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posizione  astronomica.  Longitudine , tra  24°  orientale  e 1720 
occidentale.  Latitudine  boreale , tra  i°  e 78°,  se  non  si  tiene  conto 
deile  isolette  che  compongono  l’estremità  australe  dell  Arcipelago  del- 
le Maldive.  " 

dimensioni.  Lunghezza  massima,òtA  capo  Orientale  sullo  stretto 
di  Bering  (ino  al  capo  Bad  o Ras  Bad  presso  Ojidah  in  Arabia,  5,820 
miglia.  Se  si  trascurasse  la  picciola  larghezza  del  golfo  persico,  si  a- 
vrebbero  6,1  io  miglia  dal  capo  Orientale  (ino  ai  diutorni  di  Moka  a 
libeccio  dell'Arabia.  Larghezza  massima,  &a\\'\]ra\  alla  latitudine  di 
G4°  sino  alla  foce  del  Camboja,  o Maykaoung,  3,780  miglia.  La  lar- 
ghezzamassima assoluta,  non  avuto  riguardo  alla  direzione  della  linea, 
nè  ai  bracci  di  mare  che  essa  dovrebbe  traversare,  sarebbe  di  4*%o 
miglia  dal  capo  Severovoslotcbnoi , o Sacro,  estremità  settentrionale 
dell’Asia,  e il  capo  Tamdjong-Bourou,  estremità  meridionale  di  quella 
parte  del  mondo. 

confini.  A tramontana  il  mar  di  Marinara  e il  mar  Nero, il  mar  Ca- 
spio e rOceano-Glaciale-Artico.  A levante,  lo  stretto  e il  mare  di  Be- 
ring, il  Grande  Oceano  c il  mar  della  China  che  ne  è un  ramo.  Ad  o- 
stro  il  mar  della  China,  e l'Oceano  Indiano  co’suoi  varii  rami.  A po- 
nente , lo  stretto  di  Bab el-Mandeb  e il  mar  Rosso,  i quali  separano 
l’Asia  dall'Affrica;  quindi  l’istmo  di  Suez,  che  la  ricongiunge  con  qne- 
st’ultima;  il  mare  Mediterraneo,  l’Arcipelago,  gli  stretti  dei -Dardanelli 
e di  Costantinopoli,  che  insieme  col  mare  di  Marmara  e col  nmr  Nero 
e lo  stretto  di  Jenikala,  la  separano  dall’Europa;  più  lungi  il  inar  Ca- 
spio, il  fiume  Ural  e la  catena  principale  di  questo  nome;  finalmente  il 
fiume  Rara,  e il  mare,  o per  meglio  dire  il  golfo  che  ne  [iurta  il  nome. 
Yed.  la  pag.  107,  tomo  I. 

diari.  Già  vedemmo  nel  segnare  i confini  dell’Asia  quali  sono  i suoi 
mari  principali;  ed  ora  descriveremo  la  favola  compendiala  delle  loro 
suddivisioni  c dei  loro  princi  pai  infondi,  o sfondali  (ettfuncemrns.) 

LDceako-Glacialk-Autico  , che  bagna  lulla  la  costa  boreale  del- 
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l’Asia,  si  apre  un  grande  sfondo  Ira  la  costa  orientale  di  Novaia-Zemlia 
(Nuova  Zeni  bla)  e la  costa  opposta  dell’estremità  settentrionale  dei  go- 
verni di  Tobolst  e di  Jenisseisk.  Questo  mare  che  non  ha  ancora  rice- 
vuto nome  generale,  ben  potrebbe  nominarsi  mare  A siatico-B o- 
reale.  Esso  presenta  due  golfi  principali:  quello  di  Kara,  onorato 
del  pomposo  titolo  di  mar  di  Kara,  e quello  dell’Oc,  nominato  pure 
Baja  dell' Ob. 

L’Oceano-Glaeiale-Arlico  si  apre  un  secondo  sfondo  nominalo  baja 
dì  T aimourskaia  , il  quale  è assai  piccolo,  ma  notabile,  perchè 
riceve  la  Taimoura , che  è il  fiume  più  boreale  di  tutto  l’ Antico-Con- 
tinente. 

Il  Kbatanga,  il  Lena,  il  Yana,  \’  Jndigirka  c il  Konjma  o Kolgma 
hanno  tutti  alta  loro  foce  un  golfo  più  o meno  notabile. 

II  Grande-Oceano  forma  , lungo  la  costa  orientale  dell'Asia  e delle 
grandi  isole  che  da  tramontana  ad  ostro  si  stendono  dinanzi  ad  essa , 
una  serie  di  mediterranei  a più  uscite,  conosciuti  sotto  i seguenti  no>- 
mi  : mar  di  Bering  , o Bacino  di  Tramontana,  tra  il  Kain- 
sciatka,  l'estremità  dell’America  a maestro,  e l’arcipelago  delle  Aliate; 
mare  di  Okhostk,  o di  Tarrakai,  tra  il  Kamsciatka,  la  costa 
di  Okhostk  e la  grande  isola  di  Tarrakai  o Tchoka , quella  di  Jeso  e 
le  Kourile;  mare  del  Giappone , tra  il  paese  dei  Mandehoux,  la 
Corea,  l'arcipelago  del  Giappone  e le  isole  di  Jeso  e di  Tarrakai;  mar 
Orientale  o Toung-hai,  tra  la  Corea.il  paese  dei  Mandchoui,  la 
China,  l'isola  Formosa,  l’arcipelago  di  Lieou-kieou  e l’estremità  di  quello 
del  Giappone  a libeccio;  una  parte  di  questo  mare  è conosciuta  sotto 
il  nome  di  Houan-hai,  o sia  mar  Giallo , esso  è terminato  a tramon- 
tana dal  golfo  di  Phou-hai, o di  Liao-toung;  mar  della  China , tra 
la  China  , l’India  Transgangetica  e la  parte  della  Malesia  a libeccio 
(Arcipelago  Indiano)  o le  coste  di  Sumatra,  Borneo,  Paragua,  Lusso- 
ne,  le  isole  Bachi  e la  Formosa;  i principali  sfondi  purtano  il  noine  di 
golfo  di  Tondino  e golfo  di  Siam.  Fin  dall'anno  i8i6  nella  prima 
edizione  del  nostro  Compendio  di  Geografia  abbinino  propostoci»  riu- 
nire sotto  il  nome  generale  di  Mediterraneo  Asiatico  Orien- 
tale i quattro  ultimi  mediterranei  formali  dalla  lunga  serie  d isolecom- 
presa  tra  il  capo  Lopatka  nella  penisola  di  Kamsciatka,  e il  capo  Tam- 
djong-Bourou  in  quella  di  Malacca.  Esso  è il  più  vasto  mediterraneo 
del  globo,  sebbene  non  siasi  ancora  presa  cura  d’imporgli  un  nome  ge- 
nerale. Il  canale  di  Formosa,  quello  di  Corea,  lo  stretto  di  La  Perouse 
e la  Manica  di  Tartaria  che  noi  con  Klaproth  chiameremo  più  esatta- 
mente Manica  di  Tarrakai,  fanno  comunicare  tra  loro  i quattro  mari 
secondari,  di  cui  esso  si  compone. 

11  Grande  Oceano  stendendosi  tra  l'Affrica,  l’Asia  c l’Oceania,  forma 
il  vasto  mare  delle  Indie,  che  a noi  parrebbe  più  conveniente  nomi- 
nare Oceano  Indiano.  Quest’ultimo  presenta  due  grandi  sfornii,  cheso- 
glionsi  nomina  re  golfo  di  Bengala,  tra  l’India  e l’India  Transgan- 
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gotica,  e golfo  di  Ornano  Ira  l’Arabia  la  Persia  c l*f lidia.  Il  golfo 
di  Ornano,  penetrando  nell'interno  dell'India,  forma,  a levante  e a tra- 
montana della  penisola  di  Cuzerata,  due  piccioli  golfi  nominali  golfi 
di  Cambaja  e golfo  di  Colc/i ; ma  più  a ponente,  internandosi  nella 
Persia  e nell'Arabia,  ne  produce  uno  ben  più  notabile  tra  l’Arabia  c 
la  costa  dell’AfTrica,  conosciuto  sotto  il  nome  di  mar  ilo* so.  Il  golfo 
di  Bengala  olfre  audio  due  sfornii  notali' li  : quello  di  Marlaban , al- 
l'imboccatura del  Saliteli,  e quello  del  bengala  propriamente  dello,  al- 
l'imboccatura del  Mcgna. 

Vedemmo  alla  pag.  109,  tomo  I,  nella  geografia  fisica  dell'Europa, 
che  I’Oceako  Atlantico  nel  penetrare  nell'interno  dell'Antico  Continen- 
te forma  il  mare  Mediterraneo  propriamente  detto,  die  appartiene  al- 
l'Affrica, all’Europa  e all’Asia.  Nella  parie  che  bagna  le  coste  di  que- 
st’ullima,  esso  presenta  un  notabile  sfoudo  tra  la  Siria  e f Asia- Al  mo- 
re, che  chiamasi  golfo  d Alessandretta  o di  Scanderoun.  La 
costa  del  Asia-Minore  presenta  molti  altri  golfi,  fra’quali  nomineremo 
quelli  di  Salalia  ad  ostro,  e quelli  di  Makry , Siane  Aio , Scala 
A ora  e Adramiti  a ponente.  Questi  ultimi  appartengono  a\Ì Ar- 
cipelago, che  pure  è un  ramo  del  mare  Mediterraneo.  Il  mordi  Mar- 
niera e il  mar  A'ero  non  offrono  sulla  costa  asiatica  veruna  suddivi- 
sione abbastanza  importante  perchè  sia  menzionala  in  quest'opera. 
stretti  di  mare.  L’Asia  ne  offre  molli , e i più  notabili  e più  fre- 

3 Dentali  sono:  lo  stretto  di  Bab-el-  Mandeb  tra  il  mar  bosso  e il  golfo 
i Ornano, il  quale  separa  l'Asia  dall’Affrica;  lo  stretto  di  Hormouz  tra 
il  goffo  Persico  e il  goffo  di  Ornano;  lo  stretto  di  Man aar.  Ira  Ceyhin 
e la  penisola  dell'India,  si  ragguardevoli  pel  grande  sbarrato  formalo 
di  roccie  che  impediscono  la  navigazione  ai  più  piccioli  legni  da  co- 
steggiare; gli  Europei  lo  chiamano  ponte  d Adamo',  la  compagnia  in- 
glese delle  Indie-Orientali  deve,  dicesi, intraprendere  grandi  lavori  per 
renderlo  navigabile  ; lo  stretto  di  Malacca  tra  la  penisola  di  questo 
nome  e il  gruppo  di  Sumatra;  quello  di  Singapoura,  tra  lisolelta  di 
questo  Dome  e l'estremità  della  penisola  di  Malacca;  questi  due  stretti 
sono  assai  frequentati  c separano  l’Asia  dall'Oceania;  il  canale  delle 
Giunche  o d’ llainan  tra  la  penisola  delincata  dalla  provincia  di  Can- 
ton  0 Kouanlong  e l’isola  di  l(ai-nan;il  canale  di  Formosa, tra  l’isola 
di  questo  nomee  la  China;  lo  stretto  di  Corea, Ira  la  penisola  di  que- 
sto nome  e l’arcipelago  del  Giappone;  Io  stretto  di  Tsougar  nominato 
sulle  nostre  carte  stretto  di  Sangue  e impropriamente  di  Matsmai , 
tra  l iscia  IS'iphon  e quella  di  Jeso,  di  cui  Matsmai  non  è che  la  capi- 
tale, serve  alla  comunicazione  tra  il  mure  del  Giappone  e il  Grande 
Oceano;  lo  stretto  di  La  Perouse,  tra  la  grande  isola  Tarrakai  e quella 
di  Jeso, il  nuale  fa  comunicare  il  mare  di  Okhostk  con  quello  del  Giap- 
pone; la  Manica  di  Tataria,  di  cui  si  vuole  rivocare  in  dubbio  l'esi- 
stenza , separa  la  grande  isola  di  Tarrakai  dal  paese  dei  Mnndchoux; 
i geografi  giapponesi  , i quali , secondo  Siebold  0 Klaprolh  , nc  fe- 
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coro  In  descrizione  nel  1 780  e 1808,  chiamano  Mamìa  no  Sseto  ''stretto 
di  Mauiia)  la  sua  parte  più  angusta:  finalmente  lo  stretto  di  Bering, 
che  separa  1 Asia  dall  America  e serve  alla  comunicazione  tra  il  mare 
di  lleriug  e lOccano-Glaciale-Artico. 

capi.  L Asia  ne  ha  gran  numero;  e uoi  nomineremo  i seguenti  sic- 
come i più  notabili:sull  Oceano-Glaciale  Artico trovansi  il  capo  Olenii; 
il  capo  l'uimourski  ; il  Sererocostochnoi , o Sacro  (del  Nord-Est), 
ma  sarebbe  più  conveniente  nominarlo  Capo-Nord, essendo  esso  l’estre- 
mità boreale  non  solo  dell’Asia  Continentale,  ma  di  tutto  l’Antico  Con- 
tinente; esso  è situato  nel  nuovo  governo  di  Jeuisseisk;  il  capo  Santo, 
o Soiatoi-noss,  nella  provincia  di  Jakoutsk;  il  cono  Kelakhskii , nel 
paese  dei!  choutclù, riconosciuto  recentemente  dal  Wrangel.SulCrande 
Oceano  e sopra  i suoi  rami;  il  capo  Orientate,  sullo  stretto  di  Bering: 
esso  è la  punta  più  orientale  dell'Asia  e di  tutto  l’Antico  Continente;  il 
capo  Lopatka,  estremità  australe  del  Kamsciatka;  il  capo  Turon,  la 
cui  cima  somiglia  ad  un  lione  sdrajato  che  sta  per  gettarsi  nel  mare; 
e vicino  trovasi  il  celebre  golfo  di  questo  nome;  il  capo  Acarella,  nella 
Cochinchiua , si  notabile  per  la  forma  e altezza , per  le  miniere  d’ar- 
gento che  si  scavano  e per  le  sorgenti  calde  che  sono  in  vicinanza  ; il 
capo  Padaran,  poco  lungi  dui  precedente,  che  è pei  navigatori  di  quei 
mari  quello  che  il  capo  di  Buona  Speranza  è per  quelli  dell’  Atlantico  ; 
il  capo  Tamdjonq-Bourou , nella  penisola  di  Malacca,  punta  la  più 
meridionale  del  Continente  Asiatico;  il  capo  Romania  a |>oncnte  del 
precedente , segnato  a torto  in  tutte  le  geografie  come  il  più  australe 
di  quel  continente;  il  capo  IVegrais,  nell’ impero  Birmano  e sul  golfo 
di  Bengala  ; il  capo  Co/norino  , estremità  australe  del  continente  lu- 
diauo;  il  capo  Monz  , all’estremità  della  costa  occidentale  dell  India; 
il  capo  Mocadon  in  Arabia,  all’entrata  del  golfo  Persico;  il  capo  Ras- 
el-fjat,  estremità  orientale  dell’Arabia;  il  capo  Fartuk,  quasi  al  mez- 
zodella  sua  costa  meridionale;  il  Ras-Bali  ad  ostro  di  l)jidah,sul  mar 
Bosso.  Sul  mare  Mediterraneo  trovasi  il  caqw  Chelidonia  sulla  costa 
meridionale  dell  Asia-Minorc;  sull’ Arcipelago  si  vede  il  capo  Baba  che 
è il  punto  piti  occidentale  di  tutto  il  continente  Asiatico  ; sul  mar  Nero 
si  osserva  il  Àercmpc/i  e 1 lndjo  che  sono  le  parti  più  boreali  dell’A- 
sia-Minore. 

pemsole.  L’Asia  offre  tra  le  sue  numerose  jienisolc  X Arabia,  la 
quale  è da  annoverarsi  fra  le  più  grandi  del  mondo.  A questa  tengon 
dietro:  la  penisola  del  Decano , nell’India;  quella  di  Malacca , nel- 
l’India Trausgangetiea;  quella  di  Corea , nell'imporo  Chinese,  e quella 
di  Kamsciatka , nell’Asia  Bussa.  Tutte  queste  penisole  souo  bagnate 
dall’Oceano  Indiano,  dal  grandeoceano  e dai  loro  rami.  La  Siberia  pre- 
senta tre  grandi  penisole  che  noi  non  sappiamo  ancora  che  abbiano  ri- 
cevuto alcun  nome  particolare:  noi  proponiamo  di  ap|iellarc  penisola 
dei  Tchoulcbi  l’estremità  dell’Asia  a greco,  compresa  tra  il  golfo  di 
Auadyr,  il  capo  Orientale  c il  capo  Nord,  nel  paese  dei  Tchoulchi; pc- 
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niso/a  dei  Samojedi , ('estremità  boreale  del  governo  di  Jenisseisk.  di 
cui  l’ultimo  prolungamento  nell  Oceano  Glaciale  Artico  forma  il  capo 
Severovostotelinoi  ; e penisola  Kara- Ob , la  parte  del  governo  di  To* 
bolsk,  clic  si  avanza  nello  stesso  Oceano,  tra  le  foci  della  Kara  e del- 
l’Ob.  L’Asia  occidentale  oflre,  nella  vasta  penisola  dell  Asia  Mino- 
re, uno  de' più  bei  paesi  del  mondo,  c la  culla  di  venti  popoli  celebri 
die  interamente  disparvero.  Notiamo  anco  la  piccola  penisola  di  Limi- 
Tcheou , la  quale  forma  l’estremità  meridionale  del  continente  cliiuese, 
per  la  fertilità,  la  grande  popolazione  e la  sua  somiglianza  geologica 
con  la  Florida  nell’America,  c col  Jutland  in  Europa,  a malgrado  delle 
montagne  immaginarie  di  cui  la  fregiano  i cartografi. 

filmi,  llencbè  l’Asia  sia  la  più  grande  di  tutte  le  parli  del  mondo, 
i suoi  fiumi  non  sono  clic  di  secondo  ordine,  per  rispetto  a quelli  del- 
l’America ; e,  come  in  questa  parte  del  mondo,  nessuno  de’ suoi  più 
grandi  fiumi  corre  verso  l’occidente,  lull’i  suoi  principali  fiumi  pren- 
dono la  direzione  a tramontana,  a levante  c ad  ostro.  Noi  nomineremo 
quelli  clic  sono  i più  notabili  per  la  lunghezza  del  loro  corso,  ripor- 
tandoli secondo  i varii  mari  a cui  portano  tributo  delle  loro  ncque,  c 
rimandando  pe’ cenni  particolari  alle  introduzioni  delle  principali  regio- 
ni, in  cui  noi  abbiamo  diviso  questa  parte  del  mondo. 

L’OCEANO-GLACIALE-ARTICO  riceve: 

L’Ob,  composto  dalla  riunione  della  Katounia  e della  Biya:  esso  è in- 
grossato da!  potente  Irticio\  quest’ultimo  riguardato  a torlo  come  affluente 
dcll'Ob,  dovrebbe  esserne  riputato  come  ramo  principale;  prende  la  sua 
origine  nel  territorio  dell*  impero  Chinese. 

Il  Jehissei,  composto  dalla  riunione  Ae\\' Oulou-Kcm  e del  Bci-Kem,  di 
cui  il  corso  appartiene  all’ impero  Chiucsc;  esso  c ingrossato  da W'Anf/tirà 
ossia  Tounijouska-Superiore , che  esce  dal  lago  Ballai.  Riguardando  la 
Selcnga,c  he  enlra  in  questo  lago,  el'Augarà,  che  ne  esce,  comcuno  stesso 
fiume  c come  il  ramo  principale  del  Jenissei,  questo  fiume  supererebbe 
tutti  quelli  dell’Antico  Continente  per  la  lunghezza  del  suo  corso. 

Il  Leva,  clic  è il  terzo  gran  fiume  della  Siberia,  di  cui  percorre  le  vaste 
solitudini  orientali. 

Il  G RANDE-OCEANO,!  OCEANO-INDI  ANOe  i loro  rami ricevono: 
I/Amoch  o Sa  mi  a li  a n (il  Nero),  composto  dalla  riunione  del  Ktrou- 
Inn  o Argoun,  con  la  Chilka,  ma  di  cui  il  primo  è riguardato  come  ramo 
principale.  Il  dominio  di  questo  gran  fiume  appartiene  quasi  tulio  all'im- 
pero Chinese  ; il  resto  è compreso  nell’ impero  Russo.  L’ Amour  sbocca 
in  una  specie  di  avvallamento  formalo  dalla  costa  del  paese  dei  Maud- 
clioux,  c quella  della  grande  isola  di  Tarrakai. 

L’IIolasc  IIo  o sin  Ficme-Giallo  , in  lingua  mongola  K vnA-MouREsr 
(fiume  nero);  esso  è il  secondo  fiume  della  China;  prende  origine  nel 
paese  dei  Mongoli  di  Khoukhou-noor , e dopo  aver  bagnala  tutta  la  Chi- 
na-Settentrionale, entra  nel  mar  Giallo. 

Il  Riamo  (cioè  il  fiume  per  eccellenza),  è la  più  grande  corrente  d’acqua 
dell’impero  Chinese,  ed  uno  de’ più  grandi  fiumi  del  mondo.  Esso  nasca 
dalla  riunione  di  tre  grandi  lami  nominati  Kin  cha-kianj  (fiume  dalla  sab- 
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hin  d’oro),  Yalou-kiang  c Afin-kiong  ; quest’ ultimo,  riputalo  a torto  il 
principali* , dee  cedere  il  vanto  al  Kin-cha-kiang , per  la  lungheria  del 
corso.  Il  hiang  traversa  il  K'ham  o sia  Tibet-Oricnlale,  e tutta  la  China* 
Centrale  Esso  entra  per  una  larga  foce  nel  Tounghai,osia  mare  Orientale. 

Il  Mavkaockg,  il  Salouen  e I'Iraooadoi,  prendono  origine  nel  Tibet, 
traversano  sotto  varii  nomi  quella  regione  elevata,  come  pure  la  parte  oc- 
cidentale della  vasta  provincia  di  Yun-nan  nella  China;  e nell' abbando- 
nar questa  entrano  nell’  India-Transgangelica.  Il  Matra'obko  traversa  il 
Laos-lndipcndentc,  e quello  che  è soggetto  al  re  di  Siam  e all’  impero  di 
Au-nam,  come  pure  il  regno  di  Camboja  dipendente  da  quest’ultimo,  e si 
scarica  poscia  nel  mar  della  China.  Il  Salouer  e I’  Iraocaddi  dopo  aver 
percorso  l’impero  Birmano,  entrano  nel  golfo  di  Bengala  : e vedremo  più 
sotto  che  secondo  un  dotto  geografo,  che  è ad  un  tempo  celebre  orienta- 
lista, l'Iraouaddi  è lo  stesso  che  la  gran  corrente,  la  quale  traversa  il  Tibet 
sotto  il  nome  di  Zzargbo-tcuou,  c la  punta  occidentale  dei  Yun-nan  sotto 
quello  di  PiK-LANCKur'G;  questo  gran  fiume  forma  alla  sua  foce  uno  dei 
più  vasti  della  dell’  Antico-Contineute. 

Il  Gakce  e il  Braumafoctra  chiamato  Megna  nel  suo  corso  inferiore. 
Questi  due  fiumi  si  riuniscono  alla  loro  foce:  essi  percorrono,  massime 
il  primo  , le  più  belle  parti  dell’India,  e formano  alla  vasta  loro  foce  il 
più  grande  delta  di  tutto  l'antico- Continente. 

L’Indo  o Siami,  nominato  pure  Mita-Moran  (il  Fiume  Dolce)  è il 
secondo  fiume  dell'India  a cui  esso  diede  il  suo  nome.  L’Indo  è formato 
dall’unione  di  due  rami,  l’uno  de’quali  scende  dal  Tsoungling  o Raro- 
Koroum,  nel  Piccolo  Tibet,  e l’altro  dalia  China-Settentrionale  dell* Hi- 
inalaya.  Dopo  aver  bagnato  il  Piccolo  Tibet,  e valicalo  l’Uiinalaya,  e tra- 
versata tutta  l’Iudia  Occidentale, entra  per  undici  bocche  nell'Oceano  In- 
diano e propriamente  nel  golfo  di  Oman.  Accenneremo  nella  descrizione 
dell’India  i suoi  principali  aflluenli;  qui  ci  circoscriveremo  a far  osserva- 
re che  il  Selledje  è di  tutte  le  correnti  conosciute  quella  la  cui  sorgente 
ipiù  elevala , perciocché  è i5.goo  piedi  sopra  il  livello.deU'Occano.  Y. 
l'articolo  Laghi , alla  pag.  12. 

L’ Eufrate  c il  Tiori  compongono  per  la  loro  riunione  il  Kat-el-Arab 
(la  riva  degli  traiti)  che  si  scarica  per  più  braccia  nel  golfo  Persico:  il 
primo  di  questi  fiumi  è il  più  notabile  di  quelli  che  bagnano  l’Asia  Otto- 
mana. Grandi  memorie  storiche  e lo  splendore  de’primi  imperi  fondali 
sopra  le  sue  rive  dai  popoli  dell’  Asia-Occideulaie  crescono  importanza  al 
suo  avvallamento. 

L’ Asia  olire  inoltre  parecchi  grandi  fiumi  che  non  mettono  capo  al  ma- 
re, ma  si  versano  in  vasti  laghi  interni,  de’quali  alcuni  sono  onorali  del 
titolo  di  mare.  A fine  di  evitare  le  inutili  ripetizioni , noi  rimandiamo  il 
lettore,  per  quanto  li  riguarda,  all’articolo  che  tratta  dei  laghi. 

casali.  I canali  navigabili  non  si  trovano  in  questa  parte  del  mon- 
do, se  non  nella  China  e nell’impero  di  An-nam;  ma  l’ J ii-ho  osia  ca- 
nale Imperiale  della  China  offre  il  lavoro  idraulico  di  tal  genere  piti 
lungo  che  esista  al  mondo;  perchè,  senza  riguardare  le  riviere,  di  cui 
esso  riunisce  le  acque,  ha  di  lunghezza  più  di  600  miglia.  Questo  gran 
monumento  di  un’industria  già  raffmata,adoperato  a obietti  di  grande 
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utilità  , fa  che  si  possa  viaggiar  per  acqua  da  Canton  a Peking,  e a- 
prc  comunicazione  tra  questa  metropoli  c le  città  principali  della  Chi* 
na-Oricntale,  Occidentale  e Meridionale.  Il  gran  canale  indicalo  da  Ar- 
rowsmilh  nell’isola  INiplion,  nel  Giappone,  il  quale  in  quest’isola  con- 
giungerebbe il  Tenriou  al  mare  di  Corea,  non  esiste  affatto.  L’impero 
ai  Au  nani  ne  ha  due  notabili:  quello  di  line  e quello  di  Saiyon.  am- 
biduc  fabbricati  da  parecchi  anni.  Quello  di  Saigon  mette  la  città  di 
tal  nome  in  comunicazione  col  Camboja  o sia  Maykaoung,  traversando 
foreste  e paludi;  esso  ha  circa  20  miglia  di  lunghezza,  12  piedi  di  pro- 
fondità e quasiySo  piedi  di  larghezza.  Questo  bel  canale  fu  scavato  nello 
spazio  di  sei  settimane;  ventisei  mila  uomini  vi  furono  impiegati  giorno 
e notte,  e 7,000  di  essi  morirono  di  fatica  o di  malattie  che  no  furono 
la  conseguenza.  La  compagnia  inglese  delle  Indie  Orientali  fa  conto  di 
unire  con  un  canale  navigabile  1 ’ lloiu/ly  al  Gange,  accorciando  cosi 
di  3oo  miglia  la  distanza  che  separa  le  città  di  liadjahmahl  c Mirza- 
pour.  La  spesa  non  sommerebbe  che  a 12,000,000  di  franchi  :Mchemct- 
Alì  pensa  anche  ad  unire  con  un  canale  1 ' Orante  al X Eufrate. 

I canali  d’irrigazione  sono  molto  più  numerosi  principalmente  nella 
China,  nel  Giappone,  nell'India  e nelle  parli  meglio  coltivate  del  Tur- 
kestan-lndipenucnte  come  i kaimli  di  Bucara,  di  Khiva  e di  Chehrisobz. 
L’Indostan  presentava  al  principio  del  secolo  passato  nello  Zabeta,  al 

3uale  Hamilton  attribuisce  200  miglia  inglesi  di  lunghezza,  il  canale 
i tal  genere  forse  il  più  lungo  esistente  allora  ; esso  stendevasi  dallo 
colline  linoa  Dolby  nell  Alto-l)ouab,o  sia  la  Mesopotamia  formata  dalla 
Dirama  e dal  Gange.  Gl’Inglesi  si  diedero  a rislaurarlo  per  restituire 
alla  provincia  di  Delliy  la  sua  antica  fertilità.  La  Persia  e l’Asia  Ot- 
tomana avevano  anticamente  gran  numero  di  canali  d’irrigazione.  La 
loro  distruzione  e deperimento  sono  una  delle  cause  principali  della  ste- 
rilità a cui  sono  condannate  vaste  regioni , rinomate  un  tempo  per  la 
loro  florida  coltura.  Gonvien  però  confessare,  che  alcuni  cantoni  della 
Siria,  della  Mesopotamia,  e della  Persia,  debbono  ancora  il  loro  stato 
prospero  a’canali  d’irrigazione. 

laghi.  Questa  parte  del  mondo  offre  nel  mare  Caspio  il  più  gran 
Iago  del  mondo,  e la  parte  più  bassa,  che  si  conosca  della  sua  super- 
ficie. Le  opinioni  degli  antichi  intorno  a questa  vasta  mole  d’acqua  fu- 
rono successivamente  diverse:  Erodoto  ed  Aristotele, dice  Jaubert  in  una 
dotta  memoria  sull’antico  corso  dell’Osso,  la  stimavano  un  lago  isolato; 
ne’ tempi  d’Eralostcne,  d’Ipparco,  di  Strabono  se  ne  fece  un  golfo  dcl- 
rOcoano-Scltcntrionale;  Plolomeo  gli  restituì  la  sua  prima  qualificazio- 
ne, ma  le  sue  opinioni  su  questo  punto  uon  furono  ammesse  senza  con- 
trasto, c si  può  asserire  che,  sino  al  fine  del  x secolo  della  nostra  era, 
la  forma  ed  anche  l’esistenza  del  lagod’Aral,  si  precisamente  indicata 
da  Massoudi  c da  Ebn-IIankal,  furono  affatto  sconosciute  nel  nostro 
Occidente.  Vuoisi  aggiungere  che  il  lago  d'Aral  fu  gran  tempo  risguar- 
dato  come  parte  del  mar  Caspio.  Tuttoché  oltre  ai  due  terzi  delie  co- 
Tomo  li.  2 
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sto  di  questo  preteso  mare  appartengano  a questa  parte  del  mondo,  le 
coste  asiatiche  non  ricevono  i più  grandi  fiutili  che  si  gettano  nel  mar 
Caspio;  perciocché  abbiamo  veduto  che  tutto  il  corso  del  F olqa  ap- 
partiene all'Europa,  e che  quello  dell 'Oural  è diviso  tra  quest’ultima 
e l’Asia:  questo  prendo  origine  nelle  montagne  dello  stesso  nome,  tra- 
versa il  territorio  russo  e si  versa  per  più  bocche  nella  parte  settentrio- 
nale del  mar  Caspio.  L’altro  gran  fiume  che  appartiene  alla  parte  asia- 
tica di  questo  mare  impropriamente  detto,  è il  Kocr,  che  nasce  nel- 
l’Armenia Ottomana, traversa  questa  regione  e la  Giorgia,  e dopo  aver 
ricevuto  X Arasse,  si  versa  nel  mar  Caspio  ad  ostro  ui  Bakou.  Per  to- 
gliere un  errore  propagato  da  alcuni  naturalisti,  noi  aggiungeremo, 
ìidando  nell'autorevole  testimonianza  di  Klaproth,  che  il  mar  Caspio  e 
il  lago  Bajkal  nudriscono  grande  copia  di  foche , le  cui  pelli  sono  ob- 
bictlo  ragguardevole  di  commercio  in  Russia.  Giova  ^nche  rammen- 
tare che  l’esame  di  tutt'i  passi  degli  autori  turchi  c persiani  fatto  da 
Jaubcrt  non  lascia  più  alcun  dubbio  ragionevole  sull’esistenza  di  un 
fatto  vivamente  oppugnato  da  parecchi  celebri  geografi  e naturalisti; 
ed  è che  per  un  tempo  alquanto  notabile,  XAmou  o Djihoun  versò  una 
parie  delle  sue  acque  nel  mar  Caspio. 

L’Arai,  è un  altro  grande  lago  dell’Asia,  onorato  dai  geografi  del  tito- 
lo di  Mare. Esso  è situato  nella  metà  occidentale  del  Turkestan-Indipcn- 
dente, dicui  riccveidue  più  grandi  fiumi  X Amou-daria  o Djihoun  o 
il  Syr~daria  o Sihoun. 

Ecco  gli  altri  laghi  più  notabili  di  questa  parte  del  mondo  : 

11  Tele-rodi,,  situato  quasi  nel  centro  del  Turkeslan-Iudipcndentc;  esso 
riceve  il  Sara-sou , che  traversa  il  paese  dei  Kirghiz  della  Grande-Orda. 

Il  Rahan-Koulàk,  nel  paese  dei  Kirghiz;  esso  riceve  il  Tchoui , fiu- 
me che  esce  dal  lago  Touz-koul  nel  Thian-chan-pe-Iou  , contrada  dipen- 
dente dall’impero  Chinese. 

Il  Lor  c il  Bostkkg  riuniti  dalla  riviera  Khaidou,  nel  Thian-chan-nan-lou, 
soggetto  all’ impero  Chinese;  il  Lop  riceve  il  Tarivi  o Erg  heo  u,  che  6 
il  più  grande  di  tutt’i  fiumi  dell’Asia,  clic  non  metton  capo  ad  un  maro 
propriamente  dello,  eccetto  quelli  clic  si  versano  nel  mare  di  Arai  c nel 
mar  Caspio. 

Il  Balk.achi-koor  , sui  confini  del  Thian-chan-pe-Iou  c del  Turkestan- 
Indipendente  ; riceve  X Ili,  che  traversa  la  parte  meridionale  di  quel  gran- 
de governo  dell’impero  Chinese. 

Il  Khouriiou-hoor,  in  lingua  chinese  T usi  no -iiai  (mare  Azzurro),  nel 
paese  dei  Mongoli  del  Tangoul , ai  quali  dà  il  suo  nome. 

Il  Namtso,  in  mongolo  TEVoni-woon  (lago  Celeste),  che  è il  più  gran 
lago  del  Tibet,  è notabile  per  l’alta  sua  posizione,  per  le  alte  montagne 
che  l’ attorniano  c per  lo  tradizioni  religiose  che  gli  vanno  unite;  ricevo 
il  Dargou-zzangho. 

Il  Yardrocu-toumtso  o lago  di  BALnni,  nel  Tibet,  notabile  per  la  sin- 
golarità della  sua  forma  clic,  secondo  i missionari)'  e Klaproth,  si  potreb- 
be paragonare  a un  fossato  clic  circondi  un'isola;  in  quest’ ultima  risiede 
la  gran  sacerdotessa  del  Lama,  riguardala  come  una  divinità  incarnala. 


GEOGRAFIA  FISICA.  ti 

Il  Zebrati  , nel  regno  di  Raboul , ricevei’  IJclmend  o Hirmend, 
che  ora  è la  più  gran  corrente  di  quel  regno. 

Il  Bakhtegbian,  nel  regno  di  Persia;  riceve  il  Bend-Emìr  o Kureti. 
Secondo  Chrislie  questo  Iago  offre  grandi  variazioni  periodiche  nella  sua 
estensione. 

L’Ol'rmuh  (Maragha,  Schahey),  nel  regno  di  Persia;  riceve  la  rivie- 
ra che  passa  per  Tavriz,  e vi  si  contano  56  isolclle.  Questo  lago  è dop- 
piamente  ragguardevole  per  la  grande  salsedine  delle  acquo  e per  le  va- 
riazioni del  livello  a cui  va  soggetto. 

Il  iago  ni  VAcnpooRAGAif,  nominato  anche  iago  di  Van  c dai  Turchi 
Ardimi;  il  Kochab  è il  suo  più  grande  affluente.  Le  iscrizioni  cuneifor- 
mi e le  tradizioni  popolari,  le  quali,  non  ostante  l'introduzione  del  Cri- 
stianesimo e dell’Islamismo,  rammentano  la  signoria  Assiria  ed  i suoi  ce- 
lebri monarchi , danno  una  grande  importanza  storica  e questo  lago  , il 

5uale , siccome  i precedenti,  è notabile  per  la  grande  altezza  sul  livello 
ci  mare.  Conviene  aggiugnere  che  il  celebre  convento  di  Akhthamar 
sull’isola  di  questo  nome  è la  residenza  di  un  patriarca  armeno. 

11  Baiir-el-Loutu  o mare  Morto,  nell’  Asia  Ottomana,  riceve  il  cele- 
bre Giordano . 

Noi  non  annovereremo  coi  laghi  sovra  nominali  il  Tciiany,  situato 
sui  confini  dei  governi  di  Tobolsk  e di  Tomsk,  perchè  esso  non  è pro- 
priamente un  lago,  ma  una  vasta  palude,  che  talvolta  pare  si  scarichi 
nell’Irticio.  Il  nostro  disegno  non  ci  consente  d’indicare  i!  numero  pro- 
digioso degli  altri  laghi  senza  sbocco  che  si  trovano  massimamente  in 
Siberia,  nell’Asia-Minore,  neU’Asia-Centrale,  nel  Tibet  e nella  Persia* 
NeU’esaminare  attentamente  le  migliori  carte  potrà  ciascuno  concepi- 
re un'idea  di  questo  tratto  principale  della  geografia  fisica  di  quelle  re- 
gioni . Dobbiamo  noi  porre  qui  il  Rin  o Rucn  al  nord  del  Catch  (Cutch), 
il  quale  slendesi  dal  Cori,  ramo  il  più  orienlale  dell’Indo,  sino  al  Guze- 
rala  che  dotti  gcograli  stimano  fuor  di  ragione  essere  una  vasta  lacuna 
paludosa?  Il  capitano  Burncs  che  l'esplorò,  accerta  che  non  è nè  una 

Salude  nè  un  deserto:  questo  intelligente  viaggiatore  lo  stima  una  parte 
el  continente  indiano  abbandonato  dal  mare.  Il  suo  livello  ; sensibil- 
mente più  basso  di  quello  di  tulli  i paesi  circostanti, è occupato  tutti  gli 
anni  dalle  acque  del  mare  che  vi  entrano  pel  golfo  di  Catch, ed  è in  cotal 
tempo  che  tutto  il  Catch  diventa  una  grande  isola,  a tramontana  del- 
la quale  sono  quelle  di  Pacliàm  (Puclium)  e di  Khavir  (Rhuveer)  assai 
più  piccole.  Quando  le  acque  si  ritirano,  le  isole  spariscono,  il  suolo 
si  asciuga,  il  sale  contenuto  nell’acqua  del  mare  si  cristallizza,  e quel- 
la vasta  pianura  arida  e nuda  offre  il  curioso  fenomeno  del  miraggio. 
L'inondazione  periodica  del  Rin  ed  i fenomeni  vulcanici  che  vi  si  os- 
servano assai  sovente  formano  uno  dei  tratti  più  notevoli  della  geogra- 
fia fisica  di  questa  parte  dell'Asia.  Vuoisi  aggiugnere  che  alcune  ore 
bastarono  nel  1819  per  cangiare  vicino  a Siudri  (Sindree)  quasi  2,000 
miglia  quadrate  di  un  terreno  solido  in  un  lago  profondo,  e per  innal- 
zare a tramontana  di  quel  luogo  medesimo  una  collina  di  sabbia  chia- 
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mala  dai  paesani  Oullah  band  o montagna  di  Dìo.  Si  è nel  Rin  che 
vanno  a metter  capo  le  acqne  del  Louni  (Loonce) , al  quale  il  Djoud- 
pour  deve  la  fertilità  del  suo  territorio. 

Passeremo  ora  ad  indicare  alcuni  dei  numerosi  laghi  che  sono  tra- 
versati dai  fiumi , e ci  contenteremo  di  menzionare  alcuni  dei  princi- 
pali;essi  sono  situati  nell'impero  Chinesc  e nell'Asia  Russa,  regioni  che 
offrono  i più  grandi  laghi  di  questa  specie  che  l’Asia  possegga. 

L’impero  Chinese  offre  il  Dzaisàng,  nel  Thian-chan-pe-lou  ; esso  è 
traversato  dall’/r  t ic io,  aflluenlc  dell’Objil  Tiiocng-tiiing,  tra  le  prò- 
vincie  di  Hou-pe  e Hou-nan,  è il  più  gran  lago  della  China;  esso  è tra- 
versalo Hù\Y  Ileng-kiang,  uno  degli  affluenti  del  K ian g;  il  Pohu-tang, 
nel  Kiang-si;  il  Kan-kiang,  affluente  del  Kiang , lo  traversa.  Citere- 
mo pure  fra  questa  specie  di  laghi:  il  Manassarovar  , per  la  sua  im- 
portanza religiosa,  essendo  uno  de’principali  pellegrinaggi  dell'  Indou 
e per  lasna  grande  elevazione:  vuoisi  anche  averlo  pel  lago  conosciuto 
più  ciccato  di  tutto  il  globo , giacché  il  suo  livello  trovandosi  ? 5, 900 
piedi  di  Parigi  sopra  quello  dell’Oceano  , la  sua  elevazione  oltrepassa 
più  di  1 ,000  piedi  la  vetta  del  Monte  bianco,  punto  culminante  di  tutto 
il  sistema  delle  Alpi.  Secondo  i geografi  Chinesi  questo  lago  ha  comu- 
nicazione col  Ravanhrad  ; donde  esce  il  Langtchou , il  quale  riunito  al 
La-lcftou,  compone  il  Sctledjc,  il  più  grande  affluente  dell'Indo. 

L'Asia  Russa  ci  presenta  il  Baieal,  che  è il  più  grande  di  tutl’i  la- 
ghi dell’Asia,  tranne  il  mar  Caspioe  quello  di  Arai;  riceve  il  Selenga 
edà  origine  all 'Angarà  che  vuoisi  riguardare  col  Selenga  come  ramo 
principale  del  Jeuissei,  il  più  gran  fiume  dell’Antico-Conlinente.  Il 
Taimocr,  nella  penisola  de’Samojedi  all’estremità  boreale  del  governo 
di  Jenisseisk;  da  questo  esce  il  T aimourc ha;  e sono  questi  il  lago 
e il  fiume  più  settentrionali  di  tutto  rAntico-Conliuente.  Si  è pure  in  que- 
sta classe  che  dobbiamo  collocare  la  Goklcha  (Coukcka,  Goktchai, 
Sevan), delta  anche  lago  di  E riva  n,  che  a torto  abbiamo  posto  nella 
prima  edizione  del  Compendio  fra  i laghi  senza  uscita,  indolii  in  er- 
rore dalle  migliori  carte  e dalle  migliori  opere  geografiche.  Secondo 
il  colonnello  Monteilh  , il  Zengue  (Zengan,  Sevanga)  scarica  le  sue 
acque  nell’Aral,  il  più  grande  degli  affluenti  delKour.SuH’isolelta  Se- 
van, di  cui  questo  lago  prende  talvolta  il  nome,  trovasi  un  monastero 
che  si  ha  pel  più  antico  dell’Armenia. 

isole.  Avendo  noi  indicate  nella  descrizione  de’varii  stati  dell’Asia 
le  principali  isole  che  loro  appartengono,qui  ci  contenteremo  di  nomi- 
nare i principali  arcipelaghi  e le  isole. notabili  per  la  loro  grande  esten- 
sione; e le  ordineremo  secondo  i mari  differenti  a cui  quelle  terre  ap- 
partengono, circoscrivendoci  a dar  qui  alcuni  particolari  su  quelle  della 
parte  asiatica  del  mar  Rosso,  per  l'incertezza  in  cui  trovasi  il  geografo 
intorno  a quello  che  concerne  la  loro  partizione  politica. 

Isole  e Arcipelaghi  nell’Oceano-Glaciale-Artico.  A questa  classe 
appartengono:  l'isola  lìieloi,  all’cslrcmilà  settentrionale  della  penisola 
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Kara-Ob;  l’isola  Khangalaunoi,  nell’arcipelago  alla  foce  del  Lena;  le 
isole  Kolelnoi  e Nuova-Siberia , in  quello  a cui  quest’ ultima  dà  no- 
me; l'isola  Liakhovsky , a ostro  dell'arci  pelago  della  Nuova-Siberia  ; 
e finalmente  X arcipelago  degli  Orsi,  dirimpetto  alla  foce  del  Kolyma. 

Isole  e Arcipelaghi  nel  (ìrande-Oceano  e ue’suoi  rami.  In  questa 
serie  citeremo:  l'isola  di  San- Lorenzo,  nel  mare  di  Bering;  l 'arcipe- 
lago delle  Kourilc,  le  isole  di  Jeso  e di  Tarrukai , che  chiudono  il 
mare  di  Okhotsk;  l’isola  Niphon,  nell'arcipelago  delGiappoue,  laquale 
è la  più  grande  isola  di  tutta  l’Asia;  succedono  poi  nello  stesso  arcipe- 
lago le  isole  Saifio/ef  o Kiousiou  e quella  di  Sikokf';  più  all’ostro  c 
rimpetto  alle  coste  della  China,  X arcipelago  di  Lieou-khieou,  l' isola 
di  Formosa  e quella  di  ffdi-nan;  e assai  vicino  delle  coste  di  questo 
\m\teTo,X  arcipelago  di  Giovanni Polocki,i\ue\\od\  C/iusam  o Tcheou , 
l’isola  di  Thsong-ming,  X arcipelago  di  Phengu  (Pescadores)  e X arci- 
pelago di  Kamboja  (llasting),  del  quale  l’isola  di  Koh-Doud  supera 
d’assai  tulle  quelle  che  lo  compongono. 

Isole  e Arcipelaghi  nell’ Oceano-Indiano.  Questa  serie  ci  offre 
lungo  le  coste  della  penisola  di  Malacca  e propriamente  tra  i due  capi 
Tamdjong-llourou  e Romania  , la  piccola  isola  di  Singapourc  , dive- 
nuta in  oggi  imo  de’più  grandi  depositi  del  commercio  dell’Asia.  Lungo 
la  costa  occidentale  di  essa  penisola  svolgesi  un  grande  arcipelago  , 
che  non  ricevette  per  anco  un  nome  generale,  e proponiamo  delibasi 
chiamare  arcipelago  di  Junkselon- Pinanq , dal  nomo  delle  due  isole 
sue  principali;  e più  a tramontana  X arcipelago  di Mcrg Iti,  al  ponente 
del  quale  sono  gli  arcipelaghi  di  Nicobar  e di  Andaman;  e più  a tra- 
montana X arcipelago  di  Arracan  sì  notabile  pe’suoi  fenomeni  vulca- 
nici e pe’suoi  porli;  c non  lungi  dall’estremità  meridionale  dell’India, 
il  gruppo  di  Ceylan , sì  importante  per  le  sue  produzioni  e per  la  pe- 
sca delle  perle;  finalmente  gli  arcipelaghi  delle  Muldice  e delle  La- 
kedice.  fSel  golfo  Persico  troviamo  il  gruppo  di  Kichm  con  l’i- 
sola di  tal  nome,  la  più  grande  di  tutto  il  golfo,  e la  sterile  isoletta  di 
Jlormouz,  si  celebre  negli  annali  del  commercio  di  Oriente;  più  a po- 
nente e presso  le  coste  di  Arabia,  il  gruppo  di  Bahrain,  si  rinomato 
per  la  pesca  delle  perle.  Nel  mar  Rosso  troviamo  da  prima  l'isola  di 
yVri’/n,chedivideindue  parti  assai  disuguali  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb; 
l’isola  Djebel  (Sebahn,  Tarr,  Tor,Teer),  notevole  pel  vulcano  che  Bruce 
vide  fumare;  gli  Arabi  e gli  Abissini  lo  tengono  per  una  delle  aperture 

Fer  cui  il  diavolo  esce  dall’inferno  quando  vuol  venire  in  qjueslo  mondo; 

isola  Camaran  che  è la  più  grande  di  tutte  quelle  di  questo  mare, 
dopo  Dhalac  che  appartiene  aH’AfTrica;  X arcipelago  Goral tico , com- 
posto di  un  numero  quasi  infinito  d’isolette  e di  roccie  di  corallo  che 
si  stendono  lungo  la  costa  arabica,  da  Loheia  sino  a Djidda,  e di  cui 
le  isole  principali  sono:  Fuselli , in  grido  per  la  bontà  dell’acqua  ; 
Baklan,  Gusr-Farsan  e Firan  jier  la  pesca  delle  perle  che  vi  si  fa  ; 
quella  di  Gusr-Farsan  dà  il  nome  ad  un  gruppo  e rendesi  singolare  per 
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la  sua  estensione,  die  i paesani  sembra  abbiano  esagerata  dandolene 
una  eguale  a quella  dell’isola  Uhalac. 

Isole  e Arcipelaghi  nel  Mare  Mediterraneo  e ne’snoi  rami.  Por- 
remo in  questa  serie  l'isola  di  Cipro , una  delle  più  grandi  di  questo 
mare;  e più  a ponente,  presso  la  costa  deU’Asia-Minore,  le  isole  di  Ro- 
di',  Samo,  Scio,  Meteline,  che  con  altre  meno  notabili  compongono 
la  parte  asiatica  dell  'Arcipelago  propriamente  detto. 

montagne.  Troppo  poco  si  conosce  finora  la  direzione  delle  mon- 
tagne dell’Asia,  nè  si  può  per  conseguenza  iniraprendere  la  descrizione 
dei  varii  loro  rami,  come  si  fece  per  quelle  di  Europa.  Ma  se  la  man- 
canza de’maleriali  ci  toglie  poter  dare  i particolari  delle  loro  innume- 
revoli diramazioni,  si  hanno  però  dati  sufficienti  intorno  alla  direzione 
delle  catene  principali,  perchè  si  possa  tentare  di  ripartirle  ordinata- 
mente  secondo  le  loro  masse  o sistemi.  Intanto,  finché  nuove  esplora- 
zioni non  ci  procurino  nuove  notizie  intorno  alla  classificazione  delle 
mutazioni  di  questa  parie  del  mondo,  noi  proponiamo  di  ripartirle  tutte 
ne’cinque  sistemi  seguenti. 

Il  SISTEMA  ORIENTALE  osia  ALTAI-IIIMALAYA.  II  primo  di  questi 
nomi  accennala  posizionedi  questo  sistema  relativamente  agli  al  tri  quattro; 
il  secondo  accenna  il  nome  dei  due  suoi  gruppi  estremi.  Nel  sistema  Aitai- 
Ilimala ya  si  possono  distinguere  cinque  gruppi  principali,  cioè  l 'Aitai,  che 
è il  più  settentrionale;  il • T/iian-kan , che  è il  più  centrale  ed  olfre  tutta- 
via i fenomeni  vulcanici  più  lontani  dal  mare  che  si  conoscano;  il  Kuen- 
iun,  a cui  apparlcngouo  le  più  grandi  elevazioni  della  China  e tutte  le  mon- 
tagne di  quella  vasta  ragione;  I ’ Himalaya,  che  è il  più  meridionale  e ad 
un  tempo  il  gruppo,  le  cui  sommità  offrono  i più  alti  picchi  conosciuti  di 
tutto  il  globo;  finalmente  il  Giapponese  ossia  Marittimo,  notabile  pe’suoi 
terribili  e numerosi  vulcani.  Il  sistema  Allai-IIimalaya  può  riputarsi  il  più 
vasto  di  lutto  il  globo  : comprende  tutte  le  montagne  degl’ imperi  Chinese 
c Giapponese  , dell’India-Tronsgangelica,  dell’India-Settenlrionale  , dei 
regni  di  Kaboul  e di  Ucrat,  del  llaloulchistan  c quasi  tutte  quelle  del  Turke- 
stau-Indipendenle  c della  Siberia.  Si  conosce  ancora  troppo  imperfetta- 
mento  per  poter  dire  qual  sia  il  suo  nucleo  principale;  ci  sembra  però  che 
si  potrebbe  intanto  riguardare  come  tale  il  grau  nodo,  che  fa  il  Dolor  col 
Thsoung-ling  tra  il  Turkestan,  il  Thian-kan-nan-lou  e il  Baltistan. 

Gruppo  dell' Aitai.  Circonda  le  sorgenti  dell’ Irticio  e del  Jenissei  o 
Rem;  a levante,  prende  il  nome  di  Tangnou : quello  dei  monti  Saga- 
ni  ani,  tra  i laghi  Kossogol  (Rousoukoul  ) e Bajkal:  più  lungi  quello  di 
Alto-Ken  tei  e dei  monti  di  Dauria : e infine  a greco  sicongiungcCol 
J aòlonnoi-khrebet  (catena  dei  Pomi),  al  Khing khan,  ai  monti 
Aldan,  che  si  avanzano  lungo  ilmarc  di  Okhostk,  c sotto  il  nome  di  Sta- 
no voi,  percorrono  tutta  l’estremità  dell’Asia  a greco,  c vanno  a termi- 
narsi al  capo  Orientale  sullo  stretto  di  Bering.  Dal  lato  di  ponente  l’Allai 
si  avanza  dall’oriente  all’occidente  sotto  i nomi  di  Oulouk-tag , Al- 
gfiinskoe  khrebet  ( Dalai- Kamsciat  dei  Kirghiz,  l’ Alg/tidin-tsano 
delle  nostee  carte).  Ma  qui  dobbiamo  avvertire,  con  Humboldt,  che  que- 
sto prolungamento  dell’ Aitai  non  è una  catena  continuata,  quale  la  rap- 
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presentano  le  carte  pubblicate  finora,  ma  una  serio  ili  colline  isolate,  e di 
piccole  montagne  clic  si  elevano  bruscamente  sopra  le  pianure  percorso 
dai  Kirgliiz;  questi  popoli  ignorano  sino  al  nome  di  Alghidin-tsano  che 
si  dà  a quella  falsamente  detta  catena  di  montagne. . Fra  le  catene  secon- 
darie che  si  staccano  da  quella  che  può  riguardarsi  come  la  principale  di 

Sueslo  gruppo,  noi  nomineremo:  i monti  di  Kolgvan , Ira  l’Irticio  e il 
iya,  sì  ricchi  di  miniere  d’oro  e di  argento:  la  catena  Buicaliana,'  cha 
fa  parte  del  contorno  del  lago  Baikal;  i monti  di  Nertehinsk , si  impor- 
tanti per  le  loro  grandi  ricchezze  minerali,  massime  di  argento,  piombo 
e rame:  l’alta  e lunga  catena  del  Kamsciatka , sì  notabile  pe’suoi  terri- 
bili vulcani:  la  catena  clic  Humboldt  propone  sia  chiamata  Grande- Aitai, 
le  cui  più  alte  cime  sono  a due  gradi  di  latitudine  a scirocco  del  lago  Jekò 
Aral-noor,  e che  non  si  dee  confondere  con  la  catena  immaginaria  che  le 
carte  rappresentano;  essa  va  dà  maestro  a scirocco,  e pare  si  congiunga 
col  Thian-kan  ; filialmente  la  catena  di  Tarbugatai , che  si  stende  a po- 
nente dei  laghi  Dzaisang  e Alak-tougoul,  nominato  Ala  tau  tra  quest’ ul- 
timo e il  Balkhach.  Avvertasi  che  gran  parte  della  catena  principale  di 
questo  gruppo  serve  di  frontiera  tra  gl’  imperi  Busso  e Chinesc,  e che  se- 
condo Humboldt , appunto  nella  sua  parte  nominata  Picciolu-Altui  dai 
geografi  europei,  trovansi  alcune  delle  sue  cime  più  elevate. 

Gruppo  del  Thia  n-k an  o sia  Monte  Celeste.  Usuo  punto  cul- 
minante sembra  essere  la  massa  di  montagne  notabile  per  le  sue  tre  cime 
coverte  di  nevi  eterne  che  si  elevano  quasi  nel  centro  dell’Asia  nell’ im- 
pero Chinesc,  sui  conGni  del  Kan-su,  e celebre  sotto  il  nome  di  Bokhda- 
oola  ( montagna  Santa  in  kalmucco),  il  Bogdo  di  Pallas,  il  Siuc - 
chan  (monte  Nevoso)  e il  Pe-chan  (monte  Bianco)  dei  Chincsi.  Dal 
Bokhda-oola,  il  Thian-chan  si  dirige  a levante  verso  Barkoul,o  a tramon- 
tana di  llami  o libami),  nel  Thian-chan-nau-Iou,  si  abbassa  rapidamente 
e si  appiana  al  livello  del  deserto  elevato,  nominato  il  Gran-Gobi  o dia- 
mo percorso  dalle  orde  dei  Mongoli,  e dopo  una  grande  interruzione  "si 
rialza  a tramontana  della  gran  curvatura  acll’Uouang-ho , sotto  il  nome 
di  G adjar  o Inchan.  Nel  suo  andare  verso  levante , giunto  presso  a 
Barin  nel  paese  dei  Mongoli , il  Gadjar  si  confonde  con  la  catena  nevosa 
nominata  Ta-hang , che  separa  il  Chan-si  dal  Tchy-li , e con  la  cresta 
montagnosa  che,  procedendo  da  tramontana  a ostro  sotto  il  nome  di  Kkin- 
gk/ian-oola , riunisce  l’ Aitai  col  Thian-chan.  La  catena  che  si  potrebbe 
riguardare  come  la  principale,  sembra  ancora  avanzarsi  verso  levante, 
ove  si  congiunge,  da  un  lato  alle  Montagne  della  Corea , dall’altro  alla 
Catena  Marittima  che  corre  lungo  la  costa  del  Paese  dei  Mandchoux. 
Al  primo  di  questi  due  rami  appartiene  la  Montagna  Bianca  (Golmin- 
chayan-alin  ) sì  celebre  nella  storia  dei  Mandchoux.  Dal  lato  a ponente, 
il  Thian-chan  si  prolunga  verso  occidente,  prima  tra  Gouldja  e Koutchè, 
poscia  tra  il  lago  Temourlou  o Issi-Koul  e Aksou  , e progredisco  verso 
Samarkand,  separando  le  sorgenti  di  Sihoun  da  quelle  dcll’Amou.  In  que- 
sto lungo  corso  il  Thian-chan  riceve  i nomi  di  M ou tz-tbag  ( il  Mous- 
sarl  di  SlrahleuLcrg)  a levante  della  catena  trasversale  di  Belor  , e quello 
di  Asjcrah  a ponente  di  questa  catena;  poscia  nel  volgersi  a libeccio, 
quasi  sotto  il  meridiano  di  Kodjeud,  prende  il  nome  di  Ak  tag/i  (monte 
Bianco  o Nevoso  ) , e conservando  questo  nome  si  termina  nelle  pianure 
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ondeggianti , ove  comincia  il  grande  abbassamento  di  terreno  , che  cir- 
conda il  mare  di  Arai  c il  inar  Caspio. 

Oltre  alle  catene  secondarie  da  noi  menzionale  nel  descrivere  il  corso  della 
catena  principale  dal  lato  di  oriente,  voglionsi  pur  nominare  i Monti  Ala - 
diati , che  stendonsi  lungo  la  costa  occidentale  della  gran  curvatura  del- 
1*  Houang-ho,  c pajono  riunire  la  parte  del  Thiau-chan  Dominata  i munti 
Gaàjar  alla  catena  settentrionale  del  gran  nodo  di  Khoukhou-noor,  no- 
minata Nanc/ian  o Kili-an-chan,  che  appartiene  al  gruppo  di  Kuen-lun. 
Dal  lato  di  ponente  nomineremo:  V Ala-tau  che  stendasi  a tramontana  del 
Thian-chan  verso  ponente,  dull’Ili  fin  verso  il  Turkestan,  traversando  il 
corso  del  Tchnui  : il  Ming-boulak  a tramontana  di  Khokand,  c quasi  pa- 
rallelo all’Asferah.  Si  potrebbe  qui  annoverare  la  catena  del  Bolor,  che 
sci  suo  corso  da  tramontana  a ostro,  forma  tre  nodi  notabili  congiungendo 
fra  loro  i gruppi  dell’llimalaya  e di  Kuen-lun,  del  Thian-chan  e la  catena 
secondaria  nominata  Ala-tau. 

Gruppo  di  Kuen-lun,  detto  pure  Koulkoun  e T art  ac  h-davan 
che  si  potrebbe  eziandio  nominare  gruppo  Tibetano  C/iinese , per 
Je  due  regioni  principali  che  traversa.  Noi  lo  faremo  principiare  con  Hum- 
boldt a ponente  di  T hsoung-ling  (monti  degli  Ognoni  o Azzurri  ).  Si 
riunisce,  coinè  dicemmo  sopra,  alla  catena  trasversale  o secondaria  di 
Bolor,  e secondo  i libri  chinesi  ne  compone  la  parte  meridionale.  Secondo 
notizie  recenti,  si  potrebbe  riguardare  l’ Ilindou-koh  come  suo  prolun- 
gamento verso  ponente,  contro  l’opinione  generale,  per  cui  si  reputa  que- 
sta catena  come  continuazione  dell'IIimalaya.  Intanto,  finche  non  siano 
sciolti  questi  dubbii,  noi  lasccremo  questa  catena  all’IIimulaya.  Rimano 
ancora  molta  dubbiezza  intorno  alla  direzione  della  parte  orientale  di  Kuen- 
lun.  Dopo  aver  ben  meditalo  su  quanto  hanno  detto  intorno  alle  montagne 
del  Tibet,  della  China  c della  penisola  di  là  dal  Gange,  i missionarii,  i 
viaggiatori  più  recenti , Abcl  Rémusat,  Klaprolh  e Humboldt,  stimiamo 
che  si  possa  descrivere  cosi  la  direzione  e i principali  rami  del  Kuen-lun. 
Dopo  traversato  il  Tibet  da  ponente  a levante  sotto  inomi  di  monti  T/isoung- 
ling  a tramontana  e di  monti  di  Ngari , di  Zzang  e di  Ui  a ostro,  questi 
rami  si  riuniscono  di  nuovo  nel  K’hain  o Tibel-Orientale  per  formarvi  il 
Kuen-lun  dei  Chinesi, nucleo  di  un’altezza  portentosa,  di  cui  essi  fecero 
nella  loro  geografia  mitologica  il  re  delle  montagne,  il  punto  culminante 
di  tutta  la  terra , la  montagna  che  giunge  fino  al  polo  e sostiene  il  cielo, 
e,  come  ben  dice  il  Rémusat,  l’ Olimpo  delle  divinità  buddiche  e delle 
tao-sse.  Da  questo  acrocoro  si  partono  le  alte  catene  che  fanno  del  Tan- 
goul,  del  K’hnm,  del  Szulchhouan-Occidentale  e del  Yun-nan  , uno  dei 
paesi  più  elevati  del  globo,  il  livello  del  suolo  di  esso  essendo  forse  più 
elevalo  di  quello  che  serve  di  base  ai  più  alti  colossi  dell’IIimalaya.  Vuoisi 
aggiungere  che  il  Kuen-lun  si  congiunge  nel  Tibet  col  gruppo  dell* Hi- 
malaya  per  parecchie  alte  catene,  i cui  picchi  giganteschi  sono  coverti  di 
nevi  che  non  si  sciolgono  mai.  Fra  i numerosi  rami  di  questo  gruppo,  di 
cui  non  osiamo  ancora  segnarne  alcuno  come  principale  ( tanto  è ancora 
imperfetta  l’oreografia  di  questa  parte  dell’Asia!),  ci  contenteremo  di  ci- 
tare i seguenti  che  ci  pajono  i più  notabili. 

i°  La  lunga  Catena,  che  noi  proponiamo  di  nominare  Birmano-Sia- 
mese, dal  nome  de’due  stati,  di  cui  essa  tocca  le  frontiere;  essa  traversa 
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falla  l’India-Transgangetica  da  tramontana  à ostro,  dai  confini  del  Yun- 
nan  sino  all'estremità  della  penisola  di  Malacca.  Fra  i suoi  rumi  distingue- 
remo principalmente  quello  che  se  ne  slacca  a maestro,  traversa  il  Bong, 
il  Kathitchaoun,  e va  a congiungersi  coi  monti  Khamti  sulla  frontiera  me- 
ridionale dell’  Assam. 

a°  La  Catena  che  noi  proponiamo  di  nominare  Laot-Siamese  perchè 
traversa  il  Laos  e segna  il  confine  orientale  del  regno  di  Siam  ; essa  se- 
para l'avvallamento  del  Mcinam  dall’avvallamento  del  Maykaoung. 

3°  La  Catena  Jnnamitica , che  traversa  l'Yun-nan  e separa  l’avvalla- 
menlo  di  Maykaoung  dai  fiumi  che  hanno  le  loro  foci  sulle  coste  del  Ton- 
chino  c della  Cochinchina. 

4°  La  Catena  del  Yun-ling  che  corre  da  tramontana  a ostro,  separando 
con  la  lunga  serie  de’suoi  picchi  nevosi  la  China  dal  Tibet.  Un  dotto  orien- 
talista reputa  questa  catena  come  nucleo  di  tutte  quelle  che  percorrono 
la  China,  la  Moognlia  e la  parte  meridionale  del  Paese  dei  Mandchoux, 
come  pure  tutta  la  Corea  ; ma  noi  limiteremo  il  suo  dominio  alle  monta- 
gne che  serpeggiano  sul  territorio  della  China  propriamente  detta.  L’J’wn- 
Ting  si  riunisce  alla  catena  dei  Pe-ling,  che  serve  di  limite  al  Chan-si  dalla 
parte  di  ostro,  e vi  è coronato  di  molli  picchi  nevosi.  Giunta  alla  frontiera 
della  provincia  di  Ilo-nan  ella  si  abbassa  e si  volge  a greco  verso  il  Chan-si, 
ove  si  riunisce  al  monte Ta-hang.  Anche  nel  Chan-si  una  catena  secondaria 
nominata  Loung  parte  dai  Pc-ling  a maestro  verso  l'Houang-ho,  ove  si  e- 
leva  rapidamente  aH’allczza  della  neve  c si  riunisce  per  mezzo  dcU’Alachan 
alla  catena  Gudjar  dcllaMongolia.In  generale  i Pe-ling  segnano  il  termine 
Ira  l’avvallamento  settentrionale  e l'avvallamento  mezzano  : costeggiate  a 
tramontana  dall’  Uouang-ho , si  abbassano  insensibilmente  fino  alla  riva 
del  mare,  ove  le  loro  ultime  altezze  vanno  a terminarsi  tra  le  foci  dcll’Hou- 
ang-hoedel  Iviang.  La  catena  dei  Nan-ling,  che  nasce  dall'eslremilà  dei 
Yun-ling,  ed  è in  quel  luogo  molto  rimota  dall’origine  dei  Pe-ling,  si  rav- 
vicina a questi  correndo  verso  levante,  e mandando  verso  greco  parecchi 
rami  che  sembrano  accompagnare  i giri  tortuosi  del  Kiang,  e seguirlo 
fino  al  suo  sbocco.  1 monti  di  Yan  a maestro  di  Pekiu  e il  Ta-hang  a po- 
nente, nel  Chan-si,  sembrano  egualmente  appartenere  a questo  sistema, 
come  a quello  del  Thian-chan. 

Gruppo  dell' llimalaya.  La  catena  principale  separa  le  valli  di 
Sirinagour  o Gberwal,  del  ftepal  e del  Boutan  da  quelle  del  Tibet,  pre- 
sentando ne’suoi  colossi  le  più  alte  cime  che  siensi  ancora  misurate  su  tut- 
to il  globo.  La  sua  direzione  generale  è da  maestro  a scirocco;  e perciò 
1 llimalaya  non  è parallelo  al  K.uen-lun;gli  si  avvicina  però  talmente  sotto 
il  meridiano  di  Attok  c di  Djellal-Abad,che  traKaboul,  Rachemir,Ladak 
e Badakhchan,  l’Himalaya  sembra  non  comporre  ornai  che  una  massa  so- 
la di  montagne  con  l’Hindou-koh,  e il  Thsoung-ling,  di  cui  già  parlammo. 
Non  si  conoscono  ancora  esattamente  i limiti  dell’Bimalaya  dal  lato  di  le- 
vante; ma  si  potrebbe  intanto  riguardare  l’avvallamento  del  Brahmapou- 
tra  come  sua  estremità  orientale.  La  sua  parte  occidentale  , situata  a po- 
nente del  gran  nodo  di  Bolor  e di  qua  dall’Indo,  è conosciuta  sotto  il  no- 
me di  Uindou-koh ; traversa  da  levante  a ponente  il  regno  di  lvaboul 
e il  Khorassan,  ove  sembra  perdersi  nelle  altezze  clic  solcano  l’acrocoro 
elevalo,  il  quale  forma  il  suolo  di  quella  vasta  regione  dove  va  pure  a ter* 
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minarsi  l’estremità  orientale  della  catena  di  Demavcnd  che  noi  riguardam- 
mo intanto  come  una  dipendenza  del  sistema  Tauro-Caucasio.  La  sua  parte 
conosciuta  più  elevato  sembra  essere  il  gran  picco  posto  tra  Bamian  c In- 
dcrnb,  e porta  il  nome  di  Uindou-koh  o Hindou-kouch.  Il  Burnes  dice  di 
averlo  veduto  distintamente  alla  distanza  di  i5o  miglia,  il  che  suppone  una 
altezza  di  oltre  a 3,6oo  tese.  Ecco  le  principali  catene  secondarie  che  si 
possono  riputare  appartenenti  a questo  sistema  : 

i°La  Catena  Meridionale,  che  si  stende  parallelamente  alla  catena  prin- 
cipale, e forma  con  quest’ ultima  le  grandi  valli  del  Boutan,  del  Nepal  e 
del  Gherwal. 

2°  La  Catena  Orientate,  che  sotto  i nomi  di  monti  Youmadoung  eAna- 
pektomiou , stendesi  dal  Brahmapoutra  Gno  al  capo  Negrais  nell' impero 
Birmano:  nel  suo  lungo  corso  sembra  olTrirc  spesse  e grandi  interruzioni. 
Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  e le  altezze  che  solcano  il  suolo  del 
Catchar,  del  Tiperah,  del  Paese  dei  Garraous,dcl  distretto  diTchittagong, 
dell’Arrakan  e del  Pcgù  occidentale , come  sue  dipendenze.  Un  ramo  di 
questa  catena  va  a raggiungere  i monti  Kamli. 

3°  La  Catena  Occidentale , che  noi  proponiamo  si  debba  chiamare  Sa- 
lomon-Brahouiks,  dal  nome  che  portano  le  sue  due  parti  principali:  essa 
si  diparte  dall’IIindou-kob,  a ostro  di  liaboul,  tra  questa  città  e Pichaouer, 
c va  quasi  dirittamente  a ostro  a traverso  l'Afghanistan  e il  Baloutchistau 
Orientale;  i rami  che  se  ne  staccano  a levante  e a ponente  compongono 
le  catene  secondarie  che  percorrono  queste  due  vaste  contrade.  1 monti 
Bouskeroud,ne\  Baloutchislan  Occidentale, perdendosi  insensibilmente  nel- 
l’acrocoro del  Kirman  da  un  lato  e dall'altro  nel  golfo  di  Ornano,  al  capo 
Djask,  potrebbero  riguardarsi  da  questo  lato  come  i limiti  occidentali  dei 
gran  sistema  dell’ Altai-IIimalaya. 

Gruppo  Giapponese  ossia  Marittimo.  Noi  proponiamo  questi 
nomi  per  comprendere  in  una  sola  classe  tutte  le  montagne  che  oltre  la 
lunga  serie  d’isole  comprese  tra  il  capo  Lopalka  all’estremità  meridionale 
del  Kamscialka  e il  canale  di  Formosa.  La  moltiplicc  importanza  dell’Ar- 
cipelago Giapponese- che  ne  occupa  il  mezzo,  e la  grande  elevazione  dello 
cime  dell’isola  Niphon  ci  indussero  a preferire  il  primo  nome  ad  ogni  al- 
tro: il  secondo  accenna  la  posizione  di  questo  gruppo  per.  riguardo  ai  quat- 
tro altri,  di  cui  si  compone  il  sistema  dcll’Altai  llimalaya.  Le  montagne 
della  grande  isola  Tarrakai  (Karafouto  o Saghalicn)  sono  una  dipenden- 
za di  quelle  della  catena  principale  che  traversa  l’isola  Jeso.  Per  evitare 
inutili  ripetizioni  noi  rimandiamo  il  lettore  alle  descrizioni  degl’  imperi 
Cbinese  c Giapponese,  e dell’Asia-llussa,  per  quanto  riguarda  i cenni  par- 
ticolari delle  isole  appartenenti  a questo  gruppo. Qui  diremo  solo  che  le  sue 
piu  alte  cime  trovausi  nelle  isole  Formosa,  Kiousiou,  Niphon  c Jeso. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ALTAI-WM ALAY A . 

I.  a li»  po  dell’ Alt  Al. 

l’icciolo  Aitai  . . . Jyiktou  (monte  di  Dio,  o Alas-tau),  punto 

culminante  dell’ Aitarli  us  so.  . . ■ 

Cima  (C  Italilskoi. 

Grande  Aitai.  . . . Taytau,  nella  Dzungarin 

A I d a n.  Altak/i-iouna  (Siberia  orientale). 

Catena  del  Eamseiatka  Vulcano  di  .lvatcha • 


Tese. 

l,8oo 

i,07» 

i,6oo?? 

l,ooo? 

l,5oo 
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Cacpi’o  oi  Tiiun-Ciuh. 


Gaipro  ni  Rcew-Lwi  . . 


Clil  PPO  dkll’ IIim alata, 
liimalaya  . . . 


ninileu-Roh. 


Catena  Orientale.  . 

Catena  Occidentale. 

Carppo  Gkppokesc. 

Catena  dell'isola  For- 
mosa   ' 

Catena  Giapponese. 
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Il  Piero  di  FUoutchevs-koi.  3, >34 

Il  punto  culminante  del  Bokhda-oola.  3,ooo?f 
Il  Pe  chan,  vulcano.  2,200?? 

11  punto  culminante  del  Pechla  . . . 2,000? 

Il  punto  culminante  AcWBsferah.  2,lioo?? 

11  punto  culminante  del  Mouz-tagh.  2 ,5 00?? 
11  punto  culminante  del  Botar,  o Belour- 

tag  .... 3,ooo?? 

11  Irono  di  Salomone  (Thakt-i-Soleunan) 

a maestro  di  Kaclighar.  2,5oo?? 

I punti  culminanti  del  Kiten-hm,  nel  Ti- 
bet, e nella  China-Occidentale.  . . 2,Soo?? 

I punti  culminanti  del  Yun-ling , nella 

China.  * s,5oo?? 

II  Tchhamoulari  sui  confini  del  lioutan.  4-4oo? 

Il  Dhawalagiri , sui  confini  del  Nepal.  4]3yo 
Il  Djawahir.  4,oa6 

, Il  Picco  visibile  a Picliaoucr  . . . 3, 200 

Il  Picco  Ilindou-Koh  propriamente  detto.  3, 600? 
Il  Koh-i-Baba , a ostro  di  Kamian  , circa.  3, 000 
Il  Monte  Turchino  nel  Tchitlagoug.  t g33 

Alcuni  altri  picchi 1,000 

11  Soujffdid-Koh , nei  monti  di  Salomone.  2,100? 
11  Tuukle  Solimano.  2,000 


Il  punto  culminante  dell’  isola  Formosa.  1,900? 
Il  punto  culminante  dell’isola  Jiiousiou.  i,Boo? 
11  Fousi-no-yama , vulcano  dell’isola  Ai- 

phon i,5oo? 

Il  Syra-yama , vulcano  dell’isola  Niphon.  i,Soo?? 
Il  punto  culminante  dell’isola  Sikokf.  i,3oo? 
Il  Picco  dell'isola  leso 1,201 


SISTEMA  OCCIDENTALE  o sia  TAURO-CAUCASIO.  Questa  gran 
mole  che  fin  dall’anno  1817  noi  proponemmo  nel  nostro  Compendio , ò 
una  delle  meglio  circoscritte.  Le  steppe  che  cingono  l’islmo  Caucasio  a tra- 
montana; il  vasto  abbassamento  di  terreno  di  cui  i mari  di  Arai  c Caspio 
occupano  lo  spazio  più  basso;  i deserti  della  Persia  e dell'Arabia,  il  golfo 
Persico,  il  Mediterraneo,  l’Arcipelago  e il  Mar  Nero  ne  segnano  rimmen* 
so  contorno.  L’Armenia,  l’Alta  Giorgia  e la  più  parte  dell’Adzarbaidjan, 
il  Kourdislan  e l’interno  della  parte  orientale  dell’Asia-Minorc  formano  un 
vasto  acrocoro  che  si  può  riguardare  come  il  nucleo,  da  cui  si  dipartono 
le  varie  catene  che  appartengono  a questo  sistema,  e che  noi  proponiamo 
si  debba  chiamare  Acrocoro  Armeno- Persico  o Tauro-  Caucasio. Lascian- 
do a parte  le  inutili  questioni  falle  da  alcuni  geografi  intorno  all’estensio- 
ne che  si  debba  attribuire  al  Tauro  propriamente  dello  e aWAnti-Tuuro^ 
non  faremo  che  ripartire,  a norma  delle  cognizioni  presenti,  le  principali 
catene  di  questo  sistema,  che  proponiamo  di  nominare  Occidentale  per  la 
sua  posizione  rclalivamcnte  a quello  dell’  Altai-Ilimalaya,  e Tauro-Cau- 
casio , dal  nome  delle  due  catene  principali. 

Tre  catene  di  montagne  si  staccano  dall'acrocoro  verso  l’ occidente  : le 
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loro  suddivisioni  in  più  rami  debbono  farle  riputare  come  i tre  nuclei  di 
altrettanti  gruppi  diversi. 

La  prima  restringe  e trapassa  il  letto  deH’Eufratc  presso  Samosata,  e 
si  avanza  verso  ponente  sotto  il  nome  di  Monte  Tauro  presso  gli  Eu- 
ropei, c sotto  quello  di  Djebel-Rourin  ed  altri,  presso  gli  abilauti  pre- 
senti di  quelle  contrade.  Questa  catena  seguita  a distanze  variabili  la  di- 
rezione della  costa  meridionale  dell'Asia-Minore,  e si  termina  da  una  par- 
te a ponente  del  golfo  di  Satalia  c dall'altra  a quello  di  Cos.  Si  potrebbe- 
ro riputare  le  alle  montagne  delfwo/fl  di  Cipro  c quelle  di  Rodi  come  di- 
pendenze di  questo  gruppo. 

La  seconda  patena  si  stacca  dallo  stesso  acrocoro , a tramontana  della 
precedente,  ma  più  a ponente:  essa  è la  più  elevala,  e la  sua  posizione  per 
rispetto  alle  altre  ci  induce  a nominarla  Catena  Mezzana',  la  sua  par- 
to orientale  corrisponde  all’  Anti-Tauro  degli  antichi.  Dopo  aver  percor- 
so in  varie  direzioni  c con  grandi  interruzioni  tutto  l’ interno  della  parte 
orientale  dcli’Asia-Minorc,  essa  prende  una  direzione  a maestro,  la  con- 
tinua sotto  varii  nomi,  si  suddivide  in  più  rami , e va  a perdersi  nell’Ar- 
cipelago ai  golfi  di  Samo,  di  Smirne  e di  Adramiti. 

La  terza,  che  si  potrebbe  nominare  Catena  Sette  ntri  onale,  per- 
corre l*Asia-Mipore  da  levante  a ponente  costeggiando  il  mar  Nero,  e non 
lasciando  fra  sé  e questo  mare  che  anguste  pianure. 

Tre  altri  rami  principali  si  staccano  dall'acrocoro  Armeno-Persico.  I 
due  principali  divengono  nucleo  di  due  gruppi  diversi. 

11  primo  che  è pure  il  più  occidentale,  non  è,  a propriamente  parlare, 
se  non  un  ramo  del  Tauro.  Esso  è V Amano  degli  antichi,  V Ahna-dagh  dei 
moderni,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  Ca  lena  Amanica. 
L’Amano  separa  la  Cilicia  dalla  Siria,  non  lasciando  che  due  passi  stretti, 
uno  verso  l' Eufrate,  l’altro  sul  mare:  il  primo  corrisponde  alle  Porte  Ama- 
nic/ie  degli  antichi;  l'altro  alle  Porte  di  Siria.  La  poca  larghezza  della 
valle  deirOrontc,  e le  altezze  che  coronano  la  sua  parte  inferiore  sembra- 
no dare  facoltà  al  geografo  di  riguardare  il  gruppo  del  Libano  come  una 
dipendenza  del  sistema  Tauro-Caucasio,  e il  prolungameuto  della  catena 
A manica.  Questo  gruppo  principia  a ostro  di  Antiochia  o Antakia,  dal  gran 
picco  che  gli  antichi  nominavano  Monte  Casio , e stcndesi  da  tramontana 
ad  ostro  traverso  la  Siria,  seguitando  i giri  tortuosi  della  costa.  La  gran- 
de elevazione  di  alcune  delle  sue  cime  e la  sua  importanza  storica,  ci  pa- 
jono  meritare  che  esso  si  reputi  qual  parte  principale  di  questo  gruppo,  a 
cui  abbiamo  per  conseguenza  dato  il  stio  nome,  il  Libano  si  divide  in  due 
catene  principali:  il  Libano  propriamente  detto,  presso  il  Mediterraneo; 
e V Anti- Libano,  dal  Iato  delle  pianure  di  Damasco.  Si  possono  riguarda- 
re le  altezze  che  sotto  i nomi  di  Djebel  Seir  e di  Djebel  Ifairas,  sorgono 
a ostro  del  mare  Morto  c serpeggiano  poscia  per  l’estremità  dell’Arabia  a 
maestro,  come  gii  ultimi  gradini  di  questo  gruppo,  le  cui  estremità  si  per- 
dono nei  deserti  elevati  che  occupano  tutta  la  parte  settentrionale  di  quella 
vasta  peuisola.  Si  conosce  troppo  poco  ancora  l’interno  dell’Arabia  perchè 
si  osi  da  noi  classificarne  le  montagne.  Ci  permetteremo  solo  di  far  osser- 
var al  lettore  clic  le  pretese  pianure  arenose  che  offrono  le  carte  di  questa 
vasta  penisola  non  sono  che  alti  acrocori,  sui  quali  s’innalzano  catene  di 
inonlaguc  che  le  percorrono  in  varie  direzioni,  ed  i cui  punti  culminanti  più 
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nolabili  potrebbero  purgiugnere  all’altezza  assoluta  di  i, 800  a 2,000  tese. 

Nel  governo  ( eyalel ) di  Diarbekir  si  stacca  la  seconda  catena  che  si  po- 
trebbe appellare  Mesopotamica , perchè  si  prolunga  nella  Mesopota- 
mia.  Questa  catena  è pochissimo  elevata  c brevissima  a petto  delle  altre, ma 
notabile  per  esser  nucleo  delle  altezze  conosciute  sotto  il  nome  di  Monti 
Sindjar  , dimora  degl’indomabili  Yezidi,  e perche  forma  nel  suo  prolun- 
gamento le  colline  di  Uamerin  che  chiudono  a tramontana  le  pianure  ove 
sorgevano  un  tempo  Ninive  e Babilonia. 

Finalmente  il  terzo  ramo,  che  è il  più  notabile  per  la  sua  elevazione  e 
per  lunghezza,  si  stacca  dall’acrocoro  a scirocco  del  lago  di  Van,  c sotto 
i nomi  di  A g lin-  Dag  h , di  Elvend,  Ai  Monti  ai  L 0 tir  is  tati  e 
Monti  Baktiari , traversa  il  Kourdistan  e il  Kousistan  nell'impero  Ot- 
tomano e il  regno  di  Persia.  Si  potrebbero  nominare  Gruppo  Kurdi- 
stanico  le  montagne  di  cui  questo  terzo  ramo  c il  nucleo.  La  sua  parte 
settentrionale,  che  è pure  la  più  elevata,  corrisponde  ai  Monti  Nifali  de- 
gli antichi , nome  che  accenna  le  nevi  perpetue  onde  son  coperte  le  sue 
cime  più  alte. 

Ci  pare  che  si  potrebbe  riguardare  il  celebre  Monte  Aràrat,  che  si  ele- 
va verso  la  parte  orientale  dell’acrocoro  Armeno-Persico,  come  principio 
della  gran  catena  che  se  ne  stacca,  e che  seguendo  una  direzione  a sciroc- 
co traverso  l’ Adzarbaidjan  e il  Ghilan,  si  volge  a levante  in  quest’ultima 
provincia  e continua  sotto  varii  nomi  il  suo  corso  verso  oriente,  percorren- 
do l’ostro  del  Mazanderan  e traversando  il  Khorassan.  In  questa  vasta  pro- 
vincia, nonostante  la  catena  coulinua  che  i descrittori  di  carte  vi  segnano 
sul.  dosso  del  suo  acrocoro,  questo  ramo  sembra  perdersi  nelle  ineguaglian- 
ze del  suo  suolo  elevato.  Si  potrebbero  riunire  sotto  il  nome  di  Gruppo 
Orientale  o di  Ararat  Damavend  tutte  le  montagne  appartenenti 
a questo  ramo. 

L’alto  picco  nominato  Kop-lagh  tra  Erzerum  e Raibouth  , clic  gli  Ar- 
meni reputano  così  allo  come  l’Ararat,  ci  pare  che  possa  riguardarsi  come 
principio  dell’alta  catena,  che  andando  prima  a greco,  quindi  a tramonta- 
na traverso  i governi  di  Erzerum  e di  Akhal-Tsikhè,  congiunge  le  catene 
appartenenti  al  Tauro  con  quelle  che  appartengono  al  Caucaso.  Noi  pro- 
poniamo di  nominarlo  Gruppo  di  Erzerum  per  la  vicinanza  a quella 
gran  città. 

Il  Gruppo  Caucasio  comprende  tutte  le  montagne  chcstendonsi  a 
tramontana  di  Kour  e del  Rioni,  dal  mar  Caspio  fino  ai  mar  Nero.  La  ca- 
tena principale,  il  cui  apice  separa  l’Europa  dall' Asia,  va  da  scirocco  a 
maestro,  dalla  penisola  di  Abcheron  sul  mar  Caspio  fino  ai  dintorni  della 
fortezza  d’Anapa  sul  mar  Nero.  Le  alte  montagne  della  Crimea,  benché 
appartenenti  all’Europa,  debbono  però  riguardarsi  come  appendici  di  que- 
sto gruppo.  Il  nostro  dislegno  non  ci  permette  di  menzionare  le  catene  po- 
co importanti  e ancora  troppo  mal  conosciute  che  si  staccano  a tramonta- 
na c ad  ostro  della  catena  principale. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  TAUROCAUCASIO. 

Tese. 

Gaerro  zza  Tacbo  proprio.  . . Il  Sogoul-tagh,  del  distretto  il’ nomili  c 

qualche  altro  punto  nevoso  . . . a,4oo?? 
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Il  Takhlalov,  a ponente  il’ A rifalla  o Sa- 
tana   . 1,219 

L’Orov-SfarEroA  (Olimpo  .punto  culmi- 
nante della  catena  dell'isola  di  Cipro,  i ,soo? 

Giu  ppoMi  zzako  o sia  dell’ANTi- 

Tacbo 11  Monte Ardjs (Argteus), a!  sud  diKai- 

snricli *,5oo? 

Il  Monte  Karadja  al  sud  di  Konieh  . a, eoo? 
Il AVreA»eA-ta^A(01impo)  pressoDrussa.  i ,4oo? 
Il  Monte  Ida  nel  distretto  di  Biga.  . yj'i 
Il  Monte  Kerti nell’isola  di  Samo.  7S0 
V Olimpo  0 aanrA7f<i( nell’Isola  di  Lesbo)  &07 
Greppo  del  Libano.  . . . . Il  punto  culminanlcdd  Libano  proprioa 

tramontanadi  Baalbek,  nella  Siria.  1,700 
L 'Anti- Libano  o Djebel-chaik,  a ponen- 
te di  Damasco  .......  8,Soo?? 

• Il  Monte  Carmelo . 344 

Il  Monte  Tabor.  3i3 

Il  Monte  Sinai,  nell’ Arabia.  1,241 

II  Monte  Santa  Caterina  o (Irebbe  . 1,409 
Crui-po  d’Ararat-Damaveho.  . II  Grande  Araral,  nell’Armenia  . . 2,700 

Il  Picco  Damatemi,  vulcano  in  Persia.  2,000? 
Il  Picco  di  Setellan,  vicino  ad  Arbedil  a, 000 

Greppo  d’Erzerew Il  Kop-tagh,  tra  Erzerum  e liaiboutb.  2,400? 

Greppo  Kerdistarico.  . . . Il  punto  culminante  dei  Monti  Dytlda- 

Dantj,  nel  paese  de’Cristiani  Caldei.  2,800? 
Gruppo  Caucasio  .....  li  Elbronz,  a tramontana  di  Koutliaisi.  2,Soo 

Il  Mquintvari  , detto  impropriamente 


Kazbek.  2,4oO 

Il  Gatto  Albrous,  sui  confini  del  Da- 
ghestan   2,000 

Il  Tchatir-dagh , nella  Crimea.  790 


SISTEMA  ARABICO.  Poco  importante  a paragone  dei  già  descritti, 
questo  sistema  comprende  tutte  le  montagne  d’Arabia,  tranne  quelle  del- 
la parte  volta  a maestro,  che  noi  abbiamo  riunite  al  gruppo  del  Libano, 
dipendente  dal  sistema  Tauro-Caucasio.  Non  si  sa  ancor  nulla  della  dire- 
zione, nè  dell’altezza  delle  montagne  di  questo  sistema.  Sembra  però  clic 
l’Arabia,  tranne  pochi  spazii,  olirà  come  la  Persia  un  immenso  acrocoro 
sul  quale  s’innalzano  ed  a cui  fanno' corona  montagne,  che  pajono  sten- 
dersi senz’ordine  in  tutte  le  direzioni,  ora  elevandosi  a grandi  altezze,  ora 
essendo  subitamente  interrotte  da  pianure  di  grande  estensione,  ma  sem- 
pre alle  c spesso  aride.  Le  catene  più  conosciute,  che  appartengono  a que- 
sto sistema  sono  : 

La  Catena  Marittima  , che  cosleggia  a una  distanza  di  3o  a 100 
miglia  il  mar  Rosso  c il  golfo  di  Ornano,  fino  al  capo  Mocandon.  Egli  è 
probabile  ch’essa  comprenda  sommità  di  1,000  a 1.4.00  tese,  massime  nei 
rami  che  si  prolungano  nell’interno.  Vuoisi  pure  anuovcrare  tra  i suoi  pic- 
chi il  Monte  Chahak , che  i pellegrini  andando  da  Damasco  alla  Mecca 
disccruono  a due  giornate  di  distanza. 

La  Catena  Centrale , che  pare  estendersi  dal  capoRccan,  sul  gol- 
fo Persico,  (ino  alta  catena  Marittima  nei  dintorni  della  Mecca,  c a cui  ap- 
partengono i Monti  El-Arcd.  Non  si  sa  nulla  della  elevazione  di  questa 
catena,  o per  meglio  dire  di  questo  gruppo:  ma  v’ha  ragione  di  credere, 
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che  debba  essere  ragguardevole  per  l’altezza  della  base  sovra  cui  si  eie- 
vano  le  sue  cime. 

La  Catena  Settentrionale  o d’ El-Chammar,  per  la  quale  pas- 
sano i pellegrini  andando  da  Bassorah  alla  Mecca:  dicesi  che  giunga  al- 
l’altezza del  Libano. 

SISTEMA  INDIANO,  o dei  GATI.  Questo  sistema,  che,  tranne  la  ca- 
tena di  Gali  c quella  di  Nilgherry,  offre  montagne  piuttosto  basse,  sleu- 
desi  sopra  più  dei  tre  quarti  della  supcrGcie  dell  India.  La  gran  valle  del- 
l’Indo a ponente,  e quelle  del  Gange  e del  Djcrnna  a tramontana,  sepa- 
rano le  altezze  appartenenti  a questo  sistema  da  quelle  del  gran  sistema 
Altai-Himalaya.  I Gali  Occidentali,  che  slendonsi  per  più  centinaja 
di  miglia  da  tramontana  a ostro,  offrono  la  catena  principale  del  sistema 
Indiano;  esso  può  riguardarsi  in  certo  modo  come  nucleo  di  tutte  le  altre 
montagne.  Dal  Taply,  ove  i geografi  cominciano  questa  catena  fino  al  ca- 
po Somorino,ove  essa  si  termina,  i Gali  seguitano  la  costa  a piccolissima 
distanza.  Non  si  conosce  ancora  l’altezza  di  tutte  le  loro  punte  più  elevale, 
ma  è probabile  che  le  ^)iù  alle  superino  le  i,5oo  lese.  Si  potrebbe  riguar- 
dare lalta  Catena  a A boa,  che  si  eleva  presso  alla  città  di  tal  nome, 
nell’Adjiracr,  come  continuazione  dei  Gali.  Senza  perder  tempo  nei  par- 
ticolari innumerevoli  delle  catene  e dei  gruppi,  che  serpeggiano  sopra  le 
pianure  elevate  dell'India, dalle  rivo  della  Djemna  e del  Gange  fino  al  ca- 
po Comorino  , ci  contenteremo  di  citare  le  seguenti , come  le  più  impor- 
tanti e le  più  conosciute,  avvertendo  che  esse  sono  piuttosto  gruppi,  che 
catene  propriamente  dette  , e che , non  ostante  la  loro  poca  elevazione, 
offrono  grandi  asprezze  cgole  di  assai  difficile  accesso.  Queste  catene  sono: 

I Monti  Nilgficrry , che  sorgono  a tramontana  di  Coimbetora,  c che 
potrebbero  riguardarsi  come  anello  di  congiunzione  tra  i Gali  Occidentali 
e i Gali  Orientali;  questa  catena  offre  le  cime  più  alto  dopo  quelle  dei  Gali 
Occidentali. 

I Gali  Orientali,  che  traversano  le  provinolo  di  Salem,  la  Camazia  o 
il  Balagliat , e si  prolungano  fino  al  Rrichna. 

1 Monti  di  lierar,  che  sotto  varii  nomi  percorrono  le  provincic'di  Can- 
deieh  e di  Bcrar,  e separano  l’avvallamento  di  Tapty  da  quello  di  Goda- 
vcry. 

1 Monti  Vindhya , che  compongono  il  più  vasto  gruppo  Tra  le  altezze 
secondarie  dell’India,  ma  che  serpeggiano  sotto  varii  nomi  per  tutto  lo 
spazio  compreso  tra  il  Godavery,  il  Tapty,  la  Djemna  e il  Gange.  La  ca- 
tena di  Mandou  nel  Malwa  è forse  la  più  elevata,  benché  il  suo  punto  cul- 
minante non  giunga  che  alla  mediocre  altezza  di  4r  i tese. 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  dell’isola  di  Ceylan,  di  cui  tanto 
si  esagerò  l’altezza , coinè  dipendenze  di  questo  sistema. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  INDIANO. 

Tose. 

Cati  Occidbstau  . . . . I punti  culminanti  dei  Gn/ia  ostrodcl  Tapty  i,5oo? 

I punti  culminanti  della  catena  di  Abou , 

a tramontana  del  Tapty  . . . . ' . 85o 

II  Picco  Subramani,  nel  Malabar.  879 

Il  1 Monte  Taddianda-malla,  nel  .Malabar.  887 

Monti  Nilciubbv  ....  11  Aloui  chourti-Uet .-1,376 
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L’ Outa-Eamaund.  i,oo3 

Giti  Orientali I punti  culminanti  a ponente  di  Nollora.  Soo 

Monti  Viuuht* li  Picco  di  Chaizgour,  nel  Malwa  . . 4>< 

Il  Picco  di  Ambavrara.  Éoo 


Greppo  dell’isola  di  Cetlah.  Il  ficco  di  Adam 1,000 

II  Pcdrogalla  1,01 5 

SISTEMA  URALIANO.  Questo  sistema  appartenente  in  comune  all’Eu- 
ropa e all’Asia,  e che  quasi  lutti  i geografi  riguardano  come  un  gruppo 
del  sistema  Altai-Himalaya,  ne  deve  essere  separato  e comporre  da  se  un 
sistema  indipendente,  poiché  una  notabile  depressione  di  suolo,  molli  la- 
ghi salati  e deserti  d'uo  livello  assai  basso  separano  le  altezze  di  questo  da 
quelle  che  vogliono  riputarsi  del  sistema  Altai-Uimalaya.  La  catena  prin- 
cipale ancora  poco  conosciuta  nella  sua  parte  meridionale,  va  da  tramon- 
tana ad  ostro,  dal  golfo  di  Rara  fino  alle  steppe  dai  Kirghiz.  Questa  ca- 
tena p^co  notabile  per  elevazione,  è tuttavia  importante, perchè  serve,  dal 
golfo  di  Rara  fino  alla  sorgente  dell’Ural,di  barriera  fra  l'Europa  c l’Asia, 
e perchè  offre  nelle  siie  sabbie  aurifere  le  più  ricche  miniere  di  oro  e di 
platino  coltivale  nell’Antico  Contiuent'e,  coinè  pure  per  l’immensa  quan- 
tità di  rame  e massime  di  ferro,  che  si  ricava  dalle  sue  viscere.  L’Ural  pro- 
priamente detto,  o la  catena  principale,  porta  successivamente  da  tramon- 
tana ad  ostro  i nomi  di  IH  onti-P  oya  s , Ural  Verkho furiano  , 
Ural  di  Jc katcrinburg,  eUr  al  Bachkiriano.  Le  più  alte  ci- 
me di  tutta  la  catena  c del  sistema  si  trovano  nell’ Ural  Verkhoturiano  e 
nel  Bachkiriano.  Vuoisi  avvertire,  che  l’altezza  di  queste  montagne  fu 
stranamente  esagerata:  il  Ferri,  che  dimorò  assai  lungo  tempo  in  quei  paesi, 
ci  assicura  clic  nessuna  cima  conserva  la  neve  per  tutto  l'anno.  Del  resto 
le  misure  recenti  dimostrarono  ad  evidenza  gli  errori  di  esagerazione  in- 
torno all'altezza , che  si  attribuiva  alle  loro  cime  principali.  Aggiungere- 
mo , che  una  misura  esatta  ridusse  testé  a 576  lese  e due  terzi  le  1037  , 
che  tutti  i geografi  si  accordavano  ad  attribuire  al  Pavdinskoi  karnen. 

Senza  parlare  dei  rami  assai  bassi,  che  partono  dalla  catena  principale 
nella  parte  nominata  Pogax  ( la  Cintura  ) per  formare  le  colline , che  si 
stendono  nei  governi  di  Arcangelo  e di  Velogda,solo  menzioneremo  quelli 
che  si  staccano  dall' Ural  Bachkiriano,  che  sono  i seguenti: 

I Monti  impropriamente  delti  Obtchei-Sgrth , che  si  staccano  dal  pen- 
dìo occidentale  'della  catena  principale  non  sono,  a dir  vero,  se  non  un 
lungo  acrocoro  a colline  ondeggianti , il  quale  serpeggia  pel  governo  di 
.Orenburgo;  esso  c principalmente  notabile  perchè  fa  parte  del  confino  set- 
tentrionale del  più  grande  abbassamento  disuolo,  che  si  conosca  nel  globo. 

• La  Catena  di  Jioughodjar , che  si  stacca  dall’Ural  Meridionale,  sten- 
desi  nel  paese  dei  Kirghiz  delia  PiccioiaOrda,  e va  a terminarsi  Ira  il  mar 
Caspio-eiLmarc  di  Arai  sotto  il  nome  di  Ousl-Ourt. 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne,  che  si  elevano  sulle  coste  occi- 
dentali del  grappo  di  Novaia  Zemlta  ( Terra  Nuova,  la  Nuova  Zembla 
dei  geografi)  come  gruppo  oreografico  dipendente  da  questo  sistema. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  URALIANO. 

Tese. 


Ubai,  Vbhshotehuho  . . Il  Kvdr-Koveh  ........  8z5 

Urai.  Baciihuuano.  La  cima  doli’ Irmtl.  696 

Il  Gran-Taganai.  6:18 


Greppo  di  Novaia-Zemlia  , II  Monte  Glazowski,  nell’isola  Settentrionale  400 
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ACROCORI.  Tro vinsi  in  Asia  gli  acrocori  piti  vasti  e forse  i più  ele- 
vati di  tutto  il  gioito;  ma  si  posseggono  sinora  troppo  pochi  dati  di  os- 
servazioni barometriche  non  sufficienti  a determinarne  l’elevazione  so- 

rra  il  livello  del  mare.  Offriremo  però  alcune  stime  approssimative  dei- 
altezza  di  alcuni  fra  i più  notabili  ; ejse  sono  il  risullamento  di  lun- 
ghe ricerche  c dell  esame  di  quanto  i viaggiatori  e i dotti  che  attesero 
a ciò  ne  fecero  conoscere  di  men  dubbio  finora.  Vedrassi  quanto  errore 
era  Io  stimare  di  i ,000  o 1 ,600  tese  sopra  il  livello  del  mare  l'eleva- 
zione della  Dzungaria,  e di  1 ,3oo  a 1 ,qoo  tese  quella  della  parte  orien- 
tale del  deserto  di  Gobi  o Chamo,  giacché  le  misure  barometriche  prese 
da  alcuni  anni  da  Fuss  e Bongo,  accademici  di  Pietroburgo  , danno  a 

3 uesf  ultimo  acrocoro  sole  4oo  a 600  tese  di  elevazione  sopra  il  livello 
el  mare,  e giacche  Humboldt,  il  quale  visitò  recentemente  quei  con- 
fini settentrionali,  stima  di  sole  3oo  lese  l’altezza  delle  steppe  vicine  al 
lago  Ilaihal.  Finalmente,  seguendo  l’opinione  del  dotto  autore  del  Gea, 
noi  concederemo  da  1,000  a 1,200  tese  all’acrocoro  del  Yemen  , ele- 
vazione che  Zeune  avvisòdi  poter  inferire  dal  paragone  della  temperatu- 
ra osservata  da  Niebur  nel  1 763,  a Beit-el-Faki  e a Djeubla  (Dscnobla). 

TAVOLA. 

X> Eia/ ALTEZZA  APPROSSIMATIVA  DEI  PRINCIPILI  ACROCORI  DELL’ASIA. 


L 'acrocoro  della  Mongolia , comprendendo  la  parleorientalo  dot 
gran  deserto  di  Gobi  o Chamo,  e particolarmente  la  lunghez- 
za della  strada  d' Ourga  ai  monti  Khing-Khan,  a tramontana 

di  l’rking da 

li  acrocoro  Chinese-Tibelano , che  comprende  i vasti  terreni  ele- 
vati del  K’ham  o Tibet  Orientale,  del  Sifan , del  Khoukhou- 
noor  , del  Kansou  , dello  Schensi , del  Szu-tchhouan  c del 

Younan da 

li  acrocoro  del  Yemen da 

L’acrocoro  della  piccola  Bucano  ossia  del  Thiau-chan-oan-lou, 

nell'  impero  Chincse da 

L’acrocoro  del  Tibet  Occidentale , o le  valli  dell’ Alto-Indo  e 

dell’ AUo-Sctlcdjc  nell’ impero  Chincse da 

L’acrocoro  vulcanico  deli  Asia  interna  o di  Bichbalik , compren- 
dente lutto  il  paese  tra  il  pendio  del  Thian-chan,  e della  picco- 
la catena  del  Turbatala!, c l’acrocoro  della  Dzoungaria,  paesi 
situati  nell’impero  Chincse,  e quasi  nel  mezzo  dell'Asia,  da 
L’acrocoro  deli . Isia- Occidentale  che  si  potrebbe  pure  nominare 
Armeno- Persico  o Tauro-Caucasio,  comprendente  tutta  l’Ar- 
menia, PAlta-Giorgia  e la  più  parte  deH’Adzarbaidjan,  il  Kur- 
distan, la  parto  orientale  deU’interno  dell’Asia  minore  e tutte 
lo  alte  pianure  dell’ Iran,  o del  regno  di  Persia  ...  da 

L’acrocoro  Paropamisiano , comprendente  tutte  le  alte  pianure 
del  Turckeslan-lndipcndente  lungo  l’alto  Sihonn,  e dell'alto 
Uijhoun,il  Kliorassan,il  regno  di  KabouI,e  il  Baloutchistan.  da 
L’acrocoro  della  Siria , comprendente  le  alte  pianure  di  Aleppo, 
di  Damasco,  di  Tabarieli,  di  Gerusalemme,  ec.  ec.  . . da 

L'acrocoro  deli  Indostan,  cioè  la  parte  detrindia  su  cui  serpeg- 
giano i monti  Vindhva £1 

Tomo  II. 


Tese. 


Tese. 


4o0  a 66G 

i,5oo  a a, 100?? 
1,000  a 1,200? 

1,000  a i,4oo?? 

i,4oo  a 2,200? 

3oo  a 4oo 

5oo?  a i,3oo? 

65o?  a 1,100? 
aSo?  a 4°o? 
1G0?  a 3oo? 

3 
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L’acrocoro  del  Decano  ossia  l’inlemo  dell’India  tra  la  NerMtdda 

c il  Lavori  . . . da  170?  a 470? 


11  piccolo  acrocoro  di  Pamir  nel  Turkestan,  sul  dorso  di  Bclour, 
tra  le  sorgenti  del  Djilioun  a ponente,  e quelle  del  Yaman-jar 
a levante,  di  cui  i geografi  moderni  fecero  ora  una  catena  di 
montagne,  ora  una  provincia.  Su  questa  pianura  elevata  il  più 
celebre  viaggiatore  del  medio  cfo,  Marco  Polo,  osservò  il 
primo  la  grande  difficoltà  di  accendere  c mantener  il  fuoco  a 
grandissime  elevazioni.  La  sua  altezza  potrebbe  stimarsi  da  2,000?  a 2,400? 

vulcani.  L’Asia  è la  parte  del  globo,  die  a proporzione  della  sua 
vasla  estensione,  pare  offrire  presentemente  dopo  l’Europa  c l’Affrica  il 
minor  numero  di  vulcani  propriamente  delti.  1 principali  trovansi  nella 
penisola  di  Kamsciatka,  ove  se  ne  contano  cinque  ; noi  nomineremo  : 
il  Klioutchevskoi  0 sia  vulcano  di  Tolbatschik , che  è il  più  formi- 
dabile; X /Ivate ha,  che  ad  esso  succede,  c il  Kamsciatskaia.  Si  potreb- 
be aggiungere  il  vulcano  che  Francis  Hamilton  dice  esistere  net  monti 
Djenhjeit,  parte  della  catena  Birmano-Siamese  neU’Indo-China,  quale 
vulcano  trovasi  tra  Moveiu  e Tavay.  Il  vulcano  Pc-chan  o Ec/iik-bacà 
sul  pendio  settentrionale  ael  Thian-chan  nel  Thian-chan-pe-lou  , lungi 
alcune  miglia  da  Koutché,  c quello  di  llo-tchcou , sul  suo  pendio  me- 
ridionale nel  I hian-chan-nan-lou , poco  lontano  da  Tourfan,  sono  assai 
notabili,  essendo  i monti  ignivomi  ancora  ardenti,  più  lontani  dal  mare 
che  si  conoscano :a’duc  celebri  orientalisti,  Abel  Rcmusat  e Klaproth,  nc 
debbouo  i geografi  la  cognizione.  Si  hanno  ancora  dubbii  intorno  all’esi- 
stenza dei  vulcani  che  diconsi  osservati  nel  1826  nella  parte  orientale 
dell’Himalaya,  e l'attività  di  altri  vulcani  di  <jucl  continente  è per  lo 
meno  assai  contestata.  Citeremo  però,  per  testimonianza  autorevole  di 
Humboldt,  il  vulcano  di Damavend,  visibile  daTcheran,  e il  Sditati, 
tra  Melazkird  c Bayazid,  in  Armenia.  Ma  è nelle  isole  che  l'Asia  offre 

fiii  sovente  (pici  terribile  fenomeno.  Nomineremo  nell'  arcipelago  del 
liappone:il/’«s/’-no-y<7iwfl,  nell'isola  di  Niphon,  il  quale  è il  più  nota- 
bile e terribile  di  lutto  l’impero  Giapponese;  il  Sira-yama  e XAsàma- 
yama  0 Asama-no-dake , nella  medesima  isola;  1 ' Ounzcnga-dake , il 
jUiyi-yamac  X Aso-no-yama , nell’isola  Kiousiou;  i tre  vulcani  sopra 
la  Baja  dei  Vulcani , nell’isola  di  .leso;  XOurbitch,  nell’  isola  Itou- 
roup,  una  delle  Kourile;  e quello  dell’  isolrtla  Koo-sima  al  ponente 
dello  stretto  di  Sangar,  il  quale  è secondo  il  dottor  Tilesius,  il  vul- 
cano forse  più  piccolo  del  mondo , non  elevandosi  il  suo  cono  più 
di  26  lese.  Tutti  questi  vulcani  appartengono  all' impero  Giappone- 
se. Nell'Asia  Bussa,  oltre  quelli  del  Kamsciatka  già  menzionati,  no- 
mineremo quelli  delle  isolo  Alaid , I karma  e Tchirikolan  nell'arci- 
pelago delle  Kourile.  Il  mar  delle  Indie  offre  nel  vulcano  dell  isolctla 
Barren  l 'stand,  una  montagna  ignivoma  assai  attiva.  11  nostro  dise- 
gno non  ci  consente  parlare  dc’vulcani  sottomarini , nè  di  quelli  che  i 
naturalisti  annoverano  o con  le  fiamme  leggiere  di  Pietra-Mala  e di  Ba- 
rigazzo  negli  Apeuuini  0 con  le  eruzioni  fangose  di  Macalouba  c di  Ta- 
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man.  L’Asia  come  le  altre  parti  del  mondo  già  offrì  ai  viaggiatori  pa- 
recchi di  siffatti  vulcani,  i quali  non  presentano  se  non  parte  dei  feno- 
meni dei  vulcani  propriamente  detti. 

talli  e PIANURE.  Sarebbero  parole  vane  il  voler  nominare  sola- 
mente tutte  le  valli  e le  pianure  principali  di  questa  parte  del  mondo. 
Noi  ci  contenteremo  di  citare  le  valli  del  GAerwa/,del  Nepal,  del  Bou- 
tan , del  Tibet , del  Szu-lcMouan,  del  Kun-nan , dell’ Armenia , del 
Caucaso , dell' Adzarbaidjan  per  la  grande  elevazione  del  loro  suolo. 
Poscia  nomineremo  le  pianure  che  irrigano  il  Gange,  XIraouaddi , il 
3 laukaouna,  il  Kiang  , Xllouan-ho  , il  Lena , il  Jenissei , X Ob  , il 
Djiboun  , il  Sihoun  e X Eufrate  , per  la  loro  grande  estensione.  A g- 
giugneremo  che  la  pianura  che  slendesi  a ostro  di  Peking  attraverso 
il  Payho,  il  canaio  imperiale,  il  canale  di  Weiho,  niouangho  ed  il  suo 
affluente  l’flaiho,  sopra  una  lunghezza  di  quasi  5oo  miglia  da  tramon- 
tana ad  ostro,  e che  prolungasi  poscia  a levante  sino  all’  imboccatura 
deirilouang-ho  , che  forma  un  sistema  montuoso  isolato  delle  monta- 
gne del  Chantoung , è una  delle  pianure  più  vaste  del  mondo. 

sfondati  L'Asia  non  offre  solo  le  montagne  più  alte  c gli  acrocori 
forse  più  elevati  del  mondo,  ma  ancora  la  depressione  della  sita  su- 

{ìer/icie  più  profonda  ed  estesa  di  quante  si  conoscono.  Questa  partico- 
arilà  così  notabile  della  sua  geografia  fisica  , la  quale  però  ha  comu- 
ne con  l’Europa  Orientale,  è ben  conosciuta  da  circa  dodici  anni,  ad 
onta  del  silenzio  de’geografì  ordinarii  i quali  descrivono  partilamente  i 
contorni  delle  isole, le  cascale  di  mediocre  elevazione,  i giri  e rigiri  di 
alcuni  fiumi  di  poco  momento,  ed  altri  accidenti  del  suolo  di  una  im- 
portanza secondaria.  L’esistenza  di  questo  singolare  abbassamento  fu 
provata  per  osscrvazioui  barometriche  di  livellamento  fatte  da  Lecker 
a Astrakhan,cilato  da  Chappc  d’Auterocbe,  da  Parrot  ed  Engelhardt, 
tra  il  mar  Caspio  e il  mar  Nero;  da  llelmersen  e Hoffman,  tra-Oren- 
burgo  e Gourievula  Duhamcl  e Anjou.tra  il  mar  Caspio  eilmared'Aral. 
Ecco  i confini  di  quel  grande  abbassamento  secondo  Humboldt,  che 
primo  li  segnò, riepilogando  tult’i  lavori  intrapresi  fino  allora  per  rico- 
noscerli. Il  mar  Caspio  e il  mare  di  Arai  offrono  la  parte  più  bassa  di 
queU’avvallnmenlo  interno  del  globojuna  notabile  parte  dei  terreni  che 
gli  appartengono  slendesi  tra  il  Koiima,  il  Dou,  il  Volga,  l’Ural  o Jaik, 
Ì Obtchei-syrt,  il  lago  Ak-sakal,  il  Sihoun  inferiore  e ilKanatodi  Khiva 
sulle  rive  dcll  Amou-deria.  Tutti  questi  paesi,  di  cui  Humboldt  stima 
la  superficie  di  circa  10,000  miglia  tedesche  quadrate,  sono  situati  sot- 
to il  livello  dell'Oceano.  L’  Humboldt  determina  di  !>o  tese  sotto  questo 
medesimo  livello  l’altezza  media  delle  acque  del  mar  Caspio,  c di  3i 
quelle  del  mare  di  Arai;  Saratovsul  Volga  e Orenburgo  sull’Ural,  mal- 
grado della  loro  gran  distanza  dal  mar  Caspio , non  sono  ancora  che 
al  livello  dell’Oceano.  I fatti  pubblicali  da  alcuni  anni  da  Parrot  per 
provare  l’inesattezza  delle  sue  prime  osservazioni  barometriche  che  lo 
recarono  a dare  un  sì  grande  abbassamento  al  mar  Caspio,  nou  ci  seni- 
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brano  por  anco  abbastanza  positivi  per  determinarci  ad  avere  il  suo  li- 
vello per  eguale  a quello  dell  Atlanlico,  specialmente  dopo  le  osserva- 
zioni termometriche  fatte  con  molta  diligenza  dal  colonnello  Mouteilh, 
osservazioni  il  cui  risultalo  sarebbe  uno  sfondato  di  3oi  piedi  inglesi. 

deserti  e steppe.  L’Asia  offre  gran  numero  di  deserti  e steppe, 
molti  de'quali  sono  d’immensa  estensione.  Si  può  riguardare  , tranne 
alcuni  spazii, tutta  la  parìe  settentrionale  del? Asia  /lassa,  come  una 
immensa  steppa, sparsa  qua  e là  di  grandi  paludi. Nella  sua  parte  meri- 
dionale trovansi  molte  steppe  benché  meuo  vaste  di  quella  che  costeg- 
gia rOceano-Glaciale-Artico. Fra  esse  vuoisi  citare  la  grande  steppa  dei 
jkàirq/tiz,A\  cui  una  parte  notabile  appartiene  al  Turkestan-lndipenden- 
te,  ed  è la  più  grande.  A questa  succedono  quella  d’ Ic/iim,  tra  il  Tobol 
e l’Irticio,  e quella  di  liaraba  tra  l’Irlicio  e l’Ob.  Il  deserto  Gobi , ben- 
ché molto  meno  ampio  che  non  è rappresentalo  sulle  carte,è  però  uno 
dei  più  grandi  deserti  sabbiosi  che  si  conoscano;  esso  traversa  la  Mon- 
golia, e separa  i Khalkha  dai  Mongoli  propriamente  detti;  il  suo  centro 
é,  secondo  la  scoperta  di  Uunge  , un  antico  fondo  di  mare.  Un  altro 
deserto, ma  assai  meno  grande, occupa  una  parte  del  Thian-chan-nan- 
lou,  e si  stende  a ostro  di  Tarim;  esso  è il  più  centrale  dell’Asia,  e si 
potrebbe  nominarlo  deserto  Centrale  per  la  sua  posizione  : già  lo  ve- 
demmo annoverato  fra  i più  notabili  acrocori  dell’Asia.  Il  deserto  di 
K/tarizm  e quelli  di  Kara-koum  e di  Kizyl-koum , nel  Turkestan  in- 
dipendente. lì  deserto  diAdjimèr  tra  l’Indo  e il  Ban,  nell’India;  e quelli 
Am  Adjemi, di  Kirtnan  e di  Mekran,  nella  Persia.  11  Barrrri-el- Chain 
o sia  il  deserto  di  Siria , tra  questa  regione  e l’Kufrate.  Finalmente  i 
vasti  deserti  che  occupano  la  più  parte  dellArabia,  fra  i quali  quello 
di  A/ihaf  sembra  essere  il  più  esteso. 

culli.  I numerosi  acrocori  che  occupano  la  più  gran  parte  della 
superficie  dell’Asia,  c la  direzione  delle  grandi  catene  di  montagne 
che  si  elevauo  sul  loro  dosso,  danno  alla  maggior  parte  delle  regioni 
di  cui  si  compone  questa  parte  del  mondo,  climi  fisici  raramente  cor- 
rispondenti ai  climi  astronomici.  Seguitando  le  tracce  di  Malte-Brun 
noi  divideremo  l’Asia,  per  quanto  ragguarda  ai  climi,  nelle  cinque  re- 
gioni seguenti. 

Regione  Centrale. Essa  occupa  il  centro  del  Continente  Asialico,e  ab- 
braccia tulle  le  contrade  comprese  nell’impero  Cliincse,  che  noi  vedemmo 
annoverate  tra  gli  acrocori  dell’ A sia.  Benché  situala  tra  il  28°  cil  ^“paral- 
lelo, questa  vasta  regione  è generalmente  soggetta  a freddi  eccessivi  e tati, 
che  non  si  sentono  i simili  se  non  nelle  latìlud ini  più  elevate.  L’inverno  vi 
è lunghissimo,  brevissima  la  state,  la  quale  è accompagnata  da  calori  in- 
sopportabili ne’deserti  a cagione  delle  sabbie  che  ne  coprono  la  supcificie. 
Ma  per  una  grande  depressione  del  suolo  c per  altre  circostanze,  il  paese 
compreso  tra  il  Kuen-lun  e il  Thian-chan,  come  alcune  altre  contrade, 
godono  d’un  clima  ben  differente,  perché  il  cotone,  il  riso  e la  vite  vi  pro- 
sperano da  per  tutto. 

Regione  Meridionale.  Essa  comprende  l’India  c l’India  Transgangc- 
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lica.  Difese  dai  venti  ghiacciati  di  tramontana  per  le  montagne  del  Tibet 
c del  Yun-nan,  mollo  inclinate  verso  l’equatore,  e bagnate  da  molli  e lar- 
ghi fiumi , quelle  magnifiche  contrade  olirono , massime  l' India , le  più 
fertili  e più  ricche  parti  dell’Asia  : l’inverno  non  vi  si  conosce;  c la  stato 
sebbene  caldissima;  pure  debbe  dirsi  lontana  da  quegli  eccessi  di  calore, 
che  sentonsi  nella  regione  Occidentale.  Non  vi  si  conoscono  generalmente 
che  due  stagioni:  la  siate,  ossia  la  stagione  secca,  e la  primavera,  ossia 
la  stagione  piovosa.  Noi  diciamo  primavera  quesl’ullima, perche  nelle  pia- 
nure di  questa  regione  il  termometro  oscilla  sempre  inlornoal  temperato. 

Regione  Settentrionale.  Essa  abbraccia  tutta  l’Asia  Russa  a tramon- 
tana dell’acrocoro  centrale.  Molto  inclinata  verso  il  polo  e l’Ocenuo-Glu- 
ciale-Artico,  questa  vasta  regione  non  respira  mai  il  dolce  soffio  dei  venti 
de’ tropici;  vede  continuamente  i ghiacci  ammonticchiarsi  in  masse  enor- 
mi alle  foci  de’suoi  grandi  fiumi  e lungo  le  sue  coste  solitarie  cinte  dal- 
l'opposto lato  d’immense  paludi  ghiacciato.  Alcuni  cantoni  nella  sua  parte 
australe  c occidentale, favoriti  da  locali  circostanze,  sono  le  sole  eccezio- 
ni , che  offre  l’aspetto  orribile  delle  immense  solitudini  di  questa  vasta 
parte  dell’Asia. 

Regione  Orientale.  Questa, che  si  confonde  insensibilmente  cogli  acro- 
cori dell’ Asia-Mezzana,  offre  tre  parli  distinte.  La  Set  tentrionale , 
che  comprende  l’estremità  orientale  della  Mongolia  e il  paese  dei  Mand- 
choux:  per  la  sua  esposizione  a greco,  per  l’elevazione  assai  notabile  del 
suolo,  per  la  vicinanza  alla  Regione  Settentrionale  e ai  grandi  acrocori, 
questa  suddivisione  offre  le  contrade  della  zona  temperata  forse  più  fredde 
di  tutto  il  globo.  La  Parte  Al  eridionale  comprende  la  Corea  e la  Chi- 
na : chiusa  a tramontana  e a ponente  da  paesi  freddissimi , con  un  suolo 
fortemente  inclinato  all’oriente  e bagnato  nelle  suo  estremità  meridionale 
c orientale  dal  Grandc-Oceano,  la  cui  temperatura  è poco  variabile,  il  cli- 
ma di  questa  suddivisione,  non  ostante  la  sua  posizione  meridionale,  devo 
essere  necessariamente  men  caldo  degli  altri  paesi  dell’Asia  situati  sotto 
gli  stessi  paralleli;  in  effetto  vediamo  la  China  presentare  tutti  i climi  d’Eu- 
ropa. La  terza  parte,  che  chiameremo  A/ari7f«z»rt, abbraccia  quellalun- 
ga  catena  d’isole  vulcaniche,  che  con  l’opposto  lido  del  Continente  Asia- 
tico formano  i mediterranei  d’Okholsk,  del  Giappone,  di  Toung-hai,  u 
le  cui  montagne  compongono  il  gruppo  marittimo  del  sistema  AIlai-Hima- 
laja:  V .le  pag.  17-18.  l’osta  tra  i paesi  de’lropici  e le  fredde  contrade  di 
questa  regione  da  un  lato, e dall’altro  tra  le  contrade  legate  della  Regione 
Settentrionale,  e cinto  inoltre  da’ mari  più  tempestosi  del  mondo,  questo 
paese  interamente  marittimo  dee  presentare  di  necessità  innumerevoli  va- 
riazioni di  temperatura , e provare  in  inverno  certi  freddi  non  a propor- 
zione delle  basse  latitudini,  sotto  cui  sono  situate  le  sue  isole  più  boreali. 

RecionbOcciuentale.  Questa  grande  regione  si  distacca  più  che  veruna 
altra  dalla  massa  del  Continente.  Il  mar  Caspio,  dice  Malte-llnin,  il  l’onlo 
Eussino.il  Mediterraneo  e i golfi  Persico  ed  Arabico, danno  all’Asia  Occi- 
dentale alcuni  i/atti  di  rassomiglianza  adunagrande  penisola. Si  potrebbe 
pur  dire,senza  troppo  scostarsi  dal  vero, che  questa  regione  è così  opposta 
alla  Regione  Orientale,  come  quella  del  mezzodì  a quella  di  tramontana. 
L’Asia  Orientale  è generalmente  umida:  l’Occidentale  secca,  cd  anche 
in  più  luoghi  arida;  l’una  ha  il  cielo  burrascoso  c spesso  nebbioso,  ralle.-! 
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gode  di  venti  costanti,  e di  grande  serenità  di  atmosfera;  l'una  ha  catene 
di  montagne  ripide,  scoscese,  interrotte  talvolta  da  pianure  paludose,  l’al- 
tra è composta  di  acrocori  la  più  parte  sabbiosi  e poco  inferiori  di  eleva- 
zione alle  catene  delle  montagne,  che  essi  portano  sul  dosso.  Nell’Asia 
Orientale  veggonsi  i fiumi  di  lungo  corso  seguitarsi  dappresso  l’un  l’altro, 
laddove  neU’AsiaOccidcnlale  non  ve  n’ha  più  di  due  o Ire  di  notabile  gran- 
dezza ; ma  per  compenso  molti  laghi  senza  sbocco.  Finalmente , la  pros- 
simità aU'immcnso  focolare  del  calore  che  l’AlTrica  racchiude,  la  qualità 
del  suolo  c la  picciola  massa  di  acque  clfe  la  coprono,  danno  a una  gran 
parte  dell’Asia  Occidentale  una  temperatura  ben  più  calda  di  quella,  che 
godono  anche  i paesi  più  meridionali  del  Continente  Asiatico. 

minerali.  Non  vi  è minerale  prezioso  che  non  s’incontri  in  questa 
vasta  parte  deH’Antico-Conlinente.  Se  l’Asia,  quanto  ai  minerali,  sem- 
bra inferiore  all’ America,  non  è perchè  essa  ne  sia  meno  ricca,  ma 
perchè  si  conoscono  ancora  assai  imperfettamente  le  sue  ricchezze  mi- 
nerali, e perchè  l’arte  di  coltivarle  vi  è ancora  poco  avanzala.  La  ta- 
vola seguente  offre,  come  quella  che  noi  abbiamo  data  per  l'Europa  al- 
la pag.  1 32  del  tomo  I , i paesi  dell’Asia  che  più  si  distinguono  per  le 
loro  ricchezze  minerali. Ma  dobbiamo  avvertire, per  difenderci  da  cen- 
sura, che  le  miniere  di  diamanti  di  Golconda, menzionate  in  tutte  le 
geografie  e in  quasi  tult’  i trattati  di  storia  naturale , non  esistettero 
mai.  Secondo  Hamilton  questa  pietra  preziosa  , che  si  trova  iti  tanta 
abbondanza  presso  le  rive  del  Krichna  e del  Pennar,  non  è conosciuta 
nel  commercio  sotto  il  nome  di  diamanti  di  Golconda,  se  non  perchè 
fu  ripulita  in  questa  città,  che  da  più  secoli  è giustamente  riputata  co- 
me suo  mercato  principale. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’ASIA. 

Diamanti,  trutta , regno  di  Nizam,  Ralagliat,  Soutnblioulpour , Gundur,  Ccylan; 

Asia  Russa,  governi  di  Perni  e Orcinburgo. 

Altbe  pietre  preziose.  Impero  Birmano;  regno  iti  Siam;  India,  Ceylan,eo.  Rus- 
sia Asiatica,  ne’governi  di  Perni  e Orcnburgo  , di  Tomsk , di  Irkoulsk  . ccc.  ; 
impero  Chinese,  China,  ccc.;  regno  di  Persia,  Khorassan,  ecc.;  Turkestan- In- 
dipendente, Iladakliclian. 

Oro,  Impero  Giapponese,  isole  Sado,  Niphon,  ecc;  impero  Chinese,  Tibet,  Yun- 
nau,  ecc.,  paese  dei  l.olos;  isola  Ilai-nan;  Asia  Russa,  governi  di  Perni,  Oreil- 
burgo,  Tomsk,  cce.;  impero  Birmano,  Ava,  ccc.;  impero  d’An-nam;  regno  di 
Siam,  Laos;  penisola  di  Malacca;  Asia  Inglese , regno  d’  Ass.vin,  ecc. 
Argento.  Impero  Chinese , China;  Russia  Asiatica,  governi  di  Tomsk, Irkoulsk, 
eco.;  impero  AAn-nam,' 'ronchino,  Cocliinchina;  impero  Giapponese,  provincia 
di  Mungo;  Asia  Ottomana,  Armenia,  Asia-Minorc. 

Stagno.  Regno  di  Siam,  isola  Djankscylon , ec.;  penisola  di  Malacca,  regno  di 
Ligor,  regno  di  Qucda,  cc.;  impero  Chinese,  China;  impero  Birmano ; impero 
di  A n-riam,  Cocliinchina,  ere. 

Mercurio.  Impero  Chinese , China,  Tibet;  impero  Giapponese  ; India , Cejlan. 
Rame.  Impero  Giapponese,  provinole  di  Sourounga,  Atsingo,  Kùno-Kuoni  , ccc.; 
Asia  Russa,  governi  di  Perni,  Orcnburgo,  Tomsk,  Giorgia,  ecc.;  Asia  Otto- 
mana, Asia-Minorc,  Armenia;  impero  Chinese,  Yun-nun,  Kouci-lcheou,  ccc., 
uoliu  China,  Tibet,  ere.;  impero  d’An-nam;  India,  Nepal,  Agra,  Adjuer,  Ncl- 
lora,  ccc.  ; regno  di  Rei  sia  , Adzarbaidjun. 

Ferro.  Asia  Russa,  governi  di  Perni,  Orcnburgo,  Tomsk,  Irkoulsk;  India,  Cas- 
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simera.  Nepal,  Bengala,  Bahar,  Ornla,  Agra,  Bcrar,  Ncllora,  eco.;  impero  da- 
nese , Chen-si,  nella  Cln'na,  Tibet,  lioutan;  regno  di  Siam ; impero  di  .In- nani, 
Tonchino,  ecc;  risia  Ottomana , Diarbckir  , ccc.;  regno  di  Kaboul ; regno  di 
Labore , Pcichaoucr;  r egno  di  Persia , Fare;  impero  Giapponese. 

Piowiio,  Impero  Chincse , China;  Asia  Russa , governi  d’frkoulsk,  di  Tornsk,  di 
Giorgia  ; regno  di  Siam  ; impero  Giapponese , isola  di  Jeso  ; regno  di  Persia  , 
Fars  ; Arabia,  intanato  di  Moscata;  Asia  Ottomana,  Asia-Minorc  , Armenia, 
CiRsori  fossile.  Impero  Chincse  , le  provincic  settentrionali  della  China;  India , 
Bengala,  ccc.  Questo  minerale  esisto  in  parecchie  altro  contrade  di  questa  par- 
te del  mondo,  tua  nou  vi  si  scava. 

Sale.  Impero  Chincse,  Tchy-li  e olire  provincic  settentrionali  della  China  pro- 
pria; India,  Guicrata,  Adjimcr,  Bengala,  Labore,  Allahabud,  Agra,  Orissa, 
ccc.,  costa  del  Coromandcl,  Arakan,  Cejrlan,  ecc.;  Asia  Russa,  steppa  d’Ichim, 
di  Baraba,  lago  di  Koriakov,  non  lungi  dall’ Irticio,  Chirvhn , Armenia,  ccc.; 
regno  di  Persia;  Arabia , Yemen;  Asia  Ottomana , Anatolia , Cipro , ccc. 

vegetabili.  Questa  immensa  parie  deH’Anlico-Contineule  è dotala 
di  una  vegetazione  sommamente  ricca  e moltiplicc.  'l  utto  le  famiglie 
naturali  sembrano  di  fatto  avere  i loro  rappresentanti  nelle  piante  del- 
l’Asia, perchè  la  vasta  estensione  del  suo  continente  riunisce  in  se  so- 
la i climi  più  disparati.  Dagli  umili  vegetabili  dei  mari  glaciali  che 
compongono  la  Flora  Artica,  sino  agli  alberi  giganteschi  e alle  piante 
mirabili  per  lussureggiante  vegetazione  delle  IndicOrientali,  trovatisi 
in  Asia  tutte  le  specie  intermedie;  e talvolta  gli  estremi  sembrano  esi- 
stere in  una  medesima  contrada,  come  per  esempio,  a tramontana  della 
penisola  di  qua  dal  Gange,  ove  l alta-catena  dei  monti  Ilimalaya  pre- 
senta una  vegetazione  polarej'ma  la  più  parto  degli  altri  paesi  dell'A- 
sia offrono  ciascuno  una  vegetazione  omogenea  c talmente  caratteristi- 
ca che , per  dare  un'  idea  generale  delle  piante  che  coprono  il  Conti- 
nente Asiatico,  noi  crediamo  conveniente  dividerlo  in  parecchie  gran- 
di regioni.  Confesseremo  però  clic  codeste  regioni  presentano  sui  loro 
contini  certe  graduazioni  insensibili,  che  si  confondono  tra  loro  in  mo- 
do da  non  offrire  limili  precisi  ; esse  somigliano  pure  grandemente  a 
quelle  delle  altre  parti  del  inondo  loro  vicine.Cost  la  vegetazione  di  una 
hascmbianza  Europea,  quella  dell’altra  ha  sembianza  Affricana  o Ocea- 
nica, secondo  clte  è soggetta  agli  stessi  influssi  di  clima  che  l'Affrica 
o l’Oceania.  Ma  questo  difetto  di  precisione  «inevitabile,  quando  vuoi- 
si parlare  in  modo  generale  intorno  alle  produzioni  di  un' immensa 
contrada.  Le  regioni  in  cui  noi  dividiamo  l’Asia  per  riguardo  alla  bo- 
tanica, sono:  t*  la  regione  Siberica ; 2“  la  regione  Sinico-Giappo- 
nica  ; 3*  la  regione  A rabico- Persica  ; 4*  la  regione  Ìndica. 

RegioheSiderica. Sotto  questo  nome  intenderemo  la  riunione  di  quello 
vaste  contrade,  che  stendonsi  dai  monti  Urali  all’occidente  Gno  al  mare 
dal  Kamsciatka  alt’oricnle,  c dal  mar  glaciale  sino  ai  confini  della  China 
propriamente  della,  e alle  montagne  che  servono  di  confioe  al  Tibet.  Ir- 
rigate da  uua  moltitudine  di  fiumi  e di  riviere,  tagliale  in  varie  direzioni 
da  molte  grandi  catene  di  montagne,  queste  contrade  nutriscono  gran  nu- 
mero di  vegetabili  ; il  qual  numero  dee  pur  crescere  a proporzione  della 
loulauanza  dal  polo,  e là  dove  l’aspetto  del  paese  è più  varialo.  Diamo  una 
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rapida  occhiala  alla  natura  delle  regioni  particolari,  in  cui  dividesi  natu- 
ra! mente  quella  gran  porzione  del  Continente  Asiatico.  Tutto  lo  spazio  com- 
preso tra  la  Russia  d’Europa  e il  fiume  Jenissei,  offre  nc’suoi  prodotti  una 
fisionomia  Europea:  ina  a levante  di  questo  fiume  ci  sembra  essere  vera- 
mente in  Asia , sia  per  la  novità  delle  pianto , sia  per  l’aspetto  strano  del 
paese.  Quivi  non  è più,  come  nella  parte  occidentale,  una  terra,  dove  qua 
e là  si  elevino  colline  ed  alcune  alte  cime,  ma  il  paese  è traversino  da  alte 
catene  di  montagne,  tra  le  quali  dispiegansi  vaste  pianurc,o  valli  ragguar- 
devoli per  la  loro  fertilità;  le  rive  del  Jaik,  dcll'irticio,  dell'Ob  e delia  Se- 
leuga  sono  i luoghi  che  furono  più  esplorati  per  la  botanica  ; e le  raccol- 
te riportatene  da  Gmelin,  l’allas  e Patrio,  danno  un’idea  della  vegetazio- 
ne in  quella  parte  del  globo.  I dintorni  del  lago  Baikal  , e i governi  ovo 
il  commercio  attira  i viaggiatori,  sono  quelli  intorno  a cui  abbiamo  più 
notizie. 

Per  darne  un’idea  generale  conviene,  mercè  l’esame  de’matcriali  che 
possediamo,  accennare  quei  generi  di  piante,  che  più  distinguono  la  re- 
gione Sibcrica.  La  maggior  parte  di  questi  generi  appartengono  alle  fa- 
miglie degli  omòelliferi , dei  rosacei,  dei  sinanterei,  dei  genziane! , dei 
graminei,  dei  ciperacei,  dei  crociferi,  dei  leguminosi  e dei  ranoncola- 
cei . Se  ne  trovauo  pur  altri,  clic  souo  come  i rappresentanti  delle  picchi- 
le famiglie,  di  cui  fan  parte.  Fra  gli  ombellifcri  citeremo  molle  spezie  di 
ligusticum  e di  selinum  proprie  delle  rive  del  Jaik  e del  Lena.  Il  genere 
spirala  della  famiglia  dei  rosacei  è quasi  interamente  indigeno  della  Si- 
beria. Gli  asteri , gli  assinzii  (artemisia),  le  genziane  , i pellicolari , le 
delfinelte,  i carici,  ecc.  sono  assai  numerosi  nelle  contrade  a levante  del 
Jenissei.  Fra  i leguminosi  distinguesi  il  genere  astragalus,  composlod’una 
moltitudine  enorme  di  spezie  quasi  tutte  proprie  della  Siberia,  ma  sparse 
a larghi  intervalli  per  quella  immensa  contrada.  Ben  si  può  immaginare, 
che  la  diversità  dalle  stazioni  dee  far  nascere  piante  affini  quanto  alle  for- 
mo generiche,  ma  assai  differenti  per  forma,  fogliame,  ecc.  Cosi  un  ge- 
nere di  piante  quale  è l 'astragalus  sopra  detto,  ama  un  clima  particolare 
come  quello  della  Siberia;  ma  le  sue  numerose  spezie  sono  modificale  se- 
condo i vani  luoghi.  Imperocché  la  regione  Siberica  è sì  vasta , che  vo- 
glionsi  in  essa  distinguere  più  climi  ; per  conseguente  le  piante , che  na- 
scono sotto  i’inllusso  di  quc’varii  climi,  noo  debbono  rassomigliarsi  inte- 
ramente. Così  la  vegetazione  del  Knmsciatka  somiglia  mollo  a quella  della 
costa  dell’America  verso  maestro;  laddove  i vegetabili  della  Dauria  somi- 
gliano a quelli  della  Russia  Meridionale,  quelli  del  monte  Aliai  ai  vege- 
tabili delle  catene  Caucasie,  e quelli  del  governo  d’irkoutsk  alle  pianto 
della  China  Occidentale. 

RioionE  SiMco-GiArroNiCA.Essa  comprende  non  solo  la  China  propria- 
mente della,  ina  ancora  tutto  il  regno  di  Aii-naui,  compresavi  la  Cochin- 
chiua,  che  è il  prolungamento  meridionale  del  liltorale  chiucse  sopra  l’O- 
ceano , come  pure  le  grandi  isole  situate  in  questo  mare  a levante  della 
China,  che  dipendono  dalla  monarchia  Giapponese.  Le  difficoltà  influite 
che  iucoutrarouo  gli  Europei,  e massime  i dotti  per  penetrare  in  quei  pae- 
si si  degni  dell'attenzione  dei  naturalisti,  ritardarono  troppo  la  cognizione 
delle  piante,  che  vi  crescono  naturalmente.  Uopo  aver  dimorato  due  anni 
nel  Giappone,  K.a?mpfer  , medico  tedesco,  uc  parli  nel  iG ya,  c pubblicò 


Digitized  by  Google 


GEOGRAFIA  FISICA.  33 

la  relazione  de!  suo  viaggio  sotto  il  titolo  di  Amotnilalt»  cxolicae,  ece., 
opera  in  cui  descrisse  e disegnò  le  piaute  più  notabili  del  Giappone.  Nel 
1775,  il  dottor  Thunberg,  animalo  da  ardente  zelo  per  la  scienza,  supe- 
rò tutti  gli  ostacoli,  si  stanziò  come  chirurgo  nella  picciola  isola,  ov’è  si- 
tuata la  città  di  Nacasaki,  ne  esplorò  le  ricchezze  vegetali,  sotto  pretesto 
di  cercar  piante  medicinali,  percorse  poi  per  quattro  mesi  tutto  il  paese 
fino  a Jedo,  capitale  dell’impero;  e la  Flora  Japonica  fu  il  fruito  di  quella 
spedizione.  Questo  libro,  ad  onta  delle  sue  imperfezioni,  è assai  prezioso 
per  le  notizie  che  fornisce  intorno  allo  stato  generale  della  vegetazione. 
Nuove  cognizioni  sono  promesse  ai  dotti  d’Europa  dal  dottor  Siebold,  na- 
turalista olandese,  che  fece  lunga  dimora  al  Giappone,  c già  pubblicò  al- 
cuni risultamene  delle  sue  botaniche  osservazioni. Mollo  ci  manca  ancora 
per  avere  intorno  alla  China  documenti  di  pari  importanza:  la  scienza  dei 
vegetabili  non  pare  abbia  fatto  grandi  progressi  presso  i Cbinesi  , giacché 
dai  disegni  delle  piante  che  ci  vennero  dalla  China  per  la  via  del  commer- 
cio, chiaramente  si  scorge,  che  essi  hanno  tutto  sacrificato  alla  bizzarria 
delle  forme  e allo  splendore  del  colorilo,  trascuranti  di  lutto  ciò  che  possa 
veramente  inslruire  intorno  agli  obbietti  che  hanno  voluto  rappresentare; 
tuttavia  , mercè  del  buon  gusto  dei  Chinesi  per  le  piante  d’ornamento,  i 
negozianti  d'Europa  poterono  procacciarsele  a Canton,il  solo  porlo, che  sia 
loro  permesso  visitare  (a) , e ne’dintorni  del  quale  alcuni  botanici  raccol- 
sero erbe,  per  così  dire,  per  procura.  Loureiro,  missionario  Portoghese, 
che  passò  tre  anni  in  quella  città,  non  poteva  ottenere  le  piante  dei  din- 
torni, se  non  per  mezzo  d’un  contadino  chinese.  Questo  autore  le  pubbli- 
cò in  uo’opera  importante,  ebe  ha  per  titolo:  Flora  Cochinchinensis;  ma 
la  più  parte  dc’vegclabilj,  di  cui  questo  libro  racchiude  la  storia  botanica, 
cresce  nella  Cochinchina. 

Una  singolare  rassomiglianza  alla  flora  Europea,  e insieme  la  presen- 
za di  molli  vegetabili  dell  lndia,  sono  le  principali  particolarità,  che  distin- 
guono la  flora  Giapponese.  Vi  si  incontra  difatti  la  veronica , l'iris,  il  c«- 
rex,  la  campanula , il  chcnopodium , Yallium  , il  juncus , l 'eup/ioròia, 
ecc.,  specificamente  simili  alle  nostre  piante  europee.  Ma  del  resto  il  Giap- 
pone nutrisce  i canna , gli  amornum,  ijuslicia,  i celastrus,  i carissa,  i 
dioscorea  , i diospiros,  i paullinìa , i laurus , ecc.,  che  sappiamo  essere 
piante  indiane  o indigene  dei  climi  tropici;  questa  mischianza  di  due  ve- 
getazioni può  forse  dipendere  dalla  posizione  geografica  delle  isole  giappo- 
nesi, dal  gran  calore  che  vi  regna  nella  stale  e dalla  bassa  temperatura  in 
inverno,  e finalmente  dall’ineguaglianza  e differenza  della  natura  del  suo- 
lo, che  fa  nascere  piante  così  diverse.  Il  Giappone  offre  inoltre  delle  spe- 
cie e dei  generi  particolari;  citeremo  fra  le  altre  parecchie  piante  notabili, 
Y alea  fragrane , la  quale  dicesi  che  serva  od  aromatizzare  il  tè;  1 ’aukuùa 
japonica  t arboscello  che  si  coltiva  ne'giardini  di  Europa,  pel  suo  foglia- 
me follo,  lucente  e screziato;  la  gardenia  florida , sì  moltiplicata  nelle 
stufe  dei  giardini  d’Europa,  e i cui  fiori  sempre  doppii  esalano  soavissimo 
odore;  il  rhue  vcruix , celebre  per  la  vernice  che  ne  scola;  le  ardita  cor- 
dala , pentaphglla  e j apanica , vegetabili  d’una  picciola  famiglia,  aflìue 
agli  umbelliferi,  e i cui  fiori  offrono  relegante  disposizione,  che  distingue 

(■»)  Cori  *crirfi  l'Autore  nel  i8.|o  Oggi  le  rrlaxioni  tra  gli  curojM>i  rtl  i cintai  anno  di 
multo  allargate,  mercò  gli  ultimi  trattali  tra  ri:ijiullcrra  u i Impero  delia  Cma. 
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questi  ultimi;molti  gigliacei,  come  l 'amartjllis  sarniensis,  ii  Miniti  japo- 
nicutn , 1 ’ hemerocallis  jnponica  e cordala,  che  si  sono  sparsi  per  tulli  i 
nostri  giardini;  il  camellia,  elio  per  cura  dei  nostri  orticoltori  si  moltiplicò 
in  modo  straordinario,  c produsse  gran  numero  di  varietà  così  notabili 
per  la  vivacità  e la  freschezza  dei  colori , e per  l'eleganza  delle  forme;  il 
daphne  odora;  il  sophora  jnponica  ; il  ptjrus  japonica  con  fiori  di  un 
bei  rosso  scarlatto;  il  mespiltis  japonica  ; molte  spiree;  e finalmente  il 
corc/wrus  japonicus,  o piuttosto  spirata  japonica  , che  ornano  presente* 
mente  i boschetti  d’Europa. 

Benché  noi  possediamo  sol  pochi  dati  intorno  alla  vegetazione  della  Chi- 
na, possiamo  nondimeno  presumere,  che  generalmente  essa  ha  molta  so- 
miglianza con  quella  del  Giappone.  Solamente  è meno  ricca  di  piante  si- 
mili a quelle  dell’India,  mentre  per  contrario  nutrisce  molti  vegetabili  si- 
mili a quelli  della  regione  Siberica,  che  appartengono  pure  la  più  parte 
a generi  europei.  La  fertilità  del  territorio  chinese  e la  diligentissima  col- 
tivazione di  esso,  cangiarono  senza  dubbio  l’aspetto  del  paese,  sia  per  l'e- 
stirpazione delle  spezio  seminate  dalla  natura,  sia  po’ cangiamenti  che  la 
coltura  del  riso  e di  altri  cereali  produssero  nel  suolo.  Nei  dintorni  di  Pe- 
king  le  piante  erbacee  sono  per  la  maggior  parte  le  stesse  che  quelle  dei 
dintorni  di  Parigi.  Jussicu  possiede  un  crbolajo  composto  da  un  missiona- 
rio (il  padre  d’ Incarnile)  che  può  servire  di  prova  alla  nostra  asserzione. 
Certe  contrade  però  della  China,  e principalmente  le  provincie  meridiona- 
li, sono  le  abitazioni  naturali  di  molle  piante  notabili  per  la  loro  massima 
bellezza  o per  gli  usi  clic  se  ne  fanno  quotidianamente  non  solo  dai  chine- 
si  , ma  da  nazioni  sparse  per  tutta  la  terra.  Ci  basterà  citare  fra  le  piante 
d’ornamento  YAortensia,  V Aibiscus  sinensis , il  magnifico  astere  conosciu- 
to sotto  il  nome  di  regina-margarita,  il  bello  lasso  verbasco,  novellamen- 
te introdotto  ne’ giardini  d’Europa  sotto  il  nome  di  primula  sinensis,  il 
g Igeine  sinensis,  magnifico  leguminoso  a fiori  di  color  liiaceo,  e che  si 
moltiplica  con  massima  facilità  per  le  cure  de’nostri  orticoltori,  ecc.  Il  tè 
(thea  viridis),  di  cui  tutti  conoscono  l'utilità, è indigeno  della  Chinarle  va- 
rie spezie,  che  se  ne  incontrano  nel  commercio,  non  derivano  già  da  spe- 
zie differenti  sotto  l’aspetto  botanico,  ma  debbono  le  loro  qualità  alla  mi- 
gliore preparazione  clic  si  a di  esse  , come  pure  al  maggiore  o minor  nu- 
mero di  strali  dei  fiori  dell 'olea  fragrane  e del  camellia  sesangua,  vege- 
tabili assai  frequenti  nei  luoghi  dove  cresce  il  tè.  Noi  menzioneremo  puro 
come  una  delle  piante  più  ragguardevoli  per  importanza  commerciale  I i7- 
licium  anisatum,  che  fornisce  l’anice  stellato,  ossia  anice  della  China  , 
con  cui  si  aromatizza  l’anisello  di  Bordò  c molli  altri  liquori  da  mensa. 

Hecionk  Arabico-Persica.  Tutta  la  parte  dell’Asia  volta  a libeccio, os- 
sia quella  che  noi  segniamo  in  Europa  col  nome  di  Oliente , è compresa 
iu  questa  regione.  A tramontana,  la  sua  vegetazione  si  confonde  con  quel- 
la dell’Europa  Meridionale  e Orientale  , fuorché  nella  parte  situata  tra  il 
mar  Caspio  c il  mar  Nero,  ove  alte  catene  di  montagne  (il  Caucaso  c il 
Tauro),  e nelle  pianure  vicine  a mari , dove  la  depressione  di  un  suolo 
arenoso  c impregnato  di  sale,  cagionano  la  crescenza  di  vegetabili  parti- 
colari. Le  piante  dell’Asia  Minore,  cioè  di  lutto  il  I i dorale  Asiatico  del 
Mediterraneo,  somigliali  molto  a quelle  di  Grecia,  d’Italia  c d’Egitto,  l’e- 
ro alcuni  paesi,  il  cui  suolo  è assai  vario , la  Siria  per  esempio,  olfrouo 
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eziandio  più  varietà  nelle  spezio  che  essi  nutriscono.  Cosi  il  Libano  nutri- 
sce certe  spezie  di  piante,  che  non  si  trovano  altrove;  e appunto  in  questa 
catena  di  montagne  cresceva  in  copia,  nc’più  remoli  tempi  della  storia  sa- 
cra , il  famoso  cedro  (pinna  cedrus  L. , cedrus  eccelsa  degli  autori  mo- 
derni) , che  fu  adoperato  a fabbricare  il  tempio  di  Gerusalemme.  Questo 
bell’albero  è ora  si  rarò  pur  nella  sua  patria,  che,  secondo  viaggiatori  de- 
gni di  fede,  non  se  ne  troverebbero  forse  trenta  individui  in  tutta  la  ca- 
tena del  Libano.  Altre  piante  per  contrario  vi  sono  stranamente  moltipli- 
cale; e quelle  principalmente,  i cui  prodotti  divennero  obbietti  di  assai  no- 
tabile commercio  : tali  sono  le  varie  spezie  d ’aslragalus , dalle  quali  scola 
la  gomma  adragante.  L’impero  Persiano  fu  visitalo  dagran  numero  di  viag- 
giatori; ma  questi  attesero  piuttosto  a trasmettere  le  loro  osservazioni  in- 
torno ai  costumi,  agli  usi,  alle  antichità  dei  paesi  percorsi,  clic  a farcene 
conoscere  la  storia  naturale.  I soli  documenti  importanti,  che  si  possegga- 
no in  Europa  quanto  alla  flora  dell  interno  della  Persia,  sono  ancora  ine- 
diti, e consistono  in  alcuni  erbolai  raccolti  dai  viaggiatori  Michaux,  llru- 
guicres  e Olivier.  Speriamo  clic  i materiali  raccolti  dal  Pclanger  nel  suo 
traversare  la  Persia  dal  Caucaso  fino  ai  golfo  Persico , forniranno  nume- 
rose ed  importanti  notizie  per  la  flora  di  quel  paese.  Queste  collezioni,  ben- 
ché assai  imperfette,  danno  nondimeno  una  sufficiente  idea  della  vegeta- 
zione persiana;  non  vi  si  scorgono  più  le  forme  europee,  che  oirrivnno  an- 
cora le  piante  dell’Asia  Minore;  i generi  son  cangiali,  e offrono  grande  af- 
finità con  le  piante  dcli’Indostan.  fu  ogni  tempo  i Persiani  furono  amantis- 
simi dei  giardini  deliziosi,  e vi  coltivarono  un  certo  numero  di  eleganti  ve- 
getabili che  si  sono  sparsi  pe’giardini  d’Europa,  quali  sono  i Lia  (ghian- 
de unguentarie),  il  cyclamen,  molte  spezie  di  garofani , di  rose,  eoe.  ai 
quali  si  attribuisce  per  nome  specifico  quello  di  Persia  loro  patria. 

La  flora  dell'Arabia  vicina  al  mar  fiosso,  perchè  è la  sola  parte  di  quel- 
la regione,  che  si  conosca  perfettamente,  va  unita  con  quella  d'Egitto.  Fra 
i botanici , che  esplorarono  con  frullo  quella  regione , Forskal  è quello 
che  lasciò  più  di  notizie  certe;  una  dimora  di  più  anni  ueH’Arabia  Felice, 
nel  qual  tempo  si  conciliò  l’amicizia  dc'nntivi,  gli  diede  facoltà  di  conosce- 
re i vegetabili  del  paese  assai  meglio,  clic  non  avrebbe  potuto  fare  qua- 
lunque altro  viaggiatore.  La  sua  flora  d’Egitto  c d’Arabia  comprende  più 
gran  numero  di  piante  appartenenti  a quest  ultima,  che  al  primo.  Il  lillora- 
le  arabico  del  mar  Rosso  è celebre  per  la  beltà  e la- ricchezza  dei  suoi  pro- 
dotti vegetabili,  tranne  i dintorni  di  Suez,  ove  la  vegetazione  è grande- 
mente arida.  Presso  Tor,  città  a piò  del  monte  Siuai,  si  coltivano  ili  co- 
pia molte  sorta  di  alberi  fruttiferi  e s’incontrano  qua  e là  piccioli  boschi 
di  palme.  Ad  ostro  di  queste  contrade  è situata  la  parte  principale  dell’A- 
rabia nominata  Yemen,  o Arabia  Felice.  Questo  ricco  paese  è solcato  da 
riviere  e da  catene  di  montagne,  che  nutriscono  la  fertilità  del  suo  terri- 
torio per  lo  più  argilloso.  Il  clima  è quivi  assai  piovoso;  il  che  aggiunto 
ad  altre  circostanze  fa  che  la  temperatura  vi  sia  soggetta  a molte  vicende. 
Noli  lungi  da  Loheia , città  situata  sulla  riva  del  mar  Rosso , è il  centro 
della  flora  Arabica.  Vi  si  incontra  di  quando  in  quando  ne’lerrenì  sabbio- 
si , il  corypha  umùraculifera,  ossia  palma  a ventaglio , la  quale  cresce 
abbondantemente  nelle  Indie  Orientali.  Il  caffè  ( cojfcea  arabica  ) nasce 
spontaneo  nei  monti  Djcbbcl-esuad , presso  fa  città  di  iludia;  uta  si  col- 
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livn  questa  preziosa  pianta  per  tutta  l’estensione  del  paese.. Dàlia  città  di 
Djccbla  fino  a Tacca,  il  paese  è ingombro  di  boschetti  d’euforbii  arbore- 
scenti. Vi  si  vede  pure,  ma  in  poca  quantità,  la  memona  nilotica,  albero 
clic  somministra  la  gomma  arabica. La  presenza  in  Arabia  di  queste  piante 
gommose  e di  parecchie  altre,  che  si  trovano  egualmente  inAffrica,  prin- 
cipalmente sulla  costa  occidentale, accenna  una  certa  somiglianza  di  vege- 
tazione Ira  queste  diverse  contrade.  Del  restosa  flora  della  parte  meridio- 
nale della  penisola  Arabica  è più  affine  a quella  deU'IndiaMeridionale  e 
del  suo  arcipelago,  come  lo  prova  la  palma,  che  abbiam  menzionala  di 
sopra. 

Se  non  temessimo  di  riescire  troppo  prolissi , nomineremmo  una  mol- 
titudine di  vegetabili,  che  crescono  in  Arabia,  e da  gran  tempo  son  cele- 
bri pei  profumi  e pc’ medicamenti  che  se  ne  ricavano;  parleremmo  di  quello 
piante  cereali  tanto  numerose  c vigorose  in  questa  parte  del  mondo,  elio 
si  disse  ch’essa  ne  fu  la  prima  culla;  ma  tali  cenni  ci  farebbero  oltrepas- 
sare i confini  di  queste  notizie,  il  cui  solo  fine  òdi  dare  un’idea  generale 
della  vegetazione  dei  varii  paesi. 

Regionc  Indica.  Di  tutte  le  parti  del  continente  Asiatico  essa  è la  più 
favoreggiala  dalla  natura.  Dopo  le  conquiste  d’Alessandro , allorché  si  pe- 
netrò ne’ paesi  di  là  dal  Gange,  nulla  più  colpi  di  meraviglia  gli  antichi, 
clic  le  produzioni  così  belle  come  singolari  di  quelle  Indie  Orientali,  che 
sembravano  teuere  in  deposito  tutte  le  ricchezze  e le  magnificenze  natu- 
rali. Per  lungo  tempo  però  non  si  conobbero  che  imperfetta  mente , ben- 
ché i naturalisti,  e sopra  lutti  Aristotele,  avessero  rivolta  a quelle  una  vi- 
va attenzione.  Ma  la  scienza  de’ vegetabili  non  era  ancora  appoggiata  a ve- 
run  prinripio  stabile;  nè  l’arte  della  coltivazione  aveva  ancor  latto  verun 
progresso  in  Europa,  e perciò  non  si  potevano  avere  delle  piante  dell'In- 
dia altre  notizie,  che  quelle  che  somministravano  i viaggiatori,  nella  mente 
de’ [piali  le  cose  più  disparate  si  confondevano. 

ETu  soltanto  dopo  la  scoperta  del  passaggio  alle  Indie  pel  capo  di  Buona 
Speranza,  e quando  i Portoghesi  egli  Olandesi  ebbero  stabiliti  banchi  sulle 
coste  delle  vaste  penisole  dell’Asia  Meridionale,  che  si  cominciarono  a pren- 
dere esatte  idee  delle  loro  produzioni  vegetabili.  Molle  di  esse  divennero 
importanti  obbietti  di  commercio, e por  questa  ragione  stessala  loro  origine 
fu  tenuta,  per  cosi  dire  segreta  dalle  nazioni  o dai  privali  , che  volevano 
perpetuarne  il  monopolio  nelle  loro  mani.  Le  proprietà  medicinali  vere  o 
immaginarie  d’un  grandissimo  numero  di  quelle  piante  impiegate  dai  nati- 
vi contro  un  numero  infinito  di  malattie,  fecero  risolvere-alcuni  medici  a 
studiarlo  con  più  diligenza,  che  non  sera  fatto  li  u’al  lora.  Per  tal  finellumph 
e lUicedc  scrissero  i loro  enormi  volumi  in  folio,  di  cui  uno  ha  per  titolo 
Herbarì'tm  /lmboinense  e l’altro  Hortus  Malabaricus.  Noi  citiamo  qui 
l'opera  di  llumpb,  benché  essa  tratti  de’vegetabili  appartenenti  a una  parto 
dell’Oceania;  ma  la  somiglianza  di  queste  piante  con  quelle  del  Continente 
Indiano,  induce  i botanici  che  studiano  queste  a consultare  le  tavole,  di 
cui  quell’opera  è ornata,  e che  spesso  sono  le  sole  che  si  abbiano.  Tosto 
che  la  botanica  ebbe  preso  luogo  Ira  le  vere  scienze,  si  esplorarono  i ve- 
getabili dell'India  con  altrettanto,  cd  anche  con  più  fruito,  che  quelli  di 
altri  paesi  a noi  più  vicini,  liurmann,  contemporanco  di  Linneo, scrisse  una 
Fiora  ludica, sunto  di  quaulo  si  era  scritto  fiuo  allora, arricchito  di  mollo 
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spezie,  che  il  dolio  Paolo  Hermann  avea  raccolto  eglistesso  odi  cui  Burmann 
aveva  acquistala  la  preziosa  raccolta.  Finalmente  a’dì  nostri  i lavori  di 
Roxburgh  nella  magnifica  opera  intorno  alle  piante  del  Coromnndel,  dei 
dottori  Francis  Hamilton,  Carej  e Wallich,  nc’due  volumi  pubblicati  re- 
centemente della  Flora  Indica , gl’immensi  materiali  portati  in  Europa 
dal  Wallich  , che  ne  cominciò  la  pubblicazione  nella  sua  opera  Pianta ? 
Àsioticw  rariores,  fecero  quasi  compiute  le  cognizioni , che  si  potevano 
acquistare  intorno  alla  vegetazione  del  Continente  indiano. 

A tramontana  della  penisola  di  qua  dal  Gange  si  stende  la  vasta  cate- 
na dei  monti  Uimalaya:  i paesi  aojacenti  nutriscono  piante  molto  somi- 
glianti a quelle  dei  climi  settentrionali.  Quelle  del  Nepal,  per  esempio, 
chi)  sono  le  meglio  conosciute,  hanno  tutte  una  fisonomia  , che  noi  direm- 
mo volentieri  europea,  perchè  mollissime  di  esse  appartengono  a generi, 
di  cui  la  maggior  parte  delle  spezie  cresce  presso  noi.  In  questa  parte  del- 
l’India cresce  naturalmente  il  bel  castagno  ( wseulus  hippoCastanum ) si 
sparso  oggidì  per  l'Europa.  Ma  quanto  più  si  procede  verso  l’equatore, 
e si  discende  nel  tempo  stesso  dagli  acrocori  elevati,  su  cui  si  appoggiano 
le  alte  montagne , la  vegetazione  cangia,  c disj  iega  allora  tutto  il  lusso  c 
la  maestà,  clic  presenta  d’ordinario  sotto  i climi  tropici  quando  essa  ò 
favorita  dagli  agenti  più  efficaci,  che  sono  la  natura  del  suolo  c l’umidità. 
Di  fatto  e’non  è già  alle  aride  regioni  dell’Affrica  situate  sotto  le  medesi- 
me latitudini,  ma  al  Brasile  e all’America  Meridionale,  che  le  Indie  Orien- 
tali possono  assomigliarsi. Ma  ad  onta  dcll’aflinità  che  si  osserva  tra  le  ve- 
getazioni di  paesi  si  distanti  tra  loro,  trovasi  che  ciascuno  ricevette  come 
sue  proprie  certe  piante,  che  ne  sono  l’ornamento  particolare  c distintivo. 

Nella  regione  Indica  equatoriale  trovasi  il  più  gran  numero  di  specie 
della  famiglia  dei  ca linei  o amomei,  piante  di  ornamento,  i coi  frutti  c la 
radice  sono  inoltre  spezierie  assai  ricercale;  tali  sono  le  piante  del  genere 
canna,  amomwn,  costui,  zingiber,  mar  anta,  curcuma , ccc.  Tutti  co- 
noscono i basilici,  gli  amomi , il  zanzererò,  il  galanga , il  cardamomo, 
il  curcuma , che  sono  o le  piante  stesse,  o gli  utili  prodotti  che  se  ne  ri- 
cavano. Il  pepe  fiero  (piper  nigrurn)  e il  betel  (pipcr  betel)  masticatorio 
mollo  usalo  presso  gl’lndous,  crescono  in  copia  sulla  costa  del  Malabar. 
Una  moltitudine  di  graminci  utili  (eleusine  coracana , panivum ,sorgh un 
ere.  ) sonò  da  per  tutto  frequentissimi  Altri  monocotiledoni  notabili  per 
la  loro  eleganza  sono  propri!  dei  climi  caldi  dell’India.  Citeremo  fra  gli  al- 
tri il  crinum  asiaticum  , il  polyantbes  tuberosa  , il  rnctbonica  superba  , 
il  Jlagellaria  indica,  molti  ama; gllis, pancratium.  aloés,  ecc.  Grandis- 
simo numero  di  vilucchi  ( cotwolculus  c ipomaea)  abita  pure  le  stesse  con- 
trade asiastiche.  Vi  si  osserva  pure. tra  la  gran  quantità  di  vegetabili  utili, 
tutta  la  famiglia  dei  laurinei.  I lauri,  che  forniscono  la  cannella,  la  can- 
fora ( laurus  cinnamomum  L.  camp  bora  L.  malabalhrum,  ) compongo- 
no selve,  principalmente  nell’isola  di  Ceylan  già  rinomata  presso  gli  an- 
tichi sotto  il  nome  di  Taprobana.  L’albero  della  noce  raoscada  ( mgrist  ea 
officinola  ),  il  garofano  (cariopbyllus  aromaticus  ),  il  jambosiere  { Eu- 
genia jambos  ( non  sono  punto  stranieri  al  Continente  dell'  lodia,  benché 
Toro  patria  sicno  più  propriamente  le  isole  dell’Oceania  situate  fra  i tropi- 
ci. Fra  il  numero  immenso  dei  leguminosi  , che  vi  si  veggono  crescere  in 
copia,  distingueremo  principalmente  il  tamarindo  (lamuruidus  ludica), 
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il  cui  frullo  è purgativo  acidulo  adoperato  per  lutto  il  mondo;  il  cccsalpi - 
ma  stipanti,  che  fornisce  un  legno  da  tintura  simile  al  legno  del  iìrasile  ; 
il  guHandina  bandite,  il  moringa  oleifera , che  fornisce  V olio  di  Ben,  mol- 
le spezie  di  cassie,  di  baitbinia,  ecc.  Finalmente,  non  potendo  qui  esten- 
derci ai  particolari  di  tuli’  i vegetabili  notevoli  dell'India  , ci  chiameremo 
contenti  di  citare  ancora  il  daphne  indica , il  cui  odore  soave  profuma  lo 
stufe  ove  si  coltiva  in  Europa;  il  manguier  (albero  lerebinziaco , mangi- 
fera  indica  ),  il  pero  indiano  ( psidium pomiferum  ),  il  durione  ( dttrio 
zibetinus  ) c sopra  tutti  l’ icneumone  ( garcinia  mangostana  ),  i.cui  fruiti 
si  reputano  deliziosi. 

Fra  gli  alberi  fruttiferi , che  trovansi  presso  le  abitazioni , distinguonsi 
sopra  tutti  i mungi/ era,  i citrus,g\\  artocarpux,  gli  eugenia,  gli  elafe  e i 
borassus.  Gli  alberi , di  che  si  compongono  per  la  più  parte  le  foreste, 
appartengono  ai  generi  rhiznphara , acgiccras , avicennia,  sonneratia  e 
herilicra.  Questi  ultimi  sono  i più  copiosi. 

ammali.  Due, grandi  sistemi  di  montagne  volgenlisi  nella  direzio- 
ne dei  paralleli  all’equatore  dividono  l’Asia  in  tre  zone.  La  linea  delle 
cime  ghiacciale  di  quello  montagne  non  è interrotta  se  non  da  alcune 
bocche  poco  larghe  e alcuni  squarci  profondi,  o da  acrocori  quasi  sem- 
pre altissimi  sopra  le  zone  laterali.  Nessun  grande  fiume  comparabile 
n quelli  che  percorrono  le  zone  laterali,  irriga  la  zona  mezzana.  Le 
correnti  d’acqua  che  la  solcano  qua  e là,  sono  generalmente  esauste 
poco  lungi  dalla  loro  origino,  o per  formar  laghi,  o pel  solo  eflello  della 
svaporazione  e della  filtrazione  sopra  un’arida  sabbia.  Alcune  piante 
erbacee  c arboscelli  intristiti  stendono  soli  un  breve  e sollil  manto  di 
vorZura  sopra  quelle  pianure  sabbiose,  c spesso  saline,  nominale  step- 
pe ( sfeps ) dai  ìtussi.  Delle  due  zone  laterali,  l’australe  quasi  sempre 
ardente,  la  boreale  quasi  sempre  ghiacciala,  hanno  comune  fra  loro  l'es- 
sere bagnate  da  grandi  fiumi,  per  lo  piò  paralleli  fra  loro,  assai  vici- 
ni gli  uni  agl  i altri , c correnti  quasi  perpendicolarmente  dalle  cimcdon- 
de  prendono  origine,  ai  mari  che  essi  mantengono.  Quelle  grandi  stri- 
scio che  essi  tagliano  lungo  le  loro  chine,  sono  solcale  da  allluenli  col- 
laterali, le  cui  irrigazioni  e i vapori  nutriscono  immense  foreste  o va- 
ste praterie.  Questi  grandi  caratteri  geognostici,  dai  quali  dipese  ne- 
cessariamente la  distribuzione  presente  degli  animali  dell’Asia,  se- 
gnano i conimi  di  questa  distribuzione  medesima,  di  cui  daremo  un  ab- 
bozzo nel  quadro  seguente. 

Il  cammello  batlriano  o a due  gobbe;  il  cavallo  selvatico  o tarpan , il 
djigbctei,  altra  spezie  di  cavallo  sì  veloce  che  i Mongoli  ne  fecero  il  cor- 
siere del  sole;  molte  varietà, c forse  anche  molle  spezie  di  tpic  buoi  a co- 
da di  cavallo,  le  cui  code  ondeggianti  servono  d'insegna  alle  dignità  mi- 
litari di  lutto  I’  Oriente;  almeno  due  specie  di  antilopi,  di  dzcrcn  o capra 
gialla,  si  veloce  come  il  djighetei,  o il  saiga  quasi  cicco,  percorrono  in  pa- 
ce e sicurtà  le  sleppe  della  zona  centrale,  senza  aver  quasi  altro  nemico  a 
temere  che  l’uomo  : solo  in  alcune  parti  occidentali  di  questa  zona  tende 
loro  insidie  la  paniera.  Una  sola  spezie  di  gallo,  il  manul , stipite  dei  no- 
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siri  galli  angoras , abita  quello  vaste  sleppe.  Sembra  però  cbe  la  tigre  dcl- 
i’india-Trausgangetica  sia  stata  veduta  in  Siberia  sulle  rive  di  alcuni  fiu- 
mi, anche  fino  alle  sorgenti  deil’Ob;  la  sua  specie  è ancor  numerosa  og- 
gidì nelle  foreste  del  Mazandcran  e dell’  Adzarbaidjan,  donde  le  cacce  di 
Abbas  Mirra  le  fanno  fuggire  sovente  fin  presso  al  Tiflis.  Del  resto  la  pa- 
tria della  tigre  estendesi  a tramontana  fino  alle  rivede!  Reroulun  e dell’Or- 
khon  nel  paese  dei  Kalka  e fino  al  monte  Aliai  ; e finalmente  tutta  la  Chi- 
na n’  è piena,  se  vuoisi  credere  all’Almanacco  di  Pekirig,  il  quale  raccon- 
ta, tra  gli  avvenimenti  naturali  che  succedono  ciascun  mese,  che  le  tigri 
si  accoppiano  nell’undccimo  mese, cioè  verso  il  fine  di  decembre.  Le  tigri 
che  si  mostrano  di  quando  in  quando  nella  Siberia  sono  originarie  della  Mon- 
golia, ove  l’imperatore  della  China  le  caccia  tutti  gli  anni.  Truppe  di  pa- 
recchie specie  di  cani,  di  lupi  dorali  e di  lupi  cacciano  pure  a mute  gli 
antilopi,  gli  asini  e i cavalli  selvatici.  Tutte  le  montagne  che  circoscrivo- 
no questa  zona  hanno  parimente  le  loro  cime  abitale  dalla  gazella;  la  ca- 
tena di  tramontana,  l’ Aitai, è inoltre  abitata  daU’ar^a/io  sia  montone  delle 
rupi  Siberiane;  quella  dell’ostro  dagli  egagri  o capre  selvatiche ; il  Cau- 
caso dallo  stambecco  di  tal  nome  e dal  camoscio.  Il  gran  prolungamento 
di  quella  zona  che  partendo  dalla  Batlriana  e dalla  Persia  si  termina  in  Ara- 
bia, è popolalo  di  nuove  specie  di  antilopi , dalla  capra  turchina , dalla  ga- 
zella arabica , dalla  gazella  corintia  ; c infine  dal  cammello  a una  sola 
gobba  o sia  dromedario,  indigeno  della  sola  Arabia,  e dappertutto  altro- 
ve vivente  con  gli  Arabi.  La  penisola  Arabica  c la  Persia  debbono  ai  leoni , 
alla  moltitudine  delle  pantere,  dei  caracul  e altre  spezie  di  gatti , ai  lupi 
dorali , agli  antilopi  e alle  scimie  una  fisonomia  aifi'icana.  Le  loro  mon- 
tagne e i loro  aridi  acrocori  sono  percorsi, come  pure  la  parte  Caspia  del- 
la zona  centrale  , dall’  on-agra  ossia  asino  selvatico  , tipo  di  quegli  asini 
si  beili  e veloci,  vantali  nella  Scrittura  e sì  pregiali  ancora  oggidì  nell’O- 
riente. 

Sulle  rive  dei  fiumi  e nelle  vaste  foreste  delle  pianure  siberiane  vivono 
innumerevoli  frotte  di  renne,  di  alci,  di  lupi,  di  volpi  ordinarie,  turchine 
c nere,  orsi,  ghiottoni,  mollo  spezie  di  martore  e principalmente  le  nume- 
rose spezie  di  roditori, abitati  o sulle  cime  degli  alberi, come  gli  scojat- 
toli,  di  cui  una,  il  tagliano,  può  lanciarsi  anche  nell'aria',  o sempre  na- 
scosti sotterra  senza  mai  uscirne,  come  il  zemtti  e lo  spalacc  ciechi,  o sol- 
canti le  terre  c le  acque  per  far  viaggi  senza  fine  apparente,  perche  non 
hanno  per  iscopo  lo  spatriarsi,  quali  sono  per  esempio  il  topo  campagnolo 
economo  del  Kamsciatka.  Finalmente  su  tutte  le  rivede!  mar  Glaciale,  il 
terribile  orso  polare  fa  la  guerra  aiutla  la  natura  vivente.  Nelle  aeque  di 
quei  lidi  vivono  tulle  quelle  grandi_/i>c//e,  que’ grandi  cetacei,  le  cui  specie 
sono  ancora  in  parte  indeterminato.  Sui  lidi  del  gran  promontorio  orienta- 
le vive  quel  lamantino  di  Stellerà  deuti  piatti  e senza  radice,  come  quel- 
li dell’ornitorinco, e che  giunge  a 19  e 20  piedi  di  lunghezza.il  lago  Baj- 
kal a malgrado  delle  sue  acque  dolci  e del  suo  isolamento  nel  centro  delle 
montagne  che  ingombrano  la  Dauria,  ha  pure,  come  il  mar  Caspio,  le  sue 
specie  proprie  di  foche  o piuttosto  di  lontre.  Tutti  questi  quadrupedi  sibe- 
riani, pel  rinforzo  di  tutte  le  cause  creatrici  di  vita  animale  c di  vita  vege- 
tale che  somministrano  le  acque  delle  numerose  riviere,  acquistano  mag- 
giori dimensioni  clic  altrove,  in  quelle  regioni  paludose  scoperte  o boschi- 
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vp,  che  cstcndonsi  dall’ Ob  ni  Khatanga.  Questo  lusso  ed  esuberanza  della 
natura  si  vedrà  ripetuto  fra  breve  nel  delta  dell’India-Transgangetica  pel 
rimanente  della  zona  australe  , fino  ai  piedi  delle  montagne  dell’ Aitai  e 
del  Kolyvan.  Tulle  le  tribù  siberiane  hanno  in  ogni  tempo  addestrala  la 
renna , e le  più  orientali,  il  cane,  al  tiro  delle  slitte. 

Nella  zona  australe  il  sole  dei  tropici  moltiplica  infinitamente  quelle  ric- 
chezze che  la  terra  deve  dappertutto  all’azione  fecondante  delle  acque. Nel- 
l'India nuove  specie  di  antilopi,  il  tayl-gau , il  cervicapro errano  per  quel- 
le pianure  del  Sind  che  ricordano  i deserti  della  Persia.  Nelle  foreste  dcl- 
l’ interno,  e massime  in  quelle  che  vestono  le  chine  c gli  speroni  dell’Hi- 
malaya,  vivono  cinque  o sei  spezie  di  cervi  sconosciute  ancora  pochi  an- 
ni fa,  l’ hypelaphe  di  Aristotele.,  il  cervo  di  fV allic/i,  quello  di  Dimaucel. 
Nel  Tibet  vanno  errando  schiere  di  antilopi  turchini  ( A.  Hndgsoni  ),  le 
eui  corna  pel  loro  cadere  annuo  fecero  più  d' una  volta  risovvenire  agli  au- 
tori inglesi  il  favoloso  liocorno.  Là  si  presenta  pure  quella  famosa  chitckara 
a quattro  corna  e forme  graziose  e svelle.  Nelle  foreste  del  Bengala  abi- 
tano quegli  eleganti  axis  ( spezie  di  cervi  ) sempre  moscati  di  bianco,  co- 
me i nostri  daini  lo  sono  nella  stale.  Nelle  foreste  di  Orissa  vedesi  quel 
jungly-gau  , stipite  selvaggio  de’ buoi  domestici  dell’India  , c che  rappre- 
senta il  nostro  antico  urus,  altra  stirpe  di  buoi  domestici  di  un'altra  con- 
trada, la  cui  patria,  racchiusa  nell’ Europa  Occidentale,  non  si  stendeva  a 
levante  più  in  là  della  Vistola.  In  questa  bella  regione,  apartir  dall'Indo, 
i ruggiti  del  leone  non  atterriscono  più  l'uomo  e il  resto  delia  natura;  ma 
sulle  rive  del  Gange  un  pericolo  forse  più  terribile  ancora  ricomincia.  La 
tigre  a nere  liste  si  accovaccia  presso  tutte  le  acque,  ove  l’ardore  del  cli- 
ma invita  ad  ogni  istante  l’uomo  egli  altri  animali  ; e questo  pericolo  è dap- 
pertutto presente  ncll’India-Transgangetica  c nel  suo  Arcipelago.  Per  tut- 
to il  Continente-Indiano  il  buffalo  a pelle  nera  e simi-nuda,  a corna  pro- 
clivi all’indietro,  abita,  sia  selvaggio,  sia' domestico,  tulle  le  spiagge  fan- 
gose del  mare  c dei  fiumi.  Tra  il  Gange  e l’Indo  le  foreste  sono  popolate 
d’ una  moltidine  di  scojattoli,  di  que’bei pavoni,  di  qua’ fagiani , di  quei 
galli  selvatici  poscia  naturalizzali  dappertutto  , e dappertutto  divenuti  do- 
mestici dell’  uomo.  Molte  spezie  di  orsi,  delle  quali  una,  con  pelo  lungo  di 
un ‘piede,  fu  gran  tempo  riputaladi  poltroni , abitano  le  solitudini  delle 
foreste  dei  Gati  e delle  montagne  del  Misoro.  Là  trovasi  pure  quel  grazio- 
so capretto  mentina,  dianzi  conosciuto  nella  sola  Ceylan.  In  tutto  questo 
spazio,  il  nemico  più  formidabile  per  l’uomo  è forse  quella  sanguisuga  ter- 
restre sì  moltiplicala  nelle  folte  erbe  del  Deccano,  e che  negli  accampa- 
menti degli  eserciti  può  versar  più  sangue  che  le  deboli  truppe  degi’lndous. 
L 'elefante  indiano  e il  rinoceronte  unicorno  popolano  pure  tutte  le  fore- 
ste solitarie;  ma  è nell’  ludia-Transgangelica  che  questi  due  animati  per- 
vengono alla  loro  massima  grandezza.  In  quest’  ultima  regione  il  tapir  bi- 
colore di  Malacca,  la  cui  patria  pare  estendersi  da  Malacca,  ove  fu  non  ha 
guari  scoperto,  fino  alle  provincie  meridionali  della  China,  ricorda  la  zoo- 
logia americana.  Là  vivono  gli  orang,  i gibbon , i vouvous  tutte  con  lun- 
ghe braccia  e camminanti  a quattro  zampe  senza  cessare  di  essere  in  piede 
stanti,  quei  guenon-kaau  dal  naso  gigantesco,  e quel  guenon-douc  vestito 
d’ ogni  colore  come  i portinai  delle  cattedrali  francesi.  Vi  elefante  india- 
no sulle  rive  della  Camboja  e dell’Iraouaddi  giunge  fino  a iG  piedi  di  al- 
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tozza  ; ma  le  sue  zanne  sempre  meno  curvale  sono  pur  sempre  più  picciolo 
di  quelle  dell’elefanle  d’  Alfriea.  Nel  solo  Gange  , a5o  specie  originarie 
di  pesci  descritti  e rappresentati  da  Hamilton  Buchanan  servono  di  pasto 
a quei  grandi  gaviali  o coccodrilli  a becco  allungato, conio  quello  di  una 
lieccaccia  , a que’ delfini  gangetici , conosciuti  da  Plinio  sotto  il  nome  di 
platanista  , il  cui  becco  è ancor  più  sottile  di  quello  de’ gaviali.  Ma  conio 
se  la  natura  avesse  voluto  fare  di  questo Indostan  , reso  cotanto  infelice  dal* 
l’uomo,  una  contrada  di  delizie,  quegli  enormi  gaviali  di  i5  a 20  piedi  di 
lunghezza  sono  innoccuti  per  la  nostra  specie  ; il  guepard , innocuo  per 
Y uomo,  abita  l’India  a ostro  dell’avvallamento  del  Gange,  ove  le  frolle  dei 
lupi  durati  indiani  non  cacciano -eliti  piccioli  animali. Nondimeno  ne’cana- 
li  d'acqua  salala  del  delta  del  Bengala  vivono  alèune  specie  di  idrofi  o ser- 
penti a più  denti  mascellari,  de’quaii  solamente  il  primo  contiene  il  veleno. 

Gli  uccelli  sono  in  tutta  1’  Asia  così  numerosi  come  varii , c le  zone  di 
quella  grande  regione  sono  occupato  da  un  numero  notabile  di  specie  di 
ogni  grandezza,  c d’ogni  color e.Aooltoi  giganteschi,  come  il  chaugoun  c 
Toricou  regnano  da  tiranni  sopra  le  rivedell  ludo, ove  pullulano  pure  mol- 
tissime aquile , falconi , bozzagri , civette  ed  altri  rapaci  diurni  e notturni, 
sempre  in  caccia  d’una  preda.  Truppe  di  pappagalli  a peline  rosse,  verdi, 
bianche  o piote  di  mille  colori  abitano  il  continente  c le  isole  che  ne  dipen- 
dono.Si  sa  che  appunto  sulle  rivede!  Gange, al  tempo  della  spedizione  di 
Alessandro,  fu  scoperta  la  grande  parrucca  verde  che  impara  cosi  facil-- 
menle  a imitare  la  voce  dell’ uomo.  1 lori  dalle  penne  cremisine,  i caca- 
toci dalla  divisa  bianca  qual  latte,  i psittacoli  smaltati  sono  abbondantis- 
simi iu  tutta  la  parte  calda  dell'Asia.  Ma  le  specie  più  ragguardevoli  c clic 
offersero  io  questi  aitimi  tempi  una  serie  cosi  nuova  come  preziosa  pe’  na- 
turalisti, sono  que’curuc»  dalle  penne  dorate  e vermiglie, 'quei  malco/ias  a 
grosso  becco, quei  conca/s  dalle  penne  rigide,  qiia’boubous  ocuculi  a becco 
rotondo, il  taccoido  indiano, gli  edolÌi,g\l  cullinomi,  \ surnicous ,i  barbai , i 
picchi, uccelli  rampicanti  infinitamente  varii.  I tordi  marini  frequentano  le 
spiaggie;e  la  piccola  tribù  dei  cegx, quella  dei  lanisipteri  e dei  cocalcioni 
vivono  quivi  più  esclusivamente.  1 calao,  i corvi,  i mainati  sono  i passeri 
di  grandi  forme  più  degni  di  fissar  l'attenzione.  Ma  specie  ammirabili,  di 
cui  l’Asia  arrichì  i nostri  gabinetti,  vennero  in  questi  ultimi  tempi  a col-  • 
pire  i nostri  sguardi  per  l' incomparabile  bellezza  delle  loro  penne,  la  no- 
vità e la  bizzarria  delle  loro  forine.  Tali  sono  quel  superbo  drongo,  le  cui 
penne  splendono  del  più  puro  e più  vivo  azzurro,  quel  calyplomene  ver- 
de, il  cui  corpo  irradia  come  uno  smeraldo,  quegli  eurylaimi  a grosso  bec- 
co massiccio,  quei  miofoni  a color  di  metallo,  quei  verdini  si  graziosi,  ecc. 
ere.  Centi naja  di  passeri  divenuti  tipi  di  generi  vorrebbero  essere  citati, ma 
ci  basterà  di  menzionare  ipomalurini,  iprinia,  gli  aracnoteri,  ecc.  L’Asia 
possiede  gli  uccelli  gallinacei  più  splendidi  per  colori,  più  grandi  per  sta- 
tura e più  squisiti  per  la  delicatezza  della  carne  : tali  sono  quelle  legioni 
di  colombi , quei  francolini  del  Pegè , quei  criptonyx  di  Malacca,  quel 
mirabile  luen  la  cui  immensa  coda  è sparsa  di  mille  occhi , quei  fagiani 
del  Nepal  si  ricchi,  quei  satgra,  quei  galli,  quei  lofof ori,  quei  pavoni,  di 
cui  nulla  altrove  ritrae  la  magnificenza.  I mari,  i fiumi,  i ruscelli  di  quel- 
i’immeoso  continente  sono  frequentali  da  uccelli  palmipedi  e trampolini, 
lecui  specie  variano  secondo  le  latitudini,  C molte  sono  iudenliche  con  quello 
di  Europa  e di  America. 

Tomo  II. 
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L’Asia  nutrisce  i più  grandi  rettili  del  mondo  conosciuto.  Sulle  sue  co- 
sto pullulano  le  tartarughe  franche  e quella  che  diccsi  care/;  nelle  sue  ri- 
viere vivono  i giganteschi  gaviali,  [coccodrilli  bicarenali,  quei  mostruosi 
pitoni.  Mille  colubri,  mille  serpenti  velenosi,  quel  naya  dc’giocolieri,  que- 
gli oular-limpè,  si  atrocemente  mortiferi,  compongono  legioni,  a cui  ven- 
gono ad  aggiungersi  degli  idrojì  , delle  lucertole  smisurate  , dei  rettili 
quadrupedi,  i cui  Domi  comporrebbero  un  lungo  catalogo. 

Tanto  a tramontana,  ove  i mari  della  zona  glaciale  In  circondano,  quanto 
a ostro,  ove  mille  canali  separano  le  isole  smembrate  dall’Asia,  e sulle  sue 
coste,  ove  confina  con  l’Affrica  ecou  l’America, da  per  tutto  numerose  tri- 
bù di  pesci  vivono  nelle  sue  acquo  dolci  o salate.  Gli  squali  vi  sono  aceu- 
tinajn  insieme  , e quasi  tutti  di  gran  dimensione.  I ballati , gli  deuteri  , i 
chelodoni,  i murenofi , i labri  riccamente  adorni , vivono  piuttosto  nelle 
zone  comprese  fra  i tropici.  Il  pesce  più  celebre  delle  acquo  dolci  è il  gou- 
ramy  che  fornisce  un  nutrimento  delicato  ed  abbondante. 

Gli  insetti,  le  eleganti  farfalle,  le  cicale,  le  libellule  vi  hanno  ricche 
specie.  Lo  stesso  dicasi  dei  molluschi  tanto  terrestri,  quanto  marini,  c tra 
i più  celebri  di  questi  ultimi  basterà  citare  quelle  ostriche  a perle  che  i pa- 
lombari indiani  distaccano  dal  fondo  delie  acque  dei  lidi.  Una  grande  va- 
rietà di  zoofiti,  massime  di  quelli  che  amano  la  temperatura  equatoriale, 
si  distingue  sopra  le  coste  dell’India  e delle  isole  che  ne  dipendono  c con- 
sistono principalmente  in  holothurii,  di  cui  i popoli  asiatici  fanno  loro  de- 
lizia, in  actinozoari,  in  polipi  coralligeni , ecc.  Ma  fra  i prodotti  ricercali 
come  obbiello  di  nutrimento,  non  dobbiamo  tacere  quei  nidi  di  salangana 
si  ghiottamente  bramali  dagli  Apicii  chìncsi,  come  vivanda  analettica  e di 
potente  ristoro,  prodotti  o affazzonati  dalla  piccola  rondinella  salangana 
con  la  mucilaggine  di  fucus  impastata  nel  suo  ventriglio. 
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superficie.  A malgrado  della  stima  erronea  adottata  da  molti  geo- 
grafi , secondo  la  quale  l’ America  sarebbe  la  più  grande  delle  cinque 
parli  del  mondo,  noi  non  dubitiamo  di  riguardare  come  tale  l’Asia,  di 
cui  vedemmo  alla  pag.  52  tomo  l,  che  la  superficie,  anche  stralciando- 
ne la  Malesia  (Arcipelago  Indiano)  messa  da’geografi  Inglesi  e Tede- 
schi fra  le  sue  dipendenze  , ascende  a 12,1 18,000  miglia  quadrate  , 
laddove  la  superficie  dell’America  non  ne  contiene  clic  1 i,i46,ooo. 

POPOLAZiosE.Questa  parte  del  mondo  offre  pure  la  jiiùgraude  popo- 
lazione assoluta,  perchè  vedemmo  alla  stessa  pag.  ba  che  ascende  a 
circa  390,000,000  di  abit., anche  secondo  i calcoli  più  moderati, e fatti 
con  tutta  la  diligenza  che  si  può  adoperare  in  tali  bisogne.  Ma  la  sua 
popolazione  relativa  è molto  inferiore  a quella  d'Europa;  questa  con- 
tiene 82  abitanti  per  ogni  miglio  quadrato,  c l’Asia  non  più  di  82. 

etnografia.  I limiti  di  quest’opera  non  ci  consentono  d' indicare 
tutti  i popoli  che  abbiamo  procuralo  di  ordinare  in  classi  secondo  le  lo- 
ro lingue  nc\\' Atlante  etnografico  del  globo.  Qui  indicheremo  solo  tulle 
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lo  famiglio  rigimrdftte  corno  Asiatiche,  accennando  i loro  poj>oH  prin- 
cipali e alcuni  altri, i cui  idiomi  ancora  troppo  mal  conosciuti  non  fu- 
rono (inora  ascritti  a veruna  classo.  Guidati  dai  risultaracnti  dello  nuo- 
ve ricerche  che  Klaprolh  fece  dianzi  intorno  alle  lingue  dcH'Indin  , e 
che  egli  volle  comunicarci,  riuniamo  sotto  il  nome  di  Famiglia  IMa- 
l abara,  i popoli  che  parlano  il  telougou,  il  karnata,  il  tnmoul  e il  ma- 
labaro;  essa  e una  famiglia  particolare,  la  cui  essenza  nulla  ha  di  co- 
mune col  sanscrito,  benché  molte  parole  di  (juesl’ultimo  idioma  vi  sia- 
no introdotte  per  cagione  delle  dottrine  religiose  degli  Indous  adottate 
dai  popoli  Malabari.  Vedi  la  pag.  i4i,  tomo  I. 

TAVOLA. 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  DEI  POPOLI  DELL* ASIA  SECONDO  LE  LINGCE. 

Famiglia  Semitica:  gli  Ebrei  spaisi  sopra  la  maggior  parlo  dell’Asia;  i paesi  doro 
vivono  in  più  gran  numero  sono:  l’Asia  Ottomana  c l’Arabia;  poscia  l’India,  la 
Persia,  il  Turkestan-lndipcndcntc  e la  China.  Gli  Arabi,  elio  sono  il  popolo  più 
numeroso  c più  potente  di  questa  famiglia,  occupano  quasi  tutta  l’Arabia,  la 
maggior  parte  della  Siria  c della  Wesopotamia  nell’Asia  Ottomana,  tuia  parto 
del  Kbouzistan  c del  Fars  nel  regno  di  Persia,  e sono  stanziali  in  alcuni  luoghi 
sulle  coste  del  Malabar  c del  CoromandcIncIP India  come  in  alcune  altre  parti 
dell’Asia,  quali  sono  il  Turkostan-fmlipcndenlc  c la  Itegione  del  Caucaso. 
Famiglia  Giorgiana:  i Giorgiani nella  Giorgia  e ncll’Imcrcti  nell’Asia  Russa;  i 
Mingretiani  nella  Mingrclia,  c i Sonni  nel  Soanctlii  nell’Asia  Russa;  i Lavi, 
stanziati  lungo  il  Mar  nero  da  Trcbisonda  fino  a Teliorokh. 

Famiglia  Armena:  gli  Haikani,  nominati  comunemente  Armeni;  essi  compongo- 
no la  gran  massa  della  popolazione  in  quasi  luti’  i governi  dell'Asia  Ottomana 
che  corrispondono  all’Armenia  e nella  dianzi  Armenia  Persiana,  oggidì  provin- 
cia Russa  di  £rivan  : questo  popolo  è pure  assai  numeroso  in  una  parte  della 
Giorgia,  c del  Chirvan  nell’Asia  Russa, e dcll’Adzcrbaidjan  nel  regno  di  Persia. 
Gli  Armeni  sono  inoltre  sparsi  per  quasi  tutte  le  città  mercantili  dell’  Asia  Otto- 
mana c Russa,  della  Persia,dc|[’India, dell’India  Transgangelica,  del  Turkestan 
c persino  in  alcune  della  China,  dove  fanno  i più  importanti  affari  di  commercio. 
Gli  Arassi  o Arsni  clic  dimorano  nella  Ahaklissethi  o Grandc-Abassia ; parecchio 
tribù  sono  rassallc  delfini  pero  Russo.  I Natoukhachi,  una  delle  loro  tribù,  sono 
formidabili  ladroni  clic  non  obbediscono  a vcrun  padrone. 

Famiglia  Persiana:  I Parti  o Guebri, dc’quali  il  più  gran  numero  vive  a Stirata  c 
a Bombay  ree., nell’India, a Jezd  in  Persia;  se  ne  trovano  pure,ina  in  minor  nu- 
mero, nel  Kcrman,  nel  Moultan,  c a liukou  nel  Chirvan.  f Tadjik  più  conosciu- 
ti sotto  il  nome  di  Pcrtiani , sono  ancora  la  massa  principale  della  popolazione 
della  Persia, e la  nazione  più  numerosa  c incivilita  di  questa  famiglia.  I Houkha- 
ri-,  che  sono  gli  abitanti  indigeni  della  Gran-Roukbaria  nel  Turkeslan-Imlipeii- 
dentc,  e delle  città  principali  uel  Turkcstan-Cbincsc,  c che  i geografi  continua- 
no ad  annoverare  a torto  fra  i popoli  turchi,  si  trovano  puro  dispersi  come  traf- 
ficanti nelle  grandi  città  della  Siberia,  in  quelle  dell’Asia  Centrale,  c nelle  prin- 
cipali città  della  China,  fra  le  altre  a Pcking,a  Hang-tcbcou  c a Canton.  I hurdi 
c i Lttri  nel  Kurdistan  e nel  Luristan:  i Kurdi  si  trovano  pure  nel  Kborassan  ed 
in  altre  provincic  della  Persia  c dell'impero  Ottomano.  Gli  Afghan  o Pouchtaneh , 
nazione  potentissima  un  tempo;  essa  è ancora  il  popolo  dominnulc  nei  regni  di 
Ilcrat  c di  Kaboul  c compone  gran  parte  della  popolazione  delle  provincic  tolto 
a quest’ultimo  stato  dal  capo  dei  Scikh;  i Rechitia»  clic  vivono  nei  distretti  in- 
glesi di  Mourabad  c di  Barelli,  appartengono  a questo  ramo  della  famiglia  per- 
siana. I fielovlcbi  elio  sono  la  nazione  dominante  del  Bcloutcliistan,  c del  Sind; 
alcune  delle  loro  tribù  vivono  nel  Moultan. 
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Famiglia  Inimica  : essa  è una  delle  più  numerose  del  mondo;  il  suo  dominio  sten» 
desi  su  (ulla  la  parie  settentrionale  dell  India  a tramontana  del  Tapty  e dell’av- 
vallamento di  Godavery.  I principali  suoi  popoli  sono:  i cosi  delti  Mongoli , ori- 
ginariamente composti  di  Turclii,di  Iloukhari  e di  Persiani: parlano l’indostano  ed 
erano  nazione  dominante  nel  Gran-Mogol  prima  della  sua  dissoluzione;  sono  spar- 
si per  la  più  parte  dell’India,  massime  nclt'Indoslan  proprio.  I Seikh,  popolo  do- 
minante nel  regno  di  Labore.  I Bengalesi , uno  dei  popoli  più  numerosi  di  que- 
sta famiglia,  sono  la  massima  parte  della  popolazione  del  Ucngala  e una  frazio- 
ne di  quella  dei  paesi  limitrofi.  I Marniti,  clic  durante  la  decadenza  dell’impe- 
ro del  Gran-Mogol, e lino  a questi  ultimi  tempi  furono  la  potenza  preponderanto 
dell’India;  sono  assai  bellicosi  e occupano  parte  delle  provincia  d'Aurungabad, 
di  Bejapour,  di  Horar,  di  Gundvrana,  di  Mulwa.di  Candciscli,  di  Guzerale,  ccc.I 
Cingalesi, stanziati  nella  maggior  parte  dell’isola  Ceylan.  I Maldivi  che  abitano 
l'arcipelago  delle  Maldive.  Gli  Zingani,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Zinga- 
ri, popolo  vagabondo,  il  quale  sparso  per  quasi  tutta  Europa,  in  tutta  l’Asia  Oc- 
cidentale e nell’Alfrica-Settentrionalc  , paro  essere  originario  dei  dintorni  della 
imboccatura  dell’Indo;  c per  una  notabile  singolarità,  appunto  nel  suo  paese  na- 
tale se  ne  trova  oggidì  il  minor  numero.  Aggi  ugneremo  che  le  ricerche  alle  qua- 
li abbiamo  applicato  l’animo  dopo  la  pubblicazione  del  Compendio,  ci  recano  a 
rettificare  quello  che  per  noi  fu  detto  nella  descrizione  dcll  Europa  intorno  alla 
condizione  nomade  ed  alla  stupidezza  di  questo  popolo,  per  lo  meno  per  quello 
che  spella  ad  una  gran  parte  dei  Zingari  dell’impero  d'Austria  ed  anche  ad  una 
parte  di  quelli  dell’impero  Ottomano,  dove  abbandonarono  la  vita  errante  per 
darsi  all’agricoltura  ed  a parecchio  arti  meccaniche.  Accenneremo  fra  gli  altri 
i Zingari  dei  dintorni  di  Ltcrmansladt  c di  Elauscnburg  in  Transilvauia,  c quelli 
del  Lasciatalo  di  Scutari. 

Famiglia  Malabara;  comprendo  i popoli  che  abitano  la  parte  meridionale  dell'In- 
dia Ira  il  capo  Comorin,  il  Tapty  c gli  affluenti  del  Godavery.  I suoi  principali 
popoli  sono  i Malabari  estesi  sopra  una  gran  parte  del  Malauar;  i 'famuli  elio 
abitano  la  Camazia;  i Telinga , estesi  dalla  riviera  di  Paliacata  sino  alla  costa 
di  Orissa. 

1 Gaiuiowi,ìCatttwari,ì  Condì  ed  altri  popoli, benché  viventi  da  tempo  immemo- 
rabile nell’India,  non  appartengono  alla  famiglia  etnografica  die  compone  la 
gran  massa  della  sua  popolazione:  essi  sono  tutti  più  o meno  selvaggi  c stupidi. 

Famiglia  Tibetana.  I Bodh  o Tibetani  nel  Tibet.  I lloulhiae,  montanari  che  vi- 
vono nelle  più  alte  vallee  dcllTliniulaya.  I Aitala.,  i Aeouars  (Ncwars),  i M ur- 
ini, i Magar,  i Gurvng  ed  altri  popoli  del  Nepal  c del  lioulan,  vogliono  essere 
annoverati  in  questa  famiglia. 

Famiglia  Ciiinkse:  questa  è ragguardevole  perché  comprende  i popoli  più  nume- 
rosi non  solo  dell’Asia,  ma  di  tutto  il  globo;  prende  il  suo  nome  dai  Citinosi  elio 
sono  la  nazione  più  civile  c più  numerosa  dell’Impero  Chinesc,  e compongono 
quasi  intera  la  popolazione  della  China  propria;  sono  pure  stanziali  lungo  le  co- 
ste dell’isola  di  Ilainnn,  della  costa  occidentale  di  quella  di  Formosa,  nel  regno 
di  Siam,  nella  penisola  di  Malacca  c altre  parli  dell’India-Transgangetiea,  co- 
nio pure  a Singapoura , all’  isola  del  principe  di  Galles , c persino  nell’  isola  di 
Ceylan. 

I Mianmai  o Miamma,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Birmani,  sono  la  nazione  do- 
minante dell’impero  birmano,  ove  occupano  la  più  parte  del  regno  d’  Ava  pro- 
prio; uno  dei  loro  rami,  i Ma-ramma , abitano  il  regno  d’Aracan  nelle  posses- 
sioni inglesi. 

I Moia,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Peguani,  vivono  nel  regno  di  Pegou,  par- 
te dell’  impero  Birmano. 

Famiglia  Siamese,  cosi  chiamata  da!  popolo  più  incivilito  e più  potente:  essa  com- 
prende i Thay  o Thay-nay  (Tai-nc  ) nominati  Sia  meri  dagli  Europei  : sono  la 
nazion  dominante  nel  regno  di  Siaiu  propriamente  detto;  i ’lbag-jhay  (Tay-yai), 
tenuti  dai  Siamesi  siecomc  loro  antenati , occupano  sotto  i nomi  di  Laos,  Lato, 
Slum  (Gian),  tutta  la  parte  centrale  dello  penisola  Transgongctica.  Le  ricer- 
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clw  falle  intorno  a siffatti  popoli  da  Francis  Hamilton,  Buchanan  Ilamilion  , 
(luLzInlI , ed  il  dolio  Minio  di  Killer,  ci  recano  a ricondurre  per  ora  in  «fucsia 
famiglia  non  pure  quasi  tutti  gli  abitanti  del  Xorànm/irr  (Mrclapclian),  del  IV//. 
lo-Laos  (Lowa-Can),del  Lami- Mezzano  (Yangoma  o J un-Chan),  del  Basso-La, ,s 
(paese  dei  Lenzen  o Lantscbang),del  LaosOnentale  (Udito  eTarout),  paesi  di- 
visi tra  1 impero  Birmano  c di  An-narn  ed  il  regno  di  Siam;  ma  anche  i Lolos 
cd  i A»  (l’apesifon),  tributari!  della  China,  i Lou  (Loe)  del  Tsiampa,  nell'im- 
pero d Annoili,  i A hi, un  cd  i Kasichan  a ponente  dcH’Irraouadi  nell’impero  Bir- 
mano.  Aggiugucrenio  che  GùUlair  tiene  i Kahs  pel  popolo  più  stupido  di  iruc- 
sta  famiglia;  non  hanno  leggi,  e non  professano  alcuna  religione.  I Caos  incili- 
liti  eglino  stessi , i Siamesi  ed  i Birmani  trattano  da  schiavi  tulli  gl’individui 
di  questa  nazione  che  possono  avere  nello  mani. 

Cli  Animiti  , suddivisi  ili  Tottehincsi  che  sono  più  numerosi  e in  CocKhch inest 
che  in  questi  ultimi  tempi  divennero  la  nazion  dominante  dell'impero  di  An-nain! 
c una  delle  piu  potenti  dell’Asia  pc'progressi  che  fecero  nell’arte  della  guerra 
adunando  la  disciplina  degli  Europei.  ° 1 

I Sian-pi  o Coreani;  compongono  quasi  intera  la  popolazione  del  regno  di  Corea 
c amiglia  Giapponese:  i Giapponesi,  sparsi  per  tutto  l’ impero  del  Giappone,  ove 
compongono  quasi  intera  la  popolazione;  quanto  alla  potenza  e alla  civiltà  ten- 
gono il  primo  luogo  fra  i popoli  Asiatici.  1 Lieou-Khieou , stanziali  nell'arcipc- 
lago  di  tal  nome , appartengono  a questa  famiglia. 

I Miaos-Szo,  i Mian-  I’incs  sono  nazioni  assai  numerose  clic  vivono  nella  China  pro- 

famiSlia  Chincse.  I selvaggi  che  abitano  l’ interno 
dell  isola  di  Hni-nan,  i Kemots,  nelle  montagne  che  separano  il  Laos  dalla  Co- 
chine  lima;  i l lat  o Karavn  nell’impero  Birmano,  sono  altri  popoli  stranieri  ulte 
famiglie  etnograhche  dei  popoli  civili  in  mezzo  a cui  vivono. 

Famiglia  Toncosa:  i Tcmgosi  suddivisi  in  Mandchoux  die  dal  1644  divennero  la 
nazion  dominante  nell  impero  Chincse,  sono  assai  avanzati  in  civiltà,  e compun- 
gono mezza  la  i»po  azuinc  di  Lino-Toung  c intera  quella  della  Mandchouria  si- 
ilo al  confluente  dell  Ousouri  con  l’Amor;  i Tango  si  propriamente  detti  che  so- 
no molto  addietro  quanto  alla  civiltà,  vivono  nell’impero  Busso,  dove  sono  s,.ar- 
si  sovra  piu  d un  terzo  della  Siberia,  dal  Jcnissei  lino  al  mure  d’Okliotsk.  Av- 
vertiremo che  1 Mandchoux  olirono  un  fenomeno  notabile  nella  storia  dell'inci- 
vilimento, perchè  appena  a5o  anni  addietro  erano  ancora  nomadi,  non  sapeva- 
no  leggere  ne  scrivere,  cd  oggidì  hanno  una  letteratura  ricca  cd  importantissi- 
ma pnncipalmente  per  lo  studio  della  letteratura  cliiiiese,  di  cui  essa  agevola  la 
intelligenza  per  lo  sue  traduzioni  dei  testi  .originali  chinesi.  Egli  è il  mnndchou 
c non  il  chincse  che  da  quest’epoca  si  parla  alla  corte  di  l’ckin"\ 

1' amigli,!  Mongola:  i Mongoli  suddivisi  in  Mongoli  propriamente0 delti,  in  Khal- 
kha  e 111  Cium algol  o Mongoli  del  Tibet,  occupano  la  Mongolia  c una  parte  del 
Tibet,  come  ^0  ,|  paese  del  Rhoukl.ou-noor,  nell’impero  chinese;  una  parte 
vive  nell  Asia-Uuisa  : 1 Mongoli  noi  decimotcrzo  secolo  furono  la  nazion  domi- 
nante del  p.u  grande  impero  di  cui  la  storia  ci  abbia  conservata  la  memoria.  I 
A al  mucchi  o O/e  t , occupano  una  gran  parte  della  Dzungaria.  I Bardi,  sparsi 
^ nel  governo  d Irkoutsk.  0 ' 1 

I-  ‘miglia  Torca:  gli  Osmanli  o sieno  i Turchi  propriamente  detti  dogli  Europei. 

nnoM  doniuaie  dell’impero  Ottomano  e il  popolo  più  possente  c mù 
. fa,U'sl,a;  1 S°v,'n"  Jl  Anadoli,  di  Krzerum,  di  Konieli,  ecc.,  so- 

0 le  contrade  che  nc  contengono  maggior  numero;  gli  Ouzbeck  che  sono  il  pò- 

clesZrr  z ^T^ten-Indi, Elidente;  i Turchi  di  S, boria  o TuralLi 
che  sono  1 latori  dt  Siberia  o Tatari  /uraliani  cosi  detti  dai  gco-rali  -parsi 
ne,  governi  d,  Tobolsk,  di  Tomsk  c di  Jenisseisk;  i rU«hmton,Svbd  TZ 
rnefo  prodigioso  di  rapii  grandi  c piccoli,  sparsi  nei  regni  di  Kaboul,  di  lieral 
nel  Turkestan  Indipendente , ncll’Asia-Oltoniana  e nell’ Asia-Bussa  • in  ,|Ue-la’ 
Vcr'ln  :rr  V,V,Un?  TI|U  l>rovi,,cie  dcl  Caucaso;  i Turconmni  del  regno  di 
1 | V<  IU  ' U"SO  nazio"  di  questa  monarchia; 

. A iigàiz  suddivisi  m Bounmts  0 (Ine, noli  J in  K-ttui  e Occidentali;  una  par- 
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te  de^li  Oricotali  è Iribularia  all’impero  Cliincsc;  la  più  parlo  degli  Occidente, 
li  è tributaria  dell’iiupcro  Russo;  gli  altri  tomo  affatto  indipendenti. Tutti  i nume- 
rosi popoli  sovranoiuinati  parlanu  dialetti  riputati  proprii  della  lingua  turca; i se- 
gueuti,  parlano  lingue  sorelle;  i Solita  o Yakutt  stanziali  nel  governo  di  Jcuis- 
soisk , e nella  provincia  di  Jakoutsk  , sono  i più  orientali  e i più  settentrionali 
di  lutti  i popoli  di  questa  famiglia,  ma  pure  uno  dei  più  stupidi  ; i Tchootvachi  , 
nominali  impropriamente  Tatari  montanari  dai  Russi,  i quali  vanno  erranti  in 
una  parte  del  govemo  d’Orcnburgo  ; rammenteremo  al  lettore  ebe  questa  fami- 
glia del  pari  ebe  le  due  precedenti , comprendono  i popoli  generalmente  cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  Tartari , nome  che  non  vuoisi  confondere  con  quello  di 
Tatari , ebe  conviene  ai  soli  popoli  compresi  nella  famiglia  Mongola.  Vedasi  al- 
le pag.  146  e i5o  del  primo  volume  del l’ Atlante  etnografico  de I globo,  dove  ab- 
biamo messo  innanzi  i motivi  clic  ci  recarono  a far  cotale  distinzione  approvata 
dai  due  giudici  competenti  della  nostra  età,  da  Rlaproth  e Abel  Itéinusat.  Noi 
insistiamo  su  questa  nota,  pendìi;  sembra  che  alcuni  dotti,  versatissimi  pure  nel- 
l’clnogralìa,  ignorino  siffatta  distinzione.  Se  ciò  non  fosse,  non  ci  avrebbero  fat- 
te fuor  di  luogo  delle  osservazioni  critiche  intorno  all'uso  del  vocabolo  Tartari. 

Famiglia  Samoieda.  I Tawghi,  sparsi  dal  Jcnissci  fino  al  Lena  sono  il  popolo  più 
settentrionale  di  tutto  I'Antico-Contincnte;  gli  Oun'angkhai  nominati  pure  So- 
yoti,  i più  vivono  sul  territorio  dell'impero  Cbinesc  tra  i monti  Sajani  e i monti 
Rbangai  e Aitai,  il  resto  su  quello  dell’impero  Russo.  La  fame  rende  talvolta 
antropofago  una  delle  tribù  Soggette  ai  Cliiucsi;  gli  Ourìangkbai  sono  il  popolo 
più  meridionale  di  questa  famiglia. 

Famiglia  Jlnissei,  di  cui  i varii  popoli  sono  confusi  dai  geografi  con  gli  Ostioclii, 
clic  appartengono  alla  famiglia  Uraliana  0 Finncsc.  Questi  popoli  poco  numero- 
si e stupidi  vivono  nel  governo  di  Jenisscisk  ; i Denta , gli  Jmbazi , i Pompo- 
Itotele,  i Dotti  e gli  .lesimi  ne  sono  i popoli  principali. 

Famiolia  Koiiyeka:  questa  non  comprende  clic  alcuni  popoli  di  tal  nome,  Stupidi 
e poco  numerosi,  sparsi  nell'estremità  dell’Asia  a greco  dei  distretti  di  Okbolsk, 
di  Ramsciatka,  nella  provincia  di  Jakoutsk  e nel  paese  di  Tckoukicbi. 

Gli  A ndon-Domni  o Yuceachiri, popolazione  ben  poco  numerosa, le  cui  tribù  vivono 
tra  i Jakouti  e i Roricki  lungo  l’ Oceano-Glaciale  dalla  Jana  lino  alla  Rolyma. 

Famiglia  Kamsciadala:  essa  comprende  le  tribù  poco  numerose  e quasi  interamen- 
te ictiofagbc  sparse  sulla  penisola  di  Komscialka. 

Famiglia  Rcrilianaiì  Duriliani o Durili, che  obliano  l’arcipelago  delle  Rurilc  divi- 
se tra  gl’imperi  Russo  e Giapponese,  e l’estremità  meridionale  del  Ramscialka; 

fli  Ainos  o lesso  , stanziati  nell’isola  di  Jesso  nell’impero  Giapponese;  i Tara- 
ai  o gli  Ainos  della  grande  isola  Tarakai  o Sagalien,  e i (liliali  della  parie 
della  Mandchouria  a levante  dcll’Ousouri  jquesti  ultimi  si  nominano  Fra^a  cDhc- 
tiien  dai  Mandeboux. 

Famiglia  Uraliana  o Tchcda  : i Vogati  o Mansi  sparsi  tra  i Kurgan  e fiere  zoo 
nel  governo  di  Tobolsk  ; gli  Ostiachi  distinti  in  As-Jakh  0 Ustionili  dell1  Oby , 
Os tùie hi  di  Berezov , del  Jougan,  di  Narym , cce.  ecc. 

Famiglia  Malesiana:  ftfi indigeni  dell'isola  Formosa  nell'impero  Cliincsc,  i Ma- 
lesi die  compongono  la  massa  principale  della  popolazione  della  penisola  di  Ma- 
lacca  nell’ linlia-Transgangctica, e una  gran  parte  di  quella  delle  isole  vicine, 
quali  sono  Salanga,  Principe  di-Gnllcs,Singapura,  cce.  Convicn  però  eccettuar- 
ne le  montagne  dell’interno  della  penisola  abitate  da  popoli  negri  o di  razza  af- 
fatto differente. 

La  superiorità  delle  razze  Europee  sopra  le  razze  Asiatiche  espose  queste  ultime 
a frequenti  invasioni  che  avvennero  al  tempo  dei  Greci  e dei  Romani , e più 
tardi  fatte  dalle  nazioni  moderne, principalmente  dai  Portoghesi,  Olandesi,  Rus- 
si, Inglesi  e Francesi.  I popoli  Europei  più  numerosi  stanziati  in  Asia  sono  i Gre- 
ci nell'Asia  Ottomana,  e i flussi  nell’Asia  Russa:  succedono  quindi  i Portoghe- 
si, gl’  Inglesi,  e dopo  questi  i Francesi,  i Danesi,  gli  Olandesi.  Non  faremo 
cenno  dcgl'Z/a/iani  , porcili  sono  in  troppo  picciol  numero.  Rammenteremo  sol- 
tanto che  un  cattivo  dialetto  italiano,  assai  diffuso  nell’Arcipelago  e sulle  coste 
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del  mare  Medi  (erratico  , £ tutto  quello  che  rimase  nei  tempi  moderni  della  si- 
gnoria di  Venezia,  di  Genova  o di  altro  città  d’Italia,  clic  ncll'olà  di  me/zo  ave- 
vano raccolto  per  mezzo  dcU'induslria,  del  commercio  o sovente  per  mezzo  del- 
le armi  il  retaggio  dell’ antica  lloma  in  Oriento. 

religioni.  L’Asia  ò il  dominio  delle  favole,  dei  vani  delirii,  dice  ttn 
celebre  orientalista,  e delle  immaginazioni  fantastiche;  perciò  molle  mi- 
rabili variazioni,  e,  ben  si  può  dire,  lina  deplorabile  diversità  si  osserva 
nella  maniera  con  cui  la  ragione  umana , senza  guida  e abbandonata 
alle  sole  sue  inspirazioni,  cercò  di  soddisfare  a quel  primo  bisogno  dello 
società  antiche,  la  religione!  Se  il  Giudaismo  e il  Cristianesimo  nacque- 
ro in  Asia,  se  vi  sono  poche  verità  che  non  sieno  state  insegnale  in  que- 
sta parie  del  mondo  si  può  dire  parimenti  che  v’ha  poche  stravaganze 
che  non  vi  sieno  stale  in  onore  o non  vi  abbiano  preso  origine.  La  su- 
perstizione de’Sabci,il  culto  del  fuoco  c degli  altri  clementi  .('islamismo, 
il  politeismo  dei  brnmani , quello  dei  buddisti  c dei  settatori  del  gran 
lama,  il  culto  del  ciclo  e degli  antenati,  quello  degli  spirili  e dei  demo- 
ni, e tante  sette  secondarie  o poco  conosciute  gareggianti  fra  loro  per 
dogmi  insensati  o pratiche  bizzarre  ed  anche  atroci,  ci  danno  una  lieve 
idea  della  maravigliosa  varietà  che  offrono  le  credenze  religiose  degli 
Asiatici.  Dovendo  noi  indicare  nella  descrizione  di  ciascuno  stalo  le  va- 
rie religioni  che  vi  si  professano  , procureremo  ora  qui  di  ripartire  i 
principali  popoli  dell'Asia, secondo  le  principali  credenze  in  cui  è divi- 
sa la  numerosa  popolazione  di  questa  parte  del  mondo. 

Il  Giudaismo,  clic  aveva  anticamente  tanti  settatori  nell’Asia  Occi- 
dentale, dove  gli  Ebrei  avevano  fondato  un  llorido  reame,  non  è più 
dominante  in  veruno  stato,  se  pure  non  si  reputa  come  tale  la  parte  del 
deserto  dell’ Arabia  abitata  dai  /Ideabili,  che  da  molti  secoli  conservano 
la  loro  religione  e la  loro  indi (iendenza.il  Giudaismo  è inoltre  professa- 
to da  molte  migliaja  d’individui  nel  Turkestan-Indipendente,  nella  Per- 
sia, nella  China;  ma  l’Asia  Ottomana,  l’ Arabia  e l’India  sono  i paesi 
ove  gli  Ebrei  vivono  in  più  gran  numero. 

Il  Cristianesimo,  stato  un  tempo  dominante  in  una  sì  gran  parte  del- 
l’Asia Occidentale  e si  sparso  nell’Asia  Mezzana  e nella  China,  non  ha 
più  in  quelle  regioni  che  un  picciol  numero  di  fedeli  ; ma  per  compenso 
si  estese  molto  nelle  contrade  boreali,  nell’lndia-lìlteriore  e nell’India 
Transgangelica.  La  Chiesa  Orientale  o Greca  ortodossa 
è dominante  in  tutta  l’Asia  Ilussa,  e i suoi  numerosi  settatori  sono  tol- 
lerali nell  Asia  Ottomana.  Quanto  alle  principali  sette  di  codesta  chiesa, 
che  gli  ortodossi  riguardano  come  eretici,  noi  troviamo  i Nestoriani 
nell'Asia  Ottomana,  nel  Turkestan-Indipendente,  nei  regni  di  Persine 
di  Caboul , c sotto  il  nome  di  cristiani  di  S.  Tommaso , nell’India. 
Gli  Armeni,  che  compongono  gran  parte  della  po|>olazk)ne  di  Armenia, 
sono  dispersi  j>er  lultu  l’z\sia  Occidentale,  e s’incontrano  da  un’estre- 
mità all'  altra  di  quel  continente  in  tulle  lo  grandi  città  merendili.  La 
Chiesa  Occidentale  a Latina  ha  molti  credenti;  i più  apporteli- 
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pono  alla  Chiesa  Cattolica  c vivono  nell'India,  nell'impero  di  An-nant, 
nellaChina,  nell’Asia  Ottomana  e nella  Persia.  Ci  duole  dover  far  cenno 
delle  persecuzioni  ntle  quali  in  oggi  vanno  esposti  non  pure  i missiona- 
ri!, ma  anche  tutti  i nativi  chela  professano.  Il  numero  di  questi  anda- 
va sempre  più  aumentando  dal  principio  del  m secolo  , spezialmente 
nell’impero  di  An-nam;  l'imperatore  regnante,che  si  dichiaro  nemico  di 
questa  religione,  non  dà  la  libertà  che  a coloro  dei  Cristiani  prigio- 
nieri, che  consentano  di  camminare  sul  crocelisso.  A’ cattolici  succedo- 
no i protestanti  aderenti  alla  (hiesa  Episcopale , i quali  s’incontrano 
in  tutte  le  vaste  possessioni  Inglesi , dove  vivono  pure  più  migliaja  di 
persone  aderenti  alle  Chiese  Luterana  , Presbiteriana  e Riformala. 
.Vedi  le  pag.  9 1 a 96  Iona.  I. 

L’Islamismo  ossia  la  Religione  Maomettana  è di  tutt’i  culli  domi- 
nanti in  Asia  il  più  esteso,  benché  il  numero  de’ suoi  credenti  non  sia  il 
più  grande.  Questa  religione  è professata  dagli  Arabi,  dai  Persiani,  da- 
gli Afgani  e da  lutti  popoli  turchi,  tranne  quelli  che  si  conoscono  sotto 
i nomi  improprii  di  Tartari  dell' Oh,  di  Tehoulym,  di  Verkho-Tomsk, 
ì Kalchinsi,  i Kistim  e Toulibcrti,  i Biriussi,gli  Abinlsi,  i Sajani,  i Bei- 
tiri,  i Telcuti  ed  i Jahuli,  che  souo  tutti  0 ancora  addetti  alla  più  gros- 
solana idolatria,  0 convertili  al  cristianesimo  dai  Russi.  L’islamismo  è 
pure  adottato  dai  Beloutchi,  dai  popoli  detti  Mauri  0 Mongoli  dell’ In- 
dia, dai  Malesi  della  penisola  di  Malacca,  dai  Circassi,  dagli  Abassi 
ed  altri  popoli  della  Regione  del  Caucaso,  come  puredalla  più  parte  de- 
gli abitanti  del  Rachemire. 

Vedremo  nella  descrizione  della  Persia  e dell’India  i pochi  luoghi, 
ove  s’incontrano  ancora  dei  Guebri.  Noi  rimandiamo  il  lettore  alla  pag. 
io4  del  tomo  primo  per  quanto  riguarda  alla  Religione  di  Nane*  pro- 
fessata dai  Seikh  0 Sichi  a maestro  dell’India. 

il  Bramanismo,  di  cui  abbiamoacccnnati  i dogmi  alla  pag.  100  sten- 
* de  il  suo  dominio  per  quasi  tutta  l'India. 

Il  Buddismo  è la  religione  dell’Asia  che  abbia  maggior  numero  di 
credenti.  Abbiamo  esposti  i suoi  dogmi  principali  nella  pag.  101  ; essa 
domina,  tranne  piccioli  spazii,  sopra  tutta  l’India  Transgangctica,  sul 
Tibet,  sulla  Mongolia,  sul  paese  ilei  Mandchoux,  sulla  China,  e la  Co- 
rea, sul  Giappone,  presso  i Bouthias,  i Marmi,  i Chirati,  ed  altri  popoli 
delle  alle  valli  dell’Himalaya  ; ed  ha  pure  parecchie  migliaja  di  credenti 
nell’Asia  Russa. 

Rimandiamo  il  lettore  alla  pag.  io3  per  quanto  riguarda  il  Culto 
degli  Spiriti,  e quello  di  Confucio  professati  nella  China,  nel  Giappo- 
ne, nella  Corea,  nel  Tonchino  ed  altri  paesi;  come  pure  per  UiReligione 
del  Sinto,  che  è la  più  antica  di  quelle  che  si  professano  al  Giappone. 

Si  possono  appellare  col  nome  d Idolatria  e di  Pratiche  supersti- 
ziose v non  di  Religione  positiva  le  credenze  de’  popoli  più  stupidi,  che 
incontreremo  nella  descrizione  dc’principali  stali  dell'Asia.  Non  accen- 
neremo qui  che  i Tontjosi,  i Hamojedi , i Tchoutchi , i Yau/iayhiri, 
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ecc.  ecc.  nell'Asia  Russa;  alcune  tribù  di  Tongosi , i Sojofi, e le  po- 

F dazioni  nell’ interno  dell'isola  di  Ilai-nan  c della  parte  orientale  del- 
isola Formosa , come  pure  alcune  tribù  ancora  selvagge  dell’ interno 
della  China  ; gli  Ainos , o Curili  nell’  Asia  Russa  e nell’  impero  Giap- 

fonese  ; i Aagos,  i Koutchoung , i Mismi,  i Singhphos , ecc.  nell’ 
ndia  Trunsgangetica  Inglese,  e gran  numero  d’altri  popoli  selvaggi 
nell’ impero  Birmano,  in  quello  di  An-nam  e nel  regno  di  Siam  : i Con- 
dì', i CaUiwari  ed  altri  nell’India  e i Bedhas  nell’ isola  di  Ceylan;  e 
inline  molte  tribù  del  Caucaso,  e tutt  i popoli  turchi  dell' Asia  Russa 
che  nominammo  nella  pagina  precedente  parlando  dell’islamismo  e che 
non  sono  maomettani,  nè  cristiani. 

governo.  Se  intendesi  per  despota  un  padrone  assoluto,  cho  dispo- 
ne de’ beni , dell’onore  c della  vita  de' suoi  sudditi  usando  e abusando 
un'autorità  senza  limiti  e senza  opposizione,  non  si  vedono  in'  nessun 
luogo,  negli  stali  ordinati  dell’Asia  Orientale,  despoti  cosiffatti,  ad  onta 
di  tutte  le  declamazioni,  di  cui  i governi  di  quei  paesi  furono  bersaglio. 
Da  per  tutto  i costumi,  eie  usanze  antiche,  leopinioui  universalmente 
adottate , ed  anche  gli  stessi  errori  oppongono  al  potere  certi  ostacoti 
più  difficili  a sormontare  che  le  stipulazioni  scritte  e di  coi  la  tirannide 
non  può  liberarsi  senza  esporsi  al  rischio  di  perire  per  la  sua  violenza 
medesima.  Solo  in  alcuni  stati  musulmani,  e principalmente  in  Persia, 
incontrasi  il  dispotismo  più  odioso  e quella  servitù  disonorevole,  chea 
molti  piacque  attribuire  a tutte  le  nazioni  dell’  Asia.  Quantunque  nuo- 
va siaquesta  maniera  di  riguardare  i governi  di  questa  parte  del  mondo, 
essa  non  è però  men  giusta  ; e il  geografo  che  vuol  essere  esatto,  dove 
ammetterla,  rigettando  le  opinioni  erronee  ammesse  in  lult  i trattati  di 
geografia.  Si  reputarono  despoti  tutti  i monarchi  di  Oriente,  perchè  si 

Jiarft  loro  m ginocchioni  e nessuno  si  accosta  loro  senza  prostrarsi  nel- 
a polvere.  Si  giudicò  dall'apparenza  , perchè  non  si  seppe  penetrare 
ben  dentro  alla  realtà;  si  riputarono  essi  come  Dei  sulla  terra,  perchè 
non  si  pose  mente  agli  ostacoli  invincibil^che  alle  loro  voglie  oppone- 
vano le  religioni,  le  usanze,  i costumi,  e le  preoccupale  opinioni.  Un 
re  delle  Indie  non  può  imporre  tasse  sopra  un  Bramano,  se  anche  egli 
stesso  avesse  a morir  di  fame,  nè  fare  di  un  contadino  un  mercatante, 
nè  infrangere  il  menomo  disposto  di  un  codice  che  si  reputa  rivelalo, 
e che  decide  degl’interessi  civili  come  delle  materie  religiose.  L’impe- 
ratore della  China  non  può  scegliere  un  sotto-governatore  di  provincia 
che  sopra  una  lista  di  candidati  formala  dai  letterati  , e se  trascuras- 
se , in  un  giorno  di  ecclissi , di  digiunare  e di  riconoscere  pubblica- 
mente le  colpe  del  suo  ministero, centomila  salire  autorizzale  dalla  leg- 
ge uscirebbero  a ricordargli  i suoi  doveri,  c richiamarlo  all'osservnu- 
za  degli  usi  antichi. 

L'Asia  offre  pure  molti  popoli,  il  cui  governo  potrebbe  equipararsi 
a quello  de'noslri  imperi  feudali  del  medio  evo;  tali  sono  per  esempio, 
i .Maralli,  gli  Afgani,  i Bcluutchi,  i Mongoli,  i Calmucchi  , i òlaud- 
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choux  , parecchi  po|x>ti  lurclii  e parecchie  nazioni  del  Caucaso  , fra 
gli  altri  i Circassi  e gli  Aliassi.  Lo  stesso  impero  del  Giappone  non  è, 
a dir  vero,  che  una  monarchia  feudale  sotto  il  dominio  di  un  principe 
che  si  potrebbe  comparare  ai  maestri  del  palazzo  (maires  du  palaia). 
Altri  popoli  sono  interamente  liberi,  come  gli  Arabi  beduini , i Curdi 
llilltas,  molle  tribù  della  Regione  del  Caucaso  c della  Siria,  e i Seikh; 
anzi  questi  ultimi  sono  forse  la  sola  nazione  asiatica  e incivilita,  pres- 
so cui  lutti  gli  abitanti  sieno  perfettamente  eguali.  I a piccole  nazioni 
nomadi  e parecchie  tribù  arabe  sono  rette  da  un  governo  pastorale  o 
patriarcale , per  lo  più  ereditario  in  certe  famiglie  ; altri  pojHjli  sono 

Sgovernati  dai  vecchi , e compongono  una  spezie  di  repubblica , come 
a città  e il  territorio  di  Autsong  nella  Regione  del  Caucaso.  L’impe- 
ro dei  Vaabiti  offriva  dianzi  una  singolare  mischianza  di  monarchia, 
aristocrazia  c democrazia.  Il  Tibet,  il  Routan  c una  parte  dell’Arabia 
sono  governate  teocraticamente;  quest’ultima  dagli  imami  di  Sana,  di 
Mescale  e dal  gran  sceriffo  della  Mecca,  il  cui  potere  è temperato  dai 
Kadì,  i due  primi  da  pontefici  signori  assoluti,  ma  elettivi,  che  han- 
. no  il  titolo  di  Dalai-lama , di  Bog/ido-lama  e di  Dharma-lama , e 
sono  riputati  emanazione  della  stessa  divinità.  E’  si  può  dire  general- 
mente che  questa  parte  del  mondo  offre  tulle  le  varietà  possibili  di  go- 
verno dalle  forme  repubblicaue  dominanti  presso  i selvaggi,  i nomadi, 
i popoli  pastori  e alcune  tribù  cristiane  dell’India,  lino  al  dispotismo 
più  atroce  di  certi  governi  dell’Asia  Occidentale. 

divisione.  Abbiamo  veduto  alla  pagina  3 c seg.  le  grandi  divisioni 
fìsiche  dell'Asia.  Quando  all’  aspetto  politico  , questa  parte  del  mondo 
può  esser  divisa  presentemente  nelle  noie  grandi  regioni  seguenti  : l ' si- 
tui Ottomana',  X Arabia  , suddivisa  in  più  stati , tra’  quali  quelli  del 
Yemen  e di  Mascata  sono  ora  i più  inqxirlanti  ; la  Persia , suddivi- 
sa nei  tre  regni  di  Persia  propriamente  della,  di  Kaboul  e di  Herat, 
e nella  confederazione  dei  Beloulchi.  il  Turkestan-lndipendenle , che 
comprende  i kanati  di  Boukhara,  diKhokan,  di  Rhiva,  ccc.ecc.,  il  ter- 
ritorio dei  Kirghiz-lndipendenti  c nitri  paesi;  X India,  suddivisa  in  più 
stali,  dc'quali  rinqiero  Anglo-Indiano,  i regni  di  Sindia , di  Nepal  c 
di  Labore,  ed  i principati  di  Sind,  sono  i più  ragguardevoli:  e a que- 
sta regione  appartengono  pure  i piccioli  territorii,che  noi  descrivere- 
mo sotto  i titoli  di  Asia  Francese,  Asia  Danese  c Asia  Portoghese;  Via- 
dia-Transgangetica , i cui  principali  stati  sono  l' impero  Birmano  e 
di  An-nam  e il  regno  di  Siam  ; gl’  Inglesi  vi  acquistarono  pur  dianzi 
vasti  ed  importanti  territorii;  V impero  Chinese,  che  comprende  la 
China,  il  Tibet,  il  Boutan,  la  Corca,  la  Mongolia,  il  Turkeslan-Oricn- 
tale  ossia  la  piccola-Boukharia  e il  Paese  dei  Mandchoux;  i Portoghesi 
vi  posseggono  la  città  di  Macao  nella  provincia  di  Ganton;  Vitupero 
del  Giajrpone;  c X Asia  Bussa,  clic  comprende  la  Siberia  c la  Regio- 
ne del  Caucaso. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale.  Ira  24°  c 270. 
Latitudine,  Ira  3o°  0 42°.  In  queste  determinazioni  non  vennero  com- 
prese le  vaste  contrade  occupale  presentemente  dalle  truppe  del  bassa 
d’Egitto. 

confini.  A tramontana,  lo  stretto  dei  Dardanelli , il  mar  di  Mar- 
inara, lo  stretto  di  Costantinopoli,  il  mar  Nero  e l’Asia  Russa  ; a le- 
vante , l’Asia  Russa  e il  regno  di  Persia;  ad  ostro , l’Arabia  ; a po- 
nente , il  mare  Mediterraneo  e l’Arcipelago. 

fiumi.  1 fiumi  di  questa  vasta  contrada  mettono  capo  a quattro  ma- 
ri differenti.  Molli  altri  minori  si  perdono  fra  le  sabbie  o si  versano 
nei  laghi  interni,  fra  i quali  è da  annoverare  l’ impropriamente  detto 
mar  Caspio,  che  è soltanto  il  più  grande  di  tutti  gli  avvallamenti  me- 
diterranei conosciuti , e ad  un  tempo  il  piti  vasto  lago  del  globo.  I\oi. 
però  nella  tavola  che  segue  lo  lasceremo  figurare  tra  i mari , seguen- 
do l’uso  generale  da  tutti  i geografi  adottalo. 

Il  MAR  NERO  riceve: 

11  Tchoborii,  il  quale  prende  origine  nella  catena  del  Tauro  che  sten- 
desi  a ostro  di  Trekisonda,  traversa  una  picciola  parte  del  governo  di  Er- 
zcrum,  passa  per  llaibourd,  e sotto  llalliouini  entra  nel  mar  Nero. 

Il  Jechil-Ikmak.,  che  nasce  nelle  montagne  del  Tauro  a ostro  di  Tocat, 
traversa  il  governo  di  Sivas,  passa  per  Tocat  ove  si  nomina  in  lingua  tur- 
ca Tokat-som,  cioè  riviera  di  Tokat , tocca  Amasio,  c sotto  Samsoun  en- 
tra nel  mar  Nero. 

Il  Kizvl-Irmak,  che  è composto  dalla  riunione  del  ramo  Orientale  ossia 
d . Sivas , c del  ramo  Meridionale.  Questi  nascono  ambiduc  nelle  alle  vallee 
del  Tauro;  uno  viene  dalle  frontiere  di  Sivas,  l’altro  prende  la  sua  origino 
sull’Hassan-Jagh.  Il  Kiryl-lrmak  passa  poscia  per  Osuiandjik  c Baltia,  e 
dopo  traversati  i governi  di  Sivas  e ili  Konicli,  e toccalo  quello  di  Anadoli 
•i  volge  al  mar  Nero.  Esso  è il  celebre  llalys  degli  antichi  e il  più  grau 
fiume  dell’ Asia-Minore  propriamente  delta. 

La  Sacaria  o Sangaiuas  degli  antichi,  che  nasce  in  una  delle  catene  del 
Tauro,  traversa  la  parte  a maestro  del  governo  d’Anadoli,  riceve  a manca 
il  l’ursak  che  passa  per  Rulnyeh,  e va  a metter  capo  nel  mar  Nero. 

Il  MAR  DI  MARMARA  non  riceve  che  piccoli  fiumi,  trai  quali  no- 
mineremo  : 

La  Nikabitza  , che  è il  più  grande  , traversa  il  distretto  di  Khodavcnd- 
kinr  nel  governo  di  Auadoli,  e riceve  a destra  il  I\ilouJer  che  passa  non 
lungi  da  Brussa. 

Il  MARE  EGEO  ossia  ARCIPELAGO  riceve: 

Il  ftonos  o S AiiAii at,  clic  nasce  nella  catena  del  Tauro,  nominala  Mou- 
rad-lagb,  traversa  i distretti  di  Roulaych  0 di  Saroukhau  nel  governo  di 
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Anadoli , passa  non  lungi  da  Magnesia,  e a tramontana  di  Smirne  si  getta 
nel  golfo  a cui  questa  città  dà  nome. 

Il  Mendres,  il  Meandro  degli  antichi,  che  nasce  in  una  catena  del  Tauro, 
passa  presso  Guzel-hissar  nel  distretto  di  Aidin  nell’ Anaduli  , e dopo  ua 
corso  celebre  pc’suoi  molli  giri  tortuosi  gettasi  nell’Arcipelago  a ostro  del* 
l’isola  di  Samo. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  Siuori,  che  prende  sua  origine  in  una  delle  catene  del  Tauro  non 
lungi  da  Kaisarieh,  sotto  il  nome  di  Tciiared-sodi,  traversa  il  governo  di 
-Adaua,  passa  per  questa  città,  e si  versa  poscia  nel  mar  Mediterraneo. 

Il  Djihan,  che  nasce  in  una  catena  dei  Tauro,  traversa  il  governo  di 
Alluna,  e dopo  ricevuta  la  riviera  di  AluracA, si  getta  nel  golfo  di  Alcssan- 
dreita. 

L’Asi,  I’Obonte  o Àxics  degli  antichi.  Prendo  origine  net  Djebel-el- 
Chnik.li  o sia  Anli-Libano,  traversa  la  parte  settentrionale  del  governo  di 
Damasco, e parte  di  quello  diAleppo,  e dopo  esser  passalo  per  lieins, Da- 
mali e Antaka  o Antiochia  si  getta  nel  Mediterraneo. 

Il  GOLFO  PERSICO  riceve: 

li  Cuat-el-Arab,  il  più  gran  fiume  dell'Asia  Ottomana  composto,  corno 
noi  dicemmo  alla  pag.  8 dalla  runione  dell’ Eufrate  propriamente,  delta 
c del  Tigri.  L’ Eufrate  proprio  è composto  pur  esso  dalla  riunione  del 
Fhat  e del  Mourad-Tchai.  Questo,  il  cui  corso  è più  lungo,  nasce  nei  monti 
Biujrticul  uno  dei  rami  del  Tauro  e passa  per  Melazgherd;  il  Frat  nasco 
nell’ Ala-dagh  , altra  montagna  del  Tauro  , passa  poco  lungi  da  Erzertun 
e per  Erzingan.  L’ Eufrate  passa  quindi  per  Scmisat,  Bacca,  Ana,  lidia. 
Samara  e Roma. Gli  aliluenti  di  questo  ramo  sono  poco  notabili,  eccella 
Kouramas  o Kara-sou  che  esso  riceve  a destra,  c Khaltour  che  gli 
apporla  il  tributo  delle  sue  acqueasinislra.  Il  Tigri,  il  Didjlbu  degli  Ara- 
bi,che  gliOrienlali riguardano  come  ramo  principale  duU’Eufralc,o  Cliat- 
cl-Arab,  nasce  nel  governo  di  Diarbckir  per  la  riunione  di  due  rami:  l’Oc- 
ciuentai.k  o Chat,  che  è il  più  grande,  passa  per  Diarbckir,  e f Orien- 
tale o Riiabour;  ambedue  nascono  nei  monti  Tauro.  U Tigri  vien  po- 
scia ingrossato  dalle  acque  di  molte  riviere  notabili  che  discendono  dalle 
montagne  dei  Curdi,  e passa  per  Mossoul,  Bagdad  c Roma.  Dopo  la  sua 
riunione  col  Frat  sottoRorna,questofiumeprcadcnomcdi  Cuat-el-Arab  ; 
passa  per  Bassorah,  e per  una  sola  bocca  entra  nel  golfo  Persico.  Un  ca- 
nale fa  comunicare  tra  loro  il  Chal-cl-Arnb  cil  Karoun.  Il  dominiodi  questo 
gran  fiume  e de’suoi  rami,  comprende  i governi  d’Erzcrum,Van,  Diarbe* 
kir,  Bacca,  Bagdad,  Chchcrzour,  Mossoul,  e parte  di  quelli  di  Mara  eh, 
Alcppo  e Damasco.  Questo  celebre  fiume  al  quale  vanno  unite  le  più  an- 
tiche e più  venerande  rimembranze,  fu  da  alcuni  anni  proposto  siccome  il 
mezzo  di  ottenere  con  la  navigazione  a vapore  una  facile  corrispondenza  tra 
Londra  od  il  governo  dell’India  ; c già  si  fecero  per  comando  del  governo 
britannico  alcuni  tentativi  per  conseguire  questo  scopo  importante. 

Il  Karoun  viene  dal  territorio  Persiano,  c dopo  aver  avuto  comunica- 
zione cui  Chal-el-Arab  per  un  canale,  entra  per  cinque  bocche  nel  golfo 
Persico. 

Il  MAR  CASPIO  riceve: 

Il  Kouu,  che  nasce  uel  governo  diErzcrutn,  traversa  quello  di  Tehii* 


Digitized  by  Googl 


ASIA  OTTOMANA.  53 

dir  ed  enlra  nelle  provincic  Caucasie  dell'impero  Russo,  ove  si  getta  nel 
mar  Caspio  dopo  aver  ricevuto  I ' Aras  a destra;  la  sorgente  di  quest’ ul- 
timo si  trova  puro  nel  governo  di  Erzerum. 

AVVALLAMENTI  MEDITERRANEI.  Fra  i numerosi  (lumi  che 
non  mctton  foce  in  verun  mare  nomineremo  i seguenti: 

L’Ardem,  ilGionnAtvodcgli  antichi:  nasce  nel  monte  llermnn  nell’Anti- 
Likano  o Djcbcl-el-Cliaik,  traversa  il  lago  di  Tabarieh  (Genczaretli  ) eia 
Palestina  nel  governo  di  Damasco, ed  entra  nel  mare  Morto  nominato Ou- 
Jou-Deguizi  o Bahar-el  Louth  dai  nativi. 

Il  Koiieik  o Roik  che  viene  dalle  montagne  a ostro  di  Ainlab,  passa  per 
AIcppo  e si  perde  nel  lago  Kincoin. 

Il  Bar  ha  ni,  che  discende  dall’  Anti-Libano,  passa  per  Damasco  c si  versa 
nel  lago  Bolliairatel-Mardj. 

religioni.  L’Isi,amismo  è la  religione  dominante  e professata  dalla 
maggior  parte  degli  abitanti,  cioè  dagli  Osmanli,  dai  Turcoroani,  dai 
Lazi,  dagli  Arabi,  dai  Persiani  o Tadjik,  dai  Boemi  e da  una  parte  dei 
Curdi.  Quasi  tutti  questi  popoli  sono  sormili,  eccello  i Moulouali,  gli 
Arabi  Kezil,  i Persiani  e i Curdi  Bdbas  che  sono  sciiti.  Il  Ciiistjane- 
simo  è pure  professalo  da  un  gran  numero.  I Greci  appartengono  alla 
Chiesa  (/reca,  gli  Armeni  alla  Chiesa  armena  ; i dogmi  della  Chie- 
sa cattolica  sono  professati  da  molli  Greci,  Armeni  e Curdi,  e da  circa 
un  secolo  dai  Maroniti.  La  Chiesa  protestante  ha  pieciol  numero  di 
credenti  stanziati  nelle  grandi  città  mercantili.  La  Chiesa  r/iacobilica 
comprende  un  numero  assai  notabile  di  Curdi  ed  alcune  migliaja  di  Gre- 
ci. La  Chiesa  ncstoriana,  benché  sparsa  in  più  largo  spazio,  non  com- 
prende che  un  picciol  numero  di  proseliti  Ira  i Curdi  egli  Armeni  che 
stimasi  eguale  a quello  della  Chiesa  giacobitiea.  Il  Giudaismo  è profes- 
sato dagli  Ebrei,  sparsi  per  •tutte  le  grandi  città  di  questa  contrada.  ( 
Unirsi,  i NossAim,  gl’ Ismaeliti  c i Jezidi  professano  religioni  differenti 
dalle  sovra  nominalcjnoi  abbiamo  accennali  alla  pagina  98  del  toinol. 
le  somiglianze  che  hanno  le  tre  prime  coll’Islaroismo;  ed  esposti  i prin- 
cipali dogmi  religiosi  dei  Jezidi. 

governo.  Vedi  l'impero  Ottomano , pag.  1119  a 1124.  (omo  I. 

indi  stria.  Si  può  dire , che  l'agricoltura  è in  uno  sialo  deplora- 
bile in  questa  vasta  contrada,  eccetto  alcuni  distretti  e i dintorni  delle 
grandi  città.  L'industria  mauufaltricc  vi  è alquanto  più  in  bore,  soprat- 
tutto nelle  grandi  città.  Si  può  pur  dire  che  le  tinture  del  cotone,  della 
seta, della  lana  e delle  polli  superano  0 almeno  eguagliano  quautol  indu- 
slria  Europea  offre  di  più  perfetto  in  tal  genere.  I principali  obbietti  delle 
fabbriche  e delle  manifatture  della  Turchia  Asiatica  sono:  le  stoffe 
di  seta  di  Aleppo,  Damasco,  Mardino,  Bagdad  eBrussa;  le  stoffe  di 
cotone  di  Mossoul,  Damasco,  Aleppo,  Guzel-hissar,  Diarbekir,  Smirne 
0 Manissa;  le  tele  di  Brussa,  Tokat,  Amasia,  Trehisonda,  Ri /.è,  Mar- 
diuo,  Bagdad  e Diarbekir;  i panni  ordinarli  di  Khanak-kalcsi,  Guzel- 
hissar,  Hilleli  ; i ciambellani  e gli  scialli  di  Angora;  i tappeti  di  Brus- 
sa, kara-hissar,  Bergamo,  Aleppo,  Damasco  ; i marrocchini di  Konich, 
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Kaisarich,  Kuskin,  Diarbckir  od  Orfa ; il  euojo  di  Diarbckir c Konioli  ; 

10  selle  di  Aintab;  le  briglie  di  Uilleb;  il  tabacco  di  l.alakia  ; X oppio 
di  Kara-hissar;  la  majolica  di  khannk-knlesi  o di  llilleh;  i saponi  Ai 
Damasco.  Bagdad  od  A leppo  ; i coltelli  di  Damasco  ; pii  utensili  di  va-  ' 
me  di  Tokal  c di  Erzerum,  c i vetri  di  Mardino  c d’IIebron. 

coaiiifucio.  Poche  conlradc  al  mondo  si  trovano  meglio  situate  che 
l'AsiaOtlomana  per  esser  cenlrod’un  commercio  immenso  ; perciò  q nelle 
l»ollo  regioni  lin  dalla  più  remota  antichità  e per  lutto  il  medio  evo  fu- 
rono la  sede  del  più  gran  commercio  del  mondo  ; por  mancanza  di  sicu- 
rezza, di  strade  comode,  di  canali  navigabili  e d’iucoraggiamcnli  per 
parte  del  governo  il  loro  commercio  presente  è appena  un’  ombra  di 
quanto  era  un  tempo.  Ciononostante,  la  |K>|»olazione  centrale  di  quello 
liclle  provincie  situale  tra  l'Europa,  l’Asia  e l’Alfrica,  i ricchi  prodotti 
del  loro  suolo  , i numerosi  prodotti  dell’  industria  di  alcune  delle  loro 
grandi  città  e le  carovane  di  Damasco  e di  Ilagdad  , clic  trasportano 
alla  Mecca  i pellegrini  dell'Europa  c dell’Asia  Orientale  contribuisco- 
no a dare  ancora  una  grande  attività  alle  corris|tondenze  mercantili. 

Voglionsi  distinguere  in  questa  contrada  il  commercio  marittimo  c 

11  commercio  interno.  Questo  che  è di  gran  lunga  più  ragguardevole,  . 
si  fa  per  carovane  come  nelle  altre  parti  dell’ interno  dell’Asia.  Erzc- 
rum , Kara-hissar,  Tokal , /logora,  Drussa,  Smirne,  Bassora,  Bag- 
dad, Diarbckir , A leppo.  Mossoti/ e Damasco  sono  le  principali  città 
per  cui  passano  le  carovane  che  vengono  dalla  Persia,  dall'  Arabia  e 
dall’Europa.  11  commercio  marittimo  si  fa  quasi  intero  dagli  Euro- 
pei, eccetto  quello  che  si  fa  per  la  via  di  llassorah  ; e questo  appellasi 
il  commercio  di  Levante.  Gl’  inglesi,  i Francesi,  i Neerlandesi , i Russi 
c gli  Austriaci  o per  meglio  dire  i Veneziani  c i Triestini,  ne  esercitano 
le  più  importanti  faccende.  Smirne,  l.alakia  che  può  riguardarsi  quale 
porto  di  Aleppo,  cBairoul  quale  quello  di  Damasco,  Tripoli  o sia  Ta- 
rabious.  S.  Giovanni  ci Acri  o sia  Ah  ha  ne  sono  le  piazze  principali. 
Trebisonda  è il  priucipal  porto  del  mar  Nero. Gli  Armeni  e dopo  questi 
gli  Ebrei  e i Greci  sono  fra’popoli  indigeni  quelli  clic  più  attendono  al 
commercio. 

I principali  oggetti  d’esportazione  sono:  sete, cotone,  lana,  euojo, 
tabacco,  rame,  pelo  di  cammello  c di  capra,  oppio,  zafferano,  noce  di 
galla,  lerebinlinu,  storace,  uve,  fichi  ed  altre  frutta  secche,  vini  di  Ci- 
pro e d'altri  luoghi,  cuojami.marrocchini, tappeti  ed  altri  prodotti  delle 
fabbriche  indigene  c molli  obbietti  giàlavorati  portativi  dall'ladia,  dalla 
Persia  e dall’Arabia.  I principali  oggetti  d’importazione  sono  stoffe  di 
seta  , panni , aghi , orologi  e minuterie,  specchi  c vetri  di  Boemia  o 
di  Venezia,  carta , stagno,  obbietti  provenienti  dallo  fabbriche  di  No- 
rimberga, porcellana,  derrate  coloniali,  e una  moltitudine  di  altri  og- 
getti dell’ industria  europea.  L’Arabia,  la  Persia  e l’ India  forniscono 
una  gran  parte  dei  prodotti  preziosi  del  loro  suolo,  c l'ultima  fornisce 
quelli  delle  sue  numerose  manifatture. 
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DIVISIONI  amministrative  e TOPOGRAFIA.  Abbiamo  già  accen- 
nala altrove  la  difficoltà  , per  non  dire  l’ impossibilità,  che  il  geogra- 
fo incontra  nel  voler  offerire  esattamente  le  divisioni  amministrative 
presenti  dell’impero  Ottomano,  (fucsie  difficoltà  sono  ancora  più  gran- 
di quando  si  tratta  della  sua  parte  Asiatica  , per  ragione  dell’  anar- 
chia a cui  quella  regione  è in  preda  da  lungo  tempo.  Ajulali  dai  con- 
sigli del  dotto  orientalista  Jouannin  che  ne  traversò  una  grandissima 
parte  e da  quelli  di  altri  dotti  già  menzionati,  non  abbiamo  disperato 
di  offrire  nella  tavola  che  segue , so  non  le  divisioni  esatte  di  questa 
importante  parte  dell'Asia,  almeno  quelle  che  più  si  avvicinano  alle 
Bue  vere  divisioni  amministrative. 

Tutta  l’Asia  Ottomana  è divisa  in  venti  governi  o cyalrt, suddivisi 
in  distretti,  sandjak  o Uva.  Alcuni  di  questi  ultimi  sono  indipendenti 
dal  bascià  governatore  dell 'eyalet  a cui  appartengono  geograiicamen- 
le.  I governi  c i distretti  sono  assai  ineguali  e per  estensione  c per  po- 
polazione. Gran  numero  di  tribù  nomadi  o abitanti  delle  montagne  e 
molti  paesi  non  sono  che  tributar»  ; altri  non  sono  che  vassalli  c al- 
cuni sono  puro  affatto  indipendenti.  Per  ragioni  esposte  altrove,  si  fe- 
cero le  grandi  divisioni  amministrative  a norma  delle  grandi  divisio- 
ni geografiche  incili  l’uso  ha  da  lungo  tempo  ripartile  quelle  vaste  con- 
trade. Vuoisi  però  avvertire  che  esse  non  corrispondono  loro  sempre 
esattamente.  Si  pose  un  asterisco  innanzi  a tuli’  i capi-luoghi  di  Uva, 
che  nel  1826  erano  indipendenti  dal  bascià  governatore  dell’eyalet  di 
ciascuna.  Si  riunì  per  ora  all’eyalet  di  Kars  la  parte  della  Giorgia  Ot- 
tomana che  il  trattato  di  Andrinopoli  restituì  all’impero.  Le  isole  del- 
l’Arcipelago che  appartengono  geograficamente  all’Asia  , come  pure 
quella  di  Cipro,  non  sono  comprese  in  questa  tavola, perchè  esse  fanno 
parte  dell’ eyalet  Djezair  ossia  Eyaleti  Deria  che  noi  abbiamo  attribuito 
tulfintero  alla  parte  europea  dell’impero  a cui  appartiene  il  suo  capo- 
luogo (vedi  la  p.  1125  tomo  I );  tuttavia  il  lettore  ne  troverà  la  descri- 
zione in  questo  capitolo,  secondo  il  disegno  seguito  in  questo  Compen- 
dio. Quanto  ai  vasti  territorii  dell'Arabia  presentemente  occupati  dal- 
le truppe  ottomane,  noi  abbiam  creduto  dover  descriverli  nel  capitolo 
destinato  all’Arabia,  perchè  quei  paesi  sono  riguardali  sotto  l’aspello 
amministrativo  come  una  dipendenza  dell'Egitto  , c perchè  difalti  di- 

Iicndono  immediatamente  dal  suo  viceré.  Secondo  il  trattalo  di  pace 
ormato  col  Gran-Signore,  questo  monarca  gli  concedette  l’amministra- 
zione non  pure  di  tutti  i bascialati  c distretti  che  corrispondono  alla  Si- 
ria de’ geografi;  ma  diedcgli  inoltre  la  direzione  della  carovana  della 
Mecca  , c concedette  in  affìtto  al  suo  figliuolo  Ibrahim  il  Mohnssil  di 
Adaiia  nell’Asia  Minore, doppiamente  importante  qual  posizione  milita- 
re e qual  paese  copiosissimo  di  legname  da  costruzione  di  ottima  qua- 
lità. A distinguere  questi  paesi  da  quelli  clic  dipendono  immediatamen- 
te dal  Sultano,  si  misero  due  asterischi  innanzi  ai  loro  nomi  nella  ta- 
vola seguente  delle  divisioni  amministrative, 
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Governi  (Etalet).  Capi-Luoghi,  Cirri'  e Luoghi  no’  notabili. 

L’  ASIA-MINORE  o ANÀDOLI  comprende  j governi  o distretti  ( liva  ) seguenti  : 

A.nadoli.  . Koutuieli,  * Iznik-mid , * Brutta , Monda  ititi,  Kidonia  o Hai 
vali,  largamo.  Sari , * Smirne,  * Guzel-hittar , Ayatalouk 
( Efeso  ) , » Aulalia  o Adulta , * Kara-àittar , * Angora  , • 
Hangàr/,  * Kaslemouni , Sinope,  * Boli,  Barlina  o Barian. 
Molto  tribù  di  Turcomani solamente  vassalle. 

Adasa  • . Adana , Tarsout,  Sis . Pajat,  Jnemour , Sdefkeh,  * A /aita 

0 .//aia.  Molte  tribù  di  Turcomani  solamente  vassallo. 

Cakauania  . K.  o n i c li,  Laccarla  o Karaman ,*  Ak-eheher,*  Akterai,  * Nik- 

di,  Gourouk , Matlen , * Kircher  o Kirchehr , * Kaitarieh. 
Un  gran  numero  di  tribù  di  Turcomani  solamente  vassallo. 

Manacii  . . Mera  e h o Mar  ac  li.. 4/botlan,  Aintab,  Malullua.  Molte  tribù 
di  Turcomani  o di  Ciudi. 

Sivas  . . Siv as,Tokal,  Ouseal o Jeuzgat,  Amaria,  Merzifoun  , * Tcào- 
roum,  V ezir-Pacha,  Unteà.  Molle  tribù  di  Turcomani. 

Trcbizonda.  Trebizonda  o Trabezun,  Keratun,  * Il  paese  de'Lazj  con 
una  parte  del  Ghouria  quasi  interamente  indcpendcntc  ; vi  si 
trovano,  * Irizeà,  * /Intu  ita. 

L’ARMENIA  con  una  parte  del  KURDISTAN  c della  GIORGIA  corrispondono  ai 
governi  c distretti  seguenti: 

Enzi. ni .«  . Erzerunt,  Kamakh,  Maden  , Erzindfan  , Kara-hittnr  , Cu- 

mucà-Kàane  , Bai  (tour d , Toprak-Halaà.  Molte  tribù  di  Tur- 
comani. 

Van  . . , Van,  * Monch,  * Balie,  Khochalt,  * Bayaz  d I principati  cur- 

di vassalli  di  nome,  ma  realmente  indipendenti;  vi  si  trova 
Dfoulamerk  eoe.  Qualche  tribù  di  Turcomani. 

Kars.  . , Kars,  Ani.  Molte  tribù  di  Turcomani.  A rdanoudij o Erdenoulch 

nella  parte  della  Giorgia  rimasta  all’impero  Ottomano, 

II  KURDISTAN  OTTOMANO, propriamente  detlo,comprende  il  governo  seguente. 

CjizmtEZOU K . Kc  r k o u k,  Qhehrezovr  (stata  un  tempo  sede  del  [lascia):  Erbil, 
Baiati.  I principati  curdi  di  Amadia,  di  Suleimanieà  o Si ri- 
diati , di  Koi  c di  Kournn,  soltanto  vassalli  dell'impero  Otto- 
mano. Da  parecchi  anni  questo  governo  dipende  dal  Rascia  di 
Bagdad. 

La  MESOPOTAMIA  o AL-DJEZYRER  coll’IRAK-ARABI  dc'modcmi, comprende 

1 governi  e distretti  seguenti: 

Bagdad  . . Bagdad,  Mcchhed-AU,  l lilla ; Mecààcd-Hof scia , Atta,  tifiti- 
■ 6in,  Morditi,  Batarrah  o Batrah,  /ionia.  1 principati  curdi 

di  Karadjolan  r di  Sellati  vassalli  di  nomi;  quello  di  Karadjo- 
lan  è uno  de’ più  potenti,  cd  i suoi  abitanti,  per  pagamento, 
scortano  ordinariamente  la  carovana  clic  va  da  Bagdad  a Mos- 
soul,  c viceversa.  Il  Paese  di  Sindjar  o dei  deridi  c qucllodei 
Bilia  nelle  montagne  un  tempo  chiamate  Zagros  sono  abitati 
dai  Curdi  interamente  indipendenti.  Il  capo  dei  Jezidi  abita  nel 
villaggio  di  Baiir.  Gli  Arabi  Mounlejìk  nei  dintorni  di  Ror- 
na,  c gli  Arabi  Hata  ili,  lungo  il  Frat  o presso  il  Semavat, 
possono  riputarsi  adatto  indipendenti.  I Mountclik  ricevevano 
pure  una  grossa  somma  annuale  per  difendere  il  paese  dai 
Vaabiti.  Gli  Arabi  Nedjedi sembrano  meno  indipendenti. 

Durbekib  . DiarbekiroKara-bamid,  Madia,  Siverek.  I principali 
curdi  di  Djie:yreà,c\ic  pare  essere  il  più  irniente,  di  Palou,  di 
Agii  e di  Guuh  con  i capi-luoghi  di  questo  nome,  non  sono  clic 
tributari*. 
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Rissa  • • Rakka,  Orfa , Bir,  Tor , Khabour.  Molte  tribù  di  Arabi,  di 
Turcomani,  c di  Curdi. 

Mossoci..  • Mossoul,  Etkoch. Molto  tribù  di  Curdi  tributarli;  qualche  tribù 
di  Jezidi  affatto  indipendenti. 

La  SIRIA  o SCHAM  comprende  i governi  e distretti  seguenti: 

•*  Alsppo.  . Aleppo  o Haleb  , Killis,  Alessandrella  o Scanderoun,  Bal- 
lati, Antakia  o Antiochia,  Ckbgr  o Djesr-chogr.  Molte  tribù 
di  Turcomani  , di  Arabi  e di  Curdi. 

**  Damasco  . Damasco,  Uamah,  ìlems,  Tadmor  o Paimira,  Gerusalemme , 
Betlemme,  Kalil  o Hebron,  Rayh  o Gerico,  Nablous  o Sichem, 
Gaza,  llamla,Jaffa  o Jappa. Molte  tribù  di  Arabi  Beduini,  e 
alcune  di  Turcomani. 

**  Acni.  . . Acri  o A kk a,  Hairout,  Sidone  o Saide,  Sour  o Tiro, Nazareth 

o Narra , Tabarieh.  Il  Paese  de' Mutuali,  il  cui  capo-luogo  6 
Baalbeck , non  sono  che  tributarli.  Il  Paese  de'Lhruzì  ove  si 
trova  Dair-el-Kamar,  sede  del  loro  grande  emir,  il  quale  non 
è che  tributario. 

**  Tripoli.  . TripolioTarablous,  Latakia.  Il  Paese  de'  Nossairi  cita 
comprende  le  valli  del  Libano  da  Antakia  (ino  al  paese  dei 
Druzi;  sono  tributarii  «1  il  villaggio  di  Bahloulia  può  essere 
riguardato  come  loro  capo-luogo,  essendo  sede  del  capo  o mo- 
LadJcm  più  potente.  1 1 Paese  de’ Maroniti  egualmente  tributa- 
rii, diviso  tra  il  piccolo  emir  clic  siede  a Djebcl  c Djebail,  c il 
grande  emir  che  siede  a Canobin.  11  Paese  degl  Ismaeliti  il 
cui  capo-luogo  è Massiade  o Masiat;  essi  sono  tributarii. 

Nell'ASIA  MINORE  trovasi: 

Koctaieh  ( Cult/cettm ) . grande  città  Fabbricala  in  una  ridente  situa- 
zione, sul  pendio  di  Poursak-dagh , e bagnata  dal  Poursak.  Essa  è la 
sede  dei  beyler-bey  di  Anadoli  e d un  gran  giudice  o sia  ttiolfcik.  Era 
i suoi  edilizii  osservasi  una  grande  ed  antica  moschea  ragguardevole 
per  la  singolare  architeltura  Stimasi  di  5o,ooo  il  numero  degli  abi- 
tanti. 

Ne’  prossimi  dintorni  c situato  il  villaggio  di  Tounchali  con  bagni 
caldi  rinomati,  l’iù  lungi,  in  un  raggiodi  45  miglia,  trovansi:  Skidi-Gizi, 
villaggio  rovinato,  notabile  per  la  sua  bella  moschea,  e ancor  più  pel  mo- 
numento frigio  situalo  nella  sua  vicinanza  e visitalo  da  Leake.  Questo  dotto 
viaggiatore, per  le  parole  al  re  Mida  scolpite  sopra  uno  de’lati, stima  che 
quella  tomba  scavata  nella  pietra  e coperta  di  sculture  del  genere  di  quelle 
diMicene,  possa  esserealtribuita  ad  uno  dei  re  frigi»  della  dinastia  di  Mida; 
e se  questa  supposizione  si  ammette,  quello  sarebbe  uno  de’ monumenti 
più  antichi  dell’Asia, perchè  la  sua  costruzione  sarebbe  stala  tra  5 jo  e 74° 
anni  avanti  Gesù  Cristo.  Eski-ciieher,  piccola  città,  importante  pe  suoi  ba- 
gnicaldi, e pergli  antichi  edifiziide'quali  veggonsi  ancora  le  reliquie;  essa  è 
l’antica  Dort/lanun.  Turba,  piccol  villaggio,  ove  si  comincia  ad  ascendere 
sopra  il  Domaun-dagh,  alta  montagna,  sovra  cui  da  lungo  tempo  s’ instituì 
un  ospizio  simile  a quello  delle  Alpi,  per  soccorrere  ■ viaggiatori  smarriti 
nella  neve:  grossi  caoi  vi  sono  mantenuti  per  questo  pietoso  uffizio.  Aza- 
m,  meschino  villaggio  che  pur  merita  l’attenzione  dell’archeologo  per  le 
magnifiche  rovine  di  un  teatro  e di  un  lempio  di  Giove;  il  Keppel  che  le 
visitò  recentemente,  dice  che  quest’ ultimo  eguaglia  i lavori  greci  più  rag- 
guardevoli che  sussistano  ancora;  vi  si  trovano  molte  iscrizioni  greche  e 
Tomo  li.  5 
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latine.  Kara-Hissar  o A noi'*  K ara  UissARflaforlczzaNoradeirOppio), 
così  detta  per  l'immensa  quantità  di  oppio  che  ri  si  raccoglie,  alla  quale, 
come  alle  numerose  manifatture  ili  lana,  essa  devo  il  suo  llorido  stato.  Ka- 
ra-hissar  era  il  patrimonio  feudale  di  Otlnnan  fondatore  dell’impero;  il 
Kinneir  le  attribuisce  fino  a 6o,«oo  abitanti. 

Brcssa  ( Prusa ),  a piè  del  tnonlo  Olimpo  c non  lungi  dal  Nilufer , 
che  si  passa  per  più  ponti;  città  grande,  assai  ben  fabbricata  ed  una 
delle  più  floride  dell’impero  per  industria  e per  commercio.  Un  vecchio 
castello  cinto  di  mura,  sovra  cui  si  osservano  nncora  sculture  roma- 
ne, la  domina  c vasti  sobborghi  la  circondano.  I suoi  più  notabili  edi- 
fizii  sono:  la  moschea  centrale  (Ouloudjami) , vasto  edilizio  non  me- 
no antico  del  tempo  della  conquista  di  questa  città;  le  moschee  del 
sultano  Orkhain . con  la  sua  tomba  e un  collegio  assai  frequentato , 
e quelle  dei  sultani  Othman,  Murad  e Dayazid.  Voglionsi  pur  men- 
zionare i suoi  numerosi  e belli  alberghi  delle  carovane  (cararanserai) 
fabbricati  di  pietre  , le  magnifiche  terme  recentemente  descritte  dal 
dotto  orientalista  Jouannin,  e le  belle  e molle  fontane  elle  accrescono 
vaghezza  a questa  città.  Stata  un  tempo  la  sede  dei  re  di  lìitinia,  Urus- 
sa  fu  nel  medio  evo  la  capitale  di  lutto  l’impero  Ottomano  lino  alla  pre- 
sa di  Andriuopoli  ; oggidì  è sede  di  mi  mollali  di  prima  classe,  a un 
bascià,  d’un  metropolitano  greco  e d'tin  arcivescovo  armeno.  Noi  fa- 
remo ascendere  secondo  Ilamnier  lino  a 100,000  il  numero  de’ suoi 
abitanti. 

In  un  raggio  di  45  miglia  trovatisi:  Mocoania,  sul  golfo  del  suo  nome, 
con  un  ^orlo  che  serventi  uscita  delle  mercanziedi  Urussa,  c pcrcui  questa 
città  riceve  tutte  le  spedizioni  di  CosiauliDopoli  c dell’Europa;  le  febbri 
vi  sono  endemiche.  Iznik  ( Nicea  ) , mese  Inno  ammasso  di  capanne  che 
sorgono  sopra  l’area  della  metropoli  dell’  antica  Bìlinia,  si  rinomala  pel  pri- 
mo concilio  generale  che  i cristiani  vi  tennero  nel  32. 5:  le  sue  grosse  munì 
le  sue  torri  e le  porle  sono  ancora  ben  conservale.  Vi  si  vede  ancora  una 
chiesa  ragguardevole,  un  acc/uidotlo  e un  vasto  edilizio  con  immensi  sot- 
terranei, nominato  dai  Greci  il  palazzo  di  Teodoro  ; secondo  il  Kinneir 
quello  è un  anfiteatro.  Iznik-Mii)  o IVir-Miii  ( Nicomedia ) , anticamente 
una  delle  più  grandi  citta  dell’  Impero  ilomano,  conserva  ancora  qualche 
commercio,  rontaiiicr  te  attribuisce  5,3oo  case,  numero  cinque  volte  mag- 
giore di  quello  che  altri  viaggiatori  moderni  le  attribuiscono.  Ahoumoun 
{Apollonia) , sopra  un'isolella  del  lago  a cui  essa  dà  il  suo  nome  : i suoi 
2.000  abitanti  sono  quasi  tutti  pescatori,  e vivono  quasi  interamente  del 
prodotto  della  ricca  pesca  che  fanno  su  quel  lago  , il  quale  nelle  carte  è 
rappresentato  troppo  picciolo. 

Smirne  ( Izmir  dei  Tinelli  ) , iti  fondo  del  golfo  dello  stesso  nome, 
edificala  a foggia  di  anfiteatro  intorno  ad  un  monte,  in  cinta  al  quale 
è un  castello  in  mina;  due  altri  la  difendono  dalla  parte  di  terra  e da 
quella  di  mare.  Senza  esser  bella,  Smirne  presenta  un  piacevole  asinel- 
io : alcune  case  ben  fabbricate  che  appartengono  lajùù  parte  agli  Eu- 
ropei, compongono  un  quartiere  assai  elegante;  Wfjran  bazar  (beze- 
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sten),  e il  visir-khan,  costruiti  col  marmo  bianco  dell’antico  teatro, 
sono  i due  edilìzii  che  più  si  distinguono.  Le  sue  vie  sono  strette  e su- 
dicie, eccetto  quelle  che  sono  coverte.  Benché  Smirne  non  offra  veru- 
na antichità  ragguardevole,  pure  si  può  dire  che  essa  contribuì  forse 

S»iù  d ogni  altra  città  dell’Asia  ad  arricchire  le  raccolte  e i gabinetti 
legli  antiquari!  di  Europa.  Smirne  deve  ai  vantaggi  della  sua  posizio- 
ne il  luogo  che  essa  occupa  fra  le  piazze  mercantili  più  importanti  del 
mondo.  L’estensione  e la  sicurezza  della  sua  rada,  la  facilità  delle  sue 
comunicazioni  con  le  più  rimote  parli  dell’  interno,  ne  fecero  il  depo- 
sito generale  dei  prodotti  del  Levante,  come  pure  delle  merci  europeo 
e delle  derrate  coloniali  importate  in  cambio.  Da  parecchi  anni  però 
il  commercio  della  seta  vi  è minore  d'assai , c quello  del  rame  quasi 
nullo,  per  essersi  concentrato  aTarsous;  ma  quello  delle  frutta  secche 
vi  è immenso.  Fu  lungo  tempo  governala  da  un  mousse/ùn  o gover- 
natore civile  nominalo  per  un  anno,  e da  un  consiglio  municipale  com- 
posto di  otto  ayans  ossia  notabili,  Presentemente  forma  un  picciol  go- 
verno (ejalet)  retto  da  un  bassà  a tre  code.  E sede  di  un  mollali  di  pri- 
ma classe  , d ’un  arcivescovo  greco  e di  un  altro  armeno,  c a malgra- 
do dei  danni  e devastazioni  cagionate  soventi  dagl  incendii  e dalla  jkj- 
ste,  stimasi  la  sua  po|>olazione  presente  più  di  i3o,ooo  abit.  Avverti- 
remo con  un  viaggiatore  recente  che  Smirne,  come  tutte  le  altre  città 
princijiali  dell' impero,  ma  più  in  grande  che  queste,  offre  la  singola- 
rità duna  repubblica  federativa  nel  quartiere  de  Franchi,  abitalo  prin- 
cipalmente da  Inglesi,  Francesi,  Olandesi  e Italiani.  Le  loro  persone 
e le  proprietà  sono  libere  dal  dominio  turco;  in  materie  civili , mer- 
cantili o criminali,  i Franchi  non  riconoscono  altri  giudici  che  i con- 
soli delle  varie  nazioni  a cui  appartengono.  La  francese  è la  lingua 
universalmente  adottala  in  questa  picciola  repubblica,  ove  si  vede  pu- 
re regnare  in  mezzo  ai  costumi  c alle  usanze  di  Oriente  la  civiltà  Eu- 
ropea e tutti  gli  usi.  i divertimenti  e le  occupazioni  che  ne  sono  pro- 
prii.  Mei  magnitìco  casino,  fondato  per  soscrizione,  trovansi  tutti  i 
principali  scritti  periodici  di  Europa,  e nel  teatro,  che  è assai  frequen- 
tato, una  compagnia  di  dilettanti  rappresenta  commedie  italiane. Smir- 
ne possiede  inoltre  un  colloyio  ove  s’insegnano  le  scienze  e la  lettera- 
tura, e uua  gazzella  che  si  pubblica  in  francese. 

Ne* prossimi  dintorni  trovasi  il  bri  villaggio  di  Bouknuivt,  ove  ipiù  dei' 
Franchi  hanno  le  loro  ville,  le  quali  sono  divise,  a un  dipresso,  come  le 
ùastiile  di  Marsiglia;  e i villaggi  di  Uoedja  e di  Seiu-Ritcr  notabili  per 
belle  campagne  e numoro;a  popolazione.  Più  lungi  vedesi  Mamssa  (Ma- 
gnesia ),  assai  bella  città,  florida  per  commercio  c per  grandi  piantagioni 
di  zairerano:  vi  si  vede  una  fortezza  rovinata  di  costruzione  romana,  c le 
tombe  del  sultano  Murad  II."  e della  sua  famiglia:  il  Fontanier  ne  stima 
di  ,|o,ooo  abit.  la  popolazione.  Fuma  , piccola  città  ancora  assai  florida 
pel  suo  porto,  fabbricata  sull’aica  dell’antica  Focca , si  rinomala  per  le 
sue  molle  colonie  stanziate  iulspagna  c nelle  Gallic,  fra  le  quali  distinguasi 
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Massilia  (Marsiglia).  Vodria,  piccola  città,  fabbricala  sull’area  defl’an- 
lica  Clazomene  ; c la  sede  temporanea  dell’  arcivescovo  greco  di  Efeso  : 

Più  lungi, e in  un  raggio  di  55  miglia,  trovasi  a ostro  ed  a scirocco  di 
Smirne:  A vasaloer-  povero  villaggio  turco,  dove  vedesi  ancora  una  mo- 
schea, un  acquidolto  e un  palazzo  costruito  co’ materiali  tolti  dalle  ruinc 
di  Efeso  situalo  a piccola  distanza. Fra  queste  ultime  si  riconobbero  i re- 
sti dello  Stadio,  le  vesligia  del  teatro , le  reliquie  d'un  tempio  magnifico 
e le  immense  volte  che  sostenevano  il  seconda  tempio  di  Diana , riputa- 
to dagli  antichi  almeno  così  magnifico  come  il  primo  annoverato  giusta- 
mente fra  le  meraviglie  del  mondo,  lliputavasi  questo  il  più  gran  tempio 
edificato  dai  Greci:  di  <|a5  piedi  era  la  sua  lunghezza,  di  320  la  larghez- 
za : vi  si  vedevano  127  colonne  di  marino  alte  sessanta  piedi  e scolpite 
dai  più  abili  artefici  di  quel  tempo;  secondo  Seuofontc  la  statua  della  Dea 
era  d’oro.  Scalatiova  (KoucA-Adasi) , città  florida  alcuni  anni  fa  pel  suo 
porlo  e pel  commercio  clic  prima  della  rivoluzione  greca  vi  avea  ragù- 
nata  una  popolazione  che  slnuavasi  di  20,000  abitanti.  Palatsha,  riunio- 
ne di  alcune  meschine  capanne  abitate  da  Turchi,  sembra  corrispondere 
all’antica  Milelo,  sì  possente  un  tempo,  quando  i suoi  vascelli  ingombra- 
vano lutto  il  Ponto-Eusino,  ov’essa  fondò  tante  colonie:  si  riconobbero  le 
ruine  del  suo  vasto  teatro.  Gozzl-iussar  ( Tralles),  città  florida  per  le 
manifatture  di  cotone  e per  commercio:  le  si  attribuiscono  3o,ooo  abitan- 
ti. Tintu  , città  moderna  che  dicesi  quasi  grande  come  Smirne,  benché 
assai  meno  popolata. 

A levante  e a tramontana  di  Smirne  trovasi:  Cassava  o Diugltuli,  as- 
sai grande  città,  cui  i viaggiatori  moderni  attribuiscono  6,000  case.  Sart 
(1 Sardi),  la  magnifica  residenza  degli  opulenti  re  di  Lidia,  la  più  ricca 
delle  città  dcll’Asia-Minore  che  Floro  appellava  la  seconda  Doma , c una 
delle  selle  prime  diocesi  foudate  da  S.  Giovanni,  nou  è più  che  un  me- 
schino villaggio  abitalo  da  pochi  Turchi.  Molle  ruine , le  reliquie  d’una 
gran  chiesa,  forse  della  sua  aulica  cattedrale,  le  ruine  del  magnifico  tem- 
pio di  ditele,  e ne' suoi  dintorni  il  tumulo  colossale  di  Altatte  padre  di 
Creso,  accennano  ancora  il  suo  antico  splendore.  Il  Cockcrell  nel  1812 
vide  ancora  in  piedi  tre  colonne  del  tempio,  che  il  Lcakc  crede  sia  stato 
cosini  to  tra  715  e 5A5  anni  avanti  Gesù  Cristo.  Il  monumento  di  Aliatte 
che  quest’ultimo  viaggiatore  visitò  è altrettanto  antico  : esso  è un  cono  di 
terra  alto  200  piedi,  la  cui  base,  composta  secondo  Erodoto  di  grandi  pie- 
tre tagliale,  ha  sei  sladii  di  circonferenza.  Il  Leakc  lo  riguarda  come  una 
delle  antichità  più  ragguardevolidell’Asia,elostoricoGrocochcne  conser- 
vò la  descrizione,  lo  riputava  al  suo  tempo  come  il  più  grande  della  Lidia 
e solamente  inferiore  alle  piramidi  d'Egitto  c ai  monumenti  di  Babilonia. 
Il  tempo  c l’ innalzamento  del  suolo  ricopersero  interamente  la  base  di 
quella  tomba  straordinaria  che  ha  sembiauza  d’una  collina.  Altri  monu- 
menti simili  ma  meno  grandi  si  trovano  a poca  distanza.  Pergamo,  città 
piuttosto  grande  e ancora  la  più  florida  della  valle  del  Caico,  benché  non 
sia  che  un’ombra  dell’antica  sede  dei  re  di  Pergamo.  Dicesi  che  quivi  si 
trovino  importanti  antichità. Ilsuomagnifico /empio rf’/tscM/r/Toio, la  sua  ce- 
lebre biblioteca  a nessuna  seconda  fuori  clic  a quella  di  Alessandria  e l’in- 
venzione delibi  pergamena  assegnano  lungo  distinto  a questa  antica  città, 
la  quale  è pure  fra  le  selle  prime  diocesi  dell'Asia-Minore.  Uaivali,  no- 
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minata  Kidoma  dai  Greci,  situata  sul  golfo  d‘ Adramiti : vera  figlia  dal 
commercio  e dell'industria,  questa  piccola  repubblica,  fondata  dal  greco 
Econouios  verso  il  line  del  ivm0  secolo  sotto  la  protezione  della  Porla , 
era  in  poco  tempo  divenuta  una  delie  città  più  industri,  più  mercantili  e 
meglio  ordinate  dell'Asia  Ottomana.  Ma  le  sue  numerose  manifatture  di 
sapone,  le  concie,  i suoi  molini  ad  olio, il  suo  bel  collegio, bibliote- 
ca, la  sua  tipografia , le  sue  belle  chiese , le  sue  3,ooo  case  e i suoi  36,ooo 
abitanti  disparvero  nella  guerra  della  rivoluttione.  Dal  i8ai  Ridonia  non 
olire  piu  che  un  ainmasto  di  ruine. 

In  questo  medesimo  raggio  trovatisi  molte  isole  ragguardevoli,  fra  cui 
nomineremo  le  Ire  seguenti  per  laloro  grande  importanza:  MiriLe.se  (Le- 
sbos  degli  antichi  Greci,  MiJilli  dei  Turchi),  importante  per  la  grande 
fertilità,  per  la  popolazione  numerosa  e principalmente  pe’bei  porti  mili- 
tari; si  veggono  molle  reliquie  d’antichi  monumenti  presso  AI et  elmo , 
piccola  città  assai  florida,  capitale  dell’isola:  Cmo  o Scio  ( Chios  dei  Gre- 
ci , Sakyz  dei  Turchi) , ancora  dianzi  la  più  ricca  e la  più  florida  della 
isole  dell’Arcipelago,  notabile  per  l'incivilimento,  l’industria  e la  ricchez- 
za degli  abitanti,  non  offre  dal  i8aa  che  ruine,  eccetto  il  distretto  dei 
villaggi  ovo  si  raccoglie  il  mastice.  1 suoi  100,000  abitanti,  che  forniva- 
no all’impero  Ottomano  i più  abili  giardinieri,  sono  ridotti  a i4,ooo;  e 
Chio,  ove  il  commercio  e l’industria  avevano  ragoualo  pressoché  3o,ooo 
abitanti  e che  ripulavasi  come  l'Alene  moderna  pel  suo  celebre  collegio, 
per  la  sua  ricca  biblioteca  e la  sua  tipografia,  non  è più  che  un  mucchio 
di  ruine.  Le  franchigie  concedute  da  qualche  tempo  dal  Gran-Signore  agli 
abitanti  di  quest’isola, certo  la  rifaranno  almeno  in  parte  di  tanti  disastri; 
esse  modificarono  in  modo  la  sua  amministrazione,  che  quest'isola  forma 
oggi  per  così  dire  uno  slato  vassallo  e tributario.  S.imo  ( Susam  o Sisant 
dei  Turchi),  importante  per  la  fertilità,  la  popolazione  e le  vestigia  che  vi 
s’incontrano  ancora  della  sua  antica  prosperità  attestata  soprattutto  dai 
tre  lavori  seguenti:  la  montagna  forata , la  quale  era  un  canale  di  875 
passi  di  lunghezza  scavato  in  un  monte  per  condurre  l’acqua  alla  città  di 
Samo;  questo  mirabile  scavo,  di  cui  si  riconobbe  l’apertura,  era  otto  vol- 
te più  grande  della  famosa  volta  di  Malpas  che  appartiene  al  canale  di 
Liuguadoca;  la  scogliera,  fatta  a sinistra  del  porto  di  Samo,  alta  20  le- 
se,la  quale  avanzavasi  più  di  a5o  passi  nel  mare;il  tempio  di  Giunone  Sa- 
mia, situato  a 4 miglia  dalla  città,  il  più  spazioso  edilizio  greco  di  tal  ge- 
nere che  Erodoto  avesse  veduto:  esso  era  pieno  di  ricchezze,  c i popoli 
dell’Asia  c della  Grecia  lo  riguardavano  come  asilo  inviolabile.  D ipo  le 
franchigie  concedute  dal  Sultano  al  principe  Vogorides,  il  quale  n’è  il  go- 
vernatore, l'isola  di  Saino  con  le  ìsolelle  che  ne  dipendono,  forma  un  pic- 
ciolo stato  vassallo  c tributario  anzi  che  una  picciola  provincia  dell’iiupe- 
ro  Ottomano. 

Ronieu  ( Icontum ),  in  una  pianura  ricca  e bene  irrigala,  sfata. un 
tempo  sede  dei  sultani  Seldjoukidi  di  Rotini  e ora  del  bascià  governa- 
tore del  governo  del  suo  nome  e d’un  metropolitano  greco. Fra  le  molle 
sue  moschee  distinguesi  quella  di  Se/im  fabbricala  ad  esempio  di  quella 
di  Sanla  Sofia.  Vuoisi  pur  citare  il  convento  dei  Mewleois, fondalo  dal 
celebre  DjelaledJiu  Roumi  uel  x 11  secolo  dell’era  nostra.  Questo  cou- 
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vento  è il  capo  d'ordine  di  tutti  grinslituli  di  (al  genere  sparsi  sulla  su- 
perficie dell’iinpero.  e gode  immense  ricchezze.  Presso  la  porta  di  La- 
dik  si  vede  una  scultura  che  Kinneir  reputa  uno  de’più  bei  pezzi  che 
l’aulichità  ci  abbia  trasmessi , e una  statua  colossale  di  Ercole : que- 
sti  due  monumenti  furono  grossolanamente  rislanralidaiTurchi.A  mal- 
grado della  sua  decadenza,  Konieh  è ancora  importante  per  le  mani- 
fatture , pel  commercio  e per  i molli  tuedressè  o collegi.  Stimasi  la 
sua  popolazione  di  circa  3o,ooo  abitanti. 

In  un  raggio  di  54  miglia  trovasi:  Caiiaman  detto  pure  Lareniia,  cit- 
tà grande,  importante  per  industria,  per  commercio,  e per  la  vicinanza 
delle  ruine  di  Larenda,  le  cui  reliquie  servirono  alla  costruzione  de’suoi 
edifizii.  Ak-ciieher,  città  arcivescovile  e florida,  alla  quale  il  Kinneir  at- 
tribuisce i5,ooo  case,  benché  Ali-Bey  la  chiami  una  piccola  città.  Il  «e* 
dressc  o sia  collegio  di  Bayazid,  e la  moschea  principale  sono  edifizii  no- 
tabili. In  questo  medesimo  raggio  trovasi  il  vasto  lago  salato  di  Touzla; 
i cui  traboccamenti  nella  stagione  delle  pioggia,  aggiunti  a quelli  di  altri 
laghi  situati  su  quella  vasta  pianura  elevala,  vi  formano  una  palude  im- 
mensa; se  no  ricava  gran  quantità  di  sale. 

Tokat,  sopra  un  ramo  del  Kizyl-Irmak,  grande  città  con  vie  stret- 
te ma  ben  selciate,  c il  cui  aspetto,  secondo  Fonlanier,  è interamente 
europeo.  Essa  ha  un  arcivescovato  armeno,  molte  fabbriche  di  tele,  di 
slolfe  di  seta,  di  cotone,  di  tappeti  e soprattutto  di  vasellame  di  rame. 
Tokat  è il  punto  centrale  di  molte  carovane  e deposito  delle  mcrcatan- 
ziedi  Smirne. Ammcllendo  le  1 8,5 oo  case  che  le  attribuisce  Fonlanier, 
il  quale  la  visitò  recentemente;  crediamo  che  non  andrebbe  molto  lun- 
gi dal  vero  chi  stimasse  di  100,000  abit.  la  sua  popolazione  presente. 

In  un  raggio  di  4*  miglia  trovasi:  Sivas  (Sebaste),  assai  grande  città, 
capo-luogo  del  governo  di  tal  nome , a cui  il  Gardannc  attribuisce  boto 
case,  numero  chcTrezel  riduce  a i,ooo.  Ne’suoi  dintorni  si  scavano  va- 
ste miniere  di  rame.  Amasia  (Amasea)  , grande  città,  che  secondo  Fonla- 
nier non  ha  meno  di  10,000  case,  sede  d’un  arcivescovato  armeno,  e im- 
portante per  commercio,  e per  le  antichità,  clic  racchiude,  ma  che  non 
furono  ancora  abbastanza  esplorate,  e fra  le  quali  vuoisi  annoverare  una 
parte  delle  mura  della  sua  antica  cittadella,  e le  reliquie  di  un  tempio  an- 
tico. La  moschea  del  sultano  Bayazid  è un  edilìzio  moderno,  che  dee  pur 
menzionarsi,  come  anche  le  caverne  scavate  nel  sasso,  situate  nc’suoi  din- 
torni; la  più  notabile  è conosciuta  sotto  il  nome  di  pietra  dello  specchio. 

Fuori  del  raggio  e verso  ponente  è situato  Jeczgatt,  città,  che  deve 
il  suo  grande  aumento  a Tchnpan-Ouglou,  che  l’aveva  scelta  per  sua  re- 
sidenza; essa  pare  aver  perduto  molto  dopo  la  morte  di  «pici  capo  celebre, 
il  cui  dominio  estcndcvasi  su  quasi  tutta  la  parie  orientale  dell’Asia-Mi- 
norc.  Verso  libeccio  si  vede  Kaisarieii  ( Cesarea,  capitale  della  Cappa- 
docia),  città  piuttosto  grande, florida  per  commercio,  e a cui  si  attribuisco- 
no 2.4.000  abitanti,  numero  ben  picciolo  a paragone  dei  4oo,ooo  che  le 
attribuiscono  gli  storici  al  tempo,  che  essa  fu  presa  da  Sapore  re  di  Per- 
sia sotto  il  regno  di  Valeriauo.  Paolo  Lucas  pretende  di  aver  veduto  nei 
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dintorni  di  Yrkoup,  non  lungi  da  questa  ciilà,  ao,ooo  piccole  piramidi 
aventi  ciascuna  porle  c finestre.  Ma  notizie  recenti  e ben  più  esatte  ci  rap- 
presentano quel  paese  come  pieno  di  reliquie  di  monumenti  simili  a quelli 
di  Babilonia,  di  Vati,  e di  altre  città  parimenti  antiche;  mattoni  coperti  di 
iscrizioni  cuneiformi  si  ritrovarono  negli  scavi,  corno  pure  altri  obbietti, 
che  ricordano  l'antico  cullo  di  Mitra. 

Trebisonda  ( Trapezus) , città  mollo  scaduta  da  quel  che  era  quan- 
do un  ramo  dei  Eomneni  di  Costantinopoli  l’aveva  scella  per  capitale 
del  loro  nuovo  impero.  Essa  è capo-luogo  del  governo  del  suo  nome, 
c sede  del  bascià  da  cui  dipendono  i capi  ereditarli  turbolenti  e poco 
sommessi  clic  dominano  lutto  il  paese  situato  lungo  il  mar  Nero  da  Tre- 
bisonda fino  a llaloum  alla  foce  del  Tchorok.  Questa  città  è ancora  im- 
portante per  la  sua  rada  assai  frequentata,  per  industria,  per  commer- 
cio e per  popolazione.  È fortificala  e possiede  alcuni  edili/.ii  notabili, 
fra  gli  altri  mi  gran  bazar  c bacini  di  marmo  ragguardevoli  per  la 
loro  elegante  architettura.  Fra  le  sue  antichità  vuoisi  nominare  il  tem- 
pio di  //polline  cangiato  in  una  cappella  di  forma  oltagona.  11  rame 
e gli  schiavi  sono  gli  obbietti  più  importanti  del  commercio  di  espor- 
tazione di  questa  città  , la  cui  popolazione  ci  pare  possa  stimarsi  di 
ao,ooo  abitanti , e il  cui  territorio  è ragguardevolissimo  |>er  la  bella 
posizione,  la  dolcezza  del  clima,  la  fertilità,  l’abbondanza  e la  varietà 
de’suoi  prodotti. 

In  un  raggio  di  circa  fio  miglia  trovasi  : Iaizkii  o Uiza  ( li/iizaum  ) , 
piccolo  borgo,  sede  di  un  capo  ereditario  poco  sommesso  al  bascià  di  Tre- 
bisonda; ad  onta  dei  geogrufi,  elio  la  rappresentano  come  una  città  flori- 
da e popolata  di  3o,ooo  abitanti,  noi  non  le  nc  daremo  più  di  4-ooo,  ap- 
poggiali all’autorità  di  Jouannin  e Ponlauier. — GumcckKiianè.  piccola 
città  dei  bascialalo  di  Erzcrum,  nell’ Armenia  , importante  per  le  ricche 
miniere  di  piombo  argentifero  c di  rame  scavale  ne’suoi  dintorni. 

L’Asia  Minore  offre  gran  numero  di  altre  città  notabili  per  più  ra- 
gioni, tanto  nell’interno,  quanto  lungo  le  sue  costo  : ecco  quelle  che 
il  nostro  disegno  ci  permeile  di  menzionare  ; esse  ci  daranno  occasio- 
ne d’ indicare  una  moltitudine  di  monumenti  antichi  che  ricordano  la 
ricchezza,  la  potenza  c la  grande  prosperila  di  quella  contrada  ora  si 
povera,  si  debole  e sì  scaduta. 

Sulla  costa  settentrionale  c ad  una  distanza  più  o meno  grando 
nell’interno,  andando  da  levante  a ponente,  trovasi:  Martsivan  {Marzi- 
foun),  cillà  di  mediocre  ampiezza,  a cui  Fontanicr  attribuisce  4,ooo  ca- 
se; essa  è importante  per  ricche  miniere  di  rame.  Sinopie  ( Sinab  de’Tur- 
chi),  città  molto  scaduta  da  parecchi  anni,  benché  il  suo  porlo,  i suoi  can- 
tieri di  fabbricazione  c il  suo  commercio  le  diano  ancora  una  certa  impor- 
tanza ; lesi  attribuiscono  circa  10,000  abitanti.  Kastamouni  , altra  cit- 
tà scaduta, alla  quale  non  daremo,  col  Kinneir,  che  circa  i3,oon  abitanti 
in  luogo  dei  fio, 000  che  le  attribuisce  Malle-Brun,  citando  Uadji-Khalfah , 
morto  nel  1608.  Boli,  città  assai  elegaule,  capo-luogo  del  distretto  dello 
stesso  nome,  è florida  per  fabbriche  di  cuojami  c stoffe  di  cotone;  essa  c 


Digitìzed  by  Google 


64  DESCRIZIONE  DELL  ASIA. 

il  passaggio  ordinario  delle  carovane,  che  vanno  a Costantinopoli,  il  che 
aggiunto  alla  sua  industria,  contribuì  molto  ad  aumentarne  la  popolazio- 
ne, che  stimasi  di  5o,ooo  abitanti.  Angora  ( Aneyra ),  situata  circa  60  mi- 
glia a scirocco  di  Boli,  nell'interno,  è celebre  per  la  gran  vittoria  ripor- 
tata da  Tamerlano  sopra  Ba jazette  ; benché  assai  scaduta , essa  è ancora 
importante  per  le  numerose  fabbriche  di  ciambellani  fatti  dal  pelo  delle 
capre  proprie  del  suo  distretto,  e la  finezza  dei  quali  eguaglia  quella  della 
seta.  Avvertiremo , che  nei  dintorni  di  Angora  le  capre,  i gatti,  e i coui- 

5 li  hanno  quel  pelo  lungo  c setoso  che  li  fa  distinguere  dagli  altri  animali 
ella  loro  spezie.  I due  leoni  di  grandezza  naturale  , presso  la  porla  di 
Smirne,  e V iscrizione  a onore  di  Augusto,  scolpita  sopra  sei  colonne,  re- 
liquie del  tempio  <t Augusto  , conosciuto  sotto  il  nome  di  monumento  di 
Andrà  , sono  le  antichità  conosciute  più  notabili  di  questa  città,  le  cui 
porte,  le  mura,  e quasi  tutti  gli  cdiGzii  sono  fabbricali  con  le  ruine  dì  que- 
gli antichi  monumenti.  Noi  crediamo  , che  si  possa  ridurre  da  35,ooo 
a 4o,ooo  la  popolazione  di  80,000  abitanti  attribuitale  da  Malte-Bruu. 

Scutari  fu  già  descritta  alla  pag.  n3a  del  tomo  primo  coi  dintorni  di 
Costantinopoli.  Demonnesi  o Isole  del  Principe, gruppo  disoleile,  situato 
all'entrata  del  Bosforo,  frequentato  dagli  abitanti  della  metropoli, che  van- 
no ivi  a diporto  in  brigate  , o a dimorarvi  per  ristabilire  la  loro  salute.  La 
costa  meridionale  del  mar  di  Marinara  (Propontide)  è sparsa  di  ruine  ce- 
lebri, fra  le  quali  vogliono  principalmente  menzionarsi  quelle  di  Cizica  , 
una  delle  più  fiorenti  e più  belle  dell’Asia,  sì  rinomala  per  la  bellezza  de’ 
tempii , pel  prilaneo  riputato  il  più  magnifico  di  Grecia  dopo  quello  di  A- 
tene  , pc’  ginnasi! , pe’ teatri,  stadii  , porti  , arsenali  , e per  le  importanti 
fortificazioni.  Vcggonsi  ancora  le  reliquie  delle  sue  mura  non  lungi  da 
Peiumo,  meschina  terra  sulla  costa  orientale  della  penisola  che  si  formò 
per  le  alluvioni, che  riuniamo  l'isola  di  Cizica  al  continente.  Marmar*,  la 
più  grande  delle  isole  sparse  sul  mare  del  suo  nome  : essa  è importante 
principalmente  per  le  sue  cave  di  marmo. 

Lungo  la  costa  occidentale  trovasi:  Poungar-Bacui,  o Bournar- 
Bachi,  villaggio  clic  nominiamo  per  indicare  la  presunta  area  di  Troja, 
l’antico  Ilicm,  il  cui  assedio  fu  cantato  da  Omero,  e che  non  è da  confon- 
dere con  1’ Ilicm  recens,  che  trovasi  poche  miglia  lungi  di  là.  Non  resta 
della  prima  città  vcrun  vestigio  ; ma  sopra  una  rupe  vicina  , che  stimasi 
sia  stato  il  Pergama,  trovatisi  reliquie  di  costruzioni  in  poligoni  irregola- 
ri , una  cisterna  scavata  nel  sasso,  e tre  tombe  eroiche  : alcune  colonne 
marmoree  ed  altre  reliquie  indicano,  presso  Tciublak,  la  posizione  della 
nuova  città  fabbricata  da  Alessandro,  ruinata  da  Siila,  e riedificata  da  Giu- 
lio Cesare.  Cremala,  altro  villaggio  importante  per  le  antichità  che  Iro- 
vn usi  nc’suoi  dintorni,  fra  le  quali  il  dottor  Clarke  vide  una  immensa  co- 
lonna di  granito,  il  cui  fusto,  benché  d’un  sol  pezzo,  ha  37  piedi  c 8 pol- 
lici inglesi  di  lunghezza, e ancor  più  per  la  vicinanza  di  Alexandria Troas, 
città  interamente  rovinala  e deserta,  ma  le  cui  magnifiche  ruine  attesta- 
no la  sua  antica  magnificenza:  vi  si  vede  ancora  parte  delle  sue  mura  e 
Yacquidolto  , costruito  con  enormi  pietre  tagliate,  una  parte  della  porla 
verso  levante,  e principalmente  il  palazzo  dello  di  Priamo , vasto  edilì- 
zio, le  cui  ruine  sono  visibili  a gran  distanza  dal  mare,  c che  pare  esse- 
re stalo  il  ginnasio  di  quella  città:  codeste  ruiue  servirono  a costruire  molti 
altri  edifizii  a Costantinopoli. 


ASIA  OTTOMANA. 


65 

Su  questa  medesima  costa,  ma  ad  ostro  del  raggio  di  Smirne,  trovasi: 
Boifonoirn  ( Alicamasso ),  piccola  citta,  in  uua  situazione  assai  vaga,  di- 
fesa da  una  buona  cittadella,  con  un  porto  c cantieri,  ove  si  fabbricano 
fregale  e navi  inferiori  per  la  marineria  ottomana.  Varie  sculture  di  squi- 
sito artifizio  rappresentanti  processioni  funerarie,  e combattimenti  tra  fi- 
gure vestile  ed  altre  nude,  e incastrate  nelle  muraglie  della  cittadella  fe- 
cero rongh  lettura  re  al  Beaufort,  che  quest'ullima  fosse  fabbricata  in  parte 
coi  materiali  del  famoso  mausoleo,  o sia  tomba,  che  la  regina  Artemisia 
fece  innalzare  a Mausolo  suo  sposo.  Questo  magnifico  monumento  sussi- 
stette fino  al  medio  evo,  e fu  annoverato  fra  le  sette  maraviglie  del  mon- 
do per  le  sue  dimensioni,  per  la  nobiltà  deU'architettura,  e massime  per 
1’eccelfenza  delle  sculture,  onde  era  ornato,  lavori  de’ più  celebri  artefici 
di  que’tempi.  L’isola  di  Staucho  ( Cos  de'Grcci,  J asiane /noi  dei  Turchi), 
importante  per  la  sua  fertilità;  vi  si  trova  la  picciola  città  Cos  ( Coo ) an- 
cora assai  florida, benché  sia  scaduta  da  quella  che  era  quando  il  famoso 
tempio  di  Esculapio  e ’l grande  nome  d'Ippocrate  vi  attiravano  stranieri 
da  tutte  le  parti  del  mondo  conosciuto.  Caio,  meschino  villaggio,  presso 
al  capo  di  tal  nome,  notabile  per  le  ruine  dell’antica  Grido,  una  delle  città 
principali  della  Doride  , ove  Venere  avea  parecchi  tempii,  in  uno  dei 
quali  era  la  famosa  statua  di  Venere  Gnidio , capo-lavoro  di  P Tassitele, 
che  vi  attirava  una  moltitudine  di  curiosi.  Vi  si  riconobbero  le  vestigi» 
di  tre  teatri , dei  quali  uno  di  4-oo  piedi  di  diametro,  di  molti  tempii,  ed 
altri  edifizii  pubblici  e privati. 

Sulla  costa  meridionale  trovasi  l’isola  diRont  ( Rhodus  dei  Gre- 
ci, llodos  dei  Turchi  ) , sì  riuomata  nell'antichità  per  le  grandi  ricchez- 
ze c l’incivilimento  degli  abitanti,  e per  la  saviezza  delle  leggi,  che  la  reg- 
gevano c a cui  dovette  la  lunga  durata  della  sua  indipendenza;  essa  man- 
dò ancora  qualche  splendore  nel  medio  evo,  quando  dopo  la  caduta  delle 
colonie  cristiane  di  Palestina  divenne  la  sede  dei  cavalieri  di  San  Giovan- 
ni. Oggidì  quasi  deserta  ed  incolta  a fronte  di  quella  che  era  ne’ floridi 
tempi  della  Grecia  e di  Roma,  quest’isola  è ancor  importante  per  le  for- 
tificazioni e pei  cantieri  di  costruzione  del  suo  capo-luogo  presente,  che 
porta  lo  stesso  nome  e per  le  franchigie  concedutele  dal  defunto  sultano. 
La  moderna  Rodi  pare  sia  stata  fabbricala  vicino  all’area  dell’antica  Ro- 
di, una  delle  città  più  fiorenti  e magnifiche  della  Grecia;  vi  si  ammirava 
il  famoso  colosso  rappresentante  A 'polline . Questa  statua,  che  ci  pare  es- 
sere la  più  alta,  di  cui  la  storia  faccia  menzione,  era  lavoro  di  Carcte,  di- 
scepolo di  Lisippo,  e si  riputava  una  delle  selle  maraviglie  del  mondo;  le 
sue  dimensioni  erano  talmente  enormi,  elio  sebbene  fosse  vuota  nell’iit- 
lerno,il  bronzo, che  si  ricavò  dalle  sue  roviue, fu  il  carico  di  900  cammel- 
li,non  ostante  la  diminuzione  che  il  metallo  dovette  patire  durante  gli  87^ 
anni  ch’erano  decorsi  dacché  un  terremoto  avea  rovesciata  quella  statua  am- 
mirabile l’anno  222  avanti  Gestì  Cristo.  Marmoritza  o Marmara,  picco- 
la c meschina  città  , presso  l'area  dell’antica  P/iyscus , ma  importante 
pel  porto,  uno  de’più  belli  del  Mediterraneo.  Macri,  picciola  terra  pres- 
so imo  dc'|iiù  bei  porti  del  Mediterraneo,  c non  lungi  dalle  magnifiche  ro- 
vine dell’antica  Tclmesso,  ove  si  ammirano  ancora  i resti  dei  teatro,  dei 
{vortici,  e soprattutto  le  tombe;  una  parte  di  queste  ultime  sono  scavale  nel 
sasso  con  arte  mirabile,  e somigliano  ai  maravigliosi  scavi  della  Persia  e 
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dell’India;  le  altre  sono  sarcofagi  ragguardevoli  per  le  loro  dimensioni 
enormi,  c In  loro  situazione  di  assai  diffìcile  accesso;  sono  Torse  reliquie 
della  dominazione  Persiana  in  questa  contrada.  Fatar*,  un  tempo  si  flo- 
rida quando  il  suo  celebre  oràcolo  di  A polline  vi  attirava  lauti  stranieri, 
non  contiene  più  clic  alcuni  pastori,  che  di  quando  in  quando  percorro- 
no le  rovine  dc’suoi  tempii  c i resti  del  suo  teatro  assai  ben  conservalo,  ed 
una  parte  delle  sue  mura  cd  una  delle  sue  porte.  L’isolelta  di  Castel-IIosso 
(Megistc  dogli  antichi  Greci),  notabile  per  le  tombe  scavate  nel  sasso,  pel 
teatro  cd  altri  antichi  monumenti  non  mal  conservati.  Mira,  piccolo  vil- 
laggio, presso  le  rovine  dell’antica  città  di  (al  nome,  ove  vedesi  ancora  un 
teatro  di  358  piedi  inglesi  di  diametro  assai  ben  conservato,  e alcuni  al- 
tri antichi  ediGzii,  e numerose  tombe,  in  molle  delle  quali  trovatisi  iscri- 
zioni in  caratteri  licii , come  a Telmcsso,  Limira  e Ciana. 

Adalia  o Satalia,  città  piuttosto  grande,  florida  pel  commercio,  c a 
cui  il  Coranccz  attribuisce  3o,ooo  abitanti,  numero  che  ci  pare  esageralo, 
benché  stimiamo  troppo  piccolo  quello  di  8,000  che  leda  il  BeauTort.  Vi 
si  vede  ancora  un  magnifico  arco  di  trionfo  eretto  in  onore  di  Adriano. 
In  un  raggtodi4o  miglia  trovansi  a ostro  i magnifici  avanzi  di  P/iaselis, 
i cui  antichi  abitanti  accumularono  immense  ricchezze  con  la  pirateria , 
che  esercitavano  insieme  coi  terribili  corsari  della  Cilicia;  dai  Faseliti  tol- 
sero i Romani  l’esempio  d’una  specie  di  nave  a vele  e a remi,  che  essi  no- 
minarono P/iaselus : un  teatro  scavato  nel  sasso,  de  mausolei,  cd  una  lun- 
ga colonnata  sono  le  antichità  più  notabili  di  questa  città  oggidì  adatto  de- 
serta. Da  un  altro  lato  verso  levante  vedesi  Eski- Adalia  (Adalia  l'anti- 
ca) , nome  dato  dai  Turchi  allo  magnifiche  reliquie  dell’antica  Sidè , sì 
rinomata  nell’antichità  per  la  destrezza  de’ suoi  marinari  ; il  BeauTort  vide 
il  teatro  di  questa  che  è il  più  vasto  e il  meglio  conservato  di  lutto  la  co- 
sta, cd  altre  antichità  notabili;  c più  lungi  verso  tramontana  trovasi  Ay- 
logon , villaggio  Tabbricnlo  sopra  l'area  di  Sagalassus  : vi  si  vede  un 
bel  teatro , che  sembrò,  dice  Annidali,  abbia  servito  il  giorno  anteceden- 
te; i resti  di  un  vasto  portico , d’un  ginnasio  c di  altre  antichità.  Ama- 
Moni,  ineschino  castello,  presso  cui  trovansi  le  rovine  di  Anemurium 
notabili  massimamente  per  le  loro  numerose  tombe,  che  odrono  riuniti  i 
tre  generi  diflcrcnti,  che  gli  archeologi  distinguono  in  questa  specie  di 
monumento.  Selefkeii,  piccola  città  con  un  porto,  notabile  per  le  rovine 
dell'aulica  Sciai  eia.  Tra  cui  distinguonsi  immense  cisterne,  catacombe, 
un  teatro  cd  altri  antichi  edilizi!.  Mezelu,  meschino  villaggio  presso  le 
rovine  di  Soli  o Pompe j opoli,  clic  somigliano  a quelle  di  Autinoa 
in  Kgillo,  e di  Djerncli  in  Siria:  la  magnifica  colonnata  all’entrata  del  suo 
porlo  artificiale  olire  ancora  44  colonne  in  piedi. 

Tarso  (Tarsile,  Tarsous),  anticamente  la  città  più  polente,  la  più  bel- 
la c la  più  popolala  della  Cilicia,  la  dotta  rivale  di  Atene  e di  Alessandria, 
la  cui  accademia  era,  secondo  l’avviso  di  Strabone,  la  prima  del  mondo, 
è tuttavia  città  assai' grande:  il  suo  commercio  è piuttosto  florido,  c la  po- 
polazione é stimata  dal  Castellane  di  3o,ooo  abit.  ; da  parecchi  anni  es- 
sa divenne  principal  via  ad  esitare  i prodotti  delle  miniere  di  rame  dell’ A- 
sia  lMinore.  In  un  raggio  di  circa  io  miglia  a greco  trovasi  Adana,  no- 
tabile per  la  popolazione  , clic  Kinncir  crede  essere  eguale  a quella  di 
Tarso,  benché  sia  quasi  deserta  nella  state;  vi  si  vedonu  le  reliquie  di  uu 
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bel  ponle  di  pietra  e un  acquidotlo  ben  mantenuto;  e fuori  del  raggio  a 
4 o miglia  lungi  da  Tarso  è situata  Sis,  sede  di  un  patriarca  Armeno, città 
rovinala, rlie  nei  medio  evo, come  capitale  del'a  Picciola- Armenia, fu  assai 
celebre  e>l  importante.  Si  sa  , clic  la  l’icciola-Armenia  corrisponde  quasi 
alla  Cilicìa  degli  antichi,  cche  fu  cosi  appellala  perchè  nell'n  secolo  ser- 
vi di  rifugio  ad  una  parte  degli  Armeni, che  l’invasione  de’ Turchi  sforza- 
va a spatriare.  Tayas  o Batas  , piccola  città  sul  golfo  di  Alessandretta  , 
che  i saccheggi  per  terra  e per  mare  del  ribelle  Kutchuk-Ali  aveva  resa 
ricca  e popolosa,  ma  che  la  punizione  di  quel  ladrone  ridusse  ad  un  muc- 
chio di  rovine.  Kinneir  la  crede  fabbricata  sull'arca  dell’antica  Isso,  sì  ce- 
lebre nella  storia  c nella  geografia  antica.  Meracr  o Maracii  , ncll’iiUer- 
no,  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  del  governo  di  tal  nome. 

L’isola  di  Cipro  ( Cyprtis  dei  Greci,  Kybris  dei  Turchi),  una  delle  più 
grandi  c più  fertili  del  Mediterraneo , anticamente  ricchissima  , florida  e 
popolosa,  ora  quasi  deserta  e piena  di  città  rovinate,  ma  ancora  rinoma- 
la pe’vini  eccellenti,  per  i cotoni  e parecchi  altri  prodotti.  Nicosia(Lef- 
koseba  dei  Turchi),  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  dell'isola,  vi 
si  veggono  ancora  alcuni  edifizii  notabili;  stimasi  di  12  a 16,000  abitanti 
la  sua  popolazione.  Larnaka,  piccola  città  di  circa  5, 000  abitanti,  im- 
portante pel  porto,  pel  commercio,  c per  le  saline;  il  Dubois  ci  chiarisce 
che  i suoi  dintorni  contengono  tombe  portanti  iscrizioni  fenicie.  Baffa 
( Papbos),  notabile  per  le  ruine  di  Pafo,  dove  Ftnere  avea  un  tempio 
di  somma  magnificenza,  e per  le  sue  grotte  sepolcrali;  Limasol  per  le 
vaste  saline. 

Nell’  ARMENIA  trovasi  : 

EnzERi'H,  in  una  vasta  pianura  molto  elevata,  e a piè  d'un  allo  mon- 
te non  lungi  dal  braccio  settentrionale  dell'Eufrate.  Essa  è una  grande 
città  assai  Rorida  per  industria  e commercio , massime  di  spedizione 
e di  transito,  c i viaggiatori  moderni  si  accordano  ad  attribuirle  100,000 
abitanti.  1 suoi  armajuoli  hanno  fama  di  fabbricare  le  migliori  sciabo- 
le dell'impero.  Fra  le  sue  molle  moschee  vuoisi  nominare  X Oidou-dja- 
ini,  che  dicesi  poter  contenere  8.000  persone.  La  dogana , alcuni  dei 
mercati , àe  bazar  e de’  caravanscrai  (alberghi  delle  carovane)  sono 
gli  edilizii  più  ragguardevoli.  Nell'antico  convento  che  serviva  (Far- 
settaio ai  Turchi,  e che  risale  alla  più  alta  antichità,  i Russi  scoperse- 
ro, al  tempo  dell’occupazione  di  quella  città,  scudi,  clini,  archi,  alabar- 
de od  altre  armature  ui  ottimo  lavoro,  che  sembrano  essere  siate  degli 
Arabi  del  tempo  dei  califfi.  Erzcrum  è uno  de’propugnacoli  dell’impe- 
ro dal  lato  della  Russia  c della  Persia,  c capo-luogo  del  [lasciatalo  del 
suo  nome;  e il  suo  Rascia,  come  generale  in  capo  e permanenle  del- 
1 esercito  persiano  (Iran-Seraskeri),  stende  la  sua  giurisdizione  sopra 
i torr  ioni  soggetti  ai  bascià  di  Kars,  Bayazid,  Van,  Moucli,  Moussoul, 
Trebisonda  e sopra  la  parto  del  territorio  del  bascialato  di  Akhaltsikiiè 
(l'c/ii/dit ) clic  rimase  in  potere  dcTnrclii.  Avvertiremo  con  Fonlanier 
che  la  sua  autorità  è assai  limitala,  massime  sopra  i bascià  eredilarii 
di  Van,  Dlouch,  Billis  c Bayazid,  i quali  sono  per  così  dire  principi  in- 
dipendenti. 
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Le  altre  città  principali  dell’Armenia  sono:MzDEN, piccola  città, impor- 
tantissima per  le  ricche  miniere  di  rame,  che  si  scavano  ne’suoi  dintorni. 
Ebziniman,  sopra  i’Eufrate,  importante  perla  ricchezza  e la  fecondità  del 
territorio,  pel  commercio,  e per  la  popolazione,  che  gli  autori  nazionali 
fanno  ascendere,  a 3o.ooo  abitanti. Kzns, importante  per  le  fortificazioni  e 
pel  commercio.  Bayazid  , per  la  sua  forza , pel  commercio , e per  la  po- 
polazione che  stimasi  più  di  i5,ooo  abit.;  essa  è sede  di  un  bascià  eredi- 
tario. Mouch  , città  assai  ragguardevole  , e sede  di  un  bascià  ereditario. 
Van,  sul  lago  del  suo  nome,  città  forte  c mercantile,  a cui  gli  autori  ar- 
meni attribuiscono  più  di  4*>,ooo  abitanti:  essa  è la  sede  di  un  altro  ba- 
scià ereditario.  La  città  di  Van  pare  essere  stata  ben  più  importante  nella 
antichità;  perocché  Mose  di  Korcna,  scrittore  armeno  del  Y secolo  della 
nostra  era,  ci  narra,  che  la  famosa  Semiramide,  dopo  aver  aggiunta  l’Ar- 
menia alle  sue  conquiste,  allettata  dalla  bella  situazione  di  Van,  volle  qui- 
vi stabilire  una  residenza  reale,  facendovi  eseguire  lavori  degni  d’una  re- 
gina dell’Assiria.  Questo  storico  parla  con  ammirazione  d'una  montagna 
arlifizialc,  che  Semiramide  fece  innalzare  a tramontana  della  città  presen- 
te, e sulla  quale  era  il  palazzo  reale.  Menziona  pure  palagi,  padiglioni  e 
giardini,  che  si  elevarono  come  per  incanto  in  quei  dintorni,  e che  face- 
vano del  paese  una  dimora  deliziosa.  La  verità  è che  Van  fu  in  ogni  tem- 
po appellata  dagli  Armeni  Schamiramakert , cioè  città  di  Semiramide,  e 
clic  la  più  parte  dei  monumenti  di  cui  parla  Mosè  di  Korcna  sussistono 
ancora.  Schulz,chc  per  ordine  del  governo  francese  visitò  nel  1827  quella 
contrada,  vi  trovò  la  collina  composta  di  massi  enormi,  la  quale  sostiene 
la  cittadella  presente.  Questa  collina  stendesi  da  ponente  a levante  per  lo 
spazio  di  un’ora  di  cammino:  nell'interno  sono  immense  caverne  e appar- 
tamenti a letti  arcali,  ove  senza  dubbio  Semiramide  andava  a goder  la  fre- 
scura^ s’incontrano  non  di  rado  sotto  quelle  volte  reliquie  di  statue  e di 
monumenti  antichi.  Ma  quel  che  v’ha  di  più  ragguardevole,  sono  le  iscri- 
zioni a forma  di  chiodo , che  coprono  l’entrata  e i fianchi  del  monte,  e 
che  furono  la  prima  volta  ricopiate  da  Schulz.  E’ pare  che  i re  di  Persia, 
successori  di  Ciro,  amassero  quanto  gli  antichi  monarchi  di  Assiria  la  di- 
mora di  Van.  Fra  le  varie  iscrizioni  cuneiformi,  la  sola  che  si  potè  legge- 
re,contiene, secondo  Sainl-Marlin,  il  nome  di  Serse  figliuolo  di  Dario. Nar- 
rasi che  Tamerlano,  nel  corso  delie  sue  spedizioni  guerriere,  volle  com- 
pire la  distruzione  di  quelle  venerabili  reliquie  dell'antichità;  ma  la  pazien- 
za de’suoi  soldati  fu  vinta  dall’estensione  e dalla  solidità  di  quelle  costru- 
zioni. Trovausi  pure  rovine  del  genere  di  quelle  di  Van,  non  solo  sul  ter- 
ritorio di  questa  città,  ma  per  tutto  fi  vicino  paese. 

Ani,  una  delle  antiche  capitali  dell’Armenia,  di  cui  Saint-Marlin  nelle 
sue  dotte  ricerche  descrisse  la  storia  e le  sventure,  fu  visitala,  pochi  an- 
ni sono,  dal  Kcr-Porter.  Le  sue  rovine  sono  troppo  ragguardevoli  perchè 
non  ne  abbiamo  a dare  qualche  nozione.  Questa  città  è situata  sull’Arpat- 
chai;  a tramontana  e a levante  è chiusa  da  un  doppio  ordine  di  alte  mura 
e di  torri  di  mirabile  costruzione.  Tutta  la  superficie  del  suolo  non  pre- 
senta che  capitelli  infranti , colonne  e fregi  d’uno  squisito  lavoro.  Parec- 
chie chiese  e varie  parti  della  città  conservano  ancora  intatta  qualche  par- 
te della  loro  antica  magnificenza.  Alla  sua  estremità  occidentale  vedesi  il 
palazzo  degli  autichi  re  d’Jrmenia,  il  quale  per  la  sua  estensione  polreb- 
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ho  riputarsi  un’altra  città,  ed  è con  tanta  magnificenza  ornalo  c dentro  e 
fuori,  che  nessuna  descrizione,  dice  Rer-l’orler,  potrebbe  dare  un’idea 
delia  varietà  e della  ricchezza  delle  sculture  che  ne  coprono  tutte  le  parti, 
nè  dei  disegni  in  mosaico  che  ornano  il  pavimento  delle  sue  innumerevoli 
sale.  Tutti  gli  avanzi  di  edifizii,  che  racchiude  questa  città,  eccitano  l'am- 
mirazione per  la  solidità  della  costruzione  e per  l’eccellenza  del  lavoro. 

Il  KURDISTAN  propriamente  dello,  ossia  il  Kurdistan  de’ geografi 
europei,  non  olire  che  città  piccole  o di  mediocre  ampiezza;  le  più  im- 
portanti sembrano  essere  le  seguenti  : 

Bnxis,  città  forte,  sede  di  un  bascià;  le  si  attribuiscono  20,000  abitan- 
ti. DjzziHzn,  A madia,  Djdlamerr  e Karadjolan,  sedi  di  altrettanti  prin- 
cipi Curdi,  piuttosto  vassalli,  che  soggetti  alla  Porta;  esse  sono  tutte  pic- 
cole città,  tranne  Djczireh,  situata  sul  Tigri,  la  quale  benché  mollo  sca- 
duta, dicesi  che  abbia  ancora  circa  20,000  abitanti. 

Nella  MESOPOTAMIA  o AL-DJEZIREH  trovasi  : 

Diarbekir  (Amido),  sulla  riva  destra  del  Tigri,  che  vi  si  passa  per 
un  ponte  di  pietra,  città  grande  e ben  fabbricala  in  mezzo  a un  terri- 
torio fertilissimo,  il  quale  produce  cocomeri  che  pesano,  per  quanto 
(licesi,  cento  libbre.  La  grande  moschea , la  cattedrale  armena  e al- 
cuni dei  caravanserai  e dei  bazar  sono,  col  palazzo  del  bascià,  gli 
edifizii  più  ragguardevoli.  Diarbekir  è sede  di  un  patriarca  caldeo-cat- 
tolico,di  un  vescovo  parimente  cattolico  ed’un  patriarca  giacobita.  Le 
sue  fabbriche  di  marrocchini , di  vasellame  di  terra  e di  lavori  di  ra- 
me, di  tessuti  di  seta  e di  cotone,  e il  suo  commercio  di  sedizione  e 
di  transito  la  rendono  città  florida.  Stimasi  la  sua  popolazione  più  di 
60,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  circa  80  miglia  trovasi  a maestro  : Maden  , piccola  cit- 
tà, importante  per  miniere  di  rame,  riputale  le  più  ricche  di  tutta  l'Asia 
Ottomana;  vi  si  scavano  pure  miniere  di  ferro.  Ad  ostro  lrovansi,da  un 
lato  M ardirò  , città  piuttosto  grande,  fabbricata  sur  un  monte  , e difesa 
da  una  cittadella,  cui  si  attribuiscono  circa  20,000  abitanti;  e dal  lato  op- 
posto, Orfa  ( Odessa ),  fabbricata  secondo  il  Buckingham  sullerovine  di  Ur, 
città  caldea,  che  il  patriarca  Abramo  abbandonò  per  andare  ad  abitare 
Haran;  questo  dotto  viaggiatore,  che  la  visitò  recentemente,  la  trovò  ben 
fabbricala,  industre  e mercantile,  e fa  ascendere  finca  li 0,000  il  numero 
de’ suoi  abitanti;  essa  è sede  di  un  patriarca  giacobita.  Edessa  fu  celebro 
ed  importante  al  tempo  delle  crociate. — Nissirin,  città  di  mediocre  esten- 
sione , ma  ragguardevole  per  la  vicinanza  delle  rovine  dell’  antica  .filist- 
èi, di  cui  vedonsi  ancora  parte  delle  mura , e molte  altre  antichità;  essa 
era  la  piazza  più  importante  della  Mesopotamia , ed  è celebre  nella  storia 
delle  guerre  dei  Romani  co’popoli  asiatici.— Harar  o sia  Cahres,  sì  cele- 
bre per  la  rotta  di  Crasso,  ma  oggidì  rovinata  in  gran  parte,  è città  anti- 
chissima : in  essa  avevano  i Sabei  il  loro  oratorio  principale,  e in  ogni 
tempo  gli  adoratori  degli  astri  vi  si  radunarono  più  che  altrove. 

Modsskl  o Mossoci-,  situala  in  una  pianura  sul  Tigri,  che  si  nassa 
per  un  ponte  mezzo  di  battelli  e mezzo  di  pietra.  Questa  città , ai  cui 
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l’inlerno  è mal  fabbricato  e le  vie  strette  e mal  selciate,  ha  molle  mo- 
schee, fra  le  quali  una  si  distingue,  che  ha  una  delle  sue  torri  inclina- 
ta come  quella  di  Pisa.  Le  manifatture  di  cotone  che  la  resero  si  cele- 
bre e diedero  il  nome  alla  mussolina,  sono  scadute  d'assai;  sono  però 
ancora  importanti  massime  per  le  tele  di  cotone,  di  cui  forniscono  tutte 
le  provinole  vicine.  Mossoul  è centro  d’un  commercio  alquanto  esteso, 
di  molte  doride  manifatture,  c sede  ordinaria  del  patriarca  caldeo-cat- 
tolico di  Elkoch,  La  sua  popolazione  è forse  maggiore  di  Go,ooo  abit. 

Ne’suoi  dintorni  trovasi:  Nocria,  villaggio  sulla  riva  sinistra  del  Tigri, 
dirimpetto  a Mossoul, notabile  perche  fabbricata  secondo  la  comune  opinio- 
ne sull’arca  di  Ninive,  di  cui  non  restano  piu  che  vestigio  informi.  Si  sa 
che  Ninive,  per  lungo  tempo  capitale  dell'impero  d’Assiria,  era  allora  la 
più  grande  città  dell  Asia.  Distrutta  da’ Medi  e da’ Caldei,  sorse  più  tardi 
dalle  sue  rovine  una  nuova  citta:  ma  ora  ò impossibile  distinguere  l’anti- 
ca dalla  nuova.  Egli  è solamente  certo  che  si  trovano  di  quando  iu  quan- 
do fra  i rollami,  statue,  bassi-rilievi  c iscrizioni.  Elkoch  , monte  , su  cui 
s’innalza  il  monastero  di  San  Matteo , sede  apostolica  del  patriarca  cal- 
deo-cattolico, clic  siede  a Mossoul,  e da  cui  dipendono  3oo  villaggi.  El- 
koch possiede  un  mausoleo , che  diccsi  esser  quello  del  profeta  À'ahuin. 
Più  lungi,  c verso  ponente  di  Mossoul,  nelle  montagne  di  Sindjnr,  vivono 
quei  feroci  Jezidi , terrore  di  tuli'  i paesi  circonvicini,  i quali  sono  un 
dopo  l’altro  rubali  o taglieggiali  da  quei  ladroni  indomabili. 

Citeremo  ancora  in  questa  contrada,  ma  fuori  dei  raggio  di  Mossoul  : 
Raaka,  sulla  riva  sinistra  dell’Eufrate,  città  assai  ragguardevole, capo-luo- 
go del  bascialalo  di  tal  nome;  vi  si  veggono  le  ruiue  del  palazzo  del  fa- 
moso fallilo  Ilaroun-al-liascid.  Ama  , piccola  città  sulla  riva  destra  del- 
l’Eufrate, sede  di  uu  cmir  arabo,  e convegno  ordinario  delle  carovane  che 
vanno  a Damasco. 

Nell’lRAK-ARABY  trovasi: 

Bagdad,  sulle  rive  del  Tigri  , ma  principalmente  sulla  sinistra  di 
questo  fiume.  Ornala  di  (re  bei  bazar  e di  alcune  case  bea  fabbricale, 
Bagdad  ha  l'aspetto  d una  città  anzi  persiana  che  turca.  Le  sue  vie  so- 
no assai  anguste  e sudicie.  Una  forte  ed  alla  muraglia,  citila  di  fossa- 
ti larghi  e profondi  e una  cittadella  ben  armala  di  artiglieria  la  difen- 
dono. Questa  città  tanto  vantata  e anticamente  sì  magnilica  quando 
era  sede  dei  califfi  , pare  che  non  contenga  ora  se  non  circa  100,000 
abitanti.  Essa  è però  sempre  una  delle  più  industri  e più  mercantili 
dell’Asia  Ottomana,  e centro  del  commercio  di  questa  regione  con  la 
Persia,  il  Turkestan  , l'Arabia  e l'India.  L'arsenale,  il  palazzo  del 
bascià , la  dogana , la  tomba  dì  Zobride  sposa  di  Ilaroun-al-Rascid 
e quella  del  sccikh  Abdoul-Kadir-GUilani  sono,  co’suoi  eleganti  ba- 
zar, gli  edifizii  più  notabili.  Uu  ponte  di  barche  lungo  620  piedi  con- 
giunge  il  sobborgo  situato  a ponente  del  Tigri  con  la  città  propria- 
mente detta. 

I dintorni  di  Bagdad  sono  pieni  zeppi  di  reliquie  di  città  greche,  roma- 
ne, persiane  ed  arabe,  confuse  insieme  nello  stesso  nulla.  Vi  si  veggono 


Digitized  by  Google 


ASIA  OTTOMANA.  71 

ancora  tracco  di  antichi  canali,  ti'  s’incontrano  idoli,  utensili,  pietre  inta- 
gliale, ed  anche  rovine  di  antichi  edifìtii.  Queste  vecchie  reliquie  richia- 
mano sì  maestose  memorie,  che  non  possiamo  astenerci  di  uscire  per  poro 
dai  limiti  del  nostro  disegno  per  sottometterle  all’attenzione  del  lettore. 

Il  nostro  dotto  amico  Heinaud  ei  servirà  ancora  di  guida  nella  loro  de- 
scrizione. 

Il  paese  dintorno  a Bagdad,  irrigato-  dal  Tigri  e daH’Kufratc,  è rappre- 
sentato nei  nostri  libri  santi  come  la  culla  deli’umnn  genere.  Là  sorsero  le 
celebri  città  di  Babilonia,  di  Skleixia,  di  Ctesifonte,  di  Bacdad  , che 
furono  successivamente  le  capitali  degl'imperi  di  Babilonia,  di  Assiria,  di 
Siria,  dei  Parti  e degli  Arabi.  Situate.in  certo  modo  nel  centro  dell’Anti- 
co Continente,  esse  divennero  tanto  per  mare,  mercè  del  Tigri  e dcll'Eu- 
frale,  quanto  per  terra,  mercè  delle  carovane,  il  deposito  delle  mercan- 
zie di  Persia,  dell’India  e della  China,  come  pure  dell'Asia  Occidentale, 
dell’ Affrica  e dell'Europa.  Quindi  fu  fimporlanza  che  ebbero  successiva- 
mente INinive,  Babilonia,  Seleucia,  Clesifonte  o Bagdad,  e questa  impor- 
tanza durerebbe  ancora,  se  il  commercio  del  mondo  non  avesse  preso  al- 
tre vie.  Ma  per  mala  sorte  la  natura  del  suolo  non  permetteva  si  costruis- 
sero edilìzii  di  pietre  o di  marmo.  IVon  si  poteva  adoperare  che  l’argil- 
la, In  quale  seccata  al  sole  o colla  al  fuoco,  serviva  a far  mattoni,  e il  bi- 
tume e la  calce  che  si  convertivano  in  calcina  da  murare.  Quelle  masse  di 
mattoni,  secondo  l'unanime  testimonianza  degli  scrittori  dell'antichità,  ben 
potevano  produrre  qualche  elfetto  sorprendente,  ma  non  comportavano  i 
più  delicati  tratti  della  scultura;  c certamente  non  vi  si  videro  mai  spicca- 
re quei  bassi-rilievi,  e quei  soggetti  figurati  clic  sono  il  principal  vanto 
dei  monumenti  greci,  romani,  egizii  c persiani.  Del  resto  per  In  facilità 
del  trasporto  e dei  lavoro,  quando  una  città  cadeva,  i suoi  materiali  ser- 
vivano a quella  che  lo  succedeva,  o talvolta  un’immensa  città  lasciava  ap- 
pena alcun  vestigio  della  sua  esistenza.  * 

Cominciamo  dalle  rovine  della  gran  Babilonia.  Babilonia,  che  per  le 
sue  superbe  rire , le  sue  porte  di  bronzo,  i suoi  giardini  pensili,  il  suo 
tempio  di  lieto,  la  sua  vasta  e formidabile  cinta  di  muri , e i suoi  nume- 
rosi palazzi  riputavnsi  da  Erodoto,  che  pure  aveva  veduto  l’Egitto,  come 
la  prima  città  del  mondo,  non  offre  più  che  reliquie  informi  ; nè  le  sue 
rovine  furono  ben  studiate  che  in  quest’ullimi  anni. Essa  era  situata  sulle 
d-ie  rive  deH'Eufrate,cd  avea  480  sladii  di  cii  inferenza.  Sulla  riva  orien- 
tale distinguasi  fra  i mucchi  di  rottami  una  collina  appellata  dagli  Arabi 
del  parse  alcasr,  ossia  il  palazzo,  che  pare  corrispondere  al  palazzo  edi- 
ficalo da  Nabucodonossor , ove  Alessandro  il  Craude  morì.  Di  fianco  a 
questo  si  osservano  certe  ale  di  un  muro,  che  pare  abbiano  servito  dì  fon- 
damento ai  giardini  pensili,  e dove  sussiste  ancora  un  albero  innestato 
sur  un  vecchio  tronco.  Questi  varii  avanti  offrono  lunghi  corridoi  c came- 
re che  ora  servono  di  asilo  ai  leoni  c ad  altre  bestie  feroci.  Quanto  alla 
collina,  essa  forma  un  quadrato  , il  cui  Iato  è di  circa  !t,ooo  piedi , c va 
scemando  ogni  giorno  pe’ mattoni , che  continuamente  se  ne  ricavano,  e 
che  sono  della  più  bella  specie.  Cotti  al  fuoco,  e perfettamente  modellali, 
essi  offrono  un’iscrizione  sul  lato  inferiore.  Benché  il  cemento  non  sia  più 
spesso  d’una  linea,  gli  strali  ne  sono  cosi  tenaci , clic  si  dura  grau  fatica 
a distaccarne  alcuna  cosa.  Accanto  ai  mucchi  di  mattoni  si  trovano  misti 
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frammenti  di  vasi  d’alabastro,  di  vasi  di  terra,  di  tavole  di  marmo  e di  le- 

PL’àw?»CJdù  maestoso,  che  siasi  conservato  sulla  riva  occidentale,  è 
una  specie  di  collina  situata  parecchie  miglia  lungi  dal  fiume,  e che  gli 
abitanti  appellano  Birs-Nembrod , dal  nome  di  INembrod,  di  cui  si  parla 
nella  Bibbia.  Questo  avanzo , secondo  K.er-1  orier,  che  primo  lo  esamino 
con  attenzione,  ha  a,ooo  piedi  di  circuitole  eoo  d.  altezza:  sovr  esso  è 
una  torre  troncala, alta  35  piedi.Discernonsi  ancora  tre  degli  otto  sterrati 
o tumuli,  che  probabilmente  ne  coronavano  un  tempo  la  cima.  V ha  gran 
ragione  di  credere,  che  fosse  quivi  la  torre  di  Babele,  il  primo  maestoso 
edilizio  di  cui  gli  uomini  abb.ano  conservato  la  memoria,  e che  sotto  il 
nome  di  tempio  di  Belo  occupava  ancora  immenso  spazio  al  tempo  di  A- 
lessandro.  Le  parti,  che  sono  ancora  in  piedi,  non  hanno  per  abitanti  che 
bestie  selvagge.  Così  fu  adempito  il  vaticinio  d Isaia  : c Questa  gran  Babi- 
lonia, quesfa  regina  fra  i regni  del  mondo,  I orgoglio  dei  Caldei,  sara  di- 
strutta,  nò  più  riedificata  nel  succedere  dei  secoli  : gl.  Arabi  non  vi  innal- 
zeranno le  loro  lende;nè  i pastori  ci  verranno  a far  riposare  le  loro  greg- 
ge: le  bestie  vi  si  rifuggiranno;  i gufi  urleranno  a gara  nelle  sue  magioni 
superbe,  e i dragoni  abiteranno  ne’ suoi  palagi  di  delizia  ». 

Le  iscrizioni  impresse  sui  mattoni  sono  composte  di  caratteri  cuneiformi, 
cioè  a forma  di  chiodi  odi  cunei  , ma  quei  caratteri  non  sembrano  punto 
eguali  a quelli  che  s’incontrano  a Persepoli,  a Van,  a Kirmanchah,  ben- 
ché il  tratto  a forma  di  chiodo  s’incontri  in  tutte  le  iscrizioni  de  monumen- 
ti innalzali  dagli  Assiri,  dai  Caldei,  dai  Medi  e dai  Persi.  Pare  che  fosso 
così  falla  la  scrittura  primitiva  di  que’popoli;  ma  poiché  quella  era  di  uso 
poco  comodone  ne  era  immaginala  un’altra  per  le  bisogne  ordinarie  della 
vita,  e quella  non  serviva  che  per  i monumenti  pubblici.  1 principali  ga- 
binetti d’Europa,  per  esempio  quello  del  rea  Parigi,  contengono  matto- 
ni ed  altri  avanzi  di  Babilonia:  i mattoni  portano  ordinariamente  iscrizio- 
ni, e talvolta  figure  di  animali  reali  o fantastici. 

Babilonia,  essendo  la  capitale  della  Caldea,  perdette  il  più  della  sua  im- 
portanza, quando  la  Caldea  divenne  provincia  dell’impero  Persiano.  Ales- 
sandro manifestò  l’intenzione  di  farne  la  capitale  delle  sue  immense  con- 
quiste, e di  renderla  più  splendida  che  non  era  stala  mai.  Ma  egli  mori; 
e Seleuco,  uno  de’suoi  luogotenenti,  essendo  divenuto  signore  della  Me- 
sopotamia,  fondò  vicino  a quella,  sulla  riva  occidentale  del  Tigri,  la  città 
di  Seleecia,  che  sorse  a danno  di  Babilonia.  Più  tardi  i re  Parli  fonda- 
rono dirimpètto  a Seleucia  sulla  riva  orientale  del  Tigri  la  città  di  Ctesi- 
fonte,  che  portò  nuovo  danno  a Babilonia.  Ciononostante  quando  Traja* 
no  percorse  da  vincitore  1 Oriente,  Babilonia  era  ancora  in  piedo,  e quel 
principe  potè  contemplare  la  camera  dov’era  morto  Alessandro.  Ma  ben 
tosto  la  città  si  spopolò  interamente , e le  bestie  feroci  accorrendovi  da 
tutte  le  parti,  essa  divenne  come  un  vasto  parco  ove  i monarchi  Persiani 
andavano  di  quando  in  quando  a godere  il  piacer  della  caccia. 

Quanto  alle  città  di  Seleucia  e Ctesifonte  , esse  si  mantennero  fino  al 
VII  secolo,  sul  principiar  dcH’lsIamisrao.  Per  la  loro  vicinanza  gli  Arabi 
le  appellavano  col  nome  comune  di  Madaiiv,  cioè  le  due  città  per  anto- 
nomasia. Essendo  gli  Arabi,  sotto  il  califfi)  Omar,  usciti  dal  loro  deserto, 
l’una  e l’altra  caddero  in  loro  potere,  c per  la  fondazione  di  Bagdad,  rd 


ASIA  OTTOMANA.  73 

altre  città  vicine,  quelle  si  ridussero  a nulla.  Rimane  ancora  a Ctesifonte 
uno  dei  lati  del  palazzo  dei  Cosroe;  esso  è una  specie  di  muro  di  matto- 
ni con  finestre  e nicchie  , e con  in  mezzo  un  gran  portico  allo  85  piedi , 
largo  76,  e profondo  i4$.  Perciò  gli  Arabi  appellano  quesl'edifizio  col  no- 
me di  Tukht'i-Kosrou , cioè  vòlta  di  Cosroe:  ed  è forse  lo  stesso  che  i lo- 
ro autichi  autori  chiamano  Eivan-Kesra  o portico  di  Cosroe  , e che  , se- 
condo essi,  si  spaccò  la  notte  in  cui  Maometto  nacque  al  mondo.  Nei  din- 
torni il  viaggiatore  francese  Micliaux  discoperse  nel  1783  una  specie  di 
selce  di  più  d’un  piede  d’altezza,  e a forma  d’uovo,  che  si  conserva  pre- 
sentemente nel  gabinetto  del  re;  questa  pietra,  coperta  di  figure  e di  ca- 
ratteri a forma  di  chiodo,  sembra  alludere  agli  antichi  dogmi  religiosi  del 
popolo  del  paese.  Millin  ne  pubblicò  i disegni:  Hager  c Munler  ne  esa- 
minarono i soggetti,  e speriamo  che  qualche  dotto  ne  darà  una  spiegazio- 
ne soddisfacente. 

Dopo  i grandi  nomi  di  Babilonia,  di  Seleucia  e di  Ctesifonte,  il  geogra- 
fo non  ha  più  a menzionare  (se  si  eccettua  Bagdad,  la  quale  abbiamo  già 
descritta)  che  i nomi  volgari  di  Hilleii  o Uillah,  sulla  riva  destra  dcl- 
l’Eufrate,  piccola  città  di  circa  7,000  abitanti, ragguardevole  per  industria, 
ma  principalmente  per  la  vicinanza  delle  rovine  di  Babilonia.  Meciied- 
IIossein  , o luogo  del  martirio  di  Hossein,  città  cosi  detta,  perchè  fabbri- 
cata nel  luogo  dove  l'imam  Hossein,  figliuolo  del  califfo  Ali,  e nipote  di 
Maometto,  fu  ucciso.  Questo  luogo  dicevasi  dapprima  Kerbela.  La  città 
presente  è irrigata  da  un  braccio  dell’Eufrate,  c cinta  di  giardini  e di  cam- 
pagne ben  coltivate.  La  moschea  di  Hossein  è visitata  ogni  anno  da  gran 
numero  di  pellegrini;  i tesori  immensi  che  la  pietà  dei  Musulmani  vi  ave- 
va raccolti,  furono  rapiti  dui  Vaabiti  nel  1801.  Stimasi  di  quasi  10,000 
abitanti  la  sua  popolazione  permanente. 

Alcune  miglia  più  lungi, e ad  ostro  dillillah  vuoisi  menzionare:MEcnED, 
Alì,  piccola  città,  notabile,  per  la  superba  moschea  ove  trovasi  la  tomba 
del  califfo visitata  ogniaunodatnoitemigliajadi pellegrini  provvedenti 
principalmente  dalla  Persia.  1 tesori,  che  vi  si  conservavano,  furono  tra- 
sportali, pochi  anni  fa,  nella  moschea  d’imam-Moussa  a Bagdad,  per  sot- 
trarli al  saccheggio  dei  Vaabiti.  Ne’suoi  dintorni  vedesi  una  specie  di  ro- 
tonda, che  al  dire  dei  nativi  è la  tomba  del  profeta  Ezec  Mele , e 
presso  l’Eufrate  trovansi  le  rovine  di  Koufa , una  delle  città  più  ragguar- 
devoli negli  annali  degli  Arabi,  e rinomata  perla  sua  dotta  scuola.  Kou- 
fa  diede  nome  alla  scrittura  coffca,  che  è la  scrittura  monumentale  degli 
Arabi,  e adoperata  per  le  monete,  e pe’monumenli  de  primi  secoli  dell’I- 
slamismo. 

Bassora  , grande  ciltà  fortificata  ed  ancora  assai  mcrcanlile,  ben- 
ché poco  popolala  e assai  scaduta  da  quel  che  era  ai  tempi  de'califfi. 
Essa  è situala  sulla  riva  destra  del  Chat-el-Arab  che  vi  è navigabile 
per  le  navi  di  5oo  tonnellate.  Giardini  e piantagioni  solcate  da  canali 
d’irrigazione  che  l'alta  marea  ripurga,  occupano  gran  parie  dell’inter- 
no della  città.  Le  sue  strade  sono  irregolari  , molto  sudicie  , e le  case 
di  terra  o di  mattoni.  1 bazar,  notabili  per  la  loro  ampiezza  e per  le 
ricche  merci  che  vi  si  espongono,  non  sono  punto  tali  per  la  loro  ar- 
chi lettura.  Pare  che  il  più  bell'edifizio  di  Bassora  sia  quello  della  fai- 
Tomo  II.  (i 
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ioria  inglese.  L’ aria  di  questa  città  è malsana  per  camion  dei  fanghi 
che  la  marea  copre  e discopre  alternalamente.  I suoi  abitanti  , il  cui 
numero  è forse  maggiore  di  60,000,  sono  soggetti  a febbri  pericolose. 

La  SIRIA,  che  tante  memorie  storiche  resero  cosi  celebre,  offre  una 
moltitudine  di  luoghi  che  per  più  ragioni  sono  ragguardevoli  pel  geo- 
grafo, per  lo  storico,  per  l'archeologo  e pel  teologo.  Noi  ne  raccoglie- 
remo i più  notabili  intorno  alle  sue  cinque  città  principali,  comincian- 
do da  Aleppo  riguardata  come  capitale  della  Siria. 

Aleppo  ( Bar  ma;  llaleb-el-  C kahba  degli  Orientali),  fabbricata  alla 
foggia  asiatica  sopra  parecchie  altezze  bagnate  dal  Koik,  e circondata 
d’uua  muraglia  cinta  di  fossati.  Questa  città,  che  in  tutto  l'impero  Ot- 
tomano non  era  inferiore  che  a Costantinopoli  ed  al  Cairo  per  ampiez- 
za, popolazione  e ricchezza,  che  era  a queste  pur  superiore  per  la  sa- 
lubrità, l’eleganza  e la  solidità  de’suoi  ediiizii  privati,  come  per  la  pu- 
litezza delle  strade  , non  era  ancora  poco  tempo  fa  che  un  ammasso 
di  mine.  I due  tremuoti  avvenuti  nel  1822  ne  distrussero  più  della  me- 
tà, ed  hanno  atterrati  o notabilmente  guasti  i suoi  più  belli  ediQzii. 
Prima  di  questa  catastrofe  il  suo  commercio  la  collocava  in  primo  gra- 
do fra  le  città  asiatiche  e 1'  aveva  fatta  chiamare  la  moderna  Paimi- 
ra; la  grande  carovana  di  Bagdad  e di  Bassora  le  recava  i prodotti 
della  Persia  e dell'India,  mentre  ella  riceveva  per  la  via  di  Latakia  e 
d'Alessandretla  quelli  di  Europa  ed  America,  e frequenti  comunicazio- 
ni con  Diarbekir  e Damasco  la  facevano  essere  il  gran  mercato  dell’Ar- 
menia, della  Meso  pota  mia.  della  Siria  e dell'Arabia.  La  sua  popolazio- 
ne molto  esagerata  da  Tavernier  e da  Arvieux , ci  pare  sia  cresciuta 
quasi  a 200,000  prima  del  1822  , compresa  però  in  questo  numero 
quella  de’suoi  prossimi  dintorni.  L’aeguidollo , cosi  antico  come  la  cit- 
tà stessa, ristaurato  primieramente  dalla  madre  di  Costantino  e poscia 
nel  1818,  era  il  più  antico  monumento  d'Aleppo;  dopo  questo  l’antica 
cattedrale  convertita  in  moschea  principale. Questa  città  è il  capo-luo- 
go del  governo  del  suo  nome  , e la  sede  d'un  mollah  di  prima  classe , 
d’un  patriarca  greco,  d’un  vescovo  armeno  e di  due  altri  vescovi,  uno 
maronita,  l’altro  giacobita.  Tutte  le  principali  nazioni  dell’Europa  vi 
tengono  dei  consoli. 

Ecco  i luoghi  e le  città  più  ragguardevoli  che  trovansi  nel  raggio  di  74 
miglia:  Doboul,  piccola  terra  nella  valle  di  Sale , cosi  nominata  per  una 
vasta  palude  salata,  ove  si  raccoglie  tutti  gli  auni  una  notabile  quantità  di 
sale.  Sermci.n,  altra  piccola  terra,  che  noi  citiamo  per  le  numerose  cister- 
ne scavale  nel  sasso,  e parecchi  altri  scavamenti  abitati  oggidì  da  conta- 
dini. Edlip,  piccola  città,  circondata  di  olivi,  a cui  Burckhardt  attribui- 
sce 1,000  case.  Bciha,  molto  più  piccola,  ma  notabile  per  le  rovine  del- 
1'aolica  Reihao  Iìouia,  e quelle  di  Benin,  situale  a qualche  miglio  di  di- 
stanta. Famieh,  sopra  l Oronte,  piccola  città,  che  succedette  alla  celebre 
Apamea  dove-i  re  di  Siria  avevano  stabilita  la  loro  mandria  principale  e 
dove  mantenevano  5oo  elefanti;  i suoi  ricchi  pascoli  vi  attirano  ancora  raol- 
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ti  Beduini,  e l’abbondante  pesca  che  si  fa  nel  Iago  di  El-Taka,  che  ha  co- 
municazione con  l’Oronle,  e che,  secondo  Burckhardt,  produce  al  gover- 
natore la  reudita  di  quasi  3,ooo  lire  sterline,  le  danno  ancora  uua  certa 
importanza.  Hamaii,  sopra  l'Orontc,  grande  città,  florida  per  industria  c 
per  commercio,  alimentata  da’ ricchi  prodotti  delle  sue  belle  campagne, 
riputate  il  granajo  della  Siria.  Essa  è il  soggiorno  di  molti  gran  signori 
turchi,  che  vi  passano  i loro  giorni, ritirati  dalle  raccende  odisgraziati.  Vi 
si  vede  una  macchina  idraulica,  la  cui  ruota  più  grande  non  ha  meno  di 
70  piedi  di  diametro.  Senza  adottare  la  stima  esagerata  di  Ali-Bey,  che  le 
attribuisce  100,000  abitanti,  né  quella  troppo  piccola  di  Burckhardt,  che 
la  riduce  a 3o,ooo,  siamo  d’avviso  che  si  potrebbe  attribuirle  da  43  a 
5o,ooo  abitanti. 

Verso  altra  parte  trovansi:  Antarieh,  la  vasta,  la  magniflca  Antiochia 
(Antiochia- Magna),  ove  i re  Seleucidi  facevano  loro  stanza  ordinaria,  e 
dove  parecchi  imperatori  romani  Gssarono  la  loro  dimora.  Si  ricca,  sì  bo- 
rente, quando  san  Pietro  ne  era  primo  vescovo, innanzi  che  trasferisse  là 
sua  sede  a Roma,  non  è ora  che  una  città  quasi  deserta.  I varii  assedii  che 
ella  sostenne  contro  i Saraceni,  i Persi  ed  altre  nazioni,  i frequenti  terre- 
moti che  patì,  e principalmente  le  devastazioni  che  vi  fece  al  tempo  delle 
crociate  il  sultano  Bibars,  quando  l’ebbe  tolta  ai  cristiani,  rovinarono  i bel- 
li edifizii  che  la  facevano  rivale  di  Roma;  una  parte  delle  sue  vaste  e so- 
lide mura  ed  i suoi  acquedotti  avauzarono  soli  da  tanti  guasti.  Pare  che  i 
suoi  6 a 700,000  abitanti  possano  ora  essere  ridotti  a circa  10,000  , mal- 
grado la  stima  esagerala  d’ Ali-Bey  , che  gliene  attribuisce  i8,i5o.  An- 
tiochia conserva  ancora  le  sue  celebri  sorgenti  termali;  essa  fa  qualche 
commercio,  ed  è la  sede  titolare  di  molti  patriarchi  che  risiedono  in  altre 
cillà;quello  dei  Greci  vivo  a Damasco. quello  dei  Greci-Uniti  in  un  conven- 
to del  monte  Libano,  il  patriarca  cattolico  a Roma  e quello  deWeslorinni 
a Mardiuo.K.EPSE,  villaggio  notabile  per  la  vicinanza  delle  rovine  dclfan- 
tica  Seleucia  Pieno, ove  si  ammirano  ancora  gli  avanzi  delle  sue  for- 
tificazioni, ed  i suoi  scavi  straordinarii.  Beilan,  sì  importante  nell'antichi- 
tà sotto  il  nome  di  Pouta  della  Siria,  c mollo  scaduta  da  parecchi  anni; 
era  il  soggiorno  di  state  d’un  gran  numero  di  Europei  stanziati  nel  Levan- 
te. Alessandretta  ( Iscanderoun  de'Turchi),  piccola  città,  fabbricata  in 
mezzo  a paludi  pestilenziali:  il  suo  porto  c la  principal  via  d’uscita  per  le 
mercanzie  che  Alcppo  spedisce  nell’Occidente;  la  sua  posta  dei  colombi, 
ad  esempio  della  quale  se  ne  insliluirono  altre  recentemente  nei  Paesi- 
Bassi  e tra  Parigi  e Londra,  non  vi  è più  in  uso  da  lungo  tempo.  Ellis, 
città  di  circa  ia,ooo  abitanti,  florida  per  le  numerose  manifatture  e pel 
commercio:  Aintab,  nel  bascialato  di  Meraeh  nell'Asia-Minore.  parimen- 
te florida  e meglio  fabbricala,  a cui  si  attribuiscono  ao,ooo  abitanti  ; Bir, 
piccola,  ma  importante  per  esser  quivi  il  passaggio  ordinario  dell’Eufrate, 
e per  la  vicinanza  di  Membig , le  cui  mura  accora  in  piede  attestano  l'an- 
tica grandezza  di  Mabog  ossia  Ilierapolis  , città  consacrata  al  culto  di 
Aslarle;  la  qual  dea,  che  si  rappresentava  sotto  un’immagine  mostruosa, 
metà  donna  e metà  pesce,  vi  aveva  un  tempio  magnifico,  pieno  di  ricche 
offerte, dove  officiavano  3oo  sacerdoti^!  suo  saccheggio  fruttò  enormi  som- 
me a Marco  Licinio  Crasso. 

Tripoli  Tripolis ; Tarabotos  degli  Orientali  ),  città  di  mediocre 
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ampiezza,  ma  secondo  Irby  e Mangles  la  meglio  fabbricata  della  Siria, 
circondata  da  giardini  e da  campagne  ben  coltivate,  non  lungi  dalla  fo- 
ce del  IS'ahr-el-Kadich.  Una  cittadella  la  difende.  Il  porto,  l'industria 
e'1  commercio  piuttosto  attivo  le  danno  quell’importanza  che  le  viene 
da  una  popolazione  di  circa  16,000  abitanti  e dall'esser  sede  del  ba- 
scià  governatore  del  governo  di  questo  nome.  Fin  dall’anno  1828  que- 
sto bascià  dipende  da  quello  di  Acri.  Tripoli  è pure  sede  d’un  vesco- 
vo greco. 

In  un  raggio  di  48  miglia  trovasi:  Batrocn,  piccola  città  sul  territorio 
de’Maronili,  importante  per  la  rada  e pel  commercio.  Kanobin,  piccolis- 
sima città,  notabile  per  la  sua  assai  vaga  posizione,  e perchè  si  reputa  ca- 
pitale dei  Maroniti , montanari  governati  per  leggi  loro  proprie,  e sola- 
mente tributari!  de’ Turchi  ; il  loro  patriarca  risiede  in  un  convento  , la 
chiesa  del  quale  fu  edificala  da  Teodosio  il  Grande.  Non  lungi,  sul  pen- 
dio del  Libano,  si  veggono  alcuni  cedri  ragguardevoli  per  la  loro  antichi- 
tà,che  i nativi  riferiscono  fino  ai  tempi  di  Salomone.  Baalbek,  piccolissi- 
ma città,  rovinala  per  le  guerre  e per  le  rivoluzioni  della  natura;  essa  può 
riputarsi  come  capo-luogo  dei  3/outoualis , montanari  feroci , tributarii , 
ma  non  sudditi  alla  Porta:  essa  occupa  parte  dell’area  dell’antica  Elio- 
poli,  di.cui  si  vede  ancora  fra  un  ammasso  di  reliquie  il  palazzo  e il  leni’ 
pio  del  sole',  quest’ultimo  è meglio  conservato  dei  primo;  vi  si  ammirano 
le  sue  colonue  colossali,  il  suo  portico,  le  belle  sculture  della  sua  immen- 
sa facciata,  ma  soprattutto  la  muraglia  checingeva  tutte  queste  costruzio- 
ni, per  la  grandezza  straordinaria  dei  pezzi  di  cui  è composta. Burckhardt, 
che  ne  misurò  parecchi,  trovò  che  il  più  grande  era  lungo  61  yard s,  alto 
quattro , e largo  altrettanto  ; il  dottor  Ilichardson  li  reputa  i più  pesanti 
massi  che  la  mano  dell'uorno  o le  macchine  abbiano  ancora  smossi. 

Zala,  piccola  città,  la  cui  popolazione  cresceva  rapidamente  al  tempo 
di  Burckhardt,  pel  qual  tempo  dipendeva  da  Bechir,  emir  dei  Druzi;non 
lungi  è situato  Bezo minar,  il  più  bello  e il  più  ricco  convento  del  Kes- 
rouan,  fabbricato  sur  un’alta  montagna.  Burckhardt  vi  trovò  il  vecchio 
patriarca  Youssouf,  quattro  vescovi,  molti  monaci  ed  un  collegio  , dove 
erano  allevati  molti  giovani  di  varie  città  del  Levante.  Bairout  ( Berylns ), 
una  delle  antiche  città  di  Fenicia,  dove  Giustiniano  fondò  una  scuola  di 
dritto,  e che  conservava  ancora  una  grandissima  importanza  al  tempo  delle 
crociale.  Il  capilauo  Mangles  le  attribuisce  ancora  10,000  abitanti,  ben- 
ché il  suo  porto  sia  stalo  distrutto  da  Facardin.  Masi at  o Massiade,  pic- 
colissima città,  che  si  può  considerare  come  il  capo-luogo  de'celebri  A$- 
* sassini  (gli  Ansarieh  o Ismaeliti  degli  Orientali) , montanari  di-’quali  la 
guerra  diminuì  grandemente  il  numero  : essi  sono  tributarii  de’Turchi. 

Lungo  la  costa  si  lrova:ToaTOSA  (Orlhosia  degli  antichi;  Tarlous  degli 
Orientali),  piccola  e meschina  città,  ragguardevole  per  le  antichità  e so- 
prattutto per  la  vicinanza  degli  scavi  straordinarii  che  appartenevano  al 
l’antica  repubblica  A' Arado',  si  è sull’ isoletta  deserta  di  lìuad,  dirim- 
petto a Toriosa,  che  s’ innalzava  la  città  A' Arado,  le  cui  case  avevano  5 
o 6 piani,  c dove  il  commercio  e la  libertà  aveano  radunata  un'immensa 
popolazione.  Fuori  del  raggio  e sempre  lungo  la  costa,  ricorderemo  an- 
cora due  piccole  città  : Gamie  (llyblos  Cabala),  notabile  per  le  sue  au- 
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tichiià,  te  tombe  scavate  nei  sasso  , e la  moschea  del  sultano  Ihrahim  , 
distrutta  dali'ultimo  ierremoto;LiTss.iA  ( Laodicea), per  il  suo  arco  trion- 
fale , ancora  quasi  intero,  e soprattutto  pel  porto  , che  in  questi  ultimi 
tempi  divenne  una  delle  vie  di  uscita  per  le  merci  di  Aleppo. 

Acri  (//co  e più  lardi  Tolemaide;  Akka  degli  Orientali),  città  for- 
tificata e di.  mediocre  estensione,  situata  sur  uoa  baja.  Dopo  essere  sta- 
ta celebre  nella  storia  delle  crociate,  era  talmente  scaduta  verso  .la  me- 
tà del  xviti  secolo,  che  quasi  era  deserta.  Lo  sceik  Daber,  emir  arabo 
che  se  ne  impadronì  per  sorpresa,  vi  ristaurò  il  commercio  e la  naviga- 
zione. Questo  abile  capo,  cne  signoreggiava  tutta  l’antica  Galilea,  eb- 
be a successione  il  famoso  tiranno  Djezzar-Bascià , che  la  abbellì  e la 
fortificò , massime  dopo  la  resistenza  che  quivi  oppose  al  generai  Bo- 
naparte.  Fra  i suoi  monumenti,  dc’quali  nessuno  e antico,  ma  che  tut- 
ti vennero  costruiti  cogli  avanzi  di  edifizii  antichi, si  osserva  il  palaz- 
zo del  bascià ; la  moschea  , fabbricata  da  Djezzar,  arricchita  di  su- 
perbe colonne  di  marmo  raccolte  da  tutte  le  città  vicine , che  termina 
in  una  superba  cupola  ed  è ornata  di  bei  rabeschi;  due  bazar  a gran- 
di vòlte;  bagni  pubblici,  riputati  fra  i più  belli  dell’impero  Ottomano, 
e la  superba  fontana  ,di  marmo  bianco  presso  al  palazzo  del  bascià. 
Acri  è il  capo-lnooo  del  governo  di  questo  nome  e il  deposito  del  com- 
mercio di  cotone  della  Siria  ; le  principali  nazioni  commercianti  del- 
l’Europa vi  tengono  dei  consoli.  La  sua  pojiolazionè  ascende  forse  a cir- 
ca 20,000  abitanti. 

Nei  prossimi  dintorni  di  questa  città  s’ innalza  il  monte  Carmelo,  fa- 
moso negli  annali  della  religione  per  la  dimora  che  vi  fecero  i profeti  E- 
lia  ed  Eliseo,  e per  quella  di  molti  religiosi  cristiani,  che  nel  medio  evo 
vivevano  nelle  grotte  che  vi  sono  scavate,  l’antica  chiesa  che  sorgeva  so- 
pra la  sua  cima  fu  demolita  , in  odio  della  rivoluzione  greca , net  i8ai  ; 
ma  per  sollecitazione  di  Carlo  X venne  riedificala  co’ materiali  dell’anti- 
ca, e pei  soccorsi  di  questo  principe  e dei  fedeli  della  cristianità. 

Più  lungi , ed  in  un  raggio  di  54  miglia  trovasi  lungo  la  costa  : Tino 
( Thor  dei  Siri,  Tsour  degli  Ebrei,  Sour  degli  Orientali)  : questa,  regi- 
na dei  mari  nell'antichità,  culla  del  commercio,  capitale  della  ricca  e flo- 
rida Fenicia  , non  comprendeva  nella  seconda  metà  del  xvn  secolo  che 
una  decina  di  meschine  capanne,  asilo  di  qualche  miserable  pescatore. 
Ingrandita  in  questi  ultimi  anoi  a danno  di  Seyde,  Buckingham  la  trovò 
net  x 8 ■ 6 cambiata  ia  una  piccola  città,  ben  fabbricata  e ricca  già  di  8oo 
cose  di  pietra,  d’una  moschea,  di  ire  chiese,  di  bagni  pubblici  e tre  ba- 
zar; egli  ne  stima  la  popolazione  almeno  di  8,ooo  abitanti.  Connor  che 
la  visitò  nel  1820,  riduce  questo  numero  a circa  i,5oo!  L’immensa  diga 
costrutta  da  Alessandro,  durante  il  memorabile  assedio  della  seconda  Ti- 
ro, che  era  in  mezzo  al  mare,  e cangiata  per  le  alluvioni  in  un  istmo,  ci 
pare  essere  la  sola  antichità  che  questa  celebre  città  possa  ancora  offrire 
all’attenzione  del  viaggiatore.  Setoe  o Saide  (Sidone),  la  madre  di  tut- 
te le  città  Fenicie,  è ancora  una  città  assai  ragguardevole,  benché  mol- 
to scaduta  da  parecchi  auni  ; il  bel  palazzo , fabbricato  secondo  il  gusto 
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italiano  dall’emir  Facardin  (Fakhreddin  ),  va  rovinando  ; il  ano  porto  è 

riempilo  e i suoi  monumenti  disparvrro;  ne'  suoi  dintorni  sussistono  an- 
cora le  tombe  scavale  nel  sasso,  che  Ilassclquist  appella  degli  antichi  re , 
della  Siria;  la  più  parte  sono  aperte  e servono  di  ricovero  ai  pastori.  Noi 
ricorderemo  che  appunto  presso  il  monte  Mar- Elias- Alza,  assai  vicino  a 
Seyde,  dimora  la  celebre  lady  Esther  Stanhopc,  nipote  del  famoso  Pitt. 
Lamarline  che  la  visitò  non  ha  guari  diede  uno  splendido  ritratto  di  que- 
sta donna  straordinaria,  si  ragguardevole  per  nascita,  per  bellezza,  per 
ricchezze  e pel  suo  modo  di  pensare,  strana  mescolanza  dei  vaneggiamen- 
ti dell'astrologia  e delle  dottrine  di  5 o 6 religioni  diverse.  La  sua  casa  è 
posta  vicino  a Djioun,  villaggio  druso  ; era  in  origine  un  antico  conven- 
to, che  vcnnele  assegnato  dal  famoso  bascià  d’ Acri  Abdalah.  Essa  vi  fab- 
bricò alcune  piccole  case,  separate  le  une  dalle  altre  da  piccoli  cortili,  e 
da  piccoli  giardini,  e attorniale  da  un  muro  di  recinto  somigliante  alle  no- 
stre fortificazioni  dei  tempi  di  mezzo,  s Essa  creò,  dice  quel  grande  scrit- 
tore, con  arte  un  ameno  giardino,  alla  foggia  dei  Turchi:  giardini  di  fio- 
ri e di  frutti,  pergolati  di  viti,  chioschi  arricchiti  di  scoi  Iure  e di  dipintu- 
re arabesche,  acque  correnti  in  canaletti  di  marmo,  getti  d'acqua  nel  mez- 
zo de’ pavimenti  dei  chioschi,  volte  di  melaranci,  di  fichi  e di  cedri.  Ivi 
Lady  Stanhope  visse  parecchi  anni  in  un  lusso  del  tutto  orientale , attor- 
niata da  un  numero  d’interpreti  europei  o arabi  , da  numeroso  seguito  di 
donne  , e di  schiavi  neri , ed  in  relazioni  di  amicizia  cd  anche  di  politica 
con  la  Porta,  con  Abdalah  bascià,  con  l’emir  Bechir  sovrano  del  Libano, 
c massimamente  coi  sceriffi  arabi  dei  deserti  della  Siria  e di  Bagdad.  1 
Vuoisi  aggiungere  che  prima  di  aver  fermata  la  stanza  a Djioun,  da  4-0  a 
So, 000  arabi  adunati  nei  dintorni  di  Paimira,  l'avevano  acclamata  regina 
di  quella  celebre  ciltà.  Il  Lamartine  nota  che  le  sue  ricchezze  da  qualche 
tempo  vennero  assai  meno  , e con  esse  la  sua  prevalenza  su  quelle  tribù 
che  la  circondano;  la  sua  corte  non  è più  cosi  numerosa,  e le  sue  rendi- 
te si  trovano  ridotte  a 3o  040»°°°  franchi,  somma  appena  bastante  al  tre- 
no chq  è obbligala  di  tenere.  — Raisarieu  ( Cesarea  di  Palestina),  fon- 
data da  Erode-il-Grande  a onore  d’  Augusto,  e divenuta  in  pochi  anni  una 
delle  più  belle  e magnifiche  città  dell’Oriente:  sì  celebre  ne’primi  tempi 
del  cristianesimo,  e sì  importante  al  tempo  delle  crociate,  non  cootiene 
neppure  un  abitante;  ma  la  conservazione  dc’suoi  bastioni,  del  porlo  e de* 
monumenti , dice  il  conte  Forbin,  ispira  una  meraviglia  inesprimibile;  vi 
si  trovano  strade  e piazze,  e ristaurando  le  porte  delle  snealtc  e terribi- 
li mura,  sarebbe  facile  abitarla  di  nuovo  e difenderla.  Noi  ricorderemo, 
che  in  questa  città  sorgeva  il  magnifico  tempio  dedicato  ad  Augusto,  e or- 
nato della  statua  colossale  di  quel  principe  , imitata  da  quella  di  Giove 
Olimpico,  che  si  ammirava  nel  superbo  suo  molo , uno  de’più  grandi  la- 
vori idraulici  dell’antichità  ; la  maggior  parte  delle  pietre  adoperate  alla 
sua  costruzione  avevano  sino  a So  piedi  di  lunghezza,  18  di  larghezza,  e 
g di  solidità,  e il  luogo  ove  si  fecero  parecchie  scogliere  aveva  fino  a 20 
braccia  di  profondità. — Jaffa  ( Joppe ),  piccola  ciltà  di  4-  a 5, eoo  abitan- 
ti, ragguardevole  per  il  suo  porto , ove  sbarcano  i pellegrini  che  vanno  a 
Oerusalrrame  : benché  cattivo,  esso  è uno  de’più  ragguardevoli,  essendo 
il  più  vicino  di  Gerusalemme,  ed  uno  de’più  antichi  del  mondo;  secondo 
la  tradizione  popolare  vi  fu  edificata  l’arca  di  Noè,  e la  Bibbia  c’insegna 
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che  il  profeta  Giooa  vi  «imbarcò  per  andare  a Tarchich,  e che  questo  por* 
to  Salomone  riceveva  i materiali  impiegati  per  la  costruzione  del  tempio. 
Un  terremoto  , attribuito  ai  vulcani  sotterranei  che  rigettano  la  pece  cho 
viene  dal  mar  Morto,  ha, dicesi, annientala  questa  città  il  i°gennajo  1837. 
La  città  di  Tabarieh,  descritta  qui  sotto,  andò  soggetta  alla  medesima  sor- 
te, non  meno  che  molti  altri  luoghi  di  minor  momento. 

Da  un’altra  parte,  nell'Interno,  si  trova:  Safcd  o Si.tr ad,  piccola  cit- 
tà , ben  fabbricala  ed  assai  florida  , cui  Burckhardt  attribuisce  600  case. 
Essa  è una  delle  quattro  città  , che  gli  Ebrei  riguardano  come  sacre  , e 
donde  spediscono  missionari)  a far  la  cerca  de’loro  fratelli  di  religione  po- 
veri ; essi  vi  hanno  una  specie  di  università  ed  una  tipografia.  Assai  vi- 
cino trovasi  la  pretesa  casa  di  Giacobbe , che  consiste  iu  magnifiche  tom- 
be scavate  nei  sasso , che  i Turchi  reputano  antica  dimora  di  questo  pa- 
triarca; e la  cittadella , che  sembra  essere  una  delle  più  antiche  costru- 
zioni della  Palestina, le  di  cui  mura  sono  d'una  forza  e d’una  solidità  slraor- 
dioaria  ; se  ne  fa  non  di  rado  menzione  nella  storia  delle  guerre  delle 
Crociate.  Questa  città  fu  quasi  intieramente  distrutta  dal  terremoto  che 
atterrò  Jalfa  e Tabarieh,  ed  i cui  effetti  si  fecero  sentire  a Berito,  aSey- 
de,  ed  a S.  Giovanni  d’Acri.  Deir-el-Kamar  , piccola  città,  riguardata 
come  la  capitale  del  paese  de'Druzi,  montanari  che  non  sono  mai  stati 
interamente  sottomessi  ai  Turchi , ai  quali  non  sono  che  tribularii  ; es<a 
sembra  essersi  molto  ingrandita  dacché  Volney  l’ebbe  visitata,  poiché  Bur- 
ckhardt le  attribuisce  1,200  famiglie,  ed  il  capitano  Leighl  5, 000  abi- 
tanti. Assai  vicino  trovasi  Bettedin  , dove  Cernir  Bechir  abita  un  bel 
palazzo  fabbricato  secondo  il  gusto  italiano;  questo  principe  per  la  sua  av- 
vedutezza e per  la  politica  ha  molto  credito  ed  autorità  presso  tutti  i mon- 
tanari del  Libano.  Assai  più  luugi  trovasi  d convento  di  Mar- Hanno- 
Cb  oua  ir , dal  quale  dipendono  ciuque  conventi  di  monache;  esso  è ce- 
lebre in  tutto  l’Oriente  per  le  sue  tipografie  arabe,  ove  furono  stampalo 
molte  opere. 

Dalla  parte  opposta  , ma  sempre  nel  medesimo  raggio,  è situata  la  fa- 
mosa pianura  d’  Esdrelon,  che  era  la  parte  più  fertile  della  terra  di  Cha- 
naan,  e coperta  dei  più  ricchi  pascoli.  Quivi  Barac  sconfisse  Sisara;  e Gio- 
sia , re  di  Giuda , combattendo  contro  Necao  cadde  trafitto  da  frecce. 
Per  lo  più  in  tutte  le  guerre  che  ebbero  luogo  in  quella  conlrada,da  Na- 
bucodonossor  re  d’ Assiria  fino  alla  spedizione  de’Fraocesi  in  Egitto,  la 
pianura  d’ Esdrelon  servi  di  accampamento  agli  eserciti  : Ebrei , Gentili, 
Saraceni,  Crociati,  Egiziani,  Persiani,  Druzi,  Torcili,  Arabi,  Francesi, 
tutti  vi  fecero  ondeggiare  le  loro  bandiere.  — Nazaret  o Nasra,  piccola 
città,  alla  quale  viaggiatori  moderni  attribuiscono  3, 000  abit. ; il  conven- 
to latino  è un  vasto  edilìzio,  e la  chiesa  dell'  Annunzi  azione  è la  più  bel- 
la della  Palestina  dopo  quella  del  Santo-Sepolcro  a Gerusalemme  e quella 
di  Betlemme;  un’altra  chiesa  sotto  la  prima  racchiude  parecchie  grotte  can- 
giale in  cappelle,  dove  la  credenza  popolare  colloca  la  cucina,  la  camera 
da  letto,  ed  altre  parti  della  rasa  della  Santissima  Vergine. Non  lungi  si 
mostra  il  luogo  ove,  secondo  altre  tradizioni,  l’angelo  Gabriele  le  appar- 
ve, come  pure  una  parte  dell’officina  di  san  Giuseppe,  e la  scuola  ove  No- 
stro Signoro  andava  co’ fanciulli  dell’età  stia  ad  umiliare  la  sua  divina  sa- 
pienza. Ne’ suoi  dintorni  trovasi  Cuna,  beilo  e piccolo  villaggio  di  circa 
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3oo  abitanti,  ragguardevole  pel  miracolo  operalo  da  Gesù  Cristo;  il  mon- 
te Tabor , perla  splendida  vittoria,  che  un  piccol  numero  di  Francesi 
vi  riportò  sugli  Arabi, e ancor  più  per  la  trasfigurazione  ivi  sncceduia  del 
Nostro  Signore  Gesù  Cristo;  vi  si  vede  una  grotta  dove  furono  fabbricali 
tre  altari  per  memoria  de’ tre  tabernacoli  che  san  Pietro  propose  d’innal- 
zarvi:  Padri  latini  tutti  gli  anni  vi  celebrano  la  messa  il  giorno  della  Tra- 
sfigurazione. Incoutransi  parimente  ne’dintorni  di  Nazareth  molti  luoghi 
dove  Gesù  Cristo  operò  miracoli:  il  campo  delle  spighe , il  luogo  della  mol- 
tiplicazione del  pane  e dei  pesci , il  monte  delle  beatitudini  sono  i più 
ragguardevoli;  tulli  gli  anni  i monaci  vanno  quivi  in  processione  a canta- 
re il  vangelo,  il  giorno  della  loro  commemorazione. 

Tabarieh  ( Tiberiade),  piccola  città  di  circa  4-;O00  abitanti,  una  delle 
quattro  riguardate  come  sante  dal  Talmud;  ragguardevole  per  la  bellez- 
za della  sua  situazione  sulla  riva  occidentale  del  lago  del  suo  nome,  det- 
to pure  di  Galilea  e di  Gencsarelh,  per  la  residenza  che  vi  fecero  per  3!>o 
anni  i principali  dottori  giudei  dopo  la  distruzione  di  Gerusalemme,  per  ’ 
la  scuola  che  vi  fondarono,  divenuta  cosi  celebre  ne!  medio'evo,  alla  qua- 
le succedette  da  lungo  tempo  un  collegio  ette  sussiste  ancora,  e finalmen- 
te per  la  vicinanza  dei  bagni  d’ L'mmaus , cosi  frequentali  a’  tempi  dei 
Romani  e di  cui  si  veggono  ancora  gli  avanzi;cssi  nulla  hanno  perduto  del- 
la loro  efficacia, 'e  fanno  ancora  accórrere  molli  stranieri  a Tabarieh.  Di- 
cesi che  questa  città  fu  del  tutto  distrutta  dall’ ultimo  terremoto.  Un  po'  più 
lungi,  verso  greco,  oravi  Cap  barnati  m,  città  interamente  rovinala,  ma 
il  cui  luogo  non  «leve  passarsi  sotto  silenzio,  essendo  stata  la  più  frequen- 
te dimora  di  Gesù  Cristo  durante  gli  ultimi  tre  anni  della  sua  vita  mortale, 
e il  luogo  dove  esso  guarì  la  suocera  di  san  Pietro,  il  paralitico,  il  figlio 
del  Centurione,  quello  ove  risuscitò  la  figliuola  diGiairo,  ecc.  Bisai»,  me- 
schino villaggio  di  circa  zoo  abitanti  , che  succedette  alla  città  di  Beth- 
san  della  Bibbia,  la  Scitofoli  dèi  Greci  e dei  Romani;  essa  era  la  più  gran- 
de della  Decapoli;  vi  si  riconobbe  un  teatro,  parecchie  tombe  nei  dintor- 
ni, e sulla  collina  le  vestigia  della  sua  acropoli. 

Sebasta  , povero  e piccolo  villaggio  , che  succedette  a Samaria,  ca-  . 
pitale  dei  re  d’Israele,  distrutta  interamente  da  Salmanasnr  , ed  «Ila  ma- 
gnifica Sebasta,  riedificata  da  Erode  il  Grande  a onore  di  Augusto,  ove 
si  ammirava  una  piazza  di  tre  sladii  e mezzo  di  circuito  , in  mezzo  alla 
quale  sorgeva  il  grau  tempio  d' Augusto,  cosi  ragguardevole  per  le  sue  di- 
mensioni , come  per  la  bellezza  della  sua  architettura.  Nulla  rimaue  del- 
le sue  vaste  mura;  ma  un  colonnato  ancora  in  piede  , gran  numero  di  co- 
lonne rovesciate  , e molti  altri  avanzi  attestano  la  magoificrnza  di  quella 
città,  ove  i profeti  Elia  ed  Eliseo  minacciarono  invano  i re  d’Israele  del- 
l’ira divina,  ed  operarono  i loro  miracoli  alla  presenza  di  tutto  il  popolo. — 
Naplosa  (il  Sichem  dell'antico  Testamento,  il  Stjchar  del  nuovo,  la  Nea- 
polis  degli  antichi  Greci  e Romani,  il  Nabolos  degli  Arabi,  ed  altri  Orien- 
tali), slata  successivamente  in  divèrsi  tempi  capitale  dell’antico  regno  di 
Samaria,  e ancora  la  metropoli  della  setta  de’ Samaritani,  richiama  me- 
morie storiche  di  3,ooo  anni.  Essa  è situala  in  una  valle  fertile  ed  ame- 
na, formata  dal  monte  Ebal  a tramontana,  e dal  monte  Garizim  a estro; 
è pure  città  ragguardevole  per  industria,  commercio  e popolazione,  la 
quale  si  fa  asccudere  a 10,000  abitanti.  Una  tradizione  popolare  pone 
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quivi  le  grolle  sepolcrali  di  Giuseppe,  Giacobbe , e Giosuè,  come  pure 
il  famoso  puzzo  «cavato  da  quest’ultimo:  tutti  questi  monumenti  sussisto- 
no ancora.  Appunto  sul  monte  Garizim  era  fabbricato  il  tempio  frequen- 
tato dagli  antichi  Samaritani , rivale  di  quello  di  Gerusalemme:  e su  que- 
sto monte  medesimo  i Samaritani  ancora  oggidì  adorano  Jchovah. 

Gerusalemme  ( Jeruschaìaim  degli  Ebrei;  llierósolyma  degli  an- 
tichi Greci  e Montani;  Elkoih  degli  Arabi;  Knudsi-Scerif  dei  Turchi, 
cioè  la  Santa  per  eccellenza)  è forse  la  più  famosa  città  del  mondo, 
poiché  essa  fu  la  culla  del  Giudaismo  e del  Cristianesimo,  il  secondo 
santuario  della  religione  maomettana,  e fu.l’obbietto  di  quelle  guerre 
religiose,  die.  sotto  il  nome  di  Crociate , fanto  poterono  sopra  i desti- 
ni d’Europa.  Questa  città  occupa  oggidì  il  piede  dei  monti  Sion,  Aera, 
Moria  e Calvario.  Essa  è cinta  di  mura  assai  alte  di  pietre  da  taglio,  e 
fiancheggiata  da  torri , ed  il  torrente  Ei-Kedron  vi  scorre  vicino.  ÌjO 
case  degli  abitanti  nulla  offrono  di  notabile,  ma  alcuni  de’sttoi  ediftzii 

ftubblici  sono  troppo  ragguardevoli  perchè  si  possano  passare  sotio  si- 
enzio.  Nomineremo  dapprima  la  moschea  d Omar,  appellala  E t-f lu- 
cani , ossia  la  Sacra  , riunione  di  più  moschee  e cappelle  che  sorgo- 
no in  mezzo  ad  un  vasto  recinto  chiuso,  e fra  le  quali  le  due  più  nota- 
bili sono:  quella  die  si  nomina  El-Aksa  ossia  la  lontana, per  antitesi 
alle  moschee  della  Mecca  e di  .Medina , che  per  gli  Arabi  sono  le  più 
vicine  : essa  è divisa  in  sette  navale  sostenute  da  pilastri  e da  colon- 
ne; la  navata  centrale  tonnina  in  una  cupola  di  too  piedi  di  lunghez- 
za sopra  32  di  largliezza;  l’altra,  nominala  El-Sakhra  ossia  il  maci- 
gno , è di  forma  ollagona , di  i Go  piedi  di  diametro,  s' innalza  sur  un 
spiazzo  lungo  circa  46o  piedi  e largo  339,  con  pavimento  di  marmo 
bianco  e rialzata  di  1 6 piedi;  essa  è coronata  da  una  cupola  di  47  pie* 
di  di  diametro,  93  d’altezza,  c sostenuta  da  4 pilastri  e 12  colonne  ma- 
gnifiche; la  porta  principale  è ornata  d'nn  bel  portico  sostenuto  da  8 
colonne  d'ordine  corinzio;  il  suo  interno  è addobbalo  con  gusto  squisi- 
to e con  massima  ricchezzi,  ed  è continuamente  illuminato  da  piti  mi* 
giiaja  di  lampade.  Nel  mezzo  trovasi  un  macigno  a forma  di  segmen- 
to di  sfera  di  circa  33  piedi  nella  sua  massima  dimensiono  ; ed  è Ja 
sakhra-halah  (il  macigno  sacro),  che  è lobbietto  di  questo  edilizio, 
sopra  il  qual  macigno  dicesi  che  il  patriarca  Giacobbe  riposò  la  sua 
testa:  la  tradizione  popolare  pretende  pure  di  riconoscervi  la  traccia  del 
piè  di  Maometto  che,  al  dir  de'Mnsulmani,  ascese  di  là  al  cielo,  e fa 
custodire  quella  pietra  da  70,000  angeli  che  si  danno  la  muta  ciascun 
giorno.  Viene  appresso  la  moschea  che  diccsi  fabbricata  sopra  la  tom- 
ba di  Davide,  bra  gli  edifizii  consacrati  al  cristianesimo,  noi  nomine- 
remo la  chiesa  del  Santo  Sepolcro,  che  l’imperatrice  Elena  fece  edi- 
ficare sull’area  che  le  fu  indicata  come  il  luogo  ove  fu  innalzata  la  cro- 
ce di  Gesù  Cristo,  e quello  ove  la  sua  spoglia  mortale  fu  deposta;  un 
incendio  nel  t8i  1 ridusse  in  un  mucchio  di  rovine  quel  magnifico  tem- 
pio, ove  trovavansi  pure  le  tombe  semplicissime  di  Goffredo  di  Buglio- 
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ne  e di  Uaidoino,  gii  eroi  di  quell' immortale  epopea,  una  delle  glorie 
letterarie  d’Italia;  le  fiamme  risparmiarono  la  tomba  di  Cristo  ed  il 
convento  cattolico  là  vicino , come  pure  le  cappelle  delle  otto  nazioni 
o rami  del  cristianesimo;  quel  tempio  fu  riedificato  nel  1812  a spese 
de’monaci  greci  sospetti  d'essere  stali  autori  di  quel  guasto.  Avverti- 
remo che  il  convento  cattolico  del  Santo  Salvatore  c residenza  di  un 
vescovo  in  parlibus , e capo-luogo  di  1 7 ospizii  sparsi  per  la  Palesti- 
na, la  Siria,  l’Egitto  e l'isola  di  Cipro;  essi  compongono  ciò  che  chia- 
. masi  la  Missione  di  Terra  Santa:  la  sua  chiesa  possiede  arredi  sa- 
cri di  una  ricchezza  straordinaria,  candelabri  ed  altri  obbietti  prezio- 
si mandati  in  dono  da’re  di  Francia,di  Spagna,  Portogallo,  Napoli, ee., 
dicesi  per  certo  che  il  loro  valore  ascenda  a più  di  otto  milioni  di  fran- 
chi. Un  numero  ancor  raggnardevole  di  pellegrini  accorre  lutti  gli  au- 
ni  a visitare  quei  luoghi  santi  e sono  principal  fonte  di  rendita  ai  mo- 
naci greci,  armeni  e cattolici  che  vivono  in  conventi  separali.  Quello 
degli  Armeni  è così  vasto , che  dicesi  abbia  da  800  a 1 ,000  celle  per 
albergo  dei  pellegrini.  Il  principal  obbietto  dell'indus'.ria  di  questa  cit- 
tà è la  fabbricazione  di  cassette  per  le  reliquie,  di  rosarii,  ed  altre  co- 
se ornate  di  madreperla.  La  popolazione  ai  Gerusalemme  è forse  di 
3o,  000  abitanti. 

I prossimi  dintorni  di  GerusalemmeotTrono  parecchi  luoghi  troppo  rag- 
guardevoli per  essere  taciuti.  Nomineremo  il  Monte  Oli  veto,  così  detto 
per  gli  olivi,  di  cui  era  pieno,  ed  è ancora  io  parte;  dall’alto  di  questo 
colle  il  Redentore  predisse  la  distruzione  di  Gerusalemme , e di  là  pure 
ascese  al  cielo  in  presenza  de’ suoi  discepoli.  La  tradizione  volgare  vi  rav- 
visa ancora  la  traccia  dei  piede  sinistro  lasciatavi  da  nostro  Signore;  e ap- 
punto in  questo  luogo  insigne  l’imperatrice  Elena  fece  fabbricare  uoa  chie- 
sa ed  un  convento,  di  cui  si  veggono  le  rovine;  gran  numero  di  pellegri- 
ni, dice  Richardson,  vi  accorre  ancora  per  ricopiarne  l’impronta  con  cera 
o gesso,  e trasportarla  alle  case  loro.  Appiè  di  questa  collina  era  Get- 
semani, dove  era  un  giardino  entro  cui  Gesù  Cristo  si  ritirava  qualche 
volta,  vi  fece  la  sua  preghiera  la  notte  delia  Passione,  e fu  da  Giuda  dato 
in  mano  a’ suoi  nemici.  Alquanto  più  lungi,  verso  levante,  è situato  Be- 
fania, piccolo  villaggio,  ove  la  tradizione  comune  vuole  ancora  ricono- 
scere la  casa  di  Lazaro,  la  sua  tomba,  la  casa  di  Simone  il  lebbroso, quel- 
la di  Maria  Maddalena  e di  Marta,  e la  ticaja  che  fu  maledetta  da  Gesù 
Cristo.  La  Valle  di  Giosapatte,  situata  tra  il  monte  Olivetoed  una  del- 
le colline  su  cui  è fabbricata  Gerusalemme,  serve  ancora  di  cimitero  agli 
Ebrei  presenti  come  ai  loro  antenati.Una  tradizione  volgare  vuole  che  que- 
sta valle  abbia  a ricevere  tutto  il  genere  umaDo  al  momento  del  giudizio 
universale. 

In  un  raggio  di  45  miglia  si  trova:  Betlemme,  piccola  città,  o per  me- 
glio dire  grosso  villaggio;  esso  è il  luogo  dove  il  Salvatore  nacque  al  mon- 
do; vi  si  vede  una  bella  chiesa  edificata  dall’ imperatrice  Elena,  ornata  dei 
doni  di  tutta  Europa  , in  cui  trovasi  la  famosa  cappella  della  Natività  , 
vasta  grotta  scavala  nel  sasso  e con  pavimento  di  marmo.  Secondo  la  tra- 
dizione popolare, i suoi  tre  altari  continuamente  illuminali  da  superbe  Uut- 
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pade  d’argento,  segnano  l’uno  il  luogo  ove  nacque  il  Redentore;  il  secon- 
do il  luogo  della  mangiatoja  c il  terzo  quello  dove  Maria  offri  il  nuovo  In- 
fante all'  adorazione  dei  Magi.  Gli  abitanti  che  possono  stimarsi  da  7 a 800 
disegnano  sopra  conchiglie  di  madreperla  portate  dal  mar  Rosso  le  varie 
scene  della  Passione,  e affazzonano  quelle  conchiglie  a forma  di  croci  e 
le  vendono  ai  pellegrini  : sono  i rosarii  cd  altri  obbietti  simili  il  più  im- 
portante oggetto  del  loro  commercio.  Poco  lungi  da  Betlemme  verso  mez- 
zogiorno veggonsi  ancora  i famosi  stagni  di  Salomone , i quali  sono 
tre  serbatoi  notabili  per  ampiezza  c per  solidità  di  costruzione,  la  quale  si 
attribuisce  a quel  monarca,  c forniscono  l’acqua  aU'acqnidotto  di  Geru- 
salemme.. Santa  Saba,  monastero  notabile  per  la  sua  vaga  situazione  sur 
un’altezza,  non  lungi  dal  torrente  Kedron:  veggonsi  ne’suoi  dintorni  mol- 
lissime grotte,  che  diconsi  essere  state  abitate  da  più  di  10,000  monaci  al 
tempo  che  San  Saba  introdusse  la  vita  monastica  in  Palestina.  A poche  mi- 
glia verso  levante  e non  lungi  dal  mar  Morto  era  Massada,  la  più  forte 
piazza  della  Giudea  , ragguardevole  per  gl’  immensi  lavori  che  Erode  il 
Grande  vi  aveva  fatti  eseguire  per  accrescere  le  sue  fortificazioni  natura- 
li; questo  monarca  vi  aveva  pure  edificato  un  palazzo  di  somma  magnifi- 
cenza e d’una  solidità  straordinaria.  Noi  ricorderemo  a proposito  del  mar 
Morto,  che  le  osservazioui  fatte  di  recente  da  viaggiatori  intelligenti  mi- 
sero fuor  di  dubbio  ciò  che  gli  autori  antichi  e moderni  raccontavano  del- 
la gravità  specifica  delle  sue  acque,  la  quale  è tanta,  che  anche  persone, 
le  quali  non  sappiano  nuotare,  vi  stanno  sopra  a galla;  le  sue  rive  sono  or- 
ribilmente sterili  e affatto  nudo  di  vegetazione, e le  sue  acqtie  non  sembra- 
no nutrire  verun  pesce.  Riti  ah  o Rayh,  meschino  villaggio  di  circa  fio  ca- 
panne, notabile  per  la  vicinanza  deU’anlica  Gerico  si  spesso  nominata 
ncU'Anfico  e nel  Nuovo  Testamento,  per  gli  avvenimenti  importanti  che 
quivi  successero  ; Erode  il  Grande  vi  mori  in  un  bel  palazzo  da  lui  fallo 
edificare.  La  valle  di  Gerico  sì  vantata  dagli  antichi  per  l’abbondanza  del- 
le acque  e per  straordinaria  fertilità,  presenta  oggidì  una  tristissima  ari- 
dità; i datteri  squisiti  c sì  ricercati  dai  Greci  e dai  Romani,  le  rose  rosse 
di  soavissima  fragranza,  il  balsamo  si  prezioso  che  essa  produceva  in  si 
gran  copia  sovra  un’estensione  di  70  sladii  di  lunghezza  c di  20  in  lar- 
ghezza ne  disparvero  affatto. 

Naplosa  , Sebasta  e Jaffa  comprese  egualmente  nel  raggio  di  Acri, 
furono  già  descritte  alle  pagg.  78  e 80.  Da  un  altro  lato  .trovasi:  Ramla 
( Ruma  o Jrimal/iia ),  piccola  e bella  città,  a cui  Alì-Bey  attribuisce  2,000 
famiglie,  numero  ridotto  recentemente  a 2,000  abitanti  da  Berggren  ; il 
convento  dei  Latini  è riguardato  siccome  ospizio  di  tuli’  i viaggiatori  cri- 
stiani che  passano  per  questa  città  andando  e venendo  da  Gerusalemme. 
Ascalona,  si  importante  ai  tempi  delle  crociate  , è oggidì  affatto  deser- 
ta a malgrado  dei  suoi  maestosi  avanzi:  i suoi  bastioni  con  le  porte  so- 
no ancora  in  piedi,  dice  il  conte  di  Forbin  ; alcune  strade  mctton  capo 
a delle  piazze;vi  si  veggono  da  per  lutto  avanzi  di  palazzi, e di  grandi  chie- 
se e le  mine  di  un  vasto  tempio  di  Venere , ornato  di  4o  colonne  di  gra- 
nito rosa  di  altissima  proporzione.  Razza  o Gazza  , piccola  città  ancora 
assai  florida , a cui  si  attribuiscono  da  2 a fi, 000  abit.  El-Ruai.il  o Ka- 
li  l ( Canath-Arbe  c più  tardi  Uebron);  questa  città  che  fu  per  alcuni  an- 
ni capitale  del  regno  di  David  cd  è annoverala  fra  le  più  antiche  del  mou- 
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do,  divenne,  secondo  il  Berggren.che  la  visitò  recentemente,  tino  spaven- 
tevole asilo  di  malfattori  composto  di  4 a 5,ooo  Turchi  e di  alcuni  Ebrei 
originarli  di  llussia;  la  magnifica  chiesa  edificata  dall’ imperatrice  Eletta 
sull' area  che  la  trndizion  popolare  segnava  come  luogo,  ove  fu  seppellito 
Abramo,  fu  cangiata  in  una  moschea , dove  si  offizia  con  grande  magnifi- 
cenza; la  sua  entrata  non  c permessa  che  ai  musulmani;  vi  si  veggono  le 
tombe  delle  di  quel  patriarca  è di  molti  membri  della  sua  famiglia,  cover- 
te di  drappi  di  seta  verde  riccamente  ricamati  d’oro  e rinnovati  di  quando 
in  quando  dal  gran-signore.  Ilebron  possiede  piccole  fabbriche  di  vetro, 
ove  si  lavorano  quegli  anelli,  di  cui  i Beduini  ornano  le  loro  braccia'e  le 
gambe. 

Damasco  ( Damascus;  Demechk  o Dimichk-al-Cham  degli  Orien- 
tali}, una  delle  più  antiche  città  del  mondo,  perchè  menzionata  nella 
storia  d’Àbramo.  Più  fortunata  delle  sue  contemporanee,  Ninive,  Ba- 
bilonia. Menti  ed  altre  vaste  città,  Damasco,  senza  aver  mai  raggiun- 
ta nè  la  celebrità  nè  l’ampiezza  di  quelle  antiche  capitali,  non  solo  so*, 
pravvissc  loro,  ma  rimase  ancora  una  delle  città  più  belle  e più  flori- 
de dell’Oriente.  Essa  è fabbricata  nel  mezzo  d’  una  valle  irrigata  dal 
Barrady  e da' suoi  rami;  famosa  per  l'abbondanza  de’ giardini  e delle 
frutta  squisite  che  questi  producono  , è riguardata  dagli  Arabi  come 
uno  dei  loro  quattro  paradisi  terrestri.  Damasco  co’suoi  vasti  sobbor- 
ghi occupa  un  grande  spazio  ed  ha  una  popolazione  probabilmente 
maggiore  di  i4o,ooo  abitanti.  Le  sue  vie  sono  ben  selciate  e fornite  di 
marciapiedi  in  ambo  i lati  ; le  case,  fabbricate  di  terra  e di  mattoni, 
semplici  di  fuori,  ma  di  grande  magnificenza  dentro,  hanno  quasi  tut- 
te getti  d’acqua  o fontane  nell’ interno.  Ad  onta  della  sua  rimota  anti- 
chità, essa  non  offre  verun  monumento  notabile.  Fra  i suoi  edilizii  pub- 
blici degni  di  fissar  l’attenzione,  vuoisi  menzionare  soprattutto  la  mo- 
schea principale  che  è l’antica  cattedrale  dedicata  a S.  Giovanni, 
uno  dei  più  bei  tempii  che  i primi  cristiani  abbiano  innalzati  ; vi  si 
ammirano  principalmente  le  sue  grandi  dimensioni  , la  bella  cupola 
e le  torrette.  Le  grandi  riparazioni  fattevi  dal  califfo  Yalid  fecero  cre- 
dere clte  essa  fosse  stata  fabbricata  dagli  Arabj.  Vengono  appresso  il 
bazar  destinalo  a ricevere  le  carovane,  il  quale  è una  vasta  rotonda  a 
colonne  , terminata  in  un’elegante  cupola;  il  di  cui  mezzo  è ornato  e 
rinfrescalo  da  una  bella  fontana;  il  serraglio  o palazzo  del  bascià:  il 
Khan  di  /lsad-bascià  c quello  di  Soliman-bascià.  Damasco  si  distin- 
gue soprattutto  per  il  lusso  c la  bellezza  de’suoi  caffè,  parecchi  de’qua- 
li,  fabbricati  sopra  palafitte  ucl  fiume,  sono  una  delle  singolarità  del 
Levante;  l’arie  ingegnosa  rialzando  il  letto  del  Barrady  di  alcune  tese 
all'msù  del  fiume,  vi  produsse  una  piccola  cascata,  il  cui  mormorio  e 
la  freschezza  procurano  durante  il  calor  del  giorno  deliziose  sensazio- 
ni ai  consumatori  che  si  riposano  sopra  sedili  guarniti  di  ricchi  cusci- 
ni. Damasco  è il  convegno  generale  di  3o  a 5o,ooo  pellegrini  che  vi 
si  radunano  da  tutte  le  parti  dell'Europa  e dell'Asia  Ottomana,  cd  au- 


by  Google 


ASTA  OTTOMANA.  85 

che  dalla  Persia  e dal  Turkeslan  per  andare  di  conserva  alla  Mecca; 
Il  soggiorno  più  o meno  lungo  che  vi  fanno  parecchie  migliaja  di  que- 
sti, ne  ravvivò  grandemente  il  commercio  e la  fece  una  delle  città  più 
mercantili  dell'Asia.  Oltre  a quella  gran  carovana  che  parie  alla  line 
del  mese  di  Ramadan,  vi  sono  tre  altre  carovane  che  vanno  tre  volte 
l’anno  a Bagdad;  quella  d’Aleppo  parte  due  o tre  volte  il  mese.  Se  quel- 
la sua  celebre  fabbrica  di  sciabole  perdette  giustamente  la  sua  rinoman- 
za dacché  Tamerlano  trasportò  nella  Bucaria  i suoi  fabbricanti,  questa 
città  si  distingue  ancora  pel  gran  numero  di  altre  fabbriche, fra  le  qua- 
li voglionsi  menzionare  principalmente  quella  de’lavori  di  madreperla, 
veri  capolavori  di  tal  genere.  Burckhardt  riguarda  Damasco  come  la 
città  d’Oriente  ove  si  fa  più  commercio  di  libri  manoscritti.  Damasco 
è capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  sede  di  un  inoliati  di  prima 
classe  e del  patriarca  greco  d’Antiochia,  da  cui  dipendono  arcive- 
scovi e vescovi  di  quella  comunione. 

Descrivendo  un  raggio  di  68  miglia  intorno  a Damasco  non  si  abbrac- 
ciano che  cillà  a (Tallo  deserte,  altre  poco  ragguardevoli , o quelle  già  da 
noi  descritte.  Cosi  da  un  lato  trovasi  : Sevde  , Tiro  , Safed  , Tabarifh 
ed  altre  comprese  nel  raggio  d’Acri  e descritte  alle  pag.  77,  79  e 80;  in 
seguito  Bostra  , piccola  città  , capitale  dèll’Haurai'n , notabile  per  le  an- 
tichità che  ricordano  la  sua  importanza  e splendore , quando  abbellita  e 
fortificata  da  Trajauo  e da  Alessandro  Severo, era  la  metropoli  della  pro- 
vincia dell'Arabia  romaua.  Djerracii  (Cerasa),  città  afTatto  deserta,  ma 
una  delle  Dotabili  pe’ maestosi  avanzi  scoperti  da  Seetzen,  visitati  da  Irby 
c Mangles  nel  1818,  e recentemente  ancora  da  Desmazures e Champmar- 
lin.  I monumenti  di  questa  magnifica  città  appartengono  al  più  bel  tempo 
dell’archilettura  romana.  Fabbricata  su’  due  lati  d’una  valle , traversata 
da  un  fiume,  pare  sia  stata  composta  di  due  grandi  strade  che  s’incrocia- 
vano nel  centro  ad  angoli  reti:  e ornate  di  una  doppia  serie  di  colonne  , 
le  une  di  ordine  jonico  e le  altre  di  ordine  corinzio.  Più  di  200  colonne 
sono  ancora  in  piedi;  nta  il  numero  delle  rovesciate  è assai  maggiore.  Il 
selciato  è ancora  in  buonissimo  stalo,  con  marciapiedi  per  i passeggiami: 
si  ravvisano  pure  sopra  il  selcialo  le  tracce  delle  ruote  degli  antichi  car- 
ri. 1 tempii,  i teatri,  i bagni,  le  tombe  e gli  avanzi  d'antiebe  muraglie  in- 
spirano ammirazione.  — Rabat  Ammaw  (Filadelfia) , altra  cillà  intera- 
mente abbandonata  da  più  secoli;  vi  si  veggono  le  rovine  d’un  palazzo 
ragguardevole,  uu  anfiteatro  magnifico,  vasto  e ben  conservato,  un  tem- 
pio con  moltissime  colonne  ancora  in  piedi,  e sulla  sommità  del  colle  un 
altro  tempio  a foggia  di  rotonda,  le  cui  colonne  sono  di  una  straordinaria 
grandezza. 

In  altra  direzione  si  trova:  Deir-zl-Kamar,  Bairoet,  Bailbf.ii, Raro- 
bin  e Tripoli  già  descritte  nel  raggio  di  quest’  ultima  città  alle  pag.  75  c 
76;  c verso  tramontana  e maestro  Hems  (Umesa),  città  piuttosto  grande 
sull’Oronle,  importante  pei  prodotti  dell’agricoltura,  florida  per  quelli  del- 
le manifatture  e per  la  popolazione  che  forse  è più  di  20,000 abit.  A mal- 
grado della  sua  rimola  antichitàe  dei  molti  edifizii  che  l'abbellivano  quau- 
do  era  la  capitale  del  piccolo  regno  del  suo  nome,  non  offre  alcun  monu- 
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mento  abbastanza  importante  per  essere  menzionato  in  questo  Compendio. 
Ma  fuori  del  raggio,  verso  levante,  in  mezzo  al  deserto  e nel  centro  di  un 
oasi  sommamente  fertile  ed  abbondante  di  acque  eccellenti,  sorge  Palmi* 
ha,  fabbricata  da  Salomone  col  nome  di  Tadmor,  col  qual  nome  la  chia- 
mano ancora  i suoi  abitanti  presenti.  Situala  tra  l'Eufratee  il  Mediterra- 
neo, Paimira  divenne  fin  dalla  più  remota  antichità  il  deposito  principale 
ove  si  raccoglievano  per  la  via  di  terra  le  merci  d’Orienle  c d’Occidcnte. 
Questo  ricco  commercio  ne  fece  presto  una  delle  città  più  opulenti  dell’A- 
sia;ma  sotto  gli  splendidi  regni  di  Odenato  e della  celebre  Zenòbia, quella 
città  magnifica,  che  osò  credersi  rivale  di  Koma,  giunse  alla  sua  ma>sima 
prosperità.  Presa  e saccheggiala  da  Aureliano,  ristaurata  e fortificata  da 
Giustiniano,  presa  e ripresa  nelle  varie  guerre  che  desolarono  quella  re- 
gione, non  è più  che  un  meschino  villaggio  abitato  da  alcune  ceulinaja  di 
famiglie  arabe;  ma  le  sue  vaste  e maestose  rovine  durano  ancora  per  at- 
testare il  suo  amico  splendore.  Vi  si  ammira  soprattutto  il  magnifico  tem- 
pio del  Sole  convertito  in  moschea;  il  quale  è circondato  da  colonne  co- 
lossali e da  un  vasto  recinto  quadrato  che  forma  un'immenso  e doppio  co- 
lonnato interno;  le  quattro  enormi  colonne  di  (franilo  situale  a forma  d’o- 
belisco al  centro  d’uu  viale;  gli  avanzi  di  questo  medesimo  viale,  che  offro- 
no un  colonnato  di  un  miglio  di  lunghezza  ; le  reliquie  d’un  arcò  di 
trionfo,  quelle  dei  sepolcri,  specie  di  torri  quadrale,  di  marmo,  a più 
piani,  senza  ornamento  nella  parte  esterna  , ma  coperte  di  scolture  e or- 
nate di  colonne  neU’inlcrno.  Queste  magnifiche  rovine,  inferiori  soltanto 
a quelle  di  Uaalbek  e di  Tebe,  quanto  alle  dimensioni  dei  materiali  impie- 
gali nella  loro  costruzione,  vogliono  annoverarsi  fra  le  più  ragguardevoli 
che  l'antichità  ci  abbia  trasmesse. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , fra  3o°  e 57*. 
Latitudine , fra  1 20  e 34°. 

Confini.  A tramontana , la  parte  dell'istmo  di  Suez  che  dipende  dal 
viceré  d'Egitto  e l'Asia  ottomana;  a levante,  il  golfo  Persico  e il  gol- 
fo di  Omano;ad  ostro,  quest’ultimo  golfo  e l’Oceanò-Indiano;  & ponen- 
te, il  mar  Iloeso^ 

fieri.  Poche  contrade  sul  globo  sono  cosi  prive  d’acqua  come  l’A- 
rabia. Essa  non  ha  verun  fiume  notabile,  eccetto  il  Meidam  e il  Chabb, 
che  discendono  dall’acrocoro  dell'Yemen  per  metter  capo  nel  mar  del- 
le Indie. Sono  questi  i soli  fiumi  conosciuti  che  mostrino  d’avere  un  cor- 
so permanente;  tutte  le  altre  correnti  di  questa  vasta  contrada  non  so- 
no a dir  vero  che  torrenti  nominati  ouadi  0 vallette.  Discendono  dal- 
le montagne  e si  disseccano  qualche  tempo  dopo  la  stagione  delle  piog- 
gie,  innanzi  che  arrivino  al  mare.  L’Eufrate  non  può  riguardarsi  co- 
me fiume  appartenente  all’Arabia,  perchè  le  tribù  nomadi  che  vanno 
errando  lungo  le  sue  rive  possono  essere  comprese  0 in  questa  contra- 
da 0 nell’Asia  Ottomana,  secondo  che  esse  sono  vassalle  dell’ impero 
Ottomano,  o riescono  a ricuperare  la  loro  indipendenza.  L’Aftan  o la 
riviera  di  Lahsa,  si  ragguardevole  sulle  nostre  carte,  fu  riconosciu- 
ta dal  capitano  Sadlier  nell’anno  1819  come  un  torrente  che  inaridi- 
sce nella  state. 

religione.  L’Islamismo,  che  prese  origine.in  queste  contrade,  è 
la  religione  professata  dal  massimo  numero  de' suoi  abitanti,  benché 
divisa  in  più  sette. (ìli  Zeiti  sono  assai  numerosi  nell’Yemen,  gli  Aba- 
dìti  neirÓman;  gli  Sciiti  sulla  costa  del  golfo  Persico,  ed  i Messekhi- 
liti  nel  Hedjaz.  I V aabiti,  nuova  setta  le  cui  dottrine  Abbiamo  indi- 
cato alla  pagina  100  del  (omo  primo  , dopo  essersi  sparsi  per  quasi 
tutta  la  penisola  , sono  oggidì  rinchiusi  ne’paesi  ove  presero  origine  ; 
se  ne  trovano  però  ancora  fra  alcune  tribù  nomadi.  La  Religione  dì 
Mosè  è professata  da  un  numero  assai  notabile  di  Ebrei  , fra’ quali  i 
Recubiti  sono  i più  ragguardevoli  per  la  loro  antichità  e per  l' indi- 
pendenza  che  seppero  conservare. 

governo.  Tutti  gli  stati  dell’Arabia  offrono  le  forme  di  un  gover- 
no mode  .alo,  come  negl'  imamati  dell'Yemen  e di  Mascata  e nel  gran- 
de sceriffato  della  Mecca.  Parecchie  delle  innumerevoli  tribù  nomadi 
presentano  pure  la  forma  d’un  governo  affatto  patriarcale,  e alcune 
sono  vere  repubbliche,  ora  democratiche,  ora  aristocratiche:  in  nes- 
suna parte  il  dispotismo  grava  gli  abitanti  di  quella  regione.  L’impe- 
ro dei  Vanbili  offriva  dianzi  un  singolare  miscuglio  di  teocrazia,  mo- 
narchia, aristocrazia  e democrazia. 
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industria.  Le  fabbriche  e le  manifatture  dell’  Arabia  sono  quasi 
nulle.  Solo  da  poco  tempo  i Baniani  (cosi  si  appellano  gl’  Indiani  stan- 
ziati in  questo  paese)  vi  fondarono  alcune  manifatture  ai  cotone. 

commercio.  Benché  il  commercio  dell'Arabia  sia  molto  scemalo  da 
quanto  era  prima  della  scoperta  del  ca|>o  di  Buona-Speranza,  è anco- 
ra assai  notabile.  Le  carovane  che  vanno  alla  Mecca,  i porti  di  Yam- 
bo,  Djìddah , di  Kamjìdia , di  Moka , di  /idea,  di  Moscata,  di  El- 
Katif  c di  Gran  ne  sono  le  piazze  più  ragguardevoli.  Si  può  dire  die 
quasi  tutti  gli  obbietti  di  vestimento  sono  forniti  dall'India;  quelli  di 
lusso  dnll'Eoropa,  e le  armi  dalla  Persia  e dall’Asia  Ottomana  I prin- 
cipali oggetti  esportati  sono:  il  caffè  che  è il  più  importante  di  lutti; 
dopo  questo  le  perle,  i datteri  secchi,  le  pelli,  i cavalli,  Je  foglie  di  se- 
na, l’indaco,  la  gomma  e inoltre  una  grande  quantità  di  belzuino,  d in- 
censo, e di  mirra,  che  vengono  dall’ÀITrica.  benché  nel  commercio  co- 
deste cose  si  reputino  come  prodotti  della  penisola.  1 principali  obbiet- 
ti d’importazione  sono,  oltre  ai  tre  testé  nominati,  le  stoffe,  Io  zuc- 
chero ed  altri  prodotti  dell'India,  acciajo,  ferro,  cannoni,  piombo,  sta- 
gno, cocciniglia,  tele,  perle  false,  armi  bianche  e da  fuoco,  ed  una  mol- 
titudine di  obbietti  usciti  dalle  fabbriche  e dalle  manifatture  d'Europa. 

divisione  e topografia.  Dopo  la  caduta  dell  ellìmero  impero  fon- 
dato dai  Vaabiti,  si  può  riguardare  tutta  la  peuisola  come  divisa  in 
gran  numero  di  piccoli  stali  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Gli  Ara- 
bi moderni  non  conoscono  putito  le  denominazioni  mal  esatte  di  Ara- 
bia-Petrea,  di  Arabia-Felice  e di  Arabia- Deserta.  1 loro  scrittori 
non  si  accordano  neppure  nella  divisione  del  loro  paese,  e le  divisioni 
date  dal  celebre  Niebuhr  sono  differenti  da  quelle  che  proposero  altri 
dotti.  Noi  crediamo  che  si  possa  ripartire  nel  modo  che  segue  quella 
vasta  contrada,  combinando  le  grandi  divisioni  geografiche  in  uso  pres- 
so i nativi  con  le  sue  divisioni  politiche  presenti,  di  cui  però  noi  dare- 
mo soltanto  le  principali.  Avvertiremo  pure  che  gli  Ottomani  hanno  da 
parecchi  anni  ricuperato  il  potere  che  esercitavano  in  Arabia  dopo  le 
vaste  conquiste  del  sultano  Selim.  Vedi  le  pag. 1 1 18  a 1 124 del  ionio 

Ìirimo,  e l'Affrica  Ottomana.  Dopo  gli  splendidi  trionfi  riportali  da  Mc- 
icinct-Ali,  la  maggior  parte  di  questa  regione  può  aversi  per  una  di- 
pendenza politica  della  monarchia  fondata  da  quest’  uomo  straordina- 
rio ; perciocché  il  solo  imamalo  di  Mascata  può  riguardarsi  quale  af- 
fatto indipendente. 

HEDJAZ.  Questa  divisione  comprende  l’Arabia  Petrca  delle  nostre  car- 
te e tutta  la  costa  orientalo  del  mar  Bosso  fino  alle  frontiere  dell’Yemen, 
ì suoi  principali  stati  sono: 

Il  Gran-Sceriffalo  della  Mecca  che  comprende  la  parte  che 
gli  Arabi  nominano  Deled-el-Haram  o Paese  Sacro.  Dopo  l’espulsione 
dei  Vaabiti  c dello  sceik  di  Abou-Arich,  questo  stato  può  riguardarsi  come 
una  dipendenza  politica  del  bascià  di  Egitto,  le  cui  truppe  occupauo  tutte 
lo  piazze  fortificate  c i porti.  Le  sue  città  principali  souo  : 

La  Mecca  , situata  in  una  valle  sterile,  in  mezzo  a montagne  c a due 
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fiorili  di  cammino  da  Djiddah.  Essa  è la  capitale  del  gran-sceri(Tato  ; lo 
sue  vie  sono  regolari  auzi  che  no  e le  case  -fabbricate  di  pietra.  La  città 
è aperta,  ma  difesa  da  tre  cittadelle.  La  Mecca  perdette  molto  in  questi 
ultimi  anni  pel  saccheggio  a cui  fu  esposta  durante  l' occupazione  dei  Va- 
ntiti, e per  la  diminuzione  del  numero  dei  pellegrini , che  annualmente 
la  visitavano  e la  facevano  centro  del  commercio  di  Arabia  con  l’Europa 
l’Asia  e l'Affrica.  L)a  alcuni  anni  essa  cominciò  a riparare  le  sue  perdite. 

La  sua  popolazione,  che  da  100,000  era  stata  ridotta  a 18,000  abit.  al 
tempo  in  cui  Ali-Bey  la  visitò,  sommava  nel  1 81 4,  allorquando  Burckhardt 
vi  si  trovava,  a 34, 000;  ma  ella  ascende  ad  80,000  nel  tempo  del  pellegri- 
naggio o del  hadji.  « Durante  un  ta!  tempo,  dice  Larenatidière,  la  Mec- 
ca offre  l’aspetto  di  una  grande  e bella  fiera  , con  preghiere  del  giorno, 
preghiere  della  sera,  illuminazione  della  gran  moschea,  illuminazione 
delle  tende  dei  bascià  e dei  siguori,  corse  all’Arafat,  giuochi  o passatem- 
pi, fuochi  artifiziali,  e numerose  salve  d'artiglieria.  Allora  se  le  genti  pie 
fanno  le  loro  faccende  col  cielo,  altre,  e non  sono  il  più  piccolo  numero 
le  fanno  con  la  terra.  Gli  Indù,  i Malesi  musulmani,  i Cascemiriani,  gli 
uomini  di  Boukhara  e di  Samarcanda,  della  Tarlarla,  della  Persia,  delle 
coste  di  Melinda,  di  Monbaza  c di  luti’  i luoghi  dell’Arabia,  si  mettono 
iu  relazione  con  gli  uomini  dell’Occidente,  coi  popoli  drh'Affrica  setten- 
trionale c interiore,  cou  gli  Egizii , coi  Turchi  , cogli  Albanesi  , con  tut- 
ta 1’  Asia  Minore  ed  anche  coi  Greci  e cogli  Armeni  i quali  si  mescolano 
in  ogni  luogo.  Bisogna  convenire  che  in  oggi  le  speculazioni  lucrose  del 
commercio  sono  lo  scopo  principale  del  viaggio  dell'Hedjaz.  > La  Mecca 
è celebre  per  essere  stala  la  patria  di  Maometto  , c , secondo  I'  osser- 
vazione di  Reinaud,  la  priucipal  culla  delle  tradizioni  musulmane.  Al 
dire  dei  Maomettani,  si  fu  alla  Mecca  che  Adamo  ed  Èva,  dopo  il  loro 
peccato  e la  penitenza,  ottennero  il  perdono  da  Dio,  ed  alla  Mecca  pari- 
menti Ismaele  figliuolo  d’Àbramo,  fuggendo  con  la  madre  Agar  la  gelosia 
di  Sara,  venne  a stanziarsi  e diede  origine  all'illustre  tribù  dei  Coraischiti, 
alla  quale  apparteueva  Maometto.  Àbramo,  aggiungono  i musulmani,  vi- 
sitò quivi  più  volte  il  suo  figlio  diletto  e v'innalzò  il  tempio  della  Canòa 
che  da  indi  in  poi  non  cessò  di  essere  obbietto  della  venerazione  dei  fe- 
deli. La  Caaba,  così  appellata  per  la  sua  forma  quasi  quadrata,  è. un  edi- 
lìzio alto  34  piedi  e largo  27,  coverto  di  un  immenso  drappo  di  seta  nera 
su  cui  trovasi  ricamata  in  caratteri  d'oro  la  professione  di  fede  musulma-  . 
ua,  consistente  in  queste  parole:  Non  vi  ha  altro  Dio  che  Dio ; Maomet- 
to è rinvialo  di  Dio.  Egli  è il  gran-signore  che,  dopo  la  caduta  dei  califfi 
di  Bagdad  e dei  sultani  mamelucchi  d’Egitto,  fa  dono  di  quel  drappo  al 
tempio  e lo  manda  per  la  carovana  del  Cairo.  I.e  porle  della  Caaba  non 
si  aprono  che  tre  volle  l’auuo,  una  per  gli  uomini,  l’altra  per  le  donuc,  la 
terza  per  ripulirla.  Al  di  fuori,  verso  uno  degli  angoli,  è incastrala  la  fa- 
mosa pietra  nera;  tutto  all’intorno  sono  i pozzi  di  Zemzem , ove  i pel- 
legrini vanno  a purificarsi,  e varie  cupole,  cattedre  ed  altri  luoghi  di  sta- 
zione, ove  i pellegrini  compiono  le  loro  cerimonie.  Il  lutto  è racchiuso 
iu  una  vasta  galleria  quadrata  detta  col  nome  gcuerale  di  ahnesdjid-al- 
haram,  o moschea  sacra,  e nella  quale  si  entra  per  la  porla  nominala ltab- 
alsa-am  ossia  porta  della  salute.  La  Mecca  non  ha  altra  industria  che  quel- 
la di  un  buon  uumcro  di  operai,  che  fabbricano  rosarii.  Il  celebre  balsa- 
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mo  della  Mecca  non  nasce  pia  nei  dintorni  di  questa  città,  ma  ncll’inter- 
no  della  penisola.  Btirckharr't,  ebe  visitò  questa  città  poeltianni  fa,  vi  tro- 
vò lè  scienze  in  gran  decadenza.  I collegi  ed  altri  insoluti,  un  tempo  con- 
sacrati all’insegnamento  pubblico,  erano  stali  convertiti  iu  osterie  pe’ pel- 
legrini. Gli  abitanti  abbandonati  al  lusso  e ad  una  grande  corruzione  di 
costumi  non  attendevano  che  ai  loro  piaceri.  l)el  resto  non  avevano  quasi 
più  veruna  affinità  di  origine  con  gli  antichi  padroni  del  paese.  Burkhardt 
accerta  che  rimanevano  appena  nella  città  alcuni  uomini  della  tribù  dei 
Coraischili,  e che  tutti  gli  altri  erano  periti  per  le  guerre  intestine  e per 
l’inopia,  o si  erano  recali  altrove. 

Nei  dintorni  della  Mecca  voglionsi  primamente  menzionare  i luoghi 
che  sono  pochissimo  distanti  dalla  città  e che  furono  consacrati  dalla  re- 
ligione.Tali  sono  il  Monte  Ahapat  e la  Valle  di  Mina,  ove  i pellegrini 
sono  obbligati  a fare  stazione  e recitare  preghiere.Tale  è pure  la  Monta- 
gna di  Hira,  ove  trovasi  una  caverna,  in  cui  il  profeta,  qualche  tempo 
prima  della  sua  pretesa  missione,  aveva  costume  di  ritirarsi  per  meditare 
sulle  cose  celesti,  e dove  pretese  gli  apparisse  l’angelo  Gabriele  la  pri- 
ma volta. 

Più  lungi,  in  un  raggio  di  55  miglia  c sulle  rive  del  mar  Rosso  trova- 
si: Djiddaii,  che  Ruppe!  reputa  la  città  più  beila  e più  ricca  di  tutto  il  mar 
Rosso  e a cui  attribuisce  4.0,000  abit.,  numeroollo  volte maggioredi  quel- 
lo che  i viaggiatori  precedenti  le  davano;  Burkhardt  la  stima  soltanto  dai 
la  ai  1 5,ooo  in  tempo  ordinario,  e forse  il  doppio  nei  mesi  di  state,  che 
corrispondono  ai  monsoni.  Si  riguarda  Djiddah  non  pure  come  il  porto 
della  Mecca , ma  ancora  come  il  gran  deposito  del  traffico  dell'Egitto, 
dell’India  e dell'Arabia.  Essa  è pure  fortificata  ed  ha  una  numerosa  guar- 
nigione di  truppe  egizie  comandale  da  un  bascià  che  ora  dipende  diretta- 
mente dal  viceré  d’Egitto.  Nell'interno  delle  terre  è la  città  diTaier,  ce- 
lebre pel  suo  territorio  irrigato  da  acque  correnti  e con  piantagionidi  pal- 
ine, di  vigneti  e di  erbaggi;  essa  fornisce  legumi  e frulla  alla  Mecca. 

Medina  , situata  in  un  luogo  incavato , tra  montagne  aride,  e irrigata 
da  mi  ruscello  nominato  Aiottn-Zarkeh,  o sorgenti  azzurre.  Mercè  il  suo 
castello  posto  sopra  un’altura  piena  di  ciottoli , le  sue  casematle  a prova 
di  bomba,  e le  sue  grosse  mura  , alle  90  piedi , fiancheggiate  da  4°  tor- 
ri, questa  città  si  ha  in  conto  della  principale  fortezza  dcll'llediaz  c per 
una  piazza  inespugnabile.  Essa  nominavasi  dapprima  Yatreb:  il  suo  no- 
me di  Medina  è arabo,  e significa  città ; e questo  è per  Me dinet-Alnebi,  o 
città  del  Profeta,  pel  rifugio  che  vi  cercò  Maometto  quando  dovette  abban- 
donare la  Mecca  sua  patria,  e per  la  dimora  che  vi  fece  sino  alla  morte. 
La  principale  dello  sue  moschee  è quella  che  fu  ìd  origiue  fabbricata  sul 
luogo  della  casa  ove  il  Profeta  era  morto  e dove  si  osserva  ancora  la  sua 
tomba,  come  pure  quelle  dei  due  primi  califfi  Abou-bekr  c Omar.  1 Musul- 
mani venerano  inoltre  la  moschea  che  Maometto  costruì  al  suo  primoar- 
rivo in  Medina,  e che,  non  lenendo  conto  delle  sue  varie  ricostruzioni, 
può  riputarsi  il  più  antico  tempio  musulmano.  Trenta  collegi  o scuote 
sono  aperte  in  Medina  per  l’istruzione.  Gli  abitanti  di  questa  città,  trop- 
po numerosi  per  le  derrate  che  produce  il  territorio,  vivono  principnl- 
mente  dei  doni  mandali  dai  musulmani  degli  altri  paesi , i quali  doman- 
dano preghiere  falle  in  lor  nome.  1 pellegrini  fanno  pure  dei  doni,  e il 
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gran-signore  manda  tutti  gli  anni  una  somma  ragguardevole.  In  somma 
tutto  l'islamismo  contribuisce  a mantenere  quegli  abitanti, ed  arricchisco 
con  le  sue  limosine  8,000  mendicanti  oziosi,  che  vivono,  dice  Sadlier, 
splendidamente  , trattano  con  arroganza  i viaggiatori  c loro  vendono  ca- 
ro fino  all'acqua  dei  loro  pozzi.  Noi  aggiugncreino  che  molte  di  quello 
case,  fabbricale  di  pietra  e di  forma  elegante,  cadono  in  ruina  ; clic  la 
guerra  e la  diminuzione  del  pellegrinaggio  diedero  un  colpo  mortale  al- 
la prosperità  di  questa  città  antica,  la  quale  altro  più  non  ha  per  difendersi 
dalla  miseria  se  non  se  la  tomba  dei  profeta. 

Nella  vicinanza  di  Medina  vuoisi  menzionare  il  monte  Oiiod  , ove  il 
profeta  soirri  una  sanguinosa  rotta  datagli  da  quei  della  Mecca  suoi  nemi- 
ci; il  pozzo  di  Bedr,  ove  Maometto  aveva  da  prima  riportata  su  quei  me- 
desimi una  gloriosa  vittoria  e che  oggidì,  secondo  Burkhardt,  è un  borgo 
di  5oo  case;  El-Safra,  grosso  villaggio  nella  valle  di  questo  nome,  cele- 
bre in  tutto  l’IIcdjaz  per  la  sua  fertilità,  il  gran  mercato  di  tutte  le  tribù 
vicine,  ed  il  deposito  principale  del  famoso  balsamo  dclla-Mccca  nella 
sua  purezza  naturale;  Gnalmcnte  Yambo,  piccola  città  situata  sulle  riva 
del  inare,  riguardala  come  porto  di  Medina,  cui  Ruppell  attribuisce  5, 000 
abitanti. 

Più  verso  tramontana,  lungo  il  mar  Rosso,  trovasi:  Woucns,  piccola 
città,  il  cui  porte,  secondo  Ruppell,  è il  più  importante  di  tutta  la  costa, 
benché  si  cerchi  invano  sulle  migliori  carte.  Araba  ( Alla  o A luth  degli 
amichi  Orientali,  nominata  pure  Akabael- Alasri,  o Akaba  d Egitto  per 
distinguerla  da  un’altra  Akaba,  che  è nell' interno) , piccola  0 meschina 
città,  presso  cui  era  situala  la  celebre  Asionoaber  , dulciti  porto  usciva- 
no i vascelli  di  Salomone  per  andare  a Ophir:  per  questa  città  pure  i 
Fenici!  facevano  il  commercio  con  l'India  e con  l’Arabia.  Il  picciol  porto 
di  Akaba  c convegno  di  una  parte  dei  pellegrini  d'Egitto  e di  Bacbcria 
clic  vanno  alla  Mecca.  Verso  Ponente  e sulla  peuisola  formata  dal  Medi- 
terraneo , dal  golfo  di  Suez  e da  quello  di  Akaba  , sorgono  i due  celebri 
monti  Oreb  e Sinai.  Sul  primo  di  essi  Dio  apparve  a Mose  e gli  coman- 
dò di  andare  a liberare  gli  Ebrei  dalla  schiavitù  d’Egitto;  sul  Sinai  Iddio 
diede  a Musò  le  tavole  della  legge.  A piè  di  questo  monte  è situato  il  con- 
tenlo  di  Santa  Caterina , simile  a una  piccola  cittadella  e uno  dei  più  ce- 
lebri della  chiesa  greca  : la  sua  parte  principale  è la  grande  c/uesa  fab- 
bricala , come  lutto  il  rimanente,  dall  imperatore  Giustiniano.  Più  volle 
ristaurata , essa  conserva  ancora  l’altare  e la  cupola  primitiva;  discernesi 
ancora  sopra  quesl’ultima  il  ritratto  di  Giustiniano,  quello  di  sua  moglia 
Teodora  e il  quadro  della  TrasDgurazione.  Un  viaggiatore  recente  ridu- 
ce da  60  a 80  le  migliaja  di  pellegrini  che  un  tempo  visitavano  quel  san- 
tuario, c ad  una  trentina  i monaci  che  esso  racchiude.  Vi  si  monta  e so 
ne  discende  per  mezzo  di  una  cesta  e di  un  argano.  I monaci  posseggono 
due  piccioli  pezzi  di  cannone  e sono  ben  forniti  d'armi  per  difendersi  da- 
gli Arabi.  La  loro  biblioteca,  per  quei  paesi, è una  delle  migliori  c delle 
più  ricche.  Vuoisi  aggiungere  che  ne’suoi  dintorni  trovatisi  molti  luoghi, 
che  la  tradizione  volgare  rese  celebri  e che  sono  visitati  da  pii  cristiani, e-( 
brei  e maomettani:  tali  sono  il  luogo,  ove  fu  innalzato  il  serpente  di  bron- 
zo, le  tombe  di  Mosè  e d’Aronne,  la  grotta  dove  visse  sani’ Attanasio , la 
cattedra  di  Mose  c l’ impronta  del  piede  della  cavalla  di  Maometto  nella 
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prelesa  salila  di  lui  al  cielo.  I monti  Oreb  e Sinai  sono  pure  sommamen- 
te degni  dell'attenzione  dei  fisici  ; Gray  c lo  sventurato  Seetzcn,  quando 
visitarono  que’luoghi,  udivano  di  quando  in  quando  sotto  i loro  piedi  uu 
mormorio  prolungato,  simile  alle  battute  di  un  ormolo  a pendolo,  e che 
sollevava  la  sabbia.  Fin  dal  tempo  di  Giustiniano,  Procopio  avvertiva  che 
il  punto  più  elevato  del  Sinai  non  era  abitalo  a causa  del  terribile  rumo- 
re che  vi  si  udiva  ogni  notte.  Tutta  la  parte  settentrionale  dell'Arabia  Pe- 
lrea che  era  spavento  de'  viaggiatori  c intorno  alla  quale  non  si  avevano 
fino  a questi  ultimi  tempi  che  nozioni  vaghe,  fu  esplorata  prima  da  Bur- 
ckhardt, Mangles,  Irby  ed  altri  viaggiatori,  e assai  recentemente  da  Dc- 
laborde  e Linaut 

Nell'interno  dell'  Hedjaz  sono  da  distinguere  principalmente  certe  tri- 
bù di  Ebrei  indipendenti,  menzionate  nel  xn  secolo  da  Beniamino  di  Tu- 
dcla,  sotto  il  nome  di  Recubiti , e che  Wolf  trovò  di  recente  nei  dintorni 
della  Mecca.  Secondo  quest'ultimo  viaggiatore,  i figliuoli  di  llechab  sono 
in  numero  di  60,000,  vivono  sotto  tende  come  i loro  autichi  e sdegnano 
la  coltura  dei  campi. Sono  circoncisi,  professano  il  giudaismo  puro,  e non 
posseggono  che  il  Pentateuco,  i libri  di  Samuele,  do’ Re,  d’Isaia,  di  Ge- 
remia e dei  profeti  minori.  Furono  vinti  ma  non  domati  da  Maometto. 
Questi  Ebrei  mostrano  talvolta  una  somma  audacia.  Ad  esempio  delle  al- 
tre tribù  di  Arabia  mandano  incontro  alle  carovane  uno  dei  loro  per  esi- 
gere il  tributo  usato:  se  quelle  rifiutino,  egli  parte  velocemcule.  e tosto 
una  nube  di  uoiuiui  a cavallo  viene  a piombare  qual  fulmine  sopra  i viag- 
giatori. 

Più  a tramontana  e verso  ostro  del  mar  Morto  trovasi:  El-Djt,  villag- 
gio principale  deH’OuAui-MotiSA , a eoi  i viaggiatori  moderni  non  attri- 
buiscono più  di  a a 3oo  case,  ma  assai  ragguardevole  per  gli  avanzi  mae- 
stosi e ancora  assai  ben  conservati  dell’antica  Petra  situata  ne’suoi  din- 
torni, visitati  nel  1818  da  irby  e Mangles  e teste  da  Delaborde  figlio  e 
dal  Linaut.  Il  superbo  viale  delle  tombe.,  scavate  nel  sasso,  luogo  più  di 
due  miglia,  il  gran  tempio , a cui  quello  mette  capo,  il  teatro,  le  coloune 
e le  immense  reliquie  di  sculture  d’ogni  genere,  come  pure  la  vaga  loro 
situazione,  fanno  mettere  quelle  maestose  rovine  a paro  con  quelle  di  Bai- 
beck,  di  Djerracb  e di  Pulitura,  c Contemplando  que’  monumenti  , dice 
Walckenaer,  quegli  edifizii , que’sepolcri,  gli  imi  mutilali , gli  altri  tut- 
tora in  piedi  ed  intatti , si  crede  vedere  ima  città  stata  poco  innanzi  deva- 
stata dui  nemico,  e che  fu  dagli  abitatori  da  poco  tempo  abbandonala. So- 
vrana del  deserto , questa  fortezza  , cui  la  natura  munì  di  mura  gigante- 
sche, quest’antica  città  posta  tra  l’Asia  e I’  Affrica  ha  dovuto  influire  sui 
primi  tempi  dell'  incivilimento  e del  couuncrcio  di  queste  due  parli  del 
mondo.  1 

Alcune  miglia  lungi  da  Petra  sono:  Carac  o Rare*  c Monte-Reale  o 
CiiAUBEK , che  furono  celebri  nelle  guerre  delle  crociate.  Karek  è anco- 
ra una  piccola  città  assai  ragguardevole  per  quel  paese;  Burckhardt  le 
attribuisce  S5o  famiglie. 

L'YEMEN  comprende  tutta  la  parte  della  penisola  volta  a libeccio.  La 
parte  lungo  il  mar  Rosso  si  nomina  Tehama.  Questa  grande  divisione  si 
suddivide  io  Yemen  proprio  e in  Hadramaut.  Ameudue  comprendono 
gran  numero  di  stali  indi  pendenti. 
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Nell’  Yemen  noi  distingueremo  i seguenti 

L’  /marna  lo  di  Sanaci  o dell’  Y c m c n che  è uno  degli  siati  più  po- 
tenti dell'Arabia,  benché  da  qualche  tempo  la  sua  importanza  politica  sia 
molto  diminuita  e sia  presentemente  vassallo  del  gran-signore , al  quale 
esso  paga  un  tributo  di  2,000  quintali  di  caffè.  Le  sue  principali  cit- 
tà sono  : 

Sa.ni  o Szanai , capitale  dello  stnto  e sede  dcU’imam,  fabbricala  in 
mezzo  ad  una  pianura  fertile,  cinta  di  mura  di  mattoni  e di  torri,  con  ca- 
se solide  e alte  , alcuni  belli  edifìzii  e strade  larghe  , ma  sudicie  e non 
selciate:  questa  città  sarebbe,  secondo  Seetzen  , una  delle  più  belle  città 
deirOrienlc;  essa  è almeno  una  delle  più  antiche,  e fu  un  tempo  celebre 
ed  importante.  Prima  dell’Islamismo  possedeva  un  tempio  che  gareggia- 
va colla  Caaba,  e lo  stesso  anno  in  cui  nacque  Maometto,  i popoli  di  Sa- 
na marciarono  contro  la  Mecca,  volendo  seppellire  la  casa  quadrata  sot- 
to le  sye  rovine.  Non  trovasi  alcun'indicazione  sulla  popolazione  di  Sa- 
na; è però  probabile  che  noti  oltrepassi  Ho, 000  abil,  E difesa  da  un  castel- 
lo, ove  trovansi  i due  palazzi  Dar  ei- Dahhab  e Dar-Amer , una  moschea 
e la  zecca.  Le  altre  città  più  notabili  sono:  Damar,  capo-luogo  del  distret- 
to di  Makhareb-cl-Ancs,  città  piuttosto  grande  e ben  fabbricala,  alla  qua- 
le si  attribuiscono  5, 000  case,  e dove  trovasi  nna  scuola  celebre  frequen- 
tata dai  zeìditi. — Bgit-el-Fakaii,  capo-luogo  del  distretto  del  suo  nome, 
piccola  città  di  circa  4-, 000  abit.  , notabile  per  esser  centro  djel  commer- 
cio del  caffè  di  tutto  l’interno  dell'Yemen. — Morra  , capo-luogo  del  di- 
stretto del  suo  nome,  città  fortificata  con  un  porto  ed  una  rada:  benché 
il  suo  commercio  sia  assai  scaduto  , riputavasi , prima  del  saccheggio  al 
quale  fu  in  preda  alcuni  anni  fa,  come  la  principal  piazza  marittima  mer- 
cantile di  Arabia:  noi  però  abbiamo  veduto  che  Djiddah  vuoisi  riputar  ta- 
le. Lord  Valentia  le  attribuisce  5, 000  abitanti. 

Lo  stato  di  Abou-Arich,  lungo  il  mar  Rosso, tra  il  gran  sceriffato 
della  Mecca  e l’iniamato  dell’Yemen. Dopo  la  caduta  dell’impero  dei  Vaa- 
biti,  questo  stato  pare  essere  ristretto  tra  i suoi  limiti  antichi.  Abou-Aiucii 
nella  Tehama,  piccolo  villaggio,  è la  residenza  dello  sceriffo:  i suoi  din- 
torni abbondano  di  frutta  e racchiudono  miniere  di  sai  gemma. 

Il  Paese  di  Kobail  o Hachidel-Bekil  tra  il  Nedjed  e Pimamato 
dell’Yemen,  abitato  da  parecchie  tribù  sedentarie,  assai  bellicose.  Esse 
compongono  una  specie  di  confederazione,  e somministrano  soldati  a pa- 
recchi stati  della  penisola:  sono  gli  Svizzeri  dell’Arabia. 

Il  Paese  di  Aden,  all’estremità  della  penisola  verso  libeccio  e ad  ostro 
dell’imamalo  dell'Yemen.  Le  sue  principali  città  sono:  Lahiiadj,  piccola 
città  sul  Mcidan,  residenza  del  sultano.  Anen,  stata  un  tempo  piazza  for- 
te c la  più  opulenta  città  dell’Arabia  : benché  in  gran  parte  rovinata,  es- 
sa è ancora  assai  importante  pel  suo  porlo  e pel  suo  commercio. 

L ' H adramaut  si  estende  a levante  dell’Yemen  proprio  e lungo  la 
costa  dell’ Oceano-Indiano  sino  all  Oman.  Non  si  conoscono  punto  1 suoi 
limili  nell’interno.  Una  parte  de’ suoi  abitanti,  al  paro  degli  Svizzeri,  dei 
Tirolesi,  degli  Alvergnesi,  de’Savojardi,  dc’Galiziani  e di  altri  montanari 
d’Europa,  emigrano  per  andare  nelle  città  marittime  dell'Arabia,  in  Egit- 
to c perfino  nell’India  ad  esercitare  varii  mestieri , o per  servirvi  conio 
soldati,  c ritornano  dopo  parecchi  anni  nel  paese  natio  per  godervi  il  frut- 
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lo  de’Ioro  risparmii.  Lo  staio  imperfetto  della  geografia  di  questa  parto 
dell’Arabia  e il  nostro  disegno  non  ci  pormetiouo  di  menzionare  che  lo 
città  seguenti  : , 

M arali,!, sede  d’un  piccolo  sultano,  o per  meglio  dire  di  uno  sceik  in- 
dipendente , il  cui  potere  sleudesi  sopra  una  dozzina  di  altre  riuà  nella 
vicinanza.  Egli,  non  altramente  che  gli  altri  capi  fra  i quali  è divisa  la 
costa  meridionale  dell’Arabia,  è sovente  in  guerra  coi  vicini,  c,  come  co- 
storo,esercitava  l’arte  del  corseggiare, alla  quale  gl’inglesi  posero  termine. 
Alakalla  è una  città  piuttosto  grande,  con  case  a tre  piani,  e con  un  buon 
porto , ove  si  fa  ud  commercio  importante.  Tekim  , nelle  montagne  , 
città  che  dicesi  essere  grande  e popolosa:  essa  è la  sede  di  un  piccolo  sul- 
tano,e vi  si  fabbrica  una  specie  di  scialli  di  seta  intrecciata  d’oro. Chiban, 
celle  montagne,  e residenza  d’un  altro  piccolo  sultano;  essa  è rappresen- 
tata come  più  grande  e più  popolala  di  Terim.  L)oan,  non  lungi  dal  ma- 
re ed  in  una  valle  profonda,  città  di  mediocre  estensione,  residenci  d’uno 
sceik  indipendente. 

Il  Paese  di  Maiirah  sembra  essere  un  vasto  acrocoro  traversato  in  tut- 
te le  direzioni  da  tribù  erranti  : esso  è una  delle  parti  meno  conosciute 
dell’Asia. 

L’OMAN  comprende  l’ estremità  orientale  della  penisola:  il  suo  inter- 
do  è pochissimo  conosciuto.  Tra  i moltissimi  stali  io  cui  è diviso, citeremo 
i seguenti  : 

L’ Imamato  di  Maskat.  E questo  uno  de’più  potenti  dell’Arabia: 
ajulalo  dagl’inglesi  , potè  resistere  ai  Vaabiti  e conservare  la  sua  indi- 
pendenza.  Le  sue  principali  città  sono:  Maskat  o Mascata  , circondata 
di  giardini  e di  piantagioni  di  palme  , con  un  bel  porto  e fortificazioni  di 
qualche  rilievo  per  resistere  a truppe  asiatiche  : essa  è la  capitale  dello 
stato  e il  deposito  di  tutte  le  merci  che  dall’India  sono  trasportate  nel  gol- 
fo Persico,  come  pure  il  centro  d’un  gran  commercio  dì  perle  che  si  pe- 
scano in  questo  mare.  La  sua  popolazione,  che  stimavasi  ordinariamente 
di  1 3,000  abitanti,  è stimata  da  un  medico  che  visse  colà  ben  lungo  tem- 
po, di  6o,ooo.  Kostak,  nell’interno,  sur  una  collina  ; essa  è residenza 
ordinaria  dell'imain,  che  abita  un  bel  palazzo.  Soiiar,  o Omaro,  città  al* 
quanto  mercantile,  con  un  porto  e molli  cantieri. 

L'imam  di  Mascata  possiede  inoltre,  sotto  l’alto  dominio  del  re  di  Per- 
sia, una  parte  del  Moghistan,  nel  Kerman,  eleisole  Kichm  eHormouz. 
Questo  principe  possiede  in  Affrica  l’isola  Zanzibar  e alcune  piazze  sull’op- 
posta costa  di  questa  parte  del  mondo. 

Lo  Stalo  di  Belad-Ser,  a maestro  deli’imamato  di  Mascata,  da  cui 
prima  dipendeva,  c lungo  il  golfo  di  Oman  e la  costa  occidentale  del  gol- 
fo Persico.  I suoi  abitanti  sono  formidabili  corsari,  e la  marineria  milita- 
re dello  sceik  era  pochi  anni  fa  assai  ragguardevole.  Seer  o Ser  , piccola 
città  alla  foce  del  torrente  dello  stesso  nome,  con  un  buon  porto  sul  gol- 
fo Persico , è la  sede  dello  sceik  e capitale  dello  stato. 

Il  LAIISA  o HESSE  ( Bahrain  o Hadjar)  , stendesi  a maestro  dell’O- 
man,  lungo  il  golfo  Persico,  fin  presso  alla  foce  dell’Eufrate.  Esso  è di- 
viso in  molti  piccoli  stali,  nei  quali  quasi  tutta  la  popolazione  delle  coste 
vive  di  pesca  e ancor  più  di  pirateria.  Le  sue  città  principali  sono: 

IIas-al-Khtma,  città  mollo  florida , quando  era  sede  dei  terribili  corsa- 
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ri  Algivasem  o Djoasmis,  c la  stazione  della  loro  flottiglia  composta  di  63 
grossi  bastimenti  e di  800  barche  armate  con  19,000  uomini.  Tutte  quelle 
navi, coinè purei  vasti  cantieri,  dove  erano  stale  fabbricate, furono  distrut- 
te dagli  Inglesi  nel  i8og.  Il  suo  porto  ò il  migliore  di  tutta  la  costa. — 
fc.L-RATiF,sur  una  baja, città  fortificata  c protetta  da  una  cittadella; il  ca- 
pitano Sadlier  non  fa  ascendere  la  sua  popolazione  che  a 6,000  abitanti; 
essa  é la  piazza  più  mercantile  di  questa  parte  dell’Arabia.  — Foce  , ca- 
po-luogo del  paese  di  Lahsa,  o Lahissa  : esso  è un  forte  con  un  villaggio 
aperto,  cinto  di  campi  e piantagioni  di  palme.  Sadlier  ne  stima  la  popola- 
zione a 1 Ii,ooo  abitanti.  — Grain  o Koveit,  piccola  città,  a cui  però  no- 
tizie più  recenti  attribuiscono  10,000  abitanti  industri  dediti  alla  pesca  ed 
al  commercio.  Dicesi  che  questa  piccola  città  possegga  800  barche  ad  uso 
della  pesca  e del  cabotaggio. 

Il  gruppo  m Bahrain  o di  Baiira  forma  un  piccolo  stato  governato  da 
uno  sccik,  che  sembra  continuare  ancora  ad  essere  vassallo  dcgl’ioglesi. 
Le  truppe  di  questi  ultimi  avevano  occupata  quest’  isola  per  impedire  ai 
loro  abitanti  di  continuare  a prender  parte  alle  piraterie  degli  Arabi  sta- 
biliti sulla  costa  vicina. Nei  paraggi  di  queste  isole  e di  altre  più  all'orien- 
te si  fa  UDa  delle  più  ricche  pesche  di  perle  del  mondo.  Barrai»,  che  è 
la  più  grande  del  gruppo,  ha  per  capitale  AI enaina,  piccola  città  for- 
tificata, con  un  buon  porto  e circa  5, 000  abitanti. 

Il  BAillUA  o BARR-ABAD  (o  » deserti  dell  interno).  Questo  vasto  spa- 
zio dell'Arabia-Inlerna  offre  due  principali  divisioni:  il  Nedjed,  occupalo 
dai  Vaabiti,  ed  i vasti  deserti  che  si  estendono  tra  l’Eufrate  e le  frontiere 
ottomane  della  Siria  ed  i confini  settentrionali  del  Nedjed  ; i deserti  sono 
percorsi  in  tulli  i versi  da  un  gran  numero  di  tribù.  Noi  proponiamo  di 
conservare  il  nome  di  Nedjed  per  indicare  la  prima  divisione,  edi  nomi- 
nare Deserto  lutto  lo  spazio  immenso  che  percorrono  gli  Arabi-Beduini 
nei  confiui  da  noi  pocanzi  indicali. 

Il  Nedjed  occupa  quasi  il  mezzo  della  penisola  cd  è la  culla  del  Va* 
abismo,  che  per  le  rapide  conquiste  de’suoi  settatori  minacciò  la  religione 
musulmana  di  un  sovvertimento  generale,  e ai  nostri  dì  attrasse  l’atten- 
zione del  mondo  politico.  I Vaabiti  erano  riusciti  a sottomettere  non  so- 
lo tutte  le  tribù  erranti  dell’interno,  ma  ad  impadronirsi  pure  dell’Hcdjaz, 
di  Lahsa,  e d’una  parto deU’imaraalo  dell’Yemen, ed  avevano  portato  il  ter- 
rore delle  loro  armi  vittoriose  sino  alle  porte  di  Damasco  edi  Bagdad. Do- 
po le  sconfitte  da  essi  toccate  nel  1818  e la  morte  del  loro  capo  Abdal- 
lah  fatto  prigione  da  Ibraim  Bascià  e poscia  decollito  a Costantinopoli  , 
quei  sellarli  rimasero  sottomessi  per  alcun  tempo  all’impero  Ottomano:  in 
seguito  ripresero  le  armi  contro  le  truppe  del  viceré  d’Egitto  stanziate  in 
parecchi  forti  del  Nedjed.  Le  principali  città  di  questa  contrada  sono: 

Derreyeh  o Desiai!,  situata  nell’entrata  d’uua  profonda  e stretta  val- 
le, chiusa  fra  montagne  aride.  Essa  era  la  capitale  dell’impero  dei  Vaa- 
biti; avea  28  moschee , 3o  collegi , e a Soo  case  sparse,  fabbricale  metà 
di  mattoni  e metà  di  pietra,  e stima  vasi  la  sua  popolazione  più  di  i5,ooo 
abitanti.  I forti,  le  mura  e le  torri  di  questa  città,  come  pure  i pubblici 
instituti  furono  distrutti  da  Ibraim dBascià  dopo  un  assedio  di  7 mesi-  Nel 
1819  Derreyeh  era  deserla-,0  benché  i geografi  continuino  a rappresentar 
cela  ucl  suo  primiero  stato,  nulla  mostra  che  essa  siasi  rifalla  da  indi  in  poi. 
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Moenfoeiuh,  le  cui  mura  furono  agguagliate  ai  suolo  dai  Turchi  nel  181 8 
poteva  contenere  a, 000  famiglie,  secondo  Sadlier. — Attizza  o An*vzeh, 
città  mercantile,  situata  quasi  ad  egual  distanza  dal  mar  Bosso  e dal  golfo 
Persico;  essa  patì  la  stessa  sorte  che  Mounfouhah. 

Le  principali  tribù  del  Deserto  sono:  gli  Anaseh  (Aenesi)  che  sem- 
brano essere  i più  numerosi, vanno  erranti  per  le  vaste  solitudini  che  stcn- 
donsi  tra  Aleppo,  Damasco  , Bagdad  ed  il  Nedjed.  Le  tribù  Would-Aly, 
Szaraar,  Doukhy  e Mchcnnh  ricevono  una  retribuzioue  dal  bascià  di  Da- 
masco per  lasciar  passare  le  carovane  della  Mecca  senza  molestarle,  ed 
un’altra  dai  governatori  delle  provincie  ottomane  limitrofe  per  non  mo- 
lestarne i pacifici  abitanti.  Gli  Anaseh  sono  governati  da  molti  sceik,  pa- 
recchi dei  quali  sono  assai  potenti.  Alcuni  rami  di  essi  si  stanziarono  nel 
Nedjed,  e fra  gli  altri  luoghi  a Rhaibar,  ove  gli  Ebrei  esercitarono  per 
lungo  tempo  un  gran  potere. 

I C/iararal  sono  assai  poveri, ma  numerosi:  sono  governati  da  3o  a 4o 
sceik.  I Beni-Szahher,  i quali  con  altri  Arabi  sono  conosciuti  sotto  il  no- 
me collettivo  di  AhiM-Cnemoul,  vanno  errando  la  stale  nei  deserti-  cho 
stendonsi  a ostro  di  Damasco;  sono  sottomessi  a due  sceik  principali  ed 
a 20  o 3o  piccoli  capi,  e ricevono  una  retribuzione  dal  bascià  di  Dama- 
eco.  I Maoualy,  che  vanno  erranti  nella  parte  settentrionale  del  deserto 
e si  avvicinano  soventi  ni  dintorni  di  Anali,  sull’ Eufrate , sono  governati 
da  uno  sceik  supremo  e ricovono  una  retribuzione  dagli  abitanti  delle  cit- 
tà limitrofe.  Osserveremo  con  Burkhardt,  che  gli  Aenesi,  i quali  sono  i 
veri  Beduini,  non  contano  meno  di  35o,ooo  individui,  le  cui  leggi  ed  il 
governo  sono  tuttavia  come  nel  principio  dell’  era  musulmana.  Questi  fi- 
gliuoli del  deserto  seppero  mantenere  la  loro  indipendenza  per  lo  spazio 
di  trenta  secoli,  in  mezzo  alle  grandi  monarchie  che  sorsero  tra  loro  per 
dileguarsi  tutte  l’una  dopo  dell’altra. 
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Questa  vasta  regione , che  abbraccia  le  contrade  elevate  poste  tra 
1 avvallamento  del  Tigri  c quello  dell'Indo,  compose  in  varii  tempi  e 
sotto  varie  dinastie  l'impero  di  Persia.  L’uso  le  conserva  ancora  que- 
st ultimo  nome,  benché  da  lungo  tempo  essa  non  sia  più  soggetta  ad 
uno  stesso  sovrano,  e i re  presenti  di  Persia  non  estendano  il  lor  domi- 
nio che  sulla  metà  occidentale  della  sua  vasta  superticie.  Lo  smembra- 
mento della  Persia  avvenne  alla  morte  di  Tamas-Kouli  khan  nel  1 74.7. 
Presentemente  essa  comprende  quattro  stali  indipendenti,  che  sono:  il 
regno  d Iran, o della  Persia  propria;  il  regno  di  Kaòonl  o degli  /ff- 
gam  ; il  regno  di  Kandahar , e la  confederazione  dei  Betoulchi. 
Per  evitare  le  ripetizioni,  raccoglieremo  qui  tutto  quanto  riguarda  alla 
religione,  al  governo  , all’  industria  ed  al  commercio  degli  stati  che 
sorsero  dallo  smembramento  della  Persia. 

religione.  L’Islamismo  è la  religione  professata  dalla  gran  massa 
della  popolazione.  I Tadjik  o Persiani,  i Glielaki,  i Louri,  gli  Azari  c 
i Rcloutchi  nel  distretto  di  Nourmanchir  appartengono  alla  setta  dei 
senti;  gli  Afgani,  i lleloulchi  del  Beloutchislan,  i Turchi,  gli  Arabi  e 
la  più  gran  parte  de'Curdi  sono  sminili.  Gli  Indous  delle  provincie  un 
tempo  dipendenti  dall’India  professano  la  religione  di  Riiama.  Quella 
di  Zoroastro  o sia  il  Magismo  è professata  ancora  da  un  piccol  nume- 
ro di  Guebri  o Parsi.  Il  Cristianesimo  è professalo  dagli  Armeni  di- 
visi in  armeni  propriamente  detti  ed  in  cattolici  romani  : il  loro  nu- 
mero diminuì  mollo  dopo  la  cessione  dell’Armenia  Persiana  alla  Rus- 
sia; alcune  migliaja  d .iudividui  professano  i dogmi  della  chiesa  Ne- 
storiano.  Gli  Ebrei,  che  s’incontrano  sempre  nelle  più  grandi  città, 
professano  il  Giudaismo,  ed  i Salici  il  Sabeismo,  divenuto  una  mostruo- 
sa mistura  di  cristianesimo,  di  maomettismo  e di  magismo;  questi  ul- 
timi, come  pure  gli  Ebrei  e i Guebri,  sono  pochissimo  numerosi,  biel- 
le montagne  delle  provincie  di  Lagman,  nel  regno  di  Kabonl,  domina 
ancora  I’Idolatria. 

governo.  Quello  del  regno  di  Persia  è il  dispotismo  militare  più 
sfrenato:  il  paese  e gli  abitanti  sono  riputati  come  proprietà  de!  sovra- 
no, che  li  governa  secondo  il  suo  volere  assoluto.  Questo  però  non  vuoi- 
si dire  che  degli  abitanti  stanziali  i quali  compongono  (piasi  gli  otto 
novesimi  della  popolazione  del  regno,  e fra  i quali  annoveransi  i Ta- 
djik o Persiani,  i Glielaki  e alcune  migliaja  di  Armeni,  Arabi,  Guebri 
ed  altri  popoli.  I Turchi,  i Curdi,  i Louri,  gli  Arabi  e i Rcloutchi  nel 
regno  di  Persia,  gli  Afgani  ed  altre  tribù  turche  in  quelli  di  Kahoul  e di 
Kandahar,  come  purei  Rcloutchi  del  Reloutchistan  sono  ancora  erran- 
ti e governati  ciascun  popolo  daii  loro  kan  particolari,  l’autorità  de’ 
quali  è talvolta  assai  ristretta  : essi  forniscono  quasi  tuli’  i soldati  agli 
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eserciti  di  quegli  siati,  e da  lungo  tempo  sono  la  causa  principale  dei 
rivolgimenti  ai  quali  andarono  soggetti.  1 Turchi  sono  la  nazion  do- 
minante del  regno  di  Persia;  gli  Afgani  di  quelli  di  Kaboul  e di  Kan- 
dahar , come  pure  def  regni  tributarti  di  Herat  e di  Pcichaouer.  Il  re 
presente  della  Persia  appartiene  ai  Kalcari,  tribù  turca.  Molle  di  quel- 
le tribù  nomadi  non  sono  che  tributarie  o vassallc;  alcune  anche  affat- 


to indipendenti.  Il  governo  del  Beloufchistan  può  riguardarsi  come  una 
monarchia  rappresentativa,  poiché  tutte  le  tribù  dei  Beloutchi  godo- 
no il  diritto  di  eleggere  i loro  capi  o serdars:  ma  pare  che  ben  soven- 
te codesta  carica,  poiché  fu  commessa  a qualcuno,  divenga  eredita- 
ria. 11  governo  del  regno  di  Kaboul  era  una  monarchia  limitata  ere- 
ditaria , in  cui  il  potere  dei  grandi,  l’ordinamento  delle  tribù  noma- 
di, gli  usi  e i costiuni  delle  città  e de’villaggi  limitavano  l’autorità  del 
sovrano.  Ma,  desolato  per  la  guerra  civile  e per  le  invasioni  dei  Seikh, 
quel  regno  dal  principio  di  questo  secolo  non  ha  più  governo  regola- 
re, ed  è una  vera  anarchia.  Lo  stesso  vuoisi  dire  presentemente  del  regno 
di  Kandabar  e dei  due  altri  regni  tributarti  di  Herat  c di  Peichaouer. 

industria.  La  gran  massa  dei  Tadjik,  degl’indiani , degli  Arme- 
ni. dei  Guebri  e dei  Ghelaki  attende  all’agricoltura  e all'industria  ma- 
nufattrice.  La  più  parte  degli  Arabi  e quasi  tutte  le  tribù  de’Turchi, 
degli  Afgani,  dei  Beloutchi  e di  altri  popoli  nomadi  non  sono  che  pa- 
stori. Tutti  gli  Ebrei,  un  gran  numero  di  Armeni  e molti  Arabi  si  dan- 
no al  commercio;  questi  ultimi  infestano  da  lungo  tempo  il  golfo  Per- 
sico colle  loro  piraterie.  L’agricoltura,  che  da  lungo  tempo  giace  nel- 
la più  grande  decadenza,  è però  esercitata  in  parecchi  luoghi  con  mol- 
ta attivila  ed  intelligenza , a malgrado  degli  ostacoli  ebe  oppongono, 
massimamente  nel  regno  di  Persia,  la  natura  del  suolo,  disposto  a co- 
prirsi di  uno  strato  salino,  la  mancanza  di  riviere  e le  ostruzioni  dei 
canali  sotterranei , ed  in  tutti  questi  stati  le  cattive  strade , le  guerre 
civili  e straniere  e le  oppressioni  di  ogni  sorta,  alle  quali  il  contadino 
ed  i proprietarii  sono  esposti  dalla  parte  del  governo  quasi  sempre  ti- 
rannico. 1 Persiani  hanno  molta  attitudine  alle  arti  meccaniche,  e ne 
recarono  alcune  a un  alto  grado  di  perfezione.  Sono  eccellenti  soprat- 
tutto nella  fabbricazione  delle  sciabole,  nell'arte  del  caldcrajo,  del  pro- 
fumiere, nella  preparazione  dei  cuojarai,  nella  fabbrica  del  vasellame  di 
terra,  nelle  manifatture  di  sete  semplici  e ricamate,  dei  tappeti,  dei 
feltri,  delle  tele  dipinte  e degli  scialli. 

commercio.  Questi  stali,  non  avendo  alcuna  marineria  militare  nè 
mercantile,  fanno  lutto  il  loro  traffico  per  terra;  il  commercio  marit- 
timo, il  quale  non  è di  qualche  momento  se  non  nel  regno  di  Persia , 
viene  esercitato  dagli  Arabi  abitanti  delle  coste,  e dagl’  Inglesi  a ostro, 
e dai  Bussi  a tramontana.  Il  commercio  interno  non  è cosi  vivo  ed  im* 
portante  come  potrebbe  essere , pel  cattivo  stato  delle  grandi  strade  e 
la  loro  poca  sicurezza.  I principali  porti  sul  golfo  Persico  sono:  /fbou- 
c/ie/ir  e Bender- Abbassi,  rutilino  de’  quali  è molto  scaduto  ; Enfili 
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e Baffrourh  sono  i porti  più  mercantili  sul  innr  Caspio.  Il  commercio 
terrestre  si  fa  per  carovane  col  Turkestan  , con  la  Turchia  Asiatica, 
e,  traverso  il  Turkestan  e rAfganistan,con  la  llussia,  l'India  e la  Chi- 
na. Le  città  che  ne  partecipano  maggiormente  Bono:  Tauriz,  Kir- 
manchah , Hamadan , Kachan,  Ispa/ian,  C/iiraz,  Iìalfrouch , Merk- 
hed  e Nichabour  nel  regno  di  Persia,  ed  Ileral  in  quello  del  Ko- 
rassan  Orientale,  che  n’è  tributario;  Kabou/ , Randu/iar  e G/iazna 
negli  stati  della  Persia  Orientale.  I principali  obbietti  d’ esportazione 
sono:  perle,  seta,  cavalli,  cammelli,  pelo  di  capra  e di  cammello,  pel- 
li d’aguello,  ammoniaca,  petrolio,  ambra  e turchine,  rame,  solfo,  riso, 
robbia,  noce  di  galla,  zafferano,  uve  secche,  datteri,  pistacchi,  oppio, 
noci,  mandorle,  gomma  dragante,  salep , cotone,  tabacco,  stoffe  di 
seta  e di  cotone,  scialli,  panni  grossolani,  tappeti,  feltri,  marrocchini 
ed  altre  pelli  conciate,  acqua  di  rosa,  assa-fetida,  hennch,  Invori  di  ra- 
me e d'acciajo,  tubi  di  pippc  da  tabacco,  ecc.  Le  principali  importa- 
zioni sono:  indaco,  cocciniglia,  caffè,  zucchero,  rabarbaro,  droghe, 
pellicce,  stagno,  piombo,  ferro,  porcellana  e tè  della  China , diaman- 
ti, rubini  ed  altre  pietre  preziose,  avorio,  panni  lini  ed  ogni  sorta  di 
mercatauzie  europee. 


REGNO  DI  PERSIA  O D’ IRAN 

Daremo  prima  ragione  della  denominazione  d ‘Iran  che  porta  oggi- 
dì questo  regno. 

Questa  parola  Iran  significava  sotto  i regni  dei  Darii  e dei  Sapori 
tutte  le  contrade  situate  tra  la  Mesopotamia  e l’India,  per  antitesi  alla 
parola  Totiran , per  cui  si  accennavano  il  paese  degli  Sciti  e le  con- 
trade situate  a tramontana  dell’Oxus,  con  cui  que’re  erano  spesso  in 
guerra.  Per  un  sentimento  di  orgoglio  ridicolo  il  debole  monarca  del- 
la Persia  presente  richiamò  in  uso  un  nome  così  maestoso. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  \i°  e 6i°. 
Latitudine , tra  26°  e 39°. 

confini.  A tramontana , l’impero  Russo  (P  Armenia  ed  il  Cliirva- 
no  )t  quindi  il  mar  Caspio  ed  il  Turkestan  ( i kanali  di  Khiva  e di 
Boukhara);  a levante , gli  stati  o regni  della  Persia  Orientale  ed  il  lìe- 
loutchistan  ; ad  ostro,  i golfi  di  Oman  e Persico;  a ponente  l’Asia  Otto- 
mana o la  Turchia  Asiatica. 

fumi.  Nessun  fiume  dell’Iran  è annoverato  fra  i grandi  fiumi  del- 
l'Asia; il  suo  suolo  non  è irrigato  che  da  alcuni  dei  loro  affluenti.  Mu 
il  vasto  acrocoro  che  occupa  la  più  gran  parte  di  questo  regno,  dà  ori- 
gine a parecchie  correnti  alquanto  notabili , di  cui  nessuna  arriva  ai 
due  mari  che  lo  bagnano.  Questi  fiumi  si  versano  in  laghi  senza  sboc- 
co 0 si  perdono  per  le  sabbie. 

Nel  COLPO  PERSICO  metton  foce  : 

Il  Tigri  , il  cui  corso  principale  uou  tocca  neppure  il  territorio  dell’!- 
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rati.  Isuoi  principali  affluenti  a sinistra  sono:  il  Kerah , detto  Karasou 
dai  Turchi,  che  passa  per  K.iroianchah  e Ravvisa;  il  Karoun  che  passa 
per  Chouslcr,  riceve  alla  destra  I ’Abzal  che  passa  per  Dizfoui,e  alla  sini-  * 
stra  il  Djerhai  che  passa  per  Dorak  o Fclaui. 

11  Div  Boro,  il  cui  avvallamcntoapparticoe  al  Laristano  e al  Mogoslano, 
passa  per  Vclazghcrd  ed  entra  nel  golfo  Persico  riuipetto  all’isola  Kichin. 

Il  MAR  CASPIO  riceve: 

Il  Kocr,  clic  dopo  l' ultimo  trattato  di  Russia  non  tocca  piò  il  territo- 
rio di  questo  regno.  Il  suo  principale  affluente  dal  lato  della  Persia  è VA- 
ras;  questo  riceve  a destra  1 ’ Olrar , che  passa  per  Khoi,e  V Aliar  che 
passa  per  Aliar. 

Il  Sefid-Rodd,  chiamato  Kizil  Ozer  nella  parte  superiore  del  suo  cor- 
so, traversa  l’Irak  Adjemi,  passa  per  Roudbar  nel  Ghilan  e quindi  si  ver- 
sa nel  raar  Caspio. 

II  Gobrgar  il  quale  discende  dalle  montagne  del  Korassan  settentrio- 
nale, e TAttrick  (Attruck),  il  cui  corso  è più  che  il  doppio  del  prece- 
dente, e che  ha  origine  nelle  stesse  montagne, hanno  le  loro  imboccature 
nell'angolo  ostro-levante  del  marCaspio.  I loro  avvallamenti  si  rappresen- 
tarono fuor  di  ragione  quale  una  continuazione  di  quello  del  Temer  o 
Tedjekd  che  descriveremo  qui  sotto.  L’Allrack  del  quale  la  parte  supe- 
riore del  corso  traversa  il  territorio  delle  colonie  Curde  fondale  da  Chah- 
Abbas-il-Grande,  c passa  non  lungi  dalle  piazze  forti  di  Koulchan  (Kno- 
chan),  Chirouan  (Sheerwan)  e Boudjnour  (Boojnoor).  Il  restante  del 
suo  avvallamento  appartiene  al  territorio  dc’Turcomani  nomadi  chiamati 
Touka  e Yamout,c  dei  Turcomani  stanziali  detti  Toklan.IGouka, de’qua- 
li  la  maggior  parte  vanno  errando  nel  deserto,  sono  affatto  indipendenti. 

Tra  i liumi  clic  non  giungono  a veruno  dei  due  mari,  nomineremo  i 
seguenti  come  i più  importanti: 

Il  Berd-Emir  e il  Kurer,  che  traversano  il  Farsistan  e si  versano  nel 
lago  Bakhteghan  che  è il  più  grande  del  regno  dopo  quello  di  Ourmiali 
o Maragha.  A questo  piccolo  avvallamento  appartengono  le  ragguarde-  . 
voli  rovine  di  Persepoli. 

Lo  ZitiDEii-RotTD  che  passa  per  Ispahan  e si  perde  nelle  sabbie. 

Il  Temer  (Tedjend,  o Ilerat),  il  cui  corso  è ancora  pochissimo  cono- 
sciuto, e la  cui  parte  superiore  soltanto  appartiene  alta  Persia;  bagna  fie- 
ra), eseguendo  il  suo  corso  nel  Korassan  entra  nel  Turkestan,  ove  per- 
dasi nelle  sabbie  invece  di  recarsi  al  mare  Caspio,  come  tutte  le  migliori 
carte  lo  rappreseti tarouo  sino  a questi  ultimi  tempi. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e TOPOGRAFIA.  Secondo  le  notizie  più 
recenti , il  regno  di  Persia  è diviso  in  1 1 provincic  di  ampiezza  assai 
disuguale,  poiché  il  Farsistan  è 2 4 volte  maggiore  del  Ghilan.  Pare 
che  i loro  confini  non  sieno  costanti , avendo  spesso  il  re  presente  di- 
chiarati molti  distretti  dell’  Irak  e di  altre  grandi  provincie  adatto  in- 
dipendenti dai  loro  governi  proprii.  Un  beijlerbey  (bey  dei  bey)  è alla 
testa  di  ciascuna  grande  divisione  amministrativa , eìl  ha  soito  di  sè 
parecchi  hakim  o governatori  dei  distretti.  Vuoisi  aggiungere  che  il 
vali  del  Kurdistan , il  quale  siede  a Senneh , non  è che  tributario  o 
governa  direttamente  la  provincia  di  Ardelan , parte  di  questa  vasta 
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contrada;  che  i Curdi  delle  tribù  Me  kris , Btlòas  c Ciaf,  e i Louri 
della  tribù  dei  /Vi'// sono  affatto  indipendenti,  come  pure  parecchi  capi 
delle  tribù  curde  e turcomane  nel  Korassan  settentrionale,  e parecchi 
capi  di  altri  distretti.  II  regno  di  Herat,  smembramento  della  monarchia 
di  Kabonl , il  quale  aveva  conservata  la  sua  indipendenza,  è dopo  il 
i83z  non  pure  vassallo,  ma  anche  tributario  del  re  di  Persia.  Ecco  le 
1 1 provincia  in  cui  questo  regno  sembra  essere  diviso  presentemente  : 
esse  sono  piuttosto  divisioni  geografiche  che  divisioni  amministrative 
propriamente  dette.  Ad  onta  degli  sforzi  da  noi  fatti  per  conoscere  que- 
ste ultime,  trovammo  nei  geografi  e nei  viaggiatori  tante  contraddi- 
zioni, che  abbiam  preferito  dare  le  prime,  le  quali  sono  le  più  cono- 
sciute, che  corrpr  rischio  di  presentare  una  tavola  erronea  che  non  sa- 
rebbe di  veruna  utilità,  perchè  non  offrirebbe  esattamente  le  divisioni 
amministrative  presenti,  nè  le  divisioni  geografiche. 


Divisioni  Amministrative.  Capi-Luoghi,  Citta’  eLcogbi  pie’  notabili. 


Irak.-Ad.iemi 

Tcliran;  U-pahan  o Isfahan,  Karhan,  Kourn , Ila- 
madan , Aazbin,  Zendjan,  Sullantch  , SultanabaJ. 

Thibaristan  . . . . 

Dama  ve  nil;  Damrgan. 

!MAZ  INDURA*  . . . . 

Sari;  Fnrhabad,  A eh  taf  llalfrourh,  Aslrabad. 
Rechi;  Enzili,  Houdbar  (Dileiu),  Fomen,  Lahadjan 
(Lahajan). 

Te  bri*  (Tauris);  Oudjan,  Maragha , Aliar,  Arde- 
bil,  A boi,  Selmas,  Uurtniah,  Saltala g. 

K i r ni  a n c h a li;  Senney  o Senneh. 

(illlLAN 

Adzerb.udaan  . . . . 

Kurdistan 

hllOUZISTAN  . ... 

Chouster;  Dizfoul,  Kourremabad,  Dorai  (Feli- 
ni), Ha  vi  za,  Ilobati. 

Fars 

Chiraz;  Istakhar , Mouryab,  Fesa  (Ressa),  Darab- 
gherd,  Firouzhabad,Kazeroun,Sourma,  Vezdkast, 
l'ezd,  Atdj'an,  Baft,  Djaroun , Abouchehr  i Bender- 
Rouchehr) , Lar,  capo-luogo  del  Laristan  ; le  isole 
Favuli,  Atchm  (Djczire-Diraz),  Hormouz  (Orinuz). 

Herman 

Sirdjan  (Herman),  Minata , Fehkerd,  Arouk,  Khan- 
bis  (Kebis),  Mtnab,  Gomruun  (Bendar. Aliassi),  Al- 
di in,  Dj'atk. 

Kouustan 

Cbchcristan  o Rahat-Ckcheristan,  Toun , 
Tabi  (Tcbbrs). 

Kiiorassan  Occidentale  . 

M c eh h c d;  Nichaboirr,  Aelat,  Tourbout  (Hyderee  ), 
Koulchan  (Koocban,  Kabouchan),  Chtrouan  (Shccr- 
wan),  Boudjnour  ;Iloojnoor),  i Goklan , i ] 'a atout, 
ecc.  ccc. 

Regno  di  Herat  . . . 

Iterai;  Gouroudje,  Oba. 

Nell’ Ircik'Adjemi si  trova:  Teiiran  in  mezzo  ad  una  pianura 
ben  coltivata,  coperta  di  villaggi,  ma  nuda  di  alberi.  Dacché  essa  di- 
venne la  sede  ordinaria  del  sovrano,  acquista  ogni  giorno  più  di  esten- 
sione e di  popolazione  ; questa  non  si  potrebbe  presentemente  stimare 
minore  di  i3o,ooo  abitanti  nell'  inverno;  nella  siate  è mollo  minore, 
perchè  la  corte  e una  gran  parte  degli  abitanti  l’abbandonano  per  l’ec- 
cessivo calore  e l’aria  insalubre  che  vi  regnano.  Le  case  sono  di  terra 
come  nelle  altre  città  della  Persia.  Tehrau  è cinta  d uii  forte  muro,  e 
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nel  suo  interno  un  altro  muro  ancor  più  forte  forma  1*  Arag  , specie 
di  cittadella  ore  trovasi  il  palazzo  del  re.  Questo  palazzo,  senza  esse- 
re ragguardevole  per  bellezza  di  architettura,  si  distingue  per  riuunen- 
sa  ampiezza,  pei  giardini  e per  parecchi  corpi  di  fabbrica  che  porta* 
no  nomi  particolari;  alcuni  sono  arredati  con  tutto  il  lusso  d' Oriente; 
nel  sandouk-khaneh  (la  casa  della  cassa  ossia  il  tesoro)  il  re  custodi- 
sce enormi  somme  di  denaro  coniato  , ma  principalmente  in  verghe 
d’oro  e d'argento  e in  pietre  preziose;  vi  si  veggono  parecchi  troni , 
fra  i anali  trovasi  il  famoso  trono  del  pavone  tolto  da  Nadir-chah  al 
Gran-Mogol.  Le  fabbriche  dei  tappeti  e di  alcuni  lavori  di  ferro  sono 
i soli  rami  d’industria  de’suoi  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni  osservasi:  Nioaristah,  bel  palazzo,  ove  il  re  passa  il 
principio  della  state. — Ta&kt-i-Katchaii,  villa  reale  che  s’innalza  a fog- 
gia d’anGlcatro  sur  un  pendìo  della  catena  dell’Elbourz. — Ciun-ABDOU* 
lazim,  grosso  villaggio  di  3oo  a 4<>o  famiglie,  fabbricato  sulle  rovine  di 
Rei,  l’antica  Rhages  della  Bibbia,  ove  successe  l’avventura  di  Tobia  , 
c V Arsacia  dei  re  Parli;  essa  era  nell'viu  secolo,  al  tempo  del  famoso 
catitTo  Aroun-ai-rascid,  una  delle  più  grandi  città  dell* Asia: vi  si  veggono 
ancora  immense  reliquie  e tre  enormi  torri  sono  ancora  in  piede;  nel  vil- 
laggio  trovasi  una  bella  moschea  e la  tomba  del  santo  maomettano  di  cui 
porta  il  nome.  A circa  3o  miglia  verso  greco-tramontana  di  Tchran  s' in- 
nalza il  Picco  vulcanico  ni  0AMAYEND,  una  delle  più  alte  montagne  di 
questa  parte  dell’Asia , alle  cui  falde  passa  la  strada  che  da  Teliran  con- 
duce a Balfrouclt  e ad  altre  città  sul  mar  Caspio. 

Isfahan,  sullo  Zendeh-roud,  un  tempo  capitale  del  regno:  essa  non 
ha  più  clic  l'ombra  del  suo  passato  splendore.  I 700,000  abitanti  che 
essa  forse  aveva  quando  Abbas-il-Grande  vi  risiedeva  , sono  ridotti  a 
circa  200,000;  anzi  solamente  in  questi  ultimi  anni  pervenne  a tal  nu- 
mero. Sembra  che  essa  cominci  a risorgere  dalle  sue  rovine,  (spahan 

Eiede  ancora  importanti  tessuti  di  stolfe  di  cotone , di  seta , di  vel- 
, di  panni,  di  vetri  colorali  per  le  tineslrc,  di  tintorie,  di  zucche- 
ro, di  cuojami,di  vassellame  di  terra,  di  archibugi  e di  pistole.  Il  suo 
commercio  è assai  esteso  e florido.  Fra  i numerosi  c belli  ediiizii  che 
erano  un  tempo  l’ornamento  di  quella  metropoli,  si  ammira  ancora  il 
vasto  palazzo  reale , che  comprende  dentro  il  suo  redolo  varii  palaz- 
zi e padiglioni,  quali  sono  l’edilizio  nominato  Tchihl-soutoun  | palaz- 
zo delle  4°  colonne),  Ainekhané  (palazzo  di  ghiaccio)  e Talaritaci- 
le  ( padiglione  della  scuderia);  la  sala  d'udienza,  le  pitture,  le  belle 
sculture  ed  i giardini  del  primo  sono  veramente  ragguardevoli.  Ven- 
gono appresso  parecchi  altri  palazzi,  fra  i quali  nomineremo  quello  di 
Seadclabad  (il  soggiorno  della  felicità)  destinato  por  gli  ambasciado- 
ri,ed  il  palazzo  di Feth-A ’ly-chah  o Amare  tnou (palazzo  nuovo)  fab- 
bricato nel  1816  astiose  del  governatore  d'Ispahan,  c,  secondo  il  llu- 
ckingham,  il  meglio  fabbricato  e superiore  a quelli  di  Teliran,  Tauris, 
kirmanchah  c Chiraz.  Fra  le  moschee  distiuguesi  la  grau  moschea 
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reale  che  sorge  sopra  uno  de'lati  del  Meidan;  essa  è ben  conservata,  co* 
me  quella  di  Luti  allah.  Ma  il  Meidan,  riputato  da  parecchi  viaggia- 
tori come  la  piu  gran  piazza  del  mondo,  rimane  deserto,  ed  il  mer- 
cato, le  cui  tende  occupavano  tutto  il  suo  vasto  spazio,  non  si  tien  piò 
che  ad  una  delle  sue  estremità.  L’immenso  bazar  d Abbai  , die  olire 
una  strada  coperta  di  circa  due  miglia  di  lunghezza,  rischiarata  per 
mezzo  di  cupole  e cinta  di  botteghe,  sussiste  ancora,  ma  non  vi  si  ve- 
de più  l'attività  che  esso  presentava  quando  il  gran  principe  che  lo  co- 
struì avea  renduta  quella  città  una  delle  più  fiorenti  dell’Asia; il  Tchar- 
bag , superbo  viale,  che  somiglia  non  poco  a quello  di  Vcrsaglie,  e che 
si  prolunga  dal  Meidan  fino  appiè  delle  altezze  a levaute  d kpahan , 
non  presenta  più  le  magnifiche  case  ed  i palazzi  che  ne  erano  il  più 
grande  ornamento.  Per  riguardo  alle  loro  dimensioni  non  sono  data- 
cere  i due  potiti  di  mattoni  e di  pietre  tagliate  costrutti  sopra  lo  Zcn- 
deh-roud.  Ispahan  possiede  perecchi  collegi  o medressè,  fra  i quali  si 
distingue,  pel  gran  numero  de’professori,  quello  che  è presso  alla  mo- 
schea reale , e che  può  riguardarsi  come  università  maomettana.  (ìli 
Ebrei  vi  sono  numerosi,  come  pure  gli  Armeni;  i primi  abitano  il  sob- 
borgo nominato  lahoudia , i secondi  quello  di  Djoulfa , ove  ri- 
siede pure  un  arcivescovo  armeno.  I dintorni  d’ispahan  sono  fra  i più 
belli  e i meglio  coltivati  di  tutto  il  regno. 

Le  altre  citlà -più  ragguardevoli  di  questa  provincia  sono:  Rachaiv,  cit- 
tà la  cui  popolazione  è forse  maggiore  di  3,ooo  abitanti,  rinomata  per  lo 
fabbriche  di  utensili  di  rame  c per  le  manifatture  di  seta  e di  cotone,  con 
un  palazzo  reale  ed  un  collegio  (medressè)  magnifico,  fabbricalo  dal  re 
presente.  Koum,  citlà  rovinata  in  gran  parte,  ma  celebre  per  le  numero- 
se tombe  di  molli  sauti  musulmani  che  essa  racchiude,  fra  le  quali  distin- 
gucsi  per  architettura,  per  ricchezza  d’ornamenti  e pe’ tesori  che  contie- 
ne quella  di  Fatima : essa  è visitala  annualmente  da  molte  migliaja  di  pel- 
legrini che  vi  accorrono  da  tutte  le  parti  dell’Iran.  L’ultimo  re,  per  un 
volo  fatto  nel  suo  innalzamento  al  trono,  impiegava  annualmente  grandi 
somme  per  la  riparazione  e l’ abbellimento  di  questo  santuario  che  i Per- 
siani mettono  a paro  di  quello  di  Mechhed  e di  Kerbcla.  Uahadan,  città 
ancora  piuttosto  grande  e florida  per  le  fabbriche  di  tappeti  e di  altre  stof- 
fe, c soprattutto  per  le  concie,  ma  di  cui  noi  non  arrischiamo  determina- 
re la  popolazione  sì  variamente  stimata  da  due  recenti  viaggiatori  ; Rer- 
Porlcr  le  attribuisce  una  popolazione  di  45  a 5o,ooo  abit. , che  Alexander 
riduce  a z5,ooo.  Ne’auoi  prossimi  dintorni,  in  mezzo  alle  rovine  che  la  cir- 
condano ed  appiè  dell’Elvend,  sorgeva  un  tempo  la  superba è a Zana, 
capitale  della  Media,  di  cui  Erodoto  e Polibio  ci  diedero  una  si  splendida 
descrizione.  Morier  e Ker-Porter  riconobbero  il  luogo  del  palazzo , ove 
i monarchi  Persiani  venivano  a passare  la  state  ; la  sua  magnificenza  non 
era  minore  di  quelli  di  Susa  c di  Babilonia:  esso  era  situalo  al  disopra 
della  cittadella,  riguardata  come  una  delle  più  forti  piazze  dell’ Asia,  ed 
aveva  sette  stadii  di  circonferenza.  Tutto  l'intavolato  era  di  legno  di  ce- 
dro o di  cipresso;  le  travi,  le  soffine,  le  colonne  nei  peristili  e nei  cortili 
erano  gucrnile  di  piastre  d’argento  e d’oro;  tutte  le  tegole  erano  d’argen- 
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to.  Quelle  piastre  furono  lolle  da  Alessandro,  Antioco  e Seleuco  Nicàno- 
re; tuttavia  Antioco  il  Grande  vi  trovò  ancora  argento  bastante  per  faroo 
coniare  quasi -4,000  talenti.  Il  Kur-f’orlcr  riconobbe  sullo  spiazzo  ove  sor- 
geva quel  inagniGco  edilìzio  , i buchi  iu  cui  giravano  i cardini  della  por* 
la  principale.  Frammenti  di  colonne  c vestigia  d’iscrizioni  cuneiformi  so- 
no quanto  rimane  di  questa  città  uu  tempo  sì  splendida  e una  delle  più 
ricche  dell’Asia.  Scavi  ben  diretti  uon  potrebbero  mancare  di  produrre 
importanti  risultamenti  archeologici.  Hamadan  è ancora,  come  dice  con 
molto  giudizio  Alexander,  il  gran  deposito  delle  medaglie  e delle  pietra 
intagliate  antiche.,  coinè  Bagdad  dei  famosi  cilindri.  Di  là  vennero  in  par- 
te le  numerose  pietre  iucisc  ed  altri  obbietti  dello  slesso  geucrn  che  riguar- 
dano il  culto  di  Mitra  e che  diedero  occasiono  alle  dotte  e faticose  ricer- 
che diilainmcr  e di  Lnjard. Aggiungeremo  che  vi  si  mostra  ancora  la  pre- 
tesa tomba  di  Mardocheo  e di  Ester,  iu  gran  venerazione  fra  gli  Ebrei  ; 
essa  credesi  innalzala  sopra  il  luogo  della  vera  tomba,  distrutta  nel  sac- 
cheggio che  sofferse  quella  città  presa  da  Tamcrlano.  *• 

Kazuin,  più  grande  di  Tchrau,  ancora  assai  florida  per  industria  c per 
commercio,  ma  mollo  meno  popolata;  vi  si  osservano  gl’immensi  bazar  e 
stimasi  di  6o,uoo  il  numero  de’ suoi  abitanti.  Sultanieii,  città  deserta  , 
di  cui  si  ammirano  ancora  le  immense  rovine  e dove  sono  gli  avanzi  del 
mausoleo  di  Mohammed  Khodabendeh-Oldjaitou,  uno  de’ più  bei  monu- 
menti che  la  Persia  possegga  di  lai  genere;  essa  fu  per  poco  tempo  la  ca- 
pitale della  Persia  sotto  i principi  tartari  della  razza  di  Gengiskhan.  Assai 
vicino  trovasi  il  principale  palazzo  di  state  del  re,  intorno  a cui  sorge  la 
città  e la  cittadella  di  Sullanab  ad,  che  Fatah-Alì  fece  edificare.  ZÉno- 
Iìh,  città  alquanto  notabile,  a cui  si  attribuiscono  quasi  ili,ooo  abitanti. 

Nel  M azanderan  e nel  Chi  fati  trovasi:  Halfroucii,  che  Fra- 
ser  dice  esser  grande  quando  I spalimi , e popolata  quasi  interamente 
d’artigiani  e di  mercatanti.  Essa  è la  terza  città  del  regno  : la  sua  im- 
putazione non  è da  stimarsi  minore  di  100,000  abitanti.  Essa  ha  im- 
mensi bazar,  ed  a picciolo,  distanza,  sopra  il  mar  Caspio,  una  cattiva 
rada  frequentala  dai  Russi. 

Le  altre  città  più  notabili  sono  : Astkiiabau,  presso  una  bnja  del  mar 
Caspio,  città  importante  per  commercio,  cui  si  attribuiscono  4.0,000  abit. 
Sari,  la  cui  popolazione  si  fa  ascendere  a do, 000  abitanti.  Faehaoad,  ri- 
guardala generalmente  dai  geografi  come  la  capitale  del  Mazauderau.  Non 
lungi  è situalo  il  villaggio  di  AchraJ , ove  si  veggono  gli  avanzi  del  ma- 
gnifico palazzo  fabbricato  da  Abbas  il  grande,  che  voleva  stabilirvi  la  sua 
residenza  ed  i cantieri  della  sua  marineria  militare.  Ueciit,  riguardala  co- 
me la  capitale  del  Ghilan;  essa  possiede  parecchie  manifatture  di  stoffe  di 
seta:  notizie  recenti  le  attribuiscono  60,000  abitanti. 

J\o\Y  jddzerbaidjan  trovasi:  Tacris  o Tebriz,  grande  città  an- 
cora florida  per  le  numerose  fabbriche  di  seta  e di  cotone,  benché  sia 
uon  poco  scaduta  da  quando  era  al  tempo  che  Chardin  stimata  la  sua 
popolazione  di  55o,ooo  abitanti,  numero  che  i più  recenti  viaggiato- 
ri riducono  a 100  ed  anche  a 80,000.  Quasi  tutti  gli  cdilizii  clic  ne 
erano  l'ornamento  furono  distrutti  per  le  guerre  e massime  peìremuo- 
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ti.  Veggonsi  ancora  le  vestigia  della  sua  grande  piazza  ( meidan ),  ri- 
vale per  l'ampiezza  a quella  d’I  spallati;  un  tetto  ai  legno  copre  il  fa- 
moso Kaiserieh , riputalo  da  alcuni  viaggiatori  il  più  bel  bazar  della 
Persia.  L ' Ark-Ali-chah  o la  cittadella  d’Alichah  è ciò  cheTauris  og- 
gidì offre  di  più  ragguardevole.  Abbas-Mirza,  vi  aveva  stabilito  un  ar- 
senale ordinalo  alla  maniera  europea,  ove  i lavori  più  importanti  era- 
no diretti  da  Franchi  e massime  da  Inglesi:  esso  era  il  più  grande  isti- 
tuto militare  della  Persia.  Quel  principe,  che  da  parecchi  anni  risiede 
in  questa  città,  fece  prova  di  dar  forma  di  bastioni  a parecchie  torri  che 
la  circondano;  ma  l’ irregolarità  delle  sue  mura  renderà  siffatti  lavori 
di  un’utilità  ben  dubbia  per  la  sua  difesa. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Oudjan,  piccola  città  riputata  il  luogo 
più  freddo  della  Persia,  il  che  indusse  i re  a farvi  edificare  un  palazzo, 
ove  risiedono  per  una  parte  della  state.  Ardebil,  importante  per  le  forti- 
ficazioni c pel  commercio,  e notabile  per  la  vicinanza  del  maestoso  picco 
di  Scvcllan  detto  anche  di  Ardebil  ; il  suo  edilizio  più  notabile  è il  vasto 
e bel  mausoleo  di  Sifì,  fondatore  della  dinastia  de'Sefewis  o dei  Soft  ; vi 
si  vede  pure  quello  del  Chah  Abbas  ed  alcuni  altri.  In  una  delie  sale  della 
moschea  auncssa  a questo  edilìzio  si  couservava  la  celebre  biblioteca  ri- 
putata una  delle  più  ricche  dell’islamismo;  i suoi  più  preziosi  manoscrit- 
ti nudarouo  ad  accrescere  In  raccolta  della  biblioteca  imperiale  di  Pietro- 
burgo. Khoi,  importante  per  le  fortificazioni,  le  fabbriche  e la  popolazio- 
ne che  stimasi  di  30,000  abitanti.  Selmas,  a tramontana  del  lago  di  Our- 
tniah,  si  ragguardevole  per  la  sua  estensione  e la  gran  salsedine  delle  sue 
acque,  c per  le  uotabili  variazioni  del  loro  livello:  dicesi  questa  città  co- 
sì popolata  come  la  precedente;  essa  possiede  acque  sulfuree.  Ker-Por- 
ter  scoperse  recentemente  ne’ suoi  dintorni  bassirilievi  del  tempo  dei  Sas- 
sanidi,  simili  a quelli  di  Kirmanchah.  Mar  agii  a,  notabile  pv’  sotterranei 
scavati  nel  sasso  e per  gli  avanzi  del  superbo  osservatorio  che  v'innalzò 
un  tempo  Iloulagou;  le  si  attribuiscono  i5,ooo  abitanti. 

Nel  Kurdistan  Persiano  trovasi:  Kirmanchah  sul  Kerah, cit- 
tà piuttosto  grande,  circondala  da  forti  mura  di  mattoni,  con  una  cit- 
tadella ove  risiede  il  beylerbey.  Secondo  Buckingham  che  la  visitò  re- 
centemente, essa  è assai  fiorente,  ed  ha  circa  4o,ooo  abitanti;  deve  la 
sua  prosperità  alle  fabbriche  ed  al  commercio  e principalmente  alla  fa- 
vorevole particolarità  dell’esser  sede  del  governalor  generale  di  quella 
provincia  come  pure  di  quella  di  Chouster  e di  altri  distretti. 

Le  campagne  vicine  a Kirmanchah  sembrano  avere  in  ogni  tempo  al- 
leluili i re  di  Persia  per  la  freschezza  delle  acque  e la  vaghezza  delle  viste. 
Il  Monte  ItisoDToc.N,  situalo  alcune  miglia  lungi  da  Kirmanchah  e che  si 
innalza  fino  a z,5oo  piedi, olire  alla  sua  base, come  quellodiTchihl-mmar, 
una  spianata  ove  senza  dubbio  sorgeva  anticamente  qualche  sontuoso  edi- 
lìzio. Su!  fianco  souo  scolpili  grau  numero  di  bassirilievi  e di  iscrizioni 
cuneiformi.  Bisognerebbero,  secondo  Ker-Porter,  due  mesi  per  ricopia- 
re interamente  le  figure  e le  iscrizioni.  Il  principale  basso-rilievo  rappre- 
senta un  re  in  allo  di  far  condurre  dinanzi  a se  alcuni  prigionieri  che  ban- 
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na  te  meni  legate  a tergo,  e di  premerne  un  altro  sotto  i piedi.  Sarebbe 
forse  questo  il  gran  Oro  in  atto  di  far  sentire  la  sua  potenza  a Creso  re 
di  Lidia?  Sur  un  altro  lato  del  monte  Bisoutoun  trovasi  una  spezie  di  mo- 
numenti di  tempo  meno  antico  e appartenenti  ai  principi  Sassanidi.  1!  prin- 
cipe! gruppo  porta  presso  i Persiani  dei  nostri  dì  il  nome  di  thakht-i-bo- 
stan  o volta  del  giardino.  Di  fatto  esso  è collocato  in  due  grandi  scavi  fatti 
nel  sasso,  e poiché  nel  fondo  di  quegli  scavi  l’artefice  rappresentò  fra  al- 
tri soggetti,  cacce  di  cinghiali  e di  cervi , v’ha  gran  ragione  di  credere 
che  la  pianura  situata  appiè  della  montagna  fosse  un  vasto  giardino  o piut- 
tosto, come  dicevano  gli  antichi  Persiani,  un  immenso  paradiso,  ove  i re 
godevano  il  piacere  delln  caccia.  Quelle  scolture  sembrano  riferirsi  attem- 
po di  Cosròe  Parviz  e della  sua  sposa  Cbirin, che  secondo  la  storia  orien-1 
tale,  mostrarono  grande  predilezione  pel  soggiorno  di  Rirmanchah, e vi  fe- 
cero eseguire  grandi  lavori.  Allato  agli  scavi  trovasi  un  altro  basso-rilievo 
rappresentante  due  uomini  che  portano  ciascuno  la  mano  a un  anello  odia- 
dema,ed  hanno  dietro  a sè  un  personaggio  che  tiene  una  spada  inailo, ed 
ha  la  testa  cinta  di  un’aureola. Questi  èsenza  dubbio Ormuzd  o uno  degli 
esseri  venerati  dai  Magi  che  presiede  all’inaugurajiooe  d’nn  re  suo  servo. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Seshbt,  città  mediocre  che  dieesi  avere 
i !>,oooabitanli  : essa  è la  sede  del  vali  del  Kurdistan,  il  quale reggediretla- 
mcnle  una  gran  parte  di  quella  contrada,  per  cui  paga  untrihutoalre  di 
Persia.  Kokkovar,  picroia  e meschina  ritta  che  nominiamo  solo  per  men- 
zionare le  rovine  d'  un  gran  tempio  di  Diana,  scoperte  pochi  anni  fa. 

Nel  Khouzislan  trovasi  : (.booster,  cillà  di  mediocre  estensio- 
ne, fabbricata  appiè  dei  monti  Bakhtiary,  sul  Keroun,  capo-luogo  di 
questa  provincia  e residenza  d'un  principe  del  sangue.  Essa  fa  qual- 
che commercio,  ed  i suoi  abitanti  che  siimansi  20,000,  mantengono 
manifatture  di  stoffe  di  seta  e di  lana.  Vi  si  osserva  il  famoso  acqui- 
dotto  fabbricato  da  Sapore. 

Ne' prossimi  dintorni  veggonsi  ancora  alcune  rovine  che  segnano  il  luo- 
go della  celebre  Susa,  ove  i monarchi  persiani,  anteriori  ad  Alessandro, 
risiedevano  l’inverno  in  un  palazzo  di  grande  magnificenza,  nel  quale  ser- 
bavano una  parte  notabile  dei  loro  tesori , e in  cui  il  conquistatore  greco 
trovò,  secondo  Diodoro  di  Sicilia,  9,000  talenti  d’oro  conialo  c 4o,ooo 
altri  d’oro,  e d’argento  in  verghe.  Fabbricata  come  Babilonia  di  mattoni, 
tutto  disparve;  e non  rimane  più  di  quella  vasta  capitale,  le  cui  mura  ave- 
vano 1 20  staciij  di  circonferenza,  che  vestigio  di  terrazzi d’ uno  o due  mi- 
glia di  circuito,  ed  alcune  iscrizioni  a forma  di  chiodo.  In  mezzo  a quel- 
le triste  solitudini,  le  quali  non  risuonano  che  del  grido  della  jena  e del 
ruggito  del  leone,  trovasi  la  tomba  del  profeta  Daniele , intorno  alla  qua- 
le i rabbini  raccontarono  molli  prodigii,  e dove  gli  Ebrei  vanno  ancora  in 
pellegrinaggio.  Ricorderemo  al  lettore  che  appunto  in  questa  città  quel 
gran  profeta  ebbe  le  sue  visioni  ragguardanti  alle  quattro  grandi  monar- 
chie dei  Babilonesi,  dei  Persi,  dei  Greci  e dei  Romani,  ed  all’impero  spiri- 
tuale del  Messia,  dì  cui  gli  fu  rivelato  il  tempo  preciso;  e a Susa  pari- 
mente ebbe  luogo  l'avventura  di  Ester  e di  Mardocheo,  e Necmia  otten- 
ne da  Artaserse  Lungamano  la  permissione  di  ritornare  in  Giudea  per  rial- 
zare le  mura  di  Gerusalemme. 
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Le  altre  città  e i luoghi  notabili  del  Khonzistan  sono:  Dizfobl  florida 
per  commercio  e per  industria',  vi  si  vede  uno  de’ più  bei  ponti  della  Per- 
sia, e le  si  attribuiscono  i5,ooo  abitanti.  Non  lungi  si  trovano  le  ruinedi 
CAottcb  che  llainmcr  crede  essere  l’antica  E litnaide , città  rinomata 
per  tutto  l'Oriente  pe’ grandi  tesori  che  la  credulità  de’ popoli  e de’ prin- 
cipi dell’antichità  aveva  accumulali  nel  suo  tempio  di  Diana.  Antioco  il 
Grande  che  volle  impadronirsene,  perdette  il  suo  esercito  battuto  dagli 
abitanti  che  la  sua  cupidità  aveva  mossi  a tumulto.  KnotmHZMABAD,  resi- 
denza del  kan  dei  beili,  tribù  clic  sembra  essere  allatto  indipendente.  IIa- 
viza,  ove  siede  lo  sceik  degli  {lavica,  solamente  tributarli  al  re  di  Persia; 
il  suo  territorio  presenta  importanti  rovine.  Don  ir  o Pelasi,  ove  risie- 
de il  possente  capo  de’Sahci,  il  quale  c tributario  del  re  di  Persia:  nel  suo 
territorio  si  veggono  importanti  mine.  Goban,  sede  dello  sceik  dei  Bcni- 
kiab  anche  tributarli  del  re  di  Persia. 

Nel  Fars  trovasi:  Ciiiraz  sul  Roknabad,  in  una  valle  fertile  e de- 
liziosa, ma  di  cui  si  esagerò  stranamente  la  bellezza  del  clima:  le  sue 
vie  sono  anguste  e mal  selciate  come  in  quasi  tutte  le  città  d' Oriente. 
Il  palazzo  del  governatore  con  giardini  magnifici;  la  moschea  prin- 
cipale ossia  di  Alabeg-chah  ; quella  del  Vakil  ossia  del  Reggente , 
fabbricata  da  Kerim-Khan  ; i magnifici  bagni  clic  le  sono  vicini , e il 
ba  zar-i-valiil,  riputalo  uno  de’ più  belli  di  Oriente,  erano  i più  notabili 
edifìzii  di  questa  città  prima  dell’orribile  terremoto  che  nel  i8a4-  vi  fo- 
ce tali  guasti,  che,  secondo  Alexander,  nessuna  delle  sue  cupole  c delle 
sue  torrette  rimase  in  piede.  Chiraz  è ancora  molto  industree  piuttosto 
mercantile;  possiede  undici  collegi,  e d ha  forse  circa  3o,ooo  abitanti. 

I Persiani  alludendo  al  gusto  che  i suoi  abitanti  mostrarono  in  ogni 
tempo  per  le  lettere,  appellano  questa  città  la  dimora  delle  scienze. 

Nc’ prossimi  dintorni  che  sono  ben  coltivati  c da  cui  si  raccoglie  il  mi- 
glior vino  di  Persia,  trovansi  le  tombe  di  Sa'di  e di  Ilnfiz,  scrittori,  lo  cui 
opere  sono  ancora  la  delizia  dell’Oriente.  Questi  due  monumenti  rislaurali 
da  Kerim-khan  sono  circondati  di  bei  giardini;  quello  di  Sa’di  cho  è il  più 
vicino,  è convegno  ordinario  de’cittadini  di  Chiraz  che  vanno  al  passeggio. 
St  ammirano  pure  i famosi  giardini  costrutti  da  quel  gran  principe, note- 
voli per  la  bella  verzura,  i canali,  le  cascate  artificiali  e lo  case  di  delizia 
ornate  di  belle  0 ricche  pitture,  di  marmi  e di  mobile  prezioso;  ma  que’bci 
luoghi,  abbandonati  a loro  stessi,  deteriorano  ogni  giorno  più.  Vuoisi  pur 
menzionare  il  famoso  fiosso  scavato  in  un  sasso  durissimo,  e notabile  per 
la  sua  grande  profondità,  che  fu  stranamente  esagerata  da  Chardin. 

Più  lungi  e in  un  raggio  di  circa  Go  miglia  trovansi  avanzi  . di  monu- 
menti antichi  troppo  importanti  per  non  indurci  ad  uscire  dal  nostro  di- 
segno per  farli  conoscere  ai  lettori.  Quei  monumenti,  per  contrario  a quel- 
li di  Niuive,  Babilonia  e Seleucni,  di  cui  abbiamo  parlato  alle  pagine  70 
e 71,  essendo  stati  costrutti  di  marmo  durissimo  o scavati  nel  sasso,  por- 
tano ancora  le  tracce  della  loro  destinazione  primitiva.  Si  può  dire,  quan- 
to ai  monumenti,  che  il  Farsistan  è la  terra  classica  della  Persia.  Sem- 
bra che  questo  paese,  culla  della  famiglia  di  Ciro,  divenisse  sotto  i re  suoi 
successori  una  specie  di  territorio  sacro  , dove  quei  principi  si  portavano 
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ii  Tarsi  investire  del  supremo  poiere  e dove  erano  le  loro  tombe.  Dopo  la 
conquista  della  Persia  fatta  da  Alessandro  . «altri  gusti  ed  altre  ricordan- 
ze rivolsero  altrove  l’attenzione  dei  monarchi  persiani.  Ma  nel  227  del- 
l’era nostra,  Artaserse  o Ardechir,  che  dicevasi  discendente  dal  sangue  di 
Ciro,  essendosi  impadronito  del  trono,  volle  mostrare  una  certa  predile- 
zione pel  Farsislan;  ed  i suoi  successori,  lino  alla  conquista  del  paese  fatta 
dai  musulmani,  riputarono  gloria  il  lasciarvi  un  pegno  della  loro  memo- 
ria. Trovarsi  ancora  in  quc'luogbi  gli  avanzi  de’ monumenti  innalzati  in 
que’ diversi  tempi.  Guidali  da  lleinaud,  cominccremo  dalle  rovine  appel- 
late col  nome  generico  di  Persepoli,  le  quali  sono  situate  a qualche  distan- 
za a greco  di  Chiraz  e si  estendono  a più  di  so  miglia  verso  tramontana. 
Sopra  quell’arca  trovansi  fertili  cnmpaguc  e molti  villaggi,  tra'quali  i più 
notabili  sono  Merdacht  e Mocnciuu. 

Presso  Merdacht  appiè  d’un  alto  monte  di  marmo  grigio,  osservasi  una 
specie  di  spianato  scavato  nel  sasso,  i cui  quattro  lati  corrispondono  ai 
quattro  punti  cardinali.  Questo  luogo  è nominato  dai  moderni  Persiani 
Tc/tibl-minar , cioè  le  colonne,  e sembra  corrispondere  al  palazzo  che 
in  parie  fu  arso  da  Alessandro,  quaudo  questo  principe  trasportato  dal- 
I’  ubriachezza  volle  in  modo  insigne  celebrare  la  caduta  dell’ impero  di 
Ciro.  Il  tutto  presenta  la  forma  d’un  anfiteatro  e di  molti  terrazzi  elevali 
uno  sopra  l’ altro  ; e da  uno  si  ascende  all’  altro  per  cosi  comode  scale  che 
dieci  uomini  a cavallo  potrebbero  passarvi  tutti  di  fronte.  Sopra  ciascun 
terrazzo  vi  souo  avanzi  diportici  e reliquie  di  edifizii  con  camere  che  sem- 
brano state  abitate.  Finalmente  verso  il  fondo  contro  la  rupe,  alla  quale 
quell'immenso  edilìzio  era  addossato,  trovatisi  due  tombe  scavate  nel  sas 
so,  di  cui  (inora  non  si  potè  scoprire  l'entrala.  Le  scale,  i portici  e gli 
appartamenti  souo  costruiti  di  marmo,  senza  calce  nè  cemento,  e tuttavia 
le  pietre  sono  si  ben  connesse  che  bisogna  una  somma  attenzione  per  di- 
scernere la  loro  commessura.  Quello  che  accresce  sommamente  l’impor- 
tanza di  siffatte  costruzioni , si  è che  i muri  sono  coverti  di  bassirilievi  , 
ó' iscrizioni , c che  la  sagacità  dei  nostri  dotti  riuscì  a sollevare  una  par- 
te del  velo  che  ne  faceva  finora  un  mistero  per  la  dotta  Furopa.  Fra  i viag- 
giatori che  descrissero  questi  monumenti  e quelli  dello  sle-so  genere  di 
cui  si  traila  in  quest'opera,  egli  è gius'o  menzionare  Chardin,  Niebuhr, 
KerPorter  ed  Alexander;  e Ira  i dotti  che  fecero  di  quelle  rovine  l’ob- 
bietto  delle  loro  investigazioni,  nomineremo  Silvestro  di  Sary . Grotefend, 
Sam  (Marlin,  di  llatnuier,  ecc.  Alcuni  bassi-rilievi  rappresentano  il  sovra- 
no che  dà  udienza  ai  grandi  della  sua  corte,  o compie  il  dovere  di  qual- 
che cerimonia  verso  la  divinità;  più  lungi  sono  specie  di  processioni.  In 
altre  parli  sono  combattimenti  d’animali,  tra  loro,  o con  gli  uoovini;  co- 
desti  animali  sono  per  lo  più  favolosi , essendo  un  composto  di  varii  ani- 
mali veri , la  cui  patria  originale  è il  paese  situalo  verso  le  sorgenti  del- 
l’Oxus,  tra  la  Ducaria  e il  Tibet;  tali  sono  il  grifone,  la  inarticora,  il  lio- 
corno, ecc.  Quanto  alle  iscrizioni,  esse  sono  a forma  di  chiodo,  e alcune 
zone  ripetute  tre  volte,  ma  in  modo  diverso  , forse  perchè  esse  appar- 
tenevano a lingue  diverse.  Nella  meno  complicala  di  lulte  e nella  quale 
sono  le  parole  separale  tra  loro  per  un  cuneo  o chiodo  disposlo  obbliqua- 
mente,  Grotefend  lesse  i nomi  di  Dario  figliuolo  d’ Islaspe  e del  suo  figliuo- 
lo Sersc.  Pare  evidente  che  que’maestosì  monumenti  furono  innalzali  sotto 
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i primi  successori  di  Ciro:  Imito  le  ligure  degli  animali  quanto  le  cerimonie 
del  cullo  accennano  la  dottrina  di  Zoroasiro,la  quale,  com’  è noto,  prese 
origine  nella  Baltriana  e sotto  quella  possente  dinastia  avea  forza  di  legge. 

Lungi  alcune  miglia  verso  tramontana  da  Tchihl-minar  è un’altra  mon- 
tagna, nella  quale  si  scavarono  quattro  tombe  simili  alle  due  prime.  Ker- 
Porler  che  penetrò  in  una  di  esse,  vi  riconobbe  le  tracce  della  violenza 
clic  si  era  dovuta  usare  per  romperne  l’entrala.  Ma  nei  dintorni  vi  sono 
sei  bassirilievì  più  moderni  che  appartengono  alla  dinastia  dei  Sassamdi 
fin  dal  III  secolo  della  nostra  era.  Sopra  uno  si  ravvisa  Ormuzd,  il  genio 
del  bene  nella  religione  dei  Magi,  che  presenta  ad  Arlaserse  fondatore  della 
dinastia  dei  Sassamdi,  un  anello  da  cui  pendono  delle  bende  e che  dev  es- 
sere emblema  dell'autorità  regia.  Due  iscrizioni  in  pelvi  e una  in  greco, 
che  n'è  la  traduzione,  non  lasciano  verun  dubbio  intorno  all’ obbietto  di 
quella  preziosa  scultura.  Un  secondo  basso-rilievo  rappresenta  una  prin- 
cipessa in  atto  di  ricevere  quel  medesimo  anello  da  un  personaggio  che 
sembra  essere  il  re  suo  marito.  Vcdesi  nell’altro  un  monarca  a cavallo 
che  afierra  le  mani  di  un  personaggio  a piedi  : presso  questo  è un  uomo 
in  ginocchioni  in  atteggiamento  di  supplicante,  Poiché  questo  medesimo 
soggetto  è rappresentalo  sopra  i monumenti  di  Cbapour,  e quivi  l’uomo 
a piedi  e l’uomo  in  g nocchioni  portano  l’abito  romano,  egli  è da  credere 
che  si  tratta  ncll’uuo  e nell’altro  dello  sventurato  imperatore  Valcriano 
che  cadde  in  potere  di  Sapore  I.  Ne  duole  che  il  nostro  disegno  non  ci 
consenta  di  estenderci  sopra  monumenti  cosi  curiosi  e così  poco  conosciu- 
ti fino  a questi  ultimi  anni.  Il  monte  ove  sono  scolpile  le  quattro  tombe  e 
i sci  bassi-rilievi,  porla  nel  paese  il  nome  di  AaLcbi  Rosta  m.  ossia  figu- 
ra di  lloslain,  perchè -il  popolo  credette  riconoscervi  l'immagine  di  quel- 
l'antico eroe  della  Persia.  Un  terzo  luogo  poco  lontano  da  Nakchi-Roslam, 
e che  appellasi  Nakchi-Rejjeb , porta  Ire  bassi-rilievi  parimente  scavati 
nel  sasso  e rappresentanti  I’  uno  un  re  a cavallo  seguito  da  nove  persone, 
di  cui  più  lardi  i musulmani  per  fanatismo  religioso  mutilarono  la  lesta; 
i due  altri,  due  personaggi  che  hanno  l’aria  di  voler  strapparsi  un  diade- 
ma. Un’iscrizione  in  pelvi  e in  greco  ci  dimostra  che  la  figura  del  perso- 
naggio a cavallo  è Sapore  I. 

Finalmente  a tramontana  del  Nakchi-Kostara  e di  Nakchi-Redjeb,  nel- 
la pianura  che  porla  il  nome  di  lUurghab , s’incontra  un  piccolo  edilìzio 
quadrato  con  un  picde.-tallo  di  inarmo  bianco  d’una  grandezza  enorme.  11 
popolo  appella  qucsl'cdiGzio  Mec/i/ud  mailer  i-Solcyman  ossia  la  tomba 
<lel la  madre  di  Salomone,  per  l’abitudine  che  hanno  gli  orientali  di  attri- 
buire al  gran  Salomone  i monumenti  di  cui  ignorano  I’  orig  ne.  Perchè 
quest’ edilìzio  corrisponde  per  la  forma  alla  descrizione  che  Diodoro  di  Si- 
cilia fece  della  tomba  di  Ciro,  Ker-Porler  non  dubitò  di  cr  derlo  il  mau- 
soleo di  quel  gran  principe,  e la  pianura  ove  è posto  gli  parve  essere  Rus- 
sar g ada. 

Tale  è il  breve  quadro  delle  meraviglie  che  offre  Persepnli,  la  cui  im- 
portanza crescerà  certamente  per  le  nuove  investigazioni  a cui  esse  daran- 
no origine.  Vuoisi  aggiungere  che  una  parte  di  quei  inonuinrnii , per  la 
loro  situazione  a pie  dei  monti,  è ancora  sepolta  sotto  le  rovine,  e che  nel- 
le pianure  c nelle  valli  s incontrano  qua  e là  rottami  di  colonne,  reliquie 
d’tscrizioui,  vestigio  di  bassi-rilievi.  Dobbiain  dire  parimenti  che  allato  a 
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quei  magnifici  avanzi  dulia  venerabile  anlichiià  trovatisi  alcune  iscrizioni 
arabe, delle  quali  alcune  appartengono  al  regno  dei  principi Buidi  clic  eb- 
bero per  qualche  tempo  grande  splendore  in  Persia,  altre  ad  un  nipote 
del  gran  Tamerlano;  e come  se  lo  spettacolo  di  tanta  grandezza  scaduta 
non  bastasse  a far  riflettere  l’uomo  sopra  la  propria  debolezza,  quelle  iscri- 
zioni insistono  principalmente  sopra  l’instabilità  delle  cose  umane. 

Da  un  altro  lato  verso  il  golfo  Persico  è situata  Kazerocn, piccola  città 
dianzi  ancora  florida  anzi  che  no,  ma  che  Alexander  trovò  quasi  del  tutto 
rovinala  pc’terreiuoli.Essa  è ragguardevole  per  le  rovine  di  CAupotir, 
situale  ne’suoi  dintorni.  Morier  che  primo  esamiuò  con  qualche  attenzio- 
ne quella  città  fabbricata  da  Sapore  I , e che  serbò  il  suo  splendore  nei 
primi  tempi  del  dominio  musulmano,  vi  riconobbe  gli  avanzi  d’una  cit- 
tadella, molli  bassi-rilievi  scolpili  nel  sasso  e rappresentanti  soggetti  as- 
sai varii;  alcune  figure  gli  parvero  superiori,  quanto  all’arte,  a quelle  di 
Persepoli.  Alexander  ne  pronunzia  lo  stesso  giudizio.  Nei  dintorni  di  Cha- 
pour  trovasi  un  sotterraneo  che  dà  adito  a certe  grolle  escavi  immensi  che 
nessun  viaggiatore  europeo  esplorò  Gnora.  Johnson  vide  nel  sotterraneo 
ima  statua  colossale  rovesciata  e rotta,  che  un  celebre  dotto  riputava  nel 
1818  la  sola  statua  di  tutto  rilievo  che  si  fosse  fino  allora  trovata  in  Persia. 

Fuori  del  raggio  di  Cliiraz  nomineremo  le  città  seguenti,  incomiocian- 
do  da  quelle  che  sono  situate  nell'interno  del  Farsistan,  i confini  del  qua- 
le sono  assai  diversamente  determinati  dai  geografi  europei  e nazionali  : 
Iezd  o "Yezd  , importante  per  la  popolazione  che  stimasi  di  60,000  ahit.  , 
per  le  floride  manifatture  di  seta, e di  panni, e pel  commercio  assai  esteso 
mercè  la  sua  posizione  centrale  e le  grandi  strade  che  vi  inelton  capo;  vi 
si  trovano  ancora  alcuni  Gucbri.  Yezmkhast,  piccola  ma  importante  per 
le  fortificazioni  naturali , per  le  numerose  grolle  scavate  nel  sasso  che 
servono  di  dimora  a una  parte  de’ suoi  abitanti,  c rinomata  in  tutta  la  Per- 
sia per  la  bianchezza  e bontà  del  pane.  Sonisi  a,  Fesa  e Darabciierd  , 
piccole  città  quasi  interamente  rovinate,  secondo  Alexander  ed  altri  viag- 
giatori recenti;  noi  le  nominiamo  per  correggere  l’opinione  erronea  spar- 
sa dai  geografi  clic  le  rappresentano  ancora  come  città  fiorenti  e ragguar- 
devoli. A Fesa  vedesi  ancora  il  cipresso  al  quale,  ai  tempi  di  Pietro  del- 
la Valle,  si  attribuivano  mille  anni  di  esistenza,  c la  miniera  cT argento 
che  da  lungo  tempo  non  è più  scavata;  presso  Darabgherd  trovasi  la  fa- 
mosa sorgente  dimoimi  o petrolio  che  appartiene  al  re,  e veggonsi  sopra 
un  monte  sculture  rappresentanti  il  re  Sopore  a cavallo  con  lloinani  a’suoi 

fiiedi.  Firouziiabad,  elio  dicesi  così  grande  come  Chiraz,ma  assai  spopo- 
ala,  vi  si  compone  la  miglior  acqua  di  rosa  di  tutta  la  Persia:  vi  si  vede 
un’immensa  colonna  alta  i5o  piedi  e le  rovine  d’un  famoso  tempio  de ’ 
Gucbri.  Lar  , capo-luogo  del  Laristan , riguardato  da  parecchi  geograG 
come  provincia  separata,  benché  assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore, 
possiede  ancora  parecchie  manifatture  c contiene,  per  quanto  diccsi,  più 
di  i5,ooo  abitanti. 

Lungo  la  costa  trovasi  : Abocchehr  0 Bender  Boccheiir  , città  di  me- 
diocre ampiezza,  fabbricata  all’estremità  d’una  penisola:  essa  è presen- 
temente il  primo  porlo  mercantile  del  regno  sul  golfo  Persico;  la  Compa- 
gnia inglese  delle  Indie  Orientali  vi  tiene  una  fattoria.  Morier  v de  quivi 
l’ossatura  del  solo  vascello  da  guerra  clic  Nadir-chah  fece  costruire  col 
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legno  del  Mazanderan  trasportato  a grandi  spese  traverso  la  Persia  in  quei 
porlo.  Stimasi  di  12  a i5,ooo  abii.  la  popolazione  di  quella  ciilà.  Nomi- 
ueremo  pure  le  isole  seguenti  : Karas,  notabile  per  la  pesca  delle  perle, 
che  Morier  dice  essere  oggidì  più  ricca  di  quella  che  si  fa  nei  paraggi  del 
gruppo  di  Bahrain  sulle  coste  dell’Arabia  ; Kiciiw  o Djbzihk-Dihaz  , go- 
vernata da  uno  sceik  dipendente  dall’imam  di  Mascata  in  Arabia,  ma  an- 
che tributaria  al  re  di  Persia;  Hormocz  o Ormcz  , con  circa  100  aiutan- 
ti, cd  un  forte  guardato  da  eoo  soldati  dell’imam  di  Mascata;  sopra  quel- 
la rupe  coperta  di  pietre  saline,  senza  acqua  potabile  e quasi  nuda  di  ve- 
getazione, prima  della  scoperta  del  capo  di  Buoua-Speranza  e nel  princi- 
pio della  dominazione  Portoghese  nelle  Indie,  il  commercio  accumulava 
i tesori  dell’Oriente.' 

Nel  Herman  trovansi:  Herman  oSirdjan, città  piuttosto  grande,  alla 
quale  si  attribuiscono  3o,ooo  abitanti,  capo-luogo  della  provincia  del  suo 
uome  cd  importante  per  le  manifatture  di  scialli,  tappeti  ed  armi;  Minasi, 
composta  , per  quanto  dicesi  , di  3 a 4no  grotte  scavate  in  un  monte  ed 
abitate  da  pastori  aderenti  ai  dogmi  degli  Alioxilliuh  sellarii  maomettani; 
Velseeru,  alla  quale  si  attribuiscono  10,000  abitanti;  Kaoca,  notabile 
per  la  fertilità  del  suolo  e per  la  popolazione  che  stimasi  di  i5, 000  abi- 
tanti; Khoubis  0 iyebis,  in  mezzo  ad  un’  oasi  del  deserto  , quasi  del  tutto 
abitata  da  ladroni  che  assalgono  le  earovauo  !c  quali  passano  là  vicino 
per  nudare  da  Yezd  a Kandahar;  Minar,  capo-luogo  della  parte  del  Mo- 
ghislan  , dipendente  dall’ ini, un  di  Mascata,  il  quale  paga  per  essa  un  tri- 
buto al  re  di  Persia;  Gomhoun  o Benueh-Abbvssi,  ancora  alquanto  popo- 
lala nell’ inverno , già  sotto  il  regno  di  Abbas-il-Grande  deposito  genera- 
le del  commercio  del  golfo  Persico. 

Nel  Kouh.istan  nomineremo  solo  Cheheristan  o IIahat-Chemeuistan, 
capo-luogo  di  questa  provincia,  e Tabs  o ì'ebbes,  notabile  per  la  citta- 
della, uu  tempo  la  principale  fortezza  degli  Assassiui. 

Nella  parte  del  Korassan  che  dipende  dal  re  di  Persia  trovasi:  Me- 
chhcd , cillà  assai  scaduta,  ma  imjiorlanlissima  per  l' industria  e pel 
commercio:  vi  si  vede  la  tomba  doli' imam  Aly , iigliuolo  di  iMonssa, 
riguardalo  come  il  patronodella  Persia,  ed  è visitata  tutti  gli  anni  da  un 
gran  numero  di  pellegrini.  11  magnifico  grup|>o  d’edifizii  che  offre  quel 
santuario,  nella  costruzione  del  quale  gli  artefici  dell’Asia  fecero  l’estre- 
me  prove  dei  loro  talenti,  c dove  la  superstizione  prodigò  i tesori  de’ 
Persiani,  è riputato  dal  Fraser  come  l’edifizio  di  tal  genere  più  bello 
e più  magnifico  ch’egli  abbia  veduto  in  Persia.  Noi  ridurremo  con 
qnell'avvediilo  viaggiatore  a 3?., 000  i 100,000  abitanti  che  tutti  d’ac- 
cordo attribuiscono  a quella  città. 

Ne’  prossimi  dinlorni  di  Meclihed  veggonsi  le  rovine  della  città  diTuous, 
confusa  da  molti  geograG  con  la  precedente  : essa  era  sotto  i primi  califti 
una  delle  principali  città  dell' Asia  ; il  grande  Haroun-al-rascid  vi. inori. 
Più  lungi  e in  uu  raggio  di  circa  Go  miglia  trovasi  : Nichabour  , una 
delle  più  antiche  città  della  Persia,  e stala  per  lungo  tempo  capitale  della 
dinastia  dei  Scldjoul'di;  benché  circondata  di  rovine  e non  abbia  più,  se- 
condo Fraser,  di  1,000  case;  essa  trovasi  in  mezzo  a uu  territorio  ebe 
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quel  viaggiatore  dico,  essere  il  meglio  coltivalo  e il  più  popoloso  di  quel- 
la provincia  : nc'dintorni  sono  le  celebri  miniere  di  turchine.  Toerbout 
(Toorbul,  Ilydercc  ) , sede  di  un  capo  sottomesso  da  alcuoi  anni  in  qua 
da  Abbas-Mirza,e  che  poteva  armare  6.000  uomini. Roetchan  (Koochan, 
Knboiichnn),una  delle  più  forti  piazze  della  Persia,  sede  di  un  capo  Curdo 
potentissimo,  sottomesso  da  Abbas-Mirza  nel  i83a,  e che  poteva  mettere 
in  armi  8.000  uomini.  A questa  provincia  appartengono  pure  i lerritorii 
dei  Turcomani  vassalli  della  Persia  chiamali  Goklan  e Yamuti. 

Nella  parte  del  Korassan  die  forma  il  regno  di  Herat  vassallo  e 
tributario  del  re  di  Persia  nomineremo: 

Herat,  città  fortificata,  fabbricala  in  mezzo  ad  una  superba  valle, 
assai  popolosa  e ottimamente  coltivala;  essa  ha  una  cittadella  , vasti 
sobborghi  e circa  100,000  abitanti,  secondo  la  stima  di  Christie. 
Le  sue  vie  sono  strette  ed  irregolari , e le  suo  case  fabbricate  di  mat- 
toni. Il  palazzo  del  dianzi  governatore  è un  edilizio  ordinario , ma  i 
suoi  giardini  sono  magnifici.  Vuoisi  pur  menzionare  la  moschea  di 
Gaials-èddin- Mo/tammed-Sam , e quella  che  porta  il  nome  di  .!/<?- 
sdjid-Djouma , 0 moschea  principale,  la  tomba  di  Kodja-Abdollah- 
Ansaris  e il  tnedressè  o collegio  del  sultano  Hussein  , nominato 
Bai/cara.  Codesto  Hussein  era  un  discendente  di  Tamcrlano  che  rise- 
deva a Herat  in  fine  del  secolo  xv  e che  si  acquistò  una  grande  ripu- 
tazione per  la  protezione  che  egli  saviamente  concesse  alle  lettere.  Al- 
la sua  corte  fiorirono  gli  storici  Mirkhond  e Khondemir  , il  poeta  Dja- 
nii,  ecc.  Herat  è centro  di  un  gran  commercio,  eie  sue  fabbriche  so- 
no molte  e doride;  l'acqua  di  rose  che  vi  si  com|ione  è anche  più  pre- 
giata di  quella  di  Chiraz.  In  questa  città  si  fabbricano  pure  le  famose 
sciabole  dette  di  Korassan. 

Le  altre  città  più  notabili  del  regno  sono: 

Goeroedje,  piccola  città  importante  per  le  acque  termali  e le  minierò 
di  ferro  e di  piombo  che  si  scavano  ne’ suoi  dintorni  ; Osa  , pe’suoi  bei 
bagni  minerali  c per  le  cave  di  marmo. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  07°  e 70°. 
Latitudine  tra  28°  e 36°. 

confini.  A tramontana,  il  regno  di  Iran  o della  Persia-Occidenta- 
le ed  il  Turkestan;  a levante , il  regno  di  Lahore;  ad  ostro  questo  me- 
desimo regno  ed  il  Bcloutchistan;  a ponente  il  regno  di  Persia  0 d'Iran. 
FIUMI-  Un  solo  mette  cnpo  direttamente  nell’Oceano-Indinno,  e pro- 

{ inamente  nel  golfo  di  Oman  ; tutti  gli  altri  non  sono  che  fiumi  i qua- 
i si  perdono  nelle  sabbie  0 si  versano  in  laghi  senza  uscita. 

L’OCEANO  INDIANO  riceve  : 

L’Indo  , che  dopo  lo  perdite  sofferte  da  questo  regno  non  fa  più  clic 
toccare  una  piccola  parte  della  sua  frontiera  verso  greco  nella  provincia 
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(li  Laghman.  Sito  principale  affluente  in  questo  stalo  è il  Kainui  alla 
destra,  il  quale  discende  dall'  IlimJou-Koh,  e passa  per  Kaboul  e Djelala- 
bad.  I principali  affluenti  del  Kuboul  sono:  il  Logar  (Logtir),  che  pas- 
sa a Ghaztiah  c Logar;  il  Kama  alla  manca,  clic  bagna  Kouncr. 

Tra  i fiumi  che  non  mellon  foco  in  alcun  mare  nomineremo: 

Li’  11ei.mi.vd  o IIirmbvd,  che,  dopo  l’Indo,  è la  più  grande  corrente  di 
lutto  il  regno;  il  suo  nvvallainento  è ancora  pochissimo  conosciuto.  Nasce 
nel  regno  di  Kaboul  lungi  alcune  miglia  a levante  dall’alto  picco  di  Koh-i- 
Baba,c  traversa  l'Afghanistan  proprio  c il  Sedjistan,  ove  si  versa  nel  lago 
Zerrah,  nominato  pur  Lukh  dai  nativi.  I suoi  principali  affilienti  sono:  a 
sinistra  l’ Urg bendai  che  riceve  il  Tarnak  (Turnuk)  ingrossato  dalPUr- 
ghessan  e dal  Chorudan,  e il  Lor  a che  gli  reca  il  tributo  delle  sue  acouo 
solamente  in  inverno,  perchè  nella  stale  questa  riviera  si  perde  per  le  sab- 
bie; il  K ac hron d è il  principale  affluente  a destra. 

Il  Fjrraiiroud,  che  traversa  la  provincia  di  Farrah  e si  versa  nel  lago 
Zerrah. 

DIVISIONI  POLITICHE,  E AMMINISTRATIVE.  Fin  dal  iSoO*  tempo 
in  cui  Zeman-chah,  fu  detronizzato  dal  fratello  Mahmoud,  il  regno  di 
Kaboul  è in  preda  alla  guerra  civile,  e a tutti  gli  orrori  dell'anarchia. 
11  bellicoso  c destro  Ilandjit-Singh,  capo  di  I .nitore  e capo  della  dian- 
zi confederazione  dei  Seikh,  facendo  suo  prò  della  debolezza  dei  sovra- 
ni di  Kaboul,  s’impadronì  in  parecchie  volte  delle  sue  più  ricche  pro- 
vincie:  il  Kacltemir,  il  l’eichnouer , il  Tcholch,  l’Ilazareli  ed  il  Moul- 
tan  con  le  sue  dipendenze,  le  provincic  di  [.eia,  di  Dcra-lsmail-kan  ne 
furono  stralciate.  I kan  del  paese  di  lialkh,  e quello  del  lteloutchistnn, 
come  pure  i principi  del  Simili  si  sottrassero  al  vassallaggio  di  Kaboul, 
e divennero  affatto  indipendenti.  Dopo  l’ importante  investigazione  fat- 
ta dal  capitano  llurncs  nell’Asia  inferiore  e secondo  le  notizie  più  re- 
centi , il  regno  di  Kaboul  è diviso  in  tre  parli  assai  disuguali , di  cui 
la  settentrionale, che  è anco  la  principale, forma  il  regno  di  Kaboul;  e 
la  più  piccola , il  regno  di  Peic/iaoucr.  Questi  regni  sono  governali 
da  tre  fratelli,  assai  soventi  in  guerra  gli  uni  contro  gli  altri.  Abbia- 
mo già  veduto  che  il  regno  di  l/erat  , solo  avanzo  dei  vasti  stali  non 
ha  guari  dipendenti  da  Malunoud-chah  e da  Soudjacbab  , re  balzati 
dal  Irono,  perde  la  sua  indipendenza  e divenne  nel  1 vassallo  e tri- 
hularin  di  quello  del  re  di  Persia.  Vedremo  in  appresso  che  il  regno 
di  l’eicbaouer  è da  alcuni  anni  vassallo  c tributario  di  quello  di  Labo- 
re. Non  si  sa  cosa  veruna  della  presente  condizione  politica  del  Sedji- 
stan; è verisimile  che  i due  principi  tribularii  del  re  di  Kaboul  si  av- 
vantaggiarono della  debolezza  di  questo  regno  per  divenir  affatto  in- 
dipendenti. Falla  ragione  di  tutte  queste  perdile,  e delle  ultime  noti- 
zie, il  presente  regno  di  Kaboul  sembra  non  compreuda  più  se  non  se 
la  parte  settentrionale  dell'Afghanistan  propriamente  detto.  Questo  re- 
gno, come  pure  quello  di  Kandahnr  è suddiviso  in  provincie  rette  da 
governatori  o haiim:  parecchi  distretti  dipendono  immediatamente  dai 
loro  capi,  clic  sono  i kan  della  tribù, quasi  odcl  tutto  nomadi.  Acccn- 
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neremo  nella  tavola  che  segue  le  tre  grandi  divisioni  politiche  dei  pae- 
si , che  formavano  non  è gran  tempo  la  possente  monarchia  Afgana. 
Noi  vi  abbiamo  aggiunto  le  divisioni  amministrative  di  ciascuno,  per 
quanto  il  consente  lo  stalo  tuttora  imperfetto  della  geografia  di  questa 
parte  dell’Asia.  Abbiamo  ancora  indicate  le  tribù  più  numerose,  per- 
chè formano  una  parte  tropi»  importante  della  popolazione  ili  essi  re- 
gni per  poter  essere  del  lutto  trasandata.  È tuttavia  verisimile  che  pa- 
recchie di  queste  ultime  sono  oggidì  allatto  indipendenti,  a malgrado 
del  posto  che  vien  loro  assegnato  nelle  divisioni  amministrative  alle 
quali  quelle  tribù  viene  stimato  che  appartengano. 


Rkciohi  e Pbovihcie.  Capi-Lc Ughi  selle  Provincie,  Citta’  e Turni/ 

Ut'  ROTABILI. 


AFGHANISTAN. 


K a bull Kabou  I (Cabool);  Logwr,  Safaìd-Kouh  a piè  detrailo 

picco  di  lai  nome. 

Lacdhar.  Dir,  residenza  del  più  potente  kan  dei  Joutoffìeij  Bat- 

chaour , sede  del  capo  dei  Rohdlar , miscuglio  di  mol- 
te tribù  differenti. 


Djelalabad.  , . . Djelalabad.  I Ketber-,  tribù  numerosa  di  Beniou- 


nani;  essi  sono  terribili  ladroni. 

Ghaznaii.  Gtiaznah  (Gitimeli);  Sourmoul,  residenza  del  capo 

di  uua  numerosa  tribù  di  Ghiidjx. 

Bamiam B am i an ( Ilameean);  Deh-Sendjijkh-Kotindic  Tcha- 

ffouri,  piccoli  borghi  o grossi  villaggi,  ovo  risiedono 
i kan  degli  Ilozareh. 


REGNO  DI  KANDAHAR. 

Kandauab  ....  Kanilahar;  ìieimoud,  capo-luogo  della  tribù  Doura- 
• ni  chiamata  Popaltei,  alla  quale  appartiene  la  dina- 

stia clic  regnò  fino  a questi  giorni.  Ourg/uutan,  ca- 
po luogo  della  tribù  dei  Bahriktei. 

Farbah.  Farrah  ( Furrah).  I Ghildji  nel  paese  d'Oke,  ed  i 

Noursci  tribù  di  Dourani  nel  distretto  del  loro  nome, 
sono  i nomadi  più  numerosi  di  questa  provincia. 

Sivi Sivi  (Scvi).  I Kaker»  tribù  afgana  assai  numerosa. 

SISTAN  o SEDJISTAN. 

Svlt.  di  Djklalabad.  Djelalabad  (Douchak);  Koulinout,  liodbar. 

Ramato  d'Illouu-uab.  Illoum-dar. 


topografia.  Stretti  dallo  spazio  , ci  circoscriveremo  alla  descri- 
zione delle  città  più  ragguardevoli  dei  tre  stali  compresi  presentemente 
in  questa  parte  dell'Asia,  cominciando  dal  regno  di  Kaboul. 

Nel  regno  di  Kaboul  descriveremo  prima: 

Kaboul,  città  di  mediocre  estensione,  fabbricata  stille  rive  del  Ka- 
boul, in  mezzo  a una  pianura  deliziosa,  ben  coltivata  e assai  popolo- 
sa, la  cui  bellezza  e la  fertilità  furono  celebrale  da  molli  autori  della 
Persia  e dell’ India.  Kaboul  è cinta  di  un  nutro  di  mattoni.  Il  Ditlla- 
J/issar,  fabbricato  sulla  sommità  di  un  colle,  è una  spezie  di  cittadel- 
la ove  il  re  ha  il  suo  palazzo,  il  quale  è vasto  e magnifico;  esso  pre- 
senta tre  torri,  le  cui  guglie  sono  dorate,  ed  una  vasta  sala  sostenuta 
da  colonne.  Un’altra  cittadella  serve  di  prigione  di  stalo,  massime  pei 
principi  del  sangue.  Nel  cculro  della  città  propriamente  delta  che  è 
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cinta  di  mura  e di  torri,  v'ha  una  gran  piazza  e quattro  vasti  bazar  a 
due  piani  e a tetto  arcato.  La  maggior  parte  delle  case  sono  di  legno, 
le  altre  di  pietre  c di  terra.  Prima  dei  tumulti  che  ancora  agitano  il 
regno,  si  attribuivano  80,000  abitanti  a questa  città,  ove  trovasi  una 
colonia  di  Armeni , ed  un'altra  di  Giudei.  Il  llurnes  trovò  questi  ulti- 
mi ridotti  a tre  famiglie,  gli  Armeni  a ventidue  individui.  Questo  dot- 
to viaggiatore  non  dà  più  di  60,000  abitanti  a Kaboul,  il  cui  commer- 
cio dianzi  cosi  llorido,  è ora  assai  scaduto.  Kaboul  è riputata  còme  il 
più  gran  mercato  di  cavalli  di  tutto  l'Afghanistan.  Sulla  cima  di  uno 
dei  colli  che  circondano  questa  città  si  ammira  la  tomba  dell' impera- 
tore Baker , dalla  quale  si  gode  una  magnifica  veduta. 

Gaznah  0 Guizneh,  città  assai  scaduta  da  quanto  era  allorché  i sul- 
tani Gaznevidi  vi  risiedevano.  Tutti  i bei  monumenti  innalzali  dal  gran 
principe  Mahmoud,  i suoi  bagni  magnifici,  le  superbe  moschee,  i ric- 
chi palazzi,  i belli  e numerosi  bazar  ne  disparvero  da  lungo  tempo.  Va- 
ste rovine  ne' suoi  dintorni,  due  torrette  alte  100  piedi,  la  tomba  di 
Mahmoud  costrutta  di  marino,  e che  termina  in  una  cupola,  quelle 
di  Beloli-il-iìaggio  e di  JJakim  sanai  e la  dii/ a di  Mahmoud  sono 
quanto  ricorda  ancora  lo  splendore  di  questa  città  clic  fu  per  due  se- 
coli capitale  dell’impero  dei  Gaznevidi  c una  delle  più  grandi  c belle 
città  dell  Asia,  il  gran  numero  de’ santi  maomettani  clic  vi  sono  sep- 
pelliti la  fece  nominare  la  seconda  Medina;  molli  musulmani  vi  van- 
no ancora  in  pellegrinaggio.  Vuoisi  aggiungere  che  non  ostante  la  sua 
bassa  latitudine,  Ghizneh  è una  delle  città  più  fredde  dell'Asia  per  la 
grande  elevazione  del  suolo  su  cui  è fabbricala.  Le  notizie  più  recenti 
le  attribuiscono  solo  i,5oo  case. 

Nomineremo  ancora  Bamian,  città  di  mediocre  estensione,  riguarde- 
vole per  la  vicinanza  dell’aulica  Bamiam,  del  lutto  abbandonata  e ridot- 
ta ad  un  numero  meraviglioso  di  scavi  fatti  nel  sasso.  Aboul-Fazelne  con- 
ta 12,000,  compresivi  quelli  dei  dintorni.  Vi  si  vedono  ancora  due  enor- 
mi statue  alle  25  cubili, elio  rappresentano  un  uomo  ed  una  donna, ed  un’ 
altra  di  1 5 cubili  che  sembra  rappresentare  un  loro  figliuolo:  tali  statueso- 
no  attaccale  alla  montagna  c son  collocate  in  nicchie.  Queste  maestose 
rovine  clic  Hamilton  chiama  la  Tebe  deli  Oriente  meriterebbero  pure  che 
i viaggiatori  intelligenti  uc  facessero  lo  scopo  di  un  viaggio  archeologico. 

Nel  regno  di  K arida  ha r,  non  descriveremo  che  Kaudahur  , 
città  fortificala,  in  mezzo  a una  pianura  fertile  e ben  coltivata  che  sten- 
desi  tra  1 Lrghcndab  c il  Tarnak.  Fabbricata  secondo  un  disegno  re- 
golare da  IVadir-ehah  , vicino  all’antica  , con  strade  diritte  e piane  , 
benché  strette,  Kandahar  è una  delle  più  belle  città  dell'  Asia.  Le  sue 
case  sono  di  mattoni  e generalmente  a più  piani  ; quelle  dei  capi  Du- 
rani , che  quasi  tutti  vi  hanno  un’abitazione  , hanno  pur  fama  di  ele- 
ganti. In  mezzo  alla  città  trovasi  una  vasta  rotonda  a tetto  arcato  no- 
minala Tchassou , guarnita  nell’ intorno  di  botteghe,  alla  quale  uiel- 
lou  capo  le  quattro  vie  principali.  11  dianzi  palazzo  reale , la  moschea 
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clic  gli  è vicina,  e la  tomba  di  Ahmed-chah , con  sopravi  una  bella 
cupola  sono,  insieme  col  Tchassou,  i suoi  più  notabili  edifizii.Kamlahar 
fu  capitale  del  regno  durante  tutto  il  regno  di  Ahmed-chali  ; essa  n’è 
ancora  la  prima  piazza  pel  commercio  e per  le  fabbriche,  e quella  ove 
si  conia  la  moneta.  Nel  1S09  stimavasi  la  sua  popolazione  di  circa 
100,000  abitanti. 

Nel  Sit fan,  di  cui  la  più  gran  parte  consiste  in  aridi  deserti,  vo- 
glionsi  distinguere  le  possessioni  di  due  principi  che  prima  dei  recenti 
tumulti  erano  soltanto  vassalli,  e talvolta  tributari!  del  re  di  Kaboul. 
Le  due  piccole  città  di  Dielalabad  e Illolmdàr,  che  ne  sono  le  capi- 
tali, nulla  olirono  di  notabile;  il  sultano  di  llloumdar  è beloutco  di  ori- 
gine. Ricorderemo  che  il  Sistan  era  anticamente  il  patrimonio  feuda- 
le di  llostam,  f Ercole  persiano , che  al  dire  degli  scrittori  nazionali 
visse  più  secoli,  e fu  per  lungo  tempo  il  propuguacolo  dell'Iran  contro 
gli  assalti  dei  popoli  del  Touran. 


CONFEDERAZIONE  DEI  BELOUTCHI 

posizione  astronomica.  longitudine  orientale  tra  58°e67°  non 
comprendendovi  il  distretto  isolato  di  Harrand  Daiel  sull'Indo.  Latitu- 
dine tra  20°  e 3o°. 

confini  A tramontana , il  regno  di  Kandahar;  a levante,  le  pos- 
sessioni dillandjit-Singh  o il  regno  di  Labore  e il  principato  delSindb; 
ad  ostro , il  golfo  di  Oman;  a ponente,  il  regno  della  Persia. 

fumi.  Questa  contrada,  a malgrado  della  sua  vasta  estensione,  non 
è irrigala  da  alcun  fiume  il  cui  corso  sia  molto  lungo,  perchè  l'Indo 
non  bagna  che  il  distretto  di  Uarraud-Daiel  che  è una  frazione  del  suo 
territorio  separata  interamente  dalla  massa  principale.  Pressoché  tut- 
ti i suoi  fiumi  sono  asciutti  durante  i calori  della  state. 

Le  principali  correnti  che  mclton  capo  al  golfo  d’Omajt  sono: 

Il  Noucor,  che  discende  dalla  pianura  elevala  dei  Mekran  occiden- 
tale, e clic  passa  per  Kassarkand  e Gouttar- 

Il  Doost,  che  è it  più  gran  fiume  del  Beloulchistan,  supponendo  che 
il  Bimdar  (Btidur)  formi  la  parte  superiore  del  suo  corso.  Questo  fiume 
avrebbe  allora  la  sua  sorgente  nell’alta  pianura  del  deserto  del  Sedjistan, 
e traverserebbe  da  tra  montana  a ostro  tutta  la  vasta  provincia  del  Mckran. 

Il  Polrallv,  che  discende  dall’acrocoro  del  Djhalavan,  e traversa 
la  piccola  provincia  di  Lous  passando  per  Bela. 

I Nari,  il  quale  passa  per  Bagh,  e riceve  il  Kouhi , che  bagna  Ganda- 
tra  e Dadour.  Potrcbbesi  stimare  quale  una  dipendenza  dell’avvallamen- 
to idrografico  dell’Indo,  pei  canali  che  sembra  lo  mettano  in  comunica- 
zione con  questo  grati  fiume. 

divisioni  amministrative  c topografia.  Il  Ileloulchislan  (Ba- 
loocliislau)  cosi  nominalo  fc  Jleloiitchi  clic  sono  la  nazion  dominante. 
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e compongono  la  più  gran  parte  della  popolazione,  non  è,  a propria- 
mente parlare,  che  una  confederazione  composta  di  molti  piccioli  ter- 
rilorii , i capi  dei  quali  riconoscono  la  supremazia  di  cjuello  che  risie- 
de a Kelat.  Quest'ultimo  era  pur  esso  vassallo  del  re  di  Kaboul , e di- 
venne adatto  indipendente  solo  in  questi  ultimi  tempi.  Dop  la  morte 
dell’accorto  e valoroso  Nassir-kan , avvenuta  nel  1795,  i sor  dar,  o 
bari  più  polenti , traendo  profitto  della  debolezza  del  suo  successore 
Mahmoud,  si  sottrassero  alla  sua  autorità  ; alcuni  non  la  riconoscono 
più  che  di  nome,  altri  possono  anche  essere  riguardati  come  olfatto  in- 
dipendenti. Tutta  la  confederazione  è divisa  nelle  sei  provincie  seguen- 
ti, suddivisa  ciascuna  in  più  distretti  dipendenti  direttamente  dai  ser- 
dar  o capi.  Il  territorio  che  appartiene  immediatamente  al  kan  .Mah- 
moud non  comprendeva  nel  1025  che  il  distretto  di  Kelat  e la  parte 
settentrionale  della  provincia  di  Saravau , là  parte  bassa  del  Kat.ch- 
Guadava,  e il  distretto  di  Ilarrand-Daiel. 

Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta’  e I. lochi  notabili. 

Saiatan Kelat;  Kharaa,  sudo  di  un  serdar  potente;  Krouth 

( il  Queda  (1)  d»lla  carta  di  Macartnejf)  net  distret- 


to più  settentrionale  della  confederazione. 

Katcii-Gandava.  Gandava,  ebe  diccsi  essere  grande  come  Kelat,  ma 

(Cucbt-Gundava).  meglio  fabbricata  e meglio  conservata;  residenza  del 

kan  nell’ inverno  ; Dudour , Harrand  ( Hurrund), 
capo-luogo  del  distretto  fertile  di  tal  nome,  che  sten- 
desi  lungo  l’Indo. 

Djhalavan Zouri,  cui  si  attribuiscono  da  a a 3,ooo  case;  Khoz- 

dar , sede  d'un  serdar. 

Lors.  Itela , Lryaria. 

Miulbam.  Kedjè,  cui  si  attribuiscono  quasi  3,ooo  case;  Kout- 

aourkound,  capo-luogo  del  distretto  di  questo  nome. 
La  più  gran  parte  di  questa  vasta  provincia  non  con- 
siste che  in  orribili  deserti. 


KoinisTAH Poubra,  sede  del  capo  degli  Ourabhi , tribù  di  Bc- 

loutchi,  uno  de’ serdar  più  potenti,  c ebe  si  può  ri- 
guardare come  affatto  indipendente;  Sour/urud,  vi- 
cino a ricche  miniere  di  ferro  e di  rame. 

Kelat, situata  su  di  un’altezza, e anche  sul  dosso  duna  pianura  as- 
sai elevata,  iti  mezzo  a un  territorio  ottimamente  coltivato,  ma  il  cli- 
ma del  quale  è freddissimo.  Kelat  è difesa  da  un  muro  di  terra , fian- 
cheggiato di  bastioni:  sulla  sommità  della  parte  più  elevata  trovasi  il 
palazzo  del  kan  che  vi  risiede  nella  state.  Contansi  nella  città  circa 
2,5oo  case  , c quasi  metà  di  questo  numero  nei  sobborghi:  esse  sono 
di  mattoni  mezzo  cotti  e di  legname,  il  lutto  incrostato  di  cemento  di 
terra.  Il  bazar  è vasto  e ben  fornito  di  merci  di  ogni  specie;  ma  il 
commercio  scemò  d’assai,  dacché  un  gran  numero  d Indou,  che  lo  eser- 
citavano, andarono  a stanziare  a Kouratchi  nel  principato  del  Siud. 
Nulladimeno  questa  città  è sempre  la  più  mercantile  di  tutta  la  con- 
federazione. 
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POSIZIONE  astronomica,  longitudine  orientale , tra  47°  e 8o°. 
latitudine , tra  36"  e 5i". 

contini.  A tramontana , i lerrilorii  de'Kirghiz  vassalli  dell'impero 
Russo  ; a levante,  il  Thian-chan-pe-lou , il  Thian-chan-nan-lou , ed  il 
Haltistnn,  paese  compreso  nell'impero  Cliinesc;  ad  ostro , il  regno  di 
Labore, di  Ka!>oiil,  di  Kandahar  e di  Persia;  a ponente,  il  mar  Caspio 
e il  territorio  dei  kirghiz  della  Pieciola  Orda, vassalli  dell'impero  Russo. 

Filini.  Si  conosce  ancora  assai  male  il  corso  dei  liumi  di  questa 
vasta  regione;  essi  metton  tutti  capo  a laghi  interni,  de’quali  i due  più 
grandi  hanno  titolo  di  mare. 

Nel  MARK  d’ARAL  mettono  foce: 

L’Auog-Daria(I’Oxus  degli  antichi)  detto  pure  Djihobit, formalo  dalla 
unionedel  Bolor,  c del  Badakchan. Il  capitano  Burnes  stima  il  Bolor, o Bc- 
toctt  (Zour-Ab,  Dcrvaieh)  quale  il  ramo  principale,  ed  il  Badakchan  qual 
suo  affluente  a sinistra:  noi  entriamo  nella  sua  opinione.  Il  Boloh  ha  ori- 
gine nelle  alte  Alpi  dette  di  Bolor,  passa  per  Bolor,  traversa  il  Dervazch, 
passa  vicino  ad  Ouakhan  (\Vaklian),a  Iluzrutinam,  a Termedz,  (Tinnez), 
a Tchardjou  (Charjooee  ),  bagna  Rhiva  , Ourghendj  c Konrad  , e dopo 
essersi  divisò  in  due  rami  principali  e parecchi  secondarii  si  versa  net  ma- 
re di  Arai.  Il  preteso  affluente  delt’Amou  che  passa  per  Samarcanda  e per 
Bucara  è,  secondo  Burnes  e Meyendorf,  una  riviera  interamente  indipen- 
dente da  quel  fiume,  che  è il  più  grande  di  tutta  quella  contrada.  Nel  ka- 
natodi  K-liiva,  le  sue  acque  divise  in  gran  numero  di  canali  rendono  fer- 
tilissimo il  territorio  che  percorrono.  I suoi  principali  affluenti  a diritta 
sono:  il  Kafer-nihan  (Bissar),  che  traversa  il  Ranat  d’Hissar , passan- 
do poco  lungi  dalla  città  di  questo  nome;  e il  Toupalak , il  quale  ba- 
gna Dchi-Nou.  I suoi  principali  affluenti  a sinistra,  sono:  il  Badakchan 
che  bagna  Badakchan  o lrzabad,ef’.zfi-*Mmj/,il  quale  passa  vicino  a Roun- 
douz  ; si  è al  suo  avvallamento  che  appartengono  le  città  d'Inderab  , Co- 
ri (Ceree)  e Talighan;  finalmente  il  Khouloum  (Rhooloom),  che  pas- 
sa vicino  ad  Heibuck  e bagna  Rhouloum. 

Il  Sir-Daria  (il  Jaxartes  degli  antichi)  detto  anche  Sinounè  il  secon- 
do fiume  del  Turkestan.  Secondo  le  notizie,  di  cui  siamo  debitori  a Rla- 
proth  , la  parte  superiore  del  suo  corso  porla  il  nome  di  Narym;  la  sua 
sorgente  trovasi  nelle  alte  Alpi  del  Thian-chan  o monti  Celesti  a ostro  del- 
l'angolo libeccio  del  lago  Temourlou-noor  o Issi-koul  nel  paese  dei  Kir- 
ghiz montanari  sottomessi  all’impero  Chinese.  Il  Naiym  ha  notabili  af- 
fluenti. A circa  a5o  miglia  al  disopra  della  sua  foce  nel  mare  di  Arai , il 
Rouwan  se  ne  separa.  Questo  braccio  al  mezzo  del  suo  corsosi  divide 
esso  pure  in  cinque  rami,  i quali  si  riuniscono  poscia,  ed  un  po’  piu  bas- 
so compongono  un  gran  numero  di  laghi  di  varie  grandezze.  Secondo 
Meyendorf,  il  Sir,  a poca  distanza  della  sua  foce,  si  riunisce  al  Rouwan 
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por  mezzo  <li  no  picroio  ruscello.  Il  Sir  bagna  Rodjend, Tounkal  eOlrar, 
passa  poco  lungi  a tramontana  da  Khokand,e  alcune  miglia  a ponente  da 
I aclikend. 

I principali  fiumi  che  si  versano  nei  laghi  di  minor  estensione  sono: 

II  Mra-sou,  che  traversa  il  paese  dei  Kirghiz  della  Grande  Orda,  e si 
versa  nel  lago  Teles-koul. 

Il  Tenoni,  che  viene  dalla  Dzungaria  nell’impero  Chinese;  esce  dal  la- 
go Jssi-Kottl , ed  entra  nel  Turkestan;  traversa  in  questa  contrada  il  ter- 
ritorio dei  Kirghiz  dell’Orda  Mezzana  e della  Graude,  c Si  versa  nel  la- 
go halain-Koulak  o Bei  le-koul. 

Il  Kohik,  detto  Koowan  a Samarcanda;  nella  parte  inferiore  del  suo 
corso  prende  il  nome  Zzn-Arciurc  ne’ dintorni  di  Bucara  ; ed  è forse  il 
Sogd  degli  antichi  geografi.  Secondo  Burnes  , è il  Pohjlìmetus  , che  in 
luogo  di  versarsi  nell’Amou  , come  si  rappresenta  ancora  su  tutte  le  car- 
te e nelle  geografie, si  versa  nel  lago  di  Kara-koul,  o Dendjs  (Dengis), do- 
po  aver  traversato  la  più  bella  parte  del  kanato  di  Bucara  : questo  fiume 
prende  origine  in  uno  de’ rami  di  Bolor  , al  disotto  di  Fani. 

La  riviera  di  Karcui  (Kachka  o Chersebz),  il  cui  corso  è assai  bre- 
ve a fronte  de  fiumi  precedenti,  traversa  il  florido  kanato  di  Chersebz  e 
parte  di  quel  di  Bucara,  ove  semiira  perdersi  in  un  lago  o per  le  sabbie. 
I assa  vicino  alle  città  di  Chersebz,  e di  Karchi  o Kourchi;al  disotto  del- 
la quale  prende  il  nome  di  Kachka. 

Il  Moibgab  ( Moorgauh)  nasce  nelle  montagne  del  paese  degli  Haia- 
rch,  traversa  il  Mourgab,  bagna  Merou-Roud  e feconda  tutta  la  parte  del 
deserto  che  forma  la  grande  Oasi  di  Mcrve;  in  fine  perdesi  nelle  sabbie. 

i . 11  1 •“*"'» f,ene dal  Rorassan,  traversa  il  Rouhistan  e l’oasi  diClia- 
raklis  (Shurukhs),  dove  si  dilegua  nelle  sabbie  del  deserto,  in  lungo  di 
andar  a gettarsi  nel  mar  Caspio,  quale  lo  presentano  tutte  locarle  e lo  de- 
scrivono tutte  le  geografie.  Questo  grave  errore  fu  riprodotto  dalfopinio- 
"e'n  che  il  TedjendXAttraek  ed  il  Gouraan,  che  formano  av- 

vallamenti differenti,  formassero  una  sola  e medesima  corrente,  che  fuor 
di  ragione  st.mavasi  corrispondere  all  Ochut  degli  antichi. 

religione.' Quasi  intero  il  numero  degli  abitanti  si compone  di  mao- 
mettani sunniti,  (di  abitanti  del  paese  di  Dervazeh  sono  idolatri  Vi 
e inoltre  qualche  migliaio  di  Ebrei, o d un  numero  ancor  minore  d’in- 
dividui che  professano  altre  religioni. 

governo.  Esso  è più  o meno  dispotico  in  quasi  tutti  i kanali;  ma 
il  rigore  del  dispotismo  vi  è temperato  dall’ influenza  della  relimone 
c per  le  abitudini  nomadi  d’un  gran  numero  de  loro  abitanti.  Quello 
del  kanato  di  Bucara  può  aversi  per  un’aristocrazia  teocratica.  Le  leg- 
gi del  Corano  vi  sono  più  strettamente  osservale  che  in  qualsiasi  altro 
stalo  maomettano. 

industria.  Gli  abitanti  del  kanato  di  Bucara  si  distinguono  sopra 
tutti  i lor  vicini  per  industria  e per  le  belle  stoffe  di  cotone  e di  seta 
pe  berretti  , le  carte  ed  altri  obbietti , che  sanno  fabbricare.  Si  può 
dire  generalmente  che  in  tutte  le  grandi  città  dei  kanati  , in  cui  il 
I urkestan  e diviso,  I industria  c abbastanza  viva,  c che  la  più  parte 
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de  lor  numerosi  abitanti  attendono  all’ agricoltura:  parecchi  cantoni 
sono  pure  si  ben  coltivali  che  somigliano  a giardini.  In  quelle  contra- 
de che  molti  geografi  rappreseutano  ancora  come  sterili  deserti,  i ca- 
nali d'irrigazione  sono  cosi  numerosi  come  nelle  parli  meglio  coltiva- 
te del  regno  Lombardo-Veneto.  L’educazione  del  bestiame,  e le  rapine 
sono  i principali  mezzi  di  sussistenza  de  purili  interamente  nomadi. 

commercio.  Poche  nazioni  sono  più  «ledile  al  commercio  che  i Pe- 
cari.Usano  tanto  di  accortezza  ed  attività  nelle  loro  operazioni  mercan- 
tili quanto  di  parsimonia  nella  loro  maniera  di  vivere.  I mercatanti 
lineari  percorrono  tutta  l'Asia  per  darsi  al  loro  Iraifico;  e fondarono 
pure  numerose  colonie  nella  China,  nella  Kussin  e negli  stati  limitrofi 
del  Turkestan.  Essi  fanno  i loro  piu  importanti  affari  di  commercio 
colla  Russia  per  la  via  di  Oreuiburgo  ; vengono  appresso  quelli  colla 
China  per  la  via  di  kachgar . con  Kaboul  per  quella  di  Bulkh , e col- 
l'India per  quella  di  Kachemir:  il  loro  commercio,  con  le  altre  contra- 
de è meno  importante.  I principali  oggetti  di  esportazione  sono  : co- 
tone grezzo c lilalo , tele  c stoffe  di  cotone,  berretti,  stoffe  di  seta, ca- 
valli, turchine,  lapis  lazuli,  pelli  di  volpi,  pelli  d'agnelli  abortivi,  frut- 
ta secche,  pistacchi,  semente  di  bachi  da  seta,  oro  in  polvere.  I prin- 
cipali oggetti  d’iMPORTAzioNE  sono:  le,  stofTe  di  seta,  rabarbaro,  por- 
cellana ed  altri  obbietti  dell'impero  Chinesc,  indaco,  scialli  di  Cassi- 
mela (kachemir),  stoffe  di  seta,  e di  cotone  dell'India;  ed  inoltre  mol- 
ti obbietti  prodotti  dal  suolo  e dalle  fabbriche  dei  regni  di  Kaboul  e 
di  Persia,  c soprattutto  dcll'imporo  di  Russia.  La  piti  gran  parte  di  que- 
ste mercanzie  sono  esportate  verso  i paesi  co’quali  i lineari  hanno  cor- 
rispondenze mercantili  , ed  a cui  esse  convengono.  I feroci  Kirghiz  , 
c parecchie  tribù  di  Turcomani  fanno  da  tempo  immemorabile  l’abbo- 
minevole  commercio  degli  schiavi.  Le  città  più  mercantili  sono:  Bu- 
car a,  Khokand , Tochend,  Ballili,  Nuora- Ourghandj  e Riva. 

divisione  POLITICA  e TOPOGRAFICA.  Il  Turkestan  da  lungo  tem- 
po non  è più  sottomesso  al  medesimo  sovrano;  ma  è diviso  in  un  gran 
numero  di  stati,  le  di  cui  estensioni  e popolazioni  sono  assai  disuguali. 
Il  /canato  di  Boukhara , c poscia  quelli  di  Riva,  di  Koundouz  e di 
Khokand  sono  presentemente  i potentati  preponderanti  di  quella  con- 
trada: vengono  appresso  i kanati  di  Bissar,  di  C/ierscbz,  c gli  altri 
che  noi  indichiamo  qui  sotto  a norma  delle  notizie  più  recenti. 

KA1VAT0  di  BOUKHARA.  Il  Rana  lo  di  Bouckhara  (Bucar»)  ò 
il  più  ricco,  il  più  popolalo  c il  più  polente  : comprende  le  più  belle  con- 
trade del  Turkestan;  ma  la  parte  coltivata  occupa  appena  il  decimo  della 
sua  superficie  che  consiste  in  vasti  deserti. 

Tutto  il  Knuato  è ora  diviso  in  g provincie,  le  quali  prendono  il  nome 
dal  loro  capo-luogo,  tranne  quella  di  Minkal  edi  Labiak.  Queste  provin- 
cie sono:  Bucava , Karakoul,  Kcrmina , Minkal  (capo-luogo.  Kutla-Kour- 
gau),  Samarcanda  , Juzzak , tulle  nell»  valle  di  Kohik  o Zer-Afchnn  ; 
Sarchi  (Kursliee);  Labiak  (capo-luogo  Tcbardjoui),  lungo  le  rive  del- 
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P Amou-Daria;  o Balkb  coi  distretti  a esito  di  questo  fiume,  fra  i quali 
voglionsi  comprendere  i già  Kainiti  di  A nkoi  c di  Mcimamcli. 

Ecco  le  città  più  notabili: 

Bucara  ( Boukliara  ) , grande  città , fabbricata  in  mezzo  ad  una  pia- 
nura assai  ben  coltivala  e traversata  da  un  gran  canale  derivato  dal  Zer- 
Afeban  , capitale  di  questo  stalo  , e residenza  ordinaria  del  kan.  Poche 
città  corrispondono  peggio  che  lineata  all’ aggradevole  impressione  pro- 
dotta dal  suo  esterno  ; perchè,  tranne  i bagni,  le  moschee  c i medres- 
sè , non  si  vedono  clic  caso  di  terra  di  color  bigiecio,  accumulate  sen- 
z’ordine e componenti  strade  anguste,  tortuose , sudicie  e disegnale  irre- 
golarmente. Codeste  case,  clic  hanno  le  loro  facciate  rispondenti  a’corti- 
li , non  presentano  dal  Iato  delle  strade  che  muri  uniformi,  senza  fine; 
atre,  senza  nulla  che  possa  fissare  l'attenzione  o ricreare  gli  sguardi  dei pas- 
seggieri.  Un  muro  di  terra  alto  quattro  tese,  fiancheggiato  da  torri  roton- 
de con  baslioni,cingc  questa  città.  La  popolazione  di  Bucara  sembra  essere 
maggiore  di  100,000  abitanti;  di  questo  numero  quasi  tre  quarti  o quasi 
60,000  sono  Tadjik;  il  rimanente  è composto  di  Ouzbek  che  sono  la  nazio- 
ne dominante  , di  Ebrei,  che  sono  quivi  più  numerosi  che  in  alcun'allra 
città  deU’Asia-Ccnlralc,  di  Turchi , di  Afgani  , di  Knlmucchi  e di  altri  po- 
poli assai  meno  numerosi.  L’ediGzio  più  notabile  di  Bucara  è l 'Ari:  ossia  il 
palazzo  del  kan:  dicesi  che  sia  stato  fabbricalo  nel  ix  secolo;  esso  è sopra 
un’eminenza,  circondato  d'uu  muro  alto  10  teso,  e non  ha  che  una  sola  por- 
ta d’ingresso.  Vuoisi  citare,  subito  dopo,  la  torrenti  di  Minj/ibarab,  ri- 
guardala come  il  monumento  più  bello  in  quanto  all’architelturn;  essa  so- 
miglia una  grande  colonna.  Vengono  appresso  alcuuc  delle  36o  moschee 
che  contiene  Bucara  e parecchi  dei  60  medressè  (collegi)- consimili  or- 
dinariamente dirimpetto  alle  moschee  ; quella  di  KokallacA  è riguarda- 
ta come  la  più  grande;  la  sua  parte  nominala  Elnassar-Èltchi , fu  fabbri- 
cata a spese  di  Caterina  II.  Iu  Gne  il  caravanserai  di  Abdullo.h-Dj ansa- 
rvi che  è il  più  grande  edifìzio  di  questo  genere;  e nei  prossimi  dintorni 
di  Bucara  i medressè , il  convento  e il  cimitero  di  Tcheharbekr , ripu- 
tato il  più  bcll’cdiGzio  di  questa  metropoli.  Bucara  ha  un  gran  numero 
di  fabbriche  e di  manifatture,  ed  il  suo  commercio  è assai  esteso,  essen- 
do essa  per  cosi  dire  il  convegno  di  tutte  le  nazionicomuiercianti  dell’A- 
sia. Si  deve  aggiungere  che,  sebbene  questa  èillà  non  sia  più  quel  che  era 
sotto  la  dinastia  dc’Samanidi  ( dalI’SgG  al  998),  essa  è ancora  uno  dei 
principali  fonti  di  lumi  per  tillt’i  popoli  maomettani,  che  mandano  Gn  dal- 
l’estremità dell’Asia  i loro  Ggliuoli  a studiare  nelle  sue  scuole  celebri  la 
teologia  maomettana  e la  medicina:  Meyendorf  fa  ascendere  il  numero  de- 
gli studenti  e degli  scolari  di  questa  città  a circa  10,000. 

Samarrand  o Samarcanda,  sopra  il  Kouwan,  grande  città,  un  tempo 
florida  e capitale  del  vasto  impero  di  Tamerlano.  Si  sa  che  quel  conqui- 
statore volendo  renderla  la  prima  città  del  mondo,  vi  condusse  da  tutte  le 
contrade  dell’Asia  gli  arteGci  più  abili  e gli  obbietti  più  preziosi.  Clasijo, 
che  la  visitò  in  quel  tempo,  fa  ascendere  il  loro  numero  a i5o,ooo,  e di- 
ce che  non  era  più  grande  di  Siviglia,  ma  molto  più  popolala,  ed  aveva 
immensi  sobborghi  con  tasti  giardini  e vigneti.  Benché  assai  scaduta  dal 
suo  grande  splendore  è ancora  assai  importante  per  le  fabbriche  di  car- 
ta di  seta  , per  le  stoffe  di  scia  e di  cotouc,  pel  commercio  c per  le  scuo- 
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le  maomettane  rivali  di  quelle  di  Bucara.  Tre  de’suoi  eollegii  seno  per- 
fettamente conservati;  fra  gli  altri, quello  dove  il  famoso  Oulotig-Beg ave- 
va posto  l'osservatorio  è il  più  bello,  è ornato  di  bronzi  è coperto  di  smal* 
to  o di  pitture.  I>a  tomba  di  Tamerlano  e della  sua  famiglia  è in  una  per- 
fetta condizione;  le  spoglie  di  questo  ronquistatore  riposano  sotto  una  en- 
pola  altissima,  le  cui  pareli  sono  ornate  di  agate:  uoi  riduciamo  con  Bur- 
nes  a 8,  o al  più  10,000  abitanti  i 100,000,  che  un  altro  viaggiatore  mo- 
derno concede  a questa  antica  metropoli  del  Turkestan. 

Balkr,  una  delie  più  antiche  città  dell’Asia,  altre  volte  delle  più  gran- 
di e più  popolate,  ma  la  etri  popolazione  c oggidì  ridotta  a circa  12,000 
abitanti  , possiede  ancora  alcune  manifatture  , e fa  un  commercio  assai 
esteso.  Balkh  fu  dalla  più  rimota  antichità  la  capitale  d’un  regno  che  si 
compose  sulle  rivedell'Oxus,  e divenne  più  tardi,  sotto  il  nome  di  Baitra, 
la  residenza  dei  re  della  Ballriana.  Essa  gareggiava  allora  con  Ninive  , 
Babilonia  e Seleucia,  servendo  alle  comunicazioni  tra  la  China  e l’India,  ' 
ed  i paesi  della  costa  del  mar  Caspio , del  mar  Nero  e del  mar  Mediter- 
raneo. La  sua  posizione  nella  pianura  bagnata  dall'Oxus,  fiume  dal  qua- 
le essa  non  è lontana  che  a5  miglia  all’incirca  e che  sembra  essere  stato 
mi  tempo  in  comunicazione  col  mar  Caspio , favoriva  singolarmente  le 
imprese  de’suoi  mercatanti.  Sembra  inoltre  che  questa  città  sia  stata  pa- 
tria di  Zoroastro;  e che  in  essa  siasi  innalzato  \\ primo  tempio  eretto  al 
cullo  del  fuoco.  V’ha  gran  ragione  di  credere  che  in  quei  tempi  remoti 
Balkh  fosse  un  fonte  di  civiltà,  il  deposito  del  commercio  dell’Asia-Cen- 
trale,  l’anello  che  Univa  i popoli  dell'Oriente  con  quelli  dell’Occidente. 

Nomineremo  ancora  nel  Knnato  di  Biicara  le  città  seguenti:  Karcui 
(Kursliee)  vicino  alla  riviera  di  Karchi  , con  un  forte  , un  gran  bazar  e 
forse  10,000  abitanti.  Kara-rooi.  (Rnra-Kool)  vicino  al  Zcr-Afchan  , 
piccola  città  di  circa  4 000  abitanti.  Tcuardjci  (Cbarjooce)  poco  distan- 
te dalla  sinistra  sponda  ddl’Ainou-Daria  , importante  per  la  posizione  e 
per  la  miniera  di  sale  clic  vi  si  scava,  essa  può  avere  a, 5oo  abitanti. 

K. ANATO  di  KONDOUZ.  Esso  comprende  lutti  i paesi  posti  nell’ av- 
vallamento deH'allu^Oxus  cd  una  piccola  parte  della  Kama,  allindile  del 
Kaboul. 

Questi  paesi  sono:  il  Koundouz  propriamente  detto  co  distretti  di  Koun- 
douz,  di  Kouloum,  di  J/eibuck,  di  Gori , A' loderai*  di  Taltkban  (Tali- 
ghan)  e di  Bouzirotit-n>  101/1;  il  Badakhchan  (Budukslian)  ove  si  sca- 
vano miniere  di  rubino;  il  Koulab  (Bulgeewau);  il  Chay hnan  (Cliu- 
glmun);  il  IF  akhan  (Wukhan);  d Dervazeh  ( Durwaz  ) si  notabile 
per  la  sua  situazione  altissima;  il  Tchitral  nella  valle  della  Rama,  nel 
Kaferislan  propriamente  detto.  Vuoisi  notare  lultavolla  che  parecchi  de- 
gli ultimi  paesi  da  noi  sovraceennati  sono  soltanto  vassalli  ; e che  il  Tchi- 
tral  non  meno  che  il  restante  del  Kaferislan  sono  piuttosto  il  teatro  delle 
scorrerie  di  Mourad  Beg,  che  provincie del  suo  regno.  Gli  abitanti  di  que- 
st’ultimo paese  si  rendono  singolari  per  la  bellezza  , pei  costumi  e per  l’ i- 
dolalrin  , il  che  procacciò  loro  il  nome  di  Cafri o Infedeli , e fece  chia- 
mare Kaferislan  il  loro  paese.  In  tutte  le  regioui  da  noi  innanzi  nomi- 
nate non  v’ha  città  degna  di  essere  descritta  per  importanza  mercantile  o 
indugiale,  o per  ragguardevole  popolazione.  Nulladimeuo  ne  toccherò- 
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mo  alcune  le  quali  ci  sembrano  più  delle  altre  degne  di  menzione, comin- 
ciando da  quella  òhe  può  riputarsi  la  capitale  del  Kanato  o del  regno. 

Kocnnouz,  in  una  valle,  città  mal  sana,  già  grande,  ed  ora  sì  scaduta 
che  la  popolazione  non  somma  a i,5oo  abitanti;ha  una  fortezza;  Mourad- 
Bcg  vi  dimora  soltanto  iteU’inverno. — Rhocloch  (Khooloom),  posta  sul 
Rhouloum  , al  cominciare  della  vasta  pianura  del  Turkestan:  comerhò 
essa  non  abbia  più  di  10,000  abit. , potrebbesi  riguardare  siccome  la  cit- 
tà più  popolata  degli  stati  di  Mourad-Bcg. — Badamicuah  (Fyzabad)  sul 
Badaklichan,  città  alquanto  graude  e assai  scaduta  e spopolatissima,  non 
ha  guari  capitale  del  florido  regno  di  questo  nome.  — Koulab  notabile 
per  la  popolazione,  chc.a  noi  pare  possa  stimarsi  da-7  a 8,000  abitanti. 

RANATO  di  RHOK \ND.  È il  secondo  stato  dèi  Turkestan  nel  fatto 
della  popolazione  ed  il  terzo  pòr  l’estensione.  Fin  dal  i8o5  riuni  il  Ra- 
nato  di  Tacbkend  , e dal  i8i5  quello  di  Turkestan.  — Khokand  o Kho- 
khan,  posta  sopra  un  piccolo  affluente  e lungi  alcune  miglia  dalla  sinistra 
del  Sir-Daria  n’c  la  capitale.  E una  città  industree  mercantile, che  sem- 
bra essere  ampia  c popolata  quanto  Bucara.  Diccsi  che  ha  100  scuole  a 
5oo  moschee  , e che  la  letteratura  persiana  vi  è in  Gore.  Il  castello  del 
Kan  è la  sola  fortiGcaiione.  I tre  bazar  di  pietra,  lo  ratte  stalle  ilei Kant 
fabbricale  di  mattoni,  sono  col  suo  castello  ed  alcune  moschee,  gli  edili» 
zii  più  notabili:  tutte  le  case  sono  di  terra.  Le  altre  città  di  maggior  con- 
to del  Ranato  sono:  Marchala»  e Rhoojend,  le  quali,  al  dire  di  Mt'yrn- 
dorf  e di  Naearov  sono  non  meno  grandi  di  Rhokapd.  Rhodjend  è posta 
sul  Sir-Daria,  del  pari  che  Ooratoupa,  che  dicesi  sia  vasta  e popolatissi- 
ma.— Tachkend,  su  canali  derivati  dal  Tchirtchik,  città  mercantile  , ma 
poco  industre,  già  capitale  del  Ranato  di  questo  Dome:  se  le  danno  alme- 
no 3,ooo  case.— Torkestah,  già  fiorente  allorquando  era  la  capitale  del 
Kanato  di  questo  nome  , dicesi  che  non  abbia  in  oggi  più  di  un  migliajo 
di  case  di  terra.  — Convien  ancora  menzionare  Onci! , Nemehca!*  e An- 
deojak,  le  quali  , siccome  le  precedenti , da  Turkestan  iu  fuori , sono  i 
capi-luoghi  dei  governi  nei  quali  è diviso  il  Ranato.  - 

RANATO  di  KHIVA  ( Ourghendi  ).  È il  più  esteso  di  tutto  il  Turke- 
stan , ma  quasi  tutta  la  sua  superficie  è occupata  da  deserti.  Questo  stato 
deve  la  sua  possanza  a Mohamraed  Rahim  , padre  del  sultano  presente. 
Questo  principe  non  meno  fortunato  che  animoso  è giunto  a sottomettere 
parecchie  orde  di  Turcoraaui  ed  a farsi  riconoscere  signore  dai  Karakul- 
pak  , dagli  Avallarsi  e da  parecchie  altre  tribù. 

Rbiva  sopra  un  canale  derivato  dalFAmoo-Daria , nel  mezzo  di  un  ter- 
ritorio fertile,  si  è la  capitale  del  Ranato.  Sembra  che  abbia  6.000  abi- 
tatili, ed  è il  più  gran  mercato  di  schiavi  di  tulio  il  Turkestan.  Le  altre 
città  più  notabili  sono  : Nuova  Olugiiendj  sopra  un  canale  dell’  Amou- 
Daria  , con  forse  ia,ooo  abit.  è questa  la  città  più  mercantile  del  kana- 
to, ed  il  deposito  del  commercio  tra  Bucara  a la  Russia.  Kojìrat, sulla  riva 
sinistra  dell’ Aniou-Daria  , è il  capulnogo  della  tribù  più  numerosa  degli 
Araliani , i quali,  giusta  il  costume  delle  orde  nomadi , l’abitano  durante 
l’inverno,  c l’abbandonano  nella  stale. 

Il  paese  dei  Karaka  Ipak,  lungo  il  Sir-Daria  , abitato  da  tribù  di 
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questo  nome, nomadi  nella  state  e stanziali  nell’inverno, ed  una  partedel 
paese  dei  Turcomani, sono  vassalli  del  Kan  dìKhiva.  c non  offrono 
luogo  alcuno  notevole  da  dover  essere  accennato  in  questo  compendio. 

Fra  i paesi  vassalli  di  questo  kauato,  voglionsi  pur  menzionare  le  due 
vasti  e fertili  oasi  di  CharakAs  (Sliurukhs)  e di  Alerve.  Mercè  i numerosi 
canali  alimentati  dal  Mourgbaie,  l’oasi  di  Mervc  aveva  acquistato  una  fer- 
tilità proverbiale;  le  sue  citta  ed  i suoi  villaggi  si  segnalano  per  ricchez- 
za e per  numerosa  popolazione.  Tale  prosperità  fu  distrutta  nel  1787 
da  Mourad  re  di  Bucara  ; la  maggior  parte  degli  abitanti  furono  presi  e 
condotti  uella  capitale  del  vincitore;  il  restante  rifuggì  nella  Persia,  il  che 
ruinò  affatto  Merce,  Miren-Roud  e tutti  i villaggi  di  questa  oasi,  i quali 
non  offrono  più  che  una  vasta  solitudine  corsa  dai  Turcomani  nomadi. 
L’oasi,  di  Charakhs,  traversata  dal  Dedjend,  c fertilissima  ed  ha  per  ca- 
po-luogo CnARSKHB  (Sliurukhs)  sede  dei  Salori,  tribù  turcomana, tenuta  in 
conto  della  più  iiobile  di  codesta  nazione:  il  Burnes  le  dà  a, 000  famiglie. 
Nel  i83a  il  Kan  regnante  vi  pose  una  dogana,  come  pure  a Merve , in 
cui  si  riscuotono  le  tasse  sulle  carovane  che  vi  passano.  Vuoisi  aggiugne* 
re  che  una  gran  parte  della  costa  orientale  del  mar  Caspio,  e spezialmen- 
te i dintorni  della  Baja  di  Balkaii,  debbono  riguardarsi  siccome  compre- 
si in  questo  kanato  a motivo  dei  loro  abitanti  nomadi  i quali  riconoscono 
l’alto  dominio  del  Kan  di  Khiva.  , 

Fra  gli  stali  meno  polenti  di  questa  vasta  regione  nomineremo  an- 
cora i seguenti: 

II  Kanato  di  Chersebz,  rinchiuso  ne’ confini  di  quello  di  Bucara 
dal  quale  fu  staccato  nel  1751;  è uno  dei  più  popolati  e fertili.  Chbrskbz 
(Chehrisebz,  Shur-Subz) , è la  residenza  del  Kan:  viene  stimata  la  più 
forte  piazza  del  Turkestan  , per  la  natura  paludosa  del  paese  che  la  cir- 
conda. E la  patria  del  famoso  Tamerlano. 

Il  Kanato  di  Hissar,  ad  ostro  del  precedente,  era  uno  de’ più  po- 
tenti ed  il  più  ricco  dopo  quelli  dr  Bucara  e di  Khokaud;  ina  il  suo  pote- 
re venne  assai  meno  dacché  è diviso  fra  i Ire  capi  che  lo  governano.  Bis- 
sali ad  alcune  miglia  dalla  sinistra  riva  del  Saridjoui  o Kafcr-nilian,  n'è 
la  capitale;  se  le  danno  3, 000  case.  Dkikaod  pare  che  sia  la  seconda  cit- 
tà del  Kanato,  e Tirmez,  poco  lungi  dall’Oxus,  la  terza. 

Il  Kanato  di  An  koi , sulla  frontiera  meridionale  e a maestro  di 
Balkh.  Ahb.oi,  città  che  dicesi  contenga  4>ooo  case,  n’è  la  capitale. 

Il  Kanato  di  Meimame/i , ad  ostro  d’Ankoi.  Ultimameli  (Mei- 
mend),  città  di  1,000  case  ali’iucirca,  n’è  la  capitale. 

Ci  rimane  ancora  a far  menzione  di  due  vaste  regioni  abitate  da  tri- 
bù turche  nomadi,  governate  da  molti  capi,  che  formano  ciascuna  uno 
stalo  indipendente,  e sono: 

Il  paese  dei  Kirghiz  della  Grande  Orda,  che  sembra  occu- 
pare una  grande  parte  del  Turkestan  mezzano  c settentrionale  , dai  din- 
torni del  mare  d’Aral  e del  inar  Caspio,  verso  Mang-kich!nk,sino  al  lago 
Issi-koul,  nell’impero  Chinese.  Si  nominano  da  sé  Kaissak  oKasak,  c la 
più  parte  sono  formidabili  ladroni.  Non  hanno  alcun  capo  supremo;  sono 
dipendenti  da  parucchi  sultani;  de’quaii  alcuni, ora  si  mettono  sotto  la  pro- 
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lezione  della  Russia,  ora  sotto  quella  della  China,  per  ottenerne  doni.  11 
loro  vastò  territorio  è traversalo  dal  Sara-sou  e dal  Tchoni.  Sembra  che 
la  tribù  degli  Ousoun,  che  va  errando  ne’dinlorni  di  Sara-sou,  sia  la  più 
potente  fra  quelle  che  abitano  verso  ponente,  laddove  quelle  dei  TcAon- 
gbag  e dei  Bovroul- Occidentali  si  distinguono  fra  quelle  che  vanno  er- 
rando verso  levante. 

Il  Paese  de'Tureomani, compreso  tra  il  mar  Caspio,il  mare  d’Aral 
e il  kanalo  di  Khiva,  è diviso  in  un  gran  numero  di  tribù  , il  cui  gover- 
no è interamente  democratico.  La  parte  che  è vicina  alla  baja  di  Mang- 
kiefilak  sembra  sia  stata  recentemente  conquistata  da  tribù  dei  Kirghis 
della  Grande-Orda;  la  maggior  parte  del  territorio,  che  si  estende  verso 
l’ostro,  c soprattutto  i dintorni  della  baja  di  Balfcan  devono  essere  riguar- 
dati come  compresi  nel  kanato  di  Khiva;  il  rimanente  sembra  conservare 
ancora  la  sua  indipeudenza.  Vuoisi  aggiugnere  che  la  Baja  di  ilang-ki - 
chlak  è divenuta  da  alcuni  anni  il  deposito  di  un  commercio  alquanto  rag- 
guardevole tra  i flussi  e gli  abitanti  del  Kanalo  di  Kiva. 
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Questa  vasta  contrada,  ne  limiti  che  le  attribuiscono  i geografi,  por- 
tava anticamente  presso  i popoli  che  Tahitano  i nomi  generali  di  Djarn- 
boudwipa , l’isola  dell'albero  Djambou  (Eugenia  Djambou)  e di  B/ia- 
raiakhanda , il  paese  di  Rharata.  Eglino  la  dividono  in  parse  setten- 
trionale (Onditchya-desa  >,  Mezzano  ( Madhya-dcsa  ) e Meridionale 
(Dakchina-desa).  Riguardano  la  parte  settentrionale  e la  mezzana,  os- 
sia tutto  il  paese  compreso  tra  Tlliuialaya  ed  i monti  Vìndhyacomc  la 
vera  patria  de’ loro  antenati.  Tutto  quello  che  è fuori  di  queste  fron- 
tiere, era  riputato  paese  impuro , come  anco  T India-Meridionale  ad 
ostro  dei  Yindhya.  Negli  antichi  libri  di  Zoroaslro,  l’India  porla  il 
nome  di  Ferakhkand\&  denominazione  die  si  dà  comunemente  tl' In- 
dia di  (/uà  dal  Gange  è sommamente  mal  esalta,  perchè  questo  fiu- 
me passa  traverso,  ma  non  segna  il  limite  orientale  delle ptovincie  d’AI- 
lahabad,  di  Behar  e di  Bengala  che  ne  sono  senza  dubbio  parti. inte- 
granti e principali.  Il  nome  ili  penisola  che  le  danno  alcuni  geogra- 
fi, non  potrebbe  convenire  al  più  che  alla  parte  dell’India  che  slcnde- 
si  ad  ostro  della  Nerbuddah,  e che  si  conosce  da  lungo  tempo  sotto 
il  nome  di  De  khan,  o Paese  de!  Mezzogiorno. 

I confini  naturali  dell'India  sono:  a tramontana,  THimalaya;  a po- 
nente, la  catena  che  alla  pagina  18  abbiamo  proposto  di  nominare 
Soliman-Brahouiks;  a levante, .i  monti  Kamti,  le  altezze  che  separano 
gli  aflluenti  del  Brahmapoutra  da  quelli  d’Irraouaddy;  quindi  la  cate- 
na di  monti  che  separa  TArakan:  il  mare  delle  Indie  termina  il  con- 
torno di  questa  superba  regione.  In  questi  confini  segnali  dalla  natu- 
ra, l'India  comprenderebbe  YAssam,  il  Paese  dei  Garrows , il  Kal- 
char , tutto  il  Tiperah,  la  più  gran  parte  del  Kathi  o Kassag,  e 1 ' A- 
rakan,  paese  che  l'uso  pone  nell’  India-Transgangetica  t)  nella  peni- 
sola di  là  dal  Gange;  il  Sindh , il  Pendjab  ed  il  paese  compreso  tra 
le  rive  occidentali  dell’Indo  ed  i monti  Soliman-Brahouiks. 

Giova  avvertire  che  quando  parlasi  del  commercio  delle  Indie,  vi 
si  comprende  soventi  non  solo  il  commercio  dell’  India-Transgnngeti- 
ca,  ma  pur  quello  della  China , del  Giappone  e delle  pretese  Isole  A- 
siatiche  o della  .Malesia. Esso  dicesi  commercio  delle  Indie  Orienta- 
li, per  distinguerlo  da  quello  delle  Indie  Occidentali o del X America. 
Qualche  volta  il  primo  dicesi  commercio  delle  Grandi  Indie  per  an- 
titesi a quello  dell’America,  che  si  nomina  delle  Piccole  Indie. 

posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  65°  e (}on.  Latitudine, 
tra  8°  e Sii0. 
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CONiiM  A Iramontana  , il  Tibet  eJ  albe  contrade  comprese  nel- 
l’impero (.hinese;  a levante,  l'India  Transgangetica;  ad  ostro,  1 Ocea- 
no Indiano;  a ponente , il  Beloutchistan,  ed  il  regno  di  Kaboul. 

fumi.  Poche  regioni  deH'Aiilico-Continente  offrono  un  più  gran  nu- 
mero di  fiumi  che  ì India;  essa  ue  possiede  pur  due  che  si  annovera- 
no fra  i più  grandi  del  mondo  : a queste  vaste  e potenti  correnti  essa- 
deve  la  sua  grande  fertilità.  Ecco  1 fiumi  che  il  nostro  disegno  com- 
pendioso ci  permeile  di  menzionare;  noi  li  dividiamo  in  due  classi  se- 
condo i differenti  mari  ai  quali  mettono  capo. 

Il  GOLFO  D’OMAN  riceve: 

L’Indo,  che,  secondo  il  capitano  Barnes,  è formalo  dall’unione  di  due 
rami  principali  , vale  a dire:  il  Sciiyour  ( Shyook  ) o Ramo  Okisntvlk  , 
clic  viene  dal  lago  Mausurour.  ed  il  Fiume  di  Ladak  o il  Ramo  Setten- 
trionale, il  quale  discende  dai  mutili  Tsoungh'ng  0 Kara-Koroum;  que- 
sto fiume  corre  da  prima  sollo  la  denominazione  di  Sisd  , e passa  vicino 
ad  Iskardo;  traversando  poscia  l’Himalaya  , parte  i due  regni  presenti  di 
Kaboul  e di  Labore,  traversa  qucstTiltuno  c i principali  di  Sindhy,  pas- 
sando in  questo  fungo  corso  per  le  città  di  Allock.di  M itili n ,d i Rori  e Bak- 
kar , di  Ribollati,  di  fiala  , di  Multnri,  d'Hniderabad  e di  Talta.  Secondo 
il  medesimo  viaggiatore,  al  disotto  di  quest’ ultima  città,  l’Indo  si  divide 
in  due  rami:  quello  della  diritta,  chiamato  Baggar  (Buggour),  e quello 
«Iella  sinistra,  chiamalo  Sata.  Il  Baggar  bagna  Mirpour  ; la  Sata  suddi- 
vi.fesi  in  -ette  altri  rami,  de'tliiali  il  più  ragguardevole  è Ouahvani  (VVa- 
iiyanec;  W.inguuoe)  o Goiia.  A colali  nove  rami  permanenti  vogliouseno 
aggiungere  due  altri,  clic  Barnes  riguarda  quali  temporanei,  perciocché 
noli  hanno  acqua  se  nou  se  durante  tre  mesi;  sono  il  Svu  (Seer)  chiama  - 
to I’invaui  nella  sua  parte  superiore;  questo  ramo  staccasi  dall'Indo  ne’ 
«(intorni  di  IJarrack  (Jurruck)  e passa  perMnghribi,  al  disotto  della  qua- 
le città  piglia  il  nome  di  Uoenqra.  L'altro  ramo  c il  Foullali  (Foullalee, 
Gnnec),  passa  per  Haidcrabad,  prende  poscia  il  nome  di  Fourkaoun,  ed 
infine  quello  di  Kory  (Korec)  alla  sua  imboccatura;  è il  ramo  più  largo 
e più  profondo  dell’Indo,  e passa  per  Lukput,  ma  per  mala  sorte  un  va- 
sto banco  di  sabbia  ne  chiude  l'eutrala.  Si  è a questo  ramo  che  veniva  ad 
unirsi  quello  che  slaccavasi  datl'Indp  in  vicinanza  di  Bakkar  traversando 
il  deserto  c passando  poco  lungi  a ponente  dalla  celebre  fortezza  di  Ou- 
inercole.  1 principali  affluenti  dell’Indo  sono:  a «lesila  il  Kaboul  ingros- 
sato a sinistra  dal  Kama , grande  riviera  che  traversa  il  Kaferislnn;  alla 
sinistra  il  Pa ndjn  a d, formalo  dall'anione  di  cinque  riviere  che  «lamio  il 
nome  al  Pendjab  o provincia  di  Labore.  Queste  riviere  sono:  il  Dje  tnm 
(Jhylum,  \’ Idaspe  degli  antichi)  chiamato  anche  Behal , il  quale  rice- 
ve, secondo  Hamilton  , il  Ti  hcnab  ( Acesìnes  ) , il  Bave»  ( Ilidraote »)  ed 
il  Setledjc  (SutleJie  I ' Jlcsudrns)  elle  prende  il  nome  di  tì  barra  dopo 
aver  ricevuto  il  Bedia  (Jlly.is,  l’ Ihjphasìs ).  Il  Selledje  è il  più  notabile 
degli  affluenti  dell’Indo  per  la  lunghezza  del  corso  e per  l’enorme  eleva- 
zione nella  quale  si  trovano  i laghi  di  Rawan  e Mana  Sarovara,  clic  si  ri- 
guardano come  sue  sorgenti.  Altri  geografi  cd  il  capitano  Uurnes  hanno 
il  Tchenab  quale  un  ramo  principale  a cui  fanno  mettere  .capo  il  Djlie- 
luiu  ed  il  Setledjc;  c questa  è pure  la  nostra  opinione. 
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La  Narmmada  o Nehbi'odaii  prende  la  sorgente  in  un  piccolo  lago  so- 
pra l’acrocoro  d’Omerkantak  nel  Gandwaua,  corre  a ponente  traversan- 
do quella  provincia,  e quelle  di  Malwa,  di  Knndcich  odi  Guzerate,  pas- 
sando per  le  città  di  Maudlah  , Garrah  , Il  imi  in  e Barotch  , e Finisce  net 
golfo  di  Kambaya.  I suoi  affluenti  non  sono  abbastanza  ragguardevoli  per 
indurci  a farne  menzione  ; ma  avvertiremo  che  ad  ostro  di  quel  fiume  la 
più  parte  dc’gcografi  fanno  cominciare  il  DckkaD. 

Il  Tapty  nasce  nel  Gandwaua,  corre  da  levante  a ponente  quasi  paral- 
lelo alta  Ncrbuddah,  traversa  le  provincie  di  Berar,  di  JVlalwa,  di  Kau- 
deich  c di  Guzeralc;  e,  dopo  esser  passato  per  Bourhanpour  e Surala,  en- 
tra nel  golfo  di  Kambaya. 

Il  GOLFO  DI  BENGALA,  riceve: 

11  Kavery:  questo  fiume  nasce  nei  Gali  Occidentali',  traversa  il  Mais- 
sour,  il  Kotmbaiour  ed  il  Karnatik,  passa  per  Eroad.  Seriugapatam,  Trit- 
chinopoly,  e per  parecchi  rami  si  versa  nel  golfo  di  Bengala.  Lungo  i suoi 
rami  trovansi  Nrgapatam,  Karikal  e Tranqucbar. 

Il  Pannar  ha  la  sua  sorgeute  sopra  l’acrocoro  di  Maissour,  corre  a tra- 
montana su  quest’ultimo,  traversa  il  Balaghat,  e nel  Karnatik  si  versa 
nel  mare. 

La  Kistnau  o Krichna  prende  origine  nei  Gali  Occidentali  nel  Bedja- 
pour,  traveisa  questa  provincia,  quella  di  Haiderabad,  e,  nei  Circari  a tra- 
montana, si  versa  nel  golfo  di  Bengala,  per  due  rami  principali  ; quello  di 
Tramontana  detto  pure  Kistnau  passa  vicino  aMasulipalam;  quello  del- 
rOsTno,che  è il  più  largo,  prende  il  nome  di  Sipfeler.  Si  deve  avvertire 
con  'Hamilton,  che  questo  fiume,  più  che  ogni  altra  corrente  delFInou,  è 
ricco  di  diamanti  e d’altre  pietre  preziose.  1 suoi  principali  affluenti  a de- 
stra sono:  la  Alalparba  e la  T oumbadrah  (Toombudra);  questuiti- 
ina  è riguardala  da  alcuni  geografi  come  uno  dei  tre  rami,  de'qualì  secon- 
do essi  si  compone  la  Kislnak;  la  Touinbadrah  riceve  a destra  la  V ada- 
watty , che  viene  dal  centro  dell’acrocoro  di  Maissour.  I principali  af- 
fluenti della  KisltiaU  a sinistra  sono:  la  Bima , ingrossata  dalla  Sina  e da 
altre  riviere:  e ia  Aloussy,  clic  passa  per  Haiderabad. 

Il  Godavery  nasce  nei  Gali  Occidentali,  nell’Avrangabad , lo  traversa 
come  pure  le  provincie  di  Bider,  di  Berar  cd  i Circari  di  tramontana;  ed 
in  questi  ultimi  questo  fiume  si  versa  nel  mare  per  parecchie  bocche  che 
portano  varii  noini,  ed  una  delle  quali' verso  tramontana  ritiene  la  deno- 
minazione di  Godavery.  Questo  Guine  passa  per  Nadera  e Mangapelt.  1 
suoi  principali  affluenti  sono:  a destra,  la  AI andjera ; a sinistra,  la 
Pourna,  la  Warda  ingrossata  dalla  Pain-Gdnga  o Baia-Ganga,  ed 
il  Si  la  ir- 
li Mahanaddy  oKattak  (Cuttac)  discende  dalle  montagne  del  Bandel- 
kand.  traversa  il  Gandwaua  e l'Orissa.  bagna  ScnepoUr  e Kaltak,  e,  dopo 
aver  formato  un  largo  della  composto  di  parecchi  rami,  si  versa  nel  mare. 

Il  Gange  è il  fiume  principale  dell’India:  esso  è composto  nei  Ghcr- 
wal,  per  l’unione  de'due  rami  il  Bjiaoirathy,  che  è riguardato  come  il 
vero  Gange,  e FAlarnanoa.  Il  Buagihathy  esce  dal  fianco  dell’llimalaya 
al  dissopra  di  Gangotri  all'altezza  di  i3,Soo  piedi  inglesi  sopra  del  livel- 
lo del  mare.  Ma,  secondo  Hamilton,  il  Dagli  essendo  più  ragguardevole, 
e venendo  da  più  lungi,  dovrebbe  essere  riguardato  come  la  sorgente  priu- 
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ci  pale.  Il  Bliiigirathy  « l’Alaknanda  si  riuniscono  in  un  luogo  dello  Deca- 
jjrtiynytt,  o*u  sorge  un  tempio  che  è uno  dei  più  celebri  santuari  presso 
gl’ Indiani.  Dopo  Hardwnr  il  Gange  Ontra  nella  vasta  pianura  dell’  Indo- 
stan , Iraversa  le  provincie  di  Delhi,  Agra,  Aoudli,  Allahabad,  licitar  o 
Bengala,  passando  per  Farrakhabad,  Allahabad,  Mirzapour,  Benaros,  Gita- 
zipour,  l'atua,  Radjamahala.  Egli  è nel  Bengala,  che  (|ucsto  buine  forma 
ud  della  immenso  composto  di  un  gran  numero  di  braccia,  sopra  le  (piali 
si  trovano  Mourchidubad,  Kassim-Bazar,  Dakka , ed  altre  grandi  città.  I 
rami  principali  sono:  I’.Hoo&lv,  che  passa  per  Calcutta  e Chanderiiagor; 
esso  è sempre  navigabile  e solcato  dalle  navi  ebe  fanno  il  commercio  con 
la  capitale  d>  1 l’India  Inglese;  le  sue  acque  sono  riputate  sacre  dai  Brarai- 
ni.  Questi  sacerdoti  di  Brahma  giurano  innanzi  ai  tribunali  per  quelle  ac- 
que, come  i maomettani  giurano  pel  Corano  ed  i cristiani  per  il  Vangelo. 
Vengono  appresso:  l’ flou  ri  scotta  , che  è pure  sempre  navigabile,  ed  il 
Garge  propriamente  detto  ; esso  è il  più  orientale,  e confonde  le  sue  ac- 
que con  quelle  del  Mcgua  o Brahamapoutra  sotto  a l.ak'pour.  I principali 
affluenti  del  Gange  a destra  sono:  la  Ka l li- Naddy  (Catini);  la  Dj  a- 
urna  (Jumuah),  le  cui  sorgenti  si  trovano  nel  Ghcrwal  a ponente  di  quel- 
le del  Gauge,  passa  per  Delhi  , Agra  e Allahabad,  e riceve  il  Tchumbal 
( Chumbul  ) , la  Betwah  e la  Kiana  ; e la  ò’  o n a che  passa  per  Daoud- 
nagar.  I principali  affluenti  a sinistra  sono:  la  H tt  mg  tinga  che  passa  a 
Alorabad;  la  Goumly  ( Goomly),  che  irriga  Luckuow;  la  Gugra , elio 
uascc  sul  peudio  meridionale  doU’IIimalnya  nel  Nepal,  produce  la  cele- 
bre cascata  di  Hanare,  passa  per  Feizabad  c Aoudli,  e riceve  il  iWi,  il 
! Tchauka , il  Rapty  ed  il  picciolo  Gandak; il  Gandak  (Guuduk);  che  ù 
il  più  gran  buine  del  Nepal,  e le  cui  sorgenti  si  trovano  secondo  alcuni 
nel  Tibet,  secondo  altri  presso  il  Dhawalaghiri,  la  più  alta  montagna  co- 
nosciuta del  mondo;  il  Bay  mal  I y (Boginutty),  che  nasce  presso  a Kdial- 
maudou  , capitale  del  Nepal  ; il  A oussi/  ( Kosi,  Cosali  ) , clic  prende  la 
sua  origine  sul  pendio  meridionale  delilliinalaya  , riceve  l 'Armi  ed  il 
Toinbuo  nel  Nepal,  ed  il  Gogary  nel  Behar;  la  Al nhamada,  ingrossa- 
la dal  Pamababah;  e la  Tintali  (Teestah),  che  è l’ulfiino  de’ grandi  af- 
fluenti del  Gange  , nasce  nel  Tibet  , separa  il  principato  di  Sikkim  dal 
Boulan,  passa  per  Dinadjpour  e divide  in  parti  ineguali  il  tributo  delle 
sue  acque  Ira  il  Gange  ed  il  Brahraapoutra. 

Il  BHAnMArocTRA  (Burrainpoolcr).  Per  la  testimonianza  di  lleunel  e di 
Turner,  i geografl  rappresentavano  questo  buine  come  continuazione  del- 
la gran  corrente  che  traversa  il  Tibet  sotto  il  nome  di  Zzargtsiou  ; ma 
l’esplorazione  fatta  nel  1827  da’ luogotenenti  Wilcoz  e Boritoli  dimostrò 
che  il  Brahmapoutra  nasce  nel  paese  di  Borkhamti  al  piede  dei  Langtan , 
montagne  nevose  che  s’innalzano  a levante  dcll’Assam  ed  a tramontana 
dell’impero  Birmano.  Questo  buine  traversa  il  paese  de'  Mismi , il  regno 
d’Assam  ed  il  Beugala  orientale;  c dopo  aver  ricevuto  un  braccio  del  Gan- 
ge e alcuni  di  quelli  del  suo  affluente  Tistali , il  Brahmapoutra  prende  il 
nome  di  Megra,  passa  per  Lakipour,  c sotto  questa  città  confonde  le  sue 
acque  con  quelle  del  Gange.  Questi  due  fluini  riuniti  arrivano  al  golfo  del 
Bengala,  ove  formano  un  vasto  delta.  I principali  affluenti  del  Brahina- 
p, ni  tra  , il  cui  corso  superiore  appartiene  secondo  le  divisioni  arbitrario 
de’ geografl,  aU’ludia-Trausgangelica,  sono:  a destra  il  Goddado , che 
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viene  dal  Boutau;  a sinistra,  il  Brak,  che  traversa  il  Kassay  occidentale 
ed  il  Katchar  neH’lndia-Transgangctica , ed  il  Silhet  nel  Bengala  ; ed  il 
Goumli  ( Goomly  ) , che  traversa  l' Allo-Tiporah  nell'India-Traiisgan- 
getica  ed  il  ttasso-Tiperah  nel  Bengala. 

RELIGIONI.  Gl  'ìndoli  sono  assai  disugualmente  riparlili  quanto  alle 
loro  credenze  religiose.  Il  Uranismo  è professato  da  più  di  selle  ottavi 
della  popolazione  di  questa  contrada.  I principi  Maratli,  i re  di  Mais- 
sour,  di  Travankor,  i principi  radjapolt  di  Adjinir,  ree.  ecc.,  appar- 
tengono a questa  religione.  Il  Buddismo  è professalo  da  una  gran  par- 
te degli  abitanti  del  Ceylan.  dai  Tibetani  (Bholias)  nel  Keuiaoun,  nel 
Nepal,  nel  principato  di  Sikkim.  La  credenza  dei  DJainas,  setlarii 
stanziati  nel  Dekkan,  e poco  numerosi  a fronte  degli  adoratori  di  Bra- 
ma, è una  degenerazione  del  Buddismo.  La  Religione  di  Nanek,  ri- 
formata da  Gourou-Gowind,  la  quale  ci  sembra  tenere  il  mezzo  tra  il 
bramisino  e l’islamismo,  è professata  dai  Seikh,  popolo  guerriero  e 
dominante  nella  confederazione' di  tal  nome.  La  più  parte  de’ suoi  di- 
scepoli vivono  nel  Lahore  e nella  parte  occidentale  della' provincia  di 
Deibi;  il  celebre  Randjit-Sing  era  aderente  a'suoi  dogmi.  L’Islamismo 
lia  dopo  il  Rramismo  il  numero  più  grande  di  credenti  ; esso  è la  re- 
ligione professata  dai  pretesi  Mongoli,  e quella  che  dominava  nell’In- 
dia quando  la  maggior  parie  di  questa  contrada  componeva  il  grande 
impero  , il  cui  sovrano  era  conosciuto  sotto  il  titolo  ai  Gran  Mogol. 
Essa  è pure  la  religione  che  professano  ancora  i sovrani  dei  regni  di 
Dekka  o d’Haiderabad,  di  AoudJi,  i principi  Baltii  nell’Adjmir,  i radja 
di  Bopal.  i principi  del  Sindh,  e.e.  ecc.  La  Religione  dei  M voi  ossia 
di  Zoroastro  è professata  dai  Parsi  o Guebri,  de  gnali  il  più  gran  nu- 
mero vive  a Bombay,  a Surata  e in  altre  città  del  Guzerala.  Il  Cristia- 
nesimo ha  molte  migliaja  di  fedeli  principalmente  nell’isola  di  Ceylan, 
nel  Malabar  e nel  Canara.  I Cattolici  sono  i più  numerosi  ; vengono 
appresso  i Giacobiti,  i Protestanti,  gli  Armeni  e i Cristiani  che  si 
appellano  di  San  Tommaso.  La  Religione  di  Mosè  di  cui  taulo  si 
esagerò  il  numero  de’ credenti,  non  ha,  secondo  i calcoli  approssima- 
tivi dei  migliori  autori  che  scrissero  dell’  India  , che  circa  100,000 
abitanti;  si  è nel  Malabar  che  si  trovano  in  maggior  numero. 

governo. Tutti  i numerosi  principi  indigeni  che  regnano  ancora  so- 
pra una  gran  parte  dell’India,  tengono  un’autorità  assoluta  sopra  i lo- 
ro sudditi,  benché  sia  variamente  temperata  in  alcuni  stati. Nella  con- 
federazione dei  Seikh,  negli  stati  dei  principi  Maralti,  in  quelli  dell’ A- 
djmir,  come  pure  in  molti  altri  principali  tributari!  agli  Inglesi,  il 
governo  può  riguardarsi  come  feudale.  La  Compagnia  Inglese  delle  la- 
die-Oricntali,  che  partecipa  col  re  d’Inghilterra  della  sovraniUi.su  qua- 
si tutti  i paesi  che  compongono  l’impero  Anglo-Indiano,  benché  goda 
di  tutt’i  diritti  appartenenti  alla  dignità  reale,  non  ne  ha  però  il  titolo: 
la  sua  autorità  non  è che  temporanea';  e dev’essere  confermala  in  ogni 
periodo  di  20  anni  dal  re  d’  Inghilterra  , di  cui  essa  riconosce  seni- 
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prò  l'alta  sovranità,  e presso  cui  deve  rispondere  della  condona  dei  go- 
vernatori generali  e degli  impiegati  superiori.  L’amministrazione  del 
governo  dell' India  è divisa  tra  la  Compagnia  ed  un  uffizio  di  riscon- 
tro (controllo).  Un  appello  alla  legge  comune  ed  ai  tribunali  ordinarli 
dell'India  ebbe  sempre  luogo  contro  i membri  e gli  agenti  della  Com- 
pagnia, nel  caso  d illegalità  o di  oppressione.  La  Compagnia  conta 
3,579  proprietarii,  il  cui  capitale  ò di  6 milioni  di  lire  sterline;  l’in- 
teresse di  questo  capitale  jè  assicurato  sulle  rendite  del  paese:  2,600 
proprietarii  votano  nelle  adunanze  generali  ed  eliggono  24.  direttori 
incaricati  di  governare  le  faccende  delle  Indie.  Quando  un  ordine  de’ 
ventiquattro  fu  sancito  dall'uffizio  di  controllo,  i proprietarii  non  han- 
no più  diritto  d'intervenire.  Il  presidente  e gli  altri  membri  dell' uffi- 
zio di  controllo  sono  nominati  dal  re.  Vi  ha  nell’  India  quattro  gover- 
natori ; il  governatore  generale,  che  dimora  a Calcutta , ha  solo  il  di- 
ritto di  fare  la  guerra  eia  pace.  Alcuni  consigli  permanenti  sovven- 
gono dpi  loro  avviso  i governatori  ed  hanno  il  diritto  d’inserire  ne’ re- 
gistri de' processi  verbali  le  rimostranze  che  avvisano  di  dover  lor  fa- 
re. La  giustizia  è amministrata  da  tre  gradi  di  giurisdizione,  vale  a 
«lire:  da  giudici  nativi;  da  giudici  inglesi,  scelti  fra  gl'impiegati  della 
Compagnia;  finalmente  da  avvocati  inglesi,  i quali  sono  chiamati  (/indi- 
ci reali, e godono  di  una  piena  indipendenza. Secondo  il  nuoxo  stallilo 
la  Compagnia  perde  il  monopolio  del  commercio  dell'India  e della  Chi- 
na; perciocché,  a cominciare  dal  22  aprile  1824,  cessò  le  sue  operazioni 
di  commercio,  e da  indi  in  poi  lutt  i sudditi  inglesi  possono  trafficare  coi 
paesi  posti  al  di  là  dal  Capo  di  lluona-Speranza  sino  allo  stretto  di  Ma- 
gellan.  Il  penultimo  statuto  conceduto  nel  i8i3  aveva  aperto  ai  sud- 
diti inglesi  soltanto  alcuni  porti  ne' possedimenti  dell’India,  ed  era  loro 
quasi  impossibile  il  fondare  istituzioni  industriali. nell'interno  delle  ter- 
re. iVellc  sue  possessioni  immediate  la  Compagnia  lasciò  sussistere  le 
leggi  del  paese  , e solamente  s’ introdussero  alcuni  miglioramenti  nel 
modo  di  amministrare  la  giustizia  c in  tutto  ciò  che  ragguarda  alla  po- 
lizia. Il  gran-mogol  Akbar  li  vive  ancora  a Delhi  di  una  ricca  pensio- 
ne assegnatagli  dalla  Compagnia  ; ma  a malgrado  dell'  apparente  ri- 
spetto e della  pompa  reale  di  cui  è cinto,  esso  è un  vero  prigioniero, 
non  avendo  la  facoltà  di  uscire  dal  suo  palazzo.’ La  compagnia  fa  por- 
re il  suo  nome  e il  suo  emblema  in  capo  ad  alcuni  degli  editti  che  es- 
sa fa  per  1 amministrazione  della  giustizia  nella  parte  delle  sue  vaste 
possessioni  situale  negli  antichi  stati  di  quel  principe. 

I principi  che  reggono  i paesi  mediati,  0 vassalli  della  Compagnia, 
non  ne  sono  quasi  che  sovrani  di  nome  per  quanto  ragguarda  all’ain- 
ministrazione  interna  dei  loro  territori!  ; per  lutto  il  rimanente  l'auto- 
rità vera  appartiene  ni  residenti  inglesi  accreditati  alla  loro  corte.  Una 
moltitudine  di  piccioli  principati  chiusi  fra  le  provincie  immediate  del- 
la Compagnia  sono  da  riputare  piuttosto  come  grandi  feudi,  che  come 
tcrrilorii  vassalli  ; e tutti  gli  stali  radjepoti  nella  vasta  provincia  di  A- 
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djmir,  compongono  fin  dal  1 8 1 S una  confederazione  particolare  sotto 
la  protezione  degl'inglesi. 

Il  governo  del  Sindh  presenta  una  vera  singolarità  politica.  Tre  ra- 
mi della  famiglia  Talpnuri,  beloutchi  di  origine,  occupano  insieme 
il  trono  di  llaiderahad.  Pel  trattato  da  essi  stipulato  uel  1809  alla  mor- 
te di  Mir-Fattih-Alì,  il  primogenito  maschio  di  ciascuna  famiglia  ere- 
dita un  terzo  del  regno  del  Siudh,  in  modo  però  che  il  maggiore  di 
età  dei  tre  primogeniti  abbia  la  preminenza;  la  metà  del  territorio  è 
riconosciuta  appartenente  a lui  ; esso  prende  il  titolo  di  Amir , e tro- 
vasi a capo  del  governo.  Il  maggiore  di  età  dopo  lui  occupa  il  secon- 
do posto,  e il  più  giovine  il  terzo.  La  formidabile  lega  conosciuta  sot- 
to il  nome  di  Pindarti,  che  per  una  lunga  serie  d anni  devastò  rego- 
larmente tutti  gli  anni  molte  provincie  dell'India,  fu  interamente  di- 
strutta dagli  Inglesi  nel  1818.  Nello  stesso  ammessi  distrussero  la  po- 
tente confederazione  de'Maratli.  Alcuni  anni  prima  avevano  pure  disfat- 
ti parecchi  stabilimenti  di  pirati  sulla  cpsta  occidentale  dell'India,  e 
recentemente  finirono  di  purgare  quei  paraggi , come  pure  quelli  del 
Cange,  dai  corsari  che  li  infestavano  ancora.  Ma  la  piò  parte  aei  Btiils 
(Bheels),  i Sonetti , i Minati  (Meenah),  i Gadjar  (Gudjitr),  i Koutie , i 
Kitchak , i Gidarmar,  i Tchohan  (Chohan),  i Thouq , i Condì  eà  al- 
tri popoli  dell'India;  i Bedah , 0 IV addati,  nell’isola  di  Gevlan,  errano 
sopra  vasti  spuzii  quasi  deserti , e vivono  senza  leggi  e nello  stato  sel- 
vaggio. Aggiungeremo  che  i Bhinderwas  , tribù  dei  Gondi  che  abi- 
tano nelle  montagne  di  Omerkantak  nel  Gandwana  , sono  fuor  di  dub- 


bio antropofagi  per  una  orribile  superstizione , la  quale  loro  persuade 
essere  azione  grata  al  loro  dio  Rati , e un  atto  di  misericordia  verso  i 
loro  parenti  l'ucciderli  e mangiarli,  quando  sono  presi  da  una  malat- 
tia grave  riputata  incurabile  , o quando  qualche  individuo  della  fami- 
glia, provetto  in  età  , divien  debole  e infermo.  A questo  orribile  convi- 
to, dice  Prendegast  che  nel  1820  visitò  quella  tribù,  prendon  parte  tut- 
ti i parenti  e gli  amici,  che  si  ha  cura  d’invitare  in  tali  occasioni. 

industria.  Da  più  secoli  l’India  è rinomata  per  l’industria  e la  de- 
strezza de’  suoi  abitanti  nelle  arti.  Le  tele  di  cotone  che  si  appellano 
comunemente  indiane , perchè  da  tempo  immemorabile  furono  un  ob- 
bietto  principale  delle  esportazioni  dell  India,  le  stoffe  di  seta,  i pan- 
ni e gli  scialli  di  lana,  i tappeti  e le  stuoje  di  paglia  sono  gli  oggetti 
in  cui  distinguonsi  gl*  Indiani.  Si  può  dire  parimenti  che  per  la  com- 
binazione e le  felici  mescolanze  di  varie  specie  di  cotone  che  conven- 
gono per  la  forza , la  morbidezza  e le  varie  qualità  alla  tessitura  del- 
le varie  mussoline , e per  moltissime  indagini  e osservazioni  fatte  dai 
loro  antichi  e trasmesse  ai  posteri,  gl'Indou  riuscirono  a perfezionare 
le  arti  di  mano  e recarle  ad  un  tale  grado , che  le  nazioni  più  indu- 
striose di  Europa  nou  poterono  arrivarvi  se  non  in  questi  ultimi  anui. 
Non  si  contano  meuo  di  1 2Ì  varie  specie  di  stoffe  di  cotone,  che  quei 
pojtoli  sanno  lavorare.  Vizagapatam , i dintorni  di  Mazulipatain , Pa- 
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ìiakata,  Madras,  ecc.;  molle  olila  dell’Orissa  e del  Bengala  sono  i luo: 
ghi  che  ne  soraminislrano  la  maggiore  quantità  e le  qualità  più  pre- 
giate. I drappi  di  seta  intrecciati  d oro  e d argento  di  Stirata  ; le 
stoffe  di  seta  di  Motircbidabad,  Kassim- bazar  e altre  città  del  benga- 
la ; i panni,  e massime  gli  scialli  di  Kaehemir , che  sono  superiori  a 
tutti  quelli  che  si  fabbricano  fuori  di  quel  paese,  e i tappeti  di  Faina, 
sono, coi  lavori  di  fil  agrana  e di  stuoje,  e con  le  armi  bianche, gli  al- 
tri obbietti  nella  fabbricazione  de'quali  si  distinguono  in  sommo  gra- 
do i popoli  dell'India. 

commercio.  Le  produzioni  del  suolo  cosi  varie  come  preziose  e ab- 
bondanti, e i parti  dell'industria  attirarono  (in  dalla  più  rimola  anti- 
chità le  nazioni  mercantili  in  questa  eontrada,  che  fu  sempre  centro 
d’un  gran  commercio.  Gl’lndou  sotto  il  nomedi  Baniani , e dopo  que- 
sti gli  Armeni  e i Parsi  oGuebri, fanno  i più  grandi  traffichi  con  le  piaz- 
ze interne,  e i due  ultimi  prendono  pur  parte  alle  più  grandi  specula- 
zioni del  commercio  marittimo.  Questo  può  riputarsi  oggidì  quasi  in- 
tero nelle  mani  degl  Inglesi.  Dopo  questi  vengono  gli  Anglo-Ameri- 
coni,  i Portoghesi,  i Francesi,  gli  Olandesi  e i Danesi.  Quello  delle  al- 
tre nazioni  di  Europa  è ancora  meno  notabile.  Il  trattato  di  commer- 
cio fermato,  alcuni  anni  fa,  dagl'inglesi,  con  RandjitSingh  e coi  prin- 
cipi del  Sindhy,  gli  accordi  fatti  per  risalire  l’Indo  cd  il  Setledje,  del 
pari  che  la  navigazione  a vapore  stabilita  regolarmente  per  Suez  e Mal- 
ta tra  Calcutta,  Madras,  Bombay  e l Ighilterra,  e gli  sperimenti  fatti 
a dover  risalire  1’  Orante  e 1*  Eufrate  con  piroscafi  , apriranno  un  va- 
sto campo  a cotale  commercio  già  di  sommo  momento.  Le  principali 
esportazioni  sono:  oltre  le  tele  di  cotone, le  stolfe  di  seta,  gli  scialli,! 
tappeti  e gli  altri  obbietti  menzionati  nell'articolo  dell'industria,  i nu- 
merosi prodotti  del  suolo,  cioè:  cotone,  riso,  oppio,  zucchero,  nitro, 
pepe,  legno  di  sapan  e principalmente  legno  di  sandal , gomma-lacca, 
indaco,  cannella,  seta,  cocciniglia,  diamanti  ed  altre  pietre  preziose, 
perle,  pesci,  pelli  di  tigre  ed  altri  obbietti.  I principali  oggetti  d’ im- 
postazione sono:  panni,  velluti , ferro,  rame  rosso , piombo , armi  da 
fuoco,  vini,  acquavite,  merletti,  (ilo  d’oro,  galloni,  coralli,  carte,  frut- 
ta secche  e confetti,  droghe  e prodotti  dell'America,  orologi,  specchi 
e minuterie  ; tutti  obbietti  importati  dalle  nazioni  europee.  L’Arabia 
vi  manda  il  caffè,  gl'  incensi,  i coralli,  i datteri  e i cavalli;  la  Chi- 
na mollo  tè  per  mezzo  di  vascelli  europei;  l'impero  Birmano  molto  le- 
gno di  teck  ; le  Molucche  il  chiodo  di  garofano  e la  noce  moscada;  il 
Tibet.e  la  costa  d'Affrica,  molte  conchiglie  assai  ricercate  dagli  Indou 
per  loro  ornamento. 

Le  principali  città  mercantili  nell’interno  sono:  Farakhabad , Agra, 
Delhi,  Mirzapour , A/lahabad,  Benares , 1*0/110,  Dakka , Qudty- 
pour,  Indour,  /Vagpotir,  Soinnboulpour . Bouvhanpnnr,  I/aidera- 
bad,  Amretsir,  Labore,  Palli,  Hardwar  durante  il  pellegrinaggio, 
ecc.  ecc.  Tra  le  città  marittime  nomineremo  : Calcutta , Bombay , 
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Madras  c Stirala,  quindi  Kambnja , Mangalara , Broatch,  Gòa, 
Kalikut , Kotchin  , Paliacafa,  Pondichery  , Negapalnam , / Y;a- 
gapatam , Koringa , Afaztili/talatn , Colombo , Koratehi , ecc.  ccc. 
lina  parte  del  commercio  esterno  si  fa  pure  per  mezzo  delle  carovane, 
come  avviene  principalmente  coi  regni  di  Kaboul  e della  Persia,  e col 
Turkestan. 

divisioni.  Perrendere  più  facile  lo  studio  di  questa  parte  della  geo- 
grafia, faremo  precedere  la  tavola  delle  divisioni  (wliliche  presenti  del- 
l'India,dalla  tavola  delle  sue  divisioni  geografiche  corrispondenti  alle 
antiche  divisioni  politiche.  Queste  ultime  s incontrano  in  tutt  i libri  di 
storia  e di  viaggi,  e sono  ancor  menzionate  dai  nativi  e dagli  Euro- 
pei, qualunque  volta  si  tratta  dei  paesi  che  fanno  parte  dell'India.  Es- 
se non  potrebbero  essere  ignorate  senza  inconveniente  ; noi  ne  abbia- 
mo raccolte  le  principali  nella  tavola  seguente. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  GEOGRAFICHE  DELL’ INDIA. 

Considerata  sotto  questo  aspetto,  l'India  nei  Confini  che  le  abbiamo  segnati,  può 
essere  divisa  nella  maniera  seguente:  . 

L’INDOSTAN  SETTENTRIONALE,  che  comprende,  secondo  Hamilton , le  con- 
trade montagnose,  che  si  .-tendono  a levante  dei  Setiedje,  sino  alle  frontiere  del 
Boutan,  ed  alle  quali  ci  sembra  chi?  bisognerebbe  aggiugnerc  l'alta  c magnifica 
vaile  del  Kachemir.  Le  sue  suddivisioni  sono  , andando  da  ponente  a levante, 
il  Kachemir,  il  G herreal , ove  eonvien  distinguere  il  Sirmor , il  Ghencat 
propriamente  detto  o Serinngaur,  il  Kemaoun  cd  ì piccoli  distretti  di  Painkhatt- 
tli  c Shuntanti  il  Nepal,  suddiviso  in  Nepal  propriamente  dettu  e nel  princi- 
pato di  Sikkim. 

L'INDOSTAN  MERIDIONALE  o INDOSTAN  propriamente  detto,  clic  abbraccia 
la  piò  gran  parte  e le  più  importanti  provincic  del  dianzi  impero  del  Gran- 
Mogol.  Queste  provincie,  dello  quali  parecchie  gareggiano  per  estensione  e 
per  popolazione  coi  principali  regni  d’Europa,  sono,  andando  da  ponente  a le- 
vante, il  Labore,  il  Muultan,  il  Sindh,  il  Kalch,  il  Gazerai? . il  Malwa,  1 ' A- 
djmir,  il  Delhi,  l’ Agra,  I ' Aoudh,  V Jllahabad.  il  tìvhar  cd  il  Bengala. 

Il  DEK.K  AN-S  ETT  ENTRIO  N A LE,  o DEKK.  N N propriamente  detto,  clic  si  esten- 
de a ostro  della  Ncrbuddah,  e di  una  linea  immaginaria  tirata  dalla  sorgente  di 
quel  fiume  sino  al  golfo  di  bengala.  Nel  suo  significato  generale,  questa  divisio- 
ne si  estende  sino  al  capo  Comorin  ; ma  nel  senso  proprio  c presso  i nativi , il 
Dcccan  dal  lata  di  ostro  è limitato,  secondo  Hamilton  , dalla  Toumbadrah , e 
dal  Kistnab.  Ristretta  per  tal  modo,  questa  divisione  dell’India  non  comprende 
che  il  Kantleich.Y /! i rangabad,  il  Bedjapour,  \'  Hatd.rabad,  il  Uider,  il  Barar, 
il  Gandwanah , V Orina  cd  i Gii  cari  del  Nord. 

Il  DE&KAN-MERIDIONALE  o PAESE  A OSTRO  DEL  KRICHNA.  Questa  parte 
abbraccia  il  resto  del  continente  sino  al  capo-Comorin,  che  ne  è l’estremitA  me- 
ridionale.Le  sue  suddivisioni  sono,  secondo  Hamilton:  il  Aat/aia,  il  Malabar , il 
Kotchm,  il  Traoankore,  il  Koimbatour,  il  Karnalik , il  Salem  o Barramahal, 
il  Mgsore,  il  Balaghal. 

Le  ISOLE  ebe  ne  dipendono  geograficamente.  Noi  passiamo  sotto  silenzio  la  gran- 
de isola  formata  dal  Farran,  braccio  dell'indo,  c dal  Run,  quelle  ben  notabili 
che  compongano  il  delta  del  Gange  e del  Megna,  e le  isole  molto  più  piccole 
che  si  trovano  lungo  le  coste  del  Guzeralc.  Ci  contenteremo  di  qui  nominare  il 
gruppo  di  Saltella  o di  Bombay,  perla  sua  importanza  politica  c archeologi- 
co;  il  gruppo  di  Ceylati , di  cui  I isola  principale  duna  delle  più  grandi  di  tut- 
ta I*  Asia  ; c i due  vasti  gruppi  d’ innumerevoli  scogli,  che  i geografi  da  lungo 
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IMPERO  ANGLO-INDIANO 

La  maggior  parte  di  questa  vasta  contrada  componeva  al  principio 
del  i secolo  passalo  uno  de  più  potenti  imperi  del  mondo,  conosciuto  sot- 
to il  nome  d impero  de!  Gran- Mogol.  Durante  la  lunga  anarchia  clic 
venne  dopo  I invasione  di  Nadir-chah,  i soubub,  e i nabab  si  resero  in- 
dipendenti ciascuno  nella  loro  propria  provincia,  parecchie  nazioni  bel- 
licose uscirono  dalle  loro  montagne,  ed  invasero  i paesi  che  poterono; 
i re  di  Kaboul  e di  Maissour,  i Seikh,  i Maralli,  il  Nidzam  e gl’ In- 
glesi s.  disputarono  la  ricca  eredità  di  Akbaredi  Avrangzeb  La  bra- 
vura personale  d un  governatore  della  Compagnia  Inglese,  1 accorlez- 
ra  politica ,d  un  altro,  la  saviezza  e la  lealtà  di  un  terzo, secondata  da 
circostanze  piu  o meno  favorevoli,  resero  in  pochi  auni  gl'inglesi  pa- 
droni di  quasi  tutta  I India,  ed  offrirono  ai  nostri  tempi  lo  spettacolo 
ancora  nuovo  negli  annali  del  mondo,  d’un  pugno  d 'Europei  al  soldo 
d una  compagnia  mercantile,  conquistatori  d’uno  de’più  ricchi. imperi 
ella  terra  e pacifici  dominatori  di  più  di  cento  milioni  d’ Asiatici. 
co'™;  A tramontana , la  confederazione  dei  Seikh,  l'impero  Chi- 
nese  ( d Tihet  ed  il  Boutail  ) ed  il  Nepal  ; a lei-ante , i terrilorii  del- 
India- I ransgangetica,  che  sono  dipendenti  o tributarli  degl'inglesi, 
eil  il  golfo  di  Bengala;  ad  ostro,  l’Oceano-Indiano;  a ponente  il  golfo 
d (Iman,  il  principato  del  Siodhy  ed  il  reame  di  Labore. 

filmi.  Poiché  quest'impero  abbraccia  tutte  le  coste  dell'India,  tran- 
ne alcune  picciole  porzioni,  noi  rimandiamo  il  lettore  alle  pagine  127 
e 120  per  quanto  li  riguarda,  afline  di  evitare  le  ripetizioni. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e TOPOGRAFICHE.  Yuolsi  divider  l’In- 
dia Inglese  in  due  parli  distinte: 

Le  possessioni  immediate  dellÌncihlterr  v elio  sono  governate  dal 
re:  questa  è la  parte  meno  notabile;  essa  non  comprende  che  l’isola  di 
Ceylao  che  compone  il  governo  di  tal  nome. 

Le  POSSESSIONI  DELLA  CoMPAONIA  DELLE  InDIE-OiwENTALJ,  dove  COn- 
vipn  pure  distinguere  le  Possessioni  mediate  e le  Possessioni  imme- 
diate. Queste  compongono  uno  de’più  ricchi  e più  polenti  stati  del  mon- 
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Calcutta , presidenza  di  Madras  e presidenza  di  Bombay.  Ciascu- 
na di  queste  tre  grandi  divisioni  è suddivisa  in  distretti  amministrati 
da  un  giudice , da  un  ricevitore  generale  e da  altri  impiegati.  I di- 
stretti sono  ancora  suddivisi  in -pergannah.  Vi  sono  distretti  che  non 
contengono  punto  paesi  immediati  propriamente  detti  ; il  loro  territo- 
rio è interamente  composto  di  parecchi  principati  mediati,  i cui  prin- 
cipi o radja  godono  di  un’autorità  cosi  limitata  che  sono  da  riguardare 
piuttosto  come  grandi  proprielarii  che  come  sovrani  vassalli  o tributa- 
rie I distretti  della  provincia  di  Orissa,  quello  di  Sirmora  nel  Gherwal 
ne  offrono  esempii.  Nel  compilare  la  tavola  che  segue  si  credette  po- 
tersi omettere  senza  inconveniente  i piccoli  distretti  del  Gandwana , 
del  Guzerate  ed  altri  troppo  numerosi  e troppo  piccoli  per  aver  luogo 
in  essa  Secondo  il  nuovo  statuto,  la  presidenza  di  Calcutta  debb'esse- 
re  partita  in  due:  quella  del  Forte  William  o di  Calcutta , e quella 
di  Allahabad.  Tuttoché  quest’ ultima  città  sia  stata  terminativamente 
designata  per  essere  la  capitale  della  nuova  presidenza,  non  abbiamo 
ancora  i mezzi  di  Accennare  le  provincie  che  debbono  comporla.  Pare, 
tuttavia  verisimile  che  si  comporrà  delle  provincie  di  Allahabad , 
di  Aottd,àiAgra ; di  Delhi , di  Gherwal,  di  Adjmir  e di  Gandwana  ; 
tutte  le  altre  rimarranno  alla  presidenza  di  Calcutta.  Vedremo  nella 
descrizione  dellAffrica  ciò  che  spetta  allYao/a  di  Sani  Eletta,  la  qua- 
le non  appartiene  più  alla  Compagnia , e vi  descriveremo  quella  di 
Socotora,  ch’essa  comperò  da  alcuni  anni , e che  fece  tosto  occupare 
dalle  sue  soldatesche. 

Le  Possessioni  mediate  sono  governate  dai  loro  proprii  principi  , 
parecchi  dei  quali  non  sono  che  vassalli  o alleati  della  Compagnia,  ma 
di  cui  il  maggior  numero  le  pagano  un  tributo.  Le  truppe  inglesi  com- 
pongono la  parte  principale  delle  guarnigioni  delle  loro  piazze  forti. 
Alcuni  di  quei  principi  posseggono  territorii  così  vasti  e così  popolati 
come  auelli  di  certi  potentati  europei  di  secondo  ordine.  Le  possessio- 
ni mediate  sono  disugualmente  divise  fra  le  tre  presidenze  di  Calcut- 
ta , di  Madras  e di  Bombay.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  pre- 
senti politiche  ed  amministrative  dell'impero  Anglo-Indiano.  Il  numero 
ed  i confini  di  alcuni  distretti,  massime  di  quelli  che  compongono  la 

K residenza  di  Calcutta  e di  Bombay,  offrono  ancora  molta  incertezza. 

oi  non  abbiamo  potuto  sciogliere  i nostri  dubbi  nè  consultando  l’ ul- 
tima edizione  dell  Fasi  India  Gazelteer  che  Hamilton  pubblicò  nel 
1828,  nè  esaminando  la  carta  pubblicata  da  Cary  a Londra  nel  i83o. 
Dobbiamo  aggiungere  che  sembra  che  l’ importante  e ricco  regno  di 
Alaissouri |>erdè  affatto  la  sua  indipendenza  e che  venne  unito  alle  pos- 
sessioni immediate  della  Compagnia.  Tuttavolla,  non  avendo  noi  vedu- 
to ancora  verun  documento  oliiciale  in  fatto  di  cotale  cangiamento,  ci 
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fu  avviso  di  dover  lasciargli  il  luogo  che  gli  abbiamo  assegnato  nella 
precedente  edizione  del  Compendio.  I nomi  tra  parentesi  senza  essere 
preceduti  d'ttn  asterisco  sono  scritti  secondo  l’ortogralia  inglese,  che, 
ad  onta  de'giusti  richiami  di  parecchi  dotti,  continua  ancora  con  gran 
danno  della  scienza  ad  essere  impiegata  (piasi  sola  da  tutti  i geografi  c 
da  tutti  i descrittori  di  carte  del  continente  Europeo  ed  Americano. 
Abbiam  creduto  dover  fare  tale  aggiunta  a questa  tavola  per  render- 
ne la  lettura  più  facile,  c per  ajutare  il  lettore  a trovare  sulle  carte  i 
nomi  che  essa  racchiude.  Abbiamo  già  notato  altrove  quanto  dobbia- 
mo alla  cortese’  amicizia  di  Klaproth,per  ciò  che  riguarda  la  descrizio- 
ne dell’Asia. 

> • POSSESSIONI  IMMEDIATE  DELLA  COMPAGNIA 


Antiche  Provincie.  Distretti  presenti. 

PUF-SIDEMZA  DI  CALCUTTA. 

Pendala.  . . Calmila  0 i 24  por- 

gannali. 


Capi-Luoghi  , Citta’  principali. 


JW- 


Tomo  II. 


Calcctta,  Harral; pour , Tchin- 
soura  ( Chinsura  );  Badjbadj 
(Budgebudgo). 

N ad  di  a , collegio  ìndou  celebre. 
Dagli,  Kirpoy,  Tchandarcana. 
Morlay  (Moorley);  l’isola  Sagor 
a Gangasagara,  importante  pel 
suo  tempio  indou,  c celebre  pel 
porto  o insalubrità  dell’aria. 

B a r i s a 1 , Baker gandj  ; l’ isola 
Dckkin-Chabazpour,  saline  im- 
mense. 

lslamabad;  le  isole  klaskal , 
Sandip  (Sundeep)  alla  foce  del 
Megna , un  tempo  ricovero  dei 
pirati;  l/attia,  saline. 

K am  il  I a,Lak'ipour  (Luck ipoor). 
Dakka,  Aarraingand/,  Souner- 
gong. 

Nassirabad,  Siradj’qandj ; il 
piccolo  principato  di  Sassang 
( Snsung  ) , il  cui  capo  luogo  è 
Diradjpour , 

Silhet Silhet,  Azmeriqandj\  I.aour. 

Hangpour  (Rungpoor).  R a n g pou r,  DAap,  Tchilmary, 
pellegrinaggio  indou;  Ranga- 
mallg , una  delle  antiche  capi- 
tali del  Bengala  ridotta  a 2S0 
case;  Goalpara 

Dinadjpour,  Maldah;  le  rovi- 
ne di  Gaur , R/iatvanipour,  ce- 
lebre pel  gran  mercato  elio  vi 
si  (iene  in  aprile. 

Pourniah,  Nalhpour,  Kasbah. 
Il adjchaht  (Raishahy).  Nattore,  Baiteli,  Radjenuiluil. 
Birboum  (Uirboom).  . Soury,  Surroul,  Baidyanath  , 
celebre  pellegrinaggio  indou. 

Mourtcìdabad  . . M ourscidabad,  Djangipoure, 

(Moorshcdttbad).  Kassim-bazar,  ( Cossim-buzar). 

IO 


JVaddia  (Nudca)  . 
diagli  (Hoogly).  . 
J)j testare  (J essore) 


Bakerg andj  . . . 

(Backergunge). 

Tchittagong  (Chilla- 
gong). 


Tiperah 

Dakka  - Djelatpour. 

M oy mansing A.  . 
(Mymunsingli). 


Dinadjpour  (Dinagc- 
pour  ). 

Pourniah  CPurneah) . 


Dk 
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Bardwan  (Bordwan).  B a rd wan,  Calva  (Culwa). 

Midaapour.  Midnapour,  Djellattore , Ba- 

gri,  sino  al  1816  ricovero  di  la- 
droni, Ihpley. 

Prime,  di  Kotck-Ba-  Ballar  (Beylìar)  , sede  del  radja 
har  (Coocb-Bahar).  tributario  da  cui  dipende  questo 
principato. 

Bihak  . . • Behar  (Babar)  . . . Patna , Be har,  Goya,  Dinapour, 

Daoudnagar,  Ba  r,  Isln  mgandj. 

Ramg  har  (Ramghur).  Tchittra,  Ramghar.  Il  princi- 
pato di  Tcbata  ìVagpour,  di  cui 
Barra  (Burwa)  è il  capo-luogo. 

Boglipour  (Boglipoor).  Boglipour,  Monghir,  Siiakand, 
Tchampanagar . 

Tirhout  (Tirhool).  . Hayipour. 

Saran  (Sarun).  . . Tcliliapra,  Mandji  (Manjee)  , 

Boggah. 

Chahabad  (Shahabad).  Arrali,  Rhola»,  grandi  fortifica- 
zioni, tempii  ed  avanzi  maestosi. 

Allibai*  D . . Allahabad.  . . . Allahabad,  Barra, Fallibpour, 

f Futtehpoor),  Chahzapour. 

Dj ouanpour  (Juanpoor).Dj  oua  n pou  r,  Zafferabad,  A- 
zimghar  (Azimgliur). 

Benaret Benares  (*  Varanachi),  Ghazi- 

peur. 

Mirzapour.  . . . Mirzapour,  Ramnag  tur , Bi- 

djighar  o Bidzegour. 

Bandelkhand.  . . Banda;  le  maestose  rownc  di 

(Bundelkund).  Mahobad , Tchallerpour*,  hai- 

Unger. 

Kapour  (Caunpoor).  . Kapour. 

Aocnn  (Oude).  . G araipour  (Goruck-  Garakpour;  il  piccolo  princi- 
poor).  * palo  Bu!oul,di  cui  K/uu-Rulaul 

è il  capo-luogo. 

Ama.  . . . Agra.  .....  Agra,  Faltihpour  fFullchpoor), 

.Molitura  o Matura,  Hindi a- 
inn</ (Bindrabund)  pellcgr  inag- 
- gio  indou. 

E la  w eh Mi  npour,A«noi«^‘(Kanoje*Ka- 

nynknuhdja),  Elaireb. 

Farrakkabad.  . . Fa  r rak  ha  ba  d , Fallihghar 

(Furruckabad).  (Futtehgliur). 

Kalpi K a I p i,  Djalouan. 

Alighar  ( Alighur).  Aligbar,  Aoh. 

Diluì.  . . . Delhi De  I hi  («Dilli)  o Belili,  Retvary, 

Paniput , battaglie  del  iszli  e 
1762,  Chamli,  Sonepul. 

Bareily Bareily,  Tchilkyah. 

Morabad  ....  Morabad,  principalo  di  Ram- 

pour,  di  cui  Rampour  è il  cairn- 
luogo,  Raggino,  A adjtbabad. 

Saltar  anpour.  . . Sa  li  a ra  n pou  r,  Zfardie<jr(Hur- 

(Saharunpoor).  d»ar). 

Merut Mcrul,  Anopchihr : le  rovine  di 

llaslinapour  ( * llaslina-naga- 
ra  ),  Strdhuma,  sede  d'un  rad- 
ja tributario. 

Jlarriana  (Hurriana).  Hansi,  le  rovine  d’  Jfissdr. 
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Kemaoun  (Rumami). 


Sir  more. 


GiiE«wAi(Gurwal)  Sir  in  agur  (Serinagur).  S i r i n a g u r,  Dewaprayaga , Gan- 

' gotn,Ae<ternatf>e  uàadrmat/i, 

pellegrinaggi  indou  ; liarahat , 
sede  del  radja  di  Glierwal. 

A ini  or  a,  Djontmalh  (Josimath), 
Badi  inaiti,  il  Painhhamh  ed  il 
Bhoulant , abitalo  da  Ulioiitias. 
Ha  i n g li  a r Racenghur),iYi<  Aan, 
capo-luogo  del  principato  di  Sir- 
more;  Belaspour , di  <[uello  di 
Kaliloro;  Ramponi \ di  quello  di 
Bassahir , benché  il  radja  da 
qualche  tempo  risieda  a Seran. 
A d j in  i r , città  borente  pel  com- 
mercio che  va  tuttodì  amplian- 
dosi; si  reca  a 28,000  abitanti 
lasua  popolazione  presente;  Pou- 
chkour  (l’ooshkoor.Pokur),  città . 
importante  pel  suo  tempio  rino- 
mato c per  la  sua  gran  fiera. 

Sino  bou  m (Siagli boom) . s i n g b o u m,  sedo  d’uo  radja  din 
J sino  a questi  ultimi  tempi  vive- 

va di  ladronecci. 

K an  dj  i a r,  sede  d’un  radja. 
Hariorpour,  sedo  d’uà radja. 


Ambir  (Ajmoer).  AHjmir 


Onissv 


Kandjiar  (Runjeur) . 
Moharbantlj.  • . 

(Moliurbuiige). 
Baiamo  r e.  . . ■ 


Kattak  (Cutlack). 


B a I a s s o r e;  il  principato  di  Nil- 
gbar  di  cui  Kilghar  è la  capi- 
tale. 

R a t ta  k,  Ramghar  (*  Ramagha- 
ra).  Parecchi  piccoli  principati 
sono  compresi  in  questo  di- 
stretto. 

E ho  urti  ah  (Rhoordah).  Kliourdahga  r,scde  d'un  radja, 
Djaggemath  (Juggernauth). 

Gznmvaiu  (Guodwana) Djabbalpour  ( Jubbulpoor  ) , 

Ghan  a,  un  tempo  capitale  del 
Gandwana,  oggidì  quasi  deser- 
ta; Rartjeghar,  residenza  d’ un 
radja  eli  Tehandai! , Bant/011- 
aour\  Soukpour,  sede  d’un  rad- 
ja nel  paese  de’ selvaggi  Tcho- 
han  ; Sohatl/pour , sede  d’ un 
radja;  0/nerÀaaIaà,  (Omerkun- 
luc  ) , pellegrinaggio  iudou  ; 
Soumboulpour , scile  d’un  ra- 
dja; Sohnpour,  sede  d’un  radja, 
Manti!  ah. 

Indù  TainscàNOSTicc.  Vedi  porquesla  parte  i’India-Transgangeliea  inglese 
nel  capitolo  seguente. 


PRESIDENZA  DI  MADRAS. 

K*hnvtic  (Car-  Madras.  . . 

natie).  Tchinglepel  ( Clnn- 

gtopnl  ). 


Madras. 

Tchinglcpct,  Kunt/j'eveiam , 
Meliti : »ur  ( Saint-Tbomò  ); 
Kovelong  ( * Saadet-Bcnder  ) , 
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Arkol  Settentrio- 
nale. 

Arkol  Meridionale 


Trielhinapali. 


M atiour  a . . . . 

Che  va  ganga  ( Sbc- 
Tagunga). 


Tinevelly  . 


KoiMivroca. 
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grandi  rovine,  Sadrat,  Moka- 

bulipouram. 

/Vettore Nel  loro,  Pinkaligherry  c ha- 

lastry  con  miniere  di  rame. 
Arkol,  Vellore , Tripetty , pel- 
legrinaggio indoli , Puliakate, 
V e r ad  a le  Ilei  Inni  ( Verache- 
luiu  ),  Tiinomalli,  Kuddalore, 
J’ortonovo,  Teliti  tomba  ra  ni , pel- 
legrinaggio  indou. 

Ta  n d/a  ore  (Tanjore).  Tandjaore,  Kombakonum 
( Combooconuin  ),  pellegrinag- 
gio indou,  /Sagole , Megapa- 
tam,  Poudoukotta. 

T riditi  napoli , l’isola  Seriu- 
gbatn  formata  dal  Ikavcri , pel- 
legrinaggio indou. 
lUadoura,  Dindigoul. 
Clicvaganga,  residenza  d’ un 
radja;  Itamuad,  resideoza  d'un 
radja;  l’isola  dì  Ramiistram  , 
pellegrinaggio  indou. 
Tinevelly,  Pattamkolla , Tuti- 
korim,  pesca  di  perle.  - 
Koimbatour,  Salimangatum  , 
Eroad. 

Salem,  Ryakolta  , J'eneatta- 
gheiry,  Kistnagherry . 

Serin  gap  a tam. 

K a 1 i k ii  t?  Kotciiin?  Kranganore, 
Malalchtry , Kolangadu  , Po- 
u any,  sede  del  tangoul  o gran 
sacerdote  dei  Moplays  ed  un 
tempo  ricovero  di  corsari  ; Bay- 
polir  (Sullbiinpolnani),  Mer ba- 
ra , sedo  del  radja  di  Kourg 
( Coorg  ) ; Kananore  , Telti- 
c/iery. 

Kanara Mangalorc,  Djemalabad,  Jeu- 

nour  ( Einuru  ),  tempii  celebri 
di  Djainas , Rarcetore  , Batte- 
coltali,  tempio  dei  Djainas,  O- 
n ore,  Ankota,  Sounda. 

Bellary Bcllary,  Adoni,  Gouty{ Goolv), 

Kartioul , Mourikonda,  pelle- 
grinaggio indou. 

Kaddapah  (Cuddapah).K  ad  da  pa  li , Sidout , Gaudi- 
botta. 

G a n t o u r,  Kondavir,Ni:ampa- 
tain. 

Mnzulipatam,  Ettore , Sika- 
ko tulli,  Coadapilly. 
Radjamandri,  Madapo/lam , 
K aringa. 

Vizagapalam,  Bilmilipalam  , 
Scmilchaìlam , pellegrinaggio 
indou. 


Koimbatour  . . , 

(Coiai  baloor). 

Salem  e Barrama- 
kal. 

Maisocr  (\tfsore).Seringapalam  . , 

SUunu.  . , Ma!  a bar  . . . . 


Eahaba 


Balacuat  ( Ba- 
lagbaul  ). 


Cinemi  uil  Moro .Ganlour  (Guntoor). 

Mazulipalam  . 

Radjamandri.  , 
(Rajumandri). 
f'izagapatam  , 
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Gandjam  (Ganjani)-.  Gaodjum  , pagoda  celebro, 
Goumsur , Licacole  ( * Baplus- 
liander) . 

PRESIDENZA  DI  BOMBAY. 

Avranuabad.  . Bombay  (isola)  . . Bomba»,  Mahtm. 

(Aurungobad). 

Ojoiinir  o Sounur.  Pouna,  Tchinlckour , Djedjar- 
(Jooncer).  ri/,  Merutl , Loghur,  Karly. 

li  al  Unni  ....  Kalliani,  lladjapour,  Auhtah, 
Nagotama,  Panili/,  Punirei , 
Bastata. 

Djowar  (Jowaur).  . Djowar. 

Bay  lana Sallier,  que-to  distretto  é il 

paese  originalo  dei  Maralti. 

Sanganmir.  . . . S a n g a n m i r,  Nassak. pellegri- 

(Saungumncre).  naggio  indou. 

Ahmednag ar.  . . Aliraednagar  ( Ahmcdnug- 

. 6ur  ); 

Perrainda.  . . . Perrainda. 

- Solapour  . . . . Solapour. 

diali  otta.  . . . Akalkotta  (Akulkotta). 

BsDJtpaua  ( Be-  Ko  nkan-Se  l te  ni  rio-  Tanna?  c Àennery  nell’isola 
japoor  ).  naie.  Salsetta  ; te  isole  Elephanta  a 

Dorttn  o Kurandja , Dabulf , 
Djaighar  o Zyghar , Pizia- 
droug,  Kheir. 

Konkan  - M erìdio-  Raipour?  Gleriah , un  tempo 
naie.  capitalo  d’uno  stato  di  corsari, 

• ' A teiera,  Tchikoury,  Gokak, 

h'orl-Victaria  (*Bankout). 

Bedj  upotir.  . . . Bedjapour. 

Annagoundy.  . . Annagoundy  ( * Bisnagar  ), 

Kainlapour. 

• JJarivar Darwar  * Nassirabad  ) , Hou- 

big,  Gadjanturghar{G\xyinAcr- 
giiur), . Uirghar  (Asseergbur?) 

Kanukicii  (Can-  G aulita 0 a ulna,  Tehandore , Afallt- 

deish).  901/1,  parecchie  tribù  di  BAU* 

(Bliecls). 

Kandcish N andodc?  Talnere. 

Al  ei  w ar.  Sulthanpour?  Bedjaghar. 

GuZerate  ( Gu-  Surale Su  ra  te,  Bulsau. 

jerat  ) Barateli Harolch  (Broacb),  Sinnoref 

DJmbosier  (Jumbasier). 

A dira Koira,  Uidjajiour  ( Beejapoiir), 

Blatinaggar,Courlander{¥oor- 
liunder) , residenza  d’ un  radja. 

Alme d ab  ad,  Abmcdabad. 

yOàStìSSIOUX  MBOtXUll  SUZ.&A  COMFA.ONZA 

Recai  e Principati  Amiche  Provincie  Capi-Lcocui  , Citta’  principali. 

presenti.  ove  soli  poste. 

Pbinc.  di  Djeypour  Adjmir  (Ajmeer)  . . D jc  y p ou  r (Jyenagour),  Amber, 

(Jeypoor).  Bampoura  (Raolampoor), 

Phincip.  di  Rotar.  Adjmir  (Ajmeer).  . . Rotali,  Gagroun , Clalabad. 

Prinu.  di  Bocim.  Adjmir  { Ajmeer).  . Boun  di,  Potun. 
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Pbi.nc.  di  Odztfocr  Adjmir  (Ajmeer). . . 

o di  Mcwar. 

Princ.  di  Djocdpocr  A dj mir  (Ajuieor).  . . 

odi  Mabwar, 


Pbinc.  di  Tokr.  Adjmir  (\\mecr)  . . 

Princ.  di  Djessaluu .Adjm ir  (Ajmeer)  . . 

(Jc.selmere). 


Princ.  di  Burnir,  Adjm ir  ( Aj tneer) , . 
Passe  dei  Biiatties,  Adjmir  (Ajmeer)  . . 


Princ.  di  Kitcii.  diateli  (Culcli).  . . . 

Regno  di  Baroda.  G u ze ra le  (Gujerat).  . 


Psmc.  di  Banswara.G  use  rate 


PaiNc.  di  Tn*RAO. 

Gazerai  e.  . 

Princ.  di  Tcbrab. 

Guzerate  . 

Princ.  di  Dchboi. 

Guzerate.  . 

Princ.  diNotanaoar.  Guzerate.  . 

Princ.  di  Goditori.. 

Guzerate.  . 

Princ.  di  Cimbaya. 

G u zero  1 e.  . 

Regno  I.ndocr. 

Maina  . . 

(Indore). 

Princ.  di  Boi>.al. 

Mulw a.  . 

Princ.  di  Dìusa. 

Motiva.  . . 

Princ.  di  Rrwah. 

Allaha  bad. 

Princ.  di  Ih  ansi. 

A U a h ab  ad. 

Princ.  di  Ti  uri. 

All  a ha  bad. 

Princ.  di  Pannavi. 

A Ila  ha  bad. 

Princ.  di  Karozi. 

Agra.  . . 

Princ.  di  Buartpuor..^  r a.  . . 

Odeypour  (Odeypoor),  Tckito- 
re,  Saroiey. 

Dj  o u il  pou  r ( Joudpoor  ) . Palli 
(Palici'),  /Vagare,  Sdirla  ( Mcer- 
la),  Djallore (J  allori').  Sioitan- 
nou  iSeewannu). 

Ton  k c Seronge  nel  Maiwa. 

Dj  essa  Ira  ir,  città  principale  di 
questo  principato  diviso  tra  pa- 
recchi capi;  essa  c mercantile 
e conia  circa  20,000  abitanti. 

B t k a n i r ( Bicanere  ),  Tchorou , 
(Clioroo). 

B li  a t n i r , residenza  dei  princi- 
pali capi  che  dividono  tra  loro 
ia  dominazione  di  questo  pae- 
se. Faltihahad  ( Fultcliabad  ), 
limili  li  e Biranak  citlA  appar- 
irmi a capi  indipendenti  gli  uni 
dagli  altri. 

B li  0 u d j (Bhóoj),  Mandane,  A a- 
djar. 

Bakodc,  Pmvanghar,  Kappervo- 
urdic,  (Kuppurwunge),  Panati 
(Pulluli) , un  tempo  capitale  di 
tutto  il  Guzerate,  Palhanpaur , 
sede  d'un  radja  tributario,  Dita 
(Deesa),  llfcadanpour ; Pisola 
Baie  pellegrinaggio  indou  ; 
Jhvaraka , pellegrinaggio  in- 
doli , Djanagar  o Sorelli  { Ju- 
nagbnr)  . sedo  d’un  radja  tri- 
butario; Ifaniann,  sede  d’ un 
radja  tributario,  lina  parie  del 
Paese  ilei  hall  ics. 

Banswara. 

T li  e r a d (Tlieraud) . 

Ttirrab  (Tlicnrahiparocchie  iri- 
bù  di  Coulies. 

Dubboi. 

Nnvanagar  (Noanagur),  pesca 
di  perle. 

G o u nda I (Goondul). 

Cambaya  (Cambay). 

Indou  r,  Pakkandg , Mandesor, 
Gàdra?  nel  Guzerate. 

B o p a I,  (Bltopaul),  Islamnagar. 

Ubar  a ( Dbaranuggtir  ),  Man- 
dole.9 

He  watt,  Mole. 

1 bansi. 

Tehri  (Tebrce). 

Pannali,  ricche  rainicrc  di  dia- 
manti. 

Baroli. 

B li  a r t p o u r ( BIrartpoor  ).  ihg , 
buina?  Il'egre , Kombhere  , 
grande  fabbricazione  di  saie. 
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Paine.  di  Dholpoor. 

PhIHC  DlMlTClIKItRT 

(Macbcrry ) o Mewat 


Uscito  di  A oii dii.  Aoudh  (Oude) 


Stallino  o Paisc 

dui  Siimi. 


Paine.  di  Kolai-our.  Btdjapour . 


Agra.  ......  Dholpouf  (Dholpoor). 

I ,/lgra Alvar,  piazza  fortissima , Alai- 

cherry,  Tedjarah,  un  tempo 
capitale  del  Mewat,  Alinaggar 

0 G hot aulu . I Mate /lette  s,  tri- 
bù ferocissima. 

Lucknow,  Manikpour , Ban- 
goula  o Fetzabad,  Aoudh,  Sui- 

1 hanpour.  Bar  ailch,Khy  roba  J . 

Delhi. Pattialab,  residenza  del  più  po- 

tente principe  dei  Seik  vassal- 
li; Thanetar , residenza  d"  un 
principe  vassallo  e pellegrinag- 
gio indou  ; Sirhind , un  tempo 
grande  e florida,  oggidì  un  am- 
masso informe  di  rovine,  appar- 
tiene come  Ladiana  ( Ludheca- 
na)  a due  principi  seia  vassalli: 
Ladiana  è inoltre  una  delle  prin- 
cipali piazze  d'armi  degl’in- 
glesi. 

K ol a pou r,  Malkapour  (Mulka- 
poor ),Kalgong  (Culgongì.Que- 
sto  piccolo  staio  maratto  è as- 
sai celebre  nella  storia  dell’In- 
dia di  questi  ultimi  tempi  per  le 
sue  aggressioni  contro  gli  sta- 
ti vicini,  per  le  sue  dissensioni 
domestiche  c per  le  piraterie 
sulla  costa  di  Malabar , di  cui 
Maiwan  era  il  principal  rico- 
vero. 

Ilaidcrabad,  Golconda,Ghan- 
pour  (Gbunpoor),  Palountchah. 
B i d c r,  Kalberga,  Nandere,  pel- 
legrinaggio, e dopo  il  1818  ce- 
lebre collegio  Seik. 

Berar Ellitchpo  \XT,Amravatly,Mul- 

kapour. 

Avr angui)  ad.  . . Avrangabad,  Dowlelabad  , 

(Auriingnbad).  Borali,  FAlora. 

Be  dj  a putir  ( llejapoor).  S a k k a r,  Kopal  (Copaul). 
Gaitd n ana  (Gundwaiia).Nugpour,  Deogìtar  t Deogliur), 
Bamtck, pellegrinaggio  indou, 
CAaupour.Batlanpour  nel  sel- 
vaggio distretto  di  Tcbolisghar 
(Choteesgbur),  Mahadeo , pel- 
legrinaggio indou,  Byepour, 
Tc  ha  rida  , IFyraghar  , minie- 
re di  diamanti  un  tempo  ric- 
chissime. 

Reciso  di  Sataraii.  Bedjapour  (Bcjapoor).  Saturali,  Ìfahabillyìir , Mer- 

rileh  , Pandtrpour  ( Punder- 
poor),  pellegrinaggio  indou, 
Hul/any  (HuUany). 

M a isso  11  r,  Bingahra , T china- 
patata,  Tchikanhually , Mail- 


lliunu  di  Desiai*. 


Haider  ab  ad  ( Hj  de- 
rubai! i. 

Bidet  (Bccdcr). 


Hicro  di  NsorouR. 


Reumi  di  Maissom.  JUaistour  ( Mysore). 
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kotla',  Peddo-Balapour , Sra - 
vana-Belgala,  Beanore,  Simo- 
ga  , Ikery , ove  si  veggono  le 
rovine  d' una  cillà  clic  dicesi 
over  contenute  100,000  case; 
Tcbilelledroug , Sera , Kolar. 
Regno  di  Travankob.  Malabar.  . . . Trivandcram  , Trarankote  , 


Porka,  Koulan,  Andjenga. 

Regno  di  Kotchin.  Malabar,  . , . Tripontary,  Solari,  l’era- 

pollg. 

Pjunc.  ni  SilKiM.  IVepal Sikkun,  Dardjìling , Aagri , 


Nagarkole , passaggio  celebre 
ed  importante.  Questo  piccolo 
stato  governato  da  un  principe 
tibetano  non  è che  alleato  de- 
gl’inglesi.  La  sua  posizione  tra 
il  Nepal,  il  Boutan  ed  il  Benga- 
la gli  dà  una  grande  importan- 
za sotto  |il  triplice  aspetto,  po- 
litico, militare  e mercantile. 

Le  Lakedive  gruppo  d’innumerevoli  scogli , fra  i quali  si  trovano  19  isoletle  abi- 
tate dai  Moplays,  c rette  da  un  principe  vassallo  degl’inglesi.  Ameni  è,  secondo 
Hamilton,  la  più  grande  isoletta  di  questo  arcipelago. 

rOSSUSBXOBZ  jmmiuuib  »sx.x>,xkqbzx.tsbxi& 

Cevlan  (Ceylon) Colombo  , Aegombo  , Tchhilau 

(Cbilav^,  Candy  (*iMaba  neu- 
va),  Potiti  de  Galle , Matoura , 
Batlikalo , Triniamoli , Dam- 
bou!  ou;  le  piccole  isole  Jafna- 
paiam,ovc  Uov*i\\J ajnapatam 
e Manaar;  Kondatcny. 

Nella  PRESIDENZA  DI  CALCUTTA  trovasi  : Calcutta  , situala  io 
un  terreno  paludoso  e ancora  assai  malsano,  sulla  riva  sinistra  d uo 
braccio  del  Cange,  nominato  Dagli  o llougly  dagli  europei  ; il  qual 
braccio  forma  un  porto  capace  di  ammettere  vascelli  diaoo  tonnellate. 
Le  case,  che  sono  di  lato  alla  pubblica  strada  lungi  alcune  miglia  da 
Calcutta,  come  pure  quelle  di  questa  metropoli,  sono  coperte  di  stop- 
pia 0 di  fogliame;  la  più  parte  precedute  da  picciole  gallerie,  e quasi 
interamente  costruite  di  stuoie  e di  bambou.  Quelle  che  servono  di 
abitazione  ai  musulmani  e agli  indou  della  classe  mezzana  sono  di 
mattoni  ; hanno  tetti  piani  e invetriate  assai  strette.  Tutto  un  quar- 
tiere di  Calcutta  non  comprende  che  capanne  di  tal  genere  e alcuni 
bazar  mezzo  minati.  E’ si  può  dire  in  generale  che  Calcutta  è divisa 
in  due  quartieri , la  cui  architettura  è affatto  diversa  ; quello  della 
Città  Nera , mal  fabbricato,  con  vie  strette  e sudicie, e comixislo  delle 
ineschine  costruzioni  che  abbiamo  dianzi  accennate  ; e quello  del  Go- 
verni*,detto  pure  il  sobborgo  di  Tchaurìnghy  (Chowringy  , nel  qua- 
le essendo  stanziati  gl'inglesi  e gli  Europei,  vedesi  mollo  ben  fabbricato, 
e ritrae,  dice  il  vescovo  llebcr,  l'aspetto  di  Pietroburgo  in  modo  da  non 
distinguere  l'uno  dall’altro;  le  case  vi  souo  simili  a palazzi.  1 principali 
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edifizii  sono:  il  palazzo  del  governo , edilìzio  cosi  notabile  |>cr  archi* 
lellnra  come  per  estensione, da  ritenersi  come  il  pin  bello  della  città;  il 
palazzo  tmtncipale;  la  corte  di  giustizia;  le  due  chiese  anglicane, 
quelle  dei  presbiteriani , e alcuni  dei  tempii  consacrati  agli  altri  culli. 
Possono  nnclie  riputarsi  fra  i principali  edilizii  di  ('.alenila  quelli  clic 
appartengono  ni  pubblici  stabilimenti  ed  alle  iustituzioni  lilosolicbe 
piò  importanti.  Ma  avvertiremo  die  i tempii  indoit  e le  moschee  sono 
generalmente  piccioli , bassi  e mal  situati  ; che  questa  capitale  non 
offre  verun  bazar  che  si  possa  comparare  a quelli  che  sono  1 orna- 
mento delle  città  di  Persia  e dell’Asia  Ottomana  ; tuttavia  questo  ge- 
nere di  edilizii  sarebbe  di  massima  utilità  in  un  clima  come  quello  di 
Calcutta,  ove  il  sole  e la  pioggia  sono  assai  incomodi.  Presso  Calcutta 
è situato  il  forte  Guglielmo  (William),  notabile  per  la  sua  estensione, 
forza  e lidia  costruzione:  esso  è la  fortezza  piò  regolare  e più  impor- 
tante di  tutta  l’India;  vantansi  soprattutto  i vasti  alloggiamenti  mili- 
tari e il  bell'arsenale,  la  fonderia  de' cannoni  ed  altri  simili  istituti. 
Henchò  Calcutta  sin  abitata  da  sì  gran  numero  d’Indou  e di  altre  na- 
zioni asiatiche,  essa  offre  quasi  tulle  le  insl Unzioni  ci  passatempi  delle 
grandi  città  d'Kuropa.  1 suoi  principali  istituti  lellerarii  sono:  il  col- 
legio del  forte  Guglielmo , specie  di  università,  ove  gli  allievi  usciti  da 
I Iaileybury, <li  cui  parlammo  nel  toni.  I,  pag.  1 009,  vanno  a compire  la 
loro  educazione;  ma  forse  questo  instiluto  cessò,  essendone  stata  alcuni 
anni  fa  decretata  la  soppressione;  il  collegio  sanscrito  del  governo ; il 
tnedressè  0 collegio  maomettano  del  governo  ; il  collegio  vescovile 
(bishop's  college)  ; il  ginnasio  di  Calcutta  ( thè  Calcutta  gramolar 
school);  X accademia  armena-,  la  scuola  di  commercio  ; la  scuola 
delle  donzelle  indiane  non  che  molti  altri  istituti  d’istruzione;  la  so- 
cietà asiatica  che  è il  primo  corpo  dotto  dell'Asia  e elle  pubblica  me- 
morie , a cui  si  debbono  notizie  preziose  intorno  alla  storia , alla  geo- 
grafia, ai  prodotti  ed  alle  antichità  di  questa  parte  del  mondo;  la  so- 
cietà di  medicina  e di  frenologia,  che  del  pari  pubblica  memorie;  il 
teatro ; 1 orto  botanico , ove  si  coltivano  i vegetabili  piò  rari  di  tutti  i 
paesi, e elicè  forse  il  più  bello  istituto  di  tal  genere  fuori  d’fàiropa.  Cal- 
cutta possiede  molte  tipngraGe.Nel  i8i4v<  si  pubblicavasollanto  la  gaz- 
zetta del  gOverno;nel  1820  se  ne  crearono  cinque;  nel  i83o  si  contavano 
33  gazzette  e raccolte  periodichc:nel  1 833  vi  si  pu bblicavano  4 8 gazzet- 
te, 1 3 raccolte  politiche,  10  raccolte  setlimanili,  0 mcnsuali, 3 trimestrali 
e 6 annue:  i4  gazzette  erano  compilale  in  bengali , una  in  persiano  ed 
altra  in  bengali  ed  in  inglese: parecchie  di  esse  gazzette,  anche  alcune 
inglesi, appartengono  ad  ludou.  Questa  città  che  nel  1717  era  ancora 
un  semplice  villaggio,  divenne  sotto  la  dominazione  inglese  la  capi- 
tale di  tutta  tinaia,  poiché  essa  è la  sede  del  governatore  generale: 
in  meno  d' un  secolo  essa  divenne  una  delle  metropoli  piò  ricche,  piò 
mercantili  e piò  popolate  dell’Asia.  Presso  i suoi  abitanti  asiatici  tro- 
vansi  ricchezze  che  si  possono  paragonare  a quelle  dei  Rolschild  e dei 
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liaring  dcH'Euro|ia;  l'atli vita  del  suo  commercio  eguaglia  quella  delle 
prime  piazze  del  mondo,  e la  sua  popolazione,  compresavi  quella  dei 
prossimi  dintorni,  è sicuramente  più  di  600,000  noti.  Molti  Armeni 
negozianti  del  paese  adottarono  le  carrozze  e alcuni  degli  usi  degl'in- 
glesi, conservando  |>erò  i loro  vestimenti  particolari,  talché  si  veggo- 
no sovente  i berretti  appuntati  degli  uni  e i turbanti  spianati  degli  al- 
tri , nei  calessi , nei  landau  o biroccini.  Da  parecchi  anni  Calcutta  è 
sede  d'un  vescovo  anglicano,  la  cui  giurisdizione  steudesi  quasi  su  tutte 
le  chiese  di  tal  religione  stabilite  nelle  Indie-Orientali. 

Lungi  alcune  miglia  trovasi:  Baiuiakpottr,  grosso  villaggio,  ben  fab- 
bricato, ove  stanziano  le  truppe  della  provincia  di  Bengala:  vi  si  ammira 
la  bella  casa  di  campagna  del  governalo r generale,  con  un  vasto  parco 
coltivato  al  modo  europeo, e la  cui  verzura  contrasta  con  la  vegetazione  co- 
si diversa  delle  campagne  che  la  circondano;vuolsi  pur  menzionare  l’uc- 
cellicra  e il  serraglio  delle  bestie, che  sono  i due  principali  stabilimenti  di 
tal  genere  clic  l’india  possegga.  Sikampoi  k (Serampoor),  bella  e piccola 
città  di  circa  i3,ooo  abitanti,  fabbricala  quasi  interamente  alla  foggia  eu- 
ropea, situata  sulla  riva  destra  dell’Hqgli,  dirimpetto  a Barrakpour:  essa 
è la  sede  del  govcrnalor  generale  della  picciola  parte  dell'India,  che  ap- 
partiene al  re  di  Danimarca.  Le  ricchezze  che  vi  aveva  accumulale  il  com- 
mercio esercitato  d.i’suoi  abitanti  col  favore  della  sua  bandiera  neutrale, 
durante  i primi  anni  dcH'ullima  guerra  tra  i Francesi  e gl’inglesi, ue  ave- 
vano fitta  una  delle  principali  piazze  dell’India.  Benché  sia  assai  scaduta 
per  questo  rispetto,  la  sua  gradevole  situazione  c il  basso  prezzo  di  tutti 
gli  oggetti  più  necessarii  alla  vita  vi  attirano  gran  numero  d’inglesi,  elio 
preferiscono  il  suo  soggiorno  a quello  di  Calcutta.  Da  4-0  anni  Sirampour 
è la  scile  principale  dei  missionarii  Ballisti  istituiti  pel  line  filantropico 
di  convertire  gl'  Indou.  Codesti  missionarii  diriggono  un  collegio,  ove  si 
allevano  non  solo  i cristiani  iudigeui,  ma  anche  i giovani,  che  professa- 
no il  Bramanisiuo  e il  Maomettismo.  La  traduzione  della  Bibbia  in  tulle  le 
lingue  dell’India  e in  molte  altre  dell'Orieule, diede  una  grande  celebrità 
alla  bella  tipografìa  istituita  in  questa  città  dai  Battisti,  sotto  la  direzione 
dello  stimabile  dottor  Carey.  Aggiungeremo  che  in  questa  città  si  pubbli- 
cano gli  atti  della  società  agricola  e orticola  dell India. 

Più  lungi,  e in  un  raggio  di  20  miglia  trovasi:  TciunuEaNAaon  o Chan- 
df.iu  agora , sulla  riva  destra  deH'Hnglì,  in  una  elevata  ed  assai  vaga  po- 
sizione. città  piuttosto  grande,  ma  assai  scaduta,  con  vie  diritte  c ben  sel- 
ciate. case  a due  piani,  fabbricate  di  mattoni  e cemento,  e imbiancale  di 
fuori,  con  tetti  spianali  secondo  l’uso  generale  dell’India.  I vascelli  non 
arrivano  fino  ad  essa  , né  lo  potrebbero  se  non  difficilmente.  Tchandcr- 
nngor  appartiene  ai  Francesi,  i quali  si  obbligarono  a non  rifare  le  for- 
tificazioni distrutto  dagl’inglesi  al  tempo  dell’ ultima  guerra.  TcIunsobba 
(Chiusura),  altra  bella  c piccola  città,  dianzi  appartenente  agli  Olandesi, 
clic  la  cedettero  all’Inghilterra  con  tutto  il  resto  delle  loro  possessioni  sul 
Continente  Asiatico.  IÌougu  (lloogly),  città  grande,  ma  assai  scaduta  da 
quel  che  era  quando  nel  svi  secolo  i Portoghesi,  i Francesi , gl’inglesi , 
gli  Olandesi  e i Danesi  vi  avevano  stabiliti  i loro  bandii.  Più  lungi  anco- 
ra, a 56  miglia  a maestro  di  Calcutta  , è situata  Baiuiwan  ( Burdwan  ) , 
città  grande,  la  cui  popolazione  ascende  a J.j;ooo  abitanti. 
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Dama,  sulla  riva  sinistra  «lei  Bori-Gange  o Vecchio-Cange,  granile 
città  mal  fabbricala,  nn  tempo  capitale  di  tutto  il  Bengala,  ed  ora  sede 
di  una  corte  d'  appello.  Le  sue  manifatture  bruche  assai  scadute  sono 
ancora  alquanto  numerose  e lloride;  vi  si  fabbricano  le  più  belle  mus- 
soline dell'India.  Hamilton  le  attribuisce  200.000  abitanti  numero  che 
il  magistrato  di  quella  città,  Master,  faceva  dianzi  ascendere  a 3oo,ooo 
e che  il  Missionari/  Hcgister  del  1828  riduceva  a ilio, 000! 

iMoiirscidvbad  (iMoorshedabad)  sul  Gange,  capitale  del  Bengala  dal 
1704  lino  al  1771  ed  ora  sede  d’tin  tribunale  d'appello  e della  fami- 
glia deU’ultimo  nabab  del  Bengala  pensionato  dagl  Inglesi.  Questa  città 
è assai  grande  e molto  industre,  ina  mal  fabbricata  ; Hamilton  le  at- 
tribuisce 1 65,ooo  abit. , stimandoli  dal  numero  delle  case  che  aveva 
nel  i8i4-  L '/fitta  Multai , ove  dimora  presentemente  il  nabab  pensio- 
nato, è un  bell'  edilizio  costruito  alla  foggia  europea. 

Ne'suoi  prossimi  dintorni  vedonsi  le  rovine  del  magnifico  palazzo  fab- 
bricato sul  M ntti-djil  (il  lago  delle  perle)  dal  nabab  Aliverdi  kan, morto 
nel  17^6.  Un  po’più  lungi  trovasi  : Kassim-Bazau  , città  di  circa  25, 000 
abitanti , florida  per  commercio  e per  le  fabbriche  di  cotone  e di  seta  , c 
riguardata  quale  porto  di  Mourscidabad.  BuniiAMPoen,  una  delle  sci  gran- 
di stazioni  militari  dell' India, ove  lodasi  molto  l'ampiezza  c la  bellezza  de- 
gli alloygiamenti  militari  e delle  case  in  cui  dimorano  gli  officiali. 

Più  lungi  , e in  un  raggio  di  62  miglia  trovasi  : Maldaii  , città  indu- 
stre,  di  circa  18,000  abit.,  notabile  per  le  rovine  dell'immensa  città  di’ 
G ottr, la  quale  stendevasi  lungo  il  Gange, ed  occupava  uno  spazio  di  (io 
miglia  quadrate  inglesi,  compresivi  i sobborghi.  Posto  clic  ella  fosse  così 
popolala  come  Calcutta,  e non  stimando  la  popolazione  di  qucsl'ullima 
più  di  5oo,o 00  abitanti,  e la  sua  superficie  di  sole  i5  miglia  quadrale, 
Gour  avrebbe  avuto  2,000,000  di  abitanti;  l’Ayen-Akbery , verso  l'anno 
i5gS,  le  attribuiva  1,200,000  famiglie,  numero  che  ci  pure  troppo  esa- 
gerato. Molti  villaggi  sono  fabbricati  sopra  l’area  di  quella  città  rovinata, 
e i suoi  avanzi  servirono  da  due  secoli  alla  costruzione  ed  aU'abbelliinen- 
to  di  Mourscidabad,  di  Maldaii  , di  lladjemahal , ed  anche  di  Dakka.  Si 
riconoscono  ancora  le  vestigia  della  cittadella , che  aveva  4 miglia  di  cir- 
cuito; i bastioni  che  sussistono  ancora,  hanno  60  piedi  inglesi  di  altezza. 
Vi  si  veggono  muraglie  alte  da  70  a 80  piedi,  le  quali  credesi  esser  quel- 
le del  palazzo  reale , che  pare  aver  avuto  un  quarto  di  miglio  di  lunghez- 
za. Le  altre  rovine  più  notabili  sono:  la  grande  moschea  delta  d'oro,  edi- 
lizio magnifico,  un  tempo  coperto  di  marmo, tolto  dappoi  per  ornare  altri 
edifizii;  V obelisco,  specie  di  torretta  a quattro  piani,  assai  ben  conserva- 
la ; il  fratti  ntesdjtd , edilìzio  di  mediocre  ampiezza  , ma  notabile  per  la 
sua  grande  sala,  c per  bella  c solida  costruzione  , destinato  a ben  altro 
uso  clic  a quello  indicato  dal  suo  nome:  la  porla  a ostro  e quella  a tra- 
montana, ragguardevoli  per  le  loro  grandi  vòlte  e per  la  solidità  de’mu- 
ri  laterali.  Il adjemaiil  , sulla  riva  destra  del  Gange  ; una  lunga  strada 
composta  di  capanne  di  fango  , alcune  tombe  ed  alcune  moschee  rovi- 
nanti , e le  rovine  di  un  vastó  palazzo  sono,  secondo  il  vescovo  Hebcr, 
quanto  rimane  di  quella  grande  città  che  verso  la  metà  del  xvii  secolo 
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era  la  capitale  «lei  Bengala.  In  questo  medesimo  raggio  e Ira  Railjemahal 
e Bardwan  vivono  i Paharhis  ( Puharris  ) , In  cui  religione,  la  lingua  e 
la  maniera  del  vivere  sono  allatto  diverse  da  quelle  degli  altri  popoli  che 
li  circondano. 

Patna,  sul  Gange,  una  delle  più  grandi  cillà  dell'India,  ma,  come 
la  maggior  parie  delle  città  asiatiche,  mal  fabbricala.  Nel  i8u  si 
faceva  ascendere  la  sua  popolazione  a 3 12,000  abitanti.  Essa  è la  ca- 
pitale del  liehar  e sede  d un  tribunale  di  appello;  possiede  molte  mani- 
fatture di  cotone  e parecchie  fabbriche  d'oppio. 

In  un  raggio  di  62  miglia  trovasi:  Behar  (Ballar), città  di  circa  3o,ooo 
abitanti:  essa  dà  il  nome  a questa  provincia.  Tchapra  (Cliuprah);  presso 
il  Gange,  importante  per  la  popolazione,  che  stimasi  di  44>ooo  abitanti, 
e pel  commercio.  Mando  (Manjee),  al  confluente  della  Gogra  col  Gan- 
ge, notabile  pel  suo  immenso  Jicus  religiosa  0 fico  d’Adamo,  la  cui  om- 
bra ha  1,116  piedi  inglesi  di  circonferenza  all’ora  del  mezzodi;c»so  è uno 
dei  più  grandi  vegetabili  che  esistano  sopra  tutto  il  globo.  Gaza  , città 
piuttosto  grande,  rinomata  in  tutta  l'India  pe'suoi  tempii  visitali  annual- 
mente da  più  di  100,000  pellegrini;  stimasi  di4o,ooo  il  numero  de'suoi 
abitanti  permanenti.  Monghir,  clic  gl’inglesi  appellano  il  Birmingham 
dell’India,  per  le  numerose  fabbriche  d’acciajo,di  armi,  coltelli,  ecc.,  la 
cui  origine  è antichissima,  ma  che  da  parecchi  anni  acquistarono  grande 
attività.  Le  sue  fortificazioni,  un  tempo  importantissime,  cadono  in  rovi- 
na dacché  gl’inglesi  fecero  di  Allahabad  la  loro  grande  piazza  d’armi. 
Pare  che  la  sua  popolazione  oltrepassi  i 3o,ooo  abitanti.  Ne’  dintorni  è 
situata  Sitakand , piccola  terra  notabile  per  le  acque  termali.  Fuori 
del  raggio,  a levante  di  Monghir,  e presso  il  Gange  trovasi  Boolipour, 
città  di  3o,ooo  abitanti,  importante  per  le  fabbriche  di  seta  e di  tessuti 
di  cotone;  i maomettani,  che  compongono  la  maggior  parte  della  sua  po- 
polazione, vi  hanno  un  collegio  rinomato. 

Benares  , sul  Gange , città  assai  grande  che  può  riguardarsi  come 
la  metropoli  ecclesiastica  dell' India;  essa  è giustamente  nominata 
1 '/Itene  0 piuttosto  la  Roma  degl'  Indoli  dal  vescovo  Ileber  e da  altri 
dotti  viaggiatori,  poiché,  da  tempo  immemorabile,  è la  sede  princi- 
pale della  letteratura  braminica , e riputata  cosi  saula , che  molti  ra- 
ajas  indou  vi  posseggono  case,  ove  i loro  vaili  0 agenti  risiedono  con- 
tinuamente, per  farvi  a nome  loro  i sacri (ìzii  e le  abluzioni  comandate 
dalla  religione  di  Brama.  Le  case  di  Benares  sono  assai  alte;  nessuna 
ha  meno  di  due  piani;  la  più  parte  tre  e molte  cinque  0 sei.  Esse  sono 
riccamenle  ornate  di  rerrandah , di  gallerie,  di  finestre  con  balconi, 
di  larghi  tetti  mollo  inclinati  e sostenuti  da  beccatelli  diligentemenle 
scolpiti.  Il  numero  de'lcmpii  è assai  ragguardevole;  la  più  parte  sono 
assai  piccioli,  disposti  come  nicchie  negli  angoli  delle  strade  0 all’om- 
bra di  qualche  gran  casa.  Parecchi  sono  intieramente  coperti  di  fio- 
ri, di  animali  , di  rami  di  palme,  scolpiti  con  eleganza  e con  lini- 
tozza  mirabili.  Gli  abitanti  adornano  le  parti  più  cospicue  delle  loro 
case  di  chiaroscuri  dipinti  coi  vivi  colori  della  tegola,  c che  rappre- 
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sentano  uomini,  donno,  lori,  elefanti,  dei  e dee  con  le  loro  forme  egli 
attributi  diversi.  Tori  d’ngni  età,  consacrati  a Siva  , addomesticati  c 
famigliavi  girano  liliernmcnlc  per  le  vie,  mentre  gruppi  di  scimie  con- 
sacrate a Hnnounian  si  arrampicano  su  [H-’telli  delle  case  edc’templi, 
o rubano  impunemente  nelle  botteghe  defruttajoli  o dc’confettieri.  La 
gran  rinomanza  di  santità  che  gode  questa  città,  vi  attira  tutti  gli  anni 
da  ogni  parte  dell’India  gran  numero  di  pellegrini , e ne  fa  il  conve- 
gno generaledei  mendicanti.  Essa  è la  sene  di  un  tribunale  di  appello; 
e crebbe  talmente  sotto  il  dominio  inglese,  che  Hamilton  la  reputa  la 
città  più  grande  e più  popolala  di  tutta  l’India,  stimando  la  sua  jx>po- 
lazione  presente  maggiore  di  63o,ooo  abitanti.  Fra  i suoi  ed i tizi i più 
notabili  nomineremo:  la  superba  moschea  fabbricata  da  Avrangzeb  , 
che  è il  più  bell’editizio  della  città;  il  tempio  di  Visticha , e l'<mer- 
ratorio  fondalo  dal  radja  Djoising.  Benares  possiede  gran  numero  di 
scuole  indouc  e parecchie  altre  maomettane,  come  pure  una  spreta 
d’università  bramaniea , conosciuta  sotto  il  nome  di  F idalaga , i cui 
professori  sono  pagati  dal  governo  inglese.  Questa  città  si  distingue 
pure  per  numerose  fabbriche  di  stoffe  di  seta,  di  cotone  e di  lana,  e pel 
commercio  esteso  : essa  è il  gran  mercato  per  gli  scialli  del  nord,  pe’ 
diamanti  del  sud,  per  le  mussoline  di  Dakka  ed  altre  città,  e |>er  le 
mercanzie  inglesi  che  riceve  da  Calcutta  : pel  commercio  di  diamanti 
ed  altre  pietre  preziose  essa  non  ha  rivale  in  tutta  l’Asia. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  vedesi:  Ramnagiiar,  cittadella  situata  sull’al- 
tra riva  del  Gange,  ove  in  un  magnifico  palazzo  risiede  il  maba-radjali 
di  Benares,  pensionato  dalla  Compagnia  inglese.  Più  lungi  e in  un  rag- 
gio di  34  miglia  trovasi:  Giuzipocn,  città  grande  anzi  che  no,  ove  i nino 
modani  compongono  il  più  della  popolazione,  rinomata  in  tutta  l’India 
per  la  bontà  dell’aria  clic  vi  si  respira,  c per  la  bellezza  ed  estensione  de’ 
suoi  giardini  di  rose , di  cui  si  distillano  quantità  enormi;  nel  suo  terri- 
torio vedesi  il  bel  mausoleo  elevato  in  forma  di  tempio  greco  dalla  Com- 
pagnia a onore  del  marchese  Cornwallis;  essa  possiede  pure  una  vasta 
mandria  per  la  rimonta  della  cavalleria  dell’esercito. Djinpour  o Djouan- 
polr,  notabile  pel  suo  bel  ponte  sul  Goumty,  uno  dei  più  grandi  dell’In- 
dia. Tciiakarghar  , bella  città  rorlifii'ata  di  circa  ili, 000  abitanti  , ove  si 
custodisce  il  celebre  Timbak  dji,  capo  dei  Maralli , autore  principale  dei 
tumulti  che  agitarono  il  Dorar, il  Malwah  c il  Dckkan;vi  si  stabili  un  ospi- 
zio d'invalidi  per  un  migliaio  di  soldati  riformali  dalla  Compagnia. Min- 
zapol’h,  sulla  riva  destra  del  Gange,  grande  città, piuttosto  florida, la  cui 
importanza  cominciò  solo  dopo  lo  stabilimento  della  potenza  inglese-  Il 
vescovo  di  Calcutta  le  attribuisce  più  di  200,000  abitanti,  che  esercitano 
un  commercio  assai  esteso,  e godono  molla  agiatezza  c libertà.  Essa  è or- 
nata di  nuovi  cdilizii  d'ogni  specie,  la  cui  magnificenza  non  è inferiore 
se  non  a quelli  di  Calcutta.  La  sua  popolazione  nel  1801  era  di  soli  5o,ooo 
abitanti. 

Fuori  del  raggio,  34  miglia  più  lungi  verso  ponente,  al  confluente  del- 
ta Djainna  col  Gange,  sorge  Allahabad,  capo-luogo  della  provincia  del 
suo  nome,  riguardata  dagl’  Indou  quale  la  regina  delle  città  santo , e vi» 
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sitala  ogni  anno  da  gran  numero  dì  pellegrini.  Benché  assai  scaduta,  cin- 
ta di  rovine,  e ridotta  a 20.000  abitanti  permanenti,  è sempre  importan- 
tissima per  la  forte  cittadella , riputata  inespugnabile  dopo  i lavori  fatti 
dagl’inglesi  per  accrescere  le  antiche  fortificazioni;  e si  può  pur  dire  « ho 
Allahobad  è ora,  per  più  riguardi,  la  principale  piazza  d' anni  dell’  In- 
dia Inglese.  Uno  splendido  avvenire  le  è riserbato  dacché  è stala  desi- 
gnata per  capo-luogo  della  nuora  presidenza  di  fresco  creata  e che  veri- 
similmente  diverrà  la  più  imporlaote  per  la  sua  viciuanza  alla  froutiera 
di  maestro,  parte  delle  possessioni  inglesi  nell’India  che  può  essere  più 
facilmente  oppugnata.  La  moschea  principale, ossia  la  Djemah  mesdjid, 
e I’  antico  palazzo  del  sultano  Khotrou  coi  giardini  che  ne  dipeudouo, 
benché  assai  trascurali , sono  gli  obbietti  più  notabili  che  si  offrano  alla 
curiosila  dei  viaggiatori.  Danville  e Robertson  riputavano  Alluhabad  es- 
sere la  stessa  che  l’antica  Palibotura  , la  vasta  e magnifica  capitale  dei 
re  de  Piasti;  ma  le  dotte  indagini  di  Abel  Réinusat  ci  assicurano  che  que- 
sla  città  si  trovava  presso  quella  di  l’alna  dei  nostri  giorni. 

Acri,  sulla  Djamna  città  mollo  graude  , ricchissima  cd  assai  llori- 
da,  quando  era  la  residenza  del  gran-mogol  Akbar,  cd  ora  ingombra 
di  rovine  : una  sola  parte  del  suo  vasto  recinto  è abitala  ; Ilamtllon 
non  le  attribuisce  che  60,000  abitanti,  numero  che  fa  apparire  1 esage- 
razione dei  calcoli  di  Legoux  de  Flaix . secondo  i quali  questa  citta 
avrebbe  ancora  avuti,  pochi  anni  sono,  800,000  abitanti!  La  maggior 
parie  dei  magnifici  edilizii  clic  facevano  Agra  una  delle  più  belle  citta 
dell'Asia,  sono  distrutti,  o cadono  in  rovine.  Vuoisi  però  eccettuarne 
i seguenti:  il  palazzo  imperiale  fabbricalo  da  Akhar , in  gran  parte 
rovinato,  i cui  avanzi,  benché  mal  conservali,  ricordano  ancora  la  sua 
magnificenza;  la  Moli-tnesdjid , una  delle  più  belle  moschee  dell  Asta, 
costruita  di  marmo  bianco  scolpilo  con  grande  eleganza;  e soprattutto 
il  celebre  mausoleo  nominato  J ad^Ma/ial^  innalzalo  da  Clian  uj inali 
alla  sua  sposa  favorita,  è riguardato  quale  il  più  bel  monumento  di 
questo  genere  che  esista:  esso  è un  quadralo  le  cui  muraglie  costruiledi 
marmo,  sono  lunghe  quasi  kjo  yard »,  e termina  con  una  capola  pure 
di  marmo  che  si  eleva  nel  ceutro,  e il  cut  diametro  e di  circa  70  pie- 
di Quattro  torrette  di  elegante  architettura,  e coperte  di  marino  sor- 
gono ai  quattro  angoli;  le  muraglie,  le  tombe  e le  altre  parti  di  que- 
sto superbo  edilizio  sono  coperti  di  fiori  e d’iscrizioni  a mosaico  , di 
diaspro,  di  lapislazuli  e di  altre  pietre  preziose,  di  squisito  artifizio; 
un  giardino  magnifico  c assai  ben  coltivato,  di  3, 000  yards  di  supei- 
ficie,  ci "iie  questo  superbo  monumento  che  fu  instaurato  dagllnglesi, 
c il  cui  mantenimento  è a carico  dei  governo.  Da  parecchi  anni  Agra 
comincia  a rifarsi,  mercè  del  commercio  che  v.  diviene  ogni  di  piu 
ra"-mardevole;si  ristaurarono  pure  recentemente  le  fortificazioni  della 
sua  cittadella.  Il  governo  inglese  aveva  desinato  questa  citta,  come 
pure  quella  di  Allahabad,  per  capo-luogo  della  quarta  presidenza  ; In 
Compagnia  antepose  quest  ultima. 

In  un  raggio  di  33  miglia  trovasi:  Secahdiu,  città  rovinata,  ma  anco- 
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ra  notabile  pel  magnifico  mausoleo  di  Akbar,  che  non  è inferiore  a quel- 
lo (l'Agra.  L’edilizio  principale  è una  specie  di  piramide,  circondala  este- 
riormente di  chiostri, di  gallerie  e di  cupole, clic  vanno  diminuendo  a mi- 
sura clic  si  innalzano,  e terminata  in  una  spianata  di  marmo  bianco,  cin- 
ta di  no  cancello  di  marmo  di  squisito  lavoro:  il  sarcofago  è semplicissi- 
mo. Non  lungi  sorge  la  bella  tomba  di  Aboulfazel, savio  ministro  di  quel 
gran  monarca.  Il  tutto  è circondato  da  un  superbo  giardino  cosi  ben  man- 
tenuto dal  governo  come  il  Tadj-Mahal.  — Fattiupoor  Sikra , città  ro- 
vinata1, ove  l’imperatore  Akbar  risiedeva  soventi  in  un  magnifico  palaz- 
zo , di  cui  non  restano  che  gli  avanzi  : vi  si  ammira  ancora  la  superba 
moschea , che  Djihanguir,  figliuolo  di  quel  monarca,  vi  fece  fabbricare. 
La  piazza,  in  mezzo  alla  quale  sorge  questo  tempio,  è,  secondo  il  vesco- 
vo Heber  ed  altri  viaggiatori , uno  de’ più  bei  quadrilateri  che  si  possano 
vedere:  lodansi  soprattutto  le  proporzioni  colossali  della  porta  principale, 
i superbi  portici  che  ne  compongono  il  recinto  interno  che  è più  gran- 
de di  quello  della  fumosa  moschea  di  Delhi,  e le  tre  belle  cupole  di  mar- 
ino biauco  elio  sono  in  cima  all'edilizio  principale. — Bartfol'r, città  piut- 
tosto grande,  capitale  del  principato  di  questo  nome,  e rinomata  per  tutta 
l’India  per  la  sua  forza, e per  gli  assedii  che  sostenne;  le  sue  fortificazioni 
furono  demolite  nel  1826  dagl’inglesi  dopo  essere  stata  presa  d’assalto. — 
INI  .(Tra  ah  o Matiioura,  notabile  per  l’antichità,  per  l’estensione  e pel  tem- 
pio celebre;vi  si  veggono  le  rovine  d’un  osservatorio. — Bindrab.asd  {Uin- 
drabund , Vindravana) , città  alquanto  grande,  celebro  india  mitologia 
indua,  e notabile  pc’suoi  bei  tempii  dedicati  a Krisua,  fra’ quali  vuoisi 
menzionare  soprattutto  la  grande  pagoda  croci/ orme , che  Hamilton  ri- 
guarda quale  uno  dei  monumenti  brainauici  più  notabili  per  la  bellezza 
del  lavoro,  per  l’estensione  e pel  complesso  delle  costruzioni.  Bindrabaud 
è pure  uno  de’pellegrioaggi  indiani  più  frequentali.  Più  lungi  verso  tra- 
montana, in  un  raggio  di  bo  miglia,  trovasi:  Noli,  piccola  città  presso  la 
Djamna , importante  per  le  miniere  di  sale;  e Cogl,  la  quale  non  è no- 
tabile se  non  per  la  vicinanza  liiAlighar  ( Aligur),  le  cui  formidabili 
fortificazioni  furono  accresciute  e rislaurale  recentemente  dagl’inglesi. 

Delhi, sulla  riva  destra  della  Djamna, cillà  ancora  ben  grande, piul- 
toslo  ricca  e florida,  quantunque  molto  scaduta  da  quel  che  era  quando 
il  gran-mogol  vi  teneva  la  sua  splendida  corte.  Molti  edifizii  di  Delhi 
moderna  o della  città  fabbricala  da  Oliali  djihan  sono  ila  annoverare 
fra  le  più  belle  costruzioni  dell’Asia;  noi  citeremo  il  palazzo  impe- 
riale, lina  delle  più  magnifiche  residenze  reali,  il  quale  è una  vasta  ri- 
unione di  edifizii  di  granito  rosso,  circondato  di  alle  e forti  mura  con 
un  fossato  profondo, di  circa  un  miglio  di  circonferenza: lleber  lo  stima 
superiore  al  famoso  Kremlin  di  Mosca;  vi  si  ammira  soprattutto  la 
vasta  c magnifica  sala  d’udienza;  una  parie  di  queslimmeuso  palazzo 
è occupala  dall'Imperatore  Akbar  II,  creile  e successore  ilei  polenti 
Akbar  I e Avrangzeb  ; gl’  Inglesi  gli  assegnarono  per  suo  manteni- 
mento dei  beni  demaniali  , che  nel  i8i4  producevano  una  rendita  di 
1 45.754  lire  sterline.  I famosi  giardini  Calmar , clic  pare  abbiano 
avuto  un  miglio  di  circonferenza,  e la  cui  costruzione  costò,  dicesi , 
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25,ooo,ooo  di  franchi,  sono  quasi  interamente  distrutti  ; la  piti  gran 
parte  fu  cangiala  in  un  parco.  Il  palazzo  del  sultano  Darah-C/iekoah, 
lo  sventurato  fratello  d' A vrangzeb  instaurato  dagl’inglesi,  quest'edilizio 
serve  d ubitazione  al  residente  inglese.  La  Kale-rnesdjid o la  Moschea» 
JVera,  piccola  , ma  ragguardevole  per  la  sua  antichità  , e per  essere 
fabbricata  esattamente  ad  esempio  della  celebre  moschea  della  Mecca. 
Finalmente  la  Djemah -mesdjia  o la  moschea  principale,  fabbricata 
dall'imperatore  Chah-djihan  con  enormi  spese;  il  vescovo  Ileber  la 
tiene  in  conto  del  più  bel  tempio  maomettano  dell'India;  essa  sorge  sur 
un  vasto  spianato  circondato  d'un  bel  colonnato  di  granito  rosso,  pic- 
chiettato di  marmo;  la  moschea  propriamente  detta  nou  è meno  lunga 
di  261  piedi  inglesi  ; lodansi  mollo  le  magnifiche  decorazioni , le  cu- 
pole, le  due  torrette  alle  i3o  piedi,  ed  il  sii|>erbo  pozzo  scavato  nel 
sasso,  d’una  profondità  immensa,  per  somministrare  abbondantemeute 
l’acqua  necessaria  alle  abluzioni.  ' Non  devesi  passar  sotto  silenzio  il 
gran  canale  d irrigazione,  che  per  una  lunghezza  di  120  miglia  in- 
glesi conduce  l’acqua  del  Djamna  dalle  montagne  sino  a Delhi  ; esso 
venne  ripulito  nel  1820,  c risiaurato  nel  1826  dal  governo  inglese,  che 
mantiene  pure  a sue  spese  la  Djemah  mcsdjid,  ed  altri  edilizii  pubbli- 
ci. Dopo  la  dominazione  inglese  questa  metropoli  comincia  a riparare 
le  immense  perdite  che  pati  al  tempo  dell’invasione  di  Nadir-cnah , e 
durante  l'occupazione  dei  Maratti.  Noi  avvertiremo  pure  che  forse 
nessuna  città  offerse  giammai  ad  un  nemico  un  più  ricco  bottiuo  che 
Delhi  al  conquistatore  persiano  nel  1788;  calcoli,  che  ci  sembrano 
abbastanza  esatti , lo  stimano  di  quasi  mille  milioni  di  franchi  a quel 
tempo , somma  che  ben  sarebbe  maggiore  oggidì  se  si  tenesse  conto 
dell  aumento  del  valore  del  marco  d’argento.  Non  si  conosce  nulla 
di  certo  quanto  alla  popolazione  presente  di  questa  città , a cui  d’ ac- 
cordo si  attribuivano  .due  milioni  d'abitanti  al  tempo  di  Avrangzeb  ; 
noi  crediamo  che  sia  più  di  200,000  abitanti;  il  Missionari/  llegisler 
la  faceva  di  3oo,ooo  al  principio  del  1828.  Delhi  ha  un  residente  in- 
glese incaricato  di  vegliare  sul  gran-mogol  pensionato,  e sulla  sua  fa- 
miglia: egli  deve  in  oltre  vegliare  il  dianzi  imperatore  di  Kaboul  |ie le- 
sionato dagl'inglesi , e dimorante  a Ladiana  (Ludhecana);  i principi 
seikh-vassalli;  i principati  vassalli  dell'Adjmir  ; e ciò  che  è ben  altri- 
menti importante,  deve  trattare  le  negoziazioni  con  la  corte  di  Lahore, 
e generalmente  occuparsi  di  quanto  ragguarda  agli  altari  politici  a 
maestro  dell'India . 

Nei  prossimi  dintorni  veggonsi  verso  ostro  le  rovine  dell'anTiCA  Delhi, 
fabbricala  dagl’imperatori  patani  sull’area  della  città  indiana  Indra-Pra- 
st'ha  (Indrapul);esse  si  estendono  fino  al  villaggio  di  Kattab  (Ctitlub),  cd 
offrono  uno  de’  più  tristi  spettacoli  che  si  possano  vedere.  Alcune  delle 
porte  della  antica  città,  dei  caravanserai  e delle  moschee  sono  ancora  in 
piedi , ma  gli  obbietti  più  notabili  sono:  i resti  dell’antico  palazzo  degli 
imperatori  patani , in  uno  de’  cui  cortili  vi  si  vede  ancora  la  colonna  di 
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metallo  nominata  il  bastone  di  Firouz;c ssa  è un  emblema  di  Siva,  che  ò 
situato  in  un  (empio,  ed  alla  conservazione  del  quale  la  tradizione  popo- 
lare degli  Indou  faceva  dipendere  quella  della  dinastia  che  regnava  a In- 
dra-Prast'ha;  quella  colonna  è coperta  d’iscrizioni  arabe  e persiane  miste 
con  altre  più  antiche  in  caratteri  nagri;  la  tomba  di  Houmayoun,  magni- 
fico edilizio  cinto  di  un  vasto  giardino,  formalo  di  terrazzi  e di  fontane, 
che  essendo  stale  neglette  cadono  in  rovina;  infine  il  Kattab-minar , al- 
tro mausoleo  superbo  innalzalo  alla  memoria  diKallab  Saltiib,  santo  mao- 
mettano; esso  cuna  torre  rotonda,  sorgente  sopra  un  poligono  di  97  lati, 
a 5 piani,  che  vanno  diminuendo  fiuo  all’altezza  di  a4a  piedi  inglesi;  lle- 
ber,  che  percorse  quasi  tutta  l’Europa,  dice  di  non  aver  mai  veduta  torre 
più  bella. 

A 97  miglia  da  Delhi  verso  greco  è situato  Mirout  (Meerut)  oMebout, 
città  grande  anzi  che  no,  molto  importante  sotto  l’aspetto  militare,  essen- 
do una  delle  principali  stazioni  dell'esercito  inglese  nelle  provincie  set- 
tentrionali; si  loda  soprattutto  la  bellezza  e l'estensione  de' suoi  alloggia- 
menti militari.  Vi  si  fabbricò  di  recente  la  più  vasta  chiesa,  che  il  cul- 
lo anglicano  possegga  ancora  nell’india. 

La  PRESIDENZA  DI  CALCUTTA  pfFre  ancora  molle  cillà  impor- 
tatili; c noi  descriveremo  le  più  notabili  seguendo  l’ordine  delle  anti- 
che provincie,  a cui  esse  appartengono. 

Nella  provincia  di  Bengala  trovasi  : Islamabad,  città  alquanto 
grande,  importante  pel  porto,  pel  commercio  c pe’canlieri;  Tciulmvrv, 
piccolissima  città  di  circa  4oo  case  , celebre  in  tutta  l’ India  pel  banco  di 
sabbia  Varani-tchar , formato  dal  Bramapoutra,  e visitato  annualmente 
da  gran  uumero  di  pellegrini  inpou;  Diradjpocr,  città  piuttosto  grande, 
di  circa  3o,ooo  abitanti , dei  quali  una  gran  parte  è occupata  nelle  sue 
manifatture;  Parhiau  (Purucab),  importante  per  la  popolazione  stimata 
di  4<>,ooo  abitanti. 

Nella  provincia  di  Allahabad  trovasi:  Kaouwpocb  ( Caunpoor  ) , 
sul  Gange,  città  moderna,  ben  fabbricata  e mercantile,  una  delle  princi- 
pali stazioni  militari  nell’India.  Kallitigeb  , non  ha  guari  una  delle  più 
importanti  fortezze  dell’India,  somiglia  molto  aGwalior;ma  superava  que- 
st ultima  in  forza  e in  estensione:  gl’inglesi  nc  fecero  demolire  le  fortifi- 
cazioni nel  1820. 

Nella  provi  lieta  di  Agra  trovasi:  Rakocdj,  città  quasi  interamen- 
te rovinata,  ma  notabile  per  la  grande  antichità  e per  l’immensa  popola- 
zione clic  conteneva  nel  vi  secolo  della  nostra  era;  non  riinane  quasi  più 
nulla  dell’antica  cillà  indoua,  ma  molte  tombe,  alcune  delle  quali  abba- 
stanza ben  conservale,  e gli  avanzi  di  due  moschee  ricordano  la  grandezza 
di  quest  antica  metropoli  di  uno  de’più  potefiti  regni  dell’India.  Farrara- 
bad  (l1  urruckabad),  poco  lungi  dalla  riva  destra  del  Gange,  città  florida 
pel  commercio,  cui  si  attribuiscono  67,000 abitanti.  Assai  vìcìdo  sulta  riva 
destra  del  Gange,  sorge  Fattihghar  (Fultehghur),  piccola  città,  im- 
portante per  l’industria  e per  la  stazione  militare  che  gl’Iuglesi  vi  fon- 
darono. 

Nella  provincia  di  Delhi  trovasi  : Babeilv,  città  alquanto  gran- 
de e mercantile,  la  cui  popolazione  oltrepassa  66,oco  abitanti,  sede  di  un 
Tomo  lì.  1 1 


Digitizjsd  by  Spoglp 


ì54  mrsrni7in!»B  nuLi’Asr». 

tribunale  di  appello  ed  importantissima  per  le  fabhrirhe  d'armi,  di  tappe- 
ti,  c soprattutto  per  quelle  «lì  vasellame  di  terra. CiiAiiiuinANPouit  (Shah- 
jelianpoor),  città  alquanto  grande  c bella  , alla  quale  Hamilton  attribui- 
sce Iio,ooo  abit.  Hampour,  grande  città,  situala  in  un  territorio  così  fer- 
tile come  ben  coltivato  e capo-luogo  d’un  principato  roliillali.  Benché  In 
sua  prosperità  e la  popolazione  sieno  molto  scemate  dopo  la  morte  di  Fyz- 
allali  kan  nel  1 7 Q -i , è ancora  una  città  importante,  la  cui  popolazione  può 
stimarsi  di  5o,ooo  abit.  Ahmed-Ali-kan,  il  principe  regnante,  vi  dimora 
in  una  bella  casa  a tre  piani, fabbricala  e arredata  secondo  il  gusto  ingle- 
se. Hardwah  (Ilurihvar),  piccolissima  città, in  una  situazione  assai  vaga, 
sulla  riva  destra  del  Gange,  rinomata  in  tutta  l’India  pel  luogo  ove  centi- 
iiiija  di  migliaja  d’indou  vanno  a bagnarsi  nelle  acque  di  quel  fiume, og- 
getto del  loro  pellegrinaggio  ; nel  tempo  stesso  vi  si  tiene  una  delle  più 
ricche  fiere  dell  Asia  Hamilton  pretende  che  nelle  annate  straordinarie 
vi  si  contassero  fino  a un  milione  di  pellegrini;  i nazionali  fanno  ascen- 
dere questo  numero  a due  milioni , il  che  ci  pare  troppo  esageralo. 

Nella  provincia  del  Gherwal , si  notabile  per  gli  enormi  colossi 
dell'  Il  imalaya  , che  sorgono  sopra  il  suo  suolo  già  molto  elevato,  non  si 
trovano  che  piccolissime  città;  le  seguenti  sono  le  più  notabili:  Siruva- 
gcr,  nel  Gherwal  propriamente  detto,  città  assai  scaduta  da  quel  che  era 
«piando  il  radja  vi  risiedeva,  ma  aneora  alquanto  mercantile  per  quel  pae- 
se ; Garcotri,  meschino  casale  situato  presso  la  sorgente  del  Gange  , a 
10,073  piedi  inglesi  sopra  il  livello  del  mare,  ragguardevole  per  la  vaga 
situazione,  e per  un  picco!  tempio , riguardalo  come  uno  dei  pellegrinaggi 
più  venerali  della  religione  di  Brahma,  benché  sia  di  rado  visitato. — L)jo- 
simat  (Josimath),  grosso  villaggio  sul  Dauli,  uno  dei  rami  del  Gange,  no- 
tevole per  l’alta  posizione,  per  la  residenza  clic  vi  fa  durante  sei  mesi  il 
capo  dei  Bramani  che  uffiziano  nel  tempio  di  Bhadrinalh,  e per  la  strada 
che  mena  a Sirinagur  a traverso  l’alto  passai, gio  di  Mona,  a Sciaprang 
e Gotorpe.  INc'snoi  dintorni  innalzasi  a ostro  levante  la  Djaouaiiir  ( Ja- 
wahir),  monte  di  terz’ordinc  fra  quelli  AeWAsia  per  l’altezza,  e a tramon- 
tana Bhadhidath,  meschino  casale  di  3o  capanne,  sulla  riva  occidentale 
dell’ Alacananda  a 10,29!  piedi  inglesi  sopra  il  livello  del  mare,  con  un 
piccolo  tempio  indiano  assai  venerato,  ricchissimo  e visitalo  ogni  anno  da 
circa  5o,ooo  pellegrini. — Aliuora,  capitale  del  Kemaoun,  alquanto  ben 
fabbricata  e la  più  ragguardevole  di  tutte  le  città  di  questa  provincia;  mol- 
li Europei  convalescenti  vi  si  fanno  trasportare  per  rinfrancare  del  lutto 
la  loro  salute. 

Nella  provincia  d'Adjmir  trovasi;  Adjmir  (Ajmeer),  città  piutto- 
sto gronde,  un  tempo  fiorentissima,  quando  l'imperatore  Chah-djihan  vi 
risiedeva;  veggousi  ancora  i resti  del  suo  palazzo  Sulla  sommità  del  mon- 
te vicino  sorge  la  cittadella  Taraghar , le  cui  profonde  cisterne,  le  case- 
matte,  i magazzini  eia  forte  posizione  potrebbero  furne  una  nuova  Gibil- 
terra, se  visi  aggiungessero  alcuni  lavori;  ma  gl’inglesi  trascurano  que- 
sta fortezza.  La  tomba  del  sceih  Moyn-ed-din  vi  attira  tutti  gli  anni  un 
grandissimo  concorso  di  pellegrini  maomettani.  [Ve’ suoi  prossimi  dintor- 
ni c situalo  il  celebre  santuario  indiano  di  Potisi  bar  (Pooskur),  visitalo 
da  un  gran  numero  di  pellegrini.  Nousskrab  in,  piuttosto  bella  città,  una 
delle  principali  stazioni  militari  dell’Iodia  Inglese. 


INDIA' IMPERO  ANGLO-INDIANO. 


1 55 

Nella  provhici a dOrissa , situata  dall’opposto  lato,  lungo  il  gol- 
fo di  Bengala,  trovasi:  Kmu  (Cuttak),  città  alquanto  ben  fabbrica- 
ta, sili  Maliannddy  , di  cui  si  esagerò  stranamente  la  popolazione;  questa 
nel  1831  non  era  più  di  4-°,ooo  abitanti.  Djaooernaht  (Juqgemaut  de- 
gli Inglesi,  e Pouri  de’ paesani),  sopra  un  braccio  del  Mahanaddy , città 
eli  mediocre  ampiezza,  ma  rinomata  in  tutta  l’India  pel  suo  tempio  riguar- 
dato come  il  più  sacro  di  tutti;  esso  è una  riunione  di  più  edifìzii  cinti 
d'un'alla  muraglia  esterna,  dei  quali  il  principale  è circondato  da  un  altro 
recinto;  il  portone  che  vi  conduce  è forse  l’ediGcio  più  allo  di  tutta  l’In- 
dia, benché  le  antiche  relazioni  ne  abbiano  stranamente  esagerata  l’altez- 
za, facendola  di  344  piedi.  Da  parecchi  anni  la  superstizione  sembra  di- 
minuire rapidamente;  ne’qnaltro  anni  anteriori  al  iSao  vi  furono  solo  Ire 
fanatici  che  si  gettarono  sul  passaggio  dell'enorme  carro  del  dio  Diagger- 
nath,  che  si  conduce  in  giro  al  tempo  in  cui  arrivano  i pellegrini  da  tut- 
te le  parli  dell’India;  il  numero  di  questi  è pure  diminuito  non  poco.  Ha- 
milton stima  di  3o,ooo  abitanti  la  popolazione  permanente  di  questa  città. 
Balassor, città  piuttosto  grande,  molto  scaduta,  ma  ancora  importante  |>el 
porto,  pe 'cantieri  e per  le  saline:  Hamilton  non  le  attribuisce  più  di  10,000 
abitanti. 

Nella  PRESIDENZA  DI  MADRAS  trovasi:  Madras,  fabbricata  lun- 
go la  costa  in  una  situazione  sfavorevole  al  commercio  marittimo.  Essa 
è una  città  molto  grande  e popolata,  con  belle  strade  e molti  edilizi» 
ragguardevoli  per  architettura;  noi  citeremo  il  palazzo  del  governo, 
la  dogana,  la  corte  di  giustizia,  e la  chiesa  di  san  Giorgio.  Il  com- 
plesso della  città,  bizzarro  e di  gusto  orientale,  offre  una  riunione  di 
pagode  o templi  indou,  di  torrette, di  moschee  e di  case  a tetti  piani, 
frammischiali  d’alberi  e di  giardini.  Madras  è divisa  in  due  parti  di- 
stinte, nominalo  la  Città- Bianca  e la  Città-Nera.  Questa  è il  sog- 
giorno deglindou,  de’inercalauli  Armeni  e Portoghesi;  come  pure  ili 
parecchi  Europei  che  11011  appartengono  punto  al  governo.  In  mezzo 
della  Città-Bianca  sorge  il  Forte  San-Giorgio , che  è una  delle  più 
forti  piazze  dell'India.  I principali  instituti  lelterarii  di  Madras  sono: 
il  collegio , fondato  nel  1812  sul  disegno  di  quello  di  Calcutta;  l’oj- 
serva  torio-,  la  società  asiatica  od  il  giardino  botanico , che  non  ha 
ancora  ristoralo  le  perdile  immense  cagionate  dall'uragano  del  1807. 
Nel  1820  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  inglesi.  Madras  è la  capitale 
della  presidenza  del  suo  nome,  e sede  di  una  corte  suprema  di  giusti- 
zia come  quella  di  Calcutta:  essa  è pure  rinomata  in  tutta  l'India  per 
l'ammirabile  destrezza  dc’suoi  giocolieri.  Questa  città  possiede  moltis- 
sime fabbriche  di  cotone,  0 fa  un  commercio  assai  esteso,  benché  in- 
feriore a quello  di  Calcutta  e di  Bombay.  Il  censo  del  1823  fa  ascen- 
derne la  popolazione  a 462,000  abitanti.  Un  canale  navigabile  costrui- 
to nel  iSo3  congiungc  la  Città-Nera  con  l’Ennore. 

Ne’prossimi  dintorni  trovasi:  Mkliapour  ( Saint  Thomc  dei  Portoghe- 
si; ÌUnilapouram  de’ paesani),  picrola  città,  importante  per  la  sede  vescovi- 
le cattolica  e per  l’industria;  Sai* t-Thomas-Moiint,  roccia  granitica  iso- 
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lata,  appio  della  quale  si  rondò  il  principal  parco  d’artigliera  dell’eseroiio 
dell’India  Meridionale;  vi  si  Tanno  corse  di  cavalli;  la  più  òell.i  slrada  del- 
l'India conduce  a questa  (erra,  rinomala  pure  per  In  lamlà  doll  ari». 

Più  lungi,  e in  un  raggio  di  6n  miglia  trovasi:  Siuras,  iiii  lempo  assai 
florida  , e uno  dei  più  importanti  stabilimenti  dell’Olanda;  ora  quasi  de- 
serta c ingombra  di  rovine.  Assai  virino  è situato  il  villaggio  di  ìtluha- 
balip  oaratn  (detto  volgarmente  \e  Sette  Pagode) , notabile  per  im- 
mensi scavi  nel  granito,  n per  innumerevoli  sculture  mitologiche,  somi- 
glianti a quelle  di  Kllora:  ma  ciò  clic  più  vi  si  ammira  è il  gruppo  di  li- 
gure umane  di  grandezza  naturale  miste  con  altre  ligure  d'elefanti,  tori, 
leoni  e altri  animali;  il  tempio  ove  trovasi  la  statua  colossale  di  Canesa , 
e cinque  altri  tempii  più  piccoli,  tutti  ragguardevoli  perle  loro  sculture  e 
per  la  materia  impiegata  nella  loro  costruzione.  Sembra  evidente  ebe  una 
gran  catastrofe  abbia  inghiottita  parte  della  città  di  Mahabalipouram  , e 
sia  stata  causa  dell’ abbandono  di  essa.  Nel  1776  si  vedeva  una  pagoda 
fabbricata  di  mattoni,  quasi  interamente  sommersa,  la  cui  sommità  coper- 
ta di  rame  dorato  rifletteva  ancora  i raggi  del  sole  iu  mezzo  alle  acque. — 
Komojeveram,  città  alquanto  grande,  notabile  per  due  magnifiche  pago- 
de annoverate  fra  le  più  belle  dell’India;  la  più  grande  dedicala  a Siva, 
somiglia  per  estensione  ed  architettura  a quella  di  Tandjaore;  l'altra  de- 
dicata a Vistiti- Kondji , c in  grande  venerazione  e sorpassa  la  prima  per 
la  bellezza  delle  sculture.  — Aacor  , sulla  riva  destra  del  Palar,  grande 
città,  ben  fabbricata,  ma  clic  ha  mollo  perduto  dell’antico  splendore  dac- 
ché cessò  d’essere  la  sede  del  uabad  del  llasso-Knrnalik;  la  sua  cittadella 
fu  eguagliala  al  suolo  ao  anni  fa;  la  moschea  principale  è il  suo  più  bel- 
lo edificio.  Lungi  alcune  miglia  verso  ponente  vedesi  Veliate,  impor- 
tante per  le  forlificAzioni,  ed  ancor  più  per  essere  una  delle  principali  sta- 
zioni deli’esercitcf  inglese;  la  maggior  parto  dei  membri  della  famiglia  di 
Tippou-Saheb  vivono  quivi  pensionali  dalla  Compagnia  Inglese.  — Tri- 
petti,  riguardala  come  il  tempio  indiano  più  celpbre  all’ostro  della  Kri- 
chna,  frequentalo  ogni  anno  da  un  gran  numero  di  pellegrini. — Paeia- 
kata,  piccola  città,  assai  scaduta  da  quel  che  era  quando  gli  Olandesi  vi 
avevano  trasferita  l’ amministrazione  generale  dei  loro  stabilimenti  sulla 
cosla  del  Coromandel. 

Molle  altre  citi»  importatili  appartengono  a questa  residenza  ; noi 
ci  conlcnleremo  d indicare  le  principali  secondo  l'ordine  delle  grandi 
provincia  a cui  appartengono. 

Nel  Karnatik  trovasi:  Trijvoihili,  città  piuttosto  grande  c ben  po- 
polata, ragguardevole  per  la  sua  immensa  pagoda.  Vi  si  ammirano  soprat- 
tutto lo  4 torri  clic  si  elevano  a grande  altezza  a quattro  angoli  del  suo  rc- 
cinto:  quella  di  Visnù,  che  serve  di  entrata  principale,  è alta  222  piedi  in- 
glesi, ha  12  piani,  ed  è tutta  coperta  di  sculture;  il  tempio,  propriamente 
detto, che  è uno  dc’più  grandi  dell’India  in  cui  si  ammira  la  stallia  colos- 
sale di  lloulrcn,  un  toro  furibondo  di  marmo  nero  di  grandezza  naturale, 
c finalmente  un  magnifico  colonnato,  con  soffitto  di  belle  pietre  di  tagli**, 
aperta  d.i  ogni  lato  e composta  ili  900  colonne  tulle  di  un  solo  pezzo,  alte 
20  piedi,  e coverto  di  sculture. — Lisci , riputala  dagl’indiani  la  più  for- 
te piazza  del  Ivarualik,  non  ò ora  cito  un  ammasso  di  roviuc  ; se  uè  veg- 
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gono  ancora  le  mura,  le  porle,  i reali  del  palazzo  del  suo  aulico  radja,  ed 
altri  nolabili  edifizii.— Kvddaloha,  situala  Ira  due  rami  del  l'alour,  città 
iudusire,  grande,  popolala  ed  assai  ben  fabbricala. — Porto-Novo  (Mah- 
moud- Builder  o Ferinyhyetf),  città  assai  scaduta:  ha  uo  porlo,  ed  Hamil- 
ton le  attribuisce  ancora  10,000  abitanti.  Ne’suoi  dintorni  vedesi:  Tckil- 
lamftar  am,  noti  lungi  dalla  foce  del  Coleroun  , piccola  ciuà , notabili; 
per  quattro  pagode  visitale  ogui  auuo  da  gran  uumero  di  pellegrini.  Il 
tempio  principale,  fabbricato  sullo  stesso  disegno  che  quello  di  Djagger- 
nal,  è lungo  36o  lese  e largo  aio.  La  sua  circonvallazione  interna  è or- 
nata d’1111  portico  a colonne  ad  essa  appoggialo.  Dentro  questo  recinto  so- 
uo  tempii  e portici  conseerati  alle  divinità  trinitarie,  e una  vasta  piscina 
o stagno  destinalo  alle  abluzioni  o bagni  senza  distinzione  di  sesso.  Quat- 
tro piramidi  alte  iiio  piedi , di  cui  3o  piedi  soltanto  sono  di  pietre  di  ta- 
glio, e il  resto  costruito  di  mattoni , danno  adito  all'  interno  della  pago- 
da. Il  più  ragguardevole  dei  monumenti  che  sorgono  in  essa  è il  Nerta- 
C fiabe  i o la  cappella  della  Gioja  o AeW Eternila,  la  quale  è un  portico 
di  1,000  colonne,  clic,  disposte  a foggia  di  scacchiere,  formano  un  paral- 
lelogrammo. iu  mezzo  al  quale  è il  ««oro  santuario.  Le  colonue  che  sono 
alle  3o  piedi,  sono  di  granilo  c coperte  di  sculture  che  rappresentano  tul- 
le le  divinità  del  bramanismo.  11  lutto  è coperto  di  enormi  lastre  di  pietra 
disposte  in  liste.  Questa  inagnilica  pagoda , riputata  un  capo-lavoro  d’ar- 
chitettura iudiaua,  sembra  essere  più  antica  di  quelle  di  Taudjaore  e di  llc- 

m isserain. 

Tandjaori,  iiou  lungi  da  uno  dei  bracci  del  Kavery,  città  fortificala  e 
ben  fabbricata  , di  circa  3o,ooo  abitanti  , un  tempo  capitale  del  regno  di 
quel  nome,  ed  ora  residenza  d’un  radja  pensionalo.  Vi  si  ammira  una  pa- 
goda che  lord  Valentia  riguarda  come  il  più  bel  lempio  piramidale  del- 
l' India  ; vi  si  vede  uu  toro  ili  granito  nero  lungo  ili  piedi  2 pollici , ed 
allo  12  piedi  e mezzo,  riguardato  come  il  miglior  pezzo  di  scoltura  iudiu- 
na;  la  torre  principale  di  quel  tempio  è alla  quasi  200  piedi.  I brainiui 
stabilirono  una  tipografia  in  questa  città  , colla  quale  fecero  stampare  li- 
bri in  difesa  della  loro  religione.  » 

Tiutchinafali,  grande  città  situata  sulla  riva  destra  del  Kavery,  rag- 
guardevole, per  le  sue  fortificazioni,  e perchè  gl’inglesi  vi  stabilirono  unti 
delle  più  belle  stazioni  del  loro  esercito:  vi  si  vede  un  celebro  tempio  in- 
diano; llnmiltou  le  attribuiva  nel  i8ao,  comprendendovi  i suoi  prossimi 
dintorni,  80,000  abitanti.  Dirimpetto  a questa  città  sorge  l 'isola  di  Se- 
ring  ham,  formala  dal  Kaveiy,  c notabile  per  la  sua  immensa  pagoda, 
uno  dei  più  magnifici  tempii  dell’India,  bisso  è composto  di  sette  recinti , 
le  cui  muraglie  sono  alte  ali  piedi  e solide  di  1.  Ciascun  recinto  è sepa- 
rato per  un  intervallo  di  35o  piedi , ed  offre  quattro  grandi  porle  ciascu- 
na sormontala  da  una  torre  e corrispondenti  esattamente  ai  quattro  punti 
cardinali.  Il  recitilo  esterno  ba  quasi  4-  miglia  di  circoli fereuza.  Le  torri, 
le  porle  e l'intèrno  di  questa  mole  d’edifizii  sono  coperti  di  sculture,  e l'in- 
terno è riempito  di  piccoli  tempii,  hmieghu  e case  po’ lira  mi  ni.  Secondo 
llamillon,  il  paranchiuo  eil  baldacchino  del  tempio  interno  sono  d’oro  mas- 
siccio , smallalo  di  perle  preziose.  Vuoisi  aggiungere,  che  parecchie  co- 
lonne e pilastri  impiegati  nella  costruzione  di  quest’ edilìzio  sono  pezzi  e- 
normi  ed  iuleri,  lunghi  33  piedi.  — M. idoli; a,  città  un  tempo  importati- 
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lissima  per  le  fortificazioni,  elio  sono  quasi  inleranienle  abbandonate,  e 
ancora  una  delle  più  notabili  dell  India  pc'pubblici  edifizii,  di  cui  parec- 
chi danno  un’ idea  straordinaria  delle  mitiche  costruzioni  stato  in  uso  in 
quella  contrada.  Vuoisi  citare  soprattutto  il  palazzo,  di  cui  parecchie 
parti  appartengono  a diverse  epoche  di  costruzione,  c di  cui  si  ammira 
la  bella  cupola  di  90  piedi  inglesi  di  diametro;  il  gran  tempio,  co’ suoi 
atrii  ed  i suoi  quattro  portici,  ciascuno  de'quali  forma  una  piramide  a die- 
ci piani;  ed  il  Tchoullrg  di  frimai  Naig,  specie  d’albergo  pe'viaggiato- 
ri,  ornato  di  sculture  grossolane  e di  colonne.  Convien  pure  menzionare 
la  magnifica  spianala  , clic  a ostro  della  città  offre  un  luogo  ornato  delle 
più  belle  peschiere  dcH'lndin,con  vasche  foderate  internamente  di  matto- 
ni ed  un  piccolo  tempio  clic  sorge  in  mezzo  a un’isola.  Uamilton  fa  ascen- 
dere , .per  il  181  a,  a soli  20,000  abitanti  la  popolazione  di  questa  città, 
alla  quale  ne  attribuisce,  pel  1780,  4.0,000.  — Ramisseham,  piccola  iso- 
la, clic  durante  la  bassa  marea  resta  congiunta  a quella  di  Mainar  per 
una  catena  d’ isolette  e di  scogli,  nominata  il  potile  dì  Rama  dagl’india- 
ni, ed  il  ponte  et  Adamo  dagli  Arabi,  nomi  che  le  furono  imposti  perchè 
essa  serve  per  cosi  dire  di  passaggio  dal  Continente  Indiano  nell’isola  di 
Ceylan,  ove  secondo  gl'Indou  Rama  soggiornò,  e secondo  i Musulmani 
Adamo  fu  esiliato  dopo  la  sua  cacciata  dal  paradiso  terrestre.  Quest’iso- 
la è celi  bre  in  tutta  l’ India  pel  suo  tempio , uno  degli  edifizii  iudou  più 
ragguardevoli,  sia  per  l’estensione,  sia  per  l’enorme  grandezza  de’pezzi 
impiegati  nella  sua  costruzione.  Da  più  di  ilio  anni  la  sua  custodia  ed 
amministrazione  sono  ereditarie  in  una  famiglia , il  cui  capo  prende  il  ti- 
tolo di  Pandat ani.  Esso  è uno  de’pellegriuaggi  dell’India  più  frequentali. 

Nei  Circari  di  tramontana  trovasi:  Masulipatam , sur  un  brac- 
cio del  1\ richna,  col  miglior  porto  della  costa  del  Coroiuandel  , e forse 
75,000  abitanti.  Questa  città  è rinomata  pel  bel  colore,  la  finezza  c il  lu- 
stro delle  sue  tele  dipinte  nominale  chintz,  il  cui  spaccio  è ora  molto  di- 
minuito, dacché  quelle  d’Europa  sono  ad  esse  preferite.  Il  suo  commer- 
cio è ancora  llorido  ed  esteso.  Fare  che  le  fortificazioni  di  questa  città  ale- 
no abbandonate  dagl'inglesi.  — Kohinga  , città  di  mediocre  estensione  , 
importante  pel  porlo  e pei  cantieri,  ove  si  costruiscono  molte  piccole  na- 
vi— Gandjam,  città  assai  scaduta  , ma  ancora  ben  fabbricata  e piuttosto 
importante. 

Nella  provincia  di  Koimbatour  trovasi  Koimbatour,  città  as- 
sai scaduta,  notabile  pel  suo  antico  tempio,  e perchè  è il  capo-luogo  del- 
la provincia. 

Nella  provincia  di  Salem  trovasi  Salem,  città  di  mediocre  esten- 
sione, capo-luogo  di  questa  provincia,  la  cui  industria  sembra  essere  sca- 
duta. 

Nel  regno  vassallo  del  Maissour  gl’inglesi  posseggono  l’impor- 
tante città  di  Semngapatam,  situata  in  un  isola  del  Kavery.  Questa  città, 
si  ricca,  si  forte  e si  popolata  quaudo  era  la  capitale  del  polente  regno 
governato  da  Heider  e da  Tippou-Saheb  suo  figliuolo,  è ora  assai  scadu- 
ta : il  loro  vasto  palazzo  va  rovinando;  ed  una  parte  si  convertì  in  ospe- 
dale. Gli  altri  edifizii  più  notabili  sono:  la  moschea  principale , il  tem- 
pio indiano  di  Sri-ranga, l'arsenale,  che  era  dapprima  un  tempio  india- 
no, e la  fonderia  dei  cannoni.  Ne’suoi  prossimi  diulorni  si  ammira  il  ma- 
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gnifico  mausoleo  di  Ileider,  ove  furono  sepolti  liilt'i  membri  dulia  sua  fa- 
miglia, ed  il  bel  ponte  costruito  sur  ua  braccio  del  Kavery.  Da  alcuni 
anni  Seriugapalaiu  perdette  sotto  l’aspetto  militare  quell'importanza  che 
aveva;  la  sua  popolazione,  che  si  faceva  ascendere  sotto  Tippou  a i5o,ooo 
abitami,  ed  a 21,000  dopo  la  caduta  di  quel  mouarca,  era  ridotta  nel 
1820  a meno  di  10,000. 

Mei  Maialar  trovasi:  Kotchin,  città  posta  sopra  una  vasta  rada, che 
è la  più  grande  di  quelle  che  si  stendono  da  Chourgliaul  nel  Malabar  pro- 
priamente dello  sino  a Trivanderam  nel  Travancorc;  essa  olTre  un  gran 
sistema  di  navigazione  naturate  interiore,  chiamata  Backmitcr  dagl’in- 
glesi. E uno  dei  tratti  principali  della  geografia  fisica  dell'Iiidia  ed  un  ele- 
mento della  futura  sua  prosperità.  Kotchin  è una  città  fortificata  e piutto- 
sto ben  fabbricala,  con  un  porto  ove  si  costruiscono  ancorn  parecchie  na- 
vi.Benché  più  volle  depredala,  essa  fa  ancora  un  commercio  assai  attivo 
colle  principali  città  della  costa  occidentale  dell’India  , coll’Arabia,  colla 
China  c colle  grandi  isole  della  Malesia  (Arcipelago  Indiano).  Egli  è in 
questa  città,  e ne* suoi  dintorni  clic  vivono  gli  Ebrei  bianchi,  che  pre- 
tendono essere  quivi  venuti  da  Gerusalemme  avanti  l’era  volgare  , e di 
avervi  posseduto  un  piccol  regno  governato  da  principi  della  loro  nazio- 
ne: ma  indagini  esatte  ridussero  al  loro  giusto  valore  queste  esagerale  pre- 
tese. Kotchin  era  un  tempo  il  principale  stabilimento  degli  Olandesi  nel- 
l’India, ed  è ancora  sede  apostolica  d’un  vescovo,  che  risiede  a Coitati  ; 
la  sua  diocesi  si  stende  sopra  l’isola  di  Ceylau.  A qualche  miglio  verso 
tramontana  c situata  Kra  nga  n ora , piccola  città  , ragguardevole  so- 
prattutto per  la  sua  sede  arcivescovile  cattolica. 

Kali&at  (Calicul),  città  ancora  alquanto  florida,  benché  molto  meno 
di  quando  era  la  residenza  del  zamorin  o imperatore  che  dominava  i nu- 
merosi stati  del  Malabar.  Quasi  interamente  distrutta  sotto  Tippou-Saheb, 
essa  fu  riedificata  dagl’inglesi.  Nel  1800  conteneva  già  quasi  5, 000  ca- 
se. Il  porto,  mezzo  riempito,  è celebre  negli  annali  della  geografia;  esso 
è il  primo  dell’India,  ove  approdò  Vasco  di  Gauia  nella  sua  memorabile 
spedizione.  Kalikat  sembra  essere  il  capo-luogo  del  distretto  del  Malabar 
Inglese.  Ne’suoi  dintorni  è situata  Bagpour,  nominata  Sulthanpat- 
nam  da  Tippou-Saheb,  che,  approfiltaudo  della  bontà  del  suo  porlo  c 
della  vicinanza  delle  immense  foreste  di  tek,  voleva  farne  la  principal 
piazza  mercantile  de’suoi  stali:  vi  si  costruiscono  ancora  molle  navi. — Ka- 
nanoiia,  piccola  città  marittima,  che  con  un  piccolissimo  territorio  è go-  * 
vernata  da  una  regina  ereditaria , riguardata  come  capo  dei  Moplays  o 
Arabi  del  Malabar;  alcune  delle  isole  Lakedivc  sembrano  dipendere  an- 
cora da  questa  principessa;  che  c tributaria  dcgl’Iuglcsi. — Tkluchehv  , 
piccola  città  importante  pel  suo  commercio,  che  sembra  però  mollo  uicn 
florido  che  non  è stato  un  tempo. 

Nella  provincia  di  Kanara  trovasi:  Mangalora,  città  alquanto 
grande  e piuttosto  ben  fabbricata,  importante  pel  porto  e pel  commercio 
assai  florido;  se  ne  fa  ascendere  al  disopra  di  3o,ooo  abit.  la  popolazio- 
ne.— Onora,  piccola  città  importante  pel  porto,  ove  Ileidcr  aveva  stabi- 
lito i cantieri  della  sua  marineria  militare.— Sounda,  un  tempo  una  del- 
le più  grandi  città  di  questa  parte  dell’India,  ed  ora  ridotta  a circa  un 
ccutiaajo  di  case. 
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Nella  provincia  di  B alaghatK  rovasi  : Bellary,  piuttosto  bella 
città  di  mediocre  estensione,  importante  per  la  sua  cittadella , annovera* 
la  fra  le  più  forti  di  questa  parte  dell  India.— Kaddapiu  (Cuddapali),  un 
tempo  capitale  del  principato  palano  ili  tal  nome,  città  di  mediocre  esten- 
sione, ragguardevole  per  la  gran  prigione,  e la  casa  dei  forzati  che  gl’in- 
glesi vi  hanno  stabilite. 

Nella  PRESIDENZA  DI  BOMBAY  trovasi:  Bomray,  situata  sulla 
piccola  isola  di  tal  nome,  grande  città  difesa  da  una  vasta  cittadella, 
capitale  dell'India  Occidentale  o della  presidenza  del  suo  nome  e sede 
d'un  vice-ammiragliato.  E' si  può  dire  che  in  generale  essa  è piuttosto 
ben  fabbricata.  Fra  i suoi  edifizii  più  notabili  voglionsi  principalmente 
menzionare  : la  chiesa  anglicana , il  palazzo  del  governatore  , il 
bazar,  i quartieri,  le  darsene  o doks  e X arsenale.  Vuoisi  aggiun- 
gere il  magnilico  tempio  gttebro  consecrato  da  pochi  anni  alla  pre- 
senza di  molti  Parsi  accorsi  da  tutte  le  parti  dell'India;  esso  è un  edi- 
lìzio di  forma  quadrala  ed  assai  elegante,  la  cui  costruzione  costò  due 
milioni  di  franchi.  Da  alcuni  anni  gl'inglesi  posero  a Bombay  i loro 
grandi  stabilimenti  di  marineria  militare  ; vi  furono  già  costruiti  pa- 
recchi dei  loro  migliori  vascelli  di  linea  e delle  loro  migliori  fregate, 
oltre  a un  gran  numero  di  navi  mercantili.  Noi  faremo  osservare  che 
il  porlo  al  quale  questa  città  deve  il  suo  nome  è il  migliore  ed  il  più 
sicuro  di  tutta  la  costa  occidentale  dell'Asia.  Bombay  è il  deposito  ge- 
nerale delle  mercatnnzic  dell’India,  della  Malesia  (Arcipelago  indiano), 
della  Persia,  dell’Arabia  e dell'Abissinia.  Quanto  al  commercio  essa 
non  è inferiore  che  a Calcutta;  ma  essa  sorpassa  pure  questa  gran  ca- 
pitale pel  commercio  di  cabotaggio  e pel  numero  delle  navi  che  ap- 
partengono al  suo  porto.  Questo  fu  dichiarato  franco  ed  una  delle 
fermate  pei  bacchehotti  a vapore  destinati  a mantenere  una  cor- 
rispondenza tra  l'India  e l’Inghilterra  a traverso  dell’istmo  di  Suez.  I 
Parsi  o Guebri,  e dopo  questi  gli  Armeni  vi  fanno  i più  grandi  affari. 
Bombay  possiede  una  società  letteraria  fondata  sul  piano  di  quella  di 
Calcutta  e di  Madras,  e recentemente  vi  si  formò  una  società  d'agri- 
coltura e d'orticoltura,  ed  una  società  di  geografia  la  quale  è già 
messa  in  corrispondenza  con  la  celebre  società  reale  geografica  di  Lon- 
dra; essa  pensa  pure  a pubblicare  memorie  le  quali  non  possono  che 
essere  utilissime  agli  avanzamenti  della  geografia  dell'Asia  ancora  si 
arretrata.  L.\  Compagnia  fondò  anco  a Bombay  una  bella  specola. 
Nel  1825  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  inglesi  ed  uno  nella  lingua 
dei  nativi.  La  sua  popolazione  permanente  era  nel  18 1 6 di  162,000 
abitanti,  e i missionarii  stimavano  nello  stesso  anno  di  60  a 75,000 
abitanti  la  popolazione  variante. 

Nei  prossimi  d i u torni  di  Bombay,  e ad  alcune  miglia  di  distanza  trovan- 
si  : Mahim,  piccola  città  di  circa  i5,ooo  abitanti  , importante  per  In  sua 
industria.  Elepiianta,  isolettn  cosi  nominata  per  la  figura  colossale  di  uu 
elefante  scolpilo  in  pietra  nera  presso  il  luogo  dello  sbarco  ; nel  settcni- 
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bre  1 8 1 4-  il  collo  e la  lesla  di  quella  suina  se  no  staccarono,  e da  indi  in 
poi  il  resto  del  corpo  minaccia  pure  di  cadere.  A qualche  distanza  di  là 
trovai  scavalo  nel  sasso  un  vasto  tempio , la  cui  vèlia  c sostenuta  da  una 
colonna  scavata  parimenti  nella  roccia  : nel  suo  centro  trovasi  una  tri- 
murti. ossia  trinità  iudoua  di  dimensioni  colossali.  1 Portoghesi  distrussero 
una  parte  di  questo  curioso  monumento , che  il  tempo  e il  clima  minac- 
ciano di  rovinare  adatto. 

Tanna,  piccola  città,  capo-luogo  dell'isola  Salsetta,  la  più  grande  del 
gruppo  di  Bombay.  Presso  il  villaggio  di  Kennertf  veggonsi  immensi 
scavi  falli  nel  sasso,  i quali  somigliano  a quelli  di  Karli  e di  Elora.  Il 
più  grande  era  un  tempio  di  Budda;  esso  servi  di  chiesa  ai  Portoghesi,  i 
quali  cancellarono  gran  parte  delle  sculture,  che  ne  ornavano  l'interno. 
NeH’eotrala  di  un  altro  veggonsi  ancora  due  immense  statue  colossali,  c 
sopra  uno  de'pilastri  del  portico  trovasi  la  famosa  iscrizione  in  caratte- 
ri ignoti  , che  nessun  bramino  ha  potuto  ancora  leggere.  Secondo  il  Eor- 
bes,  quegli  ammirabili  scavi  sembrano  essere  stali  nel  loro  complesso  un 
collegio  ed  un  monastero  buddici,  nei  remoli  tempi  in  cui  colale  religio- 
ne era  dominante  in  questa  parte  dell'India.  Bassein,  piccola  città  sul  con- 
tinente, un  tempo  appartenente  ai  Portoghesi,  e assai  mercantilo  al  tem- 
po della  loro  preponderanza  nell'India. 

Pocna,  ul  confluente  della  Molila  con  la  Moula,  sur  una  vasta  pia- 
nura elevata  , una  delle  città  meglio  fabbricate  dell'  India  , benché 
non  offra  vertin  edilizio  veramente  ragguardevole.  Il  palazzo  del 
peisewa , di  cui  gl  Inglesi  avevano  fatto  una  prigione  ed  uno  spedale 
per  gl'indigeni,  fu  bruciato  nel  1828.  Le  strade  sono  larghe  e gene- 
ralmente belle,  e presentano  la  singolarità  di  portare  tulle  il  nome 
d una  divinità  del  panteon  indou.  Potuta  perdette  assai  della  sua  im- 
portanza e della  sua  popolazione  dacché  nel  1818  cessò  di  essere  la 
sede  del  peisewa  o capo  della  confederazione  dei  Marnili.  Nel  1819 
Elphinslonc  stimava  di  1 i5,ooo  il  numero  desimi  abitanti.  NcU’anno 
1829  vi  si  fondò  un  collegio  per  l'istruzione  degl’indigeni. 

iu  un  raggio  di  34  miglia  trovasi:  Tchintciiouh  (Cbinchoor) , piccola 
città  di  5,ooo  abitanti,  ove  siede  il  Tchintamun- Dco  (dio  del  giojcllo  mi- 
sterioso) che  i marniti  credono  essere  un'incarnazione  di  Gouupoutty  ,uua 
delle  loro  divinità  favorite;  esso  dimora  iu  un  vasto  palazzo  composto  di 
più  edilìzi!.  N 

ScuuoLK  (Serror),  citlà^quasi,i/)lcraniente  abbandonata,  dacché  cessò 
di  essere  la  stazione  principale  delle  truppe  inglesi  in  questa  parie  dell'In- 
dia: vi  si  vede  il  mausoleo  del  colonnello  Wallace,  che  si  fece  taulo 
amare  dai  nativi,  che  questi  riguardandolo  come  una  deità  tutelare,  ten- 
gono lampade  accese  in  certe  occorrenze  dinanzi  alla  sua  tomba  ; c lo 
sentinelle  cipajcgli  presentano  Tarmi  quando  immaginano  che  la  sua  om- 
bra debita  passare.  Karli,  piccolo  villaggio'  ove  si  vede  un  tempio  sca- 
valo nel  masso,  che  Erskine  crede  essere  buddista;  esso  è ornalo  di  mol- 
te sculture.  Dirimpetto  a Karli  sorge  la  fori  eoa.  di  Louiiah  (Jxighur), 
clic  la  sua  posizioue  deve  fare  annoverare  tra  le  più  forti  deU’liuba. 

Sudata  stilla  riva  siuislra  del  Tnpli,  che  vi  forma  un  piccol  porlo; 
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strade  strette  e tortuose  , case  alte  fabbricale  «li  legname  e di  matto- 
ni negl  interstizi i , i cui  piani  superiori  si  sporgonti  oltre  gl'  inferiori, 
tale  è la  costruzione  generale  di  «(desto  celebre  mercato  dell’ Oriente. 
Mura  fiancheggiate  di  baslioui  semicircolari  la  cingono  ancora,  ben- 
ché sovente  siasi  trattato  di  distruggerle.  La  maggior  parte  del  suo 
commercio  le  fu  tolto  da  Bombay;  esso  però  fa  ancora  molle  faccende 
con  l’Arabia,  e le  sue  manifatture  sono  ancora  alquanto  doride.  I 
Guebri  vi  sono  molto  numerosi  e ricchi;  vuoisi  che  posseggano  la  metà 
delle  caso  della  città.  La  pietà  indiana  v'innalzò  uu  vasto  spedale  per 
gli  animali,  compresevi  le  sciinie,  le  tartarughe,  Ip  cimici  ed  altri  si- 
mili insetti.  Da  qualche  anno  Surata  divenne  sede  della  corte  suprema 
di  giustizia  per  tutta  la  presidenza  di  Bombay.  Rigettando  come  stra- 
namente esagerata  la  stima  di  Seton,  che  nel  1 798  le  attribuiva  800,000 
abitanti,  noi  le  ne  daremo  160,000  appoggiati  ai  calcoli  falli  da  Itonies 
per  l'anno  1818. 

In  un  raggio  di  64  miglia  trovasi:  Barotch  (Broacli  o Baroche),  gran- 
de città,  per  metà  rovinata  e deserta,  situata  sulle  rive  della  Nrrlmdd.ih , 
con  un  piccol  porto.  Il  suo  commercio,  l’industria  c la  popolazione  sono 
mollo  scemate, e la  sua  popolazione  c ora  meno  di  33, 000  abitanti,  nume- 
ro che  le  si  attribuiva  nel  1812.  Alcune  miglia  lungi  da  Barotch,  sur 
un’isola  della  Nerbuddah,  si  vede  un  fico  d'Adamo , che  dicesi  esser  vec- 
chio di  3,ooo  anni;  la  circonferenza  dell’ombra  dei  rami  più  lunghi  ò di 
2,000  piedi  inglesi;  7,000  persone  possono,  per  quanto  diccsi,  mettersi 
al  coperto  sotto  il  suo  fogliame,  ed  è questo  senza  dubbio  uno  dei  più 
grandi  alberi  die  esistano  sul  globo.  Du  «dot  ( Dhtiboy  ) , città  grande, 
sede  d'un  radja,  cui  nel  1780  si  attribuivano  4o,ooo  abitanti:  essa  è una 
delle  più  notabili  dell’India  pel  grau  numero  degli  cdilizii  di  pinlre  di  la- 

flio  e delle  sculture.  Le  muraglie  e In  torri  che  la  fiancheggiano  sono  fab- 
rjcale  di  grosse  pietre  di  taglio.  Il  Forbes  reputa  la  porta  delta  del  Dia- 
mante, una  delle  più  belle  opere  dell’architettura  indiana,  tanto  per  l’e- 
secuzione del  lavoro,  quanto  pel  disegno.  Buaunacoar  ( Bhownuggur) , 
città  di  mediocre  estensione , che  da  alcmni  anni  divenne  una  delle  prin-  . 
cipali  piazze  mercantili  dell’India-Occidcnlale  per  la  bontà  del  suo  porto; 
essa  fu  pure  per  molti  anni  centro  d’ un’immensa  fabbricazione  di  false 
monete,  del  cui  infame  profitto  partecipava  il  principe  da  cui  essa  dipen- 
de, tributario  agl’inglesi.  All’ostro  di  Surata  è situata  Damaun,  piccola 
città  appartenente  ai  Portoghesi,  e da. lungo  tempo  assai  scaduta:  e,.sa  è 
però  ancora  importante  pei  porto  e pel  cantiere  ove  si  costruiscono  mol- 
te Davi  col  legno  di  lek,  che  vi  si  porlu  dalle  foreste  vicine. 

Ahmedabad,  sul  Sabermatty,  un  tempo  capitale  della  provincia  di 
Cuzeratè  ed  una  delle  più  grandi,  più  belle  e più  ricche  città  dell’Asia 
al  tempo  del  viaggiatore  Thevenot.  Benché  assai  scaduta  durante  le 
rivoluzioni  che  turbarono  l'India,  e fatta  una  delle  più  meschine  città 
di  questa  .contrada  per  le  vessazioni  esercitate  sopra  i suoi  abitanti 
durante  la  dominazione  dei  Maratti,  essa  offre  ancora  parecchi  e«lilizii 
che  attestano  il  suo  antico  splendore.  Vogliousi  soprattutto  menziona- 
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re  : la  Iìjemah-Mesdjid  fabbricata  dall'  imperatore  Alimeli  che  è una 
delle  più  belle  moschee  dell'India;  vanlansi  le  sue  due  alte  torrette,  la 
grande  piazza  che  la  circonda  ed  il  superbo  mausoleo  di  quel  monarca 
accanto  ad  essa  ; la  moschea  di  Sudjah-al-khan , meno  magnifica , 
ma  più  elegante  della  precedente  ; la  moschea  deità  d avorio  pc  suoi 
molti  ornamenti  di  tal  materia,  ed  altri  d’argento  e di  madreperla. 
Ahmedabad  soffri  molto  danno  pel  tremuoto  del  1819.  Crcdesi  elle  la 
sua  popolazione  sia  ora  più  di  100,000  abitanti. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  trovasi:  il  Kokaria  (Kokarea),  bello  e pic- 
colo lago  di  circa  un  miglio  di  circonferenza  , cinto  tutto  all'  intorno  di 
pietre  di  taglio  e di  grandi  scale:  vi  si  arriva  per  quattro  magnifiche  eu- 
trate;  in  mezzo  havvi  un’isola  sulla  quale  vedesi  un  palazzo,  che  va  ro- 
vinando, circondato  di  giardini  che  si  lasciano  deteriorare.  Cimi  Bag  (il 
giardino  Reale),  palazzo  magnifico  , fabbricato  dall*  imperatore  Chah- 
djiliau  quando  era  viceré  del  Guzerate,  è ancora  ben  conservalo,  ma  i 
suoi  bei  giardini  sono  quasi  intieramente  distrutti.  Serkaze,  notabile  per 
la  sua  grande  moschea,  fabbricata  esattamente  a similitudine  di  quella 
della  Mecca. 

l’iù  lungi  e in  un  raggio  di  3y  miglia  trovasi:  Kaiha,  bella  citta,  assai 
importante  per  la  vicinanza  di  uno  dei  principali  quartieri  dell’esercito 
inglese;  essa  possiede  un  bel  tempio  djain  con  un  collegio  di  questi  sel- 
tàrii.  Kaaibava,  grande  città  assai  scaduta,  sede  di  un  nabab,  la  cui  au- 
torità è quasi  nulla  ed  c tributario  agl’inglesi.  Strade  deserte  , moschee 
che  crollano,  palazzi  che  vanno  rovinando,  attestano  ancora  il  suo  auli- 
co splendore  e l'instabilità  delle  cose  umane.  Il  darbar  ossia  palazzo  del 
nabab,  e la  Djemah  mesdjid  0 moschea  principale,  sono  belli  edilìzii  ben 
conservati.  Vi  si  vede  pure  un  bel  tempio  sotterraneo  della  sella  dei  Djat- 
nas,  ragguardevole  soprattutto  pel  gran  numero  delle  statue  clic  esso  con- 
tiene. La  ritirata  del  mare  e il  riempimento  del  suo  porto,  che  era  la  gran 
via  di  uscita  per  le  merci  di  Ahmedabad  , come  pure  la  tovìiib  del  suo 
commercio,  diminuiiono  talmente  la  sua  immensa  popolazione,  che  que- 
sta nou  si  stima  più  che  di  3o,ooo  abitanti. 

Fra  le  città  più  notabili  che  appartengono  alla  presidenza  di  Bom- 
bay nomineremo  le  seguenti  : 

Nella  provincia  </'^pranyaAa</.-AiiMEDtiAOQAii(Ahmcdnuggur), 
grande  città,  moderna,  assai  scaduta,  un  tempo  capitale  del  regno  mao- 
mettano di  tal  nome:  la  grande  e forte  cittadella,  le  fortificazioni  c la  po- 
sizione le  danno  ancora  una  grande  importanza  sotto  l’aspetto  militare. 
Ne’suoi  prossimi  dintorni  vedesi  da  un  lato  il  vasto  e solido  palazzo  dei 
sultani  cT Abmednoggar  , e dall’  altro  il  mausoleo  di  Salabat  Djeng  , si- 
tua lo  sopra  un  monte. 

Nella propizie ia  di  Bedjapour:  Beojapour  o Vizapour,  un  tem- 
po capitale  del  potente  regno  maomettano  di  tal  nome,  ed  una  delle  più 
grandi  e belle  metropoli  dell’India  , non  offre  più  che  un  vasto  spazio  di 
ruine  in  mezzo  a cui,  secondo  l’espressione  di  Mackintosh , sorgono  an- 
cora alcuni  belli  cdiGzii,  che  fanno  fede  dello  splendore  della  Paimira 
del  Dekkan  Una  sola  picciolissima  parte  della  città  è abitata;  il  resto  è 
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deserto,  benché  vi  siano  ancora  molli  ediiizii  e. non  inai  conservali,  che 
possono  olTerirc  comoda  abitazione.  I principali  ediiizii  che  meritano  di 
essere  menzionali,  sono:  il  Makhara  o il  mausoleo  del  sultano  Moha- 
iiied-cliali,  la  cui  costruzione  durò  4*  anni;  esso  termina  in  una  cupola, 
il  cui  diametro  è solo  di  io  piedi  minore  di  quello  della  cupola  di  san  Pie* 
Irò  a Uomo  : vi  si  ammira  un  eco  che  gl’inglesi  dicono  essere  cosi  per- 
fetto come  quello  prodotto  dalla  galleria  sonora  della  cupola  di  san  Pao- 
lo a Londra:  quattro  belle  torrette  di  forma  oltngona  sorgono  a 1 1<>  pie- 
di inglesi  d'altezza  ai  quattro  angoli  di  questo  inagnilico  edilizio,  del  qua- 
le la  moschea  che  ne  dipende  non  è una  delle  (tarli  meu  belle.  La  Die- 
mti/i  mesdjid  o moschea  principale,  la  cui  bella  cupola  è alla  i4o  piedi; 
e lilialmente  il  mausoleo  del  sultano  Ibrahim  11,  che  si  può  paragonare 
ai  magnifici  ediiizii  di  tal  geuerc  dell’ India-Sellentrionale.  Tulle  le  fac- 
ce esteriori  di  questo  bel  monumento  sono  coperte  d'iscrizioni  del  Cora- 
no, scolpite  con  massimo  artiGzio,  e componenti  per  la  bella  e variata  di- 
sposizione un’ infinità  di  ornamenti:  e si  potrebbe  quasi  dire,  che  questo 
edilìzio  somiglia  a una  bella  pagina  di  uno  de’ più  belli  c più  ricchi  ma- 
noscritti arabi:  vuoisi  che  tutto  il  Corano  vi  sia  scolpito. 

Bisnagar  ( Bijanagur  ) , una  delle  più  grandi  c belle  città  dell’  Asia  , 
quando  nel  ziv  e xv  secolo  era  la  capitale  del  polente  regno  di  tal  nome, 
che  abbracciava  tutta  la  parte  meridionale  della  penisola,  c da  cui  dipende- 
vano quelli  di  Tandjore  e di  Madoura;  talvolta  appellatasi  reyno  diNar- 
singa , dal  nome  della  dinastia  regnante.  La  Toumbaddrah  separa  in  due 
parli  distinte  le  vaste  rovine  di  llìsnagar;  quelle  che  restano  a tramonta- 
na portano  il  nome  di  Annagoundij  ; quelle  situale  a ostro  compon- 
gono llìsnagar  propriamente  detta.  I maestosi  avanzi  di  questa  cele- 
bre città  superano  in  estensione  ed  in  grandiosità  quelli  di  ogui  altra  cit- 
tà indila  dall’ILimalaya  lino  al  capo  Rumorio.  Sono  principalmente  la  ma- 
teria di  questi  ediiizii  c le  dimensioni  colossali  delle  pietre  impiegale  nel- 
la loro  costruzione  che  li  distinguono  da  tutti  gli  altri  monumenti  dell'In- 
dia. Le  sue  enormi  muraglie  sono  ancora  in  piede;  gli  scogli  lungo  il  bu- 
ine sono  coperti  d’innumerevoli  sculture  rappresentauli  soggetti  della  mi- 
tologia bramarne»;  le  sue  vie  deserte  sono  selciale  di  enormi  pezzi  di  gra- 
nito; se  ne  vede  una  lunga  quasi  un  miglio,  e larga  too  piedi,  tutta  cin- 
ta di  colonnati.  Fra  i suoi  ediiizii  più  notabili  che  sussistono  ancora,  vuoi- 
si citare  principalmente  il  gran  tempio  di  Mahadcva , in  cui  olfiziano  Bra- 
mate, la  cui  facciata  piramidale  aio  piani  ha  iGo  piedi  d’altezza  ; il  gran 
tempio  di  Krisna',  quello  più  piccolo  dedicato  a Ganesa,  con  una  statua 
colossale  di  questo  dio;  il  tempio  di  Rama,  notabile  per  le  sue  sculture 
mitologiche  d’un  lavoro  squisito;  e quello  di  IViltoba  che  li  supera  lutti 
per  estensione,  per  l’esecuzione,  e per  essere  ben  conservato, e che  è un 
gruppo  inagnilico  composto  di  un  tempio  principale,  di  quattro  grandi 
tchoultris  o alberghi  pei  pellegrini , e di  molle  picciolo  pagode , il  tutto 
chiuso  in  un  recinto  muralo  lungo  4°°  piedi  c largo  aooi  lutti  questi  edi- 
fizii  sono  coperti  di  scolture  mitologiche  d’un  perfetto  lavoro.  Aunagoun- 
dy  olfre  meno  avanzi  notabili,  ma  è la  sola  parte  della  città  che  conteuga 
abitanti;  essa  dipende  immediatamente  da  un  radja,  che  è il  discendente 
dei  polenti  sovrani  di  Narsinga;e  che  risiede  ordinariamente  a Kamlq- 
pour , piccolissima  città  situala  nell'aulico  territorio  di  questa  iinuicusa 
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metropoli,  a cui  il  viaggiatore  Cesare  Frederick  attribuiva  94  miglia  di 
circonferenza.  Vuoisi  avvertire  che  questo  principe  è piuttosto  un  gran 
proprietario,  che  un  sovrano  tributano  e vassallo  agl'inglesi. 

Vizi  «onoro,  piccolissima  città,  importante  pel  suo  porto  riputalo  il  mi- 
gliore di  tutta  la  costa  occidentale  dopo  quello  di  Bombay. 

iVoi  usciremmo  dai  limili  di  quest’opera  se  volessimo  solo  descrivere 
tulle  le  più  grandi  città  che  appartengono  agli  stali  sotto  la  protezione 
della  Compagnia  Inglese.  Pertanto  descriveremo  solo  compendiosa- 
mente quelle  che  olirono  una  granile  popolazione  o il  più  gran  numero 
di  monumenti  notabili,  rimandando  il  lettore,  per  le  altre,  ai  cenni 
dati  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  e politiche  di  questa  par- 
te dell'Asia. 

Nel  regno  di  Aoudh  (Oude)  trovasi:  Lucknow , assai  grande 
città,  situata  sulla  riva  destra  del  Goumly  , capitale  del  regno  fin  dal 
1773.  Essa  è composta  di  tre  quartieri  adatto  diversi  : la  Lillà  pro- 
pria o l'antica  città,  la  quale  è mal  fabbricata  benché  inulto  popolata: 
il  Nuovo  quartiere,  quasi  iutieraniente  costruito  durante  il  regno  di 
Sa’adet-Ah,  l'ultimo  nnbab,  slcndcsi  lungo  il  (ìounity,  e offre  nelle 
sue  diverso  costruzioni  il  vero  aspetto  d’iuta  città  inglese,  tanto  per 
l’architettura  esterna  delle  case,  quanto  pei  loro  arredi  ; nel  centro  di 
questo  bel  quartiere  trovasi  ttn  magnifico  mercato,  e la  residenza  reale 
nominala  Farrabouckh  ; l'architettura  di  questo  edilizio  nulla  offre 
di  notabile,  ma  si  distingue  |H*r  la  sua  estensione,  per  gli  ornamenti  e 
jm-I  suo  bel  parco.  Il  terzo  quartiere , separato  dal  precedente  per  un 
meschino  bazar,  si  compone  principalmente  d’cdilizii  religiosi  costruiti 
dal  nabab  Asaf-ed  Danlah  e dai  suoi  predecessori:  essi  sono  tutti  edi- 
fizii  di  genere  moresco.  Ira  i quali  si  distingue  Y Imam  Barrali  con  la 
sua  bella  moschea , che  comprende  la  moschea  principale  e la  tomba 
ilei  suo  fondatore  Asnf-ediDanlah;  il  palazzo  cominciato  da  Sa'adet-Ali 
è rimasto  ancora  iiniierfello;  il  Daulcl-Kanah  ; l' f/oxsein- Bagli;  il 
Bangi- Balani  cJ  alcuni  allri  palazzi.  Lord  Valentia  e il  vescovo  lleber 
reputano  il  complesso  degli  etlilizii  dell’  Imnm-barrah  come  il  più  bel 
lavoro  darchileliura  dell  India,  tanto  per  l'armonia  delle  proporzioni 
quanto  [ter  la  bellezza  de’malcrinli  c la  squisitezza  del  lavoro.  Due 
ponti,  uno  de  quali  è di  pielra,  traversano  il  Gouuily-  Lucknow  pos- 
siede pure  un  serraglio  di  belve  assai  ben  fornito,  benché  peggio  or- 
dinato di  quello  di  liarrakpour.  Credesi  che  la  sua  popolazione  sia 
maggiore  di  3oo,ooo  alni,  lina  delle  qualità  notevoli  di  questa  capi- 
tale è la  moltitudine  di  elefanti  che  vi  si  vedono.  Una  quantità  prodi- 
giosa appartiene  al  re;  i nobili  ed  i ricchi  n» hanno  quanti  sono  in 
grado  di  inaulenm-no.  Nei  corteggi  reali,  nelle  feste,  nelle  occasioni  di 
gala,  codesti  animali  si  mostrano  in  folla,  tulli  coperti  dei  drappi  più 
ricchi  e più  inagniliei.  Noi  avvertiremo  che  dopo  la  caduta  totale  del- 
l'impero del  gran-mogol,  la  corte  di  Lucknow  deve  essere  riguardala 
come  la  piu  splendida  e la  più  maguilica  dell'India.  Il  re  preseule 
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possiede  ima  ricca  biblioteca,  e suo  padre  pubblicò  a sue  spese  un'o- 
pera stupenda  di  molti  volumi  in  foglio,  la  quale  offre  il  dizionario, 
la  grammatica  ed  un  sistema  compiuto  di  grammatica  e di  Tellurica 
in  persiano. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  vedrai:  Conslancia,  magnifico  palazzo 
ove  dimorava  il  residente  Claudio  Martine;  si  pretende  che  la  sua  costru- 
zione costasse  a quel  generale  i5o,ooo  lire  sterline. Non  vuoisi  dimenti- 
care Fcizabad,  città  ancora  molto  grande  e molto  popolata,  benché  assai 
scaduta  dacché  cessò  d'essere  la  capitale  del  regno:  vi  si  vcggonogli  avan- 
zi del  palazzo  reale  e della  fortezza. 

Nel  regno  del  Dekkan  o del  Nidzam  trovasi:  Haiderabad 
(Hyderabad).  capitale  del  regno  e della  provincia  di  tal  uome,  situata 
alla  destra  del  iViousah  (Moossy),  grande  città,  la  cui  popolazione  sti- 
ntasi pia  di  200,000  abit.  compresavi  quella  desuoi  vasti  sobborghi. 
Il  palazzo  ove  risiede  il  sovrano,  che  ha  il  titolo  di  Nidzam  (Nizam), 
quello  che  fu  fabbricato  |>er  dimora  del  residente  inglese , e la  mo- 
schea fetta.  della  Mecca,  sono  con  alcune  tombe  gliédilizii  più  notabili. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  é situata  (tolgono*  , un  tempo  capitale  del 
regno  di  Tellingana,  le  cui  fortificazioni  furono  assai  celebri  nella  storia 
dell'India,  e le  sue  pretese  miniere  di  diamanti , di  cui  parlammo  alla  pa- 
gina 3o  la  resero  celebre  iu  tutto  l’Oriente.  Da  lungo  tempo  essa  è mol- 
to scaduta,  e serve  di  prigione  di  stato  per  le  persone  chedispiacciono  al 
Nidzam. 

Più  lungi  alla  distanza  di  6fi  miglia  verso  maestro  trovasi:  Bibbi»  (Boe- 
der), grande  città,  mollo  scaduta,  un  tempo  capitale  d’uno  dei  cinque  re- 
gni maomettani  dell’India,  ragguardevole  pel  vago  aspetto  che  offrono  tut- 
ti insieme  i suoi  superbi  mausolei  , le  sue  moschee  che  vanno  rovinan- 
do, ed  i suoi  ruinosi  palazzi.  L’autore  dei  Saggi  dell'  India  dice  che  il 
mausoleo  di Bereed  è uno  de'più  belli  per  le  proporzioni  e per  la  ricchez- 
za degli  ornamenti. 

All'estremità  del  regno  a maestro  vedesi:  AvRANGAB.VD(Aurtmgabad), 
capitale  del  Dekkan,  prima  che  la  sede  fosse  trasportata  a Haiderabad. 
Essa  è una  grande  città,  ma  per  metà  rovinata  e deserta.  Il  superbo 
mausoleo  di  Rubi a-Dourani,  figliuola  di  Avrangzeb,  che  somiglia 
alquanto  al  celebre  Tadj-Mahal , e gli  avanzi  del  palazzo  di  questo 
monarca  sono,  con  l'immenso  bazar  lungo  circa  due  miglia,  gii  edi- 
fizii  più  notabili  di  questa  città,  sede  favorita  d'Avraugzeb  che  si  com- 
piacque di  aggrandirla  e farla  bella.  Hamilton  le  attribuiva  60,000 
abit.  verso  il  1826. 

In  un  breve  raggio  di  1 4-  miglia  trovasi:  Davlztabad,  uii  tempo  nomi- 
nata Deogiiir  dai  nativi,  capitale  d’un  potente  regno  indiano,  città  situa- 
ta intorno  a una  roccia  isolala,  assai  scoscesa  e sulla  sommità  della  qua- 
le sorge  uua  cittadella  riputata  inespugnabile.  Quest’ ultima  è una  delle 
cose  più  notabili  del  Dekkan  ; essa  somiglia  non  poco  a un  alveare  alto 
boo  piedi  che  innalzasi  nella  pianura;  vedesi  un’enorme  colonna  alta  160 
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piedi  inglesi.  L’imperatore  Mohamed  fece  nel  principio  del  mi  secolo  inu- 
tili sforzi  per  trasportarvi  la  popolazione  di  Delhi  e farne  In  capitale  de 
suoi  vasti  domimi.  Hozah  (llowzali),  piccola  citlà  notabile  per  la  sua  assai 
vaga  posizione,  per  le  numerose  tombe  di  santi  personaggi  maomettani  si- 
tuale uè' suoi  prossimi  dintorni,  fra  le  quali  quella  di  Bouran-ed dm  è la 
p ii  bella,  e quella  di  Ar.rangzeb  la  più  semplice,  come  pure  per  la  salu- 
brità del  clima;  quest’ultimo  pregio  vi  attira  molli  Inglesi  da  Bombaj  , 
che  vengono  a ristabilirvi  la  loro  salute. 

Ei.oiu,  piccolo  villaggio  presso  il  quale  veggonsi  parecchi  tempii  sca- 
vati in  un  monte  di  granito,  che  superano  in  grandezza  ed  in  perfezione 
di  lavoro  quanto  l’India  olTrc  di  meglio  in  tal  genere;  essi  gareggiano  pu- 
re con  le  mirabili  costruzioni  degli  antichi  Egizii.  Secondo  Erskine,quei 
mirabili  scavi  possono  essere  distribuiti  in  tre  classi:  quelli  di  tramon- 
tana che  sembrano  doversi  attribuire  ai  Buddisti,  o meglio  ancora  ai  Djai- 
na;  quelli  del  mezzo,  fra  i quali  trovasi  il  gran  tempio  di  Kailas,  sono 
fuor  di  dubbio  braminici;  i meridionali  devono  essere  attribuiti  a Buddi- 
sti. Le  innumerevoli  sculture,  i fregi  , le  colonne,  le  cappelle  quasi  so- 
spese in  aria,  tutto  spira  un  gusto  squisito  ed  attesta  un  lavoro  immenso. 
Il  Kailas  o Kaylas  soprattutto,  che  eccitò  l’ainmirazione  e lo  stupore 
di  tutti  quelli  che  lo  visitarono,  è un  vasto  tempio  di  figura  conica,  alto 
100  piedi  con  5oo  di  circonferenza,  separato  dai  monti  vicini  per  uno 
spazio  lungo  34.7  piedi  e largo  i5o,  circondalo  da  un  colonnato  che  so- 
stiene altre  camere.  Tutti  questi  mirabili  scavi  del  Kailas,  con  le  sue  cin- 
que cappelle,  i suoi  vasti  portici,  ecc.,  si  appoggiano  sul  dosso  di  elefan- 
ti, tigri  o grifoni  scolpiti  alternatamente.  Tutto  l’interno  del  tempio  prin- 
cipale, come  pure  il  colonnato  che  lo  circonda  e tutte  le  parti  accesso- 
rie sono  coperte  d’  innumerevoli  sculture  e presentano  in  certo  modo  un 
panteon  di  tutte  le  divinità  del  Bramismo. 

Nel  regno  di  A ’agpour  noi  nomineremo:  Nagpocr,  sulla  riva 
del  Nag,  capitale  del  regno  maralto  di  tal  nome.  Benché  grande  e sede 
del  b/unis/a  (bhoonsla)  lin  dal  174.0,  al  qual  tempo  essa  era  un  sem- 
plice villaggio,  questa  citlà  non  offre  alcun  edilìzio  veramente  notabile. 
Il  palazzo  reale  non  si  distingue  che  per  l’estensione.  Le  strade  sono 
torinese  e stretto  e le  case  mal  fabbricale.  Nel  i8a5  essa  conteneva 
1 1 5,ooo  abitanti. 

Nel  regno  di  Baroda,  che  si  potrebbe  pure  nominare  regno 
di  ( iu  zero  le , perchè  una  gran  parie  di  questa  vasta  provincia  gli 
appartiene,  nomineremo:  Baroda,  grande  città,  situata  in  mezzo  ad 
un  territorio  ricco  c ben  coltivato  , capitale  di  tutt’i  paesi  sottomessi 
al  Sydii  Bau  , il  capo  presente  della  celebre  famiglia  maralta,  Cuiko- 
var.  Gli  obietti  più  notabili  che  olfre  questa  città  ed  i suoi  dintorni  sono 
il  palazzo  del  re,  alcune  pagode  ed  alcuni  spedali,  come  pure  il  ponte 
sopra  la  Viswamitra,  il  solo  che  trovasi,  secondo  Hamilton,  nel  Guze- 
rate,e  le  grandi  e belle  cisterne.  Baroda  ha  mollo  sofferto  pel  tremuo- 
lo  del  1 8 1 y . Credesi  che  la  sua  popolazione  sia  maggiore  di  100,000 
abitanti. 

A 30  miglia  a greco  da  Baroda  sorge  ili  mezzo  alla  pianura  un  monte 
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alto  circa  a,5oo  piedi  inglesi,  sulla  sommità  del  quale  è situata  la  fortez- 
za di  TcHAMPANia(Chumpaneer)  o Powangiiar,  la  quale  non  è accessibile 
cbe  da  un  sol  lato  fortificalo  con  cinque  ordinidi  muraglie,  ed  è abbondan- 
temente provvista  d’acqua.  Essa  è riputata  inespugnabile,  benché  gl’in- 
glesi l’abbiano  presa  nel  i8o3.  Nella  sua  parte  più  elevata  bavvi  un  au- 
lico tempio  dedicato  alla  dea  fiali,  a cui  si  ascende  per  a4°  scalini.  La 
popolazione  circonvicina  si  compone  principalmente  di  Bhils  (Bhecls)  tri- 
bù notabile  pe’suoi  costumi  ed  usi. 

All’estremità  occidentale  del  Guzerate  e nel  distretto  di  Okamandel,  i 
cui  feroci  abitanti  dalla  più  rimota  antichità  esercitarono  la  pirateria  sino 
al  1816,  al  qual  tempo  gl’inglesi  distrussero  i loro  ricoveri,  trovasi:  Dwa- 
risa,  città  pìccolissima,  importante  pel  suo  tempio  visitalo  ogni  annoda 
più  di  1 5,ooo  pellegrini  : ai  dio  Rantchor , al  quale  esso  è consacrato, 
appartenevano  parecchie  navi  armate  in  corsa , come  pure  uua  parte  dei 
bottino  fatto  da  quei  corsari. 


Gli  altri  siali  "mediati  offrono  tutti  citlà  mollo  più  piccole  chele  ca- 
pitali da  noi  sopradescritte;  ma  alcune  di  esse  sono  troppo  importanti 
più  per  più  ragioni , perchè  non  debbono  passarsi  con  silenzio. 

Eccone  le  più  notabili:  uoi  le  indichiamo  secondo  l'ordine  degli  stati 
ai  quali  esse  appartengono  e delle  antiche  provincie. 

Nella  vasta  provincia  di  G azera  te , divisa  in  molti  piccoli  stati 
tributari  o agl'inglesi  o al  regnodi  Baroda,  nomineremo:  Noanaqar  (Noa- 
nagur  ) , città  piuttosto  grande,  situala  non  lungi  dalla  costa  della  pe- 
nisola volta  a maestro,  residenza  del  djam  di  tal  nome,  riputalo  il  piu 
potente  di  quei  piccoli  principi.  Pocrbahder  ( Poorbunder  ) , città  al- 
quanto grande,  situata  verso  il  mezzo  della  costa  meridionale  della  peni- 
sola , importante  pel  porto  e pel  florido  commercio,  capitale  del  piccolo 
stato  del  suo  nome  , la  cui  popolazione  è forse  di  3o,ooo  abitanti.  Pat- 
tas-somkatii  ( PuttaiiBomnaulh  ) , piccola  città , rinomata  in  tutta  l’In- 
dia pel  tempio  fabbricato  sull’arca  dell’antico,  distrutto  dal  celebre  con- 
quistatore Mahmoud;  quest’ ultimo  era  straordinariamente  ricco;  i 56  pi- 
lastri che  sostenevano  il  letto  della  parte  principale  erano  coperti  di  pia- 
stre di  oro  ornate  di  pietre  preziose;  parecchie  inigliaja  di  statuette  d’oro 
e d’argento  di  varie  forme  e dimensioni  erano  disposte  all’iDlorno:  nel 
mezzo  sorgeva  un  idolo  gigantesco,  nell'interno  del  quale  i sacerdoti  avo- 
vano nascosta  nna  quantità  immensa  di  pietre  preziose;  una  catena  d'oro 
massiccio  del  peso  di  4°  tnand  (rnaund)  serviva  a far  muovere  una  cam- 
pana per  chiamare  i fedeli  alla  preghiera.  Duemila  brami  servivano  in 
questo  tempio  magnifico,  al  quale  appartenevano  pure  5oo  ballerino 
e 3oo  musici.  Vuoisi  che  il  bottino  fattovi  da  Mahmoud  ascendesse  a 
so  milioni  di  dinars  d’oro,  equivalenti  secondo  Price  almeno  a 9,166,666 
lire  sterline  ossia  a a5 1 ,6C6,65o  franchi.  11  tempio  moderno, che  nulla  ha 
di  ragguardevole,  è ancora  uno  d e pellegrinaggi  più  rinomati  dell’India. 

Nel  Katch  (Cutcb),  i cui  abitanti  sono  assai  dediti  alla  navigazione  e 
pretendono  aver  insegnata  agli  Arabi  l’arte  di  costruire  e guidare  le  navi , 
trovasi:  Boero  (Booj  o Bhooj),  città  alquanto  grande,  circondata  di  giar- 
dini , di  tempii , e di  stagni.  Parecchie  pagode  sono  notabili  per  la  loro 
dimensione  e per  le  sculture  mitologiche  che  le  ricoprono.  Vuoisi  soprai- 
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tulio  menzionare  il  mausoleo  di  Rati  Lata;  l’inlerno  dell’edifizio  princi- 
pale consiste  in  una  torre  di  2.J.  piedi  di  diametro,  di  quindici  lati  con  so- 
pravi una  gran  cupola;  a ciascun  angolo  havvi  la  statua  di  una  delle  don- 
ne che  si  bruciarono  con  lui;  il  capitanoMaemurdo  lo  riguarda  come  uno 
de’ più  bei  monumenti  dell’India.  Il  terremoto  del  1819  crollò  una  gran 
parte  di  questa  città,  alla  quale  nel  1818  si  attribuivano  no, 000  abitan- 
ti. Essa  è la  residenza  d’un  principe,  da  cui  dipendono  tutti  i piccoli  ca- 
pi, che  si  dividono  il  suolo  di  questa  provincia.  Gl’Inglesi,  a cui  esso  pa- 
ga un  tributo,  vi  tengono  una  guarnigione.  Mandavia,  importante  pel 
porto  e pel  commercio,  è la  città  più  grande  e più  popolata  di  tutto  lo  sta- 
to; nel  1818  si  stimava  la  sua  popolazione  di  35, 000  abitanti. 

Nella  vasta  provincia  di  Adjmir  ( Ajmcer),  detta  pure  Radj • 
poutana  (Rajpootana)  per  ragione  dei  principali  radjepoti , nc’quali  ò 
divisa,  trovasi:  Odeypour,  città  piuttosto  grande  , situata  presso  un  lago 
c capitale  del  principato  di  tal  nome  , il  cui  sovrano  porla  il  titolo  di  ra> 
na,  il  quale  sebbene  men  potente  di  quelli  di  Djoudpour  e di  Djeypour, 
è però  riputalo  come  il  primo  di  tutti  i radjepoti  per  la  notabilità  della  tri- 
bù da  cui  discende  ; i palazzi  di  marmo  ed  i giardini  del  principe  sono 
ragguardevoli  per  l'architettura  c pe’bclli  ornamenti.  TcnrroRi,un  tempo 
capitale  di  questo  stato,  è rinomata  in  tutta  l'India  per  la  sua  posizione  sur 
uua  collina  isolata  e per  le  vaste  fortificazioni , che  ne  fanno  una  delle 
più  forti  piazze  di  questa  regione:  si  ammira  soprattutto  la  porla  princi- 
pale-, antico  lavoro  dcgl’Indou  c che  si  può  mettere  a paro  delle  costruzio- 
ni egizie.  Fra  i suoi  tempii,  di,  cui  molli  sono  antichissimi  e tutti  ragguar- 
devoli per  la  costruzione,  voglionsi  citare  specialmente  quello  della  dea 
fiali  e due  altri  a foggia  di  torre  dedicati  a Siva;  il  più  grande  di  que- 
sti ultimi  , che  è il  meglio  conservato  , è alto  circa  n5  piedi  e di  nove 
piani,  lutti  coperti  di  marmo  c ingombri  di  sculture  d’un  bel  lavoro.  Non 
vuoisi  tacere  il  vasto  stagno  scavato  nel  sasso  ccircondato  di  piccoli  tempii. 

Djeypour,  fabbricata  nel  1725  dal  radja  Djeia-Sing,  si  celebre  nell'In- 
dia pel  suo  sapere  nell’astronomia  c porgli  osservatori!  che  costrusse  non 
solo  in  questa  città,  ma  anche  a M altra,  Delhi  , Benares  e Oudjcin,  la  cui 
fondazione  è attribuita  indebitamente  a Akbar.  Djeypour  è,  secondo  He- 
ber,  una  delle  più  belle  città  dell’  India,  tanto  per  la  regolarità  delle  sue 
strade,  quanto  per  la  bellezza  de’ pubblici  e privati  edifizii.  Le  case  sono 
di  pietra,  di  tre  e quattro  piani,  e coperte  d’un. bello  stucco  che  somiglia 
al  marmo;  parecchie  hanno  le  facciate  dipinte  a fresco.  Il  palazzo  del 
principe  che  si  dispiega  dinnanzi  ad  una  vasta  piazza,  rappresenta  per  l'ar- 
chitettura la  coda  d’un  pavone;  i vetri  coloriti  delle  sue  finestre  imitano 
gli  occhi  delle  piume  di  quest’uccello:  daccanto  ad  esso  s’innalza  una  bel- 
la torre  o torretta  alta  circa  200  piedi.  Debbonsi  pur  citare  i giardini  che 
sono  magnifici  cd  il  tchaouk  o mercato  principale.  Il  vescovo  Ileber  at- 
tribuisce 60, uno  abitanti  a questa  città , che  è la  capitale  dello  stalo  dì 
Djeypour,  uno  de’più  potenti  della  confederazione  dc’Radjapoli.  Ne’suoi 
prossimi  dintorni  è situata  Ambir  (Ainbeer  o Umeer),  l’antica  capitale 
di  questo  stato,  notabile  per  un  magnificooa/azzo,  i cui  ornamenti  sono 
comparali  da  Ileber  a quelli  del  celebre  Tadj-Mahal. 

Djoudpour,  città  alquanto  grande  e bella,  capitale  dello  stato  del  suo 
nome,  uno  dei  più  poleuti  della  confederazione  dei  Radjapoli.  Essa  è di- 
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fesa  da  Ire  forti:  no!  più  grande  è il  palazzo  del  principe,  che  dicesi  essere 
un  vasto  c magnifico  edilizio.  È questa  la  città  più  ampia  e più  popolala 
di  questo  stato,  e recasene  la  popolazione  a 5o,ooo  abitanti.  Le  altre  città 
principali  sono:  Palli  ( l’alice  ) , che  da  60  anni  in  qua  è divenuta  una 
delle  principali  piazze  mercantili  dell'  Asia , e la  cui  popolazione  som- 
ma a 5o,ooo  abitanti  : è il  gran  deposito  del  commercio  tra  la  Persia  O- 
rientale  e l’India  Superiore,  e l’uscita  principale  dell'oppio  del  Maloua 
(Malwa).— Nagora,  città  importante  per  fabbriche  di  ottone  e di  ferro, 
e per  la  popolazione  che  stimasi  di  4-0, ooo  abitanti.  Mista  (Meerla),  cit- 
tà oltremodo  scaduta,  ma  in  voce  per  le  fabbriche  d’indiana  ordinaria,  e 
la  cui  popolazione  è ancora  di  ao,ooo  abitanti.  Djallora  (Ja!lore),ta  più 
forte  piazza  dello  stato  , con  i5,ooo  abitanti.  Siocannou  ( Scevrannu  ) , 
piazza  forte, molto  più  piccola  e di  minore  momento.  Tutte  le  città  da  noi 
teste  accennale  sono  capi-luoghi  di  distretti  che  ne  pigliano  il  nome. 

Le  città  principali  degli  altri  stati  Radjapoti  sono:  Rotar,  alquanta 
grande  e bella  città,  ihdustre  e mercantile,  capitale  dello  stato  di  tal  no- 
me, che  ai  nostri  giorni  divenne  uno  dc’più  potenti  della  confederazione 
dei  Radjapoti.  Sul  territorio  di  questo  stato  si  cominciò  nel  1820  a costrui- 
re sulla  Barkandia  un  ponte  di  circa  1,000  piedi  di  lunghezza  , che  sa- 
rà uno  de’ più  belli  dell’ India.  Bikanir  ( Bcckaneer) , città  di  mediocre 
estensione,  capitale  dello  stato  di  tal  nome;  essa  è una  vera  oasi  del  de- 
serto dell’Adjmir;  vi  si  vede  un  «osso  profondo  3oo  piedi  con  20  di  dia- 
metro. Tour,  piccola  città  notabile  perchè  divenne  da  alcuni  anni  la  se- 
de di  Amir-khan:  questo  turbolento  capo  dei  Pindarrii  vi  si  stanziò  in  un 
bel  palazzo  che  fece  fabbricare;  ma  vuoisi  avvertire  che  la  città  più  im- 
portante de’stioi  stati  è Sbrosce  nel  Malwa. 

Nella  provincia  di  Malwa  trovasi:  lrcootm  (Indore),  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  uno  de’più  potenti  della  dianzi  confederazione  dei  Ma- 
ratti.  Distrutta  quasi  interamente  nel  1801  da  Sindia,  fu  riedificata  coti 
singolare  prestezza  dal  1818  in  poi , durante  la  reggenza  del  savio  Tatia 
Djogh.  Essa  può  annoverarsi  fra  le  più  belle  città  dell’India,  benché  non 
olTra  verun  edifuio  notabile,  tranne  il  palazzo  reale  fabbricato  di  grani- 
to nel  i8«©  e il  mamoleo  di  Malhar  Rao  Ilolkar,  fondatore  della  dina- 
stia regnante  e quello  di  Alia-Bhye.  La  sua  popolazione  presente  sem- 
bra potersi  stimare  almeno  di  90,000  abitanti.  Era  le  città  che  apparten- 
gono a Ilolkar,  nomineremo,  nella  provincia  di,R»ndeich,  Wone,  città 
quasi  del  tutto  rovinala,  ma  ancora  importante  pc’suoi  antichi  tempii  d’o- 
rigine djainica  o buddica;  non  ne  rimangono  più  che  dodici  dei  99  che 
essa  aveva  al  tempo  del  suo  splendore.  Questi  tempii  sono  di  granito  , c 
ragguardevoli  per  la  loro  perfetta  conservazione  , pc’grandi  pezzi  impie- 
gati nella  costruzione  e massime  per  la  ricchezza  delle  sculture  che  vin- 
cono, secondo  alcuni  autori,  tutte  le  opere  dello  stesso  genere  che  avveg- 
gano nell'India. 

Bofal  (Bhopanl  ),  città  di  mediocre  ampiezza,  capitale  dello  stato  di 
tal  nome,  divenuto  dal  1818  uno  de’ più  potenti  fra  quelli  di  secondo  or- 
dine compresi  nella  confederazione  Anglo-Indiana;  essa  nulla  ©(Tre  di 
ragguardevole.  Seronce,  grande  città,  molto  scaduta,  stala  assai  celebre 
in  questi  ultimi  tempi  come  capitate  della  terribile  confederazione  dei  Pin- 
dami,  il  cui  capo  era  Amir-Rhan  a cui  essa  appartiene.  (Vedi  Tour  più 
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sopra  ).  Dhar  , grande  città,  ancora  più  scaduta  che  la  precedente  e ca- 
po-luogo del  piccolo  stato  di  Ini  nome,  che  fu  un  tempo  tra  i principati 
di  questa  provincia.  Lungi  alcune  miglia  ad  ostro  veggonsi  le  impor- 
tanti rovine  di  Mandau  (Mandow)  , le  cui  mura  , misurate  di  recen- 
te, non  hanno  meno  di  28  miglia  inglesi  di  circonferenza;  gli  avanii  più 
notabili  di  questa  città  immensa,  la  cui  architettura  è quasi  tutta  afgana, 
sono:  il  palazzo  di  Baz-Bahader , il  Djehaz  ka-Mahal,  la  Diurnali  mes- 
djid , riputata  la  più  bella  c In  più  grande  di  tutte  le  moschee  fabbricato 
dagli- Afgani  nell'India;  il  collegio  che  le  era  annesso,  non  è più  che  un 
ammasso  di  rovine;  il  mausoleo  di  Hussein  C/iah  , grande  edilìzio  tutto 
di  marmo.  Colali  maestose  rovine  servirono  in  questi  ultimi  tempi  di  ri- 
covero ai  feroci  Bhils,  che  gl'inglesi  distrussero  nel  1817;  alcuni  asceti- 
ci Indou  ne  sono  i soli  abitanti  permanenti. 

Nel  regno  di  Satarah  , che  può  riguardarsi  come  il  principio  della 
monarchia  Maralta,  fondata  dal  celebre  Sevadji,  i cui  limiti  furono  cosi 
ristretti  dagl’inglesi,  nomineremo  Satarah,  piccola  città,  sede  del  radja 
discendente  di  Sevadji;esso  vi  si  fece  fabbricare  di  recente  nn  bel  palazzo; 
la  cittadella  situata  sur  un  monte  è una  delle  più  forti  piazzo  dell'India. 

Nel  regno  di  Ma  isso  tir  (Mysore),  sì  potente  durante  il  regno  dcl- 
l’usurpatore  Ileider  Ali  e del  suo  hgliuolo  Tippou-Saheb , e restituito  da- 
gl’inglesi a’suoi  principi  legittimi,  ma  fra  limiti  assai  più  ristretti,  nomi- 
neremo: Maissour,  città  assai  grande,  che  molto  acquistò  dacché  diven- 
ne sede  dei  suoi  re;  il  loro  palazzo  situato  nella  cittadella  è vasto,  ma  ir- 
regolare. La  sua  popolazione  sembra  essere  più  di  5o,ooo  abitanti.  Nei 
suoi  prossimi  dintorni  trovasi  la  casa  del  residente  inglese,  notabile  per 
la  sua  posizione  elevata  e per  una  statua  enorme  rappresentante  il  toro 
Nandg,  alta  16  piedi,  lavoro  superiore  per  l’esecuzione  alle  statue  simili 
di  Bisuagar  e di  Nandjdroug,  e la  città  di  Sering apatarn  che  appar- 
tiene agl’inglesi. In  un  raggio  di  3o  miglia  trovasi:  Ma  ilio  Ita,  piccola 
città  notabile  per  due  tempii  celebri,  l’uno  dedicato  a Narasingha  e l’al- 
tro a Tchillapulla-Raya,  visitati  annualmente  da  un  gran  numero  di  pel- 
legrini. Sravana- Beigaia  grosso  villaggio,  chesi  può  riputare  come 
la  principale  stazione  dei  Djainas;  essi  hanno  quivi  presso  il  loro  tempio 
principale,  ove  si  vede  Timmaginc  di  Gommata-Raya , eh"  è una 
delle  più  grandi  statue  che  esistano.  Bahoalora  città  forte,  la  più  gran- 
de, la  più  ioduslre  e la  più  mercantile  del  regno;  fin  dall’anno  i8oh  sti- 
ma vasi  la  sua  popolazione  di  60,000  abitanti;  Sera,  città  molto  scaduta, 
alla  quale,  prima  che  fosse  presa  da  Ileider,  gl’indigeni  attribuivano 
5o,ooo  case  e che  nel  1800  non  ne  aveva  più  di  i,5oo.  Tciuttxldroog, 
città  piuttosto  grande,  a cui  le  formidabili  fortificazioni  occupale  da- 
gl’inglesi danno  grande  importanza. 

Nel  principato  di  Kotchin  , che  successe  nel  luogo  di  potente 
regno  di  tal  nome,  diviso  oggidì  fra  gl'Iuglesi  e il  re  di  Travankore  ed  al- 
tri principi  indiani,  non  nomineremo  che  Tripontarv,  città  di  mediocre 
estensione,  sede  del  radja. 

Nel  regno  di  Travankore , che  è uno  de’ più  potenti  stati  di  se- 
condo ordine,  trovasi:  Trivaroeram,  città  piuttosto  grande,  capitale  del 
regno;  il  palazzo  del  re  è un  vasto  edifizio  d’architettura  elegante  e or- 
nato di  quadri,  di  orinoli  n pendolo  c di  altri  obbietti  d’arte  venuti  d'Eu- 
ropa. Travanrorb,  clic  è l’antica  capitale , sembra  abbia  molto  perduto. 
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Pei  paesi  soggetti  alla  Compagnia  Inglese  fuori  de’ confini  dell'In- 
dia vedi  nNDlA-TRANSGANGETICA-INGLESE  alla  pag.  197,  e l’i- 
sola di  Sant’Elena  nell’AFERICA  INGLESE. 

Noi  abbiamo  già  indicato  che  PISOLA  DI  CEYLAN’.sì  importante  per 
la  posizione,  pe’bei  porti  e pe'prodotti , compone  un  governo  separato 
dipendente  dal  re  d'Inghilterra.  Lesue  principali  città  sono:  Colombo, 
capitale  dell’isola  di  Ceylan,  città  alquanto  grande,  forte.e  assai  ben 
fabbricata,  simile  piuttosto  a una  città  europea  che  ad  una  dell’India. 

11  palazzo  del  governo  e la  chiesa  di  If  olfendal  sono  i suoi  più 
belli  edifizii.  Colombo  è centro  del  commercio  esterno  di  tutta  l’isola, 
nonostante  V imperfezione  del  suo  porto  il  quale  non  offre  sicurezza 
alle  navi  se  non  per  una  parte  dell'anno.  Là  sua  popolazione,  stimata 
di  5o,ooo  abitanti  nel  i8o4,  deve  senz’altro  essere  oggidì  mollo  mag- 
giore. Relazioni  recenti  la  portano  a 65, 000. 

In  un  raggio  di  56  miglia  trovasi:  Neqombo,  piccola  città,  importante 
per  le  pesche;  Tchilab  (Chilaw) , per  la  pesca  di  perle,  la  quale  però  è 
molto  inferiore  a quella  che  si  la  nella  baja  di  Kondalchy.  K.andt  , un 
tempo  capitale  del  regno  di  lai  nome. piccolissima  città, la  cui  popolatone 
anche  prima  della  rivoluzione  ilei  1817  giungeva  appena  a 3, 000  abitan- 
ti, malgrado  il  nome  di  Maha-Neiiva  (grande  città)  che  le  danno  i Cin- 
galesi. Il  suo  principale  edilìzio  è il  palazzo,  ove  risiedeva  il  re,  notabi- 
le solo  per  la  estensione  e per  un  tempio  di  Btidda , oro  si  conserva  il 
famoso  dente  di  questo  dio,  la  cui  possessione  conferisce,  secondo  i Cin- 
galesi, il  diritto  di  governare  il  regno.  Il  picco  d’Adamo,  nominalo  Ham- 
a-Lil  dai  Cingalesi,  è la  più  atta  montagna  dell'isola  ed  uno  dei  più  ce- 
lebri pellegrinaggi  dei  Buddisti,  che  vi  accorrono  da  tutti  i paesi  ove  do- 
mina la  religione  di  Budda  per  vedere  l'impronta  del  piede  di  questa  di- 
vinità: si  ascende  alla  sommità  di  questo  maestoso  cono  per  mezzo  di  sca*- 
le  scavate  nel  sasso.  Powt  de  Galle  (Punto  di  Galla),  piccola  città  im- 
portante pe’boschi  di  cannella  e pel  commercio,  pel  bel  porto,  per  la  va- 
sta cittadella  e per  la  salubrità  dell'aria  da  preferirsi  a quella  d’ogni  al- 
tro luogo  dell'isola. 

Nomineremo  ancora:  Matocha,  piccola  città,  importante  per  la  cac- 
cia degli  elefanti  che  vi  si  fa,  per  le  pietre  preziose  che  trovatisi  sul  suo 
territorio  e per  la  vicinanza  del  celebre  tempio  buddico  di  Iìellegam  ; 
Battiralo,  pel  commercio  e pel  piccolo  porto;  Tbihromali , pel  porlo, 
uno  de’ più  belli  dell’Asia  e il  più  importante  di  tutta  l’India  per  la  posi- 
zione che  lo  fa  essere  la  chiave  dell- Oceano-Indiano  ; gl’inglesi  vi  stabi- 
lirono testò  cantieri  militari,  c intendono  di  accrescere  le  sue  fortificazio- 
ni già  molto  ragguardevoli  ; si  potrebbe  nominare  questa  città  la  Malta 
dell’India.  Lungi  alcune  miglia  nell'interno  trovasi  il  lago  di  Kande- 
lei  (Candely),  notabile  per  gl'immensi  lavori  idraulici  e le  grosse  pie- 
tre impiegate  a costruirli,  c il  villaggio  di  Dami  olilo  u,  rinomato  pei 
vasti  tempii  buddici  scavati  nel  sasso.  Jafkafatam,  città  di  mediocre 
estensione,  importante  pel  porto,  pel  commercio  c le  fortificazioni;  essa 
è posta  sull’isola  di  questo  nome.  Kokdatcht,  baja  celebre  in  tutta  l’In- 
dia per  la  ricca  pesca  delle  perle  che  vi  si  fa  da  più  secoli.  Le  rovine  di 
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Nolhadjapouha  o Anodhadgbouhho,  anticamente  la  ca|>ilale  dell'Isola,  la 
«juale  ci  pare  la  stessa  che  Anurogr  ammollili  che  Tolomeo  pone  nel- 
la Taprobana.  Questa  città  fu  riedificala  con  massima  magnificenza  l’an- 
no 2^6  di  Gesù  Cristo  da  Vouudou  Kabadja  uno  dc’suoi  re.  Si  osserva- 
no ancora  molle  colonne  di  marino  disperse  per  ogni  parte  e parecchie 
piramidi  'di  assai  grandi  dimensioni  erette  a onore  di  parecchi  re  che  si 
segnalarono  per  pietà  e che  i buddisti  invocano  come  santi,  llnok  nel  ivi 
secolo  vi  aveva  già  veduti  gli  avanzi  di  tre  ponti  di  pietra.  Questo  luogo 
è pure  notabile  per  il  serimahabod  (ficus  religiosa),  il  più  veneralo  del- 
l’isola, il  quale  è obbiello  del  principale  pellegrinaggio  degli  adoratori  di 
Budda  che  credono  avere  questo  dio  soventi  goduto  sotto  le  sue  ombre 
la  frescura  ed  il  riposo.  Aggiugnerenio  che  antichità  di  gran  momento 
sono  stato  non  ha  guari  scoperte  nei  dintorni  di  Topary ; trattasi  di  tem- 
pii circolari  dell’altezza  di  100  piedi  con  sopravi  obelischi  cd  attorniati 
da  tumuli  non  altrimenti  che  presso  la  maggior  parte  dei  popoli  antichi. 
Vi  si  vede  una  statua  alla  meglio  di  5o  piedi,  ben  proporzionata, ed  un’al- 
tra in  alto  di  adorazione  iunanzi  ad  essa,  collocale  ambedue  sopra  un  ba- 
samento di  roccie  a scarpa  alto  3o  piedi  c largo  80.  Si  avvisò  di  cono- 
scere nella  figura  più  grande  la  divinità  Bouddah.  Colali  due  statue  ed  il 
loro  basamento  souo  tagliali  nel  sasso. 


REGNO  DI  SINDHIA 

confini.  Questo  regno  sì  potente  e si  esteso  sotto  Doaulet-Rau 
nel  principio  del  secolo  presente,  è ridotto  ora  a contini  ben  angusti. 
Poiché  esso  è composto  duna  parte  delle  provincie  di  Agra,  Mulwa  e 
Kandeich,  è cinto  da  ogni  lato  dalle  possessioni  mediate  o immediate 
dell'impero  A nglo- Indiano.  Il  suo  territorio  non  è tutto  contiguo,  ma 
interrotto  da  distretti  appartenenti  a parecchi  principi  indiani. 

fiumi.  Il  Tapty  c la  IVarmmada  (Nerbuddah)  nella  provincia  di 
Kandeich;  il  Tchumbul (Chumbul)  e il  lìctwa  allluenli  della  Djamna 
che  porta  il  tributo  delle  sue  acque  al  Gange,  percorrono  il  Mahvae 
l’Agra. 

divisioni  amministrative  c topografia.  Non  si  conoscono 
esattamente  le  suddivisioni  presenti  di  questo  stalo.  La  tavola  seguen- 
te olire  le  sue  città  principali  ordinate  secondo  le  grandi  divisioni  del- 
l’India a cui  esse  appartengono. 

Paesi  Capi-Luociii,  Citta’  b Luoghi  piu’  notabili. 

Agri  . . Goualior;  Narrar,  Altair,  Go/iait  (Goliud). 

Kinueiuu.  liourlianpour?;  liindia. 

Malva.  Oudjcin  (Oojcin);  Chadjaivalpour  ( SUalijclianpoor  ) ; Biltuh  ; 
Tchandery,  Ragoughar. 

Goualior,  florida  e popolosa  città,  di  cui  la  più  gran  parte  si  formò 
dopo  il  1810  a lato  dcll'anlica.Questa  è fabbricala  in  una  vasta  pianu- 
ra in  mezzo  a cui  sorge  una  collina,  il  cui  punto  culminante  è di  342 

Ideili  inglesi  sopra  il  livello  della  pianura  : sopra  questa  collina  trovasi 
a celebre  fortezza  di  Goualior.  Non  vi  si  può  giungere  se  non  per 
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mezzo  d'uua  scalinata  scavata  nel  sasso  e difesa  da  bastioni.  Dentro  le 
fortificazioni  vi  sono  case,  campi , orti  e serbatoi  d’acqua  pel  mante- 
nimento della  guarnigione.  In  questa  fortezza  i gran-mogofi  racchiu- 
devano i principi  della  loro  famiglia  che  erano  ad  essi  sospetti.  Vi  era 
allora  un  gran  serraglio  di  belve  pieno  di  leoni,  tigri  ed  altre  bestie 
feroci  per  loro  divertimento.  La  popolazione  presente  di  questa  capi- 
tale sembra  potersi  stimare  di  80,000  abitanti. 

Oudjkin  (Oojcin),  sulla  Serpa,  una  delle  città  meglio  fabbricate  del- 
1 India,  capitale  di  nome  del  regno  di  Sindbia  Uno  al  1810,  e ancora 
sede  di  parecchi  membri  della  reale  famiglia.  I suoi  principali  edilizii 
sono  : il  palazzo  abitato  dalla  vedova  di  Madhadji-Sindia  , i tempii 
di  Maha-Kuli,  di  Rrisna  e di  Rama,  e i mausolei  lungo  la  Serpa. 
In  un  tempio  dedicato  a Mahadeva  annesso  al  bel  mausoleo  di  una 
delle  mogli  di  Madhadji-Sindia,  si  vede  un  gran  gruppo  di  marmo 
bianco  rappresentante  il  toro  Mandi  di  Siva , con  la  bocca  sur  un 
paniere  di  bori  posalo  sur  un  linqam  c sostenuto  da  due  mounis  ; 
Hamilton  lo  reputa  capo-lavoro  della  scultura  indiana.  Oudjein  è ce- 
lebre nell’India  per  \e  scuole  e per  l osservatorio  ; quest'ultimo  è in- 
feriore, a malgrado  della  sua  riputazione,  ad  altri  instituti  simili  nel- 
l’Alto-Indostan;  i geograli  indou  vi  fanno  passare  il  loro  primo  meri- 
diano. Nou  si  conosce  la  popolazione  di  questa  città;  egli  è probabile 
che  sia  quasi  di  1.00,000  abit.  compresavi  quella  del  suo  prossimo 
circondario.  In  questi  ultimi  anni  pare  che  essa  siasi  diminuita,  come 
pure  il  suo  commercio,  per  la  trasfazione  della  capitale  a Goualior , e 
per  la  prosperità  crescente  d ludore. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  e a tramontana  della  città  moderna  veggousi 
le  vestigia  dell’antica  città  dello  stesso  nome,  che  è I’Ozena  di  Tolomeo 
e POonjDjAYi.’vi  o l’A vanti  degl’lndou;  essa  era  l 'Atene  deliindia  sotto 
il  regno  del  celebre  Vikramadityi , la  cui  esaltazione  al  trono  segna  la 
principale  era  indiana.  Scavando  il  suolo  fino  a ib  o iS  piedi,  dice  Hun- 
tcr,  trovami  muraglie  di  mattoni,  pilastri  di  pietra  e pezzi  di  legno  d’uua 
durczzn  estrema;  se  ne  cavarono  pure  molli  utensili  c monete  antiche. 
Tra  l’area  dell'antica  città  e la  nuova  è situala  la  pretesa  caverna  di  Ra~ 
dja  Bhyrtey,  che  uou  è se  non  uu  grande  edilìzio  antico  costrutto  di  mat- 
toni; e le  immense  costruzioni  sotto  il  livello  presente  che  gli  sono  vici- 
ne, ornate  di  colonne  e di  sculture.  La  tradizione  popolare  vuole  che  un 
passaggio  sotterraneo  conduca  da  questo  monumento  da  un  lato  fino  ad 
Hardwa  e dall’altro  fino  a llennres.  Viene  appresso  il  Kalydeh  , anti- 
co palazzo  fabbricato  sur  un’isola  della  Serpa  dal  sultano  Nazir-ed-dyn- 
Jtildjì,  che  ascese' al  Irono  fatino  go5  dell’Egira;  esso  è un  vasln  edilizio 
notabile  per  architettura  bizzarra,  per  estensione,  per  solidità  e pe  lavo- 
ri idraulici  intrapresi  a fine  di  far  cadere  l'acqua  in  mille  forme  differenti. 

Nomineremo  ancora:  Baq  (Bang),  nel  Malwa,  città  assai  scaduta,  no- 
tabile per  ricche  miniere  di  ferro  e per  scavi  situali  nella  sua  vicinanza 
che  Erskine  crede  essere  stati  tempii  buddisti.  Le  muraglie  d’uno  di  que- 
sti scavi  sono  tutte  coperte  di  pitture  piuttosto  ben  couservate  c supcrio- 
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riaquaulo  possono  fare  gli  artefici  presenti  dell’India.  Bourharpour, sul 
Tapty  , nel  Kaudeich,  di  cui  essa  era  un  tempo  la  capitale,  e che  è una 
delle  città  meglio  fabbricate  dell'India  e ancora  assai  popolata  e florida 
pel  commercio.  La  moschea  principale  è uno  dei  più  belli  ediGzii  di  tal 
genere.  Vuoisi  aggiungere  che  iiourhanpour  è sede  principale  d’una  set- 
ta maomettana  nominala  Bohrah  o Ismaeliti  il  cui  gran  sacerdote  vi  risie- 
de, secondo  llunter,  laddove,  secondo  Hamilton,  risiede  a Stirata  e se- 
condo altri  a Oudjein;  questi  Bohrah  sono  assai  dediti  al  commercio  u 
sono  nell'india  Centrate  ciò  che  sono  i Parsi  a Bombay  ed  a Surata. 

REGNO  DI  LAHORE 

Dal  i8o5  i Seikh  sono  divisi  in  Seikh  Orientali  alla  sinistra  del 
Selledje  , e in  Seikh  Occidentali  alla  destra  di  questo  fiume.  I primi 
sono  vassalli  dell'impero  Auglo-I odiano;  i Seikh  Occidentali,  che  sono 
i più  numerosi,  componevano  a quel  tempo  la  potente  confederazione 
dei  Seikh.  D’ allora  in  poi  Randjit-Singh  o Rungit-Sing,  capo  di 
Lahore,  riuscì  con  la  sua  politica  c col  valore  del  suo  esercitoci  cui 
gran  parie  è ordinato  al  modo  europeo,  a farsi  soggetti  o tributarli  i 
principi  seikh  che  erano  suoi  eguali.  Profittando  dell’anarchia  che  de- 
sola dal  i8o3  il  regno  di  Kaboul,  quel  principe  audace  tolse  a que- 
st’ ultimo  lutto  il  kachmir , il  Moultan  e le  provincie  di  Peichaouer  , 
di  Tchotch,  di  Hasareb  c quelle  di  Dera-lsmail-kan  , di  Leia  e di 
Dera-Ghazikan.  Osserveremo  che  la  ricca  provincia  di  Peichaouer 
non  è che  un  regno  vassallo  e tributario,  e non  ima  provincia  del 
regno  di  Lahore.  Stante  la  grande  prevalenza  della  famiglia  di  Sitigli 
sugli  altri  principi  Seikh,  si  può  riputare  come  più  non  esistente  colale 
Confederazione.  Pochi  auni  bastarono  per  cangiarla  in  una  monar- 
chia assoluta:  impcrtanto  noi  l'abbiamo  nominato  regno  di  Lahore , 
dal  nome  della  provincia  principale  che  forma  il  nucleo  delle  posses- 
sion  della  famiglia  regnante  (a). 

confini.  A tramontana  il  regno  presente  Kaboul  ed  il  piccolo 
Tibet  nell’impero  Chinese;  a levante,  questo  ultimo  paese,  e le  posses- 
sioni mediate  dell'impero  Anglo-Indiano;  ad  ostro,  queste  ultime  ed  i 
principati  del  Siudhv;  a ponente,  il  Beloulchistan  ed  il  regno  di  kaboul. 

filmi.  L'Indo,  che  riceve  a sinistra  il  Pandjnad,  coni|>osto  per 
la  riunione  di  cinque  riviere  che  dannosi  nome  al  Pendjab;  vedine  la 
descrizione  data  alla  pog.  127. 

divisioni  amministrative  e topografi  a . Egli  è inutile  dare 

(n)  ilandjit-Singh  , il  geoio  creatore  di  questo  regno,  non  è più.*  dalln  sua  (Sorte,  fino  al 
li»  settembre  18AS  tre  sovrani  vi  perirono  un  dopo  l'altro  di  morte  violenta.  Colui  ch*ù  ve- 
duto oggidì  sul  trono  di  Lahore  è un  giovine  principe  adottato  dal  vecchio  loone  nc’suoi  ul- 
timi giorni  e innalzalo  a tal  grado  pericoloso  da  una  famiglia  ambiziosa  e putente  , la  qua- 
le sembra  non  avervi  collocato  quel  fanciullo  &o  non  per  aspettare  il  momento  favorevole  di 
sostituirgli  uno  fra'suoi  membri.  Il  capo  di  qaesta  famiglia  era  il  famoso  Dbyan-Singb,  pri- 
mo ministro  di  Randjit-Singh,  e che  seppe  conservare  il  suo  grado  sotto  due  dinastie  di  cui 
coiti  più  la  tovina.  Egli  finalmente  peri  in  uno  scompiglio  suscitato  dalla  sua  ambizione,  la- 
sciando un  figlio  Ilirn-Singh,  e due  fratelli  Gulab-Singh  e Suchey t-Singh  che  sì  han  diviso 
il  suo  potere,  lutto  i’avt taire  dulia  soir&uità  de’ Seikh  riposa  su  tale  inumi  irato.—- Edit. 
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le  suddivisioni  di  paesi, il  cui  stato  politico  è ancora  così  incerto.  Avver- 
tiremo però  cbe  il  Lahore.il  quale  e il  paese  che  da  lungo  tempo  appar- 
teneva alla  Confederazione,  è diviso  in  Pendjab  o Basso- bah  or  e, 
di  cui  la  più  gran  parte  da  alcuni  anni  compone  con  la  città  di  Lahore 

10  stato  particolare  della  famiglia  Singh  , ed  ove  trovansi  Amreliir , 

Nourpour.eà  altrecittà;e  nel  Kouhistan  o Lahore  delle  Mon- 
tagne, diviso  in  un  gran  numero  di  piccoli  stati, governali  immedia- 
tamente da  Seikh  che  sono  quasi  tutti  tributarii  al  re  di  Lahore.  La 
tavola  seguente  offre  le  grandi  divisioni  dei  paesi  che  in  qualsiasi  ma- 
niera nel  1 832  formavano  la  monarchia  fondata  da  llandjil-Singh. 
Regioni  e Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta'  e Lcoohi  pio'  notabili. 

LAHORE. 

Pendjab.  . . Amret-jr;  Linoni-,  De dun-khan,  Seora,  Miani  (Menu),  /fo- 

rai, Manikyala , tlaouil-Pindi (BuvA-Pindee),  lielur,  Fu- 
lour , Il  ì’aese  dei  Gakers  (Guckers),  sì  rinomati  per  la  loro 
turbolenta  bravura,  non  offre  più  che  città  rovinato. 
Kowimtan  . . Radjooi , Bimbur,  Djamboe  e Mandi  (ricche  miniere  di  fer- 

ro c di  sale),  capi-luoghi  dei  principati  il»  tal  nome;  Kottm- 
la  (Koomla),  Kangra  (Nagarkole),  Sujanpour  c Radon» 
(residenza  d’un  rodja)  nel  principato  di  Rangra. 

RACHMIR. 

Kachmib.  . . Rachmir  (Cassimera,  Serinagar); ; IsIam  aiad,  Pamper , 

Moudzafferabad , sede  d’un  principe  afgano. 

AFGHANISTAN. 

Tchotcii.  . . Attok. 

Hasabeh.  . . Non  vi  sono  cbe  villaggi. 

Piiciiaouer.  . Pcicliaouer;  lladjnaggar  (Uudshuugger),  Cohai. 
MOULTAN. 

Mocltan.  . . Moultau;  Choudjouabad  (Soojuabad). 

Lei*  ....  Loia. 

DeBA-tsiiAiL-BUANDora-Ismail-kban. 

Dera  Ghazi-biian.  Dera-G  hazi- khan, 

Uauawalpocb.  . La  sola  parte  situata  alla  destra  del  Setlcdje. 

Lahor  (Lahore),  sul  Ravi,  in  Dna  campagna  fertile  ed  alquanto  col- 
tivata, città  grande , un  tempo  una  delle  sedi  de’  gran-mogol  c capi- 
tale della  provincia  del  suo  nome,  presentemente  capitale  del  vasto  re- 
gno fondato  da  Randjit-Singh  e sede  di  Karrak-Singh..  Benché  assai 
scaduta  dal  suo  antico  splendore  , essa  è però  ancora  alquanto  popo- 
lata, mercantile  ed  industre. ‘Vaste  mine  accennano  l’ estensione  del- 
l'antica cillà;le  moschee  e le  tombe  vi  rimangono,  nel  mezzo  dei  campi 
coltivati,  siccome  caravanserai  nella  campagna.  La  città  moderna  oc- 
cupa l’angolo  occidentale  dell'antica;  essa  è attorniata  da  un  furie 
muro;  le  strade  sono  anguste,  sudicie  e puzzolenti;  il  suo  bazar  è me- 
schino, ma  le  case  hanno  parecchi  piani.  La  magnifica  moschea  prin- 
cipale, fabbricata  da  Avrangzeb,  è divenuta  un  magazzino  da  polve- 
re. Visi  ammira  ancora  il  magnifico  palazzo  di  granito  rosso  , co- 
struito da  Akbar  e da’ suoi  successori  accresciuto.  Non  si  conosce  la 
popolazione  di  questa  città,  ma  pare  si  possa  stimare  di  1 00,000  abit.  ; 

11  capitano  Rurnes  non  gliene  dà  che  80,000. 


Digitized  by  Googk 


INDIA — REGNO  DI  LAHORE.  177 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  vcdesi  il  mausolei  di  Djihang-hir , il  qualo 
è un  magnifico  quadralo  lungo  66  piedi,  ben  conservalo,  Benché  inferio- 
re al  Tadj-Mahal  d’Agra,  lutto  coperto  di  marino  bianco  , ornato  di  ric- 
chi e vivaci  mosaici  svariali  di  mille  colori  e pieno  descrizioni  in  lode  del 
conquistatore;  una  muraglia  di  a,4oo  yards  ne  forma  il  recinto  esterno. 
A ostro  di  questo  sorge  la  tomba  di  Hour- dj i bau ■ li egoutn  , altro  bell  e- 
difizio,  benché  più  piccolo  del  precedente.  Convien  anco  nominare  Cha- 
linar  (Shalinar)  ovvero  il  giardino  di  Cbandjibant  uno  dei  più 
belli  d’Orienle,  c piuttosto  ben  conservato.  Vi  si  ammirano  3 magnifici 
terrazzi  disposti  a piani,  lungo  il  canale , scavato  per  alimentare  i 45° 
getti  d'acqua  destinali  a rinfrescare  l'atmosfera,  ed  ilsupcrbo  letto  di  mar- 
mo, detto  deU^impera/ore , che  llandjit-Singh  fece,  sono  alcuni  auni,.ri- 
staurare. 

Più  lungi  e a miglia  a levante  di  Lahor  trovasi:  Amretsir,  no- 
minata anticamente  Tcdak  e più  tardi  Ramdaspour,  grande  città  che 
Durncs  dice  essere  meglio  fortificala  di  Lahor  e difesa  dalla  forte  cit- 
tadella Gotindghur , con  vie  strette  e case  in  generale  mal  fabbricate. 
Era  la  capitale  della  confederazione,  ed  è ancora  la  sede  principale 
della  religione  di  Nanek,  come  pure  il  gran  deposilo  del  commercio 
del  regno,  specialmente  degli  scialli, dello  zafferano,  delle  merci  dcl- 
l’Indostan  c del  sai  gemma  che  si  ricava  dalla  miniera  di  Dadunkan. 
Vi  si  osserva  I ' Amretsir  (vasca  del  beveraggio  dell’immortalità),  don- 
de questa  città  prese  il  nome.  Esso  è uno  stagno  costruito  di  mattoni 
ed  elegantemente  ornato,  in  mezzo  al  quale  sorge  il  tempio  dedicato  a 
(loiirou-Covind-Singh.  Io  quel  luogo  sacro  vedesi  noslo  sotto  un  bal- 
dacchino di  seta  il  libro  delle  leggi  scritto  da  epici  riformatore  della 
religione  di  Nanek.  Esso  è uflizialo  da  5oo  a 600  alalics  o sacerdoti. 
11  Nitrii , canale  lungo  e stretto  derivato  dal  Ravi,  lo  mette  in  comu- 
nicazione con  Lahor.  Si  è nella  cittadella  diGovindghur  che  il  re  serba 
i suoi  tesori  e che  fondò  una  zecca.  Lu  popolazione  di  Amretsir  somma 
a 100,000  abitanti, 

K .vaivi ir  (Cassimcra),nominata  pure  Serinagar,  parola  indiana  che 
significa  abitazione  della  felicità,  capitale  della  provincia  di  Kach- 
mir,  grande  città,  induslre,  un  tempo  assai  popolata,  ma  ora  scaduta 
e mal  fabbricala,  con  vie  strette  c sudicie;  è situata  sulla  riva  del  Dji- 
lem,  che  vi  si  passa  sopra  cinque  ponti  di  legno.  Molte  case  hanno  tre 
piani,  e tetti  coperti  d uno  strato  di  terra  che  nella  stale  si  copre  di 
fiori.  Questa  città,  rinomata  per  la  bellezza  della  situazione , per  lu 
dolcezza  del  clima  c pe’bei  scialli  che  vi  si  fabbricano,  non  olfre  alcun 
edilizio  che  sia  veramente  ragguardevole,  se  non  il  palazzo  che  igran- 
mogol  avevano  fatto  fabbricare  vicino  al  lago  Dall  o di  Kachuiir,  clic 
si  riunisce  col  Djilcm  vicino  al  sobborgo,  per  uno  stretto  canale.  In 

Jucsto  palazzo  magnifico  grimpcrntori  dell’India  passavano  una  parte 
ella  stale. Nel  1809  si  attribuivano  a Kaehmir  ibo.óoo  abit. , a mal- 
grado dello  stato  poco  Rorido  delle  sue  manifatture  e del  suo  commer- 
cio; i tumulti,  che  da  indi  in  poi  agitarono  quella  bella  provincia,  c 
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soprattutto  la  cattiva  amministrazione,  per  cui  migrò  un  gran  numero 
di  abitanti,  devono  averla  ridotta  tutto  al  più  a 60,000. 

Peichaoueb,  situata  in  mezzo  a una  grande  pianura  della  provincia 
di  tal  nome,  di  cui  essa  è la  capitale.  I re  di  Kaboul  vi  risiedevano 
talvolta  nel  Bala-Hissar , vasto  edilizio  con  bei  giardini,  situalo  nel 
forte  che  difende  la  città;  fu  distrutto  durante  una  delle  scorrerie  dei 
Seikh;  era  insieme  col  caravanserai  principale,  l’edilizio  più  rag- 
guardevole. Prima  dei  tumulti  che  agitarono  quel  paese  un  tempo  cosi 
ricco  e florido  per  commercio  e per  agricoltura,  Peiehaouer  aveva 
ima  scuola  maomettana  assai  frequentata  per  la  sua  grande  celebrità. 
Nel  1817,  questa  città  era  occupata  dalle  truppe  di  Kandjil-Singh,  il 
quale  le  ritirò  in  appresso;  ma  il  piccolo  regno  di  cui  questa  città  è la 
capitale  è,  come  abbiamo  già  detto,  vassallo  e tributario  di  questo  prin- 
cipe. E probabile  che  la  sua  popolazione  presente  sia  minore  di  70,000 
abit.,  benché  Elphistonc  nel  1009  la  facesse  ascendere  a 100,000. 

Moultan,  a qualche  distanza  dalTchinab,  in  una  pianura  ben  colti- 
vata, grande  città  alquanto  ben  fabbricata,  antichissima  e assai  scadu- 
ta, un  tempo  capitale  della  vasta  provincia  di  tal  nome.  Noi  avvisiamo 
insieme  con  Burnes  e Larenaudière  ch'essa  occupi  il  luogo  della  capi- 
tale dei  Malli  del  tempo  d’Alessandro;  Rennel  la  colloca  fuori  di  ra- 
gione vicino  a Havi,  a Toulamba. Moultan  è difesa  da  altissime  mura  e 
da  una  cittadella;  essa  conserva  ancora  alcuni  ediGzii  notabili,  fra  gli 
altri  la  magnifica  tomba  di  Roukni-Allum.  I guasti  degli  Afgani,  dei 
Maratti  e dei  Seikh  avevano  oltrernodo  scemata  la  popolazione,  l’indu- 
stiia  ed  il  commercio  di  questa  città  già  sì  borente,  ed  una  delle  piu 
celebri  per  la  sua  università  maomettana.  Ciò  nonpertanto,  dacché 
passò  sotto  il  dominio  di  Randjit-Singh,  le  manifatture  vi  ritornarono 
a fiorire,  il  commercio  riprese  nuova  vita  e la  popolazione  s'innalzò  di 
già  a 60,000  abitanti.  Il  capitano  Burnes  la  designa  già  siccome 
Alleila  che  potrà  essere  un  giorno  il  deposito  del  commercio  per  la  via 
dell  luJo  con  le  regioni  del  Pendjab  ed  i paesi  confinanti. 

Nomineremo  ancora  per  la  importanza  sotto  diversi  aspetti  le  città 
seguenti: 

Nel  Labore;  Dadun-Khan,  poco  lungi  dalla  riva  destra  del  Djilem, 
piccola  città  di  6,000  abitanti  all’incirca;  nella  sua  vicinanza,  a Reora, 
si  scavano  ricche  miniere  di  sai  gemma.  Rotas,  sopra  un  monte,  ad  al- 
cune miglia  a ponente  dal  Djilem,  è una  delle  più  forti  piazze  dell’In- 
dia, la  cui  costruzione,  nel  secolo  xvi,  durò  12  anni  e costò  parecchi  mi- 
lioni di  rupie-  Maniktala,  piccolo  villaggio,  che  Burnes  crede  occupi 
l’arca  di  TaxilaM  suo  tope  0 tomba, descritto  prima  da  Elphinslone  e po- 
scia da  Ventura,  destò  un  grande  interesse.  Questo  mouumunlo,  che  nel- 
la parte  inferiore  otfre  uno  stile  che  richiama  aita  incute  piuttosto  la  Gre- 
cia che  l’India,  Ita  la  forma  di  una  vasta  cupola  fabbricata  di  pietra,  è 
dell’altezza  di  70  piedi,  ed  ha  ibo  passi  di  circonferenza.  Court  e A Hard 
fanno  risalire  questo  monumento  ad  un  tempo  più  antico  di  quello  di  A- 
lesSaudro  , fondali  spezialmente  per  esservisi  trovalo  medaglie  clic  ulfro- 
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no  una  figura  alquanto  somigliante  al  tridente  di  Nettuno,  che  scorgesi 
sulle  pietre  dei  monumenti  di  Persepoli.  Nè  Burnes,  nè  i due  uffizioli  fran- 
cesi da  noi  or  ora  nominati  non  poterono  procacciarsi  medaglie  d’Ales- 
sandro.Un  edilizio  simile  al  tope  di  Mauikyala  si  scopri  a Bulur,a  ilaouil- 
Pindi  in  questa  provincia;  un  nitro, 5 miglia  distante  da  Raboul,raa  quo- 
si  affatto  ruinato.  Il  tope  che  si  scoprì  nella  gola  di  Khybcr  è assai  ben 
conservato , più  alto  e più  grande  di  quello  di  Manikynla. 

Nel  Kourdistan  nomineremo  soltanto  Kot-Kancba  e Rodisi»,  cit- 
tà di  grau  momento  per  le  fortificazioni  che  nel  paese  sono  credute  ine- 
spugnabili. 

Ne\\' Afghanistan:  Attock.,  alla  sinistra  dell’Indo,  al  confluente  del 
Kaboul,  piccola  città  di  a,ooo  abitanti,  creduta  fuór  di  ragione  una  for- 
tezza , ma  tuttavia  importantissima,  quanto  al  militare,  per  la  posizione  e 
pel  ponte  di  barche  sull’Indo. 

Nel  JUoultan:  Dera-Khasi-Khan,  città  piuttosto  grande,  pocb distan- 
te dalla  riva  destra  dell'Indo  , capo-luogo  del  fertile  distretto  di  questo  no- 
me: essa  serve  di  quartiere  a 5 reggimenti  di  cavalleria  dell'armata  rego- 
lare di  Randjit-Singh. 


REGNO  DI  NEPAL  ( Nepaul  ) 

confisi-  Per  le  cessioni  fatte  nel  iSt5  all’  impero  Anglo-Indiano 
ed  al  suo  alleato  il  principe  di  Sikkini,  questo  regno  trovasi  ristretto 
tra  il  Kali  a ponente, ed  il  Konki  a levante.  I suoi  limili  presenti  souo: 
a tramontana  , il  Tibet,  compreso  nell'impero  Chinese;  a levante  il 
principato  di  Sikkitn  ; ad  ostro  e a ponente  , il  territorio  dell’impero 
Anglo  Indiano. 

filmi.  La  Goffra  col  suo  affluente  Kali;  il  Gandack  (Gunduck) 
ed  il  Koussy  che  sono  tutti  aifluenti  del  Gange. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Questo  regno  è di- 
viso in  9 distretti  assai  disuguali,  de’quali  alcuni  offrono  molte  suddi- 
visioni. Noi  ne  diamo  le  principali  coi  loro  luoghi  più  notabili  nella 
tavola  seguente. 

msTRZTTi.  Capi-Luoghi,  Citta’  * Luoghi  piu'  notibiu. 

Nepal  propriamente  detto.  Katuandou;  Lolita- /‘alari , Bhatgong  ( Bhatgung  ), 
Naakatc , Tambekhana. 

Paesi  dei  24  radjas  . Gorkba;  Calcai , Argha , Maléhun. 

Paesi  dei  22  radjas.  . Chili!;  Chinar  hin,  Curdon,  Tactagur. 
Maawawpocr  . . . , Makwanpour  (Muckwanpoor),  fortezza  importante, 

un  tempo  capitale  d’uno  degli  stati  più  potenti  di 
questa  contrada. 

Paese  dei  Risati  . . . Diviso  fra  un  gran  numero  di  piccoli  capi;  i Kirals 

( Rirauts  ) sono  spesso  nominati  nelle  leggendo  in- 
diane. 

K 11  itami.  .....  Ilidang;  Rawah. 

’l’cHATENPocn  ....  Tchay e n pour  (Chayenpoor),  piazza  fortificala. 
Saptai  (Tanakpoor).  . . Naragari  ; Diunakpour , celebre  nello  favole  degli 

Indou. 

Woba.ng  (Morung).  . . Vidjayapour;  Sarabaghì  Tchallra. 
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Katmandou  ( il  Goumjoulpalan  degli  aulici»  libri , il  Yendaitse  de* 
Barbati»  ed  il  Kathipour  de’mon lanari),  città  di  mediocre  eslensione, 
bagnata  dal  liichenmatty.  Le  sue  strade  sono  strette  e sudicie,  le  sue 
case  di  brutta  apparenza;  molte  hanno  fino  a quattro  piani.  Il  palazzo 
del  re,  edilìzio  alquanto  grande,  è il  più  notabile.  Kalmandou,  che  (ino 
al  1768  non  era  capitale  che  del  Nepal  propriamente  detto,  divenne 
da  quel  tempo  la  sede  de'radja  di  Gorkau  che  ne  fecero  la  conquista. 
Hamilton  le  attribuisce  una  popolazione  approssimativa  di  20,000 
abitanti. 

IVe'suai  prossimi  dintorni  trovangi  le  importanti  città  di  Lalita-Patan, 
sul  Bhagmatty,  già  capitale  del  regno;  sembra  avere  2Ì,ooo  abit.;  Bhat- 
conq,  altra  antica  capitale,  meglio  fabbricata  e più  ampia  di  Kalmandou, 
e importante  per  l'industria  e specialmente  pei  lenipli,  te  scuole  e le  bi- 
blioteche. 

Nomineremo  ancora  fra  le  città  più  notabili:  Noa-Kote,  che  si  ha  per 
la  meglio  fabbricata  di  tutto  il  Nep.il  ; essa  è importante  per  la  posizio- 
ne, per  la  vicinanza  del  Dhayabung  e del  celebre  pellegrinaggio  di  Nit- 
ianl/a , uno  de'più  elevati.  Gorkha  , capitale  del  principato  di  tal  nome 
e sede  primitiva  della  famiglia  regnante,  che  nella  seconda  metà  dello 
scorso  secolo  conquislò  tutto  il  Nepal.  Le  si  attribuivano  a,ooo  case  quan- 
do i principi  Gorklia  vi  risiedevano;  dicesi  molto  scaduta  dacché  i suoi 
principi  risiedono  a Katuiandou. 

* ' ' ijwMI I ** 111  ■■  

PRINCIPATI  DEL  SINDHT  (Sinde;  Sind  ) 

confini.  Questi  stati  che  non  sono  che  una  parte  smembrata  dal 
regno  di  Kaboul,  di  cui  erano  dianzi  vassalli,  hanno  per  limiti:  a Ira- 
montana \ il  Ueloutchistan  ed  il  regno  di  Labore  o la  pretesa  Confede- 
razione dei  Sceikh;  a levatile,  gli  stati  vassalli  dell' impero  Anglo- 
Indiano  nell'Adjmir  e la  provincia  di  Katch  (Cuich);  ad  ostro,  quest* 
ultima  ed  il  golfo  d’Oman;  a ponente,  il  Beloulchistan. 

filmi.  Tutta  la  parte  inferiore  dell'  Indo.  Vedasene  la  descrizione 
data  alla  pag.  127. 

divisioni  amministrative  c TOPOGRAFIA.  Il  capitano  llurneà 
osserva  a buon  diritto  che  si  applicò  fuor  di  ragione  ai  principi  che 
dominano  a Haiderabad  quello  che  appartiene  propriamente  ai  tre 
rami  della  medesima  famiglia,  i quali  dividono  fra  loro  il  possedi- 
mento della  maggior  parte  del  Sindhy.  Questa  possente  famiglia  , n- 
scila  dalla  tribù  beloutchi  Talpouri , è divisa  da  più  anni  in  tre  rami, 
che  vengono  distinti  coi  nomi  ciascuno  dei  toro  principati  ; e sono  il 
ramo  di  Haiderabad , quello  di  Kirpour  e quello  di  Mirpour.  I due 
primi  sono  affatto  indipendenti  l'uno  dall’  altro;  il  terzo  dipende  j>er 
certi  rispetti  da  quello  di  Haiderabad,  dal  quale  le  sue  possessioni  sono 
circondate.  Questi  tre  principati  formano  il  vero  triumvirato  del  Sin- 
dhg,  c non  i principi  che  si  dividono  il  principato  di  Haiderabad,  sic- 
come generalmente  si  crede,  c come  abbiamo  dello  noi  stessi  nella  pri- 
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ma  edizione  di  questo  Compendio,  indotti  in  errore  dalle  piò  gravi  au- 
torità. Faremo  pur  osservare  clic  il  preteso  triumvirato  di  llaiderabad, 
<lopo  di  essere  stato  una  tetrarchia  in  origine,  nel  1786  era  ridotto 
per  la  successiva  morte  dei  tre  fratelli  ad  una  vera  monarchia  durante 
gli  ultimi  anni  del  regno  di  Mourad-Ali-Khan,  il  quale  è morto  da 
poco  tempo.  Soltanto  dono  la  guerra  civile  che  ora  F affligge,  si  potrà 
dire  se  il  principato  di  llaiderabad  è un  duumvirato  o una  monar- 
chia, secondo  che  i due  pretendenti  principali  la  divideranno  fra  loro, 
o il  più  forte  soggiogherà  tuli’  i rivali.  Oltre  ai  tre  principali  or  ora 
nominati  vi  ha  quello  di  Bahaoulpour, detto  anche  Daoudpoutra , il 
quale  occupa  tutta  la  parte  settentrionale  del  Sindhy.  Esso  è del  lutto 
indipendente  dal  triumvirato,  se  non  che  llandjit-Siugh  gli  tolse  tutta 
la  parte  del  suo  territorio  posta  allu  diritta  del  Setledje.  Le  divisioni 
amministrative  di  questi  quattro  stati  sono  troppo  numerose  c assai 
poco  importanti,  onde  tralasciamo  di  offerirne  la  tavola.  Ci  contente- 
remo di  descrivere  la  città  capitale  di  ciascuno , c accennare  in  ap- 
presso le  città  che  piò  delle  altre  meritano  d'essere  menzionate. 

Principato  di  llaiderabad.  Nomineremo  da  prima  IIaide- 
rabad,  che  n’  è la  capitale,  perciocché  é la  residenza  dei  principi  re- 
gnanti, i quali  prendono  il  titolo  di  oumir,  corruzione  di  omras.  Av- 
vertiremo con  Heiuaud  che  questa  parola  araba  è il  plurale  di  ernie 

0 capo,  come  nabab  è il  plurale  di  naib  o luogotenente,  e che  i di- 
gnitari! indiani,  per  uno  strano  orgoglio,  usano  mettere  al  plurale  la 
parola  che  serve  di  titolo  alle  loro  funzioni.  L’industria  degli  abitanti 
di  questa  città  si  distingue  soprattutto  nella  fabbricazione  delirarmi, 
llaiderabad  è una  città  fortificata,  posta  sopra  un’isola  formata  dal- 

1 Indo  e dal  Foni  lati , uno  de’suoi  rami.  Essa  non  ofTre  vermi  edilizio 
pubblico  veramente  ragguardevole,  tranne  la  tomba  di  Gholam-chah , 
fondatore  della  dinastia  regnante;  questo  edilizio  trovasi  sur  una  col- 
lina, a ostro  del  forte  che  protegge  la  città,  e dove  siedono  gli  oumir; 
vi  si  custodiscono  tesori  immensi,  composti  principalmente  di  rubini, 
diamanti,  perle,  smeraldi,  verghe  doro  ed  nrgenlo  coniato;  questi 
principi,  dice  llurnes,  posseggono  la  piò  ricca  collezione  d armi  che 
esista  al  mondo.  Hamilton  non  attribuisce  piò  di  i5,ooo  abitanti  a 
questa  città,  numero  che  ci  sembra  troppo  piccolo  pel  tempo  presente. 
In  effetto  il  capitano  llurnes  gliene  dà  20,000. 

Le  altre  città  più  notabili  dello  stato  sono:TATTA,  sulle  rive  dell’Indo, 
grande  città,  mi  tempo  assai  industriosa  c mercantile,  quando  era  capi- 
tale del  Sindhy;  ora  è quasi  deserta  e non  contiene,  secondo  Hamilton, 
più  di  i5,ooo  abil.:  essa  sembra  corrispondere  alla  Pattala  d’Alessandro. 
Lungi  circa  un  miglio  dalle  sue  mura  , a ponente  , sorge  in  mezzo  a gran 
numero  di  tombe  il  mausoleo  di  Mirza-Jsa , clic  Hamilton  reputa  tra  i 
più  belli  cdiGzii  di  tal  genere.  Più  lungi  , risalendo  l’Indo,  trovasi  un’al- 
tra collina  ingombra  di  moschee  e di  tombe  maomettane  di  notabile  am- 
piezza. Koratciii  (Curachi),  città  piuttosto  grande,  con  un  porlo,  difesa 
da  una  fortezza;  essa  è la  più  ricca  e la  più  florida  dello  stalo, c il  deposi- 
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lo  d’un  commercio  ragguardevole  Ira  ! regni  di  Kabonl  e di  Labore',  la 
Persia,  l’India  c il  Beloutchistan.  Egli, è probabile  che  la  stia  popolazio- 
ne, la  quale  nel  1809  facevasi  di  i3,ooo  abitanti , sia  ora  maggiore  di 
18  a 20,000. 

Risalendo  l'Indo  trovasi  IIala,  città  di  qualche  riguardo,  con  10,000 
abitanti;  Sihociian  (Seliwun,  Sewistan),  rinomata  in  tutta  l’India  mao- 
mettana per  la  tomba  di  Lab-Chab-Baz , visitata  da  un  gran  numero  di 
pellegrini.  Burnes  e Larenandière  hanno  questa  città  siccome  corrispon- 
dente alla  capitale  diSambo,  radja  de’montanari  indiani  menzionati  nel- 
la spedizione  di  Alessandro.  Vi  si  vede  un  vecchio  castello  che  è a cava- 
liere della  città  , e risale  al  tempo  de’Greci  , il  qualche  forse  la  costruzio- 
ne più  singolare  di  tutto  l’avvallamenlo  dell’Indo.  E un  monticello  alto 
60  piedi,  evidentemente  opera  dell’arte,  attorniato  sin  dalle  falde  di  un 
muro  di  mattoni  ; la  forma  è Un  ovale  lungo  1,200  piedi,  largo  7 3o.  L’in- 
terno offre  un  mucchio  di  ruine  sparse  di  vasellami  di  terra  e di  matto- 
ni. Tutta  questa  mole  veduta  da  un  certo  lato  somiglia  al  disegno  della 
torre  di  Madjilebi  a Babilonia,  descritta  da  Brich.  Gli  abitanti  l’attribui- 
scono al  secolo  di  Bader-Oul-Djamal,  possente  fata,  alla  quale  ascrivono 
quanto  v'ha  di  antico  e maraviglioso  nel  Sindhy.  Finalmente  alla  destra 
dell’Indo,  e nel  mezzo  del  fertile  distretto  solcalo  di  canali  e chiamato 
Tchqndkob  (Chandkoh),  vuoisi  mentovare  Lhariuiana  (Larkhanu),  cit- 
tà piuttosto  iu  fiore  con  un  piccolo  forte  e 10,000  abitanti. 

Alla  sinistra  dell’Indo,  ma  nel  deserto,  nomineremo:  Ocvercotb,  for- 
tezza importante  che  i Talpouri  tolsero  al  radja. di  Ojoudpour;  e Parihag- 
gar  ( Parinuggtir),  piccolissima  città,  capo-luogo  del  Parrar  (Parkur)  , 
spezie  di  penisola  che  avanzasi  nel  Rin  , e in  grido  per  l'idolo  GnritcAa 
(Gorcecha),  che  vi  attira  tutti  gli  anni  molti  pellegrini. 

Principato  di  Khirpour.  Khirpour  (Khyrpoor),  città  di  me- 
diocre grandezza,  posta  sopra  un  canale  derivalo  dall'Indo  : è la  capi- 
tale dello  stato,  ed  ha  i5,ooo  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni,  ed  in  un  raggio  di  ali  miglia,  trovami  tutte  le  città 
più  notabili  di  questo  principato,  vale  a dire:  Kori  (lloree)  alla  sinistra 
dell’Indo,  Barr  ar  (Bukkur),  sopra  un’isolctta,-  e Sarkar  (Sukkur),  alla 
destra  dì  quel  fiume,  le  quali  non  sono  per  modo  di  dire  che  parti  di  una 
medesimi!  città,  la  cui  popolazione  è di  12,000  abit.  Bakkar  è una  fortez- 
za di  poco  rnomeuto,  che  potrebbe  divenire  della  più  grande  importanza 
per  la  sua  posizione.  N'e’prossimi  dintorni  di  Rori  vedonsi  le  ruine  di  Al- 
lora ebe  Burnes  avvisa  essere  poste  sull’area  della  capitale  di  musica- 
no. Chirarpour  (Shikarpoor),  in  un  territorio  fertilissimo  , al  quale  essa 
dà  il  nome  e che  è traversata  da  canali  derivati  dall’  Indo  : è questa  la 
città  più  mercantile  e più  popolala  del  Sindby;  la  sua  popolazione  sembra 
sommare  a 25, 000  abitanti. 

Principato  di  31  ir  polir.  E il  più  piccolo  del  triumvirato,  o 
contiene  soltanto  tre  città.  La  sua  stessa  capitale,  Mirpour  (Meerpoor), 
posta  a destra  del  liaggar , è una  città  cne  non  offre  cosa  veruna  di 
riguardo  c la  cui  popolazione  non  oltrepassa  i 10,000  abitanti. 
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Principato  di  Bahaoulpour.  Aijmedpodr  (Ahmedpoor), 
piccola  città  di  9,000  abitanti  all'incirca  n ò la  capitalo. 

Nomineremo  ancora  in  questo  principato  : B uiaoclpour  ( Ballami!- 
poor),  poco  discosta  dalla  sinistra  riva  del  Setledje  , città  alquanto  gran- 
ile, c Borente  pel  commercio;  i suoi  mercatanti  vanno  a Balkh,  a Bouk- 
Bara  c Guo  ad  Astraklian  ; la  sua  popolazione  crcdcsi  di  20,000  abitanti. 
OucB,  vicino  alla  riva  sinistra  del  Tchenab,  città  piuttosto  grande  c mer- 
cantile, posta  in  un  territorio  fertilissimo,  con  circa  20,000  abitanti.  Da- 
raoui,  (Darawul),  castello  forte,  antichissimo,  che  Barnes  dice  essere  la 
sola  fortezza  di  questo  stato. Noteremo  che  tutte  queste  città  sono  poste  in 
un  raggio  di  25  miglia  da  Ahmcdpour,  e che  nella  parte  del  deserto, che 
comprende  una  sì  grande  porzione  di  questo  stato , vivono  i Daoudpou- 
/ras  ( Daoodpootras)  , tribù  guerriere  e maomettane  , che  contano  forse 
60,000  individui. 


REGNO  DELLE  MALDIVE 

Questo  regno  si  compone  dell'arcipelago  delle  Maldive,  vasta  riu- 
nione di  molte  migliaja  di  scogli  formanti  17  gruppi  o alolloni.  Fra 
questo  gran  numero  di  scogli , da  4o  a 5o  si  distinguono  por  la  loro 
estensione;  essi  sono  coltivati  ed  hanno  una  popolazione  permanente. 
It  sovrano  di  questo  piccolo  stato  prende  il  pomposo  titolo  di  sultano, 
e risiede  in  una  bella  città  cito  occupa  tutta  l’isola  di  Mala,  la  quale 
ha  tre  miglia  inglesi  di  circuito  ed  è riputata  la  più  grande  di  questo 
arcipelago.  Il  palazzo  del  sovrano  è una  specie  di  fortezza  di  meschina 
apparenza;  ma  la  città  è ornata  di  due  belle  moschee;  l’arte  e la  na- 
tura la  resero  assai  forte.  Essa  ha  un  porto  da  cni  partono  tutti  gli  an- 
ni molle  piccole  navi  che  vanno  a Alchin  (Achinj  nell’  isola  Sumatra  e 
a Balassora  nell’Orissa. 
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Nell’introduzione  alia  descrizione  dell'India  abbiamo  nolati  i nomi 
improprii  che  si  diedero  a quella  regione.  Vuoisi  fare  la  slessa  osser- 
vazione intorno  al  nome  che  da  più  secoli  si  convenne  generalmente 
di  dare  a questa,seguendo  le  tracce  d’un  celebre  geografo.  I nomi  di 
Indo-China  e di  popoli  lndo-Chinesi  ci  pajono  essere  improprii,  per- 
chè gli  abitanti  di  questo  paese  nulla  hanno  di  comune  nè  cogllndou 
nè  coi  Chinesi.  Pertanto  abbiamo  preferito  adottare  per  questa  vasta 
contrada  l’antica  denominazione  d 'India  Transg angelica,  che  almeno 
non  contiene  veruna  indicazione  falsa,  poiché  tutta  questa  parte  del- 
P Asia  è al  di  là  dal  Gange;  si  potrebbe  pure  ed  anche  meglio 
nominarla  India-Ulteriore,  avuto  riguardo  alla  sua  posizione  rispet- 
tivamente a noi.  - 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  88°  e 107°. 
Latitudine,  tra  i°  e 270. 

confini.  Nell’  introduzione  alla  descrizione  dell’  India  abbiamo  se- 
gnato il  conlìne  naturale  occidentale  che  converrebbe  dare  a questa 
contrada.  I geografi  però  si  accordano  a segnarle  per  confini:  a tra- 
montana, l’impero  Cnincsc , cioè  il  Boulan , il  Tibet  e la  China  pro- 
pria; a levante , la  China  per  un  piccolo  tratto,  poscia  il  mar  della 
China;  ad  ostro,  questo  medesimo  mare , lo  stretto  di  Singapour  e il 
golfo  di  Bengala  ; a ponente,  lo  stretto  ossia  canale  dì  Malacca,  il  gol- 
fo di  Bengala,  il  Bengala  nell’India  e il  Boutan  nell’  impero  Chinese. 

fumi.  La  parte  superiore  del  corso  de’qualtro  grandi  fiumi  dell’ 
India-Transgangctica,  eccetto  il  Brahmapoulra,  è ancora  realmente 
ignota,  benché  sia  segnata  sopra  le  carte  d’un  modo  positivo,  e ad 
onta  delle  lunghe  ricerche  falle  da’più  dotti  geografi  affine  di  poterla 
conoscere.  Benché  noi  rispettiamo-  il  profondo  sapere  di  Hamilton,  non 
dubitiamo  però  di  seguitare  l' opinione  di  Klaproth  intorno  alle  sor- 
genti dell’lraouaddy,  del  Salouen  e del  Kambodjc  o Meinam-kong. 
guanto  a quelle  del  Brahmapoutra,  l’esplorazione  fatta  nel  1827  dai 
luogotenenti  Wilcox  e Burlimi  non  lascia  più  alcun  dubbio,  c dimo- 
strò con  novella  prova  quanto  i più  grandi  geografi  possano  ingan- 
narsi quando , per  mancanza  di  notizie  certe , vogliono  adoperare  le 
conghietture. 

L'India  Transgangetica  ha  due  pendìi  principali;  uno  verso  il  golfo 
di  Bengala,  l'altro  verso  il  mar  della  China. 

Il  GOLFO  DI  BENGALA,  riceve: 

Il  Uiuhmapoctua  , clic  prende  nel  suo  corso  inferiore  il  nome  di  Me- 
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dm,  e si  congiunge  al  Gange  un  po’  prima  dello  sbocco  di  quesl’ullimo. 
Vedi  i Climi  dell’India  alla  pag.  1*7. 

L’Arakan,  elio  traversa  il  paese  dei  Birmani  e il  dianzi  regno  d’Ara- 
kan  : la  sua  foce  è assai  larga  , e il  Koladyng  è il  suo  principale  af- 
fluente a destra. 

L'InAOUADDY,  die  è uno  de’pi'j  grandi  Cumi  dell’Asia,  sembra  prende- 
re la  sua  sorgente  nel  Tibet  sotto  il  nome  di  Zzangbo-tchoit,  traversa  sot- 
to quello  di  Ptn-i.iANO-K.iAaG  la  punta  occidentale  del  Yun-nnn  . entra  po- 
scia nel  paese  dei  Birmani  e traversa  tutto  l'impero  da  tramontana  ad  o- 
stro;  nel  Pegou  si  suddivide  in  parecchi  rami  che  bagnano  un’immensa 
estensione  di  paese  e rendono  facile  la  navigazione;  sopra  quei  rami  tro- 
vansi  Bassi»  , Dalla,  Uangoun  , Syrian  ed  altre  città  ; per  ultimo  questo 
gran  Cunie  si  versa  nel  mare  per  più  di  quattordici  bocche.  1 suoi  piu 
grandi  affluenti  sono  tulli  a destra,  cioè:  la  riviera  di  Paiacnduen 
che  passa  per  la  città  di  tal  nome, la  cui  sorgente  trovasi  nei  monti  nevo- 
si di  Langlan  , e die  i Birmani  riguardano  come  la  parte  superiore  del  ve- 
ro Iraouaddy  ; il  Kyaindouen  (Ryenduon)  che  nasce  dalle  montagne 
dell’Assam  c sembra  essere  il  principal  affluente  dell' Iraouaddy.  Il  corso 
del  Tnlouiae  del  Taloudin,  di  fresco  scoperto  dagl'inglesi,  toglie  gran 
forza  a quello  che  noi  abbiamo  detto  intorno  al  corso  di  colai  buine,  ap- 
poggiali al  dotto  scritto  di  Klaproth  , scritto  che  venne  pure  approvato 
da  Berghaus  nella  sua  Carla  deli  India  Ulteriore,  vero  capolavoro  di  dot- 
trina e di  critica  geografiche.  Seguendo  l’esempio  di  quel  celebre  geogra- 
fo, attenderemo,  per  approvare  una  nuova  ipotesi,  che  quel  celebre  orien- 
talista abbia  palesalo  il  suo  avviso  su  questo  rilevante  problema.  Il  dotto 
Hitler  sembra  aderire  a Wiicox  e a Burllon,  i quali  fanno  dell'Iraouaddy 
e del  Zzangbo-tcbou  due  correnti  diverse. 

Lo  Zittang,  che  nasce  nel  paese  dei  Birmani,  lo  traversa  in  parie,  c 
dopo  irrigato  il  Pegou  si  versa  nel  mare  per  una  foce  si  larga  che  somi- 
glia piuttosto  a un  braccio  di  mare  che  ad  uu  tinaie. 

Il  Thsan-locen  o Salouen,  che  sembra  nascere  nelle  montagne  della 
parte  sellcnlriunalc  del  K'ham,  provincia  del  Tibet,  ove  è conosciuto  sot- 
to il  nome  di  Oir-tciiod;  traversa  il  Yun-nan  sotto  il  nome  di  Nou-kiang 
o Lou-mang  ; uscendo  da  questa  provincia  della  China  prende  il  nome 
di  Saloben,  separando  il  Mrclap  nell’impero  Birmano,  dal  Louachan  o 
dal  Yuuchan  nel  regno  di  Siam:  questo  fiume  si  getta  infine  nel  mare, do- 
po aver  diviso  iu  due  parti  ineguali,  tra  i Birmani  e gl’inglesi,  il  dianzi 
regno  di  Martaban  e dopo  averne  bagnata  la  capitale  dello  stesso  nome; 
la  città  di  Ainherst  fabbricata  di  recente  è poco  lungi  dalla  sua  foce.  La 
carta  di  Wyld  e quella  di  Carry  rappresentano  parecchi  rami  che  servo- 
no a varie  comunicazioni  tra  il  Salouen,  lo  Zittang  e l’Iraouaddy. 

Il  Tavay  e il  Tenasserim  sono  due  fiumi  di  breve  corso:  il  primo  na- 
sce nella  provincia  di  Ye  e passa  per  Tavay  ; il  secondo  ha  la  sua  sor-' 
gente  in  quella  di  Tenasserim  e passa  per  la  città  di  tal  nome  e per  quel- 
la di  Merghi. 

Il  MAR  DELLA  CHINA  riceve: 

Il  Meinam  ossia  il  Fiume  di  Siam,  che  pare  avere  la  sua  sorgente  nel 
Yuu-uan.  Questo  fiume  traversa  il  Louachan,  il  Younchan  o Yangoma  ed 
il  regno  di  Siam  propriamente  detto,  passando  per  Tchang-mai  (Chimay), 
Tomo  II.  i3 
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Siam  e Bangkok.  Nel  Siam  propriamente  «letto, il  Meinam  si  «livide  in  p«v 
recchi  rami,  che  tagliano  in  gran  numero  «l’isole  questa  fertile  contrada. 
Nel  paese  dei  Laos  liavvi  la  riviera  Anan-myil, che  congiunge  il  Meinam 
del  Siam  col  Meinnm-Kong  del  Kambodje;notizie  intorno  al  Laos  che  ci 
furono  date  a Lisbona  contengono  la  conferma  di  «|ursta  curiosa  singola- 
rità dcll’idrogralia  <li  questa  contrada.  Ma  dobbiamo  avvertire  che  secon- 
do quelle  stesse  notizie  non  è g'à  una  grande  corrente  d’acqua,  come  il 
Cassiquiari  dell'America,  che  «ingiungo  il  Rio-Negro  con  l’Orenoco,  ma 
una  piccola  riviera,  la  quale  è navigabile  solo  nella  stagione  delle  piene* 

Il  Meinam-K.i>ng  {Kamhodjc,  Mekon  o Vay-kaoung),  che  nasce  nelle 
montagne  della  parte  settentrionale  del  K'Iiain,  provincia  del  Tibet,  ove 
scorre  sotto  il  nome  di  Dza-tcuou  o Sa-tciioo:  esso  traversa  il  Yun-nan 
sotto  quello  di  Lan-tsang-kiang;  questo  fiume  bagna  poscia  il  Laos, e do- 
po traversato  il  regno  di  Kamboilje , dipendente  dall’impero  diAn-nam, 
entra  nel  mare  sotto  il  nome  di  Rivieni  ni  Kambodje. 

Il  Salivo  o Donai,  nel  Basso-Kambodjc:  il  suo  corso  è assai  breve, 
c passa  per  la  grande  città  di  Saigon. 

Il  Sano- noi,  che  è il  più  gran  fiume  del  Tonchino,  prende  la  sua  sor- 

fenlc  nel  Yun-nan,  ove  è nominato  Uoli-iuaivg,  riceve  a destra  il  Li-sing-  ' 
iangt  passa  per  Ketclio.  e poi  si  versa  nel  mare. 

Il  Tciie-$ai-ho,  viene  egualmente  dal  Yun-nan,  dove  ha  la  sua  sorgen- 
te; e dopo  traversato  il  Tonchino  orientale  entra  nel  mare. 

rf.ligione.  Il  Buddismo  è professalo  dai  Birmani),  dai  Magh 
(Mugli)  o Arakaniani,  dai  Pegouani,  dai  Siamesi,  dai  Cban  o Lno- 
siani,  dai  Kliomen  o Kambodiani,  dai  numerosi  coloni  Chinesi  e dalle 
basse  classi  presso  i Cocincinesi  od  i Toncb inesi  negli  imperi.  Bir- 
mano e di  An-nam,  nel  regno  di  Siam  ed  in  una  parie  dell’  India 
Transgangclica  Inglese;  inoltre  dai  Piati,  dai  Singhpho  ed  altri  popoli 
semibarbari,  ma  misto  col  resto  delle  loro  superstizioni  primitive.  Il 
Bramanismo  è professato  dai  popoli  più  inciviliti  del  dianzi  regno  di 
Assam  c dai  paesi  di  Tipera,  di  Manipoitr  o Kassay,  di  Djinlhia  e di 
Katcbar  nell’India  Transgangetica  Inglese.  Una  parte  delle  alle  classi 
di  persone  presso  i Tondi  inesi  ed  i Cocincinesi  professano  le  religioni 
di  Tao-sse  c di  Conpucio.  I/Islamismo  è la  religione  di  tutti  i Malesi 
stanziali  ila  più  secoli  lungo  le  coste  della  peqisola  di  Malacca  e di 
parecchio  isole  dipendenti  geograficamente  dall’Ìndia  Transgangetica. 
come  pure  nello  Tsiam|M  e in  alcuni  altri  luoghi.  Un  numero  notabile 
di  abitanti  nel  Tonchino,  nella  Cocincina,  nel  Kambodje,  e alcune 
ccnlinajn  nel  regno  di  Siam  e nell’impero  Birmano  professano  la  Re- 
ligione Cristiana  Cattolica.  Alcune  migliaja  di  Protestanti  tro- 
vansi  nell'India  Transgangetica  Inglese.  La  più  parte  delle  tribù  bar- 
bare sparse  per  gl’imperi  [firmano  e di  An-nam,  nel  regno  di  Siam  , 
nell'India  Transgangetica  Inglese  e nell’interno  della  penisola  di  Ma- 
lacca,  vivono  senza  culto  , oppure  sono  dedite  alle  più  strane  super- 
stizioni. 

GOVERNO-  1 grandi  stati  dell’India  Transgangetica  sono  per  cosi 
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dire  la  terra  classica  del  puro  dispotismo.  Egualmente  che  nella  Chi- 
na, i nomi  degl'imperatori  de  Birmani  e del  re  di  Siam  non  debbono 

Siammai  pronunziarsi,  durante  la  loro  vita,  da  alcuno  dei  loro  sud- 
iti, sotto  pena  di  morte;  e questo  nome  formidabile  non  è confidato 
che  ad  un  piccol  numero  di  cortigiani  più  favoriti.  In  questi  due  stati, 
come  pure  nell'impero  di  An-nam,  ogni  uomo  maggiore  di  venti  anni, 
eccetto  i sacerdoti  e i magistrati,  è obbligato  a consecrare  al  servizio 
dello  stato,  sia  come  soldato , sia  come  agricoltore,  almeno  ogni  ter- 
zo anno  della  sua  vita  Ecco  perchè  la  migrazione  presso  quei  popoli  è 
riputata  delitto  di  alto  tradimento,  e come  equi  valente  ad  un  furto 
fatto  al  principe  della  sua  proprietà.  Non  ostante  i vizii  di  tali  gover- 
ni, vi  regna  ne’tempi  pachici  mollo  ordine  e regolarità.  La  giustizia 
civile  e criminale  vi  si  amministrano  con  più  fermezza  c meno  preci- 
pitazione che  presso  parecchie  altre  nazioni  dell'  Asia  ; donde  deriva 
assai  più  di  sicurezza  per  la  vita  e per  la  proprietà.  Le  forme  dellam- 
ministrazione  presso  i Birmani  ed  i Siamesi  sono  di  una  lentezza  in- 
terminabile; il  contrario  avviene  nella  Cocincina,  ove  l’azione  del  go- 
verno è così  vigorosa  come  rapida.  L’imperatore  di  An-nam  si  diceva, 
non  è gran  tempo,  vassallo  della  China  ; e il  re  di  Siam  si  riconosce 
ancora  vassallo  di  questo  impero;  ma  tale  dipendenza  non  esiste  che 
di  nome.  Il  tributo  che  essi  pagano  non  è che  una  formalità,  ed  ogni 
intervento  della  China  negli  affari  del  governo  è respinto  con  fermezza. 
Le  tribù  barbare  o semi-selvagge,  sparse  per  l'India  Transgangetica, 
vivono  sotto  i loro  rispettivi  capi,  le  une  più  o meno  oppresse,  ma  pa- 
recchie altre  godono  al  contrario  della  più  grande  libertà. 

industria.  Le  nazioni  anche  bone  ordinale  di  questa  parte  del- 
l’Asia non  fecero  grandi  progressi  nellearli  utili  e di  lusso.  Sono  però 
eccellenti  nell’arte  del  dorare,  e in  una  specie  di  fabbricazione  inver- 
niciala con  lacca  c ornata  d’un  ricco  mosaico  di  madreperla,  in  quella 
dei  loro  idoli  dalle  più  piccole  dimensioni  fino  alle  proporzioni  più  co- 
lossali, in  ecrli  lavori  d oro  e d’argento,  nelle  fabbriche  del  vasellame 
comune,  e nella  costruzione  delle  navi  e delle  piroghe.  I balonieri , 
di  cui  si  servono  i Siamesi  per  la  navigazione  sulle  riviere  e per  la 
guerra,  sono  falli  di  un  solo  tronco  d’albero,  talvolta  di  i6  a 20  tese, 
fili  antichi  viaggiatori  sono  d’accordo  intorno  alla  loro  bellezza  c ma- 
gnificenza; i balonieri  reali,  su  cui  salivano  il  sovrano  ed  i grandi,  si 
distinguevano  per  la  forma,  che  era  varia  secondo  la  dignità  del  per- 
sonaggio, pe’ sedili,  per  le  imperiali  a forma  di  piramidi  sostenute  da 
colonne, e per  le  sculture  delle  estremità  che  erano  dorate,  come  pure 
i remi.  Il  naloniere  reale,  governato  da  120  rematori,  era  veramente 
superbo.  Pare,  secondo  le  più  recenti  notizie,  che  l’arte  di  costruire 
siffatte  navi  sia  degenerata  in  rustica  semplicità.  I Cocincinesi  al  con- 
trario fecero  grandi  progressi  nell’architettura  navale  e nell’arte  nau- 
tica, come  pure  in  tutto  ciò  che  appartiene  affarle  militare;  essi  ne 
vanno  debitori  al  virtuoso  vescovo  di  Adran,fu  Pigneau  ed  a parecchi 
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ingegneri  francesi.  Nel  1787  il  re  della  Cocincina  essendo  sialo  ri- 
slabililo  sul  Irono  per  le  cure  del  vescovo  di  Adran  e dei  missionari i 
francesi,  molti  uliiziali  ed  ingegneri  di  <|iiesla  nazione  furono  chiama- 
ti in  <|ticslo  paese,  vi  fondarono  insliluli  importantissimi , e diressero 
tulle  le  innovazioni  falle  da  Gliia-long,  che  fu  per  cosi  dire,  per  l’im- 
pero di  An  nani  ciò  che  Pietro  il  Grande  |ier  la  Kussia.  Senza'  la  rivo- 
luzione del  1781),  l'inlluenza  francese  in  questa  parte  del  mondo  sa- 
rebbe divenuta  immensa.  Del  resto,  i popoli  di  queste  vaste  contrade 
non  sanno  lavorare  il  cotone  come  gli  Indoli,  nè  la  porcellana  come  i 
Giapponesi,  nè  la  seta  come  i (.biliosi.  I-e  cure  clic  pongono  ad  imi- 
tare questi  ultimi,  danno  ai  Cocincincsi,  e principalmente  ai  'ronchi- 
nosi un  gran  vantaggio  nelle  arti  utili  sopra  le  nazioni  più  occidentali. 
Essi  fabbricano  cotoni  grossolani  per  loro  uso  domestico , come  pure 
sete  leggiere, che  anticamente  nei  rozzi  principii  delle  manifatture  eu- 
ropee, erano  avidamente  ricercale  nei  nostri  mercati.  l>e  grandi  città 
dell’India  Transgangelica  sono  la  sede  principale  dell'Industria  di  que- 
sti popoli . Ncll’inipero  Birmano  l'agricoltura  è principalmente  l’arto 
propria  dei  Raryan(Karycn),  deiKien  e di  altri  pojioli  che  non  abitano 
nelle  città,  e alcuni  dc’quali  non  cessarono  di  essere  erranti. 

commercio.  Da  alcuni  anni  le  corrispondenze  commerciali  dei  po- 
poli europei,  e massime  degl’inglesi  con  gli  stati  ordinali  di  questa 
contrada  divennero  assai  più  frequenti  che  non  erano  prima;  e da  cirea 
4o  anni  in  poi  i Chinesi  si  fecero  padroni  di  tutto  il  commercio  del 
regno  di  Siam,  di  cui  essi  sono  i negozianti  |>er  l’estero,  i navigatori 
e i marinari.  Centoquaranta  giunche  portanti  35, 000  tonnellate  vanno 
ogni  anno  alla  China;  da  4o  a 5o  visitano  annualmente  il  llorido  sta- 
bilimento inglese  di  Singapour,  che  è pure  frequentalo  ogni  anno  da 
altre  giunche  della  medesima  nazione  che  partono  dall' impero  di  A11- 
nam , di  cui  il  regnante  imperatore  mostrava  molto  amore  pel  com- 
mercio e spediva  per  proprio  conto  un  certo  numero  di  giunche  ; ma 
ora  chiuse  albillo  i suoi  porti  agli  Europei  e solo  conserva  relazioni 
commerciali  con  l'Arcipelago,  le  Filippino  e la  China  jicr  mezzo  de  co- 
steggialori  chinesi.  Oltre  il  commercio  che  si  fa  nell' impero  Birmano 
dalle  navi  europee,  i battelli  birmani  ne  fauuo  uno  assai  ragguarde- 
vole, scorrendo  nella  bella  stagione  lungo  la  costa  di  Arakan,  per  la 
qual  via  giungono  traverso  i banchi  di  sabbia  lino  a ('-alenila.  Affari 
mercantili  im|>orlnntissimi  si  fanno  pure  per  terra  tra  le  possessioni 
Inglesi  ed  i Birmani,  tra  questi  ultimi  e la  China,  tra  i Tonchincsi  ed 
i Chinesi.  Ma  i Birmani  non  hanno  veruna  corrispondenza  mercantile 
con  Siam:  un  odio  implacabile  ed  uno  stalo  di  guerra  continuo  esisto- 
no tra  quei  due  stali.  Le  loro  frontiere  rispettive  offrono  l'aspetto  d un 
deserto,  e la  schiavitù  aspetta  ogni  infelice  abitante  che  oltrepassi  la 
sua  frontiera  o cada  per  mala  sorte  nelle  insidie  clic  quei  due  popoli 
nemici  si  tendono  scambievolmente. 

I principali  oiiuietti  d'esportazione  sono:  cotone,  seta,  stagno,  le- 
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fino  di  (ck,  legno  d'aquila  e (li  sandnl,  gomma  lacca,  cacciò  , grani, 
sale,  olio,  zucchero,  avorio,  pepe,  nidi  d’uccelli,  pietre  preziose,  mas- 
sime rollini  ed  agate,  ferro  (del  regno  di  Siam),  lavori  inverniciati  , 
ecc.  eco.  I principali  oruieiti  d'importazione  sono  stoffe  di  cotone, 
sete  lavorale,  panni,  oppio,  velluto,  porcellana,  carta,  tè,  lino,  ca- 
nape, e gran  numero  di  oggetti  delle  fabbriche  e manifatture  «Jell’Ku- 
ropa  e della  China.  Le  principali  piazze  di  commercio  nell  interno  so- 
no : /ha.  Pronte,  fi /1  aitino  nell  impero  birmano,  A elc/io  nell’  inqie- 
ro  di  An-nam,e  .ì/on  lineili  nell’India-Transgangetica  Inglese.  Le  prin- 
cipali piazze  di  commercio  marittime  sono:  Singapour  e Georgelown 
neU'ludia-Trausgangetica  Inglese;  /langoiin  nell’ impero  birmano; 
Bangkok  e Tehantihon  nel  regno  di  Siam \Saigong , Aat/t-rang,  llue- 
han  o Faifo  Sine/teou,  e Touron  o Hansan  iieli'impero  di  An-uam. 

divisione.  !Von  lenendosi  coulo  delle  tribù  abatto  selvagge,  o se- 
mibarbare che  vivono  indipendenti  sui  lerrilorii  che  noi  riguardam- 
mo come  appartenenti  agli  stali  inciviliti  di  questa  contrada,  si  può 
divider  l’ India-Transgangctica  nelle  sei  parti  seguenti  : impero  /fir- 
mano, regno  di  Siam,  stali  indipendenti  delta  penisola  di  Malac- 
ca, India-Transguugelica-Inglese , impero  di  Àn-nam , e isole  ap- 
par  tenenti  geograjìcamcnte  all'India  Transgangelica . 


IMPERO  BIRMANO 

confisi.  Dojm»  le  grandi  cessioni  falle  agl’Ifiglesi  dall’ Imperatore 
presente  nel  18-26  pel  trattato  di  Yandabou,  e supponendo  che  la  fron- 
tiera orientale  deiriinpero  sia  il  Salouen,  i conlini  di  questo  stato  so- 
no: a tramontana , l’Assaui  dipendente  dagl'inglesi,  1 cantoni  occu- 
pati da  tribù  di  montanari  poco  noli,c  il  Yuu-nan  uell  impero  Chinese; 
a levante,  il  Yun-nan  e il  Salouen  che  lo  separa  dal  territorio  soggette 
al  re  di  Siam,  e da  quello  che  appartiene  agl’inglesi;  ad  ostro,  il  golfo 
di  bengala;  a ponente,  questo  medesimo  golfo,  il  regno  di  Arakan,  il 
Kalhy,  0 Kassai,  c altri  paesi  riguardati  come  facenti  parte  dell’  India 
T ransgangelica- 1 nglese. 

filmi.  L’Iraodaddy  , che  viene  dal  Yun-nan,  e traversa  lutto  l’im- 
pero da  tramontana  a ostro:  noi  ne  abbiamo  descritto  il  corso  alla  pa- 
gina i85.  Lo  Zitta ng,  che  passa  perTongo:  tutto  il  suo  avvallamento 
appartiene  aU'inipero.  Il  Salouen,  che  viene  dal  Yun-nao  e forma  la 
frontiera  orientale  dell'impero. 

divisioni  amministrative  e 'topografia.  Tutto  l'impero  è di- 
viso in  provincie  , o vice  reami,  il  cui  numero  sembra  essere  cosi  va- 
riabile conni  il  potere  dato  ai  governatori  che  li  reggono.  La  divisione 
civile  più  comune  è in  mgos,  o circondarii.  Questi  ultimi  sono  trop|>o 
numerosi  per  poter  essere  in  quest’  opera  accennati.  Noi  ordineremo 
nella  (avola  seguente  le  principali  città  dell’impero  secondo  le  grandi 
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divisioni  geograliche,  avvedendo  che  alcune  di  queste  ultime  sono  an- 
cora assai  mal  conosciute,  massime  il  Mret-a p-cban , e il  Laos-Birmano. 
pAMI  ùpi'Uocnv,  Citta,'  e Luoghi  piu*  mota  bili. 

Birba.  (Mrammaphalong).  Essa  c la  pairia  dei  Birmani.  Ava;  dmarupoura{ tJm- 
luorapoura);  Saigatng  (Zeckain  e Lhagain);  Ktkok- 
sei/,  Yandabou,  ragguardevole  poi  trattalo  di  pace 
del  1826;  Iihanmo , principul  deposito  del  commer- 
cio con  la  China;  Montchaboii,  patria  di  Alompra  , 
fondatore  della  dinastia  presente,  c un  tempo  capita- 
le dell’impero;  Pagbam, quasi  deserta,  ma  notabile 
pe'suoi  tempii  c per  essere  stata  la  capitale  dell'im- 
pero; Miaiaay,  Yeynang-gheoun.Ratna-lhain, Pon- 
go (Taungoo),  Pronte  ( Haai-Mew,  Pecaye  e Pea). 
Pauou.  (Taluna)  . . . Pegou  (Bagou)i  Syrian,  liangoun,  Meaoun  , un 

tempo  assai  florida , ed  oggidì  assai  scaduta;  Uae- 
jtin  ( Bassecn , Persuins),  Negrais , importante  pel 
suo  bel  porto. 

Mabtaban Martaban,  un  tempo  capitale  del  regno  indipen- 

dente  di  tal  nome  ed  assai  florida;  oggidì  quasi  de- 
serta , malgrado  i vantaggi  che  olfre  la  sua  vasta 
c magnifica  spiaggia. 

Laos  UinuANo  . . . . Ove  deesi  distinguere  Mrelap-cha  n (Rochampn), 
situato  tra  il  Birma  ed  il  Salouen:  esso  è una  parte 
del  paese  dei  Chano  Laoeii,ed  è diviso  tra  parecchi 
principi  tributarli  ni  Birmani,  l.e  sue  principali  C't- 
là  sembrano  essere  Semiti  (Theinni),  J/aw.Anrw, 
Gnangrue,  Mobiuh , Mone.  Il  Laouacban  (Lo- 
waslian,  Lcng),  diviso  in  Mediato  o tributario, 
edili  Immediato  o soggetto  : il  primo  sembra 
avere  per  capitale  Ktamtoun;  il  secondo  Leng , sul 
Menam-lai  o Menan-tai,  affluente  del  May-kaoung; 
Leng  era  l’antica  capitale  del  Laos  nel  i65s.  Si  ó 
pure  fra  queste  regioni  che  ci  par  conveniente  di 
collocare  il  reame  di  Bh  or  k li  a tripli  tributario 
dei  Birmani , e traversato  dall’  alto  lraouaddy  ; 
M aunghi  n’è  la  capitalo. 

Alibi  Pabm  tbibutabii.  Sono  i lerritorii  di  parecchi  popoli  piuttosto  tributarli 
che  soggetti  ai  Birmani;  la  più  parte  sono  governa- 
ti da  capi  presi  nel  loro  seno.  Noi  nomineremo  fra 
quei  popoli  i Karyan  (Karayn),  che  sono  i più  nu- 
merosi e che  si  occupano  d’agri  coltura;!  Zanaio  ed 
i Ayen , che  sono  quasi  tanto  inciviliti  quanto  i Bir- 
mani; i Taong-snu , i Yaou,  i Palaon,  i Pyon , i Len- 
ze», i Latra,  i D'hanou,  i D'hanao  ed  i Zalaung. 

Ava,  nominata  ue'documenti  dell’impero  Ratna-poura  (la  città  dei 
qiojelli).  Essa  è città  grande,  ma  poco  popolata,  situata  sulla  sinislra 
dell'lraouaddy;  le  sue  case  sparse  e rare  sulla  gran  superficie  che  essa 
occupa  non  sono,  a dir  vero,  clic  capanne  coperte  di  stoppia.  Alcune 
abitazioni  dei  capi  sono  costruite  di  tavole,  ma  non  vi  è forse  una  mezza 
dozzina  di  case  di  mattoni.  Ava  racchiude  gran  numero  di  tempii  le 
cui  lunghe  guglie  verticali,  imbiancate  o dorate,  le  danno  da  lungi 
un'aria  maestosa  che  all’awieiuarsi  sparisce.  11  più  ragguardevole  di 
questi  tempii  è il  Legar ihavbou , composto  di  due  edilizii  fabbricali 
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secondo  due  siili  dill’erenli.  li' nitro  edilizio  pili  notabile  è il  palaz- 
zo del  re,  benché  tulio  di  legname;  esso  fu  compiuto  nel  i8a4i  ed  è 
un  vasto  edilizio  di  cui  vantasi  In  sala  d'udienza  per  l'ampiezza,  e mas- 
sime per  la  ricchezza  degli  ornamenti  , (piale  sala  è aperta  da  ogni 
parie,  e non  ha  parete  che  dietro  al  Irono  ; un  gran  numero  di  belle 
colonne  ne  sorreggono  il  tetto.  Veggousi  ancora  in  molli  luoghi  le 
rovine  degli  antichi  edilizii  di  quest’aulicn  cupitale  dell’iiupero.  Hamil- 
ton le  attribuiva  soli  3o,oooabil.  nel  principio  del  1827;  noi  crediamo 
che  si  |x>ssa  stimare  la  sua  popolazione  presente  di  jo.ooo  abitanti. 

Nei  suoi  dintorni  trovasi:  AmaRapouiia,  situala  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Iraouaddy  c sulle  vaghe  rive  d'un  lago.  Fabbricala  nel  1783,  fu  capi- 
tale dell’impero  sotto  l'ultimo  imperatore  e sotto  il  suo  successore  fino  al 
*8a4-  Essa  è tutta  fabbricata  di  legname,  traunc  alcuni  tempii;  un  bastio- 
ne ed  una  cittadella  solida  c vasta  la  difeudono.  fare  che  il  tempio  det- 
to di  Arakan , ornalo  di  sculture  e di  s5o  colonne  di  legno,  ciascuna  di 
un  sol  tronco  e dorala,  sia  il  più  bello  edilizio  di  questa  città;  vi  si  ono- 
ra la  statua  colossale  di  bronzo  di  Gautama , l’ultimo  de’ personaggi  che 
nel  sistema  del  Buddismo  abbiano  rappresentalo  I’  imagine  di  Budda. 
In  una  lunga  galleria  , costruita  a bella  posta  , trovasi  una  collezione  di 
260  iscrizioni  antiche  e moderne  , portate  da  varii  luoghi  dell’  impero  ; 
una  piccola  parte  soltanto  è intagliala  nel  marmo,  la  maggior  parte  sono 
incise  in  pietra  bigia  : questi  monumenti  souo  importantissimi  per  la  sto- 
ria. Ainarapoura  , a cui  il  capitano  Cox  dava  nel  1800  circa  175,000 
abitanti,  non  uc  conteneva  più  uei  1827,  secondo  Hamilton,  che  3o,ooo. 
Nel  1810,  secondo  il  capitano  Canuiiig,  20,000  case  furono  distrutte  per 
un  incendio. 

Saigaing  (Zeekain),  sulla  riva  destra  dell’  Iraouaddy , dirimpetto  ad 
Ava.  Il  uumero  de’ suoi  tempii,  si  antichi  come  moderni , è prodigioso; 
ina  molti  vanno  rovinando,  dacché  esso  cessò  di  essere  la  capitale  del- 
l’impero. Quasi  tutte  lo  cime  delle  colline  de’suoi  dintorni  sono  corona- 
te di  tempii,  la  più  parte  ornali  di  guglie  e di  letti  dorali,  il  che  produ- 
ce una  delle  più  belle  vedute  del  inondo.  Saigaing  è,  con  la  città  di  Ki- 
kokzeit , la  grande  officina , ove  si  scolpiscono  quasi  tutte  le  statue  di 
-Gautama  sparse  per  l’impero.  Nel  1826,  essa  era  ancora  assai  popolala. 
Avvertiremo  che  le  tre  città  da  noi  dianzi  descritte  sono  talmente  vicine 
l’una  all’altra  che  si  potrebbero  riguardare  come  componenti  una  città 
sola.  Stimasi  la  loro  popolazione  riunita,  compresavi  quella  dei  loro  pros- 
simi circondari,  354, 000  abitanti. 

Le  altre  città  più  notabili  dell’impero  sono:  Yevnano-Giieobn,  nel  Rir- 
nian  , situata  alla  sinistra  dell’ Iraouaddy  , città  florida  c beo  popolata; 
nei  suoi  dintorni  trovatisi  le  più  abbondanti  sorgenti  di  petrolio  che  si 
conoscano; esse  compongono  una  delle  principali  fonti  di  rendita  dell’im- 
pero. Prove,  sulla  riva  sinistra  dell’ Iraouaddy , riputata  nel  1795  più 
grande  e più  popolata  di  ttangoun,  molto  scadde  da  indi  in  poi.  Dianzi 
sliinavasi  la  sua  popolazione  di  soli  3, 000  abitanti;  ma  uolizie  più  recen- 
ti recano  che  quella  città  va  prosperando,  e le  attribuiscono  già  10,000 
abitanti.  Vi  si  costruiscono  molle  navi.  Tungo  (Taungoo),  sul  Miai-Zit- 
luug , capitale  d’uua  provincia  quasi  deserta  che  ha  titolo  di  reguo  ; td 
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c il  famoso  regno  di  Tangou  dei  viaggiatori  dei  ivi  secolo,  che  cagionò 
a quel  tempo  tante  rivoluzioni  memorabili  nel  ponente  e nel  centro  del* 
nndia-Ulleriore.  Poiché  i suoi  abitanti  furono  i primi  Birmani  che  sian- 
si conosciuti  distintamente  sotto  questo  nome,  i geografi  e gli  storici  sup- 
posero finora  che  il  Tuugou  fosse  la  patria  primitiva  di  quel  popolo,  elio 
per  la  forza  delle  anni  si  era  sparso  nei  paesi  vicini. 

Pegou,  situata  sulle  rive  del  Pegou  e sull'area  dell’antica  capita'e  del 
regno  di  tal  nome,  interamente  distrutta  nel  17117  da  Alompra,  tranne  i 
suoi  tempii;  fu  riedificata  nel  1790,  ma  era  ancora  quasi  deserta  quando 
gl’inglesi  vi  entrarono  nel  1824  Vi  si  ammira  il  famoso  tempio  di  Chou- 
madou , il  quale  è una  piramide  composta  di  mattoni  e cemento  senza  nes- 
suna cavità,  nò  apertura,  di  forma  oltagona  alla  sua  base  e terminante 
a spirale.  L’altezza  è di  33 1 piedi  inglesi  e la  circonferenza  della  baso 
di  1,296  piedi  ; termina  in  cima  con  una  specie  di  parasole  di  ferro  do- 
rato, di  56  piedi  di  circonferenza.  I preti  che  vi  ministrano  pretendono 
che  questo  tempio  sia  stalo  fabbricato  a,3oo  anni  fa,  da  parecchi  monar- 
chi successivi.  Esso  è senza  dubbio  una  delle  costruzioni  più  ragguarde- 
voli e più  alle  di  tutta  l'Asia,  e supcriore  per  architettura  al  tempio  di 
Choudagon  a Rangoun. 

Rangoun,  sul  Rangoun,  uno  de’ bracci  dell’lr.iouaddy.  Essa  è la  città 
più  mercantile  e il  primo  porlo  dell' impero , ed  ha  molti  cantieri,  in  cui 
si  costruiscono  lo  più  grosse  uavi  mercantili  e militari.  Rangoun  è il  grati 
deposito  del  legno  di  lek.  La  sua  popolazione  che  stiinavasi  un  tempo  di 
3o,ooo  abitauti,  è stimata  di  i4,ooo,  ma  è probabile  che  ascenda  ora  a 
20, 000. A circa  due  miglia  di  distanza, sulla  cima  d'uua  collina,  sorge  il 
famoso  tempio  di  Choudagon, il  quale  è una  piramide  simile  al  Chouma- 
dou  di  Pegou,  e si  potrebbe  pnragonarc  ad  una  tromba  marina  rovesciata; 
il  parasole  di  ferro  doralo  che  gli  sovrasta  è più  piccolo  e meno  alto  del- 
l’altro, ma  l’altezza  della  piramide  di  questo  è di  338  piedi  inglesi.  Lun- 
go tutto  il  cammino  che  conduce  a questo  santuario  buddista,  veggonsi 
molti  piccioli  tempii  fabbricati  da  privali;  ma  per  essere  trascurati,  parec- 
chi di  questi  edifizii  vanno  rovinando.  Quella  magnifica  piramide  ci  sem- 
bra essere  il  più  alto  edifizio  dell’Asia.  Nella  vicinanza  trovasi  una  campa- 
na di  bronzo  di  7 cubili  di  altezza,  3 di  diauietro  e 1 2 pollici  di  grossezza, 
la  quale  serve  per  annunziare  le  offerte  fatte  al  tempio  e gli  alti  di  divo- 
zione che  vi  si  praticano.  Questa  campana  fu  innalzata  verso  l’anno  1780 
dal  principe  del  paese , il  quale  credette  per  ciò  di  rendersi  favorevole  la 
divinità;  e quest»  appunto  leggesi  sopra  una  iscrizione  in  lingua  pali,  in- 
cisa dintorno  alla  campana.  Quest'inscrizione  è importantissima  pe'ccnni 
che  racchiude  intorno  alla  storia  e alle  opinioni  religiose  dei  Birmani. 

REGNO  DI  SIAM 

confivi-  Questo  slato  di  cui  i geografi  , seguendo  la  carta  del 
maggiore  Symes  si  accordano  a diminuire  cotanto  l’estensione,  au- 
mentando straordinariamente  a suo  discapito  quella  degl’imperi  Bir- 
mano e di  An-narn,  si  pare  doversi  estendere  a tramontana  (ino  alla 
China,  a ponente  fino  al  Salonen,  e a levante  e a ostro  molto  più  ia 
là  che  non  lo  rappresentano  le  corte  più  recenti,  non  eccettuata  quel- 
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la  del  Wild.  Ammollendosi  secondo  le  notizie  più  recenti,  che  la  par- 
te settentrionale  del  regno  dei  Langiani  del  Laos,  di  cui  face  rasi,  non 
è gran  lein|)o,  un  regno  indipendente,  sia  stata  soggiogata  dai  Siame- 
si, e che  essa  sia  racchiusa  nel  regno  di  Siam,  i contini  di  quest'ulli- 
ino  ci  sembrano  essere:  a tramontana, il  Yuu-nan  nell'impero  Chine- 
se;  a levante,  l’impero  di  An-nam;  ad  ostro  il  golfo  di  Siam,  il  mar 
della  China  , e i regni  indipendenti  della  penisola  di  Malacca  ; a po- 
nente, la  parte  del  golfo  di  Bengala,  nominalo  comunemente  il  cana- 
le o lo  stretto  di  Malacca  , poscia  le  nuove  provincie  inglesi  di  Teuas- 
serim,  di  Tavay  e di  Ye,  e l’impero  Birmano. 

fumi.  Il  Salocen  , che  segna  il  confine  occidentale  del  regno  ; il 
Meinam  che  viene  dal  Yun-nan,  e percorre  tutto  il  regno  da  tramon- 
tana a ostro;  e il  Meinam-korg,  o MAY-RAOUNG,che  viene  dal  Laos,  e 
bagna  una  parte  della  contrada  dei  Chan,  odei  Laosii,  dipendenti  dal 
regno.  Questo  gran  fiume  ha  tre  bracci  principali,  di  cui  l’orientale 
detto  Meinam,  forma  il  porto  di  Dankok , ed  è il  più  ragguardevole  e 
profondo. Ilavvi  gran  numero  d’altre  riviere  si  poco  importanti,  csì  po- 
co note,  che  non  sono  da  menzionarsi.  Vedi  le  pagine  i85  e 186. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e TOPOGRAFIA.  Non  SI  conoscono 
bene  le  divisioni  amministrative  di  questo  regno  , la  cui  importan- 
za crebbe  sotto  la  dinastia  chinesc  fondata  da  Piatak  , nominato  co- 
munemente il  re  (’.hinese.  Quest’uomo  accorto  dopo  aver  liberato  nel 
1798  il  regno  dal  giogo  dei  Birmani  fece  ritornare  all’ubbidienza  il  ( 
Yangoma,  e le  altre  parli  del  Laos  che  prima  ne  difendevano,  come 

Sire  tutti  i piccioli  re  della  penisola  di  Malacca;  ritolse  pure  al  re  di 
ambodje  la  bella  provincia  di  Chanlibon  c tutta  la  costa  fino  ai  din- 
torni di  kankao  o Atliien,  come  pure  tutto  l'arcipelago  che  si  distende 
innanzi  ad  essa.  La  tavola  seguente  ofTre  le  varie  contrade  di  cui  si 
compone  prcscntemculc  quel  regno,  e le  loro  città  principali. 


Paesi. 

Bugno  di  Siam  propria- 
mente licito  ( Paese 
dei  Thay  ). 


Kamkodje  Siamese.  . 

(Caiuboja). 

Laos  Siamese.  . . 

(Paese  dei  CI1a.l1). 


Capi-Luoghi,  Citta’  e Luoghi  piu’  notabili. 

Bangeoe.  ( Bancaeay , Fon  dei  Siamesi);  Paknam , impor- 
tante per  le  forti licazioni;  Si-yo-thi-ya  ( Yuihia  o Situa 
degli  Europei,  Douaraouiltiy  dei  Birmani),  Porsetouk, 
Koupengbel,  Tchainat,  Lotico , Pra-bal,  llankiinam, 
Pittlouk , Lakontawan  c Melai,  sul  Meinam,  impor- 
tanti per  miniere  di  ferro;  Bang-kong  c Bampaeii , per 
le  grandi  piantagioni  di  zucchero  dovute  da  poco  tem- 
po ai  Citinosi.  Tchantibon  o Chanlibon.  Il  gruppo  di 
Ro-sitcbang,  all'entrata  del  golfo  di  Siam  propriamen- 
te dello  odi  Bangkok;  Silchang  n’è  l’isola  principale, 
che  malgrado  il  suo  bel  porto  si  può  stimare  deserta. 

Toung-yai,  importante  pel  porto  e per  le  grandi  pian- 
tagioni di  pepe  dei  dintorni.  Le  isolo  Koh-kuiitl,  A oti- 
te bang  e Koh  kong  clic  formano  l’estremità  settentrio- 
nale del  granilo  arcipelago  di  kambodje. 

Ancora  pochissimo  conosciuto,  fare  che  converrebbe  di- 
stinguere in  cssoil  regno  di  Zimc  o Yangoma, la 
cui  capitale  iZimè  0 le  bang- mai  (ZcmCCj  Saymmay), 
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ove  trovasi  pure  Logon,  piccola  città  alla  quale  il  dot* 
tore  Richardson  non  attribuisce  che  *,4oo  abitanti;  la 
parte  settentrionale  del  regno  dei  Langiani  (Lant- 
shang,  Lajn-Zayn  ),la  cui  capitale  è Langwne  o tVin- 
if’an. 

Penisola  di  Malacca.  Divisa  ne’ piccoli  regni  seguenti: 

Regno  di  Ligor , un  tempo  indipendente , oggidì  in- 
teramente soggetto;  Ligor. 

Regno  di  Bondelon,  un  tempo  indipendente,  oggidì 
interamente  soggetto;  Bondelon;  l'isola  Tantalo». 

Pegno  di  Paloni:  esso  i il  più  grande,  il  più  popola- 
to ed  il  più  fertile;  Patani,  sede  d’un  sultano  tribu- 
tario; Sangora. 

Regno  di  Kalantan ; Kalantan,  sede  d’un  sultano 
tributario. 

Regno  di  7Yinjranou;Tringano,  o Tri  nga  noti, 
residenza  d'un  sultano  tributario 

Regno  di Kedah  (Queda);  Kedah',  Allettar,  diana 
sede  favorita  del  sultano  alleato  degl’inglesi.  Caccia- 
to da’suoi  stati  dal  re  di  Siam  nel  i8*a,  questo  principe 
rive  ora  con  tutta  la  sua  famiglia  a Gcorgctown  d'u- 
na  pensione  che  gli  dà  il  governo  del  Bengala.  A que- 
sto regno  apparteneva  l’isola  di  Potilo- Pinang , c la 
piccola  provincia  di  Welletley  che  ne  dipende , come 
pure  il  gruppo  di  Lankava  nell’arcipelago  di  Djank- 
seniori  Pinang. 

Itola  di Djankteylon  (Junkseylon , Salanga),  nel- 
V arcipelago  Dj ankteylon- Pinang  : essa  è una  dipen- 
denza dello  stabilimento  Siamese  di  Pangah  (Pungali), 
situato  sulla  penisola.  Assai  popolata  e florida  prima 
dell’invasione  dei  Birmani  nel  1810 , quest'isola  era 
quasi  deserta  nel  i8a4-  Gl’Inglesi  intendono  di  farse- 
la cedere  per  la  sua  posizione  e per  le  sue  ricche  mi- 
niere di  stagno. 


. Bangkok  (Bankok) , situala  sul  Meinam  , non  lungi  dalla  sua  foce. 
E una  grande  città  quasi  interamente  fabbricata  sotto  la  dinastia  pre- 
sente, dopo  il  saccheggio  di  Siam  ; ed  è la  sede  di  un  gran  commer- 
cio, e dei  principali  rami  d’industria  del  regno.  Tutti  gli  edifizii  sono 
di  legname,  eccetto  la  residenza  reale,  i tempii  e un  piccioi  numero 
di  altre  fabbriche.  Una  grandissima  parte  di  Bangkok  è composta  di 
case  fabbricate  sopra  grandi  zattere  fermate  lungo  le  rive  del  nteinam: 
esse  formano  una  seconda  città  iluttuante  , coti  strade  e bazar  sopra 
le  acque,  frequentati  da  gran  numero  di  persone  che  vi  si  fanno  con- 
durre in  battelli.  L’edilizio  più  notabile  e il  tempio  principale  con- 
sacrato a Dudda , che  è di  forma  piramidale , terminato  in  una  gu- 
glia leggiera  ed  alta  200  piedi  inglesi.  L’interno  oifre  una  gran  sala 
quasi  quadrata,  con  pavimento  di  pietra,  ed  ha  nel  mezzo  un  gran  nu- 
mero di  piccole  immagini  di  Budda,  fra  le  quali  veggonsi  piccioli  pez- 
zi di  specchio,  di  carta  dorata  e di  pitture  chinesi.  In  un  altro  letn- 

Jio  di  lludda  havvi  una  statua  colossale  di  questo  dio  in  legno  dorato. 

angkok  possiede  un  vasto  porlo , uu  arsenale  ollimamcule  fornito  e 
molti  cantieri  ove  si  costruiscono  gran  numero  di  uavi.  Da  alcuni  an- 
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DÌ  questa  città  è divenuta  la  prima  piazza  mercantile  dell  India  1 rans- 
gangetica  continentale.  Crawfurd  stima  la  sua  marineria  mercantile 
al  di  sopra  di  5o,ooo  tonnellate,  montale  da  marinai  siamesi  senza 
contare  le  navi  possedute  e montate  dai  Chinesi,  il  cui  numero  è assai 
ragguardevole.  I fatti  pubblicati,  alcuni  anni  sono,  da  Gutzlaff  rincal- 
zano l’ opinione  di  Crawfurd.  Grande  è la  discordanza  delle  opinioni 
intorno  alla  popolazione  di  questa  città;  noi  crediamo  che  si  possa  at- 
tribuirle 90,000  abitanti,  dc’quali  quasi  i tre  quarti  sono  Chinesi. 

Le  altre  ciltà  più  notabili  sono:Si-YO-Tiu-YA,  nominala  pure  Siam  da- 
gli Europei,  fabbricata  sur  un’isola  formata  dal  Mcinam,  che  secondo  La- 
loubcre  non  ha  che  a, 200  tese  di  lunghezza,  e da  800  a 1 ,4oo  di  larghez- 
za; appena  la  sesta  parte  di  questa  superficie  era  abitala;  il  rimanente  non 
racchiudeva  quasi  altro  che  tempii  e l’arsenale.  Nel  iviii  secolo  essa  era 
una  delle  più  belle  città  dell’Iudia  Trasgaogelica  ; le  sue  vie  erano  dirit- 
te ed  irrigate  da  canali;  le  principali  erano  larghe  e con  pavimento  di 
mattoni;  molti  ponti,  la  più  parie  di  graticcio,  traversavano  quei  canali; 
quelli  del  gran  canale  erano  di  mattoni  e lunghi  80  passi.  Il  popolo  abi- 
tava capanne  di  legno  : le  case  dei  grandi  costruite  di  mattoni , avevano 

rochissima  appariscenza;  le  più  belle  erano  stale  fabbricale  da  Europei. 
I palazzo  reale , di  mezza  lega  di  circonferenza,  di  mattoni,  di  un  sol 
piano  e senza  pregio  esterno,  rinchiudeva  nell’ultimo  de’suoi  tre  recinti 
il  palazzo  propriamente  detto  cioè  l’appartamento  del  re.  Secondo  Ger- 
vaise,  la  sua  figura  era  a guisa  di  croce,  dal  centro  s’innalzava  uu’alta  pi- 
ramide a parecchi  piani, 'distinzione  riservata  per  le  abitazioni  reali:  es- 
so era  coperto  di  calia,  specie  di  stagno  bianco  o brillante , ornalo  al  di 
fuori  di  belle  sculture  e lutto  rilucente  d’oro.  Il  palazzo  nel  suo  recinto 
racchiudeva  pure  il  palazzo  della  figlia  del  re  e quelli  di  parecchi  antichi 
monarchi  ed  alcuni  tempii  ragguardevoli  per  la  ricchezza  de’ loro  orna- 
menti. Si-yo-tbi-ya  conteneva  più  di  200  tempii;  i principali,  secondo 
Kaunpfer  e gli  altri  viaggiatori,  che  in  questo  non  vanno  d’accordo  con 
Laloubèie,  si  distinguevano  per  alcune  bellezze  e per  uua  somma  magni- 
ficenza nell'Interno  e nell’esterno;  cioè  pel  gran  numero  do’tclti  sovrap- 
posti, pe’frontispizii  dorali,  per  le  piramidi  che  li  cingevano,  e i numerosi 
idoli,  alcuni  dorali  ed  altri  di  grandezza  colossale  che  racchiudevano.  Nel 
tempio  particolare  del  re,  situalo  nel  recinto  del  palazzo,  l’idolo  princi- 
pale che  era  in  piedi  e dorato,  era  allo  45  piedi  ; esso  era  composto , se- 
condo Kounpfcr,  come  gli  altri  idoli,  d’uua  mistura  di  gesso,  di  resina  c 
di  peli.  Presso  il  palazzo  eravi  uu  altro  tempio  a forma  di  croce,  con  so- 
pravi cinque  cupole  coperte  di  calia;  esso  sorgeva  sopra  parecchie  basi 
che  sostenevano  44 piramidi  di  varie  dimensioni  sopraccarirhe  d’ornamen- 
ti e dorale  alla  sommità  che  terminava  ora  in  una  punta,  ora  a foggia  di 
cupola. A piè  della  graudescnlinata  che  conduceva  a quel  tempio  vedevan- 
si  da  ciascun  lato  20  figure  di  personaggi  e d’animali  di  dimeusioui  colos- 
sali, ma  di  mediocre  esecuzione.  L’edilìzio  era  chiuso  da  un  chiostro  lungo 
120  passi  e largo  100.  La  galleria  che  trovavasi  nell’interno  offriva  più 
di  4oo  statue  benissimo  dorale,  tutte  somiglianti  e ben  fatte;  le  più  gran- 
di thè  ^rauo  sedute  erano  di  sei  piedi  dall’alto  del  ginocchio  fino  alla  pun- 
ta del  piede.  L’esterno  del  tempio  era  cinto  di  iG  piramidi  alte  4°  piedi 
e larghe  12  alla  base,  e colla  cima  dorala. 
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Ne’prossimi  dintorni  di  Siam  vedevansi  al  tempo  di  KiB.npfer  i uionu- 
metili  seguenti:  un  tempio  alla  foggia  dei  Peguani,  che  rinchiudeva  una 
statua  di  Bouddah  seduta  sur  un  aliare  , che  sarebbe  siala  alla  120  piedi 
se  fosse  siala  in  piede;  Ktempfer  dice  che  non  era  inferiore  per  grandez- 
za nè  per  belletta  all'efGgie  dello  stesso  dio  che  egli  vide  dappoi  a Miako. 
Il  bel  tempio  di  Berklam,  ragguardevole  soprattutto  per  gl’intagli  della 
porla  ed  uu  altro  tempio , di  cui  si  vantavano  molto  i quattro  tetti  ed  i 
belli  ornamenti  delle  porte;  finalmente  la  piramide  Pouka-tfion,  innalza- 
ta in  memoria  d'una  vittoria  riportata  nel  luogo  stesso  sopra  uu  re  di  Pegù. 
L’architettura  ne  era  grossolana,  ma  magnifica;  essa  sorgeva  all’altezza 
di  20  braccia  o 120  piedi;  la  sua  parte  interiore  consisteva  in  un  massic- 
cio quadralo  di  1 15  passi  di  lato  alla  base,  c di  36  alla  sommità,  ed  ele- 
vato 60  piedi.  Si  giungeva  alla  sommità  per  unascalinatascoperta.il  pie- 
destallo della  parte  superiore  era  ottagono  e terminava  in  una  guglia;  an- 
goli salienti,  cornici,  colonne  a capitelli  e globi  ornavano  sovrabbondan- 
temente quel  bell’edilizio,  che  probabilmente  fu  distrutto  dai  Birmani  pa- 
droni del  Pegù,  quando  nel  1767  devastarono  questa  città.  Siam  da  lun- 
go tempo,  ad  onta  delle  splendide  descrizioni  che  se  ne  trovano  nelle  geo- 
grafie più  recenti,  non  offre  più  che  un  vasto  ammasso  di  rovine , fra  le 
quali  abita  un  picciol  numero  di  Siamesi.  Le  corrispondenze  diplomati- 
che di  Luigi  XIV  con  Tchaou-naraia,  verso  il  1680,  e la  memorabile  ri- 
voluzione che  ne  segui,  c'indussero  a dare  alcuni  cenni  circostanziali  in- 
torno a una  città  un  tempo  si  importante.  Abbiamo  pure  avuto  la  mira  di 
far  conoscere  gli  errori  e le  esagerazioni  di  certi  geografi  che  continua- 
no ancora  a descriverla  secondo  l’antico  suo  stato,  e quelli  d'altri  geografi 
meno  recenti , quali  sono  La  Croix,  edizione  del  i78o,.e  quella  di  Bua- 
che  del  1772,  clic  non  le  attribuiscono  meuo  di  600,000  abitanti. 

A una  trentina  di  miglia  a tramontana  di  Siam  vedevasi  sulle  rive  del 
Meinam  la  città  di  Louvo,  ove  Tchaou-naraia  risedeva  la  più  gran  parte 
dell’anno  in  un  palazzo  da  lui  fatto  fabbricare.  Più  lungi  aucora  , e a 
tramontana  di  Louvo,  è situato  il  Pka-Bat,  cioè  il  piede  sacro , pretesa.' 
impronta  colossale  del  piede  di  Budda  io  un  masso;  esso  è il  più  famoso 
pellegrinaggio  baddico  del  reguo  di  Siam. 

Lamcionk,  sul  May-Kaoung,  capitale  del  dianzi  regno  dei  Langiani. 
Secondo  Marmi, clic  la  descrisse  verso  il  i65o,vi  si  ammirava  il  palazzo 
reale  per  l’estensione,  la  struttura  c la  simmetria;  l’appartamento  del  re, 
fabbricalo  di  legno  incorruttibile,  con  una  superba  facciata,  era  ornato 
dentro  e fuori  di  eccellenti  bassi-rilievi  perfettamente  dorati. Secondo  Vati 
Vusthorf,  quella  città  racchiudeva  belli  edilìzii  religiosi , cioè  tempii  a 
guglie  dorale,  e un'alta  piramide  la  cui  cima  era  coperta  di  lamine  d’oro. 

CiiANTiBotv,  sul  Chanlibon, città  di  mediocre  estensione,  ma  assai  flo- 
rida per  commercio  esercitalo  interamente  dai  Chincsi  che  compongono 
la  maggior  parte  della  sua  popolazione.  Essa  è pure  uno  de’migliori  por- 
ti e uno  dei  grandi  arsenali  del  regno.  Una  carovana  vi  arriva  tulli  gli 
anni  dal  Basso-Laos  carirtt  dei  ricchi  prodotti  di  quel  paese. 
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MALACCA  INDIPENDENTE 

La  penisola  di  Malacca,  clic  verso  la  fine  del  xvm  c nel  principio 
del  xix  secolo  aveva  polulo  scuolcre  il  giogo  de’ re  di  Siam,  ritornò 
«piasi  inloramenlc  sollo  il  giogo  della  denomiuozione  straniera.  La  par- 
te che  conserva  ancora  l’ indipendenza  non  comprende  oggidì  che  le 
tribù  selvagge,  ed  in  parte  negre,  che  vanno  errando  nelle  montagne 
deirinlerno  e nell'estremità  della  |ienisola  a ostro  dei  confini  dei  regni 
dipendenti  da  Siam.  Le  tribù  selvagge  più  conosciute  sono:  i Samang 
nei  confini  che  si  assegnano  al  regno  di  Rodali , ed  i Dìakong  ed  i 
Benoua  ne’territorii  di  Malacca,  di  Roumbo  e di  Djohora.  I regni  che 
si  possono  riguardare  ancora  come  indipendenti  da  Siam  sono: 

Kegki.  Capi-Luoghi,  Citta’  principali  e Luoghi  piu’  notabili. 


Perak  . . 

Salengora. 


Djohora  . 
(.Ioli  or). 


Paiiang.  • 


Houmbo. 


Questo  regno  è il  più  ricco  di  slagno.  Vi  si  trova  Perak  che  d la 
capitale  di  nome;  kalang , clic  è la  sede  ordinaria  del  sultano. 

Fondala  da  una  colonia  di  Bugis  di  Cclebcs.  Il  sultano  lbrahim,  suo 
sovrano  presente,  sembra  essere  il  più  potente.  Nell’anno  181S 
egli  fece  un  trattalo  di  commercio  col  governatore  inglese  di 
Poulo-l'inang,  e nel  i8e«  ajutó  il  sultano  di  Perak  a scuotere  il 
giogo  de’Siamesi.  I suoi  sudditi  sono  temuti  come  terribili  corsa- 
ri. Kolong  o Kalang  6 la  sua  capitale;  Salengora,  clic  l’era 
un  tempo,  è ora  quasi  deserta. 

Questo  regno , un  tempo  assai  polente  , ò oggidì  cosi  debole  come 
spopolato.  Il  suo  sovrano  presente  è sotto  la  proiezione  degl’in- 
glesi, clic  comperarono  da  lui  l'isola  di  Singliapour  ed  alcune  iso- 
lette  virine.  Djohora  , meschino  villaggio  di  pescatori,  è secon- 
do Hamilton  la  capitale  di  questo  regno.  Vedi  il  regno  di  Lingan 
nel  gruppo  dì  Sumatra  nell'Oceania. 

Questo  regno  è assai  fertile  c popolato.  Il  suo  sovrano  ha  il  titolo 
di  tesoriere  del  re  di  Djohora,  ma  è di  fatto  interamente  indipen- 
dente. Pahang , piccola  città  con  uu  porto,  ne  è la  capitale; 
Tringornm  6 notabile  pel  suo  porto. 

Questo  pieeoi  regno  situato  ncH’interno  della  penisola,  era  vassallo 
dell’iiupcro  di  Mcnang-kabou  nell'isola  di  Sumatra.  Pare  che  sia 
divenuto  affatto  indipendente  dopo  il  disfacimento  di  quell’impe- 
ro. I suoi  abitanti  attendono  quasi  tutti  aU’agricollura. 


INDIA-TRANSGANGETICA-INGLESE 

confini.  Questa  parie  dell'impero  Anglo-Indiano  si  compone  di  tre 
parti  differenti:  i paesi  staccati  recentemente  dall'impero  birmano;  le 
is«  le  di  Poulo  Pinang  c di  Singapour  comperale  da’sultaui  di  Ledali  e 
di  l)johora;ed  il  territorio  di  Malacca  ceduto  dai  Neerlandesi  nel  1824. 
I confini  della  parte  principale  che  arriva  fino  al  bengala  sono:  a tra- 
montana, l’impero  Chinese;  a levante , questo  medesimo  impero  e quel- 
lo de'Birmani;ad  ostro , il  golfo  di  Bengala;  a ponente , questo  mede- 
simo golfo  ed  il  Bengala  nella  presidenza  di  Calcutta.  Le  provincie  a 
levante  del  Salotten  sono  circoscrilte  dall’  impero  Birmano,  dal  regno 
di  Siam  e dal  golfo  di  Bengala.  Il  territorio  di  Malacca  è rinchiuso 
tra  i regni  di  Salengora,  ili  Roumbo  e di  Djohora. 


i98 


DESCRIZIONE  DELLASIA. 


fumi.  I principali  fiumi  di  questa  |>arlc  dell’Asia  Inglese  sono: 
la  parte  superiore  del  corso  del  drahmafoutra  , chiamato  Lohit  ver- 
so la  sua  sorgente  e neU’allo  paese,  come  pure  la  parte  superiore  del 
corso  de'suoi  allluenli  il  Brak  e il  Coumty;  I’Arakan,  che  viene  dal- 
rimnero  Uirmano;  la  parte  inferiore  del  corso  del  Salouen  ; il  Tavay 
ed  il  Tenasserim.  Vedi  la  pagina  1 85. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Tutta  l’India-Trans- 
gangetica-lnglcse  è momentaneamente  divisa  nei  paesi  seguenti , nei 
quali  voglionsi  distinguere  : i paesi  interamente  indipendenti  , fra 
i quali  conviene  annoverare  i territorii  occupati  dai  montanari  Gar- 
rows , dai  Aagas.  dai  feroci  Koutchoung  e dai  Kouki.  come  pure  dai 
Attimi,  dai  Singhpho,  dagli  Abor,  dai  Kamti  ed  altre  tribù  ancora 
poco  note  che  vivono  nelle  alte  vallee  del  dianzi  regno  di  Assam;  i pae- 
si trirutarii  o vassalli,  quali  sono  i paesi  di  Kalchar  o f /(ino am- 
bo, e di  Adusai  o Al  anni pour,  dianzi  vassalli  dell'  impero  Birmano, 
il  paese  di  l)jintia/i  ed  una  parte  del  Tiperah  ; finalmente  i paesi  ih- 
teka  meiite  dipendenti,  quali  sono  i dianzi  regni  di  Assam  e di  Ara- 
kan,  le  provineie  di  Atarlaban , di  Ve,  di  Tavay  e di  Tenasserim , 
cedute  recentemente  dai  Birmani,  l’isola  di  Botilo- Pinang  o del  Prin- 
cipe di  Galles,  quella  di  Singapour  ed  il  territorio  di  Malacca. 
Per  un'ordinanza  del  mese  di  giugno  i83o  del  governatore  generale 
dell’India- Inglese,  le  isole  del  Principe  di  Galles  e di  Singapour,  come 
pure  il  territorio  di  Malacca,  che  componevano  piccioli  governi  sepa- 
li, furono  di  recente  riuniti  alla  presidenza  di  Calcutta  Non  v’ha  al- 
cuna città  che  si  |>ossa  riguardare  come  capitale  di  questi  paesi  che 
dipendono  tutti  immediatamente  dalla  presidenza  di  Calcutta. 

Ca  tavola  seguente  offre  le  città  principali  dei  paesi  dianzi  nomina- 
li. Noi  divideremo  tutte  queste  possessioni  in  due  sezioni  geografiche 
che  nomineremo  Paesi  a ponente  dell' Iraotiaddy  c Paesi  a levante 
del  Salouen . 

Paesi.  Capi-Lcogiii,  Citta’  e Luoghi  piu’  rotabili. 


PAESI  A PONENTE  DELL’IRAOUADDY. 


Pegno  di  Assam 


Paese  di  Djintiah  . . 

(Genlinh). 

Paese  ni  Katchar  . . 

(Ilairoumbo,  Cachar). 


Paese  dei  Garracs. 
(Garrows). 


Dj  orli  a I (Jorliaul);  Rangpour,  la  più  grande  e la  più 
popolala  di  tulio  il  regno,  Ghergong , un  tempo  ra- 
pitale ed  ora  un  ammasso  di  rovine,  Sovi/ga,  Co- 
hati  ( Gwalialee  ) , Rondar . Il  radja  di  Dorong  vi 
possiede  un  vasto  territorio. 

Dj  intiahpour  : esso  è il  paese  dei  Kossgnh  o Raa- 
syah,  che  offrono  ancora  sacrituii  umani  ai  loro  dei. 

Eospour:  questo  paese  sembra  essere  il  più  popola- 
to di  tutta  questa  sezione , benché  lo  sia  pochissimo 
a fronte  delle  provincie  dell’India  anche  mediocre- 
mente popolate.  I suoi  abitanti  fanno  ancora  sacri- 
iizii  umani  alla  dea  Rati. 

Karribary  (Curribary)  netta  parte  soggetta  agl'in- 
glesi. I territorii  indipendenti  sono  retti  da  più  ca- 
pi, fra  i quali  Agand,  net  iSi3,  era  il  più  polente. 

I cranii  umani  possono  riguardarsi  come  moneta  prin- 
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l’tisi:  net  Rorsi  . . 

(Kookirs,  l.unctas). 
Pini  dei  Moivav  . 
(Ka-lher,  Cussay). 

Bagno  ni  Abakan.  . 


cipalc  presso  quei  feroci  selvaggi,  che  hanno  rom- 
bilo costume  di  mangiare  la  tesla  dei  loro  nemici. 

Non  vi  sono  che  villaggi:  esso  è la  parlo  del  Tippcrah 
clic  non  dipende  dagl’inglesi. 

Mtnni pou r,  città  interamente  distrutta  da’Rirmani 
durante  l’ultima  guerra;  essa  (ancora  quasi  deserta. 

A ra k a n ; Kyaoul- Pkyou  (Ryont-Phyoo),  Sandouay 
(Sanilo»  ay),  \'arci/ielago  di  strabati,  le  cui  isole  prin- 
cipali sono  Jlatnn  (llainree),  ragguardevole  per  la 
sua  popolazione,  per  le  sue  fortificazioni  e pc'suoi 
vulcani  fangosi,  e Tchedaba  (Clieduba),  pc’suoi  vul- 
cani fangosi  e per  la  sua  popolazione. 


PAESI  A LEVANTE  DEL  SALOUEN. 


Provincia  di  Martaban.  A mlicrst-town;  deli,  Moulmetn. 

Provincia  di  Ye.  . . Y e. 

Provincia  di  Tavat  . Tavaj(TavoyV 

Provincia  di TtNASSEMu.Mcrghi  (Morgui);  Trnatterim , l’ arcipelago  di  iter- 
g/u , abitato  dai  Tcholomè  e dai  Pati  ; le  sue  isolo 
principali  sono:  King» , ceduta  un  tempo  dal  re  di 
Siam  a’ Francesi,  clic  non  ne  presero  mai  possesso, 
Dottiti , elio  è la  più  grande,  ma  senza  abitanti,  a 
San  Matteo,  notabile  pel  suo  bel  porto. 

1soLADELPRiNc.DiCALLcs.Geo rgc tow n.  La  piccola  provincia  di  Wellesley 
(l'outo-Pinang).  sul  continente  opposto  ne  dipende. 

Provincia  di  Malacca.  Malacca. 

Isola  di  Singapour  . Singapour  (Sineaporc). 


Le  «lire  città  più  notabili  di  questa  parte  dell'Asia , la  cui  costa  è 
si  importante  pe'sttoi  belli  e numerosi  porti,  sono: 

Aha&aiv,  grande  città  situata  sull’ Arakan  , un  tempo  popolosa  e flori- 
da , ina  ridotta  alla  massima  miseria  al  tempo  della  dominazione  dei 
liirmani,  clic  la  couquistarouo  nel  1 783.  Le  sue  case  non  sono  che  capan- 
ne di  bamboli , fabbricale  sopra  pilastri  lungo  il  fiume,  secondo  l’uso  de* 
popoli  abitanti  lungo  i fiumi  dell’India  Tra9gangctica  e della  Malesia. 
Nel  centro  trovasi  un’arca  quadrata  cinta  di  muraglia,  c nel  suo  recinto 
sorgono  parecchi  tempii  con  gran  numero  di  statue  di  Gautama  da  un  pol- 
lice fino  a ao  piedi  di  altezza. In  uno  di  quei  tempii  trovavasi  la  famosa  ef- 
figie colossale  di  Gaulania,  rappresentato  seduto  c a mezzo  rilievo  sur  una 
tavola  di  bronzo;essa  era  l’ohbielto  della  venerazione  d’un  gran  numero  di 
pellegrini,  che  vi  traevano  da  tutte  le  contrade,  in  cui  domina  la  religio- 
ne di  Budda.  Codesta  effigie,  come  pure  il  famoso  cannone  lungo  trenta 
piedi,  composto  di  tre  grosse  barre  di  ferro  battuto,  furono  trasportate  ad 
Amnrapoura  dai  Birmani.  L’aria  d’Arakan  è assai  insalubre  c la  sua  po- 
polazione che  i geografi  d’gccordo  stimavano  di  100,000  abitanti,  sem- 
bra non  ascendere  oggidì  che  al  terzo  ‘di  quel  numero.  Secondo  il  capi- 
tano La v\*s  essa  non  offriva  p ii  nel  i8a8  che  alcune  capanne. 

Awiierst-town,  piccola  città  del  rrgno  di  Martaban  , fabbricata  nei 
1826  sul  capo  che  domina  la  vasta  e magnifica  spiaggia  di  Martaban.  E 
una  piazza  importante  sotto  l'aspetto  militare  e commerciale  ad  un  tempo. 
Il  suo  porto  è eccellente  c la  sua  vicinanza  alla  frontiera  birmana  vi  at- 
tira continuamente  gran  numero  di  Peguani  ed  altri  abitanti  dell’ impc- 
però Birmano,  che  vengono  a cercare  in  Aiuherst-town  un  miglior  go- 
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verno  e lutli  i vantaggi  che  ue  derivano.  La  popolazione  di  questa  città 
che  nel  gennajo  1827  ascendeva  già  a 1,600  abitatili,  deve  essere  pre- 
sentemente di  10,000  almeno.  Moulmeih,  alla  siuislra  del  Saloueu,  rim- 
petto  a Martaban,  piccola  città  fondata  non  è mollo  dagli  Inglesi,  c di- 
venuta già  una  piazza  di  commercio  di  grande  importanza. 

Merchi,  città  assai  ben  fabbricata,  sulle  rive  del  Tcuasscrim,  non  lun- 
gi dalla  sua  foce,  piccola  ma  assai  importarne  per  la  sua  posizione,  per 
la  bontà  del  porlo  e per  la  salubrità  del  clima.  Nel  18 1 5 essa  aveva  cir- 
ca 80,000  abit.,  compresivi  quelli  sparsi  ne’villaggi  vicini. 

George  vown,  nell’isola  del  principe  di  Galles,  bella  città  ben  fabbri- 
cata e ben  fortificata,  con  un  porto,  una  cittadella,  un  arsenale  ed  alcuni 
edifizii  ragguardevoli:  essa  è la  sede  d’una  corte  superiore  di  giustizia  e 
d’un  vescovato  anglicano.  Questa  città  prcndeogni  dì  nuovo  accrescimen- 
to mercè  del  commercio  che  vi  è assai  florido.  La  sua  popolazione  era 
nel  1828  di  6o.5oo  abit.  Da  alcuni  aoui  vi  si  pubblica  uu giornale;  essa 
possiede  una  biblioteca. 

Malacca,  all'estremità  della  penisola  e sullo  stretto  a cui  essa  dà  no- 
me, città  un  tempo  assai  mercantile  e forte,  ma  ora  assai  scaduta  in  tut- 
to. Comincia  però  a rilevarsi  alquanto,  dacché  passò  sotto  In  doni  ina- 
zione inglese.  Una  parte  della  città  non  è mal  fabbricata,  il  porlo  è buo- 
no e la  popolazione  forse  di  33, 000  abitanti.  Questa  città  ha  una  stam- 
peria ed  un  collegio  anglo-chiuesc,  ove  si  contano  ai)  studenti  chinesi. 

Singapour  , fondala  nel  1819  da  Tommaso  llaffles  sopra  l’ isoletta  di 
tal  nome;  è una  città  ben  fabbricala  e già  assai  florida.  Parecchie  gran- 
di case  di  commercio  vi  furono  stabilite  da  Europei  e molle  altre  da  Chi- 
ncsi , da  Arabi , da  Indiani , da  Armeni  e da  altre  nazioni  dell' Oriente. 
Si  costruirono  già  parecchie  grosse  uavi  ue'suoi  cantieri;  ed  il  suo  por- 
to dichiarato  franco  ed  aperto  a tulle  le  nazioni  indistintamente , è di- 
venuto il  convegno  de' vascelli  di  tutti  i popoli  marittimi  dell’  Asia  e del- 
l’Oceania , che  riguardano  Singapour  come  il  mercato  più  vantaggioso 
dei  prodotti  del  loro  suolo.  Questa  città  possiede  un  orlo  botanico  ed 
mi  collegio  malese  fondato  da  Rafflcs.  Il  Singapoor  chronicle , che  vi 
si  pubblica  da  alcuni  anni,  contiene  articoli  assai  importanti  per  la  geo- 
grafia dell’  Asia  Orientale  e dell’  Oceauia.  La  splendida  pittura  che  fece 
Fcnclon  dell’antica  Tiro  , si  trova  , in  certo  modo,  ritratta  a’ nostri  di 
dalla  meravigliosa  prosperità  di  questa  città,  che  nel  breve  spazio  di  cin- 
que anni  vide  crescere  la  sua  popolazione  da  i5o  meschini  pescatori  a 
i5,ooo  abitanti  ricchi  ed  industriosi,  e vide  ascendere  il  valore  della  sua 
attività  mercantile  aU'enormc  somma  di  110,000,000  di  fraudò.  Ma  co- 
rncchè  la  sua  popolazione  sia  sempre  andata  aumentando  alquanto  rapi- 
damente, essendo  pervenuta  a 19,000  abitanti  nel  i83a,  il  suo  commer- 
cio non  camminò  con  essa  di  pari  passo;  anzi  indietreggiò,  come  può 
scorgersi  dalla  tavola  uffiziolo  delle  importazioni  e delle  esportazioni  de- 
gli anni  i83i',  i83a  c iS33  , le  quali  non  sommano  alla  metà  di  quello 
che  l’autore  del  Viaggio  pittorico  intorno  al  mondo  gli  attribuisce. 
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confimi.  Si  conoscono  ancora  assai  male  i confini  occidentali  di 

3 uesf impero,  fondalo  al  principio, del  secolo  presente  dal  valoroso  e 
estro  Ngaien-cheting  o Lia-long,  ultimo  rampollo  dei  re  di  Cocinci- 
na. Ci  sembra' però  che  nel  suo  stato  presente  si  potrebbero  segnare  i 
suoi  confini  nel  modo  seguente:  a tramontimi,  l’impero  della  China 
propriamente  detta;  a levanti,  il  mare  della  China;  ad  ostro , questo 
stesso  mare;  a ponente , il  regno  di  Siam. 

fiumi.  Il  May  raocng  o Meinam-Kong,  che  viene  dal  Yun-’an  e ». 
dal  Laos  dipendente  da  Siam  , e traversa  il  Laos  tributario  ed  il  re- 
gno di  KamboJjc,  passando  per  le  loro  capitali;  il  Sakg-Koi,  che  vie- 
ne pure  dal  Yun-nan,  traversa  il  Tonchino  passando  per  la  sua  capi- 
tale Re  tcho,  e riceve  in  questo  reguo  il  Li-sfng-kiang , che  è il  suo 
principale  abbiente  a destra.  Il  corso  di  questi  due  fiumi  è molto  mag- 
giore di  quello  di  tutti  gli  altri  dell’impero.  Vengono  appresso  il  Tche- 
lai-ho,  che  ha  la  sua  sorgente  nel  Yun-nan  e traversa  il  Tonchino.1 
Tutti  i fiumi  della  Cocincina  hanno  un  corso  assai  breve;  l’HuÉ  è no- 
tabile solo  perchè  bagna  la  capitale  dell’impero.  Nel  Kambodje  (Cam- 
bojaj  si  può  nominare,  oltre  il  Meinam-kong  già  menzionalo,  il  Saung 
o Donai  che  passa  per  la  gran  città  di  Saigong  e per  Kandia. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Siccome  non  si 
conoscono  esattamente  tulle  le  divisioni  e suddivisioni  presenti  dell’im- 
pero , noi  offriremo  nella  tavola  seguente  le  sue  grandi  divisioni  geo- 
grafiche, aggiungendovi  le  città  principali , per  quanto  la  geografia 
ancora  si  imperfetta  di  quelle  regioni  ed  il  disegno  ristretto  di  quest’o- 
pera il  comportano. 


Paesi. 

Rcr.no  di  Cocincina  . . 

Drang-trong  o regno 
del  Didentro;  regno  di 
An-nam  Meridionale). 
Reciso  di  Tonchino  . 

( Drang-ngay  o regno 
del  Di  fuori  ; regno  di 
An-nam  Settentriona- 
le ). 


Tjumpa  (Binh-Tuaro)  . 


Regno  ni  Rambodje  . . 

(Camboge,  Camboja). 

Tomo  IL 


Capi-Luoghi,  Citta’  i Luoghi  pio’  notabili. 

Ilei  (Huefo^:  Nhatrang,  Canutiglie  o ltone-Choa , an- 
noverati tra’più  bei  porti  del  mondo;  Phuyen,  Quinon, 
Faifo , Touron  (Hansan).  I.’  arcipelago  di  Paraceli, 
composto  d’isolcttc  frequentale  da  pescatori. 

Re  tcho  ( Bak-king,  Dong-king  o Catchao);  /tea  n , 
ffanrinlt,  tiunnan,  Domea  , Chinten.  Noi  aggiun- 
geremo che  il  Laclho , menzionato  da  Li-Bissa- 
olière  c la  cui  situazione  ha  tanto  imbarazzati  i geo- 
grafi, non  è (al  dire  di  Langlois,  superiore  delle  mis- 
sioni straniere , il  quale  soggiornò  in  questo  paese) 
che  un  tiuyen  o suddivisione  della  provincia  di  Tlian- 
hoa;  per  verità  cosi  grande  da  se  sola  come  tutte  la 
altre  insieme. Questo  paese  è abitato  da  un  popolo  che 
parla  una  lingua  particolare.  Il  gruppo  dei  Pirati, 
un  tempo,  e forse  ancora  oggidì  abitato  da  pirati. 

Dna  gran  parte  è occupala  da  tribù  indipendenti  e bel- 
licose. Nella  parte  soggetta  non  ri  sono  che  villag- 
gi. Padatan  e Phanary  ne  sono  i principali. 

Saigon  (Saygan);  Kambodje  ( Laweik),  Panomping, 
seconda  capitale  del  regno  di  R imbodje;  dopo  il  18*4 
questo  stalo  fu  riunito  all’  impero  dopo  la  morte  del 

i4 
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tuo  re  ; Kankao  o Alhien , piccolo  stato  fondato  da 
un  negoziante  cliincsc  , un  tempo  indipendente  ed 
oggidì  interamente  soggetto.  Il  gruppo  di  /’ou Io- 
Condor,  nel  1704  gl'inglesi  vi  avevano  fondata  una 
colonia  che  fu  dislrulta  d ii  Makassar.  L'arcipelago 
di  Kambodje , formato  da  parecchi  gruppi  d'  isole 
che  si  stendono  lungo  la  costa  del  regno  di  questo 
nome  , e di  cui  la  parte  principale  c chiamata  ar- 
cipelago di  Hosting  sulle  carie  inglesi.  Phoukok 
( IMu.Uk . kohdoud,  Kohtrol  ) è l’isola  più  gronde; 
essa  è oltre  a ciò  notabile  per  le  alle  maree , per  la 
ricca  vegetazione,  per  la  pesca  di  trepang  c di  altri 
molluschi,  c per  la  popolazione.  Si  è in  quest’isola 
che  rifuggì  Ngoi-en-CItoung  0 Gya-Long, questo  prin- 
cipe vi  dimorò  durante  i tumulti  che  agitarono  la  Co- 
cincina, e che  finirono  per  collocarlo  sul  trono  di  An- 
nata. Si  é per  isbaglio,  che  ad  esempio  di  altri  auto- 
ri noi  l’ abbiamo  fatto  ritirare  a Poulo-ff’’ dy  isola 
deserta. 

Ltoa  An-haujte  . . . Questa  parte  deU’irapero  d’An-nam  sembra  essere  com- 

posta di  tre  parli  distinte;  il  regno  del  Pieeolo- 
Laot,  a ponente  del  Tonehino,  di  cui  esso  è tribu- 
ta, io,  secondo  Marini;  la  sua  capitale  è l/an-niech, 
secondo  La-Bissacliére , il  regno  di  Tieni,  men- 
zionato da  Cimisi  e Van-Vusthorf,  situato  nelle  mon- 
tagne a ponente  della  Cocincina  Settentrionale  ; la 
parte  meridionale  del  regno  dei  Langiani,  ove 
trovasi  Sonda/  oura. 

Regno  di  Bzo  (Boalan)  . Questa  contrada  menzionata  dal  padre  Tissanicr,  Dam- 
pier  ed  altri,  era  tributaria  al  Tonehino,  secondo 
Marini , ed  aveva  per  capitale  Bao.  Noi  facciamo 
menzione  di  questo  paese , come  di  parecchi  altri , 
solo  per  indurre  i geografi  a rimetterli  sulle  carte, 
donde  furono  cancellati,  senza  che  alcuna  recente 
esplorazione  abbia  fatto  dubitare  della  loro  esistenza. 
TzaaiTOnu  indimsdenh.  Ne’confini  dell'impero  e specialmente  nelle  alle  vallee 
delle  montagne  che  separano  la  China  dal  Tonehino 
ed  il  bacino  del  Meiuam-kong  dal  Tonehino  c dalla 
Cocincina,  vivono  parecchie  tribù  più  o meno  feroci , 
più  o meno  bellicose,  fra  le  quali  si  distingono  i Alai 
o /Bovi  ed  i Afouang,  pel  foro  numero  e pel  vasto 
territorio  che  occupano.  Alcune  delle  loro  tribù  fan- 
no frequenti  scorrerie  sul  territorio  Cocincinesc.  Ven- 
gono appresso  i Loyel  die  abitano  le  alte  vallee  del 
Binh-Tuam  o Tsiampa. Queste  tribù  sono  governate 
da  differenti  capi  allatto  indipendenti. 

HcÉ,  cillà  grande  c fortissima,  situala  suU'Hué  nell'An-nam  Meri- 
dionale. I suoi  lavori  esterni , ed  interni , costruiti  da  ingegneri  fran- 
cesi, sono  immensi  e di  gran  solidità.  Finlayson  loda  soprattutto  i gra- 
nai , i magazzini , gli  alloggiamenti  militari  e gli  arsenali  di  terra  e 
di  mare,  la  piò  parte  de'ijuali  sorgono  sulle  rive  dun  canale  naviga- 
bile che  traversa  la  città.  Nell’arseuale  havvi  un  museo  d'artiglieria 
in  cui  vedonsi  i modelli  di  tutt’i  cannoni  in  uso  presso  i popoli  d'Eu- 
ropa. Sei  tempii  attorniati  da  un  recinto  sono  consacrati  agii  eroi  che 
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si  sono  segnalati  sotto  Ciia-long , c formano  per  cosi  dire  il  panteon 
an-namico.  Secondo  Withe  furono  impiegali  in  quei  lavori , da  20 
anni  in  qua,  quasi  100,000  uomini.  Il  fossato  che  circonda  la  piazza 
ha  tre  leghe  di  circonferenza  ed  è largo  100  piedi;  le  muraglie  sono 
alte  60.  Queste  immense  fortificazioni  rendono  Hué  la  prima  piaz- 
za d armi  dell'  Asia.  La  cittadella  è di  forma  quadrata.  Il  palazzo 
dell'imperatore  è vasto  e solido.  Hué  possiede  un’immensa  fonderia  di 
cannoni , che  dopo  la  soppressione  di  quella  di  Kambodje , è la  sola 
dell'impero.  Essa  è pure  la  stazione  ordinaria  d’una  gran  parte  della 
flotta  delle  galee.  Tutti  gli  anni  si  costruiscono  nei  suoi  cantieri  basti- 
menti da  guerra,  gli  uni  secondo  la  norma  dei  vascelli  europei,  gli  al- 
tri secondo  modelli  che  sono  un  misto  della  forma  de’legni  europei  ed 
asiatici.  Benché  Hamilton  stimi  la  popolazione  di  questa  città  di  soli 
3o,ooo  abitanti,  noi  crediamo  eh’ essa  possa  senza  esagerazione  farsi 
ascendere  lino  a 100,000  compresavi  la  numerosa  guarnigione. 

I.e  altre  città  più  ragguardevoli  sono: 

Kbtcuo,  situata  sul  Satikoi  nell  An-narn  Settentrionale.  Richard  la  dice 
eguale  a Parigi  per  estensione,  benché  La-Bissachère  non  le  attribuisca 
più  di  4o,ooo  abitanti.  Queste  due  nolitie  ben  possono  conciliarsi;  dac- 
ché si  osserva  che  capatine,  giardiui,  larghe  strade  e vasti  terreni  in- 
gombri di  rottami , ne  occupano  la  più  gran  parte.  Il  palazzo  del  re  e 
dei  mandarini  sono  i soli  costruiti  di  mattoni  seccali  al  sole.  La  residen- 
za degli  ultimi  re  è vastissima,  ma  va  rovinando;  una  parte  serve  presen- 
temente di  dimora  al  viceré  del  Tocchino.  Nei  dintorni  di  Reietto  si  ve- 
deva, ai  tempo  di  Baron,  e si  vede  ancora,  secondo  Chaigneau,  il  triplice 
recinto  dell'aulica  città  e le  rovine  del  palazzo  degli  antichi  re  ; 
quest’ultimo  aveva  da  6 a 7 miglia  di  circonferenza.  I suoi  cortili  con  pa- 
vimenti di  marmo,  le  sue  porte,  i resti  de’suoi  appartamenti  attestano  che 
esso  era  uno  de’più  magnifici  edifizii  dell'Asia.  Avvertiremo  pure  con  La- 
Bissachére,  che  una  grande  strada  costruita  da  Gia-long  conduce  da  que- 
sta città  a quella  di  Hué,  e che  Ketcho  nel  1800  possedeva  la  sola  stam- 
peria dell'Impero. 

S.4IGONQ  (Saigon),  fabbricata  sulla  penisola,  formala  per  la  riunione 
dei  due  rami  del  Donnai;  questa  capitale  del  regno  di  Kambodje  si  com- 
pone di  due  distinte  città:  la  città  nuova,  detta  Bingeh , e la  città  anti- 
ca, nominata  Saigony.  Presso  alla  prima  sorgo  un'immensa  cittadella , 
costruita  sotto  la  direzione  degli  ingegneri  francesi.  Essa  non  era  ancora 
terminata  nel  1821;  per  forza  ed  estensione  gareggia  con  le  immense  for- 
tificazioni di  Hué.  Nel  mezzo  della  città  sorge  un  vasto  palazzo  fabbri- 
calo dal  re,  che  però  non  vi  aveva  mai  fatto  dimora  fino  al  tempo  che 
Whitfl  era  a Saigoog.  Secondo  questo  viaggiatore,  l’arsenale  marittimo 
non  è guari  inferiore  agli  stabilimenti  di  tal  genere  che  sono  in  Europa. 
Nel  1819  vi  erano  190  galee  d’una  costruzione  eccellente,  lunghe  da  4® 
a 100  piedi  e portami  le  une  16  cannoni , le  altre  solamente  da  4 a 6; 
questi  pezzi  sono  di  rame  e di  bellissimo  getto.  Allo  stesso  tempo  eranvi 
pure  due  fregate  di  costruzioue  europea.  Le  case  di  questa  città  sono  la 
più  parte  costruite  di  legname  e coperte  di  uno  strato  di  foglie  di  palma 
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e di  paglia  di  riso;  alcune  sono  fabbricate  di  mattoni  c coperta  di  tegole; 
esse  non  hanno  che  un  piano  c non  hanno  invetriate,  ma  imposte  di  le- 
gno che  bisogna  aprire  per  dar  luce  all'appartamento.  Le  case  della  clas- 
se povera  sono  sudicie  e meschine.  Vi  si  osservava  una  chieda  cristiana, 
in  cui  ministravano  due  missionari'!  italiani.  Un  canale  navigabile,  costrui- 
to recentemente,  congiunge  questa  città  con  Kambodje.  baigong  è pure 
la  prima  piazza  dì  commercio  dell’ impero  Benché  While  le  attribuisca 
180,000  abitanti,  noi  non  dubitiamo  di  ridurre  questo  numero  a 100,000. 
Nei  prossimi  dintorni  di  questa  città  vedesi  il  monumento  che  la  ricono- 
scenza di  Gia-loug  innalzò  a quello  che  esso  appellava  il  maestro  illustre, 
cioè  al  suo  virtuoso  ed  accorto  ministro  , il  vescovo  d’Adran  ; esso  è uno 
■pianato,  sopra  cui  sorge  una  bella  casa,  la  cui  conservazione  è commes- 
sa a un  drappello  della  guardia  imperiale. 

Kambodje  ( Camboja , Eauwek , Laweik,  Loech) , fabbricata  sur  un’i- 
sola formata  da  un  braccio  del  Meinam-koug  oMaykaoung  e traversala  da 
molti  canali.  Secondo  Van  Vusthorf,  clic  la  visitò  nel  1637,  tutte  le  ca- 
so erano  contigue  e situale  lungo  un  argine.  11  palazzo  del  re',  d’ un’ ar- 
chitettura semplicissima  e fabbricalo  di  legname  risplendeva  d’oro  e d’ar- 
gento nell'Interno.  Questa  città  racchiudeva  un  tempio  bellissimo,  il  cui 
tetto  era  sostenuto  da  pilastri  di  legno  inverniciati,  con  ornamenti  in  ri- 
lievo e dorali;  il  pavimento  era  prezioso  ; vi  sì  vedevano  tre  grandi  sta- 
tue d’oro.  Kambodje  è assai  scaduta,  dacché  la  residenza  reale  fu  traspor- 
tala, secondo  Hamilton,  a Panompin.  Sembra  che  il  più  bel  palazzo  rea- 
le e le  sue  magnifiche  pagode  vadano  rovinando.  Nulla  si  può  dire  di  cer- 
to intorno  al  numero  de' suoi  abitanti  che  senza  dubbio  deve  essere  ben 
diminuito. 

Nomineremo  ancora  nel  regno  di  Cocincina  per  la  loro  importanza  per 
più  rispetti:  NnaTRAno,  nella  provincia  di  questo  nome,  importante  per 
le  fortificazioni,  per  il  bel  porlo,  il  commercio,  ed  i cantieri  della  mari- 
neria militare.  Qui  non,  altro  capo-luogo  di  provincia,  importante  per  la 
popolazione,  il  bel  porlo  e le  fortificazioni.  Faifo  (Huean),  rinomala 
pel  suo  porto;  i suoi  dintorni  sono  notabili  per  parecchie  grotte  e per  la 
coltivazione  della  cannella.  — Tonnos  (Hansan),  città  non  è gran  tempo 
assai  scaduta,  ma  che  risorse:  essa  é importante  pel  suo  commercio  e pel 
golfo  magnifico.  Nel  1 78^  fu  ceduta  alla  Francia  con  un  territorio  steri- 
le e angusto  lungo  4®  miglia  e largo  da  8 a 10,  e le  isole  adjacenti  di 
Hai-}ren  a tramontana  e di  Faifo  a ostro.  I Francesi  non  ne  presero 
mai  possesso;  l’ambasceria  ebe  mandarono  nel  1817  per  domandare  quel 
luogo  fu  male  accolta,  e d’ullora  in  poi  non  se  ne  fece  più  motto. 


ARCIPELAGHI  DI  ANDAMAN  E DI  NIKOBAR 

Questi  due  arcipelaghi  compongono  una  lunga  catena  d'isole  che 
si  stendono  da  tramontana  ad  ostro  nel  golfo  del  Bengala  tra  il  capo 
Negrese  nell'impero  Birmano  e l'estremilà  dell’isola  di  Sumatra.  I loro 
abitanti  sono  pochissimo  numerosi  e assolutamente  indipendenti , ad 
onta  delle  asserzioni  dei  geografi  che  fanno  dipendere  l’arcipelago  di 
Andaman  dagl'inglesi  e quello  di  Nikobar  dai  Danesi. 
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AncirBLACo  di  Andaman.  Seconda  le  migliori  carte  c soprattutto  secon- 
do quella  di  Berghaus,  la  quale  oflrc  ludo  quello  che  si  sa  di  Certo  intor- 
no a questa  parte  dell’Asia,  questo  arcipelago  è composto  di  quattro  iso- 
le principali,  di  otto  minori  c di  un  gran  numero  d'isolette  o roccie.  Le 
tre  più  grandi  formano  la  pretesa  isola  grande  Andaman  de' geografi, 
rappresentata  come  tale  da  parecchie  carte  pubblicale  nel  1 83 1 e 1 833; 
l’altra  è più  meridionale  e conosciuta  sotto  il  nome  di  piccola  Andaman. 
Nella  più  settentrionale  delle  grandi  isole  trovasi  il  bel  porto  Covnwal- 
li*,  dove  gl’inglesi,  nel  1793,  avevano  fabbricato  un  forte  che  in  appres- 
so abbandonarono  per  l’aria  malsana.  lu  un’altra  è posto  il  porlo  d>  Cita- 
tala , dove  gl’inglesi  avevano  fondata  una  colonia  nel  1791,  che  poscia 
abbandonarono  per  andar  a stanziare  nel  porlo  Cornwallis.  La  Piccola 
Andaman  c più  elevala  della  Grande  e assai  boschiva,  ma  priva  di  buo- 
ni porli.  Nomineremo  ancora  l'isola  di  Barrcn  deserta,  ma  notabile  pel 
suo  vulcano.  Gli  abitatori  di  questo  arcipelago  sono  negri  bruttissimi,  al- 
trettanto feroci  quanto  stupidi. 

Arcifclaoo  di  Nikobar  (le  Frederiksoerne  o isole  di  Federico  dei  Da- 
nesi),composto  di  dieci  isole  principali  e d’un  gran  numero  di  altre  mol- 
to più  piccole,  disposte  in  tre  gruppi.  I loro  abitanti,  dolci  e pacifici,  so- 
migliano ai  Malesi  per  le  forme  e pel  colore  del  corpo.  Nel  loro  abbiglia- 
mento, una  piccola  lista  di  pauno  pende  loro  da  tergo,  il  clic  forse  fece 
credere  allo  svezzese  ILoeping,  uomo  di  mare  ignorante,  clic  quegli  iso- 
lani avessero  una  coda,  favola  assurda,  che  fu  però  credula  da  Liuneo, 
Buffon  e Monboddo.  Le  isole  principali  sono:  Grande-Nikobar , che  è 
la  più  grande  di  tutto  l’arcipelago  ; Piccolo  Nikobar  o Sambelong  ; Ka- 
tchoul  (Katchal);  Kamorta,  ove  gli  Austriaci  nel  1778  foudarono  una  co- 
lonia che  abbandonarono  poi; Nancowrg  (Nancovery),ove  i Danesi  ave- 
vano uno  stabilimento,  abbandonato  da  parecchi  anni  per  l'aria  malsana; 
Ter  ressa',  Chowry,  Batty-Malve,  Tillanlchong,  Kamikobar,  la  più  set- 
tentrionale ed  ove  era  lo  stabilimento  danese  che  fu  l’ultimo  abbandona- 
to. Vuoisi  aggiungere  che  il  governo  danese  di  Tranqucbar  mandò,  nel 
i83a  , un  piccolo  drappello  di  Cipai  per  prendere  possessione  dell’isola 
di  Kamorta  e stanziare  nel  porlo  di  Nancowry. 
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posizione  astronomica-  Longitudine  orientale ,tra  69°  e i4i°- 
Latitudine  , tra  i8°  e 5i°.  In  questi  calcoli  furono  compresi  l' isola 
d'Hal-nan  e la  parte  settentrionale  di  quella  di  Tarrakai  o Tchoka. 

confini.  A tramontana  , il  Turkestan  , l' Asia-Russa  ed  il  mare 
di  Okholsk  ; a levante , le  parli  del  Grande-Oceano  nominate  mare 
di  Okhotsk , mare  del  Giappone,  mare  Orientale  e mare  della  China  ; 
ad  ostro,  questo  medesimo  mare,  l'impero  diÀn-nam,  il  regno  di  Siam, 
l’impero  Birmano,  l'impero  Anglo-Indiano  ed  il  regno  di  Nepal;  a po- 
nente, la  confederazione  dei  Seikh  ed  il  Turkestan. 

fichi.  La  posizione  delle  vaste  catene  di  montagne  che  percorrono 
quest'impero,  danno  a’suoi  numerosi  fiumi  cinque  diverse  inclinazioni 
che  li  conducono  ad  altrettanti  mari  diversi. 

L'OCEANO  GLACIALE  ARTICO  riceve: 

L’Ob  o Obt,  il  cui  grande  affluente  Ir  ti  ciò  nasce  nella  provincia  di 
Tarbagatai,  nel  governo  del  Thian  chan-pe-lou,  al  piede  del  Grande  Al- 
iai, traversa  il  lago  Dzaisang  ed  entra  poscia  nella  provincia  di  Omsk  nel- 
l’Asia-Russa. 

Il  Jciusszr,  che  è composto  per  la  riunione  de’due  rami  nominati  Olou- 
Keh  e Bei-Rkm,  nel  paese  degli  Ouriaogkai;  dopo  la  loro  congiunzione 

(a)  Un  governo  sospettoso  e dispotico  , ispirato  da  una  religione  assurda  che  onora  il  mo- 
narca col  fastoso  nome  d»  figlio  ttacro  del  Cielo  , ha  tenuto  finora  la  Cina  fuori  di  ogni  co- 
municazione europea.  Ma  gliultimi  avvenimenti  della  guerra  Anglo-Cinese  speriamo  che  sia- 
no stati  bastanti  a mostrare  a quell'oscuro  figlio  del  Cielo,  quale  differenza  vi  sia  fra  un  po- 
polo dì  uomini  che  ubbidisce  a de*  governi  regolari,  e delle  popolazioni  di  schiavi  ; fra  una 
Religione  incoraggiante  che  nobilita  la  specie  umana  e chiama  il  grande  fratello  del  povero* 
e un  misto  di  superstizioni  che  fanno  degli  uomini  due  classi  distinte,  delle  quali  una  rutrettis- 
aimao  privilegiata,cui  tutto  I immenso  numero  dell'altra  serre  di  sgabello;fra  venti  mila  eu- 
ropei guidati  dalla  scienza  e dall’onore  , e animati  da  sentimenti  di  devozione  al  loro  gover- 
no e alla  loro  patria  , e S60  milioni  di  achiavi  , i cui  cuori  sono  insensibili  alla  voce  di  ono- 
re , di  dovere  e ad  ogni  sentimento  per  la  patria  ed  il  sovrano.  Il  più  bel  trionfo  della  scien- 
sa  sull'  ignoranaa  : della  regolarità  de* governi  sul  cieco  dispotismo;  dell' energia  dell'uomo 
sull*  indifferenza  dolio  schiavo;  della  Religione  Cristiana  sugli  assurdi  delle  credente  asiati- 
che; il  più  bel  trionfo  dell'Europa  cristiana  e governata  con  leggi,  tuli* Asia  superstiziosa  e 
governata  dal  capriccio  di  pochi,  è stato  non  ha  guari,  quando  ao  mila  inglesi  hanno  rove- 
sciato un  ordine  di  cote  sostenuto  da  36o  milioni  di  bruti  a figura  umana  , i quali  non  avra- 
jjo  mai  conosciuto  i palpiti  che  ridestano  gli  augusti  nomi  di  Re  e di  Patria.  Grazie  a que- 
sto nuovo  ordine  di  cose,  la  Cina  stende  la  mano  all'Europa,  da  cui  implora  leggi  migliori, 
governo  più  regolare,  istruzione  più  diffusa,  e Religione  più  degna  di  questo  nome-— E già 
le  principali  potente  dell*  Europa  stringono  con  quel  paese  delle  relaaioni  commerciali  ; già 
delle  mistioni  cattoliche  inviate  colà  dal  Capo  della  Chiesa  stanno  raccogliendo  ampia  mes- 
se in  premio  del  loro  apostolato;  tra  pochi  anni  quel  paese  misterioso  si  aprirà  all'Europa;  e 
la  geogrnfi»  conquisterà  un  nuovo  mondo,  e distenderà  le  sue  descrisioni  sopra  una  im- 
mensa sona  finora  o del  lutto  ignorata  o astai  poco  conosciuta.  Già  molte  vaghe  notiate  sono 
state  raccolte  ; ina  ette  non  sono  ancora  tali  da  formare  un  complesso  di  fatti  geografici  de- 
gni di  questo  nome.  Noi  ci  daremo  la  pena  di  raccoglierle  appena  esse  saranno  in  numero  da 
formare  un  certo  sistema  collegato  di  notizie  geografiche  , c 1* esporremo  in  fine  di  questo 
Volume  II. 
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prende  il  nome  di  Jinissei  nel  trapassare  i monti  di  Sayansk,  sui  confini 
meridionali  dell’ Asia-ltussa.  Questo  gran  fiume  riceve  a destra  V Anka- 
ra superiore ; la  Selinga,  ebe  nasce  .nei  monti  Tangnou-oola,  nel 
paese  dei  Kalka,  ed  entra  nel  lago  Bajkal,  può  riguardarsi  come  la  par* 
te  superiore  del  corso  di  questo  grande  affluente. 

Il  MARE  D’OROTSR  riceve: 

L’Anour  (Sakhaliau-oula,  o He-lung-kiang),  che  è composto  per  la  riu- 
nione del  RnenouLG»  con  l'Otioa.  Il  Rheroulun,  che  dopo  essere  passa- 
lo per  il  lago  Rulun-noor,  è nominato  Encocna  o Aroodh  dai  Mongoli  e 
dai  Russi,  ed  è riputato  il  ramo  principale,  prende  origine  nei  monti  Barka- 
dabahn,  traversa  il  paese  dei  Ralka  ed  il  lago  Rulun  e separa  poscia  sot- 
to il  nome  di  Aaooo»,  la  Dauria  chincsc  dalla  Danria  russa;  l’OrtoN,  no- 
minato Citata . dopo  di  avere  ricevuto  I ' Intjoda  alla  sinistra,  passa  per 
Nertchinsk;  l'Onon  è rinomato  fra  gli  storici,  perchè  sulle  sue  rive  sorti 
i natali  Gingis-kan.  L'Argoun  o Amour  traversa  poscia  il  paese  dei  Mand- 
choux,  passando  per  Sakbalien-oulakhoton  e si  versa  in  un  golfo  del  ma- 
re d’Okotsk  , dirimpetto  all*  isola  di  Tarrakai.  I suoi  principali  affluenti 
sono  : alla  destra  il  Soungari , ingrossalo  dal  Non  e dal  Khourka  , e 
\’Ouaouri\  il  Dzing Airi  è il  grand'affluente  a sinistra. 

Il  MARE  DEL  GIAPPONE  riceve: 

Il  Tocmen,  che  percorre  la  parte  settentrionale  del  regno  di  Corea;  il 
suo  corso  è assai  breve  a fronte  di  quello  dei  fiumi  leste  nominali. 

Il  MARE  ORIENTALE  o TOUNG-HAI  ed  i suoi  bracci  ricevono: 

Il  Ya-lou,  che  nasce  nei  monti  Chauyan-alin,  percorre  la  parie  setten- 
trionale del  regno  di  Corca  , del  quale  esso  è il  più  gran  fiume,  ed  entra 
nel  mar  Giallo. 

Il  Liao-iio,  che  nasce  ne’monti  Riugkan,  traversa  sotto  il  nome  di  Cha- 
kamourk.n  una  parte  della  Mongolia,  e sotto  quello  di  Liao-ho,  il  Ching- 
kiog,  e si  versa  nel  golfo  di  Liao-toung,  il  Phou-hai  de’Chinesi. 

Il  Pb-ho,  che  prende  la  sua  origine  nei  monti  Ringkan  , traversa  una 
parte  della  Mongolia  e la  provincia  di  Tcbi-ly  ed  entra  nel  Pbou-hai,  do- 
po essere  passalo  non  lungi  da  Pekin  e per  le  città  di  Toung-tcheou  e 
Thiantsing.  I suoi  principali  affluenti  sono:  il  Tchao-ho,  il  Sang- 
kan-ho  ed  il  Hou-tho-ho  ; quest’ultimo  è traversato  dal  canale  Im- 
periale che  fa  comunicare  Peking  col  Riang. 

Il  IIouArtc-iio,  o il  Fiumi  Giallo;  così  nominato  pel  colore  dorato  ebe 
il  fango  dà  alle  sue  acque.  Le  sue  sorgenti  sono  nei  monti  Roulkoun  net 
paese  dei  Mongoli  del  Roukounoor.  Esso  vi  fa  grandi  giri,  passa  a Lan- 
tcheou  nel  Euusou,  fa  un  giro  immenso  nella  Mongolia,  traversa  il  Gian- 
si,  l’Ho-nan,  tocca  il  Cban-loung,  e nel  Riang-sou  entra  nel  mar  Giallo . 
Gli  straripamenti  di  questo  fiume  diedero  occasione,  fin  dalla  più  remo- 
ta antichità,  a grandi  lavori  idraulici  che  furono  continuati  o ripresi  sot- 
to il  rpgno  degli  ultimi  imperatori.  Abel  Rémusat  pretende  esservi  ragio- 
ne di  credere  clic  la  foce  del  lioaug-ho  non  fosse  un  tempo  là , dove  la 
veggiamo  oggidì;  ma  che  questo  fiume  portasse  le  sue  acque  nel  golfo  di 
Liao  toung  o l’Iiouhii  traversando  ilChan-toung.  I suoi  principali  affluen- 
ti a destra  sono:  il  Ouei-ho,  che  traversa  il  Kan-sou  ed  il  Chen-si;  ed 
il  Noci- ho , che  passa  per  l’IIonan,  il  Ngtyi-boei  ed  il  Riang sou,  e Ira- 
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versa  il  Ingo  Houugtse.  Il  Fuen-Ao , che  percorre  il  Chao-si,  è il  prin- 
cipale alDoenlc  a sinistra. 

Il  GnAND-Kuna  (fiume  per  eccellenza),  detto  pure  Fiumb-Azzcrro  dai 
nostri  geografi,  nominato  alla  sua  foce  Yang-tsii  Ri  rive  ( Jìume  del  figliuo- 
lo dell'  Oceano)  dui  Chinesi.  Esso  è il  più  gran  fiume  dell’impero,  ed  è 
composto  per  la  riunione  dei  tre  rami  nominali  Kin-ciia-kianq  , Yalou- 
kiang  e Min-riang;  l'ultimo  de’ quali  è riputato  indebitamente  come  il 
principale:  ma,  sull’esempio  di  Klaprolh,  noi  considereremo  come  tale  il 
Kin-cha-riano  (riviera  della  sabbia  d’oro)  nominata  Motnoui  ocssou  a 
greco  del  Tibet;  Bourai-tchoo,  nella  provincia  di  K'hatn  nella  medesima 
contrada  ; Km  cha-juano.  nel  Yun-nan  e nel  Szu-tchhouan  e Ta-kiakg 
(Grand- Kiang  o grande  fiume),  dopo  la  sua  congiunzione  col  Tchouau- 
kiang  o Min-kinng,  nel  Szu-tchhouan,  presso  il  Siu-lcheou-  Il  Kiang  tra- 
versa poscia  questa  gran  provincia  eqttclla  di  IIou-pc,toccaquella  diKiang- 
si,  e dopo  aver  tagliato  quella  di  Ngan-bouei  e di  Rieng-sou  entra  nel 
inare  Orientale.  I suoi  principali  affluenti,  oltre  il  Yaloung-kiang  (in 
tibetano  Yarloung) , che  percorre  la  provincia  di  R’ham  nel  Tibet  , ed 
una  parte,  del  Szu-tchhouan  nella  China,  ed  il  Min-kiang , che  viene 
dal  R’ham  e traversa  il  Szu-tchhouan  , sono  : a destra  I ’Ueng , che  na- 
sce nelle  montagne  del  Kouei-tcheou,  traversa  questa  provincia  e que’la 
di  Hou-nan,  è ingrossato  dal  Lo  , entra  nel  lago  Tcboung-thing  e si  sca- 
rica poscia  nel  Riang  ; il  Kan,  che  ha  la  sua  sorgente  nel  monte  Mei- 
ling,  traversa  il  Riang-si,  entra  nel  lago  Pbou-yang  e si  versa  poscia  nel 
Riang  1 principali  affluenti  a sinistra  sono:  il  hia-ling,  ebe  viene  dal- 
le montaguc  dei  Rau-sou  e traversa  il  Szu-tchhouan;  VII an,  che  Iraver- 
sa il  Chcn-si  c ITIou-pe. 

Il  Min-kiang,  o Oc-loung-riang:  esso  è il  più  gran  fiume  del  Foukian; 
ha  la  sua  foco  nel  canale  di  Formosa. 

Il  MAR  DELLA  CHINA  e i suoi  bracci  ricevono: 

Il  Si-kianu,  appellato  Tigbi. alla  sua  foce  , composto  per  la  riunione  di 
più  rami.  Esso  è il  più  gran  fiume  della  China  Meridionale;  percorre  il 
Kouang-si  e il  Rouang-toung  ; passa  per  Fo-nan  ed  entra  nel  golfo  di 
Cautou.  L J/ong-kiang  o Tein- kiang  e il  Pe-kiang  sono  i suoi  principali 
affluenti. 

L’Ho  li  riano  , che  nasce  nel  Yun-nan  , percorre  questa  provincia  ed 
entra  nel  Tondi  ino  per  versarsi  nel  golfo  di  (al  nome. 

11  Mat  raouno,ìI  Tiisan  LO»EN(Salonen)e  I’Iraouaddi  oYaroc-Zzan- 
obo,  nascono  nelle  montagne  del  Tibet,  bagnano  questo  paese  ed  il  Yun- 
nan  , ed  entrano,  il  primo  nel  Laos  e i due  ultimi  nell’impero  Birmano. 
Vedi  i fiumi  dell’india  Trasgangelica  alle  pagine  1 85  e s 86. 

Parecchi  fiumi  dell' impero  chioese  non  si  versano  in  alcun  mare. 
Noi  ci  contenteremo  di  citare  i seguenti , come  i principali  di  tal  ge- 
nere. 

L’Ili,  elle  nasce  nei  monti  Celesti  oThian-rhan,  traversa  la  Dzungaria, 
passa  per  Ili  o Gouldja  e si  versa  nel  lago  Balknclii. 

Il  Tenoni, che  esce  dal  lago  Tcinourlou  (ferruginoso),  detto  pure  Touz- 
koul  (salato),  situato  nei  monti  Moussour,  traversa  questo  lago,  come  pu- 
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re  <1  paese  dei  Calmucchi  Torgot,  e lascia  questa  contrada  per  entrare  nel 
Turkestan,  ove  sì  versa  nel  lago  Knban-koulak.  Vedi  la  pag.  1 19. 

Il  YAnKAND>n*ni*  , dello  pure  Tabim  e Ehghbou-gol.  Esso  è il  più 
grande  di  tulli  i fiumi  di  questa  specie  che  l'Asia  possegga.  Pare  che  pren- 
da origine  nel  Mouz-tagh , traversa  da  ponente  a levante  lutto  il  Thian- 
chan-iiau-lou,  passando  per  Yarkand,  e inette  capo  nel  lago  Lob.  Secon- 
do la  carta  di  Rlaproth,  i suoi  principali  affluenti  sono:  a destra,  la  rivie- 
ra di  Khotan ; a sinistra,  la  riviera  di  Kkachkar,  la  riviera  if  Aksou,  il 
Alousiour  ed  il  Kaidou. 

religione.  La  massima  parte  degli  abitanti  della  China  professai 
dogmi  del  Buddismo  o la  religione  di  Foe  , che  è pure  la  religione 
dei  Coreani , degli  abitanti  dell  arcipelago  di  Lieou-khieou  , dei  Lolos 
del  Yun-nan,  e che  pare  sia  pure  professata  dai  Mienting  iu  quest'ut- 
lima  provincia  , e dai  Miaotsi  in  parecchie  altre.  Esso  ha  pure  fra  i 
suoi  credenti  quasi  tutti  gli  abitanti  del  Tibet  e del  paese  del  Debra- 
ila appellalo  volgarmente  Boutan  , e le  numerose  orde  dei  Mongoli , 
dei  Calmucchi , come  pure  i Manchoux.  La  religione  di  Confucio  o 
sia  la  dottrina  dei  letterati  , è la  religione  dell'impero , essa  è pure 
professala  dalle  classi  più  alte  e più  istrutte  della  popolazione  della 
.China  e della  Corea.  Ciascun  magistrato  vi  pratica  questo  culto  nella 
sfera  delle  sue  incumbenze , e l’imperatore  stesso  ne  è il  patriarca.  Ge- 
neralmente lutti  i letterati  vi  aderiscono  , senza  però  riuuuziare  agli 
usi  imitati  dagli  altri  culti.  1 dogmi  dei  Tao-sseo  dottori  della  ra- 
gione hanno  anche  in  questa  vasta  contrada  un  gran  uumero  di  cre- 
denti. L'islamismo  è professato  dai  Kirghiz-Kaisake  dai  Bourout,  come 
pure  dai  numerosi  Bucari  e dai  Turchi  che  compongono  la  maggior 
parte  della  popolazione  del  Thian-chan-nan  lou  (Piccola  Bucaria)  e che 
sono  sparsi  in  parecchie  provincie  della  China , principalmente  in  quel- 
le di  Chen-si  e di  Kan-sou.  Noi  comprenderemo  sotto  il  titolo  d i dola- 
tria  e pratiche  superstiziose  le  credenze  degli  antichi  Mandchoux , 
di  alcune  tribù  di  Tongosi,  quelle  dei  Soyoli  e quelle  delle  tribù  sel- 
vagge che  occupano  l’interno  della  China,  dell'isola  d'ilai-nan  e la  par- 
te orientale  di  quella  di  Formosa.  Il  Cristianesimo  ha  molle  migliaju 
di  credenti  fra  i Chinesi,  che  quasi  tutti  appartengono  alla  Chiesa  cal- 
lotica;  nel  xvii  secolo  i suoi  neofiti  vi  erano  assai  numerosi,  ma  sono 
molto  diminuiti,  massime  in  questi  ultimi  anni,  per  le  persecuzioni  da 
loro  sofferte.  Alcuni  Protestanti  tentarono  recentemente  di  propaga- 
re la  loro  religione  nella  China,  con  la  traduzione  della  Bibbia,  ma  non 
poterono  finora  persuadere  le  menti  dei  Chinesi.  Il  Giudaismo  è profes- 
sato da  nlcune  migiiaja  di  abitanti  della  China  , i quali  sono  una  co- 
lonia di  Ebrei  che  vi  si  trasportarono  nella  rimota  antichità  dulie  pro- 
vincic  più  orientali  della  Persia.  Vi  si  trovano  pure  dei  Manichei  e dei 
Parsi  , avanzi  degli  stabiliipenti  che  questi  settarii  ebbero  un  tempo 
nell’ Asia  Centrale. 

governo.  Il  governo  chincsc  fu  lungamente  riputato  dispotico.  Si 
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sa  presentemente,  ilice  Abel  KémUsat,  che  esso  è temperato  pel  dirit- 
to di  rappresentazione  concesso  a certi  ordini  di  magistrati,  e piò  an- 
cora per  lobbl  inazione  cbe  incumbe  al  sovrano  di  scegliere  i suoi  agen- 
ti, secondo  regole  lissc,nel  corpo  dei  letterati.  Questi  compongono  una 
vera  aristocrazia,  i cui  membri  vanno  rifacendosi  a mano  a mano  per 
esami  e per  concorsi.  1 giovani  di  tutte  le  condizioni  sono  ammessi  in- 
distintamente a concorrere  al  3°  ‘grado  letterario  : quelli  che  lo  otten- 
nero, concorrono  tra  loro  pel  2°  grado,  il  quale  è necessario  per  quel- 
li che  devono  esercitare  uffizi!  pubblici.  Dal  2°  grado  si  può,  per  lo  stes- 
so mezzo,  sorgere  al  primo,  che  conduce  alle  cariche  piò  alte.  Que- 
st’istituzione, la  cui  forma  presente  non  è meno  antica  ael  vii  secolo, 
tieu  luogo  di  nobiltà,  e molto  contribuì  alla  lunga  durata  dell'impe- 
ro, ed  a serbarvi  l’ordine  e la  traoquillilà.  Dei  resto  non  vi  ha  titoli  e- 
reditarii  se  non  pe'  principi  della  famiglia  imperiale,  pei  discendenti 
di  Confucio,  e per  quelli  ai  Mencio  e di  Laokiun;  masi  concedono  so- 
vente titoli  retrogradi  che  nobilitano  gli  antenati  dell'uomo  che  si  vuol 
ricompensare,  e il  pregiudizio  cliinesefa  attribuire  gran  pregio  a que- 
sto distintivo  d’onore. Il  potere  supremo  viene  esercitato  solo  dall’inipe- 
ratore  che  prende  il  titolo  A\  figlio  del  cielo  e di  augusto  imperato- 
re. La  corona  è ereditarne  la  successione  fermata  da  lungo  tempo  nel- 
la linea  maschile;  ma  l'ordine  di  primogenitura  non  vi  è sempre  osser- 
vato. Secondo  le  opinioni  comuni  della  China,  ogni  principe  straniero 
che  mandi  un’ambasciata  all'imperatore  si  riconosce  suo  vassallo:  que- 
st'uso indusse  e induce  ancora  in  errore  molti  geografi.  Il  sistema  del- 
la suddivisione  delle  incumbenze  prevalse  da  lungo  tempo.  L'ammini- 
strazione delle  provincie  è divisa  fra  molti  officiali  che  non  dipendono 
gli  uni  dagli  altri , e che  devono  portare  alla  corte  gli  affari  intorno 
a coi  non  possono  accordarsi.  Il  governator  generale,  che  gli  Europei 
chiamano  viceré,  ha  ordinariamente  due  provincie  sotto  la  sua  ammi- 
nistrazione. Havvi  inoltre  un  intendente  della  provincia,  un  sopranten- 
dente  delle  lettere  , un  direttore  delle  finanze,  un  giudice  criminale  e 
due  intendenti,  l'uno  per  le  saline,  l’altro  pe’pubhlici  granai.  Ciascu- 
no sparlimento,  ciascun  circondario  e ciascun  distretto  hanno  pute  ma- 
gistrati particolari  che  esercitano  in  concorrenza  funzioni  amministra- 
tive e giudiziarie.  L’imperatore  nominava  tutti  gl’impieghi  a norma 
di  una  triplice  presentazione  del  consiglio  del  personale.  Molle  rela- 
zioni, decreti  ed  altri  documenti  officiali  si  danno  sotto  forma  distra- 
zioni indirizzate  ai  magistrati  o al  popolo  : si  stampano  regolarmente 
nella  Gazzetta  officiale , i cui  estratti  sono  ripresi  c pubblicati  di  nuo- 
vo nelle  gazzetteprovinciali  che  si  stampano  nelle  principali  città.Quan- 
do  l’imperatore  la  un  provvedimento  o promulga  una  legge  a cui  può 
sospettare  chela  pubblica  opinione  non  abbia  ad  esser  favorevole,  di- 
chiara nella  gazzetta  sopra  menzionata  i motivi  della  sua  determina- 
zione ; e ciò  cbe  è ben  più  notabile , I imperatore  si  crede  mallevado- 
re verso  i suoi  sudditi  ai  tulle  le  calamita  che  questi  soffrono,  come 
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carestie,  epidemie,  terremoti,  ccc.  ; e in  tali  casi  egli  si  accusa  pub- 
blicamente di  avere  irritalo  il  cielo  trascurando  i suoi  doveri  e s’im- 
pone penitenze,  le  quali  consistono  in  ritiri  più  o meno  lunghi,  in  di- 
giuni, in  preghiere  straordinarie,  ecc. 

Il  governo  del  Tibet  e del  lloutan  è una  vera  teocrazia.  La  costitu- 
zione politica  dei  Mongoli,  de'Calmucchi  e dei  Kirgliiz  somiglia  a quel- 
la dei  regni  d’Europa  nel  medio  evo.  Il  governo  della  Corea  e dell’Ar- 
cipelago di  Lieou-khieou  sembra  essere  dispotico.  Il  Dalai-lama  e il 
llantchan-erdeni  mandano  ogni  anno  un’ambasciata  a Peking  con  do- 
ni, che  consistouo  in  panni  e stoffe  line  di  lana,  bastoni  odorosi,  pic- 
ciole  colonne  ovvero  obelischi  d'argento,  idoli  ed  altri  obbietti  riguar- 
danti il  servizio  divino  del  laicismo,  rosarii  di  corallo  o d’ambra  gial- 
la. ecc.  Tulio  il  valore  dei  doni  del  Dalai-lama  stimasi  di  60 ,000  ru- 
bli d argento,  cioè  240,000  fr.  Pare  che  il  Deb-radja,  il  «piale  è me- 
no soggetto  ai  Chincsi , non  mandi  nulla  a Peking.  11  re  «li  Corea  ri- 
ceve l'investitura  del  suo  regno  dall’imperatore  della  China,  a cui  man- 
da presenti  come  pegno  di  sua  fedeltà,  ma  ne  riceve  a vicenda  benché 
d’un  valore  molto  inferiore.  Il  re  di  Corea  paga  parimenti  un  tributo 
in  oro  ai  Giapponesi.  Secondo  Golovnin,  il  re  di  Lieou-khieou  paga 
altresì  un  tributo  ni  due  imperatori  della  China  e del  Giappone,  ma  pa- 
re ancora  più  dipendente  da  quest'ultimo  che  dal  primo.  I khan  dei 
Mongoli,  in  luogo  di  pagare  tributo,  ricevono  salarii  ragguardevoli 
come  generali  al  servizio  dell’impero,  come  pure  non  piccioli  doni  di 
stoffe  di  seta  e di  ricchi  abbigliamenti.  Gl'imperatori  Mandchonx  dan- 
no loro  sovente  in  ispose  le  loro  figliuole,  le  sorelle  e le  ni|>oti  |ier  ren- 
derli affezionali  alla  loro  dinastia.  Da  parecchi  anni  i principati  della 
Piccola-ltucaria  (Tbian-chan-nan-lou)  sono  amministrali  come  una  pro- 
vincia dell’impero. 

ivniSTRiA.  L industria  dei  Chinesi  è mirabile  in  tutto  ciò  che  ri- 
guarda gli  agi  e le  comodità  della  vita.  L’origine  di  molte  arti  pres- 
so loro  perdesi  fra  tempi  immemorabili,  e l’invenzione  di  esse  è attri- 
buita a personaggi , la  cui  esistenza  storica  fu  sovente  messa  in  dub- 
bio. Essi  in  ogni  tempo  seppero  preparare  la  seta  e fabbricare  stoffe 
che  attirarono  nel  loro  paese  i mercatanti  d’una  gran  parte  dell’Asia. 
La  fabbricazione  della  porcellana  fu  recata  presso  loro  a un  alto  gra- 
do di  perfezione  che  non  fu  superato  in  Europa  se  non  da  pochi  anni  in 
qua.  Il  baiubou  serve  loro  a far  migliaja  di  lavori  d’ogni  specie.  Le 
loro  tele  di  cotone  sono  rinomale  per  tutto  il  mondo.  I ioro  arredi,  i 
loro  vasi,  i loro  istrumenli  ed  utensili  d’ogni  specie  sono  ragguarde- 
voli per  grande  solidità  , congiunta  ad  una  certa  semplicità  ingegno- 
sa , che  meriterebbe  spesso  di  essere  imitala.  In  ogui  tempo  seppero 
lavorare  i metalli,  fare  islrumcnti  di  musica , pulire  e tagliare  le  pie- 
tre dure.  L'incisione  in  l«>gnoe  la  stampa  stereotipa  cominciarono  pres- 
so i Chinesi  al  mezzo  del  x secolo.  Sono  eccellenti  nel  ricamo,  nelle  tin- 
ture, nelle  invcrnicialure  e nell'arle  di  minuzzare  l’avorio;  i ventagli 
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che  essi  ne  fanno  sono  ammirati  da  tutti;  i loro  lavori  di  filagrana  so- 
no bellissimi;  i loro  fiori  artificiali  non  furono  ancora  superati,  e noi 
siamo  ad  essi  debitori  deH’uso  delle  tappezzerie  di  carta.  In  Europa  non 
s'imitano  che  imperfettamente  certi  parti  della  loro  industria,  come  i 
loro  colori  vivi  ed  inalterabili,  la  loro  carta  lina  e solida  ad  un  tem- 
po, il  loro  inchiostro  ed  un’infinità  d’altri  obbietti  che  richieggono  pa- 
zienza, diligenza  e destrezza.  Essi  si  dilettano  di  riprodurre  modelli  che 
loro  arrivano  dai  paesi  stranieri;  li  ricopiano  con  esattezza  scrupolosa 
e fedeltà  servile,  fabbricano  pure  appositamente  per  gli  Europei  cer- 
ti obbietti  che  sono  del  gusto  di  quest’ultimi,  come  figurine  dette  alla 
chinese  di  steatite,  di  porcellana,  di  legno  dipinto;  e l’opera  di  mano 
è di  si  basso  prezzo  fra  loro,  che  si  trova  sovente  vantaggio  a commet- 
ter loro  certi  lavori,  che  operai  europei  non  potrebbero  eseguire  se  non 
a grandi  spese. 

Quanto  all’ industria  si  possono  mettere  a paro  i Coreesi  coi  Chine- 
sì  ; essi  si  distinguono  soprattutto  nella  fabbricazione  d’ una  stolTa  di 
cotone  conosciuta  sotto  il  nome  di  nankin  ed  in  quella  della  carta  da 
scrivere.  I Tibetani  sono  molto  meno  industri , benché  i loro  tessuti 
di  lana  abbiano  un  grande  esito  nella  China,  nell’India  e nella  Mon- 
golia. I Tibetani  agguagliano  i Chinesi  nella  fabbricazione  di  parecchi 
obbietti  di  metallo  e negli  ornamenti  da  testa  delle  donne.  1 Buceri  nel 
Thian-chau-nan  lou  sembrano  essere,  quanto  all'industria,  superiori  a- 
gli  abitanti  del  Tibet;  essi  sono  eccellenti  specialmente  neU'arlcdi  pu- 
lire il  diaspro  metochite  orientale  e nella  fabbricazione  dei  drappi  d’o- 
ro e d’argento,  come  in  quella  delle  stoffe  di  seta  e delle  tele.  I Calmuc- 
chi, i Mongoli  ed  i Kirghiz  ricevono  dai  popoli  sovra  nominati  tutti  gli 
oggetti  di  lusso,  e talvolta  pure  alcuni  di  quelli  di  prima  necessità.  Le 
grandi  città  ed  i grossi  borghi  che  si  distinguono  da  tutti  gli  altri  per 
l'industria,  sono:  Peking  e Thian-tsin,  nel  Tchy  li  ; Cantori  e Fou- 
c/ian,  nel  Kouang-touug;  Tchang-tcheou  e Fou-lc/ieou,  nel  Fou  kian; 
Uang-tc/ieou  e À'ing-pAo , nel  Tche-kiang;  Kt'ang  ning,  Sou-tcheou , 
Soung-kiang  e Yang-tcheou , nel  Kiang  sou  ; King-te-lc/iing  e Fan- 
te/t  eoa,  nel  Kian-si  ; Kacfikar  e Yarkund,  nel  Thian-chau-nan-lou  e 
H lassa  (Lassa)  nel  Tibet. 

commercio.  Il  commercio  interno  della  China  è molto  maggiore  del 
commercio  esterno;  esso  si  fa  per  le  riviere  e pe’canali,  e consiste  prin- 
cipalmente nello  scambio  de’  frutti  di  natura  o d'arte  delle  diverse  pro- 
vince. La  China  è un  paese  così  vasto,  e v’ha  tanta  varietà  ne'  suoi 
prodotti,  che  questo  traffico  basta  per  occupare  la  parte  della  nazione 
che  può  attendere  alle  operazioni  mercantili.  Questa  circostanza  con- 
tribuì a far  trascurare  ai  Chinesi  il  loro  commercio  marittimo  che  slen- 
devasi  anticamente  fino  al  mar  Rosso.  1 loro  mercatanti  però  visitano 
ancora  i principali  porli  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano),  dell’ ln- 
dia-Transgangetica  e alcuni  del  Giappone  e della  Papouasia  (Nuova 
Guinea). 
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Nel  commercio  slraniero  voglionsi  distinguere  il  commercio  marit- 
timo e il  commercio  per  terra.  Il  primo  è assai  più  ragguardevole  del 
secondo.  Il  suo  deposito  principale  è il  porto  di  Canton  che  è il  più 
frequentalo  dalle  nazioni  marittime  dell'Europa  e dagli  Anglo-Ameri- 
cani. Chiesti  ultimi  e gl’inglesi  vi  fanno  quasi  i tre  quarti  di  tutte  le 
faccende  mercantili.  Il  governo  chinese  non  contento  di  aver  limitali  i 
luoghi  ove  i mercanti  europei  possonocssere  ammessi,  il  luogo  ove  pos- 
sono nbilare  e la  durata  del  soggiorno  che  possono  fare  a Canton,  non 
lasciò  loro  neppure  la  libertà  di  scegliere  i mercatanti  chinesieoncui 
possano  negoziare:  concesse  il  monopolio  del  commercio  europeo  a ne- 
gozianti privilegiati,  il  cui  numero  fu  determinato  di  12  fino  al  1792, 
nel  qual  anno  fu  cresciuto  fino  a 18.  (Questi  negozianti  che  i Francesi 
chiamano  hanistrs  e gl’inglesi  hong , da  una  parola  chinesc  che  si- 
gnifica magazzino,  sono  gl  intermediari i necessari!  in  tutte  lo  opera- 
zioni mercantili;  forniscono  guarenzie,  cauzionamene  e mallevadori, 
e le  loro  incombenze  esleudonsi  sovente  a una  specie  d'intervento  poli- 
tico nelle  quistioni  che  sorgono  di  frequente  tra  i negozianti  esteri  eie 
autorità  locali.  Dopo  il  porto  di  Canton  vien  quello  di  Chang-hai,  il  cui 
movimento  è ancora  più  ragguardevole  , e che,  a tenore  delle  ultime 
notizie,  ci  pare  essere  la  prima  e la  maggior  piazza  di  commercio 
marittimo  dell  Asia  , coracchè  niuna  geografia  no  faccia  cenno,  da 

3 nella  di  Hitler  in  fuori.  Vengono  poscia  i porli  di  Hiameti  0 Emotty, 
i Fou-tcheou , di  Ning-pho , di  Tchang-tchcou  e di  Tcbao-bing. 
Gli  Spaglinoli  di  Manilla  hanno  soli  il  diritto  di  trafficare  a Tchang- 
tclieou  nel  Fou-kian. 

Il  commercio  slraniero  per  terra  si  fa  per  cinque  frontiere  principa- 
li: i°  m confini  della  Siberia,  dove  Maimatchin  dirimpetto  a Kiakhta 
è la  piazza  principale.  Si  esagerò  mollo  l’importanza  di  questo  com- 
mercio; secondo  Klaproth  il  prezzo  di  tutte  le  mercatnnzie  che  vi  si 
scambiano  sorpassa  di  raro  la  somma  di  8 milioni  di  fr.  per  anno,  e 
non  ascende  spesso  a più  di  6 milioni.  z°  Sui  confini  del  Turkestan , 
ove  Yarkand  è il  principale  deposito;  Kachknr  sulla  frontiera  e Aksou 
nell’interno  sono  parimente  piazze  che  partecipano  assai  di  questo  com- 
mercio. 3°  Sui  confini  deli  India,  ove  Leh  nel  Picciolo-Tibet,  Taka- 
kota  sulla  frontiera  e Lassa  nell  inlerno  del  Tibet,  sono  i principali  de- 
positi. 4°  Sui  confitti  dell'impero  Birmano,  dove  Young-tchhang-fou 
è la  piazza  principale.  5°  Sui  confini  dell'impero  di  An-nam  il  com- 
mercio si  fa  dai  negozianti  di  Kuei-liu  fon. 

Le  città  dell’impero  che  si  possono  riguardare  come  sue  principali 
piazze  di  commercio , oltre  a quelle  dianzi  nominate  e quelle  menzio- 
iialenell'arlicolofWM*/ri«,sono:  T chhang-kia-kbeou,  in  lingua  mon- 
gola K/ta/gan,  nel  Tchy-li;  /.in-thsin-tchcou , nel  Chan-toung:  Wou- 
tch  bang,  nell'Hou-pe;  Yo-tcheou,  w\XWo\\-nM\\Nan-kang,  nel  Kiang- 
si;  Couìdja  o Ili,  nella  Dzungaria;  Ourga  o Kottren , nella  Mongolia. 
1 principali  oggetti  esportati  sono:  tè,  tele  di  nankin,  porcellana, 
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rabarbaro , china , muschio , zenzero , anice  della  China , mercurio , 
zinco,  borace,  seta,  scialli,  madreperla,  gusci  di  testuggine,  ed  obbiet- 
ti menzionali  nell'articolo  indurirla.  Avvertiremo  che  il  tè  è quello  che 
sorpassa  di  gran  lunga  tutti  gli  altri,  poiché  gl’  Inglesi  soli  ne  hanno 
compralo  29,34.0,77  j libbre  nel  1826,  ele27  478,8(3  libbre  da  es- 
si esportate  nel  1820  rappresentano  un  valore  di  1 ,924  . 7 38  lire  sterli- 
ne. I principali  oggetti  importati  sono:  panni  ed  altri  tessuti  di  la- 
na , pellicce  della  Siberia  e deli’  America  del  Nord  , fili  d' oro  e d' ar- 
gento, cannoltiglie  e bisonti,  cristalli  e vetri  di  Boemia,  piombo,  co- 
ralli, cocciniglia,  azzurro  di  Prussia,  cobalto,  viui  di  Sciampagna,  la- 
vori di  orologeria,  ebano,  pepe , legno  di  sandalo  di  agalloco,  avo- 
rio, stagno,  rame,  pinne  di  pesci  cani , oloturie , nidi  di  salangana, 
gusci  di  turtarugae  madrcperla,  belzoino,  canfora,  incenso,  tabacco. 
Tuttoché  il  governo  chinese  vieti  l'iotroduziooe  dell’oppio  sotto  le  pe- 
ne più  severe , è ciò  non  ostante  l’oggetto  di  un  grandissimo  traffico, 
che  va  pure  ogni  anno  aumentando.  Esso  forma  in  oggi  più  dei  due 
terzi  del  commercio  che  si  fa  tra  l’ India  e la  China.  Il  valore  medio 
dell’oppio  introdotto  a Canton  nel  1821  fino  al  1825  inclusivamenle  a- 
scese  a circa  8,000,000  di  dollari,  o a più  di  4o, 000, 000  di  franchi. 
11  valore  medio  dei  nidi  d’uccelli,  riputati  come  una  ghiotlornia  dai 
Chinesi  e importati  a Canton  , ascose  in  questi  ultimi  anni  a 280,000 
lire  sterline,  cioè  a 7,000  000  di  franchi. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Nei  numerosi  e va- 
sti paesi  il  cui  complesso  compone  l'impero  Chinese,  convien  da  pri- 
ma distinguere  i paesi  interamente  soggetti , i paesi  tributai  ii  e i 
paesi  vassalli  o giroletti.  La  prima  classe  comprende:  la  China  pro- 
priamente detta,  che  è il  nucleo  dell’impero;  essa  compone  con  una  fra- 
zione del  Paese  dei  Mandchoux , che  è il  pam  nativo  della  famiglia 
regnante,  ed  una  parte  della  Piccola-Bucaria,  le  diciotlo  provincie  del- 
la China.  Nella  tavola  seguente  si  ripartirono  queste  ultime  in  5 grup- 
pi geografici,  per  ajutare  il  lettore  a trovarle  sulle  carie.  Gli  altri  pae- 
si compresi  io  questa  classe  sono  la  Dzbngaria  o il  Thian-chan-pe-lou 
ed  il  Thian-chan-nan-lou  0 la  Piccola-Bucaria;  dal  1760  questi  paesi 
compongono  una  provincia  dell’impero.  Nella  seconda  classe  conviene 
porre  la  Mongolia  propriamente  delta , e il  Paese  dei  Mongoli  dei. 
Khoeiuiounoor,  una  parte  del  Paese  dei  Kirghiz-Kaisar.  o della  Cran- 
de-()rda  e del  Paese  dei  Bobrobt.  La  terza  classe  comprende  i segni 
di  Corea  e di  Lieob-ehieob,  il  Tibet  e il  Paese  di  Debradja,  impro- 
priamente nominato  Bobtan  o Bhotan  dagli  Europei.  Il  Thian-chan- 
pe-lou  0 la  provincia  a tramontana  dei  monti  Celesti,  e il  Thian-chan- 
nan-lou  o la  provincia  a ostro  dei  monti  Celesti,  compongono  riuniti 
ciò  che  i Chinesi  appellano  Sin-Kiang  0 la  Nbova-Frontiera;  tutti  e 
due  dipendono  dal  governalor  generale  militare  che  risiede  a Ili.  Quan- 
to al  Tibet  che  non  è nè  un  regno,  nè  una  provincia  dell'  impero  Chi- 
aeee,  come  lo  descrivono  i nostri  geografi,  ma  una  vasta  regione  geo- 
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grafica,  noi  lo  divideremo  con  Klaprolh  in  quattro  provincie,  o por  me- 
glio dire  in  quattro  grandi  contrade,  suddivisa  ciascuna  in  piccioli  sta- 
ti de'  quali  il  più  gran  numero  paga  un  picciolo  tributo  al  Dalai-la- 
ma; questo,  come  pure  il  Bogdo-lama  o Bantc/ian-lama,  e gli  altri 
sono  sotto  la  protezione  dell'iniperalore  della  China.  I residenti  di  que- 
sto monarca  presso  le  corti  dei  luma  sovrani  acquistarono  da  alcuni  an- 
ni una  si  grande  influenza  neiramminislrazionc  interna  del  paese,  che 
questo  si  potrebbe  riguardare  come  afTatlo  dipendente  dalla  China.  Ag- 
giungeremo che  nella  China  vi  sono  parecchie  tribù  non  soggette  che 
di  nome,  ma  che  di  fatto  sono  indipendenti,  come  alcune  tribù  dei 
Micini ng  e dei  Miao/si:  i Lolos  non  sono  che  vassalli. 

Vedemmo  dianzi  che  la  China  propria  con  una  parte  della  Piccola- 
Bucaria  e del  paese  dei  Mandchoux  sono  divisi  in  provincie;  ciascuna 
provincia  è suddivisa  in  ispartimenti  (J'ou  ) ; questi  in  circondarli 
( tc/ieon  ) e in  distretti  ( hian  ).  Ilavvi  inoltre  un  certo  numero  di  cir- 
condarli e di  distretti  che  non  dipendono  da  veruno  spnrtimento,  ma 
immediatamente  dal  governo  della  provincia;  questi  ultimi  si  nomina- 
no tchy-li  o dipendenze  dirette.  Nella  tavola  seguente  si  scrissero  i 
loro  nomi  in  caratteri  romani.  Nella  stessa  tavola  si  diedero  secondo 
Klaprolh  e Abel  Kémusat  tulli  gli  sparlimenli.  tutti  i tchy-li  e tutti  i 
cantoni  immediati  della  China  propria  e quelli  della  parte  della  Pic- 
ciola- Bucarla  che  le  fu  incorporata,  perchè  le  sue  divisioni  dando  qua- 
si tutte  i loro  nomi  alle  città  che  ne  sono  capo-luogo,  era  tale  il  mez- 
zo di  far  conoscere  queste  ultime.  Si  mise  un  * avanti  il  nome  di  quel- 
le che  non  sono  capo-luogo  di  alcuna  delle  divisioni  sovra  menzionate, 
affine  di  evitare  la  confusione.  Accenneremo  come  una  singolarità  no- 
tabile che  le  città  chinesi  non  hanno  nome  proprio;  sono  esse  segnale 
col  nome  dello  sparlimento,  del  circondario  odel  distretto  di  cui  sono 
capi-luoghi.  Dicesi  la  città  dello  sparlimento  di Kauang-toung  (Can- 
lon),  la  citta  dello  sparlimento  di  Kiang-ning  ( il  Nan-king  delle 
nostre  carte),  ecc.  ecc.  La  città  ove  siede  presentemente  la  corte,  ca- 
po-luogo dello  sparlimento  di  Chun-tian,  nel  Tchy-li,  non  ha  pur  essa 
altro  nome  che  quello  di  King-szu , la  capitale.  Quando  vi  furono  nel- 
la China  più  dominazioni  ad  un  tempo  o pure  la  corte  cangiò  la  sua 
residenza,  si  diedero  alle  varie  città  ove  essa  si  stanziava  nomi  che  se- 
gnavano la  loro  posizione:  Pe-king , corte  a tramontana;  Nan-king, 
corte  del  mezzodì;  Tong-king , corte  orientale,  ecc.  ecc.  Questi  nomi 
nulla  hanno  di  speciale,  e possono  applicarsi  ad  ogni  altra  città  da 
quelle  che  gli  Europei  usano  di  segnare  con  essi;  il  quale  uso  fu  ed  è 
ancora  fonte  inesausta  di  gravi  errori  in  cui  caddero  i più  dotti  geo- 
grafi, quando,  ignoranti  della  lingua  chinese,  della  mandchou  ed  al- 
tre, non  ricorsero  ai  dotti  orientalisti,  i quali  soli  poleano  guidarli 
nella  descrizione  di  queste  contrade  si  lontane  e ancora  si  mal  cono- 
sciute. 
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TAVOLA 


DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL’IMPERO  CHINESE. 
Pitti  k Pbovincie.  Capi-Luoghi,  Citta’  % Liocm  pie'  kotasiu. 

CHINA  propriamente  detta. 

Provinole  Settenf  rionali 

Tr hv  1 1 . . • Chin-tiah  o Pnm  ; * Toung-leheou  (immensi  maga* 


( 1’  antico  Pe-tchi-li , 
con  una  frazione  dei 
Paesi  dei  Mandchoux). 


Zini  imperiali  di  tale},  tìai-ltan , nen-ming-guet i, 

Pao-: i/iy.rcsidenzadelgovcrnatorediTchy-li;  ) oung- 
jih  nq.  llo-kian , Thian-tsm,  Tching-ting , C hun-ie , 
Foùang-phing,  Tai-ming , Siuan-hoa , * Tehang- 
kiakheou  o Khalgan , Tching-le  (de  lio  o Ge-hol).  I 
can  oni  immediati  di  Tsun-lioa,Yi-tcheou, Ri, Telino, 
Tchin,  Ting.  f 

li  a y - y o u a n ; Phing  gang , Phou-tcheou , Loti-  an. 

Feti -tcheou,  Tse-Jeheou,  Niiig-ivou, Tai-thoung,Sou‘ 
phing.  1 cantoni  prossimi  di  Pliing-ting , Hio,  fai, 
ilou.Riai.Riang,  Thsin,Liao,  Pao-te,  Chi.  La  città 
di  Rouei-hoa,  da  cui  dipendono  sci  cantoni. 

. , . Si-’an  ( Singan  );  Yan-'an , Foung  thsiang  , /fan- 

Ichoting,  Yu-iin,  Iting-an,  Thoungtcheou.  Chang, 
Rian,  Pin,  Feou,  Soui-te. 

K . _ . .Lan-tcheou;  Koung-ichang , Phing-liang , Khing- 

( la  parte  occidentale 
della  provincia  di 
Cheti  si,  c parte  della  - j 

Ptccola  Bucaria).  Tlisin,  Riai,  Sou,  An  si,  lihoa. 

Provincie  Occidentali 


Szi’-Tcnpuid 


Y l'H-NAN 


Tching-tou;  Tchoung-khing,Pao-ning,  Chun  Khing, 
Siu-lcheou , Khouei-tchcou  { nelle  montagne  del  suo 
territorio  vive  un  popolo  selvaggio);  Loung-’an, 
jUng-gouan,  Ta-tchcou,  Kia-ling , Thoung-tchouan 
I cantoni  prossimi  di  Mei,  Khioung,  l»u , Tscu, 
Mi  n,  Meou,  Tba,  Tclioung.  Si-yang,  Siu-yoiing, 
Sooug-'an.  , Chi-tclm,  Tsa  hou , Argou,  Mei-no 
(Grande  o Piccolo-Rin-tclihouan). 

Yunnan;  Kio-tsing,Lin-'an,Tchhin-kiang,K  uang- 
nan,  Khai hoa.Tounglrhouan,  Tchaothoung,  Phou- 
eul , Tai-ii,  Tsou-hioung , Young  lchhang , Chun- 
• ning , Li-Kiang.  I cantoni  prossimi  di  Rouang-si . 
YVou-ting,  Youan-kiang,  Tcliin-youan , Young-pe, 
Meug-lioa,  Ring-loung  II  Paese  dei  Lolos , diviso 
in  parecchi  feudi  vassalli  dell’impero;  ed  il  Paese 
dei  Mienting,  molto  meno  considerabiie. 

Provincie  Meridionali 


Rocang-si  . . . 


Roeang-tomg  . . 


. . Rouei-Iin;  Lieoutcheou,  Khing youan.Sse-'en.Sse- 

tchhing , Phing-lo,  Ou-tcheou  , Tsin-tcheou , Nan- 
ning,  Thai-phing , Tchin' an.  Il  cantone  prossimo 
di  Yo-ling.  Il  Paese  dei  M motte. 

. . Rouang-tcheou  (Cantone);  Chao-tcheou,  !\an- 

hioimg,  Hoei-tcheau,  7'chaocheou,  Tching-hat-hian 
(Tingimi),  l'isola  Nanngao  (Namao),  Tchao-Khing, 
fiao-tcheou,  Lian-tcheou,  Loui-lcheou ,*  Fou-chan 
*HianchanghienìKhwung-teheou  (nell’isola  di  Hai- 
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nan , si  importante  per  la  suo  popolazione , saline  e 
parecchi  prodotti  preziosi,  ed  il  cui  interno  è occu- 
pato da  selvaggi  indipendenti}.  I cantoni  immediati 
ili  lxjting,  Liam,  Kia-ying.  V arcipelago  de  Ladro- 
ni, occupalo,  ancora  da  alcuni  pirati,  avanzi  di  quel- 
li che,  guidati  da  Chino  yih  il  quale  inlilolavasi  ott- 
urano dei  mari,  o dalla  sua  vedova  c da  Paou  suo 
. amante,  furono  il  terrore  della  marineria  chincse  a 
di  tutto  il  mezzudi  dell’impero  dal  i8ia  sino  al  i8bS. 
in  cui  si  sottomisero.  Ching-vib  era  giunto  a metto- 
re  insieme  70.000  uomini  e 800  navi  armate  incor- 
so , oltre  a mille  altre  navicelle  di  varie  grandezze. 
Codesti  /iV/AiM/ieri  aliatici  levarono  troppo  in  voce' 
quoi  paraggi  collo  loro  audaci  imprese  eco’loro  ma- 
ravigliasi trionfi  , perchè  possiamo  risolverci  a pas- 
sarli sotto  silenzio. 

Provincie  Orientali  e marittime 

For-Ki.su Fou-tcheou;  Ifinghnua,  Thsiuantrhcou,  Tchang- 

teheou.  * //ùmien  (Krnouy,  Amor),  Yaii  phing, Kao- 
ni ng,  Chao-wou,  Teng-tchrou,  Fou-ning , Thai-wan 
(nell'isola  di  Formosa, si  ragguardevole  per  l’esten- 
■ * . . - sionc,  c si  importante  pc’suoi  bei  porti,  i suoi  legni 

da  fabbricazione  cd  altri  prodotti:  la  parte  orientale 
è abitata  da  selvaggi  indipendenti;  e la  parte  a libec- 
cio dal  ) 80S  sembra  essere  occupata  da  pirati  ).  [ 
• • • cantoni  prossimi  di  Young-chhun,  Loung-jan.  L’or- 

cipelago  Phengu  ( Pescatore»  degli  Europei),  com- 
. posto  di  36  isolctte;  la  più  grande  ha  un  porlo  ec- 
> • • -i  celiente  con  un  forte  cd  una  guarnigione  di  Chine- 

• si.  Questo  arcipelago  fu  sovente  un  nido  di  pirati  , 

cd  è una  stazione  di  gran  momento  per  lo  flotte  dcl- 
• l’impero  ; per  le  numerose  navi  mercantili  e per  le 

barche  di  pescatori  che  frequentano  quei  paraggi 
soggetti  a frequenti  ed  orrido  burrasche. 

Tcb«-*i»no Hang-tchcou,  Kia-hin 7,  Jfou-lchcott , Nmg-pho , 

Chao-hing,Tai-tcheou.Kin-hoa,  Khiu-tcheou,  Yan- 
Ichcou,  Ven-tcheou,  Tchou-tcheou.  L'arcipelago  del- 
le 4»o  isolctte  di  cui  Kintam{Uintong  degl'inglesi) 
c Tcheou  ( Chusam  degl’inglesi)  Sono  le  principali; 
Tcheou  è popolatissima  e mercantile. 

Kiang-ning  (Nan-king);  Sou-tcheou,  * Chang-hai- 
hien  , Soung-kiang  , Tchang-tcheou  , Tchin-kiang  , 
Hoei-'an,  Yang-tcheou , Sin  tcheou.  Taithsang.llai, 
Toung. L'isola  Thtong-ning  notabile  per  le  immensa 
saline  , per  la  popolazione  assai  concentrala  c per 
I’  estensione  ognor  crescente  del  suolo  a discapito 
del  mare. 

Chau-tounc.  : . . . T si- na n ; Yan-tchenu,  Toung-tchhang , * Lm-thsin- 

tcheou,  Theing  tcheou,  Teng-tcheou , una  delle  sta- 
zioni della  piccola  fiotta;  Lai-tcheou,  altra  staziono 
della  piccola  flotta;  Hrou  ting,\  Yi-lcheou,  Thai-’an , 
Teao-tcheou;  Tsi-ning.  Lin-lhsing. 

Provincie  Interne 

Ho-ni-v Khai-fung;  Kouci-te, Tchang-t* , ff'ei-hoei,  Hoai- 

•khmg , Ho-nan,  riguardata  come  città  centrale  dcl- 

TomoII.  i5 


Kiano-sou 

(la  parte  orientile  del- 
l’antica Kiang-nan  ). 
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la  Cliina  : Annyany,  Ju-ning , Tchìn-tcheou.  Hiu, 
Jou,  Chcn,  Rouang. 

An-hoei ’An-Rhing:  IFei-lcheou , Ning-koue , Tchi-tcheou , 

( la  parte  occidentale  Thai-pbing , Liu-tcheou , Foung-yang , Ying-lcheou , 
dell'antico Aiartg  nan).  Tchhu,  Ho,  Kouang-te,  Lou-’an,  Sze. 

Hoc-re Wou-tchhang;  Ilan-yang , Hoang  tcheou  , ’ An- 

( la  parte  settentrio-  lou , Te-'an,  King-tcheou,  Siang-yang,  Yun-ynng , 
naie  dell’antico  Uou-  Yt-lchhang. 
kouang  ). 

Kiang-si.  . . . '.  . N in- tc h li  a ng;  Iao-ichcouf  King-teAchin.Kouang- 


tin,  * /Fou-tc/iin,  borgo  immenso,  deposito  del  com- 
mercio della  Cliina -Meridionale  colla  Cbina-Sctlen- 
trionale;  Nan-khang-Kieou-kiung , Kiang-lchhang , 
F o u-tchcou  , Lin-kiang  , Ki-'an  , Choni-tcheou  , 
Youan-tcheou , Ean-lcheou,  Aan-'an.  Ning-lou. 

Hoe-nan Tchhang-cba;  ì’ao-khing , Yo-tchcou , Tchang-te, 

( la  parte  meridiona-  IJcng-tcheou  , Young-lcheou , Tchin-lcheou , nelle 

le  delll*  antico  Uou-  montagne  del  suo  territorio  vivono  parecchie  tribù 

kouang  ).  di  Miantse  indipendenti  di  fatto  benché  soggette  dì 

nome;  Youan-lcheou,  Youtig-chun,-  Foung , Tcbiu  , 
Tsing,  Ronci-yang. 

Kocei-tcbkob  ....  Rouei-yang;  ln-e/iun  , Phing-youei , Tou-ytm  f 
Tchin-youan  . Szu-nan.  CAi-lfuian  , Szu-tcficou  t 
Thoung-jin,Li-ping,Tai-ling%  Kun-loung,  Tiunyi. 

PAESE  DEI  MANDCHOCX,  diriso  in  tre  spartimenti. 


Cbing-king Chin-yang  o Al  ou  Ad  en  ; Foung-thian  , * Kin- 

(Liao-toung)  tcheou,  * Kni-tcheou , l’arcipelago  di  Liao  loung  o 

di  Giovanni  Polockt, composto  di  circa  eo  isole  fre-  ' 

2uentale  dalle  navi  che  fanno  il  cabotaggio  fra  la 
bina  e la  Corca. 

Gbibin Ghirin;  Bédouné,  Ningouta , Tondon , luogo  d’ esi- 

gilo pei  delinquenti  chinesi. 

Sarhalien-Oula  . . . Sa  k bai  ien-oula- k hoton;  Ttitsikar , Kailar.  La 

parte  settentrionale  dell'isola  Tarrakai  o Tchoka  , 
ove  trovasi  la  baia  Nadcshda,  si  importante  per  uno 
stabilimento  di  pesca  , occupato  dai  Mandchoux. 


MONGOLIA;  ove  vuoisi  distinguere: 

Il  paese  dii  Mongoli.  . Suddiviso  in  Kortsin,  ove  trovansi  le  rovine  delle  cit- 
tà Almaluu  e Sibd,  Tour  a et,  Djalait,  ove  trovasi 
Tc/iol-kkotó  , Gorlos,  ove  veggonsi  le  rovine  della 
città  Loung-ngan , ’ Ao-kholò  c Bar-kho:ò;  Aroo- 
Kortsin,  Tocmit,  dov’è  la  città  rovinata  di  Khara- 
AAoIójRaratsim, ore  veggonsi  le  rovine  di  parecchie 
città  antiche  ed  il  tempio  buddico  Kou-yuan-ming- 
tzu, colle  iscrizioni  del  tempo  della  dinastia  mongola 
di  Yuan;  Aorhan.  Nmiwan,  OcncNioor,  colle  rovi- 
ne di  Jao-tcheou;  Rralkiia  (ala  sinistra),  Djahoct, 
or 'è  situato  un  celebre  tempio  del  budda  S’akiamou- 
my  Abakhai,Abakhanar,Riiaotsit,Ocoiodmoctsin, 
Barin,  ove  trovansi  Barinkhntò , c le  tombe  degli 
imperatori  Khitani.  Resikten,  Socnioct,  PocnnoN- 
roeboern.  Rhal-rha  (ala  destra);  Tocmkt  ni  Rhou- 
broo-bhot6,  ove  trovasi  Konknu-kholò  ( in  chinese 
Rouei-houa-tcbhing  ),  residenza  d’un’iucarnaziona 
divina;  Oorat,  ove  dessi  porre  l’antico  paese  di  Ten- 


Digitized  by  Google 


T 


IMPERO  CHINESE.  J 219 

due  o Thian-te  menzionato  ila  Marco  Polo,  ed  ove 
trovami  parecchi  tempii  celebri;  Oaoos,  Tchiiha* 
o Mohgoli  della  Frontiera,  vicini  alla  provincia 
chinese  di  Chan-si , vi  si  veggono  le  rovine  di  mol- 
te antiche  città;  Distretti  degli  otto  pascoli  ap- 
partenenti al  governo  chincsc,dov'è  la  città  di  Tchan- 
natrean  soumè . nominata  anticamente  Ahat-phing , 
che  é secondo  le  dotte  ricerche  di  Klaprolh  il  Cle- 
menfou  di  Marco  Polo,  residenza  di  stale  dei  Ran 
mongoli  della  dinastia  di  Yuan.  Più  lardi  questa  cit- 
tà ricevette  il  nome  di  Chang-ton^o  di  residenza  su- 
• • periore;  fu  distrutta  sotto  i Ming. 

Il  paese  dei  Riialkiia.  . Si  compone  dell’antico  Paese  dei  Kiialkh  s,  d’una  par- 
te del  Deserto  diGobi, del  Paese  degli  Ouriangkiiai, 
o d’  una  porzione  di  quello  dogli  Eleuts  o Oelet. 
Le  sue  città  più  notabili  sono:  Ourga  a Kourè,Mai- 
taia-lchin , Uulia-soutai , ove  risiede  un  generale 
inandcliou  comandante  in  capo  le  truppe  del  Paese 
dei  Rlialkha.  Parecchie  orde  di  Calmucchi  vanno 
errando  in  questa  regione  elevata.  Nell’Ouriang- 
kliai  vivono  i .Voi /oli  che  talvolta  sono  antropofago 
>•  Secondo  le  ricerche  di  Klaprotli  , egli  é in  questa 

> parte  dell’impero,  e propriamente  sulla  riva  sinistra 

dcll’Orklion,  poco  lungi  dallo  sorgenti  di  questo  fiu- 
me clic  devesi  porre  Karaihorin  o Caracollili»  Que- 
sta città  che,  secondo  Rubriquis, testimonio  oculare, 
non  era  pure  al  tempo  della  sua  gloria  più  grande 
di  San-Dionigi  ( presso  Parigi  ),  serviva  di  conve- 
gno alle  innumerevoli  orde  della  Tarlarla;  era  però 
la  residenza  ordinaria  dei  primi  successori  di  Tcliin- 
gliiz  Ran,  o per  conseguenza  la  capitale  del  più  ra- 
tto impero  che  sia  stalo  mai. Nel  suo  recinto  Koublai 
e Argoun  ricevettero  gli  ambasciatori  di  tutte  te  po- 
tenze dell’Asia,  e quelli  d’una  gran  parte  dell’F.uro- 
pa  e dell'America. 


THI  \N-CHAN-PE-LOU,  ove  convicn  distinguere: 

La  Dzlngvria  . . . . suddivisa  in  tre  divisioni  militari  che  prendono  il  nome 

da  quello  dei  loro  rispettivi  capi-luoghi  Ilio  Gnu  l- 
dja  ( Hoei  yuan-tchhing  dei  ChioMÌ);  Kn  ur-kha- 
ra-nusso  u c Tarbagatai  ( isola  Sount  sing- 
tchJting  dei  Cliincsi  ). 

che  comprende  una  parte  del  territorio  dei  Kirgbiz 
della  Grande-Orda,  che  errano  nei  dintorni 
del  lago  Batkachi,  e una  parte  di  quello  dei  Boti- 
rout  nei  dintorni  del  lago  Dzaìsang. 
clic  comprende  il  territorio  lungo  P Alto-Ili,  assegnato 
dall’  imperator  della  China  agli  avanzi  dei  Turgori 
che  nel  1 7 70 abbandonarono  le  rivcdelVolga  per  ri- 
tirarsi sotto  la  protezione  dell’impero  Chinesc. 

TIIIAÌV-CIIAN-NAN-LOU  ( Piccola  Bucarla  ),  diviso  un  tempo  in  otto  principali 
tributarii  all'impero,  ed  ora  in  dieci  principali  inte- 
ramente soggetti.  Questi  portano  lo  stesso  nome  che 
i loro  capo-luoghi  rispettivi,  i quali  nomineremo  per 
far  conoscere  gli  uni  c gli  altri,  cioè:  Riumil  o II a- 
>11,  Pidjan,  Rharacimr,  Koltciik,  Sairim,  Aksoc, 


Il  paese  nei  Ribguiz- 


Il  paese  dii  Torooti, 
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Occhi,  Ricadila»  o Riessili,  Tium  e Rhotaw. 
Jktou  potrebbe  riguardarsi  come  la  città  capitale, 
essendo  sede  del  comandante  in  capo  di  tutte  le  trup- 
pe di  questa  parte  dell’impero.  Ricorderemo  che  ap- 
punto in  questa  provincia  e massime  nei  principati 
di  Rachgliar  e di  Yarhand  da  alcuni  anni  certi  prin- 
cipi turchi  si  sono  ribellati,  e fanno  la  guerra  ai  Chi- 
stesi.  Non  ostante  le  sconfìtte  da  essi  sofferte,  pare 
che  la  ribellione  non  sia  del  tutto  spenta. 

PAESE  DEI  MONGOLF  DEL  R.HOCRHOU-NOOR,  diviso  secondo  Rlaproth  in  3o 
bandiere;  essi  abitano  nella  contrada  montuosa  e as- 
sai elevata  ove  trovasi  il  lago  Khoukhou-noor,  e so- 
no, a propriamente  parlare,  Calmucchi.  Nelle  mon- 
tagne di  questa  Svizzera  dell’ Asia-Centrale  ha  la  sua 
sorgente  l’Houang  bo,  e sul  loro  pendio  meridionale 
sono  le  sorgenti  del  Rincha-kiang,  del  Thalouen  e 
del  Menang-Long  , che  sono  fra  i più  grandi  fiumi 
del  mondo. 


TIBET  o SI-ZZANG,  suddiviso  in: 

Ori H ’l assa  (Lassa);  Botala,  Jigagounggar. 

Zzane J i ka  d ze,  alla  quale  Klaprotii  attribuisce  So, ooo  abi- 

tanti ; Djacìu-Loumbo  (Tissou-loumkouj,  residenza 
dol  Hantchan  lama  ; GAiandze , Phart,  piccola  for- 
tezza non  lungi  dal  monte  Chamoulari;7’cAnXaào/e, 
città  mercantile  di  1,000  case,  presso  il  Dhawala- 
ghiri;  Baldbi. 

R’ham  ......  Bathang;  lei  am  do , Sourmang,  o Sourman , Soni; 

pare  che  la  parie  orientale  di  questa  provincia  sia 
stata  riunita  alla  provincia  chinese  di  Sse-tcbouan. 

Nessi Essa  comprende  molti  piccioli  stali,  tributarli  al  Dalai- 

lama,  di  cui  le  ciltà  principali  sono:  Trhoumarte, 
Bourang-dakla,  Deba,  capitale  detl’Undes  o Urna- 
Dcsa,  e residenza  d’un  lama;  Toling,  residenza  d’un 
gran-lama;  Ladak  o Lei,  capitale  del  Ladak  o Pic- 
ciolo Tibet;  Garlou  o Gotorpe  con  una  stazione  mi- 
litare chinese.  La  parte  orientale  di  questa  provin- 
cia è occupala  da  tribù  mongole  nominate  Khor  o 
Charai-gol. 


PAESE  DEI.  DEB-KADJA  (Bouian  o Bhotan),  suddiviso  in: 

Paese  DSL  Dss-R soia  . Tassisudon  ; PounakAa,  residenza  del  Dcb-radja  in 
inverno;  Ouandipour , G Aatta,  AfourilcAom,  Bou- 
xedaouar. 

Psincipàto  di  Bis.vi  . . Bisni,  sede  d’un  principe  tributario  al  Dcb-radja,  e 

pagante  altresì  un  tributo  agl’inglesi  per  la  parte 
del  suo  territorio  compresa  nei  cnnfini  del  Bengala. 


REGNO  DI  COREA  . , Han-yang-lchhing.  Kian-ling , J/uuang-lcheau  , 

TcAoungtrh eou , ed  il  porlo  Majorikani-bank , Thti- 
ouan-tcheou , King-tcAeou  ed  il  porto  di  FoucAan  , 
Htan-Aing,  Phing-jan.  Vuoisi  aggiungere  che  que- 
sto regno  ci  pare  csspre  la  parte  del  globo  più  inar- 
cettibile  cAe  ti  conotea,  perciocché  gli  Europei  che 
vi  vollero  penetrare, trovarono  ostacoli  ancora  mag- 
giori di  quelli  che  loro  opponessero  i Chinesi  e i 
Giapponesi  ; ed  appunto  per  ciò  è ancora  una  dell» 
parti  meno  conosciute  del  mondo  incivilito.  L’arci- 
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pelago  di  Corea,  scoparlo  alcuni  anni  fa  dal 
capitano  Maxwell,  tiene  il  luogo  di  una  parte  riguar- 
devole del  continente  immaginario  che  le  carte  an- 
teriori alla  sua  scoperta  davano  a questa  penisola. 
Questo  arcipelago  contiene  più  d'un  migliajo  d’ iso- 
lette  partite  in  4 gruppi  principali , vale  a dire  : di 
James  Hall,  a tramontana,  di  Clifford,  nel  meno, 
e di  Amherst,  ad  ostro.  Questi  tre  gruppi  si  svolgo- 
no lungo  la  costaoccidentale. ISoi  proponiamo  di  chia- 
mare gruppo  di  Oroughton  il  quarto , che  stendasi 
lungo  la  costa  meridionale  e parte  dell'orientale  si- 
no al  porto  di  Cliosan  ; quest'  ultimo  gruppo  sembra 
1 ■ * sia  il  più  popolato  c contiene  l’isola  che  sembra  es- 

• VMM  ' . >■  A sere  la  più  estesa  di  tutto  l’arcipelago.  La  grande 

isola  di  Quel-paert  (Muse  dei  Corecsi),  notabile  per 
l'alto  suo  picco  e importante  per  la  numerosa  popo- 
lazione, la  sua  fertilità  e le  città,  dipende  dalla  Co- 
rea c potrebbe  riguardarsi  quale  dipendenza  geogra- 
fica di  questo  gruppo. 

REGNO  DI  L1E0U-&IE0U,  che  comprende  l’arcipelago  di  tal  nome  diviso  in  due 
gruppi. 

Groppo  di  Litou-aunou,  le  cui  isole  principali  sono:  Lieou-khicou  o la  Grande- 
Lieou-khieou  ( Loovhoo  degl'inglesi), ove  si  trovauo 
King-tching  (Schoui),  fabbricata  sopra  un  colle,  e 
la  residenza  del  re;  c Aapakiang  che  n’c  il  porto. 
Nomineremo  ancora  per  cagiono  dei  loro  vulcani 
Lieouhouang-chan  ( isola  di  solfo  ) con  una  monta- 
gna fumante;  Komitang , notabile  per  un  vulcano 
che  sembra  ancora  ardente. 

Groppo  di  Madjicosiua,  le  cui  isole  principali  sonò:  Typinsan,  la  più  grande  del 
gruppo; Patchousan  e Jìochoukoko , che  vengono  ap- 
presso per  estensione;  Acumi,  lo  più  occidentale  di 
tutto  l'arcipelago. 

Pek.ing,  situala  iti  una  gran  pianura  sul  Yu-ho,  piccolo  aflluente  del 
Pe-ho,  città  immensa,  il  cui  circuito,  senza  comprendere  i sobborghi, 
è di  02  li,  cioè  di  i5,4oo  tese.  Essa  è la  capitale  del  Tchy-li  e di  tut- 
to l'impero.  Vi  si  arriva  dalla  parte  di  levante  per  un  superbo  viale  lun- 
go di  circa  4 miglia,  selciato  per  una  larghezza  di  3o  piedi  con  lastre 
di  granito  che  hanno  da  9 a 16  piedi  di  lunghezza  ; ad  essa  precede 
un  arco  di  trionfo  costruito  di  pietra  e d una  architettura  ricchissima. 
Peking  si  compone  di  due  città  adatto  distinte:  quella  di  tramontana, 
nominata  Ring-tehhmg  ossia  la  C il  là  Imperiale,  della  pure  la  Citta- 
Tatara,  perchè  fondata  dai  Talari  0 Mongoli;  essa  dovrebbe  nominar- 
si Città  Mandchoua,  perchè  abitata  presentemente  dai  Mandchou.ed 
è quasi  perfettamente  quadrata. Im  città  a ostro,  uominalu  Lao-lchhiug 
o sia  Cecchiu-Citlà  o If  ai-lo-lchhing , chiamasi  pure  la  Citta- Chi- 
nese,  perchè  in  ogni  tempo  fu  abitala  da'  Chiuesi;  essa  ha  la  figura  di 
un  quadrato  oblungo.  Le  due  città  sono  cinte  di  alte  mura;  quelle  della 
Città-Tatara  souo  di  mattoni  , alle  4o  piedi  e abbastanza  largite  per- 
chè vi  si  possa  passeggiare  a cavallo,  l-e  porle  della  Cillà-Tataru  in 
numero  di  nove,  sono  nude  di  ornamenti,  ma  presentano  torri  elevale 
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a più  piani  e (l'un  maestoso  aspetto.  Davanti  a ciascuna  porla  è una 
spianata  di  più  di  36o  piedi,  chiusa  da  un  muro  semicircolare,  e for- 
mante come  una  piazza  d armi.  Le  strade  del  King-tchhing  sono  assai 
lunghe,  larghe,  diritte  e mollo  pulite;  le  principali  hanno  circa  20  te- 
se di  larghezza.  Duella  che  è nominata  Tchhang-ngan-kiai  ( strada 
del  perpetuo  riposo)  è larga  3o  tese  ed  è la  più  bella  di  Peking;  va 
da  levante  a ponente;  a tramontana  è costeggiata  in  parte  dai  muri  del 
palazzo  imperiale,  e ad  ostro  da  molti  palazzi  c tribunali.  Le  case  di 
Peking  sono  assai  basse  e non  hanno  spesso  che  un  pian  terreno  ; tal- 
volta a questo  sovrasta  un  altro  piano.  Esse  sono  piuttosto  mal  fabbri- 
cate nella  facciata  anteriore:  ma  lo  splendore  e la  varietà  delle  merci 
esposte  agli  occhi  dei  passeggieri  nelle  botteghe,  le  loro  insegne  e le 
facciate  splendenti  di  sculture  dorate,  che  secondo  EHis  sono  d’un  bel- 
lissimo lavoro,  producono  in  molli  quartieri  una  veduta  assai  soddis- 
facente. Le  vie  e le  case  della  Citlù-Lhinese  sono  molto  inferiori  a quel- 
le della  Città-Tatara  sotto  tutti  gli  aspetti.  Nella  maggior  parte  delle 
case,  in  tutte  le  botteghe  ed  anche  nel  palazzo  dell'imperatore,  senten- 
ze notabili  dei  filosofi  0 dei  poeti  celebri  sono  scritte  sulla  carta  che  tap- 
pezzano le  pareti.  Presso  le  persone  ricche  le  portee  i palancali  sono 
di  legno  prezioso,  come  a dire  il  legno  dell'albero  della  canfora,  il  ci- 

tiresso,  ecc.,  e ornate  di  sculture;  le  tavole  e le  seggiole,  fatte  di  un 
egno  scelto,  splendono  per  la  vernice  di  cui  sono  dipinte;  ma  la  car- 
ta serve  da  per  tutto  in  luogo  dei  vetri  che  noi  mettiamo  alle  finestre. 
Le  grandi  case  si  distinguono  per  una  lunga  serie  di  stanze;  una  gal- 
leria coperta,  sostenuta  da  colonne,  si  stende  dinanzi  a tali  apparta- 
menti, e dà  adito  alle  camere  che  non  hanno  fra  loro  altra  comunica- 
zione. 

Oltre  la  Città-Mandchoua  eia  Città  Chinese,  Peking  ha  12  vasti  sob- 
borghi di  circa  2 miglia  di  lunghezza  ciascuno.  I missionari  e gl’ in- 
glesi esagerarono  di  troppo  la  popolazione  di  questa  città.  A malgra- 
do della  testimonianza  del  Timkovski,  che,  seguendo  il  padre  Caubil, 
le  attribuiva  recentemente  2,000,000  di  abitanti , noi  non  dubitiamo 
di  ridurli  a i,3oo.ooo,  numero  che,  tutto  ben  considerato  e computa- 
to, ci  sembra  dovere  avvicinarsi  al  vero. 

Il  King-tchhing  o la  Città-Tatara  è composta  di  tre  città,  rinchiu- 
se l una  nell’altra,  e ciascuna  di  queste  ha  il  suo  recinto  proprio.  11 
recinto  interno  si  compone'  del  palazzo  imperiale  o sia  Txu-king - 
tchhing , il  quale  è forse  la  più  vasta  dimora  reale  che  sia  nel  mondo. 
A comprendervi  anche  solo  il  palazzo  propriamente  detto,  senza  gl'im- 
mensi giardini  e i tre  grandi  cortili  che  vi  conducono  e che  apparten- 
gono al  secondo  recinto,  la  sua  circonferenza  è di  6 li  cioè  di  1776 
tese  ; la  sua  forma  è una  specie  di  quadrato  un  po’  più  lungo  che  lar- 
go; esso  è cinto  di  forti  mura  merlate,  costruite  di  mattoni  e coperte 
di  tegole  di  color  giallo.  Sovra  ciascuna  delle  quattro  porte  v’ò  un  pa- 
diglione vasto  cd  elevato;  padiglioni  simili  si  trovano  pure  ai  quattro 
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nugoli  del  recinto.  Un  largo  fossato  munito  di  pietre  di  taglio  gli  gira 
d intorno.  L'interno  del  palazzo,  la  cui  architettura  non  vuol  essere  giu- 
dicata secondo  le  regole  della  nostra  arte  di  fabbricare,  è una  serie  di 
cortili  cinti  di  colonne  e di  sale  o appartamenti  che  pajono  gareggia- 
re fra  loro  per  bellezzue  magnificenza.  Fra  i numerosi  editizii,  il  cui 
complesso  compone  <|ueslo  palazzo,  vuoisi  menzionare  principalmente 
il  terzo  atrio  nominato  Touan-metv,  i due  tempii  Thai-miao , ove  si 
rende  un  culto  religioso  alle  tavolette  degli  antenati  degli  imperatori 
mandcbou,  e il  Che-tsu-lhan,  innalzato  allo  spirito  che  dà  la  fertilità 
alle  campagne;  la  bella  poi  la  Ou-men  del  mezzodì);  il  cortile  di  Tai- 
ho-tian  terminalo  a destra  e a sinistra  da  porte, portici  e gallerie  orna- 
te e sostenute  da  colonne;  la  magnifica  sala  del  Tai-ho-tian  (della  gran- 
de unità),  ove  l'imperatore  assiso  sopra  un  trono  riceve  nelle  grandi  so- 
lennità i grandi  dell’impero  e gli  ambasciatori  stranieri;  e inline  lap- 
partauicnlo  particolare  destinato  all’ imperatore,  nominato  la  dimora 
del  cielo  sereno, che  è il  più  alto, il  pin.ricco,e  il  più  magnifico  di  tutti. 
Dietro  a questo  appartamento  c un  vasto  giardino  nominalo  il  giardino 
imperiate  Honangdch/iing  ,che  è il  palazzo  esterno  e che  compone 

ilsecondo  recintoci  veggouoaltri  giardini  assai  più  grandi, ove  trovatisi 
grandi  laghi  scavati  per  mano  degli  uomini  ; il  bel  tempio  di  Fot  con 
una  statua  di  questo  dio  di  bronzo  dorato  con  100  braccia,  e di  60  piedi 
di  altezza;  il  vasto  tempio  mongolo  di  Soung-tchhou-szH,  abitato  dai 
koutoukhtou,  il  primo  de’ tre  grandi  sacerdoti  della  religione  lamaica 
residente  a Peking, e presso  il  quale  è stabilita  la  stamperia  pe’libri  di 
preghiera  in  lingua  tibetana  ; egli  è pure  nell'  Ilouang-tchliing  che  si 
trovano  i magnifici  appartamenti,  le  sale  da  spettacolo  e da  concerto 
costruite  dall' imperatore  Khian-loung;  e le  cinque  colline  artificiali  di 
cui  la  King-chan  o sia  la  Montagna  risplendente  è la  più  elevata.  Su 
questa  collina  lo  sventurato  Hoai  tsoung,  ultimo  imperatore  della  dina- 
stia Ming,dopo  aver  uccisa  sua  figliaci  appiccò  mi  un  albero  per  non 
cader  vivo  nelle  mani  del  ribelle  Ui-tsu-tchhmg.  I successori  diTchhing- 
tsoung  concessero  a certi  privati  varii  spazii  dell’/ louang-tchhing , 
permisero  clic  molti  mercatanti  vi  si  stanziassero,  e vi  appigionano  an- 
cora presentemente  un  gran  numero  di  botteghe.  Questo  recinto  è ge- 
neralmente abitato  da  gente  impiegala  al  servizio  della  corte.  Il  nostro 
disegno  non  ci  permette  indicare  gli  altri  edifizii  dell'Houang-lcbhing 
e le  parli  piti  notabili  del  terzo  recinto.  Aggiungeremo  solo  che  i tempii 
o miao , i tribunali,  i palazzi,  e generalmente  tutti  gli  edifizii  pub- 
blici sono  più  o meno  degni  di  essere  osservati,  e che  nel  secondo  re- 
cinto trovasi  un  vasto  palazzo,  cinto  d'un  largo  canale  diesi  traversa 
sopra  un  ponte  di  diaspro  nero  d una  costruzione  straordinaria,  e che, 
secondo  il  padre  Magalhaens,  rappresenta  uu  dragone  , i cui  piedi  for- 
mano i pilastri. 

I luoghi  più  notabili  del  ff’ai-  lo-L  ■h/iiug  o della  Città-fi hinese  sono, 
il  tempio  del  Cielo  o Thian  than,  il  cui  muro  esterno  ha  <j  /io  i 
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lese  di  circonferenza;  1 imperatore  vi  va  ciascun  anno  il  giorno  del  sol- 
stizio d'inverno  por  offrirvi  un  sacrifizio  al  cielo.  I,e  fabbriche  di  cui 
è composto  sono  riguardate  come  capo-lavori  dell' architettura  chine* 
se,  per  bellezza  e maguificenza  d'ornamenti.  L’imperatore  non  può  pos- 
seder nulla  nello  stesso  genere  di  lavori  che  agguagli  le  opere  dell'arte 
che  vi  si  ammirano. Le  sue  principali  parti  sono  un  tempio  circolare 
che  rappresenta  il  cielo  , il  cui  interno  è occupato  da  una  vasta  sala 
ornata  di  82  colonne;  l’oro  e l'azzurro  vi  splendono  per  ogni  parte;  il 
tetto  ha  tre  piani,  il  superiore  è azzurro  celeste,  il  mezzano  è giallo  e 
l'inferiore  è verde;  le  tegole  ne  sono  inverniciate.  Un  altro  tempio  di- 
casi pure  la  Scala  rotonda, ove  si  conserva  la  tavoletta  su  cui  è scritto 
il  nome  del  sovrano  signore  del  cielo.  Un  massiccio  rotondo  a tre  piani 
con  scalinate  ed  ornamenti  magnifici;  vi  si  colloca  sotto  una  tenda  ro- 
tonda la  tavoletta  del  Chang-ti,  dinanzi  alla  quale  l'imperatore  sacri- 
fica. Finalmente  il  Tchai-koung  ossia  palazzo  di  ritiro  e di  peniten- 
za, dove  alberga  l'imperatore  ne'  tre  giorni  di  digiuno  che  egli  osser- 
va per  prepararsi  alla  cerimonia  del  sacrifizio.  Cinquecento  musici  so- 
no al  servizio  di  questo  tempio  magnifico  e vi  han  le  loro  abitazioni, 
il  Sian-nong-lhan  ossia  il  tempio  dell  inventore  dell'agricoltura , si- 
tuato al  ponente  del  Thinn-than,il  quale  è pure  cinto  di  un  alto  muro, 
la  cui  circonferenza  è di  6 li o di  1776  tese.  L’imperatore  vi  si  con- 
duce in  ciascuna  primavera  per  lavorarvi  la  terra  e offerire  un  sacri- 
fizio al  cielo. 

Non  vuoisi  lacere  nellaCitlà-Mongola  il  famoso  tempio  del  Tiwang- 
miao,  ove  sono  le  tavolette  dei  più  illustri  imperatori  della  China,  da 
Fou-hi  fondatore  della  monarchia  fino  alla  dinastiaTsing,  presentemen- 
te regnante;  due  grandi  archi  di  trionfo  di  legno  dipinto  e dorato  a- 
dornano  l’entrata.  Un  altro  tempio , non  meno  notabile,  situalo  nel  col- 
legio imperiale,  è quello  ove  si  offrono  a Confucio  (Congfou-tzeu)  omag- 
gi e sacrifizii  sanguinosi  a nome  di  tutto  l’impero.  La  sala  è nel  fon- 
do del  secondo  cortile;  essa  contiene  la  tavoletta  del  filosofo  con  que- 
sta iscrizione:  luogo  ove  si  onora  l'antico  c savissimo  Confucio.  Un 
po'  più  avanti,  da  ciascun  lato,  sonde  tavolette  di  Mencio  (Meng  tzeu), 
e di  tre  altri  de’  suoi  principali  discepoli  riputati  come  savii  di  secon- 
do ordine.  Ancora  più  in  là  sono  le  tavolette  di  dieci  altri  de  suoi  di- 
scepoli onorati  coinè  savii  del  terzo  ordine.  Finalmente  nelle  sale  dispo- 
ste intorno  al  medesimo  cortile  sono  le  tavolette  di  97  personaggi  il- 
lustri per  saviezza  e per  virtù.  L’entrala  del  tempio  è tiancheggiala  da 
due  pay  sang,  che  sono  ciò  che  gli  Europei  chiamano,  per  la  loro  for- 
ma, archi  di  trionfo,  ma  la  cui  destinazione  è di  onorare  i personag- 
gi dei  due  sessi  che  lasciarono  memorie  gloriose  della  loro  virtù , del 
supere,  0 de'  servizii  importanti  resi  allo  stato.  L’impero  contiene  gran 
numero  di  tali  monumenti.  Istituzioni  siffatte  presentano  sotto  il  più 
favorevole  aspetto  le  teoriche  del  governo  chinese;  ma  dicesi  che  nel- 
la China,  come  altrove,  v’ha  gran  distanza  dalla  pratica  alla  teorica. 
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In  uno  dei  sobborghi,  a tramontana  della  Città-Tatara,  trovasi  il  ma- 
gnifico tempio  Je  Ti-than , il  coi  recinto  è di  circa  200  passi  quadra- 
ti.  Vi  si  ammira  soprattutto  il  tempio  propriamente  detto  o la  sala  qua- 
drata, ed  ii  massiccio  dinanzi  il  quale  l'imperatore  sacrifica  alla  vir- 
tù della  terra.  Noi  aggiungeremo  che,  ne’  varii  quartieri  di  Peking, 
sono  campane  elle  servono  a indicare  le  veglie  della  notte.  Ce  sette 
principali  si  assomigliano;  esse  sono  tutte,  secondo  il  padre  Verbiest, 
alte  12  piedi  non  compreso  l'anello  di  sospensione  che  è alto  di  3;  han- 
no li  piedi  di  diametro  interno  e 4o  di  circonferenza;  esse  pesano 
120,000  libbre.  La  forma  è quella  d’ un  cono  allungato , e sono  suo- 
nate con  un  martello  di  legno. 

Peking  si  dislirfguc  dalle  altre  capitali  e dalle  grandi  città  dell’Asia 
per  le  sue  costruzioni  e più  ancora  per  moltissime  istituzioni  che  imi- 
tano la  civiltà  delle  grandi  città  europee,  a malgrado  delle  enormi  dif- 
ferenze che  offrono  la  maniera  di  fabbricare  dei  Chinesi  c i loro  usi. 
Noi  ci  contenteremo  di  accennarne  alcune:  il  Ifan-lin-t/ttan  o sia  il  tri- 
bunale della  storia  e della  letteratura  chinese.  Tutti  i dotti  della 
China,  tutte  le  scuole,  tulli  i collegi  ne  dipendono;  esso  elegge  e no- 
mina i giudici  e gli  esaminatori  delle  composizioni  che  si  esiggono  da’ 
letterali,  prima  clic  siano  promossi  ai  gradi.  la»  leggi  affidano  loro  l'e- 
ducazione dell'erede  del  trono;  e sono  incaricali  di  scrivere  la  storia 
generale  dell  impero  e di  comporre  libri  utili.  Il  Koue-tsu-kian  o sia 
collegio  imperiale,  ove  parecchi  professori  insegnano  a ben  compor- 
re in  lingua  chinese  e mansciua.  L'osservatorio  imperiate , fabbrica- 
lo nel  1279;  esso  non  è che  una  torre  ordinaria.  Gli  antichi  istromen- 
ti  costruiti  sotto  la  dinastia  dei  Mongoli  (Yuen)  nè  furono  tolti,  e sur- 
rogali altri  nuovi  fabbricali  nel  1673  secondo  il  disegno  del  padre  Ver- 
biest, dotto  astronomo  c presidente  del  tribunale  matematico  : essi  so- 
no di  bronzo  e magnificamente  ornati  : il  più  esalto  è il  globo  celeste 
che  ha  sei  piedi  di  diametro  e che  pesa  2,000  libbre.  L'esecuzione  de- 
gli altri  fu  alquanto  negletta  dagli  artefici  chinesi.  In  questo  edilizio 
si  conservano  pure  i belli  stromenli  che  il  re  d’Inghilterra  mandò  in  do- 
no all’ imperatore  Kian-loung  nel  1793.  La  stamperia  donde  escono 
i migliori  libri  e principalmente  i libri  storici  che  i librai  di  Peking 
cd  altre  città  comprano  ad  un  prezzo  fissato  dal  governo.  Questa  stam- 
peria pubblica  parimenti  ogni  due  giorni  una  gazzetta  che  contiene  gli 
avvenimenti  slraordinarii  che  succedono  nell’impero,  le  ordinanze  e so- 
prattutto l'elenco  delle  promozioni,  le  grazie  concedute  dallimporato- 
re,  quali  sono,  toghe  gialle  e piume  di  pavone,  che  equivalgono  agli 
ordini  di  cavalleria  in. Europa;  la  punizione  dei  mumlurini  che  preva- 
ricano, ecc.  ccc.  Havvi  inoltre  un  tribunale  pe  medici,  un  ospizio 
per  gli  esposti , un  altro  per  Y innesto  della  vaccina  e parecchie  altre 
istituzioni  filantropiche.  Le  scuole  pubbliche  vi  sono  assai  numerose, 
e la  biblioteca  imperiale  è senza  dubbio  la  più  grande  che  esista  fuo- 
ri dell'Europa.  Abel  Hémusal  ci  assicura  che  essa  contiene  almeno  la 
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materia  di  3oo,ooo  de  nostri  volumi  in  8°.  Non  dobbiamo  tacere  gl’ioi- 
mensi  gabinetti  di  storia  naturale  dell'imperatore-,  ciascun  casset- 
tino  è fornito  d’un  quaderno  di  pitture  rappresentante  tutti  gli  obbietti 
che  sono  collocati  in  esso  , i quali  vi  sono  disegnati  e dipinti  con  una 
scrupolosa  fedeltà.  Se  ne  conserva  pure  una  copia  a Moukdeu:  il  padre 
Grimaldi  ed  altri  gesuiti  vi  lavorarono.  Solamente  alla  corte,  dice 
Klaproth,  vi  sono  teatri  permanenti:  la  scena  vi  è doppia  e tripla,  cioè 
a due  o tre  piani,  ove  gli  attori,  riparliti  a norma  defl  azione  rappre- 
sentata, recitano  un  solo  e medesimo  dramma  nello  stesso  tempo,  con 
un  tale  accordo  di  musica  e di  parole,  che  non  potrebbe  essere  mag- 
giore sopra  una  scena  sola.  Gli  altri  teatri  non  sono  che  botteguccio 
aperte,  mobili  e senza  decorazioni;  vi  si  recitano  quasi  tutti  i giorni 
da  mezzodi  sino  a sera  tragedie  e commedie  miste  di  canti  e di  musi- 
ca. I personaggi  delle  donne  sono  rappresentati  da  giovani , che  fan- 
no benissimo  la  loro  parte. 

Peking  comunica  col  grande  cauale  imperiale,  il  che  le  agevola  mol- 
to le  provvisioni  e ne  rende  assai  vivo  il  commercio.  Presso  a ciascu- 
na porta  della  città  trovatisi  asini  sellati  pel  servizio  del  pubblico.  Si 
cavalcano  questi  animali  per  andare  da  una  porta  all’altra  o traspor- 
tar fardelli  poco  pesanti.  La  corsa  si  paga  io  thsian, equivalenti  a cir- 
ca 4 copequi  di  rame  o 16  centesimi. 

Nei  dintorni  di  PekiDg,  ed  alla  distanza  di  circa  una  volta  e mezzo  l'in- 
tervallo daParigi  a Sainl-Cloud, presso  a Hai-tian,  vedesi  Yuak-mimg-vcih, 
cioè  il  giardino  rotondo  e risplendente , superba  residenza  imperiale  di 
state.  11  palazzo,  secondo  un  eccellente  osservatore,  il  frate  Attirei,  è al- 
meno grande  come  Digione  c l’appartamento  dell'imperatore  e deU’impe- 
ralrice  è più  ampio  della  città  di  Dole.  Questo  palazzo  c composto  di  gran 
numero  dedjfizii,  disposti  con  bella  simmetria  e separali  da  cortili,  giar- 
dini e spianate.  La  facciata  di  ciascuno  risplcnde  d’oro  , di  vernici  e di 
pitture  e l’appartnmenlo  imperiale  è ornato  di  tutto  ciò,  che  la  China,  il 
Giappone  e le  Indie  producono  di  più  prezioso  ed  anche  dei  capo-lavori 
di  molte  arti  di  Europa.  I giardini  di  questo  palazzo  sono  ancora  più  am- 
mirabili. Sopra  una  superficie  di  60,000  acri  inglesi  sorgono  colline  atte 
da  ao  a 6o  piedi,  coperte  d'alberi  a fiori , separate  da  vallette,  ove  ser- 
peggiano riviere  artificiali,  cinte  di  rupi,  che  pare  le  abbia  poste  la  natu- 
ra. e traversale  da  ponti  ornali  di  balaustrate  scolpile,  di  chioschi  c d’ar- 
chi di  trionfo.  Queste  riviere  si  versano  in  laghi  artifiziali,  solcali  da  ma- 
gnifiche barche.  Ciascuna  di  quelle  vallette  ha  la  sua  villa  deliziosa  , o il 
suo  palazzo  di  un'architettura  diversa  dalle  allre;se  ne  contano  più  di  du- 
genlo.  Le  loro  facciate  a colonnati,  il  loro  legname  dorato,  dipinto  ed  in- 
verniciato, i loro  tetti  coperti  di  mattoni  inverniciati, rossi,  gialli,  azzurri, 
verdi  e pavonazzi,che  figurano  piacevoli  disegni, le  loro  rustiche  ed  invisi- 
bili scale, composte  di  scogli, li  fanno  somigliare  a palazzi  delle  fate. Il  ce- 
dro,il  mattone  ed  il  marmo  servirono  alla  loro  costruzione. Dal  centro  il’ un 
lago  di  mezza  lega  di  diametro  per  ogoi  parte  sorge  un'  isola  di  scogli  , 
che  sostiene  un  palazzo  d'una  bellezza,  che  anche  il  gusto  europeo  è for- 
zato ad  ammirare;  esso  racchiude  più  di  cento  camere  e saloni.  Da  que- 
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tio palazzo  la  vista  si  spazia  per  le  rive  del  lago , ove  l’arte  fece  l'ultima 
prova  in  ediCzii  e imitazioni  della  natura  che  producono  le  più  vaghe  ve- 
dute.. Sulla  montagna  di  Thian-cuiou  , circa  ii  miglia  a tramontana  di 
Peking,  trovansi  i tredici  mausolei  degl’imperatori  della  dinastia  dei  Ming. 
Il  padre  floux,  che  li  visitò  nel  1787  , diceche  cinque  giorni  bastereb- 
bero appena  per  ben  esaminarle.  Vi  si  ammira  soprattutto  una  grande  sa- 
la, le  cui  colonne  di  legno  di  nanmou , e d’un  solo  pezzo  ciascuna,  han- 
*0  So  piedi  chinesi  di  altezza  e 10  di  circonferenza.  La  sala  della  di  Young- 

10  è lunga  180  piedi  chinesi,  e larga  83. 

Mollo  più  lungi  e in  un  raggio  ai  circa  100  miglia  trovasi:  Tin-Tsnv, 
città  vastissima,  posta  sul  Pei-ho,  il  cui  commercio  con  l’interno  dell’impe- 
ro oltrepassa  quello  di  Canlon,e  la  cui  popolazione  potrebbe  pur  pareggia- 
re quella  di  questa  città  : essa  è il  gran  deposito  del  sale , di  cui  vedonsi 
inoli  enormi,  del  pari  che  a Tahou,  grosso  villaggio  , posto  alquanto  più 
basso. Tchanc-kia-kiieou  (in  mongolo  Khalgan), piccola  città  dello  sparti- 
mento  di  Siunn-hoa,  forte  ed  assai  popolata,  ragguardevole  pel  commer- 
cio, e più  ancora  per  la  vicinanza  della  gran  muraglia,  che  fa  parte  ezian- 
dio del  suo  recinto.  Questo  monumento  , che  è forse  il  più  gran  lavoro 
eseguito  dalla  inano  degli  uomini  , esiste  da  circa  20  secoli.  Questo  ba- 
stione straordinario,  lungo  più  di  >,3oo  miglia,  dall'estremità  occidenta- 
le del  Chen-si  fino  all’estremità  del  Tchj-li,  passa  sopra  alle  montagne  e 
traversa  profonde  valli:  esso  è composto  di  due  muri  paralleli;  l’interval- 
lo è riempilo  di  terra  e di  ghiaja;  i fondamenti  sono  grandi  pietre  rozze, c 

11  resto  del  muro  è di  mattoni;  la  sua  altezza  è di  24  piedi , e la  sua  lar- 
ghezza di  circa  i3.  Torri  in  cui  trovansi  molti  cannoni  di  getto,  s’innal- 
zano a 100  passi  a un  dipresso  I’  una  dall’altra.  Inaccessibile  per  la  ca- 
valleria dei  bellicosi  nomadi  dell'Asia-Centrale,  quest' immensa  muraglia 
non  fu  mai  abbastanza  forte  per  arrestare  i conquistatori  che  invasero  più 
volte  la  China.  Tciiing-te-tciikou  (Je-ho),  palazzo  imperiale, situato  di  là 
dalla  gran  muraglia  nella  parte  della  Mongolia  riunita  allo  grandi  provin- 
« ie  del  Tchy-li.  Esso  fu  fabbricato  nel  1703  , sul  disegno  del  palazzo  di 
l’cking,  per  servire  di  fermata  all’imperatore  durante  la  stagion  della  cac- 
cia. I suoi  giardini  furono  descritti  da  un  conoscitore  di  finissimo  gusto, 
lord  Macarluey;  essi  offrono,  dice  quest’ambasciatore,  una  serie  di  vedu- 
te incantevoli;  il  sublime  vi  domina,  e l’amenità  mette  in  armonia  il  com- 
plesso del  paesello;  i gabinetti,  i padiglioni,  le  pagode  sono  perfetti  nel 
loro  genere;  gli  uui  di  semplicità  elegante,  gli  altri  superbamente  orna- 
li, abbelliscono  sempre  la  parte  del  giardino  ove  sono,  laddove  ogni  altra 
c»sa  la  diiformerebbc.  Questo  palazzo  è ben  distribuito,  e lutto  vi  è sem- 
plice c ben  rispondente  alla  natura  del  luogo.  Fra  i suoi  numerosi  tempii 
vuoisi  menzionare  il  Pltoii  lho-lsoung-ching  miao , a tramontana  del  pa- 
lazzo, costruito  nel  1770  sul  disegno  di  quello  di  botala,  a cui  dicesi  non 
inferiore  per  magnificenza.  Vi  si  veggono  5oo  statue  dorate  rappresentan- 
ti dei  lama  morti  con  fama  di  santità,  e a cui  si  diedero  gli  atteggiamenti 
forzati  e penosi  che  essi  erausi  imposti  durante  la  vita. 

Per  la  brevità  dello  spazio,  ci  contenleremo  di  descrivere  solo  alcu- 
ne delle  città  più  notabili  che  offrono  la  China  propria,  ilTibet,  il  Bou- 
tan,  la  Ifucaria  c la  Dzungariu,  perchè  ci  pajono  essere  questi  i paesi 
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|>i ù importanti.  Nella  loro  descrizione  seguimmo  l’ordine  adottato  nel- 
a tavola  delle  divisioni  amministrative,  alle  quali  rimandiamo  il  letto- 
re per  quanto  riguarda  le  città  principali  delle  altre  parti  dell'impero 
Chinese.  Vedi  le  pag.  216  a 221. 

Nel  Chen-si,  nomineremo -Si-'an  (Singan),  situata  sul  tVei-ho 
una  delle  più  grandi  città  della  China.  Lodatisi  soprattutto  quattro  delle 
sue  porte , che  sono  magnifiche  e d’un’altezza  straordinaria,  come  pure  i 
tre  ponti,  su  cui  si  passa  la  riviera.  Essa  è una  delle  piazze  forti  dell’im- 
pero, c la  sua  guarnigione  è sempre  assai  numerosa.  Nulla  si  sa  di  posi- 
tivo della  sua  popolazione,  che  forse  può  ascendere  a più  di  3oo,ooo  abi- 
tanti. Faremo  osservare  che  questa  città  possiede  una  raccolta  di  anti- 
chi  monumenti,  fra  i quali  si  distingue  una  copia  autentica  dell’ism'sro- 
nc  di  Yu,  il  cui  originale  è scolpilo  su  di  una  montagna  presso  le  sorgen- 
ti dcU’Houang-ho , ed  è destinata  a tramandare  alla  posterità  gl’immensi 
lavori  co’ quali  Y u,  ministro  di  Yao , e dopo  lui  il  fondatore  della  dina- 
stia degli  llia,  verso  l'anno  2,200  avanti  l’era  cristiana,  aperse  -un  libero 
corso  alle  acque  del  fiume  Giallo  e di  parecchie  altre  correnti  che  dap- 
prima inondavano  la  più  gran  parte  del  territorio  chinese  e lo  minaccia- 
vano d'  un  sommergiinenlo  totale.  Klaprolb  pubblicò  una  nuova  interpe- 
trazloue  di  questo  monumento,  accompagnata  d’un  commentario  critico. 
Si  trovò  pure  presso  di  Si-’an  nel  iGa5,  scavando  le  fondamenta  d’uua 
casa,  una  Incoia  di  marmo  con  una  iscrizione  in  caratteri  chinesi,  con 
parole  siriache  cd  una  croce  scolpila  al  disopra.  Questo  monumento  si  ri- 
ferisce al  Cristianesimo  introdotto  nella  China  dai  nestoriani  venuti  dalla 
Persia  e dalla  Siria  l'anno  635  di  G.  C. 

Nel  Kouang-toung , citeremo  Canton,  situato  tra  il  Tchu-kiang,  nomi- 
nato Tigri  dagli  Europei,  ed  il  Pe  kiang  o Tchhing-kiang,  città  assai  gran- 
de difesa  da  cinque  forti  c da  un  muro  sul  quale  furono  posti  alcuni  can- 
noni. Conte  Pckiug,  Singan  ed  altre  città  della  China,  essa  è divisa  in  due 
parli  distinte  e separate  da  una  muraglia  ; si  nominano  la  Città- Chine- 
se e la  Città  Tatara.  Le  strade  di  Canton  sonò  diritte , selciale  ed  ordi- 
nariamente assai  pulite,  ma  strettissime.  Le  case  non  hanno  che  un  pia- 
no, e sono  fabbricate  di  mattoni;  hanno  due  0 tre  cortili  , su’  quali  ri- 
spondono i magazzini  e gli  appartamenti  delle  femmine.  Tutte  le  strade 
sono  ornate  di  botteghe  ; molte  non  sono  destinate  che  ad  una  sola  spe- 
cie d’operai  o di  mercatanti.  I più  belli  edifizii  di  Canton  sono  i tempii , 
parecchi  dc'quali  sono  riccamente  ornati  di  statue  cd  archi  di  trionfo,  c 
le  case  degli  Europei.  Queste  sono  tutte  su  di  una  stessa  linea  , nel  sob- 
borgo meridionale,  sulla  riva  del  Tchu-kiang,  e si  chiamano  Chg-san- 
hang  o i tredici  banchi.  Sono  belle  c costruite  con  buon  gusto;  il  che 
contrasta  mirabilmente  con  quelle  dc’Chinesi.  Sopra  uno  spazio  di  circa 
cinque  miglia  , il  Tchu-kiang  , a Canton,  somiglia  ad  una  città  immensa 
composta  di  navi  d'ogoi  grandezza  disposte  in  lince  parallele,  tra  te  qua- 
li non  rimane,  che  un  passaggio  molto  stretto  pe’ vascelli.  Ciascun  pro- 
prietario di  queste  navi  vi  abita  con  (ulta  la  sua  famiglia,  che  non  discen- 
de quasi  mai  a terra.  Il  terribile  incendio  del  i°  novembre  1823  consu- 
mò 10,000  case  e lutti  i banchi  stranieri  ; ma  questo  immenso  guasto  era 
già  interamente  riparalo  nel  1824.  Vedemmo  altrove  l’importanza  e l'e- 
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«tensione  del  commercio  di  questa  città  , che  per  questo  riguardo,  è da 
annoverarsi  fra  le  prime  delle  più  mercantili  dell'Asia.  Senza  adottare  i 
calcoli  esagerati  dei  missionari)  che  facevano  la  popolazione  di  Canlon  di 
i,5oo,ooo  abitanti,  e senza  ammettere  le  stime  evidentemente  troppo  bas- 
se di  Cook  e di  Malle-Brun,noi  crediamo  che  si  possauo  attribuire  a que- 
sta città  !>oo,ooo  abitanti,  senza  tema  di  troppo  allontanarci  dal  vero.  Nei 
dintorni  di  Canlon  trovasi:  Ilouang-phou  ifFhampoii) , con  un  por- 
to ove  sono  le  dogane  per  le  navi  europee  che  non  ascendono  oltre  pel 
Tchu-kiang  e rimangono  ancorate.  F ou-chan , borgo  iinmeuso  ben  fab- 
bricato e assai  iudustre,  la  cui  popolazione,  stimata  di  un  milione  dai  rais- 
S'onarii,  non  è,  secondo  il  Deguignes,  più  di  200,000  abitanti.  Vi  si  fab- 
brica un’immensa  quantità  di  stoiffi  di  seta  e di  cotone,  e infiniti  obbietti 
di  rame,  ferro  ed  acciajo;  possiede  pure  grandi  raffinerie  di  zucchero  0 
manifatture  di  porcellana, ed  è sede  di  un  gran  commercio. Essa  ci  sembra 
la  stessa  che  la  città  di  Facon,  visitala  dal  capitano  l’urefoy  , alla  qua- 
le quasi’ uomo  di  mare  inclina  a concedere  un  milione  d’abitanlL  Più  in 
là,  sopra  un’isola  è Macao  che  noi  descriveremo  nell’Asia  Portoghese. 
Finalmente  Lin-ting,  deposito  del  commercio  di  contrabbando  del- 
l’oppio divenuto  oggidì  il  principale  oggetto  delle  importazioni  degli  Eu- 
ropei nella  China. 

Nel  Fou-kian  , trovasi:  Fou  tchkoo,  sul  Si-ho  , non  lungi  dalla  sua 
foce:  essa  è una  delle  città  più  grandi  e più  popolale  della  China,  cosi  no- 
tabile pel  gran  commercio,  come  per  l’industria  c per  la  moltitudine  dei 
letterati  di  cui  è dimora  ordinaria.  Fra  le  sue  costruzioni  più  ragguarde- 
voli, vuoisi  principalmente  menzionare  il  grati  punte  sopra  cui,  in  uno 
de’sobborghi,  si  passa  il  Tcbang  sotto  al  suo  confluente  col  Si-ho;  esso  è 
' tutto  costruito  di  pietre  bianche,  ornato  di  uu  doppio  cancello  per  tutta  la 
lunghezza, non  ha  meno  di  100  archi  ed  è fuor  di  dubbio  uno  dei  più  gran- 
di e più  belli  del  mondo.  Siouen-tcheou  , grande  città,  ben  fabbricata, 
notabile  pei  belli  edifizii  pubblici  o per  l'attività  del  commercio.  Ne' suoi 
dintorni,  presso  la  città  di  Ho-yang , si  ammira  un  ponte  che  è forse  il 
ponte  di  pietra  più  lungo  che  esista  : il  padre  Martini  che  lo  descrisse, 
dice  che  la  parte  principale  è composta  di  più  di  3oo  pilastri  ; esso  non 
ha  archi;  cinque  pietre,  lunga  ciascuna  18  passi  ordinarli,  occupauo  l’in- 
tervallo Ira  ciascun  pilastro;  è costruito  di  pietre  nerastre,  con  parapetti 
ornati  di  leoni  della  stessa  pietra.  Hi  amen  ( Amoy,  Ernouy),  grande  cit- 
tà popolosa,  i cui  abitatori  sono  assai  dediti  al  commercio  ed  alla  naviga- 
zione e posseggono  moltissime  grandi  giunche  o navi  chinesi  ; è il  gran 
deposito  mercantile  del  Fou-kian. 

Nel  Tche-kiang  trovasi:  Hang-tcheou,  sul  Thsian-thang  ed  il  lago 
Si-hou,  città  assai  grande,  mercantile  ed  radustre,  con  fortificazioni  e nu- 
merosa guarnigione,  con  un  porlo  e forse  da  Goo  a 700,000  abitanti.  Le 
vie  sono  larghe  e selciate.  Fra’ monumenti  ainmiransi  quattro  grandi  tor- 
ri da  nove  piani,  e parecchi  archi  di  trionfo.  Avvertiremo  che  questa 
città  è la  famosa  Russai  (King-szu)  di  Marco  Polo,  la  capitale  dell’impe- 
ro dei  Song  o della  China-Meridionale.  Lungi  alcune  miglia  a levatile  era 
la  città  di  Canfou  dello  stesso  viaggiatore,  ove  gli  Arabi  facevano  un 
commercio  marittimo  più  ragguardevole  nel  ix  secolo.  Robertson  ed  al- 
tri conghietturarono  che  per  essa  s’intendesse  la  città  di  Canlon;  ma  Ria- 
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proih  dimostrò  In  vero  posizione  di  Canfou.  Il  suo  porto  è riempito,  e la 
città  non  esiste  più.  Nel  lago  Si-hou,  che  glendesi  n ponente  delia  città, 
vi  sono  tre  isolelte,  sulle  quali  sorgono  tempii,  archi  di  trionfo,  ville  di 
delizia  ed  un  palazzo  dell’ imperatore.  Ningpo,  città  grande  e popolosa  , 
che  Marsden  e Zurlo  credettero  n torto  corrispondere  al  Canfou  di  Mar- 
co Polo,  che  è posto  all’imboccatura  del  Thsiangthaug-kiang  odel  fiume 
Tclie-kiang.  Ningpo  prese  il  suo  posto.  Questo  porto  ha  il  privilegio  di 
farà  il  commercio  col  Giappone. 

Nel  Kiang-sou , nomineremo  : K.mno-king,  appellata  anticamente 
Nan-king,  perchè  era  la  residenza  meridionale  degl'imperatori  dei  Miog. 
Questa  città  immensa  è situata  sulla  riva  meridionale  del  Riang,  ed  è an- 
cor più  grande  di  Peking , ma  più  di  uu  terzo  di  essa  è pieno  di  rovine , 
di  giardini  ed  anche  di  campi  coltivati.  Il  bel  palazzo  degli  antichi  impe- 
ratori, di  cui  era  la  residenza,  fu  arso  nei  t6f.5  dai  Mandchou.  Fra  gli 
edifizii  che  vi  restano  ancora  vuoisi  citare  il  Pao-ngen-tsè  o sia  il  tempio 
della  riconoscenza , innalzalo  nel  xiv  secolo  dall' imperatore  Yotmg-lo; 
esso  è,  col  monastero  che  ne  dipende,  uno  de’ più  belli  edifizii  della  Chi- 
na, massime  per  la  famosa  torre  descritta  da  tutti  i viaggiatori.  E questa 
un  edifizio  isolato  , ottagono,  di  4>o  piedi  di  diametro  alla  sua  base  e 200 
di  altezza  totale.  Ha  nove  piani,  separato  ciascuno  da  un  tetto  elegante  di 
otto  lati  o che  sembra  uscire  dal  muro.  A ciascuno  dei  loro  angoli  pende 
nna  campanella  di  rame.  Sulla  cima  s’innalza  un  albero  alto  3o  piedi,  in- 
torno al  quale  , come  nei  tempii  dei  Birmani  , gira  a foggia  di  spira  un 
cerchio  di  ferro.  Questo  albero  è coronato  di  una  specie  di  pina  di  rame 
dorato,  che  i Cbinesi  pretendono  essere  di  oro  massiccio.  Nel  mezzo  del 
pian  terreno  e sotto  una  cupola  di  rame,  è un  grande  idolo  dorato.  In  cia- 
scuno degli  altri  piani  trovasi  parimenti  una  statua  dorata,  con  altre  pic- 
ciolc  scolpite  sui  muri  c parimenti  dorate,  il  solfitto  è ornato  di  pitture. 
L'esterno  della  torre  è coperto  di  mattoni  o d’  una  specie  di  majolica  in- 
verniciata azzurra,  verde  e gialla,  che  il  volgo  prende  per  porcellana.  Le 
tegole  di  ciascun  tetto  souo  di  uno  di  questi  colori  e parimenti  inverni- 
ciate. Il  suo  commercio  e l’industria  sono  grandissimi,  e si  potrebbe  an- 
cora stimarne  la  popolazione  di  circa  5oo,ooo  abitanti.  Kiaug-ning  è ri- 
putala la  città  dotta  della  China , 0 almeno  le  biblioteche  e i dotti  pajo- 
no  esservi  più  numerosi  che  nella  maggior  parte  delle  altre  città. 

L’antichità  e l’importanza  della  letteratura  chinese  c'inducono  a devia- 
re dal  nostro  disegno  per  offerire  ai  lettori  una  succinta  esposizione  dello 
stato  delle  lettere , delle  scienze  e delie  belle  arti  in  questa  celebre  con- 
trada, e alfine  di  confutare  con  notizie  certe  una  moltitudine  di  pregiudi- 
zi! gli  uni  troppo  favorevoli,  gli  altri  troppo  svantaggiosi  ai  Cbinesi.  z La 
letteratura  chinese,  dice  Abel  Rémusat,  è senza  dubbio  la  prima  dell'A- 
sia pel  numero , per  l’importanza  e per  l’autenticità  dei  monumenti.  Le 
opere  classiche  che  si  nominano  King  sono  antichissime.  I filosofi  della 
scuola  di  Confucio  li  tolsero  a fondamento  dei  loro  dettati  intorno  a.  la  mo- 
rale ed  alla  politica.  La  storia  è sempre  stata  l'oggetto  dell'attenzione  dei 
Cbinesi,  ed  i loro  annali  compongono  il  corpo  più  perfetto  e meglio  con- 
tinuato che  esista  in  alcuna  lingua.  L’uso  de’concorsi  diede  uu  grande  sti- 
molo all’eloquenza  politica  e filosofica.  La  storia  letteraria,  la  critica  de' 
testi  e la  biografia  sono  il  soggetto  d’ una  moltitudine  di  lavori  ragguar- 
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tlcvoli  per  l’ordine  e la  regolarità  che  vi  sono  osservati.  Si  posseggono 
molte  traduzioni  di  libri  sanscriti  sulla  religione  e la  metafisica.  I lettera- 
ti coltivano  la  poesia  che  è soggetta  presso  loro  al  doppio  giogo  della  mi- 
sura e della  rima;  essi  hanno  poemi  lirici  e narrativi , e massime  poemi 
descrittivi,  opere  teatrali , romanzi  di  costumi , ed  altri  ove  il  maraviglio- 
so  è adoperato.  Si  composero  inoltre  moltissime  raccolte  speciali  e gene- 
rali, biblioteche  ed  enciclopedie,  e nello  scorso  srcolo  si  era  incomincia- 
la la  stampa  di  una  collezione  di  opere  scelte  in  180,000  volumi.  Le  no- 
te, le  chiose,  i commenti,  i cataloghi,  gl’indici , gli  estratti  per  ordine  di 
materia,  ajulano  a trovare  con  facilità  gli  obbietti  che  si  cercano.  I Oli- 
nosi hanno  eccellenti  dizionari!,  ove  lull'i  segni  della  loro  scrittura  e tut- 
te le  parole  della  loro  lingua  sono  spiegate  con  massima  esattezza  e con 
ordine  assai  rrgolare.  I libri  sono  stampali  su  carta  di  seta,  e poiché  que- 
sta carta  c sommamente  fina,  egli  è forza  stampare  da  un  sol  lato;  le  par- 
ti sono  ordinatamente  distinte,  e le  pagine  segnate  con  numeri,  in  somma 
non  vi  è neppure  in  Europa  alcuna  nazione,  presso  cui  travòlsi  tanti  li- 
bri, e libri  così  ben  fatti,  cosi  facili  a consultare  ed  a sì  basso  prezzo.* 

La  geografia  fu  coltivata  dai  Chinesi  fin  dalla  più  remota  antichità;  il 
che  è.  provato  per  la  descrizione  dell’ impero  data  dal  Chnu-king  cinque 
secoli  prima  dell’era  nostra;  ma  le  loro  carte,  stimabili  per  certi  riguar- 
di, non  erano  punto  graduate.  1 gesuiti  descrissero  una  nuova  carta  del- 
l’iinpfro  per  ordine  dell'Imperatore  Knng-lii  dal  1707  al  1715;  una  nuo- 
va edizioiic  perfezionata  in  io4  fogli  fu  pubblicala  nel  1760  per  ordine 
dell’imperatore  Khiang-loung  sulto  la  direzione  dei  missionari!.  La  geo- 
grafia imperiale  forma  260  volumi  in  4°  con  piani  e carte;  essa  abbrac- 
cia tutto:  topografia,  idrografia,  descrizione  dei  monumenti,  delle  antichi- 
tà, delle  singolarità  naturali,  ('industria,  i prodotti,  il  commercio,  l’agri- 
coltura, il  governo,  la  popolazione,  la  storia  naturale,  la  biografia,  c la 
bibliografia.  L’astronomia  fu  sempre  in  onore  nella  China;  ina  non  vi  fe- 
re mai  che  mediocri  progressi.  Le  loro  cognizioni  iti  matematica  sembra- 
no essere  assai  limitate;  essi  adoperano  il  sistema  decimale,  ed  eseguisco- 
no rapidamente  tutte  le  operazioni  d'aritmetica  con  una  macchina  , l’uso 
della  quale  fu  pure  recato  in  Russia  ed  in  Polonia.  La  teorica  della  loro 
lattica  è saviamente  combinata,  e fermò  pure  l’attenzione  di  alcuni  gene- 
rali della  scuola  del  gran  Federico,  ma  la  loro  artiglieria  è cattiva;  i lo- 
ro archibugi  non  sono  punto  migliori;  e la  loro  polvere  vai  niente.  Essi 
però  ne  conobbero  la  fabbricazione  lungo  tempo  prima  di  noi,  come  pure 
l’arte  di  fare  fuochi  artificiali  di  mirabile  effetto,  La  medicina  dei  Chine- 
si  è mista  di  pratiche  superstiziose  e fondata  su  di  una  teorica  affatto  im- 
maginaria ; la  loro  farmacopea  è abbastanza  ricca,  ed  hanno  buoni  libri 
di  storia  naturale  e medica,  forniti  di  rami  che  possono  essere  utilissimi  a 
noi;  i soli  medici,  come  presso  noi  nel  medio  evo,  coltivano  la  storia  na- 
turalo. Le  arti  del  disegno  sono  imperfettamente  coltivate  presso  i Chine- 
nesi;  essi  non  impiegano  la  prospettiva;  non  dipingono  benissimo  che  le 
piante,  i fiori,  le  case,  i battelli,  in  somma  niente  altro  che  la  natura  ina- 
nimata. La  loro  scultura  non  si  distingue  che  per  uua  preziosa  finitezza; 
fanno  sul  legno  incisioni  in  rilievo  d’una  mirabile  finezza.  La  loro  archi- 
tettura non  è sprovisla  nè  di  grandiosità,  né  d’eleganza;  del  resto  l’ordi- 
ne ed  i bei  colori  di  cui  adornano  i loro  edifizii  producono  un’assai  pia- 
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cevole  veduta.  La  magnificenza , esclusa  dalle  costruzioni  dèi  privati,  è 
riservata,  per  i monumenti  pubblici,  quali  sono  i palazzi  degl’imperatori, 
i tempii , le  torri , gli  archi  di  trionfo,  i bastioni,  e le  porte  delle  città.  I 
ponti,  i canali , le  rive  c soprattutto  le  dighe  che  ritengono  le  acque  del 
fiume  Giallo,  offrono  i risultaraenli  di  un'industria  perfezionata  e applica- 
ta a grandi  obbietti  d'utilità.  Abbiamo  già  fatto  conoscere  il  pregio  dei 
loro  giardini.  La  musica  Chinese  fondata  su  di  un  sistema  complicatissi- 
mo , manca  , al  parere  degli  Europei , di  armonia -e  melodia.  Quanto  di- 
cemmo nell'articolo  industria  serva  di  compimento  a questo  breve  saggia 
della  civiltà  dei  Chinesi.  , --«rfr 

Sou-TCHEoir,  sul  canale  imperiale  e presso  il  lago  Tai-hou,  città  assai 
grande  ed  una  delle  più  floride  di  tutta  In  China;  alcuni  geografi  la  repu- 
tano capitale  del  Kiang-sou.  E traversata  da  molti  canali,  sui  quali  sono 
ponti  magnifici.  Oltre  a parecchi  bei  tempii,vi  si  ammira  una  torre  a sette 
piani,  e gran  numero  di  archi  di  trionfo , fra  i quali  trovasi  il  monumen- 
to di  Pong-hou.  Ma  ciò  che  vuoisi  ammirare  soprattutto,  si  è la  parte  del 
canale  imperiale  che  passa  per  questa  città.  Questo  lavoro  immenso , il 
più  grande  del  suo  genere  che  esista  , non  è nei  tango  di  600  miglia. 
Per  mezzo  di  molti  fiumi  navigabili, esso  rompone  una  linea  di  navigazio- 
ne interna  che  va  da  Peking  a Canton,  e non  è interrotta  che  da  una  so- 
la conca  traverso  le  montagne  Naaling.  Huttner  dice  ebe  Sou-tcheou  è la 
scuola  dei  più  abili  commedianti,  dei  migliori  ballerini  da  corda,  e giuo- 
catori  di  bossoli;  la  patria  delle  donne  di  più  bella  corporatura, e dai  piedi 
più  piccioli;  la  legislatrice  del  gusto  chinese,  della  moda  e della  lingua, 
e’1  convegno  de’più  ricchi  oziosi  della  China.  Nulla  si  sa  del  numero  de’ 
suoi  abit.;ooi  incliniamo  a credere  che  sia  forse  da  5oo,  a 600,000. Lun- 
go la  strada  di  Peking  a Sou-tcheou  l'imperatore  ha  72  palazzi;  la  più 
parte  non  sono  che  fermate;ma  parecchi  si  distinguono  per  la  lorogran- 
dezza  e per  gli  ornamenti.  J - 

Cuanq-hai  (Clmn-hai-hien),  grandissima  città  con  un  porto,  posta  al- 
l’imboccatura del  Wusing  e che  comunica  per  mezzo  di  canali  che  le  sono 
vicini  con  tulli  i fiumi  dell'impero, il  che  la  rese  la  prima  piazza  mercanti- 
le delie  China.  La  quantità  di  giunche,  di  magazzini  vicino  ai  quali  si  ca- 
ricano e si  scaricano  le  più  grandi  navi,  i vasti  cantieri,  la  folla  immen- 
sa di  popolo  il  quale  èmpie  le  strade,  fanno  testimonianza  delle  suo  ric- 
chezze e della  sua  importanza  mercantile  aumentata  dalla  vicinanza  del- 
le vastissime  città  di  Hang-lcheou  e di  Nan-king. 

Nel  Ilo-nan  trovasi:  K.imi-fuho,  sur  un  braccio  del  Hoang-ho  in  una 
situazione  cosi  bassa  che  il  livello  delle  acque  del  fiume,  è quasi  due  pie- 
di più  elevato  della  città.  Questa  circostanza  la  espone  a grandi  pericoli, 
a malgrado  delle  dighe  costruite  per  impedire  le  inondazioni.  Gli  storici 
chinesi  raccontano  che  nel  164.2  avendo  l’imperatore  ordinato  che  fosso 
(agliata  una  diga  per  far  perire  un  ribelle  ebe  si  era  trinceralo  nel  Kai- 
fuug  , 3oo,ooo  de' suoi  abitanti  perirono  sommersi.  Da  quel  disastro  in 
poi  essa  non  ha  aocor  potuto  rifarsi  interamente.  In  questa  città  trovasi 
il  principal  tempio  della  colonia  ebrea  che  si  stanziò  nella  China  circa 
200  anni  prima  dell'era  cristiana. 

Nel  Hou-pe , trovasi:  Wod-tchhano,  sul  Riang.  Essa  è una  delle  più 
grandi  città  della  China,  che  i missionari!  mettono  a paro  di  Parigi  per 
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l'estensione,  c la  cui  popolazione  è forse  di  .joo.ooo  abitanli.  Il  fiume  è 
talmente  largo  e profondo  a Wou-lchhang,  clic  vi  forma  un  vasto  porto, 
quasi  sempre  ingombro  d’un  gran  numero  di  grosse  barche  impiegate  a 
trasportare  un’immensa  quantità  di  mercatanti?,  e di  derrate  di  cui  que- 
sta città  è il  deposito.  Houanc-tciisou,  sul  Kiang,  una  delle  città  più  rie*  * 
che,  più  industrioso,  più  mercantili  e più  popolate  della  China.  La  sua 
popolazione  probabilmente  ascende  a più  di  200,000  abitanti. 

Nel  A i ang-si citeremo  Nan-tckhang,su1  Kan-kiang,  città  assai  gran- 
de, centro  del  commercio  della  porcellana  che  si  fabbrica  in  questa  pro- 
vincia. Vi  si  fa  pure  gran  commercio  di  sete  e di  pellicce  , e vi  si  fabbri- 
ca un’immensa  quantità  d’idoli.  Non  si  scosterebbe  forse  troppo  dalla  ve- 
rità chi  attribuisse  3oo,ooo  abitanli  a questa  città.  King-te-tchin,  sul  Po, 
borgo  immenso  al  quale  i missionarii  attribuiscono  1,000,000  di  abitan- 
ti ; ma  la  cui  popolazione  probabilmente  non  arriva  alla  metà  di  questo 
numero,  bissa  è la  più  gran  fabbrica  di  porcellana  del  mondo;  e non  man- 
tiene mcuodi  5oo  fornelli. 

N’ell’//oM-nan  trovasi:  Yo-tcheou,  sul  lago  Thoung-tbing,  nel  luo- 
go appunto  dove  questo  si  versa  nel  tviaug.  Essa  fa  un  commercio  immen- 
so di  transito,  e la  sua  popolazione  ascende  forse  a 200,000  abitanti.  Dal- 
le acque  del  lago  Thoung-thing  sorgono  parecchie  isole  assai  popolate,  o 
6ulle  quali  trovansi  monasteri  di  bonzi.  Fra  queste  isole  ve  ne  sotto  alcu- 
ne galleggianti , come  quelle  del  lago  di  Messico  , e d’altri  laghi. 

Nel  Ch  ing-king  nomineremo  almeno: Kai-tciieou, città  grande  c mer- 
cato principale  di  questa  provincia;  si  calcola  che  il  suo  porto  accoglie 
ogni  anno  circa  2,000  giunche  o navi  chincsi. 

Nel  Tibet,  nomineremo  H’lassa  (Lassa)  situala  sur  un  affluente  del 
Zzangbo-tchou,  città  grande  e ben  fabbricala,  con  case  di  due  0 tre  pia- 
ni: essa  è la  capitale  del  Tibet, la  sede  del  Dalai-lama  e la  residenza  ordi- 
naria del  lazi»  0 residente  chincse , che  è di  fatto  un  viceré.  Il  vasto  a 
magnifico  tempio  clic  sorge  iti  mezzo  alla  città,  e che  è composto  del  com- 
plesso di  parecchie  fabbriche,  e l’immenso  bazar  che  lo  circooda,  sono 
gli  ediGzii  più  notabili  di  questa  città,  la  cui  popolazione  permanente,  se- 
condo un  missionario  che  la  visitò  al  principio  del  xvm  secolo,  ascende- 
va allora  a 80.000  abitanti,  numero  che  apparentemente  per  un  errore  ti- 
pografico fu  cambialo  in  3o,ono  negli  antichi  Annali  de’  Viaggi.  La  po- 
polazione mobile  vi  è sempre  assai  grande,  pe’  numerosi  pellegrini  che, 
dalle  parti  più  lontane  dell’Asia,  vengono  a visitare  questo  santuario  del 
laiuisino.  Assai  vicino  a Lassa  trovasi  Botala  o Potala , magnifico  conven- 
to costruito  sulla  piccola  montagna  del  Marbouri:  esso  è la  sede  ordina- 
ria del  dalai-lama  nella  stale.  Questo  tempio  è riputato  il  più  bello  di-lut- 
to  il  Tibet:  esso  ha  circa  3ia  piedi  di  altezza  , e il  suo  tetto  è interamen- 
te dorato  ; gli  edifìzii  che  lo  circondano  contengono  più  di  10,000  came- 
re, o celle  ; le  torri  ossiano  gli  obelischi,  coverti  d’oro  e di  argento,  co- 
me pure  le  statue  di  Budda,  fatte  di  questi  metalli  e di  bronzo,  vi  sono  in- 
numerevoli. Secondo  la  tradizion  del  paese,  questo  magnifico  ediGzio  fu 
innalzalo  dal  626  al  649  dell'era  nostra  daldzanpou,o  sia  re  dei  Thoupho. 
{Ve’suoi  prossimi  dintorni  si  ammirano  i quattro  celebri  tempii  di  tìrae- 
boung,  di  Sera  , di  G ha  Ida  ne  di  Samia  . che  sono  riputali  i più 
grandi  del  Tibet,  sono  anche  le  alte  tettole  o le  università  detta  teologia 
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buddica,  e possedouo  tipografie.  Quello  di  Brae  boung( frtepoung- 
ghong-pa)  è ministrato  da  più  di  5,ooo  lami:  anticamente  ne  aveva 
10,000. 

JioicouNctoAR,  presso  la  riva  destra  del  Zzangbo-lchou  o sia  Iraouad- 
di.  Benché  questa  città  non  sìa  segnata  sulle  nostre  carte,  nè  descritta 
nelle  nostre  geografie,  non  è però  meno  di  gran  rilievo.  Klaproth,  seguen- 
do gli  autori  chinesi , le  attribuisce  20,000  case,  avvertendo  che  essa  è 
la  più  grande  città  del  Tibet.  Jikadze,  non  lungi  dalla  riva  destra  dei 
Zzangbo-lchou  , città  piuttosto  grande,  alla  quale  Klaproth  attribuisce 
s3,ooo  famiglie  e !5,3oo  uomini  di  guarnigione:  essa  è la  capitale  del  ter- 
ritorio soggetto  al  Bantchan-Iaina,  o Bogdo-lama.  Assai  vicino,  verso  po- 
nente , trovasi  Dj ac hi-loumbo , convento  magnifico  ove  siede  quel 
ponteGce  : vi  si  contano  più  di  3, 000  camere  o celle;  vi  si  vede  un  gran 
numero  A' obelischi  coverti  d’oro  e d'argento,  e molte  statue  di  Budda  , 
d'oro,  d’argento,  e di  bronzo.  Più  di  3,5oo  lami  vi  ministrano. 

Biialdi  (Baidi),  piccola  città  presso  il  lago  Yamfhso,  detto  pure  Pallè, 
notabile  per  un  couveulo  celebre  fabbricato  sopra  una  delle  sue  isole  : es- 
so è la  residenza  della  divinità  femmina  appellata  Dordijpama  ossia  la  tan- 
ta madre  della  scrofa.  Gl'lndou,  c gli  abitanti  del  Nepal  come  pure  i Ti- 
betani, la  riveriscono  come  un’incarnazione  di  Bhavani.  Essa  non  esce 
dalla  sua  abitazione,  nè  dall'isola,  per  andare  a Lassa,  se  non  con  gran- 
de pompa.  Per  tutto  il  viaggio  si  portano  innanzi  ad  essa  incensieri;  essa 
è seduta  su  di  un  trono  coverto  d’un  largo  ombrello.  Tutti  corrono  avida- 
mente a ricevere  la  sua  benedizione,  che  essa  dà  facendo  baciare  il  suo 
sigillo.  1 conventi  delle  isole  del  lago  , abitati  da  monaci,  e da  religiosi , 
sono  sotto  la  sua  direzione. 

Il  preteso  incivilimento  che  Baili!  ed  altri  scrittori  credettero  sia  stato 
fin  dai  tempi  più  remoti  in  questa  parte  dell' Asia, riputa  la  da  essi  come  la 
culla  dell'umano  genere,  e dalla  quale  anche  il  Cristianesimo  avrebbe 
secondo  essi  tolto  a prestito  una  parte  de'suoi  dogmi  e del  suo  cullo;  c'in- 
duce a riferire  qui  il  risullamenlo  delle  ricerche  d’un  dotto  filologo,  che 
ridusse  tali  chimere  al  loro  giusto  valore.  L’opinione  di  Baili!  era  fonda- 
ta sopra  relazioni  mal  esatte,  e sopra  analogie,  il  cui  esame  imparziale 
fece  dedurre  conseguenze  olfatto  contrarie,  l'iù  tardi  nuove  notizie  pub- 
blicate da  Klaproth  sopraggiunsero  a confermare  i ragiouaiuculi  del  fi- 
lologo francese. 

( Non  v’ha  alcuno,  dice  Abel  Rcmosnt.  che  non  siasi  maravigliato  del- 
la massima  somiglianza  delle  istituzioni,  delle  pratiche  o delle  cerimonie, 
che  costituiscono  la  forma  esterna  del  cullo  del  gran  lama  con  quelle  del- 
la Chiesa  Romana.  Presso  i Tartari  difiatto  trovasi  un  pontefice,  dei  pa- 
triarchi incaricati  del  governo  spirituale  delle  provincie,  un  consiglio  di 
lami  superiori  che  si  riuniscono  iu  conclave  per  eleggere  un  pontefice , 
e de’ quali  anche  le  insegne  somigliano  a quelle  dei  nostri  cardinali;  con- 
venti di  monaci  e di  monache , preghiere  pe’  morti,  il  bacio  de’  piedi,  le 
litanie,  le  processioni , l’acqua  lustrale.  Tutte  queste  somiglianze  imba- 
razzano poco  quelli  che  sono  persuasi  essere  stalo  il  Cristianesimo  sparso 
anticamente  per  la  Tarla  ria;  sembra  ad  essi  evidente  che  le  istituzioni  dei 
lami,  non  più  antiche  del  xiii  secolo  dell’era  nostra,  furono  fatte  ad  e- 
sempio  delle  nostre.  La  spiegazione  è alquanto  più  difficile  nel  contrario 
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sistema  , perché  converrebbe  innanzi  a tulio  provare  Valla  antichità  del 
pontificato  e delle  pratiche  lamaiche.  Pertanto,  aliine  di  offerire  in  poche 
parole  il  sunto  di  ciò  che  le  tradizioni  dei  Cliini-si  e le  osservazioni  sopra 
la  lingua  c’insegnano  intorno  al  Tibet,  diremo  che  quella  contrada  mon- 
tuosa, fredda,  sterile , fu  abitata  da  tribù  selvaggio  che  per  la  ferocia  dei 
costumi,  per  l’ignoranza,  per  la  semplicità  del  culto,  e per  la  rozzezza  del- 
l'idioma , conservarono  lungo  tempo,  e conservano  ancora  in  parte  le  trac- 
ce del  loro  stato  primitivo.  Colonie  venute  dal  mezzodì  della  China  nella 
riinotissima  antichità  si  mischiarono  coi  nativi  del  paese.  Verso  l’epoca 
dell’era  nostra  i religiosi  dell’Iudostan  portarono  il  loro  cullo,  c la  loro 
letteratura  in  alcuni  monasteri  che  fondarono  in  varii  luoghi  della  Tar- 
larla e del  Tibet.  La  conversione  dei  Tibetani  non  fu  compita  che  verso 
il  vi  secolo  dell'era  nostra,  al  qual  tempo  pare  si  debba  riferire  la  fon- 
dazione di  Lassa.  I Lami  presero  allora  un’autorità  clic  andò  crescendo 
fino  alla  conquista  dei  Mongoli , c si  cangiò  alGue  in  dominio  assoluto. 
La  letteratura  buddica  si  arricchì  per  la  traduzione  delle  opere  sanscrite; 
ma  la  lingua  tibetana  conservò  sempre  le  forme  agresti  che  dovettero  im- 
primerle i primi  uomini  che  ne  fecero  uso.  Un  idioma  barbaro,  un’orto- 
grafia irregolare,  un  sistema  grammaticale  dei  più  imperfetti , una  lette- 
ratura tolta  a prestanza,  una  religione  traspianlata  dall’Idostan  nel  Tibet 
in  un  tempo  poco  rimoto, ecco  tutto  ciò  che  trovasi  in  quelle  montagne  sel- 
vagge, i cui  abitanti  non  pajono  dover  gìustiGcare  in  nulla  l’alto  concet- 
to che  ne  fecero  scrittori  ingegnosi,  ma  poco  periti  delle  antichità  dell’A- 
sia orientale.  Convien  soprattutto  astenersi  dal  collocare  nei  Tibet  la  cul- 
la dell’uman  genere,  dal  far  derivare  le  religioni  dall’lndostan,  dal  ve- 
dere in  questo  i più  prossimi  eredi  del  popolo  primitivo,  dal  trovarvi  tra- 
dizioni anteriori  alla  storia,  dallo  scoprirvi  monumenti  dei  secoli  che  se- 
guirono l’ultimo  cataclisma  Quando  più  studieremo  i Tibetani,  più  rimar- 
remo convinti  che  essi  sono  come  gli  altri  Tartari,  c che  furono  sempre 
pastori  ignorantissimi,  i cui  missionarii  indou  furono,  solo  da  pochi  se- 
coli, gl’istitutori  di  civiltà  , di  morale,  e di  letteratura,  e che  non  fecero 
ancora  se  non  picciolissimi  progressi,  d 

Nel  B outan  descriveremo  almeno  T assisudon  che  n’è  la  capitale:  es- 
sa è uua  picciolissitna  città  situala  sul  Tchint-siou,  e a propriamente  par- 
lare non  è che  un  castello  mollo  elevalo  a sette  piani;  nel  quarto  dimo- 
ra il  daeb-radja,  che  è il  principe  secolare  del  paese  o sia  il  vicario  del  - 
pontefice,  e nel  settimo  alberga  il  dharma-radja  o sia  il  pontefice  sovra- 
no, riputato  uu’incaruazioue  di  Mahomoni.  Un  vasto  baldacchino  dora- 
to copre  il  tempio,  che  è magnifico.  Nei  dintorni  di  Tassidudon  trovasi: 
Pannuk  ka,  piccola  città, importante  perla  dolcezza  del  clima, che  gli  pro- 
cacciò di  essere  scelta  per  residenza  d'inverno  del  dharma-radja  e del  suo 
vicario  ; il  suo  palazzo  è più  vasto  c più  riccamente  fregialo  di  quello  di 
Tussisudou.  P bari  con  un  convento  celebre,  ove  risede  un  lama  dipen- 
dente dal  dharma-radja:  è uua  fortezza  di  rilievo  per  la  sua  posizione  in 
miagola.  In  vicinanza,  a greco,  s’inualza  il  S chatnal our i,  una  delle 
più  alle  montagne  del  mondo. 

Nel  Th  i un -c  Itan-n  an  - lou  (picciola  Bucaria),  trovasi  Yak&and, 
sii!  Yark.md-daria,  grande  città  a cui  si  attribuiscono  ia,ooo  case  : essa 
è fabbricata  in  mezzo  ud  un  territorio  fertile  e ben  coltivato.  La  sua  in- 
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dustria  ed  il  commercio  la  rendono  assai  florida,  e vi  attirano  gran  nu- 
mero di  Chioesi,  d’Indou,  e di  Bucar!  dalle  provincie  più  rimote  della 
China  , dell'India,  e del  Turkestan.  Vantasi  molto  il  suo  bazar  che  è di 
un'ampiezza  Straordinaria.  Sul  suo  territorio  raccoglievi  quell*  immensa 
quantità  di  diaspro  melochite , che  annualmente  sì  spedisce  alla  corte 
di  Peking  e che  in  ogni  tempo  fu  sì  celebre  nella  China  sotto  il  nome  di 
pietra  di  Fu  : di  questa  sostanza  , dice  Abel  Réinusat  , sono  falli  la  più 
parte  dei  vasi  e degii  obbietti  d’ornainenlo  usati  presso  i Chinesi. Ricusar, 
sulla  riviera  dello  stesso  nome,  città  ricca  e florida  per  industria,  e per 
commercio  : le  si  attribuiscono  più  di  4o,ooo  abitanti  ; nove  città  ne  di- 
pendono ; essa  è difesa  da  una  cittadella  occupala  da  numerosa  guarni- 
gione chinese. 

Nella  Dzungaria,  trovasi  Gouloia  suli’Ili,  grande  città,  a cui  Pou- 
timstev  attribuisce  10,000  case:  essa  è il  gran  deposito  dei  commercio  del- 
l’Asia centrale  con  le  sue  estremità  occidentale  e orientale.  Si  può  riguar- 
dar questa  città  non  solo  come  capitale  della  Dzungaria,  ma  eziandio  co- 
me capo-luogo  di  tutti  i paesi  della  Nuova  Frontiera,  perche  essa  è se- 
de del  generale  in  capo  chinese  da  cui  dipendono  i generali  dei  Soloo, 
dei  Sibe,  dei  Tsakhar  e degli  Oelet , come  pure  i comandanti  delle  città 
di  Yarkand,  di  Kaohkar  ed  altre  della  picciola  Bucaria. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientate, \ ra  126°  e t48°. 
Longitudine,  Ira  290  e 47°. 

confini.  A tramontana  , la  parte  indipendente  dell’isola  Tarrak ai 
(Sakhalian)  e le  isole  Kurile  dipendenti  dall'impero  Busso;  a levante, 
il  Grande  Oceano;  ad  ostro,  questo  stesso  Oceano  , ed  il  more  Orien- 
tale, ossia  il  Toung-hai  dei  Cninesi  ; a ponente , il  canale  occidentale 
della  Corea,  il  mare  del  Giappone  ed  il  suo  braccio  nominalo  Manica  di 
Tarlarla. 

fiumi.  Un  impero  composto  d' isole  non  può  necessariamente  avere 
fiumi  molto  granai.  Perciò  soltanto  nell’isola  di  \1T0n  che  è la  più  gran- 
de, trovansi  le  correnti  più  ragguardevoli  di  questo  stato.  Esse  si  ver- 
sano tutte,  come  quelle  delle  altre  isole,  nei  mari  che  circondano  que- 
st'impero. Fra  il  gran  numero  defilimi  che  l'irrigano  ci  contenteremo 
di  citare  i seguenti  che  appartengono  tutti  all'isola  di  Ni  fon. 

Il  Yodo-gawa,  esce  dal  lago  Birwano-oumi,  passa  per  la  città  di  Yodo 
alla  quale  esso  dà  il  suo  nome, e dinanzi  a Osaka;  si  versa  poscia  nel  gol- 
fo di  quesl’ullima  città. 

Il  Tekrio-oawa  (il Jiume  del  dragone  celeste)  esce  dal  lago  di  Souwa, 
nella  provincia  di  Sinnno,  entra  in  quella  di  Tootomi,e  si  versa  nel  ma- 
re per  Ire  bocche  : esso  è assai  largo  , e la  sua  corrente  assai  rapida.  Al- 
la pag.  9 abbiamo  notato  l’errore  dell’Arrowsmith  , intorno  al  preteso  ca- 
nale navigabile  che  congiungc  questo  fiume  a’mari  del  Giappone. 

L’Ara-oawa  ha  le  sue  sorgenti  sull’alta  montagna  di  Fosio-dakè,  situa- 
ta tra  le  provincie  di  Koolsouke  e di  Mousasi  : esso  si  divide  poscia  in  due 
bracci,  di  cui  l’occidentale,  nominato  Toda-gawa,  si  versa  all’oriente  di 
Yedo  nel  golfo  diquesta  città  irrigata  da  parecchi  bracci  derivali  dal  Toda- 
gavva.  Sopra  uno  di  questi  ultimi  havvi  il  famoso  ponte  Niphon  ha»  o l’on- 
te-del-Giappone , da  cui  si  computano  tutte  le  distanze  di  quest’impero. 
L’altro  braccio  dcU’Ara-gawa  si  versa  nel  gran  fiume  Tone-gawa. 

Il  Tonk-gawa  si  compone  nel  Koolsouke  per  la  riunione  di  porrebie 
grandi  riviere  ; si  versa  per  un  braccio  nel  golfo  di  Yedo,  e per  l’altro  nel 
gran  lago  Kasmiga-oura,  le  cui  acque  comunicano  colfOceano  orientale, 
pel  largo  scolamento  appellato  Snra-gawa.  Questo  lago,  situalo  nella  pro- 
vincia di  Filats , è alimentalo  da  uu  gran  numero  di  grossp  riviere  che 
vendono  dalle  montagne  del  Mouls,  del  Simotsouke,  e del  Filats. 

L Iso-cawa  ha  le  sue  sorgenti  sul  monte  San-o-tokè,  nella  frontiera  del 
Sinano  c del  Mouts;  esso  traversa  una  parte  di  qursfullima  provincia,  vi 
ricevo  a sinistra  il  Datami , e a destra  le  acque  del  lago  salato  d’Iuaba. 
Entrato  nel  Yelsingo , prende  il  nome  di  Tsod-gawa;  si  divido  poscia  in 
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«lue  rami  uno  de’quali  entra  nella  cala  di  Niegala,  c l’allro  (l’orientale) 
in  quella  di  Fonkousimagala. 

Religione.  Vi  sono  nel  Giappone  due  religioni  principali.  La  pri- 
ma appellata  Sinto  o Sinsioc,  e la  più  antica  e la  più  primitiva  di  que- 
st'impero : essa  è fondata  sul  cullo  dei  genii  o delle  divinità  che  pre- 
siedono a tutte  le  cose  visibili  ed  invisibili  ; ed  è nominata  Sin  o Ka- 
mi. Il  dairi,  o imperatore  del  Giappone,  la  cui  famiglia  è riguardala 
come  discendente  dalle  antiche  divinità  che  regnarono  nel  paese,  era 
in  origine  il  capo  di  questa  religione  che  onora  sopra  ogni  altro  ente 
divino  Tan-sio-dai-sin  dea  clic  si  reputa  primo  stipile  della  famiglia 
inqieriale,  e il  cui  tempio  principale  e situalo  nella  provincia  d lze.ll 
fratello  di  questa  dea  è il  dio  della  guerra  Falsman , che  appellasi  or- 
dinariamente Ousa-Falsman,  perchè  il  suoprincipal  tempio  è ad  Do- 
sa nella  provincia  di  Bounzen.  Di  tulle  le  divinità  giapponesi , Fatsman 
è quello  che  prende  piti  parie  nella  cura  dell’imjiero,  cl  imperatore  gli 
manda  spesso  ambasciate  per  consultarlo  negli  affari  importanti.  Ia 
stirpe  della  famiglia  celeste  dei  dairi  è immortale,  perchè  il  popolo  cre- 
de che  quando  un  dairi  non  ha  figliuoli,  il  cielo  stesso  gliene  procura. 
Ancora  oggidì,  quando  un  imperatore  del  Giap|x>ue  è senza  successore, 
ne  trova  uno  sotto  un  albero  del  suo  palazzo,  ed  è questo  un  fanciullo 
scello  segretamente  da  lui  in  una  famiglia  illustre  dell’impero  e che  vi 
fu  deposto.  L'auima  dei  dairi,  come  quelle  degli  altri  uomini  sono  im- 
mortali, perchè  i sinto  ammettono  un’esistenza  dopo  la  morte.  Tutte 
le  anime  son  giudicate  da  giudici  celesti;  quelle  degli  uomini  virtuosi 
cutrauo  nel  Taka-ama-ka-wara , ossia  pianura  elevala  del  cielo,  do- 
ve esse  divengono  kamio  genii  benefici,  laddove  quelle  dei  cattivi  par- 
tono per  l'inferno  Ne-no-houni , ossia  il  regno  delle  radici.  Per  ono- 
rare quaggiù  i kmni , s’innalzano  loro  dei  mii/a,  o tempii  di'varie gran- 
dezze costruiti  di  legname. Nel  mezzo  è collocato  il  simbolo  della  divi- 
nità che  consiste  in  una  lista  di  carta  attaccata  a bastoni  di  legno  del- 
l’albero, ftnoki  (thuya  japonica).  Questi  simboli  nominati  gofei  si  tro- 
vano in  tutte  le  case  giapponesi , ove  conservansi  iu  piccoli  miya.  A 
ciascun  lato  delle  sue  cappelle  sono  collocali  vasi  di  Cori  con  rami  ver- 
di dell’albero  sahaki  (cleyeria  kaempferiana)  e spesso  pure  di  mirti  o 
di  abeti;  poscia  due  lampade,  una  tazza  di  tè,  e molti  vasi  pieni  di  sa- 
ki  o vino  giapponese.  Davanti  a queste  cappelle  i Giapponesi  fanno  il 
mattino  e la  sera  le  loro  preghiere  ai  kami.  I miya  o tempii,  benché 
per  se  stessi  molto  semplici,  compongono  soventi,  con  le  abitazioni  dei 
sacerdoti  ed  altre  case,  edilizii  vastissimi  e molto  estesi,  ai  quali  dan- 
no adito  magnifici  portoni  nominati  tori-i,  o luoghi  destinati  agli  uc- 
celli. Dinanzi  a tutti  i tempii  sono  [tosti  i due  cani  Koma-inou,  e in- 
nanzi a quello  della  dea  Ten-sio-dai-sin,  i suoi  due  compagui  che  era- 
no con  essa  al  tempo  del  suo  viaggio  da  Fiouga  a Idzonmo.  Si  fanno 
ogni  giorno,  o in  determinato  tempo  preghiere  e sacrifizii  al  fondalo- 
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re  dell' impero , ai  buoni  imperatori  e ad  altri  personali  die  furono 
benemeriti  della  patria,  e le  cui  anime  divennero  /carni.  Si  celebrano 
pure  le  loro  feste  appellale  3/a/souri.  Nessuno  però  Ita  facoltà  di  ri- 
correre direttamente  alla  Tcn-sio-du CaiV/, ognuno  deve  farle  giungere 
le  sue  preghiere  per  mezzo  dei  Siou-yo-zin , o divinità  tutelari  o pro- 
tettrici. A (fucsia  classe  ap|>artrng<>nn  lutti  gli  altri  kami,  e poiché  so- 
venti avviene  che  certi  animali  servono  ni  kami , ve  ne  sono  pure  clic 
si  onorano  come  divinità  protettrici,  principalmente  la  volpe  {inari). 
Queslo  animale  è generalmente  assai  onorato  dai  Giapponesi , che  lo 
consultano  in  lutti  gli  affari  più  intralciali.  I sacrifizii  che  si  offrono  ai 
kami,  principalmente  al  principio  ed  alla  line  di  ciascun  mese,  si  fan- 
no di  varii  commestibili,  come  riso,  focacce,  pesci,  uova,  ecc.  Non  è 
proibito  ai  seguaci  di  Sialo  di  ammazzare  esseri  virenti;  i loro  sacer- 
doti lasciano  crescere  i loro  capelli  come  i laici,  e possono  ammogliar- 
si. Si  sotterrano  i morti  in  una  bara  che  ha  la  figura  d una  miya.  An- 
tica mente,  morendo  i grandiosi  seppellivano  vivi  con  essi  un  certo  nu- 
mero dei  loro  servitori  ed  amici  : ne*  tempi  posteriori  queste  persone  si 
aprivano  il  ventre  in  tale  occasione.  Questo  costume,  benché  già  proi- 
bito nell’anno  3 di  Gesù  Grislo,  si  era  ancora  conservalo  sino  a’tempi 
di  Taiko, verso  la  line  del  xvi  secolo;  invece  però  degli  uomini  vivi  so- 
sliliiivnnsi  statue  d’argilla, che  aucora  oggidì  trovansi  sovente  sotterra. 

I^a  seconda  religione  del  Giappone,  e la  più  diffusa  presentemente, 
è il  Buddismo  ( Uoulstlo );  essa  vi  fu  recata  dalla  Gorea  nell' anno  343 
dell  era  nostra,  e presto  si  sparse  dappertutto.  Questa  credenza  nel  G iap- 
pone  é divisa  inolio  sette  principali,  i cui  sacerdoti  inondano  il  paese. 
Presentemente  la  religione  di  Budda  é talmente  confusa  con  quella  di 
Siuto  nel  Giappone,  clic  molti  tempii  dell’uiia  servono  nel  tempo  stes- 
so ai  settatori  dell’altra;  e vi  si  trovano  accanto  agli  antichi  kami  giap- 
ponesi le  immagini  delle  divinità  Iniddiche.  Esiste  ancora  nel  Giappo- 
ne una  sella  di  preti  appellati  Yatna-bons  , cioè  ritirati  nelle  monta- 
gne: essi  sono  propriamente  una  specie  d'incantatori,  i quali  derivano 
dalle  selle  buddiche  ap[>cllale  Ten-dai  e Siu-gou.  I Yamabous  somiglia- 
no pel  loro  esteriore  ai  sacerdoti  di  questa  setta,  ma  si  distinguono  da 
tutti  gli  altri  religiosi  di  Budda,  perchè  mangiano  carne  e si  ammoglia- 
no, le  quali  due  cose  sono  severamente  proibite  agli  altri. 

11  Siouto,  ossia  la  dottrina  di  Confucio  è la  terza  credenza  che  re- 
gna nel  Giappone:  essa  vi  fu  portala  dalla  Chiua  alcuni  secoli  dopo 
il  Buddismo;  i Giapponesi  che  professano  i suoi  dogmi  senza  altra  mi- 
se hianza  sono  pochissimi.  La  credenza  degli  Ainos  in  Jeso,  in  Tarrn- 
kai  c nelle  Kurile  potrebbe  riputarsi  una  specie  di  dualismo;  ma  quel- 
le tribù  superstiziose  c stupide  non  hanno  tempii  nè  sacerdoti,  e neppu- 
re incantatori. 

Govkhno.  Abbiain  veduto  che  il  c/airie ra  l'imperatore  legittimo  del 
Giappone,  ma  che  la  sua  potenza  fu  assai  diminuita  nel  1 1 38 , epoca 
nella  (piale  il  koubo , dello  pure  seoyun  ( generale  in  capo  degli  esci:- 
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cili),  profittando  dei  tumulti  dell'imnero,  occupò  ima  parte  dell'autori- 
tà sovrana.  Dal  1 585  in  noi,  possedendo  il  seogun  da  se  solo  il  potere 
civile, si  può  riguardare  il  governo  del  Giappone  come  una  monarchia 
ereditaria  assoluta, sostenuta  da  una  moltitudine  di  damios  (principi  e- 
reditarii),la  cui  scambievole  gelosia.e  gli  ostaggi  che  essi  danno,  assi- 
curano la  sommessione  al  potere  supremo;ciascun  principe  dispone  delle 
rendite  del  suo  feudo  o del  suo  governo,  le  quali  servono  alle  spese  del- 
la sua  corte,  a mantenere  una  forza  militare, a ristaurare  le  strade,  e a 
tutte  le  spese  dell'amministrazione  civile.  Questi  damios  non  godono 
tulli  degli  stessi  privilegi , e molti  di  essi  vivono  in  una  grandissima 
soggezione  al  seogun  ; questi  ultimi  sono  forzali  non  solo  a lasciare 
le  loro  famiglie  nella  capitale,  ma  ancora  a risedervi  per  sei  mesi  del- 
I’  anno.  Quanto  al  koubo  o seogun  , esso  non  lascia  al  dairi  che  il  ti- 
tolo d’imperatore;  ma  si  riconosce  sempre  per  formalità  come  suo  pri- 
mo suddito,  e gli  dà  segni  di  rispetto  ed  anche  d’ossequio,  perchè  ri- 
ceve da  lui  titoli  onorifici , come  pure  dal  dairi  li  ottengono  i grandi 
dell’impero.  Il  dairi  vive  rinchiuso  a Miyako  (che  significa  la  capita- 
le) in  un  palazzo  magnifico  donde  non  esce  se  non  per  andare  ad  alcu- 
ni dei  principali  tempii  dell’ impero  r ha  dodici  mogli;  è cinto  d'una 
numerosa  corte,  e la  sua  persona  è sacra.  Il  seogun  mantiene  presso 
lui  una  guardia  ed  un  governatore,  e lutti  gli  anni  gli  manda  un’am- 
basciata incaricata  di  offrirgli  ricchi  doni.  Il  seogun  risiede  a Yedo. 

industria.  I Giapponesi,  dice  Rlaproth,  ricevettero  l'incivilimen- 
to e la  letteratura  chinese  dalla  Corea,  perchè  i loro  primi  istitutori 
nelle  arti  e nelle  scienze  furono  i Coreesi,  dai  quali  ricevettero  pure  il 
buddismo.  L’uso  della  carta  chesi  fabbrica  nel  Giappone  colla  scorza 
del  tnortis  papyrifrra,  come  pure  colle  fibre  d’un  gran  numero  di  pian- 
te a d’arboscelli,  ebbe  origine  nel  principio  del  vii  secolo.  L’arte  della 
stampa  vi  fu  introdotta  verso  l'anno  1206  , tempo  in  cui  si  comin- 
ciarono a stampare  i libri  della  religione  di  Ihidda  con  stampe  incise 
nel  legno,  poiché  il  sistema  dello  scrivere  dei  Giapponesi  e dei  Chine- 
si  non  permette  che  si  possano  usare  caratteri  mobili.  Le  loro  grandi 
tipografie  ed  i loro  migliori  intagliatori  si  trovano  a Miyako  , Yedo, 
Osaka  e Owari.  Siebold  porta  da  5 a 8,000  il  numero  dei  piccoli  volu- 
mi di  disegni,  di  carte  geografiche,  ccc.  che  vi  si  stampano  animal- 
mente. Aggiugneremo  con  questo  dotto  chei  principi  di  Salsuma  e di 
kiisja  possedono  grandi  raccolte  di  libri,  e che  quella  di  quest'ultimo 
comprende  fra  le  altre  un’opera  manoscritta  moderna  sulla  storia  na- 
turale di  tutto  l’ impero  per  siffatto  modo  parlicolarizzata  che  le  sole 
stampe  annessevi  formano  800  volumi  in  8 ’;  esse  rappresentano  un’in- 
finità d’obbietti  differenti,  sono  colorale  e fatte  dai  migliori  artisti  del 
Giappone.  Tilsingli  accenna  varii  trattati  di  botanica  con  stampe  inta- 
gliale in  legno  e dipinte  con  molta  esattezza;  ma  sopra  lutto  una  col- 
lezione in  foglio  di  77  stampe  cosi  ben  disegnate, e dipinte  con  una  Ini 
perfezione  che  nessuno  obbielto  venuto  dall’Asia  può  a nostro  avviso. 
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dice  Abel  Rémusal,  dare  un'idea  così  favorevole  dello  sialo  delle  arli 
di  questa  parie  del  mondo.  Vuoisi  pure  menzionare  un  Irallato  di  bo- 
tanica in  8 volumi  contenente  circa  200  stampe  assai  bene  incise  in 
legno  secondo  disegni  esattissimi  ; quest'opera  è nel  suo  genere  quale 
un  capolavoro.  I Giapponesi  non  rappresentano  con  meno  fedeltà  gli  al- 
tri obbietti  di  storia  naturale,  e vuoisi  aggiungere  che  non  hanno  l'or- 
goglio irragionevole  dei  Chinesi,  i quali  disprezzano  tutte  le  cognizio- 
ni non  nate  presso  loro.  Quel  popolo  adottu  con  una  certa  avidità  le 
arti  c.lc  scienze  di  tutta  l'Europa, ma  il  governo  per  mala  sorte  non  fa- 
vorisce colali  disposizioni  se  nou  con  massima  riserba.  I grandi  dell’im- 
pero sanno  la  lingua  olandese,  la  scrivono,  e leggono  mollo  in  questa 
lingua;  leggono  pure  i giornali  olandesi,  i quali  gli  informano  degli 
avvenimenti  che  succedono  nell'occidente.  I Giapponesi  adottarono  il 
metodo  di  graduazione  e di  figurazione  lineare  delle  carte  europee  , e 
da  alcuni  anni  fanno  passare  |)er  Miyako  il  loro  primo  meridiano.  La 
nuova  edizione  della  carta  generale  dell'impero  pubblicata  nel  1 744  fu 
testé  su|K>rala  da  una  nuova  carta  descritta  per  ordine  dell’  imperato- 
re secondo  i metodi  usati  in  Europa.  Titsingh  aveva  riportalo  due  se- 
rie di  vedute  prese  lungo  la  strada  tra  Yedo  e Nangasaki , sopra  due 
rotoli  , l’uno  di  29  piedi,  l’altro  di  46  di  lunghezza;  tutti  gli  obbietti 
notabili  vi  erano  rappresentati.  A questi  cenni  , i quali  per  se  soli 
danno  un  concetto  favorevole  dell’  incivilimento  giapponese , dobbia- 
mo aggiungere  che  1’  educazione  delle  donne  è quivi  molto  curata  , e 
quasi  a paro  di  quella  degli  uomini  ; che  , dalle  mogli  dei  grandi  in 
fuori  , esse  vi  godono  della  stessa  libertà  che  in  Europa  , e che  , sul- 
le scene,  esse  rappresentano  il  personaggio  destinalo  al  loro  sesso,  ciò 
che  è senza  esempio  nell’Asia;  ed  è questo  forse  in  gran  parte  l’ effetto 
del  costume  che  hanno  la  più  parte  dei  Giapponesi  di  non  ispsare  che 
una  donna.  Questo  popolo  gareggia  coi  (’.hmesi  e con  gl  indou  nel  fat- 
to dell  industria, possiede  eccellenti  artefici  pei  lavori  di  rame, ferro  ed 
acciajo;  le  sue  sciabole  non  sono  inferiori  a quelle  di  khorassan.  Molte 
arli, come  la  fabbricazione  delle  stoffe  di  seta  e di  cotone,  della  porcel- 
lana, della  carta  di  scorza  di  moro,  di  varii  obbietti  di  lacca, di  vetro  e 
di  altre  sostanze,  pervennero  ad  un  allo  grado  di  perfezione.  I Giappo- 
nesi sanno  racconciare , ed  anche  fare  orologi  , e la  prima  di  tutte  le 
arli,  l’agricoltura,  pare  esser  quella  a cui  si  danno  con  più  di  attivi- 
tà. Senza  adottare  le  esagerazioni  di  certi  autori  che  ci  rappresentano 
tutta  la  superfìcie  del  Giappone  come  coltivata,  non  eccettuandone  pu- 
re le  aride  cime  delle  montagne,  ci  pure  verisimHe  che  il  Giappone, 
ne’terreni  che  si  possono  coltivare, olirà  uno  dei  paesi  del  mondo,  ove 
1’  agricoltura  da  molti  secoli  è praticata  con  maggior  perizia  e buon 
successo.  I campi  vi  sono  sarchiati  con  tanta  diligenza,  che  il  botani- 
co più  avveduto  difficilmente  vi  potrebbe  trovare  una  pianta  parassita. 
Secondo  Thuuberg  ogni  agricoltore  clic  trascuri  una  parte  de’  suoi  po- 
deri ne  perde  la  proprietà,  c si  danno  ad  un  altro.  Yedo,  Miyako  (Mia- 
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ko),  Osaka , A'angasaki , Yosida , Kourou  e Kasi-no-mals  sono  lo 
cillà  più  industriose  dell  impero. 

commercio.  Anticamente  i Giapponesi  aveano  numerose  llolle  . e 
le  loro  navi  mercantili  andavano  nei  paesi  che  dai  vicini  mari  sono  ba- 
gnati, ed  anche  liuo  al  bengala:  ma  dalla  rivoluzione  del  i58o  in  |>oi 
lo  stato  non  ha  più  vascelli  di  guerra,  c la  costruzione  delle  navi  mer- 
cantili rimase  tal  quale  conviene  a una  nazione,  la  quale  vuol  vivere 
segregala  da  tutte  le  altre,  l’er  un  editto  del  1687,  fu  proibito  aiGiap- 

Eanesi  il  viaggiare  in  paesi  stranieri;  non  jiossono  che  esercitare  jl  ca- 
otaggio  o andare  nelle  isole  di|>cndcnti  dall'Impero.!  Giapponesi  che, 
gettati  dalle  tempeste  su  lidi  stranieri,  ritornano  poscia  nella  loro  pa- 
tria, sono  tenuti  d'occhio  rigorosamente  o condannali  ad  un  carcere 
perpetuo.  Il  |>orto  di  INangasaki  è il  solo  che  sia  aperto  a tre  nazioni 
straniere,ma  con  grandi  restrizioni.  I Chinesi,  i Corecsi  e gli  Olandesi 
che  godono  di  tal  favore  non  possono  introdurvi  che  un  numero  deter- 
minalo di  navigli  ; i primi,  dieci  giunche  , gli  ultimi  una  sola  grossa 
nave  e due  altre  mollo  più  piccole. I negozianti  Chinesi  e gli  Olandesi 
che  fuuno  questo  commercio  sono  sotto  la  sorvegliauza  della  poliziu.e 
(tossono  riputarsi  quali  prigionieri  nel  luogo  che  è loro  destinalo  (ter 
dimora.  Gl’Inglesi  impadronitisi  di  Giava  nel  1811,  vollero  soppianta- 
re, almeno  per  poco  tempo,  gli  Olandesi  nel  Giappone,  ma  i loro  ten- 
tativi fallirono  per  l'ostinazione  dei  Giapponesi  a nulla  cangiare  degli 
usi  stabiliti.  Le  principali  importazioni  degli  Olandesi  consistono  in 
zucchero  in  polvere,  zuccaro  candito,  stagno,  gusci  di  testuggine,  mer- 
curio, canne  d'india,  legno  di  sapan,  spezierie,  piombo,  barre  di  fer- 
ro, specchi,  vetri,  avorio,  cade,  borace,  muschio,  zafferano.  Le  prin- 
cipali esportazioni  sono:  rame,  canfora,  sete,  obbietti  di  lacca.  1 Chi- 
Desi  importano  le  stesse  specie  di  merci,  come  (ture  del  pesce  secco  e 
dell’olio  di  balena,  che  scambiano  con  zucchero,  lanitizii  inglesi,  tè, 
droghe  ed  altri  obbietti.  Quanto  il  commercio  esterno  è poco  esteso, 
altrettanto  l'interno,  massime  quello  del  Giappone  proprio,  è attivo  e 
florido.  Nessuna  imposta  ne  imbarazza  il  corso;  strade  ben  conservale» 
rendono  facili  le  comunicazioni,  benché  chiusi  a tulli  gli  stranieri,  i 
porli  del  Giappone  sono  pieni  di  grandi  c picciole  navi;  e le  botteghe 
ed  i mercati  ridondano  di  ogni  sorta  di  derrate.  Nelle  cillà,  grandi  be- 
re attirano  numeroso  concorso  di  popolo.  Oltre  le  città  da  noi  menzio- 
nale nell'articolo  industria , voglionsi  menzionare  anche  le  seguenti 
fra  le  principali  piazze  di  conjmercio  di  quest’impero:  Kabigt , Osa- 
ka, Aliga,  Mauro  e Simonoseki  nell’ isola  Nifou;  Kokoura  e Sanga 
nell  isola  Kiou-siou;  l’osa  in  quella  di  Sikokf;  Mattinai  e Khakoda- 
de  (Fakhodade)  in  quella  di  Jeso. 

divisioni  A MM  IN  ISTE  ATI  ve  e topografia.  Se  vogliamo  esse- 
re imparziali  , ci  convien  confessare  che  Kempferè  il  solo  autore  eu- 
ropeo che  (inora  ci  abbia  data  una  descrizione  veramente  geografica 
del  Giap|>ono.  Ma  per  uua  strana  omissione, che  vuoisi  senza  dubbio  at- 
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tribuire  ni  Giapponesi  i quali  gli  fornirono  i materiali  per  compilare  la 
sua  relazione, questo  dotto  viaggiatore  ci  ofTeri  una  tavola  assai  circo- 
stanziala ed  esatta  delle  divisioni  amministrative  dell’impero, nella  qua- 
le non  sono  accennali  nò  i capi-luoghi  delle  provincie,  nò  i nomi  delle 
loro  città  più  ragguardevoli.  Tutti  i geograli  non  ci  diedero  (inora  se 
non  i nomi  di  622  distretti  o kori , nei  quali  sono  suddivise  le  68  pro- 
vincie dell'impero  che  Kmmpfer  aveva  loro  fatto  conoscere.  Klaproth 
ebbe  ricorso  alle  carte  ed  ai  libri  giapponesi  per  riempiere  cotale  vuo- 
to, compilando  Intavola  che  segue,  la  quale  servirà  a compimento 
della  descrizione  geogralica  di  hfempfer. 

Due  parti  assai  disuguali  per  estensione, ricchezza  e popolazione  com- 
pongono l’impero  giapponese.  Qucsledue  parti  sono:  I’impero  pel  Giap- 
pone propriamente  detto,  ed  il  governo  di  Matsmai.  Questo,  propria- 
mente parlando,  fa  parte  della  provincia  di  Mouts  o sia  O-siou  nel  To- 
sando; ma  abbiam  creduto  conveniente  descriverlo  a parte,  per  lastu- 

{ódilà  in  cui  vivono  i suoi  abitanti  assai  poco  numerosi  e per  lo  smem- 
iramenlo  delle  terre  che  lo  compongono.  L’impero  propriamente  det- 
to è diviso  in  dieci  regioni  0 do  assai  disuguali  per  estensione  e per 
popolazione.  Eccello  due  che  si  compongono  delle  piccole  isole  Iki  e 
Tsou-sima , le  altre  otto  sono  suddivise  in  parecchie  provincie  o kokJ\ 
e queste  si  suddividono  ancora  in  distretti  o kori.  Il  Gokinai, che  è la 
prima  regione,  si  compone  di  cinque  provincie  che  formano  il  domi- 
nio del  dairi.  La  grande  isola  Ai 'fon  abbraccia  da  se  sola  il  Gokinai, 
il  Tqkaido , il  Tosando , il  Foiourokondo , il  Samndo , il  Samjo- 
do  e quasi  la  metà  del  Nankaido.  Abbiamo  indicalo  nella  tavola  le  al- 
tre isole  che  corrispondono  alle  divisioni  amministrative  di  questo  im- 
pero. I nomi  delle  provincie  posti  fra  parentesi  sono  sinonimi  adope- 
rati ordinariamente  ne’  libri  giapponesi. 

Regioni  e Pbovincie.  Cvpi-Lcoohi,  Citta’  e I. tonni  più  notabili. 

Impero  del  Giappone  propriamente  detto. 

GOKINAI  (te  cinque  provincie  interne  della  Corte). 

YamaSibo  (San-siou)  . . K10  o Mi  va  no  (Miaco);  A Vaio,  indo. 

Y amato  (Wa-siou).  . . Kori-yama;  Takà-tori,  Aara. 

Kawatsi  (Ka-siou).  . . Sa-ynma. 

InzocMi  (Sen-siou).  . . K i si -n  o - w a I a. 

Seta  (Sc  siou) . . . . Osaka;  Taka  tsouki,  Ayaka-saki. 

TOKAIDO  (Contrada  del  Mare  Orientale). 

Iga  (I-siou) Wouje-no. 

Ize  (Sc-siou) Kouwana;  Kame-yama,  Ttou,  Mais  sai  1,  Kam- 

br,  Kuui,  Naga-tima,  IWa.lt  tempio  Oaisingou. 
Sima  (Si-siou)  . . . . Toba. 

Ovari  (Bi-sinu).  , . . Nakoya;  Jnogama. 

Mibawa  (Mi-siou).  . . Yosi  - da  ; Niritvo , Kariya  , Ta-wara,  Oka-taki, 

Koromo. 

Tootomi  (Clien-siou)  . . Kakcgawa;  Yoko-soka,  Fama  mali. 

Souboega  (Sou-siou).  . Koulsi imi;  Tinnita. 
lozor  (Dzoo-siou)  . . . Si  mola  ; l'isola  Fal*i*io. 
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Rti  (Ka-siou)  ....  Fou-tsiou. 

Sagami  (Sa-siou.  . . . O d a w ir  a;  i'amanawa. 

Moisasi  (Mou-siou).  . . Yedo;  Kawayobe,  Iivaltki,  Osi. 

Avi  (Fo-siou).  . . . Yakata-yama;  Tosto,  Fusto. 

Radzouza  (Ro-osiou)  . . Odaki;  Sanouii,  Kourouri. 

Simoosa  (Sco-siou).  . . Seki-yado;  Sakra,  Kotiga,  Yought. 

Fitats  (Sioou-siou).  . . Mito;  Simodals,  Sodati,  Kos  ama. 

TOSANDO  ( Contrada  delle  Montagne  Orientali). 

Ooni  (Rio-siou).  . . . Fikone  o Saway  ama;  Zeze.  ✓ 

Mimo  (Mi-siou)  . . . . Oogaki;  Kanora  o Katiara. 

Fina  (Fi-siou)  . . . . Taka-yama. 

Sinano  (Sm-aiou)  . . . Ou  ycda;  ìlutsou-moto,  Jyi-yama,  Takalo, Onoro, 

lyi-da,  Taka-sima . 

Roorsié  (Dzio-siou).  . . Tots-fayasi;  Mayi-bati , Nou  moda , Tosinola  , 

Takesaki. 

Simotssé  (Gasiou).  . . 0 utsou- niiya;  Kouroufa  , Mifou,  Odawara  II 

monte  Aikotan. 

Mocts  (O-siou).  . . . Bendai;  Stra-isi,  fFaka-mau,  Ntfon-malt,  Mo- 
ri-oka  o Gran-Nambou , Yaltdo. 

Tana-koura;  Taira,  Sira-kawa,  Naka-moura, 
• Fouktima,  Murarmi , Firo-saki,  nel  cantone  di 
Tsougar;  Inabati , Matsmai  (Matsumai),  nell'iso- 
la di  leso  (lessi»;  Yeso). 

Dewa  (Ou-siou)  . . . Yone-sawa  ; lama-gala,  Oueve-no-yama , Sin- 

z io,  Sionai,  Abita. 

FOROUROROIIDO  (Contrada  del  Territorio-Settentrionale). 

Wasasa  (Siak-siou)  . . Kobuma. 

Yetsisen Foukyi;  Fuutsiou  , 3/arou-oka,  Ono , Sabaje  , 

Katsou-yama. 

Yetsiou Tovama. 

Yitsikgo Toltala;  Naga-oka , Simbolo,  3/ourakami,  Itsou- 

mo-saki , Mora-mais.  Questa  provincia,  e quelle 
di  Yet-sisen  e di  Yet-siou  portano  iusieme  il  no- 
me di  Yit-siou. 

Raca  (Ra-siou).  . . . Rana-zawa;  Komats , Daitiooti. 

Noto  (Neo-siou)  . . . Sous-no-misaki;  liana-siri,  Aanao. 

Sado  (Sa-siou)  . . . . Roki. 

SANINDO  (Contrada  del  pendio  settentrionale  delle  Montagne). 

Tango M i y azo  u ; Tanabe. 

Tanba  ......  Ram  e-yama;  Sasa-yama,  Fouklsi-yama . Questa 

provincia  e quelle  di  Tango  e di  Tasiina  portano 
insieme  il  nome  di  Tan-siou. 

Tasima Idzousi  o Ueisi;  Toyo-oka. 

Inaba  (In-siou).  . . . Tots-tori. 

Fóai  (Fó-siou)  . . . . Yonego. 

Iozocmo  (Oun-siou).  . . Matsouyé. 

IwamI  (Sek-siou)  . . . Tsouwa-no;  ftmsi/a. 

Osi  (An-siou)  ....  In  questa  provincia  non  vi  sono  che  villaggi. 

SANYODO  (Contrada  del  pendio  meridionale  delle  Montagne). 

F anima  (Ban-siou).  . . Firn  ed  zi;  Akazi,  Ako,  Talsfou. 

Mimasasa  (Saka-siou).  . T so u-y  a m a;  Katsou-yama. 

Bizen Okay  a ma. 

Bitsiou M alsou-y  a ma.  Questa  provincia  c quelle  di  B« 

zen  c di  Dingo  portano  il  nome  di  Fi-sioe. 

Dingo Fuukou-y  ama. 
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Aei  (Ghe-siou).  . . . Firo-sama. 

Sonro  (Seou-siou).  . . Tok-jsma;  Fouk-yama. 

Magata  (Tsio-siou).  . . Fati;  Tsio-fou;  Founaka. 

NANRA1DO. 

Kiì  (Ki-siou).  ...  . Waka-yama;  Tonate.  Sin-miga. 

Awasi (isola d') (Tan-siou).  Soumoto  o Smoto. 

Awa  (A-siou)  ....  Tok-sima. 

Sanocsi  (San-siou).  . . Taka-mats;  Marou-kame,  col  celebre  tempio  di 

Konbira. 

Iro(Yo-siou) Matsou-yama;  Omva-sima,  lina- bari,  Saizioo, 

Komats , Daisou , Dogo. 

Tósa  (Tó  siou).  . . . R 6 1 si.  Questa  provincia  corno  quelle  di  Awa  , Sa- 

nouki  e lyo  compongono  insicmo  I*  isola  di  Si- 
los» (i  quattro  regni). 

SAIRAIDO  (Contrada  del  Mare  Occidentale). 


Tsuodzen Fouk-oka;  AkilsouM. 

Tsiiounuo Rouroume;  fana-gawa.  Questa  provincia  e quel- 

la di  Tsikouscn  portano  insieme  il  nome  di  Tsi- 

KOG-SlOC. 

Boczcn Rokoura;  Nakatsou. 

Iìourgo Ousouki;  Takeda,  Salii , Founai , Fin  ode.  Que- 

sta provincia  e quella  di  Bouzen  portano  insieme 
il  nome  di  Foo-siou. 

Fizen Saga;  Karatsou,  Omoirra,  Sima- bara,  Orima,  Fi- 

rancio,  Nanga-saki. 

Figo Rouma-moto;  Yatsou-siro , Ondo,  Amaioura. 


Fiocca  (Asi-siou)  . . . Iyifi;  Takanabe  , Nobi-oka  , Sadomasa.  Quesla 

provincia  e quella  di  Figo  portano  insieme  il  no- 
me di  Fi-sioe. 

Oosocsti  (Gou-siou).  . . Rokou-bou. 

Satsooma  (Sats-siou) . . R a go- si-m  a Questa  provincia  collo  otto  precedenti 

abbraccia  tutta  l’isola  di  Riou-siou  (i  nove  regni). 

L’ISOLA  1RI  (Isiou).  . . Ratou-moto. 

L’ISOLA  TSOll-SIMA  . . Fou-tsiou.  Quest’  isola  abbonda  di  bei  porti  fre- 

(Jai-siou).  quentati  dai  Coreesi. 

Governo  di  Idatmmal  suddiviso  io  : 

leso  (isola  di) Ove  vuoisi  distinguere  il  governo  di  leso  pro- 

priamente detto  che  nou  comprende  che  la  peni- 
sola sud-ovest  dell'isola  di  leso, ore  trovansi  Mais- 
mai  o Khakodade. 

V Ain  ou- Kouni  ( Paese  degli  Ainou  o Ainos  1, 
ove  vuoisi  ancora  distinguere  la  parte  vassallo 
dei  Giapponesi,  che  si  estende  lungo  le  coste  me- 
ridionali ed  orientali, ed  ove  trovansi  Aliis  e En- 
dermo, e la  parte  interamente  indipendente  che 
comprende  tutto  il  resto  di  quest'isola. 

Rosile  Meridionali . . . Cioè  le  isole  Tchikotan,  Kounaehir,  ore  nel  1811 

Golovnin  fu  fatto  prigione  dai  Giapponesi;  Ilare- 
rouis  ( isola  degli  stati  o Atorkou  ) che  è la  più 
grande,  ed  ove  trovasi  Ourbitch , con  un  forte 
giapponese  ed  un  porto  non  lungi  dal  vulcano  di 
tal  nome  ; Ourous , detta  pure  Isola  delta  Com- 
pagnia ■ 

J'ah ras. ai  (isola  Ji)  , . . Detta  pure  Eara/to,  Tchoka  o Sakbalian.  L’estre- 
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milA  meridionale  soltanto  dipende  dai  Giapponesi. 
Il  loro  principale  stabilimento  trovasi  nella  baja 
di  ./urica. importantissima  per  riininensa  quanji- 
tn  di  pesce  che  vi  si  pesca,  e pel  gran  numero  di 
balene  elio  frequentano  i suoi  paraggi. 

Yedo  (in  dunose  Kiang-hou), situata  in  una  gran  pianura  (lolla  pro- 
vincia di  Mousasi , nel  fondo  di  un  golfo  e sulle  rive  del  Toniak , che 
dopo  averla  traversala  si  versa  nel  porlo  per  più  bocche;  questo  è po- 
co profondo  e accessibile  solo  alle  pìcciole  navi.  Yedo  è una  delle 
città  più  grandi  e più  popolate  del  inondo.  La  sua  circonferenza  è sti- 
mata di  circa  20  miglia.  Benché  il  suo  disegno  non  sia  cosi  regola- 
re come  quello  della  più  parte  della  città  del  Giappone,  le  sue  stra- 
de sono  in  generale  bastantemente  allineate  e si  incrociano  ad  angoli 
retti,  l a principale  clic  traversa  la  città  da  tramontana  ad  ostro,  è lar- 
ga Sopnssi.  Vi  si  vede  il  famoso  Nif ori-basso,  ossia  il  pome  del  Giap- 
pone , dal  quale  si  computano  le  distanze  sopra  tulle  le  grandi  strade 
dell’ impero;  esso  è costruito  di  legno  di  cedro  detto  del  Giappone  mu- 
nito di  cancelli  ornati  di  palle  di  rame  dorato,  ed  è lungo  4°  tese.  Le 
case  di  Yedo,  come  quelle  di  tutto  l'im|>ero,  non  possono  avere  al  più 
che  due  piani,  alto  ciascuno  di  una  tesa  c mezzo  o di  due  lese,  ma  il 
solo  pianterreno  è abitato;  il  piano  superiore  serve  ad  uso  di  guarda- 
roba e di  granajo.  Costruite  di  bamboli  misto  di  cemento,  e dipinte  di 
bianco,  esse  paiono  essere  di  pietra,  c non  compongono  che  una  sola 
grande  stanza  divisa  a capriccio  per  mezzo  d'impannate  mobili,  di  car- 
ta forte  c trasparente  ; una  carta  (inissima  ticn  luogo  di  vetri;  e tutto 
l’interno  è tappezzato  di  carta  dipinta.  I loro  tetti  sono  spianati,  co- 
perti di  tegole  grosse  e pesanti  nelle  case  dei  ricchi  e di  pezzi  di  le- 
gno a forma  di  tegole  fermati  da  pietre  nelle  case  de’ poveri.  L’inter- 
no e l'esterno  sono  ragguardevoli  per  la  loro  pulitezza.  Gli  arredi  vi 
sono  pochi;  non  vi  si  veggono  seggiole  nè  tavole;  i Giapponesi  siedo- 
no sopra  le  sluoje  clic  coprono  per  lo  più  il  pavimento.  Alla  frequenza 
de’lcrremoti  che  si  sentono  a Yedo  come  nelle  altre  città  del  Giappone 
vuoisi  attribuire  il  picciol  numero  di  edibzii  notabili  che  le  adornano, 
e la  loro  poca  elevazione.  Il  principale  edilizio  di  questa  capitale  è il 
palazzo  del  seoi/un  , ossia  imperatore  ; esso  è situato  presso  il  mez- 
zo di  Yedo,  e per  la  sua  estensione  sembra  comporre  una  città  a pur- 
te;  gli  si  attribuiscono  circa  5 leghe  giapponesi  di  circonferenza  ; ò 
cinto  di  bastioni  c di  fossati  pieni  d’acqua,  sopra  i quali  si  calano  ponti 
levatoi.  Questa  vasta  residenza  è divisa  in  tre  parti  separale  le  urie  dal- 
le altre  ad  un  sol  modo.  11  castello  esterno  è abitato  dalla  maggior  par- 
te dei  principi  dell’  impero  , i cui  palazzi  formano  delle  strade.  Il  se- 
condo castello  contiene  larghe  strade  formale  dai  palazzi  di  parecchi 
dei  più  potenti  principi  dell’inipero,  dei  principali  olliciali  della  co- 
rona , degl’  impiegali  che  corrispoudono  ai  nostri  consiglieri  di  sta- 
to e di  altri  dignitarii.  Il  palazzo  propriamente  detto  sorge  sur  un'al- 
tezza e domina  tutta  la  città,  benché  non  abbia  che  un  pianterreno. 
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Ail  osso  sovrasta  una  torre  quadrala  a più  piani,  ornala  di  bellissi- 
mi e ricchissimi  lotti , come  pure  le  altre  parti  del  castello.  Qui  è be- 
ne avvertire  che  questa  torre  quadrata  è un  distintivo  di  preminen- 
za, che  in  questa  città  è proibito  agli  altri  grandi,  benché  ciascuno 
di  essi  goda  della  stessa  prerogativa  ne' suoi  proprii  domimi.  Il  palaz- 
zo in  generale  offre  un  aspetto  maestoso  e magnifico.  La  sala  detta 
Sen-Sio-Sihi , o dalle  Cento  stuoje  deve  essere  vastissima  poiché  la 
grandezza  legale  di  ciascuna  stuoja  è di  6 piedi  di  Parigi  sopra  tre  ; 
le  porte  e gli  architravi  ne  sono  inverniciati  ed  i ferramenti  dorati;  dra- 
goni dorali  ornano  i tetti  ; ma  tutta  la  suppellettile  consiste  in  stuoje 
bianche  gliomi  te  di  frangie  doro.  Si  è in  questo  palazzo  che  trovasi  la 
grnndc  biblioteca  itn/teriale  che  noi,  non  altrimenti  che  quella  di  Mi- 
yako,  abbiamo  credulo  di  poter  stimare  di  i5o,ooo  volumi  nel  nostro 
Saygio  statisi  ino  sulle  biblioteche  di  Vienna . Si  è pure  a Yedo  che 
fu  pubblicala  I Enciclopedia  chinese  detta  del  Giappone,  opera  for- 
se la  più  preziosa  che  possegga  la  biblioteca  reale  di  Parigi  intorno 
alla  letteratura  asiatica;  essa  é composta  di  80  volumi  in  8°,  fornita 
di  un  grandissimo  numero  di  stampe.  Nulla  si  sa  di  certo  della  popo- 
lazione presente  di  questa  città  immensa;  gli  autori  giapponesi  le  attri- 
buiscono 280,000  case;  noi  crediamo  però,  che  senza  teina  di  esage- 
razione si  possa  stimare  di  i,3oo,ooo  il  numero  de’suoi  abitanti.  Yedo 
è per  sci  mesi  l'ordinaria  dimora  dei  grandi  feudatarii  dell'  impero,  e 
per  tutto  l’anno  delle  loro  famiglie  e dei  loro  numerosi  corteggi.  Que- 
sta sola  circostanza  vuol  essere  ben  considerata  , quando  vogliasene 
stimare  la  popolazione.  Yedo  come  tutte  le  altre  città  dell’impero  è ol- 
tremodo soggetta  agl'incendii  ; non  passa  quasi  giorno  senza  che  ne 
scoppino  parecchi,  e spesso  quartieri  interi  sono  preda  delle  fiamme  ; 
nel  1708  e 1773  fu  quasi  interamente  consumata, e con  orribili  circo- 
stanze. A prevenire  tali  disastri  fu  instituito  un  numeroso  corpo,  le  cui 
squadre  percorrono  continuamente  la  città  notte  e giorno  ; essi  sono 
vestili  di  cuojo  bruno. 

K10  (residenza)  0 Miyako  (capitale),  di  cui  i geografi  europei  fece- 
ro il  loro  Muco,  città  grandissima  uella  provincia  di  Yamnsiro,  si- 
tuata in  una  pianura  circondata  di  colline  e bagnata  a levante  dalla 
Kamo  o hamo-gawa,  affluente  della  Yodo-gawa.  Essa  é la  città  del 
Giappone  che  offre  più  ediflzii  ragguardevoli  ; ne  fu  per  lungo  tempo 
la  capitale  ed  è ancora  la  residenza  del  dairi,  ossia  discendente  dagli 
antichi  imperatori , onorato  come  un  personaggio  santo  e come  capo 
della  religione  dello  stato.  Kio  é fabbricata  piuttosto  regolarmente,  le 
sue  strade  sono  diritte  e si  incrociano  ad  angoli  retti,  tra  il  gran  nu- 
mero d’edifizii  pubblici  che  racchiude,  si  ammirano  principalmente  i 
seguenti:  il  palazzo  del  dairi , circondato  di  mura  e di  fossati,  diesi 
distingue  soprattutto  per  la  sua  immensa  estensione  e per  la  bella  tor- 
re quadrala  che  gli  sovrasta;  oltre  il  palazzo  propriamente  detto,  esso 
racchiude  tredici  strade  abitale  dalle  persone  della  sua  corte.  Il  pa- 
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lazzo  del  seogun , costruito  ili  pietre  di  taglio  e ciato  d'ua  Fossato  pie- 
no d'acqua,  cinto  questo  pure  da  uo  Tossalo  asciutto;  nel  mezzo  sorge 
pure  una  torre  quadrata  a più  piani.  La  Forma  di  quest’ edilizio  è un 
quadrato  lungo  , la  cui  principale  dimensione  è di  i5o  lese.  Il  lem- 
pio  di  Fokozi,  celebre  in  tutto  il  Giappone  per  l' immagine  colossa- 
le di  Duibouls  o Gran  Bndda,  appellato  Bousiana , (il  risplendente). 
Quella  statua,  dice  Klaproth,  rappresenta  Daibouts  seduto  alla  manie- 
ra indiana  sopra  un  fiore  di  loto;  essa  era  dapprima  di  bronzo  dora- 
to. ma  avendo  molto  solTerto  pel  terremoto  del  1662 , le  Fu  sostituita 
nel  1667  un’altra  di  legno  coperto  di  carta  dorata.  L’altezza  totale  di 
questo  colosso  è di  83  piedi  del  Reno,  dc’quali  73  piedi,  9 pollici  so- 
no per  la  statua,  e 9 piedi,  io  pollici  pel  fiore  di  loto.  L interno  del 
tempio  è lastricato  di  quadrelli  di  marmo  bianco  e ornato  di  9G  co- 
lonne di  legno  di  cedro.  In  un  edilizio  vicino  trovasi  sospesa  la  più 
grande  campana  conosciuta  del  mondo,  alta  1 7 piedi, 2 pollici  e mez- 
zo, e del  peso  di  1 ,700.000  libbre  giapponesi,  equivalenti  a 2,o4o,oo« 
libbre  olandesi. \\ tempio  di  Kwanwon  cbe  gareggia  in  tutto  col  prece- 
dente; vi  si  vede  la  statua  delDiod’unn  statura  straordinaria, la  quale  ha 
36  mani, e iutorno  a sè  le  statue  di  sei  eroi  di  statura  gigantesca.  Que- 
sto è pure  ragguardevole  pel  gran  numero  delle  statue  degli  dei  e de- 
gli spiriti  creduli  subordinati  a Kwanwon;  codeste  effigie  sono  di  va- 
rie grandezze;  le  più  piccole  sono  collocale  avanti,  perchè  la  vista  pos- 
sa comprenderle  tutte  ad  un  tratto.  Se  vuoisi  prestar  Fede  ai  Giappo- 
nesi, il  loro  numero  ascende  a 333,333!  L’industria  ed  il  commercio 
sono  a Miyako  quasi  nel  loro  centro.  Vi  si  raffina  il  più  bel  rame,  vi 
si  fabbrica  la  porcellana  riputata  fra  le  migliori  del  Giappone,  e mol- 
ti drappi  d’oro,  d’argento,  di  seta  e lavori  d’acciajo  : vi  si  conia  pure 
tutta  la  moneta  dell’impero.  La  maggior  parte  de’ libri  giapponesi  si 
stampano  in  questa  citta,  ove  la  corte  del  dairi  coni|>one  una  specie 
A'accademia  che  coltiva  le  lettere,  le  scienze  e le  belle  arti,  e che  se- 
condo Caron  è incaricata  della  compilazione  degli  annali  dell'impero. 
L 'almanacco  imperiale  è pure  composto  ogni  anno  da  uno  dei  prin- 
cipali dotti  e riveduto  da  una  commissione,  ma  si  manda  a stampare 
nella  provincia  d’Ize,  riputata  come  paese  sacro,  perchè  quivi  trovan- 
si  i principali  tempii  delle  divinità  tutelari  dell'impero.  Questo  alma- 
nacco contiene  la  statistica  dell'impero,  e vi  sono  indicale  tutte  le  ca- 
riche dello  stato  e le  rendite  delle  principali  case,  dalle  somme  più 
ragguardevoli  fino  a quelle  di  10,000  cobang , cioè  120,000  franchi 
inclusivameute.  Abbiamo  già  veduto  che  polrebbesi  stimare  di  1 ilo, 000 
il  numero  dei  volumi  contenuti  nella  grande  biblioteca  del  Dairi. Secon- 
do il  gesuita  Pinheiro,  Miyako  conteneva  alla  Bue  del  xvn  secolo  5oo 
tempii  principali,  ed  una  delle  sei  grandi  università  dell'Impero:  egli 
avverte  che  nel  1 54o  ve  n’erano  altre  quattro  nei  dintorni,  e che  cia- 
scuna di  esse  aveva  più  di  3,5oo  studeuti.  Secondo  Vara/ame  o cen- 
so della  fine  del  xvn  secolo  riferito  da  Ktenipfer  , Miyako  deve  avere 
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almeno  mezzo  milione  d’ abitanti,  poiché  a quel  tempo  si  contarono 
52,169  preti  e 477,^07  laici  dei  due  sessi , senza  comprendervi  gli 
stranieri  e tutta  la  corte  del  dairi. 

In  un  raggio  di  3o  miglia  trovasi:  N a n * , antica  residenza  degl’ impe- 
ratori , città  assai  venerata  dai  Giapponesi,  ed  assai  florida  pel  gran  nu- 
mero de’suoi  tempii,  che  vi  attirano  una  moltitudine  di  devoti  della  re- 
ligione di  Budda.  Il  padre  Almeida,  gesuita  portoghese,  che  la  v sitò  ver- 
so la  seconda  metà  del  xvii  secolo,  descrive  parecchi  de’suoi  edifisii,  la 
cui  estensione  c ricchezza  lo  fecero  maravigliare.  Il  tempio  di  Koubosi 
è preceduto  da  tre  vasti  cortili  che  s’innalzano  a foggia  d'anfiteatro;  si 
ascende  dall'uno  all’altro  per  magnifiche  scale  : nel  primo  si  osservano 
«lue  figure  gigantesche  armate  di  mazze;  la  porta  del  tempio  propriamen- 
te dello  è guardata  da  due  leoni  di  mostruosa  statura , c di  curiosissimo 
lavoro  : nel  fondo  del  tempio  vedesi  la  statua  di  Siaka  con  due  altre  da 
ciascun  lato,  le  quali  sono  di  altezza  e grossezza  prodigiose;  lutto  rinter- 
ro dcll’cdifizio  è piolo  di  rnsso;il  letto  sporge  parecchi  piedi  oltre  il  mu- 
ro. Il  monastero  aggiunto  al  tempio  non  è meno  notabile  per  estensione, 
per  ricchezza  e pebei  giardini  di  cui  è fornitola  sua  biblioteca  era  si  piena 
di  libri  che  le  finestre  u’erano  quasi  chiuse.  Il  tempio  di  Daibouts  è cir- 
condato da  un  portico  di  60  tese  da  ciascun  lato,  e il  soffitto  n'è  sostenu- 
to da  98  colonne  di  3 lese  c mezzo  di  circonferenza;la  statua  del  dio  e di 
rame,  e d’una  dimensione  colossale;  essa  ha  i4  braccia  portoghesi  di  lar- 
ghezza al  petto.  Tutti  gli  anni  parte  da  questa  città  una  compagnia  di  pel- 
legrini sotto  la  scorta  di  certi  bonzi,  per  visitare  un  famoso  tempio  di  Sia- 
ka  a fine  di  espiare  i loro  peccali.  Durante  il  loro  lungo  cammino,  essi 
vanno  a piè  nudo,  e non  vivono  che  di  due  pugni  di  riso  arrostilo  per 
giorno.  Il  paese  che  traversano  è montuoso  ed  arido;  i bouzi  conduttori 
li  sottomettono  a penitenze  crudeli.  Giunti  al  luogo  dell’espiazione,  cia- 
scun devoto  è collocato  in  una  bilancia  sopra  uno  spaventevole  precipizio. 
Là  egli  deve  confessare  pubblicamente  le  sue  colpe.  Se  i preti  s accorgo- 
no che  egli  esiti,  o che  usi  qualche  reticenza,  tolgono  il  contrappeso  del- 
la bilancia, e l’infelice  è precipitato  nell  abbisso.  I pellegrini  prendono  po- 
scia congedo  dai  bonzi,  ai  quali  ciascuno  dà  il  valore  di  circa  12  franchi. 

Osaka,  grande  città  della  provincia  di  Sets , presso  la  focp  del  Yodo- 
gawa:es<a  èunn  delle  cinque  città  imperiali  che  compongono  l’appannag- 
gio del  Ivoubo.  Una  grande  cittadella  la  protegge,  la  quale  è una  delle 
costruzioni  di  tal  genere  più  notabili  del  Giappone  : favorita  dalla  sua 
posizione,  essa  riunisce  in  vasti  magazzini  tutti  i prodotti  del  suolo  e del- 
l’industria per  farli  rifluire  su  tutte  le  parti  dell’impero;  i più  ricchi  mer- 
catanti, e i piu  abili  artefici  vi  sono  stanziati;  gli  uomini  ricchi  c volut- 
tuosi vi  si  recano  da  tulle  le  parti  del  Giappone;  tutl’i  principi  e signori 
che  posseggono  terre  nelle  provincia  occidentali  hanno  a Osaka  delle  ca- 
se o piuttosto  delle  fermale,  perchè  non  è loro  permesso  dimorarvi  più 
d una  notte;  i piaceri  che  vi  si  godono  le  procacciarono  il  soprannone  di 
teatro  di  piacere.  Seuza  ammettere  i calcoli  esagerati  dei  Giapponesi,  i 
quali  assicurano  che  la  sola  popolazione  di  questa  città  può  fornire  un 
esercito  di  80,000  uomini,  noi  diremo  che  si  può  stimare  almeno  di  i5o,eo 
il  numero  de'suoi  abitanti. Fra  i numerosi  tempii  convien  distinguere  quel- 
lo di  Daibouts.  Fra  le  curiosità  vuoisi  citare  l 'orto  botanico , ove  colti- 
TomoH.  ,» 
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vansi  con  massima  cura  tulli  gli  alberi,  arbusti,  ed  altri  vegetabili  che 
crescono  nel  Giappone;  e la  contrada  degli  Uccelli  ove,  secondo  Tlmn- 
berg,  si  trasportano  individui  di  tutte  le  specie  che  trovansi  nell'Impero, 
sin  per  venderli,  sia  per  farli  vedere  mercè  d’unn  retribuzione. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  dell'impero  che  il  nostro  disegno  ci 
consente  di  segnare  all’attenzione  del  lettore  sono:  Nangasaki,  sull’  iso- 
la di  Kiou-siou,  città  aperta  dal  lato  di  terra,  ma  con  alcune  fortificazio- 
ni dal  lato  del  mare,  con  strade  strette  e tortuose.  Essa  ò circondala  da 
mnnlaguc  coronale  di  numerosi  tempii,  che  ne  rendono  le  vicinanze  ve- 
ramente vaghe.  Il  suo  porto  è il  solo  in  cui  sia  permesso  alle  navi  stra- 
niere di  gettar  l’ancora.  Il  commercio  e le  fabbriche  la  rendono  florida 
e assai  popolata;  essa  dipende  direttamente  dal  koubo. 

Matsmaì,  sur  una  vasta  baja  dell’isola  leso,  città  alquanto  grande  e 
fabbricala  secondo  lo  stile  delle  altre  città  giapponesi, con  un  porto  sem- 
pre pieno  di  bastimenti  mercantili  che  un  florido  commercio  vi  attira.  Go- 
lovnin  dice  che  essa  possiede  un  teatro  giapponese  e circa  5o,ooo  abitan- 
ti. Essa  può  riputarsi  la  città  più  importante  di  questa  parte  estrema  del- 
l’Asia. 

Fra  le  singolarità  del  Giappone  non  è da  tacere  l’isola  FATSisioche  of- 
fre il  luogo  d‘ esìlio  forse  più  straordinario  del  globo.  Essa  è una  pic- 
cola isola  situala  a ostro  di  Yedo;  le  sue  coste  sono  talmente  ripide  e sco- 
scese che  non  vi  6i  può  approdare  se  non  per  mezzo  d’un  argano.  Tutti 
i grandi  del  Giappone  caduti  in  disgrazia  sono  ritenuti  quivi, ed  impiega- 
ti nella  fabbricazione  di  varie  specie  di  stoffe  cosi  preziose  per  la  loro  bel- 
lezza, che  il  seogun  ne  riserba  l’uso  per  sè. 


ASIA  RUSSA 

posizione  astronomica.  Longitudine , Ira  34°  orientale  e 173" 
occidentale-  Latitudine,  tra  38°  e 78°. 

confini.  A tramontana , la  Russia  Europea,  ossia  la  parie  euro- 
pea della  Regione  del  Caucaso , cioè  il  Paese  delle  Montagne , il  Da- 
ghestan, floscia  l’Oceano  Glaciale  Artico;  a levante  lo  stretto  e il  mare 
di  Rering,  il  Grande-Ocoano  e il  mare  di  Okholsk;  ad  ostro,  lo  stret- 
to, ossia  canale  della  Russola  che  separa  le  Kurile  Russe  dalle  Kurilc 
Giapponesi,  il  mare  di  Okholsk,  l'impero  Chinese,  il  Turkestan,  il  mar 
Caspio,  poscia  il  regno  di  Persia,  l Asia  Ottomana  c il  mar  Nero;  a 
ponente , il  mar  Nero,  lo  stretto  di  Jenikala  (Enikale),  il  mare  di  Azov 
e la  Russia  d’Europa. 

filmi.  La  Russia  Asiatica  è traversata  da  molti  grandi  fiumi , Tra 
i quali  è il  Jenissei,  che  abbiamo  veduto  essere  il  più  gran  fiume  non 
solo  dell'Asia,  ma  eziandio  di  tutto  l' Antico-Continente.  Ecco  i prin- 
cipali fiumi  ordinati  secondo  i mari  a cui  mettono  foce; 

L’OCEANO  ARTICO  GLACIALE  riceve: 

L’Obi  ossia  Oli,  il  quale  nasce  presso  il  5i°  parallelo  nei  monti  Aliai, 
passa  per  Barnaul,  Koljvau  e Narym  nel  governo  di  Tomsk,  e per  Sour- 
gout  e Rerezov  in  quello  di  Tobolsk;  si  versa  poscia  nel  vasto  golfo  al  qua- 
le dà  il  suo  nome.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  Tom,  che 
bagna  Tomsk,  il  Tc houly  m , il  Kei,  il  Tini  c il  Valili.  I principali 
aflluenli  a sinistra  sono  : X Irticio , che  viene  dall* impero  Chinese  , e 
che,  per  la  lunghezza  del  corso,  per  la  mole  delle  acque  e per  la  larghez- 
za , dovrebbe  riguardarsi  come  il  braccio  principale  dell’ Obi , in  luogo 
d’esserne  il  principale  affluente;  esso  passa  per  Boukhlarminskaia,  Somi- 
polalinsk,  Omsk  , Tara  e Tobolsk,  e riceve  egli  stesso  a destra  I’ I chini 
p il  Tobol;  viene  appresso  la  Sosta  che  discende  dall'Ural. 

Il  Jknissei.  L'uso  fa  nascere  questo  gran  fiume  nel  paese  degli  Ourian- 
gkai,  nell’impero  Chinese, per  la  riunione  dell’OoLou-KEM  e del  Bei-rem; 
ma  per  le  ragioni  esposte  altrove  , il  Selenqa  dovrebbe  riguardarsi  come 
il  braccio  principale  Quest’ultimo  viene  dal  paese  dei  Mongoli  Khnlkha, 
nell’ impero  Chinese,  entra  nel  lago  Baikal,  ne  esce  sotto  il  nome  d’An- 
gara  o TocNGOCs&A-surEiuonE . passa  per  Irkoutsk,  nel  governo  di  tal 
nome,  e per  Oust-Toungouska  in  quello  di  Jenisseisk.  Il  Jenissei  pro- 
priamente detto,  nella  parte  superiore  del  suo  corso,  prima  della  sua  riu- 
nione con  l’Angara,  passa  per  Krasnoiarsk,  nel  governo  di  Jenisseisk,  e 
nella  parte  inferiore  del  suo  corso,  per  Touroukhansk;  poscia,  dopo  aver 
traversato  il  paese  de’ Saraojedi , questo  gran  fiume  si  versa  nello  stretto 
golfo  a cui  dà  il  suo  nome.  Oltre  la  Toungouska  o Angara-Superiore  , i 
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suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  la  Podkamenaia-Toungott - 
ska  (la  Toungouska  al  di  là  dalle  ritpi)  e la  Nijtiie-  Toungouska 
(la  Bassa-Toungouskn)  che  è il  più  grande  di  tutti;  esso  traversa  una  par- 
te del  governo  d’Irkoutsk , della  provincia  di  Jakoutsk  e del  governo  di 
Jenisseisk.  1 principali  affluenti  a sinistra  sono:  il  Sym  ed  il  Tour  oh - 
khan  nel  governo  di  Jenisseisk. 

Il  Taimoura  che  è il  Jiume  il  più  boreale  di  tutto  T Antico- Continente, 
non  tenendo  conto  d'altre  correnti  troppo  poco  ragguardevoli  a fronte  del- 
la lunghezza  del  suo  corso,  ed  al  volume  delle  sue  acque.  La  Taitnoura 
traversa  il  paese  dei  Samojedi  nel  governo  di  Jenisseisk. 

LI  Khatanoha,  nel  governo  di  Jenisseisk,  traversa  il  paese  de'Samoje- 
di.ed  entra  nel  golfo  al  quale  dà  il  suo  nome;  esso  è il  più  grande  di  tulli 
i fiumi  che  bagnano-quelle  solitudini  boreali* 

L’Anabara,  la  cui  prineipal  parte  del  corso  separa  il  governo  di  Jenis- 
seisk dalla  provincia  di  Jakoutsk. 

L’Olenex,  traversa  la  provincia  di  Jakoutsk,  e,  a Oustie  Oleoskoie, 
si  versa  m-ll’Oceano-G1aciale. 

Il  Lena  , uno  de’ più  grandi  Gumi  dell’Asia,  nasce  nelle  montagne  che 
circondano  la  costa  occidentale  del  lago  Bnikal , traversa  il  governo  d'Ir- 
koutsk  e la  provincia  di  Jakoutsk  , e , dopo  aver  bagnato  Kircnsk  , Olek- 
ininsk , Jakoutsk  e Jigansk,  si  versa,  per  parecchie  bocche,  nell*  Ocea- 
no-Glaciale. I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  Vitim  e I ’ Al- 
dan  il  quale  si  distingue  per  la  lunghezza  del  suo  corso;  a sinistra,  H 
V ilo  ni  è pure  ragguardevole  per  l'estensione  dei  paesi  che  traversa. 

La  Iana  , I’Inuiqiiirka  ed  il  Koltma,  sono  gli  altri  fiumi  più  notabili 
di  quelle  solitudini  artiche. 

Il  MARE  DI  BERING  riceve: 

L’Anadyh,  che,  dopo  aver  traversato  il  paese  dei  Tcbouklcbi,  si  -ver- 
sa nel  golfo  a cui  dà  nome. 

Il  Kamsciatka,  che  traversa  da  ostro  a tramontana  la  penisola  di  tal  no- 
me, e si  versa  nel  Grande-Oceano , die  in  quei  paraggi  riceve  pure  il 
nome  di  mare  di  Kamsciatka. 

Il  MAR  CASPIO  ricevp: 

L’Ubai,,  che  è comune  nll'Europa  ed  all’Asia  Russa , e il  cui  corso  fu 
descritto  alla  pag.  io58  del  Tomo  I. 

Il  Iemba,  nominato  Djem  dai  Rirghi*,  di  cui  traversa  il  territorio. 

Il  Loca  che  prende  la  sorgente  nelle  montagne  sui  confini  dell'Arme- 
nia, traversa  la  Giorgia  Ottomana,  la  parte  recentemente  cedola  alla  Rus- 
sia, come  pure  la  provincia  di  Giorgia  , il  Rombagli , il  Cliirvan  , ed  al 
di  sotto  di  Saliao  si  versa  nel  mar  Caspio,  e propriamente  uri  golfo  di  Ri- 
zil-aghadj.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  \'  A ras,  grande  ri- 
viera che  viene  daH’Armeoia  Ottomana,  traversa  l’Armenia  Russa,  e,  do- 
po aver  bagnato  il  Karabagh , entra  nei  Kour  che  essa  sorpassa  pel  vo- 
lume delle  sue  acque  e per  la  luughrzza  del  suo  corso:  per  uno  spazio  as- 
sai lungo  essa  separa  il  territorio  russo  da  quello  soggetto  al  regno  di 
l'ersia.Fra  i suoi  affluenti  nomineremo  il  Zengan  (Zcngue),  il  quale  ba- 
gna Erivan  c gli  porla  il  tributo  delle  acque  del  lago  di  Goukha  : i prin- 
cipali affluenti  a sinistra  sono:  V Aragavi  e YAlazan,  ambo  nella 
Giorgia. 
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Il  MAR  NERO  riceve: 

il  Rion,  ù rinomalo  «ulto  il  nome  di  Fasi  nella  greca  mitologia  , per 
la  spedizione  degli  Argonauti.  QupsIo  lìiime,  che  gli  anlichi  indebitamen- 
te riputavano  uuo  de’ più  graudi  dell’Asia,  ha  la  surgelile  a levante  del 
monte  Elhrouz.  traversa  l’Imcrelhi , separa  la  Mingrelia  dal  Gouriel , e, 
non  lungi  da  Poli,  enlra  nel  mar  Nero.  La  T s keui s-t  hs k ali  a destra 
« la  Kwirili  (Quii-ila)  a sinistra,  sono  i suoi  principali  affluenti. 

religioni.  Tutta  la  popolazione  di  questa  immensa  regione  può  es- 
sere ripartita,  per  quanto  riguarda  la  religione,  al  modo  seguente. 
Popoli  che  professano  il  Cristianesimo,  che  sono  i più  numerosi,  e sud- 
divisi in  Russi,  Cosacchi,  Ciorgiant,  ecc.;  c voglionsi  loro  aggiunge- 
re molti  partigiani  fra  gl'indigeni  della  Siberia  e del  Caucaso;  la  più 
parte  appartengono  alla  Chiesa  greca  ortodossa : vengono  appresso 
gli  /I ruteni,  appartenenti  alla  Chiesa  armena  e i Cristiani  apparte- 
nenti ad  altre  chiese;  quest’ullima  classe  è poco  numerosa  e non  com- 
prende che  i coloni  tedeschi  ed  alcuni  altri.  Popoli  che  professano  il 
Maomettismo:  sono  questi  dopo  i Cristiani  i più  numerosi,  eaquesta 
classe  appartengono  quasi  tutti  i Turchi  della  Siberia,  appellati  inde- 
bitamente Talari;  i lineari,  i Rarabinzi,  i Kourouk,  i Uasiaui,  iTur- 
comani,  i Kirghiz,  i Tadjik  o Persiani,  i kizilbach , ecc.:  ma  molti 
di  questi  pretesi  musulmani,  frammischiano  molte  superstizioni  al  cul- 
to ai  Maometto.  Le  tribù  del  Caucaso  e della  Siberia,  la  cui  religione 
non  consiste  che  in  una  Idolatria  assai  grossolana  c in  Pratiche  su- 
perstiziose: citeremo  fra  gli  altri  i Jakuti,  i Tongosi , i Samojedi,  i 
Tchouktchi,  i Kuriliani,  i Youkaghiri,  ecc.  ecc.  La  religione  di  Bud- 
da  tiene  il  quarto  luogo;  essa  ha  fra  i suoi  aderenti  i Mongoli,  i Au- 
reli e i Calmucchi.  Finalmente  il  Giudaismo  , i cui  credenti  souo  as- 
sai pochi  in  questa  parte  deU’impero  Russo. 

governo.  Vedi  le  pagine  1064.  e 1069  del  Tomo  F. 
industria.  Negli  angusti  conlini  che  noi  abbiamo  segnati  alla  Rus- 
sia Asiatica,  l'industria  di  questa  vasta  regione  si  riduce  a ben  poco, 
a malgrado  dei  grandi  progressi  che  essa  fece  da  mezzo  secolo,  e mas- 
sime da  tre  lustri.  Essa  consiste  principalmente  nello  scavamento  del- 
le miniere  dell’Ural,  del  kolyvau  e di  Ncrlchiusk;  e nelle  manifatture 
di  ferro,  di  rame. di  cuojami,di  zigrino,  di  tappeti:  in  fabbriche  di  ar- 
mi, di  smalto,  di  vetro,  di  lavori  di  porfido- e di  diaspro,  di  sale,  ili 
saluitro,  di  pece,  di  colla  di  pesce  e di  feltri  d’uua  grandezza  ragguar- 
devole. Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria  sono  : Jekalerin- 
hourg,  nella  parte  asiatica  del  governo  di  Perni;  floscia  Tobolsk,  Ir- 
koutsk , Totusk,  Tijlis , Telmintk , Kasanich , ecc. 

commercio.  Noi  correggeremo  con  klaprolli  due  giudizii  erronei 
che  da  lungo  tempo  si  fanno  iulorno  al  commercio  dell'Asia  Russa;  pe- 
rocché egli  è costume  generale  esagerare  l’importanza  del  commercio 
dei  paesi  Caucasii,  laddove  indebitamente  si  reputo  assai  poco  quello 
della  Siberia,  11  vero  è che  qucst  ultimo  è importantissimo,  e tuie  di- 
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viene  sempre  più,  laddove  quello  della  regione  del  Caucaso  è ancora 
poco,  e pare  che  abbiano  a passar  molti  anni  prima  che  acquisti  tut- 
ta l'importanza  e tutta  l'estensioae  che  già  le  si  attribuisce.  La  man- 
canza di  riviere  navigabili,  poiché  non  sono  da  riputarsi  tali  quei  fiu- 
mi , la  cui  navigazione  si  fa  solo  per  piccioli  battelli , o alla  distanza 
sola  di  alcune  leghe  dalla  loro  foce,  la  mancanza  di  strade,  il  cattivo 
stato  di  quelle  che  esistono  e i pericoli  che  offrono  le  frequenti  incur- 
sioni dei  montanari,  sono  i principali  ostacoli  allo  sviluppo  ed  ai  pro- 
gressi del  commercio  in  questa  regione.  Il  clima,  i fiumi  ed  il  gover- 
no diminuiscono  fino  a un  certo  segno  questi  inconvenienti  nella  Sibe- 
ria. Nel  commercio  dell’Asia  Russa  voglionsi  distinguere  il  commer- 
cio interno  con  la  Russia  Europea,  ossia  la  Russia  a ponente  dell’Ural, 
e il  commercio  esterno  fatto  con  la  Turchia , la  Persia,  il  Turkestan 
e l'impero  Chinese.  La  Siberia  manda  a Mosca  per  la  via  di  Tobolsk, 
che  è la  piazza  principale  pel  commercio  interno,  molte  pelliccerie, 
ferro,  ossa  di  mamutti,  denti  di  vacche  marine,  e le  merci  che  essa  ri- 
cevette dagli  stati  limitrofi  ; e riceve  in  cambio  obbietti  già  lavorati  c 
di  lusso,  si  russi  come  importati  da  paesi  stranieri.  La  fiera  di  Iròit, 
nella  parte  asiatica  del  governo  di  rerm,  è la  più  ricca  e la  più  im- 
portante di  tutta  l’Asia  Russa. 

Il  commercio  coll’impero  Chinese  si  fa  per  mezzo  di  Kiakhla,  d'Ir- 
koutsk  e di  alcune  altre  città  della  Siberia.  Pelliccerie  e alcuni  altri 
obbietti  di  minore  importanza  sono  offerti  in  cambio  del  tè,  della  por- 
cellana, della  seta,  del  muschio,  del  rabarbaro,  e dei  tessuti  di  seta 
e di  cotone  dei  Chinesi 

I mercatanti  del  Turkestan  o della  Bucaria  vendono  ai  Russi  pelli 
arricciate,  stoffe  di  seta  e di  cotone,  pietre  preziose  ed  altri  obbietti. 
Orenburgo  che  noi  riguardiamo  come  situata  in  Europa  è il  deposito 
principale  di  tal  commercio;  vengono  appresso  Troitzkoi  nella  parte 
asiatica  del  governo  d’ Orenburgo , Petropaolovsk  nella  provincia  di 
Omsk  e alcune  altre  città. 

Le  corrispondenze  commerciali  con  la  Persia  si  esercitano  parte  per 
terra  e parte  traverso  il  mar  Caspio  pel  porto  di  Aslrakhan,  che  ap- 
partiene all’Earopa, /fa/fon  ed  altre  piazze  meno  importanti:  Tijlis  ne 
è il  gran  deposito  terrestre,  e dopo  Tillis  Ericun.  La  seta  grezza  che 
si  compra  dai  Persiani  e il  petrolio  che  loro  si  vende  sono  i due  prin- 
cipali oggetti.  I negozianti  che  fanno  questo  commercio  per  terra  so- 
no spesso  depredati  dai  Baclikiri,  dai  Kirgltiz  e dai  lx?sghi.  11  commer- 
cio con  la  Turchia  cousiste  principalmente  nel  cambio  dei  prodotti  dei 
due  paesi:  Tijlis,  /ikallsikhè,  nella  Giorgia,  per  terra,  e lìedoul-ka- 
leh,  nella  Mingrelia,  per  mare,  sono  i suoi  principali  depositi. 

Petropaolovsk , nel  Kainscialka,  è il  porto  più  importante  pel  com- 
mercio che  si  fa  nel  Grande-Oceano  ; ma  questo  è fra  le  mani  della 
Compagnia  Russa  d’ America  che  ne  ha  quasi  tutto  il  monopolio  lin 
dui  1821  ; essa  tiene  banchi  a Mosca,  Irkoulsk,  lakoulsk,  Okholsk  , 
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kazan,  Tomsk  ed  altre  città.  Le  |>elliccerie  ne  sono  l'oggetto  prin- 
cipale. 

Oltre  le  piazze  mercantili  dianzi  nominate,  la  Hussia  Asiatica  ha  pu- 
re, fra  le  città  che  maggiormente  si  distinguono  per  commercio  , le  se- 
guenti : Tomsk , Semipolatinoi , Gourieo  , Tumen  , Tara  , Kras- 
noiarsk , Jenisseisk,  / ouronkhansk , Okhotsk  c Jakout.sk. 

divisioni  amministrative  e TOPOGRAFIA.  Iticordandoal  lettore 
ciò  che  abitiamo  detto  alle  pagine  1068  e 1069,  intorno  alla  divisione 
delt'impcro  Itusso,  noi  gli  offriamo  nella  tavola  seguente  le  divisióni 
amministrative  chir  risguardano  la  sua  parte  asiatica  , alla  quale  ap- 
partengono pure  le  parli  dei  governi  di  Orenburgo  e di  Perni  situati 
a levante  dell  Ural,  che  pei  motivi  accennati  noi  abbiamo  descritte  nel- 
la Hussia  Europea  alle  pagine  1102  ei  1 oj.  (ili  ricorderemo  pure,  che 
tutti  i pesi  della  Regione  Caucasia  a tramontana  della  cima  principa- 
le del  Caucaso  devono,  pe"  motivi  esposti  alle  pagine  suddette,  essere 
riguardati  come  appartenenti  all  Europa.  La  tavola  seguente  olire  le 
principali  divisioni  amministrative  dell'Asia  Russa  rispondenti  alle  sue 
granili  regioni  geogralichee  alle  loro  principali  suddivisioni.  Per  le  ci- 
fre che  indicano  le  popolazioni  delle  città,  vedi  la  pag.  1069.  Ma  alcu- 
ne spiegazioni  sono  necessarie  per  agevolare  I intelligenza  di  questa 
tavola 

La  vasta  regione  che  noi  nominiamo  Siberia,  comprende  tutti  i pae- 
si che  si  stendono  a levante  della  sommità  principale  dell'Ural;  essa  è 
suddivisa  in  quattro  governi,  due  provincie e due  distretti.  Noi  abbia- 
mo riguardati  come  sue  dipndenze  geografiche  il  Paese  dei  Kirgltiz 
e quello  dei  Tchoutkclii.  Sotto  il  nomedi  /legione  Ca  oca  .si a abbiamo 
compresi  tutti  i paesi  situali  tra  il  mar  Caspio  e il  mar  Nero,  l’Aras, 
il  kouban  e il  kouma  i (piali  compongono  un  gran  governo  generale, 
il  cui  capo-luogo  è Tiilis.  Quanto  all  amministrazione,  questo  governo 
è suddiviso  in  12  provincie  c in  alcuni  paesi,  i quali  sono  finora  sola- 
mente vassalli  0 soggetti  solo  di  nome  ai  Russi.  Ne'  suoi  confini  esso 
comprende  pure  parecchi  altri  paesi  affatto  indipendenti  ed  anche  sjics- 
so  in  guerra  coll  impero.  Per  fuggire  le  ripetizioni  e conservare , per 
quanto  si  possale  divisioni  geografiche  che  sono  indispensabili  ad  evi- 
tare la  confusione  nella  geografia  di  questa  parte  dell’ Asia, abbiamo  po- 
sto un  asterisco  innanzi  a lutti  i nomi  de’  capi-luoghi  delle  provincie 
della  Regione  ('.aucasia,  quando  queste  non  sono  suddivisioui  di  una 
di  visione  geografica. 

TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL’ASIA  RUSSA. 

Regioni  Capi-Luoghi,  Citta’  e Luoghi  più  notabili. 

SIBERIA. 

Covrano  di  Tobolsk.  . Tobolsk  ; *5.  Tumen , io.  Tourùuk , 3.  lulou  fo- 
rar*/:, a.  Tara , 4-  Kour^an,  a.  Ubtrn,  ».  Sour- 
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Corcano  Ut  ToJISC  . . 

Gov.  in  Jenisseisk  . . 

Goy.  n’UaocTsa.  . . 

Pbovinua  di  Oasa  . . 

Paovincu  diYaìoetsa. 

DiSTHBT IO  di  Oahotsi  . 
Distn.  DI  KiMSCUTAi  . 


l’illt  DAI  Kinuiilx  . 


Passi:  dai  Ttuoiarcui  . 


REGIONE  CAUCASIA. 
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goni,  o.5.  Berezov,o.$.Pelt/m,o.i.  I Tirchi  Tu- 
rai inzi  ed  altri  popoli. 

r oidi  k,  9.  Kainite,  2.  Zmeinogorsk  (Smeinogorsk 

0 Schlangcnberg),  8.  Barilotti,  9.  Kolgvan,  0.8. 
Tomskoi-Savod , Riddersk , Sousounsk,  Bisk,  9. 
Narym,  0.8.  Kouznelsk,  2 I Turchi  di  Tchoulin ; 

1 Barabinlsi-,  i Turchi  dell' Obi-,  gli  Osliachi  del- 
l’Obice. 

Krasnoiarsk,4-  Kansk,  1 . Abakansk,  a.  Al  eh  imi, 
Jemsseisk,  6 Touroukhansk.o.\.  Minoussinsk,  1. 
Khanlanskoie.  I Jakouli  ( Yakoutcs)  ; i Tony  ori, 
i Ienisseiani;  i Samoiedi Katchinisi,  eie.  etc. 

Irkoutsk,  16.  Selengintk,  2.  Kiakhla,  Kijnei-Ou- 
dmsk  , 0.6.  Rerlchtnsk  , 3.  Nerchinskoi-Zacod , 
Troilzkosacsk,  3.  Karensk,  o 7.  Balagansk,  o 3. 
Bargouzin  , 0.2.  Ferkhnei-Oudinsk , 3.  I Bar  eli ; 
i Mongoli- hhalkha,  i Tongosi,  etc. 

0 in  s k,  7 . Pelropavlovsk . 4.  fortezza  principale  della 
linea  d’Ickim  e dogana  importante.  Seminolahiisk, 
4-  Oustkamenogorsk,  2 . Semiyarsk,  0.8  I Bara- 
binisi,  i Kirghiz , eoe. 

Yakoutsk,  3.  Vilouisk , Olekminsk.  0.1.  Vilouisk 
dianzi  Olensk, o . 5 . Ouslie-Oienskoie,  Ferskoiansk, 
oib.Fitimskoi,  Sredne-Kolimsk,  0.2.  Zachiversk, 
con  22  abitanti.  Jigansk  con  16  abitanti.  JVtjnei- 
Kolimsk,  Oudskoi. I Jakuli,  i Tongosi,  i Samoiedi, 
i Youkaghiri.  Li  arcipelago  della  Nuova- Siberia  è 
senza  abitanti  permanenti;  le  isole  Kolelnoi  e Nuo- 
va-Siberia,  eco.  sono  le  più  estese;  questo  arcipe- 
lago è notabile  per  le  enormi  ossa  fossili  die  vi  si 
trovano. 

O k h o l s k,  1 . Ijighinsk,  0.6.  Kamcnoi- Ostrog . I Ton- 
gosi, i Éorieki. 

Pelropavlovsk  (Arniche),  1.  Ferchne-Kaml- 
chalsk,  0.1.  Nijne-Kamlchatsk.  o.  a.  Ahi  ansi: , 
o.a.  Bolcherelskoi , 0.1.  Ttgilsk,  o.3.  I ha m scìa- 
doli.  i Koneghi , gli  Amos  o Kuriliani.  L'arcipe- 
lago delle  Kurile,  la  cui  parie  a tramontana  del  di- 
stretto della  Boussola  è riguardata  come  apparte- 
nente alla  Russiate  sue  isole  principali  sembrano  es- 
sere Paramuchir,  Onekoian,Maloua  e Ouchichir. 

. Questa  vasta  provincia  dell'Asia  non  offre  alcun  luo- 
go notabile  ; esso  è percorso  per  tutte  le  parti  dai 
numerosi  nomadi  conosciuti  sotto  il  nome  di  Kir- 
ghiz-kaisak  dell'  Orda-Mezzana  e della  Piccola- 
Orda,  come  pure  da  uua  parte  di  quelli  della  Gran- 
de-Orda. 

Esso  compone  l’estremità  greco  dell’Asia  ed  i suoi  a- 
bitantiji  Tchouklchi ed  alcune  deboli  tribù  di  Ko- 
rieki,  percorrono  per  tutte  le  parti  questi  orribili 
solitudini,  ove  conservano  ancora  la  loro  indipen- 
denza. L'isola  di  San  Lorenzo  o Tchouakak,  abi- 
tata dai  Tchouakak , può  per  la  sua  vicinanza  ri- 
guardarsi come  una  dipendenza  geografica  di  quo- 
sta  contrada. 


Tiruf,  17,  Dou./telh:  ■ 1,  Cori,  3.  Ilisavetpol  (Eli- 
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sabetlipol,  Gandjali),  11.  Telavi,  a.  Signakh , 3. 
Tchari o Vjari,  capo-luogo  del  territorio  d'una  tri- 
bù di  1-eaghi , che  il  conte  Paskcwilcb  ha  intera- 
mente sottomessa. 

Chirvan * il  akou*  f'ecchio-Chamaki.Ruovo-Cbamaki,  Fit- 

tagli, Salian  ; * Ronchi.  Chela,  * Cionchi , nel 
dianzi  lumaio  di  Karabngh;  il  b/ogan,  .tatara  nel 
kanato  di  Talichah,  Lenkoran. 

Armenia  .....  Erivan;  Edjmiadzin , Aackhchivan,  Abaasabad , 
Ardabad 

Giorgia  Ottomana  . . A k lial-tsiklie;  Akhalkalaki. 

lnERcrui Kb  ou  t ha  issi;  Oni,  nel  Itateli»,  Kotevi,  Bagdad. 

Nella  Mingrelia:  Zombidi , lledoul- Kaleh  , Ana- 
klia.  Nella  Ghouria:  Didi-taikbe,  Polhi  (Poti),  Hi- 
dotto-  San-Nicola.  Nella  G rande- Abasia:5oouAjou, 
Sokoumkaleh,  Pilzounda,  Anapa. 


Paesi  delle  Montagne.  Vladikavkas;  Varie/,  Kazbek.  Il  Paca  e degli 
Oaaeti  (Osscthcs).  La  C ire  asai  a , suddivisa  in 
Grande- Kabarda  e Piccola  Kabarda.  La  Picco- 
la- A batta  nella  pianura  dell'Alta-Kouma  ed  in 
quella  del  Kouban;il  Paese  dei  Souani,  a tra- 
montana della  Mingrelia;  il  Paese  dei  Basa  ia- 
ti 1,  situato  tra  quelli  degli  Osseti  c dei  Souani;  il 
Paese  dei  M il  sdjeghi  o Kisti,\\  Paca  e dei 
H outno  uk  lungo  la  Soundja , 1’  Aksai  c il  Koi- 
sou  inferiori,  ove  trovasi  AWeri(Andreicf,  Andre- 
ieva);  il  Paese  dei  I.esghi,  tra  il  Koi-sou,  l’A- 
lazani  e le  pianure  che  costeggiano  il  mar  Caspio, 
ove  trovasi  Koundzakh , Chahar,  Akoucha,  Kou- 
bilchi. 

Daghestan *Yioa\>e;I\'uovo-Kouba,Koura,Ant  zoo  g, Tarsi 

(Ersi),  * Ver b end,  Itarchlg,  Kaia-ketul,  ha- 
ra-Gourich , Tarkou,  Karaboudakh,  Kazanich. 

Provincia  del  Caucaso.  Stavropol,  3.  Piatigorsk,  Gheorghievsk,  1.  hon- 
stantinogorsk , Pokorivchi , residenza  di  Meligli- 
Olirci,  kan  dei  Nogai;  Karas , Kizliar,  9 Moz- 
do/:,^.Alexandrovak. o.-j  ■ Jladikavkaa,  \,  riguar- 
dato come  capo-luogo  del  Paese  delle  Montagne. 
Vedi  questa  divisione  qui  sopra. 

Tobolsr,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  anticamente  capi- 
tale di  tutta  la  Siberia  ed  ora  residenza  del  governatore  generale  del- 
la Sibcria-Occidcntale , il  quale  stende  la  sua  giurisdizione  sul  gover- 
no di  Tomsk  e sulla  provincia  di  Omsk.  Essa  è situata  sulla  riva  de- 
stra dell’Irticio,  presso  il  suo  contluente  col  Tobol,  ed  è divisa  in  Cit- 
tà alla  e Città  bassa;  questa  è sovente  esposta  alle  inondazioni.  Le 
due  città  prese  insieme  occupano  un  grande  spazio;  la  più  parte  delle 
case  sono  di  legno  come  nelle  altre  città  della  Siberia.  Le  strade  so- 
no generalmente  larghe  e diritte  ; non  sono  lastricate  , ma , come  in 
molle  altre  città  di  quella  regione,  sono  coperte  di  un  palco  elevato  e 
molto  solido.  I Turchi  impropriamente  appellati  Talari  dai  Russi  , 
compongono  quasi  un  quinto  della  |>opoIazione,  e i lineari  vi  sono  pu- 
re assai  numerosi  ; questi  ultimi  fanno  la  maggior  parte  del  suo  com- 
mercio clic  è importantissimo  ed  assai  cslcso.il  (fallico  delle  mercanzie 
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russe  ed  altre  vegnenti  dall'Europa  si  fa  (piasi  tutto  in  primavera,  quan- 
do i fiumi  sciolti  dal  ghiaccio  lasciano  ai  negozianti  Europei  la  facol- 
tà di  avanzarsi  lino  alle  altre  città  della  Siberia.  Per  cambio  vengono 
da  queste  città  a Tobolsk , e principalmente  da  Irkoutsk  e dalle  fron- 
tiere della  China,  verso  il  fine  della  state,  battelli  carichi  di  pesce  e di 
varie  mercanzie  della  Siberia  e della  China,  delle  quali  la  più  parte  è 
trasportata  in  Russia  nell’  inverno  per  mezzo  di  carri.  Arrivano  pure 
in  questa  città  al  principio  dell' inverno  carovane  di  Calmucchi , e di 
liucari  , che  il  loro  commercio  vi  trattiene  per  tutta  quella  stagione. 
Vuoisi  aggiungere  ch’essa  è pure  il  deposito  principale  delle  pellicce- 
rie della  corona.  Tobolsk  è sede  d’uu  arcivescovo  russo,  e possiede  già 
una  stamperia,  un  teatro , un  seminario  con  selle  professori,  un  gin- 
nasio  ed  altre  scuole.  Le  sue  concie  di  cuojami,  le  sue  fabbriche  di  sa- 
pone, quella  d’instromenti  di  chirurgia  per  l’esercito  e per  la  llolta , 
sono  i rami  principali  della  sua  industria. 

Irkoutsk.,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome  e residenza  del  go- 
vernator  generale  della  Siberia-Orienlale  che  stende  la  sua  giurisdi- 
zione sid  governo  di  Jenisscisk,  sulla  provincia  di  Yakoutsk,  e sui  di- 
stretti di  Okhotsk  e del  hainsciatka.  Essa  è una  città  alquanto  grande 
e ben  fabbricala, benché  i suoi  edilizii  sieuo  tutti  di  legno;  è situuta  sul- 
la destra  dell’Angara,  che  in  questo  luogo  è sommamente  larga  e ra- 

Iiida.  Il  suo  vasto  bazar  costruito  di  pietra  ci  sembra  essere  il  più  bel- 
o edilizio.  Irkoutsk  è la  sede  d'uu  arcivescovo  russo.  I progressi  fatti 
neH'agricolliira  e nell’industria  hanno  mollo  abbelliti  i suoi  dintorni. 
Nonostante  la  sua  pisizione  orientale,  ed  il  rigor  del  suo  clima  , che 
fu  però  mollo  esagerato,  Irkoutsk  ofTre  quasi  tutti  i comodi  delle  città 
europee  di  terzo  ordine  ; essa  ha  un  ginnasio  con  una  biblioteca  ab- 
bastanza ragguardevole  per  ({(iella  regione,  una  scuola  di  navigazio- 
ne, parecchie  scuole  elementari^  una  tipografia , un  teatro  ed  altri 
istituti.  Le  fabbriche  di  panni,  di  sapone,  di  tela,  di  cappelli,  di  mar- 
rocchini,  e le  concie  sono  i rami  principali  della  sna  industria.  La  com- 
pagnia-ltussa  d’America  tiene  un  banco  ragguardevole  e vasti  magaz- 
zini in  questa  città , ove  si  fanno  gli  assortimenti  di  pelliccerie  della 
costa  di  America  vòlta  a maestro,  c delle  parti  settentrionali  della  Si- 
beria; essa  può  eziandio  riguardarsi  come  il  gran  de|iosilo  del  com- 
mercio che  la  Russia  fa  con  la  China.  Ad  onta  della  stima  dell' alma- 
nacco di  Pietroburgo  , che  non  le  attribuisce  più  di  16,000  abitanti , 
appoggiali  noi  a prove  incontestabili,  crediamo  che  la  sua  popolazio- 
ne non  jiossa  stimarsi  meno  di  26,000. 

Alla  distanza  di  circa  35  miglia  da  Irkoutsk  IrovasiiTzLMiNSK., grande 
c bel  villaggio  con  parecchi  edilizii  mollo  ampii  c costruiti  di  pietra,  nei 
quali  souo  le  manifatture  di  panni,  di  vetri,  di  tele  e di  carta.  Vi  si  ado- 
perano macchine  inglesi  per  lilarepina  sola  di  esse  fu  comperata  in  Inghil- 
terra per  modello,  tulle  le  altre  furon  costruite  sul  luogo  stesso.  Le  fab- 
briche di  vetri,  i cui  lavori  crauo  prima  di  cattiva  qualità,  forniscono  prò- 
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scutcmenle  un  bel  vetro,  ed  nuche  cristallo  che  vi  si  laglia  e ripulisce  con 
buon  gusto.  A quasi  eguale  disianza  trovasi  il  vasto  lago  Uaikal,  nomi- 
nato pure  Mah  Sahto  ( Sviatoi-more  in  lingua  russa),  obbietto  d una  ve- 
nerazione profonda  presso  i paesani  dei  dintorni.  Esso  è un  nappo  d’acqua 
dei  più  ragguardevoli  del  globo  per  l’estensione,  per  la  vaghezza  de’din- 
torni , per  la  Selenga  che  lo  traversa  e che  può  riguardarsi  come  il  più 
gran  Jxumc  tli  tutto  f Antico  Continente  per  la  grande  trasparenza  delle 
acque,  per  le  foche  e i vitelli  marini,  la  cui  pesca  fruita  notabili  guada- 
gni, per  le  sue  crescenze  periodiche,  che  non  poco  somigliano  al  llusso  e 
riflusso  del  mare,  per  la  frequenza  delle  terribili  burrasche  , c per  altri 
fenomeni  naturali  ohe  esso  presenta.  Mollo  più  lungi  e in  un  raggio  di 
i5o  miglia  trovasi  : Verk.nei-Ocoinsr  , bella  e piccola  città,  fabbricala 
sulla  riva  destra  della  Selenga  , importante  pel  florido  commercio  e per 
la  popolazione.  — Selincins*  , donde  partouo  le  carovane  che  vanno  a 
Kiakhta  per  far  commercio,  e dove  trovasi , secondo  Cochrnne,  uno  sta- 
bilimento di  missionari  inglesi,  i quali,  ad  onta  dei  loro  sforzi  fatti  Uno 
al  1820,  non  avevano  potuto  convertire  un  solo  individuo.  — Kiakhta  , 
piccola  città,  ben  fabbricala,  situala  sulla  frontiera  dell’impero  llusso  di- 
rimpetto a Maiinatchin,  che  appartiene  all’impero  Chinese  ; essa  è impor- 
tantissima , essendo  il  solo  punto  di  riunione  per  tutto  il  commercio  clic 
fanno  tra  loro  questi  due  imperi,  e che  tanto  contribuì  ai  progressi  del- 
l'incivilimento e della  coltura  che  si  osservano  in  Siberia;  quel  commer- 
cio è semplicemente  di  cambio;  la  principal  Aera  vi  si  tiene  il  mese  di  di- 
cembre; moltissimi  mercatanti  vi  concorrono  da  tutte  le  parti  della  llus- 
sia,  e vi  si  fauno  contratti  pel  valore  di  8 a 10  milioni  di  franchi.  Vuoi- 
si aggiungere  che  parecchi  negozianti  russi  di  Kiaklita  posseggono  capi- 
tali immensi. 

Tiflis,  fabbricata  in  parte  lungo  il  Kottr , e in  parie  sur  un  inolile , 
capo-luogo  della  provincia  della  Giorgia,  un  tempo  capitale  del  reguo 
di  (al  nome,  ed  ora  residenza  del  governator  generale  di  tutta  la  Re- 
gione del  Caucaso,  di  un  arcivescovo  giorgiano  c d’un  altro  armeno. 
Distrutta  nel  1 796  da  Agha-Mohammed-kan,  fu  riedificata  lentamente 
con  mollo  buon  gusto.  La  città  antica  però  è mal  fabbricata  e sudicia, 
ed  ha  strade  strette  ed  irregolari.  Le  sole  case  de'  più  ricchi  abitan- 
ti hanno  finestre  con  vetri;  nelle  altre  in  luogo  di  vetri  si  usano  fogli  di 
carta  talvolta  unti  di  olio.  Nella  Città-Nuova  al  contrario  si  veggono 
strade  larghe,  belle  piazze,  grandi  alloggiamenti  militari,  spedali  non 
male  amministrati , varii  alberghi  per  le  carovane,  e belli  e grandi 
edifizii  per  la  residenza  del  governatore  e degli  uffizii  amministrati- 
vi. La  maggior  parte  di  queste  costruzioni  furono  fatte  al  tempo  del- 
ranmiinistrazioue  del  generale  Yermolof.  Fra  gli  antichi  edilizii  la  cat- 
tedrale è notabile  per  antichità,  estensione  e architettura.  Tillis  |his- 
siede  già  un  ginnasio , un  seminario  e parecchie  scuole;  vi  si  pubbli- 
cano quattro  gazzelle , una  in  russo,  uua  in  giorgiano  c le  due  altre 
in  armeno  e in  persiano;  nel  suo  prossimo  territorio  trovasi  pure  tiu 
bell'orlo  botanico.  Il  governo  vi  fondò  da  qualche  tempo  una  società 
per  l'incoraggiamento  dell  agricoltura , dell  indush  iu  c del  coni- 
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merda  nelle  terre  trans-caucasie',  vi  ha  dei  maomettani  che  ne  sono 
membri.  I suoi  bagni  sulfurei , la  sua  industria  ed  il  commercio  vi 
attirano  non  piccioi  numero  di  stranieri  ; avvertiremo  pure  che  da  al- 
cuui  anui  questa  città  divenne  il  passaggio  ordinario  di  un  gran  nu- 
mero d’inglesi  che  viaggiano  dall'India  in  Europa  traverso  la  Persia 
e la  Russia;  s’imbarcano  a Bombay  , e arrivano  in  i5  o 20  giorni  a 
Bender-Bouchehr  sul  golfo  Persico,  donde  in  sei  settimane  giungono  a 
Tiflis.  Questa  città  gode  del  diritto  di  franchigia  che  le  concesse  l'im- 
peratore Alessandro;  prima  delle  stragi  testé  fatte  dal  cholera-morbus, 
la  sua  popolazione  potea  stimarsi  di  3o,ooo  abitanti,  compresavi  la  nu- 
merosa guarnigione. 

Segneremo  all’attenzione  del  lettore  alcune  altre  città , che,  a mal- 
grado della  loro  poca  estensione  ed  anche  della  loro  somma  piccolez- 
za, sono  per  varie  ragioni  notabili,  e le  ripartiremo  a norma  delle  di- 
visioni amministrative,  in  cui  sono  situate. 

Nel  GOVERNO  di  TOÒOLSK:  Tumen,  città  di  mediocre  estensione, 
ini  porlauto  per  industria,  e la  seconda  di  tutto  il  governo  per  popolazio- 
ne; Tara,  più  picciolo,  ina  meglio  fabbricala,  industre  e mercantile;  Tou- 
nmsK. , città  piuttosto  florida.  In  tutte  queste  città  ora  menzionate  , una 
parte  principale  della  popolazione  si  compone  di  popoli  turchi  e di  Buca- 
ri,  che  abbiain  veduto  essere  di  origine  persiana.  — Bsrezov  e Pelym, 
picciolo  e meschine  terre  , che  accenniamo  solo  come  orribili  luoghi  di 
esilio ; nella  prima  mori  esule  nel  1731  il  famoso  principe  di  Mentsikov. 
Aggiungeremo  , che  a levante  di  Tara  comincia  la  steppa  di  Barabra  , 
vasta  pianura  ingombra  di  paludi,  che  la  più  parte  souo  avauzi  d’antichi 
laghi  rasciugali , c non  offrono  altro  nelia  state  che  inagrì  pascoli.  I Ba- 
ralbi (Barabra),  tribù  turca  , che  vivea  quivi  aulicamente  di  caccia  , si 
ritirarono,  dice  Erman,  più  a tramontana; villaggi  affatto  nuovi,  costrui- 
ti da  esiliati,  e campi  coltivali  tutto  all'intorno,  attestano  già  i primi  passi 
fatti  dall'incivilimeulo  in  quelle  triste  solitudini,  divise  presentemente  tra 
questo  governo  e quello  di  Tomsk. 

Nel  GOVERNO  DI  TOMSK.:  Tomsr,  bella  città,  situata  sulla  grande 
strada  che  conduce  alla  frontiera  ohinese,  il  ehe  la  rende  assai  mercanti- 
le; vi  si  trovano  molte  concie  di  cuojami  di  Russia,  e stamperie  di  stoffe, 
mantenute  principalmente  da  Turchi  che  compongono  una  parte  notabile 
della  sua  popolazione.  —Roti  va»  (anticamente  Tchaousk) , grosso  vil- 
laggio, ben  fabbricato;  avendovi  Deinidov  stabilita  nel  1 735  la  prima  of- 
ficina dell’Altai,  tutte  le  miniere  e le  officine  della  contrada  furono  com- 
prese da  indi  in  poi  sotto  il  nome  di  Kolyvan  ; benché  , dice  Ledcbour, 
non  vi  si  sia  più  di  un’oflicina,  ma  vi  si  trova  una  grande  manifattura  di 
lavori  di  porfido  e di  diaspro, quali  sono  colonne,  vasi, scornicialure  ecc. 
ecc.  , e nella  quale  lavorano  ordinariamente  3oo  operai.  Ledcbour  vide 
quivi  foggiare  due  colonne  di  diaspro  verde  e bianco,  alte  9 piedi,  quat- 
tro pollici  e mezzo,  e un  gran  vaso  a foggia  di  coppa,  di  8 piedi  8 pollici 
di  diametro;  un  elegante  basso  rilievo  di  diaspro  giallo-chiaro,  intorno  al 
quale  si  era  lavorato  tre  anni*  era  terminato.  In  una  prossima  fucina  si 
fabbricano  gli  strumenti  nccessarii  agli  operai.  — Zmeì«ocorsk.  (in  tede- 
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sro  Schlangenberg  , montagna  dei  serpenti  ) situala  al  piè  del  monte  Ai- 
tai , e quasi  interamente  abitata  da  funzionarli  cd  operai  impiegati  nelle 
miniere  d'argento  ; secondo  Ledebour  essa  non  dà  più  ebe  So  poud  per 
anno  in  luogo  dei  600  che  dava  ne’tempi  andati.  L'interno  di  quelle  mi- 
niere presenta  un  labirinto  di  gallerie  in  parie  sostenute  da  opere  di  le- 
gname e da  muraglie,  c parte  scavate  nel  sasso.  Acque  sotterranee  dan- 
no movimento  ad  enormi  ruote  che  servono  ad  elevare  le  materie  scava- 
te.— Uarnail,  città  fabbricata  regolarmente,  sede  della  cancelleria  supe- 
riore di  tulle  le  miniere  dell’Allai;  fin  dal  1817  le  miniere  che  ne  dipen- 
dono sono  obbligale  a dare  annualmente  un  nugliajo  di  poud  d'argento. 
Fu  innalzato,  non  ha  guari,  un  obelisco  di  granito,  alto  100  piedi,  per 
celebrare  la  festa  secolare  della  fondazionedetle  odierne  di  Koly van.  K io- 
dermi,  grosso  villaggio,  che  non  ha  altri  abitanti  fuorché  gli  operai  im- 
piegati nelle  sue  ricche  miniere  d’argento.  Krikov,  altro  grosso  villag- 
gio, ragguardevole  per  la  miniera  d'argento  scoperta  nel  181 1 e riputala 
la  più  ricca  del  distretto  di  Ivoljvan.  Sousoorr,  grosso  villaggio,  impor- 
tante per  le  sue  grandi  manifatture  di  lavori  di  rame,  di  piombo,  e per 
la  sua  zecca  ove  si  coniano  ciascun  anno  monete  di  rame  pel  valore  di 
circa  un  milione  di  franchi. 

Nel  GOVERNO  DI  JEN'ISSEISK:  Krasnoiarsk  , capo-luogo  di  que- 
sto nuovo  governo,  piccola  ma  bella  città,  clic  dal  1822  prese  molto  au- 
mento. Dopo  l'amministrazione  del  sig.  Steplianov  e la  fondazione  del 
suo  ginnasio  , della  società  poetica  e letteraria  la  quale  pubblica  l’ Al- 
manacco del  Jenissei,  e di  altri  istituti  lellerarii,si  può  dire  che  divenne 
un  fonte  di  cognizioni  per  la  Sibcria-Cenlralc.  I suoi  dintorni , dice  Er- 
man,  sono  assai  vaghi.  — Jenisseisk  , riguardata  indebitamente  in  tutte 
le  opere  di  geografia, anche  più  recenti,  come  la  capitale  di  questo  gover- 
no , ne  è però  la  città  più  importante  sqtlo  quasi  tutti  gli  aspetti  ; il  com- 
mercio vi  è pure  abbastanza  vivo  per  le  intimo  corrispondenze  che  i suoi 
abitanti  manlengnno  con  Irkoulsk  , Kiaklila  e Irbit.  — Touikhmiaì'ìsk  , 
quasi  sotto  il  cerchio  polare, piccola  città, di  cui  i geografi  continuano  an- 
cora ad  amplificare  l’importanza  mercantile  c la  popolazione,  benché  no- 
tizie pubblicale  già  da  alcuni  anni  si  accordino  a diminuire  l’una  e l’al- 
tra.— Abakansk,  meschina  terra  presso  il  Jenissei,  che  citiamo  per  men- 
zionare la  montagna  d’Jsi k, situata  ne’suoi dintorni, e notabile  per  an- 
tiche tombe  che  vi  furono  discoperte, che  racchiudevano  ornamenti  d’oro 
c d’argento, e sulla  quale  veggonsi  statue  d’uomini  alte  da  ’j  a g piedi, e ca- 
riche di  sculture  straordinarie. Questeconlrade, ancora  cosi  poco  incivilite, 
pare  sieno  state  anticamente  occupate  da  un  popolo  che  avesse  l’uso  della 
scrittura  e delle  arti.  Nei  dintorni  della  città  di  Abakanskoi, verso  le  rive 
del  Jenissei,  come  pure  nelle  provincie  vicine,  si  osservano  tombe  di  pie- 
tra e colline  artificiali  arcate  nell’ interno,  nelle  quali  trovansi  accanto 
agli  scheletri  e alle  ceneri  de’morli,  utensili  di  legno  e di  bronzo,  orna- 
menti d’oro  e d’argento, immagini  di  metallo  e di  sasso. Pare  che  i noma- 
di della  Tarlane  per  un  uso  simile  a quello  degli  antichi  Etruschi  avesse- 
ro l’abitudine  di  farsi  sotterrare  con  i loro  giojclli , e con  quanto  posse- 
devano di  più  prezioso.  PallaSjStrahlenberg  ed  altri  viaggiatori  fecero  co- 
noscere molli  di  quegli  obbietti  , e Klaproth  pubblicò  una  memoria  im- 
portante intorno  ai  medesimi  ; ma  per  mala  sorte  non  fu  possibile  finora 
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leggere  le  iscrizioni  che  li  accompagnano.  I soli  monumenti  «li  cui  si  pos- 
sa determinare  l’origine  sono  quelli  che  portano  iscrizioni  arabe.  Questi 
monumenti , che  trovansi  pure  in  molli  luoghi  lungo  le  rive  del  Volga  , 
consistono  in  lampade  di  terra,  specchi  di  bronzo,  occ  Molti  di  tali  spec- 
chi sono  conservati  a Pietroburgo  a Parigi,  ecc.  Gli  uni  sono  rotondi,  gli 
altri  quadrati;  gli  uni  hanno  un  manico  per  essere  tenuti  in  mano,  gli  al- 
tri consistono  in  un  semplice  disco;  alcuni  hanno  di  dirlro  una  specie  di 
«nano  o anello,  per  cui  si  faceva  passare  un  cordone  affine  di  sospenderli 
a un  muro;  gli  altri  hanno  un  semplice  buco  che  bastava  per  lo  stesso  fi- 
ne. Ciò  che  questi  specchi  offrono  di  più  curioso,  sono  le  figure  d’animali 
reali  o fantastici,  e le  iscrizioni  poste  di  dietro.  Aggiungeremo  che  siifalli 
specchi,  i quali  furono  obbietti  di  curiosi  schiariineuii  dati  da  Fraehn  e 
da  Reinaud,sembraoo  aver  servito  talvolta  per  talismani  e per  decorazioni 
militari. — Katansroie,  altra  meschina  terra  sulla  Khatanga,  notabile  per 
l’alta  latitudine  in  cui  è situata. 

Nel  GOVERNO  DI  IRK.OUTSK:  NzttTcniNSR,  piccola  città,  in  mezzo 
a una  contrada  selvaggia  ed  arida,  ma  capo-luogo  d'un  distretto  ricco  di 
miniere  d'argento  e di  piombo. — Nertchinsroi-Zavoo,  che  ci  sembra  es- 
sere il  Bolchoi-Zavod  di  Cochrane,  piccola  città  situata  in  una  contrada 
assai  vaga  c ragguardevole  per  miniere  d'argento  e di  piombo , scavate 
in  gran  parte  dagli  esiliali  , per  cui  questo  luogo  è una  delle  principali 
stazioni,  massime  pe’condannati  di  alta  condizione.  L'utile  di  quelle  minie- 
re è diminuito  d’assai. — Bargoosin,  notabile  per  sorgenti  termali  e laghi 
amari  dei  suoi  dintorni,  donde  si  ricava  il  sale  purgativo  di  Siberia. 

Nella  PROVINCIA  DI  OMSR’.Omsr,  piccola  città,  non  mal  fabbricata 
e ben  fortificata,  capo-luogo  di  questa  provincia  e residenza  del  generale 
incaricato  di  proteggere  la  frontiera  dell’  impero  dai  Kirghiz  kaissak.  — 
Petropavlovsk,  fortezza  principale  della  linea  militare  d lchim;cssa  è pu- 
re importante  per  la  sua  dogana — Bocrhtarminsiiaia,  piccola  fortezza 
sull’lrticio,  in  una  delle  situazioni,  dice  Cochrane,  più  amene  del  mondo, 
notabile  per  la  vicinanza  della  frontiera  chinese. 

Nella  PROVINCIA  DI  JAROUTSR,  la  cui  superficie  è più  d’un  ter- 
zo di  quella  d'Europa,  benché  la  sua  popolazione  sia  meno  di  quella  della 
città  di  Lione,  trovasi:  Jakoutsk,  capo-luogo  di  questa  provincia,  e con- 
vegno di  tutti  i cacciatori,  che  vi  portano  le  pellicce  degli  animali  da  lo- 
ro uccisi  lungo  il  Lena,  il  Yana  , ringoila  ed  altri  fiumi.  La  Compagnia 
Americana  vi  tiene  un  banco.  Vi  si  tengono  io  dicembre,  giugno,  luglio 
e agosto  fiere  assai  ragguardevoli,  che  sono  frequentate  anche  da  merca- 
tanti greci  della  città  di  Nechin  nella  Russia  Europea.  — Oustie-Olen- 
sroie,  picciola  e meschina  terra  alla  foce  dell’Olenek, notabile  perchè  si 
potrebbe  riputare  il  villaggio  più  settentrionale  deli  Antico  Continente. 
Zacbiversk , con  22  abitanti,  c JiGANSR,con  16  soltanto,  che  nominiamo 
per  notare  la  picciolezza  di  luoghi  che  le  carte  rappresentano  come  assai 
importanti.  Ricorderemo  che  sulle  rive  del  Vitim  , uno  degli  affluenti  a 
destra  del  Lena,  clic  per  una  parte  notabile  del  suo  corso  separa  questa 
provincia  dal  governo  d’Irkoutsk  , trovansi  i più  bei  zibellini  di  tutto  il 
mondo;  che,  presso  la  foce  del  LENA,Adams  vide  non  solo  uno  scheletro, 
ma  il  cadavere  intero  di  un  animale  fossile,  che  sepolto  sotto  uno  strato 
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di  terra  gelala  aveva  conservale  perfettamente  tutte  le  suo  parli  molli , la 
pelle  e il  pelo  ili  cui  era  coperto;  e che  le  rive  del  Viloci  offrirono  il  ca- 
davere ben  conservato  di  un  rinoceronte.  Questi  due  fatti,  di  cui  non  si 
può  contestare  l'esattezza  , ina  che  sono  annoverali  fra  i più  straordinarii 
della  geografia  fisica,  ed  hanno  già  esercitata  la  sagacilà  di  Cuvier  , di 
Humboldt  e d’altri  celebri  naturalisti,  basterebbero  da  se  soli  a dare  una 
grande  importanza  geografica  a quelle  vaste  e tristi  solitudini. 

Nel  DISTRETTO  DI  ORHOTSRtOiinoTsK. , capo-luogo  del  distretto 
di  tal  nome,  piccola  città,  con  un  cattivo  porto  sul  mare  di  Okholsk;  ma 
assai  mercantile  per  rispetto  alle  vaste  solitudini  in  mezzo  a cui  è situata. 
E d deposito  della  Compagnia  Americana,  c il  passaggio  ordinario  di  quel- 
li che  vanno  al  Ramsciatka;  vi  sono  piccoli  cantieri  ove  si  costruiscono  e 
si  racconciano  le  navi  destinale  al  commercio  della  sua  costa  Nord  Ouesl 
di  America. 

Nel  DISTRETTO  DI  KAMSCIATRA:  Pktropavlovsk  (Avatcha,  Pe- 
tropavloskaia),  piccola  e leggiadra  città,  capo-luogo  di  questo  distretto, 
importantissima  pel  suo  porlo,  uno  dei  più  belli  di  tutta  la  costa  orienta- 
le dell’Asia,  e notabile  per  la  vicinanza  d’un  terribile  vulcano.  Si  osser- 
vano in  questa  parte  del  Ramsciatka,  come  pure  in  parecchie  altre,  mol- 
te dighe  o argini  di  terra  o di  pietra. Questi  lavori, dice  Dobell,  provano 
che  il  paese  fu  anticamente  abitato  da  una  popolazione  assai  più  numero- 
sa, e più  incivilita  di  quella  che  l'occupa  oggidì.  Ad  olila  delle  tracce  evi- 
denti dell’arte,  gli  abitanti  credono  che  quei  lavori  sieno  opera  della  na- 
tura; finora  non  si  raccolse  veruna  notizia  intorno  al  tempo  della  loro  co- 
struzione. — Verkhne-Ramsciatse  ( Alto  Ramsciaisk  ) e NijneRam- 
sciatsk  (Basso-Ramsciatsk)  piccole  c meschine  città,  notabili  per  la  vici- 
nanza dei  vulcani  che  si  trovano  sui  loro  lerritorii;  l'immenso  hliusci  che 
abbiamo  collocato  fra  i più  alti  picchi  dell’Asia  è vicino  al  villaggio  di 
Klioulschev-skaia.  Nomineremo  ancora:  Bolcheretsr,  altra  piccola  e 
mescli  ina  città,  importante  pel  suo  porto  c notabile  per  una  specie  di  po- 
sta di  cani  mantenuta  dagli  abitanti.  Questi  animali  procurano  loro  un 
potabile  guadagno,  essendo  le  sole  bestie  impiegale  pel  trasporlo  delle 
merci  e degli  uomini  nella  penisola.  L'esperienza  provò  che  quelle  singo- 
lari mute  di' cani  sono  preferite  a quelle  delle  renne,  le  quali  non  sop- 
porlauo  la  fatica,  e richieggono  molte  cure  e riposo.  I cani  fanno  fare  a 
un  kibilka  da  4o  a 5o  verste  per  giorno,  qualunque  sia  la  lunghezza  del 
viaggio;  ne  possono  fare  il  doppio  s’egli  è necessario;  ma  quando  sento- 
no gli  orsi  o pure  le  renne,  si  slanciano  sulle  loro  tracce  senza  clic  nul- 
la possa  rallencrti.  Si  dutriscono  di  pesci  secchi,  e sopportano  facilmente 
la  fame  c la  fatica. 

Nella  REGIONE  DEL  CAUCASO  nomineremo  almeno  le  città  c i luo- 
ghi seguenti,  ordinandoli  secoudo  le  province  o paesi  ove  trovansi:  nella 
Giorgia:  Mtskuetiia,  sulla  riva  sinistra  del  Rour,  circa  io  miglia  a 
tramontana  di  Tiflis.  Essa  è una  delle  più  antiche  città  dcH’Aslji^  ma  qua- 
si iuteramente  rovinala,  eccetto  la  fortezza  che  ne  occupava  il  centro,  e 
che  è ancora  alquanto  conservala.  Mlskhclha  fu  la  capitale  del  regno  del- 
la Giorgia  fino  al  4%  dell’era  volgare.  L’estensione  delle  sue  rovine  fe- 
ce presumere  che  dovesse  essere  grandissima.  Vedesi  ancora  la  cattedra- 
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le  ragguardevole  principalmente  per  antichità  e per  bellezza  di  scultore. 
Vuoisi  pure  citare  il  ponte  sul  Kour,  ristati  rato  dianzi  dai  Russi;  se  ne 
attribuisce  la  costruzione  a Pompeo.  Il  Gamba  attribuisce  900  famiglio 
a questa  città  rovinala.  — Ilisavetpol,  anticamente  capitale  del  kanalo 
di  Gandjah,  città  assai  scaduta,  benché  ancora  la  più  popolala  della  pro- 
vincia dopo  Tiflis;  le  si  attribuiscono  12,000  abitanti.  Ne’ suoi  prossimi 
dintorni  veggonsi  immense  rovine,  delle  quali  alcune  sono  di  pietre,  al- 
tre di  mattoni  collegati  con  cemento;  vi  si  scoprono  di  quando  in  quando 
medaglie  perse,  parte,  sa  ssa  nide,  greche  e romane;  e vi  si  vedono  due  vil- 
laggi fabbricali  di  recente  da  colorii  tedeschi. Più  lungi  sono  situale  delle 
miniere  di  ferro  cd  una  di  allume:  qucst’ultima  è di  eccellente  qualità. 
Finalmente  la  colonna  di  C/iamk/ior , clic  ci  pare  essere  il  monumento 
più  curioso  di  questa  regione;  nulla  si  sa  di  certo  dell’uso  a cui  serviva 
dapprima,  i mollà  oc  fecero  uso  per  chiamare  i Musulmani  alla  preghie- 
ra; non  si  conosce  neppure  la  sua  origine  che  pare  smarrirsi  nella  notte 
de’tempi;  si  attribuisce  ad  Alessandro  il  Grande.  Una  scalinata  a foggia 
di  spira,  abbastanza  larga  per  due  uomini  di  fronte,  ma  ora  assai  danneg- 
giata, conduceva  ad  una  galleria  disposta  esteriormente  d'intorno  alla  co- 
lonna; la  sua  base  è quadrala,  ciascuna  faccia  è larga  i5  piedi,  e alla 
12;  la  colonna  ne  ha  circa  altrettanti  di  diametro;  tutto  il  monumento  è 
costruito  di  mattoni  rossi,  disposti  assai  regolarmente  per  strati,  e può 
avere  180  piedi  di  altezza.  Rovine  più  0 meno  notabili  la  circondano,  e 
attestano  l’esistenza  d’una  popolazione  ricca  e potente,  stanziala  un  tem- 
po in  quelle  solitudini  ora  percorse, solamente  in  inverno, da  alcuni  nomadi. 

Nel  Chirvan : Vecchio  Chamakhi,  capo-luogo  della  provincia  di 
Chirvan,  e un  tempo  del  kanalo  di  Chamakhi.  Dopo  essere  stala  per  più 
secoli  una  delle  città  più  popolose,  e più  floride  di  questa  regione,  fu  in 
gran  parte  distrutta  da  Pietro  il  Grande,  e poscia  affatto  abbandonala; 
ma  la  bellezza  della  sua  situazione,  e i suoi  avanzi  ancor  ragguardevoli, 
indussero  il  governatore  generale  Yermolov  arislaurare  le  sue  muraglie, 
i bazar  e molti  de’suoi  antichi  edifizii;  le  sue  vie  non  sono  già  più  deser- 
te, i suoi  alberghi  per  le  carovane  si  riempono  di  mercanzie,  e i 3 0,000 
abitanti  del  Nuovo  Chamakhi,  che  l’ultimo  kan  aveva  forzati  a ritirarsi 
nella  fortezza  di  Filtag,  sono  già  in  parte  stanziati  in  questo  antico  depo- 
sito del  commercio  dell’Oriente.  — Salian,  piccola  città,  importante  per 
la  ricca  pesca. — Basou,  piccola  città, capitale  un  tempo  del  kanalo, ed  ora 
della  provincia  del  suo  nome;  è importantissima  per  la  ricca  pesca  di  fo- 
che ebe  si  fa  in  quei  paraggi,  per  la  gran  quantità  di  scia , c di  zaffera- 
no, che  si  raccoglie  nel  suo  piccolo  territorio.,  come  pure  pel  porlo,  il 
quale,  benché  non  sia  degli  ottimi,  è però  il  più  frequentalo  del  mar  Ca- 
spio. Nei  dintorni  di  Bnkou  trovatisi  : i celebri  Pozzi  di  petrolio  , il  cui 
abbondante  prodotto  è uno  dei  principali  fonti  di  rendila  per  questa  ric- 
ca provincia;  e Arlek-gah  (terra  del  fuoco),  uno  d a santuari  guebri  più 
antichi  e più  celebri  dell’Asia,  luogo  piuttosto  grande,  cinto  di  muri  mer- 
lati. Nel  mezzo  del  cortile  sorge  un  altare,  a cui  si  ascende  per  più  gra- 
dini; a ciascun  angolo  vedesi  un  cammino  quadrangolare  interamen- 
te chiuso  ed  alto  circa  piedi;  la  fiamma  prodotta  dal  gaz  oltrepassa  di 
due  o tre  piedi  la  sommità  di  questi  cammini  che  riproducono  in  quel 
tempio  il  fenomeno  che  offrono  negli  Apennini  i fuochi  di  Piclramala  e 
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di  Barlgatzo.  Nel  centro  dell'altare,  e quasi  a fior  di  terra  , si  stabili  un 
focolare  la  cui  fiamma  esce  parimenti  senza  interruzione.  Una  reatina  di 
celle  sono  addossate  ai  muri  di  questo  sacro  recinto;  'alcune  sono  abitate 
da  Indou,  le  oltre  da  Parsi,  o discendenti  degli  antichi  Guebri.  Non  lun- 
gi  (rovansi  vulcani  fangosi,  simili  a quelli  di  Maraluba  in  Sicilia  e di  Ta- 
man  nel  territorio  dei  Cosacchi  del  mar  Nero.— Nocchi,  e Chouchi,  pic- 
cole città,  capi-luoghi  delle  provincia  del  loro  nome.  Vuoisi  pur  citare 
il  Mocan  , vasta  pianura  situata  Ira  il  Kour  c il  mar  Caspio,  ingombra 
di  erbaggi  altissimi  c infestata  da  serpenti  lunghi  da  8 a io  piedi,  che, 
come  al  tempo  di  Pompeo,  rendono  il  suo  passaggio  molto  difficile. 

Nell’Armenia  tolta  da  parecchi  anni  alla  Persia  : Kiuvam,  città  di 
mediocre  estensione,  ma  importante  per  la  forte  cittadella;  le  si  attribui- 
scono m,ooo  abitanti.  Ne’ suoi  dintorni  trovasi  il  celebre  Convento  di 
Elchiniadzin  ( Utch  kilisteh  , o Tre  chiese  dei  Turchi  ) ; questo  antico 
capo-luogo  della  religione  armena  ha  molto  sofferto  nelle  ultime  guerre 
tra  i Russi  ed  i Persiani;  è probabile  che  il  patriarca  ed  i suoi  preti  che 
si  erano  rifuggiti  nel  territorio  russo,  siono  rientrati  nella  loro  residenza 
dopo  la  cessione  definitiva  di  quei  paesi  alla  Russia. — Nakhtchivjin,  una 
delle  più  antiche  città  dell'Anneuia,  un  tempo  assai  grande  e florida,  ma 
ridotta  ora,  secondo  Kolzebue,  a circa  un  migliajo  di  case. 

Nella  parte  della  Giorgia  dianzi  Ottomana  ( bascialato  di  Tchil- 
dir),  ceduta  non  ha  guari  alla  Russia:  Ak.iiai.tsir.iib  ( Akiskha  dei  Tur- 
chi), città  importante  per  le  fortificazioni,  e notabile  per  la  bella  moschea 
di  Ahmed , costruita  ad  esempio  di  quella  di  Santa  Sofia,  pel  collegio  elio 
vi  è annesso,  e la  biblioteca  che  ne  dipende,  riguardata  come  una  delie 
più  belle  dell’Oriente;  i Russi  ne  tolsero  3oo  opere  per  arricchire  le  lo- 
ro collezioni  di  Pietroburgo.  Benché  il  Duprc,  citato  dal  Gambo,  le  attri- 
buisca 4-o,ooo  abitanti , noi  crediamo  che  la  sua  popolazione  non  arrivi 
pure  alla  metà  di  tal  numero. 

NelI’V/ner  ethù  K'houthaissi  (Rotali*),  sul  Rioni,  piccola  città  piut- 
tosto mercantile,  un  tempo  capitale  del  regno  d’Imerethi,  ed  ora  della 
provincia  di  tal  nome.  Nella  sua  vicinanza  veggonsi  le  rovine  dell'antica 
città,  ragguardevoli  soprattutto  per  gli  avanzi  dell’antica  cattedrale  e per 
le  solide  muraglie  ancora  in  buono  stato.  K’houthaissi  è la  residenza  d un 
governatore  che  stende  la  sua  giurisdizione  non  solamente  su  lutto  Time- 
relhi,  ma  sulla  Mingrelia,  sulla  Ghouria,  sulla  Grande-Abasia,  e su  tutte 
le  piazzo  e i forti  in  cui  i Russi  tengono  guarnigione.  ; — Oxi , piccolo 
borgo,  che  nominiamo  per  segnare  aH'attenzioue  del  lettore  una  delle 
parti  più  curiose  di  questa  regione,  vogliamo  parlare  del  distretto  mon- 
tuoso di  Ratcha:  questo  bel  paese,  quasi  deserto, abbonda  di  miniere  di  ar- 
gento, di  rame,  di  ferro  ; l’aria  vi  è pura  ed  il  clima  assai  salubre,  cosa 
rara  in  tutta  la  Regione  det  Caucaso;  il  suolo  è sparso  qua  e là  di  rovi- 
ne, di  fortezze  o di  torri,  vi  si  trovano  spesso  medaglie  greche,  sassa ni- 
do, ed  alcune  in  caratteri  sconosciuti. — Zoubdidi  , meschino  borgo  ove 
risiede  il  dadian  o principe  della  Mingrelia.  Questo  principe,  dico 
Klaproth  , accompagnato  dalla  sua  corte,  va  soventi  da  un  borgo  all’al- 
tro, e vi  rimane  fino  a tanto  che  vi  trova  viveri,  vino  c galline;  quando 
tutto  è consumalo,  fa  il  fardello,  e va  in  un  altro  luogo;  la  povertà  del- 
la corte  è si  grande,  che  nessuno  vi  possiede  tanto  danaro  da  scambiare 
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.*  un  ducalo  lurco  del  «loro  di  8 franchi.  — Rehout-iulìii  , piccola  ridà 
fortificala  , con  un  porlo  che  è il  più  frequentato  sii  questa  costa.  Dini- 
tsikk,  altra  piccola  città,  residenza  del  principe  del  Ghouria  Ridotto 
San-Nicola,  Potiii  c Anaslia.  piccole  fortezze  marittime:  quella  di  Po- 
ihi  domina  In  navigazione  del  Fasi  c fu  con  Annklia  e Anapa,  una  del- 
le cagioni  principali  dell’ultima  guerra  tra  la  Russia  e la  Porta. 

SokhoemKaleji,  piccola  città  assai  scaduta  le  cui  fortificazioni  vanno 
rovinando,  situala  sul  mar  Nero  nella  Grande  Abasia,  importante  perla 
baja.  Le  vestigio  di  antiche  fortificazioni , e di  muraglie  trovate  a /*• 
k a uria  fi  confermano  l'avviso  dei  dotti  che  pongono  in  quei  paraggi  il 
porto  di  DiosccniAs,  una  delle  città  più  mercantili  dcH’nntichilà.  Plinio 
dice  che  vi  si  vedevano  mercatanti  di  3oo  lingue  diverse,  c clic  quando 
i Romani  vi  ebbero  stabilito  il  loro  dominio,  gli  affari  vi  si  trattavano  per 
mezzo  di  i3o  interpreti.  Egli  è ordinariamente  nella  rada  di  Sokhoum- 
kalch,  e talvolta  in  quella  di  Redoul  kaleli,  che  stanzia  la  squadra  russa 
la  quale  percorre  la  costa  della  Grandc-Abasia  e della  Mingrelia  per  pro- 
teggere le  navi  mercantili  dagli  assalti  degli  Abasi  e dei  Circassi.  Questi 

* popoli  si  diedero  da  tempo  immemorabile  a corseggiare  ed  a rubare.  Av- 
venturatamente pel  commercio,  sono  poco  formidabili  per  mare,  perchè 
non  hanno  che  battelli  a remi  e nessun  cannone.  Avvertiremo  a questo 
proposito,  che  i battelli  di  questi  corsari  sono  perfettamente  simili  al  ca- 
mera de’loro  antenati;  ventiquattro  rematori  vi  sono  disposti  agiatamen- 
te: ma  poiché  presentemente  si  allontanano  poco  dalla  costa,  e non  esco- 
no d’ordinario  che  nel  bel  tempo,  non  fanno  più  uso  di  un  picciol  tetto 
inclinalo  per  mettersi  al  coperto  dai  flutti  nelle  tempeste  violente.  Si  ò 
sopra  barche  si  fatte  che  i Goti,  stanziati  nel  m secolo  nella  Crimea, sbar- 
carono  in  Asia.  Avvertiremo  pure  che  molti  giovani  Abasi  andavano  nei 
tempi  passati  in  Egitto, vi  si  vendevano  persebiavi  a’mamalucchi,c  servi- 
vano cosi  alla  recluta  di  quella  terribile  aristocrazia  militare  che  dominò 
d’ima  maniera  sì  tirannica  e per  sì  lungo  tempo  in  quella  celebre  regione. 

Nel  Paese  delle  Montagne  trovansi  pochissime  città  , e tutte  di 
sola  mediocre  ampiezza  o picciolissime.  Ne  descriveremo  alcuno  come 
. . pure  i territorii  appartenenti  ai  principali  popoli  di  questa  vasta  parte  del- 

la Regione  del  Caucaso  che  il  dotto  ilassel , seguito  da  tutti  i geografi  , 
* appella  impropriamente  Circassia  Noi  abbiamo  preferita  la  denomi- 
nazione che  le  danno  i geografi  russi , e già  adottala  da  Klaproth.  Que- 
sta contrada  è occupata  da  tribù  quasi  tulle  indipendenti  di  fatto:  i Russi 
non  vi  posseggono  realmente  che  una  piccola  striscia,  per  la  quale  pas- 
sa la  strada  mditare  che  da  Mozdok  conduce  a Tiflis  traverso  la  famosa 
gola  di  Dariel.— Vladiskavkas,  che  dipende  dal  governatore  della  pro- 
vincia del  Caucaso, è la  fortezza  priucipale  lungo  questa  strada  e al  tempo 
stesso  il  luogo  più  notabile;  essa  potrebbe  riputarsi  come  capo-luogo  «li 
questa  divisione.  Ecco  i luoghi,  i parsi  o i popoli  più  notabili  che  essa 
comprende:  Darirl,  piccola  fortezza  che  dà  il  nomo  al  famoso  stretto 
conosciuto  anticamente  rotto  il  nome  di  Porta  Caspia, clic  convicn  traversa- 
re per  audare  da  Mozdok  a Tiflis.  Razbkh.,  residenza  d’un  capo  giorgia- 
no  che  comanda  agli  Osseti  della  valle  di  Tcrek  , da  Daricl  fino  a Kaì- 
rhaour;  esso  protegge  i convogli  misi  dagli  assalti  dei  montanari,  mer- 
cè del  pagamento  divina  somma  convenuta  col  governatore  di  Vladiskav- 
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Vas.  Altri  Osseli  sono  affatto  indipendenti  ed  anche  nemici  dei  Russi.  Essi 
sono,  dice  lvlaprolh,  i discendenti  dei  Sarmati-medi  degli  antichi,  c gli 
avanti  degli  Alani  e degli  Azi  del  medio  evo. 

La  Circassi*  è divisa  in  G rande- Kabar  da , situata  neiravvallamenlo 
del  Ivnuban  , e Piccola  Kabarda , nella  parte  mezzana  di  quello  del  Te- 
rek;  esse  sono  abitate  da  Circassi , le  cui  donne  sono  riguardale  come  lo 
più  belle  di  tutta  la  Regione  del  Caucaso.  Questo  popolo  compone  una 
repubblica  aristocratica  militare,  formidabile  ai  Russi  per  le  sue  frequen- 
ti scorrerie  sul  loro  territorio.  — Il  Paese  dei  Mitsdjegik,  i cui  selvag- 
gi abitanti,  soprattutto  quelli  nominali  Tchelchenlses , sono  ladroni  an- 
cora più  audaci  dei  Lesghi;  principalmente  per  essi  i Russi  sono  costret- 
ti a mandare  sempre  una  scorta  di  i5o  uomini  con  due  cannoni  ad  accom- 
pagnare i corrieri  che  portano  le  corrispondenze  officiali  da  Mozdok  a 
Vladikavkas';  i corrieri  sono  spedili  con  minor  pericolo  da  questo  luogo 
a Tiflis.  Nel  Paese  dei  K.oiiuccifi  che  sono  agricoltori,  e riconoscono  la 
supremazia  della  Russia,  trovasi:  Evderi  (Andrejcva)  grosso  villaggio  di 
12,000  abit.;  esso  è il  loro  capo  luogo  : havvt  tutti  i venerdì  un  gran 
mercato. 

I Leschi.  che  abitano  un  vasto  paese  nelle  alle  montagne,  al  quale  dan- 
no il  loro  nome;  da  lungo  tempo  questi  montanari  sono  il  terrore  de’loro 
vicini;  la  Giorgia  è quella  che  più  sofferse  per  le  loro  scorrerie.  Egli  ò 
ordinariamente  verso  il  fiuc  del  mese  di  maggio,  dice  Iklaproth,  che  quei 
ladroni  escono  dalle  loro  montagne  e si  spargooo  per  la  Giorgia;  vi  si 
nascondono  sotto  i poggi  che  costeggiano  le  riviere,  nei  fronzuti  boschet- 
ti, o nelle  rovine  delle  antiche  chiese,  e dei  forti  che  si  incontrano  dap- 
pertutto in  quel  paese.  Da  tali  ricoveri  sbucano  per  assalire  all’ improv- 
viso i villaggi,  impadronirsi  del  bestiame,  e condor  via  gli  abitanti  in  ser- 
vitù. Giunti  in  luogo  sicuro,  fanno  annunziare  ai  parenti  dei  loro  prigio- 
nieri, che  essi  possono  riscattarli  mercè  d’una  somma  la  quale  è varia  se- 
condo la  condizione  e lo  stalo  del  cattivo.  Il  prigioniero  che  non  ha  i mez- 
zi di  riscattarsi  è obbligato  a servire  per  dieci  anni  nella  casa  del  suo  pa- 
drone.'Provasi  sul  loro  territorio:  Rnocjf-DzAKU,  grosso  borgo,  residen- 
za del  Kan  degli  Acari , il  principe  più  potente  delle  alle  montagne  del 
Caucaso-Orientalc;egli  porla  il  titolo  di  Nulsahl  e può  armaro  fin  a 1 0,000 
uomini.  I re  di  Giorgia  gli  pagavano  24,000  franchi  di  tributo  perchè  si 
astenesse  di  fare  scorrerie  sul  loro  territorio;!  Russi  gliene  pagano 4o, 000; 
mercè  di  questa  pensione,  egli  si  mostrò  sempre  sottomesso  a questa  po- 
tenza; i cantoni  &’  Omuokoul , Ih 'dal,  Bakdalal,  Moukrat , Karakh  e Tka- 
serouk  ne  dipendono.  Nomineremo  poscia  : Cimi  in,  grosso  borgo,  ove 
risiede  il  Kan  dei  Kazi komucchi,  che  ha  titolo  di  Sourkhai;  i suoi  do- 
minii  slcndonsi  lungo  il  braccio  orientale  del  Koi-sou;  es*o  è nemico  dei 
russi,  e può  armare  più  di  fi, 000  uomini.  — Anoucn*.  piccola  città,  ca- 
po-luogo della  repubblica  del  suo  nome;  la  più  parlo  de’suoi  abitanti  so- 
no pastori  , molti  sono  eccellenti  nella  fabbricazione  d’un  panno  assai  sti- 
malo per  tutto  il  Caucaso.  — Koubitchi  , grosso  borgo,  capo-luogo  della 
repubblica  del  suo  nome,  i cui  abitanti  sono  conosciuti  in  lutto  l’Oriente 
sotto  il  nome  di  Zerkcran  (facitori  di  giachi  di  mag!ia);essi  fabbricano  ar- 
mi eccellenti  e panni  (Koubilchi-chal), rinomati  non  solo  per  tutto  il  Cau- 
caso, ma  esportati  eziandio  in  Persia  e nei  paesi  di  là  dal  mar  Caspio. 
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Nel  Dag /testati'.  Kocba  un  tempo  capitale  del  knnafo  di  tal  nome, 
uno  dei  più  polenti  stati  del  Daghestan  ed  ora  capo-luogo  della  provincia 
di  Kouba  ; egli  è probabile  clic  questa  città  fra  pochi  anni  sia  per  essere 
abbandonata,  dacché  i [lussi  per  fuggire  gli  effetti  del  suo  clima  insalu- 
bre fondarono  , circa  60  miglia  a ponente  di  essa  , una  nuova  citta  dello 
stesso  nome. — Roca*,  piccola  città,  residenza  del  Khamoulai-kan;  que- 
sto principe  vive  in  una  certa  dipendenza  dalla  Russia,  benché  ami  i la- 
dronecci non  meno  del  suo  vicino,  il  khadi  di  Thabasscran. — Astzocg, 
«altra  piccola  città,  capo-luogo  della  repubblica  del  suo  nome,  situala  sul- 
l’alto Samoura.  Yarsi  o Ebsi  , residenza  del  khadi  di  Thabasseran , il 
quale  è uno  dei  tre  principi  d'nna  stessa  famiglia  che  dividono  fra  loro  la 
sovranità  dì  Thabasseran,  paese  situalo  a ponente  di  Derbend  ; il  khadi 
è pensionato  dalla  Russia,  e può  con  gli  altri  due  armare  6,000  uomini. 

Derbe.vo,  grande  città  , antichissima,  c assai  scaduta,  ma  ancora  im- 
portante per  le  J orticazioni , che  al  tempo  di  Nouchirvan  ne  facevano 
uno  dei  propugnacoli  della  Persia;  Klaproth  le  attribuisce  4>ooo  famiglie; 
le  sue  forti  mura , la  chiesa  armena,  e la  moschea  principale  meritano 
di  essere  menzionale.  Nella  vicinanza  vedesi  un  mausoleo  che  dicesi  es- 
sere quello  dei  Kirklar  o dei  quaranta  campioni  arabi  che  furono  uccisi 
in  una  battaglia  contro  gl’infedeli , allorquando  Derbend  fu  conquistata 
dagli  eserciti  del  califfo;  tulli  i musulmani , e massime  i Lesghi  di  Kou- 
bitchi,  vanno  quivi  in  pellegrinaggio.  Non  lungi  da  Derbend  veggonsi 
le  rovine  d'una  gran  muraglia  la  quale  dicesi  che  si  prolunghi  sopra  tut- 
ta la  catena  dei  monti  del  Thabasseran,  c che  fu  innalzala  da  Nouchir- 
van per  impedire  le  scorrerie  dei  Kliazar;  questa  muraglia  ed  altre  for- 
tificazioni nelle  gole  del  Caucaso  diedero  origine  alle  favole  d’  una  gran 
muraglia  che  stendasi  dal  mar  Nero  al  mar  Caspio. 

Barculv,  residenza  del  kan  dei  Kaitak,  che  ha  titolo  di  Ouzmei : que- 
sto principe  può  armare  7,000  uomini,  ed  esercita  una  specie  di  sovra- 
nità sopra  i Lesghi  di  Akoucha  e di  Koubitchi,  menzionati  nel  paese  del- 
le Montagne;  i Russi  gli  pagano  una  pensione  di  8, 000  franchi.  Tarkou, 
residenza  del  kan  di  tal  nome,  il  quale  ha  titolo  di  Chamkhal;  e il  suo 
dominio  slendcsi  sopra  la  parte  settentrionale  del  Daghestan  sino  alle 
rive  dcU’Ouroussai-boulak  che  lo  separano  dal  kanato  di  Kaitak:  esso  è 
vassallo  dei  Russi  che  gli  pagano  una  pensione  di  cirra  8,000  franchi. 
La  città  di  Tarkou,  noni  nata  un  tempo  Semetìoer,  è fabbricata  a sterrali 
sopra  tre  montagne  aguzze,  a circa  3 miglia  dal  rnar  Caspio;  le  si  attri- 
buiscono 10,000  abitanti.  Karabocdakii  o Razakicu  sono  due  grossi 
borghi  dipendenti  dal  Chamknl:  si  attribuiscono  3, 000  case  al  primo;  gli 
abitanti  del  secondo  fabbricano  molti  bourki  0 maulelii  di  feltro,  e sca- 
vano le  miniere  di  ferro  dei  dintorni. 

Nella  provincia  del  Caucaso:  Stavropol,  città  piuttosto  bella, 
fortificata  e dichiarata  nel  i8a5  capo-luogo  di  questa  provincia;  essa  pos- 
siede un  seminario.  GEORcniEvss,  capo-luogo  del  governo  del  Caucaso 
fino  al  i8a5,  è ancora  residenza  del  governator  generale  militare  la  cui 
giurisdizione  stendesi  sopra  una  gran  parte  del  Caucaso;  essa  è fortifica- 
ta e ben  fabbricata,  e situata  sulle  rive  della  Piccoln-Kouma.  In  un  rag- 
gio di  a5  miglia  trovasi:  Po  korivchi , villaggio  ove  risiede  ordiuaria- 
niente  Mengli-Ghirei , kan  dei  Nogai.  Konslantinogorsk , piccola 
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città  , rinomala  in  tulio  t’impero  (lusso  pei  bagni  sulfurei  t visitati  ogni 
auuo  da  stranieri  che  vi  accorrono  dalle  parti  più  remote  dell’impero; 
essa  potrebbe  appellarsi  V dcquisgrana  della  Russia.  Piatioorsb.,  picco- 
la città  di  fresco  fabbricala  e dove  risiedono  le  amministrazioni  e la  corto 
di  giustizia  della  provincia,  eccello  il  tribunale  ecclesiastico.  Rirass,  bel 
villaggio  situato  a piè  del  Bechlau  (le  cinque  montagne)  notabile  per  la 
colonia  composta  di  Tedeschi  e di  Scozzesi,  e per  un  importante  istituto 
di  missionarii  che  vi  insegnano  il  turco  ed  altre  lingue. 

AIozdok,  città  alquanto  mercantile  ed  una  delle  principali  stazioni  mi- 
litari della  linea  del  Torck.  Kizliar,  città  e fortezza  importante,  situata 
sur  un  braccio  del  Terck  : la  più  gran  parte  della  sua  popolazione,  che 
si  fa  ascendere  a 9,000  abitanti,  senza  la  guarnigione,  è composta  d’Ar- 
mcni , fra  quali  conlansi  parecchi  milionnrii.  Il  florido  commercio  molto 
contribuì  ad  abbellirla  e ad  ingrandirla  dopo  il  1818;  fu  quivi  terminata 
testé  una  magnifica  chiesa  , la  cui  costruzione  costò  600,000  franchi  agli 
Armeni;  essa  è senza  dubbio  il  più  bel  tempio  di  tutta  la  Regione  del  Cau- 
caso. 

Sulla  strada  da  Astrakhan  a Mozdok,  trovansi  presso  a Rouma  le  ro- 
vine dell' antica  cillà  di  Minami  Rlaproht  , che  visitò  queste  rovine  nel 
1807,  dimostrò,  con  passi  d’autori  orientali  e con  medaglie  che  si  trova- 
rono a Madjari,  che  essa  era  un’antica  città  tatara,  il  cui  nome  ( struttu- 
ra di  mattoni) non  risponde  per  niente  a quello  dei  Magiari  o Ungaresi, 
a’quali  si  vuole  attribuire  la  sua  fondazione.  L’area  di  Madjari  è un  qua- 
drato elevato,  avente  parecchie  verste  di  diametro,  e allatto  ingombra  di 
rovine;  alcune  delle  quali,  benché  deteriorino  sempre  più,  provano  che 
la  città  fu  anticamente  grande  c magnifica.  Egli  è principalmente  uel  nv 
secolo  dell’era  nostra  sotto  i principi  talari  dcll’o/'</a  d'Oro , che  essa  pa- 
re abbia  avuto  un  certo  splendore.  Tale  è almeno  la  data  clic  portano  pa- 
recchie medaglie  ed  iscrizioni  funerario  arabe  che  vi  s'incontrano  soven- 
te. Il  deterioramento  presente  c lo  spcrdimcnto  degli  avanzi  di  Madjari 
dcrivauo  principalmente  dall' essersi  stanziate  ne’suoi  dintorui  nuove  co- 
lonie clic  vanno  quivi  a cercare  materiati.  Quando  i Veneziani  faceva- 
no il  commercio  a Tana , Madjari  era  luogo  di  passaggio  e di  deposito 
per  le  mercanzie  che  si  trasportavano  dalla  foce  del  Terck  sul  mar  Ca- 
spio a quella  del  Don  sul  mare  d’Azov. 

ASIA  PORTOGHESE 

Dopo  la  terribile  calaslrofe  che  fece  soffrire  alla  monarchia  Porto- 
ghese la  morie  del  re  Sebasliano  ucciso  uel  1 578  alla  battaglia  di  Al- 
ca^ar , e la  perdita  di  quasi  tulle  le  colonie  nell'Oriente,  che  avvenne 
durante  i 60  anni  del  dominio  spagnuolo,  non  ritnusero  più  al  Porto- 
gallo se  uon  pochi  avanzi  delle  sue  vaste  possessioni  in  quelle  remota 
contrade.  La  loro  posizione  geografica,  la  loro  picciola  estensione  e i 
conlini  del  nostro  disegno  ci  obbligano  a risparmiare  nella  loro  descri- 
zione molli  cenni  particolari.  Del  resto  la  Invola  delle  divisioni  ammi- 
nistrative che  ne  diamo,  accennando  la  loro  posizione,  li  supplisce  ab- 
bastanza pfr  dispensarcene. 
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divisioni  a. tini  bistrati  vu  e Topografia.  Tulle  le  presenti  pos- 
sessioni dei  Portoghesi  in  Asia  e nell'Oceania  non  compongono  che  un 
sol  governo  sotto  il  titolo  di  vice-reynado  da  India , cioè  vice-rea- 
me dell  India.  Esso  è composto  dei  paesi  seguenti,  che  tutti  dipendo- 
no dal  viceré  residente  a Villa-nova  di  Goa,  e che  noi  proponiamo  di 
ripartire  al  modo  che  segue,  secondo  le  grandi  regioni  ove  esse  sono 
situate.  La  seconda  colonna  della  tavola  indica  le  antiche  suddivisio- 
ni geografiche  o amministrative  dell'India  , della  China  e della  Ma- 
lesia (Arcipelago  Indiano)  a cui  esse  appartengono. 

Regioni.  Peovincie  ecc.  Citta’  principali  e Luoghi  notabili. 

India.  Bedj  apour Villa-Nova  deGoa  (Pandjim), Sa«-/V 

dro , Goa  ; le  piccole  provincie  di 
Barde t e di  Salsela,  ove  trovansi  pa- 
recchi grossi  villaggi  (a  Idear). 

Gazerale Damaun,  ove  si  costruiscono  molte 

navi  ; Diu , ragguardevole  pel  suo 
antico  splendore  ed  ancora  importan- 
te pel  suo  porto. 

China.  Kouang-toung  . . . Macao, 

Malesia.  Arcipelago  Sumbava- 

Timor.  t Dii  lé,  nell'isola  di  Timor;  le  isole  Sa- 

bino 0 Sciar.  Vedi  l’ Oceania  Porto- 
ghese. 

Pandjim,  o Villa-Nova  di  Goa,  sulla  piccola  isola  di  Goa,  alla  fo- 
ce del  Mandava, bella  città  nuova,  ben  fabbricata,  ed  ove  da  alcuni  an- 
ni si  è ragunala  quasi  tutta  la  popolazione  di  Goa.  Ci  vien  detto  per 
certo  che  la  sua  popolazione  può  essere  di  18,000  abitanti.  Essa  ha 
un  bel  porto,  e fa  un  commercio  alquanto  esteso.  In  questa  città  risie- 
dono il  viceré  e la  corte  suprema  di  giustizia  ( Casa  de  llelacao  ) per 
l’Asia  e l’Oceania  Portoghesi.  L’arcivescovo  di  Goa,  che  preude  il  ti- 
tolo di  primate  dell'India , siede  nella  piccola  città  di  San  Pedro , 
che  comunica  con  Pandjim  per  una  magnifica  strada  lunga  circa  3 
miglia. 

Ne’suoi  dintorni,  e a 5 miglia  più  in  su  di  Pandjim,  trovasi  Goa,  cillà 
piuttosto  grande, ma  ora  quasi  deserta.  Le  chiese  di  SanGaelano,àiSan 
Pietro  e di  San  Domenico , le  chiese  e i monasteri  degli  Agostiniani  e 
dei  Gesuiti , e il  magnifico  palazzo  dell' inquisizione  sono  i soli  editizii 
ancora  ben  conservali  ; essi  atteslano  l’antico  splendore  di  questa  ciltà  si 
florida  quando  i Portoghesi  stendevano  il  lor  dominio  sopra  una  sì  gran 
parte  delt’Asia-Meridionale.  Alcuni  monaci,  una  trentina  di  monache,  e 
alcune  centinaja  d’indiani,  aderenti  alla  religione  cattolica,  sono  presen- 
temente i soli  abitatili  di  questa  ciltà,  che  i geografi  continuano  ancora  a 
descrivere  conte  florida  e ben  popolala. 

Nomineremo  ancora  Macao,  piccola  città  fortificata  ed  ancora  alquan- 
to mercantile,  fabbricala  sur  UDa  pxciola  isola,  che  abbiamo  veduto  ap- 
partenere all'arcipelago  di  Canlon.  E uno  dei  luoghi  più  notevoli  dell’À- 
*’a,  essendo  sialo  il  centro  del  commercio  dell'Oriente  duraDtc  la  signoria 
dei  Portoghesi,  c perché  jn.ò  riputarsi  come  la  culla  di  quell’ immenso 
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commercio  che  in  oggi  si  è concentralo  nella  città  di  Cauton,  donilo  stou- 
de  la  sua  influenza  sul  globo  lutto  quanto.  Macao  è per  otto  mesi  dell'an- 
no la  dimora  degli  agenti  della  compagnia  Inglese  nelle  Indic-Orienlali 
stanziata  a Cauton.  Gl'Inglesi  vi  hanno  una  biblioteca,  e vi  fondarono 
da  qualche  tempo  un  museo  di  storia  naturale  e di  obbietti  singolari  uello 
scienze  e nelle  arti  di  cotale  regione.  La  missione  evangelica  c la  tipo- 
grafia ehinese  che  vi  si  trovano  da  alcuni  auni, contribuirono  non  poco  ai 
progressi  dello  studio  della  letteratura  ehinese,  soprattutto  per  le  fatiche 
di  btaunlou,  Fr.  Davis  e .Morrisson;  questi  pubblicò  uii  grau  dizionario 
ehinese  in  tre  volumi  in  folio.  I Portoghesi  vi  pubblicarono  pure  per 
qualche  tempo  una  gazzetta  portoghese  molto  meglio  stampala  di  qual- 
siasi altra  stampata  in  Portogallo.  Macao  ha  un  porlo,  circa  3o,ooo  abi- 
tanti , ed  è la  sede  di  un  vescovo  clic  esercita  grande  influenza  ncU'am- 
inin  istruzione.  Aggiungeremo  che  l’autorità  del  governatore  portoghese  ò 
limitata  per  la  vigilanza  che  esercita  il  mandarino  ehinese  sopra  quanto 
risguai  da  la  pulizia  di  questa  pretesa  possessione  territoriale  del  Portogal- 
lo sul  suolo  mWImptro  celeste, quale  deve  pagare  un  tributo  annuale. 


ASIA  FRANCESE 

Tulio  ciò  che  la  Francia  possiede  in  Asia  trovasi  nell'India.  E non 
vi  possiede  che  piccole  frazioni  di  territorio  separate  le  une  dalle  altre 
per  le  vaste  provincie  dipendenti  dagl  Inglesi.  La  tavola  delle  divisio- 
ni indiea  la  loro  situazione.  Vuoisi  aggiungere  che  la  Compagnia  In- 
glese delle  ludie-Orientali  costituì  a favore  della  Francia  una  reudita  di 
4.  lak  di  rupie  sicca,  |>er  compenso  di  varii  privilegi,  di  cui  questa 
potenza  godeva  altre  volte  sulla  rendita  del  sale  e dell'oppio. 

divisioni  amministrative  c topogkafia  Non  lenendosi  conto 
della  residenza  di  Gorelli  che  fu  dianzi  distrutta,  delle  stazioni  di 
Mazulipulnam , di  Caliettl  e di  Surala  nell'India,  uè  di  quelle  di 
Moscata  e di  Mokka  nell'Arabia,  perchè  non  sono  possessioui  territo- 
riali e perchè  il  governo  non  vi  si  giova  ilei  suoi  diritti  ; tutta  l'Asia 
Francese  si  compone  dei  paesi  indicati  nella  tavola  seguente.  La  loro 
riunione  compone  il  governo  di  Poudichcry,  suddiviso  iu  cinque  distret- 
ti. La  seconda  colonua  indica  i nomi  delle  antiche  provincie  dell  ludia; 
ove  sono  situati. 

Noni  dei  Distretti.  Pnovinc».  Citta’  pnisc'PAti. 

Po.noicbérv  . . . Karnalico Po.vdicu&rt. 

Karieal  ....  Karnalico Karikal. 

Yahaon  ....  Circari  Settentrionali  Y.inaon. 

Ciiandchnigob  . . liengala Chandcrnagor. 

Mani: Mal  ubar Malie. 

Pondichèry,  bella  città  , situala  sulla  costa  del  Coromandel  e divi- 
sa in  Cillà-Xera  e Città-Bianca , secondo  che  sono  i suoi  abitanti . 
Essa  ha  due  belle  piazze  cinte  d’ un  doppio  ordine  d’alberi,  estra- 
do larghe  e diritte.  Il  palazzo  del  governatore  ed  il  nuovo  bazar  so- 
no i suoi  principati  edibili.  Granili  miglioramenti  vi  furono  (atti  in 
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questi  ultimi  anni  , talché  questa  città  , la  quale , durante  le  ultime 
guerre,  era  tanto  scaduta,  cresce  sempre  piu  in  bellezza  e in  popola- 
zione: ma  tutto  questo  è un  lieve  compenso  per  quello  che  ha  perduto 
di  possanza  e di  ricchezze  allorquando  era  la  residenza  dei  Dupleix  e 
dei  Labourdoimais,  ed  allorquando  il  suo  commercio  gareggiava  coti 
quello  delle  principali  piazze  dell'Asia.  Vi  si  rondarono  testé  un  colle- 
gio e scuole  pei  bianchi  de’due  sessi  ed  altre  per  gl Indiani, un  mon- 
te di  pietà,  un  orto  botanico  che  è già  uno  dei  più  ragguardevoli  del- 
l’India, ameni  passeggi,  e nei  dintorni  piantagioni  d'indaco,  di  canne 
da  zuccaro  e di  gelsi.  Pondichéry  è la  sede  del  governator  generale 
di  tutte  le  possessioni  francesi  in  Asia,  come  pure  di  una  corte  reale 
di  giustizia  e d’un  tribunale  di  prima  istanza  : essa  non  ha  porto,  ma 
una  rada  piuttosto  buona.  La  sua  popolazione  , non  compresa  quella 
del  territorio,  è di  circa  4° >000  abitanti.  . 

Noi  abbiamo  già  descritto  Chandernagor  nei  dintorni  di  Calcutta 
alla  pag.  i46.  Le  altre  città  sono  troppo  poco  importanti  per  essere 
descritte  in  quest'opera.  Aggiungeremo  che  in  un  raggio  di  60  mi- 
glia trovansi:  Kuddalora , Porto-novo , Tchillambaram, 
T ranquebar  e 'Trino  mal  li,  che  noi  abbiamo  descritte  alle  pa- 
gine 1 56  e 157. 

ASIA.  DANESE 

L’Arcipelago  di  Nicobar  non  appartiene  che  di  nome  ai  Danesi,  i 
quali  non  ebbero  mai  in  alcune  di  quelle  isole  che  stabilimenti  di  mis- 
sionari!, abbandonati  da  molti  anni;veniamo  però  accertali  che  si  pen- 
sa a ristabilirli;  le  stazioni  di  Porto-Novo , Calicut,  Balassor  e Pat- 
ria non  sono  per  certo  possessioni  territoriali.  Pertanto  tutta  l’Asia  Da- 
nese si  riduce  ai  due  piccioli  stabilimenti  di  Tranquebar  e di  Serara- 
pour.  Questo  situato  nel  Bengala  , fu  già  descritto  alla  pag.  i46  coi 
intorni  di  Calcutta.  Non  faremo  che  un  breve  cenno  di  Tranquebar, 
che  è situato  nel  regno  di  Tanjaora,  e consiste  in  un  picciolo  territo- 
rio, pel  quale  i Danesi  pagano  al  radja  di  Tanjaora  una  retribuzione 
annua  di  20,000  rupie  sicca  secondo  il  convenuto  al  tempo  dell'acqui- 
sto fattone  nel  16 io.  Tranquebar  é una  piccola  città  fabbricala  qua- 
si interamente  alla  foggia  europea  , con  belle  strade  e case  ornate  di 
portici  e a due  0 tre  piani.  Una  cittadella  nominata  Dansborg  la  di- 
fende. Non  ha  vero  porlo  , ma  un  braccio  del  Ravery  può  ricevere 
grossi  bastimenti.  Tranquebar  fa  un  commercio  piuttosto  ragguarde- 
vole, ed  è la  sede  di  un  governatore  che  dipende  da  quello  di  Seram- 
pour.  La  sua  popolazione  può  stimarsi  di  12,000  abitanti,  non  com- 
presavi quella  del  suo  picciolo  territorio. 
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* Dopo  aver  descritti  i principali  siati  dell'  Asia  , noi  ci  facciamo  a 
compilarne  la  tavola  statistica,  alfine  di  offerire  al  lettore  i principali 
elementi  delle  loro  reudite  e delle  loro  forze.  Ma  come  abbiamo  già  ve- 
duto, tutti  questi  stati , pochissimi  eccettuati,  sono  fuori  del  dominio 
della  statistica.  Pertanto  non  abbiamo  che  stime  approssimative  per 
riempire  le  colonne  della  tavola;  c ad  onta  dei  numeri  precisi,  che  si 
trovano  in  molte  opere  di  geografia  e di  statistica,  saremo  spesso  ob- 
bligati a lasciare  le  colonne  vuote.  Ma  alcune  osservazioni  prelimina- 
ri sono  indispensabili  ]>er  dirigere  il  lettore  e metter  noi  al  coperto  dal- 
le censure  che  persone  estranee  a questo  genere  di  studii  potrebbero 
farci.  Del  resto  , siffatti  avvertimenti  vogGonsi  pur  riferire  agli  stati 
ammessi  nelle  tavole  statistiche  che  offriamo  dopo  la  descrizione  del- 
l’Affrica e dell  Oceauia. 


superficie  e popolazione.  Abbiamo  notali  alle  pagine  1 178  a 
1 183  del  tomo  1°  i principii  che  ci  guidarono  nel  determinare  la  super- 
fìcie degli  siati4,  e abbiamo  pur  veduto  alle  pagine  4 7 a 5o  dello  stes- 
so tomo,  i metodi  per  cui  il  geografo  può  determinare  approssimativa- 
mente la  popolazione  degli  stati  non  ancora  compresi  nel  dominio  del- 
la statistica.  Ne  duole  che  la  mancanza  di  spazio  non  ci  permetta  ci- 
tare almeno  alcuni  eseinpii  di  strane  discordanze  che  già  furono  da 
noi  notate  nel  nostro  Saggio  intorno  alla  popolazione  del  Globo  , 
pubblicato  nella  seconda  serie  della  Ìlivista  dei  Due  Mondi,  tomo  I 
eli.  Duelli  fra  i nostri  lettori  che  vorranno  consultare  quel  giornale 
vedranno  a quali  lunghe  e fastidiose  ricerche  abbiamo  dovuto  darci 
per  offerir  loro  i risultamenti  in  essa  tavola  compresi. 

Pertanto  non  ci  rimane  altro  che  dare  alcuni  avvertimenti  intorno 
alle  rendile,  ai  debili,  alle  forze  di  terra  e di  mare  di  quei  medesi- 
mi stali.  Confesseremo  dapprima,  che  fummo  lungo  tempo  dubbiosi  se 
dovessimo  ammettere  o no  questi  elementi  nelle  tavole  statistiche  di 
questo  Compendio;  tanta  discordanza  abbiam  trovalo  tra  le  numerose 
stime  riguardanti  un  medesimo  stato.  Dalle  difficoltà  che  s’incontrano 
nella  compilazione  d'una  somigliante  tavola  per  l’Europa,  ben  si  pos- 
sono misurare  quelle  assai  maggiori  che  il  geografo  dee  superare  per 
giungere  e riempire  la  stessa  tavola  per  gli  stati  dell’Asia,  dell'Affrica 
e dell  Oceania.  La  mancanza  di  cognizioni  preliminari  e di  attitudine 
a ben  osservare  in  certi  viaggiatori,  le  preoccupate  opinioni  che,  di- 
rigendo le  ricerche  di  alcuni  altri,  determinarono  sole  il  loro  avviso; 
il  modo  particolare  di  ciascun  autore  nel  riguardare  le  cose;  la  trop- 
pa  confidenza  che  altri  pongono  nelle  relazioni  esagerate  degl’indige- 
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dì,  sprovvisti  quasi  sempre  d*  ogni  nozione  di  statistica  ; e soprattutto 
l’ignoranza  della  lingua  del  paese  e gli  ostacoli  che  oppongono  le  mire 
politiche  dei  governi,  le  preoccupale  opinioni  e le  superstizioni  dei  na- 
tivi;  tutte  queste  sono  le  cagioni  principali  delle  stime  cosi  disparato 
che  s'incontrano  nelle  opere  più  pregiale,  hi  a queste  medesime  causo 
voglionsi  attribuire  gl'intiniti  errori  che  le  sfregiano. 


BENdite  Il  termine  medio,  per  cui  si  ottengono  risultumenli  ab- 
bastanza esatti  , quando  è fondato  sopra  notizie  positive  non  darebbe 
che  una  approssimazione  illusoria  , se  si  volesse  impiegare  j>er  deter- 
minare le  rendite  e le  forze  di  uno  di  questi  stati , ammettendosi  ^di- 
stintamente come  elementi  di  calcolo  tutte  le  notizie  vaghe  e discor- 
danti che  vi  si  riferiscono.  Per  accostarci  alla  verità  quanto  più  per 
noi  si  poteva,  procedemmo  d una  maniera  differente.  Dapprima  abbia- 
mo escluso  dai  nostri  calcoli  tutte  le  estimazioni  evidentemente  esage- 
rate, si  in  più  come  in  meno.Comparando  poscia  il  paese  di  cui  si  vo- 
levano determinare  le  rendile  con  altre  contrade , di  cui  questa  parti- 
colarità ci  era  sufficientemente  nota,  abbiamo  ammessi  come  elementi 
di  calcolo  l'estensione  e la  qualità  del  suolo,  il  numero  degli  abitanti, 
il  loro  stato  morale  e politico,  quello  dell'agricoltura,  dell  industria 
e del  commercio  ; in  somma  tutte  le  circostanze  che  debbono  entrare 


come  elementi  nella  risoluzione  di  questo  problema  complicatissimo. 

11  sistema  fiscale  di  questi  stati  è più  o meno,  ma  sempre  assai  dif- 
ferente dal  sistema  fiscale  degli  stati  europei.  Più  della  metà  della  ren- 
dita e talvolta  più  de’  tre  quarti  derivano  dallimposla  fondiaria.  One- 
sta è la  conseguenza  necessaria  del  principio  sul  quale  è fondato  tale 
sistema,  secondo  il  quale  il  sovrano  è riguardalo  come  il  solo  proprie- 
tario del  suoloi  Egli  solo  è riputalo  averne  il  domìnium  direct  uni  ; i 
suoi  sudditi  non  ne  hanno  che  l’usoo  sia  il  domìnium  utile , mercè 


le  contribuzioni  di  una  parte  della  ricolta.  Finché  questa  rendila  dei 
fondi  è pagata  regolarmente,  i sudditi  godono  da  padre  in  figlio  le  ter- 
re che  sono  loro  concesse  per  tal  modo,  come  ogni  altra  proprietà  ere- 
ditaria. Qneslo  principio  è dominante  fin  dalla  più  rimota  antichità  in 
quasi  tutti  gli  stati  agricoli  dell’Asia,  dell'Aifrica  e dell  Oceania;  ma 
i coltivatori  delle  terre  dividono  col  sovrano  il  prodotto  lordo  con  pro- 
porzioni differenti  da  uno  stalo  all'altro,  ma  che  sono  tutte  assai  mag- 
giori che  in  Europa.  Nella  China,  per  esempio,  ciascun  livellario  paga 
uu  decimo  della  rendila;  nell’India  Inglese,  la  porzione  del  governo  è 
d'un  quinto;  in  Persia,  secondo  Fraser,  l'imposta  sopra  i foudi  da  al- 
cuni anni  è pure  d uri  quiuto;  nell'isola  di  Giava  per  contrario  è di  un 
quarto,  c nel  Giappone  ascende  talvolta  fino  ai  due  terzi.  Due  altre  cir- 
costanze ancor  più  importanti  rendono  difficilissima,  per  non  dire  im- 
possibile, l'estimazione  delle  rendile  di  questi  stati.  In  tutti  una  gran 
parte  delle  entrate,  e in  alcuni  i tre  quarti,  consistono  in  derrate;  una 
gran  parte  serve  per  il  manleuimenlo  delle  truppe  e per  pagare  gl’ini- 
piegati  civili,  il  rimanente  è venduto  a profitto  del  governo.  Soventi 
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avviene  che  il  sovrano  è il  più  gran  negoziante  del  paese;  talvolta  pu- 
re il  solo.  Quindi  nasce  1 impossibilità  di  determinare  in  danaro  la  ren- 
dita lorda  per  qualunque  diligenza  si  usi  ad  ottenere  un  risultamen- 
to  abbastanza  esatto.  Questa  somma  dipende  da  troppi  elementi  etero- 
genei e variabili  che  non  possono  offerir  nulla  di  certo  e di  fermo.  IS'el- 
f estimazione  delle  rendile  di  questi  stati  non  si  tratta  quasi  mai  che 
dell'entrata  netta,  cioè  delle  somme  che  ciascuna  provincia  manda  al 
tesoro  generale  dopo  aver  pagale  tutte  le  spese,  non  solo  della  sua  am- 
ministrazione, ma  talvolta  anche  quelle  che  richiede  il  mautenimenlo 
dei  numerosi  corpi  d’esercito  che  vi  sono  aquartierali.  Talvolta  viag- 
giatori che  godono  giustamente  d’una  splendida  riputazione,  non  ten- 
nero conto  nella  loro  estimazione  dei  doni  che  molti  sovrani  asiatici  rice- 
vono dai  loro  sudditi  in  certe  occasioni, e che  sono  parte  assai  ragguar- 
devole dell’entrata,  l’raser  dice  che  il  re  di  Persia,  all’occasione  della 
festa  di  Nourouzi , riceve  doni  pel  valore  di  1,000,000  a 1,200,000 
toman,  somma  enorme  paragonata  al  totale  della  rendita  netta  che  e- 
gli  assegna  agli  stali  di  quel  monarca.  Questa  diversa  maniera  di  sti- 
mare l’entrata  dà  ragione  della  strana  discordanza  nelle  estimazioni 
date  da  viaggiatori  che  visitarono  lo  stesso  paese  a brevissimo  inter- 
vallo di  tempo  l’uno  dall’altro.  Così  noi  vediamo  lo  stimabile  Jaubert 
c Fraser  offerire  nella  loro  stima  delle  rendite  della  Persia  una  differen- 
za assai  notabile,  facendole  il  primo  ascendere  a 2,900,000  toman, 
cioè  a 58,ooo,ooo  di  franchi,  e il  secondo  a 4.9,780,000  franchi  ; lad- 
dove Kinneir  ne  offre  una  ancor  più  grande,  stimandole  di  3 milioni  di 
steriini,  cioè  75  milioni  di  franchi,  e il  suo  dotto  traduttore  le  esagera 
maggiormente, avvertendo  in  una  nota  che  quelle  ascendono  per  certo 
a quasi  100  milioni  di  rupie,  cioè  a più  di  25o  milioni  di  franchi. Que- 
sta apparente  contraddizione  sparisce  quando  si  pensi  ai  diversi  modi  di 
stimare  i diversi  fonti  da  cui  derivano  le  rendite  di  quel  regno,  e quan- 
do si  considera  che  le  tre  prime  stime  indicano  la  rendila  netta  della 
Persia  , laddove  quella  di  Drouville  si  riferisce  alla  rendita  lorda  o sia 
al  totale  delle  somme  pagate  dai  contribuenti  in  tutte  le  maniere  im- 
maginabili. 

Se  avessimo  più  largo  spazio,  potremmo  offerire  moltissimi  esempi 
a prova  di  quanto  dicemmo,  e dimostrarlo  eziandio  con  somma  eviden- 
za mercè  d una  tavola  assai  circostanziala  ed  ofGcialc  delle  rendite  del- 
l'impero Ottomano  nel  1 786  e 1 798,  che  abbiamo  sotto  gli  occhi  e che 
dobbiamo  alla  cortesia  d'un  dotto  viaggiatore,  le  cui  cognizioni  ci  fu- 
rono di  gran  soccorso  nella  descrizione  di  quest’impero.  In  questa  ta- 
vola si  fa  ascendere  il  totale  dell'entrata  nel  1798  a 77,580,000  pia- 
stre,somma  che  da  sè  sola  è già  mollo  superiore  a quella  cui  si  fa  co- 
munemente ascendere  la  rendila  generale  dell'impero.  i\la  questa  som- 
ma sarebbe  più  che  raddoppiala  se  si  volesse  calcolare  la  rendita  lor- 
da, cioè  il  totale  delle  somme  pagate  dai  contribuenti  ai  governatori 
delle  proviucie  e ai  principi  tributarli  0 vassalli,  I due  ricchi  princi- 
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pati  di  Yalachia  e di  Moldavia,  per  esempio,  non  figurano  in  questa 
tavola  se  non  pel  tributo  pagato  dai  loro  ospodari  che  è appena  l'otta- 
va parte  della  loro  rendita  lorda  ; l'Egitto  non  vi  era  compreso  a quel 
tempo  che  per  una  somma,  la  quale  non  è pure  il  sesto  di  ciò  che  quel 

{>aese  rende  oggidì  al  viceré  che  lo  governa.  Fondando  i nostri  calco- 
i sopra  la  tavola  dianzi  menzionata , sopra  un  documento  officiale  ri- 
guardante le  rendite  della  Valachia  nel  1822  , i8a3  e 1824  e sopra 
una  tavola  molto  circostanziala  delle. rendite  medie  annue  dell' Egitto 
in  questi  ultimi  anni , non  abbiamo  dubitato  far  ascendere  a 3Go  mi- 
lioni di  franchi  il  totale  delle  rendite  dell'  impero  Ottomano.  In  questa 
somma  l'Egitto  con  le  sue  dipendenze  figura  per  circa  100  milioni  di 
franchi,  somma  enorme  quando  si  compari  alla  popolazione  dalla  qua- 
le si  ricava.  Secondo  un  articolo  assai  circostanziato  che  si  pubblicò 
nel  li  volume  della  Rivista  dei  due  Mondi  , le  rendite  del  viceré  di 
Egitto  sarebbero  di  30,290,000  piastre  di  Spagna,  equivalenti  a circa 
160,000,000  di  franchi;  ma  abbiamo  il  diritto  di  rigettare  si  fatte  esti- 
mazioni, finché  non  sia  indicato  il  documento  officiale  su  cui  furono 
fondate.  1 calcoli  ben  altrimenti  [msitivi  del  maggiore  Prokesch , non 
danno  che  un  totale  di  24i  ,000,000  di  piastre  turche,  che  corrispon- 
de a un  poco  più  di  100  milioni  di  franchi.  Onesto  solo  esempio  di- 
mostra l'impossibilità  di  fare  confronti  tra  gli  stati  di  Europa  ove  il 
governo  non  esige  che  una  piccola  parte  della  rendita  netta  del  pro- 
prietario , e direttamente  o indirettamente  una  frazione  del  prodotto 
dell’  industria  de'  suoi  governati  , e gli  stati  dell'Asia  , dell’  Affrica  e 
dell’Oceania  , ove  il  sovrano  é talvolta  il  solo  proprietario  del  suolo 
e il  solo  incettatore  dell’  industria  e del  commercio.  I cenni  officiali 
riguardanti  le  rendite  della  Valachia  ci  servirono  pure  a determinare 
approssimativamente  quelle  del  principato  di  Moldavia  ne’suoi  confini 
presenti,  come  pure  le  rendite  del  principato  di  Servia.  Nelle  rendite 
dei  principati  di  Servia,  Valachia  e Moldavia  si  comprese  il  tributo 
che  esse  pagano  alla  Porta.  Questo  é una  somma  imposta  sopra  la  na- 
zione e che  deve  necessariamente  esser  compresa  nella  rendita  lorda. 
Quest’ ultima,  come  pure  la  popolazione  e la  superficie,  furono  sempre 
calcolate  dentro  i confini  presenti , che  saranno  molto  più  ampliati 
quando  il  gran-signore  avrà  rendali  i sei  distretti  guarentiti  pel  trat- 
tato di  Andrinopoli.  Allora  forse  queste  varie  estimazioni  potranno  es- 
sere raddoppiale. 

Poiché  la  natura  del  nostro  argomento  ci  ricondusse  a parlare  dei 
calcoli  approssimativi,  dobbiamo  dichiarare  altresì  che  le  nostre  stime 
delle  rendile  dello  stato  del  Pana,  degl'imperi  d'Austria  e di  Russia  e 
di  altri  stati,  non  sono  tanto  diverse  e maggiori  di  quelle  che  furono 
date  da'più  celebri  statisti , se  non  perché  questi  ultimi  mostrano  0 di 
non  aver  avuto  cognizione  dei  documenti  officiali  che  noi  abbiamo  sot- 
to gli  occhi,  0 di  non  aver  compreso  ne’loro  calcoli  il  totale  delle  som- 
me che  dovevano  esservi  comprese  , 0 eziandio  perchè  hanno  compii- 
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litio  solo  la  loro  rendila  nella.  Ma  come  abbiamo  già  Tallo  osservare 
nel  capitolo  che  precede  la  tavola  statistica  dell'Europa,  era  la  rendi- 
ta lorda  di  quegli  stali  che  conveniva  prendere  per  offerire  elementi 

paragonabili.  Abbiano  veduto  alla  pag.  1192  Tomo  I.  che  la  rendila 
lorda  di  tulle  le  provincie  Venete  ascese  nei  i8a3  a 5o,55i,20o  Ir.-; 
nulladimeno  queste  medesime  provincie  non  figurano  in  una  tavola  ge- 
nerale delle  rendile  dell’impero  d Austria,  data  dal  barone  di  Malchus 
appoggialo  all’  autorità  d on  altro  celebre  statista,  André,  se  non  di 
2, 1 4o,ooo  fiorini  di  convenzione;  il  che  fa  un  po’  piu  di  un  sesto  del 
totale  delle  somme  pagale  dai  contribuenti . Se  volessimo  calcolare  a 
questo  modo  le  rendite  di  Francia  e d Inghilterra , non  lenendo  conto 
che  dell'eccedente  delle  casse  provinciali , mandalo  al  tesoro  generale 
a Parigi  e a Londra,  non  v’ha  dubbio  che  il  bilione  di  Francia  e il  bi- 
lione e mezzo  dell'Inghilterra  sarebbero  ridotti, il  primo  a 3,  o 4o°  rai* 
lioni,  e il  secondo  a 5,o  600.  Ma  dobbiamo  avvertire  il  lettore  che  se 
procurammo  di  stimare  la  rendita  lorda  di  questi  stati  e quelle  di  tut- 
to l’impero  Ottomano  e de’ paesi  che  ne  furono  dianzi  stralciati,  alfine 
di  avere  elementi  comparabili  nella  colonna  delle  rendite  della  tavola 
statistica  dell'Europa , -non  abbiamo  però  voluto  affrontare  le  difficoltà 
che  avremmo  avuto  da  superare  per  ridurre  alla  stessa  forma  tutti  gli 
stali  delle  altre  parti  del  mondo  fuori  «lei  dominio  della  statistica.  Per 
questi  ultimi  ci  contentammo  di  non  ammettere  le  estimazioni  dei  viag- 
giatori se  non  dopo  averle  assoggettate  all'esame  delle  circostanze  pro- 
prie di  ciascuno  stato  e il  cui  complesso,  come  già  dimostrammo,  po- 
teva grandemente  modificarle. 

Gli  stali  Barbareschi  e molti  stati  dell’Oceania  , considerati  sotto 
l’aspetto  delle  loro  finanze,  compongono  una  classe,  a parte,  perocché 
i loro  bilanci  offrono,  tra  la  parte  principale  dell’entrata,  i frutti  della 
pirateria  e quelli  della  vendila  e del  riscatto  degli  schiavi;  e,  convien 
pur  dirlo,  nell’entrata  degli  stati  Barbareschi  voglionsi  pure  computa- 
re i tributi  pagati  dalle  potenze  marittime  dell’Europa  per  assicurare 
le  loro  navi  mercantili  dagli  assalti  di  quei  ladroni.  Secondo  un  docu- 
mento che  sembra  officiale,  le  somme  pagate  per  tal  fine  al  dey  d Al- 
geri ascendevano  dianzi  a 806,660  franchi.  Nell  entrata  dell  impero 
Anglo-Indiano  convien  tener  conto  degli  utili  ragguardevoli  derivanti 
dal  commercio, i quali  nel  1829  oltrepassarono  i i64  milioni  di  franchi 
in  un’entrata  generale  di  747, 7i4i25o  franchi.  Vuoisi  dire  altrettanto 
delle  rendite  di  Giava,  stimate  nel  1822  di  25,563, 190  rupie,  benché 
si  debbano  fare  ragguardevoli  deduzioni  dalla  somma  di  io,i!>i,4oì> 
rupie  attribuite  al  commercio,  perchè  la  più  parte  di  questi  dieci  mi- 
lioni non  deriva  già  da  operazioni  mercantili,  ma  dalla  rendita  dei  pro- 
dotti del  suolo  che  il  governo  olandese  fa  coltivare  per  suo  conto.  Po- 
tremmo accennare  moltissime  altre  irregolarità  presentate  dai  bilanci 
di  questi  stati  ; ma  lo  spazio  ci  manca.  Ci  sia  però  permesso  aggiun- 
gere alcuni  esempi  riguardanti  le  rendite  dei  due  più  antichi  imperi 
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dell’Asia.  Ad  onta  dei  cenni  importanti  dati  intorno  alle  finanze  del- 
l’impero Chinese  da  Duhalde,  Degni  gnes  ed  altri  dotti  del  secolo  pas- 
sato, e quelli  ben  più  preziosi  pubblicati  non  ha  guari  da  Klaproth  e 
da  Perring-Thoms  , il  geografo  non  ha  ancora  i mezzi  di  stimare  con 
bastante  esattezza  il  totale  della  rendita  lorda  di  quell’impero.  Il  Tibet, 
per  esempio,  non  paga  nulla  o quasi  nulla  aU’imperatore  della  China; 
egli  è per  contrario  quest’ultimo  che  manda  al  gran-lama  annui  doni 
ricchissimi  per  gli  obbietti  religiosi  che  riceve  da  quel  pontefice.  Ma 
il  Tibet  ha  un’amministrazione,  un  esercito  ben  numeroso  c una  corte 
a mantenere.  Perchè  si  possano  paragonare  le  finanze  di  quest’impero 
con  quelle  di  altri  stali,  queste  somme  dovrebbero  perciò  esser  com- 
prese nell’entrata  lorda,  come  pure  quelle  clic  si  spendono  per  l'am- 
ministrazione delle  sue  provincie  vassallo  , come  la  Mongolia  , e per 
l’amministrazione  dellesue  provincie  soggette,  come  il  Thian-chan-nan- 
lou.  D’altra  parte  vediamo  Schncegans  fare  ascendere  a 4-25, 000,000 
fiorini  le  rendite  del  Giappone  , perchè  stima  i prodotti  in  natura  rice- 
vuti dal  governo  a norma  degli  alti  prezzi  che  quelli  avrebbero  in  Eu- 
ropa, mentre  Kaempfer  le  esagera  pur  esso,  perchè  nella  sua  stima  di 
34.o,ooo,ooo  di  fiorini  comprende  le  rendite  dei  principi  vassalli  al- 
T imperatore.  E questo  è come  se,  nello  stimare  le  rendite  dcll  impero 
d’Austria,  si  comprendessero  nell’  entrala  generale  di  questo  stato  le 
somme  provvedenti  dalle  rendite  particolari  dei  principi  di  Liechten- 
stein,Esterhazy  ed  altri  grandi-vassalli  dell  impero.Noi  abbiamo  com- 
pilato la  tavola  seguente  per  dare  un  saggio  della  mirabile  discordan- 
za di  opinioni  pubblicate  intorno  alle  rendite  dell’impero  Chinese. 

Klaphotii  nella  traduzione  dell’opera  di  TimkovskI  stima  la 
rendita  di  39,667,272  liang  ossiano  once  d’argento,  som- 
ma che,  computandosi  l'oncia  a 7 franchi,  darebbe  . . . 377,690,000  fri 

PERRiar.-TiiOMs  , secondo  un  manoscritto  compilato  net  182 3 
dal  Chinese  Wang-Rouci-ching  e senza  comprendere  nella 
sua  stima  i prodotti  della  dogana  di  Canton,  le  fa  ascendere 
a 74,56 1,633  lari,  equivalenti  a 24.820,544  lire  sterline 

che,  a s5  franchi  ciascuna,  corrispondono  a 620.5i3.6oo 

Dkccigni's,  tiglio,  ma  senza  comprendere  i prodotti  dei  domi- 
mi dell'imperatore,  il  monopolio  del  ginseng,  lo  contiseli?,  i 


doni  cd  altri  minuti  obbietti  ..........  710,000,000 

Rtiiow 1,455,000,000 

Dcualde,  200,000,000  dionee  d'argento  che  a 7 fr.5o  c.,  cor- 
rispondono a i,5oo,ooo,ooo 


debito.  La  forma  più  0 meno  dispotica  del  governo  degli  stali  com- 
presi in  questa  classe  che  non  ispira  veruna  confidenza  ai  capitalisti; 
c la  mancanza  assoluta  di  questi  ultimi  nel  più  gran  numero  di  essi, 
sono  cagione  che  tali  stali  non  ebbero  mai  occasione  di  caricarsi  di 
debili  propriamente  delti.  Quando  tali  governi  hanno  gran  bisogno  di 
denaro  ricorrono  a nuove  imposte,  alle  confische  dei  beui  dei  ricchi  , 
aH’aUerazione  della  moneta,  e talvolta,  come  nella  China  ed  altri  sta- 
ti, mandano  fuori  carta  monetala.  Non  sia  dunque  meraviglia  se  non 
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si  trova  in  questa  tavola,  e neppure  in  quelle  dell* Affrica  e dell’Ocea- 
nia, la  colonna  del  debito  pubblico.  Avvertiremo  però  che  le  posses- 
sessioni  immediate  della  Compagnia  Inglese,  la  cui  amministrazione 
offre  la  regolarità  delle  contrade  europee  e gode  per  conseguenza  del 
credito  che  ne  deriva,  presentano  in  mezzo  a quegli  stati  una  grande 
irregolarità  finanziera  pel  loro  debito.  Fin  dal  1827  questo  ascende- 
va a 4-, 870, 876  lire  sterline,  e il  suo  interesse  costava  annualmente 
1,749,060  lire  sterline.  Si  potrebbero  pure  citare  alenai  altri  stali 
dell’India,  il  cui  debito  è assai  notabile  a fronte  delle  loro  rendite;  ma 

Juesti  minuti  cenni  saranno  compresi  in  un’altra  opera.  L’interesse 
ella  scienza  ci  obbliga  qui  a notare  un  errore  in  cui  caddero  molti 
geografi  e statisti  intorno  al  debito  dell’impero  Ottomano  compreso  in 
tutte  le  tavole  statistiche.  Questo  preteso  debito  non  vuol  essere  confu- 
so co'debili  propriamente  delti,  di  cui  parlammo  alle  pag.  I2oi-i2o4; 
esso  consiste  in  somme  che  il  miri , cioè  il  tesoro  dello  stato  dà  al 
khaznè  oda  ssi  ossia  tesoro  particolare  del  sultano;  e questo  è lo  stes- 
so che  se  si  dicesse  che  la  Francia  sotto  un  re  assoluto,  quale  era  Luigi 
XIV,  aveva  un  debito  di  100,000.000  perchè  gl’  intendenti  doveva- 
no questa  somma  alla  cassetta  di  quel  monarca.  Il  totale  di  questo 
singolare  debito  dell  impero  Ottomano  nel  1 786  ascendeva  alla  som- 
ma di  53,35o,ooo  piastre  turche  , di  cui  i,35o,ooo  erano  dovute  al 
tesoro  della  Mecca  e di  Medina  , 43,!>oo,ooo  al  kliaznè  odassi , e 
6,600,000  all’arsenale. 

forze  di  terra  e ni  mare.  Quanto  agli  eserciti  di  questi  stati,  il 
risultamento  «Ielle  nostre  ricerche  si  riduce  per  la  più  parte  di  essi  a 
semplici  approssimazioni;  esse  non  riuscirono  che  a farci  meglio  cono- 
scere l’impossibilità  di  determinare  anche  approssimativamente  la  for- 
za di  certi  altri.  Perciò  il  lettore  non  deve  meravigliarsi  di  trovare 
tanti  vuoti  nelle  colonne  nelle  nostre  tavole.  Egli  è meglio  dir  nulla  che 
presentare  stime  affatto  erronee.  Nondimeno  alcuni  avvertimenti  gene- 
rali sono  necessarii  intorno  a qnest’imporiante  argomento. 

Sarebbe  error  grave  il  credere  che  non  vi  sieuo  truppe  stanziali  e 
regolari  se  non  negli  stati  d’Europa  e in  quelli  che  gli  abitanti  di  que- 
sta parte  del  mondo  fondarono  fuori  dc’suoi  confini.  In  ogni  tempo  le 
grandi  monarchie  statistiche  ebbero  eserciti  stanziali,  e dal  principio 
del  xiv  secolo  alcuni  di  quegli  stati  posseggono  pure  eserciti  ordinati 
come  i nostri.  Le  splendide  vittorie  riportale  da  un  pugno  di  Europei 
sulle  truppe  innumerevoli  dell'impero  Ottomano  ed  altri  stati  dell’A- 
sia, dimostrarono  ai  popoli  d'Oriente  i vantaggi  della  disciplina;  ed  è 
per  l’arte  terribile  della  guerra  che  l'incivilimento  dell'Europa  si  aper- 
se la  via  in  Asia  e in  Affrica.  Parecchi  principi  di  quelle  remote  con- 
trade hanno  già  adottata  la  lattica  degli  Europei;  essa  è già  in  pieno 
vigore  sulle  rive  del  Bosforo,  al  Cairo,  sulle  rive  dell’ Indo  ed  anche 
sulle  rimote  coste  del  mar  della  China. 
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Da  quanto  dicemmo  or  ora  vedesi  che  negli  eserciti  degli  stati , le 
cui  forze  sono  argomento  di  questo  capitolo,  voglionsi  distinguere  tre 
classi  di  truppe;  cioè,  le  truppe  regolari  o disciplinale  all'europea', 
le  truppe  irregolari  stanziali  o assoldate  conciantemente  e pronte 
ad  ogni  istante  ad  entrare  in  campagna;  le  truppe  irregolari  chiama- 
te sotto  le  bandiere  in  tempo  di  guerra , uè  mai  pagate  in  tempo  di 
pace.  Quanto  all'  armamento  ed  alla  disciplina  , le  truppe  irregolari 
stanziali  sono  simili  agli  eserciti  che  si  levavano  in  Europa  nel  medio 
evo.  Esse  sono,  generalmente  parlando,  una  moltitudine  senza  abito 
uniforme, ed  armata  di  cattivi  archibugi;  la  sola  cavalleria,  massime 

Juella  de’Turchi  e dei  Persiani  è veramente  formidabile  ad  ogni  sorta 
i cavalleria  europea , eccetto  i corazzieri.  Le  truppe  irregolari  non 
stanziali  non  olirono  al  contrario  che  una  moltitudine  confusa  la  quale 
si  arrolla  solo  per  una  stagione  campale,  e altro  non  brama  fuori  che 
il  sangue  e il  saccheggio  ; si  può  dire  generalmente  che  queste  trup- 
pe sono  anche  peggio  armate  che  le  truppe  irregolari  stanziali  ed  an- 
che piò  indisciplinate.  Noi  crediamo  dover  aggiungere  alcuni  cenni 
particolari  troppo  importanti  per  la  geografia  politica  per  non  poter 
essere  da  noi  taciuti. 


Le  truppe  regolari  stanziali  sono  ora  mollo  più  numerose  che  ge- 
neralmente non  si  crede.  Da  lungo  tempo  tutte  le  truppe  assoldate  dal- 
la Compagnia  Inglese  delle  Indie-Orientali  sono  ordinale  come  le  trup- 
pe inglesi,  e le  vittorie  ch'esse  costantemente  riportarono  sugli  eserciti 
ae’ principi  indigeni , hanno  dimostrata  la  loro  superiorità  sopra  ogni 
sorta  di  truppe  asiatiche  ; aggiungeremo  pure  con  un  dottissimo  offi- 
ciale, che  una  forza  composta  di  3o,ooo  soldati  inglesi  e di  70,000  ci- 
pahis  o indigeni  sarebbe  più  che  sufficiente  per  respingere  qualunque 
esercito  europeo  di  100,000  uomini.  L'implacabile  nemico  degl'  Ingle- 
si, Sindhia,  poco  prima  di  morire  era  giunto  ad  ordinare  all'europea 
una  parte  ragguardevole  della  sna  armata,  e l’ardito  Randjil-Singh 
fu  debitore  della  maggior  parte  de'  suoi  felici  successi  contro  il  re- 
gno di  Kaboul  e della  conservazione  della  sua  indipendenza  dagl’  In- 
glesi , alla  disciplina  europea  introdotta  in  una  gran  parte  delle  sue 
truppe.  Da  parecchi  anni  due  officiali  francesi,  Chaignaux  e Vannier, 
hanno  non  solo  ordinato  perfettamente  l'esercito  regolare  dell'impera- 
tore d'An-nam,  ma  diressero  pure  quel  monarca  nel  fortificare  parec- 
chie piazze  de’snoi  stati  secondo  i principii  della  tattica  europea;  essi 
perfezionarono  la  fabbricazione  delle  armi  ne’suoi  arsenali  e diressero 


la  costruzione  di  una  flotta  che  fin  dall’anno  1825,  per  testimonianza 
di  Hamilton,  era  superiore  a ogni  altra  forza  navale  asiatica.  Il  re  di 
Persia  ha  già  38,5oo  uomini  perfettamente  disciplinali,  armati  ed  ab- 
bigliati alla  foggia  delle  truppe  inglesi.  L’imperatore  ottomano  per  con- 
trario prese  i Francesi  per  esemplari  di  riforma  del  suo  esercito;  egli 
ha  già  5o,ooo  uomini  bene  armali  e disciplinati.  Un  altro  esercito  di 


Digitized  by  Google 


QUADRO  STATISTICO.  28 1 

«piasi  ugnai  numero  erasi  ordinato  sulle  rive  del  Nilo  dal  viceré  d’E- 
gitto; ed  egli  pure  prese  ad  imitare  la  disciplina  francese. 

Le  (ruppe  irregolari  stanziali  compongono  ancora  la  mole  princi- 
cipale  delle  forze  di  tulli  questi  stali.  I gianizzcri,  che  tante  volte  ro- 
vesciarono i sultani  e condussero  l'impero  Ottomano  assai  presso  alla 
sua  ruina , appartenevano  a questa  classe,  a cui  appartengono  pure  i 
zai/ns  e i limar  io  li,  della  cui  riunione  si  compone  la  forza  principale 
della  cavalleria  ottomana;  sono  essi  cavalieri  che  tengono  feudi  vila- 
lizii  a titolo  di  servizio  militare.  Il  preteso  esercito  regolare  dell'impe- 
ro Chiuese  vuoisi  pure  annoverare  in  questa  classe.  Secondo  Timkov- 
ski,  esso  è composto  di  740,000  uomini,  dei  quali  175,000  sono  a ca- 
vallo; qual  uumero  però  dovrebbe  essere  molto  diminuito  pei  1 25, 000 
uomini  di  milizie  chinesi  che  quel  viaggiatore  russo  vi  comprende. L'e- 
sercito irregolare  stanziale  del  kan  di  Bncara  non  ascende,  secondo 
Meyendorf,  che  a 20,000  cavalieri;  quello  di  Persia  pare  non  sia  pre- 
sentemente che  di  circa  4o,ooo  uomini. 

Le  truppe  regolari  non  stanziali  sono  assai  numerose  in  tutti  que- 
sti stati,  ma  principalmente  in  quelli,  dove  una  gran  parte  della  popo- 
lazione si  compone  di  nomadi.  I regni  di  Persia  e di  Kaboul,  i banali 
di  khiva  e di  ilucara,  la  confederazione  dei  Beloutchi  , gl’  imperi  Ot- 
tomano e Chinese  ne  posseggono  il  più  gran  numero.  Il  Timkovski  sti- 
ma approssimativamente  di  5oo,ooo  uomini  le  truppe  di  questa  classa 
che  l' imperatore  della  China  può  chiamare  sotto  le  insegne.  Il  gran- 
signore  c il  re  di  Persia  potrebbero  ciascuno  armare  più  di  200,000 
cavalieri  di  tali  truppe,  laddove  i kan  di  khiva  e di  Bocura,  non  ostan- 
te il  picciol  numero  dei  loro  sudditi,  potrebbero  armarne  quasi  altret- 
tanti, mercè  delle  numerose  orde  che  si  conoscono  loro  vassalle.  Il  kan 
dei  Beloutchi,  la  cui  truppa  permanente,  secondo  il  Poltinger,  non  ar- 
riva pure  a 4, 000  uomini,  potrebbe  disporne,  in  caso  di  bisoguo,  di 
più  di  200,000.  Per  non  avere  considerata  la  differenza  tra  le  truppe  ir- 
regolari stanziali  e le  truppe  irregolari  non  stanziali,  parecchi  stimabili 
viaggiatori  che  visitarono  la  stessa  contrada,  quasi  allo  stesso  tempo, 
oppure  a brevissimo  intervallo , ne  stimarono  le  forze  d una  maniera 
troppo  diversa.  Cosi  Meyendorf  nou  fa  ascendere  a più  di  25, 000  uo- 
mini l’esercito  del  kaa  di  Bucara,  laddove  Fraser  lo  fa  di  1 00,000. 
Aggiungendo  all’esercito  stanziale  dell’impero  i 368, 000  fanti  e i 
38,ooo  cavalieri  che  i principi  vassalli  debbono  fornire  al  koubo , i 
geografi,  seguitando  Varcnius,  si  accordano  a fare  di  526,000  l'eser- 
cito dell'impero  Giapponese.  Nelle  tavole  statistiche  di  questo  Compen- 
dio non  si  tratta  mai  che  di  truppe  regolari  e irregolari  stanziali;  noi 
non  abbiamo  menzionate  le  truppe  irregolari  nou  stanziali, se  non  quan- 
do ci  mancò  ogni  mezzo  di  indicare  il  numero  delle  prime;  ma  allora 
per  evitare  ogni  sbaglio  abbiamo  aggiunto  un  g per  indicare  che  quel- 
la cifra  esprime  il  numero  dell’esercito  in  tempo  di  guerra.  La  tavola 
Tomo  IL  iQ 
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seguente  offre  le  principali  estimazioni  date  intorno  al  numero  dell'e- 
sercito dell  impero  Chiuese. 


Timrovsri  senza  le  truppe  irregolari , che  csvo  dice  essere  sti- 


male da  alcuni  di  5oo. 000.  . , . . 740,80  ouotnini 

Vakbraam 770,000 

Deuiiunes 010,000 

Perring-TiiomJ,  secondo  il  manoscritto  menzionato  alla  pagina 
278  e comprendendovi  in  quel  numero  3 1,000  uomini  impie- 
gati nella  marineria 1,239,332 

Klapkoth, nella  traduzione  di  Tinikovski,c  avvertendo  clic  l’ef- 
fettivo é di  soli  906,000  soldati  0 di  7, 552  officiali  . . . 1, 358. 000 

Barrow !;974,45o 


Negli  articoli  relativi  all’industria  ed  al  commercio  degli  stati  del- 
l'Asia, dell’Affrica  e dell’Oceania,  si  accennarono  i pochi  progressi 
dell’archilellura  navale  e della -navigazione  presso  i popoli  cne  le  abi- 
tano. Pertanto  non  dee  recare  stupore  se  noi  abbiamo  omesso  nelle 
tavole  statistiche  di  queste  Ire  parti  del  mondo  la  colonna  delle  flotte. 
Dall’impero  Ottomano  in  fuori,  gli  stati  Barbareschi,  l'imamato  di  Me- 
scala e l’impero  di  Aii-nam,  nessun’altra  potenza  indigena,  per  gran- 
ile ch'ella  sia,  possiede  navi  da  guerra  che  possano  stare  a fronte 
delle  marinerie  d’Europa.  Vuoisi  pur  dire  che  tranne  l’impero  Otto- 
mano, nessuno  di  questi  stali  possiede  un  vascello  di  linea;  perchè  il 

Iireteso  vascello  di  linea  dell'imam  di  Mascata  non  è pur  grande  come 
e fregate  di  secondo  ordine.  Abbiamo  già  notato  l’importanza  della 
flotta  ottomana  per  quanto  riguarda  il  materiale , non  ostante  le  im- 
mense perdile  che  patì  ai  nostri  tempi  nella  lotta  contro  i Greci  euel- 
Ja  memorabile  giornata  di  Navarino.  Ma  dobbiamo  aggiungere  che 
Alessandria,  sotto  il  governo  di  Mohamed-Alì,  racquistò  già  una  par- 
te dell  importauza  militare  che  essa  aveva  sotto  lo  splendido  regno  dei 
Tolomei,  mercè  l’attività  de’suoi  cantieri.  La  flotta  dell’impero  di  Ma- 
rocco, che  nel  principio  del  secolo  era  ancora  assai  ragguardevole , 
trovasi  da  qualche  tempo  in  un  tristissimo  stato.  Algeri  era  la  prima 
potenza  navate  dell’Affrica  dopo  l’Egitto;  ma  quello  stato  cessò  di  esi- 
stere per  comporre  sotto  la  protezione  dei  Francesi  una  colonia  che  fa 
sperare  importantissimi  risultamenti  pel  suo  commercio  e la  sua  in- 
fluenza politica  sopra  quella  parte  del  mondo.  Non  parleremo  dei  ma- 
gnifici vascelli  che  si  varano  nei  cantieri  di  Bombay,  e nel  territorio 
della  Compagnia  delle  Indie-Orientali;  essi  appartengono  alla  flotta  del 
Regno-Unito  , di  cui  già  parlammo.  Questa  grande  potenza  dell’Asia 
nou  manteneva  nel  1826  più  di  18  legni  inferiori;  la  sua  marineria 
mercantile  e le  sue  vaste  coste  sono  protette  dalle  flotte  d’Inghilterra. 
Abbiamo  già  menzionato  la  flotta  che  ingegneri  francesi  costruirono 
nell'impero  ili  An-natn.  Se  si  ammettono  le  notizie  positive  riferite  da 
Chaignaux  e da  Vannier,  ci  pare  che  si  possa  presentemente  riguar- 
dare quello  stato  come  la  prima  potenza  marittima  indigena;  oltre  una 
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squadra  di  1 1 bastimenti , la  cui  forza  potrebbe  compararsi  a quella 
delle  nostre  fregale  di  grandezza  mezzana,  esso  possiede  una  bottiglia 
considerabile,  la  quale  teste  era  pur  composta,  secondo  que’due  offi- 
ciali,di  ioo  grandi  galere  da  fio  a 70  remi,  portanti  un  cauuone  pe- 
triere  ed  uno  sulla  fronte  da  12  a 24;  di  280  battelli  armati  di  16,  18  e 
fino  a 22  cannoni,  e di  fioo  piccole  galere  da  4o  a 44  remi,  armale 
di  cannoni  petrieri  e sulla  fronte  d'un  cannone  da  4 a 6 libbre  di  pal- 
la. Vuoisi  aggiungere  che  il  regno  di  Siam  e l’impero  Birmano  han- 
no pure  numerose  flottiglie,  benché  molto  inferiori  a quelle  dell'impe- 
ro di  An-nam.  11  regno  di  Persia,  a malgrado  dell'estensione  delle  sue 
coste  e dei  tentativi  fatti  dal  celebre  Nadir-chah,  non  ha  veruna  mari- 
neria militare;  i geografi  e i viaggiatori  si  accordano  a dire  che  an- 
che il  Giappone  ne  è sprovvisto.  La  marineria  militare  della  China  deb- 
b'essere  ben  poco  formidabile,  giacché  l'imperatore  non  fu  capace  di 
proteggere  i suoi  numerosi  sudditi  dalle  piraterie  de’ corsari  stanziali 
nelle  isolelle  dei  paraggi  di  Canlon  e in  quelli  dell’isola  di  Formosa. 
Le  potenze  dell’Oceania  non  offrono  che  flottiglie  più  o meno  numero- 
se, ma  tutte  notabili  per  l'audacia  dei  loro  equipaggi  ; quella  del  re- 
gno di  Siak  nell’isola  di  Sumatra  sembra  essere  oggidì  la  più  forte. 
Vengono  appresso  le  flottiglie  del  regno  di  Acliin  nella  stessa  isola, quel- 
le del  regno  di  Borneo  nell’isola  di  tal  nome  e quelle  dei  regni  diSou- 
lon  e di  Mindanao.  Vuoisi  ricordare  la  marineria  militare  di  Sandwich, 
che  secondo  le  ultime  notizie,  si  componeva  di  una  fregata  e di  dieci  ba- 
stimenti inferiori,  tutti  costrutti  alla  foggia  de'navigli  inglesi  oanglo- 
americaui. 

Ma  prima  di  descrivere  la  tavola  statistica  di  questa  parte  del  mon- 
do, dobbiamo  dare  un  avvertimento,  per  assicurarci  dalla  censura. 
Benché  la  più  parte  degli  Osmanli  viva  in  Asia,  e.  come  vedemmo  nel- 
l’articolo Elnograjìa , questa  nazione  che  è il  popolo  dominante  del- 
l’impero Ottomano,  reputi  giustamente  questa  parte  del  mondo  quale 
sua  patria,  noi  non  dubitammo  di  annoverare  i vasti  paesi  che  com- 
pongono ciò  che  noi  diciamo  Asia  Ottomana , fra  le  possessioni  del- 
ie potenze  straniere  di  questa  grande  divisione  del  mondo.  In  questo 
noi  abbiamo  seguilo  il  metodo  adottato  per  lutti  gli  altri  stali  che  pos- 
seggono (erritorii  in  più  parti  del  mondo.  La  capitale  dell’impero  Ot- 
tomano essendo  in  Europa,  noi  riguardammo  la  Turchia  Europea  co- 
me il  nucleo  dell'impero,  e a malgrado  della  sua  estensione,  della  po- 
polazione e delle  ricchezze,  abbiamo  considerata  come  parte  seconda- 
ria la  Turchia  Asiatica.  Non  potevamo  dunque  collocarla  altrimenti  , 
che  fra  gli  stati  compresi  nella  seconda  divisione  della  nostra  tavola. 
Avvertiamo  fidine  che  nelle  estimazioni  della  superficie  e della  popola- 
zione abbiam  compreso  i paesi  dell’Arabia  occupati  militarmente  dalle 
truppe  del  viceré  d’Egitto. 


gitized  by  Googl 


2S4 


TAVOLA  STATISTICA 

DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL’ASIA 


NOMI  DEGLI  STATI. 

£ 

«3 

5 § 
S T 

m e 
- ’S. 

P 60 

“ 1 

. 4 

POPOLA  ZIO 

< 

■ 

P 

a 

s 

m 

4 

NE 

► 

5 

* 

ri 

M 

eti 

RENDITE 

in 

Fn ANGUI. 

Esercito 

POTENZE  ASIATICHE. 

ISPIRO  CniKMI 

1 70,000,000 

4« 

980,000,000 

914,000 

luprRoGumstiR • 

«So,ooo 

t5,ooo,ooo 

i3g 

a5o,ooo,ooo 

irò, 000 

Imparo  ni  An-nam 

*10,000 

II  ,000,0(10 

3,6oo,ooo 

5? 

90,000,000 

qo,ooo 

Regno  m Siam 

i5a,ooo 

A 

40.000. 000 

45.000. 000 

00,000 

Impero  IIiiiuami , 

i 5Sfooo 

3,700,000 

35,ooo 

Krcno  ni  SiNoniA  ....... 

19,760 

4,000,000 

.34 

26,000  000 

aofoon 

Regno  di  Nepal  . • • . • • 

4o,ooo 

a,5no,ooo 

63 

1 3 000,000 

17  000 

Regno  di  Laiiorp 

l3O}00O 

8,ooo,oon 

6, 

70,000,000 

6c,ooo 

Principati  del  Sindiit 

4.0,000 

1 ,000,000 

«5 

1 3,000,000 

5o,ooog 

Regno  m Kadool  

1 10,000 

4, «00,000 

SS 

17,000,000 

|5o,OOOg 

('.ONPCDERAEIONB  DM  BelOCTCIH  . . . 

1 10,000 

«,000,000 

l8 

? 

1 5rv,ooog 

Regno  di  Hkrat. 

5o,ooo 

i,5oorooo 

So 

8,000,000 

8,000 

Kkgno  di  Persia  o d Irai  .... 

h38}ooo 

9,000,000 

atì 

80,000,000 

fo,ooo 

Rinato  di  Bovruara  

6o,ooo 

a,joo,ooo 

4» 

19,000,000 

a5,ono 

Kanato  di  Rhiea 

110)000 

800  ,ooo 

7 

T 

1 00,000  g 

i\a. NATO  DI  K Ilo  rii  a n ...... 

58,ooo 

1)000,000 

hi 

7 

100,0  00 g 

1 riamato  di  Yemen.  ...... 

4o,ooo 

a,5oo,ooo 

I 9,000,000 

5,ooo 

I mamato  ni  Marcata,  compresevi  tulle 

te  sue  possessioni  in  Affrica  . • . 

39,000 

z, 600, 000 

4* 

47000,000 

a, 5 00 

POTENZE  STRANIERE 

Asia  Inglese o Impero  Anglo-Indiano. 

8.19,61)0 

1 l4,i3o,O00 

.35 

Terri torio  detta  Cotnpagn  ia 

• Inglese 

349,000 

80,000,000 

■ 3. 

5«7,a36,ooo 

910,00» 

Paesi  vassalli  della  Com- 
pagnia Inglese 

485,ooo 

Sa, 800, 000 

6S 

s 

Regno  di  llaidcrnhRd  o del  Nidsmi. 

7«,ooo 

10,000,000 

.SS 

48,ooo,ooo 

Regno  «li  Nagpour  o del  Bhountla. 

oS.ooo 

3,ooo,ooo 

57 

147000,000 

. Regno  di  Mnitsour 

«0,000 

3.ooo,ooo 

*48 

97,000,000 

Regno  di  Aoudh 

I 5,000 

3,000,000 

aot 

45,ooo,ooo 

Regno  di  Barodn  o di  Guikotnr  . 

i3,6oo 

«,000,000 

'*7 

iS, 000,000 

Regno  <P  Indora  o di  llolkar  • . 

8,600 

i,«oo  000 

140 

19,000,000 

Regno  di  Saltarnh.  ..... 

8, *00 

i,5oo,ooo 

i83 

4,ioo,ooo 

Regno  di  Travancor 

S,8oo 

900,000 

.55 

7,800,000 

1 1,000 

Isola  di  Ceylan  dipendente  dal 

i5,65o 

re  d'Inghilterra 

83o,ooo 

53 

7 

Asia  Ottomana  con  le  sue  dipendenze 

in  Arabia 

556,ooo 

ia.5oo,ooo 

«3 

? 

Asia  Ri  ssa 

4)010,000 

3,600,000 

O 89 

? 

Asia  Portoghese . 

5i7°° 

5oo,ooo 

i35 

t 

Asi  a V h incise 

400 

«09,000 

5«3 

V 

Asia  Danese 

70 

35,ooo 

5oo 

7 

a 

Digi 


. Gooale 


AFFRICA 


DESCRIZIONE  GENERALE 

GEOGRAFIA  TISICA 


posizione  astronomica.  Longitudine , (ra  1 90  occidentale  c 4-y“ 
orientale.  Latitudine , tra  38°  boreale  e 35°  australe. 

dimensioni-  Lunghezza  massima  : dal  capo  Bugaroni  nel  dianzi 
Btato  d’Algeri,  fino  al  capo  delle  Aguglie  nell’Affrica- Australe,  4-,38o 
miglia.  Larghezza  massima : dal  capo  Verde  fino  ai  dintorni  del  ca- 
po Calmez  sul  mar  Rosso,  3, 170  miglia.  Ma  avvertiremo  che  la  lar- 
ghezza massima  assoluta  dell’ Affrica  è tra  il  capo  Verde  e il  capo 
d’Orfui,  poiché  in  questa  direzione  la  sua  larghezza  è di  4>o34-  miglia. 

confini.  A tramontana , lo  strclto  di  Gibilterra  e il  maro  Mediter- 
raneo; a levante,  l’istmo  e il  golfo  di  Souejs  (Suez),  il  mar  Rosso,  il 
Bab  el-Mandeb,  il  golfo  d'Aden  c IDceano-lndiauo;  a ostro,  l’Oceano- 
Australe;  a ponente  l’Oceano-Atlantico. 

mari.  Si  può  dire  che  l'Affrica  non  ha  vermi  mare  che  le  appar- 
tenga interamente,  perchè  essa  ha  comune  il  Mediterraneo  con  IEu- 
ropa  e con  l’Asia,  e il  mar  Rosso  con  quest' ultima;  il  Mediterraneo  è 
un  braccio  dell’OcEANO  Atlantico,  il  mar  Rosso  uno  dell’ Oceano-In- 
diano. Abbiamo  già  avvertilo  che  il  mar  Rosso  non  è propriamente  che 
un  golfo  ; perciò  dotti  geografi  cominciano  già  a nominarlo  golfo  A- 
rabico.  Fra  i principali  golfi  di  questa  parte  del  mondo,  oltre  il  golfo 
Arabico  e quello  di  Soueys  (Suez),  die  ne  è una  suddivisione,  nomi- 
neremo: il  golfo  d Aden  , tra  l’ Arabia,  I’  Abissinia  e il  paese  dei  So- 
mauli;  il  quale  non  è propriamente  elicla  parte  anteriore  del  golfo  A- 
rabico;  i golfi  di  Renili  e di  Ri  afra  , riguardati  comunemente  come 
due  suddivisioni  del  preteso  golfo  di  Guinea  ; abbiamo  notalo  altrove 
la  poca  aggiustatezza  di  tale  denominazione.  Vengono  appresso  \\ gol- 
fo delta  Sidra  nello  stalo  di  Tripoli  e quelli  di  Cabes  e di  limisi 
in  quello  di  Tunisi.  Ma  se  l'Affrica  ha  pochi  mari  egolfi,  essa  ha  per 
compenso  molte  e vaste  baje;  fra  le  quali  nomineremo  solo  la  baja  Sal- 
danha  che  offre  uno  dei  più  bei  porti  dell’Affrica-Australe;  la  False- 
Bag  (Falsa  Baju),  a ponente  del  capo  di  Bnona-Speranza  ; la  baja  di 
l.agoa,  sulla  costa  orientale  eia  baja  d’AnlonGil,  nell’isola  di  Ma- 
dagascar, uua  delle  più  belle  del  m'uiulo. 
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stretti.  L'Affrica  non  ne  ha  più  di  due:  quello  di  Gibilterra , che 
la  separa  dall’Europa  e quello  di  Mandeb  appellato  dagli  Arabi  Bab- 
el-Mandeb,  ohe  serve  alla  comunicazione  tra  il  golfo  Arabico  (il  mar 
Bosso)  c quello  d'Aden.  Il  preteso  stretto  di  Mozambico , tra  il  Con- 
tinente Affricano  e l'isola  di  Madagascar,  vuol  essere  annoverato  fra  i 
bracci  di  mare  o canali  marittimi  più  notabili  del  globo.  Vedi  la 
pagina  24.  tomo  I. 

capi  Fra  il  gran  numero  di  capi  che  l'Affrica  presenta,  nominere- 
mo i seguenti  come  i più  ragguardevoli  per  più  ragioni.  Sulla  costa 
settentrionale  trovasi  : il  capo  Sparici , sull'Atlantico  , all'entrata  del- 
lo stretto  di  Gibilterra  , per  la  sua  posizione  appartiene  pure  alla  co- 
sta occidentale;  il  capo  Tres-Forcas  o delle  tre  Forche  nell’impero 
di  Marocco  ; il  capo  Bugaroni  e il  capo  di  Ferro  , nel  dianzi  stato 
d'Algeri;  il  capo  Bianco  presso  Biserta  , nello  stalo  di  Tunisi  ; esso  è 
il  più  settentrionale  di  tutta  l’AfTrica;  il  capo  Bon  nello  stesso  stalo;  i 
capi  Messralha  (Mesurata)  e Basai,  nello  stalo  di  Tripoli  ; il  capo 
Bur/os , il  punto  più  settentrionale  del  della  del  Nilo. 

Sulla  costa  occidentale  e sull’Oceano-Atlantico  trovansi  i capi  Bian- 
co, presso  a Masagan,  Cantili  e tier , nell’impero  di  Marocco;  i ca- 
pi Àonn,  Bajador  ed  un  altro  capo-Bianco  presso  ad  Arguin,  sulla 
costa  del  Sahara;  il  capo  Verde,  nella  Scnegambia,  cosi  ragguarde- 
vole per  la  forma  come  per  la  posizione,  essendo  il  punto  più  occiden- 
tale ui  tutto  il  Continente  Affricano;  i capi  Boxo  o Bosso  e Verga  , 
nella  stessa  regione;  i capi  Monte,  Mesurado,  Palmas , delle  Tre- 
Punte,  Formosa,  San  Giovanni  o das  Serras  e Lopez,  nella  Gui- 
nea, punta  Pa/meirinha,  capo  Negro  e capo  Frio,  nel  Congo,  e Ca- 
po di  Buona-Speranza  nell’Affrica-A astrale  Inglese. 

La  costa  meridionale  offre,  oltre  il  famoso  capo  di  Buona-Speran- 
za che  dianzi  nominammo,  perchè  per  la  sua  posizione  appartiene  pu- 
re alla  costa  occidentale,  il  capo  delle  /I guglie,  notabile  come  il  pun- 
to più  australe  di  tutto  il  Continente  dell’ Affrica. 

Lungo  la  costa  orientale  trovansi  sull'Oceano-Indiano:  i capi  Cor- 
rientes,  Bazaruta  e De/gado,  uell’Affrica-Porloghese;  il  capo  d’Or- 
J'ui,  notabile  per  la  forma,  e il  capo  Gardafui  (guardafili)  per  la  po- 
sizione, essendo  il  più  orientale  di  questo  continente;  tutti  e due  sono 
situati  nel  paese  dc'Somaidi.  Nomineremo  ancora  sul  golfo  d’Aden  c 

Ìiresso  all'entrata  del  mar  Bosso,  il  Bas-Bir,  nell’  Abissinia  ; sul  mar 
tosso,  i capi  Calmez,  nella  Nubia,  ed  il  Bus-cl-Enf,  nella  Troglo- 
ditide  dipendente  dall'Egitto.  La  grande  isola  di  Madagascar  presenta 
nelle  sue  tre  estremità  australe  , occidentale  e boreale  i capi  Santa 
Maria,  Sani  Andrea  e di  Ambra. 

penisole  Questo  vasto  continente  ha  troppo  poche  tagliature  per 
offerire  penisole  propriamente  delle  d’un  estensione  notabile.  Esso  non 
presenta  che  picciolo  |>euisoIe  appartenenti  piuttosto  alle  descrizioni  to- 
pografiche. Ne  nomineremo  però  alcune  delle  più  notabili,  quali  sono: 
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lii  penisola  ilei  Capo  Perde,  quella  che  si  slemle  a levatile  di  Tunisi 
e che  termina  il  ciqiu  Udii  ; e le  due  picchile  che  nell'  Alfriea-Auslrale 
Inglese  compongono  uno  dei  lati  della  Falsa- Baja  e della  Baia-Sai- 
dan/ta. 

fiumi  L’ idrografia  dell'AHrica  è ancora  mollo  inqierfeUa  e non  si 
conosce  compiulameule  il  corso  di  alcuno  desimi  pili  granili  (itimi;  non 
si  iianuo  che  coughiellure  intorno  alle  sorgenti  del  Nilo,  e il  viaggio 
dei  fratelli  Laniler  non  risolvette  che  in  parte  il  iluhhio  intorno  allo 
shocco  del  Niger.  liceo  i tinnii  dell’ Affrica  che  si  possono  riguardare 
coinè  i piti  grandi;  noi  ci  contenteremo  ili  nominarli,  avendo  descritto 
il  Ioni  corso  nelle  regioni  alle  quali  appartengono.  ìse  grandi  correnti 
che  mctton  capo  a tre  mari  differenti  e ad  un  grande  avvallamento  in- 
terno , compongono  le  quattro  grandi  divisioni  idrografiche  in  cui  si 
potrebbe  ripartire  l'Affrica.  j 

Fiumi  che  si  versano  nel  mare.  Mediterraneo.  Questo  mare  non  ri- 
ceve che  un  solo  dei  grandi  fiumi  dell’Affrica  , ma  eziandio  il  più  riguar- 
devole di  tutti;  esso  è il  Nilo,  il  quale  traversa  tutta  la  regione  a cui  dà 
il  suo  nome. 

Fiumiche  entrano  nelC Oceano- Atlantico.  I più  grandi  sono:  il  Sene- 
gal e la  Gambi  a uella  Nigrizia  Occidentale;  il  Dioliba  o Kooara  ([Viger), 
il  quale  traversa  una  gran  parte  della  Nigrizia-Ccntrale  (Sondali  e Guinea); 
il  Cocango  o Zairo  (Giugo,  Barbala),  e il  Coua.vjca,  i quali  liagnauo  la 
Nigrizia-Mcridionale  (Congo);  I’Ohange,  che  percorre  il  paese  degli  Ot- 
tentoti  nell’AlTrica -Australe. 

Fiumi  che  si  versano  nell' Oceano- Indiano.  I principali  sono:il  Zam- 
bEzo  o Couama ,il  Loffih,  il  Mothf.r,  I’Octando  e lo  Zebi  (Zebee),  i qua- 
li pare  che  traversino  immensi  spazii  neH’AfTrica-Orientalc;  essi  hanno  le 
loro  foci  sulle  coste  di  Mozambico  e di  Zangucbar. 

Fiumi  che  appartengono  all'avvallamento  del  lago  Tchad.  Questo  va- 
sto mare  interno,  scoperto  non  ha  guari,  nel  SoudanOrieDtale,  riceve  il 
Yeou,  che  traversa  la  parte  orientale  dell’impero  Fellalali,  e la  parte  cen- 
trale dell’  impero  di  Bournou  ; ed  il  Cuari  che  bagna  uoa  parte  di  que- 
st'ultimo impero  e di  altre  contrade. 

canali.  In  paesi  cosi  poco  inciviliti  conte  quelli  che  appartengono 
a questa  parte  del  mondo  , non  è da  sperare  che  si  possano  trovare 
molti  canali.  Perciò  l’ Egitto  e l’impero  d’Acauzia  elio  figurano  fra  le 
contrade  più  incivilite  di  questo  continente,  sono  forse  le  sole  che  fino 
a' nostri  di  offrano  canali  ; ma  la  maggior  parte  non  servono  che  per 
l'irrigazione;  l'Egitto  solo  ne  ha  di  navigabili.  Tra  il  gran  numero  dei 
canali  che  irrigano  questa  celebre  contrada,  nomineremo  i seguenti, 
che  riguardatisi  come  i più  importanti:  il  canale  di  Giuseppe  o il  ca- 
lideh-M culti, \\  quale  è lungo  circa  1 00  miglia  sur  una  larghezza  di  5o 
a 3oo  piedi; una  parte  sembra  corrispondere  all’antico  canale  Oxi/n/n- 
c/itis  elle  Slrabone,  navigando  giù  |>er  esso, prese  per  lo  stesso  Nilo.  Il 
Beny- Adi/  che  comunica  col  precedente;  il  Bahr-cl-lF ady , che  si  po- 
trebbe chiamare  \\  canale  dell' Quest;  esso  è scavato  nella  pietra  cal- 
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care, ed  è lungo  60,000  metri;  il  canale  di  Damanhour,  lungo 4.0, 000 
metri;  il  canale  Baby r eh,  che  congiugne  il  braccio  di  Rosetta  al  la- 
go Maryout  ; il  canale  di  Menottf , lungo  5o,ooo  metri;  il  canale 
Abu-Meneggy , che  passa  per  Baìbeis  e presso  a Tell-Buisah;  esso  non 
ha  meno  di  1 60,000  metri;  finalmente  il  canale  di  Cleopatra , ristau- 
rato  alcuni  anni  fa  dal  viceré  presente  affine  di  congiugnere  il  Nilo  col 
vecchio  porto  d’Alessandria,e  principia  a Foua  sul  Nilo;  Mohamed  Ali 
vi  impiegò  100,000  Arabi  per  parecchi  mesi;  50,000  morirono  duran- 
te i lavori.  Questo  bel  lavoro  ha  miglia  di  lunghezza,  ma  tale  è la 
natura  del  terreno  e 1 insufficienza  de’mezzi  posti  in  opera  che  il  canale 
è già  mezzo  riempito  di  fango  , e non  può  servire  alla  navigazione  se 
non  quando  le  acque  del  Nilo  sono  elevate:  esso  ha  ricevuto  il  nome 
di  Alufimoudy , in  memoria  del  defunto  sultano  Mahmoud.  Vuoisi  ac- 
cennare X argine  del  Nilo,  opera  idraulica  di  sommo  rilievo,  ed  a cui 
già  si  pose  mano  sotto  la  direzione  di  Lehon,  ingegnere  francese. 

LAGnt.  Nello  stato  presente  della  geografia  si  può  dire  che  questa 
parte  del  mondo  è straordinariamente  sprovvista  di  laghi.  La  sola  Ni- 
grizia-Centrale  (Soudan)  sembra  averne  parecchi,  fra  i quali  trovasi 
pure  il  lago  Tchad  (Schad)  scoperto  da  pochi  anni;  esso  è il  più  gran- 
de di  tutti  i laghi  conosciuti  dell'Affrica,  di  cui  occupa  quasi  il  cen- 
tro. Le  isole  che  sorgono  sopra  la  sua  superficie  sono  la  dimora  dei  fe- 
roci Biddoumahs  , i quali  dicesi  che  sieno  terribili  corsari.  Vengono 
appressoril  lago  Djebou[ Dilibie),  che  è traversalo  dal  Djoliba;  il  loti- 
dcah  nello  stalo  di  Tunisi, e il  Melyig  in  quello  d'Algeri,  i quali  sebbe- 
ne ragguardevoli,  non  hanno  alcuno  sbocco;  ed  il  Ca/onnga-Kouffbua 
(lago-morto)  detto  pure  semplicemente  Kouffoua,éhe  Douville  ha  sco- 
perto nella  sua  importante  esplorazione  neH’interno  dell’Affrica-Equato- 
riale.  Quest’ultimo  lago  riproduce  con  molta  somiglianza  una  parte  de’ 
fenomeni  che  caratterizzano  il  mare  Morto  nell’Asia  Ottomnnarle  mon- 
tagne che  lo  circondano  a tramontana  e ad  ostro  esalano  un  odore  puz- 
zolente,che  ha  loro  meritato  il  nome  di  Moulonda giaiaiba  risoumba 
o Monti  dei  cattivi  odori ; da  esse  scola  bitume;  le  acque  del  lago  sono 
coperte  di  questa  sostanza, come  pure  di  petrolio  ches’innalza  dal  fondo: 
nessun  pesce  vive  in  queste  acque,  il  cui  gusto  è oleoso  e le  cui  esala- 
zioni danno  una  tosse  assai  forte;  nessun  essere  animato  vive  ne' suoi 
dintornijlavegetazione  stessa  vi  èqunsi  nulla.  Onesto  lago  straordinario 
dà  origine  a parecchie  riviere  che  scorrono  da  ponente  a levante:la  più 
notabile  verso  ponente  è il  Bancora(uno  dc’principali  al  Unenti  delCouan- 
go),  che  falsamente  si  credette  essere  il  Zairo.  Douville  e Eyriòs  lo  cre- 
dono identico  col  lago  Zambra  e col  lago  Muravi,  che , per  notizie 
confuse  date  dagl’indigeni,  i cartografi  estesero  per  un  grande  spazio 
dell’Affrica-Orienlale.  Noi  non  dubitiamo  di  seguitare  la  loro  opinione, 
ma  nulla  pronunzieremo  di  certo  intorno  al  lago  di  Aquilnnda.  Inda- 
gini d’altro  genere  non  ci  lasciano  quell’ozio  che  bisognerebbe  per  con- 
ciliare le  giudiziose  osservazioni  del  Douville  intorno  a questo  lago  , 
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con  In  descrizione  che  le  Effemeridi  geografiche  dilF ?intar  ue  die- 
dero, a norma  di  notizie  di  una  autenticità  assai  dubbiosa , fornite  da 
d’Etourville , che  pare  l’abbia  visitato  nel  principio  di  questo  secolo. 
Nomineremo  pure  fra  i laghi  più  notabili  dell’  Affrica  il  Dembea  o 
Tzana,ne\  dianzi  impero  d’Abissinia,  e il  Birketel-Keroun  nell’Egit- 
to, i quali  sono  i più  grandi  laghi  della  regione  del  Nilo;  avvertire- 
mo che  il  secondo  è il  celebre  hleride  (Majria);  creduto  per  lungo  tem- 
po, dietro  la  testimonianza  degli  antichi  autori,  che  fosse  stalo  scavato 
per  la  mano  degli  uomini;  ma  Jomard  provò  che  questo  lago  è opera 
della  natura,  benché  modificata  da'lavori  degli  antichi  Egizii.  Il  la- 
go Mariout  (l’antico  Mareotide)  era  un  lago  d’acqua  dolce  , celebre 
presso  gli  antichi  pei  suoi  giardini  c pei  vigneti;  oggidì  le  acque  sono 
salate  per  l’irruzione  del  mare  avvenuta  nel  1 80 1 . Quanto  ai  pretesi  la- 

Shi  Edkoti,  Bourlos  e Menzaleh , non  sono  che  lagune , che  ripro* 
ucono  nel  delta  del  Nilo  ciò  che  abbiamo  già  notato  per  riguardo  alle 
foci  della  Breuta,  dell’Adige  e del  Po  in  Italia;  non  cne  dell  Oder,  del 
Pregel  e della  Vistola  nella  monarchia  Prussiana.  L’isola  di  Madaga- 
scar offre  il  lago  Antsianake . 

isole.  Il  contorno  si  poco  frastaglialo  dell’Affrica  è cagione  che  que- 
sta parte  del  mondo  offre  meno  isole  che  le  altre  grandi  divisioni  del 
globo.  Noi  proponiamo  di  ripartirle  secondo  i cinque  mari  ove  esse 
sono  situate.  Nomineremo  tutte  !e  principali,  contentandoci  di  descri- 
vere qui  le  isole,  di  cui  non  si  fece  menzione  ne’sei  capitoli,  in  cui  ab- 
biamo divisa  la  descrizione  dell’Affrica. 

Isole  nel  mare  Mediterraneo.  Esse  sono  tulle  assai  picciolc,  e le  prin- 
cipali sonoil’isola  Zerbi  o Cerbi,  che  è la  più  grande  e la  più  importante 
di  tulle,  ed  c situata  nel  golfo  di  Cabes.couie  pure  il  gruppo  di  Kerkeni; 
queste  isole  appartengono  allo  stato  di  Tunisi:  Pantellariu  che  appartie- 
ne politicamente  alla  Sicilia,  ma  che  sotto  l'aspetto  geografico  vuol  esse- 
re collocala  in  Affrica:  Tabacca,  che  il  bey  di  Tuuisi  cedette  diauzi  alla 
Francia. 

Isole  nell’ Oceano-Atlantico.  Questa  divisione  ne  offre  molte,  dello 
quali  un  certo  numero  constano  di  gruppi  e formano  anche  arcipelaghi. 
Le  principali  sono:  il  gruppo  di  Madera  e V arcipelago  del  Capo-V erdc , 
nell' A Urica- Portoghese;  V arcipelago  delle  Canarie,  nell’AffricaSpagnuo- 
la;  e V isola  Corea,  nella  Senegarabia-Franccso.  Viene  inseguito,  l’ar- 
cipelago  di  Bissagos , dirimpetto  alla  foce  del  Geba  c del  Ilio-Grande  , 
ove  dimorano  i Bijugi  o Bissagi,  rinomati  per  la  loro  ferocia  e per  l'indo- 
le bellicosa,  e governali  da  più  capi  indipendenti;  si  distinguono  in  que- 
st'arcipelago l’ isola  di  Bissuo,  che  appartiene  ai  Portoghesi  ; l’isola  Bou- 
lama  , sopra  la  quale  i Francesi  nel  ivm  secolo  fecero  più  volte  diseguo 
di  fuudare  una  colonia , e che  più  tardi  fu  la  sede  di  un  picciolo  stabili- 
mento inglese  abbandonato  nel  «793;  l’ arcipelago  di  Los , notabile  per 
la  popolazione.  Più  basso  trovatisi:  \'isola  Cherbro  elio  può  riputarsi  la 
più  grande  di  tutta  la  Guiuea-Occidculale  ; i suoi  abitanti  conservano  la 
loro  indipendenza;  lo  isole  di  Anno-Bon,  di  San  Tommaso,  del  Princi- 
pe e di  Fernando- Po , lo  quali  compongono  un  gruppo  nel  più  graude 
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sfondo  del  preteso  golfo  di  Guinea;  questo  gruppo  è diviso  fra  gl’ingle- 
si, i Portoghesi  e gl’indigeni;  questi  ultimi  posseggono  ancora  Auno-Bon, 
benché  la  loro  isola  dal  1 778  appartenga  di  nome  alla  Spagna;  noi  pro- 
poniamo che  queste  isole  si  debbano  nominare  gruppo  di  Anno- Boa  e ili 
Femando-Po.  Le  isole  dell’  Ascensione  e di  Sani’ Elena  appartengono 
agl’inglesi. 

Isole  nell’Oceano-Australe.  Queste  isole  sono  tutte  molto  piccole, 
eccetto  quella  di  Kerguclen  , e deserte  , eccetto  quella  di  Trisian  d’Acu- 
nha.Le  principali  sono:  il  gruppo  di  Tri»tan  d’Acunha  che  appartiene  a- 
gli  Inglesi;  noi  proniamo  di  riunirvi,  per  la  sua  prossimità,  l 'isola  di  Die- 
go-Alvarez,  che  sembra  essere  la  stessa  che  l’ isola  Goug/f,  essa  ha  alte 
montagne  da  cui  discendono  belle  cascale;  l 'itola  Botine!,  che  corrispon- 
de al  capo  della  Circoncitione  delle  antiche  carte;  i piccoli  gruppi  del 
principe  Edoardo  e di  Crozet  a Marion-,  dualmente  l'isola  Kergueten , 
nominata  isola  della  Desolazione  da  Cook,  quasi  interamente  linda  di  ve- 

e Iasione,  ma  fornita  di  porli  eccellenti,  che  i navigatori  frequentano  per 
ricca  pesca  di  foche  che  vi  si  fa  da  alcuni  anni.  Finalmente  la  terra 
di  Enderbg  (Enderby’s  land),  scoperta  di  fresco  dal  capitano  Biscoe, situa- 
ta al  sud-sud-est  della  precedente,  e di  un  aspetto  altrettanto  tristo  quau- 
to  essa. Fuor  di  ragione  alcuni  scienziati  e geografi  si  sono  affrettali  di  ri- 
guardarla siccome  attigua  alla  Terra  di  Graham,  e vollero  fare  con  siffat- 
ta unione  il  preteso  Continente- Australe.  Vedi  le  isole  dell’America. 

' Isole  ncll’Ocbano-Indiano.  Questa  grande  divisione  dell’Affrica  ma- 
rittima offre  una  grande  riunione  d’isole,  che  i geografi  inglesi  nomina- 
no da  alcuni  anni  1 arcipelago  Etiope,  denominazione  poco  esatta  . alla 
quale  proponiamo  che  si  debba  sostituire  quella  di  arcipelago  di  Mada- 
gascar. Descriveremo  Madagascar , che  è una  delle  più  grandi  isole  del 
mondo,  e le  isole  Comore  che  appartengono  a questo  arcipelago,  nel  ca- 
pitolo della  Regione  dell'Affrica  Orientale;  tutte  le  altre,  come  l ‘isola  di 
Francia  o Maurizia,  l 'isola  di  Bourbon  o Mascarcnhas , le  Seyahelle, 
le  Amiranti,  ecc.  ecc.  saranno  dcscritle  con  le  possessioni  Inglesi  e Fran- 
cesi. Le  isole  Quiloa,  Monfia  Zanzibar  c Pemba,  lungo  la  costa  di  Z an- 
gue bar  e quella  di  Socotora,  quasi  dirimpetto  al  capo  Qardafui,  saranno 
descritte  ncH’Affrica-Araba,per  ragione  delle  loro  relazioni  politiche  coti 
i’imamato  di  Mascata. 

Isole  nel  mar  Rosso.  Fra  le  isole  assai  numerose  ma  poco  importanti 
che  la  loro  prossimità  alla  costa  affricana  obbliga  i geografi  ad  annovera- 
re fra  quelle  di  questa  parte  del  mondo,  nomineremo  V isola  Dahlak,  ch’è 
la  più  grande  di  tulle.  Al  tempo  dei  Romani , quest’isola  era  la  stazione 
principale  pel  commercio  delle  perle.  Sotto  i Tolomei,  ed  anche  al  tem- 
po dei  califfi,  i mercatanti  che  l'abitavano  erano  rinomati  per  le  loro  im- 
mense ricchezze.  Da  lungo  tempo  le  pesche  del  mar  Rosso  sono  esauste  o 
affatto  abbandonate.  Dahlak  non  ha  altri  abitanti  che  poveri  pescatori. 

montagne. Coreografìa  dell' Affrica  non  offre  sino  ad  ora  quasi  al- 
tro che  dubbiezze  ed  ipotesi.  Non  si  conosce  compiutamente  la  dire- 
zione di  veruna  delle  catene  principali  de’ suoi  sistemi  montagnosi;  e 
solamente  nelle  isole,  nella  regione  del  Nilo,  in  alcuni  luoghi  della  Ni- 
grizia  ed  all’estremità  dell’ Mirica-Australe  si  misurò  finora  qualche 
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vetta.  Tutte  le  altre  estimazioni  non  sono  clie  misure  approssimative, 
e la  più  parte  soggette  a gravissimi  dubbi!.  L’esame  delle  belle  carte 
di  questa  parte  del  mondo,  pubblicate  dianzi  da  Bruò,  ed  il  confronto 
dei  viaggi  antichi  con  quelli  che  si  fecero  ai  tempi  nostri,  ci  provaro- 
no 1’  esattezza  di  ciò  che  Malte-Brun  avea  detto  intorno  al  carattere 
proprio  ed  al  complesso  delle  montagne  dell’Affrica.  Queste  catene  so- 
no più  ragguardevoli  per  la  loro  larghezza  che  per  la  loro  altezza , e 
generalmente  parlando,  esse  non  giungono  ad  un  livello  ragguardevo- 
le , se  non  elevandosi  lentamente  di  sterralo  in  sterrato.  Si  potrebbe 
quasi  dire  che  l’Affrica  offre  due  immensi  acrocori,  che  noi  proponia- 
mo si  debbano  nominare  Boreale  e Australe  perla  loro  posizione  ri- 
spettiva: il  secondo  molto  meno  esteso  del  primo,  considerato  nella  sua 
totalità,  sembra  essere  di  gran  lunga  più  elevato.  Fra  tante  incertez- 
ze, ci  pare  che  si  potrebbero  intanto,  mentre  si  aspettano  notizie  cer- 
te , ripartire  tutte  le  montagne  di  questo  continente  in  quattro  grandi 
sistemi , che  proponiamo  di  nominare  : sistema  Atlantico  , sistema 
Abissinio  , sistema  Australe , e sistema  Nigrizio  o Centrale.  La- 
sciando da  parte  tutto  ciò  che  è puramente  ipotetico,  come  pure  i cen- 
ni fallaci  delle  antiche  carte,  invitiamo  i nostri  lettori  a seguire  le  no- 
stre idee  e di  tenere  sotto  gli  occhi  l’ ultima  edizione  della  carta  ge- 
nerale dell’  Affrica  dell'Atlante  del  Bruò.  Noi  riguardiamo  come  tanti 
piccioli  sistemi  isolati  le  montagne  che  s’innalzano  sopra  le  isole, e che 
sono  dipendenze  geografiche  del  Continente  Affricano. 

SISTEMA  ATLANTICO,  cosi  nominalo  dal  monte  Atlante  celebre  da 
sì  luogo  tempo,  ma  ancora  pochissimo  conosciuto.  Noi  riuniamo  a que- 
sto vasto  sistema  tutte  le  altezze  della  regione  del  Maghreb , cioè  le  mon- 
tagne degli  Stali  Barbareschi , coinè  pure  le  eminenze  che  sono  disperse 
nell'immenso  Sahara  ossia  Deserto.  Pare  che  la  catena  principale  si  esten- 
da dai  dintorni  del  capo  Noun  sull'Atlantico  fino  a levante  della  Brando 
Sirte  nello  Stato  di  Tripoli.  In  questo  vasto  spazio  essa  traversa  il  nuovo 
Stato  di  Sydy-IIeschara  , l’impero  di  Marocco,  i dianzi  Stati  d’Algeri  e di 
Tripoli,  e le  reggenze  di  Tunisi.  Egli  è nell’impero  di  Marocco  , e pro- 
priamente a levatile  della  città  di  Marocco,  ed  a scirocco  di  quella  di  Fez, 
che  questa  catena  offre  le  più  grandi  eminenze  conosciute  di  tutto  il  si- 
stema; essa  diminuisce  poscia  di  elevazione  avanzandosi  verso  levante,  co- 
sicché pare  che  le  cime  le  quali  sorgono  nello  Stato  d’Algeri  sicuo  più  al- 
te di  quelle  del  territorio  di  Tunisi,  e queste  ultime  meno  alte  di  quelle 
che  sono  situate' nel  territorio  di  Tripoli.  Parecchie  catene  secondarie  si 
staccano  in  varie  direzioni  da  questa  catena  principale;  nomineremo  fra 
le  altre  quella  che  va  a terminare  allo  stretto  di  Gibilterra  nell’impero  di 
Marocco.  Molte  montagne  intermedie  sembrano  congiungere  l’una  col- 
l'altra le  catene  sccoudarie  che  solcano  i terrilorii  d’Algeri  e di  Tunisi;  i 
geografi  nominano  Picciolo-Atlante  le  montagne  secondarie  del  paese  di 
Sous,  per  antitesi  al  nome  di  Grande- Atlante  che  danno  alle  montagne 
elevate  dell’impero  di  Marocco.  Nella  parte  della  catena  principale  nomi- 
nala monti  Gharian,  a ostro  di  Tripoli,  si  staccano  parecchi  rami  assai 
bassi,  i quali  sotto  i nomi  di  monti  Marag  , monte- Jlaroudjè- Bianco  , 
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monte- flaroudjè- Nero  , monte  Tibestg  , monte  Tiggerendoumma  ed  al- 
tri meuo  conosciuti  , solcano  le  immense  solitudini  del  deserto  di  Libia 
e del  Sahara  propriamente  detto.  Secondo  le  osservationi  fatte  sui  luo- 
ghi da  Broguière  nel  dianzi  Stalo  d’Algeri , la  gran  catena  che  parecchi 
geografi  delincavano  al  di  là  dal  Piccolo-Atlante  sotto  il  nome  di  Gran- 
de-Atlante,  non  esiste.  Gli  abitatori  di  Mediali  interrogali  da  quello  scien- 
ziato intorno  ad  un  tale  argomeuto,  lo  accertarono  tulli  che  si  andava  da 
quella  città  sino  al  Sahara  per  un  terreno  più  o meno  elevato  c per  disce- 
se più  o meno  dolci,  ma  senza  aver  mai  alcuna  catena  di  montagne  a va- 
licare. 11  colle  di  Teniah,  per  cui  si  va  da  Algeri  a Mediali,  trovasi  dun- 
que essere  nella  catena  principale  di  questa  parte  della  Reggenza. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ATLANTICO. 


Tese. 

Le  pia  alte  cime  dell’Atlante  nell’impero  di  Marocco a,oooT 

II  Ouanascherytch  (Waneseris),  sul  territorio  d’Algeri  .....  i,4oo?T 

11  Jurjura  ed  il  Felizia  sul  territorio  d’Algeri i,aooT 

Il  colle  di  Teniah  a ostro  d’Algeri 494 

Il  Zaouan , punto  culminante  dello  stato  di  Tunisi  .......  700T 

I punti  culminanti  del  Gharùrn  nello  stato  di  Tripoli 65oTT 

I punti  culminanti  dei  Monti  Akhdar  nello  stato  di  Tripoli 3oo? 


SISTEMA  ABISSINIO.  Finché  non  siasi  esplorata  la  parte  centrale  del- 
l'Alinea, ove  s’innalzano  le  montagne,  che  da  Tolomeo  in  poi  i geografi 
nominano  Monti  della  Luna , denominazione  equivalente  a quella  di  Dje - 
bel-el-Kumr  degli  Arabi,  voglionsi  riguardare  le  alle  alpi  che  coronano  la 
vasta  pianura  elevata  dell’Abissinia,  come  nucleo  di  questo  sistema;  e que- 
sto c’iudusse  ad  appellarlo  sistema  Abissinio.  Quanto  di  men  dubbio  si 
conosce  intorno  alla  direzione  di  queste  montagne  ci  sembra  poter  ridursi 
a ciò  che  segue.  Una  catena  ragguardevole  per  elevazione  ed  estensione 
si  dirige  da  ostro  a tramontana  verso  i regni  di  Schoa,di  Amliara  c di  Ti- 
gre; in  questa  catena  trovansi  i monti  Gec/ien  (Gcsheu)  a ostro,  e i monti 
Begeda  ed  Amba- Hai  a tramontana  nella  parte  nominata  monti  Samen. 
Questa  catena  sembra  prolungarsi  verso  libeccio  traverso  la  pianura  ele- 
vala del  Gingiro  e del  Narca  , per  andare  ad  unirsi  colle  celebri  Monta- 
gne della  Luna,  alle  quali  debbono  limitarsi  le conghietlure  di  ogni  geo- 
grafo che  non  voglia  sostituire  le  sue  ipotesi  alla  realtà.  Un’altra  catena 
pare  clic  si  diparta  a libeccio  da  quella  che  cinge  il  lago  Dembea;  essa 
Irapassa  il  Bahr-el-Azrck,  traversa  il  Boriai  e va  a congiungersi  coi  munti 
Dgrè  e Tegla  a ostro  del  Kordofan  e del  Da r-Four. Molle  altezze  solcano 
il  territorio  di  quest'ultimo  regno  e sembrano  voler  congiugnere  le  mon- 
tagne di  questo  sistema  con  quelle  del  sistema  Atlantico.  Una  catena  altis- 
sima, staccandosi  a levante  del  Samen,  percorre  la  parte  orientale  del  re- 
gno presente  di  Tigró,  e correndo  da  levante  a tramontana , forma  il  fa- 
moso stretto  o gola  di  Taratila;  procedendo  verso  tramontana,  essa  segue 
sempre  la  direzione  della  costa  occidentale  del  golfo  Arabico,  e nella  Nu- 
bia  essa  forma  i munti  Languì/,  la  cui  elevazione  deve  essere  assai  gran- 
de, giacché,  secondo  Burkhardt  , essa  segna  i confini  delle  stagioni  in 
quella  parte  dell’Affrica.  Si  potrebbero  riguardare  come  un  ramo  della 
taicua  principale  sopra  menzionala,  le  montagne  che  eoa  interruzioni  us- 
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sai  notabili  solcano  i paesi  occupali  dai  Berluma-Galla,  lino  alia  frontiera 
di  ((nello  dei  Somauli.  Le  altezze  ebe  costeggiano  l’avvallamento  del  Ni- 
lo nella  Nubia  e nell’Egitto,  e quelle  anche  più  ragguardevoli  che  stcn- 
donsi  lungo  la  costa  del  mar  Rosso  sono  di  si  poca  importanza  sotto  l’a- 
spe' tu  oreografico,  che  noi  ci  dispensiamo  dal  descriverle. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ABISSINIO. 


Tese. 

L 'Amba  Gechen a,3oo?? 

L’ Amba-llai  ed  il  Bejeda,  nel  Samen,  al  regno  di  Tigre 1,900?? 

La  sorgente  del  Bahr-el-Jzrek , nella  provincia  di  Gojam  ....  i,6I>2 

Il  monte  Lamalmon 1,752 

Amba-Iladji , nel  regno  di  Tigré i,«39 

Il  monte  Taratila.  1,219 


SISTEMA  NIGR1ZIO  o CENTRALE.  Noi  proponiamo  l’una  o l’altra 
di  queste  denominazioni  pel  sistema  che  comprende  tutte  le  montagne  del- 
la Senegambia,  della  Guinea  , del  Sondali  propriamente  detto  delle  no- 
Blre  carte, e del  Congo.  In  questo  vasto  spazio,  che  compone  la  regione  da 
noi  nominala  Nigrixia , lo  stato  imperfetto  della  geografia  non  consente 
ancora  di  segnare  alcuna  catena  come  principale.  Paragonando  fra  loro 
le  migliori  relazioni  dei  viaggiatori  e le  informazioni  mcn  vaghe  raccol- 
te dagli  indigeni,  ci  pare  che  vi  si  possano  distinguere  Ire  grandi  massi 
o nodi  principali, ove  trovansi  le  maggiori  altezze, e donde  si  dipartono  va- 
rie catene. Questi  graudi  inassi  sono:  il  SEiv«oAMBio,di  cui  fu  stranamente 
esagerala  l’altezza  , il  quale  comprende  l'acrocoro  del  Fouta-Djalo , del 
Kouranko , del  Soulimana  c del  Sangara, olfre  le  sorgenti  de’più  grandi 
fiumi  dell’Alfrica  Occidentale  e Centrale,  cioè  del  Djoliba,  del  Senegai, 
della  Cambia,  del  Rio-Grande  , della  Rnkclla;  c se  ne  diparte  a levante 
la  catena  volgarmente  nominata  Kong  , che  è molto  meno  alla  che  non  si 
era  finora  creduto.  Il  secondo  masso,  che  si  potrebbe  nominare  Nigrizio , 
perchè  comprende  i paesi  bagnati  dal  Nigero  Djoliba  e da’  suoi  affluen- 
ti, stcndesi  sopra  una  gran  parte  dell’iinpero  dei  Fellatah,  l’IIaoussa,  il 
Yarriba,  il  Djacoba,  l’Adamova  e il  Mandara.  Gli  ultimi  viaggi  di  Den- 
ham  e di  Clappcrton  c Landcr,  ci  rappresentano  fllaoussa  nell’impero  dei 
Fellatah  come  coronalo  di  parecchie  catene  di  montagne  di  mediocre  c- 
Icvazioue  sopra  le  loro  pianure  le  quali  non  sono  che  un  acrocoro  poco 
elevalo.  Nello  Zegzcg  se  ne  diparte  una  catena,  che  traverso  il  Gouari , 
lo  Zatnfra , il  Youri,  e il  Yarriba , va  a riunirsi  verso  libeccio  alla  cate- 
na Kong;  un’altra  catena,  prendendo  la  direzione  di  levante-scirocco  tra- 
verso il  Kurrj-Kurry,  il  Djacoba  e l’Adamova,  va  a raggiungere  le  mon- 
tagne di  Mandara:  i picchi  più  meridionali  di  queste  ultime,  come  pure 
quelli  che  sorgono  sopra  il  suolo  dell’Adamova,  pajono  essere  i punti  cul- 
minanti conosciuti  delle  montagne  della  parte  centrale  di  questo  sistema. 
Pare  che  questa  catena  si  stenda  a levante  fino  al  Dar-kulla.  Le  esplora- 
zioni future  ci  faranno  conoscere  , se  un  prolungamento  verso  levante 
la  ricongiunge,  come  alcuui  geografi  immaginano,  alle  montagne  della 
Luna , di  cui  parlammo  nel  sistema  Abissinio.  Vuoisi  che  una  catena  se- 
condaria staccandosi  nell’Adamova  dalla  catena  di  Mandara , congiunga 
questa  con  le  uionlaguc  e i picchi  elevali  del  paese  dei  Calboogi,  che  fu- 
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rono  i monti  conosciuti  più  nlti  di  tutto  questo  sistema,  benché  quasi  nes- 
suna geografia  ne  faccia  menzione.  La  catena  Kong  continua  la  sua  dire- 
zione verso  levante,  traversa  il  regno  di  Yarriba,  e va  a terminarsi  ai  pic- 
chi sopra  menzionati  dei  Calbongi  detti  pure  Cameroni.  Il  terzo  masso  , 
che  si  potrebbe  nominare  Australe  per  ragione  della  sua  posizione  rela- 
livamente  agli  altri  due,  o pure  del  Congo  , per  ragione  della  contrada 
in  cui  si  trova  , si  stende  molto  innanzi  sopra  il  grande  acrocoro  austra- 
le ncU’AfTrica-lnterna.  Ma  secondo  notizie  che  1101  dobbiamo  alla  cortesia 
del  Douville,  la  direzione  della  catena  principale  non  è già  da  tramon- 
tana a ostro,  quale  la  rappresentano  tutte  le  migliori  carte,  ma  da  greco 
a libeccio.  Se  ne  dipartono  parecchie  catene  che  percorrono  in  varie  di- 
rezioni lutto  il  Congo;  credesi  che  uno  di  questi  rami  procedendo  a mae- 
stro, vada  a riunirsi  ai  monti  del  paese  dei  Calbongi,  mentre  un’altra  ca» 
tona  meno  ragguardevole  parte  da  questo  medesimo  paese,  estendesi  lun- 
go la  costa  fino  al  capo  San  Giovanni  o Serra  sulla  costa  di  Gabon:  Nel- 
la tavola  che  segue  ci  contentammo  di  offerire  le  altezze  più  ragguarde- 
voli che  siensi  misurale  finora,  e di  presentare  conghietlure  intorno  ad 
alcuni  picchi  della  Nigrizia-Centrale.  Quanto  a quella  della  Nigrizia-Me- 
ridionale  sostituiremo  le  misure  prese  dal  Douville  delle  tre  montagne  più 
alle  della  catena  centrale  , alle  conghietlure  ed  agli  errori  che  si  erano 
sparsi  intorno  all'oreografia  di  questa  parte  dcll'Alfrica,  fra  i quali  vuoisi 
annoverare  priucipalmenle  la  grande  altezza  che  si  attribuiva  alla  Serra - 
Frio,  ai  monti  di  Cristallo  a ostro  e ai  monti  del  Sole  a tramontana;  tut- 
tavia richiameremo  alla  memoria  che  abbiamo  già  esposti  altrove  i dub- 
bi] messi  innanzi  da  alcuni  scienziati  sull'esattezza  dei  risultamene  dell’e- 
splorazione del  Douville  in  questa  parte  dell'Affrica. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  NIGA1ZIO. 


Il  monte  Lama.,  sorgente  del  Djoliba 

Il  punto  culminante  della  Sierra-Leone • . . 

li  Pan  di  zucchero . . 

I punti  culminanti  della  catena  principale  del  regno  di  Yarriba 

I punti  culminanti  della  prima  catena  nel  Mandara,  a ostro  di  Mora 

II  picco  di  Mendefi,  nella  catena  principale  del  Mandara  . . . 

I monti  Cameroni,  nei  paese  dei  Calbongi • 

II  monte  Zombi,  nel  re» no  dei  Molouas  ........ 

Il  vulcano  Zombi,  nel  Libolo  (Affrica  Portoghese) 

Il  monte  Maria  nel  Cambambe  (Affrica  Portoghese)  .... 
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SISTEMA  AUSTRALE.  Finché  viaggiatori  intrepidi  non  ci  fornisca- 
no i mezzi  di  poter  segnare  il  confine  tra  le  acque  che  si  versano  nell’At- 
lantico e quelle  che  melton  capo  nell’Oceano-lndiano,  crediamo  più  pru- 
dente e più  conveniente  riunire  in  un  sistema  separato  tutte  le  montagne 
della  regione  che  abbiamo  nominata  dell’  Affrica-  Austro  le  e tulle  quelle 
che  appartengono  alla  regione  dell’ AJfrica-Orientalc,<\a\  corso  conosciu- 
to o immaginato  dell'alto  Cuama  0 Zambezo  fino  ai  dintorni  di  Melinda. 
Questa  divisione  ci  pare  tanto  più  convenevole  in  quanto  sappiamo  , 
pel  viaggio  di  Campbell,  che  un  acrocoro  arido  si  stende  a maestro  delle 
montagne  che  solcano  il  paese  dei  Cafri  Betjuani , e che  le  relazioni  dei 
Portoghesi  parlano  di  ragguardevoli  riviere  che  corrono  a maestro.  L’a- 
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crocoro  del  Mocaranga  a tramontane,  c quello  del  paese  degli  Oltentoti 
n ostro,  ci  sembrano  essere  le  masse  più  notabili  da  cui  si  partono  le  ca- 
tene principali  di  questo  sistema.  La  sua  posizione  meridionale  rispettiva- 
mente agli  altri  tre  c’indusse  a nominarlo  sistema  Australe.  I famosi  monti 
Lupaia  clic  il  dotto  MalleBrun,  fidando  nell’autorità  di  altri  geografi, 
estendeva  nel  181 3 dal  capo  Gardafui  fino  al  Capo  di  Buona-Speranza  , 
od  a’quali  parecchi  autori  danno  il  nome  di  Spina  del  mondo , non  sem- 
brano estendersi  al  più  che  fino  ai  dintorni  di  Melinda  , e ciò  anche  do- 
po essersi  grandemente  abbassati.  Si  potrebbero  per  ora  riguardare  co- 
me un  prolungamento  meridionale  dei  Lupaia  le  altezze  che  traverso  il 
M anica,  il  Chikanga,  il  paese  dei  Cafri-Maquini  e Betjuani,  degli  Otten- 
loti, Corani  e Bosjemani,  vanno  a riunirsi  ai  monti  delle  Nevi  nell’  AlTri- 
ca-Australe-Inglcsc.  Questi  ultimi  si  dirigono  verso  ponente  sotto  il  nome 
<li  Nieuweld , dopo  aver  disteso  un  ramo  che  corre  a ponente-maestro 
sotto  il  nome  di  monti  Karri  (Karree)  , traverso  il  paese  de’ Bosjemani. 
I Nieuweld,  nel  distretto  di  Tulbagh,si  dividono  in  più  rami;  uno  va  dap- 
prima a tramontana,  poscia  a maestro,  sotto  i nomi  di  monti  Iloggeweld  a 
monti  Khamies ; un  altro  va  a libeccio  prendendo  i nomi  di  monti  ff'it- 
temberg  e monti  Bokkeweld , e termina  al  capo  di  Buona-Speranza;  un 
ramo  del  Bokkeweld,  prolungandosi  a levante,  forma  lo  Zwarlberg , che 
coi  Nieuweld  sopra  menzionati  formano  le  controscarpe  meridionale  e set- 
tentrionale dell’acrocoro  nominalo  Gran-Karrou  nella  colonia  del  Capo. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AUSTRALE. 

Tese. 

Le  più  alte  cime  dei  Monti  Lupaia  nel  Manica 1,000?? 

I punti  culminanti  del  Nieuweld 1,600 

II  Compasso,  nei  Monti  delle  Nevi j ,564 

Il  Komberg  nei  Nieuweld . i,a5S 

I punti  culminanti  de' Monti  Karri. i,o!io 

] punti  culminanti  del  Roggeweld 82S 

I punti  culminanti  del  Bokkeweld g5o? 

II  Monte  della  Tavola , presso  il  Capo §97 

Il  Picco  del  Diavolo S17 

I SISTEMI  INSULARI  o MARITTIMI  possono  essere  ripartiti  secondo 
i mari  differenti  in  cui  sono  situate  le  isole  dalle  quali  souo  composti.  Ecco 
le  principali  altezze  conosciute  di  questo  sistema. 

Nell’OCEANO  ATLANTICO. 

Teso. 

Gruppo  dì  Madera.  . / sola  di  Madera  ...  Il  Picco  Ruivo  . . g65 

La  Cima  di  Torin- 
has 914 

àbcipkl. delle CaHAAu./ro/a  di Teneriffa  . . . Il PiccodiTeneriJfa.  i,858 

Il  Chahorra.  . . 1,546 

Grandi  Canarie  ...  Il  Picco  del  Pozo  de 

las  Nieves.  . . 974 

Palma II  Picco  de  los  Mu- 

chachos.  . . . 1,206 

Lanzarota  (Lancerot).  . Il  Vulcano  della  Co- 
rona  3of> 

Arcip.  delCspo-Verde./jo/o  di  Fuoco  (Fogo)  . Il  Vulcano  . . • i,a33 

Isola  Sant  Jago  . . . 11  Picco  S.  Antonio.  1,1 57 
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Gruppo  diAnno-bon  e 

Fernando-Po  . . . San-Tommtuo  . . . . FI  Picco  ...»  1,100 

Fernando-Po  ....  Il  Picco  ....  i,563 

Isola  Ascensione La  Montagna  V tede 

(Green  Mountain)  455 

Isola  Sant'-Elena  . Il  Picco  di  Diana  • 4** 


Nell’ OCEANO  AUSTRALE. 

GB.DiTwstAND’AccNHA./j.  Trittan  d'Acunha. 

Gough  o Diego  Alvarez  . 

Nell’ OCEANO  INDIANO. 

Arcipel.di  Madagascar. Isola  di  Madagatcar  . . 


La  Grande- Cornora 
Anjouan.  . . . 

Itola  Maurizia, 
(Francia).  . . 

Itola  Borbone  . . 


Il  Picco 
Il  Picco 


1,800? 

730 


, Le  più  alte  cime  de- 
gli Ambostimeni.  i,8oo 
Le  più  alte  cime  dei 
Belanhneni  . . i,»oo 

. Il  Picco  ....  1 ,800? 
Il  Picco.  . . . - 600? 

Il  Piler-Boot.  . . 43a 

Il  Pilone  delle  Aevi.  1,955? 
Il  Bernardo.  . . 1,900 

Il  Vulcano  . . » 1 ,400 


acrocori.  Non  essendo  quasi  tutto  il  suolo  dell’  Affrica  altro  che 
una  serie  di  alti  sterrati  sovrapposti  gli  uni  agli  altri, questa  parte  del 
mondo  dee  necessariamente  presentare  un  gran  numero  di  acrocori. 
Alla  pag.  291,  abbiamo  già  accennali  i due  immensi  acrocori,  in  cui 
si  potrebbe  dividere  tutta  l'Affrica-Conlinentale:  aggiungeremo  che  il 
grande  acrocoro  elevato  Australe  è il  piti  notabile  di  questa  parte  del 
mondo. L’Affrica  non  ne  offre  altro  che,  per  un  si  vasto  spazio,  si  man- 
tenga sempre  ad  una  sì  grande  elevazione.  Nella  parte  esplorata  da 
Douville,  esso  occupa  tutto  l’interno  del  continente  tra  il  5°  parallelo 
boreale  e il  1 5°  australe.  In  questo  vasto  spazio  le  osservazioni  barome- 
triche fatte  sopra  un  gran  numero  di  punti  gli  danno  un'altezza  assolu- 
ta , la  quale  cresce  da  43o  lese  nel  paese  dei  Mouchingi  e dei  Mou- 
cangama.  nel  mezzo,  fino  a 1,100  tese  nel  regno  dei  Moloua , a ira- 
montana, e fino  a 1,200  tese  nel  paese  di  Dihè,  a ostro.  Aggiugnere- 
mo  che  il  preteso  acrocoro  di  Dembo , di  cui  questo  viaggiatore  non 
ha  mai  inteso  di  parlare,  benché  trovisi  indicato  sulle  migliori  carte, 
ne  fa  parte.  Ecco  gli  altri  acrocori  molto  meno  estesi , che  si  possono 
riguardare  per  ora  come  le  contrade  più  elevale  di  questa  parte  del 
mondo. 


TAVOLA 


dell'altezza  approssimativa  dii  principali  acrocori  dell’affrica. 


Teso. 

L’acrocoro  di  Gondar  ncll’Abissinia i,583? 

li  acrocoro  delF  Atlante  nell’inlemo  delle  reggenze  d’Algeri  e di 

Tunisi 5oo?? 

Il  Karrou  tra  i monti  Nieuwcld  e i monti  Karri da  5oo  a 800 

Il  Gran-Karrou  nel  distretto  di  Graaf-Ileyncl  trail  Nieuwcld  c lo 

Zwartberg Soo 

Il  Bokkewetd  nel  distretto  di  Tulbagh  . 83o 
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L'acrocoro  del  Tchatl  nella  Nigrizio  Centrale  (Soudan-Oricntale).  da  180  a 220 

L'acrocoro  del  Yarriba  nella  Nigrizia-Centralo eoo 

L’acrocoro  del  Foula-Djalo  c del  Sangara  (Scncgambia  cSou- 

dan  Occidentale) . . . da  1S0  a 200? 

L'acrocoro  del  Mocaranga  nell’Affrica  Orientale 800?? 

L’acrocoro  di  Tananarivou  nell’isola  di  Madagascar 800? 


vulcani.  Il  Continenle-Affricano  , dicevano  ancor  dianzi  i geogra- 
fi , non  olire  vcrun  vulcano  attivo , la  cui  esistenza  sia  ben  provata.  1 
sette  che,  secondo  Kircher,  trovansi  nel  Monomolapa,  nell’ Angola, 
nel  Congo,  nella  Guinea  e nellAbissinia,  non  sono  menzionati  in  veru- 
na relazione  recente , nè  da  alcun  viaggiatore  moderno.  Noi  però  av- 
vertiremo che  il  Kordofan  sembra  avere  alcuni  vulcani,  secondo  le  no- 
tizie pubblicate  testò  da  Ruppel  ; e Monrad  pretende  pure  che  ve  ne 
sia  uno  nel  paese  dei  Calhongi,  in  mezzo  agli  alti  picchi,  di  cui  par- 
lammo alle  pag.2gb  e 296. Ma  una  notizia  ancora  più  positiva  si  è che 
il  Douville  trovò  non  ha  guari  nel  Congo , su’conlìni  delle  pro\incie  di 
Libolo  e di  Quisama,  tra  i regni  di  Angola  e di  Bcnguela,  uno  dei  vul-  ' 
cani  che. le  antiche, relazioni  attribuivano  a questa  parte  dell'AlTrica; 
esso  è il  Motilondou-Zambi  o sia  Monte  delle  Anime,  cosi  nominato 
dagl’  indigeni , perchè  riguardano  l’apertura  , |>er  cui  questa  monta- 
gna vomita  fiamme  come  la  porta  che  dà  alle  anime  facoltà  d'entrare 
nell’altro  mondo.  Se  il  continente  offre  pochi  monti  ignivomi  , le  iso- 
le che  ne  dipendono  geograficamente  ne  hanno  parecchi  ; i principali 
sono:  il  picco  di  Tenerijfa , sull’isola  di  tal  nome;  c il  vulcano  del- 
la Corona , sull’isola  Lanzarota,  nell'arcipelago  delle  Canarie:  il  pic- 
co do  Fogo  (del  Fuoco),  sull'isola  Fogo,  nell’arcipelago  del  Capo- Ver- 
de; il  Vulcano  sull'isola  Borbone,  nell’arcipelago  di  Madagascar. 

VALLI  e PIANURE.  I vasti  deserti  che  occupano  si  gran  parte  del- 
la superficie  dell’Affrica,  offrono  al  tempo  stesso  le  sue  pianure  più  e- 
stese.  Le  più  grandi  pianure  propriamente  dette  trovansi  poscia  se- 
guitando la  parte  bassa  del  Senegai,  delia  Cambia  ed  altri  fiumi,  il 
famoso  della  del  Nilo,  la  costa  degli  Schiavi,  ecc.  L’Ahissinia,  la  par- 
te alta  deH'impcro  di  Marocco  e del  dianzi  stato  di  Algeri,  il  Bilie , il 
Muchingi,  il  Cancobella,  il  Munangama , il  Dombos , nella  Nigri- 
zia  Meridionale;  i distretti  di  Tulbagh  e di  Graaf-Reynet , nella  colo- 
nia del  Capo, presentami  le  valli  più  notabili  dell’Affrica.  Aggiugneremo 
che  la  regione  del  Nilo  offre,  nella  maggior  parte  del  corso  di  questo 
grnn  fiume,  una  valle  che  ci  sembra  essere  la  più  lunga  che  si  cono- 
sca sovra  tutto  il  globo,  ma  questa  valle  è pure  sommamente  angu- 
sta, poiché  in  alcuni  luoghi  non  è più  larga  di  alcune  centinaja  di  piedi. 

DESERTI.  L’ Affrica  no  ha  molli  : il  Sahara  , che  è il  più  grande 
del  globo, occupa  sotto  varii  noini  la  più  parte  della  regione  del  Magh- 
reb  e stendesi  mollo  avanti  in  quella  del  Nilo, ed  anche  in  alcune  par- 
ti.ollre  la  frontiera  settentrionale  della  Nigrizia.  Il  Sahara  comincia 
quell’ immensa  zona  di  deserti  di  sabbia  e di  nudo  sasso  , che  appar- 
tengono quasi  soltaulo  alla  parte  calda  e temperata  dall’  Antico  Couti- 
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nente,  c che  stcndesi  dall'Atlantico  fino  all’estremità  orienfnle  del  (lobi, 
sopra  imo  spazio  di  i3 2 gradi  di  longitudine  traverso  l AITrica  Set- 
tentrionale, l'Arabia,  la  Persia,  il  Kandahar  , il  Tian-chan-nan-lou  e 
il  paese  dei  Mongoli.  Per  la  natura  del  suolo  capace  di  riscaldarsi  du- 
rante il  giorno  fino  a iio"  o 6o°  del  termometro  centigrado,  quella  zona 
di  deserti , e massime  il  Sahara , è assai  celebre  ed  importante  nella 
climatologia  non  solo  dell’AlTricn,  ma  di  tulio  l Autico-Contincnte.  Al- 
tri deserti  men  grandi  sfendonsi  Ira  il  Nilo , e il  mar  Bosso  nella  N ti- 
bia e nel X Egitto-,  quello  di  / /ni/ ad  oe.cupa  la  parte  occidentale  del  di- 
anzi stalo  d'Algeri.  Tnlla  la  costa  di  Ajan  e quella  dei  Cttnbebi  non 
sono  che  un  deserto.  I Karrotis.  nel  paese  degli  Oltentoti.  coperti  cia- 
scun anno  a vicenda  d’una  superba  verzura  e d' innumerevoli  greggi 
nella  stagione  piovosa,  divengono  nella  stagione  asciutta  un  deserto  a- 
rido  e una  solitudine  orribile. 

clima.  Tranne  gli  stati  Barbareschi,  l'Egitto,  una  parte  del  Saha- 
ra , del  paese  degli  Oltentoti  e una  striscia  della  Cafreria,  tutto  il  re- 
sto di  questo  vasto  continente  è compreso  fra  i Ironici.  Pertanto  il  suo 
clima  generale  deve  essere  quello  della  zona  torrida.  Si  può  dire  ezi- 
andio che  l'influenza  di  tal  clima  si  fa  sentire  sopranna  gran  parte  di 

3 nelle  contrade  slesse,  che  la  loro  posizione  piu  boreale  dovrebbe  Ten- 
erne esenti,  poiché  non  havvi  realmente  in  Affrica  se  non  la  parte  de- 
gli stati  Barbareschi  protetta  dalla  catena  dall’atlante  contro  i venti 
infuocati  del  deserto , e la  parte  del  paese  degli  Oltentoti  che  i monti 
Nieuweld  e i loro  rami  difendono  dai  calori  ardenti  dell’  interno,  che 
godano  i vantaggi  dei  paesi  situati  nelle  zone  temperate.  Eccettoque- 
sta  striscia  dell  Affrica  e le  contrade  a cui  l’elevazione  del  suolo  pro- 
cura i vantaggi  d una  latitudine  più  elevata,  tutto  è arso  sopra  que- 
sto continente,  che  vuoisi  riguardare  come  la  parte  più  calda  del  mon- 
do. Nulla  vi  tempera  il  calore  e l’aridità,  fuori  che  le  piogge  annuali, 
Eventi  di  mare  e l’elevazione  del  suolo. 

Abbiamo  esposto  alle  pag  i4  e 1 ii  tomo  i°  l’ordine  delle  stagioni  clic 
si  succedono  nella  zona  torrida  , e che  per  conseguenza  dominano  su 
più  dei  tre  quarti  del  suolo  dell’ Affrica.  Abbiamo  pure  accennali  alla 
pag.  22  i venti  terribili  che  imperversano  sovente  in  questa  parte  del 
mondo.  Aggiugneremo  «pii  che  tutte  le  sue  coste,  eccetto  la  settentrio- 
nale e quella  dell’estremilà  della  Regione  Australe,  sono,  generalmen- 
te parlando,  le  più  insalubri  che  si  conoscano;  e che  l’interno  di  que- 
sto continente  offre,  quasi  da  per  lutto, e costantemente, nello  spazio  del- 
le ventiquattro  ore  del  di,  un'alternativa  di  caldo  e di  freddo  assai  no- 
civa a’ suoi  abitanti  e sommamente  pericolosa  per  gli  Europei.  M 
minerali.  La  mineralogia  deH’Afl’rica  è cosi  imperfetta  come  tutte 
le  altre  parti  della  geografia  di  questo  continente.  Abbinino  prò  pro- 
curato di  ordinare  nella  tavola  seguente  tutte  le  principali  contrade  se- 
condo il  più  e il  meno  dei  minerali  che  ciascuna  somministra;  e ci  gio- 
vammo per  compilarla  c delle  antiche  relazioni  e dei  viaggi  più  recen- 
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ti.  Abbiamo  seguito  d' A vezzi  c neli’aver  indicato  l’esistenza  dei  diaman- 
ti nella  dianzi  reggenza  d’Algeri.  Questo  fatto  importante,  rivocato  in 
dubbio  dai  geografi  moderni,  tuttoché  accertato  da  Plinio,  trovasi  con- 
fermato dai  diamanti  che  si  raccolsero  fra  le  sabbie  aurifere  condotte 
daU’Ouèd-el-Dzeheb  (la  riviera  dell’Oro) , affluente  deH’Ouéd-el-Ilami, 
tra  Costantina  ed  il  mare, 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL'AFFRICA. 

Diamanti.  Regione  del  Maghreb,  Algeri. 

Altre  pietre  preziose.  Nigrizia , Angola,  Biliè,  Cossanga,  Mucliingi,  paese  dei 
Moloua;  Affrica  Ottomana , Egitto,  nella  catena  Arabica;  Madagascar. 

Oro.  JVigrizia,  Bouré,  Kamalia,  nel  Mandingo,  Wasaw,  Dankara,  Haoussa,  Wan- 
gara,  Bambouk,  Akim,  ccc.  ecc.  Regione  dell'  Affrica  Orientale,  Abuta.  Re- 
gione del  Nilo,  Qaoamvl,  lo  contrade  lungo  il  Bahr-el-Abiad,  Aibssinia,  ccc. 
Argento.  Regione  dell' Affrica  Orientale, Chicova;  Nigrizia,  l’acrocoro  di  Timbo, 
Bagbermcb. 

Rame.  JVigrizia , paese  dei  Moloua,  Borgo  o Dar-Saloy,  Dar  Four,  ccc.  Affrica- 
Orientale , paese  dei  Cazcmbi,  dei  Movizi,  dei  Mnquini,  Butua,  Zumbo,  fnham- 
bane.  Affrica  Australe  , paese  degli  Ottentoli;  Regione  del  Nilo,  Fcrtit,  Kor- 
dofan,  ecc.;  Regione  del  Maghreb,  impero  di  Marocco. 

Piombo.  Regione  del  Maghreb,  Algeri,  ecc. 

Ferro.  Nigrizia,  Bambouk,  acrocoro  di  Timbo,  Kailip,  Dentilia,  Angola,  Loan- 
go,  Bcnguela,  paese  dei  Moloua,  Sala,  Ouassoulo,  Beré,  Mandare,  Calatine, 
ccc.;  Regione  dell’ Affrica- Australe , paese  dei  Maquini.  Regione  dell’  Affrica- 
Orientale , paese  dei  dnzemhi. Madagascar, paese  degli  Ovas. Regione  del  Magh- 
reb, Algeri,  ccc.  Regione  del  Nilo,  Abissinia. 

Sale  Regione  del  Maghreb,  impero  di  Marocco,  Tagaza,  Aroan,  Bilma  , ccc.  ; 
Regione  del  Nilo,  acrocoro  di  Baylur,  Kordofan,  Scnnaar,  ecc.  ecc.  Nigrizia 
Quisama,  Angola,  Bengucla,  Salcy.  o Vadai,  Dar-Four,  ecc.  Arcipelago  del  Ca- 
po-Verde , isole  Maio,  Bonavista,  Sai.  Arcipelago  delle  Canarie,  isola  Canaria, 
Madagascar. 

vegetami.).  Le  nozioni  che  abbiamo  intorno  alla  geografia  delle 
piante  dell’Affrica  sono  poche,  perchè  non  si  conosce  di  questa  parie 
del  mondo  altro  che  le  coste  dei  mari  che  ne  bagnano  quasi  tulio  il 
vasto  contorno.  L’interno  è , per  cosi  dire,  interamente  sconosciuto, 
perchè  nessun  viaggiatore  parlò  da  vero  Imtanico  intorno  alle  piante 
che  vi  crescono  naturalmente.  Alle  notizie  somministrale  da  Deslontai- 
nes  intorno  alla  Flora  Atlantica  , dallo  opere  di  Forskahl  e del  Dolile 
intorno  a quelle  d’Egitto,  da  Viviani  intorno  alle  piante  della  Cirenai- 
ca,alcuni  materiali  che  si  debbono  allo  zelo  ed  all’intrepidpzza  dei  cele- 
bri viaggiatori  Salt,  Caillaud,  Oudney,  Denham  c Clapperton,  basta- 
no perchè  possiamo  concepire  un’idea  precisa  della  vegetazione  dell’Af- 
frica-Cenlrale.  Oltre  a ciò  alcune  altre  contrade  furono  particolarmen- 
te studiate,  sia  perchè  sono  sedi  d’opulenti  colonie,  sia  perchè  il  caso 
vi  condusse  botanici  avveduti.  Cosi  il  Capo  di  Buona-Speranza  fu  vi- 
sitato da  una  moltitudine  di  naturalisti  che  ne  fecero  bastantemente 
conoscere  le  singolari  produzioni  vegetabili;  il  Senegai  da  Adanson  , e 
recentemente  da  Leprieur  e Pcrrottet;  il  Congo  daC.  Smit,  Sierra-Leo- 
ue  da  Smealhinann , la  Costa  d’Oro  da  Afzelius,  la  Guinea  da  Thon- 
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ning,  i regni  di  Owara  e di  lkmin  da  Palisol  Beauvois,  le  isole  di  Ma- 
dagascar, di  Francia  e di  Borbone  da  Comniersou,  da  Pelil-lhouare, 
Bory-Saiut-Yincenl,  Bojer,  ecc. 

Le  cosle  di  Barberia  presentano,  quanto  ai  loro  vegetabili,  la  massima 
somiglianza  a quelle  della  Penisola  Spagnuola.  Separale  per  lo  spazio  an- 
gusto dello  stretto  di  Gibilterra  esse  sembrano  essere  contigue  e riprodur- 
re i medesimi  esseri.  Perciò  si  osserva  una  singolare  analogia  tra  la  Flo- 
ra di  Algeri  e quella  dell’ Andalusia  e di  Valenza  in  Ispagnn.  Gli  olivi, 
gli  arane»  , il  chamwrops  humilit , il  ricino  arborescente , la  palma  vi 
crescono  egualmente  bene.  Un  calore  alquanto  più  forle  in  questa  parte 
dell'AlTrica  favorisce  lo  sviluppo  di  alcuue  forme  sconosciute  all’Europa- 
Australc,  ma  queste  forme  non  sono  che  specificamente  diverse,  oppure 
sono  raramente  abbastanza  digerenti  per  costituire  generi  distinti  da  quelli 
che  crescono  in  Europa  Le  piante  della  Cirenaica  hanno  pure  grandi  so- 
miglianze cou  queste  ultime;  esse  sono  come  l'intermedio  o passaggio  tra 
le  specie  atluniictae  e le  specie  egiziane,  e già  vi  s’incontrano  alcuni  di 
quei  generi  che  sembrano  proprii  della  zona  torrida.  Il  zizyphus  lotus  è 
si  abbondante  in  questa  contrada  che  i popoli  antichi  si  nutrivano  solo  del 
suo  fruito,  ed  avevano  ricevuto  per  questo  il  nome  di  Lotofagi. 

L’Egitto  presenta  gran  numero  di  piante  particolari  e talmente  carat- 
teristiche, che  il  loro  semplice  aspetto  magro  e rattratto  basta  per  fame 
riconoscere  la  patria.  Nell’Alio-Egitto  crescono  in  copia  quelle  numero- 
se specie  di  cassia,  le  foglie  di  alcune  dette  quali  (C.  obovala  e aculijo- 
lia)  compongono  sotto  il  nome  di  sena  un  ramo  di  commercio  assai  rag- 
guardevole. Oltre  la  palma  dattilifera  e il  camerope,  vi  s’incontra  pure 
un’altra  specie  notabile  di  palina,  che  il  Delde  rappresentò  sotto  il  nome 
di  palma  Dourn  ( cucifera  thebaica).  Molte  piante  acquatiche  tappezzano 
il  Nilo  con  le  loro  larghe  foglie,  ed  innalzano  graziosamente  i loro  fiori  so- 
pra la  superficie  delle  acque;  tali  sono  le  nymphaea  lolus  e cwrulea,  che 
si  riconoscono  negli  emblemi  geroglifici  degli  antichi  monumenti;  ma  il 
nelumbium  speciosum,  effigiato  parimente  nei  monumenti  egizii,  dispar- 
ve dalle  acque  di  quel  fiume.  Il  frutto  designato  da  Teofrasto  e da  antichi 
autori  , sotto  il  nome  di  persea  , vien  somministrato  da  una  pianta  che 
de  Sacy  o Dclilc  pensano  essere  il  balanites  cegypliaca,  picciolo  albero 
spinoso,  che  ingombra  le  parti  sabbiose  non  solo  dell’Egitto,  ma  eziandio 
d’  una  gran  parte  dell’  Affrica-Centrale , e che  trovasi  in  copia  nel  Sene- 
gai. Se  si  esaminano  Je  piante  recate  da  Salt  dall’  Abissinia  , trovasi  che 
la  sua  vegetazione  non  ha  ancora  il  carattere  di  quella  che  è dominante 
fra  i tropici  tessa  olire  però  certe  somiglianze  con  quella  delle  coste  di  Mo- 
zambico e del  capo  di  Buona-Speranza.  In  questo  paese  Bruce  trovò  una 
specie  di  protea  , e Salt  un  pelaroonium , generi  che  si  sa  essere  proprii 
del  Capo  di  Buooa-Speranza  e della  Nuova-Olanda.  Il  caffè  cresce  natu- 
ralmente sulla  costa  slfricana  del  mar  Bosso  presso  al  Bat-cl-Mandrb,allo 
stesso  modo  che  ih  Arabia.  Le  piante  dell’  Allo-Egilto  , c delle  contrade 
più  addentro  nel  continente,  somigliano  per  contrario  mollissimo  a quelle 
della  costa  occidentale  dell’Affrica.. 

Nessun  parse  offre  ne'suoi  vegetabili  una  fisonoraia  cosi  singolare  co- 
me il  Capo  di  Buoua-Speranza.  Là  vivono  le  numerose  specie  degli  cri - 
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ea , dei  protea , dei  pelargonium , dei  mcsembryanthemum , degli  ixia, 
degli  stapelia,  ecc.  ecc.  Questi  generi  sono  composti  di  una  moltitudine 
di  specie  tutte  riunite  verso  la  punta  australe  dell’  Affrica,  tranne  una  o 
due,  le  Quali  si  avanzano  fino  alle  coste  settentrionali,  e somigliano  a di- 
sertori che  s'allontanino  dal  loro  reggimento.  De  Cnndolle  dimostrò  la  so- 
miglianza delle  produzioni  vegetabili  del  Capo  di  Buona-Speranz.i  con 
quelle  della  Terra  di  Diemcn,che  occupa  una  posizione  geografica  quasi 
simile,  cioè  che  è situata  egualmente  all’estremità  australe  d’ini  gran  con- 
tinente. Le  piante  dell’Affrica  equinoziale  sono  mollo  simili  tra  loro  per 
un  grande  spazio  delle  coste  occidentali.  Così  havvi  una  grande  uniformi- 
tà di  vegetazione  dalla  riviera  del  Senegai,  pel  i6°  grado  di  latitudine  bo- 
reale, fino  al  Congo,  pel  6°  grado  di  latitudine  australe.  Fra  gli  alberi  vi 
si  osservano  Vadansonia  digitata  o baobab , quel  colosso  del  regno  vege- 
tale che  esiste  parimenti  in  Nubia;  il  bombai  pentandrum  , Velai»  gui- 
neensis,  ecc.  Questi  ragguardevoli  vegetabili  sono  sparsi  per  uno  spazio 
assai  notabile  della  costa.  Lo  sterculia  acuminata , albero  i cui  granelli 
o semi,  conosciuti  d-agli  indigeni  sotto  il  nome  di  cola , hanno,  dicesi,  la 
proprietà  di  rendere  potabili  le  acque  più  infette,  e trovasi  sulle  coste  di 
Guinea  e di  Sierra-Leone;  finalmente  l'attoria  senegaletisis  , ed  il  chry- 
sobolanus  icaco  sono  pure  alberi  utili  che  trovatisi  lungo  le  riviere  dal 
Senegai  fino  al  Congo.  Mercè  le  faticose  indagini  di  Perrollct  c Leprieur 
abbiamo  notizie  importantissime  intorno  ai  vegetabili  della  Scnegainbia 
pubblicate  nella  flora  di  quella  contrada.  Reca  maraviglia  il  trovarvi  uon 
solamente  le  specie  che  crescono  nella  regione  dell'Affrica  simili  pel  cli- 
ma alla  Senegambia,come  l’Alto-Egitto,  l’Arabia,  ecc.  ma  eziandio  pian- 
te diesi  credevano  proprie  della  Malesia  (Arcipelago  Indiano),  di  Ma- 
dagascar e dell’America  Meridionale.  Egli  è però  necessario  avvertire  clic 
tali  somiglianze  di  vegetazione  non  esistono  se  non  fra  Iccontrade  le  quali 
si  distinguono  per  un  calore  eccessivo  accompagnato  da  umidità , come 
le  rive  della  Cambia  e della  Casamancia.  Quanto  ai  luoghi  sabbiosi  ed  a- 
ridi  del  Senegai  propriamente  detto,  essi  forniscono  produzioni  vegetabili 
simili  a quelle  di  Egitto  e di  Arabia.  Le  piatile  alimentari  coltivate  dai 
nativi  della  costa  occidentale  dell'Affrica  sono:  il  grano  d'ludia(sca  mais), 
la  cassava  (jalropha  manihot  L.);  due  specie  di  legumi , dei  quali  uno 
è il  cylisits  cajan  L.,  l’altra  è una  specie  di  fagiuolo  ( dolic/tos ) e l’fli-a- 
c/iis  Aypoyca.  I migliori  alberi  fruttiferi  di  quella  contrada  sono:  il  Jico 
(f  Adamo  (musa  sapientum) , il  papajo  (carica  papaya)  , i limoni , gli 
aranci,  il  tamarindo , Velai s guinecnsis,  clic  fornisce  l’olio  di  palma,  e 
il  rapida  vinifera  che  dà,  come  pure  l’e/aiVed  una  specie  di  corypha , 
il  famoso  vino  di  palma.  Alcuni  autori  avvisano  che  la  più  parte  di  que- 
ste piante  sieno  d'origine  straniera  all’Atfrica.  Cosi  Ruberto  Browu  attri- 
buisce un’origine  americana  al  grano  d’india  (mais),  alla  cassava , alfa- 
nauas,al  papajo,  e al  tabacco, laddove  credo  che  il  fico  d’Adamo,  il  limo- 
ne e l’arancio , il  tamarindo  e la  canna  da  zucchero  vi  siano  stali  impor- 
tali dall’Asia.  L’ interno  dell’Affrica  equinoziale  non  è conosciuto  dai  bo- 
tanici : la  piccola  quantità  di  piante  pubblicale  nella  Flora  d’  Owara  e di 
Bouiu  non  può  dare  idea  esatta  della  vegetazione  di  quelle  vaste  contrade. 
Ciò  non  ostante  se  si  comparano  a quelle  di  Congo,  del  Senegal  e dell'al- 
to Egitto,  trovausi  fra  loro  mirabili  somiglianze,  le  quali  provami  clùa- 
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ramentc,  per  nostro  avviso,  questa  legge  universale:  che  lo  stesse  cause 
climateriche  danno  origine  agli  stessi  prodotti  vegetabili,  senza  che  sia 
necessario  supporne  la  trasmigrazione  da  un  paese  ad  un  altro. 

Ci  rimane  a dire  alcuna  cosa  intorno  alla  Flora  delle  isole  principali 
che  si  reputano  dipcndeuze  dell’ Affrica.  Le  Canarie  presentano  una  so- 
miglianza intermedia  assai  notabile  tra  le  piante  europee,  o piuttosto  me- 
diterranee, c le  piante  equinoziali.  Le  forme  europee  vi  souo  ancora  do- 
minanti, ma  le  specie  hanno  già  il  vigore  proprio  dei  vegetabili  della  zona 
torrida,  o per  servirci  d altri  termini,  vi  si  trovano  specie  arborescenti  di 
generi  che  hanno  presso  noi  le  loro  specie  erbacee.  Il  catalogo  delle  pian- 
te dell'isola  di  Sanl’Elena,  compilato  da  Roxburgh  nel  i8i3,  offre  gran 
numero  di  piante,  delle  quali  altre  sono  Americane,  altre  Affricaue,  il  che 
deriva  dalla  posizione  geografica  di  quest'isola;  ma  essa  offre  questo  di  no- 
tabile, che  nutrisce  anche  un  maggior  numero  di  piante  d’Europa,  non 
ostante  la  sua  grande  distanza  da  questa  parte  del  mondo. 

Nelle  isole  di  Madagascar,  di  Francia  e di  Borbone,  intermedie  tra  il 
continente  dell'Affrica  e l’arcipelago  Indiano,  cresoono  i vegetabili  indi- 
geni di  queste  due  vaste  regioni.  Madagascar  offre  nella  sua  parte  occi- 
dentale le  piante  della  costa  d’Affrica,  e quelle  delle  Indie  nella  parte  che 
è verso  oriente.  Quest’isola  , come  pure  quelle  di  Borbone  e di  Francia , 
racchiudono  un  gran  numero  di  piante  che  sembrano  proprie  di  esse,  for- 
se perchè  le  località  simili  dell’  India  non  sono  ben  conosciute.  Egli  è a 
Madagascar  che  il  nepenlhes  distillatoria , fra  altri  singolari  vegetabili, 
fu  osservato  per  la  prima  volta.  Alcune  specie  vicinissime  si  rinvennero  nel- 
le Indie  Orientali.  11  numero  degli  orchidei  è si  grande  nelle  tre  grandi 
isole  dell'Affrica  australe,  clic  Du  Petil-Thouars  pubblicò  un’opera  spe- 
ciale intorno  a questa  sola  famiglia.  Lo  stesso  dicasi  delle  felci  ebe  ab- 
bondano in  queste  isole  e che  il  colonnello  Bory-Sainl-Vincenl  fece  cono- 
noscere  nello  Species  di  Willdcnow,  o che  sono  inedite  nel  suo  vasto  e 
magnifico  erbolajo. 

ammali.  Riunila  fisicamente  all’Asia  per  l’istmo  di  Suez,  l’ Affrica  , 
tranne  alcuni  animali  che  sono  comuni  a questi  due  continenti  , offre 
una  fisionomia  zoologica  cosi  distinta  come  se  essa  ne  fosse  separata 
per  una  distanza  eguale  a quella  d'un  diametro  del  globo.  Questi  ani- 
mali affricano-asiatici  piuttosto  che  asiatico-affricani  , non  si  estendo- 
no più  in  là  della  penisola  Arabica,  tanto  simile  geologicamente  all'Af- 
frica boreale , laddove  tutte  le  altre  parli  racchiudono  una  creazione 
particolare.  Comunque  la  cosa  sia,  la  ripartizione  degli  esseri  sopra 
questo  vasto  continente  vuol  esser  generalmente  descritta  aquesto  modo: 

In  tutta  l’Affrica  Centrale  e Boreale  vanno  erranti  il  leone , la  pantera , 

10  struzzo ,i  lupi  dorati , le  gazzelle , e gli  antilopi , dei  quali  neppur  una 
specie  trovasi  a ostro  dell’altro  tropico,  ove  sono  accumulate  tante  altre 
specie.  Da  per  tutto  quegli  antilopi  sono  il  pasto  dei  lioni  e di  tutte  le  al- 
tre specie  di  tal  genere,  come  pure  dei  lupi  dorali , delle/ene  e dei  pito- 
ni. Il  cammello  da  una  sola  gobba , di  cui  le  carovane  popolano  oggidì 

11  Sahara  e dà  al  deserto  la  sua  fisonomia  nomade,  non  fu  introdotto  al  po- 
nente del  Nilo,  se  non  dopo  il  ni  secolo.  Ma  al  di  là  dal  Sahara,  dacché 
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comincia  riiifliienza  umida  dei  grandi  limili  della  Senegambia  e del  Sou- 
dan , appare  una  creazione  i cui  esseri  non  oltrepassarono  inai  i contini 
ilei  deserto.  Là  vivono  . estendendo  i loro  viaggi  lino  al  Capo  di  Buoua- 
Speraoza  , gli  elefanti  affrica  ni  a grandi  zanne  e a denti  molari  segnati 
di  losanghe,  quei  rinoceronti  a due  corna,  ben  conosciuti  negli  spella- 
celi di  [toma,  la  smisurata  giraffa,  l' ippopotamo  informe.  Fra  i due  tro- 
pici trovatisi  quelle  varie  specie  di  cinocefali  , delle  quali  neppure  una 
sola  abitò  inai  l'Egitto,  e (re  vi  avevano  altari;  culto  che  per  conseguen-  - 
za  non  potè  cominciare  se  non  nel  paese  di  quelle  scimic.  Gli  uni  a viso 
dipinto  non  abitano  che  le  Guinee,  gli  altri  la  punta  australe  del  Conti- 
nente , altri  in  line  i paesi  dal  Sennaar  lino  alla  Cafreria.  Megli  avvalla- 
menti del  Milo  supcriore  e de’suoi  allineali  vivono  due  specie  di  quel  fen- 
nec descritto  e rappresentato  da  Bruce  e che  era  stalo  creduto  dianzi  un 
galago.  Le  sue  smisurate  orecchie  oltrepassando  i due  terzi  della  lunghez- 
za del  suo  corpo  di  cane,  gli  tolgono  molto  della  forma  di  uo  quadruma- 
ne. Effigiato  sui  monumenti  del  Basso-Egitlo  insieme  coi  cinocefali  , con 
lo  scarabeo  sacro,  e con  gli  antilopi  dello  stesso  paese,  il  fennec  dimostra 
l'origine  etiope  del  popolo  che  innalzò  quei  monumenti.  In  questa  ultima 
zona  che  si  stende  lungo  la  costa  di  Zanguehar,  il  buffalo  del  Capo  per- 
corre le  stesse  foreste  che  l'elefante:  finalmente  di  là  dal  tropico  australe 
vivono  quelle  numerose  specie  di  antilopi,  distribuite  ciascuna  in  certe  si- 
tuazioni che  non  abbandonano  inai,  daicannrti  de’ lidi  fino  alle  punte  acu- 
te delle  rocce.  Codesti  antilopi  sono  in  gran  copia  sii  queste  estremità  del- 
l’Affrica , quasi  per  compensarla  del  non  avere  alcuna  specie  di  cervo. 

Là  vivono  pure  negli  stessi  cantoni  quei  zebri  conosciuti  dai  Itomani,  c 
quei  quacchas  lauto  simili  ai  zebri  , clic  si  presero  dapprima  questi  due 
animali  pe'  due  sessi  della  stessa  specie;  quel  facocero  a corpo  di  porco, 
c dente  mascellare  d'elefante  , la  cui  faccia  armata  di  quattro  protuberan- 
ze lo  fece  pure  nominare  cinghiale  a maschera  ; quel  cinghiale  etiope 
a lungo  grugno,  le  cui  immagini  si  veggono  nel  mosaico  ili  Pah-slrina  , e 
che  ha  due  paja  di  coste  più  che  il  nostro  cinghiale  , c a cui  fu  reso  te- 
sté il  suo  antico  nome  di  coiropotamo.  Finalmente  fra  i rettili  di  questo 
continente  citiamo  i coccodrilli , i sur c ho , e i khamse  onorali  dagli  Egi- 
ziani e forse  differenti  dai  coccodrilli  del  Niger  e del  Senegal  ; quei  mo- 
nitor , quei  tupinambi , quei  camaleonti , di  imi  altre  specie  si  trovano 
in  Ispagua  e nelle  Molucche,  Madagascar  ha,  cornei’ A lirica,  la  sua  crea- 
zione propria  : nessuno  de’suoi  mammiferi  non  importali  le  è forse  comu- 
ne con  questo  Continente. Tuli  sono  quei  malti  a quattro  mani;  quell'ode- 
age  roditore  provvisto  di  mani  c che  non  abita  se  non  la  costa  occidenta- 
le ; quel  lenreci  insettivori  che  tengon  luogo  delle  lucertole  squamose  dcl- 
I Asia  e dell’Affrica  , e dei  formicai  dell'America  , di  cui  il.  Madagascar 
non  ha  pure  una  soln  specie. 

Le  specie  di  uccelli  proprii  dell'Alfrica  hanno  gran  somiglianza,  in  sui 
confini  delle  varie  regioni  che  cingono  questa  vasta  contrada,  con  quelli 
dell’Europa  e dell’Asia.  Inoltre  la  varietà  del  suolo  produce  influenze  se- 
condarie e uuovc  sopra  ciascuna  delle  grandi  zone  in  cui  è divisa  la  sua 
supcificie.  Cosi  la  llegione  del  Nilo  e le  spiagge  del  Mediterraneo  hanno 
specie  simili  a quelle  dell’Arabia,  della  Persia,  e della  Spagna.  Le  sabbie 
deserte  dell  Aflnca-Ccutralc  sono  la  pallia  di  specie  amami  delle  solilu- 
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dini;  laddove  l’estremità  meridionale  presenta  una  fisonomia  interamente 
nuova  c caratteristica  negli  uccelli  che  essa  nutrisce.  Finalmente  Mada- 
srar,  che  con  le  isole  Maurizia  c di  Borbone  dipende  dal  sistema  di  terra 
alfricano,  ha  una  creazione  adatto  specifica,  benché  pe’suoi  caratteri  sia 
interamente  adricana.  Quanto  alle  isole  dell’Oceano  Atlantico, come  San- 
l’Elena,  l’Ascensione,  le  isole  del  Capo  Verde,  esse  sono  abitate  da  alcu- 
ne specie  provenienti  dalle  coste  vicine. 

L’uccello  più  prossimo  ai  quadrupedi  per  le  sue  forme,  lo  struzzo,  che 
Aristotele  disse  assai  ragionevolmente  parlim  ari/t,  partirti  guadrtipes  , 
non  abbandona  la  zona  equatoriale  c i deserti  di  tutta  l’ Affrica.  Esso  è 
rappresentato  in  America  dal  nandù,  e nella  Polinesia  dai  casoari:  esso  è 
il  cammello  pennuto  del  deserto,  ed  è con  la  gazzella  l’obbiello  di  mille 
favole  presso  gli  Arabi  e i Negri.  Il  messaggere  o sia  il  segretario , sin- 
golare uccello  rapace  che  vive  di  rettili,  che  sa  combatterli  con  destrezza 
e divorare  senza  pericolo,  abita  il  territorio  del  capo  di  Buona-Spcranza. 
Poche  regioni  del  globo  sono  così  popolale  di  uccelli  rapaci  d’ogni  specie 
come  l’Adrica.  Gli  animali  che  vi  nascono  in  copia  , forniscono  coi  loro 
corpi  a lutti  i rapaci  una  preda  abbondante  e facile.  Si  è per  questo  che  i 
grandi  avoltoi  i quali  si  alimentano  di  carogne  , i grifoni , lo  schifoso 
c/iincou  {'orienti  a pendenti  carnosi,  stanno  incessantemente  ad  aspettare 
la  caduta  di  qualche  nnimale  c si  precipitano  sul  suo  cadavere  che  divo- 
rano in  pochi  istanti,  c specie  più  piccole,  i perinopteri,  vengono  ad  ag- 
giungersi commensali  a quei  banchetti.  Alcune  aquile  sono  distribuite  per 
tuli’  i paesi  dell’Affrica  e sulle  rive  delle  acque  dolci  o dei  mari,  e là  pe- 
scano le  piqarg/ie  , o aquile  che  vivono  di  pesci.  Tali  sono  sopra  lutti  e 
in  primo  ordine,  il  blagro  e il  vocifero.  Gli  altri  rapaci  diurni  sono  eir- 
caeti , sparvieri,  avoltoi, e specialmente  il  gimnogeno  di  Madagascar,  il 
nibbio  parassito,  i couhieh  dell'Egitto,  il  nauclero  di  Kiocourt,  i bozza- 
gri, i buzardi  e i falconi.  Quanto  agli  uccelli  rapaci  che  la  luce  del  gior- 
no oflt'iide,  ciascuna  piccola  tribù  è a un  di  presso  rappresentata  su  que- 
sto Continente.  Finalmente  siccome  gl’iiisetli  vi  pullulano  in  copia,  i fal- 
cinelli,c\ic  giustamente  furono  nominali  i falconi  entomofagi,  vi  si  tro- 
vano a sciami  cosi  numerosi  come  varii.  Come  l’America  e l'Asia,  la  zona 
calda  della  llegione  del  Capo  ha  dei  curucù,  uccelli  singolari  con  penne 
di  raro  splendore.  Ma  là  soltanto  trovansi  quei  mttsofagi  c quei  touraci 
a vestimento  non  meno  splendide.  La  numerosa  famiglia  dei  cuculi  è ric- 
chissima di  specie  in  questa  parte  del  mondo.  Essa  nutrisce  i caletti  o cu- 
culi bronzati , gl’  indicatori,  celebri  per  quello  che  ne  racconta  l>cvail- 
laul,  i coucali  il  cui  pollice  è armalo  d'uu'unghia  tnglienlc;ina  solo  a Ma- 
dagascar trovansi  i vowoudriou  e i colia  o i taitsou.  I pagania,  i barba, 
i baritoni  sono  aQYicani.  1 numerosi  calao  e fra  gli  altri  quello  di  Abis- 
sinia  che  vive  di  cadaveri,  vi  sono  in  luogo  d etoucan  d’America;  e quan- 
to agli  uccelli  di  quesrullitno  genere  si  trova  il  loro  rappresentante  a Ma- 
dagascar nell’  turicero.  1 pappagalli  pullulano  nelle  contrade  boschive 
dell’Alfrica  caldo.  Dal  Scuegal  proviene  il  pappagallo  a collare ; dal  Con- 
go e dalla  Guinea  ci  arriva  il  jaco  grigio,  tanto  abile  a imitar  l'uomo;  o 
nei  campi  di  Tclfs  si  abbattono  le  stridule  turbe  innumerevoli  dei  pappa- 
galli-passeri  (perruches-moineaux).  I plebi,  gli  alcioni , gl’ ingoj aventi , 
le  rondini  vi  hanno  specie  variale,  i soui-manga  vi  tengono  luogo  dei  co- 
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libri  del  Nuovo-Mondo,  e le  upupe , degli  epimachi  dell’Asia.  I corvi,  i 
chouca,  i rollieri , i rolli  vi  hanno  individui  ragguardevoli.  Lo  stesso  6 
dei  vespai,  delle  varie  specie  di  bruchi,  dei  bagadesi.  dei  manikupi,  dei 
drongi,  dei  moscherini  ,Ae\  merli,  dev  Iracheni,  dei  silvii,  delle  rondini, 
dei  pungibovi  delle  allodole  , ec.  ec.  Ma  noi  citeremo  principalmente  di 
lutti  questi  generi  una  specie  di  corvo  a becco  fortissimo,  il  corbivò,  e ■ 
merli  dalle  penne  bronzale  e come  passale  al  fuoco. 

In  questa  serie  di  specie,  cosi  mirabile  pel  numero  degl’individui,  nes- 
suna famiglia  senza  dubbio  ne  fornisce  più  di  quella  dei  passeri.  A comin- 
ciare dai  tessitori,  che  legano  questa  tribù  ai  trupiali  dell’America  e che 
sono  i più  abili  artefici  che  esistano  per  tessere  le  fila  che  essi  impiegano 
nella  costruzione  dei  loro  nidi  , si  contano  i passeri , qualunque  siano  i 
piccoli  generi  in  cui  si  cercò  di  distinguerli,  per  milioni  d’individui  e per 
centiuaja  di  specie.  Cosi  le  vedove  dalle  lunghe  code,  gli  orici  dalle  pen- 
ne di  fuoco,  i senegali  da  tutti  i colori,  azzurri,  rossi,  picchiettati,  neri, 
ecc. , sembrano  farfalle  destinate  a ornare  pei  loro  vivaci  colori  i cardi 
salvatici  maturi  di  cui  mangiano  iseini.  Questi  uccelli  pertanto  si  trovano 
accomodati  ad  uu  suolo  che  produce  in  gran  copia  le  sementi  alimenta- 
ri, coinè  i migli,  i couscou,  i panici,  ecc.  Pertanto  le  vedove,  i veri  pas- 
seri, i giacarini,  i bengali,  i grossi- becchi,  i Jitotomi , i fringuelli  ma- 
rini vi  hanno  numerose  specie.  Ma  il  genere  coliou  è proprio  soltanto  del 
Capo,  e vi  si  trova  pure  un’elegante  cingalegra. 

Nelle  varie  contrade  dell’Affrica  vi  sono  colombi,  e fra  gli  altri  il  pic- 
cione verde  o waalia  di  Bruco,  si  diffuso  per  l’Abissinin;  ma  i gallinacci 
di  gran  dimensione  vi  sono  rari.  L’Affrica  diffatlo  non  nutrisce  che  alcuni 
grossi  uccelli  di  villa, originarii  dcll’lndia,elasola  razza  che  le  sia  propria 
e che  sia  naturalizzata  in  America  oggidì  è quella  delle  galline  Numidi- 
che  (pintades)  di  cui  si  conoscono  quattro  specie  che  hanno  carne  di  deli- 
catissimo sapore;  tuttavia  le  sabbie  sterili  di  questa  parte  del  mondo, simili 
per  la  loro  sterilità  alle  steppe  degli  acrocori  dell’Asia,  sono  la  patria  a- 
dotliva  delle  pernici,  dei  francolini,  dei  ganga  e di  alcune  specie  di  tur- 
nici , uccelli  che  per  natura  si  avvolgono  nella  polvere.  Egli  è pure  in 

J|uegli  oceani  mobili  nominati  deserti  che  si  dilettano  di  vivere  i trampo- 
ini  corridori,  come  le  siarde,  quelle  gru  dalle  lunghe  gambe,  quei  ma- 
rabou  dalle  penne  delicate  e leggiere,  quegli  antropoidi  o gru  delle  Ba- 
leari  che  imitano  i gesti  dell’uomo.  Quanto  alle  spiagge  de’mari  o alle  ri- 
ve dei  fiumi,  pullulano  quivi  quegli  uccelli  delle  coste  che  sembrano  spar- 
si per  tutte  le  zone  ardenti,  come  i piagginosi,  i cavalieri  , i bargi , ecc. 
Ciò  non  ostante  le  pavoncelle  a pendenti  carnosi,  i burrini,  g Vibici , an- 
ticamente onorati  nel  culto  egiziano,  e principalmente  le  ombrelle  a piu- 
me del  colore  del  tabacco  di  Spagna,  le  spatole,  le  cicogne  , gli  anosto- 
mi,  i tantali,  gli  edicnemi,  le  giarole,  vi  hanno  specie  che  sono  proprio 
soltanto  di  essa,  e solo  sulle  rive  del  Mar  Rosso  vivono  i dromi  dalle  penna 
mezze  bianche  e mezze  nere. 

L’Affrica  nutrisce  pure  uccelli  palmipedi  che  le  son  propri!,  quali  sono 
gli  anhinga,  e specie  che  sono  diffuse  secondo  le  latitudini  in  altre  parli 
del  mondo,  quali  sono  i grebi,  i sterni,  i cormorani,  i pellicani,  i rinco - 
pi,  i pelreli,  gli  albatrossi,  le  anitre  e le  oche.  I grandi  palmipedi  ma- 
rini e antartici  si  ricoverano  principalmculc  sull’estremità  australe  di 
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questo  continente.  Anticamente  viveva  nelle  isole  Maurizia  e di  Borbone 
un  grande  uccello,  da  lungo  tempo  estinto,  che  nominavasi  dronte\  i suoi 
avanzi  soli  attestano  un'esistenza,  che  cagiona  uu  vuoto  nella  grande  cate- 
na degli  esseri. 

I rettili  uon  sono  così  moltiplicali  in  Affrica  come  in  Asia  ed  in  Ame- 
rica. Nel  Nilo  però,  nel  Senegai  e nel  Niger  vivono  quei  grossi  cocco- 
drilli anticamente  venerati  dagli  Egiziani.  Serpeoli  velenosi,  fra  gli  altri 
la  ceraila  cornuta,  sono  sparsi  nel  territorio  del  Capo.  Delle  lucertole 
variegate, dei  gecko  e dei  batraciani  in  picciot  numero  sono  ripartiti  nei 
nostri  cataloghi  come  proprii  di  questo  continente,  emolte  testuggini  fran- 
che , di  preziosa  rendita  pei  navigatori,  frequentano  i luoghi  dove  le  navi 
possono  ancorare  e le  isolelte  vulcaniche  dell’Oceano-Allantico. 

1 pesci  affricani  sono  ancora  assai  mal  conosciuti.  Quelli  delle  acque  dol- 
ci dell’Egitto,  studiali  dal  dotto  Geoffroy-Saint-Uilaire,sono  perfettamente 
descritti.  Quivi  s'incontrano  quel  gigantesco  e singolare  bichir,  quei  co- 
fani, quei pimelodi  numerosi  e varii.  I pesci  del  mar  Bosso,  studiati  da 
Auppell  e rappresentati  nella  sua  grand’opera,  somigliano  per  le  loro  for- 
me alla  più  parte  dei  pesci  sassatili  dei  mari  caldi  dell'Asia,  e la  più  parte 
s’incontrano  pure  nell'arcipelago  della  Sonda,  eccettuati  alcuni  piccoli 
generi  particolari.  Le  coste  occidentali  dell'Affrica,  bagnale  dall’ Oceano- 
Atlantico,  nutriscono  i pesci  delle  zone  calde,  laddove  i paesi  bagnati  dal 
Mediterraneo,  hanno  pesci  simili  a quelli  delle  coste  di  Spagna  e di  Fran- 
cia. Finalmente  i mari  australi  che  si  terminano  alle  rive  del  capo  di  Buo- 
na Speranza  producono  le  specie  confinate  in  tutte  le  latitudini  antartiche 
situate  a ostro  dei  tre  grandi  capi.  I pesci  della  costa  orientale,  tra  i tro- 
pici, sono  quelli  dell'Oceano  Indiano. 

Lo  stesso  è dei  molluschi,  tranne  i terrestri  le  cui  specie  variano  secon- 
do le  regioni  : le  conchiglie  marine  della  zona  equatoriale  sono  simili , 
sulla  costa  orientale,  a quelle  dcll’Oceano-ludiano. Tuttavia,  belle  specie 
nuove  s’incontrano  ciascun  giorno  a Madagascar,  e quelle  delle  coste  del 
Senegal  descritte  da  Adanson, benché  poco  numerose,  furono  meglio  stu- 
diate dappoi.  Nelle  acque  dolci  del  Nilo  vivono  quelle  belle  ostriche  sco- 
perte da  Caiiliaud  e nominale  eterie  I molluschi  delle  spiagge  del  Medi- 
terraneo  hanno  qualche  somiglianza  con  quelli  d'Italia  o di  Sardegna,  e 
e su  questo  medesimo  mare  navigano  a grandi  turbe  gli  antichi  murici  a 
porpora  dei  Romani, che  altro  uon  sono  se  non  lejanthine.  si  ricche  di 
colore  purpureo  e paonazzo.  Sulle  roccie  del  Capo  trovansi  in  gran  nu- 
mero le  patelle,  gli  oscabrioni,  e sulle  spiagge  del  mar  Rosso  si  bene  stu- 
diale da  Savigny,  migliaja  di  dori , d’aplisie,  ccc. 

Gli  insetti  d’ Affrica,  benché  sieuo  stati  argomento  di  parecchie  opere, 
e fra  le  altre  di  quella  di  Beau vois, sono  sì  varii  e sì  numerosi  di  specie  elio 
sarebbe  impossibile  nominare  solo  le  più  importanti  senza  descriverne  un 
lungo  catalogo.  Sono  varii  di  genere  secondo  i luoghi  e i limili  geografi- 
ci, e sono  interamente  soggetti  all'Influenza  del  clima. 

Fra  i zoofiti,  splendide  attinie , polipi  di  tutte  le  forme,  madrepore  ne 
cingono  le  roste.  Sulle  spiaggie  dell'Affrica  uel  Mediterraneo  si  pesca  il 
vero  corallo,  si  ricercato  per  gli  ornamenti  di  capriccio  iu  tutto  l’Oriente. 
Il  mnr Rosso  é ingombro  di  quo' coralli  si  importanti  pei  naturalista,  ma 
troppo  formidabili  pei  navigami. 
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SUPERFICIE.  La  superficie  dell’Affrica  può  essere  stimata  in  nume- 
ri rotondi  di  8,5oo,ooo  miglia  quadrate. 

popolazione.  Sembra  probabile  che  la  popolazione  assolala  del- 
l’Affrica  ascenda  a 60,000,000  d’ abitanti.  Dividendo  questo  numero 
per  8,5oo,ooo  e trascurando  le  frazioni,  si  avrà  7 per  quoziente,  che 
rappresenta  la  popolazione  relativa  dell’Affrica.  Se  poi  si  volesse  com- 
parare questa  grande  divisione  del  globo  alle  altre  parti  del  mondo,  si 
troverebbe  che  l’Affrica  occupa  il  terzo  luogo  sotto  il  triplice  aspetto 
della  superficie,  della  popolazione  assoluta  e della  popolazione  relativa, 
come  i nostri  lettori  possouo  convincersene  dando  un'occhiata  alla  tavo- 
la da  noi  presentata  alla  pagina  52,  tomo  i.° 

etnografia.  L’Affrica  è abitata  da  gran  numero  di  nazioni,  le  cui 
lingue  furono  obbiello  di  molte  importanti  ricerche  in  questi  ultimi  an- 
ni. Senza  entrare  ne’ particolari  che  sarebbero  fuori  di  luogo  in  que- 
st’opera, ci  contenteremo  di  menzionare  in  ciascuna  delle  grandi  regio- 
ni , in  cui  abbiam  divisa  questa  parte  del  mondo , i popoli  principali , 
ripartendoli  secondo  le  varie  lingue  clic  essi  parlano.  L' Atlante  etno- 
grafico del  Globo  è nostra  guida;  perciocché  fra  alcune  nuove  deno- 
minazioni, e nomi,  a quando  a quando  strani,  abbiamo  trovato,  nelle 
più  recenti  descrizioni  dell'  Affrica , alcun  nuovo  fatto  abbastanza  im- 
portante per  recarci  a cangiare  ed  anche  a modificare  le  classificazio- 
ni che  avevamo  in  esse  proposto.  Soltanto  abbiamo  riempiuto  qui  una 
parte  dei  vuoti,  che  lo  stato  imperfetto  dell’etnografia  ci  aveva  costret- 
ti a lasciar  sussistere  nell’Atlante  elnografico,con  alcuni  fatti  comunica- 
tici da  Douvillc,  fatti  che  d'altronde  concordano  quasi  all’  intuito  col- 
le notizie  da  noi  raccolte  a Lisbona  intorno  alle  lingue  parlate  uell’Af- 
frica  Portoghese. 

TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE 'DEI  POPOLI  DELL’AFFRICA  SECONDO  LE  LINCVE. 

La  REGIONE  DEL  NILO  offre  le  famiglie  o stirpi  seguenti: 

Famiglia  Egiziana:  i Copti  clic  sono  i discendenti  degli  antichi  Egizii.  Dopo  l'in- 
troduzione dell'islamismo  in  Egitto  in  luogo  della  loro  lingua  succedette  a poco 
a poco  l’arabo,  finche  quella  fu  interamente  estinta  verso  la  metà  del  xvu  seco- 
lo. I Copti  sono  presentemente  pochissimi,  c quanto  alla  lingua  voglionsi  riguar- 
dare come  Arabi  e come  ramo  della  famiglia  Semitica.  Sembra  ciò  non  ostante 
che  nelle  montagne  di  Mathmalhah,  al  di  sopra  del  golfo  diCabcs,  ed  in  un  can- 
tone della  Nigrizia  intcriore,  si  parli  ancora  siffatta  lingua,  la  quale,  come  or 
ora  dicemmo,  è affatto  spenta  nel  paese  clic  ne  fu  la  culla. 

Famiglia  Nubiana:  i JVubi  ed  i Kenouz  (Kcnous)  nella  Nubia.  Parecchie  migliaja 
di  Kenouz  vivono  nelle  principali  città  dell’Egitto,  ove  sono  conosciuti  sotto  ■ 
nomi  improprii  di  Barbar]/ , Herbert,  o Uarabra.  Sono  i tratti  di  questo  |>opolo 
.che,  secondo  Champollion  cd  altri  dotti,  s’incontrano  nei  monumenti  che  rap- 
presentano gli  antichi  Egizii. 

Famiglia  Trogloditica  : i liicarii , gli  Haciende*, * gli  Ilammadeh , gli  Amarer , 
ccc.;  gli  Adarebi,  di  cui  i Harloum  sembrano  essere  la  tribù  meno  incivilita, 
ma  nello  stesso  tempo  la  più  polente;  gli  Ababdè  confusi  falsamente  cogli  Arabi 
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beduini.  Tutti  questi  popoli  occupano  la  parte  della  Nabla  situata  a levante  del 
Nilo. 

Famiglia  Sanno  D vnii  ali  : gli  Schiho  ( Sili  Ito  ) propriamente  detti,  abitano  pres- 
so il  passo  d’Assouali , c gli  llazorti  presso  quello  di  Tarante  ncll’Abissinia  ; 
i Danukil,  popolo  uomado  clic  va  errando  lungo  la  costa  del  Bab-cl-Mandcb  sino 
a Arkiko;  riguardansi  i Dumhoeti  come  la  sua  tribù  più  potente;  gli  Adaiel  oc- 
cupano il  paese  situato  tra  il  Uab-ct-Mandeb  e i dintorni  di  Zeyla. 

I CuE  lecchi  (Scilouk),  conosciuti  pure  sotto  i nomi  di  Nubi  o Fungi , lungo  l’alto 
liabr-cl-Abiad,  c nel  regno  di  Sennaar,  di  cui  erano  la  nazione  dominante  pri- 
ma della  recente  invasione  degli  Ottomani. 

I Tciieret-Agow,  nel  centro  dell’Abissinia;  i quali  sono  buoni  e valorosi  cavalieri. 

1 Foriani,  die  compongono  la  parte  principale  della  popolazione  di  Dar-Four. 

La  REGIONE  DELL'ATLANTE  non  olire  che  una  sola  famiglia,  alla  quale  ap- 
partengono tutti  quelli  de’suoi  abitanti  che  si  possono  riputare  indigeni:  essa  é la 

Famiglia  Atlantica:  gli  Amazigi,  detti  impropriamente  Berber  o Berebber  c no- 
minati f \itc Sc/iili (Shuluh),(>ó/>aiVi'(Gucbalys),ecc.,i  qualioccupano  le  alte  val- 
li deU'Àtlanle  c una  parte  delle  pianure  nell’impero  di  Marocco,  il  dianzi  stalo 
di  Algeri  e quello  di  Tunisi:  es-i  sono  divisi  in  molte  tribù, di  cui  parecchie  sono 
alTatto  indipendenti.  I 'l’uariki  (Tuarick). nazione  numerosa  c guerriera  sparsa 
su  tutta  la  parte  mezzana  del  Sahara;  i 7YA5i',chc  occupano  quasi  tutta  la  parte 
orientale  del  Sahara  ; gli  abitanti  di  Syouah  c di  Audjtlah;  i CAellouhs  ( Siici- 
lulis  ),  nella  parte  meridionale  dell’impero  di  Marocco,  ove  essi  vivono  quasi 
tutti  governati  da  capi  indipendenti. 

La  REGIONE  DEI  NEGRI  o la  NIGRIZIA  presenta  le  famiglio  o stirpi  seguenti: 

1 VoLori  o Jolofi  che  sono  riputati  più  belli  c più  neri  di  tulli  i Negri:  essi  pos- 
seggono i regni  di  UourbJoìof,  di  Cayor  c di  Buoi,  e compongono  la  massa  prin- 
cipale della  popolazione  di  quella  di  Bondou,  del  B.tsso-Yani  c di  Salum. 

Famiglia  Mandino!:  i Mandingi , nazione  potente,  abbastanza  ben  ordinata  c in- 
duslrc,fra  le  mani  della  quale  trovasi  quasi  tutto  il  commercio  dell'oro  c dell'a- 
vorio , c che  faceva  dianzi  quasi  tutto  quello  degli  schiavi.  Oltre  il  vasto  terri- 
torio fra  la  Gambia  ed  il  Gena  ed  il  paese  delle  coste  bagnato  dal  Kissi  ( bis- 
sec  ),  i Mundi  ligi  posseggono  nella  Scncgambia  i regni  di  ltambouk  , di  bos- 
soli, di  boaria,  di  liarra,  di  bollar,  di  Badibou , dell’ Alto- Yani , dcll’Oulli  o 
YVouIli,  il  Denlilia  ed  il  babou.  Nella  parte  occidentale  della  Nigrizia-Ccntralc 
( il  Soudan-Occidcntalc  delle  nostre  carte  ) i Mandingi  sono  la  nazione  più  nu- 
merosa del  dianzi  impero  di  Uambara,  di  cui  erano  il  popolo  dominante  prima 
della  sua  divisione:  essi  posseggono  pure  il  San.batikilia,  il  Time  ed  altri  paesi. 

1 Sou*ou, nazione  assai  incivilita,  che  occupa  la  costa  della  Nigrizia-Occidcnta- 
le  ( Scncgambia  ) compresa  tra  il  Rio  Nunez  cd  il  bissi , come  pure  altre  parti 
di  questa  contrada. 

I Foi  l vii  o Fellataii  detti  pure  Foulani,  Felloni,  Potili,  eco.,  nazione  assai  nu- 
merosa c potente,  sparsa  in  quasi  tutti  gli  stati  della  Nigrizia-Occidenlalc  ( Sc- 
ncgambia) ove  possiede  il  Fouta-Toro,  il  regno  ili  Bondou,  il  Fouta-Djalo  (b on- 
ta-Diulon),  il  Fouladou  cil  Brouko. Nella  Nigrizia-Ccntralc  (il  Soudan  delle  no- 
stre carte),  essa  occupa  l’Ouassclou , il  Sangara  ed  altre  contrade,  come  pure 
il  vasto  impero  dei  Felloni  o Follatali  sopra  il  quale  regna  Bello. 

1 Pjalonuès  che  compongono  una  parte  notabile  della  popolazione  del  Fouta-Dja- 
lo  (Fouta-Dialon),  del  bouronia,  del  Balcya,  del  Firia,  del  Sangara,  del  Souti- 
mana,  del  Bouré. 

I bissocRi,  nel  regno  di  Tombonclou,  nella  Nigrizia-Ccntralc  (Soudan). 

1 Ralannas,  nel  regno  di  balanna,  nella  Nigrizia-Ccntralc. 

Famiglia  Raoussa:  gli  //amati,  che  compongono  la  parte  principale  della  popo- 
lazione delle  provincio  di  Caclicnali,  Gouber,  bano.  Doury  cd  altre  deU'Uaous- 
sa,  vasta  contrada  che  è il  nucleo  dell'impero  de'  Felloni  o Follatali. 

1 Yauhiuani,  clic  sono  la  nazione  dominante  del  vasto  regno  di  Yarriba, 

1 Mandasi,  nel  regno  di  Maudara,  nella  NigrUia-CenUaie  (Soudan). 
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I BAcnciiMEn  e ì Morbi  die  sono  le  nazioni  dominanti  dei  dno  regni  di  Boghcr- 
meli  e di  Mobba  nella  Nigrizia-Ccntrale  (Soudan). 

Famiglia  Borni: ama,  i Barnuani,  clic  compongono  la  più  parte  della  popolazione 
del  Itornou  propriamente  detto, e di  alcuni  altri  distretti  presentemente  separa- 
ti dall’impero  di  Bomoti. 

I Timmami,  stanziati  dalla  foce  del  Grando-Scarcio  fino  al  Capo-Shilling;  sul  loro 
territorio  trovasi  la  colonia  inglese  di  Sicrra-Leone. 

I Bovllami,  a scirocco  dei  precedenti  , lungo  la  costa  fino  alle  frontiere  del  regno 
di  Capo-Monte,  e sparsi  mollo  addentro  nell’interno  c sulle  isole  vicine. 

Famiglia  AcsnziAigli  Acanti  ( Ashantces).  nazione  dominante  nell’impero  d’Acan- 
zia,o  i popoli  stanziati  nella  più  parte  dei  regni  die  ne  sono  tributarli. o vassalli. 

Famiglia  Dacoumba:  i Dagoumbi  nel  regno  di  Dagoumba  (Dagwumba),  vassallo 
dell’impero  d'Acanzia. 

Gli  Azeri  o Inkrahi,  nel  regno  di  tal  nome,  i quali  sono  tributari’!  agli  Acanzii. 

1 Klhra pii  (Kerrapees),  nazione  assai  numerosa , divisa  in  molti  piccoli  stati  qua- 
si tutti  tributarli  agli  Acanzii. 

Famiglia  Ahdrau:  i Dahomei,  nel  regno  di  Daliomey  proprio,  del  qunlo  sono  la 
nazione  dominante;  i Jiuli,  nel  regno  di  Judali,  tributario  a quello  di  Daliomey; 
gli  Ardii,  nel  regno  di  Ardrali  tributario  a quello  di  Yarriba  ; i He  ni  ni , nella 
più  parte  del  vasto  regno  di  Benin  di  cui  sono  la  nazione  dominante. 

Famiglia  Ratli:  i Sogli  (Kaylccs),  c i Gungoumi,  noi  regni  di  Kayli  c di  Gun- 
gouma  nell’interno  della  costa  di  Gabon. 

Famiglia  Gorga:  gli  abitanti  del  Congo  proprio,  del  Sogno  (Sonito^,  del  Cacon- 
^o,dol  Loango,  del  Mayumba  de\V  Dando  ecc.,  ebe  parlano  varii  dialetti  della 
lingua  Congo:  gli  abitanti  doll'/Zo,  del  Cancobella  e del  Sala,  la  cui  lingua  ó 
un  miscuglio  dcll’abounda  c della  conga;  Douville  ci  rappresenta  il  Sala  come 
uno  de’  più  potenti  stali  di  questa  parte  dell’Affrica  : aggiungeremo  clic  esso 
corrisponde  all’Anzico  c al  Micoco  dogli  antichi  viaggiatori  c delle  nostre  car- 
te. I Moliti,  il  cui  vasto  regno  ci  sembra  essere  la  potenza  indigena  preponde- 
rante di  tutta  l'Affrica  a ostro  dell’equatore;  gli  abitanti  del  Moucanyama,  del 
Mucbinyi,  de Wliuigé,  del  Canange,  del  Culaio,  del  Cinga,  dell'  llolo-ho , del 
Ballando,  del  Bihi  e quelli  del  regno  d’ .Ingoia  soggetti  ai  Portoghesi,  tutti  que- 
sti popoli  parlano  dialetti  della  lingua abounda.  Douville  riguardai  Molui  come 
stipile  di  questo  grande  ramo  della  famiglia  Conga;  esso  li  colloca  insieme  coi 
Bihé  in  primo  oidinc  fra  i Negri  pel  loro  intendimento  e per  l’industria. 

Famiglia  Benguela:  gli  abitanti  del  Bcnguela,  soggetti  ai  Portoghesi;  quelli  del 
Quttama,  del  Libato,  del  Quignè,  del  Nano,  dell’ Uumbi,  del  Monganguela  ed 
altri  paesi;  tutti  questi  popoli,  secondo  Douville , parlano  dialetti  o lingue  appar- 
tenenti a questa  famiglia. 

La  REGIONE  DELL’AFFRICA-AUSTRALE  offre  le  famiglie  o stirpi  seguenti: 

Famiglia  Cafea:  i Sonni,  i Tambouki  c i Mambouki , nella  Cafrcria-Marittima  ; 
i Hetjuani  suddivisi  in  Brigai,  TammaAi,  Barrolongi;  i Maguini,  i Morolongi 
c i Coki,  nella  Cafreria  interna. 

Famiglia  Ottertota  : i Corani,  i Gonaagui,  i Namaagui,  i Jìam mari  ed  altri 
popoli  ehc  sono  gli  Ol temoli  propriamente  detti;  essi  dimorano  nella  colonia  del 
Capo  di  Uuona-Speranza,  e neU’Oltentozia-Indlpcndentc.  I Saabi  delti  comune- 
mente Bosjcmanni  , sono  il  popolo  più  selvaggio  c più  stupido  dell’Affrica-Au- 
stralc:  essi  vanno  errando  sulle  frontiere  settentrionali  della  colonia  del  Capo. 

La  REGIONE  DELL’AFFRICA  ORIENTALE  offre  le  famiglie  o stirpi  seguenti, 
parecchio  delle  quali  appartengono  pure,  per  la  posizione  del  vasto  territorio 
clic  occupano,  alla  Regione  del  Nilo,  come  i Galla, ed  alla  Regione  dei  Negri, 
come  i i\  incanni  ed  i Cingivi. 

Famiglia  .Monomota pi:  i Mongi,  cho  dimorano  nei  dintorni  di  Sena,  nell’Affrica 
Orientale  Portoghese;  i Borati , tra  Sena  c Tele;  i Movizi,  i Moravi,  che  sono 
presentemente  la  nazione  più  potente  del  dianzi  impero  dei  Monomotapa.  I Ma- 
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cui,  popolo  negro,  assai  polente  che  vive  a ponente  di  Mozambico,  lungo  la  co- 
sta  di  tal  nome:  esso  nell'interno  sembra  estendersi  a tramontana  sino  a'dintor- 
ni  di  Melinda,  e ad  ostro  sino  alla  foce  dello  Zambezo.  I Afonjou,  una  delle  na- 
zioni negre  più  brutte,  i quali  vivono  nell’interno  a lato  dei  Macui  meridionali. 
I Soivatel  o Sowauli , nazione  negra  assai  potente, sparsa  lungo  la  costa  da  Ma- 
gadoclio  (Magaduxo)  sino  dirimpetto  a Mombaza. 

Famiglia  Galla.  1 Galla , nazione  numerosa,  potente  e celebre  per  le  sue  incur- 
sioni e conquiste  ; essa  è oggidì  popolo  dominante  d’una  gran  parte  del  dianzi 
impero  d’ /Vilissima.  1 Galla  sembrano  pure  occupare  tulio  il  paese  che  si  esten- 
de dai  confini  meridionali  dell’Abissinia  sino  alle  frontiere  occidentali  degli  sta- 
ti situali  lungo  la  costa  tra  Melinda  e Magadocho.  1 Mouzimbi  o Zimbi,  appel- 
lati pure  Aiarouca,  nazione  nomade  la  quale  sembra  die  erri  pc' vasti  spazii 
bagnati  dal  corso  supposto  dello  Zebi  (Zcbcc);  essa  acquistò  una  funesta  cele- 
brità per  le  sue  scorrerie  fatte  verso  la  line  del  ivi  secolo  e avanzate  fino  a Me- 
linda e Quiloa. 

I Somacli,  lungo  la  costa  d’Aden,  e sparsi  nell'interno  del  gran  triangolo  ebe  for- 
ma questa  parte  dcll’Afirica,  e del  quale  il  capo  Gardafui  può  essere  riguardato 
come  la  sommità. 

I Ginciri  che  abitano  il  regno  di  Gingiro,  che  antiche  relazioni  collocano  a ostro 
delle  montagne  d'Abissinia  e sulle  rive  dello  Zebi. 

I Nineanai  clic  occupano  il  paese  di  Bomba  visitato  dianzi  da  Douvillc.  Quest'iden- 
tità di  nume,  combinata  colla  posizione  clic  le  assegna  questo  viaggiatore,  ci 
sembrano  essere  motivi  assai  forti  per  indurci  a riguardare  questo  paese  come 
identico  col  AJani-cmougi  , sul  quale  i più  celebri  geografi  non  ci  proposero  fi- 
nora clic  dubbii  e congetture  : esso  ò il  Aiobenemugi  di  Battei  ed  il  paese  dei 
Niemicmay  di  Popper. 

Oltre  a questi  popoli  che  si  possono  riguardare  come  indigeni  di  questa  parte  del 
mondo,  1’Alfrica  ne  possiede  parecchi  altri  che,  in  deferenti  tempi,  vi  si  stabi- 
lirono, ed  alcuni  dei  quali  divennero  pure  assai  numerosi  e potenti.  Cosi  i po- 
poli dell’Abissinia  che  parlano  le  lingue  gbeez  o tigri  nel  regno  di  Tigrò,  ed 
ambara,  nei  regni  di  Amliara,di  Ankober,  di  Angola,  nella  provincia  di  Lasta 
ed  altre,  appartengono  indubitatamente  alla  stirpe  Semitica;  e sembra  clic  si 
sicno  ivi  stanziati  prima  dei  tempi  storici.  Gli  Arabi  in  un  tempo  antichissimo, 
e più  tanfi  al  tempo  delle  grandi  conquiste  dei  primi  successori  di  Maometto  , 
invasero  la  Regione  del  Nilo,  e quella  del  Maglircb  (Sahara- Atlante)  e di  là  si 
sparsero  nella  Nigrizia  (Soudan  ).  ove  trovansi  in  gran  numero.  Coìl’andar  del 
tempo  riuscirono  ad  introdurre  la  loro  lingua  sola  in  mollo  contrade,  come  nel- 
l'Egitto, in  gran  parte  della  Nubia  , massime  lungo  il  Nilo,  nel  paese  di  Chen- 
dy,  di  Damer,  Schcygya,  ccc.,  in  tutte  le  città  degli  Stati  Barbareschi,  in  gran 
parte  delle  campagne  che  le  circondano,  e nella  parte  occidcntalc*lel  Sahara. 
Questa  nazione  si  stanziò  pure  in  alcuni  stati  della Nigrizia-Occidcnlale  (Sene- 
gambia)  e in  molli  della  Nigrizia-Centralo  ( Soudan  ),  quali  sono  il  Dar-Kour  , 
il  Mobba,  il  Baghenuch,  l'impero  di  Bornou  ed  anche  nell’impero  dei  Felloni  ; 
s’incontrano  pure  degli  Arabi  su  quasi  tutta  la  Costa-Orientale,  nelle  isole  elio 
ne  sono  vicine , nel  gruppo  dei  Comori  e sulla  costa  occidentale  della  grande 
isola  di  Madagascar.  Più  lardi  gli  Osmanli,  clic  appartengono  alla  Famiglia  asia- 
tica Turca,  si  stanziarono  come  naziun  dominante  nella  parte  inferiore  della 
Region  del  Nilo,  e nello  reggenze  d’Algeri,  di  Tunisi  e di  Tripoli  nella  Re- 
gione del  Maghreb. 

I Ài adc cassi  o .Malgarbi,  clic  compongono  la  maggior  parte  della  popolazione  del- 
le isole  di  Madagascar;  essi  appartengono  fuor  di  dubbio  alla  grande  Famiglia 
Malaja,  che  vedremo  sparsa  ila  un'estremità  all’altra  dell'Oceania  ; ma  il  loro 
arrivo  in  quest’isola  è anteriore  ai  tempi  storici.  Indicheremo  altrove  i princi- 
pali popoli,  in  cui  e divisa  questa  numerosa  nazione. 

L'Europa  fin  dal  tempo  dc'Greci  e dei  Romani,  e poscia  al  tempo  delle  grandi  sco- 
perte geografiche,  edipei  lino  ai  nostri  giorni , forni  molti  dc’suoi  abitanti  al- 
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l'Affrica:  i Portoghesi , gli  Spagnuoli  e i Francesi  clic  appartengono  alla  Fa- 
miglia Greco- La  tuia;  c g\' Inglesi,  gli  Olandesi , i Vanesi  c gli  Anglo  Ameri- 
cani che  sono  compresi  nella  Famiglia  Germanica,  sono  i popoli  europei  che 
posseggono  stabilimenti  in  Affrica. 

nKLic.ioNE.  II  Feticismo  (culto  dei  Fetisci)  è la  religione  della  più 
parlo  degli  abitanti  dell' AfTrica,  perchè  professala  ancora  da  quasi  tul- 
li i Negri, da  alcune  tribù  della  famiglia  Atlantica,  c da  quasi  tutti  gl'in- 
digeni di  Madagascar.  Queste  stupide  nazioni,  che  stimano  le  cose  piu 
comuni,  da  cui  sono  circondale,  degno  obbiello  della  loro  adorazio- 
ne, pare  che  generalmente  ammollano  un  buono  ed  un  cattivo  prin- 
cipio: essi  hanno  de’  giorni  fausti  ed  infausti  ; i loro  preti  sono  destri 
giocolari  che  pretendono  di  preservare  gli  uomini  e gli  animali  dall'in- 
llusso  degli  spirili  maligni;  alcuni  di  questi  popoli  hanno  un  feliscio 
nazionale  e supremo.  Gli  Guidali  o Widah,  per  esempio,  adorano  il 
serpente ; una  classe  di  preti  e di  donzelle  è destinata  a servire  que- 
sto mostro  in  una  specie  di  tempio,  dove  è sontuosnmenle  nutrito.  I fe- 
roci Bissagi  adorano  il  gallo-,  i Bellini,  che  riguardano  la  loro  propria 
ombra  come  un  fetiscio, hanno  per  idolo  principale,oltre  il  loro  re,  una 
lucertola.  L'idolo  principale  degli  Acnnzii  è il  fiume  Tondo , quello 
degli  abitanti  del  Dankas,  il  fiume  Cobi,  mentre  il  Ilio  Fotta,  ossia 
Adiratj  (Adieri)è  il  principale  idolo  degli  abitanti  di  Odenzia.Nell’Ak- 
kra,  la  jena;  a Dixcove  e Anamabou,  X alligatore',  a Ussue  , il  lupo 
dorato , e per  tutta  l’Acanzia.  Yavo/lojo,  sono  adorati  come  divinità. 

\ l'iguana  è il  gran  dio  dei  Bonny,  e il  pesce-rane  quello  dei  Cai  a ba- 
ri, mentre  quello  dei  Dahomey  ora  è un  leopardo,  ora  una  pantera , 
ni  quali  s'immolano  tutti  gli  anni  vittime  umane.  I negri  che  abitano 
presso  le  cateratte  della  Bousempra  sulla  costa  d’Oro , onorano  quelle 
cascate  come  loro  idolo  supremo;  e gli  Agovi,  che  dimorano  presso  le 
sorgenti  del  Nilo,  in  Abissinia,  sacrilicano  da  tempo  immemorabile  al 
genio  di guesto  fiume.  I racconti  di  Mauro  Sydy-llamed  ci  rappresen- 
tano gli  abitanti  di  Wassenah  come  adoratori  della  luna,  come  pure 
molte  popolazioni  della  Nubia  e di  altre  contrade  della  Regione  del  Ni- 
lo e del  l'Affrica  interna;  quelle  dei  dintorni  del  capo  Mesurado  in  Gui- 
nea adorano  il  sole.  Alberi,  pietre , la  luna  ed  alcuni  astri  sono  ob- 
bietti del  culto  dei  feroci  e polenti  Galla.  Talvolta  i Negri  si  fanno  i- 
doli  con  faccia  umana , e il  capitano  Tuckey  e il  dottore  Smith  fu- 
rono maravigliati  di  vedere  che  quegli  idoli  avevano,  sulle  rive  del  Zai- 
ro  neU’interno  dell’Affrica,  ligure  europee  e somiglianti  agli  Egiziani, 
o piuttosto  alle  antiche  ligure  degli  Etruschi . I Betjuani  hanno  una  spe- 
cie di  |Kinlelice  che  è il  personaggio  più  ragguardevole  dopo  il  re.  A 
Dagouniba  havvi  un  oracolo  rinomatissimo,  il  che  rende  questa  città 
della  Gninea-Interna  deposito  d’nngran commercio.  I lagi  di  Battei  che, 
come  dicemmo  altrove,  erano  puramente  nazioni  appartenenti  alla  fa- 
miglia Conga,  governate  da  capi  che  portavano  il  titolo  di  lago,  ave- 
vano un  gran  prete  che  essi  nominavano  Chitome  , e che  onoravano 
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come  i Calmucchi  c i Tibetani  onorano  il  Dalai-lama:  questo  pontefice 
dimorava  in  un  paese  riputato  santo , e presso  un  tempio  ove  si  man- 
teneva sempre  un  fuoco  sacro  con  massima  diligenza.  La  religione  del 
regno  di  Magadocho  sembra  essere  un  miscuglio  di  maomettismo  e 
di  paganesimo.  Vi  idolatria,  mista  con  alcune  nozioni  intorno  a'  buo- 
ni ed  a’  cattivi  angeli  imparate  dagli  Arabi,  sembra  dar  forma  alle  > 
varie  credenze  religiose  dei  popoli  di  Madagascar.  A Noki,  nel  Loau- 
go  , vedesi  un  miscuglio  mostruoso  di  cristianesimo  e di  feticismo. 
Aggiungeremo  qui  alcune  curiose  notizie  che  dobbiamo  alla  cortesia 
del  Douville.  Secondo  questo  celebre  viaggiatore  i Cassangi,  i Moliti, 
i Muchingi  , i Moucangami  ed  altri  popoli  della  Nigrizia-Auslrale  ag- 
giungono, come  tante  altre  nazioni  della  Nigrizia-Cenlrale,  alle  super- 
stizioni dell  idolatria  l'orribile  pratica  dei  s acri fizii  umani;  e ciò  che 
è ancora  più  strano,  benché  molto  ospitali  e di  un  carattere  dolce,  que- 
sti popoli  sono  antropofagi.  Siffatta  bizzarria  atroce  è presso  loro  con- 
seguenza duna  credenza  religiosa.  Vedemmo  alla  pag.  i32,  che  una 
superstizione  quasi  simile  induce  i Rhindcrwas  ad  uccidere  e divorare 
i loro  parenti  ammalati  o i vecchi  infermi;  vedremo  più  in  là  che  pres- 
so i balli,  una  delle  nazioni  meglio  ordinate  dell’ Oceania,  \’ antropo- 
fagia è raccomandata  dal  loro  codice  criminale.  A quanti  orribili  de- 
lirii è soggetto  l'uomo  quando  è abbandonalo  a se  stesso!  Presso  i po- 
poli del  Congo  dianzi  nominati,  i sacrilizii  umani,  dice  Douville,  non 
si  fannose  non  all'occasione  dell'innalzamento  al  Irono  di  un  sovrano, 
o di  qualche  grande  malattia  epidemica.  La  vittima  è sempre  scelta 
fuori  del  paese  c per  quanto  è possibile  a gran  distanza  dal  luogo  del 
sacrifizio;  essa  dehb’esscre  un  giovine  od  una  giovine,  ed  ignorare  la 
sorte  che  raspolla  fino  al  momento  d'essere  immolata:  la  pena  di  mor- 
te aspetta  irrevocabilmente  quello  clic  gliela  rivelasse.  Nell'  intervallo 
se  ne  prende  la  massima  cura,  e si  procura  eziandio  digrossarla  per 
tutti  i modi  possibili.  Giunto  il  momento  fatale,  quella  si  uccide  subi- 
tamente in  mezzo  alla  più  grande  solennità  c ulta  presenza  del  re,  dei 
nobili  e di  tutto  il  popolo  convocato  per  tal  fine,  il  suo  cor|>o  è ordi- 
nariamente taglialo  in  quattro  parti  e arrostito  incontanente  per  es- 
sere distribuito  agli  astanti  secondo  i loro  gradi , e mangialo  imman- 
tinente. 

La  Religione  Maomettani  è dopo  l'idolatria  quella  che  ha  più  nu- 
mero di  discepoli  in  Affrica.  Essa  c dominante  in  tutti  i grandi  stati 
della  Regione  del  Maghreb, nella  miglior  parte  della  Regione  del  Nilo, 
cioè  neU’Egillo,  nella  più  parte  della  Nubiae  nella  Trogloditica,  ben- 
ché in  quest’ultima  contrada  gli  Ababdé  siano  maomettani  poco  scru- 
polosi , e i Danakil  non  abbiano  né  preti  né  moschee.  L'islamismo  è 
pure  la  religione  che  professano  gli  abitanti  della  Costa-Orientale  e una 
gran  parte  della  popolazione  di  Bornou,  del  Dar-Four,  del  Mobha,  del 
Baghermeb,  dell'impero  dei  Fellani  o Fella  lab,  dei  regni  di  Teu-Uok- . 
toue,  f l ouibouctou),  del  basso- Rimi  bara,  del  paese  dei  Dirimani  e altre 
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contrade  della  IVigrizia-Centrale  (Soudan).  I Foulali  del  Fouta-Toroe 
del  Fouta-Djalo,  quasi  tulli  i Mandingi  e i Sousou  non  solamente  sono 
maomettani,  ma  eziandio  molto  fanatici.  1 Mandingi  propagarono  l’i- 
slamismo lino  a Sierra-Leone  da  una  parte,  e dall’ altra  lino  a Dallo- 
mey.  Con  vieti  però  avvertire  che  i Mandingi  del  Dentilia  sono  ancora 
idolatri , come  pure  la  più  parte  degli  abitanti  dei  paesi,  ove  essi  non 
sono  che  la  nazion  dominante;  e che  i Foulali  dell’Ouasselo  (Onassellon) 
e del  Sangarari  sono  ancora  pagani.  La  maggior  parte  degli  abitanti 
del  regno  di  Cayor  nella  Senegambia  professano  l’islamismo,  ma  la  fa- 
miglia reale  è ancora  idolatra ; per  contrario  il  più  della  popolazione 
del  regno  di  Dagoumba  (Degwumba)  adora  i fetisei,  ma  il  re  e i prin- 
cipali personaggi  della  corte  seguono  i precetti  del  Corano;  lilialmen- 
te un  piccini  tempio  di  pietra,  che  forse  è posto  non  lungi  dal  lago  Die- 
bou  (Dibbie)  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan),  serve  per  una  parte  dei 
maomettani  dell'Affrica  in  luogo  del  famoso  pellegrinaggiodella  Alecca. 

Il  Cristianesimo  vi  ha  pure  un  gran  numero  di  credenti,  ma  questi 
sono  divisi  in  varie  chiese.  Appartengono  alla  C hiesa  Greca  ossia 
Orientale  tulli  i Copti o Monojùiti del l’ Abissi nia,  ove  compongo- 
no il  più  della  popolazione  e quasi  tutti  gli  80,000  individui  Copti  che, 
secondo  Scholz,  vivono  presentemente  in  Egitto.  Ma  avvertiremo  che 
il  Cristianesimo  degli  abissini  è misto  con  molte  pratiche  e superstizio- 
ni che  sono  avanzi  del  paganesimo.  Il  serpente  e mollo  venerato  pres- 
so loro,  e,  secondo  Pearce,  quegli  che  uccide  uno  di  tali  rettili  sacri 
è punito  di  morte.  Viene  appresso  la  Chiesa  Cattolica , alla  quale  ap- 
partengono gli  abitanti  dell’Affrica  Spagnuola,  un  numero  assai  nota- 
bile di  quelli  che  vivono  nell’Affrica  Portoghese  e Francese  e alcuni 
Copti,  in  Egitto.  Appartengono  alle  Chiese  Luterana e Calo  ìtti- 
ca, una  parte  di  quelli  che  dimorano  nelle  colonie  Inglesi,  Dauesi,  0- 
landesi  e Anglo-Americane  dell'Affrica. 

Il  Giudaismo  è professalo  da  un  gran  numero  d'israeliti  sparsi  ne- 
gli stati  Barbareschi,  nell  Affrica  Ottomana  e neH’Abissinia. 

Il  Macismo  vi  ha  per  credenti  alcuni  Guebri stanziali  a Mozambico, 
ove  essi  fanno  i più  importanti  affari  di  commercio. 

governo.  Tutte  le  lorme  di  governo  con  le  loro  moltiplici  varietà 
trovatisi  in  Affrica.  Il  picciolo  stato  arabo  di  Damer.  nella  Nubia,  of- 
fre ima  teocrazia  monarchica\\\  Fouta-Toroed  il  Fouta-Djalo  (Fouta- 
Dialon),  nella  Nigrizia-Occidentale  (Senegambia),  offre  teocrazie  oli- 
garchiche; ed  il  nuovo  regno  di  Sous,  nella  regione  del  Maghreb, 
un’  oligarchia  feudale.  Aggiungeremo  che  l'islamismo  adottato  dalle 
popolazioni  negre  le  spinge  a rovesciare  le  loro  monarchie  assolute  e 
guerriere,  per  sostituire  a queste  governi  teocratici  e forme  oligar- 
chiche. L’impero  di  Boritoti  presenta  la  singolarità  d'uno  sceih  guer- 
riero, che  c il  vero  sovrano,  ed  un  sultano  che  gode  degli  onori  prò- 
prii  della  sovranità  e la  cui  autorità  è nulla;  e questo  è a un  di  pres- 
so ciò  che  vedemmo  nel  Giappone.  Il  governo  di  Marocco,  di  Benin, 
Tomo  IL  21 
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di  Yarriba,  di  Bourb-lolof,  di  llondou.  del  Dar-Four,  dell’impero  dei 
Felloni  e il'  un  gran  numero  il’ filtri  paesi  è dispotico.  Il  regno  di  Da- 
homey  geme  pure  sotto  un  dispotismo  di  coi  Irovansi  pochi  esempii  nel 
mondo;  tulli  i primogeniti  (nascili  appartengono  al  re  che  li  fa  edu- 
care |Nil>blicainenle;  questo  monarca  ha  pure  il  monopolio  di  tutte  le 
donne  del  suo  regno,  e ciascun  negro  che  vuol  ammogliarsi,  deve  pa- 
gare a lui  20,000  cauri  per  ricevere  una  sposa.  Il  re  di  Moropua  è 
forse  il  più  assoluto  di  tutti  i monarchi  della  terra,  poiché  prescrive 
a’ suoi  sudditi  anche  il  tempo,  durante  il  (piale  debbono  ricrearsi.  Pa- 
recchi sovrani  della  Guinea  c quello  di  Gingiro  nell’ Affrica  Orientale 
esercitano  su’  loro  sudditi  il  più  assoluto  potere:  per  soddisfare  la  lo- 
ro cupidità  , mandano  i loro  satelliti  a rubare  uomini  nelle  abitazioni 
che  loro  piace  di  scegliere, e danno  poscia  quegli  infelici  ai  mercatanti 
in  cambio  degli  oggetti  che  essi  vogliono  comperare.  I popoli  dell'A- 
bissinia,  gli  Ovas  (Hovas),  gli  Antancai,  i Sechivi  ed  altri  di  razza  Ma- 
lese, a Madagascar,  gemono  sotto  il  doppio  giogo  del  dispotismo  e del 
reggimento  feudale.  In  quest'isola,  come  nella  Polinesia,  il  dritto  di 
uccidere  certi  animali  e mangiare  certe  carni  è riserbato  alle  classi 
superiori.  Avvertiremo  pure  che  i Guanchi  delle  Canarie  erano  un  tem- 
po oppressi  dal  governo  feudale  più  tirannico  ; i loro  tlchimenceis  o 
nobili  erano  i soli  che  avessero  diritto  di  posseder  terre. 

Il  sultano  del  Mobba  o Saley , nella  Nigriziu  Centrale  { Soudan  ) e 
quello  di  Anjouan,  nell'arcipelago  di  Madagascar,  non  godono  chedi 
un'autorità  assai  limitata.  Nel  bambouk  e in  molli  luoghi  lungo  le 
coste  della  Guinea,  i principali  capi  dei  villagi  compongono,  allato  ad 
un  monarca  elettivo , aristocrazie  turbolente  e dannose.  Il  potente 
regno  d'Achanli  offre  una  monarchia  mista  di  aristocrazia , il  cui 
iiotere  supremo  risiede  nelle  mani  di  un  re, di  quattro  capi  e dellasseiu- 
hlca  dei  capitani.  Il  governo  di  Scnnaar.prirna  degli  avvenimenti  più 
recenti  era  assoluto,  benché  un  consiglio  dei  grandi  dello  stato  aves- 
se il  diritto  di  deporre  il  re  ed  anche  di  condannarlo  a morte.  Il  go- 
verno dei  Mandingi,  nell’acrocoro  della  Senegambia,  é repubblicano, 
ina  nelle  loro  colonie  é aristocratico , e nei  loro  paesi  conquistali  é 
monarchico  , temperato  da  un  consiglio  di  vecchi.  I Soiisou  compon- 
gono una  specie  di  confederazione  repubblicana , notabile  pel  pour- 
rah,  associazione  segreta,  simile  al  tribunale  remico  del  medio  evo, 
e destinato  a. mantener  l'ordine  e la  ginslizia;  questa  singolare  istitu- 
zione somiglia  molto  al  bclli-puaro  dei  Sokki.  Le  floride  città  di  Ca- 
rally  e di  Lnliou  sulla  costa  dell'Avorio,  quella  di  llonny  sulla  costa 
degli  Schiuvi  e i Paesi  dei  Gameroni  sono  repubbliche  oligarchiche. 
La  grande  famiglia  dei  pojioli  cafri  é rolla  generalmente  da  un  gover- 
nomonarchico modornlo;ciascunn  tribù  ha  ordinariamente  il  suo  capo 
ereditario.  Piii  di  un  quarto  della  pojiolazione  dell'impero  di  Marocco, 
vale  a dire  la  maggior  parte  degli  Amazirgh  o Hereber,  e parecchio 
tribù  di  Chelluchi  (Chillah),  vive  indipendente  nelle  valli  dell'Atlante, 
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governata  da  capi  che  esercitano  su  questi  popoli  nn'alitoritì  più  o me- 
no estesa  , ma  sempre  moderata.  La  stessa  cosa  dee  dirsi  di  parecchi 
capi  delle  tribù  si  arabe,  si  atlantiche  che  vivono  nella  parte  meridio- 
nale del  dianzi  stalo  d'Algeri,  c di  alcune  altre  tribù  della  regione  del 
Maghreb,  la  cui  autorità  è assai  limitata.  11  governo  delle  varie  tribù 
che  errano  nella  Trogloditica  è patriarcale , come  quello  degli  Arabi 
Beduini  e della  più  parie  delle  tribù  maure  del  Deserto.  11  Borgo»  com- 
pone Una  specie  di  confederazione  di  piccioli  re, di  cui  quello  di  Bous- 
sa  è il  capo  principale;  il  che  non  impedisce  loro  di  farsi  talvolta  gli 
uni  agli  altri  la  guerra.  Le  nazioni  nere  dell’isola  di  Madagascar, 
come  gli  Antavarti,i  Besti messeri,  gli  Antassimi,gli  Ambanivoli,  ecc., 
compongono  in  certo  modo  repubbliche , nelle  quali  l’autorità  supre- 
ma risiede  nelle  cabarè  ossiano  assemblee  pubbliche;  le  conquiste  di 
Badama  modificarono  questa  forma  di  governo  nei  lerritorii  che  egli 
aggiunse  al  suo  regno  e che  ora  son  governati  dalla  sua  vedova,  (ili 
Stati  Barbareschi  presentano  sotto  varie  forme  tutte  le  gradazioni  del 
dispotismo  e dell'  anarchia  militare.  I Quaguas , che  dimorano  a 
levante  del  Capo  Lahou  nella  Guinea,  sono  divisi  in  classi  (caste)  co- 
me gli  Indou  e gli  antichi  Egizii.  Mentre  gli  Arabi  d’Egitto  pregiano 
molto  la  distinzione  degli  ordini  trasmessa  dai  loro  antichi,  1 Turchi 
e i Mamelucchi,  che  il  viceré  d’Egitto  distrusse,  alcuni  anni  sono,  non 
pregiano  che  le  doti  personali;  lo  stesso  pensano  i Mori  (Mauri)  ed  al- 
tri popoli  che  non  ammettono  veruna  distinzione  fondata  sopra  la  na- 
scita, per  contrario  agli  Abissini,  ai  Malesi  di  Madagascar  ed  altre  na- 
zioni, presso  cui  la  nascita  attribuisce  a certe  classi  grandissimi  privi- 
legi. Vedremo  nella  descrizione  dell’Egitto  il  governo  che  Mohained- 
Ali  diede  teste  a quel  classico  paese. 

Le  osservazioni  intorno  al  governo  dei  popoli  della  Nigrizia  Meri- 
dionale, che  dobbiamo  alla  cortesia  di  Douville,  sono  nuove  e curio- 
se, e ben  degne  di  essere  accennate  in  questo  articolo.  Tutti  i princi- 
pali popoli  di  quella  vasta  contrada  hanno  un  governo  monarchico  più 
o meno  notabile  per  le  sue  formo.  Il  sovrano  governa  secondo  leggi 
fisse,  ma  egli  stesso  vive  sotto  il  giogo  di  quelle  leggi,  perchè  i gran- 
di dello  stato  possono  convocare  il  popolo  in  assemblea  generale,  affi- 
ne di  deporlo  dal  trono  se  egli  le  trasgredisce.  Presso  i Dembi,  come 
presso  parecchi  altri  popoli  di  questa  parte  dell’  Affrica,  la  nobiltà  è 
ricompensa  di  certe  azioni  determinate.  La  corona  è ereditaria  ma  con 
restrizione  ; se  l' erede  commise  qualche  azione  che  lo  renda  indegno 
di  governare,  i due  primi  nobili , che  hanno  (itolo  di  censori,  c il  cui 
potere  è grandissimo , possono  convocare  il  popolo  in  assemblea  ge- 
nerale: questo  giudica  1 affare  a pluralità  di  suffragi  , e se  il  delitto  è 
provato  esso  ne  pronunzia  la  decadenza  dal  drillo,  e sceglie  per  suffragi 
un  altro  successore.  La  scelta  cade  ordinariamente  sopra  la  personn 
di  merito  più  distinto.  In  questo  stato,  come  in  molli  altri,  il  popolo 
paga  un  tributo  si  modico,  che  non  basta  al  sostentamento  della  fami- 
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glia  e della  covle  del  sovrano.  Parecchie  delle  sue  mogli  sono  obbli- 
gale a frammischiarsi  col  rimanente  del  po|u>lo  per  coltivare  qualche 
picciolo  spazio  di  terreno;  e quelle  dei  nobili  lavorano  pel  sostentamen- 
to dei  loro  mariti,  i quali,  dice  quel  viaggiatore,  non  acquistarono  in- 
sieme col  titolo  di  nobiltà  nè  il  diritto  di  vessare  il  popolo,  uè  la  pos- 
sessione delle  terre  che  appartengono  al  sovrano;  questi  le  distribuisce 
a ciascuno  secondo  lo  spazio  che  può  coltivarne.  Nel  governo  rii  quasi 
tulli  que'  paesi  il  diritto  d' elezione  appartiene  al  popolo  ; presso  (piasi 
tulli  la  sovranità  è appropriala  a quello  che  è riconosciuto  il  più  degno. 

industria,  benché  le  nazioni  meglio  ordinate dell’Alfrica  sieno  mol- 
to inferiori  a quelle  dell'Asia  (pianto  all'industria , esse  non  sono  però 
generalmente  cosi  stupide  come  si  crede  comunemente.  Gli  Ovas  di  Ma- 
dagascar sembrano  essere  il  popolo  più  industre  non  solo  di  quella 
grande  isola, ina  di  tutta  l'Aflrica, eccettuali  soli  l’Egitto  e gliStali  bar- 
bareschi: essi  lavorano  i metalli  quasi  cosi  bene  come  gli  Europei,  e 
imitano  con  massima  facilità  la  pili  parte  degli  obbietti  di  fabbrica 
straniera  che  loro  si  mostrino;  fanno  stoffe  bellissime  e di  lunga  dura- 
ta, e quelle  tele  di  calili  tanto  pregiate.  Gli  abitanti  delle  principali 
città  d Egitto  e degli  Stali  barbareschi,  dei  regni  di  Ardrali,  di  Da- 
goumba,  degl’imperi  d'Acauzia,  di  bornou  ed  altri  stati  esercitano  mol- 
li mestieri,  e sono  eccellenti  nella  fabbricazione  di  molte  stoffe  e nella 
preparazione  delle,  pelli;  il  distretto  di  Talilet  e parecchie  città  dell  im- 
iterò di  Marocco,  come  pure  il  Kachenah  nell’impero  dei  Fellani  (Fou- 
lalijsono  rinomati  perla  bellezza  dei  loro  mari-occhiaie  per  la  prepa- 
razione delle  polli.  Da  parecchi  anni  principalmente,  le  lildlure  di  co- 
tone di  Damiata,  Mausourah,  Mahalìel  el-kebir,  Fonali,  benelasul , 
Milcnmer,  ecc.,  nel  basso  Egitto  ncquislaronogrnnde importanza.  Nel- 
l'isola di  Zerbi,e  nello  slato  di  Tunisi, si  fanno  stoffe  di  lana  e di  lino 
c scialli  ricercali  per  tutto  il  settentrione  dell’Alli  ica.  I Negri  sono  ge- 
neralmente cattivi  cacciatori,  eccellenti  pescatori,  buoni  lavoratori  di 
oggetti  di  ferro  e abili  orefici;  sanno  dare  all’acciaro  ima  buona  tempe- 
ra e ridurre  il  (ilo  d oro  ad  un  estrema  finezza.  I Foulah  o Koulani  e i 
Sousou  fondono  il  ferro  e l’argento,  lavorano  maeslrev obliente  il  legno  e 
le  pelli,  e tessono  drappi.  Pressò  i bamhoukani,  gli  Eyos  (Eyeosj,  i 
bay  li  (kaylees),  i bornuaui,  i baghermeh  e parecchi  altri  |k>|k>Iì,  l’ar- 
te del  tessitore  fu  recala  a un  certo  grado  di  perfezione.  Gli  abitanti 
di  Loggouu  nell  impero  di  boruou  fabbricano  le  tele  di  cotone  più  bel- 
le c del  tessuto  più  litio  di  tulio  quel  vasto  stato.  L'oreficeria  di  tuli» 
l'Achauzia,  del  Dagoumbu,  del  Cliendy,  di  Djiuia.di  TouiImmicIoii  e d al- 
tre conlrude  e cillà  deb  inlerno  dell' Affrica  gode  di  una  grande  cele- 
brità su  (ulto  quel  continente;  il  loro  lavoro  è d una  finitezza  ammira- 
bile e somiglia  ai  lavori  di  filigrana.  1 bcljiiaui  sono  buoni  lavorato- 
ri del  ferro,  armajuoli  , vasai  c scultori;  i Maquiui,  che  appartengo- 
no alla  glena  famiglia,  sono  ancora  più  avanzali,  e lavorano  il  fer- 
ro, il  rame  c I avorio.  Dicesi  che  gli  abitauti  di  llaoussa  fabbrichino 
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eglino  stessi  i loro  archibugi.  I Mayombi  nel  regno  di  Loango,  i Mo- 
lili, i Borori,  i Muravi  ed  altre  nazioni  dell’  \ffrica  Trans-equatoriale, 
scavano  miniere  di  rame,  che  essi  sanno  lavorare.  I Molui,  i Bilie,  gli 
Uolo-ho  ed  altri  popoli  della  IMigrizia  Meridionale  sono  eccellenti,  mas- 
sime nella  fabbricazione  delle  perizome,  delle  stnoje,  e delle  ceste  che 
sono  esportate  in  tutto  l'interno  di  questa  parte  dell' Affrica.  Alcune 
tribù  dei  Mori  del  Sahara  sono  alquanto  buoni  tessitori,  arinajuoli  o 
orefici.  Gli  abitanti  d'Ouidah  nella  Guinea  e i Molui  nel  Gongo,  san- 
no pure  tagliare  le  pietre  fine  |>er  farne  orecchini,  braccialetti,  ecc. 
Dicesi  che  a Bornou  vi  sieno  incisori  in  pietre  line  ed  in  sigilli. 

COMMKRCio.  Ad  onta  degli  ostacoli  che  la  mancanza  di  fiumi  navi- 
gabili, le  montagne  e i deserti  oppongono  al  commercio  dell’Affrica, 
questa  parte  del  mondo  oltre  nondimeno  fin  dalla  più  rimota  antichità 
un  movimento  commerciale  interno  assai  vasto  che  è una  delle  parti- 
colarità più  distintive  di  questo  continente. Tombnuofou.  Djinie  e le  al- 
tre città  centrali  della  Nigrizia  sono  lo  scopo  dello  carovane  che  parto- 
no tutti  gli  anni  dall'estremità  dell’Affrica,  per  cambiare  i prodotti  del- 
le contrade  esterne  e quelli  dell’Europa  e dell’Asia  coi  prodotti  dell'Af- 
frica interna.  Mourzouk  nel  Fezzan  e Gobbe  nel  Oar-Fonr,sono  coinè  i 
due  porti  settentrionale  e orientale  della  IMigrizia.  Vuoisi  aggiungerò 
da  alcuni  anni  Audjelnh,  i cui  abitanti  divennero  sensali  di  una  gran 
parte  del  commercio  della  Nigrizia  Gentrale  (Sondati)  coll’Egitto  e lo 
stato  di  Tri|)oli.  Dacché  i Maroccani  perdettero  la  loro  iniluouza  poli- 
tica sopra  Tomhouctou  , gli  Arabi  del  nuovo  sialo  di  Sons  si  sono  im- 

(mdronili  di  tutto  il  commercio  che  questa  città  luceva  coll'impero  di 
llarocco.  e sono  divenuti,  come  i Fezzani  a tramontana  e i Furiani  a 
levante,  gli  agenti  immediati  delle  corrispondenze  «folla  Nigrizia  Cen- 
trale con  l'Affrica  settentrionale.  1 Foullah,  i Sousoti  c massime  »,Man- 
dingi  lamio  il  commercio  dalla  parte  della  Senegambia  , i Dagbumbi 
e gli  Adunili  dalla  parte  della  Guinea.  Nella  regione  del  Nilo,  il  Cai- 
ro è il  grau  deposito  del  commercio  tra  l’Asia  e l’Affrica;  quella  grau- 
de  città  per  mezzo  degli  abitanti  delle  oasi  d'A'idjelah  e del  Fezzan  , 
del  l)ar-Four  e dei  mercanti  di  ( .'/tendi e di  Uruftcr , estende  le  sue  cor- 
rispondenze mercantili  alle  città  di  Tunisi , Algeri,  Fez , Marocco , 
ed  alle  grandi  città  della  Nigrizia  Centrale,  della  Nnbia  edell’Abissinia. 
I^a  città  di  (j/iencii  divenne  essa  pure  il  gran  deposito  dell’ Affrica  0- 
rienlale,  tra  la  Nigrizia  Centrale,! 'Altissima  la  Nnbia,  l'Egitto  e l’A- 
rabia , come  (.'ommugsia  lo  divenne  ai  nostri  giorni  tra  la  Nigrizia 
Gentrale  e la  costa  della  Guinea;  ma  il  commercio  della  prima  é mol- 
to scaduto  in  questi  ultimi  anni  per  le  guerre  clic  desolarono  testé  quasi 
tutta  la  Regione  del  Nilo. 

Generalmente  parlandosi  può  dire  olle  il  commercio  é,  fino  ad  mi 
certo  segno,  l'occupazione  principale  di  molti  |x>poli  dell’Affrica.  A ta- 
cere degli  ///-«A;  e degli  Ebrei , sparsi  per  una  gran  parte  di  quel  con- 
tinente, e dei  Manriingi,  dei  Fezzani , dei  Furiani  e altri  già  men- 
ziouuti,  ci  pare  che  si  debbano  riputare  come  tali  i seguenti  : i Secar 
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khulè  (Scrracolcti  ) nella  Nigrizia  Occidentale  ( Senegambia  ) , ove  da 
lungo  tempo  sono  rinomati  per  la  loro  destrezza  e l'intendimento;  i 
Sommili, che  posseggono  molte  navi,  e cambiano  i prodotti  dell’Abissi- 
uiu  Meridionale  e dcllcslremità  orientale  dell'Affrica  con  quelli  d'Ara- 
bia. I Ghibbcrli , che  non  sono  una  nazione  particolare,  quale  comune- 
mente si  crede, ma  Arabi  stanziali  nella  Trogloditica  in  mezzo  ai  Dan- 
kali,  e sono  i sensali  di  quasi  tutto  il  commercio  deU'Abissinia  con  l'A- 
sia; i Moviti , che  sono  tributarli  ai  Cazambi,e  fanno  quasi  tutti  gli  af- 
fari di  commercio  deU’interno  del  Monomotapa  Egli  è curioso  il  vedere 
i Laubè,  stanziali  fra  i Idoli,  avere  costumi  ed  usi  simili  u quelli  dei 
Boemi,  e i Krous  (Kroos  della  costa  delle  Grane,  come  pure  altri  Ne- 
gri abitanti  delle  coste  , i quali  dimorano  tra  il  capo  Sant'  Anua  e il 
capo  Palmas,  abbandonare  per  qualche  tempo  il  paese  affine  di  eserci- 
tare il  commercio  o per  mettersi  a servizio  come  marinari  sui  vascelli 
europei,  come  pure  il  vedere  un  gran  numero  di  Foula/i  e di  Ketiouz 
(Keusi)  fare  nell’interno  dell’Affrica  e in  Egitto  quello  che  fanno  in  Eu- 
ropa i Savojardi,  gli  Alvorgnesi,  i 'Tirolesi  , i Galliziani,  gli  abitanti 
del  Friuli,  del  paese  di  Foulda  c altri  montanari  attivi  e laboriosi. 

Le  città  più  importanti  dell'Affrica  quanto  al  commercio  sono  Fez, 
Marocco , Mogador  e 'Funger,  nell’impero  di  Marocco;  Algeri , ora 
iieU’Alfrica  Francese;  Tunisi  e Tripoli  negli  stati  di  questo  nome; 
Mourzouk  e Gadamès , nello  stalo  di  Tripoli;  il  Cairo,  Alessandria, 
C/tendg , Damer , Sennaar , Souakin , Cosseir  e Max  sonali , nel- 
l’Affrica Ottomana  vassalla;  Adowa , nell  Abissinia;  Angornou  e Bor- 
7i0w,neH  im|>ero  di  Bornoti  ;À««o,  Sackatou  e Kac/ienah,  nell’impe- 
ro dei  Felani;  houlfa,  nel  Niffè;  Commassia,  Grun-Bassan , Cupo - 
Lahoti,  Yandg , eco.,  nell’ impero  d’Acanzia;  7’ombouctou , Djine, 
Sego#  Sansandfng,  Kankan , ecc.,  nella  Nigrizia  Centrale-Occiden- 
lale;  Bonng,  Calabar,  ecc. , nella  Guinea;  Cassange,  Yanvo,  Bilie, 
diali umlo.  Musei , Ilo/o-ho,  ecc.,  nell'interno,  e Cabinda,  A/nbriz, 
ecc.  ecc.,  sulla  costa  della  Nigrizia  Meridionale  Congo);  San  Luigi 
(Senegai)  e San  Dionigi  (isola  Borbone),  nell’Affrica  Francese;  Free- 
Town,  Capo-Corso,  ìf  Capo  e Porto-Luigi  (isola  di  Francia),  nel- 
l'Affrica Inglese;  Orotaoa  e Santa-Croce,  nell'Affrica  Spagnuola;  Fan- 
chal,  Praga,  San  Paolo  di  Loatida,  Beligliela,  Mozambico,  ecc. , 
nell’Affrica  Portoghese;  Elmina , nell' Affrica  Olandese;  Christiana- 
botirg,  nell’Affrica  Danese;  Berbera,  nel  paese  dei  Somauli;  T umet- 
tava, Foulepoinle,  ecc. , nell'isola  Madagascar. 

Le  merci  più  ricercale  nell'interno  dell’Affrica  sono:  pistole,  archi- 
bugi, sciabole,  mercanziuole  di  vetro  di  Venezia,  delle  quali  s’impor- 
tano ancora  quantità  incredibili;  le  stoffe  grossolane  di  lana,  le  rner- 
catanzie  di  seta,  i vasi  di  terra,  Pollone,  i tessuti  di  cotone  stampati, 
le  mussoline  rigale,  la  carta  da  scrivere,  il  corallo,  i rasoi,  il  sale,  i 
profumi,  le  spezierie.  Le  principali  importazioni  negli  altri  paesi  di 
questa  parte  del  inoudo , oltre  quasi  tutti  gli  oggetti  sopra  menziona- 
li, sono:  stoffe  delle  Indie,  scialli, acquavite,  rimili,  minuterie,  e geuc- 
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ralmenle  gran  numero  di  obhielli  delle  fabbriche  europee.  I principali 
oggetti  di  esportazione  sono:  polvere  d’oro,  avorio,  riso,  frumento, 
gomma, pepe, penne  di  slruzzo.pclli  non  conciate, cuojaini,marrocchini, 
cotone,  indaco,  datteri, foglie  di  sena, cera, aloe, rame, natron, sale,  vino 
di  Madera,  delle  Canarie  e del  Capo,  urzella  e molti  oggetti  coloniali 
delle  isole  possedute  dagli  Europei.  Ne  spiace  dovere  ancora  aggiun- 
gere a queste  cose  quello  degli  schiavi,  che  prima  dell’abolizione  del- 
ia tratta  era  il  ramo  principale  del  commercio  dell’  Affrica,  e che,  ad 
onta  di  tutte  le  proibizioni  e delle  crociere,  continua  ancora  e si  fa  sul- 
le coste  occidentale  e orientale  con  massima  ulti  vita.  Secondo  Craberg, 
questo  infame  commercio  si  aperse  pure  una  nuova  uscita  sul  Medi- 
terraneo pel  porlo  di  Tripoli.  Quanto  al  commercio  degli  schiavi  fatto 
per  terra , esso  non  solo  continua  sempre,  ma  sembra  pure  divenuto 
più  ragguardevole,  dacché  quello  ebe  si  faceva  per  mare,  cominciò  ad 
incontrare  ostacoli.  Molti  principi  maomettani,  come  lo  sceik  di  Bor- 
nou,  i sultani  di  Baghermeh  e di  Dar-Foure  parecchi  altri  non  hanno 
veruno  scrupolo  di  assalire  i villagi  de’  negri  idolatri  per  farne  schia- 
vi gli  abitanti  e venderli;  codesta  caccia  di  uomini  è ciò  che  essi  chia- 
mano una  gbazia,  dalla  parola  araba,  che  significa  guerra  contro  gli 
infedeli;  ma  ciò  eh  e ancor  più  orribile,  si  è il  vedere  i Cristiani  d’Abis- 
sinia  correre  pur  essi  sopra  gl’infelici Changalli  per  aver  degli  schiavi. 

L’AfTrica  che  vide  sorgere  sulle  sue  coste  la  superba  Cartagine,  la 
prima  potenza  marittima  dell’Antico  Mondo;  l’AlTrica  che  vide  i suoi 
porli  ripieni  di  numerose  flotte  che  le  assicuravano  la  sovranità  dei  mn- 
ri,  e di  cui  parecchie  spedizioni  dovevano  discoprire  nuove  contrade 
c aprire  nuove  vie  di  uscita  al  suo  commercio; l'Affrica  non  ha  presen- 
temente vcruu  popolo  che  meriti  nome  di  potenza  marittima.  Gli  Afri- 
cani più  inciviliti  ignorano  quasi  il  modo  di  costruire  i navigli , e i 
despoti  barbareschi  e il  bascià  d'Egitto  debbono  ad  ingegneri  europei 
qnasi  tutte  le  navi  da  guerra  che  essi  posseggono.  I Bissagi,  i Bonny, 
e qualche  altra  tribù  della  Nigrizia  Marittima,  i feroci  corsari  dell’e- 
stremità settentrionale  di  Madagascar,  sono  coi  Soninoli  i soli  Africa- 
ni che  conoscano  alquanto  la  nautica;  ed  anche,  da  questi  in  fuori  che 
sono  pacifici  mercatanti,  si  è al  solo  fine  di  esercitare  la  pirateria  che 
questi  popoli  costruiscono  alcune  grandi  barche.  Quelle  di  Bouny  sono 
le  più  forti;  possono  portare  i4o  uomini,  ed  hanno  soventi  un  canno- 
ne di  grosso  calibro  collocato  sulla  prora.  I corsari  che  vivono  nelle 
isole  del  lagoTchad  o del  mare  di  Boruou  nella  Nigrizia  Centrale  (Sou- 
dan)  non  sono  per  cosi  dire  naviganti , se  non  per  essere  i pirati  del- 
rAffrica  interna. 

Fra  le  varie  monete  che  hanno  corso  in  Affrica,  il  sale,  il  libbar  e 
il  cauri  meritano  di  fermare  la  nostra  attenzione:  la  prima  perchè  ci 
ricorda  l'infauzia  delle  società  c del  commercio;  le  due  altre  per  le 
grandi  differenze  che  offrono  quanto  al  valore  che  si  attribuisce  loro 
in  questa  parte  del  mondo,  comparalo  a quello  che  hanno  uellc  altre. 
11  libar,  ossia  la  polvere  d’oro,  di  cui  la  più  parte  si  raccoglie  nella 
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Nigrizin  Centrale  (Soudan).  ha  corso  senza  eccezione  in  quasi  tutta 
1 A lirica,  dove  ne’lunghi  più  abbondanti  d’oro, per  esempio  a Sansan- 
ding  il  valore  di  questo  metallo  è a quello  dell’argento, come  i e i fi 
a i,  laddove  al  Giappone  esso  è come  12  a 1,  e in  Europa  come  t5 
a 1.  La  mancanza  ili  miniere  di  sale  in  molti  paesi  dell’ interno  del- 
l'Affrica, e la  dilUcoltà  del  trasporto  di  quest  oggetto  sì  necessario 
allumilo  , ne  innalza  talmente  il  prezzo  , che  il  sale  vi  serve  in  luogo 
di  moneta  in  gran  numero  di  contrade.  Nel  paese  dei  Mandiugi  , per 
esempio,  un  pezzo  di  sale  lungo  2 piedi  e 1/2,  largo  1 piede,  2 pol- 
lici, e grosso  2 pollici,  vale,  secondo  Mungo-Park,  da  1 (ino  a 2 lire 
sterline,  cioè  da  23  a 5o  franchi;  nel  Dar-Kulla,  secondo  ffrowne,  12 
libbre  di  sale  equivalgono  ad  uno  schiavo  di  i4  anni  ; secondo  Salt, 
al  mercato  d'Antalow  nel  Tigrè  , una  nuantità  di  sale  da  due  tre  lib- 
bre, ha  il  valore  d'un  trentesimo  di  dollaro;  più  lungi  questo  valore 
cresce  a proporzione  della  distanza , lino  a tanto  che  il  sale  vi  è can- 
gialo, secondo  Alvarez.con  un  peso  eguale  d’oro. Nell’interno  della  Ni- 
grizia  Meridionale  (Congo),  secondo  Don  vii  le,  un  pezzo  di  sale  tagliato 
a forma  quadrangolare  e lungo  da  8 a 9 pollici , del  peso  di  circa  tre 
«ncie,  vale  da  due  a tre  franchi.  I cauri  o cori , sorta  di  nicchiai  cui 
valore  è affatto  arbitrario  e che  servono  in  luogo  della  lega  di  metallo 
sulle  rive  del  Gange,  nell’Alto  Tibet  e nel  regno  di  kaboul,  sono  la 
inonda  più  comune  nella  Nigrizia  Centrale  (Soudan  e Guinea)  e sull’a- 
crocoro della  Senegambia;  ma  pajono  non  aver  più  corso  nella  .Nigri- 
zia meridionale,  ove  Uouville  non  li  ha  mai  riscontrati  nei  contratti 
commerciali.  Questi  piccioli  e leggiadri  nicchi  che  si  pescano  nei  pa- 
raggi delle  isole  Maldive,  hanno  nell’interno  dell’Affrica  un  valore  qua- 
si dieci  volle  maggiore  che  nel  bengala;  in  quest’ultimacontrada  2,400 
cauri  equivalgono  a un  scellino  o 25  soldi  di  Francia , laddove  a Ka- 
chenah  e a Sego  ne  bisognano  soli  2 5o  per  rappresentare  lo  stesso  va- 
lore. Vuoisi  aggiungere  che  la  principal  moneta  corrente  dell' A bissi- 
nia  consiste  in  pezze  di  cotone  del  valore  di  un  dollaro,  quando  si  trat- 
ta di  somme  meno  ragguardevoli , si  tagliano  quelle  pezze  a propor- 
zione conveniente. 

stato  social»  dboli  ai  FRiCAivi.  Noi  togliamo  dal  nostro  Qua- 
dro fisico , morale  e politico  delle  cinque  /.arti  del  Mondo  i passi 
seguenti,  i quali  offrono  alcuni  dei  (ratti  principali  dell’ incivilimento 
dell'Affrica.  Uniti  alle  notizie  da  noi  esposte  parlando  dell'industria, 
del  commercio,  del  governo,  della  religione,  e a quelle  che  abbiamo 
frammischiale  negli  articoli  della  topografia, essi  compongono  un  bre- 
ve trattato  abbastanza  compiuto  per  fornire  al  lettore  il  mezzo  di  pa- 
ragonare,sotto  questo  importante  aspetto,  i popoli  dell'Affrica  con  quel- 
li delle  altre  parli  del  inondo. 

L’,Affrica  presenta  parecchi  grandi  fonti  d’incivilimento  indigeno,  ed 
alcuni  altri  ette  essa  deve  all'Europa  e all'Asia.  Il  primo  e il  più  antico  e 
ad  un  tempo  il  più  importante, trovasi  uclla  Regione  del  Nilo.  Là,  pi  ima 
dc’tcuipi  storici,  gli  tlyiziuni  c gli  alitanti  di  Mei  oc  coltivarono  le  scien- 
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se  e le  arti  di  cui  ci  rimangono  sì  maestosi  monumenti  sparsi  lungo  il  Nilo 
o I A slalio ras  e nelle  oasi  viciue;  l'aulica  civiltà  degli  acrocori  ili  Attinie 
di  Gondar  pare  sia  uoa  emanazione  di  quella  di  Mcroe , laddove  lo  stato 
sociale  della  Bassa-Nubia  e della  Mezzana,  come  quello  delle  oasi  che  cir- 
condano l'Egitto , sembrano  dovuti  a colonie  egizie.  Gli  altri  fonti  d’m- 
civilimcnto  indigeno  clic  trovatisi  nella  Nigrizia,  non  meritano  meno  del 
primo  l’attenzione  deTilosolì.  Il  carattere  particolare  che  offre  lo  stato  so- 
ciale tra  i Faulah  e i Soitsou  sull’acrocoro  della  Senegambia,  i progressi 
fatti  dagli  Art/rah  c dai  loro  vicini  prima  dell’ invasione  dei  Dahomey, 
progressi  che  li  avevano  recali  fino  all’invenzione  d'una  specie  di  scrit- 
tura che  si  potrebbe  paragonare  ai  guippos  dei  Peruviani;  l’incivilimento 
imperfetto  che  vi  si  osserva  presso  gli  abitanti  del  Dahomey , del  Benin , 
del  Dagoinnba  ed  altri  popoli  della  Guinea;  quello  dei  Molui^ dei  Bihè , 
dei  Cassangi  nel  Congo,  dei  Movi  zi  nel  Monomotapa,  dei  Bctjuaiù,  dei 
Muglimi  ed  altri  nell’Aifrica-Australe,  danno  ragione  di  credere  che  quei 
popoli,  i quali  pajono  essere  stati  esenti  da  ogni  influsso  straniero,  segui- 
tarono una  direzione  loro  propria  nello  sviluppo  delle  loro  facoltà  intel- 
lettuali, e progredirono  solo  con  massima  lentezza  verso  la  civiltà  Presso 
gli  Achanli , i più  polenti  e i meglio  ordinali  di  lutti  i popoli  della  Gui- 
nea, si  osservarono  tradizioni,  parecchi  usi  e alcune  leggi,  che  il  viag- 
giatore Bowdich  credè  potersi  attribuire  ad  antiche  corrispondenze  coi 
Cartaginesi  e con  gli  Egiziani.  Ma  secondo  noi,  quest’osservazione  potreb- 
be essere  applicata  a parecchi  altri  popoli  negri  delt’ABVica-Interna.  Gli 
abitanti  di  Tombouctou , di  Boritoti, di  Kacheuah,  di  Jlaoussa  e di  altro 
contrade  dell'Alfi-ica-Interna  sembrano  essere  debitori  agli  Arabi,  se  non 
in  tutto,  almeno  in  gran  parte,  dello  stato  imperfetto  d’ incivilimento  nel 
quale  ci  sono  rappresentali.  Quanto  ai  popoli  antichi  e moderni  della 
grande  famiglia  Berbera  o Atlantica  , stati  in  contatto  a mano  a mano 
coi  Fenici,  coi  Cartaginesi , coi  Greci  e coi  Romani,  e poscia  cogli  Ara- 
bi , convien  credere  , che  a questi  popoli  essi  debbano  i pochi  progressi 
che  fecero  nella  civiltà. 

A queste  due  specie  d’ iucivilimeulo  indigeno  dobbiamo  aggiungerne 
altre  due  che  sono  straniere  all’AlTrica,  ove  dal  principio  dei  tempi  stori- 
ci ed  a quattro  epoche  successive,  furono  introdotte  da  due  nazióni  euro- 
pee e da  due  nazioni  asiatiche.  I Cartaginesi,  e più  tardi  gli  Arabi  appar- 
tengono alla  famiglia  Semitica;  i Greci  e poscia  i Romani  sono  compresi 
nella  famiglia  Greco-Latina.  Ma  i Cartaginesi , i Greci  ed  i Romani  non 
estesero  la  loro  influenza  di  là  dalla  Regione  del  Maghreb  (Sahara-At- 
lante)  e da  quella  del  Nilo.  Solamente  dal  principio  del  iv  secolo  dell'era 
nostra,  il  cristianesimo,  facendo  sempre  nuovi  progressi,  si  stabili  sui  pen- 
dii  dell’Atlante,  in  Nubia,  e nell' Abissini»  ove  domina  ancora  iu  parte. 
Tre  secoli  dopo  gli  Arabi,  animati  dallo  spirito  di  far  proseliti  e conqui- 
sterò! Corano  in  una  inano  e la  spada  nell’altra,  percorsero  tutta  la  (le- 
gione del  Maghreb  e tutta  la  cosla-Oricntalc  fino  al  di  là  da  Solala, intro- 
ducendo dappertutto  1 islamismo  e l'imperfetto  incivilimento  che  lo  accom- 
pagna. Più  lardi  e a mano  a mano  lo  zelo  e la  perseveranza  de’missiona- 
rii  maomettani  portarono  la  religione  di  Maometto  mollo  di  là  dal  Djoli- 
ba  e dalla  Gambia  , e giunsero  pure  in  parecchi  luoghi  a toccar  l’ Atlan- 
tico senza  aver  ancora  potuto  trapassare  le  alte  montagne  che  verso  l'in- 
terno slcudonsi  ad  ostro  della  Regione  del  Nilo,  E’  si  può  dire  senza  csa- 
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gerazionc , die  (hio  a questi  uiliini  tempi  fa  lingua  araba  fu  in  Affrica  il 
solo  veicolo  delle  cognizioni  e dell’ incivilimento.  Tutti  gli  Arabi  del  De- 
serto imparano  a leggere  e scrivere;  ed  hanno  pure  una  specie  di  mutuo 
insegnamento  per  l'inslnuiono  de’loro  figliuoli.  Le  scuole  arabe  del  Cairo, 
di  Meruwa  , Darner  e del  Dar-four  , nella  regione  del  Nilo  ; quelle  del 
Bornou,  del  Borgou,  del  Bagherineh  e altri  popoli  della  Nigrizia  Centra- 
le (Soudan)  ; quelle  di  Marocco,  di  Fez,  d’Algeri,  di  Tunisi,  ecc.  nella 
Barbcria  , sono  i principali  fonti  delle  cognizioni  sparse  nell’  Affrica  da 
quella  nazione,  mentre  le  scuole  dei  Mandingi,  dei  Fuulah , dei  Jolo/i, 
o dei  Sotisou  maomettani  nella  Nigrizia-Occidentale  e Centrale  ( Sene- 
gambia  e Snudali)  sono  altri  fonti  d'istruzione  importata  sopra  questo  con- 
tinente da’suoi  partigiani  più  zelanti.  Vuoisi  confessare,  che,  come  iu  A - 
sia  gli  apostoli  del  buddismo  , spargendosi  ad  un  tempo  in  Tarlarla  , nel 
Tibet  e altrove, contribuirono  a raddolcire  i costumi  dei  popoli  più  intrat- 
tabili; così  in  Affrica  l’ umanità  è debitrice  ai  missionarii  musulmani  del- 
l'abolizione dell’antropofagia  c de’ sacrifizi)  umani  presso  alcune  nazioni 
alfricane.  Questi  veri  beneuzii , aggiunti  alle  imperfette  cognizioni  nel lu 
arti  più  necessarie  al  vivere  umano,  che  essi  diffusero  fra  quei  popoli , 
contrastano  in  modo  doloroso  con  la  condotta  di  certi  principi  maometta- 
ni e con  quella  de'popoli  stranieri  alla  razza  de'negri.  Condannata  dagli 
uni  e dagli  altri  alla  schiavitù  fin  dalla  più  riinota  antichità,  questa  iute* 
lice  razza  fu  vittima  della  doppia  tratta  interna  ed  esterna,  o sia  maritti- 
ma. 1 risolto  menti  di  tal  commercio  abboininevole  furono  la  moltiplica- 
zione delle  guerre  intestine  c la  compiuta  corruzione  di  una  razza  d’  uo- 
mini capace,  quanto  le  altre,  d’un  grande  perfezionamento  sociale.  Lgli 
è però  giusto  accennare  i notabili  sforzi  fatti  m questi  ultimi  tempi  da  al- 
cuni filantropi  europei  per  estirpare  fino  a un  certo  segno  tanti  delitti. 

Fin  dall'anno  1787,  il  virtuoso  Isert  fondò  la  prima  colonia  di  negli 
liberi  nel  paese  d’Aquapim  , sotto  gli  auspizii  del  governo  danese,  e in- 
trodusse per  la  prima  volta  fra  i negri  l’aratro  europeo.Flint,  suo  succes- 
sore, ne  fondò  una  seconda  più  presso  ad  Akkrah,  c si  vide  la  sua  virtuo- 
sa sorella  insegnare  alle  femmine  negre  a filare  il  cotone,  e una  moltitu- 
dine d’altri  lavori  fcminindi.  Tutta  l’liuropa  risuonò  dei  nomi  illustri  dei 
Granville,  dei  Sharp,  dei  Wadstrom,  degli  Afzclius,  dei  Winlcrbotloin, 
dei  Beaver,  dei  Walt,  che  ebbero  il  vaulo  di  fondare  nel  1787  la  colo- 
nia dei  negri  liberi  a Sierra-laione;  e dell’eloquenza  dei  Wilberforce,  dei 
Clarkson,  e dei  Buxton  che  difesero  con  lauto  calore  la  causa  della  liber- 


ile va  uno  de’cliiui  più  mortiferi  che  si  conoscano,  e di  quelli  che  frappose 
la  continuazione  della  tratta  dei  negri.  Free-Towu  sorse  sulle  rive  della 
Sierra-Leone,  c le  sue  scuole  e i suoi  telai,  pieni  di  cenlinaja  di  scolari 
c di  lavoranti  negri  che  imparavano,  divennero  fonte  d'istruzione  per 
gli  Affricaui  dei  paesi  limitrofi.  Glocestcr-Town , Kqgenl-Town,  Thorn- 
tou  e altre  piccole  città  sorsero  a mano  a inano  in  quol  distretto  dianzi 
inospitabile,  c divennero  con  Free-Town,  in  mezzo  agli  stupidi  negri,  le 
sedi  di  un  commercio  assai  florido  e d'una  civiltà  europea.  L’influenza  di 
tali  istituti  si  fece  sentire  ben  lungi , c nuove  colonie  libere  sorsero  in 
varii  lunghi;  le  scuole  di  K.ingsto\vu  presso  il  capo  Mcsurado,  c A nani. 1- 
boc,  e Capo-Corso  (Capc-Coast;,  c Akkrali,  c Diicova,  eco.  furono  opcr- 
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le  ai  negri  liberi , da  Sierra- Leone  fino  alle  frontiere  del  Dahomey.  Ac- 
cenneremo nella  descrizione  del l'blgilto,  quanto  quella  classica  coulrada 
sia  ai  tempi  nostri  debitrice  all’Europa;  vedremo  nella  descrizione  della 
IVigrizia  i notabili  sforzi  fatti  dallasocielà  filantropica  composta  dianzi  di  là 
dall’Atlantico;  avvertiremo  elle  la  florida  colonia  di  Liberia  le  dee  la  sua 
esistenza,  e l’ A lirica  un  nuovo  fonte  d’incivilimento.  Fiù  basso,  nel  paese 
degli  Otteutoli,  le  importanti  colonie  di  Griquatown  e di  Kat-Hiviere  di- 
vennero pure  un  altro  fonte  d’istruzione  per  le  numerose  tribù  ebe  abita- 
no l’acrocoro  dell’estremità  dell’Affrica-Auslrale.  I Francesi  non  rimasero 
indifferenti  a queste  filantropiche  intraprese  dei  loro  rivali,  e le  scuole  di 
Corca  e di  San  Luigi  fondate  fin  dal  i8i5  nella  Senegatnbia,  offrono  già 
ai  figliuoli  de’uegri  limitrofi  e delle  contrade  deH’interno  i primi  principii 
delle  scienze  e delle  arti.  Nè  di  questo  si  contentarono;  perciocché  Pro- 
vetti, stalo  già  console  di  Francia  in  Egitto  , volendo  porre  per  cosi  dire 
la  barbarie  e l’incivilimento  di  fronte  l’ima  all’altro, comperò  alcuni  Etio- 
pi e li  mandò  a sue  spese  a Parigi  perchè  vi  fossero  allevali  nelle  scienze 
d’Europa  e ricondotti  poscia  nella  loro  patria. Quanto  esser  dovranno  im- 
portanti le  conseguenze  di  tanti  sforzi  diretti  ad  un  sì  nobile  linei 

Senza  ripetere  qui  la  lunga  serie  de’popoli  barbari, che  conservano  an- 
cora l’orribile  costume  dell’antropofagia,  e le  superstizioni  atroci  già  men- 
zionate altrove,  ci  sia  permesso  almeno  accennare  alcuni  usi  barbari,  di 
cui  avremo  per  mala  sorte  a notare  i simili  presso  alcune  nazioni  dell  A- 
merica  c dell’Oceania.  L’esposizione  degl’infanti  è permessa  ai  guerrieri 
galla.  I Madecassi  allogano  spietatamente  lutti  gl'iufauli  che  nascono  con 
qualche  vizio  di  conformazione,  e tutte  le  mogli  dei  inamalucchi,  dianzi 
dominatori  dell’Egitto,  che  potevano  privarsi  del  vantaggio  di  divenir  ma- 
dri, lo  facevano  senza  attribuirvi  la  menoma  idea  di  delitto. In  parecchi  re- 
gni della  Nigrizia,  all’esaltazione  di  ciascun  re,  le  vedove  del  suo  prede- 
cessore si  uccidono  le  une  le  altre,  finché  il  nuovo  monarca  faccia  cessa- 
re quella  strage;  e in  questi  medesimi  stati  si  mesce  il  saugue  umano  cou 
l’  argilla  per  costruire  tempii  a onore  dei  monarchi.  Fra  il  gran  numero 
delle  nazioni  delle  coste  della  Guinea,  è costume  che  i più  ricchi  faccia- 
no, almeno  una  volta  nella  lor  vita,  sacrifizii  umani  espiatori  alle  ombro 
dei  loro  padri.  In  tali  occasioni,  che  sono  sempre  tempi  di  pubblica  bal- 
doria per  quei  popoli  feroci,  si  cinge  talvolta,  per  artifizio  di  barbarie, 
la  fronte  delle  infelici  vittime  di  fusti  spinosi,  che  s’infiggono  mollo  ad- 
dentro nelle  carni,  e io-questo  stato  si  fanno  passeggiare  grondanti  di  san- 
gue per  tutta  la  città  fra  le  grida  e gl’insulti  d’una  sfrenata  plebaglia  fino 
al  luogo  ove  debbono  essere  immolate.  Il  re  di  Lagos  manda  di  quando 
in  quando  un  uomo  mascherato  c bene  armato,  il  quale  è riputalo  il  dia- 
volo, a percorrere  tutte  le  vie  della  città , e uccidere  tulli  quelli  che  un 
caso  fatale  conduca  sul  suo  passaggio;  nella  stessa  città,  dopo  l’equinozio 
di  primavera,  s’impala  viva  una  donzella  per  rendere  propizia  la  dea  rho 
presiede  alla  stagion  piovosa.  Simili  atrocità  si  usano  in  parecchie  altro 
città  della  Nigrizia.  Migliaja  di  Negri  muojono  tulli  gli  anni  sulla  tomba 
dei  loro  reche  ordinariamente  vi  si  Tanno  seguitare  da  molte  delle  loro  mo- 
gli clic  vengono  immolate  sulla  tomba  stessa. Il  capo  elettivo  del  Fantee  de- 
ve iu  certe  occorrenze  farsi  troncare  il  braccio  sinistro  per  attestare  la  sua 
devozione  al  popolo  che  gli  concede  poscia  un’autorità  illimitata.  La  ve- 
dova Qttculola  che  vuol  rimaritarsi  è obbligala  a farsi  tagliare  una  fulau- 
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ge  di  un  di(o;e  presso  questo  popolo  medesimo  un  mago,o  piuttosto  un  gio- 
colare, santifica  l'unione  dei  nuovi  sposi  aspergendoli  della  sua  urina.  ' 

Si  può  dire  che  quasi  tutti  gli  AtTricani  sono  poligami;  tali  sono  alme- 
no tulli  i negri  ; e quest’  uso  non  è in  vcrun  luogo  spinto  così  oltre  corno 
presso  questa  razza.  La  più  sfrenala  poligamia  regna  nel  Congo,  ove  l'in- 
fluenza della  religione  cattolica  non  ha  potuto  affatto  estinguerla,  sebbe- 
ne riuscì  a farvi  proibire  le  unioni  incestuose;  e sebbene  la  religione  la 
proibisca  in  Abissinia,  le  leggi  però,  secondo  Pcarre,  ve  l’autorizzano  ; 
gl’imperatori  stessi  sono  poligami.  Presso  glTabilauti  del  Dar-Four,  l’u- 
nione Ira  i due  sessi  è illimitata.  I Kossi,  i Beljuani  e quasi  lutti  i popo- 
li dell’Affrica-Australc  sono  poligami  ed  hanno  costumi  dissolutissimi. Gli 
Otlenloli  cristiani  sono  monogami  ed  hanno  in  orrore  l’incesto  e l’adul- 
terio. Le  donne,  presso  molle  nazioni  aflricane,coine  dappertutto  dove  la 
civiltà  non  fece  ancor  rendere  alla  compagna  dell'uomo  quella  stima  che 
le  è dovuta,  sono  incaricate  di  lutti  i lavori.  Esse  presso  i Sousou  scavano 
le  miniere  di  ferro;  esse  presso  i Cafri  sono  incaricale  della  costruzione 
della  capanna  e delle  altre  occupazioni  più  penose  ; e lo  stesso  è presso  i 
popoli  del  Congo  e di  quasi  tulli  i paesi  della  Nigrizia.  La  loro  sorte  però 
è di  gran  lunga  migliore  che  in  molte  parti  dell’Asia,  e presso  la  più  par- 
ie dei  popoli  selvaggi  d’America.  Vi  sono  pure  parecchie  contrade  ove 
le  donne  sono  alfallo  eguali  agli  uomini.  Presso  parecchi  popoli  negri 
sono  ammesse  all’ordine  del  sacerdozio,  e questo  si  fa  con  molte  cerimo- 
nie c dopo  lunghe  prove.  In  parecchi  paesi  del  Congo,  è la  madre  quel- 
la che  nobilita,  non  il  padre;  quivi  le  principesse  hanno  facoltà  di  pren- 
dere per  marito  chi  esse  vogliono,  e ripudiarlo  a posta  loro  per  chiama- 
re un  altro  all’onore  del  loro  talamo.  In  quasi  tulli  gli  stati  di  Madaga- 
scar, la  successione  al  trono  è determinala  per  ordine  di  primogenitura 
senza  distinzione  di  sesso , donde  avviene  che  vi  si  veggono  sovente  re- 
gnare delle  donne  , come  se  ne  videro  csempii  ai  giorni  nostri  nell’isola 
di  Madagascar,  a Bombcloc,  a Teintingue,  e presso  gli  Ova,  il  cui  trono 
è occupato  dalla  vedova  del  celebre  Iladaraa. 

divisione.  1,0  sialo  ancora  cosi  imperfetto  della  geografia  di  que- 
sta parte  del  mondo  non  ci  consente  di  ripartirla  in  grandi  regioni  geo- 
grafiche ben  distinte,  e il  gran  numero  delle  sue  divisioni  politiche  e 
le  grandi  incertezze  che  ancora  durano  intorno  a queste  ultime,  impe- 
discono al  geografo  compilatore  di  prender  queste  per  Imse  delle  sue 
descrizioni.  Questi  molivi  c’indussero  a dividere  per  ora  tutta  !’  Affri- 
ca in  cinque  grandi  regioni,  che  proponiamo  si  delibano  nominare: 
Iter/ ione  del  Nilo , Regione  UpI  Maghreb  o del  Sahara- Aliante , 
Regione  dei  Negri  a Nigrizia , Regione  dell  Affrica  Australe , Re- 
gione dell' Affrica  Orientale  o del  Zambeso.  Abbiamo  aggiunta  una 
sesta  divisione  |>er  riunire  in  essa  tutte  le  possessioni  delle  potenze 
straniere  sparse  sopra  quel  vasto  continente  c sopra  le  isole  che  uc  di- 
pendono geograficamente;  questa  parte  offre  il  complesso  dei  paesi  ap- 
partenenti a ciascuna  di  queste  potenze  sotto  i titoli  di  Affrica  Otto- 
mana, Affrica  Araba , Affrica  Francese , Affrica  Inglese,  Affn- 
ca  Spaglinola,  Affrica  Portoghese,  Affrica  Danese,  Affrica  Olan- 
dese e Affrica  A ligio- A nericano. 


I-O-I 


REGIONE  DEL  NILO 


I 


posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , Ira  22°  e 4i°* 
Latitudine  boreale , Ira  70  e 32°  circa. 

confini.  A tramontana , il  mare  Mediterraneo  ; a levante,  l’Asia 
Ottomana , il  mar  Rosso,  il  Bab el-Mandeb,  ed  una  picciola  parte  del 
golfo  di  AdeD;ad  ostro,  la  Regione  deH'Aflrica  Orientale  e la  Regione 
de’Negri  ; a ponente,  la  Regione  de’Negri  e la  Regione  del  Maghreb. 

fumi.  Quest’immensa  regione  offre  la  singolarità  di  non  essere  tra- 
versala che  da  un  solo  grande  fiume,  di  cui  ancora  non  si  conoscono 
le  sorgenti,  benché  la  parte  inferiore  del  suo  corso  sin  conosciuta  dal- 
la più  rimota  antichità.  Altre  due  singolarità  non  meno  notabili  sono 
la  mancanza  d’uHluenli  dopo  la  sua  congiunzione  con  l’Atbnrah  e l'e- 
strema strettezza  della  valle  profonda  per  cui  esso  corre,  la  cui  larghez- 
za da  Damer  sino  al  principio  del  Delta  si  riduce  soventi  ad  alcune  cen- 
tinnja  di  tese,  I.*  escrescenze  regolari  del  Nilo,  a cui  l’Egitto  deve  la 
sua  straordinaria  fertilità,  e di  cui  tanto  si  maravigliavano  gli  anli- 
clri,  ora  non  ci  fanno  punto  stupire,  essendo  questo  fenomeno  comune 
a tulli  i grandi  Rumi  della  zona  torrida.  Ci  faremo  a descrivere  con 
alcuni  particolari  il  corso  di  questo  gran  fiume  che  appartiene  al  Me- 
diterraneo, ed  esporremo  le  conghietlure  più  probabili  intorno  alle  al- 
tre correnti  più  notabili  di  quella  contrada. 

Il  Nilo.  Secondo  le  notizie  più  recenti,  sembra  che  questo  gran  fiume 
abbia  la  sua  sorgente  nelle  montagne  della  Luna,  sopra  un  acrocoro  ele- 
vatissimo,ove  esso  è nominato  Fiume-Bianco  o Baiir-el-Abiao. Sotto  que- 
sto nome  bagna  il  Donga,  il  paese  dei  Chclucchi,  il  Deuka,  c dopo  aver 
bagnalo  a destra  il  Dar-el-Aize,  nel  Scnnaar,  e lasciato  a sinistra  il  Kor- 
d ni an,  riceve  a destra  il  Fiume-Turchino  o Bahr-el-Jzrtk  che  discende 
dall’AbisSinia.e  che  molli  geografi  falsamente  reputano  il  ramo  principale. 
Dopo  la  sua  congiunzione  con  qucst’ulliino,  prende  il  noine  di  Nilo,  sot- 
to il  quale  percorre  la  Nubia,  ove  bagna  llalf.iy,  Chcndy,  Damer,  Don- 
gola  , Derr  e altre  città  di  questa  regione;  continuando  il  suo  corso  ver- 
so tramontana,  trapassa  la  cateratta  di  Phvl®,  entra  nell'Egitto,  ove  pas- 
sa per  Siene,  Esnè,  pel  luogo  dell'antica  Tebe  a Luxor,  Karnake  Gour- 
nah,  poscia  per  Kcué,  Girgeh,  Syout , Monfalout , Minyeh,  Atfyh  , pel 
luogo  dell’antica  Mentì,  e pel  Cairo.  Al  di  sodo  di  questa  grande  città,  il 
Nilo  si  divide  in  più  bracci  pe’quali  entra  nel  Mediterraneo;quello  di  Ito- 
sella  a ponente, e quello  di  Dominio  a levante, sono  i principali  Parecchi 
canali  ed  alcuni  de’suoi  bracci  secondarii  inetlon  capo  a lagune  che  for- 
mano la  parte  estrema  del  suo  magnifico  delta.  I suoi  principali  affluenti 
sono:  il  Maleg,c\ie  sembra  avere  la  sua  sorgente  nell’acrocoro  di  Narea; 
il  Barhel- Azrek , c il  Tacazzè  0 Aliar  ah , tutti  tre  a destra;dalla 
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parte  opposta, la  geografia  positiva  non  ha  veruno  affluente  importante  da 
nominnre.  li  Ba/ir-e  /-  Azrek,  che  per  lungo  tempo  fu  riguardato  come 

il  vero  Nilo,  ha  la  sorgente  nel  paese  degli  Ago w,  nelfAbissinia,  traver- 
sa il  gran  lago  Dembca  o Tzann,  bagna  le  provincic  di  Gojam,  Damot  o 
altro  contrade  deH’Abissinia,ed  uscendo  da  questa  regione,  bagna  il  Sen- 
naar,  di  cui  tocca  la  capitale;  esso  è X As  lupus  degli  antichi  geografi. 
1 suoi  principali  affluenti  sono:  il  Pender,  che  falsamente  si  credette  un 
affluente  del  ilahad,  e il  Rabad,  tutti  e due  a destra;  il  Roma , il  Yabouos 
e il  Toumat  a sinistra;  quest’ultimo  traversa  il  Darfoq  e il  Qamamyl.  Il 
Tacazzè  che  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  è più  conosciuto  sot- 
to il  nome  di  Al  barali , ha  la  sorgente  nelle  alte  montagne  della  pro- 
vincia di  Lasta  nelfAbissinia;  esso  è identico  col  T ac  aree  dei  viaggia- 
tori portoghesi , col  Tekesel  di  Ponccl,  e con  l’  A s taboras  di  Tolo- 
meo. Questo  grande  affluente  del  Nilo  traversa  il  regno  presento  di  Tigrò 
e il  paese  dei  Changallah  ( Shangallas  ) ; poscia  P Alta-Nubia,  dove  col 
Bahr-el-Azrek  e col  N'Io,  forma  la  famosa  isola  di  Meroe.  1 suoi  princi- 
pali affluenti  sono:  1 ' Arequa , all’avvallàinenlo  del  quale  appartengono  i 
dintorni  di  Antalnw,  la  più  importante  città  del  regno  di  Tigre;  e il  Ma - 
reb,  i cui  bracci  discendono  dall’acrocoro  d'Axura;  questo  affluente  per- 
corre poscia  il  paese  dei  Changallah  e la  Nubia-Oricntale,  ove  rende  fer- 
tile il  Taka.  Convien  però  avvertire  che  solo  nella  stagion  piovosa  il  Ma- 
rch reca  il  tributo  delle  sue  acque  all’Albarah;  perchè  nella  stagion  secca 
si  perde  per  le  sabbie.  Il  principale  affluente  del  Tacazzè  a sinistra  è il 
Guangue,  che  traversa  il  regno  d’Amhara  c il  paese  dei  Changallah. 

Gli  altri  fiumi  di  questa  regione  sono  troppo  mal  conosciuti  e perciò  non 
meritano  che  se  ne  descriva  d corso.  Solamente  avvertiremo  che  nel  va- 
sto territorio  occupalo  dai  Galla  nelfAbissinia  a scirocco,  PAi«izo,e  I’IIa- 
vacii  (Hawash)  il  cui  corso  è assai  ragguardevole,  non  arrivano  al  mare, 
e pare  che  si  perdano  per  le  sabbie.  Lo  Zeni  (Zebee)  olvmuEK,che  ha  la 
sorgente  nell'alto  acrocoro  di  Narea  , sembra  lo  stesso  che  la  grande  ri- 
viera, la  quale  sbocca  a Palle  (Patta)  nell’Occano-Indiano. 

divisione  e topografia.  Considerala  geograficamente  questa  va- 
sta regione,  può  ripartirsi  in  quattro  grandi  contrade,  due  delle  qua- 
li sono  a ostro,  cioè:  V Abissinia,  e quella  che  noi  proponiamo  di  no- 
minare Paese  del  Bahr-el-Abiad,  perchè  è traversato  da  questo  gran 
fiume;  la  A tibia  nel  mezzo  e X Egitto  colle  sue  dipendenze  a tramon- 
tana. Le  divisioni  politiche  di  lutti  questi  paesi  cangiarono  mollo  ne- 
gli ultimi  anni.  La  descrizione  che  segue  offre  il  loro  stato  presente 
combinato  per  quanto  è possibile  colle  loro  divisioni  geograficne  e con 
le  divisioni  politiche  che  quei  paesi  presentavano  al  principio  di  que- 
sto secolo. 

ABISSINIA 

Già  da  parecchi  anni  il  polente  impero  d'Abissinia,  che  per  più  se- 
coli lottò  felicemente  per  conservare  la  sua  religione  e l’indipendenza 
contro  gli  sforzi  riuniti  dell'idolatria  o dell’islamismo  vincitore  dell' A- 
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sia  e dell'Affrica,  è preda  dell’anarchia  e compiutamente  smembralo. 
Secondo  le  nolizie  pubblicale  leslò  dal  conle  di  Montmorris  ( lor  Va- 
lentia ) intorno  alle  memorie  lasciale  da  l’carce,  e delle  quali  le  più 
recenti  sembrano  riferirsi  all’anno  1819,  pare  che  lo  stato  politico 
dell'  Altissima  siasi  molto  canginto  dal  tempo  in  cui  Salt  la  visitò  per 
In  seconda  volta. Nel  1812  WelletaSelassè  regnava  sulla  maggior  piar- 
le del  Tigrè,  ed  era  allealo  o viveva  in  amicizia  con  lisa  Tecla  Gor- 
gis,  re  del  IPaldubba , Itsa  Guariti  che  regnava  a Gondar , lisa  Yo- 
uas  che  regnava  sul  Gojam  e lisa  Beile  Mariani  che  era  padrone  del 
Samen.  Alcuni  principi  accennati  da  Pearce  regnavano  sopra  altre 
parli  deH'Abissinia.  Secondo  questo  medesimo  viaggiatore,  i Galla  non 
erano  stati  mai  cosi  potenti,  nè  cosi  formidabili  come  erano  alcuni  an- 
ni avanti.  Dopo  la  pubblicazione  delle  nolizie  raccolte  da  Salt  e l’ear- 
ce,  le  cose  cangiarono  assai  in  quella  sventurata  regione,  data  in  pre- 
da ad  una  anarchia  continua  da  70  anni , ed  in  cui  non  vi  ha  più  al- 
cuna suprema  autorità  riconosciuta.  L'Abissinia  non  offre  più  le  divi- 
sioni politiche  accennate  da  Salt,  nè  i pretesi  cinque  reami  in  cui  si 
compiacevano  di  dividerla  nel  i834  alcuni  naturalisti  e scienziati,  i 
quali,  comechè  si  avvantaggino  del  nostro  Compendio  senza  fame  pa- 
rola, non  mettono  dinanzi  i nostri  dubbii,  uè  nominano  gli  autori  de’ 
quali  noi  invochiamo  l'autorità.  1 fatti  nuovi  e interessanti  che  abbia- 
mo tolti  nell'opera  di  fresco  pubblicata  a Londra  dal  missionario  Sa- 
muele Gobat,  accozzati  con  quelli  che  abbiamo  veduti  inseriti  in  un 
dotto  articolo  del  Times,  sul  viaggio  di  Ruppell,  sembra  ci  autorizzino 
a considerare  l’ impero  d' /fbissinia  come  affatto  disciolto  c che  più 
non  offre  ne’ suoi  confini  che  parecchi  stali  indipendenti  gli  uni  dagli 
nitri,  ma  tutti  più  o meno  in  preda  agli  orrori  della  guerra  intestina, 
ed  alcuni  anche  ai  guasti  della  guerra  straniera;  perciocché  i Galla, 
popoli  pastori  e feroci,  si  gettano  sovente  sulle  provincie  vicine  alle  re- 
gioni dove  si  sono  da  gran  tempo  stanziali  e le  affiggono  orribilmen- 
te. Fra  colali  stati,  parecchi  dequali  hanno  un'esistenza  passeggierà, 
i tre  seguenti  ci  sembrano  presentemente  le  podestà  prejionderanti  del- 
IWbissinia,  e sono:  il  regno  d' Arnhara.  la  cui  città  capitale  è Gondar, 
ed  abbraccia  le  provincie  a tramontana  del  Yacazzè;  il  reame  di  Ti- 
grè. il  quale  sembra  avere  per  capitale  Anlalow,  e la  cui  signoria  sten- 
desi  sulle  provincie  a levante  del  Tacazzè;  in  fine  il  reame  di  Sc/ioa, 
il  quale  comprende  non  pure  la  provincia  di  colai  nome  e quella  di 
Efat,  ma  negli  ultimi  anni  estese  i suoi  confini  a ostro  ed  a ponente 
col  conquisto  di  vaste  terre  occupale  da  gran  tempo  dai  Galla.  Questo 
stalo  meno  affitto  dalla  guerra  intestina  dei  due  precedenti , offre  la 
parte  dell’  Abissinia  meno  incolla  e meno  popolata.  Nell’ attendere  la 
pubblicazione  dell'Importante  opera  di  Ruppell,  la  quale  empirà  uno 
dei  vuoti  di  maggior  momento  della  geografia  dcll’Alfrica,  seguiremo 
per  ora,  nella  descrizione  che  siamo  per  dare,  le  divisioni  politiche 
de-ignate  da  un  celebre  geografo:  era  questo  il  solo  partito  al  quale  po- 
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lessimo  appigliarci,  non  avendo  alcun  mezzo  di  appropriare  allo  sialo 
presente  di  essa  regione  le  notizie  imperfette  pubblicate  dopo  la  seconda 
edizione  della  Descrizione  dell  Affrica,  da  Riiter. Ecco,  secondo  qne- 
sto  geografo,  i principali  stati  che  sorsero  dalle  ruine  dell'impero  d'A- 
bissinia  : ogni  colto  lettore  potrà  agevolmente  combinarle , se  non  in 
tutto,  almeno  in  parte,  con  le  divisioni  politiche  principali  da  noi  or 
ora  stabilite. 

Il  REGNO  DI  TIGRE  ( Tygrè  ).  Questo  è il  più  polente  per  la  forza 
della  sua  posizione,  per  l'indole  bellicosa  de'suoi  abitanti , e per  le  ren- 
dile dei  suo  commercio.  Esso  comprende  tutte  le  provincie  del  cessato 
impero  d’Abissinia  situato  a levante  del  Tacazzè,  tranne  quelle  che  sono 
in  potere  dei  Galla  e delle  tribù  dei  Cbiho-Dankali  (Sbiho-Dankali)  e al- 
tri nomadi  della  Trogloditica.  Ecco  i principali  paesi  che  ne  dipendono: 

Enderta.  Antalow  , città  di  circa  1,000  case,  riputata  la  capitale 
della  provincia  e al  tempo  stesso  del  regno. — Ciielicodt  , città  piuttosto 
grande  o per  meglio  dire  grosso  villaggio  , divenuto  importantissimo  dac- 
ché il  re  vi  fa  la  sua  dimora  ordinaria.  L’albergo  di  questo  principe  e la 
chiesa,  riputala  una  delle  più  belle  dell’ Abissini;!, sono  i principali  edifì- 
zii.  La  sua  popolazione  potrebbe  stimarsi  di  8,000  abitanti. 

Tigre  (Tygrè),  propriamente  detto.  Questa  contrada  pub  riguardar- 
si come  culla  dell’impero  d’Abissinia.  I suoi  abitanti  che  sono  i veri  Abis- 
sini, estesero  il  loro  dominio  e il  loro  nome  sopra  tutta  quella  regione. 
Questa  parte  del  cessato  impero  d’Abissinia  è onorata  del  titolo  dì  regno, 
e suddivisa  in  più  provincie  e distretti  che  il  nostro  quadro  non  ci  per- 
mette descrivere  né  accennare. — Adova,  presentemente  la  città  più  mer- 
cantile di  tutta  l’Abissinia,  pare  non  abbia  che  circa  8,000  abitanti;  i pivi 
professano  l’islamismo.  La  tela  di  cotone  che  vi  si  fabbrica  ha  corso  di 
moneta  per  tutta  l’Abissinia.  Adova  è alquanto  ben  fabbricata  e fu  per 
qualche  tempo  capitale  dell’impero.  — Axum  , un  tempo  capitale  del  re- 
gno di  tal  nomc,i  cui  re  estesero  il  loro  dominio  sulla  maggior  parte  del- 
ì’Abissiuia,  dominarono  una  parte  dell'Arabi  i,  e ricevettero  pure  un  tri- 
buto dagl’imperatori  Bizantini,  tu  questa  città  fiorì  pure  la  civiltà  ctiopo 
riunita  all'incivilimento  c alle  arti  deila  Grecia, come  lo  dimostrano  ancora 
rovine  magnifiche,  iscrizioni  in  caratteri  greci  c obelischi  senza  gerogli- 
fici. Due  di  questi  sono  ancora  in  piede;  il  più  grande  è di  un  sol  pezzo 
di  granito  alto  fio  piedi,  ed  è coverto  di  sculture  di  un  perfetto  artifizio; 
parecchi  altri  obelischi  sono  rovesciali  a breve  intervallo;  uno  di  questi 
ultimi  è ancora  più  grande  del  precedente.  La  città  moderna  di  Axum  può 
avere  al  più  600  case;  alia  sua  estremità  settentrionale  vedesi  una  chie- 
sa la  quale  è solo  inferiore  a quella  di  Chclicout , ma  la  cui  costruzione 
non  ò più  antica  dell'anno  1 Gt>7 . In  questo  tempio  si  couserva,  e si  con- 
tinua la  storia  autentica  deli’Abissinia  detta  Cronaca  d’ Axum,  di  cui  un 
esemplare  fu  portato  in  Europa  da  Bruce.- Presso  Axum  trovasi  il  mona- 
stero di  Ab  ha-  Puntale  on,  notabile  pel  piccolo  obelisco  situato  a piè  d’u- 
na  collina  e per  la  grande  iscrizione  greca  scolpila  uel  sasso;  questa  fu 
fatta  l’anuo  33o  di  Gesù  Cristo,  e allude  a un’impresa  dell'imperatore 
Aeizanas. 
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Latta  , assai  montuosa.  Socota,  città  che  dicesi  più  grande  di  An- 
talow. 

Samen,  assai  montuosa.  Dobbiamo  qui  notare  una  delle  più  curiose 
particolarità  dell’etnografia;  cioè  resistenza  d’una  colonia  di  Ebrei  nel 
mezzo  delI'Abissinia,  giada  3,ooo  anni.  Pare  che  al  tempo  della  conqui- 
sta della  Giudea  e delle  provincie  vicine  fatta  da  Nabucodonossor  molti  a- 
bilami  siensi  rifuggiti  in  Egitto  e in  Arabia,  donde  si  trasportarono  in  E- 
tiopia.  Tale  è l'opinione  di  Marcus,  che  pubblicò,  non  ba  guari,  una  dot- 
ta memoria  sopra  questo  argomento.  Quello  che  v’ha  di  certo,  si  è che, 
fin  dal  tempo  di  Alessandro  il  Grande, quegli  Ebrei  sono  chiamati  nel  pae- 
se, falasjan  o esiliali,  e che  vi  si  erano  fermamente  stanziati;  vi  conser- 
varono fino  a questi  ultimi  tempi  la  loro  indipendenza,  la  lingua,  la  reli- 
gione e le  istituzioni  nazionali.  Occupano  la  contrada  situata  sulla  riva 
occidentale  del  Tacazzè,  resa  di  difficile  accesso  per  alte  montagne.  Que- 
sti Ebrei  dominarono  lungo  tempo  sopra  le  regioni  vicine  tra  il  Samen  o 
il  mare  , e dalla  parte  del  lago  Dcmbca.  Benché  ridotti  man  mano  a con- 
fini più  angusti. potevano  ancora  al  tempo  diBruce  armare  cinquanta  mi- 
la uomini;  ina  nel  1800  essendosi  estinu  la  famiglia  reale,  questa  parte  del 
Samen  cadde  sotto  il  dominio  del  principe  cristiano  del  paese,  e sembra 
ora  dipendente  dal  Tigre. 

Baharnetjach  (il  paese  del).  Quesla  contrada  è suddivisa  in  parec- 
chi distretti.  Vi  si  trova  Dixan,  piccola  città  notabile  per  commercio. 

Sire,  ove  non  vi  ha  città  di  colai  nome , ma  che  è una  delle  provin- 
cie più  fertili,  e soprattutto  più  pittoresche  dell’ Abissinia.  Àgama,  ove 
trovasi  la  città  di  Genateh;  Ternben,  con  Aost;  IVojjcrat , notabi- 
le per  la  sua  fertilità,  c hFalàubb  a,  piena  di  monaci,  sono  le  altre  pro- 
vince più  importanti. 

REGNO  DI  GONDAR,  nominato  impropriamente  di  AMMARA  per  la 
lingua  che  vi  si  parla.  Esso  comprende  le  provincie  centrali  dell’ Abissi- 
nia, ed  il  gran  lago  Dembea  o Tzana,  che  ne  occupa  quasi  il  centro.  Da 
parecchi  auni  è in  preda  all’anarchia.  Il  vero  sovrano,  l’imperatore  o il 
negus,  era,  alcuni  anni  fa,  prigioniero  di  Gcxo,  capo  galla  che  regnava 
in  suo  nome.  Le  principali  provincie  che  compongono  questo  stato  sono: 

Dembea,  una  delle  più  fertili  di  tutta  I’  Abissipia.  — Gondar,  città 
alquanto  grande,  situata  sur  una  vasta  pianura  sparsa  di  alcuni  monticel- 
li,  un  tempo  capitale  di  tutto  l’impero  ed  ora  del  regno  d’Àmhara.  L’abis- 
sino Abraham,  citalo  da  Willìam-Jones,  paragona  questa  città  al  Cairo; 
ma  Brace  le  attribuisce  appena  ho, 000  abitanti.  Coffin,  che  la  visitò  nel 
1814.  dice  che  se  fosse  fabbricata  come  le  nostre  cillà'd’Europa,  l’ottava 
parte  dello  spazio  che  essa  occupa  la  conterrebbe  agevolmente,  ma  tutte 
le  case  sono  cosi  sparse  e circondale  d’alberi  tanti  c si  spessi  che  non  si 
veggono  se  non  quando  vi  si  entra.  Esse  sono  coperte  di  paglia  ed  anche 
i muri  ne  sono  rivestiti  dintorno,  per  ragione  della  trista  qualità  dell’ar- 
gilla. Ritppell , che  la  visitò,  dice  ch<*  i due  terzi  delle  case  non  offrono 
che  l’aspetto  di  una  ruina  universale,  o che  la  popolazione  è tutto  al  più 
di  6,000  abitanti,  numero  che  noi  approviamo  sull’autorità  di  un  osser- 
vatore sì  intelligente  e sì  assennato.  La  chiesa  principale,  nominata  Quos- 
guiim,  è fabbricata  allo  stesso  modo,  ma  con  mollo  artifizio:  l’interno 
u’è  tappezzato  di  seta  turchina  e ornato  di  specchi.  Gli  edifizii  consacra- 
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li  al  rullo  vi  sodo  si  rumorosi,  che  i preli  la  nominano  la  città  delle  qua- 
rnntaquattro  chiese.  Il  palazzo  del  re  è un  forte  sfasciato , da  parecchi 
auui  era  disabitato,  tulle  le  porte  n’ erano  state  rotte  , e le  mura  cadeva- 
no in  ruina.  Secondo  che  dice  Bruce,  esso  è un  edificio  quadrato  a quat- 
tro piani,  fianoheggialo  di  torri,  e cinto,  come  pure  le  case  vicine,  da  un 
muro  di  pietre  alto  3o  piedi  inglesi.  I due  piaui  superiori  erano  già  rut- 
ilati , e nella  parte  che  ancora  sussisteva  trovasi  la  sala  di  udienza  lunga 
i ao  piedi , e poteva  allora  essere  riputato  come  il  più  ragguardevole  edi- 
lìzio deil'Abissinia. 

Gojanij,  una  delle  provincia  più  popolale  dell’ Abissinia:  Kollela 
sembra  esserne  la  città  principale.  M aitscha  , ove  si  stanziarono  molti 
Galla  che  abbracciarono  la  religione  e la  civiltà  degli  Abissini. Ibiza, pres- 
so il  lago  Demhea,  è la  sua  città  principale,  la  quale  dicesi  quasi  grande 
come  Gondar. 

Le  altre  proviucie  più  importanti  sono:  Belessem,  ove  trovasi  la  cit- 
tà di  Eajfhas;  Damot,  con  Buaè,  e ricche  miniere  di  ferro;  fV ogga- 
ra  con  Tabuzaca;  Tc belga , con  Tciierk.ii»,  piazza  di  commercio. 

REGNO  D’ANKOBER.  Questa  parte  del  cessato  impero  d’ Abissinia 
sembra  essere  presentemente  la  più  ricca  e la  più  popolala; è quella  ezian- 
dio, dove  l'antica  civiltà  e la  letteratura  abissina  si  sono  più  conservate, 
benché  da  alcuni  anni  essa  sia  retta  da  Mnrd-azimai,  principe  galla.  Nel 
i8i4,  egli  era  amico  e alleato  dei  re  di  Gondar  e di  Tigrè.  Il  suo  regno 
era  composto  di  due  grandi  provincie, quella  di  Ejal,  ove  trovasi  Anko- 
bkr , residenza  del  re,  quella  di  Schoa,  ove  è situata  Tagclkt,  città  ro- 
vinala, un  tempo  capitale  di  tutto  l’iinpcro  d’Abissinia. 

REGNO  D’AMHAHA  propriamente  dello.  Questo  stato  comprende  la 
provincia  dello  stesso  nome  e alcuni  altri  paesi  limilroG.il  galla  Libali  ne 
era  il  re  alcuni  anni  fa,  ed  era  nel  tempo  stesso  il  capo  supremo  delle  tri- 
bù dei  galla  fFochali,  tfoolo,  Azowa.  Nel  i8i4  viveva  in  amicizia  col 
suo  vicino  il  re  di  Tigrè.  \Vatuo-jiaimai»ot  , sul  Basidio,  era  la  sua  re- 
sidenza. Questo  principe,  come  pure  i Galla  che  ne  dipendono,  sono  mao- 
mettani c riputati  i più  inciviliti  di  tutte  le  tribù  che  compongono  questa 
numerosa  nazione. 

REGNO  D’ANGOT,  cosi  nominato  dalla  grande  provincia  à’Angot, 
di  cui  la  maggior  parte  gli  appartiene;  quella  di  Furfura  e altri  di- 
stretti meno  ragguardevoli  seiubrauo  pure  dipendenti  da  esso.  Gojee,  ca- 
po galla,  assai  bellicoso  e audace  ne  era  il  re  or  fa  alcuni  anni;  egli  co- 
mandava pure  alla  più  parte  degli  Edjnw-Galla , fra  i quali  annoveran- 
si  le  tribù  Uiawi  e Tolitm.  Nel  1814,  benché  fosse  a capo  di  4o,ooo  uo- 
mini, fu  vinto  da  Wellctn-Selassé  re  di  Tigrè.  Le  sue  città  principali  so- 
no: Agof,  Cobbeivou  c Covfbotchb. 

Altri  capi  galla,  come  gli  Assnùa-Galla,  posseggono  il  rimanente  del- 
la vasta  PROVINCIA  D'ANGOT,  il  MARA  e altre  contrade  dalla  parte 
del  levante,  laddove  a libeccio  del  regno  d'Ankober,  le  numerose  tribù 
dei  Borea-Galla  o Galla  occidentali , cingono  la  frontiera  meridionale 
del  regnu  di  Goudar,e  pare  che  dominino  sopra  una  parte  delle  provincie 
di  Narea  e di  Cambat.  Si  rappresentano  codesti  Galla  come  i più  feroci 
e i più  stupidi  di  quanti  dominano  sopra  l’Abissioia. 
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Il  REGNO  DI  NAREA  è composto  della  provincia  di  lai  nome,  uno 
deeli  acrocori  più  elevati  deH’Alfrica.  I suoi  abitanti,  che  sono  quasi  co- 
si bianchi  come  gli  Spagnuoli  e i Napolitani,  sembrano  aver  conservata 
la  loro  indipendenza  a fronte  dei  Galla;  aulicamente  erano  tributarli  al- 
l’imperatore di  Abissinia. 

Il  SAMARA  (costa  marittima  dell’Abissiuia  ),  che  è la  parte  meridio- 
nale della  Tiioolooitica  di  Mallc-Brun,  è diviso  in  gran  numero  di  pic- 
cole tribù  più  o meno  feroci  e stupide,  che  conservano  la  loro  indipen- 
za,  e compongono  altrettanti  piccoli  stati  quanti  sono  i loro  capi.  I luoghi 
più  notabili  sono:  Duhora,  villaggio  nella  baja  d’Amphila,  abitato  dai 
Dumhoela,  la  più  potente  Iribù  del  Danakil,  la  quale  possiede  tutta  la  co- 
sta dal  Bab-el-Mandeb  lino  ad  Arena. 

Zolla,  ineschino  villaggio  nella  baja  di  Annesley , ove  risiede  il  capo 
degli  /Insorta]  un’altra  numerosa  tribù  d'IIazorta  dimora  presso  l’impor- 
tante passo  di  Taranla.  Zulla  è pure  ragguardevole  per  la  vicinanza  d ' A- 
d olile,  si  celebre  nell’antichità  pel  commercio  marittimo  che  vi  si  face- 
va, e che  veniva  riputata  come  porlo  d’Axum:  vi  si  trovano  ancora  colonne 
c avanzi  d’ antichi  ediGzii.  Vuoisi  pur  nominare  la  baja  d’As ai,  per  le 
rovine  che  Rieuzi  visitò  testé, o che  egli  crede  più  antiche  di  quelle  di  A- 
xum  e di  Sire. 

Matzoua  (Massouah) , piccola  città  di  circa  2,000  abitanti , sull’isolct- 
ta  di  tal  nome , con  un  buon  porto,  ove  si  fa  il  più  gran  commercio  ma- 
rittimo dell’  Abissinia  ; molli  baniani  o mercanti  indou  vi  sono  stanziali. 
Questa  città,  secondo  lVienzi,  è governata  da  un  agà  dipendente  dal  vice- 
re d'Egitto. — Ansino,  piccola  città  posta  sul  continente  riinpetto  a Mat- 
zoua, è la  sede  di  un  nuli,  il  quale,  al  dire  di  Rieuzi,  riconosce  la  supre- 
mazia del  regno  di  Tigre  , ma  è indipendente  in  lutto  ciò  che  risguarda 
l’amministrazione  del  suo  piccolo  territorio. 

L’isola  Dhalak , la  più  grande  isola  del  mar  Rosso.  Vedi  la  pag.  290. 

Parecchie  N AZIONI  NEGRE  abitano  nell’Abissiuia  evi  conservano  an- 
cora la  loro  indipendenza.  Gli  Abissini  le  nominano  ancora  generalmen- 
te C’Aan^fl//n(Shangalla)  benché  esse  parlino  parecchie  lingue  interamen- 
te diverse.  Molle  tribù  passano  una  parte  dell’anno  sotto  le  ombre, ed  altre 
nelle  caverue  ; si  nutriscono  di  locuste,  di  serpenti  , di  elefauli  e d’altri 
animali:  gli  Abissini  danno  loro  la  caccia  come  a bestie  selvagge. Noi  ne 
nomineremo  soltanto  tre:  i Tcheret-Aijov , che  vivono  nelle  alle  valli  del 
Samen  , assai  bellicosi  ed  eccellenti  cavalieri;  gli  Agov-Damot  che  dimo- 
rano presso  le  sorgenti  del  Bahr-el-Azrek, adorano  questo  fiume  come  loro 
diviuità  principale, e sommiuistrano  alla  città  di  Gondar  carne,  butirro  e 
mele;  i Dobenab , nazione  uumerosa,  che  vive  della  caccia  degli  elefanti 
e dei  rinoceronti,  tra  il  Mareb  ed  il  Tacazzò. 

Prima  di  lasciare  l’ Abissinia  avvertiremo  che  siccome  l’Egitto  ci  offro 
una  moltitudine  di  tempii  scavali  nel  sasso,  cosi  questa  contrada  ci  presen- 
ta molte  delle  sue  chiese  interamente  scavale  nella  roccia.  Ve  ne  Ita  pa- 
recchie nel  Lasla  c nel  Tigrè:  citeremo  fra  le  altre  le  nove  chiese  scava- 
le in  una  montagna  del  Last.i  di  cui  Alvarcs  diede  il  disegno.  Questi  tem- 
pii slraordioarii  sono  cinti  d’un  chiostro;  le  loro  vòlte  o soffitti  sono  so- 
sienule  da  pilastri,  e le  pareti  ingombre  di  sculture, la  più  parte  delle  qua- 
li sono  rabeschi  d’  un  notabile  artifizio.  La  tradizione  li  attribuisce  a san- 
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lo  Lnlihala,  il  più  illustre  degl’imperatori  della  dinastia  Zagca;  questo  mo- 
narca ha  la  sua  tomba  in  quella  nominala  Golgota,  lunga  120  palmi  o 
larga  fio.  Vuoisi  pure  citare  la  chiesa  di  San  Giorgio  lunga  200  palmi 
e larga  tao.  Secondo  lo  stesso  viaggiatore  trovansi  in  una  pianura,  lun- 
gi alcune  miglia  da  queste  chiese, edifizii  in  rovitieche  paragona  a quelli 
d'Axum  che  egli  il  primo  ha  descritti.  Codeste  costruzioni  sono  mollo  ele- 
vate e di  pietre  di  taglio.  Alvares  stima  che  abbiano  servito  di  dimora  agli  * 
antichi  re.  Gl'indigeni  ne  attribuiscono  la  costruzione  , come  quella  delle 
chiese  sopra  menzionate,  ad  uomini  bianchi.  11  Sali  visitò  nel  Tigre  la  va- 
sta chiesa  d’ Abouhasoubba,s\iW&  strada  da  ticuatir  ad  Anlalow:una  delle 
sale  che  ne  dipendono  è lunga  5o  piedi  inglesi  e larga  3o;  un’altra  sala  si 
termina  in  una  cupola  alta  4°  piedi.  Le  muraglie  di  queste  sale  sono  or- 
nale di  sculture  che  rappresentano  pastorali  , iscrizioni  etiopi  , e pitturo 
che  offrono  l’immagine  di  G.  Cristo,  degli  Apostoli  e di  San  Giorgio. 

— rTBfiQ»  <■  

PAESE  DEL  BAHR-EL-ABIAD 
( contrada  del  Sud-ouest) 

Questa  vasla  conlrada,  ancora  pochissimo  conosciuta,  comprende 
lutti  i paesi  della  Regione  del  Nilo,  che  i geografi  riguardano  come 
situali  fuori  dei  confini  deU'Abissinia  e della  Nubia;  in  questo  nume- 
ro comprenderemo  per  ora  il  L)ar-Four  ed  il  Kordofan. Questi  paesi  so- 
no abitati  da  popoli  la  più  parie  neri , che  quasi  tutti  conservano  an- 
cora la  loro  indipendenza,  benché  di  quando  in  quando  quelli  che  abi- 
tano presso  il  Sennaar  ed  il  cessato  imiterò  d'Abissiuia,  sieno  stati  per 
qualclie  tempo  sottomessi  da  questi  due  stati  oda  loro  tributari  i . Ecco 
i principali  paesi  compresi  in  questa  sezione  : 

Il  DONGA,  ancora  affatto  conosciuto  c abitato  da  negri;  si  suppone  elio 
in  questo  paese  elevato  abbia  la  sua  sorgente  il  vero  Nilo  o sia  il  Bahr- 
el-Abiad,  probabilmente  nei  laghi  menzionali  da  Tolomeo,  e da  altri  au- 
tori arabi. 

Il  PAESE  DEI  CHELUCCUl  (Scilucehi),  lungo  il  Bahr-el-Abiad.  Que- 
sto polente  popolo  nero,  che  ha  fama  d’essere  antropofago  c che  avvele- 
na le  sue  armi , è lo  stesso  elio  nel  ivi  secolo  invase  c sottomise  il  regno 
(li  Sennaar. 

il  DEMI  A , lungo  la  riva  destra  del  Dahr-el-Abiad  , abilato  da  un  al- 
tro popolo  negro  idolatra,  e formidabile  ai  vicini. 

Il  BERTAT  (Uy'ebel-O’ouyn'),  vasla  contrada  montagnosa  e boschiva  , 
abitala  da  un  gran  uumero  di  nazioni  negre  idolatre,  indocili  c bellicose, 
ma  viventi  ìu  pace  colle  tribù  d'Arabi  musulmani  cd  anche  con  gli  Abis- 
sini, che  vi  si  stanziarono  in  più  parti  I paesi  più  conosciuti  , e più  im- 
portanti sembrano  essere  Qamamyl , ricco  di  sostanze  aurifere,  donde 
i Negri  ricavano  colla  lavatura  quantità  ragguardevoli  d’oro,  massime  ad 
Abqocloui,suI  Toumal  II  Fazoql , governalo  da  un  mcliìc  o piccolo  re, 
dianzi  tributario  al  Sennaar;  Adissi  è il  luogo  più  ragguardevole. Fiual- 
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■nenie  il  Darfoq,  ove  trovasi  Fard  assi  sul  Yabouss  , luogo  riguardato 
quale  mercato  principale  tra  il  Bcrtat,  la  Nubia  e l'Abissinia. 

Il  CI1EIBON  (Sceibon),  contraila  poco  conosciuta,  a tramontana  del 
paese  dei  Chelucchi,  notabile  per  la  quautilà  di  polvere  d'oro  che  i negri 
clic  l’abitano  sanno  ricavare  dal  loro  suolo. 

Il  FERTIT,  a tramontana  del  Donga  , iui|iortaiilc  per  le  sue  miniere 
di  rame,  che  la  gente  del  paese  assicurano  esistervi. 

Il  PAESE  l)El  TUKLA\VI,a  tramontana  di  quello  dei  Chelucchi;  di* 
cesi  che  il  re  risiede  in  una  città  nominala  Taggota  (Tuggala). 

Il  KOllDOFAN  (Kordouiàu  ).  Questa  contrada  non  è , a propriamen- 
te parlare,  che  una  riunione  di  molte  piccole  oasi  separate  da  vasti  du- 
serli  del  Dar-Four  e del  Buhrel-Abiad.  La  maggior  parte  della  popola- 
zione è composta  di  uegri  piuttosto  inciviliti  che  attendono  all’agricoltu- 
ra; il  rimanerne  è composto  di  Dongolesi  dediti  al  commercio, e di  Arabi 
che  ne  percorrono  le  aride  solitudini.  Il  Kordufan,  dopo  essere  stato  per 
lungo  tempo  tributario  al  regno  di  Sennaar,  riconosceva  lìti  dalla  metà 
del  xviii  secolo  l'alta  sovranità  dei  re  del  Dnr-Four  Invaso  dalle  truppo 
del  viceré  di  Egitto  uel  1820,  rimase  sotto  il  suo  dominio  e compone  da 
indi  in  poi  una  parte  dell’ Alfrica-Oltomana.  — Obeid,  città  di  mediocre 
estensione,  ma  florida  per  commercio  fino  all’invasione  dei  Turchi,  non 
olire  più  che  un  ammasso  di  rovine.  Conservasi  però  il  suo  nome  a Irò 
stabilimenti  situali  presso  l’area  che  essa  occupava,  conosciuti  sotto  i no- 
mi di  Wadi  Nagueee,  Outa  (o  sia  il  campo  fortificato  dei  Turchi  ),  e 
Wadi  S ific;  la  loro  popolazione  totale  è stimata  di  5, 000  abitanti  da  li  11  p- 
pcll.  Bara  sembra  essere  il  luogo  più  notabile  dopo  Obeid  ; i Turchi  vi 
fabbricarono  un  furie  ove  tengono  un  piccolo  presidio,  liuppell  non  potè 
ottenere  che  notizie  incerte  intorno  alle  rovine  anltc/ie  nel  Kordofan  e a 
quelle  di  Djebd-Marre  nel  Dar-Four,  per  le  quali  alcuni  giornali  aveva- 
no dianzi  eccitata  l'attenzione  degli  archeologi.  Ma  questo  viaggiatore 
trovò  in  questa  parte  dcll’Alfrica  quelle  medesime  armature  di  ferro  che 
Clappcrlon  e Dcnham  videro  Dell'avvallamento  del  Tcliad  ; alcuni  capi 
hanno  pure  gualdrappe  di  maglie  di  ferro  pe’ loro  cavalli.  Le  armature 
di  ferro,  si  conosciute  in  Europa  nel  medio  evo,  sono  dunque  di  un  uso 
comune  nel  contro  dcU'All’rica. 

Il  REGNO  DI  FOUll  (Dar-Four).  Esso  è,  come  il  Kordofan,  un  grup- 
po di  molte  oasi  in  mezzo  a un  vasto  deserto  che  lo  separa  dal  Mohba  a 
ponente,  e dal  Rordofau  a levante.  Questo  regno  estese  un  tempo  la  sua 
dominazioue  sopra  il  Kordofan,il  liego.il  Dageo,il  Dar-Kunga.c  altri  pae- 
si poco  conosciuti.  Dopo  la  perdita  di  tutte  queste  contrade  la  sua  poten- 
za scemò  d’assai,  e il  Dar-Four  uon  è più  importante  fra  gli  stati  dei  Sou- 
dau-Onculale,  fra  i quali  lutti  i geografi  d’accordo  lo  annoverano.  Cob- 
ite, piccola  città  alla  quale  si  allribuiscono  6,000  abitanti,  ne  è la  capi- 
tale Il  sultano  risiede  ordinariamente  poco  lungi  da  questa  città  in  un  luo- 
go chiamalo  El-Facher . Cobbc  ha  due  moschee,  cinque  scuole  pubbliche, 
c si  di-iliugtic  principili  nenie  per  l’attività  mercantile  de’suoi  abitanti,  che 
ne  fecero  uno  dei  depositi  del  commercio  dell’Alfrica-lnlerua. 
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Dopo  l’Invasione  fatta  nel  1822  da  Ismayl  bascià,  figliuolo  del  vice- 
ré d'Egitto,  tutti  i paesi  lungo  il  Nilo,  compresi  in  questa  vasta  con- 
trada possono  riguardarsi  come  tributarli  a quel  principe,  il  quale  pos- 
siede inoltre  Soualum  , riputata  la  piazza  marittima  più  importante. 
Anche  le  principali  tribù  dei  nomadi  che  percorrono  i deserti  a levante 
e a ponente  del  Nilo  , furono  obbligati  a riconoscere  la  sua  sovranità. 
Egli  è vero  che  poco  tempo  dopo  la  conquista  scoppiò  una  terribile  ri- 
bellione nei  paesi  conquistati;  ma  si  afferma  che  , tranne  le  estremità 
meridionali  del  cessato  regno  di  Sennaar  ed  alcuni  distretti  sulla  fron- 
tiera occidentale,  tutt’  i paesi  ritornarono  all’obbedienza,  e riconoscono 
il  dominio  di  Mohammcd-Aly.Ecco  i paesi  più  importanti  che  apparten- 
gono a questa  grande  divisione  della  Regione  del  Nilo;  noi  li  indichia- 
mo discendendo  pel  Bahr-el-Azrek  e pel  Nilo  propriamente  detto. 

IL  REGNO  DI  SENNAAR.  Al  tempo  di  Bruce,  verso  il  1770,  questo 
stato  estendeva  il  suo  dominio  su  tutta  la  Nubia  meridionale  fino  a Doti- 
golah,  e alcuni  anni  prima  l’aveva  estesa  pure  sul  Kordofan:  prima  del- 
l'invasione d’ismayl-bascià , i mehk  di  Chendy  , di  Damer  e il  territorio 
dei  Chaykyè,  a tramontana,  il  Fazoql,  il  Bouroum  ed  altri  paesi  a ostro, 
gli  pagavano  un  tributo.  Dal  1822,  Body , suo  melik  presente,  discen- 
dente dai  Chelucchi  che  fondarono  questo  potente  regno  nel  principio  del 
xvi  secolo,  è vassallo  del  viceré  d’Egitto,  e non  possiede  più  che  il  terzo 
del  suo  antico  territorio. 

Le  città  principali  sono:  Sennaar,  nel  Sennaar  propriamente  dello, 
sulla  riva  sinistra  del  Bahr-el-Azrek  : essa  è un  confuso  ammasso  di  ca- 
panne rotonde,  covette  di  paglia,  ed  altre  d’argilla,  che  hanno  talvolta 
un  piano  e per  lo  più  un  terrazzo.  Il  palazzo  degli  antichi  re  è una  fab- 
brica di  mattoni  colti,  elevata  fino  a quattro  piani,  abbandonata  e mezza 
cadente  in  rovina.  Il  Cailliaud  nel  1822  stimava  di  9,000  abitanti  la  po- 
polazione di  questa  città  di  cui  i geografi  esagerano  tanto  l’estensione  e 
il  numero  degli  abitanti.  Prima  dell'ultima  invasione  , Sennaar  era  cen- 
tro d’un  commercio  alquanto  esteso.  Hellet-kl-Cheiuv  Mahammed,  gros- 
so borgo  alla  sinistra  del  Bahr-el-Azrek. 

PAESE  DI  HALFAY , lungo  il  Bahr-el-Azrek  e il  Nilo  propriamente 
detto.  Questo  Stato  scosso  che  ebbe  il  giogo  del  Sennaar.godcva  della  sua 
indipendeoza  quando  Ismayl-bascià  lo  fece  tributario  all'Egitto. — Halfav, 
poco  lungi  dai  due  bracci  la  cui  unione  compone  il  Nilo,  è una  piccola 
citta  assai  scaduta  pe' frequenti  assalti  dei  Chaykyè;  il  Cailliaud  le  attri- 
buisce da  tre  a quattro  mila  abitanti.  — Soa»n , alla  destra  del  Bahr-el- 
Azrek,  meschina  terra,  notabile  perchè  offre,  secondo  Cailliaud,  le  ulti- 
me rovine  d’antichi  edilìzi i che  s’incontrano  sulla  celebre  isola  di  Meroe. 

PAESE  DI  CHENDY,  luugo  il  Nilo.  Questo  regno,  dianzi  tributario 
•al  re  di  Sennaar,  è notabile  principalmente,  perchè  corrisponde  alla  par- 
te piu  importante  del  celebre  stato  teocratico  di  Meroe , che  per  più  se- 
coli diffuse  i benefizii  dell’incivilimento  fra’popoli  barbari  di  cui  era  cinto, 
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e che  molli  scrittori  immaginarono  sia  stala  la  culla  dalle  istituzioni  reli- 
giose e politiche  degli  Egiziani. — Chbndt,  sulla  riva  destra  del  Nilo. può 
avere  da  800  a 900  case  , la  più  parte  delle  quali  uou  hanno  che  un  pian 
terreno  molto  elevato  ed  un  terrazzo  per  tetto.  Cailliaud  ne  stima  la  po- 
polazione da  6 a 7,000  abitanti.  Prima  dell’invasione  degli  Egiziani,  Cheu- 
dy  era  il  deposito  principale  del  oommcrcio  della  Nubia,  e il  suo  più  gran 
mercato  per  gli  schiavi;  i suoi  negozianti  mantenevano  corrispondenze 
continuale  col  Senuaar,  col  Kordofan,  col  Dar-Foiir,  col  Dongolah  , e 
per  Souakim  con  l’Arabia.  In  un  villaggio  presso  questa  città,  Nirnr,  sta- 
lo già  re  di  Chendy,  spogliato  da  Ismnyl-bascià,  mise  fuoco  alla  casa  abi- 
tata da  quest'ultimo  e quivi  lo  fece  ardere;  la  sua  morte  fu  il  segnale  del- 
la sollevazione  generale  scoppiala  allora  contro  gli  Egiziani  nelle  provin- 
eie  conquistate,  dall’estrema  frontiera  del  Senuaar  fino  a quella  della  Bas- 
sa-Nubia. 

In  1111  raggio  di  27  miglia  trovasi:  Naga , meschina  terra,  poco  lon- 
tana dalla  riva  destra  del  Nilo,  dove  veggonsi  ancora  le  rovine  di  selle 
tempii. El-Me caourat,  altro  luogo  che  non  è notabile  che  per  gli  avan- 
zi di  otto  tempii  o santuarii.  Il  Cailliaud  riguarda  questi  grandi  edifizii 
come  appartenenti  al  collegio  celebre,  ove,  lungi  dal  tumulto  delle  città, 
ì sacerdoti  di  Meroe  insanivano  giovani  iniziali  alla  cognizione  dei  do- 
gmi religiosi  e delle  scienze  di  cui  essi  erano  i depositami. Le  ligure  infor- 
mi ed  i nomi  scolpiti  in  caratteri  etiopi  dagli  allievi , fecero  ricordare  a 
Cailliaud  gli  scarabocchi , che  vedonsi  ancora  sulle  muraglie  interne  doi 
quartieri  dell’antica  Pompei.  Assour  o Uachour,  piccolo  villaggio, 
sulla  riva  destra  del  Nilo,  sotto  a Chendy:  assai  vicino  trovatisi,  secondo 
Cailliaud,  le  rovine  di  Meroe , città  un  tempo  si  celebre  pe’suoi  monu- 
menti, pel  commercio,  per  l’oracolo  di  Giove  Aminone,  e pel  re  pontefi- 
ce, il  quale  credeasi  eletto  da  questo  dio  medesimo  fra  i suoi  sacerdoti. 
Cailliaud  vide  quivi  un  gran  nnmero  di  piramidi.  L 'isola  di  Kour- 
gos  ( Kourqos),  ove  veggonsi,  secondo  llnppell , tre  gruppi  di  antichi 
mausolei , aventi  la  forma  di  piramidi,  ed  ornati  di  sculture;  uuo  di  que- 
sti gruppi  è composto  di  21  piramidi. 

PAESE  DI  DAMEB,  lungo  il  Nilo  e l’Aibarab.  Questo  piccolo  stato 
era  dianzi  governato  da  parecchi  sacerdoti  maomettani  a cui  presedeva 
un  pontelicc  della  loro  religione  (el*Fakyli-el-Kebir).  — Damkh,  presso  il 
confluente  dcll’Atbarali  nel  Nilo  , piccola  ma  bella  città  di  circa  >10  ca- 
se, con  vie  strette,  cinta  d’alberi  che  mctton  capo  od  una  bella  moschea. 
Essa  è la  scuola  più  celebre  deH’AflVica  orientale,  nella  quale  furono  al- 
levali c istruiti  molli  giovani  maomettani  mandati  non  solo  dalle  contra- 
de vicine,  ma  anche  dal  Dar-Four,  dal  Senuaar  e da  altri  paesi  lontani. 
Damcr  è inoltre  uua  piazza  di  gran  commercio  per  tutta  la  rcgiouc  del 
Nilo. 

PAESE  DI  BAKBAlt,  lungo  il  Nilo,  abitato  dagli  Arabi  delle  tribù 
Rleyrefab.  — Asmi  «tre,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  secondo  Burkhardl, 
ed  El-Memieyr  sulla  stessa  riva,  secondo  Cailliaud,  ne  è la  capitale.  Vi 
si  fa  un  commercio  assai  ragguardevole. 

PAESE  DEI  CHA  YK.YÈ,  lungo  il  Nilo.  Prima  dell’invasione  d’Ismayl- 
bascià,  esso  era  una  repubblica  militare  governata  da  tr cmelik  principi*- 
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li  nominati  Chauss,  Zitnrl  cd  Omar ; quegli  capi  avevano  ciascuno  sotto 
i suoi  ordini  tre  altri  capi  subalterni , clic  governavano  corpi  di  truppe. 
Questi  Arabi  divennero  formidabili  a’  loro  vicini,  sopraltuilo  al  Dongo- 
lah, al  Barbar  cd  aU’Ualfaj,  sopra  i quali  dominarono  per  qualche  tem- 
po. I Chaykyè  furono  quelli  che  opposero  più  resistenza  alle  truppe  de- 
gli Egiziani.  Era  i luoghi  più  notabili  nomineremo: 

Korti, piccola  città  sulla  riva  sinistra  del  Nilo, un  tempo  riguardata  co- 
me la  capilnle  dello  stato. — Uak.veh., sulla  riva  destra, alla  quale  Cailliand 
attribuiva  2,000  abitanti  prima  della  sua  rovina.  — Meraouv,  ancor  più 
piccola,  ma  nella  cui  vicinanza  Irovansi  le  rovine  importanti  del  monte 
liarkal , riguardate  da  Cailliaud  come  gli  avanzi  di  Napata  che  per 
parecchi  secoli  fu,  dopo  Moroc,  la  capitalo  della  Nubia,  c che  fu  distrutta 
da  Petronio,  generale  romano.  Vi  si  veggono  ancora  due  gruppi  compo- 
sti ciascuno  da  parecchie  piramidi , più  piccole  di  quelle  d’Egitto,  ma  ac- 
compaguate,  come  quelle  di  Assottr,  da  santuarii  esterni  o piccioli  tempii; 
poscia  un  gran  tempio  assai  deteriorato,  che  per  l’estensione,  per  le  mol- 
te colonne,  le  sfingi  e gli  altari  di  granito  ornati  di  bellis-itne  sculture  e 
per  la  grande  sala  ipostilo  , vuoisi  annoverare  fra  i più  belli  monumen- 
ti dell  Etiopia-lnferiore.  Il  tijphonium  collocato  a metà  della  montagna  è 
il  più  bell’avanzo  che  ancora  sussiste  di  quelle  magnifiche  rovine,  le  qua- 
li Wnddinglon,  che  le  visitò  il  primo,  crede  essere  più  antichi)  di  quelle 
d’Egitto. — Nounr,  meschina  terra,  a sinistra  del  Nilo,  notabile  per  gran- 
di piramidi , più  sottili  e assai  più  piccole  di  quelle  d’Egitto.  Il  dottore 
Ferlini  da  Bologna  è il  primo  europeo  che  abbia  posto  piede  nell’interno 
della  più  grande  dove  trovò  un  gran  numero  d’oggetti  preziosi  e di  som- 
mo rilievo;  essi  formano  la  parte  più  singolare  ed  importante  del  suo  ga- 
binetto d’antichità.  I cavalli  dei  Chaykyè  sono  i migliori  che  si  conosca- 
no fra  le  razze  arabe. 

PAESE  DI  DONGOLAII,  lungo  il  Nilo.  Nel  1 S 1 4-  tjuesto  paese  era  tri- 
butario ai  Chaykyè, ai  quali  fu  tolto  dai  Mamaluechi  fuggiti  dall’Egitto, 
che  ne  furono  pur  essi  spogliati  nel  1820  da  lbrahim-bascià.  Il  Dongolah, 
che  nel  medio  evo  era  la  potenza  preponderante  della  Nubia,  non  è più 
da  potersi  riconoscere,  tanto  perdette  di  estensione,  di  fertilità  e di  popo- 
lazione. Oppressi  già  da  60  anni  dai  Cbaykyè  , i suoi  abitanti  emigraro- 
no in  gran  parte  nel  Barbar  , nel  Cbendy  e fino  al  Kordofan  e aT  Dar- 
Four.  I luoghi  più  notabili  sono: 

Marakah,  o Nuovo-DoJiooLAn,  grosso  villaggio  alla  sinistra  del  Nilo, 
costruito  alcuni  anni  fa  dai  Mamaluechi  che  abbandonarono  il  Vecchio 
Dongolah. Cailliaud  lo  reputa  oggidì  il  luogo  più  notabile  di  tutto  il  Dongo- 
lah,e Ruppell  aggiunge  che  cs>o  è la  sede  del  comandante  Turco  che  esten- 
de la  sua  giurisdizione  da  Ouadi-IIalfa  fino  a Ouadi-Gammcr.  — Dondo- 
lai!, o Vecchio-Dongolah  (Dongolah-Agouz), sulla  riva  destra  del  Nilo, 
la  città  più  grande,  più  popolata  e più  ricca  della  Nubia  nel  medio  evo, 
ridotta  ora  a un  semplice  villaggio  di  circa  §oo  abitanti.  L’ isola  d’ Anco  , 
notabile  per  la  sua  fertilità  e massime  per  gli  avanzi  di  antichi  edi/izii  e 
per  due  statue  colossali  visitale  la  prima  volta  da  Waddiugton. 

PAESE  DI  MAIIAS,  lungo  il  Nilo.  TvaAnEn,  meschino  villaggio  alla 
destra  del  Nilo,  è il  luogo  più  notabile:  vi  si  veggono  le  rovine  di  parcc- 
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chic  chiese  copie..  Skscè  c Golrik.n-Taoija  , mescliiiti  villaggi  a sinistra 
del  Nilo,  ragguardevoli  perle  rovine  de’ loro  antichi  (empii.  Waddin- 
gton  indica  uno  di  loro  in  rovina,  detto  pure  So  le  6,  per  la  vicinanza  del 
casale  di  tal  nome,  come  uno  dei  più  grandi  e de’  più  ragguardevoli  per 
eleganza;  lo  slato  delle  sue  roviue  gli  ricordava  quelle  da  lui  vedute  a Se- 
gesta,  a Figalea  c a Sunio. 

PAESE. DI  SOKKOT,  lungo  il  Nilo.  Amari»,  sulla  riva  destra  , c il 
luogo  più  notabile,  vi  si  veggono  gli  avanzi  di  un  Irei  ! empio  egiziano. L’i- 
sola di  Sa  vs,  ove  si  era  stabilita  una  piccola  repubblica  aristocratica,  che, 
pel  suo  rifiuto  di  pagare  le  imposte,  fu  distrutta  nel  1823  dalle  truppe  del 
viceré  d’Egitto;  il  castello  di  Says  fu  agguagliato  al  suolo 

OUADY-EL-IIADJ All  . lungo  il  Nilo.  Essa  è una  contrada  sterile  e 
quasi  deserta.  Szstazu,  meschino  casale,  notabile  pel  tempio  egizio  trova- 
to dirimpetto  all’altra  sponda  del  fiume. 

PAESE  PEI  BAILA  BllAS  (Qcnous  o Kenouz),  detto  pure  comunemen- 
te BASSA-NUBIA:  esso  si  estende  lungo  il  Nilo, tra  la  cateratta  di  Oua- 
dj-Halfa  e quella  d'  Assonnii  o Siene  , nominate  comunemente  la  secon- 
da e la  prima  cateratta.  Derr,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  piccolo  borgo 
di  200  case,  di  cui  la  più  parte  degli  abitanti  sono  d’origine  turca;  Kieliur- 
dson  nel  1817  le  attribuiva  3, 000  abitanti;  si  riguarda  come  la  capitale 
di  tutta  la  Bassa-Nubia  o della  Nubia-Olloinaua.  Trovatisi  ne’  suoi  dintor- 
ni molle  rovine  ed  un  tempio  egizio  scavato  nel  sasso,  di  cui  Champulliou 
attribuisce  In  costruzione  a Sesostri.  I luoghi  seguenti  lungo  il  Nilo,  ben- 
ché meschini  casali,  sono  importanti  per  le  roviue  d’aulichi  cdiGzti  e per 
gli  antichi  tempii  pgizii. 

Oua»y-II  alfa,  villaggio  notabile  per  la  cateratta  che  il  Nilo  forma  nel- 
la sua  vicinanza.  Parecchi  viaggiatori  moderni  hanno  già  notata  la  strana 
esagerazione  dei  geografi  antichi  e moderni  intorno  all’altezza  attribuita- 
le; molti  geografi  però  per  negligenza  egualmente  strana  fanno  ancora  di 
parecchie  ceutiuaja  di  piedi  la  sua  elevazione,  la  quale  uon  è che  di  po- 
chi piedi.  Vi  si  veggono  pure  gli  avanzi  di  tre  tempii  egizii  , in  uno  de' 
quali  Champollion  trovò  colonne  ch’egli  reputa  origine  degli  ordini  greci. 

Ebsamiiol.  Presso  questo  meschino  casale  trovatisi  i più  magnifici  sca- 
vi di  tutta  la  Nubia,  visitati  e descritti  a’ giorni  nostri,  prima  da  Drovcl- 
ti,  Burckhardt  c Belzoni,  poscia  da  llichardson,  Bilami,  Gau,  Champol- 
lion, lloscllini  ed  altri  viaggiatori.  Il  tempio  d' Athor,  dedicato  dalla  mo- 
glie di  Sesostri  il  Grande  , è il  più  piccolo  ; esso  è ornato  esteriormente 
d’ima  facciata,  rimpctto  alla  quale  si  elevano  sci  colossi  di  circa  35  piedi 
ciascuno,  scavali  pure  nel  sasso  , e di  eccellente  scultura.  Questo  tempio 
è coverto  di  bussi-rilievi,  de’ quali  parecchi  sono  assai  belli.  Il  gran  tem- 
pio è un’altra  costruzione  del  gran  Sesostri,  immeuso  scavo,  cito  pel  la- 
voro che  dovette  costare,  è tale  da  far  sommamente  maravigliare.  La  sab- 
bia del  deserto,  continuamente  portata  dai  venti,  si  accumula  all’entrata 
di  questo  magnifico  monumento  e rende  ncccssarii  nuovi  spazzamcnli  ogui 
qual  volta  vi  si  vuol  entrare.  La  facciata  è ornata  di  4 colossi  seduti,  alti 
61  piedi,  e rappresentanti  Ballisele  il  Grande,  o il  gran  Sesostri.  La  pri- 
ma sala  dell’interno  è sostenuta  da  8 pilastri,  ai  quali  sono  appoggiali  al- 
trettanti colossi  di  3o  piedi  ciascuno, rappresentanti  Sesostri. Lungo  le  pa- 
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reti  di  questa  sala  vedesi  una  serie  di  grandi  bassi-rilievi  storici,  ragguar- 
danti  alle  conquiste  di  Faraone  in  Affrica;  quello  che  rappresenta  ilsuocar- 
ro  di  trionfo,  cinto  di  gruppi  di  prigionieri  nubii,  negri,  ecc.  di  grandex- 
za  naturale,  offre  un  lavoro  veramente  assai  bello.  Le  altre  16  sale  ab- 
bondano di  bei  bassi-ri  lievi  religiosi  che  offrono  particolarità  assai  curiose. 
I colori  applicati  a queste  sculture  sembrano  aver  conservato  il  loro  lustro 
primitivo.  11  tempiosi  termina  in  un  santuario,  nel  fondo  del  quale  sono 
quattro  belle  statue  sedute,  di  grandezza  più  che  naturale  e di  bellissima 
lavoro. 

Ibrim  , che  sembra  essere  la  Prbmnis  di  Strabane  , è una  meschina 
terra  con  una  cittadella  cadente  in  rovina.  Vi  si  veggono  ancora  4 *peot 
o scavi  nella  roccia  , che  non  sono  da  prendersi  per  tombe  , e sono  anti- 
chissimi ; il  più  antico,  secondo  Champollion , fu  fatto  sotto  il  regno  di 
Totmosi  I,  e il  più  recente  sotto  quello  del  gran  Sesostri.  Amaca,  ove  tro- 
vasi un  l empio  ingombro  di  molla  sabbia,  notabile  principalmente  per  la 
bellezza  delle  sculture  appartenenti  all’epoca  migliore  dell’arte  egizia. 
Champollion  reputa  le  4 colonne  di  questo  tempio  fondalo  da  Totmosi  Ili 
o Meride,  come  tipo  della  colonna  dorica  greca. 

Seboua,  villaggio  abitato  da  Arabi  Aleykat  dediti  al  commercio.  Visi 
vede  un  grande  hemi-speos,  cioè  un  edilizio  costruito  per  metà  di  pietre 
di  taglio  e per  metà  scavalo  nel  masso.  Champollion  lo  reputa  il  più  me- 
schino lavoro  dell'epoca  dèi  gran  Sesostri.  Al  tempio  precede  un  viale 
di  sGngi  accompagnalo  da  statue  colossali , la  più  parte  sepolte  sotto  le 
sabbie,  come  pure  una  parte  del  tempio.  Meharraqah,  con  un  tempio. 
Dakkeh  (Deqqeh,  il  Pselcis  degli  antichi),  con  un  tempio  notabile  prin- 
cipalmente perle  sue  sculture  mitologiche.  KincucH  (Ghirschò)  con  un 
hemi-tpeos  del  tempo  di  Sesostri.  La  parte  scavata  nel  masso  , lavoro  im- 
menso, fu  danneggiala,  probabilmente  dai  Persiani  sotto  Cambise,  con 
una  specie  d’impegno.  La  gran  sala  è sostenuta  da  sei  enormi  pilastri,  nei 
quali  sono  scolpili  sei  colossi,  che  olirono  il  singolare  contrapposto  d’un 
lavoro  barbaro  accanto  a bassi-rilievi  di  bellissimo  artifizio. 

Daisoour,  con  un  piccol  tempio  non  terminalo  , del  tempo  dell’impera- 
tore Augusto. Dirimpetto  a Dandour, Champollion  e llosel lini  scopersero 
un'eco  che  ripeto  assai  distintamente  e con  una  voce  sonora  fino  a undi- 
ci sillabe. 

Kalabschi  (El-Gnlabcheh,il  Talmìs  degli  anliehi):è  questo  il  più  gran 
villaggio  che  s’incontri  tra  Assouan  e Derr,  benché  uon  abbia  che  circa 
soo  famiglie,  ed  è situalo  quasi  sotto  il  tropico.  Il  suo  gran  tempio  che 
Burckhardt  riguardava  come  uno  de’ più  preziosi  avanzi  delle  antichità  e- 
gizie,  non  fu  mai  terminato:  costruito  sotto  Augusto,  Caligola  e Trajano, 
servì  più  lardi  di  chiesa  a’  Cristiani.  Champollion  giudica  le  sue  sculture 
di  gusto  barbaro.  Assai  vicino  è situalo  l’importante  monumento  dei  Beyl - 
Oually  , speo$  notabile  pe’  bassi-rilievi  storici  che  lo  adornano,  e che 
sono  di  bellissimo  stile.  Tepfah,  K.ardaseh6  Dbbout,  piccoli  villaggi  no- 
tabili pe’  loro  tempii. 

CONTRADA  ORIENTALE.  Noi  comprendiamo  sotto  questa  denomi- 
nazione lutti  i paesi  situati  Ira  l'A  (barali , il  Nilo  ed  il  mar  Rosso.  Vasti 
deserti  verso  il  Nilo , e montagne  scoscese  e ripide  verso  il  mar  Rosso  , 
occupano  la  più  gran  parte  di  questa  suddivisione  della  Nubia,  percorsa 
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in  tulle  le  parli  da  parecchie  tribù  nomadi  clic  appartengono  alla  fami- 
glia Trogloditica  ed  alla  numerosa  nazione  Araba.  Le  tribù  più  importami 
comprese  nella  prima  sono:  i Bisciariani  o Bisciarii  propriamente  delti, 
sul  territorio  de'  quali  trovasi  Olba,  meschino  villaggio,  con  un  porlo  sul 
mar  Rosso;  esso  è il  loro  mercato  principale.  Gli  Jiai/endoi,  clic  abitano 
il  fertile  cantone  nominato  B <•  la  de  l-Tah  a , e le  valli  delle  montagne 
Longai\  molti  si  danno  aU’agricollura.  Gos-lUnjtn.  sull'Albarah,  è ri- 
guardato come  il  loro  capo-luogo.  Secondo  Burckhardt,  trovansi  nelle  vi- 
cine colline  monumenti  importanti  ed  antiche  tombe  abitate  da  famiglie 
di  questa  tribù.  Gli  Ilammadab  o l lammade/i  che  dimorano  lungo  l’ Ai- 
barn  h : Atbaraii.  sull’ Atbarab  . villaggio  di  100  famiglie,  è il  luogo  più 
importante  del  loro  territorio. Gli  Jlaìlvnqahs,  thè  si  annoverano  fra  gli 
Arabi,  ma  che  ci  pare  debbano  essere  annoverati  fra  i popoli  della  fami- 
glia Trogloditica;  sono  terribili  ladroni  che  rubano  e saccheggiano  le  tri- 
bù vicine.  Djebel-Dyab  o Daiiaby  (monte  d’oro),  montagna  le  cui  minie- 
re furono  anticamente  scavate,  ma  non  ancora  esauste. 

Sooakim,  di  cui  una  parte  è situata  sur  un’isoletta,  e il  resto  sul  con- 
tinente; essa  è la  piazza  marittima,  sul  mar  Bosso,  la  più  mercantile  di 
tutta  la  regimi  del  Nilo,  e uno  de’  più  grandi  mercati  per  gli  schiavi.  Bur- 
ckhardt stona  la  sua  popolazione  di  8,000  abitanti,  la  più  parte  Arabi  e 
lladerebi,  tribù  ile’  Bisciarii.  Questa  città  è governata  da  un  emir,  che  un 
tempo  era  dipendente  solo  di  nome  dal  bascià  di  Djidda  in  Arabia,  ma 
che  oggidì  sembra  essere  interamente  soggetto  al  viceré  d’Egitto.  Il  suo 
porlo  è uno  de’  migliori  e de’  più  frequentali  del  mar  Rosso. 

CONTRADA  OCCIDENTALE.  Questa  parte,  molto  mcn  grande  del- 
la precedente,  si  strnde  a ponente  del  Nilo,  e comprende  i paesi  seguen- 
ti: il  deserto  di  Ba  bionda  che  percorrono  gli  Arabi  Hauamjek  , di 
cui  molti  si  danno  al  commercio,  e gli  Arabi  Kababieb;  ed  il  deserto 
che  costeggia  la  sponda  occidentale  del  Nilo  , in  mezzo  al  quale  trovasi 
l'oasi  di  Selimeh  , notabile  per  gli  strati  di  sai  gemma  raccolti  an- 
nualmente dagli  Arabi  nomadi  dei  cantoni  limitrofi. 
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Questa  contrada  si  potente  sodo  i Faraoni , si  ricca  sotto  i Tolomci 
e ancora  cosi  importante  per  la  storia  c per  l’nrclieologia, fermerà  ora 
per  poco  la  nostra  attenzione.  L’Egitto  , padre  delle  scienze  e delle 
arti,  istmi  la  Grecia,  e la  Grecia  istmi  i Romani,  per  istruire  più  tar- 
di noi  slessi.  Dopo  avere  per  più  di  mille  anni  ecclissati  i più  gloriosi 
imperi , dopo  avere  sotto  Sesoslri  soggiogato  gran  parte  dell’  Antico 
Mondo, finalmente  divenne  man  mano  miserabile  preda  dei  Persiani, dei 
Romani,  degli  Arabi  e dei  Turchi.  La  tirannide  e i mali  clic  l’accom- 
pagnano la  spogliarono  di  alcuni  vanti  dell’  antica  sua  gloria;  ma  il 
suo  nome  solo  commove  ancora  1*  immaginazione,  e le  memorie  di  Te- 
be,di  Memli  e di  Alessandria,  i nomi  del  lago  Meride  e del  labirinto, le 
piramidi  e gli  obelischi, (Spasseranno  per  tulli  i secoli. E ci  conveniva 
tanto  più  fermare  in  esso  per  alcuui  momenti  la  nostra  attenzione  , in 
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quanto  clic*  non  più  lungi  della  (ine  dello  scorso  secolo  un  esercito  fran- 
cese, penetrando  nell’aulica  pairia  dei  Faraoni, i dotti  che  t'accompagna- 
rono poterono  finalmente  offerire  all'Europa,  nella  più  magnifica  opera 
che  siasi  pubblicala, il  quadro  compiutodegli  avanzi  che  ornavano  quel- 
l'illustre  contrada;  e un  altro  dotto  francese,  or  fa  pochi  anni,  riuscì 
ad  interpetrare,  con  rara  sagacità,  una  parte  dei  documenti  scritti  su 
quegli  avanzi  d'antichità;  il  che  diede  facoltà  di  determinarne  ad  un 
tempo  l'origine  e l'obbietto.  Un'  altra  particolarità  che  meritava  quasi 
altrettanto  la  nostra  attenzione , sono  i nobili  sforzi  che  fa  il  presente 
bascià  d'Egitto,  iMohammcd-Aly,  per  rendere  a quella  contrada  parte 
dell’antico  splendore.  Quale  spettacolo  più  curioso  per  un  filosofo  che 
quello  d’uu  popolo,  il  quale  cerca  di  uscire  dalla  barbarie,  e i cui  sfor- 
zi sono  pure  imitati  dai  vicini  popoli?  Quinci  pure  conviene  che  il  no- 
stro disegno  abbia  cominciamento.  Accennammo  altrove  i principali 
fonti  da  cui  attignemmo  le  notizie  esposte  in  questa  breve  descrizione; 
ma  la  riconoscenza  c’  impone  il  dovere  di  manifestare  que’  dotti  cele- 
bri che  consentirono  ad  ajutarci  in  questa  difficile  impresa.  Alla  cor- 
tesia di  Jomard  che,  mercè  dell’influenza  e dell’attiva  cooperazionc  di 
Drovelti,  console  generale  di  Francia,  e di  Osman-Nourreain-bey,  tan- 
to contribuì  a codesta  rigenerazione  morale,  noi  dubbiamo  il  sunto  se- 
guente intorno  al  governo  presente  dell’Egitto  , e ai  progressi  quivi 
falli  dalle  arti  c dalle  scienze  europee,  come  pure  lu  tavola  delle  sue 
divisioni^inininislrative  presenti.  Quanto  all’Egitto  antico, Champollion 
ci  aperse  i suoi  jHirlafogli  c ci  comunicò  le  sue  memorie  ed  anche  cer- 
ti risultamenti,  che  atteso  l'ordine  de’  suoi  lavori  non  saranno  resi  pub- 
blici se  non  lungo  tempo  dopo  la  pubblicazione  dell’opera  nostra;  e 
così  la  cortesia  del  dotto  interpetre  dell’  Egitto  dei  Faraoni  fu  inesau- 
sta come  il  suo  sapere. 

( Il  mondo  ha  presentemente  sotto  gli  occhi  (scriveva  Jomard  nel  1 833) 
una  specie  di  fenomeno  morale  ben  degno  di  ammirazione , e pure  quasi 
inavvertito.  La  benda  de!  fanatismo  e dell’ ignoranza  cade  gradatamente 
dagli  occhi  degli  Orientali,  che  già  da  cinque  anni  trassero  a cercar  lu- 
me in  Francia.  Se  si  paragona  lo  stato  presente  de’giovani  Egiziani,  i quali 
si  istruirono  a Parigi  c in  altri  luoghi  del  regno,  con  quello  in  cui  trova- 
vansi  al  loro  arrivo,  c quello  in  cui  era  lo  stesso  Egitto  negli  anni  ante- 
riori, c ancora  presentemente  nella  più  parte  ilei  suo  territorio;  se  si  con- 
siderasse il  punto  da  cui  presero  le  mosse  tutti  si  fatti  missionarii  dell'in- 
civilimento , gran  maraviglia  sarebbe  il  vedere  il  progresso  da  loro  già 
fatto.  Einirabile  sarebbe  principalmente  l'altitudine  singolare  che  parec- 
chi di  essi  mostrarono  non  solo  per  le  arti  europee, per  l’industria  e per  le 
scienze  utili  alla  società,  ma  eziandio  per  le  massime  della  moderna  civil- 
tà,[ter  le  idee  fondamentali  della  società  europea,  si  diverse  da  quelle  dei 
popoli  orici) lati.  Ben  è vero  che  il  perfezionamento  graduale  di  questi  stra- 
nieri, c il  loro  contatto  assiduo  co'uoslri  costumi  ed  usi,  ci  avvezzarono  a 
questo  singolare  cangiamento.  Ma  non  era  egli  cosa  fuor  d’ogni  ragiono 
ni  quelli  clic  proponevano  si  dovesse  uiegar  loro  ogni  sorta  d’ istruzione 
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(sotto  pretesto  della  loro  incapacità),  l'imporre  conlini  alle  facoltà  umane, 
come  se  si  potesse  determinare  esattamente  la  misura  deH’intelligenzn  in 
una  razza  o in  un'altra,  e faro  l’ingegno  dote  propria  e particolare  del- 
l’Europa;  come  se  la  virtù  dello  spirilo  limano  fosse  stala  per  tulli  i secoli 
fissata  invariabilmente  dal  clima,  dai  pregiudizi!  c dalle  insliluziom?Quan- 
l»  a quelli,  ehe,  per  intolleranza  religiosa  o politica,  si  opponevano  al l'i- 
sti  uzionc  dei  barbari,  sono  degni  di  compassione  anziché  di  risposta. 

Ilastava  quasi,  per  riuscire  al  proposto  inleulo,  studiare  diligentemen- 
te il  carattere  di  questi  Orientali , preparar  loro  le  vie,  facendo  imparar 
loro  prontamente  la  lingua  francese,  che  dovrebbe  servir  loro  di  chiave 
per  penetrare  più  avanti.  Conveniva  ispirar  loro  l'amore  dello  studio  per 
mezzo  di  occupazioni  variate  e piacevoli,  e nello  stesso  tempo  tentare,  per 
mezzo  della  disciplina  (benché  questa  sia  per  essi  nuova  cosa)  di  avvez- 
zarli al  lavoro  e vincere  l'apatia  orientale;  opporre  in  somma  agli  ostacoli 
morali  e materiali  una  paziente  perseveranza  e diligenti  cure,  senza  elio 
non  si  evitavano  gli  scogli,  in  cui  altri  erano  incorsi  alcuni  anni  innanzi. 

Prima  di  dare  un  ragguaglio  degli  effetti  delle  cure  prese  per  istruire 
nelle  arti  e nelle  scienze  i 90  Egiziani  venuti  man  mano  in  Francia  dal- 
l'anno i8a6in  poi,convien  dare  un’idea  dello  stalo  presente  delle  cose  in 
Egitto,  e quinci  sarà  più  facile  il  giudicare  e sperar  bene  dell’avvenire 
di  questa  gioventù,  giacché  l'incertezza  del  suo  avvenire  era  pure  argo- 
mento d’altra  obbiezione  contro  l’utilità  di  tale  filantropica  impresa.  Se 
I’  Egitto  medesimo  per  nulla  avesse  progredito  nella  strada  dell’  incivili- 
mento, ben  si  polea  temere  che  gli  sforzi  fatti  in  Europa  non  dovessero  sor- 
tire buoni  effetti,  e conveniva  procacciare  uno  stato  di  cose,  per  cui  i nuo- 
vi iniziati  Egiziani  potessero  nella  loro  patria  trovare  alcuni  soccorsi  per 
giungere  a perfezionarsi,  c respirarvi  ancora,  per  cosi  dire,  un’atmosfe- 
ra scienliGca.  Per  buona  sorte  i germi  deposti  su  quel  suolo  fecondo  dalla 
spedizione  francese  non  si  erano  ancora  estinti.  La  tradizione  n’é  ancora 
vivente  e in  tutto  il  suo  vigore.  Persuaso  senza  dubbio  che  bisogna  , per 
incivilire  un  paese,  cominciare  subitamente  e senza  perdere  un  solo  istan- 
te dall’ educazione , come  si  comincia  un  giardino  dalle  piantagioni  e un 
edilìzio  dalle  fondamenta  , il  viceré  fondò  parecchie  scuole  di  matemati- 
che fe  di  medicina.  Un  genio  non  ordinario  polca  solo  pensare  a creazioni 
cosi  strane  pel  suolo  egizio,  quale  era  sialo  affazzonato  per  la  conquista  di 
Seliin.  Convien  sapere  che  Mohammed-Alj  mantenne  dapprima  a sue  spe- 
so non  solo  i discepoli  di  quelle  scuole,  ma  anche  le  loro  famiglie.  La  pri- 
ma scuola,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Casr-el-ain  (dal  nome  d’un  edilì- 
zio situato  Ira  il  Cairo  e il  Nilo),  somministrò  il  più  gran  numero  de’gio- 
vani  mandati  in  Francia  nel  i8z6,  per  verità  già  troppo  provetti  in  età, 
pochissimo  preparati,  e vuoisi  pur  dire  appena  dirozzati,  llicnlrandovi  po- 
scia come  maestri  , parecchi  di  questi  giovani  vi  apportarono  i buoni  me- 
lodi e i mezzi  di  giungere  a più  felici  risultamene  , c ottenere  più  solidi 
e più  efficaci  effetti. 

La  scuola  di  medicina  annessa  ad  uno  spedale,  uno  dc’più  grandi  che 
esistano  , fa  dal  suo  canto  progressi  reali , massime  nelle  operazioni  chi- 
rurgiche. Essa  ha  più  di  3oo  discepoli  c molti  di  questi  si  distinguono  già 
per  scienza  e per  pratica.  Questi  due  ultimi  istituti , situali  ad  Abou-Za- 
bel,  dodici  miglia  a tramontana  del  Cairo  , ne  compongono  un  solo  , e fio- 
riscono sotto  la  direzione  d’un  savio  medico  francese,  il  dottor  Clot. 
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Una  grande  scuola  centrale  è disegnala  presentemente  per  l’insegna* 
melilo  delle  cognizioni  e professioni  di  scienza  e d’ industria.  Questo  ar- 
dito e vasto  diseguo  comprende  l’iusliluzione  d’una  scuola  politecnica  con- 
giunta alle  varie  scuole  di  applicazione,  tanto  pe’servizii  e lavori  pubbli- 
ci, quanto  per  le  arti  chimiche,  economiche  c meccaniche,  ed  anche  pel 
commercio  e per  l’agricoltura.  Benché- l'Egitto  non  sia  ancor  maturo  per 
un  si  vasto  concepimento,  convicn  però  dire  che  molti  degli  alunni  della 
scuola  franco-egiziana  saranno,  quinci  a pochi  anni,  capaci  d’insegnare 
dodici  o quindici  professioni  ossia  rami  di  scienze  o d’arti:  quanto  alla  spe- 
sa, essa  non  può  certo  spaventare  un  principe,  il  quale  già  spese  cotanto 
per  l'istruzione,  pe’canali  e per  l’industria,  e che  mautiene  cosi  generosa- 
mente le  grandi  ssuole  di  Egitto  e di  Francia.  Si  sa  che  egli  ha  introdot- 
to Varie  (iella  tipografia  , le  macchine  e i battelli  a vapore , V arte  tele- 
grafica  , V illuminazione  a gas  idrogeno  e molli  altri  miglioramenti  an- 
cora estranei  a più  della  metà  dell’Europa.  Nè  è da  dirsi  che  siffatti  can- 
giamenti sieno  prematuri,  che  lutto  finirà  col  Viceré,  che  solo  un  insen- 
sato può  abbandonarsi  a colali  sogni  di  riforma,  o lottare  contro  l’ignoran- 
za e il  fanatismo  del  paese.  Ber  ben  fondare  tali  cambiamenti  couvcniva 
colpire  gii  spiriti  e gli  occhi  colle  maraviglie  deH’nrte  d’Europa,  aprire 
canali  c strade,  coltivare  il  suolo  c aumentarne  i prodotti,  comunicare  con 
tutte  le  vicine  contrade,  levare  un  esercito  potente,  e difendere  le  fron- 
tiere di  terra  e di  mare,  eccitare  l’industria  a mettere  in  opera  le  materie 
prime  di  cui  la  valle  del  Nilo  abbonda;  bisognava  pure  reprimere  l'oppo- 
sizione fanatica  drgli  Ulemi , la  resistenza  degli  Osmanli  e di  tulle  le  fa- 
zioni. Egli  esegui  tulle  queste  cose  ed  altre  ancora  più  importanti.  E se 
il  monopolio  di  cui  viene  imputato,  è una  macchia  della  sua  amministra- 
zione; se  quest'atto,  giudicalo  tirannico  c contrario  agl’  interessi  del  com- 
mercio e dell’agricoltura  , gli  procurò  i mezzi  di  eseguire  imprese  cosi  di- 
spendiose: se  il  suo  esercito,  mercé  gl'importanti  vantaggi  clic  gli  son  pro- 
pri), riuscì  a soggettare  l’Arabia,  l’Alla-Nubia  c le  libiche  contrade  vicine, 
a distrarre  per  tal  modo  l’infiuenza  barbara  dei  nomadi,  tanto  contraria 
da  tempo  immemorabile  alla  coltura  e ad  ogni  incivilimento;  se  il  princi- 
pe riuscì  non  già  per  mezzi  alquanto  oppressivi,  ma  piuttosto  ad  outa  di 
tali  mezzi,  a crescer  tanto  la  gloria  del  nome  egizio,  e farlo  pur  rispetta- 
re dalla  polente  Europa  e da  molli  suoi  nemici,  a triplicare  le  rendite  pub- 
bliche, a fornire  finalmente  il  paese  di  nuove  arti  e metodi  di  culture;  sta- 
rà alla  posterità  il  giudicare,  se  egli  poteva  riuscire  altrimenti , c se  egli 
c inferiore  a Pietro  il  Grande.  Noi  intanto  possiamo  fin  d'ora  decidere,  se 
a tal  prezzo  la  riforma  dell’Egitto  è pagata  troppo  caro,  e se  la  Francia  e 
il  rimanente  d'Europa  debbono  opporsi  ai  vantaggi  che  tale  stato  di  cose 
promette  loro  iu  A Urica,  fermandone  l'impulso  dato,  o non  secondandolo 
con  un  attivo  c zelante  concorso. 

Ecco  un  breve  sunto  dei  cambiamenti  sopravvenuti  ncH'Egilto  in  que- 
sti ultimi  anni,  quale  risulla  da  documenti  autentici,  la  maggior  parte  dei 
quali  sono  ancora  poco  conosciuti  finora. 

Il  cangiamento  dei  semplici  usi  materiali  c riputato  talvolta  di  uiuna 
importanza  , ma  il  più  delle  volle  siffatto  abbandono  é di  mollo  rilievo  per 
l'avveduto  osservatore;  e questa  verità  é applicabile  soprattutto  all  Orj»n- 
te.  Se,  per  esempio,  ciò  che  si  nomina  abbigliamento  orientale,  se  la  p>p* 


REGIONE  DEL  NILO  — EGITTO.  843 

pa,  la  Larba  e il  turbarne  vi  perdessero  il  loro  credito,  converrebbe  cre- 
dere a una  vera  rivoluzione  in  morale;  e questo  è appunto  clic  si  comin- 
cia ad  osservare  nell'Egitto,  massime  nell'esercito.  Nessuno  è più  scanda- 
lizzato per  tali  cambiamenti , neppure  fra  quelli  die  non  li  approvano. 
L'ampiezza  degli  abili  diminuì  notahilmeute ; basta  a molli  coprirsi  la  te- 
sta col  tarbouch , o profonda  calotta;  un  gran  numero  d’individui,  anche 
stranieri  all'esercito,  si  radono  il  mento. 

Le  provincie  furono  testò  divise  in  spartimenli,  in  distretti , e sotto-di- 
stretti. Assemblee  provinciali  furono  stabilite;  e un'assemblea  centrale 
ossia  divano  generale , composta  di  deputati  di  tutte  le  provincie,  e di  più 
di  i 80  membri,  fu  raccolta  nella  capitale;  una  trentina  d’officiali  civili  e 
militari,  addetti  all'amministrazione  presente,  ne  facevan  parte.  V'ebbe, 
in  agosto  1829,  a Casr-el-Ain,  una  prima  tornala  di  questo  divano  nel  pa- 
lazzo d'ibrabim  bascià  e alla  sua  presenza  , nella  quale  si  deliberò  intor- 
no agli  airari  dell’interno  dell'Egitto. 

Cotale  adunanza  era  composta,  1 .*  dei  ministri,  degli  ulemi,  dei  diret- 
tori delle  varie  fabbriche  e di  alcuni  distinti  magistrati,  in  tutto  38  perso- 
ne, fra  le  quali  trovavasi  Albas-bascià  , nipote  del  viceré,  Ahmed-bascià 
figliuolo  di  Taber-bascià  e Mohammed-Bey, genero  del  vicerè.come  mem- 
bri del  divano,  e senza  altro  privilegio;  a.®  dei  mamaurs  (cioè  prefetti  o 
sotto-prefetti, aulicamente  nars  e cacbefs  o governatori)  in  numero  di  28; 
3.°  di  q3  sceik-el-beled  o capi  dei  villaggi  come  deputali  degli  sparlimrnti. 

Ibrabim  fece  conoscere  ebe  suo  padre,  volendo  meglio  ordinare  l'am- 
ministrazione civile  e ('amministrazione  della  giustizia,  aveva  determinato 
di  ben  conoscere  lo  stato  delle  provincie;  e che  a tal  (ine  aveva  convocali 
i governatori  delle  medesime  eu  i più  notabili  Tra  i sceik-el-beled, per  con- 
sultarli, raccogliere  i loro  avvisi,  e provvedere  poscia  i mezzi  di  rendere 
l'Egitto  più  felice.  Il  viceré  sottomette  a giudizio  di  quest’adunanza  ogni 
sorta  d’affari.  Le  tornate  sono  pubbliche.  Senta  essere  una  rappresenta- 
zione propriamente  detta  , quest’  assemblea  è più  che  un  consiglio.  Cia- 
scuno vi  parla  alla  sua  volta,  e vi  parla  con  libertà;  poscia  si  raccolgono 
le  voci,  e la  decisione  dipende  dalla  pluralità  de'sulfragii;  vi  si  tratta  de- 
gli alf.iri  d'amministrazione  generale,  delle  imposte,  dei  viveri,  dello  sta- 
bilimento di  canali  ed  argiui;  vi  si  fanno  richiami  e lagnanze,  e vi  si  fa 
ragione  ogni  qual  volta  convenga.  Vi  avrà  in  ciascuna  provincia  un  con- 
siglio generale  composto  di  mamour  e di  sceik-el-beled.  Gli  obbietti,  di 
cui  questi  consigli  avranno  ad  occuparsi  nelle  loro  deliberazioni,  saranno 
determinati.  Una  decorazione  fu  data  a ciascun  sccik  degli  sparlimenli  cd 
ai  sreik  del  Vecchio-Cairo. 

Una  nuova  legge  penale  riguardante  le  persone  colpevoli  di  delitti, che 
meritino  la  prigione,  la  morte  o i lavori  forzati  a perpetuità  o a tempo  , 
fu  stabilita.  I governatori,  i direttori,  gl' ispettori , fino  all’ infuna  classe 
degli  agenti  amministrativi,  accusati  di  concussione  o di  vessazioni,  sono 
imprigionati  dopo  aver  restituito  ciò  che  hanno  tolto  o ricevuto.  Se  i sud- 
detti agenti  rubano  fondi  o altri  obbietti  appartenenti  al  governo,  porta- 
no la  pena  d'un  anno  di  galera  ad  Alessandria.  I coniatori  di  monete  fal- 
se c gli  assassini  sono  condannati  alla  galera  perpetua  o per  un  tempo 
proporzionalo  alla  gravità  del  delitto;  se  l’accusatore  non  può  provare  la 
colpabilità  nello  spazio  di  giorni  i5,  si  prendono  cauzioni  c si  rimette  in 
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libertà  l’ accusalo;  ma  se  dopo  qualche  tempo  questo  medesimo  ncctisalo 
è tradotto  ancora  per  lo  stesso  delitto,  e se  si  prova  ch’egli  ò veramente 
colpevole,  le  persone  che  prima  prestarono  la  cauzione,  portano  la  pena 
d’un  anno  di  galera.  Questa  legge  fu  pubblicata  in  tulle  le  provinrie,  e si 
diede  ordine  a lutti  i governatori  di  metterla  ad  effetto.  Quindi  apparo 
che  la  pena  di  morte  è abolita,  anche  pe’delitli  di  assassinio  edi  falso  co- 
nio. Queste  specie  di  condanne  non  possono  del  resto  pronunziarsi  che 
dal  divano  generale,  innanzi  a cui  l’incolpato  ha  diritto  di  difendersi. 

Si  determinò  definitivamente  il  valore  delle  monete  alterate  dai  cambi- 
sti, che  per  lo  più  sono  ebrei. Molli  furono  puniti  per  avere  aumentato  ar- 
bitrariamente questo  valore  , e una  tariffa  delle  monete  fu  pubblicata. 

Si  descrisse  una  tavola  statistica  dell’  arsenale  d' Alessandria.  Questo 
esisteva  già  da  più  anni,*  ma  nel  1829  la  forma  ne  fu  cangiala  e recata  a 
somiglianza  degli  arsenali  francesi.  Questo  nuovo  arsenale  fu  costruito 
sotto  la  direzione  di  Cerisi’,  ingegnere  francese.  Il  numero  degli  operai 
impiegativi  c di  890  falegnami,  4.60  operai  di  varii  mestieri,  95  lavoratori 
del  ferro,  e i45  cordai,  in  lutto  1,697,  compresi  icapi  : tutti  questi  ope- 
rai sono  raccolti  in  una  specie  di  reggimento.  Si  pagano  ogni  giorno  in 
questo  stabilimento  867  impiegati,  compresi  gli  europei. 

Si  ordinò  la  propagazione  dei  linoni  melodi  di  coltura.  Mille  0 cin- 
quecento giardinieri  venuti  di  Grecia  c d'altre  contrade  sono  impiegati  al 
Cairo  a nelle  provincic.  Si  spediscono  mercanzie  al  Sennaar  per  riportar- 
ne in  cambio  il  legname  che  manca  all’Egitto,  e si  costruiscono  sui  luo- 
ghi stessi  navigli  adattati  alla  navigazione  del  Mio.  Il  palazzo  del  viceré 
a Choubra  è illuminato  a gas.  La  coltivazione  o raccolta  del  natroun  ossia 
potassa  minerale,  le  fabbriche  di  salnitro  edi  polvere,  come  pure  le  fi- 
lature continuano  ad  essere  molto  attive. 

I,’ antico  metodo  di  tener  conti  fu  riformato,  e il  modo  di  tener  conti 
in  partite  doppie  dovrà  essere  usato  per  lutto  l’Egitto,  tosto  che  i conta- 
bili saranno  divenuti  capaci  di  farlo.  Le  cariche  di  finaaze,  finora  occu- 
patela stranieri,  saranno  date  a indigeni,  di  qualunque  settrf  sicno  essi. 
Un  vasto  edilìzio,  destinato  a ricevere  il  deposito  de’re^istri  ile’ conti  pub- 
blici, fu  costruito  nella  cittadella.  Esiste  una  scuola  d' amministrazione , 
dalla  quale  si  prenderanno  i prefetti  c sotto-prefetti;  essa  è posta  sotto  un* 
direttore  incaricato  d’insegnare  l'amministrazione  provinciale,  e un  sceik- 
cl-bclcd  incaricato  d’insegnare  ('agricoltura  pratica, e la  statistica  agricola 
delle  provincie. 

La  tipografa  di  Boulaq,  città  quasi  contigua  al  Cairo,  produsse  già 
gran  numero  di  opere  di  scienze  c letteratura  in  arabo , in  turco  c in  per- 
siano: vi  s’impiegano  operai  egiziani;  c già  H5  volumi  d’ogni  specie  di 
sesto,  usciti  da  quella  stamperia,  giunsero  in  Francia.  Parecchi  sono  tra- 
dotti dal  francese,  e trattano  di  letteratura,  medicina,  arte  militare  c al- 
tre varie  arti,  ccc. Questa  stamperia  fu  diretta  per  qualche  tempo  dal  sig. 
Raphael,  che  era  stalo  addetto  alla  stamperia  orientale  fondata  in  Egitto 
al  tempo  della  spedizione  francese,  essa  è ora  in  grande  attività:  un  tra- 
duttore e un  litografo  istruiti  a Parigi,  vi  saranno  fra  breve  aggiunti. 

Fin  dal  1816  si  era  proposto  di  fare  in  Egitto  un  giornale  a tre  colon- 
ne, in  francese,  turco  e arabo,  e già  fino  al  tempo  della  spedizione  fran- 
cese, oltre  il  Corriere  delf  Egitto , pubblicalo  per  l’esercito,  si  era  comiu- 
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ciato  il  Tanbgèh  (cioè  avvertimento),  giornale  che  doveva  pubblicarsi  in  - 
arabo  ed  in  francese.  Finalmente  comparve  nel  1828,  a lloutaq,  un  gior- 
nale stampato  in  arabo  e in  turco  (qncst’ullima  lingua  è la  lingua  del  go- 
verno), col  lilolo  di  Avvenimenti  dell’ Egitto.  In  capo  ad  esso  è stampa- 
lo una  piramide  con  un  albero  di  palina  ed  un  sole  levante,  simbolo  otti- 
mamente scelto  per  l'aurora  del  nuovo  incivilimento  egiziano;  la  tempe- 
ratura del  Cairo  vi  è notata  con  l'indicazione  dei  giorni  e delle  ore  in  cui 
si  fanno  le  osservazioni.  Dal  i83o  in  poi,  codesto  giornale  fu  accresciuto 
in  ampiezza  ; la  materia  è la  metà  più  che  non  era  nella  sua  origine.  Vi 
s’inseriscono  notizie  straniere;  vi  sono  supplementi  ove  si  pubblica  il  prez- 
zo di  tutte  le  merci  elio  giungono  ad  Alessandria  da  tutti  gli  stati  del  Gran- 
Signore;  vi  si  pubblicano  gli  ordini  c le  decisioni,  i movimenti  del  porto, 
i documenti  intorno  all'esecuzione  dei  lavori  pubblici,  la  costruzione  del- 
le navi,  e le  notizie  del  paese  e dell'estero. 

A questo  modo  le  sementi  d’  istruzione  e d’incivilimento  si  sviluppano 
in  Egitto, mentre  molli  di  quei  nazionali  s’istruiscono  pure  alla  scuola  stes- 
sa della  dotta  Europa,  unico  mezzo  di  render  fruttiferi  i germi  che  essi  ri- 
porteranno nel  loro  paese  nativo;  per  ciò  appunto  la  sollecitudine  dei  fau- 
tori della  civiltà  egiziana  doveva  mirare  all’avvenire  di  questo  importante 
semenzajo.  Se  vuoisi  che  l’Egitto,  posto  in  si  felice  situazione  per  diffon- 
dere ben  lungi  i lumi  europei  ( poiché  esso  è per  cosi  diro  nel  mezzo  tra 
l’Asia  e l’Airrica)  s'illumini  compiutamente,  conviene  che  i giovani  inizia- 
ti continuino  a trovare  d’intorno  a sé  i soccorsi  delle  scienze.  Il  governo 
di  Egitto  pare  aver  sentito  cotale  bisogno  , c perciò  autorizzava  la  crea- 
zione di  parecchi  insliloti  di  arti  c lettere,  di  scienze  c industria.  Un  ra*-  • 
guardevole  materiale  si  prepara  in  Francia  per  tale  destinazione;  biblio- 
teche scientifiche  e letterarie,  strumenti  di  fisica  e di  chimica , collezioni 
di  strumenti,  modelli  c apparati  dr  chirurgia,  di  anatomia  e di  medicina; 
utensili  di  lavoralojo  0 obbietti  di  ogni  specie , pe’  prodotti  chimici  e per 
le  fabbriche  d’industria;  stamperia  c litografia,  modelli  di  scritture  c le- 
nimenti di  conti  amministrativi,  macchine  e utensili  per  l'agricoltura  c per 
l’arte  veterinaria;  tutti  questi  obbietti  saranno  spedili  in  Egitto,  ove  già 
ue  esiste  qualche  saggio. 

Disperare  dell’Egitto,  dopo  progressi  così  certi  c cosi  estesi , sarebba 
una  dannosa  apprensione,  che  potrebbe  fermare  l’impulso  già  acquista- 
to. Non  vediamo  noi  codesta  nuova  civiltà  spandere  già  i suoi  raggi  aldi 
fuori?  Non  prima  furono  gli  Egiziani  padroni  di  Candia,  che  vi  fondaro- 
no un  giornale  scritto  nella  lingua  degl’indigeni,  e in  quella  del  Sovra- 
no. La  disciplina  più  severa  regna  fra  le  truppe  egizie,  e la  proprietà,  la 
libertà  civile  e religiosa  vi  sono  rispettate  come  sacri  diritti.  Ad  imitazio- 
ne dell’Egitto,  il  sultano  fondò  pure  un  giornale  che  produrrà  senza  dub- 
bio felici  conseguenze.  Qual  fortunato  avvenire  promette  all’Europa  si  fat- 
ta rivoluzione,  pel  miglioramento  dello  stato  morale  e materiale  di  tutta 
la  popolazione  afiricana,  che  abita  la  costa  settentrionale,  ora  principal- 
mente, che  Algerie  sotto  le  leggi  della  Francia  ! Comunanza  di  lingua  ed 
anche  in  parte  comunanza  di  origino,  sono  legami  che  possono  riunire  per 
corrispondenze  di  commercio  c di  amicizia  due  paesi  rimasti  troppo  lun- 
go tempo  stranieri  l’uno  all’altro.  Egli  è promettere  all’Europa  che  ben 
tosto  le  barriere  che  ancora  le  celano  l’interno  dell’  AfTrica  , saranno  al- 
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crratle,  e clic  le  due  porte  del  Soudan,  n levante  n a ponente,  per  le  sor* 
genti  del  Nilo  o per  la  Senegambia,  saranno  lilialmente  aperte  a'  suoi  c- 
sploratori  ed  alle  sue  popolazioni  avide  di  cognizioni. 

Termineremo  questo  rapido  quadro  dei  progressi  dell'Egitto  nella  via  dei 
miglioramenti,  con  una  specie  di  statistica  sommaria  della  missione  scien- 
tifica,clic  esso  mandò  in  Francia  da  parecchi  anni,  divisa  in  varie  profes- 
sioni orami  d’insegnamento. Amministrazione  civile  (dritto  naturale, drit- 
to delle  genti, dritto  positivo, economia  e statistica)  otto  alunni.  Ammini~ 
strazione  militare,  quattro  alunni.  Marineria , Ire  alunni.  Agricoltura  e 
arte  veterinaria , quattro  alunni.  Meccanica  e idraulica , cinque  alunni. 
Arti  chimiche  ed  economiche , mine  e fonderia,  otto  alunni.  Medicina , 
due  alunni.  Diplomazia, Ire  alunni.  /Irte  di  tradurre,  un  alunno.  Archi- 
tettura , un  alunno.  Miniere  , costruzioni  narrili  e genio  marittimo,  tre 
alunni.  Fabbriche  varie  ed  arti  manuali , Ircntalrò  alunni , oltre  a nove 
altri  senta  destinazione  o senza  alliludinc.*Aggitingiamo  che  una  dozzina 
di  altri  sono  in  Inghilterra , in  Isvizzcra,  ccc. , occupali  nello  studio  della 
marineria  edcllc  arti  meccaniche.  E finalmente  sei  giovanetti,  nati  nell’E- 
tiopia Inferiore  e nell’ Altn-Nubia,  furono  dianzi  mandali  in  Francia  dal 
Drovclti  per  esservi  istruiti  nelle  scienze  e nelle  arti  (vedi  la  pag.  3a3). 

Fra  le  produzioni  di  cui  l'Egitto  si  arricchì,  è da  annoverarsi  in  primo 
luogo  il  cotone  a lunga  seta  , il  quale  fu  sostinolo  al  cotone  erbaceo,  la 
cui  qualità  era  mollo  inferiore;  nei  mercati  di  Liverpool  e di  Marsiglia 
questo  cotone  acquistò  eredito  e favore  sopra  quelli  della  Giorgia  e della 
Virginia,  essendone  il  prezzo  molto  minore.  L’Egitto  produsse  in  questi 
ultimi  anni  22Ì>,ooo  balle  di  cotone.  Esso  no  produrrà  facilmente  una 
quantità  doppia.  L'indaco,  la  cocciniglia  e la  seta  sono  coltivale  con  lo 
stesso  buon  successo.  Nello  stesso  tempo  si  rialzano  gli  argini,  si  aprono 
strade,  si  scavano  o si  raddrizzano  caunli,  e non  ostanti  le  perdite  noia- 
bilie  le  disgrazie  clic  succedettero  in  quel  paese  senza  interruzione, vuoi- 
si sperare  che  ('agricoltura  diverrà  finalmente  libera  e prosperevole.  » 

TAVOLA 

DILLE  Divisioni  AMMIMSTU  ATIVE  DEI  PAESI  SOGGETTI  AL  VICERÉ  d'eGITTO. 


Regioni  e Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta’  e Lcocni  più  notabili. 

EGITTO  propriamente  dello. 

«ASSO  EGITTO. 

li,  ('.ai co Il  C uiio(Masr); Boulaq, Vecchio- Cairo, T/rrraìi,Soi/cz. 

Keliocb  . ....  Roljf  oul»;  Choubra,  È/K/utncah,  Abou-Zabet,  CAy- 

byn-ct- Cundter,  Mularyih , Alt yb. 

Kelbcvs «clbcys. 

CniBEii C li  ili  e li;  Tetl-Baslah , Ilehydch. 


Mit-Camak  ....  Mit-Camnr.. 

Mahsoubaii  . i . . Monsourah;  Ttediel-Emdid. 

Damista  .....  l>a  m i eia;  Mcnzaleh , Farescotir,  San , Tennys , Ty- 
neh,  El-Arycb. 

Meilillet-kl-Ivebib.  . Me  li  al  lel-c  l-Kcbir;  Scmennoud , Abottsyr  , Bah. 
beyt,  Koumzatal. 

Tantaii Tantali;  Zefìi. 

Melto Mei yg;  Chyhin-ct-Koum. 

Menovr Mcnouf. 
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NecTLin  . . i s . Negylcli;  Torrone  fi,  Omm-dynar,  Wardan. 

Foi;  am.  « . . . . Fouali;  liachyd  o Kos  atta,  Dcyrout , lìercnbal , Sa- 

cl-hadjar. 

Damakhoik  (Baliyrcb).  Damanhour;  Rahmanyeh,  Kourat. 


Alessandria.  . . . Isiandehteu(  A lassando  11); //ioufo'r  (Canopo, )£yÀ'A«yf. 

MEZZANO  ED  ALTO-EG1TTO. 

DjTZcn Dj  y zeli  ; Redrechcyn  , Mit-Iiahyneh  ( Menu  , Pirami- 

di), Sakkara , Dahchour , Abousyr. 

Armi Atfyh. 

Iìenv-sockaf . . . . Hcny-Soucyf;  Rotici, Fechn,Abou-I)jir<jfch,  lìc/fnc- 
sen,  Samalloul , Alma ». 

Fatoum  .....  M edyn  c t-c  I- fay o un;  Rcgyg. 

Minyeii M iny  c li  - c bn-klinsim  ; Mct/laouy-el-nrich  , Reni- 

hasxin,  ChcykK-Abadeh , El-iell,  Daruttl-el- Cheryf, 
Achmouncyn. 

Montaloot  ....  Monfalout;  El-Choimych , Sanabou. 

Syodt Syout;  Abovtig,  Sadfrh,  Tahtah. 

Dani  ni  En Ljirdjeb;  Menchyet-el-nedi , Iloti , Akhmym,  Qaou, 

MiuCfouneh  (Abido),  Dcnderah  (Tonlyris). 

Rene» Rondi;  (lo  un . Keft , Ermenl,  Karntik , Louqsor  , 

Gournah;  Meilyncl- Abou,  ccc.  (Teiie) , Qoceyr. 

EsnÈ Esné;  Ed  fon,  Annottati  (Siene),  Koiitn-Òntbou,  Et-Kab, 

El-Sny  (Elefantina),  EJ-hetf  (Pii  il  io),  Sei»  cicli. 

DIPENDENZE  POLITICHE. 

Regione  Orientale.  . Olire  Stive  z o Qoretjr  , dipendono  dallo  prefolliire  del 
Cairo  o di  Roneh  lo  vasìe  solitudini  percorso  dai  no- 
madi Arabi  c Trogloditici.  Ilerenice , antico  porlo,  il 
monte  Zabarah. 


Regione  Occidentale  . Lo  oasi  delle  di  Kltargeh  ( La  Grande  ossia  di  Tebe) , 
di  Dakhel.  di  Farafrch,  la  Pirciota , e di  Sy oliali; 
i laghi  dì  Nail  on. 

Nebia Derr,  Ehsambol.  Hong  alali,  fiorii,  Marnimeli,  Damar, 

Chendy  , Sennaar , Sounkim , Ouadi- Un IJ a e altro 
citlà  è luoghi  situali  nello  contrade  dcsciitlc  alle 
pag.  3:54  n 339. 


RonDOFAn Obeid,  vedi  In  pag.  333. 

Arissinia.  . . ...  Malzoita  0 Mann  aitali,  dcscrilla  alla  pag.  33 1. 

Arabia I.a  Mecca,  Djiddah,  nel  grande  scendalo  della  Mecca: 

Akaha,  ccc  , nell’Arabia  Pctroa;  Derreyeh , ccc.,  nel 


Nedjed.  Vedi  lo  pag.  88,  90  c g5. 

Ecco  ledila  c i luoghi  più  nolabili  dell’EGITTO  propriamente 
dello  : 

Il  Cairo  (El-Kahira),  cillà  assai  grande,  situala  in  una  pianura  sab- 
biosa , lungi  4go  lese  dalla  riva  destra  del  IVilo , a pie  del  monto 
ÌWoqnltam.  Le  sue  strade  sono  slmile,  tortuose  e non  lastricale;  alcu- 
ne sono  si  anguste,  che  spesso  i balconi  di  due  case  opposte  si  tocca- 
no ; molle  sono  coperte , il  che  le  difende  dai  raggi  del  sole  ; c que- 
sto ha  luogo  massimamente  nelle  strade  ove  si  tengono  i mercati  ; pa- 
recchie hanno  diramazioni  serpeggianti  o a zigzag , che  melton  capo 
a innumerevoli  strade  senza  uscita.  Ciascuna  di  queste  diramazioni 
ha  un'entrata,  che  gli  abitanti  chiudono  quando  loro  piace.  La  descri- 
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zione  (li  questa  eiltà  fatta  da  Jomanl,  ci  chiarisce  che  il  Cairo  è diviso 
in  53  quartieri  appellali  bar ab,  di  cui  16  sono  i principali.  Parecchi 
si  distinguono  gli  uni  dagli  altri  per  la  popolazione  che  loro  è propria, 
come  quello  degli  Ebrei,  il  quartiere  Copto,  il  quartiere  dei  Greci 
e quello  dei  Franchi  o Europei.  Quattro  piazze  si  distinguono  per  la 
loro  ampiezza:  quella  di  Quarameydan , di  Roumeyleh , di  lìirìel-el- 
fil  e di  El-Ezbektjeh  ; le  due  ultime  sono  inondate  al  tempo  che  le 
acque  del  Nilo  sono  gonfie;  la  quarta  è la  più  grande  della  città;  può 
essere  per  estensione  il  doppio  di  quella  di  Luigi  XV  a Parigi.  Essa 
olire  uu  magnifico  spettacolo,  quando  molte  barche  illuminate  la  per* 
corrono  in  tutte  le  direzioni  nel  mese  di  settembre,  iu  cui  l'escrescenza 
del  Nilo  è massima. 

Le  case  di  terra  e di  mattoni , come  tulle  quelle  dell’Egitto  in  ge- 
nerale, sono  mal  costruite;  la  più  parte  hanno  due  e lino  a Ire  piani. 
Non  essendo  rischiarale,  se  non  per  finestre  rispondenti  ni  cortili  in- 
terni , esse  presentano  dal  Iato  delle  strade  l'aspetto  di  prigioni.  I pa- 
lazzi del  bey  e dei  laser/,  e le  case  dei  primi  sceyk  0 capi  della  re- 
ligione, dell'ale  , dell  oua/y , del  cadi  ed  altri  magistrati , si  distin- 
guono a primo  aspetto  dalle  case  dei  semplici  privali,  per  una  costru- 
zione meno  viziosa , per  apparenza  di  più  ornamenti  e per  maggiore 
ampiezza,  il  pian  terreno  è di  pietre  spianate,  e ciascun  filare  di  que- 
ste è ordinariamente  dipinto  di  rosso  o di  verde.  Al  disopra,  e a cia- 
scun piano,  veggonsi  balconi  molto  sporgenti,  con  inferriate  o con  im- 
poste di  legno  lavorate  al  tornio  , con  più  o meno  di  artifizio.  Quasi 
tutte  hanno  una  grande  sala  aperta  al  pian  terreno,  nominata  mandar 

0 belvedere,  ove  il  padrone  dà  le  sue  udienze,  e donde  vede  tutto  ciò 
che  entra  nel  cortile;  un'altra  grande  stanza  al  pian  terreno  , a forma 
di  T,  con  pavimento  di  marmo,  ornata  nel  mezzo  di  getti  d'acqua  e 
guernita  di  divani  0 larghi  sofà;  sale  da  bagni,  giardini  situati  di  là 
dal  corpo  principale  dell'abitazione,  s vaste  scuderie  ben  governate. 

1 magazzini  sono  semplici  di  fuori  come  di  dentro,  e non  hanno  pun- 
to di  attrattiva  per  l’artifìcio  e l’apparato  delle  mostre;  le  donne  non 
vi  hanno  impiego  e ne  sono  escluse.  1 caffè,  in  numero  di  circa  1 ,200, 
sono  delle  sale  semplicemente  guernile  di  stuoje  , con  piccioli  sgabelli 
disposti  all'intorno,  ove  non  si  prende  quasi  altro  che  il  liquore  donde 
essi  hanno  il  loro  nome,  e questo  vale,  secondo  llifaud  , 2 para.*  per 
porzione,  il  che  equivale  presentemente  a 2 centesimi. 

Molle  moschee,  le  ime  più  eleganti  delle  altre, ingombre  di  rabeschi 
di  ottimo  gusto  e ornate  di  ammirabili  torrette  ricche  e graziose,  dan- 
no a questa  capitale  un  aspetto  maestoso  e variato.  Quattro  si  distin- 
guono fra  tutte  le  altre  per  l'ampiezza  e l'archi  lettura:  quella  di  Tou- 
lotin,  vasto  edificio  del  ix  secolo,  che  si  reputa  il  piu  bel  monumento 
arabo  clic  rimanga  in  Egitto,  benché  rovinalo  per  metà;  vi  si  ammira 
soprattutto  la  finezza  delle  scultore  c i suoi  belli  portici  arcati.  Vengo- 
no appresso  la  moschea  diEl-Hakym,  parimenti  ragguardevole  per 
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l'antichità,  per  l'ampiezza  e per  gli  ornamenti;  quella  di  El-Azhar 
( Loub-el-Ozab ),  con  una  cupola  magnifica;  le  sue  dipendenze  offrono 
gran  numero  di  appartamenti  destinati  ad  albergare  i pellegrini  che 
vanno  alla  Mecca;  ma  ciò  che  la  rende  celebre  soprattutto,  si  ò il  col- 
legio che  yi  è annesso,  e che  è il  primo  del  paese  : quivi  insegnano  i 
più  celebri  dottori  dell'islamismo;  una  biblioteca  stabilita  nel  collegio 
agevola  gli  sludii  degli  scuolari  ; questa  moschea  è pure  la  più  fre- 
quentala. Finalmente  la  moschea  del  Sultano- Hasan  , la  più  rag- 
guardevole per  la  grandezza  e l'elevazione  della  cupola,  per  l'altezza 
delle  due  torri,  per  la  varietà  dei  marmi  che  vi  furono  prodigati  e per 
gli  ornamenti  a rabeschi  lavorati  di  pietre  dure,  di  legno  e di  bronzo. 

Fra  i 3i  bagni  principali,  si  distinguono,  per  grandezza  e ricchez- 
za, quelli  di  llammdm-  Vezbak,  di  El-Soultan , di  El-Moyed,  di  El- 
Tanbaleh , di  Margotte/»,  di  Sounqor , di  El-Soukkarieh, ecc.  Vo- 
glionsi  pur  menzionare  le  cisterne , vaste  fabbriche  destinate  a pro- 
curare gratuitamente  l’acqua  a tutto  il  popolo;  le  più  notabili  sono  or- 
nate di  colonne  di  marmo  e cancelli  di  bronzo,  lavorati  con  molto’arli- 
ticio. Ordinariamente  il  piano  supe-riore  è occupato  da  una  scuola  gra- 
tuita, ove  s‘  impara  solamente  a leggere , scrivere  e far  conti , mante- 
nuta dalla  stessa  istituzione  che  la  cisterna.  Alcune  delle  porte  della 
città;  Xacquidotto,  che  conduce  l’acqua  dal  Nilo  alla  cittadella;  alcu- 
ni dei  mercati ; i giardini  massime  quello  detto  Gheyt-Qas im-Bey  , 
ove  si  riuniscono  i membri  dell'istituto  egiziano:  e i vasti  cimiteri  nel- 
l'interno e fuori  della  città  meritano  l’attenzione  del  viaggiatore.  Le 
tombe,  principalmente  quelle  nominate  Tourab-el-Seydeh , El-Qara- 
feh  e Tourub-Qaydbey , sono  ragguardevoli  per  l’ampiezza  e la  mol- 
titudine delle  colonne  , dei  marmi , delle  sculture  e degli  ornamenti. 
Quanto  ni  giardini , vuoisi  avvertire  che  essi  sono  affatto  differenti  da 
quelli  delle  nostre  città;  vi^si  cercano  invano,  viali , passeggi , verzu- 
ra;  essi  non  sono  che  folli  boschetti  fronzuti  e ingombri  di  melaranci, 
di  cedri  e di  pergolati. 

La  cittadella  è situala  sotto  una  delle  punte  di  Moqattam  che  la  do- 
mina e che  rende  impossibile  la  sua  difesa , inconveniente  a cui  il  vi- 
ceré volle  rimediare,  facendo  costruire  un  forte  sur  un'eminenza  vici- 
na. Essa  é la  residenza  ordinaria  del  viceré,  che  vi  ha  una  magnifica 
abitazione.  In  questa  parie  del  Cairo  veggonsi  pure  le  rovine  del  pa- 
lazzo reale  di  Salati- Eddin  (il  famoso  sultano  Saladino),  del  quale 
il  salone  di  Giuseppe , ornalo  di  pilastri  di  granito  rosso,  é il  più  im- 
portante avanzo.  Secondo  Champoltion  il  giovane,  un  incendio  distrus- 
se, quattro  anni  fa,  i tetti  di  questo  grande  e bel  monumento,  ed  ora 
si  demolisce  ciò  che  resta.  Non  lungi  trovasi  il  famoso  pozzo  di  Giu- 
seppe, che  il  gran  Saladino  fece  scavare  presso  la  sua  residenza,  e di 
cui  si  ammirano  la  profondità  e l’ampiezza. 

Questa  città  deve  molli  dc’suoi  abbellimenti  e parecchi  istituti  al  vi- 
ceré Mohammed-Aly.  Citeremo  fra  gli  altri  le  nuove  costruzioni  eso- 
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guitc  nel  castello  del  Cairo,  tanto  pel  palazzo  del  viceré,  quanto  per 
gli  stabilimenti  militari. 

Abbiamo  notato  altrove  la  grande  importanza  mercantile  di  questa 
città,  la  cui  popolazione  ci  sembra  debba  essere  presentemente  vicina 
a 33o,ooo  abitanti  ; è difficile  che  sommi  oggidì  al  di  là  di  270,000. 
Quello  che  abbiamo  or  ora  detto  della  popolazione  del  Cairo  vuole  ap- 
plicarsi al  numero  d'abitanti  di  quasi  tutte  le  altre  città  dell’Egitto  che 
sì  fatti  due  ilagelli  terribili  hanno  decimate. 

Ne’prossimi  dintorni  e lungi  alcune  miglia  dalla  moderna  capitale  del- 
rEgitto,  trovansi  molti  luoghi  notabili;  noi  citeremo  i seguenti:  Boulaq, 
c il  Vecciuo-Caibo  sulla  riva  destra  del  Nilo,  sono  riputati  come  i duo 
porli  del  Cairo.  A Boulaq  si  osserva  la  dogana , il  bazar  , i bagni , la 
stamperia  araba , persiana  e turca,  una  scuola  o collegio , fabbriche  di 
seterie  e di  indiane,  che  occupano  più  di  800  operai;  c bellissimi  giardi- 
ni; stimasi  la  sua  popolazione  presente  più  di  18,000  abitanti.  Al  Vecchio* 
Cairo, che  sembra  corrispondere  all'aulica  Bab  ilo  nia,  e cli’è  il  Fostat 
o hlasr-el- Alik  degli  Arabi,  veggousi  igranai  delti  volgarmente  diGiu- 
seppe ; essi  sono  sette  cortili  quadrati,  le  cui  muraglie  di  mattoni  sono  alte 
10  piedi  e clic  racchiudono  mucchi  di  grani  d’una  maravigliosa  altezza, 
talché  sembra  di  vedere,  dice  llifaud,  montagne  coverte  di  stuoje.  L’iso- 
la di  lloi'nAii  ove  si  trovano  belli  giardini,  ed  ove  si  vede  pure  il  famoso 
I\ilotnelro , situalo  alla  sua  estremità  meridionale.  Choubra , piccolo 
villaggio  notabile  per  la  villa  deliziosa  che  il  viceré  vi  fece  dianzi  fabbrica- 
re; vi  si  vede  un  chiosco  di  aSo  metri  di  circonferenza,  il  cui  mezzo  è or- 
nato di  una  superba  fontana  di  marmo  di  Carrara,  e di  bei  giardini,  net 
centro  de'quali  è fabbricato  un  vasto  Aarem. Mohamraed-Aly  vi  passa  una 
parte  della  siate.  Una  parte  racchiude  un  giardino  d'  esperienza  , ove  si 
tenta  di  avvezzare  a quel  clima  vegetabili  stranieri.  Aboc-Zabel  , luogo 
importante  pel  grande  ospedale,  iu  cui  si  curano  1,200  ammalati, ma  che 

(ilio  riceverne  (ino  a 1,800,  e per  una  scuole  di  medicina  e di  chirurgia 
requenlatada  3oo  scolari;  uno  degli  Egiziani  istruiti  a Parigi  vi  fu  testé 
nominato  a professore  per  la  liugua  francese  c per  la  traduzione  delle  o- 
pere  di  medicina  scritte  iu  essa  lingua. 

Djyzeu  o Gtzeh.  sulla  riva  sinistra  del  Nilo, capo  luogo  di  una  prefet- 
tura, piccola  città  industre,  che  alcuni  viggialori  reputano  la  più  piace- 
vole di  lutto  l’Egitto,  e che  le  piramidi,  le  quali  poi-tono  il  suo  nome,  e 
una  splendida  vittoria  di  Buonaparte,  resero  celebri.  Questi  immensi  mau- 
solei, che  sono  i più  grandi  monumenti  di  tal  genere,  che  gli  uomini  ab- 
biano mai  innalzali  , c la  cui  origine  è molto  più  antica  dei  primi  tempi 
storici,  furouo  dopo  la  memorabile  spedizione  di  Egitto  l'obbietto  delle  dot- 
te ricerche  di  Jomard  e d’altri  archeologi;  esse  non  lasciano  più  verun 
dubbio  intorno  alla  loro  destinazione.  L'iutcruo  di  quelle  di  Cheops  e di 
Chef  rene,  elio  sono  le  più  grandi,  offre  vaste  camere,  le  cui  muraglie 
sono  composte  di  massi  smisurati,  ed  hanno  un  sarcofago  in  mezzo  della 
camera  principale.  Nella  piramide  di  Chcfrcnc , che  Erodoto  pretendeva 
non  avesse  veruna  camera  nell’interno,  Bolzoni  che  vi  penetrò  il  primo  ai 
tempi  nostri,  trovò,  nella  grande  sala  che  ne  occupa  il  centro,  I iscrizio- 
ne fatta  dagli  Arabi  che  l’ avevano  visitata  nel  medio  evo , c uu  immenso 
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sarcofago  con  ossami,  elio  furono  riconosciuti  a|i|>arlouenli  <ul  un  bue.  La 
piramide  di  C/icops  e la  più  gratulo  di  tulle;  la  sua  altezza,  elio  secondo 
i calcoli  erronei  di  Gemelli  sarebbe  stata-di  5-zo  piedi,  e di  48°  secondo 
la  stima  di  Savary  , non  è secondo  le  misuro  esalto  prese  dalla  Commis- 
sione d’Egitto,  se  non  di  4«8  piedi,  3 pollici  e a lineo.  Una  sfinge  colos- 
sale, Torso  la  più  grande  elio  sia  mai  slata  scolpita,  poiché  socoudo  l’Iinio 
essa  è lunga  i43  piedi , s’innalza  a pii  della  piramide  di  Cbcfrcno;  essa 
fu  per  più  secoli  (piasi  tutta  coperta  di  sabbia,  lineile  l’ardito  Caviglia  la 
discopri  interamente  nella  parlo  anteriore:  prima  di  questa  lunga  e dilli- 
cilc  operazione  non  compariva  altro  clic  il  collo  e la  testa  , elio  insieme 
presi,  sono  alti  27  piedi.  Sopra  il  secondo  dito  della  zampa  sinistra  ante- 
riore,Caviglia  scopri  un’iscrizione  iu  versi  greci,  alla  quale  la  lirinN  di  Ar- 
riano  aggiunge  nuova  importanza.  Altro  importanti  iscrizioni  furono'  di- 
scoperto, come  pure  un  piccol  tempio  fabbricalo  a lato  della  sGuge,c  clic, 
come  questa,  era  stalo  Gito  allora  sepolto  sotto  le  sabbie.  La  terza  pira- 
mide clic  si  attribuisco  a Aficcrino,  è mollo  mcn  grondo  clic  le  preceden- 
ti, ma  le  sorpassava  d’assai  in  bellezza,  essendo  tuttavia  rivestila  di  bel 
marmo  della  Tcbaidc,  tolto  dagli  Arabi  per  ornare  altri  ediGzii.  Non  lungi 
trovasi  una  quarta  piramide  di  si  piccola  dimensione,  elle  la  sua  altezza 
fc  sorpassala  da  molli  obelischi.  Tutte  queste  piramidi  sono  costruito  di 
smisurati  pezzi  di  pietre  di  taglio;  la  massa  della  più  grande  è stimala  di 
G, 000, 000  di  louucllalc.  Nei  dintorni  veggousi  pure  parecchi  tumuli  se- 
polti sotto  la  sabbia  e visitati  la  prima  volta  nell'  interno  dal  Caviglia  ; 
quale  interno  olfre  belle  sculture  e pitture  ragguardevoli  per  vivacità  di 
colori  ; Sali  riputava  falsamente  queste  tombe  più  antiche  dello  piramidi. 
Saqq.ik.su  oSaukaka,  villaggio  situato  alla  sinistra  del  Nilo  , ragguarde- 
vole pel  campo  delle  mummie , l’antica  necropoli  di  MenG,  e per  le  pira 
midi, elio  sono  di  mattoni  o di  pietre,  e le  più  alte  dopo  quelle  di  Gjzeli; 
Msara  discoperse  immense  gallerie  sotto  la  più  grande,  e il  generale  Mi- 
nutali penetrò  nel  1821  in  uu’allra,  nell'interno  delia  quale  trovò  due  ca- 
mere, una  coperta  di  gcrogliGci  in  rilievo  e l’altra  di  gcrogbbci  solamen- 
te delineati  in  nero. 

Dkuukciikin  , Mit-R AiiiNKii  e Mene,  villaggi,  Ira  i quali  trovansi  gli 
avanzi  dell’antica  Menci,  la  seconda  residenza  dei  Faraoni;  le  scoperte 
fatte  dai  dotti  francesi  duraute  l’occupazione  dell’Egitto  dai  loro  eserciti, 
risolvettero  tutti  i dubbi  clic  ancora  restavano  intorno  all’arca  di  questa 
celebre  metropoli.  Jomnrd  fece  una  descrizione  compiuta  delle  sue  mine. 
Menci  era  fabbricala  sulla  riva  siuislra  del  Nilo,  ed  aveva,  secondo  Dio- 
doro Siculo,  i5o  stadi i di  circonferenza.  Il  palazzo  dei  Faraoni  steude- 
vasi  iu  lunghezza  ila  una  estremità  della  città  all'altra;  esso  era  verisiinil- 
nicnte  un  ammasso  di  varii  alloggiamenti,  forniti  di  cappelle,  di  cortili , 
di  boschetti,  di  giardini,  ecc.  Questa  città  racchiudeva  molli  magniGei  tem- 
pii; uno  de’più  belli  era  quello  di  Folcanoci  cui  vanlavasi  mollo  la  gran- 
dezza e la  bellezza  de’ portici , corno  pure  il  colosso  coricato  lungo  7!)  pie- 
di clic  vi  si  vedeva  al  tempo  di  Erodoto,  llmipcllo  al  portico  meridionale 
sorgeva  un  ediGzio,  nel  quale  il  bue  Api  era  nutrito.  Uu  altro  tempio  rag- 
guardevole era  quello  di  Scrapide ; vi  si  giungeva  per  uu  viale  di  sGngi 
d’unn  straordinaria  grandezza;  le  sabbie  si  accumularono  a mano  a inano 
intorno  a quei  simulacri , talché  al  tempo  di  Strabene  gli  uni  erano  se- 
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polli  fino  alla  metà  del  corpo,  altri  fino  alla  lesta;  oggidì  disparvero  affat- 
to. Meufi  comunicava  per  canali  col  famoso  lago  Mcride,  e col  lago,  o 
per  dir  meglio,  con  la  palude  Mareotide.  Questo  vantaggio  contribuì  a 
renderla  centro  delle  ricchezze, del  commercio  e delle  belle  arti.  L’amica 
capitale,  la  magnifica  Tebe  fu  dimenticata,  c la  gloria  di  Menti  durò  fino 
al  tempo  in  cui  i suoi  più  belli  edilìzi)  furono  distrutti  dal  feroce  Cambise, 
benché  essa  continuasse  dappoi  ad  essere  per  la  popolazione  e l’ampiez- 
za la  seconda  città  dell’Egitto.  La  fondazione  d’Alessandria  la  fece  molto 
scadere  fino  alla  conquista  degli  Arabi.  Presa  d'assalto  da  quei  feroci  con- 
quistatori nel  64-0,  fu  distrutta  interamente.  Aggiungeremo  che  sembra 
assai  probabile,  che  in  questa  capitale  c non  a Tanis  risedessero  i Farao- 
ni del  tempo  di  Mosè.  Il  villaggio  di  Mahsaraii  c alla  destra  del  Nilo  pres- 
so Torrah  (Troja);  i vasti  fianchi  della  montagna  vicina  presentano  le  ca- 
ve donde  si  ricavò  la  bella  pietra  calcare  impiegala  a fabbricare  Menfi  e 
le  piramidi.  Queste  cave  furono  scavate  sotto  i Faraoni,  i Persiani,  i La- 
gidi,  i Romani,  e nei  tempi  moderni  per  la  loro  vicinanza  alle  capitali 
successive  dell’Egitto,  Alerifi , Fortthat  e il  Cairo.  Menfi,  altro  villag- 
gio alla  sinistra  del  Nilo,  importante  per  le  rovine  che  appartennero  all’an- 
tica Meufi:  Caviglia  vi  dissotterrò  la  statua  colossale  Ac\  gran  Sesoslri, 
alta  34  piedi  e mezzo.  Daiichour  ( Acant/ius  ) c Anousin,  piccoli  villaggi 
sulla  stessa  riva  del  Nilo,  notabili  per  le  loro  piramidi.  Presso  Abousir 
Irovansi  le  famose  catacombe  d'uccelli , menzionale  da  Nicbuhr,  da  Da- 
vison,  dalla  spedizione  francese,  da  Clarke  e da  altri  viaggiatori.  Esse 
sono  vasti  corridoi  pieni  dall’alto  al  basso  di  picciole  giare,  ove  sono  dc- 
poste  le  mummie  di  questi  animali. 

Indicheremo  ora  le  allre  ciltà  e luoghi  più  nolabili,discendendo  lun- 
go il  Nilo,  dall'estrema  frontiera  dell’Egitto,  fino  alle  foci  di  questo 
fiume  nel  mare  Mediterraneo.  Abbiamo  scritti  Ira  parentesi  c in  carat- 
tere italico  i nomi  antichi  dei  luoghi  corrispondenti  ai  moderni. 

Nel  SAID  ossia  ALT0-EG1TT0  trovansi: 

Assolar,  alla  destra  del  Nilo,  piccola  città,  notabile  pel  commercio, 
per  la  posizione  assai  vaga,  c per  le  antichità  che  trovansi  nei  suoi  din- 
torni. Assai  vicino,  a ostro,  veggonsi  ancora  le  muraglie  e altre  rovine 
della  cillà  fabbricata  dagli  Arabi  sopra  l’antica  Siene,  città  ancora  popo- 
losa c florida  nel  medio  evo,  e si  rinomata  ncU’antichilà  pel  famoso  poz- 
zo, nel  fondo  del  quale,  il  giorno  del  solstizio  estivo,  l’iiinnagine  del  sole 
si  dipingeva  tutta  intera,  fenomeno  che  si  volle  richiamare  in  dubbio,  co- 
me impossibile,  ma  che  le  persone  dotte  nell’astronomia  ammettono  sen- 
za veruna  difficoltà.  « Siene,  dice  un  celebre  geografo,  che  sotto  tanti  pa- 
droni diversi  fu  il  posto  avanzato  dell’Egitto,  presenta  più  che  ogni  altro 
punto  del  globo,  quel  confuso  miscuglio  di  monumenti,  clic  anche  nei  de- 
stini delle  nazioni  più  polenti  ricorda  la  fragilità  umana.  Quivi  i Faraoni 
c i Tolomci  innalzarono  quei  tempii  e quei  palazzi  ora  nascosti  per  metà 
sotto  la  mobile  sabbia;  quivi  i Romani  egli  Arabi  fabbricarono  quei  for- 
ti c quelle  muraglie;  c sopra  gli  avanzi  di  tutte  queste  costruzioni,  iscri- 
zioni in  francese  attestano  che  i guerrieri  c i dotti  dell’Europa  moderna 
sono  andati  quivi  a porre  le  loro  tende  e i loro  osservalorii.  Ma  la  poten- 
za eterna  della  natura  presenta  uno  spettacolo  ancor  più  grande.  Quivi 
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sodo  <)uei  (errarti  di  granito  di  color  rosso  bigiccio , tagliali  a picco , e 
traverso  i quali  il  Nilo  volge  spumante  i suoi  flutti  impetuosi;  quivi  sono 
le  cave  donde  si  trassero  gli  obelischi  c le  statue  colossali  dei  tempi  egi- 
sii;  un  obelisco  abbozzato  in  parte,  non  ancora  staccato  dalla  sua  roccia 
natia,  attcsta  tuttora  gli  sforzi  dell' arte  e della  pazienza.  Sulla  superitele 
liscia  di  codeste  rocce , sculture  gcrogliGche  rappresentano  le  divinità 
egiziane,  i sacriGzii  e le  olTerte  di  quella  nazione  che  più  di  ogni  altra 
seppe  identificarsi  col  suo  paese,  e clic,  nel  senso  più  letterale , impresse 
sul  globo  le  memorie  della  sua  gloria.  1 

Nei  dintorni  di  questo  luogo  ragguardevole,  di  cui  Jomard  diede  una 
descrizione  assai  circostanziala,  trovansi  a sinistra  le  catacombe  o gli 
ipogei  di  Siene;  dirimpetto  a ostro  una  serie  d'isole  ridenti  c fertili,  a 
cui  la  verzura  e la  situazione  deliziosa  meritarono  il  nome  di  Giardini 
del  Tropico.  Quella  che  si  nomina  El-Sag,  dirimpetto  ad  Assouan,  è 
la  famosa  Elefantina  degli  antichi;  vi  si  veggono  gli  avanzi  del  nilo • 
metro  descritto  da  Strabono,  ma  furono  testò  demoliti  interamente  i due 
tempii  dell’epoca  di  Amcnoli  ili , per  fabbricare  un  alloggiamento  mili- 
tare c inagazzini  a Siene.  Più  a ostro  trovasi  l’isola  di  E l-lleif  luogo 
descritto  da  Michelangelo  Lancrct  ; essa  è la  Pài  Ice  sì  celebre  pc'suoi 
tempii , che  vi  attiravano  anticamente  si  gran  numero  di  pellegrini,  e do- 
ve era  quell'o^e/ijcoja  cui  iscrizione  ò si  celebre  neU’inlerpelrazione  dei 
geroglifici.  Non  dimenticheremo  la  cateratta , di  cui  tanto  si  esagerò 
e si  esagera  ancora  l’altezza,  ma  che  misurata  ai  giorni  nostri  fu  trovata 
solo  di  5 a 6 piedi  di  caduta  perpendicolare. 

Koum-Ombou  (tìmbot), alla  destra  del  Nilo, meschina  terra  notabile  pel 
suo  gran  tempio  e per  un  altro  assai  più  piccolo,  descritti  da  Chabrol  e 
Jomard.  Il  grande,  di  bellissima  architettura,  Tu  comincialo  da  Epifane, 
c continuato  dai  suoi  successori.  Vi  si  trovarono,  come  in  altri  luoghi , 
alcune  pitture  che  non  essendo  state  terminate,  provano,  secondo  l'osser- 
vazione di  Jomard,  che  gli  Egiziani  impiegavano  pel  disegno  gli  stessi  me- 
lodi geometrici,  che  i moderni,  cioè  dividendo  le  pitture  in  quadrelli. Nei 
dintorni , c discendendo  giù  pel  Nilo,  trovansi  a destra  le  vaste  cave  di 
Vjebel-Selseleh  ( Siisi  Ut ),  descritte  da  llozicro , donde  si  ricavarono 
quegl’immensi  massi  che  servirono  alle  costruzioni  colossali  di  Tebe,  e pei 
tempii  di  Edfou  c di  Esuè.  Codeste  cave  sono  assai  ricche  d'iscrizioui  del- 
la deciinoltava  dinastia,  e olirono  molte  cappelle  scavate  nel  sasso  da  A- 
menoG  Melinone,  da  Oro,  da  llamsele  il  Grande  o Sesoslri,  da  llauiselc 
suo  figliuolo,  da  Knmsclc  Mejamoun  c Menephtah  II  ; esso  hanno  pure 
iscrizioni  ieratiche.  Il  loro  monumento  più  importante  è un  grande  speos 
cominciato  dal  re  Oro,  e notabile  soprattutto,  dice  Champollion,  per  la 
varietà  dei  tempi  de’bassi  rilievi  che  Io  adornano,  e fanno  di  quell’im- 
mcnsa  galleria  un  vero  museo  storico.  llicJiardsou  vide  Sulla  riva  destra 
del  fiume  uua  sfinge  non  ancora  compiuta,  pietre  appena  sbozzate,  c iu 
altri  luoghi  massi  quasi  staccali,  c le  schegge  che  sono  aucora  là  pres- 
so, come  se  l’arteGcc  avesse  intralascialo  il  lavoro  il  giorno  innanzi  ; ma 
quasi  venti  secoli  sono  già  scorsi  1 Ed  voi;  ( Apollinopolis- Magna ),  alla  si- 
nistra del  Nilo  , pircola  città  di  circa  3,000  abitanti  , la  cui  principale 
industria  consiste  nel  fabbricare  vasi  di  terra,  ai  quali  danno  le  forme, 
che  veggousi  aucora  rappresentale  nelle  più  auliche  scultura  degli  Ipo- 
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gei.  Vi  si  vede  uno  de* più  grandi  tempii  di  Egitto,  bea  conservato  e di 
bella  architettura , ma  i cui  bassi-rilievi  sono  di  cattivo  stile  e del  tempo 
de’Toloinei.  Meschino  capanne  di  mattoni  sono  fabbricale  sul  letto,  nel 
peristilio  c davanti  all’atrio  di  quel  magnifico  edilìzio.  Edfou  racchiude 
un  altro  tempio  assai  più  piccolo , che  somiglia  a quelli  di  l’hilai , Deo- 
dcrah  ed  altri. 

Esse  ( Lato  polis ),  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  di  prefettura,  città 
alquanto  mercantile  : essa  è il  convegno  delle  carovane  dui  Dar-Four  c 
del  Sunnaar;  vi  si  tiene  un  gran  mercato  pc’caminclli,  rinomato  in  lutto 
l'Egitto,  e vi  si  fabbricano  tessuti  di  coloui,  gran  copia  di  vasi  di  terra, 
e una  specie  dì  scialli  nominali  milaye/i.Fra  le  ruine  di  Lalopoli  si  ammi- 
ra il  bel  portico  di  un  gran  tempio  , di  bella  architettura  , ma  i cui  bas- 
si-rilievi sono  pessimi;  la  loro  superficie,  con  quella  de’ geroglifici,  fu  sti- 
mala di  fi,ooo  metri  quadrali,  cioè  4-5, ooo  piedi.  Questo  bel  monumen- 
to fu  convertito  in  magazzino  da  cotone;  esso  è importante  principalmen- 
te per  lo  sculture  mitologiche , e per  io  zodiaco  del  soffitto,  la  cui  inter- 
petrazioue  fece  attribuire  a questo  tempio  una  grandissima  antichità. Cham- 
pollion  , appoggialo  a parecchie  ragioni , pensa  che  quello  per  contrario 
è il  più  moderno  di  quanti  esistano  ancora  iu  Egitto.  Il  tempio  di  Contro- 
Lato,  sulla  riva  destra,  fu  dianzi  demolito  per  rafforzare  l’argiue  di  Esnè, 
che  il  Nilo  minaccia  e che  finirà  per  travolgerlo.  Stimasi  la  popolazio- 
ne di  Esnè  di  circa  4,ooo  abit.  Ne’ suoi  dintorni,  verso  scirocco,  è situa- 
to El-Kaù , meschino  villaggio,  presso  il  quale  veggonsi  gli  ipoyei  così 
importanti  dell’aulica  Elethyia , scoperti  dalla  Commissione  di  Egitto 
e descritti  da  Costaz,  le  ruine  di  un  tempio  pcripteralc,  come  pure  le 
mura  della  città,  che  il  dottor  llichardson  stima  troppo  ben  conservale 
perché  si  possa  attribuire  la  loro  costruzione  agli  antichi  Egizii.  Gli  ipo- 
gei, benché  men  grandi  e meno  ornali  che  quelli  di  Tebe,  sono  però 
sommamente  importanti  pur  gli  archeologi,  mercè  dei  numerosi  bassi-ri- 
lievi dipinti  e ben  conservati  che  veggousi  sopra  le  loro  muraglie;  essi  ri- 
traggono, in  una  serie  di  quadri  di  bello  artifizio  o di  grande  esattezza, 
le  scene  principali  della  vita  domestica  degli  antichi  Egizii , quali  sono  i 
lavori  dell’agricoltura  e della  messe,  le  vendemmie,  le  danze  campestri , 
i funerali,  ecc.  Eu.mb.nt  ( Ilei-moniti) , a sinistra  del  Nilo,  villaggio  im- 
portante pe  simi  avanzi  d’antichi  edifìzii,  c massime  per  le  maestose  reli- 
quie duo  bel  tempio,  e la  vicinanza  delle  magnifiche  rovine  di  Tebe. 

Lovqsor  [Luxor)  , Kaupuu  e Med-Amoud  a destra,  Mbuvihbt-Adoud, 
Gouhnaii  ed  altri  meschini  villaggi  a sinistra,  sono  situali  sopra  l’area  del- 
l’antica Tebe  ( Diospolis-muyna  dei  Greci),  di  cui  Jollois  e Devili  iers  die- 
dero una  descrizione  circostanziata  nella  grand’opera  intorno  all’Egitto. 
Già  dai  tempo  dì  Slrabone  essa  non  offriva  più  che  avanzi  della  sua  gran- 
dezza , sparsi  lungo  il  Nilo  sur  uuo  spazio  di  So  stadii.  L’epoca  del  suo 
più  grande  splendore  fu  conosciuta  sotto  i Faraoni  della  xvui , xix  c xx 
dinastia,  che  Charapollion  pone  tra  il  1822  e il  i3oo  avanti  Gesù  Cristo. 
Fu  al  tempo  di  quei  splendidi  regni,  che,  secondo  questo  dotto,  avvenne- 
ro l’espulsioue  dei  re  pastori,  la  ristorazione  della  monarchia  egiziane  va- 
ste conquiste  di  Scsoslri  in  Affrica  c in  Asia,  la  costruzione  de’ suoi  edi- 
fizii  più  magnifici  c dc’lcmpii  della  Nuhi.i, l'uscita  dogli  Ebrei  sotto  la  scor- 
ta di  Mosè,  c lo  slabiliuicuto  delle  colonie,  nella  Grecia  fatto  da  Dauao. 
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In  quell’eia  stessa  parcelle  Tebe  abbia  avuto  più  ili  3o  miglia  ili  circuito, 
e i suoi  templi  eil  i palazzi  offerivano  ricchezze  immense  ili  oro, di  argen- 
to, di  avorio  e pietre  preziose.  Tolti  più  tardi  da  Cambisc,  codesti  tesori 
servirono  ad  abbellirò  i palazzi  di  Pcrscpoli,  di  Susa  cd  altri,  di  cui  par- 
lammo nella  descrizione  della  Persia.  Diodoro  Siculo  , cita  ancora  , co- 
me testimonio  oculare,  un  tempio , che  aveva  i3  sladii  di  circuito  c le 
cui  muraglie  avevano  a4  piedi  di  larghezza,  e 4-5  cubiti  di  altezza.  Deva- 
stata poscia  da  Tolomeo  Filometoro.  o distrutta  l’anno  28  prima  di  Gesù 
Cristo,  da  Cornelio  Gallo,  primo  prefetto  dell'Egitto,  quella  antica  città 
non  risorse  più , e non  offrì  da  indi  in  poi  che  uu  ammasso  di  mine , le 
quali  possono  riputarsi  le  più  magnifiche  e le  più  auliche  elio  sieuo  nel 
mondo.  Ecco  un  sunto  dei  principali  avanzi  risparmiali  dalla  barbarie  de 
conquistatori  e dall'Inevitabile  azione  del  tempo. 

Fra  le  maestose  reliquie,  citeremo  alla  sinistra  del  Mio:  l'immenso  ip- 
podromo, che  come  il  Circo- Massimo  dell'antica  Roma,  è cangiato  iu 
campo  coltivalo.  Lo  rovine  di  Medynel-Abou , mirabile  riunione  di  cdili- 
zii  appartenenti  ai  Faraoni,  ai  Tolomei  e ad  imperadori  romani,  e in  mez- 
zo ai  quali  sorge  l’enorme  e gigantesco  palazzo  di  Iiamsctc-Mejamoun. 
Vi  si  ammirano  mollissimi  lavori  religiosi  e storici  intagliati  nel  circuito 
del  cortile,  c elio  rappresentano  varie  feste  e scene,  come  sacrilizii , offer- 
te, combattimenti,  corse  di  carri  , iniziazioni , e ritraggono  le  conquiste 
di  uno  de’ più  illustri  tra  i Faraoni.  Le  rovine  dell’immenso  monumento 
conosciuto  dai  Greci  sotto  il  nome  Memnosùwn, ma  che Champollion  ilice 
X Amenophium  degli  Egizii.  Queste  mine  estendonsi  per  uno  spazio  di 
circa  1,800  piedi  di  lunghezza  ; vi  si  veggono  gli  avanzi  di  più  di  iS  co- 
lossi , i più  piccoli  dc’quali  erano  alti  ao  piedi  : vi  si  ammirano  pure  dal 
lato  del  fiume,  due  colossi,  che  sebbene  seduti,  sono  però  non  meno  alti 
di  61  piedi;  e quello  situato  verso  tramontana  è assai  celebre  sotto  il  no- 
me di  colosso  di  Melinone . Esso  è il  ritratto  del  terzo  Amcnofi  della  zvm 
dinastia,  che  regnava  verso  l’anno  iCSo  avanti  Gesù  Cristp,  o la  celebro 
statua  di  Melinone , di  cui  gli  antichi  raccontavano,  che  la  bocca  man- 
dava suoni  armoniosi,  loslochè  era  colpita  dai  primi  raggi  del  sole  nascen- 
te. Molte  iscrizioni  in  versi  e in  prosa  fatto  da  antichi  viaggiatori  greci  c 
romani,  andati  per  intendere  quel  suono,  sono  ancora  visibili  sul  tronco, 
sulle  gambe,  sulle  cosce  c snl  corpo  di  quel  colosso;  il  dottore  Richard- 
son  vi  riconobbe  quelle  di  Giulia  Bomilla,  di  Cecilia  Trebulla,  l’ulila  llal- 
kina  c altre  che  accompagnarono  l'imperatore  Adriauo  c la  sua  moglie 
Sabina.  Nè  i dotti  della  spedizione  d’Egitto,  nè  alcun  moderno  viaggia- 
tore fu  tanto  fortunato  da  udire  quel  suono,  che  molti  antichi  accertano 
di  aver  udito.  La  lesta  colossale  della  del  giovane  Melinone , di  straor- 
dinaria bellezza  e del  peso  di  12  tonnellate,  trovasi  ora  nel  museo  di  Lou- 
dra,  a cui  Belzoni  ne  fece  dono.  La  tomba  di  Osimandia,  il  cui  vero  no- 
me egizio  è ll/ianiesseuin , dal  nome  del  suo  fondatore  Baiasele  il  Gran- 
de, è il  più  minato  dei  grandi  monumenti  di  Tebe.  Fra  le  parli  meno  de- 
teriorate, osservasi  una  sala  ipostilo  , di  cui  circa  3o  colonne  sussisto- 
no ancora,  c gli  enormi  avanzi  della  statua  colossale  di  llamsele  il  lì  ran- 
de, che,  sebbene  assiso,  era  però  allo  53  piedi,  non  compreso  il  piede- 
stallo, altro  masso  lungo  33  piedi,  c nllo  G.  Il  picco!  tempio  di  llalhor, 
notabile  per  l’eleganza  e per  gli  ornamenti.  La  granilo  Siringa,  co' suoi 
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lunghi  corridoi  e con  le  grondi  sale  sotterranee.  I.e  rovine  di  Gournah  o 
Qournah,  chc'prescntano  i maestosi  avanzi  del  Menephteuni,  o del  palaz- 
zo di  Faraone  Menephlah  I. 

Lungo  la  riva  destra  del  Nilo,  trovansi:  a Luxor,  gli  avanzi  di  un  im- 
menso palazzo,  fabbricato  da  Aincnofi-Mcnnonc  (Amenothph  III)  della 
xviii  dinastia,  c dal  gran  Scsoslri,  pure  della  xvm.  Esso  è preceduto  da 
due  obelischi  unodi  72,1’allrodi  75 piedi  di  allezza,ciascunod’unsol  pezzo 
di  granito  rosa,  di  un  lavoro  squisito,  accompagnati  da  quattro  colossi 
della  stessa  materia,  due  dc'quali  alti  44  piedi,  e due  circa  3o,  ma  sepol- 
ti lino  al  petto;  viene  appresso  un  immenso  pilone  alto  Do  piedi,  e un  pe- 
ristilio di  circa  200  colonne  , la  più  parte  ancora  in  piede  ; le  più  gran- 
di hanno  10  piedi  di  diametro.  Questi  immensi  ediGzii  appartengono, 
secondo  Champollion,  a Ramscte  il  Graude,  a Menephlah  I,  a Oro,  a 
Aiuenoli-Mennone  cd  altri  re.  Accenneremo  che  questi  due  obelischi  fu- 
rono già  tolti  via.  Il  più  piccolo  trovasi  a Parigi , ove  fu  trasportato  sul 
Lougsor , nave  fabbricata  a Tolone  ad  un  tal  fine.  Lebas,  ingegnere  del- 
la marineria  , diresse  tutte  le  diffìcili  opere  della  sospensione  e del  tra- 
sporto di  si  fatta  mole  del  peso  di  a5o,ooo  chilogrammi;  il  luogotenente 
di  vascello,  Verninhac,  comandò  quella  spedizione  che  diede  una  splen- 
dida testimonianza  della  perfezione  alla  quale  si  recarono  oggidì  la  Mali- 
ca c la  nautica.  L’altro  obelisco  è a Londra  , dove  debb’csscrc  innalzalo 
nel  mezzo  di  una  dello  sue  piazze.  A Knfr-Karnak  , vedesi  il  viale  delle 
sfingi , lungo  1,026  tese;  esso  stendesi  da  Luxor  a Karnak;  vi  si  conta- 
rono fino  a 600  sfingi  di  colossali  dimensioni.  Ma  a Karnak  principalmen- 
te appare  tutta  la  maguilieenza  de’Faraoni.  Negli  avanzi  di  quel  palazzo 
inaraviglioso , il  viaggiatore  stupisce  della  grandiosità  degli  edilizii,  che 
si  reputano  superiori  a quanto  usci  mai  dalla  mano  dell’uomo:  esso  vi 
ammira  soprattutto  il  viale  delle  colonne  monolite  alte  70  piedi,  ma  tut- 
te rovesciate:  la  sala  ipostilo  lunga  3i8  piedi,  e larga  i!>9;  il  suo  letto 
è sostenuto  da  1 34-  colonne  ancora  in  piede,  le  più  grandi  delle  quali  so- 
no alte  70  piedi,  e ne  hanno  1 1 di  diametro,  essendo  la  circonferenza  dei 
loro  capitelli  , di  64  piedi;  cento  uoiniui  possono  stare  comodamente  so- 
pra ciascuno  di  essi;  il  cortile  ove  trovansi  due  obelischi  alti  69  piedi, 
ina  de'quali  uno  solo  è in  piede;  e finalmente  un’altra  sala  interamente 
distrutta,  in  cui  sorge  ancora  il  più  grande  degli  obelischi  che  esistano, 
alto  9 1 piedi  : esso  vi  contempla  i ritratti  della  più  parte  dei  vecchi  Fa- 
raonico cui  grandi  azioni  sono  rappresentate  in  quadri  di  colossale  dimen- 
sione ; vede  quivi  Menephlah  1 combattente  coi  popoli  nemici  dell'Egit- 
to, c rientrante  nella  sua  patria  in  trionfo:  più  lungi  le  campagne  di  Usui- 
sele il  Grande;  e altrove  Sesouchi  trascinante  ai  piedi  della  Trinità  leba- 
na , Aminone,  Moutli  e Khons,  i capi  delle  trenta  nazioni  vinte,  fra  le 
quali  Champollion  ritrovò  testò  scritto  in  tulle  lettere  Jondahamalek , il 
regno  dei  Giudei  ossia  di  Giuda;  scoperta  importantissima  per  l'archeo- 
logia, per  la  storia  c per  la  religione. 

A ponente  di  Mcdyncl-Abou  trovansi:  le  tombe  deire  della  xvm,  xix 
c xx  dinastia.  Esse  sono  aperte  nei  massi  di  terra  calcare,  e a varii  livelli 
nell’arida  valle,  che  gli  abitanti  presenti  di  Egitto  nominano  Uiban-el- 
Molouk , sulla  sinistra  riva  del  Nilo.  L’iiumagiuazione  stupisce,  quando 
in  mezzo  a quello  vòlte  sotterranee  si  pcusa  all'arditezza  di  tale  impresa, 
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alla  costanza  clic  dovette  richiedere,  e alle  difficoltà  che  bisognò  vincere 
per  eseguirla.  Dopo  essere  passali  sotto  una  porta  ben  semplice,  si  entra 
in  grandi  gallerie  o corridoi,  iuigombri  di  sculture  ottimamente  conser- 
vate e che  serbano  ancora  in  gran  parte  il  lustro  de' vivissimi  colori,  e 
conducono  man  mano  a sale  sostenute  da  pilastri  ancora  più  ricchi  di  or- 
namenti , finché  si  giunge  alla  sala  principale,  quella  che  gli  Egizii  no- 
minavano , la  sala  dorala  , più  vasta  di  tutte  le  altre  , c in  mezzo  a cui 
riposava  la  mummia  del  re,  in  un  enorme  sarcofago  di  granito.  La  più 
grande  e più  magnifica  di  tutte  queste  tombe  ancora  esistenti  è , secondo 
Champollion,  quella  del  successore  di  Khnmerri,Ramsete-Mejamouu  , la 
quale  è oruata  di  belle  ed  importanti  sculture.  Una  delle  sue  piccole  sale 
laterali  contiene  fra  le  altre  cose, la  rappresentazione  dei  lavori  di  cucina; 
un’altra,  quella  degli  arredi  più  ricchi  c più  sontuosi;  una  terza  é un  ar- 
senale compiuto,  ove  si  veggono  arme  d’ogni  specie,  e le  insegne  milita- 
ri delle  legioni  egiziane;  quivi  furono  scolpile  le  barche  e le  cinigie  rea- 
li con  tutti  i loro  addobbi.  Molle  di  quelle  tombe  reali  portano  sulle  pare- 
ti chiarissimi  segni  in  iscritto  di  essere  state  per  molti  secoli  abbandona- 
te e solo  visitate  da  buou  numero  di  curiosi,  i quali,  come  quelli  dei  gior- 
ni nostri, credevano  di  rendersi  per  sempre  illustri  con  lo  scarabocchiare 
i loro  nomi  sopra  le  pitture  c i bassi-rilievi, che  per  tal  modo  deformaro- 
no. Codeste  iscrizioni  sono  però  importanti  sotto  l'aspetto  paleografico, 
poiché  esse  appartengono  a quasi  tulli  i secoli,  dai  tempi  dei  Faraoni,  dei 
Persiani,  dei  Greci,  dei  Romani  c degli  Arabi,  fino  a quelli  dei  viaggia- 
tori del  medio  evo  e de’giorni  nostri. 

Non  é «la  obldiarsi  la  necropoli  di  Tebe , cioè  le  tombe  de' grandi  e i 
cimiteri  di  (/ueliantica  capitale.  Esse  occupano  un  immenso  spazio  sul- 
la sinistra  riva  del  Nilo,  e vi  si  trovano  tutti  i generi  di  tombe  stali  in  uso 
presso  gli  antichi  Egizii.  Jomard  diede  la  descrizione  di  quei  monumen- 
ti sotterranei  sotto  il  nome  di  ipogei  di  Tebe.  Ve  ne  sono  dei  così  ragguar- 
devoli per  lunghezza,  che  secondo  Passalacqua , le  gallerie  che  li  com- 
pongono, potrebbero  contenere,  in  certi  ipogei,  da  due  a tre  mila  uomi- 
ni con  bastante  spazio  per  girarvi  dentro.  Le  loro  entrate  sono  ordinaria- 
mente nc'fianchi  dello  montagne;  e il  loro  livello  per  lo  più  orizzontale. 
In  quella  necropoli  trovaronsi  le  più  belle  mummie  c i più  antichi  papiri, 
che  arricchirono  i musei  dell'Europa;  e Passalacqua  vi  scoperse  testé  la 
tomba  ancora  intatta  d’un  sacerdote  di  Aminone,  che  noi  descrivemmo 
alla  pag.  figa  tom.  i.°  Il  villaggio  di  Gournah,  di  cui  parlammo  più  so- 
pra , consiste  in  una  parte  di  questa  necropoli,  poiché  da  lungo  tempo  i 
più  degli  Arabi  che  vi  abitano,  non  hanno  altra  dimora  che  quelle  tom- 
be medesime.  Troppo  sfrenati  e dediti  ai  ladronecci , viventi  senza  veru- 
na pratica  religiosa,  codesti  trogloditi  di  nuovo  genere,  il  cui  numero  a- 
scendeva,  verso  il  fine  del  xvm  secoli,  a circa  4,000  a b i l . , sono  ora  ri- 
dotti, secondo  Rifaud,a4oo  individui.  Il  commercio  delle  antichità,  mas- 
sime dal  1817  in  poi , è l’unico  commercio  di  quella  tribù  così  feroce, 
come  stupida. 

Qois  ( Apollinopolis-parva ),  piccola  città  assai  mercantile,  sulla  de- 
stra riva  del  Nilo, ove  si  veggono  gli  avanzi  d’un  gran  tempio.  Rkft  o 
Qoft  ( Coptos ),  non  lungi  dalla  destra  riva  del  Nilo,  uua  delle  più  flori- 
de città  dell’Egitto,  quando,  al  tempo  di  Strabone,  era  il  gran  deposito 
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<lcl  commercio  di  quella  contrada  con  l’India  e con  l’Arabia  pel  porlo  di 
Berenice;  la  sua  prosperità  durò  fin  al  regno  di  Diocleziano,  clic  la  pre- 
se e la  minò  interamente  per  punirla  di  essersi  ribellata  ai  IVoniani;  veg- 
gonsi  ancora  gli  avanzi  del  gran  seno,  che  le  serviva  di  porto,  ed  altre 
antichità. — Qehè  o Re  veti  ( Ctenepolis  o Neapolis) , presso  la  riva  de- 
stra del  Nilo,  capo-luogo  di  prefettura,  città  piuttosto  florida,  luogo  di  de- 
posito per  le  carovane,  che  per  Qosseir  vanno  alla  Mecca  , e rinomala  in 
tutto  l'Egitto  per  la  sua  fabbrica  di  bardacche,  le  quali  sono  vasi  di  ter- 
ra cotta,  che  hanno  la  proprietà  di  rinfrescar  l' acqua  , ed  hanno  le  stesse 
formo  che  si  veggono  rappresentate  su’ monumenti.  Stimasi  di  5 ,000  abi- 
tanti la  sua  popolazione. 

DEisnERAR  ( Tentgris ),  non  lungi  dalla  riva  destra  del  Nilo,  e quasi  di- 
rimpetto a Rendi.  Essa  non  è ora  che  un  villaggio  importante  per  le  an- 
tichità e pel  gran  tempio , riputato  capo-lavoro  dell'architettura  egizia; 
ammiransi  soprattutto  il  grande  atrio  ed  il  portico;  la  facciata  meridiona- 
le è ornata  d immagini  colossali,  ed  è ragguardevole  per  la  cintura  gero- 
glifica, che  la  circonda.  Nel  soffitto  di  una  delle  sale  superiori  era  collo- 
cato il  famoso  planisfero  che  Saulnicr  fece  trasportare  in  Francia  nel 
i8ai,  e che,  comprato  dal  re,  dovrebbe  essere  presentemente  uno  do’  più 
importanti  obbietti  del  magnifico  museo  del  Louvre.  Questo  medesimo 
planisfero  è quello  che  diede  origine  a tante  ipotesi  per  ispiegare  la  stra- 
na antichità  che  si  attribuiva  a tal  monumento,  ma  che  fu  smentita  per  le 
notizie  certe, di  cui  siamo  debitori  alle  dotte  indagini  di  Champoltion  il  gio- 
vine, di  Richardson  ed  altri  archeologi. — Madfouneii  [la  città  sotterra- 
ta),  sur  un  canale  a sinistra  del  Nilo,  meschina  terra,  che  succedette  nel 
luogo  dell’antica  Abtdos  oAnvDCS, che  Strabone dice  essere  stata  la  seconda 
città  dopo  Tebe,  benché  al  suo  tempo  già  ridotta  a semplice  villaggio.  Jo- 
mard  ne  diede  la  prima  descrizione  circostanziata.  Ammiransi  ancora  ne’ 
suoi  dintorni  vasti  ipogei  e molte  rovine, e fra  le  altre  quelle  di  un  palaz- 
zo magnifico,  per  gran  parie  sepolto  sotto  la  sabbia,  il  cui  interno  , assai 
ben  conservato, è ingombro  di  geroglifici  ottimamente  scolpitile  di  pittura 
di  cui  si  ammira  la  stupenda  vivacità  dei  colori,  benché  sicno  più  antiche 
di  22  secoli.  Si  credette  che  questo  edifizio  fosse  il  Memnonium,  ove,  se- 
condo Strabono,  risiedeva  il  grande  Osimandia  o Ismendc,  che  si  suppo- 
ne abbia  regnato  2276  anni  avanti  Gesù  Cristo; ma  secondo  Champoltion 
esso  appartiene  realmente  al  regno  di  Meoephtah  I.  Ilenniker  vanta  pu- 
re la  straordinaria  grandezza  dei  pezzi  o massi  impiegali  nella  sua  costru- 
zione. Fra  questo  importanti  mine,  Bankes,  nel  1818,  trovò  un  basso-ri- 
lievo, consistente  in  più  righe  di  cartocci  che  oggidì  si  sa  , per  i’interpc- 
trazionc  che  ne  diede  Champollion  nella  sua  seconda  lettera  intorno  al  mu- 
seo di  Torino,  essere  una  tavola  cronologica  degii  antichi  Faraoni  in- 
dicati po’ loro  nomi  reali;  esso  é uno  do’ più  preziosi  monumenti  storici, 
che  siensi  finora  scoperti.  Drovclli,  njulato  dal  padre  Lcdislao,  fece  a Mad- 
founch  una  ricca  collezione  di  antichità  egizie,  la  più  parte  delle  quali 
sono  ora  nel  musco  di  Torino. 

Djirdjkii, sulla  riva  sinistra  del  Nilo, città  alquanto  notabile  per  la  po- 
polazione, pel  commercio  c per  rinduslria.Era  un  tempo  capitale  dell’At- 
to-Egilto,  ed  é ancora  oggidì  capo-luogo  d’una  prefettura;  le  si  attribui- 
scono 7,000  abitanti.  No’  suoi  dintorni  veggonsi  n Mcnchy  e t-el-Nc  dà 
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10  rovine  di  To  Icmaidc.  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  fondala  da  uno  do’ 
primi  Tolomci,  e che  Strabono  diceva  essere  la  più  grande  città  della  Tc- 
hnitie:  secondo  questo  antico  geografo,  essa  neppure  era  inferiore  a Meli- 
li per  ampiezza. 

Aktimym  ( C/icmmis  o Panopolit)  , alla  destra  del  Nilo,  piccola  città, 
notabile  per  la  grande  fabbrica  di  tela  di  cotone,  per  le  rovine  d’un  tem- 
pio, e per  le  catacombe  de’ suoi  dintorni;  si  fa  ascendere  a 10,000  abit. 
la  sua  popolazione. — Qaod  (Anttropolis),  sulla  riva  destra  del  Nilo,  vil- 
laggio importante  per  molle  antichità,  e fra  le  altre, per  le  grandi  colonne 
del  suo  portico,  avanzo  d’un  gran  tempio  oggidì  rovesciato,  e per  gl’  ira» 
tnensi  ipogei  de’  suoi  dintorni,  clic  sono  ingombri  d’iscrizioni  e di  gero- 
glifici, parecchi  dc'quali  non  furono  ancora  aperti;  Sali  vi  trovò  due  mum- 
mie ottimamente  conservale. — Stout  o Assvoct  (Lycopolis), alla  riva  si- 
nistra del  Nilo,capo-luogo  d’una  prefettura, città  piuttosto  ben  fabbricala, 

11  cui  vasto  bazar  è costruito  co’maleriali  d’antichi  edifìzii:  essa  e ora  ca- 
pitale dell’Allo-Egilto.  Jomard  stima  di  ia,ooo  il  numero  de’ suoi  nbil., 
che  llichardson  fa  di  20,000.  Syoul  è il  luogo  ove  rannansi  lo  carovane 
della  IMubin  e del  Soudnn.  I suoi  dintorni  olirono  nella  catena  Libira  o 
Occidentale  vasto  catacombe  ingombre  di  gcroglifici;mollc  servirono  per 
lungo  tempo  di  abitazione  ni  Cristiani  nei  primi  secoli  del  cristianesimo. 

Nell’  OUESTANIEfl,  o EGITTO  MEZZANO  trovansi: 

Moufaloet,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  d’una  prefettura; 
benché  scaduta  da  quanto  era  al  tempo  di  Norden,  essa  è ancora  alquan- 
to importante  per  In  sua  industria.  Aciiìiooiiievn,  non  lungi  dalla  sinistra 
del  Nilo,  grosso  villaggio,  a cui  llichardson  attribuisce  10,000  abitanti, 
numero  ridotto  da  altri  a 7,  a 6 e lino  a 4,000.  Fra  gli  avanzi  dell’anti- 
ca IIcrmopolis-Magna  dislingucvasi  ancora  dianzi  un  magnifico  portico 
con  un  doppio  colonnato,  ragguardevole  per  grandezza  di  colonne,  ripu- 
tale le  più  grandi  di  tutto  l’Egitto,  tranne  sole  quelle  di  Tebe. Questo  bel- 
lo avanzo  fu  testò  distrutto.  Ne’ dintorni  trovasi  la  vasta  necropoli  di  Ilcr- 
mopolis- Magna. Ciir.\nn  Abadk  (Aniino e o ylntinnpolis),  alla  destra  del 
Nilo,  di  rimpctlo  ad  Achmouneyn,  villaggio  notabile  per  lo  magnifiche 
rovine  di  tempii,  di  teatri,  di  terme,  di  archi  trionfali,  ccc.,  che  apparten- 
nero ad  ArcTiNoroii,  fabbricata  da  Adriano  ad  onore  del  suo  favorito  An- 
lineo  sulle  ruinc  dell’antica  città  di  Bss a, rinomata  in  tutto  l’Egitto  pel  suo 
oracolo.  La  magnificenza  degli  edifìzii  la  fece  appellare  la  Ruma  egizia- 
na, e le  procurò  il  vanto  di  essere  per  qualche  tempo  la  metropoli  dcll’Al- 
lo-Egii(o.La  stupida  ignoranza  d’uncapo  distrusscnon  è guari  la  più  parlo 
di  quegli  avanzi  maestosi  per  comporre  una  fabbrica  di  nitro  al  solo.  As- 
sai vicino  trovansi  vaste  catacombe. — I3em-II  assai?  ( Spens  / Irlcmidos ) 
alla  destra  del  Nilo,  villaggio  quasi  abbandonalo,  ma  notabile  per  gli  ipo- 
gei de’ suoi  dintorni.  ( Nello  sue  catacombe  antiche,  diccJouiard,  ove  i 
preti  egizii  segnarono  un’immensa  quantità  di  geroglifici,  il  cui  segreto 
peri  insieme  coi  collegi  di  Tebe, di  Menfi  e di  Eliopoli , troviamo  colonne 
simili  a quelle  de’più  antichi  tempii  greci,  dei  tempii  di  Minerva  e di  Te- 
seo, dei  tempii  di  Posidonia,  di  Corco  e d’Agrigcnlo  ; esse  sono  colonne 
scanalale  a sedici  scanalatura  concave,  alte  di  sette  diametri  ed  un  quinto, 
diminuite  di  un  decimo  in  sulla  cima;  e pari  insomma  alle  colonne  dcl- 
l’ordine  dorico  greco,  eccetto  solo  il  capitello,  che  ha  la  forma  d’un  nba- 
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co  o cimasa.  Ecco  pertanto  un  altro  ordine  greco  imitato  daH’architcttu- 
ra  delle  spiagge  del  Nilo,  come  lo  fu  poscia  l’ordine  corinzio,  di  cui  fu  tol- 
to l’esempio  dalle  colonne  dattiliformi  dell’Egitto.  ( Il  celebre  archeologo 
che  riuscì  a leggere  i geroglifici,  Champollion, confermò  testò  la  scoperta 
di  Jomard,  riconoscendo  in  quelle  colonne  tagliate  venti  secoli  avanti  Ge- 
sù Cristo,  il  tipo  del  vecchio  ordine  dorico.  Oltre  le  pitture  ragguardanti 
alla  vita  civile,  alle  arti,  agli  cscrcizii  ginnastici,  alle  punizioni  militari, 
ccc.  già  osservate  da’  suoi  predecessori,  questo  viaggiatore  vi  trovò  pure 
vere  pitture  a guazzo  di  grande  bellezza  ; c sopra  tutto  una  serie  di  pit- 
ture importantissime,  riguardanti  ai  mestieri,  c ciò  che  è co«a  del  tutto 
nuova,  alla  classe  (casta)  militare  , di  cui  esse  rappresentano  l’educazio- 
ne, i soldati  d’ogni  armatura  c d’ogni  grado,  esercizi!  militari, un  assedio, 
la  testuggine  e l'ariete,  un  campo  di  battaglia,  la  fabbricazione  delle  va- 
rie armi,  ed  altri  simili  obbietti. 

Minyeh,  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  d'una  prefettura,  bella  città 
notabile  per  la  sua  grande  filatura  di  cotone  fornita  di  macchine  europee, 
c per  le  sue  bardacc/ie  o vasi  di  terra  per  conservar  l’acqua,  di  cui  si  fa 
grande  traffico. — Beii.vesè,  meschino  villaggio,  che  noi  nominiamo  per 
segnare  l’area  della  celebro  città  che  esso  rappresenta,  di  Oiyrinciiijs,  i 
cui  abitanti,  dopo  essere  stali  rinomali  fra  gli  antichi  Egiziiper  la  loro  estre- 
ma divozione  verso  i loro  falsi  dei,  erano  quasi  tulli  divenuti  monaci  nel 
iv  secolo  del  cristianesimo.  Tutt’  i suoi  edifizii  pubblici  c i tempii  degli 
idoli  erano  stati  convertiti  in  monasteri;  questi  ultimi  vi  erano  pure  cosi 
numerosi  come  lo  case  privale.  Non  vi  si  coniavano  meno  di  20,000  ver- 
gini o monache,  e 10,000  monaci.  La  faina  della  pietà  di  tutti  quegli  ec- 
clesiastici indusse  un  esercito  di  5o,ooo  Nubii  a venire  in  soccorso  di  0- 
xyrinchus,  quando  gli  Arabi  invasero  l’Egitto. — Beny-Soueyf,  sulla  sini- 
stra riva  del  Nilo,  capo-luogo  di  prefettura,  una  delle  città  più  mercanti- 
li, più  industri  e più  popolate  dcll’Egitlo-Mezzano. — Atfyii  (. /iphr odilo • 
polis)  sulla  riva  destra  del  Nilo,  capo-luogo  d’una  prefettura,  piccola  cit- 
tà di  circa  4>ooo  abitauti,  in  faccia  alla  quale  si  trovano  piramidi. 

Medynet-el-Fayoum  (Crocodilopoliso /lrsinoe),ea\\Q-\uogQ  della  pre- 
fettura del  Fayoum . Essa  è una  delle  città  più  popolale  c più  floride  del- 
l’Egi  ito- Mezza  no,  benché  assai  scaduta  da  quanto  era,  dacché  cessò  di  es- 
sere la  dimora  deliziosa  dei  Mamalucchi  ; le  loro  vaste  abitazioni  vanno 
minando.  Pare  che  llifaud  le  attribuisca  ancora  da  io  a 12,000  abitanti. 
Essa  sorge  quasi  nel  mezzo  del  fertile  acrocoro , che  compone  la  provin- 
cia di  Fayourn,  che  un  gran  canale  fa  comunicare  col  Nilo.  Molte  anti- 
chità rendono  importante  questo  cantone  dell’Egitto,  fra  le  altre  il  cele- 
bre lago  Meride , il  cui  nome  presente  è Birkel-el-Keroun , che  dice- 
vasi  interamente  scavato  dai  Faraoni,  ma  che  Jomard  provò  essere  stato 
soltanto  modificato  mercè  di  grandi  lavori  idraulici:  il  famoso  labirin- 
to, la  cui  area  presunta  fu  indicata  da  questo  medesimo  dotto  e da  Cari- 
slic,  e che  Letronne  descrisse  così  bene  secondo  le  testimonianze  di  Ero- 
dolo, di  Diodoro  e di  Strabone;le/>iranti</i  di  Mcidoun  e di  Ilaoua- 
ra  costruite  di  mal(oni;le  grotte  sepolcrali  di  Banc  bis,  a tramon- 
tana della  seconda  catena  Libica;  V obelisco  al  villaggio  di  El-begig ; 
il  tempio  detto  di  Qcroun,  a libeccio  dell'estremità  del  lago  Meride. 
Ma  noi  non  possiamo  dispensarci  dal  dire  qualche  cosa  iutorno  al  labirin • 
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io,  che  era  non  solo  il  più  antico  e il  più  magnifico  di  tulli  i lavori  di  lai 
genere,  menzionali  nella  storia,  ma  che,  secondo  Erodoto,  era  superiore 
al  tempio  di  Diana  a Efeso , a quello  di  Giunone  a Samo,  ed  anche  alle 
celebri  piramidi.  Questo  edilizio  conteneva  12  grandi  sale,  che  avevano 
Comunicazione  fra  loro  per  alirettante  porte  poste  le  une  rimpetlo  alle  al- 
tre ; sei  di  queste  sale  miravano  a tramontana,  e sei  a ostro.  Un  solo  mu- 
ro cingeva  lutto  l'edilìzio, che  era  di  due  piani,  nei  quali  contavansi  in  tut- 
to 3,ooo  camere,  di  cui  i,5oo  nella  parte  superiore,  e altrettante  sotter- 
ra. Queste  erano  destinale  alla  sepoltura  dei  dodici  re,  che  avevano  fatto 
edificare  il  laberinto,  e a quella  de’ coccodrilli  obbietto  della  venerazione 
speciale  degli  abitanti  di  Coccodrillopoli.  Questo  storico  accerta,  chequan- 
to esso  avea  veduto  nel  piano  superiore,  il  solo  aperto  agli  stranieri , gli 
parca  superiore  a tutti  i lavori  umani,  e che  egli  non  potea  ricordarsi  sen- 
za una  profonda  ammirazione  i giri  e i ravvolgimenti , che  conducevano 
entro  e fuori  delle  varie  ramare.  I soffitti  e le  muraglie  orano  rivestiti  di 
marmi,  e ornali  di  superbi  lavori  di  sculture;  ciascun  appartamento  era 
cinto  di  colonne  di  pietre  bianche  ben  levigate;ali’angolo,ove  il  labirinto 
si  terminava,  era  una  pramide  alta  4o  tese,  sulla  quale  erano  intagliata 
grandi  figure  di  animali,  e in  cui  si  entrava  per  un  condotto  sotterraneo, 
btrabonee  Plinio  aggiungono  altre  particolarità:  nell'Interno  vedevansi cap- 
pelle consacrate  a parecchie  divinità,  e gallerie  a cui  si  ascendeva  per  So 
gradini,  ornale  di  molte  colonne  di  porfido,  d’immagini  degli  Dei , e di 
statue  dei  re  di  Egitto,  il  lutto  di  statura  colossale.  Il  tetto  avea  forma  d’im- 
menso terrazzo  coperto  di  lastre  quadrate  di  marmo,  di  maravigliosa  lar- 
ghezza. I passaggi  s'incrociavano  e si  moltiplicavano  all’ infinito,  talché 
era  impossibile  ad  uno  straniero  ritrovare  la  via,  per  cui  era  entrato.  La 
solidità  di  quel  vasto  edilizio  agguagliava  la  sua  magnificenza;  esso  resi- 
stette per  molti  secoli  ai  guasti  del  tempo  ed  anche  al  furore  degli  abitan- 
ti di  Eraclcopoli,  che  lo  avevano,  dicesi,  in  orrore,  perchè  racchiudeva 
coccodrilli  sacri,  animali  di  cui  l’icneumone  che  essi  adoravano,  era  nemi- 
co capitale.  Plinio  accerta  che  il  labirinto  sussisteva  ancora  al  suo  tempo. 
Pare  che  la  sua  distruzione  debba  essere  attribuita  agli  Arabi. 

Nel  BA1IAR1  ossai  BASSO-EGITTO  trovansi: 

Matauyeh,  sur  un  canale  che  mette  capo  alla  riva  destra  del  braccio 
orientale  del  Nilo,  detto  pure  di  Damieta;  esso  è un  picco!  villaggio,  no- 
tabile per  molti  avanzi  di  edifizii  appartenenti  all’antica  Or,  oHor,  no- 
minala più  tardi  IIeliopolis  dai  Greci  pel  suo  magnifico  tempio  dedica- 
to al  sole.  Essa  era  una  delle  più  grandi  città  dell’antico  Egitto , celebro 
per  la  bellezza  de’  tempii,  c pel  collegio,  ove  i preti  insegnavano  le  alte 
scienze,  e principalmente  In  filosofia  e l’astronomia;  e appunto  alla  loro 
scuola  Erodoto,  Platone  e Eudossio  s’istruirono  nelle  scienze  c nei  miste- 
ri egiziani.  Nel  tempio  del  sole  era  sacerdote  Putifarre,  padre  di  Aseneth, 
sposa  di  Giuseppe:  è in  «jticsta  città,  secondo  Diodoro,  che  il  gran  Seso- 
slri  innalzò  due  obelischi  alti  tao  cubiti  o piedi,  e larghi  8 alla  loro  ba- 
se. Quivi  pure  la  tradizione  popolare  colloca  il  pozzo , il  giardino  a il  si- 
comoro trovati  da  Giuseppe  e da  Maria  nella  loro  fuga  dalla  Giudea, pres- 
sò i quali  si  riposarono  c si  dissetarono.  Già  dal  tempo  di  Slrabone  linei- 
la grande  città  era  quasi  deserta,  e moltissimi  curiosi  obbietti,  tolti  a suoi 
magnifici  monumenti  da  Augusto  e Costantino,  servirono  ad  abbellire  Ro- 
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ma  e Costantinopoli,  Le  mine  del  famoso  tempio  del  sole , gli  avanzi  del- 
le sfirlgi  menzionate  da  Slraboue,  e il  superbo  obelisco  d'un  solo  pezzo 
di  granito  allo  68  piedi,  e largo  6 e mezzo  alla  base,  sono  quanto  rimane 
di  quella  celebre  città.  Sopra  l'obelisco  vcdesi  scolpila  una  croce,  che  fu 
argomento  di  grandi  dispute  fra  gli  autori  cristiani:  ma  codesta  figura  (* 
un  segno  che  s’incontra  sopra  parecchi  altri  monumenti. — Bclbkts,  pic- 
cola città,  capo-luogo  di  prefettura,  situata  là  dove  si  riuniscono  parecchi 
canali  derivati  dal  Nilo,  e fortificata  da  Bonaparte  nel  1798.  Lungi  alcu- 
ne miglia  era  situala  la  città  di  Onion  ove  era  il  tempio  ebreo  di  tal  no- 
me, costruito  ad  esempio  di  quello  di  Gerusalemme  da  Onia,  figliuolo  del 
gran  sacerdote  Onia  III;  sacerdoti  e leviti  vi  ministravano  e vi  praticava- 
no le  stesse  cerimonie  che  nel  vero  tempio.  Tolomeo  Ftlomelore,  protet- 
tore di  Onia,  gli  aveva  assegnate  molte  terre  e grandi  rendite  di  denaro 
pel  suo  manteuimenlo,  e per  quello  de’  suoi  ministri.  Dopo  la  presa  di  Ge- 
rusalemme, Vespasiano  lo  spogliò  di  tutti  i suoi  ornamenti,  e lo  fece  chiu- 
dere; il  che  fu  cagione  con  l’andar  del  tempo  che  cadesse  in  rovina. 

Tbll-Bastah  (Tell-Boustnh),  sopra  un  canale,  che  mette  capo  a Men- 
tale!), meschina  terra  notabile  per  la  vicinanza  dell'antica  Bnbastos , 
le  cui  molte  rovine  furono  scoperte  dal  defunto  Malus.  Bubasli,  nomina- 
ta Phi-beseth  nella  Bibbia,  era  una  delle  più  antiche  città  dell'Egitto, e fu 
la  sede  dei  re  della  xxn  dinastia  menzionala  da  Manetone,  la  quale  si  po- 
ne tra  970  c 85o  anni  avanti  Gesù  Cristo.  Vi  si  vedeva  un  magnifico  tem- 
pio dedicato  a Bubasli , divinità  egiziana  corrispondente  alla  Diana  dei 
Greci. Questa  Dea  vi  era  rappresentata  sotto  la  figura  di  una  gattaia  festa 
che  vi  si  celebrava  tutti  gli  anni  a suo  onore , leoeva  il  primo  luogo  nel 
calendario  egiziano;  dicesi,  che  questa  vi  attirasse  700,000  forestieri: 
vantavansi  mollo  le  dimensioni  del  tempio,  la  ricchezza  e la  bellezza  delle 
sculture.  Non  lungi  da  Tell-Baslah,  e sul  medesimo  canale  trovasi  Ifehtf- 
deh.  bella  città  moderna,  ma  piccola  , quasi  ignorala  dai  geografi,  ben- 
ché fiorente  per  l’industria  degli  abitanti;  i suoi  dintorni  sono  annoverati 
fra  le  parti  dell’Egitto  meglio  coltivate  e più  fertili.  Menzioneremo  pure 
Bousir  o Abous ir, meschina  terra  che  corrisponde  all’antica  Busi- 
ride,  si  rinomata  pel  gran  tempio  consecrato  a Iside , e più  ancora  per 
la  gran  festa  che  gli  antichi  Egizii  celebravano  tutti  gli  anni  ad  onore  di 
questa  Dea.  Vi  si  vedea , secondo  Erodoto,  una  straordinaria  moltitudi- 
ne di  persone  dei  due  sessi  che  dopo  essersi  battute  c lamentate,  mangia- 
vano il  corpo  di  un  bue  che  era  stato  immolato  alla  Dea:  codesto  convito 
sacro  era  preceduto  da  un  lungo  digiuno. 

Mi£t!Ai,i.ET-Ei.-KEBin  (il  Gran  Quartiere),  sul  canale  Melig,  un  tempo 
capo-luogo  della  provincia  El-G  barbici),  ed  oggidì  della  prefettura  del  suo 
nome,  città  piuttosto  grande,  ma  assai  scaduta;  essa  è però  ancora  impor- 
tante per  l’industria  c pel  numero  degli  abitanti, che  si  fa  ascendere  a più 
di  >7,000.  Mehallel-el-K.cbir,  corrisponde  all'antica  -Voi  *:  secondo  Bit- 
ter, essa  sarebbe  la  stessa  che  C yn  opali s. — Tastai),  situata  quasi  nel 
mezzo  del  Della,  e capo-luogo  di  prefettura.  Essa  è una  delle  città  più 
beile  e più  popolate  del  Basso  Egitto,  notabile  per  la  sua  moschea , di  cui 
si  vanta  la  cupola  e l’altezza  delle  torrette,  ma  soprattutto  pel  gran  nume- 
ro dc’pellegrini,  che  tre  volto  all’anno  vanno  a visitare  la  tomba  di  Set/d- 
Ahmed-el-  Bcdaouy , il  che  dà  occasione  a tre  ricche  fiere',  quella  del  me- 
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se  di  Aprile  è In  più  ragguardevole.  Kifaud  dice  che  i mercatanti,  i quali 
la  frequentano,  sono  assai  più  numerosi  di  quelli  che  si  radunano  a Beau* 
caire. 

Focaii  , sulla  destra  riva  del  ramo  di  Rosetta  , nominala  anticamente 
Rolbitinica  , città  alquanto  grande,  capo  lungo  di  prefettura,  e alquanto 
Honda  per  commercio,  e massime  per  industria.  Ne’suoi  dintorni  e in  un 
raggio  di  iS  miglia  trovatisi:  liti  h ma  n y e h.  piccola  città  importante  pel 
gran  canale  di  Mahmoudy,  che  il  viceré  fece  testé  scavare,  menzionato 
alla  pagina  288.  Nou  lungi, a Kourat,  era  Naucratidc,  sul  braccio 
Canopico,  una  delle  città  più  mercantili  dell’antico  Egitto,  mercé  del  suo 
porlo  , che  sotto  i Faraoni  era  il  solo  del  regno,  ove  le  navi  mercantili 
avessero  la  permissione  di  approdare.  I Greci  vi  avevano  innalzato  un 
tempio  magnifico  asprse  comuni  delle  nuove  città  dell’Asia-Minore.iSa-e/- 
Hudjar  (Sa-della-Pietra),  meschino  villaggio,  presso  il  quale  veggonsi  le 
presunte  rovine  di  Sais , l'antica  capitale  del  Della,  la  madre  di  Aleno 
e la  città  che  vide  nascere  e morire  il  re  Psainmetico;  il  suo  corpo  fu  de- 
poslo  nel  tempio  di  Minerva , magnifico  edilìzio,  il  cui  portico , secondo 
Erodoto,  superava  d'assai  tutte  le  altre  fabbriche  di  tal  genere  si  per  l’ele- 
vazione come  per  l’ampiezza,  per  la  qualità  e per  la  grandezza  delle  pie- 
tre impiegatevi;  esso  era  ornato  di  statue  colossali  (androsfingi  ) , d’una 
straordinaria  altezza.  Accanto  alla  sua  entrata  principale  era  una  cap- 
pella monolita,  cioè  composta  d’una  solu  pietra,  che  Amasi  avea  fatto 
trasportare  dall’isola  Elefantina  , distante  quasi  600  miglia  da  Sais:  due 
mila  uomini  furono  occupali  per  tre  anni  in  quel  difficile  trasporlo  Code- 
sta cappella  era  lunga  di  fuori  21  cubili  , larga  li,  ed  alla  8 nel  corpo 
deU'edifizio:  la  sua  lunghezza  era  di  18  cubili,  la  larghezza  di  12,  l’altez- 
za ili  5.  Questo  superbo  edilìzio  ed  altri  magnifici  monumenti  disparvero 
interamente.  1 maestosi  avanzi  delle  circonvallazioni  colossali  delle  sue 
tre  necropoli , visitate  testé  da  Chainpollion,  sono  quanto  sussiste  di  quella 
grande  città  , ove  celebravasi , a ouor  di  Minerva , la  famosa  festa  delle 
lampade,. cosi  nominata  per  la  gran  quantità  che  se  ne  accendeva  iutorno 
alle  case;  gli  Egizù  che  non  potevano  trovarsi  in  quella  notte  a Sais,  osser- 
vavano in  casa  loro  quella  cerimonia  di  accendere  lampade.  Damati - 
h o u r (J/ermopolis-  Parva),  città  piuttosto  grande,  situata  presso  il  canale 
, dello  stesso  nome;capo-luogo  d'ima  prefettura,  e importante  principalmen- 
te per  le  piantagioni  di  cotone.  Jiosetta  o Rachid  (Bolbitina),  situa- 
ta sulla  riva  sinistra  del  braccio  del  Mio  che  ne  prende  il  nome  e che 
gli  antichi  nominavano  Bolbilinica:  essa  è una  delle  più  importatili  città 
del  Della,  alla  quale  antiche  relazioni  attribuiscono  4-0, 000  abitanti,  nu- 
mero che  convien  ristringere  a 10,000.  Vi  si  osserva  una  graude  mo- 
schea  , il  cui  tetto  c sostenuto  da  gran  numero  di  colonne  ; le  sue  due 
torrette  sono  ragguardevoli  per  la  leggerezza  della  loro  architettura  e per 
l’a Rezza. Uopo  l'apertura  del  gran  canale  di  Mahraoudy.il  commercio  di 
Rosetta  scapitò  mollo.  In  questa  città  Uouchard  trovò  nel  >799  il  celebre 
monumento  detto  Pietra  di  Rosetta , consistente  in  una  iscrizione  inta- 
gliata in  tre  caratteri  diversi:  il  sacro  o geroglifico,  l'eucoriale  o demoti- 
co, e il  greco.  Questo  prezioso  monumento,  come  pure  l’obelisco  di  Phi- 
1®,  di  cui  parlammo,  sono  importantissimi  per  quanto  ragguarda  alla  spie- 
gazione de'geroglifici . in  coi  Young,  e sopra  tutti  Chainpollion  il  giovine, 
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acquistarono  giustamente  ni  giorni  nostri  lama  celebrila.  La  pietra  di  Ro- 
setta conservasi  presentemente  a Londra. 

Dami  età  (Tumiat/us) , capo-luogo  di  prefettura , sulla  riva  destra,  o 
lungi  cinque, miglia  dallo  sbocco  del  braccio  del  Nilo,  che  prende  il  no- 
me da  essa.  È una  dello  città  meglio  fabbricale,  e meglio  situale  di  (Egit- 
to; benché  assai  scaduta,  essa  fa  ancora  un  commercio  alquanto  esteso,  e 
si  distingue  per  industria,  per  la  ricchezza  della  pesca, e per  popolazione. 

I vasti  e belli  magazzini  del  riso,  costruiti  dianzi  dal  viceré,  c alcune  delle 
sue  moschee  ne  sono  i più  ragguardevoli  edifixii.  Senza  adottare  le  esa- 
gerazioni di  alcuni  moderni  viaggiatori, e senza  attribuirle  70  e (manche 
80,000  abitanti,  come  alcuni  geografi  fanno,  senza  dubbio  per  antiche 
relazioni , le  quali  pajono  ragguardare  al  tempo  delle  crociate , noi  cre- 
diamo, che  la  sua  popolazione  presente  non  sia  molto  più  di  ao,ooo  abi- 
tanti. Non  dobbiamo  tralasciare  di  qui  notare  un  altro  errore  degli  scrit- 
tori che  confusero  la  Damìela  presente  con  la  Damieta  del  tempo  delle 
crociate,  eccedettero  che  la  ragguardevole  distanza,  la  quale  ora  separa 
Damieta  dal  mare,  derivi  dalle  alluvioni  del  Nilo.  Reinaud  dimostrò  che 
nel  ia5o  il  governo  egiziano,  temendo  una  nuova  invasione  di  crociati , 
fece  agguagliare  al  suolo  l’antica  Damieta,  e la  citta  presente  si  compose 
a poco  a poco  di  case  fabbricate  più  addentro  verso  terra.  Avvertiremo  a 
tal  proposito,  secondo  la  giudiziosa  riflessione  di  un  intelligente  osserva- 
tore , che  per  ano  sbaglio  simile  si  volle  provare  l’abbassamento  del  li- 
vello del  Mediterraneo  con  l’ argomento  dell’ imbarcarsi  di  san  Luigi  a 
Aigues-Mortes.  VayssedeVilliers  provò, con  argomenti  cbeci  pajono  non 
ammettere  contrasto,  che  il  mare  non  ha  mai  bagnata  le  muraglie  di  que- 
sta città,  e che  san  Luigi  non  vi  si  potè  imbarcare  se  non  sopra  una  scia- 
luppa, come  i suoi  successori  potrebbero  ancora  fare  oggidì.  La  sola  dif- 
ferenza consiste  nella  poca  profondità  e nel  ristringimenlo  del  canale,  per 
cui  Aigues-Morles  comunica  col  mare;i  quali  cangiamenti  sono effelli  delle 
alluvioni,  cioè  della  terra  accumulatavisi  per  la  trascuranza  di  ripulirlo. 
Potremmo  allegare  più  d’un  esempio  di  tal  genere,  ma  ciò  riserbiamo  per 
un’ allr’ opera. 

In  un  raggio  di  35  miglia  Irovansi:  Menzale/i,  piccola  città  presso 
la  vasta  laguna  a cui  essa  dà  il  nome;  i suoi  dintorni  e le  isole  sono  abi- 
tate da  una  razza  stupida,  che  potrebbe  appellarsi  ictiofaga,  perchè  vive, 
quasi  soltanto  de’ prodotti  dell’abbondante  pesca  che  vi  si  fa.  Sur  una  di 
quelle  isolette  era  situata  l’antica  T/iennesus,o  Tennis,  che  nel  ix 
secolo  fioriva  por  le  molte  manifatture  , e non  avea  meno  di  3o,ooo  abi- 
tanti cristiani-  San,  villaggio  abitato  da  pescatori,  le  cui  capanne  sorge- 
vano in  mezzo  alle  ruine  il’mi  anlica  città  nominala  Zoan  dagli  Ebrei,  e 
Tanis  dai  Greci.  Da  questa  città  uno  de’principali  bracci  del  Nilo  pren- 
deva il  nome  diTanitico.  Tanirera  la  sede  dei  re  della  zzi  exxm  dinastia 
di  Manetone,e  secondo  alcuni  dotti  il  luogo  ove  Mose  nacque,  ed  il  teatro 
dei  prodigii  operati  da  questo  profeta  per  liberare  gli  Ebrei  dalla  schiavitù. 
Vi  ti  veggono  ancora  gli  avanzi  di  sette  obelischi,  di  alcuni  monoliti,  e 
di  altri  antichi  monumenti.  Tmay -el- Emdyd , luogo  notabile  pel  suo 
bel  tempio  monolito  di  granito,  descritto  da  Jomard  e da  lord  Valentia, 
e collocalo  sopra  uu  piedestallo  dello  stesso  sasso.  JUansourah,  sulla  de- 
stra riva  del  braccio  di  Damieta,  in  un  cantone  riputato  il  più  fertile,  ed 
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uno  de’meglio  coltivali  di  Kgillo.  Essa  è uoa  delle  principali  città  del  Del- 
ta e capo-luogo  d una  prefettura;  Michaud  vide  quivi  nuche  I ’ediJizio,ia 
cui  sau  Luigi  fu  posto  in  cattività  dono  la  perdila  della  battaglia  data  nei 
dintorni  di  questa  città.  Koum-  Za  lai,  meschina  terra, che  citiamo  per 
notare  il  luogo  dell’antica  liuti! , o liuto  , ima  delle  città  più  ragguar- 
devoli dell'aulico  Egitto  per  l'immenso  tempio  monolito  dedicato  a La- 
tono.,  e per  l’oracolo  che  era  il  più  veneralo  di  quella  contrada:  il  tem- 
pio a ven,  secondo  gli  antichi  autori,  4o  cubili  di  altezza , c altrettanti  di 
lunghezza;  una  pietra  immensa,  i cui  risalti  o sporti  erauo  di  quattro  cu- 
bili, gli  serviva  di  letto.  Gli  abitanti  dei  suoi  dintorni,  e dello  spazio  pa- 
ludoso compreso  tra  Rosetta  e Dainicla,  parlavano  aulicamente  il  dialetto 
bacmorico  , e si  distinguevano  dai  vicini  per  la  loro  rusticità;  i discen- 
denti pajono  essere  cosi  selvaggi  come  gli  avi  loro.  A scirocco  di  Teu- 
uis,  ina  fuori  del  raggio  di  Damicla,  trovasi  Tijneh,  altra  meschina  ter- 
ra, ma  importante  per  la  piccola  fortezza  turca,  che  difende  l’entrata  del 
cauale  fangoso,  anticamente  nominalo  Pelusiaco  dal  nome  di  Pelus  iti  tu, 
di  cui  veggonsi  aucora  nei  prossimi  dintorni  le  antiche  mura  non  mal 
conservale.  Essa  era  una  piazza  forte,  che  i monarchi  di  Egitto  riputava- 
no come  chiave  del  loro  regno  dal  lato  della  Siria  ; per  meglio  difender- 
la , aveauo  pure  fatto  costruire  una  grossa  muraglia  di  circa  90  miglia, 
che  sleudevasi  da  questa  fortezza  lino  ad  Eliopoli.  Fclusio  non  è,  come 
fu  creduta,  la  patria  del  celebre  Tolomeo,  le  cui  opere  intorno  alla  geo- 
grafia ed  all’astronomia  sono  le  più  importanti  che  l’antichità  ci  abbia 
trasmesse. Più  a settentrione, e in  riva  al  Mediterraneo,  vedesi  LI-  Arie h, 
castello  fortilìcato,  cinto  di  orli  e di  palme, il  quale  corrisponde  all’antica 
Rhinocorura , il  cui  nomo  che  signiGca  naso  tronco,  diede  occasione 
a molli  storici  di  scrivere  che  quello  era  uno  stabilimento  fondato  da  una 
banda  di  ladroni,  a’quali  un  certo  reavea  fallo  tagliare  il  naso.  Al  tempo 
de’llomani , esso  era  gran  deposito  per  le  merci  che  dall’  Arabia  veniva- 
no in  Europa. 

ALBssANuniit  ( Alexandria ) detta  Iscanoeuieu  dagli  Arabi  e dai  Tur- 
chi, piazza  forte, situala  sur  uua  lingua  di  terra  sabbiosa,  formata  dal  Me- 
diterraneo e dal  lago  Murioul  ( Mar  cottile) . Essa  ha  due  porti, e voglionsi 
distinguere  iu  essa  due  parli  differenti:  la  Città- Moderna,  e la  Città- An- 
tica. Le  costruzioni  moderne  sono  irregolari,  c le  strade  che  formano, 
sudicie.  Il  nuovo  palazzo,  la  dogana,  la  moschea  dalle  mille  e una  co- 
lonna, e massime  le  forlijìc azioni  e V arsenale  di  marineria,  sono  le  co- 
struzioni più  importanti  de’ tempi  moderni.  Nò  vuoisi  obbliare  il  canale 
di  Ua/unanyeh,  il  quale  fa  comunicare  questa  città  col  Cairo  pel  braccio 
del  Nilo,  che  sbocca  a 5 miglia  sotto  Rosetta.  Alessandria  è ancora  uua 
piazza  importantissima  pel  commercio  , essendo  il  deposito  di  quello  che 
l’Egitto  fa  cou  Costantinopoli,  Livorno,  Venezia, Trieste  e Marsiglia. Tut- 
te le  nazioui  marittime  dell’Europa  vi  mantengono  cousoli.La  sua  popo- 
lazione crebbe  moltissimo  dal  1800  in  poi  , perchè  ora  dicesi  per  certo 
maggiore  di  a5,ooo  abitanti,  laddove  nel  priucipio  del  secolo  essa  non  ne 
aveva  più  di  17,000. 

Molle  ruinc  cd  alcuni  monumenti  attestano  ancorala  magnilicenza  e la 
ricchezza  della  sede  dei  Tolomei  e della  capitale  dell’Egitto  duratile  la 
lunga  dominazione  dei  Romani.  Questa  superba  metropoli,  fabbricata  da 
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Alessandro,  che  uè  diede  egli  stesso  il  disegno,  e lo  fece  eseguire  dal  ce- 
lebre architetto  Dinocrate,  aveva  g6  stari i i di  circonferenza,  e la  sua  po- 
polazione, sotto  il  regno  di  Augusto,  sembra  sia  stata  maggiore  di  700,000 
abitanti.  Una  strada  diritta  larga  100  piedi  la  traversa  per  liilla  la  lun- 
ghezza: essa  olTriva  una  serie  di  portici,  di  tempii,  e d’altri  magnifici  edi- 
iicii  : un’  altra  strada  non  meno  bella  la  tagliava  ad  angoli  retti  ; e la 
loro  interser.ione  formava  una  vasta  piazza  quadrala  , dal  mezzo  della 
quale  vedevansi  due  porli  e le  navi  che  giungevano  a piene  vele  dal  Me- 
diterraneo, e dal  lago  Marcolide.  Un  molo  magnifico  e artificiale  nomi- 
nato Eptastadio , perchè  lungo  7 stadi! , riuniva  I’  isola  di  Faro  al  con- 
tinente c separava  i due  porli  che  Alessandria  aveva  sul  Mediterraneo.  Al- 
1’  entrata  del  grande  porto  , e su  di  una  rupe  sorgeva  la  famosa  torre 
del  Furo  , in  cima  alla  quale  accendevansi  fuochi  tutte  le  notti  per  gui- 
dare i vascelli  : vi  si  erano  fatti  varii  piani  , cinti  di  gallerie  sostenute 
da  colonne  di  marmo  ; la  sua  altezza  pare  sia  stala  più  di  4-0°  piedi  ; 
ed  è annoverata  fra  le  maraviglie  del  mondo.  Alessandria  era  divisa  in 
più  quartieri:  tra  i quali  il  Bruc/iione , chiamato  anche- il  quartiere  dei 
palazzi,  era  il  più  magnifico  ed  il  più  esteso.  Oltre  il  palazzo  fabbricato 
per  ordine  di  Alessandro , se  ne  vedevano  molli  altri  costruiti  dai  Tolo- 
mei:  e tutti  codesti  edifizii  aveano  fra  loro  comunicazione.  In  questo  quar- 
tiere erano  il  teatro  , lo  stadio  , il  ginnasio  : esso  era  ornalo  di  portici 
lunghi  600  piedi,  sostenuti  da  più  ordini  di  colonne  di  marmo,  di  cui  cin- 
que sussistono  ancora.  Nel  tempio  di  Soma  o Sema  riposava  il  corpo  di 
Alessandro,  che  il  primo  dei  Tolomni  vi  avea  dcposlo  in  un  feretro  d'oro 
massiccio.  In  questo  medesimo  quartiere  vedevasi  la  famosa  biblioteca  ed 
il  museo:  la  prima  vuol  essere  riputala  la  più  grande  collezione  di  libri 
che  mai  facessero  gli  antichi:  prima  dell'incendio  che  ne  ridusse  111  cene- 
re la  più  parte,  al  tempo  di  Giulio  Cesare,  essa  non  avea  meno  di  700,000 
volumi  o per  meglio  dire  rotoli  che  contenevano  assai  meno  materia  dei 
nostri  volumi  stampati.  Il  museo  era  una  vera  accademia  di  dotti;  era  pe- 
rò differente  dallo  nostre  accademie  per  questo,  che  i suoi  membri  vive- 
vano insieme  in  un  magnifico  edilìzio  11  spese  del  re  di  Fgiilo , c poscia 
degli  imperatori  romani.  A tale  istituto  Alessandria  è debitrice  di  essere 
stala  per  tanti  secoli  maestra  di  civiltà  fra  i popoli  antichi  e nel  medio  evo, 
c d’aver  prodotti  tanti  grandi  uomini  nelle  scienze  e nelle  lettere.  Più  lar- 
, di  essa  possedette  una  celebre  scuola  che  potrebbe  riputarsi  quale  culla 
della  teologia  cristiana  : essa  diede  alla  Chiesa  molli  padri  illustri  per 
dottrina.  Ne)  quartiere  di  Bacati  ( Bac/iotis ) cosi  nominalo  dal  villaggio 
di  tal  nome  che  esisteva  prima  della  fondazione  della  città,  vedovasi  il  va- 
sto e magnifico  tempio  di  Scrapide , fabbricato  di  marmo,  in  mezzo  n un 
cortile  immenso,  cinto  di  gallerie  e di  appartamenti  destinali  ad  alberga- 
re i numerosi  suoi  ministri  : la  statua  del  dio  era  di  grandezza  enorme: 
questo  tempio  fu  distrutto  per  ordine  deU’imperatnrc  Teodosio.  Gli  avan- 
zi della  famosa  biblioteca  deposti  in  un  bello  edilìzio  annesso  all’edilìzio 
principale  composero, cou  la  ricca  biblioteca  di  Pergamo,  donala  da  Mar- 
co Antonio  a Cleopatra,  c per  aumenti  successivi  fallivi  durante  la  domi- 
nazione de  Komniii,  la  seconda  biblioteca  quasi  cosi  ragguardevole  come 
la  prima;  essa  fu  distrutta  pel  fanatismo  del  califfo  Omar.  In  questo  me- 
desimo quartiere  era  la  superba  colonna  di  grauito  rosso,  che  si  nomina 
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comunemente  la  colonna  di  Pompeo  ; la  sua  altezza  totale  ù di  1 1 4-  pie- 
di; il  fusto,  benché  di  un  sol  pezzo,  uon  ha  meno  di  90  piedi  di  lunghez- 
za, c 9 di  diametro;  <|iiesto  monumento,  clic  sussiste  ancora  , domina  la 
città,  e serve  di  segnale  alle  navi.  Un  canale  navigabile,  nominala  fossa 
Alessandrina  , traversava  questo  quartiere,  serviva  alla  comunicazione 
del  lago  Marcolide  col  porto  di  Euuosle  sul  Mediterraneo  e somministrava 
pure  l’acqua  alle  cisterne  della  città,  le  quali  erano  tante  che  quasi  tutte 
le  case  erano  fabbricate  sopra  vòlte; queste  magnifiche  costruzioni  che  si 
debbono  ai  Greci  ed  ai  domani, sussistono  ancora  quasi  intieramente.  Ales- 
sandria aveva  due  sobborghi  assai  ragguardevoli;  l’uno  nominalo  Necro- 
poli (la  città  de’morli),era  notabile  per  le  immense  ijrotte  sepolcrali, molle 
delle  quali  sono  scavate  nel  sasso,  ed  eccitano  ancora  l'ammirazione  dei 
viaggiatori  che  le  visitano.  Davison,  nel  1763,  vide  le  muraglie  di  alen- 
ile di  esse  coverte  di  pitture,  di  cui  i recenti  viaggiatori  uon  fanno  punto 
menziono.  L’altro  sobborgo  principiava  alla  porla  di  Canopo;  vi  si  vede 
ancora  X ippodromo,  spazioso  circo  destinalo  alla  corsa  dc'cavalli,  e i due 
obelischi,  delti  guglie  di  Cleopatra,  di  cui  uno  è in  piede  e fu  donato  al 
re  di  Francia  dal  viceré  Mohammed-Aly  , e l’altro  che  è rovesciato  ap- 
partiene agl’  Inglesi,  che  non  lo  trasportarono  ancora  per  le  difficoltà  del 
trasporlo;  queste  due  superbe  moli  sono  di  granito,  e cariche  di  gerogli- 
fici , alle  circa  Co  piedi  , c larghe  7 alla  base.  Avvertiremo  in  bue  che 
Alessandria  fu  per  600  anni  la  prima  piazza  mercantile  del  mondo;  che 
in  questa  città , circa  a85  anni  avanti  Gesù  Cristo  , si  fece  iti  greco  la 
prima  traduzione  della  Bibbia  , e che  scavando  le  sue  rovine  le  quali 
non  furono  mai  bene  esplorate,  si  troveranno  forse  mouuuieuti  in  due  o 
tre  lingue,  i quali  potrebbero  compire  la  memorabile  scoperta  del  modo 
d'inlcrpetrarc  la  scrittura  geroglifica. 

Ne'dìnlorni  d’Atessandria  trovasi:  El-Khegt,  ove  si  veggono  ancora 
gli  avanzi  dell’antica  Marea  e del  suo  argine  immenso,  come  pure  i re- 
sti d’uua  specie  di  darsena  ove  si  conservavano  le  navi.  Abouk ir,  vil- 
laggio con  una  fortezza,  che  ne  difende  il  porto:  nella  sua  vicinanza  sor- 
geva anticamente  Canopo,  sì  celebre  pel  tempio  di  Serapide,  al  quale 
traeva  gran  moltitudine  di  gente  per  assistere  alle  feste  che  vi  si  celebra- 
vano, e nelle  quali  il  libertinaggio  era  eccessivo. 

DIPENDENZE  POLITICHE  DELL’EGITTO.  Noi  comprendiamo  sot- 
to questa  denominazione  i vasti  sparii  che  si  stendono  a levante  c a po- 
nente dell’angusta  valle  del  Nilo  e del  suo  largo  della.  Solcali  da  piccole 
catene  di  montagne  poco  elevate  ed  aride  che  separano  immensi  deserti 
aucora  piu  aridi,  in  mezzo  ai  quali  sorgono  oasi  più  o meno  fertili,  come 
isole  in  mezzo  a un  mare  di  sabbia,  questi  vasti  sparii  sono  percorsi  iu  tutte 
le  parli  da  molle  tribù  di  Arabi  e da  alcune  di  A babdé  che  appartengono 
alla  famiglia  trogloditica.  Gli  uni  e gli  altri  vivono  erranti,  abitando  sotto 
tende,  sempre  armati,  c accampandosi  secondo  i loro  bisogni  o secondo 
che  la  loro  sicurezza  richiede,  ora  sulle  rive  del  Nilo,  ora  nel  deserto. 
Prima  che  Mohammed-Aly  fosse  riuscito  a stabilire  il  suo  dominio  in  E- 
gitto,  quelle  numerose  orde  di  ladroni  ne  erano  il  flagello  , spogliando 
impunemente  i viaggiatori,  ed  anche  gli  Egiziani  in  mezzo  ai  loro  campi. 

. Eisi  sono  oggidì  quasi  tutti  sottomessi  interamente,  grande  sicurezza  si 
gode  per  le  città  c per  le  campagne , ed  anche  molti  di  que*  nomadi  di- 
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vennero  agricoltori.  Ceco  le  tribù  più  numerose  e più  ragguardevoli:  gli 
Oualad-A/g , die  Cailliauil  crede  essere  la  più  grande  tribù  di  quelle  che 
si  accampano  lungo  la  striscia  del  Nilo:  essa  scorta  i viaggiatori  che  van- 
no nella  Libia;  i suoi  alloggiamenti  sono  sparsi  per  lo  spazio  che  separa 
da  un  lato  Alessandria  da  Syout,  c dall’altro  Alessandria  dalla  frontiera 
orientale  dello  stato  di  Tripoli;  la  tribù  dei  Bissagi  fornisce  guardie  pei 
deserti  del  levante  e fino  al  monte  Siuai:  quella  degli  Aouuzem,  a levante 
di  Tebe,  si  distingue,  dice  Rifaud,  per  l’onestà,  bravura  ed  ospitalità.  (ìli 
Ababdè , compresi  nella  famiglia  trogloditica, che  percorrono  lutto  il  pae- 
se che  stendesi  dai  dintorni  di  Cosseir  sino  alla  frontiera  della  Nubia;  molti 
si  stanziarono  lunghesso  il  Nilo  , fra  Assouan  c Edfou  nell'  Alto-Egitio  : 
essi  sono  rapaci  , e scortano  i viaggiatori  verso  la  Nubia.  Cailliaud  trovò 
sul  loro  territorio  le  celebri  miniere  di  smeraldi  scavate  dagli  antichi. 

Ecco  i luoghi  più  notabili  che  offre  quella  contrada  nell'andare  da  mez- 
zodì a settentrione:  noi  li  dividiamo  in  due  parli  secondo  la  loro  posizio- 
ne a levante  o a ponente  del  Nilo;  e li  nomineremo  Contrada  Occiden- 
tale e Contrada  Orientale. 

Nella  Contrada  Occidentale  trovasi  El-K.abgeh,  piccola  terra, 
capo-luogo  della  Grande-  Oasi  nominata  pure  Oasi  di  Tebeo  d’ Bi- 
li arg  eh.  Nel  1818  si  scopersero  ne’suoi  dintorni  le  ruine  di  tre  bei  tem- 
pii ed  una  Necropoli.  Il  gran  tempio  avea  tre  recinti , come  quello  di 
Giove  Ammoue;  il  tetto,  di  cui  sussiste  ancora  una  parte,  era  composto 
di  pezzi  smisurati;  se  ne  misurò  uno  lungo  35  piedi , largo  ig  e grosso 
di  a ed  un  quarto;  questo  tempio  ha  statue  colossali  e geroglifici.  La  ne- 
cropoli comprende  da  a a 3oo  editizii  costruiti  di  mattoni  non  colti'  le  fi- 
gure dei  santi  dipinte  su’  muri  indicano  che  esse  servirono  di  abitazione  a 
cristiani.  Questa  oasi  è traversata  dalle  carovane  che  vanno  al  Dar-Four. 

Medinet-el-Qassb,  piccola  città  di  a, 000  abit.,  alquanto  ben  fabbrica- 
ta, capo-luogo  deU'Oast  di  Dakhel , situata  a ponente  della  grande. 
Essa  ha  bagui  sulfurei  frequentati  da’ suoi  abitanti. 

Qassb,  grosso  villaggio  di  800  abitanti,  capo-luogo  della  piccola- 
0 dai  nominata  El- Ouah-el- B ahry  eh  dagli  Arabi.  Ne’suoi  dintorni 
trovansi  le  rovine  di  bagni  romani  e d’una  chiesa  greca. 

I laghi  di  Natbon,  sono  assai  ragguardevoli  per  la  grande  quantità  di 
questa  sostanza  che  se  ne  ricava  fin  da  tempo  immemorabile;  essi  sono 
situati  nel  deserto  di  Nitro , che  era  parte  della  Regione  Scitiaca 
(Scylhiaca  regio)  di  Tolomeo;  essa  stendevasi  nella  direzione  di  maestro 
dal  Cairo  ; ed  è rinomatissima  negli  annali  ecclesiastici  pel  gran  numero 
dei  santi  solitarii  che  1’  abitarono  nel  quarto  secolo  : quivi  era  il  coa- 
vento  di  San  Macario. 

Al-Bahetogn,  meschina  terra,  clic  citiamo  per  segnare  la  posizione  di 
PAB^Tomcsi;  il  vasto  porlo  sul  Mediterraneo,  e le  fortificazioni  innalzate 
daiTulomei  l’avevano  resa  una  piazza  importante  del  loro  regno,  del  quale 
era  il  propugnacolo  all’occidente,  come  Pelusio  dall’opposto  lato.  Vi  si 
■copersero  dianzi  alcune  importanti  rovine. 

Syouah,  capo-luogo  dcll’o  asi  di  Sgo  11  a /:, che  geograficamente  ap- 
partiene alla  Regione  del  Magrcb  (Sahara-Alianlc)  e che  corrisponde  al- 
f Ammonium  degli  antichi,  un  tempo  si  celebre  pel  suo  oracolo  che 
si  andava  a consultare  dalle  estremità  della  terra,  pel  suo  governo  leocra- 


Digitized  by  Google 


REGIONE  DEL  NILO  — EGITTO.  36g 

tiro,  pei  tempii  magnifici,  per  la  sorgerne  periodica  del  sole,  pei  boschetti 
di  palme  e di  olivi,  e per  la  visita  d'Alessandro  il  Grande,  che  i suoi  sa- 
cerdoti noti  vergognarono  di  salutare  per  vile  adulazione,  figliuolo  di  Gio- 
ve. Ma  questa  oasi,  anticamente  sì  ricca  e centro  d’un  gran  commercio, 
non  offre  presentemente  altro  che  la  sua  celebre  sorgente,  gli  avanti  dei 
suoi  superbi  monumenti,  e non  è più  che  la  trista  dimora  di  una  piccola 
tribù  povera  e corrotta.  Essa  è composta  di  a,ooo  individui  viventi  a 
Syouah,  piccola  città,  la  cui  costruzione  è una  delle  più  singolari  e biz- 
zarre cho  si  possano  vedere.  La  sua  forma  conica  , i suoi  coiupartimeuti 
interni,  e l’ammasso  degli  individui  che  racchiude  quell'oscuro  soggior- 
no, potrebbero  farlo  paragonare  ad  un  alveare.  Nei  prossimi  dintorni  di 
Syouah  si  scopersero,  non  ha  guari,  a Qoum-al- tì ey da  (Omm-Bey- 
dah)  le  mine  del  celebre  tempio  di  Giove  Aminone , e si  riconobbero  tu 
vestigi»  del  suo  triplice  recinto.  A meno  di  un  miglio  di  distanza  da  quel- 
le mine  verso  scirocco,  si  trovò  in  un  bosco  di  palme  la  celebre  fontana 
del  sole,  dotata  ancora  delle  alternative  di  temperatura  che  l'avevano  re- 
sa tanto  famosa:  e in  una  prossima  collina  nominata  Djebel-dar-Abou- 
beker,  veggonsi  vaste  catacombe,  una  parte  delle  quali  serve  ora  per  abi- 
tazione agli  Arabi;  la  loro  costruzione  è da  attribuirsi  parte  agli  Egizii, 
e parte  ai  Greci.  Aggiungeremo  che  il  gran  tempio  di  Giove  Ainmone  era 
composto  di  smisurati  pezzi;  gli  ornamenti , le  figure  e le  scene  che  esse 
rappresentano  sono,  secondo  Drovetti , Cailliaud  e Minutoli , affatto  egi- 
ziane. La  statua  del  dio, falla  di  smeraldi  e di  altre  pietre  preziose,  avea 
forma  di  un  ariete  dalla  testa  Gno  alla  metà  del  corpo.  Circa  5o  miglia 
lungi  da  Syouah  , a maestro,  è situato  un  lago,  in  cui  vedesi  un’ isola, 
che  nessuno  potè  ancora  visitare,  e intorno  alla  quale  i nativi  spaceiauo 
stranissimi  racconti. 

Nella  Contrada  Orientale  nomineremo  Berenice,  città  rovinala 
ed  affatto  deserta,  situata  sul  mar  Bosso  e scoperta  da  Bolzoni;  si  ricono- 
sce ancora,  dice  questo  viaggiatore,  la  direzione  delle  sue  contrade,  e nel 
mezzo  vedesi  un  piccol  (empio  egizio  ingombro  di  geroglifici  e di  scultu- 
re; esso  è quasi  interamente  coperto  di  sabbia.  Al  suo  porto  arrivavano 
le  merci  deH’Arabia  e dell’India  destinate  per  Copto.  Il  monte  Zibakaii 
(Smaragdus  mons),  si  celebro  nell'antichità  per  le  miniere  di  smeraldi, 
che  trovate  ai  dì  nostri  da  Cailliaud,  e fatte  nuovamente  scavare  dal  vi- 
ceré, furouo  abbandonate,  perchè  non  rendono  neppure  quanto  costano 
gli  scavi.  Qoceir,  o Cosseib,  che  i geografi  onorano  del  titolo  di  città, 
non  è che  un  ammasso  di  poche  case , e di  molti  magazzini  occupati  da 
mercanti  delle  carovane  di  Kous  e di  Keneh;  ha  un  piccolo  porto  sul  mar 
llosso;  e,  come  dicemmo  alla  pagina  347<  fa  parte  della  prefettura  di  Kc- 
neb;  Jomard  le  attribuisce  i,aoo  abitanti.  Lungi  alcune  miglia  di  quivi 
e propriamente  nel  luogo  appellato  oggidì  Sellavano,  secondo  le  dotte 
investigazioni  di  lleichard  vuoisi  collocare  il  porto  di  Myos- llormos 
(porlo  del  Sorcio)  il  più  frequentalo  di  tutta  la  costa  dai  navigatori  anti- 
chi , dopo  che  quello  di  Berenice  era  stato  abbandonato.  Questa  è una 
delle  questioni  di  geografia  comparata  che  più  esercitarono  la  sagacità  dei 
dotti  e dei  commentatori  de’gcografi  antichi  i quali, essi  stessi,  dopo  molte 
ipotesi,  avevano  pur  disperalo  di  riuscire  a determinarne  la  posizione;»  i 
dotti  moderiti,  a malgrado  del  bel  lavoro  del  Bozièrc,  non  avevano  anco- 
ra potuto  determinarla  d’un  modo  soddisfacente. 
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la  mezzo  a rupi  scoscese  ed  altissime, lungo  la  riva  destra  del  Nilo  , da 
Assonar)  fino  ad  alcune  miglia  a tramontana  d’ Anlinopoli , vedesi  una 
moltitudine  di  grotte  scavale  nel  sasso  ; a levante  di  quelle  medesime  ru- 
pi  non  Irovansi  che  vasti  deserti  sabbiosi  , i quali  stendonsi  fino  al  mar 
Rosso.  In  quest’ orribile  soggiorno  vivevano  i santi  solitarii  della 
Tebaide,  si  celebri  nella  storia  de’ primi  tempi  della  Chiesa.  Più  a tra- 
montana e fuori  dei  confini  dell’antica  Tebaide,  in  mezzo  ad  altri  deserti 
erano  il  celebre  con  ve  nto  di  Sant’Antonio,  \s  grotta  di  San 
Paolo , primo  romito , e varii  altri  ritiri  siffatti,  consacrali  dalla  peniten- 
za degli  antichi  anacoreti.  E*  pare,  che  monaci  copti  si  distinguano  anco- 
ra in  quelle  solitudini  per  l’austerità  della  lor  vita. 

Suez  o Souevs  , situata  al  fondo  del  golfo  che  ne  prende  il  nome , e 
dipendente  dalla  prefettura  del  Cairo , piccola  e meschina  città  mezzo 
rovinata,  che  fa  ancora  qualche  commercio,  per  ragione  del  suo  porto, 
ove  è un  piccolo  cantiere.  Questo  luogo  era  ben  altrimenti  importante 
quando  al  tempo  de’ToIomei  portava  il  nome  di  Arsinoe  , e più  tardi 
quello  di  CuEOFATRinE.  Al  suo  porlo  mettea  capo  il  famoso  canale  co- 
mincialo da  Necos  e terminato  da  Tolomeo  Filadelfo.  Questo  immenso 
lavoro  idraulico  di  cui  si  volle  richiamare  in  dubbio  l’esistenza,  serviva 
alla  comunicazione  tra  il  braccio  orientale  del  Nilo  ed  il  mar  Rosso:  esso 
avea,  secondo  d’Anville,  75,000  lese  di  lunghezza,  28  e mezzo  di  lar- 
ghezza, e la  sua  profondità  era,  secondo  Plinio,  di  4-0  piedi.  Lo  stai  di- 
menio del  piroscafo  tra  l'India  e l’Inghilterra  darà  una  nuova  vita  a Suez, 
che  non  può  fallir  di  diventare  una  città  assai  mercantile, se  si  manda  ad 
effetto  il  disegno  concepito  da  Mehemet-Ali  di  farvi  metter  capo  la  stra- 
da di  ferro,  la  quale  deve  cominciare  al  Cairo. 
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POSIZION  E astronomica.  Longitudine , (ra  1 90  occidentale  e cir- 
ca 2G0  orientale.  /Mtitudine  boreale.  Ira  i5°  e 37°  in  circa. 

confini.  A tramontana , lo  giretto  dì  Gibilterra  e il  mare  Mediter- 
raneo; a levante,  la  regione  del  Nilo;  ad  ostro,  la  Nigrizia;  a ponen- 
te, l’Oceano  Atlantico. 

fumi.  Tranne  il  pendio  boreale  dell’Atlante,  pochi  paesi  al  mondo 
offrono  una  più  grande  aridità  e meno  fiumi  di  questo  Quelli  che  ba- 
gnano e rendilo  fertile  la  parte  coltivabile  dello  stato  di  Tunisi,  del  ces- 
sato stato  d’Algeri,  e dell'impero  di  Marocco,  hanno  corso  assai  bre- 
ve, se  si  comparino  ai  fiumi  delle  altre  regioni  di  questa  parte  del  mon- 
do. Citeremo  solo  i principali , ripartendoli  secondo  i mari  diversi  a 
cui  mettono  foce. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  MeDjEnDun,  che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  di  Hanalak,  nell’At- 
lante, nel  cessalo  stato  di  Algeri,  traversa  la  parte  principale  di  quello  di 
Tunisi,  ove  si  versa  nel  mediterraneo,  a ostro  di  Porto-Farina. 

Il  CniLir,  che  è la  più  .gran  corrente  del  cessato  stalo  di  Algeri,  di 
cui  bagna  la  parte  occidentale, nasce  nelle  alte  valli  dell’Atlante  nelle  mon- 
tagne di  Ouanascheryseh,  traversa  il  lago  di  Tilteri,  e presso  Mostagba- 
tieni  entra  nel  Mediterraneo. 

Il  Molocyjh  (Molouia).  Esso  è il  più  grande  de’  fiumi  della  Barberia 
che  si  versano  nel  Mediterraneo  e nell’Oceano,  benché,  nella  state  sia 
spesso  senz’acqua.  Nasce  nell’Atlante  a piè  dello  Scha’bat-beni-O'bayd  , 
traversa  la  parte  orientale  dell'impero  di  Marocco,  ricevei!  Ssaa’  a destra; 
e a molle  miglia  sotto  Qala't-el-Ouadi  entra  nel  Mediterraneo. 

L’OCEANO  ATLANTICO  riceve  i seguenti  che  appartengono  tulli  al- 
l’impero di  Marocco: 

L'Aol’lros  o Luccos,  il  corso  de!  quale  non  è mollo  lungo,  ma  la  mas-  . 
sa  delle  acque  è assai  grande  per  rispetto  agli  altri  fiumi  di  questa  regione. 
Presso  A’raysch  (Larnche)  esso  sbocca  nell’Oceano. 

Il  Sebouk  (Seboun),  prende  origine  in  una  foresta  a piè  dell’ Atlante 
nel  regno  di  Fez.  che  traversa  da  levante  a ponente;  a Ma’mourah  (Mar- 
mora)  entra  nell’Oceano.  Riceve  a sinistra  VOuadtj  Feto  tìuadyal-  ila • 
frousgn,  che  traversa  la  grande  città  di  Fez 

L'Ommo-Rzbv  A’(d/o>Ae^ade|lecarte), nasce  nelle  montagne  del  Ssanhà- 
gnh,  in  un  luogo  nominato  Ouausyfan,  c discendendo  dall’Atlante,  sepa- 
ra il  regno  di  Fez  da  quello  di  Marocco. Sotto  Azaiuour  entra  uell'Occano. 

Il  Tessvft,  detto  pure  Ouadmarakscu  (il  fiume  di  Marocco)  ; discen- 
de dall’Atlante,  passa  a circa  5 miglia  a tramontana  di  Marocco,  separa 
la  provincia  d’Abda  da  quella  di  Schedina,  e sbocca  nell'Oceano  tra  Asafy 
e Mogador.  Benché  riceva  parecchi  attinenti,  la  massa  delle  sue  acquee 
sì  poca  nulla  stale,  che  in  tale  slagiouc  può  guadarsi  io  più  luoghi. 
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divisione  c topografia.  Questa  vasta  regione,  per  la  cui  deter- 
minazione e distribuzione  l'opera  di  d’Aveznc  intorno  all’AlTrica  Interna 
ci  olire  testimonianze  degne  di  piena  confidenza,  corrisponde  precisa- 
niente  a quella  che  i geografi  e gli  storici  arabi,  come  pure  tult’i  popoli 
musulmani  e gl'indigeni  stessi  appellano  Ardh-el-Mayhreb,  cioè  Con- 
traila dell'  Occidente.  Essa  abbraccia  da  una  parte , lungo  il  Medi- 
terraneo, una  zona  coltivabile  nominata  Teli , o le  Alle  Terre , che 
gli  Europei  appellano  llarberia , aggiungendovi  una  striscia  delle  oa- 
si comprese  dagli  arabi  sotto  la  denominazione  generale  di  Belad-el - 
JJ/eryd  o Paesi  dei  Datteri ,e  d'altra  parte, nostro, l’immenso  Ssakara 
(Sahara)  o sia  Deserto.  Quattro  potentati  politici  principali , chiamali 
Barbereschi,  si  dividono  il  dominio  del  Teli  e di  Bela  del-  Dieryd  ; 
quelli  di  Tripoli  e di  Tunisi  occupano  l’ Afriyyah  degli  Arabi;  quello 
di  Algeri  riempie  il  Maghrcb-aousath  (occidente  mezzano);  e l'impe- 
ro di  Marocco  corrisponde  al  Maqhrcb-ar/ssay  (occidente  rimoto).  Ma 
negli  stessi  confini  che  l'uso  assegna  a questi  stati,  mollissime  tribù, 
sieno  Arabe,  sieno  barbere,  conservano  la  loro  indipendenza,  benché 
questi  stati  esercitino  una  vera  influenza  sopra  oasi  più  lontane  nel  de- 
serto. Questo  è naturalmente  scompartito  in  tre  grandi  sezioui,  avuto 
riguardo  alle  razze  d uomini  che  le  percorrono  e vi  fanno  la  loro  dimo- 
ra; la  parte  orientale  che  la  geografia  volgare  segna  col  nome  di  de- 
serto di  Libia , è (piasi  interamente  occupata  dai  Tibbou,  coi  (piali 
sono  frammiste  alcune  tribù  arabe;  la  parte  centrale  appartiene  soltan- 
to ai  feroci  Tonaryq\  la  parte  occidentale  0 Sa/ihel  (la  costa)  è in  po- 
tere dei  Mauri  o Arabi  dell'occidente. 

Dopo  la  prima  edizione  del  Compendio^ questa  parte  dell’Affrica  can- 
giò quasi  del  toltole  sue  divisioni  politiche  per  gli  avvenimeuti  impor- 
tanti che  accaddero.  Lo  Stalo  d Algeri  più  non  esiste;  esso  appartie- 
ne ai  Francesi,  i quali  però  ne  occupano  la  sola  capitale  con  un  pic- 
colo territorio  ed  alcuni  altri  luoghi.  Lo  stato  di  Tripoli  divenne  do- 
po il  mese  di  maggio  del  iS35  una  provincia  turca.  La  stessa  sorte 
pare  riscrhala  u quello  di  'Tunisi , per  modo  che  dei  potentati  barbe- 
reschi , rimane  il  solo  impero  di  Marocco.  Ciò  non  ostante  conserve- 
remo l'antico  ordine  del  Compeudio  nella  descrizione  di  questa  parte 
dell’Affrica,  perchè  essa  forma  una  grande  regione  naturale  troppo  be- 
ne designata,  per  essere  modificata  dalle  divisioni  si  variabili  dellagee- 
grafia  politica.  Senzadio,  questa  rientra  in  tutt  i suoi  diritti,  allorquan- 
do, nella  descrizione  deU’Aflrica  Ottomana  e dell'Affrica  Francese,  si 
|ion  mente  ad  accennare  le  terre  che  loro  appartengono.  Aggiugnerc- 
mo  ancora,  ad  evitare  ogni  sbaglio,  che  la  regione  del  Maghreb  o del 
Ssahara-Atlanle  comprende  pure  nc'suoi  confini  Yoasi  diSt/ouah  e l'e- 
stremità a greco  della  parte  orientale  del  Deserto , paese  che  abbiamo 
già  descritto  ragionando  delle  altre  possessioni  del  viceré  d'Egitto,  o 
con  le  quali  hanno  troppa  relazione  per  poleruclc  separare- 
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REGGENZA  DI  TRIPOLI 

Siccome  abbiamo  dello  or  ora,  la  reggenza  di  Tripoli  è in  oggi  can- 
cellata dal  numero  degli  stati  barbereschi,  dei  quali  esso  era,  al  dire 
di  (ìràberg  de  Hemso,  lo  stato  più  avanzato  nella  via  deH’inciviliinen- 
to,  vantaggio  che  esso  doveva  alle  qualità  personali  del  bassa  Sydy- 
Yousef,  ed  alla  stabilità  del  suo  governo,  che  da  più  di  un  secolo  era 
ereditario  nella  dinastia  Karamanli.  Ora  questo  paese  divenne  una  pro- 
vincia dell" impero, Ottomano,  ed  è governalo  da  un  bascià  nominato 
dal  gran-signore.  E verisimile  che  la  grande  oasi  del  Fezzan  e quel- 
la di  G/iadatues,  le  quali  durante  i tumulti  che  agitarono  questa  reg- 
genza erano  divenute  adatto  indipendenti,  rientreranno  tosto  nelle  lo- 
ro relazioni  di  vassallaggio  come  prima  della  guerra  civile.  Perciò  noi 
non  cambieremo  le  divisioni  politiche  designale  nella  prima  ediziono 
del  Compendio. 

Tripoli,  città  grande  anzi  che  no,  con  nn  porto  difeso  da  parecchio 
batterie,  n'è  la  capitale.il  palazzo  ove  risiede  il  bascià  è un  vasto  edi- 
lizio, di  cui  alcune  parti  sono  notabili  per  la  loro  bellezza.  I due  ba- 
zar, alcune  moschee  ed  alcuni  avanzi  di  antichità,  tra  i quali  sono  le 
reliquie  d'un  superbo  arco  di  trionfo  di  marmo,  sono  le  più  rilevan- 
ti costruzioni.  Tripoli  è uno  dei  principali  depositi  delle  merci  europee 
destinate  per  le  rimole  contrade  dell'Alb-ica-Ccntrale.  lutti  convengo- 
no quasi  generalinete  nel  darle  25, 000  abitanti. 

Ecco  leallrc  città  e luoghi  più  notabili  che  indicheremo  secondo  lo 
grandi  divisioni  geograliche  di  questo  stato;  c lo  stesso  ordine  segui- 
remo pure  per  gli  altri. 

Lungo  la  COSTA  DEL  MARE  MEDITERRANEO  trovasi  : 1. riunir , 
piccolissima  città  , ma  notabile  per  gli  avanzi  di  colonne , di  statue  , di 
un  anfiteatro. e di  altri  ediilzii  appartenenti  all'antica  Lep  tis-AI  a yn  a. 

Meshatiiaii  (Mesurala),  piccola  città  importante  per  l’industria  e pel  com- 
mercio. Benghazv,  piccola  città  con  un  porlo  alquanto  frequentato;  essa 
è la  sede  del  governatore  del  Barqah,  o della  moderna  Cirenaica,  il  quale 
risiede  in  una  casa  mezzo  diroccata, onorata  del  titolo  di  palazzo.  Toc  mi  a n 
c Tolmyatuaii  (Toloineta  ) piccolissime  terre,  notabili  per  gli  avanzi  di 
Teuchira  e di  Tolemaide.  In  quest’ ultima  vedesi  ancora  un  quar- 
tiere romano,  il  cui  intorno  c ben  conservalo,  gli  avanzi  d'un  tempio  ro- 
mano e parecchie  grotte  sepolcrali.  Toukrah  conserva  pure  la  sua  bel- 
la muraglia  di  a miglia  di  circuito,  e gran  numero  di  tombe.  Derneii 
(Derne),  piccola  città,  importante  pel  porto  e pel  commercio. 

Sull’ACROCORO  DI  BARQAH  (Barca)  trovasi:  Quesitaii  (Grennah), 
meschina  terra  , die  citiamo  per  segnar  gli  avanzi  della  magnifica  Ci- 
rene. 

In  mezzo  a molti  ammassi  di  pietre  , ed  avanzi  di  monumenti  ridotti  a 
quesl’ultima  forma  dai  contadini  che  coltivano  la  pianura, discernonsi  an- 
cora le  ruine  di  un  bagno  costruito  di  mattoni, che  conserva  tuttavia  mol- 
te stanze  con  vòlta ;uno  stadio,  formato  di  semplici  ordini  di  pilastrini  sirai- 
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li  a quelli  delle  slradc;  due  piccoli  lempii  ipogei  del  tempo  de*  Romani 
con  emblemi  cristiani , e parecchi  palagi  ; ma  ciò  che  merita  soprattutto 
di  attirare  gli  sguardi  del  viaggiatore,  si  è la  necropoli ■ Tutto  il  fianco 
della  montagna,  per  quanto  la  vista  può  abbracciare  di  estensione,  si  of- 
fre coperto  di  facciate  di  grolle,  di  sarcofagi  e di  avanzi  di  ogni  specie. 
In  uua  di  quelle  grotte,  il  nostro  dotto  amico  Pacho  scoperse  pitture  che 
parevanglì  rappresentare  giuochi  funebri,  e che  Letronne  reputa  romaue; 
in  un’alira  sono  rappresentati  un  circo  ed  una  caccia  ; in  una  terza , una 
pittura,  elegantemente  mioiala  e perfettamente  conservata,  offre  in  una 
serie  di  piccoli  quadri  le  principali  vicende  o le  varie  occupazioni  della 
vita  di  uno  schiavo  negro.  Le  acconciature  del  rapo  c gli  abbigliamenti  di 
quelle  miniature  non  sono  meno  ragguardevoli  sia  per  la  forma  , sia  pel 
colorito.  Le  lunghe  vesti  azzurre  senza  fermagli,  e gli  scialli  rossi  intrec- 
ciati nei  capelli,  o che  coprono  il  capo  a guisa  di  turbante,  offrono  una 
mirabile  somiglianza  con  l’abbigliamento  de*  moderni  Affricaui  , e princi- 
palmente di  quelli  che  abilano  il  Fezzan.  Massakiut  , semplice  casale, 
che  Pacho  reputa  lo  stesso  clic  la  famosa  Città  p e trijicat  a , di  etti 
tanto  parlarono  Yakonli , Lemaire  ed  altri  autori , indotti  probabilmente 
in  errore  dal  gran  numero  delle  grolle  sepolcrali  situate  ne  suoi  dintorni. 

Nel  DESERTO  trovatisi  le  oasi , o paesi  seguenti  , tributarli  al  bassà 
di  Tripoli: 

L’Oasi  di  AouniRLAit  (Audjclah),  la  quale  offre  ben  altro  che  il  piace- 
vole aspetto  delle  vicine  oasi  dell’  Egitto,  e Ha  cui  dipendono  quelle  di 
Djalo  (Djallou),  di  El-Edjkharah  (Lechkcrrcl),  e la  più  fertile  di  tutte, 
quella  di  Maradeh . Gli  abitanti  di  questa  oasi,  da  pochi  anni  in  qua,  in- 
trapresero corrispondenze  mercantili  con  gli  stali  di  Bornou , di  Bagher- 
«eh,  e di  Tcn-Bokiou  (Tombouctou)  nella  Nigrizia;  ma  sventuratamen- 
te il  commercio  degli  schiavi  nc  è l’obhiello  principale.  Abou-Zeith-Ab- 
dallah,  il  bey  presente  di  Aoudielah,  nacque  a Tolone;  fatto  prigioniero 
a dodici  anni  in  Egitto  in  qualità  di  tamburino,  abbracciò  ('islamismo,  e 
pervenne  alle  prime  dignità  dello  stato  di  Tripoli. 

Il  Fxzzah  è una  gran  provincia  composta  di  molte  oasi  che, nel  loro  com- 
plesso, offrono  la  popolazione  più  ragguardevole  di  tutto  il  Gran-Deser- 
to. M ourzouk , con  case  costruite  di  terra  e strade  assai  anguste,  e con 
la  residenza  del  sultano,  tributario  a Tripoli.  Là  è il  gran  mercato  inter- 
no deH’Affrica-SeUentrionale,  e il  convegno  delle  carovane  che  vengono 
dal  Cairo,  da  Tripoli,  da  Tunisi  e Gadame,  da  Ten-Boktou  (Tombou- 
ctou) e da  Bornou.  Le  allrecillà  principali  sono:  T/iragban  , un  tem- 
po capitale  del  Fezzan-Orientale,  e ancora  ragguardevole  per  la  fabbrica- 
zione de’tappeti, che  agguagliano  quelli  di  Costantinopoli;  Soukna  (Sok- 
na);  G berma  (Germa);  Oubarie  Tibesti , notabile  per  la  sua  sor- 
gente d’acqua  calda  sulfurea. 

L’Oasi  di  Gadamr,  il  cui  capo-luogo  è la  piccola  città  di  Gadame 
(Gadames),  notabile  per  l’attività  mercantile  degli  abitanti  rinomali  in 
tutta  l’Affrica  per  la  lealtà  negli  affari.  Essa  è il  convegno  generale  del- 
le carovane  che  da  Tripoli  vanno  per  Touat  a Tombouctou.  In  que«li  ul- 
timi tempi  il  commercio  di  Mourzouk  fece  diminuire  quello  di  Gadame, 
che  presenta  la  curiosa  singolarità  di  una  piccola  città  abitala  da  due  dif- 
ferenti popoli,  viveuti  in  islato  di  guerra  dentro  ad  uno  stesso  reciuto,  se- 
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parali  da  una  muraglia  che  la  divide  io  due  parli,  le  quali  non  hanno  fra 
loro  comunicazione  so  non  per  una  porla  che  nei  momenti  di  tumulto  si 
chiude. 


STATO  DI  TUNISI 

Onesto  è il  più  picciolo  degli  siati  barbereschi , ma  il  meglio  colti- 
valo e il  più  popolato.  Abbiamo  già  veduto  che  sta  per  divenire  una 
provincia  dell’impero  Ottomano. 

Tunisi, situata  sopra  un’eminenza  nel  fondo  d’ una  vasta  laguna  no- 
minata IJoghaz,  con  un  porto  e fortificazioni  assai  ragguardevoli,  ne 
la  capitale.  A malgrado  delle  sue  strade  strette  e sudicie  , Tunisi  è 
una  delle  città  meglio  fabbricale  dell'Affrica,  e forse  la  più  popolata 
dopo  il  Cairo,  perchè  sembra  che  abbia  almeno  100,000  abitanti.  Fra 
i suoi  principali  edilizii  dislinguesi  il  nuovo  palazzo  ove  risiede  il  bey, 
ed  un  vasto  edilizio  costruito  a grandi  spese  secondo  il  gusto  moresco. 
Vengono  appresso  i c/’«y«eampii  e bei  quartieri,  e specialmente  il  nuo- 
vo quartiere  terminalo  da  alcuni  anni;  esso  può  contenere  comotlamen- 
te  5,36o  uomini.  Vuoisi  anche  accennare  Yaqtiidollo  che  fornisce  l’ac- 
qua alla  città,  la  borsa  e alcune  moschee.  Parecchie  instituzioni  non 
mal  governale,  sono  destinale  all'Istruzione  della  gioventù.  Molte  ma- 
nifatture di  tele  e berretti  rossi  occupano  gran  parte  della  sua  popola- 
zione, mentre  un’altra  non  meno  notabile  attende  al  commercio. 

Ne’diotorni  di  Tunisi,  all’entrata  del  Boghax,  vedesi  la  Goletta,  pic- 
cola città,  notabile  per  le  fortificazioni,  per  la  rada,  p c cantieri,  pc'ina- 
gazziui  e pel  faro  che  vi  si  costruì  nel  1820.  Ber  da  {Barda)  in  una  po- 
sizione deliziosa,  con  un  bel  palazzo , ove  il  bey  passa  la  bella  stagione. 
Verso  greco  della  penisola  formala  dal  Mediterraneo  c dal  Bogliaz,  sor- 
geva anticamente  la  superba  Cartagine,  che  tu  lungo  tempo  signora 
del  commercio  del  mare  Mediterraneo,  c clic  resistette  a tutte  le  forze  di 
Roma.  Non  possiamo  dispensarci  dall' indicare  brevemente  le  rovine  di 
quella  celebre  città  : c per  ciò  fare  ci  gioviamo  nuovamente  delle  cogni- 
zioni del  nostro  amico  Rcinaud. 

Cartagine,  fondata  come  Leptì , litica  ed  altre  città  della  costa  del- 
I’  Affrica,  dai  Fenici!,  fu  dai  Romani  interamente  distrutta  dopo  una  va- 
lorosa difesa  fino  all’estremo.  L’incendio,  acceso  ad  un  tempo  dai  vinci- 
tori e dai  vinti,  durò  diciassette  giorni,  e quanto  fu  risparmialo  dalle  fiam- 
me, cadde  più  lardi  sotto  i colpi  de’ demolitori.  Riedificata  però  indi  a 
qualche  tempo,  divenne  capitale  d’una  parte  delle  provincie  romane  del- 
l’Affrica; c sotto  gl’imperatori  fu  riputala  una  delle  più  floride  città  del- 
l’impero. Essa  ebbe  a patir  molto  per  l’invasione  de'Vundali  ; e finalmen- 
te gli  Arabi,  impadronitisene  verso  la  fine  del  vii  secolo,  la  condussero 
ad  intera  rovina.  Quando  sau  Luigi  sbarcò  sui  paraggi  vicini,  non  vi  era 
più  che  un  castello  fortificato,  una  torre  ed  alcune  case  sparse  qua  e là 
fra  le  rovine.  Vi  si  osserva  ancora  un  piccol  villaggio  nominato  Malga. 
E’ sarebbe  utilissimo  determinare  il  vero  luogo  de’principali  quartieri  d'una 
città  che  fu  per  sì  lunga  età  ammirata  nel  mondo.  Shaw  nel  1 727,  e Cha- 
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teaubriand  nel  1807,  ajnlalo  dal  maggiore  olandese  Unni  beri  clic  risede- 
va in  <| ne’ luoghi  medesimi,  fecero  iudagiui  a lai  proposito.  Ma  da  un  la- 
to la  ferocia  de’ vincitori , dall’altro  le  costruzioni  successive,  innalzate 
senza  dubbio  a discapito  delle  prime,  resero  ogni  tentativo  di  tal  genere 
sommamente  diflicile.  IVr  dare  un  cenno  della  diflicollà  e «Iella  somma 
incertezza  di  tale  soggetto,  basterà  il  dire  che  il  porlo,  in  cui  andavano 
a riunirsi  le  più  ragguardevoli  (lotte  dell’antico  inondo,  è collocato  da 
Shaw  c da  d’Anvillc  a maestro  della  città,  e da  Chateaubriand  a sciroc- 
co. Contentiamoci  pertanto  di  cenni  generali.  Cartagine  era  fabbricala  sur 
una  penisola,  ed  era  scompartita  in  tre  quartieri  principali.  La  città  pro- 
priamente detta  appellata  Megara,  era  cinta  in  gran  parte  d’un  triplice 
muro,  alto  3o  cubili , e fiancheggiato  da  numerose  torri.  Entro  le  mura 
erano  due  piani  a tetto  arcalo:  nell’uno  erano  alloggiati  trecento  elefan- 
ti, c quattro  mila  cavalli:  nell’altro  erano  deposti  i foraggi,  gli  arnesi,  ecc. 
Le  mura  stesse  racchiudevano  in  oltre  alloggiamenti  militari  che  poteva- 
no contenere  fino  a venti  mila  fanti  c quattro  mila  uomini  a cavallo.  Li 
cittadella  era  situala  sull’alto  di  una  collina,  clic  vedesi  ancora,  c nomi- 
navasi  Byrsa.  Vi  era  filialmente  il  porto  scavalo  dalle  inani  degli  uomi- 
ni, che  si  chiamava  Col/ion.  Questo  porto  era  diviso  in  due  parli,  una  de- 
stinata alla  marineria  mercantile,  l’altra  al  naviglio  da  guerra.  Nel  mezzo 
era  il  palazzo  dell  ammiraglio,  donde  potevansi  vedere  tutte  le  navi  che 
entravano  ed  uscivano,  c donde  si  stendea  la  vista  lino  in  alto  mare. 

Si  trovano  sovente  sul  suolo  di  Cartagine  e nelle  vicine  contrade,  avan- 
zi di  antichità,  come  tempii,  teatri,  inscrizioni,  ecc.  Si  può  consultare 
intorno  a queste  cose  l’opera  di  Shaw,  e,  se  mai  sarà  pubblicata,  la  ric- 
ca collezione  dei  disegni  che  avea  descritti  sul  luogo  stesso  il  conte  Ca- 
millo Borgia  , che  fu  da  morte  tanto  immatura  rapilo.  Il  monumento  più 
importante  è un  acquidotto  alto  70  piedi,  che  partiva  da  Zawan  c da  Zun- 
gar,  5o  miglia  lungi  dalla  città,  e somministrava  l’acqua  agli  abitanti.  Vo- 
glionsi  pur  menzionare  gli  avanzi  delle  cisterne  pubbliche , che  , a quan- 
to racconta  Chateaubriand,  offrono  ancora  una  maravigliosa  veduta.  Es- 
se sono  una  serie  di  volte  succcdcntisi  leuue -alleali™, con  un  corridojo 
laterale  per  tutta  la  loro  lunghezza.  Iu  un  paese  cosi  caldo  ed  arido,  egli 
era  naturale  che  gli  abitanti  pensassero  di  buon'ora  a premunirsi  contro 
la  sete.  Ciascuna  casa  avea  la  sua  cisterna,  e si  distingue  in  mezzo  ad  an- 
tichi sobborghi,  sur  uno  spazio  di  circa  Ire  miglia  , una  serie  di  serbatoi 
disposti  in  modo  da  ricevere  le  acque  piovane.  Ma  nessuno  di  questi  monu- 
menti, se  si  eccettuino  le  cisterne,  sembra  anteriore  alla  dominazione  ro- 
mana. Solo  nel  1817  Humbcrl,  di  cui  parlammo,  riuscì  a scoprire  quat- 
tro cippi  funerei  c due  pietre  fratturate  che  offerivano'inscrizionj  puni- 
che: questi  obbietti  preziosi  trovansi  ora  in  Olanda  nel  museo  di  Leiden. 
Oltre  le  iscrizioni  che  vi  si  leggono, c che  furono  argomento  delle  investi- 
gazioni di  Ilamakcr,  di  Gesenius  e di  Stefano  Quatremére,  essi  presentano 
fra  altri  simboli  uua  figura  di  cavallo  c un  braccio  con  le  dita  della  mano 
aperte.  Il  cavallo  fu  osservato  da  lungo  tempo  sulle  medaglie  cartaginesi 
coniale  in  Sicilia;e  pare  che  tale  fosse  il  tipo  nazionale.  Quanto  alla  mano 
aperta  , gli  uni  la  credettero  allo  di  persona  che  innalzi  voti  al  ciclo,  al- 
tri uua  specie  di  amuleto  che  dee  preserva™  la  persona  , la  quale  fece 
innalzare  il  cippo,  dalla  malizia  dei  tristi.  La  sola  certezza  è che  si  osscr- 
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va  lo  slesso  simbolo  al  disopra  della  porta  di  uno  degli  edilìzi!  componen- 
ti il  palazzo  deH’Alhnmbra  a Granala,  e che  ancora  oggidì  i Mori  dell’Af- 
frica , non  eccettuali  i cristiani  e gli  ebrei,  lo  fanno  dipingere  sulle  loro 
case,  e lo  portano  addosso  in  Torma  di  Ggurine  e di  giojelli.  Altre  impor- 
tanti scoperte  archeologiche  furono  falle  da  alcuni  anni  in  qua  dal  capi- 
tano Falbe,  console  generale  della  Danimarca  a Tonisi. 

Quanto  ai  monumenti  punici  che  possono  esistere  fuori  di  Cartagine, 
già  nel  iy3i  un  Francese  stanziato  a Tunisi  avea  segnalato  all’illustre  Pci- 
resc  una  piramide  situata  a Ire  o quattro  giornate  di  distanza,  e in  cui  si 
vedevano  quattro  piccole  camere  con  una  iscrizione.  Il  conte  Borgia  dal 
suo  canto  discoprì  nel  1816,  a Dugga , la  Thugga  o Turca  degli  an- 
tichi , situata  a due  giornate  di  cammino  a libeccio  di  Tunisi  , un  sieri - 
zione  nd  un  tempo  punica  ed  in  carotieri  ignoti,  cho  fu  pubblicata  dal 
maggiore  llumberl. Questi  ultimi  caratteri  apparterrebbero  forse  alla  scrit- 
tura di  qualche  popolo  indigeno, la  cui  lingua  era  differente  dalla  punica, 
la  quale  era  nel  fondo  lo  stesso  idioma  che  il  fenicio  e l’ ebraico  ? Quello 
che  pub  affermarsi  si  è che  i nomi  , i quali  ci  pervennero  di  molte  città 
dell'Affrica  comtemporance  di  Cartagine,  si  spiegano  mercè  della  lingua 
berbera,  la  quale  parlasi  ancora  sui  pendìi  deH’Al!ante,e  che  ha  già  som- 
ministrato  parecchi  curiosi  schiarimenti  ai  dotti  di  Europa. 

Ecco  le  altre  città  principali  : 

LUNGO  LA  COSTA  e a ponente  di  Tunisi  trovasi:  Porto-Farina  , 

[iresso  la  foce  del  Medjerdah,  con  un  piccol  porlo.  Nc’suoi  dintorni  sono 
e rovine  d’ litica,  dalle  quali  si  ricavarono,  non  ha  guari,  parecchie 
belle  statue , e fra  leaitre  due  colossi  A'  Augusto  e di  Tiberio.  Byzert 
(Bizerla),  sur  un  canale , per  cui  il  mare  comunica  con  uu  lago  0 laguna: 
essa  ha  alcune  fortiGcazioni. 

LUNGO  LA  COSTA  e a ostro  di  Tunisi  Irovansi  : IIaxamet;  poscia 
Sousah  (Sousa),  notabile  pur  belle  piantagioni  di  olivi,  pel  porto  e. per 
la  popolazione;  lungi  alcune  miglia  a ponente  vedesi , presso  E l-tì car- 
ni e,  un  anfiteatro  colossale  ben  conservalo;  Monastir  ragguardevole  per 
industria , per  commercio  , per  la  rada  , e la  popolazione  che  stimasi  di 
ia,ooo  abitanti. — Almedea,  o piuttosto  Almauadia,  altrimenti  nomina- 
ta Affrica,  città  fondala  dai  primi  monarchi  Fatimidi,  nel  is  secolo  del- 
l’era nostra,  e che  fu,  per  gran  parte  del  medio  evo,  il  porlo  più  frequen- 
tato dalle  flotte  cristiane  d’Europa:  essa  è ancora  assai  importante  pel 
suo  porto  e commercio. — Sfax,  che  nulla  offre  di  veramente  importan- 
te; e Cabf.s,  in  un  territorio  ben  coltivato,  con  un  piccol  porlo,  cui  si  at- 
tribuiscono più  di  30,000  abitanti,  la  più  parte  dediti  al  commercio  ed 
alle  manifatture.  Nel  golfo  di  Cabes  trovansi , il  gruppo  di  Kerkeni, 
abitato  da  alcuno  centinaio  di  pescatori;  e la  florida  isola  di  Gerii,  rag- 
guardevole per  la  popolazione,  e per  l’industria  degli  abitanti:  i suoi'  pan- 
ni, le  tele,  e gli  scialli  sono  diffusi  per  tutta  la  Barberia. 

Nell’INTERNO  trovansi:  Kaimvan  o Qatrooaiv,  città  fondala  dagli 
Arabi,  c stala  per  alcuni  seeoli  capitalo  dell'AtTrica-Musulmana.  Citasi  fra 
i suoi  ediGzii  una  vasta  moschea , che  dicesi  sostenuta  da  5oo  colonne  di 
granito.  Si  fa  ascendere  a So, 000  il  numero  de’suoi  abitanti,  che  noi  sii- 
Tomo  II.  25 


378  DESCHIZJOHE  DEtt’  AFFRICA. 

rnianio  potersi  ridurrò  a 4.0,000. — Touzeh  (Tozer),  sulla  costa  oeciden* 
tale  del  lago  Ghibka  o Loudeah  , sembra  essere  la  città  mercantile  del- 
l’interno nel  paese  de'Dalteri  o sia  Belad-el-Djerjd  (Biledulgerid). 

REGGENZA  DI  ALGERI  O ALGERIA 

Era  questo  ancora  testé  il  piti  bellicoso  degli  stali  barbereschi , e 
quello  cne  nel  iS3o  perturbò  più  di  tulli  il  commercio  delle  incivilite 
nazioni  e fu  di  tanta  celebrità  nella  politica  d'Europa,  non  ostante  la 
sproporzione  delle  sue  forze  a petto  di  quelle  dei  potentati  di  questa 
parte  del  mondo.  Ma  per  buona  ventura  del  commercio  e dell  incivili- 
mento la  contesa  tra  l’ultimo  dey  e la  Francia  ebbe  per  definitivo  ri- 
sultamento  la  splendida  conquista  di  Algeri,  e l’occupazione  di  questo 
stato  fatta  dalle  truppe  francesi.  Già  si  fecero  provvedimenti  per  ridur- 
re a forma  di  colonia  codesta  importante  parte  dell’ Albica,  la  quale 
può  divenire  inespugnabile  nelle  mani  dei  Francesi , mercè  della  sua 
popolazione  e della  sua  vicinanza.  La  straordinaria  ricchezza  del  terri- 
torio che  si  distende  luogo  la  costa  del  Mediterraneo , offre  una  delle 
più  utili  ed  importanti  coltivazioni  che  i capitalisti  francesi  possano 
trovare.  La  possessione  di  Algeri  può  divenire  in  poco  tempo  di  mas- 
simo momento  per  le  corrispondenze  commerciali  che  si  possono  apri- 
re tra  il  mondo  incivilito  e l'interno  dell’ Affrica. 

a Lo  stato  d’Algeri,  dice  d’Avezac  nell'Enciclopedia  pittorica,  fatto 
conquista  francese,  non  è ancora  nè  una  colonia,  nè  una  provincia  del- 
la Francia.  La  nostra  occupazione  militare  non  tiene  sotto  la  nostra  di- 
pendenza diretta  se  non  se  la  capitale  ed  alcune  piazze  del  Litorale;  ma 
le  vicende  della  guerra  che  sostituirono  il  nostro  possesso  a quello  dei 
sovrani  precedenti,  ci  trasmisero  tutti  i loro  diritti,  e la  nostra  signo- 
ria, vcrao  nominale,  stendesi  sul  medesimo  territorio,  non  avendo  al- 
tri limiti  che  il  Mediterraneo  a tramontana,  l'impero  di  Marocco  a po- 
nente, la  reggenza  di  Tunisi  a levante,  e ad  ostro  l'immensità  del  Ssah- 
hra» . Aggiungeremo  che  due  potenti  nemici  eransi  levati contro  i Fran- 
cesi fra  gli  Arabi  della  reggenza:  A e forici  bey  di  Costantino  , che  ha 
perduto  or  ora  le  sue  terre, e Abd-el-  Kader  ,imir  di  Mascara, il  quale 
signoreggia  sopra  una  gran  parte  dei  già  beilati  d’Orano  e di  Titery, 
e fra  gli  altri  a Mascara  e a TIemecen:  egli  stende  anche  l’impero  su 
parecchie  tribù  del  deserto, e vuole  esser  cousiderato  siccome  affatto  in- 
dipendente di  fallo  e di  diritto.  Secondo  il  trattato  fermato  nel  iS3y 
tra  Abd  el-hader  ed  il  governo  francese,  la  pianura  della  Melidja,  da 
Coleali  sino  alla  ha  dar  a,  ed  i piccoli  lerritorii  di  Mosiaglianem  e di 
Mnzagrau  appartengono  alla  Francia.  Il  territorio  d’Abd-el-Kader  sten- 
desi  a ponente  d’Orano  sino  al  liioSalndo  , ed  a levante  sino  alla  Ma- 
cia. E verisimile  die  l intluenza  politica  dei  Francesi  su’  po|>oli  delia 
reggeuza  andrà  via  via  aumentando  per  mezzo  del  trattato  fatto  con 
questo  capo  possente.  Uopo  la  presa  di  Costanlina  e la  fuga  di  Ae.hmet, 
il  vasto  territorio  che  era  soggetto  a questo  bey  è passalo  in  [«irle  sol- 
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(o  la  signoria  della  Francia  » e forma  il  nuovo  governo  di  Coslantina. 
Miri  stati  anco  indipendenti  e molto  meno  ragguardevoli,  sono  forma- 
ti dalle  più  polenti  tribù  degli  Arabi  e dei  Qobayl  (Guebailis  o Rubi- 
li), Fra  questi  ultimi  lo  soeik  Ben-Zamonn  sembra  sia  il  più  formida- 
bile. Egli  impera  su  quasi  tutte  le  tribù  che  occupano  un  vasto  terri- 
torio non  lungi  dalle  coste  al  di  là  dal  capo  Malifou  a levante  d Alge- 
ri, ed  anche  sotto  i bey  d'Algeri  erasi  mai  sempre  mantenuto  in  una 
sorta  d’indi  pendenza. 

Tutte  le  terre  ora  occupale  dai  francesi  formano  quattro  governi  mi- 
litari. Quello  d’Algeri,  il  cui  governatore,  è centro  di  lutto  il  reggimen- 
to della  reggenza;  questa  divisione  , oltre  Algeri , contiene  una  semi- 
circonferenza di  circa  tre  leghe  e mezzo  intorno  ad  essa  città  : soltan- 
to nell’interno  di  siffatta  linea  la  potenza  francese  è positiva  ed  i colo- 
ni sono  sicuri.  Il  governo  d' Orano,  il  quale  era  staio  diviso  in  tre  di- 
stretti chiamali  di  Tlemecen,  di  Moslaglianem  e del  Chelif,  ma  che, 
dopo  l’ultimo  trattalo,  fu  ridotto  ad  un  territorio  di  i5  a 20  leghe  nel- 
l'Interno delle  terre;  il  suo  governatore  ha  una  grande  prevalenza  su 
tutta  la  parte  occidentale  della  reggenza.  11  governo  di  bona  , dal 
quale  dipende  pure  il  comandante  di  Bugia. In  line  il  governo  di  Co- 
s/anlina,  che  comprende  il  prossimo  territorio  di  essa  città  ed  alcune 
altre  stazioni  militari  del  già  beilato  di  questo  nome.  Prima  della  pre- 
sa rii  Coslantina.  l’Algeria,  per  rispetto  all  amministrazione  della  giu- 
stizia, era  divisa  in  tre  provincic  o distretti,  ciascuno  dei  quuli  dipen- 
deva dai  tribunali  di  prima  instanza  residenti  a digerì , a Urano  ed 
a Bona ; in  Algeri  havvi  in  oltre  un  tribunale  di  commercio  ed  un  tri- 
bunale supremo.  Prima  d’ indicare  le  città  principali  che  formano  la 
reggenza  d'Algeri,  convien  dire  qualche  cosa  intorno  alle  Concessioni, 
denominazione  adoperala  a designare  la  parte  del  suolo  , clic  già  da 
quattro  secoli  apparteneva  alla  Francia. 

Questo  territorio  slendevasi  lungo  la  costa  da  Bugia  o Bodjeyah,  fi- 
no alla  frontiera  dello  stalo  di  Tunisi,  ed  era  composto  di  due  parli  di- 
stinte: la  Parte  Orientale,  dalla  frontiera  di  Tunisi  fino  alla  riviera 
di  Scyhns  o Seibosa, ( Bubricatus) . che  apparteneva  interamente  alla 
Francia,  e sulla  quale  sorgevano  le  fortezze  di  Bastione  di  trancia, 
di  La  Calle  e il  Costo  del  Mulino-,  la  Parte  Occidentale,  dal  Sev- 
bas  lino  a Bugia,  sopra  la  quale  la  Reggenza  d’Algeri  concedeva  alla 
Francia,  mercè  d’ un’ annua  retribuzione  determinala,  la  pesca  esclu- 
siva del  corallo. Codesta  retribuzione,  che,  pel  trattalo  del  Bastione  di 
Francia  nel  1694,  era  stata  fissata  a 17,000  lire,  fu  accresciuta  lino 
a fio, 000  nel  1790,  ea200,oao  franchi  pel  trattato  del  1817.  Quegli 
stabilimenti  che  nel  xvn  secolo  erano  ancora  alquanto  ragguardevoli, 
si  componevano  oltre  ai  tre  forti  già  nominatici  quelli  del  Capo  Bos- 
so, del  Capo  Basa  e del  Capo  A egro.  Già  prima  del  1798,  essi  era- 
no stali  talmente  trascurali , olio  prima  dell'ultima  guerra  solo  il  Po- 
sto del  Mulino  e La  Calle  avevano  un  piccolissimo  presidio  di  due 
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a trecento  nomini.  Ad  onta  della  loro  piccola  importanza  sollo  l’aspet- 
to  militare,  questi  stabilimenti  erano  però  importantissimi  pel  commer- 
cio. Nel  1825, per  la  pesca  del  corallo  vi  s’impiegarono  1 So  bastimeli-  -• 
ti  della  portata  di  1791  tonnellate  e forniti  di  1986  uomini  di  equi- 
paggio; il  prodotto  ne  fu  di  25,980  chilogrammi , stimati  valere  sul 
luogo  1 ,812,4.00  franchi,  e che  lavorati  dovevano  poscia  avere  un  va- 
lore assai  più  ragguardevole,  girasi  tutte  quelle  navi  erano  italiane  , 
ina  tutte  pagavano  una  retribuzione  alla  Francia.  Nel  1827  il  Posto 
del  mulino  e La  Calle  furono  interamente  demoliti  dalle  truppe  del  dey. 

Algeri,  che  gli  Arabi  appellano  Al-Djezayr,  è fabbricata  a foggia 
d’ anfiteatro  sul  pendio  d una  collina  ; essa  ha  un  porto,  strade  angu- 
ste, e case  che  si  terminano  in  terrazzi,  alla  maniera  orientale.  Difesa 
in  modo  formidabile  dalla  parte  del  mare,  questa  città  è debolissima 
dalla  parte  di  terra.  Il  forte  dell'Imperatore  (Sultan-Calassi),  che  la  do- 
minava e la  difendeva  , era  dominalo  pur  esso  da  un'eminenza,  sopra 
la  quale  trovasi  il  giardino  del  console  de'  Paesi  bassi.  I principali  e- 
difizii  pubblici  sono:  il  Semi  o palazzo  del  dey,  appellato  Paehali; 
esso  ha  due  grandi  cortili  cinti  di  vasti  fabbricali,  con  gallerie  spa- 
ziose e sostenute  da  colonne  di  marmo  trasportàtevi  da  Genova;  alla  sua 
entrata  erano  gli  stromenti  di  supplizio,  e vi  si  esponevano  le  teste  de’ 
ribelli;  l'ultimo  dey  abitava  nella  Qassabah  (Al-rinssaba)  o cittadella 
situata  sopra  uu’eminenza,  all'estremità  meridionale  della  città,  delle 
cui  fortificazioni  essa  è pure  una  parte  principale.  Vengono  appresso 
X arsenale  o cantiere  di  fabbricazione  ; un  alto  muro  lo  separa  dalla 
città;  esso  ha  comunicazione  con  il  mare  per  tre  porle  o aperture  che 
servono  a varare  i bastimenti  ; la  Djami  (Diounm)  ossia  moschea  prin- 
cipale, e massime  quella  che  fu  principiala  dagli  schiavi  cristiani  nel 
1790  ; i cintine  gassaryab  o quartieri  riservali  per  la  milizia  , sono 
i più  belli  edifizii  della  città;  i marmi  e le  fontane  f adornano  d ogni 
parte.  I bagni  o i cinque  quartieri  che  erano  destinati  agli  schiavi,  so- 
no grandi  edifizii  con  vasti  corridoi , ni  quali  si  arriva  |>er  un  cortile 
oscuro  e sudicio;  quivi,  coricali  sulla  paglia,  gl’ infelici  prigionieri  si 
riposavano  dai  rigorosi  lavori  loro  imposti.  Voglionsi  aggiungere  i br.‘ 
zar  e alcune  case  de’  più  ricchi  privati.  Non  vuoisi  passare  sotto  silen- 
zio la  nuova  piazza,  aperta  dai  Francesi  nel  i832,  facendo  saltare 
per  mezzo  di  una  mina, segretamente  apparecchiata, tuia  dcltedue  gran- 
di moschee.  Algeri  è divenuta  non  ha  guari  la  sede  di  un  vescovado; 
possiede  tre  collegi  che  sono  specie  di  seminari!  destinali  all  istruzio- 
ne dei  ministri  del  culto,  oltre  a gran  numero  di  scuote  pubbliche , 
ove  s insegna  a leggere  e scrivere  ai  giovani  dei  due  sessi  da  cinque 
a sei  anni  in  sopra.  Una  scuola  di  medicina  venne  di  già  formata  ; 
devosi  creare  una  scuq/a  di  ostetricia  nello  spedai  civile,  come  pure 
una  biblioteca  pubblico  in  ciascuna  delle  tre  città  principali  della  reg- 
genza. Dopo  l'occupazione  vi  si  pubblica  il  Monitore  Algerino , che 
esce  una  Volta  la  settimana.  Si  esagerò  fuor  di  modo  la  popolazione  di 
questa  città,  portandola  ad  80,  a 100  e sino  a 200,000  abitanti.  Nno- 
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vi  ccosi,  fatti  dai  Francesi,  comprovarono  colali  ridicole  esagerazioni. 

11  i°  aprile  del  1 833,  Algeri  aveva  non  più  di  23,753  abitanti,  non 
compresovi  il  presidio,  comprendendovelo  oltrepassa  sempre  i 3o,ooo 
abitanti.  Algeri  per  le  formidabili  batterie,  per  la  bolla,  per  l'audacia 
degli  abitanti  era  a buon  diritto  riguardala  siccome  la  Malta  mutui- 
maria.  1 Francesi  ne  aumentarono  le  fortificazioni;  il  suo  armamento 
comincia  di  già  a prendere  l'aspetto  di  quello  delle  piazze  forti  di  Fran- 
cia. Vuoisi  aggiungere  che  uella  presa  di  questa  città  vi  si  trovarono 

12  navi  da  guerra,  t,5oo  pezzi  di  cannone  di  bronzo,  gli  arsenali  di 
terra  e di  mare  pieni  d armi  e di  munizioni,  e nella  Cossabu  (bassa- 
bali)  un  tesoro  ai  circa  4o  milioni  di  franchila  oro  e argento  conia- 
ti, somma  già  per  se  stessa  ragguardevole  , senza  che  sia  d’  uopo  esa- 
gerarla, facendola  ascendere,  come  vogliono  alcuni,  a 270  e lino  4oo 
milioni.  Il  bottino  fatto  a Algeri  vuol  essere  annoveralo  fra’più  ricchi, 
che  la  sorte  della  guerra  abbia  mai  fatto  cadere  nelle  mani  di  un  ne- 
mico vincitore. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  secondo  la  loro  posizione 
rispettivamente  alla  città  d'Algeri. 

Lungo  il  Mediterraneo  e a PONENTE  D’ALGERI  trovanti:  Sidi-Fer- 
ucci!,  che  porta  pure  il  nome  spaguuolo  di  TonnE-Cmci  (Torre- Piccola), 
baja  notabile  per  lo  sbarco  fattovi  net  i83o  dall’esercito  francese , uua 
delle  navali  spedizioni  più  graodi  c più  memorabili  della  moderna  storia, 
pel  numero  delle  navi  impiegate  nel  trasporlo  e per  la  ragguardevole  ac- 
cortezza con  che  fu  governala  e condotta.  Schcaschel  ( Serscl , Saryel), 
piccola  ma  notabile  pur  l’industria  della  popolazione  e per  gli  avanzi  d'an- 
tichi cdiGzii.  Te.vks,  un  tempo  capitale  d’un  piccolo  reguo.  Mostagznym 
(Motlagan) , più  forte,  occupata  nel  1 S33  dai  Francesi;  la  sua  popola- 
zione si  aumentò  poscia  d’assai  dacché  gli  ebrei  di  Mascara  visi  sono  stan- 
ziali dopo  la  distruzione  di  questa  città,  avvenuta  sul  Finire  del  iS35.  Me- 
sagrai*,  piccola  citià,  di  circa  3, 000  abit. , nel  mezzo  di  un  territorio  fer- 
tilissimo c ben  coltivalo.  Arzcou  (Arze (*>)  piccolissima  città  di  5oo  abit.  , 
alla  quale  la  serenità  del  ciclo, la  fertilità  del  territorio, le  ricche  saline  e 
la  vicinanza  del  miglior  porto  della  reggenza  danno  grande  importanza; 
è questo  il  Portus  Magnus  degli  antichi;  gli  avanzi  di  vaste  cisterne  e le 
vestigiadi  molle  costi  uzioni  romane  fanno  fede  dell'antico  suo  splendore; 
credesi  che  cotali  rilevanti  r/iiuo  appartengano  all’antica  Arsenaria. 
OuzHiizn  [Oran),  cou  una  doppia  rada,  un  tempo  residenza  di  un  bey,  il 
quale  reggeva  tutta  la  parte  occidentale  dello  stalo  d’Algeri;  essa  appar- 
tenne alla  Spagna  Guo  al  1791.  Le  suo  fortlGc.izioni  assai  guaste  dai  ter- 
remoti, e trasandate  dagli  Algerini  sono  ancora  di  gran  moineuto,  soprat- 
tutto dacché  furono  iu  parte  ristaurale  dai  Francesi.  I vasti  magazzini  di 
pietre  da  taglio  costruiti  dagli  Seguitoli  sono  ancora  intatti.  La  popola- 
zione nel  j S.S3  sommava  a non  più  di  3,8o4  abitanti.  Foco  lungi  trovasi 
JU ers-el- kebir  , tenuto  dui  marmai  pel  miglior  porto  della  costa  /do- 
po quello  d’Arzeou. 

A LEVANTE  D’ALGERI  trovansiiBuau,  notabile  pel  suo  porlo, per 
le  mluirre  di  ferro  che  scavansi  ne’suoi  dintorni,  p famosa  principalmen- 
te per  i' invenzione  delle  candele  di  cera,  a cui  essa  dà  il  nome.  Moder- 
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nc  relazioni  rappresentano  la  popolazione  di  Bugia  come  la  piò  selvaggia 
c la  più  pericolosa  di  lulle  quelle  che  abitano  il  territorio  della  reggenza 
d Algeri.  Borra  o Boin  tu  (Beled-el-A’ueb)  con  un  porto  assai  frequentalo, 
massime  al  tempo  della  pesca  del  corallo;  ne' suoi  dintorni  voggonsi  le 
ruiuc  d 'Ippona,  a cui  l’episcopato  di  saut’Agostmo  diede  lauta  celebri- 
tà. La  Calle,  ancora  pur  testé  principale  stabilimento  francese  su  quel- 
la costa,  e ridotta  fin  dal  1827  a un  mucchio  di  rovine.  L’isola  Tututn- 
QAii  ( Tabarca) , ceduta  uel  i83o  alla  Francia  dal  dey  di  Tunisi;  essa  è 
importante  pel  suo  porlo,  convegno  ordinario  do’ numerosi  pescatori  che 
accorrono  per  la  ricca  pesca  del  corallo  che  si  fa  ne’ suoi  paraggi. 

Nell'interno  a LEVANTE,  a OSTIIO  e a PONENTE  D'ALGEIU  irò- 
vausi:  QosTAnTuriun  (Costaulina,  Cirt/ia , c più  tardi  Conslantina),  se- 
de di  uu  bey  che  governa  la  parte  orientale  di  questa  reggenza.  Benché 
assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore,  Gostaulina  sembra  essere  ancora 
la  più  grande  città  di  questa  parto  dell’ Affrica.  Dupré  le  attribuisce  una 
popolazione  di  (io, 000  ubilanti,  numero  cito  noi  crediamo  doversi  ridur- 
re a 4<>,ooo,  ed  una  recente  relazione  lo  riduce  al  dissolto  di  16,000.  Il 
panie  sul  lloumel  o Soufegmar,  fabbricalo  da’llomani  e aucora  ben  con- 
servalo, le  quattro porle  ornate  di  sculture  elcgauti,  l’arco  trionfale  il 
basso-rilievo  presso  il  ponte,  molte  pietre  sepolcrali,  e frequenti  mine 
d'altari , di  bassi-rilievi , d 'uà/ indotti  o di  colonne , ricordano  le  magni- 
fiche costruzioni  di  questa  città  stala  un  tempo  una  delle  più  importanti 
dell’Affrica;  essa  fu  patria  di  due  polenti  re  della  Numidia,  Massinissa  e 
Oiugurla  ; più  tardi  fu  capitale  della  Mauritania  Cesariana.  Nella  parte 
superiore  della  città, l’Ouad-el-Kebir  esce  da  uu  sotterraneo,  e forma  una 
grande  cateratta;  e da  quel  luogo  appunto,  elevato  di  scicelo  piedi  so- 
pra la  pianura,  si  precipitano  i delinquenti  condannali.  Bblydah  (tìlida) 
in  una  situazione  deliziosa.  Distrutta  interamente  il  2 marzo  i8s5  per  un 
terremoto  che  fece  perire  quasi  tutti  gli  abitanti,  essa  risorse  prontamen- 
te dalle  mine,  mercé  della  posizione  favorevole  al  commercio  , e della 
fertilità  del  territorio;  la  sua  popolazione  stiiuavasi  dianzi  di  i5, 000  abi- 
tanti; dopo  i disastri,  che  le  tirò  addosso  per  parte  de’Francesi  la  sua  per- 
fìdia, dicesi  ridotta  a 4,000.  Medea  (Medeya,  Mehdyah),  città  piuttosto 
leggiadra,  in  un  territorio  delizioso  e fertilissimo;  era  la  residenza  del  bey 
di  Titteri;  ha  un  be\\' actpiidotto,  e può  annoverare  forse  6,000  abitanti. 
Alcuni  avanzi  di  antichi  edifizii  sembrano  giustificare  l'opinione  dei  dotti 
i quali  le  attribuiscono  l’antica  Lamida.  Calimi,  piccola  città,  sudicia  c 
mal  fabbricata,  sur  uua  montagna,  ma  ragguardevole  perché  vi  si  fabbri- 
ca la  più  parte  Ai-' tappeti  e delle  stoffe  di  lana  usale  in  questa  parte  del- 
l’Affrica ; i villaggi  che  la  circondano  altcudono  allo  stesso  genere  d’in- 
dustria. Mascara,  città  di  uiuu  conto  secoudo  alcuni  geografi,  era  uou  é 
mollo  di  gran  momento  per  la  sua  popolazione  che  poteva  stimarsi  mag- 
giore di  10,000  obitaulijC  quale  residenza  del  celebre  Abd-el-Kader,  pre- 
sa dai  Francesi  alla  fine  del  i835;  essa  fu  abbandonata  dopo  essere  stala 
data  alle  fiamme  e ridotta  ini  uu  mucchio  di  mine.  Tlemeckn  ( Tri-ine- 
cen),  ragguardevole  per  l'industria,  la  popolazione  c gli  avanzi  di  parec- 
chi antichi  edifizii.  E-sa  é aucora  la  città  più  notabile  della  provincia  d’O- 
ran,  per  la  sua  popolazioni:  che  é forse  di  10,000  abituali. 
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Questo  è lo  stalo  piu  polente  della  regione  del  Maghreb,  lienchè  da 
lungo  tempo  assai  scaduto.  Non  solamente  dal  171P  iu  poi  esso  per- 
dette ('influenza  die  ancora  serbava  sul  regno  di  Ten-Boktoue  ( Tora- 
boncton),  die,  durante  i regni  di  Mouley-lsmayl , morto  nel  1727 , e 
di  Mouley-Abd  Aliali,  suo  successore,  era  tributario  all’impero,  ma  vi- 
de pure  gran  parte  del  regno  di  Sons  staccarsi  da  esso  per  comporre 
lo  stalo  indipendente  di  Sydy-llesehaui.  Questo  impero  nei  suoi  presen- 
ti contini  è composto,  secondo  Graberg,  del  regno  di  Fez,  a tramon- 
tana della  Morbeya;  di  quello  di  Marocco,  con  una  parte  di  quello  di 
Sous  ad  ostro  di  questo  buine;  del  regno  di  TafilcU , a mezzodì  del- 
l' Atlante.  L'antico  regno  di  Segelmesa  non  è ora  che  un  distretto  di 
(niello  di  Tafìlelt.  V’ha  in  oltre  il  paese  di  Dura  h ed  il  distretto  di 
El-Uharits , miche  ad  ostro  dell' Atlante.  I due  regni  di  Fez  e di  Ma- 
rocco son  divisi,  secondo  Graberg,  in  3o  proriucie  o prefetture,  alcu- 
ne delle  quali  sono  assai  vaste,  mentre  alcune  altre  non  contengono  se 
nouse  una  città  ed  il  suo  prossimo  circondario.  Le  numerose  tribù  A- 
inuzirg  e Chel/ottks  souo  rette  da  capi  da  esse  nominati,  e le  tribù 
Arabe  da  sceik  nominati  dal  sultano.  Abbiamo  già  accennalo  che  mol- 
tissime tribù  Atlantiche  ed  Arabe  mantengono  intera  la  loro  indipen- 
denza sul  territorio  che  si  reputa  dipendente  dall'imperatore.  Al  dire  di 
Graberg,  le  città  imperiali  di  Fez,  Marocco  e Mei/tiinez  sono  ulter- 
uativamenle  la  residenza  dell'imperatore. 

Makocco  o M Alton  ( Merakasth),  grande  città,  una  delle  residen- 
ze imperiali , e capitale  dell'impero  di  tal  nome,  situala  in  una  vasta 
c fertile  pianura , che  è nel  tempo  stesso  un  acrocoro  elevato  di  circa 
z5o  lese  sopra  il  livello  del  mare.  Parecchi  edilizii  adornano  questa 
città  stala  un  leni|K)  sì  popolosa,  e ricordano  il  suo  antico  splendore. 
Noi  ne  nomineremo  solo  i seguenti , prendendo  a guida  principale  un 
olticiule  inglese  assai  istruito,  Washington,  che  la  visitò  nel  i83o:  il 
palazzo  imperiale,  immenso  edilizio  lungo  1 ,5oo  yards.  e largo  sei- 
cento, suddiviso  in  più  aiipartainenti  separati  da  vasti  cortili  c grandi 
giardini;  la  piazza  d udienza,  ossia  il  Metchouar , grande  quadra- 
to, cinto  d un  thuro,  ove  l’ imperatore  dà  udienza,  e pronunzia  i suoi 
giudi/ii;  la  moschea  KI  Koutoubia,  notabile  principalmente  per  la  sua 
immensa  torre  r/nadrula , alta  220  piedi  inglesi  c divisa  in  7 piani , 
la  cui  costruzione,  che  fu  verso  il  line  delxu  secolo,  è contemporanea 
a quella  della  Ciralda  di  Siviglia  e della  Sma- llnssan  di  liabatt,  e- 
difizii  che  le  sono  alfallo  somiglianti:  essa  è uno  degli  edilizii  arabi  piu 
ragguardevoli;  1 1 moschea  Et-Mnazin,  che  si  distingue  |x»r  le  gran- 
di dimensioni  e di’ è anco  una  delle  più  antiche  della  città  ; Ledili 'io 
nominalo  Bel-Abbas,  che  olire  riuniti  nel  suo  vasto  recinto  un  santua- 
rio, un  mausoleo , una  moschea  ed  uno  sjiedale,  ove  si  curano  lino  a 
1 ,5oo  malati;  Qassariah  (Al-Kaisseria),  grande  edilizio  cinto  di  Iwt- 
teghe,  ove  i mercatanti  espongono  le  loro  mercanzie;  l'immensa  fab- 
brica dei  marocchini , ove,  secondo  quello  che  fu  dato  per  certo  a Wa- 
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shingloo,  erano  impiegate  i,boo  persone;  il  suo  splendido  color  gial- 
lo non  lia  ancor  potuto  essere  imitalo  dai  conciatori  europei.  iVè  vo- 
glionsi  obbliare  i vasti  magazzini  ove  conservasi  immensa  quantità  di 
grani , i grandi  cimiteri  e le  rovine  degli  aqiiidotli , alcuni  de'  quali 
si  prolungano  fino  a 20  miglia  fuori  delle  mura  della  città.  Marocco 
perdette  molto  dacché  gli  imperatori  non  vi  fanno  più  la  loro  dimora 
ordinaria.  Senza  adottare  la  stima  evidentemeule  esagerala  del  Jakson, 
nè  quella  di  Ali-Bey,  che  nel  principio  del  secolo  le  attribuiva  3oo,ooo 
abitanti,  noi  crediamo  che  la  sua  presente  popolazione  debba  contar- 
ne da  Co  a 70,000. 

In  un  raggio  di  a8  miglia  a ostro- scirocco  di  Marocco  sorge  il  Miti- 
sin , la  più  alta  cima  misurata  dell'Atlante  ; la  sua  altezza  assoluta  è di 
1,782  lese;  verso  scirocco,  lungi  circa  dicìolto  miglia, veggousi  vaste  ro- 
vine nominate  Tassremout  (Tassremoot)  dagli  indigeai  ; sono  esse 
avanzi  di  forti  c grosse  muraglie  di  pietre  da  taglio  di  bagni, di  volle,  ecc., 
che  appartennero  probabilmente  a qualche  città  romana  o anche  carlngi- 
uese;ma  quel  che  è più  curioso  si  è l'udire  che  la  tradizione  popolare  rac- 
conta,intorno  alla  caduta  di  codesta  antica  città,  quasi  le  stesse  circostanze 
che  accompagnarono  , secondo  l’ immortale  Omero , la  caduta  di  Troja. 

Fez  o .Fes,  una  delle  tre  residenze  imperiali,  posta  nel  regno  di  que- 
sto nome,  di  cui  è la  capitale.  Questa  città  è la  più  importante  dell’im- 
pero, benché  men  grande  di  Marocco  ; Griiberg  la  reputa  la  vera  ca- 
pitale dell’impero;essa  è situata  sur  un  ruscello  affluente  della  Seboue, 
iu  una  specie  d’imbuto  formato  da  montagne  assai  boschive.  Le  sue  ca- 
se , tutte  costruite  di  mattoni  ben  fatti  e cotti  in  fornace  , hanno  ge- 
neralmente un  piano  sopra  il  pian  terreno,  e non  ricevono  aria  se  non 
da  un  cortile  interno;  il  loro  tetto  è a forma  di  terrazzo.  Le  strade  so- 
no lastricate , ma  strette , tortuose  e molto  sudicie  ; esse  non  sono  per 
cosi  dire  che  lunghe  gallerie  coperte  di  pergolati  o di  soffitti  murati , 
il  che  impedisce  all’aria  di  circolare.  Secondo  Cailliè,  Fez  non  offre 
verun  monumento  notabile.  Vi  si  contano  però  molte  moschee,  alle  qua- 
li tutte  sovrasta  una  torretta  alta  circa  100  piedi  ; quella  di  Mouley - 
Edrys  è la  più  bella,  anzi  la  più  bella  cosa  della  città.  Fez  possiede 
pure  bagni  sulfurei  e ferruginosi  assai  frequentati.  Ali-bey  che  la  vi- 
sitò nel  principio  del  secolo,  la  reputa  la  più  bella  città  di  Barberia.  e 
parla  molto  delle  sue  scuole  rinomate  iu  tutta  l'Affrica,  come  pure  del- 
la sua  biblioteca  ben  ragguardevole  per  quella  contrada.  Benciiè  Cail- 
liè non  attribuisca  a Fez  più  di  20,000  abitanti,  noi  crediamo  che  si 
possa,  senza  andar  molto  lungi  dal  vero,  far  ascendere  la  sua  presen- 
te popolazione  ad  80,000;  ed  è questo  il  minimum  che  le  assegna  un 
giudice  assai  competente,  Gràberg.  I^e  coperte  di  lana,  le  fabbriche 
d armi  bianche  e da  fuoco, quelle  de’marocchiui, della  polvere  da  can- 
none e d altri  obbietti,  occupano  gran  parte  degli  abitanti,  che  fanno 
pure  un  commercio  assai  esteso: 

Meenasaii  (Mequinez) , lungi  alcune  miglia  a libeccio  da  Fez,  in 
una  fertile  valletta  cinta  di  eminenze  e ben  coltivata.  Il  palazzo  im - 
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periate , vasto  edilizio  quadralo  e fortificato,  è il  più  notabile  edilizio 
di  auesta  cittì,  a cui  lluest  non  attribuisce  più  di  10,000  abitanti,  e 
Jackson  lino  a 1 10,000.  Noi  diremo  con  Griiberg,  che  il  loro  numero 
è certamente  minore  di  60,000. 


Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  dell'impero: 

Nel  REGNO  DI  FEZ  trovasi  Tetuouan  ( Tetouan ),  notabile  pel  porto 
sul  Mediterraneo,  per  la  popolazione  c pel  commercio.  Tanoiii  ( Tamjer ) 
sullo  stretto  di  Gibilterra,  importante  pel  porlo  e pel  commercio  assai  vi- 
vo; essa  è la  sede  de'cousoli  europei.  Lahaciik,o  El-A’ratscii,  allo  sboc- 
co del  I.uccos  ; essa  è la  stazione  ordinaria  della  (lotta  dell'  imperatore  ; 
dal  1780  in  poi  il  suo  commercio  diminuì  d’assai.  Salì  (Sla)  , alla  foce 
del  Buregreg,  un  tempo  ricovero  di  corsari  assai  formidabili,  che  osava- 
no pure  discendere  sopra  le  coste  dei  paesi  abitati  da’crUtiani;  da  qualche 
tempo  è assai  scaduta,  benché  Washington  le  attribuisca  aurora  10,000 
abitanti.  Rarath  (Jiaòal)  o sia  Ncovo-Salè,  dirimpetto  a Salò  essa  è an- 
cora una  delle  principali  città  deU  impcro,  nonostante  lo  stato  di  decaden- 
za in  cui  trovasi;  ha  un  cantiere  , un  picco!  porto,  e forse  aS.ooo  abi- 
tanti. La  torre  quadrala  nominala  Sma-IIussan , alta  i5o  piedi  inglesi; 
il  mausoleo  il  un  sultano,  e quello  di  Al-  JUaiisor,  l’eroe  dell’Affrica  Mo- 
resca, ne  sono  gli  obbietti  più  notabili.  Al-Qassar  ( Al-Kazarr ),  città  as- 
sai scaduta,  ma  che  ha  ancora  8,000  abitanti. 


Nel  REGNO  DI  MAROCCO  trovatisi:  Mazavgaiv  (Mazngan),  che  nul- 
la offre  di  notabile,  come  pure  Asaft  ( Saffi  ).  Odaltuiaii  (Volndin)  , in- 
dicata come  il  miglior  luogo  di  questa  costa  ove  si  possa  formare  un  buon 
porlo;MoGAoon,  o Sockyraii,  rilabbricala  regolarmente  nel  1760,  forti- 
ficata e provveduta  di  uu  porlo  che  si  riempie  di  sabbia  come  tutti  quelli 
della  costa.  Essa  è la  piazza  marittima  più  mercantile  dell' impero,  ed  a 
noi  pare  che  sia  pure  la  sua  migliore  fortezza.  Fra  i suoi  cdiliiii,  la  fa- 
mosa taire  di  Deny-llUasun  si  distingue  per  la  sua  altezza. 

Nella  parte  del  REGNO  DI  SOUS  citeremo  : Ac  umi  , già  chiamala 
Santa-  Cruz  dai  Portoghesi  che  n’erano  i signori  , con  un  porlo  sull’  At- 
lantico. Nell’ interno  Tarocdaht,  già  capitale  , città  assai  scaduta,  ben- 
ché ancora  ragguardevole  per  industria  e popolazione  che  Graberg  reca 
da  20  a 22,000  abitanti.  Tauavost,  che  questo  dotto  geografo  dice  essere 
induslrc,  assai  mercantile,  e la  piu  grande  di  questa  provincia. 

Nel  REGNO  DI  IAFILELT  (Tafilct),  posto  sul  pendio  meridionale 
dell  Atlante  trovasi:  I afilelv  che  n'é  la  capitale.  Graberg  fa  osservare 
che  è uu  gruppo  di  villaggi  o di  cittadelle  anzi  che  una  città  propriamen- 
te detta.  Segkl.mksa,  in  una  vasta  piauura  vicino  al  Ziz,  già  capitale  del 
regno  indipendente  di  questo  nome,  ed  ora  di  un  distretto  di  quello  di 
lalilelt.  Qiieslo  regno  è generalmente  appellalo  dai  sudditi  dell'impero  , 
Bvlad-el-Sc/ierfu  (il  paese  de’scerilfi),  perché  dai  re  di  Tafilell  la  dinastia 
imperiale  de’scerifli  ora  regnauti  ebbe  l’origine. 

Nel  PAESE  DI  DARA  II  , Caillic  ci  fa  conoscere  la  piccola  città  di 
MuacuiA. 
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STATO  DI  SYDY-HESCHAM 

I stillalo  nel  1810  da  Ilescham, figliuolo  dello  sceriffo  Ahhmod-ebu- 
Mòusay,  esso  è composto  di  una  parte  del  paese  di  Sous,  e stendesi  al- 
quanto  a levante  e ad  ostro  di  questa  contrada.  Abitato  da  una  popo- 
lazione iudiistre,  agricola,  guerriera  e mercantile,  questo  stato  può  es- 
sere presentemente  riguardato  come  deposito  del  commercio  Ira  Ten- 
Bokloue  (Tombouctou)  e Marocco.  I mercatanti  di  quest’ ultima  città 
amano  meglio  fermarsi  quivi  che  traversare  orribili  solitudini  per  an- 
dare a Tombouctou:  Talent  n’è  la  capitale.  Vi  si  vede  inoltre  Ilegh, 
ove  trovasi  la  venerala  tomba  dello  sceriffo  Ahhmed  padredi  llescbam. 

BELAD-EL-D JERYD  E SSAHHRA 
( Biledulgerid  e Sahara  ). 

II  Ilelad  el-Djeryd,  e massime  il  Ssalibra,  nella  parte  che  non  è com- 
presa negli  stali  dianzi  descritti,  olirono  nelle  loro  valli . nelle  oasi  e 
nei  loro  orribili  deserti,  gran  numero  di  paesi  che  si  possouo,  auzi  si 
debbono  riguardare  come  stati  affatto  indipendenti,  abitati  quasi  tulli 
da  nomadi  più  0 meno  feroci.  Abbiamo  già  nominato  le  nazioni  prin- 
cipali a cui  essi  appartengono-  E qui  ci  contenteremo  di  citare,  secon- 
do la  chiara  classi licazione  di  d'Avezac,  le  tribù  più  conosciute  e più 
notabili  di  ciascuna  di  queste  grandi  divisioni  da  ponente  a levante  , 

.incominciando  da  quelle  che  si  conoscono  sotto  il  nome  di  Mori. 

I MOKI  occupano  la  costa  dell'Atlantico,  tra  lo  sialo  di  Sydy-IIeschaai 
c il  Senegai, e slendonsi  nell'interno  Gno  alle  solitudini  percorse  dai  Toua- 
ryq  (Touariki).  Questi  nomadi  sono  suddivisi  in  gran  numero  di  tribù,  la 
più  parte  delle  quali  si  distinguono  per  l’estrema  ferocia  c l’ avidità  dei 
ladronecci.  Troppo  nioltiplici  e varii  sono  i cenni  dati  dai  viaggiatori  c 
dai  geograG  intorno  alla  denominazione  di  codeste  tribù,  e alla  loro  di- 
stribuzione nel  Salihcl  ; questo  punto  di  geografia  era  rimasto  in  uua  de- 
plorabile incertezza,  Gno  a clic  il  d'Avezac  ebbe  co’suoi  lavori  rischiarata 
l’ctuograGa  di  quella  contrada.  Le  sue  indagini  dimostrarono,  che  questa 
porzione  del  Deserto  è abitala  ad  un  tempo  da  Mori  di  pura  razza  ara- 
ba , sia  Qabbthanita , sia  Ismaelita,  venuti  dall’Oriente  ne’ primi  secoli 
dell’egira;  c da  altri  Mori  di  razza  »us/a,origiuarii  dalle  tribù  arabe  mi- 
grate ne  più  antichi  tempi  dall’Yemen  in  Affrica  , frammischiatesi  c con- 
fuse con  le  popolazioni  Berbere  indigene. 

Fra  i Moai  misti  vogtionsi  annoverare  le  numerose  tribù  confuse  sotto 
il  nome  patronimico  comune  di  Ssimiacaii  (Znnaga,  Zenagui)  e compo- 
nenti più  gruppi  da  ponente  a levante,  sotto  i nomi  principali  di  Ter  or- 
zali) Trarza,  Trazarli , Tarassa),  B er alinoli  (Brukua,  Ebraguena  , 
Braiicnarti),  Doutfsch  (Daviclii,  Douichi),  ecc.  Noi  gruppo  di  Terar- 
za h sono  compresi  gli  Auutad-cl-llliujtjij  Darma’ ko  (Darinancourti)  , 
gli  Aoulad- Ahhmed  Dahman  (Ouladaliuiedi  e Ouladamini).  abitanti  delle 
rive  del  Senegal;  gli  A'adjounah  (Azounn),  ladroni  che  infestano  la  vici- 
na costa,  gli  Aoulad  Mooarck  (Oulad-Mbarrik)  che  abitano  l’interno,  e 
molte  altre  qabyle  o tribù.  Nel  gruppo  di  Bcraknab  trovatisi  gli  Aon • 
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lad-.fmar  (Ludamar)  di  cui  Mungo-I’ark  ebbe  a provare  la  brillale  ra- 
pacità, i Geyebah  ( Dhiedhiebi  ) fra  i quali  visse  Caillié;  i Totani  (Ta- 
ganli)  e molli  altri . Nel  gruppo  di  Do  u y «eli  sono  compresi  gli  Aoutad- 
Gbm/si  (Oullad-Rroisi)  più  noli  sotto  il  nome  di  Aoitlad-Abou-Seyf  (Hou- 
la  di  Buuseif,  Valadi  Bonsseifi);  i Kountafi  (Kounti,  Kontali,  Oulad-Sy- 
«li-Moklar),  e forse  auche  i Zaouat  clic  abitano  verso .Araounn.  Nella  stes- 
sa classe  c Lamtiiaii,  stipite  degli  Aoulad-Noun  (Oulel  di  Nun  , Wolcd- 
Nun)  i quali  abitano  la  valle  di  Nouu  (Ouà<ly-Noun);dei  Masoujhh , che 
scavavano  un  tempo  le  miniere  di  sale  di  Taghatay , oggidì  abbandona- 
te, e forse  degli  Ouarqalan  ( Vareclan  , Querqueleu  )]che  occupavano  il 
Deserto  presso  al  Belad-el-Djeryd,  e parevano  essere  gli  stessi  che  quelli 
delti  oggidì  Tonai  (Tawal,  Tuath,  Tsual)  dal  nome  della  principale  oasi 
che  essi  posseggono. 

Quanto  alle  thiiiu’  arabe  di  razza  pura,  esse  possono  ripartirsi  in  due 
gruppi  principali;  l'uno  di  origiue  Ismaelita,  c portante  il  nome  di  Melai. 
(Uilel,  lleleil) , l’altro  di  origine  Qahbtanita  , e a cui  appartiene  il  nome 
di  Maghylaii  (Mahchil,  Maguilli).  Fra  le  tribù  che  compongono  il  grup- 
po di  Melai,  le  più  conosciute  sono  quelle  dei  Ueny-A'mer  (Benilicmi- 
ri)  edei  JHosInnyn  (Muslim,  Monsclmini,  Monslcmini)  che  dimorano  ver- 
so il  capo  Bojador;  e quella  di  El-Uharils , che  è probabilmente  la  stes- 
sa di  cui  Caillié  pronunzia  il  nome  El-Harib,  nella  vicinanza  del  paese 
«li  Dara’h.  Forse  conviene  aggiungere  a questo  gruppo  le  tribù  di  Tibiali 
(l)ikna),  di  Modjal  (Mjot , Emjol , Mujatli,  Mougiarti),  di  Moy/taJ  era/t 
(Mograffrn),di  Tadjatanl  (Tajacanli),e  aleune  altre.  Fra  quelle  che  sono 
comprese  nella  discendenza  di  Maoiivlaii,  le  più  celebri  sono:  quella  di 
Sebain  o Amdad-  Aby-Seba  (Uulad-Besba,  Villa  di  Bousbnch,  Ulled-Mis- 
sebali,  Ladbesseba,  Besseba,  e forse  Labos), e quella  dei  Delemijn  o Aon- 
tad-tìeleym  , ( Wadelimi  , Ouleli  di  Lima  , Òulad-Leme  , Ulled-Uleim)  ; 
aniendue  dimoranti  nei  dintorni  del  Capo-Bianco,  c sommamente  cru- 
«leli.  Dello  stesso  lignaggio  sono:  la  tribù  A’El  Ouodaya/i  (Ludaya,  Lu- 
d.iyi),  padrona  delle  oasi  di  Ouadan  odi  Oualalah,  e quella  di  Ilarbousch 
o «lei  Iferabysc/i , a cui  appartiene  Tyscbyt.  A questo  gruppo  si  possono 
aggiungere  le  tribù  d’ Et-A’rousyah  (Larousie,  El-Arosicm),  «1  ' Arky- 
but  (Orghcbet)  e molte  altre. 

Le  oasi  più  notabili  di  questa  parte  del  Deserto  sono:  primamente  quel- 
la di  Tv  uni,  che  è molto  estesa;  la  capitale  è Aybably,  vi  si  trova  pure 
la  città  di  sf  yti  el-Ssalah,  leste  visitata  dal  maggiore  Laiug.  Ouadan  (Mo- 
deri) , Tyscbyt  * Taoudyny  , Taglia  zat/  (Tagata)  , sotto  celebri 
per  le  miniere  di  sai  gemma.  Araouan  è una  piccola  città  di  circa  3, 000 
abitanti.  Finalmente  le  due  Oualatah  (Guatala,  Oualel)  sovente  con- 
fuse, sono  due  stazioni  distinte,  l’una  sulla  strada  da  Senegai  a Marocco, 
appartenente  agli  Uuodnyn,  c l’altra  sulla  strada  di  Ten-Boktoue , occu- 
pata a quanto  sembra,  dui  Berabysch;  e di  «|ues(a  si  fece  il  preteso  regno 
di  llyrou  (Beeroo)  per  ragioiiedei/zoszi(in  arabo  byrou)  che  vi  si  trovauo. 

1 TOUAIIYQ  ( 'Touurik).  Le  tribù  indipendenti  di  questo  popolo  nu- 
meroso e guerriero  occupano  tutta  la  parte  mezzana  dello  Ssahhra  da  con- 
tini «lei  paesi  abitali  dai  Berberi  di  Marocco,  di  Algeri  e di  Tunisi,  e da- 
gli Arabi  di  Tripoli,  lino  a ostro  di  Ten-Boktoue,  e a tramontana  di  Djeii- 
ny  e «lei  Boritoli , «!  dai  cottimi  dei  paesi  percorsi  dai  Mori  o Arabi  occi- 
dentali del  Deserto  lìuo  a quelli  di  ’l’ibou  (Tibbos).  Divisi  in  grau  uuuie- 
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ro  (li  tribù  finora  poco  conosciute,  i Touaryq  sono  ancora,  dal  tempo  de’ 
Cartaginesi  c dei  Romani,  i conduttori  delle  carovane,  i sensali  e in  parlo 
anche  i mercatanti  che  fanno  il  commercio  regolare  ed  attivo. che  da  tem- 
po immemorabile  esiste  tra  il  settentrione  e il  centro  dell'Africa,  Le  loro 
tribù  più  potenti  sono  le  seguenti:  quelle  degli  Uhagara  (llaugan,  Aga- 
ry),  che  abitano  Ira  'louat  e Araouan;  Ahyr,  o Hayr  loro  appartiene,  e 
Oiialleu  sembra  essere  la  loro  capitale;  sono  rinomali  per  crudeltà  e per- 
fìdia; Laing  corse  rischio  della  vita  in  mezzo  a loro.  Quella  dei  Sottrga 
(Sooiki,  Sorgo u ) che  steudesi  da  MabrouL  Gu  verso  Djeuny,  sottomet- 
tendo alle  loro  insolenti  concussioni  tulli  i popoli  negri  vicini.  A tramon- 
tana di  Ilaoussah  sono  i Tagliamo,  e a tramontana  di  questi  i Kolloim, 
ai  quali  appartengono  le  oasi  di  Azben  c di  Ghat,  e lutto  il  Ssahhra  fino 
al  Fezzan.  Citansi  ancora  i Ma  tiara,  i Mahiuga,  c parecchie  altre  tribù. 
I)i  luttu  questo  tribù  , quelle  di  Hhngara  e di  Malkara  sono  le  meno  mi- 
ste: esse  hanno  il  colore  soltanto  bruno;  le  altre  presentano  tinte  più  scu- 
re secondo  il  più  o meno  di  vicinanza  alle  razze  negre  , e secondo  le  mi- 
sebianze  che  ne  derivarono.  Le  principali  oasi  appartenenti  ai  Touaryq 
sono:  ti  hai,  specie  di  repubblica  oligarchica:  nella  sua  capitale  che  por- 
la lo  stesso  nome,  si  tiene  tutti  gli  anni  una  fiera  frequentala  da  molte  tribù 
del  Ssahhra.  Ah  ir,  grande  e fertile  , ma  poco  conosciuta;  Mabrouk  , 
poco  importante;  Asben,  una  delle  più  grandi,  la  di  cui  capitale  Agha- 
des  dici  si  così  grande  come  Tripoli  : essa  è uua  dei  più  graudi  dcposli 
del  commercio  del  Ssahhra. 

I TY BOU,TIBBOU,oTIBBOS  non  posseggono  essi  soli  la  parte  orien- 
tale dello  Ssahhra,  cui  fu  imposto  dai  geografi  il  noine  speciale  di  Deser- 
to di  Libia.  A tramontana  il  paese  di  B.irqah,  che  noi  abbiamo  compre- 
so nella  reggenza  di  Tripoli,  è occupalo  dagli  Arabi,  de' quali  i più  co- 
nosciuti souo  gli  11/tarabgn  e gli  Aoulad-A'ly  ; e la  serie  di  oasi,  che  ne 
è vicina,  è abitala  da  tribù  berbere.  A ostro  vanno  errando  tribù  arabe, 
di  cui  le  principali  sono  quelle  di  Beny-el-l/hasan.  di  Doghanah,  di  El- 
Assala , di  Salumai.  A levante  souo  i ricoveri  delle  razze  miste  arabe- 
berbere  di  Laouatah , e di  Berdaouah.  La  sola  regione  mezzana  appar- 
tiene ai  Tybou,  divisi  in  grandi  tribù,  di  cui  ecco  le  principali:  i Ttbbou 
di  Bilma,  Ira  il  Fezzan  e la  piccola  oasi  di  Aghaden;  il  loro  capo  » sceick 
risiede  a Bilma , piccola  città,  ma  importante  pe'due  laghi  salsi  de'suoi 
dintorni,  donde  si  ricava  animalmente  uu’iuimensa  quautità  di  sale  clic 
si  trasporta  nella  Nigrizia.  I Tibbou  di  ti  onda,  che  posseggono  il  punto 
ài  Aghaden,  gran  convegno  dei  ladroni  d’ogui  specie,  i quali  assalgono  lo 
carovane  che  vanno  dal  Fezzan  al  Bornou  ; questi  Tibhou,  il  cui  capo  è 
nominato  Miua-Thar,  posseggono  molle  migliaja  di  cammelli;  da  alcuni 
anni  essi  divennero  industriosi  e trafficanti,  il  qual  cangiamento  essi  deb- 
bono alle  loro  comunicazioni  co’mercaiauti  di  Tripoli;parc  cli  essi  sieno  i 
più  numerosi  di  tutti.  I Tibboti  di  Traila  vivono  al  mezzodì  dei  preceden- 
ti. Vengono  appresso  i Ttbbou  di  Borgou  o Birgou  , il  cui  capo-luogo 
sembra  essere  Yen.l  Ttbbou  Jleschadeh  o delle  rupi, cosi  nominati  perchè 
parecchie  delle  loro  tribù  vivono  nelle  caverne  delle  montagne  di  Tibesty  : 
Abo  sembra  essere  il  loro  capo-luogo,  o alrnuuo  la  loro  stazio  ie  princi- 
pale. Finalmente  i Tibbuu  delti  d 'Ama,  dal  nome  del  loro  capo-luogo. 
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posizione  astronomica.  Longitudine , Ira  20°  occidentale  c 
orientale.  Latitudine , tra  1 7°  boreale  e 1 8°  australe. 

confini.  A tramontana , la  regione  del  Maehreh  e propriamente 

10  Ssahhra;  a levante , le  regioni  del  Nilo  e dell  Affrica  Orientale;  ad 
ostro , la  regione  dell'Affrica  Australe  e 1 Oceano  Atlantico;  a.  ponen- 
te, l'Oceano  Atlantico. 

Fii'Mi.  Questa  regione  offre  gran  numero  di  fiumi,  ma  si  conosce 
ancora  assai  |>oco  il  loro  corso:  pare  che  essi  vadano  tutti  a versarsi 
nell'Oceano  Atlantico,  tranne  quelli  che  appartengono  al  grande  avval- 
lamento del  lago  Schad  o Tchad. 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve: 

H Senegal  , detto  pure  Zcnaga;  esso  ha  la  sorgente  nel  Fouta  Djalo 
sotto  il  nome  di  Ba-Fing  (Fiume-Nero)  presso  i Mandingi,  e Baleo  (Ne- 
ro) presso  i Peul  Q'ouli)  ; esso  nominasi  pure  Foura  (il  Fiume)  e presso 
i Ghiolofi  (Jolòf)  Denoueh.  Questo  gran  fiume,  dopo  bagnato  il  boula- 
Djalo,  bagna  il  Djalonkadou,  il  Bambouk,  il  Kadjaga,  il  Kassou,  il  Fou- 
ta-Toro  e l'Oualo.  Il  Senegai,  nella  parte  inferiore  del  suo  corso,  segna, 
secondo  le  migliori  carte, i confini  tra  questa  regione  e il  Ssahhra. Questo 
fiume  passa  per  l’antico  Forte  San  Giuseppe,  Bakel,  Podor,  Dagana  e 
San  Luigi,  e forma  gran  numero  d'isole,  fra  le  quali  dislinguonsi,  per  la 
loro  estensione,  quelle  del  Morfyl  (Morphyl  o deU’Avoriò),  di  Bifesch  o 
di  Beyghio  (Bcquio).  Il  Senegai  ricevo  grau  numero  d’affluenti  nella  sua 
parte  superiore  e pochissimi  nell’inferiore;  noi  citeremo  fra  quelli  della 
riva  destra  il  Koturo,  ingrossato  dalla  Bn-Oulima.  I suoi  principali  af- 
fluenti a sinistra  sono:  la  Fate mè,  che  è il  più  grande  di  tutti, ed  il  Ne- 
rico che  produce  una  congiunzione  temporanea  tra  l’avvallamento  del 
Senegal  e quello  della  Gambia.  Aggiungeremo  pure  che  il  lago  di  Kayar 
(Cayor) , alla  destra  , nel  paese  percorso  dai  Mori  di  Terarzah,  e quello 
di  Panie- Foul,  a sinistra  nell’Oualo  , il  Fonia-Toro  , e il  Ghiolof,  scari- 
cano le. loro  acque  nel  Senegai. 

La  Gambia  prende  origine  sotto  il  nome  di  Dimatv,  nell’acrocoro  del 
Fouta-Toro,  bagna  il  Tenda,  il  Bondou  , il  lani , il  Saloum  , il  Badibou, 

11  Barra  , ed  entra  nell'Oceano  per  più  bocche  riputate  quasi  tutte  dalla 
più  parte  dei  geografi  come  diversi  fiumi,  coi  quali  la  Gambia  abbia  co- 
municazione per  canali;  i principali  sono:  la  Cassamancia  e la  riviera  di 
Caciieo,  delta  pure  Santo-Domingo.  L’asserzione  di  Labai,  il  quale  dice 
che  la  Cassamancia  è un  braccio  della  Gambia, fu  cangiala  in  realtà  dalle 
investigazioni  fatte  ultimamente  sui  luoghi  dal  capitano  inglese  Botelcr, 
e dalle  dotte  osservazioni  pubblicate  dal  d'Avczac,  nel  bollettino  della  so- 
cietà di  geografia  di  Parigi. 
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La  Rivisti a ni  Geba  o Grsves  nasce  nel  Kabotr,  traversa  il  paese  dei 
Biafari  e dei  Baiatili;  e per  più  liocche  si  versa  nell'Oceano. 

Il  Rio  G ii  a sì  de  , dello  pure  Riviera  bei  Nalou;  nasce  nell’acrocoro 
del  Fouta-Djalo,  bagna  il  Tenda-Maio,  il  Kabon,  il  paese  dui  Lnndema- 
ii i . e si  versa  nell'Oceano  a ostro  del  Gelia. 

Il  Rio  di  Nnimo-TmSTAo  , volgarmenlc  nominato  RioNune/.  , il  cui 
corso  sembra  essere  molto  breve. ma  importante  per  la  mole  delle  acque, 
passa  per  Kakondy  , e traversa  il  paese  dei  Sotisou  e dei  Nalou. 

Tutti  questi  fiumi  appartengono  a' paesi  die  igeografì  europei  nomina- 
no Scnegambia;  i seguenti  bagnano  la  regione  che  essi  appellano  Guinea. 

Lo  Scahcies  o Scassas  nasce  sul  pendio  meridionale  dell'acrocoro  del 
Fouta-Djalo,  bagna  il  paese  dei  Sousou,  il  Tiranni;  e in  quello  di  Boul- 
lom  questo  fiume  entra  nell'Oceano.  Il  Kahba  o Mungo,  assai  più  rag- 
guardevole clic  lo  Scaries,  è però  riguardato  come  uno  dc’suoi  allinditi; 
quesfullimn  bagna  il  Kouranko,  il  Limba,  c il  Timani. 

La  Riviera  di  Sierra  Leone,  detta  Rokei, la  nella  parte  supcriore  del 
suo  corso.  La  sua  sorgente  è vicina  a quoMa  del  Djoliba  (l)liioliba);  essa 
traversa  il  Souliinnua,  il  Kouranko,  il  Limba,  il  Timani  e -il  Boullo  n;  e 
in  quest’ultimo  si  versa  nell'Oceano. 

Il  Kamaiianka  (Camaranca)  ha  la  sorgente  un  po’  a ostro  della  llokcl- 
la  nel  Kissi,  traversa  il  Kouranko,  e dopo  aver  corso  quasi  parallelo  alla 
riviera  di  Sicrra-Leouc , entra  nell’Oceano,  a ostro  dello  sbocco  di  que- 
st' ultima. 

Il  Mesdrado.  Non  si  conosce  finora  che  una  piccola  parte  del  suo  cor- 
so; crcdcsi  clic  la  sua  sorgente  sia  lontanissima  dalla  foce. 

Il  Sestos.  Fin  qui  non  si  conosce  clic  la  parte  inferiore  del  suo  corso; 
esso  ù il  più  gran  fiume  conosciuto  della  costa  delta  delle  Grane. 

Il  Sgeiro-da-Costa  , il  cui  corso,  secondo  le  relazioni  degli  indigeni  , 
debb’ essere  assai  lungo;  esso  ha  In  foce  proso  il  Gran-Bussati,  all'estre- 
mità orientale  della  costa  della  dell' A vocio. 

L’Ancobra  o Seinnia,  detto  pure  Rio  Corre  (Serpente)  nelle  antiche 
relazioni;  esso  prende  origine  sullo  il  noine  di  Tamlo,  a più  di  una  mon- 
tagna del  regno  d’Achauli  propriamente  detto,  traversa  quest»  regno,  ba- 
gna il  Dinkara,  il  Gura , l’Ouarsa,  l’Àinanaliea  nell’impero  d'Achaiili,  e 
si  versa  nell"  Oceano. 

Il  Piva , Bossomimia,  o Riviera  San-Giovanni,  nasce  nell'Achanti  pro- 
prio,bagna  il  Dinkara, il  Tufel,l’Ouarsa,  ed  entra  nell’Oceano  sui  confini 
del  Fanti.  Esso  è nominalo  anche  Chama.  All’avvallamento  di  questo  fiu- 
me appartiene  la  riviera  clic  passa  por  Komassy  (Comassia). 

Il  Rio  Volta, conosciuto  nc'varii  paesi  che  esso  bagna  nell’impero  d’A- 
chanli,  sotto  i nomi  di  Adiriuo,  di  Amou,  di  Asiezaw  c Fano»;  esso  è la 
più  grande  corrente  d’acqua  conosciuta  di  questo  possente  stalo.  Prende 
origine  a più  del  monte  Kondunguria  nel  Banda,  sulle  frontiere  dell'im- 
pero, bagna  il  Banali  (Bann),  il  Coranza,  Pinta,  il  Bouroum,  il  Quaou, 
l’Aquapim,  PAqiiambou,  ed  altri  paesi  dipendenti  dalPAclianli , c presso 
Adda,  colonia  danese,  entra  nell’Oceano. 

Il  Lagos,  di  cui  non  si  conosce  finora  che  In  parte  inferiore;  si  suppo- 
ne che  la  sua  sorgente  sia  mollo  lontana  Srcuudo  alcune  relazioni  degli 
indigeni  esso  è lo  stesso  che  il  Mory  del  Dugoumba.  Addius  pretende  che 
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esso  non  sia , se  non  remissarie  del  lago  Cradou  e del  lago  presso  d'Ar- 
drah,  t^lie  comunicano  Ira  loro  e col  fiume  di  Bcuin. 

* Il  Djoliba,  Dhioliba,  Kouahra,  Q corra  o Niger.  Questo  misterioso 
fiume  il  cui  corso  fece  nascere  tante  ipotesi,  e la  cui  esplorazione  costò  la 
vita  a tanti  viaggiatori,  fu  alfine  da  alcuni  anni  in  qua  riconosciuto  quasi 
interamente.  Ruminalo  alla  sua  sorgente  Temhia,  Ba,  Djoliba, ecc.  ccc., 
discende  dal  monte  Lorna  che  sorge  tra  Soulimana  e il  Sangara,  traver- 
sa sotto  il  nome  di  Djoliba  il  Sangara,  il  Kankan,  l’Ouassoulo,  i regni 
dell’Alto  e Basso  Bambarra  , bagna  il  Bunan,  il  regno  dei  Dirimani  e il 
regno  di  Tombouctou.  Di  sotto  a questo  stato  il  suo  corso  fu  finora  in- 
certo. L'opinione  pubblicata  da  lleichard  di  Weimar  nel  i8o3,  adottata 
dianzi  dal  celebre  Clapperlon  e dal  nostro  dotto  amico  Brut1,  fu  testé  con- 
fermata, se  si  eccettuano  alcuni  particolari,  per  l'importante  esplorazio- 
ne dei  due  fratelli  Landcr.  Secondo  Clapperton  il  Djoliba  sotto  a Rabra 
prende  la  direzione  a scirocco,  traversa  sotto  il  nome  di  Quorra  la  par- 
te occidentale  dell'impero  di  Bello,  bagna  il  Borgou , il  R’ilfè,  il  Yourri- 
ba,  il  Founda.  Secondo  la  relazione  compendiala  del  viaggio  dei  fratelli 
I.ander,  comunicala  dal  luogotenente  Becher  alla  Società  geografica  reale 
di  Londra,  e la  detta  analisi  che  Jomard  intende  di  pubblicare  o che  cor- 
tesemente ci  comunicò,  il  Kourra  corre  dirittamente  a ostro,  tra  i meri- 
diani di  Yaouri  cvdi  Katunga  , fa  poscia  un  gran  giro  verso  levante  tra 
llabba  e Kacunda  , e dopo  aver  percorso  alcune  miglia  verso  ostro  fino 
al  confluente  con  la  Tcharida  o Charry.  questo  gran  fiume  volta  lotto  ad 
un  tratto  a libeccio.  Arrivalo  a Kirri  tRirree),  forma  un  vero  delta, che 
si  distende  tra  il  Vecchio  Calabir  eia  IIivieba  di  Bau  in,  che  vogliousi 
presentemente  riguardare  come  i suoi  due  bracci  orientale  c occidenta- 
le: il  braccio  centrale  o principale  va  a metter  foce  al  capo  Formoso  , 
ed  è per  conseguenza  lo  stesso  clic  la  Riviera  di  Nun;  c appunto  per  que- 
sto braccio  i fratelli  Lander  discesero  fino  alla  sua  foce.  Altri  cinque  o 
sei  rami  scorrono  negli  spazii  intermedii.  Una  particolarità  importante  , 
la  cui  nozione  si  deve  alla  celebre  esplorazione  del  Cailliè,  si  è clic  il  Djo- 
liba a Sego  o nei  dintorni,  si  biforca  per  formare  un’isola  grandissima,  e 
un’altra  assai  più  piceiola,  all’estremità  della  quale  trovasi  Djenny,eche 
a molle  miglia  do|m  la  congiunzione  dei  due  rami, che  si  fa  ad  Isaca,  que- 
sto gran  fiume  continua  il  suo  corso  traverso  il  lago  Djebou  (l)ihlii,  l)e- 
bo).  La  carta  aggiunta  alla  relazione  del  luogotenente  Becher  rappresen- 
ta una  biforcazione  simile  Ira  Abbazacca  e Rirri.  Le  principali  città  che 
trovatisi  lungo  il  Djoliba,  nulla  parte  avverata  o supposta  del  suo  corso, 
sonò:  Banmiukou  , Yamiria,  Sego,  Sansauding,  Siila,  Jinné  o Djenny, 
Massimi , Ten-Boktoue  o Tombouctou  , Koubi , Yaouri , Boussa  , Baca  , 
llabba,  Egga,  Kacunda,  Bocqua,  Abbazacca,  Damouggou  e R>rri;  sotto 
a quest’ ultima  città  trovasi  E hoc  sul  braccio  centrale  o Riviera  di  Ruu, 
Renio  sul  braccio  occidentale,  Brnss,  sul  braccio  di  tal  nome;  Owyhere, 
IVuovo-Calabar,  Boni  ed  altre  città,  sembrano  oggidì  dover  essere  collo- 
cate sopra  bracci  del  Ronarra. La  geografia  positiva  di  quel  vasto  avval- 
lamento c ancora  cosi  imperfetta,  che  non  possiamo  avventurarci  a nomi- 
nare lutti  i principali  aflliiciui  del  Djoliba  ; pertanto  ci  contenteremo  di 
segnare  i seguenti , come  i più  ragguardevoli.  A sinistrali!  Coùbio{  Cub- 
l>  e)  che  passa  per  Sakkaloti  c Cobbio  ; la  Coudounia  , che  porla  al 
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Kouarra  una  gran  mole  di  acque  ira  vergando  il  regno  dì  Nifie;!a  CAar- 
ry  o Tchad  (Sharry,  Chad  o Tshadda),  che  passa  a Fonda,  o che  non 
è da  confondere  col  liume  dello  stesso  nome  che  appartiene  all’ avvalla- 
mento del  Tchad.  A destra  nomineremo  solo  la  Moussa  (Moossa),  che 
passa  per  la  città  di  lai  nome,  mette  capo  nel  Kouarra,  nei  dintorni  di 
Rara , e separa  il  regno  di  Borgou  da  quello  di  Yarriba.  Aggiungeremo 
che  il  Djoliba  o Kouarra  trapassa  la  catena  delle  montagne  Kong,  di  cui 
tanto  si  esagerava  l'altezza,  e che  la  parte  inferiore  del  suo  corso  oppone 
grandi  ostacoli  alla  navigazione,  pe’numerosi  scogli  di  cui  tutto  il  suo  letto 
è sparso,  massime  tra  Yaouri  e Kirri. 

Il  Vaccino  Calabar,o  Bongo, sembra  discendere  dall’acrocoro  del  pae- 
se elevato  dei  Calbongi  e sboccare  nel  golfo,  a cui  sembra  metter  foce  il 
braccio  orientale  del  vasto  delta  del  Djoliba,  sotto  il  nome  di  Rio  della 
Croce.  ■i,’x  ...miJzm. 

Il  Rio  del  Rst,  il  Rio  Camarones,  di  cui  si  reputa  il  Malemba  come 
nn  braccio,  il  Dand/er  e il  Gabon, o Ocongavounba,  sono  ancora  pochis- 
simo conosciuti;  si  ignora  la  posizione  della  loro  sorgente,  che  si  suppo- 
ne essere  assai  remota  dalle  loro  foci,  massime  quella  del  Gabon;  traver- 
sano contrade  comprese  comunemente  sotto  il  nome  di  paese  dei  Biafari 
lungo  la  costa  di  Gabon,  ove  vengono  pur  lutti  a confondere  le  loro  ac- 
que con  quelle  dell’Oceano. 

i fiumi  seguenti  appartengono  ai  paesi  comunemente  conosciuti  sotto  il 
nome  di  Congo;  le  loro  sorgenti,  e il  corso  della  più  parte  di  essi  sono 
ancora  assai  dubbiose.  Il  Congo  e il  Coanza  erano  ancora  testé  men  cono- 
sciuti di  lutti  gli  altri,  per  ragione  della  lunghezza  del  loro  corso,  che  fu 
ed  è ancora  argomento  di  molte  ipotesi  fra  i geografi.  Douville  sgombrò 
testò  in  parte  le  incertezze  intorno  al  loro  corso;  e noi  dobbiamo  alla  sua 
cortesia  la  rettificazionedi  questa  importante  parte  della  geografia  dell'Af- 
frica. Ecco  i fiumi  che  sono  riputali  di  più  lungo  corso. 

Il  Codanco,  Congo  o Zairo,  che  secnodo  antiche  relazioni  gli  indige- 
ni nominano  pure  Moienzi-Enzaodi,  cioè  il  fiume  che  inghiotte  tutti  gli 
altri,  é Zkmbkrk,  che  significa  madre  delle  acuire. Non  si  conosce  anco- 
ra esattamente  la  parte  superiore  del  suo  corso;  secondo  le  notizie  sommi- 
nistrate dagl’indigeni  a Douville,  che  ne  esplorò  gran  parte,  esso  ha  la 
sorgente  nell’acrocoro  australo,  nel  paese  dei  lleghi  tra  il  aa°  c il  29°  di 
longitudine  orientale  e il  90  e io”  di  latitudine  australe.  Esso  volgesi  dap- 
prima verso  ponente  e traversa  il  regno  di  Humè,  il  parse  dei  Mouchin- 
gi , il  regno  dei  Cassangi , di  Cancobella,  di  Holo-ho.  Il  Couango  fa  po- 
scia un  gran  giro  verso  maestro,  e quindi  verso  libeccio,  per  andare  a 
metter  capo  nell’Oceano  Atlantico,  iu  cui  si  scarica  per  una  larga  e pro- 
fonda foce.  In  questo  lungo  corso  esso  passa  poco  lungi  da  Cancobella  e 
da  Sao-Salvador,  bagna  Conde-Yonga,  Ioga,  Nofci  o Embomma.  I suoi 
principali  afQuenti  a destra  sono:  VIIogi,che  Douville  reputa  il  più  gran- 
de; il  Rambegi,  il  Louimbi,  e il  Bancora.  Fra  quelli  della  sini- 
stra nomineremo  il  Cassatici.  Avvertiremo  che  Riley,  Maxwell  eMun- 
go-Park  credevano  questo  fiume  essere  Io  stesso  che  il  Djoliba,  che  mollo 
relazioni  degl’indigeni,  e le  osservazioni  fatte  intorno  alle  sue  escrescen- 
ze, davano  a codesta  opinione  una  certa  probabilità  , e che  essa  fece  in  - 
tra  prendere  nel  1816  l’infelice  spedizione  del  capitano  Tuckey , la  quale 
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ei  fece  conoscere  esattamente  la  parte  inferiore  del  corso  di  questo  gran 
fiume. 

Il  Loca  o ambmz,  confuso,  secondo  Douville,  dalla  spedizione  inglese 
con  FOnzo.  Esso  prende  origine  nel  regna  di  Ginga  , c traversa  quello 
di  II0I0-I10.  , _ 

Il  Dande,  ha  la  sorgente  nel  regno  di  Cinga,  e bagna  le  provincie  por- 
toghesi d’Encogè  e di  Deinbos. 

Lo  Zenza,  impropriamente  nominato  Bekgo  alla  sua  foce  dai  Porto- 
ghesi. Nasce  a ponente  del  regno  di  Cinga  , e traversa  le  provincie  por- 
toghesi dell’Alto  e Basso-Golungo  ( Alto  e Baio-Golungo ) e quella  di 
Ambaca. 

Il  Couenza  o Coanza,  di  cui  teste  non  si  conosceva  ancora  la  parte  in- 
feriore del  corso,  ha  la  sorgente, secondo  notizie  date  dagl’indigeni  a Dou- 
ville, ben  più  a ostro  e più  a levante  che  non  l’indicano  le  carte  più  re- 
centi, nell'acrocoro  australe, e a piè  del  monte  fiele  nel  paese  dei  Moum- 
bos.  Questo  gran  Gume  traversa  dal  lato  di  ostro-  i regni  di  Cuninga,  Cu- 
laio, llaco,  Libolo  e Quisama  , e dal  lato  di  tramontana  il  regno  di  Qui- 
cua  e le  provincie  portoghesi  di  Pongo- Andongo,  di  Cambambe,  di  Mas- 
sa rigano  c di  Muchima.  Il  Coanza  entra  nell’Oceano  a ostro  della  punta 
Palmeirinha;  esso  è da  riputare  il  più  gran  fiume  di  questa  parte  dell’Af- 
frica dopo  lo  Zaire./ 

Il  Covo  o Coevo  traversa  i regni  di  Bihè^  di  Bailundo  e di  Seia  ; e si 
scarica  nell'Atlantico. 

Il  Catumbela,  la  cui  sorgente  è ancora  ignota,  si  versa  nell’Atlantico 
a tramontana  di  Bengucla,  dopo  traversati  il  regno  di  Mano  e le  provin- 
cie portoghesi  appartenenti  al  Benguela. 

Il  grande  avvallamento  interno  del  LAGO  TCHAD,  nella  parte  orien- 
tale della  Nigrizia-Ceutrale  (Soudan-Orientale),  riceve: 

Il  Yeou,  di  cui  non  si  conosce  ancora. la  sorgente;  si  suppone  che  essa 
sia  nelle  montagne  del  Bocher  o sia  Djacoba.  Questo  fiume  traversa  il 
Kurry-Kurry  e il  Kalagoum  nell'impero  di  Bello , il  Paese  dei  Bedi  in- 
dipendenti e il  Bournou  propriamente  detto  dell’impero  di  tal  nome.  Ra- 
lagoum  nell’impero  di  Bello,  BedkarG , Habchary  e Yeou  nell’impero  di 
Bornou,  sono  le  città  principali  bagnale  da  questo  fiume.  Il  Choc bum 
(Sbastami)  sembra  essere  il  suo  principale  affiliente  a sinistra.  Nulla  si  Sa 
di  certo  de’ suoi  affluenti  a destra  ; ma  alcuni  sembrano  essere  assai  rag- 
guardevoli. 

Il  Chart.  Non  si  conosce  finora  che  picciola  parte  del  suo  corso  infe- 
riore. La  mole  delle  sue  acque  pare  sia  maggiore  di  quella  del  Yeou.  Il 
Cbary  passa  presso  Loggoun  , per  Chowj  ed  «Ère  città  dell’ impero  di 
Bornou.  Questo  fiume  sembra  segnare  presentemente  il  confine  tra  que- 
sto stato  e il  regno  di  Baghermch. 

DIVISIONE.  Già  da  lungo  lempo  i geografi  europei  dividono  questa 
regione  dell’ Affrica  in  quattro  parli  assai  disuguali,  che  essi  nomina- 
no Sot/dan,  Senrgambia,  Guinea  e Congo.  Il  Soudan , secondo  que- 
sti geografi,  slendesi  tra  il  Sahara  e la  Guinea,  la  Senegauihia  e la  re- 
gione del  Nilo;  essi  danno  il  nome  di  Senegambia  ai  paesi  cosa  presi 
tra  il  Sahara  Occidentale  e la  costa  di  Sicrra-Lcone:  appellano  Guinea 
Tomo  II.  26 
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tuli’  i paesi  situali  tra  la  Senegambiae  il  Congo,  ('Atlantico  ed  il  Soli- 
dali; comprendono  sotto  il  nome  generule  di  Congo  o Guinea  meri- 
dionale, per  antitesi  alla  Guinea  propria,  che  essi  chiamano  pure  Gui- 
nea selten/rionale,  tutte  le  vaste  contrade  situate  lungo  l Oceano  dal 
capo  Lopez  fino  al  capo  Frio,  e che  slendonsi  molto  avanti  nell' inter- 
no verso  levante,  suddividendo  ancora  la  Guinea  Settentrionale  in  più 
coste,  nominate  di  Sierra- Leone,  del  Pepe , delle  Grane  o di  Mala- 
ga e Ita,  dei  Denti  o dell  'Avorio,  d 'Oro,  degli  Schiavi,  di  Benin,  di 
Calaòar  e di  Gabon;  essi,  oltre  a ciò,  suddividono  la  costa  dei  Den- 
ti in  costa  dell'Avorio  propriamente  detta,  costa  della  Mola-Gente 
e costa  della  Buono-Genie  o Quaquas.  Abbiamo  già  veduto,  alla  pa- 
gina 372,  che  tutte  queste  divisioni  e le  loro  denominazioni  sono  sco- 
nosciute agli  indigeni,  ed  abbiamo  pure  avvertito  che  alcune  di  que- 
ste ultime  hanno  anche  una  differente  significazione  presso  gli  Arabi, 
i quali  soli  hanno  nomi  generali  per  la  geografìa  dell' Affrica.  A fine 
di  non  accrescere,  per  l'introduzione  di  nuovi  nomi  e di  nuove  divi- 
sioni, le  difficoltà  influite  che  già  s'incontrano  nella  descrizione  di  que- 
sta parte  dell' Affrica  , noi  sceglieremo  fra  un  migliajo  di  stati  che 
essa  comprende,  quelli  che  sono  oggidì  i più  importanti.  Li  descrive- 
remo seguendo  1 ordine  delle  quattro  divisioni  principali  teste  nomina- 
te; ma  fra  le  tenebre  che  avvolgono  ancora  questa  parte  della  geogra- 
fia, non  osiamo  intraprendere  il  difficile  incarico  di  segnare  in  un  mo- 
do esatto  la  linea  di  confine  tra  il  Soudan  delle  nostre  carte  e la  Gui- 
nea , tra  il  Congo  e i paesi  che  appartengono  alla  Itegione  da  noi  no- 
minala Orientale  o dello  Zambezo.  Se  sì  volesse  suddividere  questa  im- 
mensa regione  deU'Affrica  in  un  modo  più  esatto, ci  sembra  che  si  po- 
trebbe ripartirla  in  tre  grandi  contrade  geografiche  da  nominarsi  Ni- 
grizia  Occidentale,  corrispondente  alla  Senegambia;  Nigrizia  Cen- 
trale, che  comprenderebbe  il  Sondane  la  6’ i/iViea, potendo  anche  la 
prima  nominarsi  N igrizia  Interna,  l'altra  A igrizia  Marittima-,  e 
finalmente  Nicrizia  Meridionale,  che  comprenderebbe  il  Congo,  e ste- 
so fino  ai  limiti  ben  più  allargati  verso  levante,  che  gli  assegna  la  re- 
cente e memorabile  esplorazione  del  Uouville.  Ma  pe’  molivi  già  da  noi 
esposti,  conserveremo  nella  nostra  descrizione,  per  quanto  sarà  possi- 
bile. le  .principali  divisioni  usale  dai  geografi,  facendole  però  ordina- 
tamente corrispondere  alle  testé  da  noi  proposte.  Aggiugneremo  che 
la  nostra  A igrizia- Interna  corrisponde  ai  paesi  il  cui  complesso  for- 
ma il  Takrour  del  d'Avezac,  nome  proposto  da  questo  dotto  per  so- 
stituirlo a quello  di  Beled-el-Sotidan,  per  cagione  che  quest’ ultimo  no- 
me . a dover  essere  esatto,  vorrebbe  essere  applicalo  sollanlo  alle  re- 
gioni abitate  dai  popoli  Negri , mentre , nei  confini  assegnati  al  Soti- 
dan  dagli  Europei  e dagli  Arabi,  si  scontra  la  razza  Poule.  che  è ros- 
sa, e che  si  annovera  ella  stessa  fra  i Bianchi.  D'Avezac  divide  il  Tak- 
rour in  tre  grandi  sezioni:  a Idrante  è il  Bornou  ed  i suoi  annessi; 
nel  centro  X Huousa  \ a ponente  il  Mely.  Propone  pure  di  uominare 
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Ouanga  rah  la  parie  interna  della  nostra  Nigrizia  Sif- 

fatti nuovi  nomi  non  cangiando  per  niente  la  posizione  del  paese,  nè 
lo  stato  politico  delle  regioni  comprese  in  questa  parte  deU’Aflrica,  noi 
abbiamo  conservato  le  divisioni  cne  avevamo  designato  nella  prima  e- 
dizione  del  nostro  Compendio,  circoscrivendoci  ad  inserire  i fatti  nuo- 
vi di  cui  la  scienza  si  arricchì  dopo  la  sua  pubblicazione. 
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I paesi  che  compongono  il  Soddan  delle  nostre  carte  e una  parte 
della  Ct'iKE  A possono  essere  ripartiti  al  modo  seguente:  Paesi  che  ap- 
partengono aliavval/amento  del  Djoliba;  Paesi  che  appartengo- 
no all'  arcai  lamento  del  lago  Tchad;  Paesi  che  appartengono  ad 
entrambi. 

I principali  paesi  che  appartengono  all' avvallamento  del  Djoliba  o 
Rouarra,  sono: 

II  Sangaraiv,  o Samara,  vasta  contrada  abitata  da  idolatri,  retti  da  più 
capi  indipendenti,  e spesso  in  guerra  gli  uni  contro  gli  altri.  Il  Djoliba  vi 
ha  la  sua  sorgente,  e lo  traversa. 

Il  Bocné,  picciol  paese  abitato  dai  Djalonkè  (Dhialonké),  retti  da  Bou- 
cnry,  capo  maomettano,  despota  e guerriero.  Questo  cantone  montuoso 
è importantissimo  per  gli  scavamenti  delle  ricche  minierei  oro,  il  cui  pro- 
dotto si  spande  per  tutto  il  Soudan  e per  gli  stabilimenti  inglesi  e france- 
si della  costa.  Djenny  , che  era  riputato  il  paese  più  ricco  di  tal  prezioso 
metallo,  non  ha  in  parte,  se  non  quello  che  gli  si  reca  da  Boure  ; San- 
sanding,  Yamina  e Sego  sono  nella  stessa  condizione.  Bourè , sul  Tan- 
kisso,  affluente  a sinistra  del  Djoliba,  n’è  la  capitale. 

Il  Kamkan  a tramontana  del  Sangaran  Kankan , presso  il  Milo,  affluen- 
te a destra  del  Djoliba,  n'è  la  capitale,  essa  è città  induslre  e mercantile 
con  circa  6,000  abitanti  maomettani. 

L’Ocassoulo  o Ouasselon  a tramontana  del  Kankan,  abitato  dai  Fou- 
lah  idolatri,  pastori  e contadini,  dei  quali  molti  si. distinguono  per  indu- 
stria. Sigaia,  piccolo  villaggio,  è la  sede  del  loro  capo,  che  Cailliè  di- 
ce essere  assai  ricco  d’oro  e di  schiavi. 

Il  Bambarra  (Bambarrana)  componeva,  pochi  anni  fa,  un  vasto  e po- 
tente regno  , che  era  la  potenza  preponderante  del  Soudan-Occidcnlale. 
Da  qualche  tempo  esso  è diviso  in  due  differenti  stati,  che  potrebbero  no- 
minarsi f Alto- Bambarra  e il  Basso-Bambarra. 

NelTÀLTo-BAMBARBA  trovasi:  Sego  (Seghou),  sul  Djoliba  , città  piut- 
tosto bella  con  case  costruite  di  argilla  e imbiancale,  strade  alquanto  lar- 
ghe, e cinta  d’una  muraglia  di  lerra;essa  è la  capitale  del  regno  o sede  di 
un  gran  commercio.  Mungo- Park  stimava  di  3o,ooo  abit.  la  sua  popola- 
zione ; ma  forse  ne  ha  un  terzo  di  meno.  Le  altre  città  principali  lungo 
il  Djoliba  sono:  Bammaknu  , importante  pel  commercio  e per  la  posizio- 
ne, che  già  fu  indicala  e lodata  al  governo  francese  per  indurlo  a fondar- 
vi uno  stabilimento.  Vengono  appresso,  Marabott,  Yamina , Santi , San- 
sanding , e Siila. 
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Il  Basso-Bambarra  è un  regno  fondalo, or  fa  alcuni  annidai  foulah  Se- 
gp-Ahinadou  , che  da  iodi  in  poi  fa  la  guerra  al  re  di  Sego.  Esso  è pre- 
sentemente la  poteura  preponderante  del  Soudan-Occidentalc;  egli  ha  già 
battuti  i potenti  Touarick  che  impongono  contribuzioni  agli  stati  del  Sou- 
dan-Centrale,  diede  il  regno  di  Massina  a suo  fratello,  c parecchie  volte 
battè  le  truppe  dell'Allo-Bainbarra.  Djenny  ( Djinnè  0 Jenni ),  all’e- 
stremità d'una  picciola  isola  formata  dal  Djoliba,  è la  sua  capitale.  Cail- 
liè  dice  che  le  case  sono  cosi  grandi  coinè  quelle  dei  contadini  in  Euro- 
pa; la  più  parte  hanno  un  sol  piano,  sodo  tutte  a foggia  di  terrazzi,  non 
hanno  finestre  di  fuori , e le  camere  non  ricevono  aria  se  non  da  un  cor- 
tile interno  , e non  vi  sono  cammini.  Dienny  ha  una  gran  moschea  fabbri- 
cala di  terra  , dominata  da  due  torri  massicce,  ma  poco  alte.  Le  strade 
non  sono  punto  diritte,  ma  abbastanza  larghe  per  un  paese,  ove  non  si 
conosce  l’uso  delle  carrozze.  Esse  sono  tulle  assai  pulite  e spazzate  ogni  gior- 
no. Benché  questa  città  abbia  perduta  gran  parte  del  suo  commercio  pec 
cagioue  della  guerra,  pure  essa  è ancora  uon  poco  mercantile.  Tutti  i gior- 
ni ne  partono  e vi  arrivano  molle  carovane,  ed  essa  è dimora  di  molti  fo- 
restieri, massime  di  Mandiuglii,  Foulah,  Bambarra  e Mori,  che  vi  si  stan- 
ziano per  un  certo  tempo  a fino  di  esercitarvi  il  commercio.  Cailliè  non 
gli  attribuisce  più  di  8 a 10,000  abitanti,  numero  che  ci  pare  troppo  pic- 
ciolo. Le  altre  città  principali  sono:  El-hhamdo-t lllah , fondata  dì  recen- 
te do  Sego-Ahmadou,  affinchè  lo  gioventù  che  frequenta  le  scuole  ivi  sta- 
bilite, uuu  sia  esposta  alle  distrazioni  ed  agli  strepiti  di  Djenny;  Jsaca. 
situata  là  dove  si  congiungono  i due  bracci  del  Djoliba,  essa  serve  in  luo- 
go di  porlo  per  gli  imbarchi  che  fanno  il  tragitto  da  Djenny  a Tombou- 
ctou. 

Reciso  di  Massima.  Massina  sul  Djoliba,  sede  del  re,  fratello  di  Se 
go-Ahmadou  re  del  B-isso-B imbarra. 

Il  Damar,  situato  a destra  del  Djoliba,  i cui  abitanti  somigliano  ai  Man- 
dinglii,  e sono  assai  dediti  al  commercio.  Visi  trova  DiAiover,  grossa 
villaggio,  abitalo  da  Foulah,  c situato  sulla  destra  del  lago  Dcbo,  là  do- 
ve n’esce  il  Djoliba. 

Il  Paese  dei  Dirimami,  situalo  lungo  In  destra  riva  del  Djoliba  dal  la- 
go Debo  fino  ai  dintorni  di  Dirè,  villaggio  dipendente  dal  re  di  Tombou- 
ctou;  e stendasi  pure  più  lungi  a levante.  Alca  di  a è la  sede  del  loro  capo. 

ITTIegho  ni  Te.>-Bo&todb,o  Tombocctod  , situato  lungo  il  Djoliba  , è 
ora  molto  ristretto  ne’ suoi  confini.  Nel  xiv  secolo,  questo  picciolo  state 
era  il  uucleo  di  un  vasto  impero  dal  quale  dipendevano  i regni  di  Guata- 
la, d’Agndez,  di  Nielli , di  Rano,  di  Cachcnn,  di  Zeg-Zeg  ediZainfara. 
Tributario  all'impero  di  Marocco  dal  1672  fino  al  1737,  e soggetto  all'in- 
fluenza di  questa  potenza  medesima  dalla  morte  dell’ imperatore  Muley- 
Istnayl,  fino  a quella  di  Sidi-Mohamined,  cioè  dal  1727  al  179!»,  il  regno 
d;  Trn-Boktoue  fu  da  indi  in  poi  vassallo  , ora  del  Bambarra  , ora  del- 
rilaoussa.  Sembra  che  presentemente  sia  indipendente,  benché  obbliga 
lo  a pagare  ogni  anno  una  grossa  contribuzione  ai  Touarik  che  vanne 
errando  sulle  frontiere,  perchè  questi  feroci  e potenti  nomadi  non  mole 
sliuo  le  carovane  che  da  tutte  le  parti  dell’  Affrica  vanno  alla  sua  capita- 
le. Questa  misteriosa  città,  che  da  più  secoli  occupa  i dotti, e -intorno  alta 
cui  popolazione  si  ebbero  idee  cotanto  amplificate,  come  pure  intorno  a 


Digitizéd  by  Google 


MGRIZIA  — NIGRIZI A CENTRALE.  3cyj 

suo  incivilimento  ed  al  commercio  con  l’ interno  del  Soudan  ,'è  situata  , 
secondo  Cailliè,  lungi  8 miglia  dalla  riva  del  Djoliba,  io  un'immensa  pia- 
nura di  sabbia  bianca  e mobile , sopra  la  quale  non  crescono  che  deboli 
arboscelli  intristiti.  Ten-ùokloue , (Tombouclou)  non  è chiusa  da  ve- 
run  recinto;  la  sua  circonfereuza  può  stimarsi  di  3 miglia.  Lo  case  sono 
grandi,  poco  alte,  col  solo  pian  terreno  e costrutte  di  mattoni.  Le  stra- 
de sono  pulite  e abbastanza  larghe  per  dar  passaggio  a tre  cavalieri  di 
fronte.  Dentro  e fuori  veggonsi  molte  case  di  paglia,  di  forma  quasi  ro- 
tonda, come  quelle  dei  Foulah  pastori;  esse  servono  di  albergo  ai  poveri 
ed  agli  schiavi  che  vendono  le  merci  per  conto  dai  loro  padroni.  Ten- 
Boktoue  racchiude  sette  moschee  due  delle  quali  sono  grandi, e a ciascuna 
sovrasta  una  torre  di  mattoni.  Benché  il  commercio  di  questa  città  sem- 
bri molto  scaduto  da  quanto  era  anticamente,  pure  Tombouclou  può  an- 
cora riputarsi  come  principal  deposito  di  commercio  in  questa  parte  del- 
l’Alfrica  : vi  si  depone  tutto  il  sale  ricavato  dalle  miniere  diToudcyni.  [ 
Mori  vi  dimorano  da  6 ad  8 mesi  per  esercitarvi  il  lor  commercio , e at- 
tendere un  nuovo  carico  pe’loro  cammelli.  I suoi  principali  aifari  si  fan- 
no con  Djenny,  e per  la  navigazione  lungo  il  Djoliba.  Cailliè  fa  ascende- 
re da  io  a i a,ooo  abitanti  la  popolazione  permanente  di  Tombouclou  ; 
ma  noi  senza  approvare  le  esagerate  stime  de'  viaggiatori  che  lo  prece- 
dettero, crediamo  che  quel  numero  è per  lo  meno  inferiore  di  un  terso 
al  vero  numero  do’ suoi  abitanti-  Fra  i luoghi  più  notabili  del  regno  no- 
mineremo: Cabra , piccola  città  a sinistra  dei  Djoliba.,  a cui  Cailliè  attri- 
buisce soltaulo  da  i a a,ooo  abitatili;  essa  è il  porlo  di  Tombouclou,  e il 
suo  commercio  è assai  vivo. 

V 11  Usano  ni  Borgou  (Borgoo)  , di  cui  la  maggior  parte  è situala  alla 
destra  del  Kouarra.  Esso  non  è propriamente  ebe  una  confederazione  di 
piccoli  re,  tra  i quali  quelli  di  Oaaoua , di  Kiama,  di  Niki  c di  Boussa, 
sono  i più  polenti);  essi  sono  quasi  tutti  despoti  nei  loro  proprii  distretti: 
riguardano  quello  di  Boussa  come  loro  signore  principale  , e risiedono 
nelle  città  dello  stesso  nome.  Le  città  più  notabili  sono:  Boussa,  sulla 
sinistra  riva  del  Kouarra,  residenza  del  capo  della  confederazione,  nomi- 
nato Mohained,  benché  idolatra.  Clapperton  le  Attribuisce  da  io  a 12.000 
abitanti;  ed  è presso  a quella  città  che  Muugo-Park  fece  naufragio.  Kia- 
ma,  fabbricata  sul  fianco  d’una  catena  di  culline:  essa  è la  residenza  del 
sultano  Yurro,  e pare  sia  la  città  più  mercantile  del  Borgou  ed  anche  la 
più  popolala;  le  si  attribuiscono  3o,ooo  abit.  Ouaoua  (Wawa),  una 
delle  più  belle  città  di  questa  contrada,  con  circa  18,000  abitanti. 

Il  Ueoho  di  Yaouri,  situato  tra  l'Haoussa  e il  Borgou,  è presentemente 
una  delle  potenze  principali  della  Nigrizia,il  suo  sultano  respinse  felice- 
mente i ripetuti  assalti  dei  Fellan.  Yaouri  (Yaoori)  , situala  sulla  riva 
sinistra  del  Quorra  o Kouarra, città  grande,  popolosa  c fortificata , n'è  la 
capitale.  Gli  abitanti  sono  industriosi  e dediti  al  commercio  ; fabbricano 
molla  polvere  da  fucile, che,  sebbene  sia  di  cattiva  qualità,  pure  si  spaccia 
io  gran  copia  per  lutto  l’interno  della  Nigrizia. 

Il  Beg.no  di  Nìffé  o Tappa  , situato  a sinistra  del  K.ouarra-,  è diviso 
tra  i due  figliuoli  dell’ultimo  re,  i quali  si  fanno  tra  loro  la  guerra;  Mo- 
bamed-el-Magia,  che  è maomettano,  è anche  il  più  forte,  ed  è sostenuto 
dal  sultano  Bello; bdrisi  è pagano.  Taira  è per  ora  la  capitale  della  par- 
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tc  dipendente  da  Mohamed-el-Magia;  le  si  attribuiscono  da  18  a 20,000 
abit.  Koulfa,  poco  lonlann,  a levante  della  precedente,  è la  cittì  più  in- 
dusse e piu  mercantile  del  Niffé;  le  si  attribuiscono  da  12  n i5,ooo  ahi- 
tanti, di  cui  la  maggior  parte  sono  maomettani.  Jiaóia. poco  distante  dalla 
riva  sinistra  del  Quorra, città  grande,  popolosa  e mercantile,  ubbidirebbe, 
al  dire  dei  fratelli  Landcr,a  Mallam-Dendo  stretto  parente  del  sultano  Bel- 
lo. Mallain  sarebbe  il  vero  dominatore  del  Nifle,  il  cui  monarca  avrebbe 
solo  un  potere  di  nome.  Ilabba  è il  deposito  di  tutte  le  tnercatanzie  di  fab- 
brica nazionale  e forestiera;  vi  si  conducono  soprattutto  molti  schiavi. 
Eoga,  alla  diritta  del  Quorra,  grande  città,  popolatissima  , notabile  spe- 
cialmente per  l'attività  mercantile  degli  abitanti,  i quali  hanno  un  gran 
numero  di  grosse  barche,  sulle  quali  fanno  il  (rafGco  risalendo  e discen- 
dendo il  (lume.  Questi  grossi  battelli  sono,  propriamente  parlando,  le  loro 
abitazioni;  non  le  lasciano  mai  e vi  menano  la  vita  colle  loro  famiglie. 
Egga,  non  altrimenti  che  parecchie  altre  città  poste  sulle  rive  del  Quor- 
ra, va  esposta  a' suoi  traboccamenti,  i quali  per  qualche  tempo  la  copro- 
no afTalio  , insieme  coi  dintorni. 

Il  Htiosodi  Yarrib».  Questo  eslendcsi  da  Pouka,  presso  Badagry  sulla 
costa  degli  schiavi,  lino  alle  frontiere  del  Borgou,  ed  alla  riva  destra  del 
Kouarra  verso  il  to°  grado  di  latitudine.  Esso  è una  delle  polente  pre- 
ponderanti della  Nigrizia  , e Clapperlon  reputa  il  suo  esercito  cosi  forte 
come  quello  di  ogni  altro  regno  dell’ Affrica.  I re  di  Dahoiney  , di  Alla- 
dah  , di  Badagry  c di  Maha , gli  pagano  un  tributi),  e quello  di  Beuin  è 
suo  alleato.  Ad  onta  della  sua  grande  potenza ,i  Fcllatah,  retti  da  Danfo- 
dio,  presero,  pochi  anni  or  fa,  la  sua  capitale  e parecchie  altre  piazze, 
da  cui  però  sgombrarono  poscia.  Eyeo,  o K a tu  nqa,  fabbricala  sul  pen- 
dìo e dintorno  al  piede  d’una  piccola  catena  di  colline  , è la  capitale  del 
regno.  Essa  è cinta  di  muraglie  alte  20  piedi  e d’un  fossato  ; la  sua  cir- 
conferenza è di  circa  io  miglia.  Le  case  sono  di  terra  ed  hanno  tetti 
di  stoppie.  Le  porle  e le  palanche  che  sostengono  i verandah  delle  case 
del  re  c dei  cabociri  sono  ornate  di  sculture  le  quali  rappresenlauo  o un 
boa  tenente  un  antilope  o un  porco,  o pure  truppe  di  guerrieri  accompa- 
gnali da  tamburini.  Le  altre  città  principali  sono:  Bottou, vastissima  città, 
già  capitale  del  regno;  Djannah  , Daffou,  a cui  si  attribuiscono  i5,ooo 
abitanti;  Tc/ia-duu,  Tchaki,  Kouso , con  20,000  abitanti.  Vedi  la  pag. 
4.10  pe’regm  tributarli. 

Il  B certo  nt  Founda.  Questo  stato,  ancora  pochissimo  conosciuto,  si 
stende  lungo  il  Tchadda  e signoreggia  sopra  molta  parte  dei  paesi  a sini- 
stra di  questo  alllucnte  del  Quorra;  i paesi  a destra  spettano  ai  Fcllatah. 
Founda , sulla  riva  sinistra  del  Tchadda, n’è  la  capitale, ed  è una  delle 
più  grandi  città  della  Nigrizia.  Laird  dice  ch’essa  è grande  quanto  Li- 
verpool,  e le  attribuisce  da  60  a 70,000  abitanti.  Il  palazzo  del  re  con- 
siste in  un  gruppo  di  casipole  di  forma  circolare  chiuse  dentro  steccati  ; 
i,5oo  donne  vi  sono  mantenute  da  questo  despota  seguace  ad  un  tem- 
po e dell’  islamismo  e del  fetiscismo,  culti  che  si  spartiscono  tulli  gli  abi- 
tanti. Le  mura  di  Founda  s’alzano  a a5  piedi,  e sono  protette  da  bastio- 
ni d’ architettura  moresca.  Gli  abitanti  di  Founda  fabbricano  grossolane 
stoffe  di  cotone,  sono  buoui  conciatori  di  pelli;  fanno  ottima  birra,  ed  bari 
lama  di  periti  ne’  lavori  di  fucina.  Menzioneremo  ancora  Dj  amahar, 
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piccola  cidi  situala  sopra  ripido  colle;  in  tempo  di  siccità  essa  diventa  il 
porto  di  Founda. 

Il  Regno  di  Benin,  o Anon. Questo  è uno  dei  più  polenti  stali  della  Ni- 
grizia;  dicesi  che  stendasi  da  l.agos  fino  a Bonn  j,  e fino  a venti  giornata 
di  cammino  nell’ interno;  talché,  so  si  Ammettono  tali  confini , esso  com- 
prenderebbe gran  parte  del  vasto  delta  del  Niger.  Questo  stato  è alleato 
del  Yarriba,  e vuole  annoverarsi  fra  le  contraile  meno  conosciute  della 
Nigrizia.  Ben  in,  di  cui  tanto  si  esagerò  l’ importanza,  è la  capitalo  dii 
regno;  essa  è una  città  che  occupa  uno  spazio  assai  grande,  mi  la  cui  po- 
polazione, secondo  Adams,  non  è più  di  i5,ooo  abitanti.  Secondo  Pali- 
tot  de  Beauvois,  le  sorge  da  canto  il  vasto  palazzo  del  re,  cinto  di  mura- 
glie, con  belli  appartamenti  e lunghe  gallerie  sostenute  da  pilastri  di  le- 
gno. Non  lungi  da  gitivi  è il  pozzo  profondo  e sempre  aperto  che  serve 
di  sepoltura  ai  sovrani,  e nel  quale  allorché  vi  è disceso  il  re  defunto,  si 
veggono  i tuoi  servitori  c i suoi  favoriti  gettarsi  volontariamente,  e per 
tre  giorni  esservi  precipitati  per  forza  tutti  quelli  che  i fedeli  del  nuovo 
re  incontrano  e possono  cogliere.  I suoi  sudditi  ignoranti  credono  pure 
che  esso  ha  corrispondenza  diretta  col  cielo , che  può  vivere  senza  nu- 
trirsi, ma  che  tao  lune  o 10  anni  dopo  In  sua  morte  è destinalo  a riap- 
parire sulla  terra  per  regnare  di  nuovo.  Negli  stati  che  si  potrebbero  ri- 
guardare come  tributarli  a questo  regno,  trovami:  Owy  fiere  (Oware, 
A werri), piccola  città  di  circa  5, 000  abit., capitale  del  regno  di  tal  nome, 
abitala  dai  Jacheri  , tribù  negra,  ragguardevole  per  la  sua  industria  e 
per  la  dolcezza  de’ costumi, che  mirabilmente  contrasta  con  le  feroci  abi- 
tudini de’loro  vicini,  gli  abitanti  del  regno  di  Benin.  Palisot  de  Beauvois 
e Adams  dicono  che  essi  conservarono  alcune  tracce  del  Cristianesimo  . 
che  i Portoghesi  vi  introdussero  nel  xvit  secolo. Di  questa  città  nel  1786 
parli  Palisot  de  Beanvois  per  la  sua  esplorazione  nell’  interno  dello  ter- 
re , nella  direttone  di  maestro  ; dinesi  che  penetrasse  fino  a 4.00  leghe 
lungi  dalla  costa,  aprendosi  la  via  traverso  un  deserto  immenso  popolalo 
di  leoni,  pantere,  serpenti  mostruosi  ed  altri  animali  feroci.  Noi  abbia- 
mo credulo  dover  ricordare  questo  viaggio,  a cui  pose  fine  il  rifiuto  del- 
le guide,  affine  di  notare  l’esistenza  di  vasti  deserti  in  questo  parte  dell’Af- 
frica cinta  di  contrade  assai  fertili  e popolale.  Bonny  (Bnnny),  sur  un'i- 
sola alla  foce  del  Bonny,  dello  pure  San  Domingo,  Doni  o Audour,  e che 
riguardasi  come  una  bocca  del  delta  del  Djoliba.  Bonny  è capo-luogo  di 
uua  repubblica  oligarchica  tributaria  ni  Benin;  lesi  attribuiscono  90,000 
Abitanti.  Bonny  era,  non  ha  guari,  il  più  gran  mercato  degli  schiavi  di 
tutta  la  Guinea,  ed  è ancora  pna  delle  sue  città  più  mercantili. 

Il  Regno  di  Qua.  Ksso  eslendesi  Ira  il  Snint  Antony  (Andoney)  e il  Rio 
del  Rey;  y ecc  A i o-Cal  aliar , sul  Bongo  o Calabar,  n'è  la  capitale.  I 
suoi  abitanti,  benché  idolatri,  si  distinguono  pel  loro  incivilimento. 

Le  relazioni  più  recenti  non  forniscono  alcun  mezzo  di  determinare  le 
divisioni  politiche  a cui  appartengono  le  città  seguenti  situate  sulla  pai  le 
inferiore  del  Quorra,  ma  esse  sono  sì  importanti  rbe  non  vogliouo  pas- 
sarsi con  silenzio. 

Boqc s , piccola  c-ttn  sulla  riva  sinistra  dui  Quorra;  é una  spezio  di  por- 
to libero  sopra  un  terreno  neutrale,  dove  le  tribù  che  ubbidiscono  a ra 
nemici,  portano  senza  pericolo  gli  oggetti  di  cambio.  Alta,  altra  città  vi- 
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cino  alla  sinistra  riva  del  Quorra,  sede  di  un  picciolo  re  il  quale  possie- 
de una  (lotta.  Kiant  (Kirree),  città  alquanto  grande,  è uno  dei  grandi 
mercati  della  Nigrizia.  Avvertiremo  che  sotto  a questa  città  comincia  l'im- 
menso delta  del  Niger.— Esso  E , città  di  mediocre  grandezza  , che  fuor 
di  ragione  viene  qualificata  quale  grande  città  ; i fratelli  Landcr  le  dan- 
no non  più  di  6,000  abitanti;  è situata  non  lungi  dalla  destra  riva  delQuor- 
ra;  è uno  dei  grandi  mercati  della  parte  inferiore  di  questo  fiume, ed  è la 
capitale  del  regno  degli  Ebboi,che  sembra  essere  molto  meno  esteso  e po- 
tente che  noi  rappresentano  le  relazioni  vaghe  raccolte  dagli  antichi  viag- 
giatori. 1 Lander  vi  trovarono  molle  grosse  barche  che  venivano  dalla 
costa. 

Si  potrebbero  intanto  riguardare  come  dipendenza  geografica  dell’av- 
vallamento del  Djoliba  gli  stati  seguenti,  tutti  pochissimo  conosciuti,  ma 
importanti  abbastanza  per  dover  essere  qui  menzionati. 

Il  Negro  di  Kong  (Congo)  , notabile  per  l'industria  de’ suoi  abitanti, 
che  diconsi  maomettani.  Sembra  che  si  estenda  sur  una  gran  parte  delle 
montagne  conosciute  sotto  il  nomò  di  Rong.  Si  rapprcseuta  la  sua  capi- 
tale nominata  Kong,  quale  città  grande  e mercantile. 

Il  Melli,  il  Mosi  (Mosee),  il  Fobi  (Fobee),  il  Calanra  e il  Dacodmsa, 
sono  paesi  poco  conosciuti;  sembrano  però  importanti,  ed  occupano,  in- 
sieme con  ullre  contrade  anche  peggio  conosciute,  lo  spazio  tra  i regui 
da  noi  descritti  lungo  l’Alto-Djoliba,  il  Toinbouclou,  il  Borgou,  il  Yari- 
ba,  il. Dahomey,  l'impero  d’Acbanli  e il  Congo.  Calanna,  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  e YaUndi , di  quello  di  Dagoumba,  sono  riputate  cit- 
tà grandi,  ben  popolate,  industri  e mercantili.  Vedi  l'impero  degli  Achan- 
ti  alla  pagina  4<>8- 

Fra  gli  stati  che  appartengono  all’avvallameulo  de!  Djoliba  e a quel- 
lo dello  Tchad , il  nostro  disegno  ci  consente  di  nominare  60I0  1 se- 
guenti: 

L’Impero  dei  pellami  o Fellatah,  fondato  net  Gouber  (Goober)  dal- 
lo sceik  Otlimau,  conosciuto  comunemente  sotto  il  nome  di  Halman  Dan- 
fodio.  Questo  nuovo  profeta  conquistatore,  profittando  della  confidenza 
illimitata  che  in  lui  avevano  i Felloni  ,-  ratinò  i suoi  compaesani,  che  e- 
rnno  Gn  allora  vissuti  sparsi  nelle  foreste  della  più  parte  del  Soudan,  ove 
attendevano  ad  allevar  greggi,  s' impadronì  della  ricca  provincia  di  Ka- 
no.del  Gouber,  di  cui  uccise  il  sultano, e soggiogò  poscia  tutto  l’Haoussa, 
il  Cobbi  (Rebbi),  il  Yaouri  c una  parte  del  Nilfè.  Tutto  l’ interno  dall'o- 
riente all’occidente  ne  rimase  atterrilo.  Il  Nomo»  nel  levante  e il  Yarri- 
ba  nel  ponente  furono  assaliti  da  lui  felicemente,  e non  ostante  la  resisten- 
za opposta  dai  Yarribani,  Danfodio  riuscì  ad  impadronirsi  di  ltaka,  Elo- 
ra  o Allaga,  come  di  molte  altre  città,  e spinse  oltre  le  sue  conquiste  fino 
alla  costa  marittima.  Kalunga  , capitale  del  Yarriba  , fu  presa  e distrutta 
in  gran  parte.  I trionfi  di  Danfodio  attirarono  nei  suoi  stali  grau  numero 
di  Felloni  o Fonia  li  della  Senegambia,  ai  quali  esso  assegnò  le  terre  e le 
case  dei  negri  in  parecchie  provinole,  ina  principalmente  nello  ZegZcg. 
Nel  1809  questo  terribile  conquistatore  divenne  pazzo  pel  suo  fanatisme 
religioso.  Dopo  la  sua  morte  avvenuta  nel  1816,  suo  figliuolo  Mohammed 
Bello,  sultano  presente,  ebbe  per  suo  retaggio,  secondo  Clapperlon,  1; 
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più  parte  de*  paesi  conquistali  dal  padre;  ma  le  provinrie  situale  a ponen- 
te deli  Uaoussa  tornarono  a Mohammed-Ben-A  bdallah,  figliuolodi  suo  fra- 
tello; sembra  però  che  tulli  sieuo  poi  stati  riuniti  sotto  lo  scettro  di  Bel- 
lo. Alla  morte  di  Danfodio,  si  compose  una  confederazione  o Ionia  fra 
i popoli  conquistati  per  ricuperare  la  loro  indipendenza.  Il  Gouber,  lo 
Zamfra,  il  Guari  e il  Kalougkora,  distretti  delCai-licuah,  il  Yaouri,  il  Gob- 
bi, il  Daoura  e la  parte  meridionale  dello  Zeg-Zeg  scossero  il  giogo  dei 
Fella  tali;  tutti  quelli  che  caddero  loro  uelic  inani  furono  uccisi.  Ma  il  va- 
lore o l'accortezza  di  Bello  riuscirono  a ricuperare  quasi  tutto  il  Gouber, 
parte  dello  Zàmfra  , del  Guari  e del  Cobbi , la  parte  meridionale  del  Ca- 
ebeoah,  e la  più  parte  del  Nillè.  Questo  impero  è ora  la  potenza  prepon- 
derante del  Soudan,  e sembra  che  comprenda  il  Gouber,  il  Cobbi  o Ke- 
bè,  il  Guari,  parte  del  Ntlfé,  lo  Zamfra,  lo  Zeg-Zeg,  il  Ivano,  il  Douri, 
il  Chaclienah,  il  Katagoum,  l’Aweik;  il  Kurry  Rurry  e il  vasto  paese  del 
Djacoba,  sembrano  pure  suoi  vassalli.  Una  partedella  popolazione  del  Dja- 
cobé , benché  meno  stupida  che  altri  popoli  negri,  olire  la  singolarità  di 
essere  aulropofaga.  Sac kalou , nella  provincia  di  Tadela  o Ader  , che 
era  anticamente  un  distretto  del  Gouber,  è residenza  ordinaria  di  Bello. 
Questa  graude  città  è situata  sulla  cima  di  una  collina  poco  alta,  presso 
una  riviera  che  va  ad  unirsi  col  Rouarra  o Djoliba  , a 4 giornate  di  di- 
stanza. Fabbricala  nel  i8o5  da  Danfodio,  fu  cinta  di  una  muraglia  alla 
a4  piedi  e d'un  fossato  asciutto,  dal  preseule  imperatore.  Una  buona  par- 
te di  Sackatou,  dentro  le  mura,  potrebbe  esser  presa  per  una  serie  di  giar- 
dini mal  coltivali.  Le  case , non  mal  fabbricale,  formauo  strade  regola- 
ri , in  luogo  di  essere  riunite  in  gruppi , come  le  alti  e città  dell'  Ilaous- 
sa.  Vi  sono  due  granili  moschee,  uno  spazioso  mercato  nel  centro  della 
città,  ed  una  gran  piazza  innauzi  alla  casa  del  sultano.  Quest’ultima  è una 
specie  di  piccola  città  ; vi  si  trovano  5 cortili  quadrali,  una  piccola  mo- 
schea, gran  numero  di  casucce  e un  giardino;  noa  gran  torre  quadrata, 
a cui  sovrasta  una  cupola  alta  da  35  a 4°  piedi,  è l'appartamento  ove  ri- 
siede Bello  durante  il  calore  del  giorno.  Se  si  ammettono  come  esatte  le 
stime  intorno  alla  popolazione  della  città  del  Soudan  date  da  Clapperton 
etiti  Lander,  Sackatou  ben  potrebbe  contenere  Cito  a 80,000  abitanti, 
la  più. parte  Fellalah,  e cosi  sarebbe  la  più  popolata  città  di  tutta  la  Ni- 
grizia. 

Le  altre  città  principali  dell'impero  neiravvallamenlo  del  Rouarra  so- 
no: Cac/ienaà,  nominata  Sangras  cento  anni  addietro;  essuècapo- 
luogo  del  Cachenab  : le  sue  mura  di  terra  abbracciano  grande  spazio  di 
terreno,  ma  come  a Ivano  c in  altre  città,  le  caso  non  occupano  pure  la 
decima  parte  di  questo  spazio;  lutto  il  resto  è coverto  di  campi  e di  boschi. 
Dalla  conquista  dei  Fellatali  in  poi,  il  commercio  dei  dintorni  si  traspor- 
tò a Kano  , c la  più  parte  delle  case  di  questa  grande  città  , un  tempo  si 
florida  per  industria  o per  vaste  corrispondenze  mercantili  cadono  io  ro- 
vina. Kalaouaoua  (Ralawawa),  capo-luogo  del  Gouber.  Zirliti,  ca- 
po-luogo dello  Zamfra.  Zariya , capo-luogo  dello  Zeg-Zeg;  la  vecchia 
città  , presa  nel  1800  da  Danfodio  , è quasi  affati^  abbandonata;  la  città 
nuova  edificata  dai  Fellalah , è interamente  abitata  da  questo  popolo:  vi 
si  vede  una  gran  moschea,  e la  sua  popolazione  stimasi  di  5o,ooo  abitan- 
ti. May  urta,  uelt'Adcr,  bella  città  che  Bello  fece  fabbricare,  e che di- 
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viene  ogni  di  più  grande  e ragguardevole,  avendo  gli  abitanti  di  tutti  i 
villaggi  ad  una  distanta  all’intorno  ricevuto  il  comando  di  recarsi  ad  abi- 
tarvi. 

Le  principali  città  dell’impero  neH’avvallamento  delloTchad  sono:  Na- 
no, capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome.  Stimasi  di  4-o.ùoo  abit.  la  sua 
popolazione  permanente.  Essa  è ora  il  più  gran  mercato  dell’Affrica  Cen- 
trale. Questa  città,  la  cui  forma  è una  linea  ovale  irregolare  di  circa 
i5  miglia,. è cinta  di  un  numero  di  terra  alto  3o  piedi  e di  due  fossati  a- 
sciulti.  Essa  ha  i5  porte  di  legno  coperte  di  lamine  di  ferro,  le  quali  si 
aprono  e chiudono  regolarmente,  come  nelle  altre  città  <fi  questa  parte 
dell'Alinea , al  levare  e al  tramonto  del  sole.  Le  case,  fabbricate  di  argil- 
la , e per  lo  più  a due  piani , sodo  quasi  tutte  quadrate  con  piccola  fine- 
stre e nn  appartamento  nel  meno , il  cui  tétto  è sostenuto  da  tronchi  di 
palme;  esso  c destinato  a ricevere  i forestieri.  Le  case  sono  lungi  un  quar- 
to di  miglio  dalle  mura  e in  Alcuni  luoghi  riunite  in  piccoli  gruppi  sepa- 
rali per  larghe  fosse  d'acque  stagnanti;  esse  non'  occupano  guari  più  che 
un  terzo  del  terreno  compreso  dentro  le  mura  ; il  resto  è pieno  di  campi 
e di  giardioi.  Ciapperton  dice  che  il  mercato  di  questa  città  è il  meglio 
regolato  di  tutta  l'Affrica,  Baebaegie , nella  stessa  provincia,  con  mol- 
te case  di  pietra  e da  so  a a5,ooo  abitanti, di  cui  la  più  parte  sono  fuoru- 
sciti del  Bumou  e dell'Ouadej  o loro  disceodéuti;  quasi  tutti  attendono 
«I  commercio.  Katoung  w a ; Zangaeia;  Kataq  oum,  capo-luogo 
della  provincia  di  tal  nome,  sopra  un  affluente  del  Yeou  , ed  una  delle 
principali  fortezze  dell'impero;  le  si  attribuiscono  da  7 a 8,000  abitanti. 
Santang  e tìedigouna,  nel  paese  dei  Bedi.  , 

I principali  stati  che  appartengono  all’avvallamento  del  lago  Tcliad 
sono: 

- L’impero  m Boa  noe.  Questo  stato  che  pare  abbia  un  tempo  esteso  il  suo 
dominio  sopra  latto  il  Soudan-Orientale  e su  gran  parte  del  Sondan-Cen- 
trale  , trovasi  oggidì  assai  ristretto  ne’  suoi  confini.  Poco  tempo  dopo  la 
conquista  di  Bornou  falla  dai  Fellatah,  lo  sceik  Ei-Ranemy  alla  testa  dei 
bellicosi  abitanti  del  Rauero  riuscì  a cacciarli  e liberare  affatto  la  sua  pa- 
tria dal  giogo  straniero.  D’allora  in  poi  questo  capo  valoroso  e prudente 
può  riputarsi  sovrano  di  fatto,  mentre  il  vero  imperatore  non  è tale  che 
di  nome.  Quest'ullimo  continua  a godere  lutti  gli  onori  propri!  della  sua 
dignità,  ma  quasi  nessun  potere  nelle  faccende.  L'impero  di  Bornou  so- 
miglia io  certo  modo  alla  Francia  sotto  i suoi  re  che  nulla  fecero.  Ad  on- 
ta delle  perdite,  questo  stato  è ancora  la  potenza  preponderante  del  Sou- 
dan-Orientale. I suoi  maggiori  nemici  sono  il  sultano  di  Bagherineh  e l’im- 

E rotore  dei  Fellatah.  Nel  1897  lo  sceik  era  stalo  battuto  dalle  truppe  di 
Ilo  in  una  invasione  che  esso  aveva  fatto  negli  stati  di  quest’ullimo.Sem- 
bra  che  l'impero  presente  di  Bornou  ti  componga  del  Bornou  proprio,  lun- 
go il  Yeou  e le  rive  occidentali  del  lago  Tchad,  e del  Rancio,  sulle  rive 
settentrionali  e parte  delle  orientali  di  questo  lago;  quindi  d'una  parte  dei 
Loggoun,  a ostro  di  questo  medesimo  lago;  di  parte  del  Mandaoa,  a ostro 
del  Loggoun,  e d’una  parte  del  paese  dei  Mooga  o Mongowi , a sinistra 
del  Yeou.  Nuovo  Bornou,  o B irn ia, città  con  mura  e poco  lungi  dal 
lago  Tchad  con  circa  10,000  abit.,  è la  capitale  titolare  dell’impero  e se- 
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de  deU'imperalore.  Le  altre  città  principali  «otto:  Houli  a,  città  di  me- 
diocre estensione,  fabbricala  di  receute  dallo  sceik  Ll-Kaneiny , poco  lun- 
gi dal  lago  Tchad;  essa  è la  sua  consueta  residente,  e perciò  la  vera  ca- 
pitale dell'impero.  Angornou,  assai  vicinaa  Birnia  ed  al  lago  Tcliad: 
essa  è presentemente  la  più  grande  c la  più  mercantile  dell’impero',  le  si 
attribuiscono  3o,ooo  abitanti , senta  comprendervi  i molli  forestieri  che 
frequentano  il  suo  mercato.  Digoa,  grande  città  con  mura  , la  cui  po- 
polatione  si  fa  di  3o,ooo  abit.  Birnia  , o Vecchio  Bortiou,  sul 
Yeou,  città  del  tutto  rovinala,  anticamente  capitale  dell’ impero.  Il  vasto 
spazio  ingombro  delle  sue  ruine  ne  attesta  l’antico  splendore;  veggonsi  an- 
cora in  molti  luoghi  gli  avanti  delle  sue  muraglie  di  mattoni  rossi;  cs>e 
sono  grosse  da  3 a 4 piedi;  faccvasi  di  aoo,ooo  abitanti  la  sua  popolazio- 
ne, Gambarou , sulla  riva  destra  del  Yeou,  grande  città,esistente  ancora 
nel  1809,  ma  di  cui  non  restano  che  le  ruine.  Dcuham  e Clapperton  sti- 
mano che  i suoi  edibili  dovessero  essere  i più  magnifici  di  lutto  il  Sou- 
dau;  essa  è sede  ordinaria  dei  sultani  di  Bornou.  Delow.  stata  già  capi- 
tale del  Mandura;  le  si  attribuiscono  10,000  abit.  Mora , la  capitale  pre- 
sente di  qupsto  regno,  che  sembra  essere  anzi  allealo  che  tributario  al- 
l'impero di  Bornou.  Alaou,  capo-luogo  del  Kancm. 

Il  Regno  di  Baghermeii,  in  parte  sulle  rive  orientale  e meridionale  del 
lago  Tcliad.  Questo  paese,  di  cui  non  si  conosce  ancora  l'estensione  dal- 
la parte  di  oriente,  conGua  coll’impero  di  Bornou,  col  quale  è sempre  in 
guerra.  I suoi  abitanti  si  segnalano  per  valore  ed  industria  fra  gli  altri  po- 
poli negri  dell’ Affrica.  Già  da  alcuni  anni  il  Bagliermeh  scosse  il  giogo 
impostogli  da  Saboun,  penultimo  sultano  dell’Ouadia.  Me  stia  sembra  es- 
serne la  capitale. 

Il  Reqno  di  Mossa,  detto  Daii-Sealktu  dagli  Arabi  che  da  lungo  tem- 
po vi  si  stanziarono,  Oca  dai  dai  Fezzanesi  e dai  mercatanti  del  Sahara, 
c Bcnooo  dai  Bornuani,  coi  quali  confina,  e a cui  spesso  fa  la  guerra,  co- 
me fece  pureul  Dar-Four.  Benché  sembri  alquanto  scaduto  da  quello  che 
era  sotto  il  regno  di  Snbou,  questo  stato  c ancora  una  delle  potenze  pre- 
ponderanti del  Soudan-Orientale.  Si  conoscono  ancora  assai  male  i pae- 
si di  cui  è composto.  Ouar  a (Warra),  che  dicesi  tre  volle  così  grande  co- 
me Boulaq  presso  il  Cairo,  n’è  la  capitale.  Una  parte  del  territorio  di  que- 
sto stalo,  sembra  non  appartenga  all’avvallamento  del  Tchad. 
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Abbiamo  già  veduto  che  questa  denominazione  è sinonimo  della  Se- 
tiegambia  delle  nostre  carte.  Questa  vasta  contrada  divisa  in  gran  nu- 
mero di  stali  fu  profondamente  e compiutamente  studiata  dal  nostro 
dolio  amico  d’Avezac, talché  noi  non  possiamo  far  meglio  che  ricorre- 
re ad  una  guida  tanto  esperia;  egli  ci  comunicò  cortesemente  nn  sunto 
de’  suoi  importanti  lavori  intorno  a questa  parte.  Ne  risulta,  che  tre 
nazioni  principali  si  dividono  il  dominio  di  tutte  quelle  contrade,  as- 
sorbendo in  sé  alcuni  avanzi  delle  popolazioni  state  dapprima  padroni 
di  varli  siati  indipendenti;  talché,  tranne  pochissime  e poco  importan- 
ti eccezioni,  non  si  trovano  piò  nella  Nigrizia  Occidentale  che  stati 
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Ghia  lofi,  siali  Peuh  e siali  Mandinghi.  Fra  q ufite  nazioni  si  perdct- 
lero  i j\oiii  (Nones)  più  conoscinli  sotto  {'ingiurioso  nome  di  sererio 
banditi,  e la  più  parte  dei  Dialonkè  e dei  Serakhalè , senza  parlare 
d un  infinità  di  altre  tribù  meno  ragguardevoli.  Egli  è cosa  notabile 
che  le  tre  razze  dominatrici, distribuite  in  molti  stati  indipendenti  gli 
uni  dagli  altri,  li  ordinarono  quasi  sempre  su  un  modello  uniforme  per 
ciascuna  di  esse:  e di  fatto  quasi  tulle  sono  monarchie  sacerdotali  ed 
elettive  presso  i l’euli,  ereditarie  presso  i Mandinghi , miste  o feudali 
presso  i Ghiolofi. 

Ju  mezzo  a tutti  questi  stati  esistono  villaggi  di  negozianti  che  si 
possono  con  giusta  ragione  appellare  anseatici , per  somiglianza  alla 
celebre  Ipga  delle  città  libere  a’Alemagna.  Due  hanse  o unioni  prin- 
cipali,  quelle  dei  Serakhalè  ( Serracoleli,  Serrawoolli)  e quella  dei 
Ghiaia  (l)iola,  Juli),  la  prima  a tramontana,  la  seconda  a ostro,  di- 
stribuirono i loro  banchi  dalla  costa  ti n molto  addentro  nella  Nigri- 
zia  Centrale,  infaticabili  sensali  di  un  commercio  esteso  e moltiplice, 
di  cui  essi  soli  sanno  profittare. 

Gli  STATI  GHIOLOFI  (Jalof)  sono  reni  da  principi  il  cui  titolo  è va- 
rio da  un  regno  all'altro;  la  corona  vi  è sempre  ereditaria , ma  in  linea 
collaterale,  e i grandi  vassalli  hanno  parte  alla  desiguazione  del  sovrano. 
Eccone  un  breve  schizzo: 

E Oiulo  (Wallo,  Owal),  il  cui  re  si  dà  il  titolo  di  Brak,  è vicino  alla 
foco  del  Senegal  e interamente  sotto  il  potere  degli  stabilimenti  colonia- 
li francesi.  Nder , l’antica  capitale,  è oggidì  rumata,  e il  Brak  risiede  a 
Dagam i;  nella  vicinanza  era  JVhilor,  distrutta  nel  i83o  daU’arliglie- 
ria  francese  , al  tempo  della  sollevazione  del  preteso  profeta  Denba-Go- 
lokh,  che  fu  preso  ed  appiccalo. 

11  Karoa  (Caior),  il  cui  re  prende  il  titolo  di  Damcl , slendesi  lungo 
la  costo  fino  al  di  là  dal  Capo-Verde;  esso  è il  più  ragguardevole  degli 
stali  Ghiolofi;  le  sue  città  principali  sono:  Ghighis  capitale  presente; 
JUar  khay  (Makaye,  Mangai)  e JV buoni  (Embaul,  Amboul  ) altre  re- 
sidenze del  sovrano;  Alouyt,  capo-luogo  della  provincia  di  Gaudiola  ; 
Nghiq,  capo-luogo  di  quella  di  Nigliiau-bour;  Koky , sulla  frontiera  o- 
rieulalc  , con  circa  5,ooo  abitanti  ; Ndout  villaggio  il  più  notabile  dei 
ISoni  sottomessi;  7’en-</fly  A ey  che  possedeva  altre  volle  un  banco  fran- 
cese sotto  il  nome  di  Itufisque.  * 

Il  Baol,  il  cui  sovrano  nominasi  Teyn , aveva  prima  per  capitale  Ka - 
Aa,alla  quale  succedette  Lambaja  (Lambay);  vi  si  trova  inoltre  Saly, 
che  gli  Europei  nominarono  Portudal , aulico  banco  francese  abban- 
donato. 

Il  Sri»,  a ostro  dei  precedenti,  è governato  da  un  monarca  intitolato 
Bour,  che  ha  per  capitale  G hi  a k ha  o u.  I luoghi  principalisonopoi:GAi- 
tas  c G luogo  l or,  altro  residenze  del  re,  e G Ino  ita  la,  oJoal,  antico 
banco  francese.  . . - , 

Il  Ghiolof  proprio,  nucleo  ancora  notabile,  ma  ora  assai  scaduto  del- 
1 impero  Ghiolof , di  cui  tutti  gli  siali  sopraoominali  non  sono  che  parti 
smembrate,  è governato  da  un  Bour , che  risiede  a Ouarkhog h (War- 
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ghogb,  Hunrkor,  Ouamkrore);  si  può  citare  dopo  questa  capitale  il  mer- 
cato del  sale  di  Ndounout  sul  Marigot  Ghengher  e il  villaggio  di  Me- 
dina, ove  abbondano  i tintori. 

Finalmente  il  Saloum,  la  cni  popolazioneapparliene  alla  famiglia  Man- 
dinga  cd  alla  famiglia  Ghiolofa;  il  nucleo  n’è  Ghiolof,  come  lo  fa  mani- 
festo il  noine  di  Bour , che  porta  il  sovrano.  Gli  smembramenti  soli  no 
sono  Mandinghi,  e sono  classificati  fra  gli  stali  di  cotale  nazione:  questi 
vanno  di  di  in  di  crescendo,  riscrrando  a maestro  il  nucleo  Ghiolofo,  di 
Cui  Raion  è la  capitale,  posta  sulla  riviera  di  Salnuin. 

Gli  STATI  l’EULI  (poiché  tale  è il  nome  nazionale  di  cotesti  popoli 
appellali  più  spesso  Foulah  o Fellani)  erano  prima  governati  da  Saltigè 
(stralici)  o capi  di  guerra:  oggidì  il  potere  sovrano  è nelle  mani  di  un  ca- 
po religioso,  cbe,  come  gli  antichi  califfi,  si  onora  del  titolo  di  Etnyr-El- 
Moumtnin  ossia  principe  dei  fedeli,  corrotto  volgarmente  in  quello  d'Al- 
mamy : eletto  iq  ciascuno  stato  da  un  consiglio  di  kierni  o principi,  egli 
è in  loro  balia,  e non  può  far  nulla  d'importante  senza  l'assistenza  loro. 
In  questa  seconda  divisione  sono  compresi  i regni  seguenti: 

Il  Fob'TA-Toao,  che  steudesi  lungo  la  riva  del  Senegai,  è diviso  in  tre 
grandi  provincie  principali,  suddivise  esse  pure  in  più  distretti:  il  Fott- 
io proprio  nel  mezzo,  il  Toro  a ponente,  c il  Damga  a levante.  Rit- 
to gn  (Tjilogn  , Chuioignc)  , capitale  della  prima  , è pur  quella  di  (ulto 
l'impero  e la  residenza  dcll'almamy,  che  però  dimora  spesso  a Paldy  vi- 
cino a Saldi , dove  va  a ricevere  gli  annui  doui  stipulati  perla  sicurez- 
za del  commercio  europeo  in  quei  paraggi.  Noi  citeremo  ancora  in  que- 
sta provincia  l’aulica  capitale  Agnam,  Ghiaia  (Diaba,  Djaba) , Bo- 
ti mi  a.  Fou  n degan  di,  nel  l’interno;  e sul  Senegai  Raheydè.  Do  un- 
giti e Guai  aldi.  Il  capo  del  Toro  porla  il  titolo  speciale  di  Lam-To- 
ro;  esso  risiede  a Ghedey,  sul  braccio  del  Senegal  appellato  volgarmen- 
te Rivière-à-Morfil-,  i luoghi  piu  notabili  della  provincia  sono  poscia  Po- 
dor , antico  stabilimento  francese  abbandonato;  Gay  è c Do  no  y è ove  i 
Mori  vanno  a fare  scala;  Maott , Moktar-Salam , Ilaleybè , sul  Se- 
negai, e Ungere  neU’interno.  Nomineremo  pure  Souyrna , patria  del 
maraboulh  Mohammed  , preteso  profeta  che  , dopo  aver  sconvolto  lutto 
il  paese  nel  1829  e rovesciato  l’aimaniy  Yousef  per  far  risalire  sul  trono 
l'almaroy  liiram  oggidì  regnante,  si  ritirò  a l'odor,  ove  gode  in  pace  le 
ricchezze  ed  il  credito  acquistatosi.  La  provincia  di  Damga  ha  per  capo- 
luogo Rodilo:  vi  si  osserva  inoltre  Ranel  (Canel)e  Sedo,  a ciascuno 
de  quali  Mollien  attribuisce  6,000  abitanti:  J/aouri  (Aoret , Hovrrj) 
residenza  del  kierno  Bajla,  di  cui  il  maggiore  Grey  fu  prigioniere:  Dem- 
bakani,  sul  Seuegal. 

Il  Ilonoou,  a scirocco  del  Fouta-Toro,  è pure  diviso  in  provincie  e di- 
stretti: la  capitale  «li  lutto  il  paese  e residenza  deH'almamy  è Bouleba- 
nè,  piccola  città  cinta  di  mura  di  argilla  e con  soli  1,800  abitanti;  Co  ut- 
san  è il  capo-luogo  della  provincia  soggetta  a Toiimanè,  fratello  del  re, 
la  quale  si  stende  a scirocco  lungo  il  Falemè  fino  al  di  là  dal  S a y s a li- 
dia , ove  i Francesi  hanno  un  banco;  Fa  I le  e onda  sembra  essere  il  luo- 
go principale  del  territorio  situato  di  là  da  questo  fiume.  Il  F trio  è un 
distretto  della  frontiera  a libeccio. 

li  Foota-Ghulo  (Fouto-Diallon,  Foula-Jallo,  Fouta-Djalo)  occupa  la 
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regione  montuosa  elevata  , che  racchiude  le  sorgenti  del  Senegal,  della 
(•ambia,  della  b niente , del  Rio-Grande;  comprende  le  tre  provincie  di 
Tinibou,  di  Laby  e di  Temby  con  le  loro  aggiunte  e dipendenze, 
«die  sono  assai  estese  a ponente  c a levante.  Timbou  (Teemboo  ) è la 
capitale  dello  sialo  e residenza  dell’almamy  ; essa  ha  circa  9,000  abi- 
tanti. La  dominazione  di  questi  Peuli  si  fa  sentire  Gno  alla  costa  abitata 
dai  Landama,  Nalou,  Baghos,  Sousou,  verso  le  foci  del  Riodi  Nunhoe 
del  Rio  Pongo;  c dal  lato  opposto  sul  paese  dei  Ghialonkè,  di  Firia  e di 
Baleya. 

Il  Kasso  (Cassou)  , che  prima  slendevasi  a tramontana  del  Senegai , è 
oggidì  ridotto  alla  sola  provincia  di  Logo , sulla  riva  meridionale  del  Ga- 
me, presso  le  cateratte  di  Felou  e di  Gouina:  esso  è governato  dal  prin- 
cipe Haouah-Denba,  uomo  di  grande  coraggio  che  cerca  di  estendere  il 
suo  dominio  sopra  le  contrade  bambucane  dei  dintorni:  Mamierèia 
sua  sede  ordinaria. Gli  altri  luoghi  principali  del  suo  regno  sono:  Medi- 
na, ove  i Francesi  hanno  un  banco  : Sabousira  (Savusiria),  G hi  untoti 
(Diainu),  Tin  y è (Tenakie),  Mousakarè,  Ghiapéry  (Japerey,  Dia- 
perey  ),  S am  b aula  e Vigila ; questi  due  ultimi  sulla  riva  orientale  del 
Ba-Fyn.  » 

Il  Focladou,o  FouLADOcoov,che  comprende  le  provincie  di  Brouko 
e di  G augura  n , è poco  conosciuto:  esso  è traversato  dalle  riviere  di 
Ouonda  e Ba-Ouliraa,  bracci  principali  del  Ba-Qouy,  la  cui  riunione  coi 
Ba-Fyn  forma  il  Senegai.  1 luoghi  principali  sembrano  essere  il  Bangas- 
si,  sede  del  principe  Serinumma,  e la  meglio  fortiGcata  di  tutte  le  città 
della  Nigrizia-Occidcntale:  Marina  a Koulikouri,  nel  Fouladou  pro- 
prio; Corno,  Kar  alce  Ilo,  Koli , TombiJ  oura  nel  Brouko:  Kandy, 
Boi  ri  a,  Sabousira,  e Mani  aborro  oggidì  ruinata  non  ostante  il 
suo  triplice  recinto  di  mura,  nel  Gangaran. 

Gli  STATI  MANDINGHI  (Mandingns,  Mandingi),  la  cui  costituzione 
fu  poco  studiata  finora , sembrano  comporre  corpi  politici  meno  omoge- 
nei che  gli  stati  GhioloG  e Retili;  sotto  questo  nome  di  Mandinghi  noi  com- 
prendiamo pure  i Bambarra  e i Sousou  che  sono  popolazioni  della  stessa 
famiglia  e che  parlano  lo  stesso  linguaggio.  Ne  discorreremo  ora  breve- 
mente. 

Il  Kaarta,  di  cui  l’antico  Kasso,  il  Baghona,  il  Ghiafnou  sono 
dipendenze,  è situato  a tramontana  del  Senegai  e appartiene  ai  Mandin- 
ghi-Bambarra . La  capitale  era  un  tempo  Kemmou  ed  oggidì  è Ghioka 
( Joko  ).  Le  altre  città  principali  sono:  G e dingo  urna  che  cangiò  il  no- 
me in  quello  di  Elimanè,  Kouni  akary , antica  capitale  del  Kasso; 
Ghiaghè  (Dhyagè,  Jaghee),  capitale  presente  di  questa  provincia  con- 
quistata; Kirrtdjou,  Jarra  e Bag linai,  spesso  devastale  dai  mori 
Aoulad-A’mar  ; e G hiaj nou  (Jafuoo)  una  delle  stazioni  della  lega  dei 
Serakhalè. 

Il  Bamboux  tra  il  Ba-Fyn  ossia  Alto-Senegal  e la  Falemè,  è una  riunio- 
ne di  varii  distretti,  quali  sono:  Niagala,  Natiega,  Tainbaoura, 
Satadou,  Konkndou,  Cantano,  Ouaradou.  Le  principali  città 
sono:  Farbana,  capitale  del  Bauibouk  proprio,  e fiatalo , capo-luo- 
go del  Niagala.  Esiste  a grandissima  distanza  nel  poneuteuu  picciolo  stalo 
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dello  al  osso  nome,  italo  forse  per  una  emigracene  dal  precedente;  tri  si 
trova  A/alem  , capitale  , Kasasa  e Koung Aie l. 

Il  Dkntilia,  sulla  riva  dell’Alla-Faletnè,  è rinomato  per  l’industria  de- 
gli abitanti  e per  le  miniere  di  ferro;  Beniserayl  ( Baniserile)  ne  è la 
capitale;  vi  si  osserva  pure  Kerouanè  (Kirwanny)e  Ghiola-fondou  ' 

(Julifunda),  il  cui  nome  indica  una  stazione  della  lega  dei  Ghiola. 

Il  Tendi  è separato  dal  Dcnlilia  pel  deserto  boschivo  di  Samakara, 
che  porta  pure  il  nomedi  Tenda.  Le  sue  città  principali  sono:  Far  ba- 
ila, sulla  sinistra  riva  della  Falemè;  Jallac ola,  Body , T ambio o, 
e Badou  presso  la  Cambia. 

L’Ol  ili,  a libeccio  del  Boti  doti,  da  cui  è separato  pel  deserto  boschi- 
vo di  S i in  ba  ni,  ha  per  capitale  Ale dynah,  a cui  si  attribuiscono  5,ooo 
abitanti,  vi  si  osserva  inoltre  Barrakonda , Kotor,  Koussaya 
Sabi. 

Il  Yani  appellato  pure  regno  di  Kataba,  per  ragione  della  capi- 
tale , comprende  ciò  che  gli  antichi  geografi  appellavano  i regni  del- 
l’Alto e del  Basso- Yani  e di  Walley.  Oltre  alla  città  di  Hata  ba, 
i luoghi  più  notabili  di  questo  stato  sono:  Y animar  rou  (Nyay-mari- 
go),  Ka.ay , Ghioghiobour'e  (George’s-fort)  e Pisania. 

I piccioli  stati  diBadibou,  Sanjalli,  Rollare  Barra  antiche  di- 

pendenze o annessi  del  regno  ghiolofo  di  Salaoum,  già  di  più  gran  conto 
e più  esteso  che  ora  non  è.  Quello  di  Barra  posto  all’entrata  della  Gam- 
bia  è abbastanza  polente  per  aver  messo  non  ha  guari  in  pericolo  gli  sta- 
bilimenti inglesi  su  questo  fiume.  , 

II  Raion,  il  cui  interno  è pochissimo  conosciuto,  slendesi  dal  Rio  di 
Geba  fino  alla  Cambia;  i piccioli  stati  di  Rantor,  Tomani,  Jemar- 
rou,  E ropina,  Ya  m i n a,  e J a gra  (Jogery)  sembrano  esserne  dipen- 
denze: esso  esercita  pure  l’alta  sovranità  sopra  i Biafari,  i Balanti  e i Pa- 
ppi, che  la  conquista  mandinga  ha  rispinti  sulla  costa.  La  capitale  è 
Scbimisa , di  cui  Brouko  c Tj  ac  onda , sulla  Cambia  , dipendono 
direttamente. 

Finalmente  il  Fonili,  che  comprende  le  provincie  di  Combo,  di  Je- 
reja,  e di  Raen,  e che  stende  il  suo  dominio  sopra  i Felupi  e i Bauioni 
della  costa,  lermioa  questa  serie.  Jereja,  n’è  la  capitale. 

Gli  antichi  siali  originarti  del  paese,  che  conservano  ancora  un’om- 
bra di  esistenza  in  mezzo  alle  tre  nazioni  dominatrici,  sono  i paesi  di 
Galani  ed  il  Ghialonkadou. 

Il  Paese  ni  Galam  ossia  il  Rataga  (Radjaaga,  Gayaga)  che  appartie- 
ne ai  Serakhalè,  perdette  a tramontana  le  provincie  di  G h id  i m a(  Ge- 
dumah)  e di  Gh  ia  fno  u , e si  trova  rinchiuso  a ostro  dai  Mandingbi  del 
Bambouk  e dai  Peuli  del  Bondou:  esso  non  è più  che  una  striscia  lungo 
la  riva  meridionale  del  Senegai,  la  quale  è divisa  dalla  Falamè  in  due 
provincie  governate  da  un  principe  che  ha  il  titolo  di  Tonka.  Il  Tonka 
di  Totiabo  è capo  della  provincia  'di  Gouey,  e il  Tonka  di  Maknna , 
residente  a M ak  adoug  ou,k  capodi  quella  di  Ramerà:  il  posto  fran- 
cese di  B akel  è stabilito  nella  prima,  c I antico  forte  San  Giuseppe 
nella  seconda. 

Il  Ghialonkadou  (Djallonkadou)  che  comprende  le  provincie  di  Ru  !• 
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lo,  e di  (radati,»  il  solo  ricovero  rimasto  ai  Ghialonkè  (Jellonkas)  in- 
dipendenti; esso  è una  contrada  ingombra  di  Foreste  e quasi  deserta.  Noi 
non  possiamo  citare,  fra  le  sue  città, che  Manna  e Som  ita  nella  pro- 
vincia di  Rullo.  ‘ • 

NIGRIZIA  MARITTIMA 

Abbiam  veduto  che  questa  suddivisione  della  Nigrizia  Centrale  cor- 
risponde alla  Guinea  delle  nostre  carte, tranne  la  parte  che  recenti  e- 
splorazioni  mostrarono  appartenere  aH’avvallamento  del  Djoliba.  Que- 
sta vasta  contrada  è divisa  in  molti  stati.  Noi  descriveremo  solo  i se- 
guenti come  i più  imperlanti  e i più  noti,  avvertendo  che  Y impero  de- 
gli Achanli  èia  potenza  preponderante  di  tutta  questa  parte  dell’Af- 
frica, di  cui  esso  occupa  quasi  il  mezzo.  Couiiuceremo  la  descrizione 
dalla  costa  detta  di  Sierra- Leone.  , 

Il  Timmanio,  piccola  contrada  traversala  dallo  Scarda  e dalla  Rokella 
Inferiore.  Romba,  piccola  città,  n’è  il  capo-luogo. 

Il  KottHArrao  , vasto  paese  a levante  del  precedente , è traversato  dal 
Rabba  affluente  dello  Scorcia,  dalla  Rokella  e dalla  Camaranca;  sembra 
diviso  in  più  stali,  fra  cui  quello  di  Kouranko  proprio  sembra  essere 
il  principale.  Kolakonka,  sur  un  affluente  della  Camaranca,  n’è  la  ca- 
pitale; Ramato , sulla  Rokella  , è un’altra  piccola  città  di  1,000  abitanti 
che  ne  dipende. 

Il  Regno  di  Soclimawa  (Sol ima)  a greco  del  Rouranko.  Esso  è lo  sta- 
to conosciuto  meglio  ordinato  della  Sierra-Leone.  Fatala , sor  un  af- 
fluente della  Rokella,  è la  residenza  del  re;  le  si  attribuiscono  6,000  abit.; 
Semba,  Ronkodojura  e Sangouja  sono  le  altre  città  più  importanti. 

Il  Regno  ni  Capo-Monte.  Le  ultime  relazioni  rappresentano  questo  sta- 
lo come  il  più  ragguardevole  della  Guinea-Occidentale;  stendesi  dal  Rio- 
Gallinas  fino  a quelle  del  Gran-Bassam,  lungo  la  costa  e fino  a gran  distan- 
za nell'Interno.  Couscea,  presso  la  sorgente  del  Rio  Capo-Monte,  n’ò 
la  capitale;  si  fa  ascendere  da  i5  a no, 000  abitanti  la  sua  popolazione. 

Il  Regno  di  SancniN  stendesi  dalla  riviera  San  Giovanni  fino  alla  pic- 
cola Sisters  o Sesirc.  Questo  reguo , slato  già  uno  de’  più  potenti  della 
Guinea,  è da  parecchi  anni  diviso  in  molli  piccioli  stati.  Un  picciol  bor- 
go di  circa  1,000  abitanti , rappresentala  sulle  carte  sotto  il  nome  in- 
glese di  Trade-town  (citta  del  commercio),  sembra  esserne  il  luogo  più 
notabile  lungo  la  costa. 

La  picciola  Repubblica  oligarchica  di  Cavallv,  cosi  nominata  dal  no- 
me del  suo  capo-luogo.  Cavally  è situala  alla  foce  del  fiume  di  tal  no- 
me; vi  ti  fa  un  commercio  assai  esteso;  le  moderne  relazioni  le  attribui- 
scono 10,000  abitanti;  essa  è sede  d'un  culto  particolare.  . 

L'impero  d’Achanti  (Ashantee).  Questo  potente  statofu  fondalo  da  poco 
più  di  un  secolo  da  Sai-Toutou  che  fabbricò  Cumassia,e  da  Beilinnie  li- 
scilo dalla  stessa  famiglia:  quest’ultimo  s’impadronì  di  Douabin,  di  cui  fe- 
ce la  capitale  del  piccol  regno  di  tal  nome.  Questi  due  stati  costantemen- 
te alleali  composero  da  indi  in  poi  per  le  loro  conquiste  il  presente  im- 
pero d’Acbanti  che  comprende  il  segno  d’ Adunili  proprio  e parecchi 
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regni  e repubbliche,  parie  incorporate  all’impero,  parte  soltanto  tributa- 
rie. Gli  Achanti  sono  assai  valorosi , e gl’inglesi  vinti  da  essi  furono  in 
prociuto  di  abbandonare  lutti  i loro  stabilimenti  sulla  Costa  d’Oro.  Non 
comprendendo  che  il  paese  solamente  tributario,  l’impero  d’Achanti  sem- 
bra estendersi  dal  Ilio  Sant’ Andrea  fino  al  Fopo,  picciolo  stalo  dipenden- 
te dal  Dahomey , e dall’Oceano  Gn  quasi  al  decimo  parallelo;  C untas- 
si a,  città  piuttosto  grande  ucl  regno  d’Achanli  proprio  e in  una  valle  bo- 
schiva, cinta  a ostro  ed  a levante  da  una  palude, è la  capitale  dell’Achan- 
ti  e di  lutto  l'impero.  Le  sue  vie  sono  larghe  diritte  e pillile;  ciascuna  di 
esse  ha  il  suo  nome  ed  è sotto  la  vigilante  d’un  ufficiale  di  polizia.  Le  ca- 
se sono  piccole,  costruite  di  canne  coltegale  per  mezzo  d’  un  cemento  di 
terra  argillosa  c coverte  di  paglia.  Nel  mezzo  della  città  un  recitilo  di  mu- 
raglia racchiudo  il  palazzo  del  rea  dei  principi  della  sua  famiglia.  Vi  si 
veggono  picciolc  camere, ina  ornale  sovrabbondantemente  d’oro  e d’argen- 
to, sculture  di  uccelli  e d’altri  animali  ben  rappresentati  e lavorati.  Cu- 
massia  possiede  dei  mollali  o dottori  incaricati  d’insegnare  a leggere  e a 
scrivere  l’arabo.  Questa  città  è deposito  d’un  gran  commercio  che  si  fa 
con  tutte  le  parti  dell’impero,  come  pure  con  la  costa  e col  Soudan,  mas- 
sime con  Tombouctou  c con  Cachenah.  Bodwich  stima  di  soli  i5,ooo  a- 
bilanli  la  popolazione. permanente  di  questa  città,  ma  avverte  che  nelle 
grandi  feste  essa  può  essere  maggiore  di  100,000  abitanti,  comprenden- 
dovi la  popolazione  mobile  o pnssaggiera.  Le  altre  città  più  importanti 
dell’ Achanti  proprio  sono:  Dottali  in,  capitale  del  piccolo  regno  indi- 
pendente, sul  quale  regna  un  discendente  di  Beitiunie,  uno.de'  conqui- 
statori che  fondarono  l’impero.  Doumassia,  piccola  città,  importante 
per  l’industria  de’ suoi  abitanti.  , 

Le  altre  città  più  notabili  dell’impero,  nei  paesi  afTatlo  soggetti  e in 

Juelli  che  souo  soltanto  tributarli  o vassalli,  sono  le  seguenti:  noi  le  in- 
ichercmo  seguitando  l'ordine  geografico.  Lungo  la  costa  andando  da  po- 
nente a levante  trovasi:  Sant' Andrea  verso  il  mezzo  della  Costa  (l’Avo- 
rio e presso  la  foce  del  fiume  Sani’ Andrea  ; essa  è una  piccola  città,  re- 
sidenza d’un  picciol  re  tributario  e importante  pel  suo  commercio.  Capo 
Lahou  presso  la  foce  del  fiume  di  tal  Home  e residenza  d’uu  picciol  re  tri- 
butario, essa  è Ja  più  gran  piazza  di  commercio  della  Guinea  da  Capo- 
Monte  fin  qui;  se  ne  esporta  gran  quantità  di  polvere  d’oro.  Oran-JJas- 
sam  città  florida  pel  suo  commercio  e per  la  gran  quantità  d’oro  che  se 
ne  esporta;  essa  è capo-luogo  d’un  picciolo  stato  tributario,  da  cui  dipen- 
de pure  la  città  di  Picciolo- Passoni  (Pequininy-Bassam).  Amanahea , nel 
regno  di  tal  nome,  detto  pure  Beiu  ossia  Apollonia;  Boussotia , capitale 
del  regno  d’Ahaula  o Anta;  Mankasim,  capitale  della  repubblica  di  Fan- 
lyn  o Fanlia  ; Accra  o Ankran , capitale  del  regno  di  tal  nome,  cui  Ro- 
bertson attribuisce  12,000  abitanti;  Agouona  (Agwoona,  Aoona),  nel 
Crepi  diviso  in  molli  piccioli  Stati  tributarli  all'impero.  Ne’cinquc  ultimi 
testé  nominati, come  pure  in  quello  di  Adarapi  o Ningo,trovansi  parecchi 
stabilimenti  europei  e i loro  capi-luoghi  rispettivi  che  abbiamo  descritto 
nel  capitolo  che  li  riguarda. 

Nell’interno  dell’impero  Irovansi  : Abbradia  nell’Ouarsa(  War- 
saw)  c Dan  bara  nel  Dankara , due  regni  tributar»,  ove  sono  situalo  lo 
più  ricche  miniere  d'oro,  dcU’impero.  Kickiottherry  (ICickiwIicrry)),  nel 
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regno  (li  Assin,  o Coranza  in  quello  di  lai  nome  ; diresi  elio  i loro  abi- 
imili  sieno  più  inciviliti  degli  Al-hanli.  Diabbia  capitale  dell  Amina,  Sai- 
laqha  (Sarem),  capitale  del  regno  d Inta  che  slendesi  alla  sinistra  del  Rio 
Volta  o Adirria;  i suoi  abitanti,  per  gran  parte  maomettani,  si  distinguo, 
no  per  industria  e civiltà  superiori  a quelle  degli  Achauli;  Sallagha  è uno 
He’  grandi  depositi  del  commercio  di  questo  impero  col  Soudan  proprio. 

Yandi  capitate  del  gran  regno  di  Dagomnba,  città  assai  mercantile,  che 


diccsi  più  grande  dfCumas&ia,  è sederi  un  re  maomettano  tributario  al- 
l’impero: essa  è pur  sede  di  grande  industria  e di  un  oracolo  rinomatis- 
simo fra  i negri.  - ' , ’ . , . ... 

Il  Uroho  di  Dahomey.  Benché  la  sua  potenza  sia  assai  scaduta  dalla 

metà  del  xvm  secolo  in  poi, e sia  riputalo  anche  tributario  0 per  lo^ me- 
no vassallo  al  Yar;riba,  questo  regno  è sempre  nondimanco  uno  de’  più 
grandi  e più  potenti  della  Nigrizia.  Sembra  che  esse  stendasi  dalla  fron- 
tiera orientale  dell’iinpero  d’Acbanli  fino  all*  frontiera  del  Yarriba,  e de’ 
piccoli  regni  tributarii  a questui  timo-,  riconosce  ancora  meno  la  esten- 
sione dal  lato  del  settentrione,  ma  si  sa  clic  è mollo  ragguardevole.  Ab  o- 
meu  capitale  del  regno  di  Abomey  proprio,  città  fabbricala  seni  ordine 
e cinta  d’un  fossato  profondo  che  si  passa  per  quattro  ponti  : vi  si  tengo- 
no lutti  gli  anni  fiere  ragguardevoli  ; tulli  i geografi  si  accordano  a fare 
di  sA  ooo  ahit.  la  sua  popolazione.  Le  altre  città  più  notabili  sono:  Cal- 
mìna  'con  i5,ooO  ahit.  ed  un  vasto  edilizio  ove  risiede  ordinariamente  il 
re.  IVhidah  ò Judiib,  capitale  del  regno  stato  già  indipendente  di  tal  no- 
me Grìque  (Gregoj)  cur  Leod  attribuisce  fino  a ao,ooo  abitanti.  Grand- 
Popo  (Ifla),  sur  un'isola  alla  foce  del  Monsui,  città  ragguardevole  per  la 
grande  popolazione  e capo  luogo  d’un  picciolo  stato  tributario. 
b II  Regno  d’Audrah  un  tempo  tributario  al  Dahomej;  da  parecchi  anni 
sembra  esserlo  al  Ytrrnba.  Alladah , nominata  Ardrah  dagli  Europei, 
n’è  la  capitale.  Essa  è città  alquanto  ben  fabbricata  e mercautde  a cur 
Robertson  attribuisce  20,000  abitanti.  Vedi  la  pag.  898. 

Il  Regno  nt  Badagm,  picciolo  stato  che  diceri  tributario  al  re  di  Yar- 
riba e la  cui  capitale  dello  stesso  nome  è il  porlo  a cui  approdarono  al- 
l’età nostra  molti  Europei  espiratori  dell’Affrica  Interna. 

Il  Regno  01  LaÓòs  ( Awanè) , piccolo  stato  alla  foce  del  Lagos  , e da 
qualche  tempo  tributario  del  regno  di  Benin. Vedasi  alla  pag.  099 .Lagos 
(Awanè)  in  un’isola  formala  dal  Lagos.  Era,  pochi  anni  »a  . uno  de  piu 
grandi  mercati  di  schiavi  di  tutta  la  Nigrizia-Manlliroa.  Robertson  gli  as- 

segna  ben  20,000  abihwti.  •in*  n 

Il  Parse  oE’CALBONflm.  Slendesi  Ira  il  Rio-del-Rej  e il  Rio-La  maro- 
nes.  Diviso  in  varii  piccoli  stati,  esso  è ragguardevole  massime  per  le  al- 
te montagne  che  sorgono  sopra  il  suo  suolo. 

La  costa  di  Gabon  non  offre  che  piccoli  sfati  poco  importanti.  [Noi  ci 
contenteremo  di  nominare  quello  di  Empoukoa  (Empoonga)  ove  trovasi 
IVaanqo,  nominala  Goorge-town  dagl’inglesi;  essa  è situata  sul  Ua- 
bon,  ed  era,  quando  Bodwich  la  visitò,  il  più  gran  mercato  di  schiavi  di 
quella  costa.  In  questa  città  codesto  viaggiatore  suprocaceiò  moltissime 
importanti  notizie  intorno  al  corso  deLfiumi  ed  agli  stali  dell  interno.  Que- 
sti sono  assai  più  ragguardevoli,  ma  per  malasorte  conoscili!!  soltanto  per 
relazioni  vaghe  e contradicenti  degli  indigeni. Sembra  pero  rhe  lo  Stato 
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niOuNOOUMO,1acui  capitale  sembra  essere  Mal  la  di, sia  unodc’pii'i  poten- 
ti; e die  il  regno  di  Ratei  (Raylees),  a ostro  del  precedente,  sia  abita- 
to da  un  popolo  ben  ordinato  e mdustre,  che  scava  miniere  di  fepro  che 
esso  sa  convertire  in  coltelli,  lame  ed  altre  armi,  come  pure  sa  fabbrica- 
re belle  stoffe,  ma  è antropofago ; esso  è accusato  di  mangiare  i prigio- 
nieri, e fino  a’  suoi  proprii  figliuoli. 
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Già  si  vide  cite  sotto  questa  denominazione  noi  comprendiamo  non 
solo  tutti  i [mesi  che  formano  il  Congo  delle  nostre  carte,  ma  anche 
tulli  quelli  che  l imporlante  esplorazione  di  Douville  fece  testé  conosce- 
re verso  greco  e levante,  il  Congo,  anche  nei  limiti  che  i geografi  d’ac- 
cordo gli  assegnano,  non  compone  già  un  solo  stato,  come  disse  qual- 
che dotto,e  neppure  è diviso  in  quattro  o cinque  stati  soltanto,come  Io 
rappresentano  le  carte,  e lo  descrivono  i facitori  di  compendii.  Esso  è 
una  vasta  regione  divisa  in  molti  stati  indipendenti,  parecchi  dei  qua- 
li sono  composti  di  una  folla  di  piccioli  territorii  vassalli.  Il  geografo 
non  ha  verun  mezzo  di  determinare  con  esattezza  jl  confine  orientale  di 
questa  vasta  regione.  Fedeli  noi  al  nostro  disegno,  ommetteremo  tutto 
ciò  che  essendo  troppo  mal  conosciuto  deve  necessariametile  esser  e- 
scluso  da  questo  Compendio.  Ma  ajulati  dalla  cortese  cooperazione  di 
Eyriés  e Douville,  Aggiungeremo,  a norma  del  disegno  di  quest’opera, 
la  compendiata  descrizione  de’  principali  stati  indipendenti  dell  inter- 
no . fissando  per  ora  i confini  orientali  di  questa  grande  regione  del- 
l’ Affrica  alle  sorgenti  presunte  del  Congo  e del  Coanza,  benché  il  po- 
tente regno  dei  Moloua  , ed  alcuni  altri  stali  stèndano  il  lor  dominio 
sopra  una  partedella  sezione  di  questo  continente, che  noi  abbiam  no- 
minala Regione  dell’Aflrica  Orientale,  Considerata  sotto  l'aspetto  poli- 
tico, dividiamo  tutta  la  Nigrizia  Meridionale  in  due  parti  distinte,  che 
proponiamo  si  debbano  nominare  Pae.it  Indipendenti, a Paesi  sogget- 
ti ai  Portoghesi. 

Ne’  PAESI  INDIPENDENTI  trovnnsi: 

Il  Regno  di  Loango.  Sembra  estendersi  dal  rapo  Lopez  Gno  ad  alcune 
miglia  a ostro  dello  Zairo:non  si  conoscono  i suoi  confini  dal  lato  di  orien- 
te. Esso  è composto  del  regno  di  Loango  proprio  e dei  regni  tributarii  di 
Santa-Calharma  e di  Mayumba  , che  hanno  per  capo-luogo  due  piccole 
città  di  tal  nome;  poscia  dei  regni  di  Cacongo  (Mncongodi  Tuckey,  detto 
pure  Malemba,Chirafooka),di'yVjiy'o  e parte  di  quello  di  Sogno.  Loan- 
go, nel  Loango  proprio,  nominata  pure  Bollali s e più  comunemente 
Banza-Loango,  è la  capitale  di  tutto  il  regno:  essa  è situata  in  una  gran 
pianura  assai  fertile  , ha  strade  lunghe,  strette  , ma  pulite  , e un  porlo 
poco  profondo,  ove  si  fa  un  commercio  assai  notabile.  Grandpré  le  attri- 
buisce i!»,ooo  abitanti.  Le  altre  città  principali  sembrano  essere:  C/iin- 
gnelé  (Ringuele),  capitale  del  Cacongo;  M aleatòri,  dianzi  gran  merca- 
to di  schiavi;  C abenda , nel  Ngojo,  ragguardevole  per  la  bella  situa- 
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zione,per  la  fertilità' dei  dintorni  e pel  porlojvi  si  vendeva  dianzi  gran  nu- 
mero di  schiavi.- 

Il  Regno  di  Congo,  a ostro  del  l.onngo  ca  tramontana  dell'Angela.  Ben- 
ché indebolito  per  le  guerre  civili  e per  la  perdila  di  parecchie  delle  sue 
prnvincie  orientali,  questo  stato  sembra  essere  ancora  uno  dei  più  impor- 
tanti di  tutta  questa  parte  dell’  Affrica.  Le  notizie  date  da  d'Elourville  ed 

ailri  che  noi  abbiamo  raccolte  a Lisbona  , sembrano  accordarsi  ad  esten- 
dere l'in ilueuza  politica  del  re  del  Congo  molto  più  oltre  nel  levante  che 
non  si  pensa  generalmente. Bumba  o l'amba. Snudi,  Fango, Balla, Pernia 
e una  parte  del  Soy/ro  (Sonilo)  sono  i principali  paesi  meno  imperfettamente 
conosciuti  e che  ne  dipendono  ancora.  Vuoisi  aggiungervi, secondo  Dormi- 
le, il  Paese  dei  Alossosos,  la  cui  capitale  è Uialala,  piccola  città  di  1,200 
abit.  I Portoghesi  esercitarono  anticamente  grande  influenza  sopra  que- 
sto regno,  mercè  dei  Joro  missionari!  che  erano  riusciti  a convertire  al 
cristianesimo  gran  parte  di  quegli  abitanti.  Ma  da  lungo  tempo  questo  sta- 
lo che  essi  riguardano  come  loro  vassallo. è di  fatto  indipendente,  benché 
molli  geografi  lo  collochino  ancora  fra  le  provincie  della  mouarchia  Por- 
toghese San  Salvador,  nominata  dagl’ indigeui  Banza-Congo  (la 
capitale  del  Congo),  è la  residenza  del  re;  situala  sur  uua  montagna,  la 
sua  posizione  è vantala  come  una  delle  più  salubri  del  inondo.  Auliche 
descrizioni  ci  rappresentano  questa  città  come  ben  fabbricata,  con  strade 
larghe  e parecchie  belle  piazze  con  simmetriche  piantagioni  di  palmo.  La 
più  parte  delle  case,  inbiancale  dentro  e fuori,  non  sono  che  lugurii  ro- 
tondi coperti  di  paglia  come  in  tutte  le  altre  città  del  Congo,  tranne  po- 
chissime. Le  antiche  relazioni  fanno  di  24,000  alni,  la  popolazione  di  que- 
sta città. 

Il  Regno  di  Bombì  che  sembra  lo  stesso  che  quello  di  Mani-Emocoi 
(Mono-Emugi.  Mou-Niniigi,  Moheaemugi).  Esso  è uua  delle  potenze  pre- 
ponderanti dell’interno  dell’ A ffi  ica  e la  sua  dominazione  slendesi sovra  pa- 
recchi piccioli  regni  situati  verso  tramontana  e greco;  noi  citeremo  fra  gli 
altri  il  Paese  dei  Mouene/iai  e quello  di  Samoa  hene/iai.  La  città  di  Born- 
ia n’è  la  capitale;  e secondo  gl’indigeni  essa  è popolata  quanto  Yanvo, 
capitale  dei  Mnloua,  ma  meno  estesa. 

Il  Regno  or  Sala  , il  cui  re  è conosciuto  sotto  il  nome  di  Aficoco-Sa- 
la  (re  di  Sala),  denominazione  che  fu  occasione  di  molti  errori  geogra- 
fici. Combinando  ciò  che  gli  antichi  viaggiatori  dissero  intorno  al  regno 
d’Auzico  e al  titolo  di  Alakoko  che  essi  gli  danno,  con  notizie  ben  altri- 
menti sicure  che  noi  dobbiamo  a Douville,  ci  pare  che  non  si  possa  ornai 
dubitare  dell’  itidenlilà  di  questo  regno  con  quello  di  Anzico.  Ma  i suoi 
abitanti  sembrauo  aver  molto  perduto  della  ferocia  di  cui  gli  accusavano 
le  antiche  relazioni.  Al iss  el,  che  corrisponde  al  Momol  o Masse! del- 
le nostre  carte,  è la  residenza  del  re:  essa  è una  città  di  circa  i4 ,000 
abitanti.  Le  altre  città  principali  sono:  G ism  ola , Ambegi , Conca- 
paletta  e Co  u lo  li  le  sta;  quesl’ultima  contiene  circa  6,000  abitanti. 
Il  regno  di  Sala  è una  delle  potenze  preponderanti  di  questa  parte  del- 
•'Affrica;  molti  principi,  i cui  territori!  si  estendono  mollo  verso  (ramon 
lana  c verso  levante,  gli  pagano  un  tributo  c ne  sono  vassalli. 

Il  Regno  dei  moloda,  che  pare  essere  la  prima  potenza  preponderan- 
te deirAflnta-Transequatorialc,  slendesi  a ostro  di  quello  di  Bomba;  un 
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gran  numero  di  parsi  situali  verso  levante  e scirocro  ed  anche  popoli  che 
abitano  lungo  la  Costa  Orientale,  ne  riconoscono  l’alto  dominio  o gli  un- 
gano tributo.  Nomineremo  fra  gli  altri  i regni  di  Moucbitigi  e' ili 
M o u ca  n gn  iti  a:  quest 'ulti  ino  Ita  per  capitale  lUoucangama,  città  di  oir- 
ca  4,ooo  abitanti.  Il  Regno  dei  Molua  offre  la  singolarità  di  avere  due 
capitali  distinte:  Y urico,  ove  risiede  il  re , c Tandi-a-voua  delta  pu- 
re A g attou-Y anco  (la  città  delle  donne)  ove  risiede  lo  regiua.  Y a ri- 
vo ci  pare  essere  la  più  grande  città  conosciuta  di  (ulta  l’Affrica  a ostro 
deU'eqH.ilorc,  giacché  Douville  le  attribuisce  4 3 ooo  abitanti.  I.e  case  so- 
no generalmente  fabbricate  di  mattoni  colli  al  sole.  Vi  sono  pubbliche 
piazze  e due  fortezze  quadrale  fabbricate  di  mattoni.  Il  palazzo  del  re  è va- 
sto, ma  non  ha  che  il  pian  tcrreno.il  serraglio  è pure  assai  grande:  con- 
tiene circa  700  donne  che  partecipano  del  letto  reale.  T undi-a-c otta  Ita 
pure  piazzo  pubbliche,  una  fortezza  ed  un  vasto  palazzo  ove  risiede  la  re- 
gina, ma  Douville  fa  la  sua  popolazione  di  soli  16,000  abitanti.  Avverti- 
remo con  questo  viaggiatore  che  codeste  due  città  sono  cintò  da  bracci  di 
fiumi  che  si  dirigono  verso  levante;  esse  appartengono  per  conseguenza, 
sotto  l'aspetto  puramente  geografico,  alla  regione  dell’ Affrica  Orientale. 

Il  Regno  di  Hl.ml  st<  ndesi  a scirocco  del  Ingo  Kouffoua:  esso  occupa 
un  vasto  spazio  e gli  abitanti  si  distinguono  per  indole  bellicosa  e.,  feroce. 

Il  Reciso  di  Cassaisgr  slendcsi  mollo  avanti  verso  levante  seguitando 
il  corso  del  Cooaugo.  Gli  abitanti  sono  i popoli  conosciuti  aulicamente 
sotto  l’improprio  nomedi  Jaggas.  Cassatici,  sul  Cassane!  allluento 
del  Couango  ^piccola  città  di  circa  3, 000  abitanti,  u’èla  capitale.  Essa 
è il  più  gr  an  mercato  degli  schiavi  di  tutto  l'interno  della  Nigrizia-Me- 
ridfonale. 

Il  Regno  di  Cakcobella  ,i. cui  abitanti  sono  assai  feroci, slendesi  lungo 
la  Daiicora,  uno  dei  principali  Affluenti  del  Couango.  Cari  cobella,  pie- 
cola  città  di  circa  a,ooo  abitanti,  n’è'  la  capitale. 

Il  Reciso  di  Ilo,  situato  lungo  il  Riambegi,  uno  de’principali  affluenti 
del  Couango,  slendesi  molto  lungi  verso  ponente. 

Il  Reciso  ni  IÌolu-I1o4  eh’  b il  più  vasto  degli  stali  situali  a ostro  del 
Couango.  1 Mouchicongos  c i iUahungot  no  dipendono.  I/o  1 0-/1  o,  pic- 
cola città  di  circa  a,ooo  abitanti,  è la  residenza  del  re.  1 Mouchicongos 
sono  assai  bellicosi  , e sul  loro  territorio  è situalo  Anibrix, , dianzi  uun  dei 
grandi  depositi  marittimi  per  la  tratta  de’  negri  eoa  un  porto  sul  mare  At- 
lantico. 

H Reciso  di  Giisca,ì  cui  abitanti  sono  originari!  del  regno  d’Augola.e 
sono  i più  implacabili  nemici  dei  bianchi.  Mat'amba , piccola  città  di 
circa  i,5oo  alni.,  n’è  la  capitale. 

I Recisi  di  Quicua,  Cutato,  Cuishinoa,  Tamba,  Libolo,  Qcisama,  Se- 
la,  Baildisdo  e Nano  sono  più  piccoli  dei  precedenti:  sten.lonsi  a levan- 
te e ad  ostro  del  regno  di  Angola.  I loro  abitanti , benché  belin  osi , vi- 
vono in  pace  coi  Portoghesi  e lasciano  a questi  ultimi  traversare  i loro 
territorii.  Le  loro  capitali  portano  gli  glossi  nomi.  Avvertiremo  che  in 
quello  di  Libolo  è situalo  il  vulcano  Zombi  ; e che  quello  di  Qiiisama 
possiede  una  ricca  miniera  di  sale  gemma,  di  cui  si  esportano  lutti  gli 
anni  quantità  notabili  consumate  neH’iDterno. 

II  Reciso  di  Bihè,  i cui  abitanti, beuchè  umani  e industri,  sì  distinguo- 
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no  però  per  valore  ed  indole  bellicosa , è una  delle  potenze  preponderan- 
ti di  questa  parte  dell’Africa.  Bihè , piccola  città  di  3,ooo  abit.,  è la  re- 
sidenza del  re:  vi  si  tiene  uno  de’  più  grandi  mercati  di  schiavi  dì  lutto 
l’iQtcruo  della  Nigrizia-Meridionale. 

I PAESI  soggetti  ai  PORTOGHESI  comprendono  i due  regni  di  An- 
gola e di  Beligliela  con  le  loro  dipendenze  che  consistono  in  alcuni  pic- 
cioli forti  sul  territorio  del  regno  di  Congo,  in  alcuni  stati  meno  ragguar- 
devoli, e in  alcune  stazioni  situate  a grandi  distanze  nell’interno.  Questi 
due  regni  compongono  la  grande  provincia  ossia  la  Capitaneria  gene- 
rale di  Angola  e Congo.  Vasti  spazii  di  terreui  adatto  deserti  c tribù  af- 
fatto indipendenti  separano  gli  uni  dagli  altri  i piccoli  cantoni  dell'inter- 
no, abitati  da  popoli  veramente  soggetti  aiPortoghesi.  Lonnda , o San 
Paolo  di  Loanda,  situata  in  parte  presso  il  mare  e in  parte  sur  un’e- 
minenza che  domina  la  spiaggia  e presso  la  foce  dello  Zcnza,  nominato 
Bengo  dai  Portoghesi,  è la  residenza  del  capitano  generale  e d’nn  vesco- 
vo, ridando  nell’autorità  di  Douville,  noi  non  dubitiamo  di  riguardare 
questa  città  come  la  più  bella  di  tutta  quella  regione.  Vi  si  veggono  ca- 
se di  pietra,  parecchie  chiese  c parecchi  conventi:  essa  è assai  ben  forti- 
ficata, possiede  un  porlo  e fa  un  commercio  importante;  ma  per  mala 
sorte  l’esportazione  degli  schiavi  ne  è l’obbiello  principale.  La  sua  popo- 
lazione permanente  era  dianzi  di  5,ooo  abitanti.  Gli  abitanti  più  ricchi 
hanuo  bolle  case  di  campagna  sulle  rive  dello  Zenza,  delDanda  c del 
Coanza. 

Le  altre  città  e stazioni  più  importanti  sono:  Be  ngtiel a (San  Filippo 
di  Bcngucla)  sur  una  baja,  piccola  città  con  un  antico  forte  assai  rovina- 
to, capo-luogo  del  Bcngucla:  la  sua  posizione  ne  rende  il  soggiorno  mol- 
lo salubre.  Bengucla,  come  Loanda,  è luogo  d’esilio  pc’  delinquenti  por- 
toghesi. Vengono  approeso  i forti  San  J o sé  de  Enc  oche,  Cambimi- 
bé,  hi as sagano,  hlouo  /lima,  nel  regno  d’Angola;  i quali  sono  lutti 
piccolissimi  e importanti  solo  per  rispetto  ai  paesi  in  cui  sono  situati.  I 
forti  di  Ambaca,  di  Pedra-Pungo-Andong o e di  Caconda  non  e- 
sistono  più  da  molli  anni,  benché  i cartografi  c i geografi  continuino  a rap- 
presentarli o a descriverli  sulle  carte  c nei  trattati  più  recenti.  Noi  cite- 
remo ancora  la  piccola  provincia  di  Dcmbos  sì  notabile  per  le  sue 
montagne,  che  potrebbe  appellarsi  la  Svizzera  della  Nigrizia-Aleridio- 
nale-.c  il  Golou ngo-Allo,  altra  provincia  ove  trovasi  il  monte hluria, 
la  più  alta  cima  misurata  di  tutta  l’ Affrica. 
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confini.  A tramontana,  il  Congo  nella  Nigrizia  e l’Affrica  Orien- 
tale; a levante,  l'Oceano  Indiano;  ad  ostro,  l' Oceano- Australe;  a po- 
nente, l'Oceano-Atlantico. 

fichi.  Tutti  i fiumi  di  questa  regione  possono  essere  divisi  in  quat- 
tro classi:  fiumi  che  si  versano  nell' Oceano  Atlantico,  fiumi  che  si 
versano  nell  Oceano  Australe,  fiumi  che  metlon  capo  all'Oceano 
Indiano  , e fiumi  che  pajono  perdersi  nelle  sabbie.  Noi  parleremo 
solo  dei  fiumi  appartenenti  alle  tre  prime  classi,  contentandoci  di  av- 
vertire che  il  Khuman,  nel  paese  dei  Beljouani,  è il  principal  fiume  di 
quest'ultima  divisione. 

L’OCEANO  ATLANTICO  riceve: 

L’OnAnoe,  il  quale  è il  più  gran  fiume  di  questa  parte  dell’ Affrica. Es- 
so è composto  della  riunione  di  due  bracci :il  braccio Sbxtkj(Trion ale, no- 
minato, Gariep,  o Fiche  Giallo,  che  nasce  nel  parse  dei  Cafti-Barrolen- 
ghi  e traversa  quello  degli  Otteoloti-Koraui;  il  McRimonaLe,  detto  Nuo- 
vo-Gamep,  o Fiume  Nero,  di  cui  non  si  conosce  ancora  esattamente  la 
sorgente,  e che  traversa  il  paese  dei  Bosjesmani.  Dopo  la  congiunzione  di 
questi  due  bracci,  quel  fiume  continua  il  suo  corso  verso  ponente  a traver- 
so il  paese  degli  Ollcutoti, nel  quale  entra  per  una  sola  bocca  nell'Oceano. 
Il  suo  principale  affluente  è il  Gamma  ossia  Grande  liitiera  de’  Pesci. 

L Elefanti:  (Olifants-River).ha  la  sorgente  nel  monte  Wmterhmk,  e 
traversa  la  parte  occidentale  della  colonia  inglese  del  Capo  di  Buorta-Spe- 
rauza:  riceve  a destra  il  Picciolo- Dourn  e il  Gran- DoUrn  clic  traversa-’ 
no  il  distretto  di  Tulbagh  nel  quale  l’Elefante  si  versa  netrOceaiio. 

L’OCEANO  AUSTRALE  riceve: 

Il  Gaurits (Ilio-Formoso,  Rio-Infante  c impropriamente  Goudsriver), 
composto  della  riunione  di  due  bracci  nominali  Gramok-Gamaa  ( Gran 
Fiume  del  Lione)  e Piccola  Gamba  ( Picciol  Fiume  del  Lione),  che  na- 
scono atnbidue  nell’alta  catena  del  Nicuweld.  Dopo  la  loro  congiunzio- 
ne, il  Gaurits  corre  al  mezzodì  a traverso  la  colonia  del  Capo  di  Buoiia- 
Spcranza,  che  divide  quasi  in  due  parti  eguali;  trapassa  l’alia  catena  dello 
Zwartberg  e si  versa  nell'Oceano.  I suoi, principali  affluenti  souo:  il  Buf- 
fet e il  Tau  a destra;  V Elefante  a sinistra. 

il  Camtoos,  composto  della  riunione  di  più  bracci  che  discendono  dal- 
la catena  Nicuweld.  Fra  i suoi  affluenti  il  Kareeka  prende  origine  nella 
catena  Schneeberg  (Sneeuwbcrg)  o Monti  di  Neve. 

Il  Zondacs  (Nukokamma),  composto  della  riunione  di  più  bracci  die 
discendono  dai  Monti  di  Neve,  Questo  fiume  traversa  gli  acrocori  dui  di- 
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slrclto  ili  Graaf-Reyoct.  Ricevo  parecchi  affluenti  a destra  e a sinistra  fra 
i quali  nomineremo  il  Camdebo\  si  è nella  bnja  d’Angola  ch’esso  entra  nel- 
l’Oceano. 

Il  Gran-Pesce  (Grootc- Fis-Ricer,  detto  pure  Kami  kg  e S.  Johanni- 
Jltiss),  discende  dai  Monti  di  Neve,  bagna  il  territorio  della  nuova  colo- 
nia fondata  nel  1820,  passa  per  Salem  ed  altri  luoghi,  e si  versa  nell’O- 
ceano Il  Tarka , a manca,  sembra  esserne  il  principale  affluente. 

Il  Keis-Kamma  ha  un  corso  assai  più  breve;  noi  lo  nominiamo  perche 
esso  segna  il  confine  orientale  tra  il  territorio  de’  coloni  inglesi  e quello 
che  è soggetto  ad  uno  dei  re  de’  Cafri  indipendenti. 

L’OCEANO  INDIANO  riceve: 

Il  M afumo  o Lagoa,  il  quale  discende  dalle  altezze  che  solcano  l’acro- 
coro dei  Cafri-Marouzi;  il  Lorenco-Marqcez  e l’Annoc;  quest’ultimo  sem- 
bra lo  stesso  che  Manissa  ( Manica , detto  pure  Spirito  Santo).  Questi 
tre  grandi  fiumi  mellon  capoalla  superba  bajadi  Lagoa  odi  Lorencu  Mar- 
quez:  i due  ultimi  sembrano  traversare  nella  parte  superiore  del  loro  cor- 
so il  vasto  paese  occupalo  dai  numerosi  Cafri-Mncquini. 

L’Iniiambane,  il  Sabia  e il  Sofala,  traversano  i paesi  dello  stesso  no- 
me compresi  nel^lerritorio  appartenente  ai  Portoghesi:  non  si  conosce  an- 
cora che  la  parte  inferiore  del  loro  corso.  , 

divisione.  Nello  stalo  presente  della  geografia  di  questa  parte  del- 
l’ Affrica,  ci  sembra  che  si  potrebbe  per  intanto  dividerla  nel  modo  se- 
guente, pel  quale  si  combinano  fino  a un  certo  segno  le  divisioni  po- 
litiche con  le  divisioni  etnografiche.  Ecco  le  sue  principali  divisioni, 
incominciando  dalla  costa  occidentale. 

La  Cimbebasia, ossia  costa  dei  Cimbeba:  slendesi  dal  Capo  Trio  fino  al- 
l’Jsola  degli  Uccelli  presso  i confini  dei  paesi  degli  Oltentoti.  Essa  è una 
delle  parti  più  aride  e più  deserte  del  globo:  l’acqua  potabile  vi  è assai 
rara  e vi  si  vede  appena  qua  e là  qualche  traccia  di  verzura.  Vuoisi  che 
dietro  a queste  solitudini  vadano  errando  i Cimbeba,  popolo  la  cui  esisten- 
za è ben  altra  finora  che  dimostrala. 

L’Ottentozia,o  il  paese  degli  Ottentoti.  Questa  regione  slendesi  dal- 
la Cimbebasia  e dal  paese  dei  Cafri-Betjouani  fino  alla  colonia  del  Capo 
di  Buona  Speranza.  Il  grande  fiume  Orange  la  traversa  da  levante  a po- 
nente. Gli  Ottentoti  sono  divisi  in  più  popoli  suddivisi  in  gran  numero  di 
picciole  tribù.  Noi  citeremo  fra  gli  altri  i Namaqua  ove  trovasi  Pelta  a 
sinistra  dell’Ornnge,  e te  missioni  di  Rommagas  e di  Sleinkopf;  '\  Coru- 
na, i Damara  che  sanno  lavorare  il  rame;  e i Griqua  ragguardevoli  pei 
loro  progressi  nell’ incivilimento,  di  cui  sono  debitori  ai  missionari  stan- 
ziali fra  loro.  Sul  loro  territorio  trovasi  la  piccola  città  di  Griqua  (Klaar- 
watcr)  con  1,200  abitanti,  fra  i quali  più  di  100  frequentano  le  scuole: 
e 11  arde  a s 1 1 e con  880  abitanti. 

I/Affrica-Ai-strale  Inglese  ossia  Colonia  del  Capo  di  Bdona-Spe- 
• danza.  Questa  importante  colonia  stata  prima  olandese  e occupala  dagl’in- 
glesi nel  179!)  e nel  1806,  fu  loro  ceduta  regolarmente  nel  i8ia.  Essa 
compone  oggidì  il  nucleo  delle  possessioni  inglesi  in  questa  parte  del  mon- 
do. 1 suoi  confini  sono:  ai  tramontana,  l’Ollenlozia-ludipeudcnle;  a levati- 
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/e,  la  CalVerir  propri?;  offro,  l'Oceano-Australe;  a ponente, \' Oceano- 
Allanlirn. 

Secondo  rcccDli  notizie,  questa  colonia  fu  dianzi  divisa  in  due  gover- 
ni; quello  del  Capo  e quello  dell'  Uiteivhagkn  , suddivisi  in  nove  distret- 
ti. 1 luoghi  più  notabili  sono:  il  Capo  (Capo  di  Buona-Speranza)  che  gli 
Olandesi  nominano  Kaap  slad,  e gl’inglesi  Cape  town,-  essa  è la  «e* 
de  del  governatore  generale  e di  tutte  le  autorità  superiori.  La  città  del 
capo  è situala  a piè  delle  montagne  della  Tavola  e del  Lione,  in  fondo  al- 
la baja  della  Tavola  sull’Atlantico  e a poca  distanza  dalla  bija  Falsa  sul* 
l’Oceano-Auslrale.A  malgrado  della  sua  vantaggiosa  posizione, si  può  dire 
che  il  Capo  non  ha  porto  vero,  perchè  queste  due  baje  sono  esposte  ai 
venti,  ed  offrono  ambedue  una  stazione  poco  sicura  per  ancorare:  tuttavia 
questa  città  è sempre  uno  de’  punti  più  importanti  del  globo  sotto  l’aspet- 
-lo  militare  e mercantile,  perchè  il  Capo  è la  più  forte  piazza  dell’ affri- 
ca e l ordinaria  stazione  da  ancorare  pei  vascelli  che  vanno  in  Asia  o 
ne  vengono.  Tulle  le  vie  sono  tagliale  ad  angoli  retti , le  case  fabbricate 
di  pietra  o di  mattoni , c quasi  tutte  hanno  tetto  a loggia  di  terrazzo.  I 
suoi  edifizii  più  notabili  sono:  la  chiesa  principale  che  serve  al  cullo  ri- 
formato e all’anglicano  ; il  palazzo  del  governatore , gli  alloggiamenti 
militari  e i magazzini.  Fuori  del  recinto  della  città  trovasi  il  magnifico 
spedale , che  può  contenere  boo  infermi.  Il  Capo  possiede  inoltre  un  ser- 
raglio assai  ben  fornito  di  rari  animali;  un  orto  botanico  che,  ne  suoi 
bei  viali  ombrosi,  offro  un’amena  passeggiala;  un  collegio  assai  ben  or- 
dinalo, onde  compiervi  l’ istruzione  della-  gioventù  ; parecchie  scuole  ele- 
mentarii;  una  biblioteca  pubblica  e duo.  giornali.  Nel  1 834  la  sua  popo- 
lazione era  di  quasi  20,000  abitanti,  de' quali  più  d’un  terzo  schiavi  resi 
liberi  nel  corso  dell’anno. No’suoi  dintorni,  notabili  per  belle  strade  e per 
ville  amenissime,  ove  si  ritirano  gli  abitanti  più  ricchi  ql  tempo  do  gran- 
di calori,  trovansi:  Constantia , grosso  villaggio,  notabile  per  la  bon- 
tà de’  suoi  «uni ; e Simonsstadt  sulla  baja  Falsa  , piccola.cillà  impor- 
tante pei  suoi  belli  cantieri- 

Gli  altri  luoghi  più  «iolabilÌ6ono:S/e//en4ofc4,capo-luogodi  distret- 
to, e G uadenthalberg,  la  più  importante  missione  dei  fratelli  Moravi 
in  Affrica;  Ui  tenhag  e ns  capo-luogo  del  distretto  di  tal  nomo,  da  cui  di- 
pendono i distretti  a levante  del  Gaurits;  G'raaf-lleynct , capo-luogo 
del  distretto  di  tal  noine  ; Graham' s-  Town , che  sembra  essere  il  più 
notabile  de’  nuovi  stabilimenti  fatti  nel  distretto  di  Albany,  e chq  secondo 
Giorgio  Thompson  , dui  1826  in  poi,  si  rimettono  dal  deterioramento  di 
cui  erano  minacciati. 

La  Cafreria  propriamente  detta  ossia  Cafreria  marittima,  più  cono- 
sciuta sotto  il  non.-,  di  costa  di  Natal.  Questa  contrada  slendesi  lungo 
rOceauo-lndiano  dal  fteiskaina  e dali'Ollentozia  lino  alla  baja  di  Lagoa , 
negli  stabilimenti  portoghesi.  1 Cafri  che  l’abitano  sono  divisi  in  parecchi 
popoli  suddivisi  in  tribù  , fra  le  quali  le  seguenti  sono  le  più  notabili  : 1 
houssa  o Amakosa , che  vivono  lungo  le  frontiere  orientali  della  colonia 
inglese  del  Capo;  Gaika,  di  cui  parla  Barrow  nel  suo  viaggio  al  Capo  di 
Buona-Speranza,  era  ancora  testé,  a malgrado  de’suoi  vizii,il  loro  capo  più 
rinomato  ; esso  mori  alconi  anni  fa  , ed  il  suo  successore  chiamasi  Sandi- 
li;  questi  , llinga  , l’oto  ed  altri  capi  erano  riconosciuti  dagl'  Inglesi  qua- 


4 1 8 descrizione  dell' affrica . 

li  legittimi  re  dei  Cafri  di  questa  parte.  Uiuga  essendo  stalo  ucciso  ncll'ul- 
lima  guerra,  K reoli,  suo  successore,  fu  costretto  di  cedere  agl’inglesi  un 
vasto  territorio.  1 Tambouki , ragguardevoli  per  industria;  essi  sanilo  la* 
vorare  il  ferro  e l’argento  che  mescolano  insieme  per  fare  ornamenti.  I 
Zoula  (Zoolas),  chiamati  Ollonlonti dai  nativi  della  baja  di  Lagoa,  di  cui 
formano  una  tribù, sono  divenuti  in  questi  ultimi  anni  potentissimi.il  loro 
capo  Tchaka  soggiogò  il  Mapoula  e fu  per  alcun  tempo  il  terrore  del  le  tribù 
che  abitano  ad  ostro  della  baja  di  Lagoa.  Secondo  Giorgio  Thompson  il 
suo  esercito  era  forte  di  i5,ooo  uomini;  è stato  non  ha  guari  ucciso  da 
suo  fratello  Diligati,  il  quale  non  può,  com’egli,  a lungo  resistere  al  suo 
rivale  Massai ikntlii  (Mosolekalsi),  il  quale,  giusta  le  ultime  relazioni  dei 
missionari  e di  llume  c Miiller,  stende  la  sua  signoria  su  quasi  tutte  le 
tribù  cafre  conosciute  dai  coloni  del  capo,  i’are  che  i Muntali  di  cui  tan- 
to ragionarono  da  alcuni  anni  le  gazzelle , non  fossero  altro  che  le  tribù 
cafre  di  questa  parte  dcll’AfTrica  messe  in  fuga  da  Tcliaka  col  terrore  del- 
le sue  armi.  Nel  suo  territorio  trovasi  la  piccola  colonia  che  il  luogotenen- 
te inglese  Farewel  ha  fondata  nel  1824  a Porto-Natal  e sotto  la  pro- 
tezione di  Tchaka.  1 Mumbuukki , che  sono -riputati  i più  bellicosi;  essi 
sono  pastori  c agricoltori. 

Gli  Stabilimenti  Portoghesi.  Per  evitare  le  ripetizioni  e per  non  se- 
parare ciò  che  è contiguo,  noi  rimandiamo  il  lettore  alla  pagina  422  ove 
s'  indicano  i luoghi  più  notabili  situali  lungo  la  costa  di  Sofala  rispon- 
dente a questa  divisione  dell’Affrica- Australe. 

La  Cafiiehia  Infeuioue, ossia  il  Paese  dei  Cafiii-Bbtjouana, forma  la 
più  grande  divisione  di  questa  regione.  Kssa  è divisa  fra  parecchi  popoli 
indipendenti  e spesso  in  guerra  fra  loro.  La  società  delle  Missioni  prote- 
stanti di  Parigi,  cui  presiede' l'ammiraglio  conte  Verrliuell,  spedi  testò 
tre  ministri  nel  paese  dei  lictjouana  per  recar  loro  il  cristianesimo  e l'in- 
civilioienlo  che  lo  accompagna.  I principali  popoli  conosciuti  finora  sono 
i seguenti:  i Jiriqua , che  dimorano  lungo  il  Rruinan  e i suoi  affluenti  : 
Nuova-Litnkon,  città  a cui  si  attribuiscono  6,000  abitanti,  è la  sede 
del  re,  a cui  pagano  tributo  parecchie  orde  di  Olleutoli  erranti  per  le  so- 
litudini a libeccio  di  Lilakou  : i missionarii  vi  hanno  una  chiesa  ed  alcu- 
ne scuole.  I Tammaha  a greco  dei  Briqua  , il  cui  re  risiedo  a Meribo- 
Vfhey.  I Barrolonqi  a tramontana  e a levante  dei  Tammaha,  suddivisi  in 
molte  tribù,  di  cui  le  principali  sono:  gli  Ouanketzi  (Wankclzc) , il  cui 
ro  risiede  a Hlelita-,  '\  Maroutzi  (Maroolzces) , diesi  distinguono  per  in- 
dustria c di  cui  Kourritc/iane,  poco  lontana  a quanto  pare  da  un  af- 
fluente del  Ma  fumo,  è la  residenza  del  re;  Campbell  le  attribuisce  lino  a 
16,000  abitanti;  i Machovi  (Mashow),  il  cui  capo-luogo  è Machow , che 
sembra  avere  co’  suoi  dintorni  da  io  a 12,000  abitane;  essi  sono  agricol- 
tori. I Maquini  che  dimorano  a tramontana  dei  Marquisi,  c che  sembra 
sieno  i più  numerosi , i più  polenti,  i più  inciviliti  di  tuli'  i popoli  Cafri; 
essi  ricavano  gnu  quantità  di  ferro  e rame  dalle  loro  miniere,  che  ven- 
dono allo  vicine  nazioni.  I Morolom/i  a tramontana  c a ponente  dei  Ma- 
chovi. 1 Goka,  lungo  il  Doukio,  affluente  del  Fiume  Gialjo;  d'eesi  che 
il  loro  capo-luogo  è più  grande  di  Litakou. 
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confini.  A tramontana , la  regione  de!  Nilo  e il  golfo  d’Aden;  a le- 
vante, l'Oceano  Indiano;  ad  ostro , l’Oceano  Indiano  per  un  breve  trai- 
lo, poscia  la  regione  dell’AITrica  Australe;  a ponente , la  Nigrizia. 

fu  mi  I dubbi  che  noi  abbiamo  accennato  intorno  alla  direzione  dei 
liumi  della  Nigrizia,  sono  anche  maggiori  quando  si  vuol  descrivere 
. il  corso  dei  grandi  fiumi  che  bagnano  questa  vasta  parte  dell'Affrica. 
Si  può  dire  che  non  si  conosce  interamente  il  corso  di  veruno  de'  suoi 
liumi  principali.  Tutto  ciò  che  la  geogralia  offre  dì  men  vago-e  di  piò 
importante  sopra  questo  argomento,  ci  sembra  poter  ridursi  a quanto 
offriamo  nella  seguente  tavola: 

L’OCEANO  INDIANO  riceve: 

Lo  Zambkzo,  che  è puro  nominato  Couama  e Qujmmakè;  esso  è uno 
de’  più  grandi  fiumi  deH’Affrica;  non  si  conosce  che  la  parte  inferiore  del 
suo  corso;  tutta  la  supcriore  è ancora  abbandonata  alle  conghietture  dei 
geografi.  Sembra  però  che  la  sua  sorgente  sia  più  lontana  che  non  si  ere- 
dea  prima.  Noi  incliniamo  a credere  che  il  Rocpouha  c il  McnccuiiA  i 
quali  traversano  il  vaslo  territorio  dei  Cazembi, possono  essere  i due  brac- 
ci principali  del  Zainbozo;e  allegheremo  a nostro  sostegno  la  bella  carta 
dell’Affrica  del  nostro  dotto  amico  Bruè,e  alcune  notizie  somministrateci 
a Lisbona.  Se  si  ammette  questa  ipotesi,  codesto  gran  fiume,  dopo  aver  ba- 
gnale le  contrade  soggette  ai  Cazembi  , traverserebbe  il  regno  di  Chan- 
gamera,  il  Mocaranga  e la  parte  centrale  degli  stabilimenti  portoghesi, 
che  compongono  la  capitaneria  generale  di  Mozainbica.  I suoi  principali 
affilienti  sarebbero:  a destra  la  Manzora  (Arvanha); a sinistra,  l’^/ro a n- 
ya  (Koanga),  il  li  eizigo  e io  Mangaza  detta  C/tir  è nella  parte  in- 
feriore del  suo  corso  ; quest’  ultima  sembra  ricevere  a sinistra  il  Soua- 
bo  Grande.  Il  Zambczo  si  versa  nef  canale  di  Mozambico  per  quattro  boc- 
che principali  detto  Luabobl,  Luabo,  Coimma  e QoilimakL;  quest’ultima 
sembra  essere  ora  la  più  ragguardevole,  ed  è pure  la  più  frequentata  dai 
navigatori  che  risalgono  questo  gran  fiume.  Fra  i luoghi  situati  sul  Zam- 
bezo  nomineremo  Zombo,  Chicova,  Tele,  Sena  o Quilimanè. 

Il  Loffie  (Luffee),  il  Mctch-eii-fimb  e I’Obtahdo  (Wholundo),  sono 
Ire  grandi  fiumi,  di  cui  non  si  conoscono  che  le  foci  e che  si  versano  ncl- 
1 Oceano-indiano,  al  settimo  parallelo  australe,  vicino  all’isola  Zanzibar. 
Si  crede  che  abbiano  un  corso  assai  luugo,  massime  il  Loffih.  Sembra  che 
questo  sia  lo  stesso  che  la  gran  correrne  la  quale, secondo  l)ou ville, esce 
dal  lago  Koulloua.  Il  Loffih  sembra  pure  che  bagni  il  paesedei  Doingi,  i 
quali  dicesi  abbiano  corrispoudeuze  commerciali  coi  Nlomba  0 Mombaz'a. 
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Il  Casati  o Casati , il  quale  slimasi  che  traversi  una  parte  del  territorio 
do'  Cassangi,  potrebbe  per  ora  riguardarsi  come  un  afllurule  del  Loflìh. 

Il  Quilimanct.  Si  conosce  finora  solo  una  picciola  parie  del  suo  corso 
ne’  dintorni  di  Melinda.  Malle-Brun  , firuè  ed  altri  dotti  geografi  pensano 
che  sia  forse  lo  stesso  che  lo  Zebi  (Zebee),  il  quale  discende  dall’alto 
acrocoro  del  regno  di  IS'arca, descritto  alla  pag.  33i,c  traversa  quello  di 
Gingiro  o Zendero  ; stimasi  che  questo  fiume,  dopo  bagnali  i vasti  paesi 
che  percorrono  le  orde  erranti  dei  feroci  Galla,  vada  a metter  foce  nel- 
l'Oceano sotto  il  nome  di  Quilimancy  presso  Melinda. 

divisione.  La  grande  regione  di  cui  ora  siamo  per  parlare  anziché 
descriverla, è un  nuovo  esempio  dello  stalo  assai  imperfetto  in  che  tro- 
vasi  la  geografia  di  questa  parte  del  mondo.  Per  mancanza  di  docu- 
menti soddisfacenti , per  cui  si  possano  determinare  divisioni  distinte 
fisiche  o politiche,  noi  divideremo  per  ora  tutti  i paesi  che  essa  com- 

firende  in  due  sezioni,  che  nomineremo  Parte  Continentale  e Parte 
nsulare.  Obbligati  ad  escludere  da  questo  Compendio  tulio  ciò  che 
è troppo  dubbio  o puramente  ipotetico,  nulla  abbiamo  a dire  intorno 
alla  più  parte  dell'interno  di  questa  regione, tranne  il  poco  che  diremo, 
seguitando  gli  autori  Portoghesi , intorno  al  preteso  imparo  del  Mo- 
nomotapa. Suddivideremo  (ulta  la  parie  marittima  che  slendesi  dal- 
la baja  di  Sofala,  sul  canale  di  Mozambico,  tino  a Zejlali  sul  golfo  d'A- 
den,  in  parecchie  coste,  seguitando  in  ciò  il  costume  di  tutti  i geogra- 
fi che  ci  precedettero,  e ritenendo  nelle  nostre  descrizioni  i nomi,  coi 
quali  da  lungo  tempo  tutti  questi  paesi  sono  conosciuti. 

■ m a m , 

PARTE  CONTINENTALE 

Noi  proponiamo  per  questa  sezione  le  due  grandi  divisioni  seguen- 
ti, che  nomineremo,  secondo  la  loro  posizione,  Parie  Interiore  e Par- 
te Marittima. 

La  PARTE  INTERIORE.  Fra  i moltissimi  paesi  che  essa  com- 
prende, nomineremo  solo  i seguenti,  incominciando  da  alcuni  di  quelli 
che  componevano  un  tempo  I'impcko  del  Monomotapa.  Questo  vasto  sta- 
to provò  la  sorte  dell'Impero  d’Abissiuia.  1 Moravi,  i Cazembi,  i Mero- 

«uà  e i Bororos  sono  i principali  popoli  che  si  divisero  le  sue  spoglie.  I 
[aravi  che  vedemmo  appartenere  alla  famiglia  Monomotapa,  ne  posseg- 
gono la  parte  più  importante;  Changainera,  il  più  potente  dei  loro  capi, 
s’impadronì  da  parecchi  anni  di  quasi  tutto  il  Botonga  e dell'Abulua,  e a- 
vendo  preso  il  titolo  di  yuiteve,  è riguardato  dai  suoi  come  successore  de- 
gl’ imperadori  del  Monomotapa  ; fummo  assicurati  a Lisbona  che  verso 
il  principio  del  seco!o,esso  risiedeva  a Zimbaoi , antica  capitale  dell'im- 
pero. I Cazembi  e i Meropua  vengono  appresso  ai  Maravi  per  la  poten- 
za , ma  sono  mcn  conosciuti  ; i Motiza  , popolo  si  ragguardevole  per  l'at- 
tività nel  commercio  sono  tributarli  ai  Cazembi.  I Bororos,  che  occupa- 
no il  paese  tra  gli  stabilimenti  portoghesi  di  Sena  e di  Tele,  sono  piutto- 
sto avanzati  nell’  incivilimento  e pare  ebe  posseggano  vasti  lerrilorii.  I 
Munga , die  dimorano  nei  dintorni  di  Sena  , non  furono  mai  soggetti  al 
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quileve  nè  agl’  iinperadori  del  Monomolapa.  Non  sappiamo  a chi  appar- 
tenga oggidì  il  Paese  di  Maluca , ove  trovasi  il  cantone  o la  provincia  di 
Manica , sì  rinomata  nel  ivi  secolo  per  la  gran  quantità  d’oro  che  se  ne 
ricavava.  Le  notizie  che  abbiaci  potuto  procurarci  durante  la  nostra  di- 
mora a Lisbona  sono  sì  contraddicono  , che  ci  lasciano  ancora  nell'  in- 
certezza; ci  sembra  peto  probabile  che  questo  considerabile  paese  faccia 
parte  del  regno  fondato  da  Changatnera.  Prima  di  lasciare  questa  regio- 
ne avvertiremo  che  sulla  montagna  di  Follia,  presso  Massapa,  si  osser- 
vano tuttavia  pietre  da  taglio, che  un  tempo  erano  collocate  le  une  sopra 
le  altre  con  mollo  artifizio,  benché  senza  verun  cemento.  Questa  parti- 
colarità è tanto  più  straordinaria  e degna  di  attenzione,  per  quanto  in  co- 
desta  parte  dell’  Affrica  anche  le  abitazioni  de'  sovrani  non  sono  costruite 
che  di  legname  e ricoperte  di  paglia. 

Non  si  conosce  il  Regno  ni  Giitoiao  ( Zendero)  , situato  a ostro  della 
Abissiuia  c traversato  dallo  Zebi  , se  non  per  I'  antica  relazione  del  ge- 
suita Anton  Fernandez  clic  lo  visitò  nel  i6i3.  Se  esiste  ancora  , esso  è 
uno  degli  stati , in  cui  il  governo  o(Tre  tulli  gli  orrori  del  dispotismo  più 
atroce  , congiunti  con  lo  pratiche  superstiziose  più  assurde  ed  inumane. 
Quando  quel  despota  vuole  acquistare  qualche  prezioso-  obbictto  recato 
da  mercatanti  stranieri,  dà  loro  in  cambio  il  numero  di  schiavi  che  desi- 
derano, facendo  togliere  per  forza  dalle  case  iudicatcgli  da’  suoi  satelliti 
i figli  e le  figlie  dei  paciGci  abitanti.  Dopo  l’ inaugurazione , il  nuovo  re 
fa  uccidere  tutti  i favoriti  del  suo  predecessore;  e col  sangue  de’ suoi  in- 
felici sudditi  che  si  immolano  appunto  a tal  fine,  si  tingono  le  soglie  e le 
colonne  della  casa  reale,  come  pure  il  pilastro  principale  che  sostiene  il 
suo  trono  ; quest'  ultimo  somiglia  a un  pallone  sospeso  a guisa  di  gabbia 
nella  più  alta  parte  della  sua  dimora. 

Houmrocb,o  Ariiak,  piccini  regno  maomettano,  di  cui  la  città  di  flour- 
rour  è la  capitale.  Esso  è un  nucleo  del  famoso  regno  nominalo  Adu 
dai  Portoghesi.  Fin  dal  principio  del  zvi  secolo  stendeva  la  sua  domina- 
zione sul  regno  di  Adaiel,  il  cui  capo-luogo  era  Zeyla,  e su  tutta  la  co- 
sta da  questa  città  fino  al  capo  Gardafui.  Nel  xvn  secolo  la  sua  capitale 
era  Auca-Guriel,  nominata  pure  Abxia.  Noi  avvertiremo  che  questo  sta- 
to fu  assai  importante  a quel  tempo  quanto  al  commercio  ed  alla  guerra; 
e si  distinse  principalmente  pel  suo  odio  fanatico  contro  i cristiani, e spe- 
cialmente contro  gli  Abissini,  il  cui  territorio  devastò  orribilmente  con 
le  sue  frequenti  invasioni.  • • 

Abbiamo  già  nominali  nell’etnografia  gli  altri  popoli  più  notabili  ebo 
vivono  in  questa  regione  cosi  poco  conosciuta. 

La  PARTE  MARITTIMA  potrebbe  essere  suddivisa  al  modo  se- 
guente : 

AFFRICA  ORIENTALE  PORTOGHESE.  Comprendendovi  la  costa 
di  Sofala , che  abbiam  veduto  appartenere  geograGcamenle  alla  Regione 
dell’  Affrica  Australe,  questa  vasta  contrada  slendcsi  dalla  ba]a  di  Lagoa 
fino  al  capo  Doigado;  essa  è conosciuta  comunemente  sotto  i nomi  di  Co- 
sta di  Sofala  e Costa  di  Mozambica.  Questa  parte  della  monarchia  Por- 
toghese è divisa  in  selle  governi  o capitanerie  subalterno:  sono  esse  va- 
sti terrilorii  , pochissimo  popolati  e situati  lungo  la  costa.  Il  governo  di 
Sena  stendesi  inolio  verso  il  ponente  nel  cessalo  impero  di  Monomolapa, 
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ove  i Portoghesi  posseggono  aironi  Torli  e stazioni.  Mozambica  , situalo 
sull’isola  di  lai  nome,  piccola  citlà,  non  mal  fabbricata,  con  un  porto  J>«1 
lina  cittadella  , è sede  del  governatore  generale  di  questa  parte  dell'  Af- 
frica , e di  un  vescovo.  La  sua  aria  insalubre  indusse  gli  abitanti  a fabbri- 
care in  fondo  della  baja  il  piacevole  e vasto  borgo  di  Mesuril , oggidì 
più  popolalo  di  Mozambico  ; vi  si  distingue  soprattutto  il  palazzo  del  go- 
vernatore. Sembra  che  la  popolazione  permanente  di  Mozambico , com- 
presavi quella  di  Mesuril,  sia  10,000  alni.  Vuoisi  aggiungere  che  questa 
città  sembra  essere  la  piazza  più  mercantile  di  tinta  la  Costa  Orientale, 
ed  è ancora  uno  de’ principali  mercati  per  l’abbomincvole  commercio  de- 
gli schiavi.  Gli  altri  luoghi  più  importanti  di  questa  parte  delPAITrica  Por- 
toghese sono:  il  presidio  di  Lorenzo  Marquez,  meschino  stabilimento  che 
appartiene  geograficamente  alla  Regione  dell’ Mirica  Australe  , ma  che 
noi  nominiamo  qui  solamente  per  ragione  della  sua  posizione  meridiona- 
le, c della  sua  vicinanza  alla  superba  baja  di  I.agoa,  su  cui  gli  Inglesi  eb- 
bero testé  il  disegno  di  fondare  una  colonia.  Giusta  recenti  notizie,  que- 
sto mesebino  stabilimento  portoghese  fu  intieramente  distrutto  dai  Cafri. 
Sopala,  presso  la  foco  del  Sofala  ; essa  è una  riunione  di  capanne  divise 
da  un  picciol  forte  . che  certi  geografi  onorano  del  titolo  di  città  ricca  , 
induslrc  c mercantile.  Snfnla  era  un  tempo  capitale  d'  un  regno  rinoma- 
to pel  molto  oro  che  se  ne  ricavava.  Tette,  sulla  riva  destra  dello  Zam- 
bezo,  piccola  citlà,  con  un  picciol  forte,  capo-luogo  del  governo  delle  Ri- 
viere di  Senna,  a cui  appartengono  il  borgo  di  Senna  coii  un  picciol  for- 
te, e le  stazioni  di  Zombo  e di  Manica.  Qoilimanè,  piccola  citlà  e porto, 
alla  foce  principale  dello  Zambczo,  importante  pel  suo  commercio.  Vuoi- 
si aggiungere  che  parecchi  capi  del  cessato  impero  del  Monomotapa  sono 
tributarti  o almeno  vassalli  dei  Portoghesi,  e che  i più  polenti  fra  quelli 
che  si  dividono  la  costa  di  Mozambica  sono  i capi  di  Sereima^ìSain-Coul 
e di  Quintanoone;  ci  viene  affermato  elio  quest’ ultimo,  il  quale  è il  più 
polente,  può  armare  fino  a 5,ooo  uomini. 

COSTA  DI  ZANGUEBAR.  Questa  è la  parte  men  conosciuta,  c sten- 
desi  dal  capo  Delgado  fino  alla  Punta-Bassa,  ove,  secondo  Bruè,  comin- 
cia la  costa  di  Ajan.  Avvertiremo  che  il  capo  Delgado,  estremità  meridio- 
nale di  questa  costa,  è uno  de'  punti  più  notabili  della  geografia  aulica  , 
perchè  sembra  corrispondere  al  Prosimi  Promontorium , fino  a cui  Lare- 
naudièrc  ed  altri  dotti  geografi  si  accordano  a stendere  i conlini  delle  co- 
gnizioni geografiche  degli  antichi  a ostro  deU’equatore.  Quasi  tulle  le  di- 
visioni politiche  di  questa  costa  non  sono  conosciuto  se  non  per  antichis- 
sime relazioni  ; sembra  che  essa  sia  divisa  fra  più  capi  indipendenti,  dei 
quali  la  maggior  parte  sono  Arabi.  Ecco  gli  stati  che  se  ne  reputano  i più 
importanti  : 

Il  Regno  di  Quiloa , retto  da  un  re  negro  sotto  la  tutela  di  un  vi- 
sir moro  che  è il  vero  sovrano,  e che  sembra  essere  per  lo  meno  vassal- 
lo del  governatore  di  Zanzibar,  isola  appartenente  all’ Africa  Araba.  Qci- 
loa  , piccola  città  , situala  sur  un’  isolctta  alla  foce  del  Coavo  e di  un’al- 
tra riviera  meno  notabile,  n’è  la  capitale;  il  suo  commercio  è assai  sca- 
duto da  alcuni  anni  in  qua. 

Il  Regno  di  Momòaza , che  sembra  ora  ridotto  all’isola  di  tal  nome. 
Esso  è retto  da  un  principe  arabo.  Gl’Inglesi,  dopo  aver  occupala  fiso- 
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la  Mombaza  per  due  anni,  n fine  ili  proteggere  i loro  sudditi  indiani  dal- 
le venazioni  esercitate  sovr’essi  dal  vecchio  sceik  cho  la  governava  , la 
sgombrarono  nel  1827.  Mombaza,  sull'isola  di  tal  nome,  con  un  castello 
assai  deteriorato  fabbricatovi  dai  Portoghesi.  11’ è la  capitale.  Nei  tre  anni 
che  fu  occupata  dagl’inglesi,  il  suo  magnifico  porto  Tu  migliorato  per  la 
costruzione  di  un  luogo  d’imbarco,  per  io  scavo  di  un  pozzo  e per  lo  sta- 
bilimento di  un  cantiere.  Mumbaza  divenne  una  città  mercantile,  e la  sua 
popolatone  aumentò  rapidamente,  non  ostante  la  guerra  che  ebbe  a so- 
stenere contro  l'imam  di  Mascala,  che  la  voleva  soggiogare. 

/‘ossessioni  presenti  dell’imam  di  M a se  erta.  I principali  paesi 
che  spettano  a questo  sovrano,  sono:  Patta  e Lasso,  piccole  città,  poste 
sul  continente.  Le  isole  Zanzibar  e Pesisi,  fertili  ed  importanti  por  la  loro 
situazione,  e per  le  loro  produzioni.  Zanzibar  capitale  dell’  isola  di  que- 
sto nome,  è divenuta  da  alcuni  anni  una  città  ricca  e mercantile,  e pare 
abbia  già  più  di  10,000  abitanti. 

Il  llegno  di  Melinda , situalo  alla  foce  del  gran  fiume  Quilimanry, 
sembra  essere  presentemente  diviso  fra  molli  piccioli  capi.  M blinda  , cho 
tulli  i geografi  continuano  a descrivere  nel  florido  stato  in  cui  era  al  tem- 
po del  dominio  portoghese  su  quelle  coste,  non  è più  oggidì  che  una  tri- 
sta solitudine. 

Il  llegno  di  Ma  godo  xa  ( Makadjon  ).  Questo  stato  stcndesi  sulla 
parte  meridionale  della  costa  d’Ajan.  Maoadoxo,  città  che  sembra  sia 
piuttosto  grande  e ben  fabbricata,  è la  residenza  del  re;  essa  fa  un  nota- 
bile commercio  coi  paesi  circonvicini. 

COSTA  D’  AJAN.  Essa  comprende  la  parte  della  Costa  Orientale,  che 
stcndesi  da  quella  del  Zanguebar  fino  al  capo  d'  Orfui.  Si  potrebbe  com- 
pararla alla  Cimbebasia,  tanto  sembra  arida  c deserta.  Vedi  la  pag.  4<6. 

CO^TA  DEI  SOM  AULÌ  , che  sarebbe  meglio  nominare  PAESI  UEl 
SOMAULi  ( Stimoli  ),  perchè  sotto  qupsto  nome  si  comprenderebbe  tut- 
ta quella  parte  dell’  AITrica  che  pare  sia  abitata  quasi  interamente  da  tri- 
bù di  Sommili  sparse  dal  Magndoxo  c dalla  costa  di  Ajan  fino  a quella 
rhe  con  l’Arabia  e I’  Altissima  forma  il  golfo  di  Aden.  I Somnuli  sono  dei 
diti  al  commercio  ed  alla  navigazioue;molti  si  stanziarono  presso  Moka  in 
Arabia  o ad  Arena  nel  Danakil  , per  eseguire  più  facilmente  le  loro  im- 
prese mercantili.  Secondo  Nienti  , il  quale  traversò  testò  una  parte  del 
loro  paese,  questo  popolo  pastore  è pure  notabile  per  la  beltà  delle  sue 
fattezze,  per  la  sua  destrezza  a vivere  io  pace  co’ feroci  vicini,  anche  coi 
Galla,  e pel  bizzarro  costume  di  tingersi  i capelli  di  giallo  con  calcina,  c 
di  arricciarli  io  ciocche  per  imitare  le  lane  delle  loro  pecore,  la  coda  delle 
quali  è carnosa  e d’una  grossezza  enorme.  Berbera  ( Bai  bora  ) , piccola 
città,  cou  un  porlo  , è la  principale  piazza  marittima  di  questa  parte  del- 
I Affrica.  Secondo  lord  ValeDlin,  vi  si  tiene  una  fiera  che  comincia  nel  di- 
cembre c finisce  nell’  aprile.  Carovane  ragguardevoli  arrivano  a questa 
città,  e vi  recano  gomma  arabica,  mirra  e incenso  che  vengono  dai  din- 
torni del  capo  Gardafui.  Il  sovrano  di  Ilanim,  cho  risiede  a 20  giornale 
di  cammino  a ponente  di  Berbera,  vi  manda  oro  c avorio.  Altri  principi 
dell'Interno  del  paese  viianno  condurre  burro  strutto,  molli  schiavi,  cam- 
melli , cavalli  , muli  e asmi.  Sono  i Sommili  medesimi  che  trasportano 
questi  obbietti  in  Arabia  e sulla  costa  d’Abissinia,  perchè  non  soffrono  che 
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le  nari  arabe  entrino  nei  loro  porli.  Viene  appresso  Zztla  , situala  sur 
un* isoiella;  essa  ha  un  porto  assai  frequentato,  e il  suo  commercio,  ben- 
ché meno  esteso  ili  quello  di  Berbera,  è ancora  alquanto  importante.  Essa 
■rimane  quasi  deserta  nella  stagione  de’grandi  calori,  pe'iiioschcrini  che, 
secondo  Rienzi,  non  lasciano  alcuu  riposo  agli  abitanti. 


PARTE  INSULARE 

Noi  proponiamo  si  debba  suddividere  questa  sezione  in  due  parti  as- 
sai disuguali  : 1’  arcipelago  di  Madagascar  , cosi  nominato  per  la 
grande  isola  che  ne  occupa  il  centro,  e le  isole  sparse  lungo  In  Costa 
Orientale,  nominate  alla  pag.  290.  Qui  descriveremo  solo  l' isola  di 
Madagascar  e il  gruppo  delle  Comore,  riserbando  la  descrizione  delle 
altre  pel  capitolo  susseguente. 

Nell’ARCIPELAGO  DI  MADAGASCAR  descriveremo  le  isole 

seguenti!  . . , . , , 

ISOLA  DI  MADAGASCAR.  Fino  al  principio  del  xix  secolo  questa 
grande  isola  era  divisa  fra  gran  numero  di  tribù  iudipendenti  ; ma  da 
alcuni  anni  in  qua  essa  è ripartita  inegualmente  fra  il  regno  di  Madaga- 
scar, che  ne  possiede  la  più  parte,  e parecchi  capi  che  dominano  sopra  il 
rimanente. 

Il  Regno  di  Madagascar  è una  creazione  politica  dc’giorni  nostri. 
Il  giovine  Radarna,  capo  degli  Ova,  riuscì  nel  corso  di  pochi  anni  a sot- 
tomettere la  maggiore  e la  miglior  parte  dell’isola.  I capi  di  Boinbetoc,dei 
Sedavi,  degli  Aniavari  (Aulavarts) , dei  Betimbsnru  (Beslimessaras)  , dei 
Betanimeni  lungo  le  cosle,  e quelli  dell’interno  di  Madagascar  divennero 
suoi  vassalli.  Degno  emulo  di  Mohammcd-Aly  viceré  di  Egitto,  di  Tamcha- 
maha  a Sandwich. e di  Finow  I a Tongatabou,  questo  giovine  conquista- 
tore diede  mano  all’impresa  cosi  gloriosa  come  difficile,  d’ihcivllire  i suoi 
numerosi  sudditi:  fondò  scuole  per  l' istruzione  della  gioventù;  abbellì  di 
parechi  edilizii  la  sua  capitale  e mandò  all’isola  Maurizia,  a Londra  e a 
Parigi  alcuni  de’ suoi  sudditi  perché  vi  imparassero  le  nostre  scienze  e le 
arti.  Pochi  anni  gli  bastarono  per  creare  un  esercito, col  quale  disegnava 
di  assoggettarsi  tutta  I*  isola.  I suoi  generali  egli  altri  capi  superiori  han- 
no cavalli  fatti  venire  da  fuori;  egli  inslilnì  pure  un  corpo  d’artiglieria. 
Le  sue  truppe  sono  in  gran  parte  armate  di  fucili,  esercitate  all’europea 
c soggette  alla  più  sevcra-disciplina.  Se  ne  fa  ascendere  il  nuihero  a tren- 
ta mila  uomini;  benché  esagerato,  questo  numero  non  è molto  lontano 
dal  vero  ; e si  potrebbe , senza  tema  di  esagerazione  , far  ascendere  fino 
a cinquanta  mila  il  numero  totale  delle  sue  forze,  comprendendovi  i sol- 
dati armati  di  lance  e zagaglie.  Il  governatore  inglese  dell’Isola  di  Fran- 
cia si  era  obbligato  a pagargli  ogni  anno4o, 000 piastre, cioè  200,000  fran- 
chi, perchè  abolisse  la  tratta  degli  schiavi.  Questo  giovine  conquistatore 
era  presso  a veder  coronati  di  felice  esito  i suoi  vasti  disegni,  quando  una 
nuova  Clitenncstra,  la  regina  Ranavala-Manjoka,  lo  fece  morire  avvele- 
nato il  27  luglio  1828-  Questa  malvagia  donna  gli  succedette  a danno 
de  più  prossimi  parenti  di  Rodarne  , che  essa  fece  uccidere  , per  abbau- 
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donarsi  più  facilmente  al  suo  infame  complice,  giovine  AlTricauo  ili  rara 
bellezza.  Già  i Malgaclii  di  Boinbcloc  ( Bambalouka?  ) e gli  arabi  stan- 
ziati fra  loro,  presero  le  armi  coutro  essa.  Il  loro  esempio  sarà  probabil- 
mente imitato  ila  altri  popoli,  nemici  naturali  degli  Uva  , e il  grande  re- 
gno fondato  dal  valore  e dalla  politica  di  Radauia,  èuiinacciato  di  un  com- 
piuto disfacimento.  Questa  considerazione  ci  induce  a descrivere  i luoghi 
più  notabili  dell’isola,  indicando  i terrilorii  de’ principali  popoli  di  cui  si 
componeva  il  regno  di  Madagascar  al  tempo  della  morte  di  quel  principe. 

Il  Paese  degli  Ova  è il  nucleo  del  regno;  comprende  lutto  l’inter- 
no dell'isola  tra  il  i6°  e il  19°  parallelo  in  circa.  Esso  è un  acrocoro  as- 
sai ben  popolalo;  i suoi  abituuti  sono  i più  industri  de’ popoli  Madecassi; 
e sono  debitori  a Radama  dell’essere  oggidì  la  più  polcute  nazione  di  tutta 
l’isola  e il  popolo  dominante  del  regno  di  Madagascar.  Nel  mezzodì  quel- 
l’alla  pianura  sorge  Tananahiva  ( Tauaneurrivou  o Ermino  ) , capitale 
del  regno  c residenza  ordinaria  di  Radama  al  tempo  della  sua  morie.  Essa 
è una  riunione  di  piccioli  borghi  ; le  meschine  caso  che  li  compongono 
sono  sparse  sotto  gli  alberi  e formano  mille  paeselli  varii  e deliziosi.  La 
gigantesche  proporzioni  de’ vegetabili,  dice  Fonlmicliel,olTrouo  un  singo- 
lare contrapposto  con  la  trista  esilità  delle  umane  abitazioni , che  non  at- 
tirano punto  l’attenzione  del  viaggiatore,  se  non  appunto  per  la  novità. 
Radaina,chc  aveva  gusto  per  lo  costruzioni  durevoli,e  che  a proporzione 
de  suoi  mezzi  di  esecuzione  in  ogni  genere,  mostrò  iti  questo  altrettanto 
genio  a Madagascar,  quanto  Pietro  I in  Russia,  Radaina  fece  costruire  a 
Tananariva  un  tempio  a Jankar  ; le  muraglie  e le  vòlte  sooo  lavori  di 
un  muratore  che  egli  avea  prima  fatto  venire  dall’Isola  di  Francia.  L in- 
terno di  questo  edilizio  è quasi  vuoto;  una  specie  di  altare  vi  comparisco 
nel  fondo;  vi  si  ardono  profumi  a onore  del  buon  genio.  Sovr’  una  delle 
muraglie  si  rappresentò  in  una  pittura  a fresco,  informe  e grossolana,  ma 
originale,  Jankar,  il  buon  genio,  lottante  contro  Agalich  , il  cattivo  ge- 
nio. Il  palazzo  di  Tranouvala  e quello  di  Bessakane  più  vasto  del  primo, 
come  pure  il  inagnilico  mausoleo  di  Radama  , sono  gli  altri  edilizii  più 
notabili;  essi  furono  costruiti,  secondo  le  regole  dell’architettura  euro- 
pea, dallo  stesso  artefice  francese  che  fabbricò  il  tempio  di  Jaukar;  gli 
appartamenti  di  questi  palazzi  sono  ornali  con  lusso  ed  eleganza.  Vuoisi 
citare  parimente  il  collegio  fondato  dai  missionari  inglesi  Jones  c Grif- 
Cths,  dal  quale  uscirono  molti  maestri,  che  Radama  distribuì  nelle  prin- 
cipali città  dei  suoi  stali,  per  diffondervi  l'istruzione  ; vi  s’insegna  l’arit- 
metica , la  geografia  , le  lingue  malgacn,  inglese  , eco.  Vi  sono  altre  scuo- 
le inferiori  e scuole  particolari  per  le  donzelle, ove  s’insegna  loro  a cucire, 
leggere  e scrivere.  I missionari!  vi  stabilirono  pure  testò  uu  torchio  tipo- 
grafico per  islamparvi  una  traduzione  della  Bibbia  in  liugua  inadecasso  ; 
quattro  dei  nativi  sono  già  ben  versali  nello  cognizioni  tipografiche  , per 
saper  ben  comporre  i caratteri  , due  altri  dunno  moto  al  torchio.  Dicesi 
clic  Tananariva  contenga  5o,ooo  abitanti  , compresivi  quelli  dei  borghi 
che  sono  riputati  parte  di  essa. 

Gli  altri  territori!  più  importanti  lungo  le  coste,  girando  dal  capo  Saut’- 
Andrea,  sulla  costa  occidentale,  fino  al  Paese  d’Auossy  nella  parte  meri- 
dionale dell’isola, ci  pajono  essere  i seguenti:  il  Pa cse  dei  Seda  v i,  la 
più  parie  del  quale  fu  governalo  per  lungo  tempo  da.  una  regina  polente 
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che  risiedeva  a Bomietoc,  città  mercantile. con  un  porto  Assai  frequenta- 
to dai  popoli  delle  coste  di  Mozambira  e di  ZanguebAr  ; il  capo  che  le  suc- 
cedette ha  già  scosso  il  giogo  degli  Ova;  in  questo  medesimo  paese  , ma 
più  a tramontana,  trovasi  : Mouzancata,  città  ben  ordinata,  a cui  si  at- 
tribuiscono 3o,ooo  abitanti;  essa  è la  più  mercantile  di  tutta  la  costa  oc- 
cidentale , e il  suo  porlo  è frequentato  dalle  stesse  nazioni  che  visitano 
quello  di  Bombetoc;  gli  arabi  compongono  una  parte  assai  notabile  della 
sua  popolazione.  Egli  è pure  sul  territorio  di  questo  popolo  che  pare  si 
trovi  il  bel  porlo  di  Lotiguez,  ove,  secondo  recenti  notizie,  un  territorio 
di  100  miglia  quadrate  fu  ceduto  testé  agli  Inglesi  per  fondarvi  uno  sta- 
bilimento. IlPaese  degli  Ani  a vari,  che  stendesi  lungo  la  costa  orien- 
tale e ad  ostro  del  porlo  di  Louquez,(ìno  ai  confini  del  paese  dei  Bctimsa* 
ra  ; la  sua  parte  settentrionale  sola  appartiene  al  regno  di  Madagascar  ; 
vi  si  trova  la  bnja  WoEMAR.ove  i Francesi  e le  altre  nazioni  fanno  la  trat- 
ta del  riso  e massime  di  carni  salate  ; la  parte  meridionale  serba  ancora 
la  sua  indipendenza;  vi  si  vede  la  superba  baja  Anto.ngil  col  porlo  Choi- 
seul,  ove  i Francesi  ebbero  uno  stabilimento;  Tintiivoua  (Teinting),  un 
tempo  residenza  di  Tsipbnna,  antico  capo  assai  vecchio, e avo  del  giovino 
Mand-Tsara,che  fu  allevalo  in  Francia,  eclie  regna  sul  territorio  A\  Poin- 
te-à-Larréc.  Dirimpetto  vi  è lo  stabilimento  francese  dell’isola  di  Santo- 
Maria  col  forte  San-Luigi. Questi  due  principi  madecassi  possono  riguar- 
darsi come  vassalli,  o almeno  come  alleali  alla  Francia.  Tinlingun  fu  pre- 
sa e occupala  dalle  truppe  francesi  nel  i8vg,  e poscia  evacuata.  Il  Pae- 
se dei  Beli  m Sara  (Bestimessaras)  ; che  stendesi  dal  territorio  di  Poin- 
te-a-Larrée  fino  a quello  di  Talentava.  Foulpoiht*  può  essere  riputala 
come  capo-luogo  ; essa  è una  piccola  città  mercantile.  Il  Paese  dei  De- 
tanimeni,  che  è il  più  popolato  e il  più  fertile  di  tulli  i territorii  del- 
l’isola, abbraccia  tutta  la  costa  dai  confini  dei  Belimsara  fin  verso  il  porto 
Manourou,  alla  foce  del  Tanlamano.  Tamatava  , era  teste  la  residenza 
del  capo  o re  Giovanni  Renato,  mulatto  francese  originario  dell’Isola  di 
Francia  , e vassallo  del  regno  di  Madagascar  ; esso  regnava  pure  corno 
tutore  del  suo  nipote  il  giovine  Berora,  sul  territorio  di  Yvoudrotl,  situalo 
a ostro  di  quello  di  Tamatava;  Berora,  che  fu  allevato  a Parigi  nel  pensio* 
nato  di  Morin,  è l’erede  di  quei  due  piccoli  regni.  Tamatava  sembra  es- 
sere oggidì  la  piazza  più  mercantile  di  tutta  l'isola;  essa  era  pure  il  suo 
più  gran  mercato  di  schiavi , prima  clic  Radama  ne  avesse  severamente 
proibita  la  tratta.  Nella  parte  della  città  nominata  In  Batteria , che  le  ser- 
ve nel  tempo  stesso  di  difesa,  Irovansi  parecchi  cdifizii  isolali,  de’quali  il 
più  grande  era  l'abitazione  di  Ratafe  , cognato  di  Radama  , c governatura 
del  forte  di  Tamatava,  ed  era  pure  residenza  ordinaria  di  questo  principe 
quando  soggiornava  in  questa  città  Gli  appartamenti  , benché  non  vasti 
nè  degni  d’un  sovrano,  sono  però  puliti  e comodi,  e la  sala  di  ricevimento 
è decorata  con  lusso.  Aggiungeremo  col  de  Fonlmichrl,  che  Tamatava , 
presa  dai-Frnnccsi  nel  1829,  è il  punto  più  importante  dell’isola  , per 
la  sicurezza  della  sua  rada,  per  la  poca  spesa  che  bisognerebbe  per  met- 
terla in  istato  da  far  buona  difesa  e per  la  felice  natura  del  suolo , su  cui 
si  possono  facilmente  poggiare  le  fondamenta  di  formidabili  fortificazioni. 
Il  Paese  degli  A n tacimi  , a ostro  di  quello  dei  Belanimeni  : vi  si 
trovano  Misimsi  e Malata*»  , porli  mercantili  , ove  si  stanziarono, 
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non  ha  guari,  negozianti  francesi  per  le  compre  del  riso.  Andevocrar- 
ri  era  riputala,  alcuni  anni  sono,  il  più  gran  villaggio  di  tutta  l’isola. 

Fra  i paesi  che  sembrano  affano  indipendenti  dal  regno  di  Madagascar, 
nomineremo  i seguenli  : il  Paese  d' Anossy , diviso  fra  parecchi  pie* 
ciò! i capi,  nel  quale  irovansi  il  porto  di  Santa  Lucia  e le  ruinc  del  tor- 
te Delfino  , ove  i Francesi  fondarono  i loro  primi  stabilimenti  in  que- 
st'isola, e do«e  fanno  ancora  il  commercio.  Rabè  Fagnian,  capo  dell'Ano*- 
sy  proprio,  Raava  , figliuola  del  vecchio  Ramalifois,  morto  non  ha  gua- 
ri, o Bedouk,  capo  dei  montanari,  pare  che  siano  i principali  principi  di 
questa  parte  del  Madagascar 5 essi  resistettero  a tutta  la  potenza  di  Rada- 
ma,  e sono  amici  dei  Francesi.  Tutta  la  costa  a libeccio,  che  stendpsi  dal 
capo  Santa  Maria  (ino  al  capo  Sant’  Andrea,  è poco  conosciuta  quanto  al- 
le sue  divisioni  politiche:  dicesi  che  i suoi  abitanti  sieno  inospitali,  crude- 
li e poco  inclinali  al  commercio,  almeno  con  gli  Europei. 

GRUPPO  DELLE  ISOLE  COMORE.  Questo  picciol  gruppo,  situato 
all’enlrala  settentrionale  del  canale  di  Mozambica,  comprende  leisole  Co - 
mora , A njotian  ( Johauna  ),  Jtl  ayot  la  e M e hi  l la.  State  un  tempo 
assai  popolate  e floride  , queste  isole  sono  da  qualche  tempo  rovinale  e 
quasi  deserte  per  le  devastazioni  fattevi  ogni  anno  dai  Sedavi,  dagli  An- 
tavari, dai  Betimsnra  e dai  Betanimcni,  popoli  marittimi  dell’isola  di  Ma- 
dagascar; questi  crudeli  pirati  ne  rapirono  gran  numero  d abitanti  per  ven- 
derli  come  schiavi.  Il  gruppo  delle  Comore  sembra  presentemente  diviso 
fra  quattro  capi  principali.  Anjou  0/1,  benché  assai  scaduta, sembra  an- 
cora l'isola  più  popolala  e più  importante:  il  suo  capo  che  prendo  titolo 
di  sultano  risiede  a Machadou  , piccola  città  fortificata  con  una  baja  e 
circa  3,ooo  abitanti.  Questo  principe  dominava  un  tempo  sopra  tutto  il 
gruppo.  Comora,  detta  pure  Gran  C o m o ra  , e la  più  estesa  ; essa 
ha  un  picco  mollo  elevalo.  Mehilla  è la  più  piccola. 
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1’  arcipelago  del  LapoVerda , situalo  urli'  ( Leano- A tlnulico  , e la  Par- 
te Continentale. 

L’  arcipc lago  de l Capo-Verde  si  compone  di  io  isole  principa- 
li , che  sono  : San  Thiago , che  è la  più  grande;  Villa  di  Prava  con 
i,ano  abit.  od  una  rada  , è la  residenza  del  governatore  generale  dell’ar- 
cipclago  e delle  possessioni  nella  Scneganibia  ; il  vescovo  risiede  a IIibr- 
h a Grande  , meschina  terra  che  non  ha  guari  più  di  200  abitanti.  •$. 
Antao  è l'isola  più  popolata  di  lutto  l'arcipelago, ed  è ragguardevoli*  pu- 
re pel  suo  allo  picco;  Villa  di  Nossa-Seniiora-do-Rosario,  con  circa 
6,000  abit.,  n’è  il  capo-luogo.  Fogo , noiabde  pel  suo  vulcano;  essa 
è la  terza  isola  per  popolazione.  San  Nicolao  è assai  spopolata;  Ri- 
bera-Braya,  con  un  porto  e 3, 600  abit.,  n’è  capo-luogo.  Le  altre  isole 
principali  sono:  Boa-  Vis  la  e Maio  , importanti  per  le  loro  saline:  e 
San  Vincente  (San- Vincenzo) , nota  lido  pel  suo  bel  porto.  Sai  o Sei 
con  ricche  salme  , c Santa  Lu zia,  sono  deserte  ; Bra  va  (San  Gio- 
vanni) nullo  ha  di  notabile. 

La  Parte  Continentale  non  comprende  che  le  picciole  piazze  o 
stazioni  di  Cac/icu , Bissao  (Bissago),  Zinghicor  (Zinghichor)  , Farim 
c Geba  lunghesso  il  lago  della  Casamanza,  il  Geba  c il  Rio-Grande  nel- 
la Nigrizia-Uccidenlale  ( Senegambia  ).  Cacheu  , sul  San  Domingo,  pic- 
cola città  , con  un  forte,  un  porto  e iioo  abitanti , c la  residenza  del  go- 
vernatore di  tutte  quelle  stazioni  e il  luogo  più  importante. 

Il  Governo  di  San-Tiiomè  e do  Principe.  (Questa  provincia  compren- 
de solo  le  due  isole  di  tal  nome,  situate  nel  golfo  di  Guinea  c nel  grup- 
po delle  isole Pernando-Po,ed-Annobnn.  San  f koinè , die  sembra  la 
più  grande  di  tutto  il  gruppo , è pure  notabile  pel  suo  picco  elevato.. 
San  I'homÉ  (Panoasau),  città  di  circa  3, 000  abit. , è residenza  del  go- 
vernatore. L’  isola  do  Principe  (del  Principe)  è assai  più  picciola; 
San  Antao,  con  circa  i,onn  abitanti  ed  un  porlo,  n’è  capo-luogo  ; ed 
era  non  Ita  gran  tempo  il  convegno  ordinario  tirile  a.ivi  straniere. 

Il  Governo  o’ Angola  comprende  gran  parte  del  Congo  uella  Nigrizio. 
Noi  lo  abbiamo  descritto  alla  pag.  4->s- 

II  Governo  di  Mozambica  comprende  una  parte  notabile  della  Regio- 
ne dell’ Affrica -Orientale.  Noi  lo  abbiamo  descritto  alla  pag.  4-ai. 

Aggiungeremo  clic  il  governo  portoghese  non  ha  ancora  rinun/.iati  i 
diritti  che  pretende  di  nvere  sopra  i lerrilorii  di  Cabinda  e Matemba  nel 
Congo,  e che  i Portoghesi  posseggono  ancora  una  stazione  a fVidak  nel 
regno  di  Dahomey. 

AFFRICA  INGLESE 

Tulle  le  possessioni  degl'inglesi  in  questa  parte  de)  mondo  possono 
essere  ripartite  nelle  Ire  grandi  divisioni  seguenti  ette  dicesi  per  fermo 
corrispondano  alle  loro  divisioni  amministrative  presenti. 

Stabilimenti  nella  Nigrizia  e sulle  isole  dell’Oceano-Atlantico. 
Questa  divisione  comprende  le  Colonie  della  Senegambia,  ove 
trovasi  Batburst,  sull’isola  Santa  Maria  , alla  foce  dello  Cambia,  picco- 
la città,  ove  si  fa  il  più  gran  commercio  della  Cambia;  i posti  o banchi 
di  Vingtain  , Jonkakonda  e Pisania  ne  dipendono. 
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Gli  S tabilimenti  di  Sierra- Leone  ( Nigrizia  o Guinea-Occi- 
dentale).  Visi  trovala  colonia  di  Sie  r ra-Leo  ue,  fondata  nel  1787 
per  lo  scopo  filantropico  di  sopprimere  la  tratta  dei  negri  e propagare 
nell’ Affrica  l’incivilimento  per  mezzo  di  AfTricani  liberi.  Le  più  re- 
centi relazioni  dimostrarono  quanto  falsa  fosse  la  creduta  prosperità  di 
questa  colonia , che  il  suo  clima  mortifero  fece  giustamente  nominare  car - 
najo  infetto.  Dal  tempo  della  sua  fondazione  fino  al  1826  essa  distrusse 
quasi  metà  delle  persone  che  vi  si  sono  stanziale.  La  prova  che  si  fece 
dell’ istruzione  e del  lavoro  sopra  i negri  liberi  non  corrispose  a lutto 
quel  buon  esito  che  se  ne  sperava.  Egli  è ora  manifesto  che  questo  sta- 
bilimento, il  quale  costò  all’Inghilterra  quasi  4oo  milioni  di  franchi , è 
tanto  inutile  quale  stazione  navale,  quanto  per  deposito  di  commercio;  e 
si  ha  disegno  di  abbandonarlo  per  trasferirlo  nell’isola  Fernando-Po. 
Convicn  però  confessare  che  da  Ire  anni  in  qua  e massime  dopo  i miglio- 
ramenti introdotti  nell' amministrazione  dal  celebre  viaggiatore  colonnel- 
lo Dcnhain,  che  ne  fu  governatore  e vi  morì  come  i suoi  predecessori  , 
altri  grandi  miglioramenti  vi  succedettero,  e pare  che  questa  colonia  si 
vada  avanzando  verso  uno  stato  florido,  che  può  essere  importantissimo 
per  l’incivilimenlo  dell’interno  dell’ Affrica  e de’ paesi  lungo  la  costa  che 
la  circondano.  Converrebbe  però  tralasciare  adatto  di  mandarvi  soldati  e 
coloni  bianchi  ; perocché  il  clima  è per  siffatto  modo  funesto  alla  razza 
bianca,  mentre  pare  sia  favorevole  ai  negri , che  un  soggiorno  di  alcuni 
mesi  in  quello  stabilimento  equivale,  per  gli  Europei , ad  una  sentenza 
di  morte.  Freetown,  sulla  riva  meridionale  della  Sierra-Leone,  picco- 
la città,  ben  fabbricala,  con  un  porto,  e 4--400  abitanti.  Essa  possiede 
cinque  scuole,  un  teatro,  bui  quartieri  ed  è la  residenza  del  governato- 
re generale,  la  cui  autorità  si  estende  sopra  tutti  gli  stabilimenti  della 
Senegambia  e della  Guinca-Occidenlale.  Fin  dal  1817  vi  si  politica  uu 
giornale  politico.  Hegenstmvn  è l’altra  città  più  importante.  Vengono 
appresso  Glocester^fVcllinqton,  hmgstown  ed  altri  grossi  villaggi,  che 
vanno  ogni  dì  crescendo  in  popolazione  c in  bellezza. 

Gli  Stabilimenti  della  Costa  d'Oro  e della  Costa  degli 
Schiavi  (Nigrizia  o Guiuea-Orientalc)  Tulli  questi  stabilimenti,  tran- 
ne un  solo,  sono  situati  nella  parie  marittima  deli’ impero  di  Achnnti , c 
non  consistono  quasi  tutti  che  in  forti  di  pochissimo  momento  situati  pres- 
so a citlà,  di  cui  quasi  tutti  prendono  il  nome.  Noi  li  menzioniamo  secon- 
do l’ordine  della  loro  posizione  da  poncute  a levante  con  indicare  i vari! 
regni  in  cui  sono  posti  Essi  sono:  il  forte  di  Apollonia  e quello  di  Amanti- 
hea , regno  di  Amanaliea;  il  forte  presso  Dtxcovc  e il  banco  a Stivan- 
do, nel  regno  di  Ahanta  ; il  forte  abbandonato  di  Commenda  ; il  Capo- 
Corso  (Cape- Coesi)  ; Atnmaboe , che  è il  miglior  forte  posseduto  dagl  In- 
glesi su  questa  costa  ; Cormanlin  ; il  forte  di  T antumquernj  c il  forte  di 
Winebah  o Sitnpah , nella  repubblica  di  Fantin  ; il  forte  Giacomo  (Ja- 
mes), nel  regno  d’Accra  o lucrali,  e il  fori  efVilliam,  a Whydall  0 Ju- 
da  nel  regno  di  Dahomey.  11  Capo-Corso  con  la  città  di  lai  nome  è re- 
sidenza del  governatore  gì  aerale,  la  cui  giurisdizione  steudesi  sopra  lut- 
ti gli  stabilimenti  della  Guinea  ',  le  si  attribuiscono  8,000  abitanti.  Capo- 
corso fa  pure  un  commercio  importante;  vi  si  fondarono  scuole  pe’  ne- 
gri, corno  pure  ad  Animaboe ( si  fa  di  ^ooo  abitanti  la  popolazione  di 
quest’ultima. 
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Gli  Stabilimenti  nelle  1 sole  del  P Atlantico.  Questa  colonie 
sono  ancora  assai  poco  ragguardevoli , perchè  fondalo  solo  da  pochi  an- 
ni. Una  delle  più  importanti  è quella  di  Fernando- Po , fondata  Del  1818 
nell'isola  di  tal  nome , al  fondo  drl  golfo  di  Guinea.  La  continuazione  del 
compendio  di  Malle-Brun  la  collocava  ancora  nel  1 834-  fra  le  colonie  spa- 
gnuole,  avvegnaché  sin  daU’anno  1828  gl’inglesi  ne  abbiano  preso  pos- 
sesso, c vi  si  siano  stanziali.  Il  forte  C/iiarenza  , che  gl'inglesi  vi  costrui- 
rono pur  dianzi  sopra  un  territorio  comperalo  dagl  iudigeui  in  quest’iso- 
la, ha  già  quasi  1,000  abit.  e parecchie  abitazioni  destinate  agli  agenti 
della  società  aifricana  di  Sierra  Leoue , stabilimento  che  si  vuole  abban- 
donare. La  fertilità  dell’  isola , le  sue  magnifiche  foreste  , la  posizione  im- 
portante rispetto  alle  faccende  militari  ed  alle  mercantili  e la  salubrità 
che  a torto  si  attribuiva  al  suo  clima  , resero  per  ud  pajo  d’anni  Fernan- 
do-l’o  il  centro  delle  forze  britanniche  ne’  paraggi  della  N'igrizia  e depo- 
sito del  commercio  inglese  coll’ interno  dell'Affrica.  La  marineria  ingle- 
se vi  ha  già  stabilito  il  centro  delle  sue  crociere  per  impedire  la  tratta 
dei  negri  ; se  non  che  la  grande  mortalità  alla  quale  vanno  soggetti  gli 
Europei  che  vi  dimorauo,  l’ha  già  privala  in  parte  di  si  falli  vantaggi. 
Trattasi  ora  di  abbandonarla  , o almeno  cbo  sia  di  lasciarvi  soltanto  un 

fticcolo  stabilimento  ed  una  piccola  eroderla , per  vegliare  le  navi  che 
anno  ancora  il  traffico  degli  schiavi.  L'i«o/<*  Ascensione , dianzi  de- 
serta, e da  poco  tempo  in  qua  occupata  da  uua  stazione  di  soldati  ingle- 
si con  le  loro  famiglie  ed  alcuni  uegri  : codesta  rupe  arida  e vulcanica, 
per  la  stazione, per  l’ancoraggio  dei  vascelli  inglesi  che  incrociano  nell’At- 
lantico , e pe’  recenti  suoi  stabilimenti , è divenuta  di  gran  momento.  L'i- 
sola di  S ani  Eletta  , altra  piccola  roccia  perduta  in  mezzo  all'immen- 
sità dell’Oceano , ma  a’  nostri  tempi  divenuta  si  celebre  per  la  dimora  e 
per  la  morte  di  Napoleone  ; essa  appartiene  alla  Compagnia  Inglese  del- 
ie Indie-Orienlali , ed  è uno  de’  puuti  più  importanti  dell’impero  Britan- 
nico pe’  vantaggi  cbn  offre  la  sua  posizione  per  istabilirvi  crociere  , e per 
le  fortificazioni  che  la  fecero  appellare  la  Gilbilterra  dei  mari  delP In- 
die. Noi  nomineremo  per  la  loro  celebrità:  James- IVulley  . piccolo  bor- 
go, ben  fabbricalo,  con  uno  spedale  militare  ed  un  orlo  botanico ; esso 
è residenza  del  governatore;  c Longwood,  sur  un  angusto  acrocoro,  non 
lungi  dal  luogo, ove  sotto  alcune  pietre  a cui  fan  velo  grandi  salici,  sono 
state  le  ceneri  di  Napoleone.  < La  casa  di  Bonaparte,  dice  uu  viaggiato- 
re recente, è oggidi  deteriorata  e va  rovinando;  lo  stanze  del  pian  terreno 
sono  convertile  in  scuderie,  e la  camera  in  cui  quegli  spirò  l’ultimo  fiato 
serve  a tenervi  la  paglia;  un  sozzo  palafreniere  chinese  domina  da  padro- 
ne in  quella  famosa  dimorai.  L'isola  Triitau  d’Acunha,  la  più 
grande  del  gruppo  di  questo  nome,  è notabile  per  l’alto  suo  picco.  Da 
i3  anni  in  qua  gl’inglesi  vi  si  stabilirono;  la  sua  posizione,  la  salubrità 
del  clima,  c il  suo  porlo  la  renderebbero  un  punto  importante  pe’  navi- 
gatori che  vanno  ili  Australia  (Nuova-OIauda),  se  avesse  uu  porto. 

Stabilimenti  n ell' A ffrica-Au  stivale.  Vedi  l 'Affrica- Australe  Ingle- 
se descritta  alla  pag.  4>1>- 

Stabilimenti  sulle  isole  deli, 'Oceano-Indiano.  Queste  colonie  cedu- 
te nel  i8i4  dalla  Fraucia  all'Inghilterra  comprendono  l'importante  ito- 
la  Maurizio  e gran  numero  disoleile  comprese  geograficamente  nell’ar- 
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cipelago  <li  Madagascar.  L’ isola  Maurizio  ossia  rii  Francia  è di 
gran  lunga  la  più  grande;  visi  trova  Porto-Luigi  (Port-Louis)  dello  pu- 
re Port-tVord-Oiiest.  Questa  piccola  città,  ben  fabbricata,  con  un  porto, 
è residenza  del  governalor  generale  di  tutti  gli  stabilimenti  inglesi  nel- 
rOccano-Indiano.  Vi  si  pubblicano  due  giornali , e ci  vien  detto  per  fer- 
mo che  cs<a  contenga  20,000  abit.  col  suo  prossimo  circondario.  Lungi 
alcune  miglia  trovasi  il  celebre  giardino  dello  Stato , ove  fioriscono  le 
ricchezze  botaniche  di  tutto  l’Oriente.  Fra  le  dipendenze  più  importanti 
dell'isola  Maurizio  nomineremo:  Xisola  Bodrtgtiez,  che  ha  solo  123 
abit.,  ma  un  buon  porlo;  Dì  eg  o-G  arci  a.  isoletla  popolala  di  2i5  abit.; 
4 gal  eg  a,  altra  isoletta  con  199  abit.;  il  gruppo  delle  isole  Sei t- 
eelle  (Seychelles),  composto  di  3o  isolette,  di  cui  quelle  di  Mafie  e di 
Praslin  sono  le  più  grandi  : il  gruppo  delle  isole  /4  miranti , com- 
posto di  1 1 isolelle, disabitate  c frequentate  solo  nella  stagione  della  pesca 
delle  tartarughe  da  piccol  numero  di  abitanti  delle  Seissclle.Da  alcuni  an- 
ni in  qua  pare  che  gl’inglesi  posseggano  il  bel  porlo  di  Louguez  nel  Pae- 
se dei  sedavi  nell’ifo/a  di  Madagascar.  Vuoisi  aggiugnere  che  la 
Compagnia-Inglese  delle  lndie-Oricnlali  fece  testé  occupare  da  una  pic- 
ciol  presidio  l'isola  di  SocoTORA,per  avere  una  stazione  dove  ancorare  si- 
cura e comoda  pei  pachcbotti  a vapore  messi  di  fresco  in  opera  Ira  Cal- 
cutta e Suez.  Socotora  è la  più  estesa  delle  isole  affocane  nell’Oceano- 
Indiano,  dopo  quella  di  Madagascar:  essa  è stimata  appartenere  all’imnm 
di  Moscata, dal  quale  dipendeva  il  suo  sceik  principale.  È un’isola  arida, 
sassola  e quasi  priva  affatto  d’acqua  e di  vegetabili;  ciò  non  pertanto  il 
miglior  aloè  cresce  nelle  sue  valli  riparate  dall’ingiuria  dell’aria.  Vi  si 
raccolgono  pure  molti  datteri  eccellenti.  La  sua  posizione  e le  sue  rade 
la  fecero  servire  di  stazione  ai  mercatanti  dell’  antichità  , e credasi  anco 
che  Alessandro  il  Grande  vi  abbia  mandato  una  colonia.  Sembra  che  una 
parte  degli  abitatori  dell’ interno  segua  i dogmi  della  chiesa  giacobila,  e 
che  una  tribù  selvaggia  viva  tuttora  indipendente  nei  boschi. 


AFFRICA  FRANCESE 

Le  possessioni  francesi  in  questa  parie  del  mondo  possono  essere  di- 
stribuite a questo  modo  : 

Stabilimenti  nella  Seneoambia.  Essi  sono  divisi  in  due  distretti:  quel- 
lo di  Sa  n Lu  igi  . che  comprende  X isola  di  San  Luigi  e quella  di  Ba- 
òagni , Safal  e Ghimbar  (Gheber)  formate  dal  Senegal  ; i varii  stabili- 
menti  sopra  questo  fiume,  come  Kamou.  Makana  o San  Carlo , Bakel , 
Dogana  e FaJ ; le  scale  o luoghi  di  mercato  lungo  il  Senegal , ove  si  fa 
la  tratta  della  gomma  . come  la  scala  di  Cog  presso  Podor , la  scala  di 
Darmankours  sono  a San  Luigi  e quella  di  Trarzas  sotto  a Dogana  ; e 
infine  la  parte  della  costa  che  slendesi  dal  capo  Bianco  fino  alla  baja  d’Iof. 
Il  distretto  di  Gorea,  che  comprende  con  l’isola  di  Corea  tutta  la 
costa  dalla  baja  d’Iof  fino  a’ la  Cambia,  e particolarmente  il  banco  d’ Al- 
treda . Dobbiamo  avvertire  che  il  territorio  lungo  la  costa  del  capo  Bianco 
alla  Gnmbia  non  è già  una  possessione  di  fatto,  ma  solo  di  nome,  poiché 
appartiene  n popoli  affatto  indipendenti.  Una  gran  parte  del  distretto  di 
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S.  Luigi  apparteneva  al  regno  di  Olialo  ossia  llotal  , minato  e quasi 
allatto  spopolato  dalla  guerra  civile  e dai  inori  suoi  vicini;  esso  riconosce 
già  da  qualche  tempo  l'alto  dominio  della  Francia.  Vedi  la  pagina  4-°4- 

I luoghi  più  notabili  di  questa  parte  dell* Affrica  Francese  sono:  San 
Luigi  (Saint  Louis),  nell’isola  di  tal  nomo,  piccola  città  assai  ben  fabbri- 
cata e cresciuta  di  mollo  da  alcuni  anni  in  qua;  essa  è la  sede  del  gover- 
natore generale  di  lutti  quegli  stabilimenti,  e deposito  del  commercio  che 
si  fa  sul  Senegai,  e massime  di  quello  della  gomma.  Ha  una  società  d a- 
gricollura  e conta  quasi  6,000  abit.  Ne'suoi  dintorni,  a llichar  Tol,  fio- 
riva un  bel  giardino  di  naturalizzazione  fondalo  nel  1822;  la  mancan- 
za di  rendile  lo  fece  quasi  del  tutto  abbandonare.  Corea,  sull’  isolet- 
ta di  tal  nome,  con  un  porto  e due  forti;  la  sua  popolazione  è di  circa 
3,ooo  abit  : essa  è stazione  importantissima  per  le  navi  francesi  che  van- 
no nell’India.  Bakel,  sul  Senegai,  non  ha  più  di  4°°  abitanti,  ma  visi 
mantiene  una  stazione  di  100  soldati.  Dogana , villaggio  di  negri  nel 
regno  di  Olialo,  con  circa  1,200  abit.  Il  villaggio  di  Al  a k a na,  nel  cui 
luogo  era  anticamente  il  forte  San  Giuseppe,  è uno  stabilimento  assai 
importante  ; nel  i825  vi  si  costruì  un  banco  a cui  si  diede  nome  di  San 
Carlo.  Por  le  ndic  k,  nel  paese  dei  Mori  Aulad-Ahemcd-tyahman,  non 
ha  abitanti  se  pou  nel  tempo  in  cui  si  fa  la  vendila  della  gomma  alle  na- 
vi europee.  Egli  è massimamente  dopo  la  decadenza  della  colonia  ingle- 
se di  Sierra-Leooc  e la  fondazione  del  nuovo  stabilimento  degl’inglesi  a 
Fernando-Po,chc  si  può  far  ragione  della  futura  importanza  per  la  Fran- 
cia del  possedimento  di  San  Luigi  e di  Gorea,  e massime  se  le  stazioni  del- 
l’Alto Senegai  possono  mantenersi. Di  là  si  può  avere  comunicazione  con 
I’  avvallamento  del  Djoliba  in  poche  giornale.  Deboli  ostacoli  separano  le 
due  correnti  d’acqua  , e solo  che  si  arrivi  fino  a Sego,  si  potrà  facilmen- 
te discendere  a Dienny  e a Tombouclon,  o risalire  a Bourè,il  paese  del- 
l’oro, come  dimostrò  l’importante  esplorazione  del  Cailliè. 

Stabilimenti  nell’Ockano-Indiano.  Dopo  la  sfortunata  impresa  fatta 
contro  la  regina  Ranavola-Manjoka,  l’uscita  dal  forte  di  Tintinga,  e l’ab- 
bandono dello  stazioni  a Zamatuva , a Foulepointe  e vicino  all’area  del- 
l’antico Forte- Delfino , la  Francia  non  possiede  più  in  quei  paraggi  che 
V J sola  Borbone  (Bourbon)  c la  colonia  dell’  isola  Santa  Maria  presso 
Madagascar.  Sembra  che  si  pensi  ad  abbandonare  l’isola  di  S.  Maria,  che 
perde  tutta  la  sua  importanza  dopo  lo  sgombramelo  del  forte  e de’luoghi 
sopra  accennati.  L’  1 s ola-Borb one  è ragguardevole  per  la  sua  esten- 
sione, per  la  popolazione  che  nel  1826  era  di  80,198  abit.,  pel  suo  vul- 
cano, per  l’altezza  delle  sue  montagne,  per  la  salubrità  del  clima  e per  la 
qualità  dei  prodotti,  quali  sono  zucchero,  caffè,  cannella,  garofano, noce 
moscada,  cacao,  ecc.  Saint- Denix , bella  città  assai  mercantile. è la  resi- 
denza del  governatore  generale  di  tutti  questi  stabilimenti  e sede  di  una 
corte  reale  ; essa  possiede  un  collegio  , un  bell  'orto  botanico  ed  ha  cir- 
ca 9,000  abitanti.  Non  ha  più  porto,  ma  solo  una  rada  poco  sicura  espo- 
sta a terribili  uragani,  che  fanno  sovente  patire  gravi  perdite  agli  abitan- 
ti di  questa  colonia.  Nel  1819  si  cominciò  a fondarvi  un  porto  , capace 
di  ricevere  bastimenti  di  poche  tonnellate:  il  lavoro  era  già  assai  avanzalo, 
quando  nel  1828  un  uragano  dislocò  il  molo  già  fondato  e condollolo  qua- 
si parallelo  alla  costa  da  perpendicolare  che  era  a questa,  terminò  ad  un 
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trailo  ciò  che  ti  aveva  intenzione  di  fare,  ma  dimioui  di  troppo  le  dimen- 
sioni che  ti  erano  disegnale  per  quello  stabilimento.  San  Paolo,  città  fio- 
rente la  quale  da  alcuni  anni  gareggia  in  Ticchetta  ed  in  popolazione  eoa 
San  Dionigi,  per  la  superiorità  della  sua  stazione  per  ancorare  e della 
sua  situazione  in  una  pianura.  Abbiamo  già  notato  alla  pag.  4.a6  le  cor- 
rispondenze politiche  e commerciali  che  la  Francia  mantiene  con  le  na- 
zioni di  Madagascar  , le  quali  corrispondente  potrebbero  diveuire  per 
essa  importantissime  per  la  grande  popolazione  dell’isola, e per  la  fertilità 
e ricchezza  de’  suoi  prodotti. 

Stzbiuhbnti  kil  cessato  stato  d’Alqkri.  Abbiamo  già  descritto  alle 
pag.  378  38 a questo  importante  acquisto  che  fece  testé  la  Francia,  di- 
struggendo il  più  grande  ricovero  di  pirati  che  infestavano  il  Mediter- 
raneo. 


AFFRICA  SPAGNUOLA 

La  Spagna  non  possiede  tu  questa  parte  del  mondo  che  \' arcipela- 
go delle  Canarie  nell’  Atlantico  e alcune  fortezze  impero  di  Ma- 

rocco , all'entrata  del  Mediterraneo.  Queste  ultime  sono  ciò  che  gli 
Spaglinoli  chiamano  Presidios , e sono  luoghi  di  deportazione  pe’ de- 
linquenti. 

Nei  Pacsmios  trovasi:  Cauta,  piazza  forte,  situata  sopra  una  peniso- 
la ali’  estremità  orientale  dello  stretto  di  Gibilterra , con  un  cattivo  porto 
e circa  8.000  abitanti.  Essa  è la  residenza  di  un  vescovo  e d’un  gover- 
natore, dal  quale  dipendono  gli  altri  presidio»  di  Penon- de-  Fetez, 
Al  /tue  emas  e Mei  illa  ; quest’ultimo  ha  uu  porto,  e,  benché  più  rag- 
guardevole degli  altri  due,  noo  ha  più  d’uu  migliajo  d’abitanti.  , . 

L’Arcifzlìqo  dellc  Canarie  si  compone  di  ao  isole  e isolelie  ; le  set- 
te seguenti  sono  le  più  notabili,  anzi  le  sole  abitate. 

Te  neri Jf  a : essa  è la  più  grande  itola  di  tutto  l’arcipelago  e quella 
che  ha  più  abitanti  ; il  suo  famoso  picco  è uua  delle  più  alte  cime  del- 
l’Affrica ; per  più  secoli  fu  riputata  la  piùalta  del  mondo.  La  città  di  San- 
la- Cruz  ( Santa-Croce  ) è mercantile,  e residenza  del  goveruator  gene- 
rale di  lutto  l’arcipelago;  essa  ha  un  buonissimo  porlo  e tre  forti;  le  si 
attribuiscono  8,000  abitauli.  Laguna,  città  mal  fabbricata  cassai  scadu- 
ta, notabile  per  la  bontà  del  clima  che  essa  deve  alla  sua  posizione  eie-  ' 
vaia;  è la  sede  del  tribunale  dell’Isola;  le  si  attribuiscono  8,000  abitan- 
ti. Orolava,  in  una  deliziosa  situazione,  è la  città  più  ragguardevole  del- 
l'isola Santa-Cruz;  si  fa  la  sua  popolazione  di  1 1,000  abitanti  , compre- 
savi quella  di  Puerto  de  la  Paz,  ebe  è il  suo  porto.  Canaria,  quasi  e- 
guale  per  estensione  a Tenenlfa  ; essa  dà  il  nome  a tutto  l’ arcipelago  , 
ed  è rinomata  per  fertilità.  Palmas , con  circa  9, 000  abitanti , è capo- 
luogo dell’isola  e sede  del  vescovo  delle  Canarie  e del  tribunal  superiore 

0 (idi'  n lui  tene  ut  di  questo  arcipelago. 

Le  altre  isole  più  importanti  sono:  Palma,  di  cui  Santa-Cruz  è capo- 

1 imito  ; Laneerota,  notabile  per  la  sua  estrema  aridità  e pel  suo  vulca- 
no; Tnjtnsò  n’é  capo-luogo.  F or t ev e nt  ura , cosi  arida  coinè  la  pre- 
cedente; Santa  Maria  di  Betencuria  vìa  la  capitale.  G ornerà  e Fer- 
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ro,  (issai  più  picciolo  dulie  precedenti;  la  seconda  è uno  de’ punii  più  im- 
portali li  della  terra,  per  essere  slata  da  Tolomeo  fino  a Riccioli  il  luogo 
del  globo  per  cui  lutti  i geografi  facevano  passare  il  loro  primo  meridiano. 

Certe  mirabili  somiglianze,  già  nolate  alcuni  anni  or  fu  da  un  celebre 
filologo,  tra  gl'idiomi  che  parlano  i popoli  indigeni  dell'Aliante  e quelli 
che  parlavano  anticamente  i Guanchi , antichi  abitanti  di  questo  arcipe- 
lago, destarono  all’età  nostra  l'attenzione  dei  dotti  sopra  quell’antico  po- 
polo, di-trullo  dallo  spieiato  ferro  de' primi  conquistatori  spngnuoli.  Spo- 
gliato di  quanto  appartiene  alle  splendide  finzioni  mitologiche  ed  alle  esa« 
gelazioni  de'  suui  ammiratori  entusiasti  , che  primi  ce  lo  descrissero  con 
molti  racconti,  codesto  popolo  estinto  inspira  ancora  abbastanza  di  curio- 
sità pcrchò  il  geografo  debba  fermarsi  un  momento  a ricordare  alcuni  dei 
suoi  usi  parlando  delle  isole  ove  per  più  secoli  visse  ignoralo  dal  restan- 
te del  mondo.  L’alta  statura  c la  forza  muscolare  dei  Guanchi,  >1  vanta- 
ta dagli  antichi  autori,  ci  autorizzano  a riguardare  questo  popolo  come  i 
Patagoni  della  Geografia  classica',  le  sue  mummie  perfettamente  con- 
servale e le  loro  vesti  ci  dimostrano,  che  all'estremità  del  mondo  cono- 
sciuto dagli  antichi,  rravi  l'uso  tanto  notabile  d’imbalsamnre  i morti,  pro- 
prio quasi  dei  soli  Eg'zii,  laddove  le  cordicine  e i piecioli  dischi,  clic  tal- 
volta sono  attaccali  a queste,  ci  offrono  qualche  cosa  di  somigliante  ai  fa- 
mosi quippus  dei  Peruviani,  dei  Messicani  e dei  Chittcsi.  D’altra  parte  le 
sue  istituzioni  politiche  ritraggono  molto  del  sistema  fendale  dell’Euro- 
pa nel  medio  evo,  che  noi  abbiamo  veduto  stabilito  fin  da  tempo  imme- 
morabile sugli  acrocori  dell’ Asia-Mcztana,  e che  ritroveremo  presso  qua- 
si tutte  le  nazioni  incivilite  del  Mondo  Marittimo.  L'  altitudine  singolare 
dei  Guanchi  di  dare  ad  una  donna  più  mariti  , ci  ricorda  la polgiindria , 
che  poco  fa  credevasi  ancora  usala  solo  nel  Tibet,  ma  che  viaggiatori  de- 
gni di  fede  trovarono  poscia  in  nl're  regioni,  a tramontana  dell'India,  a 
Ceylan,  nel  Dekkan,  sulle  rive  dell’Orenoco,  in  alcuni  luoghi  di  Anneri- 
rà ed  nuche  nel  centro  della  Polinesia.  Finalmente  la  gran  muraglia , 
che  gli  antichi  abitanti  di  Laucernla,  riputati  i più  inciviliti  di  lutti  i Guan- 
chi, innalzano  per  separare  le  possessioni  dei  due  piccioli  stati  rivali,  in 
cui  quell'isola  era  divisa,  ricorda  le  muraglie  simili  costruite  dai  Roma- 
ni al  settentrione  dell’Inghilterra  ed  in  (scozia,  dai  Persiani-netta  Regio- 
ne del  Caucaso  , dagli  Egizii  da  PeluSio  fino  ad  Eliopoli  , dai  Peruviani 
nell’  America-Meridionale,  e la  più  tnaravigliosa  di  tutte  le  costruzioui  di 
tal  genere,  la  muraglia  innalzata  dai  Chmesi  per  assicurare  dalle  iuvasio- 
ni  dei  barbari  il  laro  vasto  impero. 


AFFRICA  OLANDESE 

Dopo  la  perdita  dell’  importante  colonia  del  Capo  di  Buona  Speran- 
za, le  possessioni  Olandesi  in  questa  parie  del  mondo  non  consistono  cho 
in  piccoli  porli  di  poco  rilievo  sulla  cosla  d'Oro  nella  Guinea  e pro- 
priamente nell’impero  d’Achanli.  Noi  ci  contenteremo  di  citarli 
indicandone  i nomi  secondo  1’  ordine  della  loro  posizione  andando 
da  ponente  a levante  , e accennando  i regni  ove  si  trovano  situati. 

Nel  regno  di  Alianti,  il  forte  Anloniu i , presso  Aliai,  e il  forte  HoU 
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landia , un  tempo  nominali  Friedericsburg , presso  Pockeso;  il  forte  pres- 
so Acklouna  e un  altro  presso  Taccorary ; il  forte  Grange , presso  Se- 
conda; il  qual  forte,  secondo  Uutton,  è abbandonato;  il  forte  Sebastia- 
no, presso  Chamah  o Assenta.  Nella  repubblica  di  Fanlia,  il  forte  Vie- 
denburg,  presso  il  piccoIo-Comraenda  ; Èlmina  o San  Giorgio  della  Mi- 
na ; il  forte  Nassau,  presso  Mori;  il  forte  Leydssaambegde  o A pam  e il 
forte  presso  i Seni  ah.  Nel  regno  d’ Accra,  il  forte  Créve-caeur  , ad  Accra. 
Elxina.  , bella  città  con  parecchie  case  fabbricate  di  pietre  e alcune  vie 
lastricale  , è la  residenza  del  governator  generale  di  tutti  questi  stabili- 
menti : difesa  do  una  buona  cittadella  e da  un  forte, è la  sede  d'  un  com- 
mercio assai  florido  che  vi  attira  la  franchigia  del  suo  porlo.  Se  ne  stima 
di  circa  10,000  abil.  la  popolazione. 

AFFRICA  DANESE 

I Danesi  non  posseggono  in  questa  parte  del  mondo  che  alcuni 
piccoli  forti  circondali  da  territori  poco  estesi  , ma  notabili  per  la  li- 
Dertà  di  cui  godono  i loro  abitanti  e pei  progressi  che  questi  fecero 
nelle  arti  più  utili  dell’incivilimento  europeo.  Questi  piccoli  stabili- 
menti . ancora  pochissimo  conosciuti,  sono  situati  sulla  Costa  d' Oro 
e degli  Schiavi,  nella  Guinea  e propriamente  nell’impero  d’Achanti. 
Noi  ci  contenteremo  d’ indicarli  secondo  1’  ordine  della  loro  posizione 
da  ponente  a levante. 

Nel  regno  d’Incran  , trovasi  : il  forte  di  Christunsbcro.  Questo  è lo 
Stabilimento  principale  e la  sede  del  governator  generale;  è situalo  pres- 
so A erra.  Vengono  appresso  i banchi  di  Tema,  Nimbo  , ecc.  Nel  paese 
d’ Adampi  trovatisi  : il  forte  Friedensbtirg  a Ningo;  Adda  sul  R io- Volta, 
piccola  città  di  3,ooo  abitanti,  il  forte  Koeninstein  sullo  stesso  fiume.  Nel 
paese  di  Crepi  (Rerrapay)  , il  forte  Binzenstein  presso  Quitta. 


AFFRICA  ANGLO-AMERICANA 

La  società  Americana  di  colonizzazione , senza  verun  soccorso  del 
governo  federale,  fondò  nel  1821  nella  Guinea,  in  sulle  rive  del  Me- 
surado  (Montserado)  e a levante  del  Capo  Mesurado,  un  picciolo  stabi- 
limento a cui  pose  nome  Liberia,  perchè  non  deve  essere  abitato  che 
da  uomini  liberi.  Questa  piccola  colonia,  dopo  avercorso  rischio  di 
essere  distrutta  per  gli  assalti  dei  Dey , dei  Qucah , dei  Gurrah  , ed 
altri  popoli  vicini  collegati  contr'essa,  trovasi,  giusta  le  notizie  più 
recenti , iu  assai  prospera  condizione.  11  suo  territorio  si  è non  poco 
ampliato  negli  ultimi  anni , c stendesi  ora  dalla  riviera  Gallinas  sino 
a Settra-Krou , sopra  una  larghezza  di  circa  4°  0 43  miglia  nell’in- 
terno delle  torre.  Ulonrovia , cosi  nominata  a onore  di  Rlonroe, 
allora  presidente  degli  Stati-Uniti , piccola  città  forticata  con  circa 
1 ,000  abitanti  ed  un  porto  , n’  è capo-luogo  ; essa  possiede  già  molte 
scuole, mm  biblioteca  pubblica  ed  un  giornale.  Caldwell , con  più 
di  600  abitanti  eri  una  società  d agricoltura, è l'altro  luogo  più  nota* 
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bile  di  questa  colonia, che  si  può  riguardare  come  una  piccola  repub* 
blica  composta  di  affricani  liberati  dalla  schiavitù  in  America , e tras- 
portati in  Alfrica  pel  lilantropico  line  di  diffondere  per  l'interno  di  que- 
sto continente  i sensi  di  umanità,  l’industria,  le  arti  e le  scienze  di  Eu- 
ropa. Il  nobile  scopo  cui  si  ebbe  mira  nella  fondazione  di  questa  colo- 
nia è già  iu  parie  raggiunto.  1 nativi,  dice  lì.  de  Felice,  adottarono  già 
il  vestire  dei  coloni,  mostrano  vivo  desiderio  d'imitare  i loro  modi , 
ed  apprendere  i costumi  della  vita  civile  ; alcuni  ligiiuoli  degl'indigeni 
già  frequentano  quelle  scuole;  alcune  tribù  si  posero  spontanee  sotto 
la  protezione  del  governo  coloniale;  altri  popoli,  lontanissimi  dalla 
Liberia  lauto  da  non  poterne  domandare  il  patrocinio,  chieggono  per 
grazia  che  i coloni  vadano  a stanziarsi  sul  loro  territorio;  e si  cita  più 
d un  capo  affricano,  che  intraprese  negoziali  su  tal  proposito  con  l’a- 
geute  principale  dello  stabilimento.  Fra  i suoi  capi  più  distinti  vuoisi 
citare  il  bravo  e virtuoso  Ashmun,  che  mori  dianzi  in  America,  c il 
celebre  Prince,  che  rimase  per  quarant  anni  schiavo  a INalchez;  esso 
è fratello  d’Abdule-Kadre,  che  nel  1825  era  almamy  del  Foula-Ghialo. 
Il  Maryland  formò  una  colonia  sul  modello  di  quella  di  Liberia,  nella 
Nigrizia  Marittima  vicino  al  capo  Palmas. 

AFFRICA  ARABA 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazione  tult’i  paesi  di  que- 
sta parledel  mondoche  dipendonodallimatn  di  Mascata.  Secondo  le  no- 
tizie più  recenti  questo  principe  possiede  siadireltamente,  sia  indiret- 
tamente, le  isole  seguenti  situate  lungo  la  costa  orientale  dell’Aflrica: 
Qiti/oa,  nel  regno  di  tal  nome,  che  alla  pagina  422  abbiam  veduto 
tributaria  all'imam;  Pernia  eZanziòar  (Zindgibar;  Souayeli);  e 
le  città  di  Palla  e La  m 0.  Vedi,  per  la  loro  descrizione, a pagina423. 
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A malgrado  degli  avvertimene  da  noi  dati  alle  pag.  il  a 46  del  tomo 
i°.e  di  lutto  ciò  che  abbiamo  dello nell’inlroduzìoue  della  tavola  statisti- 
ca (teli  Asia,  crediamo  assolutamente  necessario,  e per  la  utilità  della 
scienza,  e per  quella  del  lettore,  aggiungere  aneora  altre  osservazioni. 

La  geografia  di  questa  parte  del  mondo  è ancora  cosi  imperfetta, 
e i suoi  diletti  ancora  cosi  grandi  e tanti,  che  il  titolo  di  Tavola  stati- 
stica dell'  Affrica  dovrebbe  rigettarsi  come  assurdo  Imperocché,  po- 
Irebbe  dirci  alcuno:  come  volete  voi  dare  la  statistica  di  stati  di  cui 
non  conoscete  neppure  la  geografia?  Qual  credenza  si  può  dare  ad 
estimazioni  non  fondale  sopra  veruno  degli  elementi , che  pure  si  re- 
putano i soli,  per  cui  si  possa  giungere  a quello?  Da  lungo  tempo  noi 
facemmo  a noi  stessi  colali  obbiezioni,  e fin  dall'anno  1808,  nel  prin- 
cipio stesso  della  nostra  scienlilica  carriera,  noi  provammo  di  eccitare 
l’ attenzione  dei  dotti  intorno  alle  ricchezze  chimeriche,  che  pretesi 
geografi  e scienziati  stranieri  alla  geografia  ed  alla  statistica  accumu- 
lano nelle  loro  opere,  a gran  detrimento  di  queste  due  scienze.  In 
tutti  i nostri  lavori  susseguenti  abbiam  ridotto  al  loro  giusto  valore 
codesti  pretesi  tesori  scientifici,  e ci  piacque  il  vedere  che  uon  solo  i 
dotti,  i quali  attendono  specialmente  a questa  maniera  di  sludii,  ma 
anche  l'universale  applaudiva  a quel  nostro  ardimento.  Avevamo  pure 
determinalodi  escludere  affatto  dalla  Bilancia  Politica  de/  Globo  lutti 
gli  stali  dell’ Affrica  e dell'Oceania,  e quasi  tutti  quelli  dell’Asia,  ma 
il  celebre  geografo,  di  cui  le  scienze  storiche  e geografiche  lamentano 
ancora  la  perdita  recente,  ci  fece  cangiare  d’avviso.  E,  quasi  per  ce- 
dere alle  sue  istanze , abbiamo  intrapreso  lunghe  e penose  investiga- 
zioni, a fine  di  poter  offerire,  non  già  la  statistica  di  tutti  quegli  stati, 
ma  i numeri  limiti  che,  nello  stato  presente  della  geografia,  potreb- 
bero ammettersi , fino  a tanto  che  notizie  certe  vengano  a supplirli  ; 
e per  usare  l'espressione  di  cui  si  servi  il  nostro  celebre  amico  nlalte- 
Bruu,  fu  piuttosto  per  accennare  al  lettore  ciò  ch’egli  deve  rigettare, 
e per  metterlo  in  guardia  da  un’esattezza  ingannatrice,  che  per  offe- 
rirgli realmente  la  statistica  di  stati,  i quali  ancor  non  possono  averne, 
che  ci  siamo  lasciati  indurre  a dar  loro  un  luogo  in  questo  lavoro  in- 
torno alla  statistica  generale  del  globo. 

Ma  dobbiamo  giustificare  alcune  modificazioni  da  noi  fatte  ni  risul- 
tamene numerici  che  avevamo  adottati  in  questa  tavola.  I cangiamenti 
sopravvenuti  testé  in  Abissinia  ci  recarono  adare  molto  maggior  esten- 
sione al  regno  di  Tigrè.  D'altra  parte  abbiam  rigettate  le  estimazioni 
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esagerale  che , secondo  le  prime  relazioni  de*  viaggiatori  inglesi , e 
secondo  i calcoli  del  dolio  Has'el,  avevamo  adotlale  per  l' impero  di 
Hornou  e per  quello  dei  Fellatah  o Fellani.  Abbiamo  parecchie  ragioni 
per  credere  che  le  cifre  da  noi  proposte  si  allontanino  assai  meno 
dalla  loro  estensione  e popolazione  reali.  Le  osservazioni  che  un 
geografo  e statista  assai  distinto  fece  intorno  alle  nostre  slime  rag- 
gnardanti  all' impero  di  Marocco,  rendendo  conto  del  nostro  lavoro 
sopra  la  Russia , ci  indussero  a fare  ascendere  la  popolazione  di 
quest'impero  dell'Affrica  Settentrionale  a 6,000,000  d'abitanti,  nu- 
mero che  crediamo  dovere  per  ora  adottare,  benché  sia  ancora  mol- 
to inferiore  a quello  proposto  da  Gràberg.  Un  viaggiatore  assai  istrui- 
to, Washington,  che  supplì  testé  a molti  difetti  nella  geografia  di  que- 
sto impero,  non  gli  attribuisce  che  da  cinque  a sei  milioni  d'abitanti. 

Secondo  le  notizie  che  dobbiamo  alla  cortesia  d on  celebre  dotto  il 
cui  nome  è citato  quasi  ogni  volta  che  si  parla  delle  grandi  scoperte 
nuove,  per  cui  la  geogralia  dell’ Affrica  si  arriccili  ai  giorni  nostri, 
e che,  per  le  intime  sue  relazioni  con  gli  uomini  più  ragguardevoli 
dell'Egitto,  ha  facoltà  di  potere,  più  che  ciascun  altro,  conoscere  le 
principali  forze  e rendile  di  quella  contrada  , noi  lascereino  sussiste- 
re le  estimazioni  che  abbiamo  tolto  a prestanza  da  lui  per  metterle 
nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  I\on  abbiamo  veruna  confidenza 
nei  censi  e nelle  tavole  statistiche  intorno  all'Egitto,  di  cui  Jomard 
non  ebbe  cognizione,  e. di  cui  abbiamo  già  notata  l'esagerazione 
nella  parte  che  ragguarda  alle  rendile  dell'  impero  Ottomano  alle 
pagine  275  e 276.  Speravamo  poter  fermare  la  nostra  opinione  in- 
torno all’  estensione  ed  alla  popolazione  del  regno  dei  Moloua  mercè 
le  notizie  prese  sul  luogo  medesimo  da  Douville;  ma  questo  stima- 
bile viaggiatore  che  congiunge  ad  una  solida  erudizione  un  pru- 
dente ritegno  nell’ ammettere  ciò  che  non  ha  veduto  egli  stesso,  non 
volle  mai  affermarci  nulla  su  tal  proposito.  A malgrado  della  sua 
lodevole  prudenza,  che  vorrebbe  essere  imitala  da  molti  altri  viag- 
giatori, noi  crediamo  che  l’estensione  di  questo  regno,  compren- 
dendovi tutte  le  vaste  contrade  che  gli  sono  tributarie  o che  ne 
riconoscono  l’alta  sovranità , ben  potrebbe  stimarsi  di  200,000  miglia 
quadrate.  E adottando  questa  estimazione,  la  quale  si  accorda  pure 
con  le  notizie  intorno  alla  sua  estensione , ottenute  da  noi  a Lisbona 
c confermateci  a Parigi  da  Portoghesi  bene  istrutti , c stimando  so- 
lamente di  5 abitanti  la  sua  popolazione  relativa,  si  avrebbe  un  milio- 
ne d’  abitanti  , numero  che  ci  sembra  rappresentare  il  minimum 
della  popolazione  assoluta  di  questa  potenza  preponderante  dell'Affrica 
Transequatoriale;  e non  saremmo  pur  gran  fatto  alieni  dal  crescerla 
fino  ad  1 ,4oo, 000  abitanti , stimando  la  sua  popolazione  relativa  di 
7 abit.  per  ogni  miglio  quadrato.  Abbiamo  già  esposti  alle  pagine 
1 1 8 1 e 1182  tomo  i.°  i motivi  che  ci  guidarono  nella  determinazione 
delle  superficie  e delle  popolazioni  dell'Affrica  Portoghese,  dell' Af- 
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frica  Francese,  e dell’Affrica  Inglese.  !\la  qui  dobbiamo  avvertire  il 
lettore  clic  una  parte  assai  notabile  della  popolazione  da  noi  attri- 
buita alle  due  prime  è di  nome  e di  fatto  del  tutto  indipeudente. 
Nell' Affrica  Anglo-Americana  si  compresero  tutte  le  tribù  indigene 
che  vivono  sul  territorio  riguardato  dai  nuovi  coloni  come  loro  pro- 
prietà, come  pure  gli  Affricani  che  già  divennero  loro  alleali.  Non 
abbiam  fatto  verun  cangiamento  alle  nostre  estimazioni  ragguar- 
danti  all’ Affrica  Inglese,  giacché,  a parlare  rigorosamente,  e se- 
condo i principii  seguiti  nella  determinazione  delle  altre  possessioni 
straniere  in  Affrica,  vi  si  potrebbe  aggiungere  l’Olleulozia  e la  Ca- 
freria  Marittima,  regioni  comprese  nei  coulini  delle  corrispondenze 
mercantili  e politiche  che  gli  Inglesi  mantengono  coi  loro  abitanti. 
Quanto  all'  Affrica  Ottomana,  se  ne  esclusero  tutte  le  vaste  contrade 
di  Arabia,  che  sono  occupate  dalle  truppe  del  viceré  d'Egitto,  ma 
si  computarono  tulli  i paesi  conquistali  di  recente  nella  regione  del 
Nilo.  La  siqierficie  e la  popolazione  dell’ Affrica  Araba  furono  già 
computale  nelle  somme  che  riguardano  questa  potenza  nella  tavola 
statistica  dell’  Asia.  Avvertiremo  in  line  che  in  tutte  queste  stime  si 
trascurarono  sempre  le  frazioni  decimali  delle  popolazioni  relative  al 
dissotto  di  io. 

Ora  che  il  lettore  può  apprezzare  convenientemente  il  valore  delle 
cifre  che  gli  presentiamo  , gli  descriveremo  la  tavola  statistica  di 

3uesla  parte  del  mondo.  Abbiamo  creduto  soverchio  mettervi  i punti 
'interrogazione  che  accompagnano  molle  cifre  adottale  nella  Bi- 
lancia Politica  del  Globo , da  noi  ripetute  qui,  perchè  questo  seguo 
dovrebbe  esser  posto  dopo  tutte  le  somme  indistintamente.  Abbiamo 
pur  creduto  dover  tacere  del  numero  degli  uomini  che  ciascuno 
stato  può  armare  in  tempo  di  guerra.  Imperocché  nei  paesi  governali 
come  sono  quegli  stali,  non  v’ha  esercito  regolare,  o se  pur  v’ha  , 
è soggetto  a variazione  secondo  il  capriccio  del  despota  che  li  gover- 
na, e non  si  può  stabilire  nulla  di  certo.  Si  potrebbe  però  adottare 
questa  base  d un  calcolo  approssimativo  , che  in  tempo  di  guerra  la 
duodecima  o la  decima  parte  della  popolazione  totale  prenda  le  a$mi 
per  assalire  o per  far  difesa.  Le  frequenti  corrispondenze  che  gli 
stati  della  Nigrizia  Marittima  e della  Nigrizia  Occidentale  mantengo- 
no con  gli  stabilimenti  europei,  già  contribuirono  a rendere  più  peri- 
colose le  guerre  che  i Bianchi  hanno  talvolta  a sostenere  contro  essi , 
per  l’ introduzione  delle  armi  da  fuoco  nei  loro  eserciti.  Non  è gran 
tempo  che  gli  Achanti  furono  presso  a scacciar  gl  luglesi  da 
tutte  le  colonie  che  questi  posseggono  in  quell’impero,  e che  i 
Mandinghi  di  Barra  avrebbero  distrutto  lo  stabilimento  inglese  di  S. 
Maria  sulla  Cambia  , se  non  era  il  soccorso  recatogli  dal  governa- 
tore francese  di  Saiut-I.ouis.  Nell’  esercito  affricano  oravi  un  corpo 
di  i, 800  uomini  armati  di  archibugi  ; i Mandinghi  sostennero  il  fuo- 
co degl  Inglesi  con  massima  intrepidezza  e per  più  ore.  Abbiamo  già 
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notato  altrove  quanto  è l'esercito  di  Madagascar.  Le  forze  indicate 
nella  tavola  sono  gli  eserciti  permanenti.  I deboli  legami  che  sono 
ancora  tra  il  viceré  d'  Egitto  e la  Porla  Ottomana  , ci  indussero  ad 
offerire  separatamente  la  rendita  e 1‘  esercito  permanente  dell'  Àflrica- 
Ottomana. 

TAVOLA 
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Stato  di  Tcnisi 

4o,ooo 
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7,000,000 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  36°  e 170.* 
Latitudine,  tra  710  boreale  e 54°  australe.  Se  si  volesse  comprender- 
vi anche  le  isole  che  dipendono  geogralicamente  dal  Nuovo-Continen- 
te , la  longitudine  sarebbe  tra  io°  e 170“  occidentale  , e la  latitu- 
dine per  le  parti  conosciute  tra  790  boreale  e 70°  australe. 

confini.  A tramontana . 1'  Oceano-Artico  o Glaciale-Boreale;  a 
Iettante  , dapprima  l’Oceano  Artico  , poscia  l’Oceano-Atlantico;  ad  o- 
stro  , P Oceano  Australe;  a ponente  , il  Grande-Oceano  , poscia  il  ma- 
re di  Bering  , lo  stretto  di  questo  nome,  il  quale  separa  l’America 
dall’Asia  , e infine  1'  Oceano-Artico. 

diuensiom.  La  configurazione  dell’  America , divisa  in  due  gran- 
di penisole',  esige  che  si  diano  le  dimensioni  di  ciascuna  separatamen- 
te ; e ciò  faremo  incominciando  dall'  America-Settentriouale.  Lunghez- 
za massima  dell"  America- Settentrionale  : dal  capo  Lisburn  , sul- 
I’  Oceano-Artico  nell’  America-Russa  , fino  all’estremità  della  Florida 
a scirocco  , sul  nuovo  canale  di  Bahama  negli  Stati-Uniti , 3,672  mi- 
glia. Larghezza  massima  : dai  dintorni  del  capo  Carlo  , nel  Labra- 
dor , fino  alla  costa  dello  stato  messicano  di  Sonora  e Cinaloa  , a po- 
nente di  Villa-del-Fuerte,  2,808  miglia.  Lunghezza  massima  dell' A- 
mirica- Meridionale-,  dalla  costa  dell’  Hacha  a greco  , sul  mare  del- 
le Autille  nello  spartimento  colombiano  della  Maddalena , fino  al  ca- 
lvo Froward , sullo  stretto  di  Magellano  nella  Patagonia.  3, 965  miglia. 
Larghezza  massima:  dal  capo  San  Hocco  , nella  provincia  brasilia- 
na di  Hio-do-Norle  , fino  alla  punta  Malabrico  , a maestro  di  Truxil- 
lo  nella  republica  del  Perù  , 2,625. 

Se  non  si  tenesse  verun  conto  della  direzione  della  linea  della  lun- 
ghezza massima,  a cui  la  larghezza  massima  debb' essere  perpendico- 
lare, si  troverebbe  allora  che  la  larghezza  dell’America-Settentrionale, 
tra  il  capo  Carlo  nel  Labrador,  e la  costa  della  Nuova-California  pres- 
so Santa  Barbara,  è di  2,880  miglia;  e che  la  larghezza  dell’Ameri- 
ca Meridionale,  tra  Pernambuco  nel  Brasile  e la  punta  Parina,  a mae- 
stro di  Truxillo  nella  republica  del  Perù , è di  2,786. 
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mari,  golfi  e lagune.  Le  coste  ilei  Nuovo-Mondo  sono  frastaglia- 
te per  modo  che  olTrono  parecchi  mari  mediterranei  e gran  numero 
di  golfi.  Noi  ne  indicheremo  i principali  a norma  delle  nuove  esplora- 
zioni , che  tanto  cangiarono  la  posizione  delle  coste,  che  prima  si  at- 
tribuiva alla  parte  settentrionale  ed  all’  estremità  meridionale  dell’  A- 
merica.  Tutti  i mari  secondarli  di  questa  parte  del  mondo  apparten- 
gono ai  tre  oceani  seguenti,  di  cui  non  sono  che  i principali  sfondi: 

L’OCEANO  ATLANTICO  forma  due  grandi  mediterranei  a più  usci- 
te, e un  golfo  dello  stesso  genere,  cioè  il  Mediterraneo  Artico , il  Medi- 
terraneo  Colombiano  e il  grande  Golfo  di  San-Lorenzo.  Forma  iuollre 
un  gran  numero  di  golfi  , le  cui  dimensioni  sono  di  grau  lunga  minori. 

Il  Meoiterrareo  Artico,  che  si  potrebbe  pure  appellare  Mare  degli 
Esqcimali  , poiché  quasi  tutte  le  piccole  tribù  che  abitano  lungo  le  sue 
coste  e sulle  isole  appartengono  alla  famiglia  ebe  \'  Aliante  etnografico 
del  globo  nomina  famiglia  degli  Esanimali,  dal  nome  di  codesti  popoli. 
Questo  vasto  mare,  ette  prima  delle  recenti  esplorazioni  si  riputava  un  ma- 
re mediterraneo  chiuso  , non  è propriamente  che  un  mediterraneo  a più 
uscite.  Esso  presenta  due  sfondi  principali,  che  i geografi  onorano  del  ti- 
tolo'di  mare,  e che  sono:. 

Il  Mare  d' Hudson  , a ostro  , tra  il  Maino  Occidentale  ( la  Nuova 
Galles  ) e il  Maino  Orientale;  la  penisola  Melville,  la  grande  isola  Sou- 
thampton e quella  di  Mansfield,  ne  compiscono  il  contorno;  I ’ enti  ala  di 
C/iesleifield  , la  pretesa  riviera  t/’ager  e la  ùaja  Ripulsa  , sì  rinomalo 
nella  storia  delle  esplorazioni  di  quelle  regioni,  sono  i suoi  sfoudi  più  no- 
tabili verso  maestro;  si  può  riguardare  la  baja  di  James,  verso  scirocco, 
come  il  golfo  più  notabile  di  questo  mare. 

Il  Mare  di  Baffn,  che  stendasi  a tramontana  del  precedente,  Ira  la 
costa  occidentale  def  Groentaud,  il  Devon  Settentrionale  e il  gruppo  del- 
le isole  ancora  si  mal  conosciute,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare 
arcipelago  di  Baffin-Parry.  I suoi  principali  sfondi  o golfi  , tulli  assai  po- 
co notabili,  sono:  la  baja  Giacobbe,  che  si  potrebbe  pure  nominare  gol- 
fo di  Disco,  dal  nome  della  più  grande  isola  che  vi  si  trova  ; il  golfo  Bo- 
reale, denominazione  che  proponiamo  per  indicare  il  notabile  sfondo  cho 
mette  capo  allo  stretto  dell'  Isabella  e di  Smith,  e clic  stendevi  tra  l'estre- 
mità settentrionale  conosciuta  del  Groeulaud  c il  Devoti  Settentrionale  ; 
alcuni  geografi,  e fra  gli  altri  Grimin,  lo  chiamano  con  ragiouc  Baja  di 
Ross\  lo  stretto  di  Lancasler-el-Barrow  , la  cui  apertura  è abbastanza 
larga,  perchè  si  possa  annoverarlo  fra  i principali  sfondi  di  questo  mare. 

Aspettiamo  nuove  esplorazioni  per  assegnare  un  luogo,  e dare  un  noine 
alla  parte  mezzana  del  Mediterraneo-Artico,  compreso  ira  la  penisola  Mel- 
ville o l’arcipelago  di  Baffin-Parry,  parte  che  Uruè  segna  di  già  col  no- 
me di  mare  Cristiano,  e che  il  dotto  Urimm  chiamò  Canale  di  Fox 
nel  suo  globo. 

La  memorabile  e pericolosa  esplorazione  fatta  dal  capitano  Ross  a ostro- 
ponente  delloslrelto  di  Lancaster-ei-Barnw,ci  reca  adaggiungere  uuqttnr- 
to  sfondo  al  Mediterraneo-Artico,  il  golfo  di  Bouthia,  il  quale  non  è 
che  il  prolungamento  Ae\V  entrata  del  Principe-Reggente  ( Princo  llegeni 
sound  ).  Questo  mare  interno  sleudesi  Ira  l'estremità  maestro  dell’  arci» 
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pelago  di  B.ilfin-Barry,  l’isola  di  Cockburn  e la  penisola  Melville  dall’un 
Idlo,  e la  grande  penisola  di  Bouthia  dal  lato  opposto. 

Ma  prima  di  lasciare  questi  mari  boreali,  diremo  qualche  cosa  intorno 
alla  pesca  della  balena  , che  nel  medio  evo  fruttò  tante  riccheate  alla 
Francia,  e nel  ivi»  e x vii i secolo  produsse  immensi  tesori  agli  Olandesi 
e ad  altri  popoli  marittimi.  Perseguitata  da  tanti  nemici,  la  regina  de'ma- 
ri  cen  ò nuovi  asili,  ed  ora  sono  i mari  dello  Spilzberg,  le  coste  del  Bra- 
sile, i paraggi  del  capo  Uorn,  quelli  del  Nuovo  Shetland,  ed  anche  i ma- 
ri del  Giappone  e di  Bering  i luoghi  ove  i pescatori  inglesi  e anglo-ame- 
ricani vanno  nd  inseguirla.  Quelle  due  nazioni  coi  marinari  delle  città 
Anseatiche  e con  quelli  dcll’Holstein  , sono  le  sole  che  oggidì  facciano 
gran  pesca  delle  balene  ; nel  che  la  Francia,  come  notammo  a pag.  287 
tomo  l.°,  fu  la  prima  a distinguersi  nel  medio  evo.  Ma  ecco  alcune  nolizio 
certe  per  lo  quali  il  lettore  potrà  formarsi  concetto  dell'  importanza  che 
hanno  quei  mari  pei  governi  che  sanno  ben  dirigere  l’ industria  e i capi- 
tali dei  loro  amministrati.  Nei  >4  anni  anteriori  al  1826,  la  monarchia  In- 
glese impiegò  nei  mari  del  Nord  i,8G4  navigli  , i cui  ritorni  produssero 
6,276, 790  lire  sterline.  Durante  lo  stesso  periodo  di  tempo  , i 4®  o So 
navigli  impiegati  ne'  mari  Australi  produssero  coi  loro  Titorni  la  somma 
enorme  di  i3, 600, 000  lire  sterline.  Gli  Anglo-Americani, oggidì  i soli  ri- 
vali degli  Inglesi  , fanno  guadagni  che  , tutto  ben  computato , sono  a pro- 
porzione anche  maggiori,  avuto  riguardo  alla  minor  lunghezza  del  viag- 
gio e all'armamenlo  più  economico;  essi  armano  quasi  200  navigli.  1 Da- 
nesi, gli  Amburghesi,  i Brcmesi  e quei  di  Imbecca  impiegano  ogni  anno 
da  60  a 80  navi,  c fanno  assai  notabili  guadagni.  Vengono  appresso  gli 
Olandesi  , i cui  armamenti  non  sono  più  che  un'  ombra  di  ciò  che»crauo 
quando  nei  secoli  xvi  e ivit  potevano  riputarsi  come  i padroni  di  questa 
pesca.  La  parte  della  Francia  è presentemente  quasi  nulla  , poiché  non 
v’iinpiegava  teste  più  di  8 navi,  a malgrado  dei  prendi  ragguardevoli  con- 
cessi dal  governo  agli  armatori. 

Il  Golfo  di  San-Lorerzo,  ove  mette  foce  l’immenso  fiume  dello  stes- 
so nome  ; il  suo  contorno  è formato  dall'estremità  del  Labrador  e del  Ca- 
nada, dalle  costo  del  Nuovo  Brunswick  e dalla  Nuova  Scozia  ; I'  entrala 
è ristretta  dalle  isole  di  Terra-Nuova  c di  Capo-Bretonc,  innanzi  ulle  qua- 
li si  distende  il  grati  banco  di  Terra-Nuova : quest'ultimo  è senza  dub- 
bio uno  de' punti  più  notabili  del  globo,  perchè  principalmente  su  questo 
banco  si  fa  fin  dai  xv  secolo  la  pesca  del  merluzzo,  che  da  indi  in  poi  at- 
tira tutti  gli  anni  molle  migliaja  di  navi  in  quei  paraggi.  Nell’anno  1821} 
> soli  Stati-Uniti  impiegarono  perquella  pesca  1,800  bastimenti, e l'Inghil- 
terra con  le  sue  coionie  608,  il  che  fa  la  snmina  totale  di  2,108  bastimen- 
ti, forniti  di  24>uo  marinari.  Gli  armatori  di  queste  due  nazioni  presero 
circa  2 milioni  di  quintali  di  pesce,  17,730  barili  d'olio,  che  equivalgo- 
no essi  soli  , computandoli  al  più  basso  prezzo-,  ad  un  valore  di  1,090,000 
lire  sterline.  La  parte  della  Francia  in  pesca,  è pure  assai  notabile,  quan- 
tunque sia  ancora  meno  di  ciò  che  era  un  tempo  Secondo  una  dotta  me- 
moria compilata  da’sig.  Audouin  e Milne  Edwards  , la  Francia  nel  1826 
spedi,  tra  Terra-Nuova,  il  gran  banco  di  Terra-Nuova  e l’ Islanda  , 35o 
navi,  con'  10,199  uomini,  e raccolse  27,3i2,3o4  chilogrammi  di  pe- 
sce; stimasi  il  valore  del  suo  prodotto  medio  fino  a 7,800,000  franchi. 
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Vedesi  pertanto  che  *cnza  le  altre  unzioni  i soli  Inglesi. gli  Anglo-Ameri- 
cani e i Francesi  impiegano  a questa  pesca  quasi  a,5oo  navigli , più  di 
34,000  uomini,  e creano  un  valore  di  più  di  35  milioni  di  franchi,  oltre 
a lutti  i guadagni  diretti  e indiretti  che  risultano  dalla  costruzione  e dal- 
l’armamento di  tante  na^i,  dalla  salagione  di  tanto  pesce  , c oltre  al  van- 
taggio inestimabile  di  allevare  Cosi  gran  numero  di  buoni  marinari. 

Il  Mediterraneo  Colombiano,  che  si  distende  tra  la  costa  meridiona- 
le degli  Stati-Uniti , le  coste  della  confederazione  Messicana  e dell’  Ame- 
rica Centrale, e quella  della  repubblica  di  Colombia;  le  grandi  isole  di  Cu- 
ba , Uniti,  Porlo-Rico  e le  Piccole-Anlilie  ne  compiono  il  contorno.  La 
peu isola  della  Florida,  l' isola  di  Cuba  e la  penisola  aperta  di  Yucatan 
dividono  questo  mediterraneo  ne’ due  mari  secondarii  seguenti,  che  so- 
glioDsi  nominare:  Golfo  del  Messico , il  quale  abbraccia  tutta  la 
parte  settentrionale  e occidentale  del  MediterrancoColombiano,  ed  i cui 
sfondi  più  notabili  sono:  la  baja  di  Campeccio , tra  gli  stali  messicani 
di  Yucatan  o di  Tabasco;  la  baja  di  V tra-Cruz , lungo  lo  stato  messi- 
cano di  questo  nome;  la  baja  della  Florida , compresa  tra  la  foce  del 
Mississipi  e il  capo  Agi,  estremità  della  penisola  Floridiana.  Le  coste  del 
Messico  offrono  in  oltre  gran  numero  di  lagune,  fra  le  quali  nominere- 
mo quelle  che  coronano  il  della  del  Mississipi , quella  di  Gallestown  , 
eia  laguna  di  Tamiaga.  Mare  delle  Unitile,  il  quale  abbraccia  lui-' 
ta  la  parte  meridionale  c orientale  di  questo  mediterraneo.  I suoi  princi- 
pali sfondi  sono:  il  golfo  di  Honduras  tra  la  costa  di  Yucatan  nella  con- 
federazione Messicana  e quella  di  Honduras  nel  la  confederazione  dell’ Ame- 
rica Centrale;  Bruè,  nelle  sue  nuove  carte,  ne  fa  pure  una  delle  tre  gran- 
di suddivisioni  del  nostro  Mediterraneo  Colombiano  , e lo  nomina  mare 
di  Honduras , comprendendovi  tutte  le  acque  circoscritte  dalla  costa  set- 
tentrionale di  Guatimala,  dal  Yucatan,  dall’isola  di  Cuba  e dalla  Giamai- 
ca;  vengono  appresso  il  golfo  di  Darien,  il  golfo  e la  laguna  di  Mara- 
caibo c il  golfo  di  Paria  , nella  Colombia  ; quest’ultimo  formato  dalla 
costa  di  questa  repubblica  e da  quello  dell’isola  Triuità  , appellasi  golfo 
Triste.. 

Ecco  gli  altri  sfondi  più  notabili  dell’  Atlantico  ; noi  li  nomineremo  in 
ordine  da  settentrione  a mezzodi  : la  baja  Fundt  nominata  un  tempo  ba- 
ja Francesi,  tra  il  Maino  e la  Nuova-Scozia.  Avvertiremo  che  in  questa 
baja  le  maree  dell’Oceano  sembrano  arrivare  alla  loro  massima  altezza  ; 
di  fatto  le  acque  del  mare  vi  s’inoalzano  talvolta,  secondo  Chabert,  fino  a 
70  piedi,  laddove  a Chepslow,  nel  contado  di  Monmouth  in  Inghilterra  , 
esse  non  ascendono  che  a 66 , e a San-Malò  in  Francia,  a soli  5o.  Que- 
ste due  ultime  città  sono  però  rinomatissime  per  l’altezza  straordinaria 
delle  loro  maree.  Nomineremo  poscia  il  Longisland-sound,  formalo  dalla 
costa  del  Connecticut , della  Nuova-York  e dall'isola  Lunga;  le  baje  Di- 
lavare e Ciiesapeack,  e la  grande  laguna  di  Pamplico,  nominata  Sound 
di  Pamplico ; tutti  codesti  sfondi  appartengono  agli  Stati-Uniti;  la  baja 
di  Bahia  o di  San-Salvador  nel  Brasile;  la  vasta  laguna  di  los  Patos, 
impropriamente  nominata  lago  di  los  Patos  , è la  più  grande  laguna  di 
tutta  l’America  , essa  estendesi  lungo  la  costa  della  provincia  di  San-Pe- 
dro  nel  Brasile  e la  costa  del  nuovo  stalo  dell’Uraguay  ; i golfi  di  Sant- 
Antonio  e di  San-Giorgio,  nella  Patàgonia.  Aggiungeremo  che  I’Ama- 
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tona  a il  Rio  della  Plata  formano  alle  immense  loro  foci  due  sfondi  as- 
sai notabili,  che  i geografi  non  debbono  punto  trascurare. 

Il  GRANDE  OCEANOforma  sulla  costa  occidentale  dell'America  sfon- 
di assai  meno  notabili  e assai  più  pochi  di  quelli  formati  dall'Oceano  At- 
lantico sulla  costa  opposta.  I principali  sono  i seguenti  da  settentrione  n 
ostro. 

Il  Mediterraneo  di  Berino  a piu’  uscite.  Esso  appartiene  io  comune 
all’Asia  ed  all’America  ; la  costa  di  quest’ ultima  , dal  capo  del  Principe 
di  Galles  fino  all'estremità  della  penisola  di  Alaska  e alle  isole  Aleute  o 
Alcuziane  , ne  formano  il  contorno  dal  lato  americano.  I suoi  principali 
sfondi  sulla  costa  di  questa  parte  del  mondo  sono:  il  golfo  di  Norton  a 
il  golfo  di  Bristol,  ambidue  nell’America  Russa. 

Il  Mediterraneo  aperto  che  noi  proponiamo  di  nominare  Mediterraneo 
aperto  diCook.Esso  è formato  dalla  costa  meridionale  dell’America  Russa 
e dalia  costa  occidentale  dell’  America-Inglese  settentrionale.  Il  suosfou- 
do  più  notabile  è il  golfo  nominato  Entrata  di  Couk  ; la  penisola  dei 
Tchougatchi  ne  forma  la  costa  orientale. 

Il  Golfo  di  California  nominato  comunemente  mare  Vermiglio  o 
mare  di  Cortes;  esso  è formato  dalla  grande  penisola,  di  cui  prende  il 
nome,  e dalla  costa  opposta  dello  stato  di  Sonora-e-Ciualoa,  nella  confe- 
derazione Messicana. 

Il  Mediterraneo  aperto,  che  noi  proponiamo  sia  nominato  Mediterra- 
neo aperto  di  Panama.  Esso  dislendesi  tra  la  foce  del  Rio-Verde  nello 
stato  messicano  di  Oaxaca  e la  punta  Galera  nello  spartimenlo  colombia- 
no dell’equatore,  il  golfo  di  Tehuanlepeo  nello  stato  di  Oaxaca  ; i golfi 
di  Fon  seca,  di  Papagayo  e di  Nicoga  nella  confederazione  dell’Ameri- 
ca Centrale , ed  il  golfo  di  Panama  uella  repubblica  di  Colombia,  sono 
i suoi  principali  sfondi. 

Il  Golfo  di  Guayaqgil,  formato  dall'estremità  meridionale  della  co- 
sta della  repubblica  di  Colombia  e dall’ estremità  settentrionale  della  co- 
sta della  repubblica  del  Perù. 

Il  Golfo  di  Chonos  , formato  dalla  costa  della  Patagonia  e dagli  arci- 
pelaghi di  Chonos  c di  Chiloe  ; il  suo  principale  sfondo  è il  canale  ebo 
gli  Spagnuoli  chiamano  El-Ancud. 

I golfi  di  Penas  e de  la  Madre  de  Dios, formati  dalla  costa  di  Patago- 
nia,dal  la  penisola  di  Tres-Montes  e dall’arcipelago  de  la  Madre  de  Dios. 

Si  conoscono  ancora  pochissimo  le  coste  di  America  bagnale  dall'O- 
CEANO-ARTICO;i  principali  sfondi  conosciuli,formal>  da  questo  oceano 
da  ponente  a levante,  sono: 

II  golfo  di  KoTSEBCE,.lra  il  capo  del  Principe  di  Galles  e il  capo  Go- 
lovnio,  nell'America  Russa. 

Il  golfo  del  Maceinzie,  alla  foce  del  gran  fiume  di  tal  nome,  nell'A- 
merica Inglese,  come  i quattro  seguenti  : 

La  Baja  di  Liverpool  ( mare  degli  Esquimali  ) tra  il  Makensie  ed  il 
capo  Balhurst. 

La  Bìja  di  Franrlin,  a levante  del  capo  Bathurst. 

Il  Golfo  dell’incoronazione  di  Giorgio  iv,  all’imboccatura  del  Cop- 
permine  o della  riviera  della  miniera-dr-Ramc. 

Il  Mare  del  Re  Guglielmo  (Ring  William’»  Son  ).  Cosi  viene  designa- 
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to  dal  capitano  Ross  la  vasta  estensione  dell’Oceano-Artico,  compresa  Ira 
la  grande  penisola  di  Boulhia-Felix  e la  parte  del  continente  americano 
a levante  del  capo  Turnagaiu  , ch'egli  chiama  Terra  del  re  Guglielmo 
( King  William’ s Lands  ),  vi  si  trova  la  baja  Spencer  e la  baja  dei 
Poeti.  ' • 

Lo  stretto  di  Lancasler-e-Barrow  fa  comunicare  1’  Oceano-Artico  col 
Mediterraneo-Artico,  e particolarmente  co’suoi  due  grandi  sfondi  che  noi 
abbiamo  chiamati  golfo  di  Bouthia  c mare  di  BaQin. 

stretti.  L'  America  ne  ha  gran  numero.  Noi  nomineremo  i più 
notabili  da  tramontana  ad  ostro  , e secondo  l' ordine  con  cui  abbia- 
mo descritti  i mari  a cui  essi  appartengono.  Lo  stretto  di  Laneaster- 
e-Berrow , tra  il  Devon  Settentrionale  e l’ estremità  boreale  dell'arci- 
pelago di  Baflìn-Parry  ; esso  è il  passaggio  che  conduce  dal  mare  di 
Balfin  nell’Oceano  Artico  , e che  i navigatori  inglesi  esplorarono  po- 
canzi;  lo  stretto  della  Furia  e dell'  Ilecla,  tra  la  penisola  Melville  e 
l’isola  Cockburn  ; esso  apre  un’altra  comunicazione  tra  il  Mediterra- 
neo-Artico e lo  stesso  Oceano:  gli  stretti  di  Cumberlandia,  di  F or- 
bi sher  e di  Hudson,  servono  alla  comunicazione  tra  il  Medillerraneo- 
Artico  e il  mare  d’jludson  ; lo  stretto , o per  dir  meglio,  il  canale  di 
Davis  , che  mena  dai  Mediterraneo-Artico  nel  mare  di  Baffin  ; lo 
stretto  di  Bell  -Isola,  tra  l’isola  Terra-Nuova  e la  costa  del  Labrador, 
e lo  stretto  di  C'anso  , tra  l’ isola  Capo  Bretone  e la  costa  della  Nuo- 
va-Scozia ; ambidue  conducono  dall’  Atlantico  nel  golfo  di  san  Loren- 
zo ; il  Nuovo  canale  di  Bahama,  tra  l’arcipelago  di  Bahama  e la  co- 
sta orientale  della  Florida  ; lo  stretto  o piuttosto  il  canale  della  Flo- 
rida, tra  l’ estremità  meridionale  della  penisola  di  tal  nome , e la  co- 
sta dell'  isola  di  Cuba  a maestro.  Quest*  ultimo,  che  si  può  riguardare 
come  continuazione  del  precedente,  fa  comunicare  l’ Oceano-Atlantico 
col  golfo  del  Messico  ; il  canale  di  Yucalan  o di  Cordova,  tra  il  ca- 
po Caloche  nel  Yucatan  e il  capo  Sant'Antonio  nell'  isola  di  Cuba  ; 
esso  conduce  dal  mare  delle  Antille  nel  golfo  delMessico.lo  stretto  det- 
to Bocca  di  Drago,  tra  la  pnisola  di  l'aria  nello  spartimento  colom- 
biano di  Maturin  e l’ isola  della  Trinità  ; esso  congiunge  l’ Oceano  al 
golfo  di  Paria  ; il  famoso  stretto  di  Magellano  , tra  la  Patagonia  e 
l’ arcipelago  di  Magellano  ; esso  è uno  de’  più  lunghi  che  si  conosca- 
no ; serve  alla  comunicazione  tra  1’  Atlantico  e il  C rande-Oceano  ; lo 
stretto  di  Le-Maire,  tra  la  Terra  del  Fuoco  e la  Terra  degli  Stali 
nell’  Arcipelago  di  Magellano  ; esso  è il  passaggio  ordinario  per  an- 
dare dall’  Atlantico  nel  Grandc-Oceano  e viceversa  ; lo  stretto  di 
Mesier,  che  separa  la  grand’  isola  Wellington  ( Campana  ) nell’ar- 
cipelago Patagonico  , dalla  costa  occidentale  della  Patagonia  ; lo 
stretto  della  Nuoaa-Gì orgia  sulla  costa  Nord-Ouest,  tra  il  contiuen- 
' te  e la  grande  isola  di  Quadra-e- Vancouver  ; esso  è col  precedente 
uno  de’  più  lunghi  del  globo  ; lo  stretto  di  Chele/cof(  di  Kenaisk  ) , 
tra  I*  isola  di  Kodiak  c la  penisola  d’  Alaska  ; lo  stretto  cT  / sanai  , 


GEOGRAFIA  FISICA.  449 

Ira  questa  medesima  penisola  e l’isola  Oumanak,  ima  delle  più  gran- 
di dell’  arcipelago  delle  Aleute  ; lo  stretto  di  Bering  , nell’  impero 
Russo  ; esso  separa  I’  America  dall’  Asia  e apre  comunicazione  tra  il 
mare  di  Bering  e l' Oceano-Artico. 

Capi.  L’  America  ha  mollissimi  capi;  noi  ne  indicheremo  i più  no- 
tabili, distribuendoli  secondo  i mari  principali  che  bagnano  questa  par- 
te del  mondo. 

Sull’  Oceano-Atlantico  trovansi  : il  capo  Nord , nell’  Islanda  ; esso 
è situalo  pressoché  sotto  il  circolo  polare  artico  ,•  il  capo  Farewell , 
sull’  isola  di  tal  nome  , estremità  australe  della  Groenlandia  ( Groen- 
land  ) ; il  capo  Carlo  , nel  Labrador  ; il  capo  Cod , nel  Massaehus- 
sets  ; i capi  Carlo  e Enrico  all’entrata  della  baja  Chesapeake;  il  ca- 
po Hatteras  , nella  Carolina  Settentrionale  ; i capi  Orange  e Nord , 
nella  provincia  brasi+ùma  del  l’ara  ; il  capo  San  Hocco  , nella  pro- 
vincia brasiliana  del  Rro^rande  do  Norie  ; il  capo  Frio  , iu  quello 
di  Rio-di-Janeiro  ; i capi  Santa  Maria  e Sant'  Antonio  , alla  foca 
del  Rio  della  Piala  ; i capi  de  las  Virgines  e de  Espirilo  Santo  , 
all’entrata  orientale  dello  stretto  di  Magellano  ; il  capo  Froward , su 
questo  medesimo  stretto  ; esso  è l' estremila  meridionale  del  Nuo- 
to-Continente. Nel  Mediterraneo-Artico  trovasi:  il  capo  Chiarenza, 
sur  una  delle  isole  che  compongono  il  Devon-Settenlrionale  ; esso  è 
ragguardevole  per  la  sua  elevazione  e per  l’alta  latitudine  ; il  capo 
Oyers-fP’a/sfngliam , in  una  delle  isole  dell’arcipelago  Baffin-Parry  ; 
esso  è situato  quasi  sotto  il  circolo  polare  artico  , il  capo  li  a/sin- 
g luna,  un  poco  più  ad  ostro  del  precedente,  sulla  stessa  isola  ; il  capo 
Penrhyn , nella  penisola  Melville  ; il  capo  C /lidie y,  nel  Labrador.  Sul 
Mediterraneo-Colombiano  sono  situati  : il  capo  la  neh  a o Agi,  estre- 
mità australe  della  Florida  ; il  capo  Sant’ Antonio,  estremità  occiden- 
tale dell’  isola  di  Cuba  ; il  cupo  Catoche , estremità  greco  della  peni- 
sola aperta  del  Yucatan  ; il  capo  Gracias  a tìios , sulla  costa  di  Hon- 
duras nella  confederazione  deli’  America  Centrale  ; la  Punta  Galinas 
e il  capo  Paria,  nella  repubblica  di  Colombia. 

I principali  capi  sul  Grande-Oceano  sono  : il  capo  Flatlery  , al- 
l'entrata del  preteso  famoso  stretto  di  Giovanni-di-Fuca  ; il  capo  Meti- 
docino  , non  lungi  dalla  frontiera  settentrionale  della  confederazione 
Messicana  ; il  capo  San  Luca,  all’  estremità  della  penisola  della  Ca-  . 
lifornia  ; il  capo  Corrienles  , nello  stalo  raessicauo  di  Xalisco  : la  pun- 
ta Mala,  nello  sparlimento  colombiano  dell’  Istmo  ; il  capo  Bianco  , 
nella  repubblica  del  Perù  ; i capi  Fittoria  e Pilares  ( Pilar  ) all'eu- 
trata  occidentale  dello  stretto  di  Magellano.  11  mare  di  Bering , golfo 
del  Grande  Oceano,  offre  il  capo  del- Brincipe-di-Galles,  sullo  stretto 
di  Bering  ; desso  è il  punto  più  occidentale  del  Nuovo-Continente:  po- 
scia il  capo  Bodnetj  e il  capo  Newenham  ; i quali  sono  tutti  nell’  A- 
merica  Russa. 

Sull’Oceano  Artico  veggonsi  ; i capi  Golocnin  , Litburn  e dei 
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Ghiacci , sulla  costa  occidentale  ; il  capo  Burrow . sulla  costa  setten- 
trionale, doppiamente  importante  e come  limile  dell'esplorazione  fatta 
verso  oriente,  e come  il  punto  conosciuto  più  boreale  del  Nuovo  Con- 
tinenze , prima  dell'  ultima  esplorazione  del  capitano  Ross.  La  Punta 
Beechey  , la  quale  segna  il  contine  dell'  esplorazione  fatta  verso  occi- 
dente ; il  capo  Bathurst,  il  quale  si  avanza  verso  il  settentrione  in  un 
modo  ben  notabile  tra  il  Mackenzie  e il  Coppermine  ; la  punta  Tur- 
nagain , la  quale  è confine  dell'esplorazione  fatta  a levante  del  Conper- 
mine.  Il  capo  Felice , sul  mare  del  re  Guglielmo  ; il  capo  Adelaide 
sul  medesimo  mare,  eh  e uno  dei  punti  più  notabili  del  globo,  essendo 
assai  vicino  ad  uno  dei  poli  magneleci. 

Sull'Oceano  Australe  trovasi  : il  capo  Hom,  sur  una  picciola  isola 
dell’  arcipelago  di  Magellano  ; questo  è un  punto  importantissimo,  es- 
sendo riconosciuto  da  tutti  i navigatori  che  vanno  dall'Atlantico  nel 
Grande  Oceano  e viceversa  ; questo  capo  ò pure  riguardato  comune- 
mente come  I’  estremità  meridionale  dell’America  propriamente  detta, 
penisole.  Cominceremo  dall’ avvertire  che  questa  parte  del  mon- 
do è composta  di  due  immense  penisole  , quella  dell’  Am  erica  Meri- 
dionale e quella  dell'  America  Setlrionale , riunite  per  l'istmo  di 
Panama  ; e che  la  parte  di  quest’ ultima,  le  cui  coste  sono  bagnate  dal 
mare  d’  Hudson,  dallo  stretto  di  tal  nome  ed  altre  parti  del  Mediterra- 
neo Artico,  come  pure  dallo  stretto  di  Beli-isola,  dal  golfo  di  San  Lo- 
renzo , e dalla  larga  foce  del  gran  fiume  di  questo  nome , forma  pure 
una  vasta  penisola,  che  i geografi  non  menzionano  punto,  e che  è fuor 
di  dubbio  una  delle  più  notabili  d'  America  ; noi  proponiamo  che  si 
debba  nominare  penisola  di  Labrador.  Le  altre  penisole  più  notabi- 
li del  Nuovo  Continente  sono  : la  penisola  Melville  : ella  si  avanza 
fra  le  grandi  isole  dell’arcipelago  di  Baffi n-Parry , ed  il  golfo  di  Bou- 
thia  ; la  penisola  di Bouthia- Felix,  tra  il  golfo  di  Bouthia,  ed  il  ma- 
re del  re  Guglielmo  , è la  più  settentrionale  dell’America  ; la  Nuova 
Scozia,  che  slendesi  al  levante  del  Nuovo-Brunswick,  nell'  Atnerica- 
Inglese  ; la  Florida,  negli  Stati-Uniti  ; e il  Yucatan,  nella  Confede- 
razione Messicana  ; queste  due  ultime,  come  pure  la  penisola  di  I.a~ 
brador,  vogliono  annoverarsi  fra  le  penisole  aperte,  per  la  grande  lar- 
ghezza del  lato  per  cui  sono  congiunte  al  Continente  ; la  California, 
nella  Confederazione  Messicana;  I e penisole  dei  Tchougac/ii.di  Afa- 
sia e dei  Tchouklchi,  nell’  America  Russa  ; quest’  ultima  è formata 
dal  golfo  di  Norton,  dallo  stretto  di  Bering  e dall'Entrata  di  Kotzcbue  ; 
la  seconda  separa  in  parte  il  mare  di  Bering  dal  Grande-Oceano  ; la 
prima  si  sporge  nel  Mediterraneo-Aperto  di  Cook  ; queste  tre  penisole 
potrebbero  pure  riguardarsi  siccome  le  parti  salienti  della  grande  pe- 
nisola aperta,  la  quale  si  potrebbe  nominare  di  Bering,  ad  onore  di 
quel  celebre  marinaro  ; essa  è formala  dall'  Oceano-Artico  , dal  mare 
e dallo  stretto  di  Bering. 

L' America  Meridionale  non  manca  di  penisole,  ma  esse  vi  sono 
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tulle  assai  picciole  a fronte  di  quelle  dell'  America  Settentrionale  ; le 
seguenti  sono  le  più  ragguardevoli:  la  penisola  dei  Guojiros,  che 
noi  proponiamo  di  nominare  cosi  dal  nome  de' suoi  feroci  abitanti , e 
la  penisola  di  Paraguana , le  quali  si  sporgono  entrambe  all'entra- 
ta del  golfo  di  Maracaibo  nella  repubblica  di  Colombiana  penisola  di 
Tresnioiites , sul  Gronde-Oceano , e quella  di  San  Giuseppe,  sull  At- 
lantico , tulle  e due  nella  Patagonia  ; la  penisola  di  Brunswick , for- 
mata dalla  parte  centrale  dello  stretto  di  Magellano  e dall'Olway-W  a- 
ter  che  la  separa  dalla  parte  della  Patagonia  che  il  capitano  King  no- 
minò dianzi  King's  \\  illiam  IV  Land  (paese  del  re  Guglielmo  IV)  ; su 
questa  penisola,  di  figura  ben  degna  di  osservazione,  s'innalza  il  capo 
l'roward,  che  abbiamo  veJuto  essere  l'estremità  australe  di  tutto  il 
Nuovo-Continente. 

fumi.  L’America  offre  i più  grandi  fiumi  del  mondo.  Poiché  noi 
descriviamo  il  corso  de'  principali  fiumi  nella  descrizione  di  ciascuno 
stalo,  ci  contenteremo  qui  d indicare  i più  grandi  fiumi  del  Nuovo- 
Continente  , dando  però  alcuni  cenni  circostanziati  intorno  al  5.  Lc~ 
remo , all  ' 4 ma  mone  . e al  Rio  de  la  Piata , affine  di  riunire  in  un 
solo  articolo  quanto  riguarda  a queste  correnti  , che  traversano  mol- 
ti stati  diversi  , ed  è questo  il  solo  mezzo  ad  evitare  inutili  ripetizioni. 
Noi  le  ripartiremo  secondo  i mari  principali  a cui  mellon  foce. 

L'OCEANO  ATLANTICO  e i suoi  golfi  ricevouo  lutti  i più  grandi  fiu- 
mi dell’  America.  L’  Atlantico  riceve  immediatamente  tutti  i fiumi  seguen- 
ti , tranne  il  San-Lorenzo  che  shocca  nel  golfo  a cui  esso  dà  nome;  noi 

10  poniamo  qui  perchè  esso  è il  solo  gran  fiume  dell’  Anicrica-Seltenlrio- 
Date  dal  lato  dell’Atlantico. 

Il  San  Lorenzo.  Ad  onta  dell’immensa  mole  delle  sue  ncque,  della 
grande  profondità  e della  vasta  foce,  questo  fiume  non  è da  annoverar- 
si che  .tra  quelli  di  terzo  o quarto  ordine,  quanto  alla  lunghezza  del  cor- 
so. I geografi  fanno  cominciare  il  corso  del  San-Lorenzo  nei  dintorni  di 
Kingstown  , sul  lago  Ontario,  nell' Allo-Canadà,  al  luogo  nominalo  La- 
go delle  Mille  Isole.  Di  là  questo  fiume  si  dirige  verso  tramontana- 
greco,  separando  il  territorio  dell’Alto  Canada,  da  quello  dello  stato  di 
Nuova-York  nella  confederazione  Anglo-Americana;  traversa  poscia  il 
Basso-Canadà  fino  alla  sua  foce  nel  fiume  a cui  esso  dà  il  nome.  Ma  si 
può  e si  dee  pure  riguardare  come  parte  superiore  del  corso  di  questo 
fiume  quella  serie  di  grandi  laghi , nominata  comunemente  mare  del  Ca- 
nada. Noi  riguarderemo,  col  Uruè,  il  Kaministiquia  , uno  de’  principa- 
li affluenti  del  lago  Superiore , come  la  più  alta  sorgente  del  San-Loren- 
zo; altri  geografi  riguardano  la  riviera  di  San-Luigi,  che  è l'affluente 
più  occidentale  di  quel  vasto  lago,  come  la  sorgente  di  questo  gran  fiu- 
me. Discendendo  pertanto  per  Kaministiquia,  noi  troviamo  il  lago  Su- 
periore , che  pel  salto  Sarta-Maria  , allo  di  circa  venti  piedi , versa 
le  sue  acque  nel  lago  IIdron;  questo  riceve  le  acque  del  lago  Michigan ; 

11  lago  Union  sbocca  per  la  Riviera  San-Ciiiaro,  nel  piccolo  lago  di 
San-Chiaro;  qufsl’ultimo  per  la  Riviera -Stretto  si  scarica  nel  laqo 
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Eriè;  c questo  Irapassando  la  famosa  cascala  della  Niagara,  entra  nel 
lago  Ontario,  ultimo  di  quelli  che  compongono  la  parte  superiore  del 
corso  del  Sau-Lorcnzo.  1 suoi  principali  affluenti  sono.*  V Ottawa  c il 
Scyuenai , a sinistra.  Vedi  l’America  Inglese  e la  confederazione  An- 
glo-Americana. 

L’  Orenoco.  Ad  onta  della  lunghezza  del  suo  corso  , questo  fiume  ap- 
partiene tuli»  intero  alla  Colombia.  Isuoi  principali  affluenti  sono:  il  Ieri- 
inori  e il  Coroni  a destra;  il  Guaviaro , il  Meta  e P Apuro  a 
sinistra.  L’Orenoco  , nella  parte  superiore  del  suo  corso  , manda  uuo  dei 
suoi  bracci  nel  Rio-Negro,  affluente  dell’ Amatone;  ed  è questo  braccio 
il  Cassitjuiare,  che  forma  la  famosa  biforcazione  dell' Orenoco , di 
cui  si  poneva  in  dubBio  l’esistenza  , ma  che  il  barone  di  Humboldldimo- 
slrò  esser  vera  e corta. 

Il  Maiugnon  , detto  comunemente  P Amazone.  Questo  è il  più  gran  fiu- 
me del  mondo  ; esso  è composto  per  la  riunione  del  Nuovo-Maragnon  , 
dello  pure  Tungcragca,  con  PUcatali  o sia  Vecchio-M  aragnon.  Tulli 
generalmente  riguardano , benché  a torlo  , il  Tunguragua  quale  braccio 
principale  , e pongono  per  conseguenza  la  sorgente  deli’ Amazone  nel  la- 
go Lauri  (Lauricocha),  negli  Andi  del  Perù,  nella  repubblica  di  tal  no- 
me. Quanto  a noi  non  dubitiamo  di  riguardare  il  Beni  o Paro  , che  do- 
po la  sua  congiunzione  con  PApcrimac  forma  l’Ucayali,  come  il  vero 
Maragnon.il  Beni  o Paro  nasce  nelle  montagne  di  Stcasisa  nella  repu- 
blica  del  Perù  , ed  entra  nella  Colombia  , ove  si  congiunge  col  Nuovo- 
Maragnon,  nel  territorio  ancora  contestato  della  provincia  di  Maynas  ; 
prosegue  quindi  il  suo  corso  in  questa  medesima  provincia , c a San-b Fran- 
cesco di  Tabatinca  entra  nell’impero  del  Brasile,  di  cui  traversa  da  po- 
nente a levante  l’immensa  provincia  del  l’ara,  fino  al  suo  sbocco  nel- 
l’Atlantico: ivi  esso  forma  , col  Para  o sia  Rio  de’Tocanlini , la  grande 
isola  Marajo.  Noi  dobbiamo  avvertire  che  dopo  la  sua  congiunzione  col 
IVlaragnon  , fino  al  confluente  col  Rio-Negro,  esso  è conosciuto  nel  pae- 
se sotto  il  nome  di  Solimoens  , e che  solo  al  disotto  dello  sbocco  di  que- 
st’ultimo  affluente  viene  appellato  Amazone.  1 suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:  il  Giavary , la  Madeira , che  per  la  lunghezza  del  cor- 
so gareggiano  coi  più  grandi  fiumi  del  mondo  ; il  Topayos  e il  Xin- 
tju  ; questi  quattro  affluenti  bagnano  il  Brasile.  I principali  affluenti  a si- 
nistra-ollrc  il  Tuny  tir ay  u a o IV uov  o-Ama  zo  nc  sono:  il  Napo  , 
il  Putumaya,  o Ica,  il  Cay  ueta  o Yupura,  il  Rio-li  egro , in- 
grossalo dal  Cassiyuiare,  braccio  dell’Orcnoco,  e dal  Rto-lhauco\  il  pri- 
mo di  questi  affluenti  appartiene  intieramente  al  territorio  della  Colom- 
bia; la  più  parte  del  secondo  e il  corso  superiore  del  Caquela  apparten- 
gono a questo  medesimo  stato  ; tutti  gli  altri  bagnauo  il  territorio  delfini- 
pero  del  Brasile. 

Il  Tocantino,  dello  Para’  nella  parte  inferiore  del  suo  corso.  Questo 
gran  fiume,  che  molti  geografi  riguardano  a torlo  come  un  nfDuente  del- 
1’ Amazone,  col  quale  ha  comunicazione  per  un  canale  naturale,  la  cui 
acqua  è salata,  nominato  Tajimjru,  è formato  per  la  congiunzione  del 
Rio  de' Tocantini  o Tocantino,  propriamente  detto,  col  Rio  Grande  o 
Akaccauy;  quest'ultimo  è il  braccio  principale.  Tutto  ravvullamcuto  dv 
questo  fiume  appartiene  all’impero  del  Brasile. 
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Il  Sai»-Frai»cisco  è uno  dc’cinque  grandi  fiumi  del  Brasile  di  cui  ba- 
gna la  provincia  di  Minas-  Geraes , e quelle  di  Fernambuco,  d'Alagoai 
e di  Sergipe. 

La  denominazione  di  Rio  de  la  Piata  non  appartiene,  rigorosamente 
parlando,  che  alla  gran  corrente  composta  per  la  riunione  del  Parana 
con  I’  Uragcat  ; esso  è tanto  largo  che  somiglia  piutioslo  a un  braccio  di 
mare  , che  ad  un  fiume;  passa  per  Buenos  Ayres , Moulcvideo  e Maldo- 
nado.  1 moderni  geografi  riguardano  con  ragione  il  Parana  come  il  ra- 
mo principale  di  questo  gran  fiume , di  cui  pougono  la  sorgente  nella  pro- 
vincia di  Minas-Geraes  nel  Brasile.  Il  Parana  traversa  tutta  la  parie  di 
quest’impero  a libeccio,  segna  i confini  di  questo  stato,  separandolo  dal 
diretlorato  del  Paraguay  e dalla  confederazione  del  Rio  de  la  Piata,  e, 
dopo  traversata  la  narle  meridionale  di  quesl’ultima  , confonde  le  sue  ac- 
que con  quelle  dell’Uraguay.  Il  suo  principale  affluente  a destro  è il  Pa- 
raguay, ingrossato  pur  esso  dal  Pilcomayo  e dal  Rio-Grande  o Ver- 
mejo\  il  Tielè  sembra  essere  il  più  grande  affluente  a sinistra  del  Pa- 
rana. 

La  parte  del  MEDITERRANEO  ARTICO,  nominata  MARE  d’ HUD- 
SON , riceve  : 

Il  Churchill  o Missinipi,  di  cui  nqn  si  conosce  ancor  bene  la  sorgen- 
te, e il  cui  corso  lascia  ancora  molli  dubbii  in  più  d’un  luogo. Questo  fiu- 
me traversa  , come  il  seguente,  la  Nuova-Bretagna  nell’America-Ingleso. 

Il  Nelson,  composto  per  la  riunione  dei  due  bracci  la  Saskatchawan- 
Skttbntrionale  e la  Sasaatchawan-Meridionale;  dopo  la  loro  congiun- 
zione prendeva  da  prima  il  nome  di  Fiomk  Bordone;  oggidì  è nominalo 
JVelsoa.  Esso  è lo  sbocco  delle  acque  del  gran  lago  Winnipeg  e de’ suoi 
tribolarti. 

Il  MKDITF.RRANEO-COLOMBIANO,  nella  parte  nominata  GOLFO 
DEL  MESSICO,  riceve  i fiumi  seguenti: 

Il  Mississipi  , il  corso  del  quale  appartiene  intero  agli  Stati-Uniti.  Que- 
sto è il  più  gran  fiume  deirAmcrica-Seltentrionalc , ed  uno  de’ più  gran- 
di ilei  mollilo.  I suoi  principali  affluenti  sono:  il  Missouri,  che  si  re- 
puta a torto  il  piu  grande  de’suoi  affluenti,  e che  invece  si  dovrebbe  ri- 
guardare come  il  braccio  principale  del  Mississipi,  perciocché  lo  supera 
(Tassai  quanto  alla  lunghezza  del  corso,  e anche  al  volume  delle  acque  ; 
T Arkansas  e la  Riviera-Rossa  (Red-Wiver),  sono  i principali  af- 
fluenti del  Mississipi  a destra  ; T Ohio  è il  principale  affluente  a sinistra; 
quest'ultimo  è ingrossato  da  gran  numero  di  riviere  elio  bagnano  gli  sta- 
ti della  parte  occidentale  dell'Unione.  L’osservazione  da  noi  falla  quan- 
to al  Missouri , vuoisi  pure  estendere  agli  affluenti  superiori  dei  fiumi  Nel- 
son c Makcuzie , e a parecchi  grandi  fiumi  dell'America  e delle  altre  par- 
li del  mondo. 

Il  Itio-DEL-NonTE  , che  un  tempo  nominavasi  Rio-Bravo.  Esso  è il  più 
gran  fiume  della  confederazione  Messicana,  di  cui  traversa  il  territorio 
del  Nuovo-Messico  e gli  stati  di  Cohahuila-Tcìas  e di  Tamaulipas. 

Il  MARE  DELLE  ANT1LLE,  che  è una  dipendenza  del  Medilerraneo- 
Colombiauo  riceve: 
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La  Magdalera  , che  traversa  gli  spnrlimemi  di  Cundinamarca,  di  Bo- 
yaca  e di  Magdalena  nella  repubblica  di  Colombia. 

Il  GR  ANDE-OCEANO , non  ostante  l'immensa  estensione  della  sua 
costa  orientale,  riceve  un  solo  grande  Buine,  che  è : 

L’  Ouegone  o Colombia  , il  cui  avvallamento  appartiene  quasi  intero 
agli  Stati-Uniti.  Questo  fiume  nasce  nella  cordiglieria  Missouri-Colombia- 
na  (Montagne  Rocciose)  e traversa  il  grande  stretto  che  i geografi  del- 
l’Unione appellano  dell' Oregone.  I suoi  principali  affluenti  sono:  I Di- 
che n a ri  k mie,  a destra,  il  Lewis  e il  Multnoma/i,  a sinistra. 

Si  può  eziandio  nominare  il  Rio-Coloiiado  (occidentale) , di  cui  tutto 
I’  avvallamento  appartiene  alla  confederazione  Messicana;  esso  discende 
dalla  Sierra-Verde  , traversa  la  Nuova-California , e dopo  ricevuti  il  Y a- 
gitesi  la  ed  il  tiila  a sinistra,  mesce  le  sue  acque  con  quelle  del  gol- 
fo di  California  , che  noi  abbiamo  veduto  essere  uno  sfondo  del  Grande- 
Oceano. 

L’OCEANO- ARTICO  riceve: 

Il  Machenzie  , che  è il  più  gran  fiume  di  questo  mare.  Nella  parte  su- 
periore del  suo  corso,  questo  nume  è conosciuto  sotto  i nomi  di  Riviera 
della  Pace  , di  Ourgigah  (Unijah)  c di  Riviera  del  laoo  dello  Schia- 
vo. Tutto  l'avvallamento  del  Mackenzie  appartiene  all’  Auierica-lnglese. 
La  Riviera  deli  Alce  ossia  Atapeskow,  che  alcuni  geografi  ri- 
guardano come  braccio  principale  del  Mackeuiie,  è il  suo  più  grande 
affluente. 

canali.  Ad  onta  degli  infiniti  ostacoli  che  il  sistema  coloniale  op- 
pose ai  progressi  dell’ industria  e del  commercio  dalla  scoperta  de) 
"Nuovo-Mondo  fino  ai  di  nostri , egli  è meraviglia  vedere  in  America 
certe  costruzioni  idrauliche  degne  di  esser  messe  a paro  con  quelle  che 
l’Europa  possiede. Nella  descrizione  degli  Stati-Uniti,  del  Canada,  del 
Messico  , e della  Guiana-Olandese,  segneremo  all'attenzione  del  let- 
tore i principali  canali  navigabili  , e quelli  d'irrigazione  e di  dissec- 
camento più  notabili  che  offre  l' America.  Qui  ci  contenteremo  di  in- 
dicare , seguendo  la  dotta  memoria  del  barone  di  Humboldt , i cinque 
canali  navigabili  , stali  disegnali  dianzi  per  aprire  comunicazione  tra 
l' Atlantico  e il  Grande-Oceano.  Il  geografo  nou  può  e non  debbe  tace- 
re disegni  , la  cui  esecuzione  può  produrre  una  grande  rivoluzione  nel 
commercio  mariltimo  del  mondo. 

La  parte  centrale  del  Continente  Americano  offre,  secondoHumboldt 
cinque  punti  convenienti  a poter  effettuare  la  congiunzione  dei  due  0- 
ceani,  tre  dei  quali  trovansi  nel  terrilorio  della  Colombia  , e gli  altri 
due  nelle  confederazioni  dell’  America-Cenlrale  e del  Messico.  Questi 
ponti  importanti  sono:  1'  istmo  di  TunuATtTKPEC  , nello  stato  messica- 
no di  Oaxaca  (latitudine  boreale  , i6° — 18°)  Ira  le  sorgenti  del  Rio 
Chimalapa  e del  Rio  del  Passo  che  si  versa  nel  Rio  Huasacualco 
( Goazacoalcos  ) ; si  computò  che  la  navigazione  da  Filadelfia  a Nou- 
tkn  , ed  alla  foce  dell’  Oregone  ( Colombia  ) la  quale  è a un  dipresso  di 
i5,ooo  miglia  , prendendo  la  via  ordinaria  intorno  al  capo  Horn  , sa- 
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rebbe  diminuita  almeno  di  9,000  miglia  , se  il  passaggio  da  Huasa- 
cualco  a Tehuantepec  si  potesse  effettuare  per  un  canale,  e senza  tener 
conto  dell'  immenso  vantaggio  di  scansare  le  tempeste  a cui  vanno  sog- 
gette le  navi  che  debbono  girare  intorno  a quel  capo  non  meno  terri- 
bile del  promontorio  che  termina  1'  AfTrica.  il  punto  culminante  del- 
l' istmo  di  Tehuantepec  è il  monte  Pelado  , alto  3 r 7 tese  sopra  il  li- 
vello del  mare  ; la  massima  elevazione  della  linea  di  divisione  del- 
le acque  tra  i due  Oceani  è di  210  tese.  L'istmo  di  Nicaragua  ( lati- 
tudine boreale  , io" — 120),  nella  confederazione  dell’ America-Cen- 
trale  tra  il  porlo  di  San  Juan  de  Nicaragua  , alla  foce  del  Rio  San 
Juan  , il  lago  di  Nigaragua  e la  costa  del  golfo  di  Papaqago  pres- 
so i vulcani  di  Granada  e di  Bombacho.  Il  governo  federale  di  Guati- 
mela già  cominciò  a trattare  coi  capitalisti  di  Nuova-York  per  la  sua 
esecuzione , ritardata  senza  dubbio  dalla  guerra  civile  che  desola  quel- 
la confederazione.  L’altezza  massima  della  linea  di  divisione  di  que- 
sto istmo  è di  21  tese  \fi.  L’  istmo  di  Panama  f latitudine  boreale  8° 
i5' — 90  36')  tra  Portobello  e Panama.  Lavori  geodesici  eseguiti  da  in- 
gegneri inglesi  per  ordine  di  Dolivar  , indussero  il  governo  ad  abban- 
donare il  disegno  di  quel  canale  e sostituirvi  una  strada  di  ferro  ; e già 
si  sarebbero  incominciati  i lavori , senza  le  sanguinose  discordie  che 
agitano  la  Colombia.  Il  monte  Manu  Henriquez  , alto  98  tese  , è 
il  punto  culminante  di  quest’istmo  (a).  L’istmo  di  Darien  o di  Cufica 
( latitudine  boreale  6°4o' — 7°  1 2')  tra  il  Rio  /tirato  e il  Rio  N apipi. 
Il  preteso  canale  di  raspadura  , tra  il  Rio  A ir  alo  ed  il  Rio  San 
Juan  del  Choco  ( latitudine  boreale  4°  58' — 5®  20').  Humboldt  repu- 
ta prima  l"  istmo  di  Nicaragua  poi  quello  di  Cupica  , i due  punti  piò 
favorevoli  per  istabilire  canali  di  grandi  dimensioni , simili  al  cana- 
le Caledonio  , di  cui  parlammo  alla  pagina  970  tomo  primo.  Quando 
si  tratta  di  una  comunicazione  nfèccauica  atta  a produrre  nna  rivolu- 
zione nel  mondo  commerciale  , non  si  tratta  piò  di  mezzi  che  stabili- 
scano un  sistema  di  navigazione  interna  per  mezzo  di  conche  da  16  a 
20  piedi  di  larghezza  tra  le  sponde  , come  nei  canali  di  Lingnadoca 
di  Briara  in  Francia  , della  Grande  Giunzione  0 sia  della  Clyde  nella 
Gran-Brettagna.  Una  profondità  media  da  i5  piedi  e mezzo  a 17  e 
mezzo  , cioè  inferiore  di  1 5-pollici  a quella  del  canale  Caledonio  , ba- 
sterà per  le  navi  da  3oo  a4oo  tonnellate, minimum  ordinario  della  por- 
tata dei  navigli  impiegali  ne’ mari  orientali. 

laghi.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  offre  piò  che  l’America,  ma»- 

(11)  Srmlirft  eh»  ulteriori  investigazioni  abbiati  fatto  rivolgere  l'attenzione  del  governo  fran- 
eeae  su  questo  punte  a preferente  degli  altri.  Infatti  sono  colà  giunti  recentemente  tre  inge- 
gneri,inviati  da  quel  governo  con  la  missione  speciale  di  determinare  la  possibilità  di  aprire 
un  canale  di  congiunzione  tra' due  Oceani  ; ed  in  caso  contrario,  di  studiar  la  linea  più  van- 
t*ggi»*A  per  la  costruitone  di  una  strada  di  ferro  da  un  mitre  all'altro,  rettificando  o svol- 
gendo le  precedenti  indagini  fatte  da  Ueca»»e*Lloyd  ed  altri.  Essi  debbono  anche  ricercar  sul- 
la costa  dell'uno  e dell'  altro  mare  , cave  di  carbone  , qual  baso  indispensabile  per  lo  stabili- 
mento della  linea  che  traverserebbe  l'istmo.  Questa  missione,  come  ognun  vede,  ù delia  mas* 
situa  importanza  pel  mondo  commercialo,  o per  laeivillà  doli' universo.  L' Editori. 
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girne  nella  parie  della  sua  superficie  situala  Ira  il42°  e il  67°  gradi  di 
latitudine  boreale.  Questo  vasto  spazio,  che  nell  'Aliante  etnografico 
del  Gloho  abbiam  proposto  di  nominare  la  Regione  dei  laghi , pre- 
senta da  sè  solo,  non  solamente  le  più  grandi  masse  di  acqua  dolce  di 
tutto  il  mondo,  masi  gran  numero  di  laghi  e di  paludi,  eli  egli  è qua- 
si impossibile  al  geografo  poterli  tutti  nominare.  Questi  laghi  sono 
uno  dei  grandi  tratti  caratteristici  della  geografia  fisica  dell’America. 
Nella  stagione  delle  piogge,  molti  traboccano,  e mercè  del  poco  pen- 
dio del  suolo,  che  separa  appena  l'avvallamento  di  un  fiume  da  quello 
di  un  altro,  ne  risultano  comunicazioni  naturali  temporanee  tra  certi 
fiumi,  le  cui  foci  si  trovano  a immensa  distanza  l una  dall’altra  ; come 
per  esempio  quella  del  Mississipi  Superiore  con  affilienti  meridionali 
del  lago  n iniiipeg,  che  versa  le  sue  acque  nel  Nelson.  Ecco  i laghi 
principali  che  il  nostro  disegno  ci  consente  di  nominare. 

L’avvallamento  del  San-Lorcnzo  ci  ofTrc  i laghi  Superiore , Michigan , 
Huron , San  Chiaro,  Eriè  e Ontario,  che  alla  png.  4-5 1 abbiamo  vedu- 
to che  si  scaricano  pei  Duine  San-I.orenzo;  essi  compongono  ciò  che  i geo- 
grafi appellano  il  mare  d’acqua  dolce  ossia  il  mare  del  Canada.  Questo 
è la  più  vasta  massa  di  acqua  dolce  che  esista  sul  globo;  il  solo  lago  Su- 
periore c maggiore  di  tulli  gli  altri  laghi  d’ acqua  dolce  conoscimi  del 
globo.  Molli  laghi  di  minore  estensione  appartengono  a questo  medesimo 
avvallamento,  quali  sono  il  Nipissing , il  San  Giocanui,  ccc. , Del  Caua- 
dà;  il  Champlain , ecc. , negli  Stati-Uniti. 

L’avvallamento  del  Borbone  o Nelson,  nell’Amcrica-Inglese-Sellcntrio- 
nale,  offre  i laghi  biella  Pioggia , de’  Boschi , il  IVinnipeg  (Ouinipeg, 
Winnipic),  che  è uno  de’  più  grandi  dell’America;  il  Manitow , il  pic- 
colo-fEinnipeg  e molti  altri  assaLnolabK^r 

L’avvallamento  del  Missiuipi  OiltprcfiilUpresenla  i laghi  del  Buffa- 
lo , della  Crosse,  dell’  Orso  Àenfxcc. , e quello  delle  Renne  , per  cui 
esso  comunica  col  Mackenzie.  • ' * 

L’avvallamento  del  Mackenzie  offre  da  prima  i Irò  grandi  laghi  /Rape - 
show,  o sia  delle  Montagne,  dello  Schiavo  e del  Grande-Orso  ; poscia 
il  lago  IVollaslon,  che  gli  è comune  con  l’avvallamento  del  Missinipi,  e 
moltissimi  altri  laghi  minori,  che  qui  sarebbe  soverchio  nominare.  Il  la- 
go dello  Schiavo,  come  pure  quello  del  Grand1  Orso  vogliono  essere  an- 
noverati fra  i più  vasti  dell'Amarira.  Aspettiamo  la  pubblicazione  della 
recente  esplorazione  del  capitano  Back  prima  di  ammettere  con  alcuni 
dotti  che  il  lago  dello  Schiavo  sia  il  più  gran  lago  dell’ America-Sellcn- 
t rionale. 

Passando  sotto  silenzio  i numerosi  laghi  che  coprono  per  così  dire  la 
superficie  della  Nuova-Galles , del  Maine-Orientale,  del  Bnssn-Canadà- 
Selteutrionale  ed  altre  parli  dell’ America- Inglese  , perchè  nonostante  la 
loro  estensione  sono  poco  importanti  pel  geografo,  indicheremo  i princi- 
pali laghi  situati  neiravvallamcnto  dell’Oregone  o Colombia  ; essi  sono  il 
Timpanagos , sul  territorio  della  confederazione  Messicana;  secondo  le 
più  recenti  esplorazioni,  questo  lago  è sorgente  del  Multnomah.  Nomine- 
remo poscia,  sul  territorio  degli  Stati-Uniti,  i laghi  Otclienankane,  Cut - 
Marnili,  o Eardbebs  e Flat-Bow. 
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L’avvallamento  del  Mississipi  ne  ha  molti,  ma  poco  notabili  per  dimen- 
sioni; citeremo  però  il  lago  PorUchartrain , nel  delta  di  questo  fiume, 
perchè  li  supera  tutti  in  estensione. 

Indicheremo  nella  descrizione  degli  Stati-Uniti  gli  altri  laghi  principali 
che  si  trovano  sul  territorio  di  questa  confederazione. 

NeU’avvallainento  del  Tololollan  o del  Rio-Grande,  vedesi  il  grande 
lago  di  Chapala , nello  stato  messicano  di  Xalisco.  I suoi  dintorni  offro- 
no bellissime  e pittoresche  vedute.  Un  viaggiatore  dottissimo,  che  lo  vi- 
sitò testé,  dice  che  i viaggiatori  ne  amplificarono  troppo  l’estensione. 

La  bella  valle  di  Messico  o di  Tenochtillan  offre  cinque  laghi,  de’  qua- 
li almeno  tre  sarebbero  ben  ragguardevoli  per  dimensioni,  se  fossero  si- 
tuali in  Europa,  ma  che  non  possono  distinguersi  in  America  , se  non  pel 
delizioso  aspetto  delle  loro  rive,  per  la  posizione  elevata  e pe’ magnifici 
lavori  idraulici  intrapresi  a Gne  d’impedire  i guasti  cagionali  dalle  loro 
frequenti  escrescenze.  Questi  laghi  sono  quelli  di  Tezcuco , che  è il  più 
grapde,  di  Xochimilco,  di  Chalco , di  San-Christobal  e di  Zupr.ngo. 

Fra  i laghi- del  territorio  Messicano,  convien  pure  nominare  il  lago  Te~ 
qtiayi>,  nella  Nuova-California;  secondo  le  recenti  esplorazioni,  esso  non. 
ha  uscita.  Vedi  i fiumi  della  confederazione  Messicana. 

Il  territorio  degli  Stati-Uniti  dell’  America-Ceolrale  offre  molli  grandi 
laghi,  fra  i quali  distinguonsi  il  lago  Nicaragua , uno  de’  più  grandi  del- 
l’America;osso  riceve  le  acque  del  lago  Manngua  o di  Leone,  che  è mol- 
to più  piccolo;  questo  lago  è conosciuto  per  la  bellezza  delle  sue  vedu- 
te, pe'suoi  vulcani  e pei  disegni  fatti  già  da  gran  tempo  di  farlo  servire 
di  base  ai  lavori  idraulici  che  si  ha  l'intenzione  di  inlrapcndere  per  effet- 
tnare  la  congiunzione  tanto  desiderata  ed  utile  dei  due  Oceani; il  fiume 
San  Giovanni  o San-Juan  ne  esce,  e si  versa  nel  mare  delle  Anlille;  e il 
lago  lzaval\Aa\  quale  esce  il  Rio-Golfo, -detto  pure  il  Rio-Dulce:  questo 
lago,  nominato  impropriamente  laguna  d' J za  vai  da  alcuni  geografi,  è 
celebre  nella  storia  del  Guatimala. 

I laghi  principali  dell' America  Meridionale  , la  quale  sotto  a questo 
aspetto  è assai  dissimile  dalla  Settentrionale,  sono  i seguenti: 

II  lago  Titicaca  ; è il  più  grande  di  lutti,  e il  livello  delle  sue  acque, 
non  ostante  la  sua  vasta  estensione,  è più  elevato  della  cima  del  picco  di 
Teneriffa.  Questo  lago,  situato  su’territorii  delle  repubbliche  di  Bolivia 
e del  Perù,  è anche  ragguardevole,  perchè  offre  nel  suo  avvallamento  le 
più  alle  montagne  di  tutta  l’America,  perchè  in  una  delle  sue  isole  nac- 
que il  famoso  Manco-Capac, fondatore  dell’impero  degli  Incasjc  perché  si 
deve  quivi  appunto  collocare  il  fonte  dell’incivilimento  indigeno  più  avan- 
zalo di  tutta  l’America-Meridionale.  Trovatisi  ancora  lungo  le  sue  rive 
belli  avanzi  di  monumenti  innalzali  da  una  delle  nazioni  civili  più  anti- 
che del  Nuovo-Mondo.  Il  lago  Titicaca  , cinto  da  ogni  lato  di  montagne 
di  inaravigliosa  altezza,  forma  un’avvallamento  ossia  letto  isolato,  che  non 
ha  veruna  comunicazione  col  inare. 

L’avvallamento  del  llio-Colorado  o Mendoza  offre  molli  grandi  laghi, 
la  più  parte  do’ quali  dovrebbero  annoverarsi  fra  le  paludi,  per  la  loro  po- 
ca profondità;  essi  sono  tutti  situati  nel  territorio  della  confederazione 
del  Ilio  della  Piala;  il  più  notabile  è il  lago  Gtianagac/te.  — * 

L’avvallamento  del  Rio  Negro,  diviso  fra  il  territorio  di  Bncnos-A yres 
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c quello  della  Patagonia.  In  questo  spatio  dell’America,  ancora  quasi  sco- 
nosciuto del  lutto,  sono  indicate  coi  nomi  di  laguna s del  l>r*oguadcro , 
laguna  Grande  e lago  del  Tehuel,  alcune  "rondi  estensioni  d'acqua  , di 
cui  la  più  parte  uou  sono  che  vaste  paludi,  le  quali  pur  sembrano  tempo- 
ranee. 

L’immenso  avvallamento  del  Rio  della  Piata  offre,  lungo  I’ allo  Para- 
guay, il  grande  lago  temporaneo  delle  Xaraje  , le  cui  sponde  nella  sta- 
gion  piovosa,  si  estendono  sopra  le  due  rive  del  Guine  fino  ad  alcune  cen- 
tinaja  di  miglia  ne’  territori)  brasiliano  e boliviano.  Esso  non  è propria- 
mente che  una  delle  più  vaste  paludi  dcll'Ainerica. 

Si  potrebbe  mettere  a paro  col  lago  delle  Xaraje  la  grande  laguna  di 
Rogaguado,  vasto  lago  temporaneo  della  repubblica  di  Bolivia,  che  sten- 
desi  a destra  del  Paro  o Beni , che  sembra  essere  la  sorgente  del  Giava- 
ry,  del  Giutay  , del  Giurua,  del  Tefe  e del  Purus,  affluenti  dell’  A ma  zo- 
ne , come  pure  di  due  altre  correnti  meno  ragguardevoli  che  si  versano 
nel  Madeira,  altro  affluente  di  quel  gran  fiume. 

La  florida  agricoltura  e la  spessa  popolazione  in  sulle  rive  del  lago  di 
Tacarigua  , detto  pure  di  Valencia  , rendono  assai  importante  queslo 
lago,  situalo  nello  spartimento  colombiano  di  Venezuela,  talché  noi  non 
possiamo  passarlo  con  silenzio, non  ostante  le  sue  picciole  dimensioni, che 
appena  sono  maggiori  di  quelle  del  lago  svizzero  di  Neufchàlel.  I tesori 
ricavati  da  Ferdinando  Perez  de  Quesada  c da  Antonio  de  Sepulveda,  e i 
lavori  intrapresi  testé  da  una  compagnia  inglese  per  ricavarne  altri, diedero 
grande  celebrità  al  lago  di  Guaiavita,  situato  al  settentrione  di  Bogota, 
sul  dosso  delle  montagne  di  Zipaquira,  all’altezza  assoluta  di  1,4.00  lese; 
e questo  basta  perchè  noi  lo  nominiamo,  sebbene  la  sua  circonferenza  non 
sia  più  di  3 miglia.  Aggiungeremo  che  sulle  rive  appunto  di  questo  pic- 
colo lago,  cinto  di  nevose  montagne,  gl’indiani  avevano  costrutto  un  tem- 
pio famoso,  e al  tempo  della  loro  indipendenza  vi  accorrevano  da  molle 
remotissime  contrade,  per  gettare  nelle  suo  limpide  acque  a titolo  di  of- 
ferta e in  segno  di  adorazione  varii  obbietti  preziosi,  frutti  della  loro  in- 
dustria. Avvertiremo  a tal  proposito  che,  secondo  Humboldt,  io  un  lago 
della  valle  di  Orcos  , nel  Perù  , credesi  dover  esistere  la  famosa  catena 
fT oro  massiccio  che  finca  Hunyna-Capac  fece  fabbricare  alla  nascita  del 
suo  figliuolo  Iluescar,  e che  tanto  occupò  l’immaginazione  dei  primi  colo- 
ni di  questa  parte  dell'America;  vuoisi  che  quella  fosse  lunga  s33  brac- 
cia francesi  (aunes). 

Citeremo  pure  il  lago  Lauri , nella  repubblica  del  Perù,  nominato  a 
torto  dai  geografi  lago  Lauricocha , poiché  coeha  in  lingua  peruviana 
significa  lago.  Sebbene  sia  piccolo,  pure  è uno  de’  più  ragguardevoli  del- 
l’America, per  la  grande  elevazione  in  cui  trovasi,  c per  essere  riputato 
sorgente  del  Nuovo-Maragnon  o Tutiguragua. 

Nomineremo  in  fine  il  famoso  lago  Parima  per  notare  la  falsa  esisten- 
za del  vasto  nappo  d’acqua  immaginario  e onorato  del  (itolo  di  Mar-Bian- 
co. Un  celebre  viaggiatore  discusse  saviamente  queslo  punto  importante 
della  geografia  delti Amcrica-Meridionole,  sgombrando  dalle  carte  di  que- 
sta parie  del  Nuovo-Mondo  quei  grandi  laghi  e quella  confusa  serie  biz- 
zarra di  riviere  poste  come  a caso  tra  il  6o°  e 68°  di  longitudine  occiden- 
tale. Nessuno,  dice  Humboldt,  dà  più  credenza  in  Europa  alle  ricchezze 
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tifila  G ninna  cd  all’  impero  del  Gran- Patiti.  La  città  di  Manoa  e i suoi 
palazzi  coperti  di  lamine  d’oro  massiccio  disparvero  da  gran  tempo:  ma 
l’apparalo  geografico  che  SPrve  di  ornamento  alla  favola  del  Dorado,  quel 
lago  Parima  che,  come  il  lago  del  Messico,  rifletteva  l'immagine  di  tan- 
ti sontuosi  edifizii,  fu  dai  geografi  religiosamente  consertato.  Nello  spa- 
zio di  tre  secoli  le  stesse  tradizioni  furono  variamente  modificate;  per  l’i- 
gnoranza delle  lingue  americane  si  presero  fiumi  invece  di  laghi,  e cate- 
ratte jn  luogo  di  diramazioni  di  fiumi  ; si  fece  avanzare  il  picciolo  lago 
Cassipa  di  5°  di  latitudine  verso  il  mezzodì,  laddove  si  trasportò  un  altro 
lago,  il  Parima  ossia  Dorado , a ioo  leghe  di  distanza  dalla  riva  occiden- 
tale del  Rio  Branco  alla  rivo  orientale  dell'Orenoro.  Aggiungeremo  che 
le  rupi  micacee  dell’  llcucUamo  , il  nome  di  Rio-l’ariina  , le  inondazioni 
delle  riviere  Urariapara,  Parima  e Xurumu,  e massime  l’esistenza  del 
lago  Amucu  , diedero  occasione  alla  favola  del  Mar-Bianco  e del  Dora- 
do di  Parima,  che  furono  scopo  di  tante  dannose  spedizioni  fatte  in  cer- 
ca di  tesori  immaginari!,  l’ultima  delle  quali  fu  nell’anno  1775I 

isole.  Fedeli  al  nostro  disegno,  ordineremo,  secondo  i varii  mari 
clte  bagnano  il  Nuovo-Continente,  le. principali  isole  che  appartengono 
geograficamente  all’America. 

Nell'OCEANO  ATLANTICO  e nelle  sue  dipendenze  idrografiche  tro- 
vasi gran  numero  di  gruppi  che  noi  proponiamo  di  ripartire  al  modo 
seguente: 

L’Arcipelago  ni  Terra-Nuova  o oel  San-Lorenzo;  noi  proponiamo 
la  prima  di  queste  denominazioni,  per  ragione  dell’isola  di  Terra-Nuova, 
che  è Jn  più  grande  di  questo  gruppo;  la  seconda,  per  riguardo  al  golfo 
del  Sau-Lorenzo.  Questo  arcipelago  appartiene  intero  all’Ainerica-lugle- 
se,  tranne  le  due  isolelte  San- Pietro  e Miguclon  che  dipendouo  dalla 
Francia.  Lesue  isole  principali  sono:  Terra-Nuova,Capo-Bretotie, Prin- 
cipe-Edoardo  o Sun- Giovanni  0 Anticosti. 

Indicheremo  nella  descrizione  degli  Stati-Uniti  le  isole  principali  situa- 
te lungo  le  coste  dell’Atlantico  ; qui  citeremo  solo  l’isola  di  Rodi  che  dà 
il  nome  a uno  degli  stati  dell’Unione,  e l’isola  Lunga  nello  stato  di  Nuo- 
va-York,  che  è la  piu  grande. 

Il  piccolo  arcipelago  delle  OrriMinF.  appartiene  all’  America-Inglc- 
se;  Bermuda  è la  più  grande,  e San  Giorgio  l'isola  principale. 

L'Ahciprlago  Colombiano  o delle  Antille  ; esso  è uno  de’  più  gran- 
di c più  popolati  del  moodo  e il  più  importante  di  tutta  l’America;  è di- 
viso tra  le  Americhe  Inglese,  Spagnuola,  Francese,  Danese  , Svczzese  e 
la  repubblica  d’Haiti,  alle  quali  noi  rimandiamo  il  lettore  pei  particolari. 
1 geografi  non  si  accordano  quanto  alle  divisioni  principali  di  questo  gran- 
de arcipelago,  che  secondo  fuso  più  generale  noi  divideremo  ìd: 

Grandi  Antille,  che  comprendono  l’isola  di  Cuba  c di  Haiti  che 
prima  nomiuavasi  San  Domingo;  queste  sono  le  più  grandi;  e la  Giamai- 
ca  c Porlo-lltco,  che  loro  vengono  appresso.  , 

Picciole  Antille,  nelle  quali  i geografi  fanno  parecchie  suddivisio- 
ni che,  essendo  varie  presso  le  varie  nazioni  che  le  posseggono,  richie- 
derebbero troppi  schiarimenti  stranieri  all’opera  nostra.  Le  isole  princi- 
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pali  di  quello  gruppo  *000:  la  Trinità , la  Martinica  , In  GuaJalnpa  e 
la  Dommica,  clic  nono  le  più  grandi;  la  Uarbada,  Antigoa , Santa  Ora- 
fe, ecc.,  notabili  per  In  Uro  ricchezza  e per  la  fluridj  agricoltura. 

Arcipelago  d>  Bahama  o ìsole  Lucaje , delle  quali  le  più 
grandi  sono;  Jvagua,  Grande- San- Salta  dar,  Grande- Bahama,  Provvi- 
denza, o>e  si  trova  la  capitale  di  lutto  l’arcipelago;  Belerà , ecc.  ree. 

Indicheremo  nella  descrizione  di  ciascuno  stalo  , a cui  appartengono  , 
le  principali  isole  che  sono  lungo  le  coste  dell’America  sul  mediterraneo 
Colombiano.  Alle  foci  dell  'A  maxime  e del  l'ara  trovasi  la  grande  isola  Ma* 
rajo  o Joanes;  essa  è una  comarra  del  Brasile.  Le  coste  di  questo  impe- 
ro offrono  gran  numero  d’isole,  che  indicheremo  nella  sua  descrizione; 
qui  citeremo  l'isola  Mahanham,  situata  alla  foce  del  Marauhao  o Maran- 
ham;  1 1 aparica,  nH'cntrala  della  baja  di  Bahia  o di  Todos-os-Sanlos  (d'O- 
gnissanti); Grandf,  nella  provincia  di  Uio  Gianeiro;  Santa-Caterina, 
nella  provincia  di  questo  nome;  e circa  200  miglia  a greco  del  eapo-San- 
Rocco  la  sterile  isolella  di  FEnaAaoo-nB-NoaonHA. 

Le  Isole  Malcine  ossia  I'Ahcipelaco  di  Falkland,  sul  quale  la  repub- 
blica di  Bueoos-Ayres  intende  di  fondare  uno  stabilimento,  per  ragione 
dei  suoi  buoni  porti,  per  la  quantità  di  zolle  di  terra  combustibili  che  vi 
si  raccoglie,  e per  la  ricca  pesca  delle  foche  che  si  fa  uc’  suoi  paraggi. 
Del  resto  queste  isole  servono  oggidì  di  stazione  per  ancorare  alle  navi 
spedile  per  la  pesca  delle  balene  e per  la  caccia  delle  foche.  L’  arcipe- 
lago delle  Mainine  è composto  di  due  isole  principali  e di  90  altre  assai 
più  piccole.  Quella  che  fu  nominata  llawkin  s Maiden-Land , e poscia 
Falkland,  è l’ occidentale  c la  più  grande.  Gl’Inglesi  vi  fondarono , nel 
1766,  lo  stabilimento  Forte-Giorgio , presso  d'un  magnifico  porto  che 
essi  nominarono  Porlo-Egmondo  ; ma  questa  piccola  colonia  fu  distrut- 
ta nel  1770  da  una  squadra  spagnuola  parlila  da  Buenos-Ayres.  L’isola 
Soledad  (isola  Conti)  ossia  l'orientale , quasi  così  grande  come  la  prece- 
dente, èpurc  notabile  per  la  picciola  colonia  di  Porto-Luigi,  fondata  dai 
Francesi  e venduta  agli  Spagnuoli  nel  1767.  In  mezzo  alla  baja  di  Sole- 
dad sorgono  le  due  isolelte  dei  Lupi- Marini  e degli  UcCclli-acguatili , 
denominazioni  che  ricordano  gli  animali  che  vi  si  cacciarono  a migliaja 
per  lungo  tempo,  e massime  quell’individuo  singolare  che  tien  dell’uc- 
cello e del  pesce  ad  un  tempo, e la  cui  vista  fecenun  meno  maravigliare  gli 
antichi  navigatori,  che  i moderni  non  istupirono  alla  vista  dell’ornitorin- 
co. Non  v'ha,  dice  Lesson,  quasi  veruna  relazione  di  viaggio  clic  non 
menzioni  quell’uccello  acquatile  ossia  gcriuano  magellanico,  conosciuto 
da  tempo  antichissimo,  che  trovasi  pure  al  Capo  di  Buona-Speranza , a 
ostro  della  Terra  di  Diemen  e su  tutte  le  isole  poste  sui  confini  del  polo  au- 
strale, quali  sono  la  Desolazione,  Mnquaria,  all'estremità  dell'America, 
alle  Orcadi-Meridionali  ed  alla  Nuova  Shetland.  Dappertutto  i lidi  ne  so- 
no ingombri;  le  loro  inumerevoli  legioni  stupide. affollate,  inerti v percor- 
rono le  spiagge  c formano  lunghe  Clc  che  somigliano  ad  una  processione 
di  penitenti  provenzali,  e come  dice  Pernctty,  a giovanetti  cantori  di  chie- 
sa in  capperuccio.  E già  qualche  tempo  che  il  governo  inglese  fece  occu- 
pare questo  arcipelago  ; la  confederazione  del  Rio  de  la  Piata  protestò  cou- 
tro  siffatta  occupazione. 

La  loro  situazione  rende  importanti  le  due  isolelte  Trinità’  cSan-Pao- 
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i.o,  perdilo  per  cosi  dire  ueU'imiiieusilà  dell'Atlantico;  la  prima  alla  lati* 
lodine  australe  di  circa  ai  gradi  , fu  tcslè .occupa la  ila  min  piccola  sta- 
zione di  Brasiliani,  die  la  nominano  pure  isola  Ascensao , cioè  Ascensio- 
ne, la  quale  non  è da  confondere  con  quella  che  abbiamo  descritta  alta 
pag.  43 1 ; la  seconda  è nel  messo  dell’Atlantico  e sotto  il  primo  paralle- 
lo boreale.  ». 

L OCEANO  AUSTRALE  0 ANTARTICO  offre  nella  sua  parte  esplo- 
rata le  isole  seguenti: 

L’ Arcipelago  di  Magellano  o Magellanico,  più  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Teura-del  Fuoco;  esso  è composto  di  gran  numero  d'isole  che 
non  furouo  minutamente  esplorale  se  non  testé  dal  capitano  King.  Noi 
pioponiamo  di  conservare  per  ora  il  nome  di  Terra-iiel-Ftioco  alla 
piu  grande  di  tutte  queste  isole,  a malgrado  del  nuovo  nome  di  King- 
C h arie  s-S  untici  nd  che  quel  dotto,  uomo  di  mare  le  impose  testò;  poi- 
ché essa  è la  parte  orientale  della  Terra-dei  Fuoco  propriamente  detta  , 
scoperta  da  Magellano,  si  potrebbe  pur  nominare  l 'isola  Orientale-, 
essa  è ragguardevole  principalmente  per  l'ampiezza,  pel  vulcano  e pel 
monte  Sanniento, che  è la  più  alla  montagna  conosciuta  di  tulle  le  isole 
dell  Oceano-Australe,  situate  a latitudini  così  elevate.  Due  delle  sue  pun- 
te formano  il  capo  Orange  alla  bocca  orientale  dello  stretto  di  Magella- 
no, c il  capo  San-Diego  sullo  stretto  di  Le  Maire.  Viene  appresso  I'  iso- 
la Oc  ciden  t ale  , che  King  nomina  South-tìesolation ; essa  è la 
più  grande  di  tutte  dopo  la  precedente;  la  sua  estremità  a maestro  for- 
ma il  capo  Pilures  all’entrata  occidentale  dello  stretto  di  Magellano.  No- 
mineremo poi  le  isole  Chiarenza , Iloste  o N avarino,  dalla  par- 
te d'Orienle;  quindi  la  grondo  isola  Annover , V arcipelago  della 
regina  Adelaide,  nel  quale  l'iro/n  della  regina  Adelaide,  quella  di 
Piazzi  e di  Rennell  sono  le  principali;  que>lo  arcipelago  fonila  l’entrata 
occidentale  e settentrionale  delle  strutto  di  Magellano.  A una  certa  distan- 
za dalla  Grande-Trrra,  a levante,  si  vede  l 'isola  degli  Stati  (Stale»  - 
Laod),  importante  per  lo  stretto  di  Le  Maire  e per  lo  stabilimento  di  Ilo fi- 
paro,  che  nominiamo  seguendo  liasscl  ed  altri  dotti  geograti;  sono  gl’lu- 
glcsi  che  lo  [ondarono  pochi  anni  fa.  Verso  ostro  il  gruppo  delle  iso- 
le li  ermi  te , nel  quale  l'isola  Ut-rinite  e quella  di  IVollaston  sono  la 
principali,  e l'isola  Ilorn , sovra  cui  s’mnalza  il  celebre  promontorio  di 
tal  nome,  cosi  notabile  per  la  sua  forma  straordinaria,  come  per  la  sua 
altezza.  Finalmente,  più  verso  ostro,  il  picciol  gruppo  delle  isole 
Diego  Ra  tnirez , che  è l’estremità  più  meridionale  delle  terre  che  so- 
glionsi  attribuire  all’America.  Avvertiremo  inoltre  che  l’arcipelago  di  Ma- 
gellano è la  terra  aiitala  più  australe  di  tutto  il  globo  e che  per  la  sua 
posizione  allu  estremità  dell'America,  esso  appari  iene  tanto  a questo  ocea- 
no, al  quale  l'abbiamo  attribuito  quanto  all'Atlantico  e al  Grande  Oceano 
clic  esso  separa  uno  dall’altro.  Vuoisi  pure  aggiungere  clic  questo  arci- 
pelago non  è propriamente  che  la  continuazione  di  quello  che  uoi  propo* 
iieuimo  si  debba  rhiatnare  arcipelago  Patagonio,e  che  annoverammo  fra 
i gruppi  d’isole  situati  nel  Graude-Oceano. 

L'  Arcipelago  Antartico  o le  Terre  Antartiche  denominazione  che 
noi  proponiamo  per  riunire  sotto  un  nome  generale  tutte  le  isole  che  m- 
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Bendo  assai  lontane  dal  Nuovo-Continente  , sono  situale  di  In  dal  54°  pa- 
rallelo australe.  La  più  parte  di  queste  isole  furono  scoperte  non  ha  gua- 
ri;  tulle  furono  trovale  seuza  abitatori,  e quasi  tutte  ingombre  di  ghiacci; 
non  sono  importatili  che  per  le  foche  che  Irovnnsi  in  copia  ne’  loro  pa- 
raggi;  esse  forniscouo  già  preziose  pellicce  e grande  quantità  di  olio  ai 
marinari  inglesi  ed  anglo-americani  che  le  frequentami.  Le  balene  pure 
sono  assai  numerose  in  quei  mari.  Le  isole  e i gruppi  più  notabili  di  questo 
arcipelago  sono: 

L’isola  San-Pietr  v , nominata  Giorgia-Australe  da  Cook  , die 
la  visitò  un  secolo  dopo  La  IVoche  che  l’avea  scoperta.  Pare  che  essa  sia 
la  ter 'a  antartica  più  grande  che  si  conosca;  la  suo  estremità  australe  toc- 
ca quasi  il  55“  parallelo.  Dalla  visita  di  Cook  in  poi  quelle  solitudini  ghiac- 
ciale come  pure  quelle  dell’arcipelago  di  Sandwich,  fruttarono  molti  mi- 
lioni di  franchi  ai  navigatori  che  le  frequentarono. 

Il  piccolo  Arcipelago  di  Sandwich,  situato  a scirocco  dell’isola 
San-Pietro.  Le  sue  isole  principali  sono:  Bristol , che  sembra  essere  la 
più  grande;  Thule- Australe,  che  l’eguaglia  quasi  in  estensione,  ed  è la 
più  meridionale;  e il  picciol  gruppo  del  marchese  di  Traversoy,  nota- 
bile pel  vulcano  della  sua  isola  principale.  Fra  queste  isole  voglionsi  pu- 
re annoverare  le  quattro  che  il  capitano  James  Brown  discopri  testé;  quel- 
le che  esso  nominò  del  Principe  e di  Willey  hanno  un  vulcano  ciascuna. 

Le  Orcadi-Australi , situate  a libeccio-ponente  dell’arcipelago  di 
Sandwich.  Questo  gruppo  comprende  l’isola  principale  nomiuala  Pomo- 
ìi  a ( Maini  and , Coronalion)  e molte  isolette,  come  Meleville , Robertson 
freddali  e Saddle,  ecc. 

Lo  She  tland-Aus  troie,  situato  a libeccio-ponente  delle  Orcadi-Au- 
strali; esso  è composto  di  molte  isole,  delle  quali  le  più  grandi  sono  no- 
minate Barrow.  del  Re  Giorgio  e Levingston.  L’isola  Reception  (Ingan- 
no) olire  uno  de’  porti  più  belli  del  mondo;  quella  di  James  ha  un  picco 
elevatissimo;  e l’isoletla  Bridgman  presenta,  nel  suo  piccolo  vulcano,  la 
montagna  ignivoma  più  australe  e più  bassa  che  finora  si  conosca;  quel 
picciolo  cono  è situato  a circa  62  gradi  di  latitudine  , e secondo  la  rela- 
zione pubblicata  nel  1824  , non  s’innalza  più  di  80  piedi  sopra  il  livello 
dell’Oceano;  e ammessa  l’esattezza  di  codesta  estimazione,  al  vutcauo  di 
Bridgman  e non  a quello  di  Koo-sima  converrebbe  la  qualificazioiie  che 
noi  abbiamo  attribuito  a quest’ultimo  descritto  alla  pag.  26. 

La  Terra  della  Trinità , veduta  in  questi  ultimi  anni  dal  capita- 
no Bellinghausen,  è probabilmente  un  arcipelago  simile  a’precedenli,  ed 
cstendesi  ad  ostro  dei  Slielland-Auslrale.  Non  si  conoscono  ancora  i suoi 
conGni. 

Noi  proponiamo  di  collocare  fra  queste  isole  la  Terra  di  Graham 
(Graham's  Land)  scoperta  nel  i83i  e i83n  dal  capitano  Biscoe  mentre 
andava  alla  pesca  della  balena;  perciocché  nello  stalo  presente  della  geo- 
grafia, non  conviene  affrettarci  di  approvare  il  nome  pomposo  di  Conti- 
nente Australe  che  venne  proposto  di  dare  alle  due  terre,  per  verità  al- 
quanto estese,  ma  assai  vcrisimilmehte  separate  da  uno  spazio  smisurato 
di  mare. Abbiamo  già  classificata  fra  le  isole  offricene  la  Terra  di  Ender- 
by,  per  la  sua  posizione.  Quella  di  Graham,  posta  Ira  la  Terra-della-Tri- 
uilà,  di  cui  è forse  una  continuazione,  c l’isola  Alessandro  I non  ha  meno 
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<li  ìbo  miglia  nella  parte  esplorala.  Verso  l'estremità  meridionale  della 
costa  settentrionale  è posta  l 'itola  Adelaide, e poco  lungi  dalla  costa  dal- 
la grande  terra  , s'innalza  il  uionle  William, 

Le  piccole  isole  di  Alessandro  I e di  Pietro  I,  situalo  a libeccio 
della  TVrra-della-Trinità,  quasi  sotlo  il  70°  parallelo.  A queste  due  pie- 
ciole  terre,  e massime  a quella  di  Pietro  I,  noi  proponiamo  si  debba  da- 
re per  ora  Pepitelo  di  Thule- Australe , essendo  la  terza  del  globo  più  me- 
ridionale che  si  conosca. 

Non  vuoisi  Guire  di  parlare  di  queste  terre,  ove  l’uomo  non  ha  ancora 
stabilita  dimora  permanente,  senza  notare  al  lettore  l’ importanza  grande 
che  esse  acquistarono  all’ala  nostra:  c questo  faremo  restringendo  in  breve 
l'importante  e vivo  quadro  che  descrisse  il  nostro  dotto  amico  Lessou  intor- 
no alle  pesche  del  mare  Australe.  Abitatrici  naturali  dei  confini  del  mondo, 
dice  questo  naturalista  , le  foche  non  sono  in  verun  luogo  cosi  abbondan- 
ti, ili  nessun  luogo  raccolte  io  si  grandi  frotte,  come  sulle  coste  selvag- 
ge ingombre  dei  ghiaccili  del  polo  australe.  Le  loro  tribù  molliplicavan- 
si  in  pace  da  molli  secoli  : ma  i progressi  della  navigazione  fecero  in  que- 
sti ultimi  anni  tentare  quelle  ardite  imprese,  che  non  poco  contribuirono 
a- farle  rapidamente  diminuire;  le  foche,  respinte  sempre  più  lungi  dalle 
zone  temperate  in  cui  vivevano  anlicamenie,  sono  costrette  oggidì  a cer- 
car ricovero  nelle  più  remote  parti  del  globo.  Questi  animali  non  sono 
ancora  cacciati  interamente  dalle  coste  del  Chili,  del  Perù  c della  Cali- 
fornia, e ancora  si  trovano  nel  Mediterraneo,  come  pure  uell'Oceano-ln- 
diano;  ma  in  questi  mari  esse  vivono  isolale  e solitarie , e si  trascura  di 
dar  loro  la  caccia,  perchè  i pochi  guadagni  che  questa  frullerebbe  sareb- 
bero lonlaui  dal  compensare  le  spese  degli  armatori.  Gt’  Inglesi  e gli  An- 
glo-Americani armano  ogni  anno  per  cacciare  questi  animali  più  di  60 
navi.  Le  spedizioni  furono  dirette  dapprima  sulle  coste  della  Patagonia, 
alle  Mainine,  alla  Nuova-Zelanda  e ad  ostro  dell’ Australia  (Nuova- 
Olanda):  ma  non  somministrando  più  queste  contrade  baslaute  frut- 
to , convenne  visitare  i paraggi  meno  frequentali , e perciò  le  Orcndi  e 
lo  Shelland-Meridiouale  erano  da  parecchi  anni  conosciuti  da  cacciatori 
«li  foche  che  vi  audavano  sccretamente,  e Powel  c Weddell,  mentre  diri- 
gevano felicemente  le  loro  imprese  lucrative,  aggiunsero  nozioni  di  gran- 
de importanza  intorno  alle  Terre  antartiche  che  essi  visitarono  per  solo  li- 
ne di  commercio.  Abbiamo  veduto  altrove  a «piali  somme  ragguardevoli 
ascende  il  frullo  di  questa  pesca.  Aggiungeremo  solo  che  fra  le  3 specie 
principali  di  foche  che  sono  principale  obbielto  di  quegli  armamenti,  tro- 
vasi la  foca  crinita  o sia  i'otario  molosso , la  cui  pelle  serve  a conciare 
cuoi  eccellenti  ; il  lustro  e la  seiosa  morbidezza  di  codesto  prezioso  pe- 
lame agguagliano  quello  della  lontra.  E generalmente  conosciuto  , dice 
Lesson,  l’uso  costante  che  hanno  questi  anfibii  di  procurarsi  in  certo  mo- 
do il  giusto  equilibrio  cou  ciottoli,  «li  cui  si  caricano  lo  stomaco  quando 
sono  per  mettersi  uellc  acque,  e che  vomitano  poscia  quando  tornano  al- 
la spiaggia. 

Il  Grande  Oceano  offre  gran  numero  d’isole  che  indicheremo  nella 
descrizione  degli  stati  di  cui  esse  fan  parte.  Citeremo  qui  le  principali 
da  ostro  a tramontana  fino  allo  stretto  di  Bering. 
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L’  Arcipelago  Patagonio  , che  corrisponda  in  parla  agli  arcipelaghi 
di  Guayaneco,  di  Toledo , della  Aladre  de  Dio » di  molli  geografi,  è com- 
posto, secondo  noi, di  (ulte  le  isole  situale  lungo  la  cosla  occidentale  della 
l'atagonia  , dal  golfo  di  Penas  fino  al  capo  Pilares  alla  bocca  occidentale 
dello  stretto  di  Magellano.  Noi  proponiamo  di  nominarlo  Patagonio , per 
la  sua  vicinanza  alla  Patagonia,  da  cui  uou  è separato  elio  per  canali  as- 
sai angusti.  Abbiamo  veduto  alla  pag.  46i  che  1’  arcipelago  di  Magellano 
non  è propriamente  che  la  continuazione  di  questo  arcipelago.  La  spedi- 
zione del  capitano  King  compì  testé  la  ricognizione  delle  isole  di  cui  esso 
è composto.  Le  principali  da  tramontana  a ostro  , sono  : il  gruppo  di 
Guayaneco.  di  cui  tulle  le  isole  sono  poco  estese  ; esso  è notabile  so- 
pra lutto  pel  Nevado  di  Cuptana  ebe  « innalza  in  tiua  delle  sue  isole  ; la 
grand’  isola  IV elling lo n , ebe  corrisponde  all’  isola  che  ancora  dianzi 
non  era  del  tutto  esplorata,  nominata  Campana  dai  navigatori  spagnuo- 
li  ; essa  è la  più  grande  di  lutto  l’arcipelago;  poscia  l’isola  della  Madre 
de  Dìo»  c quella  di  Sun-Alartino , della  Roca  Par  lida  c di  Lobe  ». 

L’  Arcipelago  di  Cbonos,  composto  di  gran  numero  d'isolelle,  situate 
tra  la  penisola  di  Trcs-Monles,  la  costa  della  Patagonia  e la  grande  isola 
Chiloe.  L’ isola  principale  si  nomina  Cbonos  ; la  più  parte  delle  altre  so- 
no scogli. 

L’  Arcipelago  di  Chiloe  , situato  a tramontana  del  precedente  e com- 
posto della  grand’  isola  Chiloe  e di  molle  altre  assai  più  picciolc  ; esso  è 
una  provincia  della  repubblica  del  Chili. 

Il  picciol  Gruppo  di  Jlan  Fernandez,  composto  di  due  isole  nominate 
Mas-a-Tierra , che  è la  più  grande  ed  importante  pel  suo  porto  ; e Mas- 
ti-Fucva.  Pare  che  la  prima  sia  del  lutto  sparila  noi  principio  del  1837. 
Queste  isole  furono  in  ogni  tempo  ricovero  de’  pirati  che  vanno  quivi  a 
rinfrescarsi  e a raddobbare.  Le  relazioni  più  recenti  fanno  l’isola  princi- 
pale abitata  da  alcuni  Inglesi  e elulioni  che  attendono  a cacciare  le  ca- 
pre c i buoi  che  vi  abbondano,  benché  altre  relazioni  quasi  contempora- 
nee dicano  che  questi  animali  vi  furono  quasi  affatto  distrutti  da  cani  man- 
dativi dal  presidente  del  Chili  per  togliere  ai  corsari  quel  vantaggio.  Nel 
181 1 quest’  isola  fu  scelta  per  luogo  di  esigilo  di  certe  classi  di  condan- 
nati della  repubblica.  Avvertiremo  che  un  marinaro  inglese,  che  vi  fu  la- 
sciato e visse  quivi  affatto  solo  per  alcuni  anni,  somministrò  l'argomento 
pel  famoso  romanzo  di  Kobinsou  Crusoè. 

Jl  picciol  Greppo  di  Sant’  Ambrogio,  situato  a tramontana  del  prece- 
dente c quasi  sotto  il  28”  parallelo  australe.  £sso  é composto  dell’  isola 
dello  stesso  nome,  che  sembra  essere  la  principale,  di  quella  di  Sun-Fe- 
lice,  e di  alcune  altre  isplclte  tulle  deserte.  Presso  la  seconda  trovasi  uno 
scoglio  notabile  per  questo,  ebo  da  qualunque  lato  si  esamini  somiglia  ad 
un  vascello  sotto  vele. 

L’  Isola  Puna,  nel  golfo  di  Guajaquil,  sulla  cosla  della  repubblica  di 
Colombia. 

L’  Arcipelago  di  Gallapagos  , situato  sotto  1’  equatore  , a circa  lioo 
miglia  a levante  della  costa  di  Colombia.  Non  ostante  il  suo  clima  tem- 
peralo e la  fertilità  del  suolo  , le  molte  isole  di  cui  si  compone  erano  an- 
cora testé  senza  abitanti  permanenti.  Vi  si  trova  gran  copia  di  deliziose 
tartarughe.  Il  capitano  inglese  Cowley  diede  i nomi  seguenti  alle  isole 
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principali  : A Ibernarle  , James  , Chatam  e Charles.  Le  due  prime  souo 
notabili  pe’  loro  vulcani.  L’ ultima  è oggidì  chiamala  Floriana.  Vilannl  , 
abitante  della  Luiginna,  vi  si  stanziò  nel  i83a,  con  un  ceulinajo  di  colo- 
ni , i quali  lo  tendono  in  conto  di  loro  re. 

Le  Isoli  delle  peiile  , nel  golfo  di  Panama  , dipendenti  dallo  sparti- 
meato  colombiano  dell’  Istmo.  ■■  • 

Il  Groppo  di  Revilla-Gigedo  , situato  a circa  "zoo  miglia  a ponente 
dello  stalo  messicano  di  Xalisco  ; esso  è composto  di  3 isole  deserte  , di 
cui  In  principale,  nominala  Socorro,  è notabile  per  I’  elevalo  suo  picco. 

Il  golfo  di  California  offre  molle  isole,  le  più  grandi  delle  quali,  da  o- 
stro  a tramontana  sono:  Cerralro,  San-Josè  e Carmen;  San-KrakciscO, 
ne'  paraggi  della  quale  si  pescano  perle  , come  pure  intorno  a quelle  di 
San-Josè  e di  Santa-Cruz  ; Tibcron,  la  più  graude  di  tutte  ; Santa  Lab* 
e Sant’  Ignazio. 

La  costa  occidentale  della  California  è cinta  d' isole,  fra  le  quali  noi  ci- 
teremo quelle  di  Sarta-Margarita  , di  Cedros,  di  Santa-Catalina  e di 
Santa-Crdz,  elle  sono  le  più  grandi. 

Seguendo  l’esempio  di  Urne  estenderemo  il  nome  d’ Arcipelago  di 
Quadha-e-Vancouver  alle  numerose  isole  situate  dirimpetto  alla  costa  del 
Continente  Americano,  Ira  lo  stretto  di  Giovanni-di-Fucu  o Claaset,  e lo 
stretto  Cross.  Questo  vasto  arcipelago,  abitato  in  gran  parte  dai  Waki  e 
dai  Kolugì  , è diviso  fra  l' Inghilterra  e la  Russia,  di  modo  che  la  gran- 
de isola  di  Quadra-e-V dncoaver  e quella  della  Regina  Carlotta,  appar- 
tengono alla  prima,  e le  isole  del  Principe  di  Galles  e di  Sitka  alla  Rus- 
sia. Vedi  r America-Inglese  c I’  A inerica- Russa. 

Il  Greppo  di  Kodiak  , così  nominato  dall' isola  principale  situata  a sci- 
rocco della  penisola  di  Alaska  nell’ Aineriea-Russa. 

L’ Arcipelago  delle  Aleute  , ragguardevole  po’suoi  vulcani  , e per- 
chè forma  gran  parte  del  contorno  del  mediterraneo  di  Bering.  Le  isole 
principali  sono:  Oumanak,  Ounalaska , Atchen , Tanagai , Ali,  ccc.  Csse 
appartengono  tutte  all’ America-Russa. 

Le  principali  isole  appartenenti  all’America  e situate  nel  mare  di  Be- 
ring sono:  il  gruppo  di  Pribylov , composto  delle  isole  San-Paolo  e 
San-Giorgio,  oltre  a molte  isolctte,  e la  grande  isola  N o univo  k. 

L’Oceano  Artico  offre  gran  numero  d’isole,  la  più  parte  delle  qu§- 
li,  prima  delle  recenti  esplorazioni  fatte  dagli  Inglesi , erano  ra|lpre- 
sentate  come  parli  del  Continente  Americano.  Noi  proponiamo  di  riu- 
nirle tulle  sotto  la  denominazione  generale  di  Terre  Artiche , o Arci- 
pelago Artico.  Combinando  le  divisioni  geografiche  colle  divisioni  po- 
litiche , ci  è avviso  che  si  potrebbero  ripartire  a questo  modo  tulle  le 
numerose  isole  comprese  iti  questo  arcipelago. Noi  rimandiamo  pei  par- 
ticolari alle  descrizioni  dell’ America-Inglese  e dell’  America-Dauese. 

L’  Arcipelago-Artico  o le  TEnae-AnTicnE,  ove  convien  distinguere  : 

Le  Terre-Arliche-Orientali  o Danesi,  che  comprendono  il 
grande  gruppo  di  Groenlandia  , I’  1 slanda  e I’  isola  di  Gio- 
vanni Ala geu  ; qucsl’ulliina  è ancora  seuz’abilanti  permanenti;  essa  è 
situata  a levante  del  Groculand  c a tramontana-greco  dell’  Islanda.  Gio- 
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van  ni  Ma  yen  è frequentala  dalle  navi  baleniere, <’d  è notabile  pel  Dee- 
renbtry  ebe  è la  più  atta  cima  conosciuta  di  tutto  il  globo  ad  una  si  alta 
* latitudine  ; per  1’  Esk  che  è il  vulcano  conosciuto  piti  boreale  di  tutta 
i America  ; e per  la  straordinaria  abbondanza  di  teym  flottanti  che  le 
correnti  polari  accumulano  sulle  suo  coste. 

Le  Terre-Artichc-Occidenlali  ossiano  Inglesi,  che  sleudoiisi 
a ponente  del  mare  di  Uaffiu  e a settentrione  del  mure  di  Hudson.  I suoi 
principali  gruppi  sono  : il  D ev  on- Set  lenir  io  nate-  ; In  Giorgia- 
Sei teatri onale , che  comprende  lo  isole  Cornwallis , Dal/iuret,  Mel- 
ville ecc.  ; l’ arcipelago  di  Da(fin-Parry ,ove  si  trovano  le  isole  Cockburn, 
Southampton , Mansfield , il  Nuovo-Galtoway , ecc. 

montagne.  La  classificazione  delle  montagne  dell’  America  fu  ob- 
bietlo  di  un  gran  lavoro  dell’  illustre  viaggiatore  , al  quale  siamo  de- 
bitori delie  cognizioni  più  esatte  intorno  alla  geogralia  lisica  di  que- 
sta parte  del  mondo.  Ne  risultò  pel  geografo  la  cognizione  di  una  par- 
ticolarità cosi  curiosa  come  importante;  lu  quale  è che  tutte  le  grandi 
altezze  del  Nuovo-Mondo  appartengono  a quella  lunga  catena  clic , 
sotto  varii  nomi  e con  grandi  interruzioni  , stendesi  da  un'  estremità  • 
all'  altra  dell’  America  seguitando  la  sua  costa  occidentale,  o avvicinau- 
' dosene  mollo  sur  una  linea  che  non  è mcn  lunga  di  9,000  miglia. 
Prendendo  |>cr  guida  il  bel  lavoro  di  Humboldt  noi  segneremo,  secon-  , 
do  il  disegno  seguilo  nella  descrizione  delle  altre  parli  del  mondo  , la 
classificazione  delle  principali  catene  di  montagne  che  solcano  il  suolo 
di  America  aggiungendovi  notizie  nuove  ed  importanti  di  che  la  geo- 
grafia si  è arricchita  dappoi. 

Tutte  le  montagne  del  Nuovo-Mondo  possono  essere  ripartite  in  otto 
Sistemi  , tre  de’  quali  appartengono  al  continente  dell’  Àmerica-Meri- 
dionale,  e due  al  continente  delia  Settentrionale , e gli  altri  tre  ai  tre 
grandi  Arcipelaghi  che  si  stendono  a levante  della  parte  centrale  del 
IS'uovo-Continente,  ed  alle  sue  due  estremità  boreale  ed  australe.  Noi 
cominceremo  dal  sistema  degli  Andi  (Andes),  che  è di  tutti  il  più  ele- 
valo; esso  è inferiore  solo  di  poche  tese  ai  più  alti  colossi  dell'lnmlaia, 
che  abbiam  veduto  essere  i punti  culminanti  conosciuti  di  lutto  il  globo. 

SISTEMA  DEGLI  ANDI  o PERUVIANO  , cosi  nominalo  per  la  ce- 
lebre cordigliere  degli  Andi,  e dal  nome  dell’  impero  , che  Comprendeva 
un  tempo  le  ricche  contrade  percorse  dalle  sue  catene  principali  e sul 
suolo  delle  (piali  sorgono  i suoi  picchi  più  alti.  La  catena  principale  , a 
cui  sola  si  dovrebbe  conservare  il  nome  di  Armi,  segna  senza  veruna  in- 
terruzione due  immense  curve  del  capo  Paria,  all’entrata  del  golfo  di  tal 
nome  nello  spartiniento  colombiano  di  Maturin  , fino  al  capo  broward  , 
sullo  stretto  di  Magellano  nella  Patagonia.  Humboldt  vi  distingue  quattro 
parli  che  esso  minima  Andt- Patagomci , dall  estremità  australe  fino  al  44- 
parallelo  ; questa  c la  parte  meli  conosciuta  ; Andi  del  Chili  e ilei  foio- 
si, dal  44°  fino  al  20“;  Andi  del  Perù,  dal  nodo  di  Porco  fino  all’ acroco- 
ro ili  Almaguer  a maestro,  a i°  fio',  e Cordigliere  della  Nuova-Grana- 
ta, Il  nostro  disegno  non  ci  consente  di  dare  i particolari  che  richiedereb- 
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bc  la  sola  indicazione  de’nodi  e delle  catene  che  in  varie  direzioni  si  stac- 
cano dalla  caletta  principale.  Indicheremo  solo  i suoi  rami  principali  e 
piu  importanti,  avvertendo  che,  secondo  lo  stalo  presente  della  geografia 
di  questa  parte  ilei  globo,  negli  Andi- Peruviani,  ei  particolarmente  tra  il 
i4°c  il  2ou  parallelo,  par  conveniente  collocare  il  nucleo  di  tutto  questo 
vasto  sistema.  L’alta  valle  di  Titicaca, elio  si  può  giustamente  appellare  il 
Tibet  del  Nuovo-Mondo , per  la  grande  elevazione  dei  picchi  che  la  cir- 
condano e per  l'altezza  del  suolo  sul  quale  sorgono,  è il  gran  divorila  a- 
guarum  dell'  America-Mcridionale. Pare  che  non  lungi  da  queste  montagne 
abbiano  le  loro  sorgenti  il  Beni  e rApurima,che  con  la  loro  congiunzione 
compongono  il  vero  Maragnon,  il  Guapaii,clie  è urto de’pi incipah  bracci 
della  Madeira,  e il  Pilcomayo,  una  delle  più  grandi  correnti  che  compon- 
gono il  Rio  della  Piata.  Quest’  acrocoro  , sì  celebre  nella  storia  dell’inci- 
vilimento indigeno  del  Nuovo-Mondo,  sì  importante  ancora  pc’belli  avan- 
zi di  antichi  monumenti,  offre  due  catene  principati  nominate  la  Cor  di- 
oliera  Occidentale , che  è la  continuazione  della  catena  principale 
degli  Andi  , c la  Cordiyliera-Orientale;  questa  pare  che  sene 
stacchi  a levante  nel  nodo  del  Porco, e,  correndo  poscia  a greco,  forma 
il  pendio  orientale  della  bella  valle  di  Titicaca.  Iti  questa  catena  orienta- 
le trovatisi  il  picco  Svrata  e il  picco  II Umani , punti  culminanti  di  tutto 
il  Nuovo-Mondo.  La  Cordigliera-Orientnle  manda  pur  essa  un  ramo  beo 
notabile  verso  oriente  che.  sotto  i nomi  di  Sierras-A l ti s si rn  as,  Sier- 
ra di  C ochabumba  e Sierra  di  Santa  Cruz  , standosi  nella  pro- 
vincia boliviana  di  Cochnbamba,  e diminuendo  sempre  di  altezza  nei  pae- 
si dei  Moiose  Chiquitos,  va  a perdersi  nelle  pianure  elevate , chea  geo- 
grafi rappresentano  a torto  come  alle  montagne  nella  provincia  brasilia- 
na di  Mallo-Grosso. 

In  questa  medesima  parte  della  catena  principale,  ma  più  a settentrio- 
ne tra  l’u°  e il  io"  5o!,  c propriamente  nel  nodo  di  Pasco  e di  Hanuco, 
staccansi  due  lunghe  catene:  la  Orientale  detta  pure  di  Muna  , separa 
la  valle  di  Pachitea  e dell’  Aguaitin,  affilienti  del  Beni  o Paro,  dalla  valle 
di  Huallaga  ; la  Central  e , delta  pure  di  Pataz  o Ch  ac  fiapo  yas , 
rhc  separa  la  valle  di  Huallaga  da  quella  di  Tunguragua  o del  Nuovo- 
Maragnon.  Quest’  ultima  è assai  più  lunga  che  la  precedente,  c stendesi 
di  là  da  questo  fiume  formando  il  famoso  Pongo  di  Manscricho.  Queste 
due  catene  percorrono  il  suolo  della  repubblica  del  Perù  e sono  assai  me- 
no elevate  che  la  parte  corrispondente  della  catena  principale  . la  quale 
la  costeggia  in  una  direzione  quasi  parallela  alla  catena  di  Chachapoyas. 

Da  Loia  fino  a Pasto  la  catena  principale,  biforcandosi,  forma,  con  la 
catena  parallela  all' oriente,  una  lunga  valle  da  settentrione  a mezzodì  tra- 
versala dai  nodi  di  Loxa,dcll’Assuay,  di  Chisinco  e di  Pasto. Questa  parte 
degli  Audi  è uno  de’  punti  più  notabili  del  globo,  pcroliè  olire  quasi  riu- 
nito Ira  il  i°  3o‘  latitudine  australe  e il  >5°  latitudine  boreale, il  più  gran 
numero  di  colossi  riputati  ancora  dianzi  le  montagne  più  alte  del  mondoy 
e tra  quelli  due  anelli  o bracci  di  catena  presenta  il  suolo  classico  del- 
r astronomia  del  svili  secolo. 

Finalmente  nei  dintorni  di  Popayan  gli  Andi  formano  quella  grande 
triforcazione  conosciuta  sotto  il  nome  di  Cordigliere  della  Nuo- 
va-Granata  Noi  proponiamo  che  si  debba  riguardare  la  Sterra 
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dilla  Stima  Paz  , che  è la  Caletta- Orientili  e , come  la  conti- 
lutazione  della  catena  principale;  essa  traversa  la  Colombia  da  libeccio 
a greco  da  Almaguer  fino  al  capo  l’aria,  passando  a levante  di  Dogota  , 
Painplona,  Merida,  Truxillo,  a settentrione  di  fiarquisimeto,  Nirgua,  Va- 
lencia , Caracas,  e a mezzodì  della  Nuova  Barcellona  e diCumana;  essa 
è conosciuta  sotto  i nomi  di  Sierra  Nevada  di  Merida  c di  Cor- 
digliero del  Liltorale  di  Venezuela.  La  Ca  lena- Ce n tro- 
ie , della  pure  di  Quindiu , corre  diritta  a settentciono  , separando  la 
valle  del  Magdalena  da  quella  del  Cauca.  L’  Anello  o Ramo  Occi- 
dentale, detto  pure  del  Choco,  si  dirige  verso  9cllentrione  , e separa 
la  vnlle  del  Cauca  dai  terreni  delle  costo  ; la  sua  elevazione  è mollo  in- 
feriore a quella  delle  catene  Centrale  e Orientale  ; nella  sua  estremila  a 
maestro,  l’anello  del  Choco  si  abbassa  pure  di  tanto,  che  Ira  il  golfo  di 
Cupica  e il  luogo  d’ imbarco  del  Ilio  Napipi  non  si  trova  più  che  una  pia- 
nura, traverso  la  quale  si  ha  disegno  di  far  passare  un  canale  elio  con- 
giunga  i due  Occaui.  Aggiungeremo  che  questo  anello  racchiude  il  famo- 
so terreno  aurifero  , che  fornisce  al  commercio  più  di  i3,ooo  marchi  di 
oro  ogni  anno  c gran  copia  di  platino. 

Nella  parte  meridionale  della  catena  principale,  e particolarmente  in 
quella  che  ahbiain  nominata  Andi  del  Chili,  staccasi  un  ramo  notabile, 
che, correndo  verso  scirocco,  va  a formare  le  alte  montaguc  del  Tucuman 
nella  confederazione  del  Ilio  della  Piata;  esso  potrebbe  appellarsi  S ter- 
ra del  Tucuman ; questa  catena,  di  cui  non  si  conosce  ancora  esatta- 
mente 1'  elevazione,  perdesi  insensibilmente  nelle  vaste  pianurq  erbacea 
nominale  Llanos  del  Tucuman. 

Si  potrebbe  riguardare  quale  dipendenza  geografica  di  questo  sistema 
il  picciol  gruppo  isolalo  della  Sierra  Nevada  di  Santa  Marta , 
nello  spartiamolo  del  Magdalena,  riguardalo  comunemente,  ma  a torto  , 
come  estremità  della  catena  principale  delle  Cordigliere  della  Nuova  Gra- 
nata; quindi  le  altezze  che  sorgono  sulle  isole  situale  dirimpetto  alla  co- 
sta Ira  il  golfo  di  Maracaybo  e il  capo  Paria  ; finalmente  le  montagne  de- 
gli arci-pelaghi  Patagonio,  di  Chiloe  e di  Chonos,  quelle  del- 
l 'arcipelago  di  M ag  e l latto,  di  cui  tanto  si  amplificò  l'altezza  , e 
quelle  assai  più  loutaue  , ma  mollo  più  basse  , che  sorgono  nelle  isole 
Alaluine. 

Nella  tavola  seguente  si  annoverò  fra  le  catene  secondarie  la  Cordiglie- 
ro-Orientale di  Titicaca  , perche  essa  scostasi  molto  dalla  direzione  ge- 
nerale della  catena  che  si  riguardò  come  principale  di  questo  sistema;  av- 
vertiremo però  che  fra  i suoi  picchi  trovausi  non  solo  i più  alti  degli  Au- 
di, ma  anche  i punti  culminanti  di  tutto  il  Nuovo-Mondo.  Le  lettere  L.P., 
poste  nella  tavola  seguente  dopo  certe  montagne,  indicano  la  loro  posizio- 
ne nell’ anello  orientale  o occidentale  della  catena  principale. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  DEGÙ  ANDI. 
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SISTEMA  DELLA  PARIMA  ossia  DELLA  GUIANA.  Quésto  non  à 
tento  una  cordiglieri  continua,  accompagnata  da  più  anelli  o contraf- 
forti ben  salienti,  quanto  una  riunione  irregolare  di  montagne,  separale 
le  une  dalle  altre  da  pianure,  terreni  paludosi  ed  iinineuse  foreste,  Noi 
comprendiamo  in  essa  tulle  le  altezze  che  solcano  il  grande  spazio  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Guiana,  diviso  fra  la  repubblica  di  Colombia,  I im- 
pero del  Brasile,  le  Americhe  Inglese  , Olandese  e Francese.  L Oreno- 
co,  il  Cassiquiare,  il  Rio  Negro  e l’Amasone  ne  segoauo  i confini.  Si  co- 
nosce ancora  assai  poco  la  direzione  delle  catene  principali.  Secondo  le 
carie  più  receuti  pubblicato  da  Bruò  , il  quale  si  giovò  di  tutto  le  notàio 
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che  potè  procurarti  intorno  a quella  regione  ancora  si  mal  conosciuta  , 
sembra  che  la  Sierra  di  Par  ima  sia  il  nucleo  di  questo  gruppo.  In 
una  delle  sue  catene  nasce  l'Orcnoco;  questo  fiume  la  bagna  a mezzodì 
e a ponente  nella  parte  che  sembra  essere  la  più  elevata.  La' Sierra  di 
Parima  si  prolunga  a levante  inclinando  alquanto  al  mezzodì,  e prendendo 
i nomi  di  Sierra  di  Pacar  aina  sui  confini  delle  tiuiane  Colombia* 
na  c Brasiliana,  e di  Sierra  di  Tumncumaque , nei  confini  della 
provincia  brasiliana  del  Parà  , ove  sembra  perdersi  per  le  pianure  com- 
prese Ira  i capi  Orange^  Nord.  Noi  proponiamo  che  si  debbano  riguar- 
dare come  dipendenza  geografica  di  questo  sistema  i due  anelli  che  s’ in- 
nalzano presso  la  sinistra  riva  dell*  Amazone  nella  provincia  di  Parà  tra 
Almeirim  e Outcirp  ; esse  sono  conosciute  sotto  i nomi  di  Serra  Velha  e 
Serra  di  Pani.  ' . 

Il  punto  culminante  di  questo  sistema  è il  Picco  di  Duido,  allo  i,3oo 
lese;  esso  è situato  a settentrione  dell’Esmeralda  sull’Orenoco. 

SISTEMA  BRASILIANO.  Le  esplorazioni  falle  in  questi  ultimi  anni 
provarono  quanto  si  era  esagerata  l’altezza  attribuita  alle  montagne  di  que- 
sto sistema;  esse  restrinsero  pur  mollo  il  dominio  che  i geografi  gli  attri- 
buivano, riguardandolo  a torto  come  dipendenza  di  quello  degli  Andi. 
Tutte  le  vere  catene  di  montagne  si  trovano  a levante  dell’ Araguaj  e del 
Parana  ; esse  cominciano  dopo  il  coufluente  del  Tietè  con  quest’ultimo. 
Il  sistema  brasiliano  offre  tre  grandi  catene,  thè  con  varie  inclinazioni 
corrono  da  mezzodì  a settentrione.  Noi  crediamo  che  si  possa  riguarda- 
re come  catena  principale  quella  ebe  Eschwege  nomina  Serra  do  E * 
spinti  a c o , perchè  è la  più  alta  e pare  che  sia  la  più  continuata  , sebbe- 
ne non  è la  più  lunga;  noi  propóniamo  di  nominarla  C alena  Centra- 
le. Essa  estendesi  dalla  riva  dritta  del  San  Francisco  Gno  all’Uraguay  , 
o dal  io°  sino  al  a8°  parallelo;  traversa  dal  settentrione  al  mezzodì  le  pro- 
vinole di  Bahia,  di  Minas-Geraes,  di  San  Paolo  e l’estremità  settentrio- 
nale di  quella  di  San  Pedro;  tocca  solamente  quella  di  Rio-Gianeiro.  La 
parte  settentrionale  della  catena  d’ Espialiaco  è pure  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Serra  das  Almas;  nella  parte  meridionale  della  provincia  di 
Minas-  Geraes  è nominata  Sierra  di  Manteqneira.  l.e  sue  più  al- 
te cime  sono  tutte  nella  provincia  di  Minas-Geraes  Ira  i8°  e 2i°  di  lati- 
tudine. Essa  è pure  la  parte  a cui  le  miniere  d' oro  e di  diamante  diede- 
ro grande  celebrità.  i 

A levante  della  catena  Centrale  ossia  d’Espinhaco  slendesi  quasi  paral- 
lela alla  costa  un’altra  catena,  dal  i6°fìno  al  3o“  di  laliludine.  E sa  è 
quella  che  i Brasiliani  appellano  Serra  do  mar,  o Catena  Mari t- 
tima,  e che  per  rispetto  alle  altre  due  si  potrebbe  nominare  Cateti  a- 
Orienlalc.  Alcune  piccole  reste  pajono  estendersi  a settentrione  fino 
al  capo  San-Roque.  In  questo  lungo  spazio  essa  percorre  con  grandi  in- 
terruiioni  le  provincie-  di  Rio-Grande,  di  Paraiba,  Fernambuco  , d"  Ala- 
eoa  , di  Sergipo,  di  Bahia,  di  Spirito  Santo,  di  Rio-Gianeiro,  di  San- 
Paolo  c di  San-Pedro.  Questa  catena  non  cede  per  altezza  a quella  di  E- 
spinhaco  , a cui  essa  è congiunta  per  mezzo  di  contrafforti  che  partono  da 
quest’ ultima , specialmente  nelle  provincie  di  Minas-Geraes  e Bahia  ; que- 
ste elevazioni  secondarie  sono  conosciute  sotto  i nomi  di  Serra  d'ÌEs- 
meraldat , o Negro,  e di  Serra  Semora.  n r.v.r 
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La  più  lunga  di  tulle  le  catene  di  questo  sistema,  ma  nel  tempo  stes- 
so la  più  bassa  delle  tre  principali , è quella  che  Eschwege  nomina  Ser- 
ra dos  Ve  riente»  , perchè  separa  gli  affluenti  dell’Amazonc  , del  To- 
cantino  c del  Parnaliiba  da  quelli  del  San  Francisco,  del  l'arana  e del 
Paraguay.  La  Serra  dos  Verlentrs,  che  noi  proponiamo  si  debba  nomi- 
nare Catena  Occidentale , stendesi  dalla  frontiera  meridionale  del- 
la provincia  di  Seara  fino  all'estremità  occidentale  di  quolla  di  Mattogros- 
so , segnando  un  immenso  semicircolo,  e passando  perle  provincie  di 
Piauhy , Fernambuco  . Minas-Geraes , Goyaz  c Malto-Grosso.  In  questo 
lungo  corso  prende  a mano  a mano  i nomi  di  Serra  Aiegre , Serra 
d'  1 biapaba,  Serra  di  Piauhy,  Serra  di  Taug atinga.  Ser- 
ra di  Tabat  tuga,  Serra  di  Ara  ras  , Serra  dos  Pirinens  o 
Serra  dos  V ertentes  propriamente  detti.  Serra  di  Santa  Mar- 
ta , Serra  dos  Bororos,  Campos-Pare  sis  e Serra  Unteti- 
manacu.  Avvertiremo  che  nella  sola  parte  centrale  , nominata  Piri- 
neos,  questa  catena  giunge  ad  un’altezza  alquanto  ragguardevole,  e che 
a ponente  dcll’Araguay  essa  non  è catena  continuala  ed  elevata, ma  una 
serie  di  reste  e monticeli!  che  servono  a separare  le  acque  , e non  sono 
propriamente  altro  che  le  asprezze  della  pianura  poco  elevala,  la  quale 
occupa  il  centro  dell’America-Meridionale. 

La  Serra  Borborema , di  cui  non  si  conosce  l’altezza  , ma  che  si 
reputa  assai  ragguardevole,  è un  ramo  che  parte  dalla  Serra  dos  Ver- 
lentes,  nella  parte  nominala  Serra  d'ibiapaba;  sembra  che  essa  traversi 
la  provincia  di  Parahiba  dirigendosi  verso  il  Capo  San-Roque.  A ponente 
della  catena  dos  Vertentcs,  incominciando  da  un  nodo  che  porta  il  nome 
di  Taugalinga  , staccasi  verso  ponente  una  catena  che  bentosto  si  diri- 
ge a settentrione  mandando  parecchi  rami  verso  levante;  essa  separa  le 
acque  che  bagnano  la  provincia  di  Maranhao  dagli  affluenti  orientali  del 
Tocanlino. 

Dalla  Serra  do  Espinhaco  staccasi  un  anello  a mezzodì  di  Villa-Rica, 
che  sotto  i nomi  di  Serra  Negra , Serra  da  Canastra , Serra 
Marcella  eSerra  dos  Cristaes,  congiunge  questa  catena  con  l’Oc- 
cidentale ossia  dos  Vertentcs. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  BRASILIANO. 

Catene  Psincipali.  Tese. 

Catena  Centrale.  . . . La  piy  alla  rima  della  Serra  de 

( Serra  do  Espinhaco  ) Monlequierti  , punto  culminan- 

te di  tutto  il  sistema  ....  i ,3 1 7 


Il  Monte  Itacolumi , punto  culmi- 
nante delta  Serra  do  Espinhaco.  9C0 
La  Serra  da  Frio  presso  Villa  do 

Principe.  .......  g3a 

Catena  Orientale  . . . La  Serra  d'Arasojaba  , a libeccio 

(Serra  do  Mar)  di  San-Paolo 64o 

La  Serra  Tingua  , a tramontana 

di  Rio-Gianeiro 555 

Catena  Occidentale.  . . Il  punto  culminante  dei  Pirineos.  4oo? 

( Serra  dos  Vertentos  ) 
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Citine  siconoaiie  ' La  Serra  Marcella  , . , / « 3oo 

La  Serra  da  Canaetra  . . ...  35o7 

I punti  culminami  della  Serra  Bar- 

bortma 45o? 

SISTEMA  MISSORl-MESSICANO , che  noi  proponiamo  si  debba  co- 
si nominare  per  ragione  del  Missori,  le  cui  sorgenti  C affluenti  principa- 
li scaturiscono  a piè  della  sua  catena  principale,  e per  la  celebrità  del- 
l’impero del  Messico,  sulla  vasta  pianura  elevala  del  quale  s’innalzano 
i suoi  picchi  più  alti.  Questo  immenso  sistema,  che  si  potrebbe  pure  ri- 
guardare come  un  prolungamento  del  gran  sistema  degli  Audi,  abbrac- 
cia tutte  le  montagne  dell’ Ainerica-Setlenlrionàle  , situale  a ponente  del 
Mississipi  , del  Ingo  \Vinnipeg  e del  Mackfinzie.  La  catena  principale  di 
questo  grande  sistema,  nonostante  alcune  grandi  interruzioni,  slendcsi 
dall’istmo  di  Panama , fin  oltre  al  58°  parallelo.  In  questo  luugo  corso 
essa  è conosciuta  sotto  varii  nomi , che  prende  da  quasi  tulli  i paesi  che 
traversa;  noi  proponiamo  il  nomedi  Catena  Missori- Messicana 
per  sua  denominazione  generale.  La  catena  Missori-Messicana  traversa 

10  sparlimento  colombiano  dell’  istmo  e lo  stato  di  Cosla-Rica  nella  con- 
federazione dell’  America-Centrale  sotto  il  nome  di  Cordigliero  di 
V eragua\  credesi  che  essa  percorra  poscin  tutto  il  térritorio  di  quella 
confederazione,  lenendosi  sempre  assai  vicina  al  Grande  Oceano,  e pren- 
dendo il  nome  di  Cordig  liera  di  G uatimala-,  srifalla  parte  della 
catena  è notabile  per  questo,  che,  tranne  l’isola  di  Già  va , essa  ci  sem- 
bra offerire  il  più  gran  numero  di  vulcani  conosciuti  , che  sur  un  dato 
spazio  esistano  sul  globo;  la  catena  principale  taglia  poscia  per  mezzo  lo 
stalo  messicano  di  Oaxaca  , prendendo  il  nome  di  Cordigliero  d’ Oa- 
xaca\  avanzandosi  verso  maestro,  traversa  gli  stati  di  Pucbla  , Messico 
e Queretaro,  dov’è  nominata  Cordigliero  di  Messico. 

Nc'd  intorni  di  Queretaro  la  catena  principale  prende  il  nome  di  Sierra 
Madre  passando  per  G nana  inalo,  ove  essaolfre  le /nini  ere  d’argento  più 
ricche  che  si  conoscano.  Procedendo  poscia  verso  Zacalecas,  Durango  e 
San  Pedro  di  Batopilas,  passa  a ponente  di  Chihuahua. Di  là,  avanzandosi 
dirittamente  a settentrione. prende  successivamente  i nomi  di  Sierra  de 
Ac  ha, Sierra  de  los  Mim  bres,  Sierra  d e la  s G rii  eli  as,S  ter- 
ra Merde. Fino  a questo  punto  la  catena  principale  non  ha  percorso  che 

11  territorio  messicano. Continuando  ancora  il  Suo  corso  verso  setlenlrione, 
essa  forma  ciò cliei  geografi  inglesiequcilideU’Unione nominano  le  M on- 
tagne  Mocciose  (Kockj-Moiintaius) , denominazione  che  estendono 
pure  alla  parte  precedente  nominata  Sierra-Verde  ; noi  proponiamo.di  so- 
stituire a quesl’appellazione  impropria  il  nomedi  Cordigliero  Mts- 
sori- Colombiana,  dal  nome  dei  due  grandi  fiumi  Missori  e Colombia 
che  vi  hanno  le  loro  sorgenti.  Le  montagne  Missori  colombiane  ( Rocky- 
Mounlains)  dopo  essersi  mollo  abbassate  verso  i e 4-8°, si  rialzano  mol- 
to verso  i 48°  e 49°  e continuano  a volgersi  verso  il  settentrione , sepa- 
rando gli  affluenti  dello  Saskatchawan  e del  Mackenzie  da  quell  i dell  O-  * 
regone  o Colombia  c d’altri  fiumi  che  mettou  capo  al  grande-Occano. 
Queste  montagne  sembrano  abbassarsi  ancora  d'assai  verso  il  58°  paral- 
lelo; di  là  dal  6a°  in  circa,  Mackeuzie  dapprima,  e più  tardi  il  capita- 
no Frauklin  credettero  di  riconoscere  il  pendio  orientale  di  questa  cale- 
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na,  che  alcuni  geografi  prolungano  (ino  alle  spiagge  dell’Oceano-Arlico. 
Noi  dobbiamo  avvertire  che  negli  stati  di  Puebla  , Messico,  Queretaro, 
Mechoacao  , Guanaxualo  , Guadalnxara  , Durango  ed  altri,  la  direzione 
della  catena  principale  è più  indicata  da  quella  dell’acrocoro, che  dall’or- 
dine delle  montagne  medesime;  queste  sono  o disperse  sopra  l'acrocoro, 
ovvero  ordinate  in  linee  , che  non  hanno  veruna  relazione  costante  di 
parallelismo  con  l’asse  principale  della  cordigliero.  Dobbiamo  pur  avver- 
tire che  le  conghietlure  del  maggiore  Long  furono  confermate  dalla  recen- 
te esplorazione  del  generale  Ashley.  Questi  trovò  un  agevole  passaggio 
tra  le  sorgenti  della  Riviera-Pialla  e gli  affluenti  del  lago  Timpanogos. 
Siffatta  particolarità  ò tanto  più  notabile  quanto  che  appunto  in  questa 
parte  della  catena  trovasi  uno  dei  più  grandi  divorila  aquarum  dell’A- 
merica, poiché  vi  si  trovano  le  sorgeuli  dei  principali  aiiluenli  del  Mis- 
sori  superiore,  e del  Mississipi  inferiore,  quelle  del  lungo  Kio  del  Nor- 
ie , le  sorgenti  delle  grandi  correnti  che  rnelton  capo  al  golfo  di  Califor- 
nia e quelle  dei  principali  afDuonti  dell’Oregone  o Colombia. 

Nei  dintorni  di  Guanaxuato,  la  Sierra  Madre  si  allarga  in  modo  stra- 
ordinario, e triforcandosi  manda  un  ramo  a greco  e un  altro  a maestro. 
La  Catena  Ori  culaie , che  si  potrebbe  pure  nominare  Sierra  di 
C a torce , perchè  passa  per  le  celebri  miniere  di  tal  nome,  si  avanza 
verso  Charcas,  Reai  di  Catorce  e il  Texas,  ove  noi  la  faremo  terminare 
n dispetto  di  alcuui  descrittori  di  carte.  Si  potrebbe  per  intanto  aggiun- 
gerle come  dipendenza  geografica  il  picciol  gruppo  nominato  Monte  O- 
zark  (mounl  Cerne),  che  s’innalza  al  di  là  dall'Aikansas  tra  il  Missis- 
sipi e il  Missori.  La  C atena-Occidenlale , clic  non  e propriamente 
se  non  il  pendio  occidentale  dell’acrocoro,  sembra  estendersi  dalla  par- 
te centrale  dello  stalo  di  Xalisco  , seguitando  la  direzione  più  o meno  pa- 
rallela alla  costa  fin  verso  3a  gradi,  ove  cessa  ogni  spezie  di  nozione  che 
possa  autorizzarci  a riunirla  con  le  altezze  della  Catena-Centrale  o con 
quelle  della  California. 

La  Cordigliero- Marittima  è un  altra  grande  catena  del  sistema  Mis- 
sori  Messicano  ; essa  si  attiene  alla  catena  principale  ossia  Missori-Mes- 
sicana  per  mezzo  di  reste  traversali  e per  contrairorli  che  quest’ ultima 
manda  verso  ponente,  e descrive  una  curva  a doppia  curvatura  tra  il  ca- 
po San  Luca,  nella  California,  e l’estremità  occidentale  della  penisola 
di  Alaska.  Poco  elevata  nella  penisola  di  California,  essa  cresce  più  c 

f>iù  d’altezza  avanzandosi  verso  settentrione  nella  Sierra  Lv  eia  e nel- 
a Sierra  di  San  Marco»,  denominazioni  che  essa  prende  nella  Nuo- 
va-California.  La  Cordiglieria-Maritlima  continua  a volgersi  verso  il  set- 
tentrione a traverso  le  parti  della  costa  che  si  erano  nominatela  Nuova- 
Albione  e la  Nuova-Giorgia,  sul  territorio  oggidì  A nglo- Americano  il 
Nuovo-Annover,  il  Nuovo-Cornovaglia  e il  Nuovo-Norfolk  , nell’Ameri- 
ca-Inglcse.  In  quest’ultimo  paese,  la  cui  parte  occidentale  appartiene  al- 
la Russia  , volgendosi  a ponente,  essa  giunge  alla  sua  massima  altezza  e 
sembra  allargarsi  molto  uell’Ameriea-Russa;là  cessano  le  nostre  cognizio- 
ni certe.  Nulla  si  conosce  della  sua  direzione;  solo  si  sa  che  punte  assai 
alte  sorgono  nella  penisola  di  Alaska  , c che  all’estremità  occidentale  di 
questo  continente  , presso  lo  stretto  di  Bering,  il  capitano  Bcechey  mi- 
surò dianzi  una  cima  alta  43o  tese. 

Tomo  II. 
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Si  potrebbero  riputare  come  dipendenze  geografiche  della  CorJiglicrà- 
Marittimn  le  montagne  che  sorgono  ne'grandi  arcipelaghi  di  Qua - 
dra-e-V ancouvere  delle  Aleute,  come  pur.-  orile isole  A o un  ivo k 
e Pribylo  v , nel  mare  di  Bering,  in  quelle  di  Kodiak , Banks  e al-, 
tre  nel  mare  aperto  di  Cook,  come  pure  nel  gruppo  di  Re  villa g i g e do. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA 
MISSORI-MESSICANO. 

Cat  hi  a raiNciPALK.  Tese. 

Cordiglieri  di  Veragua.  Siila  di  Veragua  ( spartim.  del- 

l’ istmo  ) 1 ,4ooT 

Cordi  gliera  diG  uatiraala.  Fui  cario  di  Agita  presso  Guatitnala,  2,33o? 

Vulcano  di  Fucgo  presso  Guatiroala  2,293? 

Cordigliero  di  Messico.  Vulcano  di  Popocalepell  ossia  di 

Puebla *>77* 

Vulcano  o picco  d' Orizaba  . . , «,717 

Accado  (Tizi acci huatl  o Sierra  Ac- 
cada di  Messico.  . ...  . 2,456 

A evado  di  Toluca 1,372 

Cor.  Mis sori-Colombian  a Picco  Svagnuoìo 1,750? 

( Montagne  Rocciose  ).  Picco  James 1,798 

Picco  di  Long  o Bigioni.  . . . 2.121 

Catini  ssconoAsu. 

Gruppo  dei  monti  Ozark.  Il  punto  culminante 4°° 

Cordi  gliera  Marii  tiiua  . Cerro  della  Gigania  (Vecchia  Cali- 
fornia ) 700 

Monte  Beltempo  ( Fainrealher)  ( A- 

mcrica-Russa  ) z,3o4 

Monte  Sant'Elia,  rulcano  dell’ A [ne- 
rica-Itussa.  1,793? 

Picco  Onenlale  (penisola  di  Alaska), 

vulcano  i,4oo? 

Arcipelago  delle  isole 

Aleute.  Ajagedan,  vulcano  dell'  isola  Unitnak  1,175 

Il  Pulciaio  dell' isola  Tanagli  . . 1,000? 

Il  piceo  Makuchkin  (isola  Unalaska).  83o? 

SISTEMA  ALLEGHEN1AN0.  Fin  dall’anno  1816  noi  abbiamo  sepa- 
rato dal  sistema  Messicano  le  montagne  di  cui  è composto,  come  facem- 
mo quanto  al  sistema  Brasiliaro,  che  i geografi  d* accordo  riunivano  cou 
gli  Audi  del  Perù.  Noi  conserviamo  la  denominazione  che  avevamo  pro- 
posta e che  derivammo  dal  nome  Alleghenys  (Alleghanys)  dato  a queste 
montagne  dagl’  Indiani  del  Settentrione  ; quelli  del  Mezzodì  le  appellano 
Apalache  o Pamonlink.  Queste  moul.igue  sono  divise  in  più  catene  pa- 
rallele,c stendonsi  da  greco  a libeccio  tra  la  foce  del  San-Lorenzo  e le  sor- 
genti dell'  Alabama  e del  Yazou.  Non  permettendoci  il  nostro  disegno  di 
dare  que’  circonstanziati  cenni  che  richiederebbe  In  descrizione  delle  va- 
rie catene  parallele  , di  cui  la  sola  Virginia  ne  offre  sei  principali,  ci  con- 
tenteremo di  segnare  la  direzione  delle  due  più  notabili  ; esse  separano 
le  acque  che  discendono  verso  l’Atlantico  da  quelle  che  si  versano  nel  fiu- 
me Sao-Lorenzo  e nel  Mississipi. 

La  C atena-OrienJate  è conosciuta  sotto  il  noiuedi  Montagne 
Azzurre  (Blue-Ridge). Queste  montagne  stendonsi  dalla  Giorgia  nella 
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direzione  di  greco  Pino  all»  punta  scirocco  dolio  stalo  di  Nuova* York. 
Più  a tramontana,  alla  destra  dell'  Hudson  , s’ innalza  il  picciolo  gruppo 
nominalo  Calli  UHI , che  noi  riuniremo  a questa  catena;  di  là  da  quel 
liume  s’iunalzauo  le  Montagne  F erdi  (Groen-Mounlnins),  che  conti- 
nuano la  cateua;  esse  dirigousi  a settentrione,  e si  portano  verso  la  baja 
dei  Calori  nel  Nuovo-Brunswick  sul  golfo  del  San-Lorenzo.  Vuoisi  ag- 
giungere a questa  catena  il  gruppo  delle  Montagne  Bianche  (Whi- 
Ic-Mouulains),  sì  notabile  per  la  sua  elevazione. 

La  Catena  Occidentale , conosciuta  a ostro  sotto  il  nome  di  Mon- 
tagne di  C umberland  (Cumberland-Mountains), e più  a settentrione 
sotto  a quello  di  Allegheng , traversa  il  Tencssce,  la  Virginia  e parte  del- 
la Peusiivania.  Al  di  sopra  del  Susquchannah,  essa  prende  una  direzione 
più  orientale  e si  riunisce  alla  Catena-Orientale  nello  stato  di  Vermont. 

Si  potrebbero  riguardare  come  dipendenze  geografiche  di  questo  siste- 
ma le  altezze  che  solcano  il  Labrador , P Alto  e Basso-Canadà  e 
la  parte  della  Regione  Mackenzie-Saskatchawan,  situata  a 
levante  del  Mackenzie  0 del  lago  Winnipcg  ,{come  pure  le  colline  Oui- 
scounsin  (Wisconsin), onorale  a torto  da  molti  geografi  del  titolo  di  mon- 
tagne, ed  anche  le  elevazioni  che  si  osservano  sopra  le  isole  dell’arcipe- 
lago del  San-Lorenzo. 

Ma  per  evitare  gli  errori  crediamo  utile  attirare  l’alteozione  del  letto- 
re sopra  la  parte  principale  di  questo  sistema  che,  non  ostante  la  sua  po- 
ca elevazione,  è si  importante  nella  climatologia  di  quella  vasta  regione. 
Compresa  tra  il  35°  e il  4*°  di  latitudine  boreale,  questa  parte  del  siste- 
ma Allegbcniano  vuol  essere  riguardata  come  un  grand'  acrocoro  sem- 
pre parallelo  alla costae  composto  d’una  serie  successiva  di  elevazioni  che, 
lasciando  tra  loro  delle  valli  più  o meno  profonde,  versano  le  loro  acque 
quasi  sempre  nelle  direzioni  greco  c libeccio , finché  abbiano  raggiunti  i 
pendìi  occidentale  ed  orientale  di  quest’acrocoro. Molte  cime  che  sorgono 
nelle  catene  principali,  ad  onta  del  nome  di  montagne  di  cui  si  onorano 
nel  paese,  vorrebbero  annoverarsi  fra  le  colline,  tanta  è poca  la  loro  ele- 
vazione sopra  la  propria  base.  Tutte  le  altezze  indicale  nella  seguente  ta- 
vola sono  prese  dalla  carta  ancora  inedita  degli  Stati-Uniti,  descritta  da 
llruc  ; noi  dobbiamo  a questa  importante  comunicazione  il  vantaggio  di 
avere  evitati  gli  errori  ripetuti  in  parecchie  opere  pregiate,  per  la  confu- 
sione che  occorse  nella  estimazione  relativa  di  molle  di  quelle  misure. 
Alcune  cime  di  mediocre  elevazione  furono  ammesse  in  questa  tavola, 
attesa  l'importanza  relativa  che  dava  loro  la  situazione  in  mezzo  a quelle 
vaste  pianure  di  America,  su  cui  molli  geografi  continuano  a descrivere 
catene  di  alle  montague  che  non  vi  furono  mai. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ALLEO  BENI  ANO. 


CiTENK  PRINCIPALI 

.Montagne  A zzurrc  . . 


. Monte  Olter  in  Virginia.  . . . 


Monte  Tuono  ( Thunder-Ilill  ) in 
Virginia . 


Tese. 

664 


Il  CatlshiU  (Nuova-York)  . . 


Sa3 

485 


À 


Il  Mont  - Washington  nel  gruppo 
delle  Montagne-Bianche  ( Nuo- 
vo Hampshire  ) 


i,o4« 


1 
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Montagna  del  Cumberlan  d L'altezza  generale  sui  confini  della 

Virginia  e del  Kentucky  è da  Soo  a 
Montagne  di  Allegbeny  . Monte  Greenbrr'er  in  Virginia.  . 

Anelli  e gruppi  secoivdarii  . Monte  Bior  nel  HassoCanadà.  . 

Monte  Ocovtch  (Ocooch)  nelle  col- 
line degli  Ouiseounsin  , nel  ter- 
ritorio del  Nord-Ouest  . . . 

Il  Poggio  delle  Praterie  ( distretto 

de’  Sioui) 

La  più  alla  cima  dell’  isola  di  Ter- 
ra Nuora 


5.5T 

590 

aoti 

3l2 

275 

200 


SISTEMA  ARTICO.  Noi  proponiamo  di  comprendere  in  questo  siste- 
ma tutte  le  montagne  conosciute  e quelle  che  si  scopriranno  negli  arci- 
pelaghi, nei  gruppi  c nelle  isole  che  compongono  quello  che  noi  abbiamo 
nominato  le  Terre-Artiche.  Si  conosce  ancora  assui  male  l'olografia  di 
questa  parte  del  globo.  Quanto  il  nostro  disegno  ci  permette  dire,  si  è che 
la  direzione  delle  isole  e degli  arcipelaghi  può  far  immaginare  la  direzio- 
ne delle  montagne  di  questo  sistema,  le  cui  parli  principali  sono  i grop- 
pi di  Groenlandia,  del  Devoti- Settentrionale , della  Giorgia- Boreale  , 
del \' Arcipelago  di  Buffiti- Pai  ry , l’ Islanda  e l’ isolo  Giovanni- JJayen. 
Vedi  le  pag.  465  e 466. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ARTICO. 


Tese. 

Catini  di  Groenlandia  ...  Le  Corna  del  Cerve  ....  l,3ooT? 
Catena  dell'  Islanda  ....  OErafe-Jakull,  punto  culminante 


dell’ Islanda I,o4o 

Hnappafele-Jakull 1,000 

Dranga-Jcekull  . 1,000 

Uecla , vulcano  ......  868 

Isola  di  Ciotanni-Matem  . . . Beerenterg.  . . . . . . . 1,070  * 

Etk,  vulcano a5o 


SISTEMA  ANTILLIANO,  cosi  nominalo  perchè  abbraccia  lulte  té  mon- 
tagne ebe  sorgono  sopra  l'arcipelago  delle  Àolille,  eccello  l’isola  Marga- 
rita ed  altre  più  occidentali  che  si  annoverarono  fra  le  geografiche  dipen- 
denze del  sistema  degli  Audi.  La  seguente  tavola  ne  offre  i punti  culmi- 
nanti ordinali  secondo  le  isole  a cui  essi  appartengono. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ANTILLIANO. 


Tese. 

Cuna  Il  Monte  Potrillo  presso  Trinidad  ._  i,4oo 

Il  punto  culminante  della  Sierra  di 

Coire ' . i,4oo 

La  Giamaica II  punto  culminante  delle  montagne 

Azzurre i,i38 


Haiti  (San  Domingo)  ....  Anton- Sepo  0 Piceo  della  Grande- 


Serrania i,4oo 

Monte  della  Sella i,i55 

Sant'Eustacnio 1,000? 

Sam-Csistotoro Il  Monte  di  Mieeria 58  ■ 
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La  Gvadalupa La  Zolftriera . .......  778 

La  Do  mirica Il  punto  culminanti Ó5o 

La  Maetirica Il  Pitone  di  Cachet  . ...  . 619 

La  Montagna  folata  ....  691 

San  Vincenzo II  Morne-Garou.  . . . . .'  790 


SISTEMA  ANTARTICO  Noi  proponiamo  che  si  abbiano  a compren- 
dere sotto  questa  denominazione  tutte  le  montagne  che  s’innalzano  sopra 

Sii  arcipelaghi  c sulle  isole,  il  cui  complesso  è ciò  che  noi  proponemmo 
i nominare  Terre  Antartiche.  Vedi  la  pag. 46 1.  Coreografia  n'è  anco- 
ra molto  imperfetta.  Avvertiremo  che  secondo  le  ricerche  fatte  testé  da 
Bruè  intorno  al  picco  dell  isola  James  o Smith,  nell’arcipelago  del  Nuo- 
vo-Shetland,  l’altezza  di  questa  monlagna  é assai  lontana  dall'essere  cosi 
grande  come  i primi  esploratori  l’avevano  delta.  Ammettendosi  per  ora 
che  essa  sia  di  goo  tese,  codesto  picco  sarebbe  il  punto  culminante  co- 
nosciuto di  tutta  l'estremità  australe  del  globo. 

acrocori.  L’America  offre  gran  numero  d'acrocori,  fra’quali  altri 
sono  ragguardevoli  per  la  loro  straordinaria  elevazione,  altri  per  Smi- 
surata ampiezza.  Ma  secondo  il  giudizioso  avvertimeuto  del  Bruè,  in 
luogo  di  riguardare  cou  certi  autori  siccome  un  acrocoro  il  vasto  spa- 
zio del  Nuovo-Continente,  il  cui  centro  è occupalo  dal  mare  del  Cana- 
da,noi  lo  indicheremo  oleontrario  come  l’abbassamento  del  suolo  più 
notabile  di  questa  parte  del  mondo.  Di  fatto,  secondo  i calcoli  di  quel 
dotto  geografo , il  fondo  del  lago  Ontario , la  cui  superficie  ò di  sole 
36  tese  più  elevata  che  il  livello  dell'Atlantico,  trovasi  almeno  34  te- 
se più  basso  di  questo  livello  medesimo,  laddove  il  lago  Superiore,  e- 
levato  alla  sua  superficie  di  circa  cj3  tese  , offre  una  profondità  di 
i4«  tese;  e perciò  la  sua  parte  inferiore  è di  47  lese  più  bassa  che  il 
livello  deH’Oceano.  La  tavola  seguente  è il  risultato  delle  lunghe  in- 
vestigazioni da  noi  intraprese  per  conoscere  le  regioni  più  alte  del 
Nuovo-Mondo  ; non  dee  però  il  lettore  riputarla  se  non  come  un  sag- 
gio destinato  ad  offrirgli  per  inlauto  l’altezza  approssimativa  in  tese, 
sopra  il  livello  dell’Oceano,  dei  principali  paesi,  che  nello  stato  pre- 
sente della  geografia  si  potrebbero  riguardare  come  acrocori. 

TAVOLA  DEI  PRINCIPALI  ACBOCORI  DELL’AMERICA. 

Tcm. 

L’acrocoro  Peruviano, che  abbraccia  tutto  te  alte  regioni  delle  re- 
pubbliche del  Basso-Perù  e di  Bolivia,  e delle  provincia  unite  * 

del  Rio  detta  Piata,  dat  6°  lino  al  26"  parallelo  ai  lalitudiuc  au- 
strale. 11  celebre  avvallamento  del  lago  Titicaca,  che  ne  occu- 
pa quasi  il  centro,  forma  pur  esso  un  acrocoro  poggiante  sopra 
['acrocoro  peruviano;  la  sua  altezza  media  è da  1,987  a a, 100  .b 

tose.  Le  parti  più  elevate  dell'acrocoro  Peruviano  dopo  quell’av- 
vallamento sono:  le  alte  terre  delle  provincie  di  Truxillo,  di  Tar- 
ma, di  Huamanga,  e di  Cuzco,  nella  repubblica  del  Perù;  quel- 
le della  Paz,  di  Cbarcos,  e di  Potosi,  nella  repubblica  di  Boli- 
via ; e quelle  di  Jujuy,  di  Salta  e di  Tucuman,  nelle  Provincie- 
Unite  del  Rio  della  Piata.  L’altezza  generale  di  quesl'immens» 
acrocoro  sembra  potersi  stimare da  600  a 1,1'óe 
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L'acrocoro  Colombiano , clic  comprende  tulle  le  più  alle  valli 
della  repubblica  Colombiana,  negli  sparlimene  di  Assouay , 
dell'Ecuador,  di  Cundinamarca  e di  Boyaca.  La  sua  elevazione 

ascende da  800  a i,Soo 

L'acrocoro  Brasiliano.  Noi  proponiamo  ebe  si  abbiano  a compren- 
dere sotto  questa  denominazione  la  parte  alta  degli  avvallamenti 
del  San  Francisco  e del  Parano,  nelle  provincic  brasiliane  di 
Minas-Geraes  e di  San  Paolo,  come  pure  le  più  alte  terre  delle 
provincic  di  Rio  Gianciro,di  Spirito-Santo,  di  Bahia, di  Fernam- 
buco e di  Piauhy.  Si  potrebbe  stimare  la  sua  altezza  media,  da  160  a zCo 
L’  acrocoro  Centrale  delP  America  Meridionale.  Noi  proponiamo 
ebe  vi  si  comprendanola  vasta  provincia  di  Matto-Grosso,  e par- 
te di  quelle  di  Goyaz  e di  San  Paolo  nell’impero  del  Brasile;  il 
dittaltorato  del  Paraguay,  il  Cbaco,  nella  confederazione  del 
Rio  della  Piata;  i paesi  dei  Chiquitos  e dei  Moxos  nella  repub- 
blica di  Bolivia.  L’altezza  media  di  quest'acrocoro,  che  i geo-  , 
grati  tanto  esagerarono  ed  esagerano  ancora,  ci  pare  non  si  pos- 
sa stimare  più  die . , da  100  a soo 

L'acrocoro  delta  Guiana,  il  quale  abbraccia  l’immensa  isola  for- 
mata dall'Orcnoco,  dal  Rio-Negro,  dall’Amazonc  e dall’Occano- 
Atlantico;  la  sua  superficie  è divisa  fra  la  Colombia  , l’impero 
del  Brasile  ed  una  parte  delle  Guianc  Inglese,  Olandese  e Ftan- 
ccse.  La  sua  altezza  ascende  forse  ......*  da  soo  a 4°° 

L'acrocoro  di  Anahuac  ossia  del  Messico  ; questo  estendesi  da 
Oaxaca  fino  a Chihuahua,  nella  confederazione  Messicana;  si 
potrebbero  comprendere  in  essa  tutte  le  alte  terre  di  Guatime- 
la, e stimare  la  sua  elevazione da  600  a i,soo 

L'acrocoro  Alissori-Colombiano,  ebe  si  potrebbe  pure  nominare 
acrocoro  Centrale  deir  America- Settentrionale.  Noi  proponiamo 
di  comprendervi  la  parte  superiore  degli  avvallamenti  del  Mis- 
sori , Saskatchavan , del  Mackenzie,  del  Colombia,  ossia  Ore- 
gone,  del  Lewis,  del  Colorado  (occidentale),  del  Rio  del  Norie, 
dell’ Arkansas, della  Riviera-Piatta  e della  Pietra  Gialla  (Yellow- 
stone)   da  8S0  a 55o 

L 'acrocoro  Alleghenlano , di  cui  parlammo  alla  pagina  4-7<>;  esso 
comprende  gli  acrocori  degli  stati  di  Giorgia  , delle  due  Caro- 
line, di  Tennessee,  di  Virginia,  d’uno  parte  del  Kentucky,  del 
Maryland,  di  Pcnsilvania,  di  Nuova-Jersey,  di  Nuova-York,  del 
Massachusscts,  del  Vermont,  del  Nuovo-Ilampsbirc,  del  Maino 
e alcune  parti  del  governo  del  Basso-Canadà.  La  sua  elevazione 
può  stimarsi da  180  a Soo 


vulcani.  Non  solo  l'America  ha  gran  numero  di  vulcani , ma  pos- 
siede fra  i suoi  le  montagne  ignivome  più  terribili  e più  elevale  di  lut- 
to il  globo.  Gli  spartiraenli  dell'Equatore  e del  Cauca  nella  Colombia, 
gli  stati  di  Nicaragua,  di  San  Salvador  , e di  Gualiniala  nella  confe- 
derazione deH’America-Cenlrale,  la  repubblica  del  Chili , l’arcipelago 
delle  Aleute  neH'America-llussa,  e l'Islanda  nell’Amcrica-Uanese,  so- 
no le  parli  del  Nuovo-Mondo,  che  oflrono  più  vulcani.  I monti  igni- 
vomi più  notabili  sono:  YAnlisatta , il  Coiopaa  i,  il  Sanguay  e il  Pi- 
chinc/ia,  nello  sparlimeuto  colombiano  dcH’Equnlorc;  i vulcani  di  Pa- 
sto, di  Salata  e di  Puracc , in  quello  del  Cauca;  il  Guagua-Ptiliua 
0 vulcano  d A/cquipa  e il  Sc/tantti,  nella  repubblica  del  Perù;  i etti - 
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cani  di  Coguimbo,  ili  Santiago,  di  Maipù,  di  Rati lagua,  di  Pete- 
roa,  di  C/ti/an , d’ Anloco,  ecc.  ecc. , nella  repubblica  del  Chili  ; i 
■vulcani  di  Soconusco , di  Gualimalu  odi  Fuego,  di  //gua,  di  Pa- 
ca;/a,  di  Tajumuslo, di  Anlilan,  di  San-Salcador,  di  Granada,  di 
Telica  presso  San-Leone  di  Nicaragua, nella  confederazione  dell' A me- 
rica-Centrale;  il  Popocatepetl  o vulcano  de  la  Pueblo , il  Cu  lai  le- 
tteli o vulcano  d Orizabit , il  vulcano  di  Collina  e ijucllo  di  Xorul- 
lo,  nella  confederazione  Messicana;  il  vulcano  di  Sani' Elia,  quello 
del  Rellempo  (Fair-Weather) , i due  vulcani  della  penisola  d' Alaska 
e quelli  delle  isole  Aleuziane  li  ni  ma  k , Tunaga,  Umnak , e Lnala- 
sc/ika,  uell'AinericaRussa;  il  Krabla,  il  Leirhnukr  ,\  OErafe-Jokul, 
il  Kollugiaa  (Sidu  Jof  ul?j,  lo  Sckaplajffels-Jokul  e Y Uccia,  nell*  I- 
slanda.  Avvertiremo,  quanto  a quest’ ultimo , cbe  le  sue  eruzioni  e lu 
sua  altezza  furono  trop|>o  amplificale  , e attribuirono  a questo  monte 
ignivomo  un  grado  che  esso  dee  cedere  a parecchie  altre  montagne 
di  quell’isola.  Nè  vuoisi  pur  tacere  dell'ilare,  nell’isola  di  Giovanni- 
Maycn,  essendo  esso  la  montagna  ignivoma  conosciuta  più  borea- 
le del  Nuovo-Mondo ; il  vulcano  di  San- Vincenzo, che  è il  più  ter- 
ribile nell’arcipelago  delle  Antille,  e il  vulcano  di  Bridgman  , nello 
Shetland-Australe,cbe  è il  monte  ignivomo  conosciuto  piu  australe 
di  tutto  il  globo,  e ad  uu  tempo  il  più  basso  di  tulli  i vulcani  cono- 
sciuti ; vedi  la  pag.  462.  Questa  parie  del  mondo  ha  dunque  il  vul- 
cano più  alto  ed  il  più  busso  del  globo.  Vedi  l’altezza  dell’  /Intisn  na 
nel  sistema  degli  Audi  alla  pag.  4^9-  Appoggiati  ali  autorità-  di  Hum- 
boldt, aggiungeremo  che  il  gran  picco  di  Taluna  ed  il  Parano  di 
Ruiz,  nella  catena  Centrale  di  Cundinamarca  nella  Colombia  , fecero 
dianzi  una  eruzione.  Non  abbiamo  menzionalo  il  famoso  vulcano  di 
Copiapo.  accennato  in  tutte  le  geogralie,  c da  noi  stessi  nella  prima 
edizione  di  questo  Compendio,  perchè,  secondo  il  Meyen,  non  esiste. 

vai. li  e imaki'KK.  L’America  Meridionale  offre  parecchie  valli  as- 
sai notabili  per  l’altezza  dei  loro  dossi,  nonostante  l'elevazione  del  lo- 
ro suolo  sopra  il  livello  dell’Oceano.  Voglionsi  principalmente  menzio- 
nare le  valli  della  Canea,  della  Magdalena  e di  Qui/o  nella  Colom- 
bia; di  Tunguragua  0 dell’ Alto-Nuovo-, Maragnon  e del  Jctija,  nel- 
la repubblica  del  Perù  ; il  magnifico  avvallamento  del  lago  lilicaca , 
che  si  può  riguardare  come  valle  cosi  ragguardevole  |>er  la  sua  grande 
elevazione  assoluta  come  per  le  sue  dimensioni;  la  valle  di  San-d ran- 
cico nel  brasile;  la  valle  di  Rio  del  Norie  « del  Nuoco-Mcssico  nella 
confederazione  Messicana.  Per  dare  alcuni  esempi,  diremo  che  la  val- 
le di  diala,  presso  Quilo,  ha  8o4  tese,  e quella  del  Rio  Catacu,  nel 
Perù,  ne  ha  più  di  700  di  profondità  perpendicolare,  e tuttavia  il  loro 
fondo  resta  ancora  elevalo  don  numero  eguale  di  tese  sopra  il  mare. 

Quanto  alle  pianure,  si  può  dire  che  il  Nuovo  Continente  offre  le  più 
vaste  del  mondo.  Di  fatto  lo  spazio  immenso  che  sleudesi  dalla  foce 
del  Muckeuzie  lino  al  delta  del  Mississipi,  e tra  la  catena  Centrale  del 
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sistema  Missori-Messicano  e le  catene  principali  del  sistema  Alleghe- 
uiano,  è,  a dir  vero,  la  più  vasta  pianura  non  solo  del  Nuovo-Conti- 
nente, ma  di  tutto  il  globo;  essa  comprende  gli  avvallamenti  del  Mis- 
sissipi,  del  San-Lorenzo,  del  Nelson  e del  Churchill,  quasi  tutto  quel- 
lo del  Missori , e quasi  interi  quelli  dello  Saskatchawan  e del  Macken- 
zie,  e tutto  quello  della  Coppermine.  Noi  proponiamo  che  si  debba  no- 
minare M issisi ipi- Macke n zie . La  seconda  grande  pianura  del  Nuo- 
vo-Continente è la  pianura  deli A/nazone,  la  quale  comprende  tutta 
la  parte  centrale  dell’America  Meridionale  stendendosi  per  più  della 
metà  dell’impero  del  brasile,  nella  Colombia  a libeccio,  nella  parte 
orientale  della  repubblica  del  Perù  e nella  parte  settentrionale  della 
repubblica  di  Bolivia;  i suoi  contini  sono  quasi  gli  stessi  che  quelli  del- 
le parli  mezzane  e basse  dell'immenso  avvallamento  dell’Amazone  e di 
(niello  del  Rio  Tocantino.  Viene  appresso  la  pianura  del  Ilio  della 
Piala , che  slendesi  tra  gli  Andi  e 1 loro  bracci  principali , le  monta- 
gne del  Brasile,  l’Atlantico  e lo  stretto  di  Magellano  ; in  questi  conti- 
ni essa  abbraccia  il  Brasile  a libeccio,  il  diltattoralo  del  Paraguai,  il 

Saese  dei  Chiquitos,  il  Chaco,  la  più  parte  della  confederazione  del 
io  della  Piata,  del  Nuovo-Stato  deli’Uraguai  e della  Patagonia;  ima 
gran  parte  è conosciuta  sotto  il  nome  di  Pampa s de  Buenos- /Itjres  o 
del  Rio  della  Piata.  Finalmente  la  pianura  del  ( ìuaciare-Orcnoco , 
che  comprende  i Llanos  della  A uova-Grana la  e di  Venezuela  ne\\a 
Colombia.  Questa  pianura  stendesi  dal  Caquela  sino  alle  foci  dell’Ore- 
noco,  lungo  il  Cuaviare,  il  Mela  e il  Basso-Orenoco.  Humboldt  avver- 
te che  la  pianura  da  noi  nominata  Mississipi-MacAenxie , nutrisce  al- 
l’una  delle  sue  estremità  dei  bambosacei  (ludoltia,  miega)  e delle  pal- 
me; laddove  all’altra  estremità,  per  gran  parte  dell’anno,  essa  èco- 
perla  di  ghiacci  c di  nevi:  questo  medesimo  dotto  stima  la  sua  super- 
licie  di  270,000  leghe  marine  quadrate,  cioè  2,4-3o,ooo  miglia  qua- 
drale; estensione  quasi  eguale  a quella  di  tutta  I Europa.  La  pianura 
deli /hnazone  , avendo  un  climu  caldo  ed  umido,  offre  nelle  sue  va- 
stissime foreste  una  vigoria  di  vegetazione,  che  non  ha  esempio  negli 
altri  continenti  ; la  sua  superficie  è stimata  da  Humboldt  di  260,000 
leghe  quadrate,  eguali  a 2,34-0, 000  miglia.  Le  due  altre  pianure  del 
Guaviare-Orenoco  e del  Rio  della  Piata  souo  dissimili  da  quella  dcl- 
l’Amazone , che  esse  circondano  al  settentrione  ed  al  mezzodi,  per  la 
mancanza  d’alberi  e per  innumerevoli  graminei  che  ingombrano  le  loro 
vaste  superficie,  simili  iu  questo  ai  terreni  paludosi  o alle  praterie  del- 
la pianura  Mississipi-Mackenzie.  La  superficie  della  pianura  del  Rio 
della  Piala  è,  secondo  Humboldt,  di  1 33, 000  leghe  quadrate,  cioè 
di  1 ,2J  5,ooo  miglia,  e quella  del  Guaviare-Orenoco  , di  29,000  le- 
ghe, che  corrispoudono  a 261,000  miglia. 

deserti.  L'America  ha  molli  deserti  che  si  possono  comparare  a 
quelli  dell' Affrica  e dell’Asia  per  l'aridità  del  suolo  e per  la  sabbia  che 
gli  ingombra;  uia  tutti  sono  assai  piccoli  a (ietto  delle  solitudini  di  (al 
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genere,  che  eslendousi  per  vastissimo  spazio  della  superfìcie  di  queste 
due  parti  del  mondo.  I più  notabili  sono:  il  deserto  di  Alar  ama , il 
quale  stendesi,  con  alcune  interruzioni,  daTarapaca,  nella  repubbli- 
ca del  Perù,  fino  ai  dintorni  di  Copiapo,  in  quella  del  Chili;  esso  rac- 
chiude per  conseguenza  la  striscia  angusta  di  paese,  che  la  repubbli- 
ca di  Bolivia  possiede  in  riva  al  (ìrande-Oceano;  il  deserto  di  Sediti- 
ra , assai  più  piccolo,  occupa  notabil  parte  della  costa  dello  spartimen- 
to  peruviano  di  Truxillo;  il  deserto  di  Fernambuco,  che  è il  più  va- 
sto; esso  stendesi  sopra  gran  parte  dell'acrocoro  a greco  del  Brasile 
che  alzasi  tra  Fernambuco,  il  San  Francesco,  Grato,  Seara  e Natal  ; 
Kosler  vide  quivi  delle  oasi  coverte  d’una  bella  vegetazione  in  mezzo  a 
colline  di  mobile  sabbia.  Noi  non  parliamo  delle  solitudini'.  l'Ameri- 
ca offre  le  più  vaste  del  mondo;  ed  esse  sono  parte  delle  vaste  pianu- 
re, di  cui  parlammo  uell'articolo  precedente  , come  pure  delle  Terre 
artiche  ed  antartiche  menzionate  in  quello  delle  isole.  In  questa  clas- 
se ci  sembra  conveniente  comprendere  il  preteso  deserto  di  Nutlal , 
traversato  da  parecchie  grandi  riviere,  notabile  per  le  sue  ricche  mi- 
niere di  sai  gemma  e per  la  sua  elevala  posizione;stendesi  a piè  della 
Cordigliera-Missori-Colombiana  ( Montagne  Rocciose  ) tra  l’ Arkansas 
superiore  e il  Paduca  , ed  è parte  dell’acrocoro  centrale  dell'America 
Settentrionale. 

clima.  La  configurazione  dell’America, la  disposizione  delle  sue  va- 
ste catene  di  montagne  , e la  posizione  de’  suoi  alti  acrocori  e delle 
sue  pianure  immense  producono  sulla  6iia  temperatura  un  notabile  in- 
flusso, ed  offrono  in  parecchi  luoghi  grandi  contrasti  fra  due  climi  as- 
sai differenti  e tuttavia  viciui  l’uno  all’altro,  i II  Perù,  dice  Malle- 
brun,  la  valle  di  Quito.  quella  del  Messico,  benché  situate  fra  i tropi- 
ci, debbono  alla  loro  elevazione  una  fresca  temperatura , come  di  pri- 
mavera ; questi  paesi  veggono  pure  i paramos , cioè  i dossi  delle  loro 
montagne  coprirsi  di  nevi  , che  dimorano  anche  perpetue  sopra  certe 
sommità,  laddove  a poche  leghe  di  quivi  un  calore  spesso  insalubre  sof- 
foca 1’  abitante  dei  Porti  di  Vera  Cruz  o di  Guayaquil.  Codesti  due  cli- 
mi danno  origine  a due  differenti  sistemi  di  vegetazione  ; la  flora  del- 
le zone  torride  serve  di  cinta  a campi  o boschetti  europei.  Una  tale  vi- 
cinanza non  può  non  produrre  spessi  cangiamenti  repentini  pel  rimo- 
vimento di  quelle  due  masse  d'aria  sì  variamente  costituite;  il  quale 
inconveniente  è generale  in  America.  Ma  dappertutto  in  questo  conti- 
nente sentesi  un  minor  grado  di  calore.  La  sola  elevazione  è ragione 
sufficiente  di  questa  singolarità  quanto  alla  regione  montuosa  ; ma  per- 
chè essa  ha  pur  luogo  nelle  contrade  più  basse?  Ecco  ciò  che  rispon- 
de un  dotto  osservatore,  I’  Humboldt  : v La  poca  larghezza  del  conti- 
nente; il  suo  prolungamento  verso  i poli  ghiacciati;  l’Oceano, sulla  cui 
superficie  non  interrotta  imperversano  venti  regolari  ; correnti  d’aria 
freddissima  che  porlansi  dallo  stretto  di  Magellano  lino  al  Perù  ; nume- 
rose catene  di  montagne  piene  di  scaturigini  , e le  cui  cime  ingombre 
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«li  nevi  si  alzano  di  gran  lunga  oltre  la  regione  delle  nubi  ; 1 abbon- 
danza degl’  immensi  fiumi  die  , dopo  molliplici  giri,  vanno  sempre  a 
cercare  le  coste  più  lontane  ; deserti  geueraimente  nou  sabbiosi,  e per- 
ciò meno  otti  a rattenere  il  calore,  impenetrabili  foreste  clic  ingom- 
brano le  pianure  dell’equatore  solcate  da  spesse  riviere,  e che  nelle 
parti  del  paese  più  rimole  dall’Oceano  e dalle  montagne,  danno  origi- 
ne ad  enormi  masse  di  acque  che  esse  hanno  assorbite,  o che  si  forma 
no  per  mezzo  della  vegetazione  ; tutte  queste  cause  producono,  nelle 
parti  basse  dell'America,  un  clima  che  forma  un  mirabile  contrappo- 
sto, per  la  sua  freschezza  ed  umidità,  con  quello  dell'  Affrica.  A que- 
ste sole  conviene  attribuire  quella  vegetazione  si  forte,  si  abbondante, 
si  succosa  , e quel  fogliame  cosi  folto,  che  souo  il  disliutivo  carattere 
del  Nuovo-Continente  ». 

Riputando  queste  spiegazioni  sufficienti  per  1'  America-Mcridionale 
e pel  Messico,  noi  aggiungeremo , per  l’ America-Sellenlrionale,  che 
essa  non  si  estende  gran  fatto  nella  zona  torrida,  c che  al  contrario  si 
prolunga  assai  oltre  nella  zona  glaciale,  i cui  venti  .ghiacciati  v’imper- 
versano da  settentrione  a mezzodì  dalla  foce  del  Mackenzie  lino  al  del- 
ta del  Mississipi,  por  la  mancanza  d’una  catena  clic  ne  interrompa  il 
corso.  Cosi  la  colonna  d'aria  glaciale,  che  costantemente  si  libra  so- 
pra questo  continente,  non  è bilanciata  da  una  colonna  d aria  equa- 
toriale. Quinci  deriva  un’ estensione  di  clima  polare  fino  ai  circoli  dei 
tropici  ; I inverno  e la  state  lottano  quivi  troppo  vicini  , c le  stagioui 
variano  con  mirabile  rapidità.  Dnquesla  singolarità  va  facilmente  esen- 
te la  costa  occidentale  dell'  America-Sellenlrionale,  la  quale  difesa  dai 
-venti  glaciali  |>er  la  catena  Marittima  e per  la  catena  Centrale,  gode 
di  lina  teni|iera(ura  propria  della  sua  latitudine. 

Noi  dobbiamo  pure  correggere  un'opinione,  che,  fidando  nell  au- 
torità di  Volncy,  lutti  i geografi  ripetono,  ma  che  recenti  osservazio- 
ni meteorologiche  , fatte  per  pili  anni  e in  molli  luoghi  dimostrarono 
essere  fal-sa;ed  è che  la  temperatura  delle  pianure  del  Mississipi  invece 
di  essere  molto  più  dolce  di  quella  dei  paesi  situati  sulla  costa  dell’At- 
lantico, offre  piuttosto  eccessi  di  calore  e di  freddo  maggiori  di  quelli 
che  sentousi  ne’ luoghi  situali  sull' Atlantico,  sotto  latitudini  corrispou- 
denti. 

E’  si  può  dire  generalmente,  che  tutte  le  contrade  situale  di  là  dai 
5o°  paralleli  australe  e boreale  sono  freddi  ed  hanno  un  suolo  mal  atto 
alla  coltivazione  dei  grani  di  Europa.  Tutta  l’ America-Danese , tutta 
l’America  Russa,  tranne  le  contrade  protette  dalla  catena  Marittima, 

3 nasi  tutta  l' America-Selteutrionale  Inglese,  come  pure  l’estremità 
ella  Patagonia,  l’arcipelago  delle  Maluine,  e le  Terre  antartiche  ap- 
partengono a questa  classe  di  paesi.  Le  regioni  elevate  della  zona  tor- 
rida, e le  pianure  delle  zone  tempe  ale  sono  favorevoli  , fino  a un  cer- 
to seguo,  alla  coltivazione  dei  cereali  d'  Europa  ed  anche  a quella  dej 
suoi  frutti  ; laddove  le  contrade  calde  della  zona  torrida  offrono  i piu 
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preziosi  prodotti  del  regno  vegetale  con  mirabile  profusione.  Aggiun- 
geremo che  generalmente  tutte  le  coste  delle  contrade  equatoriali,  ed 
anclie  quelle  de' paesi  situati  a latitudini  anche  più  elevate,  sono  mal- 
sane : le  coste  del  mar  delle  Anlille,  e quella  degli  Stati-Uniti,  sull’At- 
lantico, (ino  al  di  là  dal  4o°  grado,  sono  soggette  alla  febbre  gialla, 
che  vi  fa  sovente  orribili  stragi. 

mimkhali.  Si  può  dire  senza  esagerazione,  che  le  regioni  equa- 
toriali dell  America,  sono  la  patria  dell'oro  e dell’argento.  iVessunn 
contrada  del  globo  possiede  cosi  ricche  miniere  di  quest' ultimo  metal- 
lo. L’  enorme  quantità  di  argento  messa  in  corso  da  quelle  di  Guana- 
Xuato,  di  Ca torce , di  Zacatecas,  di  Pasco  e di  Foiosi,  produsse  una 
vera  rivoluzione  nell'industria  e nel  commercio  delle  nazioni  più  in- 
civilite del  nostro  emisfero  ; le  miniere  d’ oro  di  alcuni  cantoni  dell'Af- 
frica e della  Malesia  (Arcipelago  Indiano),  la  China  e il  Giappone,  e 
già  da  alcuni  unni  la  catena  dell’Ural,  (tossono  solo  gareggiar  di 
ricchezza  con  quelle  dell'  America.  Ecco  alcune  positive  e curiose  no- 
tizie, che  giustilicano  il  grado  da  noi  attribuito  all' America  quanto 
alla  ricchezza  minerale  ; noi  le  togliamo  dalla  nuova  edizione  del  Sag- 
gio politico  intorno  al  regno  della  /X uova- Spagna  c dai  Frammen- 
ti ai  Geologia  e di  Climatologia,  che  dianzi  pubblicò  Humboldt. 

Egli  è impossibile,  dice  questo  dotto,  stimare  la  massa  d'oro  e di 
argento  clic  ricavasi  ora  da  tutta  la  superficie  del  gioia)  ; noi  ignoria- 
mo assolutamente  ciò  che  producono  le  parli  interne  dell’  Affrica , 1'  A- 
sia-Centralc , il  Tondi  ino , la  China  e il  Giappone.  Il  commercio  d'o- 
ro in  polvere,  che  si  fa  sulle  coste  orientali  e occidentali  drllAITrica, 
e le  nozioni  che  gli  antichi  ci  trasmisero  intorno  a queste  contrade  con 
cui  non  abbiamo  più  corrispondenza , ben  possono  indurci  a pensare 
che  i paesi  al  mezzodi  del  Niger  o Djoliba,  sieno  ricchissimi  di  pre- 
ziosi metalli.  Lo  stesso  può  immaginarsi  dell'alta  catena  di  montagne 
che  prolungasi  a greco  del  Paropnmiso  verso  le  frontiere  della  China. 
La  quantità  d’oro  e d'argento  che  i Portoghesi  e gli  Olandesi  hanno 
già  esportala  dal  Giappone , -ben  prova  che  le  miniere  di  Sado,  di  Sou- 
rouma,  di  Bingo  e di  Kinisima,  non  sono  puuto  inferiori  per  ricchez- 
za a parecchie  miniere  dell'America.  Di  y3, t y i marchi  o 1 7 ,6 Jì» 
chilogrammi  d’oro,  e di  3,554,44-7  marchi  ovvero  8Gy,y6o  chilogr. 
d'argento  che  si  ricavavano  annualmente  nel  principio  del  xix  secolo 
da  tutte  le  miniere  di  America,  di  Europa  e dell’Asia-Boreale,  l’Ameri- 
ca sola  somministrava  07,608  marchi  d'oro  e 3, 260, 000  marchi  d'ar- 
gento per  couseguenza  gli  80  centesimi  del  prodotto  totale  dell'oro  c 
y 1 centesimi  del  prodotto  totale  dell’argento.  In  quel  tempo  stesso  tut- 
te le  miniere  d’oro  di  Europa  non  producevano  che  5,3oo  marchi  o 
1,277  chilogr.  , e quelle  di  argento  216,200  marchio  62,670  chi- 
logrammi. L’Asia- Boreale  non  forniva  che  2,200  marchi  o 538  chilo- 
grammi d’oro,  e 88,700  marchi  o 21,709  chilogrammi  d’  argento. 
iSell  esliiuazioue  del  prodotto  dell’oro  si  ebbe  riguardo  alla  grande  di 
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miauzione  a cui  andarono  soggette  le  miniere  del  Brasile  dal  1 760  in 
poi , e massime  dal  principio  del  xix  secolo.  Nel  i8o4  tutte  le  colo- 
nie spagnuole  d’America  fornivano  annualmenle  3,46o,ooo  marchi 
d’ argento  (il  solo  Messico  2,34o,ooo  marchi)  e 45, 000  marcili  d’oro. 
} Humboldt  stima  di  3,444  franchi 44 centesimi  il  chilogramma  do- 
ro e 222  franchi  72  centesimi  il  chilogramma  d’argento.  Dal  1811 
in  poi  questo  stato  di  cose  è assai  cangiato;  perocché  durante  le  guer- 
re dell' indipendenza,  che  desolarono  quelle  magnifiche  contrade , i la- 
vori furono  sospesi  in  molte  miniere  ; parecchie  mancarono  di  mercu- 
rio, si  necessario  per  l’amalgamazione  ; le  acque  ingombrarono  mol- 
te gallerie  nelle  miniere  più  ricche  ; in  altre  avvennero  notabili  sco- 
scendimenti ; c quando  furono  ricominciati  i lavori , i capitali  man- 
carono per  le  operazioni  straordinarie.  Compagnie  inglesi  si  formaro- 
no nel  1824  per  rinnovare  gli  scavi  di  quelle  abbandonate  miniere. 
I giornali  facevano  ascendere  i loro  capitali  all’enorme  somma  di 
32,8oo,ooo  lire  sterline;  ma  la  soscrizione  fu  appena  di  1,900,000 
lire  sterline  e questa  somma  non  fu  pure  versata  intera.  Uno  statista  ben 
segnalato,  Montveran,  che  con  molta  abilità  ci  diede  il  sunto  dei  do- 
cumenti preziosi  raunati  dianzi  da  Inghain , Gallatili , Moore  e White, 
per  rispondere  allo  quistioni  proposte  ,dal  congresso  degli  Stali  Uniti 
non  istima  il  prodotto  medio  di  tutte  le  miniere  del  Nuovo-Mondo,  du- 
rante il  periodo  settenario  dal  1824  ni  i83o  inclusi vamenle , che  di 
33,870  marchi  % d’oro  e di  838,857  marchi  d’argento.  La  produ- 
zione de’ metalli  preziosi  andò  dunque  soggetta  ad  una  diminuzione 
quasi  della  metà  per  l’oro  e dei  tre  quarti  per  l’argento.  Nei  33,870 
marchi  % d’  oro  , Montveran  comprese  i 4i4i  1 marchi  % che  dice 
derivare  dalle  miniere  della  Carolina-Settentrionale.  Dalla  scoperta  del- 
l'America fino  al  i8o3,le  colonie  Spagnuole  e Portoghesi  diedero , se- 
condo Humboldt,  in 3 ( 1 anni  3,620,000  inarchi  d’oroe  012,700,000 
marchi  d argento.  Tutto  l'argento  ricavato  dal  seno  della  terra  iu 
America  da  tre  secoli  in  qua  , comporrebbe  una  sfera  di  80  piedi  di 
diametro.  Alla  pag.  1 102  tomo  1°  abbiamo  già  fatta  la  comparazione 
tra  il  prodotto  delle  miniere  d’oro  dell’Ural  con  quelle  del  Brasile.  Oue- 
sto  impero  solo  ha  comune  con  l'India  con  l’isola  di  Borneo  e con  l’Ural, 
il  vanto  di  avere  miniere  di  diamante;  vuoisi  pure  che  esse  abbiano  for- 
nito il  più  grosso  che  si  conosca.  La  tavola  seguente  offre  le  contrade 
del  Nuovo  Mondo  che  più  abbondano  di  pietre  preziose  , metalli , car- 
bon  fossile  e sale.  In  ciascuno  articolo  si  procurò  di  porre  ciascun  pae- 
se avanti  o dopo  un  altro  , secondo  la  quantità  più  o men  grande  del 
minerale  che  esso  province.  A questo  proposito  avvertiremo  che,  am- 
mettendosi l’estimazione  di  Montveran,  quanto  al  prodotto  dell'oro  del- 
la Carolina,  gli  Stati-Uniti  dovrebbero  oggidì  essere  collocati  i primi 
dopo  la  (ìolombia. 
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' TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’AMERICA: 

Diamanti.  Impero  Brasiliano,  Minas-Geraes , ecc. 

Altre  pietre  preziose.  Impero  Brasiliano , Minas-Geraes,  ecc.,-  repubblica  di 
Colombia , Cumlinamarca;  repubblica  del  Chili,  repubblica  del  Basso-Perù,  ec. 
Oro.  Repubblica  di  Colombia , I*  Amlageda,  T Atralo,  il  San-Juan  , la  Cauca.  eoe. 
nel  Lhoco,  sparlimenlo  del  Canea;  impero  Brasiliano,  Minas-Geraes,  Goyoz 
e Maltogrosso  ; Stati-Uniti  del  Messico  , la  Pimeria-Alta  nello  stato  di  Sonora- 
e-Cnialoa,ecc.;  repubblica  del  Chili;  repubblica  del  Basso-Perù  ; repubblica  del- 
!"  dito  Perù',  Stati-Uniti  dell’ .-Imeneo- Centrale  ; Stati-Uniti  o confederazio- 
ne Anglo-Americana,  contado  di  Anson  nella  Carolina-Settentrionule  , conta- 
do di  Davidson  nella  Carolina-Meridionale , ecc.,  Stati-Uniti  deli' Amenca- 
Cenlrale. 

Argento.  Stati-Uniti  del  Messico,  Guanaxuato,  Snn-Luis  Poiosi,  Zacatccas,  ecc. 
repubblica  dell'  Allo-  Perù  ; repubblica  del  Chili;  Stati-Uniti  de!  Rio  della  Pia- 
ta, Mendoza,-  Stati- Uniti  dell'  America- Centrale , ecc. 

Stagno.  Repubblica  del  Basso-Perù;  Stati-Uniti  del  Mestico,  Cuadnlaxara. 
Mercurio.  Repubblica  del  Basso-Perù;  Stati-Uniti  del  Messico,  ecc. 

Rame.  Repubblica  del  Chili;  repubblica  del  Basso-Perù;  Stati-Uniti  del  Messi- 
co;  Stati-Uniti,  Nuova-York,  Indiana,  ecc. 

Piombo.  Stati-Uniti , lllinese  (Galena),  Missori  ( contado  di  W asliington) , Nuo- 
va-York  , ecc.;  Stati-Uniti  del  Messico , ecc. 

Ebbro.  Stati-Uniti , Nuova-Jersey  , Pcnsilvania  , Massacliussets  , Connecticut,  Ca- 
rolina-Meridionale, Nuova  York,  Maryland,  eco.  ; Stati-Uniti  del  Messico; 
impero  Brasiliano,  San  Paolo,  Minas-Geraes,  ecc.;  /liner  ica- Inglese , Cana- 
da; Colombia;  Confederazione  dell' America  Centrale , ecc. 

Carbone  di  terra.  America  Inglese,  isola  Capo-liretone,  Nuova-Scozia,  ecc.  ; 

Stati-Uniti,  Pcnsilvania  , ecc  ; Chili,  Penco. 

Sale.  Stati-Uniti  del  Rio  della  Piata;  impero  Brasiliano , Rio-Gronde  do  Nor- 
ie r Pari,  ecc.;  Stati-Uniti , Nuova-York  (contea  Onondaga),  Massachussets 
(contea  Harnslople),  Kentucky,  lllinese  (Contea  Gallatin  ),  Missori,  ecc.;  Sta- 
ti-Uniti dell’  America- Centrale , Honduras,  ecc.;  Colombia,  Zipaquira,  ecc.  ; 
Confederazione-Messicana , Oaxaca,  Nuova-California;  ripubblica  del  Basso- 
Perù;  Bolivia,  Yocalla,  Chiquitos;  America-Inglese , isole  Baliama,  San  Cri- 
stoforo, ecc. , nell’arcipelago  delle  Antille. 

vfgetabili-  I vegetabili,  nel  Nuovo-Mondo, offrono  più  varietà  die 
nelle  altre  regioni  corrispondenti  pei  loro  climi;  e questa  particolarità 
appare  manifesta  principalmente  nei  vegetabili  più  prossimi  alla  zona 
equatoriale. 

Benché  siamo  ancora  lontani  dal  conoscere  la  flora  di  molte  regio- 
ni di  America,  possiamo  però  affermare  che  essa  è generalmente  più 
ricca  di  quella  delle  altre  parli  del  mondo.  Più  di  1 5, ooo  specie  di  fa- 
nerogami vi  crescono  sponlanee  ( la  più  parie  appartenenti  ai  climi  e- 
quatoriali),  e non  sono,  come  in  Europa  e ne  paesi  temperati,  di 
quelle  piante  sociali  che  sembrano  ingombrare  un  intera  contrada  sen- 
za miscuglio  di  vernn  altro  vegetabile  : perche  la  natura  in  America, 
più  varia  nelle  sue  produzioni , vi  ha  disseminati  gl  individui  nel  men- 
tre stesso  che  vi  moltiplica  le  specie.  In  questo  sunto  però  che  noi  da- 
remo dei  vegetabili  , avremo  in  mira  specialmente  quelli  che  per  la 
loro  struttura  sì  diversa  da  quella  delle  piante  d altri  continenti,  so- 
no proprii  dell’America. 
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Benché  la  zona  glaciale  di  America  non  sia  stala  esplorala  elio  in  al- 
cuni punti  del  litloralc,  pure  lo  stalo  della  sua  vegetazione  ri  sembra  ab- 
bastanza conosciuto.  La  povertà  della  natura  in  quelle  spaventose  contra- 
de è pari  alla  trista  uniformità  che  vi  si  vede. Le  basse  terre  della  Groen- 
landia , quelle  clic  sono  vicine  alle  baje  di  Ilaflin  e di  Iludsou  , nutrisco- 
no piante  quasi  tulle  simili  a quelle  delle  Alte-Alpi  in  Europa  ; ed  è nolo 
die  le  regioni  iperboree  del  nostro  continente  hanno,  quanto  alle  loro 
produzioni,  grande  somiglianza  con  queste.  Cosi  la  flora  dell’America  gla- 
ciale, p quella  della  Lapouia  sono  quasi  eguali.  Alcuni  salci  intristiti  e rat- 
tratti  {salii  berbacea,  r elusa,  reticulata),  betulle  {he tuia  alba,  nana ), 
pioppi  {pnpulus  trepida),  alcuni  pilli  dal  fogliame  oscuro  . sono  i soli 
alberi  che  più  si  avanzano  verso  tramontana , e resistono  al  freddo  pui 
molli  inviluppi  corticali  negli  uni,  o pe’ succhi  resinosi,  di  cui  è impre- 
gnato il  tessuto  degli  altri. 

Pochissime  piante  erbacce  si  distinguono  e per  le  dimensioni  straordi- 
narie dei  Gori , relativamente  alle  altre  parti,  e per  la  corta  durata  della 
loro  vita;  ma  il  rigore  della  temperatura  non  è ostacolo  allo  sviluppo  dei 
cri  piagami.  Molli  muschi  e licheni  ingombrano  il  suolo  di  quelle  contra- 
de polari , e sembrano  escluderne  ogni  altro  vegetabile. 

Le  rive  del  fiume  San-Loreuzo  e tuba  la  regioue  del  Canadà  offrono 
lo  stato  medio  della  vegetazione  tra  la  zona  fredda  e la  zona  temperata 
dell’ America.  Nell'  isola  di  Terra-Nova  trovansi  già  quelle  piante  proprie 
degli  Stati-Uniti,  ma  i vegetabili  di  tramontana  vi  dominano  ancora.  Più 
verso  ostro  le  specie  si  moltiplicano  c si  distinguono  per  la  loro  bellezza 
di  gran  lunga  maggiore  di  quella  dello  piante  che  crescono  nell’Antico- 
Mondo  sotto  le  stesse  latitudini  o sotto  climi , la  cui  temperatura  è la  stes- 
sa. Di  fatto  troveremo  noi  in  Europa,  tra  i \‘b°  c 4-5° gradi  paralleli,  al- 
beri , i cui  fiori  abbiano  da  i a a decimetri  di  larghezza  , e foglie  lunghe 
da  3 a fi  decimetri , come  quelle  di  certi  magnolii  ( magnolia  glauca  , tri- 
petala)'? Potremmo  noi  paragonare  i vegetabili  delle  nostre  foreste  col 
liriodendron  tuli pifera , col  paria  lutea  , col  comus  florida  e col  rho- 
dodendron  maximum?  E fra  le  piante  di  generi  europei,  qual  diversi- 
tà, quale  eleganza  nelle  spezie  di  querce,  di  pini  c generalmente  d'al- 
beri verdi  che  ornano  le  foreste  deU'Amrrica-Seltentrionale  ! 

Una  moltitudine  di  vegetabili,  i soli  che  noi  abhiam  potuto  veramente 
accostumare  al  clima  di  Europa,  cresce  naturalmente  negli  Stati-Uniti. 
Quivi  si  osserva  la  mescolanza  delle  forme  settentrionali  e delle  equino- 
ziali; vi  si  trovano  lauri  {laurus  sassafras , Carolinensis) , passi  fi  nr  i 
( passiflora  pettata  , incarnata)  . cassie  ( cassia  ebameeerista)  ; cactus, 
biguoui  , orchidei,  ece.  Mirliaud  diede  le  descrizioni  di  molle  spezie  di 
querce  indigene  degli  Stati-Uniti,  il  cui  legno  agguaglia  cd  anche  supe- 
ra per  durezza  quello  della  nostra  guercus  rolur.  La  bella  famiglia  dei 
comferi  vi  si  mostra  pure  sotto  forme  estremamente  varie  ; i pini , gli  abe- 
ti , i ginepri  sono  i generi  più  numerosi  di  specie.  Il  myrica  cerifera  , 
arboscello  della  famiglia  degli  amentacei , b ragguardevole  per  I’  uso  clic 
fanno  de’suoi  fruiti  gli  Americani , la  cui  scorza  cerosa  serve  alla  fabbri- 
cazione delle  candrle  di  cera.  Nel  numero  delle  piante  erbacee  più  rag- 
guardevoli per  forme  eleganti  o singolarità  di  organizzazione , citeremo 
molte  spezie  di  lobelie  {lobellia  cardinali! , sipbgllitica  ecc.  ) c la  fatuo* 
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sa  dioncea  mnicipula , le  cui  faglie  sono  terminale  da  un  apparecchio 
atto  a cogliere  gl’  inselli  che  il  caso  farcia  cadere  su  quell'  insidia . Questa 
bella  piauta  cresce  nei  luoghi  paludosi , come  altre  che  Irovansi  in  luo- 
ghi  simili  della  sona  equatoriale  dello  stesso  continente;  tale  è la  cabom- 
ba  aquatica  egualmente  naturale  alla  Guiana  ed  alle  Caroline. 

Un  certo  numero  di  piante  europee  (senza  parlare  di  quelle  introdot- 
le  per  coltura)  crescono  naturalmente  in  quella  regione  di  America.  Fra 
queste  dislinguonsi  la  hnncca  boreali»  , la  geni  iati  a pneumananlhe  , la 
saxifraga  aizoon , la  dryas  actopetala,  ecc.  Ma  è da  avvertire  che  que- 
ste piante  appartengono  alle  contrade  fredde,  e che  sono  quelle  che  me- 
no variano. 

I vegetabili  della  costa  a maestro  d’America  hanno  gran  somiglianza 
con  quelli  degli  Stati-Uniti, c con  quelli  della  Kegione-Siberiana  dell’Asia. 
Noi  abbiamo  veduto  un  certo  numero  di  piante  portate  dall'isola  di  Una- 
laschka  da  uu  viaggio  fatto  sulle  coste  dalla  California  fino  allo  stretto  di 
Bering,  per  le  quali  abbiam  potuto  avverare  tal  somiglianza.  Da  codesta 
regione  di  America  parecchi  viaggiatori  inglesi,  e particolarmente  Dou- 
glas, riportarono  in  questi  ultimi  tempi  moltissime  piante , che  oggidì  a- 
domano  leajuole  de’nostri  giardini,  tali  sono  la  clarkxa  pule  bella,  la  co- 
reopsi»  t inctoria , I ’etcbollzia  California,  molle  cenothera,  lupinus,  ecc. 

Se  noi  volgiamo  lo  sguardo  alle  contrade  che  sono  più  verso  l’ostro  del- 
!*A  monca  settentrionale,  vedremo  una  vegetazione  ben  diversa  dalla  pre- 
cedente; e sarà  quella  dei  climi  equatoriali  modificata  dall’altezza  assolu- 
ta del  suolo.  Cosi,  mentre  le  coste  del  Messico  e il  liltorale  delle  isole  An- 
tille  ci  presenteranno  vegetabili  proprii  delle  contrade  più  calde  del  glo- 
‘ ho,  le  alle  catene  di  montagne  che  corrono  da  tramontana  ad  ostro, e sul 
continente  e nelle  isole,  nutriranno  piante,  la  cui  struttura  avrà  gran  so- 
miglianza con  le  piante  della  regione  temperala  , ed  anche  molte  specie 
appartenenti  a questa  si  mostreranno  sotto  latitudini  prossime  all’equalo- 
re.  Pertanto  noi  torremo  a prestanza  da  Humboldt  le  divisioni  della  zona 
equatoriale  , nella  parte  situata  tra  il  17°  e 210  di  latitudine  boreale  , in 
regione  calda , in  regione  temperata  ed  in  regione  fredda. 

La  regione  calda  è quella  ove  l’altezza  del  suolo  varia  tra  oefioo  me- 
tri. La  temperatura  media  dell’anno  è di  26  centigradi.  Le  differenze  di 
temperatura  che  si  osservano  tra  il  litiorale  orientale  e l’occidentale  della 
Nuova. Spagna  , tra  quella  di  Vern-Cruz,  per  esempio,  e quella  di  Aca- 
pulce,  tra  quella  delle  coste  delle  isole  c quella  dell’interno  delle  terre  di 
queste  isole  medesime  , dipendono  più  dalla  loro  esposizione  ai  venti,  e 
dalla  loro  elevazione  sopra  il  mare,  che  dalle  loro  latitudini  diverse.  Fra 
le  altre  piante  proprie  di  questa  regione  osservansi  molte  palme  ( corypha , 
oreodoxa),  borragioee  (cordia  gerascanthus , tournefortia  velatino  , 
ecc.),  leguminose  (bauhinia  , hwmatoxylon , hy  menata  , ecc.),  labicee 
( salvia , hyptis),  rubiacee,  solanee  (crescentia ) , ecc.  ecc. 

Nella  regione  temperala,  il  calore  medio  dell’anno  è di  a5°-i7°  5'.  Que- 
sta regione  che  vieti  pure  indicata  col  noine  di  acrocoro  del  Messico  , è 
elevata  da  600  a 2,200  metri  sopra  il  mare.  Vi  s’inconlrano  molli  alberi 
e piante  fruttifere,  fra  le  quali  dislinguonsi  alcune  querce  ( quercus  xa- 
lapensis , chiusala,  glaucescens,  laurina)',  iaxus  montana',  erithroxy - 
lurn  tnexicamim ; pi  per  anritum,  terminale,  ecc.  Di  là  pure  provengono 
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i Dahlias, il  coboea  scandens, piante  presentemente  si  diffuse  perl’Europa, 
dove  vegetano  assai  agevolmente,  e sono  i più  belli  ornamenti  de’giardioi. 

Toluca  e gli  altri  luoghi  del  Messico  , la  cui  elevazione  è da  a,9oo  a 
4,700  metri,  compongono  la  regione  fredda.  Di  fatto  il  calore  medio  va- 
ria  quivi  tra  170  5'  e o°  81.  Quivi  sorgono  montagne  ingombre  di  perpe- 
tua neve,  sui  confini  della  quale  crescono  cariofilii  e rodoracee,  famiglie 
quasi  tutte  indigene  dei  climi  settentrionali.  Ne’  luoghi  meno  elevati  in- 
contrasi gran  numero  di  piante  che  appartengono  pure  ai  nostri  generi 
europei,  ma  che  ne  sono  specificamente  differenti.  Così  vi  sono  delle  va- 
leriane, delle  rose,  dei  galiuv 1,  dei  pinguicula,  delle  violette,  delle  sal- 
vie, ere.  Un  albero  che  si  fa  ammirare  dai  viaggiatori,  tanto  per  la  bel- 
lezza della  forma  e del  suo  fogliame,  quanto  per  la  singolare  organizza- 
zione de’ suoi  organTGorali , cresce  presso  Toluca.  Vogliam  parlare  del 
cheirostemon platanoides  di  Humboldt  e Bonpland,  che  altri  botanici  no- 
minarono pure  chìranlhodendron  , denominazioni  che  corrispondono  a 
quella  A'arbol  del manilas  dei  coloni  spagnuoli,  e che  danno  un’idea  del- 
la conformazione  de' suoi  slami,  il  cui  complesso  imita  assai  bene  le  cin- 
que dita  della  mano  dell’uomo.  Si  credette  per  lungo  tempo  che  quest'al- 
bero fosse  unico  a Toluca , ma  il  dotto  botanico  messicano  Cervantes  as- 
sicurò Humboldt  e Bonpland  che  ve  n’erano  foreste  intere  a tramontana 
di  quella  città.  ' . 

Tutte  le  contrade  basse  situale  sotto  latitudini  prossime  all'equatore  , 
tutto  il  liltorale  del  Continente-Americano,  s!  orientale,  come  occidenta- 
le, dal  Messico  fino  a ostro  del  Brasile  e del  Perù,  comprendendovi  le  ter- 
re basse  delle  numerose  isole  che  si  trovano  lungo  le  coste,  hanuo  per  ca- 
rattere una  vegetazione  affatto  particolare.  La  natura  vi  è tanto  varia  nel- 
le sue  produzioni  che  sareblm  temerità  il  volere,  in  unA  breve  esposizio- 
ne, abbozzare  solamente  alcuni  tratti  dell'immenso  suo  quadro.  Conten- 
tiamoci pertanto  di  parlare  qui  di  quelle  piante  sì  utili  all’  uomo  che  egli 
ne  fece,  per  così  dire,  dipendere  la  sua  esistenza,  e di  quello  il  cui  nume- 
ro degli  individui  è tanto,  in  certi  paesi,  che  ne  caratterizza  la  natura  e 
l’ aspetto. 

Le  palme,  principi  del  regno  vegetale,  crescono  tulle  nei  climi  dei  tro- 
pici, tranne  la  palma  dactylifera  ed  alcune  cameropi.  Alcune  abitano  il 
pendio  di  montagne  piuttosto  elevate;  tale  è,  per  esempio, il  ceroxgloa  ati- 
dicola , che  i dotti  viaggiatori  sopra  nominali  incontrarono  nelle  monta- 
gne di  Quindiu,  nel  Perù.  Dalla  scorza  di  quest’albero  gli  indigeni  rac- 
colgono una  spezie  di  cera  altissima  a far  lume.  Le  altre  palme  , il  cui 
numero  è sì  grande  che  siamo  forzati  a lacerne  i nomi  e generici  e spe- 
cifici, sono  assai  comuni  nelle  pianure  o sulle  colline  di  tutta  questa  par- 
te dell’America,  e principalmente  nella  repubblica  di  Colombia,  nella  Guia- 
na,  nei  Brasile,  ccc.  In  questo  paese  soprattutto  abbondano  le  palme  ; e 
vi  sono  sì  varie  che  fornirono  al  celebre  viaggiatore  tedesco  , Marlius  , 
l’argomento  di  un'opera  magnifica  arricchita  di  stampe  rappresentanti 
l’aspetto  dell’albero  e le  particolarità  della  sua  organizzazione. 

Le  contrade  equinoziali  dell'America  offrono,  nelle  felci  arborescenti, 
una  mirabile  veduta  all'Europeo  che  per  la  prima  volta  approdi  a quelle 
spiagge.  Grande  è la  sua  maraviglia  al  vedere  In  prima  volta  quelle  pian- 
te sì  modeste  e si  nascoste  ue’ nostri  climi , presentarsi  quivi  con  tutta  la 
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maestà  dei  pini  e delle  palme  I Le  numerose  specie  di  ciatee  ( cyatheea 
arborea , speciosa , muricata  , ecc.  ),  di  pteridi,  d’aspidie,  di  doradille 
(asplenium  arboreuin),  sono  uno  de’ tratti  caratteristici  della  flora  delle 
Anlille,  della  Nuova-Andalusia  presso  il  convento  di  Caripè,  della  Nuo- 
va-Granata nei  dintorni  di  Guaduas  e d'Icouonzo,  come  pure  nelle  val- 
li del  l’erù,  tra  Loia  c il  fiume  delle  Amazoni,  enei  Messico  presso  Xa- 
lappa.  • ' 

Se  bisognasse  nominare  ad  una  ad  una  lotte  le  altre  ricchezze  vegeta- 
bili che  la  natura  dispiega  in  questa  parte  di  America,  noi  parleremmo 
di  quei  numerosi  cactus  , i cui  pedali  somigliane  a vasti  candelabri  sul- 
le coste  di  Cumana,  e massime  di  quel  cactus  coccitiilltfer  eh  è fonte  di 
fortuna  per  una  parte  del  Messico, della  qual  fortuna  il  coraggiosoTliier- 
ry  di  Menouville  volle  far  partecipi  le  colonie  francesi;  noi  citeremo  le 
foreste  A'  ara  licori  a del  Chili  e dei  brasile,  il  cacao  ( tbeobroma  Cacao ), 
Toriati»  ( bixa  orel  'ana  ),  il  legno  di  campeccio  ( /icematoxylun  campc- 
cbiamim).  il  fico  di  Adamo  (musa  paradisiaca),  l’ananas  (brame ha  ana- 
nas) e tanti  altri  vegetabili  non  solo  utili  al  lor  paese,  ina  divenuti  neces- 
sari! all'Europa  per  le  arti  e le  manifatture.  Converrebbe  pure  estenderci 
a parlare  delle  piante  introdotte  nelle  isole  del  Nuovo-Mondo,  e la  cui  col- 
tivazione, si  moltiplicala,  cangiò  quasi  interamente  l'aspetto  di  quelle  re- 
gioni; tale  è , per  esempio  il  caffè.  Nè  ometteremmo  pure  di  far  cono- 
scere i principali  luoghi  ove  si  coltivano  in  grande  lo  zucchero,  il  cotone 
ecc.  Ma  tulle  queste  indicazioni , se  entrassimo  -in  particolari  troppo  cir- 
costanziati , ci  occuperebbero  per  più  tempo  e spazio  che  un  semplice 
sunto  non  comporla. 

Dopo  i viaggi  di  Augusto  Saint-IIilaire,  di  Martius  e di  Polii  nel  Brasi- 
le, noi  possediamo  buone  nozioni  intorno  al  complesso  della  vegetazione 
di  quel  vasto  paese.  Nelle  loro  opere  convien  studiare  le  spezie  sovrana- 
mente utili,  coinè  l’ipecacuana  ( cepbaelis  ipecacuanba),  la  falsa  china- 
china  ( slrychnos  pscudoquina  ) , i tbeobroma  , jatropha  , ecc.  "Ma  noi 
proGltercino  del  sunto  di  un  viaggio  nell’ interno  del  Brasile, spezie  di  ren- 
diconto che  Saint-IIilaire  presentò  ai  dotti  subito  dopo  il  suo  ritorno,  per 
far  conoscere  d’ un  modo  generale  la  distribuzione  delle  piante,  si  nell’im- 
pero Brasiliano  , come  nella  dianzi  provincia  Cisplatina  e nelle  Missioni 
dette  del  Paraguay. 

Tulli  i viaggiatori  parlarono  di  quelle  immense  foreste  vergini  del  Nuo- 
vo-Mondo, immense  per  l’estensione  del  terreno  che  occupano,  e per  lo 
dimensioni  gigantesche  de’loro  alberi  ; la  bella  stampa  pubblicata  dal  con- 
te di  Clarac,  rappresentante  una  situazione  presa  nell'interno  delle  loro 
folte  boscaglie  diede  compimento  all’idea  che  può  concepirne  un  Europeo 
poco  accostumato  all'aspetto  d’una  natura  selvaggia  e vigorosa.  Non  o- 
sl.rnie  i progressi  deU'ineivilimento  nel  continente  dell' America  meridio- 
nale, le  foreste  vergini  occupano  ancora  vaste  regioni.  Cosi  quelle  che  co- 
minciano presso  Kio-Gianeiro  stendousi  in  larghezza  più  di  5o  leghe.  Nel- 
la capitaneria  di  Minas-Gcraes,  l’incendio  ne  distrusse  parecchie,  che  fu- 
rono convertite  in  pascoli. 

Nel  distretto  di  Minas-Novas,  e sulle  alte  e larghe  pianure  che  lo  rico- 
prono, v’è  un  altro  genere  di  foreste  appellale  carascos  dagli  abitanti , 
e foreste  nane  da  Saint-IIilaire,  perchè  sono  composte  di  arboscelli  alti 
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solo  di  nn  metro  in  circa,  assai  vnrii.  Ira  i quali  domina  tuttavia  una  mi- 
mosa spinosa  ( mimosa  dumetorum),  il  cui  fogliame  è di  una  somma  ele- 
ganza. 1* inalinenle,  quando  il  terreno  si  abbassa  e diventa  eguale,  conio 
per  esempio  di  là  da  Villa-Dofanado,  trovansi  boschi  che  tengono  il  mez- 
zo Ira  le  foreste  vergini  ed  i carascos.  I caltingus  ( cosi  sono  nominati  ) 
presentano  una  folla  boscaglia  di  cespugli,  di  piante  rampicanti  c d'arbo- 
scelli in  mezzo  ai  quali  s’iiiualzauo,  come  i riserbali  dal  taglio,  alberi  di 
mezzana  grandezza.  Per  causa  della  siccità,  i callingas  perdono  la  lor  ver- 
zura,  e non  sono  più  il  ricovero  di  iiu'infinilà  di  uccelli  e d’insetti,  come 
nella  stagione  delle  pioggie. 

Le  alte  montagne  del  Prosile  offrono  un  maggior  numero  di  vegetabi- 
li, che  i campos  di  cui  parlammo.  Fra  le  piante  proprie  delle  montagne 
dei  dintorni  di  Villa-Kica  , nella  capitaneria  di  Minas-Geraes  , Augusto 
Saint-Hilaire  osservò  la  vellosia , genere  d'amarillidi,  le  cui  specie  vivo- 
no in  società,  e sono  arboscelli  a rami  estesi  e coverti  di  fiori  azzurri,  vio- 
lacei , talvolta  bianchi  o così  grandi  come  i nostri  gigli. 

Nell’emisfero  australe  una  vegetazione  simile  a quella  di  Europa  comin- 
cia sotto  latitudini  più  prossime  all’equatore.  Così  i dintorni  di  Montevi- 
deo sono  coverti  di  piante  che  appartengono,  tranne  ben  poche,  ai  gene- 
ri che  compongono  la  fiora  francese  ; egli  è vero  che  parecchie  fra  quel- 
le vi  furono  naturalizzate.  Di  questo  numero  è il  cardo  ( cinara  cardun - 
eulu 3)  che  infesta  le  campagne  del  Uio  della  Piala  e dell’  Uraguai. 

A compimento  di  questo  schizzo  della  vegetazione  americana  ci  reste- 
rebbero da  descrivere  le  regioni  peruviana  e chiiiaua,  quelle  di  Buenos- 
A jres  e delle  Terre-Magellaniche.  Ma  perquanto  conosciamo  delle  pian- 
te del  Perù  , avremmo  a ripetere  molto  di  ciò  che  dicemmo  intorno  alla 
vegetazione  generale  del  Messico  e del  Brasile}  perchè  le  situazioni  quasi 
simili,  la  vicinanza  della  linea,  temperature  poco  diverse,  debbono  pro- 
durre esseri  assolutamente  eguali , o almeno  somigliantissimi  nella  loro 
organizzazione.  Il  Perù  e la  Colombia  sono  nondimeno  la  patria  delle  spe- 
zie di  china-china  ( cincin, uà  condaminea,  oblongìfolia,  ccc.),  più  cele- 
bri per  le  loro  proprietà  febbrifughe.  Si  credette  lungo  tempo  che  nessu- 
ua  vera  cinc/tona  crescesse  lungi  dalle  Cordigliere  nell’  America  meri- 
dionale; ma  Augusto  Saint-Uilaire  ne  incontrò  al  Brasile  tre  specie  che 
gareggiano,  per  le  fisiche  qualità,  con  le  specie  peruviane. 

L’America  meridionale  è riputata  la  patria  primitiva  di  due  vegetabili 
sommamente  utili  all’uomo,  cioè  della  patata  ossia  il  tarluiTo  bianco  ( so - 
lanum  tuberosum)  e del  grano  d’india  (mais  zea).  Ma  di  qual  contrada 
di  America  sono  essi  origina  rii?  Questa  questione  da  lungo  tempo  agita- 
ta, e intorno  a cui  Humboldt  non  ha  potuto  pronunziar  sentenza,  perchè 
in  niuna  parte  de’ suoi  viaggi  non  aveva  incontrata  la  patata  selvaggia  , 
fu  sciolta,  pochi  anni  fa,  per  una  spedizione  di  tubercoli  «Ila  società  (l’or- 
ticoltura di  Londra;  tubercoli  selvaggi,  nani  e rotondi,  provenienti  da  un 
luogo  del  Chili,  ove  erano  abbondantissimi,  e che  coltivati  diedero  altri 
tubercoli  ed  individui  al  lutto  simili  a quelli  delle  nostre  patate.  Bertrro, 
intrepido  e dotto  viaggiatore  , trovò  parimenti  in  copia  la  patata  selvag- 
gia iu  varii  luoghi  del  Chili,  principalmente  uci  dintorni  di  Quillota, don- 
de ce  ne  mandò  moltissime  mostre.  Quaulo  al  grano  d’india,  un  Brasilia- 
no dottissimo  ne  mandò  a Saint-Hilaire  delle  mostre  crescenti  senza  col- 


Digitized  by  Google 


GEOGRAFIA  FISICA. 


4gt 

tura  nelle  missioni  del  IWaguai.  I fiori  femminili  di  questo  grano  d’in- 
dia sono  bensì  riuniti  in  grappolo  come  quelli  delle  nostre  contrade,  ma 
offrono  questa  particolarità,  che  ciascun  fioro  parziale  è coverto  d’invilup- 
pi glumacei  simili  a quelli  d'altri  gramiuei. 

La  Patagonia,  le  isole  vicine  e le  Terre  antartiche  sono  appena  cono- 
sciute; solamente  si  sa,  dalla  pòca  quantità  di  piante  riportatene  dai  viag-  ' 
giatori,  che  queste,  benché  mostrino  qualche  somiglianza  ai  nostri  vege- 
tabili iperborei,  sono  tuttavia  distinte  per  un  aspetto  assai  singolare.  I mu- 
schi, -i  licheni,  cd  altri  criplogami  vi  s’incontrano  puro,  ma  con  forme  as- 
sai differenti  da  quelle  dei  criptogarai  del  Settentrione.  S’egli  è possibile 
avere  uua  giusta  idea  della  vegetazione  delle  Terre-Magellaniche,  egli  é 
per  la  cognizione  di  quelle  delle  isole  Maluine,  di  cui  possediamo,  mercè 
dell'  abilità  e dello  zelo  di  Gaudicbaud  e d’  Urville  , una  flora  piuttosto 
compiuta. Le  stesse  piante  furono  pure  trovate  sulle  spiagge  di  quelle  iso- 
le e dello  stretto  di  Magellano-  Convien  però  tener  conto  della  natura  di 
queste  diverse  contrade.  Le  Terre-Magellaniche  sono  piene  di  montagne 
assai  elevate,  ove  crescono,  non  ne  dubitiamo,  pianto  particolari,  laddo- 
ve il  suolo  delle  Maluine  è quasi  uniforme  , composto  d’una  terra  spon- 
giosa  di  zolla  combustibile  proveniente  dal  detrito  delle  piante,  le  cui  ge- 
nerazioni si  succedono  e rauojono’  senza  sparire  dal  luogo,  cioè  senza  cbn 
veruno  animale  ne  faccia  sua  preda.  Nessun  albero  si  mostra  su  questa 
terra,  il  cui  aspetto  monotono  è desolante.  Il  più  gran  vegetabile  è un  ar- 
busto di  6 piedi,  e ciò  che  è beo  notabile,  appartiene  al  genere  veroni- 
ca. Alcune  sinanteree  , molte  graminee,  felci , muschi , licheni , sono  le 
piante  quivi  dominanti.  Non  ometteremo  di  qui  citare  un  notevole  ve- 
getabile comune  a queste  isole  ed  alle  Terre-Magellaniche;  esso  è il  bolax 
glebaria  di  Commerson  , volgarmente  nominato  l’albero  gommoso  dello 
Maluine.  Questo  umbellifero  produce  sulla  terra  un  impasto  verde,  duro 
e sodo,  alto  talvolta  3 piedi,  e largo  da  7 ad  8-  Tulle  le  parti  della  pianta 
sono  piene  di  un  succo  gommo-resinoso  bianco  , che  rosseggia  e s’indu- 
risce all’  aria. 

Tale  è l’ indicazione  delle  ricchezze  vegetabili  che  lo  natura  dispiega 
eoo  lusso  e profusione  nell'America.  Questa  esposizione  è senza  dubbio 
troppo  breve  per  compire  le  cognizioni  che  sono  da  acquistare  su  tal  ma- 
teria; ma  noi  uon  avemmo  altro  scopo,  in  dare  questo  sunto , clic  di  far 
conoscere  la  importanza  di  una  materia  che  ha  tanta  connessione  con  la 
geografia  fisica  del  Nuovo-Mondo. 

ammali  Nè  l'Asia, uè  l'Europa, nè  l'Affrica  hanno  nel  complesso  dei 
loro  animali  una  lisonomia  cosi  caratlerislica  come  l'America,  C,i  con- 
verrebbe trasportarci  ai  tempi  in  cui  Colombo  discoperse  questa  parte 
del  nostro  pianeta  per  concepire  quale  dovette  essere  lo  stupore  dei 
naturalisti  alla  vista  di  tante  produzioni  cosi  ricche  e varie,  belle  e biz- 
zarre nelle  loro  forme.  Tutte  le  classificazioni  della  storia  naturale  fu- 
rono perturbate  e rese  inutili  perquella  moltitudine  di  esseri  fino  allo- 
ra sconosciuti,  e da  indi  in  poi  la  scienza  gittò  profonde  radici,  disco- 
prendo una  meravigliosa  copia  di  nuove  uozioni;essa  segnò  confini  a 
cui  le  scoperte  recenti  diedero  compimento,  senza  però  allargarli.  I 
primi  lavori  che  fecero  conoscere  la  creazione  di  questa  parte  del  mon- 
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do  ricorderanno  i nomi  dei  Lery , Laèt,  Margraff,  Fernandez,  Pison , 
Acosta,  Nieremberg,  Rochefort,  Fettillée,  Dulerlre  , (iomara , Garci- 
laco , Sloane,  Calesby,  Labat,  Edwards,  Plmnier , Browne,  lbin- 
cròfft,  Ferrain,  eco.  ecc. 

I.a  massima  parte  dei  generi  di  America  sono  proprii  di  essa , nè 
hanno  somiglianza  con  quelli  delle  altre  parti  del  mondo.  Congiunta 
però  con  l'Asia  per  la  sua  parte  boreale,  essa  possiede  la  più  parie  de- 
gli animali  che  vivono  sotto  il  gelo  polare  o che  si  sono  avanzali  tra- 
verso le  sleppe  della  Siberia.  Molle  specie  europee  penetrarono  pure 
nell’America-SeUentrionale,  e i generi  non  sono  più,  in  questa  regio- 
ne, differenti  per  la  piii  parte  da  quelli  del  vecchio  mondò;  tanto  è ve- 
ro che  !’  aderenza  territoriale  e l’ influenza  di  temperatura  produco- 
no necessarie  identità  nella  struttura  intima  degli  animali.  Quanto  al- 
la regione  compresa  fra  i tropici,  essa  possiede  la  varietà  e la  ricchez- 
za di  questa  zona,  osservala  sì  nell'Affrica  come  nell’Asia,  mauna  gran- 
dissima parte  de’  suoi  generi  sono  proprii  d’essa  sola,  e quasi  tutte  le 
sue  specie  senza  eccezione.  Al  modo  stesso  die  l’Affrica  conserva  nel- 
la sua  Regione  Capensiaua  (estremità  australe)  un  marchio  indelebile 
di  creazione,  così  pure  l’America  Meridionale,  protesa  a lunga  punta 
fra  le  tempeste  del  polo  australe,  presenta  nel  suo  complesso  una  crea- 
zione a parte,  una  natura  tutta  sua  propria.  Quindi  se  si  pensa  alle  re- 
gioni tanto  varie,  alle  circoscrizioni  degli  avvallamenti  che  presenta 
questa  superficie  del  mondo,  ognuno  dovrà  sentire  quanta  esser  debba 
la  differenza  tra  gli  animali  delle  profonde  e ridenti  foreste  del  brasi- 
le e delia  Guiana,  e quelli  delle  Floride  e delle  alle  pianure  del  Mes- 
sico, del  Perù,  e della  catena  delle  Cordigliere,  degli  Stati-Uniti  e del 
Chili,  dei  vasti  Pampas  della  Patagonia,  o dei  freddi  avvallamenti  del- 
la costa  Nord-ouest , della  catena  Missori-Colombiana  ( Rocky-Moun- 
tnins),  delle  sabbie  della  California,  delle  nude  praterie  delle  Mainine, 
delle  roccie  cariche  di. neve  della  Terra  del  Fuoco,  ecc.  ecc. 

L’America,  che  per  vecchio  costume  nominasi  ancora  Nuovo-Mondo, 
benché  tal  nome  convenga  piuttosto  all'Oceania,  l’America  nutrisce  una 
gran  famiglia  di  scimie  divisa  in  numerose  tribù,  e i cui  generi  e le  spe- 
cie sono  simili  alle  scinde  d’Atfrica  o d’Asia.  Di  fallo  nelle  regioni  arden- 
ti del  Brasile  , della  Nuova-Spagua  , della  Guiana  , s’ incontrano  quegli 
aie  li  dalle  luughe  braccia  , die  dondolano  sulle  liane  delle  rive  dell'  0- 
renoco  , quelle  lagotrici  a coda  prensile  , quelle  aiuole  a voce  stentorea 
(scimie  urlanti),  quei  sapajou  predatori  , quei  sagoini  si  graziosi,  quel- 
le scimie  di  notte  dormigliose  e a lesta  rotonda, quei  salii  a barba  d’israe- 
lita , quegli  ouistiti  fautustiei  c si  vivamente  dipinti  , quei  /omarini  dal 
pelame  nero  o a criniera  dorata,  come  si  veggono  quei  rosolia  o mariti- 
no si  pregiali  dai  creoli.  Nessun  quadrupiano  si  vede  in  America,  ma  per 
compenso  i pipistrelli  vi  hanno  più  d’un  genere,  benché  non  si  possa  ci- 
tare una  sola  passera  stipajuola  , perchè  questi  carnivori  frugivori  sono 
esclusivamente  asiatici.  Ma  i fillosomi , ma  il  vampiro  sanguinario,  i ina- 
datti, i glossojagi , gli  artiùei,  i monofili,  i lafiani , i mormoopi , i r*- 
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spertilioni , i niclicti,  disopi  e nido  nomi  sodo  sparti  cosi  a Iranioiilana 
tome  a ostro,  cosi  al  Brasile  come  alla  Guiana.  Alcuni  topi  campagnuo- 
li  frequentano  le  rive  del  Missori,  e due  scalopi  sono  proprii  della  Vir- 
ginia , del  Canada  e della  i'ensilvania;  ma  i condiluri  dal  naso  invilup- 
pato di  striscio  stellate,  sono  un  genere  che  caratterizza  gli  siati  del  set- 
tentrione dell’Unione. 

I carnivori  pianligradi  hanno  numerosi  rappresentanti  in  quelle  vec- 
chie foreste  della  catena  Missori-Cotombiana,  e discendono  nelle  pianu- 
re della  Riviera  della  Miniera-di-rame  , della  Colombia  , pianure  si  ben 
descritte  da  Cooper.  Sono  essi  I’  orso  bruno  , l 'orso  grigio , ma  princi- 
palmente queM’orzo  feroce,  qucll'uruM  horribilis  si  celebre  negli  auto- 
ri americani.  L’orso  nero  di  Pallas  e l’orso  bianco  appajono  sulle  costo 
della  Siberia,  e i coccodrilli  nutriscono  Vursos  ornatus , uotabilc  pe'suoi 
sopraccigli  biondi  c rossicci,  lu  America  vivono  quel  rottone  amico  del- 
l’acqua, quella  sgarza  che  va  errando  lungo  le  spiagge  e mangia  quan- 
to il  mare  vi  rigetta  ; nel  Brasile  s’ incontrano  quei  coati  dal  naso  mobile, 
quei  kinkajou  dalla  coda  prensile;  al  Labrador  e presso  gli  Esquimali  di- 
morano volentieri  i tossi,  le  volverenne,  varie  martore,  lo  zibellino,  il 
visone  ed  altre  spezie  sparse  nel  Chili , nella  i’ensilvania  , ecc.  Le  muf- 
fette  si  puzzolenti  sono, senza  eccezione, proprie  della  parte  del  mondo  eba 
ora  descriviamo.  Le  lontre  non  sono  in  verun  luogo  così  numerose,  nè 
obbiello  di  caccia  cosi  attiva  come  sulla  costa  a maestro.  I cani  e le  volpi 
sono  abbondanti  nella  parte  boreale,  e noi  citeremo  il  cerna  degli  Esgui- 
mali, quel  cane  di  Terra-Nova  si  prezioso  per  l’uomo,  quelle  volpi  dal- 
le morbide  pelli  descritte  in  questi  ultimi  tempi  dal  capitano  Sabine.  L’A- 
merica pure  ha  i suoi  cani  carnivori  e voraci;  quel  lupo  nero  cosi  robu- 
sto, quel  lupo  rosso  ossia  ayouara-guazou  del  l’araguai,  quello  del  Mes- 
sico, quello  delle  praterie  del  Missori  attcstano  che  la  natura  fu  prodiga 
di  animali  su  quel  suolo  fecondo;  essa  limitò  solo  la  sua  generosità  col 
proporzionare  il  numero  degli  esseri  non  offensivi  a quelli  che  vivono  di 
sola  carne  e di  sangue.  Come  l’ Antico-Mondo,  così  pure  l'Ainerica  pos- 
siede grandi  spezie  di  gatti.  Essi  non  sono  più  quella  tigre  detta  reale  dal- 
le lunghe  liste  nere,  quel  leone  emblema  della  forza,  e bene  a torlo  della 
magnanimità;  ma  sono  <\ac\cougar  che  le  relazioni  nominano  il  leone  dei 
Peruviani , quella  tigre  unicolore  del  Surinam,  il  cougar  nero  di  Caien- 
na,  e\ue\  Jaguar  che  Maregrave  nominò  anca,  quel  yaguarondi  del  Chi- 
li, quelle  varie  specie  diluivi  del  Canada,  quell  ocelot,  quell’eira,  quei 
margatj,  quel  diati,  quel  cullocola , quel  pageros  e dieci  altri  delle  re- 
gioni calde  e temperale,  delle  vaste  foreste,  come  dei  pampas  e delle  pia- 
nure paludose.  Sulle  coste  di  Terra-Nova,  sugli  scogli  del  rapo  Horn  si 
mostrano  varie  spezie  di  foche,  obbictto  di  armamenti  dispendiosi  e di. 
pesche  mercantili  assai  lucrose. 

Fra  i marsupiali  , un  genero  ricco  di  specie  c affatto  americano  , si  è 
quello  dei  sarig/ii,  animali  forniti  di  una  lasca  per  chiudervi,  ne’ pericoli, 
la  loro  prole;  chi  poi  non  conosce  il  marmoso  , V opossum  degli  Anglo- 
Americani,  i micourè,  il  tuan,  ecc.  ecc.?  Alla  Guiana  vedesi  il  chirone- 
cte  gapock.  Quanto  ai  roditori  , sarebbe  cosa  troppo  lunga  menzionarli 
particolarmente  ; ci  basterà  pertanto  citare  i nomi  di  quei  tamias  che  si 
scavano  lane  ; quegli  scojatloli  variegati  di  liste  bianche  sur  un  fondo  as.- 
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sai  colorilo  , quei  gherlinghetli , quegli  anisoilici , quei  sciuropteri  dal 
paracadute  aereo,  quegli  spermofili  dalle  sotto-guance  , quei  ctenomi  , 
quei  merioni  carnosi , quei  saccomi  dalle  guance  gonGe,  quei  ratti  sva- 
riati, quali  sono  il  sigmodone , cinomi , neotomi , ccc.  ecc.  In  America 
abitano  gli  echimi , i capromi,  i minomi,  i potami , e quei  singolari  es- 
scachi  e chinchilla  dal  morbido  pelame  e della  statura  dei  conigli.  Il  Ca- 
nada fu  celebre  un  tempo  per  l'abbondanza  de’suoi  castori , destri  archi- 
tetti, e pe’suoi  ondatri  moscati.  Nell’America  settentrionale  vivono  pure 
quei  porci-spini  urson,  quel  coendou,  quel  couy  , e quell’  or/co,  tutti 
sì  ben  vestiti  di  spine.  Finalmente  i timidi  conigli  ,le  lepri,  i lapeli,  pul- 
lulano nelle  nude  praterie  e su  tutti  i punti  di  questo  Continente;  e i pa- 
ca , .gli  agouti,  il  cabiai,  il  cobage  e il  moco  sembrano  prpprii  del  Para- 
guai,  del  Brasile  c della  Guiana. 

Havvi  una  famiglia  del  tutto  americana,  le  cui  specie,  protette  da  so- 
lide corazze,  ricevettero  dagli  Spagnuoli  il  nome  di  armadillos  e d’eri- 
cotiberlos.  Nel  Brasile  e nel  Paraguai  principalmente  , ed  anche  nella 
Guiana  vivono  quei  talou  encoubert , nero,  dei  boschi , apar , caduca- 
rne , tatouag  che  ricordano  gli  oritteropi  del  Capo  e i [ezzardi  squa- 
mosi dell’Antico-Mondo.  Ma  solo  nell'America  calda  s’incontrano  i for- 
michieri dalla  lingua  estensibile,  i bradipi  neghittosi,  l’tinact  e gli  aie, 
e a pie’  della  catena  degli  Audi  si  scoperse  il  bizzarro  clamifero.  Il  me- 
galonicc  e i mastodonti,  i cui  ossami  furono  trovati  nella  Giorgia  c sul- 
le rive  dell’Ohio,  sono  estinti  da  lungo  tempo,  senza  dubbio,  e tenevano 
jiel  Nuovo-Mondo  il  grado  degli  elefanti  nell’Antico.  Due  tapiri , l’uno 
delle  paludi  delle  zone  torride  e l’altro  dei  pendìi  delle  Cordigliere;  il 
maipuri  c il  panciaco  sono  due  pachidermi  di  grande  statura  che  colle- 
gano la  creazione  americana  con  quella  della  Malesia  per  l’esistenza  del 
tennù  di  Sumatra,  tenendovi  luogo  di  rinoceronti.  I^iecau,  quelle  spe- 
cie di  porci  da  ghiande  che  generano  un  umor  fetido  sul  dorso  , vi  ten- 
gono luogo  dei  cinghiali  europei;  e per  cammelli  vi  sono  i lama,  le  ri- 
gogne  e I’  utile  e mansueto  alpaca.  L’ orignale  dei  Canadesi  , la  renna 
del  settentrione,  popolano  le  contrade  glaciali  e il  circuito  del  golfo  di  San- 
Lorenzo,  laddove  il  wopiti  rappresenta,  per  le  sue  forme  svelle,  il  nostro 
cervo.  Il  cerco  di  Virginia,  il  guazoupoucou,  il  guazouti.  il  gonazoupt- 
ia,  i tamemazami,  i cariacou  sono  i rappresentanti  naturali  delle  gazzel- 
le e degli  antilopi  che  non  vi  esistono  punto.  Questi  ultimi  vi  sono  rap- 
presentati da  specie  di  ruminanti  a lungo  pelo,  simili  alle  capre,  i rupi- 
capri.  Il  bisonte  o buffalo  e il  bue  moscato  sono  i più  grandi  quadrupedi 
degli  Stati-Uniti.  Il  primo  con  le  forme  ributtanti  ci  ritrae  l 'auroch,  quel 
bue  delle  nostre  antiche  foreste  Ercinie  , relegato  oggidì  al  fondo  della 
Svcvia  e della  Russia.  Molto  innanzi  verso  il  settentrione,  sui  conGni  del- 
la Siberia,  si  vede  largali;  e sulle  montagne  del  Canada  è relegata  \a pe- 
cora selvatica  americana,  razze  che  sono  tipo  dei  nostri  montoni  e delle 
nostre  pecore.  Quanto  ai  cetacei,  che  percorrono  liberamente  i mari  che 
bagnano  le  spiaggia,  molte  specie  a settentrione  sono  comuni  all’Ameri- 
ca e all’Asia,  e i delGui,  le  balene,  icachaloti,  vi  sono  obbiello  di  pesche 
importanti  pel  commercio. 

L’America  offre  la  stessa  ricchezza  e la  stessa  varietà  negli  uccelli.  In 
nessuna  contrada  ve  n’ha  più  gran  numero  di  vivamente  colorili  , e in 
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ncssu u luogo  pure  vi  ti  trovano  generi  più  caratteristici.  Se  1'  Affrica  e 
i tuoi  deserti  posseggono  lo  struzzo,  se  la  Malesia  e l'Auslralia  hanno  i 
casuar,  le  pianure  della  Patagonia  sono  percorse  da  agili  truppe  di  nan- 
dù, gli  strutti  d'Amprica,  secondo  tutte  le  relazioni  di  viaggi.  Nelle  pia- 
nure paludose  della  Guiana  vive  quel  tariamo  ebe  ricorda  il  tnessaggie- 
re  del  Capo',  quindi  sciami  di  uccelli  rapaci  si  abbassano  come  predatori 
tu  tulle  le  parli  della  sua  superfìcie,  e ci  basterà  citare  fra  gli  avoltoi  quei 
condor  degli  Andi,  obbietti  di  mille  favole  popolari,  quel  catartore  , co- 
ronalo di  brani  carnosi,  quegli  urubi  fetidi;  Ira  i falchi,  quegli  iribini e 
quei  rancanca,  quei  pigarghi  del  settentrione,  quel  chima-chima  e quel 
chimango  della  Piata  , quelle  arpie  potenti  e crudeli , quei  cimindi  dal 
becco  a forma  d’amo,  quei  macagua  ridenti,  quegli  elani  e naucleri  lu- 
centi, e numerose  specie  di  sparvieri,  falchi,  bozzagri,  e civette  che  ti 
scavano  tane.  • 

I curuc ù dorati  e massicci  non  abbandonano  quasi  mai  le  tono  calde 
dell’America,  e ti  sa  che  essi  hanno  rappresentanti  nell’Antico-Contìnen- 
te.  Il  sasa  mangiatore  d’ arum  non  lascia  mai  le  paludi  della  Guiana  , ■ 
vivono  esclusivamente  sopra  questo  Continente  gli  ani,  i coucoua,  i tac- 
co , varii  pagi,  ma  soprattutto  i guira,  i bai  bacon  e i tamatia ■ Se  l’Asia 
e l’Affrica  hanno  i loro  calao  dallo  smisurato  becco,  l'America  ha  i tou- 
cani  e gli  aracari  dalla  lingua  dentala  e singolare. 

La  famiglia  dei  pappagalli,  le  cui  razze  sono  infinitamente  moltiplica- 
te e le  specie  così  numerose  come  i passeri,  offre  iti  America  gli  ara  dal 
grido  rauco,  gli  arara  dalle  gole  nude,  le  amazoni  dalle  penne  verdi,  i 
iavoua , i criks,  i papegais,  i caica  e i guarouba.  Sempre  sotto  l’influt- 
to  di  un  vivo  calore  si  colorano  le  penne  così  mètallirzate  di  quei  jaca- 
mari  smeraldi,  di  quei  jecameropi,  ai  quali  si  aggiungono  i pichi,  i tor- 
di-marini, i todieri  e i motmoli.  Ma  qual  varietà  non  offrono  i monoki- 
ni rossi , gialli , neri  a testa  di  fuoco , que’  bei  rupicoli  a cresta  distinta, 
quei  colibrì  e quegli  uccelli-mosche  , veri  giojelli  usciti  dalle  mani  d’un 
lapidario,  e le  cui  penne  scintillano  del  fuoco  dei  rubini,  de’topazi,  degli 
smeraldi,  ecc.  Ai  guit-guit  azzurri,  ai  J'ournieri  foschi,  vengono  ad  unir* 
si  quei  picuculi,  quei  sitiini , quei  smollassi  del  Brasile,  della  Guiana  • 
del  Paraguai. 

II  tijuca  nero,  gazze  magnifiche,  gazzcre  e corvi , i bàtara  aprono  ip 
America  quella  lunga  serie  di  specie,  tra  cui  si  annoverano  i sontuosi  co- 
ti ng  a , gli  acerano,  i procnia,  i falcinelli  taraba,  i manikupi,  i btear- 
di , i tiranni,  i vetapa , i conopofagi,  i grallari,  i mera  lassi,  i merli , 
ecc.  Iiavvi  una  famiglia  assai  numerosa  propria  d’America  , cioè  quella 
dei  trupiali  che  comprende  i cacichi,  i carougi , gli  ambhramfi , ecc.j 
e i passeri  vi  hanno  rappresentanti  nei  paroairi , nel  chipiù,  nei  tardi- 
noli, nei  giocarmi , ecc.  ecc.  Colombe  varie,  il  megalonice  del  Chili,  gli 
altagi , i tinogori  si  presentano  con  una  lunga  serie  di  grandi  uccelli  gal- 
linacei, divenuti  preziosi  nei  nostri  cortili;  tali  sono  gli  hocco,  ipauxi  e 
i polli  d‘ India.  Logopedi  e galline  regine  pullulano  nella  parte  setten- 
trionale, e le  nostre  quaglie  vi  sono  rappresentale  dai  colini,  mentre  i me- 
gapodi malesii  sona  rappresentati  dai  timidi  tinamous  , e i penelopi  ri- 
traggono le  forme  dei  touraco.  In  America  vivono  i singolari  scampolie- 
ri  nominali  kamichi , c/iaia , acanti,  heliorni,  courliri,  Aelias,  e sava- 
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con  dal  becco  bizzarro;  mentre  le  spiaggie  souo  ingombre  di  va  lineili,  pi- 
vieri , scassi,  hemipalmi , spatuli  c fiammanti , heroni  e tantali , ed  i 
mari  Pacifico  ed  Atlantico,  i quali  le  bagnano  per  un  immenso  (ratto,  so- 
no popolali  di  pellicani  dal  largo  gozzo,  di  fregati  dal  potente  volo,  di 
rincopi  dal  becco  anomalo,  di  Aorli,  di  alci  e cer  or  inchi,  ■di  manicotti, 
di  sfenisrhi  e di  yorfou  , veri  rappresentanti  degli  uccelli  acquatili  del 
Vecchio-Mondo. 

IVc  fiumi  del  Messico,  della  Luigiana,  della  Florida,  e degli  stati  me- 
ridionali Anglo-Americani,  il  caiman  a muso  di  luccio  tende  agli  animali 
le  stesse  insidie  che  il  crocodrilus  acutus  a San  Domingo, e alla  Barhada 
i caimani  a occhiali  ed  a palpebre  ossee  nei  fiumi  della  Colombia  e delle 
Guiane.  Sei  specie  di  crotali  o serpenti  a sonagli  infestano  tutte  le  basse 
terre  I inorali  e mediterranee  dell'America  e dell'arcipelago  Antilliauo  dal 
45°  grado  boreale  fino  al  Rio-della-Plata.  Altri  serpenti  velenosi,  del  tri- 
yonocefali  si  pongono  in  agguato  in  tutte  le  foreste  del  Brasile  e di  tre 
delle  piccole  Anlille,  la  Martinica,  Santa  Lucia  e la  Granala. 

Numerosi  colubri , erpeti  di  lutti  i colori,  rettili  quadrupedi , 'soriani 
di  picciola  statura  fanno  l’America  una  delle  contrade  più  abbondanti  di 
rettili. 

I pesci  vi  presentano  quelle  numerose  varietà  che  abbiamo  già  osser- 
vate nei  mari  dell’Asia.  Cosi  ai  pesci  pelagiani  e cacciatori  degli  altri  ma- 
ri si  aggiungono  i pesci  sassalili  delle  coste  scogliose,  quelli  che  si  celano 
nella  sabbia  o nel  fango  alle  foci  de’fiumi;  e siccome  l’America  possiede 
]e  più  grandi  correnti  d'acqua  dolce,  cosi  i pesci  di  fiumi  vi  abbondano,  e 
i loro  nomi  fornirebbero  un  troppo  lungo  catalogo.  1 grandi  squali,  le  lar- 
ghe razze,  i banchi  di  merluzzi  e di  gode  sono  pei  popoli  di  quei  climi 
ed  anche  per  gli  Europei,  l’obbietlo  di  pesche  che  fanno  vivere  popola- 
zioni intere. 

1 •molluschi  terrestri  e di  fiume,  gl’ insetti , i zoofiti  presentano  nella 
loro  ripartizione  lo  stesso  lusso  che  già  abbiamo  indicato  per  gli  animali 
delle  classi  superiori.  Questi  esseri  sono  distribuiti  per  paralleli  e quelli 
del  settentrione  nulla  hanno  di  comune  con  quelli  del  mezzodì , e quelli 
delie  coste  bagnale  dall’-Oeeano-Atlautiro  sou  affatto  differenti  da  quelli 
che  vivono  nell' acque  nell  Oceano-Pacifico.  La  porzione  australe  possie- 
de una  creazione  nuova,  poco  nota,  assai  notabile,  e là  pullulano  i con- 
cito hpa  testé  cosi  rari,  e che  nella  loro  patria  servono  a fare  della  calce, 
i crepiduli,  le  JisturelU,  moltissime  oloturie,  alcioni,  boltenia,  pgura, 
ecc.  ecc.  Il  Brasile  e la  Guiana  ci  mandano  a milioui  gl’  insetti  così  bril- 
lanti che  quelle  contrade  producono  , insetti  divenuti  per  la  loro  abbon- 
danza volgari  nelle  collezioni. 
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SUPERFICIE*  Alla  pagina  42  abbiamo  già  Dolalo  l’errore  di  quelli 
die  stimano  l’America  la  più  grande  di  tulle  le  parti  del  mondo.  Si 
hanno  ora  misure  ben  altrimenti  esatte  che  quelle  le  quali  fecero  dot- 
ti stimabili  sopra  cattive  carie  e in  un  tempo  che  si  conosceva  anco- 
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ra  cosi  imperfettamente  quoll’ emisfero.  Secondo  i nostri  calcoli,  che 
ci  diedero  risnltamenli  quasi  eguali  a quelli  che  ottenne  il  barone  di 
Humboldt,  la  superficie  di  questa  parte  del  mondo,  compresevi  le  iso- 
le che. noi  riguardiamo  come  sue  dipeudeuze  geografiche  , è di  sole 

11.146.000  miglia  quadrate. 

popolazione.  Noi  vedemmo  alla  pag.  52  tom.  I°che  la  popolazio- 
ne dell’America,  non  ostante  la  sua  immensa  estensione,  non  è che  di 
3y  milioni.  Questa  popolazione  agguaglia  appena  quelle  riunite  della 
Francia  e del  cessato  regno  dei  Paesi-lìassi.  Dividendo  questo  numero 
per  la  sua  superficie  che  stimammo  sopra  di  i i,i  4-6,ono  miglia  qua- 
drate, si  avrà  una  popolazione  relativa  di  3.5,  cioè  ciascun  miglio 
quadrato  di  questa  parte  del  mondo  non  offre  che  tre  abitanti  e mez- 
zo. Sur  uno  spazio  eguale,  l'Oceania  ne  ha  sei  e mezzo,  l’Asia  trenta- 
due,  e l’Europa  oltantadue. 

etnografia.  A malgrado  della  sua  poca  popolazione  e dello  stato 
ancora  cosi  imperfetto  dell’etnografia,  l’America  olire  un  più  gran  nu- 
mero di  popoli  differenti  che  tutte  le  altre  parti  del  mondo.  Dieci  milio- 
ni circa  d’  individui  vi  parlano  più  di  438  lingue  differenti  e più  di 

2.000  dialetti.  Questo  fenomeno,  unico  sul  globo,  benché  paja  incre- 
dibile, è però  vero.  I,c  notizie  incontestabili  raccolte  e classilicate  nel- 
l' Atlante  etnografico  del  globo  non  lasciano  vcrun  dubbio  ragione- 
vole su  tal  materia.  Il  disegno  di  questo  Compendio  non  ci  permette 
indicarle  tulle  ; c non  abbiamo  pure  abbastanza  di  spazio  per  descri- 
vere, d'un  modo  sufficiente,  le  sole  famiglie  etnografiche  e le  lingue 
che  si  riguardano  come  affatto  indipendenti  le  une  dalle  altre.  Ci  con- 
tenteremo dunque  di  ripartire,  secondo  i lofo  varii  idiomi,  solamente 
le  principali  nazioni  del  Nuovo  Mondo.  Considerati  sotto  questo  aspet- 
to, lutti  i popoli  di  questa  parte  del  globo  offrono  due  grandi  divisio- 
ni: popoli  americani  o indigeni,  e popoli  diorit/ine  straniera.  Que- 
sti ultimi,  benché  divisi  in  piccol  numero  di  popoli,  compongano  non- 
dimeno il  piti  della  popolazione  di  America  ; e,  tranne  i Negri,  che 

3 nasi  lutti  sono  schiavi , codesti  popoli  stranieri  hanno  pure  il  vanto 
i essere,  pressoché  generalmente  , le  nazioni  dominanti  del  Nuovo- 
Mondo.  Ma  prima  di  offrire  la  tavola  etnografica  dell'America,  dob- 
biam  notare  un  altro  fenomeno  unico  al  mondo,  che  questa  parte  del 
inondo  presenta;  ed  è che  la  sua  popolazione  indigena  è appena  il  quar- 
to della  sua  popolazione  totale.  Ecco  alcuni  dati  che  comprovano  la  no- 
stra asserzione.  Prendendo  per  base  gl' importanti  risullamenli  delle 
difficili  ricerche  di  Humboldt  per  conoscere  le  proporzioni  numeriche 
delle  diverse  razze  che  popolavano  il  Nuovo-Mondo  in  principio  del 
1822,  e aggiungendovi  i dati  nuovi  che  abbiam  |>oluto  raccogliere  do- 
po la  pubblicazione  di  quelli,  noi  troviamo  che  pel  fine  del  1826,  al 
qual  tempo  si  limitano  lutti  i nostri  calcoli  riguardanti  la  statìstica  del 
globo,  le  varie  razze  che  abitano  l’America,  possono  essere  rappresen- 
tate dai  numeri  seguenti.' 
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Bianchi  Europei  o discendenti  d’Europei  ((Abiliti  in  America  . . i4, 600,000 

Indiani  o americani  indigeni 10,000,000 

Negri  o A (Tri  coni  senza  miscuglio;  schiavi  e Kberi 7, 400.000 

Razze  miele  di  nero , bianco  e indiano  ( mulatti , meticci , zombi  e 

mischianza  di  miscugli  ) . 7,000,000 


La  (avola  che  segue  offre  tulli  i popoli  di  origine  straniera,  e i po- 
poli indigeni  più  notabili.  Affine  di  evitare  le  ripetizioni,  abbiati!  posti 
due  **  innanzi  al  nome  di  tutti  i popoli  che  conservano  la  loro  indi- 
pendenza.  In  questa  lunga  enumerazione  seguiremo  l’ordine  dell'/Zf- 
tanle  etnografico  del  Globo , incominciando  dall’estremità  meridio- 
nale dell’America-RIeridionale,  e risalendo  poscia  verso  tramontana, 
da  un  lato  (ino  alla  Groenlandia,  dall’altro  lino  allo  stretto  di  Bering. 

TAVOLA 

DELLA  C LASSI  TIC  AZIONO!  DEI  POPOLI  OELL’amESIC  A SECONDO  LE  LINGUE. 

NAZIONI  INDIGENE.  Fra  il  gran  numero  di  nazioni  comprese  in  questa  sezione 
citeremo  solo  te  seguenti: 

**  I Peculi) ais  o Yacanacus,  nazione  assai  poco  numerosa,  ma  notabile  per  osso* 
re  la  più  australe  di  tutta  la  terra  conosciuta  : essa  abita  l’ arcipelago  di  Ma- 
gellano ossia  della  Terra  di  Fuoco,  e a quanto  pare  anche  alcuni  luoghi  lungo 
la  costa  occidentale  del  continente  opposto  a questo  arcipelago.  Le  relazioni  dei 
capitani  Ring  e Fitzroy,  comandanti  della  spedizione  inglese  mandata  testé  ad 
esplorare  le  roste  dell'estremità  meridionale  dcH'America-Meridionale,  confer- 
marono le  notizie  date  da  Cook  intorno  alla  vita  meschina  di  que’  selvaggi , il 
cui  imbeslialimcnto  non  può  essere  comparato  che  a quello  dei  nativi  delle  co- 
ste Nord  ouest  dell'Australia  ^Nuova-Olanda);  essi  si  nutrono  di  conchiglie  e si 
accovacciano  divisi  in  famiglie  sulla  spiaggia,  ove  trovano  più  ampia  messe  di 
petoncbi  e di  altri  molluschi  e cangiano  sito  soltanto  quando  quella  è esaurita. 
**  I Tehcelhkts,  nazione  assai  numerosa  della  Patagonia,  suddivisa  in  molte  tri- 
bieche  sotto  varii  nomi  errano  per  le  vaste  solitudini  di  quella  regione  dallo  stret- 
to di  Magellano  Gno  ai  dintorni  ili  Rio  Camaroncs.  Alcune  delle  sue  orde  offro- 
no popolazioni  di  alta  statura,  fra  cui  aleuni  individui  possono  essere  veri  gigan- 
ti- È la  sola  spiegazione  ragionevole  clic  ci  pare  possibile  di  dare  alle  numerose 
relazioni  antiche  e moderne  si  conlraddiccnti  che  vennero  pubblicate  sui  famo- 
si Paragoni,  denominazione  data  da  Magellano  ad  un  popolo  di  questa  contra- 
da, che  sembra  avere  appartenuto  a questa  famiglia  etnografica.  Noi  rincalzia- 
mo la  nostra  opinione  colrautorilà  di  un  giudice  competente,  d’Orbignjr , dal  qua- 
le la  geograGa  fu  purgata  di  questo  errore  e di  molli  altri  che  sfregiano  le  mi- 
gliori descrizioni  delle  vaste  regioni  da  lui  corse. 

La  Famiglia  Cuiliana  comprende  parecchi  popoli,  alcuni  de’quali  sono  alquanto 
numerosi  ; essi  abitano  le  alte  valli  del  Chili-Settentrionale  c quelle  del  Chili- 
Orientale  di  là  dagli  Andi , e slcndonsi  poscia  nel  Chili-Meridionale  e nella  Pa- 
tagonia. I più  numerosi  e più  notabili  sono:  gli  Aucas  o Molusci  propriamente 
detti,  nominati  Araucani  dagli  Spagnuoli  ; quelli  che  abitano  a ponente  degli 
Andi  compongono  la  potente  **  confederazione  degli  Araucani.  Questa  nazio- 
ne bellicosa,  dopo  aver  fatto  una  lunga  guerra  agli  Spagnuoli , viveva  in  pace 
con  essi,  quando,  venuto  il  tempo  della  rivoluzione,  abbracciò  il  partito  dei  rea- 
listi, e molestò  mollo  i repubblicani,  di  cui  distrusse  parecchie  città  : quella  di 
Concezione  ne  serba  ancora  gli  orribili  segni.  Il  territorio  di  questa  confedera- 
zione , che  i geografi  appellano  Araucania  , stendesi  a ponente  degli  Andi  tra 
il  Biobio,  il  Valdivia  e il  Grande-Oceano.  Esso  é diviso  in  4 governi  o tetrar- 
chie; ciascun  governo  è suddiviso  in  tj  provincie,  che  sono  pure  divise  in  9 re- 
gues  0 distretti.  I quattro  ut  hai  mapus  o tetrarchie  sono  governati  da  quattro 
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loquis  o telrarchi,  indipendenti  l'uno  dall’altro  nell’amminislrazione  civile  de'loro 
rispetti  vi  distretti  , ina  però  collegati  pel  bene  generale  della  contrada.  Questi 
quattro  capi  come  pure  i loro  governatori  subalterni  delle  provincie  e dei  distret- 
ti sono  ereditarli  per  linea  maschile.  Il  governo  di  questo  paese  somigliu  gran- 
demente all'aristocrazia  militare  dei  duchi,  conti  c marchesi  del  settentrione  del- 
l'Antico-Contincnte,  benché  la  sua  esistenza  sia  di  molto  tempo  anteriore  all’ar- 
rivo  degli  Spagnuoli  in  quella  remota  parte  del  Nuovo-Mondo.  Gli  Araucani  so- 
no giustamente  riputati  la  nazione  indigena  indipendente  più  ordinata  e civile 
dell’  America , c sembra  essere  il  primo  popolo  di  quel  Continente  che,  procura- 
tosi per  ventura  molte  e buone  razze  di  cavalli,  siasi  avvezzato  di  buon'ora  al 
cavalcare,  ed  abbia  formato  corpi  di  cavalieri;  fin  dall’anno  i568  vi  erano  già 
nel  suo  esercito  parecchi  squadroni  di  cavalleria.  Come  molte  altre  nazioni  del- 
l'America, essi  conservano  la  tradizione  di  un  gran  diluvio,  dal  quale  non  iscam- 

C irono  che  poche  persone.  Gli  Araucani  sanno  determinare  per  mezzo  dell’om- 
ra  i solstizi  , e il  loro  anno  offre  ancora  molto  maggiore  analogia  con  quello 
degli  Egizi!  che  con  quello  degli  Aztechi.  Dividono  il  giorno  naturale  come  i 
Chincsi,  i Giapponesi , i Taiti  ed  alcune  altre  nazioni;  c distinguono  i piaceli 
dalle  stelle,  c le  credono  altrettante  terre  abitate  come  la  nostra.  Nonostante  lo 
stalo  imperfetto  delle  loro  cognizioni  geometriche,  essi  hanno  nella  loro  lingua 
parole  per  esprimere  le  varie  specie  di  quantità,  come  il  punto , la  linea,  l’an- 
golo, il  triangolo,  il  cono,  la  sfera,  il  cubo;  coltivano  con  buon  esito  la  retorica, 
la  poesia  c la  medicina,  per  quanto  vi  si  può  riuscire  senza  libri  e senza  scrit- 
tura; presso  loro,  come  nell’antica  llonia,  l'eloquenza  conduce  agli  onori  politi- 
ci ed  al  governo  degli  affari.  1 loro  amjibes,  che  rispondono  ai  nostri  empirici, 
sono  buoni  conoscitori  di  erbe  e assai  prativi  del  polso  c degli  altri  segni  diagno- 
stici. Da  lunghissimo  tempo  c prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli.  essi  fanno  uso 
del  salasso,  dei  serviziali,  della  tenta,  dei  vomitivi,  dei  purgativi  c dei  diafore- 
tici ; e i loro gutarves  cioè  chirurgi  sanno  rimettere  le  ossa  al  luogo  loro,  con- 
solidare le  fratture,  curar  le  piaghe  c le  ulceri.  Queste  professioni  sono  riguar- 
dale come  gli  altri  mestieri  di  calderajo,  d'orefice,  di  falegname  e di  vasajo,  ad 
onta  dello  stato  imperfetto  in  cui  questi  sono  ancora  presso  quel  popolo.  Il  qua- 
dro da  noi  or  ora  delineato  della  civiltà  di  questo  popolo,  tenendo  dietro  a Mo- 
lina ed  agli  altri  celebri  che  di  fresco  lo  riprodussero,  è per  mala  sorte  una  me- 
ra finzione.  Pceppig,  il  quale  pubblicò  da  qualche  tempo  il  suo  pregevole  viag- 
gio neH’AmOrica-Mcridionalc,  dove  ebbe  l'opportunità  di  vedere  da  vicino  tale 
popolo,  ci  trasse  d’inganno.  Abbiamo  nulladimcno  lasciato  sussistere  l’antica  de- 
scrizione per  mettere  sott’occhio  con  un  siffatto  esempio  fin  dove  può  andare  l’e- 
sagerazione di  autori  amici  del  muravi" lioso,  c la  mala  fede  o la  non  scusabile 
credulità  di  viaggiatori  poco  istrutti.  Aggiungeremo  con  Pceppig  che  gli  liau- 
cani  sono  però  assai  meno  selvaggi  dei  loro  vicini,  che  esercitano  un'agricoltu- 
ra imperfetta,  elio  albergano  in  case  meglio  fabbricate,  e che  fecero  pure  spe- 
rimenti per  darsi  un  governo  regolare.  Ciò  non  ostante  sono  crudeli,  ladri  c cat- 
tivi. Vuoisi  aggiungere  che  questa  nazione  è una  delle  più  numerose  fra  quelle 
che  conservano  ancora  la  loro  indipendenza , benché  sia  ancora  ben  lungi  dal- 
P avere  pur  il  quinto  della  popolazione  che  le  attribuiscono  gli  statisti  tedeschi 
più  celebri.  Dopo  gli  Aucas  vengono  i **  Vuta-Huilliche  , che  abitano  a mez- 
zodì dei  primi  e stendonsi  [ungo  la  costa  occidentale  della  Patagonia  fino  allo 
stretto  di  Magellano;  le  loro  principali  tribù  portano  i nomi  di  Cunchi , Chonos , 
Poy-yus  e Key-yus. 

Conviene  aggiungere  che  i montanari  compresi  in  questa  famiglia  hanno  ge- 
neralmente una  Mtatura  superiore  a quella  degli  Europei  più  alti.  Montati  so- 
pra cavalli,  alla  maniera  dei  Tartari,  si  riuniscono  subitamente,  e fanno  un  cam- 
mino di  due  o trecento  leghe  per  saccheggiare  i paesi  nemici. 

•*  I Pi'elchi.  .divisi  in  più  tribù  ^ alcune  delle  quali  sono  nominate  Panipas  dagli 
Spagnuoli.  E questa  una  delle  nazioni  più  bellicose  dell*  America-Meridionnle  : 
la  loro  principale  dimora  é la  parte  meridionale  dello  sialo  di  Buenos-Ayres , 
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Ir»  il  Rio-Colorado  c il  Rio-Negro.  Il  famoso  Pincheira.  figliuolo  «l’un  Europeo 
c di  un'indiana. riunì  parecchie  tribù  di  Pampa:  folto  il  suo  comando,  e si  reso 
formidabile  agli  abitanti  del  Rio  della  Piata.  Nel  iSay  fu  veduto  dopo  una  scon- 
fitta portarsi  di  repente  sullo  stabilimento  di  Patagonia  e devastare  per  più  mesi 
le  campagne  clic  lo  circondano.  Sotto  gli  ordini  di  lui  i nativi  della  Baliia-Blan- 
ca  assassinarono  la  guarnigione  della  piazza  per  vendicarsi  della  strage  di  pa- 
recchi Indiani  che  Cavalle  area  fallo  trucidare.  Dopo  la  pace  con  liuenos-Aj 
rès,  egli  assali  e devastò  la  provincia  di  Mendoza.  Combattè  sempre  i repub- 
blicani in  nome  di  Ferdinando  VII,  c si  vanta  mollo  del  grado  di  colonnello  elio 
gli  fu  dato  realmente  nell’esercito  spagnuolo.  Disfatto  intieramente  il  4 di  gen- 
najo  i83a  dai  Olibani  negli  Audi  di  Chillan,  si  arrese  con  i5  uomini  del  suo 
seguilo  , c terminò  cosi  la  sua  carriera  militare  e 'politica.  Si  può  ora  stimare 
nn  colai  popolo  come  affatto  sparito  dalle  pianure  delle  quali  era  il  OageUo;  i 
suoi  avanzi  rifuggirono  negli  Andi. 

La  Famiglia  Mocoby  Abtpon  alla  quale  appartengono  i **  Mocobg,  nazione  guer- 
riera c di  altissima  statura  stanziati  nel  Giaco;  e gli  A ypont  parimente  di  for- 
me atletiche , ma  ridotti  a picciol  numero  per  le  loro  guerre  contro  i primi. 

La  Famiglia  Peruviana  o QcicdcA  comprende:  i Peruviani , che  sono  la  massa 
principale  della  popolazione  nella  repubblica  del  Perù,  in  quella  di  Bolivia  e co- 
gli sparlimonti  meridionali  di  quella  di  Colombia.  Benché  i Peruviani  ignoras- 
sero come  lutti  gli  altri  popoli  del  Nuovo-Mondo  l’arte  ammirabile  delia  scrit- 
tura alfabetica,  c i loro  quippos  e le  loro  pitture  simboliche  fossero  inferiori  al 
sistema  grafico  dei  Mc.-sicani,  essi  erano  nondimeno  la  nazione  meglio  ordina- 
ta e civile  dell'  America- Meridionale  quando  vi  arrivarono  gli  Spagnuoli,  corno 
lo  attcstano  le  loro  politiche  e religiose  istituzioni,  gli  edifizii,  le  fortezze,  la  ma- 
gnificenza de’  templi , le  magnifiche  strade  di  quattro  a cinquecento  leghe  sul 
dosso  medesimo  delle  Cordigliere , i loro  canali  d'irrigazione,  i ponti,  i vasi  od 
altri  utensili  d’oro,  gli  abbigliamenti,  le  armi  e gli  ornamenti. 

Gli  Aymaras  o Agm area  compresi  in  questa  famiglia  sono  pure  assai  numerosi  • 
suddivisi  in  più  tribù;  dimorano  nellu  diocesi  di  La-Paz  e in  una  parte  di  quella 
della  Piata  o Cbiquisaca  nella  repubblica  di  Bolivia. 

**  I Ciiiqditos, nazione  numerosa. clic  erra  per  la  vasta  regione  a cui  dò  il  suo  no- 
me, è appartenente  alla  repubblica  di  Bolivia;  gran  parte  dei  Chiquitos  hanno 
già  abbracciato  il  cristianesimo  e dipendono  da  questo  stato. 

**  I Carapuchos,  clic  vivono  nella  repubblica  del  Perù  lungo  il  Pachitea  affluente 
sinistro  dell’Leayali:  essi  sono  anlropafugi. 

**  La  Famiglia  Guarani  che  comprende  quattro  nazioni  principali,  suddivisa  in 

Sran  numero  di  tribù  e popolazioni  sparse  per  tutto  il  Brasile  c sulla  più  parte 
ella  dianzi  Amcrica-Spagnuola-Seltenlrionale.  Noi  ci  contenteremo  di  citare: 
i Guarani' propriamente  detti  lungo  il  Pavana,  l’Uraguay  e l’Ibicuy.  Convcrtiti 
dai  Gesuiti  verso  la  melò  delxvin  secolo  i Guarani  presentarono  il  fenomeno  di 
quel  governo  teocratico , si  straordinario  nella  sua  potente  organizzazione;  le 
Sette-Missioni  nella  provincia  di  S.  Pedro  nell’impero  del  Brasile,  c il  distretto 
delle  Missioni  alla  destra  del  Parano  nel  ditlatorato  del  Paraguay,  sono  quanto 
rimane  del  preteso  impero  del  Paraguay , la  cui  capitale  era  Candclaria,  che  i 
geografi  continuano  a segnare  sulle  carte  e a descrivere,  benché  da  molli  anni 
non  esista  più.  Citeremo  pure  i Brasiliani,  sparsi  un  tempo  sotto  varo  numi  per 
tutta  il  Brasile,  c ridotti  ora  a piccol  numero  di  tribù.  Gli  Omagua,  oggidì  po- 
co numerosi  e viventi  lungo  l’Amazone  ed  il  Yapura;  questo  popolo  fu  assai  ce- 
lebre nella  storia  di  quelle  incolte  regioni;  si  potrebbero  appellare  f Fenicii del 
JVuoco-Alondo,  per  la  loro  abilitò  a navigare  sutl’Amazone  e sui  principali  suoi 
affluenti,  c per  l'audacia  clic  li  fece  per  lungo  tempo  signori  della  navigazione 
di  un’immensa  parte  deirAincricu-Meridionalc. 

**  I BoTzctj dos  o Km.eukoioing,  conosciuti  un  tempo  sotto  il  nome  di  Aymorei  o 
Ambourès:  questi  terribili  a nlropofagi  occupano  lo  spazio  parallelo  alla  costa  del 
Brasile  compresa  tra  il  Rio-Pardo  e il  Rio  Duce;  le  loro  abitazioni  principali  si 
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trovano  lungo  quest'  ultimo  Guido  e il  Rio  fielmonte  nelle  provincie  di  Espirila 
Sento  c di  Ualiie. 

**  I Momiiriccs,  nazione  assai  bellicosa  e feroce,  la  più  numerosa  e polente  della 
provincia  del  Purè;  essa  domina  tra  lo  Xingu  e il  Tapayos,  c già  da  alcuni  anni 
quasi  tulle  le  sue  tribù  sono  amiche  ed  alleate  dei  Portoghesi. 

La  Famiglia  PATAGDA-GcATccacs,  che  comprende  cinque  nazioni  principali,  di 
cui  citeremo  le  due  più  ragguardevoli:  i l'ayogua,  clic  dimorano  nei  dinlorni 
dell'Assunzione  nel  Paraguay,  e i **  Cuaycnrus,  clic  occupano  le  due  rive  del- 
l’alto Paraguay,  vivono  della  caccia,  della  pesca  c delle  loro  numerose  mandrie 
di  buoi;  i loro  capi  formano  una  specie  di  confederazione  aristocratica,  e sono 
divisi  in  Ire  caste  ossiano  ordini:  i nobili,  i soldati  e gli  schiavi.  Dal  1791  vi- 
vono in  pace  coi  Portoghesi,  c dal  179G  cogli  bpagnuuli;  si  chiamano  pure  Ca- 
valleiros,  perchè  fanno  sempre  le  loro  spedizioni  militari  a cavallo,  il  clic  li 
rende  formidabili  a tutte  le  nazioni  circonvicine.  I hayagua  erano  altre  volto 
numerosi, e padroni  della  navigazione  del  Paraguay,  ed  accompagnavano  i Guay- 
curus  nelle  loro  spedizioni.  La  statura  degli  uomini  presso  questi  due  popoli  è 
altissima,  e non  è raro  trovarvi  individui  allijiiù  di  6 piedi. 

**  1 Gua.vas,  nazione  numero-a  sparsa  nel  Lboco,  nella  parte  meridionale  di  Mat- 
togrosso, c nel  Paraguay;  la  più  parte  di  essa  è già  divenuta  agricola. 

**  I Uonoaos,  nazione  numerosa  della  provincia  di  Mal  Ingrosso. 

La  Famiglia  Cabjia-T  am  amaca,  che  comprende  parecchie  nazioni,  fra  le  quali  le 
più  ragguardevoli  sono:  i Caribi , Caruibi  o Caitint,  nazione  assai  numerosa, 
un  tempo  padrona  delle  Piccole-Anlvlle  e d'un  immenso  trailo  di  continente;- si 
trovano  ancora  negli  spartimcnli  del  Maturino  c dcU'Urcnoco  nella  Columbia  e 
nelle  Guiane  Inglese,  Olandese  c Francese.  I Caribi  furono  assai  celebri  perla 
loro  audacia,  perle  imprese  guerriere  e per  la  loro  attività  nel  commercio, che 
meritò  loro  il  titolo  di  Bucari  del  Nuora-Mondo ; le  loro  principali  abitazioni 
sono  ancora  lungo  l'Orenoco.  Humboldt  osserva  che  questi  selvaggi  sono  forse, 
dopo  i Patagoni,  gli  uomini  più  robusti  e più  allt  del  globo ; essi  facevano  pri- 
ma la  tratta  degli  schiavi, ma  benché  ferocissimi  e crudelissimi  nelle  loro  incur- 
sioni, pure  non  furono  mai  antropofagi  come  1 loro  fratelli  che  abitavano  le  Pic- 
cole-Antdle,  presso  i quali  quesl'orribile  costume  erari  cornane,  che  divennero 
sinonimo  le  parole  cannibale,  caribo  c antropofago.  Il  bisogno  di  calcolare  gli 
obbietti  del  'oro  piccolo  commercio,  dice  Humboldt,  e di  trasmettersi  notizie, 
aveva  recato  questo  popolo  a perfezionare  l'uso  de ’guippos  che  si  trovano  pure 
al  Perù,  nelle  pianure  della  Guiana,  presso  i Tlascaltechi  e al  Canadà  in  Ame- 
rica, nell’Asia  Centrale,  nella  China  e nell  India.  Come  rosarii.  continua  a diro 
quel  dotto,  i quippos  divennero  presso  i cristiani  di  Occidente  obhielli  di  divo- 
zione; come  suampan , servirono  alle  operazioni  dillo» tt  melica  palpabile  o ma- 
nuale dei  Chinesi , dei  Tartari  e dei  Russi.  Nomineremo  poi  i 7 amanachi , un 
tempo  potentissimi,  e ridotti  oggidì  a picco!  numero  d'individui  ; vivono  sulla 
riva  destra  dell’Orenoco  a scirocco  della  Missione  d’Kncaratnuda  nella  Colom- 
bia. Le  importanti  tradizioni  di  questi  popoli  sono  diffuse  per  tutta  I’  immensa 
Mesopolaiuia  formata  doll’Amazonc  e dalfOrenoco;  ad  esse  si  riferiscono  senza 
dubbio  le  Ggure  simboliche  scolpile  sulle  rocce,  e raggimi  danti  alla  credenza  di 
Aunalivaca,  che  è il  personaggio  mitologico  deH’Amrica  barbara  equinoziale. 

**  I Ciiaraunos , erranti  nel  della  deH'Orcnoco,  ove  favoriscono  il  commercio  clan- 
destino, di  cui  l’isola  della  Trinità  è il  centro;  questa  nazione  non  è composta 
per  cosi  diro  che  di  marinari , e vive  0 sopra  alberi  o sopra  battelli , essa  è di 
grande  importanza  politica,  perché  potrebbe  agevolare  ogni  spedizione  milita- 
re che  volesse  risalire  per  l’Orenoco  ad  assaltare  la  Guiana  l.oWrubiana.  Cite- 
remo pure  i Chuytnat  e i Cumanagotti.nasion'i  numerose  stanziate  nello  sparli- 
meli tu  del  Maturino  ; e gli  Arawaoki,  nello  stesso  sparlimonlo  c sulle  rive  del 
Iierbice  0 del  Surinam  nelle  Guiane  Inglese  e Olandese.  Infine  gli  Ouaraous,  \ 
quali  abitano  la  costa  di  Pommeroun,  da  Morocco  Crih  vicino  al  capo  Nassau  , 
sino  all’Orenoeo;  sono  poco  numerosi , ma  ragguardevoli  per  la  loro  maestria 
nella  costruzione  delle  piroghe. 


Digitized  by  Google 


5o2  DE^CRIZtONR  DELI.'  AMERICA • 

**  Gli  Otampi,  raziono  bollico?*  e seminomade,  ora  la  più  numerosa  della  Ouia- 
na-Francese,  dorè  sire  lungo  l’alto  Oyapock,  ed  il  Jari  o Kouapira  affluente  del- 
I*  Amatone. 

*•  I Guahiva  o Gbagivos,  nazione  numerosa  , nomade  , sudicia  c feroce,  errante 
lungo  il  basso  Meta,  dalle  foci  del  l’auto  c del  Casanaro  lino  al  suo  confluente 
con  l’Orcnoco.  I CuahiTa  infestano  tut|o  questo  vasto  spnzio  fin  oltre  a i5o  mi- 
glia lungi  dalle  rive  del  Meta  , c sono  il  terrore  degli  stabilimenti  colombiani 
dei  dintorni,  alle  fattorie  dei  quali  essi  rubano  molte  bestie  da  corna. 

Gli  Ottom  acuì-  nazione  meschina,  feroce,  sudicia  ed  una  delle  più  stupide,  stan- 
ziala lungo  l'Orenoco  , Ira  le  foci  de*  suoi  due  affluenti  il  Sinaruco  e l’ Apuro  , 
massime  nella  missione  di  Umana.  Questo  popolo  offre  la  singolarità  fisiologica 
di  mangiare  per  più  mesi  e tutti  i giorni  gran  quantità  di  terra , senza  che  la 
sua  salute  ne  soffra  punto  ; durante  il  tempo  delle  inondazioni  questa  sostanza 
è il  suo  nutrimento  principale;  ed  esso  n’  é si  ghiotto,  ebo  nella  stagione  della 
siccità,  quando  la  pesca  è più  abbondante,  gli  Ollomachi  gratugiano,  dice  Hum-  * 
boldt  , le  loro  polpette  di  poya  , e mescolano  un  po'  d’  argilla  ai  loro  alimenti. 

**  I Mahitivitanos,  nazione  bellicosa,  feroce,  alleata  dei  Portoghesi  e stanziata 
in  sulle  rive  del  Itio-Ncgro.  Verso  la  metà  del  itiii  secolo  . sotto  il  loro  capo 
Comy,  i Manitirilanos  dividevano  cui  Marepizanos  la  preponderanza  politica  sul 
Rio-Negro,  ed  erano  rivali  dei  Guaypunahi  sull’  alto  Orcnoco.  Questi  antropo- 
fagi penetravano  di  quando  in  quando  a settentrione  delle  grandi  cateratte  dcl- 
l’ Orenoco  per  farvi  la  caccia  degli  uomini,  come  era  anticamente  costume  dei 
Caribi,  alfine  di  fornire  degli  schiavi  agli  Olandesi  ed  ai  Portoghesi. 

*•  I Maskpizakos,  vicini  ai  Manitivitanos. 

**  I Min  ios,  nazione  della  provincia  del  Pnrà,  ancora  numerosa  e guerriera,  ben- 
ché assai  meno  de'  tempi  andati , quando  essa  era  padrona  di  (ulto  il  corso  del- 
l’ Urarira  , affluente  a destra  del  Rio-Negro , e slrndevasi  fino  al  Rio-Chiuara  ; 
una  gran  parte  ha  già  abbracciato  il  cristianesimo  e vive  mista  con  altri  popoli 
lungo  il  Rio-Negro  a Lamaionga  , Thornar , occ.  ecc.  I Manaos  sono  notabili 
per  la  parte  che  rappresentano  nella  favola  del  Dorado  degli  Omagua , e per- 
ché le  loro  credenze  religiose  offrono  in  mezzo  alle  pianure  di  America  nel  loro 
Mauary  ossia  aurore  del  bene,  e nel  loro  Sarabud  ossia  autore  del  male,  il  dua- 
lismo degli  antichi  Scandinavi  e altri  popoli  del  nostro  emisfero  ; ciò  fece  diro 
ad  alcuni  viaggiatori  ignoranti , che  quei  popoli  adoravano  il  diavolo. 

La  Famiglia  Saliva,  che  comprende  parecchi  popoli,  fra  cui  i principali  sono  : i 
Salivi  o Salica*,  nazione  agricola,  stala  già  potente  ed  ora  assai  scaduta,  ben- 
ché sia  ancora  assai  numerosa;  si  trovano  ancora  aCarichana  nelle  Miss'onidel- 
POrcnoco  e a Cabapuna,  Guanapalo,  ecc.  ecc.,  in  quelle  della  provincia  di  Ca- 
sanarc.  I Salivi  hanno  assai  gusto  per  la  musica , e si  servono  da  tempo  remo- 
tissimo di  trombe  di  terra  cotta  lunghe  da  quattro  a cinque  piedi,  le  quali  han- 
no parecchi  enfasi  o rigonfi  a forma  di  palle  comunicanti  le  une  colle  altre  per 
mezzo  di  tubi  stretti.  Queste  trombe  danno  suoni  sommamente  lugubri.  Avendo 
i Gesuiti  coltivato  questo  gusto  naturale  dei  Salivi,  questo  popolo  divenne  cele- 
bre in  tutta  la  regione  bagnata  dall*  Orcnoco  per  fa  sua  abilità  nella  musica 
islromentole.  **  I Jllucos . detti  Piaroas  dagli  Spagnuoli,  nazione  numerosa  , 
agricola  c di  costumi  dolci , dimorano  lungo  1’  alto  Orenoco  e i suoi  principali 
affluenti  superiori. 

La  Famiglia  Cave*a-Matpu*a,  le  cui  principali  nazioni  sono:  i Caveri o Cabri, 
un  tempo  numerosi,  potenti , guerrieri  c antropofagi  , ora  ridotti  a picciol  nu- 
mero d' individui  stanziali  nelle  Missioni  dell’  Orcnoco  accanto  ad  altri  popoli  ; 
furono  abbastanza  forti  per  contendere  ai  Caribi  la  preponderanza  politica  sul 
basso  Orenoco.  **  I Guaypunahi,  stanziati  lungo  l’ alto  Orenoco.  Benché  sieno 
i meglio  ordinati  di  tutti  i popoli  che  dimorano  lungo  la  parte  superiore  di  que- 
llo fiume  , i Guaypunahi  sono  però  veramente  antropofagi.  Dopo  mero  arre- 
stati i progressi  dello  armi  dei  Caribi  in  quelle  regioni,  fecero  guerra  accanila 
ai  Manitivitanos  loro  rivali  sul  Rio-Negro  o Guayma.  I Guaypunahi  governati 
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da  Macapu  e dal  tuo  successore  Cuseru,  esercitarono  verso  la  metà  del  xvm  se- 
colo la  supremazia  politica  su  tutte  le  popolazioni  dell’alto  Orenoco.  I May  pu- 
ri , nazione  dell’  alto  Orenoco  , stata  già  numerosa  e potente,  ora  ridotta  a po- 
chissimi individui.  **  I Moxos  ( Mossi , Moha  ) , nazione  numerosa  che  occupa 
gran  parte  della  vasta  provincia  dei  Moxos  nella  repubblica  di  Bolivia;  una  gran 
parte  vive  soggetta  nelle  missioni. 

**  I Gouimos  essi  occupano  la  parte  nord  oucst  della  penisola  formala  dal  golfo 
di  Maracaybo  e dal  mare  delle  Antille;  erano,  alcuni  anni  fa,  in  guerra  con  gli 
Spagnuoli  e mantengono  corrispondenze  mercantili  con  gl’inglesi  della  Cia- 
nurica. Uniti  ai  Motiioni,  che  posseggono  le  terre  bagnale  dal  Mutrachies  cdal 
San  Faustino  , fino  alla  valle  di  Cucuta,  i Goahiros  intercettano  sovente  le  co- 
municazioni sulle  strade  delle  montagne  c fanno  terribili  scorrerie  nelle  pianu- 
re. Molti' di  questi  selvaggi  parlano  già  l'inglese  oltre  la  loro  lingua,  e tengo- 
no sotto  la  loro  dipendenza  i Cocinas,  altro  popolo  barbaro  ebe  occupa  la  costa 
orientale  della  stessa  penisola. 

**  I Ccnaccnas , nazione  bellicosa,  di  cui  troppo  si  esagerò  il  numero;  essa  occu- 
pa la  parte  orientale  dell'istmo  di  Panama  nella  Colombia.  I Cunacunas  viveva- 
no in  guerra  con  gli  Spagnuoli  e facevano  scorrerie  fino  a Panama , assaltando 
anche  sul  mare  le  barche  cariche  di  viveri  ; ora  sono  in  pace  coi  Colombiani  , 
e mantengono  corrispondenze  di  commercio  con  gl'inglesi,  ma  esercitano  spes- 
se ruberie  sui  **  Cayhami  o Oaabas  che  abitano  la  costa  orientale  del  golfo  di 
Darien. 

••  I Maynaso  Maihas,  nazione  numerosa  e guerriera,  stanziata  lungo  il  Morona 
e la  bassa  Pastaza  net  paese  a cui  essi  dan  nome;  una  parte  vive  soggetta  nelle 
missioni. 

*•  I Cu  a ve  clivi  , nazione  numerosa  , guerriera  e sommamente  crudele  , stanziata 
all'estremità  orientale  dello  stato  di  Costa-Bica  nella  confederazione  dell’Ame- 
rica Centrale,  dove  essa  é il  terrore  di  tutte  le  vicine  nazioni. 

•*  1 Taiixas  (Towkus,  detti  pure  Xicaqui),  a mezzodì,  **  1 Moscos  (Mosquilos) , 
nel  mezzo,  e i PoyaIS  a maestro,  sono  i.tre  popoli  principali  stanziati  nella  par- 
te dell’  Honduras  che  formava  il  già  distretto  di  Taguzgalpa.  Sul  territorio  di 
questi  popoli  c su  quello  dei  Zambos  , assai  meno  numerosi  dei  precedenti , il 
generale  Grcgor,  dopo  essersi  nel  1819  impadronito  dell’isola  l’oatan,  e fattasi 
cedere  da  Giorgio  Federico,  capo  dei  Pojais,  la  più  parte  del  territorio  su  cui 
quest'ultimo  estendeva  le  sue  corse  di  caccia , disegnò  di  fondare  un  regno  dei 
Poyais.  Prese  il  titolo  di  re,  e vi  condusse  coloni;  ma  essendo  questi  stati  mala  - 
accolti,  ed  avendo  il  govorno  colombiano  protestalo  nel  i8«5  contro  1’ occupa- 
zione di  qualunque  parte  di  quel  territorio,  e niun  governo  europeo  avendo  vo- 
luto riconoscerlo  , Gregor  dovette  abbandonare  il  suo  disegno  ; -o  il  regno  dei 
Pagaie  e la  Auova-  l\'eu*tria , nome  cheavca  imposto  più  tardi  a quel  paese  du- 
rante la  sua  dimora  a Parigi , non  sono  più  segnati  sulle  carte,  se  non  se  come 
curiosità  geografiche;  per  mula  sorte  il  firetlilo  reale  Pagaie,  contratto  dal  Gre- 
gor farà  sentirò  per  lungo  tempo  i suoi  funesti  effetti  ai  troppo  creduli  specula- 
tori che  avanzarono  i loro  capitali  per  la  fondazione  di  quello  stato. 

**  I Choli  o Cholzs,  nazione  assai  numerosa;  essa  abita  tra  i confini  del  Yucatan 
e dello  stalo  di  Vera-Paz. 

**  I Lacanooni  , nazione  alquanto  numerosa  del  Yucatan,  dove  essa  abita  lungo 
le  rive  del  Rio  della  Passione  ; essa  possiede  gran  numero  di  barche. 

La  Famiglia  Maya-Qdica  , le  cui  principali  nazioni  ora  esistenti  sono:  i Maga* 
o yucatan,  che  compongono  la  gran  massa  della  popolazione  dello  stato  di  iu- 
catan  ed  una  parte  di  quello  di  Tabasco  nella  confederazione  Messicana;  i loro 
maggiori  erano  quasi  tanto  avanzati  nell’  incivilimento  quanto  i Messicani.  I 
Manti  ( Pocomami  ),  nazione  numerosa  dello  alato  di  Guatimala  e d una  parte 
di  quello  di  San-Salvador  ; il  territorio  dei  loro  maggiori  formava  uno  de  più 
potenti  stati  di  Guatimala  I Quichi  (Kiches),  nazione  numerosa  dello  stato  di 
Guatimala  ; ì suoi  maggiori  erano  il  popolo  dominante  dol  regno  di  Quiche,  lo 
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tlalo  più  potente  e più  civile  diluito  il  Guati  mala.  I /Cachiglieli,  nazione  poro 
numerosa  dello  slato  di  Guatimela;  i loro  maggiori  erano  il  popolo  dominante 
del  regno  di  Guatimela  proprio  , la  cui  capitale  era  la  grande  e forte  città  di 
Patinami!  o di  Tecpanguatemala.  1 Kachi,  nazione  numerosa  dello  stato  di  Gua- 
ti mala. 

I Chapinccbi,  stanziati  nello  stalo  di  Cliiapa.  All'arrivo  degli  Spagnuoli  i Chapa- 
panechi  formavano  una  potente  repubblica  , che  aveva  sottomesso  per  la  forza 
delle  armi  gli  Zochi , i Tzcndati  c i Queleni , popoli  che  erano  a,l  essi  inferiori 
per  incivilimento  e per  industria.  Le  loro  tradizioni  parlano  di  un  Vodan,  nipote 
di  un  illustre  vegliardo,  che  al  tempo  della  grande  inondazione  per  cui  peri  la 
più  parte  dell'uman  genere,  fu  salvato  sur  una  zattera  egli  con  la  sua  famiglia. 
Vodan  cooperò  alla  costruzione  di  un  grande  edilizio  clic  gli  uomini  intraprese- 
ro per  giunger  lino  al  cielo.  L'esecuzione  di  questo  diseguo  temerario  fu  inter- 
rotta. Ciascuna  famiglia  ricevette  da  indi  in  poi  una  lingua  differente,  e il  gran- 
de spirito  Teotl  ordinò  a Vodan  di  andar  a popolare  il  paese  di  Analiuac.  i Que- 
sta tradizione  americana  . dice  il  dotto  untore  delle  Vedale  delle  Cordigliere , 
ricorda  il  Menou  degli  Indou,  il  Noè  degli  Khrei  e la  dispersione  dei  Cucitili  di 
Singar.  Comparandola  sia  alle  tradizioni  ebraiche  c indiane  conservate  nella 
Genesi  e nei  due  Varano  sacri, come  alla  favola  di  Xlielua  il  Cholulano  è ad  al- 
tre tradizioni  americane,  egli  è impossibile  non  essere  maravigliali  della  somi- 
glianza tra  le  memorie  antiche  dei  popoli  dell’Asia  c di  quelli  del  Nuovo-Mondo  > . 

I Misti-chi  , nazione  numerosa  dello  stato  di  Ouxaca  nella  confederazione  Mes- 
sicana. 

Gli  Zafotechi,  nazione  numerosa  dello  stato  di  Oaxaca;  i suoi  maggiori  si  distin- 
guevano dagli  altri  Americani  pc’loro  progressi  nell'iiicivilimento,  anche  prima 
di  essere  sottomessi  ai  Messicani.  Humboldt  attribuisce  loro  la  coslruzioii”  del 
famoso  palazzo  di  Mitla  ; l' architettura  di  questo  palazzo  , 1’  elcganzi  dei  fregi 
di  cui  sono  ornate  le  muraglie , e massime  il  basso-rilievo  trovato  verso  la  fine 
del  svia  secolo  presso  la  città  di  Oaxaca,  provano  che  l'incivilimento  degli  Za- 
poterhi  era  per  questo  rispetto  supcriore  a quello  degli  abitanti  della  valle  di 
Messico. 

I Totonachi,  nazione  sparsa  per  una  gran  parie  dello  slato  di  Vcra-Cruz  c nel  di- 
stretto di  Zacatlan  in  quello  di  Puebla;  i suoi  maggiori  avevano  adottata  la  mi- 
tologia e i crudeli  sacriGzii  degli  Aztechi.  Sul  loro  terrilorio  trovasi  l’imporlante 
piazza  di  Vera-Cruz,  ed  in  esso  pure  era  situala  quella  di  Cempoallan  ore  Cor- 
tes sbarcò  per  andare  alla  conquista  del  Messico. 

La  Famiocia  Messicana  , alla  quale  appartengono  molte  nazioni  di  cui  le  princi- 
pali sono  le  seguenti:  i Messicani o Aztechi,  lallazione  piùdilfusa  nella  dianzi 
America-Spagnuola-Scllcntrionale,  poiché  il  territorio  clic  essa  occupa,  benché 
interrotto  du  quelli  di  altre  nazioni , stendesi  dal  Hg'1  parallelo  fino  ai  dintorni 
del  lago  di  Nicaragua.  La  divisione  dell’anno  più  esatta  che  quella  dei  Greci  e 
dei  ltomoni;  una  scrittura  ideografica,  la  carta  di  pila,  il  modo  di  lavorare  smi- 
surati massi  di  pietra,  le  carie  geografiche  del  loro  paese,  e di  quelli  che  i loro 
antichi  avevano  percorsi;  le  loro  città,  le  strade,  gli  argini,  i canali,  le  immen- 
se piramidi  esaltissimamente  orientate,  le  loro  istituzioni  civili,  militari  c reli- 
giose, tutto  ciò  dà  ai  popoli  di  questa  famiglia  il  dritto  di  essere  riguardati  co- 
me i più  inciviliti  che  gli  Europei  abbiano  trovali  in  tutto  il  Nuovo-Mondo.  I lo- 
ro monumenti  dopo  essere  rimasti  quasi  nell’  obblto  dalla  conquista  del  Messico 
in  fino  alla  pubblicazione  del  viaggio  memorabile  di  Humboldt,  che  ne  fece  co- 
noscere l’importanza , attirarono  leste  di  nuovo  l'attenzione  dei  dotti  di  Europa 
e di  America;  ed  un  illustre  e dotto  conoscitore  inglese,  lord  Ri ngsborough,  eb- 
be il  nobile  disegno  di  descriverli  tutti  iti  un'opera,  la  cui  magnificenza  è solo 
inferiore  al  bel  lavoro  della  Commissione  d’  Egitto.  Quelli  dei  nostri  lettori  che 
volessero  conoscere  il  complesso  di  quegli  importanti  avanzi,  possono  consultare 
1 articolo  della  famiglia  Messicana  dell’  Atlante  etnografico  ilei  Globo.  Qui  ci 
contenteremo  di  dire,  che  i luoghi  ove  trovatisi  ancora  dei  codicer  mexicani  a 
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piltiire  geroglifiche  dei  Messicani,  sono:  Messico,  nella  collesione  dell’universi- 
tà , o in  quella  di  don  Jose-Antonio  Pichardo;  Parigi , Berlino  e Dresda,  nelle 
biblioteche  reali;  Vienna,  nella  biblioteca  imperiale;  Roma,  nel  musco  Borgia; 
Bologna,  nella  bibliolcca  deU'Instiluto;  Oxford,  nella  biblioteca  Bodlcjana.  Vo- 

f liono  pure  essere  menzionate  le  collezioni  particolari  di  Bculloch  a Londra,  e 
i Frane  e Bai  adère  a Parigi.  Noi  non  sappiamo  in  quali  mani  possa  esser  pas- 
sala la  bella  collezione  da  noi  veduta  a Parigi  presso  i)  nostro  stimabile  amico 
Latour-Allard  ; in  essa  erano  alcuni  manoscritti  messicani  fra  gli  obbietti  suoi 
più  preziosi. 

I Volicchi,  ai  quali  si  attribuisce  la  costruzione  delle  piramidi  di  Teolihuacan 
ed  altri  antichi  monumenti,  disparvero  dn  gran  tempo;  sono  riputati  stirpe  prin- 
cipale di  questa  famiglia,  alla  quale  appartengono  pure  i Mecos  c i Vipilt  o Pi- 
pile*. 1 Mecos  errano  per  le  vaste  solitudini  dello  stato  di  Durango  , ove  mole- 
stano i pacifici  abitanti  e li  costringono  a non  viaggiare  se  non  bene  armati;  essi 
sono,  secondo  Humboldt,  i discendenti  dei  famosi  Chichimechi.  I Pipile  disce  na 
dono  da  una  colonia  di  Messicani  ; vivono  nello  stato  di  San-Salvador  nei  din- 
torni di  Sonsonata  , di  San-Salvador  e di  San-Miguel  nella  confederazione  del 
l’America-Cenlrale. 

Gli  Otijoms  (Otomiti;  nazione  numerosa  sparsa  per  una  parte  delle  diocesi  di  Mes- 
sico, della  Puebla,  di  Mechoacan  e di  (iuadalaxara. 

I Taraschi,  nazione  numerosa  dello  stato  di  Mechoacan;  essa  era  la  nazione  do- 
minante del  polente  regno  di  tal  nome  , che  avea  per  capitale  Tzintzonlzan  ; i 
Taraschi  si  distinguevano  e si  distinguono  ancora  per  la  dolcezza  dei  loro  co- 
stumi e per  industria  nelle  arti  meccaniche.  Vuoisi  che  fossero  ec,  ellcnti  nella 
scultura:  ma  i loro  molaici  a piume , dice  Beltrami , provano  che  essi  valevano 
meglio  nella  pittura;  e questa  abilità  si  conservò  fra  i Taraschi  giacche  essi  fan- 
no ancora  di  quei  quadri  straordinarii.  Egli  è cosa  mirabile  , dice  questo  viag- 
giatore , che  si  possano  combinare  insieme  miglhja  di  picciole  piume  , alcune 
delle  quali  non  sono  pur  larghe  come  il  capo  d’uno  spillo,  e formarne  una  drap- 
peria, una  capelliera,  nubi  e tinte  diverse,  il  ciclo,  la  terra,  un  paesello, delio- 
ri,  ecc.  ecc.,  il  tutto  di  un  perfetto  lavoro,  e certamente  dei  più  squisiti.  Que- 
ste piume  sono  incollate  e applicate  sopra  latta  che  loro  recarono  gii  Spagnuoli 
e che  essi  non  conoscevano  ancora.  Prima  della  conquista  usavano  d’ incollare 
le  penne  sopra  foglie  di  maguey.  • 

La  Famiglia  Tarahumara,  alla  quale  appartengono  i Tarahumara  , nazione  nu- 
merosa che  vive  nelle  Missioni  di  Tarahumara  nella  diocesi  di  Durango;  essa 
estendesi  in  una  parte  delle  valli  della  Sierra  Madre  dal  si*  fio  oltre  al  3o°  pa- 
rallelo. 

! Vachi  (Jakis),  nazione  numerosa  della  Sonora,  nello  stato  di  Sonora-e  Cinaloa  ; 
essa  dimora  lungo  ih'Yacbi  oHiacbi.  Nel  j8aS,  questi  indiani  pacifici,  malcon- 
tenti del  governo  messicano,  si  ribellarono  e presero  a capo  uno  dei  loro,  al  qua- 
le diedero  il  titolo  d’imperatore.  Questo  risibile  monarca  nominavasi  Juan  pu- 
nirò de  la  Pondera  (Giovanni  I"  della  Bandiera).  L’esito  di  quella  insurrezio- 
ne fu  la  strage  dei  Bianchi  e la  devastazione  di  tutta  la  contrada.  Sottomessi  dai 
Messicani,  di  nuovo  si  ribellarono  nel  18*8,  e implorarono  l’ajuto  di  altri  popo- 
li , senza  però  trovare  ausiliari. 

••  l Mocai,  nazione  pacifica,  agricola,  vestita,  ed  alquanto  avanzata  nell’incivili- 
mento; le  sue  principali  dimore  sono  lungo  le  rive  settentrionali  del  Yaquesila. 
**  Gli  Apachi  (Apachés),  nazione  numerosa,  divisa  in  più  tribù  sparse  da  io  stato 
di  San-Luiz-de-Potosi  fino  all’  estremità  settentrionale  del  golfo  di  California. 
Tranne  alcune  tribù  che  stanno  ferme  al  luogo  loro  e riuniscono  le  loro  capan- 
ne in  villaggi  e coltivano  il  grano  d’Iudia,  lutti  gli  Apachi  sono  nomadi;  sono 
nomici  dei  .Tetani  e ancora  più  degli  Spagnuoli  ; tengono  questi  ultimi  in  conti- 
nuo terrore  pe’  loro  assalti  terribili  e frequenti  ; la  più  parte  dei  loro  guerrieri 
sono  aravalio  ed  armati  di  lunghe  lancic.  Secondo  Morincau  gli  Apachi  si  riu- 
niscono in  borghi  di  Ire  a quattro  inila  abitanti.  Ne  partono  sovente  guerrieri 
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che  raccolti  sotto  un  capo  elettivo  e temporaneo,  Tanno  a granai  distanze  a sac- 
cheggiare le  ricolle  ed  incendiare  le  abitazioni.  Fanno  strage  di  tutti  , tranne 
le  giovani  donne  ed  i bestiami  che  conducono  via  con  loro.  Sono  astutissimi  per 
sorprendere  i loro  nemiei;tal volta, dice  quell'  uomo  di  mare,  nascosti  sotto  pelli 
di  bestie  selvagge,  vanno  ad  o(Ti  irsi  ai  cacciatori  che  cosi  divengono  loro  vittime. 

La  Famiglia  Panis-Abhapaohes,  che  comprende  parecchie  nazioni;  nomineremo 
solo  le  principali,  cioè:  i **  Panie  (Pawnis),  nazione  guerriera  p. uttosto  nume- 
rosa , vivente  in  tre  grossi  villaggi  sulle  rive  del  Lupo  , affluente  sinistro  della 
Piata.  I Panis  vivono  in  guerra  coi  Sioux,  gli  Osagi,  i Ronza,  i Cornelii  e con 
la  confederazione  a cui  presiede  Beare looth  (dente  d’orso).  Una  delle  sue  più 
potenti  tribù,  quella  degli  Skrye  (houp-Panis)  abolì  testé  il  sacrifizio  umano  che 
essa  faceva  una  volta  l’anno  a Venere  o alla  grande  stella  , immediatamente 
prima  di  cominciare  i lavori  campestri , a line  di  ottenere  una  ricca  messe.  La 
vittima  era  un  prigioniero  di  guerra  , maschio  o femmina  , offerto  da  uno  dei 
membri  della  tribù;  esso  era  riccamente  abbigliato,  per  quanto  lo  stato  sociale 
di  quel  popolo  il  comportava,  era  con  massima  cura  ben  trattato,  e i sacerdoti 
che  sempre  lo  accompagnavano,  soddisfacevano  tutti  i suoi  desideri,  celandogli 
però  gelosamente  il  principal  motivo  delle  loro  crudeli  cortesie  : procuravano 
pure  di  farlo  ingrassare,  somministrandogli  abbondanza  di  scelti  cibi,  credendo 
di  poter  per  tal  uiodo  rendere  il  sacrifizio  più  grato  al  loro  dio  crudele. 

*•  Gli  Arrapahoes  (Arrnpahays),  nazione  numerosa,  che  va  errando  lungo 
la  Piatta,  tra  il  Panis  e il  Canenawisch.  L)a  molli  anni  Bear  s looth  seppe  con  la 
sua  politica  e col  valore  riunire  alla  sua  nazione  i Katkaias , i Kiaways , e i 
Jetani  che  appartengono  a questa  famiglia,  come  pure  i Bald-heads  (Teste-Cal- 
ve) e una  parte  de’  Shiennt.  Questi  popoli  bellicosi  nomadi  ed  eccellenti  cava- 
lieri , formano  una  confederazione  formidabile  non  solo  agli  indigeni  , ma  che 
molesta  pur  mollo  gli  Spagnuoti  , massime  quelli  che  sono  stanziati  lungo  le 
frontiere  orientale  c settentrionale  degli  Stati-Uniti  Messicani.  Questi  selvaggi 
li  batterono  dianzi  sulle  rive  del  Rio-Colorado. 

**  1 Jetani (Teutans;  Tctans),  nazione  nomade,  potente  e ancora  alquanto 
numerosa,  nominata  Camanches  (Cumanches)  dagli  Spagnuoli  e Paducas  dai 
Panis  e dagli  Osagi.  Questi  nomadi  errano  nelle  vaste  contrade  comprese  tra  lo 
sorgenti  del  Missori,  l’Arkansas  superiore,  i fiumi  della  Trinità,  Braces  (Bras- 
sos  de  Dios),  Colorado  (Orientale)  c Rio  del  Norie,  e le  montagne  conosciute 
sotto  il  nome  di  Sierra-Madre  e Sierra  dos  Mimbres.  Spingono  talvolta  le  loro 
scorrerie  fino  a Sant’Antonio  e anche  fino  a Chihuahua  Questi  selvaggi,  come 
pure  i Patngoni  , i Guaycurus  , gli  Apachi  c molle  altre  nazioni  di  America  , 
impararono  a domare  cavalli  ; montali  sopra  questi  animali  percorrono  con  ra- 
pidità mirabile  grandissimi  spnzii,  portando  la  desolazione  e la  morte  negli  sta- 
bilimenti spagnuoli , i cui  abitanti  sono  costretti  a non  viaggiare  se  non  bene 
armati  e raccolti  in  carovane. 

La  Famiglia  Colombiana  comprende  gran  numero  di  popoli  indipendenti  , sparsi 

Eel  grande  avvallamento  della  Colombia  e nell’estremità  superiore  di  quello  del 
lissori  ; le  popolazioni  principali  sono  . **  1 Tuchepaous  (Tushcpaws)  che  di- 
morano presso  le  sorgenti  del  Missori  e della  Colombia  c stendonsi  anche  più  a 
basso  di  quest’ultimo  fiume;  **  I Mullnnmah , la  cui  tribù  principale  vive  nel- 
l’isola Wappuloo,  situata  al  confluente  del  Multnomah  colla  Colombia;  **i  Cha- 
hala  (Sballala),  la  cui  tribù  principale  risiede  a destra  del  Colombia  al  dissolto 
del  confluente  del  Canoe;  i **  Serpenti  (Snake)  nominali  pure  Alh'atan  o Sho- 
shonees ; errano  lungo  gli  affluenti  meridionali  del  Colombia  . massime  lungo  il 
Lewis  c il  .Multnomah.  Si  può  dire  generalmente  , elio  la  più  parte  dei  popoli 
compresi  in  questa  famiglia  hanno  costumi  dolci,  abitano  vaste  capanne  ben  co- 
struite, e vivono  quasi  di  soli  pesci  e radici.  Quasi  tutti  hanno  il  costume  di  ren- 
dere stranamente  piatta  la  testa  de'loro  figliuoli,  il  che  meritò  il  loro  nome  ge- 
nerale di  Teste-Piatte  {Fiat- Head  degl'inglesi).  1 **  Chochonis  (Shoshonces), 
i ••  Tchopounnich  (Chopunish),  i *’  Soiulki,  gli  **  Echelouti  ( Eschclools.)  , 
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gli  Entchuri  (Eneeshurs)  e i '•  Cfut luckii tequawi  sono  buoni  cavalieri , c i tra 
primi  posseggono  gran  numero  di  cavalli. 

La  Famiglia  Siocx-Osagi,  alla  quale  appartengono  molti  popoli  tutti  indipenden- 
ti, tra  cui  i principali  sono  i Sioux  o Dacotas  , delti  puro  Otchenti-  Chakono  , 
Narcoluh  e Nadowesties  ; è questa  la  nazione  indigena  più  potente  c più  nu- 
merosa di  tutte  quolle  i lie  vivono  ancora  indipendenti  nell'  America-Setlentrio- 
naie.  Essa  è divisa  in  molti  popoli,  fra  i quali  i Dacotas  o gli  Astinibomi  sono 
i più  potenti.  1 Dacotas  propriamente  detti  occupano  il  vasto  spazio  nel  territo- 
rio della  Confederazione  Anglo-Americana  che  stcndesi  lungo  il  Mig.ori-Mcz- 
zano,  il  San  Pietro,  l’alto  Mississipi,  e l’alto  Fiume-llosso  (Rcd-River)  del  lago 
Winnipeg,  come  pure  lungo  i loro  affluenti  dal  4*"  lino  al  49°  parallelo;  sono 
suddivisi  in  più  tribù  e compongono  una  grande  confederazione.  Gli  Assiniboi- 
ni,  nominati  Uoha  (i  Rivoltati)  dai  Dacotas,  delti  pure  Stane- Sioux  e Assinr- 
poluc,  vivono  allaati  dei  Chippcways  a settentrione  dei  Dacotas  e a ponente  del 
lago  Winnipeg,  a settentrione  di  l’cmbina  e lungo  i fiumi  Assiniboin  , Su.-kal- 
chavran  e Mouse.  Sono  in  guerra  coi  Pii- Neri  (Ulak-Feot)  , e spingono  le  loro 
scorrerie  fino  alle  montagne  Missori-Colombiane.  1 Sioux  ebbero  puresssi  la  lo- 
ro Elena , che  fu  non  meno  funesta  ai  Dacotas  ed  agli  Assiniboini,  che  la  mo- 
glie di  Menelao  ai  Greci  ed  ai  Trojani.  Ozalapaila,  moglie  di  Wihanoappa,  fu 
rapita  da  Ohatam-pà;  questi  uccise  suo  marito  e due  de’ suoi  fratelli  che  erano 
andati  a richiederla.  La  discordia  c le  sue  funeste  conseguenze  s'introdussero  tra 
quelle  due  famiglie,  che  erano  le  più  potenti  della  nazione.  I parenti,  gli  amici 
e gli  aderenti  dulie  due  parti,  abbracciarono  la  causa:  vendette  eccitarono  altre 
vendette  , c tutta  la  nazione  fu  trascinata  in  una  guerra  civile  e crudele  che 
finalmente  la  divise  in  due  fazioni,  sotto  il  nome  di  Assiniboina  quella  che  se- 
guiva la  parte  della  famiglia  dell’offensore,  e di  Siotvaè  quella  del  partito  dol- 
1’  offeso.  Cosi  i Sioux  si  divisero  in  due  popoli  rivali  , i Dacotas  o Sioux  pro- 
priamente detti  , e gli  Assiniboini.  Da  quell’ avvenimento,  che  le  Ipro  tradizio- 
ni riferiscono  al  principio  del  xvu  secolo  dell’  era  volgare , questi  due  popoli  si 
fecero  guerra  mortale  fino  ai  di  nostri  ; sembra  però  che  vogliano  ora  riconci- 
liarsi; almeno  ciò  indicanole  ultime  notizie  pervenuteci  di  quella  nazione.  Tut- 
ti i Sioux  compongono  una  confederazione  , ma  le  loro  tribù  sono  indipendenti 
le  une  dalle  altrc.Ciascuna  fu  la  guerra  come  le  pare,  e delibera  a suo  piacere  in- 
torno ai  proprii  affari:  esse  si  raccolgono  tutte  in  consiglio  generale,  solo  quan- 
do si  tratta  di  cose  che  importino  alla  nazione  intera.  In  tale  caso  ciascuna  tri- 
bù manda  un  deputato  che  la  rappresenti,  nel  bosco  ove  si  convenne  di  raunar- 
si.  Se  la  risoluzione  del  consiglio  è di  qualche  importanza  e merita  di  essere  con- 
servata , incidono  sur  un  tronco  d’albero  con  un  coltello  o con  una  scure  gicro- 
glifici  ragguardanti  all’ubbietto  della  loro  deliberazione , e ciascun  deputato  vi 
pone  il  labellionato  ossia  il  marchio  o l 'arme  della  sua  tribù.  I Sioux  comincia- 
no il  loro  anno  all’equinozio  di  primavera,  come  i Romani  al  tempo  di  Romolo, 
laddove  i loro  viciui.  i Chippcways  lo  cominciano  al  solstizio  d’estate,  come  au- 
licamente i Greci.  Questo  popolo , come  molti  altri  selvaggi  di  America , non 
conosce  punto  di  settimane,  c come  gli  Anglo-Sassoni  e altri  popoli  dell'Antico 
e del  Nuovo-Mondo,  non  conta  i giorni  che  per  sonni  o notti. 

**  Gli  Omawhaw  o Moka , la  cui  residenza  principale  è presentemente  un 
grosso  villaggio  sult’Elk-Horn,  affluente  del  Piatta  a destra.  Questa  nazione  é 
suddivisa  in  più  tribù.  1 Malia  hanno  nomi  particolari  per  indicare  la  stella  po- 
lare e Venere,  ed  anche  per  la  grande  Orsa,  lo  Plejadi,  la  cintura  di  Oriente 
e la  Via-lattea;  secondo  le  moderne  relazioni,  sembra  che  essi  costruiscano  tu- 
muli simili  a quelli  che  si  attribuiscono  agli  Allighewi*.  **  I Mondani , nazio- 
ne poco  numerosa,  pacifica  u amica  dc’ffianchi;  abitano  le  rive  dell’alto  Mis- 
sori  in  due  villaggi.  Questo  popolo  è notabile  per  la  singolarità  della  sua  cre- 
denza religiosa,  e per  la  grande  bianchezza  de’suoi  individui;  Gallalio  avverto 
a tal  proposito  che  forse  questa  sola  razza  americana  diede  occasione  al  raccon- 
to spesso  ripetuto  nè  mai  provalo  degli  finish- Indiani,  il  quale  forni  a Southej 
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l'argomento  del  auo  poema  «opra  quella  migrazione  o vera  o falsa,  che  gli  In- 
glesi vogliono  sia  avveunla  verso  il  fine  del  m secolo.  **  Gli  Ouaouasack 
(Wawasasli)  generalmente  conosciuti  sotto  il  nome  di  Osagi,  nazione  valorosa 
e guerriera;  essa  vive  in  grossi  villaggi , e fa  guerra  implacabile  ai  selvaggi 
occidentali;  è però  amica  dei  Eonzas  e di  Sali*.  Gli  Osagi  sono  ora  in  gran 

Girle  agricoltori,  e dimorano  nel  distretto  che  porla  il  loro  nome  e nello  stato  di 
issori.  Sono  divisi  in  tre  rami  principali.  Molti  hanno  già  abbracciato  il  cri- 
stianesimo, e fecero  progressi  nell’incivilimento  ; prima  delle  toro  relazioni  co- 
gli Europei,  gli  Osagi  avevano  quasi  le  stesse  cognizioni  astronomiche  che  ab- 
biaci notate  presso  i Maba;  non  credevano  punto  agli  indovini;  ma,  come  la 
più  parte  degli  altri  selvaggi  davano  fede  ai  sogni,  osservavano  i presagi,  por- 
tavano amuleti,  e s'abbandonavano  ad  inGnite  pratiche  superstiziose. 

La  Famigli*  Mobile  Natchez  o Floridi*!»», comprende  sci  nazioni  principali  e in- 
dipendenti, suddivisa  ciascuna  in  più  tribù;  queste  nazioni  sono:  la  **  A alchez, 
oggidi  quasi  estinta,  ma  stala  già  assai  potente;  i suoi  avanzi  vivono  dispersi 
fra  i Crik  (Creeks),  i Tchikkasali  (Chikkasali)  ed  altri  popoli  1 Natchez  erano 
notabili  principalmente  pel  loro  governo  monarchico,  pel  grande  incivilimento 
e pel  culto  che  rendevano  al  sole  in  un  tempio,  ove,  come  presso  gli  antichi 
Romani,  si  manteneva  un  fuoco  continuo.  **  I Musckohgi  o Crik  ( Creeks  ), 
che  secondo  Gallatin  sono  la  più  numerosa  riunione  di  popoli  selvaggi  stanzia- 
ta presentemente  sul  territorio  degli  Stati-Uniti  : occupano  le  fertili  vallee  com- 
prese negli  stati  di  Alabama  e di  Giorgia , dove  vivono  già  raccolti  in  città  cd 
in  villaggi,  fecero  grandi  progressi  nel  vivere  civile,  ed  istituirono  scuole  per 
l'istruzione  dei  loro  figliuoli.  Sono  divisi  in  due  rami  principali  : i Crik  Supe- 
riori o Crt'k  propriamente  detti , che  sono  i più  numerosi  cd  occupano  la  parte 
più  elevata  dell'Alabama,  ove  compongono  una  potente  confederazione,  cui  pre- 
siede un  capo  nominato  Myco\  i Crik  Inferiori , detti  pure  Seminoli,  dimorano 
nelle  pianure  traversale  dal  Flinth  ; questi  sono  assai  meno  inciviliti  dei  Supe- 
riori ed  hanno  molto  sotTcrto  per  le  rotte  ricevute  nella  loro  lotta  contro  il  gen. 
Jakson.  I **  Tchikkasah  (Cliikkasali,  Cliickasaws),  nazione  ancora  poco  nume- 
rosa, che. riunita  ai  l'azoux,  dimora  nella  parte  settentrionale  dello  stato  di  Mis- 
sissipi.  Questi  popoli  si  avanzano  rapidamente  nell’  incivilimento  , e già  riuniti 
in  grossi  villaggi,  vivono  dei  frutti  della  loro  agricoltura.  Nel  principio  del  svili 
secolo  erano  la  nazione  dominante  di  quella  contrada.  **  I 6 huktah  (Chaclaws: 
Choclaws),  detti  pure  Teste-Piatte,  nazione  numerosa,  vivente  in  grossi  villag- 
gi negli  stati  del  Mississipi  e della  Luigiana,  nel  territorio  di  Arkansas  ed  una 
picciola  frazione  nello  stato  di  Alabama.  Agricola  e già  fornito  di  alcune  leggi 
scritte , questo  popolo  è celebre  pel  tenero  racconto  favoloso  di  Atala , e per 
le  splendide  pitture  che  ne  fece  Chateaubriand. 

**  I Tcherok’s  ( Cherokees,  Glieleki  ) , nazione  numerosa,  il  cui  territorio  com- 
prende l’angolo  a maestro  della  Giorgia,  la  parte  a greco  dello  stato  d'Alabama, 
c a scirocco  di  quello  di  Tennessi  (Tennessee);  il  suo  capo-luogo  è la  piccola 
città  di  Ncw-Echola  In  virtù  dell’  ultimo  trattato  che  fermarono  col  governo 
federale  degli  Stati-Uniti , i Tcherokis  devono  andar  a dimorare  a ponente  del 
Mississipi , ove  venne  loro  assegnato  nn  vasto  territorio.  Questa  osservazione 
vuol  estendersi  alle  altre  nazioni  indigene  le  quali  vivono  ancora  nella  parto 
della  Confederazione  posta  a levante  dp|  Mississipi.  Nel  1818  un  quarto  circa 
della  nazione,  preferendo  la  vita  selvaggia  che  avevano  menata  i loro  padri, 
andarono  a stanziarsi  in  sulle  rive  dell’Arkansas.  Mercè  lo  zelo  dei  missionari! 
Battisti  e Moravi,  tutto  il  rimanente  della  nazione  abbandonò  lo  stato  selvaggio 
e adottò  la  religione  e gli  usi  de’suoi  vicini  inciviliti.  I Tcheroki  occupano  ora 
case  comode,  ed  hanno  giù  più  di  70  villaggi.  Alcuni  hanno  fattorìe  ben  colti- 
vate e provviste  di  bestiami  d’ogni  specie,  altri  si  danno  alle  arti  meccaniche, 
fabbricano  stoffe  e posseggono  mulini  da  macinare  e da  segare.  La  più  parlo 
sanno  già  leggere,  scrivere  e far  conti.  Il  numero  dei  fanciulli  che  frequentano 
le  scuole  è già  di  Soo,  il  che  é pur  molto  in  uua  popolazione  totale  di  i5,o6o 
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individui,  quasi  tulli  parlano  piuttosto  bene  l'inglese.  Hanno  gii  una  biblioteca^ 
un  museo , una  stamperia  ed  un  giornale  ebdomadario  intitolato  la  Fenice- 
Tcheroki , pubblicato  da  un  Tcheroki  nella  lingua  nazionale  con  la  traduzione 
inglese  a fronte.  Ma  quello  che  è più  mirabile  si  è ebe  nel  1827  essi  compila- 
rono e promulgarono  una  costituzione , per  la  quale  il  loro  governo  é composto 
di  tre  poteri  distinti , legislativo  , esecutivo  e giudiziario,  e le  cui  forme  sono 
un’imitazione  del  governo  degli  Stati-Uniti.  Si  può,  anzi  si  dee  riputare  questa 
piccola  repubblica  lo  stalo  indigeno  indipendente  più  civile  di  tutto  il  Muovo- 
Mondo. 

La  Famiglia  Mohawar-Horona  o Ibochzsz  comprende  molti  popoli  che  sono  di- 
scendenti di  nazioni  state  già  assai  più  numerose  e potenti  ; il  numero  degli  in- 
dividui, di  cui  si  compongono,  diminuisco  ora  con  ammirabile  rapidità.  Le  na- 
zioni principali  di  essa  sono;  i Mohawak,  ridotti  ora  a poco  numero;  una  parte 
dimora  presso  il  Magara  , l’altra  di  là  della  baja  di  Kenty.  1 Molinwak  pel  lo- 
ro numero  e pel  valore  meritarono  di  dare  il  nome  alla  potente  confederazione 
appellata  comunemente  delle  Cinque  Mozioni  dagli  Europei,  e la  cui  origine  fu 
nel  zv  secolo.  Questa  confederazione  che  vendette  grande  spazio  di  terreno  agli 
Stati-Uniti,  e il  cui  capo-luogo  è Anondago,  è composta  oggidì  dei  popoli  seguen- 
ti : i Mohawak , i Senecas  e gli  llnondagos  che  furono  i primi  ad  allearsi  ; gli 
Oneidas  e i Cagugas  che  vi  si  aggiunsero  poscia;  i Tuscaroras  che  entrarono 
nell’alleanza  solo  al  principio  del  xvin  secolo;  i Canogs , i Mvhegans  e i Acro- 
ticokes;  questi  ultimi  che  appartenevano  alla  famiglia  Chippewuys-Delaware , 
sono  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Stock- Bridge- Indiani , e vi  entrarono  più 
lardi.  Le  cinque  prime  nazioni  sono  nominate  Mat/uas  dagli  antichi  viaggiato- 
ri Olandesi , e Irochesi  dai  Francesi;  la  seconda  denominazione  é più  comune 
e usata  in  molte  geografie.  Al  tempo,  in  cui  i Francesi  si  stabilirono  nel  Cana- 
dà,  le  Cinque  Mozioni  dimoravano  nei  dintorni  del  luogo  ove  poscia  fu  edifica- 
ta Monreal,  e slendevansi  fino  al  lago  Cliamplain.  Nel  tempo  della  loro  massima 

C lenza,  soggiogarono  molle  tribù  della  famiglia  Cbippeways , e furono  gli  al- 
iti degli  Inglesi  in  tutte  le  loro  guerre.  Dal  +794  in  poi  la  più  parte  di  questa 
nazioni  si  danno  all’agricoltura  e all’educazione  del  bestiame,  esercitano  alcu- 
ni mestieri,  ed  hanuo  anche  alcune  scuole 
**  Menzioneremo  ancora  i Senecas,  che  sono  la  nazione  più  numerosa  della  Con- 
federazione, benché  non  abbiano  più  di  1,600  individui  d’ogni  età.  Vivono  ne- 
gli stati  di  Nuova-York  e dell’ Ohio  ; quelli  di  quest’ultimo  sono  i selvaggi  che 
più  somigliano  ai  bianchi  per  abbigliamenti  e per  costumi,  hanno  case  e fatto- 
rie migliori  degli  altri  indigeni  di  questo  stato.  **  Gli  Urom,  nazione  un  tem- 
po numerosa  e potente,  stanziata  a levante  del  lago  Uron  in  trentadue  piccioli 
borghi,  viventi  dell’agricoltura,  e più  avanzati  nell’incivilimento  degli  Algon- 
cbini  e degli  Irochesi.  La  guerra  fra  questi  due  popoli,  in  cui  essa  segui  la  par- 
te dei  primi.  In  ridussero  a t,5oo  individui  che  dimorano  sulla  riva  occidentale 
del  lago  Saint-Clair.  I discendenti  del  picciol  numero  di  Urani,  che  si  rifuggi- 
rono al  Canadà  tra  i Francesi,  vivono  quivi  nel  villaggio  di  Loreto,  9 miglia 
lungi  da  Quebec;  questi  sono  cattolici  e agricoltori. 

La  Famiglia  Lennappz,  nominata  da  Valer  Ciiippa  wais-Dzl  a w ine  o Algonchino- 
Mozgvna.  Tutte  le  nazioni  comprese  in  questa  famiglia,  come  tutti  i popoli  sel- 
vaggi di  America,  diminuirono  d’assai:  molte  si  sono  confuse  con  altre  famiglie, 
ed  alcune  si  cstinscro  affatto.  Vuoisi  pure  avvertire  cbn  restano  soltanto  picelo- 
le  reliquie  di  tutte  quelle  numerose  nazioni  che  prima  dell’arrivo  degli  Europei 
vivevano  a levante  dei  monti  Allegbcnjr  dal  capo  Urclone  fino  al  capo  Hatteras. 
Ecco  le  nazioni  principali  ora  esistenti,  che  l'etnografia  colloca  in  questa  fa- 
miglia. **  I Sau/anou  (Shnwannos),  nazione  un  tempo  assai  diffusa  ed  assai  più 
uumerosa , di  cui  trovausi  gli  avanzi  sull’alto  Wabasch  nelle  stato  d’indiana  , 
sull'Inglese,  o presso  le  sorgenti  del  Gran. Miami  nello  stato  deU’Ohio,  ed  an- 
che in  quello  dell’ lllinese.  1 Mequac/iaqui , una  delle  loro  tribù,  come  i Leviti 
presso  gli  antichi  Ebrei  , sono  soli  incaricali  dei  sarrifizii  c di  tutte  le  cerhno- 
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nic  della  religione.  La  tribù  dei  Kikkapous  ( Kikkapaos  ) è rinomata  per  la  sua 
inclinazione  alla  guerra  e per  aver  veduto  nascere  il  celebre  indovino  Elsqua • 
taway  e il  «io  fratello  Tecumseh.  **  1 Sakis  e gli  Onorami»  ( i Fo.res  degli 
Inglesi,  e i Renardi  dei  Francesi  ),  sono  le  due  frazioni  principali  di  una  stes- 
sa nazione,  vivono  lungo  l’alto  Mis-issipi  e il  suo  affluente  Ayooa.  Sono  alleati 
dei  Sioux  c sedentarii;  coltivano  più  grano  d'india  che  non  ne  consumano.  Sono 
essi  die  distru-scro  quasi  interamente  le  numerose  nazioni  dei  Mis  ori  c degli 
Illinesi.  come  pure  gli  alleati  di  questi  ultimi,  i Kahokias,  i Kaskaskias,  e i Pio- 
rias.  Il  famoso  Ponthiak , nemico  mortale  degli  Inglesi  ed  uno  dei  più  grandi 
uomini  clic  abbiano  regnato  tra  i barbari  dell’  America,  apparteneva  ad  una  tri- 
bù dei  Sakis  Questo  popolo  possedeva  un  tempo  le  vaste  contrade  a levante  del 
Mississipi  comprese  tra  i due  suoi  affluenti  l'Ouisconsin  e l’Illinesej  e le  cedette 
dianzi  al  governo  degli  Stati-Uniti. 

**  I Miami  e gli  Illinesi  sono  le  popolazioni  più  conosciute  fra  le  varie  tribù,  die 
compongono  questa  nazione,  alla  quale  appartengono  pure  i **  Potlateatameh, 
die  pare  sieno  i più  numerosi.  La  più  parte  vjve  negli  stati  d'indiana,  doli'  II- 
linese  e nel  territorio  di  Michigan.  1 Polla  votameli  come  pure  i fFinnebagoes 
vendettero  testé  agli  Stati-Uniti  tutte  le  lore  terre  situate  a ostro  dell’OuisCon- 
sin,  tranne  alcune  frazioni.  ••  I Lenni- Lennappe  o Leuoppea. nominati  Delawa- 
ri  dagli  Inglesi  e Li.pi  Ani  Francesi,  erano  un  tempo  as?ai  numerosi  e sparsi 
sopra  una  gran  parte  della  costa  orientale  degli  Stati-Uniti.  Gli  avanzi  di  que- 
ta  nazione  vivono  oggidì  negli  stati  d’  Indiana  e dell’  Cliio.  **  1 Mahicanni 
( Moliegan  ) e gli  Abenaqui  sono  i due  rami  principali  d’  una  noziono  un  tem- 
po assai  numerosa , sparsi  in  molte  parti  della  Nuova  Inghilterra  o della  Nuo- 
va-York  La  più  parte  degli  individui  di  questa  nazione,  conosciuti  ora  sotto  il 
nome  di  Slockbridge- Indiana  , si  riunì  alle  cinque  nazioni  , cioè  alla  confedera- 
zione Mohawak;  e un  picciolnsimo  numero  vive  ancora  sull’estremità  orientale 
dcll’Lola  Lunga. 

**  1 Micmuks  (Souriquois,  Sorichesi),  detti  pure  Gaspeniani , un  tempo  numero- 
sissimi e sparsi  per  tutta  la  costa  orientale  del  Canadà,  dell’Acadia  (Nuova  Sco- 
zia e Nuovo  Hrunswick  nell'America  Inglese), una  parte  delle  isole  vicine  ed  an- 
che sulla  bajaS.  Giorgio  in  quella  di  Terra  Nuova,  non  si  trovano  più  clic  sul- 
la costa  volta  a libeccio  della  Nuova  Scozia  , e a quanto  pare,  nell'interno  del- 
l’isola di  Terra-Nuova  , questi  ultimi  sono  uncora  selvaggi  e idolatri;  gli  aliti 
quasi  tutti  cristiani,  e fanno  nell’incivilimento  rapidi  progressi.  Pare  che  ad  una 
tribù  di  questa  nazione, la  quale  abitava  la  contrada  montuosa  situala  adestra  del 
Sau-Lorenzo,  nominala  (iaspcsia,  debba  riferirsi  quanto  si  narra  degli  Indiani 
che  vi  si  trovarono,  si  ragguardevoli  pei  loro  costumi  civili  e pel  culto  da  essi 
reso  al  sole.  Questi  Gaspesiani  distinguevano  i rombi  del  vento,  conoscevano 
alcune  stelle  c descriveano  carie  abbastanza  esatte  del  loro  paese.  Una  parte  di 
questa  tribù  adorava  la  croce  prima  dell’  arrivo  dei  roissionarii , e conservava 
una  curiosa  tradizione  intorno  ad  un  uomo  venerabile, che  arrecando  loro  questo 
segno  sacro,  li  avea  liberati  da  un’epidemia  Malte-brun  pensava  assai  ragio- 
nevolmente , che  questo  poteva  forse  essere  il  vescovo  di  Groenlandia,  che  nel 
usi  visitò  il  Vintund. 

**  Gli  A/gonchinm  i Chipohais  o Chippavrays , che  sono  i due  rami  principali  o 
più  conosciuti  di  una  nazione  sparsa  nel  Canada  nel  territorio  di  Michigan  e nei 
distretti  Uron  e dei  Mondani  negli  Stati-Uniti.  Questi  popoli  sono  sempre  in 
guerra  contro  i Sioux,  sui  quali  hanno  sprsso  il  vantaggio  mercè  degli  archi- 
bugi, di  cui  sono  quasi  tulli  armati.  Geroglifici  scolpiti  in  legni  di  pino  o di  ce- 
dro tengono,  scrondo  Pike,  presso  loro,  come  presso  gli  Uroni , i Sioux  ed  altri 
popoli,  il  luogo  di  lingua  scritta.  •*  I Knistenaux , nazione  numerosa  e sparsa 
per  tutto  il  liasso-Canada,  in  una  parte  del  Labrador,  nella  Nuova-Galles;  c più 
a ponente  fino  al  Forte  Giorgio  sul  Saskatchawan  Settentrionale  e la  Riviera 
dell'KIau,  c fino  al  lago  delle.  Mi  nlagne  o Athapcskuw.  Essi  sono  vestili,  uma- 
ni c probi.  Vuoisi  che  abbiano  le  più  belle  donne  di  tutti  i popoli  indigeni  del- 
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l’America  settentrionale.  I ì\’enat*ehk  , lungo  la  Snrerna  , e gli  Abbitibi  lun- 
go il  fiume  c il  lago  di  tal  nome  , misurano  il  tempo,  come  gli  antichi  Anglo- 
Sassoni  per  notti  e non  per  giorni.  **  I Cheppewjans  o Chepayam , le  cui  nu- 
uiiTose  tribù  sono  sparse  per  tulio  l’avvallamento  del  Mackeuzie.  per  quello  del- 
la Riviera  dalla  miniera  di  rame,  e parte  di  quello  del  Taooutche- l'esse.  **  I 
Corrieri,  nazione  poco  numerosa,  ma  la  più  diffusa  della  Nuova-Cah-donia , so 
no  pure  nomati  Tacoulhes , nome  che  significa  viaggiatori  per  acqua,  porche 
usano  di  trasportarsi  da  un  villaggio  all'altro  sopra  i loro  canni. 

**  Gli  Indiani  che  abitano  nei  dintorni  di  Santa  Hakbaha  nel  territorio  della  Ca- 
lifornia, compresa  nei  limiti  della  confed  razione  Messicana.  Sono  essi  una  na- 
zione poco  numerosa,  ma  nolabile  pel  suo  incivilimento,  vero  fenomeno  in  mez- 
20  a popoli  stupidi,  dc’quali  è cinta.  Secondo  gli  Spagnuoli  che  ce  li  fecero  co- 
noscere nella  seconda  metà  dello  scorso  secolo,  questi  Indiani  vivouo  in  grandi 
case  piuttosto  heu  fabbricale  e riunite  in  grossi  villaggi,  si  coricano  sopra  letti 
elevati  dal  suolo,  fabbricano  panieri  di  un  finissimo  artifizio,  capaci  di  contener 
l'acqua,  innalzano  sulle  tombe  dei  loro  capi  monumenti  di  legno  ornati  di  pittu- 
re storiche,  costruiscono  solidi  ed  clegaiilbsimi  battelli,  sono  monogami  e trat- 
tano le  loro  mogli  con  più  rispetto  che  tutti  generalmente  i popoli  selvaggi  non 
fanno.  A malgrado  di  questu  vivere  civile  alquanto  avanzato,  questa  nazione 
ignora  l'arte  di  fabbricare  il  vasellame  di  terra,  conosciuta  da  molte  nazioni  a- 
■iier!cane,ed  anche  dai  nativi  dei  dintorni  di  San  Diego,  e gli  uomini  nella  state 
vanno  aifattu  nudi. 

••  Gli  OcAiACH  (Fakath),  detti  pure  Noctia,  nazione  assai  guerriera,  che  vive 
in  grossi  villaggi , sulla  grande  isola  di  Quadra  e-Vancouer , o Noulka  , c retta 
da  più  capi  , fra  i quali  Af ocotóna  era  il  più  polente  verso  il  fine  dello  scorso 
seco!  . I talli  degli  Òuakach  sono  specie  di  combattimenti  timulati,  ove  essi  com- 
pariscono armati  d’archi,  frecce,  archibugi,  talvolta  travestiti  da  orsi,  da  cervi, 

0 coverti  di  maschere  e di  grossolani  inviluppi  , che  danno  loro  la  forma  di 
certi  uccelli  acquatici  maggiore  del  naturale  . dì  cui  procurano  imitare  t mo- 
vimenti j laddove  altri  si  sforzano  di  contraffare  i cacciatori  che  appostano  o 
perseguono  quella  simulata  cacciagione.  In  altre  occorrenze  eseguiscono  certe 
danze,  la  cui  pantomima  troppo  agevole  a inlcrpctrarsi  scandalizzerebbe  l'uomo 
meno  scrupoloso.  Come  gl’  Islandesi  che  anticamente  incidevano  a lettere  ru- 
niche i loro  tagae  sugli  scudi,  cosi  gli  Ouakach  dipingono  sulla  loru  conica  co- 
pertura del  cupo  due  o tre  tratti  clic  ricordano  una  pesca  straordinaria , o una 
vittoria  memorabile,  o un  raro  avvenimento.  Come  alcune  altre  popolazioni  di 
quelle  contrade,  essi  dividono  l’anno  in  i4  mesi  , ciascuno  di  ao  giorni,  ag- 
giungendo in  fine  di  ciascun  mese  alcuni  giorni  a compimento,  il  quale  uso  ri- 
corda la  divisione  dell'  anno  messicano. 

La  Famiglia  Eolcscia,  alla  quale  appartengono  i popoli  che  abitano  lun£<>  la  co- 
sta da  Jukutat  fino  alle  isole  della  Regina  Carlotta,  benché  in  molli  luoghi  il 
loro  territorio  sia  interrotto  da  quello  de’pop  di  compresi  in  altre  famiglie  etno- 
grafiche. Tutti  questi  popoli  sono  notabili  pel  loro  coraggio  , per  l’ industria  e 
massime  per  la  destrezza  a tagliare,  scolpire  e pulire  le  pietre.  Voglionsi  so- 
prattutto menzionare  i /To/u »ci(fi.olougis)  propriamente  delti,  nazione  assai  bel- 
licosa c feroce,  spar- a negli  arcipelaghi  del  Re  Giorgio,  del  Duca  di  York,  del 
Principe  di  Galles  e nell’isola  dell’Ammiragliato.  Sul  loro  territorio  i Russi  fab- 
bricarono la  Nuova-Arkhangel. 

La  Famiglia  uegli  Eschimali  (Esquimaux)  che  comprendo  cinque  nazioni  princi- 
pali, una  delle  quali  vive  in  Asia.  Ecco  le  nazioni  più  notabili  che  vivono  nei 
confini  dell’America:  gli  Eichtmali,  nazione  poco  numerosa,  ma  dispersa  per 
tutta  l’estremità  boreale  del  Nuovo-Mondo;  essa  é suddivisa  in  tre  rami  princi- 
pali , clic  sono  : i Kalalit  ( Karalits  1 , nominati  comunemente  Groenlandeei , 
perché  occupano  lo  solitudini  della  Groenlandia  ; gli  Eeehtmali  propriamente 
delti:  vivono  sulla  costa  volta  a greco  del  Labrador,  c sono  i più  meridionali  e 

1 meno  inciviliti;  ^WEichtmali  Occidentali  che  errano  presso  le  fori  del  Macken- 
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zie  e del  Coppet-Mine  ( tiuruc  della  Miniera  di  Rame  ) , nei  diuturni  del  capo 
Dobb  , in  quelli  della  Ripulsa-Raia  , sulla  penisola  Melville  , sulle  coste  dell’  i- 
»ole  Inverno  (Winter),  Igloulik  ( lgluolik  ),  Southampton  ed  altre  che  compon- 
gono l'arcipelago  da  noi  nominato  arcipelago  di  llaflin-Parry.  Al  ramo  Groen- 
landese appartiene  la  popolazione  d'  Esclamali  scoperti  nell’  Alto-Paese-Artico 
(Arlic-IIighlundj  dal  capitano  Ross.  Ignorati  dai  loro  vicini  per  più  secoli,  que- 
sti non  avevano  alcuna  idea  di  ciò  elle  fosse  un  albero  nè  del  legno, e credei  ansi 
t soli  abitanti  dell’universo,  pensando  che  tutto  il  resto  del  mondo  non  fosse  che 
un  ammasso  di  ghiacci».  Gli  /Menzioni , nazione  poco  numerosa  che  vive  nel- 
l'arcipelago delle  Aleuto,  sol 
re  all1  estremità  occidentale  d 
o!o  occuparono  testé  le  isole 

i liering,  per  darsi  alla  ricca  pesca  dei  leoni  marini.  ••  I Tchonkuhi  intri- 
carli detti  pure  .Iglemuli  dal  nome  del  popolo  più  conosciuto  e dianzi  il  più  po- 
tente , ma  clic  le  guerre  , le  quali  ebbe  a sostenere  , ridussero  a poco  numero 
d'individui.  Questi  Tchouktchi  vivono  sotto  la  protezione  dei  Russi  lungo  il  Nus- 
segak;  le  altre  tribù  principali  di  questa  nazione  dimorano  nelle  isole  Nupiwok 
e Stuart,  e lungo  una  parte  della  costo  del  continente  vicino;  altri,  sotto  il  no- 
me di  Ritegni,  occupano  la  costa  Americana  dallo  stretto  di  Bering  fino  al  di  là 
dal  golfo  di  Rotzebue;  altre  tribù  finalmente,  nominale  Tchuakak , vivono  nel- 
l'isola di  Tchuakak  , conosciuta  pure  sotto  i nomi  di  Tchibouo,  San-Lorcuzo  , 
Sindow  o Clark. 

Molte  particolarità  rendono  assai  notabili  tutte  le  popolazioni  comprese  inque- 
sla  famiglia.  Sparse  sur  uno  spazio  immenso  esse  olirono  la  curiosa  singolarità 
di  non  essersi  in  verun  luogo  avanzali  entro  terra.  Tutte  attendono  alla  pesca 
e non  si  danno  punto  o solo  pochissimo  alla  caccia  , vivono  sotto  lutiludiui  più 
boreali  che  quelle  di  tutte  le  altre  nazioni  conosciute;  in  nessuna  parte  questi 
popoli  hanno  sapulo  domare  la  renna  sì  utile  ai  Laponi  c ud  altri  popoli  borea- 
li; il  cane  è il  solo  animale  clic  sieno  riusciti  ad  associare  ai  loro  lavori;  essi  so- 
no d'un  sudiciume  assai  disgustoso,  inferiore  soltanto  a quello  degli  Otlentoti  ; 
e finalmente  lutti,  eccello  un  solo,  adottarono  quella  singolare  ed  ingegnosa 
costruzione  di  battelli,  che  fa,  per  cosi  dire,  del  navigatore  un  uomo  pesce. 

NAZIONI  STRANIERE.  Abbiamo  già  notata  alla  pag.  4<j8  la  singolarità  che  pre- 
senta questa  sola  parte  del  mondo  per  riguardo  all’nrigiue  dei  suoi  abitanti  Ab- 
biamo veduto  di  quanto  sono,  .per  numero  d’individui,  superiori  le  razze  stra- 
niere alle  indigene  Qui  aggiungeremo  che  gli  Spagnuolt.  gli  Inglesi  ed  i loro 
discendenti,  i popoli  d' oiig  me  off)  icona,  i l’ot  togli  est.  gl'  Irlandesi  e gli  Scoz- 
zesi. i Tedeschi  e i Francesi  sono  le  nazioni  straniere  più  numerose.  Vengono 
appresso  gli  Olandesi,  i Danesi  e gli  Scezzesi. 

RELiGitm:.  Dopo  lo  stabil imenlo  degli  Europei  in  America,  quasi 
tulli  gli  abitanti  di  questa  parte  del  inondo  professano  il  cristianesimo, 
benché  molte  piccole  nazioni  quasi  tutte  indipendenti  ma  che  insieme 
prese  compongono  appena  il  trentesimo  della  popolazione  totale  del  tNuo- 
vo-Mondo,  sia  ancor  dedita  alle  stravaganze  del  feticismo  più  assur- 
do, o di  sistemi  religiosi  che  si  potrebbero  appellare  sabeismo  o dua- 
lismo. Ciò  che  v'  ha  di  veramente  notabile  , si  è che  trovossi  presso 
tutte  le  nazioni , anche  le  più  stupide,  l'idea  più  o meno  chiara  d'uu 
ente  supremo,  che  governa  il  cielo  e la  terra,  quella  d'un  genio  del 
male  o maligno  spirilo  che  partecipa  del  dominio  della  natura  con  lo 
spirito  buono,  e l'idea  dell’ immortalila  dell'anima.  Parecchie  hanno 
preti  o incantatori;  molte  nè  gli  uni  nè  gli  altri;  ma  tutte  credono  l'e- 
sistenza di  esseri  invisibili  cd  una  vita  avvenire.  Gli  uni  rappresenta- 


to I alto  dominio  dell  impero  Russo  e a quanto  pa- 
nila penisola  di  Alaska;  due  colonie  di  questo  po- 
deserte  di  San  Paolo  c di  Sari  Giorgi»  nel  mare 
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no  Dio  sotto  la  torma  di  una  stella,  gli  nitri  sotto  quella  di  un  anima- 
le, altri  invece  noi  veggono  altrimenti  che  nei  fenomeni  della  natura. 
Mollissime  di  queste  credenze  religiose,  come  per  es.  le  religioni  de- 
gli antichi  Peruviani,  dei  Messicani  e dei  Muyscas,  fondate  sur  una 
rivelazione,  disparvero  dopo  la  conversione  di  quelli  che  le  professava- 
no , ma  alcune  delle  credenze  e delle  pratiche  religiose  di  queste  tre 
ultime  nazioni  pajono  essersi  conservale  presso  i loro  discendenti.  Egli 
è pure  curioso  il  vedere  nell’antico  culto  dei  Peruviani  le  vestigia  del- 
la Ir  Tinti  rii ossia  trinità  degli  Indou;  l'incontrare  il  dogma  della  me- 
tempsicosi nella  credenza  dei  T lascaltec/ii;  il  vedere  i Pus  tour,  nel 
mezzo  dell'America  Meridionale  nutrirsi  di  soli  vegetabili,  e avere  in 
orrore  quelli  che  mangiano  carni  ; come  pure  trovare  fra  i Messica- 
ni tradizioni  intorno  alla  madre  degli  uomini  scaduta  dal  suo  stato  pri- 
mitivo di  felicità  e d'innocenza  ; l’idea  d una  grande  inondazione,  dal- 
la quale  una  sola  famiglia  scampò  sopra  una  zattera  ; la  storia  di  un 
edilizio  piramidale  innalzalo  dall  orgoglio  degli  uomini  e distrutto  dal- 
la collera  degli  dèi;  le  cerimonie  di  abluzione  praticate  alla  nascita  dei 
bambini;  idoli  fatti  con  la  farina  di  grano  d’india  intrisa,  e distribui- 
ti a particole  al  popolo  ratinato  nel  recinto  de’  tempii  ; confessioni  di 
peccati  fatte  da  penitenti  ; società  religiose  somiglianti  ai  nostri  con- 
venti di  uomini  e di  donne.  Aborrivo  degli  Spagnuoli  in  America,  nei 
teocal/is  o tempii  dei  Messicani  e dei  Mayat  scorreva  a ruscelli  il  san- 
gue delle  vittime  umane.  Le  tribii  peruviane  offerivano  sull’alta  pia- 
nura di  Cuzco,  prima  dell'apparizione  di  Manco-Capac,  tutti  i crudeli 
sacrifizii  che  i superstiziosi  Indou  fanno  a Brama  sulle  rive  del  Gange. 
Il  culto  del  sole  introdotto  dagli  Incas,  benché  infinitamente  più  uma- 
no, non  era  però  esente  da  sacrilizii  umani;  migliaja  di  vittime  erano 
immolate  sulla  tomba  del  monarca.  Le  nazioni  antropofaghe  del  Bra- 
sile avevano  però  un  culto  men  sanguinario,  e la  loro  credenza  aveva 
il  carattere  d’un  dualismo  ben  deciso,  che  ancora  s’incontra  oggidì 
presso  alcune  nazioni  di  quelle  vaste  contrade  Vuoisi  però  che  iCaeti 
non  abbiano  culto  nè  credenza  religiosa  di  veruna  sorta. 

1 popoli  dell’Alto  Orenoco,  dell’Atabapo  e dell  Inirinda,  non  hanno, 
come  gli  antichi  Germani  e Persi,  altro  cullo  che  quello  delle  forze  del- 
la natura;  appellano  il  buon  principio  Caehimana;  è il  ma/iilou,  il 
grande  spirito  che  regola  le  stagioni  e favorisce  le  ricolle.  Accanto  a 
Caehimana  havvi  un  cattivo  principio  lolokiatno , meno  potente,  ma 
più  astuto,  e quel  che  peggio  è,  più  attivo.  Iu  sulle  rive  dell’Orenoco, 
dice  I Humboldt,  non  esiste  idolo  veruno,  come  presso  tutti  i popoli  ri- 
masti fedeli  al  primo  cullo  della  natura;  ma  il  ootu/o,  ossia  la  tromba 
sacra,  è divenuto  ubbietto  di  venerazione.  Per  essere  inizialo  ai  miste- 
ri del  bollito  e divenir  ptache  ossia  prestigiatore,  convien  che  uno  ab- 
bia costumi  puri  e sia  rimasto  celibe.  Gli  iniziati  si  sommetlono  a fla- 
gellazioni, digiuni  e penosi  esercizii.  Di  codeste  trombe  sacre  non  v’ha 
che  un  picciol  numero:  la  più  celebre  ed  antica  è quella  di  una  collina 
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posta  presso  il  coufluente  del  Tomo  e del  Guayniu  ossia  Rio-iVegro. 
Non  è permesso  alle  donne  vedere  lo  strumento  meraviglioso  ; essi*  so- 
no escluse  da  tutte  le  cerimonie  del  culto.  Se  una  di  esse  per  mala  ven- 
tura vede  la  tromba,  viene  uccisa  senza  pietà. 

1 Sioux,  i Chippaways,  i Saukis,  i Rennrds  (Volpi),  i Winebagos, 
i Menomeui  ed  altri  selvaggi  dell’America  Settentrionale,  credono  for- 
se tutti  iu  un  grande  spirito,  ma  non  v'ha  selvaggio  che  non  abbia  il 
suo  manilou  favorito,  di  sua  elezione,  o in  un  animale,  o in  un  albero 
o in  certe  erbe  o in  certe  radici;  e nella  stessa  tribù,  il  manitou  di  iiq 
selvaggio  non  è quasi  mai  quello  di  un  altro.  Ciascun  capo  di  famiglia, 
ciascuna  vecchia  donna,  e quasi  ciascun  individuo  hanno  la  loro  col- 
lezione d'erbe,  di  radici  medicinali,  e questo  è ciò  che  essi  appellano 
sacco  di  medicina,  riputato  da  essi  come  santuario  d una  moltitudine 
di  divinità.  Custodiscono  gelosamente  codesto  sacco  nelle  loro  tende,  e 
quando  sono  in  cammino  o alla  guerra,  non  se  ne  separano  mai  Pres- 
so parecchi  di  questi  medesimi  popoli,  quando  sono  sedeutarii  per  una 
parte  dell  anuo.vi  sono  luoghi  ove  certe  donzelle  sono  incaricate  di  ve- 
gliare alla  conservazione  del  fuoco  che  arde  nel  mezzo,  come  faceva- 
no anticamente  le  vestali  a Roma,  le  vergini  del  sole  al  Perù,  i guar- 
diani del  Pritaneo  a Atene,  e come  fanno  àncora  oggidì  i Gucbri  della 
Persia  e dell’India.  Pare  che  essi  lo  consacrino  al  sole,  o che  lo  repu- 
tino come  emblema  di  questo  astro  vivificante. 

La  religione  degli  Araucani,dei  i\atchez,dei  Chactas,  e di  altre  na- 
zioni indigene , è una  spezie  di  sabeistno.  I Cahans  fanno  i gesti  piu 
stravaganti  nell'indirizzare  le  loro  preghiere  all’ente  supremo,  che  essi 
implorano  ogni  mattino.  I Knistenaux  riguardano  come  spirili  le  neb- 
bie che  coprono  le  paludi  del  loro  paese.  I Cheppewians,  si  credono 
discendenti  da  un  cane,  e reputano  sacro  questo  animale;  si  figurano 
il  creatore  del  mondo  sotto  l’immagine  d’un  uccello,  i cui  occhi  vibra- 
no lampi,  e la  voce  produce  il  tuono.  Le  idee  di  un  diluvio  e della  lun- 
ga vita  de’ primi  uomini  sono  fra  loro  ereditarie. 

Presso  molti  selvaggi  dell’ America  Settentrionule  ed  anche  presso 
alcuni  della  Meridionale,  il  fanatismo  dà  origine  a scene  non  meno  cru- 
deli di  quelle  che  da  più  secoli  insanguinano  le  rive  del  Gange,  quan- 
do gli  Indou  celebrano  il courrak  jwuja.  Citeremo  fra  le  altre  lu  gran 
danza  di  medicina  o sia  di  penitenza  celebrata  tutti  gli  aulii  il  mese 
di  luglio  dai  Minetari,  che  abitano  lungo  il  Missori.  In  questa  orribi- 
le festa  veggonsi  i penitenti  mutilarsi  o pregare  i loro  preti  di  strap- 
pare con  un  coltello  pezzi  della  loro  carne;  altri  si  fa  levare  di  dosso 
la  pelle  a liste  ; altri  vuole  che  il  taglio  abbia  forma  di  mezza  luna  , 
altri  si  fa  traforare  la  spallu  e passarvi  traverso  una  correggia  che  stra- 
scina per  terra,  e alla  quale  è attaccata  una  lesta  di  buffalo;  altri  (i- 
nalmenlc  si  trapassano  con  frecce  le  parli  muscolose  delle  braccia,  del- 
le gainhe,  ed  anche  del  corpo.  Gl’ infelici  che  si  mutilano  cosi  per  pe- 
nitenza cantano  o si  lamentano , ma  senza  lagnarsi  delle  torture  che 
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voloutarii  patiscono.  1 Mbayas,  i Guanas,  i Payaguas  e altre  nazioni 
del  Paraguay  celebrano  una  festa  non  meno  crudele.  Gli  uomini  si  piz- 
zicano gli  uni  agli  altri  le  braccia,  le  cosce,  le  gambe,  afferrando  con 
le  loro  dita  quanto  più  possono  di  carne,  e trapassano  da  parte  a par- 
te tutta  la  parte  afferrala  o con  una  scheggia  di  legno  o con  una  gros- 
sa spina  del  pesce  razza  itipelono  di  quando  in  quando  siffatta  opera- 
zione sino  alla  line  del  giorno  , talché  si  trovano  tulli  lardellati  alla 
stessa  guisa  e di  pollice  in  pollice  sulle  due  cosce,  le  due  gambe  , le 
due  braccia  dal  confine  del  pugno  lino  alla  spalla.  Sarebbe  cosa  infi- 
nita il  menzionare  tutte  le  stravaganze  e le  bizzarrie  crudeli  nate  dal- 
liguoranza  e dalla  superstizione  presso  i popoli  indigeni  di  questa  par- 
te del  mondo. 

Il  Cristianesimo,  che  stende  il  suo  benefico  influsso-su  lutto  il  Nuo- 
vo-Mondo dalle  Terre  artiche  Un  oltre  i confini  della  Patagonia,  offre 
-le  seguenti  suddivisioni:  la  Chiesa  Cattolica  è dominante  nell  im- 
pero del  Brasile  e in  tutta  l’America  dianzi  Spagnuola,  e per  conse- 
guenza in  tutti  i nuovi  stati  che  sorsero  sulle  mine  delle  colonie  fonda- 
le dagli  Spagnuoli , e che  noi  abbiamo  indicati  nell  articolo  Divisio- 
ne politica.  Ma  vuoisi  confessare  che  in  alcuni  villaggi  lontani  dalle 
grandi  città  del  Messico,  della  Colombia,  del  Perù,  ecc.,  gl’indigeni 
conservano  gli  antichi  loro  idoli  daccanto  ai  santi  che  apportarono  lo- 
ro i preti  spagnuoli;  quelle  genti  superstiziose  coronano  ancora  di  fio- 
ri gli  obbietti  dell'antico  culto  e volgono  più  volentieri  a questi  le  loro 
preghiere  segrete  : dicesi  per  fermo  che  in  certi  luoghi  la  stessa  ado- 
razione del  sole  al  suo  levare  è praticata  in  secreto.  I>a  religione  cat- 
tolica è puro  professata  dagli  abitanti  della  repubblica  d Haiti,  da  quel- 
li del  Basso-Canadà,  delle  isole  Trinità,  Santa  Lucia.  Tabago  e di  al- 
tre parti  dell'America  Inglese,  come  pure  di  una  ragguardevole  parte 
degli  Slati-Uuiti , massime  del  Maryland  e della  Luigiana.  Le  Chie- 
se Episcopale  o Anglicana , Presbiteriana,  Riforma- 
ta e Luterana  dominano  negli  Stali  Uniti  e nell' America-lnglese. 
La  più  parte  degli  abitanti  delle  Possessioni  Danesi  e Svezzesi  profes- 
sano il  luteranismo , mentre  quasi  tutta  la  popolazione  delle  posses- 
sioni Olandesi  segue  i dogmi  del  calvinismo.  La  Chiesa  Greca- 
Ortodossa  è dominante  nell'America-Russa.  Negli  Stati-Uniti  e nel- 
l’America-Inglese  s’incontrano  discepoli  di  tutte  le  sette  nate  tra  i pro- 
testanti ; i melodisti,  i quaccheri , i ballisti , ecc.  ecc.  sono 
le  sette  che  vi  hanno  più  credenti;  queste  tre  fecero  pure  assai  prose- 
liti fra  i Negri,  massime  nell’Arcipelago  delle  Anlille 

Il  Giudaismo  è professato  solo  da  picciol  numero  d’individui;  gli 
Stati-Uniti,  le  Autille  Inglesi,  Olandesi  e Francesi,  e le  Guiane  Olan- 
dese e Inglese  sono  i paesi  dove  è maggior  numero  di  Ebrei. 

governo.  L’Americu  all’arrivo  degli  Spagnuoli  offriva  tutte  le  va- 
rietà di  governo,  dal  dispotismo  paterno  degl'lncas  fino  alla  più  asso- 
luta indipendenza  che  s’incontra  ancora  fra  le  tribù  più  barbare,  ove 
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ciascun  individuo  non  dipende  che  da  se  slesso.  Vuoisi  però  avverti- 
re che  il  governo  di  quasi  tulle  le  nazioni  indigene,  qualunque  sia  lo 
stato  del  loro  incivilimento,  si  offre  sempre  sotto  forme  temperatissime, 
che  mirabilmente  contrastano  col  dispotismo  il  quale  regna  in  Asia  e 
in  Affrica,  anche  presso  quasi  tutte  le  nazioni  meglio  ordioate.  Se  il 
florido  impero  del  Perù  era  retto  da  un  dispotismo  teocratico ; se  l'a- 
crocoro di  Cundinamarca  offriva  presso  i Muyscas,  come  presso  i Giap- 
ponesi un  pontefice  ed  un  re  assoluto , il  governo  dei  Natchez  era  teo- 
cratico, e quello  del  potente  impero  Messicano  somigliava  più  a quel- 
lo delle  nostre  monarchie  feudali  del  medio  evo  che  agl'imperi  dispo- 
tici dell’antico  Continente.  Tlascnla,  Cholulae  Huelzocingo  erano  re- 
pubbliche, e si  possono  riputar  tali  anche  i piccioli  stali  composti  dalle 
feroci  tribù  che  dominavano  le  coste  orientale  e settentrionale  del  Bra- 
sile, presso  le  quali  niente  si  decideva  che  per  unanimità  di  suffragi. 

Presentemeute  la  maggior  parte  delle  nazioni  indipendenti  dell  Ame- 
rica  compongono  altrettante  piccole  repubbliche , con  capi,  quali  elet- 
tivi, quali  ereditarli;  alcune,  riunite  insieme,  formano  confederazio- 
ni , quali  sono  la  famosa  confederazione  delle  Cinque-Nazioni,  quelle 
dei  Sioux,  degli  Arrapahoes,  dei  Crih-Superiori,  ecc.  Il  governo  degli 
Osagi,  dei  Kansi,  dei  Panis  o Padoucas,  dei  Missori,  dei  Mabaws,  de- 
gli Glos,  dei  Guaycurus  e di  parecchie  altre  nazioni , è una  spezie  di 
oligarchia  repubblicana.  Il  governo  degli  Araucani  presenta  un  mi- 
sto di  aristocrazia  e democrazia;  quello  deiTcheroki  offre  già  una 
imitazione  dell' amministrazione  interna  degli  Stati-Uniti.  Si  può  dire 
generalmente  che  le  nazioni  indigene  indipendenti  vivono  sotto  un  go- 
verno patriarcale , e che  i loro  capi,  elettivi  presso  le  une,  ereditarli 
presso  le  altre,  non  hanno  che  un'autorità  ben  circoscritta.  Egli  è or- 
dinariamente il  guerriero  più  valoroso,  il  cacciatore  più  destro  e più 
coraggioso , che  queste  tribù  eliggono  per  capo. 

Le  Americhe  Inglese,  Francese,  Spagnuola,  Olandese,  Danese,  Rus- 
sa e Svezzese  offrono,  eccetto  alcune  varietà,  le  forme  amministrative 
delle  loro  proprie  metropoli.  Gli  Stati-Uniti  compongono  una  polente 
confederazione  di  repubbliche,  ciascunn  delle  (piali  si  governa  per 
mezzo  delle  sue  autorità  locali  in  quanto  riguarda  le  bisogne  civili  ed 
amministrative,  ma  soggette  ad  un'autorità  centrale,  per  quanto  rag- 
gtiarda  alla  difesa  comune,  alla  politica  esterna,  alle  dogaue  ed  alle 
poste.  La  costituzione  Anglo-Ainericaua  che  servi  per  esemplare  alle 
confederazioni  degli  Stati-Uniti  del  Messico  e a quelli  deU'America-Ceu- 
trale,  è desiderata  da  una  [(olente  fazione  anche  nelle  Proviucie-Unile 
del  Rio-della-Plala,  e servi  di  pretesto  a gravi  tumulti  nella  Colombia. 
Quest' ultima  sembra  pure  dover  fra  breve  comporre  una  federazione 
anzi  che  una  repubblica.  11  Perù,  la  Bolivia,  il  Chili,  il  Nuovo-Stato 
Orientale  dell’Uraguay,  ed  Haiti,  sono  repubbliche , le  cui  forme  am- 
ministrative somigliano  molto  a quelle  degli  Stati-Uniti.  Tutte  hanno 
un  congresso  diviso  in  due  camere,  quella  dei  rappreseotauti  e quella 
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dei  senatori;  a quest'ultima  presiede  il  capo  della  repubblica,  che  ha 
il  titolo  di  primo  presidente . L impero  del  Brasile  è una  monarchia 
costituzionale,  il  cui  potere  legislativo  risiede  nell'imperatore,  nel  se- 
nato e nella  camera  de’deputati,  cioè  rappresentanti  delle  proviucie.  Il 
Paraguay  è una  vera  monarchia  assoluta;  il  dottorFrancia  che  la  reg- 
ge prende  da  più  anni  il  titolo  di  direttore;  egli  è il  capo  della  chie- 
sa e dello  stalo. 

industria.  Egli  è grande  errore  alquanto  diffuso  in  Europa  il  ri- 
putare tutti  gl' indigeni  di  America  non  convertiti  al  cristianesimo, 
come  erranti,  viventi  di  caccia  e di  pesca  e privi  affatto  delle  arti  al- 
la vita  sociale  piò  necessarie.  Benché  da  lungo  tempo  i popoli  Ameri- 
cani piu  avanzali  nella  civiltà  siensi  estinti,  o abbiano  adottate  le  reli- 
gioni, le  leggi  c gli  usi  civili  d'Europa,  non  si  può  tuttavia  ragionevol- 
mente muover  dubbio  intorno  a’ progressi  che  parecchie  nazioni  indi- 
gene avevano  Fatto  nelle  arti  e nelle  istituzioni  sociali.  Gli  storici  della 
scoperta  di  America  ci  trasmisero  un’infinità  di  notizie  le  quali  attesta- 
no l'esistenza  di  queste  ultime  nel  Perù,  nella  Nuova-Granata,  nel  Mes- 
sico, a Guatimala,  e i monumenti  conservali  ancora  sugli  acrocori  di 
Cuzco,  di  Cundinamarca  e diAnahuac,  come  pure  le  maestose  ruine 
delle  città  del  Palenquè  e di  Tulha,  in  mezzo  alle  solitudini  dello  sta- 
to di  Chiapa,  provano  senza  contrasto  quanto  quei  pretesi  selvaggi  ab- 
biano dovuto  coltivare  quelle  arti  che  la  loro  costruzione  richiedeva. 
A di  nostri,  i popoli  indigeni,  soggetti  quasi  tutti  alle  nazioni  di  Euro- 
pa e ai  loro  discendenti , non  offrono , nel  picciol  numero  di  tribù  in- 
dipendenti,sparse  pe’territorii  che  questi  ultimi  riguardano  come  inter- 
chiusi  Fra  le  loro  («ossessioni,  altro  che  nazioni  o affatto  stupide  o cam- 
minanti assai  lentamente  verso  il  vivere  civile.  I Tcheroki,  i Crik  o 
Moskoghi.i  Chacta,  gli  Osagi,i  Yutas,  i Yabipai,  i Moqui,  i Casas- 
Graudes,  gli  Araucani  ed  alcuni  altri  hanno  un  governo  regolare,  eser- 
citano l'agricoltura  e le  arti  più  necessarie  alla  vita  sociale,  sanno  la- 
vorare l’argilla  per  Far  vasi  di  terra  emajolica  dipinti.  Il  gusto  di  que- 
sto genere  di  Fabbricazione  sembra  pure  essere  stato  un  tempo  comune 
ai  popoli  indigeni  delle  due  Americhe.  I vasi  di  terra  di  Maniquarez, 
dice  Humboldt,  celebri  da  tempo  immemorabile,  sono  ancora  lavorali 
dalle  donne  secondo  il  metodo  usato  prima  della  conquista.  I Maipu- 
ri, i Guipunabi , i Caribi  , gli  Ottomachi  , i Guanos  ed  altri  popoli  so- 
no conosciuti  come  buoni  Fabbricanti  di  vasi  dipinti , i Mapoi , i Pa- 
recas,  i Javanaras,  i Curacicanas,  i Macos  indipendenti  e moltissimi 
altri  popoli  dell’America-Meridionale,  e parecchi  della  Settentrionale, 
coltivano  sur  un  territorio  esteso  anzi  che  no  banani,  maniocco,  grano 
d'india,  cotone,  e sanno  impiegare  quest’ultimo  a tessere  amache  (ha- 
macs ) o a far  tela  grossolana  per  vestirsi.  Quelli  che  vivono  sotto  un 
clima  Freddo  sanno  preparare  le  pellicce  che  servono  loro  di  vestito,  e 
che  sono  obbiello  di  un  commercio  importantissimo  con  le  nazioni  di 
origine  europea.  Secondo  La-Perouse,  gli  abitanti  del  Porto-de  b rance- 
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si  sanno  pure  lavorare  il  ferro  e il  rame,  fabbricano  con  l'ago  una  spe- 
zie di  tapezzeria,  intessono  con  mollo  gusto  ed  artilizio  cappelli  e pa- 
nieri di  canne,  tagliano,  scolpiscono  e puliscono  la  pietra  serpentina. 
Gli  abitanti  della  baja  Tchiokitana  mostrano  una  certa  destrezza  per 
la  concia  dei  cuojami,  per  la  scultura, per  la  pittura  c per  le  arti.  Tut- 
ta l'industria  delle  nazioui  più  stupide  consiste  solo  in  costruire  le  lo- 
ro meschine  capanne,  i loro  canot  grossolani , ed  in  fabbricare  i lo- 
ro archi  e le  frecce;  queste  nazioni  vivono  solo  dei  frutti  della  caccia 
e della  pesca  : veggono  decrescere  sempre  più  il  loro  numero,  e sono 
respinti  nelle  foreste  pel  continuo  avanzamento  della  civiltà  presso  le  na- 
zioni meno  selvaggie  e gli  stabilimenti  europei. 

Parlare  dell'industria  e delle  arti  de  nuovi  abitanti  dell’America,  si 
è come  parlare  dell'industria  c delle  arti  di  Europa  e de’suoi  abitanti, 
che  da  tre  secoli  si  stanziarono  dall'uno  all'altro  estremo  del  Nuovo- 
Mondo.  Gl’Inglesi,  i Francesi  e i Tedeschi  vi  recarono  la  loro  industria. 
Negli  Stati-Uniti  essa  giunge  al  più  alto  grado,  giacche  da  alcuni  an- 
ni in  poi  il  llhode-lsland , il  Massachussets,  il  Connecticut,  la  Peusil- 
vania.  la  Nuova- York,  la  Nuova-Yersey  e l'Ohio offrono  lavori  che  ag- 
guagliano quelli  delle  migliori  fabbriche  e manifatture  dell'Europa.  Fra 
le  nuove  repubbliche  dell’America  dianzi  Spagnuola,  quelle  che  più  si 
distinguono  per  industria  sono  gli  stati  di  Messico , della  Puebla , del 
Querelare  e di  (ìuadalaxara,  nella  confederazione  Messicana;  le  città 
di  Lima,  Cuzco  e Guàmangua,  nella  repubblica  del  Perù;  di  Quilo  di 
Bogola  c Caracas,  nella  Colombia;  di  Guntimala,  San  Salvador,  ecc. 
ecc. , nella  confederazione  deU’America-Centrale;  di* lluenos-Ayres.  in 
quella  del  Rio-della-Plata:  di  Santiago,  nel  Chili.  Nell  impero  del  bra- 
sile, l’industria  era  ancora  rimasa  più  addietro  che  nell’America  dian- 
zi Spagnuola;  ma  da  alcuni  anni  in  qua  fece  sensibili  pregressi  in  tut- 
te le  grandi  città,  massime  a Ilio  Giaueiro,  a Bahia  e a Fernambuco. 
Molle  arti  presero  ai  dì  nostri  straordinario  incremento  all’Avana,  nel- 
l’America-Spagnuola,  come  pure  nelle  città  principali  del  Canadà,  del- 
la Nuova-Scozia  e del  Nuovo-brunswick,  nell’America  Inglese.  I Mes- 
sicani inoltre  sono  eccellenti  a fabbricare  trastulli  di  legno,  osso  e cera 

Iter  ragazzi,  e arredi  l mobili)  cosi  notabili  per  le  loro  forme,  come  per 
a scelta  dei  legni  e lo  splendente  lucido  che  sanno  dar  loro.  Lo  scava- 
mento dei  metalli  preziosi  è ancora,  in  tutti  i nuovi  stati  dell’America 
dianzi  Spaguuola,  il  più  importante  ramo  d'industria;  ma  gli  utili  di  es- 
so sono  troppo  diminuiti  ; essendo  stati , per  colpa  de'  politici  avveni- 
menti , sospesi  i lavori , le  più  ricche  miniere  furono  inondate , nè  so- 
no più  scavate,  o lo  scavo  n’è  divenuto  tropi»  dispendioso.  Messico, 
Guanaxuato,  Puebla,  Bogota,  Quito,  Caracas,  Lima.  Cuzco,  Sauliago, 
Buenos-Ayres  e Rio-Gianeiro  si  distinguono  principalmente  per  la  ma- 
niera con  cui  lavorano  i metalli  preziosi.  Vuoisi  aggiungere  che  la  fab- 
bricazione del  sapone,  ouella  della  polvere  destinata  allo  scavamento 
delle  miniere,  la  concia  dei  cuojami,  le  moliiplici  manipolazioni  del  ta- 
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buccio,  e le  manifatture  di  tela  grossolana  e di  panni  ordinarii  occupa- 
no gran  numero  di  braccia  in  tutti  i paesi  testé  nominati.  E pur  da 
avvertire  che  la  libertà  della  stampa  avendo  fatto  nascere  un  immensa 
copia  di  giornali,  l’arte  tipografica  si  trova  ora  diffusa  da  un  capo  al- 
I’ altro  dpi  W Uovo-Continente.  Abbiamo  già  veduto  a pagina  5oq  che 

3uest  arte  ammirabile  penetrò  pure  Ira  certi  popoli  indigeni  indipen- 
enli. 


commercio.  Si  può  dire  clic  la  navigazione  , la  quale  è base  prin- 
cipale del  commercio,  fu  ignorata  in  ogni  tempo  da  un  capo  all'altro 
dell’  America,  perché  nessuna  delle  sue  nazioni  indigene  fece  verna 
progresso  oltre  la  costruzione  di  semplici  piroghe.  E questa  singola- 
rità è più  ammirabile  per  questo,  che  in  uiuna  parte  del  globo  si  tro- 
vano tanti  liumi  navigabili  per  si  lungo  tratto  come  in  America.  Ma 
se  ne  può  dar  ragione  osservando  che  le  nazioni  indigene  più  ordinate 
e civili  di  questo  continente  si  stanziarono  tutte  sonta  acrocori,  ove  la 
navigazione  non  potrebbe  molto  prosperare.  Di  fatto  si  osserva  che  gli 
Omaguas  e i Payaguas , i soli  popoli  indigeni  presso  cui  quest'arte 
era  alquanto  più  avanzata  che  presso  gli  altri,  appartengono  all'Ame- 
rica-Meridionale,  e vivono  lungo  le  rive  dell'Amazone  e del  Paraguay, 
de’  quali  dominavano  anticamente  le  rive  e gli  affluenti  ; ma  i pochi 
progressi  fatti  da  questi  due  popoli  navigatori  nell' incivilimento,  non 
permise  loro  avere  altro  che  semplici  canot.  Egli  é pure  notabile  il 
coraggio  col  quale  i Caribi  insulari  e continentali,  i Tnjnbari  e i Cac- 
ti , tribù  state  già  padrone  della  cessata  capitaneria  di  Pernambuco , 
e i Nenghaibas  che  abitavano  con  dei  Guianas,  Mamayanas  e Yurua- 
nas  la  grande  isola  Marajo,  navigando  sopra  deboli  piroghe,  recavano 
la  devastazione  e la  strage  a lontanissimi  luoghi , e davano  sul  mare 
battaglie  terribili  ai  loro  nemici.  Gli  abitanti  della  famosa  laguna  di 
Itza  o del  Peten  uella  provincia  di  Vera  Paz,  erano  pure  una  nazione 
marittima;  avevano  gran  numero  di  barche  non  mal  costruite.  Tutti 
conoscono  infine  la  singolare  costruzione  dei  battelli  degli  Eschimali, 
e la  perizia  che  mostrano  parecchi  popoli  della  costa  Nord-Ouest  nel- 
l’arte di  costruire  le  loro  navicelle. 

Ma  se  fra  i popoli  indigeni  non  si  vede  veruna  nazione  marittima, 
i popoli  di  origine  europea  presentano  già  nell'  America-Inglese-Set- 
tentrionale  una  numerosa  marineria  mercantile:  e negli  Stati-Uniti  , 
non  solamente  una  delle  principali  nazioni  marittime  del  globo,  ma  la 
seconda  potenza  mercantile  del  mondo.  Gli  A nglo- Americani  pos- 
seggono una  formidabile  marineria  militare  . che  sostenne  onorevol- 
mente la  loro  indipendenza  a fronte  della  regina  dell’Oceano,  e punì  le 
potenze  Barbaresche  che  avevano  osato  insultarla;  la  sua  bandiera  sven- 
tola in  tutti  i porti:  i suoi  pescatori  penetrarono  ue’mari  glaciali  del- 
l’uno e dell’altro  emisfero , e il  suo  commercio  prese  tale  incremento , 
che  i suoi  negozianti  divennero , per  cosi  dire , i sensali  dell'Antico  e 
del  Nuovo-Mondo. 
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L'attività  mercantile  dei  Caribi,  che  un  celebre  viaggiatore  appella 
i Bucari  del  Nuovo-Mondo  ; i grandi  mercati  stabiliti  a Tenoclitillan 
o l'antico  Messico,  a Tlascala,  ed  altre  grandi  città  dell'America-E- 
quinoziale,  sono  a un  dipresso  quanto  la  storia  del  commercio  di  Ame- 
rica offre  di  piii  importante  pel  tempo  anteriore  all'arrivo  degli  Euro- 
pei. Ma  lo  stabilimento  de’ popoli  d'Europa  nel  Nuovo-Mondo  comin- 
ciò un'era  novella  per  quell  emigrerò.  La  varietà  e l’ importanza  degli 
oggetti  fabbricati  diedero  in  poco  tempo  grande  estensione  alle  sue  cor- 
rispondenze mercantili.  Per  mala  sorte  la  viziosa  maniera  con  che  vi 
si  esercitò  il  commercio  lino  alla  seconda  metà  del  secolo  xvm  ed  ol- 
tre, privò  l'Europa  e l’America  dei  vantaggi  immensi  ch’esse  ne  avreb- 
bero colti,  se  le  si  fosse  concessa  quella  libertà,  che  si  ebbe  dappoi.  Il 
sistema  di  Galvez  che  nel  1778  acclamò  a mano  a mauo  la  libertà  del 
commercio  fra  i tredici  principali  porli  della  Spagna  e dell’America 
dianzi  Spagnnola,  accrebbe  mirabilmente  gli  senvi  delle  miniere  e die- 
de grande  incremento  alla  coltivazione  dei  frutti  dell’agricoltura.  I pro- 
gressi delle  colonie  francesi  , inglesi  e portoghesi , come  pure  quelli 
delle  colonie  delle  altre  nazioni  marittime  di  Europa  nou  furono  meno 
notabili,  e l'indipendenza  delle  tredici  provincie  dell'America-Inglese- 
Settentrionale.  potentemente  favorita  dalla  Frauda  e riconosciuta  dal- 
l’ Inghilterra  nel  1783,  crebbe  moltissimo  i fruiti  deU’agricoltura , il 
commercio  e la  navigazione  non  solo  delle  colonie  dichiarate  libere  , 
ma  anche  del  Canadà,  del  Nuovo-Brunswick,  della  Nuova  Scozia  e di 
altre  parti  che  restarono  unite  all’Inghilterra.  Da  indi  in  poi  le  mani- 
fatture e le  fabbriche  di  Europa,  trovando  più  numero  di  consumato- 
ri , fecero  meravigliosi  progressi.  La  pesca  della  balena  nei  mari  au- 
strali e boreali  , quella  del  merluzzo  sul  gran  banco  di  Terra-Nova  ; 
il  trasporto  d'immense  quantità  di  zucchero,  tabacco,  cotone,  cade, 
riso,  frumento,  cnojami  e pellicce  esportate  tutti  gli  anni  nei  porli  di 
Europa  , e le  quantità  non  meno  ragguardevoli  degli  oggetti  lavorali 
nelle  fabbriche  e nelle  manifatture  di  quest  ultima  importale  in  Ame- 
rica, arricchirono  queste  due  parti  del  mondo,  diedero  prodigioso  in- 
cremento all’industria  europea  e alla  sua  marineria  mercantile,  e fe- 
cero giustamente  riputare  il  commercio  d’America  il  più  ricco  ed  il 
più  utile  che  l’Europa  potesse  esercitare. La  rivoluzione  della  parte  fran- 
cese di  San-Domingo,  e la  sua  susseguente  emancipazione  , poscia  la 
ricognizione  della  sua  indipendenza  per  parte  della  Francia  ; la  resi- 
denza del  re  di  Portogallo  trasferita  da  questo  regno  al  Brasile  nel 
1808  , e la  definitiva  separazione  avvenuta  nel  1822  di  quella  vasta 
colonia  dalla  madre-patria;  la  rivoluzione  di  tutte  le  colonie  spaguuole 
sul  (Continente  , e il  loro  definitivo  ordinamento  in  istali  indipendenti 
dalla  Spagna;  le  innovazioni  più  o meno  vantaggiose  che  provò  l'am- 
ministrazione in  tutte  le  colonie  che  rimasero  fedeli  alle  potenze  euro- 
pee , e la  meravigliosa  prosperità  dell'  isola  di  Cuba  , che  ne  fu  una 
delle  principali  conseguenze;  tutte  queste  cause  riunite  cangiarono  in- 
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teramenfe  le  antiche  relazioni  commerciali  dell’America  con  l'Europa 
e aprirono  nuove  uscite  all'  industria  di  quest’  ultima.  Le  sanguinose 
guerre  che  si  fecero,  dapprima  tra  gli  Spagnuoli  e i coloni,  poscia  tra 
i nuovi  stati,  e i tumulti  intestini  che  gli  agitano  ancora,  sospesero  o 
diminuirono  di  molto  gli  scavamenti  delle  miniere,  e l'incremento  che 
avevan  preso  l’agricoltura  e il  commercio.  Nonostante  tutti  questi  svan- 
taggi, le  corrispoudenze  mercantili  di  queste  due  parti  del  mondo  fra 
loro  sono  ancora  si  importanti,  che  il  commercio  di  America,  benché 
scaduto  in  questi  ultimi  anni  , conserva'ancora  quel  grado  eminente 
che  la  ricchezza  e la  varietà  dei  prodotti  del  Nuovo-Mondo  gli  aveva- 
no assegnato  (in  dal  principio  della  sua  scoperta.  K di  questi  risulta- 
menti  non  v’ha  ragione  di  stupire.  In  ogni  tempo  il  commercio  ma- 
rittimo propagò  nel  mondo  la  civiltà;  ma  in  America  esso  fece  la  sua 
più  grande  conquista  di  tal  genere  e la  più  feconda  di  buoni  risulta- 
menti.  Dopo  la  stanchezza  prodotta  dalle  crociate  e dalle  sterili  guer- 
re del  medio  evo,  il  genio  europeo  si  volse  verso  ( Oceano,  cercò  altri 
mondi  per  satisfare  alla  sua  attività;  e l’America  divenne  il  gran  teatro 
delle  sue  gesta  militari,  e delle  mercantili  imprese  Fino  allora  il  com- 
mercio ristretto  aU’awallamento  del  Mediterraneo,  avea  dato  poco  in- 
cremento alla  navigazione;  la  scoperta  del  Nuovo-Mondo,  ampliando- 
ne il  teatro,  moltiplicò  i fonti  e i prodotti  delle  speculazioni,  e diede 
principio  alla  storia  della  moderna  marineria.  L’America  ha  sopra  l’In- 
dia il  vantaggio  di  aver  fornito  nllEuropa  un  commercio  attivo;  essa 
contribuì  più  ch’ogui  altra  parte  del  mondo  ad  accrescerne  la  popola- 
zione, la  ricchezza,  la  potenza,  ricevendo  ad  un  tempo  dall’Europa  i 
germi  fecondi  del  suo  incivilimento,  i lumi  benefici  deila  sua  religione 
e tulli  i prodigi  della  sua  industria. 

Le  esportazioni  principali  dell’America  consistono  in  argento,  oro, 
rame,  diamanti,  topazi,  zucchero,  cadi',  cotone,,  tabacco,  riso,  grani, 
cera,  pellicce,  cuojami, merluzzi,  cacao,  indaco,  vainiglia,  china-chi- 
na, cocciniglia,  cannella,  garofano,  noce  moscada,  salsapariglia,  ipe- 
cacuana, balsamo  del  cojta/iu . guaiaco  ed  altre  droghe  medicinali, 
legno  di  campeccio,  di  Fernambuco  o legno  inferiore  del  Brasile,  ed 
altri  legni  da  tintura  , mogano  o acagiù,  cedro  ed  altri  legni  da  la- 
vori (ini  e da  fabbricazione,  ambra,  eco.  I principali  obbietti  di  impor- 
tazione sono:  panni,  tele,  stofFe  di  seta,  velluti,  cappelli,  mercanziuo- 
le  metalliche,  armi  ed  un  infinità  di  obbietti  usciti  dalle  officine  e dal- 
le manifatture  di  Europa,  acquavite,  vini,  sale,  tè,  pesci  salali.  Ma 
non  si  possono  menzionare  i principali  oggetti  di  commercio  di  questa 
parte  del  mondo  senza  parlare  della  caccia  degli  uomini,  esercitata 
nell’ America- Equinoziale  da  Europei,  (in  dal  principio  della  sua  sco- 
perta, e continuata  quasi  fino  ni  di  nostri  dai  Caribi,  dai  Marepizanos. 
dagli  Amuizanos,  dai  Manitivitanos  e da  altre  nazioni  indigene  con  le 
stesse  atrocità  ed  orrori  che  accompagnano  la  tratta  dei  Negri  in  Af- 
frica c quella  degli  schiavi  nell  Oceania,  Prima  dei  lodevoli  sforzi  fatti 
Tomo  II.  34  - 
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dianzi  da  molti  filantropi  d'Inghilterra,  di  Francia  e di  altre  contrade, 
che  provocarono  l'abolizione  della  tratta  de'  negri,  promulgata  dai  re 
di  Danimarca,  d’Inghilterra,  di  Francia,  dei  Paesi-llassi  e da  altri  so- 
vrani, gli  schiavi  erano  forse  il  piò  ragguardevole  obbietto  d’importa- 
zione; il  numero  degl'infelici  Africani  strappati  ogni  anno  dal  patrio 
suolo  per  andare  a bagnar  del  lor  sudore  i campi  di  America,  non  po- 
trebbe stimarsi,  a termine  medio,  meno  di  100,000.  Il  solo  Brasile 
trasse  per  più  anni  dall'Africa  piu  di  100,000  negri  ciascun  anno.  E 
ancora  poc’anzi  questo  commercio  infame, ad  onta  dei  trattali  e dei  più 
severi  divieti,  conlinuavasi  con  mirabile  attività;  Ilio  Gianeiro,  Bahia 
e Fernambuco  ne  sono  i grandi  depositi  nel  Brasile,  e San-Toinmaso 
dell’Avana  nelle  Antille.  Ala  ci  conviene  sperare  che  codesto  detesta- 
bile scandalo  egoistico  sia  per  cessare  bentosto. 

Le  principali  piazze  marittime  mercantili  dell’America  sono:  Nuo- 
ra-York,  Filadelfia , Boston , Bai  timorata  Nuova-  Or/eansc  Char- 
leston, negli  Stati-Uniti;  Fera- Cruz,  Tampico  diTamaulipas  e Aca- 
pu/co,  nel  Messico;  la  Guayra , Porto-Cabello,  Guayaqnil e Carta- 
gena,  nella  Colombia;  Callao,  che  è il  porto  di  Lima,  nel  Perù;  Fai- 
parai  so,  nel  Chili;  Buenos- Ayres,  nella  confederazione  del  ilio  de  la 
Piala;  Montevideo,  nel  Nuovo-Slato-OrienlaledeU’Uraguay;  Bio-Gia- 
neiro,  Bahia,  Fernambuco,  Marunham  e Para,  nell'impero  del  Bra- 
sile; Porto  del  Principe,  Capo  Haitiano  (Capo-Francese),  Les  Cat/es 
e Jacinel , nella  repubblica  di  Haiti;  X Acana  e Matanzas,  nell’isola 
di  Cuba  e Satt-Juan  nell’isola  Porto-Ilico,  comprese  nell’America  Spa- 
gnuola;  Kingstown  nella  Giamaica;  Bridgelown,  nella  Barbada;  Ha- 
lifax, nella  nuova-Scozia;  Quebec,  nel  Canada;  Georgetown,  un  tem- 
po nominata  Stabroek,  nella  Guiana,  paese  compreso  nell’America-ln- 
glese;£ofi  Pietro  nella  Martinica,  e Paini  à-Pitre,  nella  Guadalupa, 
isole  dipendenti  duirAmerica-Francese  ; Paramaribo , nella  Guiana, 
Sani  Eustachio  e ffillemstadt , nelle  Antille,  comprese  neH’Amcrica- 
Olandese;  Chrislianstadl , nell  isola  Snuta-Croce  e San  Tommaso 
nell’isola  di  tal  nome,  nell'America  Danese.  Vuoisi  pure  avvertire  che 
fra  le  piazze  assai  mercantili  da  noi  sopranominale,  le  seguenti  si  di- 
stinguono sopra  tutte  per  la  ricchezza  e l’estensione  delle  loro  mercan- 
tili relazioni:  Nuova-York , X Avana,  Filadelfia , Fera-Cruz,  Bio- 
Gianeiro,  Bahia,  Buenos- Agres  e King» town;  quella  di  Nuova-York 
può  anche  riputarsi  per  questo  risguardo  la  seconda  piazza  mercan- 
tile del  mondo. 

Conviene  aggiungere  inoltre  che  tutte  le  grandi  città  dell'interno  di 
America  e massime  quelle  degli  Stati-Uniti  , dell’  America- Inglese  e 
dell'America  dianzi  Spagnuola,  fanno  un  commercio  assai  esteso.  Noi 
ne  accenniamo  l'importanza  nella  descrizione  di  ciascuna. 

stato  sociale  degli  americani.  Il  Nuovo-Continente  offre  come 
[ Antico  molli  fonti  principali  d’incivilimento  indigeno,  ma  la  determi- 
nazione del  loro  numero  e quella  dei  loro  coniini  offrouo  ancora  inolio 
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difficoltà.  L'assoluto  silenzio  della  storia,  In  negligenza  degli  storici 
della  scoperta  e della  conquista  d'America,  la  poca  critica  degli  anti- 
chi viaggiatori,  che  trascnraronn  di  parlare  nelle  loro  relazioni  d una 
infinità  di  cose  e nozioni  necessarie  per  formare  un  conveniente  giudi- 
zio intorno  allo  stalo  sociale  delle  nazioni  rendono  questo  tentativo  trop- 
po difficile,  per  non  dire  impossibile.  La  vasta  erudizione  e la  sagaci- 
tà  di  Humboldt,  le  dotte  investigazioni  dei  Cnstagnedo,  Warden,  Me. 
Cullok,  Atwaler,  Say.  M ilchill,  Duponceau,  Katlinesque,  lord  Kingsbo- 
rougb.  Conslancio,  Jomard,  ecc. , le  nuove  notizie  raccolte  da  Dii- 
paix,  ^Cabrerà,  Juarros,  Beullock,  Latour-Allard,  Baradère  e Franck, 
sparsero  molta  luce  su  questa  importante  parte  della  storia  dell'uomo, 
e c'incoraggiarono  a far  prova  di  coordinare  le  nozioni  principali  che 
la  raggnardano,  ripartendo  le  principali  nazioni  del  Nuovo-Mondo  a 
norma  dei  fonti  principali  d incivilimento , che  ci  pajono  da  ripu- 
tarsi indigeni,  e notando  la  parte  che  è dovuta  ali  indusso  degli  Euro- 
pei. E questo  saggio,  destinato  ad  esser  parte  del  nostro  Quadro  Fi- 
sico , Morale  e Politico  delle  cinque  parti  del  Mondo , sebbene  sia 
imperfetto,  potrà  nondimeno  fornire  al  lettore  il  mezzo  di  comparare 
sotto  questo  importante  aspetto  i popoli  tlell'Ainericacon  quelli  delle  al- 
tre parli  del  mondo;  ed  è per  cosi  dire  il  compimento  di  ciò  che  ab- 
biano dello  nell’articolo  etnografia  e in  quelli  che  risguardano  l’indu- 
stria, il  commercio  , la  religione  e il  governo  degli  Americani. 

Il  Nuovo-Mondo  ci  presenta  dapprima  tre  nazioni  ragguardevoli  per  lo 
stalo  sociale  avanzalo,  in  cui  furono  trovate  quando  gli  Spngnuoli  le  sog- 
giogarono. L'  esame  delle  istituzioni  politiche  e religiose  dei  Messicani , 
dei  Peruviani  e dei  Mtigscas, dei  loro  costumi,  dello  stato  a cui  le  arti  era- 
no state  presso  loro  recate,  nello  stesso  tempo  clic  dimostra  le  differenze 
grandi  tra  la  loro  civiltà  propria  e quella  deli’ Antico-Continente,  massi- 
me se  si  paragoni  a quella  dei  Greci,  dei  Romani  e de’popoli  presenti  di 
Europa,  lasciano  però  scorgere. alcuni  tratti  di  somiglianza  con  lo  stato 
sociale  degli  antichi  Egizii,  Etruschi  e Tibetani.  Quetzacoall , Manco- 
Capac  e liochica,  dice  Humboldt,  sono  i nomi  sacri  dei  tre  grandi  sacer- 
doti e legislatori  degli  acrocori  d’Annhuac,  Cuzco  e Cundmamarca.  Le 
antiche  tradizioni  li  rappresentano  comeuomini  venuti  dallapartc  diOrien- 
tc  da  uo  paese  sconosciuto,  e come  barbuti  e di  colore  meno  abbronzato 
che  gl’  indigeni  fra  i quali  apparvero.  Questi  uomini  straordinarii  cangia- 
no ad  un  tratto  tostalo  dei  Messicani,  Peruviani  e Mtigscas;  riuniscono 
le  tribù  erranti  per  le  foreste;  insegnano  agli  uomini  a lavorare  la  terra, 
alle  donne  a tessere  le  stoffe,  danno  loro  un  sistema  religioso  particolare, 
e insegnano  loro  le  arti  più  necessarie  al  vivere  sociale;  sostituiscono  agli 
usi  barbari  istituzioni  politiche,  che  rendono  quelle  tre  nazioni  le  più  po- 
tenti e le  meglio  ordinate  del  Nuovo-Continente.  I teocalli  o piramidi  dei 
Messicani  e degli  altri  popoli  Aztechi,  la  loro  carta  di  maguey  e le  loro 
pitture  geroglifiche;  i templi  del  sole,  le  cordicine  oquippos  e le  quattro 
grandi  feste  de* Peruviani  ; i pellegrinaggi  annui  ad  lraca  e ne'  suoi  din- 
torni , divenuti  celebri  pei  pretesi  miracoli  di  Bochica;  l’inviolabilità  dei 
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pellegrini,  cosi  siterà  sull’acrocoro  di  Bognlo,  corno  negli  ardenti  deserti 
di  Arabia  e in  sulle  belle  rive  del  Gange;  le  maestose  mine  di  Milla;  cit- 
tà fortificale  e grandi  monumenti  di  pietra;  le  granili  strade  aperte  net 
mezzo  delle  Cordigliere,  e gli  arditi  ponti  innalzati  sui  più  larghi  e più 
impetuosi  torrenti;  i calendarii  dei  Messicani,  Peruviani  e Mujscas;  lutti 
quegli  fatti,  affermati  da  viaggiatori  antichi  e moderni,  sono  prove  evidenti 
del  grande  incivilimento  a cui  erano  pervenuti  questi  tre  popoli  prima  cho 
fossero  soggetti  all’influenza  europea.  L’anfiteatro  di  Copan  con  le  suo 
piramidi,  i suoi  bassi  rilievi  e le  sue  colonne;  il  tempio  della  grotta  di  Ti- 
bulca;  il  vasto  palazzo  reale  o alcazar  di  Utatlan;  le  piazze  forti  di  Tec- 
pangualemala  e di  Mizco;  gli  avanzi  maestosi  delle  vaste  capitali  di  Utat- 
lan, di  Patinami!  e di  Alitlan,  come  delle  fortezze  di  Parraquiu,  di  Soco- 
leo,  di  Uspantlan,  attestano  lo  stato  sociale  a cui  erano  giunti  i Quic/ii,  i 
Kachigueli , gli  Zulugili  ed  altre  nazioni  di  Gualimala.  A lato  a questi 
popoli  vnglionsi  pur  collocare  i Capantchi,  i Maia,  gli  Itzaez  , i Zapo - 
techì , i Taraschi  nel  regno  di  Mechoacan,  gli  abitanti  delle  repubbliche 
di  Tlascala,  di  C/iolula  e di  Uuetxocingo , il  cui  incivilimento  ricorda 
lo  stato  sociale  dei  Messicani.  A questo  fonte  ci  sembra  pure  doversi  riu- 
nire il  Cibola  c il  Quivira  , contrade  celebri  non  meno  per  le  favolose 
ricchezze  che  loro  si  attribuirono  , che  per  lo  stato  sociale  avanzato  in 
che  furono  trovati  i loro  abitanti,  visitati  alla  metà  del  ivi  secolo  dal  frate 
Murcns  de  Niza  e da  Francisco  de  Coronario,  come  pure  i Moqui  o Mo- 
chi,  In  bui  città  principale  situata  sulle  rive  del  Yaquesiln  offerì  alla  vi- 
sta d’altri  religiosi  spagnuoli,  che  più  tardi  la  visitarono,  una  popolazio- 
ne numerosa,  piazze  pubbliche  e case  a parecchi  piani.  Con  questi  popoli 
pare  conveniente  l'annoverare  eziandio  quelle  nazioni  vestite  della  costa 
del  Nord-Ouesl  , visitate  nella  seconda  metà  del  xvm  secolo,  presso  le 
quali  si  trovarono  abitazioni  a due  piani,  ornate  di  sculture  e di  statue  di 
legno , specie  di  tempii , monumenti  a onore  dei  morti , e grandi  quadri 
dipinti  sopra  legno,  flauti  o zuffoli  come  quelli  del  dio  Pane  a undici  can- 
ne, e piroghe  costruite  con  mollo  artifizio. 

I Natchez  ed  alcuneallre  nazioni,  al  settentrione  dell’equatore,  gli  Arau- 
eani  , e qualche  altro  popolo  a mezzodì  di  quel  circolo,  presentano  alici 
generi  d’incivilimento  che  sembrano  essere  nati  e cresciuti  senza  veruna 
influenza  dei  Messicani,  dei  Quichi,  dei  Muyscas,  dei  Peruviani  c delle 
altre  nazioni  incivilite  testé  uomiuale.  Gli  Araucaoi,si  diversi  da  lutti  que- 
sti popoli,  ci  presentano  pure,  come  dice  un  dotto  assai  distinto,  il  AYal- 
ckenacr,  le  virtù  e i costumi  de’ tempi  eroici  dèlia  Grecia.  Molti  monu- 
menti sparsi  sulla  vasta  superficie  del  Nuovo-Mondo,  a immensi  intervalli 
gli  uni  dagli  altri,  e io  contrade  testé  ancora  abitate  o percorse  presente- 
mente da  nazioni  affatto  selvagge  o poco  avanzate  nella  civiltà  iudicano 
al  filosofo  l 'esistenza  di  altri  fonti  d' incivilimento  di  genere  affatto  di- 
verso. Il  silenzio  della  storia  aperse  ai  nastri  di  un  vasto  campo  alle  con- 
ghiclture  ed  ai  sistemi;  parecchi  dotti  trattarono  questo  argomento,  nia 
senza  aver  potuto  offerire  per  anco  risultamenti  soddisfacenti.  Quello  che 
ci  pare  dimostrato,  si  è che  esistettero  parecchie  nazioni  in  uno  stalo  so- 
ciale assai  diverso  in  età  , quali  remote  le  uno  dalle  altre,  quali  contem- 
poranee, ma  tutto  anteriori  di  mollo  alla  scoperta  dell'America  falla  da 
Colombo.  Sono  queste  nazioni  sconosciute  che  pare  abbiano  innalzati  quei 
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numerosi  tumuli , quei  Torli  quadrali,  quegli  immensi  trincera  ni  e 11  ( i sco- 
perti sul  territorio  dell' Unione  dal  lago  Ontario  fino  al  golfo  di  Messico 
e tra  gli  Allegheuy  e la  catena  Missori-Colombiana  ( Hocky-Mountaius). 
Conghietlure  quasi  generalmente  ammesse  si  accordano  a far  riputare  gli 
Alligheoui  (Allighcwi)  pel  popolo  a cui  si  debbano  quelle  costruzioni;  gli 
si  attribuisce  pure  il  vaso  osmi  l’idolo  a Ire  teste  simile  alla  trimourti  u 
trio  ita  indiana.il  busto  alquanto  somigliante  ai  bourk/ians  dei  Burieti,  tro- 
valo, alcuni  anni  fa,  presso  l'Ohio,  le  mummie  estratte  dalla  caverua  dj 
Mnnnuouth  e le  sculture  incise  sopra  i massi . d:  cui  parleremo  nella  de- 
scrizione dello  stato  del!' Ohio.  D’altra  parte  le  figure  simboliche  che  in- 
gombrano le  rocce  di  granilo  lungo  il  basso  Orenoco,  sulle  rive  del  Cas- 
siquiare  e tra  lo  sorgenti  dell’ Essequcbo  e del  Ilio  Branco,  luoghi  che  non 
sono  occupati  da  lungo  tempo  se  non  da  orde  di  barbari  che  errano  per 
quelle  solitudini  e che  non  hanno  verun  mezzo  di  eseguire  simili  lavori, 
pajono  pure  da  attribuirsi  a un'altra  nazione  incognita  che  da  gran  tem- 
po sia  spenta.  Alcune  di  quelle  grossolane  sculture, dice  Humboldt,  si  ri- 
feriscono alle  importanti  tradizioni  dei  Tamanachi  riguardanti  alla  cre- 
denza d ' Amalivaca,  che  è il  personaggio  mitologico  dell’America  barba- 
ra equinoziale , così  straniero  a questa  unzione,  come  Mauco-Capac,  Bo- 
cbica  e Quetzacoall  erano  ai  Peruviani , ai  Muyscas  ed  ai  Messicani. 

Le  popolari  tradizioni  raccolte  dai  primi  viaggiatori,  e,  ancora  pochi 
anni  fa  , da  un  dotto  naturalista  , al  quale  si  dee  la  misura  delle  più  alte 
montagne  di  America  , si  accordati»  nell’aitribuire  a un  popolo  ignoto  lo 
gigantesche  costruzioni  elevate  nei  dintorni  di  Cuzco  c del  lago  Tilicaca, 
gran  tempo  prima  dell’ apparizione  di  Manco-Capac  su  quegli  acrocori. 
Ma  qui  dobbiamo  notare  uua  curiosa  singolarità  importantissima  per  l'an- 
tropologia ; ed  è che  i cranii  di  questa  nazione  sconosciuta  trovati  da  Pen- 
tland  nelle  tombe,  e molti  de’ quali  ornano  la  collezione  cranologica  di 
Cuvier,si  distinguono  da  quelli  di  tutte  le  altre  razze  conosciute  per  la  lo- 
ro somma  depressione  c per  l'avanzamento  straordinario  delle  loro  mascel- 
le. Ma  nessuno  di  quegli  avauzi  d’uoa  civiltà  anteriore  non  solo  alla  sto- 
ria, ma  anche  a tutte  le  tradizioni  del  Nuovo-Mondo,  non  merita  l’atten- 
zione del  filosofo  quanto  le  ruin»  delle  grandi  città  di  Culhuacan  ( Pa- 
ienquè)  e di  Tulhxi , scoperte  verso  la  metà  del  sviti  secolo  nelle  solitudi- 
ni della  provincia  di  Chiapa,  c disegnate  poscia  dal  colonnello  Dupaix; 
sono  queste  giustamente  riputate  le  più  magnifiche  diluita  l’America.  Lo 
loro  sculture,  ragguardevoli  per  gli  obbietti  che  rappresentano,  sono  pur 
tali  per  la  costruzione  singolare  che  offre  la  lesta  delle  loro  figure:  egli 
era  senza  dubbio  un’  altra  razza  affatto  diversa  da  tutte  quelle  che  si  co- 
noscono, che  abitava  quelle  contrade,  e che  innalzò  quegli  edifizii.  I suoi 
tempii,  le  tombe,  gli  acquidotli,  le  piramidi,  i bassi  rilievi  ornati  di  carat- 
teri a segui  figurati  e le  dimensioni  colossali  delle  sue  costruzioni  possono 
far  nominare  quest’ antica  città  di  Culhuacan  la  Tebe  Americana. 

L*  esame  dello  stato  sociale  in  cui  trovaronsi  tutti  i popoli  da  noi  testò 
nominati,  e la  comparazione  dei  loro  monumenti  con  quelli  dell’Asia  cdel- 
f Affrica  apriranno  un  giorno  non  solo  immenso  campo  alle  conghietlure 
intorno  alla  loro  origine,  ma  ci  pare  già  accennino  al  filosofo  abbastanza 
probabili  comunicazioni  tra  varie  parli  dei  due  continenti , stale  in  tem j > 
che  non  si  possono  ancora  in  verun  modo  determinare.  S egli  è vero,  co- 
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tue  alcuni  dolli  e certi  spiriti  ingegnosi  asserirono,  cbe  i tempii  piramidali 
dei  Messicani  e d’altri  popoli  dell  America-Cenlrale;  che  i sistemi  politici 
c religiosi  di  questi  stessi  popoli,  dei  Peruviani  c dei  Mujscas;  che  i loro 
calendari  astronomici  e i loro  almanacchi  astrologici  sì  complicati  ; che 
Io  straordinario  sviluppamento  del  loro  sistema  feudale  e la  divisione  della 
loro  popolazione  in  caste;  che  i loro  conventi  d'uomini  edi  donne, e le  loro 
congregazioni  religiose  sotto  una  disciplina  più  o meno  severa;  che  final- 
mente le  loro  tradizioni  e i loro  quippos  sembrano  portar  l’ impronta  di 
antiche  relazioni  con  varie  contrade  dell’Asia,  d’altra  parte  le  massicce 
costruzioni  e gran  numero  di  sculture  colossali  accompagnate  da  leggen- 
de a segni  figurati  , trovate  nel  Guatimela  c nel  Yucalan  , ci  fanno  per 
forza  risovveuire  i monumenti  immortali  dell’anliroEgilio,  mentre  le  mum- 
mie scoperte  in  molte  parli  dell’America  somigliano,  alcune  a quelle  del- 
le isole  Sandwich  e anche  a quelle  di  Fidji,  nel  mezzo  dell’Oceania,  per 
ragione  dei  tessuti  che  ne  formano  l'inviluppo;  altre  a quelle  dell’arcipe- 
lago delle  Canarie,  ne' paraggi  dell’Affrica:  tanto  ritraggono  dalle  mum- 
mie dei  Guanchi  o Guanc,  popolo  affatto  estinto,  ma  compreso  nella  grau 
famiglia  atlantica,  sparsa  ancora  ai  nostri  dì  per  tulle  le  alle  valli  dell'Al- 
laute.  E principalmente  i monumenti  di  Palenquè  sembrano  lasciar  poco 
dubbio  intorno  alle  antiche  comunicazioni  dei  due  mondi  anche  Ira  il  Gua- 
timela e l’Egitto.  Egli  è questa  almeno  la  probabile  opiuione  di  un  giu- 
dice ben  competente:.  Jomard,  cbe  descrisse  sui  luoghi  stessi  i monumen- 
ti innalzati  dai  Faraoni  nella  valle  del  Nilo,  e studiò  sopra  i numerosi  di- 
segni del  Castagnedo,  riportali  dal  Baradèrc,  quelli  della  Tebe  America- 
na , si  esprime  intorno  a ciò  in  modo  ben  positivo  rispondendo  alle  do- 
mande che  noi  gli  avevamo  indirizzale.  < Quando  si  è studiata  con  dili- 
genza , dice  questo  celebre  dotto  , l’indole  della  scultura  egizia  , cioè  la 
scultura  in  rilievo  piatto  e la  scultura  in  rilievo  concavo,  quel  singolare 
sistema  d’  un  rilievo  assai  poco  distinto  anche  nelle  sculture  colossali  ; 
quando  si  considera  eziandio  il  sistema  generale  de’ quadri  egizi i o scol- 
pili o dipinti,  quello  delle  cornici  dei  quadri,  l’impiego  delle  leggende  o 
segni  di  scrittura,  distribuiti  per  colonne  verticali  e orizzontali;  il  genere 
delle  pose  c degli  atteggiamenti  di  profilo,  la  scelta  drgli  attributi  e de- 
gli accessorii,  la  forma  di  certi  arredi  e molti  altri  caratteri  di  quei  lavo- 
ri , cbe  io  ritrovai  nelle  sculture  a basso  rilievo  di  Palenquè , è forza  il 
dire  che  le  somiglianze  sono  quasi  incontestabili.  1 Vedremo  più  sotto  nel- 
la descrizione  dello  stato  di  Chiapa  , che  un  altro  dotto,  il  nostro  amico 
Costancio,  aveva  già  esposta  una  tale  opinione. 

Ma  non  possiamo,  nel  trattare  delle  nazioni  incivilite  di  America,  ta- 
cere degli  Europei.  Questa  razza , che  da  tanti  secoli  è principe  dell’  u- 
inano  incivilimento,  non  fece  ancora  sentire  sopra  veruna  parte  del  mon- 
do In  sua  preponderanza  morale  e politica  d’un  modo  più  compilo  che  sul 
Nuovo-Mondo.  Abbiamo  già  notalo  alla  pagina  4-97  l’immenso  potere  che 
essa  acquistò  da  un  estremo  all’altro  del  Nuovo-Continente  e sulle  vaste 
terre  che  ne  dipendono.  Lingue,  religioni,  leggi,  governi,  usi,  costumi, 
scienze,  arti,  animali,  vegetabili,  tutto  vi  fu  importato;  essa  è ora  per  co- 
si dire  una  nuora  Europa,  che  in  meno  di  tre  secoli  sorse  conte  per  in- 
cauto di  là  dall’zVtlnutico,  ma  con  picciole  varietà  infinite  dipendenti  dal- 
la fisica  configurazione  del  suolo,  dal  suo  stato  primitivo  di  coltura  c dal- 
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le  abitudini  «lei  popoli  indigeni  che  l’abitano.  I terreni  elevali,  per  esem- 
p'o,  delle  confederazioni  del  Messico  e di  Guatimela,  quelli  delle  repub- 
litiche  di  Colombia,  Perù  e Bolivia,  dolati  di  un  clima  temperato,  offro- 
no da  lungo  tempo  la  cultura,  le  credenze,  le  isliluzioui  e gli  usi  dell'Eu- 
ropa civile  , iusimue  coi  prodotti  e con  gli  avanti  degli  usi  e delle  abitu- 
dini dell’  incivilimento  indigeno.  Le  immense  pianure  degli  Stati-Uniti  , 
del  Rio  de  la  Piala  e dell’impero  del  Brasile,  coverte  di  vertuta,  presen- 
tano popoli  interamente  pasturi ; i Llauos  della  Colombia  ci  offrono  i Zam- 
tos , che  generati  dall’unione  dell’Americano  col  Negro,  e divenuti  veri 
Beduini  , percorrono  con  le  loro  mandrie  quelle  aride  solitudini , e sem- 
brano minacciare  per  la  loro  attivila  e per  l’audacia  straordinaria  i paci-.. 
Bei  abitanti  delle  città,  delle  montagne  e dei  boschi.  Questa  giovine  Eu- 
ropa già  gareggia  d’industria  e di  potenza  con  l’aulica,  iu  tutte  le  parti 
dove  gli  scouvolgiiuenli  che  seguirono  la  sua  emancipazione  , non  frap- 
posero ostacoli  al  loro  incremento.  Dappertutto  gli  sforzi  uniti  della  civil- 
tà e dei  governi  da  un  lato,  delle  intraprese  mercantili  e dei  missionarii 
dall’altro  , rispinsero  le  orde  selvagge  ne’ boschi,  nelle  montagne  o nelle 
parli  più  remote  dalle  abitazioni.  1 suoi  più  remoti  stabilimenti,  souo,  per 
così  dire,i  posti  avanzati  dell' incivilimento  in  mezzo  alle  abitazioni  spar- 
se dei  popoli  barbari,  che  a poco  a poco  adottano  il  vivere  dei  loro  vici- 
ni, spariscono  o si  allontanano  sempre  più  D’altra  parte  la  civiltà  euro- 
pea , dice  I’  Humboldt,  si  sparse  come  per  raggi  divergenti  dalle  coste  o 
dalle  alte  montagne  vicine  alle  coste,  verso  il  centro  dell’  America-Mcri- 
dionale  , e l’  influsso  dei  governi  decresce  a misura  che  cresce  la  lonta- 
nanza dal  lilloiale.  Missioni  ancora  testé  dipendenti  dal  potere  monacale, 
abitale  daHa  sola  razza  degl’indigeni  abbronzati,  formano  un  vasto  cir- 
cuito intorno  a regioni  più  anticamente  coltivale  ; e que’slabilimenti  cri- 
stiani trovansi  sulla  striscia  delle  pianure  paludose  c delle  foreste,  tra  la 
vita  agricola  e pastorale  dei  coloni  e la  vita  errante  dei  popoli  cacciatori. 
Anche  gli  Afflami , che  un  infame  commercio  strappò  dal  loro  suolo , 
perchè  coltivassero  le Antille  e le  terre  calde  dell’America,  dopo  aver  fran- 
te le  catene  della  durissima  schiavitù,  ordinati  in  nazione,  offrono  già  da 
alcuni  anni  in  mezzo  al  mediterraneo  Colombiano  una  potente  repubbli- 
ca retta  da  savie  leggi  e partecipe  di  tulli  i vantaggi  che  conseguono  dal- 
le credenze  e dalla  civiltà  d’  Europa.  L’ istruzione  pubblica  fece  grandi 
progressi  ad  Haiti, e questa  repubblica  di  Negri  è di  gran  lunga  meglio  go- 
vernala, più  tranquilla  e felice  che  la  Colombia,  il  Chili  e Buenos-A yres. 

Ala  in  nessuna  parte  di  America  il  filosofo  contempla  uno  spettacolo  più 
mirabile  di  quello  che  gli  offre  la  straordinaria  prosperità  della  confede- 
razione Anglo-Americana:  essa  è un  vero  fenomeno  senza  esempio  Jtnora 
negli  annali  delle  nazioni.  Grande  e fiorente  pur  dall’infanzia,  questa  po- 
lente confederazione  dimostra  quanto  può  la  libertà  sostenuta  da  savie  i- 
slituzioui,  lo  spirilo  di  concordia,  l’amore  di  patria,  il  rispetto  per  le  leggi 
e per  la  religione,  l'nllivilà  e l’assiduo  lavoro.  Es:.a  ha  appena  un  mezzo 
secolo  di  politica  esistenza,  e già  ricche  e popolose  città  sorgono  su  tutte 
le  parti  delle  immense  sue  coste;  già  vaste  solitudini  dell’ interno  offrono 
floride  città  e numerosi  villaggi,  ed  alle  sue  antiche  foreste  succedettero 
campagne  ben  coltivale,  ornate  dei  più  ricchi  doni  della  uatura,  che  ali- 
mentano le  numerose  fucine  ove  si  lavorano  e si  foggiano  i metalli  tolti 
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dalle  viscere  della  terra.  Magi). Ilei  edilizi),  sontuosi  tempii,  caso  elegan- 
ti, bei  teatri,  superbe  piazze  ornate  di  bei  monumenti,  canali  estrade  di 
ferro  di  straordinaria  lunghezza,  magazzini  immensi,  numerosi  cantieri, 
oOìcine  d’ogni  spezie,  sorgono  là  dov’erano  le  ineschine  capanne  degli 
antichi  abitanti  ; c inigliaja  di  navi , cariche  di  tulli  t prodotti  delle  ma- 
nifatture de’  popoli  più  industri  e de’  prodotti  di  tulli  i climi , solcano  le 
acque  de’suoi  fiumi,  che  prima  portavano  solo  l'informe  piroga  del  selvag- 
gio. Fullon , gloria  immortale  di  questa  florida  repubblica,  applicò  il  va- 
pore alla  navigazione  ; e il  mare  del  Canada  , il  misterioso  Mississipi  , 
f immenso  Missori  e i loro  numerosi  affluenti  , sono  percorsi  da  battelli  a 
vapore,  che  mettono  le  più  rimote  contrade  in  mutua  comunicazione,  rov- 
vivano  languenti  colonie  stanziate  da  lungo  tempo  sulle  loro  rive  , ne 
fanno  nascere  altre  nuove,  e creando  una  scala  non  interrotta  di  stazio- 
ni tra  la  Nuova-Orleans  e il  Canada,  trasformarono  nello  spazio  di  pochi 
anni  in  floridi  stali  quei  paesi  testé  quasi  deserti  del  tutto.  Quivi  tutto  can- 
giò e si  cangia  ad  ogni  istante.  Là  dove  la  batbarie  regnava,  oggidì  fio- 
risce la  civiltà;  a tribù  di  cacciatori  succedettero  popoli  agricoli;  il  com- 
mercio alle  ruberie;  la  potenza  delle  savie  leggi  alle  violenze  della  forza 
brutale  ; c numerosi  istituti  filantropici  e le  consolazioni  d’una  religione 
tutta  pace  sollevano  e confortano  l’umanità  in  que’luoghi  stessi  ove  que- 
sta ebbe  tanto  a patire  dalla  barbarie  C dalle  atroci  superstizioni  degli  an- 
tichi abitanti.  Non  si  possono  abbastanza  ammirare  i rapidi  progressi  che 
fa  ogni  anno  codesta  nuova  Europa,  arricchita  di  lutto  il  sapere  e di  tut- 
ta l’attività  dell’antica,  e che  sembra  pure  volerla  sorpassare.  Non  v’ha 
coutrada  al  mondo,  tranne  alcuni  paesi  della  confederazione  Germanica 
e del  settentrione  di  Europa  che  possegga  mezzi  d’insegnamenlo  così  mol- 
liplicati  come  questa  parte  di  America,  ove  lo  stato  di  Nuova-York  offrì 
testé  il  fenomeno  unico  negli  aunali  del  mondo  civile,  di  avere  più  sco- 
lari che  non  ha  ragazzi  sul  suo  territorio.  Le  dotte  scuole  di  medicina  a 
Filadelfia,  a Nuova-York,  a boston,  a Baltimora;  le  accademie  di  belle 
arti  di  Filadelfia,  Nuova-York  e boston;  la  scuola  militare  di  West-l’oinl, 
ad  esempio  della  celebre  scuola  politecnica  di  Parigi  ; le  università  dei 
principali  stali,  i collegi  più  o meno  numerosi  in  tutti,  dauuo  compimen- 
to agli  studi)  elementari  fatti  da  una  gioventù  numerosa  e docile  nelle 
scuole  primarie  moltiplicate  dappertutto.  La  società  filosofica  americana 
a Filadelfia  , quella  delle  scieuze  ed  arti , e degli  antiquarii  a Boston  ; la 
società  filosofica  di  Nuova-York,  le  società  d'agricoltura  di  Filadelfia  e di 
Nuova-York  , l’ inslilulo  americano  di  Washington  , quello  di  Albany , c 
molli  altri  istituti  di  tal  geuere,  gareggiano  oggimai,per  le  loro  dotte  me- 
morie , con  gl’istituti  corrispondenti  di  Europa;  e i musei,  le  collezioni 
di  storia  naturale,  le  biblioteche  6 gli  atenei  che  si  fondano  in  tutte  le  prin- 
cipali città  della  confederazione,  promettono  certi  e grandi  progressi,  di 
che  le  scienze  e le  arti  saranno  debitrici  a codesti  figli  dell’  Europa.  Cia- 
scun cittadino  vuole  instruirsi  , conoscere  gli  affari  del  corpo  politico  di 
cui  esso  è membro;  e più  di  800  scritti  periodici , numero  quasi  eguale 
al  terzo  del  totale  delle  produzioni  di  tal  genere  che  si  pubblicano  in  tul- 
io il  mondo  incivilito,  adempiono  questa  doppia  deslinnzioue,  e sono  par- 
te principale  d’un  commercio  librario,  il  cui  valore  agguaglia  quasi  quel- 
lo Jello  stesso  commercio  in  tutta  f Europa  Meridionale.  Filialmente  in 
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meno  di  un  mezzo  setolo  la  confederazione  Anglo-Americana  vide  qua- 
druplicala la  sua  popolazione,  raddoppialo  il  numero  de’ suoi  siali  e l'e- 
stensione del  suo  territorio;  essa  ne  compì  la  ricognizione  geografica  per 
via  delle  memorabili  esplorazioni  fatte  da  periti  officiali  ; essa  riunì  per 
immensi  e numerosi  canali  l’Atlantico  al  mare  del  Canada;  e i principali 
fiumi  Ira  loro,  e solcò  in  varie  direzioni  con  lunghe  strade  di  ferro  molle 
parli  della  sua  vasta  superficie  ; si  è già  stabilita  sulle  rive  del  Grande- 
Oceano,  ed  ha  già  incivilita  più  d’una  tribù  barbara  errante,  c creò  una 
formidabile  marineria  militare,  che  fa  rispettare  la  sua  bandiera  per  tulli 
i mari.  Senza  avere  colonie  lontane,  pur  diede  una  tale  estensione  al  suo 
commercio  ed  alla  sua  marineria  mercantile,  che  cede  soltanto  alla  ingle- 
se, ed  è già  supcriore  a quella  di  tutte  le  altre  nazioni  del  globo.  Simili 
meraviglie  non  nacquero  mai  in  sì  poco  tempo, neppure  per  opera  dei  più 
polenti  monarchi  e dopo  molti  regni  gloriosi. 

La  storia  dell’uomo  ci  presenta  in  questo  emisfero  alcune  mirabili  dis- 
somiglianze, che  le  danno  un  carattere  adatto  proprio  e che  meritano  di 
essere  notale.  Noi  veggiamo,  per  esempio,  dice  Humboldt,  l'oso  delincar- 
la di  pila  o tnuyuey  assai  comune  presso  i popoli  della  razza  Azleca  e 
Tolleca  nei  tempi  più  remoti,  laddove  i Greci  ed  i fiumani,  anche  al  tem- 
po dei-loro  mastino  splendore,  dilficilmente  potevano  procurarsi  del  pa- 
piro. J Tollerili , che  questo  viaggiatore  celebre  appella  elegantemente  i 
Te/asgi  del  Ruoto- Mondo , i Chivhimechi , i Rahuatlachi , gli  Acoliti, 
i Tlasealtechi  e gli  Aztechi  fecero  migrazioni  da  tramontana  a ostro  del 
Nuovo-Continente  , quasi  contemporanee  a quelle  che  avvennero  nella 
parte  occidentale  delt'Antico-Conliuente;  ina  per  una  singolarità  ben  no- 
tabile, in  luogo  di  portarvi,  come  queste  fecero,  la  mina  e la  strage,  in 
luogo  di  speguervi  la  civiltà,  le  migrazioni  americane  vi  segnarono  il  loro 
passaggio  con  tracce  di  coltura,  di  arti  e di  istituzioni  sociali,  di  cui  re- 
stano ancora  iudizii  incontestabili  fra  le  tribù  della  costa  Nord-Ouest.  Un 
altra  particolarità  non  meno  notabile,  si  è che  la  Danimarca,  la  Svezia 
e la  fiussia  erano  ancora  sommerse  nella  più  profonda  ignoranza,  quan- 
do i popoli  dell’acrocoro  di  Anahuac  aveano  già  fatti  progressi  alquanto 
grandi  uell'incivilimento , ed  erano  assai  celebri  e distinti  fra  le  nazioni 
dei  Nuovo-Mondo.  Ma  benché  le  scritture  geroglifiche  fossero  in  uso  da 
uu  estremo  all’ahro  d'America,  nessuna  nazione,  neppure  la  Messicana, 
la  cui  pittura  simbolica  era  più  perfetta  e ohe  possedeva  anche  alcuni  ger- 
mi dei  caratteri  fonetici  nella  rappresentazione  dei  nomi  proprii , non  si 
innalzò  all'invenzione  d’un  solo  alfabeto , nè  anche  d’un  sistema  di  scrit- 
tura simile  a quell»  dei  Chiiiesi,  laddove  veggiamo  le  altre  parti  del  inon- 
do offerirci  lauti  .alfabeti  inventati  in  varie  età,  con  forme  si  varie  e con 
sistemi  sì  diversi.  Abbiamo  però  veduto  testò  i Tclteroki  (Chernkecs)  far 
grandi  progressi  nella  civiltà  , e creare  un  alfabeto  per  iscrivere  la  loro 
propria  lingua;  c questo  alfabeto  è in  gran  parte  sillabico.  Egli  è pure  co- 
sa curiosa  vedere  la  coltura  dei  cereali,  la  vita  pastorale  e l’uso  del  latte 
perdersi  sull'Antico-Continente  nella  notte  dei  tempi,  laddove  gli  abitanti 
di  America,  prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli, .non  coltivavano  altri  gra- 
ininei  che  il  grano  d’india  (mais),  uou  educavano  vermi  bestiame,  non 
si  uutrivauo  d'alcunn  specie  di  latte,  benché  pascoli  beu  vasti  ed  abbon- 
danti e due  specie  di  bovi  indigeni  nell’  America  Settentrionale  avessero 
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potuto  cangiare  i selvaggi  cacciatori  in  pacifici  paktori, e far  sostituire  l'uso 
del  latte  ad  uu  nutrimento  meno  abbondante  • comperalo  con  (ante  fati- 
che e pericoli. 

La  meravigliosa  propagazione  dei  cavalli  e dei  bovi  europei  o domesti- 
ci, o divenuti  selvaggi,  produsse  una  vera  rivoluzione  nella  maniera  del 
vivere  di  molte  nazioni  americane.  1 Guaycurus,  i Chunchi , i LeiivucAi, 
gli  UilticAi,  e i Pehuenche , a ostro;  i Jelan , gli  Opachi,  i C umane  hi , 
e i Tancardi  a tramontana, mercè  dei  cavalli  cheacppero  domare  e di  cui 
posseggono  numerose  mandrie,  sono  divenuti  veri  Tartari.  Montati  sopra 
questi  animali,  fanno  frequenti  scorrerie  a grandissime  distanze,  e con  le 
rapine  spargono  dappertutto  la  desolazione,  il  saccheggio.  Gli  Abiponi , 
i Alinuanos  e i CAarruas  del  cessalo  vteereamo  di  Bueuos-Ayres  , e fra 
le  Dazioni  Colombiane  gli  OutlacAouli  ( Oollashoots)  , i TchopounnicA 
(Chopunnish),  i CAochunit  (Shoshonees),  e i Sokulhs , poscia  gli  EcAe- 
ìouts ‘(  Eshdoots)  , gli  EnecAuret  (Eneshures)  e i TcAillouckittequaus 
(Chilluckittequaws)  (i), posseggono  pure  gran  numero  di  questi  utili  ani- 
mali , di  cui  si  servono  sempre  nelle  loro  corse  e nelle  guerre.  1 Peoni 
spaglinoli  nella  confederazione  del  Rio  della  Piata  e i Sertanejot  porto- 
ghesi nelle  provincie  brasiliane  di  San  Pedro,  di  San  Paolo,  di  Fernam- 
buco e di  Rio-Grande-do-Norte  si  danno  interamente  a guardare  le  più 
grandi  mandrie  di  bovi  che  siano  al  mondo  ; ed  acquisirono  per  questo 
genere  di  vita  tutta  la  ferocia  dei  nomadi  dell'  Asia.  Occupati  sempre  in 
cavalcare  , in  gettare  il  lacciuolo  e in  raccogliere  i bestiami  , questi  uo- 
mini feroci,  ma  ospitali,  contrassero  abitudini  sconosciute  alle  nazioni  in- 
civilite dalle  quali  discendono,  e vivono  sommersi  nella  più  profonda  igno- 
ranza. Egli  è però  giusto  avvertire  che  fra  questi  pastori,  quelli  della  Ban- 
da-Orientale, che  vivono  lungi  dalle  loro  donne,  in  mezzo  a vaste  solitu- 
dini,hanno  più  del  brutale  e sono  più  viziosi;  laddove  i quieti  pastori  del 
Tucuman  che  .vivono  riuniti  in  picciòle  tribù  , mostravano  , prima  delle 
guerre  che  desolano  quelle  vaste  pianure,  gli  innocenti  costumi  dell'an- 
tica Arcadia;  giovani  coppie,  dice  un  celebre  geografo,  vi  cantavano  pu- 
re all’ improvviso,  al  suono  d'una  chitarra  , canti  alternati  del  genere  di 
quelli  che  Teocrito  e Virgilio  tanto  abbellirono. 

Abbiamo  accennalo  altrove  le  singolarità  più  notabili  dei  popoli  barba- 
ri o selvaggi  d’America.  Qui  ci  fermeremo  alquanto  a contemplare  quel- 
la moltitudine  di  nazioni  sì  diverse  per  lingua  , costumi , usi  e credenze 
religiose  , ma  quasi  tutte  nomadi  e bellicose,  che  vivono  nella  Regione 
nominata  Al issar i- Colombiana  nell’ Atlante  etnoynifico  del  Globo;  essa 
comprende  le  vaste  solitudini  della  parte  mezzana  dell’  America  Setten- 
trionale compresa  tra  il  Mississipi  e il  Grande-Oceano.  Noi  erodiamo  do- 
verlo pur  fare  per  questo,  che  quanto  ne  diremo,  può  fino  a uu  certo  sa- 

(i)  Ricordiamo  ai  cortesi  lettori  che  1*  illustre  Anione  di  questo  Compendio  segui  per  lo  più 
I* Ortografia  Irnoceae  nulla  Intensione  dei  nomi  propri*.  A ehi  non  piacesse  leggeili  o tra- 
scriverli nella  pronuncia  di  quella  lingua,  potrà  con  facilità  ridurli  all'ortografia  e pronun- 
cia italiana  cangiando  i cha  che  chi  cho  chu  in  teia  tee  tei  trio  teiu ,*  — i tcha  tche , ccc-  in 
eia  ct>,  ccc.  e rosi  intendasi  dei  nomi  spaglinoli  o malesi,  cangiando  cha  in  rsd,  tha  thè  in 
scia  «ce,  ree.  Noi  Fabbiamo  fatto  talvolta  dove  eravamo  quasi  eutonssati  dall*  usi nza  italia- 
na, come  in  Kamsciatka  e pochi  altri , e avremmo  estesa  volentieri  questa  licenza  a tutti  gl» 
altri  casi,  ma  per  la  tema  di  errare  ed  anche  per  rispetto  aU'opiniono  dell'Autore  m ne  aste- 
nemmo. Del  resto  rileggasi  il  $ tu  dell’  Inirodustone. 
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gno  applicarsi  a lutle  le  altre  nazioni  non  incivilite  del  Nuovo-Mondo, tran- 
ue  i popoli  Esrhimali  ed  alcune  altre  picciole  tribù  delle  due  Americhe. 
Simili  per  molti  risguardi  alle  grandi  nazioni  nomadi  dell' Asia-Mezznna, 
queste  nazioni  nc  sono  essenzialmente  differenti  pel  loro  numero  che  è 
pochissimo,  per  la  vita  pastorale  che  poro  conoscono,  e pel  loro  slato  so- 
ciale assai  meno  avanzalo.  Invano  le  vaste  pianure  del  Missori  e de’suoi 
grandi  affluenti , e il  superbo  avvallamento  dell’  (Jregone  ossia  Colombia 
si  adoruano  tulli  gli  anui  di  abbondanti  pascoli  , di  molti  vegetabili  utili 
alla  vita  sociale  , e sono  percorse  da  immense  mandrie  di  buoi  moscati  , 
di  bisonti,  e di  cavalli.  I loro  stupidi  abitanti  vegetano  in  mezzo  a questi 
tesori  che  la  natura  benefica  dispiega  innanzi  ad  essi,  senza  pensare  a co- 
glierne vermi  prò.  Abbandonali  ad  un  tempo  a tulli  i mali  clic  cagionano 
la  penuria  e lo  stato  di  perpetua  guerra  io  cui  vivono,  queste  stupide  na- 
zioni aggiungono  ai  loro  patimenti  quelli  che  impongono  loro  superstizio- 
ni ed  usi  barbari  ed  assurdi.  1 prodotti  della  caccia  presso  tutte  , quelli 
delia  pesco  nella  parte  inferiore  dell’avvallamento  dell’Oregono  o Colom- 
bia , e quelli  di  un’ agricoltura  ancora  assai  imperfetta  presso  alcune  tri- 
bù che  attendono  a cacciare  nell’nv vallameli to  del  Missori,  sono  quasi  so- 
li il  sostentamento  precario  di  lutti  questi  popoli.  Benché  la  vicinanza  • 
il  commercio  drgli  Europei  sembrino  non  aver  giovalo  che  ad  aggiunge- 
re malattie  dislruggitrici  e il  vizio  dcll’ubbriachezza  ai  vizii  ed  ai  patimen- 
ti che  quelli  già  avevano;  vuoisi  però  confessare  che  alcune  di  quelle  na- 
zioni mostrano  già  uu  principio  di  vivere  sociale,  che  si  sviluppa  natural- 
mente presso  loro,  e superiore  a quello  de’papoli  barbari  e stupidi  d’al- 
tre regioni  del  Nuovo-Mondo  II  filantropo  gode  pure  in  vedere  i lenti  , 
ma  sempre  crescenti  progressi  della  civiltà  europea,  e i felici  risultamene 
ti  ottenuti  dal  principio  del  presente  secolo  presso  alcune  delle  nazioni  di 
questo  gruppo.  Essn  vede  che  non  passerà  forse  gran  tempo  che  la  man- 
canza di  spazio  abbastanza  vasto  per  fornire  in  copia  sufficiente  il  sosten- 
tamento precario  tratto  dalla  pesca  e dalla  caccia,  furzerà  quei  popoli  no- 
madi a rinunziar  alla  loro  vita  vagabonda  , per  darsi  alla  vita  pastorale 

0 agricola,  e godere  lutti  i .vantaggi  fisici  e morali  che  ne  derivano. 

L’ anlrop'jagia  non  era  in  vermi  luogo  cosi  diffusa  come  fu  un  tempo 
nel  Nuovo-Mondo,  ove  sembra  sia  pure  stata  in  uso  presso  quasi  tutte  le 
nazioni  deU’Amer ica-Meridionale.  1 Tupinambas  , i Ttiyabari , i Catti, 

1 Pitiyoari  e i Tapvyas  nel  Brasile,  le  numerose  nazioni  del  Perù,  pri- 
ma dell'apparizione  di  Manco  Capac  sull’acrocoro  di  Tilieaca,  e i Caribi 
che  dominavano  nell’arcipelago  delle  A n ti  Ile  c lungo  le  coste  tra  l’Aiua- 
zone  e il  golfo  di  Maracaybo,  sono  le  principali  nazioni  che  la  storia  se- 
gna come  antropofagbe  in  questa  parte  del  Nuovo-Mondo.  Presentemen- 
te l'antropofagia  vi  regna  ancora  fra  i Botecados , i Purt/s , i Bouyn.  i 
Mundrucus , e alcune  altre  Jribù  brasiliane,  fra  i Varicuvunas , i Pachi • 
rmavis  , i Manitivilanos , i Gaoypuaabis , i Guayas  , ì Cai  apac/ios,  i 
Gunjunbi,  nella  testé  America  Spagnuola  Meridionale,  e fra  alcune  tri- 
bù Caribe  lungo  l'Orenoco.  I Tapvyas  della  cessala  capitaneria  di  Por- 
to-lscgiiro  mangiavano  pure,  a quanto  dicesi,  i corpi  di  quelli  che  mori- 
vano fra  loro  . ed  erano  incaricali  gl’indovini  di  preparare  si  fatto  orri- 
bile convito;  i Capanayuas  non  divorano  le  carni  arrostile  dei  loro  mor- 
ti , se  non  per  pretesto  di  onorarli.  Avvertiremo  a tal  proposito  che  que- 
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sto  strano  e crudele  costume,  che  antichi  autori  imputano  pure  agli  Scili 
e ai  Massagcli,  è sconosciuto  alle  nazioni  barbare  deH'avvallameuto  del- 
l’Orennco.  « L’anlropofagia,  dice  Humboldt,  non  è presso  (|uesli  popoli 
-che  l'effetto  d’uu  sistema  di  vendetta;  essi  non  mangiano  clic  i ueniici  fat- 
ti prigionieri  in  battaglia  : gli  esempi!  di  quel  radili  a mento  di  crudeltà  , 
per  cui  T Indiano  mangia  i suoi  parenti  più  prossimi,  sua  moglie,  un'a- 
mante divenutagli  infedele  , sono  estremamente  rari.  1 Benché  i vecchi 
godano  grande  stima  fra  le  tribù  a dimore  fisse,  ed  anche  presso  parec- 
chie nomadi  , si  aiferma  però  che  fra  i Sioux  , gli  Assiniboini  e i popoli 
cacciatori  del  Missori,  come  pure  presso  molli  altri  nomadi  delle  due  A- 
ineriche,  gl’infelici  che  non  possono  seguire  la  tribù  nelle  sue  corse,  so- 
no spietatamente  abbandonati  dai  loro  figliuoli  in  mezzo  ai  boschi  , ove 
ben  tosto  si  uiuojono  di  fame  o divengono  preda  delle  bestie  feroci. 

Da  una  all’altra  estremità  del  Nuovo-Mondo,  presso  i popoli  non  civi- 
li, la  donna  , in  luogo  di  essere  compagna  dell’  uomo  in  tutti  i suoi  pia- 
ceri c nelle  fatiche,  non  è generalmente  che  la  sua  schiava,  e,  per  cosi  di- 
re , la  sua  bestia  da  soma.  Le  doone  sopportano  le  fatiche  più  penose, 
esse  sono  incaricate  della  costruzione  delie  capanne,  della  preparazione 
delle  pelli  pel  vestire  e del  trasporlo  delle  cose  quando  la  tribù  cangia  do- 
micilio- Solamente  presso  alcuni  popoli  della  gran  famiglia  Colombiana, 
come  i Sottili,  i C/toc/ionis  (Shoshouees),  i Clalsops  e i Tc  Aitino  As,  ed 
altresì  presso  i GiioycUrus  del  Brasile  e fra  un  piccini  numero  d'altre  na- 
zioni delle  due  Americhe,  le  donne  sono  meglio  trattate,  e godono  an- 
che d'una  cousidcrazione  quasi  pari  a quella  dell’uoiuo.  Gli  Americani 
non  hanno  generulmente  che  una  sola  moglie;  vuoisi  pure  clic  alcune  na- 
zioni abbiano  in  orrore  la  poliganfa  , come  i Cocamtis,  i Moxos,  i C 'Ai- 
guitos,  e i Pano t Trovossi  In  poliginia  iu  uso  presso  alcune  orde  di  A- 
vanos  e di  May  puri,  ove  più  fratelli  non  hanno,  come  a Ccjluu  ed  al  Ti- 
bet,'che  una  sola  moglie  in  comune.  Trovausi  però  egualmente  popoli  po- 
ligami nelle  regioni  equinoziali  e nelle  iperboree.  Tutte  le  numerose  or- 
de sparse  lungo  le  coste  del  Brasile  , e conosciute  sotto  il  nome  impro- 
prio di  Tapi , erano  poligami,  eccetto  i Tupinambus  di  Fernambuco  ed 
alcuni  altri,  e punivano  l’adulterio  con  la  pena  di  morte;  i Machuhali  lo 
erauo  pure, e gli  Araucani , nel  Chili,  lo  sono  ancora.  1 Choc/ionis  (Sho- 
shoures)  ed  altre  tribù  della  nazione  Serpenla  (Sua ke), sono  comunemen- 
te poligami,  ma  le  mogli  che  appartengono  allo  stesso  uomo  non  souo  ge- 
neralmente sorelle  come  presso  i Minnetari  e i Mondani.  Molti  indivi- 
dui presso  i Ktllamtik,  i Clatsops,  i Tchtnnocks  (Chiunocks),  i Cabila- 
ma /ut  ed  altri  popoli  Colombiani  sono  pure  poligami.;  se  ne  incontrano 
molti  anciic  presso  i Cbipiouuns,  nazione  numerosa  ed  iperborea  che  vi- 
ve a lato  degli  Esclamali. 

divisione.  Il  Nuovo-Mondo  consideralo  sollo  1* aspetto  puramente 
geografico,  ofTre  dapprima  due  grandi  divisioni:  il  Continente  e le 
isole  che  lo  circondano.  Si  dà  il  nome  di  /liner ica-Continenlale  os- 
sia A iioco-C ontinente  alla  prima;  si  appella  America- Insù  lare  la  se- 
conda. La  nulurae  l'uso  suddivisero  ancora  l'America-Conlinenlale  in 
America  Se  ile  nino  naie,  òhe  alcuni  geografi  proposero  si  debba  no- 
miuare  Colombia,  e in  America- Meridionale . Fra  le  innumerevoli 
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isole  , che  geograficamente  appartengono  al  Nuovo-Continente , e che 
noi  abbiamo  classificate  nell'articolo  che  le  riguarda,  vi  sono  tre  grup- 
pi che  vogliono  essere  menzionati  quando  si  parla  delle  grandi  divisio- 
ni geografiche  dell'America  ; e sono  : Je  Terre* Artiche,  ole  isole  che 
si  stendono  a settentrione  del  Continente-Americano;  le  Anti/le,  che 
soglionsi chiamare  impropriamente  Indie  Occidentali-, e le  Terre-An- 
lartiche , che  non  hanno  ancora  abitanti  permanenti.  Vedi  le  pagine 
a 465.  • • . 

La  geografia  politica  dovendo  offerire  le  possessioni  proprie  delle 
varie  nazioni  che  si  dividono  tra  loro  il  suolo  del  Nuovo-Mondo,  non 
può  seguire  le  sue  divisioni  naturali;  essa  presenta  oggidì  gruppi  as- 
sai disuguali  che  rispondono  ai  limiti  dei  varii  stati.  A (ine  di  evitare 
le  ripetizioni , noi  riserbiamo  per  le  descrizioni  particolari  degli  stati 
e per  l'introduzione  alla  tavola  statistica  dell’America  parecchie  suddi- 
visioni che  abbiam  credulo  necessario  proporre,  affine  di  dare  una  pre- 
cisa idea  delle  divisioni  presenti  del  Nuovo-Mondo,  comparate  a quelle 
che  esso  offeriva  prima  de' memorabili  avvenimenti  che  a’ di  nostri  ne 
cangiarono  interamente  l’aspetto.  Considerata  sotto  l'aspetto  polilico,e 
senza  riguardo  ai  tumulti  che  ancora  agitano  i nuovi  stali,  questa  par- 
te del  mondo  offre  due  divisioni  principali , che  sono  : 

L’  America-Indipendente.  che  comprende  la  Confederazione- An- 
glo-Americana , nominata  pure  1’  Unione  o gli  Stati-Uniti  propria- 
mente detti,  la  Confederazione  Messicana  o gli  Stati-Uniti  del  Mes- 
sico , la  Confederazione  dell' America-Centrale  o gli  Stati-Uniti 
dell'  America-Centrale , e la  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata 
o gli  Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata,  le  repubbliche  della  Nuova- 
Granata , dell  'Equatore  e di  Venezuela , le  quali  formavano  non  ha 
molto  le  repubbliche  di  Colombia,  del  Perù,  di  Bolivia,  del  Chili, 
di  Haiti;  la  repubblica  Orientale  deli  Uraguay,  ossia  il  Nuovo-Sta- 
to-Orientale  deli  Uraguay,  il  dittatorato  del  Paraguay,  V impero 
del  Brasile  e l’ America- J ndigena-Indipendenle. 

L’  America-Coloniale,  suddivisa  in  America- Inglese , America- 
Spagnuo/a,  America-Francese,  America-Olandese,  America-Da- 
uese,  America- Russa , e America-Svezzeee. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale  , tra  70*  e 
1270.  Latitudine  boreale , Ira  2»°  e 52°. 

confini.  A tramontana , l’ America-Iugle^e;  a levante,  il  Nuovo- 
Brunswich  nell'America-Inglese,  l'Oceano-Atlantico  ed  il  canale  di  Ba- 
llarne; ad  ostro,  lo  stretto  ossia  canale  della  Florida,  il  golfo  del  Mes- 
sico e la  confederazione  Messicana,  a ponente,  la  confederazione  Mes- 
sicana e il  Grande  Oceano. 

paesi.  Questa  potente  confederazione  è composta  presentemente:  1" 
Delle  i3  provincie.  nominale  prima  della  guerra  dell  indipendenza  Co ♦ 
lonie-lng/esi  dell'  Àmerica-Setlentrionale;  la  parte  orientale  del  lo- 
ro territorio , tranne  alcune  eccezioni , forma  i 1 3 Stati , la  cui  indi- 
pendenza  fu  riconosciuta  pel  trattalo  di  pace  tra  la  Francia  e l'Inghil- 
terra nel  1 783.  20  D una  porzione  del  Canada  che  fu  ceduta  alla  stes- 
sa epoca.  3°  Della  Luigiana  con  le  sue  dipendenze  venduta  dalla  Fran- 
cia nel  i8o3.  4°  Di  alcune  parti  del  territorio  dianzi  dipendente  dal 
Messico  e ceduto  testé  dagli  Spagnuoli.  5°  Delle  Floride  cedute  più  tar- 
di dalla  Spagna. 

laghi.  Tranne  il  lago  Michigan , che  appartiene  interamente  agli 
Stati  Uniti,  la  confederazione  divide  con l'America-Inglesegliallri  quat- 
tro grandi  laghi  nominati  Superiore,  lluron,  Eriè  e Ontario.  Gli 
altri  laghi  principali  a levante  delle  montagne  Missori-Colombiane(Ro- 
cky-Mountains)  sono:  il  Champlain;  il  lago  de  Boschi  e della  Piog- 
gia ossia  Lago  lungo,  verso  le  sorgenti  del  Mississipi;  i laghi  Onci- 
da,  Cayuga,  Seneca  e Giorgio,  nella  Nuova-York;  il  lago  ff’inni- 
piseogee,  nel  Nuovo-Hamrishire,  notabile  per  lu  sua  .profondità.  1 prin- 
cipali laghi  a ponente  delle  montagne  Missori-Colombiane  sono  assai 
più  grandi  ; noi  nomineremo  i laghi  Olchcnankanc  , il  Cutsamin  o 
Eardhebs  e il  Flat-Bow,  nel  distretto  dell’Oregone.  Vedi  la  pag.  456. 

isole.  Gli  Stati-Uniti  ne  hanno  gran  numero  lungo  le  loro  coste  sul- 
1‘ Atlantico;  esse  formano  quell  immensa  serie  di  lagune  che  sono  una 
delle  principali  particolarità  della  geografìa  fisica  di  questa  regione,  e 
il  gran  della  del  Mississipi.  Le  principali  sono:  Mounl-Desart , nel 
Maino; Martha s-Vincg arde  /Vanta ket, nel  Massachussels;  Boilhc  che 
dà  nome  allo  stato  di  lihode-Islaud;  Long  (Lunga',  nella  Nuova  York; 

(s)  Vrdì  in  fine  <ti  <|tie»lo  Tomo  II.°  l'Arrf ndick,  perciò  che  riagtinrdii  lo  « onfcdei i(ioo« 
A ngin- Americana.  L' iktitoré. 
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Smitba , nella  Virginia  ; Porlo- Reale , Hillon-Head  e Sant' Elena, 
nella  Carolina-Meridionale;  Ossabaco,  Stipeto  e Cumbertaud,  nella 
Georgia;  Amelia,  nella  Florida:  qnest'ultima  è divenuta  celebre  nelle 
guerre  clic  a' di  nostri  desolarono  questa  parte  di  America,  ed  era  il 
centro  del  contrabbando  che  si  faceva  quando  essa  dipendeva  dalla 
Spagna. 

Filini.  Tutti  i fiumi  che  irrigano  il  suolo  dell’Unione  si  versano  iu 
cinque  mari  diversi,  cioè:  il  mare  d'IIndson,  il  Golfo  di  San  Lorenzo, 
l'Atlantico,  il  Golfo  del  Messico  e il  Grande-Oceano.  Noi  trascureremo 
le  correnti  d'acqua  che  appartengono  al  mare  d Hudson,  perchè  solo 
una  frazione  della  parte  superiore  del  loro  corso  appartiene  al  territo- 
rio della  Confederazione,  e descriveremo  il  corso  degli  altri  principali 
fiumi,  ordinandoli  secondo  i mari  differenti  a cui  mettono  foce. 

IL  GOLFO  DEL  SAN  LORENZO  riceve: 

llSApi-LOHicazo.di  cui  parlammoalla  pag.  45i . Questo  gran  fiume  non 
tocca  che  per  uoa  parte  del  suo  corso  il  territorio  dcll’Uuiooe;  ma  una 
grandissima  parie  delle  acque  che  appartengono  al  suo  avvallamento,  tro- 
vatisi nei  confini  di  questo  territorio.  Fra  gli  afilurnli  del  Snn-Lorenzo  o 
dei  grandi  laghi  che  versano  le  loro  acque  in  questo  fiume  voglionsi  no- 
minare principalmente  per  la  loro  importanza  il  Ramini s tiq  uia  e il 
San  Luigi , riguardali  come  sorgenti  del  San-Lorcnzo;  essi  vanno  a ver- 
sarsi nel  lago  Superiore:  il  Menomenie , affluente  della  Baja-Verde, 
golfo  del  Michigan;  il  Chicago , di  corso  assai  breve,  ma  importantissi- 
mo, perchè  destinalo  a congiungere  questo  gran  lago  con  l’avvallamento 
del  Mississipi  per  ITIIiocse.a  cui  metterà  capo  il  canale  disegnato;  il  AJau- 
me  e e il  Cugahoga,  piccioli  affluenti  del  lago  Eriè,  ma  importantissi- 
mi, il  primo  per  essere  destinato  a congiungere  questo  lago  per  mezzo  di 
un  canale  all’Ouabache  (Wabash), affluente  deH’Ohio,e  il  secondo  perchè 
g:à  congiunge  per  mezzo  del  gran  canale  dell’Ohio  questo  medesimo  lago 
allo  Sciolo, altro  affluente  dell'Ohio;  il  Genesee  e \Osivego,  altri  pic- 
cioli affluenti  del  lago  Ontario,  ma  non  meno  importanti  dei  precedenti; 
essi  producono  due  comuuicazioni  tra  questo  lago  e il  gran  canale  dell’E- 
riè,  che  unisce  questo  lago  ali'Oceano-Allantico  per  mezzo  dell'Hudson, 
a cui  mette  capo;  il  Sorci,  il  corso  del  quale  appartiene  all’America-In- 
glese,  rea  la  più  parte  del  suo  avvallamento,  formalo  dai  laghi  Champlain 
e Giorgi», è racchiusa  nei  confini  dell'Unione.  Vedi  il  canale  Champlain. 

L’ OCEANO  ATLANTICO  riceve: 

Il  Sax  Giovanni  che  nella  sola  parte  superiore  drl  suo  corso  appar- 
tiene al  Marno;  lutto  il  rimanente  è compreso  nei  confini  del  Nuovo-Brun- 

swick. 

Lo  Schoodic  (Santa-Croce),  composto  della  riunione  dei  due  bracci, 
la  Santa-Crocc  propriamente  delta,  e lo  Schoodic  Questi  due  bracci  han- 
no le  loro  sorgenti,  la  Santa-Crocc  a tramontana,  e lo  Schoodic  a ostro, 
ìd  due  serie  di  laghi;  questo  fiume  separa  il  Nuovo  Brunswick,  nell’Ame- 
riea-fnglese , dal  Maino  nella  Confederazione.  Chiamasi  pura  I’assama- 
tjuoonT,  dal  nome  della  baja  n cui  mette  capo. 

IlfcNoascoT.  Esso  è il  più  gran  fiume  del  Maino;  passa  a Bangor  e si 
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Tersa  nella  baja  Penobscol;  la  Pise alag  ua , a destra,  ò il  suo  princi- 
pale affluente. 

Il  Kennebfx,  composto  di  due  bracci,  l’ANonoscocciN,  che  è l'occi- 
deniale  ed  esce  dal  lago  Umbngog  ossia  Mooscetocmaguiilic,  e il  Kennb- 
bec  propriamente  detto  che  esce  del  Ingo  Moose-Head.  Al  disotto  della 
giunzione  di  questi  due  bracci,  il  Kennebec  somiglia  più  ad  una  baja  dio 
ad  un  fiume;  esso  bagna  la  parte  occidentale  del  Maino. 

Il  Piscataqua.  Benché  picciolo,  noi  nominiamo  questo  fiume,  per- 
chè esso  segna  il  confine  tra  il  Nnovo-Hampshire  ed  il  Maino.  ’ 

IIMermmac  prende  la  sua  sorgente  nelle  Montagne  Bianche  (Wilhc- 
Mountains),  traversa  da  tramontana  a ostro  il  Nnovo-Hampshire,  entra 
nel  Massachussets,  ove,  dopo  aver  fatto  una  grande  curvatura  a levante, 
sbocca  nell'Atlantico.  Il  Merriinac  bagna  Concord  nel  Nuovo-Hampshire, 
Chelmsford  e Newbury-Porl  nel  Massachussets.  Il  canale  di  Middlesex 
congiunge  questo  fiume  al  porto  di  Boston. 

Il  Connecticut,  che  è il  più  gran  fiume  del  Nuovo  Hampshire  e del 
Vermont,  che  esso  separa  uno  dall’altro,  come  pure  dal  Massachussets  e 
dal  Connecticut  che  traversa.  Bagna  Windsor  nel  Vermont,  Springfield 
nel  Massachussets,  Hartford  nel  Connecticut,  e si  versa  nel  braccio  di  ma- 
re nominalo  Long-Tsland-Sound,  formato  dall’Isoln-Lunga  (Long)  e dal- 
la costa  della  Nuova-York  e del  Connecticut.  , ' 

L’ Hudson,  che  è il  fiume  principale  della  Nuova-York  , di  cui  tra- 
versa da  tramontana  a ostro  la  parte  orientale;  esso  è pure  la  più  grande 
corrente  del  Nuòvo-Jersey,  di  cui  bagna  l'estremità  a greco.  I suoi  affluen- 
ti sono  poco  importanti,  e noi  citeremo  solo  il  Mo  hawak  a destra;  que- 
st’ultimo passa  per  lloma,  litica  e Schenectady.  Ma  ciò  che  rende  questo 
fiume  ben  ragguardevole  sono  i lavori  idraulici  fatti  testé:  il  gran  cariala 
d’Eriè  congiunge  l’IIudson  col  lago  Eriè,  c il  canate  di  Sain/g  f/tll  lo  fa 
comunicare  col  lago  Chainplain.  Questo  Gume  bagna  le  città  di  Sandy- 
Hy 11,  Troy,.AIbany  , Hudson  e Nuova-York  , e poco  al  disotto  di  questa 
grande  città  entra  nell'Atlantico. 

I)  Delavaiu  (Delaware)  è composto  della  riunione  di  due  bracci  che 
discendono  dal  Catsberg  nella  Nuova-York,  separa  questo  stato  dalla  Pen- 
silvania,  questa  dalla  Virginia;  bagna  poscia  la  parte  orientale  dello  sta- 
to a cui  dà  nome.  Questo  bel  fiume  bagna  Wilford,  Easton,  Trcnton,  Fi- 
ladelfia e Chester  nella  Pensilvania,  e New-Caslle  nella  Deiavara,  poscia 
si  versa  nella  magnifica  baja  a cui  dà  nome.  I suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:  il  Lehig  che  bagna  Northamplon  ed  Easton,  e che  si  è reso 
notabile  pei  lavori  idraulici,  cui  servi  di  hasc;e  ìaSc/iug  I kilt  che  passa 
per  Keading,  ove  priucipia  il  gran  canale  Unione,  per  Noristoivn  c per 
FiladelGa,  sotto  alla  qual  città  entra  nel  Deiavara. 

L’Elk,  piccol  fiume  del  Maryland,  di  cui  bagna  la  parte  orientale, 
ina  il  corso  del  quale  ò importante  perchè  serte  di  baso  al  gran  canaio 
aperto  di  recente  per  la  giunzione  della  baja  Chesapeake  ove  si  versa,  con 
la  baja  Deiavara.  L’Elk  passa  per  Elkslon. 

Il  Scsquf.iianna,  composto  ppr  la  riunione  dei  due  bracci:  il  SusQue- 
iianna-Orientaub  clic  nasce  nella  N nova-York,  riceve  il  T io  g a a destra 
c il  Lacka  wanna  (Lackawnnuock)  a sinistra:  quest'ultimo  è importan- 
tissimo per  le  miniere  di  carbone  che  scavausi  nel  suo  avvallamento;  ba- 
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gna  TWanila,  Wilkesbarre  c Danville  nella  Pcnsilvania;  ed  II  Susque- 
iianna-Occidentale,  il  quale  nasce  nei  monti  Allegheny  nella  Pensilva. 
nia,  passa  per  Clearlìeld,  Williamsport;  e dopo  ricevuti  molti  affluenti  si 
congiuugc  a Norlliumbcrland  col  braccio  orientale.  Il  Susquelianna  pas- 
sa quindi  per  Sundbury  , Harrisburg,  c al  disotto  di  Ilavrc-de-Gracc  en- 
tra nella  baja  Chesapcakc.  1 suoi  principali  affluenti  sono  la  J uni  aia  a 
destra,  c la  Swalara  a sinistra,  ambedue  di  breve  corso,  ma  importan- 
tissimi pei  grandi  lavori  idraulici  a cui  servirono  di  base;  essi  apparten- 
gono al  sistema  idraulico  conosciuto  sotto  il  nome  collettivo  di  Canale  di 
Pensilcania. 

Il  Patapsco  traversa  la  parte  centrale  del  Maryland,  e si  versa  nella 
baja  Cbcsapcake  ; sulla  sua  sinistra  è situata  la  celebre  città  di  Balti- 
mora. 

Il  Potomac  nasce  nei  monti  Alleglicny.  Per  tutta  la  lunghezza  del 
suo  corso  questo  fiume  segna  il  confine  tra  il  Maryland  c la  Virginia,  c 
traversa  il  distretto  federale  di  Colombia.  Cutnbcrland  nel  Maryland, 
GeorgctowiA,  Washington  e Alessandria  nel  distretto  federale,  sono  lo 
principali  città  bagnale  da  questa  superba  riviera  che  si  versa  nella  baja 
Cbcsapcake  ed  è navigabile  per  le  più  grosse  navi  fino  a Washington.  Fu- 
rono scavali  cinque  canali  per  evitare  le  cadute,  che  erano  d’impedimeu- 
to  alla  navigazione  al  disotto  di  questa  città. 

Il  James,  composto  della  riunione  dei  due  bracci,  il  Jacksoiv , che  tra. 
versa  la  contea  di  llath,  e il  Cowpastcr*  che  bagna  quella  di  Pendland, 
ambo  nella  parte  mezzana  della  Virginia.  Dopo  la  loro  giunzione,  il  Ja- 
mes passa  per  Patonsburg,  Richmond  e si  scarica  nella  baja  Chesapeake. 
La  sua  foce  tra  il  confluente  dell’Elisabelh  e l'IIampton  appellasi  volgar- 
mente IIampton-Roads.  Tra  i suoi  affluenti  nomineremo  il  Grande 
Calf pasture  a sinistra,  il  quale  passa  per  Lexington;  e l' Elisabeth , 
a destra,  il  quale  è notabile  pel  canale  che  unisce  la  baja  Chesapeake  al- 
lo stretto  d’Albcmarlc. 

JIRoako&e,  composto  della  riunione  dello  Staijnton  e del  Dar,  la 
cui  sorgenti  Irovansi  nella  Virginia.  Molli  importanti  lavori  idraulici  tol- 
sero via  gli  ostacoli  opposti  dalla  ineguaglianza  del  suolo  alla  navigazio- 
ne di  questo  fiume  che  percorre  la  parte  a greco  della  Carolina  setten- 
trionale e molte  capo  alla  bella  laguna  nomiuata  Albcmarle-Sound.  Vedi 
tra  i canali  il  lloanoke- Navigatimi  alla  pag.  545. 

11-Pamplico  (Panifico),  ossia  la  Riviera  di  Tar,  nasce  nel  settentrio- 
ne della  Carolina  Settentrionale,  passa  per  Tarborough,  e si  versa  nella 
vasta  laguna  conosciuta  sotto  il  nome  di  Pamplico-Souiid. 

Il  Neuse  traversa  la  Carolina  Settentrionale  da  tramontana  a sciroc- 
co, passa  lungi  alcune  miglia  a levante  da  Raleigh  sua  capitale,  a New* 
borii,  ed  entra  nel  Paraplico-Sound. 

11  Ca^e-Feak.  Questo  fiume  che  bagna  la  parte  centrale  della  Caro- 
lina-Settentrionale, é composto  per  la  riunione  di  due  bracci  molto  disu- 
guali, la  cui  giunzione  si  fa  nella  vicinanza  di  Wihnington;  il  Braccio-O- 
rientale ossia  I’East-Cape  Fear,  di  corso  assai  breve,  e il  Braccio-Oc- 
cidentale ossia  ìICafe-Feah  propriamente  detto.  Quest'ultimo  è compo- 
sto esso  pure  per  la  riunione  del  Haw  e del  Deep,  che  si  uniscono  pres- 
ro  UavwoodsBòro;  il  Cape-Fear,  propriamente  dello  bagna  poscia  Fayel* 
Tomo  II.  35 
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Icville.  Dopo  la  giunzione  dei  due  bracci  principali  , il  Cape  Fear  passa 
per  Brunswick  ed  entra  quindi  nell’Atlantico. 

Il  PEoiE(Pcdee)  ha  la  sorgente  nella  Carolina-Settentrionale,  clic  esso 
traversa  sotto  il  nome  di  Yadkin,  percorre  poi  sotto  quello  di  GaAN-Pe- 
die  (Greal-Pedee),  la  parte  Orientale  della  Carolina-Meridionale,  e sotto 
a Georgctown  entra  nell'Atlantico. 

Il  Santee  , che  si  riguarda  come  il  più  gran  fiume  della  Carolina» 
Meridionale,  è composto  della  riunione  di  due  bracci:  il  Watkber,  dira 
nella  parte  superiore  del  suo  corso  irriga  la  Carulioa-Settenlrionale  dove 
è nominata  Catawba  , entra  quindi  nella  Carolina-Meridionale,  e passa 
presso  Cainbden  ; la  Congarer  è composta  pur  essa  di  due  bracci  nomi- 
nali Broad  e .Salida  , la  cui  giunzione  si  fa  poco  al  di  sopra  di  Colom- 
bia. Il  Santee  si  divide  poscia  in  due  rami  e perdile  bocche  entra  nell'At- 
lantico. Un  canale  navigabile  congiunge  la  Santee  al  Cooper  clic  sbocca 
nel  porto  di  Charleston. 

Il  Savakmau,  composto  di  due  bracci:  il  Tdgaloo  e il  Kiokoee  che 
discendono  dai  monti  Allegheny  II  Savannah  separa  la  Giorgia  dalla  Ca- 
rolina Meridionale  ; Augusta  e Savannah  sodo  le  città  principali  situate 
sulla  destra  riva;  Uamburg  è sulla  sinistra. 

L’Alatanaha  , che  è il  fiume  centrale  della  Giorgia . composto  da 
due  bracci  nominati  I'Oakmllgee  che  passa  per  llarlford,  e I’Oconee,  che 
bagna  Millcdgeville.  Dopo  la  loro  giunzione  l’Alatamaha  passa  pel  forte 
James  e Doridi,  e si  versa  poi  nell’Alalaninlia-Sound. 

Il  Sakta-M  ama  ; esso  è un  fiume  di  corso  assai  breve,  ma  notabile 
per  la  grande  profondità  del  suo  letto;  passa  per Santa-Maria  , e separa 
La  Giorgia  dalla  Florida. 

Il  San-Giovanni  , che  percorre  da  ostro  a tramontana  la  più  parte 
della  penisola  della  Florida  e si  versa  nell’  Atlantico.  Il  suo  corso  offre 
molle  singolarità  notabili.'  Nella  parte  superiore  «sso  è conosciuto  sotto  il 
nome  di  OcuLAWAnA;  il  SaD-Giorgio  è la  più  grande  massa  d'acqua,  si- 
mile a un  lago,  ohe  sia  traversala  da  questo  fiume. 

Il  GOI.FO  DEL  MESSICO  riceve: 

L’ArpAiACHrqoLA;  esso  è il-più  gran  fiume  della(G forgia;  separa  que- 
sto stalo  da  quello  d'Alabaina,  c traversa  la  Florida.  È composto  della  riu- 
nione di  due  bracci,  di  cui  il  principale,  Dominato  Chatahooche,  discen- 
de dai  monti  Apalachi,  c separa  nella  parte  superiore  del  suo  corso  il  ter- 
ritorio occupalo  dai  Tcheroki  (Cherokees)  da  quello  che  appartiene  allo 
stato  della  Giorgia  ; l'altro  nominato  Flint  passa  pel  forte  Early  c pel 
forte  Scoti.  Alquanto  al  disotto  di  quest’ultimo  si  fa  la  giunzione  ilei  due 
bracci , che  sotto  il  nome  di  Acpalachicoia  traversa  la  Florida  , ove  per 
più  bocche  confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  golfo  del  Messico. 

Il  Mobile,  composto  della  riunione  della  Tombeckbe  e delfAx aba- 
vi»; ciascuno  di  questi  bracci  è composto  alla  sua  volta  della  riunione  di 
altri  duo  principali.  Il  Tombeckbe  prende  questo  nome  dopo  la  giunzione 
del  Tiscaloosa  (Blak-Warrior)  col  Tombeckbe  propriameute  dello;  passa 
poscia  per  Demopoli  eSt-Stephcns.  L’Alabam  a è formato  dalla  giunzione 
della  Talapoosa  con  la  Coosa  , nominata  Etowah  nella  parte  supcriore 
del  suo  corso;  quest’ ultima  passa  per  Etowah,  capitale  dei  Tcheroki , e 
per  Fort-Williams  ; il  forte  Jackson  trovasi  al  confluente  di  codesti  due 
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bracci.  L’Aiabama  passa  quindi  per  Montgomery  eCahawbn;  in  quesl’ul- 
lima  città  riceve  a destra  il  Ca/iawba  ; più  sullo  bagna  Clniborne.  Al- 
quanto al  disopra  di  Florida  si  fa  la  giunzione  dei  due  grandi  bracci,  l’A- 
ui  ima  e il  Tosuiecebe,  dopo  la  quale  il  Mobile  dividendosi  in  altri  due 
rami  principali  delti  Mobile  all’occidente  c Tejvsaw  all’ oriente  , questo 
liume  bagna  Mobile  a ponente, e Rlakely  a levante,  ed  entra  nella  baja  a 
cui  dà  nome.  Quosi  tutto  il  corso  di  questo  gran  lì  urne  appartiene  allo  sta- 
to d’ Alabama  , la  minor  parte  a quello  del  Mississipi. 

il  I’eahl  ita  la  sorgente  nello  stalo  del  Mississipi , di  cui  bagna  la 
parte  a libeccio  , e lo  separa  all'estremità  del  suo  corso  da  quello  della 
Ltiigiana;  il  Pearl  passa  per  Jackson  , capitale  dello  stalo  del  Mississipi, 
c dopo  ua  corso  alquanto  lungo  si  versa  nella  laguna  nominata  impropria- 
mente lago  Borgno. 

11  Mississipi,  è questo  il  più  gran  fiume  deH’America-Scllcntrioualc 
ed  uno  dc’più  grandi  del  mondo.  I geografi  non  sono  ancora  d’accordo 
intorno  alle  sorgenti  del  Mississipi.  Dopo  avere  esaminalo  questo  difficile 
punto  della  geografia  dell’ Unione  , ci  sembra  che  , a norma  della  bella 
carta  che  Tanner  pubblicò  dianzi  , si  possano  riguardare  i piccioli  laghi 
Castina  , Piccolo- fFinnipeg  ( Lilile-VVinuipeck  ) c delle  Sanguisughe 
(l.eccli),  come  sorgenti  principali  del  Mississipi.  Ma  dobbiamo  avvertire 
che  codeste  sorgenti  sono  variabili;  nella  stagione  delle  piogge  parecchi 
altri  laghi , che  fanno  comunicare  il  Piccolo-Winnipeg  col  Grand-Fork, 
affluente  della  Rivicra-del-Ingo-della-Pioggia  (Rainy-lake-River),  traboc- 
cando l’uno  nell’altro,  portano  assai  più  lungi  le  sorgenti  del  Mississipi, 
e stabiliscono  una  comunicazione  temporanea  tra  le  acque  elicsi  versano 
nel  mare  di  Hudson  e quelle  che  pel  Mississipi  appartengono  al  golfo  del 
Messico.  L’esplorazione  recente  di  Schoolcrafl  stabilisce  diffinitivamcnle 
la  sorgente  di  questo  fiume  nel  lago  frasca,*  160  miglia  inglesi  più  in  su 
di  quello  di  CasS’O  (assina;questo  piccolo  lago  di  y ad  8 miglia  di  esten- 
sione , essendo  160  piedi  più  elevato  di  quello  di  Cass  , la  sorgente  del 
Mississipi  trovasi  essere  i5oo  piedi  sopra  il  livello  dell’Oceano.  Il  corso 
del  Mississipi  appartiene  intero  agli  Stati-Uniti.  La  sua  direzione  princi- 
pale è da  tramontana  a oslro;nclsuo  lunghissimo  corso  esso  passa  pei  forti 
Saul’Au.touio  e Crawford  nel  distretto  Huron;  pél  forte  Armstrong,  nello 
stato  d'Illinesc;  per  San  Luigi,  nello  stato  del  Missori;  per  Natchcz  c la 
Nuova-Orlcans,  nello  stato  della  Luiginna.Dopo  aver  ricevutoti  tributo 
delle  acque  che  gli  apporla  la  Riviera  Rossa,  il  Mississipi  si  divide  in  due 
bracci  principali,  nominali  Atchafalata,  l’occidentale,  c Mississipi  pro- 
priamente detto,  l'orientale;  questi  bracci  si  suddividono  in  altri  minori, 
e formano  coi  primi  il  delta  di  questo  gran  fiume  , sì  ragguardevole  pel 

gran  numero  di  paludi,  di  laghi,  lagune  e seni  che  offre  la  sua  parte  in- 
ir iore. 

I principali  affluenti  del  Mississipi  a destra  sono  : la  Riviera  San 
Pietro , che  traversa  il  distretto  dei  Sioux  , ed  ha  la  sua  foce  presso  il 
forte  Sant’Antonio;  la  Riviera  de' Monaci , che  bagna  il  medesimo 
distretto;  il  M istori , che  non  solo  è il  principale  affluente  del  Missis- 
sipi, ma  supera  eziandio  d’assai  questo  fiume  per  lunghezza  di  corso  c pel 
volume  delle  acque. Il  Missori  è composto  della  riunione  di  tre  bracci  no- 
minati Je/ferton , Madisson  e Gallatiti , che  discendono  dalle 
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montagne  Missori-Colombianc  (Roeky-Mounlains,  Montagne  Rocciose); 
questo  immenso  affluente  traversa  il  distretto  dei  Mandani , dei  Sioux  e 

10  stalo  a cui  dà  nome,  passando  por  più  villaggi  dei  Maudani,  dei  Sioux 
e d’altri  popoli  indigeni  indipendenti , pel  forte  Callioun  e poscia  per  le 
piccole  città  di  Jefferson  c Sau  Carlo  nello  stalo  del  Missori,  ove  al  di  sot- 
to di  San  Luigi  unisce  le  sue  acque  con  quelle  del  Mississipi.  I suoi  prin- 
cipali aflluciili  sono:  il  Picira-Gial  I a ( Yellow-Stonc  ) , ingrossalo  a 
destra  dalla  Riderà  del  Gran-Picco  (Grosse-Corne);  il  Piccolo-Mis- 
sori;  la  Ila  pi  da  ( Riviera  che  corre  );  la  P ia  Ita  , composta  dei  due 
bracci  Settentrionale  c Meridionale  (Caduca);  la  Ronzati,  for- 
mata da  molli  bracci;  tulli  questi  affluenti  sono  a destra:  i più  uotabili  del- 
la sinistra,  tutti  incomparabilmente  più  piccoli  di  quelli  della  destra,  so- 
no: In  Rivicra-Giacomo  (Dc’Yankloni);  la  Riv  iera  dc’Sioux,  la 
Gran  Riviera  c la  Riviera  Charaton.  Il  Mississipi  riceve  poscia: 

11  San  Francesco  ( Si-Fra ncis ) , la  Riviera- Bianca  (\Vhite-Ri- 
ver),  c V Arkansas;  il  corso  di  quest’ ultimo  è lunghissimo,  c il  volu- 
me delle  acque  assai  grande;  l'Arkausas  discende  dai  picchi  nevosi  delle 
montagne  Missori-Colombiauc,  traversa  il  distretto  degli  Osagi  e il  terri- 
torio a cui  dà  nome,  separa,  nella  parte  superiore  del  suo  corso,  la  con- 
federazione Anglo-Americana  dalla  confederazione  Messicana,  e dopo  es- 
ser passalo  per  Arkopoli  c per  Arkansas,  entra  nel  Mississipi;  i suoi  prin- 
cipali aflluenli  sono  a destra:  il  Canadiano , composto  della  riunione  di 
Irò  grandi  bracci;  e a sinistra,  la  Neyraka  ossia  Grande  Riviera , Y/iii- 
ncsc  e il  Braccio- Occidentale  della  Riviera  Bianca  dianzi  nominala. 
Finalmente  il  Mississipi  riceve  la  Riviera  Rossa  (RedRiver),  che 
viene  dalle  frontiere  della  confederazione  Messicana,  separa  questo  stalo 
dalla  confederazione  Anglo-Americana,  edopo  aver  traversato  lo  stalo  di 
Luigiaua , c bagnato  Nalcliiloclics  , entra  al  di  sotto  di  Natrhez  nel  Mis- 
sissipi; il  IV asfalti,  che  esco  dai  monti  Masscrn  nel  territorio  dell'Arkan- 
sas,  è il  suo  piti  grande  affluente. 

I principali  affluenti  a sinistra  del  Mississipi  sono  : il  IVisconsin  , 
che  traversa  il  distretto  Hurou;  \’I t linose,  \c  cui  sorgenti  sono  a libec- 
cio del  lago  Michigan , traversa  lo  stato  a cui  dà  il  suo  nome;  il  Sania- 
mo,a sinistra, è il  suo  principale  affluente;  \\  Kas  k as  kia,  che  noi  nomi- 
niamo perchè  passa  per  Vandalia,  capitale  dello  stato  dlllinese;  e l'O/iio, 
che  è il  più  grande  di  tulli  gli  affluenti  a sinistra  del  Mississipi.  Questa 
bella  riviera,  a cui  melton  capo  parecchi  bei  canali,  e la  grande  strada 
di  ferro  che  parte  da  Dalliinora  , è composto  della  riunione  dell’  Alle- 

f fieni/  cou  la  Mono  nga/ie la  che  avviene  a Pittsburg  in  Pensilvania: 
Ohio  passa  poi  per  Marietta,  Portsmouth  c Cincinnali  nello  stalo  a cui 
dà  il  suo  nome;  per  Vev.iy  nell’Indiana;  per  Louisvillc  nel  Kentucky,  e 
si  versa  poscia  nel  Mississipi.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono  : il 
Aliiskingtun.  elio  passa  per  Zanesville  c Manetta;  lo  Scioto  che  passa  per 
Columbus  , Chillicothe  c Portsmouth,  e a cui  inette  capo  il  gran  cauale 
dell  Ohio;  il  Aitami,  che  bagna  Daylon;  tutti  questi  affluenti  traversano  lo 
slato  dell  Ohio;  I Ouabach  (Wnhash),  che  passa  per  Vincenues  ed  è in- 
grossato dalla  Rivicra-Uiauca  (Wilhe-River),  che  bagna  Indianopoli,  ra- 
pitale.dcllo  stato  d Indiana,  irrigata  da  questa  riviera.  I principali  aflluenli 
a sinistra  dell  Ohio  sono:  il  Gran  Kenhawa  nella  Virginia;  il  Kentucky 
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elio  «là  il  suo  nome  allo  stalo  clic  esso  traversa  , e nel  quale  possa  per 
Frank  Tori;  la  Riviera- Perda  (Grecn-Rivcr)  elio  passa  per  Grceuslnirj;  il 
Cumherland , che  irriga  gli  siati  di  Kentucky  e di  Tennessee , passaudo 
per  Nashville  nel  secondo;  il  Tennessee,  che  traversa  lo  stato  di  tal  no- 
me e l'estremità  settentrionale  di  quello  d'Aia  Lama,  e l’estremità  occiden- 
tale «li  quello  di  Kentucky  ; questa  riviera  bagna  Kuoxville  nel  Tennes- 
see e Fiorenza  iteff’Alabama. 

Il  Sabino,  di  corso  as«ai  breve  a paragone  del  Mississipi;  ma  esso 
segna  il  confine  Ira  gli  Stati-Uniti  e la  confederazione  Messicana;  partico- 
larità che  gli  arroga  grande  importanza  geografica. 

Il  GRANDE  OCEANO  riceve  i fiumi  seguenti  , i quali  irrigano  l*  im- 
menso distretto  dell’Oregone.  I più  notabili  sono: 

Il  Colombia  ossia  Oregone  , che  nasce  nelle  montagne  Missori-Co- 
lnmbianc  (Rocky-Mouutains).  Secondo  la  bella  carta  del  Tanner,  questo 
gran  fiume  è composto  della  riunione  di  due  bracci  nominali  Flat-Heai> 
o Clarr,  c F lat-Hihv  o Settentrionale. Essi  hanno  un  corso  opposto  e 
e assai  tortuoso.  Dopo  la  loro  riunioue  il  Colombia  fa  Una  grande  cur- 
vatura e corro  quasi  da  tramontana  a ostro  fino  al  luogo  dove  il  Lewis 
lo  raggiunge;  quivi  forma  uu’altra  curvatura,  prendendo  la  sua  direzio- 
ne verso  occidente  , la  quale  direzione  continua  fino  al  suo  sbocco  nel- 
l’Oceano, che  avvieni  nei  dintorni  di  Astoria.  I suoi  più  grandi  abbien- 
ti, tutti  a destra, sono:  il  Lewis  che  è il  maggiore  di  tutti,  composto  del- 
la riunione  dei  due  rami  detti  Sap line  ossia  Lewis- Meridionale, 
che  è mollo  più  lungo  dell' altro  , e Lewis- Settentrionale  ; il 
M ullnoma/i,  di  cui  il  corso  supcriore  non  fu  riconosciuto  che  da  al- 
cuni anni , esce  dal  gran  lago  Timpanagos  nella  confederazione  Messi- 
cana,ove  percorre  sotto  il  nome  di  Timpanagos  una  parte  del  paese; 
continua  poi  il  suo  corso  verso  maestro  sotto  quello  di  Multnomah  fin- 
ché congiunge  le  sue  acque  con  quelle  del  Colombia  nel  paese  degli  Ouap- 
p.itous  (VVappatoos)  L’ OtchenanLane  è il  più  grande  affittente  a de- 
stra del  Colombia;  esso  scarica  lesile  acque  nel  lago  a cui  dà  nome. 

I1Caledoma,ìI  corso  del  quale  è parallelo  e un  po’più  lungo  di  quello 
dcirOtchcnankane,  affluente  del  Colombia.  Esso  va  a versarsi  nello  stret- 
to nominato  canale  di  Giorgia,  formato  dalla  costa  del  continente  c dalla 
grande  isola  di  Quadra-e-V aneouver. 

Il  Tacoutciie-T esse  , detto  pure  Fraseh:  il  sito  corso  è assai  breve, 
ina  T errore  di  Mackcpziu , che  lo  avea  preso  pel  vero  Colombia , gli  dà 
una  certa  importanza;  esso  ha  la  foco  nel  canale  di  Giorgia. 

canali  e STRADE  di  fkrro.  E’  si  può  dire  che  nessuna  parte  del 
mondo  Ira  ancora  intrapreso  in  cosi  jioco  tempo  più  grandi  lavori  di  tal 
genere  che  gli  Stali-Uniti.  I loro  canali  e le  loro  strade  di  ferro  supe- 
rano in  lunghezza  tutte  le  costruzioni  simili  fatte  altrove,  tranne  il  ca- 
nale-imperiale della  China;  e il  breve  spazio  di  tempo  , che  ftt  impie- 
piegato  nella  loro  esecuzione  , è senza  esempio  negli  annali  delle  na- 
zioni. Converrebbe  lare  un  trattato  speciale  sosi  volessero  solo  accen- 
nare lutti  i canali  interamente  compiuti,  quelli  clic  già  sono  principiali 
c il  grande  numero  dei  progettali,  il  sistema  idraulico  dell'  Hudson  c 
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dpi  lago  Eriè  co'  suoi  bracci  offre  noi  solo  stalo  di  Nuova- York  Hna  li- 
nea di  566  miglia  di  canali  del  tulio  terminali.  Il  sistema  di  canaliz- 
zazione nello  sialo  di  Pensilvania,  rondato  soprp  un  disegno  anche  pili 
vaslo,  presenta  una  linea  di  1,256  miglia  di  lunghezza,  comprenden- 
dovisi  un  centinajo  di  miglia  di  strada  a rolajc  di  Terrò.  M i (cheli  nel- 
la sua  pregevole  oliera  sui  canali  e le  strade  di  ferro,  falla  di  pubbli- 
ca ragionenei  i83j,  stima  di  2,64.6  miglia  inglesi  la  linea  de'  ca- 
nali navigabili  già  condoni  a termine , e aporti  alla  navigazione  in 
principio  di  quell’anno:  nel  medesimo  tempo  vi  erano, al  dire  di  questo 
scienziato,  <j48  1/2  miglia  di  strade  di  ferro  già  terminate,  e 12  3 
1/2  dovevano  essere  terminate  in  quell'anno;  y52  1/2  altre  miglia  do- 
vevano esserlo  in  un  tempo  più  lungo.  Questa  creazione  ammirabile 
della  civiltà  moderna,  che  fa,  per  cosi  dire,  sparir  la  distanza  per  la 
rapidità  del  viaggiare,  |>otrà  moltissimo  sulla  futura  prosperità  degli 
Stati  Uniti,  anco  maggiore  di  quella  clic  questa  polente  confederazione 
già  riconosce  dal  sistema  dei  canali.  Le  strade  di  ferro  sono  di  tanto 
momento  sotto  l’aspetto  politico  e mercantile,  per  lutti  i paesi  che  le 
costruiscono  di  grande  luughczza,  clic  ogni  geografo  , comunque  an- 
gusto sia  il  suo  disegno,  non  può  passarle  sotto  silenzio,  senza  lasciare 
un  troppo  gran  vuoto  nella  descrizione  dei  paesi  che  prende  a descri- 
vere. Questa  considerazione  indusse  noi  ad  uscire  del  disegno  seguito 
dn  tutti  i nostri  predecessori,  e a malgrado  degli  stretti  contini  di  que- 
st’ opera,  nhbiain  procuralo  di  descrivere  nella  seguente  tavola  i prin- 
cipali canali  e le  principali  strade  a rolaje  di  ferro  che  solcano  in  tutte 
le  direzioni  il  vasto  territorio  dell’  Unione.  Ne  abbiamo  pure  ammessi 
parecchi  non  ancora  terminati , perchè  la  rapidità  con  clic  si  lavora  a 
costruirli  ci  assicura  del  loro  prossimo  compimento.  Per  evitare  le  imi- 
tili ripetizioni  avvertiamo  il  lettore  che  la  loro  lunghezza  e l’altezza  dei 
loro  punti  culminanti  sopra  il  livello  dcll  Occauo-Atlantico  sono  espres- 
se in  miglia  ed  in  piedi  inglesi. 

■ Il  sistema  di  canalizzazione  degli  Stati-Uniti  prese  sua  origine  negli  sta- 
ti di  Massachussets,  di  Nuovo- Hampshire  e di  Connecticut.  Il  suo  princi- 
pio o primo  saggio  fu  it  canale  ni  Middleskx  nel  Massachussets;  la  sua 
lunghezza  è di  27  miglia;  esso  congiungc  il  Porto  di  Boston  col  Merrimnc, 
non  lungi  dal  florido  villaggio  di  Lotrel.  Il  suo  punto  culminante  è di  io4 
piedi..  ' 

Il  canale  ni  Blac&stonk  nel  Massachussets  e nel  Rhode-Island;  esso  è 
lungo  4-5  miglia  , e Io  fa  coaiunicarc  con  le  due  città  di  Worcester  c di 
Provvidenza* 

Il  canale  ni  New-IIaven  , parte  principale  della  grande  strada  idrau- 
lica destinata  a riunire  il  Loiig-Island-Sound  col  l.ago  Memphremagog  nel 
Vermont  e nel  Basso-Canadà  ; la  parte  da  New-IIaven  , ove  comincia  il 
canal  principale  che  c già  molto  avanzato,  fino  alle  cadute  della  Riviera- 
Bianca  (White-River),  è lunga  20 fi  miglia;  il  suo  punto  culminante  è di 
499  piedi  al  di  sopra  del  livello  dell’Atlantico,  il  canale  di  Fannia- 
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g lo  n,  che  va  da  Norlhampton  nel  Massachusscts  a New-llaven  nel  Con- 
uoctk-ut,  nc  Fa  parie. 

Il  camaiie  di  Moniti»  è una  (Ielle  comunicazioni  Ira  l'Hudson  e il  Duia- 
vara; caulinna  a Plnllislxirg  dirimpetto  a Easlon  sul  Deiavara,  e passan- 
do per  Nevvark  niella  capo  a Jersey-city  , dirimpetto  a Nuova-York.  La 
sua  lunghezza  è di  100  miglia;  il  suo  punto,  culminante  di  91 5 piedi. 

Il  r.RtNoe  cimale  d’Khiè  nella  Nuova-York.  Esso  è il  pili  lungo  di- tulli 
quelli  dell’Unione,  non  avendo  meno  di  362  miglia.  Comincia  ad  Alba- 
bj-  , sull' Hudson,  c va  quasi  dirittamente  a ponente,  passando  per  Sclte- 
ucclady,  Ulica,  Roma,  Siracusa,  Lione,  Rochester  e.  Buffalo,  dove  inette 
capo  nel  lago  Eric.  Questo  gran  canale  apre  una  comunicazione  tra  i gran- 
di laghi  del  Canada  e l’Hudson.  Il  suo  punto  culminante  è di  63o  piedi. 

fi  canale  Ciiamplaiis  va  dal  gran  canale  d’Eriè  , che  esso  abbandona 
lungi  8 miglia  dn  Albany.fino  a Whilchall  sur  un  affluente  del  lago!  barn- 
plaid,  passando  per  Walerfocd,  Sandy  lidi  e Fort-Ann.  La  sua  lunghetta 
è di  63  miglia  e mezzo,  e il  punto  culminante  di  92  piedi  e mezzo.  Que- 
sto canale,  per  mezzo  del  Surei  clic  shocca  nel  San  Lorenzo,  stabilisce  la 
comunicazione  più  breve  Ira  Nuova-York  e Quebec  , c per  conseguenza 
Ira  il  lago  Eric,  l'Hudson  ed  il  San  Lorenzo. 

Il  canale  Hudson  e-Delavara,  checongiuoge  l'Hudson  col  Dvlavara, 
passando  per  Kingston,  Mombacus,  ec.,  inette  capo  a Carpenler's-point 
sul  Deiavara.  La  sua  lunghezza  totale  è-di  65  miglia  e mezzo,  e il  punto 
sulininanle  di  535  piedi. 

Il  canale  Lackawazen  non  è che  la  continuazione  del  precedente;  par- 
te da  Carpcnlcr's-point,  e mette  capo  a Honesdale,  ove  comincia  una  stra- 
da di  ferro  lunga  16  miglia  che  conduce  a Carbondale  nella  Pensilvania. 
La  sua  lunghezza  da  Carpenter’s-point  a Honesdale  è di  53  miglia;  il  plin- 
to culminante  di  816  piedi. 

Il  canale  d'Osivego  nella  Nuova-York,  lungo  38  miglia;  comincia  a 
Salina  e inette  capo  a Oswego  sul  lago  Ontario,  aprendo  una  comunica- 
zione tra  il  gran  caualc  d'Eriè  e il  lago  Odiarlo.  Questo  canale  è impor- 
tantissimo , poiché  la  navigazione  tra  quest’  ultimo  lago  e il  lago  Eric  è 
interrotto. dada  celebre  cateratta  di  Miagara.  Vedi  l’articolo  canali  dell’A- 
merica Inglese. 

Il  canale  di  Seneca  nella  Nuova-York  , lungo  20  miglia;  esso  dà  co- 
municazione ai  due  laghi  Seneca  c Cayuga  col  gran  canale  d’Eriè. 

Sotto  la  denominazione  collettiva  di  canale  di  Pensilvania  , gl’  inge- 
gneri di  Pensilvania  comprendono  una  sterminata  linea  di  676  miglia  di 
lavori  idraulici; essa  comincia  a Middletown, sopra  la  Susquehanna,  con- 
tinua lungo  il  suo  attinente  Juniata,  si  prolunga  fino  a piè  dei  monti  Al- 
Ipgheny  , trapassa  questa  catena  e va  a raggiungere  i bracci , la  cui  riu- 
nione compone  l’Ohio.  Una  gran  parte  di  qucsla-linca. è giàeseguita:  ec- 
co i suoi  rami  principali: 

Traverse*  Division  (Sezione-Trasversale);  questo  canale  prin- 
cipia, a Colombia  sul  Susquehanna,  e mette  capo  a Pittsburg,  costeggiali-, 
do  in  parte  la  Juniata  e passando  per  Millerslowzi,  Messico,  Levristown, 
Hutingdon  e Johiislown.  La  sua  lunghezza  è di  322  miglia;  il  punto  cul- 
minante del  canale  a Fraukislown  è di  910  piedi;  il  pulito  culminante  del- 
la strada  di  ferro,  che  fa  p^rle  di  questa  linea, c di  i,38t  piedi;  l'alteiza 
totale  è per  conseguenza  di  a^i  piedi. 
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nnp.if  '**MidM*'Divi,ion  {Sezione  M.zzana  ) ; 

Ta  C rnnC'8,,'  Duncan  s-Island  , c passando  per  LiverpJ 
Aorlliumber  and,  Danvillfl,  Bloouuhury,  Townndn,  mette  rapo  a Tio"a 
La  sua  lunghezza  o di  ao4  miglia;  il  punio  culminante  ò di  4«3  piedi? 

tr  est- Brandi- b iv  is  ioti  (Sezione  del  Braccio-Occidentale)- 
"f  Canil®C0ra,“c|n  a Norlbumberland  sul  Susquebanna-Occidentalel 
J *sa  pei  Milton,  I cDiisboro,  W.lliainsporl,  e inette  capo  a Dunstown. 
Li*  SU“  '““S^nzza  e di  7o  miglia;  il  suo  pillilo  culminarne  di  109  piedi. 

Deliiwa  r co  L nster/i-  Di  vistoti  (Seziour-Orientalc)  ; questa 
parte  comincia  a Bristol  sul  Delavala,  passa  per  Yardley  ville,  Ncw  Hope 
M„°«rMÌe  .mehl!0ICaPo  al  ,a1vori  jdrnulici  di  Easton,  costruiti  dalla  corapa- 
d.  J 7o  p;;Jf,g  ^ SUa  UUfi  C“a  Ò d‘  60  lui8liai  «l  punto  culminatile 

1 . Erte  os sia  tEes ter n- Divi sion  ( Sezione  Occi- 

dentale), essa  mimica  a Pittsburg  sulPOI.io,  e finisce  a Eric  sul  lago  di 
questo  nome.  La  sua  lunghezza  è di  1G8  miglia. 

LoScnEVLRiL^aviozrioMean31®  di  Schuylkill  ) va  da  Fil.dclGa  a 
ortoLarbone,  passando  per  Norrislown,  Reading,  Hamburg.  Pollsvillc 
La  sua  lunghezza  e di  1 1 a miglia,  e il  suo  punto  culminante  di  Gao  piedi. 

L UNioN-LAHAt.  (canale  dell  Unione)  principia  allo  Scliuylk.il.  3 miglia 
al  d.  sotto  di  Reading,  e mette  capo  a Middlelown  sulla  Susqurhunu»,  e 
passando  par  Bernvdle,  Lebanon  e Hummelslown.  La  sua  lunghezza  ò di 
80  miglia,  e il  suo  punto  culminante  di  3m  piedi. 

delLnln,lh“'I!^lJOAT,0u(CaO.al«1dÌ  ^h«h)  Coa,i"cia  a Easton  ■»»  foce 
I ' ? ’ liuisce  n Mauch-Chuuk  , ove  comincia  la  strada  di  ferro 

1 óhiahì Ivo  “l  G “T^1  CarJbo"e;  Passa  P°r  Rethlelieaa,  Alleutown  c 
Leh.ghtowo.  La  sua  lunghezza  da  Easton  a Mauch-Chuuk  ò di  47  miglia: 
il  suo  punto  culminante  di  3G4  piedi.  ° 

le  ÌL  rlo^V,lM'(iJn0  CA"Al  (CaDa,C  d'  CIiesaPc^c  c dcH’Ohio),  par- 
tc  da  ueorgetoivn  sul  Polorone,  e mette  capo  a Pittsburg  sull’Ohio  nas- 

Sua1unPcheHa^eIl%F<Crrjr-  T,lVT9POno  Curabcrli’nd.Rconnelsville  La 
Jk.  all* P -i*  d,-34,,°,  ,D'8  d.‘  CUI  l89  appartengono  al  Maryland,  c 

meno  li  IT  "T',  ^ culrainant,e  è di  *.898  piedi;  esso  non  ha 

c un  ™ia  passagsio  soucrrauco  lua- 

i,n!)lorHAn.1llrt|AViRA-E:C,,ESArEARE’  lormlna,°  nel  >828,  è uno  dc’più 
f Go  ’l^T  ,C  n°n  8,a  P,u'u"8°  di  *4  miglia.  Ha  8 piedi  di  profoii- 
*i-.bdo  ^ nf  Ts  superficie  delle  acque  e 3G  al  fondo.  Esso  è na- 

Xs  dfi,  ” dl  3°°  ,01,;ndla‘°-  9"csl°  bel  Costò  più  di  due 

£ Dela ii  r’  C Scrve  al£ comunicazione  tra  la  baja  Chcsapeake  e la 

i'X  , . . 0G0m",C,a  a L)ulavar°  city  , sul  Deiavara  , elegante  città 

tÌno  al  Suso  'f 27  ’ C'rCa  q"a‘,tr°  m'filia  al  di  50,10  di  Ncwcastfc , c mette 
t apo  al  Susqiiehanna,  seguendo  una  parte  del  corso  dell  Elk. 

1 canale  LiiESArEAnE-ALBEMARLK,  dello  pure  Dismal-Sivamp  PABAr 

hiV^.ndniVe ÌhCS  ‘T  r laf ,ne  d Albemarl°;  una  parte  appartiene  ai- 
piceola  ciuà  !3  Carolma  ^hcutnoiialo;  comincia  a Deep-crcek, 

mal  « inette  rm  ,UC,C  ,C  dec  la  sua  esistenza,  traversa  In  palude  Dis- 
no al  Disumi  SP°  '"li  °-) ce  8'Creclt  > braceio  del  l’asquotank  che  apparlie- 
D,bUlal-^uad.  La  sua  lunghezza  è di  a3  miglia  ; il  suo  punto  cui- 
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minanle  di  iG  piedi  e mezzo.  Esso  è navigabile  per  bastimenti  che  co- 
steggiano. 

Il  canale  di  Baltimora  parte  da  questa  città  c inette  capo  a Colombia 
sulla  Susquehanna;  esso  è lungo  Co  miglia. 

Il  canale  della  RIVIERA  James  , diviso  in  due  sezioni  : l’ inferiore  clic 
comincia  a Richmond  nella  Virginia,  termina  al  di  sotto  di  Vcnture-Falls, 
cd  è lungo  26  miglia;  il  supcriore  non  ha  più  di  G miglia. 

Il  Roanoke-Navigation  (canale  di  Roanoke).  Esso  ù navigabile  sol- 
tanto per  grossi  battelli  ; comincia  a Weldcn  , situato  a piè  delle  cadute 
del  Roanoke,  c finisce  a Salem  su  questo  medesimo  fiume,  passando  per 
YVhilhy,  Abbey  ville  e Monroc;  la  sua  lunghezza  è di  94*1  miglia. 

Il  Jonction-canal  congiunge  lo  Staunton  o Roanoke  con  l'Appomalloz. 
La  sua  lunghezza  è di  44  miglia,  delle  quali  due  c tre  quarti  sono  di  por- 
tatura ( portale ). 

Il  canale  di  Eutaw,  detto  pure  Santee-Canal  congiungfe  il  Santcc  col 
porlo  Charleston  nella  Carolina-Mcridionale.  Parie  da  Eulaw,  sul  Sanine, 
e forma  la  giunzione  di  questo  fiume  col  Cooper  che  si  scarica  nel  porto 
di  Charleston.  La  sua  lunghezza  è di  21  miglia. 

Il  cnAN  canale  dell' Olilo;  traversa  da  tramontana  a ostro  lo  stalo  di 
questo  nome.  Comincia  a Cleveland  alla  foce  del  Cayahoga  nel  lago  Eric, 
e mette  capo  a Portsmouth  al  confluente  dello  Scioto  con  l’Ohio,  passan- 
do per  Cliillicothe,  Circlcville,  Ilebron,  Salem,  Nuova-Filadelfia  e Boli- 
var.  Questo  grande  lavoro  apre  una  comunicazione  tra  i graudi  laghi  del 
Canada  e il  Mississipi,  e compisce  l’immensa  linea  di  navigazione  che  pei 
canali  di  Wcllnnd  nel  Canada  e d’Eric  nella  IV uova- York  permette  ad  una 
nave  che  partisse  da  Quebec  sul  San-Lorenzo,  di  andare  alla  Nuova-Or- 
icans  o a Nuova-York  e viceversa  , senza  mai  lasciar*;  il  continente.  I.a 
sua  lunghezza  è di  307  miglia  ; il  punto  culminante  è di  4fl9  piedi  al  di 
sopra  dell’Ohio  a Portsmouth,  di  3o5  al  di  sopra  del  lago  Eric,  e di  973 
al  di  sopra  dcll'Occano-Allantico. 

Il  canale  del  Miami  nello  stalo  di  Ohio  ch’è  pure  uno  de’ più  grandi. 
Esso  apre  una  nuova  comunicazione  Ira  l’Ohio  e il  lago  Eriè,  pel  mezzo 
del  Maumee  affluente  di  questo  lago  e il  Miami  affluente  dcll’Obio;  la  par- 
te che  congiunge  Cincinnali  sull’Òhio  a Dayton  sul  Miami  è lunga  G8  mi- 
glia , e il  suo  punto  culminante  a Daylon  è di  176  piedi  al  di  sopra  dcl- 
ì’Ohio  a Cincinnali. 

Il  canale  Ou ab asch* e -Erik  nello  stato  d'indiana.  Unisce  1’  Oliataseli 
(Wabash),  allindile  dell’Ohio  al  Maumee,  affluente  del  lago  Eriè,  c con- 
scguentemente l'avvallamento  del  San-Lorenzo  a quello  del  Mississipi. Co- 
mincia a Lafayelte  sull'Ouabasch  e termina  a Wayne  sul  Maumee;  ha  io5 
miglia  inglesi  di.  lunghezza. 

Ma  prima  di  accennare  le  principali  strade  di  Ferro  che  si  costrui- 
scono nell’  Unione,  giova  dare  alcuni  schiarimenti,  i quali  crediamo 
essere  lauto  più  necessarii , quanto  che  abbiaci  dimenticalo  parlarne 
nei  Principi  generali , ove  dovevamo  almeno  dare  alcuna  idea  di 
queste  importanti  costruzioni.  Una.  strada  di  ferro  è una  strada  com- 
posta di  una  o più  linee  di  rotaje  sopra  le  quali  si  movono  vetlure  o 
carri  di  varie  spezie.  Le  mole  di  queste  vetture  , munite  nella  loro 
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circonferenza  «li  un  risalto  clic  impedisce  loro  il  deviare,  scorrono  so- 
pra due  barre  di  ferro  parallele,  separale  per  una  distanza  di  5 piedi. 
Oneste  barre  sono  larghetta  2 a 3 pollici,  e posano  sopra  sostegni  di 
pietra  0 di  legno,  collocali  a tre  piedi  gli  uni  dagli  altri,  ciré  innalza- 
no ciascuna  rotaja  a un’altezza  di  due  pollici  sopra  il  suolo.  Poiché 
questa  maniera  di  costruzione  usata  in  Inghilterra  e negli  altri  paesi 
di  Europa  è grandemente  dispendiosa,  gl'ingegneri  degli  Stati-Uniti, 
immaginarono  di  sostituire  il  legno  al  ferro.  1 La  più  parte  delle  stra- 
de a rotaje  degli  Stali  Uniti,  dice  List,  sono  costruite  conrotajedi  le- 
gno,e con  fondamenti  di  pietra  piùo  meno  solidi.  Egli  è certo  che  dopo 
lo  spazio  di  7 a io  anni  codeste  strade  avranno  bisogno  di  riparazio- 
ni, e che  per  I’  occhia  d un  artista  non  offrono  una  veduta  cosi  piace- 
vole come  la  strada  tra  IJverpool  c Manchester;  ma  se  le  esaminiamo 
da  finanzieri  e da  economisti,  troveremo  che  desse  meglio  rispondono 
alla  loro  destinazione  che  le  più  magnifiche  imprese  di  tal  genere.  » 
E giacché  questo  celebre  dolio  ci  ricorda  quella  superba  strada,  togliere- 
mo ila  imo  scritto  periodico  che  gode  giustamente  di  una  grande  cele- 
brità, ed  è la  Bibliotiìèque  Uniucrsetlc,  alcuni  importanti  particolari, 
che  serviranno  a compimento  di  quanto  dicemmo  alla  pag.  1029  toni.  i° 
Questa  strada , la  costruzione  della  quale  costò  800,000  lire  sterline  , 
cioè  ìio,ooo,ooo,  di  franchi,  è composta  di  due  rotaje  , di  cui  1'  una 
serve  per  le  vetture  che  vanno  da  Liver|>ool  a Manchester,  c l’altra  per 
quelle  che  si  volgono  in  direzione  inveita.  Le  vetture- vi  sono  tirate  da 
macchine  a vapore  in  moto,  dette  locomotrici.  Le  diligenze  percorro- 
no ordinariamente  la  distanza  tra  queste  duo  città  in  un’ora  c mezzo j 
ij  che  fa  circa  20  miglia  per  ora  , cioè  7 leghe  di  25  al  grado  per 
ciascun’  ora fE  questa  rapidità  non  fa  soffrire  verun  inconveniente.  Il 
numero  de’viaggialori  nel  solo  primo  semestre  del  1 83 1 fu  di  188,726; 
essi  pagarono  46.6oo  lire- sterline  , cioè  circa  i,i4o,ooo  franchi. 
Ciascun  posto  nell’  interno  di  una  diligenza  costa  soli  scolimi  5 , cioè 
circa  6 fi  anchi  25  centesimi,  laddove  sulla  strada  ordinaria  il  prezzo 
era  prima  della  costruzione  della  strada  di  ferro  di  12  a i4  Scellini  , 
cioè  da  1 5 a 17  franchi  e mezzo.  Questi  fatti  incontestabili  dimostrano 
quanto  noi  siamo  stati  lontani  daU'esngerare  parlando  delliniluenza  che 
l’ introduzione  di  siffatte  strade  deve  avere  infallibilmente  in  un  paese 
ove  le  distanze  essendo  immense,  la  celerità  delle  comunicazioni  tra. le 
varie  città  sono  ancora  più  necessarie  che  in  Francia  , iti  Inghilterra, 
in  Germania  e in  Italia,  ove  la  popolazione  è assai  concentrata.  Ecco 
le  principali  strade  di  ferro. 

La  Strada  da  Boston  ad  Albvnv;  passa  per  Newton,  Worcester,  Leia- 
slcr,  Springfield,  pel  monte  Washington,  ove  trovasi  il  suo  punto  culmi- 
nante d|  1,480  piedi-,  poscia  per  Dallon  nella  valle  dell’Hnsalonic,  per  Ca- 
slletown  e Greensbush  sull’  Liudsou,  dirimpetto  ad  Albauy.  La  sua  lun- 
ghezza è di  200  miglia,  160  delle  quali  sono  lino  alle  frontiere  dello  «lato 
ut  Nuova-York  e io  di  là  ad  Albunj. 


CON FEDERAZIONE  ANEI.O-AMERICANA.  547 

La  strada  da  Boston  a Provvidenza;  passa  per  Roxbury,  Dodhani  e 
Fui  bora;  la  sua  lunghezza  è di  43  miglia;  il  punto  culminante  di  38 1 pie- 
di e mezzo. 

La  strada  da  Filadelfia  a Colombia,  sul  Stisqiichanna, dove  essa  rag- 
giunge il  caliate  di  Pcnsdtania  ; passa  per  Downingslown  , Lancasler  , 
Mounl-Pleasaut.  La  sua  lunghezza  è di  8o  miglia,  c il  punto  culminante 
di  5g9  piedi. 

La  strada  da  Baltimora  all’Oiiio;  essa  è Ja  più  lunga  di  tulle  quelle 
che  siensi  Cuora  intraprese  nel  inondo;  è a doppio  corso  ed  avrà  ubo  mi- 
glia di  lunghezza;  fio  sono  già  terminate.  Parte  da  Baltimora,  e passando 
per  l'oint-of-Rocks,  si  dirige  verso  Wheeling  sull'Olio;  un  bràccio  la  dee 
mellere  in  comunicazione  con  Washington.  In  una  parte  di  questa  magni- 
fica strada  (il  solo  lavoro  d'arte,  nominato  V argine  dì  Patlerson,  passag- 
gio sotterraneo  sotto  il  quale  si  dirige  la  strada)  si  ammira  una  costruzio- 
ne di  più  di  10,000  pertiche  cube  di  muratura.  Quest’argine  è costruito 
di  massi  di  gravito  tagliati  ad  angoli  retti,  del  peso  di  l a 7 tonnellate;  la 
distanza  dalla  superficie  della  via  alla  chiave  della  volta  è più  di  3o  piedi. 

L9  strada  da  Charleston  ad  Hamuourg  sulla  Savannah.  nella  Caroli- 
na-Meridionale dirimpetto  ad  Augusta  nella  Giorgia  ; passa  per  Beesville, 
Braochville,  Black  ville  c Aikcn,  cJ  è lunga  1 35  miglia.  Cominciala  nel 
i83o  fu  terminata  nel  a833.  E la  strada  più  lunga  che  siasi  ancora  con- 
dona a Gite  nell'  Unione.  I capitalisti  cominciarono  già  ud  estendere  i la- 
vori per  prolungarla  fino  alla  riviera  Tennessee. 

La  strada  da  Trento»,  nel  Nuovo-Jersey , a Raritan  sul  Deiavara, 
dove  trovasi  una  stazione  di  battelli  a vapore. 

La  strada  da  Camdf.v,  dirimpetto  a Filadelfia,  ad  Ambot  nei  dintorni 
di  Nuova  York,  traversa  Nuova-Jersey,  quasi  in  linea  retta  Ira  Filadelfia 
c Nuova. York;  la  sua  lunghezza  è di  do  miglia.  Essa  dee  avere  le  strado 
di  diramazione  seguenti  : i°  dalla  cillà  di  Jersey , passando  per  Ncwark 
ed  Elisabrlli-Towu  . fino  alla  grande  strada  d' Am  boy,  servendosi  d'  un 
battello  a vapore  per  traversare  il  canale  Ira  Perlh  e Soulh-Ambcy;  a°  da 
Amboy  a Brunswick  ; 3°  da  presso  a Borden  Town  a Trenton  ; 4°  da 
Camden  a Salem. 

La  strada  da  rewcastle  , nel  Dclavarn , n Frenciitown;  la  sua  lun- 
ghezza è di  16  miglia.  Questa  strada  gareggia  vantaggiosamente  col  su- 
perbo canale  di  Deiavara  c Cliesapcake,  di  cui  parlammo  alla  pag.  544- 

La  strada  da  Uonesdale  alle  miniere  di  carboue  di  Lacrawaxen, lun- 
ga • ! 6 miglia. 

La  strati  a delle  miniere  di  Maccm-Cucnk  descritta  alla  pag.  otiG.  Essa 
è lunga  g miglia. 

Aggiungeremo  col  Lisf,  clic  quasi  ciascuna  provincia  de’varii  stati  è per 
formare  un’infinità  di  picciole  imprese  per  strade  a rolajc  da  Sa  sii  miglia 
di  lunghezza.  In  una  sola  conica  di  Pcnsilvania,  quella  di  Schuylkill,  vi 
sono  fino  a sei  strade  per  condurre  i prodotti  delle  miniere  di  Carbone  al 
canale  di  Schuylkill.  Si  fecero  progetti  di  molle  graudi  strade  ; c già  si 
parla  di  uua  strada  a rolaje  tra  Nuova-York  c il  lago  Eric,  che  condurrà, 
traverso  il  territorio  di  Michigan,  alle  ricche  miniere  di  piombo  sulle  ri- 
ve del  Mississipi  e dell’  Ouiscousiii  ; la  distanza  è di  600  miglia.  Parlasi 
pure  di  aprire una  strada  che  condurrebbe  dallo  slato  delMaiuo,luugo  tulle 
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Ic  provincia  di  levante  per  Boston,  Nuova-York,  Filadelfia  , Ballimora  , 
Uiclinioiid,  Baleich,  Hamburg,  traverso  la  Giorgia  e l' Alabama  fino  alla 
Nuova-Orleans.  Un  abile  ingegnere,  il  maggiore  Poussin,  che  da  noi  pre- 
galo volle  farne  il  computo,  dice  che  \ giorni  e i5  ore  basterebbero  pel 
viaggio  da  Boston  alla  capitale  della  Luigiana,  viaggio  che  richiede  pre- 
sentemente 16  giorni,  non  oslaulc  la  celerilà  delle  comunicazioni  che  ha 
luogo  negli  Stati  Uniti  (a). 

etnografia.  Pel  rispetto  etnografico  latti  gli  allibanti  degli  Stati- 
Uniti  vogliono  esser  riparliti  nelle  tre  classi  seguenti  : 

Gli  Europei  e i loro  discendenti.  A questa  classe  che  è di  grati 
lunga  la  più  numerosa,  perchè  compone  circa  gli  otto  decimi  della  po- 
polazione totale,  appartengono  le  quattro  famiglie  Germanica,  Celtica, 
Greco-Latino  e Semitica.  La  Famiglia  Germanica  comprende 
i discendenti  dagl’  Inglesi  di  tutte  le  parti  dell’  Arcipelago  Britannico, 
clic  compongono  da  se  soli  quasi  i sei  ottavi  di  tutta  la  popolazione  eu- 
ropea dell  Unione;  essi  occupano  quasi  soli  i sei  stati  della  Nuova-In- 
ghilterra,  e sono  assai  numerosi  negli  stati  del  Centro,  e parte  notabi- 
le della  popolazione  degli  stati  Meridionali  e di  quelli  di  Ponente.  I 
Tedeschi , assai  numerosi  nella  Pcnsilvania,  sono  una  parte  alquanto 
grande  della  po|iolazione  degli  stati  di  Nuova- York  , di  Nuova-Jersey, 
dell’ Ohio  e di  altri  stati  nel  Ponente.  Gli  Olandesi , stanziati  princi- 
palmentc  nella  Nuova-York  , e in  minor  numero  nella  Pensilvania  e 
nella  Nuova-Jersey.  Gli  Svezzesie  gli  Svizzeri,  che  trovatisi  in  po- 
chissimo numero  ; i primi  nella  Nuova-Jersey,  nella  Pensilvania  e nel 
Maryland  ; i secondi  nell’  Indiana,  ove  formano  imo  stabilimento  se- 
parato e misto  con  altri  Tedeschi  negli  stati  ove  questi  sono  stanziati. 
1-a  Famiglia  Celtica  comprende  gl’  Irlandesi , i Gallesi , gli 
Scozzesi  e i loro  discendenti  ; i primi  sono  principalmente  numerosi 
negli  stali  del  Centro  e in  quelli  di  Pensilvania,  Nuova-York  , Nuova- 
Jersey  e Kcnlncky.  La  Famiglia  G reco-Latina,  alla  quale  ap- 
partengono i Francesi,  gl ' Italiani  c gli  Spagnuo/i  ; questi  due  ul- 
timi sono  in  pochissimo  numero;  i primi  sono  assai  più  numerosi;  com- 
pongono pure  una  parte  notabile  della  popolazione,  massime  negli  stali 
di  Luigiana,  lllinese,  Missori  e Mississipi.  La  Famiglia  Semiti- 
ca comprende  gli  Ebrei  di  Europa  stanziatisi  in  America;  il  loro  nu- 
mero è pochissimo;  vivono  quasi  lutti  a New-Port,  a Nuova-York,  Fi- 
landellin,  Charleston  e Savannah. 

Gli  Ari  ricami  e i loro  discendenti.  Questa  numerosa  classe  della 
popolazione  degli  Stati-Uniti  vuol  essere  suddivisa  in  due  parti:  gli  schia- 
ri, che  nel  1 820  erano  i , 538, 1 1 8,  e le  persone  libere  clic  alla  stes- 
sa epoca  erano  r?33,  607  : I ultimo  censo  cresce  questi  due  numeri  ti- 
no a 2,011,320  e 339,36o.  (Ili -stati  di  Virginia,  della  Carolina-Me- 
ridionale, della  Carolina  Settentrionale,  della  Giorgia,  del  Kentucky, 

(a)  Vedi  pMI’AfnNMpc  il  ProtpcHo  delle  il  rade  di  ferro  nella  Confederaxionc  Anglo« 
A tori  imita.  L't+Utorc» 
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del  Tennessee,  dell’  Alabama,  del  Maryland  avevano  nel  i83o  il  mag- 
gior numero  di  schiavi.  Il  Maino,  il  Nuovo-Uampshire,  il  Vermont, 
il  Massacli ussets.  l’ Ohio  e l' Indiana  non  ne  avevano  ponto,  il  llhode- 
island  e il  Connecticut  non  ne  avevano  che  i4  il  primo,  e 2 3 il  secon- 
do ; la  Pensilvania  soli  38G,  e quelli  dell’  Illinese  non  erano  più  di  746. 

Secondo  una  recente  legge  delio  stato  di  Nuova-York,  i negri  vi  sono 
liberi  a 21  anno. 

CI’  Indigeni  o Americani  , che  sono  nominati  impropriamente  In- 
diani. Essi  appartengono  a gran  numero  di  famiglie  diverse,  benché 
Ciascuna  sia  composta  di  pochissimo  numero  d’individui.  Lapin  piir- 
te di  questi  selvaggi , per  fuggire  l’ incivilimento  , abbandonarono  le 
parli  orientale  e meridionale  del  territorio  dell’  Unione  , e si  ritiraro- 
no a jioco  a |>oco  verso  ponente  in  luoghi  deserti  o in  foltissime  fore- 
ste ; alfine  di  trovare  un  nutrimento  che  i progressi  dell’  agricoltura 
toglievano  loro  di  giorno  in  giorno,  facendo  allontanare  la  selvaggina 
che  ne  è gran  parte.  Molli  di  codesti  selvaggi  perirono  per  que’subili 
cangiamenti  di  luoghi  o per  le  guerre  che  le  diverso  tribù  si  fanno  con- 
tinue tra  loro.  Alcuni  però  di  questi  popoli  si  diedero  all’  agricoltura 
e fecero  progressi  nelle  arti  dell' incivilimento.  Gli  Oneidas  e i Tasca- 
roras  che  abbiamo  veduti  appartenenti  alla  grande  confederazione  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Sei-Nazioni,  divennero  coltivatori;  i 'Tasca- 
roras,  che  sono  poco  numerosi,  e vivono  a Lewiston  verso  il  lago  On- 
tario, posseggono  pure  una  scuola  diretta  da  un  missionario  melodi- 
sta. Noi  rimandiamo  il  lettore  all’  articolo  dell’  America-ludipendenle 
e al  lungo  articolo  dell'  Etnografia  per  quanto  riguarda  ai  principali 
popoli  che  sebliene  viventi  sur  un  suolo  che  gli  Anglo-Americani  riguar- 
dano come  loro  territorio,  conservano  però  un*  intera  indipendenza.  Ma 
vuoisi  aggiungere  che  già  da  alcuni  anni  il  governo  federale  adopera 
tutti  i mezzi  per  recare  que’  popoli  a ritirarsi  tulli  al  ponente  non  pure 
del  Mississipi,  ma  anche  del  Missori  e dell'  Arkansas.  Compra  da  essi 
le  terre  sopra  le  quali  sono  accampati  , pagando  loro  grosse  somme 
o in  merci  0 in  contanti,  o dando  loro  una  somma  annua  fino  a tanto 
che  ciascuno  di  questi  popoli  continuerà  a sussistere  coinè  nazione. 

Nell’  anno  i83i  il  governo  federale  acquistò  384,  776  acri  di  terreno, 
de’quali  1 63,2 1 G gli  furono  venduti  dai  soli  ff’yandoti.  Per  altro  con- 
tratto precedente  , i IT ine  bay  os  riceveranno  annualmente  per  lo  spa- 
zio di  3o  anni  la  somma  di  18,000  dollari,  e i Tot  limatami s godran-  i_  d ,-*■  “j 
no  una  somma  anuuu  di  1 3, 000  dollari  finché  continueranno  a far  cor- 
po di  nazione. 

religione.  Non  avvi  religione  dominante  negli  Stati-Uniti  ; la  li- 
bertà di  coscienza  vi  esiste  in  tutta  la  sua  pienezza,  e si  può  dire  ezian- 
dio che  tutte  le  credenze  religiose  d’  Europa  hanno  quivi  dei  seguaci. 

Ma  i geografi  e gli  statisti  divisero  e dividono  ancora,  d'  un  modo  as- 
sai male  esatto,  gli  abitanti  di  questa  confederazione,  a norma  delle  va- 
rie religioni  eh'  essi  professano.  I falli  seguenti  che  noi  togliamo  dal 
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nostro  Quadro  Fisico  , Morule  e Politico  delle  cinefile  parti  del 
Mondo,  |K>ssono  riputarsi  tanto  esatti  quanta  la  comporta  il  soggetto; 
e sono  i risullaincnli  di  lunghe  investigazioni  alle  quali  ci  siamo  dati, 
e in  cui  I' .dm erica n /Urna noe,  una  delle  migliori  opere  che  siensi  fi- 
nora pubblicale  ili  tal  genere, e il  Quarterly  licqister  of  thè  American 
Educalìon  Society,  ci  lurono  di  grande  njulo.  Questi  fatti  offrono  la 
distribuzione  della  popolazione  secondo  le  sci  religioni  preponderanti . 
e indicano  le  altre  sette  die  iiaiioo  pih  numero  di  partigiani.  I hai  isti 
( calvinislic  baplisls  ) gli  episcopali  metodisti  ( melhodist  episcopal 
church) , i presbiteriani  e i congregaziona/isti  compongono  fra  tutti 
più  degli  otto  tredicesimi  della  |>opolazioae  degli  Stati-Uniti.  I battisti 
sono  preponderanti  nel  Maino, nel  llhode-lsland, nella  Virginia,  nelle  due 
Caroline,  nella  Ciorgia  jicll'Alabamamel  Mississipi,  nel  Tennessee, nel 
Kentucky, nell  Indiana, neH  lllinese, nel  Missori.nel  distretto  diColombia 
e nel  territorio  di  Michigan.  I metodisti  hanno  la  preponderanza  nume- 
rica nel  Deiavara,  e si  trovano  in  grandissimo  numero  in  tutti  gli  altri 
stali  e terrilorii.L  pure  da  notare  che  i metodisti  fecero  maggiori  pro- 
gressi di  ogni  altra  set  la:  perciocché  quarantanni  fa  formavano  a ma- 
lapena la  trentcsimaquinta  parte  della  popolazione  totale  dell'  Unione, 
mentre  ora  credasi  che  ne  formino  la  decima  parte.  I presbiteriani 
sono  pre|>ondernnti  negli  stali  di  Nuova-York  , Nuova-Jersey  , Pensil- 
vania  c Ohio  ; sono  inoltre  assai  numerosi  nel  Delavara,  nel  Maryland, 
nella  Virginia,  nelle  due  Caroline,  nel  Tennessee,  nel  Kentucky,  ecc.  I 
congrega  rionali  sii  sono  preponderanti  nel  Nuovo-llampshire.uel  \er- 
moul,  nel  Massacluissels,  nel  Connecticut,  ed  assai  numerosi  nel  Maino, 
nel  Uhodc-lsland  e nella  Pensilvania.  Le  altre  religioni  che  hanno  più 
credenti  sono  : la  chiesa  cattolica,  la  quale,  dopo  i metodisti  , fece  i 
maggiori  progressi,  poiché  pervenne  in  meno  d’un  mezzo  secolo  ila  un 
trentesimo  appena  della  jiopolazione  totale  dell’  Unione  a formarne  un 
quattordicesimo:  i suoi  membri  hanno  la  preponderanza  numerica  nel- 
la Luigiaiia,  e sono  assai  numerosi  nel  Maryland,  nella  Pensilvania  , 
Dell'  Ohio,  nel  Missori , nel  Kentucky  , nel  distretto  di  Colombia  , nel 
territorio  della  Florida,  ecc.:  la  chiesa  episcopale  protestante  ( pro- 
teslanl  episcopal  church  );  s’ incontrano  i suoi  discepoli  massime  nella 
Nnova-York,  nella  Pensilvania,  nel  Connecticut , nel  Maryland,  nella 
Virginia,  nella  Carolina Meridionale,  nel  Massachussets  , nella  Nuova- 
Jersey  , ecc.  Vengono  appresso  i Luterani  propriamente  delti , sparsi 
principalmente  negli  stati  del  Centro  e dell’ Ohio;  i Cristiani proprin- 
menlc  detti  ( Christians  ) ; e i Tedeschi  riformati  (Gerraan  reformed); 
i quaccheri  , che  abitano  principalmente  gli  stali  del  Centro  e il  Kho- 
de-lslaud:  il  maggior  numero  di  essi  trovasi  in  Pensilvania;  gli  tinila- 
rii  ( unitariani  o congregalionalists)  ; i melodisti  propriamente  delti; 
i bali  isti  liberi  o i battisti  propriamente  delti  ( freewiìl  baplisls  ) ; gli 
anniniani  (dulch  reformed g e i mennoniti.  Vengono  appresso  parec- 
chie altre  credenze,  i seguaci  delle  quali  sono  assai  più  pochi  , fra  le 


Digitized  by 


CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA.  i)5l 

quali  però  nomineremo,  per  la  loro  celebrità,  i Fratelli  Moravi , che 
hanno  stabilimenti  a Bel  hlehecn  e a Nazareth  in  Pensilvania  , e a Be- 
Ihahara,  Salem  ed  altri  luoghi  sn  gli  aflluenti  del  Yadkin,  nella  Caro- 
lina-Meridionale. Aggiungeremo,  seguendo  il  Conslancio,  che,  sebbe- 
ne non  vi  ha  culto  favorito  dalle  costituzioni  degli  stati , i protestanti 
esercitano  un  influenza  preponderante.  Negli  stati  di  Massaclmssets  , 
Connecticut,  Nuova- York  , Pensilvania,  ecc.  , la  domenica  si  osserva 
con  lo  stesso  rigore  che  in  Inghilterra  e in  (scozia.  A Filadellia  e in 
molle  altre  città  si  tendono  catene  a traverso  le  strade  per  impedire  le 
vetture  di  girare  durante  il  divino  uffizio;  a Nuova- York  vi  fu  una  sol- 
levazione di  popolo  per  opporsi  ai  preti  che  volevano  jiroibire  la  par- 
tenza dei  battelli  a vapore  in  giorno  di  domenica;  ed  in  alcuni  stati  fu 
pure  proibito  il  viaggiare  nei  giorni  festivi.  Vi  sono  però  degli  stali 
ove  si  comincia  ad  aver  più  tolleranza.  La  più  parte  degl’indigeni  in- 
dipendenti vivono  ancora  in  preda  alle  più  assurde  superstizioni  e tal- 
volta crudelissime.  Noi  ne  abbiamo  già  parlato  nell’  articolo  che  li  ri- 
guarda, alla  pag.  5 1 4 e 5i5;  alcune  tribù  però  furono  da  alcuni  an- 
ni convertite  a miglior  credenza. 

governo.  Ciascuno  de’  24  stati  compone  lina  repubblica  partico- 
lare e indipendente  dalle  altre  per  quanto  rngguarda  agli  a fin  ri  pu- 
ramente locali;  essa  è retta  da  un  governo  elettivo  e da  un’assemblea 
legislativa  composta  di  due  camere,  i cui  membri  sono  scelti  dal  po- 
polo. 1 24  stati  riuniti  compongono  la  repubblica  federativa  nomina- 
ta gli  Stati- Uniti,  la  confederazione  Ang  lo- Americana  o semplice- 
mente 1’  Unione.  L'  alto  federale  formato  a Filadellia  nel  1787  deter- 
mina lerelazioni  di  codesti  siali  fra  loro  e le  prerogative  che  debbe 
godere  il  governo  generale,  a cui  sono  commessi  la  difesa  del  paese, 
i regolamenti  riguardanti  al  commercio  e tutti  gl'  interessi  generali 
che  riguardano  alla  generale  confederazione.  Tulli  i poteri  legislativi 
sono  raccolti  in  un  congresso  che  siede  a Washington  , ed  è compo- 
sto d’  un  senato  e d'  una  camera  di  rappresentanti  ; questi  ultimi  , 
eletti  ad  ogni  biennio  dal  popolo  nella  proporzione  di  1 fra  4o,ootì 
abitanti, debbono  avere  almeno  25anni.  Negli  stati  che  hanno  schiavi, 
cinque  individui  di  questa  classe  sono  riputali  come  equivalenti  a tre  . 
uomini  liberi;  e sopra  questa  base  si  compilano  le  tavole  della  popo- 
lazione , a norma  delle  quali  si  regola  la  nomina  dei  rappresentanti. 
Due  senatori  sono  nominati  per  ogni  legislatura  di  ciascuno  stalo  , e 
pel  termine  di  anni  sei  ; essi  sono  divisi  in  tre  serie  che  si  rinnovelta- 
no  ad  ogni  biennio , e per  essere  senatore  conviene  aver  toccata  V età 
di  3o  anni. 

Il  potere  esoculivo  è commesso  a un  presidente  e ad  un  vicepre- 
sidente eletti  per  quattro  anni , e nominati  da  un  numero  di  elettori 
eguale  a quello  de'  senatori  e de’  rappresentanti  riuniti,  e che  ciascu- 
no stalo  manda  per  tal  fine  al  congresso.  Il  presidente  debb’  essere  cit- 
tadino-nato degli  Stati-Uniti  , aver  l’ età  di  35  anni  almeno  , ed  aver 
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avuto  por  i4  Anni  domicilio  noi  paoso;  osso  è comandante  in  capo  del- 
l’ esercito  delia  marineria  c della  milizia;  può  di  concerto  col  senato, 
concliiuderc  trattali,  nominare  gli  ambasciatori,  gli  altri  ministri  pub- 
blici, i consoli  , i giudici  della  corte  suprema  , c i principali  olliciali 
del  governo;  il  suo  stipendio  è di  125,  ooo  fr.  l’anno;  quello  del  vice- 
presidente è di  5o, ooo  franchi.  Al  senato  presiede  il  vice- presidente 
che  non  ha  dritto  di  suffragio  se  non  quando  i voti  sono  ragguaglia- 
ti. Il  congresso  si  raduna  almeno  una  volta  l'anno,  e ordinariamente 
il  primo  lunedi  di  dcccntbrc  ; i membri  ricevono  un’  indennità  dal  te- 
soro, ma  non  possono  occupare  verun  impiego  del  governo. 

Tulle  le  proposte  di  leggi  d’ iuqiosle  debbono  avere  origine  dalla 
camera  dei  rappresentanti ; il  senato  può  farvi  i cangiamenti  che  re- 
puta convenienti.  Ogni  legge  debb’  essere  firmala  dal  presidente  per 
aver  forza  di  legge;  se  il  presidente  non  approva  una  proposta  di  leg- 
ge, dee  rimandarla  con  le  sue  obbiezioni  alla  camera  clic  1’  ha  propo- 
sta; se  |K)i  la  proposta  di  legge  è approvata  nelle  due  camere  da  una 
maggioranza  di  due  terzi  dei  membri  , essa  ha  da  quel  momento  for- 
za di  legge.  Lo  stesso  è quando  il  presidente  non  la  rimunda  al  con- 
gresso dieci  giorni  dopo  la  sua  presentazione.  Il  congresso  impone  c 
fa  esigere  le  lasse  c i diritti  , negozia  prestili  , regola  il  commercio , 
dichiara  la  guerra*  leva  e mantiene  eserciti  di  terra  c di  mare,  radu- 
na la  milizia  e la  impiega  a lar  eseguire  le  leggi  ed  alla  difesa  comune, 
fa  coniare  monete  cce.  Propone  riforme  alla  costituzione,  ogniqualvol- 
ta i due  terzi  dei  membri  delle  due  camere  logiudichino  necessario,  o 
por  la  domanda  dei  due  terzi  delle  legislature  dei  varii  stati. 

Il  potere  giudiziario  risiede  in  una  corte  suprema  e in  corti  infe- 
riori, i cui  membri  sono  inamovibili,  e ricevono  uno  stipendio  rego- 
lare; la  corte  suprema  siede  a Washington,  ed  è composta  di  un  giu- 
dice in  capo  e di  sei  giudici  aggiunti. 

Un  territorio  non  può  essere  ammesso  nell'Unione  se  non  ha  60,000 
abitanti.  I territori  non  ancora  costituiti  in  istati  della  confederazione 
sono  soggetti  ad  una  forma  di  governo  particolare;  gli  abitanti  non  vi 
godono  dei  drilli  politici,  e l’ amministrazione  ne  è confidata  a gover- 
natori nominati  dui  presidente  degli  Stati-Uniti. 

Ciascuno  stato  e ciascun  territorio  è diviso  in  contee,  eccetto  lo  sta- 
to di  Luigiana,  le  cui  divisioni  prendono  generalmente  il  nome  di  par- 
rocchie, e lo  stalo  della  Carolina-Meridionale  che  è diviso  in  distretti. 

industria.  L'agricoltura  è la  principale  occupazione  degli  abi- 
tanti ; essa  è incoraggiata  dalla  fertilità  del  suolo  e dalla  grande  faci- 
lità con  clic  se  ne  acquista  la  proprietà  (a).  I suoi  progressi  camminarci- 

(»)  I terreni  n di, lodarli  li  act|Utatano  per  un  dollaro  e Mano  l'aero, Sioi  il)  fr.  * <5  ceni, 
l'ettaro.  L’  iuduslrioeo  emigrato  Irò, a coli  nel  più  piccolo  capitale  il  meno  di  alabilrro  per 
la  tua  famiglia  nn'  agiatena  eli#  non  a irebbe  giurinoli  potuto  tpcrare  nella  ma  madnvpa. 
*ria.  Quella  terra  prometea  eorriapnnile  a'nrinimi  afoni,  e •parenti  ■ vecchi  Stali  di  Euro, 
pa  per  l'abbondano,  di  cui  li  minaccia.  1 cercali  eorrabbondnoo,  e lo  greggi  ai  moltiplicano 
con  una  torratiglìota  facilità.  Le  leggi  doganali  europee  debbono  ogni  anno  reapingero 
<j uniche  prodolto  che  li  riarda  rjuaniiu  11*00  ai  auende.  L'Editore. 
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no  a paro  con  quelli  della  popolazione.  Il  vasto  territorio  dell’  Unione 
producendo  quasi  tulle  le  materie  prime  che  alimentano  le  manifattu- 
re , bastò  ai  cittadini  degli  Stati-Uniti  la  pace  per  isviluppare  la  loro 
industria  ed  il  commercio  ; perciò,  dopo  cessala  I'  ultima  guerra  con 
gl’  Inglesi , codesti  due  rami  vi  fecero  progressi  immensi.  Nel  iS«3 
non  vi  erano  negli  Stati-Uniti  più  di  4 filature  di  cotone;  nel  181 1 vi 
erano  già  So,  ooo  macchine  per  filare;  e stimasi  presentemente  il  loro 
numero  poco  minore  d’  un  milione.  Do|>o  l’ introduzione  dei  merinos, 
la  lana  americana  si  migliorò  d’  assai  ; c fin  dall'  anno  iSi5  si  conta- 
vano io  filature  di  lana:  il  loro  numero  crebbe  dap[>oi,e  i loro  prodotti 
gareggeranno  un  giorno  con  quelli  delle  manifatture  di  Europa, massi- 
me quando  l’opera  di  mano  costerà  meno.  lllthode-lslaud,il  Massachus- 
sets  , il  Connecticut , la  l’cnsilvauia , il  Deiavara  , la  Nuova-York , il 
ÌV uovo-Jersey  e l’ Ohio  sono  gli  stali  ove  l' industria  fece  progressi  mag- 
giori. Dappertutto  s’ incontrano  gualchiere  c macchine  per  cardare  , 
fornaci , fucine  , fonderie  , mulini  da  polvere , raffinerie  di  sale  e di 
zucchero  , conce  di  cuojami  e di  pelli  in  alluda,  manifatture  di  tabac- 
co , di  candele  e d’  olio  di  balena  ; distillerie  , birrerie  , fabbriche  di 
chiodi,  di  cappelli,  di  vetri,  di  lavori  di  piombo,  di  marmo,  manifattu- 
re di  corde,  di  carta,  di  stoviglie  e di  obbietti  di  legno,  ed  infine  mol- 
te altre  di  varie  spezie.  Le  fonderie  di  caratteri  c le  fabbriche  dei  tor- 
cili tipografici,  le  manifatture  di  ferro  e le  fonderie  di  cannoni,  la  fab- 
bricazione delle  macelline  a vapore , la  costruzione  delle  navi  , lo  sca- 
vo delle  miniere  di  ferro  , piombo  e carbone  , occupano  già  da  alcu- 
ni anni  gran  numero  d’ individui.  Le  conce  de' cuojami  e delle  pelli  in 
alluda  si  perfezionano  ,c  le  prime  sono  anche  assai  numerosee  floride, 
c si  vide  stabilir  dianzi  un  numero  immenso  di  vasti  e bei  mulini  ad 
acqua  per  fucine  c per  macinare  il  grano,  in  Peusilvania,  in  Deiava- 
ra, in  Virginia  e massime  nei  dintorni  di  Ballimora  nel  Maryland.  Il 
commercio  de"  libri  vi  prese  straordinario  incremento,  e i prodotti  del- 
la stampa  periodica  crebbero  in  tal  proporzione  clic  gli  stali  più  civili 
del  mondo  non  poterono  ancora  arrivarvi.  La  coltivazione  dei  gelsi  e 
la  propagazione  dei  bachi  da  seta  cominciano  a fare  progressi  in  molti 
stalr  dell'  Unione.  Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria  , oltre 
le  grandi  piazze  di  commercio  di  : Nuova-York , Filadelfia , Boston, 
Baltimora , Nuova- Orleans,  ecc.  sono:  Pittsburg , Cincinnati , Bo- 
chester,  Trog%  Ulica , Albani/,  Batter son,  ecc.  eco. 

commercio.  (ìli  Stati-Uniti  sono  la  seconda  potenza  mercantile 
del  mondo  , massime  pel  commercio  marittimo,  perchè  la  loro  mari- 
neria mercantile  non  è inferiore  che  a quella  d’ Inghilterra.  Si  può 
dire  altresì,  che,  quando  alla  navigazione  interna,  nessuno  stalo  del 
mondo  presenta  linee  navigabili  cosi  lunghe  e facili  come  quelle  del 
territorio  dell’  Unione.  Dopo  1’  apertura  dei  magnifici  canali  che  met- 
tono in  comunicazione  gli  avvallamenti  dell’  Hudson  , del  .Deiavara  e 
del  Susquehauna  Ira  loro  e con  gl'immensi  avvalla  menti  del  SanLo- 
Tomo  II.  36 
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ronzo  e del  Mississini  , Monreale  e Quebec  nel  Canada  , c Nuova- 
York  , Filadelfia  , Ballimora  , Pittsburg  , Cincinnali  , San-Luigi  e 
Nuova-Orleans  negli  Slati-llniti  comunicano  insieme  senza  che  i viag- 
giatori debbano  esporsi  ai  pericoli  del  mare.  Una  serie  immensa  di 
slrade  di  ferro  accresce  altresì  tante  agevolezze  che  derivano  al  com- 
mercio interno  dalla  navigazione  pe’  canali  e pe’  fiumi  che  solcano  in 
tutte  le  direzioni  numerosi  battelli  a vapore.  I progressi  del  commer- 
cio americano  furono  assai  lenti  fino  al  1802;  ma  i negozianti  degli 
Stati-Uniti  seppero  abilmente  profittare  dello  stalo  a cui  la  guerra avea 
ridotte  le  potenze  marittime  d’Europa  per  estendere  le  loro  relazioni 
in  tutte  le  parti  del  mondo.  Da  quel  tempo  fino  al  1812  , essi  diven- 
nero agenti  di  quasi  tutto  il  mondo  mercantile,  ed  il  commercio  ame- 
ricano prese  ad  un  tratto  mirabile  incremento.  La  guerra  contro  gli 
Inglesi  e la  concorrenza  con  le  nazioni  d’  Europa  che  ebbe  a sostene- 
re dal  181 5 in  poi,  diminuirono  mollo  i suoi  profitti;  ma  non  tardò  a 
ristorarsi  delle  sue  perdite,  ed  ora  diviene  sempre  più  florido. 

Le  esportazioni  sono  di  prodotti  indigeni  e di  prodotti  stranieri, 
i primi  sono  principalmente  il  cotone, il  frumento  in  grani  e in  farina, 
il  riso,  il  maiz,  il  tabacco,  la  semente  di  lino  , i legnami  per  doghe  ed 
altri  lavori,  la  potassa,  il  pesce  saluto,  la  carne  salata  di  porco  e di 
bue,  le  pelli  e varie  altre  produzioni  animali;  i prodotti  stranieri  sono 
derrate  coloniali,  come  tè,  zucchero,  caffè  , cotone,  cacao  . indaco  , 
pepe,  ecc.  Gli  Stati-Uniti  esportano  già  da  alcuni  anni  varii  prodotti 
delle  loro  proprie  manifatture  per  assai  ragguardevoli  somme;  tali  sono: 
polvere  da  sparo, mobili, stoffe  grossolane  di  cotone,  cappelli,  lavori  di 
rame,  libri,  armi,  ccc.  Oltre  alle  derrate  coloniali  sopra  menzionate  , 
e fra  le  quali  lo  zucchero  e il  tè  tengono  il  primo  luogo,  i principali 
oggetti  d’  inport azione  sono:  f acquavite,  il  sale,  il  vino;  vengono  ap- 
presso infiniti  obbietti  usciti  dalle  fabbriche  e manifatture  d’Europa  e 
quelli  che  provengono  dall’  India  , dalla  China  e dalle  importanti  pe- 
sche die  gli  Anglo  Americani  fanno  nell'Atlantico  e nei  mari  Australi. 
A tutto  ciò  conviene  aggiungere  il  commercio  di  cambio  assai  impor- 
tante fatto  con  gl  indigeni, e dei  quali  i principali  oggetti  esportati  sono 
camicie  , panni  grossolani , ornamenti  d’  argento  e di  rame  , fucili  , 
tomawhanks  o scori  da  guerra,  mazzeri,  munizioni,  trappole  di  accia- 
ro per  prendere  gli  animali  da  pellicce,  e varie  altre  minuterie;  gli 
Anglo  Americani  ricevono  in  cambio  pelli  di  bisonte  , di  alci  , di 
daini  e di  castori  , sego  e stuoje.  Vuoisi  aggiungere  che  il  più  degli 
affari  di  commercio  si  fa  con  l’ Inghilterra  e le  sue  colonie  , e dopo 
queste  con  la  Francia.  Vengono  appresso  quelli  con  la  China  , l’Isola 
di  ('.uba,  la  confederazione  Messicana,  i Paesi-Bassi , le  città  anseati- 
che , la  Danimarca  e il  Brasile. 

Le  principali  città  mercantili  dell’Unione  sopra  mare  sono:  Nuova- 
York,  hiladelfia.  Boston,  Baltimora , la  Nuova-Orleans , C/iarlr- 
slown  (nella  Carolina  Meridionale),  Provvidenza  (nel  Rhode-Island  ) , 
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Salem  ( nel  Massachussels  ),  Portland  ( ne!  Maino),  Norfolk  ( nella 
Virginia),  Savannah  (nella  Giorgia),  Brookhjn  (nella  Nuova-York), 
e Alessandria  ( nel  «listretto  di  Colombia  ).  Le  principali  piazze  mer- 
cantili nell'  interno  sono:  Albany/J'roy , litica , Rochester  e Buffalo , 
nella  Nuova-York;  Pittsburg  e Lancaster  , nella  Pensilvania  ; Rich- 
mond , nella  Virginia;  Cincinnati , nell* Ohio;  Louisville , nel  Ken- 
tucky ; San-Luigi , nel  Missori,  ecc.  ecc. 

divisione.  Uno  de’  geografi  più  distinti  dell’Uuione,  Tanner,  giu- 
diziosamente osserva , che  questa  confederazione  offre  1’  irregolarità 
geografica  d‘  un  immensa  contrada  senza  nome  proprio.  I)i  fallo  tro- 
vansi  degli  Stali-lhiili  in  Luropa  nelle  isole  Jonie:  degli  Stati-Uniti 
nell'  America-Setlentrionale,  nelle  confederazioni  Messicana  e dell’  A- 
merica-Centrale;  degli  Stati-Uniti  nell’  America-Meridionnle,  nel  ces- 
salo vice-reame  del  Ilio  de  la  Piala  ; e si  vide  nascere  di  fresco  una 
nuova  confederazione  composta  degli  stati  di  Colombia  e di  quelli  del- 
1'  Allo  e Uasso-Perù.  Da  lungo  tempo  noi  facemmo  la  stessa  osserva- 
zione; e perciò  già  da  alcuni  anni  abbiain  proposto  i nomi  di  Confe- 
derazione Anglo-Americana  e di  A agio Americani  per  seguire  il 
territorio  e gli  abitanti  di  questa  importante  parte  del  Nuovo- Mondo. 
Questi  nomi  fondati  principalmente  sopra  I’  origine  della  massa  prin- 
cipale degli  abitanti,  furono  già  adottati  in  parecchie  opere  stimabili, 
e noi  crediamo  poter  intanto  conservarli  senza  inconveniente  , finché 
piaccia  al  congresso  sovrano  di  darne  uno  che  meglio  convenga.  Ad 
esempio  di  Humboldt  e di  altri  celebri  dotti , abbiamo  sovente  osati 
come  sinonimi  i nomi  dr  Unione  e di  Stati-Uniti , ma  solo  in  que’luo- 
ghi  ove  non  era  il  menomo  pericolo  di  equivoco.  Pertanto  questa  confe- 
derazione trovasi  indicata  coi  quattro  nomi  di  Confederazione  Anglo- 
Americana,  che  ci  pare  la  meno  impropria , perché  non  può  conve- 
nire a verun  altro  stato  federativo;  di  Stati-Uniti  dell'  America-Set- 
lentrionale; di  Unione  per  eccellenza;  e di  Stati- Uniti { Uniled-Sta- 
tes  ) propriamente  detti;  quest’  ultima  è la  denominazione  ufficiale  im- 
piegata negli  atti  e contratti  politici. 

La  Confederazione  Anglo-Americana  è composta  di  26  Stali;  d'un 
Distretto  Federate,  ove  trovasi  la  capitale  della  Confederazione:  di  2 
Terrilorii  già  organizzali,  che  dipendono  dal  governo  federale;  edel- 
l’ immenso  Distretto  Occidentale  ( Western  District  ) che  non  è anco- 
ra organizzalo,  ma  che  Tanner  divise  testé  in  distretti  che  noi  abbia- 
mo indicati  nella  tavola  statistica,  in  fine  di  questo  capitolo,  e nella  ta- 
vola qui  sotto.  Le  picciolc stazioni  ossiano  stabilimenti  che  trovansi  qua 
e là  a grandi  intervalli  per  quell'immenso  spazio,  dipendono  immedia* 
tameute  dal  ministro  della  guerra  e in  certi  casi  dai  governatori  degli 
stali  0 terrilorii  ove  sono  situati.  Le  parti  del  territorio,  sulle  quali  di- 
morano le  principali  nazióni  indigene  che  ancora  conservano  la  loro 
indipendenza,  furono  già  indicate  nell’articolo  dell’  etnografia,  e sa- 
ranno argomento  di  alcune  osservazioni  nel  capitolo  dell'  America  In- 
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digena-Iiidipendenle.  A fine  di  procurare  miglior  ordine  nella  descri- 
zione di  questi  siali,  e combinare  por  quanto  è possibile  le  anliche  di- 
visioni con  le  presenti, senza  però  trascurare  affatto  le  grandi  divisioni 
geografiche,  noi  proponiamo  che  si  debbano  ripartire  a questo  modo 
tulli  gli  siali,  distretti  c ter  ritorii,  il  cui  complesso  Torma  la  grande 
Confederazione  Anglo-Americana  (a). 

STATI,  DISTRETTI  e TERIUTORII  SULL’ATLANTICO  suddivisi  in: 

Stati  Skttentbionau  : Maino , Nuovo- Hampshire,  Vermont,  Massachnssels , 
Uhvde-I slami  e Connecticut;  essi  compongono  ciò  die  appella  vasi  la  Nuora- 
Inghilterra.  Il  Maino  c il  Nuovo-Ilampshirc  c il  Vermont  stendonsi  lungo  la 
frontiera  dell’Atnerica-Inglesc. 

Stati  Mezzani  o dee  Centro:  Nuova-York , Nuova-Jersey,  Pensile, mia,  De - 
lavora,  Maryland , Distretto  Federale,  o Colombia,  Virginia;  l’uso  pone 
questi  tre  ultimi  fra  gli  Stati  Meridionali;  la  Nuova-York  confina  con  l’Ame- 
rica-fnglesc. 

Stati  Meridionali  : Carolina- Settentrionale , Carolina  Meridionale , Giorgia 
- e territorio  della  Florida. 

STATI  e TERRITORI!  SUL  GOLFO  DEL  MESSICO. 

La  più  parto  dui  territorio  della  Florida  ( la  parte  occidentale  della  Florida- 
Oricntale  e tutta  la  Florida-Occidcntalc  ) Alabama  e Mississìpi  , stali  com- 
posti dclT antico  territorio  della  Giorgia;  Luigiana , stato  composto  d’una  parte 
della  Luigiana. 

TERRITORIO  SUL  GRANDE  OCEANO:  il  distretto  non  ancora  organizzato  del* 
VOregone. 

STATI,  TERRITORII  e DISTRETTI  nelTINTERNO. 

Stati  Interni:  Indiana  e Illinese,  parti  del  Canada;  Missori,  parte  della  Lui- 
giana; Tennessee , parte  della  Carolina;  Kentucky , parte  della  Virginia. 
Stati,  territori!  k distretti  selle  frontiere  dell’ America-Incles>-:  Ohio , 
Michigan , non  Ita  guari  parlo  del  territorio  Michigan,  territorio  dell’  Ouis- 
consin  col  distretto  Uuron,  poco  fa  parto  del  torrilorio  Michigan,  tutte  parti 
del  Canada;  distretto  dei  Mondani  e distretto  dei  Sioux,  parli  della  Luigiana, 
Distretti  e territori!  sulle  frontiere  della  confederazione  Messicana:  Ar- 
kansas, poco  dianzi  territorio  Arkansas;  distretto  Ozark  e distretto  degli  Osa - 
gi,  parti  della  Luigiana. 

citta’  capitale.  Washington,  nel  distretto  Federale. 
topografia.  Noi  comincereino  dagli  siali  marittimi  sull'Allanlico 
che  sono  la  {tarlo  principale  deli 'Unione,  seguendo  l ordine  segnalo  nel- 
la tavola  delle  divisioni.  Per  evitare  le  ripetizioni  rimandiamo  il  letto- 
re alle  pagine  54>-!>48,  per  quanto  riguarda  ai  canali  ed  alle  strade 
di  ferro. 

STATO  DKL  MAINO  diviso  in  io  contee. 

Augusta,  piccola  città  di  4,000  abitanti,  situala  nella  contea  di  Renne* 
bcc,  e sulle  rive  del  Kcnnebcc;  dal  1 83 1 essa  è capitale  dello  stalo. 

Portland,  nella  contea  di  Cunihcrland,  testé  capitale  dello  stato  , uè  è 
la  città  principale  ; essa  è situala  sur  una  peuìsola  della  Baja  Casco  , che 
vi  forma  fino  dei  migliori  porli  d'America.  Ben  fabbricala  e fiorente  pel 

(i)  Vedi  nell’ appendice  ratinale  rompo  licione  della  Cou  federi»  2 ione  Anglo-Americana , e 
la  tua  divisione  secondo  la  speciale  tendenza  « gi'interecsi  materiali  de' direni  Siati. 
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commercio  c per  la  numerosa  marineria  mercantile  , essa  ha  già  t2,!>4'A 
abitanti. 

la;  altre  città  principali  sono:  Kastpoivt,  con  2,4<m>  abitanti,  Waldk- 
HOnOLT.II,  coll  3,  1.00,  CASTINE,  II.U.LOWEL,  COn  4,000,  Wiscasset,  Bath, 
con  3,8oo,  e Kennebunk,  tutte  importanti  pel  loro  commercio  e pel  gran 
numero  di  navi  mercantili  che  posseggono.  Castine  è inoltre  di  grande 
importanza  pel  suo  bel  porto  e come  posizione  militare  , capare  di  dive- 
nire, con  poca  spesa,  inespugnabile.  Nomineremo  ancora:  Brunmvick, 
con  3,700  abil.,  notabile  pel  celebre  collegio  Bowdoin,  le  collezioni  scien- 
tifiche e la  bella  galleria  di  quadri;  Waterville,  con  un  collegio ; Ban- 
eon,  con  2,900  abitanti  ed  una  scuola  di  teologia ; Gardiner,  con  3,700 
abitanti,  0 il  liceo  CatHlincr;  Tuomaston,  con  4,2oo  e la  prigione  dello 
stato.  Vengono  appresso  Bath.  eoo  3, 800;  Belfast, con  3, 100;  Uekwicr, 
con  3,aoo;  Saoo  con  3, 200  c York  con  3,5oo  abitanti. 

STATO  DI  NUOVO  HAMPSHIRE,  diviso  in  8 contee. 

Concordia  ( Concord  ) sul  Merrimnc  , nella  contea  di  Marnarne  , pic- 
cola città  di  3,700 abil.,  capitale  dello  stalo. 

Portsmouth,  sul  Piscataqua,  ben  Fabbricata  ed  in  piacevole  situazione, 
con  8,100  abitanti  cd  uno  dei  porti  più  belli  dell' Unione-,  è la  città  più 
importante  di  questo  stalo.  Essa  possiede  una  numerosa  marineria  mer- 
cantile c fa  un  commercio  assai  esteso;  il  suo  porto  è ben  fortificato;  vi 
si  costruiscono  molle  navi  c la  confederazione  vi  ha  un  arsenalo  marit- 
tijno.  Tra  i suoi  edifìzii  citeremo  la  chiesa  episcopale. 

Le  altre  città  principali  sono:  Dover,  la  più  industrn  di  tutto  lo  stato  ; 
essa  ha  5, 4.00  abil.  ; Exeter,  con  2,800,  notabile  per.  la  sua  industria  c 
per  la  sua  aecademia  ossia  collegio  Phillips  , che  è uno  degli  istillili  di 
lai  genpre  più  riccamente  dolali  di  tutta  l'Unione;  Hannover,  ove  trova- 
si il  celebre  collegio  di  Uartmoul/i  ; Franconia  , con  443  abitanti,  ma 
importante  per  le  sue  ricche  miniere  di  ferro  c notabile  per  la  sua  curio- 
sa situazione.  Vengono  appresso  Somm&hswortu,  con  3, 100  abil.jGiL- 
m anton,  con  3,8oo,  e Waxpjole,  con  2,000. 

STATO  DI  VERMONT,  diviso  in  j3  contee. 

Montpf-lieb,  suH'Oiiion,  nella  contea  di  Washington,  piccola  città  di 
3y3oo  abitanti,  capitalo  dello  stalo. 

Le  altro  città  principali  sono:  Middlebury,  clic  è la  più  importante  di 
tutto  lo  stalo  per  V industria  , pel  suo  collegio  , pel  commercio  c per  lo 
cavedi  marmo;  ma  non  ha  più-di  3, 5oo  abil.  Burlington,  sul  lago.Cliain- 
plain,  che  è ha  più  mercantile  dello  stalo;  essa  non  lui  elio  3,!iou  aliit.  c 
possiede  il  collegio  ossia  university  oj  V emioni.  Vengono  appresso  Wj no- 
mi R , con  3,ioo  tibit.  c Woomtocji  con  3,oqu;  Beniungton,  Randolf.  0 

llUTLANO. 

STATO  DI'  MASSACHUSSETS,  diviso  in  i4 contee. 

Boston  , nella  contea  di  Norfolk  , capitale  dello  stalo.  Essa  ò la  più 
grande  città  della  Nuova-lnghilterra  , e la  quarta  di  tutta  la  confedera- 
zione; è fabbricala  in  piacevole  situazione  in  fondo  alla'  baja  di  Massiiclms- 
sels , sur  una  lingua  di  terra.  Il  suo  porlo,  difeso  da  due  forti,  è uno  de’ 
più. grandi  c migliori  dell'Unione.  Sette  ponti,  tre  dc’qnali  sono  di  legno 
c di  straordinaria  lunghezza,  fanno  comunicare  la  ciltà  co’suoi  sobhor- 


558  DESCRIZIONE  DELL*  AMERICA. 

phi,  come  pure  con  le  vicine  città  di  Charleslown  e di  Cambridge.  Boston 
è unn  delle  più  belle  città  di  America  ; ha  molli  belli  cdiGzii , Ira  i quali 
cileremo  : il  palazzo  dello  stalo;  il  teatro;  il  palazzo  municipale;  la  sa- 
la di  concerto  e degli  avvocati  ; la  dogana;  il  nuovo  mercato , uno  dei 
più  belli  edifìzii  di  tal  genere;  il  palazzo  di  giustizia  ; I'  ateneo.  Fra  le 
sue  piazze  pubbliche  dislingtiesi  principalmente  quella  di  Franklin,  e tra 
i suoi  monumenti  la  statua  di  Washington-  Boston  è una  delle  città  del* 
T Unione  che  possiede  più  istituii  lellerarii.  In  capo  a lutti  è da  porre  il 
suo  grande  ateneo,  di  cui  vantasi  la  bellezza  dell’edifiz'o,  la  ricca  biblio- 
teca e le  collezioni;  il  collegio  di  medicina ; V accademia  delle  scienze  e 
delle  arti  ( acaderny  of  arts  and  Sciences)  ; la  società  storica  di  Massa - 
chussets  (hislorical  society  of  Massachusscts),  che  già  pubblicò  molti  vo- 
lumi di  memorie  ; la  società  di  medicina  di  Massachussets-;  la  società 
Linneana;  due  scuole  superiori  (high  school)  e gran  numero  di  scuole 
elementari.  La  sua  vantaggiosa  posizione,  i canali  e le  sei  strade  di  fer- 
ro, che  mctlon  capo  a questa  città,  la  fanno  una  delle  più  mercantili  d'A- 
merica. Le  strade  a rotaje  non  sono  ancor  tutte  terminale  ; ecco  le  loro 
direzioni:  da  Boston  a Worcester ; da  Boston  al  fiume  Hudson;  ih  Bo- 
ston al  fiume  Connecticut;  da  Boston  a Provvidenza  per  Pawtùckel;  da 
Boston  a Taunton  ; finalmente  da  Boston  a Lowel.  Nel  i83o  essa  avea 
61,000  abit.  Boston  è sede  d’un  vescovo  cattolico. 

I suoi  dintorni  si  annoverano  fra  le  parti  più  popolate  di  America.  Vi 
si  trovano  tra  gli  altri  luoghi  C harlestown , piccola  ma  bella  città  di 
8,800  abitanti,  importante  pel  suo  commercio,  ma  soprattutto  pel  suo  ar- 
senale marittimo  (Nasy-yard)  stabilito  dopo  il  i8i4»  fu  costruito  un 
vascello  da  i3o  cannoni,  e un  altro  da  102,  la  cui  forza  nominale  non  è 
che  di  74.  Questo  arsenale  possiede  pure  una  calla  di  costruzione  per  le 
navi  più  grosse  ; essa  è costruita  di  granito  di  Quincy,  ed  è un  monumen- 
to magnifico  di  navale  architettura;  è destinato  a ricevere  parecchie  altre 
simili  calle.  Vuoisi  pure  menzionare  la  bella  prigione  di  stato.  No’ suoi 
dintorni  trovansi  V arsenale,  bello  edilìzio  costruito  nel  1816;  il  magaz- 
zino da  polcere  -e  il  Bunker  s Hill  Monument  die  mollissimi  soscriltori 
innalzano  alla  memoria  del  generale  Warren;  sarà  questo  una  grande  e 
bella  piramide  di  granilo  costruita  sulla  cima  d'una  collina.  C ombri dg e, 
piccola  città  di  6,100  abit.;  essa  possiede  Y Havard-college,  che  è la  più 
antica  e la  più  celebre  università  dell'Unione;  questa  dislingiiesi  priuci- 

rnlmcntc  per  la  sua  biblioteca  che  è la  più  ricca  di  tutta  l'Unione,  per 
orlo  botanico  diretto  dal  professore  Nutall,  e per  le  collezioni  scientifi- 
che, fra  le  quali  vantasi  In  collezione  anatomica  in  cera.  In  questa  città 
fu  stabilita  la  prima  stamperia  degli  Slali-Uni'i.  Waltham  , villaggio 
notabile  per  la  sua  grande  fabbrica  di  cotone , i 45o  operai  della  quale 
compongono  colle  loro  famiglie  una  piccola  colonia;  e Aahanl,  sul  pro- 
montorio di  questo  nome,  convegno  delle  persone  eleganti  nella  bella  sta- 
gione; si  stabilirono  bagni  ne'suoi  prossimi  dintorni. 

Le  altre  città  principali  di  questo  stato  sono:  Salem  , la  seconda  città 
del  Massachusscts  per  commercio  , ricchezza  e popolazione,  la  quale  è 
di  i3,goo  abitanti;  essa  possiedo  un  ateneo  con  una  biblioteca,  ed  una 
società  tf  uomini  di  mare, conosciuta  sotto  il  titolo  di  società  delle  Indie- 
Orientali  ; possiede  benanche  una  delle  più  belle  e più  ricche  colle* 
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rioni  d’armi,  di  mobili  e d'utensili,  come  pure  uoa  numerosa  collezioni 
zoologica  composta  da' suoi  membri  ne’loro  viaggi  per  tulle  le  parti  del 
mondo.  Newbury-Port.  con  6,4oo  abit,;  Mardlehead,  con  5, eoo  «bit.; 
Plymouth  , con  4i8oo  : questa  è la  prima  colonia  inglese , fondala  nel 
i6ao  da  101  Puritani  ; Gloucestf.r  , con  7,5oo  , e New-Beuf.uid  , eoa 
7,600;  tutte  queste  città  sono  notabili  per  la  loro  numerosa  marineria  mer- 
canlile  e pel  commercio;  Spuingpi bld,  piccola  città  di  6,800  abitanti,  im- 
portante  pel  suo  arsenale  o per  la  grande  fabbrica  d'anni  che  apparten- 
gono alla  confederazione;  Amiierst,Williamstotvn  e Andover,  con  col- 
legi celebri;  quello  di  Andover  è la  scuola  teologica  forse  la  più  celebre 
di  tutta  l'Unione;  Lowel,  edificala  da  pochi  anni,  è riputata  la  più  indù- 
sire  città  dello  stalo  ; la  sua  popolazione  è già  di.6,5oo  abitanti  ; Taun- 
ton,  importante  per  le  manifatture  di  cotone  e per  le  manifatture  di  fer- 
ro, essa  ha  6,000  abit.  ; Ltns,  rinomata  per  le  manifatture  di  scarpe  da 
donna,  di  cui  fabbricavasi  un  milione  di  pnja  per  anno  Qno  al  181 1.;  Hat- 
fielo,  piccolissima  città,  notabile  pel  suo  olmo  gigantesco,  riputato  il  più 
grande  albero  di  tutta  la  Nuova-Inghilterra;  secondo  una  descrizione  che 
ne  diede  leste  un  giornale  giustamente  rinomato,  il  Tempe,  il  tronco  di 
quest’albero  a due  piedi  dal  suolo  non  ha  meno  di  34  piedi  inglesi  di  dia- 
metro; a cinque  piedi,  il  diametro  è ancora  di  *4-  piedi-  Worcester,  sul 
canale  che  conduce  a Providenza  , ha  4, 300  abitanti  ; vuoisi  citare 
la  sua  celebre  Massachussets  antiquarian  society,  che  possiede  una  ric- 
ca biblioteca,  e che  pubblicò  dotte  memorie,  e Dightok  notabile  per  la 
vicinanza  di  IVriting-Rock , menzionato  a pag.  583.  Barnstable,  impor- 
tante per  le  immense  saline  che  trovansi  ne’ suoi  dintorni.  Nomineremo 
pure:  Beverley,  Danvers,  Taor,  Dorcuester,  Maldèn  e le  isole  Mar- 
tua’s  Vinbtard  e Nantueet  ; la  prima  importante  per  le  fabbriche  di  la- 
niGzii  e per  le  saline  ; la  seconda  pei  pascoli  e per  molti  pescatori  di  ba- 
lene che  ha  fra  i suoi  uomini  di  mare. 

STATO  DI  RllODE-ISLAND,  diviso  in  5 contee. 

Provvidenza,  nella  contea  del  suo  nome  , situala  al  fondo  della  su- 
perba baja  di  Narraganscl, città  ragguardevole  cosi  per  industria  come  per 
commercio.  Essa  è capo-luogo  delio  stato  insieme  con  Ncwporl.  Le  due 
principali  chiese  dei  congregazionalismi,  la  chiesa  episcopale , l’ edifitio 
deli  università  (Brown  university),  sono  r suoi  più  belli  edilìzii.  La  sua 
popolazione  è di  17,000  abitanti.  Ne’suoi  dintorni  osservasi  principalmen- 
te Pawtuket,  grosso  villaggio  florido  per  le  numerose  manifatture  e ri- 
nomato per  la  bella  cascata  che  vi  fa  la  riviera  Pawtuket. 

Newport  , sull’isola  di  Rodi  ( Rbode-island)  ; piccola  città  di  8,000 
abit.;  essa  ha  comune  con  Provvidenza  la  prerogativa  di  essere  la  capita- 
le dello  stalo.  La  sua  bella  situazione  e la  salubrità  del  clima  fecero  New- 
pori  un  convegno  alla  moda  per  gli  abitanti  degli  stati  meridionali  e del 
Centro, durante  1 calori  della  state.  Benché  il  suo  commercio  sia  alquanto 
scaduto  da  quanto  era  prima  , pure  è ancora  abbastanza  ragguardevole  , 
perché  si  possa  annoverare  queslu  citta  fra  le  piazze  mercantili  dell  Unio- 
ne. Il  suo  porto  non  è , a dir  vero,  che  un  seno  della  baja  di  Narragan- 
sel , che,  come  quella  di  Chesapeake,  è una  delle  più  importanti  dell’  U- 
niooe;  ed  è questa  la  sola  rada  in  cui  si  possa  entrare  per  un  vento  di  mae- 
stro, direzione  dei  più  violenti  uragani  sulle  coste  dogli  Suii-Uuili.  Que- 


36o  DESCRIZIONE  DELL'AMERICA. 

Eia  particolarità  apponila  alla  bellezza  della  rada,  alla  sua  capacilà  ed  ai 
vanlaggi  militari  di  questa  posizione  per  rispetto  a tutta  la  costa  Meridio- 
nale lino  al  capo  Cod,  indussero  il  governo  federale  a spendere  quasi  duo 
milioni  di  dollari  per  conservarsi,  mercè  d'importanti  fortificazioni,  code- 
sta Gibilterra- Americana. 

I altre  città  più  importanti  sono  : Nuova-Provvidenza  , con  3,5oo 
abil.;SciTuATK,  con  6,85o;  S.uiTimELn,con  4,ooo;  Coventry, con  3,85o; 
Warwick,  con  5,5oo;  Nonni  Kingston  , con  3,ooo;  Soctu  Kingston, 
cou  3,700;  ltnisToL,  cou  3,ooo. 

STATO  DI  CONNECTICUT,  diviso  in  8 contee. 

Hartfoko,  nella  cornea  di  Hartford  e sulla  destra  riva  del  Connecti- 
cut , è alternatamente  con  New-Haven  la  capitale  dello  stato.  Molti  ele- 
ganti edilìzii  adornano  questa  piccola  città  , notabile  per  la  sua  industria 
e pel  bel  porlo  sul  Connecticut.  L'ospizio  de  sordi-muti,  il  collegio  (Wa- 
shington college),  e V arsenale  meritano  pure  menziono.  Popoiaz.  9,617 
abitanti. 

New-Haven  , nella  contea  di  tal  nome  , la  città  più  popolata  e più 
mercantile  dello  stato,  di  cui  è,  alternatamente  con  Hartford,  la  capitale. 
Essa  ha  un  porto  ed  un  collegio  celebre,  conosciuto  sotto  il. nome  di  Ya- 
tc-college,  riputato  coinè  una  delle  principali  università  dell’Unione;  scuo- 
le di  diritto , di  teologia , di  medicina , sono  annesso  a questo  istituto;  il 
suo  gabinetto  di  mineralogia  li  riputato  il  primo  o almeno  uno  dc'prù  ric- 
chi degli  Stati-Uniti,  e la  sua  biblioteca  parimenti  una  delle  più  ricche. 
New-Ilaven  possiede  parecchie  tipografie , ed  ha  lo, 653  abitanti. Ne’suoi 
dintorni  scavanji  miniere  di  marmo  serpentino,  di  cui  si  esporta  grande 
quantità. 

Le  altre  città  principali  sono  : New-London  , con  4,4°°  abitanti  ; 
Bridoeport,  Fairfield,  con  4,soo,  e Nonwicn,  con  5,aoo,  tutte  nota- 
bili pei  loro  porli  e pel  loro  commercio,  massime  la  prima,  il  cui  porlo  è 
il  migliore  dello  stato  ; Stai-foro  , importante  per  le  manifatture  di  ferro 
e per  le  acgue  minerali  visitale  annualmente  da  gran  numero  di  persone; 
Cornwall,  piccolissima  ci!là;la  sua  scuola  delle  missioni  straordinarie, 
fondata  a lino  di  allevare  ed  istruire  giovani  non  cristiani  di  varie  parli  del 
mondo  , ha  già  rimandati  alle  case  loro  molli  Americani  e sci  indigeni 
delle  isole  Sandwich  forniti  di  cognizioni  che  possono  riuscire  utilissime 
ai  loro  compatrioti  e affrettare  il  tempo  dol  loro  perfetto  incivilimento  ; 
Bristol,  piccolissima  parimenti,  ma  importante  per  le  molle  manifatture 
di  orologi  da  lasca  ; nel  solo  anno  i83o  essa  ne  vendette  (ino  a 3o  000  ; 
il  che,  computandoli  a 8 dollari  ciascuno,  farebbe  la  somma  di  e4o,ooo 
dollari  : Miooletown,  Berlin  c East-Windsor,  ragguardevoli  per  le  loro 
fabbriche  e manifatture.  Middlclown  è inoltre  la  terza  città  dello  stato  per 
la  popolazione  che  non  è minore  di  6.900  abit.  e possiede  una  piccola  uni- 
versità ( wesleyan-university  ) , fondata  nel  i83o.  Don  viene  ancora  ag- 
giungere Sayrrook,  con  5,ooo  abit.;  Danburv,  con  4-3oo;  Liciitfield, 
con  4,5oo;  New-milfokd,  con  4,000;  Groton,  con  4, 000,  e Lymk,  con 
-4. roo  abitanti. 

STATO  DI  NUOVA-YOllR,  diviso  in  56  contee. 

Alban  y , nella  conica  del  suo  nome  , sulla  destra  riva  dell’  Hudson  nel 
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luogo  dove  comincia  il  canale  di  Eric,  è In  capitale  dello  stalo  , di  cui  è 
nel  tempo  stesso  la  seconda  città  per  commercio  e popolazione,  la  quale 
è ora  più  di  24,000.  Albany  è piuttosto  ben  fabbricata  e possiede  parec- 
chi edifizii  ragguardevoli,  quali  sono  il  Campidogli»  ossia  palazzo  dello 
stalo , che  è veramente  magnifico,  e le  cui  sale  sono  ornale  e arredate  as- 
sai riccamente,  e dove  fu  stabilita  la  biblioteca  pubblica;  il  Forme  s and 
JUechnnic's  Bank  ; V Alban»  Bank;  il  museo;  V ospedale;  la  nuora  pri- 
gione ; il  teatro  e l’ arsenale.  Albany  possiede  alcuni  istituti  scientifici  c 
lellerarii  assai  importanti  , fra  i quali  nomineremo  la  società  delle  arti  ; 
quella  A' agricoltura  e l’ Albany  lnstilule , fondalo  testé  da  un  opulento 
filantropo,  Van  llennsclaer,  a fine  d'incoraggiare  le  scienze  e le  arti,  e for- 
mare abili  operai  in  ogni  genere;  essa  ha  già  pubblicalo  alcuni  volumi  di 
sue  memorie. Nè  è da  tacersi  per  la  singolarità  la  libreria  galleggiante  di 
Wilcox  , la  quale  è un  vasto  magazzino  di  libri  stabilito  sopra  un  grosso 
bastimento;  secondo  il  duca  Bernardo  di  Sassonia-Wciinar,  il  proprietario 
di  questo  istituto  fece  importante  e lucroso  traffico  salendo  c discendendo 
pel  canale  di  Eriò. 

Ne’ suoi  dintorni  osscrvansi  : Troy- , città  fiorente  per  la  sua  fabbrica 
di  armi,  le  per  tele,  e pel  commercio  agevolato  dal  canale  di  Eric;  essa  è 
la  guarta  città  dello  stalo  per  la  popolazione  che  era  già  nel  i83o  di 
1 1 >4oo  abit.  e si  può  riputare  come  la  terza  per  industria  e commercio  : 
ciò  non  ostante  cercasi  invano  il  suo  nome  sopra  alcune  carte  generali  de- 
gli Stati-Uniti,  pubblicate  in  Francia  nel  i89Ì,cd  anche  più  lardi.  Nella 
sua  vicinanza  veggonsi  due  grandi  acguidolti  di  legno  ciré  portano  Inac- 
quo del  canale  Eriè  al  di  sopra  della  Mohawak  , c la  celebre  cascata  di 
Cohoes;  e assai  più  lungi,  a scirocco,  New-  Labanon , notabile  pc’suoi 
bagni  caldi  ; e a tramontana,  Saratoga  e Balls  loti,  in  situazioni  in- 
cantevoli e presso  laghi  degli  stessi  nomi  , importanti  per  le  loro  acque 
minerali  e pe' belli  edifizii  che  vi  si  costruirono  leste  per  albergare  i nu- 
merosi viaggiatori  clic  ne  fanno. uso. 

Nuova- York.  (New -York)  , fabbricala  all’estremità  meridionale  del- 
l’isola Manhattan,  detta  pure  di  Nuova-York,  sur  una  magnifica  baja  cd 
alla  foce  dell'  Hudson.  Essa  è la  città  più  mercantile  e più  popolata  di 
tutta  r America  cd  uno  de’più  ricchi  fonti  dell'Industria  anglo-americana. 
È pure  la  sede  di  un  vescovo  cattolico,  e la  sua  popolazione,  che  nel  1786 
non  era  che  di  a3,6i4  abit. , e nel  1810  non  più  di  96,373  , era  già  di 
203,007  nel  iS3o,  c non  nc  avea  meno  di  269,873  sul  finire  del  i835. 
Nuova- York,  come  quasi  lutto  le  città  di  America,  è assai  ben  fabbricata, 
massime  ue’  suoi  nuovi  quartieri  , ove  si  veggono  strade  larghe  , diritte 
e. ben  allineate.  La  Broàd-wag  (Strada-larga)  è una  delle  più  belle  stra- 
de del  Kuovo-Mondur;  essa  è lunga  quasi  tre  miglia  e larga  ottanta  pie- 
di. La  larghezza  de  marciapiedi,  la  bellezza  dello  case,  la  ricchezza  e la 
varietà  dei  magazzini  , la  moltitudine  di  gente  sempre  attiva  che  le  dà  un 
aspetto  animalo, fanno  che  questa  strada  sia  uno  de’più  dilettevoli  passeggi. 
Nuova-York  olire  grun  numero  di  edifizii  ragguardevoli;  noi  ci  contente- 
remo di  citare:  il  New-York  Exchange,  uno  de’più  belli  di  tutta  l'Ameri- 
ca,sede  dull’ullìcio  della  posta, del  gnbiucUo  letterario  dei  negozianti  (com- 
mercial ruading  rooms)  , c di  altri  istituti  ; questo  magnifico  edilizio  Tu 
ridotto  in  cenere  dal  terribile  incendio,  che  nel  giorno  i!>  dicembre  »831> 
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distrusse  parecchie  ceotinaja  di  case;  il  palazzo  municipale  (city  hall), 
superbo  edilìzio,  la  prigione  della  città  (cily-geol);  X albergo  di  corre- 
zione (penitenliary);  la  cattedrale  cattolica  ; le  chiese  di  s.  Giovanni , 
di  s.  Paolo , della  Trinità ; X ospedale;  la  dogana;  l’albergo  di  carità; 
l’ospizio  degli  orfani;  quello  de  pazzi  (lunatic  asylura);  il  museo;  il  Co- 
lumbia-college  ; i teatri.  Nuova-York  possiede  pure  gran  numero  d'  isti- 
tuti letterari  e di  pubblica  istruzione;  noi  nomineremo:  la  società  lettera- 
ria e filosofica , la  società  Linneana  e quelle  di  agricoltura , di  storia, 
di  medicina;  l'accademia  di  belle  arti;  il  Columbio-college,  spezie  di  uni- 
versità; l.i  scuota  di  medicina  con  un  orto  botanico  ed  altre  istituzioni; 
il  seminario  teologico ; l’ istituto  dei  sordi-muli , ed  un'inGuità  di  scuole 
elementari  e di  secondo  ordine.  Vuoisi  aggiungere  X American  musami 
con  belle  collezioni  di  storia  naturale,  di  stromeuti  e d’armi  in  uso  presso 
gl'indiani,  cd  una  galleria  di  quadri;  la  biblioteca  pubblica , quella  che 
è annessa  a \X ospedale  civile  (civil  hospital);  X officina  tipografica  della 
società  biblica  americana,  che  tiene  conlinuameutc  in  attività  tredici  tor- 
chi; e fra  le  collezioni  appartenenti  ai  privali,  la  ricca  biblioteca  del  dot- 
tore David  llosack  e quella  di  Eddy;  ma  il  bell'or/o  botanico  che  il  dot- 
tore Ilosack  cedette  allo  stato,  ò assai  trascurato  e pressoché  abbandonalo. 
Nuova-York  può  riputarsi  la  città  di  America  che  occupi  più  numero  di 
torchi  tipografici,  e il  suo  commercio  di  libri , superiore  per  certi  rispetti 
a quello  di  Boston,  gareggia  pure  con  quello  di  Filadelfia.  Vuoisi  pure  ag- 
giungere che  per  essere  il  più  grande  emporio  mercantile  degli  Stati- 
Uniti , essa  possiede  molti  vasti  cantieri  appartenenti  a privati,  fra  i quali 
distinguesi  principalmente  quello  di  B.iyard,  ove  fu  costruita,  alcuni  an- 
ni fa,  una  fregata  da  64  pei  Greci,  cd  un'altra  da  63  per  la  Colombia. 
La  marineria  mercantile  di  questa  città  non  è meno  di  3o3,5oo  tonnella- 
te; 90  battelli  a vapore  fanno  inoltre  le  loro  corse  in  quasi  tutte  le  dire- 
zioni. Molle  linee  di  pacchebotti  a vele  sono  incaricate  della  corrispon- 
denza regolare  tra  Nuova-York  e le  più  mercantili  città  dell’Kuropa  e del- 
l’America; molle  di  queste  navi  sono  di  5oo  tonnellate  cd  offrono  nel  lo- 
ro interno  tutte  le  comodità  che  si  possono  procurare  nc'inigliori  alborghi. 
Ogni  otto  giorni  parte  un  pacchebotto  per  Livcrpool  in  Inghilterra,  ogui 
quindici  giorni  un  altro  per  Londra  , cd  ogni  dieci  per  l' ilavro  in  Fran- 
cia. Nuova-York  ha  pure  corrispondenza  regolare  per  mezzo  de'  pacche- 
botti con  Charleslown  , Savannah  , Nuova-Orleans , l’Avana  , Vcra-Cruz, 
Buenos-Ayres  , Monlevidco.  Il  tragitto  da  Nuova  York  > a Livcrpool  si 
compie  talvolta  in  diciassette  giorni;il  prezzo  non  è che  di  3o  ghinee  per 
Capo,  compreso  il  vitto. 

1 prossimi  dintorni  di  Nuova-York  offrono  dapprima  il  Governors 
I stand,  isoletta,  su  cui  sorge  il  forte  Columbus,  Castle-ìVilliams, 
il  Forte  Laf  aye Ileo  il  Forte- Richmond,  che  proteggono  l’entra- 
ta del  porlo;  poscia  un’infinità  di  eleganti  case  di  compàgna  situate  nel- 
■l'isola  Manhattan  e nell’isola  Longa  ( Long-lsland  ),  che  abbiamo  veduto 
essere  una  delle  più  grandi  dell’Unione.  All'estremità  occidentale  di  que- 
sl’ultima,  e dirimpetto  a Nuova-York  s’innalza  la  città  di  Brooklyn , la 
terza  dello  stato  per  la  popolazione  clic  è di  i5,4oo  abil.,  e fiorente  per 
industria  e commercio  ; ciò  non  ostante  i geografi  e i cartografi  europei 
pare  che  uc  ignorino  l’esistenza;  e questa  di-bb'esserc  tanto  maggior  ino- 
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ra viglia , in  quanto  Brooklyn  è appunto  il  luogo  dell'arjena/e  marittimo 
di  I\uova-York  (navy  yard  of  New-York),  vasto  edifizio,  sui  cantieri  del 

J[uale  fu  costruito  \'Ohio,wno  de’più  belli  vascelli  dell'Unione,  e la  famosa 
regata  a vapor  e Fulton  thè  .yfrAf, intorno  allaqunlesi  sparsero  lantefavolc, 
ma  di  cui  diede  esatto  ragguaglio  il  duca  di  Sassonia-Weimar.  Secondo 
questo  illustre  viaggiatore  essa  è una  batteria  galleggiante  di  3o  persi  da 
3a;  i banchi  hanno  6 piedi  inglesi  di  grossezza;  la  macchina  destinala  a 
porla  in  moto  è pari  alla  forza  di  120  cavali  ; ma  già  da  alcuni  anni  essa 
è disarmata.  Descrivendo  un  circolo  di  75  miglia  di  raggio  intorno  a Nuo- 
va York  , trovasi  gran  numero  di  città  e di  luoghi  notabili  , che  avremo 
occasione  di  descrivere  si  in  questo  stato  come  nei  limilroG  ; qui  intanto 
nomineremo  New-Uaven  nel  Connecticut  ; Poughkeepsie  , nella 
Nuova-York,  piccola  città  di  7,300  abit.,una  delle  più  floride  dello  stalo 
per  industria  e commercio  ; vi  si  pubblicano  Ire  giornali;  Patterson, 
A'eivar/c , JV  ew  ■ Brunswick  e Trenton  , nel  Nuovo-Jersey  ; Ea- 
ston,  fìeading  e Filadelfia , nella  i'ensilvania. 

Bocuesteh  , città  assai  mercantile,  situala  sul  Genessee,  nella  contea 
di  Mooroe;  molli  viaggiatori  recenti  fanno  la  sua  popolazione  di  17,000 
abit.;ma  l'ultimo  censo  non  gliene  attribuisce  più  di  9,269  II  canale  Eriè 
vi  passa  sopra  il  Genessee  per  un  acquidollo  di  pietra,  simile  a quello  del 
famoso  canale  di  Br[dgewater  in  Inghilterra;  esso  è un  lavoro  che  fa  mol- 
to onore  a Beniamino  Wright.  Vi  si  ammira  la  bella  cascala  di  Genes- 
see, alt  i 97  piedi  inglesi. 

Le  altre  città  principali  sono  : Hudson,  con  5,4-00  abitanti  ; Ulica  , con 
8,3oo;  Oswego,  con  2,700,  e Buffalo  con  8,700,  notabili  massime  per 
la  loro  attività  nel  commercio;  Utica  e Buffalo  situate,  la  prima  verso  il 
mezzo  del  canale  di  Eriè,  la  seconda  là  dove  questo  mette  foce  nel  lago 
Eriè  , fanno  rapidi  progressi  in  popolazione  ed  in  ricchezze  , mercè  del- 
l’estensione che  prende  sempre  maggiore  il  loro  commercio.  Lo  stesso  è 
da  dirsi  di  Loti port;  nel  1821  non  vi  erano  che  due  case;  nel  1826  esso 
ne  avea  già  seicento,  e nel  i83o  avea  già  3, 800  abit. ; il  canale  vi  passa 
per  dieci  conche  doppie , cinque  delle  quali  sono  per  le  navi  che  discen- 
dono, e cinque  per  quelle  che  risalgono.  Nomineremo  appresso:  Acburn, 
con  4-;4oo  abitanti , c importante  pel  suo  celebre  seminario  teologico  e 
per  la  bella  prigione  di  stato  ; WestpoiNt,  per  la  sua  scuola  militare , 
il  solo  istituto  di  questo  genere  che  possegga  l’Unione;  ordinala  ad  esem- 
pio della  scuola  politecnica  di  Parigi,  essa  è mantenuta  dal  governo  fede- 
rale,ed  ha  già  somministrato  all’esercito  officiali  ed  ingegneri  abilissimi; 
Scdenectadv,  con  V Union- college  e 4 3oo  abit.;  Clinton,  con  I’ Hamil- 
ton-college  e il  seminario  teologico  dei  Battisti ; Gkneva,  col  Geneca- 
college;  Sacket’b  Haiibor,  sul  lago  Ontario,  importante  pel  suo  commer- 
cio e pe 'cantieri  militari  e mercantili;  Salina,  con  6,900  abitanti,  e Si- 
racusa , per  l' immensa  quantità  di  sale  che  si  ricava  dalle  sne  sorgenti 
salate ; Caldwell,  piccolo  villaggio  notabile  per  la  sua  incantevole  posi- 
zione sul  lago  George,  divenuto  già  da  alcuni  anni  il  convegno  ordina- 
rio del  bel  mondo  degli  stati  di  Nuova-York  , Vermont,  Massachussets  e 
Connecticut;  Pompev,  con  4>$oo  abit.,  importante  per  le  molle  antichità 
che  vi  furono  scoperte.  Filialmente  BeTHi.EnEM  , con  6,100  abit.  ; Sem- 
fronibs,  con  5,700  abit.;  Fishmll,  con  8,3oo;  Baigbton,  con  6,5oo; 
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Gates,  eoa  7,5oo;  Ohokdaca,  con  5,700;  Manlius,  con  7,400;  Seneca, 
con  6,200;  Newbdho,  con  6,4oo;  Hempstbad,  con  6,200;  Bhoouhaven, 
con  6. 100;  Canandaiova,  con  5, aoo.  Aggiungeremo  ancora  Manchester, 
che  nel  1826  nou  era  che  un  semplice  villaggio,  perchè  ne’suoi  dintorni 
trovasi  la  famosa  cascala  del Niagara.  Secondo  le  recenti  misure  la  lar- 
ghezza totale  è di  i,4oo  yards , de'quali  3 80  sono  per  la  cascala,  dal  lato 
degli  Stati-Uniti,  33o  sono  occupali  dall’isoletta  delia  Capra  (Goat-Island), 
c 700  per  la  cascata  dal  lato  del  Canada;  l’altezza  della  cascata  america- 
na è di  172  piedi  inglesi  ; quella  della  cascala,  canadese  ossia  inglese,,  di 
soli  42. 

STATO  DI  NUOVA-JERSEY,  divisa  in  4 contee. 

Trento»  , nella  contea  di  Hunterdon  , piccola  città  di  4,ooo  abitanti, 
in  piacevole  situazione  al  confluente  del  Sapping  col  Deiavara,  ben  fab- 
bricala e fiorente  per  le  manifatturedi  cotone,  per  le  conce  de’cuojamr,  eco. 
Essa  è capitale  delio  stato.  Vi  si  osserva  principalmente  il  bel  ponte  sul 
Deiavara  , composto  di  3 arcate  di  legno.  Trcnton  è il  grande  deposito 
del  commercio  interno  che  si  fa  tra  Nuova-York  e Filadelfia,  tra  le  quali 
questa  città  è situala. 

Newark  , sul  Passale  , la  più  popolata  e la  più  importante  città  dello 
stato,  notabile  per  le  sue  fabbriche,  massime  quelle  di  scarpe,  di  carrozze 
eleganti , di  seggiole-,  ec.  ; per  la  chiesa  de' presbiteriani,  una  delle  più 
belle  dell'  Unione , pel  suo  commercio  e pel  suo  sidro  che  si  afferma  so- 
migliare mirabilmente  pel  gusto  al  vino  di  Sciampagna;  la  sua  popolazio- 
ne è di  10.900.abit.  Patterson,  piccola  città,  florida  perle  sue  molle  ma- 
nifatture di  cotone  e notabile  perla  bella  cascata  che  quivi  fa  Ih  Passaic; 
ha  già  7,700  abitanti. 

Le  altre  città  principali  sono:  Ne w-Brunswicji.,  con  6,000  abit. , impor- 
tante pel  suo  commercio  , pel  Ruigers-college  e pel  seminario  teologico 
de  Riformati  olandesi  (duteh-reformed);  Princeton,  con  la  celebre  isti- 
tuzione nominala  college  of  New- Jersey  ed  un  seminario  teologico  de * 
presbiteriani ; Pertii-Amboy,  notabile  pel  porto,  uno  de’più  belli  dell'U- 
nione. Vengono  appresso  Grf.enwich  e Lebakon.  con  manifatture  di  fer- 
ro; IIanover,  Little-Ecg  IIahbour,  GnEAT-EcoHAnaocR-e  Bjudgetown. 

Lo  STATO  DI  PENS1LVANIA,  diviso  in  5*  contee. 

Darrisburg,  nella  conica  di  Delfino  e sulla  sinistra  riva  del  Stisque- 
lianna  , piccola  città  ben  fabbricala  e florida . è la  capitale  dello  stato.  H 
Campidoglio  0 i due  edifizii  destinati  agli  ulficii  dell’amministrazione  so- 
no anzi  belli, clic  no.  Sccoudo  l’ultimo  censa,  la  saa  popolazione  finora  è 
di  soli  4>3o7  abitanti. 

Filadelfia  , fabbricata  sulla  parte- più  angusta  della  penisola  forma- 
ta dal  Deiavarn  e dallo  Scbuylkiil  , è riputata  la  città  più  regolarmente 
disegnata  di  tutta  l’Unione,  la  più  indnstre  e quella  dove  havvi  più  soli- 
da ricchezaa;  essa  è la  seconda  per  la  popolazione- che,  con  quella  dei 
sobborghi,  è di  200,000  abitanti,  e la  terza  per  la  marineria  mercantile 
Elie  stimasi  più  di  >00,000  tonnellate,  il  suo  porto  è vasto  e sicuro  , .le 
strade  larghe  , ben  selciate  è aperte  all’  aria,  lo  sue  case  belle  , general- 
mente ben  fabbricate  di  mattoni  ed  a tre  piani,  pulite,  ma  scusa  ornamen- 
ti. Vuoisi  aggiungere  che  il  numero  delle  piazze  vi  è maggiore  che  iu 
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nessnn' altra  città  degli  Stati-Uniti;  quella  di  Washington  è ornata  della 
statua  equestre  di  quel  grand'  uomo.  Fra  i molli  cdiGzii  pubblici  che  me- 
ritano menzione  citeremo:  il  mercato  (market),  forse  il  più  bello  di  Ame- 
rica; il  Banco  degli  Stali-  Uniti,  che  parecchi  conoscitori  reputano  il  più 
bello  edilìzio  di  tutta  f limone;  esso  6 costruito  di  marmo  bianco  a simi- 
litudine del  celebre  Panteon  di  Atene;  il  Banco  di  Gerard  (Gerard's  Bank); 
il  Banco  di  Pensilvania;  il  palazzo  dello  stato  (State-House),  ove  sedet- 
te il  congresso  che  il  4 luglio  del  1776  dichiarò  l'indipendenza  degli  Sta- 
ti-Uniti ed  ove  si  tennero  le  sessioni  del  congresso  lino  alla  sua  traslazio- 
ne a Washington;  l 'ateneo-,  la  zecca  (thè  Uniled-States  Mini)  fondata  nel 
1793  ; è questo  il  solo  stabilimento  di  tal  genere  che  possegga  l'Unione; 
fu  costruita  testé  una  nuova  zecca,  io  cui  dimensioni  c l'architettura,  as- 
sai superiori  a quelle  della  precedente,  fanno  onore  alla  liberalità  del  go- 
verno federale;  gli  edifizii  della  società  filosòfica , della  biblioteca  della 
città,  dell’ università  e dell'accademia  di  belle  arti;  V ospedale  della  Pen- 
silvania-, la  Masonic-IIall,  con  una  bella  sala  per  le  feste  pubbliche;  il 
teatro  in  Chesnut-slreet.  Vuoisi  pure  far  menziouc  particolare  della  casa 
di  correzione  (pcnileniiary),  dell  ‘ospedale  della  marineria  (naval  hospi- 
tal) e dell'arsenale  della  marineria  (navy-yard)  che  è uno  de'più  grandi 
stabilimenti  di  tal  genere  nell’Unione;  benuhò  la  poca  profondità  del  De- 
Invara  non  permetta  di  armare  vascelli  di  linea,  pure  vi  si  costruì  il  /feti* 
silvania,  di  cui  parlammo  alla  pagina  1211  del  primo  volume.  Filadelfia 
è sede  di  nn  vescovato  protestante,  d’un  vescovato  cattolico  e di  moltissi- 
mi istituti  loflerarii  c d’istruzione  pubblica,  fra  i quali  si  segnalano  laao- 
cielà  filosofica  americana,  la  società  di  medicina,  la  società  Linneana, 
la  società  d' agricoltura  , la  società  delle  scienze  naturali  e quella  per 
l’incoragg'amento  delle  invenzioni  meccaniche-,  l’università  (university 
of  Peusylvania),  la  cui  facoltà  medica  può  riputarsi  la  prima  dell'Unio- 
ne; l’accademia  di  belle  arti,  con  una  bella  collezione  di  quadri  e statue; 
l’ateneo ; le  Ir  e grandi  biblioteche  pubbliche , fra  le  quali  distinguesi  la 
biblioteca  della  viltà ; il  museo  di  Peel,  con  belle  collezioui  di  storia  na- 
turale e di  quadri,  ove  si  ammira  uuo  scheletro  intero  di  animale  fossile 
(maininoulh)  che  pesa  1,000  libbre;  esso  è il  più  gran  pezzo  di  tal  genere 
che  esista:  V osservatorio;  Y orto  botanico  di  Barh-am.  Il  commercio  di 
libri  di  questa  città  supera  quello  di  Nuova-York;  I’  attività  delle  sue  nu- 
merose tipografie  è immensa;  i magazzini  di  Carey  e Lee  sono  assai  ric- 
camente forniti  , e il  magazzino  di  carte  del  celebre  geografo  Tanuer  ci 
sembra  essere  il  primo  stabilimento  di  tal  genero  degli  Stati-Uniti.  Fila- 
delfia e i suoi  dintorni  posseggono  numerose  ed  importanti  manifatture. 
Aggiungeremo,  secondo  i giornali,  che  l’enorme  legato  di  16  milioni  di 
dollari  , che  Stefano  Gerard  le  lasciò  testé  morendo  , rese  il  comune  di 
Filadelfia  non  solo  il  più  ricco  di  tutta  l’Unione,  ma  uno  de'più  ricchi  del 
mondo.  Questo  vecchio  opulento  legò  in  oltre  due  milioni  di  dollari  per 
la  fondazione  di  un  gran  collegio  per  lo  stato  di  Pensilvania. 

IVe’prossimi  dintorni  di  Filadelfia  è da  nominare  principalmente  il -bel 
ponte  sullo  Schuylkill,  dello  Market- Street- Bridge , costruito  di  legno  al- 
l’estremità della  strada  del  Mercato  ( Market-slreet  ) ; l’arcala  del  mezzo 
ha  una  apertura  di  190  piedi  inglesi,  c la  due  altre  arcate  di  i5o.  A un 
miglio  più  sopra  ammirasi  un  altro  ponte  puro  di  legno  d’una  sola  arcata 
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di  3 io  piedi  c 4 pollici  inglesi  d’apertura;  questo  bel  lavoro  ci  oflre  forse 
la  più  larga  arcala  che  siasi  Cuora  cosi  rulla;  finalmente  il  fF aler-works , 
magnifica  costruzione  idraulica  che  fornisce  l'acqua  a tutta  la  cilià.  e che 
costò  43a,5n  dollari.  Aggiungeremo  che  molle  case  della  cillà  posseg- 
gono gabinetti  di  bagni  alimentali  da  codesli  magnifici  condotti.  Più  lungi 
vcggonsi  Germantown,  piccola  città,  florida  per  industrio  , la  quale 
possiede  1’isliluto  nominalo  Mount  Airg  college;  e F rankfort,  ove  tro- 
vasi un  grande  ospedale  de  pazzi.  Assai  più  lungi,  e in  un  raggio  di  cir- 
ca 8o  miglia  , veggonsi  molle  cillà  e luoghi  notabili  , fra  cui  nominere- 
mo dapprima  i seguenti  che  appartengono  alla  Pensilvania:  Reading , 
piccola  città  fiorente,  sul  canale  per  cui  si  trasporla  il  carbone  di  terra  a 
Filadelfia, la  cui  popolazione  è già  di  5,900  abitanti;  Pottsville  , altra 
città  assai  florida,  che  invano  si  cerca  sulle  carte  più  recenti  e Delle  geo- 
grafie pubblicate  di  fresco;  essa  è lo  stabilimento  principale  della  compa- 
gnia del  carbone  dello  ìichuylkill  (Scbuylkill-coal-company  ) che  scava 
le  miniere  di  carbone  e di  ferro  scoperte  no'suoi  dintorni,  e 1 cui  prodotti 
sono  trasportati  a Filadelfia  pei  canale  che  questa  ha  aperto.  Mauch  - 
Chunk  , altra  piccola  città  , situata  al  confluente  del  Mauch-Chunk  col 
Lettigli  ; essa  deve  la  sua  origine  alle  ricche  miniere  di  carbon  fossile 
scavate  dalla  Lehigh-coal-Company,  una  bella  strada  di  ferro,  costruita 
col  metallo  ricavalo  dalle  miniere  vicine  , agevola  il  trasporto  di  questo 
combustibile.  ( Questa  strada,  dice  Milbert  nel  suo  Itinerario  pittoresco 
del  fame  Hudson  , è costruita  in  linea  retta  e sur  un  piano  inclinalo.  Il 
carbone  è caricato  su  i4  carri  che  contengono  ciascuno  una  tonnellata  e 
mezzo  di  quel  combustibile;  i carri  attaccali  gli  uni  dopo  gli  altri  e porta- 
ti sopra  ruote  di  ferro  poco  alle  che  si  movooo  sopra  le  rotaje,  scorrono 
con  tale  facilità,  che  senza  altro  mezzo  d’ impulso  che  I*  inclinazione  del 

fiiauo,  tutto  quel  convoglio  si  mette  in  cammino  e percorre  rapidamente 
0 spazio  di  9 miglia  che  separa  la  miniera  dal  fiume.  Questa  velocità  è 
pure  capace  di  aumento  tale,  che  a Gne  di  prevenire  gli  accidenti,  si  do- 
vette applicare  all’  ultimo  carro  una  specie  di  moderatore  , apparecchio 
semplicissimo  , per  cui  un  solo  uomo  armalo  d’  una  vite  a pressione  può 
fermaru  ad  un  tratto  tutta  la  serie  decarri  in  moto.  Giunti  al  termine  del 
loro  viaggio  , queste  vetture  vanno  a vuotarsi  successivamente  sotto  una 
grande  letloja  , dove  le  barche  in  stazione  sulla  riviera  vanno  a togliere 
le  loro  provvisioni.  Si  fa  poi  risalire  ciascun  carro  vuoto  per  mezzo  d'un 
cavallo  che  vi  si  attacca.  Durante  la  discesa  il  cavallo  è pure  attaccato  die- 
tro al  carro  e lo  segue  nel  suo  tragitto  1.  Faeton,  piccola  cillà  di  3,5oo 
abitanti  , florida  pel  commercio  e notabile  pel  ponte  di  catene  che  vi  si 
cosimi  sulla  Lehigb,  e pe’canali  e per  le  strade  che  vi  metton  capo;  si  ha 
disegno  di  fondarvi  una  scuola  militare  a similitudine  di  quella  di  West- 
Poinl.  Uethlehem  e Nazareth  , piccolissime  cillà  , che  nominiamo 
aolo  per  notare  due  delle  principali  colonie  dei  fratelli  Moravi-  Abbiamo 
già  descritto  H arrisb urg  alla  png.  564-  Fuori  de' confini  della  Pensil- 
vania nomineremo  da  un  lato  Trenton,  Nuovo-Brunsw «e k e Nc • 
1 vark,  nella  Nuova-Jersey;  N uova-  York,  ecc.,  nello  stato  di  questo 
nome;  e dall'altro,  IF ilmington.  Dover , ecc.,  nel  Deiavara;  Bal- 
timora, ecc.,  nel  Maryland. 

Pittsburg,  situala  iu  uua  pianura,  tra  l'AUrghcny  e il  Monongahela, 


d by  Google 


CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA . 567 

nel  luogo  dove  queste  riviere  si  riuniscono  per  formare  l’Oliio.  Questa 
posizione  si  favorevole  al  commercio,  le  belle  strade  ebe  vi  metton  capo 
e le  ricche  miniere  di  carbone  de’suoi  dintorni  fecero  Pittsburg  una  del- 
le più  floride  città  di  America.  Le  sue  fonderie  di  cannoni,  le  sue  oflici- 
ne  ove  si  costruiscono  macchine  a vapore,  le  fabbriche  di  velri,  di  stovi- 
glie , di  chiodi  , le  manifatture  di  lana  e di  cotone  , e molte  altre  fecero 
dare  a questa  città  il  soprannome  di  Birmingham  americana.  Il  suo  com- 
mercio è immenso,  c fra  le  città  dell’  interno  la  sola  Cincinnati  gareggia 
con  Pittsburg.  Ossa  possiede  la  western  university;  e la  sua  popolazione 
è di  20,000  abitanti,  compresi  in  questo  numero  quelli  de’suoi  prossimi 
dinloroi.  Vi  si  costruirono  molte  navi  mercantili  , ed  ora  vi  si  fabbrica 
gran  numero  di  bastimenti  a vapore  per  la  navigazione  dell'Ohio, del  Mis- 
sissipi  e dei  tributarli  di  questo  gran  fiume. 

Ne’prossimi  dintorni  di  Pittsburg  trovasi:  Birmingham,  grosso  bor- 
go importante  per  le  sue  manifatture  di  vetri, di  mercanziuole  metalliche 
e per  le  sue  sorgenti  salate,  da  cui  si  ricava,  per  mezzo  dcll’eliollizione, 
gran  quantità  di  sale;  l 'Arsenale,  presso  l’Alleglieny,  bello  edilizio  nei 
quale  si  conservano  più  di  20,000  fucili.;  Alleghenylown  , notabile 
per  la  bella  prigione  (Penitenliary)  che  testé  vi  fu  costruita;  finalmente 
1’  Union-roUing-mill , una  delle  più  grandi  fabbriche  di  chiodi  di 
tutta  T Unione;  vantasi  principalmente  il  meccanismo  che  vi  si  adopera. 
Più  luDgi  e in  un  raggio  di  16  miglia- osservasi  Economy,  piccolo  vil- 
laggio ameno  , fabbricato  testé  da  llapp  per  i partigiani  delle  sue  dottri- 
ne; il  suo  sistema,  di  cui  tanto  parlarono  j giornali  in  questi  ultimi  auni, 
è fondato  principalmente  sulla  comunanza  de’  beni  c sulla  coopcrazione 
di  lutti  i membri  della  società  al  ben  essere  comune  , e sopra  le  consola- 
zioni della  vita  avvenire  promesse  dalla  religione.  In  quest’  ultima  parte  • 
consiste  la  differenza  tra  il  suo  sistema  e quello  di  Ovren,  nel  quale  i prin- 
cipii  religiosi  uou  sono  riputati  necessarii.  La  colonia  dì  Rapp  era  assai 
florida  nel  1826,  possedeva  vasti  terreni  coltivati,  molte  macchine  per  fab- 
bricare stoffe,  ed  era  composta  di  700  individui  , che  riguardavano  lui 
come  loro  padre,  e lo  veneravano  quasi  come  nuovo  profeta.  Sembra  pe- 
rò che  questa  istituzione  , come  pure  quella  di  Owen  , abbia  cessalo  di 
esistere. 

Le  altre  città  principali  di  Pensilvania  sono:YoRR,  con  4,200  abitanti, 
LznczsTen,  Carlisle  e Brownvillc  , notabili  massime  per  le  loro  fabbri- 
che e per  le  manifatture:  Lancastir  ha  7,700  abitanti,  la  più  parte  tede- 
schi , un  picciol  museo , il  collegio  di  Franklin  ed  un  istituto  di  tordi- 
muti ; Carusi.*,  possiede  il  collegio  di  Dickinson;  Washington,  quello 
di  Washington ; e Canonsburo  , quello  di  Jefferson;  Lea  anon,  impor- 
tante pel  canale  che  vi  passa  e pel  commercio;  Joniata,  per  le  ricche  mi- 
niere di  ferro  e le  numerose  magone.  Citeremo  in  oltre  Scnacav  e Noa- 
THUMitaLAND  , riunite  per  un  ponte  e situale  laddove  si  fa  la  giunzione 
dei  due  bracci  principali  del  Susquehanna;  Meadville,  con  I 'Allegheny- 
college ; Gambe  ussero,  con  2,800  abitanti;  \Vilkesbai\hc,  Williamspout, 
Gctttsbdro  , Hdntinodon,  Bedford,  \V aterford,  Urie,  Allentown  e 
Lewistowr. 

STATO  DI  DELA  VARA,  diviso  in  tre  contee. 

Dover  o Doivrzs,  nella  contea  di  Reni,  sul  Jones-creek,  affluente  del 
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Del  a vara  , pìccolissima  città  , in  min  posizione  insalubre  , e con  circa  un 
migliajo  d’abilanli,  è In  capitale  dello  stalo. 

Wilminoton,  nella  contea  di  Newcastlc,  silunla  Ira  il  Chrislinnn-crcck 
ed  il  Brandwine,  nllluenlc  del  Oclavarn,  città  di  mediocre  estensione,  ma 
la  più  grande,  In  più  popolata  e la  più  mercantile  dello  stato.  Essa  è pu- 
re il  deposito  immediato  de’  prodotti  delle  numerose  e borenti  fabbriche 
stabilite  sul  Rrandwiue.  La  Christiana  vi  forma  un  buon  porto;  l‘  ultimo 
censo  uou  le  attribuisce  più  di  6,628  abitanti. 

Le  altre  città  principali  sono:  Nkwcastle,  Smirxa  c Lewistowx. 

STATO  DI  MARYLAND,  diviso  in  19  contee. 

Axkapoli  , nella  contea  di  Arundel,  piccola  città  situata  alla  foce  del- 
la Severo,  sulla  baja  di  CliosapeAe,  è la  capitale  dello  stato.  Benché  non 
abbia  più  di  2,6i5  abitanti,  possiede  però  un  teatro  ed  una  banca. 

Baltimora  , nella  contea  del  suo  nome  , situata  sulla  sinistra  riva  del 
Patapsco,  che  vi  forma  uuo  spazioso  porto  e sicuro,  difeso  dal  forte  Mac * 
Henry.  Secondo  Ross  , che  la  visitò  di  recente  , questa  città  inferiore  a 
Nuova-York  e a Filadelfia  per  estensione  e popolazione,  le  supera  per  ele- 
ganza , regolarità  di  edifizii  e pulitezza  delle  strade  ; j vezzi  del  bel  ses- 
so, i piaceri  della  società,  i costumi,  gli  usi  ed  anco  le  mode/anno  somi- 
gliare questa  città  alle  grandi  città  d’Europa;- e tal  giudizio  e confermato 
da  Levasseur.  Benché  le  sue  strade  , dice  questo  giovine  viaggiatore,  sia- 
no tutte  larghe  e regolarmente  disegnale  , Ballimora  non  ha  però  la  mo- 
notonia di  Filadelfia.  Il  suolo  sovra  cui  è fabbricata  è ondeggiante  per 
modo  clic  ciascun  quartiere  ne  ricevo  un  aspetto  varialo.  Da  motti  luoghi 
elevali  della  città , I’  occhio  può  abbracciare  non  solamente  il  complesso 
delle  costruzioni , ma  anche  parte  del  porto,  le  belle  e ridenti  ncque  del 
Chcsapcakc  e le  oscure  foreste  elicsi  dispiegano  in  lontananza.  Ballimora 
è sede  d*  un  arcivescovato , da  cui  dipendono  tutti  i vescovi  cattolici  del- 
l’Unione.  Fra  i molti  edifizii  clic  adornano  questa  bella  città,  vogliousi 
nominare:  la  cattedrale  cattolica,  clic  è il  più  bello  dc'suoi  tempii;  la  sua 
cupola  somiglia  a quella  del  Panteon  di  Roma  ; l’ interno  offre  mólti  bei 
quadri  ; si  riguarda  là  chiesa  degli  Unitarii  come  un  capolavoro  di  ele- 
ganza; il  magnifico  edilizio  nominalo  !’ Exchange , costruito  di  fresco,  e 
di  cui  sono  parli  la  dogana  e In  borsa;  quello  della  scuola  di  medicina; 
Yateneo  con  una  grande  sala  pe’concerli;  il  tifavo  teatro ; il  monumento 
di  Washington,  la  più  bella  costruzione  di  tal  genere  che  possegga  l’A- 
merica; esso  è una  colonna  di  marmo  bianco  alta  1 63  piedi  inglesi,  con 
bassi-rilievi  di  bronzo  rappresentanti  parecchie  scene  della  vita  di  quel 
graud’uomo;  a questa  sovrasta  la  statua  colossale  dell’eroe;  il  monumento 
eretto  alla  memoria  de’citladini  morti  il  1 3 settembre  i8'i4,  combattendo 
contro  gl’  Inglesi  che  furono  respinti;  lo  stile  n’è  severo  e bella  l’esecu- 
zione ; finalmente  la  fontana  pubblicai  che  sorge  nel  mezzo  di  una  piaz- 
za; essa  é il  convegno  più  frequentato  dai  passeggiami  nella  bella  stagio- 
ne.Il  commercio  di  Baltimora  è importantissimo:  esso  è inferiore  soltanto 
a quello  di  Nuova-Yoik,Nuova-Orleans,  Filadelfia  eBoston,  cdivcrrà  an- 
che maggiore  quando  saranno  terminate  le  due  grandi  strade  di  ferro  cha 
debbono  mettere  questa  piazza  in  comunicazione  da  un  lato  con  le  città 
situale  suH’Ohio,  e dall’altro  con  quelle  che  bagna  il  Stisquohanna.  Le 
manifatture  di  cotone,  le  fabbriche  di  vetri,  di  azzurro  di  Prussia  e di  ve- 
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(riolo  , le  distillerie  e la  costruzione  delle  navi , sono  i principali  rami 
dell'Industria  de’ suoi  abitanti,  elle  sommano  a 911,000.  Baltimora  è uno 
dei  più  grandi  mercati  di  farine  del  inondo.  Questa  città  possiede  molti 
istituti  scientifici  e letterarii;  noi  nomineremo:  V University  of  Maryland , 
clic  comprende  pure  la  scuola  di  medicina  , una  delle  migliori  deH’  li- 
mono; importanti  collezioni  scientifiche  ed  altri  accessorii  ue  dipendono, 
come  pure  un  grande  ospedale;  il  collegio  di  Santa  Maria,  istituzione 
dei  cattolici,  con  una  ricca  biblioteca  ed  un  bel  gabinetto  di  fisica  e di  chi- 
mica; il  collegio  di  Ballimora;  due  accademie,  o collegi  inferiori;  là  bi- 
blioteca della  città , una  delle  più  ricche  degli  Stati-Uniti;  il  museo,  le 
cui  collezioni  di  storia  naturale  e di  slromenti  dei  selvaggi,  benché  mino- 
ri di  quellé  di  Filadelfia,  sono  giustamente  riputale  fra  le  più  ricche  del- 
l’Unione. Egli  è soverchio  avvertire  che,  come  a Boston,  a Filadelfia  e 
in  altre  grandi  città,  le  scuole  elementari  sono  quivi  assai  numerose. 

Nc'suoi  prossimi  dintorni  vedesi  un  bel  mulino  a vapore,  che  con  soli 
dodici  operai  può  macinare  fino  a 2,000  carralclli  di  grano  per  giorno. 
In  un  raggio  di  So  miglia  , trovatisi  : Annapoli , che  abbiam  descritta 
alla  pagina  precedente;  Fredericktown,  piccola  città  notabile  per  in- 
dustria, commercia,  salubrità  di  clima  e popolazione  che  è di  àA00  abi- 
tanti; JV ashing loti,  Alessandria  c G eorgelown,  neidistretto  di 
Colomb  a;  Ilarp ersferry,  nella  Virginia;  Lane as ter,  in  Pensilva- 
uia,  e Dover,  nel  Deiavara. 

Le  altre  principali  città  dello  stalo  sono:  Snowiiill, Vienna  c Oxronn, 
importanti  pel  gran  numero  di  navi  mercantili  che  posseggono:  Ccmber- 
la>d,  per  le  riephe  miniere  di  carbone  de’ suoi  dintorni;  poscia  Emmitts- 
berc,  per  la  vicinanza  del  florido  collegio  cattolico  di  Mount-Sainl-Ma- 
ry\  Fasto*  , IIagerstown,  con  3, 4.00  abitanti  ; Elko.n  , Chesteatown  , 
Nottingham  e Wileiamsport. 

DISTRETTO  FEDERALEossia  DI  COLOMBIA. Èquesla  la  più  pie- 
ciola  delle  divisioni  territoriali  della  confederazione  Anglo-Americana. Es- 
sa è divisa  in  due  contee. 

Washington,  nella  contea  del  suo  nome,  situala  sulPolomac,  al  con- 
fluente del  suo  braccio  orientale,  e,  come  vedemmo,  città  capitale  del  di- 
stretto c di  tutta  la  Confederazione.  Il  Rock-creek  la  separa  a maestro  da 
Georgetown  , che  si  può  riguardare  come  uno  de’ suoi  sobborghi , tanto 
qucst’ulliina  città  le  è vicina;  la  picciola  riviera,  onorata  del  pomposo  ti- 
tolo di  Tiber-crcek,  la  traversa,  ed  un  canale  riunisce  questa  col  braccio 
orientale  del  Potomac.  Washington  è fabbricata  a disegno  regolarissimo; 
le  sue  strade  larghe  da  80  a 100  piedi  , s’ intersecano  da  tramontana  ad 
ostro,  ad  angoli  retti;  molte  melton  capo  a viali  larghi  da  i3o  a 160  pie- 
di; questi  ultimi  portano  il  nome  de'varii  stati  dell’Unione.  Il  terreno  com- 
preso nella  pianta  della  città  è assai  esteso  , ma  solo  una  piccola  parte  è 
finora  occupala  da  case  ; nel  1820  se  ne  coniavano  a,i4<  > c stimavansi 
1 3,322  gli  abitanti;  ora  stimasi  il  numero  di  questi  ultimi  essere  18, 833. 
Molti  belli  cdifizii  abbelliscono  questa  metropoli  ; i più  notabili  sono  i se- 
guenti: il  Campidoglio , fabbricato  di  pietre  da  taglio,  situato,  sopra  un 
poggio,  edilìzio  veramente  maestoso,  con  tre  cupole  , tra  le  quali  quella 
del  mezzo,  che  corrisponde  alla  vasta  sala  nominata  la  rotonda,  ha  96  pie- 
di inglesi  di  diametro;  i senatori  e i deputali  dei  varii  stali  della  Confede- 
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razione  vi  si  radunano  in  due  sale  separate  , e la  loro  corte  suprema  ri 
siede  pure  per  due  mesi  ; in  codesto  edilizio,  dentro  a una  vasta  sala , fu 
pure  collocata  la  nuova  biblioteca  del  congresso,  composta  in  gran  parie 
dei  libri  clic  componevano  quella  del  presidente  Jefferson.  Il  palazzo  del 
presidente,  altro  edilizio  fabbricalo  di  pietre  da  taglio. .parimenti  ragguar- 
devole per  le  sue  dimensioni , per  architettura  e per  ricchezza  di  arre- 
di. I quattro  grandi  corpi  di  fabbriche  di  mattoni  che  lo  circondano, con- 
tengono le  amministrazioni  delle  finanze  (treasurj)  della  marinerìa  (of 
thè  navy  ),  della  guerra  ( of  war  ),  e dell'interno  e degli  affari  esteri  ( of 
state). Il  bel  quartiere  della  marineria, con  un  grande  alloggio  pel  coman- 
dante. L 'arsenale  della  marineria  ( navy-yard)  clic  è uno  de’ più  belli 
stabilimenti  di  tal  genere  , benché  le  navi  che  vi  si  costruiscono  non  sieno 
ormali  ebe  nel  cantiere  di  Norfolk  in  Virginia  ; esso  è situato  sul  brac- 
cio orientale  del  Potoinac  , che  forma  quivi  un  porto  comodo  e sicuro.  Il 
deposito  di  artiglieria,  ove  si  veggono  più  generi  d’armi  curiose.  Il  vasto 
edilìzio  ove  trovansi  V amministrazione  generale  delle  poste  e I uffizio  del- 
le patenti ; in  quest’ultimo  trovasi  una  bella  collezione  di  modelli,  riguar- 
danti quasi  lutti  i rami  delle  arti  e dell'industria.  Vengono  appresso  il  pa- 
lazzo del  cornane  , il  teatro , la  casa  di  correzione , il  circo.  Nè  vuoisi 
tacere  il  forte  che  domina  il  Polomac,  e il  grande  ponte  di  legno,  lungo 
più  di  un  miglio,  che  traversa  questo  fiume;  esso  è illuminato  la  notle.Tn 
capo  agli  istituti  scientifici  o letterari!  di  Washington  c da  porsi  I'  istituto 
di  Colombia,  diviso  in  5 sezioni,  per  le  scienze  matematiche,  per  le  fisi- 
che, le  morali  o politiche  , la  letteratura  in  generale  e le  belle  arti  ; vo- 
glionsi  pur  citare  le  società  di  medicina  , di  botanica  , di  agricoltura  , 
ed  il  Columbian-college.  Nell’ uffizio  topografico  serbasi  una  bella  colle- 
zione di  siromcnti  ,<  i piani  di  tutte  le  fortezze  e di  lutti  i forti  che  com- 
pongono il  sistema  di  difesa  delle  frontiere  dcH'Uuione,  e un  deposito  ge- 
nerale di  tutte  le  carte  e vedute  degli  Stati-Uniti , come  pure  di  tutte  le 
memorie  di  scoperte  e viaggi  fatti  dagli  ingegneri  del  governo;  nello  spar- 
litnenld  degli  Indiani  (Indiau  deparlemcnl)  conservasi  uua  bella  collezio- 
ne di  ritratti  dei  capi  indiani  c delle  loro  mogli  , che  vennero  di  quando 
in  quando  a far  trattati  o cessioni  di  terre.  Washington  possiede  parec- 
chie scuole  elementari  e parecchie  tipografie.  Aggiungeremo  che  in  que- 
sta città  si  pubblica  il  National  Intelhgenccr  , riputalo  un  tempo  quale 
foglio  officiale  degli  Stati  Uniti  ; vanto  elio  oggidì  potrebbe  attribuirsi  al 
Globe  clic  si  pubblica  pure  in  quota  città.  Egli  è bene  anche  avvertire 
che  i geografi  anglo-americani  cominciano  dal  Campidoglio  a contare  i 
meridiani  che  essi  descrivono  sulle  loro  carte. 

Benché  sia  picciolo  , questo  distretto  ha  due  altre  città  troppo  impor- 
tanti perchè  non  debbano  essere  menzionale,  e sono  : GconaiirowN , la 
cui  popolazione  è di  8,4oo  abitanti;  essa  è notabile  massime  pel  suo  col- 
legio cattolico , assai  florido,  innalzalo  nel  iSio  al  grado  di  università, 
e per  un  concento  di  mouache  cattoliche  ; quello  è leuuto  da  gesuiti  , e 
possiede  una  bella  biblioteca;  Alessandria,  sulla  destra  riva  del  Potomac, 
importante  pel  commercio  c per  la  popolazione  che  è di  8, zoo  abitanti. 

STATO  DI  VIRGINIA,  diviso  in  iiocoulee. 

Richmond,  nella  contèa  Henrico,  sulla  sinistra  riva  del  James  e dirim- 
petto a Manchester  , con  la  quale  comunica  per  doe  ponti , 6 la  capitale 
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dello  sialo.  Il  Campidoglio  ossia  palazzi  dello  stalo,  fabbricalo  ad  esem- 
pio «Iella  casa  (|iia«lrata  di  Nitore;  il  palazzo  del  governatore,  1’  arsenale 
e alcune  chiese  ne  tono  gli  edifizii  più  notabili.  La  fabbrica  di  chiodi,  la 
fonderia  di  cannoni,  la  manifattura  d’armi,  quella  di  velturc,  di  scile,  di 
scarpe  ed  altri  oggetti  , occupano  una  gran  parte  della  sua  popolazione, 
che  Tannar  fa  di  34,178  abitanti,  ina  die  secondo  l'ultimo  censo,  non  ù 
clic  di  16,060.  La  sua  posizione  vantaggiosa  , e il  canale  costruito  testé 
per  evitare  le  cadute  del  James  , fanno  essere  llichmond  il  centro  d’  un 
commercio  ricco  cd  esteso.  Un  ragguardevole  numero  di  navi  mercantili 
appartiene  al  suo  porlo.  Dal  1816  è la  sede  di  un  vescovo  cattolico. 

Nohfolk,  presso  lo  sbocco  dell’Elisabctl),  città  di  mediocre  estensione, 
nella  contea  di  Norfolk  , ma  la  più  popolala  della  Virginia  dopo  Ilich- 
inonJ,  e la  più  mercantile.  La  sua  popolazione  è di  9,800  abitanti.  Il  suo 
porto  assai  ben  difeso  è uno  dei  migliori  dell'Unione.  Norfolk  possiede 
un  teatro , un  ateneo  e qualche  altro  istituto  di  pubblica  istruzione.  Nei 
suoi  dintorni  trovasi  Portsmouth,  piccola  città,  e assai  vicino  Gos - 
pori,  sull'Elisabeth,  non  lungi  dal  luogo  dove  principia  il  canale  aperto 
di  fresco  per  congiungere  la  baja  Chesapeakc  con  lo  stretto  d’Albemarle; 
benché  questo  sia  un  semplice  villaggio,  pure  è importantissimo  pel  gran- 
de arsenale  marittimo  che  il  congresso  vi  stabili.  Dacché  il  governo  fe- 
derale adottò  nel  1820  il  piano  proposto  da  una  commissione  d’ingegneri 
ed  officiali  della  marineria, s’ampliò  di  mollo  questo  arsenale, vi  si  esegui 
una  forma  di  costruzione  assai  grande, fatta  di  granito  di  Quiucy,  e si  ha 
disegno  di  costruirne  altre  successivamente;  nuove  officine,  nuove  letloje, 
nuovi  alberghi  pe’marinai,  vi  furono  eretti.  Questo  magnifico  stabilimen- 
to è il  granilo  emporio  marittimo  per  gli  Stati-Meridionali,  come  Charle- 
stown  che  abbiarn  descritta  alla  pag.  558  lo  è per  gli  Stati-Settentrionali. 
Vuoisi  pur  nominare  la  rada  di  Uampton  ( Uampton  road  ),  che  sc- 
coudo  il  nuovo  sistema  di  difesa  è destinalo  ad  esser  punto  principale  di 
riunione  per  le  forze  navali  degli  Stati-Uniti.  Questa  posizione  importante 
domina  tutta  |a  baja  Chesapcake,  che  un  canale  di  grandi  dimensioni  fa 
comunicare  con  la  baja  Deiavara  , e per  conseguenza  con  Filadelfia.  Le 
navi  costruite  iu  quest’  ultima  città  e a Washington  possono  perciò  con 
tutta  sicurezza  venire  a Norfolk  per  esservi  annali,  e poscia  riunirsi  nel- 
la rada  di  Uampton.  Il  forte  Al  onroe,  piazza  d’arme  rivestita  di  pie- 
tre da  taglio,  occupa  cou  una  lunetta  avanzata  tutta  la  posizione  di  Old- 
Point-  Comfort',  nel  suo  recinto  trovasi  la  scuola  di  applicazione  per  l'ar- 
tiglieria (artillery  school  of  practice).  Il  forte  Calhoun,  batteria  con 
casematte,  costruita  sopra  il  banco  di  Rip-llap;  c questa  batteria  incro- 
cia i suoi  fuochi  con  quelli  del  forte  Monroe.  New p or l- News,  N a- 
seway-Shoal  c Cramp- 1 stand-  Flals,  altre  posizioni  che  deb- 
bono pure  essere  occupale  , e formeranno  un  compiuto  sistema  di  difesa 
per  la  rada  di  Uampton.  Ad  onta  della  loro  grande  importanza,  i geogra- 
fi e i cartografi  europei  pajono  ignorare  lutto  queste  posizioni,  menzionate 
tanto  sovente  ue’fogli  americani  pei  grandi  lavori  che  vi  si  fanno  da  più 
anni.  Aggiungeremo  che  al  genio  del  celebre  generale  Bernard  sono  do- 
vuti i progetti  di  così  bel  sistema  , come  pure  di  altre  fortificazioni  , clic 
dal  1816  in  poi  il  governo  federale  fece  innalzare  per  la  compiuta  difesa 
della  sua  frontiera  marittima. 
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Le  altre  cillà  principali  sono:  Williamsburc,  antica  capitale  della  Vir- 
ginia , col  collegio  di  fViltiam-e- Maria  ed  una  biblioteca;  Petf.rsbiirq  , 
con  8,3oo  nini.  Lvnciibcro,  con  4, 600;  Winchester,  con  3,5oo;  Wiiee- 
mni»,  con  5, 200;  tutte  importanti  per  industria  e commercio.  Abbiamo  già 
detto  clic  la  strada  di  ferro  di  Baltimora  dee  metter  capo  ai  dintorni  di  questa 
città;  il  che  farà  esserla  uno  de’più  grandi  depositi  de'prodolti  deU'inlerno. 
Cu  a n lottesvi  i.le,  notabile  per  V università  della  Virginia  (university  of 
Virginia);  Lexington,  pel  collegio  di  JVashington,  e Farsiville,  per 
la  vicinanza  di  quello  di  J/ampden  Sidneg;  Yor&tovvn,  col  miglior  porlo 
di  questo  stato;  llanPERS  Feiirt,  importante  per  la  grande  fabbrica  d'ar- 
mi appartenente  all’llnionc,  c in  cui  si  fabbricano  annualmente  13,000 
fucili,  come  pure  pel  suo  vasto  arsenale , ove  si  conservano  circa  1 00,000 
fucili.  WlllTK-ScLpilIIR-SpRINGS,  NVaRM-SpRINGS,  SwEET-nPRINGS  B BaTH, 
po’loro  bagni  ed  acque  minerali  visitate  da  molla  gente.  Estleville,  pres- 
so cui  trovasi  il  più  bel  ponte  naturale  di  lutti  gli  Stati-Uniti  ; le  sue  di- 
mensioni sono  assai  maggiori  di  quelle  dol  famoso  Jìockbridge  , che  dà 
nome  a una  contea  di  questo  stalo.  Nomineremo  pure  Fredericrsbxirg  ; 
la  cui  popolazione  è di  3,3oo  abil;  Leesbubg,  Fincastle,  Chbistiansburg, 
F.vansham,  AniNGDON,  Staunton,  Tappaiunnor.  Biliiavbn,  Oiimfhies, 
Danvillr  . Wellksbitro  e Point-Pleasant.  Nè  vuoisi  obbliare  Mocnt- 
Vernon,  bella  casa  di  campagna  situata  sur  un'eminenza  presso  il  Polo- 
mac , »)  miglia  inglesi  al  di  sotto  di  Alessandria;  essa  era  residenza  ordi- 
naria di  Washington;  e Monticello,  presso  Charlollesville,  ordinaria  di- 
mora di  Jefferson. 

STATO  DELLA  CAROLINA-SETTENTRIONALE,  diviso  in  64 
contee. 

Raleioh,  nella  contea  di  Wake,  sulla  Neusa , piccola  città,  ben  fab- 
bricala, sur  un'eminenza  e in  un  clima  salubre, ‘è  la  rapitale  dello  stalo. 
Vi  si  osservavano  dianzi  alcuni  belli  ediCzii  : tra  gli  altri  il  palazzo  dello 
stato  , vasta  e bella  fabbrica  , con  una  statua  marmorea  di  Washington 
fatta  da  Canova;  il  teatro  c il  palazzo  del  governatore ; un  incendio  di- 
strusse, alcuni  nnni  fa,  il  palazzo  dello  stato,  come  pure  gran  parte  della 
ritta,  c mollo  guasto  fece  al  capolavoro  del  celebre  scultore  italiano,  Ra- 
leigh  possiede  due  musei,  ma  non  più  di  1,700  abitanti. 

Newbrrn  , nella  contea  di  Craven,  al  confluente  del  Treni  con  la  Nen- 
sa,  bella  città,  con  un  teatro,  un ‘are  eufemia  «d  una  biblioteca ; essa  è la 
più  popolata  dello  stato,  benché  non  abbia  ancora  più  di  3,776  abitanti. 
Fa  gran  commercio,  e il  suo  porto  ha  molte  navi  mercantili. 

Le  altre  città  principali  sono:  Wilmington,  il  cui  porto  possiede  un  nu- 
mero di  navi  maggiore  di  quello  di  lutti  gli  altri  porli  dello  stato;  essa  ha 
2, (ino  abit.  FAYETrr.vii.LE  , con  2.868  ; Eoenton,  Eusabeth  , Plymouth 
e Beabport;  esse  sono  lulTe  picciolc,  ma  importanti  pel  commercio,  e l'ul- 
tima specialmente  pel  porto,  che  insieme  con  quello  che  offre  la  foce  del 
Cape  Fear-River  sono  la  sola  via  di  Uscita  pel  mare  della  Carolina-Setten- 
trionale ; questi  due  ultimi  porli  trovami  inoltre  sur  una  grande  linea  di 
comunicazione  interna  a ostro  del  Cbcsapeake;  ed  importanti  fortificazio- 
ni fattevi  testé  la  congiuugono  pure  col  sistema  generale  di  difesa  per  la 
frontiera  marittima  dell’Unione. — Chapel  Hill,  notabile  per  t'uniTernVik 
della  Carolinn-Seiicniriounlr  (university  of  Norlh-Carolin.i);  Salem,  per 
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riodmtria;  essa  è capo  luogo  degli  stabilimenti  che  i fratelli  Moravi  han- 
no negli  Stati-Meridionali.  Finalmente  Charlotte,  piccolissima  città,  ma 
la  cui  prosperità  e la  popolazione  crescono  ogni  di  , mercé  la  vicinanza 
delle  grandi  miniere  d oro  che  vi  si  scavano  già  da  alcuni  anni.  Il  loro 
prodotto,  della  cui  importanza  si  era  mosso  dubbio,  crebbe  talmente,  mas- 
sime dal  1828  in  poi,  che  i terreni  auriferi  degli  Stati-Uniti,  i quali  eslen- 
donsi  a levante  delle  montagne  Azzurre  (iiluc-llidge)  dalle  vicinanze  del 
Potomac  fin  dentro  allo  stato  di  Alabama  , vogliono  essere  annoverate 
fra  le  più  ricette  di  tal  metallo  che  si  conoscano.  Questa  zona  aurifera, 
che  testé  non  era  ancora  scavata,  fuorclte  nella  Virginia,  nelle  Caroline 
e nella  Giorgia  , scavasi  ora  eziandio  nell'Alabntna  e nel  Tennessee;  ma 
solo  nella  Giorgia  e nella  Carolina-Settentrionale  gli  scavamenti  si  fanno 
sopra  grande  estensione.  Nella  Carolina-Settentrionale  convicn  distingue- 
re le  lavature  dalle  miniere  propriamente  dette.  Le  prime  si  fanno  nella 
contea  di  Burke,  il  cui  cppo-luogo  é Morgantowjv,  e in  quella  di  Ruther- 
ford,  che  ha  per  capo-luogo  Rutiierforu:  le  vere  miniere  scavatisi  nelle 
contee  di  Mccklenburg,  lionati  , Davidson  e Gabarra*  , i cui  capi-luoghi 
rispettivi  sono:  Charlotte,  Salisbcry,  Lexington  cConcord.  Le  miniere 
offrono  già  parecchie  gallerie,  ma  in  nessun  luogo  si  penetrò  a profondità 
maggiore  di  120  piedi  inglesi.  Dissei  pretende  che  tutte  le  miniere  c lava- 
ture delle  due  Caroline,  della  Giorgia  e della  Virginia  impieghino  annual- 
mente almeno  ao,ooo  persone,  e stima  il  valore  totale  del  loro  prodotto 
jon.ooo  dollari  per  settimana,  il  che  farebbe  5, 000,000  di  dollari  l’anno. 
Senza  approvare  interamente  la  sua  estimazione,  che  ci  sembra  esagerata, 
avvertiremo  che  il  loro  prodotto  deve  certamente  esser  assai  maggiore  del- 
la quantità  adottala  anche  di  recente  da  celebri  dotti  che  trattarono  que- 
sto soggetto;  perche  l'impiego  costante  di  si  gran  numero  di  persone,  cd 
■ 466,ooo  dollari  mandati  alla  zecca  di  FiladelGa  nel  i83o  , fanno  sup- 
porre un  prodotto  assai  maggiore  di  quello  che  essi  stimarono.  Secondo 
documenti  officiati  relativi  a quel  medesimo  anno,  l’oro  mandalo  dalla  sola 
Giorgia  fu  del  valore  di  21  a, 000  dollari;  quello  della  Carolina-Settentrio- 
nale, di  204,000;  laddove  le  spedizioni  della  Carolina-Meridionale  e della 
Virginia  non  furono  che  di  26,000  e di  24,000  dollari.  Egli  è soverchio 
aggiungere  che  la  quantità  d’oro  spedilo  alla  zecca  di  Filadelfia  uon  é già 
il  totale  del  prodotto  ricavato  dalle  miniere  e dalle  lavature. 

STATO  DELLA  CAROLINA-MERIDIONALEtè  questo  il  solo  stalo 
della  Confederazione  , in  cui  il  munero  degli  schiavi  superi  quello  degli 
uomini  liberi.  Esso  é diviso  in  2g  distretti. 

Colombia.,  nel  distretto  di  Rit-hland,  sulla  sinistra  riva  della  Congarre 
immediatamente  dopo  la  giunzione  de’suoi  due  bracci  principali,  la  Broad 
e la  Saluda.  Essa  ò una  piccola  città  ben  fabbricata,  con  3,3oo  abitanti, 
ed  è capitale  dello  stato.  Il  palazzo  e il  collegio  dello  stato  ( college  of 
South-Caroliua),  e la  chiesa  de' presbiteriani , sono  i suoi  più  notabili  e- 
difìzii. 

Charlestown.bcI  distretto  del  suo  nome, fabbricala  sur  una  penisola  for- 
mata dal  Cooper  e dall’  Ashley,  clic  riunendosi  al  disoltò  di  questa  città, 
formano  un  porto  vasto  C sicuro,  la  cui  entrata  c difesa  da  tre  forti. Citar- 
lesto iv n c la  città  più  popolata  di  tutti  gli  Stati-Meridionali  , tranne  Nuo- 
va Orleans,  e la  sesia  città  di  tutta  la  Confederazione  quanto  al  cotumer- 
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ciò  Essa  è pure  la  residenza  di  un  vescovato  protestante  c di  un  altro  cal* 

lolico.  Le  si  attribuiscono  presentemente  34,5oo  abitanti.  Fra  gli  edilizi) 
pubblici  citeremo  \\ palazzo  dello  stalo,  il  palazzo  del  comune , la  doga- 
na, il  teatro , il  mercato , la  prigione  e la  chiesa  di  san  Michele  con  uu 
campanile  altissimo.  La  scuola  di  medicina  (medicai  college),  il  Charle- 
ston college,  la  scuola  di  diritto  (law  school);  la  società  letteraria  e fi- 
loso fica  , le  società  di  medicina  e A’ agricoltura,  quella  di  botanica  con 
un  bel  giardino  e la  biblioteca  pubblica  sono  i principali  istituti  scienliiici 
e letterari  i di  questa  città,  che  possiede  in  oltre  molti  pensionati  e scuole 
elementari , e parecchie  tipografie.  Si  costruisce  gran  numero  di  navi  mer- 
• cantili  sui  cantieri  stabiliti  lunghesso  il  Cooper. Vuoisi  pure  menzionare  il 
mulino  meccanico  per  nettare  il  riso, appartenente  al  sig.Lucas.La  febbre 
gialla  spesso  diminuì  la  popolazione  di  Charlestown; tuttavia  questa  città  è 
riputata  una  delle  più  sane  fra  quelle  che  sono  situale  nella  regione  infe* 
riore  degli  Stati-Meridionali  dell'Unione;  ed  è perciò  nella  bella  stagione 
il  convegno  de' più  ricchi  piantatori  del  paese  , ed  anche  di  quelli  delle 
Anlille. 

Le  altre  città  principali  sono:GEOROETowN,  con  2,000  abil.  II«MBunn, 
Camoen  e Beaufort,  importanti  massime  pel  loro  commercio;  Winnsbo- 

■ODOR. 

STATO  DI  GIORGIA,  diviso  in  76  contee. 

Milledqeville,  nella  contea  di  Baldtvin,  sulla  riva  destra  deH'Oeonce 
uno  de'bracci  dcll’Alntamaha,  piccola  ma  bella  città,  con  2,100  abitanti, 
è la  capitale  dello  stato. 

Savannaii,  nella  contea  Chathara,  presso  lo  sbocco  del  Savannah,  che 
vi  forma  un  bello  c buon  porlo:  essa  è la  prima  città  dello  stato  per  tutti 
i rispetti.  La  borsa,  la  chiesa  presbiteriana,  Ycdifizio  dell’accademia  ed 
ir  teatro  sono  i principali  edibzii.  Fra  i leltcrarii  istituii  è da  menzionare 
V osservatorio,  la  società  di  medicina  e la  biblioteca.  Essa  ha  7,800  abi- 
tanti che  fanno  gran  commercio  e posseggono  molte  navi  mercantili. 

Le  altre  città  principali  sono:  Augusta,  sul  Savannah,  importante  pel 
suo  commercio  c per  la  popolazione  che  c di  6,700  abitanti;  essa  è il  de- 
posito dell’  immensa  quantità  di  bel  cotone  raccolto  nell’ Alta-Giorgia , e 
che  s’imbarca  poscia  a Savannah  e a Charlestown. Darier.  importante  pel 
suo  porto  alla  foce  dell’Alatamaha  c pel  suo  commercio;  Brunswick,  pel 
suo  bel  porlo;  Atiiens,  notabile  per  l’università  delta  Giorgia  (Franklin 
college,  o university  of  Georgia)  che  vi  si  fondò;  Macon,  fondala  nel  i8»4 
sur  un  territorio  comperalo  da’Crick  ( Creeks)  ; nel  1826  essa  avea  già 
1,600  abit.,  e nel  i83o  già  2,600;  essa  è una  delle  più  floride  dello  sta- 
to , c si  ebbe  il  pensiero  di  farla  capitale.  Vengono  appresso  Columbus  , 
Clinton  , Monticello  , Santa  Maria  , Madison  e Washington.  Vuoisi 
aggiungere  che  appunto  nella  parte  settentrionale  di  questo  stato,  presso 
le  sorgenti  del  Chatahoochee,  del  Tallapoosa  e del  Coosa,  si  discopersero 
le  miniere  d’oro  di  cui  parlammo  alla  pag.  573. 

TERRITORIO  DELLA  FLORIDA  , diviso  in  iK  contee. 

1 allhassee  , nella  contea  di  Leon , piccolissima  città  fabbricata  di  re- 
cente tra  l'Ausillee  e l’Ocklockone;  è la  capitale  del  territorio;  la  sua  po- 
polazione è forse  di  2,000  abitanti. 
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Le  altre  città  principali  tono:  Sant’ Agostino  , stala  già  capitale  della 
Florida-Orienlalc, difesa  da  un  bel  forte  di  pietra;  la  sua  popolazione  mol- 
to scemò  in  questi  ultimi  anni  ; le  si  attribuiscono  oggi  non  più  di  circa 
z,ooo  abit.  I’ensacola  , piccola  città  la  cui  uopo),  nel  1898  non  oltrepas- 
sava un  uiignajo  d’abitanti.  Essa  è uno  de'  punti  militari  più  importanti 
degli  Stati-Uniti  mcreè  del  suo  porto  , riputalo  il  più  bello  e il  più  sicuro 
di  lutto  il  golfo  del  Messico.  Il  congresso  vi  fece  costruire  un  arsenale 
per  la  marineria  ed  importanti  fortificazioni,  che  faranno  questa  città  una 
delie  principali  piazze  forti  dell’Unione-  Un  bel  faro  alto  180  piedi  ,■  il- 
luminato da  zo  lucerne  (qumquets)  poste  in  moto  per  mezzo  di  una  mac- 
china, accenna  , durante  la  notte,  I'  entrata  del  porlo.  Citeremo  ancora 
la  Baja  di  San  Giuseppe,  che  possiede  un  picciol  porlo  assai  sicuro  ; la 
baja  ni  Appalachicola  , sbocco  della  riviera  di  tal  nome  ; Saia-Marco  , 
picciolo  porlo  sulla  baja  d’ Appalachia  ; finalmente  Tampa  , nella  baja 
d’  EspirituSanto  , ultima  stazione  militare  in  questa  parte  della  penisola 
della  Florida  ; e Feunandina  , sull’  isola  di  Amelia  , contigua  all'  eccel- 
lente porto  di  St-Marys  , e tante  volte  noraioala  nelle  guerre  che  a’  di 
nostri  desolarono  quella  contrada. 

STATO  D’ ALABAMA  , diviso  in  36  contee. 

Tdscaloosa,  nella  contea  del  suo  noine,  piccolissima  città,  situala  sulla 
riviera  Tuscaloosa , è la  capitale  dello  stalo  ; essa  possiede  I'  università 
dello  stalo  ( Alabama  university),  ed  ha  1,600  abitanti. 

Mobile,  nella  contea  di  tal  noine,  e presso  lo  sbocco  del  braccio  orien- 
tale del  Mobile  , piccola  ma  bella  città  ben  fabbricata  ; essa  ricevette  in- 
questi  ultimi  anni  grande  incremento  nella  prosperità  del  suo  commercio, 
mercè  della  favorevole  situazione  iu  capo  ad  una  baja,  liscila  naturale  dei 
ricchi  prodotti  del  fertilissimo  suolo  di  questo  stalo  , c massime  dell*  im- 
mensa quantità  di  cotone  che  vi  si  raccoglie.  Mobile  eontiene  già  un  tea- 
tro , una  banca  , che  è ramo  di  quella  degli  Stati-Uniti  , parecchie  altre 
banche  locali,  chiese,  bellissimi  magazzini  per  ricevere  le  balle  di  coto- 
ne , ed  ove  per  mezzo  di  torchi  a vapore  e idraulici  quelle  si  riducono 
ad  un  tento  del  volume  prima  di  caricarle  a bordo  delle  navi.  Il  magaz- 
zino di  colane  costruito  dai  negozianti  della  Nuova-Orleans  è un  vasto 
edilìzio  di  mattoni,  ove  conservasi  un’iiumeusa  quanlitàdi  tal  mercanzia. 
Fer  mala  sorte  Mobile  è spesso  infestata  dalla  febbre  gialla  nei  mesi  di 
state  e d'  autunno  ; e perciò  si  è formalo  nella  sua  vicinanza  il  picciolo 
sobborgo  Spring-11  ili , ove  ritirasi  nella  stagioue  delle  malattie  la  po- 
polazione che  trovasi  costretta  a rimaner  sul  luogo  quando  , come  è so- 
lita , non  si  trasporta  verso  tramontana.  La  bocca  della  baja  del  Mobile  è 
difesa  da  un  forte  costruito  sul  Mollile- Point,  sopra  l’area  del  forte  Bowyer, 
da  un’altro  forte  che  si  progettò  sull’isola  Delfina,  e da  una  torre  al  passo, 
dell’llcron.  Benché  il  censo  del  i83o  non  attribuisca  aquesla  città  più, 
di  3,194  abitanti  , noi  non  dubitiamo  di  dargliene  almeno  8,000.  Fini 
dall’anno  1829  il  Tanner  faceva  la  sua  popolazione  di  8,i5o,  e un  dotto, 
ingegnere  , il  maggiore  Poussin  , testé  incaricato  d’importanti  lavori  ini 
questa  parte  dell’  unione  , la  fa  asceuderc  fino  a 10,000.  Dal  1S28  essa- 
c la  sedo  di  un  vescovo  cattolico. 

Le  altre  città  principali  souoiCaiiawba,  stala  capitale  dello  stalo. Mont- 
Go.MBV,  Huntsville  c St.Stei'heks,  importanti  per  commercio.  Voglionsi . 
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pur  nomioare:  Foht-Jackson,  Fort-Cbawford,  Clairbohne,  Demopoli 
e Fiorenza. 

STATO  DEL  MISSISSIPI , diviso  in  26  contee. 

Jackson  , nella  contea  Hinds  , sul  Pearl  , piccolissima  città  fabbricata 
di  recente,  la  cui  popolazione  è forse  d'  un  migliajo  d’  abitanti  , è la  ca- 
pitale dello  stato. 

Natciibz,  nella  contea  Adams,  sulla  sinistra  riva  sinistra  del  Mississipi, 
piccola  ma  bella  città,  in  cui  la  più  parte  delle  case  sono  di  legno  e ad  un 
sol  piano.  Benché  la  sua  popolazione  non  sia  ancora  che  di  2,790  abit., 
essa  è la  più  popolata  città  dello  stato;  possiede  già  un’  accademia  ossia 
collegio  , una  biblioteca  , e nel  1826  vi  $i  pubblicavano  tre  giornali  ed 
una  gazzetta  letteraria;  il  suo  commercio  è florido;  si  esportano  ogni  anuo 
da  3o  a 4-o,ooo  balle  di  cotone. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono  : Monticello,  che  era  testé  capitale 
dello  stalo  ; Colombia  , che  fu  parimenti  disegnata  per  capo-luogo  del 
Mississipi  ; Washington  , notabile  pel  Jejferson-callege  , primo  istituto 
letterario  dello  stalo  ; Port-Gibson  , Woooville  e Wicksburg. 

STATO  DI  LUIGIANA  , diviso  in  3i  parrocchie.  * 

Nuova-Orleans,  nella  parrocchia  di  tal  nome  e sulla  sinistra  riva  del 
Mississipi.  Essa  è la  città  più  grande  , più  popolala  e prò  mercantile  di 
lutti  gli  Stati-Meridionali.  La  sua  popolazione  che  il  censo  del  i83o  re- 
cava soltanto  a 4^,3 io  abitanti,  sembra  cheoltrapassi  ora  60,000  : essa 
è capitale  dello  stato.  E’  si  può  dire  che  in  generale  questa  città  è ben 
fabbricata;  strade  larghe  ne  intersecano  altre  ad  angoli  retti.  In  quelle  che 
sono  presso  il  fiume,  le  case  sono  quasi  tutte  di  mattoni  , ina  nelle  par- 
ti più  lontane  dal  centro  sono  di  legno.  Nuova-Orleans  è sede  d’un  ve- 
scovato cattolico.  Fra  i suoi  più  notabili  cdilizii  citeremo  i seguenti  : il 
nuovo  palazzo  dello  stato,  il  palazzo  del  governatore,  l’ arsenale  dello 
stato  , il  palazzo  di  giustizia  e la  dogana  deli  Unione',  il  nuovo  merca- 
to , costruito  a similitudine  de’  propilei  d’ Atene;  la  cattedrale  cattolica , 
benché  di  trista  architettura,  c la  chiesa  de' presbiteriani.  Fra  i suoi  let- 
terari! istituti  é da  nominare  principalmente  la  biblioteca  pubblica  e il 
collegio,  che  dicesi  non  ancora  ordinato. Nuova-Orleans  è una  città  qua- 
si del  tutto  francese  pe'coslumi  e per  la  maniera  del  vivere,  benché  gran 
numero  di  Anglo-Americani  vi  si  siano  stanziali  già  da  alcuni  anni.  Pos- 
siede due  teatri , parecchie  tipografie,  da  cui  si  pubblicavano  testé  otto 
giornali , ma  le  fabbriche  e le  manifatture  sono  poche  a fronte  della  po- 
polazione.-Il  commercio  è la  principale  occupazione  de’suoi  abitanti;  dopo 
)’  introduzione  de'battelli  a vapore,  essa  divenne  la  via  naturale  di  uscita 
per  le  merci  dell’  immenso  c fertile  avvallamento  del  Mississipi  , cd  uno 
de’  maggiori  mercati  del  Nuovo-Mondo  11  commercio'iiitcrno  v‘  impiega 
i,4oo  grandi  battelli  piatti,  e i3o  battelli  a vapore;  e il  commercio  ma- 
rittimo gran  numero  di  bastimenti.  Si  può  dire  altresì  clic  essa  è la  se- 
conda piazza  deli  Unione  per  l'esportazione  de* prodotti  del  suolo,  non 
essendo  inferiore  per  questo  rispetto  che  0 Nuova-York.  Nell'  aprile  del 
i83»  si  apri  una  strada  di  ferro  lunga  4 miglia  e mezzo  , che  fa  comu- 
nicare questa  città  col  lago  Ponchartrain  ; questo  bel  lavoro  mette  capo 
al  ponte  artifiziule  thè  si  costruisce  sopra  quest’  ultimo.  La  bassa  posi- 
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zione  di  Nuova-Orleans,  e le  immense  paludi  che  la  circondano  ne  fanno 
l’aria  molto  insalubre  ; la  febbre  gialla  vi  fa  sovenlc  grandi  guasti  ; nel 
181 1 , l8l4>  1822  e 1829  essa  vi  uccise  gran  numero  di  abitanti.  La  sua 
posizionee  le  nuove  fortificazioni,  che  ne  difendono  gli  approcci  permare, 
la  rendono  altresì  la  piti  forte  piazza  degli  Stati-Uniti. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  Donaldsonvillk,  sulla  destra  riva 
del  Mississipi  , nel  luogo  donde  si  stacca  il  braccio  dello  /,«  Forra , pic- 
colissima città  , nella  parrocchia  dell’Ascensione;  dal  1829  lino  al  i83i, 
essa  fu  la  capitale  dello  stalo.  La  sua  popolazione  non  arriva  forse  ìi  un 
niigliajo  d’ abitanti.  N atciiitoches  , riputala  la  città  più  mercantile  del- 
lo stalo  dopo  Nuova-Orleans  , e una  delle  più  popolale  , benché  non  ab- 
bia finora  più  di  1,000  abitanti.  Baton-Rougk  ( Baston- Rosso  ),  piccola 
città  di  circa  2,000  abitanti,  capo-luogo  d’una  stazione  militare,  con  un 
arsenale  ben  raggunrdevole;  la  sua  posizione,  sul  braccio  principale  del 
Mississipi,  ledà  grande  importanza  per  la  facilità  di  poter  distribuire  armi 
e munizioni  per  lutti  i punti  Che  concorrono  alla  difesa  del  delta  di  questo 
gran  fiume.  Jackson  , notabile  pel  collegio  Luisiana.  Nomineremo  an- 
cora Alfjcanoiua,  Concoròia,  Washitta,  Opeloiisas,  St-Francisviixb 
e St-M  ARTiNisviLLK.  Poscia  Jescp,  sulla  Riviera-Rossa,  importante  allog- 
giamento militare. 

DISTRETTO  DELL’  OREGON  E.  Quel  vasto  spazio  del  Continente 
Americano  , che  gli  Stati-Uniti  riguardano  come  parte  del  loro  territo- 
rio , non  è che  una  suddivisione  del  fV estera- Territory\  e non  è finora 
abitato  che  da  nazioni  indigene  che  conservano  la  loro  indipendenza  , e 
delle  quali  accennammo  le  principali  nell’articolo  Etnografia  di  questa 
parte  del  mondo.  Esso  è traversato  dal  Colombia  ossia  Orcgone  , da  cui 
prende  nome. 

Astoria  , piccolo  stabilimento  mercantile  fondato  sij  territòrio  dei 
Tchinnouk  (Chinnooks)  , alla  foce  del  Colombia  che  vi  forma  un  porlo, 
ò il  solo  luogo  die  noi  abbiamo  a nominare.  Nella  sua  vicinanza  trovausi 
molli  pini  giganteschi  che  sono  forse  1 più  alti  alberi  che  siensi  trovali 
sul  globo.  Ross  Coi  , che  durante  più  anni  percorse  quella  regione  , ue 
descrive  uno  situato  presso  il  forte  Astoria,  che  i cacciatori  canadesi  no- 
minano re  de’  pini  ; il  suo  tronco  , a io  piedi  dal  suolo,  ha  una  circon- 
ferenza di  46  P'cdi  inglesi;  stimasi  la  sua  totale  elevazione  di  3oO  piedi, 
de' quali  i5o  sono  sgombri  da  ogni  ramo.  Quel  viaggiatore  ne  vide  1111 
altro  al  mezzodì  della  Colombia  , il  cui  tronco  aveva  una  circonferenza 
di  57  piedi , c la  cui  altezza  era  di  260  piedi  fino  al  primo  ramo! 

STATO  D’ INDIANA  , diviso  in  64  contee. 

Indianopoli  -,  nella  contea  Marion,  sul  braccio  occidentale  della  Ri- 
viera-Bianca ( White-River  ) , piccola  e bella  città  di  circa  i,aoo  abitanti, 
è la  capitale  dello  stalo. 

Vincbnnes,  nella  contea  di  Knox,  sulla  sinistra  riva  del  Wabasli,  pic- 
cola città  ben  fabbricala  , eoo  un' accademia  e circa  1 ,800  abit.  Dal  1 834 
è la  residenza  di  un  vescovo  cattolico.  Nuova-Albakv  , con  circa  2,5oo 
abit-;  è la  più  popolala  città  di  lutto  lo  stato;  vi  si  coslruiscouo  molte  na- 
vi a vapore.  _ 

Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  dello  stato  sono:  IIahmont  ossia  Nuo- 
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va-Harmony  , piccola  e bella  cillà,  fabbricata  da  Rapp  nel  i8»5  io  una 
valle  non  lungi  dal  AVabash.  I suoi  importanti  istituti  d’industria  e d'  a- 
gricoliura  , e i 25, 000  acri  che  ne  dipendono  furono  venduti  120,0 00 
dollari  dal  suo  fondatore  ad  Owcn,  il  quale  v'introdusse  il  sistema  sociale 
da  lui  immaginato  pel  miglioramento  degli  uomini,  e di  cui  parlammo  al* 
la  pag.  K67.  L’anarchia,  che  si  era  introdotta  durante  l’assenza  di  Owen, 
fece  che  al  suo  ritorno  dall’Inghilterra  nel  1826,  fosse  investito  d’un  po- 
tere dittatoriale  sopra  quel  migliajo  di  partigiani,  che  allora  formavano  il 
suo  istillilo  e le  dipendente.  ConvDon  , stata  già  capitale  dello  stato;  Ma- 
dison, cou  circa  2,000  abitanti;  Richmond,  con  quasi  i,5oo;  Salem,  con 
1,000;  Jefferson  ville  , Biiooavillk  e Vevat  , tutte  assai  piccole  ma 
importanti  per  commercio  ; quest'  ultima  fondata  da  Svizzeri  del  paese  di 
Vaud,  è pure  ragguardevole  pe’suoi  vigneti,  dai  quali  si  raccoglie  il  mi- 
glior  vino  dell’  Unione.  Vuoisi  pur  nominare  Fort-Watne  , importante 
per  la  sua  posizione;  Bloomincton,  per  Y Indiana  college , principale  isti- 
tuto letterario  di  questo  stalo;  e Clah&eville,  compresa  nella  porzione  di 
i5o,ooo  acri  di  terra  dati  dal  congresso  al  generai  Clarke,come  compenso 
degli  insigni  servizi!  da  esso  prestali  alla  Confederazione. 

STATO  D'  ILLINESE,  diviso  in  5a  contee. 

Vandalia,  nella  contea  di  Favelle,  sulla  Kaskaskia,  fabbricata  a dise- 
gno regolarissimo,  con  strade  larghe  ed  una  piazza  assai  ampia;  essa  è ca- 
pitale dello  stato.  Non  ha  finora  che  t,5oo  abit. , ma  possiede  la  società 
slorica  dell lllinese  ( Hislorical  society  of  Illinois). 

Le  altre  cillà  principali  sono  : Cute  «co  ( Forl-Dcarborn),  all’estremità 
ostro-ponente  del  lago  Michigan;  si  fa  sommare  a 3, 000  abit.  la  sua  po- 
polazione che  va  rapidamente  aumentando.  La  strada  di  ferro  progettata, 
ed  il  canale  che  deve  unire  il  lago  Michigan  all'  lllinese,  le  promettono 
una  grande  prosperità.  Kaskasria, stala  già  capitale  dello  stalo:  Shawa- 
neetown  , importante  per  le  sue  saline,  che  appartengono  all'  Unione  , 
Galena,  per  le  sue  miniere  di  /tiomào;  Jacksonville,  per  Vlllinois-col- 
lege;  Caiioria,  assai  scaduta,  la  quale  non  ha  che  un  migliajo  di  abitan- 
ti; benché  gliene  fossero  attribuiti  7,000  quando  dipendeva  dalla Fraucia; 
Belleville  e Edwardsville;  Fort-Clabre  , e Fort-Edwahds. 

STATO  DEL  MÌSSORI,  diviso  in  33  contee. 

Jefferson,  sulla  destra  riva  del  Missori,  poco  lungi  dallo  sbocco  del- 
I'  Osage,  piccolissima  città,  la  cui  popolazione  è forse  di  circa  5oo  abit-, 
è la  capitale  dello  stato. 

San-Ldioi,  nella  contea  del  suo  nome  e sulla  destra  riva  del  Mississi- 

pi , è la  città  principale  dello  stalo  per  lotti  i rispetti.  La  sue  vantaggiosa 
posizione  sur  uno  de’ più  grandi  fiumi  del  mondo  , e poco  lungi  dai  due 
suoi  affluenti , il  Missori  e l’ lllinese  , le  fece  prendere  il  più  rapido  in- 
cremento; situata  nel  centro  della  più  attiva  navigazione  interna  dell’A- 
merica Settentrionale,  essa  è destinata  a divenire  fra  pochi  anni  una  delle 
più  mercantili  piazze  del  mondo.  La  sua  popolazione  che  nel  1816  era  di 
soli  2,000  abit.,  è ora  secondo  l’ultimo  censo , di  5,85a.  Essa  è come  il 
ritratto  in  piccolo  di  Nuova-Orleans  ; è già  sede  di  un  vescovo  cattolico, 
e possiede  due  banche , un  teatro,  un  museo,  un  collegio  (Saint-Louia- 
college),  una  biblioteca , tre  stamperie.  Essa  divenne  centro  di  nn  coni- 
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nicrcio  .nssai  esteso,  c,  per  cosi  diro  , deposito  inlcrmedio  degli  impor- 
lanli  «Ilari  clic  si  ranno  Ira  Nuova-Orlcans  , Cincinnati  r Pittsburg.  Si 
può  dire  che  San-Luigi  deve  codesta  attività  di  commercio  alla  naviga- 
sione  a vapore , che  vi  si  stabili  molto  estesa.  Ecco  qual  era  nel  i83i 
lo  stato  delle  principali  lince  di  cotale  navigazione.  Sei  battelli  a vapore 
erano  impiegati  rrgolarmenle  Ire  San-Luigi  e IV uova- Orleans  ; benché 
quest’  ultima  ella  ne  sia  lontana  per  acqua  1,200  miglia  inglesi  . pure 
l’andata  o il  ritorno  si  compivano  in  24  giorni,  talvolta  anche  in  18.  Sei 
battelli  a vapore  mantenevano  roninnicazione  regolare  tra  San-Luigi  e 
Lottisi  ille  snll'Ohio,  lontana  63o  miglia  inglesi,  e non  impiegavano  più 
di  io  a 11  giorni  per  l’andata  e il  ritorno:  uno  di  que’ battelli  risaliva 
l’Obio  per  i5o  miglia  fino  a Cincinnali.  Tre  altri  servivano  alla  comu- 
nicazione Ira  San-Luigi  e Riviera-della-Febbre  (Fevcr-River),  sulla  qua- 
le trovasi  Galena  , si  importante  per  le  ricche  miniere  di  piombo  ; essi 
percorrevano  il  doppio  intervallo  di  48o  miglia  in  io  giorni  ; uno  di  que- 
sti battelli  risaliva  talvolta  lino  a 4 00  miglia  più  sopra  fino  alla  Riviera 
di  San-Pielro  (Sl-Peler’s  Itiver).  Due  battelli  andavano  da  San  Luigi 
risalendo  il  Missori  fino  a Franklin  , lontana  ano  miglia  inglesi , e avan- 
zavano la  loro  corsa  fino  a Fort-Leavenworth , aoo  miglia  più  in  là.  Fi- 
nalmente a o 3 altri  battelli  andavano  da  San-Luigi  a Pekin  sull’llline- 
se.  lontano  180  miglia  inglesi.  Altri  battelli  si  conducevano  assai  sovente 
a San-Luigi  da  Pittsburg  e da  altre  piazze  dell’  interno.  Già  da  qualche 
tempo  carotane  di  circa  cento  uomini  partono  tutti  gli  anni  da  San-Lui- 
gi , e arrivano  nello  spario  di  4o  a 5o  giorni  a Santa-Fè  nel  Nuovo-Mes- 
sico,  dove  apportano  stoffe  di  cotone,  panni,  mrrcanziuole  metalliche, 
e ne  riportano  piastre  c muli.  Le  merci  sono  trasportale  sopra  carri  co- 
perti, che  servono  nel  tempo  stesso  di  alloggio  ai  conduttori.  Al  setten- 
trione della  città  sorgono  selle  colline  artificiali,  che  pare  sicno  state  co- 
struite da  quello  stesso  popolo  ignoto  , a cui  si  attribuiscono  i tumuli  e le 
fortificazioni  menzionale  alle  pag.  583  e 584-  Queste  colline, dice  il  duca 
di  Weimar,  non  erano  ancora  scavale  nel  1826. 

Le  altre  città  principali  sono:  San-Carlo,  piccola  città  situala  sul  Mis- 
sori ; essa  non  aveva  nel  1826  che  un  miglinjo  di  abitanti.  Non  lungi  tro- 
vasi Floris  sant , collegio  fondalo  dai  Gesuiti , ove  i più  dei  giovani 
dello  stato  del  Missori,  che  si  destinano  allo  stato  ecclesiastico,  ricevono 
la  loro  educazione  superiore.  Potosi,  piccola  città,  che  acquistò  ai  dì  no- 
stri grande  importanza  per  le  Miniere  dt  piombo  che  vi  si  scavano;  sono 
esse  a fior  di  terra  , e immensamente  ricche.  Voglionsi  pur  nominare 
Franklin,  Ste-Geneviève  , Herculaneum  , Jackson  e Nuo»a-Madrio; 
quest’  ultima  fu  quasi  del  lutto  volta  sossopra  dai  terremoti  del  181 1 e del 
18 1 2 . Nè  sono  da  lacere  le  due  stazioni  militari  più  importanti  di  questo 
stato,  clic  sono:  Jefferso.Vs  baracks,  sulla  riva  destra  del  Missorijque- 
sto  alloggiamento  serve  nello  stesso  tempo  di  scuola  pratica  per  l' infan- 
teria dell' Unione  ( School  of  praclice  for  Infantry).  A questa  scuola,  ncl- 
P uscire  dallo  stabilimento  di  West-Point,  descritto  alla  pagina  563,  i ca- 
detti destinali  pel  servizio  dell’ infanteria  vanno  a ricevere , per  due  o Irtf 
anni.,  tutte  le  cognizioni  pratiche  della  loro  professione.  La  guarnigione 
di, questa  stazione  non  è mai  minore  d’un  reggimento  di  linea  , e il  suo 
comando  c affidalo  a un  generale  di  brigala.  Leavknwouth  , sulla  destra 
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riva  del  Missori , presso  il  confluente  del  Liltle-Plalte,  è 1'  altra  stazione 
ossia  alloggiamento. 

STATO  DEL  TENNESSEE  , diviso  in  62  contee. 

Nashville,  nella  contea  Davidson , sulla  sinistra  riva  del  Cumberland, 
è la  città  rapitale,  e la  più  importante  dello  Btalo.  Essa  dee  principalmente 
alla  sua  posizione  favorevole  al  commercio  i progressi  grandi  della  sua 
industria  e della  popolazione,  la  quale  è già  di  5, 600  abitanti.  Battelli  a 
vapore  fanno  il  tragitto  regolare  da  questa  città  a Nuova-Orleans.  A Nash- 
ville trovasi  la  piccola  università  conosciuta  sotto  il  some  di  Nashville- 
University. 

Le  altre  città  principali  sono:  Knoxville  , la  più  importante  del  Ten- 
nessee Orientale,  con  un  rinomato  collegio  (East  Tennessee-college),  e 
circa  2,000  alili.;  Mgrfreesrorouqh  , stala  già  capitale  dello  stalo  ; 
Greerville,  notabile  pel  suo  collegio  e pe’lavori  che  vi  si  fanno  col  ferro 
cavato  dalle  miniere  de’ suoi  dintorni.  Vengono  appresso  Martvillb  , 
importante  per  la  sua  scuola  di  teologia  ; Fharelin  , Fatettbville  , 
Clarksvjlle,  Colombia,  Cahtaoine  e Bracherò;  in  quest’  ultima  trovasi 
la  principale  missione  fondala  a line  di  convertire  e incivilire  i Tcheroki. 

STATO  DI  KENTUCKY,  diviso  in  83  contee. 

Frakrfort , nella  contea  Franklin,  sulla  destra  riva  del  Kentucky  , 
piccola  città  beu  fabbricata  , con  un  bel  palazzo  dello  Stato,  e 2,000  abi- 
tanti , è la  capitale  del  Kentucky. 

Lexingtoh,  nella  contea  Fayctie,  sul  Townfork  , uno  de’ bracci  del- 
I’  Elkhorn  , affluente  del  Kentucky  , città  ben  fabbricata , con  alcuni  belli 
edifizii , un  teatro,  un  museo  , una  biblioteca  pubblica  , sei  stamperie  e 
parecchi  letterarii  istituti.  Questa  ripulavasi,  alcuni  anni  fa,  la  più  rag- 
guardevole città  dello  stato.  Ha  6,io4  abitanti,  de'quali  gran  numero  è 
impiegalo  nelle  sue  manifatture  di  chiodi,  di  stagno  , di  rame,  di  lana  , 
di  cotone,  ccc.  Lexington  è la  sede  de\V  università  detta  di  Transilvania 
(Transylvania  university),  che  è l'istituto  di  tal  genere  più  celebree  più 
frequentato  degli  Stati-Occidentali;  le  scuole  di  medicina  e di  dritto  ne 
fanno  parte. 

Lodisville,  nella  contea  Jefferson  , sulla  sinistra  riva  dell’Ohio,  la  più 
induslre  e più  mercantile  città  dello  stato.  Stimavansi  alcuni  anni  fa, del 
porto  di  6,o5o  tonnellate  tutte  le  navi  a vapore  appartenenti  a Louisville. 
Possiede  una  grande  fabbrica  di  macchine  a vapore  , manifatture  di  sa- 
pone, di  candele,  una  importante  raffineria  di  zucchero  , e per  quanto 
dicesi , la  più  grande  distilleria  di  whisky  dell’Uiiione.  L’  ultimo  censo  Io 
attribuisce  io,35a  abitanti  , i quali  mantengono  frequenti  ed  importanti 
corrispondenze  di  commercio  con  Cincinnati,  San-Luigi  e Nuova-Or- 
leans. Il  bel  canale  nominato  LovisviHe- Porli and  canal,  aperto  da  alcuni 
anni  per  evitare  le  cadute  dell’Ohio, congiunge  questa  città  con  Portland; 
benché  non  sia  più  lungo  di  2 miglia,  lo  grandi  difficoltà  che  buognò  su- 
perare nella  sua  costruzione  , e le  sue  grandi  dimensioni  possono  farlo 
paragonare  , dice  l’ ingegnere  John  R.  Henry,  ad  un  canale  di  70  a 7 1> 
miglia  inglesi  di  lunghezza  che  fosse  scavato  in  un  terreno  regolare. 

Le  altre  città  principali  sono  : Mavsville,  la  più  importante  per  com- 
mercio dopo  Louisville  e Lexington, coti  2,o4o  abitanti;  Dasvillb.  Con 
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849  abitonti  e il  Cenlre  collegi  ; Augusta,  con  691  abitanti  e l’ Augusta- 
college  ; Princeton,  con  366  abitanti  c il  Cumber  land- college  ; Bard- 
stown,  con  i,6a5  abitanti  e il  collegio  cattolico  di  san  Giuseppe,  uno 
degli  istilliti  di  tal  genere  più  floridi  che  abbia  l’Unione;  qui  sia  cillà  è 
pure  la  residenza  del  Kentucky  ; Russelsvillk  , con  1 ,358  abilanti  ; Pa- 
ris, con  1,219;  Manchester  e Owingville  , importanti  per  le  loro  sor- 
genti salale;  Harrodsburo,  Olympian-Si’rings  e Bicbone-Lick  , per  le 
acque  minerali;  Harrodsburg  ha  i,o5i  abitanti;  Georgktown,  con  1,341; 
Shelby  ville  , con  i,aoi  ; ISew-Port,  con  717,6  un  arsenale  dell’  li- 
mone ; Bowling-Green,  capo-luogo  della  contea  Warrcn  , ove  trovasi  la 
famosa  grotta  del  mammouth , di  cui  dicesi  che  l’interno  fu  esplorato  Ano 
alla  distanza  di  10  miglia  inglesi;  essa  è divisa  in  gran  numero  di  compar- 
timenti, la  superficie  d’un  solo  dicesi  non  minore  di  8 acri  inglesi;  esso  of- 
fre un  magnifico  arco  alto  da  60  a 100  piedi;  raccogliesi  iu  questa  grolla 
un’  immensa  quantità  di  nitro;  Monticello  c Irvine  , importanti  pel  ni- 
tro che  si  ricava  dalle  grotte  dei  loro  dintorni. 

STATO  DELL’ OHIO,  diviso  in  73  contpe. 

Columbus, uella  contea  Franklin, sulla  riva  destra  delloSciolo,  affluente 
dell  Ohio,  piccolissima  città,  fabbricata  in  piacevo!  modo,  con  un  palazzo 
del  governo  e un  altro  per  gli  uffìzii  dello  stato,  n’è  la  capitale.  La  sua 
popolazione  non  è finora  che  di  2,437  abitanti. 

Cincinnati,  nella  contea  Hamilton,  sulla  drstra  riva  dell' Ohio,  nel 
luogo  dove  principia  il  canale  che  congiunge  questa  riviera  con  la' città  di 
Dayton  , sul  Miami.  L'accrescimento  di  Cincinnali  è veramente  prodigio- 
so, poiché  nel  1810  non  vi  erano  ancora  che  2, 54*> abitanti  ; nel  1824 
ve  ne  erano  12,016  ; nel  1826  erano  già  i6,23o  ; nel  i83o  finalmente 
24,83 1 ; presentemente  stimanti  più  di  34, 000.  E’  si  può  dire  clic  tutti  gli 
abitanti  si  rendono  singolari  pel  loro  spirito  attivo  e intraprendente.  Pro- 
fittando della  vantaggiosa  posizione  della  loro  cillà  , essi  la  fecero  rivale 
di  Pittsburg  per  I’  estensione  delle  loro  relazioni  -di  commercio  c per  la 
quantità  , varietà  c bontà' degli  oggetti  della  loro  industria;  questi  ultimi 
fin  dal  1826  salirono  al  valore  di  10  milioni  di  franchi.  La  fabbricazione 
delle  macchine  a vapore,  le  manifatture  di  cotone,  i panni  ili  varie  qualità, 
le  fonderie  di  caratteri  da  stampa  e pe’ metalli,  le  cartiere,  le  fabbriche  di 
sapone,  di  candele,  di  mattoni,  di  birra, le  raffinerie  di  zucchero,  molli  pro- 
dotti chimici  sono  i principali  obbietti  dell’industria  di  Cincinnali.  Vuoisi 
aggiungere  che  questa  città  sembra  essere  presentemente  la  principale  nel- 
la parte  occidentale  dell’Unione,  per  quanto  ragguarda  ai  parti  inlellelliii)- 
li; le  sueg  stamperie  mostrano  un’immensa  attività;  nel  1826  esse  non  pub- 
blicavano meno  di  9 giornali , senza  contare  il  fV eslern  Moni  big  Revieiv; 
il  loro  numero  e i prodotti  crebbero  ancora  da  indi  in  poi.  Cincinnati  è 
la  residenza  d’un  vescovo  cattolico  , e può  riputarsi  oggidì  il  principale 
emporio  del  commercio  deli  Ohio.  Molle  belle  piazze  ed  alcuni  belli  edi- 
fizii  adornano  questa  città , che  è fabbricata  in  una  piacevole  situazione, 
sana  e alquanlo  elevata.  Il  palazzo  di  giustizia , il  mercato  principale , 
il  collegi»  di  medicina  ( medicai  school  ) , I’  ospedale  de’  pazzi  ( lunalic 
asyltim),  l 'ospedale  di  commercio  (commercial  hospital),  due  o tre  chiese 
ed  un  mulino  a vapore  di  9 piani  meritano  principale  menzione.  Cincin- 
nati ha  comune  con  Pittsburg  l’onore  e il  vantaggio  di  essere  la  città  del- 
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l’ interno  ove  si  costruiscono  più  battelli  a vapore.  Del  numero  lutale  di 
348  elicsi  costruirono  dal  1811  fino  al  1 83 1 incltisivamcnle , 111  furo- 
no costruiti  ne’ suoi  cantieri.  Aggiungeremo  die  delle  198  navi  a vapore 
elfe  rimanevano  nel  i83i  , US  erano  siate  fabbricale  a Cincinnali  , 68  a 
Pittsburg,  la  a Nuova-Albany,  7 a Mariella,  6 a Browusvillr.  Da  parec- 
chi anni  fu  trasferito  in  questa  città  il  quarlier  generale  dui  comando  della 
divisione  militare  occic/rn/a/cdellacoiifcderaz'one.cheprima  era  a Louis- 
ville.  Avvertiremo  che  il  quarlier  generale  della  divisione  militare  occi- 
dentale è stabilito  a Nuova-York,  città  descritta  alla  pagina  5Gi. 

Le  altre  città  principali  sono:  Chillicgtiie  , con  3,84.6  abit.  ; Zanes- 
vihi,  con  3,094;  Stel-benville,  con  9,987,  Nuova  Lancasteb  , con 
i,93o,  e Ncova  Lisbona  , con  i,i38  , tulle  importanti  per  industria  e 
commercio;  Cleveland,  sul  lago  Eriè,e  Portsmouth,  sull’Oliio,  alle  due 
estremità  del  gran  canale  dell’Oliio,  diverranno  fra  breve  grandi emporii 
del  commercio  interno  dell'  Unione  ; la  prima  ha  1,076  abitanti  , la  se- 
conda i,o64;  Dayton,  sul  Miomi,  nel  luogo  dove  mette  capo  il  canale 
che  parte  da  Cincinnali  , ha  2,-965  abitanti  ; Canton  , con  1,257  abit.  , 
notabile  principalmente  per  la  magnifica  chiesa  dei  cattolici  costruita  da 
alcuni  anni.  Atiiens (Atene),  piccolissima  ma  importante  pel  suo  collegio, 
conosciuto  sotto  il  nome  di  università  dell’ Ohio  ( Ohio  university  ) ; Oi- 
fobd  , colla  Miami  university ; Gambier  , col  Kenyon  college ; Libino:* e 
con  1,157  abit.  ; Colano,  piccolissima  ma  importante  per  le  sue  mani- 
fatture ai  ferro  ; Sandusky  , pel  suo  porto  sul  lago  Eric  ; Wooster  o 
Jackson  , per  le  loro  ricche  sorgenti  salate  ; Gallipoli  , per  la  sua  po- 
sizione; Yellowspbinos,  per  le  sue  acque  minerali , le  più  frequentale 
dello  stalo;  M abietta,  per  la  sua  popolazione,  che  è di  1,207  abitanti, 
e per  le  antiche  fortificazioni  degli  indigeni  che  trovatisi  ne’  suoi  din- 
torni , come  pure  in  quelli  di  Circleville,  di  Portsmouth,  Newark  ed  in 
altri  luoghi  dello  stalo;  esse  furono  obbielto  di  profonde  investigazioni  per 
parte  di  molli  dotti  di  Europa  e di  America  , raccolte  testé  con  rara  saga- 
cità  e vasta  erudiziouc  da  Humboldt,  Warden  e Mallcbrun.  Questo  sog- 
getto è troppo  importante  per  non  fermarci  in  esso  alcun  poco,  a fine  di 
far  conoscere  al  lettore  Instato  presente  di  codesto  gran  problema  stori- 
co Noi  altiguercino  principalmente  dalla  memoria  pubblicata  da  Warden 
l’anno  1827  nelle  Memorie  della  Società  di  geografia  di  Parigi  , e dal 
nostro  Atlante  elnngraGco  del  globo  , i particolari  di  questa  materia. 

Dalle  sponde  meridionali  del  lagoEriè  fino  al  golfo  del  Messico  e lungo 
il  Mississipi  fino  alle  montagne  Missori-Colombiane  ( Montagne  Rocciose , 
( Rocky  Moulains) , s’ incontrano  vesligia  di  notabili  lavori  regolari  che 
portano  l’ impronta  d’  una  antichità  di  più  secoli  , e che  tutti  sembrano 
mostrare  un’  origine  comune.  Questi  monumenti  , di  forme  e grandezze 
diverse,  e i varii  obbietti  di  antichità  scoperti  finora  , consistono:  1°  in 
fortiGeazioni  ; 3°  in  tumuli  o poggi  arliGziali  ; 3°  io  muraglie  parallele  di 
terra  ; 4°  in  muraglie  sotterranee  di  terra  c di  mattoni , e in  obbietti  se- 
polti fino  ad  una  notabile  profondità;  5°  in  aperture  scavate  nella  terra, 
appellate  pozzi  ; 6°  in  rupi  con  iscrizioni  ; 70  in  idoli;  8°  in  conchiglie 
d’altri  paesi;  9°  in  mummie.  L’esame  di  tutti  questi  obbietti  e quello  dello 
stato  sociale  in  cui  trovavansi  i popoli  di  tutto  quel  vasto  spazio  al  tempo 
della  scoperta  di  America  falla  da  Colombo,  non  permettono  che  si  altri- 
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Uniscano  agli  nnlcnali  dei  suoi  abitanti  presenti,  ma  ad  un  popolo  ignoto 
e ben  diverso , «he  si  coDghieUura  essere  siali  gli  Allighewi. 

Gli  avanti  di  parecchie  fortificazioni  sono  mollo  estesi.  Quelle  che 
trovansi  presso  la  citlà  di  Chillicothe  occupano  più  di  cento  acri  di  su- 
perficie ; sono  esse  una  muraglia  di  terra  di  ao  piedi  di  grossezza  alla  sua 
base,  19  di  altezza  e cinta  da  ogni  lalo,  eccello  da  quello  della  riviera,  di 
un  fossato  o trincea  larga  circa  ao  piedi.  Le  più  notabili  di  queste  forti- 
ficazioni, situate  in  ri^a  a correnti  d'acqua  , sono  di  forma  rettangolare 
cd  hanno  più  di  700  piedi  di  lunghezza  sopra  600  di  larghezza.  Altre,  di 
forme  semicircolari  e poste  a qualche  disianza  dalle  correnti  d’  acqua  , 
hanno  di  rado  più  di  100  piedi  di  diametro.  Nel  distretto  di  Pompey,  nello 
stato  di  Nuova-York  , veggonsi  gli  avanzi  d’una  grande  città  , la  cui  su- 
perficie pare  sia  stala  di  5oo  acri;  si  riconoscono  ancora  i suoi  due  cimi- 
teri ; tre  vecchi  forti  circolari  che  sorgono  a 8 miglia  inglesi  di  distanza 
gli  uni  dagli  altri,  formano  un  triangolo  che  abbraccia  l'area  di  questa 
antica  citlà.  Presso  la  riviera  di  San-Francesco,  nel  territorio  di  Arkan- 
sas, il  Sauvage  discoperse  le  ruine  di  un’altra  citlà  fortificala  , di  grande 
estensione,  e le  reliquie  di  una  cittadella,  costruita  di  mattoni  e cemento. 
Menzioneremo  puro  le  costruzioni  di  pietre  trovale  sulle  rive  del  Noyer- 
creek,  picciolo  affluente  del  Mississipi , ne’  dintorni  della  città  Luisiana, 
nello  stato  degl’  lllinesi;  esse  rassomigliano  ad  altre  fortificazioni  che  fu- 
rono scoperte  sulle  rive  del  Bujfalo-creek  e della  Riviera  ii’Osage,e  sono 
assai  differenti  dalie  antiche  città  , dalle  fortificazioni  e dai  poggi  aitili- 
ziali  si  frequenti  ne’ confini  da  noi  indicali.  L’antica  fortificazione  sco- 
perta dal  capitano  Carvcr,  presso  al  lago  Pepin  cd  al  Mississipi  nel  paese 
che  il  Tanner  nomina  il  distretto  liuron  , ha  pressoché  un  miglio  d’e- 
stensione; la  sua  forma  è circolare,  e la  superficie,  che  abbracciano  i suoi 
bastioni  , potrebbe  contenere  5, 000  uomini.  Benché  questi  lavori , dice 
quel  viaggiatore, sieno  stati  sformali  dal  tempo,  pure  se  ne  discernono  an- 
cora gli  angoli,  che  pajono  essere  stali  costruiti  secondo  le  regole  dpll'arle 
militare,  e con  tanta  regolarità,  quanta  sarebbe  stala  in  un  disegno  dello 
stesso  Vauban.  Le  altre  fortificazioni  più  notabili  trovansi  nello  stalo  del- 
l’Ohio  presso  JVewari,  presso  Manetta,  sulla  riva  orientale  del  Miami  , 
sulle  rive  del  Piccol-Miami,  presso  Pigna,  ecc  Quelle  di  Circlecille,  in 
questo  medesimo  stalo,  sono  già  sparile  sotto  le  costruzioni  della  moderna 
città.  Avvertiremo  col  Warden  che  lutti  i lavori  di  questo  genere,  i quali 
si  trovano  a maestro  dcll’Ohio,  offrono  parapetti  più  elevali,  fossati  più  pro- 
fondi, ed  altri  indizii  che  attestano  qualche  cognizione  dell’arte  militare. 
Persone  perite  di  quest’arte  le  riguardano  come  vere  piazze  da  guerra.  Fra 
codesti  lavori  però  ve  n’ha  alcuni  che  pajono  stali  eretti  nè  per  l’assalto, 
né  per  la  difesa,  per  quanto  appare  dalla  loro  estensione, dalla  sterilità  del 
suolo  vicino  e dalla  mancanza  di  acque  nei  dintorni.  La  piattaforma  inca- 
vata, che  si  osserva  iu  molti  di  siffatti  lavori, era  probabilmente  destinala, 
diceGuglielmo  llarlram,  agli  stessi  usi  che  oggidì pressogl’Indiani  moder- 
ni, cioè  a bruciare  e tormentare  gl’infelici  prigionieri  condannali  a morte. 
Questa  niallaforma  è sempre  cinta  di  uno  o due  banchi  posti  l’uno  al  di  so- 
pra dell’altro,  che  servivano  di  sedili  agli  spettatori  di  quelle  orribili  scene 
e a quelli  de’  giuochi,  del |e  danze  e delle  fiere  che  vi  si  tenevauo.'  Hum- 
boldt aggiunge  che  esso  uon  conosce  iu  vcrun  luogo  cosa  che  somigli  a 
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questi:  fori  ideazioni  , sia  nell’  Auierica-Meridionale,  sin  nell’  anlico-Coit- 
l niente.  La  regolarità  delle  forme  poligone  e circolari  , i piccioli  lavori  ~ 
destinati  a coprire  le  porle  del  recinto,  sono  principalmente  notabili.  S'i- 
gnora se  questi  sieno  recinti  di  proprietà,  o muri  di  difesa  contro  popoli 
nemici,  o accampamenti  trincerati,  come  neU’Asia-Centralc.  L'uso  di  se- 
parare per  circouvallazioni  i va  rii  quartieri  d'  una  città  , trovavasi  pari- 
mente nell'  antico  Tenoehiitlao  ed  in  Cliimu  , città  peruviana  situata  Ira 
'frullilo  e le  coste  del  Mare  del  Mezzogiorno. 

1 tumuli  o monticela  di  tetra  di  forma  conica  , di  cui  trovasi  un  nu-  ' . 
mero  immenso  , sono  varii  di  altezza  e di  larghezza.  Molli  somigliano  a 
quelli  che  s'incontrano  in  Francia,  in  Germania  e massime  nella  Scandi- 
navia e nell*  impero  Musso.  Generalmente  parlando , i tumuli  americani 
lianuo  piccole  dimensioni  nella  parte  meridionale  degli  Stati-Uniii;  verso 
il  settentrione  sono  alti  da  io  a la  piedi  di  diametro  «Ila  loro  base,  e da 
4 a H piedi  d'altezza;  a libeccio,  sono  alti  da  80  a 90  piedi,  c coprono  una 
superfìcie  di  parecchi  jugeri.  Fra  quelli  che  si  scopersero  nei  dintorni  di  * 
San-Luigi,  nello  stato  di  Missori,  in  riva  al  Cahokia,  se  ne  vede  uno  che 
ha  a,4oo  piedi  di  circonferenza  alla  sua  base  e 100  piedi  di  elevazione  ; 
sono  queste  le  medesime  dimensioni  della  piramide  di  mattoni  di  Asichi 
re  d'  Egitto.  Avvertiremo  che  presso  a codesti  tumuli  , lungo  la  stessa  ri- 
viera, si  scorge  l'area  di  due  città  a fio  miglia  ili  distanza  l'una  dall'altra. 

Già  da  alcuni  furono  aperti  parecchi  di  questi  poggi  artificiali,  e vi  si  tro- 
varono molti  scheletri,  i più  dei  quali  non  somigliano  punto  a quelli  de- 
gli Indiani  d’ oggidì.  Questi  sono  generalmente  alti , sottili  e ben  fatti  ; 
gli  altri  al  contrario  pare  sieno  stati  bassi  e corpacciuti.  Altre  tombe 
dello  stesso  genere  furono  visitate  alcuni  anni  fa  da  Say  e da  Peate  ri- 
salendo il  Merameg  aillucnle  del  Mississipi  ; questi  due  dotti  smentirono 
Ir  favola  a cui  la  piccola  città  fabbricata  sulle  sue  rive  deve  il  nome  di 
Liliput,  perciocché  credeva*!  clic  que’iumuli  non  contenessero  che  ossa- 
mi d’una  razza  di  pigmei.  S’Incontrarono  sempre  in  tutti  que’tuinnli  c nei 
dintorni,  dice  il  Warden,  avanzi  di  stoviglie.  Quelli  clic  furono  raccolti 
verso  tramontana  e sulle  rive  del  lago  Eriè  sono  generalmente  grossolani 
e mal  fatti  , laddove  i frammenti  tratti  dalle  tombe  situale  lungo  I'  Ohio 
sono  ben  lavorati  e ben  puliti.  Questi  monumenti,  dice  Humboldt,  che  si 
reputano  luoghi  di  sepoltura  di  grandi  comuni , sono  per  lo  più  situali  al 
confluente  delle  riviere,  ne’ luoghi  più  favorevoli  al  commercio.  La  base 
de’ tumuli  è rotonda  o di  forma  ovale;  essi  sono  generalmente  conici,  tal- 
volta schiacciati  alla  sommità,  come  per  servire  a’sacrilìzii  o ad  altre  ce- 
rimonie che  debbono  essere  vedute  da  grau  moltitudine  di  popolo  insieme. 
Presso  l'aint-creck  e San-Luigi  ve  ne  sono  da  due  a tre  piaui;  essi  somi- 
gliano per  la  loro  forma  ai  teocalli  messicani  ed  alle  piramidi  a gradini 
dell’Egitto  e dell’Asia-Occidentale.  I tumuli  son  costruiti  parte  di  terra  c 
parte  di  pietre  gettale  le  ime  sopra  le  altre.  Oltre  alle  varie  spezie  di  vasi 
di  terra  di  cui  si  fece  menzione,  vi  si  trovano  scuri,  vasi  ed  ornamenti  di  ra- 
merò poco  di  ferro,  argento,  lamine  di  metallo  (presso  Mariella)  e forse 
dell’oro  (presso  Chillicothe). I grandi  tumuli  da  80  a ilio  piedi  di  altezza, 
dice  Humboldt,  vogliono  essere  considerati  interamente  a parte.  Essi  sono 
per  lo  più  isolali  : talvolta  pure  sembrati  essere  della  stessa  età  che  le  for- 
tificazioni a cui  si  trovauo  annessi.  Queste  sono  generalmente  costruzio- 
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ni  meno  caraneristiche  che  le  fortificazioni  e sono  Torse  dovute  a popoli 
che  non  ebbero  veruna  comunicazione  Tra  loro;  di  fatto,  le  due  Americhe, 
il  settentrione  dell’Asia  e tutta  l’Europa-Orientalc  ne  sono  ingombri.  Ab- 
biam  già  veduto  che  gli  O.uawhawi  della  riviera  Piata  oc  costruiscono 
aucora. 

Souovi  in  più  luoghi  muraglie  parallele  di  pietre,  specialmente  lungo 
l'Ohio,  lo  Scioto,  la  Ronfiami  e il  Big-Sandy.  Qnesti  lavori  sono  sempre 
di  Torma  oblunga  o circolare,  e posti  a una  certa  distanza  dai  tumuli,  coi 
quali  non  hanno  veruna  comunicazione. 

Il  monumento  geroglifico,  appellato  fV ritlng-Rock  o Dighlon-Rock , 
è un  inasso  di  gneiss  ossia  grattilo  secondario,  situalo  a levante  della  foce 
della  riviera  Taunton,  nello  stato  di  Massachussels.  La  sua  larghezza  alla 
superfìcie  del  suolo,  è di  io  a 12  piedi  circa,  nell'ora  della  bassa  marea; 
ma  quando  questa  è alla,  la  sua  cima  trovasi  coperta  da  2 o 3 piedi  d’ac- 
qua; la  superfìcie  è ben  levigata;  i caratteri  non  sono  che  (ratti  o segni,  e 
pajono  per  la  più  parte  scolpiti  con  uno  slroinenlo  della  Torma  di  uu  seg- 
mento di  cilindro.  Il  disegno  di  questo  monumento  era  stato  mandato  da 
Scwal,  professore  delle  lingue  orientali  a Cambridge  nel  Massachussels  e 
a Gebelin;  questi  credette  di  ravvisarvi  caratteri  fenici.  Yates  e Moullon, 
che  lo  esaminarono  nel  1826,  pensano  che  l’iscrizione  sia  di  origine  feni- 
cia ; essi  dimostrano  pure  la  mirabile  somiglianza  che  offrono  certi  tratti 
con  leleltcre  e le  cifre  P,  W,  X,  A, M,0, 7,  9.  Al  basso  dell’iscrizione  è 
un  uccello  , antico  simbolo  della  navigazione  , che  ha  la  testa  rivolta  in 
alto.  Secondo  Malhieu  , queste  sculture  debbono  essere  state  fatte  dagli 
Atlantidi,  verso  l’anno  del  mondo  1902!  Rendali  cita  parecchie  altre  roc- 
cie  egualmente  coperte  di  caratteri  ; Tra  gli  altri  luoghi  a Newport , nel 
Khode  lsland  , a Scaticook  sull’  li  usatoli  ic  , nel  Connecticut,  sull’  Alala- 
mafia,  nella  Giorgia,  ccc.  Al  confluente  delle  riviere  di  Elk  e di  Kanha- 
wa,  verso  il  38°  di  latitudine  trovasi  un  masso  di  pietra  bigia  durissima* 
Sur  una  superfìcie  piana  di  12  piedi  di  lunghezza  sopra  9 di  larghezza  del 
piano  supcriore  , veggonsi  i contorni  di  molte  figure,  alcune  delle  quali 
sono  più  grandi  del  naturale.  La  profondità  dei  traili  può  essere  d’un  mez- 
zo pollice  e la  loro  larghezza  di  tre  quarti  in  alcuni  luoghi.  Queste  figure 
rappresentano  una  testuggine;  un'aquila  con  le  ali  spiegate,  lavorata  eoa 
molla  espressione,  principalmente  nella  testa;  uu  fanciullo  i cui  tratti  sono 
ben  delineati  ; molte  figure  sopra  una  linea  parallela , fra  le  quali  non  si 
può  distinguere  che  quella  d’una  douua;  da  un  altro  lato  dello  stesso  masso 
vedesi  uu  uomo  con  le  braccia  stese  , nell’  atteggiamento  di  persona  ebo 
prega,  ed  un’altra  figura  simile  sospesa  con  una  corda  pe’lalloni. 

Fra- gli  obbietti  più  notabili  scoperti  negli  scavi,  vuoisi  menzionare  prin- 
cipalmente una  spezie  di  vaso  trovato  in  un  antico  lavoro  sul  Cany  affluen- 
te del  Cumberlaud.  Questo  prezioso  pezzo  è composto  di  tre  leste  con- 
giunte di  dietro,  presso  la  loro  sommità,  per  mezzo  d’uu  risalto  0 collare 
che  si  alza  di  circa  3 pollici  sopra  quelle  lesto.  I tratti  di  esse,  che  han- 
no 4 pollici  di  sommità  al  meato,  somigliano  a quelle  de’Tatari;  l’una  rap- 
presenta una  persona  provetta  in  età  e le  altre  due  delle  figure  assai  giova- 
ni. Q uesto  teste  sono  vuote  e il  vaso  può  contenere  una  pinta. 

Quanto  alle  mummie  , avvertiremo  con  Warden  , che  so  ne  trovarono 
molle  nelle  caverne  calcari  del  Kentucky  , e specialmente  in  quella  che 
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dicesi  del  Mnmmoulh:  esse  giacevano  a varie  profondità  in  islrali  di  terra 
saturala  di  nitro,  di  cui  quella  immensa  caverna  contiene  mirabile  quan- 
tilà.  La  mummia  descritta  dal  dottore  INI  iteli  > Il  fu  trovala  nei  dintorni  di 
Clascow,  nel  Kentucky.  ed  è conservata  nel  gabinetto  della  società  degli 
autiquarii  di  Uoslon  : essa  era  collocata  fra  larghe  pietre,  e coperta  d'uua 
pietra  piatta  ; fu  trovata  accosciala,  «/ginocchi  ripiegati  sul  petto,  le  brac- 
cia incrociate  e le  inani  soprappostc  l’ima  all’altra  lino  all’altezza  del  men- 
to; queste  ultime, come  pure  le  dita, le  unghie,  le  orecchie,  identi,  i capel- 
li, e generalmente  tutte  le  fattezze  erano  perfettamente  conservate;  la  pel- 
le è il’un  colore  alquanto  giallognolo;  non  vi  si  distingue  nè  sutura  (cu- 
citura), nè  incisione  che  mostri  esserne  stale  cavale  le  viscere.  Essa  è alta 
forse  sci  piedi  inglesi , ma  talmente  secca  , che  non  pesa  più  di  dodici  a 
quattordici  libbre.  Non  si  ravvisa  sul  corpo  nè  fasciatura,  nè  sostanza  bi- 
tuminosa o aromatica  di  veruna  sorta.  L’inviluppo  interno  è composto  d* 
una  spezie  di  stoffa  fatta  di  spago  doppio,  ritorto  di  un  modo  affatto  singo- 
lare, e di  grandi  penne  brune,  intrecciale  con  molto  artifizio;  il  secondo 
inviluppo  è della  stessa  stoffa  , ma  senza  piume;  il  terzo  è d’  una  pelle  di 
daino  raso,  e il  quarto  ed  ultimo  di  un’altra  pelle  di  daino  col  pelo.  La  so- 
miglianza de’due  primi  inviluppi  con  le  stoffe  fabbricate  dagli  isolani  del- 
le isole  di  Sandwich  e di  Fidji,  ed  altre  rassomiglianze  che  Milchill  rav- 
visa tra  il  popolo  ignoto  a cui  appartengono  queste  mummie  e i nativi  del- 
la Polinesia,  gli  pajono  prove  decisive  che  dimostrano  l’origine  malesia  di 
questa  nazione  che  da  lungo  tempo  disparve  affatto  dal  suolo  di  America. 
Quanto  a noi,  imiteremo  il  prudente  dubitare  dei  dotti  segnalali,  a cuidob- 
biamo  lutti  i particolari  sovra  esposti,  lasciando  da  un  lato  ogni  ipotesi  in- 
torno all’origine  di  quel  popolo  misterioso,  finché  nuove  ricerche  non  ci 
forniscano  nuovi  dati  per  cui  possiamo  risolvere  questo  problema  ora  in- 
solubile. • 

STATO  DI  MICHIGAN,  creato  nel  i83G;  esso  abbraccia  la  peniso- 
la formata  dal  Michigan,  Huron  , Saint-Clair  ed  Eriè,  poco  dianzi  parlo 
principale  del  territorio  del  Michigan.  Nel  iS36  era  diviso  in  36  contee 
e non  aveva  meno  di  12,000  abitanti. 

Detroit,  nella  contea  di  Wayne, sulla  riva  destra  della  riviera  Detroit, 
piccola  città  regolarmente  fabbricala  , ma  di  cui  quasi  tutte  le  case  sono 
di  legno;  il  furto  Shelby  la  difeude,  c contiene  un  arsenale,  un  deposito 
di  artiglieria  e bei  quartieri.  Detroit,  la  cui  popolazione  non  è finora  che 
di  2,222  abitanti,  fa  un  commercio  assai  esteso  col  Canndà,  con  gli  stati 
settentrionali  del  Levante  e con  quelli  di  Nuova-York  e di  Peusilvania  ; 
possiede  un’ accademia  o collegio  secoudario  ed  una  tocielà  di  agricol- 
tura, ed  è la  sede  d’un  vescovo  cattolico. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  Miciiilumacainac  , comunemente 
appellata  Macmnaw,  sull’isola  di  tal  nome,  nello  stretto  di  Michillimacki- 
nac , piccola  città  difesa  da  due  forti , fabbricali  sopra  rupi  scoscese,  e a 
cui  la  posizione  c le  fortificazioni  fecero  dare  dagli  Anglo-Americani  il 
nome  di  Gibilterra.  Questa  piccola  città,  che  domina  la  navigazione  dei 
laghi  Huron  e Michigan,  è nella  state  il  convegno  di  molli  Indiani  e mer- 
catanti di  pellicce.  Il  porte  Ghatiot  , sulla  riviera  Saint-Clair  , staziono 
importarne  che  difende  l'entrala  del  lago  Huron. 
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TERRITORIO  DEU.'OUISCONSIN  (Wisconsin),  crealo  nel  i83G; 
conlieno  la  maggior  parie  del  diansi  territorio  di  Michigan  , compresovi 
il  distretto  che  il  Tanner  nel  1829  aveva  chiamalo  l/tiron.  L’  Ouisconsiti 
dunque  abbraccia  tulio  lo  spazio  che  trovasi  tra  il  Mississipi,  il  lago  Mi- 
chigan e il  lago  superiore.  Questo  vasto  spazio  del  territorio  deH’lJnionc  è 
(|uasi  interamente  occupalo  da  nazioni  indigene  del  lutto  indipendenti.  Noi 
le  abbiamo  falle  conoscere  nell’articolo  Etnografia. — Madison,  piccolissi- 
ma città,  è la  capitale  di  questa  gran  divisione  amministrativa  dellaCoufc- 
iterazione  Anglo-Americana.  Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono: 

Green-Bat,  ossia  Fort-Brown,  all’estremità  della  baja  Verde  (Green 
bay),  Frateria  del  Cane,  sulla  sinistra  riva  del  Mississipi,  c il  forte  dei. 
salto  Santa-Maria,  che  domina  il  canale  il  quale  cougiungc  il  lago  Su- 
periore col  lago  iluron,  sodo  i principali  stabilimenti  di  questo  distretto; 
si  alferma  che  il  forte  del  salto  SaDla-Maria  è 1’  ultimo  stabilimento  ed  il 
più  settentrionale  che  gli  Aoglo-Americaui  abbiano  fondato  dalla  parte  del- 
la frontiera  inglese. 

DISTRETTO  DEI  MANDANE  È questa  la  parto  del  Wcstern-Di- 
strict,  che  il  Tanner  nominò  così  per  ragione  dei  Mandani,  la  più  nume- 
rosa delle  nazioni  che  ne  percorrono  le  solitudini.  Esso  comprende  la  par- 
te superiore  del  corso  del  Missori. 

DISTRETTO  DE’SIOUX.  È questa  la  parte  del  Weslern-Dislriel, 
clic  il  Tanner  nominò  così  per  ragione  dc’Siouz,  la  più  potente  delle  na- 
zioni che  percorrono  in  ogni  verso  la  sua  immensa  estensione.  Esso  com- 
prende la  parlo  inferiore  del  corso  del  Missori.  Council-Blcff,  sulla  de- 
stra riva  del  Missori,  col  forte  Calhoun,  è il  solo  luogo  clic  abbiamo  a no- 
minare. I militari  che  compongono  la  guarnigione  di  questo  stabilimento 
radunarono  in  mezzo  a quelle  vaste  solitudini  non  solo  le  comodità  della 
vita  sociale  , ma  vi  formarono  pure  una  piccola  biblioteca  alquanto  ben 
scelta. 

STATO  ARKANSAS,  crealo  nel  i83G;  esso  prende  il  luogo  del  ter- 
ritorio di  tal  uome;  nel  1 835  era  diviso  in  3o  contee,  la  cui  popolazione 
totale  sommava  a 58, 1 34-  abitanti. 

Little-Kock  (Aikopoli),  nella  contea  di  Arkansas,  sulla  destra  riva 
della  riviera  di  tal  nome,  è la  capitale  di  questo  territorio.  Essa  è una 
piccolissima  città  di  forse  800  abitanti. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono  : Arkansas  detto  pure  Post  ; esso 
è il  più  antico  stabilimento  fatto  in  questo  territorio  ed  altresì  il  più  po- 
polalo, benché  non  abbia  pure  un  migliajo  di  abitanti.  Washington  c 
Batesville,  picciol issimi  villaggi,  che  noi  nominiamo  come  importanti  in 
mezzo  a quelle  solitudini.  Napoleone,  piccola  colonia  fondata  nel  1S19 
da  emigrati  francesi  sulle  rive  del  Big-Black , affluente  del  Whitc-River 
(Ri  viera  Bianca)  ; Warm-Sprino  , assai  piccola  borgata  situata  sull’area 
della  Terra  della  Pace,  nome  dato  al  terreno  che  circonda  le  sorgenti 
calde  ( hot  springs),  assai  rinomale  per  la  loro  efficacia  nelle  malattie 
croniche  c nelle  paralisi,  clic  esse  guariscalo  o alleviano.  Gli  Indiani 
vanno  quivi  da  tempo  immemorabile,  c ciò  che  è veramente  singolare  , 
le  tribù  nemiche  che  s’incontrano,  vivono  in  buona  concordia,  finché  ri- 
mangono in  quel  luogo  di  pace;  il  che  gli  fece  dare  il  nome  che  porta. 

* 
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Non  vuoisi  tacere  Gibson,  sull’ Arkansas;  è questo  l'alloggiamento  mili- 
tare più  importante  ili  questa  parte  tleU'Unlone. 

DISTRETTO  DI  OZARK.  Denominazione  data  daTanner  alla  par- 
te del  Territorio  dell’  A rkansns  che  è traversata  dalla  catena  de'monli 
Oz.uk.  Esso  è percorso  da  nazioni  adatto  indipendenti.  1 luoghi  più  no- 
tabili furono  già  indicati  nel  territorio  dcll’Ai  kansas. 

DISTRETTO  DEGLI  OSAGI.  Altra  porzione  del  Territorio  dell*  Ar- 
kansas , a cui  Tnnner  diede  questo  nome  per  ragion  degli  Osagi , la  più 
numerosa  delle  nazioni  clic  percorrono  la  sua  vasta  superficie. 

tavoi.a  statistica  DEM.'  l’MONE.  Ora  siamo  per  dare  la  tavola 
statistica  de’varii  siali,  lerritorii  e distretti  che  compongono  la  con- 
federazione Anglo-Americana  fa).  Non  avendo  ozio  abbastanza  per  com- 
putare da  noi  medesimi  la  superficie  di  ciascuno  sialo,  noi  togliamo 
si  falli  calcoli  dalla  tavola  pubblicala  da  1 anner  in  line  del  1829. 
Sebbene  alcune  misure  particolari  ci  abbiano  fallo  conoscere  che  le 
superficie  calcolate  da  Darby  nel  1828  sono  forse  piò  esatte  di  quelle 
date  da  Tanner,  pure  abbinai  dato  intanto  la  preferenza  a queste  ul- 
time , perchè  la  tavola  di  Tanner  è la  più  fornita  di  cenni  particolari 
fra  le  pubblicate  finora  e perchè  ofTre  la  superficie  delle  nuove  divisio- 
ni dell’ immenso  Territorio  Occidentale  che  gli  Anglo-Americani  no- 
minano // 'estero  Districi , e che,  come  si  vide  sopra,  questo  dolio 
geografo  suddivise  leste  in  sei  distretti.  Abbiamo  disposta  questa  ta- 
vola in  ordine  alfabetico,  a fine  di  renderne  l’uso  più  comodo  ai  no- 
stri lellori  ed  abhiam  ridotto  a miglia  geografiche  di  60  per  grado 
equatoriale , le  miglia  inglesi  della  tavola  orientale,  per  agevolare  le 
comparazioni  con  gli  altri  stali  del  globo,  le  cui  superficie  furono  tut- 
te computale  secondo  tal  misura.  Abbiam  posto  un  asterisco  dopo  il 
nome  de’ tredici  stali  primitivi,  i quali  sono  le  tredici  provincie  che 
fecero  la  guerra  dell’ indipendenza  e che  furono  riconosciute  pel  trat- 
tato di  Versaglia  nel  1788.  Dopo  la  qualificazione  di  ciascuna  parte 
organizzata  del  territorio  dell  limone  abbiamo  aggiunto,  seguitando 
Warden,  il  tempo  della  sua  ammessione  in  questo  corpo  politico.  Al- 
la cortese  amiciziu  dello  stesso  dotto  statista  noi  dobbiamo  i risulta- 
menti  del  censo  del  i83o  che  offriamo  nella  3“  e 5‘  colonna.  Vi  ab- 
biamo aggiunto  Ira  parenlisi  le  popolazioni  che  Tanner  attribuisce  ai 
distretti  nei  quali  esso  suddivise  il  vasto  Territorio  Occidentale.  Sono 
esse  estimazioni  approssimative  da  non  confondersi  coi  risultamenti 
del  censo  officiale , massime  perchè  noi  siamo  alieni  dal  riputarle  esat- 
te. Nella  nostra  dissertazione  sulla  popolazione  dell’America  pubbli- 
cata nel  voi.  38°  della  II nisttt  Enciclopedica  , abbiamo  dimostra- 
lo quanto  queste  estimazioni  sieno  esagerate.  Daremo  poscia  i risulta* 
menti  de’  nostri  calcoli  nella  tavola  statistica  di  questa  potente  confe- 

(a)  Vedi  nell*  affcmdicf.  talune  imporlaali  ostcrvasioni  tull«  Statistica  della  Confedera* 
alone  À nfllo-Àinci  ieana. 
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derazione  che  abbiamo  intenzione  di  pubblicare.  La  quinta  colonna  in- 
dica di  quanti  individui  per  centinajo  la  popolazione  crebbe  in  ciascu- 
no s alo  negli  ultimi  sei  anni  ; e si  soppresero  , come  poco  importanti, 
le  frazioni  decimali  del  documento  officiale. 

TAVOLA  STATISTICA 

DELLA  CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA  NEL  iS3o 
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La  differenza  grande  che  si  osserva  tra  9-C->7>999  Abitanti , risul* 
lamento  del  censo  del  1820,  c la  somma  di  io,ojo,ooo,  alla  (piale 
Tanner  reca  per  lo  stesso  anno  la  popolazione  degli  Stati-Uniti,  deriva 
dall'avere  quel  geografo  comprese  nella  sua  tavola  lo  tribù  indigene 
indipendenti  che  vivono  ne  sei  distretti  nei  quali  è suddiviso  il  We- 
stern Districi,  tribù  che  noa  sono  computate  in  verun  censo  ollicialc. 
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E questa  imputazione  selvaggia,  di  cui  non  si  fece  mai  censo,  abbiamo 
altresì  dovuto  aggiungerla  al  risultamento  del  censo  del  i83o  , il  che 
fu  cagione  della  notabile  differenza  che  si  osserva  tra  quest'ultimo,  che 
ò di  soli  12,806,171  abit. , c il  totale  clic  noi  offriamo  nella  tavola. 
Vedremo  più  sotto,  nella  l'avola  statistica  deli  America.  quale  è 
la  |K>nolazione  che  noi  assegniamo  a questa  potente  confederazione  pel 
fine  aeir  anno  1826  , al  qual  tempo  si  riferiscono  tutti  i calcoli  da  noi 
fatti  per  tutti  gli  stali  del  globo  che  abbiamo  preso  a raffrontare  fra 
loro.  Egli  era  questo  il  solo  mezzo  di  avere  elementi  comparabili  e 
scansare  gli  errori  e le  assurdità  in  cui  cadono  lutti  quelli  che,  stra- 
nieri a questa  scienza , trascurano  questa  base  essenziale  della  sta- 
tistica. 

Ecco  alcuni  falli  importanti  che  si  possono  dedurre  dalla  semplice 
ispezione  della  nostra  tavola , e che  il  lettore  potrà  estendere  n sua  po- 
sta paragonandogli  elementi  di  cui  sono  composti  con  gli  elementi  si- 
mili offerti  dalle  tavole  statistiche  che  terminano  in  quest'opera  la  de- 
scrizione di  ciascuna  parte  del  mondo.  Senza  tener  conto  de’  sei  di- 
stretti proposti  da  Tanner , nò  del  distretto  di  Colombia , per  ragione 
della  sua  poca  estensione,  nò  dei  tre  lerritorii  organizzati , per  la 
loro  poca  importanza  presente,  vedesi  : 

i°  Cliegli  stati  di  Virginia  e del  Mi  ssor  i sono  i più  estesi  dell’  ti- 
mone, mentre  quelli  del  ll/tode-h/and c del  Deiavara  sono  i più  pic- 
coli ; che  sebbene  la  Virginia  superi  in  ampiezza  i regni  riuniti  di 
Baviera , di  Ifurlemberg , di  Annover  e di  Sassonia , coi  due  gran 
ducali  di  Baden  e di  Assia,  la  sua  popolazione  assoluta  oltrepassa  ap- 
pena quella  del  gran  ducalo  di  Baden.  D’altra  parte  il  Bhoac-lsland 
il  più  piccolo  degli  stati  dell'Unione , è quasi  eguale  per  estensione  al 
gran  ducalo  di  Sassonia-lf  cimar , supera  in  superlicic  tutti  i can- 
toni de/la  con  fr  iterazione  Svizzera,  eccello  solo  quelli  dei  Grigioni, 
•li  llerna  e del  Valese,  mentre  è più  grande  de’ ventiquattro  piccioli 
stali  della  confederazione  Germanica , delle  repubbliche  delle  Isole 
.fonie,  di  Cracovia,  di  Andorra  e di  San  Marino,  del  ducalo  di  Lucca 
e del  principato  di  Monaco  ; ma  la  sua  popolazione  assoluta  ò sì  po- 
ca clic  supera  appena  quella  del  cantone  dei  Grigioni , uno  dei  me- 
no popolali  della  confederazione  Svizzera,  ed  ò anche  inferiore  alla  po- 
polazione di  moltissime  città  europee  di  secondo  ordino. 

20  (ili  siali  di  Nuova- York , di  Penstlvania  e di  Virginia  sono  i 
soli  dell’  Unione,  i cui  abitanti  sieno  più  d’un  milione;  i tre  più  pic- 
cioli per  imputazione  sono  il  De l avara , il  Bhode-lslund  c il  Mtssvs- 
sipt.  La  popolazione  ilei  lo  stato  di  Nuova  ) ork  è quasi  eguale  a 
quella  della  confederazione  Svizzera,  massime  se  si  lien  conio  del- 
la varietà  degli  anni  a cui  si  riferiscono  le  popolazioni  offerle  nelle  no- 
stre tavole;  ma  la  sua  superficie  è più  che  il  triplo  di  quella  della 
Svizzera;  cosi  mentre  quella  confederazione  uvea,  nel  1826,  fino  a 
•*77  «ME  per  ogni  miglio  quadrato,  lo  slato  di  Nuova- York  , non  ue 
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aveva  auclie  nel  i83o,  più  di  52.  La  popolazione  assoluta  della  Pcn- 
si/vania  è quasi  eguale  a quella  del  regno  di  Sassonia,  e quella  della 
V irginia  si  avvicina  a quella  del  gran  ducato  di  Toscana  ; ma  le 
loro  popolazioni  relative  offrono  differenze  enormi  ; perciocché  il  regno 
di  Sassonia  ha  3 1 4-  ahit.  per  miglio  quadralo  e il  gran  ducato  di 
Toscana  202  , laddove  la  Pensilcania  non  ne  ha  che  38 , e la  V ir- 
ginia soli  24.  11  Hhodc- 1 stand , che  è pure  lo  stato  più  popolato  del- 
l'Unione , non  ne  ha  clic  99 , ed  il  Massachussets , che  e primo  dopo 
quello  per  popolazione , soli  93. 

3°  Im  confederazione  Anglo-Americana  , considerata  nel  suo 
complesso  , è il  quinto  sialo  del  mondo  |>cr  estensione  , non  essendo 
inferiore  |>er  questa  che  u\Y  impero  /tasso,  alla  monarchia  Inglese 
( thè  Bristh  Empire  ),  all’ impero  Chincse  e a quello  del  Brasile  ; ma 
la  sua  poca  popolazione  assoluta  la  colloca  in  un  ordine  molto  inferio- 
re, se  vico  paragonata  ai  principali  siali  del  mondo  nel  fallo  del  nume- 
ro degli  abitanti.  Anche  a non  tener  conto  del  tempo  diverso  a cui  si 
riferisce  la  pojiolazione  clic  le  si  attribuisce  nella  tavola,  e della  esa- 
gerazione della  popolazione  indigena  indipendente  che Tanner  le  attri- 
trihuisce,  X Unione  supera  appena  la  monarchia  Prussiana , e non 
eguaglia  nemmeno  la  popolazione  riunita  degli  siali  secondarli  del- 
la confederazione  Germanica , nè  quella  della  parte  europea  della 
monarchia  Spagna  ola , ma  supera  di  molto  la  popolazione  assoluta 
di  tulli  gli  stali  dell'  America , di  Affrica  e dell  Oceania,  quella  di 
tulli  gli  stali  di  Europa  ( tranne  la  monarchia  Francese , Inglese 
e Spaglinola  e degl'  imperi  Busso  e Austriaco  ) c quella  di  lutti  gli 
stali  a Asia,  tranne  soli  gl’ imperi  della  China  e del  Giappone.  Consi- 
derata dualmente  quanto  al  condensamento  degli  abitanti,  la  confede- 
razione A ng lo  Americana  tiene  uno  degli  ultimi  luoghi  fra  gli  stati 
del  globo.  Di  fatto,  menlr’essn  non  ha  pure  9 abitanti  per  ogni  miglio 
quadrato,  X impero  Busso  ne  ha  più  di  io,  la  monarchia  Britanni- 
ca 3a  c il  Begno-Unilo  207  , l’ impero  Chinese  \"i , 1 impero  d Au- 
stria 1 65 , la  monarchia  Francese  170,0  il  regno  di  Francia  208. 
Cile  sarebbe  jiertanto  se  si  volesse  estendere  questa  comparazione  tino 
alle  parti  di  questi  stati  ove  la  popolazione  è più  condensata  che  in 
tutte  le  altre?  Quelli  clic  desiderano  conoscere  tali  differenze,  possono 
consultare  il  nostro  quadro  The  IForld  compared  vilh  Ikc  Brilish 
Empire,  ove  abbiamo  dati  i risultamene  delle  lunghe  veglie  che  nb- 
biam  consacrate  a questo  importante  soggetto. 

possessioni  E colonie.  Gli  Stati-Uniti  non  hanno  ancora  fonda- 
ta che  una  sola  colonia  in  Affrica  vicino  al  capo  Mesu rado,  e.l  mi 
altra  vicino  al  capo  l'almas.  Vedi  1’  Affrica  Anglo-Americana  alla 
pagina  436. 
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posizioni:  astronomica.  Longitudine  occidentale  , tra  89°  e 
126°.  Latitudine  boreale,  tra  160  ©42°. 

confini.  A tramontana , la  confederazione  Anglo-Americana  ; a le- 
vante , la  stessa  confederazione  , il  golfo  del  Messico  e la  confedera- 
zione deH'America-Ccutrale  ; ad  ostro  , la  confederazione  dell’Ameri- 
ca-Centrale  e il  Grande-Oceano  ; a ponente , il  Grande  Oceano. 

fumi.  l e più  popolate  contrade  della  confederazione  non  offrono 
grandi  filimi  navigabili,  e di  questo  è causa  la  loro  posizione  mollo 
elevata,  anzi  nuò  dirsi  cbe  esse  soffrono  anche  penuria  d'acqua  nelle 
parti  centrali  aell  acrocoro  sopra  cui  sono  situate.  Le  altre  contrade  so- 
no irrigate  da  parecchi  grandi  fiumi.  Noi  ordineremo  nel  modo  che 
seguo  le  principali  correnti  che  irrigano  quella  vasta  regione;  descri- 
veremo poscia  sotto  il  titolo  di  avvallamenti  mediterranei  le  princi- 
pali correnti  della  confederazione,  che  non  melton  capo  a veruno  dei 
mari  che  ne  bagnano  le  coste. 

IL  GOLFO  DEL  MESSICO  riceve: 

Il  Mississiri.  Una  frazione  soltanto  dell’avvallamento  di  questo  fiume 
appartiene  alla  confederazione  Messicana  , cioè  quella  che  è irrigata  dai 
suoi  affluenti  a destra,  che  sono:  l’ Arkansas,  il  quale  nasce  a tramon- 
tana del  Nuovo  Messico,  c il  Ilio- Boxo,  ( il  Red  Rirer  degli  Inglesi  c 
il  Rio-Rosso , degl’italiani)  che  prende  la  sua  origine  a levante  di  que- 
sto territorio;  percorrono  i vasti  spazii  ove  erano  molle  tribù  indigene 
indipendenti,  e separano  il  territorio  della  confederazione  Messicana  da 
quello  degli  Stati-Uniti. 

Il  Sabine  , notabile  principalmente  perchè  segna  il  confine  tra  la  pro- 
vincia di  Texas  appartenente  allo  stalo  messicano  di  Cohahuila-e-Texas  , 
e lo  stalo  Anglo-americano  della  Luigiana.  Questo  fiume  forma  alla  sua 
foce  una  laguna  nominata  Baja-Sabina. 

Il  ilio  de  los  Bbasos  uè  Dios,  nasce  nelle  solitudini  che  si  estendono 
a levante  del  Nuovo-Messico,  e che  parecchi  popoli  nomadi  indipendenti 
percorrono  in  tutte  le  direzioni.  Questo  fiume  traversa  la  provincia  di  Te- 
xas, e al  disotto  di  Galveston  entra  nel  golfo  del  Messico. 

Il  Colohado  ni  Texas,  discende  dalla  Sierra  de  los  Organos  sulla  fron- 
tiera orientale  del  Nuovo-Messico,  traversa  il  paese  percorso  dagli  Apa- 
chi e dai  Cumanchi , come  pure  la  parte  mezzana  della  provincia  di  Te- 
xas, e mette  capo  alla  laguna  di  Sati-Bernardo. 

Il  Rio  del  Norte  , che  un  tempo  nominavasi  Rio  Bravo.  E questo  il 
più  gran  fiume  della  confederazione  Messicana  : nasce  nel  nodo  che  fa 
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la  Sierra  Verde  con  la  Sierra  de  las  Grulla»  nel  Nuovo-Messico;  traver- 
sa per  tutta  la  sua  lunghezza  quel  territorio,  separa  lo  stalo  di  Chihua- 
hua dalle  solitudini  percorse  dai  feroci  Apachi-Faraoni  c ApachiMcsca- 
leros,  e dopo  aver  bagnati  gli  stali  di  Coliahuila-Texas  e Tamaulipas,  en- 
tra nel  golfo  del  Messico.  In  questo  lungo  corso  passa  non  lungi  da  Santa 
Fè,  per  Albuquerque  e Passo  del  Norie , nel  Nuovo-Messico  ; per  Mon- 
dova  , nello  stalo  di  Cohahuila-Texas,  e Reinosa-el  Refugio,  e in  quello 
di  Tamaulipas. [suoi  affluenti  non  sono  punto  proporzionati  alla  massa  delle 
sue  acque,  nè  alla  lunghezza  del  suo  corso;  i principali  a destra  sono  : il 
Con  c hos,  che  discende  dalla  Sierra  Madre,  ed  è ingrossalo  da  correnti, 
sopra  una  delle  quali  trovasi  I'  importante  città  di  Chihuahua  ; il  Sa  bi- 
na», che  irriga  lo  stalo  di  Cohahuila.  Il  principale  affluente  a sinistra  è . 
il  Ptierco,  il  quale  nasce  nel  Nuovo-Messico  , e traversa  la  contrada 
abitata  da  molte  tribù  di  Apachi  c di  Curnanchi. 

Il  Tigri,  il  corso  del  quale  è assai  breve:  traversa  gli  stati  di  Nucvo- 
Leon  e di  Tamaulipas,  passando  per  Monterej  e Linarcs  prima  di  ver- 
sarsi nel  golfo  del  Messico. 

Il  Sartaxder  , di  corso  assai  breve;  nasce  nella  montagne  dello  stato 
di  Zacalecas , passa  presso  Charcas  c Guadalcazar , nello  stato  di  San- 
Luis-Potosi,  e dopo  aver  bagnato  Nuevo-Sanlander  e Solto-la-Marina  , 
entra  nel  golfo  del  Messico. 

Il  Tampico  ossia  Paruco,  che,  sebbene  ha  breve  corso,  pure  è uno  de’ 
più  ragguardevoli  fiumi  di  questa  contrada.  Al  tempo  della  conquista  del 
Messico  falla  dagli  Spaglinoli,  le  sue  rive  separavano  i popoli  inciviliti  di 
questa  parte  di  America  dai  popoli  barbari; poscia  importanti  lavori  idrau- 

Ilici  riunirono  il  superbo  avvallamento  del  Messico  a quello  di  questo  Ga- 
me per  mezzo  del  canale  Desague.  Il  l’antico  ha  la  sorgente  presso  San- 
Luis-Potosi,  passa  per  Allainira  nello  stato  di  Tamaulipas,  e dopo  aver 
ricevute  le  acque  del  lago  di  Tampico, entra  nel  golfo  del  Messico.  Il  suo 
principale  aflluentc  c il  AJontezuma,  nominato  Tuia  nella  parte  su- 
1 porinrc  del  suo  corso;  esso  scarica  pel  Dcsague  di  Iluehuetoca  nello  stato 

del  Messico  le  acque  dei  laghi  della  valle  del  Messico  o di  Tenochlillan; 
passa  per  Tuia  e non  lungi  da  El-Doctor. 

Il  Gcazaccalco  ossia  IIuasaccaico , il  corso  del  quale  è brevissimo, 
ma  che  diventò  famoso  per  la  colonia  che  si  volle  fondare  sopra  le  sue 
rive,  pel  porto  che  trovasi  alla  sua  foce,  riputato  uno  dc’ineno  cattivi  del 
golfo  del  Messico,  e pel  disegno  che  si  ebbe  di  congiungere  il  Passo 
che  è suo  principale  affluente  a destra,  col  Chimalapa,  piccol  Gume  che 
si  versa  nel  Grandc-Oceano.  Il  Guazacualco  irriga  la  parte  orientale  del- 
lo stalo  di  Vera-Cruz. 

Il  Tabasco  ossia  Grijalva,  viene  dalle  montagne  degli  Stati-Uniti  del- 
l'America-Cenlrale,  traversa  gli  stati  di  Chiapa  e di  Tabasco,  e dopo  aver 
bagnalo  Chiapa,  Santiago  di  Tabasco  c Tabasco,  entra  nella  baja  di  Cam- 
pècbe  parte  del  golfo  del  Messico. 

Il  Seat  asinta  deriva  dalle  montagne  degli  Stati-Uniti  dell  Amcrica-Cen- 
trale,  irriga  lo  stato  di  Chiapa,  e dopo  aver  separato  lo  stato  di  Tabasco 
da  quello  di  Yucatan , entra  nella  laguna  di  Terminos,  dipendenza  geo- 
grafica del  golfo  del  Messico. 

Il  Baliza  , detto  Main  nella  parto  supcriore  del  suo  corso;  viene  dagli 
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Stati-Uniti  dnll’America-Centrale,  separa  lo  stabilimento  inglese  del  Yu- 
catan  dal  territorio  dello  slato  di  tal  nome  , e presso  Baliza  entra  nella 
baja  di  Yucatan. 

Il  GRANDE  OCEANO  c il  GOLFO  DI  CALIFORNIA  ricevono: 

Il  Colombia,  di  cui  parlammo  alla  pagina  54i;  ma  solo  una  parte  del 
suo  avvallamento  appartiene  alla  confederazione  Messicana,  quella  cho 
è percorsa  dal  Timpanagos , detto  Multnomah , nella  parte  infe- 
riore del  suo  corso.  Questo  grande  affluente  esce  dal  gran  lago  Tiinpa- 
nogos  o Timpanagos,  situalo  in  una  parte  dell’America  ancora  pochissi- 
mo conosciuta,  che  i Messicani  riguardano  come  una  dipendenza  della 
Nuova  California. 

Il  Sacramento,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente,  ma  che  si 
suppone  derivante  dal  lago  Timpanogos;  questo  gran  fiume  percorre  un 
paese  selvaggio  abitato  da  molli  nomadi  della  Nuova-California  e si  ver- 
sa nel  magnifico  porto  di  San-Francisco , una  delle  più  belle  baje  del 
Grande  Oceano. 

il  San-Felipb,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  le  sorgenti,  ma  che  sti- 
masi di  corso  beu  lungo;  esso  traversa  la  parte  mezzana  della  Nuova-Ca- 
lifornia. 

Il  Coloraoo  de  Occidente  ossia  il  Fiume  Rosso  Occidentale.  E que- 
sto il  più  gran  fiume  della  ConfeJerazione  dopo  il  Rio  del  Norie.  Ila  la 
sorgente  nella  Sierra  Verde  sotto  il  nome  di  San-Rafael,  continua  il  suo 
corso  sotto  quello  di  Zugoanabas,  e al  disotto  del  confluente  col  Yague- 
sila,  prende  la  denominazione  di  Colorado,  con  la  quale  entra  nel  gol- 
fo di  California.  In  questo  lungo  corso  traversa  paesi  pochissimo  noli  ed 
abitati  da  indigeni  indipendenti,  tra  i quali  i Yulas  , i Chemeguabas  e i 
Juinas  pare  che  siano  i popoli  principali.  Non  si  conoscono  finora  che  i 
suoi  affluenti  a sinistra:  e sono  il  Rio  di  San-Saverio  ed  il  Naba - 
Joa,  che  discendono  dalla  Sierra  dei  Grullas;  il  Yaguesila , sulle  rive 
del  quale  abitano  i Nabajoa  e i Moqui;  finalmente  il  G ila,  che  discende 
dalla  Sierra  de  los  Mimbres,  irriga  nel  suo  corso  il  territorio  di  parecchio 
tribù  indigene  indipendenti,  ragguardevoli  pe’ progressi  fatti  da  esse  nel- 
l’incivilimento, quali  sono  i Casas-Grandes  e i Cajuenches;  il  Gita  riceve 
a sinistra  il  Rio  San  Pedro , che  viene  dallo  stato  di  Sonora-e-Cinaloa, 
ove  bagna  Terrenate. 

Il  Ilio  dell  Ascensione,  cho  traversa  la  Pimeira-Alta  nello  stalo  di  So- 
nora-e-Ciualoa , e si  versa  nel  golfo  di  California. 

L’IIiaqui,  dello  pure  Sonora;  ha  la  sorgente  nelle  più  alte  montagne 
dolio  stato  di  Chihuahua , traversa  il  Sonora,  e al  di  sotto  di  Bellen , si 
versa  nel  golfo  di  California. 

Il  Rio  oel  Fuehte,  il  Cinaloa  e il  Culiacan,  sono  altri  fiumi  minori 
dei  precedenti;  dopo  avere  irrigata  la  parte  meridionale  dello  stato  di  So- 
nora-e  Cmaloa,  si  versano  nel  golfo  di  California. 

Il  Rio-Tololotlan  ossia  Rio-Grande,  dello  pure  San-Yago.  E questo 
uno  dc’più  grandi  fiumi  della  confederazione  Messicana.  Nulla  vi  ha  au- 
rora di  certo  intorno  alle  sue  sorgenti:  se  riguardasi  il  Lerma  come  suo 
braccio  principale,  pare  che  questo  fiume  nasca  nei  dintorni  di  Messico, 
al  piè  del  Nevado  di  Toluca.  Dopo  traversato  lo  stalo  di  Messico,  bagna 
quelli  di  Meclioacau  c di  Guauaxuato,  c traversa  da  un  estremo  all’altro 
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quello  di  Xalisco,  ove  per  Ire  bocche  si  versa  nel  Grandc-Ooeano.  Que- 
sto fiume  passa  non  lungi  da  Salamnnca  nello  stalo  di  Guanaiualo,  per 
Zapolitlan  e San-Blas  nello  stato  di  Xalisco.  Bruche  tutte  le  geografie,  e 
quasi  tutte  le  carte  pongano  Guadulaxara  sopra  le  sue  rive,  noi,  seguitan- 
do Ward  c Bcllrami,  lo  faremo  passare  a 16  miglia  a maestro  di  questa 
città.  Parecchie  particolarità  naturali  rendono  il  corso  di  questo  fiume  as- 
sai ragguardevole.  Secondo  il  Beltrami,  a circa  3o  miglia  da  Guadatala- 
ra,  e non  lungi  dal  ponte  che  traversa  il  fiume,  vedesi  il  Sullo  di  Gua- 
nacvallan , ove  le  acque  del  Ilio  Grande  si  precipitano  da  un’altezza  di 
80  piedi.  Immediatamente  al  dissolto  di  questa  mirabile  cateratta  comin- 
cia una  serie  di  grandi  cadute,  conosciute  nel  paese  sotto  il  nome  di  Bar- 
raticeli; esse  offrono  per  più  miglia  una  serie  di  vedute,  clic  sono  le  più 
curiose  e le  più  agresti  che  si  possano  contemplare;  vuoisi  clic  in  alcuni 
luoghi  la  profondità  dell’abisso  sia  di  200  tese.  Il  bel  lago  di  Chapala,  di 
cui  si  esagerò  l'ampiezza,  viene  a mescolare  le  sue  acque  con  quelle  del 
Ilio  Grande,  ed  accresce  pel  naturalista,  mercè  l’agreste  bellezza  dc'suoi 
dintorni  montagnosi,  l’importanza  dell’ avvallamento  di  questo  fiume  au- 
cora  sì  poco  conosciuto.  L’isolella  di  Mescala  la  quale  s'innalza  dalle  sue 
acque  sarà  eternamente  memorabile  negli  annali  della  rivoluzione  del 
Messico,  per  la  resistenza  che  oppose  per  ben  cinque  anni  agli  Spagnuo- 
li  ; essa  divenne  presentemente  il  suo  bagno,  dove  i condannati  alle  ga- 
lere scontano  la  loro  pena.  Nessuno  degli  affluenti  del  Bio-Grande  ha  uu 
corso  abbastanza  esteso,  perchè  debbascne  da  noi  far  menzione. 

Lo  Zacatcla  , che  traversa  la  parte  di  libeccio  dello  stato  di  Messico 
cd  ha  la  foce  nel  Grande-Occano;  le  ricche  miniere  di  argento  di  Tasco 
apparlengouo  al  suo  avvallamento. 

Il  Tlascala,  detto  pure  Naspa,  ha  la  sorgente  al  dissopra  di  Tlascala, 
traversa  la  città  e il  territorio  di  tal  nome  , c dopo  aver  bagnato  da  tra- 
montana ad  ostro  quasi  tulio  lo  stalo  della  Pucbla  c la  città  di  questo  no- 
me, si  versa  nel  Grande  Oceano. 

Il  Ilio  Vkrdk  , ha  la  sua  sorgente  nella  parte  occidentale  dello  stalo 
d’Oaxaca,  che  esso  traversa  fino  al  suo  sbocco  nel  Grande  Oceano  , pas- 
sando per  Oaxaca. 

Il  Ciiimalapa.  È questo  un  picciol  fiume  clic  nasce  nelle  montagne 
dell’istmo  di  Tehuantepec,  c mette  capo  alla  laguna  di  tal  nome  nello  sta- 
to d’Oaxaca.  Noi  ne  facciamo  menzione  perchè  si  trattò,  non  è gran  tem- 
po, di  un  progetto  di  riunire  il  golfo  del  Messico  al  Grande  Oceano  per 
mezzo  di  un  canale  che  unirebbe  questo  fiume  al  Passo  affluente  del  Gua- 
zacualco.  Vedi  quest’ultimo  alla  pagina  5y3. 

AVVALLAMENTI  MEDITEBBANEI  formali  da  parecchi  fiumi  che 
si  versano  in  laghi  senza  sbocco.  I principali  fiumi  conosciuti  di  questa 
classe  sono:  _ - 

Il  Salado  e il  San-Buenatentuha  , nella  Nuova-California.  Secondo 
le  più  recenti  esplorazioni  di  questa  parte  ancora  si  poco  nota  dell'Ame- 
rica, pare  che  questi  due  fiumi  discendano  dalla  Sierra  Verde,  si  volga- 
no a libeccio  traverso  paesi  incolli,  c mcltan  foce  al  gran  lago  salato  det- 
to Teguayo. 

Il  Guanabal,  clic  discende  dall’acrocoro  di  Zacalccas,  c si  versa  ucl 
lago  di  Varrai  nel  Bolson  o deserto  di  Mapiuii. 
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divisione  E topografia.  La  sollevazione  scoppiata  nel  1810  nel 
vasto  vice-reame  del  Messico  ossia  Nuova-Spagna  , si  terminò  con 
l'assoluto  distacco  di  questa  importantissima  colonia  dalla  monarchia 
Spagnuola.  Dopo  aver  formalo  1’  effimero  impero  del  Messico  sotto 
Iluruido,  essa  si  compose  a forma  di  repubblica  federativa  per  l'atto 
di  costituzione  emanato  dal  congresso  in  principio  del  1824*  il  suo 
ordinamento  fondato  sull’esempio  dell  Unione  Anglo-Americana  , ove 
i distretti  e i terrilorii  non  godono  i dritti  politici  degli  stati , durò  con 
alcune  modificazioni  sino  al  i835,  tempo  in  cui  il  primo  presidente 
Sanlnnna  , sostenuto  dal  clero  , dall'  armata  e dall’  aristocrazia,  can- 
giò la  federazione  in  lina  repubblica , della  quale  diventò  il  capo  su- 

f iremo  ( xefe  supremo)  o primo  presidente  Siccome  è verosimile  che 
a divisione  territoriale  non  andrà  soggetta  a grandi  modificazioni , noi 
metteremo  innanzi  nella  tavola  seguente  la  divisione  qual  era  sotto  il 
governo  federale,  avvertendo  che  tutti  gli  stati  divennero  provincie,  o 
spartimenti  della  nuova  repubblica  Messicana , il  cui  titolo  uffiziale 
finora  fu  Stali- Uniti  del  Messico  (Estados  Unidos  Mexicanos)  0 Con- 
federazione Messicana.  Conviene  aggiungere  che  la  parte  orientale 
del  vasto  stato  di  Chohahuita  e Texas  è lutto  in  tumulto,  e che  è ve- 
rosimile che  terminerà  col  rimanere  indipendente,  o per  unirsi  alla 
grande  confederazione  A nglo- Americana  , alla  quale  appartengono  i 
quattro  quinti  de  suoi  abitanti , che  in  qualità  di  coloni  vi  si  stanzia- 
rono in  questi  ultimi  anni. 

Nomi  deoli  Siiti,  Distretti  Capitali,  Citta'  e Lcogui 

e Territori).  i>ivl  mota  bili. 


Distretto  Federale  . . . . 

Stato  di  Messico 


Stato  di  Qoeretaro  . . . . 


Stato  di  Goanaxcato  . . • 

1 


Stato  di  Michoacas  . 


Staio  di  Xalircó 


Messico:  G unita  lupe;  Azcapulzalco;  Tacuba ; 
Miscalco;  IxUicalco 

TI  al  pan  (anticamente  Sani’ Asostino  delta 
Cuevas);  Tezcueo;  Toluca;  Uuinanzmgo  ; 
Tuta;  Aetopan  ; Tulonzingo  ; Mex'illan  ; 
Tixtlan  ; Acapulco;  Ztmapan ; Puchuca  ; 
tifai  del  Monte;  Tosco ; Cuernavaca. 
Querelaro;  Calerei  la  ; El-Doctor  ; Ma- 
coni;  Amealco  , San-Juan-ttel  Pio  ; San- 
Pedro-Toliman;  Sai  pan. 

Guanaxuato;  Allenite  (che  prima  dieerasi 
San-Migucl-el-C.randc  ) ; Leon  ; Zelaya  ; 
Jhdalqo  ( rlic  direvnsi  Dolores);  Salaman- 
ca ; Iropuato  ; El-Jarol.  Le  mine  dei  forti 
del  Sombrero  e de  tot  Hemedios. 

V a 1 1 a d ol  i it:  Pasruaro;  Zinlzunzant  (Tzint- 
zoulzan  , l'Huitzitzilla  dei  Messicani);  San- 
Ptdro-g-San-Pablo  Tlalpuxahua;  Zamora; 
Ario.  Il  vulcano  di  Jurullo. 

G u a d al  ai  ara;  Jecolotlan;  Tepic; San-Blas; 
San- Juan  de  los  Lagos,  o Lagos;  Kokula; 
Totonilsco;  Chapaht;  Mescala;  Aranda  ; 
Bolagnos;  Barca;  Sagola;  Elzatlan  ; A lil- 
iali; Lo!  oliati. 
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Zacatecas  ; A guai-  C aliente»  ; Fresatilo  ; 

Sombrerete;  Jerez;  Pino;  Aocbistlan. 
Villa  del  Fuerte;  Culiacan  ; Atomo»; 
Guayma»;  C maina;  Ariepe;  Sonora;  Pi- 
ti! ; El-Rosario;  Cosala;  Hostimuri;  Santa- 
Cruz-su-Moyo. 

Chihuahua;  Santa  Rosa  di  Cosiquiraqui. 

Staio  di  Dorango Du  rango;  Guarisamey  c San  Dimas ; Aom- 

bre-de-Dios  ; Parras  ; San-Pedro-de-Balo- 
pila» ; San- Juan -del- Rio',  San  Jose-del-Par- 
rat;  Papasquiaro;  AJapimi. 

Staio  di  CoHAUtiLA  e Taias.  . Monclova;  Salitilo ; Santa  Rosa;  Bescar 

(Saul’ Antonio  de  Boxar) , San-jFclipe  de 
Austin;  Aacodoc/tes. 


Staio  di  So.tora-z-Cikaloa 


Stato  di  Chiheaiida.  . 


Stato  di  Ncovo-Leohe.  . . . 

Staio  di  Tamaolipas  , . . . 

Stato  di  San-Liigi-Potosi  . . 

Stato  di  Veiu-Crez  .... 

Stato  di  Peeela  

Stato  d’Oaxaca  . . . ? . 

Stato  di  Cbiapa 

Stato  di  Taiasco 

Stato  di  Yecatak 

Trrritorio  delle  Californie  . 


Monterey;  Lmares ; Pilon;  Cadereila. 
Aguayo;  Tampico  de  Tamautipas;  (Pueblo 
ISuevo  de  Tam|iico  ) ; Sotto-la- AJarina  ; 
Auevo-Santander  ; Aitami  t a ; San- Carlos  ; 
El  Refugio;  Padilla. 

So  n - Luigi  - P otosi;  Minerai  de  Catone; 
Charcas;  Ramo»;  Guadatcazar ; falle-dei- 
Alai s;  Rio- ferite. 

Vera-Cruz;  Alvarado ; Pueblo- Viejo  de 
Tampico;  Tampico-  Alto  ; Panuco  ; Pa- 
pantla  ; Xalapa  ; il  vulcano  d’  Orizaba  ; 
Ih  izaba  ; Pel  ote  ; Coi  dova  ; Acayucan  ; 
Turila  (Santiago  de  Tuxlla);  Guasacualco 
(lluasacualco). 

Puebla  ( Puebla  de  los  Angeles)  Cbolula; 
Uuajocingo  ( Huexolzingo  ) ; Tehuacan  ; 
Atlixco,  Tepeaca;  Tlapa ; Acalla n. 

0 ax  aca  (già  Aulcquera),  Aitila ; Tepozcolu-  ‘ 
la  ; Tehuanlepcc  ; Vtllalla  ; Xamtllepec  ; 
Yanguitlan  ; Tlapa. 

CiudadUeal;  Ocosingo  ; le  ruine  di  Tur 
Iha  ; Turila  ; C/napa  de  los  hutios  ; San- 
Barlolomeo  de  lo»  Remedioi ; San-Domingo- 
Comillan;  San-Jtian-Cbamida;San- Domin- 
go de  Palenque-,  le  ruine  di  Cuthuacan. 
Santiago  del' abasco  (che  dicevasi  Villa 
Ilermosa  di  Tabasro);  Kueslra  Segnora  de 
la  fittoria;  Usumeinta;  JVacajuca;  Tcnpa; 
Tucotnlpa;  Jalapa;  Alacuspana;  Candua- 
can ; Talpa. 

M c r i d a ; Campeche  ; Talladotid  ; Bacalar 
( Salamanca  di’  Bacalar  );  Ichmul ; 1 sla  del 
Carmen;  Lirma;  Marna. 

San-Carlo  di  Monterey;  Sant' Antonio; 
San- Francisco  ; San  Jose,  Santa- Barbara; 
San- f emanilo,  Sun-Diego;  le  isole  Santo- 
Barbara;  Santa- Cruz;  Santa-Calalina  ; 
San-Luis  Rey  ; Loreto  ; le  isole  San-Jose , 
Santa-Cruz;  E l- Carmen,  ecc  ; Santa  Ger- 
ir odia  ; le  isole  de  los  Cedro s;  Natioidad , 
ecc  ; San-Pedro-JUartir  ; San-Jose  del  Ca- 
io de  Todos-Santos. 
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Tt*mtOMO  dei.  Nuoto-Mi s-ico.  Sanla-Fe;  Taot ; Albuqverque-,  Patto  del 

Norie. 

Territorio  ih  TlikIli  . . . T lasca  I a ; JJuamanlola. 

Territorio  di  Coi. imi.  . . . Collina. 

Messico,  nel  distretto  Federalo,  sull'area  dell’antica  Tenochiillan , 
una  delle  più  regolari  c più  bolle  città  del  mondo.  Essa  è situata  pres- 
so la  riva  occidentale  del  Ingo  di  Tezcuco,  e in  mezzo  ad  una  alquan- 
to  grande  pianura  di  tristissimo  aspetto,  avendo  da  un  lato  una  palu- 
de fangosa  e dall'altro  un  terreno  arido  e ingombro  di  alghe  in  islato 
di  putrefazione.  La  pianta  della  città  è quadrata  e l'interno  ne  è vera- 
mente magnifico.  Le  strade  sono  ampie  e diritte  , ornate  di  grandi  e 
belli  edilizii.  Le  principali  [wrtendosi  dai  quattro  punti  cardinali  van- 
no a metter  capo  alla  piazza  maggiore  ; parecchie  sono  lunghe  due 
miglia.  Nulla  vi  è che  circoscriva  la  vista  o che  sia  di  spiacevole  aspet- 
to, anzi  l'uniformità  delle  facciale  e quella  de'  tetti  a terrazzi,  pre- 
sentano tal  veduta  che  gli  occhi  se  ne  distaccano  mal  volentieri.  In 
mezzo  alle  principali  strade,  eoo  grande  solidità  selciate  di  pietruzze 
rotonde  e pulite  , si  a|>ersoro  canali  sotterranei  , e da  ambo  i lati  si 
posero  larghi  e belli  marciapiedi;  la  notte  esse  sono  illuminale  dn  nu- 
merosi fanali.  Le  case  sono  generalmente  di  un'architettura  semplice, 
ma  elegante,  costruite  di  pietre  da  taglio  a due  o tre  piani.  Si  entra  al 
pian  terreno  per  porle  a due  battenti , ornate  di  bronzo  , delle  quali 
alcune  sono  ragguardevoli  per  grande  altezza.  Queste  porle  conduco- 
no al  cortile  circondato  dagli  appartamenti  chea  ciascun  piano  forma- 
no una  galleria  ; codesto  cortile  è pieno  d'alberi  e di  fiori  che  produ- 
cono assai  piacevole  efTelto.  La  facciata  delle  case  è ordinariamente 
dipinta  a guazzo  di  color  bianco,  rosso  o verde  chiaro,  il  che  dà  loro 
un  gajo  aspetto.  Sopra  alcune  sono  scritti  certi  passi  della  Scrittura  o 
strofe  indirizzate  a Cristo  o alla  B.  Vergine  ; alcune  altre  sono  affat- 
to coperte  di  lastre  di  porcellana,  che  formano  disegni  eleganti  o rap- 
presentano soggetti  della  Bibbia.  Questa  spezie  di  ornamento  che  s’in- 
contra pure  alla  Puebla  , ritrae  molto  dai  palazzi  moreschi  e dalle 
moschee  che  esistevano  in  Ispagna  al  tempo  della  conquista  del  Mes- 
sico. Le  muraglie  di  alcune  chiese  sono  parimenti  coperte  di  porcella- 
na. I tetti  quasi  piani,  coperti  di  mattoni  c la  più  parte  ornati  di  ar- 
busti e di  fiori  , offrono  la  sera  un  delizioso  passeggio  , dal  quale  si 
gode  una  snperba  veduta  e si  respira  una  freschissim’aria.  Mercè  di 
questa  spezie  di  ornamento,  la  città  veduta  da  un’eminenza  vicina 
sembra  più  bella  che  ogni  altra  delle  città  d'Europa,  ove  tetti  irrego- 
lari e gruppi  di  comignoli  informi  di  cammini  sono  gli  obbietti  che  più 
colpiscono  lo  sguardo. 

La  Plaza-Mayor  ( Piazza-Maggiore  ) è una  delle  più  belle  che  esi- 
stano; la  magnifica  cattedrale,  il  palazzo  dianzi  del  viceré,  il  palaz- 
zo fabbricato  da  Cortez  (Casa  d'Estado)  ed  una  serie  regolare  di  altri 
ediiizii  con  portici  ne  formano  il  contorno;  nel  mozzo  sorge  una  bella 
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stallia  equestre  di  Carlo  IV,  falla  al  Messico  da  uno  Spagnuolo  ; ed 
è questa  senza  dubbio  il  più  bel  lavoro  di  tal  genere  che  il  Nuovo  Mondo 
abbia  prodotto.  Fra  i pubblici  ediiizii  che  adornano  questa  metropo- 
li, menzioneremo  i seguenti:  la  cattedrale , che  è il  più  grande  e il 
più  bel  tempio  dell'America;  due  belle  torri  s’ innalzano  sopra  i lati 
della  facciala  , alla  quale  altro  nou  manca  per  essere  veraineule  mi- 
rabile e maestosa  che  l’essere  più  elevata  al  dissopra  del  suolo.  L’in- 
terno di  essa  è di  svelta  e magnifica  architettura  ; egli  è una  bella  e 
vasta  croce  latina,  cui  sovrasta  nel  centro  una  grande  cupola,  la  quale 
posa  sopra  quattro  pilastri  così  arditi  come  eleganti  ; in  cinque  navale 
e scompartita  tutta  fa  sua  larghezza.  La  chiesa  anupssa  alla  cattedra- 
le f el  Sacrario  ) , che  serve  alle  funzioni  parrocchiali  , è un  gran 
quadrato  di  assai  bello  aspetto.  Per  la  ricchezza  degli  ornamenti  di 
preziosi  metalli,  questo  tempio  e quello  della  Puebla,  non  hanno  altro 
eguale  nel  mondo.  Il  palazzo  del  governo  (stalo  già  del  viceré),  di- 
rimpetto alla  cattedrale,  è un  gran  quadralo  isolato  che  ha  quasi  un 
miglio  di  circuito;  vasti  cortili  e bei  portici  ne  acrescono  neH’interno 
la  grandezza  e la  magnificenza.  Esso  è la  dimora  del  presidente;  con- 
tiene inoltre  parecchi  uflizii  di  pubblica  amministrazione,  la  prigione, 
la  zecca,  l'orto  botanico,  la  biblioteca,  la  stamperia  del  governo,  ecc. 
La  zecca  del  Messico,  nonostante  che  le  macchine  impiegate  a coniare 
sieno  ancora  imperfette,  pure  dee  riputarsi  lo  stabilimento  più  rag- 
guardevole che  sia  stato  mai,  per  la  immensa  quantità  di  piastre  che 
vi  si  coniarono  e che  girano  per  lutto  il  mondo  ; quando  le  miniere 
erano  nella  loro  piena  attività  , 20  torchi  , intorno  a cui  lavoravano 
4oo  operai , coniavano  80,000  piastre  per  giorno.  Ecco  alcuni  cenni 
tolti  dal  nostro  quadro  thè  IL  or Id  contpared  with  thè  Brilsh  Empire] 
essi  daranno  al  lettore  il  mezzo  di  apprezzare  la  straordinaria  attivi- 
tà della  zecca  di  Messico,  comparata  a quella  degli  stabilimenti  simili 
d’ Inghilterra  e di  Francia,  riputati  i più  attivi  dell  Antico-Continente. 
Dal  1733  fino  al  1826  si  coniarono  nella  zecca  di  Messico  monete  pel 
valore  di  205,794,760  lire  sterline  ; alla  Zecca  di  Londra , la  sola 
del  Regno-Lnilo  per  le  monete  d'oro  e d'argento  , dal  1727  al  1826 
se  ne  coniarono  pel  valore  di  126,592,342  lire  sterline  , in  tutte  le 
zecche  di  Francia , se  ne  coniarono  nello  stesso  periodo  di  tempo  per 
257,3o3,3oo  lire  sterline.  Le  monete  rifuse  furon  pure  comprese  in 
questi  calcoli.  L’orlo  botanico  , sebben  picciolo  , è però  un  luogo 
incantevole  per  la  bellezza  delle  piante  che  vi  fioriscono  all’aria  aper- 
ta e pel  numero  de  belli  uccelli  che  Tahitano.  La  Mineria  ossia  scuola 
delle  minerie ; quest’edilizio  di  cui  la  costruzione  costò  più  milioni  di 
franchi , non  è inferiore  per  grandezza  nè  per  bellezza  di  architettura 
a verun  altro  di  tal  genere  che  l’Europa  possegga;  Der  mala  sorte  i suoi 
fondamenti,  posali  sovra  un  suolo  umido,  già  cedettero;  le  sue  ele- 
ganti colonne  sono  visibilmente  inclinale  e lasciano  aperture  minacciose 
tra  gli  architravi  c cornicioni  ; una  parte  di  questo  bel  monumento , 
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jirima  ancora  di  essere  interamente  compiuto,  già  cadde  , e il  rima* 
nenie  non  tarderà  guari  a far  lo  stesso.  In  quest' edilizio  trovasi  l’o.v- 
servalorio , in  cui  il  barone  di  Humboldt  fece  le  osservazioni  che  ser- 
virono a correggere  tanti  errori  propagali  dai  dotti  e dai  viaggiatori 
che  lo  precedettero  nella  descrizione  dell’America. 

Messico  si  potrebbe  appellare  la  Città-Santa  del  Nuovo-Mondo  , 
tanto  è il  numero  delle  sue  chiese,  delle  cappello  e dei  conventi  Mol- 
ti di  (juesli  ultimi  edifizii  sono  |ier  cosi  dire  piccole  città , clic  racchiu- 
dono nel  loro  vasto  recinto  altre  chiese  e confraternite  oltre  la  chiesa 
e il  convento  principale.  Nonostante  il  disegno  angusto  di  quest  opera, 
non  possiamo  astenerci  di  menzionare  alcuni  di  codesti  edilizii  degni  an- 
che dell’attenzione  d’un  viaggiatore  che  arrivasse  dirittamente  da  No- 
ma : essi  hanno  grandezza  congiunta  a magnificenza,  maestà  a ric- 
chezza; le  belle  arti  vi  prodigarono  tutto  il  loro  potere,  e ne  fecero  per 
cosi  dire  de’  magnifici  musei  ; la  pittura  principalmente  vi  campeggia 
d’un  modo  ammirabile.  I più  notabili  sono  le  chiese  e i conventi  di 
Sani  Agostino,  di  San  Francesco , di  San  Ferdinando , di  San  Do- 
menico , della  Professa  , della  Concezione  e della  Incarnazione. 
Quest'ultimo,  come  quello  della  Concezione,  sono  ragguardevoli  mas- 
sime per  la  loro  ampiezza;  nella  chiesa  di  quello  dell'Incarnazione  ve- 
dasi una  statua  di  Nostra  Signora  di  argento  massiccio  ottimamente 
lavorata  e una  grande  lumiera  tutta  di  argento  di  squisito  artitizio.  Il 
ldeltrami  reputa  il  coro  del  convento  di  San  Ferdinando  uno  dc'più  bei 
capo  lavori  che  esistano  in  materia  di  cesellatura  e di  musaico.  Il  con- 
vento de'Francesc  mi  è un  immenso  stabilimento;  la  sua  bella  chiesa, 
i claustri  ed  i cortili  sono  ornali  con  profusione  di  quadri  di  gran  pre- 
gio ; quello  dei  Domenicani  e la  sua  chiesa  olfrono  pure  gran  numero 
di  quadri  , statue  ed  altri  ornamenti  veramente  ragguardevoli.  Dac- 
ché fu  riacquistata  I indipendenza,  il  governo  fece  talvolta  servire  que- 
sto i umenso  e solido  edilizio  ad  uso  di  prigione  di  stato;  esso  può  con- 
tenere migliaja  di  persone.  Il  monastero  della  Professa  merita  soprat- 
tutto  l’attenzione  degli  stranieri,  massime  per  l’eleganza  e la  ricchez- 
za degli  ornamenti  della  sua  chiesa.  Vuoisi  pure  menzionare  il  palaz- 
zo stato  dianzi  dell  inquisizione,  notabile  per  la  sua  eleganza,  quan- 
do Beulloch  fece  il  suo  viaggio,  questo  era  occupato  dalla  scuola  po- 
litecnica; \'  edifizio  dell  università-,  quelli  del  collegio  di  Sani  Idei- 
fonso  e del  Monte  di  Pietà-,  la  Deputazione  ossia  palazzo  munici- 
pale-, X AccordaJa,  prigione  spaziosa  e ben  aperta  all'aria;  lo  speda- 
le di  Jesus  de  los  Xatttra/es , fondato  da  Cortez;  nella  bella  chiesa 
che  gli  è annessa,  riposano  le  ceneri  di  questo  conquistatore  in  un  bel 
monumento;  e l 'edificio  dell  accademia  di  belle  arti.  Fra  il  gran  nu- 
mero di  magnilici  edilizii  appartenenti  a privali,  citeremo  solo  i palaz- 
zi Yzitas  e Pini llos.  Oltre  olla  gran  piazza  ed  all'orto  botanico  di  cui 
parlammo,  Messico  possiede  due  bei  passeggi  pubblici,  il  Paseo,  con 
doppia  (ila  d alberi,  e l Alamedu.  Alla  vista  di  quest'ultimo,  dice  il 
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Delirami,  pare  altrui  di  essere  in  una  delle  più  grandi  capitali  del  mon- 
do, se  considera  solo  la  magnificenza  delle  sue  fontane  ed  altri  acces- 
sorii; ina  la  sua  estensione  ò troppo  piccola. 

Noi  riputiamo  Messico  la  seconda  cillà  d America  per  la  popo- 
lazione., perche  questa  stimavasi  teste  di  circa  180,000  abil.  Essa  di- 
stinguesi  pure  per  molti  scientifici  e letterarii  istituti,  che,  se  non  fos- 
sero i tumulti  che  agitarono  ed  agitano  ancora  quei  paesi , sarebbero 
già  molto  perfezionati.  In  capo  a tulli  è da  porre  \ università,  la  scuo- 
la delle  miniere  e X accademia  delle  belle  arti ; vengono  appresso  i 
collegi  di  Sanl’Jde/J'onso  e di  San  Gregorio  e il  seminario , la  scuo- 
la modello  alla  Lancasler  e parecchi  altri  istituti  di  pubblica  istru- 
zione elementare  pei  fanciulli  de’due  sessi.  Si  formò  una  società  pe‘ 
progressi  delle  arti  d industria  e dell’  agricoltura-,  si  tratta  pure 
di  fondare  una  scuola  di  medicina,  e di  ristorare  e ampliare  X orto 
botanico , che  per  mancanza  di  fondi  fu  molto  trascurato  in  questi  ul- 
timi anni.  La  biblioteca  deir  università  e quella  della  cattedrale ; il 
museo  d'antichità  messicane,  già  ricco  di  molli  preziosi  obbielli;  il 
gabinetto  di  mineralogia  annesso  alla  scuola  delle  miniere  c le  col- 
lezioni dell’ accademia  delle  belle  arti  meritano  pure  d’essere  men- 
zionate. Si  pensa  di  riunire  al  museo  messicano  i bei  disegni  della  più 
parie  delle  antichità  esistenti,  conservati  alla  scuola  delle  miniere;  es- 
si rappresentano  gli  avanzi  delle  piramidi,  dei  castelli,  delle  fortifica- 
zioni, dei  tempii , dei  ponti , delle  case,  delle  statue,  dei  basso-rilievi 
c degl’idoli;  in  questi  disegni  alcune  torri  sono  rappresentate  alle  di 
sette  piani.  Nel  1826  si  pubblicavano  a Messico  ciuque  giornali. 

Noi  abbiam  già  notato  altrove  l’industria  e il  commercio  di  questa 
grande  città  che  per  questi  due  rispetti,  non  ha  eguali  in  tutti  gli  sta- 
ti formatisi  dalle  cessate  Colonie  Spagnuole  ; i lavori  di  oreGceria , di 
giojelleria,  i passamani , le  selle  e i lavori  di  legno  sono  i principali 
obbietti  in  cui  si  distingue  l' industria  de' suoi  abitanti.  Messico  e la 
sede  del  presidente  e del  congresso  della  Confederazione  Messicana  , 
cl'un  arcivescovo  e della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  stende- 
si  sopra  il  distretto  Federale,  sullo  stato  di  Messico  e sul  territorio  di 
Tlascala.  Questa  città,  fin  dai  giù  antichi  tempi,  è soggetta  a terribi- 
li inondazioni  cagionate  dalla  differenza  di  livello  tra  la  superficie  del 
Iago  di  Tezcuco  (quasi  eguale  a quello  del  suolo  di  Messico),  e il  li- 
vello della  superficie  dei  laghi  di  San  Cristobai  , di  Zumpaogo,  di 
Chalco  e di  Xochimilco.  Questi  ultimi  essendo  tulli  più  elevali  del  la- 
go di  Tezcuco,  traboccano  in  questo,  fanno  crescere  le  sue  acque  e 
coprono  perciò  di  molti  piedi  d’acqua  tutte  le  contrade  di  Messico.  Ad 
onta  della  enorme  spesa  di  3i  milioni  di  lire  tornesi , fatta  dal  1607 
fino  al  i8o4  per  difenderla  da  questo  flagello  mercè  la  costruzione  di 
argini  e 1 apertura  del  famoso  desague , Messico  rimane  ancora  in 
molto  pericolo.  L’esecuzione  del  gran  canale  che,  partendo  dal  lago 
Tezcuco,  dovea  portar  le  sue  acque  traverso  i laghi  di  San  Cristobai 
Tomo  II.  3q 
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e di  Zumpagno  fino  alla  famosa  trincea  di  lliieluictoca,  fu  non  solo  so- 
spesa per  le  politiche  rivoluzioni,  ma  |>er  mancanza  di  cura,  gli  anti- 
chi lavori  del  desagne  si  ridussero  puro  a tristissima  condizione,  e 
minacciano  la  città  di  grandissimi  mali.  \jr  inondazioni  furono  si  gran- 
di c prolungate,  clic  più  volte  si  trattò  di  abbandonare  la  città;  due 
volte  la  corte  di  Madrid  avea  già  dato  ordine  espresso  di  trasferirla  in 
altra  migliore  situazione. 

Prima  di  parlare  dei  dintorni  di  Messico,  dobbiamo  fermarci  alquanto 
a considerare  lo  splendore  e l’ampiezza  dell’antica  città  , sulle  ruinc  del- 
la quale  sorse  la  moderna  capitale  del  Messico,  t Stimolati , dico  Hum- 
boldt, da  quello  stesso  spirilo  di  distruzione  che  i liomani  mostrarono  a 
Siracusa,  a Cartagine  ed  in  Grecia,  i conquistatori  spagnuoli  non  credet- 
tero di  aver  compiuto  l’assedio  di  Tenochlitlan  se  non  dopo  averne  spia- 
nati gli  ediGzii  i.  Non  sia  pertanto  meraviglia,  se  uon  si  trova  nissuu  ve- 
stigio di  antichi  edifizii  messicani. 

< Ornata  di  numerosi  teocalli,  che  s'innalzavano  a foggia  di  piramidi, 
cinta  di  argini  o dighe,  situata  quasi  al  mezzo  del  lago  di  Tezcuco  sopra 
isoletle  ornate  di  verzura  , ricevendo  ad  ogni  ora  nelle  sue  strade  mi- 
gliaja  di  battelli  che  davano  aspetto  di  grande  movimento  a quel  vasto 
nappo  di  acqua  salata,  l’antica  Tekociititlan,  dice  Humboldt,  dovea  so- 
migliare ad  alcune  città  dell'Olanda,  della  China  o del  delta  inondato  del 
Basso-Egitlo.  Tre  argini  principali  della  larghezza  di  due  lance  la  riuni- 
vano al  continente;  i quali  argini  esistono  ancora  iu  parte,  e sono  oggi- 
dì grandi  strade  lastricate  che  traversano  terreni  paludosi  1.  Belli  acqui- 
dotti  conducevauo  alla  città  1’  acqua  dolce  ; e si  riconoscono  ancora  gli 
avanzi  di  quello  a doppia  canna  clic  passava  presso  Churubusco.  Cortez 
paragonava  l’estensione  di  Tcnochtitlan  a quella  di  Siviglia  o di  Cordo- 
va. Le  principali  strade  erano  larghe  c bene  allineale;  alcune,  come  a Ve- 
nezia, metà  a secco  e metà  traversate  da  canali  navigabili  forniti  di  ponti 
di  legno  assai  ben  fatti,  e si  larghi  ebe  dieci  uomini  a cavallo  vi  poteva- 
no passare  di  fronte.  Le  case  basse  come  quelle  di  l'cking  ed  altre  gran- 
di  città  dell'Asia,  erano  parte  di  legno,  parte  di  telzonlli,  pietra  spongio- 
sa,  leggiera  e fragile.  Da  un  frammento  del  piano  di  T<  uochtillan  che 
Monlezuma  fece  levare  per  Cortez  , e che  Beulloch  ritrovò  ai  nostri  dì , 
vedesi  che  questa  città  era  divisa  in  quadrali  regolari  formati  dalle  prin- 
cipali strade  e dai  canali.  In  ciascun  quadrato  eravi  un  tempio  o teocalli. 

Il  tempio  principale  era  dedicato  a fezcallipoca  , la  prima  delle  divi- 
nila azteebe  dopo  '/'eoli,  che  è l'essere  supremo  ed  indivisibile,  cd  a Iluil - 
zilopochtli , il  dio  della  guerra.  Esso  era  stalo  eretto  solo  sei  anni  prima 
della  scoperta  dell'America  falla  da  Cristoforo  Colombo;  occupava  il  cen- 
tro della  città  e copriva  , con  gli  altri  tempii  cd  edifizii  anuessi  , tutto  lo 
spazio  che  occupano  presentemente  la  cattedrale,  la  più  parte  della  piazza 
del  mercato,  le  strade  e gli  edifizii  circonvicini.  Cortez  afferma  che  den- 
tro il  recinto  delle  mura  che  la  cingevano  a forma  di  quadrato  , una  cit- 
ta di  circa  5oo  fuochi  si  sarebbe  potuta  innalzare.  I muri  di  calce  c pietre 
erano  di  mollo  grossezza  , alti  8 piedi  e ornali  di  merli  a forma  di  nic- 
chie e di  molle  figure  scolpile  in  pietre  che  rappresentavano  serpenti,  il 
che  gli  avea  fatto  dare  il  nome  di  coalepautli,  ossia  muraglia  dc’serpen- 
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li.  Questo  tempio  avea  quadro  porle,  che  rispondevano  ai  quadro  punii 
cardinali.  Mei  centro  del  recinto  sorgeva  una  piramide  troncata  simile  a 
quelle  di  Tcolihuacan  , alta  54  metri  c larga  97  alla  sua  base,  secondo 
Humboldt.  Una  scalinata  conduceva  alla  sommità,  clic  era  di  7 a 8 teso  in 
quadrato;  racchiudeva  due  cappelle  magnifiche,  aperte  dinanzi,  con  so- 
pravi  una  bella  costruzione  di  legno  molto  elevala.  I due  idoli  contenuti 
nelle  cappelle  erano  di  pietra,  d'una  statura  colossale  e di  una  orribile  de- 
formità. Il  centro  di  questo  spazio  conteneva  una  pietra  verde  piramida- 
le, alla  5 palmi,  sopra  cui  s’immolava  la  vittima.  Cinquemila  persone 
ministravano  nel  tempio  c vi  erano  alloggiate.  Fra  i 39  tempii  che  cin- 
gevano il  (empio  principale,  e che  Cortez  credette  esserne  parti , dislin- 
guevasi  quello  di  (Juezalcoalt , dio  che  presedeva  all’aria;  era  questo  di 
forma  rotonda  e la  sua  porta  rappresentava  la  gola  aperta  di  un  serpen- 
te. Dinanzi  alla  prima  entrata  del  tempio  principale  vedovasi  un  vasto  edi- 
lizio tutto  coverto  delle  teste  delle  persone  state  immolale.  Gomara  affer- 
ma, sulla  fede  di  due  Icslimonii  da  lui  citali,  clic  questi  avevano  compu- 
talo il  numero  delle  leste  dover  essere  di  i3o,ooo,  non  comprese  quelle 
delle  torri  che  erano  annesse  al  corpo  deli’cdifìzio.  Senza  adottare  le  sti- 
me apcrtameule^esageratc  di  autori  spagnuoli  i quali  vogliono  che  alla 
festa  della  inaugurazione  di  questo  tempio  60,000  prigionieri  vi  fossero 
saerilicali,  e che  molte  migliaja  soffrissero  ogni  anno  la  stessa  sorte,  noi 
non  dubitiamo  però  di  alfermare  che  era  questo  forse  il  luogo  del  inon- 
do ove  quegli  orribili  sacrifizii  fossero  praticati  più  spesso  e in  più  gran 
numero.  Avvertiremo  pure  a tal  proposito  che  il  grande  sacrificatore  era 
il  solo  autorizzalo  a ferire  le  vittime;  egli  strappava  loro  il  cuore  ancora 
palpitante  e l’offeriva  agli  dei;  le  membra  della  vittima  erano  poi  divisa 
fra  gli  assistenti  come  a convito  degno  di  quelle  infernali  divinità. 

li  palazzo  principale,  retidenza  ordinaria  di  Monlezuma , era  nello 
stesso  luogo  dov'è  ora  il  palazzo  del  duca  di  Monleleooe,  volgarmente  ap- 
pellato Casa  deir  Eslado  ; esso  era  costruito  di  pietre  e calce  , c corno 
quelli  dell’imperatore  della  China, composto  di  gran  numero  di  case  vaste 
ina  poco  alte.  Aveva  cinque  grandi  porte  a ciascuna  delle  quattro  facciale 
che  l’adornavano  ; tre  vasti  cortili  lo  dividevano  nell’interno  ; quello  del 
mezzo  vedovasi  ornato  di  una  bella  fontana.  Vi  si  trovavano  grandi  sale  e 
più  di  mille  camere.  Alcune  di  queste  stanze  erano  intonacate  di  (inissimi 
marmi,  altre  di  pietre  rare;  le  travi  c i soffitti  erano  di  cedro,  di  cipresso  a 
d’altri  legni  elegantemente  lavorati  e scolpiti. Secondo  un  testimonio  ocula- 
re degno  di  fede,  vi  era  una  sala  capace  di  tre  mila  persone.  Oltre  a que- 
sto palazzo,  Monlezuma  ne  aveva  altri  nella  capitale  o fuori.  A Messico, 
dice  Beulloch,  egli  aveva  non  60I0  il  serraglio  per  le  sue  donne , ma  al- 
loggi per  tutti  i ministri  c i consiglieri  c per  tutti  gli  officiali  della  sua  ca- 
sa c della  numerosa  e splendida  sua  corte;  ed  anche  case  per  ricevere  i 
signori  stranieri  che  lo  visitavano  c massime  i due  re  alleati.  Due  vaste 
fabbriche  erano  inoltre  destinale,  l’una  agli  uccelli  pacifici,  l’altra  agli 
uccelli  rapaci  ai  guadrupedi  ed  ai  rettili.  Questi  duo  serragli  di  bestie 
erano  forse  i più  magnifici  del  mondo.  La  prima  conteneva  molle  camere 
0 gallerie  sostenuto  da  colonne  di  marino  di  un  sol  pezzo.  Le  gallerie  ri- 
spondevano sur  un  giardino,  nel  quale  in  mezzo  a macchioni  d'arbusti, 
dicci  vivai,  alcuni  di  acqua  dolce, altri  di  salala,  ricevevano  gli  uocclli  ac- 
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qualici  di  riviera  e di  mare.  In  altre  parli  dell’edilìzio  niitrivasi  un  prodi* 

foioso  numero  di  uccelli  d’ogni  spezie.  Corlcz  dice  che  3oo  uomini  erano 
impiegati  ad  averne  cura  e a raccoglierne  in  cerle  stagioni  le  penne;  del- 
le quali  coniponevansi  ipie’famosi  musaici,  clic  si  Fecero  giuslainenle  am- 
mirare dagli  Spagnuoli.  Kranvi  medici  incaricali  di  osservare  le  maialile 
di  questi  animali  e di  applicarvi  pronti  rimedi i.  Le  sale  e le  camere  di 
questa  casa  singolare  erano  si  stranamente  numerose,  che  quel  conquista- 
tore attesta  che  due  grandi  monarchi  avrebbero  potuto  albergarvi  con  tut- 
to il  loro  seguilo.  Questo  Famoso  edilizio  era  situalo  sulla  piazza  dov’ò  pre- 
sentemente il  convento  di  San-Franccsco.  L’altro  edilìzio  destinato  alle  be- 
stie Feroci  nvea  vasti  cortili  coperti  di  lastre  c divisi  in  appartamenti.  la 
uno  si  nutrivano  tutti  gli  uccelli  rapaci  dall'aquila  reale  lino  alle  cresce- 
velie,  e di  ciascuna  specie  molli  individui.  Questi  uccolli  erano  distribuiti 
secondo  le  loro  Famiglie  in  camere  sotterranee  di  più  di  G piedi  di  proFon- 
dilà  c più  di  16  in  lunghezza  ed  iu  larghezza  Quasi  5oo  gallinacci  (galli 
d’india)  erano  uccisi  ogni  giorno  per  nutrire  quegli  uccelli.  Lo  stesso  edi- 
lìzio racchiudeva  gran  numero  di  sale  basse,  nelle  quali  Forti  gabbie  di  le- 
gno contenevano  lupi,  gatti  selvatici,  le  spezie  clic  i primi  Spagnuoli  no- 
minarono lioni  c tigri  ed  una  moltitudine  di  altre  bestie  feroci,  che  si  nu- 
trivano con  altri  animali  e con  le  interiora  delle  vittime  de’sacrifizii  uma- 
ni. Vi  si  vedevano  pure  coccodrilli  e serpenti;  questi  ultimi  erano  custo- 
diti in  grandi  tini  o bolli,  c i coccodrilli  iu  certi  slagni  chiusi  di  muraglie. 
Kranvi  inoltre  molli  vivai  per  i pesci,  due  de’quaii  assai  belli  esistono  an- 
cora. lieulloch  dice  clic  si  possono  vedere  al  palazzo  di  Cliapollcpcc  nei 
prossimi  diulorni  di  Messico  moderna.  Tulli  questi  palazzi  erano  cinti  di 
nei  giardini  , ove  si  coltivavano  ogni  spezie  di  iiori,  d’erbe  odorifere  e di 
piante  medicinali.  Kranvi  altresì  boschi  chiusi  di  muraglie  per  le  cacce 
dcH'imperalorc,  clic  sovente  li  visitava.  Uno  di  questi  boschi  occupava  una 
isola  sul  lago,  conosciuta  presentemente  sotto  il  nome  di  Pegnon. 

L’ arsenale  era  un  vasto  edilizio  pieoo  d’ogui  sorta  d’armi  offensive  e 
difensive,  di  cui  que'popoli  Facevano  uso,  come  pure  di  ornamenti  e di  in- 
segne militari.  Un  inaraviglioso  numero  di  operai  vi  erano  impiegati  a Fab- 
bricare tali  armi  cd  altri  obbietti.  Artisti  d’ogni  specie,  scultori , pittori, 
orefici,  lavoratori  di  musaici  cd  altri,  lavoravano  continuamente  per  la 
corte.  Un  distretto  intero  era  popolato  di  soli  ballerini,  che  si  educavano 
per  sollazzo  dell’imperatore.  Il  mercato,  doppio  di  quello  di  Siviglia,  era 
cinto  di  portico  immenso,  sotto  il  quale  espoiievansi  merci  d’ogui  specie, 
commestibili, ornamenti  doro,  d’argento, di  pietre  lille,  d’osso,  di  conchi- 
glie e di  penne  , porcellana,  cuoi  c cotone  filalo.  Vi  si  trovavano  pietre 
da  taglio,  tegole,  legname  da  lavoro.  Kranvi  vicoli  o chiassoni  per  la  sel- 
vaggina, altri  pe'lcgumi  c per  gli  ortaggi;  si  vedevano  case,  io  cui  i bar- 
bieri radevano  il  capo  con  rasoi  falli  di  piclra  ossidiaua.  Altre  case  somi- 
gliavano alle  nostre  botteghe  di  speziali,  nelle  quali  vendevansi  medicine 
compiutamente  preparate,  unguenti  e impiastri;  in  altre  trovavasi  per  da- 
naro da  mangiare  c da  bere  l’er  evitare  la  confusione,  ciascun  geoere  di 
■neree  si  vendeva  in  luogo  separalo;  lutto  vendevasi  a misura  di  estensio- 
ne o capacità,  non  mai  a peso.  Nel  mezzo  della  gran  piazza  era  una  casa 
che  si  potrebbe  appellare  il  palazzo  di  giustizia;  dieci  o dodici  persone  vi 
sedevano  di  coutinuo  e giudicavano  le  liti  suscitate  per  la  vendila  delle 
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mercanzie.  Alfrn  persone  (cncvansi  conlinuamentc  fra  la  mollilndine  per 
vedere  su  si  vendeva  a giusto  prezzo;  gli  Spngnuoli  videro  rompere  false 
misure  tolte  ai  mercalanti.  Vuoisi  aggiungere  clip  la  massima  pulitezza  ap- 
pariva Don  solo  nel  mercato  c ne’ palazzi  imperiali,  ma  altresì  in  tutto  d 
rimanente  della  città.  Ciascun  mattino,  se  vnglionsi  credere  i racconti  di 
alcuni  storici  , mille  uomini  erano  impiegali  a spazzare  c lavare  le  strade 
della  città. 

Le  più  strane  opinioni  furono  pronunziale  dagli  autori  spagnuoli  intor- 
no alla  popolazione  di  que3t’antica  capitale.  L’abate  Clavigero  che  si  curò 
di  raccoglierle, dimostrò  che  esse  variano  da  60,000  fino  a i,5oo,ooo  abi- 
tanti. Noi  seguitando  il  barone  Humboldt  crediamo  che  senza  andar  trop- 
po lungi  dal  vero  si  possa  fare  di  3oo,ooo  il  numero  degli  abitanti  clic  Te- 
nochtillan  conteneva  all'arrivo  di  Cortez.  Se  si  adotti  questo  numero,  es- 
sa sarebbe  stala  non  solo  la  più  popolala  città  del  Nuovo-Mondo  , ove 
la  popolazione  di  nessuna  città  crebbe  finora  a tanto,  ma  una  delle  più  po- 
polose del  mondo,  perchè,  lasciando  da  parte  alcune  delle  più  grandi  città 
dell’Asia  e dell’Alfrica. Musulmana,  la  sua  popolazione  dovea  superare  al- 
lora quella  di  tutte  le  metropoli  di  Europa,  tranne  Londra,  Parigi,  Costan- 
tinopoli e forse  Siviglia. 

Tale  era  lo  stato  di  Tenochlillan  l’anno  i5ao,  secondo  la  descrizione 
di  Cortez  e di  Bernal-Diaz , la  cui  veracità  fu  comprovata  per  le  vestigia 
che  a Tezcuco  ed  in  altri  luoghi  fanno  per  analogia  conoscere  quale  u’era 
la  magnificenza.  Humboldt  ed  altri  dotti  viaggiatori  che  meditarono  su  tal 
soggetto  non  ne  dubitano  più:  c questo  indusse  noi  a dare  codesti  parti- 
colari perchè  il  lettore  possa  concepire  un’idea  della  civiltà  a cui  erano 
salili  gli  Americani  prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli.  Ora  indicheremo  i 
pochi  vestigi  di  tanto  splendore,  che  sopravvissero  alla  rabbia  distruggi- 
trice  dei  soldati  di  Cortez,  alla  stupida  superstizione  di  quelli  cita  l’accom- 
pagnarono ed  alla  barbara  vendetta  de’suoi  alleati  accorsi  dalle  più  rimote 
province  per  contribuire  alla  distruzione  della  capitale  dei  loro  rivali.  Ab- 
biamo già  notato  alla  pag  5oi  quanto  riguarda  ai  manoscritti  ed  alla  let- 
teratura dei  Messicani.  Ecco  i monumenti  più  antichi  dell'antica  Messico. 

Nomineremo  dapprima  il  gran  Calendario  Messicano,  dissotterrato  nel 
1790  dalle  fondamenta  del  gran  tempio  di  Mexitli  sulla  Piazza- Maggiore; 
esso  è collocato  presentemente  contro  il  muro  a greco  della  cattedrale , 
ed  è nominato  volgarmente  l’ orologio  di  Montezuma.  Esso  è una  pietra 
enorme  di  porfido  trappeo  bigio  nerastro  a base  di  wackc  basaltica,  il  cui 
diametro  , secondo  Humboldt,  è di  circa  12  piedi  , e il  peso  di  a4-,4-0° 
chilogrammi.  La  scultura  in  rilievo,  dice  quel  dotto,  è della  medesima  fi- 
nitezza clte  trovasi  in  lutti  gli  altri  lavori  messicani;  i circoli  concentrici, 
le  divisioni  e suddivisioni  infinite  sono  segnale  con  uu’ esattezza  matema- 
tica; più  si  esamina  minutamente  questa  scoltura,  e più  vi  si  ravvisa  quel 
gusto  per  la  ripetizione  delle  stesse  Torme,  quello  spirito  d’ ordine,  quel 
sentimento  di  simmetria,  che  presso  i popoli  di  mezzana  civiltà  lien  luogo 
del  sentimento  del  bello.  L'anno  civile  degli  Aztechi  era  un  anno  solare 
di  365  giorni;  era  diviso  in  18  mesi,  di  cui  ciascuno  avea  20  giorni;  dopo 
questi  18  mesi  o 36o  giorni,  si  aggiungevano  i 5 giorni  a compimento;  e 
si  cominciava  il  nuovo  anno.  Il  principio  del  giorno  civile  degli  Aztechi 
era  computalo  come  quello  dei  Persiani,  degli  Eg'zii,  dei  Babilonesi  e dul- 
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la  più  parie  dei  popoli  dell’Asia,  tranne  iChinesi,  dal  levare  del  sole.  Era 
diviso  in  olio  intervalli,  divisione  ebe  trovasi  presso  gli  Indo  e i ltoinani. 
Di  questi  otto  intervalli,  quattro  erano  determinati  dal  levare  e dal  tra* 
montare  del  sole,  c dai  due  passaggi  del  solo  pel  meridiano.  Aggiunge* 
remo  clic  la  loro  settimana  era  di  S giorni  come  presso  i popoli  di  Ueuin 
c gli  antichi  Giavanesi,  c che  questi  popoli  avevan o indizioni  di  io  anni, 
mezzi' -secoli  di  5a  anni  e secoli  o vecchiezze  di  to-fanni.  Nomineremo 
poi  la  pretesa  pietra  de'sani/ìzii , sotterrala  nella  piazza  dinanzi  alla  cat- 
tedrale lungi  dal  calendario  100  verghe;  se  ne  può  vedere  la  superficie; 
essa  ha  2!)  piedi  di  circonferenza,  i suoi  lati  sono  ingombri  di  sculture  sto- 
riche, scompartite  in  i5  gruppi  che  rappresentano  le  vittorie  de’gucrricri 
messicani  sopra  varie  città,  i cui  nomi  vi  sono  scritti  sopra.  La  statua  co- 
lossale della  dea  Teoyaotimiqui , sepolta  sotto  la  galleria  dell’ università, 
fu  dianzi  disotterrata  per  una  settimana  , affiorile  Beulloch  potesse  pren- 
derne il  modello  in  gesso.  E’sarehbe  impossibile,  dice  questo  viaggiatore, 
per  l’artista  più  ingegnoso  inventare  una  figura  meglio  conveniente  nll’nh- 
Licito  abhomincvole,  a cui  questa  divinità  era  destinala.  Migliaja  d’uomini 
erano  scannati  dinanzi  a questo  idolo  orribile  per  offrirgliene  il  cuore  pal- 
pitante. Egli  è un  mostro  colossale,  scolpilo  in  un  perso  di  basalto  di  9 
piedi  di  altezza , a figura  umana  deforme,  congiunta  con  quanto  la  strut- 
tura della  tigre  e del  serpente  a sonagli  Ita  di  più  orribile.  Due  grandi  ser- 
penti gli  tengon  luogo  di  braccia,  e il  suo  abbigliamento  composto  di  vi- 
pere attortigliate  in  numerose  anclla  nel  modo  più  schifoso.  Due  ali  d’a- 
vollojo  terminano  i suoi  fianchi;  i piedi  sono  quelli  di  tigre  con  gli  artigli 
spiegali  come  per  ghermire  la  preda  ; c fra  i piedi  appare  la  lesti  di  un 
altro  serpente  a sonagli  che  sembra  discendere  dal  corpo  dell'idolo.  I suoi 
ornamenti  ben  si  convengono  con  In  forma  spaventosa,  poiché  consistono 
in  un  largo  monile  di  cuori  umani,  di  crauii  e di  mani,  infilzali  per  mezzo 
di  budella  die  coprono  interamente  il  petto,  salvo  le  deformi  mammelle 
della  statua  Essa  fu,  come  chiaramente  appnre,  dipinta  di  naturali  colorì, 
che  dovevano  molto  accrescere  il  terribile  effetto  che  era  destinala  a pro- 
durre ne’ suoi  adoratori.  Messico  possiede  inoltre  molti  altri  obbietti  im- 
portanti per  gli  antiquarii.  Secondo  Beulloch  si  possono  trovare  idoli  scol- 
pili in  quasi  tutte  le  parti  della  città.  La  pietra  angolare  deH’cdifizio,  oc- 
cupalo dall'amministrazione  della  lotteria,  è una  testa  di  serpente  di  smi- 
surata grandezza,  clic  quel  viaggiatore  non  islima  men  lunga  di  70  piedi. 
Rei  chiostri,  dietro  al  convento  dc’Domenicani.vcdcsi  un  serpente  idolo, 
quasi  intero  c di  buou  lavoro;  questa  mostruosa  divinità  è rappresentata 
in  allo  di  divorare  una  vittima  umana,  la  quale  si  vede  divincolarsi  fra  le 
sue  orribili  mascelle.  A questi  obbietti  voglionsi  aggiungere  gl  'idoli  c le 
pitture  azteche  conservale  ncU’univorsità,  nel  museo  messicano  e nella  su- 
perba collezione  clic  appartiene  a don  Jose- Antonio  i’ichardotchc  è la  più 
ricca  e la  più  bella  , e ia  cui  trovansi  riuniti  i preziosi  pezzi  raccolti  dal 
dotto  Gama. 

I sobborghi  di  Messico  non  rispondono  affililo  alla  magnificenza  del- 
la città  propt  intuente  della  ; essi  sono  ingombri  di  casolari  , di  rolla- 
mi n d’ immondizie  , e sovenle  seorgesi  In  miseria  ed  il  più  fastidioso 
sudiciume  nell’  interno  di  una  fabbrica  piegatile  ; sono  la  consueta  di- 
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mora  di  forse  ao,ooo  accattoni  in  cui  si  veggono  i scoili  della  piti  or- 
rida miseria.  Ecco  i lunghi  più  notabili  pesti  no'  prossimi  dintorni  di 
Messico  ed  in  un  raggio  di  \o  miglia.  Ma  prima  di  lutto  conviene  fer- 
marci alcun  poco  per  far  conoscere  al  lettore  il  bell’  avvallamento  in 
cui  giace  Messico. 

L’avvallamento  diTenochtillan  posa  sullo  stesso  dorso  della  Cordiglieri; 
benché  presenti  uno  sfondo  ossia  depressione  di  suolo  assai  ragguardevo- 
le, pure  la  superficie  del  suo  suolo  trovasi  ancora  2,277  metri  al  dissopra 
del  livello  del  mare.  Una  serie  di  cinque  laghi  traversa  questa  pianura  da 
tramontana  a ostro;  e sono  i laghi  di  Zupango , di  Sun- Cristo  bai,  di  Tez- 
enco,  di  Xoc/iimilco  c di  Chalco,  che  prendono  il  loro  nome  da  picciole 
borgate  situate  sulle  loro  sponde.  Humboldt  stima  la  superficie  totale  di 
questi  laghi  22  leghe  quadrate,  quella  del  lago  di  Tezcuco,  che  è il  più 
grande,  è di  io  leghe  1/10  quadrate;  quella  dei  laghi  di  Clialco  e di  Xo- 
cbimilco  riuniti  è di  6 leghe  1/2  quadrate.  Questi  laghi  sono  rinomati  pc’ 
loro  giardinigalleggianti  conosciuti  sotto  il  nome  di  c/u';/o;;i/)a*.Qucst’iu- 
gegnosa  invenzione  degli  Aztechi  risale, secondo  il  barone  Humboldt, al  fine 
del  xiv  secolo.  Codesti  giardini  slraordirwrii  erano  assai  numerosi  sopra 
lutti  questi  laghi  all’arrivo  degli  Spagntioli;  erano  zattere  composte  di  can- 
ne (totora),  di  giunchi,  di  radici  c di  rami  di  buscioni,  coperte  di  terriccio 
nero.  I chinampas  contengono  talvolta  anche  la  capanna  dell'Indiano  che 
serve  di  guardia  ad  un  gruppo  di  questi  giardini  galleggianti.  Si  rimor- 
chiano e si  spingono  con  lunghe  pertiche  per  trasportarli  ad  arbitrio  da 
uua  riva  all’altra.  Il  loro  numero  c diminuito  d’assai, ed  ora  se  ne  trovano 
solamente  nel  lago  di  Chalco  ; ma  per  compenso  vi  è gran  numero  di  chi- 
nampas  stabili.  Se  ne  veggono  molli  lunghesso  il  canale  della  Viga  nel 
terreno  paludoso  contenuto  Ira  il  lago  di  Chalco  e quello  di  Tezcuco.  So- 
pra «| itesi i chinampas  si  coltivano  fave,  piselli,  botri,  pomi  di  terra,  car- 
cioffi  ed  altri  legumi  che  si  consumano  a Messico.  Il  passeggio  che  si  fa 
sopra  battelli  intorno  ai  chinampas  d'Islacalco  c uno  de’ più  piacevoli  di 
cui  si  possa  godere  ne’dintorni  di  questa  capitale. 

CnveoLTEPEc,  roccia  isolala  sulla  sommità  della  quale  sorgeva  uno  dei 
palazzi  di  Montezuma  . esitila  quale  il  viceré  Galvez  fece  costruire  un 
magnifico  palazzo  di  delizia  perse  e po’ suoi  successori.  Benché  questa 
costruzione  sia  costala  al  rediSpagna  i,5oo,ooo  franchi,  pure  fu  lascia- 
ta in  abbandono  per  ordine  della  corte  prima  che  fosse  arredata,  ed  ora 
non  presenta  più  clic  mine;  ma  i suoi  giardini  offrono  alberi  magnifici. 
Humboldt,  argomentando  dall’antichità  di  quelli  enormi  cipressi  , i cut 
tronchi  hanno  più  di  i3  metri  di  circonferenza  , crede  che  questi  alberi 
siano  stati  piantali  dai  re  della  dinastia  azteca.  Taccbaja  , grosso  villag- 
gio con  circa  2,000  abitanti  e il  palazzo  deli arcivescovo;  quasi  tutte  le 
sue  case  sono  belle  ville  con  superbi  giardini  appartenenti  alla  nobiltà  ed 
ai  ricchi  cittadini  della  capitale.  Tealpah,  capitale  dello  stato  di  Messico. 
Prima  della  rivoluzione  esso  non  era  che  un  meschino  villaggio  di  circa 
3oo  abit. , conosciuto  sotto  il  nome  di  Sant' Agostino  de  las  Citecas ; ora 
divenne  già  una  piccola  città  fiorente  con  circa  G,ooo  abitanti  ed  .in.i 
secco.  Moltissimi  de’ più  ricchi  abitanti  di  Messico  vi  passano  la  bella  sta- 
gione , c quelli  dc’diutorui  vi  accorrono  a migliaja  per  la  lesta  di  l’ente- 
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coste.  Tacijba  , grosso  villaggio  con  circa  2,5oo  abitanti  e molte  case 
di  campagna  ove  i doviziosi  di  Messico  vanno  a passare  la  bella  stagione; 
vi  si  vede  ancora  il  bell’argine  o strada  di  pietre,  per  cui  Corte*  fece  il 
suo  ingresso  in  Tcnochtillan.GuADELUPA  , grosso  villaggio  di  circa  2,000 
abit.,  notabile  pel  ricco  e celebre  santuario  di  Nostra  Signora  della  Gua- 
dclupa  fabbricalo  sulla  collina  di  Topejacac,  sulla  quale  sorgeva  antica- 
mente il  tempio  della  Cerere  messicana  (Cen-teotl , la  dea  del  maiz). 
Questo  santuario  ora  è diviso  in  tre  tempii  , de’quali  il  principale  è vasto 
e maestoso;  vi  si  vede  l'irainagine  della  B Vergine,  clic  la  tradizione  po- 
polare vuole  sia  stata  dipinta  dalla  Vergine  stessa.  Gli  ornamenti  d’oro, 
d’argento  e di  pietre  preziose  vi  abbondano;  un  gran  palazzo  annesso  al 
tempio  oirrc  magnifiche  abitazioni  ai  canonici.  Più  inigliaja  di  pellegrini 
vanuo  quivi  tutti  gli  anni  a grandi  carovane  dalle  più  remote  parli  della 
capitale;  è questo  senza  dubbio  il  santuario  più  veneralo  di  tutto  il  Nuo- 
vo-Mondo. 

Più  lungi  a tramontana  trovasi:  San-Ciustobal  , bel  villaggio,  presso 
il  Ingo  di  tal  nome;  vi  si  ammira  la  gran  diga  lunga  4 miglia,  costruita 
dai  Messicani , rafforzata  e ampliala  poscia  dagli  Spagnuoli  nel  1 634-»  Pcr 
impedire  che  le  acque  traboccassero  da  questo  lago  in  quello  di  Tezcuco. 
Uleiiuetoca  , villaggio  notabile  pel  celebre  desugue  (canale  di  scolo)  clic 
vi  mette  capo,  e che  Humboldt  annovera  fra  i lavori  idraulici  gigante- 
schi che  gli  uomini  abbiano  mai  eseguiti.  Si  riguarda  con  una  spezie  di 
ammirazione , massime  considerando  la  natura  del  terreno  , l’ enorme  lar- 
ghezza, la  profondità, c la  lunghezza  della  fossa. Se  questa  fossa  fosse  piena 
d’acqua  fino  alla  profondità  di  3o  piedi , i più  grandi  vascelli  da  guerra 
passerebbero  traverso  la  fila  di  montagne  che  sono  lungo  l'acrocoro  di 
Messico  a greco.  Nello  stato  in  che  trovavasi  l’anno  i8o3  questo  canale 
di  scolamento,  costruito  per  difendere  Messico  dalle  inondazioni  de’laghi 
situati  nella  sua  vicinanza , è lungo  , dalla  cateratta  di  Verlideros,  presso 
llurhiietoca,  fino  al  Salto  del  Ilio  Tuia,  24,53o  vares  messicane  , cioè 
20,1585  metri.  Sopra  un  quarto  di  questa  lunghezza  la  catena  delle  colline 
di  Nochislougo  fu  tagliala  ad  una  profondità  straordinaria.  Più  lungi  c 
fuori  dell’ avvallamento  di  Messico  si  vede:  Tiila  , piccola  città , assai  po- 
polala; vi  sì  trovò,  dice  Beltrami,  un  calendario  scolpilo  come  quello  di 
Messico  sopra  una  pietra  enorme  , ma  che  offro , secondo  questo  viaggia- 
tore , grandi  differenze  da  quello  de’ Messicani  ; egli  l'attribuisce  ai  Tul- 
lechi  o Tollcchi,  e dice  di  avervi  riconosciuto  tra  i suoi  segni  l’ Acquario, 
ì Gemelli , la  tergine  ed  altri  emblemi  del  nostro  ; la  luna  vi  è dipinta 
sotto  l’ immagine  d’una  sozza  figura,  quale  esso  la  vide  presso  i selvaggi 
dell’  Alto-M ississipi  e quale  si  rappresentava  presso  i popoli  Europei,  pri- 
ma che  Moria  e Bianchini  sorgessero  a dire  che  la  luna  era  un  altro  mondo. 

A greco  nomineremo:  Otcmba,  piccola  e meschina  città,  stala  già  gran- 
de e assai  popolosa,  notabile  pel  suo  magnifico  acguidolto , pcr  due  an- 
tiche colonne  assai  curiose  e riccamente  scolpite,  c massime  per  la  vici- 
nanza delle  famose  piramidi  dette  San-Juan  de  Teotihuacan  , dal  nome 
del  villaggio  presso  il  quale  sono  situale.  La  tradizione  popolare  attribui- 
sce la  costruzione  di  questi  monumenti  ai  Tolterbi  , il  che  sembra  farla 
risalite  all  vui  o al  iz  secolo  dell’era  nostra.  Souo  esse  due  tcocalli  o 
tempii  consacrali  l’uuo  al  sole  c l’altro  alla  luna , appellali  dagl’indigeni 
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Tonatiuh-Y Izaqunl  (capa  del  sole)  e Mezlll-Y izaqual  (casa  della  luna). 
La  prima , che  è la  più  elevala , è alla  171  piedi  e lunga  64-5  alla  tinse, 
secondo  le  misure  prese  nel  i8o3  dal  dollore  Oleyra,  o adunale  dall  Hum- 
boldt. Il  beulloch  slimava  la  sua  elevazione  , poco  più  poco  meno  , più 
di  3oo  piedi  inglesi,  laddove  il  luogotenente  Glennie  , che  dianzi  visitò 
que’  monumenti , non  Fa  che  di  221  piedi  inglesi , cioè  di  207  Francesi  , 
la  sua  massima  altezza.  Se  si  ammette  quest’ullima  stima,  quel  monumento 
debb’ essere  la  costruzione  più  alta  di  lutto  il  Nuovo-Mondo.  Abbinili  ve- 
duto alla  pagina  35 1 che  la  piramide  di  Clieops,  la  quale  è il  più  bel  mo- 
numento di  tal  genere  che  esista  nel  mondo,  è alta  , secondo  esatte  misure 
prese,  428  piedi.  L'altezza  del  leocalli  della  luna  ’è  di  34  piedi  minore 
di  quella  del  leocalli  del  sole.  Questa  Piramide  c pure  più  deteriorala  che 
la  precedente.  Il  lieullocli  trovò  sulla  sua  sommità  le  ruine  d'  un  antico 
monumento  allo  47  piedi  c largo  i4;  le  muraglie  sono  costruite  di  pietro 
non  da  taglio,  alte  8 piedi  e grosse  3.  Le  Facce  di  questi  edillzii  sono  ri- 
volte esattamente  ai  punti  cardinali,  come  tutte  le  piramidi  egiziane  , a- 
siatiche  e messicane.  11  loro  interno  è di  argilla  mista  di  piccole  pietre  ; 
questo  nucleo  è rivestilo  d*  una  grossa  muraglia  di  amigdaloidc  porosa. 
Vi  si  riconoscono  inoltre  le  tracce  d’uno  strato  di  calce  , di  cui  Furono 
incrostale  le  pietre  di  Fuori.  Una  scalinata  , costruita  di  grandi  pietre 
da  taglio,  conduceva  anticamente  alla  sommità;  e quivi,  secondo  che  nar- 
rano i primi  viaggiatori,  sorgevano  piccioli  altari  con  cupole  di  legno,  c 
trovavansi  statue  coverte  di  lamine  d’oro  assai  sottili.  Ciascuno  de’quat- 
tro  principali  piani  o terrazzi  era  suddiviso  in  piccoli  gradini  alti  3 pie- 
di, de’quali  distinguonsi  ancora  i canti  vivi.  Questi  due  teocalli  sono  cir- 
condati di  un  gran  numero  di  piccole  piramidi  clic  hanno  appena  27  a 3o 
piedi  d’  altezza.  Questi  monumenti  (ormano  spezie  di  strade  assai  lar- 
ghe che  seguono  esattamente  la  direzione  de’  paralleli  e dei  meridiani , 
e mcllon  capo  alle  quattro  Facce  delle  due  grandi  piramidi.  Sulla  più  palle 
delle  picciole  piramidi  si  osservano,  dice  il  Glennie,  geroglifici  ed  avanzi 
di  vasi  di  terra  ornati  di  varie  figure  a basso-rilievo  ovvero  ad  incavatu- 
ra. Ei  sembra  certo  che  esse  Servissero  di  sepoltura  ai  capi  delle  tribù, 
s Scorgcsi  da  queste  particolarità , dice  Humboldt,  che  quel  leocalli  avea 
grande  somiglianza  di  Forma  coll'antico  monu inculo  di  babilonia  che  Slru- 
bone  nomina  mausoleo  di  Belo  , c che  era  soltanto  uua  piramide  dedi- 
cata a Giove  belo.  Ne  il  leocalli,  nè  l’edilizio  babilonese  erano  tempii  nel 
senso  da  noi  attribuito  a questa  voce,  secondo  le  idee  clic  i Greci  ed  i Ito- 
mani  ci  trasmisero.  Tutti  gli  cdiGzii  cousecrati  alle  divinità  messicane  a- 
veauo  Forma  di  piramidi  troncale:  questi  due  grandi  teocalli,  come  pure 
quelli  di  Cholula  e di  Papanlla  , couFermano  questa  idea;  essi  indicano 
ciò  che  Furono  i tempii  meno  ragguardevoli  costruiti  nelle  ciità  di  Te- 
nochlillan  edi  Tczcuco.  Altari  coperti  eran  posti  alla  sommità  dn'teocal- 
li;  questi  ediiizii  sono  per  questa  particolarità  da  annoverarsi  nella  stessa 
classe  che  i monumenti  piramidali  dell’Asia, di  cui  anticamente  trovavansi 
vestigia  lino  in  Arcadia;  poiché  il  mausoleo  conico  di  Callisto  , che  era 
uu  vero  lumulus  coperto  d’alberi  frulliFeri , serviva  di  base  a un  picciol 
tempio  consacrato  a Diana  1. 

A levante  diMussico  trovasi:  Tezcuco  (detta  anticamente  AcoUauicari ), 
riunione  di  picciole  case  c di  capanne  onorata  del  titolo  di  città;  'e  si  al- 
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trikuiscono  5,ooo  abil.  ; ma  le  importanti  ruine  clic  si  veggono  nel  suo 
territorio  attestano  la  grande  estensione  delia  capitalo-degli  Acolliuacani 
o Acolhui , clic  furono  con  gli  Aztechi , dominatori  di  tulle  le  contrade 
circonvicine.  Prima-deli’  invasione  degli  Spagnuoli , benché  tributaria  a 
Moiilezuma,  essa  era  riputata  la  più  dotta  città  dell’impero;  ed  era  per 
cosi  dire  l 'Alene  Americana,  essendo  la  residenza  di  storici,  poeti,  arti- 
sti e di  tulli  gli  altri  uomini  celebri  nplle  scienze  coltivate  dagli  Aztechi  ; 
essa  fu  pure  la  sede  dimoili  re  e fra  gli  altri  del  savio  Nezahualcojoll,chu 
si  potrebbe  appellare  il  Solane  americano  per  la  saviezza  delle  sue  leggi 
c pel  vasto  sajierc.  Esso  fu  poeta  segnalato,  e alcune  delle  sue  poesie  si 
conservarono.  Aveva*purc  acquistate  alcune  cognizioni  di  astronomia  os- 
servando frequentemente  gli  astri , c si  era  applicalo  a conoscere  le  piante 
e gli  animali;  e tulli  quelli  che  il  clima  del  regno  non  gli  permetteva  di 
posseder  vivi,  gli  aven  dipinti.  Hicercò  le  cagioni  di  molli  fenomeni  ; il 
che  lo  condusse  alla  cognizione  dell’Essere  supremo  ed  all’errore  dell'  i- 
dolatria  e de’  sacrifizii  umani;  ma  i pregiudizi  religiosi  de’ suoi  sudditi 
lo  costrinsero  a ritornarli  in  uso,  a patto  però  che  non  si  sacrificassero 
altri  clic  i prigionieri  di  guerra.  Morì  nel  i47°,  dopo  34  anni  d’  un  regno 
che,  ammettendosi  la  verità  di  quanto  lieroandez  ed  altri  dotti  raccon- 
tarono di  questo  principe,  ci  sembra  essere  il  più  notabile  di  tulli  gli  au- 
nali  del  Nuovo-Mondo.  E qui . per  rendere  il  lettore  più  facile  a dar  cre- 
denza , avvertiremo  clic  nel  Messico  e noi  Perù , come  nel  Chili  e in  al- 
tri paesi  poco  inciviliti  , Irovavatisi  in  ciascuu  villaggio  uomini  dotati  di 
meravigliosa  memoria  , archi  vii  per  cosi  dire  viventi,  mercè  de' quali  le 
tradizioni  dei  fatti,  come  quelle  delle  arringhe,  che  racchiudevano  i prin- 
cipali fatti  della  religione  e della  politica  , si  trasmettevano  di  generazione 
a generazione  in  tutta  la  loro  purezza.  Lo  fondamenta,  dice  il  Beulloch, 
e gli  avanzi  de’  tempii,  delle  fortezze  , de’ palazzi  ed  altri  ediiizii  di  grande 
estensione  bastano  ad  attcstare  1’  antico  splendore  di  Tezcuco.  Vi  si  veg- 
gono ancora  le  ruine  del  palazzo  fabbricato  dagli  Spaglinoli  dopo  la  con- 
quista. c gli  alloggiamenti  militari , costruiti  perCorlez  dal  giovine  ca- 
cico  di  Tezcuco  , suo  alleato;  quest’ edilizio  è ancora  intero,  cinto  d’ una 
muraglia  alta  ao  piedi,  sulla  sommità  della  quale  le  tracce  dei  passi  delle 
sentinelle  spagnuolc  sono  ancora  visibili.  Il  palazzo  degli  antichi  cam- 
elli o re  tributarli  di  Tezcuco,  era  lungo  3oo  piedi,  e formava  uno  dei 
lati  della  piazza  maggiore;  era  costruito  sopra  terrazzi  a pendio,  innalzali 
gli  uni  al  dissopra  drgli  altri;  alcuni  di  codesti  terrazzi  sono  ancora  interi 
e ricoperti  d’  un  cemento  durissimo  , cosi  bello  come  quello  degli  ediiizii 
romani.  Per  quanto  si  conosce  dalle  antiche  fondamenta,  stimasi  che  que- 
sto palazzo  dovesse  occupare  parecchi  acri  di  terreno.  Era  costruito  di 
grossi  pezzi  di  pietra  basaltica  lunghi  da  4 o 5 piedi  c larghi  a o 3 , ta- 
gliati c ripuliti  con  massima  esattezza.  Una  vasta  chiesa  eretta  presso  a 
queste  ruine,  fu  quasi  interamente  fabbricata  co'materiali  clic  nc  furono 
ricavali.  Il  Beulloch  stima  che  la  più  parte  degli  ediiizii  di  Tezcuco  sieuo 
poco  differenti  da  quel  che  erano  prima  dell'  arrivo  degli  Spagnuoli  , la 
quale  particolarità  rende  più  importante  la  veduta  diquesla  piccola  città. 
Vuoisi  pur  menzionare  il  bell’  aci/uidotlo  di  costruzione  indiana  , molti 
tumuli  o piramidi  di  malloui , come  il  palazzo  della  città  , ove  Corlez  o 
tutto  il  suo  piccolo  esercito  furono  alloggiali.  Sulla  piazza  del  mercato 
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di  Tezcuco  il  primo  vescovo  di  Messico,  Summarica,  mosso  da  zelo  ec- 
cessivo e male  inleso,  radunò  tulli  i monuinenli  riguardanti  alla  storia  del 
Messico,  alla  letteratura  ed  alle  arti  ; insamma  tutte  le  pitture,  i mano- 
scritti,c i geroglifici  aztechi, ne  formò  una  piramide  e appiccò  loro  il  fuoco. 

Lungi  due  miglia  da  Tezcuco  è situalo  il  villaggio  indiano  di  II nexo  /- 
la  ; questo  era  anticamente  una  piazza  di  grande  importanza,  come  l'at- 
testano le  sue  mura  e le  mine.  Il  Beulloch  vide  quivi  le  fondamenta  di  un 
palazzo,  nel  quolc  grandi  serbatoi  d’acqua  erano  ancora  ben  conservati. 
L’antica  tnurtii/lia,  ulta  quasi  3o  piedi  ed  assai  grossa,  prolungasi  a gran- 
de distanza, e la  sua  costruzione  straordinaria  merita  clic  ne  diamo  alcuni 
cenni  particolari.  Essa  è divisa  in  cinque  parti  ineguali  soprapposte:  la 
più  notabile  è fabbricata  di  pietre  ovali  assai  larghe  , le  cui  estremità  spor- 
gonsi  in  fuori  e danno  alla  costruzione  I'  apparenza  di  essere  stala  falla 
di  crauti  umani;  una  cornice  sporgente  separa  questa  parte  dalle  altro,  l’iù 
lungi  trovasi  a piò  della  montagna  Tescosingo , un  luogo  che  gl’ indigeni 
appellano  llayno  ili  Alo  ale  zuma , perchè  servi  di  baglio  a quel  mo- 
narca. Egli  è una  bella  vasca  lunga  12  piedi  e larga  8 ; nel  mezzo  è un 
pozzo  di  4 a 5 piedi  di  profondità  , con  un  parapetto  di  due  piedi  e mezzo 
lutto  all’intorno.  Vi  si  vede  pure  un  trono  o seggio  , quali  si  rappresen- 
tano nelle  antiche  pitture  quelli  che  servivano  ai  re  ; vi  sono  scale  per 
discendere  nella  vasca  , e il  tutto  è taglialo  in  liti  masso  di  porfido  con  un 
esattezza  niello  matematica  ed  una  perfetta  pulitezza.  Secondo  il  Trini- 
dad-Kosalia  , che  visitò  codesti  monumenti,  veggonsi  tracce  ben  distinte 
di  costruzioni  anche  sulla  cima  della  montagna  di  Tescosingo,  la  quale  ò 
forala  da  scavamenti  arlifiziati;  ed  una  scalinata  couduce  ad  uno  di  que- 
sti presso  alla  sommità.  Trovansi,  dice  il  Beulloch,  nei  dintorni  terrazzi 
con  parapetti,  costruiti  di  pietre  c di  cemento,  ove  rimangono  ancora  ve- 
stigi d’  uno  stucco  più  duro  e più  bello  di  quello  di  Portici  e di  Eroda- 
no ; alcuui  di  questi  terrazzi  sono  costruiti  sopra  precipizi’!  , altri  scavati 
nel  sasso.  Quei  viaggiatore  stima  che  questi  avanzi  fossero  delle  antichi- 
tà già  prima  della  scoperta  dell’America,  e che  i monumenti  a cui  appar- 
tengono fossero  stali  cretti  da  un  popolo  la  cui  storia  era  perduta  prima 
della  fondazione  di  Messico. 

Ad  ostro  ed  a scirocco  di  Messico  trovasi:  Xociiimilco,  presso  il  lago 
di  tal  nome,  piccola  città  importante  per  la  sua  mtluslre  popolazione  e per 
alcuni  avanzi  della  passata  grandezza.  Sempre  nello  stesso  raggio,  ma  as- 
sai più  lungi,  vedesi  il  vulcano Popocatepistl,  che  è la  più  alla  cima  delle 
cordigliere  messicane,  e il  monte  Iztacciiilatl  (la  Donna-Bianca ) , che 
vuoisi  pure  annoverare  fra  le  sue  più  alle  moutagne.  Ciialco,  sullo  rive 
del  lago  di  tal  nome  , piccola  città  rinomata  pel  gran  mercato  che  vi  si 
tiene  lutti  i venerdì ,pc’suoi  c/iinampas  o isole  galleggianti  menzionate  alla 
pag.  (Ì07 , c per  la  magnifica  diga  costruita  dal  viceré  Vclasco  dopo  I i- 
noiidazionc  solferla  da  Messico  nel  i555  , alfiue  d impedire  1 irruzione 
delle  acque  del  lago  Chalco  iu  quello  di  Tezcuco. 

Finalmente  a libeccio  trovasi  dapprima  Lerma  , piccola  citta  piuttosto 
ben  fabbricala,  notabile  massime  pel  suo  magnifico  argine  ; e più  lungi 
Tolucz,  importante  per  la  sua  popolazione,  per  l’alta  montagna  a cui  dà 
il  nome,  c per  la  manifattura  di  sapone  c di  candele  ; vi  si  preparano  i 
migliori  prcsciutti  e i migliori  salami  di  tutta  la  confederazione* 
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Pdebla  ( Puebla  de  los  Angolo»  ) , grande  e bella  città  , capit  ile 
dello  stato  di  tal  nome  , situata  sur  una  delle  pianure  più  elevate  del- 
1‘  acrocoro  di  Anahuac  , in  mezzo  a un  territorio  ben  coltivato  e rino- 
mato per  fertilità  e per  bontà  di  clima.  Strade  larghe  e ben  diritte  ; 
belle  chiese  , le  cui  ricchezze  e gli  ornamenti  interni  gareggiano  con 
la  cattedrale  di  Messico,  e superano  quelle  di  tutti  gli  altri  tempii  del 
cristianesimo;  belle  piazze;  una  popolazione  che,  malgrado  delle  sue 
perdite,  è ancora  di  ben  70,000  abitanti;  un  commercio  assai  esteso,  e 
numerose  manifatture,  benché  da  qualche  tempo  scadute,  assegnano  a 
Puebla  il  secondo  luogo  tra  le  grandi  città  della  confederazione  Mes- 
sicana. Essa  é pure  la  sede  del  vescovato  più  ricco  dopo  la  diocesi  di 
Messico , e della  corte  di  giustizia  che  comprende  nella  sua  giurisdi- 
zione gli  stati  di  Puebla,  Vera-Cruz  e Oaxaca.  Le  case  di  questa  città 
sono  vaste,  la  più  parte  alte  di  tre  piani,  con  letti  piani,  de' quali  al- 
cuni sono  coverti  di  tegole  inverniciale  di  varii  colori,  disposte  a mu- 
saico in  modo  che  formino  disegni  rappresentanti  generalmente  argo- 
menti della  liibbia;  il  clic  produce  una  bellissima  veduta  adatto  diver- 
sa da  quanto  vedesi  di  tal  genere  in  Europa.  Alcune  case  sono  dipinte 
a fresco  come  quelle  di  Genova.  Il  nostro  disegno  non  permettendoci 
di  nominare  tutti  i numerosi  editizii  che  ornano  la  città  di  Puebla,  no- 
teremo solo  i seguenti:  la  cattedrale,  vasto  edilizio  che  forma  uno  dei 
lati  della  piazza  maggiore  e che  vuole  annoverarsi  Ira  i più  bei  tempii 
del  mondo , e massime  tra  i più  ricchi;  vi  si  ammira  il  grande  altare 
che  forma  da  se  solo  un  superbo  tempio.  Le  sue  numerose  ed  eleganti 
colonne  , con  plinti  e capitelli  d’oro  brunito  , il  suo  inagnilìco  altare 
d’argento,  coperto  di  statue,  vasi,  e.cc.  ecc.,  sono  di  mirabile  effetto  e 
possono  gareggiare  con  la  famosa  confessione  di  San  Pietro  di  Roma; 

3 uesta  parte  della  cattedrale,  eseguita  da  un  artista  italiano  secondo  i 
isegni  fatti  a Roma  , costò  quasi  mezzo  milione  di  piastre.  Vengono 
appresso  la  chiesa  di  San  Filippo  de  A cri , la  più  grande  dopo  la 
cattedrale;quella  di  Santo  Spirilo, grande  e bello  edilizio  cui  è auucs- 
so  il  vasto  c bello  edilizio  dell’antico  collegio  de  Gesuiti-,  le  chiese  e 
i monasteri  di  Sant'  Agostino  e di  San  Domenico,  ragguardevoli  per 
le  loro  grandi  dimensioni  e per  la  ricchezza  straordinaria  degli  altari 
maggiori  ; quello  di  San  Domenico,  rialzato  di  molli  gradini,  dice  il 
Hculloch,  c d'argento  come  pure  tutti  i suoi  ornamenti  ; linalmente  la 
piccola  chiesa  di  Santa  Monaca  clic  merita  d'esscr  citala  per  la  ric- 
chezza della  sua  volta,  de’suoi  muri  coperti  di  sculture  di  preziosissimo 
lavoro,  pe  suoi  quadri,  e per  le  statue  e ornamenti  d’argento.  Ma  non 
dobbiamo  lacere  X albergo  di  ritiro  spirituale  , il  quaic  è un  magni- 
fico edilizio  più  ampio  , dice  il  lleulloch  , che  il  più  vasto  de  palazzi 
d'Inghilterra,  e che  ha  rendile  più  ragguardevoli  di  ogui  altro  gran- 
de istituto  di  carità  in  tutta  Europa.  Fu  fondato  per  servire  di  rifugio 
alle  persoue  d’  ambo  i sessi  che  desiderino  sottrarsi  alle  cure  ed  alle 
distrazioni  del  mondo  aflìue  di  prepararsi  nel  silenzio  fra  meditazioni 
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e preghiere  a ricevere  i sacramenti  e adempire  gli  altri  doveri  imposti 
dalla  Chiesa  cattolica.  Ogni  persona  può  ritirarvisi  per  una  settimana 
senza  veruna  spesa.  I penitenti  vi  passano  tutto  questo  tempo  ciascuno 
nella  sua  camera,  eccetto  le  ore  dei  pasti,  che  prendono  insieme,  e quel- 
le delle  pubbliche  divozioni  nella  cappella.  I.e  lunghe  gallerie  per  le 
quali  possono  passeggiare  sono  riccamente  ornate  di  crocelissi  d’ oro 
e d’argento,  e la  loro  magnificenza  contrasta  mirabilmente  con  la  sem- 
plicità delle  melanconiche  celle,  in  cui  il  solitario  sta  chiuso  per  la  più 
parte  del  giorno,  l’ut  di  mille  persone  profittano  ogni  anno  di  questo 
pio  instituto.  Il  celebre  seminario  Palafoxiano  , uno  dei  principali 
stabilimenti  d istruzione  pubblica  del  Messico,  e la  sua  ricca  biblioteca 
aperta  al  pubblico,  debbono  pure  menzionarsi  ; quesl'ullima  è riputa- 
ta altresì  la  migliore  di  tutta  la  confederazione  pei  libri  di  materie  ec- 
clesiastiche. Nel  1826  publicavansi  a Puebla  due  giornali.  Avverti- 
remo col  Beulloch  che  un  antiquario,  nel  visitare  questa  città,  potreb- 
be credersi  trasportato  al  medio  evo,  si  per  la  forma  degli  edilizii  co- 
me per  gli  usi  e le  costumanze  simili  a quelle  di  quel  tempo.  Gli  stes- 
si giorni  di  festa,  gli  stessi  divertimenti  usali  in  Europa  nel  xiv  e xv 
secolo  vi  si  trovano  ancora. 

Ne’dinlnrni  e in  un  raggio  di  eo  miglia  trovasi:  Cuocer,  a ( Churul- 
lecal  di  Corte*),  bella  cillà  Leu  fabbricata,  cinta  di  belle  piantagioni  di 
agave;  le  si  attribuiscono  16,000  abit.  Kssa  era,  al  tempo  della  conquista, 
una  grande  città,  capitalo  d’uno  spezie  di  repubblica  otigarchico-lcocra- 
lica  , una  delle  potenze  temporali  più  ragguardevoli  di  questa  parte  dcl- 
I’ America  , e la  sua  prima  potenza  spirituale.  < Essa  era,  dice  Bcltrami, 
la  Mecca  deli  Anahuac , il  luogo  dove  tutti  i popoli  di  quella  vasta  regio- 
ne accorrevano  in  pellegrinaggio  per  visitare  i luoghi  santi,  ove  gli  dei 
e i sacerdoti  facevano  più  miracoli  che  altrove,  e dettavano  le  loro  dot- 
trine. Come  le  altre  città  sanie  dcll'Antico-Continentc.  essa  era  piena  zcpptt 
di  poveri, mentre  non  se  ne  trovava  veruno  per  tutte  le  altre  città  del  Mes- 
sico » Oltre  al  gran  leoralli,  eranvi,  dicesi,  altrettanti  tempii  quanti  gior- 
ni nell’anno.  La  gran  piramide  troncata  ossia  il  gran  teocalh  consiste, di- 
ce Humboldt,  in  4 piani;  nel  suo  stato  presente  essa  non  ha  più  di  173 
piedi  d’elevazione,  ina  ne  ha  i,355  di  larghezza  orizzontale  alla  suo  base; 
è costruita  di  strati  di  mattoni  alternali  con  strati  di  argilla.  Nel  mezzo 
della  piattaforma  , la  cui  superficie  è di  .{,voo  metri  quadrali,  sorge  una 
chiesa  dedicata  a Nostra  Signora  de  los  llcrnedios,  cinta  di  cipressi,  nel- 
la quale  la  messa  è celebrata  ogni  mattina  da  un  ecclesiastico  di  razza  in- 
diana, la  cui  dimora  ordinaria  è la  sommità  di  quel  monumento. 

Tlascala  (Tiascallan) , piccola  e meschina  città,  capo-luogo  del  ter- 
ritorio del  suo  nome;  essa  non  presenta  altre  memorie  del  suo  anticosplen- 
dore,  fuorché  le  vestigio  del  suo  tempio  maggiore,  e quelle  delle  trincep, 
de’fossali  c della  grande  muraglia  lunga  6 miglia,  che  servivano  a sua  di- 
fesa quando  era  la  capitale  del  più  polente  stato  dell’Anahuac  dopo  l’im- 
pero di  Messico,  e racchiudeva  una  popolazione  che  parve  a Corte*  mag- 
giore di  quella  di  Granala.  Tlascala  era  allora  la  sede  d’un  gran  mercato, 
al  quale  accorrevano  tutti  i popoli  vicini  per  cambiare  il  soverchio  doloro 
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protlotli  con  le  derrate,  col  cotone,  con  le  tele  «li  Magupy,e  con  la  cocci- 
niglia clic  quivi  abbondavano.  Il  suo  governo,  clu'  era  repubblicano,  nvc- 
va  alcuna  somiglianza  con  molli  governi  (leU’anlichiià,  dei  medio  evo  c 
de’modcrni  tempi.  Il  suo  territorio,  assai  fertile  c popolato,  racchiudeva, 
secondo  la  carta  fatta  dagli  indigeni  c conservata  al  palazzo  del  comune 
(cabitdo),  tredici  città  clic  formavano,  per  cosi  dire,  altrettante  baronie. 

1 baroni,  che  le  governavano,  dipendevano  da  <|uallro  capi,  c lutti  insie- 
me componevano  il  gran  consiglio  che  sceglieva  quello  de’capi  preposto 
al  governo  degli  eserciti:  essi  giudicavano  le  importanti  questioni  della 
repubblica,  e come  i baroni  sotto  l’impero  del  medio  evo,  contribuivano 
ciascuno  la  loro  parte  di  uomini  d'aitne,  di  provvisioni , ccc.  l'ira  no  essi 
che  amministravano  la  giustizia  fino  a un  certo  grado  di  giurisdizione,  cia- 
scuno nel  suo  distretto;  ma  si  appellava  alla  dieta,  cioè  ai  quattro  capi  riu- 
niti, clic  erano  investili  ad  un  tempo  del  potere  giudiziario  e dell’esecutivo 
per  gli  nlfari  di  alta  importanza,  e massime  per  l’inosservanza  dclle/or- 
7/1  r.  I quattro  capi  si  portavano  ciascuno  nel  suo  proprio  distretto  iu  un 
determinato  tempo  dell'almo,  per  amministrarvi  la  giustizia,  come  il  pre- 
tore pcllcgrinus  o i proconsoli  dc’Llomani,  come  i capi  di  giustizia  in  In- 
ghilterra e negli  Stati-Uniti, c come  i giudici  delle  corti  reali  di  Francia. 
Ed  è cosa  ben  singolare,  dice  il  Delirami,  che  le  sessioni  inglesi,  le  as - 
sisie  franerei  fossero  praticate  da  quei  popoli  che  furono  dipinti  e trattati 
come  bruti  1 l Tlascalthecas  (Tlascalleclii),  i Cempoallhecas  e i Xocoal- 
thecas  alleati  degli  Spagnuoli,ajutarono  gli  stranieri  a prendere  Tenoch- 
titlan  c contribuirono  alla  sua  ruina.  Dopo  la  contjuisla,  Tlascala  continuò 
ad  essere  governala  da’suoi  proprii  eacichi, sotto  falla  sovranità  dellaSpa- 
gna  c sotto  la  sorveglianza  d’un  soprantendcntc  spagnuolo;  essa  non  do- 
vca  clic  un  annuo  tributo  alla  Spagna.  Al  tempo  della  rivoluzione  essa 
tentò  invano  di  divenire  uno  degli  stali;  ma  il  congresso  generale  nc  fece 
un  semplice  territorio,  che  è quasi  iulcrcbiuso  del  tutto  nei  confini  dello 
stato  di  Pueblo. 

Tepbaca  ( Tepcyacac ),  piccola  città,  stata  già  capitale  d’uno  stato  in- 
dipendenti! del  Messico,  clic  come  Tlascala  contribuì  potentemente  alla  sua 
ruina.  Non  dubbiamo  lasciare  i dintorni  di  Pucbla,  senza  parlare  della 
grande  miniera  di  bello  alabastro  che  scavasi  presso  questa  città  ; se  ne 
traggono  lamine  assai  grandi, che  s’impiegano  come  vetri  alle  finestre  de’ 
monasteri  e delle  chiese;  se  nc  fanno  pure  dei  fonti  battesimali  ed  altri 
vasi  sacri;  enormi  pezzi  , dice  il  Dculloch,  nc  sono  trasportali  con  poca 
spesa  a Vcra-Cruz  ; e di  quivi  sarebbe  fucile  trasportarne  iu  Europa,  ovo 
sarebbe  merce  di  notabile  valore. 

Ecco  le  altre  cillà  più  ragguardevoli  della  Confederazione;  noi  le  in- 
dicheremo seguendo  l’ordine  degli  stati  e de’  territori  , in  cui  sono  si- 
tuate , e 1 ordine  della  tuvola  delle  divisioni  amministrative  data  alla 
pagina  5()6. 

Nello  STATO  DI  MESSICO:Tlalpan.Tula,Tezccco  cToi.ccA,già  de- 
scritte ne’diniomi  di  Messico,  pag. 607, 608,(109  eCi  i.  Cuernavaca,  im- 
portante per  la  sua  popolazione,  ma  ancor  più  pel  suo  monumento  antico, 
conosciuto  sotto  il  nome  di  trinceramento  militare  di  Xochicalco. che  tro- 
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vasi  nella  sua  vicinanza.  Esso  e , dire  Humboldt,  una  collina  isolata  di  1 1 7 
metri  d’altezza,  cinta  di  fossati  e divisa  per  mano  d’uomini  in  cinque  piatii 
o terrazzi  murali  all'iiitorno.  Il  tulio  forma  una  piramide  troncala,  le  cui 
quattro  facce  sono  rivolte  esattamente  ai  quattro  punti  cardinali.  Le  pie- 
tre di  porfido  a base  basaltica,  sono  di  taglio  assai  regolare  c ornale  di  fi- 
gure geroglifiche,  fra  le  quali  dislinguonsi  coccodrilli  che  gettano  acqua, 
c ciò  che  è ben  curioso,  uomini  seduti  con  le  gambe  incrociate  al  modo 
asiatico. La  piattaforma  di  questo  monumento  straordinario  ha  quasi  9,000 
metri  quadrati  cd  olfre  le  ruine  d'un  piccolo  edilìzio  quadrato  che  servi 
senza  dubbio  di  ultimo  rifugio  agli  assediati.  Acapulco,  piccola  città,  ad- 
dossala a una  catena  di  monti,  il  cui  riverbero  accresce  il  soffocante  ca- 
lore della  state:  il  suo  porlo  ò riputato  il  più  òello  del  Messico,  ma  la  sua 
aria  è pe-tilcnziale  ne’ grandi  calori;  il  che  fu  di  ostacolo  all’ incremento 
della  popolazione,  che  nonostante  i suoi  progressi  fatti  in  questi  ultimi  tem- 
pi, non  è ancora  più  di  4;00o  abit.  Sotto  la  dominazione  Spagnuola,  Aca- 
pulco  offriva  una  splendida  fiera,  quando,  all’arrivo  del  galeone  di  Ma- 
nilla, un  gran  numero  di  abitanti  delle  città  vicine  accorrevano  a questa 
città  per  comperare  le  merci  di  cui  avevano  bisogno,  e vendere  quelle  di 
che  volevano  far  denaro.  Tivtlan,  piccola  città,  residenza  del  governato- 
re d’Acapulco  nella  cattiva  stagione.  Zimapan  , 11bal  del  Monte,  presso 
Pachuca;  Tiikmascai.pec  e Tasco,  celebri  per  le  loro  miniere  di  argento’, 
Tasco  è. pure  notabile  per  la  chiesa  parrocchiale , riputata  fra  i più  bei 
tempii  del  Messico. 

Nello  STATO  DI  QUERETAUO:  Queretabo,  una  delle  più  belle  città 
del  Messico,  per  la  magnificenza  degli  edifizii  c per  la  situazione  incan- 
tevole; essa  è pure  una  delle  più  ricche,  più  industri  e più  popolate.  Tut- 
te le  strade  s’ incrociano  ad  angoli  retti , e melton  capo  alle  sue  tre  piazze 
principali.  L ’acguidotto,  composto  d’una  serie  di  arcate  altissime,  lavoro 
degno  dei  Romani , c il  convento  delle  monache  di  santa  Chiara,  forse 
il  più  grande  che  esista  , poiché  ha  duo  miglia  di  circuito,  sono  gli  ob- 
bietti più  ragguardevoli  Querelare  possiede  un  collegio  piuttosto  bello 
ed  una  biblioteca  alquanto  ricca  ni  convento  di  San-Francisco.  La  sua  po- 
polazione , che  crebbe  prima  della  rivoluzione  fin  quasi  a 5o,ooo  abit. , 
non  è stimata  presentemente  che  di  circa  3o,ooo.  Cadereita,  piccola  città, 
importante  per  le  ricche  miniere  d'argento  di El-Doclor,  Maconi  c San- 
Cristobal  comprese  nel  suo  distretto.  San-Juak-del-LIio  , notabile  per  la 
sua  grande  fiera  del  mese  di  ottobre  e massime  pel  santuario  di  Nostra 
Donna,  che  appellasi  la  Madonna  di  San  Juan-del-Rio,  visitato  da  mol- 
lissimi pellegrini  : esso  è un  gran  tempio  di  architettura  semplice  ed  in- 
sieme magnifica;  un  solo  altare  di  graudi  dimensioni  sorge  nel  mezzo  del- 
la giunzione  delle  navate  , e una  vasta  cupola  gli  fa  corona;  due  campa- 
nili altissimi  clic  accompagunno  la  Tacciata,  accrescono  il  grandioso  aspet- 
to di  questa  bella  chiesa. 

Nello  STATO  DI  GUANAXUATO:  Gcanaicato  , fabbricala  là  dove 
melton  capo  tutte  le  gole  che  menano  alle  più  ricche  miniere  d'argento 
del  mondo.  Il  prodotto  appunto  delle  miniere  ne  Tece  una  città  magnifi- 
ca , non  ostante  gli  svantaggi  del  suolo;  ma  si  seppe  impiegare  a buon 
uso  tutte  le  ineguaglianze  dello  stesso  suolo  in  modo  da  poter  formare 
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eziandio  due  belle  piazze  e costruire  belli  rdifìzii,  superbe  chiese  , rase 
eleganti , un  piccini  teatro  ed  una  londiga  ostia  uno  grande  fabbrica  , la 
quale  serve  ail  un  tempo  di  magazzino  e di  mercato  a tutte  le  derrate  che 
s’  introducono  pel  commercio  e per  la  consumazione  di  quieta  città.  In 
quest’edinzio  medesimo  la  rivoluzione  e la  contro-rivoluzione  comincia- 
rono ad  esercitare  quella  serie  di  orrori  e di  atrocità  che  diedero  troppo 
funesta  celebrità  alla  storia  di  questi  ultimi  anni.  Guatiamolo  possiede 
una  secca,  un  collegio  alquanto  frequentalo,  ed  una  scuota  modello  alla 
Lancaster ; essa  è inoltre  la  sede  della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdi- 
zione si  estende,  oltre  lo  stalo  di  Guanaxualo,  a quelli  diMechoucan,  di 
4}ueretaro,di  San- Luigi- Foiosi,  e al  territorio  di  Solima.  Nel  1806  e 1807, 
il  tempo  più  florido  dello  scavamento  delle  sue  miniere,  Guanaxualo  col 
suo  prossimo  territorio  ebbe  lino  a 90,000  abitanti  ; ma  questa  popolazio- 
ne, durante  la  guerra,  decrebbe  fiu  a 20,000;  presentemente  stimasi  di 
60,000.  Le  miniere  d’argento  di  Guanaxualo  , della  Sirena , di  las 
si  ni  mas , di  Penafiel , del  Sol , di  San- Vicente  , di  Jlagas  , 
di  Santa  Anita  , del  Mcllado  , della  Calla  , della  Calice  , del 
Sec  ho  , di  San-Lorenzo  , di  la  s M aravi  II  as  , di  Ealencia- 
ria  , dell'  Esperanza  , di  Sanla-Hosa  , dcW  India  n a , di  San- 
Rajaele , ecc.  ecc.,  circondano  Guanaxualo  e formano,  mercè  della 
coltivazione  di  esse,  altrettanti  sobborghi,  parecchi  de’ quali  hanno  una 
popolazione  assai  notabile;  stimavasi  quella  di  Valcnciana  , prima  della 
rivoluzione,  fino  a 16,000  abit.  La  Valenciana  , dice  Humboldt , offre 
l’esempio  quasi  unico  d’una  miniera  che  per  4-0  anni  non  diede  mai  ai 
suoi  proprictarii  meno  di  due  a (re  milioni  di  franchi  d’  annuo  profitto. 
Dal  1804  in  qua  essa  non  cessò  di  rendere  annualmente  un  prodotto  d’ar- 
gento maggiore  di  quattordici  milioni  di  lire  tornisi.  Vi  furono  anni  si 
produttivi , che  il  profitto  netto  de’ suoi  proprictarii  , Obrcgon  c Otero  , 
ascese  alla  somma  di  6 milioni  di  franchi.  Ma  vuoisi  aggiungere  esser  for- 
se questa  la  miniera  che  richiede  più  spese  per  lo  scavamento,  per  ragiono 
della  sua  immensa  profondità  , la  quale  nel  i8o3  era  giunta  fino  a 3i4 
metri.  È riputata  nel  paese  la  più  profonda  che  gli  uomini  abbiano  mai 
scavala;  nello  stesso  auno  la  miniera  Rei  chert-Gluck , a Freiberg,  nel 
regno  di  Sassonia,  era  giunta  a 447  ra®lr‘  di  profoudità  perpendicolare. 
Credcsi , aggiunge  Humboldt , che  nel  xvi  secolo  i lavori  dei  minatori 
Sassoni,  nel  filone  Alter -Thurmhof , giungessero  fino  a 545  metri  di  pro- 
fondità. Nel  i8o3  la  spesa  degli  scavamenti  della  Valenciana  ascendeva 
all*  enorme  somma  di  5, 000, 000  di  franchi , de’  quali  400,000  franchi 
per  la  sola  compera  di  1,600  quintali  di  polvere;  3, 100  operai  indiani  o 
meticci  vi  erano  impiegali , 1 ,800  lo  erano  nell’interno  della  miuiera.  La 
quantità  del  minerale  dato  a fondere  cd  amalgamare  fu  di  720,000  quin- 
tali; il  prodotto  metallico  di  36o,ooo  marchi  d’argento  ; e il  profitto  net- 
to dei  socii  tre  milioni  di  franchi.  Per  mala  sorte  durante  gli  sconvolgi- 
menti della  guerra  dell’  indipendenza  e le  sue  conseguenze,  tutti  i lavori 
nccessarii  per  tenere  a secco  la  miniera  furono  trascurati;  l’acqua  la  in- 
nondò c i suoi  proprictarii  non  poterono  ricominciarne  gli  scavi  ; e tal  for- 
tuna toccò  a (piasi  tutte  le  altre  miniere  del  Messico,  massime  a quelle  che, 
essendo  le  più  profonde,  erano  altresì  le  più  ricche.  Pertanto  il  Messico 
si  vide  privalo  degl'immensi  tesori  che  da  quelle  ricavava  annualmente. 
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Compagnie  Hi  capitalisti  inglesi  intrapresero  poscia,  ina  con  poca  riuscì-* 
la  , Hi  rimettere  quelle  miniere  in  istalo  Hi  essere  nuovamente  scavale. 
Noteremo  qui  il  prodotto  d’argento  che  Humboldt  attribuisce  alle  più  ric- 
che miniere  di  America,  perchè  il  lettore  possa  comparare  la  Valenciana 
con  le  miniere  più  celebri  per  ricchezza.  Mercè  di  comparazioui  fatte  con 
elementi  veramente  comparabili  c soggetti  a rigoroso  esame,  come  tutte 
quelle  che  fa  questo  dotto  , si  può  concepire  un'idea  dell’  immensa  quan- 
tità d’argento  messa  in  circolazione  dai  Minatori  del  Messico  e da  quelli 
del  Perù.  Il  filone  Guanaxuulo  comprendendo  la  Valenciana,  la  llaya  ed 
altre  miniere,  forniva  nel  principio  del  xn  secolo  55i,ooo  marchi  d'ar- 
gento; il  lìlone  di  Catorce,  4-oo,ooo  marchi  ; quello  di  Zacalecas  , da 
335  a 4-02,ooo  marchi  ; il  lìlone  di  Pinco  o di  Lauricocha , 3oo,ooo  mar- 
cili; il  filone  di  Poiosi , 4-oo,ooo  marchi.  Ma  vuoisi  avvertire  che  la  sola 
miniera  di  Valenciana  nel  Glone  di  Guanaxualo,  diede  prima  della  rivo- 
luzione Uno  a 63o,ooo  marchi  d’  argento  ; che  il  prodotto  del  Clone  di 
Pasco , alcuni  anni  dopo  lo  stabilimento  delle  trombe  a fuoco,  ascese  lino 
a 480,000  inarchi, c che  la  quantità  media  fornita  dal  Clone  di  Polosi,<ìal 
i5S5  al  i5g5,fu  almeno  di  887,073  marchi;  secondo  altri  calcoli, questa 
quantità  sarebbe  pure  stala  di  i,4q7,38o  marchi.  Noi  abbiamo  giàvedulo 
che  tutte  lg  miniere  di  Europa  non  somministrano  che  circa  21 5, 000 
inarchi  1 * . 

Lfon,  piccola  ma  deliziosa  città, con  strade  belle  c ben  allineate,  di  cui 
le  principali  vanno  a metter  capo  ad  una  superba  piazza  ornala  d’una  son- 
tuosa chiesa  parrocchiale , di  bei  portici , del  palazzo  del  governo  e di  ric- 
chi magazzini  ; il  commercio  vi  è molto  attivo:  essa  è la  più  popolata  dello 
stato  dopo  Guanaxualo,  ed  emporio  principale  della  fertile  provincia  no- 
minata Haxio,  funesto  teatro  delle  più  grandi  atrocità  che  abbiano  all’età 
nostra  insanguinato  il  Messico.  In  uu  raggio  di  3o  miglia  trovansi  le  ruino 
di  due  forti  che  aquistarouo  per  questo  rispetto  una  funesta  celebrità;  e 
sono:  il  forte  di  Sombrero  (Cumanja  de’  realisti)  fabbricato  dai  pa- 
Iriotti  sulla  cima  d’uu  monte,  ed  era  questo  il  propugnacolo  della  rivo- 
luzione; il  forte  de  los  Remedios,  costruito  sulla  cima  d’  un  altro 
monte  , e residenza  del  l’adre  Torres,  uno  de’  principali  capi  della  sol> 
levazione  , rinomato  per  la  sua  spaventosa  crudeltà.  — Hidalgo  ( antica, 
mente  Dolores) grosso  villaggio,  ove  cominciò  la  rivoluzione  del  Messico, 
diretta  dal  suo  celebre  curato  Hidalgo.  Zelava,  città  ricca,  mercantile  c 
beu  fabbricala  ; la  magniCca  chiesa  de' Carmelitani , di  cui  vantasi  mollo 
la  torre  e la  cupola , è uno  de’  più  bei  tempii  del  Messico.  Nel  suo  pros- 
simo circondario  si  passa  il  Laxa  sur  un  maguiCco  potile.  Allekue  (che 
prima  dicevasi  San-Aliguel-el-Grande) , importante  per  le  sue  manifat- 
ture, e Irapuato,  per  la  sua  popolazione,  che  è più  di  16,000  abit.  Sa- 
lamanca , notabile  per  la  fertilità  del  territorio  e per  la  magniCca  chiesa 
degli  Agostiniani , ove  conservasi  un  ricchissimo  tesoro  della  Beata  Vcr- 

fine.  El-Jaral,  grosso  villaggio  di  circa  3, 000  abitanti,  con  un  magni- 
co  palazzo,  ove  dimora  di  quando  in  quando  il  marchese  di  El-Jaral , 
riputato  il  più  ricco  proprietario  del  Messico ; le  sue  possessioni  sono 
più  vaste  che  alcuni  regni  d'Europa;slimasi  la  loro  superCcie  più  di4o,ooo 
miglia  quadrate.  Il  Ward  fa  ascendere  a circa  3, 000,000  le  teste  di  grosso 
e di  minuto  bestiame  che  vivono  sopra  le  sue  possessioni;  cd  a 3o,ooo  il 
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numero  do'  castrati  inviati  ludi  gli  anni  a Messico,  oro  si  vendono  da  so 
a a4  reali  per  capo;  ed  ò questo  senza  dubbio  uno  de’ più  ricchi  possi- 
denti privali  del  mondo. 

Nello  STATO  DI  MECHOACAN  : Vaixadoi,td  , città  vescovile  , ben 
fabbricata;  P acquidoito,  la  cui  costruzione  costò  quasi  5oo,ooo  franchi; 
la  cattedrale  e il  seminario  , uno  de’ più  frequentali  della  Confederazio- 
ne, meritano  di  essere  menzionati  ; le  si  attribuiscono  25,ooo  abil.  Pa- 
sce* rii,  picco  l.i  ma  bella  città,  notabile  perla  ridente  situazione  sulle  spon- 
de del  lago  del  suo  nome.  Tzihtzohtza»  , piccolissima  città , stata  già  ca- 
pitale del  regno  di  Mechoacan , fondato  dai  Tarasclii , di  cui  parlammo 
alla  pag.  5o5.  Tlalpuxahca  (San-Pedro-y-San-Pablo-TIalpuxabua),  im- 
portante per  la  popolazione  e per  le  miniere  cT argento.  Zamor  a e Amo 
pel  commercio.  Nei  dintorni  di  qucst’ultima  nel  17^9  nacque  il  vulca- 
no di  J ornilo  ( Xorullo  , Juruyo)  fenomeno  unico  nel  suo  genere  , 
poiché  dice  Humboldt , la  geologia  non  ci  offre  verun  esempio,  che  nel- 
l’interno d’un  continente,  a 36  leghe  di  distanza  dalle  coste,  a più  di  4a 
leghe  di  lontananza  da  ogni  altro  vulcano  attivo , sia  nato  subitamente  , 
net  centro  d’un  migtiajo  di  piccioli  coni  infiammati , un  monte  di  scorie 
e di  ceneri,  alto  517  metri,  non  paragonandolo  che  all’antico  livello  delle 
vicine  pianoro. 

Nello  STATO  DI  XALISCO , che  è il  più  popolato  dopo  quello  di  Mes- 
sico , c il  più  vasto  dopo  quelli  di  Sonora-e-Cinaloa , di  Cohahuila-Tcìa» 
e di  Chihuahua:  Guadalaiara , grande  e bella  città,  sede  d’un  vesco- 
vato ricchissima.  Le  sue  strade  a retta  linea  e spaziose,  le  molte  piazze 
grandi  c simmetriche,  molte  fontane  alimentate  da  un  belio  acquidotto 
lungo  circa  i4  miglia,  case  grandi  e di  bella  apparenza  , alcuni  palazzi 
di  maestoso  aspetto  , e molte  chiese  e conventi  magnifici  debbono  farla 
annoverare  fra  le  più  belle  città  dell’ America.  La  cattedrale  è un  vasto 
tempio  con  due  campanili;  a malgrado  della  sua  bizzarra  architettura  essa 
è pe’  suoi  ornamenti  una  delle  più  belle  chiese  del  Messico;  vi  si  ammi- 
rano superbi  quadri  de'più  grandi  pittori  di  Spagna  ; una  infinità  di  lam- 
pade e di  vasi  d’oro  e d’argento  , arricchiti  di  pietre  preziose  ed  altri  ma- 
gnifici obbietti.  La  chiesa  di  San-Francesco  è forse  cosi  magnifica  come 
la  cattedrale , e chiude  nel  suo  recinto  altre  quattro  chiese  piuttosto  gran- 
di; citeremo  poi  la  chiesa  e il  convento  degli  Agostiniani.  Vuoisi  pur 
nominare  il  dianzi  convento  de’  Gesuiti , occupato,  è già  gran  tempo  , 
dall’ università  , la  quale  è assai  inferiore  a quella  di  Messico;  nella  sua 
chiesa  trovasi  il  santuario  di  Nostra  Signora  di  Loreto  ; il  seminario  , 
vasto  edilizio  e ben  distribuito  , come  pure  la  zecca.  Per  mala  sorte  le 
miniere  di  Estancias,  di  Palmareco  e di  Bolagnos , che  ancora  testé 
erano  chiuse,  non  le  mandano  più  le  loro  verghe  d’oro  e d’argento.  Ab- 
biamo già  menzionato  V università  e il  seminario  ; resta  che  citiamo  fra 
i suoi  priucipali  istituti  letterarii  il  collegio  e là  scuola  modello  alla  Lan- 
caster.  Nel  1826  pubblicavansi  quattro  giornali  in  questa  città  , che  è 
sede  della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  cstcndesi  sopra  gli  siati 
di  Xalisco  e di  Zacatecas.  Vi  ha  gran  discrepanza  d’opinioni  intorno  alla 
sua  popolazione;  ma  tutti  i Messicani  che  noi  avemmo  occasione  di  con- 
sultare, si  accordano  a farla  più  di  3o,ooo  abitanti  ; e pare  che  solo  per 
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estendere  le  suo  dipendenze  molto  al  di  là  dal  suo  prossimo  circondario 
siasi  potuto  stimare  di  70,000  il  numero  de’ suoi  abitanti  ; noi  crediamo 
che  si  possa  attribuirgliene  4-5>ooo. 

Nomineremo  ancora  in  questo  ampio  stato:  Lagos,  città  assai  Gorcnle 
prima  della  rivoluzione,  e rinomala  per  la  sua  celebre Jicra.  San-Blas, 
piccolissima  città,  importante  pel  suo  arsenale  marittimo , il  primo  stabi- 
limento di  tal  genere  che  possegga  la  Confederazione;  il  suo  clima  è tanto 
insalubre  nella  calda  stagione,  che  gl’  impiegati  c tutte  le  persone  agiate 
si  ritirano  a Tepic  , amenissima  città,  che  per  la  situazione  elevata  gode 
di  miglior  clima.  Bolagnos,  grosso  borgo  notabile  per  la  sua  ricca  mi- 
niera d'argento;  Barca,  grosso  e bel  borgo  mercantile;  K.  orlila,  altro  bel 
borgo,  con  un  magniGco  tempio,  che  è nel  tempo  stesso  un  celebre  san- 
tuario. Ciiapala,  grosso  borgo,  sulle  rive  del  bel  lago,  a cui  dà  il  suo  no- 
me, e sopra  il  quale  s’innalza  l’isola  Mescala,  sì  celebre  negli  annali 
dell’indipendenza.  Vedi  la  pag.  5g5. 

Nello  STATO  DI  ZACATECAS  : Zacatecas,  città  di  mediocre  esten- 
sione, ma  importantissima  per  la  ricchezza  delle  miniere  d'argento  che 
scavansi  nel  suo  prossimo  circondario;  fra  le  quali  le  miniere  di  <San-./uatt- 
Balisla,  di  Panuco  e di  Guadalupe  de  Vela-Grande  sono  le  più  ricche. 
Zacatecas  ha  un  collegio  ed  una  secca,  che  si  può  riputare  la  seconda 
della  Confederazione.  Nel  1826  vi  si  pubblicava  un  giornale,  e slimavasi 
la  sua  popolazione  di  25, 000  abit.  A 3 miglia  da  Zacatecas  trovasi  il  ma- 
gniGco tempio  di  Nostra  Signora  di  Guadaltipa. 

Aguas-Calientes,  città  di  mediocre  grandezza,  ma  una  delle  più  bello 
c delle  più  industri  del  Messico;  il  suo  delizioso  clima  e la  fertilità  del 
suolo  ben  coltivato  le  procacciano  abbondantemente  tulli  i frutti  c le 
derrate  dei  due  mondi.  Le  grandi  strade  cha  vi  metton  capo,  c l’attività 
dc’suoi  abitanti,  la  resero  centro  di  gran  commercio  interno:  essa  è rino- 
mata priucipalmcnlc  per  la  grande  manifattura  di  panni,  che  impiega- 
va ancora  testé  secondo  il  Word,  35o  persone,  e per  le  acque  termali  della 
sua  vicinanza , alle  quali  deve  il  suo  nome.  La  sua  popolazione  c forse 
più  di  20,000  abit.  Jebez,  Pino,  Nociiistlan,  Som  un  crete  cFresnillo, 
piccole  città  notabili  per  la  popolazione,  che  Ward  stima  da  a 18,000 
abit.;  quelle  di  Sombrerete  e Fresoillo  sono  anche  importanti  per  ricche 
miniere  d'argento.  Avvertiremo  pure  con  Humboldt,  che  la  Vela-Negra 
di  Somirarele  offerse  l’esempio  della  massima  ricchezza  che  alcun  filone 
abbia  mai  mostrata  ne’due  emisferi. 

Nello  STATO  DI  SONORA-E-CINALOA  : Villa  del  Fcerte,  testò 
ancora  piccolissima,  ma  ora  già  alquanto  notabile  e sempre  crescente, 
dacché  divenne  la  capitale  dello  stalo,  la  sede  del  governatore,  del  con- 
gresso e del  vescovo.  Culi ancan,  città  di  mediocre  estensione,  benché  sia 
la  più  grande  dello  stato.  Alamos,  con  una  ricca  m ini era  <t argento.  Gdat- 
mas,  importante  pel  commercio  e pel  porto,  che  Hardy  e Ward  reputa- 
no il  migliore  del  Messico;  essa  è tanto  ben  situala  per  rispetto  al  mili- 
tare, che  con  poca  spesa  si  potrebbe  renderla  piazza  inespugnabile.  Ci- 
naloa  , notabile  per  la  popolazione.  Arispe  per  la  popolazione  e per  es- 
sere stata  prima  della  rivoluzione  la  sede  dell’intendente.  Sonora,  pel  suo 
vescovato  e per  le  miniere  iC  argento.  Pitit,  la  più  mercantile  dello  sta- 
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to.  Hostimum,  Cosala  ed  El-Rosario,  con  miniere  d’argento;  El-Rosa- 
rio  è pure  lo  sede  della  corte  superiore  di  giustizia  per  lo  stato  di  Souora-e- 
Cinaloa,  e pel  territorio  dei  Californii.  Mazatlar,  importante  pel  porlo. 
Presidio  de  Bdenav>sta,  nella  Pimcria-Baxa  (Bassa),  e Presidio  de  Tor- 
kknatb,  nella  Pimeria-Alla,  picciole  stazioni  militari,  che  nominiamo  per 
indicaro  questa  parte  della  Sonora,  troppo  importante  per  molti  rispetti. 
La  Pimeria-Alla  principalmente,  la  quale  sleudesi  da  Terreuato  Gn  verso 
il  Rio-Gda , può  appellarsi  il  C/ioco  dell’  America-Sellentrionale-  Tutti 
i burroni,  dice  Humboldt,  ed  anche  le  pianure  vi  contengono  oro  di  la- 
vatura disseminalo  ne’terreui  d’alluvione.  Vi  si  trovarono  pezzi  d'oro  pu- 
to  del  peso  di  due  a tre  chilogrammi.  Ma  da  codesti  lacaderos  poco  si 
raccoglie,  per  cagione  delle  frequenti  scorrerie  degli  Iudiani-Indipendea- 
ti,  e massime  per  la  mancanza  di  viveri  che  convien  trasportare  assai  da 
lungi  in  questo  incolto  paese.  Da  un’altra  parte,  e sulla  riva  destra  del 
Rio  dell'Ascensione,  vivono  i Seris,  popolazione  assai  bel  licosa,  a cui  molti 
dotti  messicani,  ingannali  dalla  somiglianza  del  nome, attribuirono  un’ori- 
gine asiatica. 

Nello  STATO  DI  CHIHUAHUA:  Chihuahua,  grande  e bella  città  si- 
tuata sur  uu  picciolo  affluente  del  Couchos,  che  porla  pur  esso  le  sue  ac- 
que al  Rio  del  Norie.  Fra  i suoi  principali  ediGzii  notasi  la  chiesa  prin- 
cipale, uua  delle  più  belle  del  Messico;  il  palazzo  dello  alato , e vaste 
gallerie  ; tulli  questi  ediGzii  adornano  una  vasta  piazza.  Chihuahua  ha 
uu' accademia  militare  Gerente  e circa  3o,ooo  abit.  ; l’IIardj  fa  il  loro 
numero  di  70,000.  I suoi  dintorni  offrono  bei  passeggi  -e  ricche  minie- 
re d' argento’,  un  bell’ acquedotto  vi  conduce  l’acqua.  Chihuahua  prima 
della  rivoluzione  era  la  sede  del  capitano  generale  delle  Provincicloter- 
ne.  Nomineremo  altresì  Sarta-Rosa  de  Cosiquiraqui  per  le  ricche  mi- 
niere d’argento. 

Nello  STATO  DI  DURANGO:  Duhargo,  città  vescovile  ben  fabbri- 
cata, con  un  seminario,  una  zecca,  reputata  la  terza  della  Confedera- 
zione, ed  una  popolazione  che  stimasi  di  a5,ooo  abit.  Vi  si  coniano  mo- 
nete con  l’argento  ricavato  dalie  ricche  miniere  dei  suoi  dintorni  , ove 
trovansi  altresì  i due  sanluarii  di  Nostra  Signora  del  Rimedio  e di  No- 
stra Signora  di  Guadalupa.  Poco  lungi  da  questa  città,  secondo  l'Hutn- 
boldl,  trovasi,  isolata  nella  pianura,  un’enorme  massa  di  ferro  mallea- 
bile e di  nickel,  che  nella  sua  composizione  è identica  con  l'aerolito  ca- 
duto nel  1701  a Hraschiua  presso  Agrain,  nella  Croazia;  essa  pesa  quasi 
i,goo  miriagrammi,  cioè  4oo  volte  più  dell’aerolilo  scoperto  a Olumpa 
nel  Tucuman. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  Sar-Juardel  Rio, con  una  popola- 
zione che  stimasi  di  io,oooabil.  San- Jose  del  Parrai, sede  della  corte  di 
giustizia  per  gli  stati  di  Durango  e di  Chihuahua  e pel  territorio  del  Nuo- 
vo-Messico;  essa  è pure  il  capo-luogo  d’un  distretto  delle  miniere. Sar-Pk- 
dro  de  Batofilas,  ancora  alquanto  ragguardevole,  e stata  già  assai  ce- 
lebre per  la  ricchezza  delle  sue  miniere  d’ argento  Nombre  de  Dios  e 
Pauras,  con  ricche  miniere  tf  argento ; la  coltura  della  vite  ha  buona  riu- 
scita nei  dintorni  di  Parras,  situata  non  lungi  dal  lago  di  questo  nome. 

Nello  STATO  DI  C0HA11U1LA-E-TEXAS,  il  quale  è il  meno  popo- 
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lato  di  tolti  gli  stati,  e forse  il  più  vasto:  Monclova,  piccolissima  città  , 
che  nominiamo  perchè  è la  capitale  dello  slato.  Saltillo,  che  n’è  la  più 
ricca  e la  più  popolata.  San-Felipe  de  Austin  , capo-luogo  della  nuova 
colonia  fondata  nel  Texas.  Egli  è bene  avvertire  il  lettore,  che  l'acquisto 
di  queste  vaste  solitudini  è mollo  desideralo  dagli  Stati-Uniti;  vuoisi  che 
il  governo  federale  abbia  offerto,  per  mezzo  del  colonnello  Poinselt,  di 
pagare  dieci  milioni  di  dollari.  I Messicani  non  solo  rifiutarono  questa 
proposta,  ma  vi  mandarono  cinque  reggimenti  per  formarvi  colouic  mi' 
litari.  Piccole  concessioni,  o piuttosto  vendite,  si  fanno  presentemente  ad 
emigrali  di  varie  nazioni,  al  prezzo  di  4»  dollari  per  ogni  centinnjo  di 
acri.  I Negri  e gl’indiani  che  fuggono  la  schiavitù  c l'oppressione  degli 
Stati-Meridionali  dell’Unione,  vi  sono  ricevuti  e protetti;  gli  schiavi  vi  so- 
no liberi  toslochè  toccano  il  suolo  del  Texas,  come  lo  sono  al  settentrio- 
ne mettendo  piede  su  quello  del  Canada.  Gli  Indiani  ricevono  terre,  nel- 
le  quali  fermano  la  loro  dimora.  Dopo  il  1837  il  Texas  è divenuto  di  fat- 
to uno  stalo  indipendente,  il  quale  si  separò  dalla  Repubblica  Messicana, 
tuttoché  la  sua  indipendenza  non  sia  per  anco  stala  riconosciuta. 

Nello  STATO  DI  NUEVO-LEON:  Monterkv,  città  di  mediocre  am- 
piezza, non  mal  fabbricata,  con  unn  popolaz.  che  stimasi  di  i5,oooabit.; 
essa  è la  più  importante  di  tutte  le  città  messicane  situale  tra  il  suo  me- 
ridiano e quello  che  passa  per  la  frontiera  occidentale  della  confederazio- 
ne Anglo  Americana.  Monterey  fa  un  commercio  esteso  anzi  che  no,  ed 
è la  sede  d'un  vescovato  c della  corte  di  giustizia  per  gli  stati  di  Nuevo- 
Leon,  di  Tamaulipas  e di  Cohahuila-e-Tcxas. 

Nello  STATO  DI  TAMAULIPAS  :'Aouaxo,  piccola  città  di  circa. 
ft;ooo  abil. , è la  capitale  dello  stato.  Tampico  di  Tamaulipas,  piccola 
città,  fondala  nel  i8a4  sulle  rive  d'un  lago  che  comunica  col  l'antico 

{ter  un'uscita  navigabile  da  grossi  battelli.  Durante  l'assedio  della  ciltadcl- 
a di  San-Juan  de  Ulua,  Tampico  ficea  con  Alrarado  tutto  il  commercio 
che  prima  facca  Vera-Cruz;  questa- favorevole  circostanza  e il  vantaggo 
di  avere  un  porto , che  si  reputa  il  men  cattivo  di  tutta  la  costa  orientale 
del  Messico  , la  rese  in  poco  tempo  la  più  popolala  e la  più  fionda  del- 
lo stato;  prima  della  rivoluzione  essa  non  era  che  nn  ricovero  di  contrab- 
bandieri.e di  pirati.  El-Rbpugio,  piccolissima  città,  importante  pel  suo 
porlo  e pel  commercio.  Altamiiia  , piccola  città  assai  scaduta  , dacché  il 
commercio  si  trasportò  a Tampico.  Luugi  alcune  miglia  da  Allamira  sor- 
ge una  montagna  isolata,  in  mezzo  a un  paese  piano-,  monotono  ed  ari- 
do; In  sua  cima  si  perde  fra  le  nubi;  tagliata  perfettamente  a foggia  di  pi- 
ramide, molli  dotti  la. giudicarono  piuttosto  opera  degli  uomini  che  della, 
natura;  la  tradizione  degli  indigeni  l'attribuisce  ai  giganti.  E questo  sen- 
za dubbio  un  fenomeno  da  annoverare  fra  le  più  grandi  maraviglie  del 
mondo.  Tuli  , città  piccola  ma  piuttosto  bella  ; e«sa  deve  la  sua  origine 
ad  una  colonia  di  Messicani  di  Tuia,  che  abbiam  descritta  a pag.  6)8. 
Lungi  parecchie  miglia  trovasi  la  famosa  gola  de  Los  G alias:  Bel- 
traini,  che  la  visitò  di  recente,  la  paragona  a quanto  la. natura  olire  di., 
puii  curioso  e di  più.  pittoresco  in  tal  genere. 

Nello  STATO  DI  SAN-LUIGI-POTOSI  : San  Luiqi-Potosi  , città  di. 
mediocre  estensione,  ma  che  una  bella  piana, belle  fontane,  strazio  largii* 
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e ben  allineale, superbo  chiese,  conventi  ricchissimi  ed  un  commercio  as- 
sai adivo,  fanno  esserla  fra  le  città  principali  del  Messico.  La  chiesa  par- 
rocchiale di  San  Pietro  e quelle  dei  vasti  conventi  del  Carmine  c di  San 
Francesco , la  zecca  c Vacyuidolto  sono  i più  ragguardevoli  edifizii;  lo- 
dansi  principalmente  i lavori  d’intaglio  delle  due  prime,  come  pure  il 
giardino  del  convento  del  Carmine,  che  secondo  Beltraini,  ha  due  miglia 
di  circuito.  Durante  l’assedio  della  cittadella  di  (Jlua,  il  commercio  di 
San- Luigi  avea  preso  un  incremento  straordinario;  sehbeue  scaduto  dopo 
l'apertura  del  porlo  di  Vcra-Cruz  , rimase  però  sempre  assai  ragguarde- 
vole; essa  è il  gran  deposito  del  commercio  di  Tampico  per  i paesi  in- 
terni. San-Luigi  devo  la  sua  cclebrilà  alle  ricche  miniere  d' argento  do’ 
suoi  dintorni,  che  ora  fruttano  poco,  e che  molli  geografi  confondono 
con  altre  miniere  abbondantissime  situate  in  questo  stato,  ma  troppo  lon- 
tane per  dover  essere  riguardale  come  appartenenti  ai  dintorni  di  questa 
cillà.  San-Luigi  possiede  pure  un  collegio  florido  ed  una  scuola-model - 
lo  alla  Lancaster.  Si  può  recare  la  sua  popolazione  a circa  20,000  abit. 

Nomineremo  poscia:  CaToncE  (la  Purisima  Concepcinn  de  Alamos  de 
Catorce),  grosso  borgo,  rinomato  per  la  ricchezza  immensa  della  sua  mi- 
niera d' argento.  Ciiarcas  (Sanin-Maria  de  las  Charcns),  Ramos  e Già- 
dalcazar,  altri  borghi  importanti  perle  loro  ricche  miniere  d'argento. 

STATO  DI  VERA-CRUZ.  Poche  regioni  vi  sono  nel  Nuovo-Continen- 
te, dice  Humboldt,  in  cui  il  viaggiatore  sia  più  maravigliato  de)  ravvici- 
namento di  contrarissimi  climi.  Tutta  la  parte  orientale  di  questo  stato 
occupa  il  pendìo  delle  cordigliere  di  Anahuac.  Nello  spazio  d’ un  giorno 
gli  abitanti  vi  discendono  dalla  zona  delle  nevi  eterne  a quelle  pianure 
vicine  al  mare,  dove  regnano  soffocanti  calori.  In  nessuna  regione  si  ri- 
conosce meglio  l'ordine  ammirabile  con  cui  le  varie  tribù  de’vcgetabili  si 
succedono  come  per  strati  gli  uni  sovrapposti  agli  altri,  che  salendo  dal 
porto  di  Vcra-Cruz  verso  l’acrocoro  di  Perole.  Ivi  ad  ogni  passo  vedesi 
cangiala  la  fisonomia  del  paese,  l'aspetto  del  cielo,  la  forma  delle  piante, 
la  figura  degli  animali , i costumi  degli  abitanti  e il  genere  di  coltivazio- 
ne a cui  attendono. — Veiaa-Cruz,  che  è la  capitale  dello  stato,  è fabbri- 
cata in  riva  al  mare,  in  un’arida  pianura,  cinta  di  colline  di  mobile  sab- 
bia, e presso  paludi,  i cui  miasmi  pestiferi,  aggiunti  all’eccessivo  calore 
prodotto  dal  riflesso  de’raggi  solari,  rendono  il  suo  clima  uno  de’più  mal- 
sani che  si  riconoscano.  Due  ridotti  con  alcuni  cannoni  difendono  il  por- 
lo che  noii  è vasto  nè  profondo,  e in  cui  i vascelli  non  trovano  riparo  dai 
venti  settentrionali  che  vi  soffiano  con  gran  violenza.  A malgrado  di  tul- 
li questi  svantaggi  e della  mancanza  d’acqua,  questa  città  fu  per  secoli, 
cd  è ancora  la  prima  piazza  mercantile  del  Messico.  Al  tempo  della  do- 
minazione spagnuola  , essa  era  pure  la  sola  ove  si  portavano  tutte  le  der- 
rate di  questo  ricco  paese  per  esservi  scambiate  con  quelle  di  Europa  , 
che  vi  giungevano  dall’ Avana  ; il  commercio  che  si  faceva  ad  Acapul- 
co  non  dovendo  riputarsi  che  come  picciola  frazione  del  totale  commer- 
cio del  Messico.  Vcra-Cruz  è bella  ed  assai  regolarmente  fabbricata;  e 
mollo  acquistò  da  alcuni  anni  in  poi,  per  quanto  riguarda  alla  polizia  in- 
terna. Fra  gli  obbietti  più  notabili  vuoisi  principalmente  nominare  la  cit- 
tadella di  San  Juan  de  Ulua,  fabbricala  sur  un’  isoletta  ; la  tradizione 
volgare  la  ascendere  le  speso  delia  sua  costruzione  a 200  milioni  di  Iran- 
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chi:  essa  domina  la  città  e protegge  il  porto;  ed  è U migliore  e la  più 
importante  piazza  di  tutta  la  Confederazione.  Vengo iif>  appresso:  la  stra- 
da che  conduce  al  Ferole;  nel  i8o3  , essa  costava  , secondo  Uumboldt , 
più  di  48o,ooo  fr.  per  lega  ; il  magnifico  faro  , il  quale  è un’allissima 
torre  posta  all’  estremità  del  castello  di  San-Juan  de  Ulua,  che  insieme 
con  la  lanterna  costò  circa  5oo,ooo  franchi;  finalmente  V acquidotto . che 
costò  più  milioni  di  franchi.  Non  ostante  le  perdile  prodotte  dalla  guerra 
c dalla  febbre  gialla  che  ti  è endemica,  ci  viene  affermato  che  la  popola- 
zione di  questa  città  è ancora  di  i5,ooo  a bit.  Giova  avvertire  che  questo 
terribile  flagello  non  compare  regolarmente,  se  non  sopra  parecchi  punti 
del  Golfo  del  Messico,  e massime  a Vera-Cruz,  all'Avana,  e alla  Nunva- 
Orleans.  Fuori  di  questi  brevi  confini,  codesta  malattia  non  si  mostrò  fi- 
nora che  sopra  alcuni  punti  della  costa  degli  Stati-Meridionali,  della  con- 
federazione Anglo-Americana , alla  Cajenna  e in  alcuni  altri  porli  sull’ 
Atlantico,  c nell’emisfero  orientale  a Senegal,  a Cadice  c in  alcuni  punti 
delle  coste  del  Mediterraneo,  ma  sempre  ad  epoche  remote.  Nel  1826 
pnbblicavansi  a Vera-Cruz  due  giornali. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Alvarado  , piccolissima  città,  ancora 
testé  tristo  e meschino  villaggio,  ma  in  cui  durante  l'assedio  della  citta- 
della di  San-Juan  de  (Jlua  crasi  concentrato  il  piti  del  commercio  di  Ve- 
ra-Cruz; nel  i8:<G  le  si  attribuivano  più  di  3, 000  abil.  Papantla,  grosso 
villaggio  indiano,  notabile  per  l’aulica  piramide  situata  nella  sua  vici- 
nanza in  mezzo  ad  una  folla  foresta.  Questo  monumento,  come  lutti  i teo- 
calli  americani , si  compone  di  più  piani  o terrazzi , ma  in  luogo  di  mat- 
toni o argilla  mista  di  ciottoli , non  s’impiegarono  a costruirla  ohe  smi- 
surate pietre  di  taglio  porfiritichc , la  cui  pulitezza  e regolarità  del  taglio 
sono  veramente  degne  d’osservazione.  Essa  è una  piramide  quadrata  di 
a5  metri  di  lunghezza  e di  16  a ao  metri  di  altezza.  Una  grande soaliuala 
conduce  alla  cima  troncata  del  tcocalli.  il  recinto  de’piani  è ornato  di  ge- 
roglifici , ne’quali  si  riconoscono  serpenti  e coccodrilli  scolpili  iu  rilievo. 
Ciascun  piano  offre  gran  numero  di  nicchie  quadrate  e simmetricamente 
distribuite;  se  ne  fa  il  numero  totale  di  378.  Xalapa,  in  una  deliziosa 
posizione  e cinta  di  giardini  e di  fertili  campagne,  ove  crescono  gli  albe- 
ri fruttiferi  dell’Antico  c del  Nuovo-Continente;  ne’suoi  dintorni  racco- 
glisi e preparasi  gran  parte  della  celebre  radice  purgativa  che  ne  trae 
il  suo  nome;  essa  è pure  il  soggiorno  de’ più  ricchi  negozianti  di  Vera- 
Cruz  uella  calda  stagioue.  La  fiera  che  vi  si  teuea  prima  della. rivoluzio- 
ne era  la  più  frequentata  del  Messico.  Lungi  alcune  miglia  trovasi,  sulla 
strada  di  Las  k egas , una  cascata  die  , secondo  Bellrami , è forse  la. 
più  alla  che  esista  al  mondo;  e sulla  strada  di  Vera-Cruz  si  passa  il  Puen- 
te  del  Hey,  costruito  sulla  riviera  Antigua  iu  una  gola  profonda;  è- 
questo  uno  de’ più  importanti  passaggi  , ed  è famoso  negli  annali  della, 
guerra  della  rivoluzione.  Ubizaba,  una  delle  più  floride  città  della  Con- 
federazione, e notabile  massime  per  le  sue  immense  piantagioni  di  tabac- 
co c per  la  vicinanza  del  suo  vulcano  colossale.  I’brote,  importante  per 
la  cittadella,  per  la  scuola  militare  che  vi  fu  stabilita,  e per  l’alta  mon- 
tagna vicina  nominala  Coffrc  de  Pvrolc,  Cordoba  , pei  vasti  cam- 
pi di  tabacco-,  il  cui  prodotto,  aggiunto  a quello  d’Orizaba , bastava,  se- 
condo Humboldt,  alla  consumazione  di  tulio  il  Messico, e frullava  a'  go- 
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verno  da  iS  a 20,000,000  di  franchi.  Tuxtla,  notabile  per  la  vicinanza 
del  suo  vulcano , che  per  errore  alcuni  geografi  pongono  nei  dintorni 
di  Vcra-Cruz.  Guazacualco  , luogo  notabile  alla  foce  della  riviera  di  tal 
nome,  che  notiamo  per  ragioue  del  suo  porlo  riputato  il  migliore  che  of- 
frano le  riviere,  le  quali  shoccano  nel  golfo  del  Messico,  senza  eccettuar- 
ne il  Mississipi , e per  la  celebrità  che  gli  acquistò  l’ infelice  esperimento 
di  colonizzazione  fallo  in  questi  ultimi  anni  dal  governo  messicano,  tra- 
sportando sulle  sue  rive  coloni  tedeschi,  svizzeri  e francesi. 

Nello  STATO  DI  PUF.BIiA,  oltre  Pcebla,  Cholcla,  Tlvscala  eTe- 
peaca,  clic  abbiamo  già  descriltc  alle  pagine  Gian  Gi4-,  aggiungeremo 
ancora  IIcajocusgo , piccola  città,  stata  già  importantissima,  perchè  era 
la  capitale  della  repubblica  di  tal  nome  , spesso  in  guerra  contro  quelle 
di  Clioluln  e di  Tlascala;  essa  resistette,  come  le  sue  rivali,  per  più  se- 
coli all'impero  Messicano.  Tehcacan  , notabile  per  la  sua  popolazione. 
Atlixco,  per  la  bellezza  del  clima  , la  fertilità  del  territorio  e,  il  famoso 
cipresso  ( cnpressus  disticha  Liq.),il  cui  tronco  ha  piedi  di  circonfe-, 
renza , il  che  fa  , tranne  alcuni  piedi , la  stessa  grossezza  ebe  quella  del 
hoababdel  Senegal  (Adansonia  digitata). 

Nello  STATO  D’OAX  ACA  : Oaxaca,  una  delle  più  belle  città  del  Mes- 
sico, fabbricata  sulle  sponde  del  Ilio- Verde,  in  mezzo  a giardini  c a pian- 
tagioni di  fichi  d’india,  in  un  clima  rinomato  per  bontà  e per  la  lniigevi- 
là  di  che  vi  godono  gli  abitanti.  O.ixaca  è sede  di  un  vescovato.  Il  palaz- 
zo vescovile,  la  cattedrale  e il  seminario  sono  i più  notabili  edilizii.  Il 
llobinson  avverte  che  questa  città  è fabbricata  di  pietre  verdi  , il  che  le 
dà  un’aria  di  freschezza,  quale  non  si  vede  in  vcrun’altra.  Nel  1826  vi 
si  pubblicavano  due  giornali,  e slimnvasi  la  sua  popolazione,  compresa- 
vi quella  del  prossimo  circondario,  di  circa  4o,ooo  alni.  Avvertiremo  col- 
rilumbnldt,  che  presso  questa  città  trovasi  un  rilievo,  che  è uno  de’più 
curiosi  avanzi  della  scultura  messicana:  esso  rappresenta  un  guerriero 
uscito  dal  combattimento  e ornato  delle  spoglie  de’  nemici  ; il  suo  abbi- 
gliamento ossia  arnese  ofTre  una  mistura  d’abiti  ollremodo  straordinaria; 
gli  schiavi  rappresentali  seduti  c con  le  gambe  incrociale  a piè  del  vinci- 
tore, sono  ben  notabili  pei  loro  atteggiamenti  e per  la  loro  nudità. Ciò  che 
è principalmente  mirabile  in  questo  lavoro,  dice  Humboldt,  sono  i nasi 
di  grandezza  enorme  che  si  trovano  ripetuti  nelle  fcì  teste  vedute  di  pro- 
filo. Nei  prossimi  dintorni  di  Oaxaca  , ne!  villaggio  di  Savia- Mar  1 a 
del  Tuie , vedrai  un  enorme  tronco  di  cipresso  ( cuprei  sm  disticha 
Lin.  ) che  ha  36  metri  di  circonferenza;  ina,  dice  Humboldt,  esaminan- 
dolo da  vicino,  Anza  trovò  che  ciò  che  inovc  l'ammirazione  de’  viaggia- 
tori non  è g;à  un  solo  individuo  , e che  tre  tronchi  riuniti  formano  quel 
fumoso  cipresso,  la  cui  circonferenza  apparente  supera  quella  del  cuprei- 
sus  disticha  di  Atlixco,  del  dragoniere  delle  Canarie  e di  lutti  i boabab 
dell’  Affrica.  Il  Ward  stima  la  circonferenza  del  tronco  di  questo  cipres- 
so t)3  piedi  inglesi.  Un  dotto  geografo,  che  è nel  tempo  stesso  scrittore 
elegante  , il.  (.arena udièrn , diede  leste  una  splendida  pittura  della  deli- 
ziosa valle  in  cui  trovasi  Oaxaca.  « Numerosi  villaggi , dicp  questo  no- 
stro amico  , ragguardevoli  per  memorie  o per  bellezze  naturali  vi  s in- 
contrano a brevi  intervalli,  c sono:  J'.alixlac  a,  rinomato  per  ferlililàj 
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Huagapa , il  pi ordino  d’ Oaxaca . circondalo  «l’un  bosco  di  cedri,  di 
aranci  e d’tina  infinità  di  alberi  fruttiferi,  profumalo  dal  Core  bianco  de- 
gli alberi  di  cacao  e rinfrescato  dalle  acquclimpide  delle  fontane. afne/r  i- 
ta,  ove  i re  tzapolechi  tenevano  la  loro  corte,  e di  cui  i viaggiatori  non 
Canno  ancora  esaminale  le  antichità.  lilla,  anticamente  Loohvanna 
(Mercato)  , le  cui  terre  fertili  fornivano  le  provvisioni  alla  casa  militare 
degli  antichi  re  , ed  ove  si  raccolse  la  prima  messe  del  frumento  recato 
dagli  Spaguuoli.  Azompa,  ove  si  prepara  la  migliore  nrgdla  della  pro- 
vincia, e che  lavorata  da  mano  abile,  si  trasformerebbe  in  vasi  eleganti. 
Ch  flap  a,  che  non  oltre  altro  che  la  sua  chiesa  gotica  come  una  meda- 
glia dell’Anlico-Mondo.  Finalmente  Ocotlan,  a piè  della  Sierra,  dalla 
sommità  della  quale  il  grande  spirilo,  come  dicevano  i nati»',  rendeva  ! 
suoi  oracoli;  le  superstizioni  disparvero  insieme  con  gli  infelici  Indiani, 
c la  natura  sola  vi  rimase  inesausta  e pittoresca  ».  Avvertiremo  che  prin- 
cipalmente nella  valle  di  Oaxaca  raccogliesi  quella  bella  coccinìglia , ve- 
ro tesoro  di  questa  contrada.  Nello  spazio  di  62  anni  , codesta  merce  le 
fruttò  q5. q37,5o<)  piastre,  senza  comprendervi  le  notabili  somme  entra- 
te per  via  di  contrabbando  , conseguenza  della  cresciuta  tariffa  de  dazu. 

Le  altre  città  e gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  I epozcoicla,  impor- 
tante per  l’industria  c la  coltivazione  della  cocciniglia.  I mii'artepkc,  per 
la  popolazione,  per  la  laguna  c per  le  saline;  abbiam  notalo  alla  pagina 
A5i  oiiaii  lo  riguarda  al  progetto  di  canalizzazione.  Viti  alt  a,  per  le  mi- 
niere d*  argento  e per  le  manifatture.  Nè  vuoisi  ohbliare  Mitla  , in  una 
trista  solitudine,  luogo  a cui  le  mine  degli  edifzii  ragguardevoli  per  la 
loro  ordinanza  e per  l’eleganza  degli  ornamenti  danno  grande  importan- 
za archeologica.  Il  palazzo  o piuttosto  le  tombe  di  Villa  formano  Ire  c- 
difi/ii  disposti  simmetricamente  ; il  principale  di  questi  è lungo  quasi  -V> 
metri  - l’alleiza  sembra  ood  abbia  mai  oltrepassalo  5 0 6 metri.  Ina  spa- 
la praticata  in  un  pozzo  conduce  a un  appartamento  sotterraneo  lu«igoS7 
metri  e largo  8.  Questo  lugubre  appartamento  è ingombro  degli  ste  si 
freni  (creoues)  che  ornano  i muri  esterni  dell’  edifizio  ; e ciò  che  e ben 
curioso,  .1  loro  disegno  è eguale  a quello  che  si  ammira  sopra  1 vasi  no- 
minali etruschi.  La  distribuzione  degli  appartamenti  interni  offre  mira  .,- 
le  somiglianza  con  quella  che  si  osserva  ne  mofiumcnli  dell  Allo-Lgitto. 
De-Lnguna  trovò  in  quelle  mine  pitture  curiose,  rappresentanti  trofei  di 
enarra  e sacri  fisti.  Ma  ciò  clic  le  distingue,  dice  Humboldt,  da  tulli  gli 
allri  avanzi  dell’ architettura  messicana,  souo  sei  colonne  di  porfido  po- 
ste nel  mezzo  d’una  vasta  sala  c « he  sostengono  il  soffitto.  Queste  colon- 
ne che  si  riputavano,  alcuni  anni  or  fa,  le  sete  Irorale  nel  A uovo  Con- 
tinente, manifestano  l'infanzia  dell’arte;  esse  non  Imiino  ne  basi-  ne  ca- 
nnello- non  vi  si  osserva  che  un  semplice  ristriogunento  alla  parte  supc- 
riore. Si  congettura  che  in  questo  edifizio  si  ritirasse  per  qualche  tempo 
il  re  de’Tzapotechi  alla  morte  di  un  figlio,  d’una  sposa  o d una  madre. 
Yeggonsi  ne’ dintorni  di  queste  ruinc  quelle  o’una  grande  piramide  c gli 
avanzi  di  parecchi  allri  edifizii. 

Nello  STATO  DI  CHIAPA:  Cicdad-Reai,,  piccola  città,  residenza  di 
„n  vescovo  ; Chiapa  pe  los  Irdios  , Tcxtla  , Saw-Bautolomeo  (San-Bar- 
mlomro  do  los  Uauos) , Comitlan  (San  Domingo  Comitlan)  c In  amila 
(Sin  Juan  Chainula),  tutte  importanti  per  le  loro  popolazioni. Ch»«pa  pri- 
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ma  della  rivoluzione  era  abitata  quasi  da  soli  indigeni  molto  avanzali  nel* 
l'incivilimento,  che  avevano  ottenuto  dal  governo  spngnuolo  grandi  privi, 
legi,  mercè  la  proiezione  dell'Immortale  Las  Casas  difensore  degli  Ameri- 
cani e vescovo  di  Ciudad-lteal.  Ocosinoo,  grosso  villaggio  notabile  perle 
vestigio  dell'  antica  città  di  Tullia.  San-Domingo  dk  Halerquè  , altro 
grosso  villaggio  , divenuto  importantissimo  a’di  nostri  per  le  maestose  mi- 
ne di  Cul/iuacan,  impropriamente  nominala  Palenguè,  c che  Jo- 
mard  elegantemente  appella  la  Tebe  Americana.  Nascoste  per  tanti  seco- 
li in  mezzo  a folte  foreste  e scooosciule  fino  a questi  ultimi  tempi  ai  filosofi 
ed  agli  anliquarii , esse  furono  esplorate  per  la  prima  volta  nel  1787  dal 
capitano  Antonio  del  Rio  e dou  Josè  Alonzo  de  Caldcron,  c poscia  da  altri 
che  discopersero  molte  ruinc  nella  provincia  di  Chiapa  e nelYucalan.  Ks- 
se  offrono  senz’altro  i monumenti  più  curiosi , più  grandiosi , e più  rag- 
guardevoli del  Nuovo-Mondo.  Disegnati  sul  luogo  stesso  con  grande  fe- 
deltà dal  colonnello  (allora  capitano)  Dupaix,  in  parte  pubblicate  a Lon- 
dra c dottamente  commentate  dal  Warden  nelle  Memorie  della  Società 
geografica  di  Parigi,  il  loro  complesso  forma  la  bella  collezione  del  Barade- 
re,  c una  parte  della  collezione  messicana  non  meno  ragguardevole  che 
appartenne  a Lalour-Allard.  La  città  diCulhnacan,  situata  presso  il  Micol, 
allineine  del  Tulija,  le  cui  acque  si  volgono  dal  lato  di  Tabasco,  sembra 
aver  avuto  da  6 a 7 leghe  di  circuito;  le  sue  mine  offrono  ancora  tempii, 
fortificazioni,  tombe,  piramidi,  ponti,  acquidotti,  case,  c vi  si  trovarono 
vasi,  idoli,  medaglie,  stromenti  di  musica,  statue  colossali, e ciò  che  c ben 
notabile,  bassi-rilievi  di  lavoro  assai  bello  e ornali  di  caratteri  clic  pajono 
veri  geroglifici.  Tutto  fa  credere  che  questa  fosse  anticamente  la  sede  di 
un  popolo  assai  avanzato  nell'archilellura,  nella  scultura  cd  anche  nella 
pittura , popolo  la  cui  statura  alta  e svelta  , le  belle  proporzioni  c le  fat- 
tezze del  volto  nulla  hanno  di  asiatico,  nè  di  affricano,  nè  di  malese.  Il 
gran  tempio  di  forma  quadrala  e cinto  d’un  peristilio,  pub  avere  3oo  pie- 
di di  lunghezza  sopra  3o  incirca  di  elevazione;  le  sue  muraglie  hanno  4 
piedi  di  grossezza.  L’interno  è diviso  in  più  appartamenti  separati  da  cor- 
tili. Dal  mezzo  dcll’cdifizio  sorge  una  torre  alta  circa  7S  piedi,  che  paro 
servisse  di  belvedere;  ne  rimangono  ancora  4 piani  :-la  scalinata  che  con- 
duce alla  cima  è nel  centro,  ed  è rischiarata  da  finestre  aperte  da  ciascun 
lato  ad  ogni  piano;  I'  architettura  n’  è semplice  ed  elegaute.  Al  di  sopra 
del  tempio  vi  sono  vasti  sotterranei  ne' quali  si  discende  per  scale;  que- 
sti non  furono  ancora  esplorali.  Le  muraglie  sono  ornate  di  bassi-rilievi 
scolpiti  sopra  pietra  c incrostati  d’uno  stucco  finissimo,  i personaggi  sono 
alti  da  olio  a nove  piedi.  Il  nostro  dotto  amico,  il  dottor  Conslancio,  che 
nel  1829  diede  un  articolo  importantissimo  intorno  a questi  monumenti 
nella  llivijta  trimestrale  creata  c saviamente  diretta  dalBuchon;  fece  pro- 
va d'una  vasta  erudizione  nella  spiegazione  ch’egli  pubblicò  del  quadro 
dell’ Adorazione  della  Croce , che  vi  si  trovò,  e intorno  al  quale  già  da 
più  anni  Humboldt  avea  desta  l’attenzione  de’filosofi  c degli  antiquarii. 
Questa  particolarità,  misteriosamente  curiosa  secondo  l'espressione  di  quel 
dotto  viaggiatore  , merita  che  noi  ne  diamo  alcuni  cenni  circostanziali. 

Questo  basso-rilievo  presenta  nel  mezzo  una  grau  croce  di  forma  latina 
con  un’  altra  croce  inscritta  nella  prima.  I tre  bracci  superiori  delle  due 
croci  sono  terminali  da  tre  mezze  lune  riunite , c il  piè  della  gran  croco 
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riposa  «opra  un  sostegno  quasi  semi-ellittico  poslo  su  di  un  cuore , la  coi 
parie  superiore  porla  la  figura  d’un  8 collocalo  a traverso,  a questo  mo- 
do co.  Alla  croce  sovrasta  un  gallo  a doppia  coda,  clic  (ien  nel  becco  un 
berrettino  ( calotte ) emisferico.  A sinistra  della  croce  vedesi  una  donna 
clic  tiene  dal  braccio  siaistro  un  bambino  di  fresco  nato,  e lo  presenta  a 
un  prete  in  abili  sacerdotali  , il  quale  sta  in  piedi  dal  lato  opposto  sopra 
una  sedia  formala  di  due  spirali  poste  in  direzione  tra  loro  contraria.  Il 
bambino  è coricato  sopra  due  rami  di  loto;  la  sua  lesta  si  termina  in  una 
mezza  luna,  dall’estremità  della  quale  esce  il  disco  a raggi  rivolti  all’in- 
sù.  Di  dietro  alla  sua  lesta  escono  due  foglie  di  loto  e il  suo  corpo  si  ter- 
mina parimenti  in  una  foglia  , ed  è separato  dalla  mano  della  figura  di 
donna  per  quattro  piccioli  globi.  La  croce  inscritta  è cinta  nella  sua  lun- 
ghezza da  quattro  semicircoli  posti  a due  a due  in  faccia  l’un  dell’altro. 
Da  ciascuno  de’  bracci  laterali  della  croce  maggiore  esterna  si  parte  un 
ramo  diritto  terminato  a uncino  rettangolare  e munito  di  raggi  divergen- 
ti terminati  da  globetli.  Questo  vasto  quadro  è cinto  di  gran  numero  di 
medaglioni  e di  figure.  Lo  scarabeo  è ripetuto  più  volle  sopra  le  due  fa- 
scie  laterali,  e sopra  quella  a destra  della  croce  è accompagnato  da  due 
ellissi  incrociate.  Sopra  parecchi  medaglioni  si  osserva  la  croce  rettan- 
golare a bracci  eguali,  c in  uno  d’essi  la  croce  porta  quattro  globi,  cia- 
scuno rispondente  a uno  de’suoi  angoli,  lu  un  altro  medaglione  vedesi  il 
T,  e al  dissopra  è un’ellissi  racchiudente  una  seconda  ellissi  clic  contie- 
ne un  arco  con  sopravi  una  piramide.  Due  sfere  sono  collocale  sopra 
l’uno,  e una  al  disotto. 

Dal  luogo  clic  occupano  in  questo  quadro  e in  tutti  gli  altri,  i caratteri 
disposti  in  fascie  dinanzi  ai  personaggi  che  hanno  sembianza  di  parlare 
o di  dar  ordini,  Conslancio  pensa  clic  essi  sieno  veri  geroglifici.  Prose- 
guendo le  sue  comparazioni,  egli  riconobbe  grandissima  somiglianza  tra  i 
simboli  di  questo  basso-rilievo  c quelli  di  Egitto  e dell’India.  L’identità  è 
perfetta  in  molli,  e siccome,  dice  questo  dotto,  la  religione  c la  simbolica 
de’llrami  non  sembrano  altro  che  una  copia  modificala  e ritoccala  del  si- 
stema primitivo  egiziano,  non  è maraviglia  clic  la  simbolica  del  Gualima- 
la  somigli  ad  un  tempo  a quelle  due  nazioni  , il  cui  incivilimento  è più 
antico.  Il  serpente  , il  lolus  , la  tiara , lo  scarabeo , la  ruota  , la  croce 
rettangolare  a bracci  eguali  o ineguali  inscritta  o no  in  un  circolo,  il  T 
mistico  e un’infinità  di  altri  emblemi  solari  e lunisolari  , sono  comuni  a 
Palenquè,  all’Egitto  c all’India.  Molli  emblemi  sembrano  rassomigliare 
di  più  al  tipo  hindou;  ma  la  croce  posata  sur  un  cuore,  l'uncino  o scet- 
tro mistico,  la  sferza  simbolica,  lo  scarabeo  solare , il  disco , dal  quale 
esce  un  fascio  di  raggi,  che  risponde  all’idea  della  luce,  il  berrettino  di 
JJorux,  sono  del  lutto  egiziani,  e si  riferiscono  al  senso  delle  rappresen- 
tazioni emblematiche  esprimenti  la  forza  c l’energia  solari  e il  viaggio  an- 
nuo dell’astro  diurno,  fonte  di  luce  c di  vita,  in  un  sistema  come  nell  al- 
tro.  Conslancio  fa  la  sua  analisi  dicendo  che  in  questo  quadro  , il  (piale 
occupava  lutto  il  fondo  di  un  tempio  dedicalo  senza  dubbio  al  sole, si  vol- 
le raffigurare  la  nascita  del  sole  al  solstizio  d’inverno.  Il  bambino  miste- 
rioso è presentato  dalla  divinità  dell’anno  o dall'anno  personificato  al  gran 
sacerdote  del  sole,  che  lira  l'oroscopo  di  questo  bambino;  i geroglifici  di- 
sposti dai  due  Iati  della  croce  esprimono  le  parole  dei  due  personaggi.  Con- 
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slancio  aggiunge  che  i Portoghesi.,  al  loro  arrivo  nell’  India  , trovarono 
croci  affatto  simili  a quelle  di  Palenquè  , le  une  delle  quali  avevano  io 
cima  una  corona  o cerchio,  le  altre  una  colomba,  un  pavone  o un  gallo. 
Confondendo  Co-latn4  conS.  Tommaso,  essi  le  attribuirono  all’Apostolo, 
come  pure  certe  leggende  scritte  all’ intorno  io  antichi  caratteri  simili  al 
grani ha,  relative  alla  morte  di  Crisna  sopra  un  albero  in  croce,  ed  alla 
sua  conversione  in  un  pezzo  di  legno  d’ebano  che  fu  miracolosamente  tra- 
sportato a Orila  e raccolto  nella  pagoda  di  Jagernat.  Abbiamo  già  nota- 
to a pag.  I126  le  somiglianze  grandi  che  Jomard  trovò  tra  questi  monu- 
menti e quelli  della  vaile  del  Nilo. 

Nello  STATO  DI  TABASCO  non  trovansi  che  piccole  città.  Nomine- 
remo Santiago  de  Tabasco,  perchè  n’è  la  capitale;  e Nuestra  Signora 
de  la  Vittoria,  perchè  sul  luogo  di  essa  fece  Cortes  il  suo  sbarco,  e ri- 
portò una  vittoria  al  tempo  delia  sua  memorabile  spedizione  contro  l'impe- 
ro del  Messico. 

Nello  STATO  DI  YUCATAN:  Menda,  città  di  mediocre  estensione, 
sede  di  un  vescovo  e della  corte  di  giustizia  per  gli  stati  di  Cbiapa,  di  Ta-. 
basco  c di  Yucatan.  Campkcio  (Campèche),  piccola  città,  annoverala  fra- 
le piazze  forti  del  Messico,  e importante  pel  suo  commercio  e pel  suo  por- 
lo non  troppo  sicuro.  Egli  è principalmente  nelle  foreste,  le  quali  stendon*. 
si  a ostro  di  questa  città  lungo  il  Ilio  Chainppton,  che  si  fa  il  taglio  del  fa- 
moso legno  di  campeggio  ( hmmaloxilon  campechiannm).  In  generale-, 
dice  Humboldt  , I’  h-ieinato* iloti  è abbondantissimo  in  tutto  il.  Yucatan  , 
sulla  costa  di  Hpoduras  nella  confederazione  di  Guai-mala,  e trovasi  spar- 
so in  tutto  le  foreste  dell’  Amcrica-Equinoziale  ove  la  temperatura  media 
non  è aJ  dissolto  di  22  del  termometro  centigrado.  Aggiungeremo  cha  nel-., 
la  parte  orientale  di  questo  stato,  massime  a ostro  di  Merida,  trovansi  mol- 
ti ediGzii  di  pietra;  uno  di  questi , che  i nativi  appellano  Ox  mutai,  è an- 
cora ben  conservatoci  padre  Tommaso  deSora,  che  lo  visitò  nella  seconda 
mela  del  secolo  xvm,  dice  che  esso  ha  600  piedi  sopra  ciascuna  facciala; 
gli  appartamenti  , il  corridojo  esterno  , i pilastri  sono  ornati  di  figure  in 
medio  rilievo,  di  serpenti,  di  lucertole,  ecc.,  di  stucco.  Vi  si  veggono  sta-, 
tue  d’uomini  con  palme  in  mano  e nell'atteggiamento  di  persooe  olio  dan- 
zino suonando  il  lamhuro;  esse  somigliano  in-  lutto  a quelle  trovate  nelie- 
ruinc  di  Palenquè.  Vi  sono  molte  ruine  di  altri  edifìzii  simili  a trainoo-, 
tana  di  Merida  , c massime  lungo  la  strada  da  questa  città  a Bacalar. 

Nel  TERRITORIO  DELLE  CALIEORNIE  noteremo:  Sar-Carlos  de 
Monteret,  piccola  città,  residenza  del  governatore  della  Nuova  c della 
Vecchia  California;  benché  essa  non  abbia  più  di  2,5o6  abit.,  è però  ta 
più  popolata  città  di  tutto  questo  territorio.  San-Fhancisco,  notabile  pel 
suo  bel  porlo,  che  Mbrineau  e parecchi  altri  uomini  di  mare  bene  istrut- 
ti riguardano  come  il  piti  hello  di  lutto  il  Nuovo- Continente;  ed  è,  di- 
ce Humboldt,  lo  stabilimento  più  settentrionale  che  gli  Spaguuolr  abbian 
fondato  in  America.  Loreto,  meschina  piccola  città,  riguardata  come 
rapo-luogo  della  Vecchia-Cnlifornia.  Nella  baja  di  Ceralvo  e intorno  al- 
le isole  di  Santa-Crcz  e San  Jose, sulla  costa  orientale  della  Vccchia-Ca- 
lifornia,  si  fa  la  pesca  delle  perle ; ma  per  mala  sorte  il  fruito  già  da  al- 
cuni anni  è ridotto  a poro.  Per  questo  immenso  territorio  vanno  erran-. 
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do  molte  nazioni  indipendenti, e parecchie  fanno  la  guerra  ai  Messicani  ; 
ne’iuoi  confini  (rovansi  pure  le  grandi  borgate  dei  Moqci,  lungo  il  Rio- 
Yaquesila  e le  ruine  di  Casa-Grande,  sulle  rive  del  Rio-Gila.  Sono  que- 
sti, dice  Humboldt,  gli  avanzi  d’uua  antica  città  azteca,  ed  occupano  un 
terreno  di  quasi  una  lega  quadrata.  La  grande  casa  è esattamente  ben 
orientala  e costruita  di  loto  con  paglia;  i muri  hanno  dodici  decimetri  di 
grossezza  Questo  genere  di  costruzione  è ancora  in  uso  in  lutti  i villag- 
gi dei  Moqui.  Una  muraglia  interrotta  da  grosse  torri  cinge  l’edifizio  prin- 
cipale e sembra  avergli  servito  di  difesa.  Il  padre  Garcès,  che  la  visitò 
nel  1778, discoperse  le  tracce  d’un  canale  artifiziale,  che  conducea  le  ac- 
que dal  Gita  alla  città.  Tutta  la  pianura  circonvicina  è ingombra  di  broc- 
che e di  vasi  di  terra  rotti,  bellamente  dipinti  di  bianco,  ai  rosso  e di  az- 
zurro. Trovansi  pure  fra  questi  avanzi  di  majolica  messicana,  vasi  di  pie- 
tra ossidiana  (ilstli).  Molti  dotti  credono  che  questa  città  minala  fosse 
la  seconda  stazione  degli  Aztechi,  nella  ipotesi  assai  vaga  per  cui  segna- 
si la  loro  migrazione  da  Aztlan  fino  a Tuia  e alla  valle  ili  Tenochtitlan. 
Lo  stesso  missionario  trovò  nel  paese  dei  Moqui  villaggi  popolali  di  a a 
3,ooo  abit. , ed  anche  una  città  assai  regolarmente  costruita,  con  case  a 
più  piani  c due  grandi  piazze  pubbliche.  Qui  ci  pare  conveniente  dire 
qualche  cosa  della  favolosa  città  di  Cibola  (Cibora),  la  cui  mangnificen- 
za,  Timmensa  popolazione,  la  polizia  e la  civiltà  dc’suoi  abitanti  furono 
stranamente  esagerate  dal  monaco  viaggiatore  Marcos  de  Nizza.  In  se- 
guilo alle  notizie  della  sua  scoperta,  ch'egli  diede  ad  Antonio  di  Mendo- 
za  viceré  del  Messico,  questi  vi  mandò  nel  i54.o  Vasquez  de  Coronado 
con  un  piccolo  esercito,  per  istabilirvi  il  dominio  spagnuolo.  Vasquez  vi 
trovò  difalto  un  regno  di  Cibola,  che  comprendeva  sette  borgate , la 
principale  delle  quali  conteneva  5oo  case  non  mal  costruite,  ma  abitato 
da  selvaggi.  Eryè  commentò  con  rara  sagacilà  la  relazione  di  Coronado 
nella  Biografia  Universale , opera  che  esso  arricchì,  insieme  con  Lare- 
naudièrc,  Walckenaer,  ed  altri  celebri  dotti,  di  molle  importantissime 
notizie,  che  olirono  preziosi  documenti  per  la  storia  della  geografia. 

Nel  TERRITORIO  DEL  NU0V0-MESS1C0:  Santa  Fé,  piccola  cit- 
tà che  da  alcuni  anni  in  qua  prese  mirabile  incremento:  a questa  città 
arriva  la  carovana  che  lutti  gli  aDni  parte  da  San-Luigi  che  abbiamo 
menzionato  alla  pag.  578.  Taos,  notabile  per  la  sua  popolazione.  Pas- 
so-oel-Nobte  , in  un  paese  delizioso  e ben  coltivato,  che  somiglia  alle 
più  belle  parli  dell’  Andalusia , ed  ove  si  fanno  vini  eccellenti  ; è questo 
il  Passaggio  ordinario  da  Rio-del-Norte  per  andare  a Santa-Fe. 

Nel  TERRITORIO  DI  COLIMA,  notabile  pel  suo  vulcano  e per  la  fer- 
tilità, nomineremo  soltanto  Comma,  piccola  città  ben  fabbricata,  situata 
io  una  valle  fertilissima. 

Abbiamo  già  notato  alla  pag.  6i4  quanto  il  territorio  di  tlascala 
offre  di  più  notabile. 


COMDER.IME  DELL'  AMERICA-CESTRllE 


posizione  astronomica,  longitudine  occidentale , Ira  85°  e 970. 
Latitudine  boreale , tra  8“  c 1 70. 

confini  A tramontana  , gli  siali  messicani  di  Cliiapa  e di  Yuca- 
lan,  e il  mare  delle  Anlillc;  a levante , il  mare  delle  Antillc  e lospar- 
timenlo  colombiano  dell'lslmo;  ad  ostro,  il  Crande-Oceano;  a ponen- 
te, questo  medesimo  Oceano  e gli  siati  messicani  d’Oaxaca  e di  Lhiapa. 

fiumi.  Il  corso  di  parecchi  fiumi  di  questa  parie  d’America  offre 
nncora  molle  incertezze  , ad  onta  della  ingannevole  precisione  delle 
migliori  carte  clic  ne  danno  i minuti  particolari.  Tutti  i fiumi  degli 
Stati-Uniti  dell' America-Centrale  metton  capo  o al  mare  delle  Antille 
o al  lirandc-Occano.  Noi  segneremo  il  corso  de'priucipali: 

Il  MARE  DELLE  ANTILLE  c i suoi  seni  ricevono: 

Il  Sumasinta,  che  nasce  nello  sparlimcnto  di  Cbimallcnango  nello  sta- 
lo di  Guatimela,  traversa  lo  sparlimcnto  di  Quesallcnango  cd  entra  nello 
stalo  messicano  di  Chiapa.  Vedi  la  pag.  by3. 

Il  Rio-Grande,  che  traversa  una  parte  degli  stali  di  Gualimala  e di  Vc- 
ra-Pnz,  si  versa  nel  lago  Izaval  ossia  Laguna  Dolce,  e ne  esce  col  nome 
di  Golfo  o Rio-Dolce,  per  isboccare  nel  golfo  di  Honduras,  il  lago  Iza- 
vai  riceve  a manca  il  Poloch  ic  che  passa  per  Coban  c per  Santa-Cruz. 

Il  Moi«TAOUA,che  ha  la  sorgente  nelle  alle  montagne  de’  din  torni  di  Gua- 
timela, traversa  lo  stalo  di  questo  nome,  pare  che  passi  per  Acasoballan, 
Gualan  c San-Tomraaso , e si  versa  nel  golfo  di  Honduras.  Il  Mongua  è 
il  fiume  della  confederazione  che  offre  la  più  lunga  linea  di  navigazione. 

L’Ulua  è formalo  dalla  giunzione  di  due  bracci,  di  cui  1’  Occidentale 
passa  per  Comavagua  nello  stato  di  Honduras,  traversa  questo  stalo  ed 
entra  nel  golfo  di  Honduras.  L’avvallamento  di  questo  fiume,  ancora  po- 
co conosciuto,  è importante  massime  pe’suoi  prodotti  minerali. 

Il  Yare,  dello  Riviera  Gran»Capo  o Herbias,  nello  parli  mezzana  e 
inferiore  del  suo  corso,  nasce  nello  stalo  di  Honduras,  ne  traversa  una 
parte  e dopo  aver  irrigali  i vasti  lerritorii  occupati  dagli  Indiani  indi- 
pendenti del  distretto  di  Taguzalpa,  si  versa  nel  mare  delle  Antille. 

Il  Nuevo-Seqovia,  detto  Blewpield  nella  parte  inferiore  del  suo  cor- 
so , nasce  nelle  montagne  dello  stato  di  Honduras,  passa  per  Nueva-Sc- 
govia,  e,  dopo  aver  traversali  i lerritorii  di  molle  tribù  indipendenti  e lo 
stabilimento  inglese  abbandonalo,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Bletvfield, 
si  versa  nel  mare  delle  Antille.  Il  Nuevo-Segovia  sembra  essere  il  fiume 
della  confederazione,  che  abbia  il  più  lungo  corso. 

Il  San-Joan,  prende  origine  ncH’uscirc  dal  gran  lago  Nicaragua  nello 
stato  di  questo  nome,  passando  pel  forte  San-Carlos;  traversa  poscia  un 
paese  incolto,  e dopo  aver  trapassato  parecchie  cascate,  entra  nel  mare 
delle  Antille.  Il  suo  avvallamento  è importantissimo  per  ragione  del  pro- 
getto di  canalizzazione  menzionato  alla  pag.  4-55.  Il  lago  di  Nicaragua  ri- 
ceve pur  esso  le  acque  del  lago  di  Managua  per  mezzo  del  Lipitapa , di 
modo  che  l’av  vai  lamento  del  Sau-Juan  dcbb’esscre  cominciato  nei  diutor- 
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ni  di  Leon,  nella  parie  occidentale  del  lago  di  Managua  ( Lindiri  ),  det- 
to pure  di  Leon,  per  ragione  della  vicinanza  di  questa  impor Inule  città. 

Tutl’i  fiumi  che  appartengono  al  Grandn-Oceano  hanno  un  corso  bre- 
vissimo, e secondo  il  nostro  disegno,  non  debbono  esser  mcnz'onaii.  ()ui 
però  nomineremo  il  piccolo  fiume  Tosta  , pel  progetto  che  si  ha  di  for- 
mare la  giunzione  de’due  Oceani  per  mezzo  d’un  canale  che  riunisca  que- 
sta picciola  corrente  d’acqua  all'estremità  occidentale  del  lago  di  M.ina- 
gua  odi  Leon;  e il  Guacalat,  perchè  bagna  Gualcmala-la-Vieja  e forma 
il  picciolo  porlo  d’Istapa,  uno  de’due  per  cui  Guatcmala-la-IS'ueva  comu- 
nica col  Grandc-Occano. 


divisioni  e topografia.  La  confederazione  dell’  America-Cen- 
trale  e lo  sialo  messicano  di  Chinpa  descritlo  alla  pag.  620,  formava- 
no, lino  al  1821,  una  grande  divisioue  amministrativa  dell' America- 
Spagnuola,  sotto  il  titolo  di  capitaneria  generale  di  Guatimela.  Riu- 
nita iu  quel  tempo  al  Messico,  se  ne  separò  alla  caduta  di  I torbido,  e 
nel  1824.  si  costituì  in  repubblica  federativa  indi|teiul«*nlc , prima  col 
titolo  di  Proiincias-Umdas-de- Centro-  America,  c dopo  alcuni  mesi 
con  quello  di  lìcptiblica-Fcderale-dc-  Centro- America.  Senza  bada- 
re ai  punti  di  quislione  die  ancora  sussistono  Ira  questa  confederazio- 
ne e quella  del  Mcssicu,  relativamente  al  distretto  di  Socouuseo,  come 
pure  con  la  repubblica  di  Colombia  por  riguardo  alla  sua  costa  orien- 
tale ossia  il  paese  dei  Mosquilos,  avvertiremo  che  tutta  la  confedera- 
zione  deH'America-Centrale  è divisa  iu  un  picciol  distretto  federale, 
ove  trovasi  la  capitale,  e in  cinque  stati , suddivisi  ciascuno  in  par- 
lidos  o spartimenli.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  amministra- 
tive presenti  di  questa  confederazione. 

Distretti  e Stati.  Capitali  , Citta’  e Luoghi  piu’  rotabili. 


Distretto  Federale  . 
Stato  di  Guatimala  . 


Stato  di  San-Saltador. 
Stato  di  Honduras.  . 

Stato  di  Nicaragua  , 
Stato  di  Costa-Rica  . 


Nueva  Guatemala. 

A 11  lig  ua-G  u ale  ma  la:  Cintimi  Vieja  (Cualcuiala  la 
Vicjn,  detta  Almolonga  dai  Messicani);  Estipa  (Isla- 
pa);  Mèteo;  Solala ; Quiché  (Santa  Cruz  del  Quiché): 
(Jursaltetiango ; Tolonieapan  ; Soconusco  ; Chit/ui - 
muta-,  Acasa gua  sitati  ; Cualan;  Sanla-Cruz;  Iza- 
v al'.  Coltati  (Ciudadc  de  Coban),  Prttn  (Kemedios); 
San-Salvador;  Sonsonale ; Jsalco ; San-  Eicente . 
Malapa  ; San- Miguel. 

Comayagua;  Tegucigalpa;  Corpus;  Ciudatlde-Gra- 
cias  ; Nueca-Segoita  (Scinolo  );  Truxillo;  Orni  a , 
Copali. 

Leon;  Nicaragua;  Masaya  ; Granado;  Managua; 

Sutzaka ; Chinandrga ; lìralrjo;  Nicnya;  San-Carlos. 
San-Jose  do  Costa  Rica;  Cailago-,  Vilta-Vicja ; 
Boruca. 


Guatimala  ( Guatemala-la-Nueva  os-ia  Nuova-Gualimala  ),  ca- 
pitale del  distretto  Federale  e per  ora  di  tutta  la  confederazione.  Essa 
è situata  in  una  valle  nel  mezzo  di  un  acrocoro  molto  elevato  al  disso- 
pra del  livello  del  mare , in  un  clima  delizioso  e in  mezzo  a fertilissi- 
me e ben  coltivale  campagne.  Fu  edificata  nel  1774  dopo  la  catastro- 
fe che  distrusse  si  gran  parte  dell'aulica  Guatimala  (Guatemala  l'Anti- 
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gna).  Le  strade  hnnno  36  piedi  di  larghezza  , sono  perfettamente  alli- 
neale,  ottimamente  lastricate  e con  un  rigagnolo  d’ncqtia  corrente  nel 
mezzo,  'l’ut le  le  case  hanno  un  solo  piano  per  la  frequenza  de  terremo- 
ti ; le  loro  muraglie  , costruite  di  mattoni  sono  di  straordinaria  gros- 
sezza. Ciascuna  casa  ha  uno  o più  giardini,  cortili,  ajc  o terrazzi,  con 
una  o piii  fontane  di  buon'acqua  di  sorgente,  condotta  nella  città  e nei 
sobborghi  per  un  hello  acquidotlo.  Questa  citta  si  distingue  general- 
mente pel  suo  complesso  elegante,  per  la  pulitezza  e per  la  comodità. 

I principali  edilizii  trovansi  disposti  intorno  alla  grande  piazza,  il  cui 
mezzo  ò ornato  di  una  bella  fontana.  Noi  citeremo  i più  ragguardevo- 
li: la  cattedrale , di  mediocre  ampiezza . ma  di  bellu  architettura  ; il 
palazzo  arcivescovile . il  collegio  de  Infante s,  il  palazzo  del  go- 
verna, quello  ùe\X  attdiencia  ossia  della  giustizia  ; la  zecca',  il  pa- 
lazzo del  comune  e la  dogana.  Voglionsi  pure  menzionare  le  due 
belle  chiese  novellamente  fabbricale,  quella  di  Santa  Teresa  e quel- 
la che  vien  nominata  il  Panteon,  come  pure  il  b e\X  anfiteatro  di  pie- 
tre, destinato  ai  combattimenti  dei  lori  ed  altri  passatempi  di  tal  ge- 
nere. Guatimala  ha  parecchi  istituti  lotternrii,  Ira  i quali  distinguousi 
Yttnirersilà,  i due  collegi  de  Infantes  e Tridenlinum,  X accademia 
delle  belle  arti , la  società  economica  ( sociedad  economica  de  los 
Amigos  del  Estudo  de  Guatemala  ) , la  biblioteca  pubblica  , il  gabi- 
netto di  storia  naturale  e il  museo  di  anatomia  con  due  belli  ap- 
parali in  cera.  La  società  economica  pubblica  una  Raccolta  nieosuaìe 
consacrala  particolarmente  alla  coltura  ed  alla  propagazione  delle  co- 
gnizioni di  economia  politica  applicabili  alla  nuova  repubblica;  ed  è 
un  instiluto  che  si  potrebbe  comparare  alle  accademie  nazionali  di 
Francia.  Guatimala  è la  residenza  d uri  arcivescovo  e per  ora  del  pre- 
sidente e del  congresso,  come  pure  di  tulle  le  autorità  centrali  della 
confederazione.  La  sua  popolazione,  compresivi  i prossimi  dintorni, 
può  stimarsi  di  circa  5o,ooo  abitanti.  Benché  situata  sopra  un  acro- 
coro e mancante  di  riviera  navigabile,  questa  città  fa  il  più  gran  com- 
mercio di  tutta  la  confederazione;  gran  quunlità  di  merci  vi  sono  tra- 
sjiortate  per  mezzo  di  muli  da  Omoa  per  Izaval  da  un  lato,  e dall  al- 
tro per  la  sbarra  d'Eslipa  situata  sul  Grande-Oceano.  Gli  abitanti  di 
' questa  città  si  distinguono  pure  per  la  loro  industria;  le  stoffe  di  co- 
tone, il  vasellame  di  terra,  l oreliceria,  la  scoltura  iu  legno  ed  in  pie- 
tra, la  fabbricazione  degli  stromenti  di  musica  e la  manifattura  del  ta- 
bacco, ne  sono  i principali  obbietti. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  della  confederazione  : noi 
li  descriviamo  secondo  l’ordine  adottalo  nella  tavola  delle  divisioni  am- 
ministrative. 

Nello  STATO  DI  GUATIMALA:  Guatemala  l’Aiuticua  , capitale  del- 
lo sialo  e altre  volte  di  lulla  la  capitaneria  generale  di  questo  nome.  Di- 
strutta in  gran  parte  nel  1774  per  le  eruzioni  e pe'terremoti  cagionali  dai 
due  terribili  vulcani  di  Jtjua  e di  Fuego, Ira  i quali  è situato  , questa  cit- 
tà perdette  gran  numero  du’suoi  cd.fìzii,  c vide  trasferire  a Gualcmala-la- 
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Nuova,  l’arcivescovato,  l’università,  il  tribunale  supremo  e tutte  le  auto* 
rilà  centrali  della  gran  provincia  di  cui  era  capo-luogo.  Nonostante  sillat- 
ti  disastri,  che  avevano  ridotta  la  sua  popolazione  da  34,ooo  abil.  a meno 
di  5,ooo  , essa  potò  rifarsi  e crescer  tanto  che  ora  ha  circa  18,000  abi- 
tanti. Fra  gli  edifìzii  che  la  ornavano,  noi  citeremo  la  magnifica  cattedra- 
le, che  ancora  sussiste  ed  è uno  de’ più  grandi  tempii  dell' America.  No- 
mineremo appresso:  Geatemala-la-Vieja  , per  ragione  della  sua  anti- 
chità, essendo  la  più  antica  delle  tre  città  di  questo  nome:  essa  fu  distrut- 
ta nel  i54-i  dal  vulcano  di  Agua;  la  sua  popolazione  presente  non  è più  di 
2,5oo  abil.;  Mixco,  notabile  per  le  mine  dell’antica  fortezza  del  suo  no- 
me, costruita  dai  Kachiqueli;  Qcichè,  piccolissima  , ma  importante  per 
la  vicinanza  delle  mine  di  Utatland,\a  magnifica  capitale  del  regno 
di  Quichè,  il  più  potente  e il  più  incivilito  di  tutto  il  Guatimela  prima  del- 
l’arrivo degli  Spagnuoli.  c II  suo  palazzo  reale  di  Torquemada , gareg- 
giava con  quello  di  Montezuma  a Messico,  e con  quello  degli  Incas  aCuz- 
co. Costruito  di  pietre  di  taglio  di  varii  colori,  non  avea  meno  di  728  passi 
geometrici  di  lunghezza  sopra  376  di  larghezza, e presentava  sei  parti  prin- 
cipali. Nella  prima  erano  gli  alloggiamenti  d’una  numerosa  truppa  di  lan- 
cieri , di  arcieri  e d’altri  soldati  scelti , che  componevano  la  guardia  rea- 
le. La  seconda  era  destinata  a dimora  dei  principi  e de’parenti  del  re, che 
vi  erano  serviti  con  regia  magnificenza,  finche  rimanevano  celibi.  La  ter- 
za conteneva  l’abitazione  del  re,  nella  quale  erano  appartamenti  pel  mat- 
tino, per  la  sera  , per  la  notte;  in  una  delle  sale  era  il  trono  reale  , sotto 
quattro  baldacchini  tessuti  di  piume  ; vi  si  ascendeva  per  più  gradini.  In 
questa  parte  del  palazzo  trovavasi  pure  la  tesoreria,  il  tribunale  de'giudi- 
ci  della  città,  il  deposito  delle  armi;  i giardini,  i verzieri,  i serragli  d'uc- 
celli e di  bestie  feroci , come  pure  varie  fabbriche  o credenze.  La  quarta 
e la  quinta  divisione  erano  piene  di  palazzi  in  cui  dimoravano  le  regine  n 
le  coucubine  del  re;  il  loro  numero  era  grande,  ed  una  parte  notabile  di 
quello  spazio  era  ancora  occupato  da  giardini , da  verzieri , da  cortili  per 
pollame  , da  odierne  di  tessitori  e di  altre  arti.  Nella  sesta  era  la  casa  di 
educazione  per  le  infanti  ed  altre  figlie  del  sangue  reale.  Fuori  del  palaz- 
zo era  un  vasto  edifizio  ossia  seminario  nel  quale  allcvavansi  da  cinque  a 
seimila  giovani  sotto  l’ispezione  di  70  precettori.  » 

Aggiungeremo:  Qdesaltekango  e Totonicapan,  città  importanti  per 
industria  e popolazione:  Socoitrsco,  notabile  pel  suo  vulcano , e ancor 
più  per  l’eccellente  cacao;  Chiqcimdla,  a cui  Thompson  non  attribuisce 
meno  di  37,000  abit.;  Acasaqcastlan  , Gualak  , Santa-Crez  c Izavae  , 
importanti  pel  loro  commercio;  Cobaiv  o Cicdad  de  Coban,  per  la  sua  po- 
polazione; Peten  o Remedios,  per  le  sue  fortificazioni  c per  le  mine  dei 
tempii  e degli  idoli,  che  attestano  i progressi  nella  civiltà  che  già  aveva- 
no falli  gli  itzaex  o llaix  prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli. 

Nello  STATO  DI  SAN-SALVADOR  : Sax-Saivador  , capitale  dello 
stato , situata  presso  il  vulcano  di  San-Salvador , in  mezzo  a belle  pian- 
tagioni di  tabacco  e d’indaco.  Alcuni  belli  ediGzii,  molte  manifatture,  un 
commercio  attivo  ed  una  popolazione  di  circa  39,000  abit.,  la  fanno  an- 
noverare fra  le  principali  città  dei  nuovi  stati  dell'  America  dianzi  Spa- 

fnuola.  Fra  i suoi  Icllerarii  istituti  vuoisi  citare  il  collegio.  Essa  fu  molto 
anneggiala  dalla  terribile  eruzione  vulcanica  che  nel  iS35  fece  tanti  gua- 
Tomo  fi.  . 4l 
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6li  nelle  differenti  parli  di  quella  confederazione.  Vengono  appresso:  Sorr- 
sonatr  , importatile  pel  suo  commercio  ; Isai.co  e San-Vicentb,  che  me- 
ritano d’ esser  notale  per  le  loro  popolazioni  c pe’loro  vulcani;  Matapa  , 
per  le  miniere  di  ferro’,  San-Mioubu,  con  una  popolazione  notabile,  non 
ostante  la  sua  mal’ aria.  Essa  fu  in  gran  parte  distrutta  dalle  eruzioni  vul- 
caniche, accompagnate  da  terremoti,  avvenute  nel  1 83S. 

Nello  STATO  DI  HONDURAS:  Coma  vacua,  citlà  vescovile,  con  un 
collegio  epirca  18,000  abitanti;  Tegucioalpa,  importante  perla  sua  po- 
polazione; Corpus,  per  la  sua  miniera  d’oro , la  più  ricca  della  confede- 
razione; Truxillo,  piccola  città  forte,  con  un  buon  porto,  ma  in  un  cli- 
ma pestifero;  Omoa,  piccola  città  fortificata  , importante  pel  suo  porto  il 
più  mercantile  della  confederazione  , ma  egualmente  esposta  all’  influsso 
dell’aria  cattiva.  Egli  è bene  avvertire  il  lettore  che  il  governo  federale 
Concesse  dianzi  la  facoltà  di  abbatter  bòschi  in  questi  dintorni  e in  quelli 
del  golfo  Dulce  a tulli  gli  stranieri  che  ne  chiedessero  1’  autorizzazione  ; 
e questo  fu  certo  per  diminuire  gli  effetti  della  concorrenza  che  eccita  al 
taglio  de’ boschi  di  Guatimala  lo  stabilimento  inglese  di  Baliza.  Copan, 
meschina  borgata,  ma  notabilissima  per  le  antichità  discoperte  nella  sua 
vicinanza  : esse  hanno  molto  somiglianza  con  quelle  di  Palenquè  , tutto- 
ché siano  assai  molto  meno  ben  conservate.  Ne'suoi  dintorni  trovasi  la  fa- 
mosa caverna  di  Tibulca , la  quale  nulla  ha  di  notevole  che  la  di- 
stingua dalle  altre  grotte  naturali,  fuor  solamente  la  sua  situazione  vici- 
no a quelle  ruine,  e vicino  a monumenti  immaginami  descritti  da  Dome- 
nico Juarros  nella  sua  storia  di  Guatimala  , e che  secondo  le  autorità  più 
gravi  abbiamo  creduto  di  dover  riprodurre  ncW  Àtlante  etnografico  del 
globo , c nella  prima  edizione  di  questo  Compendio. 

Nello  STATO  DI  NICARAGUA:  Leon,  situala  sopra  una  vasta  pianu- 
ra elevata  , bella  città , con  strade  e piazze  larghe  e regolari  , e gene- 
ralmente disposte  con  buon  gusto.  Il  collegio  Tridentinum,  cangiato  in 
università  nel  1812,  è il  suo  principale  istituto  letterario.  La  cattedrale 
è il  solo  edilìzio  notabile;  ma  è tale  che  potrebbe  degnamente  ornare  ogni 
altra  più  grande  città,  per  l’eleganza  c per  la  regolare  architettura.  Leon 
fa  un  commercio  alquanto  esteso,  è sede  d’un  vescovato;  ed  ha,  secondo 
Thompson,  38, 000  abit.  Nicaragua,  la  più  importante  c la  più  popola- 
ta dopo  la  capitale  dello  stato;  Massatac  Granada,  notabili  pe’lororn/- 
cani  c per  la  numerosa  popolazione;MANAGUA, presso  il  lago  a cui  essa  dà 
nome,  con  uria  popolazione  quasi  eguale  a quella  delle  due  precedenti; 
Realejo,  importante  per  i suoi  cantieri  e massime  pel  bel  porlo,  ripu- 
tato uno  de’ migliori  del  mondo , e riguardalo  altresì  da  alcuni  autori  co- 
me il  più  bello  di  tutta  1’  America-Continentale  stata  dianzi  Snagnuola. 
Nicova,  con  un  porto  e cantieri;  San-Caiu-os,  picciol  forte  all'uscita  del 
Sàn-Juan  dal  lago  di  Nicaragua. 

Nello  STATO  DI  COSTA-RICA:  San  Jose  df.  Costa-Rica,  città  di  me- 
diocre estensione  alla  quale  si  attribuiscono  20,000  abit  ; Cartago,  città 
assai  scaduta  , ma  a. cui  Thompson  attribuisce  ancora  a6,ooo  abit.;  Bo- 
rcca;  essa  è una  delle  missioni  nel  territorio  degl’indigeni  indipendenti. 
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confini.  A tramontana , il  mare  delle  Aulille  c V Ocpano- Atlanti- 
co; a levante , l' Oceano-Atlantico,  la  Gujana-lnglcse,  e l’impero  del 
Brasile;  ad  ostro , l'impero  del  Brasile  e la  repubblica  del  Perii;  a po- 
nente la  repubblica  del  Perù,  il  Grande-Oceano  e lo  stato  di  Costa-Ri- 
ca  nella  confederazione  dell’  America-Centrale. 

filmi.  Tulli  i grandi  fiumi  degli  Stati-Uniti  ad  ostro  appartengono 
nll’Oceano-Atlantico  ed  a'suoi  golti;  il  Grande-Oceano  non  riceve,  sul- 
le coste  di  questa  repubblica,  che  fiumi  di  corso  brevissimo,  massi- 
me se  si  paragoni  a quello  dei  primi. 

L’OCEANO-ATLANTICO  e i suoi  seni  ricevono: 

Il  Chagrès,  il  cui  corso  è assai  breve,  ma  importante  pel  disegno  clic 
si  ebbe  di  congiungore  i due  Oceani  per  mezzo  d’un  canale  che  partisse 
da  questo  fiume  e mettesse  capo  nel  Grande-Oceano.  II  Cbagrès  traver- 
sa l’istmo  di  Panama  da  levante  a ponente,  e dopo  esser  passato  pcrCru- 
ccs  e Chagrès,  entra  nel  mare  delle  Antille. 

L’Atrato,  esco  dalla  catena  del  Choco  nella  provincia  di  questo  no- 
me, passa  per  Quibdo  che  ne  ò il  capo-luogo , e dopo  un  corso  quasi  di- 
ritto da  ostro  a tramontana,  sbocca  nel  golfo  di  Darien.  I suoi  affluenti 
sono  si  piccioli  che  non  meritano  menzione.  Ma  qui , mercè  le  notizie 
che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  e amicizia  del  generale  Santaìidcr,  stalo 
vice-presidente  della  Colombiae  c a quella  del  generai  Mosqucra, stato  già 
prefetto  dello  spartimcnto  della  Canea,  dobbiamo  notare  due  errori  ripe- 
tuti sopra  le  carte  più  recenti  e riputate  le  migliori;  vogliam  dire  del  pre- 
teso canale  di  Jlaspadura  , menzionato  alla  pag.  455  , e della  città  di 
Zitara , che  non  è mai  esistita  e che  i geografi  rappresentano  come  ca- 
po-luogo del  Choco,  provincia  del  resto  rinomatissima  per  le  sue  lavatu- 
re d’oro,  riputate  ancora  le  più  ricche  del  Nuovo-Mondo.  Il  canale  di 
Raspadura  non  fu  mai  aperto;  il  curato  di  Novità,  al  qualo  si  attribuisce 
l’onore  della  sua  apertura,  non  fece  più  che  riconoscere  la  possibilità  di 
«ingiungere  il  San- Juan,  che  sbocca  nel  mar  Pacifico,  con  l’A  Irato,  che 
ha  la  foce  in  quello  delle  Antille.  Fin  dall’anno  1827  Humboldt  avea 
procuralo  di  tor  via  questo  errore  in  una  nota  della  seconda  edizione  del 
suo  Saggio  intorno  alla  Nuova- Spagna;  ma  come  avviene  di  tante  al- 
tre correzioni  importanti,  relative  alla  statistica,  all'etnografia,  all’archeo- 
logia ed  altri  rami  di  cognizioni  intimamente  congiunti  con  la  geografìa, 
i dotti  che  coltivano  questa  scienza  e i descrittori  di  carte  non  ne  pro- 
fittarono punto,  e continuarono  a descrivere  ed  a rappresentare  quel  ca- 
nale immaginario.  Quanto  a Zitara  « avvertiremo  che  non  è una  città, 
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nrn  un  distretto  del  dipartimento  di  Cauca,  e che  Quibdo  è il  nome  del- 
la città  che  ne  è il  capo-luogo.  Aggiungeremo  ancora,  sulla  testimonian- 
za del  generale  Santander,  che  non  vi  è città  col  nome  di  Carabobo\  che 
questa  è bensì  una  collina  rinomala  per  due  celebri  combattimenti  avve- 
nuti nella  sua  vicinanza  negli  anni  i8i3  e 1821.  Riserbiamo  per  un'al- 
tra opera  molte  importanti  osservatoci  di  cui  debbono  porgerci  occasio- 
ne sì  fatti  sbagli  singolari  e molli  altri  ripetuti  sopra  tutte  le  carte  e nel- 
le opere  anco  più  recenti. 

[I  Magdalena  (Maddalena)  è uno  de’più  grandi  Burnì  del  secondo  or- 
dine di  tutta  l'America  ; ha  la  sorgente  nella  cordigliera  Centrale,  là  do- 
ve la  catena  Orientale  ossia  diSanta-Fe  se  ne  diparte.il  Magdalena  passa 
per  Ney va,  Honda,  nello  spartimento  di  Cundinamarca,  Mompox,  in  quel- 
lo di  Magdalena,  ed  entra  per  più  bocche  nel  mare  delle  Antille.  Il  Mag- 
dalena è navigabile  a cominciare  da  Honda.  I suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:  il  Bogota , di  corso  brevissimo,  ma  importante,  perchè  ir- 
riga la  pianura  nella  quale  è situata  Bogota,  la  capitale  di  tutta  la  Colom- 
bia , e perchè  forma  ne’  suoi  dintorni  una  dello  più  magnifiche  cascate 
del  mondo;  il  Sogamozo,  impropriamente  nominalo  Galin a sopra 
alcune  carte  recenti  in  tutta  la  lunghezza  del  suo  corso.  Secondo  il  ge- 
nerale Santander,  questo  affluente  porta  dapprima  il  nome  di  Gal  ina- 
io fino  alla  città  di  Sogamozo;  un  pò  al  di  sotto  di  Capilanejo  prende 
quello  di  Capilanejo;  più  basso  quello  di  Sube,  presso  la  città  di 
San-Gil  ; al  di  sotto  di  quest’  ultima  , riprende  quello  di  Sogamozo , 
sotto  il  quale  confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  Magdalena;  ed  è il 
più  grande  degli  affluenti  a destra  di  questo  gran  fiume.  Il  Magdalena 
riceve  poscia  il  Cesar  o Cesare , che  discende  dalla  Sierra-Nevada 
de  Santa-Marta;  la  sua  direzione  è affatto  opposta  a quella  del  Magdalc- 
na.  Dal  lato  sinistro,  questo  fiume  non  riceve  che  un  solo  affluente  nota- 
bile, cd  è il  Cauca,  il  corso  del  quale  è parallelo  e quasi  così  luogo 
come  quello  del  fiume  principale;  questo  grande  affluente  prende  origi- 
ne a ponente  del  Magdalena  nella  provincia  Popayan,  passa  per  la  città 
di  questo  nome,  c per  le  città,  o poco  lungi,  di  Cali,  Buga,  Carlago,  An- 
serraa,  Anlioquia,  Magangue;  al  di  sotto  di  questa  picciola  città  entra  nel 
Magdalena;  il  Cauca  è navigabile  a cominciare  da  Anserma,  ed  è ingros- 
sato a destra  dal  Nechi,  il  cui  fango  è il  più  ricco  <T oro  di  tutta  la  pro- 
vincia d’Antiochia.  c fornisce  grande  quantità  di  questo  metallo  ai  palom- 
bari che  vanno  a raccoglierlo;  il  San-Jorgegli  apporta  le  sue  acque  a 
sinistra. 

Il  Rio  de  la  Hacha  discende  dalla  Sierra-Nevada  di  Santa-Marta,  cd 
entra  nel  mare  delle  Antille  a Rio  de  la  Hacha , piccola  città  dello  spar- 
timento  del  Magdalena,  a cui  dà  il  suo  noine. 

Lo  Zclia  ; formalo  da  molte  correnti  che  irrigano  la  valle  di  Cucuta 
nello 'spartimento  di  Boyaca  , passa  dinanzi  a San-Cajelano  ed  entra  nel- 
la laguna  detta  comunemente  il  lago  di  Maracaybo  ; un  altro  ramo , no- 
minato Zclia,  traversa  una  parte  della  provincia  di  Merida.  Lo  Zulia  dà 
il  suo  nome  a uno  spartimento.  Battelli  a vapore  furono  diauzi  stabiliti 
lungo  le  sue  rive,  come  su  quelle  del  Magdalena. 

Il  Toccvo  nasce  nella  Sierra-Nevada  di  Merida,  prolungamento  della 
cordigliera  Orientale,  e dopo  aver  separato  lo  spartimento  della  Zulia  da 
quello  di  Venezuela,  entra  nel  maro  delle  Antille. 
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L’Oresoco,  è uno  de’tre  grandi  fiumi  dell’Araerica-Meridionale,  e non 
ostante  l'immensa  estensione  del  suo  avvallamento,  appartiene  interamen- 
te alla  Colombia.  Questo  fiume,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  esatta- 
niente  le  sorgenti,  discende  dalle  moula^ue  del  sistema  di  Parima,  ne  cir- 
conda una  parte,  passa  per  Esmeralda,  Santa  Barbara,  San-Fernando  de 
Atabapo,  Alures,  Caricliaua,  Urbana,  Caycara,  Augostura  ossia  San-To- 
ine  de  Nueva-Guyana,  Vieja-Guyana,  San- Raffaele,  c per  più  bocche  en- 
tra nell’Oceano-AlIantico.  Fra  i numerosi  bracci  che  formano  il  gran  del- 
la dell’Orenoco,  nomineremo:  il  GaAN-MANAMO,  che  è il  più  occidenta- 
le, e navigabile  soltanto  da  scialuppe;  il  Macareo,  stretto,  ma  naviga- 
bile da  navi  di  mediocre  portatala  Boca-deNavios, che  è il  braccio  prin- 
cipale e navigabile  da  bastimenti  di  200  a 3oo  tonnellate  ; c su  questo 
braccio  trovasi  Zacupana.  Parecchi  afllucnti  dell'Orrnoco  sono  eguali  ai 
più  grandi  fiumi  di  Europa,  tranne  solo  il  Volga,  il  Dumper  e il  Danu- 
bio.! suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  V entuari , ebe  discen- 
de dalle  montagne  del  sistema  di  Parima  ed  entra  ucll’Orenoco  presso 
Santa-Barbara  ; è ingrossato  dal  Manipiare  , a destra;  il  Caura,  che 
discende  dalle  stesse  montagne  e traversa  le  missioni  di  San-Luis  e di 
San-Francisco  de  Aripao  ; esso  è ingrossato  dall'  Ei  erato  , a sinistra  ; il 
Coroni , che  è il  p ù grande  degli  aflluculi  a destra  delI’Orcuoco, for- 
malo dalla  riunione  di  due  bracci,  il  Caroni-Orientale  , che  na- 
sce nella  Sierra-llinocolc,  e il  Caroni-Occidentale , che  si  potreb- 
be pur  nominare  Meridionale , ha  la  sorgente  nella  Sicrra-de-Paca- 
raina;  dopo  la  giunzione  di  questi  due  bracci,  il  Caroni  passa  per  Guri  e 
Caroni,  nelle  cessate  Missioni  de’ Cappuccini  Catalani , ed  entra  nell'O- 
renoco;  il  suo  principale  affluente  è il  Paragua,  che  passa  per  San-Jose 
e per  Barceloneta,  altre  antiche  Missioni  dei  Cappuccini  Catalani. 

i principali  affluenti  a sinistra  deH'Orcnoco  sono:  il  Casaiguiare  , 
che  non  è propriamente  se  non  un  braccio  che  questo  fiume  invia  al  Ilio- 
Negro,  uno  de’grandi  affluenti  dcll’Amazooe;e  passa  perMandaraca  e San- 
Fraucisco-Solano;  l 'Atabapo,  che  discende  dalle  altezze  a ponente  dcl- 
J'Esmeralda,  ed  entra  nell’Órenoco  a San-Fernando  di  Atabapo;  il  G na- 
vi are  che  si  può  intanto  riguardare  come  il  più  grande  degli  affluenti 
dell'Orenoco;  nasce  nella  cordigliera  Orientale  ossia  di  Sanla-Fc,  bagna 
San-Juan  de  los  Llanos,  e a San-Fernando  de  Atabapo  entra  nell’Ore- 
noco;  il  V ic  hada , di  cui  non  si  conosce  ancor  bene  la  sorgeule,  che 
si  suppone  essere  poco  lontana  dalla  cordigliera  Orientale;  il  Meta , che 
è il  secondo  grande  affluente  dell’Orenoco,  uasce  nella  cordigliera  O- 
rientalc,  passa  per  Bueiiavisla , Sanla-llosalia,  ed  altre  picchile  borgate 
nei  Llanos,  e si  confonde  con  l’Orenoco  poco  al  disotto  di  S.in-Borja  ; 
F brattea,  la  cui  sorgente  è alquanto  lungi  dai  primi  poggi  del  pendio 
orientale  della  cordigliera  Orientale  ; e passa  non  lungi  da  Payara  ; 
l ' Apur^e,  che  per  lu  lunghezza  e pel  volume  delle  acque  è quasi  egua- 
le al  Guaviare  cd  è superiore  a questo  per  le  agevolezze  che  offre  alla 
navigazione  iuterna,  passa  per  Sau-Fcrnando  d' Apure  e dà  il  uome  a 
uno  degli  spartiineiiii  della  rcpubblica;riccve  pure  parecchie  altre  rivie- 
re, lungo  le  quali  trovansi  Varinas,  Guauare,  Barquisimetó,  San-Carlos, 
e fra  le  quali  citeremo  la  Portuguexa , che  le  supera  tutte;  finalmente  il 
Guarivo,  che  discende  dalle  prime  altezze  del  pendio  meridionale  delta 
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catena  Marittima  ossia  di  Venezuela,  traversa  i Llanos  de  Caracas  e passa 
per  Calabozo. 

L’Amazone  viene  dalla  repubblica  del  Perù,  irriga  la  provincia  Jacn- 
de  Bracamoros  e quella  di  Mayuas,  che  nel  principio  del  1829  era  an- 
cora occupata  dai  Peruviani , min  ostante  le  doglianze  della  Colombia.  I 
suoi  principali  affluenti,  sul  territorio  della  prima  e sulla  parte  ancora  in 
questione,  sono,  a sinistra:  il  Sa  n tingo,  il  quale  sembra  formato  dalla 
riunione’  del  Palile , che  bagna  Cilene»,  e dello  Za  mora,  che  nasce 
non  lungi  da  Loia;  passa  poscia  per  Santiago;  il  Moro  n a,  che  discen- 
de sotto  il  nome  d ' l/pano  dal  gran  vulcano  Sangai,  nella  provincia  del 
Chimborazo,  traversa  solitudini  poco  conosciute  e percorse.daordc  noma- 
di nello  spartimcnto  dell’Assuay,  e tra  il  Pongo  di  Manscrichc  e La-Ba- 
ranca  , confonde  le  sue  acque  con  quelle  dell’Amazone;  la  l’asiaca,  il 
Tigre,  e massime  il JVapo,  il  Pulumayo  e il  Caqueta,  sono  gran- 
di allluenli  che  traversano  regioni  poco  note,  e che  sono  ancora  occupa- 
te da  indigeni  parte  retti  da  missionari!'  e parte  ancora  erranti  nello  stato 
selvaggio,  c serbanti  la  loro  indipendenza;  molti  vivono  pure  in  istato  di 
guerra  coi  Colombiani;  il  Pulumayo,  detto  Ica,  nella  parte  inferio- 
re del  suo  corso  e il  Caditela,  che  più  sotto  prende  il  nome  di  Y u- 
pura,  non  entrano  nell1  Amazone  che  dopo  percorse  vaste  contrade 
dell'impero  Brasiliano.  L ’ Iluallaga  , 1’  Ucayali  ed  il  Juvari , 
vengono  dalla  repubblica  del  Perù  ed  entrano  a destra  uell’Amazone. 
Vedi  il  corso  di  questo  fiume  alla  pagiua  45a. 

Il  GRANDE-OCEANO  riceve: 

Il  San-Joan,  clic  discende  dalla  cordigliera  del  Choco,  passa  per  No- 
vità, Quibdo,  c dopo  aver  bagnato  da  tramontana  a ostro  la  provincia 
del  Choco,  entra  per  più  bocche  nel  Gran-Oceano.  Alle  pagine  4-55  e 635 
abbiamo  notala  l’importanza  di  questo  fiume,  come  pure  d'altri  minori. 

Il  Patia,  nello  spartimento  del  Cauca,  I’Esmcraloas,  in  quello  dell'E- 
quatore, e il  Guataquil  in  quello  di  tal  nome,  sono  gli  altri  fiumi  più 
notabili  che,  discendendo  dall’ulta  catena  degli  Andi, vanno  a versarsi  nel 
Grande-Occano. 

divisione  politica.  Il  vasto  territorio  di  questa  repubblica  è com- 
posto del  cessato  vice-reame  della  Nuova  Granata , e della  cessala 
capitaneria  generale  di  Caracas  ossia  di  Venezuela,  riunite  dal 
l’j  dicembre  181  y sotto  il  titolo  di  repubblica  di  Colombia.  Secon- 
do l'ultimo  ordinamento  terminativo  della  Colombia,  tutto  il  territorio 
era  diviso  in  ta  sparlimcnli , suddivisi  in  provincie,  e queste  in  can- 
toni o parrocchie.  Nel  i83i  i dodici  spartimenti  si  separarono  per 
comporre  la  Confederazione  degli  Stati-Uniti  del  Sud  , eom|>osla 
delle  tre  repubbliche  seguenti:  la  Repubblica  della  Nuova-Granata, 
la  quale  comprende  gli  spartimenti  di  C und  inama  rea , del  Cauca , 
dell’  Istmo , del  Magdalena  e di  Boyaca : la  capitale  è Bagola.  La 
Repubblica  di  Venezuela,  la  quale  è composta  dei  (piatirò  spartimen- 
li  di  Fatemela,  di  Zulia , de\Y Oreiioco  e di  Maturino  : la  capitale 
è Caracas.  La  Repubblica  dell'Equatore,  la  quale  abbraccia  solo  i 
tre  spaiti  menti  dn\\'  Equatore,  del  Cuuga'/uil  e dsil'Msuay  : la  ca- 
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pitale  è Quito.  Benché  le  ultime  notizie  diano  queste  tre  repubbliche 
come  indipendenti  le  une  dalle  altre,  noi  crediamo  tuttavia  descriverle 
per  ora  come  tre  stati  federati.  Tutti  i nomi  scritti  in  mnjuscolelle  e 
in  caratteri  tondi  spaziati  sono  i capi-luoghi  degli  spartimenli  e delle 
provincie.  Gli  otto  primi  sparlimenti  corrispondono  al  vice-reame  della 
Nuova-Granata;  i quattro  ultimi,  cioè  quelli  di  Venezuela,  Maturino 
Orenoco  c Zulia , componevano  la  capitaneria-generale  di  Caracas. 


REPUBBLICA  DELLA  NUOVA-GRANATA 

Questa  repubblica,  come  si  è or  ora  veduto,  comprende  cinque  spar- 
limene della  già  repubblica  di  Colombia.  La  tavola  seguente  offre  le 
sue  divisioni  amministrative. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  NUOVA  GRANATA.. 

Sparti.uenti  e Provincie.  Catta'  z Lcocuj  pili’  botadili. 

Sparti  mento  di  Cundinaharca. 

Provincia  di  Bagola.  . . BocoTi(Sanla-Fe  do  Bogota);  Zipai;uira,Soacba; 

Gualavita;  Muzo ; Ubate;  Cuculuas;  Caqueza. 

Provincia  di  Anlioquia.  . M e d e 1 1 i n;  Anlioquia;  Sanici- Ro&a-de-Oaos; Rio- 

Negro;  Marmitta. 

Provincia  di Neyba.  . . Ncyba  (Neyva);  Timana;  Gigante;  la  Purifica- 

zione. 

Provincia  di  Mariquila.  . li  onda;  lbague;  Mariquila;  La  Palma. 
Spartimento  del  Cacca. 

Provincia  di  Popagan  . . Popatan;  Cali;  Cartago ; Ruga;  Palmiro* 

Provincia  di  Pasto . . . Pasto;  Barbacoas? 

Provincia  di Buenaventura  Iscuande;  San-Buenaventura. 

Provincia  di  Choco.  . . Quibdo;  Novità. 

Spartimento  dell’Istmo. 

Provincia  di  Panama  . . Panama;  Cruees;  Los-Santos;  CAorrera Porto- 

bello (Porto-Vello);  Chagrei;  la  colunici  del 
Capo-Rial;  l'arcipelago  delle  Perle  (ilasde  las 
Pcrlas),  con  l’isola  deila  Colombia , anticamen- 
te nominata  del  Bey  ( del  Re). 

Provincia  di  Ferayua  . . S a n t i a g o de  V c r a g u a;  La  Mesa;  Remedtof, 

Santiago  de  Alange;  l’ isola  di  Quibo. 

Spartimento  del  Macdalena 

Provincia  di  Cartagcna.  . Cantacene;  Tur  baco;  Soledad;  Tolu;d-Carmen. 

Provincia  di Monpox  . . Monpox;  Ocagna;  Simili. 

Piovutela  di  Santa- Mar  la  Santo-Maria;  denega;  Pialo. 

Provincia  di  Rio-Uacha.  . R i o-lla  c li  a. 

Spartimento  di.  Boyaca. 

Provincia  di  Tunja.  . , Tcnja;  Cbinquiquira;  Santa  Rosa;  Sitala;  Tur » 

meque;  Cocuy,  Sogamoso  (Sogamozo);  Tenia; 
Bogaca. 

Provincia  di  Pamplona.  . Pamplona;  San-Jose  de  Cuculo;  Rosario  de 

L'acuto,-  Malaga;  Rucaramanga ; Giron ; Pie- 
decuesta. 

Provincia  del  Socorro  . . Socorro;  San-Gil,  Mono  giura;  Vela. 

Pi  oiinciu  di  Catanarc  . . Por  e;  Tamara;  Morenti;  Tante. 
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Bogota,  capitale  della  repubblica  e capo-luogo  dello  spartioiento  ili 
Cundinamarca , situata  appiè  di  due  monti  piuttosto  alti,  che  la  pro- 
teggono dai  terribili  uragani  di  levante;  essa  ne  riceve  acque  sempre 
fresche  e pure,  e domina  la  pianura  per  modo  che  può  facilmente  di- 
fendersi da  un  nemico  che  voglia  assalirla  da  questo  lato.  Il  clima  di 
Bogota  è uno  dei  più  umidi  che  si  conoscano  senza  essere  per  ciò  trop- 
po mal  sano.  La  frequenza  dei  terremoti  che  si  fanno  sentire  in  que- 
sta città  influì  non  poco  sul  modo  di  costruzione  de  stini  edifizii,  che , 
tranne  la  cattedrale,  nulla  offrono  di  veramente  ragguardevole.  Tutte 
le  case  sono  poco  alle,  benché  le  muraglie  ne  sieuo  di  straordinaria 
grossezza;  gli  edifizii  pubblici  hanno  basamenti  enormi  e il  fusto  del- 
le colonne  delle  chiese  è fuori  della  giusta  proporzione  con  la  lunghez- 
za , perchè  possano  più  facilmente  resistere  alle  scosse.  Le  case  sono 
costruite  di  mattoni  seccati  al  sole,  e coperte  di  tegole,  e i muri  ester- 
ni imbiancati.  Il  loro  interno  offre  gl’  incomodi  delle  case  di  Europa 
al  tempo  della  scoperta  dell'America.  Intorno  al  cortile  interno  delle 
grandi  case  havvi  per  lo  più  una  galleria,  se  l'edilizio  non  è composto 
che  di  un  pian  terreno;  ovvero  un  terrazzo  coperto,  se  la  casa  ha  un 
piano  superiore.  La  scala  maggiore  delle  case  è ordinariamente  di 
pietre  e di  gotica  costruzione.  Le  piazze  di  Bogota  sono  spaziose , e 
tutte  ornale  di  fontane.  Quella  della  cattedrale  è il  luogo  dove  il  ve- 
nerdì si  tiene  mercato,  il  quale  è frequentato  da  immensa  moltitudine 
ivi  accorrente  dai  dintorni.  Le  tre  strade  principali  sono  ridenti,  piut- 
tosto ben  allineate  , e mal  selciate.  I marciapiedi  vi  sono  più  comodi 
che  nelle  altre  città  spagnuole  e vi  si  cammina  al  coperto  dalla  piog- 
gia, perchè  il  tetto  delle  case  li  ricopre  quasi  interamente. 

Fra  i pubblici  edifizii,  menzioneremo:  la  cattedrale , fabbricata  nel 
iSi4,la  quale  è il  più  bello  edilìzio  di  Bogota, Don  ostante  i difetti  che 
si  rimproverano  nella  sua  facciata  ; i conventi  di  San-J uan-de-Dios 
e de  Domenicani,  più  notabili  per  solidità  di  costruzione  che  per  bel- 
lezza d’architettura;  vuoisi  clic  i quattro  sesti  delle  case  di  Bogota  lo- 
ro appartengano;  il  vasto  palazzo  del  governo  è una  bella  fabbrica 
eretta  nel  1825  da  un  ricco  privato  che  la  vendette  allo  stato;  dal  1828 
in  poi  esso  è abitato  dal  presidente  e riccamente  arredato  ; una  gran 

Kirlc  è occupata  dagli  nflìzii  dei  ministri  c dalla  camera  dei  deputati. 

ouiineremo  altresì  il  palazzo  del  senato , il  (piale  è un'ala  del  con- 
vento dei  Domenicani,  dove  si  aggiustò  con  bel  garbo  , ed  a similitu- 
dine della  camera  dei  deputati,  una  camera  le  cui  pareti  sono  ornale 
di  figure  emblematiche;  finalmente  la  zecca  c il  teatro  che  nulla  of- 
frono di  notabile.  Bogota  possiede  parecchi  lellerarii  istituti,  fra  i qua- 
li citeremo:  V università  che  è la  più  frequentala  di  Colombia;  la  scuo- 
la normale  del  mutuo  insegnamento ; il  museo  di  storia  naturale , 
ove  de  professori  iuseguano  la  botanica,  la  chimica  e la  mineralogia  ; 
il  proto-medicato , ove  altri  insegnano  le  scienze  mediche  ; l' accade- 
mia degli  avvocati , ove  inseguasi  la  giurisprudenza  ; i collegi  di 
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S.  Bartolomeo  del  Rosario  di  San-Tommaso  e degli  Ordenandos; 
la  biblioteca  pubblica  ossia  nazionale  che  è la  meglio  composta  del- 
la repubblica;  l’ osservatorio  e l'orto  botanico,  e l'accademia  nazio- 
nale che  vanta  fra  i suoi  membri  i cittadini  più  distinti  di  tutta  la  Co- 
lombia. Nel  1826  vi  si  pubblicavano  sei  giornali.  Bogola  è capitale 
di  tutta  la  repubblica,  la  sede  del  congresso,  dei  due  presidenti,  della 
corte  sovrana  di  giustizia  e di  tutte  le  autorità  superiori  dello  stalo. 
Questa  città  è pure  la  sede  d’un  arcivescovo.  Non  si  conosce  esatta- 
mente la  sua  popolazione  ; sembra  però  che  possa  stimarsi  di  4o,ooo 
abitanti. 

I suoi  prossimi  dintorni  offrono  bei  passeggi  circondati  di  salici  e di  ro- 
sai, pe'quali  si  veggono  arrampicarsi  nasturzii  d India;  ma  sono  poco  fre- 
quentali. Più  lungi  e in  un  raggio  di  60  miglia  trovansi  molte  città  e luo- 
ghi notabili:  noi  ci  eouleutcrcmo  di  descrivere  i seguenti:  Zipaqcika,  pic- 
cola città  assai  viva,  ragguardevole  per  la  sua  ricca  miniera  di  sai  gem- 
ma che  frutta  grossa  rendila  alla  repubblica.  Fusacasooa,  grosso  borgo, 
notabile  per  la  vicinanza  di  Pandi , villaggio  presso  cui  trovansi  i ponti 
naturali  d’ Icononzo  , po’  quali  passasi  il  torrente  della  Summa  Paz.  Il 
primo  forma  un'arcata  di  >4  metri  e mezzo  di  lunghezza  sopra  la  metri 
7 centimetri  di  larghezza;  la  sua  grossezza  nel  centro  è di  4 metri  a cen- 
tiineiri;l’allezza  del  ponte  superiore  al  dissopra  del  livello  delle  acque  del 
torrente  è di  97  metri  7 centimetri.  Il  secondo  ponte,  che  è 17  metri  al 
dissotto  del  primo,  è composto  di  tre  enormi  massi  di  roccia  caduti  iu  mo- 
do da  sostenersi  scambievolmente.  Uumboldt  osserva,  che  il  masso  del 
mezzo  torma  la  chiave  della  vòlta  , accidente  che  avrebbe  potuto  fai*  na- 
scere agl’indigeni  l'idea  di  murare  in  arco,  sconosciuta  ai  popoli  del  Nuo- 
vo-Mondo come  agli  antichi  abitanti  d'Egitto.  I due  ponti  naturali  iel- 
la Virginia  menzionati  alla  pag.  572,  il  ponte  di  terra  o Rumichaca,  nel- 
la provincia  de  los  l’aslos;  quello  della  Aladre  de  Dios  appellato  Danto , 
presso  Tolonilco  al  Messico;  la  roccia  forala  presso  Grandola  uell’Aleu- 
tcjo,  c il  superbo  ponte  naturale  presso  Veja  nel  Veronese,  pagina  55i 
tomo  i°,  souo  i fenomeni  geologici  più  notabili  che  si  conoscano  in  que- 
sto genere.  Soacha,  grosso  villaggio  , rinomalo  per  la  vicinanza  della 
celebre  cascata  di  Tequendama  , formala  dal  Ilio  di  Bogola  dello  pure 
riviera  di  Funza,  affluente  del  Magdalena.  Questa  superba  cascala  riuni- 
sce in  sé  quanto  può  rendere  un  silo  al  sommo  pittoresco.  Essa  non  è , 
come  credesi  nel  paese  , e come  certi  fisici  lo  ripeterono  in  Europa  , la 
piti  alta  cascata  del  globo  ; la  riviera  non  si  precipita  , come  dice  Bou- 
guer,  in  un  abisso  di  5 a 600  metri  di  profondità,  ma  è certamente  una 
delle  più  straordinarie  cascate  del  mondo,  perchè  riunisce  ad  uua  gran- 
de elevazione  un  gran  volume  d’acqua.  Di  fatto,  dice  Humboldt,  il  llio- 
Bogota,  che,  alquanto  al  dissopra  del  salto , ha  metri  di  larghezza, 
che  è la  metà  di  quella  della  Seuua  tra  il  Louvre  e l’Istituto  , a Parigi  , 
ne  conserva  ancora  la  nel  luogo  donde  in  due  salti  essa  si  precipita  da 
un’altezza  di  175  metri.  — Gdatavita,  villaggio  notabile  pel  picciolo  la- 
go del  suo  nome , che  abbiamo  descritto  alla  pag.  458. 

Muzo,  altro  villaggio,  a cui  la  vicinanza  della  sua  ricca  miniera  di 
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smeraldi  dà  una  grande  celebrila  cd  un’alla  importala;  perchè  da  que- 
sta miniera  e da  quella  di  Somoudoco , situala  più  a levante  , fuori 
del  raggio  di  Bugola  e nello  sparlimeuto  di  Boyaca.  che,  secondo  il  dol- 
ore Houlin  provengono  in  gran  parte  gli  smeraldi  che  trovansi  ora  in 
Europa,  ed  aliresi  quelli  che  esistono  in  Oriente;  di  fallo  nel  deci.nosesto 
c nel  deciiuoseliiino  secolo  se  no  traevano  per  l’Asia  notabili  quanlilà. 
1 er  uno  sbaglio  simile  ad  altri  notali  da  noi  allrove,  codesti  smeraldi  so- 
no conoscimi  sotto  il  nome  di  smeraldi  del  Perù.  I‘cr  dare  un'idea  del- 
I abbondanza  di  smeraldi  clic  si  ricavavarono  dalla  miniera  di  Muso, 
quel  dolio  naturalista  fa  osservare  che  nel  >620  , cioè  56  anni  dopo  la 
sua  scoperta,  essa  avea  pagato  per  imposta  del  quinto  3oo,ooo  piastre, 
senza  contare  ciò  che  era  slato  sottratto.  La  frode  divenne  da  indi  in  poi 
si  grave , che  il  governo  fece  chiudere  la  miniera  , che  rimase  cosi  fino 
alla  rivoluzione.  Già  da  qualche  tempo  una  commissione  ottenne  dal 
congresso  la  permissione  di  riaprirla,  e già  ne  ricavò  notabili  profitti. 
lonjA,  piccola  città,  capitale  dello  sparlimento  di  Boyaca,  che  descri- 
veremo più  sotto.  ilonoA,  piccola  città,  importante  pel  suo  commercio  e 
per  la  popolazione  che  si  fa  ancora  più  di  5, 000  abit.  , non  ostante  i di- 
sastri da  lei  solfe  rii  nella  catastrofe  del  1807,  che  la  minò  quasi  del  tut- 
lo,  e quell,  che  pati  durante  la  guerra.  Mar.quita,  rinomata  per  le  sue 
miniere  d oro  e d argento  assai  difficili  a scavarsi,  e scavate  teste  da  una 
compagina  di  soci!  inglesi.  A levante  delia  Cordigliero,  ma  sempre  nello 
stesso  raggio , trovasi  San-Juan  de  los  Llanos,  che  nulla  offre  di  nota- 
bile, luon  che  1 immensa  pianura  erbacea  che  slendesi  a levante  del  suo 
territorio. 

Ecco  le  «lire  cillà  piò  notabili  della  repubblica:  le  indicheremo  se- 
guendo 1 ordine  adottalo  nella  (avola  delle  divisioni  amministrative. 

Nello  SPARGIMENTO  DI  CUNDINAMARCA , oltre  le  città  e gli  al- 
In  luogni  da  noi  descrilti  nei  dintorni  della  capitale,  sono  ancora  da  no- 
miliare.  Ibaguc,  piccolissima  città,  importante  pel  collegio.  Medellizt, 
piccola  città,  capo-luogo  della  provincia  di  Antioquia,  importante  per  la 
popolazione,  pel  collegio , e più  ancora  pel  suo  commercio.  Artioquia  , 
piccola  città,  sede  d un  vescovato*  e fino  al  i8a5  capo  luogo  di  questa 
provincia.  Sarta-Rosa  de  Usos , notabile  per  la  posizione  elevata  e per 
le  lavature  d oro.  Rio-Negro,  la  più  importante  della  provincia  per  tulli 
1 rispetti  dopo  Medelliu.  Ma  prima  di  lasciare  la  provincia  di  Antioquia, 
dubbiati!  notare  la  maniero  singolare  che  vi  si  usa  per  viaggiare.  Ingom- 
bra c cinta  per  ogni  parte  di  montagne  diffìcili  a trapassare,  le  persone 
agiate  hanno  costume  di  farsi  portare  da  uomini  che  hanno  una  sedia  le- 
gala sul  dorso;  e questo  è ciò  che  gli  abituuli  dicono  andare  a dorso  d'uo- 
mo (andar  cn  carguero),  come  si  dice  andar  a cavallo.  Il  mestiere  di 
cargueros  non  è riputalo  vile  per  veruu  modo:  gli  uomini  che  lo  eser- 
citano non  sono  Indiani,  ma  inelicci,  e talvolta  anche  bianchi.  I cargue- 
ros portano  ordinariamente  da  6 a 7 arrobas , cioè  da  75  a 88  chilogram- 
mi, ve  ne  sono  dei  sì  robusti , che  portano  lino  a 9 arrobas.  Quando  si 
pensa,  dice  liumbohlt,  all’enorme  fatica  a cui  sotto  soggetti  (megli  info- 
ici camminando  da  8 a 9 ore  per  giorno  in  uu  paese  montuoso;  quando 
si  sa  che  hanno  talvolta  il  dorso  ammaccato  come  bestie  da  soma,  c elio 
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certi  viaggiatori  usano  spesso  la  crudeltà  di  abbandonarli  nella  foresta 
qualora  cadono  inrernii  ; quando  si  pensa  che  non  guadagnano,  in  uu 
viaggio  da  Ibague  a Cartago,  ebe  da  12  a i4  piastre,  cioè  da  60  a 70 
franchi  nello  spazio  di  quindici  giorni , talvolta  pure  di  venticinque  o 
Ironia  , si  stenla  a concepire  come  questo  mestiere  di  cargueros , uno 
de’più  penosi  a cui  uu  uomo  possa  darsi,  sia  abbracciato  volontariamente 
da  tutti  i giovani  robusti  che  vivono  appio  delle  montagne.  Ciò  non  ostan- 
te, il  loro  numero  è sì  grande  al  Choco , a Ibague  e a Modellili , clic  so 
nc  incontrano  talvolta  delle  filo  di  cinquanta  a sessanta.  Le  miniere  del 
Messico  impiegano  pure  una  classo  d’uomini  che  non  hanno  altra  occu- 
pazione fuori  quella  di  portarne  altri  sul  dorso.  In  questi  climi  dice  Uum- 
boldt , la  pigrizia  de’  bianchi  è tanta , che  qualche  direttore  dello  miniere 
ha  al  suo  soldo  unoo  due  Indiani  che  si  appellano  suoi  cavalli  (cavalli- 
los  ),  perchè  si  fanno  sellare  ogui  mattina  e poggiali  ad  una  piccola  can- 
na , c sporgendo  avanti  la  persona  , portano  il  loro  padrone  da  una  parlo 
della  miniera  all’altra.  Fra  i cui  allitos  e i cargueros  disuuguonsi  e rac- 
comandatisi ai  viaggiatori  quelli  che  hanno  il  piè  sicuro  e il  passo  dolce  ed 
eguale.  Ma  è cosa  penosa  l’udir  parlare  delle  qualità  dell’uomo  con  ter- 
mini che  servono  a notare  l’andamento  de' cavalli  e de’ muli. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  CAUCA:  Popayan,  situata  sul  fiume  di  tal 
nome,  in  una  delle  più  belle  posizioni  che  si  possano  immaginare,  ma 
appiè  de’ grandi  vulcani  di  Puracè  e di  Solara.  Molli  belli  edifizii  ador- 
nano questa  città;  la  contrada  di  Belerà  6 la  sua  più  bella  parte.  Le  piazze 
però  nulla  hanno  di  ragguardevole,  e la  più  parte  delle  case  che  le  circon- 
dano sono  cadenti  in  ruina  , dacché  vi  furono  combattimenti  nella  città. 
La  guerra  portò  gran  danno  al  commercio  ed  all'industria,  e contribuì  a 
diminuire  la  sua  popolazione,  la  quale  non  si  stima  più  che  di  7,000  abil. 
A malgrado  delle  sue  perdite,  Popayan  è ancora  una  delle  principali  città 
della  Colombia  per  la  zecca,  pel  vescovado,  per  l’università  di  secondo 
ordine  , pel  collegio  e per  essere  il  deposito  del  commercio  tra  Quito  c 
Dogata.  Nel  1826  vi  si  pubblicava  un  giornale. 

Nei  dintorni  di  Popayan  trovasi  il  picco!  villaggio  di  Puracè , cele- 
bre nel  paese  per  le  belle  cascate  della  riviera  Pusarabio,  l’acqua  della 
quale  è acida,  il  che  la  fece  nominare  Rio-Pinagre  dagli  Spagnuolf:  es- 
sa forma  tre  cascate , di  cui  le  due  superiori  souo  assai  notabili;  l’altezza 
della  seconda  è più  di  200  metri.  Nomineremo  appresso:  Cali,  piccola 
città,  importante  per  la  popolazione,  pel  collegio  e pel  commercio;  Car- 
tago,  pel  commercio;  Barbacoas,  per  le  ricche  miniere  d'oro , e Fasto, 
notabile  per  la  grande  altezza  dell'acrocoro  sul  quale  è situata;  ed  è que- 
sto una  pianura  cinta  di  vulcani  e di  solfatare,  da  cui  si  svolgono  conti- 
nuamente vortici  di  Turno,  e a cui  non  si  giunge  se  non  traverso  burroni 
profondi  e stretti  come  le  gallerie  d’una  miniera.  Gl’infelici  abitanti  di 
questi  deserti  non  raccolgono  altro  dal  loro  suolo  aurifero  che  pomi  di 
terra.  Iscuanue.  piccolissima  e meschina  città,  situala  appiè  della  Cordi- 
gliere, importante  per  lu  sua  bella  qualità  di  platino  che  si  ricava  dalle 
ricche  miniere  di  questo  metallo  situale  nella  sua  vicinanza.  San-Blena- 
ventura,  meschino  casale,  importantissimo  per  la  bella  baja  del  suo  no- 
me già  frequentata  da  molle  navi  mercantili.  Quiboo  , capo-luogo  della 
provincia  del  Choco,  una  delle  parli  meo  popolale  della  Colombia  ed  una 
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delle  più  umide  contrade  che  si  conoscano,  ma  altresì  una  di  quelle  che, 
avuto  riguardo  all'estensione,  producono  più  di  oro  e di  platino.  Abbia- 
mo già  notalo  alla  pagina  635  lo  sbaglio  singolare  dei  geografi  e de’ car- 
tografi relativamente  al  capo-luogo  di  questa  provincia. 

Nello  SPARGIMENTO  DELL’ISTMO:  Panama,  capo-luogo  dello 
sparlimeuto  dell’Istmo,  città  vescovile,  ben  fabbricata,  in  fondo  d una  va- 
sta baja  e sur  una  penisola  formata  dalla  costa  meridionale  dell’ istmo  a 
cui  essa  dà  nome.  La  cattedrale  e il  collepio  sono  ciò  che  essa  offre  di  più 
notabile.  Nel  1826  vi  si  pubblicavano  due  giornali.  Panama  è piazza  for- 
te di  secondo  ordine;  serviva  anticamente  per  deposito  ai  tesori  del  Perù 
destinati  per  la  Spagna;  essa  fa  ancora  un  commercio  importante-  Si  af- 
ferma che  la  sua  popolazione,  la  quale  fu  stranamente  esagerata,  non  ar- 
riva purea  10,000  abitanti.  Panama  non  ha  vero  porto, non  si  vede  riva, 
nè  darsena,  nè  cantiere;  la  rada  è assai  cattiva  pe’ venti  settentrionali  tal- 
volta violentissimi.  Avvertiremo,  che  fu  del  tutto  abbandonato  il  progetto 
di  tagliare  l’istmo  per  mezzo  del  canale  menzionalo  alla  pagina  45l>;  ma 
dicesi  per  fermo  che  si  tratta  il  progetto  d’una  strada  di  ferro , la  quale 
debba  condurre  da  Portobello  a Panama  o a Chorrera,  profittandosi  però 
della  riviera  di  Crucès  che  si  renderebbe  navigabile  nella  maggiore  lun- 
ghezza possibile. 

Vengono  appresso:  Chorrera  e Los-Santos,  piccole  città  di  4, 000  abit., 
popolazione  assai  grande  per  una  provincia  si  mal  popolata , e assai  im- 
portanti pel  loro  commercio;  si  cercano  invano  sulle  carte  recenti,  ripu- 
tale le  migliori,  benché  vi  si  trovino  indicali  molti  altri  luoghi,  che  non 
hanno  veruna  importanza , e che  contengono  appena  alcune  ceutiuaja  di 
abit.  Nata,  la  cui  popolazione  è più  di  4, 000  abit.  ;Crgces  , piccola  città 
di  circa  1,200  abit.,  ma  assai  mercantile, esseudo  il  deposito  tra  Panama 
e Porlobello;  Ciiaorks,  la  cui  popolazione  non  arriva  a 900  abit.,  ma  im- 
portante pel  fiume  che  la  bagua , il  cui  letto  debb’ essere  miglioralo  per 
facilitarne  la  navigazione;  Portobello,  piccolissima  città,  importante  pel 
suo  bel  porto,  e di  mala  fama  pel  suo  clima  pestilenziale,  donde  le  venne 
il  tristo  soprannome  di  sepultura  de  tot  Europeanos  (sepoltura  degli  Eu- 
ropei). Nonostante  questo  grande  inconveniente  vi  si  tenne  per  lungo  tem- 
po mia  delle  più  ricche  fiere  del  mondo.  Il  governo  colombiano  diminuì 
quella  insalubrità,  facendo  atterrare  una  parte  de'boschi  che  siendevansi 
fino  alle  sue  porle.  La  sua  popolazione,  che  alcuni  geografi  recano  fino 
a 8,000  abit. , non  era  testé  che  di  i,taa  abit.  Santiago  , piccola  città 
di  circa  5,ooo  abitanti. 

Ma  prima  di  lasciare  questo  sparlimenlo  dobbiam  dire  una  parola  sulla 
pesca  delle  perle , di  cui  tanto  si  esagera  la  ricchezza,  e sopra  una  colo- 
nia  che  si  formò  io  questi  ultimi  anni,  e di  cui  i geografi  serbano  altissi- 
mo sileuaio,  ad  onta  della  sua  importanza  e dell'origine  sua  singolare. 
Questa  colonia  fu  fondala,  quasi  sei  anni  or  fa,  al  dissopra  del  capo  Blas 
sulla  costa  di  Darien,  da  sette  pescatori , de’ quali  tre  erano  Inglesi , due 
Americani  e altri  duè  Colombiani;  ed  è già  composta  di  120  persone  di 
ogni  età.  La  loro  occupazione  principale  è la  pesca  delle. testuggini  e la 
vendila  della  loro  carne  o fresca  o salata,  dell’olio  e dei  gusci  ebe  ne  ri- 
cavano. Da  quattro  anoi  in  poi  essa  nc  vendette  annualmeutepcl  valore  di 
700,000  franchi.  La  pesca  delle  perle  fu  ceduta,  ucl  i8z3,  per  anni  10 
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dal  congresso  ad  ima  compagnia  inglese,  che  arma  da  indi  in  poi  due  ba- 
stimenti, uno  de’cjnali  è incaricato  di  pescare  ne’pnraggi  del  mar  delle  An- 
tille,  massime  presso  il  Kio-Hacha;  l’altro  in  quelli  dell’arcipelago  de  las 
Perlas,  che  abbiara  dello  appartenere  a questo  sparlimene.  Ci  si  affermò, 
sono  alcuni  anni,  che  i prodotti  di  questa  pesca  furono  si  pochi,  che  i so- 
di erano  per  abbandonare  la  loro  impresa. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  MAGDALENA:  Catitaceiva,  città  vesco- 
vile, situata  sur  un’isola  sabbionosa,  non  lungi  dal  Magdalena  e capo- 
luogo dello  spartiiuento  di  tal  nome.  Cartagena  ha  uno  de' più  bei  porti 
di  America,  ed  è la  stazione  ordinaria  d’una  parte  della  marineria  mili- 
tare della  Colombia  e la  prima  piazza  forte  di  questa  repubblica,  ma  le 
sue  fortificazioni  han  bisogno  di  essere  in  più  parli  ristorate.  Alcune  chie- 
se, alcuni  conventi  e massime  le  immense  cisterne  sono  le  più  importanti 
costruzioni  di  questa  città,  che  possiede  un' università  di  secondo  ordine, 
una  scuota  di  nautica  ed  un  collegio.  Vuoisi  però  confessare  che  inge- 
nerale Cartagenn  offre  un  aspetto  lugubre,  il  che  essa  deve  in  parte  allo 
sue  lunghe  gallerie,  a colonne  basse  e grosse,  a strade  strette  ed  oscu- 
re, ed  a terrazzi  troppo  sporgenti  che  tolgono  la  metà  della  vista.  A mal- 
grado delle  perdite  da  lei  fatte  nella  guerra  dell’indipendenza,  Cartagena 
ha  ancora  18,000  ahit. , compresivi  quelli  del  sobborgo  Gimani,  che 
comunica  cou  la  città  per  un  ponte  di  legno.  Essa  è ancora  il  centro  d’un 
commercio  esteso  c di  comunicazioni  regolari  mantenute  con  l'Europa  per 
mezzo  di  pacchetti,  e con  gli  Stati  Uniti  e con  le  Autille. 

Tcubaco,  villaggio  indiano,  ove  si  ritirano  ne'grandi  calori  le  persone 

Eiù  ricche  di  Cartagena;  nella  foresta  vicina  s’innalzano  da  18  a 20  coni, 
1 cui  altezza  non  è che  di  7 a 8 metri  ; gl’indigeni  gli  appellano  i f ol- 
cancitos  (i  Piccoli  Vulcani)  per  le  eruzioni  d’aria  che  succedono  a bre- 
vissimi intervalli  accompagnale  da  un  rumor  sordo  c assai  forte.  Spesso 
questo  fenomeno  è accompagnalo  da  un’eruzione  fangosa  come  nc'vulca- 
ni  simili  di  Macaluba  in  Sicilia, e quelli  di  Taman,  accennati  a pag.1097 
del  tomo  i°.  El-Cahmem.  piccola  città,  riguardata  come  il  luogo  più  sa- 
lubre della  provincia  di  Cariogena.  Told,  rinomala  pel  suo  balsamo.  Mok- 
poi,  importante  perla  popolazione  che  si  fa  di  10,000  ahit.,  pel  collegio  o 
pel  commercio.  Òcagha, città  assai  piccola, ma  notabile  pel  congresso  che 
vi  si  tenne  nel  1828 , e perchè  si  ha  disegno  di  farla  capitale  di  tutta  la 
Colombia.  Sahta-Mabta,  città  vescovile,  importante  per  le  fortificazioni, 
pel  porlo  e pel  commercio;  le  si  attribuiscono  6,000  abit.  Un  colai  nu- 
mero deve  certo  esser  scemato  assai  dopo  il  terribile  disastro  dal  quale  fu 
afflitta  nel  1 S34-  pel  terremoto  che  fece  molli  guasti  e che  fu  accompagna- 
to dall'eruzione  di  un  vulcano.  Santa-Alarta  fu  dichiarata  porto  franco.' 
Rio-Uacha  , notabile  per  la  pesca  delle  perle  che  si  fa  ne’suoi  paraggi  e 
di  cui  parlammo  testé;  essa  ha  un  porto  ed  un  migliajo  di  abitanti. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  BOYACA:  Tckja,  stata  già  ricca,  popolosa 
e fiorente,  ed  oggidì  in  gran  parte  minata  e deserta,  a malgrado  dell «wi- 
tersilà  di  secondo  ordine  e del  collegio  che  vi  furono  stabiliti.  A Tunja 
prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli  risedeva  lo  zarpte  cioè  il  re  dei  Muy- 
scas,  nazione  assai  potente,  padrone  allora  dell’acrocoro  di  Bogota.  Non 
altrimenti  che  i Giapponesi , erano  i Mujscas  governali  ad  un  tempo  da 
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«lue  rapi,  l’uno  «li  essi,  specie  di  pontefice,  risedeva  a Iraca,  «lov’era,  co- 
me il  Dalai-Lama  e il  Dairi,  obbielto  della  venerazione  di  molti  pellegri- 
ni die  andavano  ad  offerirgli  dei  doni  ; l’altro,  che  era  il  capo  politico, 
cioè  il  re,  aveva  il  titolo  di  zague  e risedeva  a Tanja;  gli  zippa  o prin- 
cipi di  Bogola  gli  pagavano  un  annuo  tributo.  1 Muyscas  adoravano  il  so- 
le, ed  eransi  tanto  avanzati  nell'incivilimento,  che  si  possono  riguardare, 
dopo  i Messicani,  gli  Zapotechi,  i Peruviani,  i Quechi  e i Kachiqueli,  co- 
me la  nazione  indigena  più  civile  del  Nuovo-Mondo.  I Muyscas  sembra 
abbiano  avuto  geroglifici  del  genere  di  quelli  de  Messicani;  essi  possede- 
vano trp  calendari  diversi,  rappresentanti  i loro  tre  anni,  rurale  di  12  a 
i3  lune,  ecclesiastico  di  i'j  lune,  e civile  di  20  lune.  Questo  popolo  è 
pure  notabile  per  aver  avuto  là  più  breve  settimana  conosciuta  finora  nel- 
la storia  della  cronologia,  non  essendo  essa  composta  clic  di  tre  giorni.  Il 
più  curioso  monumento  muysca  che  si  possegga  è il  calendario  lunare 
scolpilo  sur  una  grande  pietra,  scoperta  verso' il  fine  del  xvm  secolo.  Egli 
è bene  avvertire  che  i Muyscas,  come  gli  Arcadi,  avevano  un’antica  tra- 
«lizinne,  d un  tempo  in  cui  la  luna  non  accompagnava  ancora  la  terra. 
Questa  idea,  che  non  racchiudo  vcrun  senso  simbolico,  sembra  conferma- 
re la  presunzione  d’antiche  comunicazioni  tra  l’Europa  e l’America. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono,  Botac»,  piccol  villaggio,  notabile 
per  la  battaglia  perduta  nel  1819  dagli  Spagmioli;  esso  dà  nome  allo  spar- 
liinenlo.  (.hii'ìqeiqcib a,  piccola  citta,  che  si  può  riguardare  come  la  No- 
stra Signora  di  Loreto  della  Colombia , pel  gran  numero  di  pellegrini 
che  accorrono  da  tutte  le  parli  per  visitare  l’immagine  della  Santa  Ver- 
gine conservata  nella  chiesa  dei  Domenicani, e farle  offerte.  Sarta-Rosa, 
la  meglio  fabbricala  c la  più  popolala  della  provincia  diTunja.  Sooamo- 
so,  piccola  città  assai  fiorente,  sebbene  assai  scaduta  da  quanto  era  quan- 
do, sotto  il  dominio  dei  Muyscas,  mollissimi  pellegrini  andavano  a visita- 
re il  suo  tempio  del  sole  ed  assistevano  ogni  quindici  anni  alla  celebra- 
zione del  sacrifizio  umano , che  dovea  segnar  l’apertura  d’una  nuova  in- 
dizione o ciclo  di  quindici  anni.  La  vittima  chiamavasi  guesa , che  vuol  di- 
re errante,  senza  casa.  Era  essa  un  fanciullo  che  si  strappava  dalla  casa 
paterna  o dovea  prendersi  necessariamente  da  un  certo  villaggio  situalo 
nelle  pianure  appellate  ora  i Llanos  di  San-Juan.  Il  guesa  era  allevato 
con  molta  cura  nel  tempio  del  sole  fino  all’età  di  io  anni;  allora  si  face- 
va uscire  a passeggiare  per  le  strade  che  Bochica  avea  seguite,  quando 
percorrendo  gli  stessi  luoghi  per  istruire  il  popolo,  gli  avea  resi  celebri 
per  miracoli.  All  età  di  i5  anni,  quando  la  vittima  era  giunta  al  numero 
di  sunas,  eguale  a quello  che  racchiude  l’indizione  del  ciclo  muysca,  essa 
era  condotta  in  processione  dal  suna , che  dava  il  suo  nome  al  mese  lu- 
nare. Si  conducca  verso  la  colonna  che  pareva  aver  servilo  per  misuraro 
le  ombre  solstiziali  o equinoziali,  e i passaggi  del  sole  per  lo  zenit.  I preti 
(xegues)  seguivano  la  vittima;  erano  mascherati  come  gli  antichi  sacerdoti 
d Egitto.  Gli  uni  rappresentavano  Bochica,  che  è l’ Osiride  o il  Mitra  di 
Bogotn,  al  quale,  dice  Uumboldt,  si  attribuiscono  tre  leste,  perchè,  simile 
jT rtmourli  degli  Hindou,  racchiudea  tre  persone  che  non  formavano 
j-'n  * |U-Da  s°la  div'n',a  5 altri  portavano  gli  emblemi  di  Chiù  , la  moglie 
di  Bocluca,  Iside  o la  Luna;  altri  erano  coperti  di  maschere  simili  a mu- 
si di  ranocchi,  per  fare  allusione  al  primo  segno  dell’anno;  altri  finalmctt- 
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te  rappresentavano  il  mostro  Foni  agata , simbolo  del  male,  figurato  con 
un  occhio,  quattro  orecchie  ed  una  lunga  coda.  Quando  la  processane, 
che  somigliava  alle  processioni  aslrologiche  dei  Chinesi  e a quella  di  lla 
festa  d’isidc  degli  antichi  Egizii,  era  giunta  all'estremità  del  situa,  si  le- 
gava la  vittima  alla  colonna  che  sorgeva  in  una  piazza  circolare,  ed  un 
nuvolo  di  frecce  sopravveniva  ad  ucciderla.  Le  si  strappava  tosto  il  cuore 
per  fame  offerta  al  Re  Sole , a Bochica.  Il  sangue  del  guesa  era  raccolto 
in  vasi  sacri.  Questa  barbara  cerimonia  , dice  Humboldt,  somiglia  mira- 
bilmente a quella  che  i Messicani  celebravano  al  fine  del  loro  grande  ci* 
ciò  di  52  anni. 

Nomineremo  ancora  in  questo  sparlimento:  Pamplona,  piccola  città 
assai  scaduta  ad  onta  del  suo  collegio  e delle  ricche  miniere  d oro  e di 
rame  de’suoi  dintorni.  San-Jose  db  Oucdta,  importante  per  la  popolazio- 
ne; Rosario  db  Cuccta,  notabile  per  le  tenute  del  congresso,  che  nel 
1821  diede  la  prima  costituzione  alla  Colombia.  Socorro,  città  alquaulo 
grande,  mal  fabbricata,  ma  una  delle  più  importanti  della  repubblica  per 
l’industria  e per  l'attività  mercantile  degli  abitanti,  il  cui  numero  stimasi 
12,000.  Sah-Gil,  con  un  collegio  e circa  6,000  abit. , che  si  distinguono 
per  industria;  Moniqdira,  notabile  per  le  ricche  miniere  di  rame  scava- 
te oggidì  da  una  compagnia  di  socii  inglesi;  Velez,  per  le  lavature  d oro 
e pel  commercio;  Ponti,  piccola  città  ruinata  dalla  guerra;  essa  ha  un  ca- 
sa d'educazione. 


REPUBBLICA  DELL’  EQUATORE 

Questa  repubblica  terminò  in  fine  l'Importante  quislione  dei  confini 
con  quella  della  Nuova-Granata,  e pare  anco  che  cominci  a godere  dei 
vantaggi  della  pace  interna,  la  quale,  sin  dalla  divisione  della  Colom- 
bia, vi  era  stala  di  continuo  turbala.  Giusta  il  nuovo  ordinamento,  il 
suo  territorio  è diviso  in  olio  provincie,  che  \ Allgemeine-Zeilung  , 
giornale  da  cui  le  togliamo,  dà  il  nome  di  Qt/ito,  Chitnborazo , Ivi- 
babura  , Guayaquil , M anobi , Cuenca  , lx>xa  e l’ Arcipelago  di 
Gallapagos.  Non  avendo  noi  mezzo  veruno  per  conoscerne  ie  suddivi- 
sioni, offriamo  nella  seguente  tavola  i tre  sparlinienli  della  già  repub- 
blica di  Colombia,  i quali  corrispondono  alla  repubblica  dell’Equato- 
re.  Il  giornale  sovraccennato,  omettendo  affatto  la  provincia  di  .laen , 
la  quale  faceva  parte  dello  sparlimento  dell’Assuay,  è di  avviso  che  co- 
tale vasta  regione  del  territorio  Colombiano  rimase  alla  repubblica  del 
Perù,  che  l’aveva  di  già  occupala,  ed  intorno  alla  quale  aveva  il  suo 
governo  mosse  forti  lagnanze.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  am- 
ministrative quali  erano  nel  tempo  della  separazione  della  Colombia  , 
e sono  identiche  con  le  nuove  provincie.  Non  vi  abbiamo  aggiunto  l’Ar- 
cipelago di  Gallapagos  , perchè  non  è soggetto  che  di  nome  n questa 
repubblica;  alla  juigina  464  abbiamo  veduto  che  è occupalo  da  colo- 
ni Anglo-Americani. 
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TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DELL’  EQUATORE. 

SpimnmxTi  * Provincie.  Citi*’  e Luoghi  piu'  notabili. 

Spartir  irto  dell’  Equatore 

(Ecuador).  . 

Provincia  di  Pichincha  . . Qtnro;  Antisom  ; Latacunga  (Tacunga)  ; Erme- 

raldas;  Machachi;  Guallabamba. 

Provincia  di  Chimborazo  . R iobam  ba;  Guarnitila;  Alauti;  Ambalo. 

Provincia  cf  Jmbabura.  . I barra;  diavolo;  Gay  ambo. 

Spartiuento  di  Gdataquil. 

Provincia  di  Guayaqmi.  . Gcataquil:  Datile:  Saba;  l’isola  di  Pana. 

Provincia  di  Manabi.  . . Puerto- V iej  o;  Monle-Chrisli;  Jipijapa. 

SpARTIMENTO  DELL’AsSUÀT. 

Provincia  di  Gutnca.  . • Ccznca;  Cannar;  Giron. 

Provincia  di  Loxa  . . . Loia;  Z aruma. 

Qdito  , grande  città  , capitale  della  repubblica  e capo-luogo  dello 
spartimento  dell'Equatore,  situata  a i ,48o  tese  sopra  il  livello  del  ma- 
re, in  un  burrone,  col  vulcano  Pichincha  a ponente,  una  serie  di  col- 
line appellata  Panecillo  a levante,  e a tramontana  e ad  ostro  una  pia- 
nura. Tutte  le  strade  eccetto-  le  quattro  che  melton  capo  alla  piazza 
maggiore,  sono  tortuose  e costruite  senz'ordine;  la  più  parte  hanuo  late- 
ralmente decussati,  di  cui  le  case  occupano  le  pareti  irregolari.  Le  sole 
strade  principali  sono  selciate.  Le  case  appartenenti  ai  principali  abi- 
tanti hanno  generalmente  un  primo  piano  superiore  , ma  quelle  delle 
classi  inferiori  non  hanno  ordinariamente  che  un  pianterreno  ; esse  so- 
no la  più  parte  costruite  di  adobes,  cioè  mattoni  cotti  al  sole,  oppure 
di  pietre,  e coperte  di  tegole.  1 principali  edilizii  di  Quilo  sono:  il  pa- 
lazzo del  dianzi  presidente  , edilizio  di  melanconico  aspetto  , la  cui 
facciata  è di  pietra;  il  palazzo  del  vescovo  e la  cattedrale  che  non  è 
certo  la  più  bella  chiesa  di  Quito;  questi  tre  edilizii  trovansi  sulla  piaz- 
za maggiore,  nel  centro  della  quale  sorge  una  bella  fontana  di  rame. 
Fra  le  chiese,  quella  del  cessalo  collegio  de' Gesuiti  è riputata  la  piu 
bella;  la  sua  facciata  è di  pietra  e di  squisitissimo  lavoro;  i pilastri , 
d'ordine  corintio  , sono  alti  3o  piedi , e ciascuno  è tagliato  in  un  sol 
pezzo  di  pietra  bianca  ; molte  sculture  di  gran  pregio  ornano  questo 
edilizio,  il  cui  interno  fu  costruito  a similitudine  della  chiesa  del  Gesù 
a Roma;  sur  uno  dei  muri,  vedesi  l’inscrizione  in  marmo  lasciata  da- 
gli accademici  francesi  inviati  al  Perù  nel  iy36  dall’accademia  del- 
le scienze  di  Parigi  per  misurare  un  grado  del  meridiano.  Vengono 
appresso  la  chiesa  del  Sagrario  e quella  del  monistero  di  Santa- 
Chiara ; qucst’ultima  principalmente  e ragguardevole  per  la  sua  bella 
cupola  ellittica.  Vuoisi  pur  nominare  il  contento  di  San- Francisco 
per  la  sua  immensa  estensione  e per  la  sua  bella  chiesa  ; il  convento 
di  San- Diego,  notabile  per  la  sua  situazione  deliziosa,  che  rende  quel 
ritiro  uno  de' più  ameni  e curiosi;  finalmente  lo  spedale  maggiore,  per 
l'architeltura  e per  le  grandi  dimensioni.  Quilo  fu  sempre  luogo  cele- 
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bre  doli’  America-Meridionnle-Spngnuola  , poi  grande  ninnerò  di  stu- 
denti che  vi  concorrevano  c vi  concorrono  ancora  per  islndiarc  nella 
sua  ttnirersitù.  Dopo  questo  istituto  sono  da  menzionare  la  scuola  nor- 
male di  mutuo  insegnamento , il  collegio , il  seminario , la  biblio- 
teca jntbblica  del  cessato  collegio  dei  Gesuiti,  riputata  la  più  ricca  di 
tutta  la  Colombia  Nel  1826  pubblicavansi  in  questa  città  tre  giornali. 
Sotto  il  dominio  Spagnuolo  , Quito  era  la  residenza  d'un  comandante 
generale;  presentemente  è la  sede  d'  una  corte  suprema  di  giustizia  , 
d'  un  vescovato  e di  altre  autorità  dello  sparliinenlo.  I principali  pro- 
dotti delle  sue  manifatture  consistono  in  stolte  di  cotone  e di  lana,  in 
saje  grossolane,  llanelle,  poncho s,  calzette,  merletti,  nastri  di  filo,  e 
altri  oggetti  di  minore  importanza.  Non  si  conosco  esattamente  la  sita 
popolazione,  ma  tutto  fa  credere  che  essa  sia  di  circa  70,000  abitan- 
ti ; essa  è perciò  la  più  popolata  città  di  tutta  la  repubblica. 

< Quando  si  è vissuto,  dice  Humboldt  , per  alcuni  mesi  su  quell’nl- 
tissinio  acrocoro,  ove  il  barometro  si  sostiene  a om , 54,  cioè  a 20  polli- 
ci di  altezza  , prova  irresistibilmente  una  straordinaria  illusione;  egli  di- 
mentica a poco  a poro  che  quanto  circonda  I’  osservatore  , que’  villaggi 
vivi  per  l’industria  di  un  popolo  montanaro  , quo’ pascoli  coperti  ad  un 
tempo  di  greggi  di  lama  e di  pecore  di  Europa,  quc’vcrzieri  cinti  di  vive 
siepi  di  durarita  e di  barnadesin,  que’campi  diligentemente  coltivali  e clic 
promettono  ricche  messi  di  cereali, trovasi  sospeso  nelle  alle  regioni  del- 
I’  atmosfera,  e si  ricorda  appena  che  il  suolo  ch’egli  abita  è più  elevalo 
al  di  sopra  delle  vicine  coste  dell'Oceano-Pacifico,  che  non  è la  sommità 
del  Canigou  al  di  sopra  del  Mediterraneo  1.  Lo  spazio  ci  manca  per  no- 
tare al  lettore  tulli  i luoghi  e gli  oggetti  notabili,  che  in  un  raggio  di  60 
miglia  meriterebbero  di  fermare  la  sua  attenzione;  quindi  ci  contentere- 
mo d’accennare  i seguenti  che  ci  pajono  essere  i principali. 

Cominceremo  dal  menzionare  alcuni  de’  maestosi  colossi  che  corona- 
no l’alta  valle  di  Quito,  nominando  il  vulcano  di  Pigiiinciia,  nei  prossi- 
mi dintorni  di  Quito,  notabile  per  la  sua  attività  e per  la  famosa  croce  in- 
nalzala sur  una  delle  sue  cime  , che  servi  di  segno  agli  accademici  fran- 
cesi quaudo  misurarono  il  meridiano;  il  Cavabibè  ( Cayambè-Urcu  o Ai- 
tai), la  cui  cima  maestosa  è traversata  dall’ equatore,  ài  può,  dice  Hum- 
boldt , considerare  questa  montagna,  che  è una  delle  più  belle  a vedere 
ed  una  delle  più  alle  del  mondo, come  uno  di  quei  monumenti  eterni, per 
cui  la  natura  segnò  le  grandi  divisioni  del  globo  terrcstrc;l’ANTisANA,clie 
alla  pag.  478  abbiam  veduto  essere  il  più  alto  di  tutti  i vulcani  del  globo; 
sopra  i suoi  fianchi  stessi, all’altezza  di  4-,  101  metri, è situala  la  fattoria 
di  Antisana  , la  quale,  ripulavasi  alcuni  anni  sono,  prima  che  si  cono- 
scesse l’altezza  dell’acrocoro  di  Titiaca,  come  il  luogo  abitato  più  alto  di 
tutto  il  Nuovo-Mondo; il  Cotopaxi,  che  è il  più  temuto  di  lutti  i vulcani 
del  cessalo  regno  di  Quito.  Nel  1 738  le  sue  fiamme  si  alzarono  al  di  sopra 
delle  spoude  del  cratere  fino  a 900  metri;  nel  1 748  il  suo  mugghiare  fu 
udito  fino  a Honda  alla  distanza  di  eoo  leghe  comuni.  La  quantità  delle 
ceneri  che  eruttò  nel  1 76S  Fu  tanta, che  nelle  città  di  flambato  cdiTacunga 
la  notte  si  prolungò  fino  a (re  ore  dopo  mezzodì,  e gli  abitanti  furono  co- 
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Direni  a camminare  con  le  lanterne  per  le  strade.  La  sua  altezza  e doppia 
di  quella  del  Canigou,e  supera  per  conseguenza  di  800  metri  quella  che 
avrebbe  ilVesuvio  se  fosse  posto  sulla  sommità  del  picco  diTencrifra.  La 
sua  forma  è la  più  bella  e la  più  regolare  di  tutte  quelle  che  presentano 
le  cime  colossali  delle  Allc-Ande.  Egli  è , dice  Humboldt,  un  cono  per* 
fello,  che,  vestilo  d’uu  enorme  strato  di  neve,  splende  d'una  luce  abba- 
gliante al  tramontare  del  sole,  e si  spicca  d’un  modo  veramente  pittore* 
sco  dalla  volta  azzurra  del  cielo.  Il  subito  liquefarsi  di  quell'  immensa 
covertura  di  neve, nella  terribile  eruzione  del  i8o3, cagionò  guasti  orribili 
nel  paese  che  lo  circonda.  Finalmente  I’  Ili.mssa,  una  delle  più  maestose 
cime  e delle  più  pittoresche,  che,  essendo  stale  le  sue  punte  trigonome- 
tricamente misurate  da  llouguer,  si  al  di  sopra  dell’acrocoro  della  città  di 
Quilo  , come  al  di  sopra  dell’  Oceano  , servì  a determinare  il  calore  ap- 
prossimativo del  coefficiente  barometrico,  e dee  per  conseguente  essere 
dai  fisici  posto  a lato  del  Puy-de-Dòme,  ove  Perricr,  guidalo  dai  consigli 
di  Pascal,  tentò  il  primo  di  misurare  l’ altezza  delle  montagne  per  mezzo 
del  barometro. 

Fra  le  più  notabili  città  che  trovansi  nel  raggio  di  Quilo,  nomineremo 
a tramontana  dell’  equatore  : Ibaaba  , che  nulla  ofTre  di  ragguardevole  , 
fuorché  la  sua  popolazione  di  circa  10,000  abil.  ; Otavalo  , per  la  van- 
tata bellezza  de’  suoi  abitanti  che  slimansi  da  i5  a 16,000.  A ostro  del- 
l’equatore: Latacuroa,  città  alquanto  grande,  che  si  afferma  avere  una 
popolazione  di  17,000  abit.,  non  ostante  le  grandi  perdile  da  lei  sofferte 
per  le  terribili  eruzioni  del  Cotopaxi,  che  più  volte  l’banno  quasi  intera- 
mente distrutta.  Nella  vicinanza  di  questa  città  trovansi  due  monumenti 
notabili:  la  casa  dell’ luca  a Callo , e il  Panecillo  ossia  Pan  di  zucchero 
ne'suoi  dintorni.  Quest’ultimo  è un  poggio  conico  di  circa  80  metri  d’ al- 
tezza, coperto  di  piccole  macchie;  i nativi  lo  riguardano  come  un  tumu- 
lile innalzalo  per  servire  di  sepoltura  a un  distinto  personaggio;  Ulloa  lo 
crede  un  monumento  militare;  sembra  probabile  che  questa  collina  deb- 
ba, se  non  in  lutto,  almeno  in  parte,  la  sua  esistenza  alla  mano  degli  uo- 
mini. La  casa  dell’ Jnca , situala  un  poco  a libeccio  del  Panecillo  , è un 
edilìzio  di  forma  quadrala,  ciascun  lato  del  quale  è lungo  3o  metri.  Di- 
stinguonsi  ancora  quattro  grandi  porle  esterne  e otto  camere  , tre  delle 
quali  si  sono  conservate.  Le  muraglie  hanno  a un  dipresso  5 metri  di  al- 
tezza sopra  un  metro  di  grossezza. Le  porte  simili  a quelle  de'lempii  egizii; 
le  nicchie,  in  numero  di  18  per  ciascuna  divisione,  distribuite  con  mas- 
sima simmetria;  i cilindri  che  servono' a sospender  le  armi;  il  taglio  delle 
pietre,  la  cui  faccia  esterna  è convessa  e tagliata  a ugnatura,  tutto  insom- 
ina  ricorda  l'edilìzio  del  Cagnar.  Humboldt  eccita  l’attenzione  sopra  la  mi- 
rabile conformità  di  costruzione  che  offrono  tutti  i monumenti  peruviani 
sparsi  sur  una  linea  di  più  di  45o  leghe,  da  1,000  fino  a 4, 000  metri  di 
elevazione  sopra  il  livello  dell’Oceano;  si  direbbe  che  furono  costruiti  da 
un  solo  e medesimo  architetto. 

Nello  SPARTIMENTO  DELL’EQUATORE,  oltre  a Quito  ed  agli  al- 
tri luoghi  menzionati,  nomineremo:  Riobamba,  importante  per  la  popo- 
lazione che  si  fa  di  no, 000  abitanti.  Ambato,  piccola  città,  notabile  per 
la  bellezza,  per  la  bontà  de’prodotli  c del  clima,  por  la  popolazione  e per 
la  vicinanza  del  celebre  C himborazo , riguardalo  Gno  a questi  ultimi 
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anni  come  la  più  alta  montagna  del  Nuovo-Mondo,  ma  clic  cedette  que- 
sto vanto  ai  due  picchi  il  Nevado  di  Soratn  c quello  dlllimani , de’ quali 
indicammo  I’  allena  alla  pag.  .{(>()  ; il  Chimborazo  però  s’ innalza  sopra 
tulle  le  montagne  della  Colombia  , come  quella  maestosa  cupola  , lavoro 
del  genio  di  Michelangelo,  sopra  i monumenti  antichi  che  circondano  il 
Campidoglio.  Esmehaldas,  picciola  terra,  rinomata  pel  suo  eccellente  ca- 
cao , riputato  il  migliore  che  si  conosca.  Goallabamba  , notabile  per  la 
sua  strada  nominata  Loderà  de  Guallabamba, che  per  la  lunghezza  d’uu 
miglio  inglese  è tagliata  nella  montagna. 

Nello  SPART1MENTO  DI  GUAYAQUIL:  Guayaquil  , capo-luogo 
dello  spartiamolo  , una  delle  più  importanti  città  della  Colombia  per  la 
posizione,  pel  porlo  , pel  commercio  e per  la  popolazione  , la  quale  si  fa 
di  circa  22,000  abitanti.  Se  Guayaquil  non  olTre  vermi  cdiGzio  che  pos- 
sa fermare  particolarmente  gli  sguardi  del  viaggiatore,  possiede  però  un 
cantiere  , che  fornisce  lavoro  a gran  numero  di  operai  ; esso  è riguar- 
dato come  il  primo  stabilimento  di  tal  genere  esistente  su  tutta  la  costa 
occidentale  d’America ; e si  ebbe  ragione  di  ammirare  alcuni  de’vascclli 
che  ne  uscirono.  Questa  città  possiede  pure  un  collegio  , una  scuola  di 
nautica  , ed  è il  principale  arsenale  marittimo  della  Colombia.  Il  suo 
porto  è pure  la  stazione  ordinaria  della  marineria  militare  della  repubbli- 
ca sul  Grande-Oceano.  All’entrata  di  Guayaquil  vedesi  una  rupe  a cui  la 
forma  straordinaria  fece  dare  il  nome  A'amortajado  (il  cadavere  coperto 
del  drappo  funereo),  perchè  somiglia  a un  corpo  umano  sotto  l’abito  di 
francescano;  Stevenson  dice  che  alla  distanza  di  a a 5 miglia  se  ne  distin- 
guono benissimo  il  capo,  il  corpose  braccia  incrociate  sul  petto, ecc. Que- 
sto medesimo  viaggiatore  fa  pure  menzione  d’un  uso  veramente  singola- 
re da  lui  osservato  in  questa  città:  certi  uomini  salgono  sulla  sommità  dei 
campanili,  con  tamburi  e trombe,  c con  essi  accompagnano  il  suono  del- 
le campane,  come  fanno  i Chinesi  coi  loro  stromenli,  il  che  produce  una 
strana  musica,  ma  non  dispiacevole.  Nomineremo  altresì  la  piccola  città 
di  Jipmapa  , per  la  fabbrica  di  cappelli  di  paglia  , de'  quali  si  esporta 
gran  copia. 

Nello  SPARTIMENTO  DELL’ASSUAY  : Cue-ica,  città  vescovile  , 
ben  fabbricala  , situala  a 1,279  tese  sopra  il  livello  del  mare.  11  convento 
dianzi  de'  Gesuiti  c il  palazzo  vescovile  sono  riputali  i suoi  principali 
ediGzii.  Stimasi  di  circa  20,000  abitanti  la  popolazione,  della  quale  una 
parte  notabile  è impiegata  nelle  manifatture  di  cotone  c di  cappelli,  e nella 
fabbricazione  di  pregiate  confetture  c d’un  formaggio  che  mollo  somiglia 
al  parmigiano.  Cuenca  ha  un  collegio  ed  un  seminario. 

A circa  3o  miglia  da  Cucnca  s'innalza  il  famoso  Par  amo  cT  As  suag, 
le  cui  terribili  bufere  fanno  tutti  gli  anni  perire  dei  viaggiatori;  esso  dà 
nome  allo  spartimenlo.  Ne’ suoi  dintorni  trovansi  molte  ruinc  di  monu- 
menti peruviani , importanti  abbastanza  perchè  se  ne  diano  da  noi  alcun  i 
cenni.  Nomineremo  dapprima:  i magnifici  avanzi  della  grande  alzata 
di  terra  ( chaussèe ) costruita  dagli  Incas;  trovansi  questi  ad  un’altezza 
che  supera  d’  assai  quella  della  cima  del  picco  di  Teneriffa.  Viene  ap- 

£ rosso  I’  / agapi  Ica  (la  fortezza  del  Cagnar);  questa  fortezza  , dice 
umboldt,  se  così  può  nominarsi  una  collina  che  si  termina  in  uno  spia- 
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nato , è ben  meno  notabile  por  la  sua  grandezza  che  per  essere  perita- 
mente conservata. Una  muraglia  di  grosse  pietre  di  taglio  s’inualza  all'al- 
tezza di  5 a 6 metri  e forma  un  ovale  assai  regolare  , il  cui  grand’asse 
ha  quasi  38  metri  di  lunghezza.  Nel  centro  del  recinto  sorge  una  casa  elio 
non  racchiude  più  di  2 stanze,  e che  dapprima  non  avea  finestre,  come 
tulli  gli  altri  monumenti  peruviani  e le  case  scoperte  a l’ompeia  e ad  Er- 
colano;  il  suo  tetto  inclinato  la  fa  somigliare  alle  case  europee.  L’Hum- 
holdt  avverte  che  i tetti  inclinati  sono  conosciuti  dagli  indigeni  della  co- 
sta a maestro  dell’America,  c lo  erano  pure  nell’Eurnpa-Mcridionale  fin 
dai  tempi  più  rimoti.  Questo  monumento  militare  serviva  di  alloggio  agli 
fnca  , quando  questi  principi  passavano  di  quando  in  quando  dal  Perù  al 
regno  di  Quito.  Le  fondamenta  d’un  gran  numero  di  edifizii , le  quali 
trovansi  intorno  al  recinto  , attestano  che  vi  era  anticamente  al  Cagnar 
abbastanza  luogo  per  alloggiare  il  picciolo  corpo  di  truppe,  da  cui  i mo- 
narchi peruviani  si  facevano  accompagnare  ne’  loro  viaggi.  Se  le  ruine 
di  Cagnar  , aggiunge  Humboldt , non  offrono  le  enormi  pietre  degli  edi- 
fizii di  Cuzco  e de’  vicini  paesi , esse  sono  in  quella  vece  ragguardevoli 
per  la  somma  bellezza  del  taglio  : la  più  parte  sono  commesse  senza  ve- 
runa specie  di  cemento.  Si  riconosce  però  quest’  ultimo  in  alcuni  degli 
edifizii  che  circondano  la  cittadella  e nelle  Ire  case  dell’  loca  , al  Pullal. 
z I Peruviani,  continua  quel  dotto,  mostrarono  una  straordinaria  abilità 
nel  tagliare  le  pietre  più  dure.  Al  Cagnar  trovansi  canali  curvi  scavati  nel 
porfido  per  tener  luogo  di  cardini  delle  porte.  La  Condamine  c Uuuguer 
videro  in  edifizii  costruiti  ai  tempi  degli  Inca , ornamenti  di  porfido  rap- 
presentanti dei  visacci  d'  animali  , le  cui  narici  forate  portavano  anelli 
mobili  della  stessa  pietra.  L’ architettura  peruviana  non  progredì  mai  ol- 
tre ai  bisogni  d’un  popolo  montanaro;  essa  non  conosceva  pilastri  , nò 
colonne  , nè  archi  in  pieno  sesto  ; nata  in  un  paese  ingombro  di  monta- 
gne, sopra  acrocori  quasi  nudi  d’alberi,  non  imitava,  come  l’ archilei- 
Inra  dei  Greci  e dei  domani , il  complesso  di  una  costruzione  in  legna- 
me ; semplicità  , solidità  e simmetria  , ecco  i tre  caratteri  per  cui  si  distin- 
guono cd  hanno  vanto  lutti  gli  edifizii  peruviani.  » Finalmente  1’ } nga- 
/i  litiganti,  detta  pure  Giuoco  dell’ luca;  il  quale  è un  seggio 
chiuso  da  un  recioto,  il  tutto  scavalo  nel  masso.  Veduto  da  lungi,  somi- 
glia a un  canapè , il  cui  dosso  è ornato  da  un  rabesco  a forma  di  catena. 
Entrando  nel  recinto  ovale,  vedesi  che  non  vi  è sedile  che  per  una  sola 
persona  , ma  che  questa  persona  è collocata  in  modo  mollo  agiato  , e che 
gode  d’una  deliziosissima  veduta  sul  fondo  della  valle  di  Gulan.  Una  pic- 
cola riviera  serpeggia  per  questa  valle,  c forma  parecchie  cascale  di  cui 
si  vede  la  schiuma  traverso  le  macchie  di  gunera  c di  mclastomi.  t Que- 
sto rustico  sedile,  dice  Humboldt,  sarebbe  degno  ornamento  dei  giardini 
di  Ermcnonvillc  e di  Richmond,  e il  principe  che  avea  scelto  codesto  silo 
non  era  certo  insensibile  alle  bellezze  della  natura;  esso  apparteneva  ad 
un  popolo  che  noi  non  abbiamo  dritto  di  appellar  barbaro,  i 

Loia,  piccola  cil'à  con  un  collegio;  nella  sua  vicinanza  veggonsi  quelle 
vaste  foreste  ove  si  taglia  l’albero  che  fornisce  il  famoso  specifico  contro 
le  febbri  intermittenti , impiegalo  con  sì  felice  esito  contro  molte  altre  ma- 
lattie e conosciuto  sotto  il  nome  di  cascarilla  de  Loxa  o chinachina.  Fo- 
reste di  quest’  albero  prezioso  c di  eccellente  qualità  trovansi  pure  nelle 
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montagna  di  Mcrida  , di  Sanla-Fe , di  Popayan  e di  Quito.  /aroma,  pic- 
cola cillà  , alla  quale  si  attribuiscono  da  4 a 6,000  abil. , importante  per 
le  ricche  miniere  di'  oro.  San-Jaen  di  Bhacauoros  e San-Fhancisco  de 
Doiuì  , piccole  città  , perdute  per  cosi  dire  in  mezzo  alle  solitudini,  al  di 
là  delle  quali  estendonsi  vaste  terre  poco  note,  in  cui  vivono  molte  tribù 
selvagge  indipendenti.  Alcune,  come  gli  Xibaroi,  dopo  avere  scosso  il 
giogo  degli  Spagnuoli  ed  uccisi  tutti  quelli  ebe  si  trovavano  nel  loro  ter- 
ritorio , fanno  conir’ essi  una  guerra  mortale.  Questi  paesi  hanno  anche 
lavature  d' oro  ricchissime.  1 geografi  e i cartografi  continuano  sempre 
a rappresentare  e a descrivere  le  città  fondate  dai  missionnrii , benché  da 
molti  anni  abbiano  cessalo  di  esistere.  A maestro  di  Sau-Joen  de  Braea- 
inoros  e propriamente  tra  i villaggi  indiani  di  Ayavaca  nella  repubblica 
del  Perù  e di  Guamcabamba  in  questo  sparlimelo  , veggousi  sul  dosso 
delle  Cordigliere,  a 1,400  tese  di  altezza  nel  Paraino  di  Chulucanas,  le 
ruine  dell’antica  cillà  di  Ciiclucakas , molto  ragguardevoli,  dice  Hum- 
boldt, per  la  somma  regolarità  delle  strade  e per  la  disposizione  degli  e- 
difizii  in  retta  linea.  Le  case  costruite  di  porfido  , sono  distribuito  in  otto 
quartieri  formati  da  strade  che  si  tagliano  ad  angoli  retti.  Ciaseun  quar- 
tiere racchiude  la  piccole  abitazioni , di  modo  che  ve  ne  sono  96  nella 
parte  ancora  sussistente.  Queste  case,  come  quelle  di  Ercolano,  non  pre- 
sentano che  una  stanza  sola,  la  cui  porla  rispondeva  probabilmente  verso 
un  cortile  interno.  Mei  centro  degli  otto  quartieri  trovansi  gli  avanzi  di 
quattro  grandi  edifizii  di  forma  oblunga:  sono  separati  da  quattro  picciolo 
costruzioni  quadrale,  che  occupano  i quattro  canti.  A destra  della  riviera 
che  scorre  di  costa  alla  città,  si  discoprono  costruzioni  assai  bizzarre  che 
s’innalzano  a foggia  di  anfiteatro;  la  collina  è divisa  in  sei  terrazzi , cia- 
scun piano  de’ quali  è rivestilo  di  pietre  di  taglio.  Più  luDgi  trovansi  i fa- 
mosi bagni  deli  luca. 


REPUBBLICA  DI  VENEZUELA 

Questa  repubblica  comprcmle  i qtmllro  sparlimculi  della  già  repub- 
blica di  Colombia,  i quali  corrispondono  all'antica  capitaneria  generale- 
di  Caracas.  La  la\ola  seguente  olire  gli  sparlinienti  e le  loro  suddivisioni. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 


Spartimekti  e Provincie. 

Se  A ATI  MENTO  DI  ZuLIA. 

Provincia  (ti  Maracaybo . 
Procincia  di  Coro . 
Provincia  dì  Truxillo . 

J’i  ocincia  di  Menda  . 

Sr  iBTIMENTO  dell’ OsENOCO. 
Provincia  di  / armai . . 


Citta1  e Luogui  pio’  notabiei. 

Maracatbo;  Perija;  Gtbrallar;  Atla-Cracia. 
Coro;  Paraguana;  Carigua;  Tocugo. 
Truxillo;  Carne  he;  Escugue. 

Alcrida,-  Bayladoret;  La  Crita;  Mucuchiei  ; 
Egido;  San-Crittoval. 

Vahinas  (Bariuas)  ; Cuanare;  Obispoi;  Arau- 
re;  Utpino',  Aiulriat. 

Achagua;  San- Fernando  ; Mantecali  Pa- 
gar a. 


Provincia  di  Apurc  . . 


61)4.  DESCRIZIONE  DELL  AMERICA. 


Prov.  di  Gujana  ( Guayana). 


Spartimento  di  Maturino. 
Provincia  di  L’umana.  . . 

J'rovincia  di  lìarcelona.  . 
Prov.  di  Marguarila  ( is.  di  ) 

Sparti  mento  di  Venezuela. 
Provincia  di  Caracas . . . 

Provincia  di  Carabobo.  . . 


Angoslura  ( San-Tomas-d’  Angoslura  ; Nuc- 
va-Guajana  ) ; Vecchia-Guj dna  ( Guajana- 
Vicja  );  Upala;  Calcara;  Esmeralda. 

Chiana;  Cariaco;  Guiria;  Campano;  Cuma- 
nacoa;  Maturili ; A ragna;  ilanir/tiarez. 

Barcelona;  El-Pao;  San- Diego;  Pirìtu. 

Asunpcion;  Pampaiar.  Le  isolcllc  Coche  e 
Cubagua. 

Caracas;  La  Guayra;  Victoria;  Maracas/;  Ca- 
labozo;lo3  Jtrycs{S.  Sebaslian  de  los  Hcyes). 

Valencia;  Puerto-Cabello;  Tocuyo ; Caro- 
ra;  San-Carlot;  San-Felipe;  Jroa. 


Caracas,  stala  già  capitale  della  capitaneria  generale  di  questo  no- 
me, ed  ora  della  repubblica  di  Venezuela,  c dello  sparlimento  di  que- 
sto nome.  Prima  del  terremoto  che  nel  1822  la  minò  quasi  interamen- 
te , questa  città  si  distingueva  per  molti  belli  ediCzii  e per  una  popo- 
lazione che  era  cresciuta  ad  oltre  45 <000  abit. Fabbricala  in  una  deli- 
ziosa valle,  a 454  lese  sopra  il  livello  del  mare  e appiè  del  picco  del- 
la Siila,  bagnala  da  quattro  piccole  riviere  , essa  aveva  prima  strade 
diritte  c bellissime  case.  Caracas  è sede  d’un  arcivescovato,  e si  rifece 
in  parte  dalle  sne  rovine  ; ma  la  guerra  e i mali  che  1’  accompagna- 
no le  impedirono  di  ristorarsi  pienamente.  Questa  città  fu  teatro  di  pa- 
recchi grandi  avvenimenti  dal  principio  della  guerra  dell’  indipenden- 
za, e fece  molli  sforzi  per  separarsi  dalla  Colombia,  'affine  di  comporre 
uno  stato  del  tutto  separato.  Quanto  agli  istituti  lcttcrarii,  Caracas  ga- 
reggia con  Hogota  e Quito,  essendo  la  sede  d’una  università  di  primo 
ordine,  e di  una  scuola  normale  di  mutuo  insegnamento,  d’un  col- 
legio, di  un  seminario  e di  parecchi  altri  istituti  di  tal  genere.  Essa 
è pure  centro  d’  un  gran  commercio  con  le  vaste  contrade  che  com- 
pongono lo  sparlimento  di  cui  è capo-luogo. 

Nc’suoi  prossimi  dintorni  citeremo:  La  Gcayra,  piccola  città  di  quasi 
4,ooo  abit. , con  un  cattivo  porto  e in  un  clima  mollo  insalubre,  ma  im- 
portantissima pel  suo  commercio,  essendo  il  porto  per  cui  Caracas  fa  le 
sue  spedizioni  marittime.  Più  lungi  e in  un  raggio  di  60  miglia  nomine- 
remo : La  VicToniA,  piccola  città  alquanto  in  fiore  che  si  afferma  essere 
)n  più  popolala  dolio  sparlimento  dopo  Caracas.  Maracav,  grosso  villag- 
gio in  una  deliziosa  posizione,  nella  vallo  d'Aragua,  presso  il  bel  lago  Ta- 
carigua  ossia  di  Valencia;  riputavasi,  non  ù gran  tempo,  la  sua  chiesa  la 
più  bella  della  provincia. 


Le  altre  citlà  principali  della  repubblica  sono  : 


Nello  SPARTIMENTO  DI  ZUL1A:  Maracaybo,  citlà  anzi  bella  elio 
no,  situata  sulla  costa  occidentale  dello  stretto  che  separa  la  laguna  di  Ma- 
racaibo dal  golfo  di  tal  nome.  Essa  è difesa  da  tre  forti , dc'quali  quello 
della  Barra  è il  principale;  ha  pure  parecchi  cantieri,  su’ quali  si  costrui- 
scono dc’vascclli;uno  de'più  belli  appartiene  al  governo.  Maracaibo  possie- 
de un  collegio  cd  una  scuola  di  pilotaggio  ( pilolage ).  A malgrado  dello 


STATI-UNITI  DEL  SUD — KEPUBB.  DI  VENEZUELA.  6S3 

perdite  sofferte  per  le  guerra  , questa  città  fa  ancora  un  commercio  assai 
importante  ed  ha  forse  20,000  abitanti. 

Coao,  città  assai  scaduta  dal  >636  in  poi,  al  qual  tempo  la  sede  del  go- 
verno fu  trasferita  a Caracas;  oggidì,  benché  molle  navi  frequentino  an- 
cora il  suo  porto,  la  sua  popolazione  è minore  di  4>ooo  abitanti. Toccto, 

Piccola  città  importante  per  industria  e popolazione.  Merida,  con  circa 
,000  abit.,  un'università  di  secondo  ordine  e un  collegio. 

Nello  SPARTIMENTO  DELL’ORENOCO  : Varixas,  piccola  città  as- 
sai borente  prima  della  guerra,  c la  cui  popolazione  discese  da  10,000 
a 3,ooo  abit.  Guanare,  importante  per  la  popolazione  e pel  collcgio.M.sti- 
tecal,  la  più  popolata  della  provincia  di  Apure,  benché  non  abbia  più  di 
3,ooo  abit.  Ancostura  o Nueva-Guayana  (Nuova-Gujana),  piccola  città 
vescovile  situata  sull’Orcnoco;  la  guerra  molto  diminuì  la  sua  ricchezza, 
il  commercio  e la  popolazione;  qucsl'ultima  non  è più  che  di  3, 000  abit. 
Ciò  non  ostante,  Angostura  è ancora  la  più  importante  città  di  tutte  ciuci- 
le che  bagna  l’Orenoco:  vi  si  fondò  un  collegio.  Guayaka-Vikja  (Guja- 
na-Vccchia),  città  fortificata,  in  un  clima  eccessivamente  insalubre.  Cay- 
cara,  piccola  borgata  sull'Orenoco,  notabile  per  rupi  di  sienilo  e di  gra- 
nito, coverte  di  figure  simboliche  colossali,  rappresentanti  coccodrilli,  ti- 
gri, utensili  domestici,  e le  immagini  del  sole  e della  luna.  Rammentando 
ciò  che  ne  abbia  in  detto  alla  pagina  fisi),  aggiungeremo  col  de  Humboldt, 
che  esistono  monumenti  simili  a Urbana  sull’Orenoco, tra  le  sorgenti  del- 
f Esseguebo  c del  Rio-Branco , e nella  vasta  pianura  boschiva  circonda- 
ta dall ’ Orenoco,  AuW  Atabapo,  dal  Rio-Negro  o dal  Cassiguiare,  tra  il 
a°  e il  4°  parallelo.  Queste  ultime  sculture  sono  tanto  più  ragguardevoli 
perchè  si  trovano  in  un  angolo  della  terra  disabitato  c cinto  di  popolazio- 
ni selvagge,  giacenti  nel  fondo  dell’estrema  barbarie,  e ancora  lontane 
dal  saper  intagliare  il  menomo  geroglifico  sopra  le  rupi.  Esmeralda,  me- 
schino casale,  ragguardevole  per  la  sua  posiziono  sull’alto  Orenoco,  e al 
quale  i granili  del  picco  di  Guida  , presi  per  veri  smeraldi , fecero  dare 
lo  splendido  nome  che  porta;  esso  è uu  luogo  di  missione. 

Prima  di  lasciare  le  vaste  solitudini  di  questo  spartimenfo  dobbiamo  di- 
re alcuna  cosa  del  paese  favoloso  che  tanto  occupò  i geografi,  cioè  il  Pae- 
se d’Eldorado.  Noi  ripeteremo  ciò  che  ne  disse  il  nostro  dotto  amico  Giu- 
lio di  Blosscville  nelle  sue  Esplorazioni  deir  America,  articolo  in  cui  rac- 
colse con  vasta  erudizione  e abilità  non  ordinaria  tutte  le  scoperte  fatte 
nell’  Emisfero-Occidentale  ; questo  bel  lavoro  che  codesto  officiale  di  ma- 
rina intraprese  pel  Quadro  fisico  , morale  e politico  delle  cinque  par- 
ti del  Mondo , fu  testò  pubblicato  in  una  Rivista  mensile  alla  quale  noi 
l’ahbiamo  comunicato.  ( In  questa  vasta  parte  dell’America,  dice  Blossc- 
ville,  compresa  tra  l'Amazzone,  l’Orenoco,  le  Cordigliere  c l’Atlantico, 
vuoisi  collocare  il  fonte  della  più  celebre  favola  geografica,  quella  del 
paese  d’Eldorado,  sorgente  inesausta  di  ricchezze.  Allorché  fu  scoperta, 
i Peruviani,  gl’indiani  di  Venezuela  e quelli  di  Bogola  ne  parlarono  ad 
un  tempo.  La  sua  ricerca  eccitò  l’avido  zelo  di  parecchi  uomini  intrapren- 
denti, e le  scoperte  di  cui  fu  occasione  qe  fecero  un  episodio  notabile  nella 
storia  della  geografia.  Tutte  le  relazioni  sembrano  d'accordo  a metter  co- 
desto  paese  nel  centro  della  Gujana.  I massimi  sforzi  furono  tentati  dallo 
suiu  di  Venezuela,  e la  spedizione  più  famosa  ebbe  pei  capo  il  cavalier 
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tedesco  Filippo  di  Uniteli, che  condusse  nel  i54i-i545  unn  picciola  truppa 
<Ii  bpagnuoli  dalla  rosta  di  Caracas  lino  ai  dintorni  del  lago  l’arime,  pres- 
so una  citta  degli  Omaguas,  di  cui  esagerò  l’importanza.  Un’impresa  inen 
fortunata  ancora  Tu  diretta  verso  cpiclla  opulenta  regione,  circa  venti 
anni  appresso,  da  Cedro  Malaver  de  Silva.  Nel  1S8G,  Antonio  Berrio  v 
Oi  una,  sedotto  dalla  speranza  medesima,  discese  dalla  cordigliera  di  Bo- 
gota  nello  pianure  di  levante,  fermossi  sulle  rive  dcirOrenoco  e vi  fondò 
la  citta  di  San-Thomè  o di  Vieja-Guayana.  I»,ù  tardi  Walter  ltaleigli  , 
ijuc  uomo  si  dotto, si  abile  c si  celebre  per  lo  sfortunato  suo  ardore  nella 
scoperta  de  paesi  negletti  c delle  miniere,  e ne’  progressi  del  commercio, 
porlo  le  sue  mire  verso  l'Eldorado;  nel  iGglj  c iG.jG  visitò  le  coste  della 
tzigana  e il  corso  dell’Orenocojsi  sa  che  pagò  con  la  sua  testa  i suoi  prò- 
jiru  servigi.  La  speranza  di  arrivare  a questo  si  lusinghiero  paese  avea 
fini  dato  origme  alle  famose  spedizioni  di  Gonzalo  Bizzarro,  di  Belalcazar, 

. 1 yucsadajessa  dovea  più  tardi  eccitare  quella  di  Soarres  verso  la  pro- 
vincia di  Charcas,  od  avea  condotto  Fedennan  da  Venezuela  a Santa-Fc 
di  uogota.  Finalmente,  per  terminare  la  narrazione  di  queste  incomodo 
scorrerie  verso  uno  scopo  chimerico,  convien  parlare  di  Antonio  Sanlos, 
«he  nel li  780  parti  da  San-Thomè  sulla  fede  d’un  preteso  Indiano  di  Pa- 
nine. Dopo  5oo  leghe  di  cammino,  la  sua  guida  lo  abbandonò,  i compa- 
gni perirono,  cd  egli  cadde  solo  nelle  mani  de’Porloghcsi.  s 

Nello  SPARTJMENTO  DI  MATUIUN  : Ccmana  , città  assai  scaduta, 
benché  la  sua  popolazione  sia  ancora  di  quasi  j 0,000  abil.;  è importante 
per  le  sue  furlihcazioni , pel  commercio  e per  la  superba  baia.  Maniqua- 
n ez,  rinomata  pel  suo  vasellame  di  terra  fallo  dagl’indiani  secondo  i loro 
antichi  melodi  di  fabbricazione;  Cemanacoa,  pel  suo  tabacco  c per  leac- 
que  ramerai!;  Cari  ago  , piccolissima  , ma  importante  pel  porlo,  pe’ pro- 
dotti dell  agricoltura  c pel  commercio;  Arava,  anticamente  importantis- 
sima per  le  sue  ricche  saline  che  il  mare  ha  invaso.  Barcelona,  la  più 
popolala  della  provincia  a cui  essa  dà  nome,  Jiencbò  non  abbia  più  di  cir- 
ca i>, 000 > abilanti;e«H  è un  gran  deposito  pel  commercio  di  contrabbando 
coni  itola  della  [Viniià  clic  appartiene  agl’  Inglesi  ; Piritu,  piccolissima 
citta,  con  ricche  salme  ed  una  bella  chiesa;  Pampatar,  piccolissima  città, 
ma  la  piu  importante  dell’isola  Marguarita;  il  suo  porto  fu  dichiaralo  fran- 
co, c la  rendette  già  alquanto  florida.  Nomineremo  ancora  l'isolclta  de- 
serta e sterile  di  Clracua,  che  fu  si  famosa  cd  importante,  massime  nella 
prima  mela  del  xVI  secolo,  pe’lesori  che  la  ricca  pesca  della  perle  vi  ac- 
cumulava. La  Muova- Cadue  vi  Tu  edificata  dai  pescatori  il  cui  lusso  e le 
ricchezze  passarono  in  proverbio.  Ma  la  distruzione  continuala  e male  av- 
veduta delle  ostriche  perlifere  nc  diminuì  talmente  il  prodotto,  che  verso 
il  bue  del  xyi  secolo  il  commercio  vi  era  divenuto  quasi  nullo.  Poscia  la 
pesca  cesso  interamente,  gli  abitanti  abbandonarono  la  città,  ed  anche  le 
vestigio  della  Nuova-Cadice  disparvero.  Il  quinto  che  gli  officiali  del  re  ri- 
tiravano dal  prodotto  delle  perle,  dice  Humboldt,  era  di  iG.ooo  ducali, 
t he,  secondo  il  valore  de  metalli  a quel  tempo  c l'estensione  del  rontrab- 
bando,  poteva  riputarsi  una  somma  assai  ragguardevole.  Paro  che  Gnoal 
, 0 il  valore  delle  perle  importale  in  Europa  montasse  annualmente,  a 

uu,ln|nLrà',od‘r  * dl  Sou,0?°  P',asl‘e-  Por  giudicare  dell'importanza  di 
quello  ramo  di  coniatetelo  mSiviglia,  Toledo,  Anversa  e Genova,  dubbia- 
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mo  avvenire  che  in  quel  medesimo  tempo  tutte  le  miniere  di  America  non 
fruttavano  due  milioni  di  piastre,  e che  la  flotta  di  Ovando  pareva  essere 
immensamente  ricca,  perchè  fruttava  circa  2,600  marchi  d’argento. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  VENEZUELA  oltre  a Caracas,  la  Guatri, 
la  VicroniA  e Mahacay  che  abbiain  descritte  alla  pagina  654-,  nominere- 
mo: Valencia,  la  più  popolata  e la  più  importante  dello  spnrliincnto  dopo 
Caracas;  vantasi  molto  la  bontà  del  suo  clima  e la  bellezza  della  sua  situa- 
zione, non  lungi  dal  lago  Tacarigna  ; le  si  attribuiscono  l5,ooo  abil.  ; il 
suo  commercio  è florido.  Pccrto-Cahello,  la  seconda  piazza  forte  della 
Colombia,  e importante  pel  suo  bel  porto  c pel  commercio;  per  mala  sorte 
l’aria  cattiva  non  lascia  crescere  la  sua  popolazione,  che  è di  soli  3, 000 
abil.  all’incirca.  Barqoicimeto, che  prima  della  guerra  e del  terremoto  del 
1812  , era  una  delle  più  fiorenti  della  provincia;  Tocuro  , con  una  casa 
di  educazione;  essa  fa  gran  commercio  di  grani;  Carora,  rinomata  per 
lo  resine  aromatiche  e pei  balsami;  San-Carlos  e San-Felipk,  importanti 
per  le  belle  piantagioni  d' indaco  , di  caffè  , di  cotone  , ec.  Arca,  per  le 
ricche  miniere  di  rame  che  appartennero  a Uolivar. 
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posizioni:  astronomica.  Longitudine  occidentale  Ira  69°  e 84° 
Latitudine  australe  fra  3°  e 220. 

confini.  A tramontana , il  golfo  diGuayaquil,  la  repubblica  di 
Colombia  e l'impero  del  Brasile  ; a levante , l’impero  del  Brasilie  la 
repubblica  di  Bolivia;  ad  ostro , la  repubblica  di  Bolivia  e il  Grande- 
Oceano;  a ponente,  il  Grande-Oceano. 

fiumi.  II  territorio  della  repubblica  non  offre  grandi  fiumi  se  non 
a levante  della  grande  catena  delle  Ande;  essi  sono  tutti  affluenti  del- 
l itnmenso  Amazzone.  Tutti  quelli  che  discendono  dal  fianco  occidenta- 
le della  stessa  catena  hanno  un  corso  brevissimo.  Abbiamo  già  veduto 
alla  pagina  41>7,  che  il  lago  Tilicaca  forma  un  grande  avvallamento 
interno. 

IL  GRANDE-OCEANO  riceve: 

Il  Cbiba,  che,  sebbene  di  corso  breve,  sembra  essere  il  più  grande  di 
tutti  : irriga  l’estremità  a maestro  dello  spartimcnlo  della  Livertad  (Liber- 
tà); la  sua  foce  è nel  Grande-Oceano  tra  Payta  e la  PuntaParigna. 
il  Pigra  e il  Lambavzque,  elle  passano  per  le  città  di  questi  nomi. 

Il  Sahta  detto  Tombo,  nella  parte  inferiore  del  suo  corso;  esso  è nota- 
bile per  la  rapidità  e 'pel  volume  delle  acquo. 

Il  Russe,  che  bagna  Lima  e Callao. 

L’Ocogna  e il  Quilca;  quest’ultimo  passa  per  Arcquipa. 

L’OCEANO-ATLANTICO  riceve: 

L’Amazzoive,  di  cui  alla  pagina  45a  abbiam  segnato  il  corso  supcriore. 
Ad  evitare  le  ripetizioni , diremo  solo  che  il  Tungoragua,  detto  pure  il 
Nuovo  Maraghoh  ossia  il  Maragnok  propriamente  delto,traversa  gfispar- 
limenli  di  Junin  e di  Livertad , e bagna  il  territorio  conteso  dalla  repub- 
blica di  Colombia,  passando  per  La  Uaranca  e San-Regis.  Nel  suo  lungo 
cammino  riceve  a destra  YJIuallagua,  nominalo  J/uanuco  nella  par- 
te superiore  del  suo  corso;  quest’ultimo  bagna  Iluanuco  nello  sparlimento 
di  Junin.  Aggiungeremo  che  I'Ucavali  ossia  il  vero  Amazzone,  come  pura 
i suoi  bracci,  I’Apurimac  c il  Beni  che  vengono  dalla  repubblica  di  Boli- 
via e i loro  numerosi  affluenti, tra  versano  gli  spartimeuli  diCuzco  e d’Aya- 
cucho,  come  pure  le  immense  solitudini  die  percorrono  i selvaggi  iudi- 
pendenti  e le  piccole  tribù  rette  ancora  da’ missionari!. 

L’avvallamento  interno  del  LAooTiTicACA,non  offre,  sul  suolo  della  re- 
pubblica del  Perù,  verun  fiume  che  il  nostro  disegno  ci  consenta  di  no- 
minare. 

divisione  e topografia.  Il  cessato  vice-reame  del  Perù , i cui 
limila  erano  stali  molto  ristretti  nella  seconda  metà  del  xvui  secolo  , 
formi  dui  1821  in  poi  la  Repubblica  del  Perù,  detta  pure  del  Basso- 
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Perù,  per  distinguerla  da  quella  di  Bolivia  che  appellasi  comunemen- 
te dell'  Alto-Perù.  Solamente  nel  1824  , e dopo  la  memorabile  batta- 
glia di  Ayacucho,  questa  repubblica  prese  una  certa  stabilità.  Il  suo 
territorio  è diviso  in  7 sparlimeuti;  i confini  de’quali  sono  poco  diffe- 
renti da  quelli  delle  antiche  intendenze  che  componevano  quella  gran- 
de divisione  amministrativa  dell'America  dianzi  Spaglinola;  ciascuno 
spartimento  è suddiviso  in  provincie  e queste  in  cantoni. 


Spaitihkoti.  Capi-Luoghi  , Citta’  ■ Luoghi  pie’  notabili. 

Lima Lima  ; Calino ; fitte» i Buaura;  ffuacio;  PatiMca  ( Pata- 

vilca);  Chaneay;  Cagnele;  tea. 

AbiQgifa.  . . ■.  Arcijuipa;  Camana;  Aloguegua;  Tacna; Anca;  Jluan- 

tajaya. 

Fono.  ....  P u n o;  Chucuito  (Chiqui lo):  Lampa;  Caillomat. 

C112CO.  ....  Cuzco,  o Couzco;  jbancay;  Timo;  Urutamba. 

AtacdcHO.  . . . iluamanga;  (Guamanga);  JJuancabeltca;  Jauja\  Oeopa; 

Lue  agno*. 

Juiuit Iluanuco;  Lauricocha , o Patco, Tarma,  Iluarat;  Jumn 

(anticamente  Beget);  Bagnoi. 

Lttsitad  (Libertà).  T r u x i 1 1 o;  Huanchaeo;  Caia  marca;  Jena;  bficwpampa; 

Catatonia;  Moyobamba  ; Bahapuerio  ; Chachapcyat; 

r 1 if r.  .1 n . 


Litri  ; l.amhayecjuc;  Piura;  Sechura;  Payta. 

Lima,  grande  città,  già  capitale  del  vice-reame  del  Perù,  ed  oggidì 
eapo-luogo  dello  spartimento  di  Lima  e capitale  della  repubblica.  Si- 
tuata in  riva  al  Rimac  , circa  5 miglia  al  dissopra  della  sua  foce  , Li- 
ma è attorniata  da  campagne  deliziose  e ben  coltivate  ; il  clima  vi  è 
piacevolissimo;  non  vi  si  sente  quasi  mai  l’eccessivo  calore  che  provasi 
a Bahia  sull'opposto  lato  del  continente,  e a Cartagena  quasi  sotto  la 
stessa  latitudine  a settentrione  dell'equatore.  Per  mala  sorte  tanti  van- 
taggi sono  contrapposti  dalla  terribile  frequenza  de'terremoti  che  poco 
mancò  non  l’abbiano  più  volte  distrutta;  quello  del  3o  marzo  1828  ro- 
vesciò parecchi  edifizti  pubblici , gran  numero  di  case,  e fece  perire, 
a quanto  dicesi,  un  migliajo  d'abitanti.  Lima  è cinta  duna  muraglia 
di  adoòes , cioè  mattoni  seccati  al  sole,  fiancheggiala  di  34  bastioni  e 
fornita  di  7 porte;  quella  che  appellasi  di  /Uaraviilas  è ragguardevo- 
le per  larchilettura. La  cittadella  di  Santa  Caterina,  ove  sono  i quar- 
tieri dell'  artiglieria,  il  deposito-militare  e l’arsenale,  è situata  all’e- 
stremità della  città  verso  scirocco.  Un  bel  ponte  di  pietra  di  cinque  ar- 
cale condnce  da  quesl’ullima  al  sobborgo  appellalo  San- Lazzaro-,  esso 
è convegno  del  bel  mondo  nelle  sere  di  state.  Tutte  le  strade  sono  di- 
ritte ed  hanno  generalmente  25  piedi  di  larghezza,  lui  vista  del  com- 
plesso delle  case  nulla  ha  di  piacevole;  esse  sono  tutte  assai  basse,  per 
cagione  de’ frequenti  terremoti.  Ordinariamente  hanno  un  sol  piano, 
e solo  quelle  delle  persone  più  ricche  ne  hanno  due;  pochissime  delle 
loro  finestre  hanno  vetri.  I muri  esterni  delle  case  sono  ordinariamente 
costruiti  di  mattoni  seccali  al  sole  fino  al  primo  piano,  e i muri  dei  com- 
partimenti sono  sempre  fatti  di  canne  incrostate  di  gesso  da  ciascun  la- 
to ; cd  è questo  ciò  che  appellasi  bajareque.  Queste  aggiunte  li  ren* 
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dono  di  ionia  grossezza  che  pajono  composti  di  materiali  solidissimi , 
si  per  la  loro  apparente  grossezza,  come  |>ei -cornicioni  e |>er  gli  altri 
ornamenti  ili  che  sono  forniti.  S’ impiegano  codesti  bajarci/ui  in  quasi 
tulli  gli  ornamenti  di  architettura;  alcuni  sono  si  ben  lavorali  e pinti 
ilei  colore  di  pietra  che  a primo  aspetto  uno  straniero  li  crederebbe 
ferinamente  costruiti  coi  materiali  di  cui  non  sono  che  l’ imitazione. 

I\el  mezzo  della  città  è la  piazza  maggiore , una  delle  più  belle  di 
America  ; il  suo  recinto  è formalo  dal  palazzo  stato  dianzi  del  vice- 
ré , ora  palazzo  del  governo  , dalla  magnifica  cattedrale , dal  Sa- 
grano e dal  palazzo  arcivescovile  , riputato  il  più  bello  della  città. 
Nel  centro  di  questa  piazza  vedesr  una  bella  fontana  di  rame;  nel  mez- 
zo della  sua  grande  vasca  sorge  una  colonna  dello  stesso  metallo  alla 
22  piedi , con  in  cima  una  statua  di  bronzo  della  Fama,  la  cui  (rom- 
ba e le  gole  dei  quattro  leoni  che  la  circondano  gettano  l' acqua.  Iu 
questa  piazza  liensi  il  mercato  principale,  ove  si  vede  dispiegato  rego- 
larmente e con  profusione  quanto  la  natura  e l'arte  possono  fornire  per 
soddisfare  ai  principali  bisogni  e ai  desideri i degli  uomini. Questa  me- 
tropoli possiede  molte  chiese  ragguardevoli  massime  per  le  immense 
ricchezze  prodigale  per  adornarle;  e’  si  può  dire  senza  esagerazione  che 
parecchie  sono  tapezzate  d'oro  e d’argento;  enormi  candelabri,  statue 
di  grandezza  naturale,  i vasi  sacri,  i calici,  le  patene,  le  pissidi  sono 
d'argento  ed  anche  d'oro  massiccio,  arricchiti  con  profusione  di  pietre 
preziose  rarissime.  Piccoli  uccelli  vivi,  rinchiusi  in  gabbie,  sono  or- 
dinariamente sospesi  a’  pilastri  doll  altar  maggiore  e aggiungono  lalor 
dolce  melodia  ai  maestosi  suoni  doH'organo  e ai  sacri  canti  della  litur- 
gia. Innanzi  all'altare  di  Nostra  Signora  del  lìosario  si  vedono  so- 
spese con  catene  di  argento  massiccio  otto  di  siffatte  gabbio  d’argento. 
Il  Sagrario  che  si  può  riputare  la  principnl  chiesa  parrocchiale  della 
città  , la  cattedrale  , la  chiesa  di  San- Domenico  , il  santuario  di 
Sanla-Jlosa  e la  chiesa  di  San-Franeesco  sono  principalmente  rag- 
guardevoli per  questo  doppio  rispetto;  nelle  grandi  feste,  la  messa  e gli 
altri  uilizii  sono  celebrati  con  una  pompa  di  cui  non  si  può  concepire 
esallu  idea,  e che  non  è da  paragonare  se  non  a quanto  vedesi  di  tal 
genere  a Mc6sicocd  a Puebla.  Fra  gli  altri  più  notabili  edilizii  sono  da 
nominare  ; la  chiesa  di  Nuestra  Segnora  de  la  Merced; il  convento 
delizi  Concezione  che  è il  più  ricco  di  tutti;  lo  spedale  di  S.  Andrea , 
notabile  per  la  grandezza  delle  sale  cl>e  contengono  6oo  letti , e sono- 
costruiti  in  modo  da  ammetterne  un  doppio  numero  iu  caso  di  bisogno; 
il  \ìc\\ edilizio  dell  università ; il  vasto  edilieio  della  zecca ; il  teatro , 
più  notabile  per  l'architettura  che  per  le  dimensioni  che  mal  corrispon- 
dono alla  grandezza  della  città;  il  circo  pe’ combattimenti  dei  tori, 
vasto  edilizio  clic  può  contenere  più  di  20,000  persone  ; lilialmente  il 
panteon  che  è il  ciuiitcrio  pubblico  , situalo  fuori  delle  mura  della 
città  . e dislinguesi  tanto  |>cr  la  costruzione  quanto  |ier  la  vastità. 

I.ima  possiede  molti  lellerarii  istituti,  di  cui  i principali  sono:  1 
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versila  che  è una  delle  più  rinomale  e delle  più  antiche  di  tutta  1’  A- 
merica;  i collegi  di  San-Car/os , de  la  Litertad  (Libertà),  di  San- 
Torribio , AeWìndi pendenza  di  San-  T/iomè,  tre  altri  collegi  per  le 
fanciulle  ; la  biblioteca  nazionale  che  è una  delle  più  ricche  del 
Nuovo-Mondo  e quelle  dei  collegi  di  San-(.ar/os  e dell'  Indipendcn- 
za  anche  ben  fornite.  Passiamo  sotto  silenzio  gli  altri  istituti  meno  im- 
portanti. I prodotti  della  stampa  sono  alimentali  da  molte  tipografie, 
da  cui  nel  1826  uscivano  9 giornali.  Lima  è riputata  la  più  ricca  cit- 
tà di  tutta  la  dianzi  America-Meridionale  Spaglinola;  essa  distinguesi 
pure  per  industria;  vi  si  fabbricano  molte  stoffe  di  lana  e di  cotone,  ol- 
tre infiniti  altri  obbietti  di  minore  importanza.  E pure  il  centro  d'un 
gran  commercio,  vanloche  essa  deve  alla  sua  felice  posizione.  Per  mezzo 
di  Calino  essa  ha  vie  di  uscita  e facili  comunicazioni  con  tutti  i porti 
del  mare  del  Sud,  dal  Chili  lino  alla  California,  e nell  interno  alimen- 
ta le  provincie  della  repubblica.  < Nulla  vi  ha  presentemente  (dice  Les- 
son,  viaggiatore  cosi  istruito  come  imparziale)  che  renda  una  immagi- 
ne di  quel  tempo  di  adulazione  e di  opulenza  , in  cui  certi  mercatanti 
trovaronsi  ricchi  abbastanza  per  lastricare  d'  argento  massiccio  la 
strada  principale  per  cui  il  viceré,  duca  della  Piata, venne  nel  1682 
a prender  possesso  del  suo  governo,  s Da  qualche  tempo  il  commercio 
aveva  ripiglialo  vigore,  c lutto  sembrava  promettergli  una  grande  at- 
tività, allorquando  la  guerra  civile  che  scoppiò  tra  il  primo  presiden- 
te Obregoso  ed  il  suo  rivale  Camara,  sospese  tulle  le  faccende  ed  im- 
merse di  nuovo  il  Perù  nella  miseria.  Non  ostante  lesile  perdite  Lima 
ha  ancora  una  popolazione  che,  per  più  ragioni,  non  dubitiamo  di 
recare  fino  a 70,000  abitanti.  Questa  città  c sede  di  un  arcivesco- 
vo, che  è il  più  antico  delPAmcrica-Meridionale.  Fra  i suoi  bei  passeg- 
gi vuoisi  citare  la  Nuova-A/ameda,  che  ha  doppia  fila  di  salici  altis- 
simi , tra  i quali  passano  una  strada  per  le  vetture  ed  un  viale  pe’ pe- 
doni, da  ciascun  lato  con  due  ordini  di  sedili  costruiti  di  matloni;essa 
ha  circa  un  miglio  di  lunghezza  lungo  la  riviera,  e fa  parte  della  stra- 
da di  Calino  ; alla  sua  estremità  trovansi  bagni  freddi  assai  comodi , 
forniti  di  una  sorgente  di  bella  e limpid’ acqua;  1 Aulica-, 1 lamcda , 
che  è lunga  un  mezzo  miglio,  ed  ha  da  ciascun  lato  un  doppio  ordine 
di  salici  e di  melaranci,  con  banchi  di  pietra;  il  pasco  de  las  lomas 
o sia  de  los  amancaes, il  quale  non  è frequentalo  clic  i giorni  diSan- 
Ciovanni  e di  San-Pietro,  quando  si  va  a passeggio  per  le  montagne 
che  s’innalzano  a tramontana  di  Lima  e che  allora  sono  coverte  di  nar- 
cisi fioriti. 

I dintorni  di  Lima  offrono  molli  luoghi , che  per  varie  ragioni  meritano 
menzione;  nomineremo  Ira  gli  al  tri  : Czllao  , piccola  città , fabbricala  in 
riva  al  mare  ; è questa  la  miglior  fortezza  del  Perù  ; i suoi  tre  castelli  for- 
niti di  1 yo  pezzi  di  cannone  dominano  la  città  , il  porlo  e la  specie  d’istmo 
per  cui  si  arriva  alla  piazza  ; prima  della  guerra  essa  avea  4, eoo  abil. 
Quando  il  mare  è in  calma  si  possono  aucor  vedere  sotto  le  acque  le  ruine 
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dell’antica  città  di  Calino  inghiottita  dal  mare  nel  174 6;  una  magnifica 
strada  va  da  questa  città  a Lima  , di  cui  essa  è porto  principale,  come 
pure  la  prima  piazza  maritiima  della  repubblica.  Pacbacamac  , luogo 
notabile  per  gli  avanti  delle  muraglie  del  magnifico  tempio  eretto  da  Pa- 
chaculcc,  decimo  Inca , a Pacbacamac  creatore  e conservatore  del  mon- 
do, nella  grande  città  di  Pacbacamac;  nel  1 533  le  vergini  consacrate  al 
servizio  della  divinità  furono  violale  dai  soldati  di  Pizzarro , gli  altari  di- 
strutti e P edilìzio  demolito. 

Ecco  le  allre  città  più  notabili , che  indichiamo  seguendo  l’ordine 
della  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  LIMA  , oltre  i luoghi  testé  nominati  cite- 
remo ancora:  Ica,  piccola  città,  i cui  dintorni  forniscono  la  più  grande 
quantità  d'acquavite,  la  quale  s’imbarca  a Pisco,  che  è assai  più  piccola 
e men  popolata  ; i geografi  e i viaggiatori  la  nominano  a torlo  acquavite 
di  Pisco.  Vuoisi  avvertire  che  la  mancanza  di  porti , lungo  la  costa  del 
Perù  , dà  grande  importanza  a Pisco  mercè  del  suo  porto.  Deaera,  pic- 
cola città,  importante  per  le  saline ; e Hgache,  per  le  miniere  di  sale f 
Chancat,  pel  commercio  di  porci;  Patibilca,  per  le  ruine  d'una fortezza 
peruviana  di  grande  estensione,  che  trovansi  ne’ suoi  dintorni,  come  pure 
quelle  di  una  antica  città  di  questo  popolo  stesso. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  AREQUIPA:  Arbqeipa,  grande  città  ve- 
scovile, florida  per  le  manifatture  di  lana  e di  cotone  e pel  commercio  che 
fa  con  gli  eccellenti  prodotti  delle  sue  fertili  campague  , che  sebbene  sono 
molto  elevate  sopra  il  livello  del  mare  , 'offrono  uno  de’  cantoni  meglio 
coltivati  dell’ America-Meridionalc  ; la  città  è all'altezza  di  2,377  metri. 
Il  ponte  sopra  il  Chile  che  bagna  questa  città  , la  fontana  di  bronzo  sulla 
gran  piazza  è la  cattedrale  sodo  gli  obbietti  che  meritano  menzione.  A- 
requipa  possiede  quattro  collegi  pe’giovani  e tre  per  le  giovani  ; nel  1826 
vi  si  pubblicavano  due  giornali  e stimavasi  più  di  3o,ooo  abit.  la  sua  po- 
polazione. Questa  città  è molto  esposta  ai  terremoti.  Il  terribile  vulcano 
che  s’innalza  nella  sua  vicinanza  , conosciuto  nel  paese  sotto  il  nome  di 
tìuagua-Putina,è  riputalo  il  cono  vulcanico  più  perfetto  e più  pittoresco 
di  tutta  la  cateua  delle  Ande.  Ne  escono  continuamente  vapori  e piccolo 
quantità  di  ceneri  , ma  non  fece  ancora  veruna  eruzione  dopo  I’  arrivo 
degli  Spagnuoli  in  America.  Dall’  immenso  cratere  ora  spento  del  vul- 
cano d’  Uvitras  , situalo  ad  alcune  miglia  a levante-scirocco  del  prece- 
dente, nel  ivi  secolo  sboccarono  le  immense  quantità  di  ceneri  che  sep- 
pellirono quasi  del  tutto  la  città  d’Arequipa  e produssero  tanti  guasti  nei 
dintorni. 

Nomineremo  inoltre:  Moquegùa  e Tacha  , per  la  loro  popolazione  al- 
quanto notabile  : la  prima  ha  due  collegi.  Arica,  villaggio  di  3 a 4<>o 
abit. , importante  pel  porto  e per  le  saline  dei  dintorni;  Huantajata,  per 
le  ricche  miniere  d' argento , situale  nel  mezzo  di  un  deserto  presso  la 
costa  del  Grande  Oceano,  non  lungi  dal  porlo  d’Iquique. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  PUNO:  Peno,  capo-luogo  dello  sparlimen- 
lo  ; gli  si  attribuiscono  da  i5  a 18,000  abit.;  esso  possiedo  un  florido  col- 
legio ; nel  1 8a6  vi  si  pubblicava  un  giornale  ; ricche  miniere  d’ argento 
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scavavansi  anticamente  nella  sua  vicinanza.  Lampa  e Caillomas,  piccole 
città,  importanti  per  le  miniere  d’argento.  Chucuito,  città  assai  scaduta 
dopo  l'insurrezione  eccitata  da  Tupnc-Amaru  nella  seconda  n>età  del  xvm 
secolo,  nel  (jual  tempo  si  faceva  di  3o,ooo  abit.  la  sua  popolazione. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  CDZCO  : Cuzco  , grande  città  vescovile  , 
quasi  così  grande  come  Lima,  ma  assai  meno  popolala,  poiché  nel  1826 
non  si  faceva  più  di  4.6,123  il  numero  de*  suoi  abit.  Essa  è per  tutti  i ri- 
spetti la  seconda  città  della  repubblica  ; possiede  una  università , tre  col - , 
legi  pei  giovani  e due  per  le  giovani , e parecchi  altri  istituti  letterarii. 
Nel  1826  vi  si  pubblicavano  tre  giornali.  I suoi  abitanti  fanno  un  com- 
mercio piuttosto  esteso,  e si  distinguono  massime  pc'lavori  di  ricamo,  di 
pittura  e di  scultura.  Cuzco  fu  la  capitale  dell’  impero  degli  Inca  , il  che 
la  facea  dagli  antichi  Peruviani  riguardare  come  città  sacra.  Il  suo  famoso 
tempio  del  sole  occupava  l’aere  del  presente  convento  di  San-Domeni- 
co.  Questo  tempio,  che  pub  riputarsi  il  più  magnifico  edilizio  cretto  da- 
gli indigeni  nell’Ainerica-Meridionale  e uno  de’  più  ricchi  che  sicno  stati 
mai , merita  clic  ne  diamo  una  compendiata  descrizione  ; il  che  faremo 
seguetido  Garcilasso  de  la  Vcga.  « Le  sue  quattro  muraglie , dice  questo 
storico,  erano  tutte  coperte  di  piastre  d’oro.  Sopra  il  grande  altare,  situato 
dal  lato  di  oriente,  vedevasi  la  figura  del  sole,  fatta  parimente  sopra  una 
piastra  d’oro  ; la  sua  grossezza  era  doppia  di  quello  delle  lamine  che  co- 
privano le  pareti.  Questa  figura , che  era  tutta  di  un  pezzo , avea  viso  ro- 
tondo coronato  di  raggi  e di  fiamme  , nella  stessa  guisa  che  sogliono  i 
nostri  pittori  rappresentarlo  ; essa  era  si  grande  che  stendevasi  da  una 
muraglia  all’altra.  Nella  chiesa  presente  si  collocò  il  Santissimo  Sagra- 
melo al  lungo  stesso  che  già  occupava  quell’idolo.  Ai  due  lati  dell’im- 
magine del  sole  erano  i corpi  degli  Inca  defunti,  tutti  ordinali  secondo  la 
loro  anzianità  ; i loro  corpi  imbalsamali  erano  ottimamente  conservati  ; 
assisi  sopra  troni  d’oro,  eretti  sopra  piastre  dello  stesso  metallo  , avevano 
il  viso  rivolto  verso  l'infcrior  parte  del  tempio,  eccello  lluayna-Capac  , 
che  era  posto  direttamente  in  faccia  alla  figura  dell*  astro.  Il  tempio  avea 
più  porle  , tutte  coverte  di  piastre  d'oro;  la  principale  era  dal  lato  set- 
tentrionale. Tutto  all’intorno  delle  muraglie  stendevasi  una  piastra  d’oro 
a forma  di  corona  o ghirlanda,  la  quale  era  larga  più  d'un  gran  braccio 
(auna).  Il  tetto  era  di  legnami  ben  grossi  coperti  di  paglie,  perché  i Pe- 
ruviani ignoravano  l’uso  delle  tegole  e de’  mattoni.  Allato  al  tempio  ve- 
devasi un  claustro  a quattro  facce , ornato  d’una  ghirlanda  d’oro  fino  larga 
un  braccio,  come  quella  che  cingeva  il  tempio.  All’  intorno  di  questo  clau- 
slro  eranvi  cinque  padiglioni  in  quadrato;  il  loro  tetto  avea  forma  pira- 
midale. Il  primo  padiglione  era  consacrato  alla  luna  , moglie  del  sole  ; 
ed  era  questo  il  più  vicino  alla  grande  cappella  del  tempio;  le  sue  porte 
e il  suo  recinto  erano  coverti  di  piastre  d’argento;  una  grande  piastra  d’ar- 
gento offeriva  l’ immagine  della  luna  con  viso  di  donna.  Ai  due  lati  di 

3uest’idolo  vedevansi  i corpi  delle  regine  defunte,  collocali  secondo  l’or- 
ine di  loro  anzianità  ; Mamn-Oello,  madre  di  Huayna-Capac,  era  la  sola 
che  avesse  la  faccia  rivolta  all’astro  della  notte.  Veniva  appresso  i\ padi- 
glione consacralo  a Venere , alle  Plejadi  e a tulle  le  stelle  in  generale  ; 
quest’  edilìzio  e la  sua  grande  facciata  erano  coverti  di  piastre  d’argento 
come  quello  della  luna.  Il  suo  tetto  era  sparso  di  stelle  di  varia  grandex- 
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zn  , a line  d’ imitare  il  cielo.  L’altro  padiglione  era  consacrato  al  lampo , 
al  luono,  al  fulmine  ; esso  era  tulio  coverto  d’oro-  Wpadiglione  seguente 
era  dedicato  all’  iride  ossia  arco  baleno , Ja  cui  immagine  era  segnata  so- 
pra una  delle  muraglie,  ed  erasi  pure  scolpila  al  naturale  sopra  piastre 
d'oro  che  la  coprivano.  Il  quinto  e ultimo  padiglione  era  destinato  al 
grande  sacrificatore  e agli  altri  preti  che  ministravano  nel  tempio,  i quali 
dovevano  essere  tulli  della  famiglia  degli  Inca.  Questo  appartamento  ar- 
ricchito d’oro  dall’alto  al  basso,  come  lutti  gli  altri,  serviva  loro  sola- 
mente per  sala  di  udienza  ; vi  deliberavano  intorno  ai  sacrilìzii  da  fare  e 
a tutte  le  altre  cose  che  riguardavano  il  servizio  del  tempio,  i Le  celebri 
vergini  del  sole  non  abitavano  nel  tempio,  come  credesi  comunemente  c 
nemmeno  ne’ suoi  dintorni  , ma  occupavano  un  vasto  edilìzio  che  n’ era 
assai  lontano,  c lavoravano  per  fornire  gli  abiti  agli  luca  ed  alla  loro  nu- 
merosa famiglia  ; questo  immenso  convento,  dice  Garcilasso,  racchiudeva 
ordinariamente  i,Soo  vergini.  Si  sa  quanto  era  terribile  la  punizione  di 
quella  che  rompesse  il  voto  di  castità. 

I sobborghi  dell’antica  Cuzco  offerivano  , per  cosi  dire,  una  miniatura 
di  tutto  l’impero  degli  luca  Questi  monarchi  avevano  obbligata  una  parte 
dei  selvaggi  da  loro  sottomessi  ad  alloggiatisi,  conforme  ai  luoghi  donde 
erano  usciti , talché  le  tribù  dell’  oriente  doveano  dimorare  allorieute  , 
quelle  d'occidente  all’occidente  e cosi  le  altre.  A misura  che  le  conqui- 
ste aggregavano  nuove  nazioni  all'  impero,  si  alloggiavano  que’  nuovi  sud- 
diti intorno  ai  precedenti  c in  una  posizione  relativa  alla  posizione  del  loro 
paese  natale.  I curacas  o governatori  delle  provincie  vi  facevano  pure 
fabbricare  alberghi  por  alloggiarvi  quando  andavano  alla  corte.  Ciascun 
popolo  dovea  conservare  le  sue  fogge  di  vestire  c la  sua  maniera  di  vi- 
vere. L’antica  residenza  degli  Inca  offriva  ancora  un’altra  costruzione 
assai  notabile  ; ed  era  la  sua  celebre  cittadella  , che  vuoisi  riguardare 
come  la  più  massiccia  costruzione  del  Nuovo- Mondo.  Ammiratisi  prin- 
cipalmente le  enormi  dimensioni  delle  pietre  che  compongono  le  mura- 
glie; nè  si  sa  spiegare  come  i Peruviani  abbiano  potuto  smovere  que’ massi 
c trasportarli  da  più  leghe  di  distanza  seuza  il  soccorso  de’ nostri  slromculi 
e delle  nostre  macchine.  Pietro  du  Cieca  fa  osservare  che  nelle  muraglie 
di  questa  fortezza  vedovasi  una  quantità  di  pietre,  che  superavano  in  gran- 
dezza tutte  quelle  degli  edilìzi!  da  lui  veduti , benché  ue  avesse  misurata 
una  a Tihuanaco, lunga  3$  piedi,  larga  18  e grossa  9. Le  pietre  non  sono 
tagliale  regolarmente;  hanno  forme  irregolari,  ma  sono  sì  ben  commesse 
senza  verun  cemento,  che  pajono  incassale  le  une  nelle  altre,  e compon- 
gono un  tutto,  che  è veramente  un  capolavoro  inimitabile,  e congiunge  ad 
una  grandesolidilà  un’apparenza  piacevole.  La  fortezza  di  Cuzco  avea  una 
triplice  muraglia  di  recinto:  vi  si  entrava  per  una  grande  porla  elle  si 
chiudeva  con  una  pietra  della  stessa  grandezzata  quale  si  rimoveva  quan- 
do volevasi  aprire.  Uno  spazio  di  ab  a 3o  piedi  separava  I’  una  dall'altra 
queste  tre  muraglie,  di  cui  ciascuna  avea  il  suo  parapetto.  Dentro  al  terzo 
recinto  trovavasi  una  piazza  stretta  e lunga , nella  quale  eraoo  tre  torri 
disposte  a triangolo;  la  principale  era  quella  del  mezzo, nominala  Mogoc- 
Marca  (Fortezza-Rotonda),  perchè  la  sua  forma  era  rotonda.  Essa  era 
di  grande  magnificenza  , perchè  serviva  di  stanza  agli  Inca  quando  anda- 
vano a visitare  la  fortezza.  Tulli  i muri  interni  erano  arrischili  di  piastre 
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d'oro  e di  argento, sulle  quali  vedevansi  animali  c piante  rappresentale 
al  naturale.  Le  due  altre  torri  erano  quadrale  e servivano  ad  albergare 
i soldati.  Le  parli  inferiori  di  queste  torri  che  comunicavano  insieme  , 
erano  piene  di  alloggi  disposti  con  moll'arle.  Eranvi  molte  piccole  strada 
che  s’incrociavano  e mettevano  capo  a varie  porle.  Le  camere  vi  erano 
quasi  tulle  della  stessa  grandezza  e formavano  una  spezie  di  labirinto,  da 
cui  era  difficile  lo  sbrigarsi.  Questa  magnifica  cittadella  era  appena  ter- 
minata, quando  gli  Spagnuoli  invasero  l’impero  e ne  demolirono  gran 
parte;  la  sua  costruzione  era  durata  5o  e più  anni. 

Meli’ uscire  da  Cuzco  trovavansi  due  immense  strade  lunghe  cinque* 
cento  leghe  che  mcltevan  capo  a Quilo  ; I’  una  traversava  il  paese  piano 
scorrendo  di  costa  al  mare,  l'altra  andava  traverso  le  montagne.  Per  la 
costruzione  di  quest’ ultima  gli  antichi  Peruviani  dovettero  tagliar  rupi  , 
colmare  valli  c precipizi!  di  i5  a 20  lese  di  profondità.  Nella  più  alta  parte 
della  strada  delle  montagne  eranvi  spianate  o terrazzi  da  ambo  i lati  con 
scale  di  pietre  da  taglio,  affinchè  quelli  che  portavano  Tinca  nella  sua  se- 
dia a bracciuoli , vi  potessero  salire  più  comodamente  e riposarvi  finche 
piacesse  al  re  godere  la  vista  delle  montagne  e delle  vallette,  ove  la  nova 
appariva  da  un  lato  c la  verzura  dall’altro.  La  strada  che  costeggiava  il 
mare  avea  , secondo  Agostino  di  Zarata  , quasi  4o  piedi  di  larghezza  ; 
nell’uscita  delle  valli  si  erano  piantati  piuoli  per  segnare  la  strada  traverso 
le  sabbie.  Principalmente  lungo  la  strada  sul  dosso  delle  montagne  vede- 
vansi succedere  gli  arsenali  distribuiti  per  intervalli , gli  ospizii  sempre 
aperti  ai  viaggiatori , le  fortezze  e i tempii.  Di  tutte  queste  ammirabili  co- 
struzioni non  rimangono  clic  mine  ; il  tempo  e le  guerre  distrussero  pres- 
soché lutto.  De  Iluraboldl , che  ne  vide  i maestosi  avanzi  negli  acrocori 
dell'Assuay,  al  llano  del  Pullal  nella  Colombia,  e presso  Caxamarca  in 

Juesta  repubblica,  dice  che  quella  strada , fiancheggiala  di  grandi  pietre 
a taglio, situata  ad  altezze  molto  maggiori  di  quella  del  picco  di  Tcnerif- 
fa , può  compararsi  alle  più  belle  strade  dei  Romaui  da  lui  vedute  in  Ita- 
lia , in  Francia  é in  Ispagna. 

Nello  spartimcnlo  di  Cuzco  citeremo  ancora  Abimcat,  piccola  città  di 
circa  5,ooo  abitanti , importante  per  le  fabbriche  di  zucchero;  c Uau- 
bamiia,  alla  quale  si  attribuiscono  4>ooo  abitanti. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  AYACUCHO:  IIumanoa,  città  grande  anzi 
clic  no,  ben  fabbricala,  florida  per  industria  e per  commercio:  essa  è sede 
d’un  vescovado,  e possiede  una  università  fondata  dodici  anni  prima  di 
quella  di  Cuzco.  La  sua  popolazione  , che  dicesi  di  39,000  abitanti  , ci 
pare  possa  essere  appena  di  a5,ooo.  Uuakcabeuca  , piccola  città  , stala 
già  capo-luogo  dell’  intendenza  del  suo  nome , notabile  per  la  sua  grande 
elevazione,  essendo  situata  a 1,92!)  tese  sopra  il  livello  del  mare , e im- 
portantissima per  la  sua  ricca  miniera  di  mercurio:  dal  1570  fino  al  1789 
essa  fornì  la  somma  di  1 ,o4o,45p.  quintali  di  quel  metallo.  Ma  la  grande 
miniera  di  Santa-Barbara  , che  produsse  quasi  tutta  questa  immensa 

Suantilà  di  mercurio,  fu  abbandonata  per  una  frana  avvenuta  per  impru- 
enza  di  un  intendente  che  fece  togliere  i pilastri  a fine  di  aumentare  i 
prodotti  della  miniera.  Prima  di  questo  guasto  , uno  de’ suoi  pozzi , no- 
minato Jloyo-Negro , era  2,159  teso  al  dissopra  del  livello  del  mare.  Ec- 
co, dice  Humboldt,  minatori  che  lavoravauo  in  un  punto  più  alto  di  5oo 
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metri  che  la  cima  del  picco  di  Teneriffa.  Dopo  la  frana  menzionala , tutto 
il  mercurio  che  lluancavelica  forniva  ai  minatori  del  Perù , proviene  dai 
covi  delle  terre  matrici  di  tal  minerale  che  scavanti  ne’  suoi  dintorni , 
massime  presso  Sillacasa\\\  loro  prodotto  dal  1790  al  1800  fu,  n ter- 
mine medio,  di  circa  3,5oo  quintali.  Affermasi  che  Huancavelica  ha  quasi 
12,000  abitanti. 

Jauja  e Ocopa  , piccole  cidi , situate  nella  bella  valle  di  Jauja , sì  no- 
tabile per  la  fertilità,  non  ostante  la  sua  grande  elevazione;  esse  sono  mer- 
cantili e si  attribuiscono  loro  da  i4a  i5,ooo  obit.  Ocopa  è inoltre  impor- 
tante per  le  sue  mandrie , e Jauja  possiede  i più  belli  alloggiamenti  di 
cavalleria  di  tutto  il  Perù.Voglionsi  ancora  nominare:  Lucaghas,  piccolis- 
sima città,  importante  pel  commercio  e per  le  miniere  d’argentone  Ava- 
cucho,  luogo  celebre  per  la  vittoria  riportata  nel  1824  dal  generale  co- 
lombiano Sucre  sopra  i realisti;  essa  decise  la  sorte  della  guerra,  e mise 
termine  alla  dominazione  spagnuola  nell’America-Meridionale;  Ajacucho 
dà  il  nome  allo  spartimento. 

Nello  SPARTIMENTÓ  DI  JUNIN  : Huanuco,  piccola  città , la  quale 
non  è più  che  un’  ombra  di  ciò  che  era  sotto  il  dominio  degli  loca  ; ma 
che  però  non  è un  meschino  villaggio,  siccome  vuole  qualche  geografo. 
Essa  è capo-luogo  di  questo  spartimento  ; la  grande  strada  da  Cuzco  a 
Quilo  passava  per  essa  ; vi  si  veggono  ancora  le  ruine  de’suoi  antichi  edi- 
bili , fra  gli  altri  del  palazzo  degli  Inca  e del  tempio  del  sole.  Laurico- 
ch  a,  piccola  città , importante  per  la  sua  miniera  a argento , che’alla  pa- 
gina 017  nhbiam  collocata  fra  le  più  ricche  del  mondo;  le  si  attribuiscono 
da  6 ad  8,000  abit.  Tarma  , stata  già  capo-luogo  dell’  intendenza  di  tal 
nome,  stimasi  di  quasi  10,000  abit.  la  sua  popolazione.  Jukih,  meschino 
villaggio  di  cirCa  3oo  abit. , notabile  per  la  vittoria  riportata  dai  repub- 
blicani sui  realisti , esso  dà  nome  allo  spartimento.  Bagnos,  villaggio  no- 
tabile pei  bagni  caldi  costruiti  dagli  loca  e più  vasti  di  quelli  di  Caia- 
marca,  come  pure  per  le  ruine  d’un  gran  monumento  appellato  il  palazzo 
deir  luca  •,  quest’ultimo  è costruito  di  pietra,  e somiglia  a quelli  di  Cuzco 
c di  Cagnar  descritti  alla  pagina  652.  Non  resta  più  altro  che  le  fonda- 
menta  dell'edilìzio  e alcuni  avanzi  delle  sue  muraglie  , tutte  di  pietre  ta- 
gliate con  tale  esattezza , o forse  talmente  ravvicinate  strofinandone  insie- 
me i lati,  che  le  separazioni  sono  quasi  impercettibili.  Presso  al  palazzo 
sono  le  ruine  d’un  tempio  di  forma  circolare  ; e sulla  sommità  di  due 
montagne , situate  da  ciascun  lato  della  riviera,  veggonsi  gli  avanzi  di  due 
fortezze  ; parecchie  parti  di  esse  sono  tagliate  nel  vivo  sasso. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  LIVERTAD  (Libertà)  : Troxillo  , piutto- 
sto bella  città,  di  mediocre  ampiezza, sede  d’un  vescovado,  con  un  catti- 
vo porto  e da  ma  1.4,000  abit.;  essa  è una  delle  più  antiche  città  di  Ame- 
rica , essendo  stata  fondala  da  Francesco  Pizzarro  nel  v 533.  Veggonsi 
ne’suoi  dintorni  le  ruine  d’antichi  monumenti  peruviani,  ove  diccsi  che 
trovaroosi  tesori  ragguardevoli.  Caxamarca,  piccola  e bella  città,  situata1' 
a i,464  tese  al  dissopra  del  livello  del  mare  , nella  deliziosa  valle  tra- 
versala dalla  Caxamarca.  Le  sue  spaziose  strade  si  tagliano  ad  angoli  ret- 
ti ; la  sua  vasta  piazza  nel  centro  della  città , le  guglie  e le  cupole  delle 
sue  chiese,  le  case  costruite  con  diligenza  e coperte  di  tegole,  tutto  eoa- 
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tribuiscc  a rallegrare  lo  sguardo  o cresce  l'importanza  di  questa  città,  si 
celebre  nella  storia  del  Perù  c teatro  de’  patimenti  e dell’assassinio  del- 
l' inca  Ataliualpa.  I suoi  principali  edifìzii  sono:  la  chiesa  appellala  la 
jìlalris , bello  edilizio  di  pietre,  costruito  ron  buon  gusto,  c In  chiesa  del 
monastero  della  Concezione.  Fra  gli  cdilizii  appartenenti  a privali,  vuoisi 
citare  il  palazzo  del  cacico  Astopilco,  clic  pretende  di  essere  discendente 
in  retta  linea  dall' infelice  Ataliualpa  ; esso  presenta  una  parte  del  palaz- 
zo, ove  questo  monarca  fu  assassinato.  Vi  si  vede  ancora  la  vasta  came- 
ra, ove  fu  tenuto  prigioniero  per  tre  mesi,  e dove  impresse  un  segno  sulla 
muraglia,  prometleudo  di  riempire  la  camera  <P  oro  e d’argento  Goo  a 
quell’  altezza  per  pagare  il  suo  riscatto.  Avvertiremo  a questo  proposito, 
che  furooo  stranamente  esagerati  i tesori  guadagnali  dagli  Spaguuoli. Hum- 
boldt , che  trattò  quest'  argomento  come  tanti  nitri  con  mirabile  sagacità, 
non  islima  più  di  So,ooo  marchi  d'oro  i prodotti  dei  bottini  falli  nelle  con- 
quiste del  Messico  e del  Perù.  Il  riscatto  dell’  inca  , che  un  viaggiatore, 
faceva  ancora  di  recente,  sull’autorità  di  Zarata,  ascendere  a .(98,000 
once  d’argento  e a 1,^99,000  once  d’oro,  non  fu, secondo  Garcilasso,  clic 
di 41,987  marchi  d'oro  e 1 i5,5o8  marchi  d’argento,  il  che  fa  20,149,804 
lire  lornesi  , somma  che  sembra  adottata  da  Humboldt.  Abbiamo  notati 
in  altre  parti  di  quest’  opera  parecchi  bottini  , il  cui  valore  sorpassò  di 
molto  il  fumoso  riscatto  dell'  inca  ; il  solo  denaro  contante  trovalo  nella 
Qassàbah  d’Algeri,  è più  che  doppio  della  somma  stata  divisa  tra  i com- 
pagni di  Pizzarro  a Caxauiarca.  Nella  cappella  dipendente  dalla  prigione 
ordinaria,  che  era  anticamente  parte  del  palazzo  , vedesi  un’altare  eretto 
sopra  la  pietra,  ove  Atahualpa  fu  strangolato  dagli  Spaguuoli,  e sotto  la 
quale  fu  poscia  seppellito.  Osservansi  ancora,  presso  la  fontana  sulla  piaz- 
za , i fondamenti  di  pietra  della  piccola  batteria  innalzala  da  Pizzarro,  in 
faccia  della  quale  Vaiverde  indirizzò  la  sua  famosa  aringa  all’  inca  , e 
donde  comauaò  ai  soldati  spagnuoli  di  trucidare  gl’indiani.  Stevenson  fa 
di  7,000  abitanti  la  popolazione  di  questa  città,  la  quale  possiede  un  col- 
legio , ed  è pure  importante  pel  suo  commercio  e per  l’ industria.  A tre 
miglia  circa  da  Cnxamarca  (rovansi  i famosi  bagni  caldi , che  sono  due 
grandi  case  costruite  di  pietre,  avente  ciascuna  un  bagno  vastissimo;  in 
questi  bagni  l’ infelice  Atahualpa  avea  formata  la  sua  residenza  quando 
Pizzarro  arrivò  a Caxamarca.Kssi  sono  frequentatissimi  ancora  a’dì  nostri. 
Più  lungi  vedesi  pure  una  pietra  appellata  I n ga-rirp  o ossia  pietra  del 
riposo  ddC  Inca  , somigliante  a quella  clic  ubbiamo  descritta  alla  pagi- 
na 6d2. 

Lungi  circa  i5  miglia  e sulla  Caxamarca  trovasi  Jesus,  villaggio  no- 
tabile per  gli  avanzi  d’una  città  peruviana  di  mollo  curiosa  costruzio- 
ne. Parecchie  case  ne  sono  ancora  intere;  esse  sono  tutte  costruite  di  pie- 
tra e circondano  una  piccola  collina;  il  pian  terreno  ha  muraglie  di  straor- 
dinaria grossezza.  Vi  sono  pietre  lunghe  12  piedi  e alle  7,  componenti 
lutto  il  lato  d’una  camera;  una  o più  pietre  collocate  di  traverso  formano 
il  tetto.  Crasi  costruita  allo  stesso  modo  una  serie  di  case  al  dissopra  di 
quelle  , le  cui  porle  d’entrata  erano  di  dietro,  ed  una  seconda  Già  addos- 
sala al  monte.  Il  tetto  della  seconda  Già  era  stato  coperto  di  pietre  sul  da- 
vanti , e probabilmente  serviva  ad  uso  di  passeggio;  un  secondo  ordine 
di  camere  crasi  pure  costruito  sul  tetto  del  primo,  clic  era  a livello  con 
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le  camere  del  secondo  ordine.  Di  lai  modo  si  era  potuto  stabilire  una  dop- 

fin  serie  di  camere  abitabili,  costruite  le  une  al  disopra  delle  altre  fino  ai- 
altezza  di  7 piani.  Nella  parte  più  alla  della  città  vcggonsi  mino  che 
pajono  d’un  palazzo  o di  una  fortezza.  Tutto  il  complesso  delle  sue  singo- 
lari costruzioni  potea  contenere,  secondo  Stevenson,  almeno  5,ooo  fa- 
miglie. Questo  viaggiatore  crede  che  fosse  questa  la  residenza  del  ckimu 
di  Chicama  , quando  dimorava  nell’  interno  del  suo  territorio  prima  di  di- 
ventare suddito  dell’inca  Pachaculec.  Il  taglio,  il  trasporto  eia  colloca- 
zione di  quelle  enormi  pietre  fanno  supporre  una  somma  destrezza  ne’ co- 
struttori di  questo  vasto  ediGzio. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  questo  spartimento  sono:  Miccipampa, 
piccola  città,  importante  per  ricche  miniere  d' argento,  essa  è una  delle 

Siù  alte  del  Nuovo-Mondo,  perchè  situata  a 3,6i8  metri  sopra  il  livello 
el  marejETEN,  importante  per  le  stoffe  di  cotone;  Lambavkque,  per  l’in- 
dustria e per  la  popolazione  ; Piura,  notabile  per  la  popolazione  e per  la 
bontà  del  clima;  essa  è riputala  la  più  antica  città  del  Perù;  SccncRA  , 
in  mezzo  al  deserto,  a cui  essa  dà  nome;  Patta,  con  un  porlo,  i cui  na- 
vigli fanno  il  cabotaggio  tra  i porti  del  Perù  e quelli  di  Panama  e di  Gua- 
jaquil  nella  Colombia. 
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posizione  astronomica.  Longitudini  occidentale , tra  60"  e 
73°.  Latitudine  australe , tra  n°c  24° • 

CONFINI.  A tramontana  , la  republdica  del  Perù  e l imiterò  del 
Brasile;  a levante,  l’ impero  del  Brasile,  e la  confederazione  del  Rio 
de  la  Piata  ; ad  ostro , il  dittntorato  del  Paraguay,  la  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata,  c la  repubblica  del  Chili;  a ponente , il  Grunde- 
Oceano  e la  repubblica  del  Perii. 

fiumi.  11  territorio  di  questa  repubblica  offre  il  gran  dtvorlia 
aguarum , ossia  la  linea  di  divisione  delle  acque  dell’Ainerica-Meridio- 
nale  c le  più  alte  contrado  conosciute  di  tutto  il  Nuovo-Mondo.  Di  fatto 
trov&nsi  quivi  le  sorgenti  del  Beni,  braccio  principale  delfimmeuso  A- 
mazzone,  e quelle  del  Pilcomayo  , uno  de’jprincipali  adluenti  del  Para- 
guay, che  è pur  esso  uno  dei  bracci  del  polente  La-Piata. Dacché  furono 
pubblicate  le  misure  barometriche  prese  recentemente  da  undotto  natu- 
ralista inglese,  Pentland,  l’alta  valle  del  Desaguadero,  prolungazione 
deU’avvallamento  del  lago  Titicaca,  si  ragguardevole  per  tanti  rispet- 
ti, è quella  che  deve  appellarsi  il  Tibet  dell Emisfero-Occidentale . 
E’  si  può  dire  generalmente  che  un  terzo  della  popolazione  di  questa 
repubblica  vive  in  contrade  il  cui  livello  è più  alto  di  quasi  tutte  le  mon- 
tagne di  Europa;  e trovasi  al  disopra  della  linea  che  nell’Àuierica-Set- 
tentrionale  segna  il  confine  ove  cessa  ogni  vegetazione  a parità  di  la- 
titudine. Come  dicemmo  sopra,  l’inclinazione  generale  del  suolo  porla 
quasi  il  totale  delle  acque  che  irrigano  la  Bolivia  a versarsi  nell  * >cea- 
no-Atlantico,  per  due  grandi  fiumi,  l’Amazzone  e il  Rio  de  la  Piata. 
Altri  fiumi  di  gran  lunga  minori,  alimentano  il  vasto  avvallamento  in- 
terno del  Iago  Titicaca  ; il  Desaguadero  , come  lo  indica  il  suo  no- 
me, ne  è la  sola  nscila;  e dopo  aver  traversala  la  gran  valle  longitu- 
dinale dello  stesso  nome , si  jierde  per  evaporazione  iu  mezzo  al  suolo 
inurinlifero  che  forma  la  parte  bassa  della  provincia  diCarangas.  L'an- 
gusta striscia  marittima  che  la  repubblica  possiede  lungo  il  Grando- 
Oceano  non  offre  che  alcune  picciole  riviere,  perdute  per  cosi  dire  in 
mezzo  alle  arido  sabbie  del  deserto  d’Atacama.  Ricordando  ciò  che  ab- 
biamo detto  alla  pagina  intorno  al  corso  dell’  Amazzone  e del  Rio 
de  la  Piata , non  ci  rimane  più , secondo  il  nostro  disegno,  che  accen- 
nare i principali  nllluenti  di  quc’  due  grandi  fiumi  che  bagnano  il  ter- 
ritorio della  Bolivia. 

L’Auizzoas,  il  cui  braccio  principale  nominato  Bkki  o Paro  prende 
origine  nelle  montagne  nevose  a tramontana  della  città  di  La-l’az  , pel 
torrente  di  Cboqueapo;  il  Beni  traversa  la  provincia  di  La-Paz,  ove  taglia 
la  cordigtiera  Orientale  appiè  della  montagna  d lllimaui  ; i suoi  principali 
affluenti  sul  territorio  della  repubblica  sono  le  riviere  di  il  a p tri,  di  Co- 
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roico  c di  Tipuani.  Viene  appresso  la  Madeira,  clic  è il  più  gran-  i 

de  degli  afllucnli  dell’Ainazzonc:esso  è formato  dal  In  giuntone  della  Mar-  i 

more  con  la  Guupore  ; la  Marinore,  il  cui  braccio  principale,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  llio-Gr aride  c più  basso  di  Gttapafii  o G ita- 
pai  x , bagna  gli  sparlimeuti  di  Cochabamba  c di  Sanla-Cruz,  c traversa 
lo  vaste  solitudini  clic  percorrono  i Moxos;  questa  grande  riviera  riceve 
a destra  il  Parapiti , il  corso  del  quale  è ancora  poco  noto;  il  Rampiti , 
dopo  irrigato  lo  spartitocelo  di  Chuquisaca  e traversata  la  laguna  di  Ubai,  ( 

prende  il  nome  di  Sara;  e con  questo  nome  passa  per  lo  paese  dei  Moxos. 

Il  Rio  de  la  Plata  riceve  a destra  del  suo  braccio  principale,  nominato 
Par  asa  , il  Paragu  a y,  al  quale  il  Pilcomayo  e il  Ilio-Grande  o 
Vermejo  portano  il  tributo  delle  loro  acque;  quest’ ultimo  traversa  il 
distretto  di  Tarija;  l'altro  prende  origine  nel  pendio  orientale  delle  Ande 
nella  provincia  di  Potosi,  c,dopo  averla  traversata  da  ponente  a levante, 
entra  nelle  solitudini  del  Gran-Chaco,  vasto  paese  riguardato  come  parte 
del  territorio  della  Confederazione  del  Rio  de  la  Pinta;  il  Pilcomayo  è in- 
grossato a sinistra  da  due  grandi  riviere,  la  Paspai/a , all’ avvallamento 
della  quale  appartiene  la  città  di  Potosi,  e il  Cachamayo , uno  drgli  af- 
fluenti del  quale  ha  la  sorgente  presso  La-Plala  o Chuquisaca. 

divisione  c topografia.  Il  territorio  di  questa  repubblica,  stac- 
cato nel  1778  dal  vice-reame  del  Perù  per  far  parie  del  nuovo  vice- 
reame  del  Rio  de  la  Piala,  segui  la  sorte  di  quest' ultima , sollevan- 
dosi più  volte  contro  gli  Spagnuoli.  Liberala  dal  giogo  di  questi  ultimi 
per  la  vittoria  riportata  dal  generale  colombiano  Sucre  ad  Ayacucho  il 
1 o decembro  1 82 4,  il  congresso  radunato  a Chuquisaca  dichiarò  ('indi- 
pendenza  della  repubblica  il  6 agosto  c8«5.  Alcuni  giorni  dopo,  esso 
decretò  che  la  repubblica  dovesse  prendere  il  nome  di  Bo/itia,  a ono- 
re di  Dolivar,  che  tanto  avea  contribuito  alla  sua  indipendenza,  c cito 
si  avesse  a fondare  una  città  che  portasse  il  nome  di  onere  , a onore 
del  vincitore  d'  Ayacucho  ; questa  città  debbe  essere  per  l’avvenire  la 
capitale  della  repubblica;  ma  finché  non  è fondala,  Charcas  0 sia  Chu- 
quisaca fu  dichiarata  capitale  dello  stato.  Tutta  la  repubblica  è divisa 
in  6 sparlimeuti,  suddivisi  in  provincie  e distretti.  La  tavola  seguente 
offre  le  divisioni  presenti  della  repubblica.  Noi  la  dobbiamo  alla  corte- 
sia di  Pentland  cne  volle  inoltre  ajularci  de  suoi  consigli  e riempire  in 
parte  i vuoti  che  ancora  trovansi  nella  descrizione  di  questa  regione  si 
poco  conosciuta,  benché  una  delle  più  importanti  di  tutto  il  mondo.  Si 
pose  la  provincia  di  Tarija  in  fine  della  tavola,  perché  non  fu  ancora  riu- 
nita a veruno  de’suoi  spartimenli.  Questa  provincia,  slaccala  nel  1809 
dall’ A Ito-Perù  per  essere  riunita  a quella  di  Salta,  si  dislaccò  pure  da 
questa  per  riunirsi  alla  repubblica  Boliviana;  questa  separazione  diede 
origine  a forti  doglianze  per  parte  del  governo  di  Buenos-Ayres.  Si  se- 
parò pure  dallo  sparlimeuto  del  Pelosi  la  provincia  di  Laniar,  secon- 
do le  più  recenti  notizie,  f vasti  paesi  dei  Moxos  c dei  Gliiquilos , che 
formano  le  due  provincie  di  tal  nome  nello  sparliamolo  di  Sanla-Cruz, 
sono  composti  di  missioni  fondate  dai  Gesuiti  prima  della  loro  cspulsio- 
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ne  nel  1 7 ito  ; alcune  orde  nomadi  sono  selvagge  e conservano  la  loro 
indipendenza;  un  gran  numero  di  essi  convertili  al  cristianesimo  , vi- 
vono, nelle  ventitré  missioni.  j 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DI  BOLIVIA 

SpARTIMEKTI.  CaFI-LcOGIII,  CiTTa’  e LuOCIII  PIO*  NOTABILI. 

Cikqiisaca Chcquijaca  (La-Piata,  Charcas ) ; Laguna;  Cinti ; 

Jainparaes;  l’upisa. 

La-Paz.  ......  La-Paz  d'Ayacucho  ( Nueslra-Scgnora  de  la 

Paz);  Tiahuanacu  (Tiaguanaco);  l’isola  di  litica- 
ca;  Sorata  (Zarala);  Calamarca;  Stearica. 
Omino.  . . . . . . Oruro;  Caracollo ; Paria;  Caranyas. 

Porosi.  -, Poiosi;  Porco;  Cotagayla;  Chayanta 

Cocrasamba  ....  ; Cocbabamba;  Mizgue;  Tapacari;  Arque. 

Santa-Crcz  de  LA-SiLRnA.  Santa-Cruz  de  La  Sierra  ( S.  Lorenzo  do  la 

Fronlcra).  i Paesi  dei  iloxos  c dei  LKiquitos. 
Provincia  di  Tarija.  . . Tarija. 

Provincia  di  Lamar.  . . P ue  r lo-dc- Lam  or  (Cobija  o Ccbija),  Atacama. 

Chuquisaca  o Chahcas,  delta  pure  La-Plata,  situata  presso  la  sor- 
gente di  uno  degli  affluenti  del  Cachimayo,  all'altezza  di  2,844  metri 
sopra  il  livello  del  mare,  in  una  pianura  che  forma  il  divorila  agtia- 
rum  del  Ilio-Grande  e del  Parnguai,  c circondata  di  ridenti  e ben  col- 
tivale campagne.  Essa  è piuttosto  ben  fabbricata  ed  una  delle  città  più 
antiche  d’America,  essendo  stata  fondata  nel  1 538  sull'area  dell'anti- 
ca città  peruviana  di  Cbuguisaca, nome  che  essa  cangiò  poscia  in  quel- 
lo di  La-Piata  per  ragione  d’una  ricca  miniera  di  argento  che  gliSpa- 
gnuoli  discoprirono  nella  sua  vicinanza.  Fra  i suoi  edilizii  nomineremo 
solo  la  cattedrale , la  fabbrica  del  collegio , molti  conventi  e il  palaz- 
zo del  governo.  Chnquisaca  è sedo  di  un  arcivescovo,  ed  oltre  al  col- 
legio possiede  una  università  che,  mercé  della  tranquillità  di  cui  go- 
deva questa  città,  ora  pure  frequentata  dalla  gioventù  di  tutto  il  vice- 
reame. Si  afferma  che  la  sua  biblioteca  è una  delle  più  ricche  dell'A- 
merica Meridionale.  Si  fa  di  12,000  abitanti  la  sua  popolazione. 

Ecco  le  altre  città  c i luoghi  più  notabili,  distribuiti  secondo  l'ordi- 
ne seguito  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  : 

Niello  SPART1MENT0  DI  LA-PAZ:  La-Pai  d’Avacucho,  città  alquan- 
to grande  c vescovile,  a cui  Pcntland  attribuisce  4o,ooo  abil.  ; essa  è si- 
tuala in  una  valle  profonda  scavata  dal  torrente  di  Coqueapo,  possiede  uu 
collegio  ed  èia  più  fiorente  dcllarepubblica.il  livello  del  suolo  su  cui  s’in- 
nalza, essendo  a 3,717  me,ri  al  di  sopra  del  mare,  supera  in  altezza  le  più 
alte  cime  dei  Pirenei.  Lungi  alcune  miglia  a levante-scirocco  di  questa 
città  s’innalza  il  N evado  d 1 llimani,  che  è la  più  alla  montagna  mi- 
surala di  tutto  il  Nuovo-Mondo  dopo  il  picco  di  Sorata.  Tiahuanacu,  vil- 
laggio situato  presso  il  lago  di  Titicaca  ; è celebro  nel  paese  per  le  mine 
che  lo  circondano;  le  quali  sono  gli  avanzi  de’inonumenti  giganteschi  cretti 
da  un  popolo  anteriore  al  dominio  degli  luca.  Ecco  iu  qual  modo  nc  parla 
tiarciluso,  citando  Pedro  de  Cic^a  de  Leon  clic  gli  avea  visitali.  ( U più 
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mirabile  capo-lavoro  di  questo  paese  e un  poggio  o sia  tumulo  fallo  per 
mano  d’uomini,  die  è di  un’ altezza  incredibile.  Gl’Indiani  che  sembra 
abbiano  voluto  imitare  la  natura  nella  costruzione  di  questo  monte,  vi  ave- 
vano poste  per  fondamenta  grandi  massi  di  pietra,  benissimo  cementali , 
per  fare  che  que’ maravigliosi  terrazzi  soprapposli  gli  uni  agli  altri  non 
cedessero  o si  smollassero  ; ma  non  si  sa  a qual  Gne  abbiano  fatto  questo 
stupendo  cdiGzio.  D’altra  parte,  alquanto  lontano  di  quivi,  vedevansi  due 
giganti  scolpili  nel  sasso,  i quali  avevano  abiti  lunghi  Gno  a terra  e un 
berretto  in  capo,  il  tutto  logoro  dal  tempo,  e impresso  dei  segni  della  sua 
antichità.  Osservasi  aucora  colà  una  muraglia  assai  lunga,  e le  cui  pietre 
erano  sì  grandi  che  non  si  polea  comprendere  come  uomini  abbiano  avu- 
to la  forza  di  trasportarle,  perchè  è certo  che  in  questa  estensione  di  terra 
non  vi  erano  se  uou  ben  lontano  di  quivi  nè  cave,  nè  rocce,  donde  siansi 
potute  cavare  tante  c si  smisurate  pietre.  Vi  si  vedevano  pure  in  altre  parti 
multe  costruzioni  straordinarie  tra  le  quali  erano  degne  di  osservazione 
grandi  porle  erette  in  varii  luoghi,  la  più  parte  delle  quali  erano  ancora 
intere  c non  avevano  ai  quattro  angoli  che  una  sola  pietra  nella  loro  strut- 
tura; c ciò  clic  v’era  di  più  maraviglioso  si  è che  quasi  tutte  erano  posate 
sopra  pietre  di  grandezza  incredibile;  perchè  ve  n’erano  delle  lunghe  G- 
no  a 3o  piedi , larghe  quindici  e 6 di  fronte.  'Putte  queste  pietre  con  lo 
porle  erano  d’un  sol  pezzo,  ma  non  è possibile  immaginare  con  quali  slro- 
inculi  quelle  potessero  tagliarsi;  perocché,  conveniva  inoltre  necessaria- 
mente ch’esse  fossero  di  gran  lunga  più  grandi  prima  di  essere  poste  iu 
opera.  Questa  maniera  di  ediGzii  servi  di  esempio  agli  luca  per  coslrurro 
la  mirabile  fortezza  di  Cuzco  che  abbiam  descritta  alla  pagina  664  *•  Gar- 
cilasso  aggiunge  poscia  , secondo  memorie  che  gli  aveva  Tornile  Diego 
d’Alcobaca,  antico  vicario  e predicatore,  altro  testimonio  oculare  di  quei 
monumenti  dei  diutorni  di  Tiahuanacu:  t Vi  si  veggono  ediGzii  assai  gran- 
di, e fra  gli  altri  un  cortile  di  z 5 braccia  in  quadrato,  c di  due  piani  di 
altezza.  All'un  de’ lati  di  questa  piazza  havvi  una  sala  lunga  45  piedi  e 
larga  22,  coverta  di  paglia,  come  sono  gli  appartamenti  della  casa  del 
sole  a Cuzco.  La  piazza  sopradella,  le  muraglie,  la  sala,  il  pavimento,  il 
letto,  le  porte  sono  tutte  di  un  sol  pezzo  che  fu  preso  e tagliato  dalla  roc- 
cia. Le  muraglie  del  coi  tile  banuo  tre  braccia  (aune)  di  grossezza,  e ben- 
ché il  letto  della  sala  sia  di  pietra,  sembra  però  che  sia  di  paglia;  il  clic 
gl’liidiani  fecero  espressamente  per  farlo  meglio  somigliare  alle  loro  abi- 
tazioni, ch’essi  sogliono  ricoprire  di  paglia.  La  palude  ossia  il  lago  giunge 
Gno  ad  una  delle  estremità  della  muraglia  , e i nativi  credono  che  questi 
ediGzii  sicno  dedicati  al  creatore  dcH’uuivcrso. Havvi  colà  presso  una  quan- 
tità di  altre  pietre  poste  in  opera,  rappresentanti  varie  Ggurc  d’uomini  e 
di  donne,  fatte  sì  al  naturale, che  si  crederebbero  vive.  Le  une  tengono  de’ 
vasi  in  mano,  come  se  volessero  bere,  le  altre  sono  sedute,  le  altre  in  pie- 
di, ed  altre  sembrano  voler  passare  un  ruscello  che  scorre  traverso  quel- 
l’edilìzio.  Oltre  a ciò  veggonsi  statue  che  rappresentano  donne  o fanciulli 
che  hanno  al  petto  od  al  Gauco  o che  le  tengono  per  lo  lembo  della  veste* 
senza  contarne  molle  altre  d’ogni  foggia  s. 

i I giganteschi  monumenti  di  Tiaguanaco,  dice  Perniai»),  il  quale  li  vi- 
sitò di  recente,  soU'orscru  molli  guasti  dal  tempo  dell’ luca  Garcitasso  in 
poi.  Yi  si  riconoscevano  ancora  (ucl  1827)  le  enormi  pietre  di  cui  parla* 
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e alcune  delle  quali  pesano  80  tonnellate,  le  grandi  porle  che  erano  tulio 
d’uu  sol  pezzo  di  trachile , e gli  enormi  massi  sopra  cui  erano  posate.  I 
grandi  cortili,  di  cui  parla  Garcilasso, esistono  altresì,  e sono  quadrilateri 
collocali  sopra  tumuli  o piramidi  artiliziali  di  terra  (con  passaggi  sotterra- 
nei nell’interno).  Questi  quadrilateri,  clic  hanno  60  tese  di  lunghezza  per 
ciascun  lato,  sono  formati  di  enormi  pezzi  di  trachitc  e di  pietra  grez-ros- 
sa,  e pajono  essere  stati  ricoperti  d'un  architrave,  d’un  fregio  c di  altri  or- 
namenti. Le  sculture  che  rimangono  in  pochissimo  numero  sono  assai  gros- 
solane ed  in  basso-rilievo  poco  saliente,  rappresentanti  Tinca,  sua  moglie, 
il  sole  sotto  più  forme,  c la  testa  di  un  uccello  rapace,  che  nou  è il  con- 
doro, e di  cui  non  ho  potuto  riconoscere  la  specie.  Una  particolarità  assai 
notabile  riguardante  a questi  celebri  avanzi,  se  vuoisi  dar  fede  alla  rela- 
zione di  Garcilasso,  si  è che  lo  acque  del  lago  di  Titicaca  o della  sua  parte 
meridionale  delta  d'  Unamarra  , le  cui  acque  Irovavansi  in  contatto  con  le 
muraglie  di  questi  monumenti  trecento  anni  or  fa,  ne  sono  oggidì  alquanto 
lontane,  ed  essi  sono  a 100  piedi  al  di  sopra  del  livello  prescute  dolio  ac- 
que del  lago.  1 

In  questo  spartimento  nomineremo  ancora  Sorata,  villaggio  notabile 
per  la  vicinanza  del  N evado  di  Sor  aia  , che  è la  piti  alla  montagna 
conosciuta  di  tatto  il  Nuovo-Mondo ; la  sua  altezza,  misurala  dianzi  da 
Pentland , non  è superala  in  lutto  il  rimanente  del  globo  se  non  da  alcuno 
punte  dell  llmialaya.  Ecco  alcuni  dati  a confermazione  di  quanto  dicia- 
mo; noi  li  togliamo  dalle  tavole  dei  punti  culminanti  delle  cinque  parli 
del  mondo  date  in  quest’opera  ; il  lettore  potrà  estenderli,  se  lo  credo 
conveniente,  ad  altre  comparazioni.  L’altezza  del  Nevado  di  Sorala  è 
di  3,948  leso;  quella  del  Nevado  d’ JUimaui , di  3,753;  del  Chimbora- 
zo , di  3,35o  ; del  Tc/ibamoulari , sui  confini  del  Boutan  , di  4,4°°?  del 
Dhawalagiri , sui  confini  del  Nepal,  di  4,3qo ; del  Djawahir,  pure  nel- 
rilimalaya,  di  4,o?.6  ; del  Monte-Muria,  nel  Cambainbc,  il  più  alto  punto 
misurato  dell’Affrica,  di  2,600,  del  Monte- Bianco , la  più  alta  montagna 
di  Europa  di  a,46o;  di  Manna- Una,  nell’isola  di  llawahii,  punto  culmi- 
nante conosciuto  di  tutta  l’Oceania,  di  2,483.  Aggiungeremo  pure  l’ iso- 
letta  di  Titicaca  perchè  dà  il  nome  al  lago  che  abbiain  descritto  alla  pag. 
437  , c perchè  in  questa  isoletta  Manco-Capac  pretese  aver  ricevuta  la  sua 
vocazione  divina  per  essere  il  legislatore  del  Perù.  1 Peruviani  riguarda- 
rono Titicaca  come  un  luo><  sacro,  c gli  Inca  vi  fabbricarono  a onore 
del  Sole  un  tempio  che  dicesi  fosse  tutto  coverto  di  lamine  d’  oro.  Essi 
accorrcvauo  ogui  anno  da  tutte  le  parti  dell’  impero  per  apportarvi  ric- 
che offerte  d’oro,  d’argento  e di  pietre  fine;  vi  si  celebravano  gli  stessi 
uffizi  che  iu  quello  di  Cuzco.  Il  padre  lflas-Valera  racconta  che  all’arrivo 
degli  Spagnuoli  gli  abitanti  gettarono  tutte  quelle  immense  ricchezze  nel 
lago;  e si  assicura  clic  veggonsi  ancora  le  ruine  di  quel  celebre  tempio. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  ORURO:  OnuRO, piccola  città  non  lungi  dal 
Desaguadero , importante  per  le  miniere  d’ argento  del  suo  distretto  ; la 
sua  popolazione  è stimata  di  4 a 5, 000  abil.  Questa  regione  si  potrebbe 
chiauiaro  il  Tibet  dell'  Emisfero-Occidentale. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  POTOSI  : Potosi,  grande  città  assai  sca- 
duta, non  lungi  dal  Desaguadero  , a pie  del  Cerro  di  Potosi  , rinomala 
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per  la  straordinaria  quantità  di  argento  clic  dal  |545  fino  ai  di  nostri  fu 
ricavala  dalle  sue  viscere.  Le  sue  strade  sono  strette  c irregolari,  e le  case 
di  meschina  apparenza.  Ha  uu  collegio  ed  una  zecca,  ove  si  coniò  enorme 
quautilà  di  piastre,  Poiosi  è una  delle  città  più  alte  del  mondo  \ la  sua 
piazza  maggiore  essendo  a 4-,o58  metri  al  di  sopra  del  livello  del  mare  e 
la  sua  parte  più  alla  a 4>*G6,  ne  risulta  che  questa  città  trovasi  alla  me- 
desima altezza  che  il  picco  di  Jung-Frau,  una  delle  più  alle  cime  delle  Al- 
pi. Le  miniere,  a cui  Foiosi  dee  la  sua  celebrità,  trovansi  nel  Cerro  di 
Potosi , che  escavalo  da  tutte  le  parli.  La  Vescubridora,  nominata  dap- 
poi Cenlerio  , la  miniera  dell  ' Eslagno  , la  li  ira  e la  Mendiela  sono  le 
quattro  miniere  principali,  luollre  , secondo  il  Gaia  de  Jorasterot  del 
viregnalo  di  Baenos-Agres , pubblicato  nel  1 Soli  , eraveue  una  moltitu- 
dine ili  altre  più  picciole,  in  cui  eransi  falle  Gno  a quel  tempo  più  di  cin- 
que mila  aperture,  delle  quali  poche  furono  quelle  in  cui  si  lavorò  ; in 
quel  medesimo  auuo  vi  crauo  in  tutto  07  luoghi  in  cui  si  lavorava.  Se- 
condo In  misura  di  Penlland,  la  cima  di  questa  famosa  moulagna  metal- 
lifera debb’  essere  di  4.888  metri , e il  più  allo  punto  in  cui  le  miniere 
sono  scavale  sarebbe  a 4,85  o metri , per  conseguenza  i minatori  lavorano 
ad  un’  altezza  superiore  a quella  del  Monte-Bianco!  Le  strane  esagera- 
zioni che  trovansi  in  tutte  le  opere  di  gcograGa  e ne’libri  de’viaggi  intoruo 
alla  quantità  d’argento  ricavala  da  questa  montagna,  ci  inducono  ad  of- 
ferire qui  il  risultamculo  delle  dotte  ricerche  di  Humboldt  intoino  a que- 
sto soggetto;  esse  serviranno  a correggere  gli  erronei  giudizi!  ripetuti  pure 
da  alcuni  naturalisti.  La  montagna  di  Poiosi , dice  Humboldt,  forni  da  se 
sola  e senza  contare  l’argento  con  cui  si  pagarono  i diritti  reali , dalla  sua 
scoperta  nel  i545  Gno  ui  di  nostri  , una  massa  d’argento  equivalente  a 
5,75o  milioni  di  lire  toruesi.  In  questo  calcolo  furono  rigettate  le  esage- 
razioni di  Sandoval , che  stimava  il  prodotto  degli  undici  anni  dal  i545  al 
i55ti  , pe’  quali  non  si  hanno  documenti  officiali , Gno  all’enorme  somma 
di  6i3  milioni  di  piastre,  o 72,000,000  di  inarchi,  il  che  fa  a termine  au- 
uuale  medio  55, 726,000  piastre,  equivalente  a 6, 556, 000  marchi.  t Que- 
sto risultamenlo,  aggiunge  Humboldt  , straordinario  senza  dubbio,  non 
olfre  però  nulla  che  possa  riputarsi  impossibile.  Potrebbe  destare  gran  me- 
raviglia l’udire  che  una  sola  moulagna  del  Petù  abbia  dalo  da  due  a tre 
volle  più  d’argento  che  tulle  iusicuie  le  miniere  del  Messico;  ma  lo  idee 
di  ricchezza  non  sono  clic  relative.  Forse  u*  giorno  potranno  scoprirsi  , 
nel  centro  dell’Affrica  , montagne  che  per  l'abbondanza  di  metalli  pre- 
ziosi saranno  alle  Cordigliere  ciò  che  queste  sono  ora  alle  montagne  d’Eu- 
ropa. La  miniera  di  Vulenciana  fornisce  annualmente  da  sei  a sette  volle 
più  argento  che  tutta  la  Sassonia  , e il  solo  filone  di  Guanaxualo  , lavo- 
ralo in  tutta  la  sua  lunghezza,  potrebbe  somministrare  ogni  anno  più  di 
due  milioni  di  marcili  d’argento.  Abbiam  dello  più  sopra  che  dal  Glone 
di  Vela-Negra  di  Sembrerete  si  estrassero  , sur  una  estensione  di  3o  me- 
tri , in  ciuquc  mesi,  più  di  700,000  marchi.  Se  si  pon  mente  alle  masse 
di  argento  nativo,  rosso  e sulfureo,  scoperte  ai  di  nostri  ad  Huantajaja, 
al  Perù,  come  pure  a B.itopilas  , e a Beai  del  Monte,  nel  Messico,  si  com- 
prende qual  prodigiosa  quantità  d’argento  può  somministrare  uu  covo  di 
terra  matrice  nelle  Cordigliere  delle  Ande , quando  l’abbondanza  de’ pro- 
dotti trovasi  riuuita  alla  ricchezza  iulrinsccu.  Permuto  noti  l'enorme  quali- 
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tità  di  argento  clic  si  suppone  essere  siala  ricavala  nei  primi  undici  anni 
e quella  che  mi  la  richiamare  in  dubbio  In  testimonianza  di  Snndoval,  ma 
si  è la  contraddizione  che  Irovasi  tra  questa  testimouianza  ed  altre  stori- 
che notizie  ».  Humboldt,  dopo  molli  ragionamenti,  riduce  il  prodotto  di 
questi  nudici  anni  a 1 5 milioni  di  marchi.  Siccome  egli  uvea  prima  stimalo 
il  prodotto,  dal  i55(ial  1789,  di  788  milioni  di  piastre, cioè  di  93,736,29). 
marchi , ne  risulta  che  queste  due  somme  riunite  danno  un  totale  di 
107,736,29)  marchi  d’argento.  Il  Pentland  ci  avverte  che  , secondo  ri- 
cerche rondale  sopra  documenti  ofGciali,  le  miniere  dell’ Alto-Perù,  l’ar- 
gento delle  quali  fu  coniato  o impiegato  a pagare  i diritti  di  regalia  a Po- 
tosi  , produssero  in  argento  i,6i4,i45,538  piastre  forti.  Dalla  seconda 
metà  del  xvm  secolo,  dice  Humboldt,  la  montagna  forni  generalmente  da 
3 a 4oo,ooo  marchi,  c questo  prodotto  è senza  dubbio  abbastanza  nota- 
bile ancora  , perchè  non  si  debba  dire  con  Robertson,  il  celebre  autore 
della  storia  d’ America , che  le  miniere  di  Potosi  non  portano  piti  la  spesa 
di  essere  scavale.  Alla  png.  617  abbinili  veduto  qual  ordine  distinto  esse 
occupano  ancora  fra  i più  ricchi  scavamenti  argentiferi  del  mondo.  Kgli 
è difficile,  dice  un  celebre  geografo,  metter  d’accordo  gli  autori  intorno 
alla  popolazione  di  Poiosi;  gli  uni  le  attribuiscono  soli  3o, 000  abil.;  llelin, 
il  dotto  mineralogo  tedesco  , che  vi  dimoiò  più  anni,  afferma  che  essa  no 
contiene  100,000.  Aggiungeremo  che  verso  il  principio  del  xvn  secolo, 
nel  tempo  del  suo  massimo  splendore,  stimavasi  di  160,000  abil.  la  sua 
popolazione;  e che  un  censo  fatto  nel  1826  la  ridusse  , secondo  il  Penl- 
latid,  a soli  90,000  abitanti  ! 

Lirez,  capo-luogo  della  provincia  dello  stesso  nome.  Porco,  piccola  cit- 
tà, stata  già  importante  per  le  sue  miniere  di'  argento.  Cobija  , poc'  anzi 
ancora  meschino  villaggio  situalo  in  mezzo  al  deserto  di  Atacama;csso  di- 
venne una  piccola  città  alquanto  bella  e Gerente,  e lo  deve  alla  franchi- 
gia del  suo  porto,  dichiarata  dal  governo,  il  quale  cangiò  il  suo  nome  in 
quello  di  Puerto  Lavi  ar.  Si  aprirono  strade  ad  agevolare  le  sue  relazioni 
mercantili  con  1’inlerno , di  cui  diventò  il  luogo  di  deposito.  Per  mala  sor- 
te, lutti  gl*  incoraggiamenti  largiti  a questo  porto  unico  della  Bolivia  , 
non  poterono  supplire  il  bisogno  d’acqua  dolce  clic  gli  manca  quasi  del 
lutto,  il  che  non  lascerà  troppo  crescere  la  sua  popolazione  nè  la  sua  im- 
portanza, se  pure  il  governo  non  voglia  aprire  a sue  spese  molti  pozzi  ar- 
tesiani ; la  loro  felicissima  riuscita  in  altri  luoghi,  condannali  dalla  natura 
ad  un’estrema  sterilità,  e convertiti  dappoi  in  fertili  terreni,  rimedierà  sen- 
za dubbio  in  parte,  se  non  in  tutto  , a questo  grave  inconveniente. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  C0C1IABAMBA  : Cochabamba,  città  grande 
anzi  che  no  , circondata  di  fertili  campagne  piuttosto  ben  coltivate  , sti- 
masi di  3o,ooo  il  numero  de’suoi  abitanti.  Mizque  , piccola  città  , in  un 
paese  fertile  , benché  malsano. 

Nello  SPARTI  MENTO  DI  SANTA-CRL'Z:  Sawta-Cruz  de  la  Sier- 
ra , piccola  città  vescovile,  mal  fabbricala,  in  mezzo  ad  una  immensa  pia- 
nura; stimasi  di  9,000  abil.  la  sua  popolazione.  ( Si  è nella  vasta  pro- 
vincia dei  C hif/uitos,  chcd'Orbigny  ha  corsa,  elio  questo  dotto  trovò 
se  non  intera  me  11  te  il  suo  splendore  passato,  almeno  intatto  ancora  nelle  sue 
forme  e nc'suoi  caratteri  primitivi  il  governo  statovi  fondato  dai  Gesuiti, 
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governo  ancora  ignoto  ed  assai  male  apprezzalo,  non  ostante  lutti  gli  scrit- 
ti  de’ quali  Tu  argomento,  e che  seppe,  con  una  pazienza  difficile  a con* 
cepirc , unire  e conciliare  in  10  villaggi,  sotto  le  medesime  leggi  c sotto 
l'impero  di  un  idioma  identico,  17  popoli  assai  distinti,  e parlanti  ciascu- 
no una  lingua  differente).  Nel  mezzo  di  cotali  vaste  foreste  c sulle  rive  di 
un  gran  fiume  ignoto  a’geografi  prima  del  viaggio  d’Orbigny,  vive  la  na- 
zione dei  Guarayus , la  quale,  al  dire  di  questo  viaggiatore,  manda  ad 
effetto , in  America,  con  una  ospitalità  franca  c leale,  e coi  semplici  co- 
stumi de’primi  tempi  , il  sogno  poetico  dell’età  dell’oro.  Nell’Immensa 
provincia  dei  Moxos,  si  dilferente  da  quella  dei  Chiquitos  per  le  sue 
terre  ali’ intuito  piane  ed  in  parte  inondate  da  un  dedalo  di  riviere,  vi- 
vono, dice  d’Orbign y , divisi  in  dieci  nazioni  distinte  e parlanti  lingue  di- 
verse, popoli  tutti  navigatori , i quali  conoscono  a puntino  i più  lievi  giri 
de’ loro  canali,  ogni  dì  corsi  da  loro  su  lunghe  piroghe  formate  di  un  solo 
tronco  d’albero. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale  , tra  720  e 
770,  comprendendovi  l’arcipelago  di  Chiloe.  Latitudine  australe , Ira 
25°  e 44?. 

CONFINI.  A tramontana , la  repubblica  di  Bolivia;  a levante , gli 
Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piala  e la  Patagonia;  ad  ostro , la  Patagonia 
e l'arcipelago  di  Cbonas  che  ne  fa  parte;  a ponente , il  Grande-Oceano. 

fichi  La  posizione  delle  Ande,  che  lasciano  poco  spazio  tra  esse 
e la  costa  rende  molto  breve  il  corso  di  tutti  i numerosi  liumi  che  ir- 
rigano il  territorio  di  questa  repubblica.  Tutte  le  sue  correnti  vanno  a 
versarsi  nel  Grande-Oceano.  La  tavola  seguente  offre  il  corso  de’prin- 
cipali  andando  da  tramontana  a ostro. 

Il  Salado,  che  noi  menzioniamo  solo  perchè  segna  il  coniine  tra  que- 
sto stato  é la  repubblica  di  Bolivia. 

Il  Copiato,  I’Hcasco  e il  Coqcimbo  che  bagnano  le  città  del  loro  nome. 

II  Lim  ari  , il  Qujllota  , dello  pure  Acokcagua  , c il  Maypo,  che  ba- 
gnano la  parie  centrale  del  Chili;  il  Mayfo  è notabile  per  la  sua  grande 
rapidità,  e perchè  riceve  il  Mapocho,  che  passa  per  Santiago;  il  Qiic- 
roTA  , perchè  si  traversa  il  suo  avvallamento  por  andare  da  Mcndoza  a 
Santiago. 

il  Maule  e il  Biobio  che  si  possono  riguardare  come  i principali  (lumi 
di  questo  stato,  essendo  navigabili  per  la  metà  in  circa  del  loro  corso.  Av- 
vertiremo che  il  Maule  fu  per  qualche  tempo  limite  meridionale  del 
grande  impero  de  trinca, e che  alia  sua  foce  s innalza  una  smisurata  ro« 
eia,  la  cui  forma  straordinaria  la  fece  nominare  chiesa.  Il  Biobio  separa 
il  Chili  propriamente  detto  dall’ Araucania , che  è ancora  indipendente. 

Il  Chillar,  che  irriga  la  parte  del  Chili  compresa  tra  il  Maule  e il  Bio- 
bio. Esso  ha  la  sorgente  appiè  dell’immenso  vulcano  del  suo  nome  e pas- 
sa presso  la  città  di  Chillan. 

Il  Caulen,ìI  Tolte»  e il  Valdivia  traversano  1’  Araucania;'jl  primo  è 
notabile  per  la  sua  grande  profondità;  l’ultimo  bagna  la  frazione  di  quel 
paese  che  forma  la  provincia  di  Valdivia;  il  Calla-Calla  mesce  le  sue 
acque  con  la  Valdivia. 

divisione  e topografia.  La  repubblica  del  Chili  corrisponde  al- 
l'antica capitaneria  generale  di  questo  nome.  Dopo  molli  cangiamenti 
nelle  sue  divisioni  amministrative  prodotti  dall'ambizione  di  alcuni  ca- 
pi e dalle  varie  sorli  della  guerra  dell’  indipendenza,  questo  stalo  dal 
1826  in  poi  è diviso  in  olio  provincie  suddivise  in  distretti.  Il  territo- 
rio della  repubblica  non  è continuo,  ma  interrotto  dalla  parte  dell’A- 
raucania  che  è occupata  dagli  Araucani;  tutto  ciò  che  rimane  a ostro 
di  questa  contrada  non  consiste  che  in  alcuni  stabilimenti  isolali  e nel- 
l'Arcipelago di  Cliiloe.  Avvertiremo.che  il  governo  del  Chili  richiama 
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il  suo  diritto  sullo  due  isolo  deserte  di  Jttan-Femandez  , c di  Mas- 
a-Fuera;  due  Anglo-Americani  e sei  Taitiaui  si  erano  stanziati  dian- 
zi nella  prima.  Ecco  la  tavola  delle  divisioni  amministrative  di  questa 
repubblica. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DEL  CHILI’. 


Provincie. 

Santiago 


Aconcagca. 

Coqciubo. 

CoLCnAGGA 

Macle.  . 
Conce  pcion 


Vaghivi»  ...... 

Criloe  ( l’arcipelago  di  ) . 


Capi-Luoghi,  Citta’  e Lcoghi  nc’  notabili. 

Santiago;  T'atparaiso;  Santa-Cruz;  Melipilla; Lo- 
grogno  (SanJosé  de  Logrogno)  ; Tillil  ; C ha  ca- 
òtico-, Tritimi  (Santa  Cruz  de  Trinila;  Ilaucagua); 
Casa-Bianca. 

San-Fdipe  (San-Felipc-ol-Rcal , Villa-Vioja  de 
Acongagua);  Quillola;  San- Martin  de  la  Concia ; 
Santa-Hosa  de  los  .In  de  a:  Ltgua;  Pelorea. 

C o q u i m b o { La  Serena)  ; Co  piago  ; le  famose  mi- 
nicre  d’argento;  San- Francisco  de  la  Selva-,  Ilua- 
eco  (Guasco,  Santo-Rosa);  Cutcus. 

Sa  n - Fe  mando  ; Carico  ( San  José  de  Cuneo); 

Talea  (San-Agostino  de  Talea). 

Cauqucnes;  Quilue ; Linarcs;  San-Carlo. 
Concepcion  (La  Mocha,  la  Nuova-Concezione  ); 
Talcahuano:  Angeles;  Antoco;  Hualqui;  druco ; 
Chili  un  (San-Bartolomeo  de  Cbillan). 

V aldi  via;  Osceno. 

San-Carlo s;  Castro;  Qvinchao . 


Santiago,  situala  sulla  sinistra  riva  del  Mapocho  o sia  Topocalma, 
in  una  vasta  pianura  circoscritta  a levante  dalie  Cordigliere  e a ponen- 
te da  colline,  in  un  clima  delizioso,  vantaggio  ch’cssa  deve  alla  eleva- 
zione del  suolo.  Questa  città  è divisa  in  piazze  quadrate,  clic  sono  in 
tutto  ino,  compresivi  i sobborghi.  I quadrati  sono  segnati  dalle  stra- 
de, ma  molti  non  sono  ancora  terminati,  non  avendo  il  numero  di 
case  necessarie  pel  loro  compimento.  Nel  centro  trovasi  una  vasta  piaz- 
za quadrala,  cinta  dai  principali  ediiizii  ragguardevoli,  tra  i quali  no- 
mineremo: la  zecca , che  si  reputa  il  più  bello;  essa  gareggia  per  ele- 
ganza con  qualunque  altro  edilizio  di  tal  genere  nell  America-Meridio- 
nalc,  ed  è pari  a molti  ediiizii  di  questa  fatta  in  Europa  non  ostante  i 
difetti  della  sua  architettura  ; la  sua  costruzione  costò  quasi  un  milio- 
ne di  piastre  ; il  palazzo  del  governo  in  cui  risedeva  prima  il  capi- 
tano-generale, edilizio  vastissimo,  ma  non  ancora  terminato;  lo  stesso 
è a dirsi  della  cattedrale,  uno  dei  più  grandi  tempii  deU’Amcrica-Me- 
ridionale.  Vuoisi  pure  far  menzione  del  bel  pome  che  traversa  il  Ma- 
pocho e del  lamajar , ossia  ardine.  Quest’ultimo  è formato  di  due  mu- 
ri di  mattoni,  il  cui  interno  è pieno  di  terra;  è lungo  due  miglia;  so- 
pr’esso  formossi  un  passeggio  al, quale  si  arriva  per  gradini.  Vuoisi 
notare  che  questa  città  è molto  soggetta  ai  terremoti;  quello  del  1822, 
e massime  quello  del  1829.  le  furono  assai  dannosi.  È sede  di  un  ve- 
scovo e possiede  parecchi  letterari!  istituti , di  cui  i principali  sono  : 
V istituto  che  si  può  riguardare  come  X università  di  questo  stato;  il 


Digitized  by  Google 


REPUBBLICA  DEL  CHILI*.  6jQ 

collegio  di  San-G  incorno  e il  liceo ; i due  collegi  per  le  fanciulle, 
e la  biblioteca  nazionale.  Nel  1826  vi  si  pubblicavano  in  giornali. 
Stala  già  residenza  del  capitan  generale  ed  oggidì  capitale  della  re- 
pubblica , dimora  ordinaria  del  presidente  del  tribunale  supremo  e di 
tutte  le  autorità  superiori  dello  stato,  questa  città  prese  da  alcuni  anni 
in  qua  grande  incremento.  Non  si  può  stimare  esattamente  la  sua  po- 
polazione; ma  crediamo  che  ben  si  possa,  senza  tema  di  errare,  farla 
più  di  55,ooo  abitanti.  Cotale  stima  che  noi  facevamo  nel  iS3a,  non 
ostante  le  note  critiche  che  ci  furono  iudirille  sulla  sua  esagerazione, 
trovasi  essere  minore  di  quelle  di  due  dotti  viaggiatori,  i quali  in  ap- 
presso visitarono  questa  parte  dell’America  ; perciocché  Poeppig  la  por- 
ta a 60,000  abit.,  e Meyen  a 65,675  ; questo  ultimo  avverte  clic  sif- 
fatto numero  è il  risultamenlo  del  censo  del  i83o. 

Ecco  le  altre  città  più  ragguardevoli  : 

Nella  PROVINCIA  DI  SANTIAGO:  Valparaiso,  bella  città , clic  si 
può  riguardare  come  novellamente  fabbricala,  perche  la  sua  popolazione 
che  prima  della  rivoluzione  non  era  più  di  5, 000  abitanti,  era  cresciuta, 
verso  il  fiue  del  1826,  lino  a 20, 000. Nel  breve  spazio  di  alcuni  anni  essa 
divenne  una  delle  priucipali  piazze  mercantili  del  mare  del  Sud.  Più  di 
3,ooo  stranieri  vi  si  sono  stanziati;  grandi  cantieri  si  sono  fabbricati  a spe- 
se del  governo  e de’  particolari , i quali  in  quel  tempo  possedevano  circa 
5o  navi  mercantili,  quasi  tutte  costruite  ivi.  Nell’edilizio  dello  spedale  di 
San-Juan-de-Dios,  stabilimento  clic  fu  trasferito  ne’ sobborghi , si  fondò 
una  scuola  alla  Lancaster  ; altri  letterarii  istituti  furono  fondati  in  altri 
luoghi;  ed  è questa  la  città  in  cui,  l’anno  18  >1,  si  fondò  la  prima  tipogra- 
fia del  Chili,  e fin  dall'anno  1812  visi  pubblicò  il  primo  giornale,  \' Au- 
rora.del  Chili ; nel  1826  eranvi  12  giornali.  Il  suo  bel  porto,  di  facile 
entrata,  è al  sicuro  da  tutti  i venti,  eccetto  quello  di  tramontana,  che  sof- 
fia con  violenza  d’inverno;  esso  è difeso  da  tre  forti  e da  una  batteria  a 
fior  d'acqua;  la  cittadella , che  si  cominciò  a costruire  sur  una  eminenza 
e secondo  un  disegno  vastissimo,  non  è ancora  terminata  e non  lo  sarà  Tor- 
so per  lungo  tempo  , perchè  somme  troppo  gravose  si  richieggono  a tale 
obbiello.  Durante  le  ultime  turbolenze  che  agitarono  questa  repubblica  , 
Valparaiso  fu  sede  del  governo  centrale.  Una  bella  strada  congiungc  que- 
sta città  con  Santiago. 

Nella  PROVINCIA  DI  ACONCAGUA:  San-Felipe, piccola  città,  alla 
quale  si  attribuiscono  8,000  abit.;  Lingua  e P storca,  piccolissime,  ma 
importanti  per  le  loro  miniere  d’ oro  ; Qcillota  , per  le  miniere  di  ra- 
me, che  scavansi  nel  suo  distretto,  e che  si  reputano  oggidì  le  più  ricche 
del  Chili. 

Nella  PROVINCIA  DI  COQUIMBO:  Coqeimbo,  piccola  città,  impor- 
tante pel  suo  porto,  pel  commercio,  e per  la  popolazione,  che  si  afferma 
essere  ancora  di  12,000  abit.,  non  ostante  le  perdile  da  lei  sofferte  pei  ter- 
remoti del  1820  e del  1822.  Guasco,  picciolissima  ma  importante  pel  suo 
porto  e per  la  miniera  d'argento , che  trovasi  nel  suo  distretto.  Sah-Fran- 
cisco  ni  la  Selva  e Copiato,  per  le  ricche  miniere  di  rame  scavale  nei 
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loro  distretti.  Alla  distanza  di  i5  a 60  miglia  a scirocco  di  Copiapo  tro- 
vatisi: Puente  C hanarcillo , il  Pan  d' Azucar  Petacas  ed  altri 
monti  di  mediocre  altezza  notabili , per  lo  ricche  miniere  d'argento  che 
contengono  e che  si  scavano  sin  dal  i83i , tempo  della  loro  scoperta.  ’ 

Nella  PROVINCIA  DI  COLCUAGUA:  San-Fernando,  piccola  città, 
capo-luogo  della  provincia  ; Cubico  , piccolissima  ma  importante  per  la 
sua  ricca  miniera  d'oro  ; Talca  , poc’  anzi  la  più  popolala  della  provin- 
cia , fu  quasi  affano  distrutta  dal  terremoto  del  iS3d. 

Nella  PROVINCIA  DI  CONCEPCION  (Concezione):  La  Concezione, 
città  irregolarmente  fabbricata  presso  la  foce  del  Biobio,  ma  in  gran  parte 
rumala  dagli  Araucani.  1 guerrieri  di  questa  nazione  bellicosa  , profittando 
delle  turbolenze  che  agitavano  it  Chili , vi  penetrarono  nel  i8a3,  e ne  de- 
vastarono più  quartieri.  Essa  cominciava  a rifarsi  di  que*  danni,  c stima- 
vasi  già  la  sua  popolazione  di  circa  io,ooo  abit.  , allorquando  il  terribile 
terremoto  del  i835  la  ruinò  tutta  intera.  Questa  città  è sede  di  un  vesco- 
vado, di  un  collegio  e di  alcuni  altri  lelterarii  istituti.  Ne’ suoi  dintorni 
trovasi  Talcahuano , importante  per  la  sua  bella  baja  , ma  andò  sog- 
getta alla  sorte  terribile  di  Concezione;  e Penco , ove  scavasi  il  carbone 
di  terra. 

Nella  PROVINCIA  DI  VALDIVIA  : Valdivia  , piccola  città  , impor- 
tante per  le  fortificazioni  e pel  magnifico  porto , riputalo  fra  i più  belli  di 
America;  stimasi  di  5,ooo  abit.  la  sua  popolazione. 

Nella  PROVINCIA  DI  CIIILOE  , composta  dell’arcipelago  di  questo 
nome,  non  vi  sono  che  piccolissime  città  c villaggi;  quasi  tutta  k popo- 
lazione vive  nella  grande  isola  di  Cbiloe.  Vedi  la  pagina  464  per  la  po- 
sizione di  codeste  isole. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale ,tra  5Goe6i0. 
Latitudine  australe  Ira  20°  e 28  . 

confini.  A tramontana , la  repubblica  di  Bolivia  c 1’  impero  del 
Brasile;  a levante , l'impero  del  Brasile;  ad  ostro,  la  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata  ; a ponente , il  vasto  paese  del  Gran-Chaco , occu- 
pato dagl’  indigeni  indipendenti , e riguardato  come  pnrle  integrante 
del  territorio  della  confederazione  del  Rio  de  la  Piata. 

fiumi.  Il  Parana  , propriamente  detto,  e il  Paraguai,  suo  af- 
fluente a destra,  sono  le  principali  correnti  di  questo  stato.  Abbiamo 
già  veduto  alla  pag.  453, che  il  primo  è il  braccio  principale  del  gran 
nume  chiamato  La  Plata. 

divisione  e TOPOGRAFIA.  Fino  al  1808, tempo  in  cui  cominciaro- 
no le  turbolenze  dell'America-llleridionale  Spagnuola,  questo  stato  for- 
mava, sotto  il  nome  di  Paraguai , una  delle  grandi  provincie  del  vi- 
ce-reame di  La-Piata.  Il  celebre  dottor  Francia  seppe  profittare  di  tutte 
le  favorevoli  occasioni  che  gli  offerivano  gli  avvenimenti  per  occupare 
F autorità  suprema.  Un  felicissimo  esito  coronò  i suoi  disegni , e que- 
st'uomo straordinario  è da  più  anni  investito  della  più  assoluta  auto- 
rità, la  quale  esercita  sotto  il  titolo  di  dittatore.  Vuoisi  aggiungere 
che  già  da  alcuni  anni  l'entrata  in  quello  stalo  è chiusa  a tutti  gli  stra- 
nieri senza  eccezione,  sotto  pena  di  essere  ritenuti  prigioni.  Tutto  il 
paese  è diviso  in  una  ventina  di  circoli  ; le  missioni , a destra  del  Pa- 
rano, sono  amministrate  d’un  modo  particolare,  e formano  de’dislret- 
ti  a parte. 

Ecco  le  città  principali  : 

Assunzione  (Asnncion),  sulla  sinistra  riva  del  Paraguai , città  ir- 
regolarmente fabbricata,  con  strade  tortuose  ed  ineguali  ; essa  è ca- 
pitale dello  stalo  e la  residenza  ordinaria  del  dittatore.  Il  palazzo  o 
per  meglio  dire  il  grande  albergo  in  che  egli  dimora  è un  edilìzio  co- 
struito dai  Gesuiti  poco  tempo  prima  della  loro  espulsione  e destinato  da 
essi  ad  albergo  di  ritiro  pe’  laici  ; il  dottor  Francia  lo  fece  ristorare , 
gli  diede  un’esterna  apparenza  elegante  secondo  quel  paese  , e lo  iso- 
lò da  ogni  lato  per  mezzodì  larghe  strade.  I nuovi  alloggiamenti  mi- 
litari; il  seminario  e il  palazzo  del  vescovo,  sono  gìi  altri  edifìzii 
più  notabili.  Ne’dinlnrni  trovasi  un  gran  quartiere , che  Francia  fece 
costruire  per  la  cavalleria  e dove  esso  dimora  per  tutti  quei  mesi  che 
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non  risiede  all’Assunzione.  Non  si  conosce  esallomenlc  la  popolazione 
di  questa  città;  ma  pare  che  possa  essere  di  circa  12,000  abitanti. 

Le  altre  città  principali  sono:  Teveco,  fondata  dal  dittatore  nelle  soli- 
tudini boreali  di  questo  stato  bagnale  dal  Paraguai  , per  esiliarvi  le  per- 
sone che  gli  dispiaciono , e per  raffrenare  i Mbayas  indipendenti;  Villa- 
Rea  l-de-Cohcepcion , Yqcam audio (Villa-de-Sao-Pedro),NEEMBrcu (Vil- 
la-del-Pilar) , Villa-Rica  e Cahlcuatt  , tutti  capi-luoghi  dei  circoli  dello 
stesso  noraejneU’ullima  viveva  il  famoso  e crudele  Artigas, pensionato  dal 
dittatore,  ed  ove  morì  nel  1826.  Nel  territorio  delle  Missioui  trovasi  Yta- 
pua  , im  por  tante  per  la  dogana  che  vi  fu  stabilita.  La  popolazione  di  tutti 
questi  luoghi  è assai  poca;  quella  di  Villa-Rica,  che  è la  più  numerosa, 
giunge  appena  a 4, 000  abitanti;  ne’ dintorni  di  questa  città  si  fa  la  più 
copiosa  ricolta  dell’  erba  detta  di  Paraguai  o sia  male , spezie  di  tè,  sì 
ricercato  in  quasi  tutta  l’ America-Meridionalc. 
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posizioni,  astronomica.  Longitudine  occidentale  , Ira  Ijy0  0 
720.  Latitudine  australe.  Ira  20°e4.io-Si  esclusero  da  questi  calco- 
li il  distretto  di  Tarija,  tutta  la  Patagonia  c l’arcipelago  delle  Mainine. 

confini.  A tramontana , la  repubblica  di  Bolivia  ; a levante , il 
dittatornto  del  Paragoni,  la  repubblica  orientale  dell* Uroguai  e 1*0- 
ceano-Atlanlico  ; ad  ostro , l' Oceano-Atlantico  e la  Patagonia;  a po- 
nente, la  Patagonia  e le  repubbliche  del  Chili  e di  Bolivia. 

fumi.  Quasi  tull’i  fiumi  di  questa  vasta  confederazione  si  versano 
nell'Oceano-Atlanlico.  Noi  nomineremo  i principali,  rimandando  il 
lettore  pei  particolari  del  Rio  de  la  Piata  alla  pag.  4-53,  ed  agli  arti- 
coli fiumi  degli  stati,  il  cui  territorio  appartiene  all' avvallamento  di 
questo  gran  fiume. 

Il  Rio  de  ik  Piata  , il  cui  braccio  principale , nominalo  Parana,  viene 
dal  Brasile,  bagna  Corrientes,  Santa-Fe,  Baxada , Bucnos-Ajres  eBar- 
ragan.  Esso  riceve  a destra:  il  Paragoni,  che  è ingrossato  dal  Plico- 
mago  c il  Rio-Grande  o Vermejo : questi  due  affluenti  vengono  dalla  re- 
pubblica di  Bolivia  e traversano  il  vasto  territorio  del  Gran-Chaco  occu- 
pato da  selvaggi  indipendenti  ; il  Rio-Grande  riceve  pur  esso  parecchi  af- 
fluenti a destra;  questi  ultimi  bagnano  gli  stati  di  Jiijuy  e di  Salta;  quello 
clic  è nominato  San-Salvado  o Rio-Grande  de  Jujug , sembra  essere  il 
principale.  Il  Paratia  riceve  poscia  il  Salado,  cosi  nominato  per  il  sa- 
pore salato  delle  sue  acque;  il  suo  corso  non  è ancora  ben  conosciuto  ; 
pare  che  sia  appellato  C ale  agni  nella  parte  superiore  del  suo  avvalla- 
mento, e più  a basso  Guachipe  o lina  pie  he-,  traversa  gli  stati  di  Sal- 
ta , di  Tucuman  c di  Santa-Fe.  Non  si  conosce  meglio  il  corso  del  Sala - 
dillo  o Rio-Quinto,  che  secondo  le  migliori  carte  sembra  essere  un 
affluente  del  Rio  do  la  Piata  c non  del  Parana  ; questa  corrente  bagna 
gli  stali  di  San-Juan  de  la  Frontcra,  di  San-Luis  de  la  Punta,  di  Cordova 
c di  Bucnos-Ajrcs,  ed  entra  nel  Rio  de  la  Piala  a Rosas  nella  baja  di  Sam- 
bo rombon. 

Il  nostro  disegno  non  ci  permeile  di  dare  lutti  i particolari  che  richic» 
«lcrebbe  la  descrizione  del  corso  dei  due  grandi  fiumi , il  Colorado  c il 
Rio-Negro.  Ci  contenteremo  a dire  che  tutte  le  carte , anco  le  più  recen- 
ti , rappresentano  d’un  modo  erroneo  il  corso  di  questi  due  fiumi , la  cui 
descrizione  esatta  sarà  pubblicata  dal  Parchappc,  che  il  primo  nc  rilevò 
dianzi  il  piano.  Questo  dotto  viaggiatore  farà  sparire,  nella  carta  che  in- 
tende di  pubblicare,  quella  coucatcnazionc  di  riviere  c di  lagune,  di  cui 
i geografi  compongono  gli  avvallamenti  di  queste  correnti,  concatena- 
zione adatto  ideale  e che  produce  una  strana  confusione  nella  geografia 
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tli  quelle  contrade.  Ecco  però  alcuni  cenni  imperlanti  che  noi  aggiunge- 
rmi» n norma  di  quelli  pubblicali  dal  Parchappe. 

Il  Ilio  Colorado  ossia  Mesdoza  è formalo  di  due  bracci  principali,  di 
cui  l’uno  viene  direttamente  da  ponente  c l’altro  da  settentrione;  perciò 
questo  fiume,  e non  il  Rio-Negro,  è quello  clic  riceve  il  Rio  - Diamante 
ni  altre  riviere  del  fianco  delle  Ande.  L’importante  città  di  Mcndoza,  la 
ricca  miniera  di  (Jpsallata  c la  città  di  San-Juan  de  la  Frolera  apparten- 
gono per  conseguenza  all’avvallamento  di  questo  Gume  , che  traversa  gli 
stali  di  Mcndoza  e di  Buenos-Ayrcs,  come  pure  le  solitudini  che  percor- 
rono gli  Aueaes,  selvaggi  indipendenti.  Benché  sia  di  luogo  corso,  il  Co- 
lorado è poco  profondo. 

Il  Rio  Negro  o sia  Ccsu-LEtiwn  è il  fiume  piò  notabile  tra  quelli  che 
Irovansi  fra  il  Rio  de  la  Piata  e lo  stretto  di  Magellano.  Esso  hn  , come 
il  Nilo,  la  sua  sorgente  in  alte  montagne  e scorre  per  una  valle , che  esso 
irriga  con  periodiche  inondazioni;  come  quello,  percorre  una  vasta  esten- 
sione di  paese  senza  ricevere  vcrun  affluente  , e traversa  grandi  deserti 
aridi , che  non  presentano  altro  spazio  abitabile  fuorché  lo  stretta  zona  ba- 
gnala dalle  sue  acque.  Ma  ciò  che  principalmente  fa  ragguardevole  que- 
sto Gume , si  é che  esso  solo , come  dice  il  Parchappe , può  servire  a sta- 
bilire una  diretta  comunicazione  per  acqua  col  Chili , e eh  j esso  conduce 
a quel  famoso  colle  delle  Ande,  che  le  nevi  non  chiudono  mai , e al  quale 
meltea  capo,  ne’ primi  anni  della  conquista,  una  strada  aperta  che  con- 
ducevu  da  Bucnos-Ayres  a Valdivia  ed  altre  città  australi  del  Chili.  Le 
tracce  di  questa  strada  sono  oggidì  interamente  perdute,  e la  tradizione 
sola  ne  conservò  la  memoria.  In  tutta  la  lunghezza  del  suo  corso,  questo 
iiumc  segna  il  confine  tra  il  territorio  che  i geografi  assegnano  alla  con- 
federazione  del  Rio  de  la  Piata  c le  vaste  solitudini  eh' essi  appellano  Pa- 
tagonia. Pare  che  un  braccio  a destra  faccia  comunicare  questo  avvalla- 
mento con  un  vasto  sistema  di  laghi  e di  paludi  ancora  pochissimo  cono- 
sciuti, e perciò  da  non  menzionare  in  questo  luogo;  oltre  che  questo  si- 
stema appartiene  alla  Patagonia. 

Nel  territorio  di  questa  confederazione  si  trovano  parecchi  Gumi,  che 
non  mettendo  capo  a vcrun  mare,  formano  avvallamenti  interni,  de’quali 
noni  inciemo  soli  i seguenti,  avvertendo  il  lettore,  che  il  loro  corso  offre 
ancora  molle  incertezze , come  pure  il  rimanente  della  geograba  di  que- 
ste vnslc  contrade. 

L’Ardalcai,a  ; questo  fiume  traversa  lo  stato  diTucuman,  e mette 
capo  nella  Laguna  ossia  lago  d’ /indulgala. 

Il  Rio-Doi,ck  , il  quale  nasce  nelle  alle  montagne  del  Tucuman,  bagna 
la  capitale  dello  stalo  di  tal  nome , passa  presso  Sanliago-del-Eslero  in 
quello  di  Santiago,  traversa  lo  stato  di  Cordova,  e in  quest'ultimo  si  perde 
ne’ laghi  salati  delti  lagunas  saladas  de  los  Porongos. 

divisione  c topografi.!.  Il  territorio  di  questa  confederazione 
formava,  prima  della  rivoluzione.  In  massima  parie  del  viee-reame 
di  Buenos- Ayres,  crealo  nel  1 778  a scapilo  di  quello  del  Perù,  dal 
quale  uon  solo  furono  staccali  tulli  questi  vasti  paesi , ma  quelli  inol- 
tre clic  formano  oggidì  In  repubblien  di  Bolivia,  il  dillalorato  di  Pa- 
ragoni e il  Nuovo-Stato  Orientale  dell'Urnguai.  Pio  dall’anno  1810  la 
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provincia  di  Buenos-Ayres  dichiarò  la  sua  indipendenza.  L'anno  se- 
guente tutte  le  provincic  sollevale  di  questa  parte  dell'  America-Spa- 
gnuola  fecero  causa  comune  e presero  il  titolo  di  Stati- Unii  idei  lì io 
de  la  Piala.  Piò  tardi  sotto  il  reggimento  per  sempre  memorabile  del 
savio  e virtuoso  Rihadavia,  questi  paesi  si  costituirono  a forma  di  re- 

Imbblica,  col  titolo  di  lìepubblica  Argentina.  Ma  la  discordia,  la  ge- 
osia,  la  rivalità  di  alcuni  governatori  delle  provincie  e certi  stranieri 
maneggi  interruppero  a questo  stalo  quella  prosperità  clic  cominciava 
a godere.  Ribadavia  si  ritirò,  e l'anarchia  e la  guerra  civile  desolaro- 
no quelle  belle  contrade.  Quando  noi  usiamo  la  parola  confederazione 
nel  parlare  di  questi  paesi , questo  termine  non  è da  prendersi  in  un 
senso  assoluto,  ma  relativo  allo  stato  in  cui  trovausi,  stalo  che  non 
lascia  al  geografo  verun  mezzo  di  fermare  con  esattezza  nò  il  suo  ti- 
tolo, nè  le  sue  divisioni  amministrative.  Dopo  il  i3  aprile  del  i83i>, 
tempo  in  cui  Rosas  giunse  alla  dittatura,  lo  statuto  andò  soggetto  a 
grandi  cangiamenti  nell'amministrazione  interna.  Tuttoché  la  camera 
de’  rappresenlauti  sia  stala  conservala,  le  ultime  notizie  rappresenta- 
no questa  regione  come  retta  da  un  governo  del  tutto  assoluto.  La  ta- 
vola seguente  olire  i i4  stali  o provincie,  die  formarono  per  qualche 
tempo  la  repuhblica-Argenlina  e che  noi  intanto  indichiamo  col  titolo 
di  confederazione  del  Ilio  de  la  Piata.  Secondo  le  notizie  piii  recenti, 
quella  di  Jujuy  è adii  Ilo  separala  dalla  confederazione,  e potrebbe  ri- 
guardarsi quale  repubblica  indipendente  ; imperinolo  noi  P abbiamo 
collocala  in  line  della  tavola  delle  divisioni  politiche  di  essa  confe- 
derazione. 


TAVOLA  DELLE  DIVISIONI 


Provincie  o Stati. 
Bcenos-Avbes.  . . . 


Fntre-Rios 

CoRBlENTES 

Sahta-Fe 

CoBDOVA  

Santiago  del  Estero  . 
Tccthan  . . . . . 

Salta 

Catauarca 

Rioja 

San-Joan 

Sais-Luis 

Mlkuoza 

JlJtV.  . . . . . 


Capi-Luoghi,  Citta’  e Luoghi  rii-’  notabili. 

Buenos- A irei;  Barrarjan  ( Barrangon  ) ; Chatcomus ; 
A re  co , Arecife;  Pcrgantino;  Forle-Jmtependencia; 
Italia- Bianca;  Palagoncs;  El-Carmen ; l'ai  cipelago 
dette  Mutuine? 

Box  ad  a. 

Corri  e n Ics:  Santa- Anna. 

San  la-Fc. 

Cordova;  Concepcion ; Cariota. 

San  liago  del  Estero. 

Tucuman  (Sun-Miguel  de  Tucuman). 

Salta  (San- Feti [>c  de  Tucuman). 

Cala  in  arca;  Belen. 

Ilioja;  Famatina. 

San- Juan  (San-Juon  de  la  Frontera);  lacha. 
San-Luis  (Sun-I.uis  de  la  Punta). 

Mcnduza;  U piallala  (Uspayata);  Sun- Curivi  : Cori- 
conio;  Barriate s;  Sun-Fuente. 

J ujuy. 


Bcenos-Ayres,  capitale  dello  stato  di  tal  nome,  città  vescovile,  non 
solamente  la  più  popolala  , la  più  ricca  c la  più  mercantile  della  coio 
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federazione  , ina  una  delle  principali  piazze  di  commercio  del  Nuovo- 
Mondo,  ed  uno  dc'suoi  principali  fonti  d’ istruzione  e d’incivilimento. 
Benché  situala  sulla  destra  riva  c presso  la  foce  di  uno  de' più  grandi 
fiumi  del  mondo  , essa  non  lia  porto  pe’ grossi  navigli  |>er  cagione  di 
alcuni  banchi  di  sabbia  che  sono  d'impedimento  alla  navigazione:  i ba- 
stimenti di  lungu  corsa  sono  obbligati  a fermarsi  nella  baja  di  Barra- 
gan.  Sotto  la  presidenza  di  Bibadnvia  il  governo  aven  già  assegnali  fon- 
di ragguardevoli  per  la  costruzione  di  un  ponte  arlifiziale , (piando  la 
ritirata  di  quell’abile  amministratore  e i disordini  che  ne  furono  la  con- 
seguenza fecero  riuscir  vano  quel  progetto  , come  tanti  altri  non  me- 
no utili  ed  importanti.  Buenos-Ayres  non  ha  per  sua  difesa  che  un  sol 
forte,  ed  è abbastanza  ben  fabbricata.  Belle  strade  regolari  e selciale, 
con  marciapiedi,  belle  case,  benché  quasi  tutte  a un  sol  piano,  alcuni 
vasti  edilizi),  numerose  chiese  con  le  loro  cupole  e coi  campanili  ren- 
dono piacevole  l’aspetto  di  questa  città,  il  cui  clima  giuslilica  il  nome 
ohe  il  suo  fondatore  Mendoza  le  impose.  Le  sue  più  belle  strade  sono: 
la  littoria,  la  Piata , la  Florida,  l Universidad,  eia  Heccnquista. 
La  piazza  della  littoria, quella  del  Fuerte  e del  s5  di  Magarono 
le  sue  più  belle  piazze.  La  cattedrale, la  chiesa  di  San-Fruncisco, quel- 
la della  Me  ree,  la  banca  e la  zecca,  lo  spedai  maggiore,  la  camera 
dei  deputati,  sono  i suoi  più  notabili  editizii;  vuoisi  pure  menzionare 
il  /'urte.  li’  si  può  dire,  senza  esagerazione,  che  Buenos-Ayres,  quanto 
alla  letteratura  , tiene  il  primato  fra  le  grandi  città  dell’  America-Mc- 
ridionale  dianzi  Spagnuola.  Fra  i molti  istituti  cui  essa  dee  questo  van- 
to citeremo:  X università,  che  pel  numero  e per  l’ abilità  de  professori 
e pel  metodo  d’insegnamento  è una  delle  prime  del  Nuovo-Mondo;  l’I- 
sabella dice  che  fu  ordinata  nel  1 833  sopra  un  nuovo  disegno  alquan- 
to somigliante  a quello  dell’antica  università  di  Francia.  Questo  mede- 
simo viaggiatore  che  la  visitò  , alcuni  anni  fa  , nomina  aucora  fra  le 
principali  scuole  speciuli:  la  scuola  di  commercio,  X accademia  mer- 
cantile, l' accademia  argentina,  X accademia  delle  Pi  oc  inde- 1 iti- 
le , il  ginnasio  argentino , il  liceo  argentino  e la  scuola  delle  fan- 
ciulle, tenuta  da  madama  duHarme  e dalla  sua  figliuola.  Couvieu  ac- 
cennare ancora  : X uffizio  topografico  ; l’  osservatorio  ; il  lavoralojo 
di  chimica-,  il  gabinetto  di  fisica  e quello  di  mineralogia;  la  biblio- 
teca pubblica,  che  è una  delle  più  ricche  e delle  migliori  di  tutta  l’A- 
merica-Meridionule;  e la  società  letteraria  istituita  da  llibadavia.  Ag- 
giugneremo  che  nessuna  città  dell’  America-Meridiouale  poteva  , nel 
1826,  sostenere  la  comparazione  con  Buenos  Ayres  quanto  all’ attività 
della  stampa  periodica,  massime  se  si  ha  riguardo  al  numero  degli  abi- 
tuati, perciocché  in  cotale  anno  non  vi  si  pubblicavano  meno  di  1 7 gior- 
nali, numero  che  nel  1 834  era  ridotto  a 5 o 6.  Buenos-Ayres  era  la  ca- 
pitale del  vice-reame  di  tal  nome,  e dopo  ottenuta  1'indinendeuza  fu  non 
solo  capitale  dellu  stato  di  Buenos-Ayres,  ma  ad  intervalli  anche  di  tutti 
j paesi  che  formarono  la  confederazione  del  ilio  de  la  Piata  c la  repub- 
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blica  Argentina.  Non  ostante  le  sanguinose  rivoluzioni  di  cui  essa  fu 
teatro  dal  1800  in  poi,  questa  città  comprende  ancora  una  popolazio- 
ne clic  comunemente  stimasi  di  80,000  abitanti;  in  questo  numero  con- 
cansi alcune  migliaja  d’inglesi , d' Italiani , c di  Tedeschi  e di  altri  po- 
poli di  Europa  e d’America. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  della  confederazione. 

In  BUENOS-AYBES,  olire  alla  capitale,  clic  abbiamo  descritto  sopra, 
sono  da  nominare  : Barragan  , meschina  terra  , composta  di  poche  ca- 
panne, ma  importante  per  la  sua  baja,  ove  fermnnsi  lo  grosse  navi  che 
non  possono  giungere  lino  a Buenos-Ayrcs.  Chascomus  , piccola  città  di 
5,000  abit.  ; Areco,  Arecipe  e Beiioamino,  più  piccole  d’assai  non  ne 
hanno  che  da  i,5oo  a 3,000.  11  Forte-Indipendenza  ( Indipeudcncia)  , 
colonia  foudala , come  pure  le  seguenti , soltanto  da  pochi  anni , in  mezzo 
a un  territorio  occupato  dagli  Aucacs.  La  Bahia-Bl anca, molto  più  a ostro, 
con  uu  buon  porto  ed  istituti  militari  alquanto  importanti  per  quelle  soli- 
tudini. El-Carmen  , piccolissima  colonia  sul  Bio-Negro.  Alla  pag.  4 .60 
abbiamo  già  fatto  cenno  dell’ occupazione  fatta  dagl’inglesi  delle  isole 
Falkland  o Maluine,  dove  gli  Spagnuoli  avevano  fondato  una  colonia. 
La  pesca  delle  foche , le  ricche  solfajc  ed  i suoi  bei  porli  renderanno  in 
poco  tempo  importantissimo  codesto  arcipelago. 

In  COHBIENTES:  Corri entes,  piccolissima  città,  alla  quale  non  si 
altribuiscouo  più  di  3, 000  abit.,  ma  la  cui  posizione  è una  delle  più  bello 
dell’ Amcrica-Mcridionalc  per  divenire  grande  emporio  del  commercio. 
Di  fatto  essa  è poco  lontana  dal  conilucnle  del  Paratia  col  Paraguai;  sic- 
come quest’  ultimo  riceve  il  Vermcjo  , gli  abitanti  di  Corrienles  possono 
estendere  per  acqua  le  loro  relazioni  mercantili  non  solo  con  tutte  le  pro- 
vinole marittime  della  confederazione  , ma  potrebbero  avanzarle  Gn  nel- 
l'interno del  Brasile,  del  l'araguai  ed  anche  della  repubblica  di  Bolivia, 
quando  il  progetto  concepito  dalla  provincia  di  Salta,  di  reudere  naviga- 
bile il  Ilio- Verniejo  , verrà  circltuato.  Ma  qui,  mercè  l’ajuto  d'uu  viag- 
giatore , che  sparse  multo  lume  sulla  geogruGa  di  questa  parte  dell’  Ame- 
rica, ci  rechiamo  a premura  di  notare  un  grave  errore  ripetuto  su  tutte 
le  carte  più  recenti  e in  lutti  i trattali  di  geograGa  che  ne  parlano.  La  fa- 
mosa laguna  d' Ybera  , che  i geografi  estendono,  secondo  Azara,  dal  5i)u 
Gito  al  Ci°  grado  di  longitudine  occidentale  , seppellendo  quasi  lutto  il 
territorio  di  Corrienles  sotto  questo  vasto  nappo  d'acqua  , vuol  essere  ri- 
dotta a uu  quarto  della  grandi  zza  attribuitale  ; Parchappc  ride  bei  poggi, 
grandi  foreste  di  palme  , campi  coltivati  cd  audio  villaggi  là  , dove  le  mi- 
gliori carte  non  ci  rappresentano  die  terreni  paludosi.  Questo  ci  ricorda 
il  risultaiuenlo  delle  ricerche  dei  due  celebri  orientalisti  Klaprolh  c Alici 
Kémusat , i quali  ci  fecero  conoscere  città  c prorincio  intere  a mezzodì 
delle  catene  dell’ Hiiualaya,  in  contrade  che  i g.ograh  rappresentano  an- 
cora come  parli  ingombrate  dalle  sabbie  del  vasto  deserto  diCobi.  Santa- 
Anna  , villaggio  ruinalo  , situalo  sulla  sinistra  riva  del  l’araua  , quasi  nel 
mezzo  del  celebre  Territorio  delle  Mistioni,  di  cui  l’antico  capo- 
luogo  Colendomi , come  le  altre  piccole  città  u i grossi  villaggi  furono 
distrutti  già  da  multi  auui,  bulichi)  i cartograU  e i gcograli  continuino  a 
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rappresentarli  e a descriverli  come  luoghi  non  solo  esistenti  ancora, maal- 
(resi  importanti!  Il  villaggio  di  Saut’-Anua  acquistò  ai  di  nostri  una  trista 
rinomanza  per  la  prigionia  del  celebre  compagno  di  viaggio  di  Humboldt. 
Allettalo  dalla  sua  vantaggiosa  posizione  e per  alcune  parli  di  edifizii  ben 
conservate  ancora  , Bompland  concepì  il  disegno  di  fondarvi  un  grande 
istillilo  di  agricoltura  che  servisse  come  punto  di  riunione  ai  Guarauis  di- 
spersi emassime  ad  alcunecentinaja  di  quegli  infelici  che  vivevano  nascosti 
nelle  vicine  foreste,  non  occupandosi  che  di  raccogliere  la  yerba  male  o 
sia  erba  del  Faraguai.  I lavori  erano  già  mollo  avanzali, quaudo  un  drap- 
pello di  soldati  del  dittatore  Francia  trapassò  all’  improvviso  il  Farana  , 
circondò  il  nascente  istituto,  uccise  parie  de’ compagni  di  quel. dotto  viag- 
giatore , s’ impadronì  della  sua  persona , e condottolo  sull’altra  riva , la- 
sciò tra  il  rimanente  del  mondo  e lui  tal  barriera , che  il  despota  del  Fa- 
raguai seppe  rendere  inviolabile  per  lungo  tempo,  e che  solo  fu  aperta 
da  pochi  mesi  col  rendergli  quella  libertà  che  possenti  raccomaudazioni 
avevano  chiesta  invano  per  più  anni. 

In  SANTA-FE:  Sai\ta-Fe,  piccola  città,  vantaggiosamente  situata  sulla 
destra  riva  del  Farana;  la  sua  popolazione,  che  già  stimasi  di6,ooo  abi- 
tanti e il  suo  commercio  cominciano  a riprendere  aumento. 

In  CORDOVA:  Coudoya  , una  delle  più  importanti  della  Confedera- 
— zionc  e sede  di  un  vescovato.  La  sua  università , che  un  tempo  le  dava 
grande  importanza , è da  lungo  tempo  scaduta,  come  pure  la  sua  biblio- 
teca pubblica,  rimasa  già  da  più  anni  quasi  senza  lettori.  Ma  la  sua  po- 
sizione centrale,  chela  rende  gran  deposito  del  commercio,  le  sue  ma- 
nifatture di  panni  e di  varii  tessuti  di  lana  c di  cotone,  e la  sua  popolazio- 
ne, che  sembra  montare  a i5,ooo  abitanti,  le  danno  grande  importanza, 
Questa  città  fu  pure  , durante  le  turbolenze,  un  centro  di  opposizione,  ed 
ebbe  parte  principale  nella  guerra  civile  che  desolò  la  Confederazione. 

Nel  TUCLMAN:  Tccuman,  piccola  città , alla  quale  si  attribuiscono 
da  io  a 12.000  abit.  Essa  è una  delle  più  celebri  nella  guerra  dell* indi- 
peudenza.  Nel  1816  vi  si  tenue  il  congresso  generale  , che  pubblicò  la  di- 
chiarazione del  diritto  delle  Provincie- Unite  del  Ilio  de  la  Piala  alla  loro 
indipeudenza  assoluta  sì  dallaSpaguu,chc  da  ogni  altro  potere  straniero. 
Sul  territorio  della  provincia,  di  cui  essa  è capo-luogo  , si  ordinarono  per 
lo  più  le  truppe  patriottiche  che  in  tuttala  rivoluzione  fecero  la  guerra  per 
l’Alto-Fcrù.  Nei  suoi  dintorni  si  costruì  in  un  luogo  nominalo  Campo 
dell’  Onore , uun  cittadella  con  grandi  alloggiamenti  militari  e padiglioni 
per  gli  uffizioli.  Tucnmau  è la  sede  titolare  di  un  vescovado,  il  cui  pre- 
lato risiede  a Salta;  essa  moslrossi  costantemente  amica  dell'ordine  e più 
devota  che  leullre  città  al  sistema  dell’ unità. 

In  SALTA  : Salta,  piccola  città  , la  cui  popolazione  stimasi  di  9,000 
abit.,  e residenza  del  vescovo  di  Tucumau.  Cinta  di  vasti  pascoli  di  fer- 
tilità straordinaria  e coverti  d’innumerevoli  bestiami , massime  di  muli,  si 
può  riguardarla  come  fiera  perpetua  pel  commercio  delle  proviucie  in- 
terne della  confederazione.  Al  tempo  della  guerra  il  suo  territorio  fu  più 
degli  alili  danneggialo. 
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In  CATAMA11CA  nomineremo  la  piccola  città  di  Catamaaca  per  ra- 
gione del  cotone  che  si  raccoglie  nel  suo  territorio  e che  stimasi  il  migliora 
che  si  conosca . 

In  RIOJA  nomineremo  la  celebre  miniera  d'argento  di  Famatina. 

In  SAN-JUAN  : San-Juan  de  la  Fhontera  , una  delle  più  popolate 
città  della  Confederazione , ammclteudo  che  la  sua  popolazione  sia  di 
16,000  abitanti;  essa  è pure  importante  pc’suoi  vini  e per  l’acquavite,  di 
cui  fa  gran  commercio.  Jacha,  notabile  per  la  sua  ricca  miniera  d' oro, 
che,  secondo  Nugucz,  frullava  dianzi , a termine  medio  anuuale,  80,000 
piastre. 

In  MENDOZA:  Mendoza  , città  anzi  bella  cho  no,  fabbricata  appiè 
delle  Ande  sur  un  acrocoro  elevalo  e sulla  grande  strada  che  conduce  al 
passo  di  Llspallata.  Da  alcuni  anni  in  qua  essa  prese  grande  incremento, 
mercè  i progressi  della  sua  agricoltura.  1 suoi  vini  che  molto  somigliauo 
a quei  di  Malaga,  e le  frutta  raccolte  sul  suo  territorio  alimentano  un  com- 
mercio ricco  ed  esteso.  Stimavasi  diauzi  lino  a a 1,000  abit.  la  sua  popo- 
lazione, numero,  che  secondo  giudiziose  osservazioni  trasmesseci  credia- 
mo poter  ridurre  370  8,000.  Mendoza,  come  pure  San-Juan,  si  distin- 
guono dalle  altre  città  dell'Interno  pe'  progressi  falli  nell’  iucivilimenlo  ; 
nel  1826  vi  si  pubblicava  un  giornale.  Uspallata,  nella  valle  di  tal  no- 
me , meschino  casale  composto  di  due  o Ire  case  in  rovina  , abituto  da  po- 
chi Gauchos  , e posto  nella  vicinanza  della  ricca  miniera  d' argento  , i 
cui  lavori  furono  ripresi  dal  1 824.  in  qua.  Lo  ricerche  di  John  Gillies  ag- 
giunsero nuova  importanza  alla  valle  d’ llspallata.  Questo  dotto  vi  rico- 
nobbe in  più  luoghi,  e in  parti  più  o meno  vicine  le  tracce  dell’  antica 
strada  (Camino  del  Inca),  che  conduceva  alla  capitale  dell'impero  de- 
gli- loca.  Alla  pagina  666  abbiamo  descritta  quella,  che  partendo  da 
Cuzco,  metteva  capo  a Quito.  Gli  avanzi  della  strada  che  questo  osser- 
vatore riconobbe  testò  , appartengono  al  ramo  che  traversava  il  Foiosi , si 
continuava  per  la  strada  die  appellasi  Camino  del  Despoblado  lungo  le 
Cordigliere  sui  lerritorii  di  Salta,  Rioja , San-Juan  0 Mendoza,  e pro- 
seguiva traverso  la  valle  d’Upsallata;  fu  pure  riconosciuta  nella  valle 
di  Tcnuyau , a 34  gradi  in  circa  di  lalitudiue.  Il  Gillies  crede  che  essa  si 
estendesse  ancora  più  verso  ostro.  Secondo  questo  viaggiatore  , se  ne  ri- 
conoscono tracce  certe  lungo  le  Cordigliere  , in  lutti  1 luoghi  ove  le  an- 
tiche strade  non  furono  distrutte  pel  loro  contatto  con  le  più  moderne. 
« La  foggia  principale  , dice  il  Gillies  , che  pare  sia  stata  data  a questa 
strada,  consiste  nel  livellamento  del  ten eoo  , nello  sgombramento  degli 
alberi  e degli  arbusti , delle  grosse  pietre,  ecc.  Egli  appare  manifesto  dalla 
larghezza  di  queste  strade,  dalle  cure  adoperate  nella  loro  costruzione  e 
dal  loro  matcuimenlo,  che  esse  servirono  molto  alle  corrispondenze  Ira 
quei  popoli;  la  loro  disposizione  dee  darci  un  alto  concetto  della  potenza 
e dell  incivilimeulo  degli  Iudiani  del  Perù  prima  delle  loro  comunicazioni 
con  l’Europa.  A’  di  nostri  gli  indigeni  sono  ancora  si  amanti  dei  costumi 
dei  loro  antichi , che  preferiscono  generalmente  viaggiare  a piedi,  c sono 
capaci  di  fare  cosi  lunghissime  corse  con  pochissimi  viveri  e senza  stan- 
carsi. Durante  la  guerra  dell’ indipendenza , gli  ufficiali  spaguuoli  dovei- 


690  DESCRIZIONE  DELLAMERICA. 

loro  alla  loro  infanteria,  tutta  composta  d’indiani  montanari,  il  vantag- 
gio di  conservare  per  lungo  tempo  il  Perù  alla  metropoli.  Nessun’  altra 
truppa  poteva  paragonarsi  a quella  per  la  rapidità  della  marcia,  in  mezzo 
ai  più  grandi  ostacoli  opposti  dalla  natura  dei  luoghi.  Alcuni  di  questi  In- 
diani, che  si  nominano  CAoloa  nell’America  Meridionale , viaggiano  an- 
cora talvolta  a piedi,  dal  Perù,  lungo  le  strade  delle  montagne,  per  andare 
al  Chili,  a Mcndoza  e in  altri  luoghi  ove  fanno  un  piccolo  commercio  di 
gomme  e di  altri  prodotti  vegetabili  del  loro  paese  e di  alcuni  oggetti  dello 
loro  manifatture  Questa  strada  per  la  montagna,  in  una  parte  ragguar- 
devole della  sua  lunghezza,  è frequentata  ora  da  quelli  fra  gli  abitanti  di 
Mcndoza  e di  San  Juan  , die  vendono  mule,  trasportano  acquavite  ed  al- 
tri  oggetti  dell’ Alto-Perù.  Essi  riguardano  questa  strada  come  la  più  di- 
retta, e la  preferiscono  ad  ogni  altra  per  l'abbondanza  delle  acque,  delle 
legua  da  ardere  e de’  pascoli  per  le  loro  mule;  ed  è da  sperare  che  per 
1 avvenire  sarà  ancora  più  frequentala.  Questa  strada  è tagliala,  in  vario 
parti  della  sua  lunghezza,  da  numerose  gole  o passi  stretti  traverso  le  Cor- 
digliere, fia  le  quali  è da  citare  la  gola  de  los  Patos  , divenuta  celebro 
dacché  il  generale  San-Marliu  la  traversò  col  suo  esercito  nella  spedizione 
«la  Mcndoza  al  Chili , prima  della  battaglia  di  Chacabuco.  Più  verso  set- 
tentrione sono  i varii  passi  che  comunicano  tra  San-Juau  c Coquimbo,  c 
tra  il  llioja  e Copiapo.  Quest’ ultima  piazza  è situata  sulla  Irouliera  meri- 
dionale nel  deserto  di  Atacuiua  e iu  quella  parte  che  è uominata  El  De • 
spalli  do  ; essa  è traversata  dalla  strada  che  comunica  da  Salta  col  porto 
di  Cobija,  nella  repubblica  di  Uolivia  , all’altra  estremità  di  quel  medesi- 
mo deserto.  » 

% La  Phoyikci  a di  Jcjur  forma , come  già  si  è detto  , una  repubblica  in- 
dipendente dalla  Confederazione.  Jujuy , piccola  città,  u’e  la  capitale  ; 
vedesi  in  sua  vicinanza  un  vulcano , che  può  collocarsi  allato  di  quello  di 
Macaluba  in  Sicilia  ediTamau, menzionalo  alla  pagina  1097  del  tomo  1.“, 
per  le  sue  frequenti  eruzioni  di  torrenti  d’aria  c di  polvere. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale, Ira  55°  e 6i°. 

]. allindine  anatrale , fra  3o°  e 33°. 

confini.  A tramontana,  la  provincia  brasiliana  di  Ilio-Grande  do 
Sud;  a levante,  la  medesima  provincia  e il  territorio  neutrale,  spazio 
di  terreno  compreso  tra  la  laguna  di  Merini  e ( Oceano-Atlantico,  po- 
scia questo  Oceano;  ad  ostro,  l'Oceano  Atlantico  e il  Rio  de  la  Piata; 
a ponente , l’Uraguai  che  lo  separa  dagli  stati  d’Enlre-Rios  e di  Cor- 
rientes  compresi  nella  confederazione  del  Rio  de  la  Piata. 

Fiumi.  Parecchi  grandi  fiumi  irrigano  le  vaste  solitudini  che  com- 
pongono questo  nuovo  stato.  I principali  sono  i seguenti: 

Il  Rio  de  la  I’lata  , di  cui  abbiamo  segnato  il  corso  alla  pagina  453, 
bagna  Colonia  del  Sacramento  , Moulevideo  e Maldonado.  Il  suo  princi- 
pale affluente  in  questo  stato  è l’ U raguai , che  passa  pcrSoriano  nSan- 
Domiugo-Soriano  ; questo  è ingrossalo  a sinistra  dal  Rio-Negro , che  tra- 
versa lutto  lo  stalo  da  levante  a poueute. 

il  CkbolLati  , che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  di  Barriga-Nrgra  nel 
distretto  di  Concepcioo  de  Minas  ; e , dopo  aver  traversalo  nella  direzione 
da  ponente  al  levante  la  parte  a scirocco  di  questo  stato,  va  a versarsi 
nella  laguua  di  Merim. 

divisione  e topografia.  Le  vaste  solitudini  che  compongono  il 
territorio  di  questo  stato  formavano  parte  del  vice-reame  di  Buenos-  . 
Ayrcs  sotto  il  noine  di  Banda-Orientale.  Dopo  essere  stala  retta  per 
nove  anni  dal  feroce  c crudele  Artigas  che  assali  Buenos-Ayres,  invase 
l'Entre-Rios,  sollevò  Saula-Fe,  armò  gl’indiani  del  Gran-Chaco  e de- 
solò il  Paraguai  con  alti  d’inudita  barbarie, questa  contrada  stala  già  si 
fiorente , fu  invasa  dai  Portoghesi  e riunita  al  Brasile  sotto  il  titolo  di 
provincia  Cisplalina.  Separata  da  questo  impero  per  un  articolo  del 
trattalo  di  pace  conchiuso  dianzi  tra  il  Brasile  e Buenos-Ayres,  essa  fu 
dichiarata  indipendente,  e prese  il  titolo  di  repubblica  Orientale  det- 
1'  V ragliai , ed  è altresi  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nuovo-Stato-O- 
riattale  dell'  Uragani.  Secondo  il  suo  nuovo  ordinamento,  tutto  il  ter- 
ritorio della  repubblica  è diviso  in  otto  spartiamoli  che  prendono  il  no- 
me, dei  loro  capi-luoghi,  e sono  Monta; ideo,  Maldonado , 6 attelones. 
San  José,  Colonia , Soriano,  Poysandu,  Duragno,  Cerro- Largo. 

Montevideo,  capo-luogo  dello  spartimenlo  del  suo  nome  e capitale 
della  repubblica.  Essa  è fabbricala  a foggia  dolili lealro  sulla  sinistra 
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riva  del  Rio  de  la  Piata  e sopra  nna  piccola  penisola;  il  suo  porto  ripu- 
tato il  migliore  di  La  Piata  , è esposto  a tutta  la  violenza  dei  venti  di 
ponente  nominati  patnperos.  La  pianta  della  città  è regolare;  le  case 
fabbricate  di  mattoni  e coverte  di  un  terrazzo  non  hanno  la  pia  parte 
che  un  sol  piano,  le  strade  non  sono  selciate.  Per  un  articolo  del  trat- 
tato di  pace  conchiuso  tra  il  Brasile  e Buenos-Ayres  , le  sue  fortifica- 
zioni, cne  erano  di  qualche  rilievo,  debbono  essere  demolite  comequel- 
le  di  Colonia.  Poche  città  dell’America  furono  più  danneggiale  di  Mon- 
tevideo. Il  suo  commercio,  già  si  Rorido,  è ridotto  al  quarto  di  quan- 
to era,  e la  sua  popolazione,  che  facevasi  di  26,000  abitanti , non  è 
più  che  di  circa  10,000. 

Tutte  le  altre  città  sono  piccolissime;  ecco  le  più  notabili:  Colonia  ( Co- 
lonia dei  Sacramento),  importante  pel  suo  porto  sul  Rio  de  la  Piata  , e 
per  le  fortificazioni , le  quali , come  dicemmo  or  ora , debbono  essere  de- 
molite; Maldonado  , alia  foce  del  Rio  de  la  Piala,  con  un  porto;  Pat- 
SAitmr,  sull’  Uraguai,  poco  fa  meschina  terra  con  una  dozzina  di  capanne, 
che  il  traffico  e l'industria  cangiarono  in  una  piccola  città  fiorente , alla 
quale  l’Isabella  dà  6,000  abitanti;  Florida,  nell'interno,  ragguardevo- 
le , perchè  fu  la  sede  del  governo  dello  stato  durante  l’ultima  guerra 
contro  il  Brasile. 

Persone  straniere  all’archeologia  ci  biasimeranno  forse  di  non  avere 
menzionala  nei  dintorni  di  Montevideo  la  tomba  ih  Tolomeo , che  vuoisi 
vi  sia  stata  di  recente  scoperta.  Questa  tomba,  secondo  le  relazioni  pub- 
blicate in  molti  giornali  d’Europa  e di  America  , sarebbe  ornata  d’uria 
iscrizione  greca  , e racchiuderebbe  parecchi  pezzi  di  armature  di  squisito 
lavoro , e fra  gli  altri  un  elmo , sul  quale  ve.desi  rappresentato  Ettore  stra- 
scinato da  Achille  dintorno  alle  mura  di  Troja  I ma  già  da  alcuni  anni  al- 
cuni celebri  dotti  dichiararono  il  vero  intorno  a quella  pretesa  scoperta 
e a quelle  assurde  spiegazioni , che  giudici  non  competenti  si  erano  affret- 
tali a pubblicare.  Noi  abbiam  credulo  questo  avvertimento  necessario  per 
assicurarci  dalle  censure,  e per  notare  allo  stesso  tempo  uu  errore  archea- 
logico, che  pur  diede  una  certa  rinomanza  ai  dintorni  di  questa  città. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale , tra  37°  e 
75°.  Latitudine , tra  4°  boreale  e 33®  australe. 

confini.  A tramontana  , la  repubblica  di  Colombia , le  Gnjane 
Inglese,  Olandese  e Francese  e l'Oceano-Atlantico;  a levante , l’Ocea- 
no- Atlantico  ; ad  ostro  , l’Oceano- Atlantico  , la  repubblica  Orientale 
dell’llraguai , e il  diltalorato  del  Paragoni  ; a ponente,  la  confedera- 
zione del  Ilio  de  la  Piata , il  ditlatornlo  del  Paraguai  e le  repubbliche 
di  Bolivia,  del  Perù  e degli  Stati-Uniti  del  Sud. 

fiumi.  Fra  i molli  fiumi  che  bagnano  il  vasto  territorio  di  questo 
impero,  ci  contenteremo  di  descrivere  il  corso  dei  venti  fiumi  seguenti, 
fra’ oliali  quattro,  cioè  {'Amazzone,  il  Tarantino  , il  San-L rancesco 
e il  Ilio  de  la  Idiota,  Turono  già  descritti  alle  pag.  45a  e 453  coi  più 
grandi  fiumi  del  ÌS uovo-Mondo.  Tutti  si  versano  nell  Oceano-Atlantico  e 
parecchi  sono  ingrossati  da  ailluenti,  il  corso  de’quali  eguaglia  quello 
de’ più  grandi  fiumi  di  Europa,  eccello  solo  il  Volga.  Questi  fiumi  sono: 

L’Oyapoc  , il  cui  corso  è poco  notabile,  ma  imperlante  pel  volume  delle 
acque,  e più  ancora  perchè  separa  la  Gujana-Franccsc  dalla  Gujanache 
appartiene  all’impero  del  Brasile. 

L’Amazzone;  viene  dalla  repubblica  di  Colombia  , traversa  da  ponente 
a levante  la  vasta  provincia  del  Para  , e dopo  avervi  bagnate  le  città  o 
borghi  di  Olivenza,  Obidos  o Pauxis,  Santarem,  Almerim  , Curupa  e Ma- 
capa,  entra  nell’Atlantico.  1 suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  Gio- 
var 1/,  che  viene  dal  Perù,  separa  questa  repubblica  dall’ impero  del 
Brasile, e passa  perBorba;il  Julay  o Hyatay  ; il  Jurua  oUyarua; 
il  Tefe  o Jepe,  che  passa  per  Ega;  e il  Purtts;  lutti  questi  affluenti 
vengono  dalla  repubblica  del  Perù  e irrigano  le  solitudini  ancora  poco 
note  della  comarca  del  Ilio  Negro  nella  provincia  del  Parà;  la  Madeira, 
che  viene  dalle  repubbliche  di  Bolivia  c del  Perù  , traversa  la  comarra 
del  Rio-Negro,  ove  passa  per  Borba  ; è ingrossala  dal  Guaporè  , che  di- 
scende dai  Campos-Parccis,  e passa  poco  lungi  da  Mallo-Grosso  o Villa- 
Bella  e pel  forte  do  Principe  da  Beira;  il  Topayos,  nominolo./ urut na 
o J uren a nella  parte  superiore  del  suo  corso  , nasce  nei  Campos-Parc* 
cis,  nella  provincia  di  Matto-Grosso,  la  percorre  da  tramontana  a ostro, 
come  pure  quella  del  Para  ; in  qucsl’ullima  bagna  I aldca  ossia  villaggio 
di  Mundrucus,  Pinhel , A vciio  e Alter-do-Chao  ; V Arine s a destra  è il  suo 
principale  affluente;  lo  Xingu,  che  ha  la  sorgente  nella  parte  orientalo 
dell’acrocoro  dei  Campos-Parccis  , traversa  il  paese  dei  Bororos  e di  pa- 
recchie altre  nazioni  indipendenti,  nella  provincia  di  Mallo-Grosso,  ba- 
gna quelle  del  Parà,  e bagna  in  quest’ultimo  Souzcl  e Pombal. 
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I principali  affluenti  a sinistra  dell’ Amazzone  sono:  Vieti  o Pii  lumai/ o 
ed  il  Yapurao  Caditela  , che  vengono  dalla  repubblica  di  Colombia; 
il  Rio-Negro , che  è il  più  grande  di  lutti  i suoi  aflluenti  ; presente- 
incute  tutti  si  accordano  a porre  la  sua  sorgente  nella  Serra  di  Tunubj 
nella  repubblica  di  Colombia  , ove  passa  per  San-Carlos; quindi  entra  ucl- 
l’impero  del  Brasile  , ove  traversa  da  maestro  a scirocco  la  vasta  comarca 
del  Ilio-Negro,  bagnando  Thomar , Barcellos,  Moura  e Barra  do  Bio- 
Negro;  è ingrossalo  a sinistra  dal  Cassigniare  , braccio  deU’Orenoco  clic 
viene  dalla  Colombia  e dal  Rio- Manco,  elio  traversa  da  tramontana  a ostro 
la  comarca  del  Bio-Negro  ; finalmente  il  Ri o - Tr  o m b e I a s c V yf  nau- 
rapar  a,  che  discendono  dal  fianco  meridionale  della  Serra  di  Tinnii- 
cumaque  c traversano  la  comarca  del  Farà. 

II  Tocakti.vo  ossia  Fara’,  formato  dalla  riunione  di  due  grandi  bracci, 
il  Tocantino  propriamente  detto  e il  Bio-Grande  o Araoua  va,  nominato 
pure  Aragcat  , e non  Uruguay  come  trovasi  sopra  molte  carte;  questo 
deve  riguardarsi  come  il  braccio  principale.  L’Araguaya  è pur  esso  for- 
malo dalla  riunione  di  più  correnti  che  discendono  dalie  prime  altezze 
della  Serra  dos  Verlentes  nella  provincia  di  Goyaz;  separa  questa  pro- 
vincia da  quelle  di  Mallo-Grosso  c del  Farà;  questa  grande  corrente  for- 
ma nella  provincia  di  Goya*  la  grande  isola  Sant’Anna,  passa  per  Almeida 
e pel  luogo  ov’erasi  disegnato  di  fondare  San-Joan  de  Duas-Barras;  tra- 
versa poscia  la  parte  orientale  della  provincia  del  Farà  , e dopo  aver  ba- 
gnato Villa-Vicnsa  o Camclà , e Para  o Beloni , entra  per  una  larga  foce 
nell’Oceano  ; il  Tajipuru  , canal  naturale  , strettissimo  dalla  parte  dell'A- 
mazzone, fa  comunicare  quest’ultimo  col  Tocanlino;il  principaleaflluenle 
dell’Araguay*  è il  Rio  das  Morles , che  percorre  la  parte  orientale 
della  provincia  di  Matto-Grosso.  Il  Tocantino  propriamente  dello  ci  paro 
sia  formato  dalla  riunione  delle  due  correnti  principali  della  provincia  di 
Goyaz.  nominale  Bio  das  Almas  e Mara.vaho;  traversa  poi  la  parte  orien- 
tale di  questa  provincia,  ove  riceve  gran  numero  di  affluenti , fra  i quali 
nomineremo  il  Paranan  a destra. 

Il  Maranhao.  detto  Miarim  o Meari  nella  parte  supcriore  del  suo  cor- 
so ; questo  Gume  nasce  nella  Serra  do  Itapicuru  , nella  provincia  a cui  dà 
il  suo  nome,  e la  traversa  da  ostro  a tramontana  Dopo  ricevuti  il  G ra- 
jah u o San  Iona  , c il  Piti  are  o Pintore  a sinistra,  entra  nella  baja 
di  San-Marcos  dirimpetto  all'isola  di  Maranhao. 

L’itapigitru,  discende  dalla  Serra  di  tal  nome,  bagna  da  ostro  a tra- 
montana la  parte  orientale  della  provincia  di  Maranham,  passa  per  Caxias 

0 Cachias  c Itapicuru  , e vi  sbocca  nella  baja  di  San-Josò. 

Il  Paranaiuba  o Farnaiiiba  è uno  de’ cinque  grandi  fiumi  del  Brasile; 
nasce  nella  Serra  dos  Guacuruaguas  o Curucuruaguas  , e separa  per  tutta 
la  lunghezza  del  suo  corso  la  provincia  di  Maranhao  da  quella  diPiauhy. 

1 suoi  principali  affluenti  sono  a destra:  il  Gorongueia,  che  passa  per 
Jurumenba  , e il  Caninde , ingrossato  dal  Piauhy  a sinistra,  clic  dà  il 
nome  ad  una  provincia  dell’impero.  Il  principale  affluente  a sinistra  è il 
Rio  de  Balgas]  esso  traversa  la  parte  meridionale  della  provincia  di 
Maranhao. 

La  Seara  ha  un  corso  assai  breve , e non  è qui  menzionata  se  non  per- 
che dà  il  suo  nome  ad  una  delle  provincic  dell’impero;  la  sua  foce  è poco 
lontana  da  Gidade-da-Fortaleza  o Seara. 
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L’Iccaribe  o Iagcaribe.  Benché  sia  questo  il  più  gran  Gumc  della  pro- 
vincia di  Scara , è però  uno  de’ più  piccioli  dell’ impero;  traversa  la  parte 
orientale  di  questa  provincia  passando  per  Aracaty , che  molle  carte  scri- 
vono a torlo  Ararati;  il  Salgado , che  bagna  Yco,  è il  suo  principale 
affluente  a destra. 

Rio-Grande-do-Norte  , dello  anticamente  Poterci,  c il  Rio-Pabaiuba- 
do-Nortk.  Sono  questi  due  fiumi  di  brevissimo  corso  ; la  parte  superiore 
dei  loro  avvallamenti  lascia  ancor  mollo  a desiderare  per  essere  conosciu- 
ta ; traversano  le  due  provincie  dell'impero,  a rui  danno  il  loro  nome. 

Il  Hio-Saw-Fbakcrsco,  uno  de'cioquc  grandi  fiumi  del  Brasile,  nasco 
nella  Serra  di  Canestra  nella  provincia  di  Minas-Geraes  , la  traversa  da 
ostro  a tramontana,  c percorre  da  ponente  a levante  quelle  di  Pcrnambuco 
e diSerglpe:  in  questo  lungo  tragitto  passa  traverso  o assai  vicino  ad  lim- 
bo, Rio-Grande,  Pilao-Arcado  , Sanla-Maria  e Villanova  di  San-Franci- 
sco.  I suoi  principali  affluenti  sono:  \\Rio  das  V elhas  e\\  Rio-F er  de 
a destra  ; il  Varacatu  e il  Rio-Grande  a sinistra;  tutti  nella  provin- 
cia di  Minas-Geraes. 

Il  Rio-Itapicuru  , nominato  pure  Jacobina  c Rio  no  Peixe  , nella  parte 
superiore  e mezzana  del  suo  corso  ; traversa  il  settentrione  della  provin- 
cia di  Bahia,  passando  per  Jacobina  e Ilapicuru. 

Il  Paragcacu  ossia  Peivuacu  ; esso  è formato  da  due  bracci  dello  stesso 
nome,  che  discendono  dalla  Serra  di  Manguadcira  , traversa  la  provin- 
cia di  Bahia,  e dopo  aver  irrigata  Cacboeira , si  versa  nella  bella  baja  che 
dà  il  nome  a questa  provincia 

Il  Rio  das  Coktas  ; questo  fiume  discende  dalla  Serra  das  Almas,  tra- 
versa la  comarca  dos  llhcos  nella  provincia  di  Bahia,  ed  a Rio  do  Contas 
entra  nell’Oceano. 

Il  Rio  Pardo  , che  nasce  nella  Serra  d’Espinaco  nella  provincia  di  Mi- 
nas-Geraes,  e ne  irriga  una  parte,  come  pure  la  comarca  dos  llheos  in 
quella  di  Bahia;  due  canali  naturali  lo  fanno  comunicare  col  Rio  Belraonte. 

Il  Rio-Grande  di  Bklmorte;  questo  Gumc  è formalo  dalla  riunione  dei 
due  bracci  che  hanno  le  sorgenti  nella  Serra  di  Espinnco  nella  provincia 
di  Minas-Geraes;  essi  sono  conosciuti  sotto  i nomi  di  Aracuaiit  e di  Jiqdi- 
timiomia  ; questo  è il  più  occidentale , ed  è rinomalo  pe’  diamanti  che  vi 
si  trovano.  Dopo  la  loro  giunzione  che  si  fa  a Minas-Novas , il  Rio-Grande 
di  Belmonle  traversa  la  comarca  diPorto-Seguro  nella  provincia  di  Bahia, 
ed  a Belmonle  entra  nell’Oceano;  il  Rio  di  Salsa  , canal  naturale  sempre 
navigabile,  mette  in  comunicazione  questo  fiume  col  Rio-Pardo. 

Il  Rio-doce,  dello  Piranga  nella  parte  supcriore  del  suo  corso;  questo 
fiume,  assai  rapido  e poco  navigabile,  nasce  nella  Serra  di  Espinaco,  e 
percorre  le  provincie  di  Minas  Gcracs  e di  Espirito-SaDto. 

Il  Parahiba  , detto  pure  Parahiba-do-Sul  per  distinguerlo  dal  Paralii- 
ba-do-Norte,  è il  più  gran  fiume  della  provincia  di  Rio-di-Gianeiro.  Na- 
sce nella  comarca  di  San-I’aolo,  nella  provincia  di  questo  nome,  traversa 
quella  di  Rio  Gianeiro;  e dopo  avervi  bagnato  San-Salvador  dosCampos 
o Campos,  entra  nell'Oceano. 

Il  Rio-Grakde  di  San-Peiiro,  dello  pure  Rio-Grakdi-do-Scl  per  di- 
stinguerlo dal  Rio-Grande-do-Norte.  Questo  fiume  non  è altro  che  il  ca- 
nale per  cui  le  lagune  di  los  Patos  e di  .Mirini  comunicano  cou  l’Oceano. 
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Si  potrebbe  riguardare  il  Jacuy,  clic  è la  più  grande  corrente  elio  ni  versa 
in  quel  vasto  estuario  c che  nasce  nella  Serra  di  Tape»,  come  il  suo  brac- 
cio principale  ; il  Jacuy  traversa  la  provincia  di  San-Pcdro  e bagna  o co- 
steggia Villa  do  Ilio-Pardo,  Nossa-Senhora  da  Conceicao  da  Caioeira  , 
Santo-Amaro  c Porlalcgre  ; confonde  poscia  le  sue  acque  con  quelle  della 
laguna  di  los  Patos;  il  Rio-Grande  di  San-Pedro,  propriamente  detto,  passa 
per  la  citi  A di  San-Pedro  o di  Rio-Grande. 

Abbinai  veduto  alla  png.  453  , che  il  Rio  de  la  Piata  è formalo  dalla 
giunzione  dell' Uruguay  (Uraguay)  col  Parano:  questo  che. è il  braccio 
principale,  nasce  ncl)«  Serra  di  Manlequeira  nella  provincia  di  Minas- 
Geraes,  ne  traversa  la  parte  meridionale  , separa  poscia  la  provincia  di 
San-Paulo  da  quelle  di  Goyaz  e Matto-Grosso  , come  pure  il  territorio  del 
Brasile  da  quello  che  appartiene  al  diltatorato  del  Paraguai  ; finalmente 
entra  in  quello  degli  Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata.  I principali  affluenti 
a destra  nei  confini  dell’impero,  sono  ; Rio  das  Morte»,  di  corso  bre- 
ve, ma  notabile  perchè  dà  nome  a una  comarca  della  provincia  di  Minas- 
Geraes;  il  Parana-lba , che  traversa  la  parte  meridionale  della  pro- 
vincia di  Goyaz  ; il  Rio-Pa  rdo  , che  separa  l’eslremità  di  quest’  ultimo 
a libeccio  da  quella  di  Matto-Grosso;  non  ostante  le  sue  molte  cateratte, 
esso  serve  alla  navigazione  sopra  canotti,  che  si  fa  tra  San-Paulo  e Cuya- 
ba.  I principali  affluenti  del  Parana  a sinistra  sono:  il  Rio-  V erde , nella 
parte  meridionale  della  provincia  di  Minas-Geracs  ; il  Tic  tè,  che  passa 
a poca  distanza  da  Ytu  e a Porto-Peli*  nella  provincia  di  San-Paulo;  P/* 
guazu , Gu  a ztt , detto  pure  Corilyba,  che  passa  per  Corilyba,  e che 
nella  parte  inferiore  del  suo  corso  separa  questa  provincia  dal  territorio 
dello  stalo  di  Corricnles  nella  confederazione  del  Rio  de  la  Piata.  Il  Pa- 
raguay, che  abbiam  dello  essere  il  più  grande  degli  affluenti  del  Para- 
na, ha  la  sorgente  nella  provincia  di  Matto-Grosso,  sul  fianco  meridio- 
nale dei  Campos-Parecis,  percorre  l’estremità  meridionale  di  questa  gran- 
de provincia  , traversando  il  lago  temporaneo  des  Xarayes  , passa  per 
Coimbra,  e proseguendo  il  suo  corso  va  a separare  la  confederazione  del 
Rio  de  la  Piala  dal  diltatorato  del  Paraguai.  I suoi  principali  affluenti  dal 
lato  del  Brasile  sono:  il  San- Lourenao , ingrossato  dal  Cuyaba,  che 
bagna  la  città  »li  tal  nome;  il  Taguary  ed  il  Mondego  o Embo teli- 
ti u ; questo  segna  una  parte  dcll«  frontiera  dell’ impero. 

divisione  c topografia.  Fino  al  1808  il  Brasile  era  la  più  va- 
sta e la  più  imporlantc  delle  colonie  della  monarchia  Portoghese.  Ma 
per  causa  degli  avvenimenti  che  forzarono  il  re  diPorlogallo  ad  abban- 
donare i suoi  stali  di  Europa  per  andar  a risedere  nel  Brasile,  questa 
contrada  fudichiarata  ragno ; e più  tardi,  nel  1823,  impero , due  an- 
ni circa  dopo  la  partenza  del  re  per  Lisbona.  In  colai  tempo  furono  can- 
giate le  divisioni  amministrative  del  Brasile,  alle  quali  furono  fatte  suc- 
cessivamente molte  importanti  modificazioni.  Per  la  creazione  delle  le- 
gislature provinciali  nel  1 835  , l'impero  del  Brasile  sembra  più  ad 
tino  stato  federativo  che  ad  una  monarchia  costituzionale.  Tutta  volta  le 
faccende  provinciali  furono  per  siffatto  modo  minutamente  circoscritte  e 
isolale,  che  giova  sperare  die  cotale  temperamento  rimetterà  la  calma 


IMPERO  DEL  BRASILE.  697 

e l’unione,  di  cui  da  alcuni  anni  senlesi  il  bisogno.  La  tavola  soguen* 
te  offre  tulle  le  provincie  e le  loro  comarche  ( comarcas ),  quali  erano 
in  fine  del  1829.  Si  assicura  che  da  indi  in  poi  non  v’ebbe  verun  can- 
giamento notabile. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELL’IMPERO  DEL  BRASILE. 


Nomi  dilli  Provincie  ■ dilli  Cìpi-Lcocri  , Citta'  ■ I.cocni  pio’  notabili. 
Comancu. 


Rio  Giahiiiio 


San-Paolo. 

Comarca  di  SanPaulo, 


Comarca  d’Ytu  . . . . 

Comarca  di  Paranagua 
e Corit jba 

Santa-Catbaiina 

San-Pidio . 


Matto-Grosso . 


Gotaz. 

Comarca  di  Goyaz  . . 


Com.  de  S.  J.  das  Duas- 
Barras  . 


Minas-Giracs. 

Comarca  de  Oaro-Preto. 


C 


ornarci  del  Rio  das 
Rt  orles  . . . • "a 


Tomo  II. 


Rio-Guniiro  (Riode-Janciro,  San-ScbastiAo, 
San-Scbastiano) ; Boa- Futa;  Santa- Cruz; 
Bota- Fogo;  Praya-Grande;  Macaco;  Ma- 
gi; Man  dioca;  Marica;  Cabo-Frio;  Cam- 
/joj(San-Salvador  dosCampos);  Cantagallo; 
Novo- Friburgo  ; Angra  do*  Rei*  (Ilha- 
Grande  ) ; le  isole  Grande , Marambaya  , 
ecc.  ccc. 

San-Paolo;  Santo*;  Villa-da-Princeza;  Tau- 
baté;  Guaratingueià;  San- Sebo* lido;  Ica - 
rehy. 

Y tu  ( Hilii);  Porlo-Feliz;  Sorocaba  ; Mugy- 
Mirim. 

Coritjba;  Paranagua;  Cantianca;  Iguapè; 
Castro;  G tiara  tuba. 

Cidade  de  Nossa-Semiora  ( Cìdadc  de  Nossa- 
Senliora-do-Dcstcrro);  San-Francisco;  La- 
guna; Santa-Anna;  San- Miguel. 

Porta  ligi  e (Porto-Alegre)  ; San- Leopoldo  ; 
Rio-Pardo;  Rio-Grande  ( San-Pcdro,  San* 
Pcdro-de-Rio-Grande);  Estreito;  Villa-No- 
va da-Caxoeira;  Piratinim;  San- Miguel  ; 
San-Nicolao;  San-Francitco-de-Paula. 

Matto-Grosso  ( Cidade  de  Matto-Grosso,  anti- 
camente Villa-Bella);  Cuyaba;  Diamantino\ 
San-Pedro-del-Rey;  Nuova-  Coimbra;  For- 
te-do-Principe-da-Beira;  Camapuan. 

Gotaz  ( Cidade  de  Goyaz  0 Goiaz  , detta  anti- 
camente Villaboa);  Meia-Ponte;  Pilar;  Oa- 
ro-Jino;Santa-Cruz;  Santo-Ritta;  Crixa;  il 
distretto  dei  Diamanti. 

Na  t i v idadc;  A quagliente;  Cavalcante ; Con- 
cciqao;  Tallirò*;  San- José  do*  Tocantins; 
Porto-Real;  San-Juao-da- Palma. 

CiDAnE-DO-OoRO-PniTO  ( anticamente  Villari- 
ca);  Marianna;  Barbasinas;  San-Bartholo- 
tneu;  Santa- Barbara;  Antonio- Pereira;  In- 
feionado;  Catas-Allas-de-Mallo-Dentro. 

San-Joào-del-Rcy;  San-Josè;  Campanho 
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Cornarci  del  Rio  das 
Vclhas 

Comarca  di  Paracatu.  . 

Comarea  del  Rio  San- 
F rancisco 

Comarca  do  Scrro-Frio. 


JEspiwto-Sahto 


Bahia. 

Comarca  di  Sa  hi  a . . . 


Comarca  di  Jacobina  . 

Comarca  dos  Illieos  . 
Comarca  di  Porlo-Se- 
guro 


Sirgipz  o Serbcipk  . . . . 


Ar.Ar.on . . . . ..  . . '. 

PfiRN  IMBUCO. 

Comarca  do  Rccifc.  . . 


Comarca  di  Olinda.  . . 

Comarca  do  Scrtao  (del 
Deserto  j.  .....  . 


PaRaiitba. 

Rio-GniNor 


ClABA  o Ceara. 
Comarca  di  Ceara 


Comarca  di  Cra  lo 


(Villa-da-Princeza-da-Bcira)  ; Qiteluz;  San • 
Carlos  de  Jacuhy  (Jacuhy). 

Sahara  (VilIa-Real-do-Sabarà);  Cahyte  (Vil- 
la-Nova-da-llaynba);  Pilangui. 

Paracalli  ( l’aracatn-do-Principe);  San-Ro - 
tnào;  Araxà  (San-Domingo-dò-Araxà). 

Rio-Grande  ( RioSan  Francisco-das-Cha- 
gas);  Piino- Arcado;  Campo- Largo. 

Vili  a- do  - Principe;  Fanado  ( Villa-do- 
Bon-Succcsso  );  Agua-Suja;  Barra-do-Rio - 
das-Velhas.  Il  disfreno  Diamantino  con 
Tijuco. 

Victoria  ( Cidade  da  Victoria  ) ; Jtapemirim; 
Gvarapary  ; Almeida  ( Villa-Nova  de  AI- 
meida);  Villa-  V elKa-do-Espirito-Sanlo. 

Bahia  (San-Salvador)  ; Caxoeira;  Maragogi- 
pe  ; Nazareth-,  San- Amaro  ; Jtapicuru ; I- 
guariva;  P isola  di  J’aparica  o Jtaparica. 

J a e o h i n a;  Villa  de  Contai;  Villa- Nova-do- 
Principe;  Joazeiro. 

San-Jcorge  (Ilheos)  Olivenza ; Camamu. 

Porto-Seguro;  Santa-Cruz;  Caravella!  ; 
Leopoldina;  Bel  monte;  San-Matlheus;  Vii- 
la-Vieosa;  Alcobaca. 

Skrc.ipe  (Cidade  de  San-Crislovào);  Estancia ; 
Lagai  to  ; Villanova  de  San-Francisco  ; 
Pi  oprila  (Propiha,  anticamente  Urabu  de 
Bailo  ). 

Alagoas  ( Cidade  das  Alagoas);  ATaeeyo;  Pe- 
nodo-.  Collegio ; Atalaya;  Porto-Calvo. 

Perkaubcco  (Cidade  do  Recifc);  Santo-Anto- 
nio-dc-Cabo-San-Agostinho;  Serinhem  (an- 
ticamente Villa-Formosa);  Apojttca. 

01  i nda;  Coyanna;  Pasmado;  Jguara.isu, Li- 
monio ; Pao-d' Albo;  l’isola  d’ ltamaraea. 

Sy  nibrcs?  ( anticamente Ororaba  );  Santa- 
Maria  (inuios  Reai  de  Santa-Maria);  Flo- 
res; Guarahey  ; Bambù  ( Santo-Antonio  de 
Pambu  ). 

Paiiaiiyba  (Cidade  da  Parahyba);  Afontemor; 
Villa-Beat;  Pilar  do  Taypu;  Bombai. 

N a t v l (Cidade  deNalal);  Villanova  da  Prin- 
ceza  (anticamente  Assu);  Volt  al  egre-,  Estre- 
moz  (anticamente  Guajiru).  L'isola  di  Fer- 
nando de  Noronha. 

Ciaba  (Seara,  Cidade  da  Fortaleza);  Araraty; 
Granfa;  Sobral  (anticamente  Garassu);  Vil- 
la- Vicosa. 

Cra  lo;  levo  (Ycò);  San-Joào-do  Principe. 
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Putii . Oxtras  fCidade  de  Oeyras);  Porno hìba  (Para- 

naliiha);  Pir artica;  Poti-,  Jcrumen/ia;  Per- 
n af/iuì . 

Maràniuo Marami \o(Cidade  deSan-Luiz);  ffycalu;  Ca- 

xias  (Cachias);  Itaptcuru-Grande;  Guima- 
raettt;  Alcantara;  Lumiar;  Tutoya. 

Para’. 


Coma  reo  d el  Para.  . . Para’  (Bclcm,  Santa-Maria  do  Dolora,  Cidade 

de  Belem);  Pilla- Pirata  (anticamente  Ca- 
metà);  Sant  arem;  Gurupa  (Curupa);  Sou- 
zel;  Obitiot  (anticamente  Pauxis);  M acapa; 
Gurupi;  Col/aret;  Ourem-,  Melgago-,  Pont - 
bai;  AUer-do-Chào;  Pinhtl- 

Comare»  di  Marajo  . . Villa  di  Monforto  (ViHa-Joannes) ; Cha- 

let; Satire-,  Salvalerra;  Mongarat. 

Comarca  del  Bio-Negro.  Barro-do-R  io-Negro  ; Barcellos  ; Tho- 

mar;  Moira;  Ohrenga  ( anticamente  San- 
Paulo  );  Barba;  Serpa;  SHvct. 

Rw-Gukeiro,  detto  pure  semplicemente  Rio,  capo-luogo  della  pro- 
vincia del  suo  nome  c capitale  dell'  impero.  11  luogo  che  essa  occupa 
appeltavasi  anticamente  Guenabara dai  Tupinambas.  Essa  è una  gran- 
de città  edificata  sopra  una  grande  baja  che  forma  uno  de  più  bei  por- 
ti dell' America.  L’entrata  ne  è difesa  da  molli  forti;  quello  di  Santa- 
Cruz,  fabbricato  di  contro  al  monte  detto  Pico,  c quelli  di  Villaga- 
gnon  e di  liba  das  Cobras  ( isola  dei  serpenti  ) , costruiti  sopra  due 
isolètte  nell' interno  della  baja  , sono  i più  importanti.  Convien  distin- 
guere in  Rio-Gianeiro  la  città  propriamente  della  ossia  la  città  vec- 
chia , e la  città  nuova ; questa  fu  edificata  a ponente  della  prima  dal 
ilio#  in  qua;  la  vasta  piazza  o per  meglio  dire  il  campo  di  S.  An- 
na, le  separa.  Strade  larghe,  diritte,  lastricate  di  pietra  bigia  e for- 
nite di  marciapiedi;  belle  case,  la  più  parte  costruite  di  granito;  mol- 
te piazze  pubbliche  ed  alcuni  belli  edifizii  giustificano  il  giudizio  favo- 
revole dato  da  alcuni  viaggiatori  intorno  a questa  città;  confTen  però 
confessare  che  nella  città  vecchia  Irovansi  molte  brutte  fabbriche  e mol- 
te strade  stretto  e tortuose. 

Gli  edifizii  più  notabili  sono:  il  palazzo  imperiale,  stato  già  la  re- 
sidenza del  viceré;  esso  è un  edilìzio  fabbricato  di  granito  , composto 
di  tre  edifizii  separati,  riuniti  da  gallerie  coperte;  la  loro  architettura 
nulla  offre  di  ragguardevole;  il  palazzo  vescovile;  la  zecca;  l'arse- 
nale di  terra;  Y arsenale  della  marineria;  gli  uffìzii  dell' esercito 
(trem  ossia  casa  do  esercito);  il  nuovo  edifizio  della  dogana,  ove  tro- 
vasi anche  la  borsa  , e riputato  il  più  bell’ edilìzio  della  città.  Fra  le 
chiese  piti  ragguardevoli  sì  per  gli  ornamenti  e per  le  ricchezze  interne 
come  per  l'architettura,  citeremo:  la  cattedrale,  presso  la  quale  tro- 
vasi la  cappella  imperiale  ; la  chiesa  di  A’ossa  Senhora  da  Can- 
del/aria,  la  cappella  di  San  Pietro  e quella  di  Santa-Cruz.  Vuoi- 
si aggiungere  il  teatro  di  San-Joào  , ove  si  rappresenta  1’  opera  in 
musica  italiana;  il  convento  de' Benedettini , notabile  massime  |>er  la 
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bellezza  della  situazione  ; e il  magnifico  aeguidotlo  di  Carioca  ter* 
minalo  nel  1740  ; esso  è un’  imitazione  di  quello  di  Lisbona  , senza 
dubbio  uno  de’ più  belli  dell’America;  ed  è fungo  forse  una  mezza  le- 
ga. Ix’  più  belle  piazze  di  Ilio  sono  la  piazza  del  castello , sulla  qua- 
le trovasi  il  palazzo  imperiale;  essa  risponde  sopra  la  baja;  una  fonta- 
na compie  il  quadro  della  sua  veduta;  la  piazza  del  Rodo  che  la  su- 
pera per  dimensioni  ; la  piazza  del  Peloirinho , che  prima  nomina- 
vasi  Capirti;  la  piazza  di  San- Domingo;  finalmente  il  campo  diS. 
Anna,  notabile  per  la  sua  vastità  e per  la  fontana , ma  che  è ancora 
uno  spazio  quasi  interamente  aperto,  destinato  a divenire  una  delle  più 
belle  piazze  del  mondo. 

Molti  istituti  scientifici  e lelterarii  furono  fondati  dal  1808  in  qua 
nella  capitale  del  brasile;  noi  nomineremo:  la  scuola  di  medicina  e 
di  chirurgia,  annessa  allo  spedai  militare;  la  scuola  di  belle  arti;  la 
scuola  di  nautica;  il  seminario  di  S.  Gioachino;  il  liceo  di  S.  Gio- 
vanni; la  scuola  militare ; la  scuola  di  dritto;  quella  di  storia  na- 
turale; 1'  istituto  di  commercio  e l' università;  la  biblioteca  impe- 
riale; il  gabinetto  di  mineralogia  ; e fuori  della  città  , il  giardino 
botanico.  Questo,  istituto  diretto  con  massima  cura  , può  divenire  di 
somma  importanza  per  tutto  il  Brasile.  Vi  fu  naturalizzalo  il  tè  , che 
vi  fa  ottima  prova,  come  pure  le  piante  della  eannella , del  garofano, 
della  noce  moscada  , del  iauro  canforato  , ed  una  moltitudine  di  altri 
alberi  e piante  esotiche  , la  coltura  delle  quali  può  adottarsi  in  pochi 
anni  per  tutta  l’ estensione  del  Brasile.  Sessant'  anni  fa  non  vi  era  in 
tutta  la  provincia  di  Bio-Gianeiro  una  sola  pianta  di  caffè  , ed  ora  è 
questo  uno  dei  fonti  della  sua  ricchezza.  Egli  è sommamente  deside- 
rabile che  l'albero  da  pane  del  mare  meridionale  (del  Sud)  si  natura- 
lizzi  in  questo  bel  giardino,  per  diffondersi  poscia  nel  rimanente  del- 
l'America-Meridionale.  Questa  città,  che  non  aveva  , or  fa  alcuni  an- 
ni, veruna  stamperia,  ne  possiede  presentemente  parecchie,  e benché 
fino  al  1820  non  vi  si  pubblicasse  che  un  solo  scritto  periodico , già 
se  uc  pubblicavano  dieci  nel  1828.  Ilio  ha  gran  numero  di  mercati  , 
ove  si  veggono  esposte  le  provvisioni  e le  derrate  d'ogni  specie,  c ciò 
che  ancora  atlligge  tutti  gfi  amici  dell’umanilà,  vi  si  vendono  pubbli- 
camente gli  schiavi  al  gran  mercato  destinato  per  questo  traffico  ab- 
bominevote.  Poche  città  offrono  più  bei  passeggi  della  capitale  del  Bra- 
sile. Oltre  aHe  piazze  che  abbiamo  menzionale  , ha  uno  spazio  ad  un 
tale  uso  nominato  il  passejopublico.  Un  picciolo  spazio  a parte  è qui- 
vi destinato  alle  lezioni  di  botanica,  perchè  il  giardino  destinato  all'in- 
segnamenlo  di  questa  scienza  è situato  a troppo  grande  distanza. 

L’abolizione  ai  molte  restrizioni  che  circoscrivevano  la  libertà  del 
commercio  fece  nascere  negli  abitanti  di  Ilio  il  gusto  per  le  imprese  e 
le  speculazioni  di  commercio.  Molti  negozianti  inglesi,  francesi  e te- 
deschi sono  andati  a stanziarvisi  e diedero  gran  movimento  al  suo  com- 
mercio; talché  questa  città  è già  riputata  fra  le  più  mercantili  del  urna- 
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do,  ed  è senza  dubbio,  si  per  questo  rispetto,  si  per  quello  della  po- 
polazione, la  prima  di  tutte  le  città  dell’  America-Meridionale.  La  sua 
popolazione,  debb' essere  presentemente  di  i4o,ooo  abit.,  numero  che 
ahbiam  credulo  potere  adottare  liu  da  quando  pubblicammo  \&  Bilan- 
cia politica  (lei  Globo. 

I dintorni  di  RioGianerio  sono  rinomati  per  le  mirabili  vedute  che  vi 
offre  la  natura.  La  bellezza  della  situazione,  la  bontà  del  clima  e le  ric- 
chezze vegetabili,  più  che  l’opera  degli  uomini,  vi  allcttano  l'attenzione 
del  viaggiatore.  Fra  i luoghi  più  notabili  situali  nella  vicinanza  di  que- 
sta metropoli,  ci  contenteremo  di  menzionare  i seguenti:  Boa-Vista,  villa 
di  delizia  dcll’imperalore,  fabbricala  sur  una  piccola  eminenza,  donde  si 
gode  una  delle  piu  belle  vedute  sopra  la  baja;  Bota-Fogo,  haja  incante- 
vole,ove  trovasi  un’altra  villa  di  delizia  dell’iiiiperalorc:  I’outo-oa-Fstiiel- 
la,  villaggio  florido  per  commercio,  situato  su  di  una  montagna  ; Man, 
uioca,  magnifica  possessione  del  signor  Langsdoi  ff,  in  una  posizione  in- 
cantevole; San-Cristovao,  altro  villaggio  presentemente  riunito  alla  cit- 
tà con  una  villa  imperiale.  Molto  più  lungi  e in  un  raggio  di  60  miglia 
trovasi:  Santa-Cbiz,  con  un  palazzo  imperiale  piuttosto  bello  già  proprie- 
tà dei  Gesuiti;  una  piantagione  considerabile  appartenente  all'imperato- 
re ne  dipende.  Macacu  , piccola  ma  bella  città  , importante  per  le  pianta- 
gioni e per  la  popolazione.  Cabo-Fhio,  per  le  pescherie;  vi  si  gode  d’una 
superba  veduta.  Maiiica,  piccolissima;  essa  possiede  una  chiesa  soltanto 
inferiore  ai  (empii  più  belli  della  capitale. 

San-Salvador,  nominata  comunemente  II  un  a,  capo-luogo  della  pro- 
vincia di  llabia,  edificala  in  gran  parie  sur  ttn  terreno  scosceso,  circa 
600  piedi  al  disopra  il  livello  del  mare , e in  parie  sulla  spiaggia  della 
magnifica  baja  d’Ognissanti  (de  Todos-os-Santos)che  vi  forma  imo  dei 
più  bei  porti  dell'  //merica.  La  parte  alta,  che  èia  più  notabile,  ap- 

Itellasi  la  Cìdadc-  A lla\  essa  abbraccia  pure  i due  sobborghi  nominati 
a F ic torio  a ostro,  e Botti-Firn  a tramontana;  la  parte  che  stendesi 
lungo  il  mare  appellasi  Praya.  La  città  alta  è dimora  della  genie  agia- 
ta e contiene  gli  edilizii  più  ragguardevoli,  vi  si  trovano  grandi  e bel- 
le strade,  l^e  strade  della  città  bassa  sono  irregolari,  strette  e tortuo- 
se, il  che  dipende  in  gran  parte  dalla  sua  situazione;  la  più  parte  del- 
le case  sono  fabbricate  di  pietre;  molle  hanno  da  tre  a cinque  piani  ; 
il  loro  esterno  è bello,  sono  ornate  di  balconi,  e molte  hanno  gelosie 
in  luogo  d’imposte  alle  finestre.  E’ si  può  dire  che  llabia  è la  prima 
citta  del  Brasile  pel  numero  e per  la  bellezza  degli  edifizii  che  l’ador- 
nano.  sebbene  soltanto  alcuni  possano  sostenere  la  comparazione,  quan- 
to all’architettura,  con  quelli  delle  grandi  città  della  dianzi  America- 
Spagnuola.  Gli  edilizii  che  principalmente  meritano  di  essere  menzio- 
nali sono:  l 'antica  chiesa  dei  Gesuiti,  che  da  più  anni  serve  a oso 
di  cattedrale,  ed  è riputata  il  più  bel  tempio  di  tutto  il  Brasile;  il  pa- 
lazzo del yovematorc,  il  palazzo  municipale  (caza  da  camara);  il 
tribunale  di  appello  (caza  da  relacao);  il  palazzo  arcivescovile ; lo 
spedai  militare  ; e la  scuola  di  chiruryia  0 il  cessato  colleyio  dei 
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Gesuiti,  i conienti  e le  c/iiesc  dei  Francescani , dei  Carmelitani , 
dei  benedettini.  Tulli  questi  cdilizii  trovatisi  nella  città  alta.  Nella 
bassa  nomineremo  la  chiesa  della  Concezione  { Conceicao),  le  cui  pie- 
tre segnate  ciascuua  del  suo  numero  furono  portate  dal  Portogallo;  la 
nuova  borsa,  clic  non  è d'architcllura  abbastanza  severa;  1 arsenale 
marittimo , clic  è il  primo  stabilimento  di  tal  genere  di  tutto  il  Brasi- 
le, c la  dogana.  Nel  sobborgo  di  Bom-Fim  trovasi  la  bella  cappella 
di  Bom-Fim , visitala  tutti  gli  anni  da  un  immenso  numero  di  perso- 
ne al  tempo  delle  feste  die  vi  si  celebrano.  Nell’  opposto  sobborgo  di 
Victoria  trovasi  la  bella  cappella  da  Graca,  die  è la  più  antica  chie- 
sa di  Bahia  ; una  tomba  segnata  col  millesimo  1 582 , vi  è consacrata 
alla  memoria  della  celebre  Caterina  Alvarès,  Indiana  della  tribù  dei 
Tupinamhas,  alla  quale  apparteneva  tutto  il  territorio  della  capitaneria. 

* I principali  istituti  scientifici  e letterarii  di  Bahia  sono  la  scuola  di 
chirurgia,  imitazione  di  quella  di  Hio-Gianciro;  il  ginnasio,  il  semi- 
nario e la  biblioteca  pubblica,  fondata  per  mezzo  d’una  lotteria  dal 
conte  dos  Arcos,  uno  degli  ultimi  governatori;  è questo  il  secondo  isti- 
tuto di  tal  genere  in  tutto  il  Brasile,  ed  è ben  fornito,  massime  di  li- 
bri francesi  ed  inglesi.  Vuoisi  aggiungere  clic  nel  1S28  pubblicavansi 
in  questa  città  quattro  giornali.  Bahia  ha  un  teatro  piuttosto  grande 
ed  uno  dei  più  bei  passeggi  pubblici  dell’America;  questo  nominato  il 
passejo  pubblico,  è situalo  nel  punto  più  alto  all’eslrcmilà  della  città 
verso  scirocco,  presso  il  forte  San  Pcdro;  vi  si  respira  un'aria  fresca 
c vi  si  gode  una  delle  biù  belle  vedute  che  si  possano  immaginare:  vi 
s’innalzò  un  obelisco , sopra  il  quale  un'iscrizione  indica  il  giorno  0 
l'anno  in  cui  il  re  Giovanni  VI  pose  piede  a terra  in  Bahia  ; egli  fu  il 

(iriiuo  monarca  europeo  che  toccasse  il  suolo  del  .Nuovo-Mondo.  Ln 
ago  pittoresco,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Digue , offre  amenissimi 
passeggi,  ma  solitarii,  e costeggia  quasi  interamente  la  città,  di  mo- 
do che  essa  trovasi  quasi  circondata  dalle  acque,  anche  dal  lato  che 
non  risponde  alla  baja;  vi  s’incontrano  moltissimi  caimani.  Bahia  fu 
capitale  del  Brasile  fino  al  1 76 3;  e rimase  ancora  la  sua  metropoli  ec- 
clesiastica, perchè  è la  residenza  dell'arcivescovo,  dal  quale  dipendo- 
no tutti  i vescovi  dell'impero.  E pure  la  sede  di  un  tribunale  di  appel- 
lo, la  cui  giurisdizione  stcndesi  soprale  proviucie centrali  del  Brasile. 
11  siio  florido  commercio  indusse  molti  negozianti  portoghesi , france- 
si, inglesi,  tedeschi  e di  altre  nazioni  a slauziarvisi.  Quanto  al  commer- 
cio, nou  ha  altre  rivali  che  liio-Gianeiro , e sta  a paro  delle  più  mer- 
cantili città  del  Nuovo-Mondo.  Questa  città  è pure  la  prima  piazza 
forte  dell'  impero-,  il  fortini  do  mar,  con  le  sue  case  matte,  ove  con- 
servasi la  polvere  fabbricata  ne’suoi  dintorni,  è la  parte  più  importan- 
te delle  sue  numerose  e vaste  fortificazioni  ; la  sua  forma  è circolare  , 
ed  è fabbricato  sur  una  roccia  isolata  dalla  baia, e può  difendere  ad 
un  tempo  il  porto  e la  città.  Il  gran  numero  eli  persone  che  vengono 
continuamente  a Bahia  da  lutti  i luoghi  situali  dintorno  alla -sua  baja 


IMPERO  DEL  BRASILE. 


7o3 

ed  anche  da  alcuni  più  Ionlaui , e il  grau  numero  delle  navi  mercan- 
tili che  trovansi  di  continuo  nel  suo  porto,  rendono  assai  difficile  la 
stima  della  sua  popolazione  permanente.  Secondo  gfiudizii  che  abbiaiu 
potuto  procurarci  da  più  sorgenti , crediamo  poterla  stimare  di  circa 
120,000  abitanti,  numero  che  supera  quello  di  tutte  le  altre  città  del- 
l’America-Mcridionale,  tranne  Rio-Gianeiro. 

I dintorni  di  Bahia,  che  i Brasiliani  nominano  il  Reconcavo  , offrono 
la  parte  del  Brasile,  ove  la  popolazione  è più  addensala;  essa  è sparsa  di 
grossi  borghi  e di  mollissimi  villaggi , che  ludi  sono  Roridi  pe’ ricchi  pro- 
dotti della  loro  agricoltura  ; quello  di  Nossa-Seniiora  da  I’emia  , dello  co- 
munemente Tapacype,  è notabile  per  la  villa  dell’arcivescovo  e massime 
pe’suoi  vasti  cantieri , ove  si  costruisce  gran  numero  di  belle  navi  , che 
per  solidità  sono  superiori  anche  a quelle  che  si  costruiscono  ncH’ludia. 
Più  lungi  e in  un  raggio  di  4<>  miglia  trovasi  : Caxoeira  ( Cachucha  ) , 
città  che  cercasi  invano  sopra  molle  carte  generalmente  pregiale  e assai 
recenti,  benché  sia  la  più  importante  di  tutta  la  provincia  dopo  Bahia,  non 
solo  per  la  sua  popolazione  che  si  fa  di  16,000  abil. , ma  anche  pe’ pro- 
dotti della  sua  agricoltura  e pel  florido  commercio  con  l'interno.  Mara- 
cogipe,  Nazareth,  Santo-Am aro  e Itapicuku,  importanti  pe’prodolli  della 
loro  agricoltura;  Iguahipe,  per  le  sue  numerose  fabbriche  di  tele  e di  sto- 
viglie. Finalmente  1’  isola  cTItaparica  , la  più  grande  di  quelle  che  veg- 
gonsi  nella  magnifica  baja  di  San-Salvador.  Generalmente  i borghi  di  Ilo- 
coucavo  fanno  gran  commercio  di  farina  di  manioca,  di  legumi  secchi  , 
di  tabacco  e di  zucchero;  molle  pescherie  di  balena  ( arma  foca ) olirono 
un  fruttuoso  ramo  d’industria. 

Cidade  do  Recife,  dello  comunemente  Fernambuco,  capo  luogo  del- 
la provincia  di  questo  nomo,  e affatto  diversa  dalla  città  di  Olinda  , 
cou  la  quale  i geografi  la  confondono  nelle  loro  descrizioni.  Fernam- 
buco è in  certo  modo  una  triplice  città , perchè  composta  di  Ire  parti 
distinte  , cioè  Recife  propriamente  delta  , edificata  sur  una  penisola 
che  steudesi  ad  ostro  della  città  d’Oliuda;  ed  è questa  la  parte  della  cit- 
tà più  mercantile  e quella  dove  trovansi  la  dogana , \ intendenza  del- 
la marineria  e i cantieri  dell  impero;  Sani  Antonio,  sopra  un'isola 
formala  dal  braccio  del  Cnpibaribe;  un  grau  ponte  quasi  tutto  di  pie- 
tra la  congiungc  con  Recife;  questa  parte  è in  generale  meglio  fabbri- 
cala che  la  precedente;  vi  si  trova  la  tesoreria , il  palazzo  del  gover- 
natore, il  teatro  c il  mercato  principale;  finalmente  Boa-  Vista , sul 
continente;  un  ponte  di  legno , il  più  grande  del  Brasile,  traversa  un 
braccio  del  Capibaribe.  Fernambuco  non  si  distingue  mollo  per  lelle- 
ralura,  poiché  i principali  istituti  letterari-!  trovansi  a Olinda  che  è as- 
sai vicina  ; possiede  però  un  plcciol  ginnasio  e parecchie  scuole  in- 
feriori. Nel  1828  vi  si  pubblicavano  tre  giornali.  Questa  città  è ben 
fortificata  dal  lato  del  mare  , e il  suo  porlo  è il  più  frequentalo  dopo 
quelli  di  liio-Ciaueiro  e di  llaliia.  Il  suo  commercio  prese  tale  incre- 
mento da  venti  anni  in  poi , che  la  sua  popolazione  uon  è da  stimarsi 
presentemente  meno  di  (io, 000  abitanti. 
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Ne’suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di4-o  miglia  trovasi:  Olinda, 
città  assai  scaduta  con  circa  7,000  alni.,  ina  assai  importante  pel  suo  ve- 
scovato, per  la  bella  cattedrale,  pel  seminario  c per  l'orto  botanico.  V uol- 
si  pur  menzionare  assai  più  lungi;  Santo  Antonio  de  Cabo  Agostimio  , 
Skiunhem,  già  nominata  ViLLA-Fon»iosi,e  Goyanna;  quest’ultima  è im- 
portante per  la  popolazione,  pel  commercio  e per  l’agricoltura.  L’isola 
il’ Ita w arca  , importante  per  le  saline  e pel  porto  di  Caluma  che  essa  for- 
ma con  la  costa  del  continente. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  dell’ impero:  noi  le  nomineremo  se- 
guendo l’ordine  della  Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nella  PROVINCIA  DI  RIO-D1GIANEIRO,  oltre  a Rio-di-Giaueiroed 
i luoghi  clic  abbiam  descritti  ne’suoi  dintorni  alle  pagine  699-701  , no- 
mineremo ancora  Campos  , piccola  città  importante  per  la  popolazione  o 
pel  commercio;  Novo-Fuibuiigo  , per  la  sua  colonia  svizzera  che  va  sce- 
mando sempre  più  , e la  cui  popolazione  primitiva  di  1 ,800  individui  era 
nel  i8aG  ridotta  a 3oo;  Angra  dos  Heis  0 ImA  Grande,  importante  pel 
suo  porto  e pel  commercio. 

Nella  PROVINCIA  DI  SAN-PAULO:  San-Paclo,  città  vescovile,  si- 
tuata quasi  sotto  il  tropico  del  Capricorno  in  un  clima  cosi  piacevole  come 
salubre  ; il  che  essa  deve  alla  sua  posizione  elevata.  Strade  diritte  e quasi 
tutte  pulitissime , case  imbiancate  e di  bella  apparenza,  alle  di  due  piuni 
nelle  principali  strade  c fornite  di  giardini , molte  piazze , bellissimi  ponti 
di  pietra  c parecchi  edilizi i pubblici  rendono  alquanto  piacevole  l’aspetto 
generale  di  questa  città.  Il  palazzo  del  governatore , stalo  già  collegio 
de’ Gesuiti , ia  cattedrale , il  palazzo  vescovile  e la  fonderia  dell'  oro 
sono  i piu  ragguardevoli  cdiGzii.  I suoi  principali  istituti  lettcrarii  sono  : 
l'università  fondala  di  recente,  il  seminario  e la  biblioteca  pubblica;  nel 
iSaS  vi  si  pubblicava  un  giornale.  Sun-Paulo  possiede  un  picciol  teatro. 
Un  dotto  membro  dell’accademia  reale  delle  scienze  di  Lisbona  ha  già  da 
lungo  tempo  confutate  le  calunnie  sparseda  viaggiatori  ignoranti  o di  mala 
fede  sopra  l'origine  dei  Paulisti , che  volcvansi  discendenti  da  una  banda 
ili  avventurieri  spagnuoli,  portoghesi,  meticci  c mulatti  che  fuggirono 
da  varie  parti  del  Brasile  per  formar  quivi  una  repubblica  di  ladroni.  La 
popolazione  diSau-Paulo  co’suoi  più  prossimi  dinlorni,  può  essere  di  circa 
i 8,000  abitanti. 

Nomineremo  poìSantos,  importante  pel  porlo  c pel  commercio;  Villa- 
da-Princeza  , per  la  pesca  della  balma;  Tai  bité,  pel  commercio  e la 
popolazione;  Guaiutinguata’,  pei  prodotti  dell'agricoltura;  Ytu,  per  le 
sue  coltivazioni  e per  la  bella  cascata  del  Tietè  ; Porto-Feciz,  per  fa  sua 
posizione  sulla  linea  navigabile  che  conduce  a Cuyaba  ; Sohocaba  , per 
la  popolazione,  l'industria  , la  cava  di  pietre  focaje  e le  fucine  imperiali 
d’Ypanema  che  Irovansi  nel  suo  territorio;  Cohittba,  la  più  florida  della 
cornami  del  suo  nome;  Pahanagua  , capo-luogo  della  comarca  del  suo 
nome  (ino  al  1811;  Cannanea,  importante  pur  le  pescherie;  IooapA,  pel 
suo  pellegrinaggio  e per  le  fonderie  d'oro  che  la  rendevano  uu  tempo  as- 
sai florida. 

Nella  PROVINCIA  DI  SANTA-CATUARINA:  Cibablbx  Nossa-Sr- 
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rhora  do  desterro,  nell’  isola  Santa-Calharina , piccola  citlà  , importante 
pel  commercio , pel  porto  e per  la  popolazione  stimata  di  6,000  abit.,  Sar- 
Fhakcisco  , pei  suoi  cantieri  ; Laguna  , Santa-Akna  e San-Miouel  , per 
Je  loro  pescherie;  l’ultima  èia  stazione  principale  per  \n  pesca  delle  balene. 

Nella  PROVINCIA  DI  SAN-PEDRO:  Pobtaueore,  piccola  città  con 
un  porto.  Isabella,  il  quale  la  visitò  nel  iS34>  stima  la  sua  popolazione 
di  i5,ooo  abitanti,  compresivi  3, 000  forestieri.  Il  commercio  vi  è florido, 
e contribuisce  assai  al  rapido  aumento  di  questa  città,  ove  si  pubblicano 
5 gazzette  ; vi  si  fanno  parecchi  abbellimenti  , e fra  gli  altri  si  fabbrica 
uu  bel  teatro.  Sak-Lecpoldo,  piccola  città  di  un  migliajo  di  abitanti,  ca- 
po-luogo della  fiorente  colouia  dei  Tedeschi  fondata  in  questi  ultimi  anni. 
Sa»- Francisco,  piccola  cd  amena  citlà,  floridissima  per  commercio  ; ha 
già  forse  8,000  abit.;  Rio-Grande  o San-Pedro,  importante  per  la  popo- 
lazione, pel  florido  commercio  di  cuojami  e di  carni  secche,  e pel  suo  por- 
lo : essa  fu  il  capo-luogo  della  provincia  sino  al  1763.  Da  dieci  anni  in 
qua  non  è più  conoscibile;  vi  si  fabbricano  strade  lungo  l’acqua, un  teatro, 
molti  magazzini  , la  dogana,  ccc.  La  sua  popolazione  oltrepassa  i 6,000 
abit., comprendendovi  quella  di  San  -José  che  è dall’altro  lato  del  Rio- 
Grande  , c che  potrebbe  tenersi  quale  sobborgo  ; Estkkito  , notabile  per 
essere  il  più  antico  stabilimento  della  provincia:  San-Miguel  e San  Ni- 
colao  , piccolissime  , benché  le  più  importanti  fra  le  Sette-Missioni  del- 
PUruguai.  ' , 

Nella  PROVINCIA  DI  MATTO-GROSSO:  Matto-Grosso, piccola  citlà 
importante  per  l’  oro  che  si  raccoglie  sul  suo  territorio  e per  la  popola- 
zione che  si  fa  di  6,000  abit.;CuvABA,con  una  popolazione  stimata  10,000 
abitanti,  residenza  d’ un  vescovo  in  partibus  ; essa  può  riputarsi  la  città 
più  centrale  di  tutta  i America-Meridionale,  Diamantino,  piccolissima, 
ma  ragguardevole  per  l’oro  e diamanti  che  raccolgonsi  ne’ suoi  diu- 
turni ; San-Pedro  d’El-Rev,  pel  suo  sale  e pel  suo  oro  ; Nuova  Coimbk  a 
c Fort»  do  Principe  da  Beiaa  , stazione  militare  piuttosto  importante  : 
Camapuan,  posto  assai  frequentato,  sulla  graude  strada  che  da  San-Pauio 
conduce  per  acqua  a Cuyaba.  Egli  è bene  avvertire  che  questa  immensa 
provincia  è ancora  pochissimo  conosciuta  e quasi  interamente  abitata  da 
nazioni  indigene  indipendenti,  fra  le  quali  citeremo  i Paragvas,  che  coi 
Cuaycurus  furono  si  formidabili  ai  Portoghesi , e i Bororos  che  sono  as- 
sai difTusi.  I Guaycurus , o Indiani  cavalieri , clic  componevano  la  nazione 
più  ragguardevole  di  queste  contrade,  furono  quasi  annientati  nell’ in- 
terno del  Brasile;  essi  dividevansi  la  dominazione  delle  campagne,  come 
i Payaguas  erano  i padroni  del  Gume. 

Nella  PROVINCIA  DI  GOYAZ:  Goyaz  , piccola  citlà  di  circa  8,000 
abit.,  residenza  di  un  vescovo  in  partibus  ; Meia-Portr,  la  più  mercan- 
tile e la  più  popolala  della  provincia  dopo  Goyaz;  Filar  , OcaoFirio  e 
Santa-Cruz,  importanti  per  Poro  che  trovasi  sul  loro  territorio;  Santa- 
Ritta  , stazione  importante  per  la  navigazione  interna;  Crii*  , per  la  sur 
popolazione.  Non  vuoisi  obbliaro  il  Distretto  dei  Diamanti,  spazio  ba- 
stantemente notabile,  situato  lungo  il  Rio-Claro,  affluente  destro  dell’A- 
raguay  ; vi  si  raccolgono  belli  diamanti;  Natividade,  piccola  citlà,  più 
florida  pe’  prodotti  dell’agricollura  e de’ pascoli , clic  per  le  lavature  del- 
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l'oro;  Aguaquente,  rinomala  un  tempo  per  l’oro  che  raccoglieva:!  sul 
suo  territorio  ; vi  si  trovò  il  pezzo  di  quarantatre  libbre  conservalo  nel 
musco  di  Lisbona  fino  all’arrivo  de’ Francesi  in  quella  capitale.  Caval- 
cante e Corceicao,  importanti  per  la  loro  popolazione  e per  l’oro  che 
si  raccoglie  ne'  loro  distretti.  Tahiiias  , pe' prodotti  della  sua  agricoltura; 
San- José  de  Tocanti.no,  con  la  più  bella  chiesa  di  tutta  la  provincia  ; 
Furto- Ut  al,  stazione  importantissima  sul  Toeantino.  San  Joao  da  Pal- 
ma , al  confluente  del  Rio-Palma  col  Paranoam,  luogo  importante  desti- 
nato ad  essere  capo-luogo  di  questa  comarca. 

Nella  PROVINCIA  DI  MINAS  GERAES:  Cjdade  do  Ocro-Preto  , 
anticamente  nominala  Villarica,  situata  sul  pendo  d'una  montagna  e 
nella  vicinanza  d'ilacolumi,  il  punto  culminante  conosciuto  di  lutto  il 
Brasile.  Le  sue  strade  sono  irregolari,  scoscese  e mal  selciate  , ma  ric- 
che di  molle  belle  fontane  che  conducono  l’acqua  in  pressoché  tutte  lo 
case-  I suoi  principali  edifizii  sono:  la  chiesa  di  Aossa-Senhora  de  Pi- 
loro iiJVossa-Senhora  da  Conceicao ; il  palazzo  del  governatore  e quel- 
lo del  comune  ; il  tesoro , ove  trovasi  pure  la  zecca , ed  il  teatro  , il  p'ù 
antico  del  Brasile  Voglionsi  pur  menzionare  i quattro  ponti  di  pietra.  Quan- 
to a letteratura  nulla  ofTrc  di  notabile.  Il  prodotto  delle  miniere  d oro , a 
cui  questa  città  dee  la  sua  origine,  è molto  diminuito,  e per  conseguenza 
anche  la  popolazione  era  già  discesa  da  3o,ooo  a 8,!h)3  abit.  , numero 
che  essa  aveva  nel  1 8 1 3 ; ora  stimasi  già  di  circa  9,000  abit.  sparsi  per 

а , ooo  case.  Villarica  però  ticn  sempre  un  luogo  distinto  fra  le  più  indu- 
stri e più  mercantili  città  dell’interno  dell’impero. 

Nomineremo  poscia:  Marianna,  piccola  città  vescovile, con  5, 000  abit.; 
Santa-Barbara  , importante  per  le  sue  ricche  lavature  d'oro  e per  la  po- 
polazione; Antonio- Pereira, Inficionado  e Catas-Altas  de  Matto-Den- 
tro, altre  volte  importantissime  per  le  loro  ricche  lavature  d’ oro.  San- 
Joao  d’El-Ret  , notabile  per  la  cappella  de' Francescani , riputala  il  più 
bell'cdiflzio  della  provincia  , e importante  per  la  popolazione  stimala  di 

б, 000  abitanti , per  le  ricche  lavature  d'oro  c massime  pel  commer- 
cio; San  José,  per  la  sua  bella  chiesa,  per  l’agricoltura  c per  le  sue  la- 
vature d'oro  ; Camparmi  , per  la  popolazione,  per  l’industria,  per  l’a- 
gricoltura c per  le  lavature  d'oro  , riputale  le  più  ricche  della  provin- 
cia; Sahara',  piccola  città  importante  per  la  popolazione  che  si  fa  di  g.000 
abit.;  ha  alcuni  belli  cdiCzii  c ricche  lavature  d'oro  ; Cauyte,  notabile 
per  la  sua  chiesa,  per  la  popolazione  c per  le  lavature  if  oro;  Pitanooi, 
rinomala  pel  suo  r/iur/i  ,*  Paracatd  , importante  per  le  lavature  d' oro  e 
pe’  diamanti  ; San  -Ronzo  , pel  suo  commercio;  Arata’,  per  la  sua  indu- 
stria c per  le  sorgenti  salate.  RioSan  Francisco  nAsCiKGAS,  importatilo 
pel  commercio;  Pilao-Arcado  , per  le  ricche  saline.  Villa  do  Princi- 
pe, perla  popolazione  stimata  di  5, 000  abit.,  e per  le  ricche  lavature 
d oro  ; Agiia-Sija  , per  le  lavature  d’oro  c per  l’agricoltura  ; Barra  do 
Rio  das  Velhas;  è questa  la  stazione  principale  del  sale  che  s' imporla 
pel  Rio  Sau-Francisco.  Fanado,  capo-luogo  del  ricco  e bel  distretto 
di  Minus- Novas  , che  formerà  bentosto  una  comarca  separata;  le  suo 
lavature  d’oro  , che  vi  attirarono  i primi  abitanti  nel  1726,  sono  quasi 
abbandonate  per  l’agricoltura.  Il  suo  cotone  comincia  ad  esser  molto  ri- 
cercalo nei  mercati  di  Europa.  In  questo  distretto  è situalo  il  paese  degli 
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jitnericanas  o Americano» , ove  trovasi  gran  numero  di  pietre  colorate, 
ma  intorno  alla  cui  ricchezza  si  vanno  spacciando  mille  favole.  In  questo 
medesimo  distretto  di  Mmas-Novas  vivono  gli  anlropofagi/fo/ocui/os.Tiju- 
co,  capo-luogo  del  famoso  d istre  Ito  Di  ama  alino,  l'entrata  nel  qua- 
le , fino  a questi  ultimi  tempi , era  severamente  interdetta  a tutti  gli  stra- 
nieri. Questo  piccolo  distretto  era  governato  con  regolamenti  particolari, 
scritti  dalla  mano  del  celebre  Pombul.  Gli  abitanti  di  questa  piccola  città, 
in  numero  di  circa  6,000  , sono  rinomati  nella  provincia  di  Minas  pei  loro 
progressi  intellettuali.  Nel  Ietto  della  riviera  Jiquitiuhonlia  (Jigitonhouha) 
si  eseguirono  i lavori  uccessarii  per  la  ratcolla  de  diamanti , di  cui  si 
esagerò  e si  esagera  ancora  stranamente  il  frutto. 

Nella  PROVINCIA  DI  ESPIRITO-SANTO  : VicToniA,  piccola  città, 
importante  per  la  bella  bnja  e pel  commercio,  cui  si  attribuiscono  5, 000 
abit. ; Itapemieim  , florida  pe'  prodotti  dell'agricoltura,  Guarafahy,  ri- 
nomata pel  suo  balsamo:  Almeiua  0 Villa- Yllua  no  EsI’ihjto-Sakto  , 
importanti  per  le  pescherie. 

Nella  PROVINCIA  DI  BAU JA , oltre  a Bahia  cd  alle  città  che  alla  pa- 
gina 7 oli  abbiamo  descritte  ue’  suoi  dintorni , vuoisi  ancor  menzionare  : 
Jacobina  , piccola  città,  importante  perle  fabbriche  di  stoviglie-,  Villa 
db  Coktas  , per  l’agricoltura  c per  gli  avanzi  fossili  di  mastodonti  tro- 
vati sul  suo  territorio;  Joazeiro,  stazione  importante  pel  commercio  sul 
San-Fraucisco;  SarJorge.  piccola  città,  importante  per  le  pescherie  e 
pel  porlo;  essa  è uno  de’ più  antichi  stabilimenti  de’Porloghesi  ; Oliver- 
ca  , ragguardevole  per  l’ industria  degli  abitanti;  Camamu,  perla  magni- 
fica  baja,  le  pescherie  di  balene  c l'agricoltura  ; Porto  Seguivo,  impor- 
tante pec  le pcschei io  c pel  porlo;  Sarta-Cruz,  picciolissima ; noi  la  no- 
miniamo perchè  fu  il  primo  stabilimento  fallo  da’  Portoghesi  nel  lira- 
sile.  Car avellas  , con  un  porlo  ; è la  più  popolata  c la  più  mercantile  di 
tutta  la  Contorca  di  Porlo-Seguro  per  la  sua  agricoltura  e pel  commercio; 
I.eopoldika  , notabile  per  la  nuova  colonia  composta  di  Francesi  c di 
Tedeschi. 

Nella  PROVINCIA  DI  SERGIPE  : Cidade  de  Sah  Christovao  , pic- 
ciola  città  di  circa  9,000  abit.,  con  un  porto;  Estarcia,  ancora  semplice 
villaggio , ma  supcriore  per  popolazione  c per  commercio  a tutte  le  città 
della  provincia  , non  eccettuala  la  capitale;  Lagarto  , rinomala  per  la 
sua  cava  di  pietre  focaje. 

Nella  PROVINCIA  DES  ALAGOAS:  Alagoas,  piccola  città,  impor- 
tante pel  commercio  de’ prodotti  della  sua  agricoltura  e per  la  popolazio- 
ne, che  stimasi  di  i4,ooo  abit  ; i\I aceto  cPenedo,  floride  pel  commer- 
cio dei  prodotti  dell’agricoltura. 

Nella  PROVINCIA  DI  PERNAMBUCO  , oltre  Pernambcco  ed  altro 
città  descritte  alla  pag.  yo.f.  ne’  suoi  dintorni,  voglionsi  pure  nominare: 
Pasmado,  piccola  città,  notabile  per  la  sua  industria;  Pambu,  notabile 
per  la  bella  cascata  di  Paolo- Jffonso  c per  le  ricche  miniere  di  rame , 
che  trovansi  sul  suo  territorio. 

Nella  PROVINCIA  DI  PARA1IIBA  : Parahyba  , piccola  citta  piuttosto 
bella,  mercantile,  con  uu  porlo  c circa  6,000  abitanti. 
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Nella  PROVINCIA  DEL  RIO-GRANDE:  Natal  , piccolissima  città  , 
di  circa  3,oóo  abitanti,  ina  importante  pel  commercio  e pel  porto.  Villa- 
nova  da  Prirceza  , la  più  notabile  città  dell’ interno,  importante  per  le 
saline-  L’isola  di  Ferrardo  de  Nororha,  roccia  sterile,  con  un  picciol 
forte  ; essa  è luogo  di  deportazione  per  alcuni  condannali  del  Brasile. 

Nella  PROVINCIA  DEL  CIARA:  Cidade  da  Fortaleza  ossia  CrAiu, 
piccolissima  ma  importante  per  essere  la  capitale  della  provincia  ; Ara- 
catt,  la  più  popolata  e mercantile  di  tutta  la  provincia, cui  si  attribuiscono 
quasi  9,000  abit.;  Icco  o Yco  , piccola  città  , la  più  florida  della  Comarca 
di  Crato , per  i progressi  dell'  agricoltura  ; Sar-Joao  do  Prircipz  , con 
miniere  di  allume. 

Nella  PROVINCIA  DI  PIAUITY:  Oeyras,  piccolissima  città  , ma  no- 
tabile per  essere  la  capitale  della  provincia  ; Parraiiyb  v , la  più  popolata 
e la  più  mercantile  della  provincia, benché  non  abbia  che  circa5,ooo  abit.; 
Piraruca,  notabile  per  la  sua  chiesa  ; Poti  , pel  suo  commercio.  Molti 
stabilimenti  per  l'educazione  dei  bestiami  si  trovano  sparsi  per  tutta  la  pro- 
vincia , e formeranno  un  giorno  città  e borgate. 

Nella  PROVINCIA  DI  MARANHA0:  Cidade  de  Sar-Lijiz  o Mara- 
rii ao  , situata  sulla  costa  occidentale  dell’isola  di  Maranbao  , tra  due  pic- 
coli fiumi , o per  parlare  più  esattamente,  tra  due  golfi  , nominati  Rio  di 
San-Frnncisco  a tramontana  e Rio  da  Bacanga  ad  ostro.  Questa  città  che 
deve  l’origine  ad  una  colonia  di  Francesi,  è alquanto  ben  fabbricata  , e 
le  case  hanno  generalmente  bella  apparenza.  Il  palazzo  del  gommatore, 
il  cessato  collegio  de ’ Gesuiti , il  palazzo  del  comune  e la  prigione , che 
formano  il  recinto  della  piazza  maggiore  , sono  , con  alcune  chiese  e col 
palazzo  vescovile , i suoi  principali  edifizii.  Maranbao  è capo-luogo  della 
provincia  di  tal  come, sede  d’un  vescovo  e d’un  tribunale  di  appello;  pos- 
siede inoltre  un  ginnasio  e molle  scuole  elementari.  Nel  1828  vi  si  pub- 
blicavano due  giornali.  Il  suo  porlo,  che  è buono  ma  di  difficile  entra- 
ta, è assai  frequentalo;  essa  gli  deve  il  florido  stato  del  suo  commercio  e 
della  sua  popolazione  ; per  questo  doppio  rispetto  Maranbao  è la  quarta 
città  dell’impero;  noi  crediamo  si  possa  stimare  di  a8,ooo  abit.  la  sua  po- 
polazione presente. 

Nomineremo  poscia:  Hycatb,  perchè  fu  un  tempo  la  capitale  della  pro- 
vincia; Caxias  , la  più  importante  e la  più  florida  della  provincia  dopo 
Maranhao;  Itapicoru-Grarde  e Gcimaraers,  floride  pel  commercio  dei 
prodotti  dell’agricoltura  ; Alcartara  , por  l'agricoltura  e le  saline. 

Nella  PROVINCIA  DI  PARA’:  Belem  o Para’,  capo  luogo  della  vasta 
provincia  di  tal  nome,  situala  sulla  destra  riva  del  Para  e propriamente 
sulla  baja  Guajarà , nel  luogo  dove  il  Guani»  si  scarica  nel  Para,  il  cli- 
ma , che  prima  era  assai  insalubre,  fu  miglioralo  dacché  si  tagliarono 
molle  vaste  foreste.  Questa  città  ha  belle  strade,  case  non  mal  fabbrica- 
le ed  alcuni  edifizii  che,  secondo  quei  paesi,  sono  ragguardevoli  o per 
dimensioni  0 per  architettura.  Nomineremo  la  cattedrale  , il  palazzo  del 
governatore , il  cessato  collegio  de'  Gesuiti , il  palazzo  vescovile  e l’ ar- 
senale. Parà  è sede  di  un  vescovato,  e possiede  un  seminario . un  gin- 
nasio , parecchie  altre  scuole  inferiori  ed  un  orto  botanico.  Nel  1828  vi 
si  pubblicava  un  giornale.  Il  commercio  co’  prodotti  dell’  agricoltura  di 
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questa  provincia , pe’quali  il  porto  di  quella  città  è la  grande  via  di  usci- 
ta, molto  contribuì  all’  aumento  della  sua  popolazione  , che  stimasi  pre- 
sentemente di  quasi  20,000  abit.  Cotale  prospera  condizione  è assai  can- 
giata dopo  i tumulti  c le  stragi  di  cui  Parà  fu  il  teatro  nel  i834  e i835. 
Vuoisi  che  una  grandissima  parte  de’suoi  edifizii  vadano  rumando,  c che 
la  popolazione  presente  sommi  appena  a 6,000  abitanti. 

Nomineremo  ancora  ; Viixa-Vicosa  , piccola  città,  importante  pe’ pro- 
dotti dell’agricoltura,  pel  commercio  e per  la  popolazione  che  si  fa  di 
12,000  abitanti.  Saistarem, la  terza  città  della  provincia  per  popolazione, 
commercio  e agricoltura  , G chip  a e Solzel,  importanti  per  l' industria 
degli  abitanti  ; Obidos  , notabile  per  la  sua  bella  c/u'esa , per  l’ agricoltu- 
ra , c perchè  è il  luogo  fin  dove  la  marea  è sensibile  nell' Amazzone;  Ma- 
capa  , importante  pel  suo  commercio , pel  suo  porto  sull’Amazzone,  e per 
le  fortificazioni;  Villa-Joankes,  meschina  borgata  , che  nominiamo  per 
notare  il  capo-luogo  della  comarca  di  Marajo , che  stendesi  sopra  tutta  la 

} 'rande  isola  Marajo  ossia  Joanncs,  una  delle  contrade  più  paludose  del - 
’ America ; essa  ha  una  baja.  Barra  do  Rio-Negro,  la  più  importante  e 
la  più  popolata  della  vasta  comarca  del  Rio-Negro  , benché  la  sua  popo- 
lazione non  sia  che  di  3, 000  abit.;  Barcellos,  capo-luogo  di  questa  comar- 
ca fino  al  1807  ; essa  è ancora  la  più  importante  dopo  Barra. 
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posizione  astronomica.  longitudine  occidentale,  Ira  710  e 
770.  Latitudine  boreale . Ira  1 8"  e 20°. 

confini.  Questa  repubblica  fagliata  dall'Oceano- Atlantico  e da’suoi 
bracci  a tramontana  e dal  mar  delle  Antille  ad  ostro , trovasi  circon- 
data da  molte  altre  isole,  di  cui  le  principali  sono  le  Lucajc  a tramon- 
tana, dipendenti  dall'Inghilterra;  rorlo-Rico,  a levante,  appartenen- 
te alla  Spagna  ; la  Gianmica  e Cuba  , a ponente  ; la  prima  dipende 
dall' Inghilterra  c la  seconda  è soggetta  alla  Spagna. 

fiumi.  Quattro  correnti  principali  irrigano  questa  bell’  isola  di- 
scendendo dalla  parte  centrale  della  catena  principale  delle  montagne 
che  la  percorrono  in  parecchie  direzioni.  Questi  fiumi  sono:  la  Neiba 
^Neiva,  i\eibc);  traversa  la  valle  di  San  Giovanni  che  corre  verso  ostro; 
il  Yuna,  verso  levante  irriga  la  pianura  della  Voga;  il  Yayn  (Ynqui, 
Y’aquc,  Saint  Yaque  , e Monte-Christi),  verso  tramontana;  traversa  la 
pianura  Santiago;  finalmente  IArtibomte,.  che  c la  corrente  più  rag- 
guardevole della  parte  occidentale  dell'isola;  ha  la  sorgente  nel  Cibao, 
traversa  tutta  la  parte  slata  dianzi  francese  di  Haiti  ed  entra  nel  mare 
lungi  alcune  miglia  ad  ostro  dalle  Gonaive.  Un  altro  fiume,  di  corso  as- 
sai minore,  ma  di  letto  profondo,  è I’Ozama,  notabile  perchè  sulla  sua 
riva  è situato  San-Domingo.  Altre  correnti  di  brevissimo  corso  sboc- 
cano nel  vasto  stagno  salato  o Laguna  Lnriquilo,  che  forma  un  avval- 
lamento interno. 

niTisiONE  e topografia.  L'isola  di  San-Domingo  , che  con  al- 
cune isole  vicine  assai  minori  forma  il  territorio  di  questa  repubblica, 
era  un  tempo  divisa  in  parti  ineguali  tra  i Francesi  che  possedevano  la 
parte  occidentale,  e gli  Spagnuoli  padroni  della  parte  orientale,  la  cui 
estensione  era  quasi  il  doppio  della  prima.  La  terribile  sollevazione  dei 
Negri,  scoppiala  nel  1791,  terminò  con  la  espulsione  di  tutt’i  Bianchi 
della  parte  francese,  e l’intera  indipendenza  dei  Negri  ribellatisi.  Dal 
8 ottobre  180.Ì  fino  al  17  ottobre  1807,  San-Domingo  formò  l eflìme- 
ro  impero  di  Haiti  sotto  Dessalines  , che  avea  preso  il  titolo  di  Gia- 
como I.  Cristophe  suo  comandante  in  secondo,  assunse  tosto  il  gover- 
no degli  affari  sotto  il  titolo  di  capo  del  governo,  e riuscì  poscia,  nel 
1811,  a farsi  nominare  re  ereditario  di  Haiti , benché  il  suo  regno 
non  fosse  composto  che  dell’antica  provincia  del  settentrione  della  co- 
lonia francese  ; egli  regnò  sotto  il  nome  di  Enrico  J.  Qualche  tempo 
prima  della  catastrofe  che  nel  1820  pose  fine  al  regno  ed  alla  vita  di 
Enrico  I,  l' isola  era  divisa  in  cinque  stati  indipendenti,  cioè  il  regno 
di  Haiti , retto  da  Enrico  c Cristophe;  la  repubblica  di  Haiti , retta 
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ila  Pction  fino  al  1818,  e ila  Boyer  da  indi  in  poi;  il  picciolo  sialo  l'on- 
dato da  Gomon  nelle  montagne  di  Geremia;  quello  dei  Cages , fon- 
dalo e governato  fino  ali  81 1 dal  generale  lligaud,  e continualo  |>er  al- 
cuni mesi  ancora  da  Borgella;  finalmente  la  parte  Spaglinola  , che 
ceduta  nel  1794  alla  Francia  , e renduta  nel  i8i4  alla  Spagna  , ri- 
mase sempre  sotto  il  governo  di  quest  ultima  potenza  fino  al  i° dicem- 
bre 1821.  Dopo  la  caduta  di  Enrico  , il  regno  di  Haiti  si  riunì  spon- 
taneo alla  repubblica  Haitiana,  e nel  (822  tutta  l'isola  formò  sotto  il 
governo  del  savio  ed  accorto  Boyer  , la  repubblica  di  Haiti , la  cui 
indipendenza  fu  riconosciuta  dalla  Francia  e dagli  altri  grandi  po- 
tentati. 

Tutto  il  territorio  della  repubblica  è diviso  in  6 sparti  menti;  per  ciò 
che  spelta  al  militare,  in  26  circoli;  e per  rispetto  alle  finanze,  in  8 
circoli.  La  tavola  seguente  offre  i 6 spartimeuti  , i loro  capi-luoghi  e 
le  città  e luoghi  più  notabili. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DI  HAITI* 


Spartiresti.  Capi-Luoghi  , Citta’  e Luoghi  pio’  notabili. 

Quest.  ......  Porto-Principe  ( Port-au-Princr  , Porl-Répulilicain  , 

Port-aux  Crinirs);la  Croi.r-det-Ronguels;\' 'Arvakaie; 
il  Mirebalais;  il  Grand-  Pois  ; Leogane;\\  Grand- Gna- 
ve;  il  Petit-Goacc;  Jacmel;  l’isola  Canove . 

Sud.  ......  Les-Cayes;  San- Louis;  Aguin;  Miragoane;  V. tinte 

d’ Mainatili;  Cavai/ton;  Tiburon;  Jeremie. 

Artibonite Lcs-Gonai  ves;  Saint-  Marc;  F.nnerg;  il  Grot-M or- 

no; Terre-  Nence  ; la  Petite-  Riri  ère;  tee  Verrcllct. 

Nord Ca  p-Uaiticn  (nominalo  prima  Guarico  e poi  Cabo- 


Santo  ; Capo- Francete  ; Capo- Enrico  ; Cap-llai- 
lien  : la  Ferriere  (Cittadella  Henry):  Millo t (Sans- 
Souci);  Dondon;  la  Petite-  Ante  ; il  Trou  ; Fort- Li- 
berté  (prima  Forl-Dauphin);  il  Limbi;  il  Porgne;  il 
Port-de  Paix  ; Jean-Rahel  ; il  Moto  Sainl-Atcolai 
(Capo-Nicolao,  Molo);  Plaitance;  la  Marmelade;  la 
Gronde-Rivière  du  Aord;  l’ isolo  Torlue. 


Nord-Est Sai  n I - Y agu  o ( Santiago  de  los  Caralleros  ) ; PorJ- 

Plate;  Monte-Chneli;  Panica;  Altamira;  la  Lega; 
le  mine  della  Concepcion  de  la  Tega;  Colny. 

Sgd-Est S an  lo-  Domingo  ( San-Domingo  ) ; San- Critt oforo 

(San-Crisloval);  Seghe;  Higueg;  Samaria;  Satana- 
la  Mar;  Bang;  A zita;  Saint-Jean  ; Neyba,  Lamale 
(Lamoatte);  le  isole  Saona , Beata,  Alla- Feto. 


Porto-Principe,  capo-luogo  dello  sparlimenlo  del  Ponente  e capita- 
le di  tutta  la  repubblica  , fabbricata  in  fondo  al  golfo  di  La  Gonave, 
con  un  porto  sicuro  e comodo  ed  una  bella  rada,  ma  in  un  clima  mal- 
sano. Questa  città  ha  strade  ben  diritte  ma  non  ancora  lastricate.  A 
dir  vero  nessuno  de'suoi  edifizii  pubblici  è notabile  per  architettura;  il 
solo  palazzo  del  presidente , che  è 1’  antico  albergo  del  governatore 
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francese,  si  distingue  per  dimensioni  e per  eleganza  di  appartamenti. 
Citeremo  altresì  il  Senato  ed  il  liceo.  L' arsenale  fu  arso  nel  1827  ; 
un  canale  piuttosto  bello  fornisce  d'acqua  la  città.  I.a  Piazza  d armi , 
che  è dinanzi  al  palazzo,  è ornata  d on  picciolo  monumento  cretto  al- 
la  memoria  di  l’clion.  Porto-Principe  possiede  presentemente  i princi- 
pali mezzi  d’ istruzione  di  tutta  la  repubblica;  noi  nomineremo  il  liceo 
e la  scuola  di  medicina  annessa  allo  spedale;  si  assicura  che  le  scuo- 
le militari  e di  disegno  come  pure  la  biblioteca  nazionale , menzio- 
nate come  esistenti  in  parecchie  opere  recenti , non  sono  ancora  che  iu 
progetto;  ma  le  scuole  alla  Lancaster  sono  già  moltiplicate.  Vi  sono 
pure  due  stamperie  , dalle  quali  pubblicavansi  nel  182G  tre  giorna- 
li; uno  dessi,  il  Telegrafo,  che  continua  a pubblicarsi,  è riguarda- 
lo quale  gazzetta  officiale.  Porlo- Principe  è pure  la  più  Uorida  città  di 
tutta  l’isola,  vantaggio  che  essa  deve  al  suo  commercio,  superiore  a 
quello  di  tutte  le  altre  piazze,  ed  alla  residenza  di  tulle  le  primarie  au- 
torità. La  popolazione,  che  mollo  crebbe  iu  questi  ultimi  anni,  è forse 
di  i5,ooo  abitanti. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  : 

Nello  SPARTIMENTO  DELL’OLEST,  oltre  a Porto-Principe  teste 
descritto,  nomineremo:  Leccane,  piccola  città  piuttosto  importante,  con 
un  porto,  e notabile  per  la  sua  celebrità  nella  storia  d’America;  al  tempo 
della  scoperta  essa  era  la  piazza  principale  del  regno  di  Xaragua  , retto 
dal  cacico  Behechio;  essa  si  distinse  pure  De' sanguinosi  fasti  della  guerra 
dell’indipeudeuza;  il  Petit-Goave  , importante  pel  porlo;  ne' suoi  din- 
torni, sulla  strada  del  Grand-Goave,  s'innalza  il  Tapion  di  Petit- 
Goave,  montagna  celebre  negli  annali  dell'astronomia,  per  la  misura 
del  pendolo  fatta  nel  1735  dagli  accademici  francesi,  die  stimarono  di 
355  lese  la  sua  elevazione  al  disopra  del  mare.  Jacmel,  pel  porto  e pel 
commercio,  c sede  d’un  tribunal  civile.  A questo  sparliamolo  appartiene 
il  preteso  circolo  ossia  il  comune  di  Grands-Rois  die  figura  nel  censo  del 
1824  pubblicalo  dai  giornali;  i suoi  abitanti  che,  secondo  il  Mackenzio, 
vivono  nello  stato  di  natura  e senza  tenere  veruna  corrispondenza  con  gli 
altri  isolani,  occupano  le  montagne  che  stendonsi  dai  dintorni  del  Mire- 
balais  (ino  alla  costa  orientale  di  Jacmel.  Sono  essi  i discendenti  dei  Ne- 
gri maroni  sfuggiti  dagli  antichi  stabilimenti  francesi;  non  hanno  mai  ri- 
conosciuta e non  riconoscono  l’autorità  di  veruno.  Sono  nominati , dice 
quel  viaggiatore,  i Vien-Viennent , per  ragione  del  grido  che  mandano, 
quando  si  ritirano  nell’  interno  delle  loro  foreste  all’ avvicinarsi  degli  stra- 
nieri. Secondo  un  dotto  osservatore  ebe  dimorò  lungo  tempo  nell’isola  , 
e che  ha  già  molto  contribuito  alle  discoperte  dell’ Affrica  e a farci  me- 
glio conoscere  alcune  parli  della  Colombia,  codesta  tribù,  conosciuta  sotto 
■I  nome  di  Vien-Vien , sarebbe  assai  meno  selvaggia  che  non  la  rappre- 
senta l’osservatore  inglese.  L’isola  Gon ava,  la  più  grande  Ira  quelle  che 
sono  vicine  ad  ilaiti  e uc  dipendono,  è senza  abitanti  permanenti. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  SUD  : les  Cates,  capo-luogo  dello  spar- 
timento,  città  piuttosto  bella,  che  si  può  riguardare  presentemente  come 
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la  seconda  piazza  mercantile  della  repubblica,  per  l'attività  clic  prese  il 
suo  commercio  ; essa  è la  sede  d'un  tribunale  civile  ; il  governo  vi  stabilì 
una  stamperia  ed  una  specie  di  ginnasio,  ove  cento  alunui  sono  istruiti  a 
spese  dello  stalo.  Les  Caycs  fu  la  capitale  dello  stalo  eflìmero  fondato  dal 
generale  Lligaud.il  terribile  uragano  del  12  agosto  1 83 1 la  distrusse  qua* 
si  interamente.  Saint-Louis,  piccolissima  città,  assai  scaduta,  ma  ancora 
importante  per  la  bellezza  del  porlo  e della  situazione.  J eremie  , piccola 
città  importante  per  la  fertilità  del  territorio  , pel  commercio  e pei  tribu- 
nale civile;  nelle  montagne  del  suo  territorio  Goman  avea  tentalo  di  fon- 
darsi uno  stato. 

Nello  SPARTIMENTO  DELI/ARTIBONITE.  Les  Gonaives,  piccola 
città,  capo-luogo  dello  sparlimcnlo , con  un  tribunale  civile,  un  porlo  u 
bagni. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  NORD:  Cap-IIaitiest  (Capo  d’ Haiti  ), 
capo-luogo  dello  sparlimento,  stata  già  capitale  del  regno  d’ Haiti  : prima 
della  rivoluzione  essa  dividca  con  Porto-Principe  l'onore  di  essere  in  tempo 
di  guerra  la  residenza  del  governator  generale  della  parte  francese  diSan- 1 
Domingo.  Fabbricata  appiè  della  montagna  nominata  La  Morne  du  Cap 
c in  faccia  ad  una  vasta  pianura  con  un  bel  porto, questa  città,  nonostante  i 
disastri  che  provò  dalla  fine  dello  scorso  secolo  in  poi,  è ancora  la  meglio 
fabbricata  c la  più  bella  dell’isola , c solo  inferiore  a Porto-Principe  per 
popolazione  c per  commercio.  Le  sue  strade  sono  larghe  e selciate,  le  sue 
case  tutte  di  pietra  ; ha  alcune  belle  piazze,  mercati  e fontane;  le  fortifi- 
cazioni dal  lato  del  mare,  un  tempo  ragguardevoli,  cadono  in  ruina;  la 
bella  chiesa  di  Nostra  Donna  non  è punto  in  miglior  condizione,  come 
neppure  il  teatro , il  palazzo  del  governatore  c due  vasti  conventi.  I suoi 
cdifizii  meglio  conservati  sono  l’ arsenale  0 il  palazzo  di  Christophe  ; 
questo  è destinato  all’albergo  del  presidente  quando  arriva  in  questa  città. 
Cap-Hailien  è la  sede  di  un  tribunal  civile,  d’  un  tribunale  di  commercio 
e capo-luogo  del  circolo  militare  c del  circolo  finanzierò  del  suo  nome. 
La  popolazione,  che  molto  scemò  in  questi  ultimi  anni,  è stimala  ancora 
di  quasi  10,000  abitanti. 

Ne’  dintorni  trovasi:  Millot,  piccolo  villaggio,  presso  il  quale  veg- 
gonsi  gli  avanzi  di  San 8-  Solici,  villa  piuttosto  bella, edificata  da  Chri- 
stophe, ov’egli  passava  gran  parte  dell’anno.  I suoi  vasti  appartamenti, 
che  erano  con  grande  ricchezza  arredali,  furono  devastali  dopo  la  caduta 
di  quel  tiranno.  Il  Mackenzie  vide  quivi  ancora  la  camera  da  letto  ove 
egli  fini  la  vita  per  due  colpi  di  pistola.  La  cappella  è la  sola  parto  del- 
l’edilìzio che  il  furor  popolare  abbia  risparmiala.  A tre  leghe  da  Millot 
vedesi  La  Ferrière , della  già  la  Cittadella  Enrico,  fortezza  eretta 
da  Christophe  sulla  cima  di  un  monte  , alta  circa  a,5oo  piedi  , affine  di 
rifuggirvisi  in  caso  di  ribellione  e di  racchiudervi  i suoi  tesori.  La  sua  co- 
struzione che  durò  più  anni , costò  enormi  somme  per  la  difficoltà  del  tra- 
sporto de’ materiali  e della  grossa  artiglieria.  Non  vi  si  può  giungere  elio 
per  uno  stretto  sentiero  c in  parte  scavato  nel  sasso.  Le  mura  sono  di  stra- 
ordinaria grossezza  c munite  di  365  pezzi  di  cannone.  Essa  è abbondan- 
temente provvista  d’acqua  e diecsi  vitlovogliata  sempre  per  tre  anni.  Il 
Mackenzie  crede  probabilissimo  che  al  tempo  iu  cui  il  fulmine  fece  ca- 
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dcrc  unn  parie  delle  sue  fortificazioni  e disperse  ima  porzioncdclle  monde 
clic  Enrico  vi  avea  radunalo,  il  lutale  del  denaro  contante  elio  quel  despota 
vi  avea  raccolto  fosse  di  3o, 000,000  di  piastre,  cioè  più  di  100,000,000 
di  franchi , di  cui , dopo  la  sua  morto,  6 milioni  soli  passarono  nel  tesoro 
dello  stato.  Ma  avvertiremo  che  un  giudice  ben  competente  sostiene  que- 
sto  tesoro  non  essere  mai  stalo  più  di  4.0  milioni  di  franchi,  di  cui  circa 
la  metà  passò  nel  tesoro  della  repubblica.  Dondon , meschino  villaggio, 
rhe  fu  celebre  nel  primo  periodo  della  guerra  dell'Indipendenza  di  Haiti; 
il  territorio  montuoso  che  lo  circonda  potrebbe  nominarsi  la  Vanàca  Hai- 
tiana, per  la  lunga  resistenza  che  i Negri  realisti  viopposcro  agl'insorgenti. 

Nomineremo  ancora  : Forte  Libeuta’,  piccola  città  minala  , con  un 
bel  porto;  Port-de-Paix  , piccola  città  mcfrantilc,  con  un  porlo;  Molo- 
San-Nicolao,  piccola  città  minata  da  Christophe  , che  ne  agguagliò  al 
suolo  le  fortificazioni  ; i suoi  bastioni , cretti  a grandi  spese  dai  Francc- 
si,  e mollo  aumentali  dagl’inglesi  durante  la  loro  occupazione,  ne  aveva- 
no fatto, dice  il  Mackcnzie,  una  delle  più  forti  piazze  marittime  del  mon- 
do; il  suo  porto,  la  posizione  e le  fortificazioni  che  potrebbero  facilmente 
rifarsi , le  danno  tuttora  una  grande  importanza  militare.  L’isola  Tortub 
(Tartaruga),  rinomala  per  essere  stata  ricovero  dei  troppo  celebri  filibu * 
si  ieri  e il  primo  stabilimento  de'  Francesi  a San- Domingo. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  NORD  EST:  Saint- Yacue,  capo-luogo 
dello  sparliincnto,  sede  di  un  tribunal  civile,  ma  assai  scaduta  dopo  i gua- 
sti che  sofferso  nella  ritirata  di  Christophe  sotto  gli  ordini  di  Dessaliues 
nel  iSo5.  Essa  è una  delle  piùanticbe  città  d’America,  essendo  stata  fab- 
bricala nel  i5o4;  è pure  rinomata  come  uno  dei  luoghi  più  salubri  di 
America  prerogativa  giustificata  dall’incremento  della  sua  popolazione, 
la  quale  offre  puro  una  mortalità  sommamente  picciola  relativamente  al 
numero  delle  nascite.  Port-Plata,  piccola  città  assai  scaduta,  ma  ancora 
importante  pel  porlo  e la  grande  esportazione  di  acajou  ed  altri  prodotti 
che  vi  si  fa.  Altamira,  meschino  casale,  notabile  per  la  magnifica  veduta 
di  cui  vi  si  gode.  Monte-Cubisti  , città  interamente  scaduta,  per  la  riti- 
rata del  Yaque,  che  avea  quivi  anticamente  la  sua  foce.  La-Vega,  pic- 
ciola città,  che  nominiamo  per  menzionare  le  ruinc  della  C oncepcion 
de  la  V ega  situate  nelle  foreste  del  suo  territorio;  qucst’ullima  fu  la  più 
florida  città  di  San-Domingo  Cno  al  i564,  tempo  in  cui  un  terremoto  la 
minò  si  fattamente,  che  gli  abitanti  risolvettero  di  abbandonarla;  essa  pos- 
siede una  zecca  , ove  si  coniavano  moneto  con  l’oro  ricavato  dalle  mi- 
niere e dalle  lavature  di  quest'isola.  Cotut,  città  assai  piccola  ed  antichis- 
sima, che  non  fu  mai  importante,  benché  vicina  alle  ricche  miniere  d'oro 
che  si  scavarono  Cno  al  1747  5 ve  ne  sono  pure  di  rame  aurifero  e di  fer- 
ro. Le  famose  montagne  del  Cibao  appartengono  a questo  spartimcnlo, 
e nonostante  lo  sfavorevole  giudizio  che  gli  agenti  dcllaCompagnia  inglese 
delle  miniere  ne  fecero  dianzi,  il  Mackcnzie  erede  poter  affermare  elio  esse 
racchiudono  moli' oro,  clic  potrebbe  fornire  almeno  ricchi  ccncracci  (la- 
vages)  di  questo  metallo;  ed  aggiunge  a tal  proposito  clic  la  zecca  della 
Conccpcion  do  la  Yoga  coniò  a4o,ooo  corone  (crowus)  in  un  solo  anno 
con  l’oro  ricavato  dalle  sue  miniere. 

Nello  SPAR  OMENTO  DEL  SUD-EST  : San-Domingo,  stala  già  ca- 
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pitale  di  tuttala  parte  spngnuola,  città  alquanto  grande,  situata  non  lungi 
dallo  sbocco  dcll’Ozamn,  elio  vi  forma  un  bel  porlo  difeso  da  parecchi 
lavori  di  fortificazione.  Essa  e riputala  comunemente  come  la  prima  città 
fabbricala  dagli  Spagnuoli  nel  Nuovo-Mondo  ; ma  Mollicn  avverte  clic 
questo  vanto  vuol  essere  attribuito  alla  Nuev a- Isabella , costruita  sulla  co- 
sta  settentrionale  dell’isola  nel  i494-  Distrutta  quasi  interamente  nel  i5oa 
da  un  uragano,  San-Domingo  fu  fabbricata  sulla  riva  occidentale  dell’ di- 
sama.Avendo  strade  larghe  e ben  allineate, essa  ha  case  costruite  a somi- 
glianza di  quelle  di  Cadice  e generalmente  solide  e ben  proporzionate,  ed 
alcuni  ragguardevoli  ediCzii.  Nomineremo  principalmente  la  cattedrale, 
bello  edilizio  gotico  di  grande  solidità  ; vantasi  l’ arditezza  della  sua  cupo- 
la ; l 'arsenale,  che  è uno  de’ più  grandi  di  America;  una  parte  fu  can- 
giata in  alloggiamenti  militari  ; il  palazzo  ove  risedeva  il  governatore  spn- 
gnuolo;  quello  del  cabildo  ossia  del  comune  ; il  collegio  stalo  già  de’Ge- 
s aiti , convcrtito  in  magazzino  militare;  la  cupola  c fallar  maggiore  della 
chiesa  sono  ragguardevoli.  TI  secolo  ivi  fu  il  tempo  più  splendido  di  San- 
Domingo;  da  indi  in  poi  questa  città  vide  sempre  decrescere  il  suo  com- 
mercio e con  questo  le  sue  ricchezze  e la  popolazione  , che  ora  stimasi 
soltanto  di  circa  10,000  abit.  Essa  è ancora  la  sede  di  un  arcivescovato, 
di  un  tribunal  civile,  d’un  tribunal  di  commercio,  e capn-luogo  del  circolo 
militare  c finanziere  del  suo  nome.  Alcuni  lettcrarii  istituti  poco  notabili 
succedettero  all’antica  università;  i|  governo  vi  possiede  una  stamperia; 
la  gazzetta  che  vi  si  pubblicava,  già  cessò  di  comparire. 

Nomineremo  ancora:  SAinT-CunisTonij! , nc'diulorni  diSau-Domingo, 
per  le  sue  floride  piantagioni  e per  le  fortificazioni  che  il  generai  Borgclla 
vi  eresse.  Hicgey,  piccolissima  città  rinomala  rii  tutta  l’isola  pel  celebre 
santuario  di  Nostra  Donna,  visitato  annualmente  da  un  gran  numero  di 
devoti;  esso  è il  Loreto  dillaili.  Samara,  piccolissima,  situata  sulla  gran 
baja  , a cui  essa  dà  nome;  benché  sia  rappresentata  a torlo  come  piazza 
mercantile  , noi  non  la  riguarderemo,  secondo  Mollien  , che  come  il  ba- 
gno di  Jlaitì,  (po’ condannali).  L’isola  Saoha,  abitala  tcmporaneamculo 
da  pescatori. 
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Noi  comprendiamo  solto  questa  appellazione  un  gran  numero  di  pic- 
coli stati  formati  da  nazioni  che,  sebbene  sparse  sopra  vaste  solituaini 
che  i potentati  europei  c i nuovi  stati  di  America  riguardano  come  par- 
ti integranti  dei  loro  rispettivi  territorii  , conservano  nondimeno  tutta 
la  loro  indipendenza.  LageograGa  fisica  dei  paesi  occupati  da  queste 
nazioni  fu  data  giù  nella  descrizione  dei  paesi  di  cui  sono  riputati  co- 
me parte  ; e la  loro  popolazione  e la  superlicie  furono  comprese  con 
la  superGcie  e la  popolazione  corrispondenti  di  que’  medesimi  stati. 
I ve  nostre  ricerche  sopra  tale  obbietto  c’  indussero  a stimare  di  circa 
6,000,000  di  miglia  quadrate  la  superficie  delle  terre  per  cui  sono 
sparse  le  nazioni  indigene  indipendenti,  e fare  al  più  i ,3oo,ooo  abit. 
la  loro  popolazione  collettiva.  Ad  evitare  le  ripetizioni  inutili  riman- 
diamo il  lettore  alle  pagine  4g8-5i2  ove  furonq  distribuite  secondo  le 
lingue  tutte  queste  piccole  nazioni  , alcune  delle  quali  trovansi  divise 
fra  più  stati.  11  segno** che  precede  il  nome  di  certi  popoli  indica  quel- 
li che , essendo  indipendenti , appartengono  a questa  sezione. 

Siccome  l’estremità  dell’America-Meridionale,  che  i geografi  si  ac- 
cordano da  qualche  tempo  a nominare  Patagonia , non  fu  ancora  oc- 
cupata de  veruna  potenza,  e le  pretensioni  degli  Spagnuoli  sopra  quel- 
le vaste  solitudini  sono  lontane  dall’essere  riconosciute  dai  potentati  eu- 
ropei , noi  crediamo  che  sia  più  conveniente  dar  qui , che  altrove , la 
descrizione  di  questa  parte  del  Nuovo-Mondo.  Vi  aggiungiamo  le  iso- 
le meno  lontane  che  geograficamente  ne  dipendono. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale , tra  il  65°  e 
il  78°.  Latitudine  australe , tra  il  36°  e il  56°,  comprendendovi  l’ar- 
cipelago di  Magellano  , per  la  sua  grande  estensione  e per  la  grande 
prossimità. 

confini.  A tramontana , la  confederazione  del  Rio  de  la  Piala  ; a 
levante  fOceano-Atlantico  ; ad  ostro  , l’Oceano-Australe;  a ponente , 
il  Grande  Oceano,  la  repubblica  del  Chili  e l’Araucania  propriamente 
detta,  a ponente  della  gran  cordigliera  delle  Ande. 

fiumi.  Non  vi  Bono  che  i fiumi  i quali  versansi  nell’  Oceano  Atlan- 
tico, che  per  la  lunghezza  del  loro  corso  meritano  di  esser  menzionali. 

Il  Rio-Negro,  che  separa  la  Patagonia  dal  territorio  di  Buenos-Ajres. 
Alla  pag.6$4  noi  abbiamo  già  detto  quanto  la  geografia  offre  di  meno  in- 
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rcrto  intorno  a questo  fiume , clic  è la  priocipal  corrente  di  quelle  vaste 
solitudini. 

Il  Hio-Camarones (Fiume  degli  Homards).  Dopo  aver  traversato  la  parto 
meridionale  della  Patagonia  che  i geografi  spagnuoli  nominano  Contorca - 
Desierta  (Provincia  Deserta),  questo  duine  si  versa  nell’ Atlantico  nella 
baja  a cui  essa  dà  il  suo  nome. 

Il  Rio-Gallego  ; il  suo  corso  ò assai  più  breve  di  quello  dei  preceden- 
ti, ma  ò notabile  per  la  rapidità  e pel  volume  delle  acque,  e per  essere  il 
più  meridionale  di  tutti  i duini  principali  die  irrigano  la  parte  continen- 
tale del  Nuovo-Mondo.  Aggiungeremo  che  in  seguito  all’esplorazione  fat- 
tavi dianzi  dagl’inglesi , la  marea  vi  ascende  Gno  a 46  piedi  inglesi , ele- 
vazione che  notiamo  come  la  più  grande  che  siasi  ancora  osservata  a 
cosi  alte  latitudini  australi. 


divisione  e topografia.  Queste  vaste  solitudini , il  cui  suolo  , 
generalmente  parlando  , è arido , sprovvisto  di  boschi  e di  acqua  dol- 
ce, ma  a cui  1 ulta  statura  degli  uomini  osservata  fra  alcune  delle  tri- 
bù clic  lo  percorrono  diedero  già  da  Ire  secoli  una  grande  celebrità , 
Bono  la  patria  dei  Palagoni  , dei  Cttnchi , dei  Puetchi  e di  altri  po- 

foli  indigeni  descritti  nell’articolo  dell'  Etnografia  alla  pagina  497. 

cenni  che  abbiamo  dati  sono  i soli  che  comporla  il  disegno  di  un 
compendio.  I nostri  lettori  videro  già  nell’  articolo  Isole  alle  pagine 
4.59-464-  ciò  che  le  terre  dipendenti  dalla  Patagonia  offrono  di  più  no- 
tabile; e troveranno  altri  cenni  parlicolari  intorno  alle  nazioui  indige- 
ne indipendenti  nella  descrizione  dei  varii  stali  di  questa  parte  del  mon- 
do. Ma  noi  dobbiamo  dire  qualche  cosa  del  paese  degli  Argueli  o 
Cesari  e di  alcuni  luoghi  assai  notabili  , a (ine  di  smentire  errori  re- 
centemente ripetuti  da  uomini  di  autorevole  nominanza , e per  notare 
ul  lettore  cerli  punti  importantissimi  per  più  ragioni , ma  che  i geo- 
grafi trascurano  interamente  e che  cercami  invano  sopra  le  carte  ge- 
nerali , benché  sopraccariche  di  una  moltitudine  di  nomi  inutili  0 di 
molto  minore  importanza. 


Falkncr,  nella  sua  descrizione  della  Patagonia,  smentì  come  favola  la 
esistenza  della  pretesa  colonia  degli  Arcceli  o Cesari  , di  cui  il  padre 
Fcuillé  diede  una  descrizione  piena  di  notizie  da  lui  immaginate.  Secondo 
gli  uni  questa  colonia  dchbe  la  sua  origine  alle  ciurme  dei  quattro  vascelli 
spagnuoli  naufragati  nel  i54°  nello  stretto  di  Magellano  e che  stanziaronsi 
nell’interno  del  coniioenle  tra  il  43°  ed  il 44°  parallelo;  secondo  altri  si 
formò  dei  discendenti  degli  Araucani,  che  dopo  aver  distrutto  nel  1H99 
la  città  di  Osorno  nel  Chili  ed  averne  condotte  via  le  donne  , ritirarousi 
iu  quel  medesimo  luogo. 

Il  Pcerto-Deseado  (Porto  desideralo)  a ostro  del  capo  Bianco,  scoperto 
da  Magellano  nel  1 Geo  e visitalo  dopo  lui  da  molti  navigatori , e dianzi 
ancora  da  gran  numero  di  navi  che  frequentavano  que’ paraggi  per  far- 
vi la  pesca.  Il  Pcerto  de  San-Jiilian  (Porto  di  San-Giutiano  ) migliore 
del  precedente  e visitalo  egualmente  da  Magellano  e da  altri  naviganti,  e 
ai  dì  nostri  per  causa  della  pesca.  Il  Porto-Farine  . sopra  uno  sfondo  0 


Digitized  by  Googl 


rjlS  DESCRIZIONE  DELL’AMERICA. 

seno  formato  dalla  penisola  di  Brunswick , la  quale  si  sporge  enlro  allo 
stretto  di  Magellano.  E questo  il  luogo  della  Ciodad  Real  de  Felipe  o 
sia  Filifpopoli,  fondala  nel  i58a  da  Sarmiento  per  ordine  di  Filippo  II, 
a fine  di  assicurare  alla  Spagna  la  possessione  del  passo  di  questo  famoso 
stretto  ; era  una  cittadella  di  quattro  bastioni  fornita  di  alcuni  pesti  di  ar- 
tiglieria  , ed  avea,  per  quanto  dicesi , 4°o  abit.  Era  questa  senta  dubbio 
la  cittadella  più  australe  di  tutto  il  globo-,  c si  può  aggiungere  altresì 
che  nessuna  fortiGcazioue  permanente  non  fu  mai  costruita  a sì  alte  lati- 
tudini. Malaccorti  provvedimenti  e l’anarchia  fecero  ben  tosto  perire  que- 
sto stabilimento,  ove  Cavendish  nel  1 586  non  trovò  più  che  un  solo  abi- 
tante. L’aspetto  de' suoi  dintorni  rende’affallo  improbabile  l’opinione  ge- 
neralmente adottata  che  quella  colonia  sia  perita  per  fame.  Questo  stesso 
luogo  fu  scelto  dianzi  dal  capitano  King  per  farvi  le  sue  osservazioni  me- 
teorologiche da  febbrajo  lino  a luglio  inclusivamcnle. 

Sulla  costa  occidentale  nomineremo  il  golfo  della  Trinità’,  notabile 
pei  piccoli  stabilimenti  che  l'ammiraglio  Sarmiculo  vi  foudò,  c che  anda- 
rono soggetti  alla  stessa  sorte  clic  Filippopoli. 


«n-j  li 


i 


possessioni  delle  potenze  straniere 


sa:o;<a^ 


AMERICA  DANESE 


posizione  astronomica  della  parte  principale.  Longitudine  oc- 
cidentale, tra  170  c 78°.  iMtitudine  boreale , tra  59°  e 76°. 

confini  della  parte  principale.  A tramontana,  la  parte  non  ancora 
esplorata  del  Groenland  c lOccano-Artico;  a levante,  l’Oceano-Arlico; 
ad  ostro,  questo  medesimo  Oceano  e l'Oceano  Atlantico;  a ponente,  il 
Medi  terraneo- Artico  e il  mare  di  Ballili  che  ne  è una  dipendenza.  Ve- 
di la  pag.  444* 

Le  Antille  Danesi,  nel  mare  delle  Àntillc  sono  circondate  dagli  sta- 
bilimenti Inglesi  e Spagnuoli  situati  in  questo  mare, che  abbiamo  veduto 
essere  una  dipendenza  del  Mediterraneo-Colombiano.  Vedi  la  pag.  44^- 
fiumi.  La  configurazione  della  parte  conosciuta  di  queste  regioni 
boreali  non  comporta  verun  gran  fiume.  Quelli  dell’lslanda  sono  i più 
conosciuti  c i più  notabili.  Citeremo  a ostro:  il  Uvitaa,  clic  passa  per 
Skalholt,  il  Thiorsaa  e Wolsisaa;  a levante,  il  Lagaraa  e il  Bimjaa; 
a settentrione,  I’OExaraa  c lo  Skalpandkaa  , che  sembrano  essere  i 
più  lunghi  ; e 1’  OExnadalaa  c Kolbeinsdalsaa  , clic  sembrano  avere 
una  sorgente  comune  e che  nella  più  gran  parte  del  loro  corso  cono- 
sciuto formano  un  delta  ragguardevole  per  estensione  e pei  gruppi  di 
montagne  che  racchiude;  finalmente  a ponente,  il  Uvitaa,  nominato 
pure  Borcaraa  , che  costeggia  Borg. 

divisione  e topografia.  Secondo  le  importanti  scoperte  fatte 
dianzi  nei  mari  Boreali  dai  navigatori  Inglesi,  pare  ornai  fuor  di  dub- 
bio che  la  Groenlandia  (Groenland)  non  è una  penisola  del  Nuovo-Con- 
tinente, come  credesi  generalmente,  ma  un  gruppo  di  due  0 tre  grandi 
isole  cinte  di  molte  altre  assai  tumori.  Pertanto  i Danesi  nulla  posseg- 
gono sul  Continente-Americano.  Tutte  le  loro  possessioni , io  questa 
parte  del  mondo , formano  tre  gruppi  distinti  che  corrispondono  pure 
alle  loro  divisioni  amministrative;  e sono:  il  gruppo  di  Groenlandia, 
1’  Islanda  e le  Antille  Danesi:  ma  in  questi  tre  gruppi  v’ha  gran  dif- 
ferenza quanto  al  modo  deH'ammiuislrazioue  propria  ili  ciascuno;  per- 
ciocché le  Antille  sono  rette  a guisa  di  colonie  ; la  Groenlandia  è , 

Iter  cosi  diro,  governata  dai  missionarii ; l’ Islanda,  divisa  in  tre  ba- 
iaggi , olTre  l’aminiuistrazionc  regolare  della  Dauimarca  propriameu- 
lc  detta.  Nella  tavola  seguente  si  trovano  le  città  c i luoghi  più  uota- 
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bili  di  queste  tre  grandi  divisioni.  Noi  vi  abbiamo  aggiunto  il  risulta- 
monto  dolio  scoperto  più  recenti  intorno  alla  Groenlandia-Occidentale 
c alla  Groenlandia-Orientalc. 


TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELL’  AMERICA  DANESE. 


Corta  ape  e Divisioni  Capi-Lvoghi,  Citta’  e Evochi  pio’  notabili. 

AMMINISTRATIVE. 


ISLANDA. 

SoNUERAMTEL 

(baliaggio  del  mezzodì). 

Vestebamtel 

. (baliaggio  dell’Occidente). 
Noboer  oc  Osteramtel.  . 

( baliaggio  del  Settentrione 
c dell'  Oriente  ). 

CRUPPO  DI  GROENLANDIA  . 
Ispettorato  del  Svd  . . . 


Ispettorato  del  Nord.  . . 

Groenlandia  Indipendente.  . 


ANTILLE  DANESI. 

. Isola  di  Santa-Croce  . . . 

Isola  di  San  Tommaso. 

Isola  di  San-Giuvanni.  . . 


Heiaeyig  (Reikiavik);  Beueslad;  Skalhott. 
Stappco;  Hraundalur. 

M a d r u v a 1;  Skagaslrand;  Holum,  Eskefiord. 


J iti  ianeshaab  ; Stantenhuk  sopra  un’isola  ; 
Godthaab;  Nye-  UerrnulA  (Nuovo-Hcrrnuth)  ; 
Liechltnjels. 

Egcdcsmindc?  Umana k ; Upemavik;  l 'ar- 
cipelago di  Disco. 

L’ Allo  Paese  Artico  ( A rlic  Higbland  ) , sulla 
costa  occidentale;  la  Terra  di  Jameson(l*t. 
71"),  scoperta  dal  capitano  Scorcsby  tiglio; 
Nugarbik  (latitudine  63"  22’),  stazione,  ove 
il  capitano  Graah  svernò  nel  1829- iS3o  per 
continuare  la  sua  memorabile  spedizione  del- 
la costa  orientale  della  Groenlandia,  dote  già 
aveva  penetralo,  il  28  luglio,  lino  ud  un'i- 
sola situala  alla  latitudine  di  65"  iS'. 

CnRisTi  iNSTEo;  Fredericksted. 

San-Tommasn. 

Nessuna  città. 


L'America-Dnnosc,  come  pure  le  estremità  boreali  dell’America-In- 
glese  e dell’  Aincrica-Russa  , non  offre  nella  sua  immensa  estensione 
ehc  tristissime  contrade,  ove  nessun  albero  ombreggia  il  suolo,  ove  la 
\erzura  di  alcune  borracine  c d un  picciol  numero  di  piante  rattralle 
è la  sola  vegetazione  di  cui  può  vestirsi  , c dove  1’  uomo  fallo  pari  ai 
bruti  non  ha  in  più  luoghi  nitro  ricovero  che  una  caverna,  la  quale  è 
eostretto  sovente  a scavarsi  in  mezzo  alla  neve.  Le  sole  eccezioni  da 
fare  a questo  tristo  quadro,  sono  la  striscia,  ossia  il  lembo  marittimo 
dell’  Islanda  nelle  sue  parti  meno  jioverc  di  abitanti , alcune  frazioni 
della  Groenlandia-Meridionalc  , e , ciò  che  è quasi  inutile  avvertire  , 
le  Aulille  che  godono  ilei  vantaggi  largiti  dalla  natura  alle  regioni  e- 
quatoriali.  Ma  quelle  contrade  polari  che  senza  esagerazione  si  potreb- 
bero nominare  basilo  dell' inverno  e il  favorito  soggiorno  delle  burra- 
sche c delle  brine  , non  ostante  il  poco  numero  dei  loro  abitanti  e lo 
stato  di  stupidità  in  cui  vivono  alcune  tribù  indipendenti,  non  sono  ine- 
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no  importanti  a conoscersi  che  molle  altre  regioni  altrimenti  favorite 
dalla  natura.  Esse  offrono  al  geografo  le  contrade  costantemente  abi- 
tale più  boreali  del  globo  c il  teatro  delle  conquiste  pacifiche  e disin- 
teressate di  que'  pii  missionarii  che  non  ostante  i rigori  di  quegli  or- 
ridi climi,  e le  privazioni  che  questi  rendono  necessarie,  non  dubitaro- 
no di  portare  a que’  selvaggi  abitanti  i lumi  e i benefizi  del  Vangelo. 
Sulla  costa  occidentale  della  Groenlandia,  cioè  nell’ Highland-Artico, 
vive  quella  importante  tribù  di  Esquimali  che  abbimi)  menzionata  alla 
pag.  5 12,  e che  visse  per  taule  generazioni  ignorata  da’ suoi  vicini, 
c credendosi  sola  abitatrice  dell’ universo.  Nella  Groonlnndia-Mcridio- 
nalc  fiorirono  nel  medio  evo  gli  stabilimenti  fondali  dagli  arditi  Scan- 
dinavi, stabilimenti,  che,  con  quelli  dell’ Islanda,  vogliono  essere  ri- 
guardati come  le  prime  colonie  fondate  dagli  Europei  in  America,  di 
cui  la  storia  faccia  menzione;  essi  precedettero  di  più  secoli  quegli  im- 
mensi stabilimenti , che  , mercè  delle  scoperte  di  Colombo  , doveano 
poi  estendersi  da  un’  estremità  all’  altra  del  Nuovo-Mondo.  Nel  Medi- 
terraneo-Artico e nelle  sue  dipendenze  che  bagnano  quelle  contrade, 
si  pesca  il  narwal , il  corno  del  quale  fu  per  lungo  tempo  obbietto  di 
una  superstiziosa  riverenza,  pel  preteso  rimedio  universale  che  se  ne 
ricavava.  Molte  navi  vanno  tutti  gli  anni  a pescarvi  le  foche  e que’me- 
ravigliosi  colossi  che  popolano  gli  abissi,  e sono  si  utili,  per  non  dire 
necessarii  , all' esistenza  degli  abitanti  di  quelle  contrade  , ai  quali  le 
loro  spoglie  forniscono  non  solo  il  nutrimento,  il  vestire,  gli  utensili  ed 
arredi,  ma  altresì  il  lume,  il  fuoco,  la  copertura  delle  loro  tende  e i ma- 
teriali per  costruire  le  loro  piroghe  e le  capanne.  Quelle  solitudini 
ghiacciate  offrono  al  lisico  la  temperatura  media  più  bassa  che  siasi 
ancora  osservata  su  tutto  il  globo  , e que’ stupendi  ammassi  di  rocco 
frammiste  con  immensi  massi  di  ghiaccio  gli  ritraggono  f immagine 
del  caos  e dell’  inverno  L’immagine  della  luna  vi  si  presenta  spesso 
cinta  di  anelli  colorati  di  un  rosso-vivo;  e quella  del  sole  ornata  di  co- 
rone che  riflettono  i vivi  colori  dell’ arco-baleno  ; esso  ammira  lo  spet- 
tacolo non  meno  frequente  ma  ancora  più  maestoso  dell'aurora  borea- 
le, il  Qui  splendore  non  è così  vivo  in  vcrun  altro  luogo  come  in  quelle 
contrade.  Il  naturalista  trova  in  Islanda  basalti  disposti  a foggia  di  pi- 
lastri cosi  regolari  come  quelli  del  famoso  Argine  dei  Giganti  men- 
zionati alla  pag.  io5i,  tomo  i°.  Egli  osserva  in  quest’  isoìauna  dop- 
pia catena  vulcanica,  così  terribile  per  le  sue  frequenti  eruzioni  come 
importante  pe’ fenomeni  slraordinarii  che  le  accompagnano;  vi  ammi- 
ra il  celebre  Geyser , stupenda  massa  d'acqua  bollente  che  s' innalza 
maestosa  a forma  di  colonna  del  diametro  di  i5  a 18  piedi  sur  un’ al- 
tezza variabile  che  giunge  talvolta  a 120  piedi , e che  il  luogotenente 
Olafsen  assicura  aver  veduta  ascendere  una  volta  lino  a 212.  Questa 
medesima  isola,  sospesa,  per  così  dire,  sopra  gli  abissi  scavali  du'suoi 
vulcani,  circondala  di  ghiacci,  c abitata  dalla  seconda  metà  del  u se- 
colo in  poi  da  Norvegi  , olire  allo  storico  una  delle  più  fiorenti  repub- 
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Miche  del  medio  evo.  Il  dialetto  di  quei  coloni,  ripulito  dn  abili  scrit- 
lori,  divenne  la  lingua  Islandese,  sì  rinomala  pe’suoi  saga»  o memo- 
rie storiche  in  prosa  mescolata  di  versi  e pel  merito  della  sua  lettera- 
tura che  è una  delle  più  ricche  e delle  più  curiose  di  quell'età,  perchè 
allora  la  parte  occidentale  del  mondo  incivilito  era,  da  poche  eccezioni 
in  fuori , sommersa  nella  più  profonda  ignoranza.  Gli  scaldi  o [meli 
islandesi  erano  allora  per  la  Scandinavia  ciò  che  furono  i trovatori , 
i trouvères , i minnesaenger  per  l’Europa  Meridionale,  per  la  Fran- 
cia , per  la  Germania  ; guerrieri  e poeti  ad  un  tempo  servivano  gl’in- 
uumerevoli  principi  della  Scandinavia  e nel  consiglio  e sul  campo  di 
battaglia.  Finalmente  l’etnografo  vede  nella  famiglia  alla  quale  appar- 
tengono gli  abitanti  indigeni  di  questa  parte  dell'  America  , I anello 
che  unisce  il  territorio  delle  lingue  del  Nuovo-Mondo  col  territorio  di 
quelle  dell'Antico,  e vi  classifica  con  un  celebre  geografo,  fra  gli  ante- 
nati degli  Eschimali,  quegl'indiani  menzionati  in  un  passo  di  Gornelio 
Nipote,  che  gettati  dalla  tempesta  sulle  coste  delle  Gallie,  furono  pre- 
sentati a Quinto  Metello  Celere  proconsole  di  quella  provincia,  e sono 
senza  dubbio  i primi  Americani  menzionati  nella  storia  , il  cui  piede 
ubbia  toccato  il  suolo  Europeo. 

Dopo  aver  accennato  tutto  ciò  che  la  natura  offre  di  più  notabile  in 
quelle  contrade  polari , saremo  brevissimi  nella  descrizione  dei  luoghi 
in  cui  vivono  i suoi  abitanti.  Essi  non  olirono  veruno  dei  monumenti 
che  abbiamo  avuto  a descrivere  finora,  e le  loro  memorie  sono  sì  poco 
importanti  che  non  possono  ammettersi  nel  disegno  di  un  Compendio 
di  geografia. 

Ecco  le  città  e i luoghi  più  notabili,  secondo  l'ordine  adottato  nella 
tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Ncll’ISLANDA  nomineremo  dapprima:  Reikevio  , perchè  essa  ò ri- 
guardata come. capitale  di  tutta  l’isola  , essendo  la  sede  del  gran  bailo,  del 
Irihonal  supremo  dcll’islanda  c del  vescovo;  stimasi  la  sua  popol.  di  5oo 
a 600  nbil.  Nonostante  questo  poco  numero  di  abitanti, Ueikevlg  possiedo 
un  liceo,  una  scuola  di  mutuo  insegnamento  , una  biblioteca  di  5, 000 
volumi,  una  stamperia  in  cui  si  stampano  due  giorttali , una  dotta  so- 
cietà, che  è una  sezione  della  società  reale  (T  antichità  a Copenaghen, 
un’altra  società,  che  è una  sezione  della  società  reale  della  letteratu- 
ra islandese  a Copenaghen  , e la  società  pel  propagamento  delle  utili 
cognizioni  ; queste  istituzioni  e lo  zelo  per  la  storia  nazionalo,  per  la  poe- 
sia e per  l’ istruzione  solida  che  osservasi  aucora  fra  gli  abitanti  di  que- 
st’isola , ricordano  il  tempo  in  cui , governata  da’ suoi  magistrati , essa  of- 
feriva nel  medio  evo  all’ estremila  del  inondo  conosciuto  c in  mezzo  ai 
ghiacci  polari , uno  dc’punli  del  globo  ove  le  lettere  erano  più  fclicciucutu 
coltivale,  ed  ove  il  gonio  poetico  ispirava  a quegli  abitanti  quc’sq^as  cioè 
memorie , per  cui  i dotti  de’  nostri  tempi  poterono  spargere  lauto  lume  so- 
pra la  storia  del  Settcntriono. 

Nomineremo  poi:  Lamoiiuus,  picciola  borgata  nel  prossimo  territorio 
di  Rcikevig,  notabile  per  l’ osservatorio  che  vi  fu  stabilito.  Rassestai»  , 
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per  la  tua  importala  relativamente  a quelle  contrade  sì  poco  popolale. 
S&aliiolt,  stata  un  tempo  sede  di  un  vescovato;  a qualche  distanza  si  am- 
mirano le  due  più  celebri  sorgenti  o fontane  ascendenti  dell'  Islanda  , il 
Geyser  e lo  Siro  li.  uno  de’ fenomeni  più  ragguardevoli  della  geogra- 
fìa fisica.  Finalmente  IIolum  , stala  già  sede  d’  un  vescovato.  Qui  avver- 
tiremo che,  Cu  dall’anno  i53o,  questa  piccola  città  possedette  una  tipo- 
grafia, la  quale  è per  conseguenza  la  prima  che  siasi  stabilita  nel  Nuovo- 
Mondo;  la  sua  fondazione  è anche  anteriore  a quella  delle  stamperie  di 
tutto  le  grandi  città  dell’Europa-Orientale,  tranne  pochissime. 

Nella  GROENLANDIA  nomineremo  solo  Jclianesiiaab,  perchè,  seb- 
bene picciola,  pure  è lo  stabilimento  più  importante  di  tutti  in  quelle  an- 
tiche regioni.  Godthaab,  perche  è il  più  antico.  Ndova-IIerrnìiut,  per 
ragione  della  missione  dei  Fratelli  Rioravi , alla  quale  dee  la  sua  origi- 
ne ; Upernavir  , perchè  è lo  stabilimento  permanente  più  settentrionale; 
c 1’  arcipelago  in  Disco,  sì  importante  per  la  ricca  pesca  che  si  fa  nei 
paraggi  delle  isole  ond’è  composto,  fra  le  quali  vuoisi  citare  quella  di  Di- 
sco , per  la  sua  estensione.  Abbiam  già  richiamato  all’ attenzione  del  let- 
tore gli  Eschimali,  abitanti  deH’IIiGHLAnn-AnTico  sulla  costa  occidentale 
della  Groenlandia  Indipendente.  Ma  non  possiamo  passar  del  tutto  sotto 
silenzio  l’esplorazione  della  costa  orientale  intrapresa  dal  capitano  Graah 
per  ordine  di  Federico  VI , il  cui  regno  sarà  celebre  nella  storia,  massimo 
per  la  generosa  c potente  protezione  con  che  egli  incoraggia  da  savio  e 
virtuoso  monarca  i progressi  delle  scienze.  II  20  marzo  1829  quel  destro 
ed  intrepido  navigatore  partì  da  Ncuorlalik,  situato  all’ estremità  della 
Groenlandia  Meridionale  , o il  28  luglio  avea  già  penetralo  fino  ad  un’  i- 
sola  situata  a 65°  1 8'  di  lat.,  il  che  è già  mollo  al  di  là  del  punto  toccato 
da  tutti  i suoi  predecessori , che  sotto  i regni  di  Federico  11 , di  Cristiano 
JV  , di  Federico  ili  c V , e di  Crisliauo  VII , avevano  fatto  viaggi  intorno 
alla  costa  orientale  per  ritrovare  gli  avanzi  dell’antica  colonia  fondata  da- 
gli Scandinavi.  Costretto  a ritornare  indietro  per  la  stagione  avanzata  c 
per  la  maucanza  di  viveri , stabilì  il  suo  quartiere  d’inverno  a Nlgahiiik, 
donde  mandò  in  Europa  le  notizie  della  sua  esplorazione.  L’illustre  erede 
del  trono  di  Danimarca , il  principe  Cristiano  Federico , ne  fece  parte  alla 
Società  di  geografia  di  Parigi.  Da  Nugarbik  Graah  intendeva  partire  di 
nuovo  nella  buona  stagione  per  compire , se  era  possibile,  la  ricognizione 
di  quella  costa,  rimasta  finora  inaccessibile  a tutti  i navigatori.  « Ma  lo 
scopo  principale  della  spedizione  fu  già  raggiunto  nella  prima  campagna; 
perocché  essendosi  trapassata  la  latitudine  attribuita  all’ antica  colonia 
islandese,  senza  averne  trovata  la  benché  minima  traccia,  senza  averne 
incontrala  noppurla  minima  reliquia  o ruina, anche  ne’luoghi  che  avreb- 
bero dovuto  uecessariaineute  essere  abitati , se  il  paese  fosse  stalo  abitato 
da  un  popolo  permanente  , e senza  avere  scoperto  presso  gl’indigeni,  nè 
tradizioni  , nè  tracce  della  religione  , della  lingua  o dei  costumi  degli 
antichi  cristiani,  pare  evidente  , dice  il  capitano  Graah  , che  l’antica  co- 
lonia non  si  distese  punto  a levante  di  Slalcnhuk  , ma  nella  parte  a li- 
beccio della  Groenlandia  presente  , quella  ove  trovasi  oggidì  lo  stabili- 
mento di  Juliaueshaab , opinione  espressa  già  da  quaranl’  anni  e più  da 
Eggers  in  un  lavoro  coronalo  dall’  accademia  reale  delle  scienze  di  Co- 
penaghen c adottala  da  Mallcbruu  e da  altri  celebri  dotti.  > Noi  doli" 
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biamo  però  avvertire  che  le  mine  scoperte  dianzi  sulla  Terra  di  Jamesor 
dal  capitano  Scoresby  figlio,  la  bella  vegetazione  osservala  da  questo  na- 
vigatore , e che  lo  stesso  tiraah  trovò  supcriore  nei  dintorni  di  Ekolumiut 
(lai.  63°  3o’)  alla  più  forte  vegetazione  della  costa  occidentale,  e soprat- 
tutto la  configurazione  degli  uomini  sì  differenti  dai  popoli  Esclamali  che 
l’esploratore  danese  incontrò  durante  la  sua  spedizione,  nel  tempo  stesso 
che  somigliano  molto  agli  Scandinavi  per  l’altezza  della  statura,  per  la 
forma  della  testa  , per  la  tinta  e pel  complesso  delle  fattezze;  tutte  que- 
ste particolarità  ci  pajono  sufficienti  a far  rimanere  indeciso  questo  im- 
portante problema  geografico.  Si  è forse  dietro  i numerosi  ammassi  di 
ghiaccio,  che  si  trovano  lungo  la  costa  orientale  della  Groenlandia,  elio 
esiste  ancora  lo  sventurato  nostro  amico  , il  comandante  di  La-Litloi- 
se.  La  marineria  francese  c tutti  i dotti  che  si  occupano  delle  scienze  na- 
turali e di  geografìa  sono  vivamente  commossi  della  sorte  di  Giulio  de 
Blosseville,  il  quale  sul  bel  principio  della  sua  carriera  si  segnalò  con  ri- 
levanti lavori  e con  dotte  investigazioni  durante  due  giri  intorno  al  globo, 
c pei  primi  successi  ottenuti  su  quelle  medesime  coste  di  sì  difficile  ac- 
cesso, e donile  si  teme  non  possa  ritornare  più  mai.  Due  spedizioni  in- 
fruttuose furono  di  già  intraprese  per  aver  notizie  sulla  sorte  di  LaLil- 
loùe.  Sulla  proposta  dell’illustre  astronomo  Arago  , amico  e protettore 
del  giovane  navigatore,  la  Camera  dei  Deputali  assegnò  premii  propor- 
zionali da  distribuire  alla  uave  che  ricondurrà  in  tutto  o in  parte  l'equi- 
paggio di  La-Lilloise , o darà  notizia  della  sorte  di  esso. 

Nelle  ANTILLE  sono  da  citare:  Cristiansted,  capo-luogo  dell'isola 
di  SaDla-Croce  c residenza  del  governatore  generale  delle  Antillc- Dane- 
si, piccola  città  ben  fabbricala  , con  alcuni  edifìzii  piuttosto  belli , ornali 
di  portici,  un  porto  ben  fortificato,  c circa  5, 000  abit.  Essa  è importarne 
pel  suo  commercio;  nonostante  la  poca  popolazione,  è la  più  popolata  di 
tutta  f America-Danesc. 

Sar  Tommaso,  capo-luogo  dell’isola  del  suo  nome,  piccola  città  ben 
fabbricala,  con  un  porlo  j ranco ; essa  può  riguardarsi  come  una  delle 
principali  piazze  mercantili  delle  Anlille,  massime  pel  commercio  di  con- 
trabbando delle  merci  di  Europa  e degli  Stali-Un iti,  di  cui  è uno  dei  grandi 
depositi.  Parecchi  Ebrei  vi  sono  stanziali , e vi  hanno  una  sinagoga.  Si  fa 
la  sua  popolazione  di  3, 000  abitanti. 


AMERICA  INGLESE 

posizione  astronomica.  Gli  stabilimenti  inglesi  in  America 
stendendosi , benché  con  immense  interruzioni,  da  un’estremità  all  al- 
tra di  questa  parte  del  mondo  , non  indicheremo  che  la  longitudine  e 
la  latitudine  della  parte  più  estesa  deU’America-lnglese,  di  quella  che 
si  può  considerare  come  formante  una  massa  di  paesi  continuati,  non 
ostante  i ragguardevoli  bracci  di  mare  che  ne  separano  le  isole  riguar- 
date dagl'  Inglesi  e dai  geografi  coinè  appartenenti  a questa  gran  di- 
visione del  Nuovo-Mondo.  Pertanto  le  posizioni  astronomiche  che  sia- 
mo per  indicare  non  si  riferiscono  che  al  Canada,  al  Labrador,  a quel- 
la che  molti  geografi  moderni  appellano  Nuova  Bretagna  , come  pure 
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agli  Arcipelaghi  noi  mari  boreali,  novellamente  esplorati  da’navigatori 
inglesi,  ed  alle  vaste  contrade  che  verso  ponente  stendonsi  fra  le  mon- 
tagne Missori  Colombiane  ( Rocky-lWounlains),  e il  G rande-Oceano. 

Longitudine  occidentale  della  Nuova-Rretagna  e sue  dipendenze  , 
tra  55°  e i4.2°.  latitudine  boreale,  tra  42°  e 78°. 

confini  della  Nuova-Rretagna  e sue  dipendenze.  A tramontana , 
l’ Oceano-Artico;  a levante,  il  mare  di  Ballili  e lo  stretto  di  Davis  che 
la  separano  daH'America-Danese,  poscia  l’Atlantico;  ad  ostro,  l’Atlan- 
tico e la  Confederazione  Anglo-Americana  ; a ponente  , il  Grande-O- 
ceano  c TAmerica-Russa.  Le  altre  parti  dell  America-Inglese  sono  trop- 
po divise  e sparse,  opperò  il  nostro  disegno  non  ci  permette  indicarne  i 
conGni  ; una  semplice  occhiala  su  d’una  carta  Para  più  che  tutti  i cen- 
ni particolari  che  noi  potremmo  dare. 

fumi.  Questa  parte  del  Continente-Americano  offre  gran  numero 
di  Rumi  che  l’inclinazione  del  suolo  fa  metter  capo  in  cinque  mari  di- 
versi. La  tavola  seguente  presenta  il  corso  di  quelli  che  più  degli  altri 
attirano  l’attenzione  del  geografo  per  l’estensione  dei  paesi  per  cui  pas- 
sano; essi  sono  ordinali  secondo  i mari  differenti  a cui  portano  il  tri- 
buto delle  loro  acque. 

L’OCEANO  ARTICO  riceve: 

Il  Mackenzie,  che  c il  più  gran  fiume  di  questo  maro  nell’  emisferi» 
occidentale.  Comincia  il  suo  corso  sul  fianco  orientale  delle  montagne  Mis- 
sori-Colombiane  ( Rorky-Mounlains)  per  la  riunione  di  parecchi  piccoli 
bracci , fra  i quali  quello  della  Pace  , nominalo  pure  Ocncigau  o Unijau, 
è riguardalo  come  il  principale  ; appellasi  pure  Braccio  Occidentale  per 
- opposizione  ad  un  altro  assai  notabile  , che  viene  da  ostro  , discendendo 
dalla  stessa  catena,  e che  i geografi  appellano  Braccio  Orientale.  Il  Ma- 
ckcnzie  continua  il  suo  corso  sotto  il  nome  di  UivirnA  della  Pace  tra- 
verso il  paese  dei  Chcpcwyans,  passando  per  alcuni  meschini  forti  di  le- 
gno che  appartenevano  alla  compagnia  del  Nord  Ouesl;  entra  poscia  nel 
Lago  Atafeskow  (detto  pure  delle  Montague),  al  quale  mette  capo  al- 
tresì la  grande  Riviera  Alope show  ossia  AcWEtan. Uscendo  da  que- 
sto Ingo  prende  il  nome  di  Riviera  del  lago  dello  Schiavo,  passando 
lungi  alcune  miglia  a ponente  del  forte  Chipaway.  Il  Mackenzie  bagna 
poscia  il  forte  Resolulion  c traversa  il  gran  Lago  dello  ScniAVO  , sul 
quale  s’innalza  il  forte  Reliance;  e nell’  uscire  da  questo  gran  lago  rice- 
ve il  nome  di  Mackenzie.  Questo  fiume  passa  poi  ped  forte  Speranza  , e 
dopo  traversate  le  solitudini  che  percorrono  gl’  Indiani  delle  Montagne  , 
gl’indiani  Stizzosi  c gli  Eschimali  . entra  finalmente  nell'Oceano- Artico. 
A non  tener  conto  dei  numerosi  affluenti  che  si  versano  nei  grandi  laghi 
Alapeskow  e dello  Schiavo  , i principali  affluenti  del  Mackcnzie  a destra 
sono:  la  Riviera  dell’  /Clan  o Alapeskow , che  alcuni  geografi  ri- 
guardano a torto  come  il  braccio  principale  dcll’Oungigah  o Riviera  del- 
la Pace;  essa  è finora  il  più  grande  di  tutti  gli  affluenti  conosciuti  di  que- 
sto fiume  come  pure  del  lago  Alapeskow.  Viene  appresso  il  Fiume  del- 
l'Orso, per  cui  si  scarica  il  vasto  lago  del Grande-Orso.Fra  gli  allindi- 
li couosciuti  a sinistra,  nomineremo  soltanto  la  Riviera  delle  mon- 
tagne, che  fiuora  sembra  essere  il  più  ragguardevole. 
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Il  CorrrnMiNE , ossia  Riviera  della  Miniera  di  Rame,  ha  la  sorgente 
nelle  altezze  clic  solcano  le  solitudini  percorse  dagli  Indiani-Rame  , tra- 
versa gran  numero  di  laghi  , tra  i quali  distinguonsi  quelli  di  I’oint  e di 
Red- Rock, trapassa  un’infinità  di  rapide  edi  cascate,  e dopo  aver  bagnato 
il  paese  degli  Esehimali , mette  capo  al  seno  occidentale  del  golfo  deH’In- 
coronazione  di  Giorgio  IV,  che  è pur  esso  uno  dei  più  ragguardevoli 
dell’ Oceano-Artico. 

Il  MARE  DI  HUDSON  riceve: 

Il  Ciidrciiill  o Missmn . di  cui  non  si  conosce  ancor  bene  la  sorgen- 
te, c il  corso  del  quale  lascia  ancor  mollo  a desiderare.  Parecchi  geografi 
si  accordano  a riguardar  la  Riviera  del  Castore  come  la  parte  supcriore 
di  questo  fiume;  traversa  poscia  il  Lago  della  GnurciA  (de  la  Crosso)  e 
quello  dell’ Orso;  dopo  essere  uscito  da  quest’ultimo,  prende  il  nome  di 
Missikipi  e di  Cucrcuill;  e sotto  quest’ ultimo  nome  entra  nel  mare  di 
Hudson  al  forte  di  Churchill.  Il  Missinipi  bagna  il  paese  dei  Knistcnali, 
riceve  a sinistra  le  acque  del  gran  lago  di  Rennes,  che  sembra  comuni- 
care col  lago  Wollaslon;  quest' ultimo  comunicando  col  lago  Atapcskow 
per  la  riviera  Stone,  1’  avvallamento  del  Churchill  comunica  per  conse- 
guenza con  l'avvallamento  del  Mackcnzie. 

Il  Nelson,  clic  è la  più  grande  corrente  di  questo  mare  , è formato 
dalla  riunione  dei  due  bracci;  la  Saskatciiawan-Skttentiuonale  e la 
Saskatciiawan-Mekidionalb  , che  discendono  dalle  montagne  Missori- 
Colombiane  (Rocky-Mountains);  il  Braccio-Settentrionale  passa  pel  forte 
Augusta  c lungi  alcune  miglia  a ostro  da  Hudson-housc  ; il  Braccio  Me- 
ridionale, per ChosterCcId- house.  Dopo  la  loro  riunione,  il  Saskalfhawan, 
nominalo  anticamente  Ficme-Dorbone  , passa  per  Cumbcrland-liousc,  en- 
tra nel  gran  lago  Winnipeg , ne  esce  sotto  il  nome  di  Nelson , c dopo  aver 
traversata  la  Nuova-Galles , si  scarica  a Forle-York  nel  mare  di  Hudson. 

Il  Sevekn,  secondo  le  migliori  carte,  esce  dal  lago  Winnipeg,  passa 
pel  forte  Canadese,  c dopo  irrigala  la  Nuova  Galles , entra  a Scvcrn-liouso 
nel  mare  di  Hudson.  Qui  ci  sembra  conveniente  porre  la  descrizione  dei 
due  importanti  aifiuenli  del  lago  Winnipeg:  la  Riviera-Rossa  (Red- 
Rivcr)  e il  Winnipeg.  Tutta  la  parte  superiore  del  corso  di  quest’ul- 
timo offre  piuttosto  una  serie  di  laghi  che  lo  sponde  di  un  fiume;  i prin- 
cipali di  codesti  laghi  sono:  il  lago  Bianco , il  lago  Fermiglione , 
il  lago  della  Pioggia , il  lago  dei  Boschi,  che  b il  più  grande  ; 
tutti  questi  piccoli  avvallamenti  sono  sulle  frontiere  anglo-americana  cd 
inglese;  il  lago  Salato  cd  altri  appartengono  in  comune  al  Winnipeg  e al 
fiume  Aldany,  altro  tributario  del  mare  di  Hudson.  La  Riviera- Rossa 
è formata  dalla  riunione  di  due  bracci  principali:  X A ssinibonis  ossia 
Alla- Riviera-Rossa  ingrossata  a destra  dalla  Souris  c la  Bassa- 
Riviera-  Ro  s sa , che  viene  dal  territorio  anglo  americano,  dove  essa 
è ingrossata  dalla  Riviera  del  lago  Rosso.  Tulli  i paesi  irrigali  da  que- 
sti fiumi  sono  occupati  dagli  Indiani  Chipaways,  Knistcnali , Assinihoini 
ed  altre  tribù  indipendenti  ; non  vi  si  trovano  clic  alcuni  piccioli  forti  ap- 
partenenti alle  compagnie  del  Nord-Oucst  c della  baja  d' lludsou. 

Il  GOLFO  DI  SAN-LORENZO  , clic  ù un  seno  del!’ OCEANO-AT. 
LANTICO,  riceve: 


POSSESSIONI  DELLE  POTENZE  STRANIERE.  727 

Il  San-Loi\kkzo  , che  ò il  più  gran  fiume  deH’Arncrica-Inglcso,  c di  cui 
abbiam  descritto  il  corso  della  parte  supcriore  alle  pagine  4&I  c 535.  Al 
suo  sbocco  dal  lago  Onta  rio,  il  San-Lorenzo  forma  ciò  elio  appellasi  il 
lago  delle  Mille  isole;  passa  quindi  per  lìrock ville,  Johnstown,  Coru- 
wall;  più  a basso  si  allarga  per  formare  ciò  clic  appellasi  lago  di  Sah- 
Fkamcesco  ; proseguendo  il  suo  corso  verso  tramontana,  esso  bagna  Mon- 
te-renio, forma  quindi  l'allargamento  nominalo  Lieo  San  Pirrno,  bagna 
Trois  Riviòrcs , Quebec,  ed  altre  città  assai  meno  importanti,  e per  una 
foce  che  per  le  suo  dimensioni  somiglia  a un  braccio  di  mare1,  entra  nel 
golfo  a cui  esso  dà  nome.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono  : il  Jìi- 
c he  lieti  (Sorci  o Giani  bly)  , che  ofTro  la  singolarità  di  essere  mollo  più 
largo  nella  parte  superiore  che  nella  inferiore  del  suo  corso;  esce  dal  lago 
Chnmplain,  che  appartiene  alla  confederazione  Anglo-Americana,  e passa 
quindi  per  l’isola  dello  Noci  , Saiut-John  e Forte  William  Henry  , anti- 
camente nominato  Sorci  ; la  Chaudière  (Caldaja),  notabile  per  la  bella 
cascata.  I principali  affilienti  a sinistra  del  San-Lorenzo  sono:  V Ottawa 
(Outlnwa  o Grande  Riviera),  il  più  grande  degli  afllucnti  di  questo  fiume; 
pare  che  nasca  nei  dintorni  del  lago  Abbitibbe,  traversa  il  lago  Temi • 
scaming  , forma  gli  allargamenti  nominati  lago  Gatto , lago  Cal- 
daja ed  altri,  c dopo  aver  separato  l’Alto-Canadà  dal  Basso-Canadà,  con- 
giunge le  sue  ncque  con  quelle  del  San-Lorenzo  presso  l’isola  Monreale; 
il  Madawasca,  il  Mississipi , il  llideau  , sì  importante  pel  canale  che  deo 
congiungcrlo  col  lago  Ontario,  e la  Piccola- Nazione  sono  i suoi  princi- 
pali affilienti  ; vengono  appresso  la  Riviera-  Mauri  zia , clic  traversa 
il  lago  S. -Tommaso  e bagna  Trois  Rivières;  il  Alontmorcncy , di 
corso  brevissimo,  ma  notabile  per  la  sua  magnifica  cascata  ; e ri  S ag ae- 
ri ag,  il  più  grande  dopo  l'Ottawa;  esso  è nominalo  Ptkouagamis  al 
di  sopra  del  lago  Saint-John  che  traversa;  a Tadousac  il  Sngucnay  mesco 
le  sue  acque  con  quelle  del  Sau-Lorcnzo.  La  ricognizione  che  il  governo 
del  Canada  fece  fare  testò  di  questa  riviera  arricchì  la  geografia  fisica  di 
una  particolarità  ancora  unica  sul  globo;  ed  è che  il  letto  del  Sagucnay 
offre , per  circa  60  miglia  inglesi , una  profondità  che  varia  da  Goo  fino 
a 900  piedi  inglesi  ; al  suo  confluente  col  San-Lorenzo , esso  è Goo  piedi 
più  profondo  che  quest’ultimo,  il  cui  letto  ha  a4<>  piedi  di  profondità,  di 
modo  che  la  profondità  assoluta  del  Sagucnay  è in  questo  luogo  di  840 
piedii  Alte  montagne,  di  circa  2,000  piedi  inglesi  di  elevazione  , costeg- 
giano la  profonda  valle  di  questo  fiume  straordinario,  la  cui  larghezza  va- 
ria in  tutta  la  parte  esplorata  da  un  quarto  fino  a due  miglia  inglesi. 

Il  MinAMicm,  il  corso  del  quale  è brevissimo,  ma  il  cui  avvallamento 
c assai  notabile  per  le  belle  foreste  che  provveggono  i numerosi  cantieri 
stabiliti  sulle  sue  rive  c fornirono  da  più  anni  un  immensa  quantità  di  le- 
gname da  costruzione  al  Regno-Unito.  Per  mala  sorte  orribili  incendii  no 
distrussero  vasti  spazii.  Il  Miramichi  traversa  gran  parte  del  Nuovo-Brun- 
swik  , bagna  New-Caslle  e sbocca  nella  baja  del  suo  nome. 

Il  GOLFO  DEL  MESSICO,  che  è una  sudJivisione  del  MEDITERRA- 
NEO COLOMBIANO  , riceve: 

Il  Missrssipi,  di  cui  abbiamo  descritto  il  corso  alle  pagine  453  c 53q. 
A sinistra  del  Jllissori , elio  c il  suo  più  graude  allineine,  metlon  capo 
le  picciolo  correnti,  che  bagnano  una  frazione  del  territorio  inglese. 
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L'OCEANO  ATLANTICO  riceve  immediatamente: 

Il  Pocmarooh,  che  bagna  la  Gujana-  Inglese  ; in  alcune  parli  del  suo 
corso  questo  fiume  segna  la  frontiera  tra  la  repubblica  di  Colombia  e quel- 
la parte  deU’Americo-luglesc. 

L’Essequebo,  che  è il  più  grande  di  tutti  i fiumi  dell’America  Meri- 
dionale tra  l’Orenoco  e l’Amazzone;  la  sua  foce  è notabile  per  la  grande 
larghezza  ; non  si  conosce  ancora  perfettamente  la  parte  superiore  del  suo 
corso.  L’Essequebo  sembra  che  nasca  nella  Serra  di  Tumucumaquc  nel- 
l’impero del  Brasile,  irriga  l’estremità  settentrionale  della  provincia  del 
l’ara , separa  quindi  la  Colombia  dalla  Gujana-Inglcse , traversa  quest’  ul- 
tima da  ostro  a tramontana,  passando  per  Eorl-lnscl,  c va  a versarsi  nel- 
l’Oceano. I suoi  principali  allluenli  a sinistra  sono  : il  Rupuniri  o/fu- 
punuwini , sì  rinomalo  nella  favola  di  Eldorado;  il  Guy  uni,  che  per- 
corre la  parte  orientale  dello  sparliuieulo  colombiano  dell'Orcnoco,  dove 
è ingrossato  dal  Mazarony  ; esso  è il  più  grande  degli  allluenli  di  questo 
fiume. 

Il  Demerari  , di  cui  non  si  conoscono  ancora  esattamente  le  sorgenti, 
nè  la  parte  superiore  dell’  avvallamento;  traversa  da  ostro  a tramontana 
la  florida  colonia  di  Dcmerari , passando  per  Georgetown. 

Il  Berbice,  il  corso  del  quale  è quasi  parallelo  a quello  del  Dcmerari. 
Questo  Gume  dà  il  nome  al  governo  di  Berbice,  traversa  questa  impor- 
tante colonia  , passando  per  Nuova-Amslerdam  ; nella  sua  parte  supcriore 
t.  ollìe  parecchie  grandi  cateratte. 

Il  Corentyh  ossia  Couentine  , corro  da  ostro  a tramontana  , separando 
la  Gujana-Iuglese  dalla  Gujana-Olaudese. 

Vuoisi  aggiungere  che  la  vasta  Baja-Fcndy,  una  delle  dipendenze 
dell’Oceano  Atlantico  , si  notabile  per  le  sue  alte  marce,  riceve  i fiumi  se- 
guenti : 

Il  Say-Giovakni  (Saint-John)  che  viene  dalla  frontiera  del  Maino  ne- 
gli Stati-Uniti , traversa  una  parte  del  Basso-Canadà  e la  miglior  parte  del 
Nuovo-Brunswick,  di  cui  esso  è il  più  gran  fiume,  passa  perEredcrictown, 
ed  a Saint-John  entra  nella  baja  Fundy.  Questo  fiume  divenne  all’età 
nostra  importantissimo  pe’ geografi  , perchè  traversa  il  vasto  spazia  preteso 

Juinci  dall’ Inghilterra , quindi  dagli  Stati-Uniti.  Fra  i suoi  numerosi  af- 
t uenti  nomineremo  solo  il  San- F rance seo , perchè  il  letto  di  questa 
piccola  riviera , insieme  con  quello  del  San-Giovauni , segna  fino  al  suo 
confluente  la  linea  di  confine  clic  il  re  di  Olanda  , nominato  arbitro  dalle 
due  potenze  in  questa  disputarla  dianzi  determinala;  la  posizione  di  questa 
linea  toglie  agl’  Inglesi  più  che  metà  dello  spazio  che  essi  pretendevano. 

Il  Santa-Croce.  Nomineremo  questa  picciola  corrente,  perchè  segna 
la  frontiera  tra  il  Nuovo-Brunswick  o lo  stato  del  Maino;  dalla  parte  in- 
glese essa  bagna  Saint-Andrcws. 

Lo  Sulberacad v , altra  picciolissima  corrente  divenuta  ai  di  nostri  di 
grande  importanza  per  lo  bel  canale  che  vi  mette  capo.  Lo  Shubenacady 
taglia  quasi  per  mezzo  la  Nuova-Scozia  e sbocca  nell’ avvallamento  di  Mi- 
nas  (Bason  ol  Miuas),  fina  delle  graudi  baje  clic  formano  l’ estremità  della 
baja  Fundy. 

Il  GRANDE-OCEANO  riceve  parecchi  fiumi  nei  confini  dell’America- 
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Inglese , ma  tulli  sono  ancora  sì  poco  conosciuti  e poco  importanti  clic  il 
nostro  disegno  non  consente  di  segnarne  il  corso.  Ci  contenteremo  di  no- 
minare  il  Tacoctciie-Tesse  descritto  allo  pagina  54  1.  l.a  sola  parte  su* 
pcriore  del  suo  avvallamento  e tutta  la  riva  destra  della  parte  interiora 
appartengono,  secondo  le  più  recenti  carte,  agli  Inglesi;  tutto  il  rima- 
nente, secondo  queste  medesime  carte,  debb’ essere  compreso  nel  terri- 
torio Anglo-Americano.  Vedi  l’ articolo  Divisione  e la  Regione  deli  Quest 
alle  png.  730,  731  e 733. 

canali.  Noi  usciamo  dal  disegno  adollnto  per  la  descrizione  degli 
siali  di  (piesta  parte  del  mondo  per  indicare  al  lotlore  molli  bei  canali, 
intorno  a’  finali  tulle  le  geografie  anche  più  recenti  serbano  silenzio 
( eccello  solo  il  canale  di  La-China),  benché  siffalli  canali  sicuo  siali 
incominciali  da  più  di  un  lustro;  e souo: 

li  casale  Welland  , aperto  ncll’Alto-Canadà  ad  evitare  la  caduta  del 
Niagara  e stabilire  la  comunicazione  tra  il  lago  Ontario  e il  lago  Eric.  Co- 
mincia a Port-Maitland  sopra  quest'ultimo,  traversa  la  valle  del  Chippewa 
c mette  capo  al  Porl-Dalhousie  sul  lago  Outario.  La  sua  lunghezza  non 
è die  di  36  miglia  inglesi , ma  per  le  sue  grandi  dimensioni  , dice  Tan- 
nar, non  ba  altro  eguale  in  America  , salvo  il  canale  della  Delavara-c- 
Cbesapeake  , che  abbiam  descritto  alla  pag.  544-  La  natura  difficile  del 
terreno,  la  sua  grande  inclinazione  che  rese  necessaria  la  costruzione  di 
bcu  34  conche, debbono  farlo  annoverare  fra’  lavori  idraulici  di  più  dispen- 
diosa esecnzionc.  Il  suo  punto  culminante  ù di  334  piedi  inglesi.  M'Grc- 
gor  dice  che  esso  ba  5g  piedi  inglesi  di  larghezza  e 8 1 f i di  profondità. 

Il  canale  Rideau,  che  unisce  il  lago  Ontario  con  l’Oltaiva,  allineale 
del  lago  San-Lorenzo.  Comincia  a Kingston  sul  Iago  Onlario,  c traverso 
una  catena  di  piccioli  laghi  va  ad  unirsi  col  Rideau  , ora  costeggiando 
questa  riviera,  ora  confondendosi  con  essa;  inette  capo  a Bytown,  non 
lungi  dal  confluente  dell’Ottawa  col  San-Lorenzo.  La  sua  totale  lunghezza 
da  Kingston  a Bytown,  comprendendovi  la  navigazione  naturale  de’ fiumi 
e de’ laghi  , è di  160  miglia  inglesi.  Il  suo  punto  culminante  al  disopra 
dell'Ottawa  è di  290  piedi  inglesi;  questa  inclinazione  rese  necessaria  la 
costruzione  di  19  conche  dal  lato  di  Kingston  e di  34  dal  lato  di  Bytowa-, 
Al’  Gregor  dice  che  la  spesa  fu  stimata  di  5oo,oon  lire  sterline. 

Il  canale  di  La-China  comincia  immediatamente  al  di  sopra  di  Monte- 
reale,  tagliando  l’isola  di  tal  nome;  fu  intrapreso  nel  1821  da  una  com- 
pagnia , e costò  , secondo  M'  Gregor , i3o,ooo  lire  sterliue;  la  sua  lun- 
ghezza è di  9 miglia  inglesi , la  larghezza  di  20  piedi  inglesi , c la  profon- 
dità di  5 piedi. 

Il  canale  di  Granville,  intrapreso  dianzi  dal  governo  nei  dintorni  di 
quella  borgata,  alfine  di  evitare  le  rapide  discese  che  imbarazzano  la  parlo 
inferiore  del  corso  dell’  Ottawa  ; slcndesi  da  Vandrieul  lino  al  Lungo-Salto 
(Long-Saut).  Stimasi  la  spesa  di  180,000  lire  sterline. 

Il  canale  di  Halifax.  Esso  dee  congiungere  questa  città  col  Shubena* 
cady  , e per  conseguenza  riunire  l’Atlantico  alla  baja  Pundy , c propria- 
incute  il  porto  di  Halifax  all’avvallamento  di  Minas,  vasto  seno  della  baja 
Fundy.  La  sua  lunghezza  totale  sarà  di  54  miglia  inglesi;  la  larghezza) 
Tomo  II.  47 
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alla  superfìcie,  di  Co  piedi  inglesi,  e di  3G  al  fondo;  e sarà  navigabile  per 
navigli  del  tiro  di  8 piedi. 

Altri  canali  furono  proposti  ; ne  citeremo  due  soli  : il  canale  di  1 1 mi- 
glia inglesi , che  dee  congiungere  la  bnja  Verde , seno  del  golfo  di  San- 
Lorenzo  al  Cumberland-Bason  , seno  della  baja  Fundy  ; la  spesa  estimala 
di  70,000  lire  sterline  per  renderlo  navigabile  ai  navigli  del  tiro  di  Spie- 
di; il  canale  dell’isola  capo  Bretone,  che  deve  aprire  una  comunica- 
«ione  tra  il  Braccio-d’ Oro  e la  baja  di  San-Pictro  (Sainl-Pctcr’s  bay)  ; sti- 
masi la  spesa  di  17, ilio  lire  sterline. 

La  parte  della  Gujana , che  ora  dipende  dall’Inghilterra,  ofTre  essa  pure 
alcuni  canali  navigabili  per  grossi  battelli  ; essi  furono  costruiti  sotto  il 
dominio  olandese.  Il  canale  del  Mauaica  sembra  essere  il  più  ragguar- 
devole , massime  avuto  riguardo  ai  vari!  suoi  bracci  ; da  un  lato  mette  in 
comunicazione  il  villaggio  e il  fiume  di  Mabaica  col  Demerari  ; dall'altro 
si  riunisce  ad  un’altro  canale  che  parte  dal  golfo  di  Mahaicony.  Fu  dise- 
gnata già  da  alcuni  anni  l’apertura  di  un  canale  tra  il  Berbice  e I’Aba- 
rt  , che  metterebbe  poi  capo  al  MahaicoDy.  Non  sappiamo  se  tal  progetto 
fu  eseguilo. 

divisione  c topografia.  Come  abbiamo  già  dello  , le  posses- 
sioni inglesi , in  questa  parte  del  mondo,  non  formano  già  una  massa 
di  paesi  contigui,  ma  un  complesso  di  molte  contrade  separale  fra  loro 
per  immensi  intervalli.  Poiché  non  amiamo  introdurre  nuovi  nomi,  ri- 
terremo, benché  poco  conveniente , l'appellazione  generale  di  Nuota- 
Bretagna , adottata  da  quasi  tutti  i geografi  e dai  cartografi  per  indi- 
care i due  Canadà,  la  Nuova-Galles , ed  altre  contrade  dell’America- 
Seltentrionale  soggette  agl’inglesi;  ma  vi  aggiungeremo  altresi  tutte 
le  vaste  solitudini  che  stendonsi  dal  lato  boreale  fino  aU’Oceano-Arlico, 
a levante  fino  al  Mediterraneo-Artico  cd  all’Oceano  Atlantico,  cd  a po- 
nente fino  ai  confini  dell’  Amcrica-Russa  ed  al  Grande-Oceano.  Riuni- 
remo pure  a questa  immensa  contrada  tutte  le  isole  che  ne  sono  vicine, 
tranne  quelle  che  fanno  parte  deli’Arcipolago-Artico  ossia  delle  Terre- 
Artiche  descritte  alla  pag.  465.  Per  tal  modo  la  Nuova-Dretagna  of- 
frirà la  più  grande  delle  divisioni  geografiche  dell’  America-lnglese  ; 
essa  deve  inoltre  riguardarsi  come  nucleo  delle  Possessioni  britanniche 
nell’Ainerica-Seltentrionalc  , per  ragione  della  contiguità  del  suo  im- 
menso territorio  e per  l’incrcmenlo  che  vi  presero  in  questi  ultimi  an- 
ni la  popolazione , l’ industria , il  commercio  e 1'  agricoltura.  Le  altre 
regioni  geografiche  sono  le  Terre- Artiche-lnglesì , le  isole  Berma- 
de , le  A mille  Inglesi , la  Gtjana-Inglcse  e la  Pa (agonia-inglese. 
Nel  fatto  deH'amminislrazìpnc,  le  divisioni  di  questa  parte  dell  impero 
Britannico  sono  ben  più  numerose:  noi  le  abbiamo  indicate  tutte  nella 
tavola  seguente  , ove  ciascun  governo  principale  e le  sue  suddivisioni 
più  importanti  sono  ordinate  a norma  uellc  grandi  divisioni  geografi- 
che da  noi  segnale  dianzi.  Ma  qui  la  nostra  sincerilà  vuole  che  dichia- 
riamo, che,  ad  onta  di  tutte  le  ricerche  da  noi  fatte  per  conoscere  esat- 
tamente le  varie  contrade  che  dipendono  da  ciascuno  de’ governatori , 
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non  abbiamo  potuto  giungerò  interamente  il  nostro  scopo  , massime 
quanto  alle  suddivisioni  delle  Antille.  Nè  alcuni  Inglesi  mollo  insinui- 
li ai  quali  ci  siamo  indirizzati,  nè  X Edinburgh  Almanach  del  i83a, 
nè  anche  il  Uvilish  Imperiai  Calendar  di  questo  medesimo  anno,  po- 
terono risolvere  i nostri  dubbi.  Crediamo  pero  elle  le  divisioni  della  no- 
stra tavola  possano  riputarsi  esatte  per  quanto  era  possibile  il  render- 
le , avendo  noi  proliltato  di  moltissime  notizie  importanti  attinte  dai 
fonti  indicati  nella  prefazione  , come  pure  nelle  preziose  notizie  che 
M’  Cregor  pubblicò  teste  nella  sua  dotta  opera  intorno  all"  America- 
Inglesc  {The  Brilish  America j,  clic  abbraccia  quasi  tutto  ciò  che  noi 
abbinili  compreso  sotto  il  nome  di  Nuova-IIretagna.  Vuoisi  aggiunge- 
re che  gli  autori  e i geografi  inglesi  si  accordano  a dividere  tutta  l'A- 
merica dipendente  dalla  loro  monarchia  , in  due  divisioni  principali  , 
cioè:  llnrrisii  Nort-American  Colonies  (Colonie  inglesi  dell’America 
Settentrionale),  la  quale  comprende  il  Basso  e X Allo-Canadà,  il  Nuo- 
vo-Brunswick  , la  Nuova-Scozia , I’  isola  di  Capo-Bretone , quelle 
del  Principe- Edoardo , e di  Terra-Nuova , coinè  pure  i vasti  spazii 

Iiercorsi  dai  cacciatori  al  soldo  della  nuova  compagnia  della  Baja  di 
ludson  ; Britisii-West-Indian  Colonies  ( Colonie  inglesi  delle  Indie- 
Occidentali) , che  comprende  le  Anlille , le  Lucaje , le  Bermuda . la 
Gujana , e Io  stabilimento  di  Yucalan.  Questi  medesimi  autori  si  ac- 
cordano pure  a comprendere  sotto  la  denominazione  generale  di  Lee- 
wardlslands  (Isole  sotto  Vento),  le  isole  Antigoa , Monlserrat , Nc- 
vis,  San-Cristolbro , Barbouda,  Anguilla  e le  Vergini-Inglesi,  Torto- 
la, ecc.  ; alcuni  geografi  pure  fanno  di  tutte  queste  isole  il  governo  o 
la  divisione  amministrativa  di  tal  nome.  Del  resto  queste  incertezze  nel- 
le suddivisioni  amministrative  derivano  in  gran  parte  dal  reggimento 
di  quelle  colonie  che  per  certi  rispetti  è militare;  c dalla  confusione 
falla  dagli  autori  nazionali  e stranieri  tra  le  divisioni  amministrative 
e le  giudiziarie.  Talvolta  le  divisioni  ecclesiastiche  furono  nuovo  fon- 
te di  errori. 

Ricordando  al  lettore  ciò  clic  abbinai  detto  alle  pagine  1 181-1 1S2 
Ioni.  i°,  aggiungeremo  che  i vasti  paesi  che  proponiamo  di  nominare 
Begione  Mackenùe-Sasckalchawan  e Begionc  deli  Ouest , come 
pure  la  Nuova-Gallcs , il  Maino-  Orientale , il  Labrador , e tutte  le 
solitudini  ghiacciate  delle  Terre- Artiche,  non  sono  possessioni  ingle- 
si che  di  nome  ; esse  debbono  annoverarsi  insieme  con  le  pretese  pos- 
sessioni dello  stesso  genere  che  formano  si  gran  parte  dell’  America 
dianzi  Spagnuola , dell'  impero  del  Brasile , e del  territorio  della  con- 
federazione Anglo-Americana.  Queste  vaste  solitudini  non  sono,  a dir 
vero,  clic  una  delle  parti  più  importanti  di  ciò  che  abbiam  nominata 
America-lndigcna- Indipendente.  A quel  capitolo,  come  pure  al  lun- 

f o articolo  Elnograjia , noi  rimandiamo  il  lettore  per  quanto  riguar- 
a le  nazioni  clic  vivono  in  quelle  regioni  inospitali.  Quanto  al  vasto 
spazio  compreso  negli  avvallamenti  del  Colombia  c del  Qaledonia,  spa- 
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zio  clié  lo  carie  più  recenti  rappresentano  come  appartenente  agli  Sta- 
ti-Uniti, avvertiremo  che  dall  importante  viaggio  m quelle  contrade, 
pubblicato  testò  da  Boss  Cox , appare  che  quelle  solitudini,  ove  il  re- 
gno vegetale  dispiega  le  sue  più  insigni  ricchezze,  c che  deboli  tribù 
indipendenti  percorrono  in  tutte  le  direzioni , anzi  che  appartengano 
agli  Anglo-Americani  , sono  per  contrario  occupate  di  fatto  dai  cac- 
ciatori inglesi  che  già  vi  eressero  due  forti  in  riva  al  Colombia.  Con- 
siderate sotto  il  rispetto  amministrativo,  tutte  le  vaste  solitudini  della 
Nuova-Brelagna , nei  conlini  che  le  abbiamo  assegnati , sono  per  così 
dire  il  dominio  della  nuova  Compagnia  delle  pelliccerie  della  Ba- 
ja-d' Hudson,  composta  dal  1821  in  poi  dell’ antica  Compagnia  del- 
la Baja-d Iludson  e di  quella  del  Nord-Ouest,  ossia  di  Montereale. 
Da  questo  piente  corpo,  e non  dai  governatori  delle  provincie  sopra 
menzionale,  dipendono  immediatamente  e dipendevano  dianzi  i picco- 
li forti  e gli  stabilimenti  fondati  per  agevolare  il  commercio  delle  pel- 
licce, che  quelle  due  società  facevano  per  mezzo  dei  loro  numerosi  im- 
piegali con  i popoli  indigeni  affatto  indipendenti.  Una  striscia  del  La- 
brador offre  il  governo  teocratico  delle  missioni , che  noi  abbiam  ri- 
trovato in  tanti  altri  paesi  del  Nuovo-Mondo,  e che  abbiamo  testò  no- 
tato nell’  America-Danese. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELL'AMERICA  INGLESE. 

Regioni  e Governi. 

NCOVA-BRETAGNA. 

Governo  di  Quebec. 

Basso-Cauadà,  diviso  in  4o 
contee 


Regione  Mackcnzic-Sas- 
katcliawan.  .....  Occupala  inlcramcnlc  da  selvaggi  indipenden- 
ti. Vi  si  trovano  il  Forte- Franklin,  presso  il 
lago  del  Grandc  Orso,  e il  Forte-Speranza, 
presso  il  Mackcnzic  ; sono  essi  due  stabili- 
menti  assai  piccoli,  fondati  di  recente,  i qua- 
li citiamo  per  segnare  al  Ietlorc  le  stazioni 
più  settentrionali  dell’Amorica-Inglcsc;  F or- 
te-Chepatryan  o Chepetryan  , sulle  rive  del 
Jago  Atapcskow  ossia  delle  Montagne,  ri- 
guardalo come  il  capo-luogo  degli  stabili- 
menti della  cessala  Compagnia  del  Nord- 
Ouest;  Hudson- haute, yoco  lungi  dal  trancio 
settentrionale  dello  Saskalcbawan  ; esso  è ri- 


Capi-Luogiu,  Cura'  e Luoghi  pio’  nota  sui. 


Quebec;  Beiforte,  Pont-Levi,  l’isola  Orleans, 
Lorelte  Montereale,  La-China  , La-Prai- 
rie , Riviére-de-Loup , Sainte-dnne  , Saint - 
Thomas,  Pelile-Rivière , Kamouraska,  Ta- 
dousac,  Gaspé,  Pereé,  Porl-Daniel , New- 
Carlisle , Trois-Riviéres , Saint-Maurice  , 
Forte- fFillumi- Henry  { anticamente  Sore!  ), 
Saint- John,  Forte- Chambly  , Itola  delle 
Noci.  Il  gruppo  delle  Maddalene  , così  no- 
minato dall’  isola  principale. 
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guardalo  come  lo  stabilimento  più  imperlan- 
te che  la  cessata  Compagnia  della  Jlaja-di 
Hudson  possedesse  in  questa  regione;  Che- 
stcrjleld house  al  confluente  dei  due  bracci , 
la  cui  riunione  Torma  il  Saskalchawan-Meri- 
dionalc  ; è una  delle  principali  fattorie  della 
cessata  Compagnia  del  Nord-Oucst  ; Grand- 
Porlage,  sul  Fiume  Orientale  della  Pioggia, 
uno  dei  principali  stabilimenti  della  stessa 
Compagnia  ; finalmente  il  Forte-fFilliam  e 
Kildanan. 

Regione  dell’  Oucst.  ■ • Interamente  occupata  come  la  precedente  da 

nazioni  indipendenti.  11  suo  territorio  lungo 
la  costa  del  Nord-Oucst.  è conosciuto  sultu  i 
nomi  di  Nuova- Giorgia  , di  Nuovo - 
I/an  no  ver,  e di  Nuova-  C ornovag  lia; 
la  parte  interna  è ciò  clic  i cacciatori  ingle- 
si chiamano  già  da  alcuni  anni  Caledonia- 
Occidentale  (Wcsl-Calcdon).  In  quest'attinia 
è situata  LFettl-Caledon, stabilimento  fondalo 
nel  1818  dalla  Compagnia  di  Montcrcale  ; 
sembra  clic  sia  il  più  importante  di  quanti 
furono  fondati  a ponente  delle  montagne 
Missori-Colombiane  (Roeky-Mounlains).  V cn- 
gono  appresso  il  Farle- ! a ncouver,  fabbri  ca- 
lo dalla  cessata  Compagnia  del  Nord-Oucst , 
dopo  che  ebbe  abbandonalo  il  Forle  Gior- 
gio  ; esso  é situalo  sulla  destra  riva  del  Co- 
lombia , a 80  miglia  inglesi  al  disopra  del- 
la sua  foce;  il  Forte-  Oakinagan,  al  confluen- 
te dcirOakinagan  col  Colombia,  in  una  po- 
sizione assai  favorevole  pel  commercio  di 
quelle  contrade.  Le  isole  principali  che  gli 
Inglesi  riguardano  come  parti  del  loro  terri- 
torio sono;  la  grande  isola  Quadra-e- f'ancou- 
r er,  dove  trovansi  i duo  grossi  villaggi  Nou- 
tia  e Ouiianaouich  (Wikanauish),  soggetti 
ai  duo  più  potenti  capi  della  nazione  Wakas; 

. l’isola  della  ltcgina  Carlotta  (Queen’s  Char- 

lotte Islaud),  abitata  pure  dai  Wakas. 

Nuova-Galles  ossia  Mai- 
no-O ccid  culaie.  , . . Interamente  occupata  da  nazioni  indipendenti. 

Vi  si  trovano  alcuni  meschini  stabilimenti 
fondati  dalla  cessata  Compagnia  della  Baja- 
d'iludson;  i principali  sono  : Forte- Tori , il 
più  importante  di  lutti  ; i Forti  Churchill 
c Moote.  Sono  già  parecchi  anni  dacché  si 
rappresentavano  le  fortificazioni  di  Churchill 
come  cadenti  in  ruinc. 

Covi  uno  m York  0 dell’  Ai.to- 

Casuua’,  diviso  in  i’j  co.tlee.  ..  York;  Niagara  (anticamente  Newark);  Porto- 

Mutilami  c Porto- Dalhouaie,  Vuttdus , Lon- 
don, Kingeton,  Drockville,  Perth,  Bytown. 

Governo  del  Neovo-Brcnswick, 

diviso  ij  7 contee.  ....  Freovricton  (Frcdcrictown);  Smnt-John  (San- 

Gio  titani),  Saint-Jndrem , Acanti  ile. 
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Governo  DILLI  Nl’OVA-ScOZIA 

diviso  in  io  contee  senza  quella 

del  Capo-Brclone.  Halifax;  Luneburg , Lìverpool  (anticamente 

Portc-Hosignuolo) , Sbelburne , Yarmouth , 
Clare,  Digby,  Annapolis  (anticamente  Por- 
loiteale),  fFindsor,  Tntro,  Forte-  Cumber- 
land , Pictou  ( Poictou  ) , Nuova-Glasgoiv  , 
Dorchester  (anticamente  Antigonischc).  L’i- 
sola del  Copo-Bretone,  ove  trovansi:  Sidney , 
Luisburgo , Ariebai  e Sbip-IIarbour.  Le  iso- 
lette San  Paolo  a settentrione  , c di  Sable  , 
molto  più  lungi  a ostro  dell’  isola  Copo-Bre- 
tone , vogliono  essere  menzionate  pei  molli 
naufragii  che  accadono  nella  loro  vicinanza 
o pei  fori  che  vi  furono  eretti  testé. 

Governo  dell’Isola  del  Princi- 

v*  Kuoabuo,  divita  in  ’i  contee.  Ciurlotte-Town  ; Belfast,  Saint- Andrew  , 

Gcorge-Town,  Murray- Bar  bour,  Tyron. 

Governo  di  Terra-IN’cova. 

Isola  Terra-N  uova  ( New- 

foundland)  divisa  in  3 distretti.  Saint-Joiin;  I7arbour-Graee(Conccplìon),  Pia- 

centia  ( Piacenza  ) , 7 rinily-JIai  tour , Ttyil- 
litigale,  Berna,  Fortune-Bay . 

Labrador,  c Maino-Oricn- 

tale Ancora  poco  conosciuto  ed  occupato  quasi  inte- 

ramente da  alcune  deboli  tribù  selvagge. 
Aatit  , stabilimento  principale  dei  missiona- 
ri! Moravi;  Easl-ifain,  sul  mare  d’ Hudson, 
fattoria  della  cessata  Compagnia  della  Baia 
d’ Hudson. 

Isole  dipendenti.  . . . Le  principali  sono:  Antipasti,  senza  porto  c con 

due  soie  famiglie  stabilite  dal  governo  alle 
sue  due  estremità  per  soccorso  a'naufragati; 
• l'isola  Bellette  , senza  abitanti  permanenti. 

TERBE-ABTICI1R-INGLESI  , ove  proponiamo  che  si  debbano  distinguere: 

La  Parti-Contimntalr.  . . Essa  comprende  la  parte  greco  del  Contincnto- 

Americano,  ove  sono  due  vaste  penisole  chia- 
mate Melville  c Terra  di  Boutbia. 
Quest’  ultima  è la  più  sedenti ionale  di  tutto 
il  Nuovo-Mondo.  La  sua  estremità  boreale 
era  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nord-Som- 
merset,  prima  della  memorabile  osploraziono 
del  capitano  Boss,  al  quale  devesi  la  sua  sco- 
perta. Vi  si  trovano  il  Porto-Felice,  il  Porto 
dello  Scherif  ed  il  Porto  della  Vittoria,  tutti 
c (re  ull’enti  ala  della  bajaTora  e notabili  per 
la  dimora  forzata  fattavi  4 anni  dal  capitano 
Boss.  In  vicinanza  dol  Porto-Felice  viba una 
picciola  tribù  di  Escbimali  , c\l  ù in  questa 
penisola  eli*  , non  lungi  dal  lago  Adelaide  , 
trovasi  il  polo  magnetico  di  Guglielmo  IV, 
alla  latitudine  di  70°  5 ‘ 17".  Parecchie  isolo 
notabili  per  la  loro  estensione  si  veggono 
lungo  le  coste  orientali  c occidentali.  Il  110- 
slrtJ  disegno  non  comporta  neppure  di  soltan- 
to nominarle. 
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La  Parte-Insulare.  . . . 


Il  Devok-Settentrionale. 


La  Giorgia-Settentrionale. 


L’  Arcipelago  di  Bai-tin-Pariu. 


£ composta  d'isole  che  proponiamo  di  dividero 
in  due  gruppi  principali,  vale  a dire: 

Ancora  i ni  perii'  Itameli  le  conosciuto  ; la  parlo 
esplorala  offre  un  ammasso  d'isole  ingombra 
di  ghiacci  , sopra  le  quali  non  si  trovarono 
tracce  di  abitanti;  il  Capo-Chiarenza , a 76° 
33',  è il  punto  più  notabile  per  la  sua  gran- 
de elevazione  c per  l’alta  latitudine. 

Altro  ammasso  d'isole  non  ancora  perfettamen- 
te conosciute  , fra  le  quali  nomineremo  : 
Cornwallis;  Uathursl;  Byam-  Mar- 
tin, piccolissima,  ma  notabile  per  lo  tracco, 
le  quali  indicarono  al  capitano  Parry  , che 
essa  era  stata  visitata  dagli Esclamali;  Mei- 
lettile,  con  l’ llavre-d' Hiver  (Porto  d’in- 
verno), dove  il  capitano  Parry,  e il  suo  drap- 
pello passarono  l’inverno  del  1819  al  1S120, 
c dove,  a malgrado  dell’alta  sua  latitudine, 
quel  celebre  navigatore  discoperse  gli  avanzi 
di  cinque  capanne  di  Esclamali;  Sabine,  al 
settentrione  della  precedente.  $i  potrebbe  per 
ora  riunire  a questo  arcipelago  la  Terra- 
di- Banks,  elio  sten  desi  a libeccio  dell'isola 
hlcllevillc,o  di  cui  non  si  conosce  ancoraché 
una  picciola  parte. 

Noi  proponiamo  che  si  debbano  per  ora  com- 
prendere sotto  questa  appellazione  tulle  le 
isole  che  slombilisi  a ostro  dello  stretto  di 
Lancaslrc-c-Barrow,a  settentrione  dcllostrel- 
to  dell'  Uccia  , e tra  lo  stretto  c il  mare  di 
iludson,  il  mare  di  BafTin,  l’Entrata  del  Prin- 
cipe reggente , ed  il  golfo  di  Bouthia  che  no 
è la  continuazione.  Le  isole  principali  di  que- 
sto graude  arcipelago,  in  mezzo  al  quale  di- 
stendesi  la  penisola  Mcllcville  sono  : l’ isola 
Cockburn,  a settentrione  di  questa  penisola; 
essa  c notabile  per  le  sue  dimensioni;  quella 
di  Soulhumplon  , situala  ad  ostro , é ancora 
più  grande,  ed  è abitata  da  Esclamali  che  il 
capitano  Lyon  reputa  assai  meno  stupidi  di 
tutte  le  altre  tribù  di  codesta  razza  ; l’ isola 
fy inter  (Inverno),  piccolissima,  ma  abitata 
da  Esclamali  ; Mansfield , affatto  deserta  ; 
James ? la  cui  estensione  fu  dimostrata  assai 
minore  per  recenti  esplorazioni  ; le  isole  cho 
formano  i tre  celebri  stretti  di  Cumberland  , 
di  Eorbisber  e di  iludson  , che  servono  alla 
comunicazione  tra  il  Mediterraneo-Artico  os- 
sia mare  degli  Esclamali  e il  mare  di  Hud- 
son; lilialmente  le  terre  che  formano  la  costa 
occidentale  del  mare  di  Badia  c la  meridio- 
nale dello  stretto  di  Lancastre-c-Barrow  a 
ostro  del  Dcvon-Settentrionale;  tutte  codeste 
isole  sono  si  poco  conosciute  che  non  si  sa  an- 
cora cosa  veruna  di  certo  sulle  loro  estensio- 
ni; non  si  ha  ancora  alcun  mezzo  d’indicare 
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soltanto  i bracci  di  mare  ckc  le  dividono  le 
une  dalle  altre.  Sembra  però  che  il  Nuovo- 
Galloway , detto  anche  H'illtam-Uind , c la 
più  vasta  di  gilFatte  isole  ; essa  slendcsi  lun- 
go il  mare  di  Daflin;  il  capitano  Parry  trovò 
degli  Esckimali  sulle  rive  del  Cljde. 

GOVEI1NO  DELLE  ISOLE  DEH-  Questo  piccolo  aroinchgo  è situato  circa  600 
MUDE.  miglia  a levante  della  costa  degli  Stati-Uniti 

e propriamente  delle  Caroline.  San-Giorgio, 
nell’  isola  San-Giorgio  , importante  pel  suo 
commercio  c pel  suo  porlo,  é la  sede  del  go- 
verno; le  si  attribuiscono  3, 000  abit.  Vuoisi 
pure  menzionare  l’ isola  di  Hcrmuila  , clic  ò 
la  più  grande  diluite  queste  isole.  Questo  ar- 
cipelago è una  stazione  militare  e mercantile 
importantissima  per  gli  Inglesi.  Una  divisio- 
ne ilei  pontoni  con  gran  numero  di  condan- 
nati vi  è stabilita. 

ANTILLE  INGLESI. 

Cove  (INO  DELLE  DaIIAUIS  O Lc- 
cave  , composto  di  circa  G5o 
isolette , fra  le  quali  nolansi 

■ 4 isole  principali  ....  Nassau;  nell’isola  Previdenza,  piccola  città  di 

circa  l>,ooo  abitanti, florida  pel  commercio,  c 
sedo  del  governatore.  Lo  isolo  principali  do- 
po Previdenza  sono:  la  Grande- Baha- 
ma  quasi  deserta,  non  ostante  la  sua  gran- 
de estensione;  \u  Grande- San-  Salva- 
dorè  (\\  Cai  degli  Inglesi),  che  dopo  la  di- 
struzione degli  indigeni  non  ricevette  abi- 
tanti permanenti,  so  non  dal  ì-jS'i  in  poi;  gli 
Inglesi  che  la  reputano  la  stessa  che  P isola 
Guunahani  di  Colombo  , diedero  il  nome  di 
Colombia  a una  casa  di  campagna  presso  il 
Porla-Uoivc , ove  suppongono  elio  quel  navi- 
Sature  sia  sbarcato;  il  gruppo  di  de  k I in, 
ove  trovasi  IHtts-Town  , nell’  isola  Nord- 
Ci  ooked , fermata  ordinaria  del  Pachcbotlo 
inglese  ul  suo  ritorno  dalla  Giamaica  in  Eu- 
ropa; Pisola  Inagua,  importante  per  la  va- 
stità e per  le  saline',  il  gruppo  delle  Cay- 
ijucj;  il  gruppo  delle  Turche,  impor- 
tante  per  le  ricche  saline. 

Governo  della  Giamaica. 

Isola  della  Giamaica, 

div  isa  in  tre  contee.  . . , Spanisii-Town  (San-Jago  de  la  Vcga),  King- 

ston, Porlo-Keale , montego-Bay , Porto  An- 
tonia, Savanna-la-JUar,  Morants  Bay,  Por- 
to-Maria, Falmoulh,  Si- Ann  s, Aiutilo- Bay. 
Il  gruppo  delle  isole  Cayman  , al  quale  re- 
centi relazioni  non  attribuiscono  che  alcune 
_ _ ccnlinaja  di  abitanti. 

(.0  Ionia  di  Honduras.  , Balize  ne  I Yueatan. 

Culmino  v Aiuigoa  (Antigua).  .IuhnsTown,  città  alquanto  grande,  importan- 
te pel  suo  commercio  e pel  suo  porto  ; lo  si 
altiibuLcuug  jG;voo  abit.;  essa  c la  sede  dei 
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governatore  delle  Lccwards-Islands,  dal  qua- 
le secondo  qualche  autore  dipende  pure  quel- 
lo di  Anligoa.  English-IIarbour  , luogo  im- 
portante per  la  bellezza  del  porto,  per  molti 
stabilimenti  della  marineria  inglese  e per  lo 
belle  fortificazioni . 

Covrano  di  San-Cristoporo. 

San-Cristoforo  (Saint-Kitts)  UasszTEmu,  piccola  città  fiorente  pel  commer- 
cio e per  le  saline,  con  unabaja  e forse  7,000 
abit.;  Sandy-Point , importante  massime  per 
gli  stabilimenti  militari  di  Brimslone- lltll , 
situati  nella  sua  vicinanza. 

Phmouth  e Charleston  ne  sono  i capi-luoghi 
rispettivi. 

Queste  isole  non  offrono  verun  luogo  notabile. 
Le  isole  principali  sono  Tortola  , la  più  im- 
portante e la  più  popolata;  essa  dà  pure  il  no- 
me a questa  suddivisione  amministrativa  ; 
Virgxn-Gorda  ; A negada  , sterile  e 
senza  abitanti  permanenti. 

Roseac, piccola  città  fortificata,  con  un  arsena- 
le, un  porlo  e circa  5, 000  abitanti;  il  Forte- 
Cashacrcnr,  la  magnifica  baja  Ruperl , presso 
Portsmouth. 

Pobt-Castbies  (Carenage),  importante  pel  suo 
portole  si  attribuiscono  quasi  5, 000  abitanti. 
Kingston,  alla  quale  si  danno  ora  fino  a 8,000 
abitauli,  numero  che  ci  pare  esagerato;  Co- 
liacoua  ( Tvrcllsbai  ) , ove  si  fa  il  maggior 
commercio  deli’  isola. 


Montscrrat  e Nevis.  . . 

Barbuda  e Anguilla  . . 

Le  Vergini-Inglesi.  . . 

Governo  dell’isola  Douinica  . 

Gov.  dell'isola  Santa-Locia.  . 
Gov.  dell’isola  San- Vincenzo  . 


Gov.  di  Granata  (Grcnada). 
Isola  di  Granata.  . . . 


Gruppo  delle  Granatine 

Governo  dell’Isola  Barbada.  . 
(Barbadocs). 

Gov.  dell’isola  Tabaco.  . . 

(Tabago). 

Gov.  dell’isola  Teinita’.  . . 
(Trinidad). 


GUJANA  INGLESE. 


Georgetown  ( anticamente  Porte-Reale  ) , con 
un  porlo;  le  si  attribuiscono  quasi  8,000  abi- 
tanti. 

UilUborough , nell'isola  Cariaecm,  clic  è la  più 
grande  o la  meglio  coltivala. 

Bridgetown;  Speighstou-n,  detta  pure  Piccolar 
Bristol , piccola  città,  florida  pel  commercio, 
con  5,ooo  abitanti. 

ScARBOBoccn  , piccola  cillà  di  circa  3, 000  abi- 
tanti. 

Spanish-Town  (anticamente  Puerio  Espagna), 
città  fortificala  e mercantile,  con  un  porto  e 
forse  10,000  abit.;  San  Giuseppe  et  (fragno , 
anticamente  capitale  ; Charagaramus  , im- 
portante pel  suo  bel  porlo  c pe’  cantieri  clic 
gl’  Inglesi  vi  stabilirono. 


Governo  ii’Esseqekbo-Demerari, 

ossia  della  Gl j ama  . . . . George-Town,  (anticamente  StabroeV),  la  più 

importante  della  Gujana-Inglesc  pel  commer- 
cio , pel  porlo  e per  la  popolazione  clic  si  fa 
presentemente  più  di  lo, 000  abitanti;  For- 
te-Insci, nella  colonia  d'Esscqucbo. 

Governo  ni  Beabice  ....  Niova-A.usterdasi, piccolissima;  il  governatore 

vi  risiede. 
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PATAGONIA. 

Abufelaco  uj  .Macellano  . . Sull’  autorità  di  Hnsscl  c di  Stein  citeremo  qui 

il  piccolo  stabilimento  di  Oppaho  fondato  nel 
1818  da  alcuni  coloni  inglesi  sul Visota  degli 
Stali,  per  favorire  la  pesca  delle  balene  che 
si  fa  ne' suoi  paraggi.  Nessuna  geografia  in- 
glese ne  fa  menzione  , per  quanto  noi  sap- 
piamo. 

In  conlrado  che  non  offrono  veruna  ricordanza  slorica  importante, 
ove  il  geografo  non  ha  monumenti  da  segnare  all’  allenzione  dell’  ar- 
cheologo, e in  cui  la  popolazione  essendo  ancora  quasi  dappertutto  as- 
sai rara  e selvaggia,  esso  non  trova  che  nessuno  o pochi  edilizii  ed  isti- 
tuzioni notabili,  degni  d’essere  descritti,  noi  avremo  pochissime  cose 
a dire  in  questo  articolo  , massime  dopo  i cenni  che  abbiamo  sopra 
frammezzati  alla  tavola  delle  divisioni  amministrative,  e dopo  ciò  che 
nbbiam  detto  all’ articolo  canali.  Noi  ci  contenteremo  della  descrizio- 
ne delle  città  ragguardevoli  in  questa  parte  dell’  America  , seguendo 
l’ordine  adottato  nella  tavola. 

Nel  BASSO-CANADA’:  Quebec,  situala  sulla  riva  sinistra  del  San-Lo- 
renjo,  che  con  la  riviera  Sau-Carlo  forma  il  promontorio  sul  quale  sorge 
la  città.  ( Una  magnifica  darsena,  dice  un  celebre  geografo  , in  cui  po- 
trebbero più  flotte  ancorarsi  sicuramente,  una  bella  e larga  riviera;  spiag- 
ge dappertutto  fiancheggiale  di  rocce  assai  scoscese,  sparse  qua  di  fore- 
ste, là  con  caso  sulla  cima;  i due  promontorii  della  Punta-I.cvi  e del  Ca- 
po-Diamante; la  bella  isola  d’Orleaus  e la  maestosa  cascata  della  riviera 
Monl-Morcucy  ; tutto  concorre  a dare  alla  capitale  del  Basso-Canadà  un 
maestoso  aspetto  c veramente  magnifico.  » Quebec  è divisa  in  due  città 
affatto  distinte;  la  Città- Alta , fabbricata  sul  pendio  del  Capo-Diamante, 
la  cui  cima  ò elevala  35o  piedi  inglesi  al  di  sopra  del  fiume,  cd  è questa 
la  più  bella  ; e la  Città-Bassa , situala  sur  un  terreno  arlifiziale  ritolto  alle 
onde;  questa  parte  di  Quebec  non  offre  veruno  edilìzio  veramente  notabi- 
le. Già  da  alcuni  anni  la  capitale  del  Canada  si  è molto  abbellita  ; vi  si  co- 
struirono molte  case  di  beila  apparenza.  Tra  i migliori  edifizii  sono  da 
nominare  principalmente:  il  castello  di  San-Luigi  ossia  il  palazzo  dot 
governatore , per  le  sue  grandi  dimensioni  e pel  suo  maestoso  aspetto;  la 
cattedrale  cattolica,  notabile  solo  per  la  sua  vastità;  la  cattedrale  pro- 
testante , bella  chiesa  moderna  , che  termina  in  una  bella  guglia;  il  col- 
legio , bello  e vasto  cdiGzio  di  pietra,  ove  200  giovani  sono  allevati;  la 
cappella  del  seminario  , che  possiede  i più  bei  quadri  di  tutto  il  Canada; 
il  quartiere  militare,  grande  e bello  edifizio  di  pietre,  di  tre  a quattro  pia- 
ni, e P arsenale , che  si  afferma  contenere  armi  per  100,000  uomini.  Ma 
le-coslruzioni  più  ragguardevoli  sono  lo  fortificazioni , per  le  quali  si  spe- 
sero enormi  somme,  e che  quando  saranno  compiute,  renderanno  Que- 
bec una  delle  più  forti  piazze  d’omerica.  La  cittadella  principalmente, 
costruita  sul  Capo-Diamante , è cinta  di  forti  mura  guarnite  di  formidabile 
artiglieria  ; essa  ò riputala  inespugnabile  ; le  casematte,  quando  saranno 
finite  , potranno  mettere  quasi  5, 000  uomini  a coperto  dalle  bombe.  Noi 
abbiamo  già  notata  Tullivilà  mercantile  di  Quebec,  la  quale  nell’ America 
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Contincntalc-lnglcsc  non  Ita  altra  rivale  che  Montcrcalc.  Molti  Lancili  a 
vapore  partono  regolarmente  tulli  i giorni  da  queste  due  città , ravvivano 
tutti  i luoghi  intermedi^,  conte  pure  tutte  le  borgate  che  trovatisi  nella 
loro  vicinanza  per  più  miglia  all’ intorno;  alcuni  sono  lunghi  quanto  una 
fregata  da  4-0  cannoni , cd  olirono  nel  loro  interno,  arredalo  con  grande 
eleganza,  tulli  gli  agi  clic  trovatisi  nei  migliori  alberghi  di  Europa.  I pria* 
cipali  istituti  scientifici  e lellerarii  di  Quebec  sono  il  collegio  e il  semina- 
rio; vengono  appresso  molte  scuole  elementari , una  biblioteca  pubblica , 
piuttosto  ricca,  e già  da  alcuni  anni  la  società  di  letteratura  c di  storia 
di  Quebec , divisa  in  quattro  sezioni , cioè  : letteratura  , storia  generale, 
scienze  cd  arti;  essa  ha  già  pubblicato  importanti  memorie;  vuoisi  pur 
nominare  la  società  d' agricoltura , quella  di  medicina,  e le  due  socie- 
tà , una  d’uomini  c l’altra  di  donne,  per  la  propagazione  dell' istruzione 
e dell  industria  nel  Canadà  ; finalmente  il  gabinetto  di  lettura  ( Exchan- 
gc-Keading-room),  che  possiede  una  bella  biblioteca  , e gran  numero  di 
giornali.  Fra  i giornali  pubblicali  in  questa  città  si  distingue  la  vecchia 
gazzetta  iti  francese  ed  in  inglese;  essa  cominciò  a pubblicarsi  nel  1764 
c fu  riputata  giornale  officiale  fino  al  i8z3.  Questa  città  è sede  di  una 
corte  di  giustizia, di  un  vescovo  anglicano  e di  uu  vescovo  cattolico,  cho 
si  può  riputare  il  primate  di  tutti  i cattolici  di  questa  parte  di  America;  ò 
pure  la  residenza  del  govcrnalor  generale,  che  Ita  titolo  di  capitan  gene- 
rale di  tutta  l'Amcrica-Inglesc.  Non  si  conosce  esattamente  la  popolazio- 
ne di  Quebec;  noi  la  faremo,  secondo  M’Gregor,più  di  3o,oooabit.,  com- 
prendendovi quella  dei  suoi  sobborghi. 

Ne' suoi  prossimi  dintorni  che  olfrono  una  popolazione  alquanto  con- 
centrata , trovansi  molli  luoghi  notabili  : noi  citeremo  solo  i seguenti  : 
Beau fort,  picciola  borgata, notabile  pel  gran  molino  a seghe  costruito 
dianzi  da  Fatlerson  ; esso  contiene  80  seghe  isolate  e 5 altre  circolari,  che, 
poste  in  movimento  dalle  acque,  tagliano  con  mirabile  rapidità  le  tavole 
che  un  meccanismo  ingegnoso  vi  adatta  ; assai  vicino  ammirasi  la  superba 
cascata  di  Munlmorency , clic  porla  alla  sinistra  del  San-Lorenzo  il  tri- 
buto delle  sue  acque.  Dall’altro  lato  di  questo  granfiume  è situato  Ponte- 
Lev  i,  villaggio  notabile  per  la  bella  cascata  che  la  C/iaudière  (Caldoja), 
affluente  destro  del  San-Lorenzo,  fa  lungi  alcune  miglia  da  Quebrc  ad 
ostro.  Orleans , bella  borgata  sull’isola  di  questo  nome,  che  vuoisi  men- 
zionare per  la  fertilità  c per  la  posizione  incantevole.  La  sua  estremità  oc- 
cidentale offre  uno  dei  punti  piu  notabili  del  globo;  ed  è il  vasto  can- 
tiere, sul  quale  nel  1824  fu  costruito  il  Columbus  , e nel  1825  , il  Baroli 
lienfrew  , enormi  vascelli  lunghi  oltre  a 3oo  piedi  inglesi  ; questi  due  co- 
lossi giunsero  entrambi  ncl'famigi,  ma  il  primo  perì  nel  ritornare  in  Ame- 
rica , e il  secondo  fece  naufragio  presso  Gravelines.  Noi  riserbiamo  per 
un'altra  opera  la  comparazione  coi  più  grandi  vascelli  di  linea  costruiti 
nei  tempi  moderni;  intanto,  appoggiali  a misure  esatte,  non  dubitiamo 
di  riguardare  il  Columbus  e il  Baroli  lienfrew  corno  1 più  grandi  vascelli 
che  abbiano  navigato  sopra  l'Oceano.  Lorette , villaggio  d’irochesi 
convertiti  c inciviliti  dai  missionarii  cattolici;  vi  si  osserva  una  bello  chiesa. 

Monteiieale  o Monreale  (Montreal),  situala  sulla  costa  meridionale 
dell’isola  di  tal  nome,  non  lungi  da  una  collina,  che  le  fece  dare  il  nomo 
che  porla.  Essa  è una  città  bella  anzi  che  no,  c si  può  riguardare  come  la 
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prima  piazza  mercantile  non  solo  del  Canada,  ma  di  tutto  il  Continente- 
Americano  dipendente  dagli  Inglesi.!  suoi  principali  edifìzii  sono:  la  nuova 
cattedrale  cattolica , bel  tempio  cominciato  nel  i8a5  e aperto  al  culto  nel 
1829;  le  sue  grandi  dimensioni  debbono  farlo  annoverare  tra  le  più  (/ron- 
di chiese  del  Nuovo-Mondo  ; stimasi  che  esso  possa  contenere'  da  io  a 
1 a.ooo  pcrsone;la  chiesaprincipale  flnj/ìeo»a(principal  englisli  church); 
il  convento  delle  Suore  Bigie,  vasto  edilizio  ; il  collegio,  altro  grande 
edilìzio  di  pietra  edificato  nel  1819;  3oo  allievi  c molti  professori  vi  sono 
alloggiali  ; gli  alloggiamenti  militari,  il  teatro,  I’  o spedai  generale,  il 
più  ampio  ed  il  meglio  ordinalo  di  tutta  l’ Ameriea  lnglese;  il  seminario 
di  San-Salpizio; il  palazzo  municipale;  e la  nuova  prigione.  Vuoisi  pur 
citare  nella  piazza  del  mercato  il  monumento  di  Nelson,  bella  colonna 
d’ordine  dorico  , alta  3o  piedi  , con  sopravi  la  statua  colossale  di  quel  ce* 
libre  ammiraglio  e ornata  di  emblemi  riguardanti  alle  sue  imprese  marit- 
time. Tra  gli  edilìzii  dei  privali  nomineremo  il  Masouic-llall , che  è uno 
dei  più  grandi  e belli  alberghi  dell’ America.  Per  istituti  scientifici  e lei* 
terarii  Monreale  è presentemente  la  prima  città  dell’ America-Inglcse;  i 
principali  sono:  il  collegio  francese,  spezie  di  università;  V università  in- 
glese (english  university),  fondala  nel  1821,  a similitudine  di  quelle  d'In- 
ghilterra, benché  su  di  un  disegno  assai  più  ristretto;  il  seminario  catto- 
lico, la  scuola  latina  (grammar  school);  V istituto  classico  accademico 
(classical  ncadcuiical  inslitulion)  ; le  due  accademie  classiche  (classical 
academics),  e molti  altri  istituti  inferiori  e scuole  elementari.  Fra  i lelle- 
rarii  istituti  d'altro  genere,  nomineremo:  la  società  di  storia  naturale 
di  Monreale',  essa  pubblica  memorie  e possiede  una  biblioteca;  l’ istituto 
meccanico  (mecanic  inslitulion),  con  un  museo;  la  società  d' agricoltu- 
ra ; quella  di  orticoltura;  e le  due  società , una  d'uomini,  l’altra  di  don- 
ne , per  la  propagazione  deli  industria  e pe’ progressi  dell’ educazione; 
il  gabinetto  di  lettura  (N’ewsroom),  formato  dianzi  da  numerosi  soscril- 
tori  in  un  luogo  fabbricalo  a tal  proposito;  esso  possiede  una  biblioteca 
detta  di  Monreale , riputata  giustamente  la  più  ricca  c la  meglio  scelta  del- 
l’America-Inglcse.  La  stampa  periodica  è più  attiva  in  questa  clic  iu  tulle 
le  altre  città  dell’  Amcrica-Inglcsc;  vi  si  stampava  dianzi  una  dozzina  di 
giornali,  de'quali  parecchi  erano  in  inglese  e gli  altri  iu  fraucese.  Nella 
descrizione  di  Quebec  abbiamo  già  parlato  dei  molli  battelli  a vaporo  sta- 
biliti tra  queste  due  città;  codeste  navi  risalgono  l’Ottawa  e il  San-Lorcii- 
io,  e mantengono  le  infinite  corrispondenze  di  commercio  formatesi  iu 
questi  ultimi  anni  in  tutta  la  parte  supcriore  dell’  avvallamento  del  San- 
Lnreuzo.  A questo  fiondo  commercio  cd  ai  molli  coloni  clic  vennero  a 
stanziatisi , dee  Monreale  lo  straordinario  incremento  della  sua  popola- 
zione; nel  181D  non  era  stimala  più  di  ii>,ooo  abil. , nel  182!)  era  giù 
vicino  ai  94.000  e superava  di  alcune  ceulinaja  quella  di  Quebec;  ora 
stimasi  di  quasi  4o,ooo  abil.,  compresavi  quella  de’prossimi  dinlorui. Que- 
sta città  era  sedo  della  famosa  Compagnia  del  Nord  Ouesl , il  cui  spirito 
intraprendente  avea  fatto  scadere  in  gran  parte  il  commercio  della  Com- 
pagina della  baja  di  Hudson;  laddove  quest’  ultima  , stala  già  sì  polente  , 
non  impiegava  che  circa  afio  persone  al  suo  servizio  , quella  di  Monreale 
manteneva  quasi  3, 000  individui  coinè  agenti,  fattori  c cacciatori;  que- 
ste due  cifre  rapprcseulavauo  immediatamente  prima  del  1821  fino  a un 


POSSESSIONI  DELLE  POTENZE  STRANIERE. 

certo  segno  l’ importanza  rispettiva  degli  altari  di  codesti  due  corpi , in 
mano  dei  quali  trovavasi  il  ricco  commercio  delle  pelliccerie.  Per  l’ac- 
cordo fatto  in  quest’anno,  le  due  Compagnie  furono  riunite  sotto  il  nomo 
di  Uudsorì  s Bay  Fur  Company.  Questa  riunione  pose  fine  all’aperta 
guerra  che  gli  agenti  e i dipendenti  rispettivi  si  facevano  nelle  varie  sta- 
zioni di  loro  dipendenza,  llenchè,  per  questa  riunione  , Monreale  abbia 
mollo  perduto  , essa  può  sempre  riguardarsi  come  la  prima  piazza  d’  A- 
mcrica  pel  commercio  di  pelliccerie.  Avvertiremo  che  la  nuova  compa- 
gnia è la  più  polente  associazione  di  tal  genere  che  esista  ; i direttori  ri- 
siedono a Londra;  viene  appresso,  secoudo  M'  Culloch,  la  Compagnia 
Americana  (American  Fur  Company),  di  nuova-York  ; il  terzo  grado  ap- 
partiene alla  Compagnia  Americana  della  Russia;  il  quarto  alla  Com- 
pagnia Danese  della  Groenlandia , i cui  direttori  stanno  a Copenaghen. 

Nei  dintorni  di  Monlereale,  l'aspetto  dei  quali  gareggia  per  bellezza 
con  le  vicinanze  di  Quebec,  nomineremo:  la  Montagna  di  Monrea- 
le , pomposo  nome  dato  ad  una  collina,  che  secondo  gli  uni  è quasi  alta 
come  il  Capo-Diamante  di  Quebec  , e secondo  altri  ha  Soo  piedi  inglesi 
di  altezza  ; checche  sia  di  questo,  essa  è sempre  un  luogo  ragguardevole 
per  la  superba  veduta  di  cui  si  gode  dalla  sua  cima , c per  le  fortificazioni 
clic  si  ha  disegno  di  costruirvi  per  farne  una  fortezza  di  primo  ordine  ; 
La- China,  grosso  villaggio  assai  mercantile,  che  fu  per  gran  tempo 
il  punto  principale  di  partenza  delle  piroghe  cariche  delle  mercanzie  che 
la  Compagnia  del  Nord-Ouesl  mandava  traverso  l'Ottawa,  nello  vaste  so- 
litudini dell’ interno,  per  cambiarlo  con  pelliccerie  ; c questo  commercio 
continua  sempre.  Abbiamo  già  menzionato  il  canale  che  mette  capo  a que- 
sto luogo.  La-China  è pure  il  punto  di  partenza  dei  battelli  a vapore  per 
l’Àlto-Canadà.  Citeremo  ancora  l’isola  di  Sant’  E lena , importante  per 
l’ arsenale  c pei  magazzini  che  il  governo  vi  ha  stabiliti;  Là  Pr airie  , 
per  la  stazione  del  battello  a vapore  c pel  suo  commercio. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  questa  provincia  sono:  Sant’Anka  e Sin 
Tommaso,  grossi  borghi  situati  sul  Snn-Lorcnzo,  importanti  per  la  loro 
grossa  popolazione;  presso  al  primo  si  pescano  porci  marini;  il  secondo 
e il  luogo  più  popolalo  che  trovasi  al  disotto  di  Quebec,  e possiede  inol- 
tre una  ben  grande  o piuttosto  bella  chiesa.  Petite-Riviere  , borgata  che 
deve  olla  sua  posizione  particolare  la  dolcezza  del  suo  clima  si  differente 
da  quello  dei  paesi  circonvicini , il  che  fa  che  i pomi , le  pesche,  le  ci- 
riegie  e le  prugne  di  Damasco  vi  crescono  come  presso  Niagnra.  Kamou- 
n Asa  a , grosso  borgo  che  cresce  sempre  più  in  popolazione  ed  in  benes- 
sere ; esso  è il  Margaie  o il  Brighlon  del  Canada  ; molle  persone  ricche 
vanno  quivi  annualmente  non  pure  da  Quebec,  ma  anco  da  Monreale  e 
da  altre  città  più  remote  ancora  a prendere  i bagni  di  mare.  Vi  sono  pa- 
recchi alberghi  ben  tenuti  , c un  battello  a vapore  serve  alla  comunica- 
zione regolare  traKamooraska  e la  rapitale  delCanadà.  Le  acque  del  San- 
Lorcnzo,  che  ha  aa  miglia  di  larghezza  in  codesto  luogo,  cessano  di  es- 
ser salate  al  di  sopra  di  Kamouraska.  Tadoi  sac  , Gasfù,  Porto  Damel 
C New-Carlisle  , piccole  città  importanti  pei  loro  porti  c pel  commercio, 
massime  l’ultima  c Gaspé  ; queste  due  posseggono  buon  numero  di  basti- 
menti mercantili. 

A ostro  di  Quebec  nomineremo  : Tuois-Rivieres,  piccola  città  rnerenn- 
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tilc  , capo-luogo  del  distretto  giudiziario  di  tal  nome , importante  pei  prò» 
dotti  dell’  agricoltura  e per  la  popolazione;  Sairt-Maumce  , per  le  ma- 
ni  Hi  Un  re  di  ferro  eccellente;  Fokt-William-Heivry  , allo  sbocco  del  So- 
rel  nel San-Lorenzo.  piccola  città  importante  per  la  posizione  al  confluente 
del  Sorci  col  San-Lorrnzo  e per  le  fortificazioni.  Nei  suoi  dintorni  trovasi 
la  bella  villa  di  delizia  del  governator  generale  del  Canada.  Saint- 
Joiin,  piccola  città,  importante  pel  commercio  , per  la  dogana  c per  la 
stazione  di  battelli  a vapore  che  conducono  i passaggicri  e le  merci  clic 
vanno  e vengono  dal  Canada  agli  Stati-Uniti  nella  direzione  del  lago  Giani- 
plain.  Ne’ suoi  prossimi  dintorni  è situato  il  Fort ■ Chambh y,  le  cui 
fortificazioni  furono  molto  accresciute  in  questi  ultimi  anni.  Più  lungi  os- 
servasi V J sola  de  Ile  Noci , che  domina  la  navigazione  dclSorel  o ni- 
chelici!, c dove  gli  Inglesi  stabilirono  cantieri  militari  ed  eressero  im- 
portanti fortificazioni. 

Nella  Regione  MackenzieSaskatciiatvan  non  nomineremo 
clic  i piccioli  borghi  seguenti:  Gbard  Pohtage , stazione  di  cacciatori , 
notabile  principalmente  per  la  magnifica  cascata  del  Portale  della 
AI  ont  agno  , clic  trovasi  ne’ suoi  dintorni,  celie  un  viaggiatore  dico 
non  essere  inferiore  a quella  di  Niagara.  Fobt-William  , sulla  costa  set- 
tentrionale del  lago  superiore;  è questo  forse  il  più  grande  stabilimento 
che  gl’inglesi  abbiali  fatto  nell'interno  di  quelle  solitudini.  Vi  si  veggono 
molti  vasti  edifizii , gli  uni  destinati  ad  alloggio  degl’impiegati  della  ces- 
sata Compagnia  del  Nord-Ouest,  gli  altri  a rinchiudere  le  sue  mercanzie; 
altri  servono  di  laboratori  a molti  artigiani  ch’cssa  aveva  al  suo  servizio 
c che  passarono  a quello  della  nuova  Compagnia  della  bnja  d’ lludson  , 
menzionala  alla  pag. precedente. Nell’cdifizio  principale  vuoisi  menzionaro 
la  sala  a mangiare  per  ragione  della  sua  grandezza, pei  belli  ritratti  di  cui 
è ornata  , c massime  per  una  carta  geografica  smisurata,  disegnata  da 
David  Thompson  astronomo  della  compagnia  del  Nord-Oucst , la  quale 
ofTrc  con  la  più  grande  esattezza  c con  infiniti  particolari  tutti  gli  stabi- 
limenti c le  stazioni  che  ne  dipendevano,  da  un  lato,  dalla  Baja-d’IIud- 
sou  fino  all’ Oceano-Pacifico  , e dall’altro,  dal  lago-Supcriorc  fino  alla 
Riviera-Alliabasca  e al  gran  lago  Slavo.  Questo  spazio  immenso  non  c an- 
cora ben  conosciuto  se  non  dagl’  impiegati  della  Compagnia  ; e codesta 
carta , se  fosse  pubblicata , servirebbe  a riempire  molte  lagune  nelle  no- 
stre carte  più  recenti , e farebbe  sparire  molti  errori  da  quelle  che  pur  si 
reputano  lo  migliori.  Forl-William  può  riguardarsi  come  deposito  prin- 
cipale di  tutto  il  commercio  di  pelliccerie  nell’interno  dcll’America-Sct- 
tcntrionale;  è quivi  il  convegno  annuale  di  lutti  gli  impiegati  della  Com- 
pagnia che  convengono  a deporvi  il  prodotto  della  loro  caccia  c del  loro 
commercio,  c a provvedersi  delle  materie  necessarie  per  fare  c lvuna  c 
l’altro  nell’anno  seguente.  Dagli  ultimi  giorni  di  maggio  fino  al  termi- 
nare di  agosto,  havvi , per  cosi  dire , una  Gora  continua , ed  è quello  un 
luogo  di  sollazzi  e di  piaceri  , il  carnovale  in  somma  dei  cacciatori  e de- 
gli impiegati  della  Compagnia.  In  tale  occorrenza  il  Fort-William  offro 
la  riunione  d'uomini  più  eterogenea  forse  che  trovisi  su  tutto  il  globo. 
Ross  Coi  vide  quivi  riuniti  Inglesi , Irlandesi,  Scozzesi,  Francesi , Tede- 
schi , Italiani , Danesi , Svczzesi , Olandesi , Svizzeri , Canadesi , Anglo- 
Americani,  Alfricani  della  Costa  d’oro,  Occanii  delle  isole  Sandwich,  Ben- 
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galest,  molti  Americani  appartenenti  a varie  nazioni,  e molti  Bois-Bni - 

Ics , meticci  nati  dal  commercio  di  donne  indigene  coi  mercanti  del  Ca- 
nada e con  la  gente  al  servizio  della  Compagnia.  Tutti  gli  cdiiìzii  sono 
cinti  di  forliGcazioni  di  legname,  fiancheggiale  da  bastioni,  il  tutto  abba- 
stanza forte  da  non  temere  gli  assalti  delle  tribù  indigene.  Assai  vicino  e 
fuori  del  recinto  havvi  un  cantiere,  sul  quale  la  Compagnia  fa  costruire 
e riparare  le  navi  clic  navigano  per  essa  sul  lago. 

Kiinomn,  piccola  colonia  fondata  nel  1 8 1 4-  da  lordSelkirk,  sulle  spon- 
de della  Riviera-Rossa  ( Red-River),  circa  4«  miglia  inglesi  dalla  sua  en- 
trata nel  lago  Winnipeg , in  mezzo  alle  terre  che  esso  comperò  nel  181  z 
dalla  Compagnia  della  Bajad’ Hudson.  Lo  stesso  anno  della  sua  fondazio- 
ne, essa  contava  gin  aoo  abit.,  la  più  parte  Scozzesi.  Ottanta  altri  mon- 
tanari di  Scozia  andavano  a riunirsi  a quelli,  allettati  dalla  fertilità  di  que- 
sto distretto  che  la  Compagnia  nominò  Ossiniboia,  quando  nel  i8i5, 
pei  maneggi  della  Compagnia  rivale  délNord-Oucst,  la  maggior  parte  dei 
coloni  disertarono,  e gli  altri,  assaliti  più  volte  a mano  armala  dai  Ca- 
nadesi Meri  e dai  Bois  Brillés , furono  costretti  ad  abbandonare  le  loro 
case  e le  campagne,  che  furono  tosto  incendiate  c distrutte  dopo  la  loro 
partenza.  Questo  ingiusto  assalto  fu  argomento  di  una  lunga  lite  tra  lord 
Sclkirk  e la  Compagnia  del  Nord-Oticst,  che  per  lungo  tempo  fornì  ^>iù 
d’un  articolo  ai  giornali  inglesi  ripetuti  da  lutti  i giornali  d’Europa  ed  A- 
mcrica.  Secondo  Ross  Cox,  questa  colonia  e presentemente  florida  ; nel 
1829  essa  aveva  già  i,o5a  abitanti  e 178  case;  672  acri  1/2  erano  colti- 
vali, e i44,io5  in  praterie.  Un  missionario  stanziato  quivi  da  qualche  tem- 
po era  riuscito  a convertire  molli  indigeni  delle  tribù  vicine. 

Ncll’ALTO-CANADA’:  Toborto  (York),  piccola  città  di  circa  7,000 
abitanti , ben  fabbricata , con  un  bel  porlo  sul  lago  Oniario , e sede  del- 
le autorità  superiori  di  questo  governo;  nel  1826  vi  si  pubblicava  una 
gazzella.  Kingston,  presso  il  luogo  dell’aulico  forte  Fronlenac , situato 
allo  sbocco  del  Cataraqui  ed  all’uscita  del  San-Lorenzo  dal  lago  Ontario; 
essa  è la  più  forte,  la  più  mercantile  e la  più  florida  città  dell’Alto  Cana- 
dà;  possiede  un  arsenale, ua  cantiere  militare,  ci  un  bel  porlo,  ove  stanzia 
la  flotta  inglese  dell’ interno;  nel  1826  vi  si  pubblicavano  due  gazzette; 
il  canale  Rideau  vi  dee  metter  capo:  stimasi  già  la  sua  popolazione  di  circa 
8,000  abit.,  ed  è la  sede  di  un  vescovo  cattolico.  Il  San-Lorenzo  da  1 ia 
cannoni , la  fregata  Psiche  , ed  altri  legni  da  guerra  marciscono  disarmali 
nel  porlo  , perchè , per  un  articolo  dell’ultimo  trattalo , nè  gli  Inglesi,  nè 
gli  Anglo-Americani  debbono  mantener  forze  navali  sopra  i laghi.  Ma 
gl'inglesi  conservano  con  gran  cura  nei  cantieri  coperti  dell’arsenale  due 
vascelli  da  74  , una  fregata  ed  altre  navi  inferiori.  Questo  stabilimento 
navale , che  è il  più  ragguardevole  che  esista  nel  mezzo  dei  continenti, 
non  ha  rivale  fuorché  quello  fondalo  dagli  Anglo-Americani  a Socket’  s 
IJarbour , lungi  24  miglia  da  Kingston  dall’altro  lato  del  lago  Ontario; 
ma  quivi  pure  l’Ohio  da  102  cannoni  ed  altri  bei  vascelli  marciscono  nel 
porlo  per  la  stessa  ragione.  IVoi  l’ abbiano  menzionato  alla  pag.  5(53  nella 
descrizione  dello  stalo  di  Nuova-Yoik  Vengono  appresso  ^iagaba  (pri- 
ma Newark ),  piccola  città  fiorente  nella  vicinanza  della  celebre  cascala 
del  suo  nome;  essa  è difesa  dal  Fortc-Giorgio  ; nel  1826  vi  si  pubblica- 
vano due  giornali.  Pobt-Maiti.ahd  e Port-Dauiocsi*  , piccole  città  che 
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aumentano  ogni  dì,  essendo  situate  alle  due  bocche  del  canale  Wclland. 
Dlndas,  in  una  deliziosa  posizione , all’estremità  occidentale  del  Ingo  On- 
tario; nel  1S16  si  si  pubblicava  una  gazzetta.  Lortuosv,  tra  i laghi  Eriè, 
Outario  e Huron; stimasi  già  di  3,oooabil.  la  sua  popolazione  che  va  sem- 
pre crescendo.  Baoc*.  ville,  sul  San-Lorenzo, importante  per  l’industria, e 
Pestìi,  per  la  popolazione.  Bttowb,  fabbricata  nel  1826  allo  sbocco  del 
canale  Rideau  nell’Ottawa,  avra  già  l'anno  seguente  2,000  abit.,  quattro 
chiese,  ecc.;  si  costruì  uno  spedai  militare  e vasti  alloggiamenti  militari 
sopra  un’eminenza  vicina,  sulla  quale  dee  pur  costruirsi  una  fortezza; 
si  ammira  il  maguiGco  potile  che  la  riunisce  a Unii;  esso  ha  8 arcate  di 
60  piedi  inglesi  di  corda,  a di  70  ed  una  di  200;  ed  è uno  de’più  bei  la- 
vori di  (al  genere  che  esistano.  Assai  presso  trovasi  la  superba  cascala 
formata  dall*  Ottawa. 

Nel  NUOVO  BRUNSWICRiFredebictowji, piccolissima  città  di  circa 

2.000  abit.,  ma  importante  come  capo-luogo  della  provincia;  ha  un  col- 
legio posto  in  un  bcli’ediGzio  ed  una  società  d’agricoltura  : vi  si  pubblica 
una  gazzetta.  St-John  , alla  foce  del  Sl-Johu  , che  vi  forma  un  bel  por- 
to: questa  città  è per  lutti  i rispetti  la  più  importatile  di  questa  provincia; 
il  suo  commercio  è assai  attivo  per  la  franchigia  concessa  al  suo  por. 
lo , e per  la  popolazione  stimata  di  12,000  abitanti;  possiede  una  bandi, 
una  scuola  latina  (grammar  school)  ed  altri  istituti  inferiori  ; vi  si  pub- 
blicano quattro  giornali  ebdomadarii.  St-Andhews  , piccola  città  di  circa 

3.000  abit.,  assai  importante  per  la  sua  dogana  sulla  froticra  degli  Stati- 
Uniti,  pel  suo  commercio  c pel  suo  porto;  vi  si  pubblica  una  gazzetta. 
Newcastlb,  sul  Miramichi , piccolissima  città  , importante  pe?  cantieri 
della  sua  vicinanza,  ove  si  costruiscono  molti  bastimenti  mercantili  , co- 
me pure  nei  dintorni  di  molle  altre  città  marittime  di  questa  provincia. 

Nella  NUOVA-SCOZIA:  IIzlifax  , capo-luogo  della  Nuova-Scozia,  si- 
tuata verso  il  mezzo  della  costa  orientale  di  questa  provincia  , e sede  di 
un  vescovo  cattolico.  E una  bella  città , regolarmente  fabbricata,  nta  con 
gli  cdifizii  quasi  tutti  di  legno.  Il  Province- Building  (l’albergo  della  pro- 
vincia), è un  grande  c bello  edilìzio  di  pietre  da  taglio,  di  bella  architet- 
tura , con  colonne  d’ordine  jouico,  ed  è riputato  giustamente  il  più  bello 
edfizio  dell’ America-Iuglese  ; vi  si  stabilirono  i tribunali , gli  uffizii  del- 
l’amministrazione, e la  biblioteca  pubblica;  il  consiglio  e l’assemblea  legi- 
slativa della  provincia  vi  hanno  sale  ove  tengono  le  loro  adunanze.  Vuoisi 
pur  menzionare  la  nuova  chiesa  cattolica  , per  la  sua  estensione.  Il  suo 
porto  sull’  Atlantico , aperto  in  ogni  stagione,  è uno  dei  più  belli  d’ mi- 
sterica; perciò  gli  Inglesi  vi  fondarono  un  vasto  cantiere , ovei  loro  va- 
scelli , di  cui  Halifax  è stazione  ordinaria  in  tempo  di  guerra  , possono 
trovare  tulle  le  provvisioni  necessarie  c riparare  prontamente  ogni  danuo 
sofferto  ; gli  Inglesi  lo  riguardano  come  il  più  vasto  stabilimento  di  tal  ge- 
nere che  posseggano  fuori  dei  Regno-Unito.  Importanti  fortificazioni  di- 
fendono l’entrata  di  questa  bella  darsena.  Già  daalcuDi  anni  questa  città 
possiede  il  Dalhousie  college , ordinalo  come  l’università  di  Edimburgo 
e posto  in  un  bello  edilìzio;  un’eccellente  scuola  Ialina,  c parecchi  altri 
istituti  inferiori.  Fiu  dal  1822  vi  sì  formò  una  società  per  l' incoraggia- 
mento e pe  progressi  del  commercio.  Halifax  ò la  sede  d’un  vescovato 
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anglicano  c di  unlaltro  cattolico.  Il  suo  commercio  è assai  florido  e la  sua 

S ovulazione .,  che  fece  grandi  progressi , è stimata  1 8,000  abit.  Vi  si  pub- 
licano  6 o 7 giornali  ebdomadorii , ed  uno  mensttale ; ha  due  bibliote- 
che mobili  (circulaling  librarics),  e il  genere  di  vita  clic  visi  mena  èri- 
guardato  da  Al’  Gregor  come  superiore  a quello  di  ogni  altra  città  dell’A- 
raerica-lnglese.  La  situazione  sì  vantaggiosa  del  porto  di  Halifax  rese  que- 
sta città  uno  dei  punti  principali  per  le  comunicazioni  tra  l’ Europa  e 
F America.  Pachcbolli  del  governo  c della  Compagnia  di  Halifax  (Halifax 
Paket  Company’  s)  partono  regolarmente  una  volta  il  mese;  quelli  del  go- 
verno vanno  da  Halifax  a Falmoull);  quelli  della  Compagnia,  a Liverpool. 
Quest’ultimo  tragitto,  che  è di  circa  a,5o o miglia,  si  fa  in  pochi  gior- 
ni, e non  costa,  sopra  i bei  navigli  della  Compagnia,  che  20  lire  sterli- 
ne, compresavi  un’eccellente  tavola;  altri  pachcbotti  partono  regolarmente 
da  Halifax  per  Boston;  e vi  sono  navigli  che  partono  tutte  le  settimane  da 
questo  porlo  per  Nuova-York  e per  le  Anlille  (West- In  die»).  I pachcbotti 
del  governo  vanno  e vengono  dalle  Hcrmude.  Nella  state  partono  navigli 
a tempi  Gssi  per  le  isole  <fel  Capo-Brelone  , del  Principe  Edoardo  , per 
Piclou  , per  le  bajc  di  Miramichi,  di  Calore  c per  Quebec,  c quasi  tutto 
Panno  per  i paraggi  di  Terranuova  e del  Nuovo-Brunswick.  Si  misero  pure 
in  opera  navi  a vapore  tra  Quebec  e questa  città.  Per  compimento  di  quan- 
to abbiam  detto  nella  descrizione  di  Quebec  e di  Monreale,  aggiungeremo 
che  la  Compagnia  della  navigazione  a vapore  del  San- Lorenzo  (Saint- 
Lawrence  sleain  navigation  Company)  varò  testò  un  magnifico  bastimento 
a vapore  di  quasi  1,200  tonnellate,  destinalo  alla  comunicazione  tra  Hali- 
fax e la  capitale  del  Canada.  A Piclou  vi  sono  altri  due  battelli  a vapore, 
che  appartengono  alla  Compagnia  generale  delle  miniere  ; un  altro  è già 
impiegalo  ad  Halifax.  Ve  ne  sono  tre  altri  a Saint-John  nel  Nuovo-Brun- 
swick ; uno  va -tulli  i giorni  da  questa  città  n Fredericlown  , un  altro  ad 
Annapoli  , c il  terzo  mantiene  la  comunicazione  tra  Sainl-Jobn  , Saint- 
Andrews  c gli  Stati  Uniti.  Finalmente  un  bel  battello  a vapore  trasporta 
j viaggiatori  c le  merci  da  Monreale  alla  Prairic  e viceversa.  Nel  182!* 
si  formò  a Londro  una  compagnia  col  fine  di  mantenere  comunicazioni 
regolari  e frequenti  per  mezzo  di  molle  e belle  navi  a vapore  tra  il  Re-' 
gno-Unilo  e 1*  America-Inglesc  traverso  P Atlantico.  Per  mala  sorte  questo 
progetto  non  fu  ancora  eseguito.  E questa  mancanza  di  riuscita  vuoisi  in 
gran  parte  attribuire,  dice  M’  Gregor,  ai  pregiudizi!  clic  si  hanno  in  In- 
ghilterra contro  quei  paesi , di  cui  pare  che  s’ ignorino  quasi  interamente 
e i fonti  di  ricchezze  e l’importanza.  Alla  pag.  iofia,  toin.  i°  nella  de- 
scrizione di  Valentia,  abbiamo  indicali  i punti  estremi  dì'qucsla  immensa  li- 
nea di  navigazione  a vapore. 

Le  altre  città  e luoghi  più  notabili  di  questa  provincia  sono  : Lunebebg, 
con  un  porlo  e circa  1 ,200  abit.  quasi  tulli  Tedeschi.  Livznrooi. , piccola 
città  fiorente  pel  suo  commercio  c per  la  numerosa  marineria  mercantile; 
il  suo  bel  porto  non  si  agghiaccia  quasi  mai  del  lutto;  essa  è riputata  la 
seconda  città  della  provincia.  Shelbcrhe,  i cui  belli  edifizii  deserti  e ca- 
denti in  ruina  , ricordano  il  suo  splendore  effimero;  la  sua  popolazione, 
che  Panno  stesso  della  sua  fondazione  nel  1 7S3  era  giunta  quasi  a 12,000 
abit.,  è ora  ridotta,  compresavi  pur  quella  dc’suoi  dintorni , a quasi  aoo! 
ma  il  suo  porto  rimane  sempre  uno  de’ più  belli  di  America.  Yarjsoet 
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e (.'lare,  ridà  inaridirne , importanti  per  la  loro  popolazione;  AnnapoliR 
pel  porlo  superbo;  la  popolazione  non  e però  clic  di  1,200  abit.;  Wind- 
sor, per  ['università  conosciuta  sotto  il  titolo  di  King'  s college , fondata 
nel  i 802  , la  quale  è riputata  il  miglior  istituto  di  tal  genere  che  possegga 
l’ Amcrica-luglcsc;  una  assai  ricca  biblioteca  vicannessa.  Tuono,  bellis- 
sima borgata  , situala  all’estremità  del  seno  della  baja  Fundy,  nominata 
Riison  of  Minas,  che  abbiamo  menzionalo  alla  pag.  728,  e notabile  spe- 
cialmente per  1 eolie  maree  che  vi  si  veggono-  L’estimazione  di  Chabert, 
citala  alla  pagina  44-6  1 era  stata  richiamala  in  dubbio  da  alcuni  autori. 
Opere  stimabili,  pubblicale  recentemente  in  America,  riduccvano  già  a 
3o  piedi  inglesi  soltanto  la  massima  altezza  di  quelle  maree.  Ma  recenti 
osservazioni  confermarono  le  antiche  stime , poiché  le  maree  osservate  a 
Bacon  of  JUinas , a Chignccto , a Blomidom  c a JVindsor,  ascesero  a 60 
piedi  inglesi  ; quelle  che  avvennero  alla  foce  dello  Shubenacady  ed  a 
Truro  giunsero  a 70  piedi , e quelle  che  furono  osservate  presso  il  Forte 
Cumberland,  all’estremità  del  seno  nominato  Cumberland-Buson  , giun- 
sero Suo  871;  non  è dunque  maraviglia  che  in  circostanze  favorevoli  ad 
una  maggiore  accumulazione  delle  acque  , esse  sien  giunte  , come  dice 
Chabert,  (ino  a 70  piedi  francesi.  Pictou,  piccolissima  città  di  1,600  abit., 
importante  pel  suo  bel  porto  c per  l’attività  mercantile  de’suoi  abitanti; 
essa  possiede  una  buona  scuola  latina  (grammar  school)  ed  un’accade- 
mia conosciuta  sotto  il  titolo  di  Pictou  college , specie  di  piccola  univer- 
sità , con  una  biblioteca , un  lavoratojo,  un  gabinetto  di  fìsica  ed  un  musco 
zoologico,  ricco  principalmeute  di  obbietti  d’  ornitologia.  Me’ suoi  dintorni 
trovasi:  Nuova-  Glasgow , villaggio  notabile  per  la  vicinanza  delle 
ricche  miniere  di  carbone  di  Albione  scavate  dalla  Compagnia  delle  Mi- 
niore (General  Mining  Company  ) formata  a Londra  nel  1826;  già  da  al- 
cuni anni  i minatori  lavorano  alla  profondità  di  sbo  piedi  inglesi , c mac- 
chine a vapore  sono  applicale  per  cstrarne  le  acque;  queste  stesse  miniere 
forniscono  del  ferro  tanto  buono  quanto  il  migliore  di  Svezia. 

Nell’  Isola  di  Cato-Bretone,  che  dal  1820  in  poi  fa  parte  della 
Nuova-Scozia,  benché  tutte  le  geograGe  più  recenti  la  rappresentino  come 
provincia  a parte;  in  quest’isola  si  notabile  pe’  suoi  profondi  e numerosi 
frastagli , clic  vi  formano  un’inGnità  di  bei  porli , c si  importante  per  le 
sue  pescherie,  e massime  per  le  inesauribili  miniere  di  carbone  eccellen- 
te, nomineremo  almeno:  Sjdnet,  piccolissima  città,  capo-luogo  dell'i- 
sola; M’  Gregor  riduce  a 5oo  le  migliaja  di  abitanti  che  certi  geograG  le 
attribuiscono.  Bieche  miniere  di  carbone  si  scavano  nella  sua  \icinanza 
dal  lato  di  settentrione  c dall’opposto  Lcisbcroo  , che  geograGe  assai  re- 
centi rappresentano  ancora  come  città  principale  del  CapoBrelone,c  sti- 
mano di  10,000  il  numero  de' suoi  abit.,  non  offre  già  da  molli  anni  che 
alcune  capanne,  umili  dimore  d’una  cinquantina  dì  poveri  pescatori;  ma 
il  suo  porlo  magniGco  e le  maestose  ruinc  de’suoi  vasti  ediGzii,  c delle  sue 
formidabili  forliGcazioni , ricordano  lo  splendore  e la  prosperità  di  questa 
piazza,  di  cui  la  Francia  avea  fatto  il  centro  delle  sue  pescherie  ed  il  con- 
vegno ordinario  delle  sue  forze  navali.  Presa  «tei  1 758  dagli  Inglesi  dopo 
un  assedio  memorabile,  i suoi  bastioni  furono  demoliti  c gli  abitanti  di- 
spersi. Arichat,  clic  i geograG  c i carlograG  non  degnano  pur  di  nomi- 
nare, è la  città  più  importante  dell’isola  per  lutti  i rispetti;  situata  sulla 
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piccola  isola  di  Madama , ha  quasi  2,000  ubil.  inlculi  pressoché  tulli  al 
commercio  o alla  pesca.  ShipIIarbour  , piccolissima  città,  situata  sullo 
stretto  di  Canscau  (Gul  of  Causo)  clic  separa  l’isola  di  Capo-Brctone  dalla 
costa  della  Nuova-Scozia.  E questo  il  passaggio  più  sicuro  e più  frequen- 
tato per  andare  dall’Atlantico  nel  golfo  di  Sau-Lorenzo,  e viceversa;  si 
potrebbe  appellare  questo  importante  stretto  l’ Euripo Americano  ; lauto 
sono  irregolari  le  sue  marce  ed  eludono  tutti  i calcoli  de’ fisici. 

Nell’ ISOLA  DELPRINCIPE-EDOARDO:  Ciiam.otte-Tow:v,  piccola 
città,  con  un  bel  porlo  e circa  3,4oo  abit.  ; ha  una  buona  scuola  latina 
(grammar  school)  ed  una  società  di  agricoltura , ed  è la  residenza  di  mi 
vescovo  cattolico  Belfast  , colonia  agricola  di  Scozzesi,  fondata  nel  i8o3 
dal  defunto  lord  Selkirk  , ed  assai  florida  ; la  sua  popolazione,  clic  da  pri- 
ma era  di  soli  800  abit.,  arriva  già  fino  a 4, 000.  Saht’-Akdrf.w  , con  una 
bella  cappella  cattolica,  nella  quale  ministra  un  vescovo  in  parti  bus,  da 
cui  dipendono  i cattolici  del  Nuovo-Brunswick , dell’isola  Capo  Bretone  c 
del  gruppo  delle  Maddalene.  Georce-Town  c McRRAv-llARnoiin  , nota- 
bili, massime  la  prima,  pe’  loro  porti, cd  entrambe  pei  loro  cantieri,  sui 
quali  furono  costruiti  in  questi  ultimi  anni  moltissime  navi  mercantili. 

Nell’ISOLA  DI  TERRA-NUOVA:  Saijit-Joiin  , città  fortificata  ed  im- 
portante pel  suo  bel  porto,  per  la  popolazione,  che  si  fa  ascendere  in  in- 
verno da  12  a i5, 000  abit.,  dc'quali  più  di  2,000  sono  impiegali  alla  pe- 
sca nella  state;  vi  si  costruiscono  molte  navi;  nel  1826  vi  si  pubblicava- 
no 3 giornali  ebdomadarii  ; è la  sede  di  un  vescovo  cattolico  Harboir- 
Grace  (Concezione),  con  circa  4, 000  abit.  ed  un  bel  porlo;  è florida  per 
le  sue  pescherie;  vi  si  pubblica  un  giornale  ebdomadario.  Placevtia  , 
stata  già  capitale  dell’isola  , ed  ora  assai  scaduta  ; essa  ha  un  porlo.  Tri- 
jutv-Uarboir,  con  un  porto,  c florida  per  le  pescherie.  Alla  pagina  445 
abbiamo  già  notata  l’importanza  che  diede  a questa  colonia  l'abbondante 
pesca  che  si  fa  sulle  coste  e sul  gran  banco  di  Terranuova  , che  le  è vi- 
cino. Aggiungeremo  che  quest’ultimo  è la  più  grande  elevazione  sotto- 
marina che  si  conosca  ; che  il  miglior  luogo  per  la  pesca  del  merluzzo 
trovasi  Ira  il  42°  e il  46°  parallelo,  e che  dal  1814  tn  poi  pochissimi  pe- 
scatori inglesi  ci  vanno  annualmente  ; i più  numerosi  sono  gli  Anglo- 
Americani  ed  i Francesi. 

Nelle  vaste  cd  orride  solitudini  del  La  br  a non,  che  dipendono  da  que- 
sta divisione  amministrativa , e il  cui  clima  è forse  cosi  freddo  come  nella 
vicinanza  del  polo,  non  abbiamo  verun  luogo  notabile  a citare.  Diremo 
solo  che  dal  18 14  • pescatori  che  abitano  Terranova,  e molli  di  quelli  della 
Nuova-Scozia  e del  Nuovo-Brunswick  vanno  annualmente  sulle  sue  costo 
per  farvi  la  pesca  , che  da  quel  tempo  in  poi  crebbe  del  sestuplo  ; il  suo 

Prodotto,  nel  1819,  giunse  sino  all’enorme  somma  di  278,400  lire  steri. 

ccondo  M’  Gaegor,  quasi  2,000  sudditi  inglesi  vi  sono  impiegali  nella 
stagione  della  pesca;  questo  medesimo  autore  stima  il  valore  medio  pre- 
sente delle  esportazioni  di  Terra-Nova  c del  Labrador,  che  tutte  consistono 
in  prodotti  della  pesca,  fino  all'enorme  somma  di  772,400  lire  sterline. 

Avvertiremo  il  lettore  che  la  Nuova-Scozia,  il  Basso- Canada, i\  Nuovo- 
Brunswick  , le  isole  di  Terranova,  di  Capo-Bretone , c del  Principe  E- 
doardo  posseggono  da  se  sole  una  marineria  mercantile  che  supera  il  terzo 
di  quella  di  tutta  la  Francia;  che  esse  forniscono  annualmente  ai  nego- 
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ti, luti  del  Regno-Uuilo  un  gran  numero  di  navi  costruii®  nei  loro  porli  ; 
che  i carnieri  della  marineria  militare  e mercantile  della  Gran-Brelagna 
e dell’  Irlanda  traggono  da  questo  medesime  colonie  enormi  quantità  di 
legname  da  costruzione  di  eccellente  qualità;  che  finalmente  le  ricche  mi- 
niere di  carbone  scavate  nell’  isola  di  Capo  Bretone  ed  a Piclou  neMa  Nuo- 
va-Scozia accrescono  quella  importanza  che  danno  loro  le  pescherie , i 
magnifici  porti  ed  una  posizione  mirabile  pel  commercio  e per  la  domina- 
zione dei  mari  di  questa  parte  del  mondo. 

Nelle  ANT1LLE,  nomineremo  dapprima: 

Nella  G i am  Aie  a : Smnish-Town,  piccola  città,  ma  importante  per 
la  sua  antichità  c per  essere  sede  del  governatore  ; le  si  attribuiscono  5, Ooo 
abitanti.  Viene  appresso  Kingston,  fabbricala  sulla  costa  meridionale  del- 
l’isola , in  fondo  ad  una  magnifica  baja,  difesa  da  due  forti.  Strade  larghe 
e diritte,  case  generalmente  ben  fabbricate,  le  danno  uu  alquanto  bel  a 
apparenta.  Il  suo  commercio  è immenso  , ed  è , per  questo  rispetto  , la 
prima  città  non  solo  della  Giamaica , ma  di  tutta  1 Amcr.ca-Inglcse;  e ci 
sembra  essere  la  seconda  o la  terza  per  popolazione  , la  quale  stimasi , 
compresi  gli  schiavi , più  di  33, ooo  abit.  Vengono  appresso  : Porto  Rea- 
importante  per  le  fortificazioni,  pel  porto  e per  la  popolazione,  sii- 
mala  ib,ooo  abit.;  Monteco  Bay,  pel  commercio;  ha  un  porto  e piu  di 
A ooo  abit.  Alla  pagina  736  abbiamo  veduto  che  fra  le  dipendenze  di  que~ 
sta  ricca  colonia  è annoveralo  lo  stabilimento  clic  gli  Inglesi  appellano 
di  Honduras,  benché  sia  situato  nel  Yucatan , uoo  degli  stali  Messicani 
descritto  alla  pagina  628.  Balize , piccolissima  città  mercantile,  con  un 
porlo  e circa  2,000  abit.  ; è capo-luogo  di  quella  colonia  che  deve  la  sua 
origine  al  dritto  chehanno  gl’inglesi  di  tagliare  il  legno  d.  campeggio  e di 
ncaiou  sulla  costa  orientale  del  Yucatan  nella  confederazione  Messicana, 
ad  ostro  del  Rio-Honda  o Grande,  e sulla  costa  dello  stato  di  Honduras, 
nella  confederazione  dell’ America-Centrale.  Questo  stabilimento,  che  le 
ecografie  più  recenti  non  nominano  o menzionano  appena,  e importan- 
tissimo per  gl’inglesi.  Fin  dall’anno  1824  esso  ricevette  mercanzie  inglesi 
pel  valore  di  3oa,GG4  lire  sieriine.  Nel  1820  ne  ricevette  per  792,278  li- 
re steri,  e le  sue  importazioni  nel  Regno-Unito  ascesero  a 190,790  lira 
sterline.  Questa  grande  attività  mercantile  non  può  derivare  che  dal  corri- 
mercio  di  contrabbando  che  gli  abitanti  fanno  con  le  province  limitrofe 
delle  confederazioni  Messicane  e dell’  America-Centrale  ; perche  la  poca 
popolazione  di  4,643  abit.  che  le  attribuisce  un  censo  ratio  d.  recente  , 
non  potrebbe  consumare  nò  pagare  il  trentesimo  di  cosi  grosse  somme. 

Nella  Bardada,  che  terribili  uragani  devastarono  leste  cagionando 
un  danno  stimalo  quasi  5o  milioni  di  franchi  c facendo  perire  gran  nu- 
mero dei  suoi  abitanti,  nomineremo:  Bridcetown,  una  delle  piu  belle  citta 
delle  Antille,  capitale  dell’isola,  fabbricata  in  fondo  d una  baja  che  vi 
forma  uu  bel  porlocoutiDuamcnlc  pieno  di  bastimenti.  Fra  1 suoi  edilizi!  piu 
notabili  sono  da  citare:  la  chiesa  di  san  Michele , una  delle  piu  beMe  e 
delle  più  grandi  delle  Antille  ; \\  palazzo  di  giustiziaci  prigione.  Ben- 
ché il  commercio  diBridgctoivn  non  sia  piu  quel  che  era  nel  xvn  secolo 
quando  la  Barbada  era  la  più  fiorente  delle  Antille  , e pero  sempre  ben 
ragguardevole,  massime  per  la  posizione  orientale  del  suo  porlo,  conve- 
gno ordinario  di  quasi  tulle  le  navi  che  fapno  il  commercio  m qnell  ar- 
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cipelago.  Perciò  gli  stranieri  vi  sono  assai  numerosi , c questa  città  forse 
oltre  loro  più  allettamenti  c solazzi , che  non  trovano  in  verun  altro  luogo 
Ira  quei  paraggi , trattone  solo  l’Avana.  Due  pnchebolli  vi  arrivano  d'In- 
ghilterra regolarmente  due  volte  al  mese.  Molli  forti  ed  una  formidabile 
artiglieria  proteggono  il  porto,  c fanno  di  questa  città  una  delle  più  forti 
piazze  marittime  delle  Antille. 

l’cr  compimento  di  quanto  dicemmo  alla  pagipa  -j3G  intorno  all*  Ar- 
cipelago delle  Lue  a je,  diremo  che  il  cnuppo  delle  Turche  è al- 
tresì notabile  per  l’opinione  pubblicata  leste  da  alcuni  dolti,  i quali  ri- 
guardano una  di  queste  isole  come  identica  con  l’isola  Guanahuni  di  Co- 
lombo. Se  si  ammette  questa  opinione  , codesto  arcipelago  sarebbe  illu- 
stre negli  annali  delle  scoperte  geografiche,  perchè  offrirebbe  la  prima 
terra  scoperta  da  Colombo  nella  sua  memorabile  navigazione.  Ma  i dotti 
non  sono  ancora  d’accordo  intorno  alla  determinazione  dell’  isola  clic  il 
navigatore  italiano  nominò  San- Salvador , e che  i natii  appellavano  Gua- 
tulliani.  L’illustre  commentatore  dei  viaggi  di  Colombo,  il  Navarelc,  sti- 
ma che  sia  la  più  settentrionale  delle  isole  Turche  , appellata  la  Grande- 
Salina  o el Gran-  Turco , c sostiene  la  sua  opinione  con  maravìgliosa  abi- 
lità e ragioni  assai  plausibili.  L’ Humboldt  segue  la  stessa  opinione.  Ma 
llerrcra,  Calcsby,  Giovanni  Ferrar,  il  defunto  contrammiraglio  di  llosscl 
ed  un  geografo  giustamente  celebre  per  la  sua  vasta  erudizione,  Eyriès, 
sostengono  al  contrario  che  si  è la  Grande-San-Salvador  che  vuol  essere 
riputata  identica  con  la  Guanahani  di  Colombo.  Il  nostro  amico  Laro- 
quelte , che  nella  traduzione  dei  viaggi  di  Colombo  trattò  iu  succinto  o 
con  sagacità  grande  questo  dubbioso  punto  della  storia  della  geografia  , 
ebbe  la  modestia  di  contentarsi  della  semplice  parte  di  relatore , senza  pro- 
nunziare giudizio  nò  per  Cuna  nè  per  1'  altra  opinione.  Pertanto  questo 
importante  problema  della  geografia  storica  è ancora  lungi  dall’  essere 
compiutamente  risoluto , come  sembra  esserlo  nei  trattati  di  geograiia  o 
ne’  dizionarii  geografici. 


AMERICA  RUSSA 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale  , tra  1 33°  « 
170°.  Latitudine  boreale , tra  55°  (precisamente  54°  4o;)  071°.  In 
questi  calcoli  non  si  tenne  conto  delle  isole. 

confini.  A tramontana,  l’ Oceano-Artico  ; a levante , TAmerica- 
J»glese;nd  ostro,  il  Grande-Oceano;  a ponente,  il  Graude-Oceauo,  il 
mare  di  Bering,  lo  stretto  di  Bering  c l’ Oceano-Artico. 

fiumi.  Beueliò  questa  vasta  contrada  offra  gran  numero  di  fiumi , 
parecchi  de'  quali , nella  calda  stagione  , portano  al  mare  una  gran 
massa  d’ acqua  , pure  la  parte  del  loro  corso  , riconosciuta  (inora  , è 
troppo  poca  perchè  noi  Abbiamo  a menzionarli. 

divisione  c topografia.  E’  si  può  dire  che  questa  parte  dcl- 
l’ impero  Busso  , considerata  sotto  il  rispelto  amministrativo  , appar- 
tiene alla  Siberia-Oricnlalc  , c dipende  immediatamente  dalla  Compa- 
gnia Aiuericaua-llussa  menzionala  alla  pag.  1068  1. 1.°  Essa  dee  la  sua 
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origine  a una  riunione  di  negozianti  formatasi  a Irkoulsk,  sotto  la  di- 
rezione di  Chelekhoff,  il  quale  ottenne  dall'  inqtcratore  Paolo  il  privi- 
legio esclusivo  di  fare  il  commercio  di  pelliccerie  nelle  isole  Aleute  od 
in  altre  vicine  contrade  ; l’ imperatore  Alessandro  lo  estese  a tutta  la 
America  Russa.  La  capitale  ossia  la  principal  fattoria  fu  posta  dappri- 
ma nell’isola  di  Kodiak;  ma  le  lontre  di  mare,  divenendo  sempre  più 
rare  nelle  isole  Aleute, convenne  fare  spedizioni  più  verso  scirocco,  cac- 
ciando quegli  animali  nell'  arcipelago  del  Re-Giorgio;  e BarnuofT,  che 
era  allora  governatore,  vi  fondò  la  Nuova-Arcangelo  che  poscia  diven- 
ne lo  stabilimento  principale,  c per  conseguenza  la  capitale  di  quella 
parte  dell’  impero  Russo.  Abbiamo  già  notata  nltrove  la  dominazione 
di  puro  nome  che  i Russi  esercitano  su  quelle  vaste  solitudini.  Alcune 
deboli  tribù  che  vivono  lungo  le  coste  fanno  il  commercio  delle  pellic- 
ce coi  Russi  c riconoscono  talvolta,  di  nome  soltanto,  l'alta  sovranità 
dell'  impero  ; tutte  le  altre,  come  pur  quelle  dell’  iuterno,  sono  affatto 
indipendenti  ; c si  può  dire  altresi  che  la  più  parte  dell’  interno  della 
parte  continentale  è ancora  sconosciuta  ai  Russi.  Questa  nazione  non 
vi  possiede  ancora  che  alcuni  piccioli  stabilimenti  lungo  le  coste  , ed 
alcune  stazioni  cinte  di  fossati  c di  palizzate,  onorate  del  titolo  di  for- 
ti. Noi  leggiamo  però,  con  massimo  stupore,  in  geografie  volumino- 
se pubblicate  recentemente,  che  l’America-Russa  è divisa  in  8 proviti- 
eie , le  quali  prendono  il  loro  nome  dalle  principali  tribù  clic  le  abita- 
no! Aspettando  che  la  civiltà  penetri  in  quelle  solitudini , ed  i Russi 
vi  accrescano  i loro  stabilimenti  e li  esteudano  nell’  interno,  noi  pro- 
poniamo che  quella  regione  sia  intanto  divisa  in  Parie  Continentale 
e in  Parte  Insulare.  A norma  di  queste  due  divisioni  naturali  e geo- 
grafiche descriveremo  noi  i deboli  stabilimenti  che  l’ attività  mercan- 
tile degli  agenti  della  Compagnia  Russa  e lo  zelo  di  alcuni  missionarii 
greci  riuscirono  a creare  in  mezzo  a quei  selvaggi.  Aggiungeremo  co- 
me una  dipendenza  lo  stabilimento  di  Uodtnja , nella  Nuova-California, 
che  dianzi  volcvasi  fosse  stato  abbandonato  dai  Russi;  noi  non  potrem- 
mo ometterlo,  essendo  stalo  visitato  recentemente  da  viaggiatori  che  lo 
trovarono  anche  nlqtiauto  Rorido.  Cominccrcmo  dalla  Parte  Insulare, 
perchè  essa  contiene  i due  principali  stabilimenti  dell'America-Russa. 

La  PARTE  INSULARE,  come  apparo  dalla  sua  denominazione,  non 
comprende  che  isole,  disposte  in.  varii  gruppi  o arcipelaghi,  clic  noi  in- 
dicheremo coi  nomi  più  conosciuti  c più  usali,  andando  da  ostro  a tra- 
montana. 

L’ arcipelago  Kolosciano  , nomo  che  proponiamo  per  questo  gruppo 
di  isole,  il  quale  per  l’ullinio  trattato  appartiene  ai  Russi , ed  è abitato  dai 
bellicosi  Kolusci;  esso  abbraccia  i gruppi  seguenti,  che  i geografi  chia- 
mano puro  arcipelaghi. 

L’ ar  cipel  agodei  pr  in  cipc  di  G al  Ics , che  sarebbe  meglio  ap- 
pellare gruppo  del  principe  di  Galles , per  la  grande  esten- 
sione della  sua  isola  principale , che  porta  questo  nome , e che  supera  di 
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assai  tulle  le  altre.  Esso  è abitato  dai  Rolusci  menzionali  alla  pagina  5j  i. 
Niente  offre  di  notabile  pel  disegno  di  quest’opera. 

L’arc  t pelago  del  due  a di  Y or  k , la  cui  isola  principale  ha  lo  stes- 
so nome;  esso  è abitato  da  tribù  di  Kolusci. 

L’  isola  dell' Ammiragliato  (Admirallj),  notabile  per  l’estensio- 
ne, per  la  bella  vegetazione,  pe’  numerosi  porli  e per  la  ferocia  de’  Ko- 
lusci  che  l’ abitano. 

L’ arcipelago  del  re  Giorgio  I II , che  meglio  sarebbe  appellare 
gruppo  deire  Giorgio  1 II,  per  la  grande  estensione  della  sua  isola 
principale  nominala  Sitka  dai  nativi , del  re  Giorgio  ///  da  Vancouver, 
e Baranojf  dai  Russi.  Sulla  costa  occidentale  trovasi  la  Nuova-Arcangelo, 
piccolissima  città  di  circa  1,000  abit.,  sede  del  governatore  da  cui  dipen- 
dono tutti  gli  altri  stabilimenti  dell’  Amcrica-Russa.  Le  fortificazioni  , i 
magazzini , gli  alloggiamenti  militari , la  cala  di  costruzione  e tutte  le  abi- 
tazioni sono  di  legno,  la  casa  però  del  governatore  ha  una  specie  d'ele- 
ganza per  quei  siti  alpestri.  Tulli  i pubblici  cdifizii , e quelli  che  dipen- 
dono dalla  Compagnia  Americana,  come  pure  l’ospedale  che  essa  fondò, 
vi  sono  (cuuli  con  la  massima  pulitezza.  Nella  casa  del  governatore  tro- 
vasi pure  una  biblioteca  di  qualche  rilievo,  composta  delle  migliori  opere 
russe  e straniere,  ed  anche  una  collezione  di  obbietti  rari.  I Russi  e i 
Creoli  fanno  tutti  il  servizio  militare  , e sono  in  guerra  coi  Kolusci  , i 
quali  nel  1808  distrussero  Sitka , il  primo  stabilimento  fondato  in  quel- 
l’ isola.  Il  Morineau  , che  testò  visitò  quella  costa  , e dal  qualo  togliamo 
questi  cenni , dice  che  due  fregale  c due  corvette  compongono  la  squadra 
ordinaria  stanziata  in  que’  paraggi.  La  compagnia  Russa-Amcricana,  che 
ha  quivi  il  suo  uffìzio  principale  ed  i suoi  più  grandi  stabilimenti  , pos- 
siede una  quindicina  di  navigli  d’ogni  grandezza  da  su  a 200  tonnella- 
te ; i piccoli  sono  impiegali  a raccogliere  le  pellicce  sulle  coste,  sia  che 
le  ottengano  dalle  loro  permute  con  le  tribù  selvagge,  sia  che  esse  pro- 
vengano dalla  caccia  dei  Rodiachi;  essi  servono  pure  a scorta  delle  eagou- 
gues  spedite  per  la  pesca  a squadriglie  di  5o  a Go.  Le  grosse  navi  sono 
quasi  tutte  comandale  da  ufficiali  della  marineria  imperiale, che  il  governo 
riguarda  come  in  attività  di  servizio,  e che  conservano  perciò  le  loro  pa- 
ghe. Ma  il  profitto  derivante  dal  commercio  delle  pellicce , che  il  governo 
russo  da  alcuni  anni  protegge  per  tulli  i modi , diminuì  di  mollo  nella  Chi- 
na , regione  che  vuoisi  ancora  riguardare  come  la  grande  via  di  traffico 

Sor  le  pellicce  e per  le  pelli  di  lontra.  ( La  pelle  di  questo  animale,  dice 
umboldl,  che  varia  colore  e finezza  secondo  l’età,  la  stagione  ed  il  ses- 
so , è di  un  nero  di  lustrino;  essa  è lauto  pregiata  nella  Chiua,  che  prima 
del  1780  una  pelle  di  lontra  era  pagala  4.0,  Go  , ed  anche  da  100  a aoo 
piastre.  Fiuo  al  1787  il  prezzo  si  conservò  fino  a 70  piastre  per  le  pelli 
di  prima  qualità  ; ma  d’allora  in  poi  le  imporlazioui  eccedettero  d’assai  i 
bisogni  del  commercio,  e il  valore  di  queste  pelli  diminuì  talmente,  che 
nel  1790  la  più  bella  pelle  di  Noutka  si  vendeva  a Canto»  i5  piastre,  s 
L’ Humboldt  stima  il  valore  totale  di  ogni  sorta  di  pellicce  d’animali  ma- 
rini e terrestri  introdotte  nella  China  per  Riaklila  , a termine  annuale  me- 
dio , dal  1802  al  i8o5  , di  1, 45o,ooo  rubli , e crede  che  i mercati  di  Cau- 
ton  e di  Macao  erano  alla  stessa  epoca  abbondantemente  forniti  cou  00  o 
35,000  pelli  per  anno  , di  cui  stima  il  valore  Goo,ooo  piastre,  l’are  cha 
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da  indi  io  poi  il  prmo  delle  pellicce  sia  calato  ancora , il  che  dovette  pure 
far  decrescere  molto  il  guadagno  che  prima  faceva  questa  Compagnia  , 
quella  della  baja  d'Hudson  e del  Nord-Ouest,  menzionate  alla  pagina  r[\o, 
c gli  Anglo-Americani,  che  da  più  anni  prendevano  parte  si  attiva  in  tal 
commercio.  Un  viaggiatore  russo,  il  Chabclski  , ehe  visitò  quegli  stabi- 
limenti a bordo  dell’ Apolline  negli  anni  1821 , 1822  c i8a3,  stima  di 
800,000  franchi  il  valore  delle  pellicce  che  il  governo  rosso  riceve  annual- 
mente da  quelle  colonie. 

Il  GBcrro  m TciiALRiii(llinchingbroke)  nel  Prinz-William- Sound,  for- 
mato dall’isola  di  tal  nome  c da  parecchie  altre  minori.  Sull’isolaTchalkha 
trovasi  il  Porto  Etkes  ove  i Russi  hanno  un  picciol  forte  ed  un  picciolo 
stabilimento. 

Il  cnurpo  ni  Kodiak.,  formato  dalla  grande  isola  di  questo  nome  e da 
parecchie  altre  minori,  che  alcuni  geografi  riuniscono  al  grande  arcipe- 
lago delleAlcutc.La  popolazione  dell’isola  di  Kodiak  (San-Paolo.Kikh- 
lak),  diminuì  molto  per  le  malattie  e pel  gran  numero  di  abitanti  che  i 
liussi  le  tolsero  per  istanziarli,  come  pure  gli  Aleuti,  in  tutte  le  stazioni 
lungo  la  costa  c sulle  isole  ove  fondarono  colonie.  1 Kodiachi  sono  ro- 
busti , attivi , abili  alla  pesca  , alla  caccia  , cd  eccellenti  in  tutti  i lavo- 
ri che  riguardano  queste  arti.  I Russi  li  impiegano  con  vantaggio  alle 
varie  arti  professate  nei  loro  stabilimenti.  Le  loro  barche, che  si  nominano 
cayouques. sono  uno  de’ più  curiosi  e notabili  prodotti  della  loro  industria; 
esse  sono  a forma  di  spola  /intieramente  ricoperte  di  cuojoforato  di  uno 
o due  buchi  che  non  danno  passaggio  fuorché  al  corporei  pescatori.  Sai»- 
Paolo,  piccola  borgata  sulla  baja  di  Lekliik  (Lsechik),  era,  prima  della 
fondazione  della  Nuova-Arcangelo,  il  capo-luogo  di  tutta  l’Ainerica-Rus- 
sa.  Nomineremo  poscia  l'isola  Sitk/i  inai,  picciolissima,  ma  importante 
per  la  sua  popolazione,  che  è mollo  condensala,  rispettivamente  a quelle 
contrade,  sì  povere  di  abitanti.' 

L’ Arcipelago  delle  Aleute  (isole  Aleute).  Ci  sembra  più  conveniente 
limitare  questa  denominazione  alla  catena  d’isole  che  si  distende  tra  la 
penisola  di  Alaska  in  America  e quella  di  Kamsciatka  in  Asia.  I Russi  le 
dividono  nei  quattro  gruppi  seguenti  : le  Aleute  propriamente  dette,  di 
cui  le  principali  sono  : V isola  di  Bering .,  senza  abitanti  permanenti , e no- 
tabile per  la  sua  estensione  c pel  naufragio  del  celebre  navigatore  Bering, 
che  vi  morì  nel  1 j4t  ; V isola  di  Cuivre  (Ramo;  Mcdnoi-Ostrov  dei  Rus- 
si ) , egualmente  senza  abitanti  pariiiancn(i;cssa  deve  il  suo  nome  ai  gran- 
di pezzi  di  rame  die  visi  trovarono;  Alton,  la  più  grande,  e,  per  quanto 
pare,  la  più  popolata  di  questo  gruppo  ; Kiska  , la  più  vasta  del  picciol 
gruppo  delle  isole  Bals  (Kliao;  Ivrisji  dei  Russi;  Ratten  dei  geografi  te- 
deschi),suddivisione  delicAlculc  propriamente  dette. Le  is  o le  Andrea- 
nov  (Nego),  notabili  pei  numerosi  vulcani;  le  isole  principali  sono:  Ta- 
nagli, Kunoga  ed  Atc/ia;  esse  hanno  ciascuna  no  vulcano,  e ci  pnjono 
le  più  popolale  del  groppo;  Amiga  ( Amlai  ).  Le  isole  delle  Polpi 
(Lisii-Ostrovi  , delle  pure  Kavalauy),  di  cui  le  principali  sono:  Oumnak , 
una  delle  più  grandi , cou  un  vulcano;  Ottnaluchka , la  più  popolala  di 
lutto  l’arcipelago,  c la  seconda  per  estensione;  ossa  ha  uu  vulcano;  tra 
quest’  isola  e la  precedente  bavvi  un  t liticano  sotto-marino  ossia  un’isola 
vulcanica  prodotta  nell’eruzione  del  * 7 y ; Akntun , popolata  anziché 
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no , e notabile  pel  suo  vulcano;  Aiuti , una  delle  più  popolale;  Ounimak, 
la  più  grande  di  tulio  l’arcipelago;  essa  ha  un  vulcano  ed  una  sede  ve- 
scovile ; i Russi  vi  hanuo  una  piccola  guarnigione  ed  un  cantiere  di  co- 
struzione. Non  lungi  è l’ isoictta  CougaJga  (CoOgalga),  che  insieme  con 
l’isola  precedente  forma  il  passo,  che  un  dolio  uomo  di  mare  reputa  il 
più  sicuro  (inora  per  passare  dal  mare  di  Bering  nel  Grande-Oceano;  fi- 
nalmente Sannakh , il  cui  suolo  è riguardalo  come  il  meno  ingrato  di 
tutto  l’arcipelago. 

Nel  mare  di  Bering  nomineremo  il  gruppo  delle  isole  Pribvlov,  com- 
posto delle  isole  San-Paolo  e Sun- Giorgio  , notabili  pe’ due  stabiliménti 
di  Aleuti , che  i Bussi  vi  fondarono  per  fare  più  facilmente  la  ricca  pesca 
dei  lioni  marini;  l’isola  Noumvok,  la  cui  ricognizione  fu  fatta  da  poco 
tempo  ; credcvasi  prima  che  essa  facesse  parte  del  Conliuenlc-Aiuericano; 
essa  è abitala  e di  notabile  estensione.  Alla  pag.  a56  abbiamo  menzionata 
l’isola  di  San-Loreiszo  fra  le  isole  di  questo  mare,  che  ci  pajono  apparte- 
nere all’Asia.  Finaimcute  in  mezzo  allo  stretto  di  Bering  , citeremo  il  pic- 
ciolo gruppo  delle  isole  Diomede  , composto,  secondo  Cook  e Beechey, 
di  Ire  isole,  che  questo  dotto  navigatore  nomina  Fairway,  Kruzenslern 
c Iialmanoff ; questa  è di  gran  lunga  la  più  vasta  ; la  prima  che  è piccio- 
lissima,  e però  assai  ragguardevole,  perchè  forma  con  la  rosta  di  Ame- 
rica il  miglior  passaggio  tra  l’ Oceano-Artico  e il  mare  di  Bering.  Non 
vuoisi  dimenticare  che  questo  gruppo,  che  il  capitano  Kolzcbuc  assicu- 
rava testé  essere  composto  di  quattro  io  luogo  di  tre  isole,  appartiene  per 
la  sua  posizione  tanto  all'America  , quanto  all’Asia  ; anzi  quest’ ultima 
può  pretenderne  la  maggior  parte,  per  la  vicinanza  della  più  grande  di 
queste  isole.  < 

La  PABTE  CONTJNENTAI.E  offre  , nel  suo  stalo  presente  , stabili- 
menti anche  meco  importanti  di  quelli  che  abbiam  descritti  nella  Parte 
Insulare,  ma  non  lascia  però  di  essere  importante  per  più  rispetti  , che 
noi  noteremo  all'attenzione  del  geografo , del  naturalista  e dell’etnografo 
nella  descrizione  del  picciol  numero  di  luoghi  rhe  ci  pajono  meritare  al- 
cuni cenni.  Discendendo  da  tramontana  ad  ostro  seguiteremo  la  costa  , 
sola  parte  di  quelle  solitudini  che  siasi  ancora  esplorala  , la  suddividere- 
mo secondo  le  varie  nazioni  che  vi  si  osservarono. 

Nel  Paese  degli  Fschimali,  propriamente  detti , nomineremo  la  Pun- 
ta- liarrow , cosi  nominata  dal  capitano  Beechey,  a onore  dell’illustre 
segretario  dell’ammiragliato  d’Inghilterra,  non  meno  conosciuto  pe’suoi 
viaggi  che  per  le  numerose  esplorazioni , le  quali,  per  suo  consiglio,  fu- 
rono intraprese  a spese  del  governo,  e che  riempirono  tante  importanti 
lagune,  che  oberi  va  ancora  ai  di  nostri  la  descrizione  del  globo.  Questa 
punta  è doppiamente  importante  come  limite  dell' esplorazione  del  Con- 
tinente-Americano , che  gl’  Inglesi  fecero  pel  levante  sotto  la  condotta  di 
Beechey.  c come  il  punto  conosciuto  più  boreale  del  Nuovo-  Continente 
(lat.  7 1°  23’  3i”);  assai  vicino  trovasi  un  villaggio  di  E se  hirnali , 
turbolenti  e poco  ospitali , che  sembra  essere  il/mi  popolalo  di  luttequel- 
le  regioni  artiche. 

Nel  Paese  dei  Kitegiu,  tribù  compresa  nella  grande  famiglia  degli 
Eschimali,  descritta  alla  pag.  Hi  i , s’innalza  il  capo  Ghiacciato , li- 
mite della  esplorazione  artica  dell  immortale  Cook.  Aggiungasi  che  la 
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costa  di  questo  paese  e del  precedente  ha  ricevuto  dal  capilano  Beechey 
il  nome  di  Giorgia-Occidentale  (Wcsl-Georgia). 

Nel  Paese  dei  Tchoc&tcbi  noteremo  la  penisola  formala  dai  golfi  di 
Kotzcbue  e di  Mortoli  e dallo  stretto  di  Bering;  questo  girello,  uuo  dei 
più  ragguardevoli  del  mondo,  separa  il  Continente-Americano  dal  Conti- 
nente-Asiatico, il  capitano  Bi-echcy  gli  dà  5 a miglia  di  apertura,  laddove 
Cook  gliene  avea  date  sole  44-  Presso  il  capo  Principe-di- Galles 
estremità  occidentale  del  Nuovo-Conliuentc , trovansi  due  villaggi  : quello 
di  King-a- ghe  è uuo  de’  più  popolali  di  quelle  contrade  boreali. 

Nel  Paese  dei  Ronaioui  nomineremo  la  lunga  penisola  di  Alaska, 
che  ne  occupa  la  maggior  parte,  e che  è notabile  per  due  alle  montagne, 
una  delle  quali  è un  vulcano , c pel  grande  lago  Chelekhov , ebe  un  fiume 
alquauto  notabile  per  quei  paraggi  scarica  nel  grande  golfo  di  Bristol;  lo 
stabilimento  russo  più  ragguardevole,  benché  assai  piccolo,  è si- 
tuato presso  il  capo  Douglas  sullo  stretto  di  Chelekhov. 

Nel  Paese  dei  Ke.naizi,  che  stendesi  a settentrione  del  precedente  tra 
il  mare  di  Bering  c l'entrala  di  Cook  (Cook’  s Intel)  , noteremo  all'atten- 
zione del  lettore  il  vulcano , veduto  da  Vancouver  sulla  costa  occiden- 
tale dell’entrata  di  Cook,  e Roda,  piccolo  stabilimento  russo. 

Nel  Paese  dei  Tciiocgatciii  , che  comprende  la  penisola  sì  ragguar- 
devole formata  dall’Entrata  di  Cook  e dalla  baja  del  Principe-William  , 
che  noi  proponiamo  di  nominare  penisola  dei  Tchougatchi , tro- 
vasi il  Forte  Alessandro,  una  delle  principali  fattorie  russe. 

Nel  Paese  degli  Ucatacu.uii'ti,cIic  abbraccia  tutta  la  baja  del  principe 
William  e le  sue  numerose  isole,  nomineremo  soltanto  l’isola  Tchalkha, 
che  è la  più  notabile,  c che  abbiamo  già  menzionata  alla  pag.  75a. 

Nel  Paese  dei  Kolusci,  che  comprende  il  Piuovo-Norjolck  e la  parte 
settentrionale  del  Nuovo-Cormoall  di  Vancouver,  noteremo  dapprima  il 
monte  Sant'  -Elia,  che  è il  punto  culminante  di  tutto  il  mondo  co- 
nosciuto a settentrione  del  5o°  parallelo  ; Yacoutal  (Yakoutal),  la  più 
importante  delle  fattorie  russe  su  questa  parte  del  Continente,  il  monte 
Be  l-  Tempo  (monte  Fairtvealher),  che  alla  pag.  474  abbiain  posto  fra 
le  più  alte  montagne  del  sistema  Missori-Mcssicauo,  al  quale  appartiene 
pure  il  colosso  di  Sant’Elia.  Alla  pag.  750  abbiamo  già  indicate  le  isole 
più  notabili  clic  appartengono  al  paese  dei  Kolusci. 

Prima  di  lasciare  questa  costa  avvertiremo  il  lettore  di  un  uso  singolare 
osservato  dai  viaggiatori  presso  molte  delle  tribù  che  vi  abitano.  In  alcuni 
cantoni  ciascuna  tribù  si  distingue  pe’nomi  di  certi  animali;  questa  si  ap- 
pella Lupo  , quella  Aguila , alcune  prendouo  il  nome  di  Corvo  altre  di 
Orso : quando  si  cutra  iu  un  villaggio,  si  sa  tosto  a qual  tribù  quello  ap- 
partiene, perchè  la  capauua  del  capo  è coronata  d*  un  simbolo  che  rap- 
presenta quell’animale  dipiuto  con  molti  colori  ; codesto  simbolo  li  accom- 
pagna pure  alla  guerra , e può  riguardarsi  come  la  loro  bandiera. 

Dal  1808  i Bussi  posseggono  uuo  stabilimento  nella  Nuova-California, 
allatto  separato  dalle  altre  loro  possessioni,  e situato  sur  uu  terreno,  che 
i Messicani  riguardano  come  parte  del  loro  territorio.  Questa  piccola  co- 
lonia , che  i Bussi  nominano  Budega , è situata  lungi  alcuue  miglia  a tra- 
montana del  porto  di  San-Fraucisco  , alla  foce  della  Slavinska-Boss.  Ci 
era  stato  detto  per  fermo  che  i Bussi  lo  avevano  ubbaudonalo;  ma  Mori- 
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neau,  che  lo  visitò  rcceulemenle,  o il  secondo  viaggio  del  capitanoKol- 
zi-bue,  non  lasciano  più  dubitare  della  sua  esistenza.  La  sua  popolazione 
è c (imposta  d’  una  trentina  di  Europei  e di  forse  3oo  Kodiachi.  Benché 
il  suo  porlo  non  sia  molto  buouo,  codesta  stazione  però  è importantissima 
pe’ Russi , essendo  un  deposito  per  le  derrate  che  traggono  dalla  Califor- 
nia , e per  le  pelliccerie  che  destinano  per  la  China,  come  pure  una  van- 
taggiosa via  di  uscita  pe’  prodotti  della  loro  industria  che  hanno  a dare  in 
cambio. 
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posizione  astronomica  della  Parte  Continentale  fino  all'Oya- 
pock.  Longitudine  occidentale , tra  54°  e 58°.  Latitudine  boreale , 
tra  b°  e 6°.  In  questi  confini  non  si  ebbe  riguardo  allo  spazio  ancora 
contestalo  che  stendesi  da  levante  dell'Oyapock,  sino  alla  riviera  dija- 
poc  o di  Vincenl-Pinson,  riviera  che  non  vuoisi  confondere  con  la  pri- 
ma. La  decisione  terminativa  di  colali  confini  è una  quistione  diplo- 
matica tuttora  pendente,  fondala  snll  interpelrazione  che  deve  darsi  al- 
l’ articolo  del  trattato  di  Utrecht , il  quale  attribuiva  al  Portogallo  le 
terre  del  Capo-Nord , poste  tra  1’  Amazzone  e la  riviera  di  Japoc  o di 
Vincent-Pinson  , che  fuor  di  ragione  i geografi  riguardarono  come 
identica  coll’  Oyapock. 

confini  della  Parie  Continentale.  A tramontana  , la  Gttjana  Olan- 
dese e l’ Oceano-Atlantico  ; a levante,  l’Oceano-Atlantico  e l’ impero 
del  Brasile  ossia  la  Gujana  dianzi  Portoghese;  ad  ostro,  la  stessa  con- 
trada ; a ponente,  la  Cnjana-Olandese.  La  Parte  Insulare  è cinta  dalle 
colonie  Inglesi,  tranne  fa  porzione  dell'isola  di  San-Marlino  , ove  gli 
Olandesi  sono  i vicini  immediati  di  quel  debole  stabilimento. 

filmi.  La  parte  superiore  del  corso  de’  più  grandi  fiumi  clic  irri- 
gano questa  parte  dell'America  è ancora  pochissimo  conosciuta;  essi 
vanno  tutti  a versarsi  nell’ Oceano-Atlantico.  Ecco  i più  notabili. 

L’Oyapocr,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente;  si  crede  che  na- 
sca nella  Serra  di  Tumucumaque.  E questo  il  più  gran  Gume  della  colonia 
dopo  il  Maroni,  e segna  perora,  dal  i8i5  in  poi,  la  sua  frontiera  orien- 
tale dal  lato  dell’ impero  del  Brasile. 

L’ Ari-nouACiE  , che  sembra  discendere  dalla  catena  montuoso  che  tra- 
versa da  maestro  a scirocco  la  Gojnna-Francese,  c appiè  delia  quale  hanno 
le  sorgenti  tutti  gli  altri  fiumi , tranne  il  Maroni. 

L'Ovac  (La  Comlé)  ; uno  de’suoi  bracci,  al  quale  si  riunisce  la  Cajen- 
na  , concorre  a formare  l’isola  di  colai  nome,  sulla  quale  è situata  la  ca- 
pitale di  questa  colouia. 

Il  Kouzoti , il  Sinnaaiahv  e 1a  Mana  , notabili  per  la  lunghezza  del  loro 
corso  e per  gli  stabilimenti  che  si  fecero  sulle  loro  rive. 

Il  Mahom  , che  è il  più  gran  fiume  della  colonia  , la  traversa  da  ostro 
a tramontana;  sembra  nascere  nella  Serra  di  Tumucumaque;  dal  3°  pa- 
rallelo fino  alla  sua  foce  nelPOceauo-Atlanlico, separa  la  GujauaT’raucesc 
dalla  Gujaua  Olandese. 
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divisione  e topografia.  L*  America-Francese  offre  due  divi- 
sioni  geografiche  principali , cioè:  la  Parte-Continentale,  che  com- 
prende la  Gujana  appartenente  alla  Francia  ; e la  Parte-Insulare  , 
che  abbraccia  le  Anlille-Francesi,  che,  secondo  gli  ultimi  trattati, 
non  comprendono  che  la  Martinica  e la  Guadalupa  con  le  sue  dipen- 
denze e le  iso  Ielle  di  San- Pie  Irò  e Mù/ue/on,  nei  paraggi  dell'isola 
Terra-Nova.  Pel  rispetto  amministrativo,  questa  parte  della  monarchia 
Francese  presenta  una  divisione  differente,  che, nella  seguente  tavola, 
noi  faremo  corrispondere  ordinatamente  con  le  gqandi  divisioni  geo- 
grafiche. Abbiamo  già  notato  altrove  tutte  le  vaste  ed  importanti  con- 
trade che  appartennero  alla  Francia  in  questa  parte  del  mondo.  Qui 
avvertiremo  che  la  Gujana  non  offre  ancora  , non  ostante  la  fertilità 
del  suo  suolo,  clic  solitudini  incolte  o percorse  da  deboli  tribù  selvag- 
ge, tra  le  quali  gli  Oyampi  sono  i più  numerosi.  Secondo  documenti 
officiali  non  vi  erano  ancora  recentemente  più  di  7,774  ettari  in  col- 
tivazione! 1 due  terzi  soltanto  dell’isola  di  Sau-Martiuo  appartengono 
alla  Francia:  l'altro  terzo,  che  comprende  la  parte  meridionale  dell'i- 
sola, appartiene  all'Olanda.  Per  evitare  gli  sbagli,  è bene  che  diamo 
qui  la  spiegazione  di  due  nomi  impiegati  generalmente  nelle  Autille  e 
adottati  dai  geografi.  In  questo  arcipelago  si  dà  il  nome  di  Grande- 
Terra , all’isola  che  è al  vento , cioè  a levante;  e si  appella  Bassa- 
Terra  quella  che  è situata  sotto  il  vento , cioè  a ponente.  Talvolta  que- 
ste due  denominazioni  sono  contrarie  alla  natura  delle  isole  da  esse  de- 
signate. Le  due  isole,  la  cui  riuuione  forma  ciò  che  appellasi  Guada- 
lupa,  ne  offrono  un  esempio  insigne;  si  dà  il  nome  di  Grande-T erra 
alla  parte  dell’isola  che  è appunto  la  più  lùcciola,  e quello  di  Bassa - 
Terra  alla  sua  parte  più  elevata  , a quella  che  contiene  le  più  alte 
montagne. 

Nomi  delle  Colokii.  Capitali  , Citta’  e Leo  giu  pio’  rotabili. 

PARTE  CONTINENTALE. 

Gua.na . Caj  i-nna;  Remira,  Paura,  il  Forte  c Matto- 

ne tt  J/iprouaque  , la  sianone  iti  Oyupoek  , 
Sinnamary , la  Mona. 

PARTE  INSULARE. 

Antillb. 

Martinica Forte-Reale;  Lamantin  , Anccs  d’  Arit  i , 

le- Marni  , Le-Vauclain  , La-T risiili , Le- 
Fran^ais  ( Cul-de-sac  Francis  ) ; Le-Robcrt 
(Cul-de-sac  Robert);  Saintc-Marie  , Santi- 
Piene,  Le-Carbel,  Le  Précbeur. 

Guadalupa.  . ....  B a ss  a-  Terra  (nella  Bassa-Terra),  Laman- 

tiu,  Capesterre;  Poinle-à  Pilre  ( nella  Gran- 
de-Terra),  Moule,  Porl-Louis,  Pelil-Cauol. 

Gruppo  delle  Sante.  . . . La  Terre-tfen-Ilani,  la  Terrc-d’cn-Bas. 

Muriu-Calamla  .....  Le  Grand-Pourtj  (Marigol). 

Piccolo-Terra;  Desirade  . . Non  v’  è alcun  luogo  notabile. 

San-Marlino.  .....  Mango!,  nella  parte  settentrionale. 

Gbvppo  di  S.PiETao-C'MjQCELOR  San- Pietro,  nell’ isola  di  San-Pietro.  La 

Grande- Miquelon,  1#  Piccola-Miquelou. 
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Ecco  alcuni  cenni  intorno  alle  città  ed  ai  luoghi  più  notabili  dell’A- 
merica-Francese  ; noi  seguiremo  l'ordine  della  tavola  delle  divisioni 
amministrative. 


Nella  Gujana  : Cajehha  , piccolissima  città  sull’isola  Cajenna , la  parto 
nuova  è ben  fabbricala.  Non  ostante  la  sua  poca  estensione  e la  poca  po- 
polazione, che  non  arriva  pure  a 3,ooo  abit.,  essa  è la  più  grande  popo- 
lata città  di  tutta  la  colonia;  possiede  due  orli  botanici  di  naturalizza- 
zione, una  corte  reale  , un  tribunale  di  prima  inslanza  ed  una  tipografia 
ove  stampasi  una  gazzetta.  La  sua  rada  c vasta  e comoda.  Nomineremo 
poscia  Kocaou,  luogo  celebre  per  l’infelice  colonizzazione  del  1763,  elio 
costò  la  vita  a quasi  i3,ooo  individui;  essa  era  una  borgata  regolarmente 
fabbricata  e fortificala;  nel  1798  vi  deportarono  molte  vittime  della  rivo- 
luzione. Sjuhamaky;  non  ostante  le  perdite  che  questa  borgata  sofferse 
come  tutti  gli  altri  stabilimenti  di  questa  colonia,  durante  la  guerra  della 
rivoluzione,  essa  può  riguardarsi  come  la  principale  dopo  Cajenna;  essa 
è pure  notabile  per  essere  stala  scelta,  con  un  decreto  del  1797  emanato 
dal  direttorio,  come  luogo  destinalo  a ricevere  i condannati  alla  depor- 
tazione, perciò  essa  fu  tomba  di  molle  vittime  mandatevi  nel  1798.  La 
M ava  , colonia  agricola  , fondala  nel  1821  dal  governo  sulle  rive  della 
Mana,  e ceduta  nel  1828  a madama  Javouhey,  supcriora  generale  della 
congregazione  delle  dame  di  S.  Giuseppe,  t Dacché  questa  piccola  colo- 
nia lece  alcuni  progressi , dice  Noyer  il  problema  se  i coltivatori  europei 
possano  avvezzarsi  a quel  clima  fu  in  parte  risolto.  Le  suore  converse  che 
quella  rispettabile  dama  aveva  seco  condotte,  si  sono  abituale  ai  lavori 
de’ campi  ed  all’alimento  del  paese.  Lo  spirito  di  congregazione  e la  di- 
sciplina religiosa  produssero  effetti  più  ragguardevoli  che  fallo  non  ave- 
vano gl’incoraggiamenti  dati  dianzi  a famiglie  indipendenti.  > Dall’altro 
lato  di  CajenDa  nomineremo  solo  la  Stazione  di  Ovapock  , sul  fiume  di 
tal  nome  , per  gli  eccellenti  legni  da  tintura  che  i suoi  dintorni  sommi- 
nistrano. 

La  Gujana , che  finora  non  fu  se  non  di  aggravio  alla  Francia,  potrebbe 
esserle  di  grande  utile,  se  il  suo  fertile  suolo  si  ponesse  a cultura, e se  si 
dissodassero  le  sue  foreste  vergiui  popolale  di  colossi  vegetabili  che  fanno 
stupire  l’Europeo,  il  quale  vi  penetra  la  prima  volta.  Ma  bisognerebbe, 
per  ciò  fare,  tutta  la  perseveranza  olandese,  a fine  di  superare  gli  ostacoli 
opposti  dalla  natura.  Quelle  magnifiche  foreste  sono  dovunque  ingombro 
di  liane , di  arbusti , di  tronchi  sradicati , il  che  le  rende  di  difficile  ac- 
cesso , nè  vi  si  può  penetrare  se  non  con  la  scure  e con  la  falce  alla  ma- 
no ; inoltre  il  letto  de’ fiumi  clic  traversanp  quelle  solitudini  è chiuso  da 
salti  clic  si  oppongono  quasi  sempre  alla  navigazione.  Aggiungansi  i mia- 
smi pestiferi  che  s’innalzano  al  di  sopra  delle  terre-basse  , di  cui  si  com- 
pone tutta  la  parte  di  questa  vasta  colonia , situata  tra  il  mare  e la  prima 
catena  di  montagne.  Il  Noyer , che  sparse  tanto  lume  intorno  a questa 
possessione  della  Francia,  che  esso  abita  ed  esplora  da  più  anni,  non  conta 
meno  di  2S9  spezie  di  legni  utili  prodotti  dalle  sue  vergini  foreste.  Il  solo 
provvigionamenlo  degli  arsenali  francesi  e quello  della  Guadalupa  e della 
Martinica,  che  traggono  il  loro  legname  da  costruzione  marittima  e civile 
dall’isola  di  Porto-llico,  offrirebbe  un’utile  via  di  traffico  pel  taglio  e pel 
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commercio  de'legnami  in  grande,  come  questo  onlico  ingegnere  geografo 
lo  propone  nella  dolio  memoria  leste  pubblicala  intorno  a quello  colonia. 
Ma  qui  dobbiamo  avvertire  che  i limili  orientali  della  Gvj  ano- Francese 
non  sono  ancora  (issati  definitivamente,  perchè  le  truppe  brasiliane  non 
sgombrarono  provvisoriamente  quell' antica  colonia  se  non  Gno  allo  riviera 
d’OyapockjCbe  i portoghesi  pretendono  essere  la  stessa  che  la  riviera  d’Ya- 
pock, altrimenti  nominata  Vinceut-Pinson,alla  quale  il  trattalo  di  Utrecht  fis- 
sava  i limiti  della  Gujana-Francrse.  Il  terreno  in  questione  è della  massima 
importanza  , non  solo  per  la  sua  vastità,  che  è più  di  120  miglia  di  coste, 
ma  perchè  appunto  in  questa  parte  contestala  trovasi  il  Cacbipour,  le  cui 
rive  olirono  le  foreste  più  atte  a un  gran  taglio  e commercio  di  legnami. 
La  prosperità  di  alcune  delle  colonie  inglesi  dell’Amcrica-Setlcntrionale, 
derivante  in  grau  parte  dal  taglio  delle  loro  foreste.,  e la  prosperila  della 
Gujana-Inglcse  ed  Olandese  dovuta  all' immensa  quantità  di  ca(Tè,  di  zuc- 
chero c di  altre  derrate  coloniali  , esportate  annualmente  da  terreni  di 
quella  contrada  , stali  un  tempo  sommersi  nelle  acque  , mostra  ai  capita- 
listi francesi  i grandi  vantaggi  che  loro  promette  il  coltivare  quel  suolo 
vergine,  dotato  di  grande  fertilità  e conveniente  alla  coltura  di  prodotti 
Ì11G11  iti  e preziosissimi , che  non  attende  altro  che  braccia  c capitali  per 
ricompensare  largamente  gli  uomini  arditi  che  si  facessero  a dissodarlo. 

Ncll’ISOLA  DELLA  MARTINICA  citeremo:  il  Forte-Reale,  piccola 
città  ben  fabbricata,  benché  la  più  parte  delle  case  sieno  di  legno.  Essa 
è capo-luogo  della  colonia,  e sede  di  una  corte  reale  e d’un  tribunale  di 
prima  instanza  , e possiede  un  buon  porlo  difeso  da  importanti  fortifica- 
zioni , una  società  medica  di  emulazione , una  casa  reale  di  educazione 
per  le  fanciulle , ed  ha  7,000  abitanti,  non  compresi  quelli  del  prossimo 
territorio.  Saint-Pierre  , bella  città,  con  una  bella  rada  e circa  18,000 
abit.;  è la  più  grande  e la  più  popolala  dell' America-Franccsc , ed  una 
delle  più  mercantili  delle  Aulille.  Non  solo  vi  si  Tanno  i più  importanti 
alTari  dell’isola  , ma  questa  piazza  può  riguardarsi  come  gran  deposito  del 
commercio  di  contrabbando  cd  altri  che  si  fanno  nell’arcipelago  Colom- 
biano co’  prodotti  dell’industria  e dell’agricoltura  francese.  Il  giardino 
coloniale  stabilito  nel  «8o3 , serve  a naturalizzare  in  quest’isola  Te  piante 
delle  Indie-Orientali,  c fornisce  al  giardino  delle  piante  di  Parigi  ciò  che 
può  mancarvi.  Saint-Pierre  è la  sede  d’un  tribunale  di  prima  iustanza,  e 
possiede  la  tipografia  più  notabile  deU’America-Francesc  ; vi  si  stampa  la 
gazzetta  officiale  e V almanacco  della  Martinica.  La-Trinità’,  con  un 
bel  porto  aperto  al  commercio,  e quasi  4->ooo  abit.  Ances  d'Arlet,  bor- 
gata notabile  per  l’eccellente  caffè  che  si  raccoglie  nel  suo  prossimo  ter- 
ritorio , riputato  il  migliore  dell’isola  ; Le  Lamantijv  , pel  suo  commercio 
e per  la  popolazione  che  si  fa  più  di  8,000  abit.,  compresovi  il  prossimo 
territorio;  La  Riviére-Salée  e LeMarin. 

Nella  COLONIA  DELLA  GUADALUPA  : la  Bassa-Terra  , piccola 
città  fabbricata  sulla  costa  occidentale  della  parte  dell'isola,  che  si  suole 
chiamare  Bassa-Terra , ed  anche  Guadalupa  propriamente  detta  ; è la 
sede  del  governatore,  della  corte  reale  c del  tribunale  di  prima  instanza. 
Essa  non  ha  che  una  rada  scoverla  piuttosto  cattiva  cd  anche  di  poco 
commercio;  la  sua  popolazione  è di  soli  9,000  abit.,  compresivi  pur  quelli 
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ilei  prossimo  circondario.  Pointe-a-Pìtiie  , situala  sulla  costa  occidentale 
della  Grande-Terra  ossia  della  parte  orientale  dell’isola  , e propriamente 
allo  sbocco  del  canale  che  separa  la  Grande-Terra  dalla  Bassa-Terra  e 
che  ricevette  il  nome  di  Riviera-Salata.  Poiiile-à-Pitre  è piuttosto  ben  fab- 
bricata ,c  vuol  essere  annoverata  Ira  le  città  più  piacevoli  delle  picciolc- 
Anlillr.lla  un  buon  porto, ove  si  concentrò  quasi  lutto  il  commercio  dell’i- 
sola ;questa  città  è periate  rispetto  la  rivale  di  Saint-Pierre  nella  Martinica. 
Vi  si  pubblica  una  gazzetta.  La  sua  popolazione  è già  più  di  i5,ooo  abit., 
compresavi  quella  del  prossimo  territorio.  Il  Moi'le,  capo-luogo  d’un  quar- 
tiere notabile  per  la  sua  popolazione  c pel  commercio  che  vi  diviene  sem- 
pre più  florido.  Ponr-Louis  e Pe  tit-Ca  n al  , borgate  importanti  per  la  loro 
popolazione.  Il  Gran-Borgo  ossia  Marigot  , picciola  ma  bella  città  , la 
cui  popolazione  è forse  di  i,5oo  abitanti;  essa  è capo-luogo  dell'isola  Ma- 
ria-Galanda  , che  è,  dopo  la  Martinica  e la  Guadalupa  , la  più  importante 
delle  Anlillc'Fraucrsi;  è pure  notabile,  perchè  ricevette  da  Colombo  nel 
i493  il  nome  della  nave  , da  cui  esso  vi  sbarcò.  Le  altre  isole  cd  isolette 
comprese  in  questa  divisione  nulla  olirono  che  meriti  particolare  menzione. 

Nel  GRUPPO  DI  SAINT-PIERRE  E MIQUELON,  situato  alcune  mi- 
glia lungi  dalla  costa  meridionale  della  grande  isola  di  Terra-Nova,  ap- 
partenente agli  Inglesi  e formata  di  tre  piccole  isole  nominale  la  Grande- 
Miquelon , la  Picciola- Miquelon  e Saint-Pierre  , noi  non  menzioneremo 
che  Saint-Pierre,  picciola  borgata  suH’isolclla  di  questo  nome,  residenza 
del  comandante  che  governa  questa  colonia.  Sebbene  sia  picciolissiina,  o 
la  sua  popolazione  permanente  stimata  solo  di  800  abitanti;  essa  è però  di 
grande  importanza  per  la  sua  rada  utile  ai  marinari  che  a mtgliaja  vi  ac- 
corrono dalle  coste  della  Bretagna  e Normandia  alla  stagione  della  pesca 
del  merluzzo.  Secondo  Eugenio  Ncy  , che  si  bene  descrisse  molte  parti 
dell'America  da  lui  visitate  testò  da  viaggiatore  intendente,  codesta  pesca 
nel  i83o  non  occupava  meno  di  i4>ooo  marinari,  cd  era  un'eccellente 
scuola  per  i marinari  francesi , mercè  delle  difficoltà  che  olire  la  naviga- 
zione in  quei  paraggi.  Vedi  alla  pagina  445  l’ articolo  intorno  al  golfo  di 
San-Lorcnzo.  Il  Maree,  clic  dottamente  trattò  questo  argomento  impor- 
tante negli  Annali  Marittimi , reputa  questa  piccola  colonia  come  una 
vera  fabbrica  di  merluzzo,  felicemente  situata  per  la  pesca  , la  prepara- 
zione, la  conservazione  e l’esportazione  regolare  del  pesce,  riunendo  in 
sè  tutte  le  condizioni  desiderabili  per  la  formazione  di  un  emporio  capace 
di  grande  estensione.  Aggiunge  che  essa  non  riceve  dall’ estero  , in  og- 
getti di  cui  la  compra  riguardi  al  buon  esito  della  pesca , che  pel  valoro 
di  3oo,ooo  franchi,  laddove  dalla  Francia  vi  sono  introdotti  oggetti,  cho 
hanno  la  stessa  destinazione,  pel  valore  di  un  milione  e più;  senza  con- 
tare ciò  che  vi  portano  dalla  Francia parimente  per  loro  uso  particola- 
re , i navigli  che  la  pesca  attira  dalla  metropoli  a Saint-Pierre. 


AMERICA  OLANDESE 

posizione  astronomica  della  Parie  Continentale.  Longitudine 
occidentale , tra  54"  e 6o°.  Latitudine  boreale , fra  3°  e 6 . 
confini  della  Parte  Continentale.  A tramontana  , 1 Oceano-Allan- 
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lico;  a levante , la  Gujana-Francese;  ad  ostro  , la  Gujana-Francese  e 
la  Gnjana  appartenente  all'impero  del  Brasile  ; a partente,  la  Gujana- 
Inglese.  Vedi  per  la  l’arte  Insulare  l'articolo  Divisione  e Topografia. 

fumi.  Tre  fiumi  principali  e parecchi  di  corso  assai  minore  irri- 
gano il  territorio  di  questa  colonia  che,  a malgrado  della  sua  poca  po- 
polazione, è la  più  florida  e la  più  ricca  di  tutta  laGuj&na.  Tutti  que- 
sti fiumi  hanno  la  loro  foce  nell'  Oceano-Atlantico;  ma  la  parte  supe- 
riore è ancora  pochissimo  conosciuta.  La  tavola  seguente  offre  il  cor- 
so de'  principali , andando  da  levante  a ponente. 

Il  Maroni  , die  è uno  de’ più  grandi,  viene  dalla  Gujana-Francese,  e 
il  suo  corso  fu  descritto  alla  pag.  7^5. 

Il  Surinam,  che  sembra  aver  le  sorgenti  nella  Serra  di  Tumtictimaque, 
bagna,  sotto  il  nome  di  Arrandea  , l’estremità  occidentale  della  Gujana- 
Francese,  traversa  da  ostro  a tramontana  la  Gujana-Olandese  , c dopo 
aver  bagnata  la  bella  città  di  l’aramaribo,  entra  nell'Oceano  per  una  larga 
foce.  Esso  e il  Saramera  sono  i più  grandi  fiumi  di  questa  colonia.  Il  suo 
principale  diluente  è il  C ommewyne  (Couiuiawina,  Comowinie),  che 
è ingrossato  pur  esso  dalla  Cottica. 

Il  Sarameca  (Suramera,  Saramaca)  ; ci  pare  che  sia  da  riguardare  la 
gran  corrente  che  viene  da  ponente  come  braccio  principale  di  questo  fiu- 
me; in  tal  caso  il  Sarameca  sarebbe  il  più  gran  fiume  della  Gujana-Olan- 
dese;  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  un  canale  lo  riunisce  al  Surinam. 

Il  Cupanama  , il  Nikkri  e il  Corentyn  (Corantiuc)  ; il  secondo  dà  il 
nome  al  più  grondo  dei  distretti,  tra  i quali  è divisa  questa  colonia;  l’ul- 
timo c notabile  perchè  il  suo  Ietto  separa  la  Gujana-Olandese  dalla  Guja- 
na-lnglese. 

Canali.  Gli  Olandesi  portarono  la  loro  nllivitn  dovunque  si  stan- 
ziarono. 1 terreni  bassi  dt  questa  colonia  offrono  gran  numero  di  ca- 
nali d' irrigazione  o di  scolamento  , ed  alcuni  anche  navigabili.  Tra 
questi  ultimi  è da  citare:  il  canale  Surinam-Sarameca,  clic  parte  da 
alcune  miglia  al  di  sopra  di  Paramaribo,  c forma  la  giunzione  ira  il 
Surinam  e il  Sarameca  ; il  canale  deli  a Baja-Warappa  , che  parte 
dal  confluente  della  Cottica  con  la  Commcwyne  e mette  capo  al  mare; 
do  un  altro  lato  comunica  con  un  affluente  di  questa  medesima  Coni- 
mewync.  Canali  di  tal  sorta  furono  scavali  nella  parte  della  Gujann 
che  la  sorte  delle  armi  obbligò  gli  Olandesi  a cedere  afl’lnghiltcrra.  Noi 
ne  abbinili  già  parlato  alla  pag.  780. 

divisione  e topografia.  L’  America  Olandese  offre  pur  essa 
due  divisioni  geografiche  ben  distinte,  cioè  la  Parte-Continentale  e 
la  Parte-Insulare;  questa  è composta  di  due  groppi  di  picciolc  isole 
comprese  nel  grande  arcipelago  Colombiano  ossia  delle  Anlille  , che 
proponiamo  si  debba  nominare,  per  ragione  della  loro  posizione  e del- 
le isole  principali.  Gruppo  Settentrionale,  0 di  Sani  Eustachio , e 
Gruppo- Meridionale  o di  Ctiracao : il  primo  è circondato  dalle  An- 
lille  Inglesi , Francesi , Svezzesi  e Danesi  ; il  scondo  è situato  dirim- 
petto agli  sparlimenli  Colombiani  dj  Zulia  e di  Venezuela.  La  parte 


bvGoo 


POSSESSIONI  DELIE  POTENZE  STRANIERE.  •jGl 

Continentale  comprende  In  Gujana-Olandesc.  Questa  parie,  come  pure 
la  Gitana-Francese  e Inglese,  è ancora  quasi  interamente  occupata  da 
nazioni  indigene  indipendenti,  massime  ad  ostro  della  catena  di  nion- 
lagno  clic  la  traversa  da  ponente  a levante.  A queste  nazioni  indipen- 
denti indigene  voglionsi  aggiungere  le  tre  picciolo  repubbliche  dei  Ne- 
gri elio  si  formarono  ila  più  anni,  cioè  la  repubblica  degli  Auka,  lun- 
go 1’Alto-Mamni,  quelle  dei  Sarumrca  sull'Alto-Saraineca  e dei  Col- 
lìca  suH’Alto-CoUicn.  Sono  costoro  Aleroni  o Negri  schiavi,  che  ripa- 
rarono ai  boschi , e riuscirono  a far  riconoscere  la  loro  indipendenza 
dai  coloni.  I.*  due  prime  repubbliche  sussistono  fin  dall’anno  176G  ; 

3uella  dei  Cottica  si  formò  più  tardi.  Un  trattato  conchiuso  nel  1 809 
ai  coloni  con  questi  stati  negri  confermò  la  loro  indipendenza.  Da  in- 
di in  poi  relazioni  amichevoli  e di  commercio  si  stabilirono  tra  essi  e 
gli  Olandesi;  molti  di  codesti  negri  vanno  a cercar  lavoro  nella  colo- 
nia o a portarvi  legni  ed  altre  provvisioni.  Questi  tre  piccioli  stati  di 
cui  alcuni  viaggiatori  amplificarono  stranamente  la  popolazione  , re- 
carono troppe  volte  il  terrore  in  questa  ricca  colonia,  e perciò  non  po- 
tevamo imitare  l’ esempio  di  quasi  tutti  i geografi  che  non  ne  fanno 
pur  menzione,  o si  contentano  di  nominare  sol  quello  dei  Sarameca.- 
Pel  rispetto  amministrativo,  questa  parte  della  monarchia  Olandese 
offre  tre  divisioni,  cioè  il  governo  di raramaribo  0 di  Surinatn,  che 
comprende  la  Gnjana;  esso  è suddiviso  iu  8 distretti,  clic  prendono  il 
nome  dalla  loro  posizione  sulle  riviere  che  li  irrigano  ; il  governo  dt 
Cvracao  , o quello  di  Sani’  Eustachio. 

La  Invola  seguente  offre  le  divisioni  geografiche  ed  amministrative 
di  questa  parte  dell’America 

Covebni. 

PARTE  CONTINENTALE. 

Governo  di  Scrinasi.  . . 


PARTE  INSULARE. 

Governo  di  Cvracao.  . . . 


Governo  di  Sant'Ecstaciuo.  . 


Capi-Lcogiii,  Citta’  e Lroom  piv’  notarili* 

Po  rama  riho;  Frottensborg,  FricdriehlFi- 

l/telm  , Victoria , Saranno.  Le  rcpnbbliclio 
dei  Ncgri-Maroni,  Auka»  (Oukas),  Sarameca 
(Saramcka  o Saramaca)  c Cottica  (Cotti  ka). 

Willemstadl,  nell’  isola  di  Curacaoj  le  iso- 
le Aruba  (Oruba)  ed  Ave!,  senza  abitanti  per- 
manenti; l’isola  Iivonaria  (Uuen-Ayrc) } con 
saline  ed  un  picciolo  stabilimento. 

San  t’ E us  t a eli  io  (San-Eustaz)  ; l’ isotolta  di 
Saba , clic  si  può  riguardare  come  una  for- 
tezza naturale,  quasi  inespugnabile;  la  par- 
te meridionale  dell’ itola  San-lltartino , coll 
la  borgata  di  PhUùburg  , clic  è il  luogo  più 
importante  c più  popolato  di  tutta  l’isola.  Ve- 
di l’America-Franccsc  alta  pag.  755. 


Paramabibo,  capo-luogo  della  Gujana  situata  sulla  sinistra  riva  del 
Surinam,  luDgi  una  ventina  di  miglia  dalla  sua  foce;  questo  bel  fiume 
che  in  questo  luogo  ha  un  miglio  di  larghezza,  vi  forma  una  vasta  ra- 
TomoII.  49 
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da  continuamente  piena  di  barche  e di  navigli,  che  il  suo  florido  com- 
mercio vi  attira,  l'aramaribo  è riputata  giustamente  una  delle  più  bel- 
le città  dell’  Amcrica-Rlcridionalc , ed  è senza  dubbio  la  più  grande  e 
la  più  popolata  non  solo  di  tutta  l’America-Olnndese,  ma  di  tutta  l'im- 
mensa  regione  nominata  Gujana.  Le  strade  sono  perfettamente  diritte 
e ornate  di  viali  d’aranci,  di  cedri , di  tamarindi,  che  si  coprono  di 
fiori  , e fanno  di  questa  città  un  delizioso  soggiorno.  11  palazzo  del 
governatore  ed  il  palazzo  del  comune  sono  i due  più  belli  edifizii , 
massime  per  quelle  regioni.  Le  case,  costruite  quasi  tutte  di  legname, 
c con  due  o tre  piani,  hanno  bella  apparenza,  sono  cinte  di  giardini, 
e generalmente  arredate  con  lusso  ed  eleganza.  La  città  è aperta,  ma 
il  Forte  Zelandia  e molle  favorevoli  disposizioni  del  terreno  circon- 
vicino la  proteggono  sufficientemente  perchè  non  sia  facile  ad  un  ne- 
mico d’impadronirsenc.  Il  suo  commercio  che  era  un  tempo  assai  mag- 
giore di  quello  di  tutte  le  altre  città  della  Gujana , fu  superato  già  da 
più  anni , da  quello  di  Stabroek  ossia  George-Town,  capo-luogo  della 
. Gnjana-Inglesc , descritta  alla  pagiua  7 3y.  Le  si  attribuiscono  comu- 
nemente da  18  a 20,000  abitanti. 

Ne’ prossimi  dintorni  di  Parnmaribo  n in  un  raggio  di  4®  miglia  trova- 
si: il  Forte-Amstehoam, riputato  la  migliore  fortezza  della  Gujana;  esso 
è costruito  sur  una  lingua  di  terra  Ira  il  Surinam  c la  Coinmcwync.  Sa- 
vana , bel  villaggio  , fabbricalo  ed  abitato  da  soli  Ebrei , sulla  riva  destra 
del  Surinam;  possiede  una  bella  sinagoga  , una  scuola  superiore  ed  un 
seminario  .VI  questo  veramente  una  Auova-Gerusalemme  per  codesto  po- 
polo dappertutto  cosi  oppresso  ; esso  vi  gode  intera  libertà  , ed  attendo 
all’agricoltura , e massime  al  commercio. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  dell’ America-Olandcse. 

Nel  GOVERNO  DI  CURAQAO:  Willemstadt,  bella  città,  capo-luogo 
dell’isola  di  Curacao  c del  governo  di  tal  nome,  notabile  massime  per  la 
bellezza  e sicurezza  del  porto  , e importantissima  pel  suo  commercio  an- 
cora Gorcnte,  benché  molto  diminuito  da  quanto  era  , quando  il  contrab- 
bando facca  guadagnare  enormi  somme  ai  suoi  mercatanti  per  l'introdu- 
zione delle  merci  europee  nell’ America  dianzi  Spagnuola.  Crasi  recente- 
mente proposto  di  dichiarare  Willems(adl7aor/o franco. Fortificazioni  rag- 
guardcvoli  aggiungono  importanza  a questa  città,  lacui  popolazione  ascen- 
de a quasi  8,000  abitanti. 

Nel  GOVERNO  DI  SANT’  EUSTACHIO  : Sant’  Eustachio  , piccola 
città  ben  fortificata,  con  un  picciol  porlo,  e importantissima  pel  suo  com- 
mercio assai  florido,  dovuto  in  gran  parte  alla  franchigia  concessa  al 
suo  porlo.  Si  può  considerare  questa  piazza  come  un  ragguardevole  de- 
posito delle  mercanzie  d’Europa  che  sono  introdotte  clandestinamente  nel- 
le isole  vicine,  ove  sono  poi  cambiale  con  derrate  coloniali  che  i suoi  mer- 
catanti spediscono  in  Europa.  Pare  che  la  sua  popolazione  presente  sia 
presso  a 6,000  abitanti. 
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posizione  astronomica  defissola  di  Cub.T,  Longitudine  occi- 
dentale , tra  76°  e 87°.  Latitudine  boreale , tra  20°  c 23°. 

confini  dell'  isola  di  Cuba.  A tramontana  , il  golfo  del  Messico’, 
lo  stretto  della  Florida  , il  canale  di  Uabaina  ; a levante , questo  me- 
desimo canale , poscia  il  canale  nominalo  dai  marinari  Passo-del-Ven- 
lo,che  separa  Cuba  dalla  repubblica  di  llaitì;  ad  ostro , il  mare  delle 
Antille  che  separa  dalla  Giamaica  e dalla  confederazione  dcll’America- 
Centrale;  a ponente , il  canale  di  Yucalan,  che  la  separa  dalla  con- 
federazione Messicana, 

L’isola  di  Porto-Rico , situala  tra  l’ Oceano-Atlantico  e il  mare  delle 
Antille,  ha,  a I evante,  le  Antille-Danesi  e Inglesi , e a ponente  , la 
repubblica  di  Haiti. 

fichi.  Benché  l'isola  di  Cuba  sin  la  terra  più  grande  dcll’arcipcla-. 
go  Colombiano  ossia  delle  Antille,  essa  non  ha  fiumi  ragguardevoli, 
massime  se  si  vuol  paragonarli  alla  sua  estensione.  Tutti  hanno  un 
corso  brevissimo , e la  più  parte  dei  loro  letti  sono  quasi  sempre  a secco 
nella  stagione  dei  grandi  calori.  Tra  il  poco  numero  di  fiumi  notabi- 
li , citeremo  i seguenti, 

li  Rio-Cacto  , che  è il  maggiore  di  lutti , ha  la  sorgente  sul  fianco  set- 
tentrionale della  Sierra  del  Cobre.  Dee  la  lunghezza  del  suo  corso,  che 
stimasi  di  quasi  i5o  miglia , alla  tortuosa  direzione  del  suo  cammino.  11 
Cauto  rende  fertile  lo  spartimcnto  Orientale  e sbocca  alcune  miglia  al  di 
sotto  di  Manzanillo. 

Il  Rio-de  Guines,  notabile  pel  disegno  che  si  ebbe  nel  1798  di  riunirlo 
col  canale  di  piccola  navigazione , il  quale  dovea  traversare  l’isola  nel 
meridiano  di  Balabano. 

L’Av,  o Rio  de  los  Negros  , il  più  notabile  forse  di  tutto  l’arcipelago 
per  le  magnifiche  scene  agresti  che  offre  il  suo  corso.  L’Ay  si  slancia  dalla 
caverna  del  Cumidero  a salti  che  formano  più  cascale  di  Go  a 65  varai 
di  altezza,  passa  quindi  sotto  un  ponte  naturale  gigantesco,  e va  a ri- 
prendere il  suo  corso  quieto  al  disotto  di  Pueblo- Vicjo. 

DIVISIONE  c topoprafia.  Dopo  la  perdila  assoluta  delle  magni- 
fiche e vaste  possessioni  che  la  Spagna  avea  sul  Nuovo-Continente , 

Su  està  potenza  non  estende  più  il  suo  dominio  che  sulle  due  isole  di 
uba  c di  Porto-Rieo  ; la  prima  è la  più  vasta  dell’  Arcipelago  delle 
Antille  ; la  seconda  è la  più  piccola  del  gruppo  delle  Grandi-Antille. 
Queste  due  isole  formano  due  capitanerie  generali  che  offrono  varie 
suddivisioni,  i cui  particolari  sono  estranei  a quest’opera.  Faremo  però 
un’eccezione  guanto  all’ìsola  di  ('uba , per  ragione  della  sua  impor- 
tanza. La  tavola  seguente,  compilata  a norma  di  documenti  officiali, 
offre  i luoghi  più  notabili  ; le  cifre  aggiunte  dopo  i nomi  indicano  la 
popolazione  di  ciascun  luogo,  secondo  il  censo  del  1827.  Per  ccono- 
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mia  «li  spazio  ci  conlentnmmo  «l’indicare  a miglinjn  il  numero  di  abi- 
tnnli , esprimendo  in  frazioni  decimali  le  ccntinnja  d’  abitanti  di  tutti 
i luoghi,  la  cui  popolazione  e minore  del  migliajo. 


ISOLA  DI  CUBA  o sue  dipendenze. 

Spartimento  Occidentale.  . L’Anna  (Davano),  n«.  Guanajay,  2.  Jesus 

del  Monte,  2.  M adraga,  1.  L'ano,  1.  Coiva- 
no, 0.9.  Marie/,  0.8.  Gualao,  0.7.  San-Jo- 
sè  de  las  Lajas  , o.5.  Los  Quemados  , 0.4. 
Puenles-Grandes , o .3 . Gibacoa,o .3 . Mataa- 
zas,  14.  Seiba-Mocha , o.S.  Pinal  del  Rio, 
o.3.  Santiago,  0.8.  Uaiabano,  o.S.  L’isola 
di  Pino s con  la  colonia  Reina-Amalia , 0.8. 
Jaruco,  0.9.  Santo-Maria  del  Rosario,  1. 
Bejucal,  a.  Guanabacoa,  5.  Guinee,  3.  Fit- 
ta de  San- Antonio,'  3.  Caimito,  o.3. 

Sparti  mento  dei.  Centro.  . Por  lo- Princ  i po  (Ciudad  de  Sanla-Maria  de 

Puerto-Principe  ) 49-  Colonia  de  San-F or- 
nando ile  Nuevitas,  0.7.  Cubitas,  0.3.  Guai- 
maro,  0.3.  Sibanicu,  0.4.  Guanaja,  o.o5o. 
7WniV/a</(Ciudad  marilima  de  Trinidad),  i3. 
Curacuceg  f Villa  de  Sanla-Clara , 9.  La- 
Pueila  del  Golfe  (Nucslra-Segnora  de  la  E- 
speranza),  0.7.  Sagua-la- Grande  ( El-Em- 
barcadero)  0.5.  Colonia  de  Santo-Domm- 
go,  0.8.  San-Narciso  de  Alvarez,  0.3.  Qve- 
rnado  de  Guinee,  0.2.  V dia  do  Espintu-San- 
to  , 11.  Moron  , 0.7.  Villa  de  San-Juan  de 
* # los  llemedios  , 5.  San-Aguslin  de  Mayagi- 

gua , o.r.  Ciudail-F ernandinadeJagua,o3i. 

Spautimento  Orientale.  . Santiago-de-Cuba  ( Ciudail-Murilinia  de 

Sanliago-dc-Cuba),  27.  San-I.uis  del  Caneg, 
o.5.  Caridad  del  Cobre  ( Villa  de  Nucslra- 
Segnora  de  la  Caridad  del  Cobre),  0.6.  San- 
Gregorio  de  Magari,  0.7 rSagua,  0.4.  Vil- 
la de  Rugamo,  7.  Manzanillo,  3. Cauto  del 
Fmbarcadero,  5.  San-Geronwio  de  las  Tu- 
nas,  2.  I/iguang  (San-Pablo  de  Jiguani),  2 . 
llolguin  (Ciudad  de  San-lsidorodcllolguin), 
8.  Pucrlo  de  Gibara,  0.3.  Raracoa (Ciudad 
y Puerlo  de  Nueslrn  Segnora  de  la  Asutn- 
peion  de  Baracoa),  3. 


ISOLA  DI  PORTO-RICO.  . . San-Juan  (San-Giovanni  di  Porlo-Rico);  Mana- 

ty,  Areeive,  Coamo,  Guayama,  San-G er- 
ma n.  Mayaguez (Mngagua,  Miaguessè),  Ca- 
bo-Roxo,  Ponce.  Nel  gruppo  delle  Vergini, 
le  isole  Grande  e Piccolo  Passaggio,  Colu- 
bra  (Serpente),  Riei/ue  (Boriqucm;  Crabo  o 
Krabbcn). 


L’ Avana  (I lavana),  grande  città,  assai  forte  c molto  popolala,  situa- 
ta sulla  costa  settentrionale  dell’isola  di  Cuba,  che  vi  forma  tino  dei 
più  bei  porli  del  inondo.  Essa  è residenza  del  capitan-generale,  «lel- 
rinlendenle  o governatore  civile  dello  sparlimento  Occidentale  e «1  ud- 
.vcscovo  che  gode  di  una  rendita  stimala  di  n 0,000  piastre.  « Veduta 
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dilli' mirata  del  porto,  dice  Galibert,  l’Avana  offre  una  delle  più  ri- 
denti e più  pittoresche  vedute  di  cui  si  possa  godere  sul  littorale  del- 
l’America-Equinoziale.  I suoi  diutorni , senza  avere  la  selvaggia  mae- 
stà delle  coste  del  Brasile,  riuniscono  con  la  grazia  delle  scene  della 
natura  coltivata  de’  nostri  climi , il  vigore  organico  che  distingue  le 

Iiroduzioni  vegetabili  della  zona  torrida.  I castelli  forti  che  coronano 
e rocce  a levante  del  porlo , la  sua  darsena  coronala  di  villaggi,  nella 
quale  si  dispiegano  gli  splendidi  colori  delle  bandiere  di  varie  nazioni , 
le  guglie  piramidali  di  moltissimi  campanili , che  si  confondono , ora 
con  la  cima  a pennacchio  della  palma  reale , ora  con  l' alberatura  dei 
vascelli , il  verdeggiante  colore  dei  giardini  interni , il  tetto  rossiccio 
delle  case  , presentano,  quando  splende  un  bel  sole  , uno  spettacolo 
incantevole.  Ma  l'interno  della  citta  non  corris|>ondc  punto  alla  prima 
veduta.  Tranne  la  dogana,  il  palazzo  delle  poste , quello  del  gover- 
natore , l’edilìzio  della  manifattura  de  tabacchi , ed  alcuni  privali 
alberghi  della  nobiltà , non  si  veggono  dappertutto  che  case  basse,  co- 
struite bensì  con  solidità  , ma  ingombre  ili  balle,  di  casse,  di  botti. 
Nelle  strade,  quasi  tutte  strette  c mal  selciate  , ove  chi  passa  è soffo- 
cato dall'odore  del  tasajo  (carne salata),  non  s’incontrano  clic  facchi- 
ni e schiavi  caricati  , carrette  , rolantes  ( spezie  di  sedie  da  posta  ) , 
agenti  c sensali , carrozzini  senza  molle , che  nella  loro  rapida  corsa 
sollevano  onde  di  fango  o nuvoli  di  polvere.  Nel  porto,  lungo  la  riva, 
nell' interno  dalla  città,  tutto  spira  r attività  c l' industria  , ma  senza 
quel  lusso  , quelle  minute  cure  , quegli  agi  ( coni  forte  ) che  trovausi 
nella  più  parte  delle  città  mercantili  di  Europa.  La  sera  soltanto , le 
sue  deliziose  alamedas  ( passeggi  ) sono  piene  di  un  concorso  molli- 
plice  di  passeggianti  d'ambo  i sessi , clic  per  eleganza  e per  abbiglia- 
mento potrebbero  gareggiare  coi  nostri  fashionables  ; e quando  al 
teatro,  il  quale  è abbastanza  vasto  per  ammettere  1,800  spettatori,  si 
rappresenta  un’opera  di  qualche  famoso  maestro , siamo  sicuri  di  po- 
tervi ammirare  le  grazie  c la  cospicua  bellezza  delle  donne  Avanesi 
distinte  s. 

Tra  le  belle  case  dell’Avana,  dice  un  giovine  viaggiatore,  che  la 
visitò  alcuni  anni  fa , e che  conferma  la  descrizione  da  noi  data , si  di- 
stingue quella  del  conte  di Fernandina , che  la  pagò  i ,5 00,000  fran- 
chi ; ve  ne  sono  sette  o otto  nella  città  che  costarono  tal  somma  ; ed  è 
incredibile  il  lusso  di  cui  fanno  mostra  i nobili  abitanti  di  codesti  pa- 
lazzi. La plaza  de armas , elicè  la  principale  dell’ Avana,  o cinta  dal 
palazzo  del  governatore  e da  quello  dell’  intendente , è ornata  di  statue, 
di  vasi,  di  bori,  di  piante  indigene  ed  esotiche  , tagliata  da  bei  viali 
sabbiosi,  e circondala  di  sedili  di  pietra  con  spalliere  di  ferro;  alla 
sera  è ottimamente  illuminala.  Dirimpetto  al  palazzo  del  governatore , 
dice  Eugenio  Ncy , è una  cap|iellu  eretta  in  memoria  della  prima  messa 
che,  scoperta  l’isola,  si  celebrò  in  quello  stesso  luogo  ull  ombra  di  un 
maestoso  coiva , clic  ancora  esisteva  pochi  unni  fu.  Le  forlilicazioni  che 
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rendono  l’Avana  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo,  meritano  par- 
ticolare menzione  per  la  loro  importanza,  per  la  solidità  e per  le  grandi 
spese  nella  loro  costruzione  ; la  sola  antica  strada  coperta  del  conto 
di  Santa- Chiara  costò  700,000  piastre  ; il  Morro  che  col  forte  della 
Punta  difende  l’entrata  del  porlo,  richiede  800  uomini  di  guarnigio- 
ne ; la  Cabagna,  che  ne  richiede  2,000 , è una  supprba  cittadella  con 
vaste  casematte  ; il  Forte , situato  a levante  della  Cabagna,  i castelli 
di  Alarès  e del  Principe  e la  batteria  di  Santo-Chiara , sono  le  altre 
opere  più  importanti.  Nè  vuoisi  tacere  X arsenale , che  è da  annove- 
rarsi tra  i principali  stabilimenti  di  tal  genere  che  l’America  posseg- 
ga. "Vi  si  costruirono  superbi  vascelli  che  costano , dice  Humboldt,  più 
caro  senza  dubbio  dei  vascelli  dei  cantieri  europei , ma  iianno  sopra 
questi  ultimi , per  la  natura  del  legname  dei  tropici , il  vanto  di  più 
lunga  durala  Dal  1778  al  1827  codesto  arsenale  fornì  alla  marineria 
militare  di  Spagna  22  fregate , 7 pachebolti , 9 brigantini , i4  golette 
e 49  piccoli  navigli. 

L'Avana  possiede  parecchi  istituti  scientifici  e lelterarii,  che,  col- 
tivando le  facoltà  dell’  uomo , contribuiscono  a farla  rapidamente  avan- 
zare verso  uno  stato  d’ incivilimento  più  perfetto,  che  distingue  vantag- 
giosamente questa  città  da  parecchie  altre  grandi  capitali  dell'America 
dianzi  Spagmiola  « L università , dice  Humboldt,  con  le  sue  catte- 
dre di  teologia , giurisprudenza,  medicina  e matematiche,  stabilite  fio 
dal  1728  nel  convento  dei  Padres  Predicatores ; la  cattedra  d eco- 
nomia politica,  fondata  nel  1818;  quella  di  botanica  agricola  , il 
museo  e la  scuoia  d anatomia  descrittiva  , dovuta  allo  zelo  accorto 
di  don  Alessandro  Ibunirez;  la  biblioteca  pubblica , la  scuola  gratuita 
di  disegno  e di  pitturalo,  scuola  di  nautica, le  scuole  alla  Lancasler 
e l'orto  botanico  , sono  istituzioni  parte  nascenti , parte  già  antiqua- 
te. Esse  aspettano  parte  miglioramenti  progressivi , parte  riforme  to- 
tali alle  a porle  d’  accordo  con  lo  spirito  del  secolo  e co’  bisogni  della 
civile  società  ».  Già  dal  1 783  l’Avana  possiede  una  società  pa  ir  lotica, 
donde  dipendono  quelle  di  Sanlo-Espiritii , di  Puerlo-Principe  e di  Tri- 
nidad , e da  alcuni  anni  essa  si  rende  pur  singolare  per  l’attività  della 
stampa  periodica;  nel  i83o  vi  si  pubblicavano  7 giornali , dc’quali 
uno  inglese  ed  uno  mensuale  ; quest’ultimo , che  ha  il  titolo  di  Annali 
de  Ciencias  , è compilato  da  llamon  de  la  Sagra  ; esso  tratta  di  agri- 
coltura , di  commercio  ed  arti , ed  ha  già  arricchita  la  geografia  e la 
statistica  di  preziosi  documenti , clic  riempirono  molte  lagune  che  que- 
ste due  scienze  offerivano  nella  descrizione  delle  isole  di  Cuba  e di  Por- 
to-ltico.  A richiesta  di  Humboldt  , la  società  patriotica  ordinò  la  co- 
struzione di  una  casa  magnetica  per  farvi  annualmente,  d ora  in  ora, 
c per  un  giorno  e mezzo  delle  osservazioni  intorno  allo  variazioni  ora- 
rie della  declinazione  magnetica,  come  pure  intorno  a quanto  riguarda 
la  declinazione  e l’ inclinazione  assotute  e l’ intensità  magnetica.  Siffatti 
istituti  furono  fondati  a norma  di  un  disegno  formato  da  quel  dotto  a 
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Pei  in , n Kazan,  a Pietroburgo , a Aicolajev,  uol  governo  di  klier- 
son,  a Berlino , a Freiberg,  a Parigi , di  modo  che,  sur  una  lim- 

S bozza  di  iq8°  meridiani,  dall’  Amcrica-Cenlrale  fino  all*  estremità 
ella  China , dai  tropici  (ino  al  6o°  parallelo  boreale , e nelle  profon- 
dità delle  miniere  come  sulla  sommila  degli  alti  acrocori , si  eseguisce 
un  sistema  di  osservazioni  simultanee  c corrispondenti , per  mezzo  d’ i- 
stromenti  della  medesima  costruzione.  Queste  osservazioni , continuale 

Cr  un  tempo  sufficiente,  condurranno  senza  dubbio  alle  cognizioni  dello 
jgi  di  magnetismo  terrestre  ne' suoi  varii  elementi,  magnetismo  che 
è di  tanto  momento  nei  fenomeni  naturali , e che  da  qualche  tempo  ha 
tanto  mossa  l’attenzione  dei  naturalisti,  dei  fisici  e dei  geografi. 

L’Avana  è senza  dubbio  una  delle  città  più  ricche  e più  popolale  del 
Nuovo  Mondo  ; la  sua  felice  situazione,  Insicurezza  c la  vastità  del  suo 

Pirto,  la  varietà  e l’abbondanza  dei  prodotti  che  ofTre  all’esportazione, 
aumento  successivo  della  sua  popolazione,  la  prudenza  e lasagacità 
de’  suoi  mercatanti  le  danno  sopra  le  altre  piazze,  sue  rivali,  immensi 
vantaggi.  La  sua  popolazione , tanto  nella  citlà-propriamenle  detta  , 
quanto  nei  sobborghi,  ascese  nel  1827  a 1 1 2,023  abil.;  di  questo  nu- 
mero 22,83o  erano  schiavi. Alla  stessa  epoca  si  contavano  2,601  vet- 
ture di  privati  o da  fitto;  stimavasi  l’ annuo  valore  delle  sue  importa- 
zioni 60,000,000  di  franchi;  e quello  delle  esportazioni  5o, 000, 000 
di  franchi;  e l’attività  del  suo  porto  agguagliava  od  anche  sorpassava 
quella  di  Bristol,  di  Nantes,  di  Bordò,  di  Anversa,  di  Biga,  di  Odes- 
sa , di  Porto , di  Boston , di  Filadelfia  e di  Ballimora , piazze  marittime 
tulle  giustamente  rinomate  pel  grande  numero  di  navi  che  le  frequen- 
tano , e delle  quali  le  importazioni  e le  esportazioni  erano  di  mcn  valo- 
re ehc  quelle  dell’Avana  (a). 

Ecco  le  altre  citta  e i luoghi  più  notabili  dell’isola  di  Cuba , secondo 
l’ordine  delle  divisioni  amministrative  alle  quali  appartengono. 


Nello  SPARTIMENTO  OCCIDENTALE:  Ugola  e Guanahacoa  , si- 
tuale sulla  parte  meridionale  del  bel  seno  che  forma  il  porto  dell’Avana; 
le  rolline  che  s’innalzano  Ira  queste  due  grosse  borgate  sono  coronate  di 
belle  case  di  campagna, ove  ritirasi  In  popolazione  agiata  della  città  quando 
la  febbre  gialla  {tornilo  negro)  vi  mena  sue  stragi  con  terribile  frequen- 
za'; vi  si  formarono  varii  stabilimenti  di  bagni  alimentati  dalle  sue  sorgenti 
minerali.  Madruoa  , borgata  notabile  pc’suoi  bagni  minerali  rinomati  in 
tutta  l’isola  c assai  frequentali.  Punito  Maiuel  e Uahia-Hoivda  , assai  più 
pircole,  ma  importantissime  pei  loro  porli  magnifici.  Matanzas,  in  una 
situazione  pittoresca,  benché  paludosa  , a levante  dcll'Avaua.  Nel  1762 
essa  era  ancora  un  luogo  di  nessuna  importanza,  si  per  la  poca  popola- 
zione, si  pel  poco  commercio  che  faceva;  ma  dopo  l’apertura  del  suo  porto 
nel  1 793  e dopo  tolti  gli  ostacoli  clic  si  opponevano  all’  attività  del  com- 
mercio, Matauzas  divenne  la  seconda  piazza  mercantile  dell’isola;  nel 
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1827  essa  ville  ascendere  le  sue  esportazioni  n 9,101,939  fr. , ole  impor- 
tazioni a 7,3153,750  fr.  Nomineremo  puro  I’ isola  ni  l'inos,  per  la  sua 

5 rande  estensione  e perchè  dianzi  vi  si  formò  la  colouia  della  lleiua  Ama- 
ia , ed  il  capo  Amtomio,  al  quale  le  atrocità  commesse  in  questi  ultimi 
onni  da’  corsari  spagnuoii  ed  anglo-americaui , capitanali  da  Gibbs,  die- 
dero una  trista  celebrità.  Nella  vicinanza  di  questa  punta  que’  Glibustieri 
cosi  intrepidi  , ma  forse  più  crudeli  di  quelli  che  ne’  secoli  ivn  e xvm 
furono  il  terrore  di  San-Domingo,  dirigevano  i loro  assalti  contro  le  na- 
vi di  tutte  le  nazioni  che  navigavano  uct  Mediterraneo-Colombiano.  So- 
pra una  specio  di  accampamento  stabilito  sul  capo  Antonio,  e difeso  da 
una  batteria  di  quattro  cannoni , raccoglievano  essi  le  loro  prede  c quindi 
le  facevano  trasportare  all’Avana  sopra  navigli  costieri.  Le  iunumerevoli 
isolcttc  situate  a levante  doli’ isola  Pinos  e quelle  che  formano  gran  parlo 
dell'arcipelago  di  Uabaina  a tramontana  di  Cuba,  sono  altri  ricoveri  di  fi- 
libustieri non  meno  crudeli  c così  audaci  come  quelli  del  capo  Antonio; 
già  da  più  anni  essi  spargono  il  terrore  c la  desolazione  pe’uiari  delle  An- 
tillc.  Gibbs,  caduto  nelle  mani  della  giustizia  di  Nuova- York,  perì  dianzi 
a Loug-Island  per  mano  del  carnefice , dopo  aver  presi , nello  spazio  di 
quattro  anni , tredici  davi  all' arrembaggio  ed  uccisi  forse  quattrocento  uo- 
mini nello  sue  terribili  imprese. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  CENTRO:  Pi-EnTo-PnincipE, situata  nel- 
l’interno  delle  terre;  benché  sia  capo-luogo  dello  sparliincnto  , sede  della 
Jìeal  Audiencia  ossia  corte  di  appello  dell’ isola,  con  una  popolazione  di 
49,000  abit.,  questa  città  olfrc  l’aspetto  più  meschino  clic  si  possa  imma- 
ginare. Le  sue  strade  sono  strette  , tortuoso  e schifose  pel  loro  sucidu- 
uic.  Lo  parli  basse  no  sarebbero  pure  assolutamente  impraticabili,  se  gli 
abitanti,  costruendo  le  loro  case  a tre  o quattro  piedi  al  disopra  del  suo- 
lo , per  difendersi  dall’umidità,  non  avessero  la  cura  di  adattarvi  gallerio 
esteriori,  specie  di  marciapiedi , che  soli  mantengono  la  comunicazione  al 
disopra  dei  panlaui  infetti  che  ristagnano  nelle  strade.  Puerto-Principe 
possiede  una  società  palriolica  , fa  alquanto  grande  commercio  con  l’in- 
terno dell’isola  , ina  il  commercio  esterno  per  la  baja  di  Nuevitas  è di  po- 
chissima importanza.  Nel  i83o  vi  si  pubblicava  una  gazzella . Colonia 
db  San- Esumando  de  Nuevitas,  fondala  nel  1818  sulla  magnifica  baja 
di  Nuevitas,  è il  capo-luogo  di  una  delle  cinque  divisioni  marittime  del- 
l’ isola.  A malgrado  della  sua  importanza  , cercasi  invano  il  suo  nome  sullo 
migliori  c più  recenti  carte.  Invano  pure  vi  abbiam  cercala  la  Giudad  nn 
Feumamuina  db  Jaqua,  altra  colonia  foudata  sin  dal  1817  sulla  baja  di 
Jagua  o Xagua,  che  vi  forma  uno  de' migliori  porli  del  mondo  , difeso 
dal  forte  di  JVucstra  Signora  de  los  Angeles , riguardala  dai  dotti  militari 
come  la  miglior  fortezza  dell'isola  dopo  le  fortificazioni  dell'Avana  ed  il 
Morrò  di  Sauliago  di  Cuba  ; già  da  alcuni  anni  il  suo  commercio  preso 
graude  aumento.  Ciudau  Mahitiua  de  Thimidad  , città  piuttosto  ben  fab- 
bricala, capo-luogo  d’  una  divisione  marittima  , con  uua  società  patrioti - 
ca;  essa  è ima  delle  più  popolate  e delle  più  nicrcalili  dell’isola;  nel  i83o 
vi  si  pubblicava  una  gazzella.  Nc’suoi  dintorni  è situala  la  superba  baja 
del  Mosto.  Villa  de  SahtaClaiia  e Villa  de  Espihitv-Santo,  piccole 
città,  situate  ucll’iulcrno  e notabili  per  la  loro  popolazione  ; la  seconda 
possiede  una  società  patriolica.  Villa  de  Sa.vJuan  de  los  Hlmldios  , 
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Eiccola  città  , capo-luogo  d’ uua  divisione , marittima  c importante  per  la 
ellecza  del  porto. 

Nello  SPARTI  MENTO  ORIENTALE:  Saktmoo  di  Cuba  , una  delle 
piti  antiche  città  dell’America,  essendo  stata  fondala  nel  i5i4>  conside- 
rata come  la  capitale  dell’isola  (ino  al  i58g,  ed  ora  capo-luogo  di  questo 
sparlimento,  di  uua  divisione  marittima  e sede  d un  arcivescovado.  Il  suo 
porto  , che  è uno  de  più  belli  d’ America,  è difeso  dal  forte  del Morro. 
Le  costruzioni  interne  di  Cuba  , benché  presentino  più  regolarità  e mi- 
glior disposizione  che  quelle  della  più  parte  delle  altre  città  dell'isola,  non 
offrono  però  vcrun  monumeuto  notabile.  Sprovvista  per  cosi  dire  di  acqua 
potabile,  sempre  esposta  al  riverbero  del  sole,  per  la  natura  argillosa  del 
suolo  c la  vicinanza  delle  montagne,  l’aria  che  vi  si  respira  è soffocante. 
I miasmi  che  si  esalano  dalle  paludi  circonvicine  e dalla  baja , in  fondo 
alla  quale  essa  sorge  a foggia  di  anfiteatro,  rendono  insalubre  il  suo  sog- 
giorno; perciò  gli  abitanti  agiati , per  respirare  aria  più  pura  c più  fresca, 
si  ritirano,  da  luglio  a ottobre,  alle  loro  case  di  campagna  , la  più  parte 
situate  sopra  ridenti  poggi , in  mezzo  a ricche  piantagioni  di  canne  da  zuc- 
chero e di  caffè.  Dal  1778,  epoca  dell’apertura  del  suo  porto,  Santiago 
prese  grande  estensione  , c nel  1827  vide  le  sue  esportazioni  ascendere 
al  valore  di  7,637,554  fr.,  e le  importazioni  a quello  di  6,734,10.5  fran- 
chi. Neli83o  vi  si  pubblicava  una  gazzetta.—  Cabidad  del  Cobue  (Villa 
de  Nucstra  Segnora  de  la  Caridad  del  Cobrc),  piccolissima  città,  notabile 
pel  suo  santuario , visitato  annualmente  da  gran  numero  di  pellegrini. 
iloLouiN  e Davamo  , piccole  città  dell’interno,  importanti  per  le  loro  po- 
polazioni e pel  commercio.  Manzanillo  è il  porto  della  seconda  , e fa  un 
commercio  che  va  sempre  crescendo.  Baiucoa,  piccolissima  città,  con  un 
porlo;  essa  è il  primo  stabilimento  fatto  dagli  Spagnuoli  nell’ isola. 

Ma  prima  di  lasciare  questa  superba  colonia,  che  documenti  officiali  i 
quali  abbiamo  sott' occhio  ci  autorizzano  a riguardare  come  la  più  ricca 
di  tutte  le  colonie  fondate  day  li  Europei , ci  sia  permesso  fermarci  al- 
quanto per  offerire  al  lettore  alcuni  particolari  intorno  alla  sua  grande  im- 
portanza e maravigliosa  prosperità.  « L’ importanza  politica  e commer- 
ciale di  Cuba  non  è solo  fondata  sopra  l'estensione  della  sua  superficie, 
supcriore  a quella  delle  altre  Anlille, sull’ammirabile  fertilità  del  suolo, su 
gti  stabilimenti  militari,  sulla  natura  della  popolazione,  composta  di  tre 
quinti  d’uomini  liberi  ; essa  cresce  ancora  , dice  Humboldt,  pe’ vantaggi 
della  sua  posizione  geografica;  la  sua  forma  stretta  ed  allungata  la  rende 
ad  un  tempo  vicina  ad  Haiti  e alla  Giamaica,  alla  parte  più  meridionale 
degli  Stati-Uniti  ( la  Florida),  e allo  stalo  più  orientale  della  confedera- 
zione Messicana  (il  Yucatan).  s Ridotta  ne’ due  ultimi  secoli  a dover  at- 
tingere dalle  casso  della  Nuova-Spagna  le  somme  necessarie  per  sovvenire 
alle  spese  della  sua  amministrazione  interna  e pagare  la  sua  numerosa 
guarnigione,  essa  si  vide  dappoi  in  tal  condizione  da  bastare  non  solo  ai 
propri!  bisogni,  ma  da  soccorrere  altresì  la  metropoli  nell'ostinata  lotta 
che  questa  sostenne  contro  le  colonie  del  continente.  Questo  favorevole 
cangiamento  e dovuto  principalmente  alla  rimozione  degl’infiniti  ostacoli 
che  si  opponevano  all’attività  del  suo  commercio  c della  sua  industria  , 
all’introduzione  della  coltura  della  canna  da  zucchero  di  Tahiti,  alla  gran- 
de popolazione  bianca  clic  vi  si  stanziò  per  isfuggiro  alle  stragi  di  San- 


Digitizi 


by  Google 


77<>  DESCRIZIONE  DELL’  AMEBICA. 

Domingo,  o prr  evitare  gli  orrori  inseparabili  dalle  guerre  civili,  mas- 
simo da  quella  che  insanguinò  in  questi  ultimi  anni  le  possessioni  conti- 
nentali dianzi  Spagnuolc;  al  nuovo  incremento  dato  all’agricoltura  e al 
commercio  dai  coloni  arrivali  dalle  Floride  e dalla  Luigiana;  finalmente 
a quel  gran  numero  di  schiavi,  clic  importali  negli  ultimi  dicci  anni, crea- 
rono tante  nuove  piantagioni.  Un  felice  concorso  di  politiche  circostanze, 
la  moderazione  degli  officiali  della  corona  , la  libertà  de' cambi  con  le  na- 
zioni straniere  , la  prudente  condotta  degli  abitanti  e le  numerose  conces- 
sioni della  metropoli  contribuirono  assaissimo  ai  progressi  della  popola- 
zione , dell’agricoltura  , del  commercio  e dell’industria  , e resero  Cuba, 
avuto  riguardo  alla  sua  estensione  ed  alla  popolazione,  la  più  florida  e la 
più  ricca  di  tutte  le  colonie,  non  solo  dell' America,  ma  di  tutto  il  globo. 
La  sua  popolazione  , che  nel  1775  non  era  che  di  170,370  abit. , era  cre- 
sciuta a 272,140  fin  dall'anno  1791  ; a 55 1 ,998  nel  1817,  ed  a 730, 5Gz 
nel  1827  ; in  quest*  ultima  somma  gli  schiavi  non  son  compresi  che  per 
286,942;  il  loro  numero  nel  1755  non  era  clic  di44>336  iudividui. Questo 
aumento  di  popolazione, anche  facendo  astrazione  da  quanto  è dovuto  al- 
l’infame commercio  dei  negri,  è talmente  ragguardevole,  che  non  si  po- 
trebbe meglio  compararlo  clic  all’ aumento  avvenuto  negli  Stati-Uniti  e 
nel  Canada , i paesi  dell’ America  più  notabili  per  tale  rispetto.  L’agricol- 
tura fece  progressi  anco  più  rapidi:  l’ esportazione  dello  zucchero,  che 
dal  1790  al  1800  uon  era , a termine  auuuale  medio,  che  di  1 10,091  cas- 
se; ascese  dal  1800  al  1820  a 207,696  casse, e dal  1820  al  t8a5  a 25o,384 
casse  ; quella  del  caffè , che  nel  1804  era  di  sole  5o,ooo  arrobas , ascese 
a 320,000  arrobas  nel  1809,  ed  a 1,221,609  arrobas  nel  1826.  La  do- 
gana dell' Avana,  clic  nel  1817  non  rese  più  di  2,110,000  piastre,  uè 
fruttò  3,733,ooo  nel  1826,  e 4,389,262  nel  1827.  Nello  stesso  anno 
V attività  generale  di  lutti  i porti  deli  isola  fu  di  1 ,84 1 navigli  entrati, 
e i,64g  usciti.  Nell’anno  medesimo,  il  valore  totale  delle  importazioni, 
secondo  i documenti  della  dogana  , ascese  a 1 7,352,854  piastre , e quello 
delle  esportazioni  a 14,286,192  piastre,  in  cui  il  valore  delle  produzioni 
indigene  entrerebbe  per  una  somma  di  10,724,577  piastre.  Queste  cifre 
del  resto  uon  vogliono  riguardarsi  che  come  il  minimum  del  valore  delle 
impoi lazioni  c delle  esportazioni,  perchè  da  un  lato  le  stime  della  doga- 
na, gcneralmcute  al  disotto  del  reale  valore  delle  merci , e dall’altro  le 
entrate  e le  uscite  di  contrabbando  clic  si  fauno  in  gran  numero,  debbono 
necessariamente  crescere  le  somme  sopra  indicale.  Finalmente  le  rendite 
dell’isola  che  nel  1778  erano  di  sole  885,358  piastre , e nel  1794  di  sole 
1,1 36,gi 8 piastre,  furono  8.469.973  nel  1827,  il  che  fa  quasi  48, 000, 000 
di  franchi.  Se  si  volesse  ora  paragonare  questa  colonia  con  altre  riputate 
le  più  ricche,  si  vedrebbe  che,  secondo  liumboldt , il  Messico  nel  iSo4, 
con  una  popolazione  di  5, 800, 000  abit.,  rcudeva  20,000,000  di  piastre; 
tutte  le  Possessioni  Inglesi  in  Asia,  la  cui  popolazione  era  stimata  iu  quel 
medesimo  tempo  di  3z  milioni  , offrivano  un’entrata  lorda  di  43  milioni 
di  piastre  ; la  magnifica  isola  di  Giava  , la  contrada  più  ricca  c più  popo- 
lala dell'Oceania,  con  una  popolazione  di  circa  6,000,000  d’abitanti,  non 
rendeva  nel  1822  , prima  che  cominciasse  la  guerra  la  qualo  ne  allentò 
la  prosperità,  più  di  63,900,000  franchi.  Se  si  volessero  spinger  più  ol- 
tre codeste  comparazioni  c paragonare  le  rendite  dell'  isola  di  Cuba  con 
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quello  dei  principali  siali  di  America  indicali  alla  pagina  781 , si  vedrebbe 
che  l1  entrala  lorda  dell’  isola  di  Cuba  supera  di  inolio  quella  di  tutti  gli 
stali  del  Nuovo-Mondo,  tranne  le  confederazioni  Anglo-Americana  e Mes- 
sicana, f impero  del  Brasile  e gli  Stati-Uniti  del  mezzodì.  Se  si  volesse 
fame  il  paragone  con  gli  stali  d’Europa,  de’quali  abbiamo  date  le  rendite 
alle  pag.isig  e 1 aao  del  tomo  i°,  si  troverebbe  che  lcnlrala  lorda  di  que- 
sta colonia  supera  l'entrata  corrispondente  di  tutti  gli  Stali  di  questa  parte 
del  mondo , eccello  solo  le  grandi  potenze  ed  alcune  monarchie  di  secondo 
ordine;  che  la  sua  rendila  è di  poco  inferiore  a quella  della  monarchia 
Portoghese  , e quasi  eguale  a quella  dei  regni  uniti  di  Wurtemberg  e di 
Annover,  o alla  somma  delle  entrate  del  regno  di  Sassonia  e del  gran- 
ducato di  Baden  ; che  la  sua  rendita  è superiore  a quella  dei  due  gran- 
ducati di  Baden  e di  Assia  riuniti  all’Assia-Elellorale;  che  agguaglia  quella 
dello  stato  del  Papa,  che  supera  quella  dei  regni  di  Svezia  e di  Polonia 
e della  monarchia  Danese  1 Tali  sono  lo  immense  ricchezze  di  questa  co- 
lonia , che  è pure  esente  da  ogni  specie  di  debito.  Esse  sono  tanto  più  mi- 
rabili perchè  documenti  officiali  dimostrano  che  esse  non  provengono  che 
dalla  settima  parte  del  suo  territorio.  Che  sarebbe  per  tanto  so  tutta  l’i- 
sola fosse  ridotta  a coltura?  < Ben  più  florida,  dice  Galibert,  che  la  più 
parte  de’nuovi  stati  indipendenti  di  America , sommersi  oggimai  fra  i de- 
biti a forza  di  prestili,  essa  vede  crescere  vieppiù  sempre  la  sua  prospe- 
rità, senza  aver  nulla  a temere  per  lo  avvenire. 

Abbiam  già  delta  che  l'isola  di  Porto-Rico  è la  men  vasta  delle  Gran- 
di Antille.  Benché  in  minor  proporzione , i progressi  della  sua  popola- 
zione , dell’agricoltura  e del  commercio,  furono  cosi  notabili  come 
quelli  di  Cuba.  La  popolazione,  che  nei  1778  era  stimata  di  8o,65o 
abit.,  ascese  nel  1827  a 288, 4-73  abit.  ; di  questa  numero  , 28,408 
soltanto  erano  schiavi  ; 101,749  erano  agricoltori. 

Ecco  le  citlà  e i luoghi  più  notabili  di  questa  importante  colonia , 
alla  quale  un  terribile  uragano  cagionò  perdite  enormi  il  26  luglio 
dell'  anno  i8a5  : 

Porto-Rico  ossia  San-Jcan  x>k  Porto-Rico  , citlà  piuttosto  grande  c 
piuttosto  ben  fabbricala  , sopra  una  penisola  della  costa  settentrionale,  in 
mezzo  a una  vasta  baja  , che  comunica  con  la  terrdferma  per  un  istmo  di 
notabile  lunghezza;  questa  posizione  e gl’  importanti  lavori  che  vi  si  fece- 
ro, la  resero  una  delle  più  forti  piazze  di  America.  Il  suo  porlo  è sicuro, 
spazioso  e profondo.  l’orto-Rico  è la  sede  del  capitan  generale  c di  un 
vescovo.  Il  suo  commercio  è florido  e la  sua  popolazione  stimasi  di  quasi 
3o, 000  abit.  Arecyve  e Guayama,  borgate  importanti  per  la  loro  popola- 
zione ragguardevole.  Coamo,  villaggio  notabile  per  le  acque  termali  sul- 
furee. Sam  Germano,  piccola  citlà,  capo-luogo  della  seconda  divisione 
amministrativa  dell*  isola;  fu  edificala  nel  1 5 1 1 . Mayagcez,  borgata  a cui 
il  tentativo  di  Ducoudray  diede  a’ dì  nostri  una  certa  celebrità.  Nel  1822 
una  turba  di  pirati  o filibustieri  capitanata  da  codesto  venturiero  s’impa- 
dronì del  suo  porto,  vi  pubblicò  uu  proclama  per  annunziare  l’indipen- 
denza di  tutta  l’isola  sotto  il  titolo  di  repubblica  di  Boiqua ; battuti  dagli 
Spagnuoli  furono  astretti  ad  abbandonar  l’ isola  ; ma  il  loro  tentativo,  dieu 
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Buchon  nel  suo  Aliatile  Geografico,  Statistico  e Storico  delle  Due-Ame- 
riche,  ed  il  loro  manifesto  non  è uno  degli  episodi!  meno  curiosi  di  que- 
si’ epoca  storica.  Cauo-Uoxo  , villaggio  presso  il  capo  di  questo  nome  , 
importante  per  le  saline  clie  forniscono  questa  derrata  a gran  parte  del* 
l’isola.  PoncK , borgata  florida  per  le  piantagioni.  Le  isolelte  che  dipea- 
dono  da  Porto-Rico  nulla  offrono  di  notabile.  Avvertiremo  solo  che  quella 
di  Bieqce  è di  gran  lunga  maggiore  di  tutte,  e che  agguaglia  in  esten- 
sione la  fiorente  isola  danese  di  Sanla-Cruz  che  le  è vicina. 


AMERICA  SVEZZESE 

La  Svezia  Don  possiede  nel  Nuovo-Mondo  che  la  piccola  isola  di 
San-Bartolomeo  cedutale  dalla  Francia  nel  1774.-  E questa  la  più 
picciola  delle  divisioni  politiche  deH'America. Circondata  dalle  isole  oc- 
cupate dagli  Olandesi,  dai  Francesi,  dagl’inglesi  e dai  Danesi , essa 
è assai  importante  pel  florido  stalo  della  sua  agricoltura  ; ma  il  suo 
commercio  perdette  mollo  dopo  cessata  la  guerra  marittima,  durante 
la  quale  il  suo  porlo , aperto  a tulle  le  nazioni , faceva  immensi  affa- 
ri. Ccstavia  (longitudine  occidentale,  65°  to’;  latitudine  boreale,  170 
5!>')  è la  sede  del  governatore;  è questa  una  piccola  città,  non  mal  fab- 
bricata, con  un  porto-franco  , frequentata  da  buon  numero  di  navi  ; 
essa  è ancora  uno  dei  principali  emporii  del  commercio  delle  Piocole- 
AntiUe;  si  fa  di  10,000  abitanti  la  sua  popolazione. 
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I nostri  lettori  conoscono  già  le  difficoltà  infinite  die  si  oppongono 
ad  una  estimazione  esalta  delle  forze  e delle  rendite  degli  stati,  come 

ftire  i principii  che  guidarono  noi  in  queste  difficili  investigazioni.  Nel* 
introduzione  alla  tavola  statistica  dell'Europa,  abbiamo  loro  esposti 
i nostri  dubbi  intorno  a molli  punti  della  statistica  dei  principali  stati 
di  America.  Ma  alcune  osservazioni  ci  pajono  ancora  necessarie  por 
giustificare  gl' importanti  cangiamenti  da  noi  fatti  ai  risultamenti  sta- 
tistici ammessi  nella  Bilancia  polìtica  del  Globo.  Oltre  a ciò,  è bene 
segnare  i limiti  di  là  dai  quali  ogni  applicazione  clic  si  volesse  fare  ad 
altri  stati  degli  clementi  contenuti  nella  tavola  statistica  che  siamo  per 
offerire,  darebbe  risultamenti  erronei. 

superficie.  Alle  pag.  1 179  e 1 182  del  tomo  i.°,  0728,732  0 7’jS 
del  presente,  abbiam  già  notati  i dubbi  che  il  geografo  ha  ancora  su 
certi  paesi,  c le  cagioni  che  non  possono  non  produrre  gran  differenza 
nella  stima  della  superficie  delle  possessioni  degl’  Inglesi , de’ Francesi 
e degli  Anglo-Americani  in  questa  parte  del  mondo.  Perciò  le  nostre 
stime  non  sono  fondale  che  su'conlini  che  concedono  loro  le  migliori 
carte,  e massime  quelle  pubblicale  recentemente  da  Bruè.  L’apparente 
contraddizione  che  offre  la  stima  della  siqicrficie  del  Brasile  data  nella 
Bilancia  con  quella  da  noi  adottata  nella  tavola  che  siamo  per  dare, 
deriva  da  questo,  che  al  tempo  della  pubblicazione  della  prima  opera, 
tutta  la  superficie  del  N’uovo-StaloOrientale  dell’  Lraguai,  che  allora 
facea  parte  della  provincia  Cisplalina  dell’ impero  del  Brasile  , doveva 
essere  necessariamente  contata  nella  superficie  generale  di  quella  va- 
sta monarchia. 

popolazione.  Fin  dall’anno  1S08,  nel  nostro  Prospetto  politica 
geografico  dello  stato  attuale  del  globo  sopra  un  nuovo  piano , ab- 
biamo fatto  conoscere  le  esagerazioni  de"  geografi  intorno  alla  popola- 
zione del  Nuovo-Mondo.  In  quell’opera  noi  la  facevamo  di  27,400,000, 
secondo  le  notizie  più  positive  che  in  allora  si  potevano  avere.  Le  ri- 
cerche che  poscia  abbiam  fatte  e i lavori  geografici  pubblicati  da  indi 
in  poi  intorno  alle  principali  regioni  di  quel  continente,  c'  indussero  a 
fare  la  sua  popolazione,  a norma  delle  somme  particolari  de’ suoi  varii 
stali , di  33,Soo,ooo,  nel  iSifi  ; e di  3G, 000, 000,  nel  1819.  Ria  co- 
desti  calcoli  avean  bisogno  di  una  nuova  emendazione. 

Non  essendoci  ancora  dati  a studiare  le  lingue  di  America,  noi  non 
avevamo  vcrun  mezzo  per  correggere  le  esagerazioni  de’geograli  edei 
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viaggiatori  intorno  ni  numero  degli  indiani  selvaggio  indipendenti. 
Alcuni  scrittori , anco  tra  quelli  che  la  Fama  pone  in  prima  schiera , 
avevano  stranamente  amplificato  , c continuano  ad  amplificare  il  loro 

numero.  Il  dotto  geografo  Morse  faceva  ancora  nel  1812  di  5, 000, 000 
i selvaggi  indipendenti  di  America;  laddove  l’ ingegnoso  Volney  , fin 
dall'anno  t8o4,  avea  tentalo  provare  che  non  potevano  stimarsi  più 
di  i,63<),ooo.  L’editore  della  Grammar  generai geographg  of  Gold- 
smith , non  tenendo  verun  conto  delle  stime  di  Morse  e di  Volney,  pub- 
blicava ancora  a Londra  nel  1822  , che  i selvaggi  indipendenti  del 
Nuovo-Mondo  sono  12,000,000,  de'quali  5,ooo,ooo  vivono  nellAmcri- 
ca-Settentrionale,  c 7,000,000  nella  Meridionale!  Un  viaggiatore  assai 
dotto,  Buchanan,  stimava,  nel  1824,  di  200,000  quelli  che  errano  tra 
l’istmo  di  Panama  e l’Oceano-Glaciale-Boreale.  llassel,  in  una  disser- 
tazione sul  numero  degli  abitanti  di  America,  inserita  nell  e Effemeridi 
geografiche  di  Weimar , credeva  potersi  stimare  tutti  i selvaggi  del 
Nuovo-Mondo  a circa  2,5oo,ooo  nel  1825.  Fin  dall’anno  1816,  e dopo 
un  primo  esame  di  questo  difficile  argomento,  abbiam  credulo  poterne 
diminuire  il  numero  nel  nostro  Compendio.  Ma  gli  sludii  di  Humboldt 
intorno  a questo  medesimo  soggetto,  i Tatti  che  Gallatin  inserì  in  una 
memoria  manoscritta,  di  cui  dobbiamo  la  comunicazione  alla  cortesia 
del  primo,  come  pure  le  moltiplici  particolari  notizie  da  noi  raccolte 
intorno  al  numero  degli  Indiani  selvaggi , nel  compilare  l 'Atlante  et- 
nografico del  Globo , c’indussero  a diminuire  della  metà  la  nostra  prima 
estimazione.  Avendo  pubblicato  dianzi,  nel  xxxvm  volume  della llivisla 
Enciclopedica , le  nostre  ricerche  intorno  alla  popolazione  di  America, 
stimiamo  inutile  ripetere  qui  i ragionamenti  che  abbiamo  fatto  per  giu- 
stificare i nostri  calcoli.  Daremo  solo  alcuni  avvertimenti  intorno  alla 
popolazione  di  alcuni  stati  alla  quale  abbiamo  fatti  grandi  cangia- 
menti. 

La  popolazione  della  confederazione  Anglo- Americana,  che  per 
la  fine  del  1826  avevamo  stimala  di  soli  1 1,000,000  d’abit.,  dcbb'es- 
scre  recata  per  lo  stesso  nnno  a 1 1 ,800,000.  Questo  errore  deriva  dal- 
I’aver  noi , nella  moltiplicità  de’ calcoli  che  dovevamo  fare  per  la  com- 
pilazione della  Bilancia  Politica  del  Globo , dimenticato  di  aggiun- 
gere alla  somma  proveniente  dal  censo  del  1820  e dall’aumento  fattosi 
da  quell’epoca  fino  al  i°  gennajo  1827 , la  popolazione  delle  tribù  in- 
dipendenti , sempre  comprese  nelle  nostre  stime  del  numero  degli  abi- 
tanti di  tutti  gli  altri  stati  di  questa  parte  del  mondo.  11  censo  del  i83o, 
di  cui  abbiam  dati  i risultamenti  alle  pngine  58g  e ago,  ci  servì  a con- 
fermare i calcoli  approssimativi  che  avevamo  fatti  pel  182C;  e,  tranne 
l'errore  da  noi  notalo  sopra  , affatto  indipendente  dai  calcoli  relativi 
alle  razze  bianca  e nera,  abbiam  con  piacere  veduto  che  in  quella  esti- 
mazione sì  diversa  dalle  estimazioni  esagerate  falle  nello  stesso  tempo 
da  giornali  indigeni  e stranieri,  ci  eravamo  tanto  avvicinali  alla  realtà, 
che  non  abbiamo  avuto  bisogno  di  far  loro  veruna  modificazione.  Alla 
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png.  5 90  abbiamo  spiegata  la  cnusa  delle  contraddizioni  apparenti  elio 
offrono  i nostri  calcoli  relativi  alla  popolazione  degli  Slali-liuili. 

Alla  pag.n85  del  tomo  i.°  abbiano  indicati  i molivi  che  e indussero  a 
diminuire  la  popolazione  dell' /lrnerica-Spagnuola.  Altri  pretesi  censi 
officiali  relativi  ai  due  Canada  e pubblicati  da  un  giornale  tedesco,  clic 
gode  di  una  celebrità  giustamente  acquistata,  ci  fecero  stimare  troppo 
maggiore  che  non  era  la  popolazione  dell' si me rica-Ing lese.  Secondo 
il  compilatore  di  codesto  giornale,  un  censo  del  1824  avrebbe  dato  al 
llasso  Canada  622,628  abitanti,  e 280,567  all' Alto-Canadà , il  che 
fa  piu  di  900,000  per  queste  due  sole  provincia.  Documenti  officiali  che 
abbinili  ricevuti  dappoi , e la  cui  verità  ed  esattezza  sono  confermate  da 
notizie  importanti  cne  Bocchette,  Douglas  c M’  (ìregor  pubblicarono 
testò  a Londra , ci  fecero  rigettare  que’ censi  immaginar» , c fissare  la 

Iiopolazione  di  questa  parte  del  Nuovo-Vondo  a 1,900,000  abit.  f>cr 
a fine  dell’anno  1826. 

I a;  incertezze  che  ancora  sussistono  sul  numero  totale  degli  abit.  del 
Brasile  sono  tante  c tali , che  ci  parve  più  conveniente  conservare  i nu- 
meri rotondi  ammessi  nella  Bilancia , che  offrire  una  precisione  illu- 
soria, facendo  la  sottrazione  dei  70,000  abit.  che  abbiamo  assegnati 
ni  Nuovo-Stato- Orientale  dell'  Irttgvai.  Si  vedrà  forse  con  maravi- 
glia, che  noi  stimiamo  si  poca  la  popolazione  di  questa  repubblica,  alla 
quale  comunemente  si  attribuiscono  1 75,000  abitanti  secondo  i calcoli 
erronei  di  llassel , seguiti  da  tutti  gli  statisti  tedeschi  e dagli  statisti  e 
geografi  francesi  ,•  che  si  servono  delle  sue  opere  senza  degnarsi  quasi 
mai  di  citarlo.  Ma  la  nostra  stima  ò fondata  sopra  notizie  positive  elio 
dobbiamo  alla  cortesia  di  cui  ci  onorava  il  visconte  di  San-Loureneo, 
stato  già  ministro  delle  finanze  della  monarchia  Portoghese,  sotto  la 
direzione  del  quale  fu  fatto  l'ultimo  censo  del  Brasile.  Altre  notizie  più 
recenti  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  di  Varnigne , che  si  bene  cono- 
sce tutto  ciò  che  riguarda  all'antico  vice-reame  del  Ilio  della  Piata,  di 
cui  questo  stato  facea  parte,  non  variano,  che  di  alcune  miglinja  in 
meno  dalle  stime  del  ministro  brasiliano. 

Noi  dobbiamo  pure  diminuire  d’assai  la  popolazione  che  abbiamo 
attribuita  alla  repubblica  d Haiti , fidati  nell'autorità  d on  preteso  cen- 
so officiale  pubblicato  dai  giornali  degli  Stati-Uniti , secondo  il  quale, 
nel  1824,  essa  non  avea  meno  di  935,535  abitanti.  Un  osservatore  av- 
veduto , Rlackenzie , già  ministro  Inglese  presso  il  presidente  Boycr,  ri- 
dusse al  suo  giusto  valore  codesto  preteso  censo,  nell’importante  opera 
clic  dianzi  pubblicò  n Londra.  Un  altro  viaggiatore,  stato  già  console 
generale  di  Francia  in  Baiti , Rlollien , al  quale  dobbiamo  preziose  no- 
tizie intorno  a questa  repubblica  ove  soggiornò  assai  lungo  tempo,  ci 
assicura  che  la  presente  popolazione  deli'  isola  è meno  di  600, 000  abi- 
tanti. Giacche  non  si  può  veramente  aver  fidanza  nell'esattezza  di  ve- 
run  censo  fallo  sinora  in  quella  contrada,  e si  conosce  ancora  pochis- 
simo iu  qual  proporzione  cresca  o diminuisca  la  sua  popolazione,  noi 
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crediamo  che  si  possa  per  ora  adottare  il  numero  rotondo  di  800,000 
abitanti  , attribuitile  da  Humboldt  nel  1822  ; ma  questa  somma  dee 
pur  riguardarsi  come  il  maximum  della  popolazione , che  si  possa  as- 
segnare ad  Haiti  pel  line  del  1826. 

Non  abbiamo  veruna  ragione  per  dover  modificare  Icpopolazioni  che 
abbiamo  attribuite  agli  altri  stati  di  America,  quantunque  diverse  sieno 
le  stime  date  da  altri  geografi  e statisti.  Non  ci  fa  meraviglia  che  il 
dotto  statista  Hassel,  Della  moltiplicità  dei  calcoli  a' quali  dovette  darsi, 
abbia,  per  un  doppio  impiego  di  somma,  si  stranamente  esagerato  la 
popolazione  delle  Provincie- Unite  del  Ilio  de  la  Piata,  dando  a que- 
sta sola  parte  tutta  la  popolazione  che  si  assegna  a quelle  medesime 
provincia , alla  repubblica  di  Bolivia  al  Paragoni  ed  al  Nuovo-Stato- 
Orientale  dcll'Uniguni;  noi  comprendiamo  pure  come  certi  dotti,  estra- 
nei alle  difficili  questioni  della  geografia  ed  alle  difficoltà  della  stati- 
stica , si  ostinino  ancora  a dare  2,200,000  abit.  alla  sola  confedera- 
zione del  Ilio  de  la  Piata , dopo  quanto  abbiamo  dello  intorno  a tale  ar- 
gomento nella  memoria  intorno  alla  popolazione  di  America  , pubbli- 
cata nella  1 livista  Enciclopedica , giornale  che  il  suo  merito  giusta- 
mente apprezzato  pone  fra  le  mani  di  tutti;  ma  non  possiamo  compren- 
dere come  un  errore  cosi  grave  possa  essere  ogni  anno  ripetuto  nelle 
raccolte  e nelle  stimabili  opere  pubblicate  in  Alemagna,  in  Inghilter- 
ra, nell' impero  d'Austria  e negli  Stati-Uniti , tutti  compilati  da  uomini 
dell’arte  e di  profondo  sapere.  Quanto  alla  popolazione  della  repub- 
blica di  Bolivia , che  due  generali  celebri  nelle  guerre  della  Colom- 
bia, ci  rimproverarono  segretamente  di  aver  stimata  troppo  maggiore 
del  vero,  avvertiremo  che  Pentland , il  quale  visitò  recentemente  quella 
importante  parte  di  America,  intorno  a cui  degnò  comunicarci  preziose 
notizie,  avendoci  forniti  i risullamenti  del  censo  fatto  nel  1827  , ab- 
biam  trovalo  che,  comprendendovi  gl'  indigeui  indipendenti,  codesto 
documento  officiale  ofTre  un  totale  pressoché  eguale  alla  somma  pub- 
blicata nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Questa  notabile  concordanza 
con  notizie  positive  c con  le  estimazioni  di  un  abile  osservatore,  con- 
dussero a persistere  nella  nostra  opinione. 

Alla  pag.  716  abbialo  notali  gli  elementi  di  cui  si  compongono  la 
superficie  e la  popolazione  dei  vasti  spaziidei  Nuovo-Mondo,  che  ab- 
biamo nominati  America-lndigena-lndipendente. 

Considerando  gli  stali  federativi  sotto  il  loro  giusto  aspetto,  voleva- 
mo fare  per  riguardo  alle  confederazioni  di  America  quello  che  facem- 
mo per  quelli  d'Europa.  Ma  dopo  lunghe  e difficili  investigazioni  ci 
siamo  convinti  che  era  impossibile,  non  diremo  già  di  offrire  i princi- 

Eili  elementi  della  foro  statistica , ma  di  stimare  con  una  certa  esattezza 
1 loro  siq>erficie  e la  popolazione  , tranne  solo  gli  stati  dell'Unione. 
Quanto  abbiamo  potuto  fare  si  fu  determinare  , con  (pianta  esattezza 
abbiamo  saputo  maggiore,  gli  clementi  principali  della  statistica  gene- 
rale delle  coulcdernzioui  Americane , rimettendo  a tempo  più  favore- 
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volo  la  compilazione  della  statistica  de’varii  stali  di  cui  quelle  si  com- 
pongono. Abbiamo  fatto  una  sola  eccezione  per  gli  Stali  1 aiti  propria- 
mente detti , mercè  della  stabilità  che  olirono  le  loro  divisioni  per  la 
pace  di  cui  godono. 

Fatto  pertanto  il  sunto  delle  modificazioni  in  più  ed  in  meno  che  ab- 
binai fatte  alle  popolazioni  pubblicate  nella  Bilancia  Politica  del  Glo- 
bo, ne  risulta  che  In  popolazione  totale  di  America  non  sarchile  , per 
la  line  del  1826  , che  di  38, 000,000  in  luogo  di  3q, 000, 000  che  le 
assegna  quell'opera. Poiché  in  tutte  le  nostre  estimazioni  ci  siamo  sem- 
pre arrestati  a numeri  peccanti  in  meno , massime  per  riguardo  al  Bra- 
sile, ul  Messico  ed  alla  Colombia,  crediamo  che.  per  ragione  dei  dubbi 
ancora  esistenti  intorno  alle  popolazioni  di  queste  contrade,  si  potrà  ri- 
tenere senza  grave  sconcio  il  numero  rotondo  di  3g  milioni  per  la  to- 
tale popolazione  di  (fucsia  parte  del  mondo. 

Ora  siamo  per  ollcrirc  ai  lettore  la  tavola  delle  principali  opinioni 
espresse  dai  geografi,  dai  naturalisti  , dagli  astronomi  e dai  letterati 
intorno  alla  popolazione  di  America.  Sarà  (fucsia  una  nuova  prova  dei 
calcoli  arrischiati  e della  totale  mancanza  di  critica  che  loro  si  rimpro- 
vera giustamente. 


TAVOLA  COMPARATIVA 

SELLE  PRINCIPALI  OPINIONI  PUBBLICATE  SUL  NUMERO  DEGLI  ABITANTI  DELL’AMEBICA 

Abitanti» 


Buschino,  nel  1778  13,441,678 

Pi** erto.*,  nel  1800  (nel  i8oi,  nella  traduzione  francese,  a5,5oo,ooo)  • . «5, 000, 000 

Lavrik  e Witti. a,  nel  New-Juvenile-Atlas^  nel  1808  ........  16,180,000 

Volney,  nel  1804,  e Stein,  nel  i8xx >0,000,090 

Fauni,  nel  iSo5,  e Gn  aderg  , nel  i8i3 *4, 000,000 

Ca  i.iiSDci  , nel  1798 «5,5oo,ooo 

Il  msoLDT,  in  principio  del  nix  secolo *5,65o,ooo 

Bai.  ni,  nel  1808,  nel  Prospetto  politico-geografico  del  Globo «7,400,000 

Bearceli,  nelle  Effemeridi  Geografiche  di  Weimar,  e Keiciiann  nell’edizione 

della  Geogrqfia  di  Galletti , nel  x8«« 3o,843,5oo 

Hassel  e Stein,  nei  loro  Dissonarti  Geografici , nel  1817  e 1818 3i, 000, 000 

CassaiiCR,  nel  xSai.  • . 33, 000, 000 

Balbi,  nel  18x6,  nella  xa  edizione  del  Compendio  di  Geografia  Universale.  • 33, 800, 000 

Humboldt,  nel  i8«3  e • • • • S4,g4*,oo<» 

Morse,  nel  x8x«  • » • • 35, 000, 000 

Worcester,  nel  i8t«,  c Baldi  nella  a.*  edizione  del  Compendio  , nel  18x9.  36, 000, 000 

Darby,  nel  18x6 ••  87,400,000 

Stein,  nel  i8«6 •••  So, 086,000 

Balbi,  nel  i8«8,  nella  Bilancia  Politica  del  Globo  , pel  fine  dell’anno  x8«6.  39,000,000 

Dknaiy,  nel  182S 89,809,000 

Malte-Bui- n,  nel  18  io,  meno  di. 4°,00<M>0'i 

Melisi!  nel  1818 •«•••• 4°>onoi°n  » 

H assel,  nel  suo  Almanacco  del  1828,  e P Almanacco  di  Gota  del  1889.  • • 4<>,o48,844 

Carlo  Jvlzvs  Bergivs,  nel  >8«8  • • 4o,5o5,  78* 

Schnabel,  nella  7*  edizione  della  Geografia  di  Galletti , nel  iS3i  ....  4*, 000, 000 

Dedr,  continuatore  dell*  Almanacco  di  Hassel^  nel  i83a  pel  x83i  ...»  43*943, 35< 

Lz-Sagz,  nel  i8«3;  e Letronnx  , nel  i8«4  5o,ooo,ooo 

Morse,  verso  il  fiue  del  «vili  secolo;  Uertas,  nel  1S00;  e Lalande,  neW  An- 
nuario deiranno  IX  (1800)  60,000,000  ! 

Bielekld,  nel  1760;  Sussmilcu,  nel  1765;  Bbavsobix  , nel  1771  ; e l’autore 

nnouinio  drlla  Descrizione  degli  usi  e costumi,  nel  1S21  ......  i5o, 000,000  I 

L’Abate  di  Saint-Piersk,  reno  il  1760;  e Lalande.,  nc\ì' Annuario  deiran- 
no VII I (1799)  • • n 180,000,000! 

Tomo  11.  ho 
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TfCiLiiKRT  Caulo  LrTicXDVr,  Terso  il  1^58,  Almeno.  • t5o,ooo,ooo| 

Riccioli  , Torto  il  iGlio  • • • 8oo|ooolooo| 

Mottaic.uk  k Montksquiku,  la  slimaTano  pel  tempo  della  sua  scoperta  alme- 
no di 4oa, 000,000  ! 

RENDITE  e DEBITI.  Abbiamo  sopra  TCilnte  lt- difficolti  clip  s’ in- 
contrano a voler  determinare  la  superficie  e la  popolazione  dei  varii 
stali,  il  complesso  de'quali  forma  le  confederazioni.  Queste  difficoltà  so- 
no di  gran  lunga  maggiori  quando  si  hanno  a determinare  le  rendite 
e i debiti  di  quei  medesimi  stali.  Pertanto  , considerandole  per  ora  co- 
me insuperabili,  abbiamo  ricusato  di  ammetterle  nella  nostra  tavola, 
senza  fare  veruna  eccezione,  nè  anco  per  gli  stali  che  compongono  la 
polente  confederazione  Anglo-Americana.  Per  questo  rispetto  non  fac- 
ciamo che  imitare  un  dotto  e ad  un  tempo  abile  amministratore  ed  eco- 
nomista distinto,  il  quale  studiò  nel  suo  complesso  il  sistema  finanzie- 
rò di  quel  paese,  e che  dimostrò  in  un  articolo  assai  riguardevole  del- 
la Rivista  Britannica  quanto  sieno  imperfette  le  notizie  date  dalle  rac- 
colte statistiche  pubblicate  neH’Unione.  « Egli  è tanto  più  difficile,  di- 
ce Saulnier,  ordinar  bene  codesti  materiali,  per  esservi  una  grande  va- 
rietà nella  natura  delle  entrate  come  nella  ualura  delle  spese  dei  varii 
stati.  Questa  difficoltà  cresce  ancora  per  la  confusione  che  regna' nella 
compilazione  dei  bilanci,  compilazione  certamente  inferiore  d’assai  a 
quella  clic  faceva  Sully  in  principio  del  xvii  secolo.  In  molli  non  si 
veggono  punto  apparire  le  notabili  somme  impiegate  annualmente  a 
pagare  l'istruzione  elementare.  In  altri,  |>cr  contrario,  si  mettono  in 
conto  non  solo  tutti  i rami  della  rendila,  ma  anche  tutti  i dividendi  delle 
banche  particolari,  de’quali  una  parte,  solo  talvolta  alquanto  ragguar- 
devole , appartiene  allo  stato;  c ciò  che  è più  strano  ancora,  anzi  per 
la  pili  strana  delle  irregolarità,  si  pongono  nell’entrata  di  codesti  bi- 
lanci i capitali  dei  fondi  dello  stalo,  senza  menzionare  l'interesse  dei 
debili  che  essi  hanno  contralti , e che  assorbono  sovente  più  dei  due 
terzi  dell’ entrata  ». 

Le  nostre  corrispondenze  ci  fornirono  i mezzi  di  conoscere  i bilan- 
ci federali  delle  confederazioni  di  America;  e sono  questi  i bilanci  dei 
uuali  offeriamo  i risullamcnli  generali  nella  tavola.  Ma  convien  guar- 
darci dal  credere  clic  essi  rappresentino  tutta  affatto  la  somma  delle  en- 
trale di  questi  stati.  NellLnione,  per  esempio,  ciascuno  de’24  stati, 
di  cui  è conqiosta,  ha  il  suo  bilancio  a parte, oltre  al  bilancio  genera- 
le o federale.  Per  conoscere  il  totale  delle  entrate  di  questa  confedera- 
zione, converrebbe  sommare  le  entrale  speciali  di  ciascuno  stato  con 
I entrata  generale.  Quest’  ultima  non  comprende  che  il  prodotto  della 
dogana,  quello  della  vendita  delle  terre  pubbliche  c dei  dividendi  del- 
le banche  federali , oltre  ad  alcuni  altri  rami  di  mollo  minore  impor- 
tanza. Le  entrate  speciali  degli  stati  si  compongono  dell- imposta  ter- 
ritoriale, di  molli  drilli  sopra  le  commissioni,  le  vendile,  le  consuma- 
zioni, delle  lasse  sopra  le  persone  egli  animali  domestici,  del  prodotto 
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delle  strade  a barriere,  dei  dividendi  delle  banche  particolari, e di  al- 
tri oggetti.  Dopo  le  lunghe  ricerche  da  noi  falle  intorno  a questo  ar- 
gomento , e mercè  dei  documenti  che  abbiam  riuniti  intorno  ai  varii 
stati  dell'Unione,  crediamo  die  si  avvicinerebbe  mollo  al  vero  chi  fa- 
cesse il  totale  dell'entrata  doppio  del  bilancio  federale.  Questa  somma 
è ben  lungi  dall'essere  esagerala;  anzi  noi  la  riguardiamo  come  il  /»/’• 
tinnitili  dell’  entrata  totale  di  questa  potente  confederazione.  Saolnier 
la  fa  ascendere  a molto  più , appoggialo  a certe  notizie  che  ci  pajouo 
di  gran  peso. 

Da  (pianto  dicemmo  intorno  al  bilancio  doll'Uuione,  non  è da  inferi- 
re che  si  debba  raddoppiare  quello  delle  confederazioni  Messicana,  del- 
l’America-Centrale  e del  Ilio  de  la  Piata  per  avere  il  totale  delle  loro 
entrate.  Le  circostanze  particolari  in  cui  trovansi  gli  stali  clic  le  com- 
pongono , ed  una  infinità  di  motivi , che  qui  non  possiamo  esporre,  ri- 
chiedono un  aumento  ben  minore.  Si  potrebbe  (piasi  riguardarle  come 
identiche  con  le  loro  entrato  generali. 

Ma  prima  di  terminare  questo  articolo  , noi  dobbiamo  correggere 
la  stima  delle  rendile  della  repubblica  d Haiti,  che  ingannati  da  pre- 
tesi documenti  officiali  pubblicati  nei  giornali  d'Europa  e di  America, 
abbiamo  stimale  3o, 000,000  di  franchi,  e che  statisti  inesperti,  volen- 
do forse  correggere  i nostri  errori,  crebbero  dappoi  fino  a 37,000,000! 
IWackcnzie  e Mollien,  clic  abbiamo  già  citati  parlando  della  popolazio- 
ne, sono  le  nostre  due  autorità;  vi  aggiungeremo  un  bilancio  che  ab- 
biamo avuto  dalla  cortesia  del  defunto  abate  Gregoire,  già  vescovo  di 
Ulois;  questo  documento  è eguale  a quello  che  Mackenzie  pubblicò  te- 
stò nella  sua  importante  opera  sopra  San-Douiingo  II  definitivo  risili- 
lamento  delle  nostre  ricerche  intorno  a questo  punto  della  statistica  ci 
fece  ridurre  la  rendita  lorda  di  questa  repubblica  per  l'anno  1S2G  al- 
la somma  di  1 5, 000, 000  di  franchi,  cifra  clic  riguardiamo  come  il 
maximum  clic  si  possa  attribuire  a quello  stalo.  Mollien  non  la  reca 
neppure  più  oltre  di  1 3, 000, 000  pel  i83r. 

[Sulla  abbiamo  a dire  delle  5oo,ooo  piastre  o due  milioni  e mezzo 
di  franchi,  che  geografi  e statisti  distinti  attribuiscono  presentemente 
al  paese  degli  Aruucani,  del  quale  stimano  la  jiopolazionc  di  4oo,ono 
abitanti,  e la  milizia  4-5>ooo  uomini  ! E pure  uno  sbaglio  in  cui  cadde 
il  celebre  statista  llassel. 

1 documenti  importanti  che  ci  somministrò  il  defunto  visconte  di 
San  Lourenco  furono  la  nostra  base  principale  per  la  stima  approssi- 
mativa della  rendita  del  Niiovo-Stalo-Orienlale  (leH'Uruguai;  ma  dub- 
bialo dichiarare  che  il  prodotto  delle  dogane  forma  quasi  il  totale  del- 
l' entrale , come  si  può  vedere  dal  bilancio  dell’impero  del  Brasile  per 
l’anno  1829,  che  noi  abbiam  pubblicato  nel  Ballettino  delle  Scien- 
ze geografiche. 

forze  di  terra  c ni  mare.  Dopo  quanto  abbiam  dello  alle  png. 
1209-121D  tomo  i°,  più  non  ci  rimane  che  offerire  per  l'America  la 
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Invola  delle  sue  marinerie  militari,  come  facemmo  per  l’Europa  alla 
nag.  1 2 1 5.  Avvertiremo  solo  che  non  abbiam  data  veruna  fregata  agli 
Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata,  perchè  quella,  che  questa  confederazio- 
ne possedeva  nel  1826,  perì,  alcuni  mesi  dopo,  nel  suo  viaggio  dal 
Chili  a Buenos- Ayres. 

TAVOLA 

• DELLE  MARINERIE  MILITARI  DELL’AMERICA. 


STATI. 

Vascelli 
di  linea 

Fregati 

Rati 

inferiori 

Total* 

Statt-Ukiti  Disia  CowFBDERAXTOrcE  Akclo-Amc- 

riatti 

•5 

XX 

Se 

68 

Imitiio  DM.  BeAMLK 

S 

9 

40 

5* 

Stati-Uwiti  del  Messico 

X 

fi 

iS 

l6 

Stati-Upiiti  deli.’  Amemca-Ceutiiale.  • • . 

X 

a 

fi 

fi 

Stati-Umti  del  Sud  .*••)•••• 

fi 

s 

Ifi 

*7 

Rsrr BULICA  PEL  Basso-Perù*  •!«••• 

X 

> 

X 

X 

s 

5 

2 

Stati*Umti  del  Rio  de  la  Piata 

» 

» 

i5 

i5 

R Km  uhi. ica  pi  11  Aìri  .•••••••• 

a 

» 

6 

6 

Dittato  rato  dei.  Paragdai 

» 1 

a 

2 

fi 

(i  dotO'Stato-Oukatali  dul’Uxcgcai  • • • 

» 

» 

? 

? 

Prima  dì  descrivere  la  tavola  statistica  di  questa  parte  del  mondo, 
dobbiamo  avvertire  il  lettore , che  non  si  tenne  verun  conto  ne  della 
guerra  che  desola  ancora  alcuni  de’nnovi  stati,  nè  delle  turbolenze 
che  più  0 meno  li  agitano  tutti.  Tutti  i calcoli  si  riferiscono  alla  fine 
del  1826.  Dobbiamo  dire  altresì  qualche  cosa  intorno  al  diverso  ordi- 
namento, che  offre  questa  tavola  comparata  alle  altre.  Avendoci  noi 
proposto  di  offerire  in  essa  le  divisioni  presenti  in  corrispondenza  con 
quelle  che  esistevano  prima  del  1783.  epoca  della  prima  emancipazio- 
ne dell’America,  abbiam  dovuto  ordinare  i nuovi  stati  in  modo  da  far 
subito  intendere  al  lettore  le  antiche  colonie  di  cui  questi  si  compon- 
gono, e le  varie  nazioni  alle  quali  essi  appartenevano.  Speriamo  d aver 
raggiunto  questo  scopo  per  mezzo  delle  suddivisioni  della  prima  colon- 
na, per  la  varietà  dei  caratteri  impiegativi,  e per  la  distribuzione  par- 
ticolare fatta  delle  sue  varie  parti.  Il  titolo  delle  altre  colonne  accenna 
abbastanza  il  loro  contenuto,  perchè  non  sia  mestieri  d altro  schiari- 
mento; oltreché  esse  sono  affatto  simili  a quelle  delle  tavole  statistiche 
delle  altre  parti  del  mondo. 


fi  . 
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DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL'AMERICA. 
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AMEBICA  INDIPENDENTE 
America  dianzi  Inglesi,»  KAn- 

cr.it  e Sfai.ni ola. 
Stati-U  ntlaoosia  V Uni  o- 

ni*,  «letti  pure  Confede 
razione  A nglo  -A  me 
riea  na  ( le  XII 1 Provinci< 

logicai  dell’  America-Set 
tentrionalc,  la  Florida  , Lo 

Luigicna,  ree.  ccc  ) • . . 

Amebica  dianzi  Spagnlola. 

1,570,000 

1 « ,800,000 

7-5 

i3S,4«jo,ooo 

395,900,000 

s.779 

M t ttico,n  S tati-  U n ali 
me  del  Metrico,  una  picciola 

parte  del  territorio  della  ca- 
pitaneria generalo  di  Gun- 

ti  malu) » . 

Stati-Uniti  del  VA  me- 

i,*4a1<»oo 

7f5oo,ooo 

6 

71,757,000 

joS,5oo,ooo 

m,75o 

riea-  Centra  /e (la  capita- 
neria generalo  di  Guatami- 

la  , tranne  alcuno  frazioni 
del  suo  territorio).  » • . 

>3q,ooo 

i,65o,oo<> 

«1.9 

10,000,000 

9,500,000 

3,5®o 

S i a t i-  b n i t i d e l S u d,  che 
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GEOGRAFIA  FISICA 


posizione  astronomica.  Tra  910  di  longitudine  orientale  c 
io5°di  longitudine  occidentale.  Latitudine , Ira  33"  boreale  c 56° 
australe. 

confini.  A tramontana,  l’Oceano  Indiano,  lo  strotto  di  Malacca, 
il  mar  della  China,  l’isola  Formosa  e il  Grande-Oceano  preso  sotto  il 
33°  parallelo  boreale;  a levante , il  Grande Oceano  che  separa  [ Ocea- 
nia dall’America  preso  sotto  il  io5°  grado  di  longitudine  occidentale; 
ad  ostro , questo  medesimo  Oceano,  preso  sotto  il  36°  di  latitudine  au- 
strale; a jMnente,  l' Oceano-Indiano  tino  al  91°  grado  di  longitudine 
orientale.  Egli  è inutile  ricordare  al  lettore  che  le  isole,  le  quali  per 
la  loro  vicinanza  all’Antico  ed  al  Nuovo-Continente  abbiamo  annovera- 
te tra  le  loro  dipendenze  geograliche,  non  debbono  punto  essere  com- 
prese nei  confini  dall’Oceania,  sebbene  la  longitudine  e la  latitudine 
di  alcune  traviasi  minori  che  i gradi  di  longitudine  e di  latitudine  da 
noi  presi  sopra  per  limiti  estremi  di  questa  parte  del  mondo. 

dimensioni.  La  conGgurazione  dell’  Oceania  , composta  di  un  pic- 
ciol  continente  e d’una  infinità  di  isole,  non  permette  punto  di  seguire 
esattamente,  quanto  ad  essa,  il  metodo  adottato  per  le  altre  parti  del 
mondo.  Avvertiremo  però,  che  la  più  grande  linea  retta  che  si  possa 
segnare  nei  confini  dell'Oceania,  è quella  che  misura  la  distanza  tra  l'e- 
stremità a maestro  dell’  isola  Sumatra  e la  piccola  isola  Sala  , la  più 
orientale  delle  Sporadi- Meridionali. Questa  linea  non  ha  meno  di  q,43o 
miglia  di  lunghezza.  Egli  è inutile  voler  stimare  la  larghezza  di  que- 
sta parte  del  mondo;  perciocché  essa  olire  in  tal  direzione  certi  spazii 
di  mare  anco  più  estesi  di  quelli  per  cui  passa  la  linea  della  sua  mas- 
sima lunghezza. 

La  lunghezza  massima  dell’Australia  propriamente  detta, ossia  Con- 
tinente Australe  (Nuova-Olanda)  trovasi  tra  il  capo  Cuvier  nella  terra 
di  Endracbt,  sulla  costa  occidentale,  e il  capo  Byron  nella  Nuova-Gai- 
les-Meridionale,  sulla  costa  orientale;  essa  è di  2,1  fio. miglia.  La  sua 
larghezza  massima  è di  i,Goo  miglia  dal  capo  York,  sullo  stretto 
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di  Torres,  nella  Nuova  Galles-Meridionalc,  fino  al  capo-Jervis  nella 
Terra  di  Flinders;  ma  la  sua  larghezza  massima  assoluta  trovasi 
tra  il  capo-^ork  sullo  stretto  di  Torres,  c il  capo  Wilson,  sullo  stret- 
to di  Bass  ; essa  è di  i ,8(io  miglia. 

mari  e goi.fi.  La  posizione  di  molte  isole  assai  vicine  le  une  al- 
le altre,  forma  si  con  la  costa  del  continente  asiatico  e si  con  quella 
del  continente  australiano  e parimente  tra  esse  sole,  dei  seni  abbastan- 
za vasti  perchè  si  possano  riguardare  come  mari  interni  della  classe 
di  quelli  che  alla  pag.  23,  1. 1°  abbiamo  proposto  che  si  debbano  no- 
minare mari  mediterranei  a più  uscite.  L’uso  diede  loro  varie  ap- 
polluzioui,  secondo  i uomi  de’paesi  o delle  isole  di  cui  questi  mari  in- 
terni bagnano  le  coste.  Il  più  grande  di  siffatti  mari  nell’ Oceania  è 
quello  che  appellasi  Mar  della  China  , ma  la  sua  parte  occidentale 
appartiene  all’Asia.  Esso  è un  vero  mediterraneo  formato  dalle  coste 
deirindia-Transgangelica  e della  China  e dalle  isole  Formosa,  Basili, 
Lucon,  Palawan,  (torneo,  Billilon,  Banka  o Sumatra.  Gli  altri  mari 
principali  sono: 

Il  Mare  di  Giava,  che  comprende  la  parte  dell’Oceano  tra  questa 
isola  e quella  di  Sumatra , Banka,  Billiton  e Borneo.  Il  Mare  della 
Sonda,  tra  la  parte  orientale  di  Giava,  le  isole  Bali  , Lombock  , Sum- 
hava,  Mangaray,  Flores,  il  gruppo  di  Calaur,  Celebese  Borneo.  Il 
Mare  di  Celedes,  tra  la  costa  settentrionale  di  Celebes,  la  costa  orien- 
tale di  Borneo,  l'arcipelago  di  Soulou  e l’isola  di  Mindanao.  11  Mare 
di  Soulou  detto  pure  Mare  di  Mindoro  o delle  Filippine,  tra  l’arci- 
pelago di  Soulou,  l'estremità  a greco  di  Borneo,  le  Filippine,  e parti- 
colarmente le  isole  Mindanuo  e Palawan. 

Ad  esempio  di  alcuni  geografi  potrebbe  nominarsi  Mar  delle  Mo- 
luccue  il  vasto  spazio  compreso  tra  Celebes,  Gitolo,  Waigiou,  Salvat- 
ty , la  Papuasia  (\uovn-Guinea),  il  gruppo  di  Arrou  e le  isole  Laurat 
fl.aaratj,  Timorlaut,  Daber,  Scrmatta , Lakar,  Moa,  Letti,  Timor  e 
Ombay.  Ma  noi  proponiamo  di  rendere  l'antico  nome  di  Mare  di  Lan- 
chidol  allo  spazio  di  mare  che  ha  per  confiui  Timor,  Timorlaut,  lu 
costa  scllentriouale  dell’Australia  e la  Papuasia;  la  più  grande  dello 
sue  suddivisioni  sarebbe  il  go/Jo  di  Carpcutariu,  che  i Bougui  ap- 
pellano /amimi. 

Il  capitano  Flinders  propose  con  ragione  dì  nominare  Mare  di  Co- 
rallo la  parte  dell'Oceano  compresa  tra  la  Nuova-Caledonia,  lo  isolo 
di  Salomone,  la  Papuasia  (Nuova-Guiuea)  o l'Australia  propriameulo 
detta  (Nuova-Olanda). 

Sarebbe  quasi  cosa  oziosa  nominare  solamente  tulli  i golfi  o lutto 
le  grandi  baje  che  olfre  questa  |>arte  del  mondo.  Noi  ne  indicheremo 
i piii  ragguardevoli  uella  topografia.  Qui  ci  contenteremo  di  avverti- 
re, che  oltre  al  golfo  di  Carpeniaria,  che  è il  piti  grande  dell’Ocea- 
nia, e che  abbiaiu  veduto  appartenere  al  mare  di  Lanchidol,  il  Conti- 
nente-Ausli  alo  uc  olire  parecchi  altri  di  grande  estensione,  quali  sono 
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quelli  di  Spencer  c di  San  Vincenzo,  nella  Terra  di  Flindcrs;  i golfi 
eli  Van  Uiemen  e di  King , nella  Terra  di  Van-l)ieinen  , e la  Baja 
dei  Cani- Marini,  nella  Terra  di  Fndracht.  La  bizzarra  conGgurazio- 
ne  dell'isola  di  Celebes  presenta  itre golfi  formati  dallesuc quattro  gran- 
di penisole;  essi  ricevettero  i nomi  di  Baja  di  Boni , baja  di  Tota 
c baja  di  Toniini.  L’isola  di  Gitolo,  che  imita  sebbene  in  picciolo,  i 
bizzarri  frastagli  di  Celebes,  offre  essa  pure  tre  vasti  golfi  nominati 
di  C/iiaou,  di  Ossa  e di  ÌVida.  Voglionsi  pure  menzionare  nella  par- 
ie occidentale  della  Papuasia  le  vaste  baje  del  Geeloin/c  e della  Prov- 
videnza, e quella  assai  minore,  ma  non  meno  ragguardevole,  nomina- 
ta baja  di  Alar-  Cluer.  Finalmente  la  baja  lllana,  nell'isola  Mindanao. 

stretti.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  ha  o ne  può  avere  cosi  gran 
numero.  Noi  citeremo  i più  frequentati:  \o  stretto  di  Malacca  tra  la 
penisola  di  questo  nome,  in  Asia,  e la  costa  di  Sumatra,  nell’Oceania; 
lo  stretto  di  Sineapoura  tra  le  isole  Sincapotirae  llinton  (llintang); 
lo  stretto  di  Banka , tra  Sumatra  e Banka;  lo  stretto  di  Gaspar,  tra 
Lanka  ed  un  isolella  vicino  all'isola  Billiton;  il  passaggio  di  Carima- 
ta , tra  Billiton  e l isolelta  di  Carimata  presso  Borneo;  questi  tre  ulti- 
mi stretti  formano  la  comunicazione  tra  il  mar  della  China  e quello 
di  Giava.  Vengono  appresso  lo  stretto  della  Sonda,  tra  Snmatra  e 
Giava;  lo  stretto  di  Bali,  tra  Giava  e Bali;  lo  stretto  di  Lombock , 
tra  Bali  e Lombock;  lo  stretto  di  Alias,  tra  Lombock  e Sumbava;  lo 
stretto  eli  Sapio  Rombo,  Ira  Sumbava  e Rombo  oMangaray;  lo  stret- 
to eli  Mangani;/,  tra  bombo  e Flores;  lo  stretto  di  Timor,  tra  Om- 
bai  e Timor;  lo  stretto  di  San- Bernardino,  tra  Lucon  c Samar  nel- 
le f ilippine;  lo  stretto  di  Gi/olo,  tra  Gitolo  e Waigiou;  lo  stretto  eli 
Macassar , tra  Celebes  e Borneo;  lo  stretto  delle  Molucr/ie,  tra  Ce- 
lebes  e Ternate;  lo  stretto  di  tìampùr,  tra  la  Nuova-Bretagna  e la 
Papuasia  (Nuova-Guinca)  ; lo  stretto  di  San  Giorgio,  tra  la  Nuova- 
Bretagna  (Birara)  e la  Nuova-Irlanda  (lombare);  lo  stretto  di  Tor- 
res, tra  la  Papuasia  e l'Australia  (Nuova-Olanda)  ; lo  stretto  della 
principessa  Marianna , che  tiene  il  luogo  del  preteso  fiume  Darga, 
Della  Papuasia,  separando  questa  gran  terra  dall  isola  Federico-Fnri- 
co,  che  lino  al  i835  era  creduta  farne  parte;  lo  stretto  di  Bass,  tra 
l'Australia  c la  Diemeiiia  (Terra  di  Diemen);  gli  stretti  di  Cook  e di 
Fooeaux,  tra  le  più  grandi  isole  che  formano  il  gruppo  della  Tusrna- 
uia  (Nuovn-Zelauda). 

capi.  Tra  il  gran  numero  di  capi  che  offrono  le  innumerevoli  isole 
del  Mondo-Marittimo,  nomineremo  solo  i seguenti:  la  punta  del  Dia- 
mante, uella  parte  settentrionale  di  Sumatra;  i capi  Giara  e San-Ni- 
colao,  in  Giava;  il  capo-Uuto,  sulla  costa  occidentale,  ed  il  capo  Ken- 
neungan , sulla  costa  orientale  di  Borneo;  il  capo  Engano,  nell'estre- 
mità a greco  di  Lucon;  il  capo  Ta/abo,  in  Celebes;  i capi  di  Buona- 
Spcrunzu  odi  King-H  itliams  e llodneg , nella  Papuasia  (Nuova- 
Guinea);  il  capo  IVa/s/i,  uell  isola  di  poco  scoperta  da  Fcderico-Euri- 
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co;  i capi  York , Wilson,  /smunti , / Irnheim , ecc.  ecc.,  noli' Au- 
stralia (Nuova-Olandaj;  il  capo  Portland  e il  c«/w  Sud,  nella  Dieme- 
nia  (’l'erra  di  Diemen);  il  capo  Nord  e il  capo  Sud,  nel  gruppo  del- 
la Tasmania  (Nuova-Zelanda). 

penisole.  Il  Mondo-Marittimo  essendo  composto  quasi  interamen- 
te di  isole,  non  offre  altre  penisole  propriamente  dette,  che  quelle  del 
Contiuentc-Austrnle.  Le  penisole  più  notabili  di  quest'ultimo  sono:  la 
penisola  di  York,  nella  Terra  di  Flinders,  e quella  di  Peron , nella 
'Ferra  di  Endracht.  Se  ne  trovano  parecchie  nelle  grandi  isole  dell’O* 
ceania-Ocoidentale  e Centrale.  Noi  non  citeremo  che  le  quattro  peni- 
sole si  ragguardevoli  dell  isola  di  Celebes,  e le  quattro  non  meno  no- 
tabili dell’isola  Gitolo;  la  penisola  dei  Papua s o di  Dory,  nella  Pa- 
puasia  (Nuova-Guinea):  è questa  una  delle  più  notabili  del  Mondo-Ma- 
rittimo; essa  abbraccia  l’estremità  a maestro  di  questa  grand’isola;  la 
penisola  nella  Tasmania-Meridiouale(Nuova-Zelanda). Dire- 

mo altresì  che  l’isola  di 'Falliti  ècomposta  di  due  penisole  ragguardevoli. 

Filimi.  Il  Mondo-Marittimo,  come  dianzi  dicemmo,  essendo  quasi 
lutto  composto  d’isole,  e non  possedendo  che  il  più  picciolo  dei  conti- 
nenti , non  ha  verun  buine  che  possa  compararsi  ai  grandi  tinnii  del- 
l’Aulico e del  Nuovo-Mondo  II  Continente-Australe  ossia  l’Australia  pro- 
priamente detta  ( Nuova-Olanda),  che  per  la  sua  estensione  potrebbe 
averne  almeno  dei  così  grandi  come  quelli  di  Europa,  non  offerse  fi- 
nora che  fiumi  di  brevissimo  corso  per  rispetto  alla  grandezza  «Iella 
sua  superficie.  Poiché  non  si  conosce  ancora  che  il  circuito  delle  più 
grandi  terre  delFOeeauia,  sarebbe  temerità  il  conchiuderne  con  alcuni 
geografi  celebri,  che  l’Australia,  ldorneo  e la  Papuasia  non  abbiano  ve- 
rmi grande  fiume.  Noi  ci  guarderemo  dal  ripetere  a loro  esempio  che 
1 interno  del  Continente-Australe  sia  affatto  sprovvisto  di  fiumi;  che  il 
suo  suolo  sia  nudo,  e sterile,  ingombro  di  vaste  paludi  o occupato  da 
deserti  sabbiosi;  attenderemo  nuove  esplorazioni  che  assai  probabil- 
mente smentiranno  codesti  giudizii  troppo  affrettali  dei  geograli  se- 
deutarii.  Giada  alcuni  anni  esplorazioni  particolari  nell’interno,  fat- 
te in  varie  direzioni,  ci  fecero  discoprire  torrenti  d’acqua  assai  nota- 
bili , vaste  pianure  erbose  e foreste  in  que’  luoghi  appunto , ove  si  di- 
cea  non  esistere  che  deserti  simili  a quelli  dell'Affrica.  Il  gran  proble- 
ma dello  scolamento  delle  ncque  è così  importante,  e move  sì  viva  cu- 
riosità, che  sovente  furono  sparse  notizie  per  lo  meno  premature.  Par- 
lasi di  una  bella  riviera  situata  a settentrione  delle  pianure  di  Livcr- 
pool,  donde  essa  dee  diligersi  a maestro  verso  il  golfo  «li  Van-Diemen. 
Mentre  aspettiamo  che  ci  sian  date  notizie  particolari  più  precise  sul 
suo  corso  e su  quello  dc'fiumi  dell'interno  della  grande  isola  llorueo,  ec- 
co le  notizie  più  positive  che,  secondo  il  disegno  di  quest’opera,  noi 
[lossiaino  offrire  ai  lettori  per  1 idrografia  del  Mondo-Marittimo. 

Nella  tavola  seguente  i tinnii  sono  distribuiti  secondo  l’ordine  delle 
grandi  terre  che  essi  irrigano. 
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Nell' AUSTRALI  A propriamente  della  (Nuova-Olanda)  ossia  nel  CON- 
TINENTE-AUSTRALE , nomineremo  i seguenti: 

Il  Cuiarenza  (Clarence),  vicino  al  Iropico,  ed  il  Richmond  più  verso 
ostro,  clic  furono  scoperò  di  fresco,  e che  pajouo  importanti. 

Il  Brisbane  , di  cui  non  si  conosce  ancora  la  parie  inferiore  scoperta 
nel  i8z3.  Ammettendosi  che  le  sue  sorgenti  trovinsi  sul  lianco  occiden- 
tale delle  montagne  Azzurre  , sarebbe  questo  il  più  gran  fiume  conosciuto 
del  Continente-Australe  che  ha  la  foce  sulla  costa  orientale  dell’Austra- 
lia; esso  traversa  la  parte  mezzana  della  Nuova-GallesMeridionate. 

L’IIavvhksburt  , formato  dalla  giunzione  del  Grose  e del  Nepean.  E 
questo  il  fiume  principale  della  contea  di  Cumberlnnd. 

Il  Paterson  e I’IIastinos  che,  come  i precedenti,  hanno  le  loro  foci 
sulla  costa  orientale  dell'  Australia. 

Il  Murra  1 il  quale,  giusta  le  recenti  esplorazioni  del  capitano  Sturi  e 
del  maggiore  Milchcll , stimasi  come  formalo  dall' unione  del  Darling  , 
che  vieue  da  greco,  col  Murvmbidge  che  viene  da  levante.  Il  Murray  , 
dopo  l’unione  di  questi  due  bracci , scorre  verso  ponente,  seguendo  la 
direzione  del  Murumbidge  fino  ai  montiLoft y,dove  volgesi  a mezzodì,  tra- 
versa uu  vasto  lago  chiamato  Alessandhina , c metfe  foce  nell'Oceano- 
Aus(rale,c  propriamente  nel  golfo  di  Encounter,  che  appartiene  alla  terra 
di  Baudin.  Il  Darling  che  sembra  sia  il  braccio  principale,  e che  noi  per 
questa  ragione  stimiamo  per  ora  quale  sorgente  del  Murray,  considerando 
il  Macquarie  anco  quale  parte  supcriore  del  suo  corso,  è il  più  gran  fiume 
conosciuto  dell’Oceania,  perciocché  ha  una  corrente  d’acqua  non  inter- 
rotta dalle  montagne  Azzurre,  dove  nasce  il  Macquarie,  sino  al  golfo  di 
Encounler,dove  il  Murray  entra  nellOceano.  Il  Marumbidgc,  il  cui  corso 
è mcn  luogo,  ha  la  sorgente  nelle  più  alle  montagne  dell’Australia,  alle 
quali  dà  il  suo  nome. 

La  Riviera  dei  Cigni  (Swan-River),  clic  ha  la  sorgente  nella  Catena- 
Occidentale  , c sulle  rive  della  quale  fu  fondata  la  colonia  di  tal  nome. 

Nella  DIEMENIA  (Terra  di  Diemcn):  il  Dertvent  ed  il  Tamar  , che 
sono  i principali  fiumi  di  quest’isola. 

In  IRA  NA-MAWI  ossia  nella  TASMANIA-SETTENTRIONALE 
(Nuova  Zelanda)  , nomineremo  il  Shooukianca  ed  il  AVai-pa  (lunga  ri- 
viera). 

In  BORNEO  trovasi  : il  Benjer-M assiro,  il  quale  si  crede  che  esca  dal 
lago  Keney-Ballou  c traversi  da.trnmontana  a ostro  l’ isola  di  Bornco  per 
versarsi  nel  mare  di  Giava.  Ammettendosi  questa  ipotesi,  esso  sarebbe  il 
più  graD  fiume  conosciuto  del  Mondo-Marittimo.  La  lunghezza  del  suo 
corso  potrebbe  stimarsi  i,i5o  miglia. 

Il  Pontianak  , che  sembra  nascere  sul  pendìo  occidentale  dei  moDti 
Panatns,  nel  centro  di  Bornco,  c che  si  versa  nel  mar  della  China  al  di 
sotto  di  Pontianak. 

In  SUMATRA  : il  Siak  , che  ha  la  sorgente  nel  cessato  impero  di  Mc- 
nangkabou  , traversa  il  regno  di  Siak  c si  versa  nel  mar  delia  China. 

L’Indragiri  , che  è il  più  gran  fiume  di  quest’  isola  , traversa  il  cessato 
impero  di  Mcuangkabou  o si  versa  nel  mar  della  China. 
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Il  Palembang  ossia  Mousi,  che  percorre  il  regno  di  questo  nome  , ed 
entra  nel  mar  della  China. 

Il  Singkel,  che  irriga  lina  parie  dei  territori!  del  regno  di  Achem  e 
del  Paese  dei  Battas.  bisso  è il  più  gran  fiume  conosciuto  della  Malesia  che 
abbia  lo  sbocco  nell’Occano-luiliano. 

In  GIÀ  VA:  il  Solo  ossia  Behg-Awan,  che  è il  più  gran  fiume  di  que- 
st’ isola  , di  cui  percorre  la  parte  centrale;  esso  si  versa  nel  mare  di  Giava. 

Il  Kedim , che  irriga  la  parte  orientale  di  quest’  isola  c si  versa  nel  mar 
ili  Giava  dopo  aver  traversata  la  città  di  Sourabayn.  Al  suo  avvallamento 
appartengono  le  maestose  ruiuo  dell’antica  metropoli  di  Giava  ed  una 
moltitudine  di  antichità  che  avremo  occasione  di  menzionare. 

In  MINDANAO:  il  Pelaudji  ossia  Pejiciiali  , che  è il  più  gran  fiume 
di  quest’isola;  esce  dal  lago  Mandango  e si  versa  nella  baja  illaua  nel 
mar  dello  China. 

In  LUCON:  ÌITajo,  che  è il  più  gran  fiume  di  quest’isola.  Dopo  averne 
traversata  gran  parte  da  ostro  a tramontana,  si  versa  nel  mar  della  Chiua 
dirimpetto  al  grupjfb  dei  Babuyauos. 

In  CELEBES:  il  Cuiurana  , che  esce  dal  lago  Tapara-Karaja  , e si 
versa  nella  baja  di  Boni,  parte  del  mare  delle  Molucche. 

i 

laghi.  Quanto  dicemmo  sopra  intorno  ai  fiumi  , può  applicarsi  , 
fino  a un  cerio  segno,  anche  ai  laghi  di  questa  parte  del  Mondo;  ove 
non  se  ne  conosce  alcuno  che  possa  paragonarsi  ai  grandi  laghi  del- 
l’Antico c del  Nuovo-Continente.  I seguenti  possono  essere  i più  grandi 
laghi  del  Mondo-Marittimo:  Kinetj- Bai lou,  nella  parte  a maestro  di 
Ilorueo  ; non  se  ne  conoscono  ancora  di  maggiori  in  tutta  l’ Oceania. 

I nativi  gli  danno  il  nome  di  mare;  llicnzi  è il  solo  Europeo  che  f ab- 
bia visitato  ; questo  dotto  viaggiatore  ci  assicura  che  le  sue  acque  sono 
biancastre,  che  la  sua  circonferenza  è di  90  miglia  e la  sua  profondità 
ù di  quattro  a sette  braccia.  Vengono  appresso  il  Laul-Dunaou  nel- 
l’interno del  paese  di  Priatnan  nell’isola  Sutnalra  ; il  lago  Pangil , nel 
settentrione,  e il  Mandango  o Mindanao , nel  mezzodì  dell’isola  Min- 
dauao;  il  Bay  nel  Lucon;  il  Tapara-Karaja,  iuCelebes;  il  lago  Ar- 
tur , nella  Diemcnia  (Verrà  di  Diemen)  ; il  Boto- Dona  , nell’  Ika-na- 
inauwi  ossia  Tasmania-Spltenlrionalc  (gruppo  della  Nuova-Zelanda). 
L’Australia,  non  ostante  la  sua  grande  estensione,  non  olire  per  anco 
nella  parte  interna  (inora  esplorala,  che  due  laglii  alquanto  notevoli  : 
il  lago  Giorgio  tra  le  contee  di  Murray  e d’Argila  ed  il  lago  A/exan- 
driua  Entrambi  appartengono  all’ avvallandolo  del  Muruuibidge. 

isoli:.  L'  Oceania  ne  ha  piu  che  tutte  le  altre  parli  del  mondo.  Ei 
si  può  dire  che  essa  cifre  altresi , nell'isola  di  Borneo.  la  più  grande 
delle  isole  propriamente  dette,  e nella  Papuasia  ( Nuova-Guinea)  , 
l’ isola  più  lunga  che  si  conosca.  Le  altre  più  notabili  per  ampiezza 
sono;  Sumatra,  Giava , Lucon , Mindanao , Celebes , 'Cavai- Poti - 
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nominoti , e Jka-na-mauwi  ossia  la  Tatmania-M crìdionale  e la  Ta- 
smania-Setten/r  tonale  (gruppo  della  Nuova- Zelanda). 

L' Oceania  inoltre  . più  di  ogni  altra  parte  del  inondo,  offre  , nelle 
sue  innumerevoli  isole  basse  , quelle  niaravigliosc  costruzioni  dovute 
in  gran  parte  all’azione  continua  dei  titolili , ancora  cosi  poco  studiati 
dai  naturalisti.  Guidati  da  quell’  istinto  , che  Ilunter  appella  stimolo 
della  necessità , codesti  vermicciuoli , ai  quali  appena  si  degna  asse- 
gnare una  delle  ultime  classi  nel  regno  animale  , formano  , per  cosi 
dire  , sotto  i nostri  ocelli  migliaja  d'isole  e migliaja  di  jugeri  di  terra 
che  interrompono  la  vusla  superficie  del  Glande-Oceano.  « Quando  si 
esaminano,  dice  uno  dei  dotti  compilatori  della  Qimrierly  lieview , 
sotto  le  acque,  que’luhi  calcari  e l'immensa  varietà  delle  loro  dirama- 
zioni , s’ incontra  talvolta  , negli  strali  superiori , uno  stalo  d'umidezza 
e di  malleabilità , clic  non  esiste  negli  altri  e che  cessa  di  mostrarsi  nei 
banchi  di  corallo  impietrili  diesi  veggono  al  di  sopra  dellcacque.  I,a 
conseguenza  naturale  di  questa  osservazione  è che  i litofili  lavorano 
per  tutta  la  vita  c che  solo  dopo  la  loro  morte  il  loro  inviluppo  s’in- 
durisce e si  consolida  ».  Aggiungeremo  che  due  insigni  naturalisti  ri- 
conobbero ai  di  nostri  nelle  loro  dotte  peregrinazioni  per  mare,  quanto 
fosse  erronea  l’opinione  di  Forster,  di  Peron,  e di  altri  viaggiatori,  i 
quali  immaginavano  che  il  lavoro  dei  zoofili  partisse  dalle  profondità 
immense  dell’Oceano  per  terminarsi  alla  sua  superficie.  Secondo  Gai* 
mard  e Quoy , codesti  litoliti  non  fermano  mai  la  loro  dimora  ad  una 
grande  profondità , ove  non  potrebbero  resistere  alla  troppo  pressione 
c sarebbero  privali  dell’  azione  benefica  della  luce  ; ma  cominciano  i 
loro  stupendi  lavori  ad  alcune  braccia  soltanto  al  disotto  del  livello  del- 
l’Oceano, stanziandosi  non  già  sur  un  fonde,  sabbioso,  ma  sopra  gli  alti 
fondi  che  s'innalzano  fino  a piceiola  distanza  dalla  sua  superficie.  Così 
rilevando  a poco  a poco  le  loro  dimore, cangiano  de’bassi  fondi  in  isole, 
e riescono  a costruire,  d’intorno  alle  terre,  quelle  catene  di  scogli  clic 
minacciano  di  naufragio  ad  ogni  passo  il  piu  abile  navigatore.  « Sulla 
costa  boreale  dell' Australia  (Nuova-OInnua) , in  mezzo  allo  stretto  di 
Torres,  come  pure  in  mezzo  ai  piccoli  spazii  di  mare  che  la  coronano 
da  ogni  parte,  giacciono,  dice  Lesson  , quegli  innumerevoli  scogli  di 
madrepore,  che  s’ innalzano  dai  banchi  sottomarini  per  formare  quelle 
muraglie  a fior  d’acqua  si  funeste  ai  navigatori  e celebri  oggimai  per 
tanti  insigni  naufragi.  Codeste  catene  di  scogli  formano  quasi  una  cin- 
tura a tutta  la  parte  orientale  di  questo  continente  fino  al  tropico  ; e 
questi  immensi  lavori  d’un  polipo  quasi  impercettibile,  raggruppati  in 
mille  modi,  compressi,  agglomerati,  ovvero  a zigzag,  disegnano  su 
quella  costa  un  muro  che  i navigatori  nominarono  gli  scogli  della 
Grande- Barriera.  Stretti  canali  serpeggiano  per  quellubirinlo  inestri- 
cabile d'un  mare  sparso  discogli , sui  quali  f linders  c molli  altri  uo- 
mini di  mare  videro  rompere  i loro  navigli  ».  L 'arcipelago  di  Pan- 
tnolou  (Pericoloso;  Dangercux,  ecc.)  e X arcipelago  Centrale  (Mul- 
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grave,  ree.)  sono  i due  gruppi  d’isole  di  lai  genere  più  vasti  e più  no- 
tabili elio  offra  l’Oceania.  Alla  pag.  iS  tomo  i°  abbiamo  già  indicato 
le  isole  di  questa  specie  che  nelle  altre  parti  del  mondo  meritano  1 at- 
tenzione del  lettore. 

montagne.  La  posizione  di  molte  isole  dell’  Oceania  , le  ime  per 
rispetto  alle  altre,  e i piccioli  intervalli  di  mare  che  le  separano,  auto- 
rizzano i geografi  a riguardare  quei  lunghi  anelli  di  terre  insulari  come 
componenti  altrettante  catene  di  montagne.  Applicandosi  questa  ma- 
niera di  considerare  le  altezze  del  globo  a quelle  del  Mondo  Marittimo, 
noi  crediamo  che  si  potrebbero  intanto  dividere  le  sue  principali  mon- 
tagne conosciute  in  più  sistemi,  suddivisi  in  gruppi  e in  catene.  Ma 
qui  dobbiamo  ricordare  al  lettore  ciò  che  abbiam  detto  parlando  dei 
fiumi  di  questa  parte  del  mondo  : nello  stalo  ancora  cosi  imperfetto 
della  geografia  dell’ interno  del  Continente-Australe,  di  Bornco,  della 
Papuasia  e generalmente  di  tutte  le  grandi  terre  dell’Oceania,  sarebbe 
temerità  il  voler  solamente  accennare  la  direzione  di  catene  di  monta- 
gne, la  cui  esistenza  non  fu  ancora  ben  confermala.  Che  sarebbe,  se 
dietro  all'esempio  di  qualche  geografo,  noi  volessimo  anche  indicarne 
la  natura  e l’altezza?  (Nel  breve  schizzo  che  noi  siamo  per  offerire  del- 
l’oreogralia  dell’Oceania,  il  nostro  scopo  si  è presentare  per  ora  al  let- 
tore la  classificazione  delle  sne  montagne,  che  nel  lo  stato  presente  della 
scienza,  ci  sembra  essere  più  d accordo  coi  risultamcnti  delle  più  re- 
centi esplorazioni  , e meno  dipartirsi  dal  disegno  seguito  in  quest’o- 
pera nella  descrizione  delle  altre  parli  del  moudo.  Ceco  pertanto  i si- 
stemi nei  quali  ci  sembra  che  si  possano  intanto  distribuire  le  princi- 
pali altezze  conosciute  del  Mondo-Marittimo. 

SISTEMA  MALES1ANO.  Noi  proponiamo  questa  appellazione  sonora 
per  evitare  nomi  nuovi  c perche  questo  sistema  abbraccia  tulle  le  mon- 
tagne della  Malesia  Proponiamo  pure  di  suddividerlo  nei  tre  gruppi  se- 
guenti : Gruppo  Scmathiaho,  elio  è il  più  lungo:  esso  prende  il  suo  nome 
dall' isola  di  Sumatra,  ove  trovansi  le  sue  più  alte  cime  conosciute  e la 
catena  più  notabile;abbraccia  tutte  Icaltczzc  non  solo  delle  isole  che  cir- 
condano questa  grande  isola  , ma  quelle  pur  anche  di  Giova  e delle  sue 
dipendenze,  come  pure  tulle  le  montagne  che  sorgono  sopra  le  isole  che 
formano  \‘  arcipelago  di  Snmbava-  Timor;  di  modo  elle  il  gruppo  Suma- 
Iriano  si  stende  dalla  punta  occidentale  di  Sumatra  fino  all'isola  Sarmala 
a levante  di  Timor.  La  catena  Sumalriana  congiungo  le  montagne  del 
Mondo-Marittimo  con  quelle  dell’Antico-Mondo , essendo  per  così  dire  la 
continuazione  della  catena  Birmano-Siamese,  clic  alla  pagina  16  abbiain 
veduto  estendersi  traverso  tutta  P India-Transgangelica , dai  confini  del 
Yu-uan  fino  all’ estremità  della  penisola  di  Malacca  Gruppo  di  Lucon- 
Borreo  , così  nominalo  per  ragione  delle  due  isole  principali  che  esso  ab- 
braccia; questo  gruppo  comprende  i monti  di  Cristallo,  i monti  l'anams 
cd  altre  catene  elle  sorgono  sul  vasto  suolo  di  Borono , tutte  Je  catene  della 
grand’  isola  Lticon  , quelle  di  ftlindanao  o tutte  le  montagne  e le  altezze 
clic  solcano  il  suolo  dette  altre  isole  Ac\Y  arcipelago  delle  Filippine  c dello 
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sue  dipendenze.  Finalmente  il  cucito  Moiucco-CtiEBuno,  che  proponia- 
mo di  nominare  in  tal  modo,  perchè  vi  comprendiamo  tutte  le  montagne 
che  sorgono  sulle  isole  che  compongono  il  gruppo  insulare  di  Celebes  o 
V arcipelago  delle  Molile  che  ; le  sue  più  notabili  altezze  sono  nell’  isola 
Celebes , e in  quelle  di  Cerum,  Bourou , Gitolo  c Ternate.  Aggiugne- 
remo  che  , sulla  grave  autorità  di  Blume , il  quale  sparse  tanti  lumi  sul- 
l’ orologia  eia  storia  naturale  di  Giava,  abbiamo  riguardalo  quai  due  vul- 
cani differenti  il  Djcde  ed  il  Togal,  che  , nella  prima  edizione  del  Com- 
pendio , con  Uurh  ed  altri  dotti  segnalali,  avevamo  considerato  come  una 
sola  e medesima  montagna  ignivoma. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  MALESIANO. 


Grippo  Suwatriaro.  Tese. 

Catena  di  Sumatra.  . Gouitong-K'isumbra *>347 

Gounong  - Posa  man  ossia  Afonie  Opliir.  . a,  itìG 

Berapi,  vulcano 2,o33 

Gounoug-Dembo , vulcano 1,877 

Catena  di  Ciara.  . . Il  Simirou , vulcano a,ootj 

Il  Tagal , vulcano. 1,832 

Il  Djede , vulcano 1,606 

Ardjouiui 1,664 


Picco  di  Kurang-Assem  (isola  di  Mali)  . i,3oo? 

Catena  di  Sumbava- 

Timor Il  punto  culminante  dell’ itela  T-omboct.  j,3oo? 

II  punto  culminante  dell'  nu  la  di  Timor.  1,000? 

Gruppo  Lc^os-Borneako. 

Catena  di  Romeo.  Le  più  alte  cime  dei  Monti  di  Cristallo.  i,3oo? 
Catena  dell’arcipela- 
go delle  Filippine.  Monte  Mayon  o Albag,  vulcano  (Lucon).  1.700 


Monte  Paul,  vulcano  1 Lucoii).  . . . i,3oo? 

Monte  Mahage  (Lucon) 2,000? 

Monte  Arayct , vulcano  (Lu^on)  . . . 1,200 

Monte  Curac  (Samar) 1,200? 

Monte  Cavagan  (Negro*)  2,000? 


Il  punto  culminante  cicli  / jo/a  Mindanao.  1 ,5oo? 

Gruppo  MoLrcco-CEi-r.BiAKO. 

Catena  Celcbiana  . . Mon te  Lampa-Botan  (Celebes).  . . . 1,200? 


Catena  Molucca.  . . Il  fiero  di  Ceram 1 ,3:53 

\\  Picco  di  Bourou . i,o8S 

11  Picco  di  Ternate . 640 

lì  Picco  di  Ttdor . . 63o? 


SISTEMA  AUSTRALIANO.  Noi  proponiamo  di  comprendervi  per 
ora  non  solo  tutte  le  montagne  dell’Australia  propriamenle  della  (Nuova- 
Olanda)^  quelle  dello  Diemenia  (Terra  di  Dirmeli),  ma  anche  tulle  quelle 
che  formano  il  gruppo  della  l'apuasia  (Nuova  Guinea)  e gli  arcipelaghi 
che  si  distendono  a levante  del  Continente-Australe  , dalla  l’apuasia  fino 
alla  Nuova-Caledonia  ed  alla  Tasmania  inclusivamrute.  Noi  distinguiamo 
in  qursto  vasto  sistema  tre  gruppi,  cioè:  il  onipeo  AcsTBAtuno,  che  com- 
prende le  montagne  del  Continente- Australe  ( Nuova-Olanda  ) e quelle 
della  Ditmenia.  Ma  qui  dubbiamo  avvertire  il  lettore  rbc  questo  è piut- 
tosto un  sistema  che  un  gruppo;  e che  non  ci  recherebbe  maraviglia  se 
per  nuove  esplorazioni  fossero  i geogri  li  obbligati  a distinguere  più  si* 
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sterni  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Nello  stalo  presente  della  sua  Oleo- 
grafia, il  geografo,  clic  rigetta  quanto  è fondalo  sopra  sole  conghieUiiru 
per  attenersi  al  certo,  non  può  ancora  distinguervi  chela  Catena- Orien- 
tale ossia  delle  Montagne  Azzurre , nella  Nuova-Gallcs  Meridionale;  la 
Catena  Occidentale  nella  Terra  di  Lctiwin  , nella  Colonia  dei  Cigni , cd 
alcune  montagne  isolate  alquanto  alte  che  i navigatori  scorsero  lungo  la 
costa  meridionale.  La  Dicmcnia,  che  appartiene  a questo  gruppo  , pre- 
senta molte  picciole  catene  di  montagne, la  principale  delle  quali  potrebbe 
noiniuarsi  Catena- Dicmcniana.  Il  gruppo  Papuasio  prende  la  sua  deno- 
minazione dalla  grande  terra  ove  trovatisi  le  più  alle  montagne  che  siensi 
ancora  scoperte  nelle  isole  che  esso  abbraccia.  Finché  viaggiatori  intre- 
pidi non  ci  Facciano  conoscere  la  loro  direzione  e altezza , noi  proponiamo 
di  riguardare  come  altrettante  catene  le  divisioni  geografiche  che  abbiadi 
proposte  per  questa  parte  dell'  Australia  , la  quale  comprende  i gruppi  in- 
sulari e gli  arcipelaghi  della  Papuasia  ( Nuova-Guinea  ) , della  Nuova - 
Bretagna,  di  Salomon,  di  La  Pérouse  (Santa  Cruz),  di  @ui’ros(Espirilu- 
Sanlo,  Nuove-Ebridi)  c della  Nuova- Caledonia.  Il  gruppo  Tasmaniano  , 
che  abbraccia  tutte  le  montagne  della  Tasmabia  (Nuova-Zclanda). 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AUSTRALIANO. 


Gruppo  Australiano 

C a tcna  Orientale.  . 
( Montagne- Azzurre) . 

Catena  occidentale. 

Catena  Dicmeniana. 


Gruppo  Papuasio. 

Catcn a Papuasia . . 


Tese. 

. Sra  Fiew-llill,  nella  Nuova-Gallcs.  . 1,017 


ÌFarning G16 

Foresi- Hill 5 gl 

. Il  Picco  , a levante  della  colonia  della 

Riviera  de  'Cigni . 1,600? 

. Il  punto  culminante  dei  Monti  lìarren 

(Dicmcnia) 781 

Il  Picco  di  TeneriJJa  (Diemenia)  , . 702 

Monte  Wellington  (Diemenia)  . . . 660? 


. Il  punto  culminante  della  Papuasia  o 

Nuova-Guinea ; s,5oo?? 


Monte  drfack  (Papuasia) 1.4SS 

Catena  Caledonia  . . Il  punto  culmin.  della  Nuova-Caledonia.  1,200 

Catena  delle  isole  Sa- 
lomon   I Picchi  delle  isole  Santa-Tsabella  e 

Guadalcanar 1,700? 

Garppo  Tasmaniano. 

Catena  Tasmaniana  . Il  Picco  Egmont  nella  Tasmania-Sctlcn- 

trionale  (Nuova-Zelanda)  ....  1,273 


SISTEMI  DELLA  POLINESIA.  Noi  proponiamo  di  riguardare  come 
altrettanti  sistemi  particolari  le  montagne  che  dominano  le  alle  terre  sparse 
per  la  vasta  estensione  della  Polinesia.  L’ordinamento  della  tavola  seguen- 
te ci  dispensa  dall’ aggiunger  nulla  a quanto  dicemmo  testò.  Essa  otfre  i 
punti  culminanti  conosciuti  di  questi  piccioli  sistemi. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEI  SISTEMI  DELLA  POLINESIA. 
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Sistema  delle  Caroline  . . Il  Pitone  Crozer  (isola  Ounlan)  . . . 348 

Il  Monte-Santo  (isola  Pouinipet)  . . . 438 

Sistema  delle  Maeiakne  . , Il  Falcano  (isolo  Assunzione).  . . . Sud 
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Sistemi  di  Hawaii  . . . 

(Sandwich), 


Sistema  di  Mekdana  . . 
Sistema  di  Tahiti  . . . 


Sistemi  di  Towga  . . 
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. M (iurta- Roa  Cisoia  Hawaii)  , , . 9, 483 

Mauna-Koah  (isola  Hawaii)  ....  9,180 

Marna- Vornray , vulcano  (isola  llavaii).  1,687 
Mcco-Orienlale  (isola  Maou  vi)  . . , 1,689 

Picca  del  Nord- Ovest  (isola  YVoahou).  . 63 1 

II  Picco  (isola  Atoui)  ......  i,aiG 

. Le  più  alle  cime  delie  isolo  Aoukahiva  , 

Oua/toa  c llivana.  ...  da  65o  a 750? 


. L’  Oroena  (isola  Tahiti) 1,705 

II  Tobronu  (isola  Tahiti) i,5oo 

Il  Picco  (isola  Kimoo)  ......  6«5 

Il  Piloti  dell’  isola  ilorabora 365 

. Il  F ideano  dell’  isola  Tofoa 5 00? 


acrocori.  Un  vasto  acrocoro  stcndesi  a ponente  di  Sidney  nell’in- 
terno del  Continente-Australe.  Si  potrebbe  nominarlo  acrocoro  di  B a- 
tintesi  dal  nome  di  questa  città  che  fu  la  prima  fondata  nell'  interno.  Sì 
può  stimare  la  sua  elevazione  assoluta  al  di  sopra  del  livello  del  mare 
da  3oo  a 3So  tese.  Noi  non  conosciamo  l'interno  delle  grandi  isole  di 
Bornco  e della  Papuasia  (Nuova-Guinea),  ove  è assai  probabile  che 
si  trovino  pianure  mollo  elevate.  Egli  è pure  probabile,  che  l'altezza 
dell'Acrocoro  del  cessato  impero  di  Menanykabou  e di  altre  contrade 
dell  iutcrno  dell  isola  Sumatra  va  da  3oo  a 700  tese.  L'altezza  delle 
alle  pianure  dell' interno  delle  isole  di  Giova  ci  sembra  essere  da  a5o 
a Goo  lese.  - v 

vulcani.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  offre  tanti  quanti  l’Oceania^ 
massime  se  si  riguarda  alla  sua  superficie  comparata  alle  altre  grandi 
divisioni  del  globo.  L'isola  di  Giura  ha  per  lo  meno  quindici  vulca- 
ni', quella  di  Lucon  almeno  quattro;  Sumatra,  cinque;  Mindanao, 
AI  enduro,  Sumbata  e Flores,  ne  hanno  parecchi  ; molte  altre  isolo 
ne  hanno  uno  ciascuna  , e X Arcipelago  Àfounin- Vulcanico  deve  in 
parte  il  suo  nome  ai  vulcani  che  racchiude.  Eccoi  monti  ignivomi  più 
notabili,  si  per  la  loro  funesta  attività , si  per  la  loro  altezza  ; in  Giara 
e Sumatra  quasi  tutti  i picchi  che  abbiam  nominati  nella  tavola  delle 
montagne;  vengono  appresso  il  Mayon  o Albay  e 1 ' Arayet , in  Lu- 
cori; il  vulcano  di  Ternate , nell’  arcipelago  delle  Molucchc  propria- 
mente dette;  il  Gounony-api , nel  gruppo  di  Banda;  il  Tomboro , in 
Sumbava  ; il  vulcano  di  Tofoa , nell’  arcipelago  di  Tonga  ; il  vulcano 
di  Tanna,  in  quello  di  Quiros  (Espiritu-Santo);  la  Boccia  Malhcwsy 
che  non  è altro  che  un  cratere  che  vomita  fuoco;  il  M mina- V or  or  ai 
ed  il  Keraouia,  nell’isola  di  Hawaii,  nell’arcipelago  di  Sandwich. 
Avvertiremo  pure  che  il  Keraouia  offre  la  notabile  singolarità  di  non 
essere  sulla  sommità  di  una  montagna , ma  in  una  pianura  di  mediocre 
elevazione,  appiè  dell’enorme  colosso  nominato  Mauna-Roa.  La  Ta- 
smania (Nuova-Zelanda')  possiede  pure  dei  vulcani , quello  di  Motori- 
JJara , nella  baia  dell’abbondanza , Tasmania-Seltentrionale,  e quello  - 
della  Tasmania-nlcridionale,  di  cui  i nativi  indicarono  resistenza.  Ag- 
giungeremo pure  che  il  Continente-Australe  offre  un  vulcano  che  lu 
Tomo  II.  5i 
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dianzi  scoperto  nella  Nuova-Galles-Meridionale;  esso  offre  la  singolarità 
di  non  aver  cratere  e di  lanciare  continuamente  fiamme. 

valli  e pianure.  I-c  più  granili  cl  c più  profonde  si  trovano  nel- 
l’ interno  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda)  c delle  grandi  isole 
Sumatra,  Giava  , Borneo,  Celebes,  Lucon,  ecc  Le  pianure  che  slen- 
donsi  a ponente  delle  Montagne-Azzurre,  e nella  Nuova-Galles-Meridio- 
nale,  sono  le  più  vaste  di  questa  parte  del  mondo.  Vengono  appresso 
quelle  della  costa  orientale  di  Sumatra.  Si  conosce  troppo  poco  la  parte 
intcrnadi  lìornco  c della  l)apuasia(Nnova-Guiuea)per  poter  citare  quelle 
che  probabilmente  trovansi  in  queste  due  grandi  terre.  Tutte  le  altre 
offrono  pianure  inferiori  a quelle  che  dianzi  abbiamo  nominate. 

deserti.  Trovatisi  nel  Mondo-Marittimo  molto  solitudini,  ma  non 
vi  si  vede  alcun  deserto  propriamente  detto.  Il  solo  Continente  Australe 
forma  un'eccezione;  esso  offre  lungo  le  sue  coste  meridionale  e occi- 
dentale, c probabilmente  nel  suo  interno,  vasti  spazii  che  potrebbero 
meritare  tal  nome. 

clima.  Tranne  la  parlo  meridionale  del  Continente-Australe  (Nuo- 
vaOlanda),  della  Diemenia(Terra  di  Diemen)  e della  Tasmania  (Nuova 
Zelanda  ) , tutte  le  grandi  terre  dell’Oceania  provano  a vicenda  1"  in- 
fluenza di  un  sole  verticale  e godono  dei  vantaggi  dei  climi  della  zona 
torrida,  senza  provare  |ierò,  eccello  pochissimi  luoghi,  gli  eccessivi 
calori  che  si  sentono  nei  climi  corrispondenti  dellcaltrc  parti  del  mon- 
do. Ma, per  la  pieciola  estensione  delle  terre. codesti  effetti  generali  sono 
qui  più  modificati  che  altrove  per  cagione  de’ vulcani,  dei  venti  e della 
differente  elevazione  del  suolo. 

Siccome  la  penisola  dell  India  e i golfi  di  Bengala  c di  Oman  , la 
Malesia  è soggetta  a due  venti  regolari  (moussons);  a settentrione  del- 
lequatore  domina  quello  de’mari  della  China  cioè  Sud-  One  si  e Nord- 
Est,  c ad  ostro  si  sente  quello  dei  mari  della  Sonda  e delie  Molucche, 
ossia  Sud-Est  e A ord-Ouesl,  i cui  elicili  sono  interamente  contrarii. 
1 venti  che  dipendono  dal  levante  sono  quelli  della  bella  stagione:  do- 
minano a ostro  della  linea  da  maggio  a ottobre  , c a tramontana  da 
ottobre  a maggio.  1 venti , per  contrario,  che  dipendono  dal  jionenle 
sono  quelli  del  cattivo  tempo  e della  stagione  piovosa;  essi  succedono  ai 
primi.  Al  mezzo  della  loro  durata  si  gli  uni  come  gli  altri  fanno  sin- 
golarmente sentire  la  loro  forza  e l'influsso.  1 cangiamenti  di  vento  si 
fanno  per  un  mese  di  calma  in  cui  spirano  venti  leggieri  c variabili, 
durante  i quali  i viaggiatori  fanno  nelle  loro  piroghe  dei  lunghi  viaggi 
su  «pici  mari  tranquilli.  Nelle  isole  Filippine  i passaggi  da  un  vento  pe- 
riodico  all'altro  sono  spesso  accompuguali  da  quei  colpi  di  vento  ter- 
ribili appellali  tifoni  (typhons)  che  sono  sconosciuti  nell’  altro  enùsfe- 
rio.  La  brezza  soffia  talvolta  con  gran  forza  , ma  non  si  sentono  mai 
uragani  a ostro  della  linea.  Presso  le  coste,  in  certi  tempi,  brezze  re- 
golari di  terra  c di  mare  si  succedono  come  il  giorno  e la  uotte  con  in- 
tervalli di  calma.  La  direzione  dei  venti  è pure  modificala  talvolta  dal- 
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rincontro  delle  terre  e dalla  positura  degli  stretti.  In  certi  paraggi  il 
vento  partecipa  più  del  levante  o del  ponente,  in  altri  più  dell' ostro  o 
della  tramontana.  Avviene  altresi  che  l’ullozza  delle  montagne  arrestan- 
do le  nubi,  cagiona  irregolarità  nelle  stagioni.  Cosi  il  mossone  del  sud- 
est che  è si  favorevole  ad  Amboine,  cagiona  piogge  nell’isola  di  liou- 
rou  che  ne  è assai  vicina. 

1 mari  intertropicali  della  Polinesia  sono  rinfrescati,  come  l’Oceano- 
Allantieo,  dai  venti  regolari  (etesie),  che  nellemisferio  boreale  spirano 
fra  tramontana  e levante  , e nell'  australe  fra  ostro  c levante.  Nella  vi- 
cinanza delle  grandi  isole,  rincontro  delle  montagne  altera  sovente  la 
loro  direzione  . e cedono  anche  talvolta  il  luogo  a brezze  alternate  di 
terra  e di  mare.  Nei  mesi  d’ inverno  , cioè  (piando  il  secondo  passag- 
gio del  sole  allozenith  apporta  le  pioggie.  i venti  si  cambiano  del  tutto 
e soffiano  assai  sovente  da  ostro  e da  libeccio.  Agli  equ inozi i i colpi  di 
vento  sono  talvolta  molto  impetuosi  alle  isole  Sandwich  ; essi  hanno 
mollo  minor  forza  nell’ arcipelago  della  Società.  Le  isole  Marinnne  e la 
parte  occidentale  delle  Caroline,  situate  nell  incontro  delle  etesie  con 
j venti  regolari,  provano  principalmente  l' influsso  di  epiesti  ultimi,  che 
si  fanno  talvolta  sentire  a una  distanza  anco  maggiore  nel  levante.  Nella 
vicinanza  dell’equatore  le  brezze  hanno  meno  regolarità  e le  calme  sono 
più  spesse. 

La  costa  orientale  dell’Australia  (Nuova-Olanda)  tra  i tropici,  è sog- 
getta al  mossone  sud-est  e nord  ouesl.  A cominciare  dal  tropico  di 
Capricorno  (ino  allo  stretto  di  Boss,  il  vento  spira  da  ottobre  fino  ad 
aprile , da  scirocco  col  bel  tempo , ma  in  inverno  da  maggio  a settem- 
bre, i venti  di  libeccio  e di  ponente  sono  dominanti. 

Si  può  dire  in  generale , che  questa  parte  del  .Mondo  . Marittimo  gode 
di  un  climn  sano,  eccetto  le  coste  paludose  di  alcune  isole,  che  espo- 
ste  all’ azione  di  un  gran  calore  . offrono  un’aria  pestilenziale.  Unta- 
via  e Coupang  nella  Malesia,  ebbero  per  lungo  tempo  una  terribile  ri- 

Filiazione  di  insalubrità  che  essi  meritano  ancora  a certe  stagioni  dei- 
anno.  Un'esatta  somma  delle  morti  dal  17B0  al  1702,  dimostra  che 
furono  seppelliti  nc’varii  cimiteri  di  liatavia  più  di  1,100,000  indivi- 
dui. Nel  solo  anno  1701  vi  morirono  58, 609  persone  nel  tempo  clic 
stimavasi  la  sua  po|iolazione  permanente  di  circa  70,000  abitanti. 

L’Oceania-Cenlrale  e massime  il  Continente-Australe  offrono  nel  loro 
clima  certi  eccessi  sconosciuti  nella  Polinesia  e nella  Malesia.  Nella 
contea  di  Cumbcrlandia  e nelle  contee  vicine,  la  temperatura  dell’aria 
caldissima  nei  mesi  di  dicembre,  fa  salire  il  termometro  centigrado  tal- 
volta fino  a 5o°;  Collins  dice  persino  che  vi  si  videro  le  foreste  e Cerile 
prender  fuoco,  c Péron  con  parecchi  altri  viaggiatori  rappresentano  gli 
«'flotti  prodotti  dal  vento  di  maestro,  come  simili  a quelli  del  chatnsyn 
di  l'Egitto.  Le  coste  meridionale  c occidentale  di  questo  continente  sono 
In  generale  aride  e sprovviste  d’acqua  dolce,  come  pure  una  parte  della 
costa  settentrionale.  In  nessuna  parte  le  sue  rive  sono  floride  e ridenti, 
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tua  in  (ulto  le  parli  esplorale,  quanto  più  si  progredisce  nell’  interno, 
c più  il  paese  prende  aspello  ridente.  Il  clima  dell’  interno , nella  parte 
conosciuln,  semiira  assai  favorevole  all’esistenza  dcU’uomo;  quello  della 
Diemenia  è uno  de’  pili  sani  clic  si  conoscano.  Generalmente  si  può  dire 
clic  questa  parte  ilei  Mondo-Marittimo  è salubre  e favorevole  alla  co- 
lonizzazione ed  alla  moltiplicazione  della  specie  umana,  massime  nelle 
grandi  isole.  Fu  però  osservato  che  nell’  inverno  la  temperatura  v’  è più 
bassa  fuori  de'  tropici  clic  nelle  latitudini  corrispondenti  dell’emisferio 
boreale. 

La  poca  estensione  delle  numerose  isole  che  formano  la  Polinesia  pro- 
cura loro  un  clima  temperato,  simile  a quello  dello  stesso  Oceano.  Le 
isole  alle  sembrano  altrettanti  paradisi  terrestri.  Alte  adare  quasi  tutte 
le  produzioni  nelle  varie  altezze  del  loro  fertile  suolo  , la  temperatura 
varia  su  queste  piccole  terre  con  la  loro  elevazione.  L'aria  vi  è conti- 
nuamente rinnovata.  Per  gran  parte  dell'anno  i venti  regolari  (elosic) 
vi  spirano  con  forza  nella  medesima  direzione;  quaudo  s’indeboliscono 
c la  terra  si  riscalda  molto , le  isole  provano  calme  o brezze  alternative 
di  mare  e di  terra  ; la  prima  si  fa  sentire  ordinariamente  da  sei  ore  ilei 
mattino  fino  alle  sei  di  sera;  la  brezza  di  terra  da  sette  ore  di  sera  fino 
a otto  ore  del  mattino.  Questa  primavera  perpetua  è raramente  turbata 
da  uragani  e da  terremoti  in  quelle  che  hanno  vulcani  o ne  sono  vicine* 

viiM  im  i.  Conoscendosi  ancora  pochissimo  l’interno  delle  gratuli 
terre  dell’Oceania  , non  si  saprebbe  descrivere  esattamente  la  tavola 
delle  riccliezze  minerali  di  questa  parte  del  mondo.  Nondimeno  le  no- 
zioni acquistate  dianzi  intorno  a tale  argomento  da  dotti  viaggiatori  , 
non  solo  dimostrano  che  la  Malesia  ( Arcipelago-Indiano  ) possiede  le 
miniere  di  stagno  piti  ricche  del  globo , ma  che  le  miniere  d oro  e 
quelle  di  diamanti  dell'  isola  di  llorneo , benché  male  scavale , non  sok> 
sono  comparabili  per  ricchezza  di  prodotto  a quelle  delle  contrade  del 
globo  riputate  per  tal  riguardo  le  più  celebri , ma  sono  fors  anco  su- 
periori c per  l’abbondanza  del  metallo  e per  la  grossezza  dei  diaman- 
ti. Ecco  alcuni  fatti  bene  avverati  clic  confermano  la  nostra  asserzione. 
Lo  miniere  di  stagno  dell' isola  di  Banca , nell  Oceania-Olaudese,  uon 
danno  meno  di  58  per  cento  e sono  di  escavazione  agevolissima,  mas- 
sime por  rispetto  a quelle  di  Cornovaglia  in  Inghilterra  , che  pur  sono 
riputate  le  più  produttive  dell'Antico-Continente.  Sebbene  siano  poco  e 
male  scavale  , pure  le  miniere  di  Banca  fruttavano  66,000  piklcs  di 
stagno  nel  1 76 oje  questo  prodotto,  secondo  Crawfurd . era  calato  a cir- 
ca 10,000  piiles  dal  1799  fino  al  tempo  dell’occupazione  di  (dava  falla 
dagl’ Inglesi.  Nel  1-817  era  g'a  asceso  fino  a 35,ooo  ptklcs , cioè  a 
2,o83  tonnellate  inglesi , eguagliando  cosi  la  metà  del  prodotto  di  tutte 
le  miniere  di  Cornovaglia  del  medesimo  tempo-  Si  assicura  che  questa 
produzione  crebbe  pure  notabilmente  in  questi  ultimi  anni.  Lravvfurd 
stima  di  88,362  once  inglesi  la  quantità  d oro  ricavata  annualmente 
dalle  miniere  di  Montradalc . sulla  costa  occidentale  di  Borneo,  acuiate 
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da  circa  6,000  Olinosi  ; osso  fa  ili  35,53o  onco  il  proclollo  dello  me* 
niere  di  questo  metallo  nel  Paese  dei  Battas,  nel  cessato  impero  di  Me- 
nnngkahou  e nel  regno  d’Achem  , e stima  «li  30,97$  once  tulio  l’oro 
raccolto  annualmente  nelle  isole Celebes,  Timer  ed  altre  parti  della  Ma- 
lesia; il  ci»  dà  un  totale , per  tutta  questa  granile  dii  isione  dell'Ocea- 
nia , di  i5o,865  once,  equivalenti  a 4i7oo  chilogrammi,  cioè  a cir- 
ca 2,900,800  piastre  di  Spagna.  Paragonando  questi  prodotti  e questo 
valore  coi  fatti  dello  stesso  genere  che  abhinni  menzionali  alle  png.  1 002 
Ionio  i°,  e 483,  484e5y3  di  questo  tomo  9.°.  il  lettore  vedrà  «piai  luogo 
distinto  debba  occupare  laMalesia  tra  le  contrade  pili  aurifere  del  globo. 
Kienzi  ci  assicura  che  si  trovarono  in  alcune  valli  dei  cantoni  auriferi  di 
Celebes,  pezzi  d’oro  puro  nella  loro  pietra , del  peso  di  4 a 12  libbre.  I 
territorii  di  Banjermassing  e Pontaniak  nell’isola  di  Borneo,  e secondo 
llienzi,  i monti  0 ristabilii  nel  regno  di  Vnrouni  in  questa  medesima  isola 
ed  alcune  valli  in  quella  di  Celebes.  offrono  con  l'India,  il  Brasile  e l’ li- 
mi, le  sole  contrade  conosciute  del  globo,  ove  siensi  trovali  diamanti. 
Le  più  ricche  ininiccc  Immusì  nei  dintorni  di  Landak  nell' isola  di  Bor* 
neo;  i Dayak  ossinno  gl’indigeni  selvaggi  sono  i soli  clic  la  seavino,  e i 
loro  preziosi  prodotti  sono  tagliati  e ripuliti  dai  Bngui  stanziali  nella 
stessa  isola.  Vedremo  più  sotto  che  nelle  minieredi  Landak  fu  trovalo 
uno  de  più  grossi  diamanti  conosciuti  dopoquello  che  possedeva  il  grnu- 
mogol  al  lenqKi  drTavernier.  La  tavola  seguente  cifre  le  contrade  del 
l’ Oceania  riconosciute  presentemente  le  più  abbondanti  di  pietre  pre- 
ziose, di  metalli,  di  carbone  e di  sale.  In  ciascuno  articolo  si  procac- 
ciò di  porre  ciascun  paese  o prima  o dopo  un  altro,  secondo  la  quan- 
tità più  o men  grande  del  minerale  che  esso  produce. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’OCEANIA. 

Rumasti. Borneo, \ regni  iti  lianjcrmnssiog,di  Saiut>as,di  Sukndana  c di  Varouni. 
Uno.  t torneo , regno  di  Samba»,  ecc.  Sumatra,  il  cessalo  impero  di  .Menangkabou, 
e altre  contrade  dcll'iuleruo  ; Celebes,  penisola  del  Nord-Est;  Lurou,  Minila- 
ruta , Timor. 

Suono.  ìianka;  Sumatra;  Billilon  ; I.i riga  o Lingcn  ; Celebes. 

Il  »>i e. Sumatra,  regno  di  Aclicm;l/.ufon,-Z’«//ior,-CWeAer,  ^i/a/ra/ia,Niiova-GaIles. 
Piombo.  Arcipelago  delle  Filippine,  massime  l’isola  Lucori  ; Australia,  Nuova- 
Galles. 

Fumo.  Billilon,-  Sumatra,  il  cessate  impero  di  Menangkabou;  Celebes,  Louliou; 

Borneo  ; Diemer.ia  (Terra  di  Dicmcn),  ecc. 

Carbone  uiTbrra.  Australia,  Nuova-Callvs;  Diemcnia  (Terra  di  Dicmcn) 
Salb.  Clava;  Celebes;  Bali,  ecc. 

vfgetabiu.  Como  facemmo  dcIl’Asiae  dcH’Amcrica,  cosi  noi  di- 
vidiamo l’Oceania  in  più  climi,  de’quali  esamineremo  i prodotti  vege- 
tabili piii  importanti.  Le  piociole  isole  sparse  per  l’immensa  estensione 
del  mare  Meridionale  , sembrerebbero  la  pùi  parie  frazioni  staccale  dal 
Continente  Americano.  La  natura  delle  loro  piante , clic  hanno  grande 
somiglianza  a quelle  del  banco  occidentale  delle  alte  catene , il  cui  pro- 
lungamento slendcsi  quasi  senza  interruzione  da  tramontana  ad  ostro, 
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lungo  le  coslc  del!'  America,  conferma  la  nostra  supposizione.  Ma  gli 
arcipelaghi  che  sono  vicini  alla  Nuova-Olanda , quelli  clic  nell'cmisfc- 
rio  boreale  si  estendono  verso  l’ Asia , partecipano  delle  vegetazioni  «lei 
litlorale  di  quei  vasti  continenti.  Ella  è dunque  una  vegetazione  mista 
e senza  particolare  lisonomia  quella  delle  isole  Basse,  Marchese,  della 
Società,  degli  Amici,  dei  .Navigatori , della  iN nova-Calcdonia , Sand- 
wich , Mulgravc , Marianne , Filippine . ecc.  ecc.  Si  osservò  solamente 
che  essa  non  è gran  fatto  cosi  ricca  di  specie  come  quella  de-  conti- 
nenti che  corrispondono  a codeste  isole.  La  loro  lontananza  e per  la 
piò  parte  la  nullità  del  commercio  che  solo  potrebbe  attirarvi  gli  Eu- 
ropei, sono,  è ben  vero,  di  ostacolo  alla  cognizione  dei  prodotti  che 
esse  racchiudono  Ma  se  si  riguarda  alla  picciolczza  di  ciascuna  di  es- 
se, e se  si  osservn  al  tempo  stesso  che  molte  spedizioni  furono  tentate 
in  un  tempo  in  cui  le  ricchezze  della  natura  erano  con  diligenza  e con 
discernimento  esplorale  , e da  uomini  che  ne  fecero  speziale  ohhicllo 
de’  loro  sludii , si  potrà  facilmente  credere  clic  noi  possediamo  notizie 
ben  sufficienti  per  formare  una  dora  generale  di  tulle  le  isole  scoperte 
da  Cook  e dai  navigatori  moderni.  Forster  e G.  Banks  , compagni  di 
Cook;  e Commcrson , compagno  di  Bougainville,  ne  hanno , per  cosi  di- 
re, abbozzali  i primi  tratti.  Labillardière , nella  relazione  del  viaggio 
alla  ricerca  di  Lapeyrouse , si  applicò  principalmente  a far  conoscere 
le  piante  di  tutte  le  isole  dove  egli  discese.  E infine  le  recenti  investi- 
gazioni di  Caudichaud,  (l'Umile  e Lcsson  sparsero  mollo  lume  intorno 
alla  botanica  dell’ Oceania. 

Fra  le  isole  della  Società,  dell’ Arcipelago-Pericoloso  e dello  Marche- 
se , Olahiti  fu  più  sovente  visitata  e meglio  conosciuta  clic  le  altre,  le  quali 
del  resto  olTrono  grande  somiglianza  con  essa  quanto  ai  loro  prodotti.  Ma 
in  quest’isola  importante  un  mezzo  incivilimento  ba  già  forzata  la  natura 
a prendere  più  di  omogeneità,  e fece  sparire  un’infiuilà  di  esseri  inutili 
all’  uomo , c vi  sostituì  «pialli  di  cui  esso  fa  suo  nutrimento  o clic  servono 
a’ suoi  usi  domestici.  Le  coste  offrono  in  abbondanza  quel  famoso  albero 
a pane  ( arlocarpus  incisa) , fonte  di  vita  e pegno  di  sicurezza  per  gl’in- 
digeni . che  dapprima  si  contentavano  del  suo  frutto  selvaggio  , ma  che 
poscia  lo  migliorarono  ron  In  cultura.  Si  sa  elio  Labillardière  lo  trasportò 
alle  isole  di  Francia  e di  Bourbon  , e clic  vi  fece  ottima  prova.  Nei  boschi 
clic  ombreggiano  l’ isola  trovasi  poca  varietà  fra  gli  alberi  c gli  arbusti 
clic  le  compongono.  Sono  eugenie,  mimose,  palme  ed  alcuni  altri  vege- 
tabili appartenenti  ai  generi  indigeni  dei  climi  tropici.  Le  alte  montagne 
dell’isola  offrono,  secondo  la  loro  elevazione,  piante  meno  universal- 
mente diffuse, d’  Urvillc,  che  le  percorse,  vi  scoperse  molle  nuove  piante 
c massime  delle  felci. 

I gruppi  d’isole  conosciuti  sotto  i nomi  vi’ isole  degli  Amici,  dei  Navi- 
gatori e Fidji  , olfrono  una  vegetazione  molto  simile  a quella  delle  isolo 
della  Società  ; si  osserva  però  di  già  maggiore  diversità  nella  vegetazione. 
Esse  sono  coverte  di  folte  foreste,  in  cui  domina  il  cort/p/ta  umbraculì- 
fvra,  quella  immensa  palma  che  trovasi  pure  iu  lutto  l'Arcipclago-lndiauo 
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e i cui  rami  a ventaglio  servono  di  (elio  alle  capanne  degl'indigeni.  Al- 
l’ombra  di  quei  boschi  crescono  in  copia  il  lacca  pinnalf/ìda,  il  saccha- 
rum  spontaneum  , il  mussamela  frondosa  c 1’  abrus  precatorius  , i cui 
grani  di  un  bei  rosso  di  corallo  servono  d'ornamento  alle  popolazioni  sei- 


vagge.  - 

La  natura  si  mostro  troppo  larga  verso  gli  abitanti  di  queste  contrade, 
ed  è questa  forse  la  principili  causa  dello  stalo  stazionario  di  selvatichezza 
in  cui  sono  immersi.  Essa  fornì  loro  lutto  ciò  che  era  necessario  alla  vita 


ed  ai  bisogni  più  urgenti,  ponendo  sotto  la  loro  mano  vegetabili  nutritivi 
e convenienti  ai  domestici  usi.  Essi  però  sentirono  i vantaggi  che  la  facile 
cultura  di  alcune  piante  potea  loro  procurare,  o diedero  la  preferenza 
alle  palale  ( convolvoli!*  batalas) , agl’ignami  ( dioscorea  alata)  , ai  ca- 
voli-caraibi  ( arimi  esculenlum  e macrorhixttm).  Quando  questi  vegeta- 
bili non  bastano  loro,  trovano  uno  squisito  nutrimento  nei  frulli  dellosuo/i- 
t/ias  cytherea  nominali  dai  viaggiatori  pomi  di  Citerà  , in  quelli  dell  'ino- 
corpus  eduli* , nelle  scorze  mucilaginose  di  molle  spezie  <1  ’/iibiscus . Con 
le  scorze  di  questi  alberi  e con  quelle  del  gelso  papirifero  (brotissonelia 
papyrifera)  , fabbricano  altresì  le  loro  stolfe  , ma  ignorano  (eccello  i 
soli  Otahili)  l’impiego  del  cotone,  una  specie  del  quale  ( gossypium  re- 
ligiosum)  cresce  spontaneo  in  molle  isole.  Le  belle  stuojc  che  fabbricano 
gl’indigeni  del  mare  Meridionale  sono  fotte  con  foglie  di  raquois  {pan- 
dantis  odoratissima).  Una  bevnnda  usualissima  presso  questi  popoli  chia- 
masi kawa, che  essi  fabbricano  facendo  fermentaredeiraequa  sopra  legros- 
se  rodici  d’un  albero  da  pepe  dopo  averle  masticale  e ridotte  in  pallottole. 
Le  piante  di  cui  citammo  alcuni  usi,  Irovansi  quasi  tutte  nella  Nuova-Ca- 
ledonia.  Ma  quest’isola  olfre  montagne  elevale  più  di  2,4.00  metri,  e per- 
ciò la  sua  vegetazione  non  è cosi  uniforme 'come  nelle  picciole  isole.  A 
malgrado  della  loro  elevazione,  queste  montagne  sono  coverte  di  alberi 
fino  alla  sommità  ; ma,  come  dappertutto  altrove,  si  osserva  che  i mela- 
letica  e gli  altri  alberi  che  sono  giganteschi  nelle  pianure  , non  hanno-chc 
piccole  dimensioni  sulle  altezze.  Lungo  la  spiaggia,  i pandanus,  gli  he- 
rilieta , i barringtonia  speciosa  stendono  orizzontalmente  i loro  rami  al 
disopra  delle  acque.  I tronchi  degli  alberi  del  cocco,  degli  areca  , dei  ca- 
ryota  urens,  sono  coverti  di  orchidei  o di  felci  parassite.  Fra  gli  altri  ve- 
getabili notevoli  delle  foresto,  menzioneremo:  il  legno  lek  (tectona gran- 
di*), albero  prezioso  per  la  costruzione  dei  navigli:  il  casuarina  equi- 
setifolia,  che  per  la  sua  durezza  ebbe  dai  navigatori  il  nome  di  legno  di 
ferro  c serve  alla  fabbricazione  degli  slronicuti  dei  selvaggi;  finalmente 
il  cycas  circinalis , quel  vegetabile  ambiguo  , che  sembra  tenere  lo  stalo 
medio  tra  le  grandi  classi  naturali  dei  monocotiledoni  e dei  diroliledoni. 
Esso  trovasi  frequentemente  nei  bassi  fondi;  le  sue  mandorle  arrostite  ser- 
vono di  nutrimento  ai  selvaggi , i quali  ricavano  dalla  sua  midolla  un  sagù 
che  è pure  uno  dei  loro  alimenti  migliori. 

La  grande  isola  che  i viaggiatori  indicarono  col  nome  di  Terra  dei  Pa- 
puas  o Nuova-Guinca , è troppo  poco  conosciuta  perchè  si  possa  parlare 
esattamente  dei  vegetabili  clic  produce.  I)  llrville  e I.esson  visitarono  al- 
cuni punti  di  quel  pericoloso  paese,  c secondo  la  relazione  di  que’  dotti 
naturalisti  è dillicile  concepire  una  giusta  idea  della  maestà  della  natura 
nelle  auliche  foreste  ov’cssi  penetrarono  Alberi  il  cui  tronco  c nudo  di 
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rami  fìao  alla  mela,  innalzano  a più  di  5o  moiri  la  loro  cima  carica  di 
foglie  e di  frutti.  Sotto  la  loro  ombra  non  si  veggono  clic  pochi  umili  ve- 
getabili die  trovansi  in  molli  altri  paesi  situali  sotto  i tropici.  Egli  e da 
lamentare  clic  il  soggiorno  di  (pici  dotti  sia  stato  troppo  breve  per  lasciar 
loro  riconoscere  la  natura  dei  belli  alberi  di  cui  contemplavano  i fiori  con 
occhio  bramoso  ed  impotente.  Nondimeno  v’ba  gran  ragiono  di  credere 
clic  i più  appartengano  alla  bella  famiglia  dei  leguminosi , e che  abbiano 
molla  somiglianza  a quelli  delle  regioni  equatoriali  dcllaMalesia  ossia  Ar- 
cipelago-Indiano. 

Diremo  una  sola  parola  delle  isole  Caroline,  Mulgrave  e Sandwich  , 
perchè  i vegetabili  delle  altre  isole  dell’Oceania  visi  ripelonocoslauletnen- 
le,  tranne  alcune  piante  che  sono  loro  proprie.  Così  il  santalum  album 
è comunissimo  ad  llavaii,  una  delle  Saudwich.  I chincsi  fanno  grande 
stima  del  legno  di  quest’albero,  e si  vide  testé  una  nave  spedila  da  una 
casa  di  commercio  di  bordeaux,  prendere  nelle  isole  Sandwich  un  carico 
di  legno  di  sandal,  per  portarlo  alla  China  e venderlo  a carissimo  prezzo. 

Abbiamo  Gnora  parlato  di  paesi,  ciascuno  de’quali  consideralo  a par- 
te, olire  poca  estensione,  ma  che  nel  loro  complesso  occupano  lo  spazio 
più  notabile  del  globo.  Abbiam  dovuto  per  conseguenza  fermarci  sopra 
alcune  contrade  principali  che  abbiam  considerate  come  altrettanti  centri 
di  vegetazioni , le  quali  però  non  olirono  grandi  differenze  fra  loro,  per- 
chè appartenendo  a climi  analoghi , le  cause  influenti , a cui  esse  vanno 
soggette , non  sono  troppo  diverse.  Siamo  ora  per  parlare  di  un’altra  re- 
gione ancora  più  omogenea,  cioè  di  cui  tulli  i punti  offrono  egualmente 
cd  al  massimo  grado  il  lusso  e la  varietà  nelle  produzioni  vegetabili.  Que- 
sta regione  concentrala  sotto  l'equatore  tra  il  Continente  Asiatico  c quello 
della  Nuova-Olanda,  nutrisco  la  più  parte  delle  piante  dell’India;  si  di- 
rebbe pure  che  essa  ne  è più  propriamente  la  patria,  e che  quelle  piaulo 
toccano  i loro  limili  estremi  sul  Continente  dell’Asia.  Cosi,  la  flora  di 
lioruco,  di  Giava  c Sumatra  si  confonde  per  cosi  dire  con  quelle  dell’In- 
dia c della  Cocincina.  Ma  queste  isole  sono  sì  grandi  c la  più  parte  si  mal 
conosciute  finora  , che  non  si  hanno  notizie  intorno  alla  vegetazione  del 
loro  iuteruo.  l’er  quanto  fu  raccolto  e pubblicato  dai  viaggiatori  inglesi  c 
olandesi , c massime  da  Diurne  autore  della  Jlora  di  Giava , con  vico  cre- 
dere che  molti  vegetabili  assai  curiosi  crescano  esclusivamente  nelle  sue 
isole.  Citeremo  un  solo  esempio,  quello  del  rafflesia , pianta  parassitica  e 
notabile  principalmente  per  l’insolita  struttura  e per  l’ enormità  del  suo 
Gore. 

Le  Filippine  c le  Moluccbe  sono  da  gran  tempo  celebri  per  la  bellezza 
«lei  loro  vegetabili  e per  la  ricchezza  dei  loro  prodotti.  Il  commercio  di 
spczicric  era  concentrato  prima  in  queste  ultime,  e gli  dandosi  ne  eser- 
citavano il  monopolio  escludendone  lutti  gli  altri  popoli  d’Europa.  Si  co- 
nosce generalmente  la  prima  condizione  che  essi  imponevano  ai  piccioli 
re  delle  isole  soggetti  al  loro  domiuio.  Essi  gli  obbligavano  a distruggere 
le  piante  dei  garofani , di  cui  la  natura  aveva  arricchiti  i loro  tcrrilorii, 
c no  lasciavano  solo  coltivare  nella  piccola  isola  d'Ainboiuc;  ma  corag- 
giosi stranieri  seppero  rapir  loro  i beni  usurpali , e già  da  più  di  4»  anni 
si  coltivano  felicemente  nelle  Isole  di  Francia  c di  llorbouc  il  garofano  , 
la  catmclla,  e molli  altri  vegetabili  delle  Moluccbe. 
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Fra  le  piante  più  importanti  clic  crescono  sotto  il  bel  ciclo  di  queste 
isole  fortunate  , menzioneremo  le  seguenti  : la  palma  sagù  (sagus  rum- 
/Mi)',  dai  pelliccinoli  de’ suoi  régimes  tagliati  di  fresco  scola  un  liquore 
zuccherino,  che  si  riceve  in  fusti  di  bauibou;  questo  liquore  condensato 
dà  lo  zucchero  del  colore  del  cioccolato  , goula  itati  dei  Malesi.  1 loro 
boschi  sono  pieni  d’alberi  (elwocarpus  monoyynus)  coperti  fino  ai  rami 
inferiori  di  fiori  eleganti  ; di  cussonia  thyrsijlora , le  cui  foglie  larghe  c 
palmate  sono  ornamento  delle  foreste;  di  c anaritim  comune , il  più  grande 
di  tutti  gli  altieri  di  quei  climi;  di  /teritiera,  clic  si  compiace  specinlmcuto 
delle  vicinanze  del  mare  ; di  eugenia  malaccensis  ; di  averr/wa  caram- 
bola e di  varii  unonacei , tra  i quali  distiuguesi  principalmente  il  cuore' 
di-bue  ( ano na  muricata).  All'ombra  di  queste  foreste  s'innalaa  un'infi- 
nità d’  alberi  e di  arbusti , clic  per  eleganza  non  sono  inferiori  ai  grandi 
alberi  che  li  proteggono.  Tali  sono,  il  legno  della  China  (murraya  eso- 
tica ) , P ultroma  angusta  , P erytfirina  corallodendron  , P agati  gratuli- 
Jlora , ecc.  ecc. 

A Celcbcs,  le  spiagge  sono  inghirlandate  di  mangliers , di  frutti  a /ta- 
ne, di  cilriuuli  indiani  o di  noci  muscade  uniformi.  11  corypha  umbra- 
culifera  vi  forma  grandi  foreste,  come  pure  il  teck  (leclona  grandis)  ed 
il  fromager  (bombai  ceiba).  Viali  di  mimusops  el/tengi , di  guilundina 
moringa  e d’Aibiscus  tiliaceus , sono  piantati  presso  le  abitazioni  e forni- 
scono un’ombra  salutare  in  quegli  ardenti  climi. 

Tutti  i popoli  delle  Molucche  fanno  uso  del  bètel.  È questo  una  spe- 
cie d'albero  da  pepe  (piper  siriboa),  di  cui  macerano  le  foglie  con  cal- 
ce viva  e noce  d’aree. 

Nessuno  ha,  per  tutti  i rispetti,  studiato  meglio  di  Brown  le  piante  dcl- 
PAuslralia.  Questo  dotto  naturalista  generalizzò  lesuc  osservazioni  in  una 
opera  pubblicata  nel  i8i4.  in  confermazione  delle  quali  altri  viaggi  falli 
recentemente  fornirono  novelle  prove.  Pcrlaulo  a tal  fonte  dobbiamo  noi 
attingere  la  più  parte  delle  notizie  che  possono  qui  offerirsi  ni  lettori. 

Di  lutto  l'immcuso  spazio  che  compone  la  N'uova-Olauda,  non  si  cono- 
sce nel  fatto  della  botanica  clic  una  parte  delle  coste;  ma  v’ha  ragion  di 
credere  che  la  scoperta  dclfinlcrno  del  paese  non  condurrebbe  a quella 
d’un  numero  di  specie  nuove  proporzionato  all’estensione  delle  contrade, 
elicsi  visitassero.  Sappiamo  da  d’Urvillc,  Lcsson  c Sieber,  che  nei  din- 
torni del  porto  Jacksou,  per  esempio,  la  vegetazione  dapprima  ricchissi- 
ma, svanisce  insensibilmente  allontanandosi  dalle  coste,  o almeno  non  no 
ù inolio  differente.  Brown  fece  osservare  clic  la  metà  delle  piaute  austra- 
liano conosciute  Tu  raccolta  tra  il  33°  c 55°  australe,  cioè  tra  i paralleli 
in  cui  trovatisi  i vegetabili  elio  distinguono  la  Nuova-Olanda. 

L’isola  di  Van-bicmcn  (Dieinenia)  ritiene  ancora  dell’aspetto  generale 
della  vcgclaziouo  dell’estremità  delle  coste  orientali  c occidentali;  ma  già 
non  vi  si  trovano  più  iu  così  gran  numero  tutte  le  famiglie  di  piante  elio 
nc  sono  il  tratto  caratteristico.  Tuttavia  il  genere  eucalyptus,  gli  acacia a 
Aclerofilti  (afilli  per  aborto  di  foglictte)  e gli  epicuridci  vi  si  rappresenta- 
no in  tanta  proporzione  quanta  sul  Corilineule-Australiano. 

Si  contami  più  di  cento  specie  distinte  in  ciascuno  doi  generi  cucaly- 
plus  c acacia,  e su  si  risguarda  all’immensa  quantità  degli  individui,  co- 
me pure  alla  loro  dimensione,  si  può  couchiuduruc  facilmente  che  questi 
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generi  compongono  più  della  metà  della  massa  vegetabile  di  queste  contra- 
de. Il  Fogliame  di  queste  piante  è assai  particolare  ed  imprime  un  sigillo 
originale  alla  vegetazione  delle  Foreste  australiane.  Ciascuna  delle  Foglie, 
se  cosi  debbono  nominarsi  i picciuoli  dilatati  degli  acacias  eterofilli,  è di- 
retta verticalmente,  perpendicolare  al  suo  Fusto,  e presenta  cosi  i suoi  due 
lati  alla  luce.  Questa  disposizione  è meno  generale  negli  eucahjptus. 

La  fiora  dell'Australia  racchiude  circa  4..200  specie  che  11.  Brown  di- 
stribuisce in  120  Famiglie  naturali;  ma  più  della  metà  di  queste  piante  ap- 
partengono alle  Famiglie  che  siamo  per  menzionare.  Le  composte,  le  le- 
guminose, le  euforbiacee , Fra  i dicotiledoni,  le  orchidee,  le  gramince, 
lo  cipcracee,  le  felci,  Fra  i monocotiledoni,  sono  le  (amiglie  più  notabili; 
ma  per  questo  rispetto,  il  numero  delle  loro  specie  non  è proporzionata- 
mente maggiore  di  quello  di  queste  piante  in  molto  altre  regioni. 

Il  numero  delle  specie  di  quattro  Famiglie  ragguardevoli  (i  rrurlace  1, 
i prò  tacci  , gli  epico  ridei  e i resliucci)  predomina  nella  Nuova-Olanda. 
Quella  dei  minacci  vi  giunge  al  suo  maximum,  perchè  se  ne  trovò  molto 
maggior  copia  in  questa  contrada  che  in  tutto  il  rimanente  del  mondo.  Il 
genere  cucalgptus,  di  cui  già  parlammo,  si  compone  di  specie  arborescen- 
ti, alcune  delle  quali,  come  per  esempio,  \’ etica Igptus globulus  Labili,  ha 
talvolta  più  di  5o  metri  d’altezza,  ed  alla  base  una  circonFercnza  di  circa 
io  metri.  Presso  l’ eucahjptus  si  colloca  il  genere  melaleuca , composto, 
come  il  metrosideros,  di  belle  specie  arborescenti  che,  tranne  i melaleu- 
ca leucadendron  e melaleuca  cajeputi,  abitano  eslusivamenle  l’Australia. 

I proleacei,  i restiacci  e gli  epacridei  non  esistono  che  neH’einisferio 
australe.  Le  piante  che  compongono  le  due  prime  Famiglie  sono  egual- 
mente numerose,  così  al  capo  di  Buona-Spcranza,  come  sulla  costa  della 
punta  australe  della  Nuova-Olanda;  ina  esso  appartengono  a generi  assai 
diversi.  11.  Brown  osservò  altresì  che  nessuna  specie  di  protacei  era  co- 
mune ai  due  opposti  lati  dello  stesso  paese. 

Altre  Famiglie  meno  ragguardevoli  hanno  il  maggior  numero  delle  lo- 
ro specie  nella  Nuova-Olanda.  Tali  sono  i goodenoviers  , gli  slilidei , i 
mioporinci,  i t/ioswei,ccc.Nelle  famiglie  che  abitano  egualmente  le  altre 
regioni  del  globo,  i generi  della  Nuova-Olanda  sono  assai  distinti  dagli 
altri.  Cosi  tra  i leguminosi  distinguonsi  Facilmente  i generi  acacia . pia- 
Iglobium,  bossiica,  hovea , ecc.;  Irai  diosmei,  i generi  borotiia,  correa , 
jihebalium , ecc. 

Le  specio  si  distinguono  ancora  più  agevolmente  da  quelle  rhe  *ono  in- 
digene d’altre  contrade.  Non  si  contano  di  fallo,  che  4oo  specie  fanero- 
game incirca  che  crescono  altrove,  tra  le  quali  ve  ne  sono  alcune  di  eu- 
ropee. Ella  è cosa  notabile  che  queste  ultime  sono  tutte  piante  acquati- 
che o che  amano  le  rivo  delle  acque,  corno  per  esempio,  il  lythrum , al- 
cuni graminci  e ciperacei , il  samo  la  s calerandi,  ecc.  Quando  ai  cripto- 
gami propriamente  delti  (salvo  le  felci)  sono  in  gran  parte  le  stesse  specio 
che  quelle  di  Europa. 

Se  si  paragona  d’un  modo  generale  la  fiora  della  Nuova-Olanda  coti 
quella  delle  altre  grandi  contrade  del  mondo,  vi  si  trovano  più  somiglian- 
ze con  quella  della  punta  d’Affrica  che  con  quella  della  punta  d’ogni  al- 
tra regione.  Abbiamo  veduto  clic  certe  Famiglie  sembrano  coufiuate  in 
queste  due  parti  del  g'obo,  e che  stabiliscono  graude  connessione  tra  cs- 
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so.  Tuttavia  alcuni  grandi  generi  assai  comuni  al  capo  di  Buona-Speran- 
xa , come  i mesemirianteini , i pelargonium , non  hanno  che  uo  picciol 
numero  di  rappresentanti  nell’  Australia  ; quesl’ultima  regione  non  rac* 
chiude  nessuna  specie  dei  generi  aloes,  òr  ama,  stapelia,  che  distinguo- 
no l’estremità  australe  dell’ Affrica. 

I vegetabili  della  Nuova-Olanda  sono  pur  differenti  da  quelli  dcli’Amo- 
rica-Meridionalc.  Si  osservano  però  molliplici  somiglianze  tra  le  piante 
della  costa  occidentale  c quelle  del  Chili  e della  Terra-ilel-Fuoco.  Cosi, 
per  contentarci  d’un  solo  esempio  insigne,  nella  Nuova-Olanda  creare  una 
specie  di  araucaria,  il  cui  tipo  forma  delle  foreste  nel  Chili  c nell'Aloè- 
rica-Meridionale.  Reciprocamente,  il  Chili  e la  punta -del  litlorale  occi- 
dentale deH’Amcrica-Meridionale  nutriscono  alcuni  mesembriantemi,  co- 
me pure  dei  protacei  che,  come  si  sa,  hanno  la  più  parte  delle  loro  spe- 
cie raunate  al  capo  di  Buooa-Speranza  e nella  parte  australe  della  Nuo- 
va-Olanda. _ 

Termineremo  quest’articolo  sui  vegetabili  dell’Oceania  con  alcune  ri- 
flessioni riguardanti  la  Flora  della  Nuova-Zelanda,  che  ci  furono  sommi- 
nistrate da  Forster  e d'Urville.  In  questa  contrada  la  vegetazione  ha  qual- 
che somiglianza  con  quella  della  Nuova-Olanda, ma  olire  pure  talvolta  al- 
cuni traiti  di  rassomiglianza  a quella  delle  regioni  magellaniche  dell’ A- 
merica-Mcridioualc.  Vi  si  ritrovano  altresì  vegetabili  appartenenti  n ge- 
neri europei,  come  molti  sisymbrium  e lepidium  della  famiglia  dei  cro- 
ciferi. I selvaggi  abitanti  della  Nuova-Zelanda,  più  guerrieri  che  agri- 
coltori, si  contentano  per  loro  nutrimento  di  piante  che  sarebbero  riget- 
tate da  ogni  altro  popolo  meno  rozzo.  Cosi,  il  loro  alimento  abituale  con- 
siste in  radici  d'una  felce  ( pieria  esculenta ) che  è pochissimo  nutritiva. 
Di  questa  regione  c originaria  la  tvlraejonia  ex  pausa  che  si  mangia  a 
guisa  di  spinaci.  Citeremo  ancora  come  vegetabile  sommamente  utile  il 
p/tormium  /cnox, conosciuto  dagli  Europei  sotto  il  nome  di  tino  della  Nuo- 
ra Zelanda  e che  fornisce  materia  da  tessere  delia  più  grande  forza. 

ammali.  Le  leggi  clic  reggono  la  dispersione  degli  esseri  nelle  va- 
rie regioni  di  questa  parie  del  inondo,  soffrono  Ire  modificazioni  del 
primo  ordine,  secondo  le  circoscrizioni  delle  Ire  grandi  suddivisioni  ter- 
ritoriali e marittime  che  compongono  questa  nuova  parte  del  globo. 
Ciascuna  di  esse  ha  la  sua  lisonomia  propria,  il  suocarallerc  speciale, 
c noi  seguiremo  gli  esseri  indigeni  a queste  terre  a norma  dei  limili 
geograliei  che  furono  segnati  loro  e compresi  sotto  i nomi  di  Malesia , 
Australia  e Polinesia. 

MALESIA.  Questa  regione  zoologica  ci  presenta  tipi  maestosi  e nuovi 
di  creazione,  i quali  si  avanzarono  fino  al  settentrione  della  stessa  Austra- 
lia. Di  fatto  su  quelle  grandi  terre  poste  sotto  l'influsso  d’un  vivo  calore, 
la  cui  superficie  è riccamente  sparsa  di  germi  di  vita  , dove  l’uomo  solo, 
pel  suo  brutto  inviluppo  o pe’suoi  abiti  morali  ancora  più  disgustosi  , fa 
discordanza  , pullulano  gli  animali  più  sontuosi  e più  importanti. 

Dcsmoulins  si  esprime  cosi  in  un  aiticelo  destinalo  per  quest’opera  e 
che  la  sua  morte  lasciò  imperfetto,  ma  di  cui  conserviamo  religiosamen- 
te la  sostauza. 
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(Abbiamo  già  veduto  il  lapir  bicolore  a Malacca , dei  gibbone  a lun- 
ghe braccia  Dell'India  Transgangetìea,  \\  ehevrotain-meinina  nelle  mon- 
tagne di  Ceylan  e del  Mysore,  contrastare  per  le  loro  forme  straniere  coi 
generi  proprii  del  continente.  Gli  uccelli,  a cui  il  vuoto  dell’aria  apre  per 
cosi  dire,  tutte  le  vie  del  mondo,  varino  pure  nell’Geeania  a ricevere  egli- 
no stessi  dei  limili.  L'aria,  la  terra  c le  acque  vi  si  mostrano  animate  di 
creature  senza  pari , come  se  in  quelle  contrade,  che  sembrano  novella- 
mente uscite  dal  seno  delle  onde,  l’autore  di  tutte  queste  meraviglie, com- 
piacendosi di  creare  secondo  altri  disegni,  avesse  voluto  attirarvi  e rite- 
nervi gli  uomini  di  un’altra  terra  per  l’attrattiva  d’una  novità  universale  e 
quìisi  iuesauribilc.  Quel  lapir,  quei  gibboni  di  Malacca  si  ritrovano  a Su- 
matra ed  a Bornoo,  e con  essi  il  tigre  e quell’ elefante  indiano,  la  coi  sta- 
tura s’ingrandisce  verso  oriente  come  quella  degli  alberi  delle  foreste  che 
abita.  11  buffalo  domestico  o selvaggio  conserva  all’ Arcipelago  indiano, 
da  Formosa  Olio  a Timor,  la  Csonomia  asiatica.  Ma,  tranne  quelle  cinque 

0 sei  specie  di  grandi  quadrupedi,  comuni  all’India  e all’Occania-Occi- 
dentalc , noi  non  vedremo  più  che  forme  novelle. 

( Con  una  statura  minore  «Pe  la  metà,  con  corna  proporzionatamente 
più  corto  olio  o dieci  volte,  una  pelle  irta  di  peli  corti  e radi  come  le  se- 
tole di  una  spazzola  già  logora,  tutta  ingombra  d’impiastragioni,  e dalla 
quale  disparve  quel  panneggiamento  monacale  che  veste  il  rinoceronte 
dcll’Alirica  e quello  dell'india,  ^unicorno  di  Sumatra,  il  bicorno  dì  Gia- 
va  non  ritraggono  piu  dai  loro  simili  se  non  il  gusto  per  la  solitudine  nel- 
le più  dense  foreste  dì  Giova , di  Sumatra  e di  Sonico. 

(Là  vive  pure  ([arW antilope  nera  a criniera  grigia,  appellata  eambing- 
ulong  dai  Malesi.  Quivi  è pure  la  patria  di  quegli  eleganti  chevrotaina 
nopu , beine  Ai  i e palandoli,  che  sotto  una  statura  di  pochi  pollici  ritrag- 
gono tulle  le  grazie,  le  formo  si  svelte  e si  leggiere  dei  cervi  e delle  gaz- 
zelle. Le  cime  delle  stesse  foreste,  il  cui  suolo  è calpestate  da  questi  qua- 
drupedi, sono  frequentate  da  tutte  quelle  specie  della  famiglia  degli  orang , 
viventi  in  società  o in  famiglie,  da  quei  gibbone , quei  vouvou,  quei  sia- 
rnang,  quegli  orang  (ìoulmente,  i quali,  nonostante  la  loro  lentezza  natu- 
rale , sospendendo  il  loro  corpo  alle  braccia  smisuratamente  lunghe  , ed 
agitandolo  come  uua  pietra  in  una  fionda  ,si  danno  uno  slancio  sì  vigoroso, 
che  trapassano  gli  spazi i da  una  cima  all’  altra  con  la  prestezza  dell  uccel- 
lo. Nella  sola  Boriino  si  trovò  finora  il  pongo  a testa  piramidale  dalla  nu- 
ca al  uiuso,e  le  cui  mascelle  sotto  annate  dì  quei  vigorosi  denti  catiini  che 
somigliano  a quelli  dei  ! ioni  e delle  tigri:  quel  pungo,  che  la  solidità  delle 
sue  ossa , e ('asprezza  delle  loro  prominenze  fonilo  apparire  capace  di  resi- 
stere a dieci  uomini.  L’tntcihgeiua  colla  quale  sembrano  regolare  le  loro 
azioni  tulli  questi  animali,  loro  meritò  il  nome  di  uomo  (orang)  presso 
lutti  i Malesi.  A llornco  ed  alle  isole  Celebes  vive  quei  babi-roussa,  por- 
co-cervo dei  Malesi  già  indicato  da  Coemas  indicopleustes,  e die  segna, 
insieme  eoi phalangers  a tasca  ventrale,  ove  si  sviluppano  e sì  allattano 

1 loro  nati,  il  confine  orientalo,  se  non  delle  cognizioni  geografiche,  al- 
meno de’ viaggi  e del  commercio  degli  antichi.  Altre  duo  specie-  di  porci 
egualmente  selvaggi,  uno  appellala  babi-outang  dai  Malesi,  popolano  le 
foreste  paludose  di  Utile  le  isole  tra  fiorueo  e la  t\fuova-Guinea,e  passano 
annoio  dall'una  all'altra.  L’una  almeno  di  queste  specie  trovasi  pure  nel- 
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In  Nuova-Guinea,  cd  è probabilmenlc  lo  stipilo  della  razza  clic  è dome* 
slicn  in  lutln  l’Oceania.  Nella  Nuova-Guinea  e in  tulio  l’arcipelago  de’l’a- 
pous  vive  altresì  affatto  selvaggio  o mezzo  selvaggio,  come  gli  uomini  in- 
digeni, di  cui  è piuttosto  il  compagno  che  il  domestico,  quel  cane papou, 
che  un  complesso  di  caratteri  distingue  da  lutti  suoi  i simili,  c clic  sembra 
Io  stipite  di  tutti  i cani  domestici  dell'Oceania  La  Nuova-Olanda  è pure  la 
sua  patria  nello  stalo  domestico  c selvaggio;  ma  non  accompagna  più  l’uo- 
mo sulla  terra  di  Dicrnen.  Sui  bassi-fondi  della  costa  occidentale  della 
Nuova-Olanda  c ncU’Arcipclagoliidiano,  dalle  Filippine  Fino  alle  isole  del- 
la Sonda,  vivono  due  varietà  di  dugong,  quell’erbivoro  dei  pascoli  sotto- 
marini dell’Oriente,  come  il  lamantino  è di  quelli  dell’Occidente. 

i Nelle  Molucche  cominciano  le  forme  proprie  della  creazione  ocea- 
nica. Là  vivono  quei  p/ialangers  conosciuti  da  Plutarco,  che  li  propone 
ali’ uomo  come  modelli  di  tenerezza  c di  protezione  paterna  ; quei  piccoli 
kangourous  d’ Aroc,  descritti  sotto  il  nome  di  philanders  da  Valenlyn, 
c confusi  da  lluffou;  come  pure  i phalangers  coi  sarigues,  clic  soli  giu- 
stificherebbero abbastanza  il  nome  di  nuovo  dato  al  mondo  che  trovò  Co- 
lombo. Quei  casoars  dall’elmo  delle  Molucche,  senz'elmo  della  Nuova- 
Olanda,  uccelli  condannati  a non  poter  camminare  che  come  quadrupe- 
di , perchè  le  loro  ali  solamente  armale  di  pungiglioni  di  corno  , non  por- 
tano neppure  quelle  penne  di  ornamento  degli  struzzi  d’America  e d’Affri- 
ca  ; quegli  uccelli  di  paradiso , il  corpo  de’quali , armato  al  disotto  delle 
ali  di  larghi  paracadute  di  penne  , forma  una  specie  d’aerostato;  quei 
viprislelli  frugivori , quelle  passere  slipajuole,  quei  cef aioli,  quei  ga- 
Icopitcc/ii , i meno  aerei  di  tulli  i mammiferi  alali;  tutti  incapaci  di  ben 
camminare  per  terra  per  un  rivolgimento  sopra  l’asse  delle  loro  membra 
posteriori  ; quei  phalangers  volanti,  in  cui  la  pelle  dc’iìanchi , allargata 
io  vaste  pieghe , somiglia  ai  paracadute  degli  uccelli  di  paradiso  c a quelli 
degli  scojaltoli  volanti,  una  specie  de’quali  è propria  del  settentrione  di 
tutto  l’ Aulico-Conlinenlc , l’altra  della  Luigiana  , c quattro  altre  di  questo 
medesimo  Arcipelago  Indiano.  Sulla  Nuova-Guinea  e sulle  isole  che  la  cir- 
condano vivono  numerose  specie  di  choucaris , di  cassican,  grossi  uccelli 
a forma  di  corvo  o di  gazza,  con  piume  o affatto  nere  o variegate  di  bianco 
e nero  cd  a riflessi  metallici;  sulla  Nuova-Guinea  e sulle  isole  a ponente 
vivono  ancor  più  propense  al  molo  che  i fagiani,  certe  spezie  di  gallina- 
cci ad  alle  gambe  , c lunghe  dita , come  il  lulegalle-Cuvier , il  megapode- 
Freycinet , l’ alecthelied’  Umile , cd  alle  Marianuc  un’altra  specie,  il 
megapode- Lapcrouse , ambedue  componenti  un  genere  dianzi  ancora  sco- 
nosciuto e proprio  di  questa  parte  dell’Oceania. 

t I rettili  e i pesci  per  la  novità  delle  loro  forme  non  fanno  minore  con- 
trapposto degli  altri  animali  con  quelli  del  resto  della  terra.  Nelle  Moluc- 
che  vivono  sopra  gli  alberi  a modo  dei  vipistrelli  quei  dragoni  o rettili 
volanti,  la  cui  pelle  dc’iìanchi  si  dispiega  in  due  larghe  vele,  tese  sulle 
loro  coste  orizzontalmente  ed  allungata  come  verghe. Là  vive  pure  quel  ca- 
maleonte, la  cui  fronte  forcuta  sporge  due  grandi  prominenze  di  là  dal  na- 
so. In  queste  medesime  isole  c nella  Nuova  Olanda  vivono  l 'agamo  irsuto, 
molli  serpenti  acquatici,  dcgVidnJl,  alcune  specie  dc’quali  già  si  osserva- 
rono nel  Delta  del  Gange, c quei  pelainidi,  che  si  trovano  lino  ad  Gioiti. 
Nella  sola  Giava,duc  specie  di  pitoni, due  di  trigonocejali,  due  di  boga - 
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ri,  altrettante  ili  clnps,  due  di  dipsas,  una  di  nnja,  lutti  n denti  velenosi  e 
od  asse  concavo,  tranne  i pitoni;  quadro  specie  di  colubri , una  di  lor- 
trice , una  A’  acrocordo  , due  tropi  no  tus  di  Rulli , i più  bei  serpenti  del* 
l’Oriente;  olio  specie  d’un  nuovo  genere  dicoluhro  appellato  bracbiura 
per  la  brevità  della  sua  coda,  che  del  resto  non  è mai  si  lunga  fra  i ser- 
penti cunic  presso  la  più  parte  delle  lucertole;  quegli  amplicefali  a testa 
di  carlino,  formanti  almeno  quarantacinque  specie  di  serpenti , sono  prò- 
prii  di  Giava,  dove  vive  pure  quel  coccodrillo  biforcato,  che  si  trova  in 
tutto  l’Arcipelago  fino  a Timor.  Una  sola  specie,  la  tartaruga  molle  di 
Giava,  vi  rappri senta  l'ordine  dei  cheloniani;  ina  i rettili  quadrupedi  vi 
sono  quasi  cosi  numerosi  come  i serpenti.  Rulli  vi  trovò  testò  otto  nuove 
specie  di  rainclles  , un  nuovo  genere  a testa  angolosa  , con  due  corna  so- 
pra le  orbile,  e vivente  nei  boschetti  montuosi  lontani  dalle  acque,  un  al- 
tro rettile  quadrupede  parimente  nuovo,  intermedio  tra  le  raneed  i rospi. 

« L'enumerazione  dei  pesci  non  ci  dimostrerebbe  forme  meno  nuove, 
ina  la  ricchezza  dei  colori  sorpasserebbe  ancora  la  novità  delle  forme. 
Altrettanto  converrebbe  dire  di  quei  crostacei , di  quegl’ insetti , di  quei 
molluschi  , di  quelle  meduse  , per  la  rappresentazione  de’ quali  pare  che 
l’arte  del  disegno  non  abbia  abbastanza  d’ombre  odi  linee, c la  pittura  ab- 
bastanza di  colori  e di  chiaroscuri.  Ma  basta  aver  mostrata  la  distanza  e 
l'opposizione  dei  contrapposti  negli  animali  delle  classi  più  elevate  , in 
cui  però  le  specie  e i generi  furono  creali  sopra  modelli  che  definitiva* 
incute  possono  ridursi  a pochissimo  numero  di  tipi.  Quindi  si  può  negli 
invertebrati  , in  cui  lo  scheletro  non  è più  una  causa  necessaria  di  uni- 
formità e di  costanza  , figurare  la  moltitudine  innumerevole  delle  forme, 
le  cui  digradazioni,  divergendo  in  tutti  i scusi,  producono  l'infinito  nella 
figura  , nella  struttura  , negl’istinti  degli  animali , come  il  ciclo  ce  lo  di- 
mostra pure  nello  spazio,  c gli  astri  nella  grandezza  c nei  numeri. 

AUSTHALI  A.  Se  la  botanica  è ragguardevole  per  se  stessa  e se  dà  alla 
Nuova-Olanda  una  fisonomia  particolare,  il  regno  animale  le  imprime  an- 
cora uu  carattere  più  strano  c forse  più  ammirabile.  Tutti  gli  animali  del 
globo  non  sono,  come  si  sa  , formali  secondo  un  sol  tipo;  ma  le  specie 
volgari  o quelle  più  nuove,  benché  distinte,  appartengono  spesso  a ge- 
neri più  o meno  analoghi.  Alla  Nuova-Olanda  per  contrario  nulla  si  vede 
di  questo  ; tutti  gli  animali  elle  ci  vivono,  sieuo  carnivori , roditori,  ecc. 
e quand'anche  abbiano  le  forme  corporee  più  diverse  , tutti  si  rassomi- 
gliano per  un  s>do  carattere,  che  è una  doppia  tasca  ossia  la  marsupiali- 
là;  questo  carattere  sembra  pure  formare  per  la  Nuova-Olanda  una  vera 
legge  zoologica,  dalla  quale  voglionsi  eccettuare  (resoli  mammiferi,  che 
. souo  una  passera  slipaj  itola  della  parte  iutcrlropicalc  , le  foche  e il  cane 
della  Nuova-Olanda,  che  seguì  le  misere  popolazioni  al  tempo  delle  loro 
migrazioni  sopra  quel  continente  impoverito.  Non  si  conosceano  di  fatto, 
fra  gli  animali  a borsa  , che  alcune  specie  di  America  c delle  isole  d’  A- 
sia.  Di  tutti  gli  animali  che  vivono  nelle  varie  parli  dell’Australia  ci  ba- 
sterà citare  i kangourous , alcune  specie  dei  quali  sono  i più  grandi  qua- 
drupedi del  Continente-Australe  ; i potouruus  , i peramelcs  , i phalan- 
gers , i petauristi,  ecc.  I dasiuri  sono  carnivori  clic  rappresentano  in  que- 
sto cmitferio  le  faine  dei  nostri  climi.  Il  ihylacine , della  statura  c della 
forma  del  lupo  clic  esso  rappresenta , è spesso  menzionalo  nelle  relazioni 
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come  il  lupo  australe.  La  carne  dei  kangourous , benché  «ceca , può  for- 
nire un’ eccellente  cacciagione;  ma  nulla  sorpassa  la  bontà  dei  wotnbals, 
la  carne  dei  quali  grassa  , succulenta  e di  squisito  gusto , cagionò  quasi 
la  totale  distruzione  di  questo  prezioso  animale,  che  sarebbe  cosa  lauto 
utile  il  naluraìizzare  nei  nostri  cortili.  1 kangourous  e i phalangers  ave- 
vano il  loro  tipo  fra  gli  animali  della  Malesia;  ma  nulla  può  dare  l'idea 
di  quegli  esseri  singolari  ebe  si  nominarono  paradossali , e sono  l orni- 
torinco e Y echidna.  Il  primo  a corpo  coperto  di  peli,  a becco  d’anitra, 
a piedi  gucrnili  di  speroni  velenosi  , e che  fa  uova , sembra  essere  una 
creatura  fantastica  gettala  sul  globo  per  rovesciare  con  la  sua  presenza 
tutti  i sistemi  intorno  alla  storia  naturale;  perchè  si  può  sostenere  con 
pari  ragioue  clic  esso  appartenga  ai  quadrupedi,  agli  uccelli  o ai  rettili. 
Le  coste  meridionali  della  Nuova-Olanda  sono  piene  di  baje  c di  rade  che 
servono  di  ricovero  a molle  specie  di  foche , i cui  individui  si  contano  per 
migliaja.  La  più  utile  di  queste  specie  è 1* elefante  di  mare , di  cui  si  fanno 
iiolabili  stragi  ; il  suo  olio  produce  al  commercio  inglese  immensi  vantag- 
gi. Le  foche  a pellicce , stale  comuni  non  è guari,  cominciano  a divonir 
rare;  le  foche  a criniera  , benché  perseguitale  con  attività,  vi  sono  an- 
cora numerose;  lo  stesso  è dei  cetacei , ed  è principalmente  nello  stretto 
di  Bass , che  le  navi  si  danno  talvolta  a fare  la  loro  pesca  Poche  contrade 
hanno  un’ornitologia  cosi  ricca  , varia  e uuova  come  la  Nuova-Olanda. 
Gli  stessi  fenomeni  di  singolarità,  che  abbinai  veduto  distinguere  i qua- 
drupedi , si  mostrano  negli  uccelli.  La  più  parte  di  essi  non  potendo  trarre 
la  loro  sussistenza  dai  frulli  di  cui  sono  sprovviste  le  foreste , non  hanno 
che  pochi  e meschini  generi  di  nutrimento:  quelli  che  vivono  d insetti 
hanno  la  lingua  organizzata  come  gli  uccelli  degli  altri  climi;  ma  i pap- 
pagalli, i merli  e molli  passeri  costretti  a succiare  i sughi  melati  che  sco- 
lano dalle  corolle  dei  Cori,  hanno  pure  all’estremità  della  lingua  de  fasci- 
coli di  papille  che  somigliano  a un  pennello  , e mediante  questi  nulla  per* 
dooo  di  quella  materia  sempre  poco  abbondante  Gli  uccelli  di  questa  parte 
del  mondo  variano  senza  dubbio  nei  colori  delle  loro  penne;  ina  la  più 
parte  sono  notabili  per  alcuue  singolarità  o per  splendidi  ornamenti;  e 
come  se  la  Nuova-Olanda  dovesse  essere  in  tutto  differente  dalle  altre  re- 
gioni, ne  derivò  che  il  cigno  d’Europa  , per  esempio,  che  è d un  bianco 
senza  macchia,  ne  tiene  il  luogo  nell’Australia  un  cigno  a peune  d un 
nero  perfetto.  Se  le  Mohiccheci  presentarono  un  cacaloes  bianco  che  si 
trova  pure  alla  Nuova-Galles,  la  Nuova  Olanda  per  contrario  ha  dei  ca- 
caloes neri. 

Sarebbe  un  oltrepassare  i confini  di  questo  articolo  voler  estendersi  lun- 
gamente intorno  alle  specie  rare  e curiose  che  popolano  questo  strano  cli- 
ma ; ma  non  possiamo  dispensarci  dal  citare  alcuui  uccelli  dei  più  nota- 
bili. Fra  quelli  che  trovansi  in  primo  ordine  sono  : quel  superbo  mentire , 
la  coda  del  quale  è immagine  fedele,  nelle  solitudini  australi,  dell  ar- 
moniosa lira  dei  Greci  ; quel  loriot  principe-reggente , la  cui  livrea  ò 
mezza  di  giallo  d’oro  e mezza  di  nero  di  velluto;  quegli  uccelli  satin,  quei 
cassican  variati , quei  numerosi  fi lettoni,  quei  scilropi  il  cui  becco  imita 
quello  del  toucan  , quel  cereopsi  cenerino  , quel  casoar  australe  , quel 
falcone  d’ un  bianco  di  neve  , quei  passeri  wtbongs , quei  traguet  super- 
bi , quei  piccioli  pappagalli  d’ogui  statura  e d’ogni  colore,  quei  remo- 
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rosi  marlincacciatore  ? quell'occ/nd  di  bue  crepitante  il  cui  grido  imita 
appuntino  lo  scoppiettìo  d’uno  staffile,  e tante  altre  specie  rare  e prezio- 
se per  l’ornitologo,  che  non  potremmo  enumerare  senta  uscir  da’ limili 
del  nostro  disegno. 

Hettili  spaventosi  pullulano  altresì  in  questi  climi  ; ve  ne  lia  gran  nu- 
mero d'innocui,  e di  altri  il  rui  veleno  cagiona  la  morte  in  pochi  minuti. 
La  parte  intertropicale  divide  naturalmente  le  produzioni  della  terra  dei 
Papouas;  ond’  è che  vi  si  trova  in  abbondanza  il  coccodrillo  bicarenato 
delle  Molucche.  Numerose  lucertole, diverse  specie  di  scinqui  (coccodrillo 
terrestre)  e A\  agami  pullulano  uclloNuova-Galles;  i più  notabili  però  sono 
il  gigantesco  scinque  nero  e giallo  ; il  più  bizzarro  dei  laccrtani  ; parliamo 
qui  di  quelli  che  hanno  la  coda  fatta  a forma  di  foglia , i Jilluri.  Quanto 
ai  serpenti , essi  sono  numerosi  ; vi  si  trovano  colubri  e pitoni  di  grande 
statura,  il  serpente  filo,  appena  lungo  otto  o dieci  pollici  cagiona  , per 
quel  che  dicesi , la  morte  in  pochissimi  minuti  ; ma  la  specie  più  formi- 
dabile senz’altro,  siccome  la  più  comune,  è il  serpente  nero , che  il  suo 
terribile  veleno  ci  fece  nominare  acantoji  carnefice.  Una  tartaruga  cf  ac- 
qua dolce , V emide  dal  lungo  collo-  vive  nelle  riviere  della  contea  di  Cuna- 
boriami  ; le  testuggini  franche  e di  gran  taglia  vengono  annualmente  a 
fare  le  uova  nelle  sabbie  delle  isolelle  di  tutta  la  parte  settentrionale; c fi- 
nalmente il  corei,  il  guscio  del  quale  è sì  prezioso  pel  commercio,  tro- 
vasi in  abbondanza  in  questi  medesimi  paraggi.  Le  coste  della  Nuova- 
Olanda  , le  sue  cale  spaziose  e le  riviere  che  vi  si  perdono , sono  assai  ric- 
che di  pesci.  Le  specie  della  parte  settentrionale  sono  quelle  dei  mari  cal- 
di, e quelle  della  parte  meridionale  sono  per  la  più  parte  i grandi  pesci 
viaggiatori  che  girano  intorno  al  globo  nell’emisfero  meridionale  e ohe 
s’incontrano  egualmente  all’estremità  dei  tre  grandi  capi;  la  Nuova-O- 
landa però  possiede  specie  che  le  son  proprie,  e ci -basterà  citare  fra  le 
più  notabili  lo  squale  di  Philip.  I nativi  ricavano  dalla  pesca  le  loro  prin- 
cipali provvisioni  alimentari.  Le  conchiglie  variano  sopra  ciascuna  costa 
seguitando  il  grado  di  calore  delle  acque  e le  profondità;  quelle  del  set- 
tentrione nulla  hanno  di  notabile;  noi  citeremo  quelle  ostriche , piccole 
ma  eccellenti  che  tappezzano  le  coste  della  Nuova-Galles , quei  pirosi 
baudini , quegli  haliotidi  australi, quei  parmafori  del  mezzodì,  ccc.  Nello 
stretto  di  Basa  navigano  i bei  nautili  a grani  di  riso,  ed  i seni  di  tutta  la 
costa  meridionale  ne  sono  ingombri  di  specie  rarissime  c pregiatissime  nel- 
le collezioni; alcune  di  esse  servono  a fare  ornamenti  por  gli  abitanti. I co- 
loni della  Nuova-Galles  Meridionale  non  impiegano  inoltre  ebe  conchiglie 
per  fare  la  calce,  di  cui  hanno  assoluto  bisogno  nelle  loro  costruzioni  -ci- 
vili. Gl’  insetti  sono  numerosi  e curiosi  ; le  farfalle  sono  poco  variate, 
ma  ve  ne  sono  pure  delle  coleoptere la  cetoina  orfea , sì  splendida  e si 
bella , vive  sopra  i giovani  eucal yplus , per  lo  più  a migliaja  d’individui, 
dei  charanfons  d’ogni  colore,  dei  lunghi  phasmes  e delie  cicale  di  enor- 
mi stature  sono  le  specie  che  più  comunemente  feriscono  gli  sguardi.  Con- 
vieu  por  mente  che  nessuna  contrada  della  terra  racchiude  maggior  nu- 
mero di  formiche  nè  di  più  grosse  ; lo  studio  dei  loro  caratteri  distintivi 
e delle  loro  abitudini  occuperebbe  la  vita  intera  d’un  naturalista  ; noi  non 
pensiamo  che  siasi  mai  menzionala  (inora  una  specie  di  sanguisuga  che 
vive  nelle  acque  della  riviera  Macquarie,  e che  si  potrebbe  render  utile 
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la  medicina.  Tra  i zoofili  indicheremo  solinolo  \' oloturia  trèpang  , che 
si  trova  su  tulle  le  cnlene  di  scogli  che  si  scoprono  a bassa  marea  sulla 
costa  boreale  della  Nuova-Olanda;  celebre  sotto  il  nome  di  priapo  ma- 
rino, essa  è l’obbietlo  di  un  immenso  commercio  di  tutte  le  isole  Malcsiane 
con  la  China , il  Cambodja  e la  Cocincina.  Centinaja  di  giunche  vanno  a 
quelle  catene  di  scogli  per  darsi  ciascun  anno  alla  pesca  di  questa  sostanza 
che  dicesi  essere  di  gran  prezzo  per  gli  Asiatici  ; che  il  pecoul  vale 
dollari  in  circa  , ed  entra  in  lutti  g!' intingoli  della  gente  ricca  come  sti- 
molante afrodisiaco.  Questa  oloturia  0 sea  sltigs  dei  Malesi  è purgata  eoa 
la  calce  di  coralli  , seccata  al  sole,  e poi  spedita  in  panieri  di  canne.  la 
mezzo  a quelli  scogli  ond’è  irto  il  mare  Ira  la  Nnova-Uuinea  e la  Nuova- 
Olanda  , Peron  trovò  quei  pros  malesi  che  camminano  a squadriglie  pa- 
cifiche, occupate  a questo  genere  di  pesca  lucrosa.  In  quegli  stretti  canali 
pullulano  i serlularii  a rami  gracili,  a forma  di  arbusto  delicato  e fragi- 
le, le  meandrine  , le  cariofille  dai  polipi  a ventose,  gli  alcioni  si  ricca- 
mente dipinti , le  spongic  si  diversiformi , che  sorgono  dal  seno  delle  ac- 
que ora  a forma  di  svelle  sottocoppe,  ora  di  tubi  ramosi , bizzarri  ma  sem- 
pre eleganti. 

POLINESIA.  A misura  che  si  procede  sul  grande  Oceano  per  arrivare 
a quelle  isole  piane  e basse  disposte  a bandelle  frastagliate  c verdeggianti 
sulla  superficie  azzurra  del  mare  detto  Pacifico,  ove  s'innalzano  le  fo- 
reste di  cocchi  dal  fascio  di  palme  a parasole,  ondeggianti  per  brezzo  re- 
golari di  terra  e di  mare,  o pure  quando  all’ orizzonte  s'innalza  il  cono 
verde  di  qualche  grande  isola  vulcanica  i cui  piedi  posino  sopra  catene  sot- 
tomarine, si  ammira  la  notabile  diminuzione  degli  esseri  animati.  Le  loro 
specie  rare  e poco  numerose  sembrano  confinale  in  un  isolamento  fatale 
alla  moltiplicazione  delle  loro  tribù.  1 mammiferi  vi  hanno  alcuni  rap- 
presentanti. Il  cane  , da  docile  compagno  dell'uomo  che  segue  i suoi  passi 
come  l’ombra  il  corpo  di  cui  essa  è immagine,  esiste  come  commensale 
delle  duo  razze  gialle  che  si  divisero  questo  sistema  d’ isole.  Ma  il  porco 
non  esiste  che  sopra  le  isole  dove  vive  la  razza  oceanica  pura  ; cosi  fu 
trovalo  alle  Sandwich  , alle  isole  degli  Amici,  di  Olaiti  e della  Nuova-Ze- 
landa , ma  era  sconosciuto  nelle  Caroline  e nel  gruppo  delle  Mariannc  pri- 
ma dell’arrivo  dei  primi  navigatori.  Alcuni  grandi  vipistrelli  frugivori  si 
avanzano  nell’arcipelago  delle  Caroliue,  a Oulan,  a Ticòpia  ; ed  alcuni 
vipistrelli  di  piccola  taglia  sono  sparsi  nelle  Sandwich  c nelle  isole  della 
Società. 

Gli  uccelli  formano  alcuni  di  quei  piccoli  generi  che  appartengono  ai 
Jiledoni  a lingua  di  pennello  della  Nuova-Olanda  , e cosi  alle  Sandwich 
vivono  quei  ricchi  mohos  dalle  penne  vivamente  dipinte , e gli  heorotarii, 
de’  quali  uno  per  lo  rosso  infuocato  delle  sue  penne  c per  la  sua  mirabile 
moltiplicazione  , vide  la  sua  razza  quasi  distrutta  per  far  delle  sue  piuma 
i mantelli  dei  re  ; a Olaiti  vivono  quelle  belle  tortorelle  kurukuru  , cita 
offrono  in  ciascuna  isola  del  mare  Meridionale  varietà  eleganti  e ben  di- 
stinte. Merli,  cuculi , colombe  di  grandi  forme,  polli  domestici,  uc- 
celli di  spiaggia,  pellegrini  sempre  in  cerca  sulle  ghaje  d’ una  sussistenza 
che  raccolgono  senza  sforzi , formano  a un  dipresso  il  mondo  volatile  della 
Polinesia  , che  nulla  ha  per  questo  rispetto  del  grandioso  delle  terre  po- 
ste più  verso  ponente. 

Tomo  If.  5?. 
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I rettili  c massime  i voraci  e i giganteschi  coccodrilli  non  sono  ne  si 
numerosi,  ne  si  moltiplicali  sopra  queste  terre  appena  uscite  dal  seno  delle 
acque;  il  coccodrillo  a due  spine,  trasportalo  dalle  correnti , si  presentò 
per  mero  accidente  sulle  isole  più  occidentali , e quasi  solo  si  cita  un  gran 
tupinambis  ed  un  lungo  colubro  , come  proprii  degli  arcipelaghi  vicini  al 
prolungamento  della  Malesia.  Le  tartarughe  marine,  la  franca  ed  il  co- 
rei pullulano  su  tulli  i bassi-fondi  della  Polinesia.  Le  loro  carni  e i loro 
gusci  sono  stimati  dai  nativi , che  fanno  con  queste  ultime  parti  i loro  ami 
per  la  pesca.  Alcuni  ^ecÌ0S,nlcuni  coccodrilli  terrestri  dai  vivi  colori  s’in- 
contrano  sopra  tulle  queste  isole  ; non  vi  si  cita  verun  rospo , nè  rana  o 
rainclle  , insomma  nessun  rettile  quadrupede , ma  pericolosi  idroji  dal 
veleno  mortale  nuotano  intorno  ai  motou  coralligeni  bagnati  dai  fluiti. 

1 pesci  della  Polinesia  souo  poco  variati;  sono  gli  stessi  che  quelli  della 
Malesia  c dei  grandi  continenti  posti  sotto  l’equatore  tra  i due  tropici.  Vi 
si  trovano  però  belle  specie  e delle  più  vivamente  dipinte  nei  labri , gi- 
relli, aluleri,  balisti , chwtodoni , holocanthi.  Grandi  sonali , innume- 
revoli varietà  di  murcnofi  dal  nuotar  vacillante  e serpentiforme,  frequen- 
tano le  spiagge. 

Gl’inje/fi  terrestri  non  vi  contano  punto  nè  generi  ne  specie  ragguar- 
devoli. Alcune  farfalle , dei  truxales , dei  lunghi  phasmes  verdi , dei  co - 
leopteri  bruni  e di  piccole  forme  nulla  offrono  di  singolare  per  l’amato- 
re. Solamente  su  tutte  le  latitudini  fra  i tropici  pullula  il  singolare  insetto 
marino  nominato  velia  oceanica , che  corre  sotto  le  acque  in  tempo  di  cal- 
ma a distanze  inaudite  da  ogni  terra. 

Su  questo  piagge  per  metà  scoperte  dal  mare , i molluschi  marini  deb- 
bono moltiplicarsi  nelle  circostanze  più  favorevoli;  cosi  le  porcellane  ti- 
gri, le  viti,  le  mitre,  le  cerile  e mille  altre  tutte  ben  conosciute  vi  si  pre- 
sentano in  copia.  Là  s'incontrano  quelle  belle  ostriche , obbictlo  delle  pe- 
sche lucrative , c le  cui  perle  sono  cangiate  dagli  abitanti  con  altre  merci 
o servono  ad  ornare  i loro  orecchi.  Là  vivono  quelle  oloturie  stimale  da 
tutti  i Malesi , quelle  belle  dolabclle,  quelle  aplisie  bavose,  quegli  ocho- 
tesmi  carnosi,  quei  beroe  giganteschi,  quelle  meduse  dipinte  come  a ca- 
priccio c che  compongono  un  ramo  sì  ricco  e ancora  sì  nuovo  dello  stu- 
dio dei  zooliti.  In  questi  arcipelaghi  dovuti  ai  coralligeni , le  madrepore 
sembrano  essere  per  la  natura  una  miniera  inesauribile  di  fecondità.  Sono 
barriere  di  ferro  , muri  contro  cui  si  rompono  come  deboli  conchiglie  i 
navigli  dei  navigatori,  c tuttavia  su  quelle  pietre  compatte,  unite  fra  loro 
con  potente  coesione,  sorgono  manipoli  di  Cori  animalizzati  , polipi  tur- 
chini , azzurri , di  color  rosso  di  fuoco,  di  giallo  d’oro,  che  sembrano  de- 
comporre i raggi  della  luce  ed  appropriarseli,  per  offrire  terre  erbose  ani- 
mate, all’ uomo  che  si  crede  padrone  della  natura,  c che  essa  vi  getta  per 
inopinati  naufragi , perchè  vi  trovi  la  morte. 
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superficie.  Un  poco  più  grande  dell’Europa  c assai  più  picciola 
di  tutte  le  altre  parli  del  mondo,  la  superficie  dell  Oceania  può  stimarsi 
di  3,  100,000  miglia  quadrale. 
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POPOLAZIONE.  Abitiamo  veduto  nel  capitolo  Vili  dei  principi!  ge- 
nerali; che  la  popolazione  assoluta  di  questa  parte  del  mondo  può  esse- 
re stimala  poco  più  poco  meno  di  20,3oo,ooo  abitanti.  Questo  numero, 
diviso  per  i 3, 100,000  miglia  quadrate  della  sua  superfìcie,  dà  una 
popolazione  di  6.5  obil.  per  ogni  miglio  quadrato.  L’Oceania  è dun- 

J[uc  una  volta  più  popolata  dell’ America;  popolata  quasi  quanto  l’Af- 
rica ; circa  quattro  volle  meno  dell’Asia;  c dieci  volte  meno  dell'Eu- 
ropa. Se  si  volessero  estendere  queste  comparazioni,  si  troverebbe  che 
la  popolazione  totale  dell’Oceania  non  solo  è inferiore  a quella  dell’im- 
pero d’Austria,  della  Francia  e del  Regno-Unito,  ma  che  non  aggua- 
glia pur  quella  d'Italia,  la  cui  superfìcie  non  è pure  una  32*  parte  del- 
la superficie  totale  del  Mondo-Marittimo. 

etnografia -Le  innumerevoli  piccole  tribù  che  abitano  il  continen- 
te c le  terre  del  Mondo-Marittimo,  considerale  sotto  l'aspetto  delle  lin- 
gue che  esse  parlano,  possono  essere  distribuite  in  due  classi  diverse: 
le  tribù  della  razza  Malesiatta  e le  tribù  della  razza  Negro-  Ocea- 
nica. Tranne  alcune  eccezioni  prodotte  da  miscugli  tra  queste  due  clas- 
si di  popoli  assai  differenti , si  può  dire  che  la  classificazione  secondo 
le  lingue,  corrisponde  perfettamente  a quella  delle  varietà  della  specie 
umana  Di  fatto,  tutte  le  tribù  che  parlano  idiomi  compresi  nella  stir- 
pe che  l'Atlante  Etnogralico  appella  Malesiana,  appartengono  alla  va- 
rietà che  molti  celebri  naturalisti  appellano  varietà  Malese,  c sono  af- 
fatto differenti  dalle  popolazioni  Negre,  si  pel  colore  c per  le  forme  del 
loro  corpo,  si  per  la  differenza  enorme  la  quale  si  osserva  nel  loro  inci- 
vilimento. Oltre  a queste  due  stirpi  principali  alle  (piali  appartengono 
tutti  i popoli  che  si  riguardano  come  indigeni  dell’Oceania,  v’ha  una 
terza  classe  nella  quale  sono  da  annoverare  le  nazioni  straniere  che  la 
religione,  il  commercio  c la  politica  indusse  a slanziarvisi.  La  tavola 
seguente  offre  i popoli  principali  dell'Oceania,  ordinali  secondo  le  loro 
lingue  e suddivisi  nelle  tre  classi  sopra  accennate. 

TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  DEI  POPOLI  DELL’OCEANIA 
SECONDO  LE  LINGUE. 

Popoli  Malesiari.  Dispersi  sopra  più  d’un  terzo  detta  circonferenza  del  globo,  c 
separati  gli  uni  dagli  altri  da  vasti  mari  c da  tutto  il  Continente-Australe,  i po- 
poli di  razza  malesiana  parlano  tutti  lingue  evidentemente  sorelle,  mentre  mol- 
ti di  essi  posseggono  da  tempo  immemorabile  certi  alfabeti,  i caratteri  de’ quali 
sono  tanto  differenti  gli  uni  dagli  altri  quanto  le  lettere  greche  da  quelle  degli 
alfabcli  sanscrito  c coreano.  VarietA  quasi  infinite  d'incivilimento  e di  barbarie, 
di  dolcezza  e di  ferocia;  un'infinità  di  usi  comuni  a gran  numero  di  tribù  sepa- 
rate per  immensi  intervalli,  come  pure  pratiche  singolari  proprie  soltanto  di  al- 
cune altre;  le  più  assurde  superstizioni  accompagnate  da  crudeli  mutilazioni  e 
da  sacrifizii  umani;  costumi  dolci  uniti  all’orribile  uso  delt’infantieidio  e dell’an- 
tropofagia; sublimi  tratti  d’eroismo  con  eccessi  spaventosi  ed  altrove  inuditi  di 
vendetta;  ecco  i principali  caratteri  dei  popoli  compresi  nella  grande  famiglia 
Malesiana.  Fra  i 78  popoli , nei  quali  abbiam  distribuiti  gli  idiomi  nell’ Atlante 
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etnografico  ilei  Globo,  noi  scegliamo  i seguenti  clic  sono  troppo  importanti  per 
non  essere  ammessi  in  quesl'o|>cra , non  ostante  l’angustia  del  suo  disegno. 

i lìiaeaticsi-,  i quali  ci  pajono  essere  la  nazione  più  numerosa  del  mondo  marittimo 
conoseiuto,  poiché  formano  più  dei  due  terzi  della  popolazione  dell'isola  di  Gia- 
va.  Si  possono  riguardare  i Giavanesi  come  il  popolo  più  incivilito  di  tutta  l’O- 
ceania, e la  sua  letteratura  come  la  più  ricca  e la  più  importante  di  lutto  il  Mon- 
doMarittimo.  I Giavanesi  furono  in  Ire  tempi  diversi  In  nazione  preponderante 
nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano),  dapprima  sotto  il  regno  di  Alit-Widjiaya, 
verso  la  seconda  metà  del  \ iv  secolo,  quanto  l'impero  di  Madjiapahit  compren- 
deva quasi  tutta  l’isola  di  Giava;  il  regno  di  Palembang  in  quella  di  Sumatra, 
i piccioli  regni  della  parte  meridionale  dell’isola  di  Uorneo  e I isola  di  Bali;  po- 
scia nella  prima  metà  del  iv  secolo,  sotto  il  regno  deH'impcrnlorc  Angka  Wid- 
jiaya,  quando  esso  stendeva  il  suo  dominio  non  solo  sopra  quasi  tutta  l'isola  di 
Giava,  ma  anche  sugli  stali  di  Sahrang,  Goa,  Macassar,  cec.  nell'isola  di  Celc- 
bes,  sulle  isole  Bandi,  Sumhava,  F.nde,  Timor,  Soulou,  Corani,  una  parte  di 
quella  di  Borneo,  e sul  regno  di  l’aleiiihnng  in  Sumatra;  finalmente  nella  prima 
metà  del  xvn  secolo,  sotto  il  regno  del  gran  Sultano,  quando  l’impero  di  Alata- 
rem  eguagliò  quasi  quello  di  Madjiapahit. 

I Montana/  i delle  reggenze  di  Vantata,  Untarla,  lìuilenzoorg,  Preangan  e Che- 
rtban;  essi  occupuno  un  vasto  spazio  della  parte  di  Giava,  nominala  Sunda  da- 
gli indigeni. 

Gli  Isolani  ili  lìali.V.  questo  uno  dei  popoli  più  inciviliti  dell’Oceania,  benché  sen- 
za letteratura  originalo.  La  sua  religione  e le  sue  istituzioni  ci  ritraggono  fedel- 
mente quelle  che  dominavano  anticamente  su  tutta  la  Malesia  incivilita  e mas* 
siine  alla  corte  di  Madjiapahit. 

1 Malesi  propriamente  detti.  E questa  la  nazione  più  diffusa  di  tutte  quelle  che  ab- 
braccia questa  famiglia  etnografica,  e nel  tempo  stesso  imo  dei  popoli  più  intenti 
al  commercio  di  tutta  l'Oceania.  Essi  occupano  il  cessato  impero  di  Alenangka- 
liou,  i regni  di  Siah,  di  Palembang  ed  altri  nell’isola  di  Sumatra,  le  isole  di  Lin- 
gen  e di  Bintang,  la  più  parte  delle  coste  di  Borneo,  fra  le  altre  i regni  di  Pon- 
liauak,  di  Sambas,  di  Borneo,  e di  Banjermnssing,  e una  gran  parte  di  quella 
delle  isole  principali  degli  arcipelaghi  delle  Molucche  e di  Sunihava-Timor.  I 
Malesi  hanno  una  letteratura  ricca  quanto  quella  ilei  Giavanesi,  benché  meno 
originale.  Oltre  all’impero  di  Mcnangkabou,  che  abbracciava  anticamente  la  più 
gran  parte  dell’isola  di  Sumatra,  questa  nazione  possedette  un  altro  impero  non 
meno  potente,  ma  più  celebre,  quello  di  Malacca,  che  verso  il  line  del  decimo- 
terzo  secolo,  sotto  lo  splendido  regno  del  sultano  Mohammed-Chah,  abbracciava 
quasi  tutte  le  coste  della  penisola  di  Malacca,  le  isole  di  Lingcn  e di  Bintang,  e 
i distretti  di  Campar  e di  Arou  in  Sumatra. 

I Ballahs  o H alias , clic  occupano i paesi  di  tal  nome  nell’isola  di  Sumatra.  Essi 
offrono  forse  il  miscuglio  più  straordinario  che  siasi  ancora  osservato  nei  roso- 
mi  di  un  popolo  dolce  e bene  incivilito,  il  quale  pratica  certi  usi  che  appena  s’in- 
contrano tra  le  nazioni  più  feroci  e più  barbare.  Da  tempo  immemorabile  essi 
scrivono  la  loro  lingua  con  un  alfabeto  particolare.  Il  numero  di  quelli  clic  san- 
no leggere  c scrivere  fra  loro  é assai  maggiore  di  quelli  clic  non  sanno,  e posseg- 
gono una  letteratura  originale  clic  difesi  piuttosto  ricca,  ma  che  è la  meno  co- 
nosciuta di  tutta  l'Oceania.  La  singolarità  AeU’anlro/wJagia  esercitata  legalmen- 
te da  questo  popolo  incivilito  cou  circostanze  slrnoidinoric , c induce  a ripeterò 
quanto  certe  raccolte  periodiche  inglesi  e franarsi  pubblicarono  da  qualche  tem- 
po su  questo  argomento,  massime  perchè  codeste  sono  notizie  , della  cui  verità 
ed  esattezza  non  si  può  dubitare.  1 H alias  hanno  un  codice  di  leggi  di  remotis- 
sima antichità;  c per  rispetto  verso  queste  leggi  c per  le  istituzioni  degli  ante- 
nati sono  essi  anlropofugi.  Questo  codice  condanna  ad  esser  inam/iah  rirt:  i.” 
quelli  che  commettono  adulterio;  2." quelli  che  commettono  furto  di  notte;  3.  i 
prigionieri  fatti  nelle  guerre  importanti,  cioè  nello  guerre  d on  distretto  contro 
t’allro;4."  quelli  che,  essendo  della  stessa  tribù,  si  maritano  insieme,  unione  se- 
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veramente  proibita,  perché  i contraenti  sono  riputali  discendenti  dai  medesimi 
genitori;  5."  quelli  clic  assalgono  a tradimento  un  villaggio,  una  casa,  una  per- 
sona. Chiunque  ha  commesso  uno  di  questi  delitti  è giudicalo  é condannato  da 
un  tribunale  competente.  Dopo  le  discussioni  la  sentenza  é pronunciala  o i capi 
bevono  ciascuno  una  volta;  questa  formalità  equivale  a quella  di  firmare,  sotto- 
toscrivere,  presso  noi,  un  giudizio.  Si  lasciano  poi  passare  duco  tre  giorni  per 
dare  al  popolo  il  tempo  di  raunarsi . In  caso  di  adulterio  la  sentenza  non  può  us- 
sero eseguita,  se  i parenti  della  donna  colpevole  non  si  presentano  per  assiste- 
re al  supplizio.  Nel  giorno  (issalo  il  prigioniero  è condotto  ed  attaccato  a un  pa- 
lo con  le  braccia  distese;  il  marito  o la  parte  olfesa  si  avanza  e sceglie  il  primo 
pezzo,  ordinariamente  gli  orecchi,  gli  ultri  vengono  appresso,  secoudo  la  loro 
classe,  c scelgono  ciascuno  il  pezzo  che  più  gli  aggrada.  Quando  ognuno  ha 
presa  la  sua  parte,  il  capo  dell'assemblea  si  ai  vicina  alla  vittima,  le  taglia  la  le- 
sta, la  porta  a casa  sua  corno  un  trofeo,  c la  sospende  dinanzi  alla  casa.  Il  cer- 
vello appartiene  a questo  capo  o alla  persona  olfesa;  gli  si  attribuiscono  virtù 
magiche,  c perciò  si  conserva  ordinariamente  in  una  bottiglia.  Non  si  mangia- 
no mai  le  intestina  o budella;  ma  il  cuore,  la  palma  della  mano  e la  pianta  dei 
piedi  sono  riputati  i pezzi  più  ghiotti.  La  carne  del  reo  è mangiala  ora  cruda  , 
ora  arrostila,  nè  mai  altrove  che  sul  luogo  del  supplizio,  ove  si  ha  cura  di  tener 

E ronfi  per  condirla  c cedri  o sale  c pepe;  vi  si  aggiunge  sovente  del  riso.  Non  si 
ec  mai  vino  di  palma,  ne  altri  liquori  forti  in  questi  orribili  conviti;  alcuni  in- 
dividui portano  bamhou  incavati  c li  empiono  del  sangue  che  poi  bevono.  Il  sup- 
plizio dehb'cssere  pubblico  ; gli  uomini  soli  vi  assistono  , essendo  la  carne  uma- 
na vietala  allo  donno.  Vuoisi  però  che  queste  se  ne  procaccino  talora  segreta- 
mente. Diccsi  che  i Ballas  preferiscono  comunemente  la.camc  umana  ad  ogni 
altra;  ma  non  ostante  questo  loro  gusto  deciso,  non  v’lm  esempio  clic  abbiali  cer- 
calo di  soddisfarlo  fuori  dei  casi  clic  la  leggo  permette.  Quantunque  orribili  c 
mostruose  possano  parere  queste  esecuzioni,  dice  fautore  dal  quale  togliamo 
questo  notizie  e che  ne  fu  dianzi  testimonio  oculare,  è però  vero  clic  esso  sono 
il  nsultamcnto  di  assai  pacale  deliberazioni,  c raramente  felicito  d’una  vendet- 
ta accelerata  e particolare,  salvo  però  quando  si  tratta  di  prigionieri  di  guerra. 
Questi  non  solo  si  mangiano  vivi,  ma  anche  morti  c già  sotterrali.  Anticamente 
i llaltas,  come  pure  iBhinderwas  menzionali  alla  pag.  ida  ed  altri  popoli  erano 
usi  a mangiare  altresì  i loro  parenti,  quando  questi  divenivano  si  vecchi  da  non 
poter  più  lavorare.  Codesti  vegliardi  sceglievano  allora  tranquillamente  un  ra- 
mo d’ulbcro  orizzontale  u vi  si  sospendevano  por  le  roani,  mentre  i loro  figliuoli 
. cd  i vicini  danzavano  intorno  ad  essi  in  cerchio,  gridando:  quando  il  frutto  i 
maturo  convien  che  catelli.  Questa  cerimonia  si  facon  nella  stagione  dei  cedri, 
in  cui  il  sale  c il  pepe  si  hanno  pure  in  copia.  Quando  lo  vittime  slancile  non 
potendosi  più  tenere  cosi  sospese  cadeau  per  terra,  lutti  gli  assistenti  si  precipi- 
tavano su  di  csse,lc  facevano  a pc/zi  e divoravano  con  piacere  le  loro  carni. Que- 
sto orribile  costume,  elio  celebri  geograii  ci  rappresentano  ancora  esistente  pres- 
so questo  popolo  stravagante,  é già  cessalo  da  lungo  tempo;  e vuoisi  sperare  elio 
esso  rinuiuicrà  pure  a quello  di  divorare  i rei  c i prigionieri  di  guerra.  Si  c<  in- 
pulù  che  il  numero  medio  delle  persone  mangiate  ili  tempo  di  pace  eru  da  Co 
a 100  per  anno. 

Gli  Achilie*»,  nel  regno  di  Achem,  nell'isola  di  Sumatra.  Verso  il  fine  del  xvi  se- 
colo, c fino  alla  metà  del  irli,  particolarmente  sotto  il  regno  del  sultano  Iscan- 
di  r .Manda  o Paduca-Sri,  gli  Achinesi  erano  la  nazione  preponderante  della  Ma- 
lesia, alleati  o amici  di  tutte  le  nazioni  mercantili,  dal  Giappone  Kuo  all'  Arabia. 
In  quella  splendida  età,  in  cui  la  sua  marini  ria  era  di  5oo  vele,  l'impero  di  A- 
clumt  comprendeva,  oltre  al  suo  territorio  presente,  gli  stati  di  Aron,  Uilijf  e 
Sialo  sulla  costa  orientale  di  Sumatra,  di  llarus,  Passuuian,  Tilou,  Situila  e Pria- 
man  sull’occidentale,  e quelli  di  Julior,  di  Pudung,  di  Leda  c di  l’crak  nella  pe- 
nisola di  Malacca.  Renelle  gli  Achinesi  siano  assai  scaduti  dalla  loro  antica  po- 
tenza , dal  line  del  xvu  secolo  in  poi , sono  ancora  uno  de'  popoli  della  Malesia 
più  intenti  al  commercio  cd  alla  navigazione. 


DESCRIZIONE  dell’  OCEANIA. 


I Bima  che  occupano  la  maggior  parte  dell'isola  di  Suri) bava  di  cui  sono  il  popolo 
dominante.  Essi  sono  pure  la  nazione  più  incivilita  dell’arcipelago  di  Sumbava- 
Timor. 

I Bello s ed  i fF'aiienos,  che  secondo  Frcycinct  si  dividono  la  maggior  porte  dcl- 
F isola  di  Timor. 

I Bugni  (Wugi  o Bogis),  ebe  sono  ora  la  nazione  più  polente  dell’isola  Cclcbcs  e 
la  più  intenta  al  commercio  ed  alla  navigazione  di  tutta  l'Oceania;  essi  compon- 
gono quasi  lutti  gli  equipaggi  dei  prahus  impiegali  nel  commercio  marittimo 
della  Malesia.  1 Bugui  posseggono  pure  una  Letteratura.  Rienzi  li  considera  co- 
me stipite  dei  Malesi  e dei  (iiavanesi. 

I Macassar  o Mangkasara , die  occupano  la  penisola  a libeccio  di  Celebes  e dei 
quali  il  regno  di  Macassar  è lo  slato  principale.  I Macassar  furono  per  qualche 
tempo,  nel  xvn  secolo,  la  potenza  marittima  preponderante  della  Malesia;  i re 
di  Goa  dominavano  non  solo  sopra  lo  stato  di  Boni,  ma  esercitavano  il  primato 

Evitico  su  quasi  tutta  l’isola  di  Celebes,  e possedevano  inoltre  le  isole  Boutong, 
ongai,  Barus,  Ruta  e il  gruppo  di  Xulla.  Questo  popolo  possiede  una  lettera- 
tura nazionale,  ma  men  ricca  di  quella  dei  Bugui. 

I Turajas,  che  occupano  il  centro  dell’isola  Celebes,  di  cui  ci  pajono  essere  i più 
antichi  abitanti,  borio  essi  gli  Aìfourous  dell’interno  di  quest'isola  medesima, 
menzionati  da  alcuni  autori.  La  tinta,  le  forme,  e i tratti  della  iisonomia  di  que- 
sto popolo  ricordarono  al  capitano  d’ Urville  le  figure  da  lui  osservate  a Tahiti, 
a Tonga  ed  alla  Nuova- Zelanda.  Queste  somiglianze  gli  parvero  si  grandi  c si 

frerfette  che  indussero  il  governatore  olandese  Merkus  a. far  ricerche  intorno  al- 
a loro  lingua.  Questo  dotto  navigatore  non  dubitò  di  riguardare  quegli  Alfou- 
rous  come  stipile  della  varietà  di  Oceanici  che  esso  nomina  Potine tii (gl’isolani 
della  Nuova-Zelanda,  dì  Tonga,  di  Tahiti,  di  Sandwich  ecc.)  nel  caso  clic  il  lo- 
ro idioma  particolare  presentasse  maggior  somiglianza  col  polincsio  che  lo  stes- 
so malese. 


I tìiadjous , nazione  numerosa , guerriera  c piuttosto  industre,  ma  antropofaga  e 
di  estrema  ferocia;  essa  occupa  una  parte  deH’interno  dell'isola  di  Bornco. 

I ltayaks  di  Borneo,  che  sembrano  essere  gli  stessi  che  gli  Haraforas  e gli  Jdans 
dell’interno  di  questa  grande  isola.  La  loro  iisonomia,  i tratti,  gli  usi,  le  cre- 
denze religiose  offrono  intime  ed  indubitate  somiglianze  ai  tratti  fisici  e morali 
non  solo  de’popoli  ebe  abitano  l'interno  delle  grandi  terre  degli  arcipelaghi  del- 
le Filippine  c delle  Molucchc,  c dell'isola  Celebes,  ma  anche  con  gran  numero  di 
popolazioni  della  Polinesia.  Questa  mirabile  somiglianza  fu  pure  notata  da  un 
accorto  osservatore,  Rienzi,  ebe  nella  sua  tavola  dell’Oceania  rappresenta  i l)a- 
vaks  come  superiori  ai  Malesi,  i L’isola  di  Borneo,  dic’egli,  racchiude  il  tipo  e 
l’origine  delle  varie  razze  australiane  e polinesies.  Per  mala  sorte  non  si  cono- 
sce ancor  quasi  nulla  della  loro  lingua,  che,  paragonata  a quella  delle  varie  tri- 
bù, potrebbe  sollevare,  se  non  in  tutto  almeno  in  parte,  lo  spesso  velo  che  copro 

3uanto  riguarda  l'origine  degli  abitanti  della  Polinesia  e della  razza  malcsiana 
i alcune  parti  dell’Australia  ossia  Oceania-Centrale. 

I 'Pagali , che  occupano  la  maggior  parte  dell’isola  Luqon,  cioè:  le  provincic  di 
Tondo,  Cavile,  Valangas,  Bulacan,  Laguna,  lialangas,Tayabas  c Nucvù-Ecija, 
come  pure  l'isola  Marinduca.  Questo  popolo  possiede  un  alfabeto  particolare;  ma 
la  sua  letteratura  è quasi  tutta  composta  delle  traduzioni  di  opere  spagnuolc. 
Gli  Jlloeos  ( Ylocos)  che  abitano  nella  provincia  di  tal  nome,  nell’isola  di  Lucon. 
I Bissayos,  che  abitano  le  isole  diSamar,  Lcyte,  Zebù,  Calamianes , Mindoro;  Mas- 
balel'anay , Ticao,  Burias  ed  altre  terre  meno  ragguardevoli  nell’arcipelago 
delle  Filippine. 

I Soulou s , che  occupano  l’arcipelago  di  questo  nome , una  suddivisione  di  quello 
delle  Filippine.  Questi  sono,  come  i Mindanao  e gli  lllanos,  terribili  corsari. 

I Mmdanao,  clic  sono  la  nazione  più  potente  dell’isola  di  tal  nome  nell'arcipelago 
delle  Filippine. 

Gli  Isolani  di  Eap  (Yap),  Ugo  ti  ed  altre  città  nella  parte  occidentale  dell’arcipe- 
lago delle  Caroline,  di  cui  sembrano  essere  gli  abitanti  meglio  inciviliti. 
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1 nativi  dell'isola  di  (rullai  (LUia),  di  I/ogoleu,  di  Mugmug  ed  altre  isole  dell’arci- 
pelago delle  Caroline  , di  cui  sono  riputati  i più  abili  navigatori. 

I natici  dell'isola  di  Oualan  che  vivono  alquanto  inciviliti  sotto  un  governo  monar- 
chico e non  sono  navigatori. 

I nativi  della  Tasmania  (NuoTa-Zclanda).  Questi  feroci  isolani  assai  meno  incivi- 
liti di  molte  nazioni  della  Polinesia , con  le  quali  hanno  tante  somiglianze , mo- 
strano grande  attitudine  per  le  arti  c pei  mestieri  di  Europa.  Dolati  d’un  tem- 
peramento più  robusto  e d’un  carattere  più  energico  clic  i Poliocsii  e quasi  tulli 
1 Malesiani,  non  appresero  dagli  Europei  che  l’arte  della  guerra,  e non  ostante 
gli  sforzi  dei  missionari!  c il  frequente  contatto  con  gl'  Inglesi , gli  Anglo-Ame- 
ricani ed  i Francesi,  ritornano  indietro  anziché  avanzare  nell’incivilimento. 
« Ma;  diceva  recentemente  il  dotto  navigatore  d’Urvillc,  v’ha  gran  ragione  di 
credere  che  quando  essi  vi  attenderanno  seriamente,  progrediranno  più  ratta- 
mente di  tutti  gli  altri  popoli  della  Polinesia.  Così  si  videro  gli  abitanti  dell’Eu- 
ropa-Settentrionale,  i Francesi,  gl’inglesi  c i Tedeschi  quasi  barbari  venti  secoli 
addietro,  uscirò  prontamente  dal  loro  stato  di  barbarie,  eguagliare  ed  anche  su- 
perare le  nazioni  meridionali , che  le  aveano  si  lungo  tempo  trattate  con  disde- 
gno per  la  loro  ignoranza.  1 Nuovi-Zelandesi  conservano  memoria  delle  granili 
geste  dei  loro  antenati  per  mezzo  di  canti  che  essi  accompagnano  col  loro  flau- 
to guerriero. 

Gli  Isolani  dell' arcipelago  di  Fili  ( Fidji  ) , feroci  ed  antropofagi , ma  che  hanno 
leggi  ed  arti,  c formano  talvolta  un  corpo  di  nazione.  Benché  la  lingua  di  que- 
sto popolo  appartenga,  secondo  Marinar,  alla  grande  famiglia  Malcsiana,  esso 
ha  molti  dei  tratti  che  qualificano  le  razze  negro-oceaniche  con  le  quali  vuol  es- 
sere annoverato  quando  si  consideri  sotto  l'aspetto  delle  sue  qualità  tisiche,  co- 
me il  color  della  [ielle,  le  fattezze,  ccc.  ere.  Il  capitano  d’Crville  lo  collora  in 
primo  ordine  fra  questi  popoli,  e vanta  la  loro  abilitò  nella  navigazione  e i pro- 
gressi nella  civiltà  , vantaggi  che  esso  attribuisce  olla  loro  vicinanza  al  popolo 
di  Tenga  ed  alle  frequenti  comunicazioni  clic  drbbono  avere  con  la  razza  che 
egli  nomina  Polinesia  (gli  isolani  di  Tahiti,  di  Sandwich  , della  Nuova-Zelan- 
da , ccc.  ). 

Gli  Isolani  dell'arcipelago  diTonga  ( arcipelago  degli  Amici),  quelli  degli  arci- 
pelaghi di  Mondana  (Marchesi  e Washington)  , e quelli  dell  ‘arcipelago  di  /la- 
mpa (dei  Navigatori)  sono  notabili  pei  progressi  fatti  nella  civiltà  c per  la  loro 
abilità  nella  navigazione.  Gli  ultimi  si  distinguono  per  forme  atletiche  c per 
ferocia. 

Gli  Isolani  dell’ arcipelago  di  Tahiti,  di  Cook  e di  Hawaii  (Sandwich)  clic  ave- 
vano già  fatti  grandi  progressi  nella  civiltà,  abbracciarono  testé  il  cristianesi- 
mo, ed  offrono  già  in  gran  parte  i costumi  e gli  usi  che  lo  accompagnano. 

Gli  Isolani  delle  isole  di  Marquesas  o di  IV ashinglon,  nell’arcipelago  di  Mondana. 
Le  loro  donne  sono  riputate  le  più  belle  della  Polinesia.  Secondo  Roquofcuillc, 
gli  abitanti  dell’isola  Oevaboa  hanno  una  spezie  di  bardi  che  vanno  nelle  isole 
vicine  a cantare  i loro  |iocmi  con  arie  assai  monotone,  che  tengono  del  nostro 
canto  fermo,  c si  guadagnano  cosi  molti  doni. 

Popoli  Negri.  Popolazioni  d’un  nero  più  o mcn  carico,  quasi  tutte  nude,  o al  più 
coperte  d’un  meschino  perizoma;  virenti  talvolta  sugli  alberi  o nella  cavità  del- 
le rocce  ; non  aventi  altra  sussistenza  che  i prodotti  incerti  della  loro  caccia  a 
della  pesca,  c le  spontanee  produzioni  della  terra;  ignoranti  delle  arti  più  neces- 
sarie alla  vita,  ed  alcune  anche  dell’uso  dell'arco;  formanti  quasi  tutte  piuttosto 
piccole  società  che  piccoli  stati;  tutte  piùo  meno  feroci,  superstiziose  e barbare, 
c molto  anche  antropofaghi- , tali  sono,  eccetto  pochissimi,  i popoli  compresi  iu 
questa  classe.  Queste  nazioni  barbare  che  pare  abbiano  anticamente  occupato 
tutto  l’interno  delle  grandi  isole  della  Malesia,  vi  occupano  ancora  gran  parte  di 
Borneo , di  Lucon  , di  Mindanao , di  Timor  ed  altre  isole,  e pajono  conservarsi 
ancora  ili  alcuni  cantoni  di  Suuiatra  e forse  di  Cclebcs.  Sono  questi  Negri  clic 
popolano  tutta  l’Australia  ossia  (decorna- Centrale,  trarrne  lo  Nuova  Zelanda  ed 
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alcune  isolo  assai  minori.  Si  può  dire  senza  tema  d’errore  che  non  si  conosce  pa- 
re la  centesima  parie  dei  gerghi  clic  parlano  le  popolazioni  della  razza  Negro- 
Oceanica.  Non  si  può  dunque  in  vcrun  modo  classificarli  secondo  le  lingue.  Noi 
ci  contenteremo  di  menzionare  alcune  delle  38  nazioni  di  cui  abbiamo  tentato  di 
distribuire  in  classi  gl’idiomi  nell’ Atlante  etnografico.  Sono  esse  le  sole  clic  il 
nostro  disegno  ci  consente  di  citare. 

I nativi  dei  dintorni  di  Sidnej,  nel  Continente-Australe.  Questi  selvaggi  sono  as- 
sai stupidi  c mostrano  meno  disposizione  ad  istruirsi  che  gli  altri  negri  conosciu- 
ti dell’Oceania. 

1 nativi  dei  dintorni  di  PoriìVeslern , nel  Continente-Australe.  Essi  sono  assai 
numerosi,  meno  stupidi  clic  quelli  di  Sidney,  ma  di  carattere  feroce  e inospitale. 
Cli  Arfaki  o Endamcni  della  parla  orientate  e di  tutto  l'interno  della  Papuattia 
(Nuova-Guinea)  nominati  pure  A (foli  rotte. 

I Papua»  propriamente  delti  che  occupano  una  parte  della  Papuasia  c che  non  so- 
no da  confondere  coi  Negro  Malesi  o Papuas. 

1 Papua»  o Negro-Malesi,  stanziati  sul  littorale  delle  isole  Waigiou,  Salvati,  Gam- 
rnen  e Polenta,  e lungo  la  costa  della  Papuasia  (Nuova-Guinea)  dalla  punta  Sa- 
belo  fino  al  capo  di  Dory.  Secondo  Quog  e Guimurd  che  primi  li  hanno  perfet- 
tamente descritti  . questi  negri  compongono  una  specie  meticcia. provvenicnti» 
senza  dubbio  dai  Malesi  e dai  Papuas.  Questi  Negro-Malesi,  dice  Lcsson,  prese- 
ro da  codeste  due  razze  le  abitudini  che  li  distinguono;  cosi  molti  abbracciarono 
il  maomettismo  ed  altri  conservano  dei  Papuas  il  culto  dei  fetisci  e lu  maniera 
del  vivere.  Questi  isolani  continua  quel  dotto  naturalista , formano  dunque  una 
specie  di  popolo  meticcio , posto  naturalmente  sulle  frontiere  della  Malesia  a 
dell’  Australia. 

Gli  iaolani  dell’arcipelago  della  Nuora- Bretagna  (Birara);  quelli  della  Nuova-Ir- 
landa  (Tombara),  i nativi  dell’ arcipelago  di  Qviros  (Santn-Cruz)  c quelli  di  al- 
cuno delle  isole  dcU’arc! pelago  di  Salomone  debbono  essere  annoverati  fra  i po- 
poli di  questa  razza,  che  hanno  fatto  più  progressi  nella  civiltà. 

G i abitanti  dell'isola  elevata  di  Poulo-Pa  (Scniavin,Quirosa,  Poulou-Pet  o Pouui- 
lPet)  nello  Caroline,  feroci  e buoni  navigatori. 

Gli  isolani  della  Diemeuia  ( Terra  di  DiemenJ.  Voglionsi  annoverare,  con  le  tribù 
più  selvagge  dell’Australia,  fra  i popoli  negri  più  stupidi.  (Essi  sono  probabil- 
mente, dice  un  dotto  navigatore,  gli  esseri  più  ignoranti,  più  stupidi,  c più  es- 
senzialmente vicini  ai  bruti  irragionevoli  t. 

Popoli  stila  ni  i n i . Tutte  le  nazioni  comprese  in  questa  classe  poco  numerosa  ap- 
partengono all’Europa  o all’Asia.  Questa  forni  i CAinesi  clic  son  di  gran  lunga 
i più  numerosi  c dllfusi  per  tutta  la  Malesia  ctl  anebo  sull’  eslremitù  a maestro 
dell’Australia  ossia  Oceauia-Gentrale.  V engono  appresso  i Ttlinga  ed  alcuni  al- 
tri popoli  deiriudia-Meridionale;  gli  Arabi  e i Giapponesi.  Questi  ultimi  si  spar- 
si anticamente  per  la  Malesia,  non  si  trovuno  oggidì  clic  nel  gruppo  di  Mounin- 
Siina?  una  suddivisione  dell’ arcipelago  Vulcanico.  L’Europa  forni  all’Oceania 
pochi  abitanti;  sono  questi  gli  Olandesi  e i Portoghesi , stanziati  da  gran  tem- 
po nella  Malesia;  gli  S/  agnuoli  elio  trovatisi  nel  settentrione  di  questa  divisio- 
ne come  dominatori  dell'arcipelago  delle  Filippine;  c finalmente  gl’  logic  i,  clic 
s’incontrano  nelle  tre  grandi  divisioni  del  Mondo-Marittimo , ed  i cui  stabili- 
menti racchiudono  famiglie  di  quasi  tutte  le  nazioni  di  Europa. 

religione.  Considerando  fili  Oceanici  sollo  raspollo  delle  varie 
religioni  clic  professano,  si  può  descrivere  la  tavola seguenle  : 

L’Islamismo  è professalo  dalla  maggior  parie  degli  abitanti  del  Mon- 
do-Marittimo, giacche  i dogmi  di  Maometto,  più  o meno  puri,  sono  se- 
guiti da  quasi  lutti  iGiavauosi,dai  Malesi,  propriamente  delti  di  Suma- 
tra, di  Borneo.  delle  Moliicolte,  ecc.  eccedagli  Additesi,  dai  Siack, 
dai  Bttgui,  dai  Macassor,  dai  Souiou,  dalla  più  parte  degli  abitanti  del- 
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l’ Arcipelago  dello  Molucche  propriamente  dette  ; dai  Mindanno  e da- 
gli lllanos  dell’  isola  di  Mindanao  ; dalla  più  parte  degli  abitanti  di  Sa- 
mar  e da  gran  parte  di  quelli  di  Leyle;  finalmente  da  alcune  tribù  di 
Lampongs  e di  ltedjangs  in  Sumatra , degli  llnraforas  di  Ilorneo  e del- 
l’Arcipelago delle  Molucche  ; in  quest’ultimo  trovasi  l’isola  di  Goram, 
notabile  in  quanto  può  essere  riguardata  come  il  luogo  del  globo  più 
orientale  nel  quale  il  cullo  di  Maometto  aia  dominante.  Trovansi 
però  Maomettani  ancora  piti  verso  Oriente  , tra  i Papuas  della  parte 
occidentale  della  Papuasia , che  sono  gli  abitanti  meno  selvaggi  di  que- 
sta gran  terra  ; ma  un  maggior  numero  d' individui  fra  questo  popolo 
riuniscono  il  paganesimo  ad  alcuni  riti  del  culto  Maomettano.  Aggiun- 
geremo che  i Giavanesi , i più  avveduti  e più  zelanti  maomettani  del- 
l’ Oceania,  fanno  il  pellegrinaggio  della  Mecca,  trasportali  sopra  na- 
vigli di  Arabia. 

11  Cristianesimo  ha  pure  gran  numero  di  credenti  nell’  Oceania  , 
ma  vi  sono  divisi  nelle  chiese  seguenti.  La  chiesa  cattolica , alla 
quale  appartengono  gli  isolani  delle  Marianne  , e quasi  tutti  i nativi 
delle  Filippine  soggetti  agli  Spagnuoli,  come  pure  i Timoriani  dipen- 
denti dai  Portoghesi , e alcune  migliaja  d'individui  nelle  isole  Sabrao, 
F lores  ed  altre  dell’  arcipelago  di  Sumbava-Timor,  e negli  stabilimenti 
inglesi  dell’ Australia  Nuova-Olanda)  e della  Diemenia  (Terra  di  l)ic- 
men),  ove  furono  confinali  molti  Irlandesi.  Un  gran  numero  di  abitanti 
dell’Arcipelago  delle  Molucche,  particolarmente  nel  gruppo  d'Amboi- 
dc,  ed  alcune  migliaja  d’ individui  nei  varii  stabilimenti  olandesi  se- 
guono la  credenza  della  chiesa  calvinica.  La  pluralità  degli  abi- 
tanti delle  colonie  inglesi  ncU’Ocennia-Cenlrule  ed  alcuni  altri  individui 
nei  cessati  stabilimenti  inglesi  della  Malesia  appartengono  alfa  chiesa 
ang  licana  o seguono  i dogmi  di  altre  varietà  del  cristianesimo.  Mis- 
sionarii  protestanti  americani  e inglesi  convertirono  dianzi  al  cristia- 
nesimo la  più  parte  degli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Tahiti , di  Ila- 
vaii  (Sandwich)  e di  (look,  cd  ultimamente  i loro  pii  sforai  ebbero  la 
stessa  riuscita  nella  Tasmania  ( Nuova-Zelanda  ) e nell’  arcipelago  di 
Tonga  (degli  Amici). 

Jl  Buddismo  , che  fioriva  a Giava  dalla  metà  del  secolo  xm  fino  alla 
metà  del  xiv  , non  vi  è più  professato  che  da  stranieri.  Sono  questi  i 
Chinesi , che  dappertutto  fedeli  ai  loro  costumi  come  alla  loro  creden- 
za , seguitano  la  religione  di  Budda  in  tutte  le  isole  della  Malesia  ove 
si  sono  stanziati.  Fra  gli  indigeni,  questa  religione  non  vi  è più  pro- 
fessata che  da  una  [iurte  degli  abitanti  dell’  isola  di  Bali. 

Il  Bramanismo,  che  un  tempo  dominò  a Giava,  dalla  metà  del  xiv 
secolo  fino  al  tempo  della  sua  distruzione  |>or  mezzo  dei  missionarii  mao- 
mettani, non  vi  è piti  professato  che  dai  helang,  piccola  tribù  che  vive 
sparsa  nei  distretti  di  Kendal,  kalisoungu  e liemak  ; dai  Bedui,  altra 
tribù  poco  numerosa,  c da  molti  abitanti  dei  monti  Tenggcr;  la  più 
parie  degli  isolani  di  Bali  e di  Mudura  professa  pure  il  Biamauismo  , 
ina  senza  la  disgustosa  distinzione  delle  caste. 


by  Googl 


8l8  DESCRIZIONE  DELL'OCEANIA. 

Il  Politeismo  più  grossolano  , una  sjiecic  di  Sabeismo,  c molte  spe- 
cie di  Panteismo  miste  con  alcuni  dogmi  che  paiono  aver  presa  la  loro 
origine  nelle  antiche  religioni  dell’Asia,  si  dividono  tutte  le  altre  tribù 
oceaniche.  Alcune  altresì , come  certe  popolazioni  degli  llaraforas  del- 
P interno  di  Bornco,  degli  Aclns  o Negrillos  di  Monte  dell"  interno  di 
I.ueoo,  e molte  tribù  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda)  e della 
Dieinenia  (Terra  di  Diemen),  sembrano  vivere  senza  alcuna  religione. 
Si  può  dire  in  generale  che  le  razze  negre  più  stupide  non  offrono  al- 
tri indizii  d'idee  religiose  fuorché  nozioni  vaghe  intorno  all'esistenza 
di  genii  maligni  sempre  pronti  a tormentarli,  e il  sentimento  confuso 
di  una  nuova  vita  che  li  aspetta  dopo  morte.  Fra  le  varie  credenze  ap- 
partenenti a questa  divisione,  convien  notare  la  religione  dei  Batlas 
di  Sumatra,  che  ammette  una  specie  di  trinità,  un  paradiso  ed  un 
inferno,  e di  cui  molti  dogmi  ed  alcuni  nomi  de’suoi  dei  subalterni  sem- 
brano d’origine  indiana.  La  pratica  dei  gurhus  o preti  di  questa  reli- 
gione singolare,  di  scannare  degli  animali  |>er  conoscere  1’  avvenire 
dall'  ispezione  delle  viscere,  ci  ricorda  quanto  usavasi  in  Grecia , a Ito- 
ma  e presso  altri  popoli  idolatri  dell'antichità.  Quest'uso  trovasi  pure 
fra  i nativi  di  Timor,  delle  isole  Poggi  o Nassau  e di  Tonga  (arcipe- 
lago degli  Amici ).  Non  si  conoscono  i dogmi  della  religione  degli  Ila- 
raforus  di  Mindanao , ma  si  sa  clic  essa  ha  tempii  e preti , c clic  que- 
sti osservano  pure  il  volo  degli  uccelli  per  discoprir  l’avvenire.  1 Ile - 
djangs  di  Sumatra,  che  non  hanno  vermi  culto,  ammettono  la  me- 
tempsicosi. La  religione  di  molle  tribù  indijiendeiiti  di  Lucori  e delle 
altre  isole  dell’  arcipelago  delle  Filippine  propriamente  dette , consi- 
ste nell' adorazione  dei  buoni  e dei  cattivi  spiriti;  e benché  essa  non 
abbia  né  tempii,  nò  altari,  né  idoli,  ha  però  i suoi  sacrilizii,  le  sacer- 
dotesse e i maliardi.  Gli  abitanti  di  IFaigiou  c della  Nuova-  Ir  landa 
(Torobara)  hanno  templi  pieni  d'idoli  grossolani  ai  quali  fanno  offer- 
te. I Papuas  di  Dorg  portano  al  collo  felisci  ai  quali  attribuiscono 
gran  potere  di  patrocinio.  La  credenza  dei  Biadjous  di  Celcbcs  sem- 
bra essere  una  specie  di  Sabeismo. 

Alcune  tribù  delle  Caroline  adorano  una  specie  di  trinità  le  cui  per- 
sone si  appellano  Aluelap , I.ageleng  e OliJal , e quelle  della  trinità 
adorata  anticamente  dai  Tahiti  erano  Tane  o Te  medoua  (il  padre, 
l’uomo),  Oro  o Maltiou  (dio  il  figlio,  il  dio  sanguinario  o crudele), 
l'aroa  o rnanou  le  hooa{ l’uccello,  lo  spirilo,  il  dio  creatore).  Il  no- 
stro amico  Lesson , che  riuni  con  mirabile  avvedutezza  tutto  ciò  che 
riguarda  lo  stalo  tisico  e inorale  dei  popoli  del  Mondo-Marittimo  , si 
esprime  cosi,  parlando  della  religione  delle  tribii  che  formano  la  varietà 
che  esso  appella  Oceanica,  e nella  quale  comprende  lutti  i po|>oli  di 
cui  più  tardi  il  capitano  d’Urville  formò  quella  varietà  clic  esso  appella 
Polinesiana , e che  abbraccia  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  l oli- 
ta, di  Tahiti , di  Sandwich , di  Mendana,  quelli  della  Nuova-Zelanda, 
ecc.  ccc.  t 1 Nuovi  Zelandesi , dice  questo  dolio,  come  tulli  gliOcca- 
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n ei , quali  siansi  le  variazioni  alle  quali  sia  andata  soggetta  la  loro 
teogonia,  riconoscono  una  trinila,  bissi  nominano  A lotta , Akoua  , i 
loro  dei , c pensano  elio  le  anime  dei  giusti  siano  i buoni  dei  (h'atoua. 1), 
c che  i cattivi  non  divengono  punto  migliori  in  un  altro  mondo,  e che 
sotto  l’attributo  di  111,  sieno  investiti  del  potere  di  spingere  I'  uomo  al 
male.  A malgrado  delle  leggiere  varietà , non  troviamo  noi  questo  com- 
plesso di  opinioni  in  tutto  quello  che  si  sa  del  culto  delle  altre  popola- 
zioni? E,  sia  che  Taroa , rompendo  il  guscio  di  conchiglia  che  io  te- 
neva imprigionato  , se  ne  servisse  por  gettare  le  fondamenta  della  gran 
terra  (Fcnoa  nui),  cioè  l’isola  di  Tahiti,  e ne  componesse,  con  le  par- 
ticelle che  se  ne  staccarono , le  altre  isole  minori  che  la  circondano  ; 
sia  che  Tangaloa  tirasse  il  mondo  (le  isole  di  Tonga)  dal  mare,  pe- 
scando con  una  lenza . da  per  tutto  presso  gli  Oceanici  noi  vediamo 
stabilita  una  maravigliosa  identità  di  credenza,  la  divinizzazione  delle 
anime,  l’adorazione  di  molte  spezie  d'animali  e di  certe  piante,  la  |>o- 
lenza  intellettuale  dei  preti  e degli  auguri , i sacrifizii  umani , i morait 
( maraes),  gli  idoli  e l’antropofagia  che  nacque  dai  loro  pregiudizi!  re- 
ligiosi , ma  che  andò  in  disuso  in  molte  isole  abbondanti  di  sostanze  ali- 
mentari , e si  conservò  intatta  in  quelle  ove  il  rigore  del  clima  e la  po- 
vertà del  suolo  fecero  sentire  il  bisogno  d’un  nutrimento  sostanzioso. 
Le  isole  della  società  avevano  il  loro  paradiso  dove  andavano  le  anime 
felici  dei  tavanas  , che  il  dio  spirilo  alalo  trasportava  e purificava  ; 
quelle'di  vtaluboli  delle  isole  degli  Amici  abitavano  il  delizioso  sog- 
giorno di  JJolotou , donde  erano  bandite  le  anime  del  volgo  che  mori- 
vano interamente.  1 Nuovi-Zelandesi , dopo  la  loro  morte  credono  fer- 
mamente che  gli  spirili  dei  loro  padri  volino  sopra  l 'Atppa/i,  che  die- 
de loro  il  nascimento,  e vadano  all’Eliso,  che  essi  nominano  Ata-Mira, 
immergendosi  nel  mare , nel  luogo  nominato  Feittga  , verso  il  capo 
Nord.  Quelle  anime , per  contrario , errano  «lintorno  al  Povke-Tapou , 
o montagna  sacra,  e sono  eternamente  infelici,  quando  i corpi  che  le 
racchiudevano  furon  mangiati  sul  campo  della  strage,  e le  loro  teste 
rimasero  in  potere  dei  nemici,  ed  i cadaveri  sono  cosi  privati  dell’ow- 
dottpa  ossia  sepoltura  dei  loro  padri.  A questi  principii  d una  religione 
corrotta,  ma  il  complesso  della  quale  ci  è pochissimo  noto  ; a questi 
avanzi  d’un  barbaro  fanatismo,  sono  congiunte  certe  idee  di  sabeismo; 
e nella  loro  credenza  collocano  in  cielo  alcuni  dei  loro  organi , che  tra- 
sformano in  meteore  celesti.  Svellere  gli  occhi  al  nemico,  berne  il  san- 
gue , divorarne  le  carni  palpitanti , egli  è nn  ereditare  del  valore  e del 
coraggio  del  medesimo,  comandare  al  suo  dio,  e insomma  accrescere 
cosi  la  potenza  che  ciascun  guerriero  ambisce  ». 

Prima  dell’ introduzione  del  cristianesimo  negli  arcipelaghi  di  Sand- 
wich e di  Tahiti,  c ancora  presentemente  in  molli  arcipelaghi  della 
l’oliuesin,  il  sacerdozio  è esercitato  da  uomini  autorevoli , le  cui  fun- 
zioni misteriose  hanno  una  potenza  straordinaria  sullo  spirito  degli  iso- 
lani. Il  re  o capo  supremo  presso  questi  popoli  è considerato  in  eia- 
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scuno  stato  come  il  primo  pontefice,®  dopo  lui,  le  dignità  piò  alte  sono 
distribuite  alle  varie  classi  della  società  secondo  l’imporlanza  delle  fun- 
zioni. I preti , nelle  opinioni  di  quegli  isolani,  godono  di  una  scienza 
sovrannaturale;  leggere  nell’avvenire,  annunziare  le  volontà  degli  dei, 
interpelrare  i sogni , guarire  le  malattie  più  inveterate  , domandare  of- 
ferte , sono  le  loro  attribuzioni  più  ordinarie  e le  loro  occupazioni  g or- 
naliere.  Onorati,  rispettali,  la  loro  persona  è generalmente  sacra  nei 
combattimenti  ; perocché  questi  Calcanti , dietro  all' esempio  degli  an- 
tichi preti  di  .Marte , congiungono  l’ incensorio  alla  spada  ; e dopo  aver 
combattuto  sopra  un  campo  di  strage , indirizzano  agli  dei  le  preghiere 
della  tribù  vittoriosa. 

La  religione  degli  abitanti  deir  arcipelago  di  Tonga  (degli  Ami- 
ci) ba  un  culto  pubblico  ed  una  infinità  di  dei , e i loro  Tooitonga  c 
i loro  Veachi  sono  una  spezie  di  grandi  pontefici  che  rendono  oracoli. 
La  religione  delle  isole  Mogewug , Eop  e A gali,  nell’arcipelago 
delle  Carotine,  ha  pure  un  culto  pubblico  con  templi  e sacrilizii  , cir- 
costanza notabile  in  questa  parte  della  l’olinesia-Occidentale , ove  la  re- 
ligione dei  nativi  non  ha  verun  culto  pubblico.  (Ili  abitanti  delle  isole 
Alni  grave  (Radack)  si  contentano  di  offerire  alla  divinità  certi  frutti 
che  sospendono  agli  alberi.  Nell’  isola  di  Oualan , che  pure  è molto 
incivilita , non  si  scoperse  ancora  veruna  traccia  di  culto  o di  supersti- 
zione. Nella  più  parte  delle  religioni  della  Polinesia  e in  molte  altre 
dell’Oceania  Occidentale,  trovasi  la  pratica  orribile  dei  sacri fìzii  uma- 
ni; e barbare  mutilazioni  sono  in  uso  da  una  estremità  all'altra  del 
Moudo  Marittimo.  Dal  Lesson  togliamo  pure  gnaulo  riguarda  i sacrili- 
zii umani  che  si  facevano  anticamente  a 'l  abili  ; ciò  che  questo  dotto 
ne  dice , si  applica,  con  poche  e leggiere  modificazioni , a quasi  tutte  le 
altre  isole  della  Polinesia  ed  alla  Tasmania  (Nuova  Zelanda),  dove  questo 
uso  orribile  fu  osservato  , e pur  troppo  dura  tuttavia  « Chieste  vittimo 
umane  erano  quasi  tutte  prese  dalla  classe  del  volgo;  solo  nelle  occor- 
renze rare  si  sacrificavano  donne  incinte,  e dicesi  pure  che  i capi  o i re 
avevano  cura  di  scegliere  individui  che  senza  amici  o parenti  non  lascia- 
vano desiderio  di  sè  in  nessuno,  e la  cui  morte  non  poteva  cagionare 
tumulti.  Soventi  altresì  riserhavasi  questa  spezie  di  vendetta  pubblica 
per  quelli  che  si  erano  distinti  per  la  loro  turbolenta  condotta  o per 
azioni  colpevoli.  Tra  le  ombre  della  notte  si  circondava  la  casa  della 
vittima,  si  chiamava,  ed  appena  aveva  messo  il  piè  sulla  soglia  della 
capanna  che  si  uccideva.  Altre  volte  uomini  forti  si  scagliavano  sopr’ es- 
sa, e allora  il  paziente , rassegnalo  alla  suasorie,  ed  ancora  religioso 
adoratore  del  dio  che  ordinava  la  sua  morte,  faceva  ciò  die  i Tahitiaoi 
nominavano  hpapa  , cioè  si  prostrava  ed  attendeva  tranquillamente  il 
colpo  di  mazza  sul  capo , che  doveva  rompergli  il  cranio.  Ma  le  odiose 
divinità  che  ispirarono  ai  Taliiliani,  dolci  per  carattere,  superstizioni 
cosi  barbare,  non  si  contentavano  punto  di  veder  irrigali  gli  scaglioni 
dei  worais  dal  sangue  umano;  esse  ispiravano  loro  il  pensiero  (tanto 
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la  loro  sacrilega  cecità  li  assoggettava  all'orribile  culto  di  Oro  ) che 
il  pili  puro  incenso  , le  offerte  più  care  agli  dei  fossero  le  angosce  del 
dolore,  le  torture  di  un  essere  che  soffra,  c la  lunga  agonia  di  un  in- 
felice che  si  dibatta  contro  tormenti  sempre  rinascenti,  (indiò  una  mor- 
te ardentemente  desiderata  venga  a liberamelo.  Cosi  lo  vittime  erano 
spesso  attaccate  agli  alberi  dei  i/iorais , c quivi  erano  percosse  con  ba- 
stoni puntuti,  coverte  di  piaghe  mortali,  e spiravano  in  lenta  agonia 
alzando  al  cielo  i loro  gridi  di  dolore  c di  rabbia. 

governo,  fi  Mondo-Marittimo,  come  l’Antico  e il  Nuovo-Mondo, 
ofTrc  tutte  le  varietà  di  governo,  dalle  popolazioni  negre  più  stupide 
dell’  Australia  e delle  grandi  terre  xlella  Malesia,  e dalle  tribù  selvagge 
degli  Ifarafornsdi  Borneo  e dell’  arcipelago  delle  Molucche,  fra  le  quali 
ciascuna  famiglia  isolata  forma  una  piccola  società  il  cui  capo  non  ri- 
conosce vermi  superiore,  fino  alle  confederazioni  aristocratiche  dei  Bu- 
gni , ed  alle  monarchie  temperate  di  Soulou  , di  Mindanno , di  Borneo, 
ed  agli  imperi  dispotici  di  Souracarla  e di  Djocjocarla  nell’  isola  di 
Ciava,ove  il  potere  supremo  c le  politiche  istituzioni  si  presentano  sotto 
mille  forme  diverse.  Ma  un  tratto  caratteristico  di  questa  grande  divi- 
sione del  globo , si  è di  essere  retta  da  una  estremità  all’  altra  da  un 
governo  che  è sempre  più  o meno  fendale  ; governo  che  si  vedo  adot- 
talo da  quasi  tutte  le  numerose  tribù  di  razza  Malesiana,  nell’Oceania, 
e che  esse  portarono  con  sé  nell’Asia  (penisola  di  Malacca)  e in  Affrica 
( isola  di  Madagascar).  Nella  Malesia  (Arcipelago  Indiano),  questa  spe- 
zie di  governo  prende  le  forme  delle  monarchie  elettive,  il  cui  capo  è 
scelto  da  una  aristocrazia  ereditaria,  che  ne  restringe  molto  I autori- 
tà; essa  somiglia  singolarmente  al  feudalismo  che  regnava  aulicamente 
nella  maggior  parte  deli’ Europa.  Nella  Polinesia  trovasi  questo  mede- 
simo governo,  ma  con  maggiori  varietà,  e la  nobiltà  che  vi  forma  una 
classe  o casta  a parte,  ha  un  orgoglio  incredibile,  c tiene  il  popolo 
in  una  schiavitù  che  non  si  potrebbe  immaginare.  La  maggior  parte 
degli  abitanti  civili  delle  isole  Celebes , Sumatra,  Borneo  e Mindanno, 
sono  governali  da  re  elettivi  che  hanno  pochissima  autorità , come  puro 
i capi  dei  Passummahs,  c dei  Bedjangs,  a Sumatra,  quelli  degli  iso- 
lani di  Timor , c quelli  degli  abitanti  di  Iiotouma  , delle  isole  Mondana 
(Marquesas)c  diultre  parti  della  Polinesia,  mentre  i nativi  degli  ar- 
cipelaghi di  Badaci*  (Mulgrave),  dello  Caroline,  di  Pelew,  di  Sand- 
wich , di  Ponga  ( degli  Amici  ),  di  La  Pérouse  (Santa-Cniz),  di  Sa- 
lomon , della  Società  , cd  altre  isole,  godono  del  massimo  potere  , o 
sono  trattati  col  massimo  rispetto.  A Oualnn,  il  popolo  non  si  avvicina 
loro  che  in  ginocchioni , e dicesi  che  le  barche  le  quali  passano  alla 
vista  dell’  isola  Mogcmug,  sede  del  capo  supremo  del  gruppo  di  que- 
sto nome  nell’arci|>elngo  delle  Caroline,  debbano  piegare  le  loro  vele 
in  segno  di  rispetto.  Il  governo  degli  Achinesi , essenzialmente  fenda- 
le , ondeggia  sempre  tra  l’anarchia  c il  dispotismo.  Quello  del  sousou- 
nau  ossia  impcrnlor  di  Souracarla , come  quello  del  sultano  di  Itjocjo- 
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caria,  crn,  non  ha  gran  tempo,  dispotico,  c la  potenza  di  questi  duo 
monarchi  non  era  circoscritta  clic  da  certi  usi , ni  quali  il  popolo  è si 
attaccalo,  clic  il  principe  non  osava  abolirli.  A Giava,  come  pure  nel- 
rindoslan,  ciascun  villaggio,  col  suo  distretto,  Forma  per  cosi  dire  un 
picciolo  regno  a parte,  retto  da  un  capo  scelto  dal  popolo,  il  trono  di 
Soulou  è ereditario,  ma  l’autorità  del  sultano  è limitata  da  quella  dei 
daltts  o nobili  ereditarii  che  compongono  il  consiglio  di  stalo  ; dal 
Malta- Hadja l^la , che  è una  specie  di  censore  incaricato  di  sorve- 
gliare la  condotta  del  sultano  e dei  datus,  e dall  Oranq-Kai- Mallik, 
che  è una  specie  di  rappresentante  del  popolo,  il  cui  dovere  è di  pro- 
teggere i suoi  diritti.  Si  possono  riguardare  tutti  gli  stati  di  Gclebcs 
come  altrettante  repubbliche  aristocratiche,  il  cui  potere  supremo  sie- 
de in  una  nobiltà  ereditaria  clic  elegge  il  re,  al  quale  essa  non  concede 
che  poca  autorità,  e che  ha  pure  il  diritto  di  deporre.  Si  potrebbe 
comparare  il  sovrano  di  Lohou  all’antico  doge  di  Venezia,  che  era  cir- 
condato di  gran  pompa  senza  quasi  veruna  autorità.  Gli  otto  piccoli 
re  di  bali,  come  pure  i capi  che  dominano  nell’arcipelago  di  Salomon, 
regnano  per  contrario  dispoticamente  sui  loro  sudditi.  Vuoisi  aggiun- 
gere clic  alcune  popolazioni  della  razza  negra  nell’  Australia  e nella 
Malesia  (Arcipelago  Indiano),  ed  alcune  tribù  di  IlaraForas,  in  questa 
ultima  divisione,  sono  retti  da  capi  che  godono  di  un’autorità  piutto- 
sto estesa;  e che  una  tribù  dei  dintorni  «li  botanj  bay,  più  numerosa 
e più  robusta  delle  altre,  sembra  essere  stata  in  possessione  del  singo- 
lare privilegio  di  strappare  un  dente  ai  giovani  delle  tribù  limitrofe. 

Nel  primo  secolo  del  maomettismo  nell’isola  di  Giava,  i preti  mu- 
sulmani vi  formavano  una  vera  gerarchia  che  nvca  la  prerogativa  di 
eleggere  il  sovrano,  e che  non  fu  distrutta  se  non  quando  la  potente 
famiglia  di  Mntaran  riusci  a rendere  il  trono  ereditario  in  se  stessa.  I 
preti,  fra  i Nuovi-Zelandesi,  godono  di  una  autorità  quasi  cosi  grande 
come  quella  dei  capi;  e lo  Sc/taou,  ossia  capo  supremo, eletto  a ciascu- 
na 21*  luna  dai  capi  ereditari!  dei  24  distretti  di  Itotouma,  la  più  im- 
portante delle  Sporadi,  cougiungeil  sacerdozio  col  poco  potere  che  gli 
si  concede.  11  Tooilonya  sembra  essere  stato  anticamente  nell’arcipe- 
lago degli  Amici  ciò  che  era  un  tempo  nei  Giappone  il  Dairi,  c come 
il  sovrano  pontefice  giapponese,  in  fine  del  xvi  secolo,  fu  privalo  delle 
sue  prerogative  politiche  da  un  accorto  generale,  cosi  il  pontelice  ocea- 
nico, dopo  aver  veduto  scemare  a poco  a poco  la  sua  autorità,  la  vi- 
de interamente  annullata  dal  savio  successore  dell’avveduto  ed  abile 
Fiuow  I. 

Alla  pag.  819  abbiamo  notalo  il  grande  potere  di  cui  godono  an- 
cora i preti  nella  Polinesia,  e l'immenso  potere  di  cui  erano  investili 
negli  arcipelaghi  di  Sandwich  e di  Tahiti,  prima  dell'inlroduzione  del 
cristianesimo. 

Nelle  isole  soggette  alle  nazioni  di  Europa,  il  governo  prese  le  for- 
me regolari  c moderate  che  reggono  i popoli  di  questa  parte  del  inon- 
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do , e andò  soggelto  a modificazioni  più  o men  grandi , secondo  le  re- 
lazioni più  o meno  frequenti , e i vincoli  più  o meno  intimi  che  si  sono 
stabiliti  nelle  altre  isole,  dove  gli  Europei  si  sono  stanziali  o riuscirono 
ad  introdurre  la  loro  religione  ed  i loro  costumi.  I due  arcipelaghi  di 
Sandwich  e Tahiti  offrono  tra  questi  paesi  i massimi  cangiamenti.  I 
missionarii , collocando  sul  trono  il  figlio  di  Pommaro  11  in  età  d'anni 
4,  ordinarono  un  perfetto  governo.  Secondo  la  loro  costituzione , i 27 
distretti  di  cui  si  compongono  Tahiti  e l'isola  vicina  di  Eimeo,  hanno 
ciascuno  il  suo  governatore  e il  loro  giudice , 1’  uno  scelto  dal  parla- 
mento, l’altro  eletto  dal  popolo;  i poteri  legislativo  ed  esecutivo  sono, 
in  apparenza , separati  fra  il  re  e i deputati , c in  realtà  riuniti  nelle 
mani  dei  missionarii;  nére  nè  deputalo,  dice  un  recente  viaggiatore, 
conserverebbe  la  sua  carica,  se  cadesse  nella  disgrazia  loro.  Si  po- 
trebbe credere,  dice  il  Morineau , che  il  governo  delle  Sandwich  sia 
dispotico;  tutto  appartiene  al  re,  esso  è l'erede  di  tutto,  dispone  di 
tutto;  il  suo  potere  è però  circoscritto,  e certe  leggi  conservate  per 
tradizione  rappresentano  la  costituzione  di  codeste  isole,  ove  1"  intlusso 
europeo  nel  l'amministrazione  produsse  finora  assai  meno  cangiamenti 
che  nell'arcipelago  di  Tahiti. 

industria.  Quanto  all'industria,  il  Mondo-Marittimo  presenta  nel- 
le due  varietà  principali  de' suoi  abitanti , c nelle  loro  suddivisioni,  le 
più  notabili  differenze.  Mentre  la  razza  negra  vive  quasi  da  per  tutto 
Dei  boschi  aliato  agli  orang-outang , dai  quali  non  è dissimile  per  così 
dire,  che  per  l’uso  della  parola  , e le  sue  tribù  anche  meno  stupide, 
tranne  pochissime,  ignorano  ancora  le  arti  e i mestieri  di  più  assoluta 
necessità  per  lo  stalo  sociale,  i numerosi  popoli  della  razza  malesiana 
giunsero  quasi  tutti  ad  un  certo  incivilimento,  e i più  colti  si  danno 
pure  con  buon  esito  all’ agricoltura , alla  navigazione,  alla  pesca,  c 
in  alcuni  luoghi  anche  allo  scavamento  dellè  miniere.  L’arte  però  del 
vasajo,  sconosciuta  ai  Polinesii  anche  più  civili  , è praticata  dai  Pa-  * 
puas  di  Dory.  f Celehiani,  i Bugui,  i Redjangs,  i Giavanesi,  gli  Ylo- 
cos,  i Camarinas  ed  i Malesi  propriamente  detti  , sono  i tessitori  più 
abili  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano).  Nella  Polinesia,  i Snndw'i- 
chiani  fanno  le  stoffe  più  ragguardevoli  con  le  scorze  di  gelso.  I Nuovi- 
Zelandesi  fabbricano  bei  mantelli  col  loro  famoso  phormium  tenax: 

I Carolini  sono  i soli  Polinesii  che  fabbrichino  veri  tessuti. Gli  abitanti  di 
Rotouma  fanno  bellissime  stuoie.  In  quest’ ultima  divisione  del  Mondo 
Marittimo,  la  Polinesia,  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Viti  (Fidji), 
di  Tonga  (degli  Amici),  di  Tahiti  (della Società),  e dell’isola  Rourou- 
tou  (Oliiteroa)  nel  gruppo  di  Toubouai,  si  distinguono  pure  per  la  loro 
industria. 

Molte  nazioni  incivilite  dell’Ocennia-Occidentnle , come  le  tribù  ci- 
vili dell’Asia  e dell’ interno  dell’Affrica . mostrano  grande  abilità  a la- 
vorare giojelli,  ornamenti  d’oro  e di  argento,  e massime  lavori  di  fi- 
ligrana. I nativi  di  Manado , gli  Achinosi , i Menangkabou , i Redjangs 
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p gli  abitanti  di  Padnng,  nell'  isola  di  Sumatra,  sorpassano  tutti  gli 
altri  nella  fabbricazione  di  questi  ultimi  lavori.  I nativi  della  picciola 
isola  di  Dao,  nell’ arcipelago  di  Siiinbava-Timor , si  distinguono  pure 
in  questo  ramo  d’industria,  e sono  gli  orefici  e i giojellieri  di  tulle  le 
isole  vicine.  1 .Malesi  di  borneo  e i Giavanesi  sanno  tagliare  c pulire 
il  diamante  od  altre  pietre  prezioso,  e i secondi , che  lavorano  il  legno 
con  ragguardevole  abilità,  forniscono  a tutti  gli  Europei  dell’Arcipe- 
lago delle  Indie  tulli  gli  arredi  di  ebo  hanno  bisogno. 

iNoi  non  possiamo  lasciare  questo  argomento  senza  notare  ai  nostri 
lettori  il  gusto  e le  disposizioni  per  lo  scultura  che  mostrano  negli  or- 
namenti delle  loro  piroghe,  dei  remi , dei  tamburi , ed  anche , presso 
alcune  tribù  . in  quelli  delle  loro  capanne,  non  solamente  i Nuovi-Ze- 
landesi, i Tahiliani.iSandwichiani,  i nativi  delle  isole Pelew,  delle  Ca- 
roline e delle  altre  isole  della  Polinesia,  ma  anche  alcune  delle  tribù 
negre  dell’  Australia  , particolarmente  gli  abitanti  degli  arcipelaghi 
della  Nuova-brrtagna  e di  Salomon,  le  sculture  de’quali  sono  talvolta 
capolavori  di  eleganza,  singolarità  che  abbiamo  avuta  occasione  di 
notare  parlando  delle  tribù  selvagge  clic  abitano  la  costa  occidentale 
dell’ Amcrica-Setlenlrionnle. 

commercio.  La  vera  sede  del  commercio  del  Mondo-Marittimo  è 
nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano);  quivi  prima  dei  tempi  storici , i 
Giavanesi,  i Malesi,  i bugni,  c i Macassar  sembra  che  (abbiano  eserci- 
tato con  maggiore  o minore  estensione  , secondo  le  particolari  circo- 
stanze,nelle  quali  queste  grandi  nazioni  dell’Oceano  si  sono  trovate. Ora, 
i popoli  clic  più  vi  attendono,  sono,  oltre  alle  nazioni  sopra  menziona- 
te, i Tagali , gli  isolani  di  bali  c di  Lombock.  Vuoisi  aggiungere  che 
i bugni  sono  la  prima  nazione  mercantile  dell’Oceania,  e che  fra  essi, 
gli  abitanti  dello  stalo  di  Wajou  sono  in  possessione  della  maggior  parte 
del  commercio  straniero.  Questa  tribù  ha  coloni  stanziati  in  tutti  i porti 
delle  Malesia,  da  Aohcm  fino  a Manilla , e fornisce  quasi  lutti  i ma- 
rinari ai  prohas  dei  bugui  che  navigano  in  quei  paraggi.  Quasi  tutti 
i principi  e i capi  delle  nazioni  marittime  della  Malesia  c i loro  prin- 
cipali ulficiali  fanno  il  commercio  per  loro  couto  , e in  alcuni  stati  lo 
fanno  pure  esclusivamente. 

Nell’Australia,  il  commercio  fra  gl'indigeni  è quasi  nullo,  c nella 
Polinesia  i soli  Carolini  occidentali  c gli  abitanti  dell'  arcipelago  di 
Sandwich,  possono  riguardarsi  come  popoli  negozianti.  Fin  dal  1800, 
una  piccola  squadra  composta  di  più  vele  parte  da  Ulilea,  da  Setoan 
ed  altre  isole  dell  arcipelago  delle  Caroline,  si  riunisce  a Lamurek,  c 
va  regolarmente  lutti  gli  anni  a Guam  nelle  Marianne,  ove  fa  com- 
mercio con  gli  Spnguuoli.  Il  governatore  di  Agana  impiega  spesso  que- 
ste medesime  navi  per  mantenere  la  sua  corrispondenza  colle  altro 
isole  soggette  alla  sua  amministrazione  , e talvolta  pure  con  Manilla 
nelle  Filippine.  11  |>orlo  di  llunarourou,  nell  arci  pelago  di  Sandwich, 
è già  divenuto  il  convegno  dei  navigli  che-vanno  in  America , alle  Fi- 
lippine ed  a Canton. 
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Fra  gli  stranieri , i Cliinesi  sono  quelli  clip  fanno  più  affari , e il  loro 
commercio  supera  d'un  terzo  quello  stesso  degli  Inglesi.  Essi  sono  nel- 
l'Arcipelago ciò  che  erano  gli  Ebrei  in  Europa  nel  medio  evo,  e ciò 
che  sono  ancora  in  gran  parte  dell'Asia,  dell’ Affrica  ed  in  alcune  con- 
trade di  Europa.  Ma  più  attivi  e più  industri  degli  Ebrei , oltre  al  com- 
mercio in  grosso  ed  a minuto  per  terra  e per  mare,  si  veggono  dnp- 
jierlutlo  esercitare  i mestieri  di  giardiniere,  di  sarto,  di  calzolajo,  ai 
pittore,  di  distillatore,  di  vasnjo;  essi  forniscono  pure  tutte  le  prov- 
visioni per  gli  stabilimenti  civili  e militari  ; sono  esattori  delle  tasse  , 
delle  imposte  territoriali , dei  dritti  di  entrata  c di  uscita  ; essi  scavano 
le  miniere  e dirigono  0 pure  eseguiscono  i lavori  nelle  zecche. 

La  posizione  insulare  di  tutte  le  tribù  Oceaniche  ne  fa  marinari  abili 
ed  intrepidi,  e contribuì  senza  dubbio  a recare  a sì  alto  punto  di  per- 
fezione l’arte  di  costruzione  delle  loro  piroghe  e delle  corocore  o bar- 
che da  guerra.  Gli  Achiuesi  e i Siak  di  Sumatra , i Macassar  e i Bu- 
gui  di  Celebes,  i Tagali  di  Lucon  e i nativi  di  Mindanao,  di  Soulou 
e di  Bali  sono  eccellenti  più  degli  altri  popoli  della  Malesia  f Arcipe- 
lago-Indiano ) nella  costruzione  dei  loro  navigli.  Quelli  degli  Achine- 
si,  dei  Siak  , dei  Soulou  e dei  Mindanao  sono  i più  grandi  e guarniti 
di  cannoni.  Le  piroghe  a bilanciere , leggiere,  rapide  ed  alte  alla  na- 
vigazione delle  coste  e dei  mari  tranquilli,  si  trovano  usale  fra  i Ti- 
nioriani,  gli  abitanti  della  costa  a greco  dell’Australia  (Nuova  Olanda), 
fra  quelli  degli  arcipelaghi  delle  Marianne  e delle  Caroline  , e presso 
quasi  tutte  le  popolazioni  della  Polinesia.  I Carolini  , particolarmente 
quelli  del  gruppo  di  Gonliai  (Ulea,  Elie),  sono  i più  esperti  navigatori 
e i più  intrepidi  di  questa  parte  della  Polinesia;  le  loro  piroghe  che  si 
appellavano  volanti , sono  le  più  rapide  e le  più  perfette  che  si  cono- 
scano. Abbiamo  già  menzionato  il  viaggio  che  esse  fanno  alle  Marian- 
ne ; e ricorderemo  qui  l'importante  osservazione  fatta  da  Malte-Brun 
intorno  alle  notizie  che  Gaimard  gli  avea  fornite;  ed  è che  questi  iso- 
lani dividono  la  rosa  dei  venti  precisamente  come  facevano , secondo 
F insegnamento  di  Timostene  , i Greci  e i Kornani  dal  tempo  di  Ales- 
sandro (ino  a Claudio.  All'altra  estremità  della  Polinesia,  i nativi  del- 
l'isola Paumolou , che  abitano  egualmente  basse  isole  o altoloni,  pos- 
seggono grandi  piroghe  doppie,  nella  condotta  delle  quali  si  mostrano 
anco  destri  navigatori.  I Nuovi-Zelandesi  posseggono  magnifiche  piro- 
ghe da  guerra  senza  bilanciere  ; ma  non  si  allontanano  mai  dalla  vi- 
sta di  terra  come  i Carolini  e i Paumolou  che  si  dirigono  a norma  de- 
gli astri.  Trovasi  presso  tutti  i popoli  negri  sparsi  dal  settentrione  della 
l’apuasia  (Nuova-Guinoa),  sopra  quelle  catene  di  grandi  isole , una  for- 
ma piuttosto  generale  di  piroghe.  Quelli  del  Porto-Praslin  ( Nuova-Ir- 
Janda),  della  Nuova-ffretagna , dell’  isola  di  York,  di  Bouha  ed  altri 
hanno  delle  piroghe  svelle,  leggiere,  rivestite  di  legnami  uniti  e com- 
patti, le  cui  giunture  sono  turate  con  un  mastice  tenace,  e di  cui  le 
due  estremità  sono  prominenti,  e per  lo  più  con  in  cima  qualche  or* 
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namento.  Ma  lolle  queste  piroghe,  «lice  Lesson . non  hanno  bilancie- 
re ; laddove  quelle  clic  si  (rovauo  lungo  il  circuito  boreale  delle  isole 
delle  dei  Papuas  e che  sono  destinale  ai  bisogni  ordinarii , sono  tulle 
provviste  di  due  bilancieri  ; quelle  da  guerra  però  somigliano  alle  pre- 
cedenti. Aggiungeremo  pure  per  opposizione  a questi  isolani  cosi  abili 
nella  costruzione  e nella  direzione  delle  loro  navi,  che  le  piroghe  degli 
Australiani  dei  dintorni  di  Porlo-Jackson , non  sono  fatte  che  con  una 
lunga  scorza  di  eucalgplus  fermamente  legala  alle  estremità;che  nella 
regione  intertropicale  del  Continente-Australe , un  tronco  d'albero  sca- 
vato tien  luogo  ui  piroghe  ; che  più  verso  levante,  dice  King  , alla  baja 
di  Annovcr,  si  usa  una  zattera  formata  di  fusti  vecchi  e leggeri  del- 
l'albero manglier  ; che  finalmente  nell'arcipelago  di  Dampier  c in  al- 
tre parli  dell'  Australia  (Nuova-Olanda j l' intelligenza  degli  Australiani 
non  ha  potuto  elevarsi  ad  inventare  pel  tragitto  delle  riviere  o delle 
baje  e dei  golfi  altro  che  un  semplice  trombo  d’albero  galleggiante! 

Ci  sia  permesso  dire  ancora  qualche  cosa  di  quelle  imbarenzioni  de- 
gli Oceanici  che  eccitarono  l'ammirazione  di  tutti  i navigatori  europei 
i quali  ebbero  occasione  di  osservarle,  e che  furono  fino  a questi  ul- 
timi tempi  l’obbictto  in  cui  quegli  isolani  dimostrarono  le  prove  estreme 
della  loro  industria.  « Le  piroghe  semplici,  dice  Lesson,  scavale  in 
un  tronco  d’albero,  possono  imitarsi  altrove;  ma  non  cosi  le  piroghe 
doppie  o congiunte  ed  appajate,  che  non  s' incontrano  in  verun  luogo 
presso  i popoli  d'  una  discendenza  straniera  agli  Oceanici.  Vedemmo 
a Tahiti  piroghe  doppie  che  arrivavano  dalle  isole  Paumotou  ; esse 
erano  veramente  piccioli  navigli  alti  a fare  lunghi  tragitti  , e capaci 
di  contener  viveri  in  proporzione  determinala  per  l’equipaggio  che  è 
alloggiato  sotto  una  copertadi  legno  (hanne), solidamente  tessuta  e col- 
locata sulla  tolda.  Il  corpo  di  ciascuna  delle  due  piroghe  è calafatato 
con  diligenza,  incrostalo  di  mastice,  e forti  tavoloni  sodamente  colle- 
gati le  riuniscono.  Il  loro  timone  è notabile  per  un  meccanismo  inge- 
gnoso che  non  possiamo  qui  descrivere.  Queste  piroghe  erano  antica- 
mente presso  i Tuhiliani  ornate  di  sculture  che  si  trovano  ancora  oggi- 
dì sopra  le  navi  svelte  dei  Nuovi-Zelandesi  Codesti  rilievi,  avanzi  del- 
le arti  tradizionali  che  questi  popoli  hanno  conservale,  e la  cui  perfe- 
zione è ammirabile,  se  si  considera  con  quali  stromenti  imperfetti  essi 
le  facevano,  sono  sempre  uniformi  nella  loro  rappresentazione.  Essi  le 
trascurano  dacché  gli  Europei  recarono  loro  il  ferro  ; le  nuove  idee 
che  ricevettero,  fecero  ben  tosto  sparire  le  tracce  di  quegli  ipgegnosi 
lavori  che  si  dimenticheranno  insieme  col  senso  mitologico  che  loro  si 
attribuiva,  e a cui  fu  già  sostituita  presso  molti  un'  imitazione  più  o 
men  rozza  delle  nostre  arti  e dei  nostri  modi.  Le  piroghe  doppie  sono 
usate  a Tahiti  e negli  arcipelaghi  vicini,  alle  isole  Sandwich  . alle  isole 
Marchesi  e fino  allotuma.  Noi  non  le  abbiamo  vedute  alla  Nuova-Zelan- 
da,  ma  la  natura  delle  baje  rende  necessarie  imbarcazioni  più  leggie- 
re; sembra  però  clic  se  no  sieno  talvolta  serviti.  Tutte  le  piroghe  ze- 
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landesi  hanno  in  cima  alla  loro  parie  anteriore  una  lesta  di  brunissi* 
mo  sembiante  con  la  lingua  ratratta, il  che  è presso  loro  segno  di  guerra 
e di  gloria  : e la  posteriore  si  termina  in  una  scoltura  alta  (patirò  pie- 
di , rappresentante  un  dio  e circoli  senza  (ine , la  cui  significazione  è 
affatto  simbolica. 

Quanto  agli  Oceanici  che  debbono  in  tutto  o in  parte  la  loro  civiltà 
agli  Europei , avvertiremo  che  i 'l  egali  ed  altri  popoli  della  stirpe  Ma- 
lesiana  di  Lucon  e Manilla,  sono  impiegati  quasi  universalmente  nella 
Malesia  come  cannonieri  e timonieri , qualità  che  essi  posseggono  in 
sommo  grado.  Avvertiremo  pure  che  gli  abitanti  delle  isole  Sandwich 
e della  Nuova-Zelanda  prendono  talvolta  servizio  come  marinai  sui  ba- 
stimenti inglesi  ed  anglo-americaui , che  vanno  a Canton  ed  alla  co- 
sta americana  volta  a maestro , o che  Tanno  la  pesca  della  balena  nel 
Grande-Oeeano. 

In  mezzo  a tutti  questi  popoli  navigatori,  l’Oceania  offre  forse  un 
maggior  numero  di  corsari  che  tutte  le  altre  parti  del  mondo.  Le  po- 

Solazioni  più  rinomate  per  le  loro  piraterie  sono  gli  Achinesi  e i Siale 
eli' isola  di  Sumatra,  gli  isolani  di  Lingen,  gli  abitanti  di  Kali  e di 
Tuli-Tuli  sulla  costa  di  Celebcs  a maestro,  iTedongs  ; tribù  dei  Dayaks 
e gli  abitanti  del  regno  di  Sambas  in  Borneo,  i Mindanao,  gli  Ula- 
nos , e i Sonlous  nell’arcipelago  delle  Filippine.  Vuoisi  però  confessare 
che  già  da  alcuni  anni  il  numero  di  que’  pirati  diminuì  d’ assai , mercè 
delle  crociere  inglesi  ed  olandesi.  Le  sole  coste  delle  Filippine  sono 
ancora  devastate  qnasi  tutti  gli  anni  dai  corsari  di  Soulou,  di  Minda- 
nao e di  Borneo  ad  onta  dei  battelli  armati  e delle  cannoniere  che  gli 
Spagnuoli  mantengono  in  quei  paraggi.  Le  colonie  inglesi  di  depor- 
tazione sparsero  nell’Australia  ed  anche  nella  Malesia  alcuni  diserto- 
ri , tanto  degli  stabilimenti  coloniali  quanto  delle  navi  mercantili  ; fi- 
nora non  ne  risultò  veruna  associazione  di  pirati  europei  in  queste  due 
sezioni  dell’Oceania:  ma  alcuni  punti  del  Continente,  molte  isole  e 
massime  le  piccole  isole  dello  stretto  di  Bass,  ricevettero  gran  numero 
di  marinai  ribellatisi  e di  condannati  ( convicts)  fuggitivi , che  minac- 
ciano di  voler  imitare  le  reggenze  barbaresche.  Crociere  saggiamente 
dirette  possono  ancora  stornare  il  pericolo. 

La  schiavitù  che  le  leggi  riconoscono  e sanzionano  in  tutta  la  Ma- 
lesia , tranne  T isola  di  Giava , e forse  alcune  altre , la  ferocia  di  certe 
tribù , e la  debolezza  e la  stupidezza  di  molte  altre,  danno  origine,  in 
questa  parte  dell’Oceania , a tutti  gli  abusi , alle  violenze  ed  alle  atro- 
cità che  il  commercio  di  schiavi  produce  ancora  in  Allrica.  Tutte  le 
nazioni  cheabbiam  notate  altrove  come  dedite  più  delle  altre  alla  pira- 
teria , fanno  questo  abominevole  commercio,  che  qui , come  in  Affri- 
ca, prese  grande  incremento  per  le  domande  degli  Europei,  e massi- 
me per  quelle  degli  Olandesi.  I feroci  Mindanao  escono  regolarmente 
tutti  gli  anni  dai  loro  porti  per  andare  alla  traila  dea  li schiari  nel- 
l’arcipelago delle  Filippine.  Le  isole  di  Celebes , Poulo-Nins , Bali  ed 
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alcune  altre,  sono  le  contrade  dell’Oceania  che  forniscono  un  piò  gran 
numero  di  vittime  alla  crudele  avidità  dei  mercatanti  chinesi , bugni 
ed  achinesi,  coi  quali  gareggiano  pure  alcuni  mercatanti  europei. 

I principali  oggetti  di  esportazione  del  Mondo-Marittimo  sono  : 
noce  moscada,  chiodi  di  garofano,  cannella  , pepe,  caffè,  riso,  sta- 
gno, oro,  diamanti,  perle,  avorio,  nidi  d'uccelli,  legno  di  sandal  , 
legno  da  intarsiatura , indaco , cera , zuccaro , cotone , tabacco , legno 
da  costruzione,  massime  di  lek,  canfora,  terebentina,  betel,  ambra 
grigia,  carbone  di  terra,  grano,  cavalli,  pelliccie,  lino  c lana  di  bel- 
lissima qualità,  olio  e barbe  di  balena,  gusci  di  tartaruga,  oloturie, 
uccelli  di  paradiso , cocchi , zenzevero , sagìi , giunchi , noce  di  aree, 
canne  d’ India,  bamboli , albero  a pane.  I principali  oggetti  d' impor- 
tazione sono:  oppio,  sale,  tele  ordinarie , seterie,  obbietti  di  moda  , 
porcellana , rame , olio , sapone , vini , liquori , armi  bianche  e da  fuo- 
co , polvere  e molti  oggetti  usciti  dalle  fabbriche  e dalle  manifatture 
di  Europa. 

Le  principali  piazze  di  commercio  nell’ Oceania  sono:  Balavia,Sd- 
marang,  Sourabaya , Jliow  (Rhio),  Amboina , Cotipung  e Macai - 
sar  nell  Oceania-Olaiidese  ; Manilla  , nella  Spagnuola;  Sidney,  Ho - 
bart-Town , lauceston  e Swan-Iìicer , nell'Oceania-Inglese  ; Bomeoy 
Aehent , Bevan,  nella  Malesia-Indipendenle.  Nella  Polinesia  nomine- 
remo: la  Baja  delle  isole  e Iloti kiunga,  nella  IV  uova-Zelanda  ; Ma- 
tavac  e Papeiii,  in  Tahili  ; Ilanarourou , nelle  isole  Sandwich  ; le 
isole  Fili  e le  isole  Mendana , pel  legno  di  sandal  ; le  isole  Paterno - 
ioti,  per  le  perle  e per  i trepang.  Inoltre  avvertiremo  che  tutti  questi 
mari  sono  frequentati  per  la  pesca  delle  piccole  balene , dette  cacha- 
lols,  e tutte  le  isole  australi  per  la  caccia  delle  foche. 

• stato  sociale  DEGLI  oceanici  Dopo  Forster  che  primo  descris- 
se con  dotta  mano  il  vasto  quadro  delle  produzioni  e degli  abitanti 
della  Polinesia  e deH’Australin,  numerosi  viaggiatori  percorsero  in  tut- 
te le  direzioni  il  Grande  Oceano  e il  mare  delle  Indie,  e pubblicarono 
un’ infinità  di  notizie,  che  servirono  alla  classificazione  delle  tribù 
sparse  sul  Continente- Australe,  e sulle  innumerevoli  isole  che  ne  dipen- 
dono. I nostri  lettori  conoscono  già  i celebri  viaggiatori  che  dopo  le 
memorabili  peregrinazioni  marittime  di  Cook , descrissero  gli  Oceanici 
sotto  il  doppio  aspetto  fìsico  e morale.  Qui  ci  contenteremo  di  citare 
alcuni  autori,  le  cui  dotte  ricerche  furono  nostra  guida  principale  nella 
determinazione  dei  varii  fonti  d’incivilimento  indigeno  del  Mondo-Ma- 
rittimo. Citare  i nomi  di  Mnrsden,  di  llaffles,  di  Leyden,  di  Wenlh- 
worlh,  di  King,  di  Nicholas,  di  Dillon,  di  Chamisso,  di  Collins  , di 
Cuningham,  di  Kendal , di  Kolzebue,  di  Krusenstern,  di  Langsdorf, 
di  Péron , di  Freycinet , di  Duperrey , e i dotti  autori  delle  Polinesian 
Researches , egli  è un  ricordare  al  lettore  uomini  i cui  lavori  così  dotti 
come  veridici  meritarono  una  giusta  celebrità.  Ma  la  nostra  sincerità 
ci  obbliga  a notare  principalmente  due  opere  classiche  ; che  alcuui  let- 
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ferati  da  qualche  tempo  ricopiano,  attingendone  a poche  spese  uni  va- 
sta erudizione  che  loro  non  appartiene,  e dalle  quali  noi  con  piacere 
confessiamo,  come  convienisi , di  aver  tolte  molte  cose  a prestanza. 
Codeste  opere  sono:  The  history  of  thè  Indiati  Archipelago,  di  Craw- 
furd,  e la  Storia  Naturale  dell  uomo , di  l.esson.  Dalla  prima  abbia- 
mo attinto  quanto  riguarda  l'incivilimento  indigeno  della  Malesia;  e 
la  seconda  ci  somministrò  le  curiose  ed  importanti  notizie , mercè  le 
quali  abbiam  potuto  compire  la  classilicazione  di  lutti  gli  altri  popoli 
dell'Oceania.  Dobbiamo  pur  dichiarare  che  molte  importanti  comuni- 
cazioni ci  furono  fatte  dai  nostri  dotti  amici  Garnol  c Caimani,  Erne- 
sto e Giulio  di  Blosseville , e da  un  celebre  viaggiatore  ritornato  testò 
dalla  Malesia  , il  ltienzi. 

Ora  che  il  lettore  conosce  le  fonti  alle  quali  abbiamo  attinto , e quali 
sono  le  nostre  guide  principali , faremo  prova  di  classilicare  le  princi- 
pali nazioni  del  Mondo-Marittimo  a norma  dei  fonti  d"  incivilimento 
che  ci  pajono  da  riguardare  come  indigeni  , notando  poscia  la  parie 
d’incivilimento  che  sembra  dover  essere  attribuita  ai  popoli  d’  Asia  e 
d’Europa. 

Paragonando  lo  stato  sociale  , io  cui  furono  trovale  le  innumerevoli 
tribù  dell’Oceania  , si  vede  dapprima  che  esse  presentano  per  cosi  diro 
due  rami  principali  di  civiltà  iudigeDa  assai  diversi  fra  loro.  Il  primo  che 
comprende  le  grandi  nazioni  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano) , par  che 
debba  la  sua  origine  ad  un  popolo  sconosciuto  , die  secondo  Crawfurd 
parlava  il  gran  polinesio;  è questo  il  fonie  elio  noi  proponiamo  di  nomi- 
nare giavano-malesiano , per  ragione,  delle  due  nazioni  elio  possono  ri- 
guardarsi come  rami  principali  ; posciachè-i  Giavanesi  ed  i Malesi  sono 
senza  dubbio  le  due  nazioni  indigene  che,  senza  veruna  influenza  stra- 
niera , si  levarono  più  alto  fra  i popoli  inciviliti  di  questa  parte  dei  mon- 
do. Il  secondo  ramo  , che  comprende  lutti  gli  altri  popoli  dell’Oceania  , 
oiTre  una  civiltà  di  gran  lunga  inferiore  alla  prima.  Vi  si  possono  distili- 
guerc  tre  gradazioni  o varietà  principali,  che  ci  sembra  potersi  riguardare 
come  altrettanti  fonti  distinti, i quali  proponiamo  di  nominare  fonie  austra- 
liano, fonte  caroliniano  c fonte  polinesio,  denominazioni  che  indicano 
i paesi  in  cui  vive  maggior  numero  di  tribù  incivilite  che  ciascuno  di  essi 
abbraccia. 

Le  ingegnose  e dotte  ricerche  di  Crawfurd  , intorno  al  fonte  giovano- 
molestano , dimostrarono  che  questo  incivilimento  si  sviluppò  uella  Ma- 
lesia senza  influenza  delle  nazioni  dell’Antico  e del  Nuovo-Mondo.  Sem- 
bra che  codesta  civiltà  abbia  seguilo,  nel  suo  incremento,  per  una  lunga 
serie  di  secoli,  un  cammino  allatto  particolare,  cil  abbia  pure  estesa  la 
sua  influenza  da  Madagascar,  sulle  coste  orientali  dell’ Affrica  , fino  al- 
l’isola di  Pasqua , verso  le  spiagge  di  America.  Qui,  come  nell’Aulico- 
Continente,  trovansi  da  per  tutto  te  tracce  d’una  nazione  antica,  che  influì 
polentenienle  sulla  formazione  della  lingua,  sulle  istituzioni  sociali,  po- 
litiche e religiose  , sui  costumi  e gli  usi  di  molti  popoli , ma  di  cui  non  si 
saprebbe  determinare  il  tempo  preciso  dell’esistenza  , nè  indicare  esalla- 
meule  il  luogo  della  dimora  primitiva.  Il  popolo , che  parlava  ciò  che  i 
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dolli  Gioiosi  Marsden  e Crawfurd  appellano  il  gran  pollnesio , è por  le 
nazioni  dell'Oceania  ciò  che  il  sanscrito  per  le  Dazioni  Indo-Germaniche 
dell’anlico-Conlinenle.  A questo  popolo  conviene  attribuire  quella  civiltà 
originaria  c propria,  che  è lo  stipite  dello  stato  sociale  in  cui  trovaronsi 
le  innumerevoli  tribù  della  Malesia  , e di  cui  si  riconoscono  alcune  vesti* 
già  presso  i popoli  sparsi  sopra  i due  terzi  in  circa  della  circonferenza  del 
globo,  fenomeno  unico  nella  storia  dell’uomo,  massime  se  si  pensa  ai 
pochi  mezzi  che  questo  popolo  doveva  avere  per  estendere  le  sue  colonie 
a cosi  smisurate  distanze.  Il  paragone  e l'analisi  delle  lingue  parlale  in 
quel  vasto  spaijo  dalle  numerose  tribù  di  razza  malesiana  , la  compara- 
zione e l‘  analisi  dei  loro  costumi . degli  usi , delle  istituzioni  politiche  e re- 
ligiose, delle  loro  storie  nazionali  e delle  tradizioni  popolari,  lutto  ci  di- 
mostra d’  un  modo  troppo  evidente  un  fonte  di  civiltà  indigena  , sopra  la 
quale  fu  per  cosi  dire  innestala  la  civiltà  straniera  , apportala  poscia  a 
tempi  assai  diversi  dagl'  Indoli , dagli  Arabi,  dai  Chiuesi , e più  tardi  da- 
gli Europei.  Queste  medesime  considerazioni  fanno  argomentare  che  que- 
sto popolo  sconosciuto,  la  cui  esistenza  non  può  ragionevolmente  porsi 
in  dubbio  dopo  le  notizie  raccolte  con  tanta  sagacità  da  Crawfurd  , avea 
fin  da  tempo  immemorabile  e senza  veruna  estranea  influenza,  fallo  pro- 
gressi nell’agricoltura  ; che  conosceva  l’uso  del  ferro  , dell’oro,  dello  sta- 
gno; che  sapea  lavorare  questi  metalli;  che  possedea  l’arte  di  tessere  stoffe 
fatte  con  lo  parte  fibrosa  di  piante  indigene;  che  avea  addomesticato  il  buf- 
falo e In  vacca  , e li  impiegava  nell’agricoltura  e nei  trasporli,  come  pure 
la  gallina  , l'anitra  cd  il  porco,  che  servivano  ad  accrescere  i suoi  meszi 
di  sussistenza;  che  esso  avevasi  formato  un  governo  regolare;  che  avea 
stabilito  fiere  c mercati  da  tenersi  a tempi  determinali,  che  aveva  un  ca- 
lendario civile  ed  un  calendario  agricola;  che  possedeva  già  un  sistema 
di  aritmetica  assai  esteso;  e cho  si  era  pure  levalo  lino  alla  invenzione 
d’un  vero  alfabeto.  Queste  medesime  considerazioni  rendono  pure  som- 
mamente probabile  l’ipotesi  proposta  da  Crawfurd,  che  a Giava  convenga 
porre  l’esistenza  di  questo  popolo  ignoto  e che  in  questa  medesima  isola 
sia  da  collocare  per  conseguenza  il  nucleo  principale  e primitivo  di  tutta 
la  civiltà  indigena  dell'Oceania  o del  Mondo  Marittimo. 

I principali  popoli  che  appartengono  al  fonte  giovano  mnlesinno  sono: 
i Giavanesi  ei  Malesi  propriamente  detti,  de’ quali  indicammo  la  dimora 
alla  pagina  812;  i montanari  di  Giava  che  abitano  la  parte  di  quest'isola 
nominata  Sonda , i Dallas,  gli  Achinesi,  gl'  isolani  di  Bali,  i Bòrni  di  Suiu- 
bava,  i Bugui  e i Macassar  di  Celebes,  i Tagali,  i Bissnyos,  i Soulous  o 
i Mindanao  dell’ arcipelago  delle  Filippine. 

Una  particolarità  che  principalmente  distingue  la  civiltà  di  questo  fonte 
da  quella  di  lutti  gli  altri  popoli  civili  del  mondo,  si  è la  molhplicità  de- 
gli alfabeti  diversi  che  trovatisi  in  uso  fra  i popoli  posti  nelle  circostanze 
meno  favorevoli  per  renderne  l’invenzione  facile  o anche  necessaria.  1 
Baltas,  i Kedjangbi  e i Lamponghi,  nazioni  che  parlano  lingue  meno  di- 
verse fra  loro  che  non  sono  la  francese,  la  spagnuola  e l’italiana,  e vi- 
vono tutte  e tre  nella  stessa  isola,  impiegano,  per  esprimere  le  loro  idee, 
caratteri  cosi  diversi  gli  uni  dagli  altri  come  i loro  idiomi  sono  diversi  da 
quelli  de' popoli  più  remoli.  Questo  medesimo  fenomeno  , unico  nella  sto- 
ria dell’uomo,  si  ripete  ancora  in  altre  parti  dell'Oceania  Occidentale , se 
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si  paragonino  (ra  loro  le  lingue  dei  Sonda  , dei  Tagalì , dei  Bugui  e dei 
Giavanesi,  che  appartengono  ad  una  medesima  famiglia,  quella  donde 
derivano  le  tre  nazioni  precedenti,  e i cui  rispettivi  alfabeti  sono  pure 
adatto  diversi  da  quelli  dei  Battas,  dei  Redjanghi  e dei  Lamponghi.Qui 
forse  cade  in  acconcio  avvertire  che  i Hedjanghi , come  anticamente  i 
Chincsi  ed  altri  popoli  , si  servono  ancora  di  cordicine  alle  quali  fanno 
nodi , quando  hanno  bisogno  di  risovvenirsi  di  qualche  cosa. 

I fonù  australiano , caro  Uni  ano  e poimcsio  olfrono  nel  loro  sviluppo 
un  progresso  ben  più  lento  che  il  fonte  giavano-malesiano  ; si  può  dire 
altresì  che  da  lungo  tempo  esso  è stazionario.  Ma  quantunque  codesta  ci- 
viltà sia  inferiore  a petto  di  quella  della  Malesia,  non  è però  meno  am- 
mirabile, massime  se  si  pon  mente  alle  circostanze  poco  favorevoli  in  cui 
l’uomo  (rovossi  in  questa  parte  del  globo,  per  uscire  dallo  stato  selvag- 
gio. Privo  del  soccorso  degli  animali  domestici,  ignorante  dell'uso  dei 
metalli  più  utili,  sparso  sopra  un  mare  immenso,  si  vede  però  esercitare 
una  specie  di  agricoltura,  riunirsi  sotto  un  governo  regolare,. dividersi 
in  caste  , ciascuna  delle  quali  gode  certi  privilegi  ; avere  una  religione 
con  riti , preti  e sacrifizi ■ t osservare  pe’  capi  ereditarli  un  cerimoniale  di 
rispetto,  che  pel  rigore  e per  le  minute  particolarità  può  paragonarsi  a 
quello  che  si  usa  nella  parte  orientale  dell’Asia;  fabbricarsi  capanne  co- 
mode adattate  alle  circostanze  locali;  coprirsi  di  vere  sloife  , oppure  di 
sluoje  lavorate  con  bell’ artifizio  ; innalzare  alcuni  monumenti  grossolani; 
costruire  in  fine,  con  mirabile  accorgimento,  certe  piroghe  che  merita- 
rono gli  elogi  de’ più  insigni  navigatori,  e sulle  quali,  guidato  dalle  stelle 
e dalla  conoscenza  de’  venti  , si  vede  scorrere  in  tulle  le  direzioni  il  più 
vasto  degli  oceani. 

Se  si  volessero  raccogliere  insieme  i caratteri  principali  che  ci  servi- 
rono a segnare  la  liuea  di  confine  tra  questi  tre  fonti  di  civiltà  indigena, 
ed  assegnare  a ciascuno  i popoli  che  gli  appartengono , si  potrebbero  rac- 
cogliere a questo  modo:  VM-.iiei*  ■ittó 

II  fonte  australiano  abbraecerebbe  i popoli  negri  meno  stupidi.  Non 
si  conosce  finora  che  un  picciol  numero  di  tribù  che  possano  attribuirgli- 
si.  In  capo  a tulle  pare  che  sieno  da  collocare  gl’ isolani  della  Nuova-lr- 
landa,  della  Nuova-Brclagna  , di  Santa-Cruz , di  alcuue  fra  le  isole  del- 
l’arcipelago di  Salomon  e alcune  fra  le  tribù  del  gruppo  della  l’apuasia 
(Nuova-Guinea)  e delle  isole  che  ne  dipendono.  Questi  popoli  conoscono 
l’uso  dell’arco  e delle  frecce,  ignoralo  dai  popoli  dei  rami  caroliniano  e 
polinesio;  alcuni  sanno  pure  fabbricare  stoviglie  di  terra  , c tutti  hanno 
un  gusto  deciso  ed  una  grande  abilità  per  le  sculture,  di  cui  adornano 
le  loro  piroghe  c le  porle  delle  case.  Ma  qui  dobbiam  accennare  due  par- 
ticolarità notabili,  proprie  di  questi  popoli,  la  cognizione  delle  quali  è 
dovuta  a Lesson.  A VVaigion,  a Dory,  questo  naturalista  trovò  presso  i 
nativi  l'uso  dei  capezzali  di  legno, lavorali  e rappresentanti  per  lo  più,0 
con  maggiore  o minor  perfezione,  due  teste  di  sfingi,  attributo  egiziano; 
molli  di-quesli  obbietti,  comparati  in  Francia  con  quelli  che  si  trovarono 
sotto  la  testa  delle  mummie  d’Egitto  scoperte  nelle  tombe  , non  offrono 
veruna  sensibile  differenza.  Al  porlo  Praslio  questo  medesimo  dotto  trovò 
presso  i nativi  l’uso  della  spinetta  divisa  in  tre  laminelte  sottili  , che  si 
pongono  iu  bocca  come  la  nostra,  e ciò  che  è più  singolare,  il  flauto  di 
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Pane  ossia  la  siringa  , composta  di  olio  nolo  , cinque  delle  quali  nppnr- 
tengono  alla  gamma  e tre  sono  ripetute  all'oltava  minore,  il  che  fece  clic 
un  musico  distinto  stimasse  l’ invenzione  di  questo  strumento  dover  risa- 
lire a tempi  remotissimi 

Il  fonie  carohano  comprenderebbe  non  solo  tull’i  popoli  di  razza  male- 
siana  dell'arcipelago  delleCarolinc,  ma  altresì  gli  antichi  abitanti  di  quello 
delle  Marianne,  gl' isolani  dell’arcipelago  di  Palaos  e quelli  che  formano 
il  gruppo  che  noi  abbiniti  nominato  Arcipelago-Centrale.  Tutti  questi  po- 
poli formano  il  ramo  che  Lesson  nominò  ramo  Mongolo- l'elagiauo.  Molli 
tratti  particolari  di  questi  popoli  li  distinguono  affatto  dagli  altri  Oceani- 
ci. Dapprima  la  mancanza  d’ogni  specie  di  culto;  benché  abbiano  il  dog- 
ma consolatore  di  un'altra  vita,  non  hanno  veruna  capanna  che  serva  od 
uso  di  tempio,  nè  verun  idolo.  Questi  popoli , tranne  pochissimi , non  se. 
guono  l’infame  costume  dei  Polinesii  di  prostituire  le  loro  figlie  o le  schia- 
ve rapite  alle  loro  famiglie.  Gelosi  per  contrario  delle  loro  mogli , sem- 
brano scrupolosi  nel  conservare  intatta  la  fede  conjogale  , c temono  il 
commercio  delle  loro  donne  con  gli  stranieri,  t La  costruzione  delle  loro 
piroghe,  dice  Lesson  , è da  gran  tempo  celebre  ; essa  non  somiglia  per 
nulla  a quella  de'  Polinesii.  Qui  non  possiamo  dispensarci  dal  riconoscere 
isolani  essenzialmente  navigatori , esalti  osservatori  del  corso  degli  astri , 
possedenti  una  specie  di  bussola,  stromrnlo  che  sappiamo  esistere  da  lungo 
tempo  nella  China  c nel  Giappone,  benché  gli  abitanti  di  questi  paesi 
sieno  lungi  dall’essere  oggidì  abili  navigatori.  La  rapidità  dei  loro pros 
dipinti  di  rosso  e stropicciati  di  alcune  sostanze  che  danno  loro  l'asprilo 
(l’un  lavoro  invernicialo,  è veramente  ragguardevole,  benché  assai  mi- 
nore di  quanto  dissero  alcuni  navigatori , e massime  Anson  ; essa  è di  cin- 
que a sei  miglia  l’ora  al  più.  Ma  con  quauta  destrezza  si  fa  cangiare  in- 
diircrcnlemcute  a queste  piroghe  il  davanti  nel  di  dietro,  cioè  la  direzione, 
per  un  semplice  rovescio  di  velai  e queste  fragili  imbarcazioni  conservano 
tutte  un  modo  di  costruzione  che  nou  varia  in  nessuna  isola , e che  abbia- 
mo avuto  occasione  di  vedere  sulla  più  parte  di  quelle  lunghe  catene  di 
arcipelaghi.  Dediti  alla  guerra,  prosegue  queste  dotto  , perchè  l’uomo  vi 
è naturalmente  inclinalo,!  Carolini  conservarono  pure  o seppero  fare  mol- 
tissimi stromenli  di  distruzione.  Noi  però  non  troviamo  che  posseggano 
1’  arco  e le  frecce,  proprie  della  razza  negra,  nè  la  mazza,  nè  le  lunglio 
chia venne,  principalmente  usate  presso  gli  Oceanici  (Polinesii).  Fiondo, 
pietre,  bastoni  aguzzi  e guarniti  di  ossa  e spine  di  pesci , azze  di  conchi- 
glie, ecco  le  armi  più  ordinarie  c quelle  di  cui  si  servono  più  generalmen- 
te >.  Ma  un’  industria  che  è essenzialmente  propria  di  codesti  popoli , si 
è la  manifattura  delle  slofTe.  Gli  Australiani  e i Polinesii  più  inciviliti  im- 
piegano per  fabbricarle  scorze  battute  e assottigliate  sotto  forma  di  carta; 
i Carolini  per  contrario  si  servono  d’un  piccol  telajo  , solo  avanzo,  dico 
Lesson , delle  arti  dei  loro  padri , per  raccogliere  le  bla  c comporre  una 
tela  con  un  procedimento  e con  istromenti  affatto  simili  a quelli  di  cui  si 
servono  gli  Europei.  ( Non  si  può,  dice  questo  naturalista,  nel  vedere 
quei  tessuti  formati  di  fila  setose  del  fico  d'Adamo  (iute  di  giallo,  di  nero 
o di  rosso  , intrecciale  sur  un  telajo  elegante,  ornato  di  disegni  che  dimo- 
strano il  buon  gusto,  non  si  può  non  attribuire  l’invenzione  di  un’arte 
cosi  perfezionala  ad  una  razza  più  anticamente  incivilita  e da  lungo  tempo 
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raccolta  In  corpo  di  nazione.  Ma  perchè  i Carolini  non  ricorsero  mai  alla 
scorza  dell’albero  a pane  si  comune  sulla  più  parie  delle  loro  isole  , e che 
non  avevano  a far  più  che  battere  con  un  martelletto  per  convertirla  in 
istofTe?  Questo  deriva  da  che  essi  ritennero  per  la  tradizione  i pri  nei  pi  i 
di  un’arte  assai  perfezionata  nella  loro  patria  primitiva , e la  loro  industria 
seppe  conservarne  l’uso  per  fabbricarne  i soli  abbigliamenti  richiesti  dal 
clima  che  essi  abitano  ».  Questo  vero  fenomeno  nella  civiltà  ancora  cosi 
arretrala  di  queste  tribù  dell’Oceania  è si  importante  che  noi  dobbiamo  an- 
cora dirne  qualche  cosa.  Ecco  in  qual  modo  si  esprime  intorno  a tale  sog- 
getto un  abile  osservatore , che  primo  stabilì  amichevoli  relazioni  tra  P e- 
quipag»io  della  Conchiglia  e gli  abitanti  dcll’Oualan.  < Non  si  seulirà 
senza  un  certo  diletto,  dice  Giulio  di  Blosseville,  la  descrizione  minuta 
ed  anche  tecnica  dell'arte  del  tessere  presso  un  popolo  dell’Oceania,  che 
valendosi  de’  soli  suoi  mezzi  potè  farci  quasi  dimenticare  i bei  drappi  di 
scorza  degli  Ilawajaui  e dei  Tahiti,  le  sluoje  fine  ed  eleganti  di  Roluina, 
i mantelli  sctosi  della  Nuova-Zelauda  e i perizomi  rinomati  di  Madaga- 
scar. Sibilio  diletto  cresce  se  si  pon  mente  che  nell'Anticu-Mondo  la  fab- 
bricazione dei  tessuti  risale  alla  più  remota  antichità  , ina  che  nell’Ame- 
rica intera  in  tulle  le  isole  della  Polinesia  l’invenzione  di  un  lelajo  era 
superiore  alla  capacità  delie  menti.  Certamente  v’ha  gran  distanza  dal 
cariòari  ossia  sjvola  volante  e dai  telai  da  tessere  meccanici  al  katup  ossia 
spola  semplice  ed  al  paoust  ilei  Carolini  ; ma  le  maraviglie  della  nostra 
industria  sembrano  minori  a colui  che  considera  a qual  grado  di  perfezio- 
ne , a quale  eleganza  di  lavori  erano  giunti,  senza  modelli  e con  grande 
semplicità  di  mezzi,  isolani  industri  separali  dal  rimanente  del  mondo  1. 

Il  fonie  palinesio  abbraccerebbe  non  solo  gli  abitanti  degli  arcipelaghi 
di  Tenga  (degli  Amici),  di  Amon  (dei  Navigatori),  di  Cook.  di  Talliti  della 
Società) , di  Mcndana  (Marchesi),  di  Hawaii  (Sandwich)  e quelli  delle 
Sporadi  che  appartengono  alla  razza  malesiana  , ma  anche  gl’  isolani  della 
Tasmania  (Nuova-Zelauda),  e le  tribù  negre  clic  abitano  l’arcipelago  di 
Vili  ( Eidji).  Fra  questi  popoli , quelli  di  Tahiti , di  Tonga  e di  Hawaii 
aveano  falli  più  progressi  nella  civiltà  prima  dell'arrivo  degli  Europei. 
Tulle  le  tribù  incivilite  comprese  m questa  divisione  fabbricano  stoffe  line 
cou  le  scorze  dcll’aouté  ( bruussonetia  papi/ ri  fera  ) e tele  più  grossolane 
con  le  corteccie  dell'albero  a pane  (arlocarpus  incisa).  Con  un  martello 
quadrilatero  e scannellato  sulle  sucquallro  facce, essi  battendole  alfazzoua- 
no  le  scorze  ammollite  e invischiate  con  un  glutine.  Presso  tutte  trovansi 
gli  stessi  modi  di  fabbricazione,  come  pure  l'arte  d’inlouacarlc  con  una 
specie  di  caout-coucli  per  renderle  impenetrabili  alla  pioggia.  Certamente 
colali  somiglianze  non  sono  effetto  del  caso,  ma  debbono  derivare  dal- 
le arti  esercitate  già  dalla  stirpe  primitiva  di  questi  popoli. Tutti  i Poiine- 
sii  preparano  e fanno  cuocere  i loro  alimenti  in  forni  sotterranei  , per 
mezzo  di  pietre  calde;  servonsi  di  foglie  di  vegetabili  pei  loro  varii  biso- 
gni; convertono  il  fruito  a pane,  la  carne  di  cocco,  il  laro,  in  polente 
o farinate  ; tulli  bevono  il  kava  ossia  ava  , sugo  d’  un  albero  da  pepe  clic 
gl  innebria  e li  diletta.  Prima  dell’  arrivo  degli  Europei  nelle  loro  isole, 
questi  popoli  erano  schiavi  dell’orribile  superstizione  del  lahou , che  im- 
poneva loro  un’infinità  di  privazioni  e che  costò  la  vita  a tanti  infelici  in- 
nocenti. Questa  legge  barbata  proibiva  alle  femmine,  sotto  pena  della  vi- 
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la  di  mangiar  porco  , fichi  d’Adamo  c cocchi,  far  uso  del  fuoco  acceso 
da  uomini,  ed  entrare  nel  luogo  dove  essi  mangiavano.  Il  predecessore  del 
famoso  Tamehameha  I ora  talmente  tabou  , che  non  era  permesso  vederlo 
inai  di  gioruo,  e si  uccideva  senza  pietà  chiunque  lo  avesse  veduto  un 
istante,  anco  per  caso.  Questa  istituzione,  che  è una  delle  particolarità 
clic  distinguono  i Poliorsii  dalle  altre  nazioni  dell'Oceania  , merita  alcuni 
più  minuti  particolari,  che  toglieremo  da  un  articolo  pubblicalo  testò  dal 
capitano  d’Urville,  intorno  al  labou  in  uso  presso  i Nuovi-Zelandesi,  il 
quale  non  è diverso  da  quello  che  usasi  presso  le  altre  tribù  di  questa  parto 
del  mondo,  se  non  per  alcune  leggiere  modificazioni. 

Senza  dubbio,  dice  questo  dotto  navigatore,  lo  scopo  primitivo  del  la- 
bou fu  di  placare  lo  sdegno  della  divinità  e rendersela  propizia,  imponen- 
dosi una  privazion  volontaria  proporzionata  alla  gravezza  deH'ofTesa  o alla 
collera  presunta  del  dio.  Chiunque  portasse  una  mano  sacrilega  sur  un 
obbictlo  sottoposto  a siffatto  divieto,  provocherebbe  l’ira  dcll,///ouo(Dio), 
il  quale  nou  lasccrcbbc  di  punirnelo  facendolo  perire,  non  solamente  lui 
atesso  , ma  ancora  quello  o quelli  che  avessero  stabilito  il  labou  , o in  fa- 
vore dei  quali  fosse  stalo  istituito.  Ma  per  lo  più  i nativi  si  affrettano  a 
prevenire  gli  effetti  dell'ira  celeste  gastigando  severamente  il  colpevole. 
Se  questi  appartiene  ad  una  classe  alta  , è esposto  ad  essere  spogliato  di 
tutte  le  sue  proprietà  ed  anche  del  suo  grado,  per  essere  caccialo  nelle  iu- 
fime  classi  della  società.  Se  è uomo  del  volgo  o schiavo,  può  accadere  che 
la  sola  morte  sia  sufficiente  a punire  la  sua  offesa.  Se  una  parola  di  pre- 
te, un  sogno,  o qualche  presentimento  involontario  fa  sospettare  ad  un 
nativo  che  il  suo  dio  sia  corrucciato  , subito  egli  impone  il  tnbon  sopra 
la  sua  casa,  sopra  i suoi  campi  , sulla  sua  piroga , ecc.  ere.,  cioè  si  priva 
dell'  uso  di  questi  obbietti , nonostante  la  molestia  e la'miseria  a cui  que- 
sta privazione  lo  riduce.  Talvolta  il  labou  ò assoluto  e si  applica  a cia- 
scuno, e allora  la  persona  non  può  accostarsi  aH’obbietlo  sottoposto  al 
divieto  senza  incorrere  nelle  pene  più  severe.  Altre  volte  il  tabou  nou  e 
che  relativo,  e non  obbliga  che  una  opiù  persone  determinale.  L’individuo 
soggetto  personalmente  all’azione  del  tabou  viene  escluso  da  ogni  comu- 
nicazione co  simi  compatrioti , e non  può  servirsi  delle  sue  mani  per  pren- 
dere gli  alimenti . Se  appartiene  alla  classe  nobile,  uno  o più  servitori  sono 
destinati  al  suo  servizio  e partecipano  del  suo  stalo  d’ interdizione  ; s’cgli 
è uomo  del  popolo,  è obbligato  a raccogliere  i suoi  aliineuti  con  la  bocca 
a modo  dei  bruti. 

i Egli  è facile  immaginare  , dive  d’Urville,  che  il  labou  sarà  tanto  più 
solenne  e più  rispettabile,  quanto  più  ragguardevole  sarà  il  personaggio 
da  cui  emana.  L’  uomo  del  volgo,  soggetto  a tulli  i labou  dei  vnrii  capi 
della  tribù  , non  ha  che  la  facoltà  d*  imporselo  a se  medesimo.  Il  rango- 
tira  (capo),  secondo  il  suo  grado,  può  assoggettare  al  suo  labou  quelli 
che  dipendono  dalla  sua  autorità  diretta.  Finalmente  la  tribù  intera  ri- 
spetta ciecamente  i tabou  imposti  dal  capo  principale.  Pertanto  è facile 
prevedere  quanti  mezzi  possono  trarre  i capi  da  siffatta  instilo/ione  per 
assicurare  i loro  diritti  e far  rispettare  le  loro  volontà.  E questa  una  spe- 
cie di  velo  di  un’estensione  indefinita  , la  cui  potenza  è consacrala  da  un 
pregiudizio  religioso  di  natura  la  più  intima.  Per  mancanza  di  leggi  po- 
sitive a raffermare  la  loro' potenza , e di  mezzi  diretti  per  fare  eseguire  i 
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loro  ordini,  i capi  non  hanno  altre  guarentigie  che  il  labou.  Così  se  un 
capo  teme  di  vedere  i porci,  il  pesce,  le  conchiglie  mancare  alla  sua  tribù 
per  una  consumazione  improvvida  e precoce  falla  da'suoi  sudditi,  egli  im- 
porrà il  tabou  sopra  questi  varii  obbietti , e per  tanto  tempo  quanto  stimerà 
conveniente.  Se  vorrà  allontanare  dalla  sua  casa  e da’suoi  rampi  dei  vi- 
cini importuni,  egli  impone  il  tabou  alla  sua  casa  ed  ai  campi.  Se  desidera 
di  assicurare  a sé  il  monopolio  d'una  nave  europea  ancorata  sul  suo  ter- 
ritorio , un  tabou  particolare  ne  allontanerà  lutti  quelli  con  cui  egli  non 
vuol  dividere  un  commercio  così  lucroso.  Se  è malcontento  del  capitano, 
ed  ha  risoluto  di  privarlo  d’ogui  specie  di  provvisioni , un  tabou  assoluto 
proibirà  l’accesso  della  nave  a tulli  gli  uomini  della  sua  tribù,  l’er  mezzo 
di  questa  mistica  e formidabile  arme,  e reggendo  con  accortezza  la  sua 
carica,  un  capo  può  condurre  i suoi  sudditi  a un’obbedienza  passiva.  Vuoi- 
si avvertire  che  i capi  e gli  ariki  o preti  sanno  sempre  accordarsi  insieme 
per  assicurare  ai  labou  la  loro  inviolabilità.  Del  resto  i capi  sono  per  lo 
più  ariki  eglino  slessi  o almeno  gli  ariki  sono  altinenti  da  vicino  ai  capi 
per  vincoli  di  sangue  o di  parentele;  essi  hanno  perciò  un  interesse  bea 
naturale  a sostenersi  a vicenda  ». 

Nulla  o quasi  nulla  nell'Oceania  somiglia  a ciò  che  trovasi  in  Ameri- 
ca, laddove  alcuni  animali  e alcune  piante  utili  all’ uomo,  idee  religiose 
e tradizioni , giuochi  e passatempi , molli  usi  ed  alcuue  arti , ed  anche  una 
certa  analogia  nelle  forme  gramalicali  delle  lingue  che  parlano  le  sue 
nazioni  più  civili , (limosinino  di  distanza  in  distanza  un’origine  asiatica, 
e le  comunicazioni  che  in  varii  tempi  i popoli  oceanici  dovettero  avere 
coi  popoli  dell'Asia. 

Gli  fndou , e particolarmente  i Telinga,  gli  Arabi  e i C/iinesi  sono  le 
(re  nazioni  asiatiche  che  contribuirono  alla  civiltà  della  Malesia  ossia  0- 
ceania-Occideutale  (Arcipelago-Indiano);  le  due  prime  guidate  dal  fana- 
tismo religioso;  i Chiiiesi  spimi  dalla  loro  infaticabile  industria.  Le  mae- 
stose ruine,  di  cui  la  parte  orientale  di  Grava  è per  cosi  dire  seminata; 
il  kawi  o l'antica  lingua  letteraria  dei  Giavanesi,  ancora  in  uso  nell’isola 
di  fiali;  le  religioni  di  Brahma  e di  Budda  ancora  dominanti  in  quest’ ul- 
tima isola  ed  in  alcuni  cantoni  montagnosi  di  quelle  di  Giuva  e di  Madu- 
ra; i nomi  che  portano  il  rame,  l’argento  ed  altri  obbietti  utili  e quelli 
di  tulli  i numeri  superiori , sono  tracce  evidenti  delle  relazioni  che  esi- 
stettero ne’  tempi  remoti  tra  le  nazioni  Malesiane  e quelle  dell’India.  Il 
maomettismo  professalo  da  quasi  tulli  i popoli  civili  della  Malesia,  molte 
leggi  civili  e criminali,  l’alfabeto  in  uso  Ira  i Malesi  propriamente  delti, 
una  gran  parte  della  letteratura  nazionale  n un  gran  numero  di  termini 
astraili  sparsi  nei  loro  idiomi,  altestano  visibilmente  l’influsso  che  eserci- 
tarono gli  Arabi  sulla  civiltà  di  questa  parte  dell  Oceania.  Alcuni  usi  e 
i molli  Chinesi  sparsi  e stanziati  in  quasi  tutte  le  isole  principali  di  questo 
grande  arcipelago  , sono  una  prova  indubitabile  delle  auliche  relazioni 
di  commercio  che  furono  di  buon’ora  e continuano  tuttavia  ad  essere  tra 
i suoi  abitanti  e quelli  della  China. 

Se  si  consideri  l’ influenza  che  ebbero  gli  Europei  sull’  incivilimento 
degli  Oceanici,  siamo  costretti  a conchiudere  che  codesti  stranieri,  in 
luogo  di  migliorare  la  sorte  diquei  popoli  per  l’introduzione  di  nuove  arti 
o per  il  perfezionamento  di  quelle  clic  già  erano  conosciute,  non  coutn- 
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buirono  per  contrario,  almeno  tino  al  principio  del  xtx  secolo,  che  a Tarlo 
retrocedere  sotto  il  triplice  aspetto  della  ricchezza , del  potere  e della  ci- 
viltà.  Gl  'Inglesi , dice  Crawfurd  , pare  che  abbiauo  esercitato  meno  in- 
fluenza che  gli  altri  Europei  sui  costumi  dei  popoli  malesiani  in  mezzo  ai 
quali  si  sono  stanziati;  perchè  iu  (ulte  le  contrade  di  questa  parte  del  mon- 
do ove  i Portoghesi . gli  Spaglinoli  e gli  Olandesi  fondarono  stabilimen- 
ti, si  osservano  molti  costumi  ed  usi  che  gl’indigeni  imitarono  da  essi. 
Qui  dubbiarli  pure  avvertire  che  tali  modificazioni  non  furono  in  verun 
luogo  così  grandi  come  nell'arcipelago  delle  Filippine.  Questo  gruppo 
d'isole  è pure  la  sola  eccezione  favorevole  che  si  possa  citare  dell’influenza 
della  civiltà  europea  sullo  stato  sociale  degl’indigeni.  Di  fatto,  una  gran 
parte  de’ suoi  numerosi  abitanti,  quasi  tutti  selvaggi  al  tempo  che  si  fondò 
il  primo  stabilimento  degli  Spagnuoli  fra  loro  , non  solamente  divennero 
poscia  inciviliti  c alquanto  industri  sotto  la  loro  dominazione , ma  per  con- 
fessione dello  stesso  Crawfurd  si  levarono  a un  grado  di  civiltà  superiore 
a quella  di  tutti  gli  altri  Oceanici.  Questo  fenomeno  è dovuto  in  gran  parte 
alle  cure  patente  ed  alla  pia  industria  dei  missionari!  cattolici , che  appor- 
tarono a questi  popoli  le  verità  del  cristianesimo  con  le  arti  elio  seguitano 
dappertutto  quelli  che  lo  professano.  Altri  missionarii , già  da  alcuni  anni, 
lavorano  eon  ottima  riuscita  nella  Polinesia  , c già  gli  arcipelaghi  di  Ila- 
wai , di  Tahiti  e di  Cook  offrono  in  molte  delle  loro  isole  una  parte  dei 
costumi  e dell'incivilimento  d'Europa,  mentre  le  colonie  penali  fondale 
dagl’inglesi  nel  Continente-Australe  e nella  Dicmenia  presentano,  in  mez- 
zo a popolazioni  stupide  dell’  Australia , tutti  i prodigii  della  civiltà  euro- 
pea e la  propagano  nel  rimanente  dell’Oceania. 

( Lo  stabilimento  Inglese  nelle  Terre-Australi , dice  l’eloquente  autore 
della  storia  di  queste  colonie,  Ernesto  di  Blosseville,  ottenne  per  la  quinta 
parte  del  mondo  risullameuti  assai  inaspettati.  Nessuna  terra  oggidì  può 
rimanere  straniera  alla  grande  famiglia  europea.  Brik , anglo-americani 
la  più  parte,  forniti  d'equipaggi  di  tutte  le  nazioni , solcano  in  tutte  le  di- 
rezioni i mari  dell’ Oceania,  i luoghi  più  ignorati  della  Malesia  , le  isole 
della  Polinesia  più  lontane  dalla  strada  dei  vascelli  ricevettero  strani  mis- 
sionarii di  civiltà:  qua  un  disertore  prussiano  o svezzesc,  là  un  infelice 
Lascar,  più  lungi  un  americano  di  razza  mista  abbandonato  da’ suoi  com- 
pagni di  pesca,  o un  condannato  ( convict ) sfuggito  dal  porlo  Jackson 
in  una  fragile  navicella.  Barcolli  ed  abbandonali  a vicenda  dai  navigli  che 
traversano  quei  ridenti  arcipelaghi,  ora  interpreti  utili,  ora  marinai  tur- 
bolenti, traggono  d’isola  in  isola  la  loro  vagabonda  inerzia.  Sovente  lo 
stesso  equipaggio  raccolto  a caso  riunisce  in  modo  bizzarro  il  cattolico,  il 
presbiteriano,  il  maomettano  e l’idolatra;  gli  stessi  popoli  dell’Oceania 
contribuiscono  a questo  miscuglio  di  nazioni,  e si  veggono  Tahitiani  e Nuo- 
vi-Zelandesi, nativi  delle  isole  Sandwich  e delle  Marchesi,  cercare  nuove 
spiagge.  La  più  parte  di  questi  fuggitivi, o uomini  di  mare  abbandonati, 
periscono  nei  loro  tentativi,  ma  alcuni,  guidati  forse  dalla  Provvidenza, 
scampano  da  tutti  i pericoli  c si  fermano  iu  deliziose  isole.  Codesti  uomini 
dell’ultima  classe  del  mondo  incivilito,  illetterati , nemici  del  lavoro,  sal- 
gono, per  la  sola  superiorità  dell’  intelligenza  e dell’ industria  , o più  so- 
vente per  la  superiorità  delle  nostre  arti  distruggitrici , al  primo  grado  nel 
mondo  della  natura.  1 semplici  isolani  ammirano  in  essi  potenze  soprau- 
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naturali , e certi  colpevoli,  banditi  dal  loro  suolo  natale,  sono  quivi  nc- 
colli  come  divinità  benefiche  ; le  figlie  de’ re  e de' capi  ambiscono  di  unirsi 
ad  essi;  si  formano  serragli  per  essi;  alcune  nazioni  si  fanno  la  guerra 
per  rapirseli;  e la  loro  preminenza  reale  è ancora  accresciuta  neli’opi- 
nione  de’ popoli  pei  racconti  maravigliasi  d’ignoranti  ammiratori.  Se  l’at- 
tività europea  potesse  sospendere  per  un  secolo  il  suo  movimento  progres- 
sivo; se  i nostri  navigli  cessassero  di  solcare  i mari  dell’Oceania,  bento- 
sto la  ridente  mitologia  de’ suoi  popoli  avrebbe  esseri  fantastici  di  tulli  i 
rifiuti  del  nostro  mondo;  favole  ingegnose  farebbero  discendere  dal  cielo 
i banditi  dell’  Inghilterra , e i figli  d’una  razza  mista  diverrebbero  puro 
sangue  degli  dei.  » 

Se  si  fanno  poi  comparazioni  intorno  allo  stato  sociale  in  cui  trovaronsi 
le  nazioni  incivilite  delle  varie  parti  del  Mondo-Marittimo,  non  si  può  non 
provare  un  sentimento  di  meraviglia  vedendo  i popoli  della  Malesia,  che 
avevano  fatti  così  grandi  progressi  nella  civiltà , e si  erano  pure  innalzati 
all'invenzione  di  più  alfabeti,  mancare  quasi  interamente  di  gusto  per 
F architettura.  Da  un’estremità  all’altra  della  vasta  Oceania  nulla  v’ba 
che  annunzi  il  gusto  pe’ monumenti,  di  cui  tutta  l’Asia  Meridionale  e la 
lunga  valle  del  Nilo  in  Affrica  sono  sparsi,  gusto  che  sembra  sia  stalo 
dominante  presso  le  nazioni  del  Messico,  di  Uualimala  e del  Perù,  in- 
feriori per  certi  rispetti  a quelle  dell'Oceauia-Occidenlale,  perchè  nessuna 
possedeva  un  vero  alfabeto.  Quale  immensa  distanza  v’  ha  tra  i grossolani 
monumenti  di  Tinian  e di  Saypan  , le  statue  colossali  e informi  dell'isola 
Pasqua , gli  schifosi  idoli  che  trovatisi  nei  morais  della  Polinesia  e le  scul- 
ture finite  di  Prudung,  di  Kali-Bening,  di  Brambanan,  le  belle  statue 
colossali  di  Singhasari,  di  Kobudalam,  di  Chand-Sewu,  di  Penatava,  e 
i tempii  magnifici  di  Brambanan  , di  Boro-Bodo , di  Singhnsari,  di  Pru- 
dung ed  altri  1 Non  si  possono  però  ragionevolmente  attribuire  agli  Ocea- 
nici che  i primi  monumenti,  giacché  gli  abbigliamenti , le  fisunomie,  gli 
emblemi,  i vegetabili  e gli  animali  rappresentati  nei  secondi,  tanto  su- 
periori agli  altri  per  l’esecuzione  del  lavoro,  pel  numero  e per  le'dimen- 
sioni,  dimostrano  un’origine  evidentemente  straniera.  Per  questo  rispet- 
to, l’isola  di  Giava  , e particolarmente  le  sue  parli  orientali , è per  l’O- 
ceania ciò  che  le  regioni  del  Nilo  e dell’Atlante  sono  per  l’ Affrica  ; ma 
con  la  differenza,  che  una  gran  parte  de’ superbi  monumenti  della  regione 
del  Nilo  sono  senza  dubbio  dovuti  n nazioni  indigene,  laddove  quelli  di 
Giava  portano  l’impronta  evidente  di  un’origine  asiatica. 

Un  genere  di  ornamento  universalmente  praticato  da  tutti  i Polinesii 
e dai  Nuovi-Zelandesi,  la  dipintura  sulla  pelle  o screziatura  ( tatouage), 
inerita  da  noi  alcuni  cenni.  Godesti  disegni , dice  Lesson , che  l’arte  im- 
prime sulla  pelle  d’ un  modo  indelebile,  che  la  rivestono,  e velano  in  certo 
modo  la  sua  nudità , pajòno  stranieri  alla  razza  negra  che  gli  adopera  solo 
di  rado,  sempre  d’uu  modo  imperfetto  e rozzo,  e invece  dei  quali  usa 
tubercoli  dolorosi  e di  forma  conica  che  vi  si  fanno  sorgere  per  mezzo 
d’incisioni.  Questa  operazione,  il  cui  nome  è vario  presso  i vani  popoli, 
è impiegata  non  solo  come  ornamento  capriccioso  o geroglifico  , ma  sem- 
bra avere  per  iscopo  l’indicazione  delle  classi  o degli  ordini.  La  diligenza 
e la  fedeltà  che  quegl’isolani  adoperano  nel  rinnovare  quei  disegni,  sono 
forte  ragione  per  credere  che  molivi  a noi  sconosciuti,  o idee  la  cui  tra- 
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dizione  sia  estinta  , attribuivano  loro  un  qualche  significalo.  Gl’  isolani 
delle  Paumotous  (Isole-Basse)  si  coprono  il  corpo  di  ligure  dipinte;  i loro 
vicini,  i Tahitiani,ue  hanno  assai  meno,  e principalmente  non  ne  pongono 
mai  sopra  il  viso  , e si  contentano  come  quelli  di  Tonga  di  disegnarvi  al- 
cuni tratti  leggieri , come  circoli  o stelle;  laddove  molli  dei  nativi  dell’ar- 
cipelago di  Sandwich,  e la  massa  delle  popolazioni  di  quello  di  Mendana 
c del  gruppo  della  Nuova-Zelanda  hanno  il  viso  afratto  ingombro  di  di- 
segni sempre  disposti  secondo  princi pii  ricevuti  e significativi.  Le  madri, 
nell’arcipelago  di  Sandwich,  dice  Morineau  , s'incaricano  di  screziare  i 
loro  figliuoli.  La  screziatura  della  fanciullezza  ha  per  iscopo  l’indicare  la 
condizione  ossia  la  stirpe  dell'individuo.  Codesti  segni,  che  ci  sembrano 
cosi  bizzarri,  fanno  dapprima  conoscere  a qual  tribù  , a qual  famiglia  uno 
appartiene;  più  tardi  altri  disegni  servono  a perpetuare  la  memoria  d’un 
fatto  glorioso  od  altro  avvenimento  qualunque.  1 segni  più  ordinarii  sono 
righe  disposte  a zig-zag  sulle  braccia  e sulle  gambe.  Molti  uomini  di  mezza 
età  portano  al  petto  o sur  un  braccio  ii  nome  di  Tamehauieha.  Le  donne 
hanno  tulle  uno  scacchiere  dintorno  alla  gamba  destra,  e assai  sovente 
l’interno  ossia  la  palma  d'una  mano  guarnita  di  stelle,  di  anelli,  di  mez- 
xc-hme  e di  altre  figure;  molti  hanno  altresì  la  lingua  dipinta.  Le  capre 
sono  assai  frequenti  e di  moda  nelle  screziature  moderne;  molti  Indiani 
uc  hanno  di  disegnale  su  tulle  le  parti  del  corpo  ed  anche  sulla  fronte, 
sulle  gote  c sul  naso.  Del  resto  , continua  a dire  quel  navigatore  , que- 
st'uso comincia  a scadere  in  quest'arcipelago;  il  re  uon  ha  screziature,  e 
i giovani  del  suo  seguito  sono  dipinti  leggiermente.  Si  può  bene  imma- 
ginare , dice  Lesson,  che  il  loro  aspetto  dee  vestire  un  carattere  di  fero- 
cia notabile  , e che  quest'  uso  , nato  dal  desiderio  d’inspirare  gran  terrore 
al  nemico  e di  figurare  certi  titoli  di  gloria  , si  conservò  poscia  come  te- 
stimonianza della  pazienza  del  guerriero  a soffrire  il  dolore  che  sempre 
accompagna  un’operazione  la  quale  ferisce  gli  organi  più  sensibili  della 
periferia  del  corpo.  Le  donne  nella  Nuova-Zelanda , come  nell’arcipelago 
di  Mendana  , si  fanno  ricamare  disegni  all'angolo  interno  dei  sopraccigli 
ed  alle  commessure  dei  labbri  e spesso  sul  mento.  A Tahiti,  dice  Giulio 
di  Blossoville,  la  screziatura  ( lalnu ) offeriva  disegni  particolari  per  le  sette 
classi  di  Arreoys.  Essa  ricordava  talvolta  il  lutto  o le  memorie  storiche, 
quando  non  era  semplice  ornamento.  Spesso  un  albero  di  corco  era  rap- 
presentalo sulle  gambe  , mentre  si  vedevano  sul  petto  combattimenti,  escr- 
cizii  , raccolte  di  Trulli  , armi,  animali  , un  sacrifizio  umano  portato  al 
inorai.  In  generale,  dice  l.esson,  la  screziatura  dei  popoli  appartenenti 
al  fonte  di  civiltà  polinesia  si  compone  di  circoli  o semi-circoli , opposti 
o guarniti  di  addrnlellaiure  all’intorno,  che  hanno  relazione  al  circolo 
senza  fine  del  mondo  della  mitologia  indiana.  Quella  però  dei  nativi  di 
Rotcuma  è essenzialmente  diversa , posciachè  la  parte  superiore  del  corpo 
c coverta  di  disegni  delicati,  di  tratti  leggeri  di  pesci  o di  altri  obbietti , 
mentre  quella  che  riveste  l' addome,  il  dorso  e le  cosce,  è disposta  a masse 
confuse  e sparse.  La  dipintura  delle  tribù  comprese  nel  fonte  di  civiltà 
caroliniana  è diversa  da  quella  che  si  usa  presso  gli  altri  Polinesii , per 
essere  generalmente  disposta  in  larghe  masse  sopra  il  corpo,  e presso 
molti  di  codesti  isolani  ropre  il  tronco  intero  formando  per  così  dire  una 
specie  di  vestimento  indelebile,  ma  arbitrario  per  lo  forme  particolari. 
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La  mancanza  delle  grandi  pianure  coprrlc  di  vegetabili  esclude  nell’O- 
ceania l'esistenza  della  vita  pastorale , clic  è trailo  caratteristico  di  una 
gran  parte  dell’  Antico-Continente.  Le  tribù  meno  civili  del  Mondo-Ma- 
rittimo sono  tulle  di  cacciatori  o di  pescatori.  La  loro  posizione  insulare 
li  fa  necessariamente  navigatori  intrepidi  e i nuotatori  più  destri  del  mon- 
do. La  mancanza  di  contiguità  e i vasti  intervalli  di  mare  che  separano 
un  popolo  dall'altro  rendono  assai  difficili  quelle  grandi  rivoluzioni  che 
cangiarono  tante  volte  la  faccia  dell’Asia,  Paragonali  alle  monarchie  co- 
lossali dell’ Antico-Continente,  i più  grandi  imperi  del  Mondo  Marittimo, 
i suoi  stati  più  ragguardevoli,  non  sono  che  piccoli  regni  o provincia  di 
mediocre  estensione.  I proai  e le  piroghe  sono  quivi  ciò  che  il  cavallo  e 
il  cammello  pei  nomadi  dell’ Antico-Mondo,  e i feroci  pirati  di  Sumatra, 
di  Celebes , di  Borueo,  di  Soulou  e di  Mindanao  sono  nella  Malesia  (Ar- 
cipelago-Indiano), ciò  che  gli  Arabi  Beduini,  i Mori,  i Kalmucchi,  i Mon- 
goli e i Kurdi  nei  deserti  e nelle  vaste  solitudini  dell'Asia  e dell’ Mirica. 

Le  nazioni  della  varietà  Malesiaua  offrono  nel  Mondo-Marittimo  , per 
rispetto  alla  varietà  Nera-Oceanica  , lo  stesso  fenomeno  che  le  nazioni 
della  varietà  Bianca  presentano  nell’Antico  enei  Nuovo-Mondo  relativa- 
mente ai  popoli  delle  varietà  Negro-AfTricana  e Abbronzata.  Da  per  lutto 
la  civiltà  accompagna  i Bianchi;  da  per  lutto  essi  acquistarono  uua  straor- 
dinaria superiorità  sulle  razze  Nera  e Abbronzala  , da  ogni  parte  soggio- 
gate e ricacciale  da  essi  nelle  foreste  e nelle  montagne.  E parimenti  do- 
vunque si  stanziarono,  i popoli  Malesi,  che  sono  i Bianchi  del  Mondo- 
Marittimo  , riuscirono  a distruggere  o sottomettere  le  popolazioni  negre, 

0 cacciarle  nei  boschi  e nelle  posizioni  più  inaccessibili.  Questi  popoli 
neri  disparvero  già  interamente  da  Giava , e sono  ridotti  a pochissimo  nu- 
mero a Sumatra  ed  a Celebes.  A Borneo,  a Mindanao,  a Lucon  ed  in  al- 
tre isole  , si  sono  ritirali  nell’  interno , cedendo  le  coste  ai  nuovi  abitato- 
ri. L'Oceania  Centrale  è ancora  In  sola  parte  che  si  possa  riguardare  come 
posseduta  da  questa  razza  , che  nbbiam  veduto  essersi  trovata  quasi  da  per 
tutto  nell’ infimo  grado  di  avvilimento  morale  e di  debolezza  fisica,  e il 
cui  stato  sociale  mirabilmente  contrasta,  salvo  poche  eccezioni,  con  quello 
di  tulle  le  nazioni  malesiane. 

L’uso  orribile  di  mangiare  la  carne  umana  non  si  trova  in  verun  luogo 
cosi  diffuso  come  nel  Mondo  Marittimo.  Non  solo  si  può  dire  che  quasi 
tutti  i popoli  della  Polinesia  sono  cannibali,  come  pure  parecchie  tribù 
malesiane  e liegre  dell’ Oceania-Occidenlale  (Arcipelago-Indiano),  ma 
vuoisi  pur  avvertire  che  l’antropofagia  vi  è in  uso  presso  certi  popoli  che 
sono  già  assai  avanzali  verso  la  civiltà,  e vi  si  esercita  da  altri  con  circo- 
stanze che  la  rendono  ancora  più  orribile.  Fra  le  nazioni  che  si  possono 
riguardare  come  antropofaghe , nomineremo,  nella  Malesia:  i nativi  del- 
l’ isola  di  Ombay  , le  tribù  negre  di  Timor,  i Dayak  di  Borneo,  gli  Ila- 
raforas  di  Mindanao  ed  i Bntlas  di  Sumatra.  Alla  pagina  Sia  abbiamo 
dati  i particolari  di  quest’ orribile  pratica  presso  questi  ultimi.  Gli  abitanti 
di  Noussa-Laut,  nel  gruppo  di  Amboine,  erano  ancora  anlropofagi  al 
principio  del  secolo  scorso.  Secondo  Crawfurd  , non  è cosa  rara  il  vedere 

1 Celebiani  ed  anche  i Giavanesi  mangiare  il  cuore  dei  loro  nemici  ; esso 
aggiunge  pure  , che  trovasi  appena , tra  i primi , un  guerriero  famoso  che 
non  abbia  gustato  tale  orribile  vivanda  in  qualche  occorrenza  della  sua 
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vita.  Nell'Oceania-Centrale  trovasi  l' antropofagia  Ira  i nativi  più  stupidi 
dei  dintorni  di  Pori- Western  , fra  quelli  che  vivono  nella  vicinanza  delio 
montagne  Azzurre  ed  in  altri  luoghi  del  Continenle-Australa , poscia  tra 
le  numerose  popolazioni  della  Tasmania  (Nuova  Zelanda)  c fra  le  tribù 
negre  della  Nuova-Cnlednnia  e degli  arcipelaghi  di  Salomon  e di  Quiros 
( Nuove- Ebridi)  ed  alla  Lulgiana.  Nella  l’olinesia  i cannibali  più  feroci 
sono  i nativi  dell'arcipelago  di  Viti  (Fidjl)  , massime  quelli  dell’isola  Na- 
vihi-Lcvou , e i nativi  degli  arcipelaghi  di  Ilamoa  (Navigatori)  e di  Mcn- 
dana  (Marchesi)  In  quest'ultimo,  non  solo  gli  abitanti  di  Noukahiwa  di- 
vorano i loro  prigionieri,  ma  ciò  che  li  distingue  da  quasi  lutti  gli  antro- 
pofagi  conosciuti  , si  è clic  in  tempo  di  penuria  divorano  i loro  parenti 
vecchi,  i figliuoli  ed  anche  le  proprie  mogli  1 I nativi  di  Malilegotot,  nel 
gruppo  orientale  dell’arcipelago  delle  Caroline , e quelli  dei  gruppi  di 
ltepiih-Urur  e di  Palliser,  compresi  negli  arcipelaghi  Centrali  e di  Pau- 
motou,  souo  antropofago  come  pajono  essere  gli  abitanti  degli  arcipela- 
ghi di  Tonga  (degli  Amici  ) e di  Pelew  ( Palaos)  , nonostante  i bei  quadri 
che  i capitani  Cook  e Wilson  delincarono  del  loro  carattere.  Giulio  di 
Blosseville  ci  avverte  che  anche  le  isole  della  Società  offersero,  molli  anni 
or  fa  , esempi  bene  avverali  di  antropofagia. 

La  crudele  superstizione  che  condusse  l’uomo  a sacrificare  il  suo  si- 
mile per  piacere  alla  divinità  , e che  i monumenti  c la  storia  ci  dimostrano 
essersi  conservata  lungo  tempo  nell’Anlico-Contincntctra  i popoli  piùavan- 
zati nella  civiltà , quali  sono  gli  Egizii , gl’  Indiani , i Cartaginesi , i Gre- 
ci, i Romani,  anche  al  tempo  dell’ imperatore  Claudio , e nel  Nuovo-Con- 
tinente i Messicani  , i Peruviani  ed  altre  nazioui,  questa  superstizione 
atroce  regna  pure  presso  parecchie  tribù  delle  tre  grandi  divisioni  del 
Mondo-Marittimo.  La  Pulinesia  è il  luogo  dove  essa  richiede  più  vittime, 
e principalmente  negli  arcipelaghi  di  Tonga  (degli  Amici)  , di  llawaii 
(Sandwich)  e di  Tahiti  (della  Società).  Per  buona  sorto  il  cristianesimo 
fece  cessare  questi  orrori  nei  due  ultimi.  Anticamente  , nel  regno  di  Soli- 
nebaya  a Timor,  si  usava  chiudere  nella  tomba  dei  re  due  schiavi  vivi; 
e ancora  ultimamente  i re  di  Copang. nulla  medesima  isola,  nel  loro  innal- 
zamento al  trono,  dopo  aver  falle  offerte  ai  coccodrilli  raduuati  sulla  spiag- 
gia , di  cui  essi  diconsi  figli  , offrivano  loro  una  giovane  schiava  addob- 
bala di  fiori  e d’altri  ornamenti,  e la  esponevano  m riva  al  mare  , ove  to- 
sto diveniva  preda  di  quei  mostri.  Nell’isola  di  Bali  l’uso  barbaro  di  bru- 
ciare le  vedove  sopra  il  rogo  funereo  degli  sposi , è recalo  ad  uu  eccesso 
sconosciuto  pure  nel  paese  dove  prese  origine.  Lo  stesso  uso  pare  che 
duri  ancora  nell’  isola  Loinbock.  Fra  alcune  tribù  dell’  isola  Celebes  si 
sacrifica  una  giovine  vergine  sulla  tomba  del  radiali  , quando  un  mese 
dopo  la  sua  sepoltura  la  vedova  abbandona  la  casa  vicina  alla  tomba  che 
essa  abitò  durante  quel  tempo.  Spesso,  nell’ arcipelago  di  Vili  (Fidji)  , 
la  sposa  in  occasione  della  sepoltura  del  marito  si  dà  spontanea  la  morte, 
e un  uso  simile  trovasi  nella  famiglia  del  Tooilouga,  nell’isola  Tenga- 
tabua  dell’arcipelago  di  Tonga  (degli  Amici). 

In  nessun  luogo  gli  uomini  offrono  così  straordinario  miscuglio  di  ci- 
viltà c di  usi  barbari , di  costumi  dolci  c di  atrocità  Alle  pagine  833  a 835 
abbiamo  già  fatto  conoscere  le  leggi  barbare  del  lal/ou  che  regnano  an- 
cora presso  tanti  popoli  dell’Oceania,  l’er  un  altro  uso  non  meno  barba- 
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ro,  il  qunlc  forlunntnmcuto  cessò  nell’ arcipelago  di  HnWaii,  e clic  por 
mala  sorte  dura  ancora  in  altre  parli  del  Mondo-Marittimo,  vi  sono  fami- 
glio del  popolo,  alcuni  individui  delle  quali  hanno  l’ obbligazione  singo- 
lare di  uccidersi  quando  muore  alcun  individuo  della  famiglia  reale , c 
talvolta  anche  di  quelle  dei  nobili  principali.  Uno  dei  capi  delle  isole  Sa- 
lomon punisce  inesorabilmente  di  morte  il  suddito  che  passa  sopra  la  sua 
ombra.  Nell' infame  società  degli  Arreoys  dell’arcipelago  della  Società, 
quando  le  donne  divenivano  incinte,  soffocavano  il  feto  nel  momento  della 
sua  nascita,  per  non  essere  interrotte  nelle  loro  lascivie.  Questa  società 
abbominevole,  come  pure  i sacrifizii  umani  furono  aboliti  per  l'introdu- 
zione del  cristianesimo.  L’infanticidio  trovasi  usato  presso  gran  numero 
di  tribù.  La  madre,  presso  i dolci  abitanti  della  catena  di  Uadack,  uccida 
senza  pietà  tutti  i figli  che  essa  partorisce  dopo  averne  tre;  e uccide  pa- 
rimenti tutti  quelli  che  nascono  deboli  e mal  formali.  Quest’uso  crude- 
le, che  deriva  dalla  penuria  di  queste  isole,  è sconosciuto  nella  catena 
di  Ralick , ove  la  fertilità  del  suolo  lo  rende  inutile.  Gli  abitanti  di  Tico- 

(>ia,  che,  secondo  il  capitano  Oillon,  si  distinguono  per  la  dolcezza  dei 
oro  costumi  e per  la  sociabilità , strangolano  fin  dalla  nascila  tutti  i figli 
maschi,  eccetto  i due  primogeniti.  Dicono  per  ragione  di  questa  atrocità 
che  la  popolazione  della  loro  picciola  isola  è tanta,  che  senza  tal  prov- 
vedimento i suoi  prodotti  non  basterebbero  a nutrirne  gli  abitanti.  Le  stu- 
pide tribù  dei  dintorni  di  Bolany-Bay  sotterrano  vivi , nella  tomba  della 
madre  , il  Gglio  clic  essa  allattava  ancora.  Il  saggio  Tainchameha  I stran- 
golò di  sua  propria  mano  due  de'suni  figli  divenuti  amanti  di  Kahomanou 
sua  favorita.  Molle  tribù  della  Malesia, c fra  lo  altre  i Bissayos  delle  Fi- 
lippine c i Paptias  o Igoloti  della  provincia  di  l’angasinan  nell’isola  di 
Lucon  , vendono  ben  sovente  i loro  figli.  I Timoriani  li  vendono  pure  tal- 
volta per  poter  accrescere  il  numero  delle  loro  mogli.  I giovani,  tra  i Bia- 
djous  o Dajak  , gli  Haraforas,  e gli  Idan  di  Bornco,  non  possono  am- 
mogliarsi prima  di  aver  tagliato  o una  testa  o le  parli  virili  di  un  nemico, 
il  favore  delle  zitelle  costa  , presso  gli  Alforcsi  di  Ccrain , cinque  o sei  le- 
ste di  nemici,  che  l'amante  deo  portare  a’picdi  della  sua  bella:  questa  or- 
ribile costumanza  regna  pure  presso  gli  Iiaraforas  o Alforcsi  diottre  isole 
delle  Molucchc,  c gli  Iiaraforas  diMindanao,  che  pur  sono  i meno  stu- 
pidi di  tutta  questa  razza. 

E’  si  può  diro  che  la  poligamìa  regna  o è tollerala  per  tutta  l’Oceania, 
benché  realmente  i soli  ricchi  c i nobili  la  pongano  in  uso.  Il  volgo  a 
Giava , a Sumatra , a Celcbes , cd  in  altre  isole  , come  pure  in  (ulta  la 
Polinesia,  è monogamo.  Vi  sono  pure  nazioni  intere  che  non  ammettono 
la  poligamia  , come  i nativi  delle  isole  Nassau  o i'oggy  c di  Sawou  , gli 
Iiaraforas  dell’interno  di  Mindanao,  i crudeli  Alforesi  di  Cernm , c pa- 
recchi popoli  della  parte  delle  Filippine  indipendenti  dal  giogo  spagnuo- 
lo.  Nell’arcipelago  di  Mendana  (isole  Marchesi  ) , una  spezie  di  polian- 
dria trovasi  in  uso  in  tutte  lo  famiglie  ricche,  giacché  in  queste  famiglio 
ciascuna  donna  ha  due  mariti , de'  quali  uno  supplisce  l’altro  in  caso  di 
assenza , ma  questo  sostituito  non  é in  realtà  clic  un  primo  servitore.  Se- 
condo antiche  relazioni , nella  società  degli  Arreoys  nell’arcipelago  di 
Tahiti  (della  Società),  e in  quella  dogli  (Jritoys  in  quello  delle  Caroline, 
composte  entrambe  di  moltissimi  nobili  d’ambo  i sessi,  le  donne  erano 
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comuni  a lutti  gli  uomini , ed  erano  obbligale  ad  uccidere  lutti  i loro  fi* 
gliuoli  iin  dalla  nascita. 

L’Oceania , più  d’ogni  altra  parte  del  mondo,  presenta  una  grande  va- 
rietà di  usi  bizzarri  relativamente  al  matrimonio  e al  trattamento  delle 
mogli.  I Sumntriani,  e massime  i lledjanghi,  sembrano  avere  inventati 
c praticati  lutti  i modi  con  cui  questo  legame  può  contrarsi.  Quest’ultimo 
popolo  ha  tre  varie  maniere  di  matrimonio.  Per  la  prima,  nominata  jour- 
joiir , il  marito  compera  la  moglie  dando  una  somma  conveniente  ; al- 
lora essa  diviene  sua  proprietà  o sua  sebiava;  esso  può  venderla  e disporne 
ad  arbitrio.  Per  la  seconda,  nominala  ambelanack , il  marito  è adottato  dal 
padre  della  moglie;  lavora  per  lui,  resta,  come  la  sposa , sotto  il  potere 
del  suocero,  e diviene,  come  i suoi  Ggli,  proprietà  del  capo  di  famiglia. 
Per  la  terza,  appellata  il  simando , il  marito  dà  e riceve,  la  donna  è ri- 
putata eguale  allo  sposo,  e questa  spezie  d’unione  somiglia  mollo  a quella 
che  si  usa  presso  i popoli  d’Europa,  ma  sventuratamente  è troppo  rara. 
L’uso  di  servire  per  qualche  tempo  o di  fare  ricchi  doni  al  padre  della 
futura  sposa,  che  s’incontra  presso  i nativi  delle  Filippine  ed  altri  popoli 
di  razza  malcsiana  , sussiste  ancora  presso  i Tagali  e i Bissayos  che  ab- 
bracciarono il  cristianesimo , e ricorda  ciò  che  pratticavasi  aulicamente 
presso  gli  ebrei.  I matrimoni i,  presso  molte  tribù  australiane,  si  fannp 
per  rapimento  ; presso  le  stupide  tribù  della  Nuova-Galles-Meridionale, 
quando  i giovani  vogliono  ottenere  la  mano  di  una  donna,  spiano  il  suo 
passaggio  e gettatala  a terra  a colpi  di  bastone  la  conducono  bagaata  di 
sangue  alla  loro  tribù , ove  compiono  la  cerimonia  nuziale.  Questi  popoli 
selvaggi,  come  pure  le  orde  più  stupide  delle  altro  parli  del  mondo,  mal- 
trattano le  loro  mogli , a cui  toccano  i più  gravosi  lavori , come  quelli  di 
preparare  le  vivande , di  cui  esse  c le  loro  famiglie  non  ricevono  che  gli 
avanzi  gettali  dai  loro  sposi,  o di  portare  gli  arnesi  domestici  e i loro  fi- 
gli sul  dorso,  mentre  l'uomo  cammina  con  una  sola  leggiera  cbiaverina 
in  mano.  Benché  presso  quasi  tutti  i popoli  compresi  nel  fonte  di  civiltà 
polinesia  le  donne  siano  considerate  come  esseri  impuri,  e perciò  sia  loro 
vietalo  di  mangiare  alla  presenza  degli  uomini , godono  però  di  molta 
stima  ; esse  succedono  talvolta  ai  loro  mariti , e i figli  ereditano  tanto  più 
credito  e dignità,  quanto  il  grado  e la  nobiltà  dal  lato  della  madre  è più 
pura  e più  antica.  I belli  uomini  del  gruppo  nominato  Lagoun , nell' ar- 
cipelago di  Paumotou,  trattano  assai  bene  le  loro  mogli;  quelli  di  Oualan 
c di  altre  isole  dell’arcipelago  delle  Caroline  parimenti. 

Presso  nessuna  nazione,  eccetto  solo  gli  Europei  inciviliti,  le  donne 
godono  si  grandi  prerogative,  come  quelle  che  le  leggi  e gli  usi  conce- 
dono loro  fra  molte  tribù  inalcsiano  nell’Oceania,  particolarmente  presso 
i Bugui  c i Macassar.  Nello  stato  di  Wadjo  a Celcbcs,  esse  prendono  parte 
assai  attiva  nelle  pubbliche  faccende,  e vi  godono  diritti  intieramente 
eguali  a quelli  degli  uomini.  Gli  stali  di  Lawu  e di  Lipukosi , nella  stessa 
isola  , sono  retti  ila  due  femmine.  In  alcuni  regni  di  Timor,  c particolar- 
mente in  quello  di  Amakong,  le  donne,  in  difetto  di  credi  maschi,  pos- 
sono salire  al  Irono.  La  celebre  Batara-Toja  , nominata  regina  di  Boni  a 
Celebes  nel  1 7 1 4- f cedette  la  corona  al  fratello;  questi  essendo  stato  de- 
posto, c Batnra  eletta  di  nuovo,  essa  lo  cedette  di  nuovo  ad  un  altro  fra- 
tello. Nel  1628  la  celebro  Wandnn-Sari  figlia  del  sultano  di  Mallarain  , 
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vestila  da  guerriero,  aringo  alle  (ruppe , e marciando  alla  loro  testa  con* 
tribù!  molto  pel  suo  valore  e per  l'esempio  alla  presa  di  Giri,  dinanzi  alla 
quale  suo  marito  era  stato  sconfitto.  Le  femmine  a Bali, a Giava,ed  in  al- 
tre isole  , sono  quasi  in  lutto  eguali  agli  uomini,  e godono  d’uua  straor- 
dinaria considerazione,  ammirabile  in  contrade  ove  la  poligamia  è in  vi- 
gore; esse  vi  godono  di  grande  libertà,  e i principi  maomettani  dell’ar- 
cipelago Indiano,  benché  diversi  per  questo  particolare  dai  loro  fratelli 
di  religione  Asiatici , Àlfricani,  Europei  , permettono  agli  stranieri  di- 
stinti di  andare  a riverire  le  loro  donne  nei  serragli.  I crudeli  Dayak  di 
Borneo  e gli  Alforesi  di  Ceram,  i feroci  pirati  di  Soutou  e di  Mmdanao, 
c i bellicosi  abitanti  deli’ arcipelago  diTonga  (degli  Amici),  trattano  con 
dolcezza  le  loro  donne,  mentre  presso  i Battas,  i 'Pagali,  i Bissayos  delle 
Filippine,  i nativi  degli  arcipelaghi  di  Hawaii  (Sandwich),  di  Mendace 
(Marchesi),  di  llamoa  (dei  xNavigalori)  . di  Viti  (Fidji),  e di  altre  parli 
dell’Oceania,  esse  sono  sopraccaricale,  di  lavori , e trattate  dai  mariti  come 
schiave.  Le  donne  dei  nativi  deila  catena  di  Kadack , nell'arcipelago  Cen- 
trale (isole  Mulgrave),  seguono  i loro  mariti  e gli  amanti  alla  guerra,  o 
tenendosi  dietro  ad  essi , lanciano  pietre  contro  i nemici. 

divisione.  Nel  capitolo  vm  abbiamo  esposto  quali  sono  le  basi 
su  cui  il  geografo  che  bene  intenda  la  sua  scienza , può  e debbe  fon- 
dare le  grandi  divisioni  del  globo,  e la  classificazione  delle  isole  che 
ne  dipendono , considerale  sotto  l’aspetto  geografico.  Abbiamo  notati, 
in  un  altro  luogo  di  quest’opera  , gli  sconci  che  nascono  dalle  classi- 
ficazioni proposte  da  ragguardevoli  dotti , a norma  delle  lingue  e delle 
differenze  osservate  nel  colore,  nelle  fattezze  e nella  fisica  costituzione 
delle  nazioni.  Partendo  dal  principio  inalterabile  e che  finora  non  fu 
negato  da  verun  geografo  celebre  , che  la  configurazione  e la  posi- 
zione delle  grandi  terre  debbano  esser  base  d’ogni  classificazione  geo- 
grafica, noi  troviamo  che  non  v’ha  ragione  alcuna  la  quale  possa  giu- 
stificare le  innovazioni  che  furono  dianzi  proposte  per  la  classificazione 
delle  terre  dell'Oceania.  Le  tre  grandi  divisioni  del  Mondo-Marittimo, 
dottamente  segnate  dal  celebre  Malte-Brun  , ritoccale  e leggiermente 
modificate  poscia  da  Walckenaer  e da  noi , sono  troppo  prolondnmente 
e chiaramente  segnate  dalla  natura  stessa  per  non  dover  essere  dal  geo- 
grafo seguite.  E questo  ne  induce  a ritenerle,  innestandovi  a luogo 
debito  tutte  le  piccole  terre  , le  esplorazioni  delle  quali  fatte  in  questi 
ultimi  anni  arricchirono  la  geografia.  Queste  tre  grandi  divisioni  sono: 
la  Malesia.,  P Australia  e la  Polinesia.  La  prima  è conosciuta  da 
gran  tempo  sotto  il  nome  di  Arcipelago-Indiano , c già  da  alcuni  anni 
sotto  i nomi  improprii  di  Arcipelago  d’  Oriente  e di  Grande-Arci- 
pelago  Asiatico.  11  nostro  dolio  amico  Lesson  , vedendo  nazioni  di 
razza  malesiana  occupare  senza  eccezione  tutte  le  coste  delle  grandi 
terre  di  questa  parte  dell'Oceania,  ebbe  la  ingegnosa  idea  di  proporre 
il  nome  , ad  un  tempo  sonoro  e ben  conveniente,  di  Malesia.  Si  po- 
trebbe pure  appellarla  Oceania-Occidentale  , per  riguardo  alla  sua 
posizione  relativamente  alle  altre  sue  suddivisioni  del  Mondo-Maritli* 


Digitized  by  Google 


S44  descrizione  dell’  oceani*. 

mo.  L’ Australia  , ossia  il  Continente-Australe  , con  le  sue  dipen* 
«lenze;  e questa  la  parie  appellata  Notasia  «la  parecchi  geografi;  quc- 
st’ ultimo  nome  ci  pare  meno  proprio  del  primo,  che  noi  adottiamo,  dan- 
dogli per  sinonimo  quello  di  Oceania  Centrale.  Finalmente  la  Poli- 
nesia ossia  I'Oceania-Orientale,  che  comprende  tutti  gli  arcipelaghi 
e le  Sporadi  disseminate  per  l’immensa  superficie  del  Grande-Oceano, 
a levante  dell’Australia  ossia  Oceania-Centrale. 

Abbiamo  distribuito  in  queste  tre  grandi  divisioni  tutte  le  terre  co- 
nosciute di  questa  parte  del  mondo,  combinando  per  quanto  era  pos- 
sibile le  divisioni  geografiche  con  le  divisioni  politiche  presenti,  c of- 
frendo nella  tavola  statistica,  che  compie  la  loro  dedizione,  i princi- 
pali stati  del  Mondo-Marittimo.  Abbiamo  credulo  dovervi  aggiungere 
sotto  i nomi  di  Oceania- Olandese,  di  Oceania- Spagnuola^ài  Oceunia- 
Jnglese  e di  Oceania-Purlog/iese  tutti  i paesi  che  si  debbono  riguar- 
dare come  occupali  da  Europei  o come  formanti  parte  della  monar- 
chia Olandese,  Spagnuola,  Inglese  e Portoghese.  Per  tal  modo,  le  nu- 
merose frazioni  di  paesi,  di  cui  si  compongono  le  possessioni  di  que- 
ste quattro  potenze,  formano  un  complesso  che  permette  di  misurarne 
l’estensione  e 1 importanza. 
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posizione  astronomica-  Longitudine  orientale,  tra  93°  c i3a° 
(precisamente  i3i°  3o’).  Latitudine,  tra  120  (precisamente  120  3o’) 
australe  e 2i°  boreale. 

divisione.  Alla  pagina  483  abbiam  veduto  che  questa  grande  se- 
zione dell’  Oceania  comprende  le  belle  contrade  conosciute  sotto  il  no- 
me di  Grande- Arcipelago- Asiatico  ed' Arcipelago-Indiano.  Ci  sem- 
bra che  si  potrebbe  dividerla  al  modo  seguente  : 


GRUPPO  DI  SUMATRA 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande  iso- 
la Sumatra  e molte  altre  assai  minori,  che  si  possono  riguardare  corno 
sue  dipendenze  geografiche.  Appoggiati  a tal  principio,  distinguiamo 
nel  gruppo  di  Sumatra  due  divisioni  principali , cioè  : 

L’ISOLA  SUMATRA,  ove  convien  distinguere  la  Parte  indipcndenta 
c la  Parte  Olandese. 

La  PaiiteIndi  pendente  è divisa  in  più  stati,  Tra  i quali  ì seguen- 
ti sono  ora  i principali  : 

Il  Regno  di  Achem  (Acbin)  che  non  abbraccia  oggidì  se  non  l’estrc- 
milà  settentrionale  dell’isola.  Verso  il  line  del  ivi  secolo  e fino  alla  me- 
tà del  xvu,  gli  Achinesi  furono  la  nazione  preponderante  della  Malesia, 
essendo  gli  alleali  di  tutti  i popoli  negozianti  dal  Giappone  lino  all’Ara- 
bia. In  quell’ età  splendida  la  loro  marineria  era  di  5oo  vele,  c l’impero 
di  Achcin  slendevasi  qnasi  sopra  la  metà  dell’isola  Sumatra  e sopra  gran 
parte  della  penisola  di  Malacca.  Già  da  alcuDi  anni  codesto  regno  è pre- 
da dell'anarchia,  c l'autorità  del  sultano  sembra  non  estendersi  presente- 
mente oltre  la  città  capitalo  e i suoi  prossimi  dintorni,  essendo  tutti  i ca- 
pi dei  distretti  indipendenti  di  fatto.  Acuku  (Acbin)  città  piuttosto  gran- 
de è riguardata  come  capitale  del  regno.  1 Situala,  dice  Walckcnacr,  ci- 
tando Marsdcn,  alla  punta  dell’isola  a maestro,  lungi  una  lega  dal  mare, 
questa  città  trovasi  in  certo  modo  avviluppala  i'd  una  foresta  di  cocchi,  di 
bambù,  di  ananassi,  di  banani  o fichi  d’adamo,  per  mezzo  alla  quale  pas- 
sa una  riviera  coverta  di  battelli,  che  ne  escono  quando  il  sole  si  leva  e vi 
rientrano  quando  tramonta  , essendo  in  continua  attività.  Ottomila  caso, 
la  più  parte  costruite  di  bambù,  innalzate  sopra  palafitte,  affine  d’impcdi- 
ro  le  inondazioni, sono  sparse  per  quella  foresta  c vi  formano  talora  dello 
Strade,  talora  dc’qunrlieri  separati  fra  loro  da  praterie  o da  boschi.  Tutto 
ciò  trovasi  nascosto  da  graudi  alberi  che  inghirlandano  la  spiaggia, talchù 
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quando  uno  è nella  rada  non  discerne  veruna  apparenza  di  cillà;  mn  le 
eminenze  che  circondano  la  vasta  pianura  dove  Achem  è situala,  formano 
un  vasto  anfiteatro  che  dispiega  alla  vista  campi  coltivati,  piantagioni  re- 
golari , gruppi  di  due  o tre  caso  pulite  ed  eleganti,  piccoli  villaggi  con 
bianche  moschee  costruite  senza  magnificenza , ma  con  buon  gusio.  1 11 
palazzo  ove  risiede  il  sultano  c una  spezie  di  fortezza  rozzamente  fabbri- 
cala e difesa  da  più  cannoni  di  enorme  dimensione;  un  fussato  largo  e pro- 
fondo la  circonda.  L’anarchia  che  contrista  questo  paese  annichilò  quasi 
interamente  il  florido  commercio  che  vi  si  faceva,  e diminuì  senza  dubbio 
la  popolazione  che  comunemente  si  fa  di  4o,ooo  abil.,  numero  che  ci  pa- 
re esagerato  di  più  della  metà. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Telosakcaouat,  piccola  città  sulla  co- 
sta a greco  dell’isola;  questa  era  riguardata,  pochi  anni  or  fa,  come  re- 
sidenza ordinaria  del  sultano.  Pedir,  piccola  città;  essa  è il  secondo  por- 
to del  regno  c centro  d’un  commercio  assai  notabile.  Mogkki,  borgata 
ragguardevole  per  la  ricca  miniera  di  rame  scavala  nella  sua  vicinanza. 

Il  Regno  di  Siak.  Questo  stato  occupa  la  parte  mezzana  della  co- 
sta orientale  ed  è traversato  dal  fiume  di  tal  nome.  Già  da  alcuni  anni  es- 
so è preda  dell'anarchia.  Quasi  tutti  i capi  dei  distretti  sono  indipendenti. 
Quelli  il  cui  territorio  si  stende  lungo  il  mare  esercitano  la  pirateria.  Non 
è gran  lempoche  questo  regno  possedeva  la  marineria  indigena  piùnume- 
rosa della  Malesia.  Sur,  piccola  città  situata  sul  fiume  di  tal  nome,  è la 
residenza  dei  sultano,  la  cui  autorità  è assai  circoscritta,  il  suo  commer- 
cio è molto  scaduto  pe'tumulli  che  agitano  questo  stalo.  Campar  è il  por- 
to principale  pel  commercio.  Le  isole  Roupal , Panliour  ed  altre  sono 
riguardate  come  parti  di  questo  regno,  di  cui  nel  i8a3  i radja  di  Lati - 
gkat  e di  Balu-Buru  si  dicevano  vassalli.  Il  principe  del  primo  risiede  a 
.Langk at,  piccola  città  importante  pel  suo  commercio  e pe’200  prows  o 
piccioli  navigli  mercantili  che  possedeva  a quel  tempo;  Batd-Bara,  altra 
piccola  città,  è la  sede  del  radja  del  secondo  principato;  essa  possiede  pu- 
re una  numerosa  marineria  mercantile. 

Il  Paese  dei  Batlas  o Batak,  lungo  la  costa  occidentale  e nell’in- 
terno. Questo  stato  conGna  col  regno  di  Achcm,  col  cessato  impero  di 
Mcnangkabou  e col  governo  olandese  di  P.ulang.  Esso  è una  specie  di 
confederazione  formalo  da  gran  numero  di  capi  di  distretti.  Quello  che  ri- 
siede all'estremità  del  gran  lago  Tolta  a maestro,  sembra  sia  il  principa- 
le. Barobs  (Varus)  sulla  costa  occidentale  poco  lungi  dal  inare;  essa  è 
mercato  principale  della  canfora,  il  che  le  fece  dare  in  lutto  l’Oriente  il 
nome  di  Knfour-Barons.  Tai-panodu  , grosso  villaggio  notabile  per  la 
magnifica  baja  a cui  dà  il  suo  nome,  e che  si  riguarda  come  una  delle 
più  belle  che  esistano  sul  globo  ; è questa  la  seconda  piazza  mercantilo 
del  Paese  dei  Batlas.  Vedi  la  pag.  8ta  ove  abbiamo  notati  gli  usi  singo- 
lari di  questo  popolo  straordinario. 

La  Parte  Olandese  comprende  i paesi  seguenti  : 

Il  G overno  di  Padang , composto  d’un  vasto  territorio  inlorno  a 
Padang  e di  più  stazioui  lungo  la  costa  occidentale,  di  cui  le  principali 
sonoNATAL  c Pontciiang-Catciiil,  delta  comunemente  Tatpanouli,  per- 
chè situata  sur  un’isolclla  nella  baja  di  Tappanouli.  Queste  due  ultime, 
come  pure  Ucncoulcn,  furono  cedute  dagl’inglesi  pel  i8a4  in  cambio  di 
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Malacca  c di  alcuni  stabilimenti  poco  importanti  che  gli  Olandesi  posse* 
dovano  nell'India.  Padano  cuna  città  di  mediocre  estensione,  ma  impor- 
tante pel  suo  commercio;  alcune  case  olandesi  vi  si  stanziarono  dal  1816 
in  poi  e impressero  grande  attività  alle  faccende  di  commercio.  Essa  è 
inoltre  la  residenza  del  governatore,  dal  quale  dipendono  lutti  gli  stabi- 
limenti ceduti  dagl’inglesi.  Crcdesi  che  la  sua  popolazione,  compresivi  i 
prossimi  dintorni, possa  essere  di  10,000  abiianli.il  Forte  !\1  AHLBoRorcrr, 
stalo  dianzi  capo-luogo  di  tutte  le  colonie  inglesi  in  Sumatra.  La  città  di 
Bencoulen,  che  gli  è vicina,  è un  soggiorno  mal  sano:  stimasi  di  circa 
10,000  abil.  la  sua  popolazione;  essa  è fortificata,  ma  il  suo  commercio 
è assai  scaduto.  •- 

Si  possono  riguardare  come  dipendenze  di  questo  governo  i paesi  se- 
guenti occupati  dalle  truppe  olandesi. 

Il  cessalo  Impero  di  Mcnangkabou  (Menacabow,  Mcnaneabau), 
situato  quasi  nel  centro  dell’isola  ; nel  tempo  del  suo  splendore  stendeva 
il  suo  dominio  su  quasi  tutta  la  superficie  di  Sumatra.  Dal  1780  questo 
stato,  le  cui  frontiere  erano  stale  molto  ristrette,  era  governato  da  un 
triumvirato  di  sultani.  1 tumulti  eccitati  nel  paese  dalla  setta  maomettana 
dei  Padri , il  cui  capo  che  era  nel  tempo  stesso  il  radja  di  Passaman,  ri- 
sedeva a Bangsa,  vi  attirarono  gli  Olandesi.  Questi,  dopo  aver  battuti  quei 
fanatici,  conservarono  la  sovranità  sopra  questa  contrada.  Pandjaiuus- 
cbung  c Menangkabou  sono  le  città  principali.  Qucsl’ullima  fu  per  lungo 
tempo  la  capitale  dell'Impero,  ed  è ancora  riguardala  da  tutti  i maometta- 
ni di  Sumatra  come  uno  dei  principali  santuari  dell’islamismo.  Vuoisi 
pure  nominare  Piuangan  per  ragione  della  vicinanza  delle  acque  terma- 
li nominate  Pantchouran - Toudjouh , frequentate  dai  nativi  che  vanno  a 
bagnnrvisi  da  tempo  iramemorabile. 

Il  II egno  di  Palembang , sulla  costa  orientale  della  parte  meridio- 
nale dell’isola,  era  dianzi  uno  dei  principali  stati  indipendenti.  Vinto  da- 
gli Olandesi  per  dispute  nate  al  tempo  della  retrocessione  di  questi  pae- 
si fatta  dagli  Inglesi , il  sultano  di  Palembang  fu  deposto,  e dal  1821  in 
poi  i suoi  Stati  formano  la  residenza  di  Palembang.  Palembang,  sul  Mousi, 
nou  lungi  dalla  sua  foce,  città  fabbricata  sopra  palafitte,  èia  capitale  del 
regno.  Il  Dolan  ossia  palazzo  del  sultano  eia  moschea  principale  costrui- 
ti di  pietra,  sono  gli  edifìzii  più  notabili.  Il  commercio  vi  c ragguardevo- 
le, soprattutto  con  Giava,  Borneo,  la  China,  Riouw,  Singapour  c Malac- 
ca; stimasi  di  a5,ooo  il  numero  degli  abitanti.  L’importante  distretto 
montuoso  di  Passoummah , abitato  da  una  razza  d’uomini  di  forme 
Atletiche,  e il  Paese  dei  Redj ang hi , sono  divisi  fra  più  capi,  che  ri- 
conoscono la  supremazia  del  sultano  di  Palembang  c si  dicono  ora  vas- 
salli degli  Olandesi. 

II  Paese  dei  Lamponghi , stato  già  vassallo  del  sultano  giavanese 
di  Bantam,  riconosco  presentemente  l’alto  dominio  del  residente  olandese 
di  Bantam.  E questa  una  delle  parti  più  spopolate  della  Malesia,  non  con- 
sistente quasi  interamente  cito  in  terreni  paludosi  ingombri  di  immense 
foreste.  Toulang-Bauwang,  sulla  riviera  dello  stesso  nome,  ne  c il  ca- 
po-luogo; un  forte  la  difende.  Telok-Bitono  è l'altro  luogo,  più  notabile. 

Prima  di  lasciare  questa  grande  terra  dell’Oceania,  avvertiremo  il  let- 
tore, che  l’alta  montagna  nominata  Glnong  Pasaman  dai  Malesi,  e Mo.n  - 
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ti  Opimi  dagli  Europei , essendo  appunto  situala  sotto  l'Equatore,  è per 
l’Oceania  ciò  che  alla  pag.  64.9  abbiamo  veduto  essere  il  Cayambè  per 
l’America,  cioè  uno  di  quei  monumenti  eterni  per  cui  la  natura  segnò  le 
grandi  divisioni  del  globo.  In  questa  medesima  isola  Arnold  discoperse  la 
rajlesia,  il  di  cui  immenso  Gore, che  quando  è ancora  chiuso  nella  buccia 
somiglia  mollo  ad  un  cavolo,  presenta  quando  è schiuso  uua  larghezza 
il  cui  diametro  è di  Ire  piedi;  pesa  quindici  libbre,  e il  suo  fusto  conter- 
rebbe 12  pinlc;  è questo  scuza  dubbio  il  più  gran  Gore  che  si  conosca, 
giacché  l' aristolochia  cordijlora,  die  ripulavasi  dianzi  come  il  più  gran- 
de, non  ha , secondo  llmnboldt , che  un  diametro  di  16  pollici.  Aggiun- 
geremo inGne  clic  il  llicnzi,  nel  suo  lavoro  sulla  classiGcazione  delle  va- 
rie razze  che  abitano  l’Oceania  , assicura  aver  veduto  egli  stesso,  presso 
la  baja  dei  Lamponghi,  uomini  di  picciolissima  statura  che  appartengono 
alla  varietà  da  lui  nominata  pigmei.  Ecco  pertanto,  sulle  contrade  infuo- 
cate che  l’equatore  traversa,  una  tribù  la  cui  statura  può  essere  opposta 
a quella  clic  si  attribuisce  ni  Lapoui,  ai  Samojedi,  agli  Eschiniali,  ed  al- 
tri popoli  che  vivono  in  mezzo  a' ghiacci  c alle  brine  della  zona  boreale. 
Codesto  infaticabile  viaggiatore  vide  pure  nella  parte  a mezzo-giorno-le- 
vanlc  di  quest’isola  alcuni  individui  che  si  appellano  gongoligli,  e che  ve- 
nivano, dice  egli,  dallo  stato  di  Menangkabou.  Questi  uomini  apparten- 
gono alla  razza  che  esso  propone  di  nominare pileomorji  o a forme  di  sci- 
mie,  perchè  ofTrono  qualche  somiglianza  coi  mandrilli  pel  loro  corpo  co- 
perto di  lunghi  peli,  l’osso  frontale  strettissimo  e compresso  indietro,  la 
conformazione  della  loro  gioita  c il  loro  poco  intendimento.  1 A tal  pro- 
posito il  llicnzi  aggiunge:  (Essi  non  superano  guari  le  scinde  per  intelli- 
genza, ma  Gnaluicutc  sono  uomini,  c come  osserva  saggiameule  Pascal, 
l’uomo  non  è in  vcrun  luogo  nè  angelo  nè  bruto.  » 

Le  ISOLE  che  dipendono  gcograGcamente  da  SUMATRA.  Esse  sono 
quasi  tutto  rette  da  uno  o più  capi  o radja  indipendenti:  alcuni  si  ricono- 
scono vassalli  degli  Olandesi.  Le  isole  principali  lungo  la  costa  occidenta- 
le sono:  Erigano,  il  gruppo  di  Pongi  (Pagi,  Poggy  o Nassau);  le 
isole  Pora/i  (Si-Pora) , Si- li  ir  ou  (Montawai,  Deeroo,  Dira);  Batti 
(Mintaon),  dipendente  dal  radja  di  Buluaro  che  risiede  in  quella  di  Nias; 
JVias,  retta  da  5o  radja  dc’quali  il  più  potente  sembra  essere  quello  di 
lluluaro;  il  gruppo  di  Baniak , di  cui  leisole  principali  sono  Baniak 
e Bali  (isola  dei  Majali , Hog , ccc.  ). 

Le  isole  più  notabili  lungo  la  costa  orientale  sono:  Rupat,  Pand- 
jour  ed  altre  che  dipendono  dal  regno  di  Siak  ; Litigati  (Lingiu  o 
Unga) , B intang  ed  altre  isole  assai  minori  formano  il  regno  di  Liti- 
gati, il  cui  sultano  risiede  nell’isola  di  tal  nome  c riconosce  la  sovranità 
degli  Olandesi-  Questo  sovrano  cedette  dianzi  ad  un  principe  della  sua  fa- 
miglia i territori!  di  Djohor  e Pahang  sulla  penisola  di  Malacca,  ed  agli 
Olandesi  l’isoletta  di  Tnnjong-Pinang,  mercè  d’una  retribuzione  annua  di 
60,000  fiorini  olandesi.  Tanjong- Pitiang  , isolclta  clic  uno  stretto 
canale  separa  dall’isola  di  Biulang,  e notabile  perchè  vi  si  trova:  Riocw 
f H Ilio)  piccola  città,  la  cui  popolazione  stimasi  di  6,000  abit.  Essa  è ca- 
po-luogo della  residenza  di  questo  nome.  Il  suo  porto  dichiarato  libero , 
dice  il  conte  di  liogeudorp,  è assai  vantaggiosamente  situato  per  divenire 
gran  deposito  di  tutti  i prodotti  atti  ad  alimentare  il  commercio  olandesi) 
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nella  Malesia,  0 quello  che  vi  si  fa  con  la  China  c col  continente  Asiati* 
co.  lliouvv  non  è divenuta  di  qualche  importanza  so  non  dopo  la  ccssio- 
ne  di  Malacca;  o benché  poco  lontana  da  Singapour,  di  cui  alla  pagina 
200  nbbiam  notata  la  mirabile  prosperità , questa  stazione  prese  grande 
incremento.  Banca,  la  maggiore  di  tulle  le  isole  dipendenti  geografica* 
mente  da  Sumatra,  è mal  popolata,  ma  assai  importante  per  ricche  minie- 
re di  stagno,  i cui  prodotti  sono  pregiatissimi  in  tutta  l'Asia  e massima 
alla  China;  essa  forma,  con  quella  di  Dilliton,  la  residenza  olandese  di 
Banca.  Muntoji  (Mintao),  piccola  città  di  a,5oo  abitanti, con  un  forte  co- 
struito nella  vicinanza  e sur  un  terreno  elevalo,  ne  è il  capo-luogo;  mil- 
le seicento  o mille  settecento  minatori  sono  costantemente  impiegati  allo 
scavamento  delle  miniere.  Billiton,  importante  per  miniere  di  ferro; 
gli  Olandesi  vi  tengono  alcuni  impiegati  ed  una  piccola  guarnigione  per 
impedire  che  gli  abitanti,  i quali  sono  arditi  navigatori,  non  si  dieno  alla 
pirateria.  Il  barone  Van  der  Capcllcn  seppe,  quando  era  governator  ge- 
nerale di  tulli  gli  stabilimenti  olandesi  in  questa  parte  del  mondo,  profit- 
tare dell'  abilità  di  codesti  isolani  per  la  costruzione  delle  navi  , facendo 
costruire  da  essi  i kruispraauwen  o piccioli  bastimenti  di  crociera , che 
sotto  la  sua  amministrazione  per  sempre  memorabile  in  quello  contrade, 
furono  di  tanto  vantaggio  ai  navigatori  di  tutte  le  nazioni  in  que’mari  po- 
polali di  corsari.  Le  isole  di  Banca  c di  Billiton  lino  al  1812  fecero  par- 
te del  regno  di  Palembang. 

Assai  lontano,  e quasi  ad  eguale  distanza  da  Sumatra  e da  Giava,  tro- 
vasi il  picciol  gruppo  di  Keeling  (isole  di  Corallo,  o di  Coco),  verso 
il  12°  latitudine  australe,  ove  nella  più  grande,  nominala  N ew-  Selma, 
il  capitano  inglese  J.  C.  Ross  fondò  leste  uno  slabilimculo  nominato  Por- 
to-Albiore.  Questa  colonia  non  potrà  non  prosperare  merce  della  sua  po- 
sizione e del  suo  ancoraggio. 


GRUPPO  DI  GIAVA 

Noi  proponiamo  di  riunire  solto  questa  denominazione  In  grande  c 
fiorente  isola  di  Giava  e molle  altre  assai  minori,  clic  si  possono  ri- 
guardare come  dipendenze  geografiche  di  questa  grande  terra.  Noi  di- 
stinguiamo in  questo  gruppo,  due  divisioni  principali,  cioè: 

L’ISOLA  DI  GIAVA.  Questa  grande  isola  forma  il  nucleo  delle  posses- 
sioni olandesi  nell’Oceania,  mculre  è altresì  la  più  popolata  c la  più  flo- 
rida di  questa  parto  del  mondo.  Dopo  lo  ultime  convenzioni  falle  dagli 
Olandesi  relativamente  ai  principi  indigeni,  si  potrebbe  riguardare  Giava 
come  adatto  soggetta  al  loro  dominio.  Di  fatto  la  troviamo  divisa  in  20 
reggenze  nella  tavola  statistica  clic  abbiamo  sott’ occhio , compilala  nel 
182.')  a Batavia  stessa  da  uno  do’ nostri  corrispondenti  più  distinti,  c che 
offriamo  al  lettore.  Dobbiamo  però  avvertirlo,  che  da  indi  in  poi  sorven- 
ncro  alcuni  cangiamenti , per  cui  le  residenze  di  Buitenzoorg  e di  Kra- 
H’ang  furono  riunite  a quelle  di  Batavia,  c quella  di  Grissc  alla  residen- 
za di  Sourabaya.  Ma  poiché  a questi  cangiamenti  furono  fatte  poscia  al- 
tre importanti  modificazioni,  abbiam  creduto  conveniènte  lasciar  sussiste- 
re la  tavola  tal  quale  l’abbiam  ricevuta,  finché  possiamo  conosbere  l'ordi- 
namento terminativo  che  siasi  dato  a quella  uiaguifica  colonia. 


li 
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Novi  dilli  Rfsidbmzs  Capi-Lcochi  , Citta'  a Lcoani  più 

O l’nOTINCM  POTABILI. 

Hat  avia BataiujIIsoU  Onrust  (Poul  ossia  Kappal), 

■ IhjtKijk , Wellevrtden. 

Barilaia Ceroni  (Sirang);  le  ruinc  di  Banlam,  l’isolo  dei 

Principe , il  Paese  dei  Lamponghi , nell’  isolo  di 
Sumatra. 

Buitenxoorg  . . , Buitenzoorg;  Parong,  J astinga,  Tji-bùiong,  Tji- 

baroussa, 

Priangers  . . . . Tjanjor,  Bandong,  il  vulcano  Gounong-Gountour, 
(Prcangan)  Soumadang , Limbangan. 

Ara  ir  a ng AY  a n aj  i a s s a , Krawang , Touban. 

Cheribon Clicri  b o n (Tji-riboun)  ; Indi  amago,  Madja , Gaio , 

Bengawan-ÌVellan , Konningàn. 

Tagal Toga!,  Brebes , Pamalang. 

Pckkalongan  . . . l’e  k ka  lon  ga  n g,  Batang  , Karang-Kobar. 

Aadou.  .....  Alaguelan;  Minoreh,  Prapag , lo  ruine  di  Boro- 
bado. 

Samar ang  . . . . Samarang;  Damai,  Renda!,  Banyukunìng. 

J apara lupara:  Koudous , Panie , Joanna. 

lì  e in  bang Rcrabang;  Touban  (Tubang),  Banljar,  Badjahees- 

sie,  Blora. 

Grissé Grissò(Grissic)  ; Sidago. 

Sourabaga  ....  Sourabaya,  Djapan , Lamongang,  Forl-Orange, 
le  ruinc  di  Madjapahil . 

Passarono  ng  . . . Passarouang;  Bangi 1,  Mal  ang , le  ruinc  di  Sin- 

gasary. 

Besuiie Bosukie;  Prabolingo,  Panaronian. 

Bang  o u iv  a ng  ui  . . B any  ou  w a n gu  i.  Questa  provincia  6 quasi  deserta, 

c quasi  tutta  ingombra  di  foreste,  ove  trovansi  mol- 
te tigri. 

Souracarta.  . . . Souracarta  (Soura-Kirla , Solo) ; Cartasura,  città 

abbandonata  dal  iy4*  in  poi;  Bangoumal , Brani- 
banan ? 

Djoejocarta  . . . Djocjocarla(Yotigyacart.i,Dscliiockjakarla,Dschuk- 
srbukarta,  jococurta,  Youdgia-kirta),  Panar aga. 
Radivi. 


Madura  e Sumanap.  Sumanap,  Pamakassan  e Bangkalan,  capi- 
luoghi  dei  tre  principi  indigrui  vassalli  c tributari! 
degli  Olandesi , c che  si  dividono  il  territorio  del- 
l'isola di  Aladura. 

Ecco  le  c i Uà  e i luoghi  più  notabili  di  questa  florida  colonia  : 

Nella  residenza  di  Dataria  trovasi:  Batavia,  fabbricata  sull’a- 
rea dell’antica  città  di  Jnccatra  sulle  sponde  della  riviera  Tjiliwong.  Ben- 
ché assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore,  essa  è ancora  importantissi- 
ma come  capitale  di  tutte  le  possessioni  olandesi  nell’Oceania,  e la  pri- 
ma città  mercantile  di  questa  parte  del  mondo,  giacché  è senza  dubbio 
il  centro  del  commercio  che  gli  Olandesi  fanno  con  la  China , col  Giap- 
pone, con  l’India  c con  altre  isole  della  Malesia.  E’  si  può  dire  che  la 
città  presente  fu  costruita  ai  di  nostri,  giacché  la  più  parte  degli  editìzii 
che  ornavano  Batavia  furono  demoliti  sotto  ramministrazione  del  gover- 
natore generale  Dacndels,  che  aveva  avuto  disegno  di  abbandonarla  in- 
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tcramcnle  per  ragione  della  tua  insalubrità , c far  di  Sourabaya  la  capi- 
tale delle  possessioni  orientali  della  monarchia  Olandese.  Di  fatto  la  mi- 
na e l’abbandono  della  città  propriamente  detta  cominciò  al  tempo  di  que- 
sto governatore;  il  castello,  i bastioni  e tutti  i lavori  esterni  furono  per 
suo  ordine  atterrali;  le  sole  muraglie  del  forte  di  Mcester  Cornelis  furono 
risparmiate  , per  servire  di  recinto  alla  prigione  che  vi  si  trova  ancora 
presentemente.  Trovata  opposizione  al  suo  favorito  disegno  di  trasporta- 
re a Sourabaya  la  sede  del  governo,  il  generale  Daendels  non  cessò  tut- 
tavia di  far  distruggere  la  città  antica , e fece  costruire  magnifici  quar- 
tieri con  abitazioni  comode  ed  eleganti  per  gli  ufficiali  della  guarnigione, 
nell'interno  all’altezza  di  Wcllevreden.  Vi  si  stanziò  egli  stesso,  e vi  fece 
innalzare  uno  spazioso  palazzo  destinato  ai  governatori  generali.  Gli  abi- 
tanti europei  alquanto  agiati  seguirono  l’esempio  del  governatore;  abban- 
donarono la  città  per  occupar  case  fabbricate  d’un  modo  più  conveniente 
al  clima  di  quelle  contrade,  lungo  il  Moolenvliet , il  canale  di  Rijswijk 
cd  a IVellevreden , e dopo  alcuni  anui  lungo  il  vasto  Konings  Bleiti  e 
sulla  strada  di  Meestcr  Cornelis.  Durante  l’ occupazione  inglese  le  nuo- 
ve costruzioni  si  fecero  senza  verun  disegno  fisso  c regolare , e le  case 
degli  europei  si  trovarono  sparse  per  l’interno  in  mezzo  ai  villaggi  o allo 
campagne  degli  indigeni.  La  città  propriamente  detta  andò  più  c più  de- 
teriorando, i quartieri  più  belli  furono  demoliti  l’un  dopo  l’altro,  e nel 
A 8 1 3 essa  non  era  più  abitata  che  dai  Chinesi,  dai  Portoghesi  discenden- 
ti dagli  antichi  coloni  europei  primitivi  e da  alcuni  vecchi  coloni  olande- 
si. Vi  si  vedevano  inoltre  alcuni  uffizii  del  governo,  i banchi  e i magaz- 
zini dei  mercatanti,  gli  uni  e gli  altri  occupali  soli  da  sette  a otto  ore  del 
giorno.  Durante  l'amministrazione  per  sempre  memorabile  del  governa- 
lor  generale  Van  dcr  Capellon  , l’antica  città  ricuperò  parte  de’suoi  abi- 
tanti, e vide  ristorati  alcuni  de’suoi  edifizii , perche  qucll’abile  ammini- 
stratore seppe  apprezzare  tutta  l’importanza  della  sua  situazione  favore- 
vole al  commercio  , non  omettendo  però  di  far  cessare  le  principali  cau- 
se che  ne  rendevano  il  soggiorno  tanto  insalubre.  Di  fatto  pel  dissecca- 
mento di  alcuni  canali,  pel  ripuliraenlo  di  alcuni  altri,  allontanando  i ci- 
miteri e i letamai,  allargando  e tenendo  pulite  le  strade  , egli  riuscì  a di- 
minuire talmente  l’influsso  della  mal’  aria  , che  le  tavole  di  mortalità  di 
qucsl'ultimi  anni  pongono  Balavia  a paro  delle  altre  città  dell'isola  di 
Giava.  Ma  prima  di  lutti  questi  miglioramenti  il  soggiorno  di  questa  cit- 
tà era  giustamente  riputato  uno  de' più  mal  sani  del  mondo  intero , conio 
lo  provano  le  notizie  non  dubbie  che  abbiamo  altrove  messe  innanzi  al- 
la pag.  795. 

Ma  allineile  il  lettore  possa  concepire  un’idea  di  questa  città,  la  cui  co- 
struzione generale  è lauto  diversa  da  quelle  della  nostra  Europa,  gli  de- 
scriveremo l’itinerario  ne’quarlicri  europei  dato  dal  conte  llogcndorp. 
«Sbarcando  al  porto  (dice  questo  avveduto  e dotto  amministratore)  o co- 
me appellasi  colà,  al  Boom,  si  ha  davanti  la  città  antica,  la  quale  si  tra- 
versa per  tre  o quattro  strade  alquanto  frequentale  nel  mattino  , ma  af- 
fatto deserte  nel  restante  del  giorno.  All’estremità  dell’antico  sobborgo 
ossia  Baiteli  Newpoort-straal',  alquanto  più  abitato  del  rimanente,  si  ar- 
riva ai  quartieri  moderni,  cioè  ad  una  fila  di  eleganti  abitazioni  cinte  di 
giardini  più  0 meno  graudi , in  riva  al  canale  di  Aluolenvliet  c di  Bijs- 
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wijk  , per  una  lunghezza  di  circa  tre  quarti  di  lega.  All’uscita  di  questo 
canale  si  ha  davanti  una  gran  pianura  quadrata,  anco  circondala  di  abi- 
tazioni eurojicc,  si  è WeLlevreden,  o il  quartiere  militare;  voltando  a di- 
ritta, vedesi  un’altra  pianura  a un  di  presso  quadrala, chiamala  Konings - 
Plein , circondala  pure  di  belle  abitazioni  privale.  Traversando  Wellevre- 
den,  trovasi  la  grande  strada  che  conduce  a Buiten-zoorg,  lungo  la  qua- 
le le  abitazioni  di  moderna  architettura  si  succedono  di  nuovo  per  una 
buona  lega  e mezzo,  lino  al  di  là  dal  forte  di  Mcester  Cornclis.  Aggiun- 
gete a tutto  ciò  alcuni  viali  laterali  che  metlon  capo  ad  un  canale,  oppu- 
re ai  quadrati  di  cui  parlammo  sopra , come  il  Primen-Laan , la  strada 
di  Gonnong-Saharie , quella  di  Tanaabon,  ecc. , e si  potrà  concepire 
un’idea  della  capitale  delle  nostre  possessioni  orientali  (ale  quale  è pre- 
sentemente. Tra  questi  varii  quartieri  europei  e dietro  ad  essi  trovansi 
i quartieri  degli  abitanti  Asiatici  e de’Chinesi;  il  quartiere  principale  di 
questi  ultimi,  ossia  campo  chincse,  è fuori  del  recinto,  ed  a ponente  del- 
la città  antica,  di  cui  essa  formava  come  un  vasto  sobborgo;  ma  con  l’an- 
dare dei  tempo  essi  s’introdussero  da  per  tutto  e si  veggono  ora  stanziati 
in  ogui  parte,  massime  nei  bazar  situati  tra  i quartieri  sopra  nominali!. 

La  rada  di  Balavia  è cosi  sicura  come  bella,  e sparsa  di  molle  isole!- 
te;  la  più  parte  sono  disabitate  presentemente,  ma  quasi  tutte  erano  state 
un  tempo  adoperate  a qualche  utile  fine  dall’antica  compagnia  delle  In- 
die, per  collocarvi  cantieri,  magazzini,  ospedali,  oppure  officine.  La  prin- 
cipale di  queste  isole  è Onrust  (Poul  ossia  Kappal  dei  Malesi)  sulla  qua- 
le la  compagnia  avea  magnifici  cantieri , ove  i più  grandi  vascelli  pote- 
vano essere  ristaurati  ed  anche  carenati;  magazzini  pieni  di  munizioni  e di 
altre  cose  necessarie  all’allestimento  delle  navi;  un  granajo  di  riserva , 
che  poteva  contenere  2,000  coynns,  o quasi  irfSo  tonnellate  di  riso;  abi- 
tazioni bellissime  per  gl’impiegati;  c finalmente  due  mulini  a vento  ed  una 
chiesa;  più  di  600  operai  europei,  olire  i koulis  (facchini  indigeni)  vi 
erano  continuamente  impiegali.  Nel  i8z3  Van  derCapclIen  fece  in  par- 
te rinascere  questo  bello  stabilimento,  ruinato  durante  la  guerra  e l’oc- 
cupazione inglese,  ma  dopo  la  sua  partenza  le  officine  stabilitevi  pare  cho 
sicno  stale  abbandonale;  verso  la  fiue  del  iSafi,  si  tentò  pure,  ma  inutil- 
mente, di  darla  in  fitto  ai  Chinesi. 

Gli  edifizii  antichi  c nuovi  più  ragguardevoli  che  offre  Batavia  sono  : 
1 magazzini  della  marineria  con  gli  uffizii  del  commissariato  del  porto; 
sono  questi  belli  edilìzii  ancora  in  ottimo  stato;  i vasti  lombongs  o ma- 
gazzini fabbricali  di  legno  ed  elevati  di  alcuni  piedi  sopra  il  livello  del 
mare,  destinali  a contenere  le  ricolle  del  caffè;  il  palazzo  del  comune ,- 
la  chiesa  luterana , riguardata  come  il  più  bel  tempio  della  città;  la  chie- 
sa cattolica;  il  grande  ospedale  militare  di  IVcltevreden , che  si  può  pa- 
ragonare a quanto  v'ha  di  meglio  in  Europa  di  tal  genere;  la  casa  ove 
si  stabilirono  gli  uffizii  e i magazzini  della  fattoria  della  società  di  com- 
mercio dei  Paesi  Bassi;  essa  è un  antico  edilìzio  ristauralo  nel  i8a5  ; 
il  grande  e superbo  edifizio  nominalo  //armonie,  eretto  sotto  l’ ammini- 
strazione del  generale  Daendels  sull’angolo  del  canale  di  llijswijk  c di 
Moolenvliel;  esso  ò composto  di  quattro  grandi  e belle  sale  contigue,  di 
cui  ciascuna  può  contenere  35o  persone.  Vi  si  danno  le  grandi  feste  pub- 
bliche, come  puru  i balli  c i concerti  di  soscriziouc;  uua  sala  vi  c apcr* 
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fa  tulli  i giorni  ai  socii  per  giuocarvi  e leggere  i giornali,  ecc.;  il  palaz- 
zo della  società  delle  arti  e delle  scienze,  costruito  allato  del  preceden- 
te; il  teatro,  l'interno  del  quale  offre  una  sala  elegante  e di  ottimo  gusto; 
certi  dilettanti  vi  danno  di  quando  in  quando  delle  rappresentazioni;  il 
palazzo  del governalor generale,  il  quale  però  non  è che  una  grande 
e bella  casa  situata  a Rijsvvijk,  nella  parte-più  salubre  c più  ricercata  di 
Balavia;  lilialmente  il  nuovo  palazzo  di  11/ eltevrcden,  edilizio  immenso, 
che  compone  un  gran  corpo  di  caseggiato  a tre  piani,  con  due  ale  sullo 
stesso  livello;  destinato  da  prima  per  albergarvi  il  govcrnalor  generale, 
questo  edilizio  rimase  gran  tempo  imperfetto  per  le  enormi  speso  che  la 
sua  costruzione  richiedeva,  e non  fu  terminato  se  non  nel  1827  sur  un 
disegno  più  semplice  c meno  dispendioso;  vi  si  stabilirono  lutti  gli  uffi- 
zi! civili  e militari  di  Batavia. 

La  capitale  deH’Oceania-Olandcsc  non  offre  molti  istituti  letlernrii,  ma 
per  compenso  possiede  la  società  delle  arti  e delle  scienze , che  è il  pri- 
mo corpo  dotto  stabilito  dagli  Europei  in  Oriente;  le  sue  dotte  memo- 
rie gli  meritarono  una  giusta  celebrità;  una  biblioteca  piuttosto  ricca  c po- 
sta nel  bello  cdiGzio  ov’cssa  tiene  le  sue  adunanze.  Fra  le  scuole  non  ci- 
teremo che  la  scuota  primaria  del  governo  fondala  a YVcllevrcdcn  nel 
1817;  è questo  il  principale  stabilimento  di  tal  genere,  a cui  la  più  parte 
delle  famiglie  europee  mandano  i loro  figli.  La  popolazione  di  Balavia  non 
era,  nel  i8245sccondo  un  censo  eseguito  con  massima  precisione,  più  di 
53,S6i  abit.,  non  compresi  gli  uflìziali  d’ogni  grado,  le  loro  famiglie,  i 
militari, quanti  insoroma  appartengono  alla  guarnigione  di  Wcltevrcdcn;di 
quel  numero  23, 108  erano  Giavanesi  o Malesi,  14,708  Chinesi  c 12,419 
schiavi,  3,025  Europei  e Coi  Arabi.  Quarantatre  navi,  delle  quali  7 por- 
tavano più  di  4oo  tonnellate,  ed  un  bastimento  a vapore  sono  la  proprietà 
degli  armatori  c delle  case  di  commercio  di  questa  città,  clic  licn  pure 
grado  distinto  per  In  sua  industria,  i cui  rami  principali  sono  le  distille- 
rie d’arak,  le  fabbriche  di  mattoni,,  le  fornaci,  le  concie  di  cuojami,  le 
tintorie,  le  fabbriche  di  candele,  di  stoviglie  c di  carte  da  giuoco. 

Nella  residenza  di  Dantam , ove  la  civiltà  e l’agricoltura  fecero 
da  venti  anni  in  qua  mirabili  progressi  mercè  della  deposizione  del  sul- 
tano, che  per  la  sua  tirannica  amministrazione  poneva  ostacolo  alla  pro- 
sperità dell’ industria  nelle  manifatture  c nell’ agricoltura,  citeremo  solo 
Ceium,  piccola  ma  alquanto  bella  città,  ove  risiede  il  governatore  della 
provincia,  ma  clic  cercasi  invano  sopra  carte  moderne  bastantemente  cir- 
costanziate, e che  si  danno  per  le  migliori,  mentre  queste  medesime  car- 
te offrono,  scritto  in  grossi  caratteri,  il  nome  della  città  di  Uaiktam,  città 
Stala  bensì  grande  c assai  popolala  anticamente, capitale  del  regno  di  que- 
sto nome  c celebre  nella  storia  di  Giava,  ma  che  da  lungo  tempo  è quasi 
affatto  abbandonala  per  cagione  delle  putride  esalazioni  clic  vi  sono,  c 
per  essersi  il  commercio  trasferito  a Balavia;  ma  ciò  che  farà  ancora  più 
stupire  i nostri  lettori  si  è clic  codesto  ammasso  di  case  cadenti  c quasi 
deserte,  è descritto  in  opere  pubblicale  pur  dianzi  come  residenza  pre- 
sente del  sultano  di  Bantam,  cinto  ancora  di  tutto  lo  splendore  della  sua 
corte,  c della  sua  guardia  composta  di  femmine,  mentre  è cosa  notoria 
che  già  da  più  anni  codesto  principe  dcU’Oricnlc  cessò  di  regnare  C non 
è più  che  un  semplice  privato  pensionalo  dagli  Olandesi. 
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Nella  residenza  di  Builenzoorg  : Biuteezooho , bel  palazzo  ri- 
fabbricato  in  gran  parte  nel  1816  con  molto  gusto  c nobile  eleganza; 
questo  luogo  è ora  una  delle  più  belle  dimore  della  zona  torrida,  i giar- 
dini antichi  e ripidi  (roides)  sono  stati  cambiati  in  piantagioni  inglesi;  e 
il  barone  Van  der  Capellen,  volendo  accoppiare  l’utile  al  dilettevole,  ne 
assegnò  una  parte  alle  scienze,  fondandovi  un  orto  botanico , aOìdalo  in 
prima  alla  direzione  del  dotto  professore  Reinwardl,  e dipoi  al  dottor  Biti- 
nte. Vi  si  trovano  già  congregali  non  solo  lutti  i vegetabili,  che  produce 
il  fertile  suolo  di  Giara  , ma  ancora  una  moltitudine  di  piante  delle  Mo- 
lucchc,  del  Bengala,  del  Brasile,  della  China,  del  Giappone  e dell' Au- 
stralia. 

Nella  residenza  dei  Preang ers , che  occupa  da  se  sola  quasi  i 
due  Doni  della  superficie  di  Giava,  e che  è divisa  fra  più  principi  indi- 
geni assai  sommessi  agli  Olandesi  ; Tjanjob  , bello  e grosso  borgo  abi- 
tato dai  Giavanesi,  che  descriveremo  minutamente,  seguendo  il  conte  di 
liogendorp,  perchè  il  lettore  possa  formarsi  un’idea  di  questa  classe  di 
piccole  città  dell’Oriente.  «Le  strade  sonode’larghi  viali  diritti, aventi  la- 
teralmente piantoni  di  carpine  e barriere  di  bambù  ordinate  con  sempli- 
cità , ma  con  assai  buon  gusto.  Al  disopra  di  queste  barriere  s’innalzano 
alberi  fruttiferi  ed  a fiori  odorosi,  che  circondano  quivi,  come  altrove,  le 
case  deiGiavanesi.I  viottoli  sono  sentieri  egualmente  puliti  e ombreggiati. 
Le  abitazioni  auco  più  picciole  sono  pure  ben  curate  e mantenute  con  una 
eleganza  così  semplice  come  quelle  di  massima  dimensione;  tutto  vi  spi- 
ra l'abbondanza  e l’agiatezza  universale.  Nel  centro  del  borgo,  trovasi 
un  bel  bazar.  Il  residente  barone  Van  der  Capellen  vi  aveva  stabilite  of- 
ficine, ove  lavoravano  soli  indigeni;  vi  si  facevano  utensili  per  l’agricol- 
tura,  sovra  modelli  ancora  sconosciuti  nel  paese,  per  farne  conoscere  l’u- 
so agli  abitanti  dcH’inlerno,  carrette  per  agevolare  i trasporti  ecc.  Nello 
stesso  tempo  quest’utile  stabilimento  serviva  ad  allevare  abili  artigiani , 
e a diffondere  tra  i nativi  del  paese  il  gusto  dei  mestieri  e delle  arti  utili > . 

Nella  residenza  di  Pekkalongan , una  delle  più  popolate  del- 
l’isola: Pekkalokoan,  bel  borgo  indigeno,  ove  Irovansi  stanziate  alcune 
famiglie  arabe  e ehinesi  assai  ricche;  esso  fa  gran  commercio  con  Baia- 
via  c possiede  una  ventina  di  piccioli  navigli  da  cabotaggio. 

Nella  residenza  di  Ch  erib  on:  Ciieribon,  piccola  città, un  tempo 
alquanto  ragguardevole,  il  cui  commercio  arricchì  molti  de’suoi  abitanti, 
massime  arabi  e chincsi  ; essa  possiede  ancora  alcune  famiglie  europee  ; 
vi  si  trova  un  antico  forte  di  poca  importanza,  c nei  dintorni  la  tomba  del 
celebre  Sceik  Montana,  che  fu  il  primo  propagatore  dell’islamismo 
a Giava.  Sui  confini  di  questa  provincia,  che  è una  delle  parti  più  popo- 
late dell’isola,  stcndesi  la  vasta  foresta  di  DAiou-Locnoim  lunga  cinquan- 
ta miglia  inglesi,  la  quale  separa  a ponente  le  possessioni  olandesi  da  quel- 
le dei  principi  vassalli.  I boschi  non  vi  sono  continuali , ma  disposti  a 
gruppi;  negli  intervalli  vi  sono  laude  incolte  e senza  vcrun  vegetabile; 
le  parli  boschive  si  compongono  d’alberi  che  congiungono  i loro  rami  ad 
un’altezza  alquanto  grande,  c formano  volte  di  verzura  talmente  folte  che 
sono  impenetrabili  alla  luce  del  sole;  talché  al  mezzodì  bisogna  farsi  lu- 
me con  torce.  Secondo  un  viaggiatore  recente,  non  si  traversa  mai  que- 
sta foresta  senza  farsi  accompagnare  da  numeroso  seguilo.  ( Non  v’ha 
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più  strano  spettacolo  nè  più  sublime  che  quegl!  orribili  precipizi! , quei 

Itrofondi  burroni,  quelle  limpide  riviere,  quei  monti,  quelle  rocce,  e quel- 
e masse  di  verzura  cosi  rischiarate  da  una  moltitudine  di  torce  le  quali 
si  muovono  rapidamente  luogo  la  via.  Quando  i raggi  del  sole  penetrano 
traverso  alcuni  rami,  e incontrano  la  luce  rossiccia  di  quelle  fiaccole,  ne 
risultano  effetti  che  la  più  dotta  penna  farebbe  indarno  prova  di  descri- 
vere, e che  nessun  pennello  potrebbe  ritrarre.  Quando  si  esce  da  quelle 
oscure  volle,  sotto  le  quali  si  camminò  per  più  ore,  e si  rivede  d'un  trat- 
to Uazzurro  del  cielo,  i monti  agresti,  i campi  coltivali  e la  natura  intera 
risplendente  da  per  lutto  pei  chiarissimi  raggi  del  sole , l’ammirazione  e 
lo  stupore  fanno  nascere  sensazioni  inesprimibili  e talmente  subitanee 
che  quasi  opprimono.  Il  viaggiatore  si  arresta  suo  malgrado,  per  accostu- 
mare i suoi  occhi  a quella  luce  inaspettata,  e per  comtemplare  a suo  agio 
lo  spettacolo  magnifico  e vario  che  si  presenta  ai  suoi  sguardi  s. 

Nella  residenza  di  Kadoti,  si  importante  per  la  popolazione  assai 
condensata,  per  la  fertilità  del  suolo  e per  la  florida  agricoltura:  Maguk- 
uk,  grande  e bel  borgo,  abitato  da  Giavanesi. 

Mei  confini  di  questa  provincia,  ma  presso  la  frontiera  dal  lato  degli 
stali  dell’imperatore  di  Djocjocarta,  trovansi  le  mine  di  Boro-bodo.  t Vi 
ai  vedono,  dice  Walkenaer,  le  celebri  mine  d’un  tempio  che  coronava 
una  collinetta,  e che  stimasi  sia  stato  costruito  nel  principio  del  vii  o del- 
lo zi  Secolo.  Questo  lentpio  forma  un  lungo  quadrato,  che  ha  sette  mura- 
glie o sette  recinti,  i quali  vanno  degradando  a misura  che  si  sale  la  col- 
lina , e termina  in  una  cupola  che  ricopre  la  sommità  deH’cdifizio;  code- 
sta cupola  ha  circa  5o  piedi  di  diametro;  ciascun  lato  del  quadrato  ester- 
no è di  circa  620  piedi , e un  triplice  ordine  di  torri , in  numero  di  72, 
accompagna  le  muraglie  di  quest'  ultimo  recinto.  Queste  torri  e questa 
muraglie  hanno  nicchie  scavate  nei  loro  atrii  ove  si  veggono  figure  scol- 
pite più  grandi  del  naturale;  esse  rappresentano  persone  sedute  con  le 
gambe  incrociate;  ve  ne  sono  presso  a 4.00.  Si  trovò  tra  queste  ruine  una 
statua  mutilata,  che  Raffles  credette  a torto  essere  quella  di  Brama;  si  di- 
scoperse pure  uno  statua  di.arpia,  e varie  altre  curiose  antichità.  Il  tem- 
pio somiglia  mollo  a quello  di  Boudb , che  ò a Gay-ia  nell’Indostan , e i 
nomi  di  Boro-bodo  sono  forse  derivati  da  quelli  di  Bara  boudah,  il  gran 
Budda  1. 

Nella  residenza  di  Samarang : Samarano,  città  piuttosto  gran- 
de, fabbricata  più  o meno  all’europea,  a guisa  dell’antica  Batavia  , con 
strade  regolari  ed  un  porto  formato  dallo  sbocco  della  riviera  di  Sama- 
rang, ma  ingombro  in  parte  da  un  banco  di  fango.  La  scuola  militare  che 
vi  si  era  stabilita  nel  1818  fu  testé  disciolla  per  provvedimento  economi- 
co divenuto  necessario  in  questi  ultimi  tempi.  Samarang  possiede  una 
buona  scuola  primaria , è la  sede  d’un  consiglio  di  giustizia,  da  cui  di- 
pendono le  residenze  di  Tagal,  Pekkalongan,Kailou,  Djocjocarta,  Soura- 
carta,  Japara  e Rembang,  ed  è capo-luogo  della  divisiou  militare  che  ab- 
braccia le  stesse  residenze.  11  suo  commercio  è assai  florido;  stimasi  la 
sua  popolazione  da  36  a 38, 000  abit-  Banyiucmpìo,  villaggio  notabile 
pei  tchandis , o templi  antichi  situati  nella  sua  vicinanza,  i quali  furono 
cretti  sopra  terrazzi  intagliati  nella  montagna,  c che  si  elevano  successi- 
vamente gli  uni  sopra  gii  altri.  ^ 
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Ma  prima  di  lasciare  questa  residenza,  ci  sia  permesso  dire  alcuna  cosa 
sul  chotera-morbus,  che  diede  a Samarang  una  ben  trista  celebrità  in  tut- 
ta la  Malesia.  Da  questa  città,  dove,  per  quanto  si  afferma,  codesto  mor- 
bo fu  portalo  dairindia-Trasgaugclicn  nel  1819,  si  propagò  dapprima 
lungo  tutta  la  costa  settentrionale  di  Giava,  quindi  nell’interno  dell'isola, 
uccidendone!  suo  passaggio  più  di  centomila  abitanti.  Sainarang  lo  rivi- 
de nel  1821  ; in  questo  porto  ed  a Balavia,  esso  fece  più  vittime  che  al- 
trove. Qui  avvertiremo  clic  dopo  la  terribile  peste  nera,  che  alla  metà  del 
secolo  xiv  estinse,  secondo  le  cronache  contemporanee,  più  che  metà  del- 
ia popolazione  dell’ Antico-Continente  , non  si  udì  mai  un’epidemia  tan- 
to distruggitricc  sur  una  superficie  di  terre  cosi  vasta,  che  abbattesse  pari 
numero  di  vittime.  Dal  delta  del  Gange,  ove  il  cholcra  è endemico,  que- 
sto flagello  sterminatore  estese  la  sua  maligna  influenza  su  tutta  l’Asia  me- 
ridionale ed  orientale,  sopra  gran  parte  dell’Asia  mezzana  e della  Male- 
sia; in  qucsi’ullima  fece  numerose  vittime  Cno  aU’cslreinità  orientale  del- 
l’arcipelago delle  Molucchc.  Dopo  aver  devastale  le  isole  di  Ceylan,  Mau- 
rizio, e Borbone,  il  eluderà  invaso  l’Arabia,  penetrò  nella  Persia,  in  Si- 
ria o in  Egitto;  dalla  Persia  passò  in  Russia  per  contristare  da  ogni  par- 
te quell’immenso  impero,  sì  risalendo  pel  Volga,  come  discendendo  per 
il  Don.  Da  Mosca  e da  Pietroburgo,  abbattendo  nel  suo  rapido  viaggio 
innumerevoli  vittime,  il  cholcra  seguitò  in  Polonia  i movimenti  degli  eser- 
citi guerreggiami,  flagello  guidalo  da  un  altro  flagello. Di  là  si  estese  da 
un  Iato  nella  Gallizia,  per  tosto  propagarsi  in  Ungheria,  Austria,  Mora- 
via,  Boemia,  dall'altro  nella  Polonia  Prussiana,  per  invadere  la  Prussia, 
il  Brandeburgn,  la  Silcsia  e la  Sassonia;  durante  queste  due  invasioni , 
esso  uccise  molta  gente  nell’Estonia,  nella  Livonia , nella  Finlandia  ed 
anco  nelle  glaciali  solitudini  del  governo  d’ Arcangelo.  Da  Amburgo  l'e- 
pidemia si  slancia  rapidamente  a Sundcrland,  nell’arcipelago  Britannico; 
Loudra,  Liverpool,  Edimburgo,  Glasgow,  Dublino  e Cork  sono  i prin- 
cipali teatri  delle  sue  stragi.  Dal  Regno-Unito  il  terribile  flagello,  vicn 
di  repente  sopra  la  capitale  della  Francia,  dove  si  propaga  traverso  gli 
sparlimcnti,  seguendo  il  corso  dc’fluini,  e trapassando  l’Atlantico  già  mi- 
naccia il  Nuovo-Mondo  per  le  numerose  vittime  che  colpisce  nella  capi- 
tale del  Basso-Canadà.Ncl  mcJio,  evo,  un’epidemia  cosi  spaventosa  avreb- 
be sospese  tutte  le  relazioni  da  popoli  a popoli,  tutte  le  affezioni  di  fami- 
glia; nello  stalo  prcscutc  della  civiltà  o della  medicina,  le  nazioni  di  Eu- 
ropa non  conobbero  clic  una  parte  degli  orrori  della  peste  nera;  e se  al-, 
cune  popolazioni  furono  decimale,  almeno  l’umanità  non  ha  punto  ad  ar- 
rossire; i soccorsi  e le  consolazioni  non  mancarono  ai  moribondi.  L’Eu- 
ropa dee  questi  vantaggi  inestimabili  a medici  illustri.  Noi  staremo  con- 
tenti di  nominare  i Alarkus,  i Jiaucli , i Dyrsen,  i Lamjh , ccc.  ccc.  in 
Russia;  gli  Stijfi,  i Gunthner , i Cze  ritta  li , i Vivcnol , ecc.  ecc.  in  Au- 
stria ; i Dicjfenbach  , gli  Otto,  ccc.  ccc. , in  Prussia;  negli  Stali  Sardi , 
Griffo,  ccc.  ccc.;  in  Francia  nomineremo  nessuno,  perchè  converrebbe 
nominare  tutta  la  Facoltà.  Falli  accorti  da  questi  dotti,  i governi  ed  i po- 
poli respinsero  ogni  timore  di  contagio;  le  nazioni  non  levarono  tra  loro 
inviolabili  barriere  ; le  madri  non  abbandonarono  i figli , le  spose  i ma- 
riti, e i cittadini  risparmiati  da  questo  terribile  flagello , attendendo  se- 
condo il  solito  alle  foro  occupazioni  e prendendo  parte  ai  piaceri  inno- 
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centi  di  una  civiltà  avanzata, trovarono  nelle  une  c nelle  altre  potenti  con* 
lutazioni  e quei  ristori,  la  cui  mancanza  assoluta  aggravò  al  crudelmente 
la  (rista  condizione  dei  nostri  antenati. 

Nella  residenza  di  Remò ang , sì  importante  per  le  belle  e vaste 
foreste  di  jallte  e pei  numerosi  cantieri,  nomineremo:  Rembako,  piccola 
città  mercantile,  con  unu  delle  migliori  rade  dell'isola,  e con  bei  cantie- 
ri-,possiede  17  navi , cinque  delle  quali  portano  più  di  3oo  tonnellate. 

Nella  residenza  di  Grtssò:  Gbissè.  piccola,  ma  alquanto  bolla 
città  mercantile;  a6  navi  costiere  (caboleurs) , la  più  parte  di  piuttosto 
grande  capacità,  vi  sono  possedute  da  parecchie  case  arabe  ricchissime. 
Essa  ha  una  buoua  scuola  primaria , ed  è il  ritiro  che  scelgono  più  vo- 
lentieri le  famiglie  europee,  i capi  dolle  quali  abbiano  lasciato  o il  ser- 
vizio o il  commercio. 

Nella  residenza  di  Sourabaga  , che  è una  delle  più  popolate  e 
delle  più  floride  per  l'attività  agricola  e mercantile  de’suoi  abitanti:  Soc- 
h abaya,  situala  allo  sbocco  del  Rcdlri,  detto  pure  Soiirabaya;  essa  è dopo 
Batavia  la  città  più  popolala,  la  più  mercantile  e la  più  fiorente  di  Già  - 
va.  La  sua  rada  è cosi  bella  come  sicura.  Vi  si  vede  un  bello  arsenale 
marittimo,  bei  cantieri , la  zecca  per  coniare'il  rame,  una  fonderia  di 
palle  da  cannone,  una  scuola  primaria  paragonabile  a quello  di  Welle- 
vreden  o Sainarnng.  Essa  è la  sede  di  un  consiglio  di  giustizio,  la  cui  giu- 
risdizione abbraccia  tolte  le  residenze  orientali  di  Giova,  ed  il  capo-luo- 
go della  divisione  militare  che  comprende  queste  medesime  provincie. 
Stimasi  di  So, 000  il  numero  de’suoi  abitanti. 

In  mezzo  ad  immense  foreste  di  lek,  cito  coprono  la  parte  occidentale 
di  questa  provincia,  ero  situata  Madzjipaiiit,  l’antica  capitale  dei  Giava- 
nesi nei  tempi  floridi  del  loro  impero.  Le  sue  ruine  sono  sparse  sopra  uno 
spazio  di  più  miglia  lungo  il  Kediri ; parecchi  tempii  di  mattoni,  e gli 
avanzi  delle  porte  sussistono  ancora.  Dall’area  di  questa  celebre  città,  di- 
ce NValkenaer,  fino  a Pobolingo  verso  levante,  si  osservano  ad  ogni  pas- 
so varie  costruzioni  antiche  di  mattoni.  Egli  ò difficile  ben  determinare 
l’estensione  di  Madjapahit,  perchè  il  suolo  è presentemente  ricoperto  d’al- 
beri di  lek  d’unn  straordinaria  altezza;  ma  le  muraglie  del  suo  stagno  , 
iabbricnte  di  mattoni  colli,  sussistono  ancora  : esse  sono  lunghe  1,000 
piedi,  e larghe  ta.  In  un  villaggio  adiacente,  nominato  Trangwou- 
lan,  vedesi  il  magnifico  mausoleo  d’un  principe  maomeltano,  con  le 
tombe  della  principessa  Sua  moglie  e della  sua  nutrice;  esso  porla  la  data 
del  i3ao  scolpita  iu  rilievo  e in  antichi  caratteri  maomettani;  dallato  vi 
sono  le  tombe  di  altri  nove  capi.  Tutti  questi  monumenti  sono  religiosa- 
niente  custoditi  dai  preti.  Nel  distretto  di  Djapan,  e iu  una  delle  parli  me- 
no accessibili  d’una  immensa  foresta  di  rek,  veggousi  le  mine  di  Mc*- 
daso  Kamoiiu»,  altra  città  antica,  celebre  negli  annali  di  Giava.  ■' 

Nella  residenza  di  Passarouang : Passarouang,  grosso  borgo 
di  Giavanesi,  ove  cransi  un  tempo  stanziate  parecchie  famiglie  europee, 
i cui  discendenti  vi  dimorano  ancora,  e contribuiscono  a rendere  questo 
luogo  un  soggiorno  alquanto  animato.  ( Nel  distretto  di  Grattò  trovasi , 
dice  il  conte  di  Ilogcndorp,  il  lago  Il  anou,  notabile  per  la  mansuetudine 
dei  coccodrilli  che  l'abitano  c che  vivouo,  per  quanto  affermasi,  iu  paco 
coi  Giavanesi  abitanti  nelle  vicinanze. 'Questi  ultimi  non  temono  punto  di 
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bagnarvisi  abitualmente,  laddove  gl’ indigeni  stranieri  al  cantone,  bagnati* 
dovisi,  pagarono  talvolta  con  la  loro  vita  codesta  temerità.  Gli  stranieri 
clic  visitano  questa  parte  di  Giava,  aggiunge  quello  stimabile  autore,  non 
tralasciano  di  andare  a vedere  codesto  lago,  e gli  abitanti  di  Grattò  pro- 
curano loro  volentieri  un  genere  di  spettacolo  assai  strano,  e di  cui  si 
può  senza  rischio  godere,  montando  sur  un  piccolo  padiglione  posto  al 
di  sopra  delle  <\cque  a cinquanta  piedi  circa  dalla  spiaggia.  Gli  attori  si 
gettano  in  folla  nel  lago,  spingendo  dinanzi  a sò  una  piccioln  zattera,  sul- 
la quale  attaccano  alcuni  polli  : chiamano  ad  alle  grida  i cocodrilli , che 
si  veggono  venire  verso  la  colazione  offerta  loro,  senza  mostrarsi  tentati 
di  assalire  i nuotatori , che  ritornano  tranquilli  a terra  a. 

Nel  distretto  di  Malang  souo  le  celebri  ruine  di  Singa  Saiit.  Vi  si  ve- 
de, dice  Walkenaer,  il  Ic/iam/i,  ossia  tempio,  la  cui  principale  entrata 
a ponente  ha  3o  piedi  di  altezza;  e sopra  la  quale  è scolpila  un’enorme 
lesta  di  Gorgone;  vi  sono  altre  sculture  dintorno  all'edilìzio;  esse  furono 
mutilale;  se  ne  trovarono  delle  intatte  avanzandosi  nella  foresta,  fra  le 
altre  una  di  un  toro  nandi. Questa  statua  è lunga  5 piedi.  Si  vide  pure  di 
contro  a un  albero  una  magnifica  statua  con  quattro  testo;  un'altra  di 
Mahutlewa  col  suo  tridente, accompagnala  da  un’iscrizione  in  caratteri  de 
v .magari;  un  souria  ossia  carro  del  sole  co’suoi  sette  cavalli,  che  hanno 
le  loro  code  sporte  indietro,  e ncirntlcggiamcnlo  di  un  correre  rapidis- 
simo. A 5o  leso  di  quivi  è una  superba  statua  colossale  di  Gancsu . con 
la  sua  proboscide  d'elefante  , le  sue  grosse  bracci»  e le  gambe  enormi. 
Questa  figura  sembra  che  sia  stala  da  prima  collocata  sur  uno  spianato  o 
in  un  tempio,  perchè  lutto  all'Intorno  vedesi  una  notabile  quantità  di  pie- 
tre; Gnalmente, avanzandosi  un  poro  più  nei  boschi,  trovatisi  duo  di  quel- 
le statue  colossali,  clic  rappresentano  dc’giinrdiani  o portinai  collocali  or- 
dinariamente all'entrata  dei  tempii;  queste  Ggure.  scolpile  in  un  sol  pez- 
zo di  pietra,  erano  alle  12  piedi,  benché  sedute.  Dirigendosi  a ostro  per 
Malang,  si  giungo  alle  mine  di  SocpiT-oUR.iivr.,  conosciute  sotto  i nomi 
di  Kotah-Iiedah  ossia  Forte  demolito;  quivi  si  ritirarono  gli  abil.  di  Mail- 
japaliil  dopo  la  mina  della  loro  città.  A y miglia  inglesi  verso  scirocco 
da  Malang,  trovatisi  ancora  altre  ruine.  A K eoal  sono  gli  avanzi  d’un 
magniGco  tempio  in  pietre;  esso  è sul  contimi  della  foresta;  quattro  Ito- 
ni  scoi  più  sostengono  la  cornice,  o ve  ne  sono  due  altri  allenitala.  A 
Djagom,  e nell'interno  della  foresta  sono  altre  ruine  più  ragguardevoli; 

I ’cdìjizio  principale  è uno  dei  più  qrundi  di  tulli  quelli,  le  eui  ruine  so- 
no sparse  iuquesta  parte  dell'isola;  vi  si  trovò  una  statua  didivinilà  indotta, 
la  cui  testa  era  stata  lolla  da  un  residente  olandese;  nel  dorso  di  questa 
statua  è un  iscrizione  antica  in  caratteri  devanagari.  L’ediGz.io  ha  tre  pia- 
ni, e gl’  intervalli  di  ciascuno  sono  ornati  di  bassi-rilievi,  che  rappresen- 
tano battaglie,  miste  di  Ggure  d’uccelli  c di  altri  animali  Tutte  queste 
ruine,  dico  "Walkenaer,  citando  llaMes,  sono  avanzi  dell'antica  città  di 
DocaeLANb,  di  cui  sovente  si  fu  menzione  nella  storia  dei  Giavanesi. 

La  residenze  di  Djocj ocarl a e di  Sotiraettrla,  sono  rette 
immediatamente  da  principi  giavanesi  che  sono  discendenti  degli  impe- 
ratori di  Mataram,  si  poleuti  verso  la  line  del  secolo  xv,  quando  domina- 
vano su  quasi  tutta  l’isola  di  Giava;  ma  le  loro  possessioni  sono  talmente 
chiuse  le  uue  nelle  altre,  che  non  si  sapprebbero  indicare  precisamente  i 
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paesi  clic  apparlengooo  a ciascuno  ili  essi.  Verso  la  mela  dello  scorso  se* 
colo,  dopo  la  guerra  terminata  ueV<  7^5, la  compagnia  Olandese  delle  In- 
die Orientali  divise  I'impeiio  ni  Mataua.m  (Malarc»)  Ira  Y imperatore  di 
Matormn  o soiisoiinai t c il  sultano  di  Djocjocarta.  In  questa  occasio- 
ne la  Compagnia.,  per  farsi  dei  partigiani , stabili  in  ciascuna  di  queste 
corti  un  ramo  di  principi  dolati  di.  retaggio  proprio,  col  titolo  di  punge- 
rnuy  ; o dotandoli  riccamente  li  collocò  in  una  posizione  indipendente  dal 
principe  regnante.  Gli  avvenimenti  provarono  l’accortezza  di  tal  provve- 
dimento; perché  nelle  ultime  turbolenze  elio  agitarono  ed  agitano  anco- 
ra questa  parte  dell’isola,  i pangerang  Mauko-Nogoro,  conosciuti  prima 
sotto  ;1  Dome  di  IVang-Wedouo  a Souracarla,  e l’akou-Alam  a Djocjo- 
carta , si  distinsero  per  la  loro  divozione  al  governo  Olandese.  Secondo 
Uaiilcs,  la  superiiciq  riuuita  di  questi  due  stali  vassalli  e presentemente 
dipendenti  dal  governatore  generale,  è di  n,3oo  miglia  quadrale  ingle- 
si, e la  loro  popolazione  è di  1,657,934  abitanti,  dei  quali  973,737  vi- 
vcano  negli  stali  delsousounan  ossia  imperatore  di  Souracarla, e 680,307 
in  quelli  del  sultano  di  Djocjocarta.  Questa  parlo  di  Giavn  dove  s’innal- 
zauo  il  Merialtou , il  Sindoro,  il  Soumbing , riputate  lo  più  alle  monta- 
gne dell’isola,  e dove  Irovansi  le  sue  pianure  più  belle  e più  fertili,  è pur 
quella  clic  deve  ispirare  maggior  interesso  per  le  ruine  d’antiche  città. per 
gli  avanzi  di  una  infinità  di  monumenti  d’ogui  genere, clic  ci  dimostrano 
la  gloria  e la  potenza  di  un  popolo , la  cui  storia  ci  fu  ti  no  rii  ignota , c i 
costumi,  e gli  usi  del  quale,  qui  più  che  altrove;  conservarono  il  loro  ca- 
rattere nazionale.  Sventuratamente  pel  geografo  la  topografia  ne  é anco- 
ra pochissimo  conosciuta  , ma  la  dotta  opera  di  RafQes , sì  ben  discussa 
dal  barone  Walkcnacr  nel  suo  Mondo-Mariltipio , sparse  tanta  luce  so- 
pra le  importanti  antichità  che  attestano  il  suo  aulico  splendore , che  noi 
crediamo  dovere  uscire  alquanto  del  nostro  disegno  per  far  conoscere  al 
lettore  quelle  meraviglie,  dopo  avergli  indicale  le  sue  due  capitali  mo- 
derne,chu  nonostante  la  loro  numerosa  popolazione. nulla  ofTrouo  di  rag- 
guardevole. Quanlo.aile  antichità,  nostro  incarico  sarà  di  stringere  in 
breve  il  dotto  e bel  lavoro  del  Walkenaer. 

Soliiacahta  , grande  città  non  mal  fabbricala  al  modo  dei  Giavanesi: 
il  crattan  ossia  palazzo  imperiale,  ove  risiede  il  Sousouuan,  ò assai  gran- 
de, e si  compone  di  uu’infinilà  di  cdifizii  difTerenti.il  quartiere  abitato  da- 
gli Europei  è ben  costruito  e difeso  da  un  forte,  dove  è sempre  una  guar- 
nigione olandese.  Nel  i8i5  stiminosi  vagamente  di  io5,ooo  abitanti  la 
popolazione  di  questa  città , che  è piuttosto  una  riunione  di  più  villaggi 
che  una  città  propriamente  della  nel  senso  che  si  dà  a questa  voce  in  Eu- 
ropa. Djocjocauta,  altra  grande  città  situata  a libeccio  della  precedente, 
n circa  i5  miglia  inglesi  lungi  daU'Oceano;  essa  è residenza  del  sultano 
di  Djocjocarta,  discendente  dal  ribelle  Mancobumi , riconosciuto  dagli 
Olandesi  nel  1758  come  principe  iudipeudeute  dall’imperatore.  Hamilton 
stima  di  100,000  abitanti  la  sua  popolazione  per  l’anno  i8i5.  La  sua  co- 
struzione somiglia  a quella  di  Souracarla. 

Ecco  i monumenti  più  ragguardevoli  ebo  si  scopersero  dal  principio 
del  secolo  xix.  A.  Uhambahan,  villaggio  nella  provincia  di  Matarcm  tra 
Souracarla  c Djocjocarta,  si  veggono  parecchi  tempii  minati,  di  cui  re- 
sta ancora  in  piedi  parte  delle  muraglie  e molte  colonne.  Nelle  ruiuc  del 
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tempio  di  Kab oudalam , si  veggono  due  statue  colossali  rovesciate  e 
ili  parte  rotte,  rappresentanti  i due  guardiani  dello  tchandi  ossia  tempio. 
I tchandi  di  Loro- Djongrang  si  componevano  di  venti  edifizii  diffe- 
renti, tutti  con  recinti  ed  entrate  particolari  ; il  più  grande  era  alto  90 
piedi  inglesi.  Sul  frontispizio  della  porta  di  entrata  Irovossi  la  statua  di 
Loro-Djongratig  alta  6 piedi;  secondo  llatlles,  essa  è la  stessa  divinità 
che  Bahawani , la  stessa  che  Devi  o Dourga  dell’indostan;  essa  ha  sot- 
to i piedi  un  buffalo,  ed  è fornita  di  otto  0 dieci  braccia;  afferra  il  vizio 
pei  capelli  c lo  atterrale  altre  parli  del  tempio  racchiudono  statue  di  Ga- 
ttesa,  di  Chiva  e di  altre  divinità  indue. Tulle  queste  immense  costruzio- 
ni souo  di  pietre  di  taglio  c commesse  senza  vcruu  cemento  ; e le  piante 
che  sorsero  fra  mezzo  alle  loro  mine  le  coronano  diVerzura,  le  coprono 
della  loro  ombra  e prestan  loro  bellezze  pittoresche,  che  ne  rendono  più 
venerabile  l'aspetto.  A4ao  tese  verso  greco  dal  tempio  di  Loro- Djongrang 
trovansi  i Tc bandi- Suo 011  (Mille  Tempii).  Egli  è impossibile  contem- 
plare un  maggior  numero  di  colonne,  di  statue,  di  bassi-rilievi  accumu- 
lati sopra  uno  stesso  suolo;  lutto  è terminato  e pulito  con  una  perfezione 
straordinaria, e tutti  questi  monumenti  fanno  prova  di  moll’arte  ed  inven- 
zione , di  un  gusto  puro  ed  esercitatissimo.  Qui  le  statue  dei  guardiani 
o portieri  del  tempio  sono  alte  9 piedi,  benché  in  ginocchioni;  le  loro 
grosse  facce  hanno  un’espressione  d’ilarità  cheuon  si  trova  negli  altri  mo- 
numenti dell'isola,  nè  in  quelli  dell’lndostan.  Ciascuno  di  questi  templi 
forma  un  parallelogramma  che  ha  circa  :>4o  piedi  inglesi  di  lunghezza  so- 
pra 5 io  di  larghezza,  c sono  quasi  lutti  costruiti  sullo  stesso  disegno;  e 
lo  stile  dell’architettura,  gli  abbigliamenti,  gli  emblemi  delle  statue  e dei 
bassi-rilievi  che  le  adornano  sono  in  lutto  simili  n quelli  dei  tempii  degli 
indù;  tutti  sono  esattamente  orientali,  i loro  lati  maggiori  l'anno  fronte  a 
oriente  e ad  occidente.  La  distribuzione  interna,  come  nei  templi  di  Lo- 
ro-Djongrang,  è in  forma  di  croce,  e la  più  grande  di  lutto  le  sale  trovasi 
pure  collocala  nel  centro.  A Kali-Be.vino  , villaggio  situato  sulla  strada 
di  Brarabanan  a Djorjocarla , incontratisi  gli  avanzi  di  un  tempio  simili 
a quelli  di  Tchandi  Siwou  e di  Loro-Djotigrang.  ma  gii  nrnatuculi  vi  so- 
no lavorali  anco  con  maggior  arte  ed  intelligenza. 

La  montagna  01  Gocnono-Diemi  (Gouuong-I’rahou  ),  situata  a mae- 
stro del  monte  Sindoro,  sul  contine  delle  possessioni  giavanesi  e della  re- 
sidenza di  Pckkalongan,  offre  antichità  assai  ragguardevoli.  Questa  con- 
trada, seco  11  do  le  auliche  tradizioni  dei  Giavanesi,  Ju  soggiorno  degli  dei; 
essa  è l’antico  Paese  di  Astino;  quivi  dimoravano  Ardjouna , Gatoutkat- 
cha , Bima  ed  altri  molti , le  cui  avventure  sono  raccontale  nel  Bruta- 
Youdha , ossia  poema  della  guerra  dei  Pandou;  quivi  insomma  è la  Ter- 
ra Santa  dei  Giavanesi.  Sopra  un  acrocoro  elevalo  600  piedi  sopra  il 
livello  delle  pianoro  circostanti  e 1,000  piedi  sopra  la  superficie  del  ma- 
re,trovansi  gli  avanzi  di  molti  (empii,  di  statue  d idoli  e altre  sculture;  lo 
spazio  ci  manca  per  poterle  descrivere.  Si  arriva  sopra  questo  acrocoro 
per  gradini  di  pietre,  affatto  scomposti  e quasi  seppelliti  sullo  ammassi  di 
lave  e di  prodotti  vulcanici,  testimoni!  certi  delie  eruzioni  vulcaniche  che 
avvennero  dopo  la  costruzione  di  quegli  autichi  rddizii.  In  mezzo  a que- 
sta elevala  pianura  si  veggono  ancora  quattro  tempii  meglio  conservati 
degli  altri,  e di  architettura  elegantissima.  Vi  si  scopersero  più  tardi  le 
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ruine  di  4°°  (empii  diversi,  ordinali  in  modo  da  formar  Ira  loro  dello 
strade  o vie  assai  larghe,  che  si  tagliavauo  ad  angoli  retti. 

All'altra  estremità  delle  possessioni  di  questi  principi  vassalli,  ed  a le- 
vante della  riviera  Solo,  trovasi  un'inrmità  di  mine  monumentali  partico- 
larmente nei  distretti  di  Madvoìv,  ÌVihtasak»,  Rediri  c Stbekg’at.  A Re- 
diri vedesi  un  tempio  maomettano,  nominato  si  stana- Dgedoug,  che  mo- 
stra,per  la  regolarità  della  sua  struttura,  la  pulitezza  c l'eleganza  dei  ma- 
teriali di  cui  è composto,  che  fu  evidentemente  costruito  con  gli  avanzi  di 
antichi  tchandi  giavanesi.  1 fondamenti  delle  case,  gli  avanzi  di  muraglie 
e di  edifìzii  che  trovansi  ancora  io  questa  città  provano  che  lutti  gli  an- 
tichi monumenti  furono  distrutti  e abbattuti  a bello  studio,  ed  anche  con 
molto  lavoro  e fatica,  al  tempo  che  vi  fu  introdotto  l’islamismo.  Tulle  si 
fatte  ruine  sono  avanzi  dell’antica  città  di  Daba,  della  quale  si  fa  soven- 
te menzione  negli  annali  giavanesi.  A pie’ della  collina  di  Klotock , 
che  è un  prolungamento  del  monte  Willis,  a due  miglia  inglesi  verso  po- 
nente da  Rediri,  sono  camere  scavate  nel  vivo  masso,  ornate  di  statue,  di 
bassi-rilievi  e di  sculture.  A Seri  toni , a levante  di  Rediri,  vedesi  in 
mezzo  di  un’antica  foresta  un  picciolo  edilìzio  costruito  con  rara  degan- 
za;  i cornicioni  delle  muraglie  che  lo  circondano  sono  ornali  nell’inter- 
no di  sculture  finite  con  massima  diligenza;  in  cima  aU’edifizio  è un  ser- 
batojo  d'acqua  di  alquanto  grande  dimensione,  e sotto  le  sue  fondamen- 
ta fu  scavata  una  cappella  sotterranea,  la  quale  sembra  sia  stala  una  tom- 
ba. Nei  dintorni  di  Gidah,  villaggio  poco  lontano  da  quello  di  Blitar, 
evvi  un  tempio  di  mattoni, i cui  ornamenti  sono  di  pietra;  la  costruzione  e 
le  sculture  sono  eseguite  cou  meravigliosa  abilità.  Avanzandosi  verso  gre- 
co si  contemplano  le  antichità  di  Péna  far  an,  annoverate  fra  le  più 
ragguardevoli  e le  più  curiose  di  Giava.  La  pianta  di  questi  edilizii  di- 
mostra che  essi  furouo  destinali  a usi  pii  ed  alTabilazione  di  non  piccolo 
numero  d’individui;  essi  occupano  uno  spazio  di  forma  oblunga  elle  tro- 
vavasi  diviso  in  Ire  parli  distinte  e cinto  d’un  muro  esterno;  l’entrata  prin- 
cipale è guardata  da  due  statue  colossali.  Una  figura  di  Reietta,  a quat- 
tro facce,  di  egregia  finitezza, è collocala  in  un  picciol  tempio  che  per  la 
grazia  , la  moltitudine  e la  pulitezza  degli  ornamenti  sembra  superare 
eziandio  tutti  quelli  di  cui  parlammo. 

Lungi  circa  20  miglia  geografiche  da  Souracarta  a levante,  e nella  vi- 
cinanza del  villaggio  di  Sockou,  veggousi  importanti  ruiiie  sopra  una 
delle  colline  che  circondano  la  base  del  maestoso  monte  Lawou.  Una  del- 
le costruzioni  principali  è una  piramide  troncala  che  s’innalza  sulla  som- 
mità di  tre  terrazzi  sovrapposti  gli  uni  agli  altri;  presso  questa  piramide 
vi  sono  obelischi,  colonne  e sculture  in  parte  rovesciate.  La  lunghezza 
dei  terrazzi  è di  circa  i5^  piedi;  il  primo  è allo  80  piedi,  il  secondo  3o  e 
il  terzo  i3o  piedi;  la  porla  di  entrala  di  questo  tempio  è altresì  a pirami- 
de; finalmente  le  figure  scolpite  e i bassi-rilievi  elle  vi  si  veggono,  so- 
migliano a quelli  clic  si  trovarono  io  Egitto,  llavvi  un  mostro  che  divora 
un  fanciullo  e che  ci  ricorda  il  crudele  Tifone;  havvi  un  cane  che  ci  fa 
ricordare  il  dio  Anubi;  una  gru  che  somiglia  molto  all’ibice  scolpilo  così 
frequentemente  sui  monumenti  egizii;  bavvi  la  palma,  il  piccione,  lo  spar- 
viere, il  serpente,  simboli  comuni  dell’antico  Egitto.  Egli  è pure  cosa 
notabile  che  questo  tempio  ha  i lati  assai  regolarmente  disposti  verso  i 
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punii  cardinali.  Vcdcsi  fra  queste  mine  una  Statua  gigantesca  d’uomo, 
con  le  braccia  alate  come  i pipistrelli , e spesso  la  stessa  figura  trovasi 
scolpila  a basso-rilievo  con  alcune  variazioni.  In  altri  luoghi  vi  sono  sta- 
tue con  un  tridente  da  ciascuna  mano,  altre  con  mazze,  un’altra  con  un 
fallo  (phallus)  lungo  sei  piedi,  sul  quale  trovasi  una  lunga  iscrizione. 
Tutte  queste  sculture  sono  lavorate  con  meno  arte,  c meno  ben  lavorale 
che  quelle  di  Boro-Dodo,  di  Malang  c di  Branbanau,  descritte  alle  pag. 
855,  858  c 859  ? esse  appartengono  evidentemente  ad  un’altra  età.  Nou 
esiste  a tal  riguardo  veruna  tradizione  nel  paese , ma  due  iscrizioni  sco- 
perte fra  queste  ruinc  portano  le  date  del  i36i  e del  i36a. 

ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  GIAVA.  Trascurando  una 
infinità  disoleile  poco  importanti,  codeste  isolesi  riducono  alle  seguenti: 
Madura  che  forma  una  delle  venti  reggenze  di  Giava;  il  suo  territorio 
è diviso  fra  Ire  principi  indigeni,  che  governano  sotto  l’alto  dominio  de- 
gli Olandesi,  i tre  distretti  di  Bangkaluii,  di  Pamakassan  e di  Sanici  nap. 
Il  panumbahem  ossia  principe  di  Suinauap,  fu  elevato  alla  dignità  di  sul- 
tano nel  i8a5  dal  governator  generale  Van  dcr  Cnpellcn  , in  compenso 
dei  servigi  eminenti  da  lui  prestati  al  governo  olandese.  Bangkalan,  !‘a- 
makassan  c Sumanaf,  piccolissime  città,  sono  le  residenze  di  que’tre  prin- 
cipi indigeni. 

L’isola  di  Baliì  della  pure  Piccola  Giava , divisa  in  otto  piccoli 
regni  indipendenti,  fra  cui  i principali  sono  i seguenti:  Carrang-asscm 
(Trarrà ng- Asserii), che  è il  più  polente,  e dal  quale  dipende  l’isola  di  Lom- 
bock; Giangur , dio  viene  appresso  a quello  per  potenza;  Tabunan , B’el- 
lincj  (Blilmg)  c Kloitg- Kloticj ; quest’ultimo  dominava  un  tempo  su  tutta 
l’isola;  i loro  capi-luoghi  rispettivi  portano  lo  stesso  nome.  Havvi  sulla 
costa  meridionale,  a Bali- Bacione/,  una  baja  aperta,  ove  stanno  all’anco- 
ra i navigli  olandesi.  Bali  è una  delle  parti  più  popolale  c più  importanti 
deU'Occauia,  per  la  bella  razza  d'uomini  che  l’abita,  la  cui  religione  c le 
istituzioni  furouo  anticamente  quelle  della  più  parie  della  Malesia  inci- 
vilita. 

L’isola  di  Lombock , retta  d^un  radja  tributario  diquello  di  Carrang- 
Àssem;  i suoi  abitanti  sono  assai  civili  c buoni  agricoltori;  il  principe  ri- 
siede nella  piccola  città  di  Mataran,  situala  sullo  stretto  di  Lombock..  Fi- 
nalmente I’Isola  del  Principe  ed  altre  minori  nello  stretto  della  Snuda. 


ARCIPELAGO  DI  SUMBAVA-TIMOR 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  molle  isole, 
fra  cui  le  principali  sono  le  seguenti: 

SUMBAVA  (Sumbauwa,  Sumbhawa)  divisa  in  parecchi  piccoli  regni, 
de’ quali  i principali  sono:  Boia,  Dompo,  Sumbava,  Tojihoho,  Pekat  e 
Sano aii.  Quello  di  Dima,  che  occupa  la  sua  estremità  orientale,  ò di  gran 
lunga  il  più  potente,  ed  esercita  una  specie  di  allo  dominio  non  solo  su 
quasi  tulli  gli  altri,  ma  domina  pure  sull’isola  di  Manggnray  esilila  par- 
te occidentale  di  quella  di  Flores.  Boia,  piccola  città  con  un  porto,  è la 
residenza  del  sultano,  che  è pur  egli  vassallo  degli  Olandesi.  Il  vulcano 
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Tornitore  nel  plccol  regno  di  Ini  nome  gode  ili  una  funesta  celebrità  , 
massime  dopo  la  terribile  eruzione  del  i8i!>  die  fece  perire  un  quinto 
della  popolazione  di  questo  cantone. 

MANGGARAY  (Magaray,  Comodo)  piccola  isola  dipendente  dal  sul- 
tano di  Rima  ; essa  è situata  Ira  Rima  e Flores. 

FLORES  (Elide,  OEude,  FloresOca,  Floris,  Grandc-Solor  o Mangga- 
ray).  La  parte  occidentale  dipende  dal  sultano  di  Dima;  lutto  il  resto  del- 
l'isola pare  die  sia  diviso  Ira  molli  piccioli  sovrani  indipendenti.  Alcuni 
di  questi  erano  testé  vassalli  del  governalor  portoghese  residente  a La- 
hentouka  (Lnranluca)  nell'estremità  orientale;  ma  si  può  riguardare  og- 
gidì questo  stabilimento  come  abbandonalo  da  quella  nazione.  Un  bel  por- 
lo sulla  costa  meridionale  di  quest’isola  appartiene  a una  colonia  di  Bu-  ' 
gui,  che  ricusano  di  riconoscere  l'alto  dominio  degli  Olandesi. 

Vengono  appresso  le  isole  SOLOR  (piccola-Solor)  divisa  Ira  più  railja 
che  pajono  indipendenti,  ma  che  i Portoghesi  riguardano  come  loro  vas- 
salli, come  pure  quelli  di  Adinara.  SABKAO  (Adcnara,  Adiunra)  retta 
da  un  radjn  che  risiede  ad  Auikìsa.  LOMBI, EM  , divisa  tra  più  radja, 
che  sembrano  allatto  indipendenti.  PANTER  c OMBAY , abitate  da  tri- 
bù guerriere,  barbare  ed  anche  antropofaghe. 

TIMOR.  E questa  la  più  grande  di  lutto  il  gruppo  divisa  in  63  piccioli 
regni,  quasi  tutti  vassalli  ai  Portoghesi  o agli  Olandesi.  Quelli  che  pos- 
seggono le  tribù  dei  Bellos  sono  vassalli  dei  primi;  quelli  che  sono  popo- 
lati dalle  tribù  dei  Waikcnos  riconoscono  la  supremazia  degli  Olandesi. 

Dille  (Uiely),  piccola  città  di  circa  2,000  abitanti,  con  un  porlo  sulla 
costa  a greco,  è la  residenza  del  governalor  portoghese.  Loka  , sulla  co- 
sta meridionale  del  paese  dei  Bellos,  e Samoho,  nel  centro  sono  1 due  ca- 
pi-luoghi dei  regni  di  tal  nome  , riguardali  corno  i più  polenti  di  questa 
divisione. 

Coupano,  nella  parte  meridionale  della  superba  Jiqja  di  tal  nome,  con 
un  porto  che  gli  Olandesi  dichiararono  franco  per  far  (orlo  alla  colonia 
inglese  di  Porio-RalQes  nell’Australia.  Nel  Jorle  Concordia  dimora  il  re- 
sidente olandese,  dal  quale  dipendono  le  stazioni  di  Solor,  Savou,  Rotti, 
Smino,  c i piccoli  regni  dei  Waikenos  vassalli. 

Citeremo  fra  gli  stali  dei  Waikeuos  vassalli,  il  hkgno  di  Vzalè  , clic 
secondo  Frcycinct,  é il  più  polente;  quello  di  Coupano,  sul  territorio  del 
quale  trovasi  la  città  di  tal  nome;  il  re  risiede  nell'isola  Smino  di  cui  è 
sovrano;  il  reuno  di  Amanoubano,  il  piccolo  re  del  quale  prende  il  pom- 
poso titolo  d’imperatore;  nel  1820  alla  testa  di  2,000  cavalieri,  osò  coni 
battere  gli  Olandesi  per  sostenere  la  sua  indipendenza.  Nell'interno  del- 
l'isola vi  sono  alcuni  capi  allatto  indipendenti. 

Voglionsi  pur  nominare  le  isole  seguenti  di  picciola  estensione  e situate 
nella  vicinanza  di  Timor, cioc:SIMAO,  dipendente  dal  radja  o re  di  Cou- 
pang;  vi  si  ammira  un  albergo  di  straordiuaria  grandezza;  ROTTI  (W ol- 
ite) divisa  Tra  ili  radja  vassalli  degli  Olandesi;  quello  di  Tervtano  è il 
più  polente  ; DAO , piccolissima  isola  , rinomata  m lutto  questo  gruppo 
pei  belli  ornamenti  d'oro  e pietre  preziose  clic  si  lavorano  da  suoi  ordì- 
ci;  SAVOU,  divisa  Ira  4 radja  vassalli  degli  Olaudcsi. 

Fiualuieute  l’isola  di  SUMUA  (Tchiudaua,  Saudclbusch.  Saudulwood, 
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ccc.  ccc.),  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo;  essa  è divisa  fra  più 
capi,  cbe  da  circa  treni' addì  scossero  il  giogo  degli  Olandesi. 


ARCIPELAGO  DELLE  MOLUCCHE  - 

Questo  vasto  arcipelago  si  compone  di  moltissime  isole  quasi  tutte 
dipendenti  o mediatamente  o immediatamente  dagli  Olandesi.  Noi  pro- 
poniamo di  riunire  tutte  code9te  isole  nei  tre  gruppi  seguenti  : 

GRUPPO  D’AMBOINE.  È questo  il  principale  sotto  il  risguardo  po- 
litico cd  amministrativo,  poiché  comprende  l’isola  di  questo  nome,  ove 
risiede  il  governalor  generale  dal  quale  dipendono  non  solo  tulle  le  isole 
di  qucslo  gruppo  soggette  agli  Olandesi,  ma  altresì  l’estremità  orientale 
della  penisola  settentrionale  di  Celebes,  ove  irovansi  gli  stabilimenti  di 
Manado  c di  Goronlalo. 

Il  gruppo  d’Ainboine  si  compone  di  undici  isole,  di  cui  le  principali 
sono  queste:  Amboine  (Amboyna  o Amboun)  piccola  ma  importantissi- 
ma sotto  il  risguardo  politico.  Essa  è centro  della  preziosa  coltivazione 
delle  piante  dei  garofani.  Questo  prezioso  vegetabile  è presentemente  col- 
tivalo nei  distretti  di  Ambo  in  e,  di  /Laro  u ko  di  Lar  l'y  ue,  di  Sapa- 
roua  e di  Hila.  Essi  sono  suddivisi  in  cantoni  posti  sotto  la  sorveglian- 
za di  capi  nativi,  che  hanno  titolo  di  radja  a patti,  ma  più  generalmen- 
te conosciuti  sotto  quello  di  Orang  Kaija.  In  questi  cantoni  i parchi  o 
giardini,  nominati  in  malese  tonali  dati , contenenti  un  certo  numero  di 
piante  di  garofani,  Irovansi  sotto  In  guardia  di  capi  subalterni,  nominati 
orang  tnuah  (anziani)  ; questi  dirigono  tutte  le  piantagioni , il  manteni- 
mento dei  parchi  e la  ricolla  dei  frulli.  Questa  che  si  fa  verso  il  mezzo 
di  ottobre  e dura  spesso  due  o ire  mesi . può  slimarsi  a termine  annuale 
medio,  di  a5o  a 3on.ooo  libbre  di  chiodi  di  garofano.  La  ricolta  del 
3819  e del  1820  superò  dimoilo  questa  quantità,  ma  quella  del  1821  non 
arrivò  pure  a 100,000  libbre.  Si  assicura  che  il  prodotto  medio  di  un 
garofano  è calcolato  da  5 a 6 libbre  di  eli  iodi , quantunque  si  vegga  giun- 
gere fino  a a5  libbre.  Annoine,  in  fondo  d’uria  profonda  haja,  che  di- 
vide l’isola  in  due  penisole,  quella  di  Hilou  e quella  di  Lrg-iimor.  E 
questa  una  piccola  città  , regolarmente  fabbricata  , con  molle  strade  lar- 
ghe c regolari,  e case  di  mattoni  d ima  pulitezza  veramente  olandese.  Es- 
sa è assai  mercantile , e residenza  del  governalor  generale  delle  Moluc- 
che.  Vi  si  osservano  i bazar , i mercati,  il  campong  chinesc,  il  palazzo 
municipale , lo  spedale,  le  due  chiese  cristiane,  il  giardino,  e nei  dintor- 
ni la  ensa  del  governatore  , a Batou-G adja.  Il  Forte  Fittoria,  co- 
struito dai  Portoghesi , è ancora  in  buono  stato.  La  sua  popolazione  è 
forse  di  7,000  abitanti. 

Harouko  (Haroeko),  Manipa,  S apa r otta  (Saparoca)e  Nassa - 
Latti  sono  quattro  isoielle  soggette  immediatamente  agli  Olandesi. 

Ceram  (Sirang),  la  più  grande  di  tutte  la  Molueche  dopo  Gilolo;  essa 
è divisa  fra  più  capi,  fra  i quali  quelli  della  parte  occidentale  dipendono 
dal  residente  d'Amboinc,  e quelli  della  parte  orientale  dal  residente  di 
Banda.  Uua  porzione  notabile  dell’isola  dipende  immediatamente  dal  sul- 
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(anodi  Cernm,  vassallo  dogli  Olandesi,  l’or  mclicre  un  termine  alle  pi* 
ralcrie,  a cui  gli  abitanti  di  queste  contrade  si  abbandonano  tanto  volen- 
tieri, il  governo,  nel  i8a5  , concesse  una  pensione  al  nuovo  sultano  di 
Cerain,  Kadjah  Djilolo,  e lo  collocò  in  un  punto  della  costa  settentriona- 
le, ove  fu  costruito  un  ridotto  c si  pose  una  guarnigione;  questo  provve- 
dimento produsse  già  effetti  assai  favorevoli  al  commercio.  Parecchi  capi 
nell’ interno  sono  affatto  indipendenti,  e le  tribù  che  essi  reggono  sono 
feroci,  barbare  e bellicose;  Sawav  (Sawa)  e Warou  sembra  che  sicno  i 
suoi  porti  principali.  Gli  Olaudesi  stabilirono  testé  una  stazione  ad  An- 
imo, presso  Saway. 

Jiuurou  (lJooroo),  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo.  Cajeli  è 
il  suo  porto  principale  , ove  risiede  in  un  picciol  forte  il  governatore  o 
sotto  presidente  olandese.  Bourou  è divisa  fra  più  capi  quasi  lutti  indi- 
pendenti. 

Goram , piccola  isola,  notabile  come  uno  de'punli  più  avanzati  verso 
Oriente,  dove  siasi  recata  la  religione  di  Maometto.  Vedi  la  pag.  817. 

GRUPPO  DI  BANDA  , formato  di  molle  isole  tutte  dipendenti  più  o 
meno  dal  residente  olandese  che  risiede  a Nassau.  Noi  conserveremo  le 
divisioni  date  dai  più  celebri  geograG  di  Alemagna  , che  distinguono  in 
questo  gruppo  le  tre  divisioni  seguenti  : 

Gruppo  di  B arda,  propriamente  detto,  composto  di  dieci  isolelte, 
tulle  più  o meno  malsane , soggette  a frequenti  e terribili  terremoti.  Fra 
queste  isnlette  quelle  di  Banda,  di  Lonlhoir  e di  siij  (Poulou-Aij ) 
sono  importantissime  perché  esclusivamente  riservale  per  la  coltivazio- 
ne della  pianta  della  noce  moscada,  divenuta  per  questo  gruppo  ciò  che 
è >1  garofano  per  quello  di  Amboinc.  La  maniera  con  cui  si  coltiva  il  no- 
ce moscado  in  queste  isole  è affatto  diversa  da  quella  del  garofano  in  Am- 
boine ; essa  somiglia  piuttosto  alla  maniera  usata  nelle  Auldle,  dove  que- 
sto lavoro  si  fa  dagli  schiavi.  Dopo  la  sommessionc  di  B.uula-Neira  e di 
Lonlhoir,  nel  1621,  e la  distruzione  intiera  dei  loro  abitanti,  coloui  eu- 
ropei furono  stanziali  in  queste  isolette,  c il  suolo  fu  diviso  tra  loro  con 
certe  restrizioni  , delle  quali  la  principale  era  la  vendita  esclusiva  delle 
spczicric  alla  Couipaguia  Olandese  , ad  un  prezzo  determinato.  In  quel 
tempo  eranvi  a Poulou-Aij  3i  parchi,  a Lonlhoir  34,  a Ncira  3,  ciascu- 
no di  a5  anime  di  terra  (zieleu  land’s).  Per  la  riunione  di  alcuni  di  que- 
sti parchi,  non  se  ne  trovano  oggidì  che  al>  a Lonlhoir,  6 a Poulou-Aij, 
c 3 a Neira.  Vuoisi  che  questa  singolare  denominazione  fosse  data  alia 
quantità  d’  alberi  che  uno  schiavo  riputavasi  poter  coltivare  , avuto  ré- 
guardo  alla  differenza  delle  terre  più  o menu  vantaggiosamente  situate. 

Dopo  cessala  la  tratta  , il  governo  mandò  a Banda  gii  iudìgcui  condan- 
nati dai  tribunali  competenti  a un  bando  di  lunga  durala,  per  dare  ai  per - > 

Jienicrs  (coloni  proprietari)  il  mezzo  di  torli  al  loro  servizio  e farli  lavo- 
rare nei  parchi  in  luogo  degli  schiavi  che  non  possono  più  procurarsi. 

Si  computa  il  prodotto  annuale  medio  di  un  albero  da  li  n (i  libbre  di  no- 
ce ; ve  n'  ha  però  di  quelli  che  ne  danno  fino  a ih  o 20  libbre.  Benché 
il  noce  inoscado  porli  dei  frulli  per  la  maggior  parte  dell'anno,  la  gran- 
de ricolta  si  fa  in  agosto  , ed  una  seconda  in  novembre  e dicembre.  La 
ricolta  annuale  media  di  questo  gruppo  stimasi  di  !ioo,ooo  lib.  di  noce 
moscada,  c 1 fio, 000  libbre  di  macc.  Quest’ultimo  non  è,  dice  il  conte  di 
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llogendurp,  come  alcune  persone  credono  ancora,  il  Core  del  nioscado, 
ina  la  scorza  interna  della  noce:  esso  trovasi  come  un  tessuto  Ira  questa 
c la  scorza  verde  esterna.  Ecco  le  isole  principali  del  gruppo  di  Banda. 

Ita  min  (Banda -Neira,  Neira)  è la  più  grande  del  gruppo;  vi  si  trova 
Nassac,  piccola  città  di  circa  i ,000  abit.,  ove  dimora  il  residente  o go- 
vernatore olaudese.  I forti  Belgica  e Nassau  proteggono  con  quello  di 
llollandia , situalo  sull’isola  di  Lonthoir,  l’entrata  della  magnifica  baja 
formala  da  queste  due  isolette,  e quello  di  Gounong-Api;  ma  le  loro  for- 
tificazioni richieggono  notabili  ristauri. 

Loni/ioir  e Poulou-Aij , di  cui  notammo  l'importanza  agricola, 
non  ostante  la  loro  poca  estensione.  G ounong - Api  (montagna  di  fuo- 
co), notabile  per  la  terribile  attività  del  suo  piccolo  vulcano. 

Catena  a Libeccio,  composta  di  più  isole,  rette  da  capi  vassalli 
degli  Olandesi.  Le  principali  sono:  Letti;  Moa,  una  delle  più  grandi; 
Lackar;  Sermatta;  Kissir , abitata  da  una  popolazione  feroce,  iu 
mezzo  alla  quale  trovasi  una  stazione  olandese  ; Welter  la  più  grande 
della  catena,  ma  poco  popolala.  Avvertiremo  che  pel  rispetto  geografico 
questa  catena  dovrebbe  far  parte  dell’arcipelago  di  Suuibava-Timor,  de- 
scritto alla  pag.  862.  , 

Catena  a Scirocco,  di  cui  quasi  tulle  le  isole  sono  parimenti  ret- 
te da  capi  vassalli  degli  Olandesi.  Le  isole  principali  sono:  la  Grande - 
Jiet,  ove  trovasi  E!y,  grosso  villaggio.  Vi  si  Tu  un  grau  commercio  ali- 
mentato dai  Bugni.  Laarat;  J't  moria  ut , la  più  grande  di  tutto  il 
gruppo  di  Banda  ed  abitata  da  liibù  pacifiche. 

GKUPPO  DELLE  MOLUCCIIE  propriamente  dette  , che  meglio  sa- 
rebbe nominare  omirro  in  Gii.olo  , per  l’ isola  di  tal  nome  che  ne  è la 
lorrn  più  vasta.  Questo  gruppo  comprende  i3  isole  priucipali  c mollissi- 
me minori.  Noi  citeremo  solo  le  più  importanti. 

G ilo  tu  (Almnheira,  ILilamahera).  E questa  la  più  grande  di  tutte  le 
Molucche;  i suoi  frastagli  imitano  in  piccolo  le  quattro  penisole  dell’iso- 
la Celebes.  La  parte  centrale  di  Gitolo  è retta  da  più  capi  indipendenti. 
Gii.olo  nella  parte  mezzana,  Bitjolie  nella  parte  soggetta  al  sultano  di 
Ternate,  e Galee  a in  quella  dipendente  dal  sultano  di  Tidor,  sembrano 
essere  i lunghi  più  notabili.  A Bitjolie  c a Calcia  fin  dal  i8a4  si  stabili- 
rono governatori  olandesi  o sotto-residenti. 

Ternate  , piccolissima  ma  notabile  pel  suo  alto  picco  vulcanico  , c 
più  ancora  perchè  possiede  la  capitale  del  regno  più  antico  di  tutta  la  par- 
ie orientale  della  Malesia.  I suoi  re  nel  xtv  c nel  xv  secolo  dominarono 
su  quasi  tutte  le  isole  del  vasto  arcipelago  delle  Molucche.  Bidotto  alla 
condizione  ili  vassallo  degli  Olandesi,  il  sultano  di  Ternate  è ancora  uno 
ilei  principali  principi  di  quelle  contrade,  poiché  estende  il  suo  dominio 
sur  una  parte  delle  isole  Gitolo  c Celebes  e su  quella  di  Mortay.  Terna- 
te, piccola  città  di  circa  5, 000  abit. , ne  è la  capitale;  essa  è bella  c ben 
costruita  a foggia  di  anfiteatro  in  riva  al  mare.  Siccome  il  suolo  si  innal- 
za rapidamente,  si  puh,  avanzandosi  alcune  miglia  nell'interno,  giunge- 
re ad  una  ragguardevole  altezza  e godervi  dell’aria  purissima  dcllb  moti- 
lagne  , e di  una  temperatura  quasi  pari  a quella  delle  contrade  di  Euro- 
pa. Il  da/em  ossia  palazzo  del  sultano,  dice  Hogendorp,  è vasto  e magni- 
fico; esso  è fabbricalo  tra  la  città  di  Ternate  c il  forte  Oratige.  Un  tesi- 
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dente  o governatore  olandese  risiede  in  questa  eliti  , ove  si  stabilì  pure 
un  consiglio  di  giustizia  o corte  di  giustizia  eivile  e criminale.  Sotto  I am- 
111  ili  istruzione  della  Compagnia,  |o  stabilimento  di  Ternate  era  riguarda- 
to come  ini  porta  olissimo  pel  mantenimento  del  commercio  esclusivo  del- 
le spezierie  delle  Molneche.il  barone  Van  dcr  Capcllen  pose  fine  nel  i8a4 
al  monopolio  per  cui  la  Compagnia  Taceva  sradicare  e distruggere  a gran- 
di spese  e talvolta  con  le  armi  alla  mano  tutte  le  piante  di  noci  nioscade  o 
di  garofani  oltre  il  numero  necessario  a produrre  la  quantità  di  spezierte 
clie  essa  poteva  vendere.  Per  eseguire  una  devastazione  siffatta,  la  Com- 
pagnia dovette  commettere  molte  violenze,  mantenere  guarnigioni  costo- 
se, costruir  forti,  pagar  pensioni  ai  principi,  privarsi  infine  di  tutte  le  al- 
tre rendite  di  quel  paese.  Ma  neppure  questi  risultaiuculi  , dice  llogeu- 
dorp,  assicurarono  notabili  guadagni;  perocché  essa  non  potè  mai  ven- 
dere, a termine  annuale  medio,  in  Europa,  per  più  di  due  milioni  di  fio- 
rini di  chiodi  di  garofano,  di  noce  raoscada  e di  mftee;  laddove  per  otte- 
nerli essa  spendeva  sovente  più  di  tre  milioni,  minando  quelle  belle  con- 
trade , da  cui  essa  avrebbe  potuto  ricavare  immensi  vantaggi  sotto  una 
buona  amministrazione..  Non  contenfo  di  aver  fatto  cessare  questo  siste- 
ma clic  meritò  làuti  giusti  rimproveri  agli  Olandesi,  queU’avveduto  c fi- 
lantropo amministratore  incoraggiò  la  coltivazione  delle  spezieiie  fissan- 
do prezzi  assai  ragionevoli  pc’chiodi  di  garofano,  pel  macc  o per  le  noci 
tnoscade  , clic  gli  abitanti  davano  al  governo  , cioè  a io  soldi  olandesi 
per  ogni  libbra  di  chiodi  , ta  per  ogni  libbra  di  maee  , e 8 soldi  per  la 
stessa  quantità  di  inoscadc.  Vuoisi  aggiungere  clic  lo  stabilimento  di  1 er- 
iiaic  è di  massima  importanza  per  l'Olanda,  non  solo  pel  suo  commercio 
iti  generale  nella  Malesia,  ma  altresì  come  punto  militare  atto  alla  dife- 
sa (Ielle  sue  possessioni  lontane. 

Tidor , più  piccola  della  precedente  , ma  anche  meglio  popolala  ed 
egualmente  notabile  pel  suo  alto  piceo.  La  sua  capitale  è I'iuoh,  piccola 
città  a cui  si  attribuiscono  quasi  fi, 000  abitanti;  essa  è residenza  del  sul- 
tano di  tal  nome  , vassallo  degli  Olandesi.  L’  isola  Mysol  , ima  parte  di 
Gitolo  e della  costa  settentrionale  della  Papuasia  (Nuova-Guiuea),  come 
pure  le  isole  dei  Papuas,  di  cui  Sallwatly  e Waigiou  sono  le  principali, 
dipendono  da  questo  principe. 

illolirc  Mate  bau  (Mnnkian  o Makian),  piccole  isole,  rette  da  due 
sultani  vassalli  degli  Olandcsi-MoTin  e Match  Alt  piccole  città, ne  sono  le 
capitali  rispettive.  Gli  abitanti  dell’  isola  Motir  esercitano  il  mestiere  di 
vasai  e forniscono  le  isole  circonvicine  delle  loro  stoviglie  di  terra  rossa, 
die  senza  avere  forma  elegante  sono  però  di  buono  e lungo  uso. 

Baie  hi  un  , una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo  11  Arcui  Alt  , pic- 
cola città  di  circa  4-. 000  abitanti,  è la  residenza  del  sultano  vassallo  degli, 
Olandesi;  le  vicine  isole  di  A landò  li/,  Tavalty  e Dammer,  quello 
più  lontane  di  Oby , Typa  e Mya,  ne  dipendono;  ma  quelle  di  Ce • 
reniti  un  t , e di  Goram  non  riconoscono  punto  il  suo  dominio. 

Grande  Oby , retta  da  più  capi,  vassalli  del  sultano  di  Balchian. 

Mysol,  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo. Essa  creila  da  più  ca- 
pi , vassalli  del  sultano  di  Tidor. 

Topo , la  principale  del  piocioi  gruppo  di  questo  nonic,soggclla  a un 
sultano  che  sembra  essere  indipendente;  questo  priucipc  domina  pure  sul 
gruppo  vicino  di  li  o. 
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Mortag  (Morinlay),  una  delie  più  grandi  di  questo  gruppo,  ma  po- 
co popolata;  essa  dipende  dal  sultano  di  Ternate. 

Salibabo.  Quest’isola  dà  il  nomea  un  picciol  gruppo  diviso  fra  più 
capi;  le  sue  isole  più  notabili  sono:  Tolury , Salibabo  e Kabroang . Esse 
sono  fertilissime  e alquanto  popolate. 

Menai»  (Mcangis),  gruppo  formato  di  Irò  isole  principali,  cioè:  Na- 
niusa , Karotta  e Karkarlang  ; esso  dipende  dal  sultano  del  Mindanao 
nell'arcipelago  delle  Filippine. 

Prima  di  lasciare  questa  parte  dell’ Oceania  , avvertiremo  che  le  Mo- 
luccbe  potrebbero  divenire  una  delle  più  grandi  pescherie  di  balene  di 
lutto  il  globo,  poiché  il  mare  che  le  bagna  , massime  la  parte  compresa 
tra  questo  arcipelago  e la  costa  del  Continente-Australe  è sommamente 
abbondante  di  piccole  balene  dette  cac/ialots.  Quanti  tesori  potrebbe  ri- 
cavarne la  nazione  clic  le  possiede  , senza  correre  i rischi  dei  mari  tem- 
pestosi, c dei  climi  freddi  e nebbiosi  delle  contrade  polari  ove  si  fa  anco- 
ra questa  pesca  ! 

GRUPPO  DI  CELEBES 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande 
isola  di  Celebes  ed  alcune  altre  assai  minori  che  ne  dipendono  geo- 
graficamente. Distingueremo  dunque  in  questo  gruppo. 

L’ISOLA  DI  CELEBES.  I suoi  frastagli  straordinarii  la  dividono  io  4 
grandi  penisole.  Tranne  le  parti  meno  coltivate  , si  può  riguardare  que- 
sta isola  cóme  soggetta  agli  Olandesi.  Considerala  sotto  il  riguardo  politi- 
co ed  amministrativo,  noi  la  dividiamo  a questo  modo: 

Possessioni  immediate  deoli  Olandesi.  Questa  parte  di  Ce- 
lebes forma  ciò  che  gli  Olandesi  nominano  Governo  di  M acassar ,- 
il  quale  c composto  dei  paesi  seguenti  : il  piccolo  distretto  di  Macassar, 
frazione  del  regno  di  tal  nome.  E questo  il  distretto  ove,  secondo  i geo- 
graG,  è situala  la  pretesa  città  di  Macassar,  la  quale  non  esiste  più  da  gran 
tempo,  ma  sull’arca  della  quale,  secondo  Hogendorp,  gli  Olandesi  co- 
struirono il  Forte  di  Rotterdam  e la  città  di  Vlaardingen,  ove  dimora- 
no ancora  oggidì  i magistrali  e gli  abitanti  europei  in  numero  di  800  cir- 
ca non  compresa  la  guarnigione.  Nei  dintorni  della  città  sono  tre  borghi 
(lioof  negeryen)  nominati  Campong  Baroli , Malaga  c Botiguis.  La  ra- 
da di  Macassar  è così  bella  come  sicura.  Tutta  la  popolazione  di  questo 
distretto,  che  i geografi  si  dilettano  di  esagerare,  non  è che  di  i5,ooo  abit.; 
essi  ne  attribuiscono  da  10,000  a 100,000  alla  sola  pretesa  città  di  Ma- 
cassar! I Dal  governatore  di  Macassar  dipendono  i residenti  delle  provin- 
ole nominate  Distretti  Meridionali (Zuider  Districlen)  all’estremità  me- 
ridionale della  Penisola  Occidentale;  la  residenza  di  Bont/iain,  ove  tro- 
vansi  le  piccole  città  di  Boulecomba  e Bontiiain;  la  residenza  di  Maro s, 
il  cui  capo-luogo  è MAnos;duronte  le  ultime  guerre, c massime  quella  ebe 
gli  Inglesi,  al  tempo  dell’occupazione  di  quegli  stabilimenti,  fecero  al  re 
■li  Boni,  parecchi  distretti  di  questa  residenza,  che  è la  più  popolata,  si 
distaccarono  dalla  giurisdizione  europea  per  unirsi  agli  stali  di  Tanctta  e 
ili  Boni;  gli  Olaudesi  testé  li  ripresero.  Alla  pagina  8G4  ubbiam  dello  che 
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la  residenza  di  lUanado  dipende  immediatamente  dal  governatore  delle 
Molucche.  Ma  qui  l'ordine  geografico  richiede  che  indichiamo  i paesi  di 
cui  essa  è composta.  Questa  importante  possessione,  ove  la  civiltà  c l’in- 
dustria fecero  grandi  progressi  da  circa  quindici  anni  in  poi,  comprende 
l'estremità  settentrionale-orientale  della  Penisola  Settentrionale  di  Cete- 
bes;  vi  si  trova  Manaoo,  piccola  città,  sede  del  residente  olandese;  Kema, 
ove  si  fabbricano  eccellenti  cordami  per  la  marineria,  di  cui  si  esportano 
quantità  per  ragguardevoli  somme;  Gorontalo,  residenza  di  un  sultano 
che  amministra  sotto  l’alto  dominio  degli  Olandesi  il  fertile  c ricco  distretr1 
to  di  qursto  nome.  * • 

Possessioni  mediate  degli  Olandesi.  Esse  comprendono  la 
piò  parte  dell’isola,  la  quale  è divisa  in  molte  picciole  sovranità,  gover- 
nate da  re  o principi  indigeni,  che  la  più  parte  fecero  alleanza  con  l'an- 
tica Compagnia  Olandese  delleludie-Orientali,e  che  si  posero  sotto  il  sud 
patrocinio,  obbligandosi  a non  far  guerra  tra  loro  senza  il  consenso  del 
governo  olandese;  ad  essergli  fedeli  in  ogni  circostanza;  finalmente  a sot- 
tomettere alla  sua  approvazione,  quando  i principi  muojono,  la  scelta  che 
siasi  fatta  dei  loro  successori.  Per  questi  stessi  accordi  i principi  indigeni 
si  erano  pure  obbligali  a non  permettere  ai  loro  sudditi  di  navigare  senza 
carte  olandesi.  Il  gran  numero  di  principati  di  quest’isola  deriva  dal  de- 
sinine che  hanno  questi  principi  di  concedere  a modo  di  retaggi  cerio 
porzioni  dei  loro  stali  ai  figliuoli  quando  questi  si  ammogliano  , e di  ab- 
bandonarne loro  le  rendile.  Quasi  tulli  i uutnerusi  regni  di  questa  grande 
isola  (ormano  da  lungo  tempo  una  spezie  di  confederazione,  di  cui.il  go- 
vernatore generale  olandese  è riguardato  come  il  primo  alleato ■ I prin- 
cipali membri  di  questo  corpo  politico  sono;  gli  siali  di  Boni , Ouajou 
(\V  aju)  ,Z,ou/iou  (Lochoe) , Bidmriny , Mandhar,  Pane  te  ,Sopiny  (Sopeug), 
tur m la  e Goa.  Ecco  i particolari  che  il  nostro  disegno  ci  permette  di 
dare  intorno  a questa  importante  parte  di  Celcbes. 

Il  Bey  no  di  Boni  (lionij,  Bouj  ).  Esso  è mollo  popolato,  ma  pove- 
ro; secondo  una  relazione  ufficiale,  può  armare  4o,ooo  uomini  Le  pre- 
tensioni del  suo  sovrano  al  primato  sovra  gli  altri  stati  furono  causa  di 
molte  gravi  contese.  Esso  può  riguardarsi  come  il  più  potente.  La  sua  ca- 
pitale presente  è Bayoa  , piccola  città,  a cui  si  attribuiscono  circa  $,ooo 
abil.  I capi  delle  popolazioni  che  abitano  le  penisole  Balanle  ossia  orienta- 
le e di  ostro-levante,  sembra  che  sieno  vassalli  del  re  di  Boni.  Vuoisi  ag- 
giungere che  il  paese  di  Tello  è in  questo  momento  amministralo  da 
una  regina  che  riconosce  pure  il  suo  allo  domiuio. 

il  Bey  no  di  Ouadjou  ( Wadjo,  Toadjo  ) occupa  il  centro  dell’i- 
sola. I Bugui,  suoi  abitanti,  sono  rinomali  per  la  destrezza  nel  commer- 
cio c nella  navigazione;  si  ritrovano  iu  tulli  ì porti  di  questi  mari  da  Siam 
fino  all’Australia  (Nuova-Olanda),  e formano  quasi  tutti  gli  equipaggi  dei 
prohas  impiegati  nel  commercio  marittimo  di  queste  regioni. 

Il  Bey  no  dì  Lou/ion  (Lulu  , Loelioe) , situato  puro  nella  parte  cen- 
trale dell'isola  e sul  golfo  di  Boni,  è riputato  il  più  antico  stato  ed  uno  dei 
più  polenti.  I suoi  abitanti  sono  altresì  Bugui. 

Il  Reyno  di  Macassar , che  possiede  soltanto  una  picciolissima 
porzioue  delle  vaste  contrade  su  cui  stendeva  il  suo  dominio  nel  see.  xvu, 
quando  era  la  prima  potenza  marittima  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano). 
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Goa  (Goak),  piccola  città,  lo  cui  fortificazioni  furono  demolito  nel  1778, 
ù la  residenza  del  re.  Abbiamo  già  veduto  alla  pug.  868  die  sur  uua  par* 
te  del  suo  antico  territorio  trovasi  il  piccolo  distretto,  sul  (jiialc  s’iuualza 
il  capo  luogo  degli  stabilimenti  olandesi  in  quest’isola. 

Citeremo  aurora  : il  Paese  di  Mandhar , diviso  fra  sette  princi- 
pi alleali  fra  loro;  esso  è ancora  paco  conosciuto;  il  Ilei) no  di  T a net- 
ta, di  cui  Taisettax  piccola  città  sulla  costa  occidentale,  è la  capitale; 
lo  Stato  di  Soping,  che  sj  dice  essere  così  popolalo  cd  esteso  come 
quello  di  Ouadjou;  lo  Stalo  di  Sidereeng , quasi  nel  mezzo  della 
parte  centrale  dell’isola:  il  Paese  di  Turalta  , all'estremità  meridio- 
nale della  penisola  occidentale  c ad  ostro  del  regno  di  Macassar;  esso  ò 
retto  da  tre  priucipi  un  tempo  vassalli  di  quello  di  Unni,  divenuti  iudi|>cn- 
deuli  dopo  la  guerra  clic  gl’inglesi  gli  fecero  nel  181 4—  Da  un  altro  lato 
c nella  parte  settentrionale  ricorderemo,  sulla  rosta  occidentale,  il  Pae- 
se di  Uncuila,  di  cui  Palos  (I’arlow),  piccola  città,  situata  sulla  baja 
di  tal  nome,  è il  capo-luogo;  vi  si  fa  un  commercio  assai  attivo.  Nella  Pe- 
nisola Settentrionale  abbiadi  già  nominali,  alla  pag.  8C9,  gli  stali  del  sul- 
tano di  Goroulalo;  si  assicura  che  un’altra  parte  assai  grande  di  questa 
penisola,  cioè  i paesi  di  Camp adan  e di  Jioulan,  sono  tributarii  al 
sultano  di  Ternate. 

Le  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  CELEBES.  Queste  iso- 
le sono  molle,  ma  quasi  tutte  picciolissime  e poco  conosciute.  Indichere- 
mo solo  le  più  importanti,  incominciando  da  tramontana-: 

Sangui,  a 120  miglia  a tramontana  dell’estremità  della  penisola 
di  Mnnado.  Quest’isola,  di  mediocre  estensione,  supera  di  mollo  tutte  qucl- 
- le  clic  forniuuo  il  piccini  gruppo,  a cui  essa  dà  il  suo  nome.  Ila  un  vul- 
cano, cd  c divisa  fra  vani  rapi  clic  sembrano  all’atto  indipendenti. 

Siao  , a ostro  della  precedente.  E picciolissiuia , e pare  che  abbia 
un  vulcano. 

1! a rrc a,  picciolissima  , ma  assai  fertile.  Ila  uu  buon  porlo,  cd  è abi- 
tala dai  Bugni. 

Il  Gnomoni  Xohlea,  di  cui  .Yen/Zo-  Man  gala  sembra  essere 
la  più  grande  ; quella  che  dicesi  Xoulla  - liessy  , ha  un  piccini  for- 
te con  una  stazione  olandese.  , 

Il  (ì  11  erro  di  Bouto  it , assai  popolato.  E composto  dell’  isola  Uou- 
ton,  ove  trovasi  la  piccola  città  di  Kalla-Sousokg  , scile  di  un  sultano 
vassallo  degli  Olandesi , e da  cui  dipendono  i capi  clic  dominano  sulle 
altre  isole  del  gruppo  , quella  di  Pangansane  e quella  di  Camòyna. 

Il  Gruppo  ui  Sai,  a ver  ( Calaur  ) , di  cui  l’ isola  principale  è Sala- 
yer  divisa  fra  quattordici  capi  vassalli  degli  Olandesi. 


Proponiamo  ili  comprendere  sollo  questa  denominazione  1‘  immen- 
sa isola  di  Borneo  , e molle  altre  di  gran  lunga  minori  , clic  la  loro 
vicinanza  alla  grande  terra  ci  autorizza  ad  annoverare  tra  le  sue  di- 
pendenze geografiche.  In  questo  gruppo  , come  negli  altri  , distin- 
gueremo : 


GRUPPO  DI  BORNEO 


MALESIA. 
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La  grande  ISOLA.  DI  BORNEO , di  cui  non  si  conoscono  ancora  pcr- 
rcllamcnlc  le  coste,  e ancor  meno  l'interno.  Secondo  Ilamilion,  i nati- 
vi la  nominano  VAROUNI,  secondo  Ricnzi,  KLEMATAN- Ecco  alcune 
importanti  osservazioni  sulle  varie  razze  che  abitano  questa  grande  terra; 
noi  le  dobbiamo  alla  cortese  amicizia  di  llieiizi , che  visitò  testé  uua 
parte  di  liorneo.  Esse  compiranno  ciò  che  nbhiam  detto  intorno  a’ suoi 
abitanti  uelf  articolo  Etnografia,  t Gli  aborigeni  , cioè  gli  originarii 
dell’  interno  di  liorneo  , ricevettero  più  nomi  : quello  di  Dayaks  a ostro 
c a ponente  , di  Jdaans  a tramontana,  e di  Tidouns  o Tirmttu  nella 
parte  orientale  ; ma  tulle  appartengono  alla  razza  primitiva  dei  Dayaks. 
Si  trovano  anche  nelle  montagne  centrali  dei  neri  con  pelle  lucida  c ca- 
pelli arruffati  , chiamati  Dayerso  Jgoloti , stipite  di  l’apuas  della  Nuova- 
Guinea  , delle  Filippine  e di  tutta  la  Malesia  ; avanzano  i l’apuas  delle 
altre  isole  in  forza  , intendimento  e vivacità.  Essi  souo  divisi  in  gran 
numero  di  tribù.  I Dayaks  sono  coltivatori,  minatori  , costruttori  c ne- 
gozianti. Le  loro  forme  corporee  sono  superiori  a quello  dei  Malesi. 
Adorano  diouata  ( I’  artelice  del  mondo  ) e le  ombre  dei  loro  antenati; 
professano  la  massima  venerazione  per  certi  uccelli  che  loro  servono 
d’  auguro  , come  la  più  parlo  degli  abitanti  della  Polinesia.  Dopo  di  es- 
si ennvien  nominare  i Biadjous  , c massime  quelli  che  abitano  la  costa 
a maestro  , ed  in  line  i Tidount  elio  vivono  in  islato  selvaggio.  Nella 
parte  a greco  dell’  isola  , essi  sono  intrepidi  navigatori  ; si  danno  alla 
pirateria  , ed  alcuni  sono  nulropofagi.  A ostro  della  sultauia  di  Bouriii 
( liorneo  ),  trovatisi  le  tribù  selvagge  dei  Kayans , dei  Dcssouuis  , dei 
Marouts  , ree.  Finalmente  esisto  in  questa  grande  regione  , culla  di 
tante  razze  diverse,  una  varietà  di  Biadjous  che  percorre  Celcbe» , 
liorui'O  e le  Filippine  , e elio  sono  un  miscuglio  di  vani  popoli  , come 
1 ( limiti  dai  capelli  lunghi  e appianati  e dagli  occhi  obbliqui,  i Giappo- 
nesi lenza  barba  , e i Mangkassars  dai  denti  neri  c lucenti.  Simili  agli 
Amatili  o Schipetari  della  Turchia  d’  Europa  , essi  invocano  Gesù  o 
Macinello , secondo  1 loro  interessi.  Trovatisi  lilialmente  nell’  isola  (vic- 
inatali ossia  liorneo  dei  veri  Papuas  , tipo  dei  Papuas  della  Nuova  Gui- 
nea e dell'  Australia.  1 

L’  isola  di  Unnico  è divisa  in  gran  numero  di  piccoli  siali.  Fra  quel- 
li che  sono  situati  lungo  le  coste  , gii  uni  sono  vassalli  degli  Olandesi  , 
gli  altri  del  sultano  di  S011I0U  , tutti  gli  altri  conservano  la  loro  indi- 
pendenza. 

Niella  Parte  Indipendente  da  ogni  influenza  europea  , nomine- 
remo gli  stati  seguenti  , riguardati  presentemente  come  i più  potenti. 

Il  Degno  di  Borneo  (Botimi)  che  dominava  un  tempo. sulla 
maggior  parte  deli’  isola  , non  pare  che  possegga  oggidì  più  che  una 
striscia  o lembo  luugo  la  rosta  a maestro.  Questo  stato  però  già  da  alcu- 
ni anni  ritolse  una  parte  delle  sue  antiche  possessioni  al  sultano  di  Sou- 
lou.  IImiim  o , sul  Ilorueo  , fabbricata  sopra  palatino  , è la  residenza  del 
sultano.  Secondo  llieiizi  , che  la  visitò  leste  , essa  ha  piccoli  canali  in 
lungo  di  strade  , il  ehe  le  dà  qualche  somiglianza  con  Veuczia.  Que- 
sta città  , di  cui  fu  stranamente  esagerala  la  popolazione  c 1’ estensio- 
ne , pare  che  non  contenga  se  non  circa  10,000  «bit.,  parte  dei  (piali 
dimorano  continuamente  sopra  battelli.  Essa  è la  più  mercautilc  dell’  iso- 


872  DESCRIZIONE  dell’  OCEANIA. 

la;  quaranta  navi  borneesi  entrarono  nel  ]8s5  nel  porto  di  Singapdur, 
colla  qualo  essa  fa  preseulem  ente  i suoi  più  importanti  afTari  di  com- 
mercio. i'<  • ■ • 1*  / « 

il  Regno  di  Passir  , sulla  costa  orientale,  è posseduto  da  un 
sultano  malese  che  risiede  a Cotti.  DaltOD  , mercatante  di  Singapour  , 
che  lo  visitò  alcuni  anni  fa  , lo  rappresenta  quale  uno  do’  più  terribili 
despoli.  1 suoi  sudditi  , non  altrimenti  che  quelli  di  Borano  , sono  terri- 
bili corsari.  > : 1 t ■ 

Il  territorio  soggetto  al  sultano  di  Soulou  comprende  gran 
parte  dell’estremità  a greco  di  Borneo;  vi  si  trovano  le  picciole  città  ma- 
rittime di  Malloodou  , Pavjan  , Abat  e Talapan.  Secondo  altre  re- 
centi notizie  , la  cui  esattezza  ci  fu  confermata  da  Hienzi  , Ja  parte  oc- 
cidentale di  questo  territorio  , come  pure  le  isole  che  tesano  vicine, 
dipendono  dal  sultano  di  Borneo.  Questa  contrada  è riputata  la  parte 
più  popolata  e la  meglio  coltivata  di  Borneo. 

Il  territorio  occupalo  dai  Biadjous , nazione  indigena,  numero- 
sa, guerriera  c piuttosto  industre,  ma  aatropofaga  e sommamente  feroce. 

La  part.e  soggetta  AGLI  Olandesi  forma  le  duè  residenze  o 
provincia  seguenti, nominale  cosi  nelle  cancellerie  c nelle  opere  olandesi: 
Residenza  della  costa  occidentale  di  Borneo  (West  Kust 
van  Borneo)  i cui  priucipali  distreiti,  andando  da  tramontana  a ostro,  so- 
no: i°  (ìli  stati  del  sultano  di  Sambas  ; la  parie  settentrionale  di  questo 
paese  situala  al  di  là  dal  Capo  Dati  (Taojong  Dati),  è occupala  da  alcuni 
piccoli  principi  esercitanti  il  mestiere  dei  pirati,  e che  si  sottomettono  pure 
difficilmente  agli  ordini  del  sultano.  NcU’inlerno  trovausi  i cantoni  a mi- 
niere di  Semini  c di  Lara.  Sambas,  sulla  riviera  di  tal  nome,  piccola  cit- 
tà, con  un  forte  olandese,  è la  capitale  di  questo  stato  vassallo.  a°  Il  Pae- 
se di  Alumpawa , il  quale  stendasi  assai  lontano  nell’Interno,  e racchiude 
le  miniere  d’oro  di  Montrado  e di  Mandar,  stimatele  più  ricche  di  tut- 
ta l’Oceania.  Il  distretto  di  Montrado  (Mootradnk,  Tradok)  è abitalo  qua- 
si da  soli  coloni  Cbiuesi,  che  vi  si  sono  stanziati  a poco  a poco  come  mi- 
natori; essi  formarono  poscia  parecchie  associazioni  (Rongsies),  si  nomi- 
rono  i loro  capi,  e non  vollero  più  obbedire  che  a questi;  ed  anche  non 
lardarono  a divenir  formidabili  ai  principi  indigeni,  che  ricorsero  agli  Eu- 
ropei per  manlcucre  l’ordine  e farli  rientrare  nell’obbedienza.  Montrado, 
piccola  città  di  circa  6,000  abil.  quasi  tutti  Chinasi , nc  è il  capo-luogo. 
3°  Il  Regno  di  Pontianak , fondato  verso  la  metà  del  secolo  xvin  da  un 
arabo  nominalo  Abdul  Radunai),  che  riconosciuto  ed  assistilo  dalla  Com- 
pagnia Olandese,  divenne  poscia  assai  polente,  aumentando  i suoi  stati  a 
scapilo  dei  vicini;  invase  il  territorio  del  sultano  di  Mutati,  distrusse  inte- 
ramente la  città  di  Succadana , e più  tardi  collocò  il  suo  figliuolo  primo- 
genito Kassim  al  goveruo  del  paese  di  Muurpa ura.  Abdul  Kacbman  mori 
nel  180S  c Kassim  gli  succedette.  Pontianak.,  piccola  città,  situata  pres- 
so lo  sbocco  del  Poulìanak,  cou  uu  forte  , e forse  3, 000  abitanti,  è la  re- 
sidenza del  sultano  e del.governatore  olandese,  da  oui  dipendono  tutti  gli 
stabilimenti  di  questa  residenza.  4°  H Paese  di  Landa k e quello  di  San- 
gou,  situati  come  lutti  i seguenti  ueH'interno,  e per  conscguente  a levan- 
te di  quelli  ebe  abkiam  sopra  menzionati:  il  paese  di  Landak,  è rinomato 
in  lutto  l’oriente  per  lo  ricche  miniere  di  diamanti.  Da  queste  miaiere 
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si  ricavò,  circa  cento  anni  or  fa,  uno  dei  più  grossi  diamanti  che  esista- 
no; nel  i8i5  questo  era  posseduto  dal  sultano  di  Matan;  senza  essere  ta- 
gliato, esso  pesa  367  carati;  se  fosse  pulito  e taglialo  non  ne  peserebbe 
che  s 83  e mezzo.  Ricerche  alquanto  lunghe  da  noi  falle  intorno  a questo 
curioso  obbictto,  di  cui  ci  serbiamo  a pubblicare  i risii 1 1 n menti  nel  Qua- 
dro Fisico,  Morale  e l’olilico  delle  cinque  parti  del  mondo,  ci  autorizza- 
no a dare  a questo  prezioso  diamante  il  terzo  luogo  tra  i più  grossi  che 
siensi  ancora  conosciuti.  5°  Il  Paese  di  Simpang,  appartenente  a un  prin- 
cipe (panuin  bahau),  vassallo  di  Matan.  6°  Gli  stati  di  Matan  ossia  Can- 
tico impero  di  Succadana , il  cui  trono  fu  lungo  tempo  occupato  da  prin- 
cipi di  origine  giavanese,  tutti  féudatarii  dei  re  di  Banlam,  di  cui  parlam- 
mo alla  pagina  853.  La  sua  capitale  presente  è nell’iuterno  sulle  rivo  del 
Kalappan;  era  un  tempo  capitale  la  città  di  Succadana , abbastanza  co- 
nosciuta pel  suo  esteso  commercio  e per  lo  vantaggiose  relazioni  cho  la 
Compagnia  Olandese  vi  avea  stabilito  nei  primi  tempi  della  sua  esisten- 
za. 70  II  territorio  del principedi  Kandawangan,  altro  vassallo  del  sul- 
tano di  Matan.  Tutti  i paesi  che  abbiamo  sopra  nominali  conGnnno,  nel- 
l'Interno dell’isola,  con  una  moltitudine  di  piccioli  cantoni  abitali  da  tri- 
bù di  Day.iks  quasi  indipendenti,  o vassalli  di  nome  dei  principi  sopra 
citali.  Crediamo  inutile  avvertire  che  qui  come  nelle  altre  parli  dell’Ocea- 
nia, i paesi  soggetti  agli  Olandesi  debbono  distribuirsi  in  due  classi  'distin- 
te: parte  affatto  soggetta , o amministrata  immediatamente  da  impiegati 
olandesi,  e parte  vassallo,  o amministrata  da  principi  indigeni;  quesl’ui- 
tima  è,  a Romeo  come  a Celebcs  c nelle  Molucchc,  assai  maggiore  della 
prima. 

Re  s idenza  delle  coste  meridionale  ed  orientale  ( Zuitl 
cn  oost  Rosi)  o di  Banj ermassing.  Questa  residenza  è formala  de- 
gli stali  del  sultano  Banjcrmassing  e dei  distretti  appartenenti  al  governo 
olandese.  Questa  possessione  cominciò  da  quando  la  Compagnia  pose  (ino 
alla  guerra  civile  che  da  più  anni  contristava  quella  parte  di  Romeo,  so- 
stenendo i diritti  dell’avo  del  sultano  presente  al  Irono  di  Banjcrmassing. 
Questo  principe  per  riconoscenza  di  tanto  benefìzio  si  condusse  nel  1787 
a fare  un  nuovo  trattato,  cedendole  in  piena  sovranità  tutti  i suoi  stali  ; 
e non  li  riprendeva  da  essa  che  come  feudo  ereditario,  eccetto  alcuni  di- 
stretti sulla  costa  c la  metà  del  Douson  che  la  Compagnia  si  riservò.  Essa 
s’incaricò  nel  tempo  stesso  deU'amininistrazionc  delle  dogane  e delle  mi- 
niere, le  cui  rendile  dovevano  essere  divise  tra  essa  e il  sultano,  eccetto 
però  le  miniere  di  Doukou-Ranang  e di  Doukou-Ririe,  le  quali  restaro- 
no proprie  del  solo  principe.  Egli  è bene  avvertire  che  verso  la  fine  del 
secolo  xiv,  tempo  in  cui  Goriva  a Giava  l'impero  di  Madjapahit,  Banjer- 
inassiug  ne  era  una  dipendenza  retta  da  principi  giavanesi  tributarli  a 
quella  vasta  monarchia,  e da  cui  discende  il  sultano  presente.  Ecco  i va- 
rii  paesi  di  cui  si  compone  questa  residenza.  Sulla  costa  trovasi  il  paese  di 
Komaay , lungo  la  riviera  di  questo  nome,  che  separa  Banjcrmassing  dal 
paese  di  Koltaringin,  che  ne  faceva  parte,  ma  che  poscia  si  rese  indipcn- 
denle;  il  paese  di  Pambouan,  di  Mando  wa , il  Grande  e il  Piccolo- Da- 
yac , Banjer , c la  penisola  formata  daireslreiuità  di  Romeo  a scirocco  , 
portante  il  nome  di  Tana/i-Laut.  Meli’ interno  vogliousi  citare  i distretti 
di  Talas,  Marla-Poura,  Karang-Jntang,  Douioti  Kanang,  Doukou-Ki- 
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rie,  corno  pure  il  Dotuon,  nome  che  si  dà  generalmente  al  paese  situato 
nell’  interno,  sulle  due  sponde  della  gran  riviera.  Banjbbmassing  ( Ban- 
jermassin),  piccola  citta  di  cui  si  assicura  che  la  popolazione  non  ascen- 
de a 7,000  abitanti, è capo-luogo  della  residente; essa  è situala  sulle  rive 
del  Banjermassing,e  fa  un  commercio  attivo  anzi  che  no,  massime  da  al- 
cuni anni  in  quà. 

Le  ISOLE  che  dipendono  geografica  mente  da  BORNEO.  Esse  sono  (ut' 
te  picciolissime;  citeremo  solo  le  più  importanti,  cioè: 

La  Guande  Nan-ns , che  è la  principale  del  gruppo  di  questo  nome. 
Le  Anambas,  che  sono  pochissimo  conosciute,  hanno  buoni  porti,  c di 
esse  la  Grande- Anambas , è la  più  importante,  e forse  la  sola  abitala. 
Cakimata,  picciotissima,  con  un  picco;  essa  è deserta,  ma  notabile,  per- 
chè dà  nome  allo  stretto  che  separa  Borneo  dall’isola  Billilon.  Tutte  que- 
ste isole  sono  a ponente  di  Borneo. 

A ostro  di  Borneo:  Gbakdz-Soi.ohbo,  in  mezzo  al  mare  di  Giava,  e sta-  . 
ta  già  dipendente  dal  regno  di  Banjermassing.  Essa  è piccolissima  , ma 
di  trista  rinomanza  quale  ricovero  di  pirati.  Poiilo-Lact,  che  molle  car- 
te moderne  rappresentano  ancora  come  parte  di  Borneo  , da  cui  però  è 
separala  da  un  braccio  di  mare  assai  stretto.  Vi  si  stabili  una  colemia  di 
Bugui. 

A levante  di  Borneo:  MAitAT0CBA,!a  più  grande  del  piccolo  gruppo  di 
tal  nome,  situata  nel  mare  di  Celcbes.  Avvertiremo  che  la  più  gran  parte 
dell’  arcipelago  di  Soulou  potrebbe  aggregarsi  a queste  isole.  Vedi  la 
pagina  878. 

A settentrione  di  Borneo  : Caoatan  ( Cagayan  Jolo  , Soulou  ) ; è 
l’ isola  principale  del  gruppo  di  tal  nome  , che  dipende  dal  sultano  di 
Soulou  ; è abitata  dai  Bissagos , e serve  di  ricovero  ai  pirati  che  infesta- 
no quei  paraggi. 

Balanbangan  , piccola , ma  con  un  porto  eccellente  , e rinomala  per 
U distruzione  dei  due  stabilimenti  inglesi  fondati  nel  1774  e i3o3. 


ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE 


Proponiamo  di  suddividere  ni  modo  seguente  le  numerose  isole  die 
da  qualche  tempo  i più  celebri  geografi  si  accordano  a segnare  con 
questa  denominazione  : 

ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE  propriamente  dette  , nominato 
arcipelago  di  San  Lazaro  da  Magellano  e da  molli  antichi  geografi. 
E composto  di  circa  un  migliajo  d’ isole , tra  le  quali  nove  sono  rag- 
guardevoli per  estensione.  Tutte  cedeste  isole  sono  più  o meno  dipen- 
denti dagli  Spagnuoli , e formano  la  capitaneria  generale  delle  Filip- 
pine, nella  quale  sono  pure  comprese  le  Merianne,  uno  degli  arcipela- 
ghi della  Polinesia.  Ecco  le  isole  principali  di  questo  grande  arcipelago. 

Ysaloh  , detta  Makilla  o Lvcok  dagli  Europei  , la  sua  superficie 
pareggia  per  poco  quasi  quella  di  tutte  le  altre  isole  unite  di  questo  ar- 
cipelago. In  questa  grande  isola  convien  distinguere  la  parte  soggetta 
agli  Spagnuoli  e la  parie  affatto  indipendente. 
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La  Parte  soggetta  agli  Spagnuoli  è divisa  in  16  alcadie  o provin- 
cia , e non  in  i5,  come  dicemmo  nella  prima  edizione  di  questo  Com- 
pendio. La  (avola  delle  divisioni  che  abbiamo  data  in  quell’opera,  avve- 
gnaché meno  imperfella  di  quelle  di  tulli  coloro  che  ci  precedettero  , è 
piena  di  errori  , conseguenza  inevitabile  de'  materiali  imperfetti  adope- 
rali nel  compilarla.  Ciò  non  ostante  fu  riprodotta  quale  da  alcuni  autori 
che  tolgono  molte  pagine  dal  nostro  Compendio  senza  neppure  menzio- 
narlo. La  tavola  rito  ora  mettiamo  innanzi  è I*  estratto  del  pregevole 
scritto  che  Berghaus  inserì  nel  fascicolo  in  4°  che  va  unito  alla  prima 
puntata  della  sua  magnifica  Carta  dell  Asia,  lavoro  non  meno  conscicn- 
zioso  che  dotto,  che  lascia  gran  tratto  dietro  di  sé  tutto  quello  che  fn 
fatto  finora  sulla  geografia  positiva  di  questa  parte  del  mondo  , ancora  si 
piena  zeppa  di  errori  gravi  o di  vuoti  immensi'. 

Alcadie.  Capi-Luoghi,  Citta’  e Luoghi  più  notabili. 


Tondo Manilla,  Tondo , Sfiondo , Ttmbobo , Passig , Ma- 

lino,  Maria- Kina. 

Bulacan Rulacan,  Malolos,  Jlagonoy. 

Pampanga  ....  Hocolor,  Mucabcbe , Gap  (in  con  Visita  S.  Isidro. 
Pangasinan.  . . . Lingaycn,  Binmatey,  S.  Carlos. 

Ylocos  del  Norie.  . Snrrat  (S.  Miguel  del  Cuning),  Lacag,  Balaac  , 

Paoay. 

Yloeos  del  Sur.  . . San  ta  C a tal  i n a,  Yigan,  Aarbacan. 

Cagayan Lal-lo,  Cabagan,  Tuga  egarao. 

Z ambale  s . . ..  . Y b a,  Bolina". 

Bataan Ha  1 an ga,  Orarti. 

Nueva-Ecija  . . . C aba  n a t u a n,  Binangonan  de  Lampong. 

Tabayas.  ....  Tabay  as,  Luebaa,  Antimonan. 

Albay  . .....  Albay,  Tabaco,  i vulcani  Bulusan  e Albay;  le  iso- 

le Ticao,  Masbaie  c Calonduanes. 

Camarines  . . . . N u c va  Cac  eres,  Tabaco  con  Santa-Cruz,  Aabua, 

Oas,  Capsava. 

Laguna  de  Bay.  . . P agsanjan,  Majayjag,  Kagcax  lan. 

Balangas Ralayan,  Taal,  Baoan,  Balangas. 

Cavile Cavile,  San  Roque,  Yndan. 


Ecco  alcuni  particolari  intorno  alle  due  sole  città  che  il  nostro  dise- 
gno ci  permette  descrivere  in  questa  parte  di  Lucon. 

Manilla  , situata  non  lungi  dallo  sbocco  del  Passig,  in  fondo  alla 
vasta  e bella  baja  , a cui  essa  dà  il  suo  nome,  1 L’  attività  , dice  Perro- 
tel , e il  movimento  continuo  delle  imbarcazioni  che  partono  da  una  ri- 
va all’  altra  , la  quantità  innumerevole  di  bastimenti  mercantili  che  so- 
no ancorati  nella  rada,  tutto  spira  grandezza  c ricchezza.  La  superba 
riviera  che  scorre  per  mezzo  alla  città  , la  divide  io  due  parti,  di  cui 
I’  una  è appellata  la  Cillà  di  Guerra  e I’  altra  la  Città  Mercantile. 
Questa  è assai  più  grande  dell’  altra  , o quivi  fa  la  sua  residenza  il  go- 
vernatore. Nella  città  di  guerra  gli  edifizii  sono  più  grandi , più  solidi , 
e generalmente  tutto  le  case  vi  sono  meglio  fabbricate  che  nella  cillà 
mercantile.  Tutto  vi  è d’  una  pulitezza  notabile.  Il  forte  è ben  tenuto,  u 
forma  una  spezie  di  ferro  da  cavallo.  Le  due  parli  della  città  comunica- 
no tra  loro  per  mezzo  di  un  maguifico  ponte  di  pietra,  simile  a quelli 
di  Parigi;  questo  ponto  c le  strade  adiacenti,  sono  lastricate  assai  meglio 
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do'  ponti  c delio  strade  della  capitale  della  Francia.  Le  case  sono  co* 
strutte  di  pietre  di  taglio  e tulle  cinte  al  primo  piano  d’una  galleria  chiù* 
sa  di  telai  di  madrcperla,  cito  sono  costruiti  di  modo  cbe  aprendoli  si  pos- 
sono far  scorrere  sui  lati.  Questa  galleria  è altresì  chiusa  esteriormente 
da  gelosie.  E questo  uu  luogo  di  passeggio  assai  delizioso  quando  il  cat- 
tivo tempo  impedisce  di  uscire.  Le  strade  sono  allineale  e mollo  larghe.  1 
Il  palazzo  del  capitan-generale , la  cattedrale  e due  de’  principali  con- 
venti , sono  i più  belli cdiGzii.  Molle  chiese  sono  ricchissimamente  orlia- 
te. Secondo  Perrolet,  dinanzi  a questi' cdiGzii  o dallato  v’  ha  una  spezie 
di  grotta  scavata  nel  sasso,  nella  quale  Irovansi  molte  Gle  di  teste  di  mor- 
ti. Manilla  è sede  di  un  arcivescovado  e di  una  corte  di  appello;  ha  uu 
teatro , un  collegio , molte  scuole  ed  una  società  patriottica  fondata  nel 
1781.  Essa  possiede  molle  fabbriche  ed  alcune  manifatture,  e il  suo  com- 
mercio di  cambio  è importantissimo.  I Chinesi  c gli  altri  abitanti  delle  iso- 
le circonvicine  vengono  a versarvi  i varii  prodotti  del  loro  suolo  e del- 
le loro  manifatture.  Gli  Europei  fanno  lo  stesso  dal  loro  lato  per  otte- 
nere in  cambio  gli  obbietti  che  lor  mancano  in  patria  ; si  potrebbe  quasi 
dire  che  essi  soli  fanno  il  commercio  interno  sì  in  grosso  cbe  a minalo. 

( Le  vetture,  dice  il  dotto  viaggiatore  cbe  abbiam  sopra  citato,  sono  an- 
cora più  comuni  a Manilla  cbe  a Giava.  Non  si  esce  quasi  mai  a piedi. 

Il  passeggio  si  fa  dalle  sci  ore  della  sera  Gno  a notte  inoltrata  Le  passeg- 
giale per  le  carrozzo  sono  fuori  della  città  di  guerra;  e si  veggono  in  cer- 
te ore  ingombre  d’ogui  specie  di  carrozze  , come  i Campi  Elisei  'e  il  bo- 
sco di  Boulogne  a Parigi.  1 Non  si  saprebbe  indicare  d’un  modo  esatto  la 
popolazione  di  questa  grande  città,  perchè  nou  si  conoscono  i precisi  li- 
mili de’  suoi  vasti  sobborghi  ; e ciò  fa  che  si  possano  ammettere  le  opinio- 
ni più  disparate  fra  varii  stimabili  autori , tra'quali  alcuni  non  le  attribuì-  - 
scono  più  di  10,000  abit.,  non  contando  che  la  città  propriamente  delta, 
ossia  la  città  di  guerra, ed  Hamilton  cbe  la  reca  Gno  a 175, 000, compren- 
dendovi i vasti  sobborghi.  Secondo  i calcoli  approssimativi  da  noi  fatti  so- 
pra documenti  che  abbiam  soli’  occhio  , ci  sembra  cbe  non  si  andrebbe 
troppo  lungi  dal  vero  stimandola  presso  a i4o,ooo  abit.  Ammettendosi 
questa  valutazione,  Manilla  sarebbe  la  più  popolata  città  di  tutta  l'O- 
ceania. Cavitb,  piccola  città  di  circa  6,000  abit.,  imporlaute  pe’suoi  belli 
cantieri , ove  si  costruiscono  molte  navi,  pel  suo  arsenale , pe'grandi'  ma- 
gazzini epe\  suo  bel  poriUfChe  è pur  quello  di  Manilla  per  sei  mesi  del- 
1’  anno. 

La  Parte  di  Lucon  Indipendente  è occupata  da  varie  tribù 
rette  da  varii  capi;  alcune  sono  ferocissime  od  afTalto  selvagge.  Questa 
par(e  comprende  la  costa  orientale  dell’isola  e quasi  lutto  l'interno.  1 suoi 
limili  sono:  a tramontana,  la  provincia  di  Cagayan;  a ponente  quelle  di 
Paogasinan  ed’Ylocos;  e ad  ostro  quelle  di  Nueva-Ecija  e di  Pampanga. 

Samar,  una  delle  più  grandi  dell’arcipelago.  Tutto  l'interno  è abita- 
to da  tribù  affatto  iodipendenti.  Nella  parte  soggetta  trovasi  Cabalgnoa  , 
sede  dell’alcade,  da  cui  sembra  dipendere  l’isola  Caput  (Abac). 

Levte,  di  cui  gli  Spagnuoli  posseggono  solo  la  costa  occidentale,  ove 
trovasi  Lette,  sede  dell’alcade.  Il  resto  deU’isela  è abitato  da  tribù  mao- 
mettane e indipendenti. 

Zebù  e Bohol,  soggette  agli  Spagnuoli;  esse  formano  la  provincia 
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ili  Zebù , ove  trovasi  Zebù,  piccola  città,  residenza  dell'alcado  e ilei  ve- 
scovo, con  un  forte  e circa  a ,000  abitami. 

Neon os,  di  cui  gli  Spagnuoli  non  posseggono  cbe  una  parte  deilo 
coste,  sulle  quali  trovasi  Yloc,  sede  dell'alcade.  Il  resto  dell'isola,  po- 
chissimo conosciuto,  è abitato  da  tribù  indipendenti. 

P a n a v , che  è una  delle  più  grandi  dell’arcipelago.  Il  suo  interno  ò 
occupato  secondo  i geografi  da  Papuas  indipendenti,  secondo  il  Kienzi  , 
da  Dayaks;  le  coste  sole  appartengono  agli  Spagnuoli.  Questi  formano  le 
tre  provincie  di  Antique  (Antigua),  di  Yloilo  e di  Capi s (Caspi?); 
i cui  capi-luoghi  rispettivi  sono:  Antique  , Yloilo  con  uu  buon  porto  o 
assai  frequentato,  e Cafis.  Nel  circondario  di  Yloilo  trovatisi  inoltre  le 
due  città  di  Molo  e di  Xaro,  che  Ricusi  pone  tra  le  più  popolose  0 lo  più 
mercantili  di  questo  arcipelago. 

Il  Gruppo  oellb  C a l a m i a ne,  ih  cui  le  isole  pri  noi  pali  sono:  li  u s- 
wagan , che  è la  più  grande,  c Calamitimi , ove  trovasi  il  villaggio 
di  Culiono,  sede  dell’alcade  di  questa  provincia,  da  cui  dipende  pure  il 
piccolo  stabilimento  vicino  fondato  dogli  Spaglinoli  sull’ isola  Paragoa  o 
l’alaouan.  Vedi  la  pag.  seguente. 

Mi  «nono,  ancora  pochissimo  conosciuta;  una  picciolissima  parte  sol- 
tanto ò soggetta  agli  Spagnuoli.  Vi  si  trova  Calapan,  sede  dell’alcade  di 
questa  provincia,  li  resto  è occupalo  da  popolazioni  adatto  indipendenti. 
Avvertiremo  che  in  quest»  grande  isola  i primi  navigatori  pretesero  di  aver 
trovati  uomini  forniti  di  una  lunga  coda,  favola  ripetuta  da  molti  geografi 
ed  anche  da  naturalisti. 

Masbate,  Mahinduqub,  Bukias  ed  altre  isole  minori , situate 
nel  mare  interno  formalo  dalle  coste  dell’isola  Lu^on,  Samar,  Leyte,  Ze- 
bù, Panay  e Mindoro,  sono  abitale  da  indigeui  che  couservauo  aucora  la 
loro  iudipeiidenza. 

Tutte  le  isole  clic  abbiamo  nominate  sopra,  tranne  Lucon  e Manilla,  si 
appellano  li  issate,  dal  nome  dei  loro  principali  abitami. 

11  piccolo  Gruppo  delle  Babuia ne  a tramontana  di  Lucon.  Esso 
dipende  dagli  Spagnuoli;  Uabugan  c Calagan  ne  sono  le  isole  prin- 
cipali. • 

Il  Gruppo  di  Baciti  (Bashee)  situato  a settentrione- del  precedente 
e sui  confini  dell’Oceania  e dell'Asia.  Esso  è formato  di  molte  piccole 
isole,  rette  da  capi  indipendenti,  tranne  quella  di  Gra  f fon,  ove  gli  Spa- 
gnuoli hanno  un  piccolo  stabilimento.  Uaxjat  (Grange),  Uniti  a ( Mon- 
inoulh  ) c Bachi  (Bashee,  Chevre,  Goal)  sono  le  altre  isole  principali. 

L’ISOLA  MINDANAO  (Magindanao,  Mclindeuo),  una  delle  più  gran- 
di della  Malesia  e la  seconda  per  l’estensione  di  quest'arcipelago.  Noi 
proponiamo  di  dividerla  al  modo  segueute: 

La  Parte  Spagnu  ola,  che  comprende  tre  piccoli  terrilorii  separati 
l’uno  dall’altro  e che  formano  tre  piccole  provincie,  gli  alcadi  delle  quali 
sono  immediatamente  sotto  gli  ordini  del  governatore  di  Samboangan.  I 
capi-luoghi  di  questi  distretti  sono  : Samboangan  , sulla  punta  a libeccio 
dell’isola,  piccola  città,  la  meglio  fortificata  dello  Filippine  dopo  Manilla, 
con  uu  forte  e circa  1 ,000  abil.  Essa  è il  luogo  ove  vengono  confinali  i de- 
linquenti di  qocst’arcipelfigo;  Misamis,  quasi  al  mezzo  della  costa  setten- 
trionale, e sulla  haja  di  Pauguil;  e Caraga,  sulla  costa  orientale. 
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La  Parti  Indipendente  comprende  quasi  lulla  l’isola;  e convicn 
distinguervi  : 

Il  Regno  di  Mindanao , che  abbraccia  quasi  tutta  la  costa  orien- 
tale  e la  miglior  parte  dell’isola  e da  cui  dipende  pure  il  picciol  gruppo 
di  Meugis  nell’arcipelago  delle  Molucche.  Selanqan,  sul  Pclandgi,  è ora 
la  sede  del  sultano.  La  sua  popolazione,  compresivi  i pochi  abitanti  che 
dimorano  ancora  nell’anticnMindanao, situata  dall’altra  parte  del  Pelaud- 
gi  e quasi  intieramente  abbandonata,  può  ascendere  a 10,000  abit.  Pol- 
i-or (Sugur),  piccola  città  mercantile,  è notabile  pel  suo  bel  porto,  uno 
de’migliori  dell’arcipelago.  Gli  abitanti  di  questo  regno,  come  pure  quel- 
li della  confederazione  degl’lllauus,  sono  corsari  attivi  ed  arrischiali. 

La  Confederazione  degl' Ulano»,  formala  delle  possessioni  di 
sedici  piccoli  sultani  e di  diciassette  capi;  il  suo  territorio  steudesi  a po- 
nente del  regno  di  Mindanao.  Maiurcan,Tapaan  e Tagulo, sono  grossi 
villaggi,  di  cui  ciascuno  ha  un  porlo. 

La  Parie  Indipendente  della  costa  occidentale  ; questa 
parte  dell’ isola  è occupata  da  tribù  selvagge. 

L’ARCIPELAGO  DI  SOULOU,  formato  da  gran  numero  d’isole; esso 
è suddiviso  in  tre  gruppi,  che  prendono  ciascuno  il  nome  della  loro  isola 
principale.  Il  suo  complesso  forma  il  re //no  di  Soni  ou,  il  cui  sultano 
regna  pure  nel  gruppo  di  Cagayan,  sull'estremità  settentrionale  dell’isola 
di  Romeo  c su  gran  parte  dell'isola  Paragoa.  Tutti  i suoi  abitanti  sono 
dediti  alla  pirateria.  I tre  gruppi  di  quest’arcipelago  sono: 

Il  Gruppo  di  Soulou,  ove  nell’isola  di  Sotiloti  trovasi  Bewan, 
piccola  città  con  una  rada  e circa  6,000  abitanti;  essa  ò la  residenza  del 
sultano. 

Il  Gruppo  di  Taouitaodi  (Tawitawi),  ove  trovasi  l'isola  di 
Taoui laoui  con  Taouitaoui. 

Il  Gruppo  di  Rassilan,  ove  nell’isola  di  Bassilan,  che  è la 
più  grande  di  tutto  l'arcipelago  di  Soulou,  è situala  Rassilan,  piccola 
città,  capo-luogo  di  questo  gruppo. 

L’ISOLA  PARAGOA  ossia  PALAOUAIV  (Palawan).  E una  delle  più 
grandi  dell’arcipelago,  ma  altresì  uua  delle  meno  conosciute.  Tutto  l’iu- 
terno  è occupato  da  tribù  indipendenti;  una  gran  parte  delle  costo  è sog- 
getta al  sultano  di  Soulou;  gli  Spagnuoli  non  vi  posseggono  che  un  pic- 
ciol distretto  sulla  costa  a settentrione-levante  ove  trovasi  la  stazione  di 
Tav-tat  con  una  prigione.  Questo  distretto  dipende  dall'alcade  del  grup- 
po delle  Calamiane  indicalo  alla  pagina  precedente. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , Ira  ~6°  e 181 
Latitudine, le*  i° boreale  e 55°  australe.  In  questi  calcoli  si  comprese- 
ro le  isolette  vulcaniche  di  San-Pietro  ossia  Amsterdam  e di  San-Paolo. 

divisioni.  Nello  stalo  presente  della  geografia  e finche  nuove  esplo- 
razioni non  vengano  a togliere  i dubhii  e riempire  molte  lagune,  noi 

(imponiamo  di  dividere  in  più  gruppi  geografici  questa  gran  parte  del- 
’ Oceania. 


AUSTRALIA  ossia  CONTINENTE-AUSTRALE 

L'Australia  propriamente  detta,  nominata  comunemente  Nuova- 
Olanda,  è,  come  altrove  dicemmo,  troppo  graude  per  essere  annove- 
rala fra  leisole,  noi  ne  abbiamo  fatto  un  continente  che  proponemmo 
di  nominare  Continente-Australe.  Non  si  conoscono  finora  che  le  co- 
ste e una  piccola  parte  del  suo  interno.  Gl’  Inglesi  sono  i soli  Europei 
che  vi  abbiano  fatti  stabilimenti.  Essi  non  dichiararono  dapprima  che 
la  metà  orientale  di  questo  continente  come  faciente  parte  della  loro 
vasta  monarchia;  ma  oggidì  aspirano  all’intera  invasione,  ed  occupa- 
rono pur  testò  certi  territorii  presso  le  estremità  a maestro  e libeccio. 
Noi  crediuino  che  si  possau  distinguere,  nell’ Australia  propriamente 
detta,  le  parti  seguenti,  a ciascuna  delle  quali  riuniremo  come  dipen- 
denze geografiche  le  isole  che  ne  sono  più  vicine. 

La  COSTA  ORIENTALE  ossia  la  NUOVA  GALLES-MERIDIONA- 
I.E,  che  slendesi  dal  capo  York  sullo  slrello  di  Torres  fino  a quello  di 
Wdson  sullo  stretto  di  Uass.  Noi  proponiamo  di  dividerla  io  questo  mo- 
do: il  territorio  occupato  realmente  dagl'Iuglcsi  ossia  la  Parts  Inglese, 
e il  territorio  sul  quale  errano  aucora  selvagge  le  tribù  indigene,  ossia  la 
Parte  Indiprkdentb.  Abbiamo  già  veduto  che  queste  tribù  debbono  an- 
noverarsi Ira  i popoli  più  stupidi  dei  inondo.  Essi  offrono  pure,  secondo 
un  dolio  medico  , il  nostro  stimabile  amico  dottore  Garnol , la  varietà 
umana  di  cui  f angolo  della  faccia  è il  più  acuto,  non  diverso  quasi  da 
quello  deU'orang-outang. 

Nella  Parte  Inglese  convien  distinguere;  le  Coloni»  i bui  circonda- 
rii  rispettivi  si  toccano,  e le  Colonie  isolale  che  trovansi  a grandi  di- 
stanze Luna  dall'altra.  Le  colonie  i cui  circondarli  rispettivi  si  toccano, 
sono  presentemente  divise  io  diciannove  contee  nominate  Cumberland , 
Campden  , Arggle  , LFestmoreland , Northumherland , Iloxlnirg , Du- 

(a)  Vedi  ncll*APrKNp>c»  \«  ultime  scorcrte  geografiche  fatte  io  questa  parte  .lelt'OCF.  V* 
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rham,  S.  Vincenzo,  Gloncesler,  Cook,IInnler,  Phillip,  Ulurray,  King, 
Georgia,  Bathurst,  IV ellinglon,Bligh  e Brisbane.  Dettaglieremo  più  par- 
ticolarmente le  tre  contee  seguenti , ove  si  trovano  le  città  più  importanti; 
queste  contee  sono  : 

La  Contea  di  Cum  berland , dov’è  da  notarsi  Stdkit  (Sidney), 
città  fabbricata  in  una  magnifica  posizione,  sur  un  piccolo  seno  del  porlo 
Jackson , uno  de’ più  belli  del  mondo.  Fondata  da  Phillip  nel  1788,  que- 
sta città  è già  la  più  popolala  di  tutta  1’  Occania-Ceutrnle , poiché  il  cen- 
so del  1823  fa  ascendere  a 1 G , 2 3 2 il  numrro  de’  suoi  abitanti.  Da  pò* 
co  in  quà  divenne  pure  la  residenza  del  primo  vescovo  anglicano  del- 
1’  Oceania  , imperciocché  il  suo  arcidiaconnto  che  dipendeva  dalla  dio- 
cesi di  Calcutta  , fu  eretto  in  vescovado.  Quasi  mille  ottocento  case  , tut- 
te a un  di  presso  da  uno  a due  piani  e generalmente  costruite  di  pietre  da 
taglio,  occupano  una  notabile  supeifìcie  di  terreno.  La  strada  principale, 
George'  s Street  , è lunga  più  di  un  miglio  a cominciar  dalla  rada  ; essa 
è tagliata  ad  angoli  retti  da  strade  che  si  di&teodouo  sopra  poggi  : le  altre 
le  sono  parallele.  A levante  è il.  rione  meglio  abitato  ; a ponente  il  rione 
dei  Rocks  racchiude  il  maggior  numero  di  vecchie  case  e di  taverne.  Sid- 
ney é una  città  bene  illuminata  la  notte;  non  è bagnata  se  non  da  un  pic- 
colo rigagnolo  d’ acqua  , e racchiude  molte  cisterne.  Il  palazzo  del  go- 
vernatore è l’ edifirio  più  ragguardevole  , e non  privo  di  eleganza.  Vuoi- 
si poi  citare  la  chiesa  principale,  i magazzini  e gli  alloggiamenti  mili- 
tari , il  teatro  e le  prigioni.  Osservasi  che  molti  ediiìzii  furono  eostruiti 
nello  stile  gotico  ad  esempio  dee  monumenti  d’ Inghilterra  sotto  il  gover- 
no di  Macquarie.  Prima  delle  ultime  guerre  non  eravi  quasi  alcuna  for- 
tificazione , anche  presentemente  sono  di  poco  rilievo.  Fra  i principali  i- 
sliluli  scientifici  e lellerarii  vogliousi  menzionare  1’  Australian  college  , 
che  è il  più  ragguardevole  dell’  Australia  pel  numero  de’  professori  c per 
la  varietà  dell’  insegnamento  cha  vi  si  dà  ; il  Sydney  college  , la  scuola 
delle  arti  meccaniche , quella  di  commercio  , la  società  fi losojìca-e[ue\- 
la  di  agricoltura  e 1’  orto  botanico.  Quest'ultimo  , saggiamente  diretto 
dal  dotto  botanico  Frazer  , rendette  alla  colonia  segnalali  servigi.  Quasi 
tutti  i vegetabili  utili  di  Europa  si  accomodarono  facilmente  al  clima  del- 
1*  Australia;  parecchi  vi  acquistarono  pure  nuove  qualità,  ed  appena  se 
ne  videro  alcuni  degenerare.  I tributi  offerti  dai  tropici  ottennero  meno 
felice  riuscita  ; tuttavia  il  goyavier  (pero  indiano)  , 1’  ananas  , il  fico  di 
Adamo  cd  il  caffè  sono  naturalizzati  nella  colonia  ,fe  la  canna  da  zucche- 
ro fa  buona  prova  verso  tramontana.  Sidney- è la  metropoli  di  tutta  la 
Oceama-lnglese  e capo-luogo  del  governo  della  Nuova-Gulles-Meridiona- 
le , che  comprende  tutti  gli  stabdimenti  inglesi  in  questa  parte  del  mondo 
trauue  quelli  della  Diemeuia  e della  Riviera  dei  Cigni.  Nonostante  la  sua 
poca  popolazione,  vi  si  pubblicano  cingile  gazzette  , un  giornale,  e due 
eccellenti  almanacchi.  Nel  fatto  della  religione,  quelli  dei  suoi  abitanti 
che  professano  I'  anglicana  dipendono  dalla  diocesi  di  Calcutta.  Sidney 
racchiude  due  parrocchie  anglicane, uua  cappella  cattolica  ed  nn'allra  me- 
todista. Questa  capitale  gode  di  lutto  il  lusso  delle  più  grandi  città  di  Euro- 
pa; ha  come  le  più  ricche  città  inglesi,  i suoi  balli  per  soscrizioue,  i suoi 
7'0uAs,le  sue  serate  di  ragazzine  sue  corse  di  cavalli  e le  sue  società  di  cac- 
ciatori. Rcgua  uua  grande  attività  nel  commercio  del  porto  Jackson,  a!  qua- 
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le  approda  conlinuamcnlegran  numero  di  navi.  Vi  si  trovano  due  banche, 
molle  fabbriche  e manifatture  , c bei  cantieri  sui  quali  si  costruiscono 
molli  bastimenti  mercantili.  Già  molte  case  di  commercio  di  Londra,  dico 
Ernesto  di  Blosseville,  stabilirono  corrispondenze  con  I*  Australia,  e man- 
tengono agenti  a Sidney.  L’ Inghilterra  vi  imporla,  sopra  numerosi  na- 
vigli, merci  pel  valore  annuo  di  più  di  4oo,ooo  lire  sterline  , le  sue  stof- 
fe di  cotone,  di  lana,  di  filo,  argenteria  e porcellane,  arnesi  da  carret- 
te e da  cavalli,  liquori  spiritosi,  spetierie,  sapone,  anche  butirro  e for- 
inaggi,  ed  una  infinità  d'altri  prodotti  delle  manifatture  che  l'Europa  suole 
fornire  al  mondo  intero.  L’India,  e massime  Calcutta  , contribuiscono  a 
questo  commercio;la  confederazione  Anglo-Americana  e Valparaiso  man- 
tengono pure  frequenti  relazioni  con  Sidney.  Il  Capo  di  Buona-Spcrauza 
vi  manda  i suoi  vini , il  Brasile  i suoi  prodotti  indigeni  , la  China  i suoi 
nanchini  , le  sue  seterie  , il  te  e il  vasellame  di  terra;  la  l’olinesia  c la 
Nuova-Zclanda,  il  legno  di  sandal,  la  madrcperla,  salumi,  l’orco wroot,  e 
il  phormium  tenax  ossia  lino.  Certe  case  di  questa  città  stabilirono  ban- 
chi a lloukinnga,  sulla  costa  occidentale  della  Nuova-Zelanda  , per  far- 
vi costruire  picciole  golette  e raccogliere  salumi , phormium,  tavole  e le- 
guami  per  alberatura.  Termineremo  questa  descrizione  di  Sidney  col  no- 
tare che  questa  città  è uno  de’luoghi  del  mondo  che  offrono  maggior  mi- 
scuglio di  razze  umane.  ( Di  fatto,  dice  Ernesto  di  Blosseville  non  solo 
V JrtandaX Inghilterra  ed  anche  la  Scozia  vi  mandarono  i loro  figli;  ma 
Francesi,  Spugniteli , Italiani  e Tedeschi , traili  a quelle  bolle  contra- 
de o da  sventure  o da  spirito  di  ventura  , vi  si  stanziarono  per  sem- 
pre ; I’  America  Settentrionale  e le  Meridionale  hanno  i loro  rappresen- 
tanti in  questo  generale  convegno  delle  nazioui  , ove  gl’  indigeni  della 
Nuova-Galles  assistono,  nella  loro  ignoranza  e nella  loro  nudità,  allo  spet- 
tacolo della  civiltà.  De'Chinesi  si  unirono  per  matrimonio  con  Europei: 
Sidney  vede  nel  suo  nuovo  recinto, abitanti  dei  varii  arcipelaghi  del  maro 
Meridionale , in  tutta  la  semplicità  dei  loro  costumi , in  tutta  la  varietà  dei 
loro  abiti  ; figli  della  voluttuosa  Olahili  ; neri  Affricani , stali  già  schiavi 
nelle  Aulii  le  ; nuovi  Zelandesi  che  sorridono  alle  loro  memorie  d an- 
tropofagia ; pirati  Greci  condannali  dai  tribunali  di  Malta , compiono  que- 
sto vivo  quadro  singolare.  > 

Nei  dintorni  di  Sidney  vedesi  gran  numero  di  belle  case  di  campagna 
abitate  da  persone  agiate  di  questa  città.  Non  convien  lasciare  i dintorni 
della  metropoli  detl'Oceauia-lnglese  senza  parlare  di  Paramatta,  fondata 
sotto  il  nome  di  Rose-Hill, e situata  nella  contea  di  Cumberland, sulla  ca- 
letta dello  stesso  nome  ; è una  piccola  città  , notabile  per  la  sua  grande 
manifattura  di  panni,  per  un  palazzo  del  governatore,  per  la  sua  fiera  dei 
bestiami , per  la  scuola  instiluita  per  P educazione  c l’ incivilimento  de- 
gl’ indigeni  , e pel  bell’ osservatorio  fondato  nel  i8ai  dal  generale  Bris- 
bane , e già  in  grido  per  le  dotte  osservazioni  di  Rumker  e di  Dunlup; 
quest’ultimo  è alla  lesta  del  detto  istituto,  dopo  il  ritorno  in  Europa  del; 
l’ altro  primo  astronomo.  Le  altre  città  di  questa  contea  sono  Windsor  , 

LlVEttfOOL  e ItlUIEMOIST. 

La  Contea  di  Balhurst,  ovo  trovasi  Bathurst  sul  Macquarie  , a 
punente  delle  Montagne-Azzurre;  è questa  la  prima  città  londula  nell^  in- 
terno. Essa  possiede  già  una  società  letteraria  ed  un  collegio , ove»  in- 
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segnano,  olire  la  letteratura , parecchie  scìcdzc  , massime  le  necessarie 
al  commercio.  La  sua  popolazione  è di  circa  a,G4o  abitanti. 

La  Contea  di  Nort  humberland,  ove  trovasi  Ma  itland  sull’IIun- 
ter,  capo-luogo  della  contea;  la  sua  popolazione  oltrepassa  di  già  i,5oo 
abitanti.  Newcastle,  piccola  città  sulla  riviera  di  Hunler,  con  un  porto: 
essa  è di  gran  momento  per  le  sue  ricche  miniere  di  carbon  fonile.  Era 
da  prima  una  piccola  stazione  penalo. 

La  Contea  di  G louces  ter , dove  trovasi  il  piccolo  stabilimento  del 
magnifico  Fort-Stepiiens. 

La  Contea  di  S.  Vincenzo  , ove  si  fondarono  due  piccole  colo* 
nie  sulle  bajedi  Batman e di  Jervis. 

Gli  stabilimenti  i so  la  ti  situati  lungo  la  costa  sono,  a settentrio- 
ne di  Sidney  : la  colonia  del  Porto-Macquarie  , ove  già  sorge  una  cit- 
tà ben  disegnata  con  un  porto  allo  sbocco  del  fiume  Hastings  ; quello  del- 
le Baja-Moreton  , alla  foce  della  riviera  Brisbane , occupata  da  una  sta- 
zione penale,  e la  piccola  stazione  di  Porto-Curtis.  Le  altre  colonie  di- 
pendenti da  Sidney  saranno  iudicate  nelle  suddivisioni  geografiche  alla 
quali  appartengono. 

La  COSTA  MERIDIONALE,  suddivisa  in:  Terra  di^Grast, cli’è 
una  delle  parti  meno  deserte  di  questo  conlinenlc;vi  si  trova  il  picciolo  sta- 
bilimento dei  Porto-Western  fondato  da  alcuni  anni  nello  stretto  di  Bass; 
Terra  di  Baudih;  Terra  di  Fl  i nd  EHS,che  si  apre  per  formare  i 
golfi  di  San-Vincenzo , e di  Spencer,  all’  entrata  de'quali  trovasi  l'isola 
di  Kanyourous  c dentro  il  Porto- Lincoln;  Tenia.*,  ut  Nu  y ts  , dov’ò 
situata  la  piccola  colouia  del  Porto  del  Re  Giorgio,  unode'più  belli  del 
mondo.  E questo  un  punto  importantissimo  per  servire  di  fermata  alle 
navi  destinale  per  la  Nuova-Galles  o per  la  Dicmenia , come  pure  per 
quelle  che  vanno  alla  riviera  dei  Cigni.  Questa  colouia  fu  fondata  verso  la 
fine  del  1826  da  52  persone  mandate  da  Sidney, e ricevette  il  nome  di  Ere- 
dericr-Town  , nome,  clic  non  essendo  stato  adottato  uegli  atti  ufficiali, 
forse  fu  a quest'ora  cangialo  in  qualche  altro  che  noi  ignoriamo  ancora. 

La  COSTA  OCCIDENTALE,  suddivisa  in:  Terra  di  Leecwiiv, 
ove  gl’  Inglesi  fondarono  dianzi  , sopra  la  riviera  dei  Cigui , una  colonia 
per  cui  fu  proposto  il  uome  poco  conveniente  AiNuova-Esperia.  Già 
gran  numero  di  coloni  vi  sbarcarono,  famiglie  chinesi  vi  furono  chiama- 
te , e quattro  città  nascenti , due  delle  quali  ricevettero  il  nome  di  Free- 
mantle  c di  Pertu  , e le  altre  due  debbono  ricevere  quelli  di  Guilford 
e di  Auuusta  , hanno  già  alcuni  edifizii  terminati.  La  colonia  possiede  uu 
tempio  provvisto  di  campane,  una  istituzione  letteraria  , una  biblioteca 
fondata  per  soscrizione  ed  uu  comitato  d’associazione  religiosa  Progetti  di 
un  museo  e di  un  orto  botanico  debbono  esser  posti  fra  breve  ad  eUetlo. 
Da  questa  costa  dipendono  le  isole  llottenest,  Umiche  c la  baja  del 
Geografo.  Terra  di  Kdiis  e Terrari  EsdsacIit,  dove  la  va- 
sta baja  de’Chicus-Marins.  Queste  due  divisioni  offrono  una  delle  parti  più 
sterili  dell’Australia.  Nella  terra  di  Endracht  il  capitano Freycinet  e i suoi 
dotti  compagni  di  viaggio  videro  una  delle  popolazioni  più  meschine  del 
mondo,  allo  sviluppo  ed  al  perfezionamento  della  quale  sembra  opporsi 
un  tristissimo  suolo. 
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Noi  riguardiamo  come  dipendenza  geografica  di  questa  parte  del  Con* 
tinenlc-Auslralelc  due  piccole  isole  vulcaniche  e deserte,  nominate  San • 
Paolo  e San-Pielro  o Amsterdam  , perchè  sono  più  presso  al- 
l’Australia che  all’  Alinea  , sebbene  i geografi  d’accordo  lo  pongano 
in  quest’ ultima  parte  del  mondo^JL' isola  San-Paolo,  si  notabile  pel  suo 
vulcano  e per  la  configurazione  , fu  obbietto  d'  una  singolare  coufusio* 
ne , notala  è già  gran  tempo  da  Malte-Brun  , e tuttavia  ripetuta  sopra  car- 
te inglesi  , francesi  e tedesche  , c nelle  geografie  e nei  dizionari  pubbli- 
cati ai  di  nostri , applicandosi  all’  isola  Amsterdam  , che  è la  più  setten- 
trionale , il  nome  c la  descrizione  che  appartengono  a quella  di  San-Pao- 
lo.  Questo  picciol  gruppo  è situato  quasi  1,000  miglia  a ponente  della  Ter- 
ra di  Lccuwin  , alla  longitudine  orientale  di  75"  28' ( isola  San-Paolo  ) 
ed  alla  latitudine  australe  di  38°  42’. 

LA  COSTA  SETTENTRIONALE,  suddivisa  in  Terra  diWitt, 
che  occupa  tutta  la  parte  occidentale  , e dinanzi  alla  quale  si  distendono 
i due  arcipelaghi  di  Dampier  c di  Bonapnrte  , composti  d’ isole  sabbio- 
se e deserte  ; Terra  di  Vis  Diesis  Settentrionale,  presso 
la  quale  sono  situate  le  isole  Ila  ihtirsl  c di  Mei  ville.  Sullo  stretto  di 
Apslcy  , formato  da  quéste  due  isole  , fu  fondata  nel  i8?4la  colonia  del 
Porto-Cocrburn  trasportata  poscia  al  Pohto-Riffles.  Questo  stabilimen- 
to che  pareva  destinalo  a divenire  importantissimo  pel  commercio  del  tre- 
pang, di  cui  i Chinesi  fanno  gran  consumo  , pare  sia  stalo  abbandona- 
lo , p<  rciocchè  Montgomery  Marlin  non  nc  fa  verun  cenno  nella  dotta  sua 
opera  che  fece  di  pubblica  ragione  sulle  colonie  inglesi.  Terra  di  An- 
sili! m,  che  occupa  la  parte  mezzana  di  quosla  costa;  eTuiu  di  Citi- 
p e n t a n 1 a , che  forma  la  più  grnD  parte  della  costa  orientale  del  grau- 
de  golfo  di  Carpenteria. 


GRUPPO  DI  PAPUASIA 

Noi  proponiamo  di  riunire  sollo  quosla  denominazione  la  grande 
lerra  conosciuta  da  lungo  tempo  sollo  il  nome  improprio  di  Auova- 
Guinea , al  quale  , secondo  i consigli  del  nostro  amico  Giulio  di  Dlos- 
seville , surroghiamo  quello  di  Papuasia  , derivalo  dal  nome  della  par- 
te più  importante  de’  suoi  abitanti , i Papuas.  Vi  riuniamo  poscia, 
come  dipendenze  geografiche,  per  ragione  della  loro  vicinanza,  mol- 
te isole  assai  minori.  Per  tal  mouo  il  gruppo  della  Papuasia  offre  le  due 
divisioni  seguenti  : 

La  PAPUASIA  ossia  la  TERRA  DEI  PAPUAS  (Nuova-Guinea).  Essa 
è la  più  lunga  ed  una  delle  più  grandi  itole  del  mondo  ; è abitala  da 
moltissime  tribù  negre,  oltre  a multe  tribù  di  Uaraforas  c di  razza  malc- 
siana.  Questi  Papuas  souo  una  bella  varietà  dei  negri  Oceanici , benché 
abbiano  membra  gracili:  la  loro  statura  è mezzana  e la  loro  pelle  d’uu 
nero  lucido;  la  capigliatura  assai  folla  c arricciala  dà  loro  un  aspetto  spia- 
cevole; Ricnzi  ci  assicura  che  somigliano  molto  ai  Negri  ChaDgalas  del- 
l’Abifiinia.  Questi  selvaggi  souo  meno  stupidi  degli  altri;  mostrano  gran 
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dvsirrzza  in  manovrare  le  loro  belle  piroghe  ornale  di  sculture  elefan- 
ti , e bastante  industria  nella  fabbricazione  delle  loro  armi,  delle  “oro 
capanne  ed!  alcuni  obbietti  più  iiecessarii  alla  vita.  Sono  pure  coi  Papuas 
di  W aigiou  , della  Nuova-lrlanda  e dell’  arcipelago  di  La-Perouse  ( San- 
ta-l.ruz),  i sol,  Negri  conosciuti  del  Mo#do-Marillimo  che  abbiano  tempii 
e numerosi  idoli  ai  quali  Tanno  offerte.  Lecorocore  malesi  c le  giunche 
chmesi  visitano  frequentemente  lo  parte  della  Papuasia  a maestro  alfine  di 
a rarne  delle  peli,  di  uccelli  di  paradiso  , dei  trepang,  dei  loris  vivi , dei 
gusci  di  tartaruga,  del  tabacco  e massimo  degli  schiavi.  Questa  vasta  terra 
cdiv.sa  in  gran  numero  di  piccioli  territori!  governali  da  capi  indipen- 
denti , eccetto  la  picco  a parte  che  è sottomessa  al  sultano  di  Tidor,  ncl- 
l arcipelago  delle  Molucche.  Le  montagne  sono  popolale  da  un'  altra 
razza  più  barbara  nominata  Arphakù  o Endameni;  questi  negri  si  dan- 
no pero  all  agr, coltura  ed  alla  caccia.  I porti  Doav  c dell’  Aigcadb  , la 
n,  Geelwihr,  il  golfo  ni  M ac-Cluer  , la  baja  di  Humboldt  , il  gol- 
fo ossia  riviera  Dourga  presso  il  capo  Walsl.  , e la  bua  d,  Trito*  so- 
no i luoghi  piu  notabili.  In  quest  ultima,  alla  latitudine  australe  di  3°  33' 
s.  formo  uno  stabilimento  olandese  nel  1828,  vi  si  costruì  un  forte, che  fj 
nominatoli  forte  del  Bus  ; il  terreno  appiè  della  montagna  Lancenlsiisic 
ove  rn  elevata  la  colonia,  ha  già  ricevuto  il  nomedi  Merrus.  Molte  tri- 
bù degl  indigeni  di  questa  parte  della  Papuasia  sono  di  razza  panna , pro- 
1 essano  ,1  maomettismo , fanno  commercio  con  le  isole  Molucche  e qucl- 
c di  Arrou  , e parlano  ollro  alla  loro  propria  lingua,  quella  di  Ceram  ; 
alcuni  parlano  inoltre  il  malese 

Le  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  dalla  PAPUASIA.  Noi  ci 
con  enlercmo  di  nominare  Icseguenli  come  le  principali , cominciando  da  ‘ 

!T.“  .ras  Je"*  “"*•  *“■  1""" 

L’  Isola  Federico-Enrico  , scoperta  dal  luogo-tenente  Kool  , il  quale 

leni?/  10  " U,lrga  allr0  non  cra  se  no"  "no  stretto  che 

separava  quest  isola  dalla  Nuova-Guinea.  Il  capo  Walsh  è il  luogo  più  no- 
tevole di  questa  grande  isola.  ° “ 

nimin  rDK  (G0bj)i  S?",°  F e<Iua,ore-  Essa  ò piccola,  ma  fertile  , e 

p u osto  ben  popolata  ; possiede  un  buon  porlo.  1 suoi  isolani  sono  da  Imi- 

1 |‘|IP?.US‘  “ rre<1Uei,,aru  ,e  isole  si,ua,e  verso  levante,  nella  vicinali- 

Sfanno  aavlcendaPer  lrarU°  ScLÌaVÌ  0 co,nPcrare  « prigionieri  che  le  tribù 

/ p. p?  DEll,t  isole  dei  P A pu  as  , di  cui  le  isole  principali 
sono://  aiffiov  ove  trovansi  le  rade  di  Bo*i-Saiki,  di  Rawak  e i por- 
tidi  Offar,  di  PiiPise  di  Ciiabrol;  Salvati;/  ; G amen  c Battati- 

1°  u'm1?  B ^ P°Pola,°  u diPende  dal  sultano  di  Tidor  nell’  ar- 
cipelago delle  Molucche.  Avvertiremo  che  nell’isola  Waigiou,  come  pu- 
re a Dory  ed  in  altri  luoghi  più  a levante  abitati  da  Papuas  , si  trovarono 
gli  origlieri  di  legno  menzionati  alla  pag  83 1. 

testé  p«  C|-0l| c p p0  D 1 Ereew.ll,  che  il  capitano  Duperrey  provò 

Se  K.  “ 8 pS0  c j’ T'VP  di  Sa*- David,  descritto  in  tutte  le  geo- 
gralie.  I.sso  e abitato  da  tribù  di  razza  malesiana. 

r„.  1/  Hli,,p°-  “•  Geelw,",‘»  dinanzi  alla  vasta  baia  di  Gcclwink,  di 
cui  le  itole  principali  sono  Mìsory  (Schoulen)  c I)joòic, 
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Il  piccolo  Arcipelago  di  D am pikr, nello slrcllo di  D.impier, noia- 
bile  pe’suoi  vulcani  ; le  sue  isole  principali  sono  Rook  e Longue. 

Il  piccolo  a itcìptLAGO  di  ScHOCTB»,  «li  cui  le  isole  V u le  ano  , 
/io issi/ , d'  Urville,  ecc.  sodo  io  più  importanti. 

Il  Gruppo  di  Arroo,  formalo  di  quattro  isole  principali,  cioè  : tV  a- 
barn  (Wammcr) , Kaùosoat  (Kobesoat)  , Magli  or  (Slau  ker) , Tra - 
man  ( Tramai  , Terange)  e molte  altre  minori,  esse  sono  retle  da  capi 
adatto  indipendenti.  Gli  Olandesi  ebbero  alcuni  stabilimenti  a fKabam, 
Maykor  e Oudjier.  Nel  i8a4  il  barone  Van  dcr  Capellcn,  governator  ge- 
nerale dell’Occania-Olandese,  vi  mandò  due  bastimenti  armati  per  rinno- 
vare, con  quegl’isolani,  come  pure  con  quelli  del  gruppo  di  Reji  o Kcy, 
le  antiche  relazioni  di  commercio. 


ARCIPELAGO  DELLA  LUIGIADA 

Questo  gruppo  d' isole  è situato  a levante  della  Paptiasia  ( Nuova- 
Guinea  ).  I suoi  abitanti  sono  Paptias  eccellenti  nella  costruzione  delle 
piroghe  , come  quelli  della  grande  terra.  Le  sue  montagne  sono  abi- 
tate come  quelle  della  Papuasia  da  un’  altra  razza.  Tutte  codeste  tri- 
bù sono  antropofaghe. 

Le  isole  principali  sono  quelle  di  Rossel , di  Saint- Agnan  , di 
Dentrecasteaux,  di  Sud-Kit , di  Trobriand , c la  più  grande 
di  tutte,  ma  ancora  non  conosciuta  del  tulio  , e che  noi  proponiamo  di 
nominare  Luigiada;  vi  si  trova  la  regione  elio  ricevette  il  uomo  impro- 
prio di  Cul-de-Sac  de  1 Orangerie. 


ARCIPELAGO  DELLA  NUOVA-BRETAGNA 

Quest’  arci|)elago  è situalo  a levante  della  Papuasia  (Nuova-Guinea) 
ed  a settentrione  del  precedente.  È questa  una  delle  parli  meglio  po- 
polate dell'Australia,  senza  però  esserlo  di  mollo.  1 suoi  abitanti  ap- 
partengono alla  razza  dei  Papuas.  Giulio  di  Hlosseville  ci  assicura  che 
quelli  della  Nuova-Irlanda  sono  i più  civili  di  questo  arcipelago.  Essi 
nanno  un  culto  e tempii  con  idoli  a figura  umana  , ed  altri  che  rap- 
presentano animali  , ai  quali  fanno  otlerle.  La  loro  statura  è più  alta 
e le  loro  fattezze  più  belle  di  quelle  dei  Papuas  della  Papuasia  , ben- 
ché , secondo  il  dottore  Garnot  , I’  angolo  della  loro  faccia  sia  quasi 
sempre  cosi  acuto  come  quello  dei  Negri  di  Sidney.  Ecco  le  sne  isole 
più  notabili  : 

La  NUOVA-BRETAGNA  ( Birara  dei  nativi.  È questa  la  più  grande 
di  tutto  l’arcipelago.  Vi  si  trova  il  Porto-Mohtajou. 

La  NUOVA-IRLANDA  ( Tombara  dei  nativi  ).,  la  seconda  per  esleu- 
sione  , e notabile  per  l’iDCivilimento  de’ suoi  numerosi  abitanti , per  la 
loro  religione  ,{per  la  loro  gelosia  eccessiva  , c per  la  pulitezza  dei  loro 
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•villaggi.  Vi  si  trovano  i porli  Prasliu,  Lirimm  , Carteret  e la  baja 
dei  Fuombolieri.  i Nei  dintorni  di  Porlo-Praslin  , verso  levante,  ve- 
donsi  le  cadute  della  maguiGca  cascala  di  Bougainville  ; esse  sono  for- 
mate, dice  Lesso  n , di  cinque  gradini  clic  s’ innalzano  rapidamente  gli 
uni  al  disopra  degli  altri  in  una  elevazione  di  circa  3o  a 4°  piedi.  Que- 
sta cascala,  quale  luogo  romantico  merita  di  fermar  1’ attenzione , ma 
noi  l'abbiara  trovala  ben  inferiore  a quella  di  Kiddi-Kiddi  nella  Nuo- 
va-Zclanda  e dell’  Isola  di  Francia.  La  sua  maggior  bellezza  dipende  dal- 
le masse  di  vegetabili  che  sono  in  gran  copia  da  ciascun  lato  , vi  forma- 
no folti  macchioni  ove  si  mischiano  fra  loroi  fogliami  piu  diversi , le  tin- 
te più  varie  ; una  cupola  di  verzura  dovuta  a smisurati  fichi , a graziose 
arcate  , intrecciate  di  fusti  volubili  che  coprono  acque  fresche  e limpide 
popolate  di  conchiglie  di  fiume,  di  granchiolini  di  mare,  e abbellite  di  e- 
leganti  farfalle  che  sebiudousi  luugo  le  sue  rive,  o di  ricchi  uccelli  che 
vengono  a dissctarvisi.  Grosse  formiche, il  cui  morso  è doloroso, sono  as- 
sai frequenti  in  codesto  luogo;cla  calma  della  forestaèdi  quando  inquan- 
do interrotta  dal  grido  d'un  corvo  simile  alla  nostra  cornacchia,  e che  mi- 
rabilmente imita  l’abbajare  del  cane,  i A compimento  di  quanto  dicemmo 
alla  pagina  83a  dell’  uso  della  siringa  ossia  /lauto  di  Pane , che  Lesson 
trovò  fra  gli  abitanti  di  quest’  isola,  aggiungeremo,  dietro  a codesto  na- 
turalista clie  quell’  islromento  non  è assolutamente  diverso  dal  nostro, 
se  non  in  quanto  presenta  talvolta  sei  ovvero  otto  canne  invece  di  sette;cs- 
so  è fabbricato  di  canne  diligentemente  commesse  e passate  al  fuoco  sulle 
estremità.  Un  eccellente  musico  , il  barone  di  Feislhamel , che  lo  esa- 
minò atleulaineute,  lo  reputa  uno  degli  stromeuti  della  più  antica  inven- 
zione. 

Vengono  appresso  le  isole  : del  DUCA  DI  YORK  {Ac amata  dei  nativi), 
con  un  porto;  del  NUOVO-ANNOVER,  notabile  per  la  civiltà  de’suoi  abi- 
tanti ; di  CAEN  {Orazione  di  Bougainville  , Befugio  di  Maurelle),  con 
una  numerosa  popolazione; di  GERRIT-DE-NIS  (Gerard  deNys)  mollo 
popolata;  SANMATTEO,  con  un  picco  elevato ; e i tre  piccioli  gruppi 
delle  ISOLE  FRANCESI,  di  PORTLAND,  dei  ROMITI , dello  SCAC- 
CHIERE e quello  dell’  AMMIRAGLIATO , io  cui  l’ isola  di  questo  nome 
è ragguardevole  per  la  sua  estensione. 

ARCIPELAGO  DI  SALOMONE 

Esso  corrisponde  in  parie  alle  Terre  degli  Arsacidi  di  Surville  c 
alla  Nuova-Giorgia  di  Shortland.  Queste  isole  sono  generalmente  as- 
sai ben  popolate,  e la  gran  massa  dei  loro  abitanti  appartiene  alla  va- 
rietà dei  Negri  Oceanici.  Ecco  leisole  principali  da  maestro  a scirocco. 

BOUKA  (Anson  o Wincbelsea),  notabile  per  la  sua  grande  popolazio- 
ne; BOUGAINVILLE,  ima  delle  più  grandi  di  questo  arcipelago;  CUOI- 
SEUL,  di  cui  una  parte  degli  abitanti  sembra  essere  antropofago;  SAN- 
TA-ISABELLA,  ove  trovansi  il  Porto-Praslin  e montagne  altissime;  è 
questa  la  più  grande  di  tutto  l’arcipelago.  Aggiungeremo  che  ( un  ca- 
pitano àngui,  che  visitò,  alcuni  anni  or  fa,  quest’isola,  assicurò  al  Ricn- 
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ti  che  le  tue  montagne  tono  di  grande  elevatone,  massime  il  piceo  no» 
minato  Sawira;  che  ri  ti  trovano  numerosi  aranti  di  corpi  marini  e di 
alcuni  rottili  di  grandi  quadrupedi,  e che  alcune  delle  sue  tribù  tono  an- 
tropofoghe. » GIORGIA,  piena  di  montagne,  e per  quanto  pare  assai 
popolata;  GUADALCANAR , una  delle  più  grandi;  è notabile  pel  suo 
picco,  ebe  Shortl&nd  paragona  per  Palletta  a quello  di  TencriBa;  SAINT» 
CURISTOVAL,  una  delle  più  graudi;  SESARGA  (isola  delle  Contrarie- 
tà), piccolissima, ma  notabile  pel  suo  uu/cauo, -ISOLA  DEGLI  ARSACIDI. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  di  questo  arcipelago 
parecchie  itole  che  circondano  le  sopra  meutionale,  e fra  le  quali  cite- 
remo: 

Il  Gruppo  dille  novi  isoli  di  CsRnnrr , tutte  picciolissime,  ma  ben 
popolate;  d’Urville  le  crede  identiche  con  le  isole  di  Macello  ( Mattacre ), 
visitale  dal  capitano  Maurclle,  che  diè  loro  questo  nome  per  l’assassinio 
di  parecchi  uomini  de)  tuo  equipaggio;  il  Gruppo  di  Mortlocr  (ilunter); 
il  Gruppo  di  lord  Uowi,  abitato  da  una  tribù  che  appartiene  alla  varie- 
tà malesiana;  il  Gruppo  di  Stewart,  le  isole  Riunii,  e Bellori  ed  il 
piccolo  Gruppo  di  Lauohlaiv. 


ARCIPELAGO  DI  LA-PÉROUSE 

Seguendo  il  consiglio  di  nn  dodo  navigatore,  Giulio  di  Blosseville, 
noi  proponiamo  che  si  debba  comprendere  sotto  questa  denominazio- 
ne , lolla  dal  nome  di  un  celebre  ed  infelice  navigatore  che  vi  perì  , 
questo  gruppo  d’isole  che  corrispondo  alle  isole  della  Regina  Carlona 
di  Carierei  e di  Sanla-Cruz.  Queste  isole,  tutte  picciolissime,  tranne 
quella  di  Santa-Cruz,  la  quale  è pure  di  solo  mediocre  estensione,  so- 
no situate  a scirocco  dell'  arcipelago  di  Salomone.  La  grande  massa 
dei  loro  abitanti  appartiene  alla  razza  dei  Negri  Oceanici.  Quelli  del- 
1’  isola  Santa-Cruz  possono  pure  riguardarsi  come  i più  avanzali  nel- 
r incivilimento  fra  tutte  le  tribù  comprese  in  questa  varietà.  Ecco  le 
isole  più  importanti  di  quest’arcipelago: 

ANDANY  ossia  NITENDY  (Santa-Crui  degli  Spagnuoli,  Egmonts- 
Island  degli  Inglesi  ).  Essa  supera  di  gran  lunga  tutte  le  altre  per  esten- 
sione. Gli  SpaguuOli,  sotto  Memiana,  aveano  provato  di  formarvi  una  co- 
lonia nel  i5g5;  codesto  navigatore  vi  mori.  I nativi  sembrano  aver  per- 
duto alquanto  della  loro  barbarie;  vi  si  trova  unajjellissima  baja  e mot- 
to profonda.  Essa  è rarissimaroente  visitata  dai  navigatori. 

TINNACORAYV  ossia  VULCANO,  piccolissima,  ma  notabile  pel  suo 
vulcano. 

GRUPPO  DI  VANIRORO  (Vanikolo  ossia  La  Ricerca),  composto  di 
due  isole  di  disuguale  grandezza;  la  Ricerca , ebe  è la  più  estesa  e 
Tentai,  che  è più  piccola  d'assai;  in  questa  si  trovano  i villaggi  di  Ta- 
nikoro  e Tcwal.  Questa  isoletta  divenne  celebre  dacché  i capitani  Dillon 
e d’Urville  si  sono  assicurati  che  i due  vascelli  di  La-Pcrouse  arcano  fallo 
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naufragio  sulle  sue  coste  pericolose  , e che  il  secondo  di  questi  officiali 
vi  eresse  dianzi  un  modesto  monumento  al  celebre  nsvigator  francese.  Gli 
isolani , la  cui  popolazione  c distrutta  da  un  clima  pestifero  c dalle  con- 
tinue guerre  che  si  fanno  tra  loro,  menano  una  vita  meschina,  falla  più 
penosa  ancora  per  le  privazioni  a cui  le  loro  superstizioni  li  condannano. 

TOBOUA  (Oury  ed  Edgecuinbe) , piccola  ma  montuosa;  le  due  isole 
rappresentate  sulle  carte  non  ne  formano  realmente  che  una  sola. 

Si  potrebbero  riunire  a questo  arcipelago  come  DIPENDENZE  geo- 
grafiche le  seguenti  isole: 

Il  Gruppo  di  Filoli  (Swallow  ossia  Kcppels-Island?)  composto  di 
otto  isolette  , gli  abitanti  delle  quali  appartengono  alla  razza  malesiana. 

Il  Gruppo  di  Duff,  composto  di  li  isolette,  fra  cui  quelle  del  Dé- 
sappointement  c del  Treasurer  sono  lo  più  grandi.  Gli  abitauli 
appartengono  alla  razza  malesiana. 

Kzsszor,  isola  alquanto  grande  c alquanto  ben  popolata,  ha  abi- 
tatori crudeli  c feroci. 


ARCIPELAGO  DI  QUIROS 

Seguendo  ancora  i consigli  del  nostro  amico  Giulio  di  Blosseville , 
proponiamo  di  riunire  sotto  quest’appellazione  l'arcipelago  che  il  gran 
navigatore  Quiros , il  quale  lo  scoperse , nominò  Éspiri/u-Sanlo,  e 
che  ricevette  piò  tardi  i uomi  di  Grondi- Ciciadi  da  Bougainville  e 
di  Nuove-Ebridi  da  Cook,  i quali  ne  compirono  1'jesplorazione.  Que- 
ste isole  sono  abitate  da  Negri  Oceanici,  alcune  tribù  de’ quali  sono 
fuor  di  dubbio  anlropof agite.  Questi  popoli  feroci  vivono  in  uno  stato 
di  guerra  perpetua.  Ecco  le  sue  isole  principali: 

ESPIRITU-SANTO;  essa  è la  più  grande  di  tutte;  Quiros  volle  ron- 
darvi la  Nuova-Gerusalemmb. 

M ALLICCILO,  la  più  grande  dopo  la  precedente.  I suoi  abitanti  come 
pure  quelli  di  alcune  regioui  della  Nuova-Galles-Mcridionalc  possono  ri- 
guardarsi come  » più  deformi  di  tulli  * Negri-Oceanici  conosciuti. 

SANDWICH  ed  ERKOMANGO, notabili  per  la  loro  estensione.  Questa 
ultima  è abitata  da  feroci  anlropofagi  che  vivono  in  istato  di  guerra  non 
solo  fra  loro,  ma  altresì  con  gli  abitanti  delle  altre  isole.  Essa  abbonda  di 
foreste  di  legno  di  sandal,  il  che  vi  attirò  in  questi  ultimi  anni  degli  In- 
glesi e degli  Anglo-Americani,  che  vi  formarono  slabilimeuti  temporanei 
pel  taglio  di  codesti  boschi.  Ma  ciò  che  è più  notabile  ancora  si  è che  nel 
a8eg  una  spedizione  composta  del  Tamehameha  e del  Beckella  mandata 
dal  re  di  nawai  (Sandwich)  per  impadronirsene  e procurarsi  gran  copia 
di  quel  legno  prezioso,  di  cui  le  foreste  del  suo  regno  cominciano  ad  esau- 
rirsi. Per  mala  sorte  il  Tamehameha  perì  insieme  col  suo  carico,  ed  il 
Beckel,  il  cui  equipaggio  era  composto  di  120  Hawaiani,  ritornò  a Oa- 
hou  dopo  aver  perduto  Manuia  , il  capo  della  spedizione- e quasi  (ulta  la 
sua  ciurma  morta  per  le  febbri  maligue  che  regnano  su  quelle  spiaggie. 
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Nomineremo  ancora:  TANNA  e AMBAYM  per  la  loro  estensione  e per 
i loro  vulcani ; APEA  , PISOLA  DEI  LEBBROSI  e BANKS  , notabili 
por  estensione;  PAOOM  roccia  vulcanica  sterile,  d’un  aspetto  maestoso 
c d’ una  grande  elevazione;  perchè  Bennel  vide  nel  1 8*9  la  sua  cima  co- 
ronata di  neve.  Finalmente  le  isole  PENTECOSTE,  AURORA  c OLIGLI. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  geografiche  di  questo 
arcipelago  le  picciolo  isole  Ticofi  * (Tucopia,  Barwel  ),  notabile  per  la 
dolcezza  de’ suoi  abitanti.  Mitre  disabitata  eCnsunv  (Annotila),  che 
stcndonsi  a greco  di  quella  di  Bligh. 


GRUPPO  DELLA  NUOV  A-CALEDONI A 

Questo  gruppo  comprende  la  grande  isola  nominata  Nuova-Catcdo- 
nia  e molte  isolctte  che  la  circondano.  Esso  è a libeccio  dell’  arcipe- 
lago di  Quiros  ed  abitato  da  Negri  Oceanici , alcune  tribù  de'quali  so- 
no antropofaghe. 

La  NUOVA  CALEDONIA  supera  di  molto  per  estensione  tulle  le  ter- 
re di  questo  gruppo.  Vi  si  trova  I’Havre  de  Balade  dove  Cook  soggior- 
nò, ed  il  porto  San-Vincenzo  vicino  ad  un  vulcano.  Un’immensa  cata- 
na di  scogli  soli’  acqua  stendasi  lungo  la  costa  occidentale  di  quest’isola  , 
e si  prolunga  nella  sua  direzione  verso  settentrione  oltre  a alio  miglia  ; 6 
questo  uno  dei  paraggi  più  pericolosi  che  il  navigatore  possa  trovare  nel 
ùrande-Oceano.  Sopra  quegli  immensi  scogli  sono  sparse  alcune  isolct- 
te basse  e popolate  che  Cook  e d’  Entrccasleaux  chiamarono  Balabea  , 
Moulin,  Reconnaissance  , Surtoise  e IIcon. 

Fra  le  DIPENDENZE  geografiche  citeremo  l’I  sola  dell’  0 s s eh- 
vATORio;BeACPRÈ;LoYALTY;dei  Pi  ni,  notabile  pei  cipressi  co- 
lonnari alti  più  di  cento  piedi ; Botanica  (Bolany)  ed  11 0 11  o n u a, 

GRUPPO  DI  NORFOLK 

Questo  gruppo  , piceiolissimo  , è situato  tra  la  Ntiova-Calcdonia  c 
la  Tasmania  ( Nuova  Zelanda  ).  Esso  è composto  di  Ire  isolelle  nomi- 
nate Norfolk  , Nepean  e Philip.  In  quella  di  Norfolk  trovasi  la  picco- 
la colonia  che  gli  Inglesi  ristabilirono  dianzi  sul  luogo  di  quella  che  a- 
veano  fondata  nel  1788  e poscia  abbandonata  per  lo  stabilimento  del- 
la Diemcnia  ( Van-Dicmen  ).  Essa  dipende  immediatamente  da  Sidney. 


GRUPPO  DELLA  TASMANIA 

Noi  proponiamo  di  comprendere  sotto  quest’  appellazione  non  solo 
le  due  grandi  isole  che  formano  ciò  clic  i geografi  ed  i navigatori  no- 
minano la  Nuova- Zelanda  , ma  altresì  parecchie  altre  assai  più  pic- 
cole che  ne  sono  vicine  cd  alcune  olire  che  sono  situate  a distanze  al- 
Tomo  II.  5? 
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3 uanto  ragguardevoli  e che  noi  proponiamo  di  riguardare  comcdipen- 
enze  geografiche  delle  due  grandi  terre.  Queste  isole  sono  abitate  da 
tribù  di  razza  innlesinna  che,  nonostante  il  loro  stato  sociale  supcriore  a 
quello  di  molti  altri  Oceanici,  sono  fuor  di  dubbio  untropofagi.  Le  lo- 
ro frequenti  relazioni  cogli  Europei  non  servirono  ad  essi  finora , che 
ad  attingere  dalle  nostre  arti  i mezzi  di  distruggersi  Ira  loro  più  age- 
volmente. Vuoisi  però  confessare  che  dopo  la  morte  dei  feroci  e crudeli 
Thongai,  Pomaré,  Moudi-Panga  e di  altri  capi,  la  civiltà  ed  il  cristia- 
nesimo vi  fecero. alcuni  lenti  progressi.  Il  commercio  specialmente  si 
estese  assai  in  questi  ultimi  anni , soprattutto  quello  dell’Australia  fat- 
to con  questi  isolani.  Ecco  le  isole  principali  di  questo  gruppo  : 

1KA-NA-MAUWI  (Eaheinomauwe),  ossia  la  TASMANIA  SETTEN- 
TRIONALE. Essa  è molto  più  popolala  dell'isola  Meridionale;  ed  è di- 
visa in  inGnite  piccole  tribù  indipendenti,  sempre  in  guerra  fra  loro.  I 
capi  più  conosciuti  dominano  sulla  parte  dell’isola  a maestro,  c minac- 
ciano di  sottomettere  tutto  il  restante  di  Ika-na-mauwi.  ShoDghi  , rari- 
gatira  ossia  capo  dell’hippah  di  Kidiridi , regnava  alcuni  anni  fa  sulla 
parte  occidentale  della  baja  delle  isole.  Presso  la  sua  tribù  risedevano  i 
missionari'  inglesi,  che  da  ventanni  in  qua  non  fecero  verun  proseli- 
to. Sboughi  era  stato  in  Inghilterra  e doveva  alla  sua  somma  bravura  la 
spezie  di  supremazia  che  esercitava.  Un  altro  capo  nominalo  Toui  era 
pure  stalo  in  Inghilterra;  esso  dominava  sulla  parte  orientale  della  baja 
delle  isole,  ove  trovasi  l’hippah  ili  Kaweiia.  Questi  due  capi  alleati  avea- 
no  portata  sovente  la  devastazione  fra  i loro  vicini  più  deboli  , e massi- 
me fra  gli  infelici  nativi  della  riviera  Tamigi  e della  baja  Mercurio.  Il 
secondo  mori  di  malattia,  pochi  anni  sono,  ed  il  primo  perì  in  appresso 
delle  sue  ferite.  Il  capo  più  bellicoso  e più  feroce  che  loro  succedette  fu 
Pomarè,  che  da  lungo  tempo,  alla  testa  di  un  migliajo  di  uomini  armati 
di  archibugi,  andava  pure  devastando  qua  c là  l’isola  intera.  La  sua  re- 
sidenza era  KononA-REn.it  in  fondo  della  baja  dell’Isole;  ebbe  testò  a soc- 
combere, e fu  divoralo  da’  suoi  nemici.  La  Baja  delle  Isole  c quella 
di  Kaipara,  ì porti  Wanoaroa,  Marou-kao,  Tarranaiiri,  c Mehcurt; 
LHavre  Waikato;  la  riviera  Shoookianoa,  c la  riviera  CnounAcni  (Ta- 
migi) sodo  i luoghi  più  notabili.  Presso  il  porto  Wa^garoa  trovasi  lo 
stabilimento  fondalo  dai  missionarii  wesleiani  che  i nativi  saccheggia- 
rono e distrussero  nel  1826,  e che  il  reverendo  John  Hobbs  e i suoi 
compagni  ristabilirono  a Mangunga  , sul  territorio  del  capo  Patnone  , 
presso  a Sbooukianga.  Questa  isola  ha  belle  riviere;  la  sorgente  meno 
favorita,  non  ha  che  torrenti.  All’altezza  di  Cbouracki  sarebbe  facile  sta- 
bilire una  comunicazione  del  mare  di  levante  con  quello  di  ponente,  ta- 
gliando un  istmo  angusto  e servendosi  del  corso  delle  riviere. 

TAVAI-POUNAMMOU,  ossia  la  TASMANIA  MERIDIONALE.  È 
questa  la  più  grande,  ma  la  meno  popolata.  Il  grande  stretto  di  Cook  la 
separa  dalla  precedente.  Essa  pare  altresì  abitata  soltanto  nelle  sue  estre- 
mità da  tribù  selvaggio,  meno  conosciute  di  quelle  del  settentrione,  più 
povere  ma  che  hanno  presso  a poco  gli  stessi  costumi.  Quelle  che  vivo- 
no presso  il  capo  meridionale  ( Sud  ) sono  molto  differenti  dalle  altre  c 
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non  furono  visitale  che  da  bastimenti  inglesi  ed  anglo  americani,  che  fre- 
quentano quei  paraggi  per  farvi  la  pesca  delle  foche.  L’entrata  della 
Kcoina  Carlotta,  la  un  Tassile,  I’Havre  Milford,  le  baie  Duski  , 
Chalky  e Preservali  one,  la  |>enisola  di  Banks,  e il  porto  Macquarib  so- 
no i luoghi  più  notabili.  Essa  produce  in  copia,  come  pure  l’ isola  Ste- 
wart, il  famoso  phormium  tcnax  ue’suoi  terreni  paludosi. 

Nello  stretto  di  Foveaux  , le  ISOLE  RUABUK.I  con  una  stazione  da 
ancorare  e BENCH;  ed  all’entrata  dello  stretto  PISOLA  SOLANDER. 

STEWART,  che  fu  presa  fino  ai  di  nostri  per  una  penisola  di  Tawai- 
Pounammou,  da  cui  però  è separata  per  lo  stretto  di  Foveaux.  Vi  si  tro- 
vano i porti  Mason,  Facile,  Williams  e Pegasls  ; quest’  ultimo  è bel- 
lissimo. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  geografiche  della  TA- 
SMANIA (Nuova-Zelanda)  le  seguenti  isole  le  quali  tutte,  dal  gruppo  di 
Broughton  in  fuori,  non  hanno  abitanti  permanenti. 

Il  Gruppo  di  Brouohton,  composto  dell’isola  Chatam,  assai 
più  grande  di  tutte  le  altre,  c di  quella  di  Piti.  Le  altre  non  sono  che 
isolette.  - 

I Gruppi  di  Bountt  , Antipodes  e Campbell,  composti 
ciascuno  di  un’isola  assai  piccola  circondala  da  alcuni  isolotli  o piuttosto 
scogli;  l’ultima  possiede  un  buonissimo  porto. 

II  Gruppo  di  Lord  Auckland  in  cui  l’isola  di  Lord  Atte * 
kland  è di  gran  lunga  la  più  estesa;  quella  di  Enderby , le  vien  do- 
po per  estensione. 

Il  Gruppo  di  Macquarie,  che  comprende  l’isola  Macyua • 
rie,  di  mediocre  estensione,  ed  alcune  altre  isofelte.  Esso  è disabitato 
e solo  frequentalo  da  navigatori  che  vanno  quivi  a cacciare  le  foche. 
Questo  gruppo  è notabile  per  essere  la  terra  conosciuta  più  australe 
di  tutta  l’ Oceania. 

GRUPPO  DELLA  DIEMENIA 

Seguendo  qui  pure  il  consiglio  di  Giulio  di  Blosseville,  noi  riunia- 
mo sotto  questa  denominazione , che  ricorda  uno  de’  più  grandi  pro- 
motori di  scoperte  presso  gli  Olandesi,  la  grande  isola  che  l’uso  no- 
mina da  lungo  tempo  Terra-di- Fan-Dietnen  ed  alcune  isole  assai  più 
piccole  che  le  souo  vicine , e che  si  possono  riguardare  come  dipen- 
denze geografiche  della  prima.  Pertanto  distingueremo  in  questo  grap- 
po le  parli  seguenti  : 

La  DIEMENIA  ( Terra  di  VanrDìemen,  nominata  pure  Tasmania  da 
qualche  geografo);  essa  forma  un  governo  ebe  fu  dianzi  staccalo  da  quel- 
lo di  Siduey.  Secondo  la  bella  carta  che  accompagna  il  saggio  storico  che 
lliscotf  pubblicò  a Londra,  questa  colonia  è divisa  in  g distretti,  nomina- 
ti : Ilobarl-Town  che  è di  gran  lunga  il  più  popolato  ed  il  più  florido  ; 
Richmond  c Launceston , che  vengono  appresso  a quello  per  popolazio- 
ne e per  importanza:  Newnorfolk ; Clyde;  Oallands;  Oysterbay,  il  me- 
no popolalo;  Campbellown;  Norfolk-Plains. 
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Ecco  le  città  od  i luoghi  più  notabili  di  questa  colonia,  i Cui  rapidi  pro- 
gressi sono  veramente  mirabili. 

Hobaht-toww,  sede  del  governatore  c di  tulio  le  altre  autorità  superio- 
ri  della  colonia.  Situata  in  sulle  sponde  della  bella  riviera  Dcrwent,  quo* 
sta  città  clic  ingrandisce  ogni  giorno,  ha  già  alcune  manifatture,  fa  un 
importante  commercio  c la  sua  popolazione  sembra  esser  più  di  10,000 
abit.  La  casa  del  governatore , la  chiesa  di  tan- David,  il  palazzo  di 
giustizia,  la  prigioue,  i quartieri  militari  e lo  spedale  sono  i suoi  prin- 
cipali edilizi).  La  più  parte  delle  nuove  fabbriche  sono  di  pietra  o di  mal*' 
toni,  ilobart-lown  ha  una  società  d’ agricoltura , case  di  educazione , 
scuole  alta  Lancaster , istituti  di  beneficenza,  casse  di  soccorso,  un  ser- 
vizio regolare  di  poste;  e vi  si  stampano  tre  gazzette.  Il  suo  porlo  è uno 
dei  più  belli  dell’ Oceania;  esso  fu  scoperto  da  Eulrccasleaux. 

Laonczston  , con  un  collegio  fondalo  per  soscrizionc  e già  assai  flo- 
rido; Gboroktown  sul  Tamar  clic  vi  forma  il  bel  porto  Dalrymple,  pic- 
cola città  fiorente  dove  si  pubblicano  due  gazzette;  ad  essa  e non  aLaun- 
cestou  sembra  debba  applicarsi  tutto  quello  clic  Montgomery  Martin  di- 
ce delia  prosperità  e dell'importanza  mercantile  di  qucsl’uUiina.  Fer  que- 
sto rispetto  Georgelown  vuol  essere  considerata  qual  seconda  città  della 
Diemenia;  la  sua  popolazione  giunse  già  a 4,000  abitanti.  Yorktown  , 
fondala  nel  i8o4,  fu  abbandonata  da’  suoi  abitanti  c non  presenta  più 
che  mine;  ciò  non  ostante  i geografi  ed  i cartografi  la  rapprcscnlauo  c 
la  descrivono  corno  una  delle  principali  città  di  questa  colonia, 

Emu-Bay,  con  un  porto  situato  sulla  costa  a maestro  dell'isola.  Si  può 
riguardarlo  come  stabilimento  principale  della  Compagnia  di  Fan  Die- 
men  a cui  il  governo  cedette  dianzi  35o,ooo  acri  per  essere  coltivati.  Essa 
ha  già  aperto  delle  strade  nell'interno  c costruito  ponti  di  pietra  per  age- 
volare il  trasporlo  delle  derrate  che  si  raccolgono  dalie  terre  dissodate. 

Nei  cantoni  boschivi  e montuosi  che  non  furono  ancora  occupati  dai 
coloni  viveano  deboli  tribù  di  indigeni,  selvaggi  sommamente  stupidi  che 
erano  molto  differènti  da  quelli  della  Nuova-Gallcs-Mcridionale,  cd  avea- 
ho  grande  somiglianza  coi  negri  della  Nuova  Calcdouia.  Essi  ignorava- 
no, corno  questi  ultimi,  l’uso  dell’arco. 

Le  principali  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  dalla  DIEME- 
NIA  , sono  ; 

Bruny,  non  lungi  dallo  sbocco  della  Derwont.  Essa  è picciolissima. 

Le  picciolo  isole  Maria  e Sara%;  esse  lurono  scelte  già  da  parec- 
chi anni  per  stazioni  penali;  quella  di  Maria  non  lo  è più,  essendo  siala 
data  in  aulito  ad  un  privato  che  vi  si  stanziò. 

Groppo  di  Fusami,  composto  della  grande  isola  Furneaux 
e di  molle  isolette.  In  quella  di  Furneaux  ( Flinders  ) si  trasportarono 
tutti  i nativi  della  Diemenia  che  sopravvissero  ai  guasti  della  guerra  mor- 
tale che  venne  or  ora  loro  mossa;  vi  viveano  alimentali  c vestili  a spese 
del  governo  coloniale;  si  dà  opera  per  incivilirli. 

King,  poco  dissimilo  dalla  precedente  per  estensione,  ma  priva  af- 
fatto di  porti  e di  baje  sicuro.  I suoi  paraggi  sono  frequentati  per  la  pe- 
sca delle  foche. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  Ira  12 5°  orientale  e ioj° 
occidentale.  Latitudine , tra  56°  australe  e 35°  boreale. 

divisione.  Lu  Polinesia  ccmuc  Io  significano  le  due  parole  greche 
clic  compongono  (fucsia  denominazione,  è formata  di  gran  numero 
d isole,  generalmente  disposte  ad  anelli  0 gruppi  più  o men  grandi , 
ma  tutte  picciolissime  a paragone  delle  vaste  terre  die  appartengono 
alle  altre  due  parti  dell'Oceania.  L’isola  di  [fanali',  nel  lare  i pelago  di 
(jUt>slo  nome(Sandwieli),  clic  è la  più  grande  terra  conosciuta  della 
Polinesia , non  ha  più  di  3,44"^  miglia  quadrale.  Di  tutte  le  grandi 
divisioni  del  globo,  lOccaiiia-Oricntale  olire  la  più  piccola  superlicie 
di  terra,  non  Ristante  l'enorme  spazio  sopra  cui  le  sue  isole  sono  spar- 
se. Ma  prima  di  esporre  le  suddivisioni  geografiche  di  questa  parte 
del  Mondo-Marittimo,  dobbiamo  toccare  una  particolarità,  la  quale  è 
già  conosciuta  in  parte  dai  nostri  lettori  per  i capitoli  precedenti;  ed 
è che  tutte  le  innumerevoli  isole  che  compongono  questa  parte  dell'O- 
ceania, considerale  sotto  il  risguardo  fisico  e morale  dei  loro  abitan- 
ti, non  olirono,  tranne  pochissime  eccezioni,  che  due  grandi  divisioni, 
le  quali  il  nostro  amico  Lcssou  propose  da  alcuni  anni,  e che  dotti 
stimabili,  c fra  gli  altri  il  Itieuzi,  clic  volle  comunicarci  il  suo  lavoro 
ancora  inedito,  spiegarono  poscia  con  tutte  le  minute  particolarità. 
Codeste  due  divisioni  sono:  il  ramo  de’ popoli  che  Lesson  propone  di 
nominare  Mongolo- Pelatjiani  o Carolini,  ed  il  ramo  de’|K>|ioÌi  ch’es- 
so  nomina  Oceanici  propriamente  delti.  La  prima  divisione  abbraccia 
gli  abitanti  di  tulle  le  isole  della  Polinesia-Boreale,  tranne  gli  isolani  di 
Hawaii  ( Sandwich  ) c comprende  cosi  gli  arcipelaghi  che  noi  abbia- 
mo nominali  delle  Marinone,  di  l’alaos,  delle  Caroline  e l'arcipelago 
Centrale;  la  seconda  divisione  abbraccia,  non  solo  gli  abitanti  di  tul- 
le le  altre  isole  della  Polinesia,  ifin  altresì  quelli  della  Tasmania (Nuo- 
va-Zdnnda),  che  abbiam  veduto  far  parte  dell'Oceania-Cenlrnle. 

Ceco  gli  arcipelaghi  ed  i gruppi  principali  ne' quali  noi  proponia- 
mo di  scompartire  questa  sezione  dell’Oceania;  questa  classificazione 
del  tutto  geografica  è il  risullamento  di  lunghe  ricerche  nelle  quali 
fummo  aiutati  da  un  dotto  geografo , che  è nel  tempo  stesso  un  offi- 
ciale di  mare  ben  distinto,  il  nostro  amico  Giulio  di  Dlosseville. 


ARCIPELAGO  MOUNIN-VULCANICO 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione,  che  ricorda 
il  nome  delle  sole  isole  abitate  e la  natura  della  maggior  parte  delle 
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altre,  molle  isole  non  ancora  del  ludo  conosciute,  delle  quali  la  più 
parie  corrisponde  all  'arcipelago  di  Magellano  di  alcune  carie  rcccn- 
li.  Noi  le  abbiamo  riunite  in  gruppi , benché  vasti  spazii  di  mare  ne 
separino  molte  le  ime  dalle  altre.  Ecco  i nomi  di  codesti  gruppi  e quel* 
li  delle  isole  di  cui  sono  composti. 

GRUPPO  DI  MOUNIN-SIMA  (Bonin-Sima) , formalo  di  89  isole,  di 
cui  19  non  sono  che  scogli.  Esso  è abitato  da  una  colonia  di  Giapponesi 
che  sino  al  (ine  dell'ultimo  secolo  conservava  ancora  la  sua  indipendenza 
dall’impero  del  Giappone.  L’isola  del  Nord  e Visola  del  Sud 
sono  le  duo  terre  più  grandi  non  solo  di  questo  gruppo,  ma  di  tutto  l’ar- 
cipelago; la  loro  conoscenza  è dovuta  a due  celebri  orientalisti,  Abel  Ré- 
musat  e Klaprotb,  che  ci  fecero  conoscere  questo  gruppo  mercè  di  certi 
scritti  chinesi.  Ben  è vero  che  il  capitano  Beechey,  nella  sua  ultima  esplo- 
razione, non  potè  ritrovare  queste  isole  nel  luogo  appunto  che  era  stalo 
loro  assegnato  ; ma  come  da  un  lato  si  possono  supporre  errori  nella  de- 
terminazione delle  longitudini,  e dall’altro  non  si  potrebbe  immaginare 
che  questo  arcipelago  sia  una  pura  finzione  degli  autori  cheKIaproth  ed 
Abel  II  fin  usa  t consultarono,  noi  crediamo  l’esistenza  di  questo  gruppo, 
nè  dubitiamo  di  assegnargli  un  posto  in  questo  arcipelago,  la  cui  posizio- 
ne ci  sembra  essere  la  più  conveniente  a collocarselo. 

GRUPPO  VULCANICO,  cosi  nominato  per  ragione  dei  vulcani  che 
ardono  in  parecchie  di  queste  isole;  l 'Isola  dello  Zolfo , Sant'A- 
lessandro, e 5 ani' Ago s t ino  ne  souo  le  isole  principali.  Il  Grup- 
po di  l'eel,  che  il  capitano  Beechey  ha  testé  visitato  e che  egli  consi- 
dera come  identico  con  le  Isole  dell'  Arzoòispo , potrebbe  riguardarsi 
come  la  prolungazione  verso  settentrione  del  gruppo  Vulcanico;  nella 
più  grande  delle  isole  di  cui  si  compone  c che  quel  navigatore  nominò 
Peel,  trovasi  il  porto  Lloyd.  Gl’Inglesi  fondarono  or  ora  colonie  in  co- 
lali isole,  sia  per  fare  il  contrabbando  con  la  China  ed  il  Giappone,  sia 
per  avere  stazioui  per  la  pesca  del  cachalot. 

GRUPPO  ORIENTALE,  composto  d'isole  di  poca  estensione  e situate 
a grandi  distanze  le  une  dalle  altre;  le  sue  isole  principali  sono:  Gua- 
dalupa  , M alagnda  , Grampus  , che  è forse  identica  cou  quella 
di  Lobos\  V oleano  e Meares. 

GRUPPO  OCCIDENTALE  composto  delle  picciolo  isole  Kendrick , 
Dolores  e Sor  odino.  Il  nome  di  Kendrick  ricorda  quello  del  primo 
gran  navigatore  della  confederazione  Anglo-Americana. 

ARCIPELAGO  DELLE  MARIANNE 

Questo  è 1 arcipelago  des  Ladrones  di  Magellano  e dei  ladroni 
di  certi  geografi;  slendesi  da  settentrione  ad  ostro,  a mezzodi  dell'ar- 
cipelago Mounin-Vulcanico  e propriamente  del  Gruppo-Orientale  di 
quest  ultimo.  Esso  appartiene  alla  monarchia  Spuguuola  e non  ha  ahi- 
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tanli  che  nelle  cinque  isole  più  meridionali.  Le  sue  isole  principali  so- 
uo  da  ostro  a tramontana  : 

GUAM  ( Guajam  , Guahan  ossia  San-Juan  ).  È questa  la  più  grande 
dell’arcipelago.  Vi  si  trova  Aoana  (Sant'lguazio  d’Agana),  capitale  del- 
I isola  e sede  del  governatore  di  questo  arcipelago  che  dipende  dal  capi- 
tan  generale  delle  Filippine;  stimasi  di  quasi  3,ooo  nbit.  la  sua  popola- 
sene. Guam  era  anticamente  assai  popolata  da  una  razza  che  si  era  avan- 
zata ad  un  certo  incivilimento  , intorno  a cui  i missionarii  spagnuoli  , e 
recentemente  il  Chamisso  cd  il  Frejcinet  sparsero  tanto  lume;  ma  ora  pri- 
va di  quasi  lutti  i suoi  abitanti  primitivi  è assai  scaduta  e quasi  deserta. 
Nomineremo  altresì  il  porto  de  ia  Caloera  de  Apra  e la  Baja  Umatac. 

ROTTA  (Zarpan  ossia  Canta-Anua);  è questa  la  più  popolala  dopo 
Guam;  non  vi  si  conosce  veruna  staziono  da  ancorare;  qui  non  allramen- 
te  che  a linian  veùonsi  vestigi  de’grandi  monumenti  innalzati  da’ primi 
abitanti  di  siffatte  isole.  AGUIJAN,  elio  uulla  offre  di  notabile.  TINIAN 
(Buennvista) , notabile  per  le  mine  dei  monumenti  eretti  da'suoi  antichi 
abitanti;  essa  è picciolissima , ma  senza  buona  staziono  da  ancorare. 

SAYPAN  (San-Giuseppe),  una  delle  più  grandi,  fertile  e boschiva,  cow 
un  buon  porto.  Gli  Spagnuoli  nel  z 8 1 5 ne  cacciarono  gli  Anglo-Ameri- 
cani che  vi  si  erano  stanziati  fin  dal  1810.  Secondo  Arago  vi  si  trova  una 
piccola  colonia  di  Carolini.  AGRIGAN  (Grigan),  dove  pare  che  siasi  sta- 
bilita una  piccola  colonia  di  Anglo-Americani  riconoscendo  la  dominazio- 
ne spagnuola  ; dicesi  che  il  suo  vulcano  fumi  ancora.  ASSUKZIONE 
(Song-Song)  e PAGAN,  notabili  pei  loro  vulcani.  Quanto  a quello  del- 
l'isola Assunzione,  avvertiremo  che  il  capitaoo  Becchi  j il  quale  visitò  di 
rccenie  quell’isola  non  solo  noo  lo  trovò  in  attività  e neppure  fumante  , 
come  lo  avea  veduto  La  Pcrousc;  ma  codesto  navigatore  dice  al  contra- 
rio di  averlo  trovato  lutto  coverto  di  vegetazione  quasi  lino  alla  sommità, 
e che  la  sua  base  è cinta  di  boschi.  Esso  stima  di  soli  a.oafi  piedi  inglesi 
l’altezza  del  cono  che  si  era  tanto  esagerata.  Nomineremo  inoltre  per  me- 
moria le  isole  FARALLON,  ANATA  JAN,  SAR1GUAN,  le  FARELLO- 
NES,  GUGUAN,  ALAMAGUAN,  UIUCAS,  FARALLON  DE  PAJO» 
ROS;  esse  sono  tutte  di  nessuua  importanza. 


ARCIPELAGO  SI  PALAOS 

Qucst’nrcipelago , conosciuto  pure  sotto  i nomi  di  Pelew  , Peti  t 
Panloq  o Pannong , è comjiosto  di  molte  picciole  isole  situale  a po- 
nente dell’arcipelago  delle  Caroline.  Esso  è diviso  fra  più  capi  che  si 
fanno  la  guerra. 

Ecco  le  principali  isole  die  Io  compongono  t 

BAUBELTIIOUAP,  che  è la  più  grande;  CORROR,  che  le  viene  op- 
presso per  estensione;  ERIR.L1T1I0U,  sede  di  uno  de’ principali  capi.  Nel 
1783  esso  fece  dono  agl’inglesi  dell’isola  Or  oulong  , di  cui  questi  noi» 
presero  possesso.  OUROUK.TIIAPEL,  EHAKONG,  ANGOUR  e PILLl- 
LOU  sono  le  altre  isole  più  importatili. 
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Si  possono  riunire  a questo  arcipelago  come  DIPENDENZE  geogra- 
fiche la  isole  Sohonsol,  Anni,  Marieres  ed  alcune  altre  che  slcndonsi 
a libeccio. 

ARCIPELAGO  DELLE  CAROLINE 

È questo  uno  de’^iù  grandi  della  Polinesia;  alcuni  geograG  lo  no- 
minano le  Nuove-Filippine.  Le  sue  isole  sparse  sur  una  vasta  esten- 
sione di  mare,  formano  una  lunga  catena  tra  l’arcipelago  di  Palaos 
ed  il  grande  arcipelago  Centrale.  Il  capitano  Lutke,  il  quale  ha,  non 
ha  guari , sparsa  tanta  luce  su  questo  arcipelago , prima  di  lui  si  im- 
perfettamente conosciuto,  lo  divide  in  4-6  gruppi  che  contengono  pa- 
recchie centinaja  d’isole  c disoleile.  I popoli  che  le  abitano  sono  assai 
differenti  dagli  altri  l'olinesii  per  costumi  ed  abitudini,  tuttoché  non 
tanto  quanto  si  pretende.  1 Caroliniani  che  abitano  i gruppi  compresi 
Ira  Lougounor  e Oulouthy , vanno  innanzi  a tutti  gli  altri  nell’arte  di 
navigare,  nella  costruzione  delle  loro  piroghe  c nella  cognizione  degli 
astri.  Dieci  capi  principali  o ( amori  dividono  fra  loro  la  signoria  del- 
le isole  Basse;  parecchi  altri  regnano  sulle  quattro  terre  Alte.  Ecco  le 
isole  principali  che  compongono  questa  divisione  dell'Oceania;  ci  fa- 
remo prima  a descrivere  le  quattro  isole  Alle,  la  cui  superficie  è 16 
volle  maggiore  di  quella  delle  isole  Basse. 

EAP  (Yap  o Yapa),  assai  elevata,  ed  una  delle  più  grandi  di  lutto  l’ar- 
cipelago, ma  ancora  pochissimo  conosciuta. 

Gruppo  ni  Houg  (/ ìogoleu  degli  Europei;  Torres),  composto  secondo 
il  capitano  Morrcll  di  una  sessantina  d’isole  o isolelte,  delle  quali  una 
dozzina  sono  alte.  Al  dir  di  questo  navigatore  due  razze  affatto  diverse 
abitano  le  due  isole  principali  poste  alle  estremità  orientale  e occidenta- 
le del  gruppo. 

GRUPPO  DELLE  SEN1AVINE  formalo  della  grande  isola  Pollini- 
pel  e di  i5  piccole  isole  divise  in  3 gruppi.  Gli  abitanti  avvegnaché  par- 
lino una  lingua  aualoga  a quella  degli  Oualanesi  ed  ancora  di  più  a quel- 
la dc'Caroliuiani  occidentali,  si  avvicinano  assai  ai  Papuas  pel  colore;  so- 
no ferocissimi,  buoni  navigatori  c rinomati  fra  tutti  gli  abitanti  delle  Ca- 
roline pel  loro  carattere  guerriero  che  li  rende  assai  formidabili. 

GRUPPO  DI  OUALAN  composto  dell’isola  Oualan  c della  piccola  iso- 
letta  Leila.  Oualan  fu  visitala  per  la  prima  volta  dal  capitano  Dupcrrcy; 
è una  delle  parti  più  importanti  di  questo  arcipelago  per  l’incivilimento 
alquanto  avanzato  de’ suoi  abitanti,  che  vivono  sotto  un  governo  monar- 
chico beue  ordinato,  e sembrano  divisi  in  caste ; si  distinguono  dagli  al- 
tri Polincsii  per  la  loro  somma  modestia  e per  la  loro  delicatezza  in  quan- 
to riguarda  alla  castità  conjugalc.  Quest’isola  ha  buoni  porti. 

Fra  le  Isole  Basse,  le  quali  non  s’innalzano  al  più  che  alcuni  me- 
tri sopra  l'Oceano,  nomineremo  almeno  i gruppi  seguenti; 
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GRUPPO  DI  OULOUTEY  (Egoi,  Alakenzie),  le  sue  isole  principali 
«odo  : Moginog , e Falalep. 

GRUPPO  DI  OULEAI  (Cou/i'ay,  Vleaulie,  Vlca) composto  di  aa  iso- 
le, delle  quali  quella  diOuleai  è la  più  grande.  Questo  gruppo  è gover- 
nalo da  Rooua,  che  è il  più  possente  tamon  di  tutte  le  isolo  Basse , per- 
ciocché stende  il  suo  dominio  non  pure  su  tutto  questo  gruppo,  che  è il 

£iù  popolato  dell'arcipelago,  ma  anco  sui  gruppi  diElalo,  Naraourrek, 
amoliaour,  Satnoual,  Oliinirao  e Eourypyk.  Gli  abitanti  di  Oulcai  sono 
ì più  civili  di  lutto  l'arcipelago,  eccellenti  principalmente  nelle  costruzio- 
ni delle  loro  navi,  abili  ed  intrepidi  navigatori,  e mantengono  frequenti 
relazioni  con  le  isole  Marianne.  Alla  pag.  8a5  abbiamo  veduto  in  qual 
modo  essi  dividono  la  rosa  dei  venti. 

GRUPPO  DI  LOUGOU1NOR  (isole  Alortlok,  Lougoullos),  suddiviso 
in  tre  piccoli  gruppi  composti  di  90  isolette.  Nel  gruppo  di  Lougounor 
che  è il  più  orientale  havvi  il  porto  Chamisso.  La  popolazione  di  questo 
gruppo  non  è minore  di  quella  del  gruppo  diOuleai;  è governato  dal  /a- 
moti  Sclea. 

I GRUPPI  DI  NOUGOUOR  e di  PYGIIIRAM  sono  notabili  speziai- 
mente  per  la  numerosa  popolazione. 

Nomineremo  ancora  il  GRUPPO  DI  PELELAP  (isole  Mac-Askill), 
composto  di  Ire  ìsolette  boschive , abitate  da  un  popolo  dolce  e tranquil- 
lo; Pelelap  è l’isola  più  estesa. 

Il  GRUPPO  DUPERREY,  cosi  chiamato  dal  dotto  navigatore  france- 
se ebe  lo  scoprì  nel  i8»4;  è composto  delle  due  piccole  isole  Aoce&a,  e 
Pelelap. 

Il  GRUPPO  DI  MONTEVERDE,  le  isole  di  cui  si  compone  sono  le 
più  meridionali  di  lutto  l’arcipelago. 


ARCIPELAGO-CENTRALE 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione,  sì  conve- 
niente per  la  posizione  che  occupano  le  isole  di  cui  è composto , una 
inCnità  di  piccole  e basse  terre,  le  quali  non  ricevettero  ancora  verun 
nome  generale,  benché  poco  ragguardevoli  spazii  di  mare  separino  i 
gruppi  0 gli  arcipelaghi,  che  i geografi  ed  navigatori  distinguono 
già  con  nomi  particolari.  Questo  vasto  arcipelago,  che  corrisponde  al- 
Y arcipelago  di  Mulgrave  di  molti  geografi,  a quello  di  Marshall  c 
di  Gilbert  di  alcune  carie  moderne,  occupa  realmente  quasi  il  centro 
della  Polinesia.  Vuoisi  avvertire  che,  salvo  poche  eccezioni,  l’arcipela- 
go Centrale  non  si  compone  che  di  attoioni  come  quello  di  Pauinolou. 

Ecco  le  sue  principali  suddivisioni  : 

ARCIPELAGO  DI  RALIK-RADAK,  cosi  nominato  per  le  due  catene 
principali  di  cui  è composto. 

Catena  di  Uaiik.  Essa  comprende  i gruppi  0 attoioni:  di  Bici», 
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clic  è forse  Io  stesso  elle  le  isole  Pcscadores  conosciute  da  molti  anni;  di 
Radogal*  ; di  Udiai-Milai;  di  Kwaldeleu;  di  Namod;  di  Lileb,  di  Te- 
bot  ; di  Odia  (Elmorc),  che  è il  principale,  e dove  risiede  uno  dei  duo 
capi  che  dominano  sopra  questa  catena;  di  Telout  (Muskiltos);  di  lina; 
di  Ebon  (Bonham);  di  Namocrick  e di  Nantcket.  Tutti  questi  attoloui 
sodo  soggetti  a due  capi  nominali  Labonduguia  e Lagadack-Nanait;  que- 
st’ultimo  pare  il  più  polente. 

Catena  di  Radar  (arcipelago  delle  isole  Marshall  di  alcuni  geo- 
grafi). Essa  è parallela  alla  precedente,  e comprende  i gruppi  o attoioni 
seguenti:  di  Rigar,  senza  abitanti;  di  Oudirik  e di  Tagai,  i cui  abitanti 
sono  neri  ; di  Ailou ; di  Ligiep;  di  Odia  o Romanzo Jj';  di  Eregouff;  di 
Kawen  ossia  Araklschcjef,  uno  dei  più  popolati;  e di  Aour , che  è il  più 
importante  della  catena,  essendo  la  residenza  di  Lcmouri,  che  è il  tamon 
ossia  il  re  di  tulli  gli  attoioni  precedenti;  di  Arno , di  Mediuro  e di  Mil- 
le, soggetti  ad  un  altro  capo  indipendente. 

L’isola  de  ll’A  n no-N  do  v o , quella  di  Miadi  ed  il  gruppo  di 
Repith  Ubur,  possono  essere  collocati  in  questo  arcipelago. 

ARCIPELAGO  DI  GILBERT  , a ostro  della  catena  di  Radak.  ,Esso  ò 
diviso  in  tre  gruppi,  cioè: 

Gri  ppo  di  Scarboroucit,  che  comprende  gli  attoloui  Malhews , 
Carlotta , Knoy  (Cook) , Gilóert  c Hall. 

G Burro  d i Simpson,  che  si  compone  degli  attoioni  Uopper  (Sim- 
pson),  JEoodle , I/etiderville  o Uarbottle  (Duudas). 

Gncppo  di  Bisuop,  ove  trovansi  gli  atloloni  Sydenham  (Blaney) , 
Drummond. 

Gli  ahiianti  di  questo  arcipelago  sono  poveri,  e non  trovano  nei  loro 
prodotti  che  una  precaria  esistenza  , vanno  nudi  e sono  d’un  colore  ab- 
bronzato estremamente  carico.  Si  danno  alla  navigazione;  ma  le  loro  pi- 
roghe indicano  la  miseria  o i pochi  mezzi  di  quelli  clic  le  costruirono. 

Le  isole  seguenti  potrebbero  perora  riguardarsi  come  DIPENDENZE 
geografiche  deH'Arcipelago-Cenlrale,  se  pure  non  si  vogliono  annove- 
rare fra  le  Sporr.di-Meridionali,  per  ragione  dei  grandi  intervalli  di  ma- 
re che  le  separano.  Noi  saremmo  pur  a avviso  di  formarne  un  altro  ar- 
cipelago a cui  daremmo  il  nome  di  Kruscnstern,  a onore  del  dotto  na- 
vigatore, che  primo  lento  di  elevare  le  nostre  cognizioni  sul  Grandc- 
Occano  a paro  di  quello  degli  altri  grandi  mari. 

Ecco  le  isole  principali  che  uoi  proponiamo  di  comprendere  in  questa 
divisione  della  Polinesia:  il  Grande  Cocal,  Sant’ Agostino,  Nedeklan- 
disii , I'evster  , Ellice,  Indipendenza  (Michele?). 


ARCIPELAGO  DI  VITI 

Quest’arcipelago,  si  imporlanle  per  molle  ragioni,  è situalo  a ostro 
del  precedente,  ed  è il  più  occidentale  degli  arcipelaghi  della  Poiine- 
sia-Àiistrale.  Esso  corrisponde  alle  isole  del  principe  Guglielmo  di 
Abcl  Tasmao  od  alle  isole  Fidji  di  quasi  lutti  i geografi.  1 suoi  nu- 
merosi abitanti,  senz'essere  del  tutto  Negri,  ne  hanno  però  molli  Irai- 
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li.  B^nchò  piuttosto  avanzati  nella  civiltà,  codesti  feroci  e bellicosi  iso- 
lani sono  fuor  di  dubbio  an/ropofagi.  La  parte  di  quest’arcipelago, 
che  per  qualche  tempo  fu  soggetta  a Finow  I,  re  delle  isole  di  Tonga, 
ricuperò  ( indipendenza  dopo  la  sua  morte.  Tutto  l'arcipelago  è diviso 
fra  più  capi  indipendenti  gli  uni  dagli  altrie  spesso  in  guerra  tra  loro. 
IVotansi  inqueslo  arcipelago  due  grandi  isole, due  altre  meno  estese, una 
quindicina  di  altre  assai  più  piccole  , ed  un  numero  che  non  si  può 
per  anco  determinare  d’ isolelte , di  scogli  e di  catene  di  scogli  sotto 
acqua. 

Ecco  le  isole  più  notabili  : 

VITI  LEVOU,  la  più  importante  e la  più  grande  di  lutto  l’arcipelago. 
Secondo  il  capitano  Dillou,  è divisa  in  quattro  distretti,  di  cui  quello  d’itn- 
bao  è soggetto  ad  un  capo , al  quale  quasi  tutte  le  isole  orientali  paga- 
no tributo. 

VANOUA-LEVOU  (Pau,  Paou),  non  ha  guari  stimata  per  la  più  gran- 
de d;  tutto  l’arcipelago,  e la  seronda  di  tutta  la  Polinesia  per  l'estensio- 
ne. E divisa  tra  parecchi  capi.  Un  d’essi,  Boullendam,  acquistò  una  spe- 
zie di  celebrità.  Già  da  parecchi  anni  gli  Anglo-Americani  la  frequenta- 
no per  comperarvi  legno  di  sandal , che  vanno  poscia  a vendere  nella 
China.  La  baja  del  legno  di  Sandal  (SandaUvood  bay),  e i porli  V ooiha 
c Caribaia  sono  le  più  notabili  posizioni  dell’isola. 

TABE-OUNI,  separala  da  Vanoua-Levou  da  uno  stretto  canale;  paro 
sia  poco  popolata;  ma  è notevole  per  l’estensione  e la  sua  alla  montagna. 

KANDABON  ( Nawihi-Lnwou,  Amboa  o Bawo).  È notabile  per  l’e- 
stensione, e più  ancora  per  l’alto  suo  picco.  Sembra  soggetta  ad  un  solo 
capo.  I suoi  abitanti  sono  riputali  i più  bellicosi  di  tutto  1’  arcipelago. 

Nomineremo  ancora  le  isole:  Nhao,  importante  per  l’estensione  e la 

Eopnlazione.  Laouemba  (Alkombo),  soggetta  ad  un  capo  che  riceva  tri- 
ulo  da  tutte  le  isole  meridionali,  ma  die  alla  sua  volta  è tributario  del 
possente  capo  d’Imbao.  Laquaba  (Lageba),  dove  i missionari!  di  Tahiti 
fanno  prova  d’introdurre  la  religione  cristiana. 

Potrcbbesi  avere  quale  dipendenza  geografica  di  questo  arcipelago  il 
picciolo  GRUPPO  DI  ONO, scoperto  da  Bellingshausen  cd  abitalo  da  una 
tribù  pacifica  e quasi  affatto  ictiojaga. 

ARCIPELAGO  DI  TONGA 

Quest’arcipelago,  nominato  isole  degli  Amici  da  quasi  tolti  ì geo- 
grafi , è composto  di  tre  isole  principali  nominale  Tonga , V avaoo  , 
Eoua  e di  molte  isolelte  ed  atloloni.  E questa  uua  delle  parti  meglio 
conosciute  dell’Oceania,  e formava  non  è gran  tempo  il  regno  di  Fi- 
now I , da  cui  dipendeva  pure  una  parte  dell'arcipelago  Viti  (Fidji). 
Presentemente  è divisa  fra  più  capi  indipendenti.  I suoi  abitanti  sono 
umani  in  apparenza,  tua  cercano  sempre  segretamente  fra  loro  d’ itn- 
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padronirsi  dello  navi  die  li  visitano  , e vi  riescono  talvolta.  Sono  as- 
sai destri  nella  fabbricazione  delle  loro  armi  ed  alquanto  avanzati  nel- 
la civiltà.  I missionarii  veslejani  fecero  di  fresco  grandi  progressi , 
specialmente  nel  gruppo  di  llapai  ed  a Vavaoo. 

Ecco  le  isole  principali: 

TONGA  ossia  TONGA-TABOU  ( l’ Isola-Sacra  ; Amsterdam  di  Tas- 
man).  E questa  la  più  grande  c la  più  popolata  di  tutto  l'arcipelago.  Da 
alcuni  anni  non  ha  più  capo  supremo  ossia  Toui-Tonga.  E governata  in 
apparenza  da  tre  grandi  capi  , nominati  Taofa  , Palou  c Lavaka  ; ma  in 
realtà  si  può  dire  che  Taofa  o Tuttofa  riunisce  nelle  sue  mani  solo  l’au- 
torità suprema.  < Quando  gli  abitanti  dell’  isola  , dice  d’Urvillo,  ebbero 
cacciata  l’antica  razza  dei  loro  re,  Palou,  Lavaka  e Tabofa  furono  in- 
sieme investiti  del  sovrano  potere.  Tabofa  , dotato  di  qualità  guerriero  , 
rendette  al  paese  eminenti  servigi  nei  combattimenti,  e da  indi  in  poi  si 
innalzò  , nctropinione  de’ suoi  isol.ioi,  mollo  al  disopra  de’  suoi  due  col- 
leglli , che  avendo  inclinazioni  adatto  pacifiche , erano  pure  indolenti  ed 
inabili.  Olire  a ciò,  per  una  politica  clic  mostra  un  accorgimento  e una 
destrezza  non  comune,  Tahola,  divenuto  padre  d’un  figlio  maschio,  riu- 
scì a farlo  adottare  dalla  Tamaha,  madre  del  re  scaccialo,  e la  sola  per- 
sona  della  razza  reale  clic  fosse  rimasta  nell’isola.  Per  virtù  di  tale  ado- 
zione, noi  potemmo  vedere  il  popolo  di  Tonga,  c Tabofa  medesimo  ren- 
dere umilmente  ad  un  fanciullo  di  Irò  anni  gli  onori  dovuti  alla  suprema 
dignità  ed  alla  venerata  razza  dei  Toui-Toogas.  Fu  pertanto  cosa  mira- 
bile , continua  a dire  quel  dotto  navigatore  , trovare  nelle  estremità  del 
mondo,  in  un’isola  quasi  impercettibilo  sulla  carta  del  globo,  un’ imita- 
zione si  vera  e si  somigliante  dei  grandi  avvenimenti  , che  nella  nostra 
puerizia  agitarono  I’  Europa  intiera.  Cosi  il  mare  del  Sud  avea  pur  esso 
il  suo  Napoleone ; forse  non  mancava  altro  al  guerriero  selvaggio  clic  uu 
più  vasto  campo  per  riempire  pur  esso  del  suo  nome  c della  sua  fama  uu 
emisferio.  Non  è egli  pur  anco  maravigliosa  cosa  il  vedere  uc'duc  oppo- 
sti punti  della  terra,  due  ambiziosi  procedere  per  gli  stessi  mezzi , ed  a- 
vantarsi  verso  un  medesimo  scopo?  Fra  Napoleone  e Tabofa  la  distanza 
è enorme  senz’altro, ma  enorme  è pure  il  paragone  tra  la  Francia  e T011- 
ga-Tobou!.  . . . i Aggiungeremo  clic  alcuni  Inglesi  trovausi  al  servizio 
di  Palou , e clic  una  piccola  missione  inglese  si  stabili  di  fresco  in  quest’ 
isola,  i cui  luoghi  più  notabili  sono  Bea,  residenza  di  Tabofa,  c Mafan- 
ca  , il  luogo  sacro  dell’isola,  il  santuario  della  religione  di  quegli  isola- 
ni , dove  sono  riunito  le  loro  tombe. 

Nomineremo  pure  EOUA  (Middelbourg  di  Tasman);  essa  è soggetta 
a Afoka;  ANAMOUKA  (llolterdam  di  Tasman);  antiche  relazioni  dico- 
no che  essa  ha  due  piccioli  vulcani ; KOTOU , piccola  ma  assai  popola- 
la; TOFOUA,  poco  popolata;  essa  è notabile  pel  suo  vulcano,  piccolo, 
ma  attivissimo;  LATTE  , notabile  per  Vallo  suo  picco. 

VAVAOO  (Ouavao,  Wavao).  E questa  la  seconda  di  tutto  l’arcipela- 
go per  estensione*,  ha  i migliori  suoi  porti  ; nel  i83o  , tempo  in  cui  fu 
visitala  dal  capilano  Waldegravc  , era  governata  da  un  capo  assoluto  , 
chiamalo  Liuow,  clic  pare  sia  il  figliuolo  od  il  uipollt  del  Savio  ed  inlel- 
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ligenle  Finow  II;  egli  regna  al  irosi  sopra  alcune  altre  isole.  I missiona- 
ri) di  Tahiti  tentarono  inutilmente  di  far  conoscere  la  cristiana  religione 
in  quest’  isola. 

GRUPPO  DI  IIAPAI  (Hapi  o Massee),  soggetto  a Toubo-Toa,  il  più 
potente  Tirale  di  Finow  li.  Lefcga,  stata  già  residenza  dei  re  di  Tonga, 
ne  è l’isola  principale.  Quivi  nel  1806  il  capitano  Maurelle  fu  fatto  pri- 
gioniero dai  nativi,  dopo  la  strage  della  maggior  parte  della  sua  ciurma, 
llelazioui  recenti  rappresentano  il  cristiaucsimo  come  Colente  in  questo 
Gruppo. 

AMA11GURA  , la  più  settentrionale  dell’arcipelago  ; ed  alquanto  po- 
polala. l’YLSTAERT,  a libeccio  di  Tonga,  può  esser  riunita  n questo  ar- 
cipelago. Essa  non  ba  altri  abitanti  che  una  inCnità  di  uccelli  marittimi, 
I nativi  delle  altre  isole  la  visitano  talvolta. 

arcipelago  di  ooua-horn 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  le  isole  se- 
guenti, separate  per  grandi  intervalli  di  mare  le  une  dalle  altre,ma  che 
non  si  potrebbero  ancora  aggiungere  agli  arcipelaghi  di  Vili  (Fidji), 
di  Tonga  (isole  degli  Amici)  c di  Ilarnon  (isole  dei  Navigatori),  tra  le 
quali  sono  situale. 

Codeste  isole  sono:  OotTA,  la  più  orientale,  Yabadeus  ( dei  Tradi- 
tori , Koutahi)  e Cocos  (Ncoulaboulabou),  clic  con  alcune  isoletlc  for- 
mano un  picciol  gruppo  ; 15uona-Speranza  ( Goede-lloop  , Uopo,  0- 
nonafou  );  Horn  (Foudounalou) , piuttosto  popolala  e soggetta  ad  un 
capo  che  gode  grande  aulorilà  sopra  gli  abitanti;  Wallis,  presso  gli 
abitanti  della  quale  incontrasi  1'  uso  barbaro  di  molte  tribù  dell'  Au- 
stralia , di  tagliarsi  il  dito  mignolo. 


ARCIPELAGO  DI  HAMOA 

ossia 

DI  BOUGAINVILLE 

Noi  proponiamo  e l’ uno  e l’altro  di  questi  due  nomi  ncr  sostituirli 
al  nome  improprio  di  arcipelago  dei  Navigatori,  che  ila  lungo  tem- 
po i geografi  ed  i cartografi  si  accordano  a dargli  ; perciocché  l’ epi- 
teto di  navigatori  non  può  essere  segno  distintivo  de’  suoi  abitanti , 
essendo  tulli  i Polinesìi  più  o meno  abili  in  coslruirc  e dirigere  le  I07 
ro  piroghe  ; abbiamo  pure  veduto  clic  molte  tribù  delle  Caroline  su- 
perano tutti  gli  altri  nell’arte  nautica.  A questi  ultimi  pertanto  , anzi 
che  a tutti  gli  altri  abitatili  di  questa  parte  dell’ Oceania,  converreb- 
be dare  siffatta  appellazione. 

Quest’arcipelago, una  partcdel  quale  può  corrispondere  allYro/«  Dati' 
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man  di  Roggpwein,  rilrovato  o scoperto  da  Bougainville.  è chiamalo 
llamoa  dagl’indigeni.  Esso  è composto  di  sette  isole  principali  che 
sembrano  rette  da  varii  capi.  Queste  isole  offrono  unajiopolazione  nu- 
merosa; i loro  abitanti  hanno  un  alta  statura,  e nonostante  la  loro  fe- 
rocia , si  distinguono  per  incivilimento.  Nessuna  di  queste  isole  offre 
una  buona  stazione  da  ancorare. 

Ecco  quelle  che  sono  le  più  notabili  : 

POLA  (Otawhi),  la  più  grande  dell’arcipelago,  cd  una  delle  più  gran- 
di di  tutta  la  Polinesia.  OYALAVA  (Outonati)  , la  seconda  per  estensio- 
ne ; La-Pcrouse  vide  in  essa  un  villaggio  sì  importante  che  lo  prese  per 
ima  città.  M A.OUNA  (Toutouiila),  quasi  cosi  grande  come  Oyalava;  vi 
si  trova  la  Bzja  della  Strace  ( dii  Massacre)  , cosi  nominata,  perchè 
quivi  Delanglc  e Lamanon  con  nove  marinari  della  ciurma  di  La-Perou- 
se  furono  trucidali  da’suoi  feroci  abitanti.  FANFOUE  (Omanouan),  pic- 
colissima , ma  assai  popolata.  UOSE  , la  più  orientale  dell’  arcipelago  , 
assai  bassa  c pericolosa. 


GRUPPO  DI  KERMADEC 

Noi  comprendiamo  sotto  quest’appellazione  tre  piccole  isole  abitate 
ed  alcuni  isolotti  deserti  , situati  a ostro  dell’  arcipelago  di  Viti  ( Fi- 
dji),  ed  a troppa  distanza  per  poterne  essere  riputate  dipendenze  geo- 
grafiche. Queste  tre  isole  sono:  Haoul,  Macablay  e Curtis.  Macau- 
Jay  sembra  essere  la  più  grande. 


ARCIPELAGO  DI  COOK 

Quest’arcipelago  si  compone  di  più  isole,  tre  delle  quali  sono  di  re- 
cente scoperte.  Quasi  tutti  i suoi  abitanti  somigliano  a quelli  dell'  ar- 
cipelago ai  Tahiti,  e moltissimi  hanno  già  abbracciato  il  cristianesimo. 

Ecco  le  sue  isole  più  notabili: 

MANAIA  (Mangea,  Mangia),  che  è la  principale  di  lutto  l’arcipela- 
E°;  essa  è soggetta  ad  un  capo  ; cd  è una  delle  più  popolale. 

ATIOU  (Waliou  o Waleo),  una  delle  più  importanti  e delle  più  popo- 
lale. Il  suo  capo  domina  sulle  isole  di  Minierò  e di  Maouti.  Pretcndesi 
che  questi  isolani , dopo  abbraccialo  il  cristianesimo  , sicuo  ridivenuti 
idolatri. 

ATTOLO  DI  MANOUAY  (isole  Hervcy),  i cui  abitanti  offrono  la  sin- 
golarità di  non  usare  veruna  screziatura  (latouagr). 

AITOUTATE  (Whitoutachè),  la  più  settentrionale.  Anticamente  i suoi 
abitanti  erano  antropofago  HAUOTONGA  (Uarotoa);  è questa  la  più  me- 
ridionale di  tutto  l’arcipelago;  essa  è alla  ed  assai  popolata.  11  suo  capo, 
nominato  Makè,  è cristiano,  conio  molli  de’suoi  sudditi.  Sono  cosi  inci- 
viliti come  i Tahiliani. 
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MITTIERO  e MAOUTI , sono  picciolo  e basse  ; esse  dipendono  da 
A liou. 

GRUPPO  DI  TOUBOUAI 


Noi  proponiamo  di  comprendere  solfo  quest’  appellazione  le  cinque 
isole  seguenti  , situate  a ostro  dell’  arcipelago  della  Società  ossia  di 
Talliti.  Esse  sono  alte  e trovansi  a grandi  distanze  le  une  dalle  altre.  I 
loro  abitanti  somigliano  mollo  ai  Tahiliani. 

Queste  isole  sono  : Tocbouai  , che  sola  ha  un  porto;  Rocroctod 
(Ohiteroa);  Rimatara;  Raivavae  e Routodi  ; non  si  conosce  1’  ultima 
se  non  per  relazioni  degli  abitanti  delle  altre  isole. 

ARCIPELAGO  DI  TAHITI 

Noi  non  adottiamo  la  suddivisione  fatta  da  alcuni  geografi  inglesi  i 

5|uali  partono  questo  gruppo  d’ isole  in  due  sezioni,  che  appellano  ho- 
e della  Società  ed  Isole  di  Giorgio.  Quest'arcipelago  è il  più  co- 
nosciuto, il  più  visitato  dagli  Europei;  e,  tranne  le  Marianne,  il  pri- 
mo che  abbia  abbandonata  l’idolatria.  Già  dal  1 8 1 5 tutti  quasi  i suoi 
abitanti  abbracciarono  il  cristianesimo , che  fu  loro  recalo  da  missio- 
narii  inglesi.  Sono  molto  avanzati  neH'incivilùucnlo,  massime  gl’isola- 
ni di  Talliti,  diRaiatea,  di  lluuhinè  e di  Eimeo,  dove  furono  già  stabi- 
lite da  più  anni  scuole  ed  anche  stamperie.  I missionarii  vi  fondarono 
testé  \ accademia  delmare  del  Sud, ove  i loro  figliuoli  ed  alcuni  gio- 
vani nativi  ricevono  un’  educazione  non  volgare.  Vi  si  pubblicò  ima 
traduzione  della  Bibbia  e molte  opere  ascetiche  e di  istruzione  elemen- 
tare. L’Inghilterra  vi  ha  già  stabilito  un  console.  Stato  sommesso  al- 
cuni anni  fa  quasi  tutto  a Pomarè  11,  quest'arcipelago  è presentemen- 
te diviso  fra  piu  capi. 

Ecco  le  isole  principali  che  lo  compongono  : 

TAHITI  (O’Tahiti,  Sagittaria  di  Quiros,  Nuova-Citcra  di  Bougainvil- 
le).  E questa  di  gran  lunga  la  più  grande  di  tutto  1’  arcipelago  , cd  una 
delle  più  vaste  della  Polinesia  , di  cui  essa  possiede  la  più  alta  monta- 
gna dopo  i picchi  dell’isola  Havaii.  Pahi  (Parò),  Papaoa  (Papava),  Ma- 
tavae  (Matavai),  Pap£-iti,  Papara,  Aiti-piha,  sono  i luoghi  più  nota- 
bili , e debbono  tutti  la  loro  importanza  alle  stazioni  per  ancorare.  Il  ca- 
pitano Beechey  riguarda  quella  di  Pepava  come  la  migliore.  I missiona- 
ri! vi  haono  stazioni  e vi  esercitano  grande  influenza.  Quest’isola  forma, 
con  quelle  di  Telhuroa  (Tethoroa)  e di  Eimeo , il  regno  di  Tahiti  , retto 
prcseutemente  dalla  regina  Pomarè. 

TETHUROA  è composta  di  cinque  isolelte  basse,  nominate  Riuatov, 
Onehoa,  Motocroua,  IIoateke  q Reiosa,  chiuse  fra  una  catena  di  sco- 
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gli  sotto-marini;  essa  e rinomata  in  tutto  I’  arcipelago  per  la  sua  salubri* 
là  divenuta  proverbiale;  essa  è il  Margaie  dei  Taliiliaui  che,  come  dice 
Bccchey,  vanno  a ristabilirvi  la  loro  salute  ruiuala,  e prendervi  i bagni, 
appare  dalla  relazione  del  viaggio  di  (picslo  dotto  navigatore,  che  mollo 
delle  isole  dell’arcipelago  Paumotou,c  fra  le  altre  il  Gruppo  della  Catena 
(Cbain-Island,  Annaa)  sono  tributarie  del  re  di  Tahiti. 

E1MEO  (Moorea),  che  le  Geografie  recentemente  pubblicate  da  dotti 
poco  istruiti  dei  progressi  dell’  incivilimento  in  quelle  remote  regioni , e 
dei  notabili  cangiamenti  a cui  c soggetta  la  topografia,  rappresentano  co- 
me una  isola  che  nulla  offre  di  ragguardevole , c per  contrario,  secon- 
do noi , uno  de’ punti  più  importanti  di  tutta  la  Polinesia  , per  la  sua 
fertilità  , per  lo  belle  vedute  del  paese  , pe’suoi  bei  porti,  per  la  fabbri- 
ca di  obbietti  di  cotone,  per  la  sua  officina  di  lavori  di  legname,  pel  suo 
collegio,  appellato  Accademia  del  mare  del  Sud.  Quest’isola  ha  uno  dei 
più  alti  picchi  della  Polinesia , ed  era  testé  soggetta  ad  un  capo  nomina- 
to Mahine. 


M AITEA  ( Dezcna  di  Quiros,  Osnabruck  di  Wallis  , il  Boudoir  ossia 
il,Picco  della  Boudeusc  di  Bougainvillc  , piccola  , alta  o di  piacevole  a- 
spetto;  le  ostriche  perlifere  abbondano  sulle  sue  coste. 

1IUAIIINE  , con  un  buon  porto  ed  alte  montagne  vulcaniche  , o TA- 
BOUA1MANOU  poco  importante,  sono  soggette  al  re  Uaulia. 

RA1ATEA  ossia  UL1ETEA,  una  delle  principali,  assai  popolata;  ossa 
dipende  dal  re  Tamatoa.  I suoi  abitanti  sono  assai  civili , cd  ha  buonissi- 
mi porli. 

TA1IAA  (Olaha),  soggetta  al  re  Tcnuapeba,  è cinta  della  stessa  cate- 
na di  scogli  che  Raiatea.  Questa  catena  lascia  aperture  che  conducono 
nei  suoi  porti  , e formano  quasi  un  atlolonc. 

BORABORA  , piccola , ma  una  delle  più  belle  dell’ arcipelago,  di  cui 
essa  possiede  il  miglior  porlo  , nomato  Vaitapè.  Essa  ha  un  'alla  mon- 
tagna assai  scoscesa,  ed  è divisa  fra  due  capi,  nominali  Mai  e Te  Faora. 
Quest’  isola  è cinta  d'  un  atlolonc. 

MAUPITI  (Maurua)  , dipende  dal  capo  Taero  , ed  è notabile  pel  suo 
picco  ; essa  ha  un  porlo  per  piccioli  navigli  ; è poco  popolala  o cinta  di 
un  atlolonc. 

TUBAI  (Moulou-ili).  E questa  la  più  settentrionale;  è abbondante  di 
pesci,  c composta  d’ isoielle  mollo  basse  e boschive. 


ARCIPELAGO  PAUMOTOU 


ossia 

DELLE  ISOLE-BASSE 

Questo  vasto  gruppo  d’isole  comprende  non  solo  tulle  le  isole  dei  tre 
arcipelaghi  nominali  da  molli  navigatori  e geografi  arcipelago  Peri- 
coloso, del  Mar-Cattivo  ed  arcipelago  Meridionale , ma  altresì  gran 


t ■ 

Digiti; 


POLINESIA.  (J  0 J 

numero  di  allre  isole  scoperte  di  recente  e che  riempirono  gl’interval- 
li che  ancora  separavano  i tre  arcipelaghi  suddetti.  Tutte  codeste  isole 
sono  assai  basse  ed  offrono  piuttosto  attoioni  d'isolucce  che  isole  pro- 
priamente dette;  alcune  presentano  forme  bizzarre  che  meritarono  lo- 
ro il  nome  di  Arco , di  Galena , di  Arpa  ecc.  Molte  sono  affatto  de- 
serte, ed  altre  pochissimo  popolate.  Gli  abitanti  della  più  parte  di  es- 
se somigliano  mollo  a quelli  dell’arcipelago  di  Tahiti  (della  Società), 
senza  però  essere  cosi  avanti  neH’incivilimenlo  e senza  avere  la  dol- 
cezza del  loro  carattere.  Molli  sono  antropofago 

Ecco  gli  altoioni  o attoli  e le  isolo  più  ragguardevoli  di  cui  si  com- 
pone quest’arcipelago- 

L’ATTOLONE  DI  LAZAREFF.È  questo  il  più  occidentale, c non  ha 
abitanti. 

L’ATTOLONE  DELLE  MOSCI1E  (Vliegen);  è questo  il  più  grande. 

L’ISOLA  AURORA  (Matlio,  Malia).  Nel  i8o3  i suoi  abitanti  erano 
vassalli  al  re  di  Tahiti. 

II  GRUPPO  DI  PALISSER.  Esso  è uno  de’più  grandi;  è suddiviso  in 
quattro  alloloni,  de' quali  il  terzo  è il  solo  abitato. 

Il  GRUPPO  DEL  RE  GIORGIO  (Zunder-Grond),  dove  trovansi  i due 
attoli  T i or  he  a , il  più  grande,  e Ocra,  il  più  piccolo.  Nei  paraggi 
di  Tioukea  si  fa  la  pesca  delle  perle  Gli  abitanti  di  quest’isola,  benché 
abbiano  abbracciato  il  cristianesimo,  pure  sembra  che  sieno  ancora  an- 
Iropofagi  ; ciò  almeno  risulla  dalla  relazione  falla  dal  capitano  Bccchey, 
della  presa  del  brick  inglese  il  Dragona  pare  che  sieno  tributarli  al  regno 
di  Tahiti. 

Gli  ATTO  LO  NJ  DI  WITGENSTEIN  e di  PHILIPS;  l’ATTOLONE 
DELLA  CATENA  (Chain  Islands,  Annaa),  i cui  abitanti  di  carattere  in- 
traprendente e dediti  alle  scorrerie  ed  alle  rapine,  possono,  come  dice  il 
capitano  Beechey,  essere  riguardati  come  i cacciatori  selvaggi  di  questa 
parte  dell’  Oceania.  Sembra  che  pur  essi  sieno  vassalli  del  regno  di 
Tahiti. 

L’ATTOLONE  DEL  DESAPPOINTEMENT;  è questo  il  più  selten- 

trìonaie. 

L’ATTOLONE  DI  HONDEN , verso  greco;  é il  più  isolato  in  questa 
direzione. 

L’ ATTOLONE  DEI  DUE  GRUPPI  (Two  groups). 

GliATTOLONI  DELL’ARPA (Bow.II.you);  di  GLOUCESTER  (Toui-‘ 
Toui)  e della  REGINA  CARLOTTA.  Quello  dell’Arpa  è notabile  per  la 
pesca  delle  perle  clic  si  fa  nc’suoi  paraggi  ; i suoi  abitanti  ancora  di  re- 
cente erano  antropofagi. 

GliATTOLONI  DI  EGMONT , dei  QUATTRO  FACAllDIN!  c di 
NiAlICISSO.  Gli  abitanti  dei  due  ultimi  sono  molto  inospitali  e selvaggi. 

L’ATTOLONE  DI  MINERVA,  che  corrisponde  alte  isole  di  CI.ER- 
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MONT-TONNERRE , visitalo  testò  per  la  prima  volta  dal  capitano  Du- 
perrey  I suoi  abitanti,  che  Beechej  stima  solo  200,  sono  assai  misti,  e 
sembra  che  discendano  da  più  razze  diverse. 

L’ATTOLONE  DI  OSNABRUCK;  è il  più  meridionale.  L’ATTOI.O- 
NE  DI  HOOD  ; è il  più  orientale. 

L’ATTOLONE  MELVILLE,  scoperto  dal  capitano  Bcechcy. 


ARCIPELAGO  DI  MENDANA 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  quest’appellazione,  che  ricorda  il 
rispettabile  nome  del  primo  scopritore,  i due  gruppi  conosciuti  sotto 
i nomi  di  Marchesi  e di  Washington.  Queste  isole  sono  situale  a set- 
tentrione dell’arcipelago  di  Paumotou.  I loro  abitanti  si  distinguono 
per  la  bellezza  delle  forme  e la  bianchezza  della  carnagione , tuttoché 
siano  stale  c l'ima  e l’altra  esagerale.  Questi  isolani  hanno  fama  di  es- 
sere mal  destri  navigatori  e sono  crudeli  antropofago,  che  fanno  spes- 
so la  guerra  per  aver  nemici  da  mangiare.  Sono  soggetti  a più  capi 
indipeudenti  gli  uni  dagli  altri  ; l’ isola  di  Noukahiva  ò divisa  fra  sei 
piccoli  re. 

Avuto  riguardo  ai  varii  tempi  della  scoperta  delle  isole  di  quest'ar- 
cipelago, esse  si  suddividono  nei  due  gruppi  seguenti: 

GRUPPO  DELLE  MARCHESI  (Marquesas  de  Mondana).  Esso  com- 
prende le  isole  scoperte  da  Mondana,  le  cui  principali  sono:  * 

Tatouiva  (Magdalcna);  è la  più  meridionale  del  gruppo  e di  lutto  Io 
arcipelago.  Tahouata  (Santa -Christina);  è la  più  frequentata  dai  naviga- 
tori. IIivaoa  (Santa- Dominica , Oevahoa);  è la  più  grande  del  gruppo; 
cd  ha  montagne  assai  alte. 

GRUPPO  DI  WASHINGTON. Esso  comprende  le  isole  scoperte  nello 
stesso  anno  da  Ingraham  e Marchand;  le  sue  isole  principali  sono: 

Ouapoa  (Adams  d’ Ingraham,  Travonion  di  Marchand).  Ouahouga 
(Washington)  , la  quale  è piuttosto  grande.  Nockaiiiva  (Federal-lsland 
d’ Ingraham,  isola  Beaux  di  Marchand).  E questa  la  più  grande  e la  più 
popolala  di  tutto  il  gruppo,  possiede  alte  montagne  e buoni  porti.  Vuoi- 
si che  una  delle  sue  cascate  precipiti  dall’altezza  di  2,000  piedi.  I suoi 
abitanti  sono  divisi  io  due  tribù  nemiche. 


ARCIPELAGO  DI  HAWAII 

Situalo  presso  il  tropico  del  Cancro , e a gran  distanza  verso  mae- 
stro dal  precedente,  quest’ arcipelago  conosciuto  da  gran  tempo  sotto 
il  nome  di  Sandwich , sembra  destinalo  a divenire  importantissimo 
per  la  bontà  de’ suoi  porti,  per  il  carattere  intraprendente  degli  abi- 
tanti e per  la  posizione  che  esso  occupa  sulla  grande  via  marittima 
che  riunisce  i tre  mondi.  Gli  Hawaiani  posseggono  un  armatetta  al- 


POLINESIA. 


(a* 


9°7 

quanto  bene  allestita  ed  una  piccola  marineria  mercantile;  fanno  viag- 
, gi  alla  costa  Nord-Ouesl  d'America,  al  Kamsciatka,  a Canton  e visi- 
tano alcuni  porli  dell’Oceania.  Vuoisi  pure  aggiungere  che  da  più  di 
3o  anni  il  governo  di  Hawaii  fece  per  mezzo  degli  Anglo-Americani  e 
degl'inglesi  il  commercio  del  santini  con  la  China.  A questo  medesi- 
mo nlbero  prezioso  conviene  pur  attribuire  il  presente  incivilimento  di 
quelle  isole  ; ma  codesto  fonte  di  prosperità  sembra  esaurirsi  rapida- 
mente, e pare  che  nulla  sin  per  supplirvi.  I 200  Europei  stanziati  fra 
quest" isolani  vi  introdussero  le  arti  più  necessarie  allo  stalo  sociale; 
le  case  del  re  e dei  principali  capi  sono  arredate  all'europea,  ed  alcu- 
ne anche  con  lusso.  Il  porto  di  Hanarourou  nell'isola  Woahou,  stazio- 
ne dei  loro  legni  da  guerra,  è difeso  da  un  forte  guarnito  di  3o  canno- 
ni. I missionari  i anglo-americani,  giunti  ad  Hawaii  ( Owhyhce  ) nel 
1820,  convertirono  moltissimi  de’ suoi  abitanti;  aprirono  scuole,  che 
nel  1826  erano  frequentate  da  più  di  mille  ragazzi,  c vi  stabilirono 
una  tipografia  dove  già  si  stamparono  libri  ascetici  e d’istruzione  ele- 
mentare scritti  nell’idioma  di  Hawaii.  Il  numero  degli  secolari  è pre- 
sentemente di  più  migliaia.  V'ebbe  pure  in  quelle  isole  dei  missionarii 
cattolici  francesi,  che  furono  dianzi  costretti  a ritirarsi.  Dal  1784. 
lino  al  1819,  tutto  quest'arcipelago  fu  sommesso  al  celebre  Tameha- 
incha  I (Tamahamah),  che  i navigatori  inglesi  nominano  X Alfredo  e 
il  Pietro  I dell'  Oceania.  Alla  sua  morte,  il  potere  passò  neile  mani 
del  suo  iigliuolo  Riho-Riho  0 Tamehameha  II,  il  quale  distrusse  l'ido- 
latria ed  il  terribile  labou.  Krimakou,  suo  fuvorito  c primo  ministro, 
riusci  ad  impadronirsi  del  forte  costruito  dai  Russi  nell'isola  diAloui, 
di  cui  il  re  tributario,  sperando  nella  protezione  di  questi  ultimi,  si 
era  ribellato;  fece  prigioniero  Timouri  0 lo  fece  annegare.  Riho-Riho, 
avendo  intrapreso  il  viaggio  di  Londra  per  implorare  la  protezione  del 
re, del  quale  riconosceva  che  il  suo  regno  era  vassallo  fin  dalla  dichia- 
razione fatta  dal  suo  predecessore  a Vancouver,  vi  mori  con  sua  mo- 
glie nel  1824.  Kauikeouli  gli  succedette  sotto  il  nome  di  Tamehame- 
ha III  : egli  sa  leggere  e scrivere  la  sua  lingua,  parla  un  po’ l'inglese 
e sa  alcuni  vocaboli  spagnuoli. 

Dopo  la  morte  di  Tamehameha  I,  la  sede  del  governo  fu  sempre  ad 
Hanarourou,  nell’isola  di  Woahou.  La  marineria  del  governo  si  com- 
pone di  4 brick,  da  120  a 160  tonnellate,  e di  7 piccole  golette;  nes- 
suno di  questi  bastimenti  è armato.  I brick , dice  Morineau,  sono  co- 
mandali da  Anglo-Americani , c fanno  ordinariamente  (c  per  lo  più  a 
loro  conto)  la  navigazione  della  costa  Nord-Onest  e delle  C.alifornie; 
le  golette  , montale  dai  nativi  del  paese,  fanno  il  cabotaggio  da  un'i- 
sola all’altra  senza  dar  profitti,  e spesso  anche  senza  vernn  fine  di  uti- 
lità. I marinari  non  ricevono  soldo;  soltanto  si  distribuiscono  loro  di 
quando  in  quando  alcune  pezze  di  nanchino.  Alla  pagina  888  abbia- 
mo già  parlalo  deli  infelice  spedizione,  guidata  da  Manuia  ad  Erroman- 
go,  una  delle  isole  dell'arcipelago  di  Qniros.  Il  re, continua  a dire  que- 
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sio  navigatore,  necasi  ordinarli,  non  ha  altre  truppe  attive  che  la  sua 
guardia, la  quale  è composta  di  una  ventina  d’uomini,  presi  dalle  infi- 
me classi  ed  il  cui  servizio  è gratuito  e volontario.  Alcuni  hanno  al- 
tresì porzioni  di  divise  militari,  altri  sono  affatto  nudi  ; ma  tulli  porta- 
no archibugi,  sebbene  in  cattivo  stato.  V’ha  una  specie  d’arsenale,  il 
quale  è un  magazzino  pieno  di  archibugi  e d’altre  armi  bastantemen- 
te in  gran  copia.  Gli  Stati-Uniti  d’America  dal  1821  e l'Inghilterra 
dal  1824,  hanno  consoli  presso  il  governo  d’Hawaii.  Ecco  le  isole  prin- 
cipali che  compongono  questo  arcipelago  : 

IIAWAII  (Otvhjliee,  Ouaihi,  Oaihd).  È questa  la  più  grande  non  so- 
lo dell’arcipelago,  ma  di  Iti  Ita  la  Polinesia.  Vi  si  Irova  Karakakoda, 
grosso  villaggio  sulla  baja  di  questo  nome,  con  una  casa  reale  e circa 
3,ooo  abil.  Tiaii-Tatoca,  atiro  grosso  villaggio,  con  un'altra  casa  reale 
ed  un  forte.  In  quest’ isola  gl’ Inglesi  stabilirono  testé  un  console;  il  buon 
porlo  di  Whttza  fu  scoperto,  alcuni  anni  fa,  sulla  costa  orientale;  essa 
è pure  notabile  per  le  sue  alle  montagne.  Mounn-Koah , Mouna-Hoa  e 
AIouna-Fororny.  Non  possiamo  dispensarci  dal  dire  qualche  cosa  degli 
heiait  ossia  luoy/ii  ili  snyrifizìo  che  trovansi  in  quest’ isola,  perché  co- 
deste  pajono  essere  le  costruzioni  più  notabili  di  tutta  la  Polinesia;  essi 
sono  fabbricali  di  lava.  Ecco  la  descrizione  di  quello  di  Bukoholay  si- 
tualo sopra  un’eminenza  nel  distretto  di  Towailiae;  esso  somiglia  ad  una 
fortezza  smantellala.  I n sua  forma,  dice  Ellis,  è quella  di  un  parallelo- 
gramma irregolare,  ed  ha  a«4  piedi  di  lunghezza  sopra  100  di  larghez- 
sa.  Le  muraglie,  tutte  costruite  di  pietra,  hanno  venti  piedi  di  elevazione 
sopra  sci  di  larghezza  alla  loro  sommità,  c quasi  il  doppio  olla  loro  base; 
dal  lato  del  mare  esse  non  hanno  che  da  7 a 8 piedi  di  altezza,  c sono 
grosse  in  proporzione;  il  terrazzo  superiore  é lastricalo  di  pietre  spianate, 
eguali  e pulite.  In  un  piccolo  cortile  della  parte  meridionale  dell'edilizio 
trovavasi  l’idolo  principale  in  mezzo  a molle  divinità  di  ardine  inferiore. 
Il  prete,  suo  organo,  si  collocava  in  un  a>us  ossia  spezie  di  gabbia  a for- 
ma di  obelisco.  All’esterno  ed  all’entrain  di  questo  cortile,  vedovasi  il  ro • 
re  ossia  fallare  sovra  cui  si  offerivano  i sagrifizii.  Verso  il  mezzo  del  ter- 
razzo sorgeva  la  casa  sacra  del  re,  nella  quale  si  tratteneva  durante  la  sta- 
zione della  stretta  osservanza  del  Inòon , ed  all’estremità  settentrionale  vi 
erano  case  pei  preti.  Eransi  praticate  nei  muri  di  questi  terrazzi  e'in  quel- 
li dei  terrazzi  inferiori,  nicchie  per  gl’idoli  di  legno.  Questo  tempio  fu 
eretto  da  Tamehamohn,  circa  Ircnl’nnni  addietro.  Undici  vittime  umane 
furono  sacrificale  il  giorno  della  sua  inaugurazione  a Tairi  ossia  il  dio 
della  guerra.  A Buapua  vedevnsi  pure  un  altro  heiiiu  appellato  hanai- 
kahaora  , il  quale  aveva  i5o  piedi  di  lunghezza  sopra  70  di  larghez- 
za. Il  missionario  Ellis  ed  i suoi  confratelli  videro  altri  Zieitiit  non  meno 
ragguardevoli , e più  o meno  ben  conservati. 

In  questa  stessa  isola  vi  erano  due  pohouwi  o lunghi  ili  rifuyio  , che 
ricordano  una  istituzione  simile  presso  gli  Ebrei  e parecchi  altri  popoli 
asiatici.  Il  Pohouna,  nominato  lionati- Nau.  nei  dintorni  di  H<nc-KiAve 
presso  la  riva  dii  mare,  ha  715  piedi  di  lunghezza  sopra  di  larghez- 
za, ed  è cinto  di  mori  di  ta  piedi  di  altezza  sopra  |5  di  larghezza,  eccet- 
to il  lato  dotta  spiaggia,  dove  non  ha  ebo  una  palizzata  assai  bassa.  Que- 
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sii  luoghi  di  rifugio  erano  asili  inviolabili  pel  delinquente  fuggitivo,  pel 
nemico  vinto,  pe’vecchi,  per  le  donne,  pcfoncittlli,  durante  l'assoir/a  dei 
guerrieri.  I preti  che  vi  risieda, Va  no  facevano  perire  (ulti  quelli  che  avca- 
no  la  disgrazia  di  olfendere  il  dio  Kcave. 

MAOUV1  (Mowi),  ove  trovata!  le  baje  di  Mackkiiray  c di  Kvhsina. 
E questa  la  più  grande  dopo  Hawaii,  ed  uua  delle  più  popolate. 

MOROTAI  (Morotaj) , piccola , poco  popolala  c senza  porto. 

WOAHOU  (O.iliu  , Ovaliou);  è questa  la  quarta  per  estensione  e la 
più  importante  di  lutto  l'arcipelago,  sotto  il  risguardo  politico  ed  ammi- 
nistrativo. L’aspetto  di  quest'isola  è veramente  magnifico;  appellasi  il 
giardino  delle  isole  Sandwich, perchè  lutti  i frulli  dei  tropici  vi  sono  na- 
turalizzali. II  a a a tiotiBou  (Honolulu),  piccola  città,  situata  in  una  bella  pia- 
nura presso  la  baja  di  lai  nome,  col  miglior  porto  dell’arcipelago,  è la 
capitale  di  questo  piccol  regno.  Duo  forti  la  proteggono.  L’uno,  dice 
Morincau,  è collocalo  sur  un  piccolo  spianalo  della  montagna  che  sta  di 
fronte  al  porlo,  è mollo  elevato,  e può  battere  ad  un  tempo  la  città  e la 
rada;  esso  non  è murato;  nessun  bianco  vi  si  può  accostare;  quivi  si  cu- 
stodisci! tesoro  che  consiste,  a quanto  ditesi,  in  200.000  piastre  rac- 
colte dai  risparmi  di  Tamehaiucha,  e di  4oo,ooo  franchi  appartenenti  al- 
la regina;  esso  contiene  3a  pezzi  di  cannone  da  la  e 18.  Il  grande  forlu 
costruito  da  Tameltatnelia  è collocato  in  riva  al  mare,  all’estremità  a sci- 
rocco della  città;  è murato  di  terra  ed  Ita  poca  solidità;  la  batteria  è di 
5o  cannoni  di  ogni  calibro,  da  4 fino  a 3a,  tutti  montali  sopra  casse  di 
marina.  Le  strade,  senza  esser  diritte,  sono  regolari  e pulite;  le  case  sono 
costruite  con  una  spezie  di  eleganza  e coverte  di  paglia.  Vi  si  osserva  una 
sola  casa  di  pietra;  il  palazzo  del  re  fu  costruito  nel  iSa4da  due  marina- 
ri francesi,  disertori  del  vascello  il  Colosso.  Questa  residenza,  dice  Mo- 
rineau,  non  Ita  che  un  piano,  è coperta  )di  assicelle,'  cd  ha  due  fine- 
stre con  vetri  sopra  ciascuna  facciata,  al  primo  soltanto.  Il  piaD  terreno 
consiste  in  una  grande  stanza  senza  arredi,  c serve  di  quartiere  alle  guar- 
die del  giovane  principe.  Una  doppia  scala  esterna  conduce  al  primo 
che  contiene  tre  camere;  la  sala  del  consiglio,  la  camera  da  letto  del  ru 
c quella  dt’suoi  favoriti.  Il  letto  di  Kauikcouli  è composto  di  4»  o 5o 
sluoje,  i cuscini  sono  di  musco  di  felce.  Sopra  una  mensola  si  osserva  un 
pendolo  (pendale)  francese;  nella  muraglia  alcune  stampe  a capriccio  in- 
glesi e francesi  , c due  busti  dorati  che  rappresentano  Rilioriho  (Liolio) 
c Giorgio  IV.  Alcune  case  di  commercio  anglo-americane  si  stanziarono 
ad  Ilanarourou,  e vi  apersero  inagazzini,  ove  si  vendono  lutti  i prodotti 
dell'industria  del  loro  paese,  come  quelli  dell'India  c della  China,  i mi- 
gliori vini  di  Europa,  ecc.  ecc.  Il  capitano  Bccchey  vi  trovò  due  alber- 
ghi, dove  i forestieri  potevano  essere  accolli  comoda iiieute  enudrili,  pa- 
gando un  dollaro  per  giorno;,  volevi  pure  da  dieci  a dodici  taverne  ove 
si  vendevano  liquori  a minuto.  Vi  si  erano  anco  stabiliti  due  giuochi  del 
trucco.  Le  case  dei  capi  erano  guarnite  di  tavole  e di  sedie;  quelle  della 
regina  avevano  sofà  coperti  di  seta  c di  velluto.  Il  giovine  re  ha  già  uu 
servizio  di  vasellame  d’argenlo  c molli  altri  obbietti  di  lusso  preziosissi- 
mi , usciti  dalle  fabbriche  di  Londra.  Essendo  il  porlo  di  llauarourou  la 
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fermata  ordinaria  delle  navi  che  vanno  o vengono  dall’Antico  al  Nuovo- 
Continente  traverso  il  Graudc-Oceano,  è da  qualche  tempo  molto  frequen- 
tato, ed  il  suo  commercio  si  estese  non  poco.  Nei  mesi  di  fekbrajo,  mar- 
zo c aprile,  è pieno  di  bastimenti  che  fanno  pesca  di  balene.c  che  spedili 
dnU'lnghillerra  o dairAinerica-Setteritrionalc  per  i mari  della  China,  ven- 
gono a fare  la  loro  prima  fermala  ad  llanarourou,  dove  ritornano  in  set- 
tembre o ottobre  per  passare  l'inverno  o rinfrescarsi  prima  della  parten- 
za. Lo  stesso  fanno  i bastimenti  della  costa  Nord-Ouest  e molli  altri,  al- 
lettali dalla  posizione  c dalle  comodità  di  questo  porto.  Non  è cosa  rara 
trovarvi  riuniti  in  tali  mesi  più  di  5o  bastimenti  stranieri.  Già  da  alcuni 
auui  vi  fu  stabilito  un  mercato,  dove  si  vendono  le  derrate  destinate  alla 
provvisione  dei  navigli.  Un  piccolo  capo  è incaricato  di  prelevare  per  il 
re  il  decimo  del  prezzo  di  lutti  gli  obbietti  venduti.  Non  v’ha  dogana  in 
llanarourou;  i bastimenti  stranieri  pagano,  per  tutto  dazio  nel  porlo,  So 
contesimi  per  tonnellata,  cd  una  piastra  per  ogni  piede  del  loro  fondo  di 
acqua  11  prodotto  di  questi  dritti  forma,  con  la  rendila  del  legno  di  san- 
dal,  quasi  tutta  la  rendita  del  regno.  Questa  piccola  città  contiene  circa 
5,ooo  abitanti;  in  uuesto  numero  sono  compresi,  dice  Morineau,  da  160 
a 170  stranieri,  de' quali  8 francesi,  4o  inglesi,  5o  anglo-americani,  a 
tedeschi  ed  1 spaglinolo  ; il  rimanente  si  compone  di  negri  e di  mulatti. 
Contansi  appena  100  fanciulli  meticci. 

Il  re,  la  regina  e i principali  capi,  dico  Moriueau,  hanno  nell’interno 
dell’isola  case  di  delizia,  dove  vanno  a riposarsi  dai  tumulti  della  città. 
11  re  viaggia  a cavallo,  accompagnato  dai  suoi  cortigiani  ; oltre  alle  sue 
guardie  esso  è sempre  seguilo  da  una  moltitudine  di  curiosi  che  vanno  a 
piede  cosi  veloci  come  i cavalli.  La  regina  va  in  vettura,  egualmente  se- 
guila dalla  sua  corte  e da  un  ccntinajo  di  servi.  Quando  si  ha  da  salire 
una  montagna,  si  scompone  la  vettura  e i nativi  la  portano  in  pezzi.  Per 
tal  modo  Tamanou  viaggia  comodamente  per  certe  strade,  dove  sovente 
si  stenterebbe  passare  a cavallo. 

ATOUI  (Alowai,  Atooi);  è questa  la  terza  per  estensione,  c fu  gover- 
nata per  qualche  tempo  da  Tiinouri  elio  dominava  pure  sopra  l’isola  Dui- 
liau, quando  formava  un  piccolo  regno  separalo  e in  dipendente.  Essa  uou 
ha  buoni  porli  ed  è assai  montuosa. 

ONIIIAU  (Oneehow)  è piccola,  bassa  e assai  popolata;  ed  è rinomata 
per  i suoi  ignami,  per  le  fruito  c per  lesluoje.  Il  capitano  Bcechcy  la  di- 
ce una  proprietà  del  re. 

Le  isole  MOROKINNE,  TAflOUROWA,  RANAI , ORIHOUA , TA* 
HOURA  souo  senza  importanza  e deserte.  RANAI  sola  è coltivata. 

Si  potrebbero  aggiungere  a questo  arcipelago  come  DIPENDENZA 
geografica  i banchi  c gl’isolotti  pericolosi  che  si  discoprono  ogni  giorno 
nella  parte  a ponente-maestro  delle  sue  isole  principali.  Noi  citeremo  : 
I'Isoi.a  degli  Uccelli  (Birds-Island);  il  Banco  delle  Fregate  Francesi; 
l’I  sola  Ga  n un  e 11  ; le  isolo  1'earl,  IIermes  e Necaer. 
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SPORADI 

Noi  comprendiamo  sodo  questa  denominazione,  (olla  dai  mari  del- 
la Grecia,  quelle  isole  e que' piccoli  gruppi  della  Polinesia,  che  nello 
stato  presente  della  geografia  non  possono  essere  riuniti  alle  divisioni 
principali  di  questa  parte  del  Mondo  Marittimo,  per  ragione  dei  gran- 
di intervalli  di  mare  che  le  separano.  La  geografia  di  quasi  tutte  que- 
ste isole  è ancora  pochissimo  avanzata;  la  più  parte  sono  mal  deter- 
minate ed  offrono  senza  veruu  dubbio  molte  ambiguità.  Parecchie  so- 
no disabitate;  quelle  clic  hanno  abitatori  sono  popolate  da  tribù  che 
appartengono  alla  razza  malesiana  e ne  offrono  i costumi  e gli  usi.  Non 
permettendoci  il  nostro  disegno  di  nominarle  tutte,  ci  contenteremo 
di  citare  le  principali  che  divideremo  nelle  due  serie  seguenti: 

SPORADI  BOREALI,  così  nominate  perché  sono  situale  a settentrio- 
ne dell’equatore.  Le  principali  sono:  Roca  de  Peata,  clic  si  può  riguar- 
dare come  la  terra  più  settentrionale  dì  tutto  il  Mondo- Marittimo.  Se- 
basti an-Lopez;  San- Bartolomeo  , nptabile  per  la  sua  estensione;  San- 
I’edro  ; Botez  ; B.tssos  ; Barbados  ; Camisahks  (Smith  , Coruwallis)  ; 
I’almvra;  Pannino,  siala  aulicamente  abitata  ; Washington  ; Natale 
(Christmas). 

SPORADI  AUSTRALI,  così  nominate,  perchè  sono  situate  a ostro  del- 
l’equatore. Le  principali  sono:  Oceano,  Pleasant  e Sciianks,  quasi  sot- 
to l’equatore;  Arthcr;  Deca  di  York,  deserta,  ma  notabile  pel  suo  tem- 
pio rustico;  San-Bernahdo,  che  è forse  identica  con  le  Isole  del  Peri- 
colo, i cui  abitanti  sono  quasi  bianchi-, Souwaroff;  I’eregrinojI’énrhvn, 
assai  popolata:  i suoi  abitanti  somigliano  a quelli  dell'arcipelago  di  Men- 
dana  , ed  offrono  la  singolarità  di  non  essere  screziali. 

Pasqua  ossia  Vaihou,  piccola  ma  notabile,  per  essere  la  terra  abita- 
ta piti  orientale  dell'  Oceania , e per  l'incivilimento  a cui  debbono  esse- 
re giunti  i suoi  antichi  abitanti,  per  poter  tagliare  c mettere  sopra  piede- 
stalli le  statue  colossali  vedute  da  Roggewein,  Coot  e La-Perouse;  que- 
sti monumenti  grossolani,  anticamente  sparsi  in  molli  luoghi  dell’isola, 
non  esistono  più;  il  capitano  Kotzebue  non  vide  altro  che  il  piedestallo 
di  una  delle  due  che  rimanevano  al  tempo  di  Cook.cd  il  capitano  Becchey 
non  trovò  più  nel  luogo  di  essa  che  uu  ammasso  di  ruiue.  Sala,  a levan- 
te della  precedente;  è deserta,  ma  importante  perchè  riguardala  come 
estremità  del  Mondo- Marittimo  dal  lato  dell'America. 

Il  Gnurpo  di  Gamdier,  che  noi  separiamo  dall’arcipelago  di  Paumotou 
o delle  Isole-Basse,  col  quale  le  geografie  recenti  lo  riuniscono  a torlo, 
giacche,  secondo  il  capitano  Beechey,  esso  è composto  di  cinque  isole  al- 
te, c di  molte  altre  assai  minori;  una  catena  di  scogli  di  coralli  circonda 
queste  ultime.  Nell’isola  Peard , che  è la  più  grande,  s’innalza  il  mon- 
te Duff.  I suoi  abitanti  offrono  una  delle  tribù  più  miste  della  Polinesia; 
sono  di  alla  statura,  ma  molto  inospitali.  Questo  gruppo  è di  molla  im- 
portanza pe’  navigatori  mercè  del  suo  picco , che  serve  a dirigere  nella 
navigazione  di  quei  difficili  paraggi,  pel  suo  porlo,  clic  offre  loro  un  asi- 
lo, e massime  per  l’ acqua  di  eccellente  qualità  che  può  loro  offerire,  e 
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thè  secondo  Bcccbey  non  si  trova  in  alcun’allra  parte,  dalla  costo  del 
filili  lino  all  isola  di  Tahiti. 

. P,,TCA!RN’  eleva,a  0 senla  P°rt0-  Nel  dicembro  i8a5  era  abi- 

• i -i  oind,V,dU1  d,scou‘Ie"li  d'  «ove  marinari  ribellali  del  vascello 
ing  esc  il  Ifoiinhj,  e da  ig  indigeni  d’ambo  i sessi  di  Tahiti  o di  Toubouai 
che  essi  condussero  seco.  Essi  riconoscevano  per  capo  il  vecchio  Stuilh 
o o in  Adam,  il  solo  dei  fondatori  della  colonia  che  esistesse  ancora*  sof- 
Invano  molto  per  improvvise  penurie.  Trasportati,  alcuni  anni  h,  dietro 
loro  richieste  a Tahiti  sopra  due  navigli  inglesi,  codesta  piccola  colonia, 
dopo  di  aver  perduti  parecchi  individui  per  un’epidemia  , lece  ritorno 
alla  sua  isola,  dove,  nel  i833,  allorquando  fu  visitata  dal  capitano  Froe- 
niantle,  contava  79  membri.  L’isola  l’ilcairn  sembra  che  abbia  avuto  ahi- 
tanti  in  (empi  remoli. 

H Gruppo  DI  Bass, composto  delle  Isole  Coronalo s,  che  sono  de- 
serte, c dell  Isola  Rapa  (Oparo)  abitata  da  isolani  simili  a quelli  di 
I aiuti,  ma  non  screziati;  essi  hanno  missionari!-  cristiani.  Quest’isola  ha 
un  buon  porto , nominato  Aura»,  situalo  sulla  sua  costa  di  levante. 

almerston,  tra  l’arcipelago  di  Cook  c quello  dei  Navigatori;  essa 
non  ha  abitanti  ; Pomari;  li  voleva  confinar  quivi  i condannati  della  sua 
isola,  selvaggia  (bavage),  abitata  da  isolani  feroci,  le  cui  qualità  fisiche 
somigliano  mollo  a quelle  degl' isolani  di  Tenga;  IIotouma  (Grcnville), 
a settentrione  dell  arcipelago  di  Viti  (Fidji);  è questa  la  più  importarne  e 
la  piu  popolala  di  tulle  le  Sporadi;  è governala  da  un  capo  elettivo  che 
risiede  nel  villaggio  di  E pipici , ed  olire  stazioni  per  ancorare.  Ohà- 
cusa  (linnlcr),  a ponente  dell  arcipelago  di  Viti.  Sembra  che  esista  a sci- 
rocco dell  isola  Kapa(Oparo),  un’isola  piùgrande  noiuiualaMAnoA-NEVA. 


-OOv- 
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Quattro  sole  nazioni  di  Europa  fecero  stabilimenti  in  questa  parte 
del  mondo:  i Portoghesi,  gli  Olandesi , gli  Spaglinoli  e gl  'Inglesi. 
Oggidì  gli  Olandesi  posseggono  le  contrade  più  ricche  e più  popola- 
te ; sono  essi  la  nazione  preponderante  dell’Oceania.  Gl'Inglesi  domi- 
nano sopra  le  più  estese , ma  le  meno  popolale.  Gli  Spagnuoli  reggo- 
no la  più  parte  del  superbo  arcipelago  delle  Filippine  e quello  delle 
Marianne;  la  popolazione  delle  loro  possessioni  non  è inferiore  che  a 
quella  delle  possessioni  Olandesi.  1 Portoghesi  non  posseggono  più  che 
gli  avanzi  del  vasto  impero  fondato  nell’  India  c nella  Malesia  da  Al- 
buquerque  e da’  suoi  valenti  successori  nel  xvt  secolo. 

OCEANIA  OLANDESE.  Questa  parte  della  monarchia  Olandese  com- 
prende le  più  belle  ed  importanti  contrade  della  Malesia,  cioè  I’Isola  di 
Giava,cou  l’isola  di  AJadura  descritta  alle  pag.85o-862;  la  più  parte  del- 
l’isola di  Sumatra  (p.8-45-848)  e di  Celebes  (p. 868-870),  una  gran  parte 
di  quella  di  Borneo  ( p.  871-874)  e dell’ arcipelago  di  Sumbava-Timor 
(p.862-863);  finalmente  quasi  lutto  I'arcipelago  delle  Molccche(p.  864- 
867),  ed  una  frazione  della  Papuasia  (p.  883).  Come  lenenti  l'alta  sovra- 
nità sopra  il  sultano  di  Tidor  , gli  Olandesi  posseggono  nell’Australia  la 
Terra  de  l’apuas  nella  parte  a maestro  della  Papuasia  e le  isole  Papuas. 
11  a lavici , nell’  isola  di  Giava  , è la  capitale  di  tulle  le  loro  possessioni. 

OCEANIA  SPAGNUOLA.  Questa  porzione  della  monarchia  Spagnuo- 
la  comprende  la  maggior  parte  dcll'ARctPKLAGO  delle  Filippine  propria- 
mente dette  (pag.  874-877),  una  piccola  parte  di  Mindanao  (pag.  877) 
cd  una  frazione  di  quella  di  Paragoa  (pag.  878).  Tutti  questi  paesi  ap- 
partengono all’  arcipelago  delle  Filippine.  Nella  Polinesia  gli  Spagnuo- 
li  uou  posseggono  che  il  picciolo  arcipelago  delle  Marianne  (pag  8g4)- 
Manilla,  nell’isola  di  Lucou,  c la  capitale  di  tulle  lo  loro  possessioni. 

OCEANIA  INGLESE.  Questa  vasta  parte  della  monarchia  Inglese  com- 
prende la  metà  orientale  del  Continente-Australe  e dei  piccoli  Icrrito- 
rii  lungo  le  sue  coste  occidentale,  australe  e settentrionale  (pag-87g-8S3); 
la  Djemenia  (pag.  891-892)  il  gruppo  di  Norfolk  (pag.  889).  Gl'lugle- 
sijCome  pure  gli  Anglo-Americani,  mantengono  relazioni  di  commercio 
con  gl’  isolani  di  Ilawaii  (Sandwich)  , di  Tahiti  (della  Società),  di  Viti 
( Fidji  ) , della  Tasmania  ( Nuova-Zelanda  ),  di  Mcndana  ( Marchesi  ) e 
di  altre  parti  dell*  Oceania.  Sydney  , nella  Nuova-Galles-Meridioualc, 
è la  capitale  di  tutte  le  loro  possessioni. 

OCEANIA  PORTOGHESE.  Questa  parte  della  monarchia  Portoghese 
non  comprende  ora  che  la  frazione  a greco  dell’Isola  Timor  e le  due  pic- 
cole isole  di  Sabrao  (Adinara)  e Solor.  Siamo  assicurali  che  lo  stabili- 
mento di  Larantuca,  nella  grande  isola  di  Fores,  è abbandonato  già  da 
alcuni  anni.  Dille  (Diely),  sulla  costa  settentrionale  di  Timor,  è la  ca- 
pitale delle  possessioni  portoghesi.  Vedi  la  pag.  863. 
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Ciò  die  abbiamo  detto  nell’  introduzione  alla  tavola  statistica  del- 
l’Affrica  debb’ essere  applicato  a quello  che  siamo  per  offerire  dell’O- 
ceania. In  questa  non  abbiamo  pur  nulla  a dire  delle  rendite , nè  del- 
le armate , perchè,  non  esitiamo  a confessarlo,  ignoriamo  affatto  tal 
materia.  Abbiam  già  detto  nell’introduzione  alla  tavola  statistica  del- 
1 Asia  ciò  che  riguarda  alle  forze  navali  delle  principali  potenze  del- 
l’Oceania, ed  alla  pagina  907  abbiam  citate  altre  estimazioni  fatte  da 
Morineau  , diverse  da  quelle  fatte  dal  capitano  Beechey.  Ma  le  centi- 
naja  di  migliaja  ed  i milioni  di  abitanti  che  alcuui  geografi  e perso- 
ne straniere  alla  geografia  ed  alla  statistica  continuano  ancora  ad  as- 
segnare a parecchie  parti  dell’Oceania,  c’  inducono  ad  estrarre  alcu- 
ni frammenti  dalla  memoria  intorno  alla  popolazione  del  globo  , de- 
stinala ad  essere  pubblicata  col  nostro  quadro  fisico , morale  e poli- 
tico delle  cinque  parti  del  mondo.  Essi  indicheranno  al  lettore  il  gra- 
do di  confidenza  che  meritano  calcoli  sì  stranamente  esagerali. 

Due  cause  principali  producono  le  contraddizioni  sì  frequenti  che 
s incontrano  nei  trattali  di  geografia  intorno  alla  popolazione  dell’O- 
ceania. La  prima  nasce  dal  modo  con  che  si  determinano  i suoi  con- 
fini ; la  seconda  dal  modo  con  cui  si  stima  la  sua  popolazione. 

Le  variazioni  prodotte  dalla  prima  causa  sono  prodigiose.  Ammet- 
tendosi anche  le  stime  di  Hassei,  la  popolazione  dell'Oceania  supere- 
rebbe di  20,3o4,ooo  quella  che  codesto  statista  le  assegnava  nel  1828; 
perchè,  secondo  i limiti  che  esso  le  dà,  non  avrebbe  dovuto  aver  più 
di  2,688,000  abitanti;  laddove,  secondo  quelli  che  noi  le  assegniamo 
con  Malte-Brun,  Walckenaer,  Bruè  e lutti  i geografi  francesi , essa 
ne  avrebbe  22,992,000.  Vedi  la  pagina  4^  del  tomo  i°- 

Mancandoci  lo  spazio  per  offrire  al  lettore  tutte  le  differenze  che 
esistono  tra  noi  c gli  altri  geografi  , ci  contenteremo  di  alcune  che 
sono  le  più  strane. 

Hassei  e molti  altri  geografi  che  lo  ricopiano  senza  mai  citarlo,  e- 
sagerano  in  modo  straordinario  la  popolazione  dell  isola  di  Borneo,  di 
Sumatra  c di  Celebes.  Notizie  certe  che  noi  dobbiamo  alia  cortesia  del 
barone  Vaa  der  Capellen,  penultimo  governatore  generale  dell’  Ocea- 
nia-Olandese  , ci  dimostrarono  quanto  s’ inganni  chi  stima  la  popola- 
zione di  Sumatra  più  di  7,000,000  di  abitanti,  quella  di  Borneo,  più 
di  4,ooo,ooo,  e più  di  3,ooo,ooo  quella  di  Celebes.  D’altra  parte,  il 
censo  fatto  al  tempo  dell’  amministrazione  di  Haillcs  , c quello  che  si 
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fece  sotto  l’amministrazione  di  Van  der  Capellen,  provano  ad  eviden- 
za quanto  s' ingannava  Bertuch , il  quale  adottando  1’  opinione  gene- 
ralmente seguita  dai  geograti,  non  attribuiva  che  2,100,000  abitanti 
all'isola  di  Giava,  compresavi  quella  di  Madura.  Noi  però  (in  dall’an- 
no 1816  , quando  trovandoci  a Venezia  uon  potevamo  aver  cognizio- 
ne dei  censi  eseguiti  da  RaiDes  nell  anno  181 5,  abbiamo  provato  che 
conveniva  aumentare  di  molto  la  popolazione  di  Giava , alla  quale  da 
noi  si  attribuivano  5, 000, 000  di  abitanti.  Le  cortesi  comunicamo^ 
fatteci  dal  capitano  de  Frcycinet,  come  pure  una  memoria  manoscrit- 
ta compilala  da  uno  degli  ultimi  governatori  dell'Oceania- Portoghese, 
e che  avemmo  fra  le  mani , durante  il  nostro  soggiorno  in  Lisbona, 
ci  diedero  facoltà  di  corriggere  l’idea  erronea  che  generalmente  si  a- 
vea  intorno  alla  popolazione  dell'isola  di  Timor.  Non  lasceremo  la  Ma- 
lesia ( Arcipelago-indiano  ) senza  avvertire  che  abbiamo  dovuto  attri- 
buire nel  1826  alla  porzione  delle  Filippine  soggetta  agli  SpagnuoLi 
una  popolazione  superiore  a quella  che  le  era  stata  attribuita  da  Mor- 
quer  des  Campes. 

La  popolazione  dell’Australia  è piò  difficile  a determinare  che  quel- 
la delle  due  altre  grandi  divisioni  dell’  Oceania.  Non  conosciamo  an- 
cora che  una  striscia  lungo  le  coste  del  Continente-Australe  ( Nuova- 
Olanda),  ed  una  picciolissima  parte  del  suo  interno.  Hassel  conghiet- 
turava  pochi  anni  or  fa  che  , non  ostante  la  sua  grande  estensione  , 
non  le  si  potessero  attribuire  che  circa  100,000  abitanti  di  popolazio- 
ne indigena.  Poscia  nel  1828  attribuiva  al  continente  ed  alle  isole  che 
ne  sono  piò  vicine  200,000  abitanti.  Poiché  non  si  tratta  che  di  una 
picciolissima  somma  scompartita  sopra  la  totalità  dell’Oceania  , cre- 
diamo che  si  possa  ammettere  senza  grave  sconcio  questa  poca  popo- 
lazione. Tutto  ciò  che  se  ne  conosce  (inora  sembra  confermare  la  sli- 
ma de)  dotto  statista  tedesco.  Cosi,  stimando  parimente  poco  il  nume- 
ro degl'indigeni  indipendenti,  dispersi  per  levaste  solitudini  dell'Au- 
stralia e della  l)iemenia(Van-Diemen),  abbiamo  stimato  di  soli  100,000 
abitanti  la  popolazione  dell’Oceania-Inglese.  Le  notizie  da  noi  raccolte 
di  recente  intorno  alle  tribù  indigene, ci  fanno  riguardare  questa  som- 
ma come  il  ma-ri  munì;  perocché,  non  essendosi  il  numero  della  popola- 
zione incivilita  elevato  in  fine  del  1826  piò  che  a 46, 000,  il  resto  pre- 
senterebbe quello  della  popolazione  selvaggia  che  , quantunque  vasto 
sia  lo  spazio  sopra  cui  si  suppone  che  vada  errando , ci  sembra  anco- 
ra troppo  grande.  James  Bischoff,  nel  suo  Sketch  of  thè  hislory  of 
Fan  Dietimi s Land , che  pubblicò  alcuni  anni  sono  a Londra,  non 
istimn  piò  di  5oo  il  numero  degl’indigeni  erranti  nelle  solitudini  del- 
la Diemenia.  Presentemente  questa  parte  della  popolazione  deU'Austra- 
lia-Inglese  ascende  sicuramente  a 60,000  abitanti.  11  lettore  conosce 
già  i motivi  che  ci  costringono  a non  oltrepassare  mai  nelle  nostre  ta- 
vole il  tempo  normale  del  1826.  Avvertiremo  solo  clic  in  questo  nume- 
ro le  donne  non  sono  comprese  che  per  la  proporzione  di  un  quinto  , 
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singolarità  che  nulla  debbe  aver  di  strano  quando  si  pensi  in  qual  mo- 
do fu  popolata  codesta  colonia. 

Le  notizie  che  noi  dobbiamo  ad  alcuni  officiali  delle  spedizioni  dei 
capitani  Duperrey  e d’ lirville  c’indussero  pure  a diminuire  di  molto 

le  popolazioni  eccessive  che  i geograti , seguendo  Hussel,  attribuiva- 
no alla  Papuasia  (Nuova-Guiuea). 

Fin  dall'anno  i8iG  nbbiam  notale  le  esagerazioni  riguardanti  alle 
popolazioni  dei  principali  arcipelaghi  della  Polinesia.  I missionarii  in- 
glesi avendo  contato  nel  1797  gli  abitanti  dell'isola  di  Tahiti,  non  ne 
trovarono  che  i6,o5o  , in  luogo  di  160,000  che  Forster  le  avea  at- 
tribuiti. Secondo  le  relazioni  di  quei  medesimi  missionarii,  tutto  l’ar- 
cipelago di  Tahiti  (della  Società)  propriamente  detto  non  racchiude- 
va nel  181S  più  di  i3,qoo  abitanti  , di  cui  8,000  erano  a Talliti. 
Hassel  , appoggialo  a calcoli  esagerati  fatti  da  King  nel  1779  , e in 
appresso  da  Johnson  , assegnava  in  questi  ultimi  anni  all'arcipelago  di 
Sandwich  ossia  di  Hawaii,  ora4oo,ooo  abitanti,  ora  740,000,  stime 
che  erano  ciecamente  adottale  da  tutti  i geografi  tedeschi,  francesi,  in 
glesi  e di  altre  nazioni.  Secondo  il  capitano  deFreycinet,  quest  arcipe- 
lago racchiude  264,000  abitanti.  Gilbert  Farquhar  Mathison,  che  vi- 
sitò queste  isole  nel  1822,  non  l’ala  loro  popolazione  tolalechedi  1 00,000 
abitanti  al  più;  ed  Kllis,  il  dotto  autore  del  Polyneaian  Besearches , 
che  |>er  la  sua  posizione  può  dar  giudizio  più  fondato  che  ogni  altro 
viaggiatore,  riducoa  recentemente  questo  numero  a 1 3o,ooo,  ed  è que- 
sto clic  noi  abbiamo  adottato  nella  Bilancia  Politica  del  Globo , e che 
ripetiamo  senza  esitare  in  quest'opera,  ad  onta  delle  stime  esagerate 
tli  alcuni  autori  cosi  stranieri  alla  geografia  come  alla  statistica.  i\ou 
lasceremo  quest’argomento  senza  aggiungere  che  un  dotto  navigato- 
re, il  capitano  Peechey,  riduce  ad  alcune  centinaja  le  migliaja  di  abi- 
tanti che  i geograti  e gli  statisti  attribuiscono  ad  alcune  delle  isole  del- 
1 arcipelago  di  Paumoiou,  di  cui  fanno  la  popolazione  totale  di  100,000 
abitanti  ! numero  clic  a parer  nostro  è più  che  decuplo  della  popola- 
zione veramente  esistente  sopra  quelle  isoluece. 

Tutte  le  ricerche  da  noi  fatto  sul  numero  degli  abitanti  dell’  Ocea- 
nia, e l’esame  dei  fatti  raccolti  linora  , sembrano  poterci  autorizzare 
ad  attribuirle  20,3oo,ooo  abitanti.  La  tavola  seguente  offre  le  prin- 
cipali opinioni  pubblicale  dai  geografi  e dai  viaggiatori.  Affine  di  ren- 
dere questa  comparazione  più  facile  , ne  escludiamo  tutta  la  Malesia 
( Arcipelago-Indiano),  e ei  limiteremo  a ciò  che  i Tedeschi  appella- 
no Australia,  e che  gl’inglesi,  come  i geografi  delle  altre  nazioni,  no- 
minano Australasia  o Terre-Australi.  Questa  tavola  contiene  differen- 
ze non  meno  strane  di  quelle  che  abbiamo  notate  per  le  altre  parli  del 
uioudo. 


QUADRO  STATISTICO. 

TAVOLA  COMPARATIVA 
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DELLE  PRINCIPALI  OPINIONI  PUBBLICATE  INTORNO  AL  (TCIORO  OMM  ABITANTI 
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abitanti. 

Balbi  , noi  1828 , nella  Bilancia  Politica  del  Globo 1,400,000 

Cannabicb,  nel  1818  e 1821  , e Carpari  nel  1827  ( Introduzione 

alla  Geografia  ) 1, 000,000 

Reicrano,  nell’edizione  della  Geografia  del  Gaietti , nel  1822  , da 

i,5oo,ooo  a 9,000,000 

Stein  , nel  181 1 , e Galktti  . nel  suo  Dizionario , nel  1822.  . . 2,000,000 

Carlo  Jclids  Bercies,  nel  1828 s,5oo,4oo 

1 1 assel  , nel  Volltlaendigtt  JJandbuch , nel  1820 2,628,000 

Dknaix  , nel  1828 2,675,400 

Il  asse  l , nell’  Almanacco  del  1828,  Dede,  suo  successore,  in  quello 

del  i83a , e V Almanacco  di  Gota  , del  1829 2,688,000 

Schnabcl,  nel  i83i , nella  settima  edizione  del  Gaietti.  ....  2,700,000 

Balbi,  nel  1819,  nella  seconda  edizione  del  Compendio  di  Geografia.  2,800,000 

Il  Convereation’ e Lexikon,  nel  1807 S. 700, 000 

Stein,  nel  1826 3,712,800 

Volnet  , nel  1804.  . 5,ooo,ooo 

L’ Orientai  llerald , nel  1829 8,000,400 


Aggiungeremo  alcune  osservazioni  intomo  alle  slime  ammesse  nella 
tavola  seguente,  ed  alle  differenze  che  esse  offrono  coi  numeri  adottali 
nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Secondo  le  relazioni  più  recenti 
appare , che  le  possessioni  del  sultano  di  llornco  sono  più  ragguarde- 
voli che  non  si  stimano  comunemente,  e che  la  parte  di  questa  gran- 
de isola  dipendente  dal  sultano  di  Soulou  fu  mollo  diminuita  da  alcu- 
ni anni  iu  poi.  E questo  c indusse  a modificare  por  conseguenza  la  su- 
perficie e la  popolazione  di  questi  due  stati. 

Se  si  volesse  applicare  rigorosamente  alle  possessioni  degli  Europei 
nell'Oceania  il  principio  impiegato  per  determinare  i conlini  delle  lo- 
ro possessioni  in  America,  si  dovrebbe  attribuire  quasi  tutta  la  gran- 
de isola  di  Bornco  e gran  parte  della  Paptiasia  ( Nuova-Gtiinea  ) alla 
monarchia  Olandese,  e tutto  il  Continente-Australe  (Nuova  Olanda)  al- 
la monarchia  Inglese.  Ma  noi  abbiam  creduto  poter  senza  sconcio  ri- 
petere ancora  le  stime  che  abbiam  date  nella  Bilancia.  Abbiamo  pe- 
rò modificati  i nostri  calcoli  sull'Oceania-SpagnuoIa  tenendo  conto  lid- 
ia parte  dell  isola  di  Lucon  e di  altre  frazioni  delle  Filippine  che  non 
sono  soggette  agli  Spagnuoli  , e ciò  per  rendere  le  nostre  stime  più 
conformi  ; abbiamo  pure  aumentata  la  popolazione  dell'Oceania-Ingle- 
se,  perchè  abbiam  computate  le  piccole  tribù  indipendenti  che  errano 
per  le  vaste  solitudini  risguardate  dagl'  Inglesi  come  comprese  nei  li- 
mili del  loro  terrilorio.  Nei  capitoli  precedenti  abbiamo  già  esposti  i 
nostri  dubbi  e le  opinioni  nostre  intorno  a tal  materia.  Crediamo  inu- 
tile ricordare  al  lettore  che  tutte  le  cifre  che  gli  offriamo  nella  tavo- 
la seguente  non  sonore  non  possono  essere  che  semplici  approssimazio- 
ni. Non  ostante  la  loro  imperfezione , esse  sono  sempre  da  preferire  a 
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calcoli  arrischiati  ed  alle  esagerazioni  in  piò  od  in  meno  falle  da  au- 
tori che  non  ebbero  a guida  delle  loro  estimazioni  i consigli  e i docu- 
menti di  cui  noi  siamo  debitori  ai  nostri  illustri  e dotti  collaboratori. 

TAVOLA  STATISTICA 

DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL’OCEANIA 


fOTEHIE  OCEANICHE 

Rrr.No  di  Si  a k ( itola  di  Sumatra  ) «... 

Radio  di  Acntu  ( itola  di  Sumatra  ) ••••••••. 

Regno  di  Borioso  ( itola  di  Bornro)  ••••••.«• 

Regno  di  Sonoo  (arcipelago  di  Soulou,  parte  di  Borneo,  eco.) 

Regno  di  Minpanao  ( itola  di  Mindanao  ) 

Regno  di  Hawaii  (arcipelago  di  Hawaii  ostia  di  Sandwich)  . 

POTENZE  STRANIERE 

Oceania  Odawdesb  ( le  itole  di  Giava,  Sumatra,  Borneo,  Cele- 
bri, Timor , ecc.)  anS,ooo 

Oceania  Spagncola  (arcipelago  delle  Filippine  e delle  M>- 

nanne  , 3n,O0o 

Oceania  Inglese  ( l'Australia  , la  Diemenia  , ree.  ) . • . . 1,496,000 

Oceania  Poutoguxse  (la  maggior  parte  dell’isola  di  Timor, ecc.)J  8,000 


PINE  DEL  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA 


NOMI  DEGLI  STATI 
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I»  CHIESE 

Cominciamo  la  presente  nota  con  qualche  cenno  su  la  popolatane  e 
la  rendita  del  Celeste  Impero  , e toccheremo  poi  delle  produzioni  del 
suolo  e dell’industria , dell’interno  ed  esterno  commercio  e della  naviga- 
zione. Trarremo  i principali  elementi  di  queste  notizie  dalla  pregevole 
serie  de’documenli  statistici  e deluoghi  di  opere  e viaggi  su  la  Cina,  che 
il  ministero  del  commercio  in  Francia  ha  inserito  nelle  sue  periodiche 
pubblicazioni. 

POPOLAZIONI 

Secondo  Gutzlaff , vol.i,p.s87,  so'°  m°<l0  t'a  stabilir  con  esattezza 
la  popolazione  della  Cina  è di  attingerne  l’indicazione  agli  specchi  della 
statistica  i quali  attribuiscono  a quest'impero  36 1,  693,  879  abitanti,  non 
compresi  il  Mongol  ed  il  Tibet.  Questa  popolazione  trovasi  riparlila  su 
di  una  estensione  territoriale  di  1,998,000  miglia  quadrale  ( 3, 362, 000 
chilometri  quadrali  ) vale  a dire  280  abitanti  per  ogni  miglio  quadrato 
( 108  per  ogni  chilometro  quadrato);  per  modo  che  la  Cina  si  avvicina 
per  questa  parte  alle  più  popolose  regioni  di  Europa,  coinè  l’Inghilterra 
ed  i Paesi-Bassi. 

Il  documento  dal  quale  Gutzlaff  ha  trailo  queste  nolizie,e  che  trovasi 
al  ministero  del  commercio  in  Francia, èstato  ricavato  dal  Ta-tting-Uway • 
Teen  , ossia  Collezione  degli  slatuti  della  dinastia,  pubblicata  nel  182!). 

Nel  1792,  secondo  notizie  tolte  dalla  stessa  fonte,  la  popolazione  del- 
Cina  era  poco  più  di  Zo']  milioni.  Se  dal  1895  al  184.9  la  popolazione  ha 
seguito  la  stessa  progressione  di  aumento  del  1799  al  i8a5,  si  può  ar- 
guire eh' essa  oltrepassi  oggi  i 4oo  milioni  d’abitanti.  Ma  convicn  guar- 
darsi contro  l’esagerazione  orientale  in  generale,  e coutro  quella  de’ Ci- 
nesi in  particolare.  Del  resto  in  fatto  di  popolazione  le  opinioni  de’ di- 
versi autori  che  hanno  scritto  su  la  Cina,  variano  singolarmente.  Pietro 
Do  bel  ( Sette  anni  a ella  Cina)  l’ha  estimata  a soli  i5o  milioni;  altri,  e 
son  questi  in  più  gran  numero,  la  portano  a circa  3oo  milioni. 

RINDITA 

Gutzlaff,  giusta  gli  elementi  statistici  raccolti  sopra  luogo, dà  il  seguen- 
te prospetto  della  pubblica  entrata  , che  qui  ò ridotto  in  franchi: 

Rendita  territoriale,  in  danaro  contante franchi  401.900,400 


— — in  generi,  valutata  a » 848,317,040 

Imposta  sul  sale 1 58,990,280 

— sul  thè > i,533,4oo 

— sopra  mercanzie 1 33, 921, 800 

Dritti  sulle  mercanzìe  straniere , a Canton  ....  > 23,440,000 

— su  gli  oggetti  di  consumo » 8,789,000 

— su  le  botteghe  e prestatori  con  pegni  ...  » 37,4.00.000 

Rendi  le  diverse 1 24,497,000 


Totale  . . . franchi  1,434,593,920 
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In  questo  specchio  non  sono  compresi  nè  i drilli  di  bollo,  nè  molti  al* 
tri  prodotti  secondari.  L’  autore  fa  notare  però  , in  altro  luogo,  che  il 
modo  di  esazione  adoprato  dagli  uHìziali  ed  agenti  dell’ amministrazione, 
fa  in  realtà  elevare  questa  rendita  ad  una  cifra  assai  più  alta. 

PRODUZIONI  AGRICOLE 

Ecco  come  si  esprime  Fortia  d'Urban  su  l’industria  agricola  dcllaCina 
che  Gu  da’  più  remoti  tempi  ha  costituito  la  grandezza  e prosperità  del 
Celeste  Impero. 

c Grazie  alla  diversità  del  suo  clima  fisico,  maggiore  ancora  di  quella 
de’ suoi  climi  matematici , a causa  dulie  alte  montagne  che  la  traversano, 
poiché  allato  a’calori  della  zona  torrida  s*  innalzano  montagne  coverte  di 
ghiacci  eterni , la  Cina  produce  una  grande  varietà  di  vegetabili.  Il  suo- 
lo dà  due  raccolte  I*  anno  , l*  agricoltura  vi  fiorisce  , e non  vi  si  conosco 
1’  uso  delle  maggesi.  Gli  abitanti  se  ne  occupano  esclusivamente  ; i sol- 
dati vi  sono  impiegali,  e si  sa  cho  l’Imperatore,  egli  stesso,  ne  dal’  e- 
sempio  ogni  anno  tracciando  alcuni  solchi. 

a I cereali  ed  i frutti  sono  principalmente  il  riso,  il  frumento,  il  li-lchi , 
frutto  squisito  mollo  abbondante;  gli  aranci,  limoni,  cedrati,  bergamotti, 
il  J'ocheoti,  specie  di  limone;  gli  ananas,  le  albicocche,  pesche,  ciriege; 
il  mei-jin-li  ossia  prugne  bells-.lonna  ; castagne  , olive  , fichi,  banani , 
noci  di  cocco,  Congo  , mango  , popaya  , cacciò  ( cachoti  ) ecc.  Il  Gin- 
seng, di  cui  la  raccolta  nella  provincia  di  Chetisi  , riservata  per  l’Im- 
pcraiore  , forma  una  parte  considerevole  dèlia  sua  rendila.  Il  riso  è col- 
tivalo a preferenza  degli  altri  cereali  di  Europa , essendo  questo  il  prin- 
cipale nutrimento  del  popolo.  Gli  agricoltori  cinesi  si  danno  interamente 
a’Iavori  d’irrigazione  , necessari  a questa  coltura  , e 1’  eccessiva  siccità 
nuoce  molto  alla  popolazione  della  Cina.  Il  thè  divenuto  una  derrata  di 
prima  necessità  per  molte  nazioni  di  Europa,  produce  per  la  Cina  profitti 
immensi.  » 

PRODUZIONI  MINERALI 

I distretti  montuosi  di  Kwei-Choo  e di  Yun-nan  abbondano  di  mi- 
niere di  ogni  specie;  ma  l’ industria  minerale  non  ha  incoraggiamenti, 
applicandosi  le  braccia  in  preferenza  all’agricoltura.  Nonpertanto  si  è sa- 
puta l’esistenza  di  molle  miniere  di  oro  ; ma  gli  Europei  non  bau  po- 
tuto finora  conoscere  in  qual  parte  dell’  Impero  si  trovano.  Una  consi- 
derabile quantità  di  questo  metallo  è in  circolazione  nella  Cina,  sotto  la 
forma  di  verghe,  del  valore  ognuna  di  circa  i,too  franchi,  delle  quali  il 
luogo  ordinario  di  emissione  è la  capitale  e la  provincia  di  Shan- ìung  ; 
ma  il  luogo  di  provenienza  è tenuto  segreto.  E anche  probabile  che 
l’Impero  possegga  parimenti  delle  miniere  d 'argento,  sebbene  i missio- 
nari! neppure  abbiano  potuto  farne  la  scoverta.  1 metalli  preziosi  tro- 
vansi  eziandio  nel  Tibet  ove  l’industria  minerale  sembra  non  essere  più 
diffusa  clic  nella  Cina.  (I  sycee  cinese,  ossia  l’ argento  nativo  del  paese, 
coutienc  alcune  particelle  di  oro  e sorpassa  in  bellezza  cd  in  purezza  lui- 
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le  le  moneto  del  mondo.  La  riviera  di  Yang-tsze-Keang , al  8110  passag- 
gio  a Sze-Chuen,  e molle  altre  riviere  del  Yun-nan  trasportano  della 
polvere  d’oro,  materia  che  viene  importata  da' luoghi  al  di  là  del  paese 
di  Laos , dell’impero  Birmano  e di  Borneo.  In  quotilo  al  ferro , esso  tro- 
vasi in  tutte  le  parli  dell’impero,  quantunque  se  ne  importi  mollo  dall’e- 
stero. Il  piombo  e lo  stagno  sono  più  rari,o  ciò  che  se  ne  trova  nel  Yun- 
nan  non  basta  al  consumo  del  paese.  Lo  stesso  è del  rame , di  cui  so  ne 
fa  venire  grande  quantità  dal  Giappone  per  mezzo  delle  gionche  impe- 
riali (1). 

Un’altra  specie  di  rame  bianco  nativo  che  l’industria  cinese  imita  con 
successo,  è tratto  parimenti  dal  distretto  di  Yun-nan  — Il  toutenague , 
composizione  inventata  nella  Cina,  è una  liga  di  rame , ferro  e zinco  di 
una  bianchezza  abbagliante  clic  un  tempo  veniva  esportata  per  l’India  ed 
anche  per  l’Europa— Oggi  non  se  ne  fa  quasi  più,  ma  secondo  altre  no- 
tizie questo  metallo  trovasi  anche  nello  stalo  naturale. 

Il  mercurio  è assai  comune  nella  Cina, ma  la  preparazione  del  cinabro 
di  cui  si  esportano  da  questo  paese  notevoli  quantità,  esaurisce  quanto  si 
estrae  di  tal  metallo— Il  le-tsze-jentung  è una  specie  di  rame  partico- 
lare alla  Cina,  e che  trovasi  nelle  miniere  di  scavamento  molto  antiche  : 
esso  viene  usalo  in  farmacia,  ed  è poco  conosciuto  dagli  Europei. 

Molle  provincie  dell’Impero  posseggono  miniere  di  carbone  di  terrà, 
di  arsenico  , di  cobalto  c di  orpimento.  In  quelle  dell’Ouest  trovasi  la 
bella  pietra  detta  lazulite  che  viene  esportata  anche  da’ paesi  circonvi- 
cini. La  provincia  di  Yun-nan  fornisce  il  cristallo  , il  rubino , Y amati- 
li la,  il  zaffiro  ed  il  topazio , ma  in  piccola  quantità.  Sembra  che  non  esi- 
stano nella  Cina  miniere  di  diamanti , pietra  che  per  altro  non  vi  è molto 
ricercata  — I distretti  di  Kwan-tung , Fo-K'ien , Shan-se  e Keang-nan 
producono  il  marmo  il  porfido  ed  il  diaspro.  Trovansi  benanche  immensi 
strati  di  allume  in  lamine  e di  sdlgemma , salnitro  e vitriolo  — In  due 
modi  si  ottime  il  sale,  sia  per  evaporazione  dalle  acque  del  mare,  sia 
scavando  la  terra  a grandi  profondità:  questo  secondo  processo  viene  im- 
piegato specialmente  nel  distretto  di  Sze-chuen  — Tulle  lo  provincie  vi- 
cine al  maro  provveggono  l’interno  dì  saimarino. 

INDUSTRII  E MANIFATTURA 

Seterie.  Le  branche  di  manifattura  nelle  quali  i Cinesi  stanno  più  in- 
nanzi,sono  i tessuti  di  seta, la  porcellana  e gli  oggetti  di  vernice  lacca. In 
Cina  i vestimenti  di  seta  sono  oggetti  di  gran  preferenza  tra  tutte  le  classi. 
L’uso  delle  seterie  non  si  applica  solo  alla  fattura  delle  vesti  , tuniche  , 
pantaloni, ma  se  ne  fanno  berretti  c calzature.  La  consumazione  di  questo 
articolo  nell’Impero  Ciucse  sembra  dover  essere  enorme,  ma  non  -e  ne  co- 
noscono tutti  gli  clementi  necessari1  per  valutarlo  con  esattezza.  Le  mani- 
fatture di  seta  più  considerevoli  trovansi  a Kcang-Lao  c a Che  Keang. 

Le  seterie  più  usate  sono  le  slofTc  Lisce  ; ciò  nonostante  si  adoprano 
ancora  de’ veli  fiorali  per  le  vcstimeula  di  stale, dc’dumaschi  d’ogni  sorta 

(1)  Davis  e taluni  altri  sinologi  fanno  avvertirò  elio  il  commercio  della  Ginn  col  Giappone 
è l’oggetto  di  un  monopolio  esercitato  dalflaipcralore  o dalla  famiglia  imperiale» 
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e colore  ; del  raso  nero  o rigato,  del  taffetas  comune,  o parecchio  ape- 
eie  di  seterie  a gran  fiorame. Le  stoffe  confezionate  per  l'esporiazione  pre- 
sentavano una  grande  diversità  , che  ora  la  concorrenza  degli  stranieri 
ha  ridotte  a picciol  numero.  In  generale  i veli,  i damaschi,  i rasi-,  si  di- 
stinguono per  pregio  di  fattura  e svariatezza. 

Quando  si  pon  mente  che  tutti  questi  tessuti , son  fatti  a mano,  con 
l'aiuto  de’più  semplici  strumenti,  e senza  il  soccorso  delle  macchine,  non 
si  può  fare  a meno  di  ammirare  l'abilità  industriosa  de’Cinesi. 

Il  velluto  della  Cina  è assai  inferiore  alle  specie  le  più  comuni  de’vel- 
luti  di  Europa. 

I tessuti  di  cotone  cinesi  son  solidi, ma  costano  molto  più  caro  di  quelli 
fatti  in  Inghilterra.  Il  nankiii  è troppo  conosciuto  perchè  abbia  a parlar- 
sene. Il  gros-coth  o tessuto  d’erba  ha  la  più  bella  apparenza,  ma  si  con- 
suma agevolmente  e non  è proprio  alla  confezione  dc’vestiincnli.  Si  fab- 
bricano in  Cina  stoffe  miste  di  seta  e di  cotone  il  cui  prezzo  è assai  alto. 
Nelle  provincie  del  Nord,  ove  si  sono  applicali  a imitare  i lavori  di  lana 
europei,  ma  in  generale  con  poco  successo,  si  fanno  nonpertanto  tappe- 
ti di  una  grande  eleganza. 

Porcellana.  In  quanto  alla  porcellana, può  dirsi  di  non  essere  stali  an- 
cora i Cinesi  superali  nella  materia  della  loro  composizione  , quantun- 
que gli  Europei  fossero  ad  essi  ora  divenuti  superiori  per  la  pittura  e per 
la  doratura.  Si  sanno  abbastanza  bene  i principali  materiali  che  vi  s' im- 
piegano. Si  è riconosciuto  che  il  hao-lin  non  era  altra  cosa  clic  della  faen- 
za di  Europa.  I massi  di  granito  de’dinlorni  del  IngoPo  yang  ne  fornisco- 
no la  materia.  Ilsj/exc  l’allumina  o il  caillou  e l’argilla  sono  ancora  i 
principali  elementi  ch’entrano  nella  composizione  della  porcellana;  il  pè- 
tali-Isc  è il  nome  cinese  del  silex. 

I Cinesi  non  sanno  che  imperfettamente  lavorare  il  ferro  e l’acciaio. 

I loro  strumenti  sono  grossolani;  il  loro  acciaio  è mal  temprato,  e la  lo- 
ro coltelleria  assai  male  imbrunila  Tuli’  i begli  oggetti  che  si  fabbricano 
in  Europa  con  questo  metallo  , il  più  brillante  di  tutti  , sono  ignoti  nel 
paese.  Sarcbbcquasi  impossibile  trovarsi  un  fabbro  capace  di  fare  un’an- 
cora di  un  grosso  calibro,  o un  pezzo  di  meccanica  di  qualche  volume. 

I loro  aghi,  le  loro  ferrature,  son  tutti  della  stessa  sorte;  essi  non  pos- 
sono far  buone  molli.  Suppliscono  però  al  difetto  di  abilità  con  la  per- 
severanza e con  l’economia.  I loro  ventagli  e loro  istromcnti  di  lavoro 
fabbricati  per  modo  da  risparmiare  il  più  possibile  le  materie  che  im- 
piegano, indicano  una  nazione  assai  attenta  c minuta  nelle  sue  faccende, 
ed  abile  a trar  partilo  da  tutto.  Vi  si  fabbricano  in  ferro  molli  oggetti  che 
presso  di  noi  si  fanno  in  rame  (come  la  più  parte  degli  utensili  di  casa), 
i pezzi  di  artiglieria,  ec.  Vi  si  lavora  ugualmente  bene  lo  stagno  che  si 
applica  a molti  usi,  c che  serve  a sostituire  ancora  il  rame  il  cui  prezzo 
è più  alto.  I calzolai  e i sarti  son  mollo  più  abili  che  gli  operai  in  me- 
talli, e guadagnano  generalmente  di  più. Gli  ebanisti,  falegnami  ec.,  so- 
no anche  reputali  molto  abili:  i primi  possono  imitare  con  esattezza  tutti 
gli  oggetti  che  s’importano  di  Europa;  i secondi,  comunque  poro  esperti 
nella  costruzione  delle  case,  riescono  bene  in  quella  de’basliinenli. 

Lasciando  da  banda  le  altre  industrie, noi  ci  restrigeremo  a notare  che 
l’operaio,  l’artigiano  stesso  non  occupa  nella  Cina  che  gli  ultimi  gradi 


della  acala  sociale, donde  risulta  che  questa  classe  è generalmente  pove- 
ra e vive  alla  giornata. 

Si  trovano  inCanton  alcuni  operai  che  potrebbero  far  de’pendoli  ede- 

6 li  orologi;  ma  niuno  di  loro  sa  lavorare  l’acciaio.  Tutti  gli  articoli  infine 
i cui  manifattura  esige  più  che  dell’abilità  manuale,  vale  a dire  sup- 
pone un’esattezza  matematica  c l’aiuto  di  una  intelligenza  esercitala, sono 
straniere  all’industria  cinese. 

L’inchiostro  della  Cina  è una  delle  cose  più  pregevoli  e note  abbastan- 
za: esso  si  fabbrica  col  nero  che  si  ottiene  dal  fumo  di  diverse  materie, 
principalmente  de’pini  o dell’olio  che  si  brucia.  Si  ha  cura  di  aggiunger- 
vi del  muschio  e de’ profumi  per  temperare  1’  odore  forte  e sgradevole 
dell’olio.  Si  rimescolano  questi  diversi  ingredienti  fino  a dar  loro  la  con- 
sistenza di  una  pasta  che  si  divide  iu  seguito, e si  ripone  in  picciole  for- 
me di  legno.  L'interno  di  queste  forme  è con  dilicalezza  lavorato;  la 
tavoletta  d’inchiostro  u' esce  ornata  di  differenti  figure , come  quelle  di 
dragoni,  di  uccelli,  d’alberi  di  fiori.  Uno  de’ lati  è quasi  sempre  fregia- 
ta di  caratteri  elegantemente  fatti.  I cinesi  hanno  tanta  venerazione  per 
tutto  quel  che  ha  relazione  alla  scrittura,  che  gli  operai  che  lavorano 
l’inchiostro  son  tenuti  in  grande  onore  , e la  loro  arte  non  è considerata 
come  una  professione  meccanica. 

I lavori  a vernice  lacca  de’ cinesi,  quantunque  inferiori  a quelli  dei 
giapponesi,  non  lasciano  di  essere  estremamente  belli  quando  escono  dal- 
le mani  di  abili  operai; e si  fabbricano  in  questo  modo  una  gran  quantità 
di  oggetti.  Ciò  che  ne  rende  alto  il  prezzo  si  è la  cura  estrema  che  bi- 
sogna adoperare  nella  più  o meno  consistenza  della  vernice  , e’1  nume- 
ro delle  mani  di  colore  da  darvisi.  Eseguitane  una,  bisogna  lungamente 
attendere  che  sia  disseccata  per  apporvene  una  seconda.  1 prodotti  di 
quest’industria  sono  stali  giustamente  apprezzati  in  Europa;  e ne’ comin- 
ciamomi se  ne  faceano  euormi  importazioni  duCanlon,  ma  in  seguilo  so- 
no stali  imitati,  e’1  numero  delle  domande  si  è ridotto  di  assai. 

COMMERCIO  E WAVIG1ZIONE 

L’importanza  ed  estensione  del  commercio  interno  della  Cina  non  han 
paragone  col  suo  esterno  commercio. 

L’ampiezza  del  territorio,  la  svariatezza  de’prodotli,  offrono  largo  cam- 
po alle  operazioni  mercantili,  e son  queste  facilitate  dal  più  vasto  ed  or- 
dinalo sistema  di  comunicazioni  per  fiumi  e per  canali.  Tra  questi  ultimi 
distinguesi  il  canale  imperiale,  che  non  ha  l’eguale  nel  mondo,  ponendo 
in  comunicazione  (ulta  la  Cina  meridionale  con  quello  del  Nord,  percor- 
rendo da  Sin-t/isin-schen  fino  a Uaunq-ho  uno  spazio  di  aoo  leghe  mari- 
ne; di  tal  che,  aggiuntevi  le  altre  sue  ramificazioni,  stabilisce  una  comu- 
nicazione totale  di  984  leghe. 

Le  cose  ricordate  su  la  gran  dovizia  di  prodotti  agricoli  minerali  e ma- 
ni fatturali  che  riunisce  il  vastissimo  Impero  Celeste  , e '1  cui  cambio  può 
farsi  con  gran  facilità  grazie  ad  un  sistema  sì  bene  ordinato  d’interni  tra- 
sporti,spiegano  abbastanza  il  poco  conto  che  han  fatto, ed  han  potuto  fare 
dell’  esterno  commercio.  Un  chiaro  economista , Peregrino  Rossi  , ragio- 
nando , non  della  Cina,  ma  facendo  principalmente  allusione  alla  Fran- 
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eia , uno  de' paesi  più  incivilii!  del  globo,  dico  il  sistema  proibitivo  esser 
più  tollerabile  ne’grandi  paesi,  perocché  quando  più  vasto  è Io  Stato,  più 
offre  di  varietà  nelle  sue  condizioni  fisiche  e industriali,  e più  si  approssi- 
ma al  mercato  generale  del  mondo. 

Quanto  all’esterno  commercio,  bisogna  distinguere  una  specie  di  gran 
cabotaggio  che  si  fa  da’ legni  cinesi,  dal  commercio  che  si  esercita  dalle 
nazioni  estere  con  baslimeuti  esteri. 

Le  gionche  cinesi,  non  vanno  oltre  il  Giappone,  la  Cochinchina,  Fiao, 
Tan-Kin  , Giava  , Sumatra  , Macascar  e tutte  le  isole  dell’arcipelago  in- 
dochinese.  1 loro  trasporti  consistono  principalmente  in  porcellana,  se- 
terie, vesti,  libri,  carta,  chincaglieria,  thè,  stromenli  aratori,  panni,  ec. 
La  loro  intera  portata  si  calcola  a 4°, 000  tonnellate. 

Milburn  nel  i8e5  stabiliva  cosi  tal  movimento  annuale  della  naviga- 
zione tra  la  Cina  e i diversi  paesi  dell’India,  non  comprese  le  Indie  In- 
glesi : 


Cochinchina,  Siam  e Tonguin zzo  gionche 

Singapore  c costa  orientale  della  penisola  Malese in 

Filippine i5 

Giappone io 

Isole  Suoloo,  Cclebi  e Molucche  . - i3 

Borneo Il 

Giara  e Sumatra  ' i3 


9q4  gionche 

li  tonnellaggio  totale  di  questi  294  bastimenti  poteva  essere  allora  esti- 
mato, secondo  Milburn  , a 100  mila  tonnellate,  c nelle  note  del  mini- 
stero di  commercio  francese  si  presume  che  d’ allora  iu  poi  abbia  potuto 
aumentarsi  al  doppio. 

Quanto  all’esterno  commercio  esercitato  con  bastimenti  di  bandiera 
estera,  è stato  questo  sopra  lutto  nelle  mani  degl’inglesi  e degli  Ameri- 
vani , di  lai  che  nelle  tavole  di  commercio  di  que’duc  paesi  possono  tro- 
varsi le  notizie  dei  principali  cambi  tra  l’Europa  e la  Cina. Nel  i837*38 
il  movimento  di  navigazione  che  si  effettuava  direttamente  tra  la  Ciua  da 
una  parte,  e l’Inghilterra  e gli  Stati-Uniti  dall'altra,  si  calcolava  a ^ornila 
tonnellate  l’anno.  E questo  prima  della  guerra  tra  la  Gran  Bretagna  e la 
Cina, cui  ha  posto  termine  il  trattato  stipulato  Ira  quelle  due  Potenze  il  26 
agosto  i84s;  trattato  che  deve  modificare  profondamente  le  relazioni  non 
solo  deH’loghilterra  con  la  Cina, ma  di  tutte  le  altre  nazioni  che  conchiu- 
derebbero simili  convenzioni , come  è già  intervenuto  per  gli  Stati-Uniti 
e per  la  Francia. 

Quel  trattato  consacrò  delle  stipulazioni  di  altissima  importanza  se  si 
poo  mente  alle  restrizioni,  allo  stato  d’ incertezza,  ed  alle  gravezze  dazia- 
rie che  prima  aveano  inceppato  e travagliato  il  commercio  e le  Iran  sa- 
zioni degli  stranieri  nel  Celeste  Impero. 

Tali  stipulazioni  furono  : 

i.°  L’apertura  a’  navigli  inglesi,  di  quattro  porti,  all’iufuora  di  Can- 
ton , cioè  : 

Amoj  ( Foo  Kien  ); 
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Fuh-choo-foo  ; 

Ningpo  ( Che-Keang)  ; 

Shang-hnl  ( Keang-Soo  ) ; 

a.°  La  residenza  di  Consoli  inglesi  In  questi  porli  e in  Canton; 

3.°  La  redazione  e la  pubblicazione  di  nuovo  tariffe  di  entrata  , di  u- 
scita  e di  transito. 

Per  dare  un'idea  generale  del  commercio  esterno  della  Cina,  non  cre- 
diamo poter  far  meglio  che  riprodurre  il  sunto  di  un  documento  com- 
merciale pubblicalo  in  idioma  inglese  a Macao  al  principio  del  i844,  « 
che  fa  conoscere  i risul lamenti  delle  operazioni  in  media  annuale. 

. PRINCIPALI  IMPORTAZIONI  DELLA  CINA 

Oppio,  rìso,  numerario  c metalli  preziosi,  perle,  compreso 

lo  quantità  die  possono  entrare  in  coutrabbando:  franchi  84, si  ■, 000 


Cotone  in  lana  ; 97,000,000 

Tessuti  I di  cotono 11,986,000 

e fili  ( di  lana 5,654, 000 

Metalli 1,4.1 3,ooo 

Altre  merci . . . . 5, 436, 000 


Totale 1 35, 000, 000 


PRINCIPALI  ESPORTAZIONI  DELLA  CINA 

franchi  5i,o3o,ooo 
....  i4, 834>ooo 
....  60,964,000 
....  1.998,000 

....  6,874,000 

iS5,ooo,ooo 

Queste  cifre  del  commercio  marittimo  della  Ckia  sono  da  noi  riprodotte 
con  le  stesse  riserve  onde  le  ha  date  il  ministero  del  commercio  in  Fran- 
cia, senza  potersi  loro  attribuire  un  carattere  officiale;  e son  tenute  come 
rappresentanti  un  valore  al  di  sotto  del  vero, sopra  lutto  per  l’oppio  e pel 
thè.  Sembra  pure  che  imperfettamente  si  fosse  tenuto  conto  del  com- 
mercio con  l'Europa  e con  gli  Stati-Uniti,  senza  comprendervi  tutte  le 
operazioni  che  i porti  cinesi  fanno  con  le  piazze  intermediarie  dell'Indio, 
di  Siam,  della  Cochinchina.  — G.  Buasotti. 
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Poiché,  posteriormente  alla  pubblicazione  di  questa  edizione  del  Balbi 
falla  in  Torino  si  sono  ricévute  notizie  più  precise  della  Confederazione 
Anglo-Americana,  1 cui  progresisigiornalicri  sorprendono;  perciò  abbiaci 
creduto  di  qui  riunire  qualche  particolarità  posteriore  all’epoca  dell’edi- 
zione torinese. 

Questa  Confederazione  si  compone  oggi  di  26  Siati  che  hanno  voto 
deliberativo  nel  Congresso,  di  Ire  Territori!,  che  passeranno  al  rango  di 
Stati,  quando  la  loro  popolazione  sarà  cresciuta  Gnoacerto  limite,  e del 


Thè 

Seta  0 seterie 
Numerario . . 
Zucchero.  . . 
Altro  merci  . 
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distretto  Federale  (a).  I quali  elementi  della  Confederazione  possono  essere 
distribuiti  in  quattro  grandi  divisioni,  secondo  la  loro  speciale  tendcnxa 
e gl’  interessi  materiali  ; e queste  sono  : 

La  Regione  del  Nord-est  formata  da  dieci  Stati,cioè  da’sei  stati  più  an- 
tichi  conosciuti  sotto  il  nome  di  Nuova  Inghilterra , cioè  dal  Alaine , dal 
Nuovo- Hampshire,àa\  Vermont , dal  Massachussets , dal  Rhode-1  stand, 
dal  Connecticut,  e da'quattro  Stali  più  meridionali  de’precedenti  , Nuo- 
v a-Jork , Nuova-Jersey  , Pensilvania  e Delawara  : i quali  dieci  Stati 
hanno  quasi  comunanza  d'interesse.  La  popolazione  de’prirai  Stati  era  al 
i84o  dia, 333,000  abit.,equella  de’quallro  rimanenti  Stali  di4, 602,000, 
formanti  insieme  6,853,797  cittadini  e 3,370  schiavi. — I primi  sei  Stati 
debbono  la  loro  esistenza  axoloni  puritani  espulsi  dalla  loro  patria  dalla 
persecuzione  religiosa;  e sebbene  il  suolo  della  Nuova-lnghilterra  siastc- 
rile  ed  ingrato;  pure  l’industria  c l’operosità  di  una  popolazione  intrapren- 
dente hanno  trionfato  di  tutti  gli  ostacoli  per  fissarvi  il  commercio,  le  ar- 
ti e ogni  specie  d’industria.  Gli  altri  quattro  Stati  debbono  la  loro  origi- 
ne alle  colonie  straniere  che  chiesero  dall’  Inghilterra  un  asilo  in  queste 
sue  remote  possessioni  c alla  concessione  accordata  a Guglielmo  Penn  e 
alla  setta  de’ Quacqueri-  — Il  centro  principale  del  commercio  esterno  e 
della  navigazione,  la  sede  di  tante  ricchezze  ammassate  e di  una  civiltà 
sempre  crescente  risiedono  in  questi  quattro  Stati  che  debbonsi  conside- 
rare come  la  parte  virile  della  Confederazione. 

La  Regione  del  Sud-est  comprende  il  Distretto  Federale  di  Columbia 
e i quattro  Stati,  il  1/arylund,  la  Virginia , la  Carolina  del  Nord , la  Ca- 
rolina del  Sud.  La  popolazione  di  questi  Stati  ò anche  formata  da  quella 
delle  antiche  Colonie  che  presero  parte  alla  guerra  dell’indipendenza 
con  quelle  del  Nord-est.  Essendo  questi  Stali  principalmente  agricoltori,- 
hanno  ritenuta  la  schiavitù  pel  vantaggio  che  ue  ricavano  a lavorare  le 
terre  : e avendo  inoltre  de’ buoni  porti  , possono  fare  un  commercio  di- 
retto con  gli  esteri.  Questa  popolazione  componesi  di  2,3g4,975  liberi  e 
di  1,396,975  schiavi. 

1 nuovi  stati  distribuiti  nelle  due  altre  regioni  del  Nord-ovesledel  Sud- 
ovest  comprendono  i paesi  su’ quali  la  Confederazione  Anglo-Americana 
ha  acquistati  de’ dritti  per  lo  trattalo  del  1783  c altri  paesi  acquistali  po- 
steriormente. Tranne  le  Floridi  c gli  Stati  posti  sul  golfo  del  Messico  lut- 
ti gli  altri  occupano  l’immensa  valle  del  Mississipi  e delle  riviere  che  por- 
tano a questo  gran  fiume  il  tributo  delle  loro  acque.  Per  lo  trattato  del 
1763  la  Francia  avea  cedute  le  sue  pretensioni  sul  territorio  situato  tra’ 
monti  Alleghanis  e’1  Mississipi  alla  Gran  Bretagna,  la  quale  ne  fece  ces- 
sione alla  Confederazione.  A questa  stessa  epoca  la  Spagna  avea  acqui- 
stata l'investitura  di  quella  vasta  contrada  che  si  estende  all’ovest  fino  al 
Pacifico  e che  conosciamo  sotto  il  nome  di  Luigiana.  Questo  immenso  pae- 
se fu  ceduto  dalla  Spagna  alla  Francia  nel  1800  ; e due  anni  dopo  un 
nuovo  trattato  ne  mise  in  possesso  la  Confederazione  Anglo-Americana 
che  nel  1821  n’estese  i confini  coll’acquisto  delle  Floridi. 

Dopo  questo  cenno  storico  passiamo  a far  breve  parola  delle  due  altre 
Regioni,  quella  del  Nord-ovest,  e l’altra  del  Sud-ovest. 

(a)  Secondo  lo  ultime  notiiie  i territori!  della  Florida  c di  Jowa  tono  itati  elevati  alla 
qualità  di  Stato,  cosicché  gli  Stati  a&rt-bbero  oggi  a#. 
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La  Regione  del  Nord-ovest  è formata  da'quallro  Siati,  l’OAi’o,  1 India- 
na, VJllinese,  e il  Slichigan , e da’due  lerritorii  di  JVisconsin  e di  Jowa. 

È questa  la  contrada  ove  cercano  un  asilo  i coltivatori  che  abbandonano 
la  vecchia  Europa,  i quali  con  la  loro  industria  hanno  fecondaliquegl  im- 
mensi terreni  comprali  a basso  prezzo,  e li  hanno  ricoperti  di  ricche  greg- 
gi. Gli  Stali  di  questa  Regione  hanno  dato  banda  alla  schiavitù  j.onde  lo 
terre  coltivale  da  mani  libere  e per  lo  più  dagli  stessi  propriclarii  danno 
■ma  produzione  sorprendente  che  forma  gran  narle  della  ricchezza  di 
quella  portentosa  Associazione.  La  Regione  del  Nord-ovest  ha  una  popo- 
lazione libera  di  967,476  abitanti  e un  residuo  di  schiavi  (Luglio  iS43). 

La  Regione  del  Sud-ovest  che  eslendcsi  dal  golfo  del  Messico  al  Gran- 
de-Occano  comprende  selle  Stali:  il  Kentucki, il  J ennessee,\  Arkansas , il 
Misturi,  la  Luigiana,\\  Mississipì,  V Alabama  c il  territorio  delle  Fion- 
di. La  popolazione  schiava  iu  questi  Stali  è quasi  la  metà  della  libera,  ed 
è impiegata  soprattutto  nella  coltivazione  del  tabacco , del  cotone  e dello 
zuccaro  : la  fertilità  del  suolo  sorpassa  le  speranze  degli  agricoltori.  La 
sua  popolazione  si  compone  di  3,967,476  liberi  c di  i,o86,4<>4  schiavi. 

Unendo  a tutta  la  popolazione  quassù  recala  6,000  uomini  di  mare,  si 
osserverà  che  essa  ascendeva  nel  1840  a 17,100,000  abit.  (a),  de  quali 
14,600,000  liberi  e 2,5oo,ooo  schiavi  ; la  quale  cosa  debbe  re?ar  sor- 
presa quando  si  riflette  che  il  censo  del  1810  dava  una  popolazione  di 
7,339,814;  cosicché  in  trenta  anni  si  ha  un  aumento  del  170  per  100. 
Epperò  calcolando  su  gli  stessi  principii  la  popolazione  di  quegli  Stali 
confederati  a lutto  il  1 843»  assumeremo  per  popolazione  presuntiva  di  es- 
si presso  a 20  milioni  di  abitanti,  tanto  più  che  l'aumento  della  popola- 
zione c stato  proporzionatamente  più  rapido  negli  ultimi  anni , cioè  dal 
i83o  al  i84o-  • 

L’accrescimento  maggiore  si  è verificato  per  gli  Stali  piu  industriosi, 
tr.i'quali  hanno  la  preferenza  quelli  del  Nord-est  che  sono  la  sede  dell  in- 
dustria c del  commercio.— Gli  Stali  di  Nord-ovest  o del  Sud-ovest  hanno 
dato  1111  aumento  proporzionatamente  maggiore  a quello  degli  otto  altri, 
poiché  essi  hanno  raccolta  quasi  tutta  l’emigrazione  europea,  chè  sul  ter- 
rilorio  vergine  di  questiStati  prospera  maggiormente  I agricoltura  di  ogni 
manie ra,per  la  fertilità  che  dannoal  terreno  le  acque  abbondanti  che  lo  maf- 
fìano  da  ogni  banda  e per  l'accumulamento  della  terra  vegetabile  sommi- 
nistrata dalla  decomposizione  delle  spoglie  di  quelle  selve  antiche  c intatte. 

In  questa  divisione  geografica  fondata  sulla  tendenza  di  quegli  Statiche 
costituiscono  la  Confcderaz.onc  Anglo-Americana,  dee  cercarsi  la  spiega- 
zione della  maggiore  o minor  preponderanza  di  ciascuno  di  quegli  Stai 
a'voli  del  Congresso  e delle  difficoltà  clic  continuamente  s incontrano  per 
conciliare  i loro  interessi  particolari.  Vn  popolo  composto  per  la  maggior 
parte  di  uomini  di  tutte  le  nazioni,  intraprendenti  e spinti  in  cerca  di  lor- 
tuna  dal  bisogno  e dall’avidità,  muovendosi  sopra  uno  sterminato  terr.lo- 
rio  di  una  fertilità  sorprendente  c clic  sotto  quasi  tuli  1 cluni  fisici  può 
produrre  tutte  le  materie  prime  che  alimentano  le  manifatture  c il  com- 
mercio, un  tal  popolo  doveva  operar  prodighe  questi  in  realtà  hanno  sor- 
passale le  calcolazioni  statistiche  ordinarie.  E infatti  appena  la  pace  ras- 

/.V  Secondo  gli  .pacchi  pubblicali  » Boilon  nel  «844  1.  popola  aion.  dalla  Confedera.»». 
ADgIo-Amcrieaoa  iu  giuguo  18AV  «ra  di  19,980,6X0  abitanti. 
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sicurò  quella  parte  del  globo,  in  poco  tempo  quell’elemento  di  un  gran- 
de Sialo  si  situò  accanto  alle  prime  nazioni  della  Terra.  Non  debbo  recar 
più  meraviglia  se,  non  essendovi  nel  i8o3  più  di  quallro filature  di  co- 
tone, nel  1811  si  coniavano  80  mila  macelline  da  filare  e il  numero  oggi 
estimasi  a più  di  un  milione.  Ecco  perchè,  sopralutlo  negli  Siali  del  Nord- 
est s’incontrano  dapperlutlo  delle  gualchiere, delle  macchine  di  ogni  sorta, 
delle  fornaci,  delle  fucine  , delle  fonderie,  de’mulini,  delle  raffinerie  di 
sale  c di  zucchero,  delle  manifatture  di  tabacconi  candcle.di  depurazione 
d’olio  di  balena,  delle  distillerie,  delle  raffinerie,  delle  fabbriche  di  pan- 
ni, di  cappelli,  di  vetri,  di  lavori  di  piombo, delle  conce  di  pelli  ecc.  ecc. 
Ecco  perchè  la  piccola  città  di  Lowel  fondala  da  pochi  industriosi  nel 
1824,  contava  nel  i84<>  g'à  21,000  abitanti  de’ quali  9,000  operai , due 
terzi  donne  che  lavoravano  circa  12  milioni  di  rotoli  di  cotone  e produce- 
vano più  di  20  milioni  di  canne  di  stoffe.  La  Confederazione  Anglo-Ame- 
ricana, abitata  da  un  popolo  industrioso  e strettamente  sommesso  alle  sue 
leggi,  sta  risolvendo  molti  di  que’  problemi  di  pubblica  economia  rimasti 
insolubili  nella  vecchia  Europa. 

A malgrado  di  questa  bella  prospettiva  , noi  ci  crediamo  in  dovere  di 
soggiungere  che  ingannerebbesi  a partilo  chi  credesse  traspiantarsi  sul  ler- 
riloiio  dell’Unione  Anglo-Americana  senza  mezzi  pecuniarii  e senza  al- 
cuna professione,  ma  sulo  per  fuggire  il  suolo  della  propria  patria  diso- 
noralo da  una  vita  oziosa  e forse  anche  dalle  proprie  azioni  ; che  quel  go- 
verno respinge  gli  oziosi,  i turbolenti,  e gl’ intemperanti,  e accorda  ospita- 
lità solo  agli  uomini  pacifici,  attivi,  industriosi  e laboriosi  , non  del  tutto 
sforniti  di  mezzi  pecuniarii.—  De  Lvcj. 


ÌNDCSTHIA  E COMMERCIO  DEGLI  STATI  UNITI  DELL’AMERICA  SETTENTRIONALE 

I documenti  pubblicali  dal  Governo  americano  ne  forniscono  gli  ele- 
menti per  aggiugDcrc  su  l’industria  e sul  commercio  di  quegli  Stati  alcu- 
ne recenti  notizie  esposte  con  più  ampiezza  e particolarità  di  quello  che 
trovansi  notate  al  tempo  che  veniva  fuori  l’originale  geografia  del  nostro 
chiarissimo  autore. 

Pregevole  è lo  specchio  statistico  delle  produzioni  dell’agricoltura  c del- 
l’industria degli  Stati-Uniti  di  America,  compilato  per  ordine  del  Congres- 
so dopo  il  censimento  di  quell’anno  , e del  quale  in  sette  tavole  abbiaiu 
noi  dato  la  traduzione  e l’analisi  nella  dispensa  7.“  della  Biblioteca  di  com- 
mercio. 

Posta  ancora  quella  parte  d’incsaitezzc  che  han  potuto  sfuggire  nel  la- 
voro originale,  e che  d’altronde  non  può  esser  dato  di  evitare  al  tutto  in 
somiglianti  fatiche  statistiche,  a noi  pare  utile  attingervi  gli  elementi  per 
presentare  anche  come  mera  approssimazione  alla  verità  il  migliore  spec- 
chio che  si  possa  su  le  produzioni  delle  industrie  e dell’agricoltura  degli 
Stati-Uniti , mediante  il  sunto  che  ne  daremo  qui  appresso  al  numero  1 
col  ragguaglio  de’pcsi  u delle  misure  americane  in  pesi  c misure  e mone- 
to di  Napoli. 

Egli  è indubitato  clic  l'agricoltura  sin  la  priucipal  sorgente  di  ricchez- 
ze di  quel  paese,  e elio  il  suo  progresso  abbia  camminato  pari  passo  con 
l’auuicutu  prodigioso  della  popolazione.  Lo  stato  dc’prodolli  agricoli  al  i.° 
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giugno  i84o  ci  si  rappresenta  per  se  medesimo  in  tutta  la  sua  attuale  im- 
portanza alla  sola  vista  delle  cifre  contenute  nella  prima  parie  del  suulo 
numero  i. 

Sopra  tutte  la  produzione  del  cotone  può  dirsi  colossale,  di  tal  che  ci 
è parso  pregio  della  cosa  il  soffermarci  alquanto  su  questo  punto.  Il  signor 
Chevalier  nelle  sue  lettere  su  gli  Stati-Uniti  di  America  estimava  c di- 
stribuiva nel  modo  seguente  la  produzione  dei  cotone  Del  i834  tra  i prin- 


cipali luoghi  del  globo  che  ne  forniscono: 

chilog. 

Stati-Uniti.  . . 175.000,000 

India . 3o,ooo,ooo 

Brasile la, 000, 000 

Colonie  di  Borbone,  Cajcnne  ec 3, 000,000 

Egitto  c Covante  16,000,000 

Totale a36,ooo,ooo 


Secondo  siffatto  specchio  del  cotone  prodotto  ne’principali  paesi  del 
mondo,  gli  Stati-Uniti  ne  somministravano  i 3/4-  Aggiungeva  il  sig.  Che- 
valier  che  da  175  milioni  di  chilogrammi  la  produzione  nel  i835  era  sa- 
lita a 375  milioni.  Finalmente  la  veggiamo  nel  nostro  sunto  per  l’anno 
184.0  notata  per pounds  790,479,270  (cani.  4 .022,627)  ossia  chilogr.  31>g 
milioni,  dal  che  desumesi  che  la  raccolta  de’ coloni  al  i84o  superava  il 
doppio  di  quella  del  1 834..  In  conchiusionc  questo  prodotto  degli  Stati-U- 
niti, dopo  di  aver  alimentate  le  fabbriche  de’suoi  tessuti  di  non  lieve  im- 
portanza (poiché  nel  i84o  se  ne  calcolava  il  valore  a dollari  46,35o,453 
(due.  57, g38,o6G), somministra  nella  più  gran  parte  la  materia  grezza  a 
tutte  le  manifatture  di  cotone  dell'Europa,  seconaochè  meglio  si  vedrà  più 
appresso  nel  ragionar  che  faremo  deH'csleruo  commercio. 

Senza  aggiugner  altro  su  le  diverse  produzioni  agricolo  cheleggonsi 
nel  suulo,  crediamo  indispensabile  qualche  chiarimento  segnatamente  su 
le  cosi  dette  manifatture  fatte  in  casa  per  proprio  uso  , ripetendo]  qui 
ciò  che  notammo  al  luogo  citalo  della  nostra  Biblioteca  di  commercio. 

A noi  pare  che  colali  manifatture,  le  quali  si  lavorano  per  lo  più  nel- 
le campague,sieno  state  comprese  sotto  la  categoria  delle  produzioni  del- 
l’agricoltura c non  in  quelle  dell'industria  manifallricc,  stante  clic  questi 
si  distingue  ne’tcmpi  attuali  per  taluni  essenziali  caratteri  di  essere  eser- 
citata in  appositi  stabilimenti,  per  lo  più  animali  dal  motore  delle  macchi- 
ne meuo  che  dal  lavoro  individuale  dell’uomo,  col  sussidio  della  divisione 
del  lavoro, e senza  che  d’ordinario  ncsicno  destinali  i prodotti  all’uso  stes- 
so del  produttore.  Or  niuno  di  questi  caratteri  s incoulra  nelle  manifatture 
falle  in  casa  , le  quali  si  fabbricano  massimamente  per  proprio  consumo 
cd  hanno  quel  tale  valor  d’uso  che  distingueva  l’industria  degli  antichi*) 
segnatamente  de’romani,  i quali  faccan  lavorar  i loro  schiavi  per  fornire 
le  cose  necessarie  ai  propri  bisogni  ed  a’proprì  capricci,  non  essendovi  al- 
lora idea  del  valor  di  cambio  nata  col  tempo  e col  progresso  delle  scienze 
economiche  c sociali. 

Nella  seconda  parte  del  sunto  medesimo  l’industria  manifaltricc  si  mo- 
stra in  tutte  le  sue  svariate  produzioni , non  escluse  le  costruzioni  natali 
annuali, e le  costruzioni  di  casa  tanto  di  fabbrica  quanto  di  legname.  Quan- 
tunque le  principali  dovizie  degli  Stati-Uniti  di  America  fossero  leprodu- 
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(ioni  di  quel  feracissimo  suolo, la  seconda  parie  del  sunto  dinoia  abbastan- 
za l'estensione,  la  svariatezza  e l’importanza  che  ha  pure  ivi  acquistata  la 
iuduslria  manifaltrice.  Raccogliendo  in  uno  i valori  parziali  delle  diverse 
branche  di  essa, ne  risulta  una  somma  non  minore  di  ducati  366,e36,i93 
non  compresevi  le  cose  indicale  secondo  la  quantità  e non  a valore,  come 
liquori  , birra  , polvere  da  sparo,  sapone,  candele  di  sevo,  spermacelo  e 
cera.  Sono  a parte  i valori  tanto  delle  materie  lavorate  con  l'opera  de'ino- 
1 ini  per  farina,  molini  per  segare,  inoliai  ad  olio,  quanto  delle  case  c del- 
le costruzioni  navali. 

Enlraudo  in  qualche  particolare , troviamo  già  notevole  la  produzione 
delle  macchinerà  quale  somministra  gli  strumenti  di  lavoro  alle  altre  in- 
dustrie tulle.  La  produzione  in  macchino  non  è minore  di  due.  1 3, 725,786. 

Non  senza  importanza  sono  i lavori  di  chincaglierie,  i lavori  di  metal- 
lo, le  fabbriche  di  cappelli,  di  cordame,  di  cuoiame,  oltre  le  manifattura 
di  droghe, medicinali,  tintorie  ec.,  di  liquori  e birra,  di  sapone  e candele, 
di  tabacco  ec.  ec. 

Tra  le  manifatture  poco  rimarchevoli,  sono  quelle  di  lino  e le  seterie. 

Non  è a maravigliare  che  il  primo  luogo  tra  le  manifatture  degli  Sta- 
ti-Uniti di  America  sia  per  quelle  di  cotone  che  hanno  la  materia  grczsa 
ti  abbondevole  ed  a tanto  buon  patto  dallo  stesso  suolo  americano.  Que- 
sta industria  cosi  estesa, che  ormai  sopperisce  nella  parte  massima  al  gran- 
de interno  consumo, ha  seguilo  una  progressione  importante  quanto  rapi- 
da; per  modo  che  la  produzione  la  quale,  secondo  Chevalier,  nel  1 83 s 
era  stimala  a 1 38  milioni  di  franchi,  vedesi  poco  meu  che  raddoppiala  nel 
184.0, offrendo' la  somma  di  due. 57,938, 066.  ossia  franchi  247,788,908. 

Il  laniGcio  ha  pur  fatto  i suoi  progressi  nell'America  settentrionale,  ed 
al  1 84-0  la  produzione  calcolavasi  per  due.  25,871,248-  Può  aversi  per 
vero  che  le  pannine  americane  forniscono  ad  un  di  presso  i due  terzi  del 
bisognevole  per  l’ interna  consumazione. 

Dal  nostro  specchietto  desumesi  ancora  l’ importanza  della  quantità  a 
della  valuta  delle  materie  lavorate  con  l’opera  de’molini;  il  valore  de’ba- 
ilimenti  e navi  costrutte  nell'anno  i84«  per  ducali  8,770,1 17,  cifra  non 
lieve  per  le  costruzioni  navali  di  un  anno  ; la  valuta  ancora  delle  case 
fabbricale  per  ducali  02,396,751. 

Finalmente  su  la  tipografìa,  la  quale  non  apparisce  nello  specchietto, 
crediamo  ben  fatto  aggiungere  come  degne  di  curiosità  , le  seguenti  no- 
tizie : 

Si  noverano  negli  Stati-Uniti  al  i84®  n.  1,552  tipografìe,  giornali  quo- 
Idiani  i38,settimani!i  i,l4>,  e pubblicazioni  periodiche  352,  tra  le  qua- 
li altri  125  giornali  che  compariscono  a luce  in  ogni  quindici  giorni  o in 
ogni  tre  settimane.  Le  persone  impiegate  si  calcolano  ad  ii,5s3  e’I  capi- 
tale doli.  5,873,815  (due.  7,342,268). 

Il  numero  de’giornali  è cosi  distribuito  che  soltanto  nello  Stato  di  N110- 
va-York  se  ne  pubblicano  quotidiani  34,  settimanili  198,  altri  giornali  e 
pubblicazioni  periodiche  52;  seguono  per  ordine  d'importanza  Massachu- 
setts , Ohio  , Tcuessee  , Maryland  , ec. 

L’  estensione  del  giornalismo  negli  Stati-Uniti  è maggiore  che  in  ogni 
nitro  paese,  costituendo  i giornali  e le  raccolte  pcriodictie  in  gran  parla 
la  letteratura  Americana. 
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COMMERCIO  E NAVIGAZIONI. 

I migliori  elementi  cbe  in  questa  Dota  ci  siamo  avvisati  presentare,  son 
quelli  che  a colpo  d’occhio  desumonsi  dagli  specchietti  n.  11, III  e IV,  do* 
ve  il  lettore  scorgerà  le  principali  merci  che  han  costituito  il  commercio 
d’ importazione  e di  esportazione  nell’  anno  i84o-4>  degli  Stati  dell’  U- 
nione  coi  paesi  esteri  ; — La  parte  che  i diversi  paesi  esteri  han  preso 
cosi  nella  somma  totale  delle  importazioni  per  dollari  197, 946,000, come 
in  quella  dell* esportazioni  per  dollari  i9i,85a,ooo;  — Il  modo  come  si 
è distribuito  tra  la  bandiera  nazionale  e le  principali  bandiere  straniere 
il  gran  movimento  della  navigazione  ne' porti  americani,  cosi  all'entrata 
come  all’  uscita. 

Ci  fermiamo  soltanto  su  lo  specchietto  II , in  quanto  all’esportazione 
delle  merci,  per  chiamar  l'attenziooe  su  la  cifra  del  cotone  esportato  pei 
paesi  esteri  per  dollari  54,33o,ooo,la  qual  sola  merce  rappresenta  i ifio 
della  somma  tolaledell’esportazioni  dcll’an  no  1 84°-4i  jeppure  quest’espor- 
tazione in  qualche  anDO  precedente  come  nel  1839  e nel  i84o  era  stata 
maggiore, costituendo  la  metà  o i tre  quinti  della  somma  totale  delle  mer- 
ci esportale. 

Finalmente  reputiamo  pregio  dell’opera  additare  il  cammino  del  com- 
mercio americano  nel  periodo  di  ventitré  anni , notando  qui  appresso  le 
cifre  delle  importazioni  ed  esportazioni  negli  Stati  dell’Unione  dal  1821 
al  i843. 

UM  IWOITAUOHl  IiroATASIONa 

*8i*  — 6*,  588,2*4  — 64, 93  4,38  ■ 

*8ti  83,i4i,54*  *71,160,18* 

*8i3  — 77*5?9tft^7  ■—  74s6®q,rv3o 

i8«4  80,549,007  75,986,657 

i8*5  — 94,24^,075  •—  99,535,380 

18*6  84,974,477  77,595,311 

*8t7  — 79,484,068  mm  éa,3»4,8»7 

*8i8  88,509,814  7i,i64s686 

1819  — 74,491,517  — 71,358,671 

i83o  70,876,910  74,849,608 

*83*  — *05,191,114  — 81, Sto, 583 

*83i  101,019,166  87,176,943 

*833  — xo8,ii8,3ii  — 90, 1 (<i,453 

>834  ii6,5ii,S3i  104,336,973 

«835  — *491895,74*  — 111,603,577 

*836  189.980,035  118,603,040 

1887  — *40,980,117  — 117,410,376 

*838  11S,  717,404  108,486,616 

1839  — - 161,091,  i3i  — iii,oi8,4«6 

*84o  107,141,519  *3i, 085,94* 

*84*  •—  *17,946,177  — iii,85i,Ko3 

«84i  100,161,087  104,691,534 

*843  — * 89,160,895  •m.  100,063,166 

Queste  cifre  rivelano  fatti  e verità  della  più  grande  importanza.  Dal  i8a.i 
in  avanti  il  commercio  d’importazione  e di  esportazione  è andato  progre- 
dendo per  modo  che  nel  j 84 a le  somme  totali  de’valori  importali  ed  es- 
portali salivano  al  doppio  di  quel  che  furono  nel  1821  ; è notevole  cbe 
questo  progresso  Biesi  fatto  principalmente  sentire  dal  i83a  in  qua, quan- 
do le  leggi  doganali  dell’Unione  avevano  cominciato  ad  applicare  più  lar- 
ghi e generosi  principi  economici  nelle  tariffe  daziarie  ; è poi  notevo- 
le oltremodo  che  questo  progresso  par  che  si  fosse  arrestato  al  i84«»  ap- 
palesandosi chiaro  lo  scadimento  del  commercio  negli  anni  i84ae  >343 
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quando  ò stato  gii  messa  te  esecuzione  la  novella  tariffa  ordinata  sopra 
massime  economiche  restrittive  e vincolanti. 

ì. 
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III. 


Reassunto  per  Stati  dì  provvenienza  e di  destinazione 
per  f anno  i84o-4> 
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STRADE  FERRATE 

Per  la  lunghezza  del  giro  delle  strade  ferrate,  il  Nuovo-Continente  ne 
ha  già  più  che  ogni  altra  parte  del  mondo;  si  può  anche  dire  che  gli  Stati- 
Uniti,  considerati  sotto  questo  aspetto,  sorpassano  tutti  gli  altri  Stati  del 
mondo,  perciocché,  secondo  la  bell’opera  pubblicata  dal  sig.  Tauner,  il 
territorio  dell’Unione,  nel  i84o,  offriva  una  linea  di  strade  ferrale,  la 
cui  lunghezza  era  di  4>6a3  miglia  (856i  chil.  ) , quantunque  una  gran 
parte  di  quest’immenso  giro  fosse  lontana  dall’essere  aperta  alla  circola- 
zione. Il  celebre  ingegnere  Stevenson  stimava  il  giro  delle  57  strade,  in- 
tieramente compite  nel  >837,  a i3go  miglia  («074  chil.),  ed  uu  altro 
ingegnere  non  meno  celebre,  il  maggior  Poussin,  valuta  per  la  fine  del 
1841  a a843  miglia  (5a65  chil.)  tutte  le  strade  già  aperte  alla  circola- 
sìone;  ed  a 6336  miglia  (zi,73i  chil.)  il  giro  totale  di  quelle  Gnile,  in 
costruzione  c disegnale  all’epoca  suddetta. 
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Le  (tracie  ferrate  americane  , dice  il  maggior  Poussin , lono  divise  in 
quattro  grandi  classificazioni:  la  i*  è quella  che  per  mezzo  di  varie  linee 
avvolge  tutto  il  litlorale  dell’Atlantico,  e riunisce  in  uno  stesso  giro  le 
principali  città  di  commercio,  dal  Maine  (ino  alla  Florida,  passando  per 
Portland , Portsmouth,  Boston,  Providence , Nuova-York,  Filadelfia , 
Baltimore , Norfolk , Fredericksburg , Wilmington , Charleston,  Au- 
gusta e Pensacela.  Questa  linea  ha  uno  sviluppo  totale  di  864  miglia 
( 1600  chilometri  ). 

La  a1  comprende  tutte  le  strade  ferrate  costruite  neU'iotento  di  riunire 
le  rive  dell’Atlantico  colle  contrade  Traosalleganiche.  Cosi  da  Boston , 
da  Nuora-York,  da  Filadelfia,  da  Baltimore,  da  Bichmond,  da  Char- 
leston, da  Savannah , da  Pensacola  e dalla  Nuova-Orleans , nuove  li- 
nee di  strade  ferrale  si  spingono  nell’interno,  uniscono  le  rive  dall’Atlan- 
tico alla  gran  valle  dell’Òhio  e del  Mississipì,  penetrano  fino  alle  sponde 
del  Missuri  e si  riappiccano  ad  una  terza  classificazione  di  strade  ferrale 
in  via  di  esecuzione  nell'interno  del  paese, verso  le  regioni  del  nord-ovest, 
legando  Indianopoli  a Cincinnati,  Milwaukee  a Chicago  ed  a Detroit. 

Altre  linee  stendonsi  quasi  sulle  sponde  dei  Grandi  Laghi,  traversano 
molli  canali  e riviere  navigabili  legando  cosi  fra  loro  queste  vie  di  navi- 
gazione. 

Finalmente  una  quarta  classificazione  abbraccia  tutte  le  strade  ferrate 
eseguite  per  ajutare  imprese  industriali , di  miniere  0 di  cave  di  carbon 
fossile;  queste  ultime  strade  sono  mollissime. 

Queste  due  reti  immense  di  strade  ferrate  e di  canali  non  pure  con- 
tribuiscono grandemente  a ravvivare  l’industria  agricola  e manufnituriera 
dell  Unione,  ma  formano  altresì  la  base  principale  del  piano  di  difesa 
del  suo  vasto  territorio,  per  la  facilità  che  portano  seco  di  concentrare 
su  dati  punti  e in  brevissimo  tempo  forze  immense.  Formano  dunque,  in 
certo  modo,  le  linee  principali  d’operazioue,  riappiccando  il  punto  dove 
sono  i mezzi  di  difesa  coi  punti  che  possono  essere  attaccali.  Queste  os- 
servazioni che  facciamo  sulle  strade  ferrate  dell’Unione  possono  essere 
in  grnu  parte  applicate  alle  reti  onde  si  va  coprendo  l’Europa. 

Ecco  secondo  il  sig.  Tanner , alcune  tra  le  principali  strade  ferrate 
compiute  od  in  costruzione  nel  i84o. 

La  Western  ( Massachussets  ) , da  Worcester  a West-Stockbridge  ; 
lunghezza  101  miglia  (187  chil.). 

La  Catskill’ e Canajoiiarie  (Nuova-Yorck) , da  Catskill  a Canajo- 
harie;  lunghezza  68  miglia  (126  chil.). 

L’ Auburn  e Rochester  (Nuova-York),  da  Auburn  a Rochester  ; lun-  . 
ghezza  miglia  69  i/a  (128  chil.). 

La  Filadelfia  c Readinq  (Pensilyania),  da  Filadelfia  a Pottsville ; 
lunghezza  83  miglio  (i54  chil.). 

La  Portage  (Pensilvania),  da  Hollidaysburg  alle  falde  orientali  degli 
Allegaci  a Johnslown  allo  falde  occidentali  di  questi  stessi  monti,  lunga 
soltanto  3i  miglia  ( 57  chil.  ),  ma  una  delle  più  ragguardevoli  del  globo 
pel  rapido  pendio  di  a4oa  piedi  (780  metri),  de’quali  1 883  (6ia  metri) 
vinti  coll’aiuto  di  io  piani  inclinati;  forma  essa  colle  due  sezioni  orien- 
tale ed  occidentale  del  gran  canale  che  coogiunge  Filadelfia  a Pittsburg, 
e colla  strada  ferrata  da  Filadelfia  a Colombia,  lunga  da  6g  miglia  e 
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mezzo  ( jb8  chi).  ),  una  noia  e stessa  via  di  343  miglia  (635  chil.  ) di 
lungo. 

La  Pktjt-Scitctl  e Scsquehannaii  (Pensilvania)  da  Tamaqua  a JVil- 
liamtporl ; lunghezza  9 a miglia  (17O  chil.). 

La  lt*LTiMORE.ed  Oino  (Maryland),  da  Baltimore  ad  Bar  per  s Fer- 
ry, lunghezza  70  miglia  (i3o  chil.). 

La  Wilmigtok-c-Kaleigii  (Virginia),  da  fFilminglon  a Weldon;  lun- 
ghezza i4o  miglia  (a59  chil.). 

La  South  Carolina  (Carolina  Meridionale),  da  Charleston  ad  Ham- 
burg; lunghezza  1 18  miglia  (319  chil.). 

La  Geohgia  (Georgia),  da  Augusta  a Kalò  County ; lunghezza  i43 
miglia  (a65  chil.). 

La  Western-c-Atlantic  (Georgia),  da  Kalb  County  al  Tennessee  ; 
lunghezza  z 1 3 miglia  (209  chil). 

La  Centrai.  (Georgia),  da  Savannah  a Macon;  lunghezza  16S;  mi- 
glia (3i  1 chil.). 

L'Alabama  Florida-e-Georqia  , da  Vernacola  a Montgomery;  lun- 
ghezza i36  miglia  (202  chil.). 

La  Lexington  ed  Ohio  (Kentucky),  da  Louisvtlle  a Lexington;  lun- 
ghezza 81  miglia  (i5o  chil.). 

Ma  la  riunione  di  più  strade  forma  talora  un’  immenso  giro , quantun- 
que nou  abbiano  ancora  ricevuto  un  nome  generale,  corno  dicemmo  po- 
c'anzi parlando  in  complesso  di  un  tal  genere  di  viabilità.  Alle  due  gran- 
di linee  già  mentovate,  aggiungeremo  le  seguenti:  la  strada  che  da  Bo- 
ston sull'Atlantico  va  a Buffalo  sul  lago  Urie,  traverso  gli  Stati  di  Mas- 
sachussels  e di  Nuova-York,  passando  per  Worcester , Western,  Alba- 
ny,  litica,  Siracusa,  Bochesler  e Baiaria;  la  sua  lunghezza  oltrepassa 
le  348  miglia  (644  chil.).  Uu’  altra  strada  di  questo  geuerc  cougiunge 
Sa  ranno  A sull’Atlantico  nella  Georgia  a Pensacola  sul  golfo  del  Messi- 
co  nella  Florida,  passando  per  Talbollon  e Westpoint  nella  Georgia,  e 
per  Montgomery  nell’  Alabama  ; il  suo  giro  oltrepassa  le  365  miglia 
(676  chil.). 

A petto  delle  immense  lince  dell'  Unione  , le  strade  ferrate  degli  altri 
Stali  del  Nuovo-Mondo  non  sono  che  deboli  saggi.  Il  Canada,  c special- 
mente la  florida  isola  di  Cuba,  si  distinguono  sopra  gli  altri. Quesl'altima 
fra  pochi  anni  avrà  una  magnifica  rete  di  strade  ferrate,  che  congiun- 
gerà  V Barano  a Mnlanzas,  a Murici,  ad  Artesiani,  a Batebano,  ecc.; 
essa  è già  unita  a Los-Guines , dalla  prima  strada  iu  questo  genere  che 
siasi  aperta  nel  paese.  I)a  un’  altra  parte  lavorasi  per  riunire:  Matanuis 
a Filla- Clara  situata  nel  centro  dell'isola  ed  al  porto  di  Cardenas;  Ptter- 
to-Principe , nell’interno,  al  porlo  di  Nuevitas;  finalmente  Santiago  di 
Cuba  olle  ricche  miniere  di  rame  delle  sue  vicinanze.  Nel  Cauadà  no- 
mineremo la  strada  che  congiunge  Saint-John  sul  lago  Champlain  al 
grosso  villaggio  La  Prairie  sul  S. Lorenzo;  ha  quasi  18  miglia  (33  chil.) 
di  lunghezza.  L’impero  del  Brasile  avrà,  esso  pure,  fra  qualche  tempo 
le  sue  strade  ferrale,  se  vengono  eseguile  le  due  che  sono  proposto  ila 
alcune  compagnie;  la  prima  dee  congiuugerc  San  Paulo  a Santos;  la 
seconda  riunire  la  magnifica  baia  di  Rio  col  ParaAiba , traversando  le 
principali  piantagioni  di  caffè  di  questa  fiorente  provincia.  Non  sappia- 
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mo  se  siasi  ancora  rassegnalo  all’approvazione  la  grande  strada  ferrata 
di  ilio  miglia  (a^S  chil.)  di  lunghezza  destinata  a congiungere  Ria-de- 
J <meiro  da  un  lato  a San  Paulo,  dall'altra  a Mina*  od  Oiro  Preio;  Lo- 
rena sarebbe  il  punto  di  divisione  dei  due  rami;  quello  di  San  Paulo  pas- 
serebbe per  Jguattu , Rasseura*  , Patetica,  Pirahuy , Barra  Manta , 
Rvzende,  Area*  c Lorena.  1 (BALDI.  Elementi  di  Geografia  generale). 

■axyvowmii. 

TEXAS 

Secondo  i documenti  pubblicali  dal  dipartimento  dei  commercio  in 
Francia,  il  territorio  del  Texas  comprende  600,000  chilometri  quadrali, 
ossia  circa  1 y5,4-3I»  migli»  geografiche  quadrale:  epperó  supera,  1’  esten- 
sione del  lerrilorio  della  Francia  in  71,889  chil.  quadrati  ossia  91,435 
miglia  quadrate  circa.  La  sua  popolasene  è parte  composta  di  bianchi  , 
parie  nera  e parte  indigena,  e calcolasi  a 600,000  abitanti,  il  porto  più 
notabile  è Galeeston  II  territorio  del  Texas  è di  una  fertilità  sorprenden- 
te ed  è atto  ad  ogni  sorta  di  coltura,  tanto  delle  piante  della  sona  torrida 
che  di  quella  delle  altre  ione.  {Da  Lvcj) 


OCEANIA 

Dovendo  aggiungere  a questa  nostra  edisìone  tutte  le  novità  geografiche 
fino  all’epoca  del  i845  termine  delfedisione,  abbiamo  creduto  non  poter 
far  cosa  migliore  che  di  trascrivere  qui  ciò  che  lo  stesso  egregio  signor 
BALBI  ha  pubblicato  nella  sua  recentissima  opera  che  ha  per  titolo /?fe- 
menti  di  Geografia  Generate. 

* 
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Quesla  grande  divisione  dell’  Oceania  comprende  tutto  il  vertice  au- 
strale compreso  fra  il  polo  ed  il  6o°  parallelo  , eccettuale  alcune  delie 
Sporadi-Antartiche,  poste  a molto  più  basse  latitudini.  E questa  la  parte 
del  gloho  meno  favorita  dalla  natura;  perpetuo  vi  regna  l’inverno,  ed  il 
ghiaccio  e la  neve  ue  coprono  tutta  l'immensa  superficie.  La  (erra  nuda 
di  alberi  e d’arbusti , non  porta  ivi  che  licheni  e porracioe , ma  in  ricam- 
bio gli  abissi  del  mare  offrono  in  qualche  parte  delle  loro  acque  quelle 
foreste  soltomarinc  formale  dal  fuco*  giganttus  , che  si  può  riguardare 
come  il  colosso  del  regno  vegetale.  Immensi  cetacei  , schiere  innumera- 
bili  di  foche  , i lupi  di  mare  , cosi  notabili  per  la  loro  agilità  io  questa 
specie  di  animali  pesanti,  popolano  l’Oceano  , mentre  l 'Albatro* , il  più 
grand’uccello  di  mare,  il  Corvo  auitrale  (pélrei  géanl),  il  pinguino , co- 
singolare  di  costume  come  di  aspetto , ed  alcuni  altri  animali  corrono 
quelle  piagge  deserte,  x E’  uno  spettacolo  imponente  ad  osservarsi,  dico 
il  signor  Giacomo  Arago  , quello  di  questa  zona  ghiacciata  , nella  quale 
vivono  famiglie  innumerabiii  di  pesci,  di  crostacei  , di  uccelli,  di  mollu- 
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•chi,  come  per  prevare  che  non  vi  ha  luogo  rieH'nni  verso  dove  la  potai, 
za  di  Dio  non  abbia  fatto  penetrare  la  vita.  * Sarebbe  però  in  grande  in- 
ganno ohi  tenesse  queste  immense  solitudini  senza  aleuti  valore.  Dal  tem- 
po della  loro  scoperta  fino  ai  di  nostri  valsero  molli  milioni  ai  navigan- 
ti inglesi  ed  Anglo-Americani  che  le  hanno  frequentate;  e quelle  pesche, 
cosi  lontane  c così  produttive  per  le  preziose  petti  e per  la  gran  quantità 
d’olio  che  somministrano,  sono  un’egregia  scuola  pe’marinai  delle  nazio- 
ni marittime.  Ecco  le  fioche  particolarità  nelle  quali  lo  stalo  della  geo- 
grafia e i ristretti  limiti  della  presente  opera  ci  consentono  di  entrare. 

Aspettando  nuove  scoperte  , noi  proponiamo  di  dividere  tulle  queste 
terre  nel  modo  seguente. 

Le  TERRE  ANTARTICHE  propriamente  dette.  Queste  terre  son  poste 
tra  il  rd  il  i8o°  meridiani  est  di  Parigi,  che  tagliano  i gruppi  di  Ma- 
dagascar e della  Tasmania  (Nuova  Zelanda).  Supponendo  che  questo  spa- 
zio immenso,  la  cui  latitudine  media  sarebbe  notata  dal  70°  parallelo,  aia 
tutto  contiguo,  presenterebbe  la  più  grande  terra  australe  del  globo;  au- 
dando  dall’ovest  all’est  vi  si  distinguerebbe:  la  Terra  d’EsDEasv,  la  Ter- 
ha  di  Remp  , la  Terra  di  Wistle  , per  vero  ancora  contrastata  e che  in 
parte  corrisponde  alla  Terra  di  Sabrira,  scoperta  dal  capitano  Ballenv, 
la  Terra  Adelia,  daU’ammiragiio  d’Arville,  e la  Terra  di  Vittoria.  In 
quesi'ultima.  ch'èia  parte  che  più  si  avanza  verso  il  polo,  alla  latitudine  del 
77°  3a‘  s’ innalza  il  maestoso  Èrebo  il  vulcano  più  australe  del  globo  . 
che  è nello  stesso  tempo  il  punto  culminante  di  quest’emisfero  oltre  il  5o® 
parallelo,  rd  una  delle  montagne  ignivome  più  elevale  del  mondo  , sor- 
passando in  altezza  i vulcani  d'Anluco  nel  Chili,  il  picco  di  Teueriffa  nel- 
le Canarie,'  il  Colima  nel  Messico,  l’Etna  in  Sicilia  ed  il  Mauno-Wororai 
pell’arcipcl.igo  d’Hawari.  Gli  è pure  all’  ovest  della  Terra  Vittoria  ed  al 
sud  della  Terra  Adelia  che  secondo  il  signor  Vincendon  Dumoulin  dee 
trovarsi  il  pillo  magnetico  australe.  Nelle  acque  della  sua  costa  meridio- 
nale è il  Gruppo  dette  isole  Batleny , composto  di  tre  isole;  la  più  piccola 
è ragguardevole  per  le  sue  due  montagne  ignivome  , la  cui  latitudine  è 
soltanto  inferiore  n quella  dell’Èrebo. 

La  TERRA  di  LUIGI  FILIPPO,  quelle  di  PALMER,  della  TRINITÀ’, 
di  GRAHAM, e d'ALESSANDRO,sono  grandi  terre  forse  contigue, sten- 
donsi  ne’meridiani  opposti  alle  terre  antarticheipropriamente  dette,  al  sud 
dell’estremità  dell’America,  e pcopriamcntc  fra  il  54°  cd  il  76“  all’ovest  di 
Parigi  rd  alla  latitudine  media  del  cerchio  polare  australe.  Nelle  acque  di 
queste  terre  , dall’ovest  all’  est  Irovansi  parecchie  isole  delle  quali  le  più 
ragguardevoli  sono  : 

Lo  NuoiE-Onc ini  ; le  isole  principali  sono:  Pomona  ( coronation  ) 
notabile  pe’suoi  alti  monti,  c Laurie  (Melville). 

Lo  Suetl  uro- Australe  ; le  isole  più  notabili  sono:  Re  Giorgio  , 
Livingston  cd  Elefante ; deesi  pure  menzionare  l’iselotlo  Dece- 
plion,  pei  suoi  fenomeni  .vulcanici  c pel  suo  magnifico  porlo,  c l’ iso- 
letto Bridge  man,  pel  suo  vulcano,  singolare  per  le  sue  piccole  di- 
mensioni. 

L Isola  Pirrno  I,  che  durante  questi  ultimi  vcnl'anni  valse  ai  Russi 
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l'onore  di  avere  «coperto  la  terra  più  meridionale  del  globo , circostanza 
che  ci  avea  indotti  a chiamarla  la  Thule  Australe. 

Le  SPORA  DI  ANTARTICHE.  Proponiamo  di  così  chiamare  le  isole 
intieramente  perdute,  per  cosi  dire,  nell'immensità  dell'oceauo,  fra  il  4o“ 
meridiano  all’ovest  di  Parigi  e I'  8o°  all’est.  Noi  le  nomineremo  andando 
dall’ovest  all’est. 

L’ Isola  Sai*  Pietro,  chiamata  Giorgia  Australe  da  Cook,  che 
la  visitò  un  secolo  dopo  La  Roche , il  quale  aveala  scoperta  ; è una  delle 
più  grandi  terre  di  questa  divisione;  le  sue  ghiacciate  solitudini  e quelle 
delle  seguenti  valsero  non  pochi  milioni  ai  naviganti  che  le  hanno  fre- 
quentale. 

L’  Arcipelago  di  Sandwich  , del  quale  V Isola  Bristol  è tenuta  la 
piùgrande;gli  ò a quest’arcipelago  ciré  appartiene  il  Gruppo  del  Mar- 
chese di  Tr  a » e rsay,  notabile  pel  vulcano  della  sua  isola  principale. 

L Isola  Bocvet  , clic  pare  corrisponda  al  capo  della  Circoncisione 
delle  vecchie  carte. 

I piccoli  Grcppi  del  Principe  Eduardo  e di  Crozet  (Marion). 

L'Isola  Kerodelen , chiamata  da  Cook,  Isola  della  desolazio- 
ne , con  porti  eccellenti  ; è la  più  grande  terra  conosciuta  di  questa  di 
visione  dopo  l’isola  San-Pietro. 

II  picciol  Gruppo  di  San-Paolo  e di  San-Pietro  (Amsterdam),  situalo 
quasi  ad  eguale  distanza  dalie  estremità  meridionali  dell'AHrica  e dell’Au- 
stralia; acquistò  una  certa  importanza  pel  disegno  del  governo  neerlande- 
se  di  farne  una  delle  stazioni  intermedie  per  la  navigazione  a vapore,  che 
si  è in  via  di  stabilire  fra  il  regno  de’Pacsi- Bassi  e le  sue  niagniGchc  Colo- 
nie Oceaniche  (a).  De  Loca. 

(•)  Ora  0 italo  occupato  dal  gororao  doli'!, ola  di  Boritone  io  nomo  della  Francia. 
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INTRODUZIONE 


It  signor  B ALBI  sapendo  che  da  lungo  tempo  ci  occupiamo  di  un  o- 
pera  speciale  sui  sistemi  monetarli  e metrici  dei  principali  paesi  e delle 
principali  città  di  commercio  del  globo,  ci  ha  iuritati  a dargliene  un 
sunto  pel  suo  trattalo  di  geografìa.  Glorioso  di  contribuire , anche  in 
menoma  parte  , alla  composizione  di  un  nuovo  lavoro  si  importante  e 
sì  generalmente  desiderato  , ci  siamo  affrettati  di  consegnargli  que- 
sto sunto  , e ciò  con  tanto  maggior  piacere , poiché  sapevamo  per  e- 
sperienza  quanto  difficile  gli  sarebbe  stalo  di  riunire  in  tempo  opportu- 
no i materiali  necessarii  per  1’  eseguimento  di  un  simile  lavoro.  Non 
mancano  già  traltati  speciali  e particolari  su  questa  materia  ; ma  po- 
chi sono  compiuti  ed  esalti  , e la  maggior  parte  non  valgono  a soddi- 
sfare le  ricerche  dei  moderni.  ' 

Fra  le  opere  che  godono  di  ima  generale  considerazione  e ben  do- 
vuta, abbiamo  soprattutto  esanaiuato  il  Cambiste  universe/ ài  Kellt, 
le  Tavole  di  riduzione  delle  monete , pesi  e misure  di  Lohmaniv,  e 
la  terza  edizione  dell'opera  di  Cneuos  col  titolo  Mass  undGewicht- 
sbuch.  " • 

il  Cambiste  è , come  ognuno  sa , il  risultamento  di  una  conside- 
revole operazione  che  ebbe  per  iscopo  di  delerminare,  per  mezzo  dei 
rispettivi  campioni , il  paralello  delle  monete,  dei. pesi  e delle  misure 
delle  varie  nazioni  del  globo.  A quest’  oggetto  il  governo  britannico 
si  procurò,  mediante  i suoi  consoli  , modelli  autentici , e ne  fece  fare 
il  paragone  con  quelli  d'Inghilterra  nella  zecca  di  Londra.  Questi  rag- 
guagli e molli  altri , forse  meno  esatti , furono  raccolti  nel  Cambiste 
il  quale,  malgrado  gli  errori  che  contiene,  è spesso  di  ottima  guida. 

La  seconda  opera , le  Tavole  di  riduzione  di  LònWANN,  è,  a quan- 
to sembra  ciò  che  si  ha  di  più  compiuto  in  tale  materia.  Paragonò  l’au- 
tore i lavori  de’  suoi  predpcessori  e di  tutti  fece  menzione.  Si  procurò 
inoltre  i più  positivi  ragguagli  e le  noli/ie  più  esaltp  presso  le  autori- 
tà e i dotti  di  molli  paesi , principalmente  dei  numerosi  stati  dcll'Alc- 
mngna. 
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L’eccellente  opera  di  Cheli us  conliene  ricerche  che  si  distinguono 
da  tulle  le  altre  per  la  chiarezza  e la  precisione  più  rigorosa.  Im|»er- 
lanlo  te  fatiche  ili  questo  autore  sono  generalmente  pregiate  in  Alema- 
gna. dove  il  suo  nome  è una  delle  prime  autorità  intatto  di  metrologia. 

Per  tulle  le  specie  d'  oro  e d’  argento  che  non  si  rinvengono  ne  do- 
cumenti uffizioli  somministrati  dall’  amministrazione  delle  monete  . ci 
siamo  attenuti  alle  tavole  de  saggi  fatti  alle  zecche  di  Parigi  e Lon- 
dra, negli  anni  1819  e 1820  ; e in  difetto  di  simili  notizie  abbiamo 
almeno,  secondo  Lòiimann  , indicalo  le  lasse  giuste  le  quali  ciascuna 
moneta  è ricevuta  nel  paese  per  cui  è coniata , ed  è quello  che  aveva- 
mo in  animo  di  fare  per  lutti  i paesi  se  la  strettezza  del  quadro  non  lo 
avesse  impedito.  Per  la  slessn  ragione  non  abbiamo  potuto  indicare  il 
peso  legale  e il  titolo  delle  monete , donde  risulta  il  loro  valore  al  pari. 

Pei  pesi  e le  misure  abbiamo  pure  consultato  le  opere  più  recenti  e 
le  fatiche  delle  società  dotte.  A dir  vero  colali  unità  sono  soventi  incer- 
te  c mal  definite  ; la  discussione  delle  opinioni  degli  autori , la  loro 
diversità  , le  dubbie  basi  sulle  quali  si  fondano  , sono  altrettante  pro- 
ve delia  difficoltà  di  dare  per  questo  lato  estimazioni  esatte.  Quelle  di 
Ciiklius  ci  parvero  degne  di  maggiore  fiducia , e le  abbiamo  adotta- 
te pei  pesi  e per  le  misure  di  lunghezza  e di  capacità  della  maggior 
parte  degli  stali  di  Europa. 

Per  le  misure  di  lunghezza  degli  stali  d'Italia  abbiamo  fatto  uaodoi 
risultameoti  delle  operazioni  eseguite  da  vari!  dotti  italiani  per  deter- 
minare i confronti  fra  queste  misure  c il  metro  francese.  Una  parie  di 
questi  risullamenli  furono  estratti  pel  barone  di  Prony  da  opere  volu- 
minose pubblicate  in  Torino  , in  Milano  ed  in  Roma  dopo  il  1800  fi- 
no al  1811. 

Per  rispetto  ai/jes/od  alle  misure, come  nelle  altre  parli  del  mondo, 
siamo  stati  nella  necessità  di  riprodurre  le  estimazioni  del  Camhiste , 
ogni  volta  che  non  ci  venne  fatto  di  aver  la  guida  di  documenti  ufficiali 
o di  trattati  speciali  , quali  sono  le  Notizie  di  Tocchi  e di  Dusgate 
sui  sistemi  monetarii  e metrici  delle  reggenze  d’ Algeri  e di  Tunisi. 

Costretti  a circoscriverci  in  angusti  confini,  le  tavole  che  vengono  ap- 
presso non  altro  hanno  potuto  contenere  che  i principali  paesi  e qualche 
città  mercantile  d'importanza.  Tuttavia  non  abbiamo  intralasciato  ve- 
runo stato,  per  piccolo  che  sia  quando  ha  un  sistema  monetario  o me- 
trico che  gli  sia  proprio;  ma  non  facciamo  menzione  alcuna  dei  prin- 
cipati di  Valachia,  di  Moldavia,  di  Servia.  iquali  per  un  lungo  domi- 
nio fecero  uso  delle  monde,  dei  pesi  e delle  misure  dell’ impero. otto- 
mano. Simile  cosa  si  può  dire  del  nuovo  regno  della  Grecia  , per  ri- 
spetto ai  pesi  ed  alle  misure  (a);  quanto  alle  monete  turche,  esse  ven- 
nero proibite  in  tutto  il  regno,  sotto  pena  di  confisca,  la  reggenza  a- 

(a)  Stiamo  facendo  delle  ricerche  per  ronoaoere  Pioterò  ai  starna  monetario  e mètrico  del 
Regno  della  Grecia.  Avendo  le  nostre  fatiche  un  felice  risultalo,  conte  ci  attguri.uuo  , »a ,sk 
cmu  iu*«riio  a suo  luo^o.  • 
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vendo  decretato,  in  nome  del  re,  nel  maggio  i833  , un  nuovo  siste- 
ma monetario , la  cui  unità  o base  è la  draehma , moneta  d’ argento 
del  peso  lordo  di  granarne  4,  e millesimi  477  » contenente  granirne 
4,109  di  argento  lino  e millesimi  3 1 8 di  lega.  Non  fu  in  somma  di- 
menticata cosa  alcuna  che  ci  potesse  fornir  lumi  nella  materia , nè  ab- 
biamo risparmiato  ogni  più  assidua  cura  onde  avere  documenti  esatti. 
Ciò  non  ostante  avremo  forse  commesso  qualche  sbaglio,  e saremo 
quindi  riconoscenti  agli  avvisi  che  potranno  venirci  dati,  i quali  con- 
tribuiranno alla  perfezione  di  un'  opera  le  cui  tavole  non  sono  se  non 
il  ristretto. 

La  parte  più  estesa  e più  compiuta  del  nostro  lavoro  è naturalmen- 
te ('Europa.  Circa  le  altre  grandi  divisioni  del  globo  ci  siamo  limita- 
ti alle  regioni  di  cui  le  monete  e le  misure  sono  state  lino  al  giorno 
d’oggi  con  qualche  esattezza  deliuite.  Così  per  l’ India  non. seguiamo 
che  i principali  luoghi,  dove  gli  Europei  formarono  stabilimenti. Mal- 
grado i mutamenti  politici  che  successero  in  molte  colonie  americane, 
esse  serbarono  in  gran  parte  le  monete,  le  misure  e i pesi  che  furono 
dalle  loro  metropoli  stabiliti.  Non  accenniamo  in  conseguenza  i nuovi 
stati  dell'America  Spagnuoia, perchè  le  loro  monete  hanno  il  loro  aulico 
nome  ed  il  valore  stesso  di  quelle  di  Spagna.  Lo  stesso  dicasi  dei  pasi 
e delle  misure.  Nelle  altre  colonie  han  corso  le  monete,  e servonsi  dei 
pesi  e delle  misure  delle  nazioni  europee  che  vi  si  sono  primitivamente 
stabilitile.  In  generale  han  corso  le  monete  spagnuolc.Lo  stesso  diremo 
delle  colonie  europee  dell’Oceania  : fanno  esse  uso  delle  monete  e del- 
le misure  degli  stati  ai  quali  appartengono.  Le  roupie  cf  oro  e d' ar- 
gento, hanno  corso  anche  a Giava,  ed  oltre  alle  misure  olandesi,  ven- 
gono adoperati , nelle  transazioni  ordinarie , i pesi  usitati  nella  China. 

Non  ci  rimane  ora  che  parlare  dello  scompartimento  delle  nostre  ta- 
vole e del  loro  utile  scopo. 

La  prima  colonna  a sinistra  comprende  i nomi  di  paesi  e di  città 
disposti  per  ordine  alfabetico  in  ciascuna  delle  grandi  divisioni  del  glo- 
bo di  cui  fanno  parta  , e l’indicazione  delle  monete  di  conto  il  valo- 
re delle  quali  ragguagliato  in  moneta  di  Francia  trovasi  nella  se- 
conda colonna. 

Abbiamo  serbato  un  posto  alle  monete  di  conto  , perché  possono 
essere  considerate,  in  ragguaglio  alle  monete  reali , come  i pesi  e le 
misure  in  ragguaglio  alle  merci.  Servono  esse  di  modello  per  queste, 
e formano  un'unità  monetaria  il  cui  valore  è fisso  e indipendente  dal- 
le alterazioni  cui  possono  le  monete  reali  andar  sottoposte.  D’altronde 
una  varietà  quasi  incalcolabile  trovasi  fra  le  monete  di  argento.  Non 
solo  havvene  in  varii  paesi  di  quelle  stabilite  dietro  un  tipo  o peso  ar- 
bitrario,ma  anche  in  molli  stati  ne  sono  coniate  di  diverso  peso  e titolo. 
Arroge  poi  a tutto  questo  che  in  molti  paesi  le  monete  d’argento  non 
hanno  il  valore  che  loro  vien  dato.  In  altri  luoghi  si  contratta  0 si  fau 
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tonti  con  monete  che  piò  non  esistono,  o che  non  mai  vi  furono.  Impor- 
tante è dunque  conoscere  come  si  conteggia  in  questi  luoghi , quale 
sia  la  divisione  delle  monete  di  conto,  e come  queste  si  ragguaglino 

alle  monete  reali. 

La  terza,  quarta  e quinta  colonna  contengono  le  monete  reali  d'oro 
e dar  genio  ed  il  loro  valore  al  pari  in  moneta  di  Francia.  Vi  si  vede  il 
valore  dello  antiche  monetazioni  dei  differenti  paesi,  che  non  credemmo 
dover  trascurare  , perchè  molle  di  esse  sono  tuttavia  in  circolazione. 

La  sesta  colonna  finalmente  comprende  la  denominazione  e le  sud- 
divisioni  delle  unità  principali  dei  pesi  e delle  misure  straniere,  e le 
colonne  seguenti  danno  il  confronto  colle  unità  metriche  francesi.  La 
parte  posta  a sinistra  della  virgola  rappresenta  le  unità  intiere  del  rag- 
guaglio in  misure  francesi;  la  pnrte  destra,  cioè  la  parte  decimale,  è 
quasi  sempre  calcolata  fino  a milionesimi.  Egli  è perciò  die  vedesi  il 
gal/on  imperiale  d'Inghilterra  eguagliare  4 litri  543,457  milione- 
simi di  litro , ossia  4 litri  5 decalitri  o 54  centilitri  o 543  millili- 
tri, ecc.  secondo  l'esattezza  più  o meno  scrupolosa  alla  quale  si  vuol 
|iorlare  il  confronto. 

A vero  dire,  queste  unità  sono  spesso  incerte  e mal  definite;  la  di- 
scussione delle  opinioni  degli  autori  , le  loro  discrepanze  , le  dubbie 
basi  sulle  quali  si  stabiliscono  , provano  evidentemente  la  somma  dif- 
ficoltà di  porgere  a tal  riguardo  piu  esatte  estimazioni.  Quelle  di  Lòn- 
mann  c di  Chelius  ci  parvero  più  meritevoli  della  nostra  fede,  e le  ab- 
biamo scelte  per  i pesi  e per  le  misure  di  lunghezza . ogni  qual  vol- 
ta ci  mancarono  più  precisi  ragguagli  e più  certi  indizii.  In  quanto 
alle  misure  di  cavita  o di  capacità , siccome  il  primo  di  essi  non  ha 
pubblicato  ancora  questa  parte  della  sua  opera  , le  abbiamo  tolte  al- 
cuna finta  dal  Cambistc,  e specialmente  dal  Che/ius  per  quanto  con- 
cerne l’Alemagna. 

Quantunque  noi  non  abbiamo  indicato  che  i rapporti  delle  monete 
e delle  misure  straniere  a quelle  di  Francia,  si  può  tuttavia  col  mezzo 
di  una  semplice  divisione  paragonare  le  prime  tra  esse.  Se  per  esem- 
pio si  vuol  sapere  quanto  la  libbra  di  Vienna  valga  in  libbre  nuove  di 
Prussia,  trovasi  nella  settima  colonna  ( quella  dei  pesi)  che  la  libbra 
mercanliledi  Vienna  pesa  o,56o,oi  i chilogrammi,  e quella  di  Prussia 
0,467,7 1 1 . Dividendo  il  primo  valore  dal  secondo,  cioè  l’unità  di  jieso 
da  ridursi  coll'unita  che  si  ricerca , 6Ì  ottiene  in  quoziente  1 , 1 97,344 
libbre  di  Prussia  per  peso  equivalente  alla  libbra  di  Vienna.  Operando 
in  tal  guisa  si  possouo  paragonare  fra  esse  tutte  le  altre  misure  : di- 
casi lo  stesso  per  le  monete. 

Siamo  stati  costretti  di  porre  il  segno=  per  indicare  le  suddivisio- 
ni delle  unità  principali  di  pesi  e misure;  cosi  invece  di  dire  per  l’an- 
tico piede  di  Francia  , per  esempio:  il  piede  si  divide  in  1 a polli- 
ci, il  pollice  in  12  linee,  la  linea  in  12  punti , ciò  che  sarebbe  sta- 
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to  piu  preciso,  scriviamo  per  brevità  e per  economia  di  spazio:  piedi  * i a 
pollici  ss  i44  linee  = 1728  punti. 

Per  consentire  al  desiderio  del  signor  BALBI  , abbiamo  a questo  lavoro 
aggiunto  un  quadro  che  comprende  le  principali  monete  e misure  dell'anti- 
cnilà  col  loro  ragguaglio  alle  nuità  francesi  ; ed  a questo  riguardo  abbiamo 
consultalo  l'opera  di  Lanosi»,  intitolata  : Consiaéralions  generale  a tur 
l'évahtation  dea  rnoanaiea  grecqùet  et  romainea  ; quella  di  Wdkii  : De 
menauris,  ponderibua  nummis , eie.  Graecornm  et  Bomanorum.  Sicco- 
me il  nostro  scopo  non  fu  quello  di  esporre  in  questo  quadro  tutte  le  diverse 
valutazioni  date  dai  differenti  autori  che  scrissero  sulle  monete  e sulle  misu- 
re antiche  , iroverannosi  soltanto  quelle  avute  dai  dotti  in  conto  di  migliori. 


Avvertimento  importante 


A obi  per  avventura  notasse  -una  diversità  fra  le  tavole  di  onesta  nostra 
edizione  e quelle  della  edizione  di  Torino  falla  dal  Pomba  nel  1 8io  , avver- 
tiamo esser  tale  diversità  il  risultato  di  una  particolare  occupazione  del  sig. 
L.  Spadaccini,  aocurato  cultore  di  questa  specie  di  studi». 

Il  sistema  delle  tavole  dell’  edizione  torinese  meritava  una  modificazione 
nella  colonna  di  misure  di  lunghezza  ragguagliate  a metri , vedendosi  sud- 
divisa in  due  colonne  intitolate  l’ima  Piedi  in  metri , l'altra  dune  in  me- 
tri. L’ inconvenienza  di  tal  distinzione  si  appalesa  a primo  aspetto,  dappoi- 
ché se  il  ragguaglio  è in  metri , unica  vuol  essere  la  colonna  e non  doppia; 

Essendosi  d'altro  canto  riconosciute  erronee,  per  mende  tipografiche,  ta- 
lune cifre  di  quella  edizione,  si  è diffidato  di  tutte;  epperò  si  sono  con  la  piu 
scrupolosa  diligenza  riscontrate  sulle  due  precedenti  edizioni  francesi  fatta 
sotto  gli  occhi  del  chiarissimo  Autore. 

Da  ultimo,  poiché  nella  parte  che  riguarda  il  Regno  delle  Due  Sicilie,  il 
signor  De  Thionville  à mirato  soltanto  e non  compiutamente  all’antico  siste- 
ma di  monete  pesi  e misure, si  è pensato  far  completo  il  lavoro  rifacendolo  per 
intero  ed  aggiugnendovi  il  ragguaglio  co' novelli  sistemi  statuiti  dalle  leggi 
del  ao  aprile  1818  , 6 2 ottobre  i83a  per  le  monete  , e dalla  legge  del  6 
aprile  i84o  pei  pesi  e misure. 

Crediamo  con  ciò  aver  dato  novello  argomento  della  cura  da  noi  messa 
perseverantemente  in  questa  edizione  , la  quale  molto  ci  consoliamo  in  udir 
decantata  dai  nostri  e fino  dagli  stranieri,  come  la  migliore  di  quante  altre 
Binoggi  ne  furou  fatte. 

GU  EDITORI  NAPOLITANI. 
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LOMBARDO -VENETO  (Ragno) 
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o *4o  denari  che  arcano  due  valori. 


Lira  corrente  di  Milano.  ..... 
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Doppia  di  Maria  Terna.  . . 

Doppia  di  Giuseppe  li.  • . . 

Ì Scudo  di  6 lire. 

Afizzo~scudo  ...... 

Lira  nuova . 

Lira  vecchia 

Pezza  di  3o  soldi  deirimperato. 
re  Francesco  li  o della  repub- 
blica Cisalpina  

Scudo  delia  repubbl. Cisalpina. 

Conformemente  al  decreto  del 
3i  dicembre  1807  sonori  inoltre 
delle  monete  coniate  dal  cessato 
governo  d*  Italia  , cioè  : 
o 1 Pezza  di  lire  italiane.  . ,ì 
© (Pezza  di  ao  lire  italiane.  : 

. i Pezze  di  5.  a,  *,  % e di  lira, 

« ) t che  equivalgono  ad  altrettanti 
+ | franchi,  moneta  di  Francia. 

K Corrono  anche  la  monete 

austriache. 


Si  conia  oggidì  come  in  tutto  il  regno 
in  tire  austriache.  Si  contava  altra  vol- 
ta in  Vanesia  in  lire  di  ao  soldi  o mar. 
ebetti  da  12  grosse  Iti  o denari  di  ducato. 


O in  ducati  da  si  grossi  da  la  gros- 
«etti  o sa  deuari  di  ducato.  . . . . 


Fitto  al  «°  novembre  iSaS  ai  teneva- 
no le  scritture,  e si  tengono  tuttora  in 
parte}in  /ira  italiane  da  100  rentesioii. 


o 50,939! 


1 Zecchino  (%  t l/é  in  proporsione)  1 1 05,*! 

o J Doppia . • . ai  36 

o \ Ducato  d'oro.  ••••'••749 
{Osella  d’oro.  ......  Ì7  83 ,*7 

[Scudo  della  Croce.  • • • • . 6 70 
Giustina  o ducutone  . • . . 5 91 
Ducato  effettivo  di  8 lire  piccole  4 «8 
Lirazza  o prua  di  3o  soldi.  . o 64, i& 
Tallero  ( % ec.  in  proporzióne).  5 *7 ,08 
a o4,66 

5 *5,80 


j.S'eurfo  di  «o  lire,  1797. 

/ Pezzo  di  1 lira  o 1 a kreut,  1 800 
(e  /,  in  proporsione)  • • . 

Pezza  di  1 lira, detta  mone  la  pro- 
vinciale, i8o3  (e  /,  in  prop.)  o 47,17 
Pezza  di  1 lira,  iSoa  (%  */4  »“ 

proporsione  ) 

Le  monete  nuovi  comi  a Ali- 
\ Inno. 


«tJROPA  gi>5 
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PESI  E MISI!  Il  E 

UNITÀ’. 

r 

PESO 

in 

chilo-  . 
grammi 

MISll 
ni  csrj 

Aridi 

in 

litri 

ita 

cita’ 

Liquidi 
in  | 

litri 

misi  Re 
di 

uugbczz* 

in 

metri 

MISI!  RE 

agrarie 

io 

are 

MXSVBE 

tinerarie 

io 

cht  Ioni. 

Okt  a S % libbra 

1,117879 

Siajo  a 6 roupcll 

. . . 

■ 18,653 

Barile  a 84  ccnteleUi  . • . » . 

. . . 

. . . 

77.°7! 

Anna 

. . . 

..  • • 

... 

0,J  l‘ii 

% 

■1 

(Ua  dì  Ungheria. 

■,176079 

II 

JCinser  dell*  Alta-Unghrria  . . 

7.^,3  ih 

Kimer  della  Ua»ga- Ungheria.  . 

56,  V 

Butte  di  T olirti  0 . Intimi  . . . 

5o,r43 

*1 

.duna  di  Preshurgo.  * ■ . • . 

!.. 

. . . 

o,ji»8 1 

JMiylio  » 1 5,ooo  nano.  • . . 

... 

r • • 

. . . 

8 ,37 1 38i 

(y.  Vinai*  a per  le  altre  misure). 

• 

« ■ 

Libbra  nuovi  =*10  seholinge  ss  100 

- 

• 

\ 

reo  tao*—  1O00  fenuinghi  . . . 

0,!>0  0 000 

Piede  wiuPttTio  pollieiaeioo  linee. 

» . 

• • * 

. . . 

o,Sooooo 

Auna  = s piedi.  ...... 

. . . 

. . • 

. . . 

0,600001 

J 

Mortfrn  = 4 quarti  = 4oo  pertiche 

MI 

quii(lrAte»)o,ooo  piedi  quadrati. 

. . . 

J . • 

» • l 

. . . 

3t»  ,ooo«i 

mmt  1 

Miglio  = 19,6.9  «/,„  pici! 

. . . 

1 * * 

» • • 

. . • 

• • ■ 

• 1 

Nuovo  sistema  metrico  decretato 

il  10  novembre  sSio. 

I 

Marc 

0,iSJ61 

1 

Stein  = 10  libbre 

5.00001' 

hi 

Libbra  di  speuicrits  • • ...  • 

0,3677! 

^M 1 

Ma  lire  SE  IO  setter  = ICO  mcflcin. 

1 '.(0,0000 

i 1 

Uhm  =*  100  massKs  4oo  srltoppen. 

. . . 

f !io,oOon 

3 1 

Pertica  (rullio)  « 10  piedi  . . . 

. • 

0,0  con 

1 

hlafterssS  pirdi  il'altma  sopra  al- 

l.  ' 

■ 1 

trettnnti  di  largheua,  la  lunghe*- 

■■  I 

un  del  perso  di  legno  essendo  di  4 

, 

t 

B 1 

piedi  — 3,8i>i>  «Ieri* 

» _ 

1 

Libbre  di  P ranco  Curii?  sul  Meno. 

m 

picrnstl  di  fruiucnto  , d’orso  e di 

MB 

arena  ......... 

. • . 

»7>7 7* 

Mailer  di  fruiuenlosss  V riernsolac  8 

siluri  sss  16  vierling  = Ss  inveì» 

128  niwssoben.  • . . • . . 

. . 1 

1 1 t,oFi 

Mailer  d’orso  e d’arenari  54  ticrn 

gel  =9  viniri  »iS  tierling»  il 

inveì  » >44  nt«t*chen  . . • 

. . . 

ir!  96’ 

Grande  ohm  — 20  rierlels=8o  inan 

css.  320  schopptn.  • • » . 

. . . 

. . . 

a ag, »a 
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MONETE 


V MONETE  DI  CONTO 

mT 

' — 

MONETE  $EALI 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

Vaco** 

in 

1 

DENOMINAZIONI 

Vaiò** 
altari 
in  ni  oli  e la 

di  F ranci» 

K ' 

di 

Francia 

Ir.  ceni.  fr.  cent. 


BAVIERA  (Regno  di) 

Monco 


Si  (erigono  i conti  cornee  Caklsucue. 


1 


C< trotina,  . 

Affissivi  titano 
Ducato  . • 


*5  66 
17  18 
i»  77, a6 


AUGUSTA 


8 

K 


Rii  dall  ero  di  convinzione  del 

I *78° 

1 Ri  tela  lieto  del  1800  .... 
\ Mezzo  riadatterò  * • . . . 

Kop'fttuck . 

(/ '.  aucUc  Ck.  D«c.  dì  Bada}» 


5 66 
5 «o 
a 55 
o 86 


Si  tengono  i conti  mi  Ai  cista  in  fo- 
rbii d' impero  a Go  kreuxdi  4 fenninghi  : 

1.*  In  | noneta-valuta.  • . • • . 
a.**  In  fautore ‘Corrente . . . • • 
3.°  In  Ciro-geld 


S -iG,3gi 
a 59,669 
3 *9,780 


£ {Ducato 

o ; 


61,7* 


> / Tallero  di  t peci  e o di  convcn 
l sione. 

o lil/c&aa  c quarto  tallero  o dop- 
r.  J pio  sfiorino. 

5 \ Pezza  dì  1 fiorino. 

5 l Pezza  di  Sokreus,  moneta  cor 
f renio. 

! Pezza  di  so,  io  e 5 àrea*. 


EtTHOFA 


PESI  E MISURE 


9% 


Piccolo  ohm  ss  ti  riertel.  . . . 

• • • 

■ • 4 

q5,7i2 

Picrici  aa  4 mau  ss  1 6 schoppen . 

* • • 

• • * 

7>97f' 

■ • • 

>,W4 

Firthsmast  • • • • p . . . 

Pud* 

. . . 

( V • Ca.lsrcbc  p» r U olir*  mi- 

tare  ). 

0,2888] 

o,558 


Libbrà  nuova  di  Bar  «era.  • . 

Libbra  di  Monaco  . . . , . 
Sche (fel  = 6 mrtaen  sii  rierleh=j 
48  masaiel 
Eitner  di  ▼ino  « 64  inaia  *=*  a56| 

qnaitel  • • 

Piede  =u*  pollini  =x  x4i  linee 
17*8  ponti*  • • • • • » 

j4  una 

J ucharl  = Aoo  pertiche  quadrate 
4o,ooo  piedi  quadrati.  • • • 

Miglio  = »S,6oo  piedi  del  Reno, 

IVuovo  sistèma  metrico , decretato 
il  i.#  ottobre  i8n. 


o,!>6oooi 

0,561175] 


aae,35i 


68,4*6 


°' 0^833^ 


34,07261 


7,4*49781 


Libbra  di  tpetieria  = *4-  loth  O11 
once  ..*.•••••. 
A1etx.cn  dir  ito  in  %,%  CCC.  afe  Si  % 
maaikanne. 

A /astiatine  .*•••••* 
Pertica  (ruthe)  = 10  piedi* 
Klafter  a 6 piedi  di  altana  su  al- 
trettanti di  Urgheua,  e 5 /t  piedi 
di  profondità  s=  3,i3s5  iteri. 


o,36 


Libbra  di  coso  merci  0 • • , 

Libbra  detta  Fro hn genti cht  • • . 

$chaf  di  frumento  =fe  8 metten  a=s 
3a  rierling.  ....... 

e,<7*4*f 

0,49086$ 

*o5,3oo 

Mau  .......... 

* . . 

* . • • 

Fudcr  « 16  mai  di  s=*  768  mani. 
Piede 

... 

Auna  di  tela 

. • . 

... 

Alitura  grande  pei  mercanti.  • . 

• • • , 

. . . 

Misure  antiche 

J?»mer*=«64  wiiir-maiia^*  eefaenk- 
mau. 

Fìtir-mast  ........ 

Schmi-mon, 

. . . 

. . . 

o, *96*68 
o,5865 
0,60  63 
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MORITE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


NORIMBERGA 


Si  tengono  le  scritturo  roroe  a Mo-I 


MONETE  REALI 


I | | /Ducalo  (c doppio  io  proporiione)  n 


a (fiisdatleroj  costituzione. 
“ lltùdaltero)  convenzione. 


^ hopjstuck 


5 7r.43 


BELGIO  (Regno  del) 

B R U S SELLE  S 

A norma  dcll'ordinnnxn  realc'del  aS 
settembre  si  tacevano  i calcoli, in 

tulio  il  passalo  «.•«verno  dei  Paesi- Bas- 
isi , ìnjiorini  di  100  centi.  > . , . 


Oggidì  si  conta  per  franchi.  . 


| E le  monete  reali  tono  del  medesimo 
Ipcoo  e titolo  di  quelle  di  Francia. 


a «3,5*4 


Monete  antiche 

0 | Pezza  di  io  fiorini  o Guglielmo 
g | del  j8i8  .......  *o  78 

✓ Fiorino  del  1816  di  *00  cent*.  . a 
ss  ) Mezzo-Jt orino  (con  divisioni  in 

* { propensione).  • • • . . 1 07,87 

Monete  antiche  (prov.del  noni) 

o \Sovrann  (P.  A ermi  a). 
o iLeoned'vroo  porrà  di  »4  fiorini  *6  i3,34 
(lineatone  vecchio*  . • . . 6 8*,5S 

e l //tiratori#  di  Maria  Teresa  . . 6 4q 

r.  iCoroim  ( 54  >n  proporiione).  . 5 68,35 
3 CjF#ea/m(doppio  in  proporzione)  o 64 

* ÌPlaqnette  .......  o *9 

f Leone  d'erg.  del  Belgio  del  1790  6 3^ 

\F tarino  del  Belgio^  del  1790»  . s 83 


Si  tengono»  conti  in  fiorini  a 100  coni*.  r «3, $44 
d in  moneta  di  Francia;  ma  il  franco  è 
calcolato  per  47»  *5  eents,  ed  il  fiorino 
p^r  2 franchi  n, 64  centesimi. 


r. OLANDA  cBRUSSELLES. 
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T pesi  e te  misure  sorto  gli  stessi 
rome  a Monaco  • ma  gli  antichi  so . 
no  ancora  in  uso. 

Libbra  = 16  onee  = 3a  loth  . . .0,509996 
Libbra  di farmacia  » t*  once  =98 
dramme»  2 SS  scrupoli  o grani*» 

6760  granelli >,3!>7854  » 

Questa  libbra  è quasi  generalmen- 
le  usata  in  Alemanna  per  la  far- 
macia. 

Afai  ter™»  1 6 roetsen  *=s  j a.8  maa  ss S 1 8,  « *76 

Jiorn-metze  o metsen  di  frumento >9,8886 

JLfer-mrtzP  o ttetstfn  d’arena  .....  1 8, 3 860 

Aorn-a*mmer*s»i6  korn-metaen. 

/fofcr-siinmer=  3*  hafer-metsen. 

J£imcr-u>isir»mafs™aS9  viertel«64  • 

wisir-mn»i=i  aS  seidel  

jyisir-mass  «=  ■/«  di  eimcr.  ......  I . . . I 

Sc/ienlc-mass  = 6i  emirr 

Piede  sii  pollici»  144  linee 

Auna • — • • , ... 

Aforgen=s:dì  terra  nrativa«=aoo  per- 
tiche quadrate»?!, soo  piedi  qua- 
drati.   . ... 


o,?o3-r|!<l 

o,65(>4| 


ATorgen  di  pratosa x 60  pertiche  qua- 
drate =»  «3,0^0  piedi  quadrati.  . 


IÌ7,5oS5$| 

?t,9S8sr.| 


1 nuoci  pesi  e te  nuove  misure , 
dopo  il  i° gennaio  »8i6,  sono  inte- 
ramente simili  a quelli  del  sistema 
metrica  francese,  < ori  le  seguenti  de- 
nominazioni: 

Libbra.  • • • . • • • . r. 

Afudde  ......  

y ot ...  100. 

Pile  o auna  •••  i. 

Pierkantebunder . . . f ...  ...  , 

Afiglio  metrico.  ... 

Lega  di  Brabante.  . 

Lega  di  Fiandra  di  ao,ooo  piedi  de) 

Reno . 


Libbra  commerciale ■=!  roarcs»  16 

onee  o 3a  looth 0,470156 

Schippond  = 800  libbre* 

Steen  » 8 libbre. 

Quarto  o Razière  di  frumento  ..... 
Aam  s 100  pois. 

Pelte 

Tomo  If. 


79.6‘i* 
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EUROPA 


flOHETG 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


MONETE  REALI 


BREMA  ( Repubblica  di  ) 

Si  tengono  i conti  in  talleri  a r itila / 

~*N.  • 

Ieri  di  7«  grossi  di  5 schivarci!  . • . 


3 Sg,5o3| 


Da  cinquanC  anni  in  qua  non 
fu  battuta  alcuna  moneta  o| 
li  re  ma  » 


ì ■ Pezza  di  48  growi * 84.6» 


RIVlJNSWIOt.  ( Ducalo  di  ) 

Si  tengono  le  scritture  generalmente» 
in  talleri  di  *4  buoni  grossi  di  12  f**n- 


! Doppia  (il  doppio  In  propor*.)  *3  57,04 
Carlo  d*  oro  prima  del  180» 

(doppio  io  proporzione)  . . 10  6«.6« 

Carlo  d'oro  dopo  il  1802  (idem)  ao  5*^9 
Ducato  • • • • » • , .11  55 


Iln  alcuni  lueghi  si  tergono  anche  in 
{allori  di  36  mancjgroj. 


I Riadatterò  tìi  convenzione  ( % 
in  proporzione).  » • • . 

Guldcn  , forino  o pesta  di  *, 
fino,  del  1764*  . • • . . 
Cultfen  , forino  o pena  di 
comune  del  1764  . • . . 
idem  idem  idem  deli 79I). 
Mezzo  -fori  no  del  17G4  • • • 


5 z6,54 


a 58,84 
a 86,3 

* »3,J 
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PESI  E MISERE 


Misure 

DI  CAPACITA9 


chilo - I 
grammi  I 


Liquidi  llungheazil 


Piada  • '»  • • • • * • t . • * • •••  . • i 0,186895 

si  una  di  seta. ...  0,6951 

si  una  di  lnna.  * , ...  o,684a 

Pertica  =*  *0  piedi. 

sirpenisstioo  pertiche  quadrate.  . • • • •••  (81,6939 

Misure  antiche 

Libbra  di  farmacia  = 10  cucca  160 

dramme  =39600  grimi  « . • • 0,4*70074 

Ouarto  di  bindaa  70  pota g(),534o 

Poi*  * • • *,4aiy 


Libbra  commerciale  , pel»  di  com- 
niereios=3a  lothaiaS  quintchcn 

==  Dia  orili.  0,498)1 

Libbra  al  minuto  (steli*  divisione).  0,47018)5 
Schejfrl=  4 viertelaiG  spimi  . . . . . 74,069 

La*t  a 4o  scheffel  a 160  vicrtel  = 

6iospind , >961,760 

Slubchcn  a i quarter  , . 3,aai|  ì 

Ohm  a 4 anker  = 45  itubchcn  «= 

180  quarti  = 7*0  mcngel  . . . . . » « • , 144.9648 

Botte  di  birra  a 45  itubchen  a 180 
quarti  a 7*0  mcngel* 

Stubchen  di  birra.  ••••••.«•  «'«•  8.77104 

Quarto  di  birra.  ...*.. OjijiaSS 

Piede  = it  pollici  a i44  linee.  o,a8g35i 

Anna  a e piedi.  . . 0,5787 

Pertica  a 16  piedi. 

Anna  di  B rubante  a 1 auna  di 

Brema  . • • • ‘ 0,69$  i 

Paden  t=  6 piedi  di  altezza  sopra  6 
di  larghetta,  il  peno  di  legno  e>- 
aéjulo  di  a piedi  a 1,744»  steri. 

Heep  a a,45  eteri. 


Libbra  a Sa  lotb.  .*.•••  0,467887 
Schtjfpfund  a ao  iiespfund  a 2S0 
libbre. 

Jfimlcn 81,167 

//  ispel  a 4 iclieffel  a 4o  himton 

tStubchen=2  massa  *.  quarter.  .....  , , . 8,7899% 

Quarter ...  p.y34yS 

Ohm  a 4 nnkrr  a |o  stubchen  a 
bo  miss  a zGo  quarter. 

Botte  di  birra  a 27  stubchen  a 10S 
quarter. 

Puder  a 4 oxhoft  a 6 asm  a a4o 
stubchen. 

Piede  a ia  pollici  a *44  linee.  . . o,«8586t  i 

Auna  a a piedi.  0,570724 

Pertica  a 16  piedi. 

Jlforgcn  = tao  pertiche  quadratea 

80,720  piedi  quadrati ...  *4,9698;'  jj 

Mijlio  di  23,629  piedi  del  Ilcno,  • « • , ...  ..  . 7,4*604 

* 
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EUROPA 


ÌSO.YIIE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


CMCOVIA  (Repubblica  di) 

Come  in  Polonia, ti  tengono  i conti  ir  I 
fiorini  di  So  grotti  ..•••••  I 


MONETE  HE  ALI 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 


o 59,909 


La  moneta  di  conto  , reale  o roppre- 
scntntiva,  è il  risdallero  di  banco  di  6 
inarchi,  che  dividevi  in  16  scelliui  . . a 80,72? 


Non  coniati  moneta  in  Craco- 
v ia;  questa  città  fa  uso  di  quella 
di  Polonia  ( V.  Polonia  ). 


L Ducato  corrente  dopo  il  1767.  9 Ì7 

3 - Dticato- di  specie,  1791  al  x8oz  ri  8K 
0 [Cristiano  d*oro , A77S.  . . . *o  yj 


Le  monete  hatlutc  dopo  «I  nuovo  si- 
stema monetario  introdotto  in  tutto  il 
regno  con  ordinanza  del  5genn*jo  iSi3 
consistono  ia  gcudi  o talleri  di  banco  , 
in  pezte  di  2 o di  1 marco , e petto  di  8 
\s  celli  ni  5 più  in  »pet  if  di  e gcudi  di 


I Riti  alierò  vecchio  di  6 marchi 

daueti  del  1750 4 96 

Corona  o antico  pesto  dii  mar- 
chi  . 3 ai. 96 

Corona  del  *7Ì7>  . • • . . S 24,96 

Risdallero  di  specie,  o doppio 
dollaro  di  96  scellini  danesi 
del  1776.  • .«*•..  5 66 

Mezzo-risdallero,  . . . . • a 83 

RitdaUero  di  specie  del  *798.  5 58,87 
Marco  danegg  di  16  scellini  del 

*776*  • • • • • • • 0 9^ 

Pezzo  di  ai  scellini.  . ...  1 iti 


FRANCIA 

! In  tutta  la  Francia  si  tengono  i con- 
ti in  franchi  di  10  decimi  , di  100  cen- 
tesimi; o in  franchi  «li  100  tv  u tesimi.  . 1 


Altro  volte,  c sino  alla  line  dcli*anno 
>79  ìf«i  »on  teuuti  ia  lire  da  20  tolda  di 
ta  denari  torucsi.  ....... 


0 9si7°*l  S 


Monete  nuovo 

(Pezze  da 4°  franchi:  contengo- 
no 11,6129  grammi  d'oro  pu- 
ro, e pesano  12,9032  grammi 
(peso  lordo)  ......  io 

Pezze  da 20  franchi:  contengo- 
no 5,8o64  grammi  d'oro  pu- 
ro, e pesano  6*45*6  grammi 
(peso  lordo)  ••••••  *0 


Pezze  di  5 franchi  : contengono 
2 2, H grammi  d'argento  puro  e 
| sono  in  peso  lordo  grammi  ai».  5 
Ai -e  di  2 franchi:  contengono 
9 granimi  d'argento  puro  c 
| pesano  so  grammi.  • . . 2 

Pezze  di  1 fr.  v . 1 

pei«dii;fr.£  ,,0"°  ,tM,°  „ So 

PBStdi  !fr.)  ‘,r°Pot“om- 
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PESI  E ITI  (SERE 

UNITA’. 

PESO 

in 

chilo - 
grammi 

M1S 
»X  CAP 

Arid> 

in 

litri 

V HE 

AClffA*  - 

Liquidi 

in 

litri 

MISURE 

di 

lungheata 

in 

metri 

MISURE 

agrarie 

in 

are 

M1SUSK 

itineraria 

in 

eliti  om 

Libbra  = 3a  loth  = 48  skoyeirc- 

o,4o4s 

- 

borire  3=  16  garniec 

... 

5oi,xi6 

Jiecska  **  36  gamico  . . . • . 

• . • 

t • • 

S-M 

Piede  . , . , 

. . . 

. . • 

• . è 

o,356i*. 

Anna 

0,6170 

Libbra  «*s  Sa  loth  =a  128  dramme-  . 

0,4993*7 

JJitmerpJund  = ia  libbre- 

//'  oy  o ivr/y  ss  3 bismerpfund. 

Lietftfund  = 16  libbre. 

Schijffìfund  sm  20  liespfund. 

X«a<  = i6  % schiffpfund. 

• 

«Poti  di  arido.  ....... 

o,f)65a&5 

Toonde  ma  8 skiepi  *s  *44  poti.  . 

i3<),ooi 

Poti  di  liquido • 

0,96029 

isterie l = 4 kan  8 poti.  . . . 

7,7»*3 

Anker  =e  3jj  poi t ...... 

... 

37,6463 

Ohm  = 4 aukerss  77  % kan=»i55 

pott  .......... 

* • • 

149,6199 

7'oende  di  birra  ss  a 36  pott  . . 

i3i,*79Ì 

Piede  danne 

* • • 

0,3l3763 

. . . 

0,627J*6 

. . . 

3,  ìSjóS 

Pertica  quadrata.  .•••** 

... 

• . • 

. . . 

Itotie  saatlaiul—  j6,4  pertiche  qua- 

... 

. . • 

. ■ . 

5,55«  È io 

Hot  te  hurt-korn  =?  a25,6  pertiche 

... 

... 

. . • 

. . . 

*2,2  0ijf>  i 

> 

PJltig  (8  botti  hart-korn  ) = i8o4,8 

pertiche  quadrate.  • • • . • 

. . . 

. . . 

>77,677  1 

jMiylio  =*  2|oo  pertiche.  . • • • 

• » • 

• • • 

7,330312 

Sistema  metrico  0 nuove  mi*  ti  re 

Chilogrammo , peso  Ji  un  decimetro 

cubo  d'acqua, alla  temperatura  di 

4°  sopra  il  ghiaccio  * 10  etto- 

granunisiao  decagrammi»  1 000 

grammi  = 10,000  decigrammi. 

C 

Pi.  B.  Le  Arguenti  nijsure  di  capaci- 

. 

’ 

tà  si  adoperano  tanto  per  gli  ari- 

di  che  pe*  liquidi. 

Chilolitro  *=  1 metro  cubo  0 ioon 

decimetri  cubi,  ossia  1000  litri.  . 

. • . 

1 0*00. 

Ettolitro- =100  decimetri  cubi, ossia 

100  litri 

. • . 

too. 

lOO. 

l)ec(tlitroa=iQ  decimetri  cubi,  ossia 

• • . 

IO. 

IO. 

Litro  =*  a decimetro  cubo.  • • • 

• • T 

1. 

I. 
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MONETE  DI  CONTO 


MONETE  REALI 

Valore 

' 

V*tO«E 

in 

m 

al  pari 

moneta 

p 

DENOMINAZIONI 

in  moneta 

di 

di 

Francia 

Francia 

La  ortiche  monete  francesi,  e tutte] 
leconvensioni  sociali  erano  regolata  in 
/ira  tome* »,  moneta  immaginaria,  e Io 
parola  lira  e franto  erano  sinonimi  ; 
ma  in  virtù  dei  decreti  imperiali  iS  a> 
Olio  e x*  settembre  1810,  le  antichel 


fr.  eent. 


Monete  antiche 

Co'  decreti  imperiali  18  ago- 
sto c ia  settembre  181  a le  anti- 
che mouctc  francesi  furono  ri- 
dotte in  franchi  e centesimi  nei 
seguenti  ragguagli.  Esse  non 
sono  ora  più  in  cono* 

c f Doppio  luigi  di  48  lire  torneai - 
c Luigi  di  *4  lire  torneai  . • • 


fr.  cent. 


Ì7  *o 
*3  Sii 


monete  furono  ridotte  a franchi  e cen- 
tesimi, cd  il  valore  di  80  franchi  renne 
(issato  a 81  lire,  per  modo  clic  il  ralorr 
del  franco  è di  unp  cd  un  quarto  per 
cento  maggiore  della  lira. 

Ahhcnchù  lutt’i  conti,  e tutt’i  paga- 
menti si  facciano  ora  in  franchi,  arca- 
de spesso,  sia  per  saldare  antichi  debi- 
ti, sia  per  assestare  antiche  ragioni  ce., 
che  si  debbano  ragguagliare  i franchi 
in  lire,  c viceversa;  cd  è per  tale  cagio- 
ne clic  abbiamo  accennato  il  valore  del- 
le due  monete  di  conto. 


N<  11.  Seeontìo  il  millesimo 
che  avevano , queste  monete  di' 
oro  aiutavano  soggette  a qual- 
che variazione  nel  loro  valore- 


0 

H 

A 

M 

1 

3 


Nota.  Tutte  le  monete  fran- 
cesi di  argento  coniate  prima 
d'-l  i Sag contengano  una  quan- 
tità di  fino  maggiore  di  quelle 
battute  dopo  il  detto  anno , poi- 
ché dal  18*9  in  poi , il  saggio 
delle  monete  non  essendosi  più 
praticato  col  ni « lodo  della  cop~ 
pelli  zio  ne  , per  loquele  una 
parte  dell*  argento  veniva  as- 
sorbita dalla  coppella , ma  sib- 
bene  eoi  mezzo  della  cosi  detta 
via  umida,  ossia  degli  acidi , il 
fino  delle  monete  posteriori  è 
stato  rettifeato  alla  giusto 
quantità. 

La  proporzione  tra  esse  é la 
seguente  : 

5 fi  anelli  prima  del  1829  vale 
in  moneta  di  Napoli  gr. ti4,$e. 

5 franchi  dopo  del  18» <9  gr. 

xi4,3i. 

L.  Spadaccini 


/Scudo  di  6 lire  torneai. 
ISfudo  di  3 lire  id* 

\ Pezza  dì  3o  ioidi.  * 

1 Pezza  Ai  i5  id.  • • 
IP<  zza  di  «4  id.  • . 

| Pezza  di  ia  id.  . • 

\Pczza  di  6 id.  • • 


80 

75 


So 

*5 


iFHAXCOFORTE (Repubblica  di  ) 

- __ 

H Tengomi  le  scritture  in  risdalleri  di 
no  kreux.  • • . . 

3 «4,5363 

O 

et 

O 

Durato  (ste»M>  talore  di  quelle* 
d'Aoiburgu.  • ■ * . 

| 0 m f orini  di 60  krcus,  il  kreux  di  4 

ò 

Uisdallerodiconvcnz.Ae\  177? 

|h«ller 

2 16,3908 

5 

idem  del  1796 

86 
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PESI  E miSEllE 


UMTA\ 


*v  ■ 

- 

~~'s 

PESO 

ni  CAPACITÀ* 

Mura* 

» issa  e 

Hisoae 

in 

di 

agrarie 

1 linrrarie 

chilo- 

Aridi 

in 

Liquidi 

in 

lunghe**» 

in 

in 

in 

gra  ni  mi 

litri 

litri 

metri 

are 

chilom. 

Decilitro  ss»  T/I0  dì  decimetro  cubo  , 
ossia  '/I0  di  litro.  . . . , . 

. Strro  , misura  di  solidi  = z metro 
cubo- 

Jl/rtro,  uniti  fondamentale  dei  pesi 
e delle  tmturesdiecimilioncsinui 
parte  del  quarto  del  meridiano 
terrestre.  ........ 

Decimetro  =a  x/,0  di  metro  . . , 

Centimetro « l/t00  di  metro  • • • 

Millimetro^  l;\oon  di  metro  • . . 

Decametro  io  metri*  . . . . 

Ceri  dar  a a=  i metro  quadralo  » • 
Ara  ss  zoo  metri  quadrati.  . • . 

D tiara  = 10,000  metri  quadrati  • • 
Chilometro a»  zooo  metri.  . • « 

Mieta  metro^s  i o,ooo  metri  (lega  me- 
trica.   * • • • 


Misure  amiche 

Libbra  t=*  16  once  ss  ttS  gro««i  = 
9216  grani.  *•••••« 

Sestiere 

Moggio  di  frumento  di  Parigi  «sia 
sestieri  =s  *4  mine  = 48  minette 
SS  *44  stnja  =r  ft3o4  li  troni.  . 
Pinta  = a chopines  = 4 me*zi-*e- 

■tieri  = 8 poissons 

Moggio  di  sino  ss  36  sesti  e ri  41 

quarti  = *88  piote 
Piede  reale =*  ze  poIlici=i4i  linee 
ss  z 798  punti.  #•••«. 
Tesa  «6  piedi. 

Auna  antica=43  pollici  10%  linee. 
Anna  nuova  ........ 

Arpent  per  le  acque  e foreste  ss  100 
pertiche  quadrate  di  a*  piedi.  • 
Arpent  comunr=ioo  pertiche  qua- 
drate di  to  piedi 

Arpent  di  Parigiszoo  pertiche  qua- 
drate di  18  piedi 

Lega  di  mare  diao  al  grado  deime* 

ridiano . . .» 

Lega  di  *5  al  grado.  . • . . . 

Lega  di  *a  % al  grado  . • . • . 

Lega  di  posta  ( *000  tese).  • • . 

Miglio  geografico  di  60  al  grado.  . 


0,4895, 


*56,0994 

*878,19*8 


o,i 


0,981 3*8 
*68, *198 


o,« 

0,01 

0.001 

IO. 


o,3*484<’ 

1 ,1884481 

*,«00000! 


0,01 


34,188,1 

ì*r> 


5x,o7*d 

4e,aao8| 


Arq%l  o 


1M444U 

4,98$*,*! 

3.V»73 

1,85.851 


Libbra  grossa  * marchi  =82  loth 
sss  laS  dramme.  ••••*. 
Libbra  leggiera  (stessa  divisione).  . 
Libbra  di  farmacia  = *a  once  «e=  96 
dramme  = «88  scrupoli  o grani: 
5,6o  granelli  ....«• 
Achtel  0 mailer  — A simnier  = S; 
zueUen  — 16  sechler.  . • • 


o,5o5*qfi| 

o,4t>7b(»7 


0,35,8*8 


xiAi745 
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MONETE  REALI 


DENOMINAZIONI 


GRECIA. 

A norma  della  legge  %„  febbrajo 
i833  i coati  si  tengono  in  drachme  da 
ioo  lepti  • •••••  4 . 

Sebbene  la  drachma,  onilA  e base  de) 
novello  sistema  monetario  greco,  corri- 
sponda quasi  a centesimi  89,54  giusta  il 
rapporto  di  5 franchi  pari  a drachme 
5 e lepta  B8,4o  stabilito  con  la  tarilTn 
delle  monete  straniere  nnnessa  alla  det- 
ta leggejpure  nelle  calcolasioni  comm  e r- 
riali  si  ritiene  per  centesimi  Sg,Go  in 
corrispondenza  del  presso  di  drachme 
5 e leplù  58  per  la  quale  si  ricevono 
dalle  casso  nasionali  greche  le  monete 
di  5 franchi  , a norma  dulia  atessa  leg- 
ge. E questo  rapporto  di  cent.  89,60  per 
ogni  drachma  è stato  ritenuto  dal  com- 
mercio francete,  siccome  rilevati  dol- 
V Annuairc  du  Bureau  dei  longitude* 
por  Tanno  «838. 

È da  notarsi  perù  che  quantunque  il 


Mone  té  ter  ondo  la  legge  Via  f 
febbrajo  1 833. 

o 8g,6o  {Pezza  di  drachme  (non  an- 

o / cor  a coniata).  • . , , .35  84,23 

© jPezza  di  ao  drachme,  peso  lor- 

( do  granane  5,776.  . . , ,17  94,11 


* f Pezza  di  5 drachme,  peso  lordo 
£ i grammo  aa, 385 . ....  4 48 

£ 'Pezza  di  una  drachma,  peso  lor- 

< do  gromme  4,476 89.60 

* j — di  messa  drachma  1 peso  in  o 44,80 
f — di  un  quarto  id.  j propor*.  022,40 


Tutte  le  moneto  cosi  di  oro 
che  d’argento  contengono  nove 
decimi  di  fino.  ' 

L.  Spadaccini 
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I>l  CAPACITA* 
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in 

litri 


Liquidi 

in 

litri 
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MISURE 

di 

lunghezza 

in 

metri 


Ohm  s=r  «o  viertel  ==  So  mastaSaoi 

•choppeu. I 

Piede.  ........  f . 

sluna 

Pfrtirflsatl  % piedi. 

sluna  di  Brabante  . • • • . . 

Elnfter  — 1,903  «Ieri. 

A forgen  di  terra  arativa  a 160  per- 
tiche quadralo  = ali, 000  piedi 

quadrati 

Ifube  o hufe  =s  3o  mor^cn. 

AJorgen  di  boscoaio,  igo  piedi  qua 
drati. 


i43,4: 


0,28461 

0,44-,  3j 

o,(ìij(jy 


*n,a5oG 


Nuovo  ristorna  metrico  secondo 
la  legge  I®/28  ottobre  «836. 

11  sistema  de’  poti  e delle  misure 
stabilito  con  la  suddetta  legge  & ba- 
sato sul  sistema  metrico  francese. 

Mina  ( mnà  ),  unità  di  peso  per  le 
merci  comuni  = i5oo  dramme.  . 

i .5 

Talento  » 100  mine  • • • • . 

ilio 

Tonò  = 1000  mine. 

Dramma  (drachma),  unità  di  peso 
per  gli  oggetti  preziosi  , equiva- 
lente al  grammo  metrico  francese 
=3  io  oboli  = 100  grani  (eoccos). 

0 ,001 

Libbra  da  farmacia,  equivalente  a 
36 0 nuove  dramme  met ridicasi  * 
once  =96  dramme  farmaceutiche 
=»88  scrupoli  ograni=:4*j6o gra- 
nelli   

o,3Go 

Dramma  farmaceutica , equivalen- 
te n nuove  dramme  metriche  3,^5 
s=  3 grani.  ....... 

o,oo3-!> 

Grano  (si tari),  20  granelli-  • . . 

0,00 1 ?T- 

Nonpertanto  £ permesso  a’ farma- 
cisti l’uso  della  libbra  farmaceutica 
di  Norimberga,  la  quale  non  diffe- 
risce dalla  nuora  libbra  metrica  che 
per  soli  o,oo65  secondo  la  detta  leg- 

get  e per  ioli  o,ooex  secondo  il  *ig. 
Guérin  de  Thionville , dilTcrcnzc  af- 
fatto insignificanti  nella  pratica. 

Litro , misura  comune  per  gli  aridi 
e pe'  liquidi  , equivalente  al  litro 
metrico  francese  sio  rotili  a 100 
mistri  = 1000  kibi  0 kivi.  . . 

Colili,  decima  parte  del  litro  ==  io 

. . 

A/f>lro, decima  parte  del  colili  **10 
kibi  0 kivi 

Eibo 0 /T*ro,decìma  parte  del  austro. 

. . . 

Tomo  li. 

0,01 

0,001 


0,01 

o,oot 


64 


Digitized  by  Google 


97°  EUROPA 


• 

MOVETE 

MONETE  DI  CONTO 

MONETE  REALI 

DENOMINAZIONI  E SDDDIVISION 

I V a 1.0  II  r 

moneta 
di  . 

' Francia 

2 

i: 

< 

K 

N V . . f . 

DENOMINAZIONI 

VAZaOUB 
al  pari 
in  moneta 
di 

Frnncia 

fr.  cent. 

fr.  ceni* 

franco  venga  ragguagliato  a draclmia  i 

e leptà  1 1 ,GS  della  citala  tariffa  , pure 

oc*  conteggi  commerciali  iu  Grecia  i 

centesimi  68  del  leptà  vengono  trascu- 

• ■’* 

'rati, per  modo  che  ogni  franco,  qualun- 

' - 

que  ne  sia  il  numero,  vien  oalcolalopcr 

,.ii  aduna  a e leptà  ix. 

U r/uvnix  , unità  • base  del  sistema 

monetario  precede n lamento  stabilito  da 

Ciro  ìì'  Istria,  corrispondeva  a fr.  0,90 

^ — ? r • *f 

■ 

giusta  la  valutazione  al  pari  indicato 

nel  detto  J fnnuairr • A norma  per.*,  del- 

h * . • . tfll'KJ  O# 

la  suddetta  legge  ijucjtn  moneta  è stai,! 

-<A  V 

- 

messa  fuori  circolazione  e ritirala  dalle 

'casso  naiianali  a ragione  di  g3  iejit A . 

L.  SlMPACClM 

. 

J.  i l 

| . * 

. 

• . 

% * 

• 

' \ 
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» 

UNITA’. 

PESO 

in 

chilo- 

grammi 

MI» 

di  car 

Àridi 

in 

litri 

k 

CAB 
AC  IT  a' 

Liquidi 

in 

litri 

MISTA* 

di 

luil^ln;//,i 

in 

metri 

MISTA* 

agrarie 

in 

are 

MI  SU  B E 

itinerarie 
in  | 
chilom. 

KHò  misura  particolare  per  aridi  = 

100  litri 

diroccio  (pikìs  o pie)  equivalente  al 
metro  francese,  aio  palmi  (palo* 
ini)=-ioo  pollici  (dactilo*)  = iooo 

linee  (grammo) 

Palmo  (palami)  aio  pollici.  • . 

Pollice  (daclilos)  a io  linee.  • 
Linea  (gramma)  equivalente  al  mil- 
limetro metrico  francete.  • • . 

Stremino  a 1000  bracci  o pie  qua- 

. • . 

I0O 

• • • 

1 

o,r 

0,01 

0,001 

• • • 

• • • 

- - t 

IO 

Stadio  = iooo  bracci  o pie.  . • • 
Corda  (sellini»)  equivalente  al  mi- 

. . . 

• • • 

• • • 

1 • • 

X 

riametro  ==  io  stadi!  • • • . 

Il  soprindieato  nuovo  sistema  me- 
trico è «tato  però  attivato  solo  in  par- 
te : le  farmacie  Adoperano  la  nuova 
libbra  con  le  corrispondenti  suddi- 
visioni; le  nuove  misure  agrarie  so 
no  usate  quasi  generalmente,  e le  iti- 
nerarie dappertutto;  il  rimanente  di 
quella  legge  ò rimasto  inosservato,  e 
ai  continuano  od  usare  gli  antichi 
pesi  e misure,  cioè: 

Oka  di  Costantinopoli , equivalente 
a o,S533 della  nuova  mina, c divisa 
in  4oo  parli  denominate  dramme. 
Cantaro  ( statir  ) equivalente  a nuo- 
ve miuo37,547:  si  divido  in  4V°ko. 
Allò  di  Costantinopoli , misura  per 
aridi  ss  litri  nuovi  33, 166.  . . 

Jllmud  di  Costantinopoli , misura 
per  liquidi  s=s  litri  nuovi  5, «*7.  . 
lì  rande  pie  di  Costantinopoli  dotto 
anche  artehin  = 0,669  del  nuo' 0 
pie 

Piccolo  pie  dettò  piu  comunemente 
endpjf=o,618  del  nuovo  pie  • . 
Pie  da  murai 0 ri  ej’aleg na m i=: 0 , 7 5 

del  nuovo  pie  . 

Stremino  vecchio  — 1,17  del  nuovo 

s,t8 
56, 3a 

. V • 

• < * 

33, 1G6 
• • • 

5,8.7 
• ♦ • 

• • • 

* 

0,669 

o,GÌ8 

0,75 

• » • 

IO 

• 

atrcmina  metrico.  • , . . . 

Si  noti  che  il  Rilò  di  Costantino- 
poli è usato  solo  nelle  dogane  , poi- 
ché le  granaglio  si  contrattano  a pe- 
so 0 nou  a misura;  e che  po'  liquidi 
i contratti  si  fanno  anello  a barili 
veneti , del  peso  ognuno  di  4^  oke  , 
pur  modo  che  la  massa  de*  liquidi  »i 
pesa  ed  il  numero  dello  okc  si  divi- 
ale per  415, 

L>  Spadaccini 

• . • 

• 

.8,7 
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In  tutta  la  Gran-Bretagna  ai  tengo- 
no i conli  in  /ire,  scellini,  pcnce  e Jar - 
t fiings  , clie  formano  ciò  che  chiamasi 
moneta  sterlina  o moneta  inglese. 

Nelle  monete  reali,  del  pari  che  nello 
monete  di  conto,  4 farthings=i  penny: 
ta  pcncc  *=:  i scellino  ; c ao  scellini  *= 
i lira  sterlina.  * 


ÌGAtWa  ( prima  del  x8z6)di  ai 

scellini . . . aG  4 7 

Mezzn-g/tinea  di  io  scellini,  G 

pcncc ..(3  23,5 

Quarto  di  ghinea  di  5 scellini  3 
penco  6 61,73 

Terzo  di  ghinea  di  7 scellini.  . 8 Sa, 33 

Sovrana  (dopo  il  1816),  olirà 

sterlina  di  ao  scellini  • • . «5  ao,S 
Doppia  e mezza-sovrana  in 
proporsene. 


Lira  sterlina  di  ho  scellini  prima  del 


*1  t4»6S-j| 

dopo  il  1816.  a3  ai, 7 I 


La  lira  sterlina  è stata  una  moueln 
inrmnginarin  fino  al  1S1G,  in  cui  furo- 
no coniate  le  pexze  d’  oro  dette  sovra- 
nt,  del  raloredi  reati  scellini. 


I Corona  vecchia  di  5 «celi.  ani.  6 18 
Me  zza- corona  ......  3 09 

Scellino  antico  di  ib  pcncc.  • 1 a3,G 

Mezzo-Scellino  o 6 pcncc  • . o 6j, S 

Corona-nuova  di  5 «celi,  nuovi.  5 80,7* 
Mezza-corona  . • • • • . a go,3tì 

Scellino-nuovo  di  12  pcnce.  . 1 i6,i£ 

Mezzo-scellino  o 6 pcnce  . . o 38,07 

Scudo  di  banco  detto  dollaro 
d'Inghilterra.  . • . • • 5 4,1 


MALTA  ( boia  di  ) 

Si  fanno  i conti  n Malta  con  scudi  di 
jia  tari  da  ao  grani a ig,SaG 

| La  divisione  di  questa  moneta  di  con- 
io è come  segue  : 

1 scndos=ia  tari  = zi  carlini  = «4<‘ 
grani  <=  *44o  piccioli, 
j La  piasi ra  di  cambio  ossi*  oncia  = 

.a  scudi  e messo 5 4g,5G4 


Ì Doppio-luigi. 48 

Luigi  (e  mezzo  in  proporzione).  aj| 

Ì Oncia  di  So  tari  di  Emanuele 

Pinto 4 S5..3 

Oncia  di  Emanuele  di  Hehan 

( e mezzo  in  proporzione  ) . 5 45»4-9 

Scudo  del  medesimo  (e  doppio 

in  proporzione) t 0S,*7 

0nrùi  di  Ferdinando  Uompescli.  5 4^.3  7 

Pezza  di  a tari.  • • • • . o a5,44 


ISOLE  JONJE  (Rcpubbl.  delle) 

t Si  tengono  i conti  nelle  6 isole  di  Cor* 

|f«  , Santa-Maura  , Cefalonia,  Theiki , 
jZante  e l'axos , in  dollari  di  zoo  cents 

j"  olwli 34,007* 


Le  monete  d’oro  in  corso  di 
queste  isole  sonoprincipaliuente 
le  doppie  di  Spagna.  1 quadru- 
pii  valgono  zìi  dollari  c aoceuts. 
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PESI  E JMSE  HE 


In  virtù  di  una  legge  del  Parla - 
mento  del  17  giugno  i8«4,  » peti  e 
le  misure  per  « tre  regni  sono  sta - 
biliti  nei  seguenti  rapporti: 

Libbra  troy  «all  once  = *4o  pon-| 
ny-weignt  =5  5,760  grani..  . . 

Libbra  avoir-du-poide  o libbra =ib 

once  = a56  dramme 

Gallone  imperiale  , unità  delle  mi- 
aure  di  capacità  per  gli  aridi  e per 
i liquidi. 

Gallone  di  frumento=*8  pint»  • • 

Quarto  =*  di  gallone. 

Ptnt  Yj  id>  « • » • • 

Peek  t=M  e galloni. 

Bushel o stajo  = 8 galloni.  • * • 

Sack  = 3 bushel . 

Quarter  ssk  8 busbel. 

Chaldron=i 2 sack  *=  36  buabel. 
Gallone  di  sino«4  quarta  8 pint. 
Pint  di  vino  • •••*••< 

Piede  o foot  = ia  pollici  ( inebes) 
Yard  imperiale  **=  3 piedi  • • 
Tesa  o Jathom  =a  t yard. 

Pale  o perehrss'S  % yard  • • • 

Purlony  ss  *to  yard  • . • • 

Jlod  ss  1 pole  quadrato. 

Jlood  di  terra  saiiur  yard  quadrati 
Acre  =a  484o  yard  quadrati,  ossia  4 
rood,  ossia  s6o  rod  o pole  quadr. 

Jl figlio  = 8 furlong 

A figlio  geografico  o di  mare. 

Lega  di  mare.  • • • • • 


0,373202! 

0,453544 


4,543457 

0,56793* 

36,347656 


4,543457' 

0,56798 


o,3oÌ7oi 

o,9>4383 

5,029 

aoi,ib44 


io,n6' 

40,4^7' 


I 


,6oq3i4 

, Mi  4, 2 3 


Botolo um  3«  once  (poso mercantile). 
Libbra=si*  once  3»  384  trappesi  = 

°»79*^99 

o,3i665v 

*89/17. 

Cajfino  d'olio  = l/%  barile.  . . . 

«n,SiS 

. . . 

. . . 

0,2*.% 

. • • 

0,2600!, 

1 pesi  e le  misure  di  Sicilia  sono 
adoperati  a Alalia  (V.  Sicilia ). 

... 

2,0804 

I pesi  sono  generalmente  quelli 
di  Penosa  e di  Turchia . 


Oka 

Libbra  di  Corfù  « 


2,*e  45451 
o,4o84o4 
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nOUETE 


MORITE  Di  CONTO 

MONETE  REALI 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

Valore 

in 

moneta 

di 

Francia 

A 

* 

U 

H 

< 

te 

DENOMINAZIONI 

Valore 
al  pari 
in  moneta 
di 

F rancia 

fr.  ceni. 

fr.  cent. 

A Ccrigo  si  tengono  in  piastre  di  4o 

Le  monete  d* argento  sono:  le 

• 

piastre  spagnuole  che  valgono  1 

0 79,11*3 

dollaro,  i talleri  di  specie  d'A • 
lemagna  che  hanno  corso  per 
q8  centi,  e lo  scudo  di  Venezia 
che  mie  96  conia.  Le  melai  ed  i 

* 

quarti  nelle  stesse  proporzioni. 

LIPPA  (Principali  di) 

Non  tì  è un  sistema  proprio  di  tene- 
re i conti.  Si  usano  generalmente  quel- 
li della  Prussia  o dd  Brunitici, 


Non  si  batte  moneti. 


LUBECCA  (Repubblica  di) 


A Luhccca  si  tengono  ordinariamen- 
te i conti  in  marchi  di  16  scellini  di  ir 


o 

ce 

o 


L I ducati  ranno  soletti  a? 
Scorso;  il  loro  valore  al  pari  òdi 


Id.  doppi»  • 


rs 

*4 


fenninghi 


5i,7ÌG; 


Le  monete  di  conto  sono  ragguaglia- 
te come  appresso: 

i tallero  corrcntc=3marchi=  J.S  scel- 


lini = 5-jC  fcunìngUi,  • • 


•|*  5S,a3a4| 


’ Tallero  di  specie  • • • , 
Tallero  corrente  . • • 

/Visa  di  a marchi.  . . 

./Vsa a di  i marco  . . • 

) Pezza  di  S scellini  (di  4)  e 
in  proporzione)  . « • 

pernia  di  & tcdiiuo  t • 


di  a 


5 77.o4 

4 

» o5.<9 
x 5a,7Ì 


. o 76,57 
« . o 09,01 
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PESI  E MISlltE 


UNITA’. 


PESO 

uisriut 

DI  CAPACITA* 

MISURE 

MTSVRP. 

in 

/ 

m 

Aridi 

Liquidi 

lun  "Fir*jn 

.luparie 

grammi 

litri 

litri 

in 

metri 

are 

Migrar. 

tinorariri 
in 

chilom.  | 


Moggio  di  Corfù  e di  Paio*  • • • 
Bacile  di  Zanle 

Bacile  di  Cefalonia.  • , « • , 
Cado  di  Santa-Mnurn  • • • • . 
Bacile  d’Itaca  e ChHò  di  Congo.  . 
Barile  di  vino  di  Corfù  c di  l’axos. 

• • ■ 

• • • 

ai, 000 

44,0478 

49,33* 

60,  qq  1 1 

35,238 

68,  »S 

6g,55i 

id.  di  Zi ule  • • • . • • 

id.  di  Ccfnlonia.  • . . • . 

So.Sig 

id.  di  S.  Maura,  d 'Itaca  c di  Ce- 

• • * 

• • • 

G8,t3 

Per  le  misure  di  lunghezza  si  usa- 
fio  quelle  di  VanuiA* 

Moggio  di  latra  ••••••• 

# 1 * 

■ • • • 

• • • 

• • • 

97>IX*JI 


libi ra 

JJarikorn-echeffel , scheffcl  di  fru- 
mento.   

Jlnfer-tcheffely  schoffal  di  avena.  . 
Sunne  (unii à)  = 4 ort.  • • . . 

Ohm  = \ anker=  10S  kauncn  =20 
viertel  visir-mass. 

Piede  si®  pollici  = i4i  linee.  . 

0,46741 

• • • 

• . • ■ 

• • • 

5l,674<> 

1,376» 
* < » • 

o,a8g5i5 

Anna  = a piedi. 

Pertica  (rutl»c)  = i6  piedi. 

• • • 

• . • . 

• • * 

o}579°3 

Pertica  quadrata  •••••■ 

. . . 

• • . 

• • • 

• • . 

Scheffrl=sSo  pertiche  quadrale.  . 

• • 

• • • 

* • • 

. . • 

Jl/orgen  = ito  pertiche  quadrate,  . 

• • • 

*.  ' » 

• • • 

. . . 

o,  «14.574 

1 *7,1659® 
a5,74SSS 


libbra  =3*  loth  = 72S  dramme.  . 

0,4847 ig 

■ K 

Quintale  sua  libbre. 

Sch ifffìfund  ( peto  da  nolo  di  mari- 
na )==  ao  liespfund  di  *4  libbrc= 
«80  libbre» 

Schifffjund  ( peso  di  carro  ) = 20 
liespfund  di  16  libbre  = 3aolibli. 

Scheffcl  di  frumento  ==  4 fa**cr. 

lati— S d rotti  1=24  botti=u6  schef- 
fcl. 

Scheffcl  d*  arena. 

Aulire  = 5 viertel  = io  stubgens; 
20  kanneus=4°  quarter. 

Ahm  = 20  viertel  = 4o  slubgen  = 
80  Vanne  se  160  quarter.  <•  « . 

Kannen  ••••••••• 

Quarter  • • 

Basi  «li  birra  = 80  kannen  =*  160 
quarter. 

Piede=iz  po\lici=i4Ì  Iinee=*i7a8 

•v 

35,5So 

3i),f»3o 

i49»R 

1,8726 

0,9^63 

- 

Pertica  = 16  piedi. 

. • • 

. . . 

•'  * * 

0,287001 

Anna  = t piedi 

Corda  di  lentie  a 6 piedi  9 % pollici 
di  largheia  1 sopra  altrettanti  d al- 
testa* 

0,57!)  8or 

I 
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pesi  e misuri: 


UNITA’. 


chilo • 
gratulili 


Aridi  Liquidi  I, 


Pertica  quadrata 1* * • • f . o.siaiail 

Sttjo  da  Co  perii che  quadrate  . ...  ...  ie, 78144 

Stajo  ila  So  pertiche  qundrnte  ...  itì,y-52& 

JLast  = 96  staja  da  60  o da  80  peri), 
che  quadrate. 

Miglio  * 1 


Libbra  = 1 • once  « e88  denari  » 

6gia  grani 0,334500 

Peso  grosso  = xi  libbre. 

Stajo.  

Peso  grosso  di  olio.  ........ 

Copo  d'olio  ss  a4  poso  grosso 

Jf caccio  per  la  seta ......... 

Proccio  per  la  lana. 

Canna  ss  4 braccia. 


Per  le  misure  di  lunghetta  ai  fa 
uso  generalmente  nel  Medemburgo 
dcll'auna  di  Amburgo,  e per  Pagri- 
xncnsura  del  piede  di  Lubecca.  Il  pie- 
de del  Reno  anche  si  usa  nel  Gran- 
Ducato.  La  libbra  di  Lubecca  è ado- 
perata generalmente. 

Rostock  ha  duo  specie  di  libbre: 

Libbra  peso  di  citt&=s3a  loih  = 1 z8 

dramme o,5o8tftQ 

Libbra  peso  mercantile  = 3a  loth.  o,484o.'.8 
Schiffpfand  *ea  so  liespfund  ■*  a8o 
libbre. 


Sche ffel=i  lessero \fs  spinti.  . . 

Il  pel,  misura  generale  pe'  liquidi , 
dee  legalmente  essere  di  . . . 

Ma  esso  è comunemente  più  pic- 
colo e varia  inoltre  in  ogni  città. 

JZimcr  = 4 vicrlol=8  stul>chen«=i6 
kannen  — 3 » pot  o qoarter  = 64 
ce«sel  o plank.  ...... 

Ohm  ss  4 anker  = 5 eimer  . . . 

Rotte  di  birra  =4  vier!el=s64  kan- 
nen   .•••• 

Piede  di  Mecklerobourg.  .... 
.'luna  di  Rostock 


0,89  vOosI 
0,5754  | 


L’auna  d’Àraburgo  cd  il  piede  di 
Lubecca  sono  siati  sanzionati  per  mi- 
sura generale;  ma  sono  tuttavia  an- 
cora m uso  P auna  di  Rostock  cd  il 
piede  di  Medemburgo. 

Tomo  II. 
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EUROPI 


MOVETE 


MONITE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


MODENA  (Ducalo  di) 

Si  tengono  i libri  in  lire  italiane  dii 


Uioo  centesimi 


Scudo  di  *5  lire,  del  1789  . . 5 53, 9$ 
Doppio  id.  . . • , «k  ©7,87 

Scudo  di  5 lire,  del  1781.  • « 1 8«,3i 

Scudo  del  1796 4 >3,34 


0 in  lire  di  Modena  da  so  soldi  di  iti 


|o  88,3754| 


NASSAU  (Ducalo  di) 


N.  B.  Nel  lavoro  originale  del  signor 
Guérin  db  Tuion  villi  non  viene  ìndi- 
etto  il  sistema  di  tenere  i conti.  Noi  ab- 
biadi motivo  di  credere  che  venga  ge- 
neralmente usato  il  sistema  della  Prua- 
sis. 

L.  Spadaccini 

OLANDA  (Regno  di) 

AMSTERDAM 

A norma  dell’  ordinania  del  re  dei 
Paesi-Bassi  del  aS  settembre  1816  , si 
debbono  tenero  i conli  in  fiorirti  di  100  e 

I o 

centesimi « «3,5436 


K B Qaanlnnque  questo  Du- 
cato abbia  una  aerra  in  Wtts- 
baden,  capitale  dì  osto  , manca 
uel  lavoro  del  sig.  deThionvil- 
le  la  denominazione  delle  mo- 
nete ebe  ti  si  coniano. 

L.  Spadaccini 


Rader  • •••••  . Si  65 

Afezzo-ryder i5  8a,5 

Ducato  .•..••«.ci  p3 

Pezza  di  io  fiorini.  • • • . «1  5y 


Prima  tcnetansi  i conti  in  ferini  di 
so  sturers  di  io  fcnninglii  d’Olanda.  . % 16.4293 


La  divisione  ed  i ragguagli  delle  an- 
tiche moneto  sono  come  appresso; 

* lira  di  Fiandra ss=  2 % talleri  di  0- 
laada  4 ■/,  fiorini  d’  oro  ss  6 fiorini 


1 Duratone  o ryder • • ...  6 85 

Pezza  di  3 fiorini.  . • • . 6 4* 

Pezza  di  3 fiorini  dì  Batavia  . 6 >6,65 
Ducato  o rieda litro  (variabile^  5 4$ 
Daaldcr  o pena  di  3o  atuvcr  . 3 « *,5o 

Mezzo-rùdallerot  • * , • I 6G,67 

} Plorino  v guilder»  ....  1 11,00 
Mezzo-gutlder . •••••■  o5,5a 
Pezza  di  1*  «tu ver.  ....  1 3^,87 

Sesthalf  o pesta  di  5 J4  sluvcr.  o 54t8o 
Pezza  di  8 stuver  .....  o 88,37 
Pierino  di  Batavia  ....  a o3,63 
Riedallcro  o pezza  d»  So  stuzer 
k del  re^uo  d’Olanda.  • « . 5 29,11 
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PESI  E MISERE 


Libbra  cs  za  ooee  ■>  19*  Carlini.  . 

Stufo 

o,S4o4 

70,4 

Piede  di  Modena  

Piede  di  Reggio.  ••••.. 

Braccio  di  Modena  

Braccio  di  Reggio  •••••- 

! 

! ! ! 

0, Sii  So  ih 
o,53oSni> 
o,6i8i 
0,5398 

... 

Carezzo  *=»  6 piedi. 

Tavola  = 4 cave* zi  quadrati.  . 
Mio  Ica  di  terra  a 71  tavole  • • . 

! 

. *. 

. . . 

0,31,395  4 

*8,5646 9 

• . . 

Marco  di  Colonia  y • • • • • 
Piede  n 10  pollici  ••••.. 

o,«S31»7 

1 • • • 

I.:.| 

#>* 

1 

Pertica  ■=  io  piedi 
hlufirr  — 4 piatii  di  alleava  su  9 di 
lordili  zia  , Avendo  il  pezzo  di  Ir- 
pio  V piedi  di  lunghezza  \ ovvero 
t.iprabpiedi  di  larg bozza  per  6p»«*-| 
di  ililunj'briii. 

AJoiyeu  «a  100  pertiche  quadrata 


*5 


Libbra  =*  a marchi  =1  16  once  & Se 

toih  aa  11H  diamine 

O.ijJoijl. 

Libbra  trotf  = 16  once  = 3*o  cng«*l 

= 10, *4,0  ai  d'Olaoda  . . . . 

St  hijfftond  ssio  ly»pondaa?oo  liLb. 

Libbra  «ti  Brabaute.  • • « • . 

Scbeppel . 

Lati  = 27  mudile  ■=  56  »ack  ■•108 

0,470539 

17,814 

• 

•cheppcl. 

slam  di  vino  = 4 enker  = 8 itckan 

... 

. . . 

»,4»54 

s=s  64  »toop  =«*8  mengcl  = *5(> 
piote  * Sia  mulji  • ...*.. 

(55,226 

Stekan  di  birra  <=a  16  ineogel  « 3* 

pinta . . • . 

Piede  = 3 palmi  =1 1 pollici  = *64 

. . . 

. . . 

19,656 

„ 

quarte.  : 

. • • 

. • • 

0. 28.81 33 

Piede  del  Reno  . 

/Arasse  = 6 piedi. 

... 

. . • 

. . . 

0,09  J3uh 

0,3(5854 

Pertica  sa  i3  piedi. 

P.-rtica  del  Rcr.o=sj* piedi  dii  Reno 

sluna  d' Amsterdam 

sluna  di  Fiandra  ••••.. 
Alorijen  d’ A roste  r da  in  =*  600  perti* 

... 

... 

• . . 

. . . 

0,6878 

0,7006 

St  ,zS65 

• 

che  quadrate  ....... 

AL  ree  a del  Reno=»6oo  pertiche  qua- 

. • . 

. . . 

• • • 

« • • 

drale  del  Reno • 

Lnja  olandese  di  19  ul  grado.  . . 

. . . 

• • • 

... 

85,1079 

6,2l6374 

ìliyliu  di  ftiai.  di  iiu  .1  grado  . . 

... 

. . . 

. . . 

* 

5,553555 
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EUROPA 


MONETE 


MONETI  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


MONETI  REALI 

Valore 

Valobk 

in 

a 

al  pari 

moneta 

DENOMINAZIONI 

in  moneta 

di 

2 

di 

Francia 

Francia 

fr.  ceni. 


fr.  cent. 


jolandc*i=to  scellini  di  Fiandra  = i«o 
(«tarerà  olandesi  = a£o  grossi  fiammin- 
ghi ss  1,920  fenninghi  olandesi. 


OLDEIVBCJIIGO  (Gran  Ducato  di) 


Vedi  Belgio  pel*  nuovi  fittemi | 
monetario  e metrico;  V ulti- 
mo non  è ancor  cauzionato] 
dal  governo  olandete . 


U I conti  generalmente  si  tengono  se- 

. 

Non  |i  batic  moneta. 

condo  il  sistema  usato  nett’Annover. 

OTTOMANO  ( Impero  ) 

COSTANTINOPOLI 

a 

A Costantinopoli  e negli  stati  turchi 
si  tengono  i conti  ordinariamente  in 
Lùsstre  di  4o  parà  di  S aspri.  . . 

Questa  ral utazione  è quella  che  Lceh- 
mann  diodo  nel  i8a6  \ ma  per  causa 
delPalterazionc  progressiva  che  la  pia- 
■tra  ebbe  a sopportare  dopo  alcuni  an- 
ni, il  suo  valore  oggi  è ridotto  da  So  a 
33  centesimi. 


o 68,3339 


/ Zecchino  zermahboud  del  sul- 
tano Abdoul-llametfdel  1773. 
I Niecifo  me  zzo- zermahboud  ìd. 
■ Doppio  zecchino- zermahboud. 
\Zecchinofondoukli  di  Solini  ili 
I del  17N8  e 1789.  • • • 

J Mezzo  id.  id.  • « • • 

o roubbié  .... 
ÌZet  chino  zermahboud  di  So- 

I luti  III 

I Zecchino  del  Cairo  del  f\nZ, 
id,  del  1789. 

I Mezzo-mitteir  del  1818  . . 

V Ycrmetbctblek,  • • • • 


lì 

So,a3 

80 

s 

So 

9«,»j 

71,11 

67,65 


Risulta  da  alcune  notizie  pervenute  a 
Ldhmann  da  varie  caae  di  commercio 
di  Costantinopoli,  che  la  moneta  di  cor- 
so impiegala  nell’impero  Ottomano  èia 
piastra  di  4o  para  0 100  aspri,  e che 
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PESI  E niSlRK 


UNITA’. 


PESO 

MISURE 

ni  capacita'  . 

misure 

MISURE 

MISUHC 

~a  / 

in 

Aridi 

Liquidi 

lunghezza 

agrarie 

t ioernrie 

in 

in 

grammi 

litri 

litri 

in 

metri 

are 

rhilom. 

Misure  antiche 

once  =*  o( 

dramme  = *88  scrupoli  = 5,7b( 


Libbra  di  farmacia  *=i*  once  =*96 
drami 
grani 


Stekan  di  vino. 

Stckan  d* acquavite.  . . . . 

Botte  grotta  di  birra  = 8 stekan  a 
16  mengel 

Anna  di  Brabonte 


0,8691*6 


^g,4o3o| 

18,7500! 

i57,*5o<- 


0,69438] 


Libbra 

o,A8o36' 

Scheffel 

Mailer  x % botte  = i*  scheffel . 

Lati  = i*  tualter. 

. . • 

«•,8017 

Piede  «=  il  pollici  -=  lEi  linee  . . 

. . . 

. . . 

. . . 

o,«9$8Sj 


Gli  Autori  non  sono  d'accordo  nel- 
la divisione  e nella  valutatone  dei 
pesi  turchi. 

Secondo  Krute , l'Okn  = * */,!  rot* 
te!=i  chekys;  ed  ilchckysso^giS 
di  chilogrammo. 

Secondo  Paucton  l’oka  ss  1 rotte! 
= A chekrs  = 4oodranis*,e  il  cheky 
ss  o,3i8<j35  di  chilogrammo. 

A norma  dello  ootiaie  avute  da 
’JCelly  nel  i8«i,per  la  compilatone 
del  su»  Cambùttyil  cheky  o yusdro- 
me  di  Costantinopoli  =»  0,3*07$  di 
chilogrammo. 

Quest'ultimo  risnltamento,  deter- 
minalo alla  sorca  di  Londra,  sembra 
essere  quello  che  meriti  più  fede. 

Tuttavia  il  signor  Lashmann^eWe 
valutazioni  del  quale  ci  siamo  niag 
{•tormente  attenuti , fn  ascendere  il 
rottel  a o, $378*8  di  chilogrammo- 

N.  B.  A noi  tembra  e/ie  il  rag- 
guaglio data  da  Kelly  sia  t/u  Ilo  chi  , 
meriti  più  fede , poiché  corritponde\ 
più  approtsimativamente  all' oh» 


Digitized  by  Google 


EUROPA 


EUROPA 


9«3 


PESI  E M1SIIIE 


PESO 

j DI  CAPACITA* 

misvuj: 

MISURE 

scisi  a i 

UKITA*. 

in 

chilo • 

A < idi 
in 

Liquidi 

in 

di 

lun  "hcttr 

n^raric 

in 

itinerarie 
in  ; 

grammi 

litri 

litri 

metri 

are 

chilom . 

di  Costantinopoli  che  tuttavia  fiuta 
in  Grecia.  Epperò  al  talare  dell * 
aka  fecondo  Lalimann  < al  cui  pa- 
rere ti  i attenuto  il  tipi  or  DeTh.on- 

• 

vili®  , faremo  succedere  la  valuta- 
zione fecondo  Kelly. 

L.  Spadaccini 

Oka  = * rotici  = 4 chcky  = 4o« 

dmini  («ccondo  Lccmann)  * • . 

Rottelo  lodra  , detta  più  comune- 

t, *75651 

menlc libbra  turca , in  proporzioni 
€)kt. t,  con  le  ilcwc  divisioni  e sudili 

0,637828 

visioni  (secondo  Kelly).  , . . 

..*83  - 

Rotiti  o lodra  in  proporzione.  • . 

Cantaro  o quintale  = 7 *4  batmann 

,,,61.5 

= 44  oke. 

KUÒ  di  frumento.  • •«... 
J'urlin  =ss  4 kilò. 

sllmud.  . 

. . . 

33,158 

5,  »*7 

Crande  pie , halrli  0 arte  hi  n . . • 

Ricco  lo  pie  0 draa  ttambuly  , per  i 

. . . 

• • • 

. . . 

0,6705.18 

temiti.  

• . • 

. . . 

• • • 

o,6433t,S 

Afigho  di  Turchia,  0 bcrri  . . • 

. . . 

• • . 

. . . 

• • 

1 ,66<^6S 

Ah  gito  di  mare 

- 

■ . 

Libbra  « 1*  once  = *88  denari  = 

o,S?Soo 

Gubbio  =r=  *5  libbre. 
ftrjo  s=  16  quarteruoli.  . . . . 

aceto  d'agrimensore, detto  braccio 

. . . 

5. ,3-3 

da  legna  x=  ta  pollici  = «4  i*  pun- 
ti s=s  i*ja3  atomi  ...... 

0,54* IJO 

Pertica  = 6 braccia. 

Braccio  di  seta  ....... 

• . . 

. . • 

. . 

0.3,1  V 

td.  di  teU  ••••¥’.. 
Stoica  *=  6 tari  s =3  78  tavole  «=*  *88 

... 

. . . 

. . . 

o,6i3S 

pertiche  quadratesi;  io368br-cc»A 
quadrate.  ........ 

• • . 

. . . 

. . . 

• • 1 

3o,i7U. 

Libbra  = 16  once  a»  3a  loth  =s  i*8 

dramme. 

0,  4o55n| 

Schiflpfund *=i3  stein  =3|i6  libbre. 
Knrz.ce  «*=  4 cwiere  **  ,'ie  gnrniec.  . 

1*8,000 

Camice  a 4 knarta  =3  16  kwa- 

- 

trrli,  ......... 

t . • 

; . . 

4,aoo 
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éubopa 


MONETE 


MONETE  DI  CONTO 

v* 

MONETE  REALI 

Vai-o.i 

-< 

Vito» 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

moneta 

di 

Francia 

g 

»- 

■a 

K 

. DENOMINAZIONI 

al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 

«ent.  fr.  wm. 


o 

H 

H 

M 

O 

« 

< 


/ Ri sdall ero  vecchio.  ...  ; 
\Risdallero  nuovo.  • • . . 

(Fiorino  o guidai  Hi  60  grotti. 
j Pezze  di  io  e di  i5  grotti , io 
\ proporzione. 


5 iS.Qt 
3 65,^5 

1 *0,7* 


PORTOGALLO 


LISBONA 


Si  tengono  i lit  ri  in  reali , (rei*)  la 

\ 

[più  piccola  tpccie  di  moneta  del  pnete. 


Le  grotte  somme  ti  esprimono  per 
[mi7/e  reali • » • . 


Ed  anche  per  cruiadei  vecchie  di 
ioo  reali 


O per  crusades  nuove  di  48o  reali  . 


o 00,6017 


6 01,71*4 


* 4®,685o 


a 88,8*12 


/ 


? < 


Alone  te  d*  oro  coniate 
prima  del  171*. 

Dobrao  (doblone)  o portughéia 
di  *4,000  reali  • • . • . 

Mezzo-dobrao  di  i*,ooo  reali. 

Morda  de  ouro  o lisbonina  di \ 
4»^oo  reali.  ...... 

Me  zza- lisbonina  di  *,4oo  reali 

| Quartinho  o guari  a- lisbonina 
di  x,*oo  reali 

Monete  coniate  dopo  il  171*. 

Dobrao  di  1 a, 800  reali  • • . 

Peea  o mt/zzo-dobrao  o joha - 
nèie  di  6,4oo  reali  .... 

Quarto-dobrao  o me  zzo- j oh  ci- 
nese di  3, aoo  reali  .... 

Ottavo-doLrao  o pezza  di  1,600 
reali.  . 

Sediceeimo-dobrao  0 pezza  di 
800  reeli ....... 


i6n  *5,58 
84  6a,7g 

33  96 
16  98 

8 4g 

89  53,35 
45  17 
**  63, 5o 
ti  3i,75 
5 66 


I Sotto  la  denominatione  di  conto  de 
jrr«*  ti  comprende  «nt  somma  di  «000 
{mille  reali. 


/ Crtuada  vecchia  di  4oo  reali 
Crusada  nuo va  del  1690.  . . 

{ id.  del  1718.  . . 

1 id.  del  1795.  • . 

Doze  vintemi  o pezza  di  *4o 
reali  del  <799.  • • ' • « • 

Testone  del  1799 

Cruzada  nuova , 180*.  ... 
4 id  1809.  . • . 

Scie  vintemi  o pezza  di  1 *0  rea- 
li del  180*.  ...... 

Tres  vintemi  o pezza  di  60  rea- 
li idem. 

Teitone  del  180*  ..... 
Mezzo- testone  id.  • • • • 

\ Finirmi  di  ao  reali  (at>ai  raro, 
non  è in  corto)  ..... 


3 3® 

3 44?o4 

s 87,88 

* 89,94 

x 4M® 
o 61, 4x 
s 87,16 

* 95,80 

o 66,95 
o 33,47 

O 61,08 

o 30,54 
o ir, 16 
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KUHOJ»A 


chilo - 
gru  in  mi 


lunghesso 


Picde=*  iapoUi<Ms=i44  linee  (stopy) 
Pertica  (prenty)  = i5  piedi  . . . 

sluna  (lokci) 

fVloka  = 3o  arpent. 
sirpent  (roorg)a  3 estone  («snury) 
quadrato  c=  3oo  pertiche  quadra- 
drate  =c  67,500  piedi  quadrati,  . 
Miglio  di  20  al  grado 


Arratei  o libbra  = 1 marchi  = 16 
once  = 1*8  ottavi.  * • • • . 

Arroba  — Sa  libbre. 

Quintale  =*  4 arrobas. 

Ponga  *=  4 alqaierea  » t6  quarti. 


Al  qui  ere  — 4 quarti. 


Almude  » za  canadas  = 48  quar- 


Tonelada  =*  a pipe  = 5a  almudea. 

Palmo -eraveiro  *=  8 pollici  =»  §6  I 

linee  s=>  960  punti.  ........ 0,9x859 

Piede  d'architetto  •••*....> o,3386 

Braga  0 braccio  sa  xo  palmi.  . 2,1859 

Vara  0 cuna  = 5 palmi 1,09295 

Covado  , mùrura  por  tessuti  di  aotn  | 

e di  lana  s=  3 palmi . ......  0,68377  s 

Coirà  484o  rara»  quadra ti.  . . 67,816 

Lega  di  18  al  grado.  ...  ...  ...  • • • 6,17974 

Lega  di  mare  di  ao  al  grado.  .....  ...  ...  ...  ...  5,555555, 

Miglio  di  mare  di  60  al  grado.  ........  ...  ....  • • • »,85i85i 


Tomo  li. 
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EUROPA. 


IdO.VETC 


MONETE  DI  CORTO 

MONETE  REALI 

Valokk 

Valoh* 

in 

ai  pari 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

monda 

DENOMINAZIONI 

in  moneta 

di 

di 

trancia 

Francia 

PRUSSIA  (Monarchia  di) 

I URLINO 

A norma  dei  decreti  del  So  totlembre 

:8ai  e aa  giugno  i8a3 , relativi  al  si- 
tema  monetario  degli  stati  prussiani , 
i tengono  attualmente  i conti  in  tal- 
eri  di  So  silbergros  di  il  {coniughi 


Ir.  cent. 


Nota.  Le  nuore  monete  legali  tono 
federico  d'ora  semplice  ed  il  doppio ; 
tallero  di  So  silbergros}  i silbergros\ 
■ pezze  di  6 fenainghi  di  lega  , e le 
9zze  di  4t  di  5,  di  a « di  i fenningo  di 


3 70,9557 


AQUISORANA  ( Aix-la-Chapcllc  ) 
Dcbbonsi  in  Aquisgrana  legalmente 
nero  i libri  in  talleri  di  So  silbergros 


Ì* Ducato  del  174R  .... 
id.  del  *787  t.  . • . 

Vnppio-Jederico  del  1769  e 1800 
Sem  pi  ice f tdèrico  del  *778  e r8oo 
Me  zzo -fé  deri  co  id*  id. 


/ Fiorino  vecchio  deirelellore  di 
I Brandeburgo.  * * * * . 

I Hisdallero  o tallero  di  «4  foro 

I ni  grossi 

I Mezzo  id.  .*•».' 

I Ri tda  litro  di  specie  o di  con 
I edizione ...... 

]Fiorino  o pezza  di  %.  . « 

Fiorino  o gulden  di  Slesia  . . 

Irritici  o pezza  di  8 buoni  grossi 
Pezza  di  4 buoni  grossi.  • 
Pezza  di  6 id.  . • • 

Hisdallero  vecchio  di  B arcui]). 
Pezza  di  % id.  . . . 

Pezza  di  So  kreux  id.  • • 

' Hisdallero  vecchio  di  Anapach 

Pezza  di  % 

Hisdallero  di  convenzione  d 
Bareuth  e di  Anspach  • , , 


efTettìvo  in  oro 
raperò  tono  i duca- 
pareggiano  in  vetorc  idu* 


fr.  cent. 


11  79,57 

ia  3m,9S 
4>  01 

10  80 
10  4o 


« 9Ì,63 

3 71,11 
« 85,55 

5 .6, Si 
■ 85,3. 
« 44, g3 

1 «.,£7 
o 5y,«» 

0 89, 5r 
3 mi,i5 

« 95,39 

1 06,09 
S 6o,4o 

2 S7,aa 

5 i7, «7 
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987 


UNITA’. 


Nuove  misure  dopo  il  decreto 
del  16  maggio  1816. 

Libbra  = Sa  loth  =*  i«8  dramme  . 0,467711 
Schiff siasi  sss  4ooo  libbre* 

Libbra  di  farmacia  = it  one  =»4 

»oth  . * . . 0,350783 

Scheffel  =s  16  motzen  s=  48  »icrlel.  . . * 

Eimer  di  vinon  1 ouker  a 60 rier 

tei.  . 

Fate  di  birraaB  botliax 00  quarti. 

Notte  di  birra  • 

Quarto  di  vino  e di  birra. 

Piede  del  Reno  ss.  11  pollici  ss  *44 

linee  a 17*8  acropoli  | 

Piede  geomètrico  = li  pollici. 

Pertica  — • braccia  ss  1*  piedi. 

Pertica  tPdfnrimomowtsm » o piediss 
«00  pollici  ss  1000  lincea  10,000 
scrupoli. 
sfumi  nuova  • 

Pertica  quadrata  . • • 

jlior(jen=i$o  pertiche  quadrale.  .... 
linfe  = 3o  inorgrn. 

Al  after  ==  6 pieni  di  lunghezza  so- 
pra altrettanti  di  larghezza  , e 3 
piedi  di  alto  ss  3,3SSg  steri. 

Miglio  di  Pruasiassftooo  per  tic  lira 

»4»ooo  piedi  del  Reno.  


Antichi  misure  di  Berlino 


Libbra . • • o, 

Libbra  di  farmacia  a ta  once  ==96 
dramme.  •••••••*  o, 

Scheffel  =s  4 viertels»  16  metzen.  . , 

IL  iepel= a malter=*4  scheffel. 

Quarto  di  vioo  e di  birra 

Ohm  ss  % eimer  ss  4 anker  a ia8 
quarti. 

Piede  di  Berli «osata  pollici  • . • , 

sluna  di  Berlino », 

Morgen  a 4 00  pertiche  quadrate.  „ 

Lega  di  i5  al  grado 

Miglio  di  a4,fto*  piedi  del  Reno.  . . 

Miglio  di  Slesia  di  10,877  piedi  del 
iieno. 


Misure  antiche 


Libbrfi^i  marchi  = iG  onco  e 
loih  =128  dramme  * • • 
Srhiffpjum!  a 3o  libbre. 
Mailer  di  frumento  a (i  fasi. 


0,467043 
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EUROPA 


MONETE  DI  CORTO 


denominazioni  e suddivisioni 




MONETE  REALI 

V A iosa 

— - — 

in 

i 

. , rj. , , . 

moneta 

» 

DENOMINAZIONI 

di 

Francia 

i 

Vaio** 
ai  pari 
in  monete 

di 

Fruii  eia 


fr.  cent. 


di  za  fenningbi  come  in  tutti  gli  itati 
prussiani • • • . 

A franchi  da  100  centesimi.  • . . 

3 70,9557 

1 

• 

0 

0 

+ 

j Rathspreessntger  di  Sa  marchi, 
k id.  di  16  marchi. 

‘ id,  di  8 marchi. 

E in  reichstalleri  di  54  marcili  da  6 

!»  uscii  e n il  marco , • 

3 .1,586, 

• 

COLONZA 

• 

Dal  iD  gennajo  i8a4  in  poi  i conti  si 

‘ 

dovrebbero  legalmente  tenere  in  talleri 

0 

g 

Ducalo.  .......  . 

di  Prussia  di  Sosilbergros  diiafennin- 



3 70,9537 

• 

* 

Ciò  malgrado  si  tengono  ancora  in 

■ . 

yrichstal/eri  di  60  ttuTers  di  4 fennin* 

» 85,35o5 

* Ristia  Itero  vecchio.  .... 

* -JRisda litro , costituzione.  • 

* \ Muda  Itero  di  convenzione  • . 

KOENIGBBERQ 

1 

In  virtù  dclPordinnnta  del  *a  giugno 
i8a3  si  dovrebbero  tfnere  i conti  nKcc* 
'ìigtberg,  a Elbing,  a Menici  ed  in  tutta 
l’ antica  Prussia  orientale)  come  a Ber- 
lino,in  talleri  di  3o  silbergros  di  1 a fen- 

Tuttavia  ai  tengono  ancora  indonni 
li  io  silbergros  di  sa  fenningbi.  . . 

3 70,9337 
1 a3,65iy 

Ftiii  BERLINO. 

fr.  cent. 


i 63,56 
o 8i,j8 
o 40,89 


7.,8!T 


5 35,70 
5 Si, os 
5 08,7» 


RUSSIA  (Impero  di) 


rxaTuaauRao 

Si  tengano  i conti  in  tulio  l’impero 
n rubli  di  io.  *op»li, 


Digitized  by  Google 


cfìilom. 


Fan  di  frumento  = 4 kopf . • . 

Afutt  per  Torso  • Pavana  ss  6 mata. 

Alass  « . 

Ahm  di  ▼ino  es  118  >/T  kaone.  • . 
Pta/m  i*  pollici  = 144  linee  . • 

Pie  de  d'architetto  ...... 

Anna 

Al  or  yen.  . • . • 

I nuovi  peti  e le  nuove  misure 
tono  quelli  di  Pausila, 


Libbra  antica  = 2 marchi  di  C0I0-1 
nia  = 16  once  — 3a  lotli  sa  it8| 

dramme.  *.  . 

il /arco  di  Colonia  ss  16  loth  a 64 
quinti  = a56  fenninghi=s=  65,536 
richtfcnn  ioghi.  ...... 

Quasi  in  tutta  TAlcmagna  si  Na- 
suto per  base  della  fa  libri  easiont 
delle  moneto  il  marco  di  Colonia. 
La  divisione  di  questo  marco  per 
l'argento  è di  16  loth  di  18  grani,  e 
per  T oro  essa  è di  «4  carati  di  1* 
grani.  11  marco  fino  d’argeutoequi* 
vale  a 5i  fr.  g3,  c.  38,  e il  mare.)  di 
oro  a 8o4  fr.  st,  c.  4. 


il f alter  = 8.  fase 

Ohm  di  vinor=rt6  vierlclmo4  mai 
Mas a = 4 piote.  ..... 

Antico  piede  ....... 

A una  antico =*  piedi*  . • • 

Pertica  =»  16  piedi. 

Murjtn  ==  x5o  perlicho  quadrate. 


Libbra  di  K.mnig»l»erg  sx  9 marchi 
ss  16  once  = 3a  loth.  . • • . . 

Schiffpfund  = so  lirnj  fund. 
Lieepjund  = 16  l/%  libbre. 

Auna  antica 

Peggaei  Baiamo  per  gli  altri  pe- 
ti e misure. 


.,468616 


,574785 


Libbra  ■=  3a  loth  s=s  96  tolotnik  = 
65»8  grani  • 

Libbra  di farmacia  di  Norimlierga. 

Loth  — 3 cnlotmk 

Lolotnikem  68  grani ' 


,4oq3!i6 

,357854 

,004264 


' •' — 

PESO 

ssisnaa 

nicu 

Miiris 

• 

nx  qavackt*’ 

agrarie 

in 

UNITA’. 

in 

chilo* 

Aridi  Liquidi 

in  in 

lunghexxa 

grammi 

. litri  litri 

metri 

are 

EUROPA 


- - 

ÌIOÌITK 


MON STB  DI  CORTO 


Vi  LO»  E 


DENOMINAZIONTE  SUDDIVISIONI  moneta 

di  . 

. . . Vramii 


MONETE  BEALI 


Valos. 

: 

al  pari 

e 

DENOMINAZIONI 

in  moneto 

« 

di 

B 

I pagamenti  si  fanno  in  rubli  d'ar- 

rento 

O rubli  in  carta  • •••••. 


fr.  cont. 

3 45 
i *3 


A norma  dell'ukaso  imperiala  del  a4 
giugno  (6  luglio)  1810,  relatiro  al  si- 
stema monetario  dclTimpero,  le  specie 
che  sono  in  circolatone  consistono  : 

In  moneta  di  banco  o di  commercio  ; 

* sotto  tale  denominasionc  non  sironi- 

* rendono  elio  i rubli  ed  i mezzi  rubli. 

In  moneta  di  cambio  cT argento  ed  in 
ame%.  le  pezze  da  io,  io  e 5 eopcki  so- 
to  d*  argento,  o quello  di  f,  • e % co- 
»eki  sono  di  rame. 

In  carta  monetata  o attenni  di  ban- 
*o  di  aoo,  ioo  , 5o  e i5  rubli  su  carta 
tianca,  in  biglietti  di  io  rubli  su  carta 
ossa,  e di  5 su  ea ria  tarebina. 

Gli  aseegni  di  banco  non  hanno  va- 
lore determinalo  in  rapporto  alle  mo- 
uolo  U’argeulo,  perche  vanno  soggetti 
al  corso. 


(Ducato  del  1^5» . . . . 

Jd . del  1755  al  1763. 

Id . del  1765  . . . 

Id.  del  1796  .... 
Imperiale  di  io  rubli  prima  del 
1763.  . . . ... 

Hit  zzo  imperiale  di  5 id. 
Imperiale  di  io  rubli  del  iy63 
5 / Mezzo  imperiale  di  5 id.  id 
0 \ Imperiale  del  1770.  . . , 

ÌRublo  d'oro  del  1756.  • • 

J Id.  del  1799.  • • 

I Poltin  d'oro  del  1^77.  • • 

l Mezzo  imperiale  del  1780.  . 

I Imperiale  del  1S01.  . . . 

I Mezzo  imperiale  del  1801  . 

\ Id.  del  1818  . 


Dal  1817  in  poi  nessuna  mo- 
neta d'oro  èstata  coniata  atdis- 
aopra  del  valore  di  5 rubli.  Le 
monete  di  questo  valore  Som 
denominate  mezzi  imperiali. 


La  mezza  pezza  di  platino 
r la  prima  volta  coniata  nel 
v r 18*7,  vale  tre  rubli.  . . . 

►j  J La  pezza  di  platino  coniala 
* 'nel  i83o,  vale  6 rubli.  • . 


/Rublo  di  100  eopcki  di  Pietro  il 

Grande 

Id.  di  Caterina  I,  17*5  • . 

Id.  di  Pietro  II,  *7*7-  • • 
Id.  di  Anna.  1734.  . • . 
Id.  di  Elisabetta,  1750  • . 

Id.  di  Pietro  III,  176».  • . 

Id.  di  Caterina  II,  1780  • 

Id.  di' Paolo,  1799.  . . . 

I I.  di  Alessandro,  i8ot.  . 
Id.  »d.  i8o5.  . 

Poh  in  o mezzo  rublo  di  Anna. 

Id.  di  Elisabetta 

Id.  di  Cntaiiua  li.  ... 

Id.  di  Paolo 

Id.  di  Alessandro,  iFo4.  . 
P ere  Iti o polpohino  di  rublo. 
Id.  di  Paolo.  . . . 

hi.  di  Alessandro  18 oa. 


fr.  cent. 

11  48,18 
*«  79 
11  5o 
11  F6,*9 

3*  38 

t6  19 

4i  so 
so  64,5 
U 36,58 
5 01,69 
3 81, af 

* 79»s* 

so  00,07 

I»  56,.S 

«O  17,0. 

10  36,79 


*ezza  di 

ao 

eopcki 

del  1767  . 

id. 

di 

ao 

id. 

«7«4.  - 

jj. 

di 

i5 

id. 

«778. . 

1,1. 

di 

IO 

id. 

id.  . 

Id. 

di 

10 

id. 

.798. . 

Id. 

di 

IO 

kl. 

l>OÉ.  . 

Id. 

di 

5 

id. 

l80I.  . 

«4 


4 45,66 
4 45,78 
4 56,  .q 

4 61,78 

5 99,11 
5 96,76 
4 <>3,86 
3 91,64 
3 99,95 
1 17,43 

<5,46 
98, ij 
a 00,83 
96, 3a 
o«,iS 

0 96,30 

1 01,76 
o 90, oa 
o 80,75 
o 58.19 
o 5ft,6Ì 
o 40,89 
o 4o,68 
» *'.9i 
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UH1TA'. 


MlfCKK 
Di  CAPACITA* 


mutue 

di 

lunghcssa 

in 

metri 


MIPTAE 

agrarie 

in 

are 


■ ISCBK 

tincrarie 

in 

ehiìom 


Pud  =a  io  libbre.  . ...  . 

Jftrrkovetz  = i o puds^oo  libbre. 
Tchetuert  = a ornine  *=4  payak: 

8 tchetvrrika3a  tehetv erlka=G4 

garniets • . . 

Vedrò  = 100  Icharkoy  . . . , 

/*<></*=  i a \t*rc hook =*4  pollici  (pa- 
le») ss»S8  lince  . • • . . 


Per  taluni  osi  viene  impiegato  il 
piede  inglese  cd  ii  piede  del  Reno. 
(Vedi  Inghilterra  e Pruetiu). 


Sagene  = S archine.  • • • • . 

Archine  (auna) 

Deciatine  = %,\oo  sagene  quadrale 
= ai, 600  archine  quadrate.  • • 
/ rr>^:=s5oo sagene.  • . • • • 

Miglio  di  Lituania  di  aS,53o  piedi 
«hi  Reno.  • • t * • • , . 


I soprascritti  ragguagli  sono  e 
stralli  dalla  collctione  delle  tavole 
metriche  di  I.&tnann  e dall’opera 
di  Kelly.  Quelli  che  seguono  sono 
estratti  da  una  raccoLa  russa,  pub- 
blicata n Pietroburgo  dopo  il  *8a6, 
sotto  il  titolo  di  Journal  dee 
de  communication. 


Libbra  = 3a  loth 

I^oth  =3  solotnik 

Zolotnik  = 68  grani 

Pml  =*=  4«  libbre.  ...... 

Jierko vclz==.  io  pud.  . • • • . 

Laet . . . , 

Tchetvert  = a osmi  ne 

Oemine  ■=  a payak  s»4  tchel*erik. 
Te  he  t verticali  lchet>ertka=8gsr- 
niets.  ......... 

Gamietz  ......... 

Vedrò  a zoo  tebarkey 

Piede  = za  verchok.  • • • • . 

Verchok  ==  a pollici  = a4  lineo.  . 

Pollice  = i*  lince. 

Linea 

Sagene  = 3 archine « 

Archine 

Vociatine  = a,4oo  sagene  quadrate 
Venta  = 5oo  sagene  . . . . 


■ 6,374*i 


0,1098 

0,0128 

0,00.13 

16,87» 

x63,7ao 


a°9i7i 


335S,5a 

io.i,86 

a6,a>3 

S.*76 


iz,3o 


0.M79' 


2,1 3 l«6r 

0,71  l4*»> 


o,3oi8 
0,0264 
o,oia7 
0,00  IO  j8 
*,*336 
0,71  ia 


109.3216 


109,16 


067*31 
8,96.1  2 


1 ,0668 
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SARDEGNA  (Regno  di) 

FIEMONTE 

Tonino  fr • cent. 

Anticamente  si  tenevano  i conti  in 
Piemonte  c nella  Savoja  in  lire  pie- 
montesi di  ao  soldi  da  12  denari*  • • i 17»  579 


Dal  1828  in  poi  id  lire  nuovo  di  100 


E nell*  isola  di  Sardegna  in  lire  dal 


fr.  Pont* 


Doppia  nuova  0 doppia  di  *4 
lire  di  Carlo  Emanuele  IH  del 
.1755  e di  Vittorio  Amedeo  de) 

1773.  ........  So  o« 

Mezza  di  1*  lire  • • \ . . »5  01 

Doppia  di  Vittorio  Amedeo  III 
del  1786  e del  regno  di  Carlo 

Emanuele  IV. *S  4G 

Doppia  nuòva  di  fto  lire  del 
1816.  • •••••*.  20 
Carlino  di  Vittorio  Amedeo  HI 

dopo  il  1755 

Mezzo  id.  id. . • . 75 

Carlino  di  Carlo  Emanuele  III  14»  3o 
Mezzo  id.  . • • • • 71  i5 

l Zecchino  deli' Annunziala  . n g4,5o 


Coi!  il  valore  delle  lire  sardo  è fissa- 

> 

lo  in  modo  elle  5 lire  di  Sardegna  e* 
equivalgono  S lire  vecchie  di  Piemonte 


Scudo  del  1600 5 47*53 

Id.  del  >733 6 oa,S4 

Id.  di  8 lire  dòpo  il  *755.  . 7 07 

Mezzo  scudo  id.  • • 3 53, 5o 


1 Id.  di  0 lire  dòpo  il  *755. 
\Mezzo  scudo  id.  • 

J Quarto  di  scudo  o So  soldi  • 

1 Mezzo  quarto  o t5  soldi.  • 
\Scudo  nuovo  di  5 lire,  1816. 


1 76,73 


DUCATO  DI  GENOVA 


I'  Si  tengono  i conti  in  lire  da  20  sol- 
di da  it  denari  fuori  banco  . • , , 


lo  82,9364 


Ovvero  in  lire  valuta  dì  banco.  * . 1 1 o3, 670SI 


\Genovina  di  «00  lire  dal  «75$ 
< inclusi ranienle  «... 
ì Id.  nuova  di  96  line  o 4 dop- 
f pie  dopo  il  1781  inclusi  vomente. 


20  82,78 
12  01 


te  dopo  il  1781  inclusi  vomente. | 70  76,64 
ld.  di  48  lire  . ...  .1  39  89,47 


Questo  valore  4 di  iS  ptr  toe  >upe- 
iore  al  precedente. 


Scudo  della  Croce 8*3,29 

Scudo  dì  8.  Giambattista  di  5 

i lire 4 22,5* 

! Madonnina  (e  messa  inproj-or- 
' rione) 83,53 

(Doppia  madonnina  , ...  t 67,07 

Scudo  dì  8 lire  del  1 790  ( x/t  */A 
ec.  in  proporzione),  ...  6 57,80 

Scudo  della  repubblica  lijure . 6 53, 7.4 


Digitized  by  Googlc 


EUBOPA 


UNITA’. 


PESI  E MISERE 


993 


PESO 

io 

'chilo- 
gru  turni 


MISI  RE 
SI  CAPACITA* 


Liquidi 


litri 


--  K 

MISURE 

srisvar 

di 

agrarie 

lunplioiEfj 

in 

in 

metri 

are 

io 

chilom • 


Libbra  »«•  once  = 96  otta*  i =«88 
denari  =#6,9 1 a grani.  • . » • 

JRubbio  =*S  libbre.  ’ • • • . 

Libbra  difarmacia  = i«  0000=96 
draisine  *=  «88  scrupoli  = 5760 

(noi  

Sacco  di  frumento  = 3 stnja  = 6 e- 
mine  = i8  coppi  =900  eneo  li  lari. 
Subbio  = 6 piute  = im  bocc  ili.  • 
Brenta , misura  davino=6  rubl>i= 
36  pintec=7«  boccali  = 1 A4  quar- 
-tini. 

Carro  d'olio  = io  brente. 

Piede  detto  liprando  =1®  pollici 
(once)  = i4i  punti  = 17*8  a tomi 
Piede  manuale  «=8  pollici  (owce,= 
96  punti  es  i5a  atomi  ... 
Trabucco  = 6 piedi  liprandi  = 9 
piedi  comuni  • • . . • •*  . 

Reto  = «4  onro.  ...... 

Teta  = J piedi  manuali  .... 

Peptica  = «'  trabucchi.-  • • • 9 ■ 

Pertica  quadrata  o tavola  =*  4 tra* 

bucchi  quadrati 

Giornata  sqs  100  tavole  = 4oo  tra- 
bucchi quadrati  = i4,4uo  piedi 

liprandi  quodrnti 

Miglio  di  800  trabucchi.  . . . 


0,358844 

9,2811 12 

0,807807 


1*5,0*77 


8,*i4i i3 


o,5i3765 

0,342010 

3,08*590 

0,399893 

1,7  laiijo 

6,163190 


o,38oogi 

33,00945 


1,466071 


Libbra  peso  grosso  = 12  once  . . 

Libbra  peso  piccolo  1 * once  . . 

0,31*456 

0,316775 

Rotolo  = t y%  libbra  peso  grosso. 
.Mina  = 2 quarti  a?  96  goiuhetlc.  . 

53,*798 

Gambi  ita • 

.Menarola  «li  vino=  « barili=ioo 

0,C07071 

i5S,.>3j 

1 ,58oS« 

. . . 

. . • 

. . . 

Canna  yroeèa  = ia  palmi.  • • « 

Canna  piccola  = 9 palmi.  • • • 

* • • 

. • 1 

Tomo  IL 


O,  *47690 
0,577943 
«,972280] 
«,229210 


67 


*,5337i7ll 
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BT7H0PA 


mOdETE 


MONITI  DI  CONTO 

denominazioni  e suddivisioni 

>> 

| Valo*« 
in 

moneta 

di 

Francia 

1 


MONETE  BEALI 


DENOMINAZIONI 


SARDEGNA  (isola  di) 
Cacci ahi 


Pedi  TORINO. 


fr.  cent. 

I Carlino  dopo  SI  17684  • • . 4q  33 

Mezzo  id.  ......  ?4  66, 5o 

Doppia . ........  aH  45 

Mezza  id.  • • • • • x4  tt,5o 
Doppietta.  .......  g 88 

o {Scado  a corona  dopo  il  1768.  . 4 70 

k ] Mezzo  scudo . « 35 

5 i Quarto  di  scudo  o 1 lira.  . . * 17,50 

4 \ òcudo  nuovo  di  5 lire  > 1816.  . 5 


SASSONIA  (Regno  di) 


Si  tengono  i conti  in  tutta  la  Sasso* 
aia  in  talleri  da  t4  grossi  di  i*  fen- 
d ioghi 


Fg.joSSl 


Ì. Ducalo  del  1784*  • • 

Id.  del l«7o7.  . .. 
Augusto  o 5 talleri  • 
Doppiò  id • 010  talleri 
Mezzo-augusto.  . . 


1"  ìì9i 

»o  7ì,5o 

l'oìU 


Il  tallirò  è una  moneta  Gitisi* . 


Le  monete  correnti  di  Pruuia , che 
quasi  eiclasiramcntc  circolano  in  Sas- 
sonia, perdono  il  3 per  cento  circa  con- 
ico la  moneta  di  contenzione  di  Satso- 


I Ri t da  11  èro  di  specie  o Scudo  di 
convenzione  dopo  il  1763.  . 

Mezzo  id.  o fiorino  di  conven- 
zione. ...  4 ...  . 

Pezza  di  4 grossi  • • • . . 
Id.  di  a id.  • • . , . 

Id.  di  1 id 

P e echio  riidallero  di  Dresda.  . 

Id.  di  Lipsia.  . 

Pezza  di  16  grossi  di  Lipsia.  . 
Id.  di  8 id.  , , . 


Digitized  by  Google 


EUROPA 


PESI  E MISERE 


UNITA'. 


PESO 

U 

eAf/c*' 

grammi 


miseRh 

91  CAPACITA* 


99S 


su  «ras 

muas 

di 

agrarie 

lUupllt-'XlG 

In 

in 

metri 

are 

Libbrammì a onee.  ...... 

Storcilo  sa  16  imbuti  ..... 

0,896851 

48,99* 

Sestiere  di  frumento  a 3 slarelli. 

Palmo  di  S-irdegna.  • • • • . 

• • • 

. • . 

• * * 

Palmo  di  Cagliari.  ..«••• 

. . . 

■ • • 

• • • 

Paso  (auaa)  ........ 

• • • 

o^mcA 

o,ao95-3] 

o,5493| 


Dresda 


Libbra  di  Dresda  = Sa  loth  *=  iaS 

dramme.  .......  «10,4669371 

Scheffel  *»  4 picrici  *=  16  melten. 

Wis\>el  » a m alter  «=  a4  schcfFel. 

/Canne  di  Dresda.  •••••• 

y tsir-kanne  • 

A'imer  = 78  ksnue  .«•••• 

>'<71#  di  birra  = a8o  visir-kanncn  o| 
d*o  knimeu  di  Dresda  . • • 

Piede  = ta  pollici  «=■  *44  Hpe©  1 

1798  pUDti.  ...... 

Anna  =s  a piedi.  • « • • • 

Pertica  «il  % piedi. 

Pertica  d?  agrimensore  « io  piedi 
100  pollici  k xooo  punti. 

Pertica  quadrata  «=  b3o  */f0  piedi] 
quadrali. 

Àlor.jen  =»  3oo  pertiche  quadrate. 

Miglio  di  pollaio  « 3a,ooo  piedi. 


Lipsia 

Libbra  =*  2 marchi  = 16  oncc=3a 
loth  sai  ia8  dramme.  • • • 
Stein  = aa  libbre. 

Schejfel  a 4 viertcl  =*  16  metsen 
Metzm.  ••«#..••• 

^ isir-kanne  .•••••• 

Schenk-kanne  • • • • . « • 
Eimer  — 54  .ì»ìr-kanncn  ovvero  63| 
schcnk-kannea  • • • • • 
Piede  x=  11  pollici  ordinari,  ovvero1 
10  pollici  decimali.  • . • . 

Anna  aa  a piedi  ..... 

Piede  da  muratori  e falegnami  «= 

pollici 

A una  di  Brabanic  « ...  « 


0,467*14 


io3,qo5 


,93653(4 
,4o48o4| 
67,4606 

393, 345  xaj 


io3,qì>5 

Mai! 


I.ioiCi 

1,20 io 

75,85i 


o,«R3a6 

0,56058 


o,a8ij 

0,565 

o,a83i5 

o,6853 


55,369fw4 


g,o643sW 
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EUROPA 


MOAKTE 


S ASSO.\ I A- AETEMBUHGO  ( Ducalo  di  ) 

fr.  ccnt. 

Tcngonsi  i conti  in  talleri  di  a4 
;rotsi  di  za  fenningbi 


J/  Questo  ducato  non  hi 
Jta  propria:  vi  hnnnocoi 
iti  tutte  le  altre  moneto, 
*riuno  però  noi  loro  vaio 


ha  mone-' 
corso  qua- 
uia  rn- 
alore. 


fr.  cent. 


SASSOMA-COBUHGO-GOTII  A (Ducato  di) 


1 Nell*  antico  ducalo  di  Coburgo  tcn 
gonsi  i conti  in  talleri  di  90  kreua  o 


o 

e 

C 


| Ducati  eguali  «quelli  d' Olanda 


grossi.  • 

O in  fiorini  «lei  Reno  di  60  krcus.  . 
In  quello  di  Gotha  ai  tengono  in  ri- 
stia II  cri  di  2.i  grossi  di  12  fVnniughi  , 
moneta  di  convenzione 

E risda  Iteri  di  commercio.  . • . 

i4  /*  talleri  di  questo  valore  valgono 
ji3  *■'  talleri  di  convenzione* 


3 si,5SG3 

■A  16,3908 


3 89,5035 
3 66,59(5 


SASSOMA-MEIA IACEA  (Ducalo  di) 


Talleri  di  so  e di  io  kreuz  , e, 
pcxzc  di  6 , 3 , 1 kreuz  a Co- 
burgo. 

Talleri  di  convenzione  l/A 
V«  1 tallero.c  pezze  di  6 fen- 
piughi  a Gotba. 

16  talleri  di  Coburgo  q i3  l/x  di 
Gotha  contengono  1 marco 
fino  d’argento  di  Coloftia  , il 
quale  equivale  a fr.  5 » e cent 
93,38  moneta  di  Francia. 


I Si  tengono  i conti  io  fiorini  (guld)di 

60  kreuz.  * 16,8908 

4n  talleri  di  «4  grossi 3 S4,*j,SC3 

Ut  fiorini  (guld;  di  Franconia  . . .270,4885 


£ 

E 


T altero  di  specie  o di  conre n-] 
alone, di  cui  io  fanno  il  mar-  I 
co  d argon to  di  Colouia;  pez-\ 
zc  di  1,  3,  6 e >4  kreute. 


8AS8OXIA-WEIMAR  (Gran-Ducalo  di) 


Si  tengono  i conti  in  talleri  ili  calta 

di  ai  grossi  di  ic  fenningbi  , , . 

3 89,5o35 

•a*. 

Tallero  di  specie  0 di  conven- 
zione, di  cui  10  fanno  il  mar- 
co fino  di  argento  di  Colonia: 

0 in  tolleri  di  commercio  . ' . . . 

3 G6,5g*5 

g 

fiorini  ih  16  gro«»i , al  titolo 

’l 

di  so  fiorini  il  marco  ; t/roesi 
di  1 2, e mezzi-yrossi  di  6 fen* 
ninghi. 
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PESI  E MISERE 


I peti  e le  mirare  tono  quelli  di 
Lipsia. 


Libbra  di  Coburgo  ...... 

Libbra  di  Gotha.  ...  . .*  . 

Simra  di  frumento  di  Coburgo  =*  4 

quarte  r = z6  lucUrn 

Simra  di  arena  ....... 

Piede  di  Gotha  sa  ia  pollici  = i a o 
linee  sa  is oo  punti  ..... 

Tega  = 6 piedi. 

duna  i ...  • 

duna  di  Qnbtirgo  ..... 
dcker  di  Gotha  =s  i4®  pertiche  qua- 
drate  

Gotha  • 

. 

Mailer  a a «cheffol=4  riertel  =* 
nict*t‘n=G4.  maetsclrcn»  S84  nas» 

tei 

Eimer  = 1 o kanneu  =3.80  mata  = 

160  nausei 

Pertica  misura  deVampi=i4piodi. 

Iti.  iti . de’botch  i==si  6 piedi 

dcker  de*boschi«=i6o  pertichi*  qua- 
drate «... 


I io,l ISo 
i«4,US 

0,287618 

. . . 

. . . 

o,51  «6  i 
0,58628 

a«,7 

»7  1,G4t5 

7*i763s 

| 

* 

3.V8-H 

o,5orp5!> 

0,467404 


I pesi  tono  quelli  di  Norimberga: 
c le  misure  quelle  dv  Sftttonia-Co- 
Lurgo-Goiha. 

Musa-  . . . .-.  • •• 


ao,888'  1 


Libbra  = Sa  loth  = 1*8  dramme.  . 
Scheffel  ras  4 tiertel™  ifi  metten.  . 
Etmer^A  72  ohmmast  c kannen  per 
l*olio  =»  80  schei)  k-mms  pel  rino. 
Piede  =b  ra  pollici  = »44  lince.  . 

o,46  3 

,6,963,7 
■ « • 

7.8,30016 

o,jSiU79 

Gli  agrimensori  dividono  il  piede  in 
ro pollici, ogni  pollice  in  t oliare. 
T eatt  =s  6 piedi. 

Pertica  =»  16  piedi. 

' 

o,i>G3fpS 

Pertica  quadrata =s  1 00  piedi  quadr. 
dcker  pei  campi  c boachi=3t4o  per. 
li  che  quadrate.  * • ...  . 

< 

»M‘J7*0 

Miglio.  < 

. . . 

. . • 

. . . 

. . . 
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MOIKTE 


denominazioni  e suddivisioni 


DENOMINAZIONI 


DUE  SICILIE  (Regno  delle) 


A norma  della  Legge  del  ao  nprilei 


SiS  il  ducalo  è Tuoi IÀ  monetaria  di 


Lutto  il  Seguo.  Ad  cito  debbonsi  rap- 
rtare  » pressi  ed  ogni  spedo  di  valu- 


tauoue  ia  numerario. 


Questa  moneta  di  conto  corrisponde  * 
•d  una  massa  di  argento  del  peso  5i5 
acini  ( trappesi  *5,75  ) pari  a grammi 
*s,9Ì3  e del  titolo  di  833  % millesimi , 
ossia  di  833  % millesimo  parti  di  argen- 
to puro,  • di  166  % millesime  parti  di  le- 
ga , cioè  % di  argento  puro  ed  % dii 


Monete  secondo  le  leggi  del  *0 
aprile  «818,  «5  aprile  18*6 
e Ss  maggio  i836.  Ir*  cent. 

Il  titolo  legale  delle  monete  di 
oro  è di  996  millesimi  , cp- 
però  contengono**9/^.»  dioro 
puro  e yaso  di  lega. 

Decupla  v del  valore  di  ducati 
treuta  , peso  lordo  acini  S5o 
' (ir»pp<-.i4»,5o)pariagr»in- 

mi  37,867 • ‘*9  90»9°9 

Quintupla  di  du-\ 

cali  i5.  . . •(  peso  »*»  pw>-  64  954"» A 

Dupla  di  due.  6 .C  poraionc  *5  98,18* 
Oncclta  di  due.  99>°9l 


peso  in  prò-  64  95454 
poraionc  *5  98,18* 
99»°9C 


I suddetti  ragguagli  risulta- 
no dalla  comparazione  del  tito- 
lo , peso  legale  e valore  iniriu* 
arco  di  ciascuna  moneta,  col  ti- 
tolo, peso  legale  e valore  intrin- 
seco del  4°  franchi  in  oro  di 
Francia. 

La  tolleransa  di  titolo  sulle 
monete  d’oro  è di  un  millesimo 
in  più  o in  meno* 

La  tolleransa  di  peso  e di 
di  acino  in  più  o in  meno, 
pan  a 0,007  di  grammo. 

Ili  titolo  dello  monete  d*  argento 
è di  833  */,  millesimi;  epperò 

contengono  di  argento  pu- 
ro ed  Ve  di  lega. 

Pezza  dà  i*  carlini,  peso  lordo 
acini  <>18  ( trappesi  So, 9)  pa- 
I ri  a grammi  *7,53*.  ; • . 5 09, 85* 
— di  sci  carlini. • % • • » 54,9*6 
— di  due  carlini. ( peso  in  prò-  84-97* 
— di  un  carlino.^  porzione  4*i  4-88 

— di  grana  5.  */ *i,*4l 

Gli  a m uletti  ragguagli  risul- 
tano dalla  comparammo  del  ti- 
tolo, poso  legale  o valore  intrin- 
seco di  ciascuna  moneta,  col  ti- 
tolo, peso  legale  e valore  intrin- 
• seco  dal  5 franchi  w argeuto  di 
Fr  Ancia. 
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PESI  E mSIWE 


UNITA’. 


PESO 

in 

chilo- 

grammi 


MISCHI! 

7>1  CAPACITA* 


Aridi 

in 

litri 


Liquidi 


litri 


MISCU 

MISCHI 

di 

ngrarie 

lungbciia 

in 

in 

metri 

are 

MISURE 

tincrnri«jj 

in 

chilom . 


fui  i mitri  e prima  ocitA  ttccn 

D1L  6 APRILE  >84o 
EJBOIIO  DI  NAPOLI 

(Reali  Domini»  continentali) 

Rotolo,  uniti  di  pesoa&33  % on cc= 

IOOO  trnppesi  ....... 

Libbra  ■=  ie  once  *=s  36o  frapposi. 
Oncia  » io  dramme  *=  So  trapper* 
o scrupoli  a*  60  obolia=6oo  acini 
o grani.  ........ 

Per  le  gemino  i giojelliori  dividonoj 
l'oncia  in  i3o  carati , il  carato  ir 
4 grani , ed  il  grano  in  16  ret/i- 

Cf«mi. 

Decina  sa  4 rotoli  ...... 

Cantajo  *=»  ino  rotoli. 

Tomolo  , uniti  delle  mirare  di  Ca- 
paciti per  gli  aridi  come  grano, 
biado  4 legumi  ree.  ■=  a messo!  te| 
■=«  4 quarte  « ai  misure  tea  qfi 
qua  riardi  e ...... 

Mfituro  = 4 quartarole.  . • 

Carro  di  frumento  =36  tomoli 
Ha  ri  Ir,  uniti  di  misura  di  capaciti 
por  liquidi,  escluso  l’olio=6oca 
raffo.  ........ 

Carnjfay  Sessantesima  parte  del  ba 
rile  •■••••••• 

Botte ass  ia  barili  cte  7*0  caraffe. 
Carro  di  vino  tesa  botti  *=s  »4  barili 
Stajo  , uniti  di  misura  di  capaciti 
per  1'olio  di  Olive,  corrispondente 
ad  un  peso  di  rotoli  io  % alla  tem- 
pera tura  di  i9°o7S7  del  termome- 
tro di  Róanmur,  o di «3°  84ai  del] 
termometro  centigrado» iti  quar- 
ti =«  96  misurali  i. 

Il  rapporto  dello  stajo  col  litro  non 
A definito  in  modo  uniforme,  llsig. 
De  Thionville  lo  fa  corrispondere 
ss  litri  9,91*56*3;  la  Commissione 
di  Sciensial»  del  i8fi  lo  determinò 
eguale  a litri  9.98208  ; quella  de) 
i83*  a litri  10,098811  sotto  la  tem-j 
paratura  di  19*0737  di  lléaumur 

Attesa  la  nota  suscettibilità  del- 
l'olio a dilatarsi  o restringersi  in  ra- 
gione di  0,001  per  ogni  grado  di 
Héaumur,  nel  commercio  in  grande 
di  questo  genere,  la  misura  di  capa- 
cità fu  sempre  fondata  sul  peso 


0,310759  j 
0,02673 

J 

3,5639# 


55,55 
m,3i458S 


43,6ei  Gin] 

0,7*70*7 
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MOVETE 

MONETE  DI  CONTO 

"«—A 

MOHETE  BEALI 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

Vai-oaa 

in 

moneta 

di 

Francia 

•4 

n • 

t 

◄ 

e 

r . at  i/rc 

DENOMINAZIONI 

■JB, 

Vuom 

al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 

fr.  cent. 

Nella  Sicilia  ( isola)  il  dodici 
carlini  ba  nome  scudo  o dodici 
tari , il  sei  carlini  dicesi  sei  ta- 
ri e cosi  di  seguito. 

fr.  cent. 

II  ducato  ai  divide  in  100  grana ;ogni 
grano  in  io  cavalli o calli . 

La  tollcransa  di  titolo  tuli» 
monete  d'  argento  è di  tre  mil- 
lesimi in  più  o in  meno. 

La  tolleranaa  di  peso  in  prù 
o in  meno  è di  due  acini  sulla 
moneta  di  sa  carlini,  di  un  aci- 
no su  quello  minori. 

'•  ' ; 

Le  monete  d'oro,  tanto  quelle 
coniate  prima  della  legge  dei 
1818  quanto  le  posteriori  si  ri- 
cevono a peso  .Ogni  acino  man- 
caute  è valutato  granatre  nelle 
auliche© grana  3 14  nelle  nuove. 

Prima  del  i8i4  il  pruno  si  divideva 
in  la  cavalli. 

« 

Le  monete  d'argento  nel  loro 
corto,  non  si  ricevono  a prao;m 
[tossono  essere  rifiutate  se  non 
quando  siano  vi  siiti]  mente  r ita- 
gliatc. 

P 

• 

Nella  Sicilia  (isola)  le  grana  han  no- 

l 

Tutte  le  moneto  cosi  d’oro 
che  d'argento  non  si  mettono  in 
corso  se  prima  non  *c  n’è  veri- 
ficato il  titolo  cd  il  peso  da  una 
Commistione  preseduta  dal  Mi 
tmtio  delle  Finanse  sulle  normi 
prescritte  dalla  Leggo  mone- 
taria. 

me  bajocchi,  per  grano  s’intende  la  me- 
li del  bajocco  , ossìa  y,0  del  grano  na- 
politano , ed  i cavalli  o calli  dicomi 
piccioli. 

I saggi  de’ titoli  rispettivi  ti 
.'seguono  con  le  più  accreditate 
regole  chimiche  e si  deportano 
nella  Regia  Zecca. 

Prima  del  iSJa  il  aaggiodel- 
l*  argento  si  praticava  col  meto- 
do di  lla  coppellazione  / ma  es- 
sendosi conosciuto  che  una  par- 
te di  esso  \emva  assorbita  nella 
coppella  soliti  la  forma  diossido, 
pur  modo  cho  l’opcmtiouc  da* e 
un  titolo  di  0,84  por  100  infe- 
riore ni  reale  ; si  è preferito  il 
♦aggio  della  fi  a umilia,  o*sia  col 
metto  degli  acidi, adottalo  nell* 
Z.  celio  di  Londra  e di  Parigi  , 
per  lo  quale  si  viene  a determi- 
nare il  preciso  titolo  del  /ino. 

1 

. 

Il  corso  delle  monete  d’oro  0 
di  argento  coniate  nelle  Zecche 
di  Napoli  c Palermo  prima  del 
la  Legge  del  18 1 8 è autori  stato 

I 
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PESI  E MISERE 


CNITA’. 

PESO 

in 

chilo- 

gramtni 

MISI 
DI  CIP 

Aridi 

in 

litri 

tra* 

acita’ 

Liquidi 

in 

litri 

MISURE 

di 

lungheria 
in  . 
metri 

Misera* 

agrarie 

in 

are 

MISURE  I 

itinerarie 
in  | 
chilom.  | 

Salma  di  alio  w 16  ttnja  , o rotoli 

«65  % 

Botte  di  olio  » 44  staja , o rotoli 

454% 

Palmo , unità  lineare  perle  misuro 
di  lunghestE»  1 2 once*n6o  mi- 
ntiti (a) . 

Canna  lineare  *=  8 palmi  • • 

Pertica , misura  archilettonicassio 
palmi. 

Pano  itinerario  =*  7 palmi. 

Catena  = 7 pertiche  «aio  pasti  iti-] 
nerariÌB  70  palmi. 

Canna  di  costumanza , unità  dirai- 
•ara  cubica  architettonica  per  lo 
fabbriche  , corrispondente  ad  an 
-volume  parallelepipedo  lungo  8| 
palmi  , largo  altrettanto  , ed  alto 
a palmi  a ia8  palmi  cubi. 

Canna  da  Icona  , unità  di  misura 
per  legna  da  fuoco,  corrisponden- 
te ad  una  catasta  di  figura  p.iraU 
lelepipeda  formata  da  possi  di  lo- 
gno  di  4 palmi  di  lunghetta, l'uno 
all'  altro  sovrapposti  per  1*  allessa 
di  8 palmi  9 c per  altrettanto  di 
lunghezza  5 ossia  una  mossa  can- 
na cuba. 

Pasto  agrario  di  N«poli«e*7  % palmi 

Moggio  agrario  napolitano  composto 
di  900  passi  agrarii  quadrati,  ov- 
vero di  484oo  palmi  quadrati,  e- 
quivalente  cioè  al  quadrato  di  So 
pasti  agrarii  ossia  disao  palmi= 
io  quarte  =90  none=i5o  quinte 
= 900  passi  quadrati  . • • 

Miglio , unità  di  misura  itineraria,! 
corrispondente  ad  un  minuto  pri-1 
no,  ossia  alla  sessantesima  parte 
del  grado  medio  del  meridiano 
terrestre  (b).  ...... 


SICILIA 

(Reali  Domimi  insulari  ) 

Sistema  metrico  secondo  la  legge 
del  3«  c lecembre  S&09 

Botolo  ■=  So  once  ...... 

Libbra  sei*  once  ...... 

Oncia  = 4 quarte  r==  8 dramme  = 
*4  scrupoli  ss4$0  cocci  o grani= 
384.0  ottavi 

Canta jo  = 100  rotoli  *5o  libbre; 
a Sooo  once. 

Tutnolo  di  frumento^  misura  di  ca 
pacità  per  gliaridi.equivalente  al 
cubo  di  un  palmosi  mondclli=sif 
caroszi=t'>4  quartj=»a56  quartigli 

Tomo  II. 


o.-gSl-., 

o,3i-3fiR| 

0,0.644: 


i7,ig3o5S 


0,163670 

i,iog36o 


1 ,93358o 


| 
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(pag.  gC4)  tulle  rispettive  proporzioni 
del  peso  e del  fino , risalta  il  primo  c- 


naie  a 4 141870378. 


li  14,8704 


Nonpertanto  il  signor  Do  Thionvfilc 


ragguaglia  il  ducato  a . . , , . .U  a4,8a33| 


L.  Sr  a dacci  ni 


secondo  il  rispettivo  loro  valor 
nominale. 

È parimenti  autorizzato  il 
corto  della  pezza  di  Spagna  , 
delta  volgarmente  pezzo  duro 
al  prezzo  di  carlini  ia  e gr.  5. 
La  mossa  peana  in  proporzione 

Oltre  i ragguagli  in  franchi 
assegnati  sia  noi  alle  moneti 
reali  d*oro  e d’argento  coniate 
tallo  norme  delle  Leggi  del 
1818,  i8«6  e (836  ( pag.  998  ) 
crediamo  opportuno  di  aggiun- 
gere quelli  del  tig.  De  Thion- 
ville  ed  altri  ricavati  dall’  An- 
nuairr  du  Bureau  dee  Longitu- 
des  pour  Pan  tSjS , sia  per  pro- 
vare la  conformità  delle  nostre 
calcolazioni  con  quelle  delle  Zec- 
che di  Londra  e Parigi,  sia  per 
darò  una  notisi»  della  valuta- 
zione al  pari  Ai  talune  monete 
in  corso  coniate  prima  della 
Legge  del  1818,  delle  quali  non 
abbiamo  potuto  noi  ralcolarnc 
con  precisione  il  valore,  per 
non  esserci  stato  possibile  di  co- 
noscerne con  sicurezza  il  peso 
cd  il  titolo. 

Ragguagli  riportati  dal  giga  or 
Da  Tmon>  iuc  nelle  tue  Ta* 
vole  comparative. 


Il  tìtolo  di  queste  monete  è trop- 
po variabile  per  poterne  tia- 
re la  valutazione  esatta * 

IPejzza  di  6 ducati  del  171,8.  • 

Jd.  id.  del  1767  e 177*  . 

Td.  id.AcX  1 j83.  . . . 

id.  di  4 ducati  del  • . 

Id.  id.  del  1767  e 1770.  . 
Id.  di  8 ducati  o zecchino  del 

1768  • . • 

Id.  di  3 ducati  o oncetta  del 
1818 

I Ducato  vecchio  « • . • . 

Pezza  di. il  carlini  prima  del 

1784  (var.) 

Id.  id,  del  1701  (var.).  • 
Id,  id,  del  1796  (id.)  . . 
Id.  id,  dopo  il  i&o4*  . • 
Ducato  di  xo  carlini  del  1784. 
Due  carlini  dopo  il  i8o4. 
Carlino  id,  • • • • . 
Ducalo  di  io  carlini  del  xSxS. 


•fi  58 
•6  o4,6* 

•7  i8,34 

*7  7* 

17  iz 


«•  99 

4 38,88 

5 08,77 
5 «a, oz 
5 08, ga 
5 xo 

4 *5 
o 85 
o 4», 5 
4 a5 
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Carezzo  = 4 quartì=ai6  qunrtìgli.  . 
Salma  = 4 bisacce  = 16  lumoli.  . 
Quartaro , misura  di  capaciti  pe’li- 
quidi,  compreso  l'olio,  equivalen- 
te al  cubo  di  un  palmos=ao  quar- 
tucci  = 4o  cara <IY=:8o  bicchieri.  • 
Varile  = * quarlari.  ...... 

Salma  ==  8 barili  = 16  quarlari. 
Botte  = misura  equivalente  ad  una 
messa  canna  cubas  i *«lu)C=Sa 
barili  sa  64  quartari. 
jPu/mo,  unità  di  misure  dilunghci- 
sa  ss  im  once  = 1 44  Iinecs=i7m8 

punti 

Panetto  =s  a palmi.  . • • • » • 

Canna  s=  4 passetti  *=*  8 palmi . . . 

Catena  = 4 canne  = »6  passetti  «= 

Sa  palmi. 

Corda  = 4 catene  «s  16  canne=6i 
passetti  = ta8  palmi. 

Salma  agraria  , unità  di  misura  a- 
grnria  per  le  tenute  di  grande  c- 
stensione, e quivalente  al  quadrato 
di 64  canne  ossia  Sia  palmi  linea- 
ri di  lato  = 4 bisacce  =*«6  tuiuo- 
li  =6  V mondelli  = *56  caro*si= 
io*4  quarti  = 4096  quartigli  os- 
aia  canne  quadrate  =*6ai 44  pai 
sui  quadrati  ....•••• 
Tuniolo  agrario  unità  di  misura  a- 
graria  per  le  lunule  minori  = 4 
mondelli  « 16  caros*i=f>4  quarti 
a *56  quartigli  « xo*4  palmi 

quadrati • 1 

Miglio  misura  itineraria  *45  corde 
= ■.80  cilene  =» 7*0  canue*=a76o 
palmi  * 


• É *>074566 


a 


193053 

S$Giob 


0,958098 

0,516196 

*,064788 


174,6*59! 


.0,9141* 


*,48C64a 


SISTEM  A MC-rniCO  DI  TUTTO  ti.  «cono 
SECONDO  LA  LEGGE  DSL  6 AFEILE 

x84®-  • 


Questa  Legge  ba  restituito  il  nostro 
sistema  metrico  alla  sua  antica  cd 
originaria  perfusione. 

Botolo  , unità  di  misura  de*  pesi  = 
so  decimi  =9100  centesimi  = 1000 
millesimi  o trappcsi 

Uo  palmo  cubo  di  acqua  distillata 
pesa  in  Napoli  alla  riva  del  mare 
rotoli  *0  c 7X6  trappcsi,  alla  tem- 
peratura di  gradi  160  *44  del  ter- 
mometro centigrado, éd  alla  pres- 
sione barometrica  di  76  cernirne- 
fri , ossia  di  palmi  t,S65. 


0,890997 


Canlajo  = 100  rotoli. 

Libò  ni)  tollerata  provi  ùortftWCAtc  c 
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•ino  a nuora  disposisiono  pe’soli 
osi  farmaceutici  , con  le  antiche* 
suddivisioni  sa  ta  once  = ico 
dramme  ras  36o  scrupoli  o frappe* 
•i  = 7*00  acini  o grani.  • . . 

Tomolo  t unità  delle  misuro  di  ci* 
pacità  per  gli  aridi,  equivalente  n 
tre  palmi  cubi  a a mezzette  a 4 
quarte  a ti  misure.  .... 

Misura  , ventiquattresima  parte  del 
tomolo,  equivalente  al  cubo  dì 
messo  palmo. 

La  misura  degli  aridi  si  pratica  tem- 
pre a raso,  e non  a colmo. 


0,3*0759 


53,5451 13 

2,3*433 


Barile , unità  di  misura  di  capacità 
per  alcuni  deliquidi  come  il  vino, 
l'aceto,  l'acqua,  equivalente  ad  un 
cilindro  retto  del  diametro  di  un 
palmo  e di  tre  palmi  di  allessa  a 
6o  caraffe  .••••••. 

Caraffa , sessantesima  parte  del  ba- 
rile , equivalente  ad  un  cilindro 
retto  dei  diametro  o,a5  o di  alles- 
sa o,8  di  palmo  • ••».. 

Botte , equivalente  ad  un  cilindro 
retto  di  tro  palmi  di  diametro  e 
quattro  di  altcssa  » ia  barili.. 


43,6a5o3 

0,7*7084 


Salnuty  stajoy  t[Uirto,misureIIo,  an- 
tiche misure  per  l'olio, sono  aboli- 
te. Questo  liquido  davo  misurarsi 
sempre  a peso,  cioè  a caulsja  , • 
rotoli  , ed  a frasiooi  decimali  di 
rotolo  — Pel  commercio  a minuto 
ai  permettono  le  misuro  di  capaci- 
tà, ma  queste  debbono  essere  di  fi- 
gura cilindrica  e corrispondenti  al 
peso  d'olio  che  debbono  contener!* 
alla  temperatura  di  aou  del  termo- 
metro centigrado. 

Palmo  lineare  , base  dell*  intero  si- 
stema. Esso  ò lasottniiillrsiiua  par- 
te di  un  minuto  primo  del  grado  me- 
dio del  meridiano  lcrrcstrc,owcro 
la  scttemillcsima  parte  del  miglio 
geografico  d'Italia,  o miglio  nauti- 
co di  60  al  grado  medio  del  meri- 
diano medesimo»  io  decimi  vi  00 
centesimi  = 1000  millesimi  • . . • . 

Canna  lineare  , unità  di  misura  di 

lunghesza  = io  palmi  lineari.  . • • • 

Canna  quadrata  , unità  di  misura 
di  superficie»  100  palmi  quadrati 
(metri  quadrati  6,99868). 

Canna  cuba^  unità  di  misuri  di  soli- 
dità ==  1000  palmi  cubi  (metri  cu- 
bi i8,5i5o38). 


o,*G45j 

a, 6455o 
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stmoPA 


ti  ovili: 


SPAGNA 


Nel  regno  di  Spagna  longonsl  i conti 
n otto  maniere  differenti;  pernii  »aln- 
*e  di  Castiglia  ò in  generale  il  più  in 
no  in  tutte  le  parti  della  Penisola.  In 
valore  Gattigliano  si  calcola  ordinaria* 
nte  in  reali  di  velluti  di  34  mura 


0 in  reali  di  piata  antigua  di  34  ina 
ravedis  di  piata  antigua 


Ecco  il  rapporto  delle  monete  casti- 
gliene  di  conto,  le  più  generali: 

Un  Reale  dipinta  antiguamsxS/tl  rea- 
li di  vcllnn=i6  quarli=3a  ottavi  =34 
ntaravedis  di  piata  antigua  =64  mare- 
redi*  di  rellon. 


D'altronde  poi  ogni  provincia  della 
Spagna  ha  il  sno  modo  di  far  conti,  il 
quale  varia  dalle  oltre  più  o meno. 

S'  intende  per  pitta  la  monda  d’ar- 
gento, c per  rellon  quella  di  lega.  La 
'moneta  di  piata  tmtujua  comprende  le 
moneto  d’argento  liattute  prima  del 
s6S6 , e lo  moneta  di  pitta  nurva  le 
Tnete  d argento  coniato  dopo  di  detto 


o 16,700 


o 5o,aGo 


ì Quadruplo  di  doppia , o dolio- 
1 ne  prima  «lei  177*.  . . 

Doppia  doppia  id.  • . 

I Semplice  doppia  id.  • • 

I Mezza-*loypìa  id.  • . 

l(>mn7o  id.  o piastra  d’oro. 
1 Quadruplo  di  doppia  odul/one 
1 dal  1771  al  17S».  . • • 

/ Doppia  doppia  id.  • 

\Semplice  doppia  id.  • 

1 Mezza-dop  p ia  id.  • 

i Quarto  di  doppia  id-  • 

I Quadruplo  di  doppia  dopo  il 

r 1786. ........ 

Doppia  id.  • • • . . 

i Semplice  id.  • . • • • 

V M,  zza- doppia  o scudo . . • . 

CoroMt//a,piastrad’orodol  1801 


f Piastra  vecchia , detta  serillan 

l del  s 7S  

\ Pezzetta  di  a reali  de  piata, 


1 del  ijai . 

\Rcale  de  piata,  del  17*1.  • . 


h Piastra  dopo  il  177* 


/Mezza  id 

i 


a aleale  di  • , o pezzetta  o */3  d 
A piastra.  ....... 

liti,  di  1,0  % pezzetta  o v/,0  d 


piastra. 

f Reali! lo  o reale  di  lega  o di 

piaatra 


85  41 

4i  71 
11  36 
10  68 
5 89,6 

83  93 
4i  96,5 

10  98,15 
IO  49, I 

5 36 

8r  5r 
io  75,5 
«0  07,76 
io  18,87 
5 oS,4i 


5 io, 85 

1 o3,4t 

0 5*,7« 

5 43 

a 71,5 

1 08,6 
o 54, So 
o 37,16 
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UNITÀ’. 


pesi  e siisene 


PESO 

mischi: 

MI5CRB 

MISURE 

ni  csrACiTA* 

m ■— 

in 

Aridi 

Liquidi 

agrario 

chilo - 

in 

in 

in 

«/ramni* 

litri 

litri 

metri 

are 

■ rsc*r 

[itinerarie1 
in 

ef’ilom.  \ 


Moggio  uniti  superficiale  delle  mi- 
sure agrarie  , composto  di  10000 
palmi  quadrati,  ostia  un  quadra- 
to che  abbia  uno  de'lati  100  palmi 
o canne  tosto  docinusioo  cen- 
tesimi ossia  canne  quadratesi oon 
luillcsinii  = 10000  diecimillesimi 
ossia  palmi  quadrati . • • . • 

Migli»  unità  di  misura  itineraria, e- 
qu i valente  ad  un  minuto  primodei 
grado  medio  del  meridiano  ter  re- 1 
atro  , ovvero  al  miglio  geografico 
d'Italia,  o miglio  nautico  di  60 
grado  medio  del  meridiano  nicdr-j 
aimo  =3  7000  palmi  • • • . 


L Svjliuccìsi 


>99 


8684 


,85i85*| 


Libbra  ss  16  oncc  = iaS  dramme.  . 

18  celcmines  *=  8 cuar- 


E a nega  : 
tillos. 


0,460870! 


yfrrofta  di  vino  =8  axunihrcs  =3  8* 
cuartillos  as  a5  libbre  ... 


Shrobrt  d’olio  = 4 cuartillos bs  toc 

cuarterones 

Piede  = is  pollici  s iga  lince. 
Vara^  a una  di  Castiglia  di  8 piedi 

Estado  o tesa  = 6 piedi. 

Passo  =s  5 piedi. 

Estasiale  =11  piedi. 

Palmo  grande  m 1 piede. 
tlorda  sa  83  palmi  grandi. 

Eanegada  di  terra  seminata  a fru- 
mento =s=  5oo  astadales  quadrate 
. Arancada  di  terra  a vigneto  = 4°o 
estadalcs  quadrati.  . • • 


Ytigada  ss  5o  fancgmdas. 

Cahizada^  tratto  di  terra  ove  si  può 
seminare  un  cahisi  di  frumento 
misura  immaginaria  di  tafanegasj 
all  'incirca. 


Erga  reale  di  a4>ooo  piedi.  1 
J Lega  comune  di  ao,ooo  piedi. 
JkJiglio  di  mare  di  io  al  grado. 


55,584 


i6,i36 


1 i,5o83 


0,878686 

0,835908 


46,9711* 

1*7.5769 


6,697*4 


5,r>7«7*oy 

555535I 
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MONETE 


MONETE  DI  CONTO 

MONETI  REALI 

Vaco*e 

" 

Vai.  cu. 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

in 

moneta 

di 

Francia 

s 

H 

< 

* 

DENOMINAZIONI 

al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 

STATO  PONTIFICIO 

* 

BOMA 

fr.  ceni. 

* 

fr.  e rat. 

1 


Si  tengono  i conti  a Roma  ed  in  (ot- 
to lo  stato  della  Chiesa  in  scudi  romani 

, 

|o  piatir*  di  zoo  bsjocchi  di  5 quattri- 
ni, o di  io  paoli  di  io  bajocchi  . • , 


Non  hnwi  atlunlmcnto  moneta  fitti- 
li» negli  stati  romani. 

BOLOGNA 

Si  tengono  comunemente  i conti  in 
/ira  da  ao  soldi  di  xa  denari  ■ • • • 


Il  valore  monetario  è di  duo  sorto;  *° 
d»  banco  o di  cambio;  a°  corrente,  detto 
pu re  Juori  banco . La  moneta  di  banco 
è di  a ft  per  cento  miglioro  di  quella 
corrente. 


SVEZIA 

STOCCOLMA 


Intuito  il  regno  si  tengono  i Conti  in 
risdalleri  di  43  scellini  di  in  rundsty- 
eben  onero  ore. 


5 3S,i5G 


i 07,461 


Negli  nflisii,  corno  altresì  nelle  tran* 
satinili  commerciali,  ai  tengono  i conti 
'**  bancosfdlar  (biglietti  di  banco). 


5 68,9*4» 


Ì Doppi*  di  Pio  VI  e di  Pio  VII. 
Mezze  id.  id.  . 

Zecchino  di  Clemente  XIV  o dei 
anoi  successori  . . . . 

Mezzo  id.  • . . 

Scudo  della  repubblica  romana 


I Scudo  o corona  prima  del  1753 
Testone  vecchio  • • • 

Paolo  vecchio 

Scudo  di  xo  paoli,  o corona  del 

1753 

Mezzo  scudo  o % corona.  . 

V10  *cudo  o testone . • . 

% di  scudo  o papetto.  • , 

*/l0  di  scudo  o paolo  • • . 

Scudo  della  repubblica  roma- 
na, del  1799.  • • • , 


xi  So 
5 90 
17  *8,3 


6 4 1,38 
1 83, ,5 

0 60,98 

5 38,46 

t 69,13 

1 6i,55 

Ó5°l;ls 

3 »9,4« 


S Doppia  di  Pio  VI.  • • • 

Doppia  nuova  • . • • • 

Lecchino  prima  del  1760.  • 

1 Scudo  di  Bologna,  Pio  VI.  • 
Testone  id.  id.  • • 

Scudo  della  città  di  Bologna. 
Scudo  di  Pio  VII,  del  1800.  • 


/ Ducato . .••••••• 

2 J Mezzo-  lue  ito  ...... 

0 {Quarto  di  ducato . • • • • 

Smedollerò  di  specie  di  43  scel- 
lini dal  irto  al  i8oa  . . • 

% di  risdallero  o doppio  plott 

di  3a  scellini. 

>%</»  risdallero  o semplice  plott 
di  16  scellini.  ..... 
Pezza  ili  8 scellini.  • . • .1 

/(/.  .dà  4 id I 


33 

4« 

80 

86,73 

6o,*7 

5e,oS 

33,33 


M* 

5 


70 

85 

1 9*»5 
75,7S 
83,S« 

r> 

*73» 
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PESI  E HISIRE 


UNITA*. 


anioni 

PESO 

DI  CAPACITA* 

M I S CHE 

MI3C*A 

Miscm* 

-■  ^ 

m ■— 

agrarie 

In 

iliucrarit 

in 

in 

chilo- 

Aridi 

in 

Liquidi 

in 

lunghette 

•jr  atomi 

litri 

litri 

aro 

chUom. 

Libbra  se  il  once  = «88  denari.  . 
Decina  = io  libbre. 

Dubbio  = 4 quarte  =»  16  scorzi  ss 

0,339073 

Sa  quartucci.  Dividati  alcune  vol- 
te in  ta  ovvero  in  16  stari  ed  in 
ai  scorzi  ........ 

. • * 

*g4,46 

Barile  di  vino  ® Sa  boccali  *=  ia8 

fagliene 

... 

. » • 

5S.34.G 

Botto  *=  16  barili. 

Barile  d'olio  = a8  boccali  =na  fa. 

... 

2,052879 

gliettc  = 448  quartucci.  • • . 

Soma  d*olio=8ó  boccali;  questa  mi- 

... 

* * » 

5-,iRoG 

•ara  = a pelli  0 mastelli  *=  20  ca- 
gnatcllc.  . • « 

164,23028 

Biodo  romano  

Palmo  d'  architetto  = % di  piedi* 

... 

. . . 

. • . 

romano.  •••••••. 

... 

• • • A 

o,*a3  1 iq 

Piede  antico 

Canna  0 auna  = 8 palmi  di  mer- 

« • ■ 
... 

... 

o,ao6a  io 

o,*iQ9s7 

cante.  

... 

»>S9'9 

V 

Pozza  ••••••...• 

Miglio  romano  ....••  . 

. . . 

. . . 

... 

26,8706.) 

z94Sgo 

* * * 

libbra  = Il  ance  ss  >gi  ferì  ini  = 

1,920  carati.  • 

Corba  di  frumento  =*  a staja  = 8 
cjuartaroli=3a  quarticini  0 cupi 
Boccale  di  vino  = 4 foglietto  . . 

o,36iS5o 

78,64 

i,8ogS33 

Corba  di  vino  « 60  boccali  , . . 

* 

78,59 

Piede  di  Bologna.  ...... 

... 

Braccio  0 auna  per  le  stoffe.  • 

. • . 

l'or  natura  delle  ritnje.  .... 

. . . 

. . . 

o,38oioo 
o,6i oo 


X9,t;3» 


La  base  dì  tutti  i posi  svcmpsì  è la 
libbra  detta  victualiepund  o skol- 
pund  =3  a marchi  «=  Sa  lod  = iaS 
grossi.  ......... 

Marco  dello  miniera  ..... 

Marco  detto  jemungt  peso  di  ferro. 

Marco  detto  landttredterwiijt , poso 
delle  città  non  marittime  . . 

Skcppimd — 20  lispund=ioo  libbre. 

Tanna  =a  spanti  = 8 fjerdingar=: 
Sa  koppar=  5G  k&un.  . • • • 


o,4*5ia3 

0,873826 

0,340079 

0,357952 


Tomo  II. 


.4.6,453 


69 


11 
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MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI  nouu 

di 

Francia 


Ma  fra  ì particolari  ed  anche  in  molti 
affari  rii  commercio  si  (anno  i conti  an- 
che in  riktyuld- tediar  (bigi  ietti  fiorini). 


Non  ai  può  dare  la  militimene  esalta 
rii(|Ucsta  enrta monetata.  Aveva  in  prin- 
cipio lo  stesso  vaierò  della  moneta,  ma 
in  oggi  non  ha  alcun  rapporto  determi- 
nato col  numerario,  e cangia  sempre 
di  valore  effettivo* 

Tre  risrinlleri  di  riktguld-tedlar  fan- 
no duo  ritdalleri  di  6onco-sr<//«r,e  cir- 
Ca  11  ito  el  riadallcro  d'argento.  | 


MONETE  REALI 


DENOMINAZIONI 


Nola.  LTun»l A monetaria  san- 
vionnta  non  ha  guari  dal  gover- 
no di  Svrtia  e Norvegia  è il  ri- 
tdallero  , il  quale  e la  quarta 
parte  del  risdallero  di  specie  va- 
lutato fr.Se.  75,78;  eppcrA  il  suo 
valore  *•  di  fr.i  c 48,98.  Esso 
viriesi  in  i*  scellini,  e ogni  scel- 
lino in  quattro  soldi. 

L.  S. 


SVIZZERA  (Confederazione) 


CANTONI  REPUBBLICANI 


NellaSrizsEBA  Alemauka,  cri  in  par 
le  di  quella  Frajices*  si  tengono  comu- 
nemente i conti  i n franchi  di  Svizzero 
rii  io  bali,  di  io  rnppcn  • £6,a43o 

Nel  cantone  rii  A munii  si  tengono 
in  fiorini  di  Co  krous,  rii  4»  angsler  . z 12,721/, 

Nel  cantone  di  Ancona  in  lire  di  20 
soldi  di  xz  danari  di  Svinerà  ; 0 in  li- 
re di  io  batx  di  1©  rappen;  o finalmen- 
te in  fiorini  di  i5  bai»  di  4 Areuts.  • a 19,3644 


! Ducato  rii  Basilea  di  76  baia.  . 10  72,47 
Mezzo  e quarto  in  proporzione 
Doppia  rii  Basilea  dì  160  bau  . a 3 43,G 
Ducato  di  Berna  . . • ■ .11  (j  i 
Doppia  ........  *3  76 

Doppia  vecchia  di  Ginevra.  . 20  20,78 
Doppia  nuova  . •••••17  83, 9!» 

Durato  di  Lucerna 

Doppia  di  Lucerna.  ....  23  iC,.r*7 

Ducato  di  San-Galto-  • • • 11  $7,23 

Ducato  di  Schwits.  . . . .11  oS,*7 

Doppia  di  Soleura.  • • • . a3  63, 7!» 

Ducato  di  Uri  n 46,18 

Ducato  di  Zurigo  . . . • ix  77 

Pezzati  3a/ran<trudiSvi*xcrn  I7  4* 

Id.  di  *6  id.  • • . • . aa  71 


Nel  cantone  di  Basilea  in  fiorivi  di 
60  kreu*  dì  8 bellcr;  0 in  fiorini  di  i5 
bats  di  4 krcus  ; 0 in  lire  di  ao  soldi 
di  1 2 danari 
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EUROPA 


IOTI 


PESI  E MISERE 


■V 

PESO 

Mitra* 

SI  CAVA  CITA* 

MISURE 

MISURE 

MISURE 

USITA*. 

in 

chilo- 

grammi 

Aridi 

in 

litri 

Liquidi 

in 

litri 

lunghesso 

in 

metri 

agrario 

in 

are 

itinerarie 

in 

rhilom. 

Turnici  pe'liquidi  = 48  kann.  . . 

Piede  di  Svetta  aa  il  pollici  = «44 
lineo.  ••••••••• 

Piede  >r agrimensore  =to  pollici  = 
ioo  linee. 

sluna  = s piedi.  

J'amn  o tega  = 6 piedi. 

Pertica  = «6  piedi. 

Pertica  quadrata  *=  >56  piedi  qua* 
drali. 

Tunna land  = ai8  pertiche  qua- 
drate  

Ali ylio  esc  2e5o  pertiche  .... 

Al  in  Ho  di  Norvegia  di  iSooo  aunc  di 
Danimarca.  ....... 


ii5,5S«| 


o,«g6goi 


o,5g3So2| 


*9,364 


«0,68843 


«,29j4« 


ArraNiCLf. 

Libbra  groMtassiio  loth. 
Libbra  leggiera  • •*  . 

Aiuti  = 4 viertel.  • • 
Jhmer  *=  Sa  ma u.  . • 

Alate.  ...... 

Piede • • . . » • • 
sluna  per  la  tela.  • . 

sluna  per  la  lana.  . • 


Ahau 


Libbra  = Sa  loth.  «... 
Mailer  = 4 muti  » «6  viertel. 
ì'ieriel  = 4 vierling  a*  «6 
Saura  = 4 eiruer  = ioo  mass 
Alate  = 4 schoppcn  . • • 

sluna • • • 


Basilka 

Libbra  grnttas=si(y  once=i  »8  grossi 

Libbra  poso  per  la  mercatura.  . 

Sack=. 4 grandi  seste  r=8  piccoli 
•ter,  scheit«‘l  o mudile  «=a  Sa  kup-J 
flein  =*  64  hechcr 

Grande  tester.  ...... 

Vier%el  = a Back  =8  grandi  se»ter| 
«=«6  piccoli  tester»  64  k®pflein 
= ni!  hechcr. 

Piccolo  tester  ...... 

Pier  tei  =4  ntass  = 16  schoppcn 

Ohm  = 8 viertel  = Sa  mass  =*  xa8 
pois  o schoppcn.  ..... 

Saum  s=z  3 ohm. 

Piede . 

Grand * auna.  ••••.. 

Pìccola  attua  (braccio).  , . , 


o,58l64 
o,465 «5 


0,476586 


o,486 19J 

o*4$3m*| 


g t ,3G6o 


a,5i8j6' 


«36,656 

54,i64, 


17,082 


4«, 8944| 

«,309 


*,44o50 


5,6sR4j 

45,5o7 


o,3  «46g 
0,801701 
0,6160 


0,59X8 


o,3o453; 

*,1789! 

0,3-U"! 
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MOMTE  DI  CONTO 


denominazioni  e suddivisioni 


mO\LTE 


Valore 

in 

moneta 

di 

Francia 


MONETE  REALI 


denominazioni 


Valor* 
al  pan 
in  moneta 
^di 

Francia 


ir.  ccnt. 


Nel  cantone  di  Berna  in  lire  di  io 
•oidi  di  ia  danari  di  Svinerà  • • 


Noi  cantone  di  Fmdvbgo  in  lire  di  io 
batx  di  xo  rappcn  ...... 


Nel  cantone  di  Gincvra  in  lire  di  so 
•oidi  di  1 • danari  correnti  . \ , . 

0 \n  fiorini  di  iS  ioidi  di  is  danari 
piccola  moneta  ••••••.. 


Nel  cantone  di  Giaris  in  fiorini  d 
4o  scellini  di  is  hcllcr;  o in  fiorétti  di 
x 5 Lati  di  4 Arcui  ....... 


Nel  cantone  de1  Grigio*!  in  fiorini 
di  6o  krcus  ovvero  70  Munger  • • • 


fc.w.  I*,. 

t k 


fr.  ccnt. 
x 46, a43o 


t 46,a43o 


1 6i,o35 
o 46,061 


« a«»R44 


1 68,533 


-I 


(Dóppio  tallero  di  Basilea  d’an- 
tico conio • 

Tallero  di  4o  hats  d’antico  co- 
nio. . . . 

Alt- zzo  tallero  o fiorino,  . . 

Tallero  nuovo  di  Basilea  di  3o 
hats  o a fiorini  ..... 
Mezzo  tallero  nuovo  o fiorino 
di  16  hats.  1 • , , , 

Pezza  di  4 franchi  di  Berna  do* 

po  il  1799 

I franco  di  Berna  dopo  il  *8o3. 
jPatayont  di  Ginevra.  . . . 

{Pezza  di  ai  soldi.  • « . . 

Pezza  di  ia  fiorini  g soldi,  o 
grotto  scudo  del  >7g4  detto 

t/enevoiee . • 

/</.  del  ifod 

Pezza  di  t5  soldi  del  1794.  * 

Tallero  di  Lucerna  del  171 5 • 
F eechio  gulden  o /orino  di  Lu- 
cerna «Tri  1714 

Tallero  di  4o  hats  di  Lucerna 

| dii  1796 

1 F iorino  o possa  di  scellini  di 
\ Lucerna  del  1793  . • • . 


* .-•< 


a^dlrl<«k4 


• t 

r 


Su  « 

( \ 


6 

S 

4 SS 

■ aS 

5 R8 
K 5o 
5 o5 

o 7?,79 

5 80,91 
5 87,« 

0 5«,gt 
5 17,88 

a t6,So 

5 9»>9T 

1 Sg,». 
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EUROPA 


10)3 


PESI  E 9IISIJKE 


UNITA’. 


PESO 


chilo- 

grammi 


mitrai: 
pz  capacita* 


Aridi 

in 

Itivi 


Liquidi 

in 

litri 


Misrar. 

Misrac 

MISCXK 

di 

agrarie 

itinerarie 

tun^lu'iin 

in 

in 

in 

metri 

are 

cf il  om. 

i Ss  loth  m&8 
= it  once  =96 
1 96 


Pertica  e xo  piedi. 

Juchart  = i36  pertiche  quadrato, 
Klafter  = 6,089  P»*di  d*  allessa  *o-| 
pra  altrettanti  di  larghezsa,  aven- 
do il  peszo  di  legno  da  3 a \ pie* 
di  di  lunghezza* 

Basir  a 

Libbra  osa  16  once  = 
dramme  . ' • • 

Libbra  di  farmacia 

dramme.  ...... 

flint  t ss  is  masi  ss  48  immi 
schiarii.  •••••• 

flfaas.  .••»•••• 

Saum  = 4 brcntencsioo  mass=£oo 
riertcli  . . 

Piede  ordinario  =s  zs  pollici  ==>  i44 
linee  ......... 

Piede  per  le  miniere  =5  iS  pollici. 

Anna * • 

Tesa  ==  8 piedi. 

Pertica  ss  io  piedi  ordinarli. 

Poeto  di  botto  =*  S piedi. 

Patto  di  campo  = a % piedi. 
Juchart  di  botto  = 45, 000  piedi  | 
qiiadrati  ....•••• 
Id . di  cainpoaBa4°,ooo  piedi  qua- 
drali • 

Id • di  prato  ex  35, 000  piedi  qua- 
drati 


Un  nuovo  sistema  uniforme  di  pe- 
ti e misure  po’  cantoni  di  Berna , 
Zurigo , Lucerna , Friburgo , Solca- 
va, Basilea , Aerovia  e Vaud  è sta- 
to sottomesso  nel  i8aS  ai'  rispettivi 
governi  di  questi  cantoni  per  essere 
approvato  e decretato.  La  base  del 
sistema  è il  piede  sviamo  eguale  a 
3 decimetri. 

Fmaunoo 

Libbra  peso  per  la  mercatura.  . . 

Sack  = 8 mass  = 16  quarteroni  z=* 
96  imini.  ..•••••. 

Ulati  di  aridi.  • 

Fatt  sbs  16  brente n = 4oo  mas»  = 
x6oo  schoppen. 

Alate  di  liquido  .»•••«. 
Brenta  = «5  man  ...... 

Piede  =?  1 » pollici  . . . . . . 

Tesa  = io  piedi» 

Stab  o atout.  ••••••». 


Ginitra 

Libbra  peto  grosso  : 
denari.  .... 


: 18  oncc=a43t 


0,520X12 

o,35654; 


0,52881 


o,55o7  «si 


x6S,i3a 


1*7,744° 

15,9680 


1,671» 

«67,1»' 


1 ,5  6an 

39,0500 


o,*9?ajS 

o,54«5 


o,»93*f 

ijoCgC.! 


SS, 38; 


88,709 

34,4o8 

30,107 
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Nel  cantone  di  Lccerka.  in  fiorini  di 
io  accHini  o io  kreuz  . • • • • . t a 6,3908 


Nel  cintone  di  Sa>-Gaixo  in  fiorini 
di  Co  kreux  di  4 fcaniaghi,  o 8 lidler.  a 16,3908 


Nel  cantone  di  SciACTcfiA  in  fiorini 
li  Co  àrem  . . » . ••••• 


INVI  cantone  di  ScnwtTt  in  fiorini  di 
i5  bau  o 8 hellerjovvero  in  J’toran»  di 
io  scellini  di  4 rappen.  a 


Nel  cantone  del  Ticino  in  lire  di  so 
oidi  di  i quattrini  • • • • • • .lo 


/ Mezzo  fiorino  di  Lucerna  . • 

Pezza  di  io  baia  di  Lucerna  del 
a^Sa 

Quarto  da  Friburgo  .... 
Ottavo  di  Friburgo  .... 
Rifila  Itero  di  San-Ga)lo.  . . 

Mezza  ritdalUro  di  Sau-Gallo. 
Pezza  dia4  krcuadi  San-Gallo 
Id  di  4 o bnts  di  Soleura  do* 

po  il  a 798 

Id.  di  io  bai*  di  Soleura.  . 
Id.  dà  10  id-  m ' • 

Risdallero  à i Zurigo  del  17^3. 
Id.  1761 

Id»  *773. 

Id.  178*. 

Id.  *79*. 

Fiorino  di  Zurigo  dopo  il  1781 
Pezza  di  io  batz  della  repub- 
blica elvetica  dopo  il  8797  • 

Pezza  di  eo  baie  id. 

Pezza  di  4 frnnkon  della  repub- 
blica eU etica  del  1799,  1801 
f e aSo3 

Pezza  di  a franken  id. 

\ Pezza  di  1 fraukeu  id.  • . 


Nel  cantone  di  Tu  scovi  a in  fiorini  di 
•o  kreux  da  4 angatcr  . . ....  « iG,3«jo8 

0 in  franchi  di  Svizzera  di  xo  bat? 
li  10  rappcn.  4-C > - i »" 
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EUROPA  IOl5 


pesi  e nist  ni; 

PESO 

■isure 

■nsm 

SIICI* 

«isrHr 

ni  CAPAcrra* 

ili  nera  rii 

in’ 

UNITA*. 

in 

chilo - 

Aridi 

in 

Liquidi 

in 

lunghezza 

agrarie 

in 

• 

grammi 

lilri 

litri 

metri 

ore 

r fi  Unni- 

Libbra  peso  sottile  *=i  5 once  = 36o 

0,458948 

Coppo  di  fruiremo  ...... 

4S,«»4 

l'ol 

Carro  = il  sestieri. 

0,94.167 

0.4879 

i»«4^7 

5i,6Gi 

Gazati. 

I!  piede  % Po  una,  In  libbra  e le  mi- 

. 

ture  di  capacità  per  gli  aridi  sono 
le  sieste  di  Zurigo. 

. 

Eimer  di  iino  = 4 sierici  = So  kopf 

= 60  mass  — s4o  schopprn  • 

. • . 

• • • . 

106,759* 

1,7793* 

Issassi 

Un  npo»o  sistema  di  pesi  e misu- 
re fu  introdotto  nel  cantone  di V ami 
dal  i*  gennaio  iSpJ  in  poi,  con  de- 
creto del  *7  maggio  tSaa. 

Libbra  ~ i6  once  =j  t?S  grossi. 
Quarteri  a ( unità  ) equivale  a 5o« 
pollici  eni»i,o»rerO  a piede  cu- 

Imi  = io  emine  = ( oo  copets  • • 

0,5 

• • • 

t3,5n 

Sftcksszio  qunrteronis=3|Oo  emine  . 
Sloggio  = so  «nck  = ioo  qua r leeoni 

• • * 

1 35,ooo 

= iooo  emine  = toono  copets. 
Poi  o emine  = io  bicchieri  . . . 

. • • 

»,S3 

Sestiere  = 3 brocche  =s  3o  pois  o 

i3,5n 

. 

4»,5on 

Char  = 16  sentieri  = 48  brocche  = 

(A  i*  • • 

. • 

4*o  pois. 

Piede  ( base  fondamentale  del  siile 

. 

■ 

ma  ) =a  io  pollici  = ioo  linee  = 

Tesa  =a  io  piedi. 

Pose  ss  io  fossoricr. 

Aleute  per  misura  re  le  legna  ed  il 

4,3 

foraggic=sia5  piedi  cubi  ss  3,375 

eteri. 

LvcnsA. 

P irriti  ==  to  immi 

Mailer  ss  i muti  «=i6  sierici  = iGo 

o,Ì99Sa7 

34,71334 

i mini. 

.,7.3,5 

5 1,8445 

■Sant?»  3 yB  olnu  ss  ioo  mass. 

0 3 1 3*54 

1 • • • 

. . . 

0, 1,7.7 -joS 

Digitized  by  Google 


KTJKOPA 


toi6 


monete  di  conto 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


MOVETE 


V Al.OJtE 
in 

moneta 

di 

P ranci* 


MONETE  REALI 

^ 

DENOMINAZIONI 


Yaloks 
al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 


Nel  cantone  di  Unukhwald  infiorivi 
di  4<>  >00111111  di  6 angstcr  di  1 bollar; 
onero  in  fiorini  di  i5  baia  di  60  kreui. 


Nel  cantone  di  Uai  in  fiorini  di  4 scel- 
lini di  6 angstcr  di  a bellor;  ovvero  in 
fiorini  di  lo  bota  o Co  kroui.  • • 


Nel  cantone  del  Va  tue  come  nel  can- 
tone di  Va «d* 


Nel  cantone  di  Vaud  in  lire  tvizzerr 
dì  io  hats  di  zo  rappen 

O in  lire  di  so  soldi  di  it  danari  tor. 


Nel  cantone  di  ZcG  in  fiorini  di  4o 
scellini  di  6 angstcr  di  a bellcr;  Ovvero 
in  fiorini  di  i5  bali  di  4 krcui  . • . 


r 


fr.  cent. 


a 16,390 


1 79.9883 


c 46,a43o 
o 97,ìqj3 


1 87,1893 


Ir.  coni. 


^ f 
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EUROPA 


PESI  E MISERE 


I017 


UNITA’, 


PESO 

in 

ehilo- 

jrointnì 


MlfXI  U 
DI  CAPACITA* 


1 Miserie 

MISURE 

I ì 

M 

Iv  di 

agrarie 

itinerari! 

1 lunghezza 

in 

in 

I metri 

are 

chilom. 

San-Gallo. 

I 4°  Iotll  O 20 


Libbra  peto  grosso 

once 

Jd.  peso  sotti  lc==32  loti»  o 16  od  co 
Carico t misura  «li  fru menti*. 

Muti  a 4 viertel  sbb  16  maesslein. 
Picrici  «li  magontino  • • « • 

Picrici  di  mercato 

£ iuier  di  v inosSa  mai  s=3G  schei»  k- 

niiii.  « 

Alasi  d'olio 
Piede  • . 

Anna  per  la  laè> 

Auna  -*  * - 


t po^Mf.  • • 

» SciArrriAt 


Sa 


Libbra  di  4o  loth  • • • • 
Libbra  di  Sa  loth  • . . • 
Mailer  a a muti  = 8 viertel 
vierlihg  ss  ia3  maesslein. 

Piertel.  • 

Warner  = Sa  mass  =128  schoppcn. 

Man . • . 

Piede  • m • • •••••• 

Auna  • 


Solrcra. 

Libbra  *=  Sa  loth  • • • • • 
Stein  = io  libbre 
Libbra  di  farmacia  «mia  01100=96 

dramme • • 

Muti  ■=  « /*  viertel. 

Picrici  =s  S massa  Sa  immi  a 128 
batzendingli  •••••• 

Piti  cremate 

Satini  a 4 brenten  =*  ao  stutscn 

100  mass 

Mate 

Piede 

Aiuta • 


▼a tua. 

Peti  c misure  del  cantone  di  Vaud 
Zurigo. 

Libbra  peso  grosso=36  loth  ovvero 
18  once.  ••••*••• 
Id.  peso  piccolo  sss  a marchi  ss  16 
once  = Sa  loth  •••••. 
Aiuti  di  frumento  8 4 viertel  =■  16 
v jcrlmg  8 64  mtcssliog  . . . 

AI  alter  d*  avena  8 16  viertel  a 64 
vierling  a a56  incesili. 

Piertel  di  frumento.  • . « • 

A irrtel  d'avena  . • . . • . 
ò'uum  = 1 ’t  cimerà 6 viertel. 

Tomo  II. 


0,588745 

o,4685oij 


0,57498. 

o,4£ooo., 


o,5iS4o 

0,4575*2 


0,5*847* 

0,469758 


7**79 

*0,6497 

19,489 


**,6oSi> 


io5,95« 

*8,1497 


Sa, i*3 


*0,5307 

*o,8*oS 


K\'U 


1,3  >456 


1 59,4*80 

i,5g4i! 


0,3.3854 

0,6.  i3 

0,7354 


o,*9787 

0,59^5 


0*293»!» 

0,5443 


j,, 

70 
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ETTBOPA 


moSETE 


MONETE  DI  CONTO 

MONETE  REALI 

** 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

Valore 

in 

moneta 

di 

Francia 

* 

f 

H 

< 

B 

DENOMINAZIONI 

, Valor»; 

al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 

fr.  cent. 

fr.  cent. 

IV cl  cantone  di  Zciugo  in  fiorini  di 
scellini  di  iE  boiler  ; o in  fiorini  di 
60  krcut  di  8 boiler}  o in  fiorini  di  16 


J>aU  di  S krcutz, 


Z 88,3887 


NEUrCHATKL. 


Si  tengono  ordinariamente  i conti  in 
lire  di  ao  ioidi  di  il  danari  torneai  di 

NcurcUtd  1 ■ • 

0 in  lire  di  10  ioidi  0 grotti  di  il 
lanari. 


4C,23S^ 


o 

H 

r, 

M 

O 

5 


l Pezza  di  so  ball  • ■ ■ . , 
(Pezza  di  lobati  • • . , 


1 70,07 
1 35,o3 


Circolano  a Neufchàtel  le  mo- 
nete di  Francia  e dei  vicini 
cantoni  Svizzeri. 


Digitized  by  Co  )gle 

J 


EUROPA 


PESI  E MISERE 


UNITA’. 


MIITIXB 
fi!  CAPACITA* 


chilo- 

grammi 


MISURE  I MISURE 


agrarie  liti  nero  no 


are  I chilom. 


Mass  di  città. 

Mass  di  campagna  ...... 

Eojjf  «=  a masi. 

Viertel  lauteres  mass  = 7 '/%  kopf 
= i5  mass  = So  qujurtli  = 60 
stotsen . 

£ hner  lauteres  mass  «=  60  masi  di 
campagna  . 

Vieriel.trubes  mass  = 8 kopf  = 16 
uiass  = 3a  quoartli  C>4  stotsen. 

Eimer  trubes  mass  = 64  mass  di 
campagna  ........ 

Noro  mass  di  campagna  =3  to  mass 
di  città  ......... 

Piede  = sa  pollici  *=  i44  linee.  . 

Piede  d' agrimensure  = 10  pollici 
s=  100  linee. 

Anna  .....»*••• 

Pertica  =10  piedi. 

Juchart  di  terra  arativa  = 3Gooo 
piedi  quadrati  • • • • • 

Jd.  di  bosco  = io 000  piedi  quadr- 

Id . di  *igna,ed  il  manmwerk  misu- 
ra di  prato  = Ssouo  piedi  qua- 
drati. • •••••••• 


*09,494*' 

**6,79  lo 

16,4*4* 


0.3o,sT9| 


30,331711 


119,06537 


Libbra  =3  % marchi  = xC  once  «= 

ia8  grosii  ..»•••••  «i,520iiv 
Poi  (unità  delle  misure  di  capacità) 

= 3 copets.  • % . • • • . •**  . i,go4«<)3  *,9°4*93 

Alaggio  sat  3 socchi  = »4  emine  *= 

192  poU  = 576  copets 365, Olii  365,Ga4* 

Cosse  — 48o  pois 914,0606 

Herle—  l»i  pots . 99,0*32 

Brande  = « x,\  sestieri  = 8/4  hro* 

cheti  = 20  poti  38,oS58 

Piede  or^inarso^  *.,•••»..- * 

A una  ... 

Tesa  10  piedi  ordinarti  •«*•,,,  ...  • • « 

Piede  di-  campo  ...  ... 

Pertica  di  campo  =s  i5  % piedi  or- 
dinarli. 

Pertica  di  TÌgtu*=*6  piedi  ordinari! 

Faux  = a pause*  = «56  pertiche 
quadrate  di  campo  =s  65536  piedi 

quadrati  di  campo  •••  ... 


Onerici* (misura  per  vigne )=  tG  per- 
tiehe  quadrate  di  rigna  *=  4<>yO 
piedi  quadrali  ordinarti  . • . 


0,ay3a5^ 

lyl  I i«  i « 

a,g3a58 

0,287148 
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EUROPA 


TOSCANA  ( Gran  ducato  di  ). 


fr.  ceni. 


Ne’pubblici  uitìxt  ii  tengono  t conti 

in  lire  da  so  «oidi  di  in  danari  . . .o  85,o5*S  llìutpone  o 5 zecchini  del  giglio  56  oi 

V Terzo  di  rùepone  o zecchino  . it  oi,3S 
o Uftzzn  zecchino 6 00,67 

0 in  tendi  di  7 lire  di  in  «Idi  di  11  » ylotina  ........  lt  5^ 

j Mezza  ratina  f°  77 

' Rtupone  dot  regno  d'Etrdria  . 35  ào ,»G 

Jen»r> 95,S696 


Nel  commercio  , c particolarmente  , 


I Livorno,  ix r pezze  ila  8 reali  di  ao  sol- 


idi di  a a danari 


Il  foldo  della  pei  za  di  8 reali  forma! 


Iji  ioidi  c g denari  delta  lira. 


/Francescane  di  zo  paoli,  livore 
4.  89.o536  nino,  piastra  della  rosa*  tal- 

lero , leopoldina  e scudo  di 
io  paoli  . . • . • • • 5 6z 

c Pezza  di  5 paoli a 80, 5 

h hi.  di  a paoli 

h W.  di  1 paolo 56,i 

% \Pezza  di  io  paoli  del  regno  di 

< ! Etruria,  1801 5 5o,64 

I Scudo  di  Pisa,  i8o3  . . . . 5 58,78 

! Pezza  di  io  lire  del  reguo  di 
F Etraria,  i8o3  . . • • • 8 89,24 

! Pezza  di  5 lire,  i8o5.  • » . 4 16,1* 

N Lira, t x8o3 83,«* 


WURTEMBlillGA  (Regno di  ). 

STUTTGART. 

In  lutto  il  regno  si  tengono  i conti  in  | 


Il  Torini  di  60  krcu*  di  6 hcllcr  . . .a  iG,3goS| 


.Fino  al  1826  il  J tarino  era  una  mo- 


neta immaginaria;  ma  fu  stabilito  dap*| 


Carolino  . . . t . . .Ia5  35,43 


Iti  57, 3x 
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PESI  E MISUUE 


MISURE 

1>X  capacita’ 


chilo- 

grammi 


MISURE  I WISIBK 


agrarie  litincrarif' 


Libbra  an  once  ta  188  denari  =» 

96  dramme  *=  Ggia  grani  . . . 0,53954* 

Dramma,  peso  «li  farmacia  = * 8 di  • 

oncia  = 3 danari  = 9 scrupoli  . o,oo353' 

Stajo  sa  a mino  = 4 quarti  = 3a 
mezzette  =b  $4  quartucci  a4,36aS6 

Modio  = ai  stnja. 

Barila  di  vino  = so  fiaschi  *=  80 

mezze  (le •••  45,584 

Fiasco  t/i  vino  = 4 mezzette.  • . • # # • • • 8,2792 

Barile  d*olio=>6  fiaschi  ss  64  uiez-l  • I 1 li1 

sette 33,4*9 

F iaaro  di  olio  = 4 meazette. . . , 

Somma  = a barili* 

Piede  geografico  (braccio)  ......  , , . • , . o,5S366o 

IN' elio  tavolo  di  ragguaglio  delle  mi- 
aure  di  Toscana  fotte  ila  una  Cora* 

messione  di  dotti  pi  eaeduta  dal  cc-  | 

lebre  astronomo  Okmm  , il  pirite  1 ' 

geografico  o bracci  » ì»  riportato 
eguale  a o,583oaS  di  metro.  L.S. 

Piede  di  costruzione  • ••.*.,.  . * , •••  o,  848167 

Panetto  3=s  hr.icci.  ........  . , . ...  1,16788 

Canna  = 5 bracci  a,gi83oo 

Canna  d*  agrimensore  = a5  bracci. 

Patiosss'i  | iodi  di  rpstruzione. 

Cave  zzo  = a passi. 

Slioro  =ia  panori  di  4$  canne  qua- 
drate. 

Pertica  = 5 piqdi  di  costruzione. 

Stagoli  sa  66  pertiche  quadrate  • . • » . ...  • . • ...  4,958086 

Sacato  = 10  strigoli ...  ...  49,58086 

Miglio  toscano  = »S33  % canne. *. ijCSS^oS 


Libbra  =■  3a  loib  = «*8  dramme  . 0,467728 
Scheffel  = 8 simri  = 3«,vjerling  ....  177,82 

Piede  sa  io  pollici  =s  100  linee 0,286  {9 

Anna  . . , * o,6i4»35 

KlaJ'tery  misura  di  legua  jwr  brucia- 
re e*  i44  piedi  cubi. 

Pertica  =3  io  piedi. 

Tesa  s=  6 piedi. 

Vi'-riel  = 96  pertiche  quadrate.  . • •'  • I • • • • • • I • • ■ |7  "TO^SI 

Aloryen  =*  4 vicrfel. 3i,5i$i5 

Juc/uirt  ss  1 yt  ...  Ì7,*77*7 

Alijlio  di  i5  al  grado  ...  . . . 
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ASIA 


fr.  ceni. 

Risdallero  di  specie  di  a flori- 
I ni  di  si  kreux  .....  5 *6,41 
Pezza  di  «4  kreus  • • • • o 86,00 

Pezza  di  so, di  isc  di  io  kreux 
Fiorini. 


Le  altra  moneta  sono  quelle  di 
Baviera  , di  Badai  , di  sis- 
sia- Darmstadt , ccc.  * 


ASIA 


CHINA  (Impero  della).  fr.  cent. 

Si  tengono  l conti  io  taile  o lyany 
di  io  mais  o tschun  S a4,SG^8| 


Il  maa  =t  io  candori  ni  o fun  = iou 
aebes  o li  = iooo  cliou  «=  xoooo  su. 


GIAPPONE  ( Impero  del  ). 

Si  tengono  i coati  ia  quest*  impero! 
n talee  o tayels  di  io  *uai  di  io  can*| 


Gli  Olandesi  dio  fanno  quasi  esciti* 
bramente  il  commercio  del  Giappone, 
aleolano  il  tale  a 3»  j fiorini  d’Ol^da 


Nella  Cli  ina  noQ  v’ha  tnonr/ifl 

effettiva  che  i cache»  o li  , clic 

contengono  C parli  di  rame  su 
4 di  stagno  o di  piombo.  L’oro 
non  è considerato  come  oyyetto 
di  cambiatiti  armile  mercanzia. 
L’argento  è impiegato  in  » erg  he 
e se  ne  dà  tnnlo  in  peso,  quanto 
il  pagamento  ne  richiede. 


( Lo  monete  effettive  d'oro  del 
Giappone  romiti!  uno  in  pesai  di 
oro  tchinrcinii  di  forum  quadra, 
ed  in  vi-ce  di  stemmi  , aouo  or- 
nate di  fiori,  «li  foglie  c di  cifro. 

Questi*  moneto  sono  : 

flschebo  o Itjìb  di  i!»  miss.  , ri  43 

Copang  vecchio  di  64  mas.  . 5m  oo,S3 

"“"M *9  99,3* 

Vbany  di  3 copangi  . . . . So  «7.0- 

1***  ■ • • » i il,;]' 

‘^otuma  da  5 a ili  condurmi. 
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PESI  E MISERE 


Sistema  uniforme  di  peti  e misure 
introdotto  il  i°  dicembre  1806. 

Libbra  di  farmacia  =*  1 a once  *=  gG 

dramme.  • 4 0,887647 

Peso  di  marco  § « • . * • . o,a33S(>4 

Il  mass  è di  3 «orla,  c 1G0  di  eia* 

«cuna  fanno  & eiincr. 

Trubt'ich-mass  = 1,04575  helleich- 

mass  . « » • • • 

llelleich-mass  «3  1 */„  schcok-mass.  . * • • 

Schenk-mass  . .••«••*•••  • 

ì-mimv*=i6  iroroi  s=  aGo  masi  =>64» 

«gii art,  o schoppcn. 


.,8S, 

I#6700Ì» 


ASIA 


Catty  = 16  laili  0 lyang  • • • • 

Pectil , peso  di  mcrcan*ie=ioo  catly 

Tutti  gli  aridi  e i liquidi  ai  com- 
prano a peto  i non  v1  è misura  di 
capaciti. 

n, GooSgg 
60,0899 

• 

o.33Si 

o,3«*S 

o,3283 

o,3ig6 

- 

Piede  matematico  itti  • • 
Piede  per  costruzione  0 kongpu . . 

Piede  ai  commercio.  • • • • • 

Piede  cT  agrimensore  • • • • • 

• t • 

• • • 

• • • 

. • • 

• • • 

• • • 

* t • 

l • • 

• • • 

• • • 

Risulta  da  operazioni  esatte  fatte 
da  Pmoar  per  stabilirò  il  raggua- 
glio fra  il  metro  ed  un  piede  chine- 
sc  comunicato  daHnaiirsAT  «ho  que- 
sto piede  è =*  o,3o6eSS  di  metro  , e 
elio  sien  diviso  in  10  parti. 

Cavid  0 coire  divìso  in  so  pulì  . 
Li 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

' 0,3564 

. . . 

0,577 

Pieni  = 100  estty  ex  1,600  laici.  . 

59,S4S 

Tale  =10  mass,  0 100  oandorini. 

V 

Ini  0 lattamy 

. . . 

. . . 

'.  . . 

i,goo3 

* • * 

. . . 

. . . 

=,118. 

1 
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HOIETE 


INDIA. 

DOBlIXlfXI  BRITANNICI. 

Bombay. 

Tenponsi  i conti  in  roupia  di  4 quar- 
crs  di  100  ree*,  oppure  dividasi  la  rou- 
pie  in  16  annas  o da  picea  .... 
Il  mohur  d'oro  o roupie  d 9 oro  = 3 

Equnchea  = i5  roupica. 

Di  tutte  queste  monete  non  ri  tono 
he  pii  annat  ed  i rea  che  siano  iuima- 
inanc;  lo  altre  sono  tutte  reali. 

Calctjtta. 

Si  tengono  conti  nel  governo  del  Ben- 
data in  iicca-roupie»  di  16  annas  • • 

0 in  rotiptes  correnti  di  16  annas  . 

O in  roupie s d' argento.  • • • . 


Centomila  roupies  d’ argento  fanno 
ciò  che  chiamasi  un  lah-rvupie  , c 
milioni  di  roupies  o 100  laks  fanno  un 
erore 

Madia  s. 

Tcnghnsi  i conti  in  pagoda-itar  di 
4o  fanaws  di  80  cache» 


fr.  cent. 


(Mohur  cere  Mo, ancora  in  circo- 

a 87,08*4 

0 

Ud.  del  

0 

£j 

s 

0 

/ Roupia  vecchia 
t Roupia  nuova  del  1818,  la  stes* 

j sa  di  quella  di  Surata.  • . 

< 

\Fanam  vecchio  • • • • • 

-> 

3 

( Mhottr  ficca  del  Erogala  del 

2 53,o3ao 

3 

{ 19°  .un 

a i8,xS5<j 
a 53,a3So| 


0 C Sicea  roupia  della  Compagnia 
* 7 delle  Indie  orientali  • . • • 
(id.  del  1818.  


fr.  cent. 


37  90.0® 
36  -51,69 

a St,5S 

a 87,03 
o 5o,oS 


4a  8144 


O in  roupiet  di  xi  fanaius. 


La  pagode-star  = 3 % roupies. 


DOttlMU  FRANCESI- 

Ponnicuanr. 

f Si  tengono  i conti  in  pagoda  di  *1 
fannms  di  Go  cnches  ...... 

O in  roupie»  d'argento  di  8 fannms. 
La  pagode  = 3 roupies  d'argento. 


8 3 1,4806 

S7,5659 


(Roupia  del  1818  . • . < 

PàgodeHtar  • • • • • 

Id.  con  una  mcrsnluna  e 3 fi 
guro  . • . « . . « 

\ld%  Id . cd  1 figura. 

R oupia  arcot%  nocchia  . • 

Id.  nuova  • • • • 

Roupia  onore  • • • • • 


(Roupia  (V  argento  del  18x8.  . 
I J4  ® Vi  d*  roupia  in  proporzione. 
f Huupia  rajapour . • • • • 


oro*  Pagode  . • • 
8 3r,4So6  . ( Roupia  • • • 

a 77,160?  2 < l'anam  . . . 

< i Doppio  fonala» 


a $*.76 
a 52,97 


36  7**69 
g 3b,oS 

:&c 

(J  o.ì.io 

7 

9 &5.C3 


« S7,S6 
t 87 


8 8 .,48 
. 77, >6 
o 3 i,r>s 

u 69.27 
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PESI  E MISERE 


BSITA-. 

PESO 

in 

chilo- 

grammi 

MISI 
DI  CAP 

Aridi 

in 

litri 

3HK 

AGITA* 

Liquidi 

in 

litri 

MISURE 

di 

lunghe  uà 

in 

metri 

MISURE 

agrarie 

in 

are 

MISURE 

itinerarie 

in 

chilom • 

Candy  » so  maont  aa  800  «eer  = 

* 

«4ooo  picea.  ....... 

*53,gS4 

“ 

Candy  di  frumento  = 8 parah  «s 

za8  odoulie  • •••••> 

* * * 

880,957 

Ady  0 piede  del  Malabar  . • • • 

• • • 

e • • 

• • • 

o,.656 

• • • 

• • • 

• • • 

o,46o« 

Maon  di  Bengala  4o  *<?er  = 64o' 

A 

chattack  di  5 licca  . • • • . 

33,864 

Maon  del  Baiar . . . , • • . 

37,*47 

' 

Palli e di  frumento  = 4 raik"*  6 \ 

koonke=  3ao  chattack  * . . 

• • • 

4,1.9 

Khahom 1=16  ioallec  = 3so  pallic. 

Brasse  0 rot  iti 

e e e 

e e e 

• • e 

o,4472 

J latti  = 8 gheri»  "•  7*  jaob  . . . 

• * • 

• . e 

0,447“ 

e e * 

e e • 

o,gi43S3 

C hall  (lek  misura  di  superficieteoni- 

prende  5 coyij  in  lunghe»*  e 4 

in  larghetta  • 

III 

■ e • 1 

• • * 

41,0.1  i)qO- 

Cottah  s=  16  chattack 

* A * 

. e e 

• • • 

• e • 

o,G3yg5r 

Biytjah  mm  ao  cottah  • • • . e 

• • • 

e e e 

• • • 

. * • 

■*.799°4 

Co ms  o miglio  del  Bengala  *==  4ooo 

covid ♦ . . 

. • • 

... 

• • • 

1,7881 

Visoy  o vis  = io  pollaross4<>0  Ta- 
rn li  um  

Candy  = *0  roaon=i6o  ris=64oo| 
pollata  a 64ooo  pagode. 

Gursay  o yarc*=**2 o barila  j o eao 
dj*=ioo  rofton=3aoo  tìm y o via 
'Marcai  *=  8 paddi  = 64  allock. 
Garce  di  frumento  = Ho  parah  = 
4oo  marcai. 

Candy  «=  20  maon  . • • * • • 

Maon  

Ady  o piede  del  Maialar  . . . 

Carid  « • 

Alaoney  . • » • # • • • • 

Ca»s*ttey  = 24  maon»' y « • . 


*,4i73.5| 


»S.,8-3 

i4,oy-65| 


o,eCj( 

0,478* 


Candy  dii  te  maon,  0160  via* 
Corra  *=  100  me  rea  1 . , . 

Coviti  .■■•>>■• 


j»3i,</)3o 


Tomo  II. 


366,36. 


0,4873 


«,9296 

53,5.-41 


I I 


7* 
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ASFA 


MONETE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


MONETE  REALI 


DOMIMI!  PORTOGHESI. 


O in  pardo»  comuni  di  5 cattivi  ten- 
ia, di  no  cattivi  vintomi,  di  3oo  catti 
i reca,  di  36o  cattivi  bndgcrooks  . , 


1 86,66»5 

oao. 

San-Tommato  di  il  buoni  t«n- 
gas.  • 

Pardo- xeraphin  di  4 buoni  ten- 

g 

«« • • » 

E 

Pardo  comune  di  5 cattivi  ten. 

d 

» • • 

3 og,33ft£ 

5 

La  rin  di  i o#  ree#  . • . . . 

OTTOMANO  (Impero). 


Tengo**!  i conti  in  piaste»  o dollari 
li  za  temine  o parà.  ......  o 68,333. 

Gl1  Inglesi  e gli  Svedesi  dividono  In 
piastra  in  80  aspri;  gl»  Olandesi,  i Ve- 
neziani ed  Francesi  la  dividono  in  eoo;  • 

Turchi  9\  Greci , i Persiani  c gli  Ar 
meni  la  dividono  in  ito* 


Le  monete  reali  di  eoi  si  fa 
principalmente  uso  a Smirne 
sono  quelle  di  Turchia  ( vedi 
CoiTiKTisorou).  Oltre  queste 
monete,  sono  in  corso  anche  le 
piastre  spngnuole  , i ducati  di 
Olanda  e d'U ngher%a9  i zecchi- 
ni  di  Venezia  «ree. 


Si  tengono  i conti  in  piatire  di  80 


La  piastra  divtdesi  pure  in  t i siani 


PERSIA. 


o 68,333g 

( Vedi  Costa  tonto  foci  per  le 

monete  reali  ). 

ans  o tomaio»  di  5o  abbassy  di  a ma- 


ta roupic  d*  argento  • 


iChmni  o cherxri  di  Sciali- 
l Iman 

u aw-u 

]W.  di  Aboul-Fais.  • . . . 
(ld.  di  Koul  ì-Kan  • • • . . 
0 ÌDaries  semplici  o doppie  ; le 

a 5o,35x 

g j semplici  sono  presso  a poco 

\ eguali  ai  ueetn  du tati. 
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PESI  E niSIJBE 


UNITA’. 

PESO 

in 

chilo- 

grammi 

**15 
DI  CAP 

Aridi 

in 

litri 

tmn 

ACITA* 

Liquidi 

in 

litri 

MISURE 

di 

lunghrzrn 

io 

metri 

MISTI  E 

agrarie 

in 

are 

MISURE 

ilincrarir 

in 

chilom. 

■ 

Si  fa  uso  dei  peti  e dello  misure 
di  Porto o allo» 


Olà 

Quintale  = 7 % Lai  man 
a 100  rottoli  = i8o«o 
Oka  a minuto  . • . 

Capti  = aSo  dramme. 

Pie. 

s=  45  okc 
dramme- 

• • • 

*,«75657 

i,*88o9'' 

o,7975bG 

5i,3ooo 

\ 

0,6677 

indite  ...... 

• • 

. . . 

• • • 

0,6260 

Rottolo  di  7eo  dramme  • . . . 

Idem  di  Tripoli  di  Siria , di  700 

dramme  . 

Idem  di  Damasco  , di  600  dramme. 
Cantaro  ordinario  =100  rotoli  di 
7«o  dramme. 

Cantaro  di  Tripoli=st 75  rottoli id. 
Cantato  zurlo  = «7  1 , rottoli  id 
Cola  s=s  7 vesnos  =s=  35  rottoli. 

*.*9G99'J 

.,519361 

1,90.309 

- 

Draa  etambuly  •••••«. 

• • • 

• . • 

. • • 

Vraa  matte 

Dirham  peso  dell'oro  c delfargenlo 
/ iatman  di  Cherray  ..... 

">00979 

4,59.788 

Rat  man  di  Tauri*  = 6 ratei  = 3oo 
dirhem  = 600  mnscais . • . . 

yirtaba  di  frumento  = «5  capicha* 
= 5o  chonicns.  

.,»9ÓS94 

65,7070 

• •• 

Guerce  reale  0 AJonkclzer  • • • 

. • • 

• • • 

°,6,Ge 

0,04.74 

0,5549 


0,7160 
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I pagamenti  di  qualche  conziderazio- 
loc  si  Tanno  a peto  ; ed  o perciò  che  Ir 
[monete  d'oro  «ono  collocate  in  involti, 
o bone  del  valore  di  5o  tomans. 


SIAM  ( Re^no  di). 


fr.  cent. 

ffasaev-denarte  di  io  mamoodì  4 85 
\l)aez.ajie  di  5 mamoudi  • . . a 4s,5 
<Larin  o paenzajie  A'\  % % mani,  r *«,*5 
i Abati ij  di  a mamoudi  • » , o 97 
[Mamoudi  • ......  o £<,5 

X Cfuxye  o Zàeje.  . . . . . *4, *5 


Tcngouii  1 conti  in  tirali  di  4 ma»  di 

a fouangs  

Questa  moneta  è effettiva;  ma  sicco- 
me viene  spesso  alterata,  calcola»*! 
ordinariamente  a tical  per  una  piastra 
spago  noia. 


I 0*0.  Tical 1*5  «5 


Tical  (J4  ù%  in  proportione  ).  a 93,0* 
Afayon  ........  o 5o 

Fouantj  .........  20 

Sombaje . •••••..  o5 


AFFRICA 


ABISSINI  V. 


Non  v'ha  moneta  particolare  tiell’A- 
bissinia  , vi  si  usano  quelle  delle  altre 
! i zecchini  di  Vcnesia  soprat- 
tutto, i ducati  d’impero  , che  son  dgtti 
patatai  o patnks , c le  piatire  spaglino- 
le lo  qunli  hanno  cor«o  anche  a Mas- 
uah  sul  mar  rosso. 


GLEfEA. 


I pagamenti  di  qualche  con- 
siderazione si  fanno  ordinaria- 
mento  in  verghe  d'oro  calcolate 
in  vakca  o once  di  Abissinìa  di 
io  pataca*.  Calcolansi  i zecchi- 
ni ed  i ducati  secondo  la  talu- 
taciono  francese  di  a lA  pntacas. 
Calcolasi  la  pataca  5 ir.  eo  ceni. 


La  piattra  di  Spagna  è fra  le  mOtte- 
e europee  la  più  iu  uso  sulle  costo  di 
Affrica. 

Gl’indìgeni  non  hanno  veruna  tuo- 
nota  di  metallo  ; suppliscono  a questa 
:on  piccole  conchiglie  detto  semòis,che 
li  Europei  chiamano  covrii.  Duemila 
ii  queste  Conchiglie  fanno  una  macula. 

La  compagina  di  Sierra-Leone  tiene 
comi  in  dollari  o piatire  spagnuole 

i «00  conte 5 33,007* 

»n  macular  ui  *000  covri*  > % , o 47,6*0’! 
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UNITA*. 


PESI  É MISERE 


PESO 


VISTfRB 
Ut  CAPACITA' 


MIStRE 

MisrRc 

di 

ngmrìc 

lunghcitn 

Ìli 

in 

metri 

are 

cfitiom.  ! 


Cuerze  comuni  • • • • « 

Schah  archino  • « • • < 

Ariteli  archino  • • • • . 

Para  ganga  o lega  puritana 


o,6So3 

0,8008 

0,97*3 


Pecul  e=*  100  cnltj  =5  *000  talee  =^= 
8000  tical*.  .*••••• 
Cohi  d»  frumcnto=io  »c*lcs=i6oo 

Vouah  *=*  * ken  «=  A *>k.  • • . 

61,346^ 
• • • 

47i,656o 
• • • 

• 

■>9<”97 

- 

Lega  0 Roénenj  — sooo  ìouah  . . 

... 

• • • 

• • * 

... 

* * * 

3, f Pulì 


AFFRICA 


Rottolo= is  wnckca  di  io  dramme. 

o,S  1 >001 

Ardeb  di  Gondar  = IO  madega.  . 
At deb  di  Mutuali  ss  iiv  madega  . 

• • • 

44o  (o 
11,7460 

Cuba  ••••••••.• 

« • • 

• • • 

i,oiCo 

Pie 

• •• 

. . . 

0,685-1 


o,4S2f>r  0 

Sonda  dei  Mori  e=  * benda-ofiVii  s= 
3 cggeba»  = 8 piaot  0 uianoi.  , 

o,o643  1 7 

Strati  — 1 % pi». 

0,00804.0 

Jaektan , nmurn  per  lo  telo—  ciré» 
x 2 piedi  tTInghillcrra  • . • • 

• . . 

• • • 

. . . 

3,6X90 

Digitìzed  by  Google 


io3o 


ÀPFBICA 


IIOIETE 


MONSTE  DI  CORTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI  moneta 

di 

. . . Francia 


POSSESSIONI  INGLESI. 

CAPO  DI  BUOIVA  SPERAI!  E A. 


O in  rtsdalleri  di  8 scellini  di  8 stu 
ert. 


POSSESSIONI  OTTOMANE. 

EGITTO Calao. 


1 7«,8533 

Olire  allo  moneto  inglesi,  cir- 

colano al  Capo  di  Buona  Sj>c- 
rnuia  quelle  di  Portogallo  , d» 

Spagua  e dell'India. 

4 i*,44S 

Orvero  in  patacas  o talleri 


Ed  \nJ‘onducli>M  >46  mediai»  • .U 


POSSESSIONI  SPAGNUOLE. 

ISOLE  CANARIE. 

Tenzonai  i coni»  in  questo  sette  isolel 
n reali  di  vellosi  di  8 '/t  quarti  o 34  I 
iravedis  di  vellou.  . • . . . le 


. * 63,75*7 
4 46,5887 

Lo  sole  monde  effettive  ebe 

il  governo  turco  faccia  Imiterò 
al  Cairo  sono  i zecchini-ma  ha- 

boub  ed  i mediai,  f Vedi  Costa  it- 
TiNorou  per  le  altro  monete  di 

5 95,4343 

oro  0 d'argeolo). 

7 *4,5*»ij 

disunì*  Ai  k i ..IT  *T  o CDobloni  o oacé  di  <6  piaste 

i«  di  veltou.  . /4.q.  . “ 4 o «6,7001  S | A.  ri  awdmo 

Ovvero  in  pcsos  correnti  di  S reali  ...  , . . , . ..  . 

pjnU  r ° . I Piastre  forti  o douro*\  si  divi* 

O in  xo  reali  correnti  di  ia8  quarti  4 01,0764  5 { *j”^°  *n  '*  '4  * ° ^ 10  Pia‘ 


ST  ATI  B A li  li  AH  ESC  111. 

ALGERI. 


0 ìj,h 

I 

f . 

Zecchino  saltarti  antico  , sotto 

Sclim  111 , 1787.  • • . . 

Zecchino  toltati  1 nu/tvo  , «otto 

s 1 

Mabimtud  li,  1787  al  i8*q  . 

Nona  sultani  nuovo  0 V,  «oltani 
Robaà  s ottani  nuovo  0 */+  sol- 

0 57, Si 

V 

lini 

9 59»8» 

8 89.80 

■4  49*90 

1 **,43 
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JFFHICA 


io3i 


PESI  E HISDKE 


. '■  — _ 

_ 

^ ' 

■isr*K 

aiisvax 

ansi  ar. 

PESO 

DI  CAPACITA* 

UNITA’. 

in 

Aridi 

Xiquidì 

di 

agrarie 

itinerari» 

chilo - 

in 

in 

in 

in 

grammi 

litri 

litri 

metri 

are 

eh  il  Otti. 

■ 

In  queste  colonie  tono  genera  l- 
mente  in  uso  i peti  e le  miture  in- 
glesi» 


Portolo  = i44  dramme 

Oku  = 4oo  dramme  • • • • . 

Cantaro  = ioo  rotloli. 

I farsela , libbra  per  pesar  la  seta  . 
sinleb  del  Cairo  ss  »4  roubs.  • . 

Gatab  ■ ••••••••« 

Pie \ . 

Derah  • ••••••••• 

Feddan-el-risog. sa^oo  gasai»  qua- 
drati   • • • « 


o,43  io3b] 
1,197311 

1 jigjGjSl 


i8ft,oooo 


3,S5no 

0,6770 

0,647^1 


59,1900! 


Libbra  = 16  once  = *36  adarmes  . 
Arroba  *5  libbre. 

0,45952/» 

Fa  nega  sia  almudes  = 48  quar* 

• • • 

• • • 

6s,6xi 

tS.SSgs 

o,«8/6 

0,8509 

• • • 

Piede  di  Gattiglia  = is  pollici  . . 

• • • 

a • 

»*  • • 

• • • 

• • • 

Fa  ne  goda  bh  almudes  0 ccfcmi- 

nei  ••■•••••«• 

• • * 

• • • 

. • • 

• • • 

20, *36 


Militai  di  *4  grani  di  fcaroubs,  peso 
deir  oro.  • • • •,  • • • 


J ioti  o libbra  /emidi , paso  delP  ar*| 
genio  di  16  once  • . • * • 

/ loti  o libbra  attori^  peso  di  farm*-| 
eia,  di  16  once 


0,004669 

o,.(9t43j 

0,546080 
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ÀFFHtCà 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


Va  lo** 

ihi 

in 

1 

. 4T1W* 

moneta 

di 

Francia 

e 

-« 

K 

■ 

DENOMINAZIONI 

Ed  in  mouzonnes,  moneta  di  conto, 
ho  è una  moneta  di  di»  iiionc  di  Ma- 
re eco,  v «i  compone  di  *g  aspri. 


Prima  del  i8«o  si  calcolava  ic  pala- 
rat  chicat,  delle  oggi  patachag  chicat 
antiche:  questa  moneta  reale  è ora  mol- 
lo rara,  o non  si  vendo  che  a peso* 


Allorquando  la  Commissiono  france- 
se volle  fissare  il  valore  delle  monete 
ine,  si  accorse  del  difetto  d'unirà 
he  rrnvi  nella  fabbricai  ione  di  esse 
Costretta  di  opinare  fra  gli  estremi  e 
di  prendere  una  media  che  si  adattasse 
a tutti  gl’interessi,  stabilì  a t franco  c 
56  centesimi  il  valore  nominale  o dì 
del  Boudjou,  di  cui  foco  r unità 
monetaria  d’Algeri, 


(Zoudi  boudjou  o doppio  boud- 
jou di luouxonues  del  1820 

al  1899 

Rial  boudjou  o reale  boudjou 
dì  «4.  niousouncs  • . * . 

Rial  boudjou  o reale  boudjou 

del  1889  -»  • 

Rebia  boudjou  o % boudjou  di 
l 6 uiouftonnes,  detto  pezzetta. 

(Tcmin  boudjou  ù % di  boudjou 
di  3 mousonnes.  • • . . 

Pataca  chiea  nuova  o % di 
boudjou  di  8 mouioaoes.  , 
Afezzn-pataea  e bica  o di 
boudjou  di  4 mousonnes  . . 

Pataca  chiea  antica  6 % di 
boudjou,  del  1787  al  iSao  . 

I Qttaroub-,  peua  di  rame  argen- 
L tata  es  l/t  mousonne  • • 

\ Cimfue  aspri  (cliica  ) ( gramt e 
] drahem  téy/tar)  = J/wmou- 

I sonno  

.Due  atjiri  (chiea)  ( zotidi  dra- 
I hem  <r^Asr)a%|  ino  il  tonno 
lsfs prò,  moneta  di  ramequadrn- 
I ta  ( drahem  te'ghar  ) * ’/jj, 
i.  mouiounc,  assai  rara  . . . 


L’esperir nsa  ba  dimostrato  clic  mun 
altra  sistemasione  di  valutasionc  sa- 
rebbe stata  utile  come  quella»* 


Queste  variazioni  che  ai  ve- 
dono in  dette  monete  sono  an- 
cora aumentate  spesse  volte  dal- 
la varietà  del  valore  che  vcdesil 
nelle  divisioni  del  sistema:  altre 
se  ne  incontrano  e assai  grandi 
fra  le  monete  della  stessa  nalu-  ‘ 
ra,  che  provengono  dal  difetto 
di  raffiuauiento* 


MAROCCO  ( Impero  di  )• 

Tanto  a Marocco,  come  a Fra,  a Me- 
quinez, a Iiabat  o Nnovo-Salò,  a Maga- 
doro  o Suirn,  a Tangeri  cd  in  tutta  la 
parte  occidentale  della  fin rbcria, si  ten- 
gono i conti  in  1 nitkult  di  10  once  di 
4 blaukeets  di  «4  flues 3 95,5655 

Le  monete  che  corrono  sono  partico- 
la rme  «tele  piastre  tpagnuole  , i do- 
font  ed  il  madrid,  moneta  d’  oro,  che 
coniata  a Madrid  per  conto  dell*  im- 
peratore di  Marocco, e che  vale  io  pio- 
etra,  1 


f Mùtui  o mutai  detto  anche  I 


/ Mùtui  o miti 
5 ducalo. 
j Bendi ky  di  17 
\ * piastre  di  i 


) Bendi ky  di  «7  once , o pei* a di 
k » piastre  di  Spagna. 

Oncia  o derhem  di  cui  iS  % 
fanno  una  piastra  di  Spagna. 
iPesso  di  6 blankeds  di  cui  9 
I fanno  una  piastra  spaglinola. 
iB lanicci,  54  fanno  una  piastra 
I spaglinola  (io  piàsfre  spa- 
go noie  ab  franchi,  4o  cen- 
tesimi ). 
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PESI  E MISI  HE 


UNITA’. 


MISURE 
DI  CAPACITA9 


Boti  o libbra  ghreddari,  peso  delle 
frutta,  di  18  once.  • • • • • o,6i434o 

Boti  o libbra  kebir  o grande  roti  di 
•7  once . • • o,gti5io 

Ti  sono  inoltre  tanti  quon  far  (quin- 
tali ) quante  tono  le  libbre  , cioè 
cbe  ciatcona  di  queste  libbre  mol- 
tiplicata per  ioo  , dà  il  suo  quin- 
tale corrispondente.  Cosi  il  quin- 
tale attori  è di  ••••*•  . S4,6o8o 

Saa  di  biada  ( % e % in  proporsio- 
»«)  • r 


Khoullé  d’olio  (%%  ed  % in  ; 
poraione)  ...... 


Pie  turco , modello,  di  8 roba 
Pie  turco  usuale  de* mercanti. 


Pio  arabo  usuale  per  la  tela. 


48,oooo 


Non  ti  conosce  alcuna  misura 
agraria  ni  itineraria  in  Algeri:  le 
distanze  ti  calcolano  a ore  di  cam- 
mino. 


Libbra  commerciale  o rottolo 
Libbra  di  mercato  • • • • 


0,5*97.7! 

0,8078691 


Per  le  misure  di  capacità  ti  utano 
quelle  di  Spagna . 

Pie  meretco 

Covado  •••••••.. 

Cadde  •'«  • • • • ■ • • • 

Canna 


Tomo  II. 
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AMERICA 


MONETE 


MONETE  DI  CONTO 


DEN  0 MIN  AZIONI  E SUDDIVISIONI  moneta 

di 

Prenci* 


MONETE  REALI 


DENOMINAZIONI 


Vaio»* 
al  pari 
in  moneta 
di 

Prnne  ia 


Tumai. 

Si  tengono  i conti  in  piatir*  di  16 
arobat  o 5i  aspri  ,»;•••• 


L'aspro  è una  mane ta  Cltisia  e si  di- 
ide  In  a bourbes. 


fr.  cent. 

- 

4 08,1800 

I sultanini  0 mahaboud  che 
■ì  coniano  a Trìpoli  aonod*  oro 
fino,  e pe*ano  % di  più  di  quelli 
d'Egitto. 

I Becchini  di  Venexia  e le 
piastre  di  Spagna  vi  hanno 
corso  in  copia. 

1 38,8901 

Le  sole  monete  d*  oro  che  si 
battono  a Tunisi  sono  il  maha- 
boub  0 sultanine  d'  oro  di  4 % 
piastre;  il  mezze  mahaboud ye ó 
il  quarto  mahaboud  in  propor- 
aione. 

Le  monete  d*  argento  consi- 
stono in  piastre,  mezzo  e quar- 
to Ai  piastra , 0 in  doppi*  di  a4 
aspri. 

AMERICA 


AMERICA  INGLESE. 


QTJEBBC,  eec. 

fi»,  cent» 

Nel  Canada*,  nella  NcorA-Scoti a e 
nelle  altre  provineie  deH*Auierica  set- 
tentrionale «otto  la  domiaasion*  ingle- 
se, tengonù  i conti  in  lare  di  co  Bevili- 
ni  di  i a pance  correnti  . • • . ea  *7,19! 

0 in  lire  di  ao  soldi  di  re  denari,  an- 
tica moneta  corrente  ••••••  <T  98,-9; 

BRASILE  ( Impero  del). 

&10-IANBZBO 

Si  tengono  i conti  in  rei*  0 rt«, cornei 


n Portogallo.  .«•••••  .0  00,6017  g \ dopo  il  1795. 
0 in  mille  ree*  •••••«.  g 01,7184 

La  trusada  nuova  rale  48o  rei*-,  Van-  I Potarci  del  Bri 

tica  4oo,‘  0 il  reale  4o.  o V 64o  rei*  . 


paruy  piaatra  messicana  , tale  in 
tutto  il  Aratile  Soo  reis. 


Oltre  alle  monete  in  girai  e 
all'nntiche  monete  franerai,  cir- 
colano pure  nel  Canada  lejo- 
hanree  portoghesi  è le  piastre 
di  Spagna  e di  America- 


o I Pezze  di  i8oo,b|oo  c 48oe  reis,i 


J/rf.  di  600  rei#  del  1755  • • 

yd.  dì  64o  reis  del  1768.  • 
hd.  Id-  del  1801  . , 

’/i  td  */t  in  proporaionc. 
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AMERICA 


MONETE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIYISIONI  moneta 

di 

Franchi 


1 


MONETI  REALI 


DENOMINAZIONI 


MESSICO. 


Si  tengono  i conti  al  Messico  e netta  fr.  cent, 
maggior  parie  delle  antiche  colonie 
spngnaole  in  pesos  o piastre  di  8 reali 
di  34  maravedi*  di  Piota  messicana  ; | 

ovvero  in  piastre  di  xooncmif.  ...  5 84,007 


STATI  UNITI 

NUOVA -YORK  , FILADELFIA,  CCC. 

Si  tengono  i conti  in  dollari  di  100 
cento 5 36,798 

In  virtù  di  an  decreto  del  congresso 
del  1816  le  monete  d'oro  inglesi  e por- 
toghesi valgono  1’  oncia  17  dollari  7.8 
reni»;  le  francesi  17  dollari  45  cents  : 
incile  dello  possessioni  spagnuolo  16 
dollari  80  cents. 

II  corso  ordinario  del  commercio  fis- 
sa il  dollaro  a 5 franchi,  tonnine  medio 


Il  titolo  ed  il  peto  delle  mo- 
nete del  Messico  sono  esatta- 
niente  gli  stessi  di  quelli  delle 
monete  spagnuole  , e se  t>*  ha 
qualche  differenza  nelle  piastre 
cso  non  può  essere  che  a riguar- 
do dell*  anno  sn  cui  furono  co- 
niate. 

| Doblone  di  *6  pesos  (%  x/±  ed 
1 % in  proporsione  ).  . . . 

I Piastra  vecchia  del  Messico  pri- 
ma del  177*  •••••• 

Mezza  piastra  idem.  • • • 
Pezzetta  vecchia  del  Messico  di 
a reali  del  1786.  .... 

Reai  di  piata  messicano  del 
*746 

Piastra  messicana  con  globi  e 
4 colonne  del  1765  • . . 

Pezzetta  messicana  del  1 774  . 

fReal  di  piata  messicano  del 

„ «775  

V i sono  de'nesot  o piastre  di  8 
reali  ; de*  '/a  e \\  in  propor- 
sene; dei  reali  di  16  quarti  e 
dei  quarti  di  a '/H  ma  rase  di*. 


Aquila  di  10  dollari  o uniti.  • 55 
' Mezza  aquila  di  5 dollari  . . %q 
I (>uarfo  di  aquila  di  a ’/t  dollari  18 
Dollari  o uniti  di  -io  decime  o 
100  cents  del  179?,  variabile 
( V*  ® /a  in  proporsione  ) . . 5 . 

\ldem  del  17^8  ......  5 

}ldem  del  i8oa  ......  5 

1 Dollaro  ( termine  medio  di  8 

anni  )••••••,.  51 

Decima  0 '/IQ  di  piastra  del 

*796 

Mezza-decima  del  2796.  • • 
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DEI  PRINCIPILI  PCPB 


PAESI  E NAZIONI 


MONETE 


denominazioni 


SUDDIVISIONI 


Europa 


GRECIA. 

I Greci  tenevano  i conti  in  talènti , mine  ,1 
tetradramme  e dramme.  I 


Presse  gli  antichi  In  proporlo*! e dell*  eroi 
argento  era  ordinariamente  di  io  a i , r| 
<1  uniche  tolta  di  ic,  di  ta  ed  anche  di  i3  a c.fl 


Sulle  prime  le  monete  non  ebbero  un  Tala- 
re ed  una  dimenarono  determinata.  L*  ere 
I argento,  il  rame,  il  feno  stesso  fu  impiego- 
1°.  Ogni  ir.mnia  contava»!  a peao  , c non  «fa- 
condo un  valore  che  foise  «tato  convenuto  ; è 
perciò  che  le  drnormtmv. ioni  del  peao  delle  mo- 
nete sono  «perno  |<>  medesime.  Secondo  Erodo- 
<o,  gli  Assiri  furono  i primi  a fnr  battere  mo- 
nete d'oro  e d'argento.  L'uso  non  ne  era  noto 
all'epoca  della  guerra  di  Troja. L’autore  sud- 
detto vuole  che  Fidone,  re  d' Argo, contempo- 
ranco  di  Licurgo,  abbia  introdotto  egli  il  pri- 
[tno  la  moneta  nella  Grecia.  La  forma  delle 
prime  monete  assomigliava  alquanto  a picco- 
le verghe  di  ferro  o di  rame,  epperò  esse  fu- 
rono chiamate  obuiest  parola  cho  in  greco  vo- 
te verga* 


i Talento  attico  (V oro—C>oo  mine 
\Stater  d’oro,  ehrysos  o dorico 

' = so  dramme 

' Talento  attico  df argento  = 6o 
mine  ss  6ooo  dramme.  . . 

Talento  a cominciare  dal  a0  se- 
colo prima  dii  G.  C . . • . 

Talento  d’  Egina  « dì  Corinto 
= ioo  mine  «•••«« 
Mina  bs  ioo  dramme.  • • 

Eravi  una  mina  piu  piccola 
che  valeva  solo  ^5  dramme. 

Ìtater  rf’  argento  o tetradram- 
ma  = 4 dramme  . • • • 
^dramma  = * dramme.  . . 

dramma  ottico  (Uniti  moneta- 
ria) *=  6 oboli  • • • • • 
Questa  dramma  è quella 
ìe  ebbe  corso  nei  secoli  i piu 
• portanti  della  Grecia.  Essa 
••ava  ■ grosso  c io  '/T  grani  , 
a verso  il  tg  secolo  prima  di 
. G.  ai  diminuì  il  peso  , e per 
mseguensa  il  valore  della 
'amma  moneta. Essa  non  pesò 
te  i grosso  s5%  grani,  e non 
>1*  Talare  maggiore  di  . . . 


fr.  ceni. 
556o8  99,6 
*8  53, 61 
556o  89,96 
5a«a  4-i 

9*68  16,6 
Sa  68,166 


; r5;& 
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LI  DELL’  ANTICHITÀ 


PESI  E MISURE 


UNITA’. 


PESO 


chilo- 

grammi 


mimi 
DI  .CAPACITA* 


Liquidi 

in 

litri 


muchi: 

Mismr 

di 

agrarie 

i u n^'ho7/.'i 

in 

metri 

are 

M1KIB  |] 

liner  arie 
in 

chitoni . 


EUROPA 


Dramma  (unilA  di  pe*»  ) = 6 oboli 
ss  4S  cbalcous  » 536  lcpton  • . 

O . 00  (• 

0.  un 

• 

Era  vi  anche  il  peio  di  4 » di  a e 
di  incito  obolo,  dotti  tetr  obolo , dio- 
bolo, hemiobolo. 

Mina  s ioo  dramme, 
il/ino  attica  antica  ss  *j3  dramme 
Talento  attico  * Co  mine  « 3ooo 
didramme  ss  6ooo  dramme  • . 

Talento  d'  E ginn  o di  Corinto  = 
l6  */j  talenti  attici. 

«6,17800 

• 

• 

Diatingucvnnai  varie  »ppcip  di  ta- 
lenti , e i dotti  non  tono  d*  accordo 
nè  cui  loro  numero, nè  svila  loro  va- 
lutazione. 

Medimna  o achana  = 3 trito*  s f» 
hectos  ss  4^  chcenix  =96  xeate» 
s 190  cotili  = 76H  oxibaphoos 
ti  5*  ciati  ss  n5ao  cochliarion. 

Me tr età , keramion  O anfora  attica 
ss  * d iota  =s  ia  chouisssf*  xealca 
si 44  colili s a88  telar tons57C 
oxibaton  =»  864  ciatisi  728  con- 

r • • 

5i,79°$3 

* 

• 
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Du«  epoche  distinguonsi  nel  valore  della 
moneta  di  conto  detta  talento:  una  dai  tempi 
*1  Orici  i più  remoti  sin  terno  il  *”  secolo  pri- 
ma di  G.  C.,  che  comprende  » secoli  di  Pcri- 
le  e d'Alessandro  ; l’altra  dal  a°  secolo  prima 
li  G.  C-  fino  al  tempo  in  cui  la  Grecia,  riunì* 
ta  intieramente  all'impero  romano,  adottò  le 
stesso  monete  Alla  seconda  epoca  il  peso  della 
t ramina  diminuì  di  5 grani  , come  si  scorge 
ui  contro  ; il  talento  valendo  tempre  6000 
dramme  , diminuì  nella  slessa  proporzione  c 
non  è più  calcolata  che  per  5aam  fr.  4.1  cent. 
Alcuni  autori  pretendono  che  il  valore  il  più 
esatto  del  talento  è di  43o5  fr.;  altri  pensano 
he  il  talento  euboico  è lo  stesso  che  il  ta- 
lento attico  \ tuttavia  Pesto  dice  che  valeva  un 
terso  di  meno  , e taluni  credono  che  non  va- 
lesse che  56  dramme. 


Obolo  ss  t6  elminti»  • • . , 

Chalcu*  a 7 lepton  • • , , 

Lepton  ••••••». 

Coni  arsii  anche  per  4,  « %% 
oboli  e per  • chaleous,  detti  te- 
imboli  1 dioboi ijiemiu boi i e di- 
chulcon . 


HOMI. 

I Romani  tenevano  i conti  in  danari,  tetter- 
ai mine  d'Italia  o lire  romane , ed  in  talenti. 
Il  iestertium  valeva  1000  interzi ; il  talento 
pprrsentava  una  somma  d'oro  o d*  argento 
he  secondo  Tpaesi  variava;  il  talento  grande 
«teneva  3*ooo  sesterzi,  ed  il  piccolo  *4ooo. 

Secondo  Pesto  i Romani  non  fecero  battere 
Icuna  moneta  di  metallo  sotto  il  regno  di  Ko- 
olo;  quello  di  cui  facevano  uso  erano  di  le- 
Igno  dipinto,  di  cuojo  e di  terra  cotta*  Alcuni 
utori  dicono  che  Numa  fico  grossolanamente 
agliaro  pesai  di  rame  d’una  libbra  di  is  o«- 
sensa  alcun  ségno.  Questi  possi  orano 
letti,  a cagione  della  loro  rossa  forma,  <rs  ru- 
»r;  altri  credono  che  al  tempo  di  ISuina  fosse 
tuttavia  in  uso  la  moneta  di  cuojo.Sorvio  Tul* 


oso.  Awretu  0 ialidui  = a 5 danari,  so  SS 

5 f Denaro , denarius  (unità  mone- 
g I taria)  =¥*  a quinari us  o viclo- 
® 1 riatus  =a  io  ss  ....  . o 8z 

< 1 Qui n ariti*  =*=  a ■ estorsi  ( num- 

j mut)  ssz  5 as.  . • , • . o 4«i* 

§ Sesterzio  (nummuij  =1  1/^  du- 

pondius  =*  S % ss . . « , o to,a 

Wupoudiut  «a  a os  • « • . o s6,« 
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EtJBOPA 


UNITA*. 


PESI  E ffllSEKE 


I Visure 

©I  CAPACITA* 


chilo • 
grammi 


MISURE  I MISURE  I MISURE 


agrario  litiqcrarit- 


quos==34!>G  mytlronass45*o  ch/- 
me  ss  S64o  cochliarion.  . . . 

Piede  Greco  antico  ossia  olimpico 
**=  i % spilliamo smm  i •/’  nrlhodo- 
ron  *-  i % licha*=  a dirli»»  =4 
palmi,  palesi  ri  o doro»  =a  8 condì  - 
1 i=  1 6 dattili  o dita  . . . • , 

Piede  JUeterico  ....... 

Piede  macedonico  . ..... 

Piede  eicilinno  d*  Architnrdo  . 

Piede  pizia,  detto  anche  naturale  , 
••condo  liulton  •••... 

Idem , secondo  Paucton  .... 


o.SoSsSg 

n, :t5iooi 

o. 3»3"oo 

0. 222  300 
0,2  VSlOO 

0,2Ì-200 


Le  due  misure  di  lunghezza  olim- 
pica e pizia  erano  in  uso  nella  Gre- 
cia. Il  Peloponneso,  PAltica  , la  Si- 
cilia e le  città  greche  d' Italia  servi- 
▼ansi  della  misura  olimpica;  la  Tea- 
aalia.  l’illiria,  la  Focide,  La  Tracia, 
c Marsiglia  nelle  Gallie,  usavano  la 
misura  pizia • 

Plcttrorssi  nruratcs6hectosaBio  ard- 
ili *77  Vj  hcsapodon  » ioooo 

piedi  quadrati ■ 

Stadio  olimpico  ( */g  di  miglio  ro- 
mano) 6 plettri  ■=*  io  ha  mina 
te  6o  decapodi,  aceni  o caiamite 
xoo  orgie  o aune  greche  *=  «4° 
passi  greci  ■*  6oo  piedi  • • 

Stadio  di  6oo  piedi  fìl eterici.  . . 

Stadio  pizio  o delfico  . . . . , 

Hi loco  *=1  3 h ippico»  ■=  6 diautos 
te  i a sUdii  olimpici  .... 

Le  contraddizioni  degli  autori  non 
si  possono  conciliare  altrimenti  che 
col  supporrò  altre  specie  di  stadii. 


I9.5023G-J 


10,1849^5! 

o,ai3o«o 

0,148590 


. * . |a,a*9Ìo5 


I Romani  davano  il  nome  di  as  a 
qualunque  intiero  divisibile  in  is 
parti  o once  (ancia)  , come  sarebbe 
la  libica , il  seetiere  (se*  ta riuscii  pse- 
s/e,  il  jugerum  , ere.  Davano  nomi 

f 'articolari  ai  multipli  dell*  as  , qua- 
unquo  fosse  la  natura  dell'unità  che 
rappresentasse  conio  il  dupondius 
(duo  pondo), a as;  sestertius  o sequi- 
terlius , a '/s  as  ; /ressi#,  3 as;  qua- 
trussts , 4 as,  e cosi  di  seguito  fino  a 
rrntuixìs,  1 00  as.  1 multipli  e le  f/n- 
aioni  dell’oncia,  avevano  i nomi  se- 
guenti: di  una } 11  once,  dcxtans, io 
once;  dodrans  , 9 oncc  ; bes  o des  , 
8 once  ; ternana  , q once  ; semi#  o 
e c misti t , 6 once;  quincunx,  5 once: 

Tomo  11. 
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t io  fu  il  primo  a far  fabbricare  monde  roton- 
e di  rara?,  delle  ai  liberalis  o librila  , a ca- 
gione del  loro  peso  di  una  libbra.  Questo  re 
fece  apporre  la  figura  d'  un  bue  o di  unn 
ra,  dal  che  ne  venne  il  nome  di  pecunia, 
pecus,  bestiame.  In  seg  lito  poi  vi  fu  im- 
presa* la  tetta  di  Giano  , oppine  uua  donna 
armata  coti* iterinone  Roma.  Sotto  i re  c nei 
primi  accori  della  repubblica  il  rame  fu  qua- 
la  sola  moneta  che  sortisse  ai  bisogni  delia 
eieté.  Dopo  tale  epoca  la  parola  <rr  lia  si- 
n ficaio  Ogni  sorta  di  moneta,  ed  (prarium  il 
tesoro  pubblico.  Oltre  Tua  eranvi  anche  altre 
prue  di  rame  , come  il  semù  o seminìi  eh. 
>ctava  6 once  ; il  triem  che'  posata  4 once;  il 
mirarti  a tei  uncini  ebe  pesava  3 Onee  ; il 
sextans che  ne  pesava  a.  In  seguito  poi  queste 
monete  andarmi  soggette  agl»  stessi  cangia* 
menti  rd  alle, stesse  dimintisioni  che  l*«i  , e 
ioscuna  in  proporzione  del  suo  % alore;poicbè 
‘ai  non  istetle  lungo  tempo  del  peto  d'unti 
libbra  ; fiu  dalla  prima  guerra  punica  fu  fis- 
sato a due  onee  ; poco  dopo  i Kooiani , stretti 
da  Annibaie,  ridussero  l’as  al  peto  di  un'oìt 
io;  o finalmente,  per  In  legge  papiria  fu  fis 
alo  ad  mia  mezz'otti  sa,  e rimase  cosi  fino  al 
termine  della  rcpul»blica.  Questa  Inonda  non 
può  esser  salutata  che  in  ragione  del  suo  rag- 
guaglio col  denaro  ocol  set  ter  zio,  le  sole  ino- 
Incte  romane  il  valor  delle  quali  si  possa  deter- 
minare- Sino  all'anno  di  Roma  536,  epoca  in 
cpi  1 ai  fu  ridotto  ad  un'oncia, ne  nlhia'gna- 
vano  io  per  un  denaro  ; còsi , dando  a questo 
il  valore  di  circa  So  centesimi  et!  ni  sesterzio 
quello  dì  so  ce  ti  finitoli,  1'  ut  ebbe  in  ih ima  il 
valore  di  8 centesimi  circa;  ma  quando  t i eb- 
bero 16  ai  per  ogni  denaro  o 4-  per  ogni  se- 
sterzio, non  valse  più  che  5 centi-timi  circa. 


Secondo  Plinio,  non  si  cominciarono  a fab- 
bricare monete  (l'argento  che  nell’anno  di  Ro- 
ma 485  allora  il  mine  era  stalo  per  cosi 
dire  la  sola  moneta  de'  Romani  ; poiché  tutte 
le  peate  d'oro  e d*  argento  vertute  a Roma  da 
^lacsi  stranieri  o prese  ai  nemici  , non  erano 
in  cireolaaione , c non  considerava»»!  che  co- 
me una  merce;  ma  col  l'andar  del  tempo  il  da- 
naro essendo  divenuto  più  comune  , si  conia- 
rono pene  dette  denari  , denarius,  quinari  , 
quinarms  , e sesterzi,  scstcrtius.  Si  diede  al 
ro  a* argenta  il  valore  di  io  libbre  di  ra 
esso  era  di  84  ogni  libbra.  Il  sesterzio 
ra  insieme  una  moneta  reale , e la  principa- 
le moneta  di  conto  dei  Romani.  Come  moneta 


JAS,  libella  , assipondium  = * 
sembrila  ; il  suo  valore,  fino 
all'anno  536  di  Roma  ( si 7 

J prima  di  G.  C.) 

em  , dal  536  fino  al  710  (f  17 
a 34  prima  di  G.  C ) . • 

Sembrila  » a tcruncius.  • . 

Teruncius  •••••«. 


Fino  al  556  il  denaro  ebbe  il 
valore  di  io  as  come  loocccnna 
il  suo  nome. 

Dipoi  no  valve  16  , il  tester- 
zi o ne  valso  4 ed  il  dupondiu* 

jy» 

Le  monete  inferiori  all'as  fu- 
rono ridotte  in  pioportìone  : 

l Sembrila 
\/'eruncius 
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PESI  E MISURE 

PESO 

MISURE 

vi  emem’  I 

MISURE 

MISURE 

Mise»* 

UNITA’. 

in 

chilo- 

grammi 

Aridi 

in'* 

litri 

Liquidi 

in 

litri 

di 

lunghezza 

in 

metri 

agrarie 

in 

are 

lucrarle. 

in 

chilom. 

trienni  once;  quadrane  o tervncius, 
$ once;  eextan #,  » ooee;  o tetcuncia 
o sete uncr i l/%  oncia. Final mente  l‘on- 
ci*  alea»*  conteneva  a semi-uncsa  S 
duella  , 4 silteui  , 6 t ex  tuia  , *V 
gcrupulum,'ù 8 obolee , e »44  siltques- 
Noi  accenniamo  qui  tali  divisioni 
per  non  ripelarle  alle  paiole  libira , 
piede , ecc. 

t 

i 

■ 

I 

Libbra  romana  (libbra,  a»)  »a  once. 
Cent  am  pondium  *=*  ioo  libbre. 

o,3*5ouu 
0,02 7083 

- 

Adodtue  o mo<7yioromano=3*  semi- 
niodius  ai6  terMrùti  o sestieri 
« 3«  emine  * 64  <7*mrf«r«ur  » 
i»8  acetabuli  = sq*  *****  5=1  1®* 
liglJi 

S.GSiSoS 

Anfora  o quadranlal  “=  * urne  = 
8 congi  = 48  «calieri  = 96  emine 
« iq»  quart artista* 384  acetabu- 

11=57»  cial*=  *3°4  listali  • . 

- 

• 5,8<,54» 

L*an/*ora  are?*  il  nome  «li  flua- 
drantaly  perchè  era  di  un  piede  ro- 
mano in  tulli  i «enti.  Nel  Campido- 
glio te  ne  «erba**  un  modulo  che 
aveva  il  nome  di  anfora  capitolina. 

Altri  valutavano  questa  misura  . 

• 9,<4<7 

Il  doliamo  che,  secondo  certi  au- 
tori, conteneva  ao  anfore  , non  era 
una  misura  determinata,  ma  questo 
nome  davasi  a qualunque  vaso  gran- 
de po’  liquidi.  . . 

11  cultue  contraeva  ao  anfore. 

I Romani  serbavano  nel  Campi- 
doglio alcuni  modelli  di  mirare  e 
di  peti:  ed  ogni  volta  che  lo  cir- 
colarne lo  esigevano  , se  ne  faceva 
oso  per  riconoscere  l*aggiustatessa 
delle  altra  misure. 

• 

r 

Gli  autori  variano  mollo  nella  va- 
lutazione dei  pesi  e delle  misure* 

' - 

Piede  ( pes,  as  ) = 4 palmi,  palmus 
= sa  once  0 pollici  "*  *6  dita. 

. • • 

• • • • 

* • • 

o,*9C»i 

■ 

Questa  è la  valutasene  più  gene- 
ralmente ammessa  dai  dotti.  Essa 
corrisponde  esattamente  a quella 
ehe  abbiamo  data  nelle  tavole  pre- 
cedenti , all*  articolo  Stato  delia 
Causa  ( Vedi  piede  antico  ). 
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reale  t ora  pmi  una  piccola  potrà  d'  argento 
elio  in  origine  ebbe  il  valore  di  a W oa  \ mn 
allorché  al  denaro  dicdesi  il  valore  «li  16  aa  , 
il  aeaterzio  valse  Costantemente  4 a»  ossia  il 
quarto  del  denaro . 


Plinio  ci  dice  inoltre  che  l'oro  non  fu  conia- 
to in  moneta  n Roma  che  6*  nmfi  dopo  quelle 
d’  argento»  La  prima  pozza  fu  nominata  au- 
reua.  Negli  ultimi  tempi  ebbe  anche  il  nome 
di  aolidua . Più  tardi  poi  ai  fabbricarono  % e 
**  dVro  detti  semiaaia  e trentini».  In  oiigioe 
\%aureua  era  la  quarantesima  parte^d’una  lib- 
bra d’oro;  ma  sotto  gli  ultimi  imperatori  uni- 
rono ad  essi  della  lega  , ciò  che  ne  diminuì  il 
valore  intrinseco.  - Sotto  Nerone  se  ne  co- 
niavano 45  con  una  libbra  d’oro,  e «otto  Co- 
Cantino  7* . In  tutto  questo  periodo  di  tempo 
V aureua  subì  le  variazioni  del  valore  del  de- 
naro. Tutte  queste  monete  erano  designate 
col  nome  generale  di  moneta , pèrche  esse  era- 
no battute  nei  tempio  di  6'iunon«  moneta. 


f t Dopo  II  7«o  il  denaro  cam- 
biò più  volte  di  valore  : 


Sotto  il  regno  di  Augusto, 

volse 

Sotto  T.bcrio  e Claudio  . 

Sotto  Nerone 

Sotto  Galba  c Domiziano. 
Vaureus  segui  le  variazioni 
del  denata. 


icoto  erano  in  uso  in  tutta  1’  Asia  minori: 
Natòlia)  che  comprendeva  lo  seguenti  undi 
provincia,  cioè  : la  Misia  , la  Lidia  , la  Ca- 
a,  la  Bitinta,  la  Frigia  , la  Licia,  la  Panfìlio 
la  Pisidin,  la  Paflagonia  , il  Ponto  , la  Cap- 
docia  o la  Cilicia.  Si  può  ancora  a queste 
odici  province  aggiungere  la Colcbide  ePAr- 
pia,  che  facevano  parte  deiPAsia  maggiore 
Asia  vuopria. 


Ir.  cen 

l (Iran  le  argyre  a*  1 oncia 
\ d’oro , litro  d’ argento.  . . 5s  44 
te  \Oiictrt  d*oro,  litro  H*  argento** 
c # • darici,  cjsireno,  chrysos.  49  38 
\ Dorico  s=t  $ tei rasler.  , . , 4 G<j 


r Tètraeter *■  f distatcr  ...  8 a| 

1 Vietatevi  oncia  d*  argento 
\ i % hexadramma  . , . 4 la 

© \llrxudrammammi  % tetradrnm- 
k J ma , state r ......  3 09 

© Tetratlramma  «=—  i dramme  . a ot> 

■e  \’J  'ridramma  ss  3 dramme  . . j 5b*5 

jlHilr/jmma  = a dramme  . . s o3 

I Dramma  (unità  monetaria).  . o 5c,5 
\ AI  e dramma  . • . • . o *5,7$ 
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Rotolo,  litro , piccola  mina  «■  6 tr- 
trastcr  » ia  once  « Mero»  a iG 
hciadrAiumo  =*  a4  tetradrnmmc, 

•idi  , sta  ter  *=  96  dramme.  . . o,»sS877 

Dramma  a a grammi,  scrupoli  a 

4 oboli  , seminiti  a 6 termi  a 8 
kikknbos  a ia  keration,  sii  ir]  ni, 
kokkiou  **=  z4  chnlcou»,  tassugon 

■b  48  sitarion . o,ooaeaS 

Didramma  = a dramme. 

T ridramma  *=»=  3 dramme. 

Aiodio  =*  1 *3  cofino  &=  a dadi*  » 

3 addii  sa  3 ^ decimi  =■  4 congi 
sacri  , lagena  w 8 Diaristi  sa  la 
elicmi  11,  bilibris  tritici  *s=  a4  aedi 
mine,  emine,  colili  . . « • • • • • 

AJctretn  ss*  1 *4  simpultim,  amplio- 

reus  za  a tuodii  « 48  xesti  • • • • • 

Al  et  reta  tirine  a *«  san  xesti. 

Cubito  comune  **  1 % spitain»  = 

5 */|  lichi,  emuostoroi  **  8 pnlesti, 
palmi  =3  16  condili  3a  dattili.  ... 

Plettro  lineare  sazi  % catena,  corda 
ss  10  deca  podi,  accni  s 16  % or- 
gie,  hexapodos=20  baino  diplotui 


Io, 3471178 
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Ì Obolo  ss  i % danakon  • • . o io, 4, 

Danakon  *=  • pondion  ...  o 08,67 

Pondi on  , dipondion  , hemida- 

nakion  = • pbollis  ...  o o4,33 

Phollit , taseuyon,  chalcout  = 

4 kodranlw  ......  o o»,i- 

Kodrantet , Utarton=  a lepton.  o 00,54, 

Lepton o oo,*7 


GIUDEI , BABILONESI. 

I Babilonesi  tenevano  i conti  come  gli  E 
»nciT  cioè  in  dramme,  mine  e talenti.  La  mi- 
na di  Babilonia  contenete  116  dramme.  Il  ta- 
lento conteneva,  secondo  alcuni,  settanta  mi- 
ne ossia  81*0  dramme;  secondo  altri,  60  mine 
vrero  7000  dramme-  Questa  va' utasionc  pan- 
ia più  veriairnile. 


(Talento  di  babilonia  • 
talento  di  Mosè  • • , 


talento  di  Mosè 7^07  4o 

Talento  di  Moti  5o  mine  di 
Mosè • 6173 

Cintar  = \o  mine  di  Mosè.  . 4$3$  4-0 


Mina  di  Mote  = e */s  grande 
cesepb.  **..... 


taS  \G 


Grande  ceteph  = 1 x/i%  da  rico.  5i  44 

Dorico  o daracusmim=*i*  sla- 

tcr «...  *4  69 

Statar , stelo  , piccolo  ceteph= 

4 dramme  ......  a 06 


Dramma  , denaro  =«a  rebiilc.  o 5a 
lìebiite  ssa  m /t  goral» ..  . . . o 26 


Gerah  , a y or  ah  , obolo  *=»  t % 
melia  . . . . . . . . 


o io,4 


Molta  or 4 assar  .....  o oS,6656 

■ ittar  — 8 perù  tali  ....  o os,t664 
Perù tah  .«•••••.  o 00,2708 


PERSIA. 

La  principale  mteura  itineraria  dei  Persia-!  I La  principale  moneta  d’oro 

» ora  la  parasanya  , composta  di  So  itadii  | |er»  delta  darita  , perché  a rea 
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DI  CAFACITA* 

Mista* 

aneli 

UNITA’. 

in 

chilo - 

Aridi 

in 

Liquidi 

in 

lunghe**» 

agrarie 

in 

grammi 

litri 

litri 

metri 

ari 

chilom. 


(pano  doppio),  ampelos  = 4©  W- 
ma  api  oun  (patto  acmplice)  « 80 
cubili  comuni.  • • • m.  • 

Plettro  agrario  *=  100  decapoili..  ,. 
Grande  stadio  asiatico  = * ’/a  «te- 
dio nautico»  8 plettri»  64o  cu- 
biti comuni  

Stadio  nautico  , aspareze  degli  Ar* 
meni  — 6 plettri  = 4 So  cubiti  co- 
muni 

Afiglio  orientale  , eniliou  dei  Greci 
«sa  1"*/^  grandi  atadii  = 6o  plettri 
«=3  48oo  cubiti  comuni  • • • 


*7,Ro6«i 


7,733353 


««2Ì5 
o,i66SS'| 
|.,668S74| 


Talento  di  Mose  = i % cintar=5o 

mine  di  Mos^  = ito  mine  tnliuu-,  . 

diche  3=  mooo  dramme.  • • 

Talento  babilonese  m ^ talento 

di  Mote .|  33,5*813; 

Dramma , denaro  , tuz  , mitchaloi 

ss»  6 danic • -|  o,oo*3S 

Aliene  = i % cor,  chomer  *=  t * 

Jetlicc,  ardoh  ss  3-*/a  caphrto»  * 
i 3 ’/,  cpba,  batb  » so  rebehim 
bnlhiui  =*6  % »ephels=g6o  logd 

rt>b  ..••••••• 

Cophinoi  degli  Ebrei  = t */* 

« % gonior  , homcr  » 4 /t  c*h  i 
chila,  gorra,  campsaccfssb  mare* 

= 18  log  , rob  , aevah,  cvid  **»  36| 

aedafa  . 

Sta  =*  « */s  cophinoa. 

Cubito  comune  i a/a*crcth»8 
lopack,  palmo  *=  16  condili  — 3* 

r»baa  • . . 

Cubito  litico  tei  % cubito  comune 
Cubito  sacro  *=si%  cubito  comune 
siala  =*  i % cliebel.  • • • . 

Chebel  ••••••••.*«* 

Ueth-sea  =*  * «ocab  = 6 bclli-cnb= 

«4  betb-rob  = s5oo  cùbiti  «acri 
ileth-cor  •=  a beth-leihcciesSo  bclh 


Parasanga  ebraica  «=  3 miglia 
rientali  =»  t5o  tratte  di  giorni  di 
anbbato  = i44°°  cubili  comuni 
Cromie  stadio  ebraico,  fenicio,  ara 
l*o  o rrison  degli  Ebrei.  • 

A luglio  palrstino  o miglio  <■  mila 
Jkibrath-barah  degli  Ebrei,  dei 
Caldei  e degli  A«airii  « > miglio 
orientalo  ,••••• 


4to,  58* 


7,8S5g 


4*0,58* 


7, 8859 


o, 347578( 

o,48b6uii| 

o,556it 

-,8o6a5 

6,68S75 


[7 ,7  33353 
àSa.ooofi 


|5,oo5i*3| 

o,***45 

f.,r,68375l| 


(Jcspitha  : 
sir  tali' 


t i mare*  ebraico 


1 i,5«i 

• ,S.4|  1 

| 5i,7«o 

5.)7So|  | | 
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d/i  secondo  Erodoto  c Senofonte.  Questa  mifurn 
era  nuche  impiegata  presso  gli  Emiliani  e nel- 
la piò  gran  parte  dell*  A»ia  ; ma  essa  variava 
presso  differenti  popoli  ed  nuche  presso  i Per- 
siani, ai  (|uali  pareva  più  propria  .Str» Itone  In 
fa  ascendere  a 4<J  ed  anche  a Go  stadii. 

danna  patte  V effigie  di  Dario, 
il  quale  fu  il  primo  che  n*  resi' 
l’uso  piò  comune  in  Peraia.  Ea- 
a&  era  valutata.  • • • • 

fr.  cen». 

*4  69 

| AFFRICA 

EGITTO. 

- 

Il  cubito  era  la  lunghetta  dal  gomito  tino 

Non  ai  conosco  alcuna  moneto 

- 

ni  pugno;  in  altri  pacai)  a Roma  por  esempio. 

jiziana  del  tempo  dei  Farao- 
ni) i quali  sembra  non  ne  ali- 

era  caso  della  lunghczxn  dal  gomito  aino  alla 

hiano  fatte  coniare  ; ciò  che  fa 

punta  delle  dita.  Molte  milioni  antiche  servi» 

presumere  essersi  fatto  in  Egit- 
to il  commercio  per  messo  di 

«anai  del  cubito  egiziano  per  modello  delle 

scambia. 

'oro  misure.  Pnucton  nella  aua  metrologia 

Quasi  tutte  1 e monete  da U' 85 1 

penaa  fosse  quello  atcaao  di  cui  Erodoto  , Pii- 

■ 

al  x36i  sono  greche  o arabe. 

nio  cd  altri  autori  antichi  fanno  memione. 

Il  talento  d' Alessandria  con- 
teneva itooO  dramme,  ciò  che 

- 

* 

forma  il  valore  del  talento  «no» 

‘ . ; 

ittico  * 

\ - • 

i 

s * 

> 

' 
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Artabi  secondo  Erodoto  • • • •' 

Cubito  reale  • • • • • ; t»  • 

Parafango  *=  So  stadii  asiatici,  se- 
condo Erodoto  e Senofonte.  • . 

Sonori,  a detta  di  Morcri,  dei  pa- 
rasanga  da  ai  Uno  a 60  stadii. 

Vaeba  degli  Aral>i=*6  modii  greci 


AFFRICA 


Mina  s*a  ioo  dramme  . 
Talènto  60  mine. 
Litro  o ratti  =*  * * once 


Questo  peso  era  in  u»o  in  tutta 
l’Arabia  e l’Asia  minore. 

Cubito  degli  autori  =»  5 palmi  *=* 
io  condili  =a  «o  dita  .... 


• °»4Ì759| 


II  »olo  cubilo  egiziano  conoeciuto, 
che  aia  intero  , è quello  del  Museo 
egiziano  del  Lourre.  Easo  è diriso 
in  parti,  e la  aua  lunghetta  4 di 


o,3SK384| 


o,5t5g*4| 


Piede  geometrico  «■  4 palmi.  • . 

Piede  Tolemaico  •••••• 

Cubito  del  Nilo  o devakh  • • • 

Grande  ttadio  egiziano  • • • • 

Migli0  egiziano  » i miglio  orien- 
tale   

Schcne  del  Delta  mm  19200  cubiti 


o, *70707! 
?,8A3oSo| 


o,54i4ool 


Io, ***45  II 

r,668374| 
6,674491 1 


Del  resto  poi  •’  ignora  la  rera 
grandetta  di  questa  misura. Essa  ca- 
riava nell’  Egitto  stesso  : taluni  da- 
ranle  Sa  atadii  , altri  4o  ed  anche  60 
,tadii  , sotto  le  denominaaioni  di 
tchenet  del  Delta  , della  Tebaide  , 
deir£ptanome. 


Tomo  II. 
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- NOTE  ALLA  PAGINA  1001. 

(a)  Il  rapporto  di  millimetri  «63,67  co1  n0l,ro  antico  palmo  aragonese  Tu  assegnato  nel  i8f ida  una 
Commistione  di  chiarissimi  scienziati  incaricata  dal  Governo  dà  comparare  i campioni  do*  nostri  pesi 
e misure  con  quelli  del  sistema  metrico  ledale  francese* 

Ma  un  grave  argomento  dimostra  che  il  nostro  antico  palmo  dovea  in  origine  corrispondere  a mil- 
limetri *64»5a  aliquota  esatta  del  meridiano;  e che  la  corrispondenza  di  millimetri  a&3,67  definita  da 
quella  commissione  scientifica  , derivi  daU'essersi  voluto  basare  gli  sperimenti  sopra  un  campione  di 
ferro  esistente  in  Castel  Capuano,  il  quale  dicevasi  costruito  nel  i48o  a’temp*  di  Ferdinando  I d*  Ara- 
gona; e dal  non  essersi  posto  mente  alle  alterazioni  che  il  lungo  tempo  e le  politiche  perturbazioni  a- 
vena  dovuto  necessariamente  ragionare  a'campioni  originarli, alla  cattiva  maniera  di  rinnovarli  quan- 
do ermi  logori  o guasti,  ed  all’imperfezione  delle  arti  nella  costrusione  di  osai. 

Se  que* sommi  scienziati  , pc*  quali  dichiariamo  prolessare  il  più  riverente  rispetto  , avessero  diffi- 
dato di  quel  campione,  che,  secondo  lo  stesso  loro  rapporto  , portava  in  so  medesimo  1*  impronta  della 
sua  inesattezza  (1),  e ai  fossero  invece  attenuti  al  miglio  itinerario  , altra  nostra  antica  ed  inalterata 
misura  di  lunghezza  , avrebbero  ottenuto  la  vera  unità  lineare,  base  fondamentale  di  tutl’i  nostri  peai 
e misure. 

Difatti  è noto  che  il  nostro  miglio  itinerario  stabilito  dagli  Aragonesi  è lo  stesso  che  il  miglio  co- 
mune d’  Italia  o miglio  nautico  da  60  per  un  grnd<*  del  meridiano  terrestre  , e che  dividevaii  esso  in 
xoo  catene  o in  1000  passi  ovvero  in  7000  palmi.  È noto  altresì  che  per  la  misura  de*  terreni  del  Ta- 
voliere di  Puglia  gli  Aragonesi  usarono  per  passo  agrimcnsorio  quello  detto  geometrico  eguale  alla 
millesima  parte  dell  indicato  miglio,  e che  un  tale  passo  constava,  siccome  è constato  fino  agli  aitimi 
tempi,  di  palmi  sette.  Dunque  il  palmo,  il  passo,  la  catena  ed  il  miglio  erano  nel  nostro  sistema  tutto 
aJiquotc  esatte  del  grado  del  meridiano  terrestre. 

Da  ciò  deriva;  che  la  lunghesso  del  palmo  in  millimetri  263,67  ricavata  dal  confronto  meccanico 
eseguito  nel  1811  tra  il  veechio  campione  ed  il  metro , fu  una  misura  dedotta  e non  originale  ; e per 
conseguensa  non  meritava  tenersi  per  base  del  nostro  sistema  ; e che  se  la  commissione  del  181*  si  fos- 
se attenuta  al  miglio,  ed  avesse  ritenuto  questo  modulo  di  misura  lineare  tolto  dalla  natura  come  prin- 
cipio fondamcnihle  del  nostro  antico  sistema  metrico  , avrebbe  trovato  il  pakroo  eguale  a millimetri 
*64^55  e corretta  la  differenza  di  0,88  di  millimetro,  cioè  di  ^ circa  ebe  passava  tra  *1  palmo  desunto 
dal  vecchio  ed  alterato  campione  della  nostra  misura  lineare  c la  settemi (lesi ma  parte  del  nostro  miglio; 
differenza  affatto  esigua  e.i  impercettibile  per  gli  usi  ordinari!, e che  doveasi  ben  concederò  alla  imper- 
fezione delle  arti  netta  progressiva  rinnovazione  degli  antichi  campioni* 

(b)  Dall#  indagini  esperite  nella  precedente  nota  risulta  che  per  principio  fondamentale  del  noalro 
antico  sistema  metrico,  il  miglio  geografico  detto  nncha  miglio  comune  d’  Italia  , sessantesima  parte 
del  grado  medio  del  meridiano  terrestre  , costituiva  la  nostra  unità  di  misura  itineraria  con  la  stcs»a 
denominazione  di  miglio.  Ritenute  dunque  le  cose  esposte  in  detta  nota  , 7000  palmi  ognuno  corri- 
spondente a millimetri  «64,55  fanno  il  nostro  miglio  eguale  a chilometri  t,85i85i85l ; rpperA 

ritenendosi  il  palmo  eguale  a millimetri  «63,67,  il  nostro  miglio  costerebbe  non  già  di  7000  palmi  o 
di  1000  passi  itinerari!  , ma  sibbene  di  palmi  7025, 44  *6  o di  pnssi  ioo3,34S8  ; diversamente  uou  sa- 
rebbe esso  conforme  alla  indicata  aliquota  del  meridiano  terrestre. 

L.  Spadaccini. 


[t)  Ecco  le  precise  parole  c/te  si  leggono  nel  rapporto  fatto  da  guelfa  Commissione  al  Ministro  del» 
V Interno  sul  campione  della  tnezzacanna  sistente  allora  s*n  Castel  Capuano  . • . . c Avendoci  fatto 
esibire  il  campione  della  misura  lineare  del  ltegno,  nbbiamo.trovaio  cho  questo  consiste  in  una  rozza 
verga  di  ferro,  nella  quale  sono  marcati  quattro  palmi  col  taglio  di  lima.  La  rozzesza  con  la  qualo 
questo  campione  è stato  fatto  In  prima  volta,  la  natura  del  metallo,  le  alterazioni  che  abbiamo  sospetta- 
to aver  esso  subite  in  altri  tempi  , dal  rilevarlo  coperto  di  un'annosa  ossidazione  in  alcune  parli  della 
tua  superficie  e raso  a lima  in  alcune  altre...  ec.  cc.  1. 
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DEL  TOIIO  (SECONDO  • 

— ■IIMÌM»— 


ASIA 

DESCRIZIONE  GENERALE 


GEOGRAFIA  FISICA 


Poaisione  astronomica,  dimensioni,  con- 
fini, inari. 

Stretti  di  mare. 

Capi,  penisole. 

Fiumi. 

Canali. 

Laghi. Opinione  degli  antichi  tu  di  essi. 

Isole. 

Isole  e arcipelaghi  nell'Oceano-Glacia- 
le-Artieo. 

Isole  e arcipelaghi  nel  Grande -Oceano 
e ne'auoi  rami. 

Isole  e arcipelaghi  nell  Oceano-Indiano. 

Isole  e arcipelaghi  nel  mare  Mediterra- 
neo e ne'auoi  rami* 

Montagne. 

Sistema  Orientale, ossia  AUai-Himala ya. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Altai-Hiu»  alava. 

Sistema  Occidentale,  ossia  Tauro-Cau- 
casio. 

Tavola  de'punti  culminanti  del  sistema 
Tauro-Caucasio. 


3 

5 

6 


9 

sa 

ivi 

i3 

ivi 

*4 

tot 

ivi 

«8 

>9 

ai 


Sistema  Arabico* 

Sistema  Indiano  ossia  dei  Gali. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Indiano. 

Sistema  Uraliano. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  aiate- 
ma  Uraliano. 

Acrocori. 

Tavola  dell*  allctta  approssimativa  dai 
principali  acrocori  dell*Aaìa. 
Yulaani. 

Valli  e pianure. 

Sfondali. 

Deserti  e steppa. 

Climi. 

Minerali. 

Tavola  mineralogica  dell'Asia. 
Vegetabili. 

Regione  Siberica. 

Regione  Smico-Giapponiea. 

Regione  Arahico-Persioa. 

Regione  Indica. 

Animali. 


aa 

a3 

lei 

ai 

ivi 

a5 

»V» 

al» 

>7 

ivi 

a8 

ivi 

3u 

ivi 

3 c 
ivi 
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GEOGRAFIA  POLITICA 


Superfìcie,  pnpolaxione,  etnografìa. 
Tavola  della  elassifiontione  de'  popoli 
dell'Asia  secondo  le  lingue, 
fleligioni. 


4* 

43 

47 


Governo.  Errori  di  alouni  geografi  su 
tale  soggetto. 

Divisione. 


49 

*u 


Asia  Ottomana 


Posisione  astronomica,  confini,  fiumi 
Religioni,  governo,  industria. 
Commercio. 

Divisioni  amministrative  e topografia. 
Tavola  delle  divisioni  amministrative. 
Asia  Muto**.  Koutauh  ± Touuchaii  , 


r>. 

53 

54 

55 

56 


Seidi-Gati  (la  tomba  di  un  re  Frigio), 
Escki-Cheher,  Turba  (l'ospiiio),  A- 
sani  ( il  tempio),  K.  ara-li  issar. 

Brutta  (antu  hiio,  importanza  mercan- 
tile, eco.)  Moudania,  Isnik  ( antichi- 
tà), Itnik-Mid  o Nik-Mid,  Aboulionn. 


si 

ss 
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TÀVOLA  SINOTTICA  — ASIA. 


Smirne  (importatila  mercantile,  eoe.). 

Bournabat,  Boudja,  Sedi-Rcui,  Mania* 
aa  ( antichità,  tomba  del  sultano  Mu- 
rad  II , ccc.)  , Fokia  , Vourla  ( anti- 
chità ). 

Ayasalouk  (mine  d’Efcso),  Scalanova, 
Palatsha  ( avanti  di  Mileto),  Gusci- 
II issar,  Tirra. 

Cassaba  o Durguthli,  Sari  , ( rovine  di 
Sardi  , tumulo  d'Aliatte  ) , Pergamo 
( antichità,  tempio  d*  Esculapio  , bi- 
blioteca), Haivali  o Kidonia  (aua  di- 
atruaione). 

Isole  di Mitilene,di  Scio  (loro disastri); 
isola  di  Samo  (antichità). 

Konieh • 

Cara  man  o La  renda  , Ak-chcbcr,  laro 
di  Toutla. 

Tokat  ( importarne  mercantile),  Siena, 
Amasia  (antichità  ) , Jeuzgatt  ( po- 
tensa  di  Tchapaa-OuglouLKaisarieh 
(antichità). 

Trebisonda\  Irizeh  (errore  de’  geogra- 
fi intorno  a questa  città)  , Gutnuck- 
Khanc  (miniore  di  piombo  argentife- 
ro e di  rame  ). 

Blartsì vnn  (miniere  di  rame),  Sfnope, 
Ansiamoli  ni,  Boli  (commercio  ),  An- 
gora ( animali  a lungo  pelo  , monu- 
mento di  Ancira). 

Scutori  , Demonncsi  o isole  del  Princi- 
ruine  di  Cisica,  Pera  aio,  isola  di 
armare. 

Poungar-Bacbi,  o Bournar-Bachi  (rui- 
ne di  Troja),  Chemala,  ruine  d'Àlet- 
sandria-T ronde. 

Boudroun  (ruine  di  Alien  masso),  l’iso- 
la di  Stancho,  Crio  (ruine  di  Gn>do). 

Isola  dùltodi  ( antica  polenta  , colosso 
di  Apolline),  Marmoritsa  o Mannara, 
Alacri  (ruine  di  Telmesan,  Pntara  (an- 
tichità), l’isola  di  Castelrosso  (anti- 
chità), Mira  (teatro,  ecc.). 

Adalia  o Satalia  (ruine  di  Fateli), E achi- 
Adalia  (l’antica  Side),  AylaSon  (mi- 
ne di  Sngalasso),  Anamour  (tombe), 
Sclefkrh  (ruine  di  Selcucia),  Mescla 
(ruine  di  Soli  o Pompejopoli). 

Torno  (antico  splendore,  commercio  prò- 
sente),  Adana  (antichità),  Sis  (rosi- 
ne),  Payns  o Bayas,  Meracb. 

Isola  di  Cipro,  Nicosia,  Larnaka,  Baffo 
(ruine  di  Pafo),  Limasol. 

Akmi  niA.  Erzerum  (armerie  antiche). 

bindoli  (miniere  di  rame),  Ersindjan  f 
Aais,  Bayatid  , Mourh  , Van  ( ruine 
del  palano  di  Semiramide), Ani  (pa- 
lano degli  antichi  re  d’Armenia). 

Kurdistan.  Billis,  Djrsireh  , A madia  , 
Djulamerk,  Karadjolan. 

Uksofotamxa.  VinrUektr\  Maden  ( mi- 
niere di  rame),  Mnrdino,  Orfa,  Nusi- 
rin  (antichità),  Ilaran  ossia  Carrrs. 

Mouttel  o Mvitoul  ( importanza  mer- 
cantile). 

Nonni,  (min.  di  Nini..), Elknch  (m.u- 
del  prof.i.  Nahum  ) , i Jeiidi , 


*9 


60 


6 

ivi 
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58  Rakka  (mine  del  pelasco  di  Haroun- 
al-ltatcid  ),  Ana. 

Irae-Arabt  Baydad  (importanza  mer- 
cantile, edilizi,  ecc.);  Suoi  dintorni. 
Buine  preziose  di  Babilonia. 

Ruine  di  Seleucia  e di  Ciesifonte. 
Hilleh,  Meehed-Ossein  (pellegrinaggio, 
anticamente  Kcrbela  ),  Meched-All  , 
tomba  del  profeta  Ezechiele  , ruine 
di  Koufa. 

Bassora. 

Siria.  Aleppo  (terremoti,  commercio, 
esagerazioni  sopra  la  popolasione  ; 
monumenti  , ecc.). 

Ouhoul,  Seruiein.  Edlip,  Reiha,  Famieh 
(pesca,  ecc.),  Ilamah  ( macchina  i- 
draulica,  ecc.). 

Antakieh  o Antiochia  ( antico  splendo- 
re), Krpse  (ruine  di  Seleucia  rieria), 
Beilan  ( 1*  antica  porta  della  Siria)  , 
Alessandretta  (posta  dei  colombi),  El- 
lis,  Aiutab,  Bir  ( ruine  di  Mabog  os- 
sia J era  poli  ). 

Tripoli. 

Batroun  , Kanobin  ( convento,  eee.)  , 
Baalhrk  ( ruine  d’Eliopoli  ),  Zala  ( il 
convento  di  Besommar  ) , Bayrout  , 
Masiat  o Massiadc (gli  Assassini  o An- 
sarieb  )• 

Tortosa  (antichità)  , Gebile  (antichità), 
Latakia(  porto  ). 

Aeri  ( importanza  , monumenti  , eco.). 
Monte  Carmelo  (chiesa  ec.).  Tiro  ( la 
diga  d'Alessandro,  popolazione  ecc.), 
Sejde  o Saide  ( lady  Ester  Stanhope, 
ec  ).Raisarieh  (ruine  di  Cesarea,  for- 
tifìcationi,  molo,  ec.),  Jaffft  (porto). 
Safed  (missionarii  ebrei,  ecc.,  terremo- 
to); Deir-el-Kamar,  Bcttedin,  Conven- 
to di  Mar*IIanna-Chounir, Pianura  di 
Esdrelon  (sua  celebrità),  Nazareth  o 
Nasra  (chiesa),  Cana,  monte  Tabor. 
Tabarieh  ( antiche  scuole),  Emmaus  , 
Caphamaum  , Bisnn  ( ruine  di  Sci- 
topoli  ),  Subasta  (ruine),  Naplosa 
(monumenti  di  Giuseppe,  Giacobbe 
e Giosuè,  avanzi  di  Snmnria). 
Gerusalemme,  (Moschea  d’Omar,  ecc. 
Chiesa  del  Santo  Sepolcro,  conventi, 
eco.). 

Dintorni  di  Gerusalemme;  monte  Olive* 
lo,  Getsemani,  Betania , Valle  di 
Giosnfat,  Betlemme,  ( cappella  della 
natività,  ecc.),  Stagni  di  Salomone  , 
Santa-Saba  ( le  grotte  ) , Massada  , 
Mar- Morto  ( fenomeni  ),  ili  ha  h (valle 
di  Gerico). 

Rotula,  Ascalona  (ruine)  , Ratta  o Ga- 
za, El-hhnlil  ossia  Hebron  ( tomba 
di  Àbramo). 

Damasco  (moschea  di  s.  Giovanni,  caf- 
fè sul  Barady , carovana  della  Mecca). 
Bottra,  Dj  erra  eh  (magnifiche  mine  di 
Cerasa),  Rabat  Amman  (magnifiche 
ruine  di  Filadelfia  ),  Ilcms,  Palmiro 
ossia  Tadmor  (antico  splendore,  ma- 
gnifiche ruine). 
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Arabia 


Poeiaione  utrooomiet,  confini , fiumi , 

religione,  governo.  8] 

Industria,  commercio,  divisione  e topo- 
grafia. fifi 

Hkdjas.  La  Mecca  ( tradizioni  dei  Mu* 

sulmani),  tempio  della  Oaba  ecc.  iti 

Il  monte  Arafat,  la  valle  di  Mina,  ecc.; 
Djiddah  , Taief  , Medine  ( tomba  di 
Maometto,  ecc.)t  90 

Monte  Obod,  Posto  di  Bedr  , El-Safra, 
Yambo,  Wouebk,  Akaba  ( il  porto  di 
Asiongabcr),  monte  Orci»,  Monte  Si- 
nai , convento  di  S.  Caterina  , feno- 
meno straordinario.  91 

Becabiti  , El-Dji  , mine  di  Petra  nel- 
1*  Ouadi-Mousa,  Carac  , Monte-Reale 
ossia  Ghaubek.  32 


Yemen  ga 

Sana,  Damar,  Beit-el-Fakah  , Mokka, 
Abou-Arich,  Lohhadj , Adea. 

Maknlln,  il  paese  di  Mahrah.  y i 

Oman.  Mmkat  o Mascata  , Rottnk,  So- 

har  ossia  Ornano.  ivi 

Lassa  n Messe.  Ras-al-Rhyma  ( ì cor- 
sari Algivascm)>El-lLatif1Fouf,Grain 
o K ouci t-  ' ivi 

Gruppo  «Ielle  isole  di  Babrain  (pesca 

delie  perle  ).  9S 

Rabbia  o Babh-Apid.  ( Conquista  dei 
V aabiti,  ccc.),  Derrejeh.  Mounfouh.»  li 
Anixeh . ivi 

Tribù  del  deserto:  gli  Anasch,  » Citare- 
rat , i Beni-Sxahher  , i MnouaJy  , i 
Beduini,  ecc.  <|6 


Persia 


Religione,  governo. 

Industria,  cummercio. 

REO  HO  DZ  PERSIA  O D»  IRAN. 


Posisione  astronomica  , confini  , fiumi  90 

Divisioni  amministrative  e topografia.  xo«> 

Tavola  delle  divisioni  amministrative.  101 

Iaax-AojKMi.  Tefiran.  tri 

Niganstan,  Takht-i-Ratchar,  Chah-Ab- 
doulasim,  mine  di  Rei  ossia  Rhages, 

Picco  vulcanico  di  Damavend.  xoa 

lapahan  (il  meidan,  il  basar  di  Abbas).  in 

Rachan,  Rotini  (tomba  di  Fatima),  fla- 
madasi  (mine  di  Ecbatana  , palazzo 
dei  re  di  Persia,  ecc.  ).  ir 3 

Rasbin,Sultnnieb,  Sultanabad,Zcudjan.  io4 

fila  EAMDEHAN  e Giiilan.  Balfrouch  ; 
Asterabad,  Sari,  Farhabad,  Achraf , 

Rechi.  ivi 

Adsudaidj an  Tauri»  (l*nriennle,  ccc.).  ivi 

Ot'djan,  Ardcbil  (mausoleo  di  Scfi,  bi- 
blioteca, ec.),khoi,  Stimai, Marngha,  103 

Ri  «distate  Persiano.  Kirmanchah  ; 

Monte  Bisoutoun  ( bassi-rilievi,  iteri- 
■ ioni  cuneiformi,  ecc.),  Scnney,  Kou- 
kovar  ( tempio  di  Diana  )•  ivi 

RuorsisTAN.  Chuutier,  mine  di  Susa, 
tesori  degli  antichi  re  di  Persia,  tom- 
ba del  profeta  Daniele,  ecc.  106 

Disfatti  , mine  di  Eliroaidu  (tempio  di 
Diana),  Rbourremabad,  Uaviaa,  Do- 
rak  o Felani.  Goban.  io 7 

Fa tts.  Ch ira z ( i bagni),  tombe  di  Sa' di 
e di  Hafìs,  giardini  di  Kerim*kkan  , 
Mcrdacht,  Mourgbah  ivi 

Ruinc  di  Persepoli,  pnlaaso  degli  anti- 
chi re  di  Persia.  10? 

ftakehi-RosWiu),  ftakehi  Rcdjeb,  la  tom- 
ba di  Ciro.  109 

Kaacrouu  (ruiue  di Ghapour, grotte, sta- 


tua colossale,  ecc.);  Ictd,  Ycsdikhast 
( forti ficasioni  naturali  ) , Sourma  , 

Fesa  ( il  cipresso  di  Pietro  della  V al- 
le), Darabguerd  (sorgente  di  Moum), 

Fi routbabad  ( colonna  e tempio  de* 

Guebri  ),  Lar.  no 

Abouchehr  o Bender-Bouchchr  , le  iso- 
le Rarak  (pesca  delle  perle),  Richm, 
liormous.  tot* 

K r.* mate.  Herman  , Minam,  Yelskerd, 

Rrouk , Rhoubis,  Minab,  Gororoun.  in 

Kovhistan.  Cheheristan,  Tnb*.  ICS* 

Kobassan-  Afeehhed  (tomba  dcirimnoo 
All  ) mine  di  Thous,  ftichabonr  (mi- 
niere di  turchine),  Tourbout,  Rout- 
chan.  ivi 

Regno  di  IIbbat.  Ilcrat  (tomba  di  Ro«l- 
ja-Abdo)lah-Ansari*,e  il  madrose  ilei 
sultano  Hussein),  Gooroudje  Oba.  1 il 


STATI  E REGNI 
DELLA  PERSIA- ORIENTAI B. 


Posisione  astronomica,  confini , fiumi.  fri 

Divisioni  politiche  ed  amministrative.  11$ 

Topografia.  > ^ 1 ti 

Regno  di  Raboul.  Kaboul.  ivi 

Gaznah  o tihi%neh  (la  seconda  Medina 
dei  Maomettani)  , Bamiaii  ( marnvi- 
gitosi  suoi  scavi  nel  sai&o  , c statue 
enormi  ).  1 l5 

Regno  ni  Kandahab:  Kandahar.  ivi 

Sistan.  DjidaUlmd  c llloumdar  ( Ro- 

st nm,  l'Èrcole  persiano  ).  ufi 


CONFEDERA  E IONE  DE*  BELOUTCHI. 

Posisione  nstrononiicn,  confini  , fiumi, 

divisioni  amministrative  c topogmfia  tot 

Tavola  delle  dnis.oni  amministrative.  *‘7 

Kelat.  st* 
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Turkestan 


Posiaione  astronomici!  , confini,  fiumi*  »i8 

H eli  "ione  , governo,  indo  «trizi.  119 

Commercio,  divisione  politica  e topo- 
grafica. **o 

Ramato  hi  Dormi  in  a.  f*o« 

Uoukhara , (edifteii),  Samarcanda  (an- 
tico splendore).  iti 

Balkh  (patria  di  Zoroastro,  primo  tem- 
pio cretto  al  culto  del  fuoco), barelli, 
Kara-Roul,  Echardjoui.  SIS 

Ramato  di  Komdous.  11  Kondous  coi 
suoi  distretti;  Kondoua,  Khouloum  , 
Badakhohah,  Roulab.  ivi 


Ramato  di  KnoaAMn.  Rhokand  , Mar- 
ghalan,  Rhodjend, Ouratoupa,  Tach- 
kend,  Turkestan,  Ouch  , Ncaicngsn, 
Andedjan.  »l3 

Ramato  hi  Kuiva.  Rhiva  , Nnova-Our- 
ghendj,  Ronrat,  il  paese  dei  Karakal- 
pnk  , paese  dei  Turcomani  , le  due 
oasi  di  Charakks  e di  Mene,  Moren- 
Koud,  (Turoomani  nomadi),  Charaks.  in 
I Kanati  di  Chrrsebz  , di  Minar  , di 

Ankoi  edi  Meinxamsh.  ili 

Paese  dei  Kirghis  della  Grando*Orda  , 

paese  dei  Turoomani.  set 


r 

India 


Osservaiioni  sul  nome  d'india. 

Posisione  astronomica. 

Confini,  fiumi. 

Religioni,  governo» 

Industria. 

Commercio. 

Divisioni.  Tavola  delle  divisioni  geo- 
grafiche e politiche  dell'India. 

IMPERO  ANOLO- INDIANO 

Confini , fiumi  , divisioni  amministra- 
tive e topografiche. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

PRESIDENZA  DI  CALCUTTA. 

Calctttta • Sobborgo  di  Tehauringhj; 
edifisii,  forte  Guglielmo,  istituti  let- 
terarii ree.  ere. 

Dintorni  di  Calcutta  : Barrakpour,  Si- 
rampour  ( sede  principale  dei  mis- 
aknmrii  Battisti  ) , Telia  ndernagor  , 
Tchinsoura,  Moligli,  Bnrdwnn. 

Dokka  ; Mourtcidabad . Ne*  dintorni 
di  Mourscidrtbad  : mine  del  magnifi- 
co paiarso  fabbricato  dal  nabab  Al i- 
Vorili-kan  ; Ras«im-Basnr , Burham- 
pour,Maldah  (rovine  di  Gour,innnen- 
sitA  di  quella  ci  Iti  antica  ),  Uadjenia- 
hai,  i Paharris. 

Faina  ; Bollar,  Teliapra,  Mandii  ( il  fi- 
co gigantesco  d'Adamo), Goya,  Mon- 
glnr  ( Sitakand  con  acque  termali  ) 

Biglipour. 

limarti  (edifisii,  istituti  lettcrarii). 

Rninmghar  , Ghnxipour,  Djinpour  , 
Tchaunrghar,  Mirzaponr  (importan- 
■a  mercantile),  Allahnbad,  fortifica- 
zioni , osservaiioni  sopra  Pnlibothra. 

Agra  (il  Tadj-Mahal).  Dintorui  di  Agra: 
Secandra  (mausoleo  d’Akbar,  Pattili- 
pour  Sikra  (moschea  di  Djiliauguir), 
Barihpour,  Mattrah  , Biudr.iband 
( tempio  iudù,  Kob  . Cuci  ( foriera 
d’Alighar.  * 1 


«afi 

•OS* 

**7 

l5n 

l3z 

«M 


>3 


lU 


.46 


ih 


ih 

ivi 


ih 


Ut  liti  ( palaszo  imperiale  , imperatore 
pensionato  , moschee  , eoe.)  , Canale 
d’irrigaaione,  bottino  di  Nadir*Chah. 

Antica  l)clhi(ruine  magnifiche),  M irout. 

Iklamahad  , Tcbilniary  ( bnneo  di  aab- 
bia), Diuaiijpour,  Parniah. 

Ranunpour,  Rallingcr. 

Rannudj  (antica  importansa),  Parraka- 
bad,  Fattibgar. 

Bnrcily  , Chn h dj ih an pour  , Rarapour  , 
lfarddvrar  ( fiera  , pellegrinaggio). 

Sirinngur,  Gaugotri  (pellegrinaggio), 
Djosunat  (tempio  di  Bhadriuath),  la 
Djaouahir,  Almoen. 

Adjmir  ( fortificazioni),  Pouskhar  (san- 
tuario), Nousserabad. 

Ratiak,  Djaggernath (tempio  indiano), 
iialaasor. 

PRESIDENZA  DI  MADRAS. 


Madras  (edifisii,  sua  divisione  in  Città 
bianca  e Città  nera, forte  Snn-Giorgio, 
istituti  letterarii,  ecc.  ),  Melinpour  , 
Sai  n t-T  buina»- Mount. 

Sadras  (scavi  o sculture  mitologiche  di 
Mahabalipc>urati));Rondjevcrani  (ma- 
gnifiche pagale),  Arcot  , Veli. -re  , 
Tripctty  (tempio  indiano),  Paliakata. 
Trinomali  (immensa  pagoda  ),  Gingi  , 
Ruddalora  , Porto-Novo  (pagode  di 
Tchillnmbiram). 

Tandjaorn  (tempio  piramidale)  , Trìt- 
chinopali  (tempio  indiano),  l'isola  di 
Seringham  (immensa  pagoda),  Mi- 
dourii  ( gran  tempio  ) , Ramisscratn 
( ponte  di  Rama  c d'  Adamo  , tempio 
indiano  ). 

Masulipatam  , Roringa,  Gandjam. 
Koimhatour  , Salem  , Scringapatam 
(mausoleo  di  Hoider). 

Rotchiu  ( gli  Ebrei  bianchi  ),  Rrnnga- 
nora  , Ralikat  o Calicut  , Unypour , 
Ranauora,  Tellichery. 

Maugalora,  Onora,  So  onda. 
lHa|Bdlary;  Raddapah. 


jlILi 

jl5a 

ivi 

ivi 

ivi 

>54 

ivi 
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ivi 
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PRESIDENZA  DI  BOMBAY. 

Botnbay  ( tempio  gucbro  , commercio 
ree.).  Dintorni  di  Bombay:  Mahim, 
FJcpnnnta  ( trimurti  colossale,  tem- 
pio, eco.). 

Tanna,  Rennery  ( tempio  sotterraneo), 
Biuwin. 

Fauna  ; Tcbintcbour  (dio  yivente  ) , 
Serrouf  ( mausoleo  del  colonnello 
Wallace  ),  Rari»,  Loghar. 

Surata  ( spedale  por  gli  animali  ). 

Ba rotei»  (fico  d’Adamo  colossale  ), Dha- 
l>oy,  Bliaunaggar,  Damaun. 
Ahmedabad . 

li  lago  Rotarla  , Cbab  Bag  * Serbato 
(grande  moschea),  Kaira,  Rambaya 
(tempio  sotterraneo). 

Ahmednaggar  ( palazzo  dei  sultani  ) 
Bedjapour  ( il  Makhara,  mausoleo  del 
sultano  Ibrahim  li,  ere  ). 

Bisnngar  (tempii  di  Mahadeva,  di  Wit- 
toba,  ecc),  Rnmlapour,  Viziadroug. 
Regno  di  Aoud.  Lucknow . 

Consti» noia.  Feisabad. 

Regno  di  Dekkan.  Haiderabad  ; Gol- 
conda,  Bidcr. 

Arra  vgabad\  Davletabad  (la  cittadel- 
la), Rosa h,  Flora  ( tempii  )• 

Regno  di  Nagpouri  JSagpour. 

Regno  di  Baroda  o di  Guzcrate:  Boto* 
da , Tcbampanir,  Davraka. 

Provìncia  di  Gazerai*  : ISoanagar  , 
Pourbander  , Patta  n-Somnatli  ( tem- 
pio, bottino  immenso). 

Match:  Boutlj  (mausoleo  di  Rau-Laka  ), 
Mnndavia. 

Adjmir.  Odeypour  , Tehitora  , Djey- 
pour  (palaia i,  ecc.).  Ambir. 
Djoudpour,  Palli,  N a gora,  Mirto,  Djal- 
lora,  Siouannou. 

Rotah, Bikanir  (pozso  profondo), Tonk. 
Mahca.  Indour,  Wone  ( tempii  stupen- 
di), Bopal,  Scronge  , Dhar,  Manda u 
(mine  maestose  ). 

Regno  di  Satarah : Sa  tarali» 

Regno  di  Afas'ssour.'MaisiOur  (toroNan- 
dy),  Seringapatam,  Maijkotta  ( tem- 
pii celebri)  Sravana-Belgota  (irama- 
magine  diGommata-Raya),  Bangalo- 
ra.  Sera,  Tchitteldroug.^ 

Principato  di  Kolchin:  Tripontary. 
Regno  di  Tra  vantare  : Trivanderam, 
Trarankorc. 

ISOLA  DI  CEYLAN. 

Colombo  : Negorobo,  Tchìlau,  Randy, 
Picco  d*  Adamo  ( pellegrinaggio  ) , 
Poi  ut  do  Galle,  Matoura  (tempio 
buddico  di  Bellegam  ),  Battitoio» 


160 

lGj. 


ivi 

ics 


Trinkomalr  ( la  Malia  delle  Indie  ), 
il  lego  di  Rnndeley,  Damboulou,  Jaf- 
napatam  , Rondalcliy,  Nouradjapou- 
ra  (mine  maestose).  *7* 


REGNO  DI  SINDHIA 

Confini,  Rumi,  divisioni  amministrativo 
e topografia. 

Goualior  (cittadelle). 

Oudjein  (osservntorio).  Le  mine  d’Ose- 
ne,  caverna  di  Radja-Bhyrley,  il  pa- 
lazzo Kalydeh  , Bag  , Bourhanpour 
gl’Iama  eliti). 

regno  di  labore 


»63 


a 61 
166 


in 

16 


Confini , fiumi,  divisioni  amministrati- 
ve e topografi  1. 

Tavola  delle  divisioni  amministratire.^ 
Labore.  Suoi  dintorni  * mausoleo.  d* 
Djiangbir  , la  tomba  di  Naur-djian- 
Brgoum  » il  giardino  di  Chaudjian* 
Amreteir , Kachmtr. 

Peichaouer , Moultan  ( magnifica  tom- 
ba di  Boukni-Allum  ). 

Nel  Labore:  Dadon-Ran  (minieredi  sai 
gemma),  Manikyala  (tope  o tomba). 
Nel  Kourdistan  : Rot-Rangra,  Roulma 
( fortificazioni  ). 

NeWAjghanietani  Attock. 
tri  Nel  àluullat}  : Dera-Rhasi-Rban, 


sf.fi 

ivi 

169 


>11 


25 


17! 


g 


ivi 

>77 

178 

ivi 

>79. 

tv* 

isti. 


REGNO  DI  NEPAL 

Confini,  fiumi,  divisioni  amministrati- 
ve e topografia. 

Katmandou  ; Lalita-Palaa  » Bhatgong» 
Noa-Rotc,  Gorkha. 

PRINCIPATI  DEL  BtNDHY. 

Confini,  fiumi , divisioni  amministrati* 
ve  e topografia 

Principato  di  Haiderabad:  Haidera» 
bad  (la  tomba  di  Gbolam-cbah), 
Tatta,  Roratchi. 

Baia,  Sihouhan  (vecchio  castello), 
Lharkhane,  Oumercote,  Parinaggar, 
Parkar  ( idolo  Goritcha  )• 

Principato  di  Khirpour  : Khirpour  \ 
Rori,  Buttar,  Sakkar,  mine  di  Al- 
lora, Cbikarponr. 

Principato  di  Alirpour:  Alirpour, 

Principato  di  Bahaoulpour  : Ahmed - 
polir:  Bahaoulpour,  Ouce  , Daraonl 
(i  Daondpoutras). 

REGNO  DELLE  W ALDI  VE- 

hola  di  Mala  (cìuAot,  ruied.  il  «ul- 
tano  ). 


ivi 

180 

ivi 

181 
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India  Transgangetica 


Osservazioni  sopra  il  suo  nome,  posi* io- 


ne astronomica,  confini,  fiumi.  «SS 

Religione,  governo. 

Industria.  187 

Commercio*  « SS 

Divisione.  189 


IMPERO  BIRMANO 

Confini,  fiumi,  divisioni  amministrati* 

▼c,  topografia.  ivi 

Tavola  delle  divisioni  amministrative.  190 

Ara.  ivi 

Amnrapoura  (monumenti  importantis- 
simi per  la  storia),  Saigaing,  Kikok- 
«eit,Ycjnang-G!ieoun,Prom©,Tongo.  191 

Pegou  ( trmpio  di  Choumndou  ) , Ran- 

goun  (tempio  di  Choudagnn).  *9* 

REGNO  DI  SIAM 

Confini.  ivi 

Fiumi,  divisioni  amministrative,  topo- 
grafia , tavola  delle  divisioni  ammi- 
nistrative. iq3 

Hantjkok.  19  \ 

Si-y  o-tlii-ya  o Siam  ( palano  reale  ).  19J 

Tempio  de'  Pi-guani,  piramide  Pouka- 
thon,esagerosione  de* geografi  intor- 
no a Siam.  . 196 

Louvo,  Pra-Dat,  cioè  piede  sacro,  Lan* 

gionc,  Chantibon.  ivi 

MALACCA  INDIPENDENTE 

Regni  di  Perak  , Salcngora,  Djobora  , 

Pahang,  Roumbo.  197 


INDI  A -TRANS  GANG  ETICA -INO  LE?  E 


Confini.  197 

Fiumi,  divisioni  amministrative,  topo- 
grafia e tavola  delle  divisioni  ammi- 
nistrative. 198 

Araknn,  Aroherst-town,  Moulmein,  199 

Mcrglii,  Gcorge-town,  Malacca,  Singa- 
pour ( mirabile  prosperili  del  suo 
commercio  )•  100 

IMPERO  DI  AN-NAM 

Confini  , fiumi.  «01 

Divisioni  amministrative,  topografia, 

tavola  delle  divisioni  ammiuistralive.  ivi 
Hur  ( forti ficasioni  ).  eoa 


Retcho  (mine  dell'antica  città  e del  pa- 
lano degli  antichi  re),  Saigong  (for- 
tificaaioni,  arsenale  marittimo,  ve.).  aoS 
Kaml>odje,Nhatrang  (cantieri  della  ma- 
rineria militare  ) , Quiuon  , Faifo  , 
Tourou.  toi 

ARCIPELAGHI  DI  ANDAMAN 
E DI  NIKOBAR 

Isole  che  compongono  questi  due  arci- 
pelaghi. ivi 

Arcipelago  di  Andaroan:  Grande  Anda- 
man  ( porti  di  Cornwallis  o di  Cha- 
la  m)  : Piccola  A ndaman  ; isola  Bar- 
prn,  rulcano.  loS 

Arcipelago  di  Nikobar  , favola  assurda 
su*  suoi  abitanti.  Isole  principali. 
Grande-Nikobar  , Piceolo-Nikobar  , 
Raiclioul,  Ramorta,  Nancovry,  eco.  tri 


Impero  Chinese 


Nota  del  cav.  de  Luca  sull'  impero  Ci- 
nese. 

Posisione  astronomica,  confini,  fiumi, 

Religione. 

Governo  (gaasetta  officiale, confessione 
dell'  imperatore). 

Industria. 

Commercio. 

Divisioni  amministrative,  topografia. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Pnt.vo. 

Palano  imperiale. 

Tempio  del  cielo. 

Tempio  dell*  inventore  dell*  agricoltu- 
ra , tempio  di  Confucio. 

Campane,  istituti  letterari!,  teatri. 

Dintorni  di  Peking  ; Yuan-m ing-jen 
(villa  delisiosa  <iell'iniperatorc),Moii- 
tngna  di  Thian-cbeou  ( mausolei  dei 
Min*). 

Tin-tsin  (gran  deposito  del  sale),Takou, 
Tehang-kia-khcou  la  famosa  mura- 


glia, Tcbing-te-tcheon  (villa  dell’im- 
peratore).  117 

Si'-an  ( iserisione  di  Tu  , iscrizione  si- 
riaca). 118 

Canto»,  flouang-phou,  Lin-ting  (depo- 
sito del  commercio  del  contrabbando 
delPoppio).  ivi 

Fou-tcheou  ( ponte  ) , Siouen-tcbeon 
(ponte),  Hiamen  (gran  deposito  mer- 
cantile ).  S19 

llang-trheou  (Rinzai  di  Ma  reo  Polo, Can- 

fou  dello  stesso  viaggiatore),  Ningpo.  ivi 
Riang-ning, detta  anticamente  Nan-king 

(la  torre  di  poreellana).  *3o 

Osservazioni  zulla  letteratura,  le  scien- 
ze e le  belle  arti  fra  i Chincti.  ivi 

Son-tcheou  (canale  imperiale),  Chaog- 

hai,  Khai-fuog.  *3a 

Wou-trbhang,  Houang  tcheon.  ivi 

Nan-tchliang,  Ring-te-lcbin,  Yo-tcheou, 

Rai  •tebeou.  •33 

U'Iassa  , Botala  ( tempio  ) , i tempii  di 


•07 
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Braebung,  Sera,  Ghalden  r Snroìa. 
Jigagou  ngg.tr,  Jikadir,  Djachiloumbo, 
Bhaldi  ( la  divinità  femminile). 
Confutazione  del  preteso  incivilimento 
prima  dei  tempi  storici. 

Tassisudon  ; e ne*  suoi  dintorni  Pan- 


■33 

m 

ivi 


ntikka  , Phac»  ( eclcbre  convento  ) , 
S cha  m sicuri  ( una  delle  più  ulta 
montagne). 

Yarknnd  (basar,  raccolta  di  diaspro  me- 
lochile),  Knchknr. 

Gouldia(sua importanza  commerciale). 


Impero  Giapponese 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi.  *3^ 

Religioni.  Sinto  o Sinsiou,  Buddismo  t 

Siouto  ossia  dottrina  di  Confucio.  *33 

Governo.  •3<j 

Industria  , osservazioni  sali'  incivili* 

mento  giapponese.  ilo 

Commercio.  *4* 

Divisioni  amministrative,  topografia.  ùi 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 

dell’impero.  t *43 


Yedo  (la  sala  dalle  cento  stuoje,  statua 
colossale  di  Daihouts). 

Rio  o Miyako  (edifisii,  il  tempio  di  Fo- 
kozi,  la  campana  , l’accademia  giap- 
ponese, l’almnnaeco  imperiale,  ecc.). 

Nnrn  (tempio  di  Rouhosiytempio  di  Dai- 
bouts  , il  pellegrinaggio  e la  contee- 
sione  pubblica). 

Osaka  (cittadella,  orto  botanico  ecc.). 

Nangasnki  , Mattinai , isola  Fatsisio. 


Possessioni  delle  Potenze  Straniere 


ASIA  BUSSA 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi. 

Religioni,  governo»  industria, commer- 
cio. 

Divisioni  amministrative,  topografia. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

TonoLsa. 

Irkoutsk, 

Telminsk  , Lago  Btiktl  , Verkdoi-Ou- 
dinsk,  SeUngiosk,  Kjakta  (fiera). 
Tijlit. 

Governo  diToboltk.  Turoen  , Tara  , 
Tourinsk  , Berrzov  e Pelim  ( queste 
due  terre  sono  luoghi  d’esilio),  Step- 
pa di  Barabra  (progressi  nella  civiltà). 

Governo  di  Totnek.  Toimk  , Kolyvan 
(manifattura  di  lavori  di  porfido  e di 
diaspro),  Zmeinogorsk  (minierò  d’ar- 
gento), Barnaul,  Riddersk  , Rrakov  , 
fio  uso  un. 

Governo  di  Jeniseeisk.  Krasnoiai  sk 
( progressi  dell’incivilimento),  Jenis- 
seisk,  Touroukhansk,  Abnknutk  (an- 
tichità , iscrizioni  ecc.),  Katnnskoic. 

Governo  di  Irkoutsk.  Nerlchinzk,  Nert- 
chinskoi-Zavod  ( miniere  d’argento  e 
di  piombo),  Bargousin  (sole  purgati- 
vo di  Siberia). 

Provincia  di  Omtk • Omtk  , Petropav- 
lovsk,  Boukhtnrminakaia. 

Prc  vinci  a di  Jakoulek.  Jakootsk,  Ou- 
stie-Olenskoie  , Ztchiversk  , ecc.,  le 
rive  del  Lena  e del  Viloui  (cadaveri 
di  animali  antidiluviani  ). 

Dith  etto  di  Okhottk . Okhotsk. 

Distretto  di  Kamsciatka.  Petropav- 
lovak  , ( avanzi  di  antiche  costruzioni 
del  kamiciatka  ),  Verkhne-Ramscia- 
t»k  , Mijne-Kaimciatsk,  Bolchcretsk 
(posta  dei  cani  ). 

Tomo  LL 
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Regione  del  Caucaso.  Mtskhetha  (cat- 
tedrale , ponte  ) llisavetpol  ( colonna 
di  Charokhor). 

Chirvan.  Vecchio-Gharaakhi  , Salinn  , 
Bakou  ( posti  di  petrolio  , santuari 
gnebri,  vulcani  fangosi  ) , Monchi  a 
Chouchi,  Mogan. 

/frmemVi.Erivan  (convento  d Etchmiad- 

• sin),  Nakhtchivan. 

Giorgia  dianzi  Ottomana.  Akhaltzikhe, 
(moschea  di  Ahnied  ). 

Imerethi.  K’IIouthaissi  o Rotatif,  Oni, 
Zoubdidi  (miseria  della  corte  del  prin- 
cipe della  Mingrclia),  Kcdout-kaleh, 
Diditsike,  Ridotto  Sannicola,  Potiti, 
Anaklia. 

Sokhoum-Raleh(vestigia  di  Dioscurias, 
battelli  di  corsari). 

Paeee  delle  Montagne.  Circassia,  osser- 
v azioni  sopra  un  cotal  nome,  V ladie- 
kavkas,  Darie),  Roshek  (gli  Osseti). 

La  grande  e Piecola-Rabarda , il  paese 
dei  Mitsdjeghi  ( scorta  dei  guerrieri 
russi), il  paese  dei  Kumucchi,  La. Ieri. 

Il  paese  dei  Lesghi  (scorrerie  nella  Gior- 
gia e riscatti  degli  abitanti),  Rlioun- 
l)zakh  (residenza  del  Ran  degli  Ava- 
ri, tributi  che  riscuote),  Chahar,  A- 
koucha,  Roubitchi. 

Daghestan.  Kcraba  , Roura,  Antroug  , 
Yarsi  o Ersi,  Dcrbend  (mausoleo  ìlei 
Rirk^ar , muraglia  di  Mouchinaa  ) , 
Barchly  , Tarkou  , Semender,  Kara- 
boudakh  o Razanich. 

Provincia  del  Caucaso . Starropol  , 
Georghievsk,  Pokorivohi,  Ronstanti- 
nogorsk  (bagni  sulfurei),  Piatigor.sk, 
Rarsss. 

Mozdok,  Rialiar  (chiesa  armena),  mine 
di  Madjari,  osservazioni  sulle  posses- 
sioni dell’impero  russo. 
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TATOtA  SINOTTICA  — AFFRICA. 


AMA  »0HT0QH£6E 

Sialo  lUloitlo  delta  po.Mi.ioni  porlo- 

Divisioni  anuniniitrotive,  topografia. 
Tarola  dalle  diriaioni  unmini.Ir.tir., 
Pandjim  o Pillo-Nova  di  Goa.  Suoi 
dintorni,  Goa,  Macao  (mia, ione  evan- 
gelica a tipografia  chiarie). 
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ASIA  ntAMSM 

Divisioni  imnjini.tr.tivo  , topografia, 
tavola  della  diriaioni  amtninittralira. 
Pondichery  (orlo  tetanico, collegi,  ec  ). 

ASIA  DAXTM 

Troitquebar. 
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QUADRO  STATISTICO  DELL’  ASIA 


(Wrrasioni  generali. 

Smurici!,  Pofolaeio.tb. 

Rendite.  Oazervazioni  «opra  il  termine 
medio. 

Osservazione  «opra  le  con  fri  Luiioni  fon- 
diarie , sopra  i doni  Calli  ai  prìncipi 
da’  loro  sudditi. 

Estimazioni  as»ai  diverse  delle  rendile 
del  regno  di  Peraia. 

Estimazione  della  rendita  dell'  impero 
Ottomano  e dell*  Egitto,  osservazioni 
aulir  rendite  della  Valackia,  ece. 

Errori  degli  statisti  per  non  avere  di- 
stinta la  rendita  netta. 

Osservazione  aopra  le  rendite  degli  stati 
ebe  si  danno  alla  pirateria. 

Osservazione  sopra  le  rendile  dell'India- 
Inglese  e dell  isola  di  Giava,  osserva* 
«ione  sopra  le  rendite  degl*  imperi 
Chine  se  e Giapponese  , errore  intor- 
no alle  rendite  di  quest' ultimo* 
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Tavola  delle  estimazioni  differenti  delle 
rendite  dell'impero  Chi  noe. 

Debito.  Osservazione  sopra  i debili  de- 
gli stali  Asiatici,  ece.,  debito  dell'ln- 
dia-Inglese  , errore  dei  geografi  e de- 
gli statisti  sopra  il  pretese  debito  del* 
l'impero  Ottomano. 

Fobie  di  terra  k vi  base.  Osservazio- 
ni generali. 

Truppe  regolari  stanziali. 

Tru  ppe  irregolari  stanziai i , tru ppe  i rre- 
gOlari  non  stanzialr,  spiegazione  del- 
le contraddizioni  dei  viaggiatori  con- 
temporanei. 

Tavola  delle  estimazioni  diverso  dell* e- 


•77  «creilo  dell'impero  Chmesc. 

OsservasioM  sopra  le  flotte  di  quegli 
, stati. 

Osservazioni  sopra  la  classifica  rione  de- 
gli stati  dell'Asia. 
ivi  Tavola  statistica  de  II’ Aria. 


178 


ivi 


■8s 

aSa 

ivi 

•83 

•84 


AFFRICA 

DESCRIZIONE  GENERALE 


GEOGRAFIA  FISICA 


fruitimi.  «.tronoujlea,dimcmioni,  con- 
fini,  mari.'* 

Stretti,  capi , penisole. 

Fiumi*  canali. 

Laghi. 

Isole. 

Montagne. 

Sistema  Atlantico.  Il  grande  Atlante 
accennalo  dai  geografi  non  esiste. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  siste- 
ma Atlantico. 

Sistema  Abissinio. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Abissinio. 

Sistema  JVigritio  o centrale. 

Tavola  de’punti  culminanti  del  sistema 


•8E 

■86 

•87 

■sh 

*8y 

tgo 

*9' 

•9* 

set 

*98 

st>» 


Nìgrizio. 

Sistema  Australe. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Australe. 

Sistemi  insulari  o marittimi. 

Acrocori. 

Tavola  delY*altezza  approssimativa  dei 
principali  acrocori  dell'Affrica. 
Vulcani.  » 

Valli  e pianure,  deserti. 

Osservazione  sopra  l’importanza  clima- 
tologiea  del  Sahara. 

Clima,  minerali. 

Tavola  mineralogica  deU'Affrìca, 
Vegetabili. 
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TÀVOLA  SINOTTICA — AFFRICA. 
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GEOGRAFIA  POLITICA 


Superficie,  popolatane  , etnografia. 

Tavola  della  classificaaione  dei  popoli 
dell1  Affrica  fecondo  le  lingue. 

Religioni  Feticismo. 

Sacrifiiii  umani  cd  antropofagia  co- 
mandati dalla  religione. 

M tornei  tifato. 

Cristianesimo  , Giudaismo,  Magiamo. 

Governo. 

Industria. 

Commercio. 

Città  più  mercantili  dell' Affrica. 

Alerei  più  ricercete  , principali  oggetti 
d*  importasione  ed  esportatone -,  com- 
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mercio  degli  schiavi,  ghasia. 

Marineria. 

Monete  ( il  gale  , il  tihhar  ossia  polvere 
d'oro,  i cauri,  le  perse  di  cotone). 

Stato  sociale  degli  affricani. 

Fonti  d'incivilimento  indigeno. 

Fonti  dSncii  ili  mento  straniero. 

Sforai  fatti  a*  di  nostri  dagli  Europei 
per  1*  incivilimento  dell'Affrica. 

Atrocità  ed  usi  barbari  de*  popoli  del- 
l'Affrica. 

Poligamia,  conditone  dello  femmine 
presso  gli  affricani. 

Divisione  dell'Affrica. 
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Regione  del  Nilo 


Postatone  astronomica,  eoo  fi  ni,  fiumi. 

Dn  itone  e topografia. 

ABISSINI  A 

Osservjsioni  sopr*  le  divisioni  politi- 
che presenti. 

Regno  di  Tigri.  Anta  1o«v,  Cbelìcout,  A- 
dova.  Aiuti,  (antichità,  cronache, ec.). 

Lesta,  Socola,  Samen  (curiosa  partico- 
la rilà  etnografica  , colonia  di  Ebrei 
nelPAHissin  ia),  Dixan,Gcnater,  Adet. 

Regno  di  Gondar . Gondar. 

Rollcla,  Ihala , Enifra-,  Buri»,  Tabula- 
ca,  Teherkin. 

Regno  di  Ankober-  Ankober,  Tagtìlct. 

Regno  di  Am  bara.  Walho-Haim*not. 

Urano  di  AngoU  Agof , Cobbenou  , 

C ombotchc. 

Aasuba-Galla,  Borcn-Galla  o Gali*  oc- 
cidentali- 

Regno  di  Narra-  ■*  ^ t| 

Samara . Durora,  abitato  dall*  piu  po- 
tente tribù  del  Danakil , Zulla  ( rui- 
pe  di  Adoule  ),  bnja  di  Asab  (i-uine), 
Matsoua,  Arkiko. 

Kaiioni  Nrgn.  I Trh.rel-Ac".  , gli 
Agov-Damot,  i Doltenah.  Osnsrvasio- 
pi  sopra  le  chiese  scafate  nel  sasso. 

FA2SB  DEL  BAHR-BI-ABIAD 

( coiTRiDi  dcl  icn-ocasi) 

Il  Ponga  , il  Parte  dei  CheJurchi,  il 
JJrukiij  il  Bertaly  Qamamyl,  Abqoul- 
goi,Fa*oql,  Adassi,Darfoq.Fardassi. 

Il  Chribon  , il  Fertit  , il  Parte  dei 
Tuklawiy  il  Kordofan , Obcid,  Bara 
(armature  di  ferro  antiche. 

Regno  di  Four,  Cobbe^ 

NUBI  A 

Renna  di  Sennaar^  Scontar,  Hellel-el* 
Che  nf-Mahaiumcd. 
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Paete  di  Tlalfdu.  IUlfay  , Sobab. 

Parer  di  Chendy . Chandy  ( mercato  di 
schiavi  ). 

Naga,  El-Mecnourat  ( ruine)  , Àssour 
(mine  di  Mcroe,  piramidi)}  lLourgos. 
Paete  di  Damer.  Dsinrr. 

Paete  di  Barbar . Aukhcyre,  Mckhoyr. 

I Paete  dì  Chaykyi. 

Rorti,Ilaunek,Meraouy  (monte  Barkal, 

1 avanzi  di  ÌSapata),  houri. 

Paete  di  Dongolah.  Maraknb,  Dongo- 
lah,  isola  d'Argo. 

Paete  di  Mahat.  Tmarch,  Selci,  G<m* 
rien-Tnhoua  (ruine). 

Paete  di  Sokkot.  Amarri»  , le  isole  di 
S*ys. 

Ottady-el- Hatfyar.  Seroneb. 

Paete  dei  Barabrat  o Batta^Nubia. 
l)err,  Ouady-Hnlfa  (cateratta,  rui- 
ne), Ebsambo!  (maestosi  avanti  di  cc* 
slrurioni  antiche) 

Ilbrim  (tpeat  o scavi  nella  roccia),  Ama- 
da  ( tempio  antico),  Seboua  ( grando 
Armiipeoi),  Mchsrnqsh  » Pakkeh 
(tempio),  R reheh  ( hnnitpeot , o edi- 
lisio  costruito  per  metà  di  pietre  di 
'taglio  e metà  scavato  nel  sasso),  Den- 
dour  (eco),  Ralabschi  (tempio,  monu- 
mento di  Éeyt-Oually),  Telfah,  Rar- 
dnseh,  Debout  (tempii). 

Contrada  Orientale.  Olba,  *1  Belad-el- 
Taka,  Gos-Kt  dj.tb,  Atbarob,  Djebcl- 
Dyab,  Souakim. 

Contrada  Ove  ideatale. \\  deserto  di  Ba- 
biouda,  l'oasi  di  Selimeh. 


EGITTO 
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Ot«erv*tioni  sopra  i suoi  monumenti , 
e la  sua  antichità. 

Rigenerasione  dell  Egitto 
Scuola  preparatoria,  scuola  di  medi- 
cina, ospedale  ece.). 

Progetto  d’una  granile  scuola  centrale, 
introdunone  delia  tipografia  e de* 
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TAVOLA  SINOTTICA.  APFRICV. 


piroscafi  , «lei l'arte  telegrafica  e del- 
1* illuminazione  a gai  idrogeno. 
Divisione  dell' Egitto  in  spartimcnti, 
distretti  c sotto-distretti;  stabilimen- 
to di  assemblee  provinciali  e di  un'at* 
semitica  centrale  ossia  divano  genera- 
le; codice  fienale. 

Tariffa  dello  monete,  arsenale  d* Ales- 
sandria, propagazione  de*  buoni  me- 
lodi di  coltivazione , raccolta  del  mu 
troun,  fabbriche  di  polvere  e di  salni- 
tro, introduzione  di  filatoi , metodo 
di  tenere  i conti  in  partite  doppie  , 
•cuoia  d'amministrazione,  tipografia 
di  Boulaq,  giornale  politico  c lettera- 
rio. 

Formazione  di  biblioteche,  e di  altri  i- 
stitutì. 

Statìstica  degli  Egisiani  mandati  in 
Francia. 

Nuora  coltivazioni  introdotte  in  Egitto. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 
de'  paesi  soggetti  al  viceré  d'  Egitto. 

BASSO-EGITTO. 

Il  Catso. Divisione  de'snoi  quartieri. 
Disposizione  interna  delle  grandi  case; 
caffè,  moschee. 

cisterne,  eoe.  cittadella,  palazzo 
di  Saladino,  pozzo  di  Giuseppe. 
Popolazione. 

Boulaq  , V r coli io-Cn irò  (granai  di  Giu- 
•appa),  l'isola  Rondali  ( udometro), 
Cnonhra  ( rida  del  viceré  , giardino 
per  avvezzare  al  clima  i vegetabili 
stranieri  ),  Ahnu-Zabcl- 
Djyzeh  (piramidi,  «finge,  tumuli), Saq- 
qnrah  ( campo  delle  mummie  , pira- 
midi ). 

Bedrcchcin,  Mit-Hnliinch  e Mcnf  (Avan- 
zi deU'anlica  Menfi  ),  Mabsamh  (ca- 
re, statua  del  gran  Sosostri  ),  Menfi  , 
Dahchour,  Abousir  ( piramidi , cata- 
combe d'uccelli). 

SAIO  ossia  ALTO  EGITTO, 

Assounn  (ruinc  di  Siene,  pozzo  fzmoso). 
Le  catacombe  di  Siene  , i giardini  del 
tropico  , Elefantina  , Philcc  ( la  cate- 
ratta ). 

Koum-Ainl.ou  ( tempii),  le  ca/e  di  Dje- 
bcl-Sc)sclch  (cave  con  iscrizioni, cap- 
pelle scavate  nel  sasso,  speo$  ) , Ed- 
fou  ( tempii  ). 

Esnè  ( portico  di  un  gran  tempio),  El- 
Kab  (ipogei  del  Cantica  Elcthyia,  tora- 
pin,  mura,  et c.),  Ermcut  (tempio). 
Louqsor,  Rarnnk,  Med-Amoud,  iVlody- 
nct-Abou,  Gournah  (ruine  di  Tebe  , 
auo  antico  splendore). 

Palasse  di  Ranucle-Majamoun,  Ameno- 
pluum,  statua  di  Mennone,  tomba  di 
Osimandis,  tempio  di  llalòr. 

A Louqsor,  ruine  del  palazzo  di  Ame- 
no!» Mennone;  a Kaf^Rarnak  , viale 
delle  sfingi  , rialo  dallo  colonne  uio- 
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nolite,  sala  i postila , il  più  grande 
34*  degli  obelischi  cito  esistano.  356 

A ponente  di  Medinet-Abou  , tombe  di 

re  nella  valle  di  Biban-cl-Molouk.  «rs 

Necropoli  di  Tebe,  ipogei,  i Trogloditi.  35j 
Qous,  Refi  o Qoft,  Rondi  o Qcnè  ( fab- 
brica di  bardacchc).  ivi 

Dendcrnh  (gran  tempio,  zodiaco,  eco  ), 
Madfouneh  (ruine  di  Abido,  palazzo, 
ipogei,  tavola  cronologica  degli  anti- 
chi Faraoni  )•  338 

Djirdjeh,  M*nchyet-cl-Nedò  ( ruinc  di 

Tolemaide).  gpi 

Aklimym  (ruine  di  nn  tempio  e cata- 
combe ) , Qaou  ( portico  di  un  gran 
tempio  , ipogei,  mummie  ) , Syout  o 
Assyout.  * gSg 

OUESTANIEU  o EGITTO-MEZZANO 


Monfnlout,  Aghmouncyn  ( ruine  e ne- 
cropoli d*  Erninpoli-Magna),  Choykh 
Abndè  ( ruine  d*  Antinopoli  ) , Reni- 
li asson  (ipogei  e pitture  riguardanti 
sita  vita  eivile,  alle  arti  ccc.).  ivi 

Minyeh,  Bchncsè  (divozione somma  de- 
gli abitanti  d;  Ozyrinco  ) , Beuy- 
Soueyf,  Atfyh.  36o 

Mcdynet-el-Fnyoum,  ( lago  Mende,  pi* 
ramidi,  grotte,  labcrinli,  ccc  ).  tot 

BAflARI  ossia  BASSO-EGITTO. 

Matarydi  (avanzi  d'Eliopoli  ).  Belbcjz 
(antico  tempio  ebreo  a Onion)  36 c 

Tell-Rastab(ruinedi  Buba»tos),llebidck, 

Bonsir.  36* 

Moliallci-el-Robir,  Tantnh  ( pellegri- 
naggio, fiere).  «•** 

Fonali,  Kbniuanyeli  (canale di  Mahmou- 
dy  ),  Rourat  ( porto  ili  Nnucratide  ), 
Sa-el-IIadjar  (mine  di  Sais,  portico, 
cappella  monolito  , necropoli  ) , pa- 
mnnliour  , Rosetta  o Rachid  , Pietra 
di  Rosetta. 

Dami  età  (magazzini  di  riso,  esagerazio- 
ne intorno  alla  popolazione , osserva- 
zioni sopra  (a  posizione  di  Damicta  o 
quella  di  Aigucs-Mortcs).  364 

Menznleh  ( ietiofogi  ) , San  ( ruine  di 
Zoan  e Tonisi,  Tmay.rl-EmJid  (tem- 
pio monolito  ),  Mansournh  , Roani- 
Zalat  ( luogo  dell*  amica  liuti»  , tem- 
pio monolito  , rusticità  degli  antichi 
c de’ moderni  abitanti  ),  Tyneh  ( rui- 
nc di  Prkisio,  muraglia),  Kl-Arich.  * 
Alessandria  (edificii,  arsenale,  canale). 
Descrizione  dell'antica  Alessandria,  mo- 
lo, torre  del  faro  , Brucinone  , ossia 
quartiere  dei  palazzi,  teatro,  stadio  , 
ginnasio,  biblioteca,  musco  ossia  ac- 
cademia di  dotti  , scuola  cristiana  , 
tempia  di  Scrapido.  Seconda  biblio- 
teca, colonna  di  Pompeo , canale  det- 
to fossa  Alessandrina  , cisterne  , ne- 
cropoli, ippodromo, guglie  di  Clcona- 
tra,  ecc.  It?i- 

EI-Rbeyt  ( ruinc  di  Marca  ) , Abouktr, 

Carneo.  jg7 
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TAVOLA  SINOTTICA  — AFFRICA  lOÒ'l 

DIPENDENZE  POLITICHE  DELL'EGITTO.  \l*Utrcioun  ( rovino  importanti  ),  Sy- 

ouah  (tempio  ili  Giove  Aminone,  foo- 

Popoli  nomadi  , minicrè  Hi  smeraldi.  36 7 Una  del  sole,  catacombe  ),  ivi 

Contratta  Occidentale.  El-lvargeh  (rui-  Contratta  Orientali».  Avanzi  Hi  Ilere- 

ne  , necropoli  ) , Mcdinct-el-^nssr  , ni  co,  Monte  Zabarah  , ^oceir  o Cos- 

Qassr(ruine  di  bagni  romani  e di  una  seir,  Schavaua  , osservazioni  aopra 

eli  iosa  greca).  J6R  la  posizione  d*  My°*-llarnKH. 

I laghi  di  natroa,  convouto  di  San  Ma-  Gli  anacoreti  della  Tcb&ide  t Sucs,  ca- 
cano. tot|  naie  di  Reca*.  * 3-ju 


- 

Regione  del  Maghreb 


Porzione  astronomica,  confini,  fiumi. 

Divisione  e topografia. 

Osservaxioui  sopra  le  divisioni  usale 
presso  gli  Arabi. 

RBQOElfZA  DI  TRIPOLI 

Tripoli . (palano  del  hascià,  antichità 
ecc.  ) 

Cost  i del  mare  Mediterraneo.  Lcb  lnh 
(avanti  di  colonne  , di  ttaluo  c di  uq 
anfiteatro  ),  Mesrathah  , Bonghazy  , 
Toukrah  , Tolmyatbah  ( rume  di, 
Teuchira  e di  Tolemaide),  Dcrneh. 

Acrocoro  di  BuryaJt.  Q renna h (mine 
di  Cirrne). 

Mntsnkliil,  la  città  pctrifìeata. 

Deserto.  Oasi  di  Aoudjel.th,  il  Fozsan, 
commercio  di  Mourzauk,  oasi  di  Ga- 
dnme  , decadenza  del  commercio  , 
guerra  continua  de*  tuoi  abitanti. 

STATO  DI  TURISI 

Tunisi  ( paiatro  del  dcy  ).  Dintorni  di 
Tunisi:  la  Goletta,  B.-rda,  descrizio- 
ne dell'antica  Cartagine  e delle  sue 
mine,  triplice  muro,  porto,  ncquidnt- 
to,  cisterne  , isorixioni  puniche,  eoe. 
Monumenti  punici  a Dugga. 

Costa  a ponente  di  Tunisi  : Porto-Fa ri- 
nn,  mine  d'Ulica,  Diserta. 

Costa  a ostro:  li  1 manie t,  Sousab  , anfi- 
teatro, Monastir,  Al  mede  a ossia  Af- 
frico, Sf»x , Calie»,  gruppo  di  Kerke- 
ui,  isola  di  Gcrhi. 

Interno:  K.airwau  (moschea),  Tou,*cr, 

REGGENZA  D’  ALGERI 

Conquista  d'Algeri  fatta  dai  Francesi. 

Condizione  dolo  Stato  d'Algeri.  f 

Le  terre  occupate  dai  francesi  formano 
quattro  governi  militarti  descrizione 
di  essi  governi. 

Concessioni,  ossia  gli  antichi  stabili- 
nienti  francesi.  La  Calle  , Posto  del 
molino  ( pesca  del  corallo  ). 

Al  jeri  ( situazione,  fortificazioni  ),  pa- 
lazzo del  Dey,  arsenale,  quartieri  , 
scuola  di  medicina  , ecc  ; bottino  fat- 
toi 1 dai  Francesi,  userò  troiaio  nel- 
la Cassaba. 

Città  a i>o nenie  d* Alacri:  Sidi -Fornici», 


87 1 Schcrschcl,  Tenet,  Mo*tagancra, Ar- 
87  z zcou,  Ouahran. 

Città  a le van te  H* Algeri:  Bugia  ( in- 
foi venzione  delle  candele  di  cera).  Duna, 
ruiue  di  fppoua  , la  Calle,  l' isola 
Thaharqali  ( pese*  del  corallo). 

Città  neir/n/erno;  Cnstantina  (antichi- 
tà, mini'  , ecc.),  Bdydab  , Maloa  , 
3f3  C allah  ( fabbriche  di  tappeti  , cec.)f 

Mascara,  Tletnecco. 

IMPERO  DI  MAROCCO 

Decadenza  dell'impero. 
ivi  Marocco : palazzo  imperiale  , moschea 
EI-KouUrahia,  Bel'Abbas,  Qassariab, 
ivi  fabbrica  di  marocchini,  ecc. 

874  II  monte  Miltsin,  Ir  ruiue  di Tazsrcmout. 

FeZ\  moschee,  hagni,  biblioteca. 

Meijuine a o Aieknajah:  palazzo  impe- 
riale. 

IP»  Regno  di  Fez.  Tuthouan  , Tangeh, 
Larnche  , Sale  , liabath  ( la  torre 
quadrata),  Al  (lassar. 

Regno  dè  Marocco.  Mazaygan  , Asa- 
fy,  Oualydiah,  Mogador  ossia  Souey- 
rah. 

Regno  di  Sout.  Agadir  , Taroudant , 
Tagavost. 

Regno  di  TaJHelt.  TaAlelt,  Scgclmcsa 
S70  Paese  di  Dara'h  Mancina. 

877  STATO  DI  STDT'HESCHAM 

Talenta  I logli. 

ivi  BDLAD-EL-DJERTD  E 8SARHRA 

it7>  (aiLEnukazaiD  s Sahara) 

Osservazioni  sopra  lo  incertezze  dell  Vi- 
nogmfia  e della  geografia  di  qu  sta 
37S  parte  del  mondo. 
ivi  Tribù  Morsi. 

Tribù  More  di  razza  mieta  , ovvero  i 
Ssanhagab  ). 

879  Tribù  arabe  di  razza  pura  (di  Ilclal  , 
di  Maghylah  ). 

Oasi  più  notabili:  quella  di  Toust,coa 
ini  la  capitale  Aghabty,  ed  A'-yn-cl- 
Ssalah;  l'oasi  di  Ouadan,  di  Tyschyt, 
Tauodyi»y,T«gbazay,  la  città  diArou- 
an,  le  dueOualainb: osservazione  sul 
preteso  regno  di  llyrou. 

3So  Taiuù  Toc  muchi:;  » Ton  11*1/7,  (gli  11  ha- 
gara,  i Sourga,i  Tagliatila,  i Matka- 


S8s 

ivi 

3Sa 

383 

ivi 

SSà 

•et* 

ivi 

ZSj 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

SSli 


ivi 

ivi 

ivi 

387 

ivi 
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ra,  i Mailing»),  le  naiì  di  Gkat  , dà  ITaiaù  Tiiaoi  ; i Tgbou  (di  Bilma,  di 

Atiir,  di  Mnbrouk,  di  Aaben;  la  capi-  I Conila,  di  Aghaden,  di  Traila  ree.), 

tabi  Aghades.  . * S87]  oasi  di  Bilma,  Aghadeu,  Abo,  Ama.  SS8 


♦ 

Nigri/ia  ossia  regione  dei  Negri 


Posiziona  aalronomicn,  confini,  fiumi.  SSg 

Corso  del  Djoliba  o Nigrr,  rumila  me  n- 

li  delle  più  recenti  esplorazioni.  3gi 

Corto  del  Couango,  Congo  o Zairo  , se- 

c<  ndo  le  osservazioni  del  DouvilLa.  3pa 

Divisione.  ava 

Osservazione  «ulta  divisione  dalla  Ni* 

grisia.  S94 


NI  ORISI  A CENTRALE 

(|0BD4«) 

■Paesi  ohe  appartengono  a ir  avvallameli  lo 

del  Djoliba . 


Kano  , Baebaagie  , Katoungwa  , Zlfi». 
gaeia  , Ratagoutn  , Sansaug  , Bedi- 
gouna.  4oi 

Stati  che  appartengano  all* avvallamento 
del  lago  Tchad . 

Impero -di  Bomon.  Bornon  , i due  so- 
vrani, Bu-nia,  Rouka,  Angornou,  Di- 
goa , Bimia  o Vecchio  Bornou,  (rui- 
ne),Gainbarou,  I)»-low,  Mora,  Maou.  ivi 
Regno  di  B ig'iermeh,  Mesna.  AoS 

Regno  di  Mobba , Oliera.  ivi 

NI  ORI  SIA  OCCIDENTALE 


Sangaran,  Boari  (miniere  d’oro),  Bou- 
ri*  ; Kankan  , Rnnkan  ; Ouaseoulo  , 
Sigaia*,  Bomba rr a ,*  Allo- Bambnrra, 

Sego,  Baminako.i,  Marabou,  Y ami- 
mi , Sarai,  Sanaanding,  Siila.  3gK 

Basso- Bambarra,  potenza  di  Sego- Ali* 
«nailon,  Dienny , El-hhanido-F  llleh 

Ì scuole),  lsaca  ; Regno  di  Alaesina  , 
lassine;  Banan , Di  h io  ver  ; Paese 


dei  Dirimani , Aleodia.  3g6 

Regno  di  Ten-Boktoue  o Tombouctoui 
decadensa  di  questo  regno  , esageri- 
noli! sopra  la  sua  estensione  ed  il  com- 
mercio, m Uoktouo,  Cabra.  ivi 

Regno  di  Bouryou  ( Borgoo  ),  Boussa, 

Riama  , Ouenua  \ Regno  di  \ aousri  , 
Yaouri.  397 

Regno  di  Niffè  o Tappa , Tnbra,  Roul- 
fa  , Kabba  ( deposito  di  mei  canaia  di 
fabbrica  straniera  a naaiunale),Egga,  iti 

Regno  di  Y arriba  , potenza  dei  re  di 
Ynrriba,  Erro  o Rat  unga,  Dj&nnak, 
DafT'ni,  Tcba-dou,  Tch  > k i . Kouso.  S98 

Regno  di  Founda,  Fouuda,  Djaranhar,  ivi 

Regno  di  Ben%n  o Adou, Benin  esage- 
razione sopra  la  sua  importanza,  pa- 
lazzo del  re,  snorifizii  umani,  super- 
■tisioni,  ec.,Owyhere,  Bonny.  3gg 

Regno  di  Qua , V e.*<  h 10-C1I  a bar  ( inci- 
vilimento degli  abitanti),  Boqua,  Al- 
ta, Rirn,  Ehboe.  101 

Reg  >o  di  Hong , Kong.  ivi 

Moliti  Masi , Fobi,  Colonna,  Dagoum • 
ba , parsi  poco  conosciuti.  Calanna  , 
Yahndi.  £oo 


Stati  che  appartengono  all' aw  ri  lamenta 
del  Djoliba  e a quello  del  Tchad 

Imprr  » dei  Felloni , conquiste  di  Den- 

fodio,  ere.  Snckatou.  tri 

Cachenati,  Ralaouaoua,  Zirrai,  Zarija, 

M *girm,  401 


(llItIGiMBIi) 

Nationi  dominanti,  Alaggi  anseatici. 
Stati  Ghiohjl 

Quoto , Nder,  Dagana,  Nbilor;  Kagor t 
Giughi*,  Markhay,  Nbaoul . Mouyt, 
Ngliiq  , Roky,  Ndout,  Ten-Gnghey; 
Buoi , Ruba  , Laiubnjt  , Saly  ; Syu  , 
Ghiakhaou,  G hilas,  Ghiagolor;G/iio- 
Inf  proprio,  Ouarkhogh,  Medina. 
Suloum%  Raboo. 

Siati  Peuli. 


Fovia-Toro , Rielogn,  Paldy,  Agnnra, 
Ghiaba,  Boumba,  Foundegandò,  ree., 
Ghedey  , ere.,  Souyiua  ( patria  del 


Bundou%  Boulebanè,  Coussan,  Saysan- 
din,  Fntlecondaj  Fouta-Qhialo^  Tira- 
bou. 


Kasso  , Mainior  , Medina  , Sabousira  , 
Gbianinu,  Tioqè,  Mousakirè,  Ghia- 
péry,  Sanibonla , Digila;  Fouladau  , 
llaugaasi,  Marina,  Aouhkquri,ec.  oc. 

Stali  Mandinghi, 

Kaarta , Kemmou,  Ghioka,  Gcdingou- 
ma  o E limane  , Rnuniakary  , Gliia- 
ghè,  ere  , Ghia  (non;  B.imbouk , Far- 
bina,  Natako,  Malein,  ere. 

De nt ilio , Uenisernyl,  Kcrouanè,  Ghio- 
lafondou;  Tenda,  Farbana,  ee.;  (tul- 
li, Mcdynah  , eoe.;  Ynng , Ritaba  , 
Yunimarrou,  Riay,  G Ilio  ;liiub  ture, 
Pisania.  I piccioli  stati  di  Radibou  , 
Sanjallt , Rollar,  Barra;  Raboo  , 
Schiuma,  Fornai , Jor.-ja, 


ivi 


4*4 

4o5 


ivi 

tri 


4 ut» 


ivi 
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s Stati  Autoctoni 

Parte  éi  Oalmm^  Totiabo,  Makadott- 
gou,Bakel,  ee.\Chialonkadouì  Mali- 
ca, Sousita.  407 

*10  RISIA  MARITTIMA 

(CVIRKA  ) 

Timmanio  , Kanib.n;  Rowartko,  Sola- 
konka,  Ramato?  Regno  di  Soulima- 
na  , Falaba  , ecc.;  Regno  di  Capo- 
Afonie  , Cousrra;  Regno  di  Sangui », 
Trade-tosrn;  Repubblica  di  Cavallg, 

Cavai |y;  Impero  d* Achanti , Cumas- 
tia  ( palano  drl  re,  popolatone,  cc  ). 
Dotiakin,  Doumassia.  ^08 

Sani*  Andrea  , Capo-Lahou  , Gran- Bai- 
anni  , P irciolo-li  asiani  , Amanahea  , 
Bousaoua  , Manknsim,  Accra,  Agou- 
ona.  4^9 

Abhradìa  , Dankara  (te  piu  ricche  mi- 
niere d*  oro  dell  impero  ) , Kirkiou- 
berry  , Diabbia,  Sallagho  , Yaodi 
(oracolo  ri  noma  ùltimo).  se» 

Regno  diDuhomey , decadenza  di  que- 
ato  regno , Abomey  , Cai  mina  , W hi- 
dah  , Grigue  , Grand-Po|0  ; Regno 
di  Ardrah,  A II  adah;  Regno  di  Rada- 
gri , Badagri;  Regno  dt  Logos  , La- 
go»; Paese  de'  Calbonghif  Stato  di 
Empounga  , IN nn rtgo ; Stato  di  Oun • 
gnutno , Maftadi;/fry*io  di  Ragli  (an- 
tropofagi  ).  4*o 


FIORI  RIA  MERÌDIOH  AXJ3 

( corico  ) 

Osservazioni  sopra  le  suddivisioni  di 

quella  parie  dcU*A£Triea.  4*  I 

Paesi  Indipendenti  - 

Regno  di  Loango , Loflngo,  Chinguelò, 
Malemba,  Cadenda.  ivi 

Regno  di  Congo  , alalo  predente,  errori 
di  certi  geografi  , San  Salvador  ; Re* 
gno  di  Romba  , Bomba  ; Regno  di 
Sala , Mitici,  frisinola,  Ambegi,  Cou- 
capaletta  , Cautotiltssa;  Regno  dei 
AI  olona  s tua  potenza,  paesi  tributarli, 
Moueangama,  YanvO,  Taudi-a-voua, 
Agattou-Yanvo.  4*i 

Reano  di  Numi  ; Regno  di  Cassange , 
Cattatici  ( il  più  gran  mercato  degli 
schiavi)*,  Regno  rii  Cancobellaf  Can- 
cobclla  ; tirano  di  Ho\Rrgno  di  Ilota- 
Ho,  Holo-llo,  Ambrit:  Regno  di  Gin- 
ga , Mitamba./feyn/rfi  Qui cua.Cuta- 
to , Cun hinya,  l'amba,  Libolo,  Quisa-  -f 
ma,  . Se Irty  Builundo, Nano-,  Regno  di 
4>iAr,  Bibù,  gran  mercato  di  schiavi.  4*3 

Paesi  Soggetti  ai  Portoghesi 

Regni  di  Angola  e Jìsngùela  , Loaq- 
da,  Bengmda,  Sar.  , *ié  de  Enroche, 
Cambambé.  Massngano,  Mouchmia  , 

©iter? azioni  topra  alcune  fortezze  che 
piu  non  esistono  , prò» ineie  di  Dem- 
uos  e Goloungo-Alto  ( monte  Muria).  4*4 


Regione  dell’  Affrica-Australe 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi.  4 *5 
Divisione. Cimbe batia  o Costa  de'Cim- 
beba;Ottento*ia  o Paese  degli  Otten- 
totta Pelli»  , le  missioni  di  Romraagas 
• di  Sleinkopf,  Griqua,  Hordcastle.  4 1 G 

Ajfric a- Austr ale-inglese  ossia  Colonia 
del  Capo  di  Etto na-Speranta  ; suoi 
confini.  *•  Spi 

Divisione  ; Capot  Uitenhagen • II  Capo 
(sua  importanza  militare  e mercanti- 
le), Constantia,  Simonsstadt.  4*7 

Steli* boschi  , Guadenthnlberg , Uilen* 
bagen  , Graaf-Reynct  , Grahaiu’s 
Town.  ivi 


Caf reria  Marittima.  I Ronzìi  ( Gai» 
ka  fu  il  loro  capo  più  rinomato  ),  i 
Tamhouki  , i Zoula  chiamati  Odon- 
toliti, divenuti  potentissimi  (Tchnka 
loro  capo),  colonia  inglese  di  Porto- 
Matnl,  i Mamboukki.  ivi  r 

Stabilimenti  Portoghesi.  Cafreria  In* 

Jeriore  o Paese  dei  C fri-urijounna, 

Nuova  missione  francese  presso  i Bot- 
jouani.  1 briqua  , Nuova-Litakou  , i 
Tam  ma  ha , i Meribowhev,  i Barro- 
longi,  gli  Ouanketzi,  i Melila,  i Ma- 
routzi , i Kourritchane  , i Machovi  , 
i Maquioi,  i Morolongi,  i Goka.  4*8 


Regione  dell’  Affrica-Orientale 


Posizione  astronomica,  confini , fiumi*  4*9 

Divisione.  ( 4»° 

PARTS  CORTIHEHTALS 

v a ht r inraaioaa 

Dissolurione  dell’impero  del  Menomo- 
Upa,  diviso  fra  1 Miravi,  1 Casco  bj, 


| i Meropua,  i Bororos,  regno  dì  Chan- 
gomera,  Zimbaoè,  i Bororos,  i Meli- 
ga, il  paese  di  Matura  ( miniere  d o- 
ro), monumenti  di  Matsapa.  ivi 

Regnò  di  Gingilo  ( dispotismo,  atroci* 

tà,  ecc.).  42  * 

Hourrour  o Arrar.  Zeyla,  Auga-Gu- 
• ricl.  iri 
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PARTS  MARITTIMA 


Affrica  Orientale  Portoghese 

Mo*nnil>iea,Me*urR,  presidio  dii  Loren- 
so  Marquez,  Sofaln , Tette  , Senna  , 
Qtnlitoanè  , i capi  di  Sercima  , di 
Saint-Coul,  di  Quintangone.  4*> 

Costa  di  Za^cdbbak.  Prosino  Promon- 

torium.  itt 

Pegno  di  Qttiloa  , Quiloa;  Regno  di 

Afombaza,  Morahaza.  ivi 

Possessioni  presenti  dell'imam  di  Afa- 
senta , Patta  e Laino  « le  isole  Zanai* 
bar  e Pernii*  , Zanzibar;  Regno  di 
Afelinda  , Melinda  ( errore  dei  geo- 
grafi \ Regno  di  Alagadoxo  , Maga* 
doso.  4*5 

Costa  di  Aia*.  Costa  net  SoMAett. 

( costume  bitarro  ).  Berbera  ( fiera  t 
caro  rane  ),  Zcyla.  tei 


PARTS  EN8ULARS 

AnCIPBLAGf»  DI  MADAGASCAR 

Isola  di  Àfadagasear 

Regno  di  Madagascar»  Fondasìonc  del 
regno  fotta  da  Raduna,  incisili  men- 
to , ere.  4*1 

Tnimna risa,  tempio  di  Jankar  , palai- 

so,  collegio,  stampa,  ecc.  4*5 

Bnmbctoc  , Mouzangaya  , il  porto  di 
Louquec,  baje  Woeniar  e Antongil  , 

Porto  Choiseul  , Tinlingua  (Mond- 
Tsnra),  isola  Santa-Maria  , Foul- 
pointe  , Tanintava  ( il  re  Giosanni 
Renalo,  il  giovine  Berora  ecc»),  Ma- 
naniari.  Maialane,  Àndevotirnnte.  4^G 

Paese  d'Anossy • Porti  di  Santa  Lucia  , 
mine  di  Forte  Delfino, capi  indipen- 
denti» 4*7 

Gruppo  delle  isole  Comore. Comora, An- 
jouan,Majolta  o Mobilia, Machadou.  ivi 


Possessioni  delle  Potenze  Straniere 


AFFRICA  OTTOMANA 


Affrica  Ottomana  « assalta . Affrica 

Ottomana  soggetta . 4*8 

AFFRICA  PORTOGHESE 

Bipartizione  in  cinque  governi.  ics 

Governo  di  Madera:  Gruppo  di  Made- 
ra, Porto-Santo.  Funrhal.  ivi 

Governo  del  Capo- l e r de»  ivi 


Parte  insulare:  Arcipelago  del  Capo-Ver- 
de, San  Thiago.  Villa  di  Praja,  San 
Antoo,  Villa  di  Mossa-Senborn-do  Ro- 
sario , Fogo  , San  Nicolao  , Ribera* 
Braya,  Boa- Vista,  Maio, £nn  Vincen- 
te , Sai  o Sei  , Santa  Luzia,  llrnsa » 
Parte  continentale  : Cncheu  , Bissao, 


Zinghicor,  Fnrìm  , Gclia.  4*9 

Governo  di  San-Thomé , e do  Principe . 

San  Thomc  , isola  do  Principe,  San 
A nino»  Ivi 

Governo  di  Angola»  ivi 

Governo  di  Mozambico»  ivi 

AXTRICA  INGLESE 

Ripartizione  in  tre  grand»  divisioni.  ivi 

Stabilimenti  nella  Nigrizia  e stille  iso- 
le dell*  Ocea  n o-Atla  ittico  .Col  onio  dcl- 
la  Senegambin,  Hnthurst.  lei 

Stabilimenti  di  Sicura- Leon  e.  Fonda- 
zione della  colonia  , clima  pestifero; 
Frcetown  , Regenstown  , Glocc&tcr  , 
Wellington,  Kmgstown.  43o 

Stabilimenti  dclln  Costa  d'oro  e di  lla 
costa  degli  Schiavi.  I forti  di  Apollo- 
Ionia  c di  Amanahoa,  ecc  , Capi. -Cur- 
vo. Animaboe.  ivi 

Stabilimenti  nelle  isolo  dell'Atlantico» 


Fernando*-Po,  Forte  Chiarenaa  ( sua 
importanza), isola  Ascensione,  isola  di 
Snnt'Elena  (dimora  e morto  di  Napo- 
leone, fortificazioni),  James- Walley, 
Longwood,  isola  Tristan  d'Actinba. 

Stabilimenti  nell'Affrica  Australe. 

Stabilimenti  sulle  isole  dell ' Oceano- 
Indiano « Isoln  Maurizio  (Porto-Lui- 
gi, giardino  dello  stato  , ecc»),  isola 
Bodriguez  , Diego  Garcia  , gruppo 
delle  isole  Seisselle , gruppo  dello 
isole  Amiranti,  isola  Socotora. 

AXTRICA  FRANCESE 

Stabilimenti  nella  Senegambia.  Divi- 
sione. 

San-Luigi  ( giardino  per  ar  rezza  re  al 
clima  le  piante  straniere).  Corea, 
Bnkcl,  Dogana, Mnkana,  l’oftendick. 

Stabilimenti  nell' Oceano-Indiano.  I»o- 
In-Borbone,  Saint-Deuis  (porto  arti- 
filiale),  San  Paolo. 

Stabilimenti  nel  cessato  stato  d'Algeri. 

AXTRICA  SPAGNT70LA 

Ne'  Presidio*:  Ceuta  , Penon-dc-Vclez, 
Alhuccmas,  Mrlilla. 

Arcipelago  delle  Canarie'.  Teneriffa, 
Santa  Cruz,  Laguna,  Orotasa,  Cana- 
ria, Palma,  Lancerota,  Fortesentura, 
Gemerà,  Ferro  ( primo  meridiano), 

Ossersnzione  sopra  i Giunchi  ( i Pata- 
goni  della  geografia  clastica, le  mum- 
mie, il  sistema  feudale  , la  polyan- 
dria,  la  gran  muraglia  ). 

AFFRICA  OLANDESE 

Forte  Anfoniu*,  eco.,  Elmina. 


43  r 

ivi 


ivi 
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ivi 
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ArnUGA  DAJIESE 

Piccoli  stallili  menti  : forte  Chrislian- 

aburg,  eoe.  4 36 

AITAI  CA  ANGLO-AMERICAN  A 

Fonda xioae  di  Liberia,  Monrovia,Cald- 


well,  scopo  filantropico  «V fondatori, 
civiltà  crescente  , colonia  fondata  al 
capo  Palmas.  436 

AFT&ICA  AAABA 

Quiloa,  Fcmba,Zanaibar,  Patta,  Limo,  437 


QUADRO  STATISTICO  DELL’AFFRICA 


fmperfecioni  e lagune  della  geografia  e 

delta  statistica  dell'Affrica.  438 

Impossibilità  di  dare  una  tavola  stati- 
stica di  questa  parte  del  mondo,  nu- 
meri limiti  che  po»sono  ammettersi 
nello  stato  presente  dello  notizie  geo- 
grafiche del  l'Affrica;  os  sorv  astone  so- 
pra il  regno  di 'Tigre,  esagerazione 
dei  geografi  sopra  I*  estensione  e là 
popolazione  degl*  imperi  di  Uorneu 


o dei  Follatali  ; osservazione  sopra  la 
popolazione  dell*  impero  di  Marocco.  438 
Osservazione  sopra  la  popolazione  del- 
1*  Affrica  Ottomana,  su  quella  dei  re- 
gni de1  Moleui , e delle  possessioni 
Portoghesi,  Francesi,  Inglesi  cd  An- 
glo-Americane in  Affrica.  43q 

Osservazioni  sopra  le  armate.  44°  * 

Tavola  statistica  delle  principali  poten- 
ze dell'Affrica.  44* 


' i 

AMERICA 

DESCRIZIONE  GENERALE 


GEOGRAFIA  FISICA 


Pouiion.  .tiro  nemica,  confini,  dimen- 
sioni* 

M ari,  golfi,  lagune. 

Pesca  delle  balene  e del  meri  uno. 
Stretti, 

Capi. 

Penisole. 

Fiumi. 

Canali. 

I cinque  canali  navigabili  disegnati  , 

f»er  aprire  una  comunicazione  tra 
'Atlantico  e il  Grande  Oceano. 

Nota  dell'editore  sull'istmo  di  Panama. 
Laghi. 

Osservazioni  sul  lago  Titicaea. 
Osservazioni  sul  Ingo  Guaiavita,  sulla 
vallo  di  Orco*,  sui  laghi  di  Lauri  e di 
PariniA. 

Isole. 

Arcipelago  di  Terra-Nova  ; arcipelago 
delle  Bermuda  ; arcipelago  Colom- 
biano. 

Isole  Maluine  ; lupi  marini  ; uccelli 

acquatici. 

Arcipelago  di  Magellano. 

Arcipelago  Antartico  (classi  delle  foche, 
vulcano  il  più  basso  del  globo  ). 
Arcipelago  Palagonio  , arcipelaghi  di 
Ghanos,  di  Chiloe,  di  Galispagos. 
Arcipelago  dalle  Aleute. 

Tomo  li. 


443 

444 

445 

448 


44g 

45  o 

45i 


454 


tri 

455 

«ri 

457 


458 

45u 


ivi 

4<h> 

. 46t 

Jti 

464 

465 


Arcipelago  Artico. 

Montagne.  Sistema  degli  Audi  o Poru* 
viauo. 

Tavole  dei  punti  culminanti  del  liste*, 
ma  degli  Audi. 

Sistema  della  Parima  , ossia  della  Gu* 
jana,  e suo  punto  culminante. 

Sistema  Brasiliano. 

Tavola  do'  punti  culminanti  del  sistema 
Brasiliano. 

Sistema  Missori-Messicano. 

Osservazioni  sopra  il  nome  improprio  di 
Roky-Mountains  e sopra  l*  abbassa- 
mento della  catena  MUsori-Golom- 
biana. 

Osservazioni  sopra  la  Cordigliera-ma- 
rittima.  f 

Tavola  de'  punti  culminanti  del  sistema 
M issori-Mcssicano . 

Sistema  AUegbeniano. 

Osservazioni  «opra  la  direzione  e l'al- 
tezza di  queste  moulagnc. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  siste- 
ma Allegheniauo. 

Sistema  Artico. Tavola  deipunti  culmi- 
nanti di  questo  sistema. 

Sistema  Antilliano.  Tavola  dei  punti 
culminanti  di  questo  sistema. 

Sistema  Antartico. 

Acrocori* 

76 


463 

466 


468 

469 

470 


47« 

47» 


•«« 

47* 
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«ri 
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Osserva  aione  «opra  il  proteso  acrocoro 
della  regione  dei  grandi  laghi  dei- 
PAmerica-SeUentrioualc. 

Tavola  dei  principali  acrocori  dell*  À- 
morie*. 

Vulcani.  „ 

Osservazione  «opra  il  vulcano  piu  alto 
ed  il  vulcano  più  bino  del  globo. 

Vaili  e pianure. 

Superficie  delle  pianure  Mississipi-Ma. 
ekentio,  dell’ A massaie r del  Kio  della 
Piata,  del  Guaviafc-Orenoco. 

Deserti. 

Clima.  Osservazione  «opra  la  bassa  tem- 
peratura dell' America. 
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lOiMrruione  .opra  U preh-a*  doler». 

1 del  elim.  dell.  pUnuro  del  Miuie 
tipi. 

Minerali» 

Parallelo  Ira  jl  prodotto  delle  miniere 
d’  oro  e di  argento  tiri  l’America  c il 
prodotto  corri  ipondente  del  reato  del 

I globo  nel  aeeolo  xiz. 

Eitimaxione  del  prodotto  prearole  dello 
miniere  d’oro  e d'argento  dall’Ame- 

, rie.. 

T.»ol.  mineralogie,  dell’  America. 

Vegetabili. 

itemi  unto  «ull.  Tegeta.ione  .mcrie.na. 

Animali. 


4». 

4SI 


ivi 


m 

m 

ivi 
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GEOGRAFIA  POLITICA 


Superficie. 

Popola*  ione,  etnografìa. 

Tavola  della  claasifìcaiiono  dei  popoli 
dall  America  secondo  Io  liuguc. 

nazioni  indigeno. 

Nazioni  straniere. 

Religione. 

Antiche  religioni,  religioni  preacnti- de- 
gl'indigeni , dualismo. 

Soluto,  o«»ia  tromba  sacra. 

8acco  dì  medicina,  cullo  del  fuoco,  gran 
dania  di  peuitenia,  ree. 

Cristianesimo  e suoi  rami  ; Giudaismo. 

Governo;  governi  antichi. 

Governi  presenti. 

Industria  ; città  più  industri» 

Commercio; popoli  indigeni  navigatori. 

Popoli  stranieri  navigatori. 

Osar rr anione  storica  sopra  ilfeommcrcHi 
d'America  9 sopra  la  sua  import  anca. 

E sportar  ioni,  iraportaiioni  , caccia  de- 
gli uomini  in  America,  importasiona 
degli  schiavi  alfricaui. 


496  Città  commercianti. 

497  Stato  sociale  degli  Americani. 

Civiltà  dei  Messicani,  de’Peruviani,  dei 

4^8  Muyscas. 

ivi  Civiltà  de’  Qufehi  , dai  Kachiqneli,  dei 
5ia  Capanechi  , dei  Maja,  dei  Zapolechi , 
•••  dei  Taraachi,dci  Moqui,dei  Natches, 
degli  Aruacani,  eec. 

5i3  Civiltà  attribuita  a popoli  da  gran  lem- 
tei  po  estinti.  Ruina  di  Culhuacaq  ossia  . 

Palenquè  e di  Thula.  Congetture  so- 
5»4  pra  queste  varie  maniere  di  civiltà. 

515  Civiltà  importata  dagli  Europei. 

iri  Spettacolo  maestoso  della  confederasi o- 

516  no  A nglo- Americana. 

5>7  Singolarità  offerto  dallo  stato  aoeiale 
5*9  dei  popoli  americani. 

*r«  Popoli  nomadi,  popoli  pastori. 

Occhiata  sopra  la  condùiom»  dei  selvag- 
gio gì  della  regione  Missori-Colombiana. 
Popoli  antropofagi. 

Trattamento  delle  femmina. 

Sii  Divisione  dall’America. 


Sia 

tei 

5i3 


5 «4 


5a5 

5«G 

5a7 

5cq 

53o 


53« 

53a 

tra 


Confederazione  Anglo-Americana 


Posiziona  astronomica  confidi , paesi  . 
laghi,  isole.  , 

Fiumi. 

Canali  c strade  di  ferro. 

Etnografia  ; numero  degli  schiavi. 

Indigeni  o Americani. 

Contratto  per  la  compra  delle  terre 
selvaggi. 

Religione.  Tolleransa  religiosa.  • 

Governo. 

Industria. 

Commercio. 

Divisione  i m<crv«isne  «opra  il  titola 
di  Stati-Uniti. 

Tavola  dello  divisioni  geografiche  e 
amministrative. 

Città  capitale.  Washington. 

Topografia. 

Stolto  del  Alaino.  Augusta  , Portland  s 


Eastport , Waldeborough  , Castine  , 
Uallowel  , Wistasset  , Bath  , Kennc- 
hunk,  Brunswick,  Waterville  , Ban- 
gor,  Gardincr  , Thomaston  , Belfast, 
Bej-wieh,  Saco,  York.  • 556 

Stato  di  Avovo-flatnpih  ire.  Concordi  a, 
Portsmouth,  Dover  , Excter,  Hanno- 
ver, Franconia  , Sommerswort,  Gii- 
, manton  , Walpolo.  557 

Sfato  di  Vermont.  Montpellier,  Mid- 
dlcbury,  Burlington,  Windsor, Wood- 
stock,  B«nnington,Rando)f,Kutland.  ivi 

Stato  di  Mauachusiett.  Boston  e suoi 
dintorni.  ivi 

Salem  ( società  delle  Indie  orientali  ), 
Newbury-Port  , Marblrhead  , Ply- 
tuouth  , Gloucetter  , New-Iiedford  , 
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ir» 

56 1 


ivi 


56a 


Hatfield  (olmo  gigantesco  ) , Worce- 
ster, Digli  ton  , UirniUble  , ecc  , lo 
itole  MarthaVV  ineyard  e Nintukei.  558 
Stato  d»  RUode-I slami.  Provvidenza  , 

New  pori  ( fortificazioni  ) 559 

Nuova-Provvidenza  , S rituale  , Smith» 

'field,  Coventry,  Warwick,  ecc.  56o 

Stato  di  C-.mnecticut.  Hartford  , N'ew- 
llaven  (Yale  collegio),  New-London, 
Fndgeport,Fa»rfield,Norwick,  Staf- 
fo rd  , Corno  all  ( Muoia  delle  niissio- 
•ioni  straniero),  Bristol,  Middlctown, 

Berlin,  Eatl«Wiadtor,  ecc.  ivi 

Staio  di  Nuova-Y ork.  Albany  ( 1’  isti- 
tuto, la  libreria  galleggiante). 
Troy,New-Labanon,S.iratoga,B*llstoa. 
Nuova-York  ( popolazione,  istituti  let- 
terari i ^ marineria  mercantile  , ecc., 
commercio  di  libri,  pachebotti  ). 

Diuturni  di  Nuova-York  : 1*  isolelta  Go- 
vernar* Island  , i forti  Gasile- Wil- 
liams, Lafayettc  e Richmond,  Brook- 
lyn  , orsenale  di  Nuova-York 
Rochester  , Hudson  , Utica  , Oswego, 

Buffalo  , Lo k pori  , Aubarn  , West- 
poinl,  Schenectady,  Clinton,  Gcireva 
Saket’s  liarbor  , Salina  , Siracusa  , 

Cibi  w eli,  Pompey  ( antichità  ),  Belli- 
lelieiu  , Seiiipronius  , Fishkiil  , Bri- 
ghtoo.  Gaio*  , Onnndaga  , Manlio*  , 

Seneca,  eco.  Mancbcstor,  famosa  on- 
te it*  del  Niagara.  • 563 

Stata  di  Nuooa-Jerseu.  Trenton  , Ne- 
wark  , Palterson  , Ncw-Uruaswick  , 
Princeton,  Perlh-Amhoy,  ecc.  564 

Stato  di  Peneilvania ■ )l*rrl»burg  , Fi- 
ladelfia ( importausa  Couunoreiale  , 
scheletro  colossale  di  mauimouth,  le- 
gai» Gerard  ).  «ci 

Dintorni  di  Filadelfia  Markel-Strcet- 
Bridge.(  il  ponte,  arcata  meraviglio- 
sa),\N  ater  works, Germanio*  n,Frank- 
fort,  Ueading,  Pottsville  ( osservazio- 
ne), Mauch-Chunk  (la  strada  di  fa- 
ro), Eaaton , eoe. 

Pittslmrg  ( il  Birmingham  americano)* 
Dintorni  di  Pittsburg  ; Birmingham  , 
l’arsenale  , Alleghony  town  , Kco no- 
ni y (stabilimento  di  llanp). 

York,  Laftcaster,  Carlisìc , Brownvik* 
le  , eoe  , Sunbury,  Norlltumberland, 
Meadville,  Cambersburg  ecc. 

Stato  di  Deiavara.  Dover,  Wilmjngton, 

New  cast  le,  Smirna,  Lewistown. 

Stato  di  Maryland.  Anoapoli  , Balli- 
mora  ( bellezza  di  questa  città  , mo- 
numento di  Washington,  ree.). 

Dintorni  di  UaltimarA  ; A una  poli,  Fre- 
dericktown,  Washington  , Altuan- 
dria,  ecc.,  Snowhill, Vienna,  Oxford, 
Cumberland  , «ce*  569 

Distretto  Federale.  Wàshington  (capi- 
tale ),  ediiizii  più  notabili  istituti  , 
scuola  eco. 

Dintorni  di  Washington;  Gcorgelown, 

Alessandria*  5?o 

Stato  dì  Virginia.  Richmond,  edifiaii  , 
manifatture. 

IWMk,  Portsmouth,  Gosport  (arscua- 


565 

566 


56/j 


568 


le  marittimo),  rada  di  Hampton,  for- 
tificazioni. 571 

W illimishurg  , Petertbtirg  , Lynch- 
burg,  Winchester,  Wheeling,  Clsar- 
lottesville,  ecc.,  Yorktown,  Ùarpera- 
Ferry,  eco,  Estleville  (ponte  natura- 
le ),  Frederickslmrg,  ecc.  57* 

Stato  della  Carolina-Settentrionale. 
ilaleigh,  New  berne,  Wilmington,  Fa- 
yettcville,  Edenton , Elisabeth,  Ply- 
ni  iuth,  Beaufort,  Chapel-Uill,  Salem, 

Charlotte  (lavature  e miniere  d’  oro 
degli  Stati-Uniti  ),  eoe.  ivi 

Stato  della  Carolina-Meridionale.  Co- 
lombia, Charlestown  , Georgetown  , 
Hamburg,  Camden,  Beaufort,  Winu- 
sborough. 

Stato  di  Giorgia.  Milledgevillc,  Savan- 
uah,  Augusta  , Darion,  Brunswick  , 

A t liens,  Macon,  ree. 

Territorio  della  Florida.  Tallahassee, 

Sant' Agostino  , Pensacola  ( fortifica- 
zioni, ecc.)  , Baja  di  san  Giuseppe  , 

Baja  di  Appalaohicola  , San  Marco, 

Tampa,  Peruandina. 

Stato  di  Alabama.  Tutcaloosa,  Mobi- 
le (grande  auménto  di  questa  città), 
Cihawha,  Montgomery,  ecc. 

Staio  del  Mistittipi.  Jackson,  Natchez, 
Montieello,  Colombia,  Washington, 
Port-Gibson,  ccc. 

Stato  di  L uigia na.NuQva-Orleuns  ( im- 
portanza mercantile  e militare),  Do- 
naldsonvilie  , Nateli itoches  , Balon- 
Kouge  (arsenale),  Jackson,  Alexan- 
dria, Concordia,  ecc. 

Distretto  dell' Oregon.  Astoria  ( alberi 
giganteschi). 

Stata  U* Indiana.  Indianopoli,  Vinéen- 
ncs,  Nuara-Albany,  lHrmony,  ecc., 

( stabiUmenlo  di  Owen  ) , Corydon  , 
Madison,  Richmond  , Salem  , Jelfer-  - 
son  ville  , Brookville  , Vcvay  , Forl- 
Wayoe  , Bioomiogton  , Clarkeville.  ivi 

Stato  d'  Jllinese.  Vandalia  , Chicago  , 
Kaskaskia,  Shawancelown*,  Galena, 
Jacksonville,  Cahokta,  qee.  578 

Stalo  del  Minori.  Jefferson,  San-Luigi 
( linee  di  battelli  a vapore  , carova- 
ne, ecc.).  »W* 

San-Carlo,  Florissant,  Potosi,Frauklin, 

.eoe.,  Nuova  Madrid  , Jefferson’»  Ba- 
racks  ( scuola  pratica  per  l’ infante- 
ria), Leavcnworlh.  879. 

Stato  del  Tennessee.  Nashville,  Rnox- 
ville,  Murfreozborough,  Greenvillo  , 

Mary  ville,  Franklin,  ere.  58<* 

Stato  di  Kentucky . Frankfort,  Lexing- 
ton (istituti  lottcrarii)<Louisville (ma- 
inate, ecc.),  May- 


$78 


*7* 


575 


576 


ivi 

*7T 


rineri*  a vapore, canale, 
sville,  Danvillc,  Augusta,  Princeton, 
Bardatovi  n,  Russelaville,  Paris,  Man- 
chester ecc.  Bowling-Green,  grotta* 
del  mammoulh. 

Stato  dell' Ghia.  Columbus,  Cincinnati, 
(progresso  della  sua  popolazione,  at- 
tività do*  suoi  torchi  tipografici  , in- 
dustria, commercio,  numero  dei  bat- 
telli a vapore  coalruili  nell*  avvalla- 
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monto  dell’Ohio). 

Chillicothe  , Zanesvillc*  , Stoubjen ville  , 
IVuovn-Lancaster  , Nunva-Lnbona  r 
Cleveland,  Portsmouth,  Dnyton,  Cnn- 
ton  , Athens  , Oxford,  eoe.,  Yeltow- 
aprings,  Manetta  (antiche  fortifica- 
aioni,  ccc.). 

Monumenti  , od  oggetti  notabili  di  an- 
tichità. 

Opinione  di  Humboldt  ed  altri  sopra  le 
antiche  fortificazioni. 

Tumuli,  scheletri,  pretesi  pigmei,  opi- 
nione di  Humboldt  sopra  i tumuli. 

Muraglie  parallele  di  pietra,  monumen- 
to geroglifico  ossia  Writing-Hock  , 
Taso  a tre  teste,  mummie. 

Stato  di  Michigan . Detroit  , Michilli- 
ma chinar,  ere. 

Territorio  dell * Ouiscontin.  Madison  , 
Grccn-Bny,  Prateria  del  Cane,  forte 


58x 


58a 

ivi 

583 

584 

585 

586 


del  Salto  Santa-Maria- 
Distretto  dei  Mandarti- 
Distretto  de * Sioux.  Councif.Dluff  ( bi- 
blioteca della  guarnigione  ). 

Stato  Arkansas . L itile  -Hook,  Arkansas, 
\Va»hiogton,  Batesville,  Napoleone, 
Wnrm-Spring,  Gibson* 

Distretto  di  Ozark. 

Distretto  degli  Osagi • 

Tavola  statistica  dell'Unione. 

Tavola  statistica  della  eonfoderaxione 
Anglo-Americana  nel  i83o. 
Osservazione  sulle  estimasioni  di  Tan- 
nar. 

Parallelo  tra  la  confederazione  Anglo- 
Americana  e parecchi  stati  dell’An- 
tico e del  Nuovo-Mondo,  per  rispetto 
all* estensione  , alia  popolazione  as- 
soluta ed  alla  relativa. 

Possessioni  e colonie. 


5R7 

sei 

ivi 


ivi 

588 

ivi 

ivi 
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ivi 
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5«ji 


Confederazione  Messicana 


Poizione  astronomica,  confini,  fiumi. 
Osservazioni  sul  llio-Tololotian  ossia 
Ilio-Gronde. 

Divisione  c topografia. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 
della  Confederazione  Messicana. 
Messico. 

Statua  equestre,  cattedrale,  palazzo  del 
governo,  attività  della  zecca  del  Mes- 
oico  paragonato  con  quello  dì  Fran- 
cia e d'Inghilterra. 

Chiese,  conventi,  cdificii  ecc. 

Istituti  letterarii  e scientifici;  inonda* 
«ioni  cui  è soggetta  la  città. 
Splendore  ed  ampiezza  dell*  antica  cit- 
tà detta  Tenochtitlan,  tempio  princi- 

Sale. 

azzo  di  Montezuma , serragli  di  be- 
stie. 

Arsenale,  mercato. 

Osservazione  sopra  la  popolasene  , ca- 
lendario messicano,  pietra  de’sacrifì- 
■**»  «tatua colossale  della  dea  Teoyao- 
ti  iniqui,  ccc. 

Dintorni  di  Messico  ; avvallamento  di 
Tenochtitlan  (laghi,  giardini  galleg- 
gianfi  ). 

Chapoltepee  , Tneubnjo  , Tlalpan  , Ta- 
cuba,  Guadelupa  (santuario  di  No- 
stra  Signora). 

Ban  Cristobai , Iluchuetoca  ( il  celebre 
Dcsague,  canale  di  scolo  ),  Tuia  (ca- 
lendario tolleco  ).  %■ 

Otuxnba  ( piramidi  di  San-Juan  de  Teo- 
tihuacau  , paragone  con  quelle  d’E- 
gitto. 

Teicuco  (importanza  letteraria  , palaz- 
zo degli  antichi  cacichi,  noquidotto  . 
tumuli  ecc.). 

Huexotla  (antichità)  , bagno  di  Monte- 
rama, 

Xochimilco,  Cbalco,  Lormh  , Tolura. 
ruekla  (cattedrale,  casa  di  ritiro  spiri- 


tuale, ecc.). 

Cholula  ( santità  e splendore  antico,  la 
gran  piramide),  T bue  al  a (governo  ed 
amministrazione  della  giustizia, ec  ). 

Tepenca  (miniera  d’alabastro). 

Stato  di  À/tffzzco.CuernavacA  (trincera- 
mento di  Xochicalco),  Acapulco,  Tix- 
tlan,  Zlmapnn , lleal  del  Mootc,  The- 
ma»calpec,  Taseo. 

Stato  di  Queretaro.  Queretaro,  Cade- 
reità,  San-Juan  del  Ilio. 

Stato  di G ua n<urua<o.Quanaxua!o  (mi- 
niere d'argeato  , parallelo  tra  la  Va- 
lenciana  e le  più  ricche  miniere  del 
mondo  ). 

Leon  (piazza,  chiesa,  i forti  di  Sombre- 
ro e do  los  ilemedios  ) , Hidalgo  , ho» 
laya,  Allcnde,  Ira  punto,  Salamanca, 
El-Jaral  (sterminate  possessioni  del 
marchese  del  Jaral). 

Stato  rii  Meehoacan.  Yalhulolid  , Pa- 
scuaro,  Tzinisontzan  ,. Tlalpumhua  , 
Zimora.  Ario,  il  vulcano  di  Jorulto. 

Stato  di  Xalisco  . Guadala* ara  (acqui- 
doso, cnliedenle,  chiese  , couveuti  , 
istituti  letterari  ecc.). 

Lagos,  Snn-Bln*,  Tepic,  Bolngnos,  Bar- 
ca, Kokula,  Chapala. 

Stato  di  Zacateeas.  Zucztecas  (miniera 
di  nrgonto),  Aguas-Cnlientes  ( com- 
mercio, ec.),  Jerex,Pino;  Nochisilnn, 
Sombrerete,  Fresnillo  ( miniera  d’ar- 
gento). 

Stato  di  Sonora-e-Cinaloa*  Villa  del 
Fuertc,  Cuhancan,  Alamos  ( minie- 
ra d’argento  ) , Guaymas  ( porto  ) % 
Cinaioa  , Arispe , Sonora  , Pitit  ( la 
più  mercantile  dello  stato),  Hostimu- 
ri,  Cosala,  E 1* Rosa  rio  (miniere  d’ar- 
gento), Mnzntlan,  Pimeria-bajsa,  Pi- 
ni eri  a-A  Ita  ( straordioaria  ricchezza, 
delle  sue  lavature  d’oro  ),  errore  in- 
torno ni  Scrii . 


592 

5p4 

596 

ivi 

598 

599 
6.0 

601 

Co  « 

6o3 

6u4 

605 

606 

607 
60S 

in 

C09 

Gii 

in 


61» 

61S 

6i4 

ivi 

6,5 

ivi 

617 

6is 

■ivi 

61, 

•ri 
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Stato  di  Chihuahua*  Chihuahua,  San- 
ta Ruta  de  Cosiqoir&qui  ( miniere  di 
argento  ).  6*0 

Stata  di  /hirdngo.  Durando,  osserva- 
B'oni  «opra  la  massa  metallici  de’auoi 
dintorni,  Sin- Juan  del  Rio,Sin-Jo*e 
del  Parrai  . San-Pedro  de  Ralopdas, 
Nombre  de  Dia»,  Parras.  . ivi 

Stato  diC >hahuilti‘*'J’exa$.WlaiiQlnva.i 
Salt  ilio,  Sm-Folipe  dcAo»tin,  dise- 
gno degli  A nglo-Americani  sopra  que- 
sto stato.  ivi 

Stato  di  NueiwLeon.  Mouteroy.  Gai 

Stato  di  Tanuuilipas.\gu*yOi  Tnmpi-  • 

co  di  Tamaulipas  ( importanza  mer- 
cantile , EI-Refngio,  AUnmira  ( me- 
vigl loia-inontigaa  piramidale),  Tu- 
ia, Gola  de  Ins  Gallo*.  in' 

Stato  di  San- Luigi-  Potori.  Snn-Luigi- 

Potosi  (miniere  d'argento  , ecc-).  tei 

Ca torce,  Charcas,  Ramo»,  Gaadalcfear 

(miniere  d'argento).  6*2 

Stato  di Y'Vra-GVua  Osserrnxione  sopra 
* il  suo  clima,  Vera-Crus  ( importauaa 
mercantile,  aittadella  de  San-Juau  de 
Ulun,  strada  al  Perote  , il  faro , l"ae- 
quidotto,  ere.),  osserva ziono  sopra  la 
febbre  gialla.  ivi 

Alea  rado,  Papantla  (paramide), Xalapa  ^ 
(fiera  , ecc.)  , cantala  di  las  Vegas  , 

Puerile  del  Rey,Orizaba,  Parole,  Cor- 
doba (piantagioni di  tabacco),  Tux« 
tic,  Guaaacualco  (colonia).  6a3 


Stato  di  Putita.  Huajoeìngo  , Tohua- 

can,  Atlixoo  (cipresso  enorme).  6a% 

Stato  d*  Oaxaca.  Ottura  ( il  rilievo)  , 

Santa  Maria  del  Tuie  (cipresso  enor- 
me), Toiixtaca,  Huayapa,  il  giardino 
d'Oaxaca,  Zachila,  EtU,  l.onhvanua, 

A rompa  , Cbilapa  , Ocotlan  ( oracoli 
del  grande  spinto)  , osservazione  so- 
pra il  prodotto  della  cocciniglia.  ivi 

Tcposcolula  , Tchuantepec,  Villetta  , 

Mitla  (le  tombe,  eco.).  6a5 

Stato  di  Chiapa.  Ciudad-Real,  Chiapa 
de  los  Indio», Tuttln, San  Dartolomco, 
Comitlan,  Chamulo  , Ocnsingo  , San 
Domingo  de  Palenquè  ( ruiue  di  Cul- 


huacan  ossia  della  Tebe  Americana),  ivi 
Descrizione  o spiegazione  del  quadro 

dell'Adorazione  della  Croce.  616 

Staio  di  T abasco.  Santiago  de'Taba- 

sco,  Nuestra  Segnora  de  la  Vittoria.  6aS 
Stato  di  Y ucatan.  Mirila  , Campaio, 

* taglio  del  legno  di  campeggio},  anti- 
chità del  Yucalan.  ivi 

Territorio  delle  C ilifornie.  San  Car- 


los de  Mnnterey  , San  Francisco  ( il 
porto  ),  Loreto  , baj*  di  Ccralro  ( pe- 
sca delle  perle  ) , i Moqui  , risine  di 
Casa-Grande,  città  favolosa  di  Gi- 


liola. ^ ini 

Territorio  del  Nuavo»Mettica.  Snata- 
Fe,  Tao»,  Passo  del  Norte.  6*9 

Territorio  di  Colima.  Colima,  ivi 

Territorio  di  Tlatcala . ivi 


Confederazione  dell’  America-Centrale 


Posiziona  astronomica,  confini,  fiumi.  63o 

Divisione  e topografia.  63i 

Tavola  delle  divisioni  amministrative.  Ma 

GlTATIMALA  ossia  NfOv  A-GtTATIM AL  » (e- 
difizii,  istituti  letterarii,  biblioteche, 
commercio  ecc.).  ivi 


Stato  di  Guatimala  Guatemala  1*  An- 
tigua , Guatemala-la  Vicja  , Mixco, 
Quichè  ( ruine-di  Utatland  , magnifi- 
cenza del  palazzo  realo  dì  Torquema* 
da  ).  63t 

Questi  tenango  , Totouicspan  , Chiqui- 
mula,  Acasagunstlan,Gualan,  Santa- 
Cruz,  Lzaval,  Cuban  , Peten  o Rema* 


dios  (ruine  dc'lempii  e degl'idoli). 

Stato  ai  San-Salvador . San-Salvodor, 
Sonsonate,  Isalco,  San-Viocnte,  Me- 
tape  (miniera  di  farro),  Sen-Mi- 
guel. 

Stato  di  Zf<7ndisrar.Comayagua,Tegu- 
cigalpa.  Corpus  (miniere  d'oro).  Tra- 
gulo, Otnoa  (taglio  di  boschi),  Copan 
(caverna  di  Tibulca). 

Stato  di  Nicaragua.  Leon,  Nicaragua, 
Mnssaya,  Granarla,  Managua,  Healc- 
jo,  iNicoya,  San-Carlos. 

Stato  di  Costa-Mica»  S.  Jose  de  Costa- 
Rica , Gartago,  fioruca. 


635 

ivi 

63A 


ivi 


ivi 


Stati-Uniti  del  Sud 


Poahionc  astronomica,  confini  , fiumi.  635 

Osservazioni  sul  preteso  canale  di  Ra- 
spadura , e sulle  prette  città  di  Zi- 
tara,  e di  Carnhobo.  ivi 

Divisione  politica.  638 

REPUBBLICA  DELLA  NUOVA-ORAKATA 

Tavola  delle  d irisioni  amministrati  ve.  639 

Magata  ( editisi , istituti  Ltlerarii,  bi- 
blioteca, giornali  ere.).  , 64o 

Zipoquira,  Fur*gasug*  , Pandi  ( ponti 


naturali  d'Icononzo  ec  ),  Soncha  (ca- 
scata dì  Tequendama  ),  Guatatila,  - 
Muso  (miniere  di  smeraldi  ).  64* 

Tanja,  Honda,  M a riqu  ita  (mini  ere  d'oro 

e d'argento  ),  S.  Juan  do  los  Llanoa.  64* 
Spartimmio  di  Cund  in  amarra.  Iba- 
gue,  Medellin  , Atitioquia  , S.  Rosa 
de  Osos  ( lavature  d'oro  ),  Rio-Negro 
(viaggi  a dorso  d'uomini).  ivi 

Spartimento  Hi  Cavea.  Popayaa,  Pu- 
racè  calcata  del  Rio  V inagra  ),  Cali, 
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Csrlngo,  B*rl»apo*«,  Pasto , Iscuande 
( bella  qualità  rii  platino),  S.  Buena- 
ventura,  Quibdo.  643 

Spartimento  r/W/Vsfmo. Panama,  Chor- 
rera  e Los- Santo*  (osservazione  sopra 
queste  due  città).  Nata,  Crucca,  Cha- 
prcs  , Portobello  ( fiera,  catti  v'aria), 
Santiago,  pesca  Idei  le  perla.  644) 

Spartimenio  del  Maydalena.  Cartaio* 

«a,  (forti  ficai  io  ni , porto,  ecò.),  Tur- 
baco  (piccoli  vuloani),EI*Carmrn, To- 
ta , Monpnx  , O cagna  , Santa  Marta  , 
Kio-IIacba.  * 645 

Sparti m e nto  dì  Boyaca . Tunja,  civiltà 
degli  antichi  Muysras  ( settimana  la 
pih  brave  , caleodarii,  cce.).  ivi 

Boyaca,  Chioquiquira  (santuario), San- 
ta Rosa,  Sogamoso  (gùosa  ossia  sagri- 
naio  umano).  64, 6 

Pamplona  (ricche  miniere  d*  oro  e di 
rame  ) , S.  Jose  de  Curala  , Rosario 
de  Cucita  , Soeorro,  S.  Gii  , Moni- 
quira  (miniere  di  rame), Velec (lava- 
ture d’oro),  Poro.  6^7 

REPUBBLICA  DELL'EQUATORE 

Divisione  politica.  fo,' 

Tavola  dello  divisioni  amministrative,  648 

invito  (edifisii  principali  , chiese  , con- 
centi, istituti,  manifatture  eoe.).  ivi 

Dintorni  di  Qui  lo  ; vulcano  di  Pichin- 
dia,  il  Cayambò,  l'Antisann  (fattoria 
d’Autisana),  il  Cotopaxi»  1*11  inissa.  64g 

(barra,  Otavalo,  Lata  punga  ( rasa  del- 

t’inca  a Callo,  il  Panecillo ).  65o 

Sparti, ,^nto  dell'Equatore.  Hiohnmba, 

Àm  baio  (il  C bini  bora  *0),  Esinuraidas, 
Guallabamha.  * M 

SparUtnenlo  diGuayaquil,  Guayaquil, 


jl’ammortajado,  uso  singolare),  Jipi- 
J*P^ 

Spnrlìmento  de!l*Assuay . Cuenea,  Pa- 
rainod'Assuay, aitata  di  terra  Costrui- 
ta da '’l’iiicas,  1*  Ingapilea  o la  for tes- 
sa del  Cagnar,  PYiigi-Chongana* 

Loia  ( foreste  di  chinacliina),  2»aruma, 
S.  Jaeu  de  Bracamoros,  S.  Francisco 
de  Borja;  osservazione  sopra  le  città 
che  più  non  esistono, benché  rappre- 
sentate sopra  le  carte;  ruine  di  Cbu- 
lucauas,  ' 

REPUBBLICA  DI-  VE  IV  EX  UCLA 

Tavola  lidio  divisioni  amministrative. 

Caraca*%  (istituti  lettera  rii,  commercio). 

La  Guayra,  La  Victoria,  Maraoay. 

Spartimxnio  di  Zulia.  Maracaylìo. 

Coro,  Tocuyo,  Merida. 

ÌSpartiinenih  de  IV  Ore  no  co.  Variasi  , 
Gonna  re  , Mantecai  , Augnatura  o 
Nueva-Guaynna  , G uay/iii.i-Vieja  , 
Gaycara  ( sculture  simboliche  sopra 
le  rupi  ),  Ksin ora  libi. 

Paese  favolosa  di  Eldorado,  descrisiona 
della  parte  dell  America  ov©  fu  sup- 
posto questo  paese  , spedizioni  per 

. rinvenirlo. 

LfyarJtMenjo  di  Maturiti.  C umana,  Ma- 
niquarez,  Cu  ma  nn  eoa , Ciriaco,  Ara- 
va , Barcelona  , Piritu  , l'auipatar, 
Curagua  (la  Nuora-Cadice , ricchez- 
za dei  l’antica  pesca  del  le  perle  in  quel 
mare). 

Spartimenta  di  Venezuela.  Valencia  , 
Puerto-Cabello,  Barquicimcio,  Toeu- 
yo,  Carora,  S.  Carlos,  S.  Felipc  , A- 
r©a  (miniere  di  ramo  ). 


Repubblica  del  Perù 


Posizione  astronomica,  oonfini,  fiumi.  638 

Divisione  e topografia.  {v{ 

Tavola  delle  divisioni  amministrative.  65q 

Lima,  posizione,  aspetto.  ,'rV 

Chiese,  conventi,  istituii  leUerarii.  6<»o 

Conimercio,popolnzionc,  passeggiate.  Cfi 
Dinlomi:Callao  (sua  iuipor tanta  mi  litarn 

e mercantile), l,arlinrajuac(antichità),  ivi 

SparUincnto  di  Lilna.  Ica,  Pisco  (osser- 
vazione sopia  i*  acquavite  di  Piaco  ), 

H usura,  lluaclsc,  Chaueay,  Pati bi Ica 
(antichità).  66* 

Spartimeuto  di  Arrqtnpa.  Arequipft 
(commercio, industria,  vulcano),  Mo« 
quegna,  Tacnn,  Arica  , Uuantajaya 
(miniere  di  argento).  iVi 

Spartimento  di  Puno.  Pano,  Lampa  , 
Caitlomas  (miniere  d*  argento),  Gin». 

«aito.  ivi 

S /•art  munto  di  Cuzco.  Cu  «co  descrizio- 
ne dell*  antico  tempio  del  aule,  con- 
vento dello  vergini,  663 


Sobborghi  dell’antica  Cuzoo,  cittadella, 
argini. 

Strade  lunghe  cinquecento  leghe.  Ahau- 
cay,  Urubamba. 

J A’ pa ri interi io  di  Ayacucho.  Iluamanga, 
Ilnanoibclica  ( ricca  mi  ni  era  di  mer- 
curio). 

Jauja  , Ocopa,  Lucagna*  (miniere  d’ar- 
gento), Ayacuclto, 

Spartimento  di  Junin.  Hunuuro  (anti- 
chità), Lauricoch.v  (miniera  d’nrgen- 
to),  Tarma  , Junin  , Bagno*  ( bagni 
caldi,  avanzi  del  palazzo  dell’ luca  * 
di  un  tempio  eoe.). 

Spartimento  di  Liberimi;  Tru*  ilio  (an- 
tichità ),  Cai&tuargi,  palazzo  del  cu- 
cirà Astopilco;  riscatto  di  Atahualpa, 
ccc.;  bagni  caldi,  Inga-rirpo. 

Jeius  ( avanzi  di  uu*  aulica  città  peru- 
viana ). 

Micuipampa  (miniere  d'argento),  E ten, 
Luiubay  1 quo*  Pim a,  Sechura,l‘ay  la. 


63i 

ivi 


65a 

633 

634 
ivi 
ivi 

655 

ivi 

ivi 


6jfi 

fi57 


CG4 

66  5 

ivi 

66rG 

• ivi 

ivi 

667 

008 
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U 

fi 


rositiooe  •slrononiir»,  confini,  fiumi.  669 
Ostorr  astone  sopra  la  grande  clevasio- 

ne  del  suolo  di  Bolivia.  ivi 

Divisione  e topografia.  . 670 

Tavola  delle  divisioni  amministrali  ve*  671 
Chutjvisaca , Charcae  o La -Piata.  ivi 

Spartir» mio  eli La-Pas.  La-Pa*  d’Aya» 
eucho,  Tiahnanacu.  De  se  risione  del- 
le antichi tÀ  secondo  Fedro  de  Cieca 
de  Leon#  *w 

Osservasioni  di  Penlland  sopra  quei 

monumenti#  67! 

Borala  ( il  Nevado  di  Sorala  paragona- 
lo  alle  più  alte  montagne  conosciuto 


del  globo  ) , isola  di  Titicae*  ( mine 
del  tempio  del  Sole  )- 
Spart intento  dt  Otuto • Oruro. 
Spartimento  di  Potori.  Poiosi  (sua  ele- 
vazione , prodotto  straordinario  delle, 
sue  miniere  d’argento  : risultamenjo 
delle  ricerche  di  llumboll  su  Ul  sog- 
* gètto  eco.). 

Linci  , Porco  , Cohjia  o Pucrto-Lamar 
(mancanaa  d’acqua  dolce). 
Spartimento  di  Cochabanxba • Cocha- 
bambay  Misque. 

Spartimento  di  Sanla-Cru l.  Santa- 
Cru*  de  la  Sierra,  popeli  navigatori. 


67s 

ivi 


ivi 

675 

ivi 

ivi 


Repubblica  del  Chili  _ 


Pocitìone  actronoroic»,  confini,  fiumi, 
limili  dell*  impero  dell’  lue» , rupo 
atraordinaria. 

Di, icionr  . topografia. 

Tavola  dello  diviiiooi  anunifliclratiee. 

Santiago  ( , cattedrale,  UtaU, 

giornali  eoe.). 

Provincia  Hi  Santiago.  Valparaico  (ac- 
rrc-cimcnto  rlraocd ìn.rio  ). 

Provincia  di  ciconcagua.  San-Fclipe  , 
Lingue,  Petorea, Quilio.a  (miniere  di 
rame  ). 


677 

iti 


Provincia  di  Co  quinto.  Coquimler, 
Unnici,,  San-Frauciico  de  In  Sol».  , 
Copi.po  ( miniere  di  remo  ) , i monti 
Puenlo  Clxnnnrcilloe  il  Pnn  d’Acucar 

678  Pelacn»  (miniare  d’argenlo  ). 
Provincia  di  Colchagua.  San-Kernan- 

ivi  do,  Curico  (minitrn  d’oro),  Tnlen. 
Provincia  di  Concrpcion.  Ln  Conce- 

679  rione,  Tnlcnhu.no,  Poueo  ( earbooe 
I di  terre  ). 

I Provincia  di  ealdivia . Vlldinl. 

■ ri | Provincia  di  Chilo».  Arcipelago. 


679 

GSo 

iti 

ivi 

ivi 


Dittatorato  del  Paraguai 


Poaitione  astronomica,  confini  , fiumi, 

divisione  e topografia.  68» 

j4ttun*ion*\  palano,  seminario,  quar- 
tiere ere.  *fl 


Tergo,  Villn-Re«l  do  Coneepcion , T- 
qunmnndiu  , Neembucu,  Villn-Kien, 
Caru  guai  j,V la  pua  (raccolta  dell’or  ha 
dette  di  Pareguai,-oiaia  “»•*  )• 


es. 


Confederazione  del  rio  della  Piata 


Poiitìone  flitronomien,  confini,  (lumi. 

Dcrcritionc  erronea  del  corro  di  alcuni 
fiumi. 

RcttiTicaiionc  del  coreo  del  Rio-Colorn- 
do  e del  Rio-Negro;  importarla  mer- 
cantilo di  quert'oltimo. 

Ditiiione  o topografia. 

T avola  delle  diriiioni  amrainirtratiro. 

Brrnoc-ATaacfion  importanraper  com- 
nierrio  e ci, illi,  progetto  di  un  porto 
artificiale,  edifitii,  istituti  letterari!, 
e eneolitici,  biblioteche  eoe.). 

Carrageo,  Chareomur,  ec.,  il  Forte  In- 
dipemleu.a,  la  Bahia-Blanen  , F.I- 
Cnrmen  . colonia  delle  i,ole  Mainino 
(laica  delle  foche,  ricche  rolfnlaje). 


683 

tri 

68A 

ivi 

685 


687 


Corrirnter  ( importanza  della  ma  poci- 
riono  ; errore  dei  geografi  e de’carto- 
grafi  intorno  alla  laguna  Tbera),San- 
t’  Anna  ( oi*r. azione  copra  alcune 
e|||i  0 villaggi  che  pii  non  ociclono, 
prigionia  del  Bompland  ). 

Sauta-F è, Cordova (cua  importa.»  Com- 
merciale), Tueoman  fcua  cclrbnti)  , 

Salta  ( fiera  perpetua). 

Calamaro!,  , Famatina  ( miniera  d ar- 
gento), S.  Juan  do  la  Froulera,Jacha 
(miniera  d'oro). 

Mcudoia  , Ucpallat»  ( miniera  d'  argen- 
to , amiche  rtrade  , i Choloo  , gole  o 
«retti  nelle  cordigliere). 

Repubblica  diJujoj,  (tulcano). 


687 


688 


689 


tee 

690 
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Repubblica  orientale  dell’Uraguai 


Posuione  nslronomica . confini  , fiumi  , 
divisione  e topografia. 

3!ont(video\  commercio  decadalo. 


Colonia,  Maldonado.Pn ysandu,  Florida. 
691  Ossrrmtionc  sopra  la  pretesa  tomba  di 
set  Tolomeo. 


69* 

•OS 


Impero  del  Brasile 


Fosisione  astronomica,  confini,  fiumi. 

Divisione  e topografia. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative* 

Rio-Gnar irò,  divisioni  principali  del- 
la città,  forti ficntioni,  edifisii, piane. 

Istituti  scientifici  c letterari!,  orto  bota- 
nico, ecc. 

Dintorni  di  Rio- Già  net  ro:  Boa<Vida  , 
Rota-Fogo,  Portonla-EstrelU  , Man- 
dioca  , San-Cristovao  , Santa-Crus  , 
M aracu,  Cabo-Frio  , Manca. 

Ban-Salvador  o Bahia.  Edifixii , arso* 

. naie. 

Istituti  scientifici  e letterari!,  passeggi 
ecc.,  fotti  ficai  ioni. 

Suoi  dintorni:  il  Reeoncavo,  N osa* -Se- 
nhora  da  Penh a .Caxoeira  (osservi «io- 
ne sopra  questa  importante  città  ) , 
Mnragogìpe,  Nasaretli, Santo- Amaro, 
Itapicuru,  l'isota  Itapnrica. 

Citta  rie  do  Redfe  o Fernambuco. 

iSVsuoi  dintorni  : Olinda,  Sant*  Anto- 
nio, Scrinhom,  Goyanna,  l’isola  Ita- 
marca. 

Provincia  di  Rio-Giandro.  Campo*, 
Nuovo-Friburgo,  Angra  dos  Reis. 

Provincia  di  San-Paulo . San-Paulo  ; 
osservasione  sullorigine  dc’Pautist», 
Santos,  Villa-da-Princesa,  Taubstè, 
Guaratingnetà  , Ytu  , Porto-Felia  , 
Soroeaba  (fucine  imperiali  ),  Cority- 
ba,  Paranagua,  Cannanea,  Iguane. 

Provincia  di  Sa  nta-Cathari  na . Ci  da- 
do de  Nosaa-Senhora  do  Desterro,  S. 
Francisco,  Laguna, Sant*- Anna,  San 
Miguel. 

Provincia  di  San-Pedro.  Pertalegre, 
Snn-Leopoldo  , San-Franciseo  , Hit*. 
Grande,  Estreito,  San-Miguel,  San- 
ltieolao. 

Provincia  di  Matto  - Grosso . Mat  togres- 

so,  Cuyaba  (osaerradonc  sopra  la  sua 
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posizione)  , Diamnntino,  San-PedrO 
d'El  Rej  , Nova  Coimbra  , Forte  do 
principe  da  Boira,  Camapunn,  osser- 
vo «ione  sopra  questa  provincia. 

Provvida  di  Goya u.  Goya*,  Mei  «-Pon- 
te, Pilar  , Ouro-fino,  Santa-Crus, 
Santa  Ritta,  Criia,  Distretto  dei  Dia- 
manti, Nati? idade,  Aguaquente,  Ca- 
valcante , Concoicao  , Tahiras  , San- 
iosè  de  Tocantiuo,  P orto- Rea  1 , San- 
Joao  da  Palma. 

Provinola  di  Afsnar-Cmte*.  Ci  dada 
do  Ouro-Preto  o Villane»,  Marianna, 
9.  Barbara  (lavature  d’oro),  Antonio- 
Pereira  , Inficionado  , Catas-AItas  de 
Matto-DenlrO  , San-Joao  d’  El  Rey  , 
ree.,  Fanado  f distretto  di  Mùuu-N'o. 
▼as  ),  Tijueo  (distretto  diamantino). 

Prot-iada  di  Espirito-Santo.  Victoria, 
Itaperuirim,  ecc. 

Provincia  di  Bahia.  Jacobina,  Villa  do 
Contai  (avanci  foasili  di  mastodonti), 

| Joazeiro,  ecc. 

Provincia  di  Sergipe.  Cidade  de  San- 
Cristonrao,Estancia,  Lagarto  (cava  di 
pietre  focaje  ). 

Provincia  des  Alagoat.  Alogoas  , Ma- 
eeyo,  Pencdo. 

Provincia  di  Fernambuco.  Pasmado  , 
Pambu,gran  cascata,miniere  di  rame. 

Provincia  di  Parahyba.  Parahyba. 

Provincia  del  Rio-Grande.  Natal,  VH- 
la-nova  da  Princcia,  l’isola  di  Fernan- 
do da  Noronha. 

Provincia  del  Giara.  Cidade  da  Forta- 
lesa,  Arncaty , ecc. 

Provincia  di  Pìaufty.  Oeyras  , Parnt* 
hyba,  Piraruca,  Poty. 

Provinda  di  Maranhao.  Cidade  de  S. 
Luis,  Hycatu,  Caxiaa,  ecc. 

Provincia  di  Parò.  Belem. 

Villa-Vico**,  Statare  m,  ecc. 
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Repubblica  di  Haiti 


Fosisione  astronomica,  confini  , fiumi, 
divisione  e topografia. 

Osservasione  sopra  le  politiche  ri  volti- 
no ni  di  Ilaiti. 

Tavola  drlledivitioni  amministrative. 

Porto-Principe  (edifiai,  scuole,  giorna- 
li ree.). 

Sj  arti  mento  dell' Quest.  Lcogane  , (sua 


celebrità),  Pctit-Goave  ( la  montagna 

710  Tapion  di  Pctit-Goave  ),  Jacmel  ecc. 
Spartimrnto  del  Sud.  Le*  Cayes  , S. 

tri  Louis,  Jercmie. 

71 1 Spùrtimento  del? Arjibonite.  Lei  Go- 

naives. 

ivi  Spartimrnto  del  Nord.  Cnp-Hailien  , 
Miilot  (avanti  di  San-Souci  ) , Citta- 


71* 

*cs 

7i3 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  SINOTTICA  — AMERICA. 


dell*  Enrico.  7«3 

Porte* Libertà  , Porl-de-paix  « Molo  S. 
Nirolaof  forti  ricezioni  ),  l'itola  Tor- 
tue  (ricovero  dei  celebri  filibustieri  , 
primo  stabilimento  dei  Francesi  a S. 
Domingo).  7*^ 

Spartimento  del  Nord~Ett ■ Sainl-Ya- 
gue  , Pori-Piata  , Allamira  « Monto- 
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Cliriiiif  La-Voga (ruine  delaConcrp- 
cion  de  la  Voga  ) , Cotuy  , lo  monta- 
gne del  Cibao.  7 «4 

Spartimento  del  Sud- Et  t.  San-Do min- 
go (prima  città  fabbricata  dagli  Spa- 
gnuoli  nel  Nuovo-Mondo).  ivi 

Saint-Cristophe*  Higuey,  Samana,  l’i- 
sola Saona.  7«5 


America  Indigena-Indipendente 


Siati  compresi  «olio  questa  denomina- 
zione; rslimasioDe  della  superficie  c 
della  popolazione.  7f®. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi.  in1 

Osservazione  intorno  alla  marea  che  si 
osserva  all'imboccatura  del  Rio  Gal- 
lego. 7*7 


Divisione  e topografia.  % 7*7 

Pretesa  colonia  degli  Argucli  o Cesari, 

Pucrio  Deteado,  Puerto  de  S.  Jolian, 

Porto  Fanno*,  Ciudad  reai  deFilipe 
ossia  Filippopoli  f la  fortezza  più  an- 
atrale di  tutto  il  globo  ) , Golfo  della 
Trinità.  •«* 


Possessioni  delle  Potenze  Straniere 


AUSAI CA  DANESE 

Posizione  astronomica;  confini,  fiumi. 
Divisione  e topografia,  osservazione  so- 
pra ramministraziono  di  questo  pos- 
sessioni. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 
Quadro  fisico  o morale  delle  regioni 
boreali  dell'America. 

Islanda.  Rcikevig  ( istituti  letterari»  , 
biblioteca,  giornali  ecc-). 

Lanibluius,  Bcssettsd*  Skalholi,  Holum 
(antica  tipografia). 

Groenlandia-  Juliane*bnab,Godthaabt 
Nuova  Herrnhut  , ecc.  esplorazione 
della  costa  orientale  della  Groenlan- 
dia fatta  dal  capitano  Graah. 

A n ti  Ile . Cristiansted , San-Tommaio. 

AMERICA  INGLESE 

Posizione  astronomica. 

Confini,  fiumi. 

Profondità  straordinaria  del  Soguenay, 
affluente  del  San-Lorenso. 
Importuosa  del  San -Giovanni  per  ca- 
gione dei  limiti  di  fresco  fissati  tra  il 
Canada  e gli  Stati-Uniti  dal  re  di 
Olanda. 

Canali. 

Divisione  e topografia, osservazione  so. 
pra  la  denominazione  di  Nuova  Brc- 
U*olu 

Dubbi  sopra  alcune  suddivizioni  am- 
ministrative , osservazioni  sopra  i 
paesi  occupati  dagl'indigeni  indipen^ 
denti,  ecc. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 
Batto  Canada.  Qrsaac.:  bellezza  della 
sua  situnsione,  edifiaii,  fortificazioni, 
istituti  letterari!,  piroscafi,  ecc. 
Dintorni  di  Quebec  : Bcaufort  ( gran 

Tomo  II. 
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molino  » «cghe  » cesta  di  Montino- 
rcney  ) , Pontc-Leri , Orlean»  ( i più 
{.mudi  rateili  che  abbiano  naTiguto 
l’Oceano),  Lorettc.  t 

Monreale  (edifiaii,  «titilli  letterari’ 
eieli  «eientifiehe  , biblioteca  , gi«r- 
nati  ecc.,  coropegnie  commerciali  di 
pellicceri.). 

Dintorni  di  Monreale,  la  montagna  di 
Monreale,  la  China,  Pisola  di  Sant* 
Elena,  La  Prairie. 

Sanl'Anna,Snn-Tommazo,  Pf  lite-Rivir- 

re  (dolcezza  del  clima),  Ramouraska 
( bagni  di  mare,  ec.),  Tadnusrc,  ec. 

Trois-Rivieres,  S. Maurice,  S.  John  ec. 

Regione  Mackenzie  Sa$kotchau>an . 
Grand  Portage,  Fort  William  (carta 
geografica  smisurata),  riunione  d'uo- 
mini la  più  eterogenea  del  globo. 

I Kildonan  (colonia  di  lord  Selkirk  ). 

Alto  Canada.  Toronto  ( York  ) , King- 
zlon  (cantiere  militare,  flotta  sul  la- 
go Ontario, cc.),Ningnrn,Port  Mait- 

land,  Pori  Dalhoutic,  Dundas,  Lon- 
don, Brockvillc,  Pertli,Bytown  (pon- 
te magnifico,  cascata). 

Nuovo  Bruntwtck.  Fredcrictown  , St- 
John,  St-Àndrewz,  Noverasti®. 

Nuova  Scozia. Halifax  ( l'albergo  della 
provincia,  eccellenza  del  porto,  can- 
tieri militari,  pachebotti,  navigazio- 
ne a vapore  tra  il  Canada  e la  Nuo- 
va Scozia,  ec.,  traverso  l'Atlantico). 

Luncburg,  Livcrpool,  Shclburne,  Ynr- 
rnout,  Windsor,  Tram  (osservazione 
sopra  le  alte  marce  nella  baja  Fun* 
dy),  Pictou,  ecc. 

Itola  di  Capo  Bretoné,  Sidney  (osser- 
vazioni sopra  la  sua  popolazione  ) , 
Luitburgo  (osservazione  sopra  il  suo 
stato  presente  e l'antico  splendore  ) , 
Arichat  ( osservazione  sopra  questa 
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cìtiìi),  Ship-flarbour  ( l'Euripo  Aine- 
ricnno  ). 

Itola  ilei  Principi!  Edoardo  C fin  r Ioti  e- 
Town,  livirait ,San t‘ A ndrc w ,G eorgo 
Town,  Murray-Harbonr. 

Itola  dì  Terra  Nuova.  Snint-Jnfin, 
Harfiour-Grace,  oc.,  osservazioni  so- 
pra il  gran  fianco  di  Terra  Nuova. 
Z.fl/>rn</or.r.  stimazione  della  sua  pesca, 
o «seri azione  sopra  1’iinportnnza  del- 
l’America inglese  ScUcotrionalc. 
Anni  i.r.  Giamaica.  Spanish-Town  , 
Kingston,  l*orto  Reale,  MontegoJUy, 
Balizc  ( importanza  mercantilo  dolìa 
colonia  Honduras,  appena  menziona- 
tn  nelle  geografie). 

Barbati* s .*  danni  cagionativi  da  terrì- 
bili uragani,  Bridgctown  ( ini  porla  n- 
*a  mercantile  c militare,  pachcbotti). 
Arcipelago  delle Lucaje.  Grappo  dolio 
Turche  (osiervnxione  sopra  la  prima 
terra  scoperta  da  Colombo). 

AMEBICA  RUSSA 

Posizione  astronomica  , confini,  fiumi. 
Divisione  o topografia  , origine  degli 
stabilimenti  russi  in  America  , erro- 
re di  alcuni  geografi. 

PARTE  INSILARE 

Arcipelago  Kolusciano. Arcipelago  del 
principe  di  Galles,  del  duca  d’York, 
del  re  Giorgio  III,  isola  dell’  ammi- 
ragliato* Nuova  Arcangelo  (pubbli- 
ci istituti),  stabilimenti  c commercio 
della  Compagnia  Russa  d*  America, 
pelliccerie. 

Gruppo  dì  Tchalkha.  Porto  Elkcs. 
Gruppo  di  Kodiak.  Isola  di  Kodiak  * 
San  Paolo,  boia  Sitkhinak. 
Arcipelago  delle  Aleute . Le  Aleuto 
propriamente  dette,  isole  Andrcanor, 
isole  delle  Volili , Cougalga  ( passag- 
gio dal  moro  di  Bcriug  al  Graudc*0- 
ccanu),  Sannakh. 

Gruppo  delle  isole  Pribylov.  San  Pao- 
lo, San  Giorgio,  isola  Nounivok. 
Gruppo  delle  itole  Diomede.  Fairiroy, 
Kruzcnstcrn,  Kalmanolf. 

PARTE  CONTINENTALE 

Parte  degli  Esehimali  propriamente 
detti.  Punta  Barrow  ( importanza 
geografica  di  questo  punto  ). 

Paese  i/«  Eitegni. Giorgia  Occidentale. 
Parte  dei  Tchouktchi.  Stretto  di  Bc- 
ring,  King-a-ghc. 

Paese  dei  Jiouuigui.  Penisola  di  Ala- 
ska, ccc.,  vulcano,  lago,  stabilimen- 
to commerciale). 

Paese  dei  henaizi.  Roda  (vulcano,  sta* 
biliincuto  russo). 

Paese  dei  1 choujatchi.  Penisola  dei 
Tcfioug.ilcfii,  fono  A lessa  mi  io. 
i’aese  degli  L'i/atiu:k  intuii.  Isola  Telisi* 

kha. 
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Paese  dei  lioiusei.  Nuovo  Norfolck  , 
Nuovo  Comuni  , ecc.,  uso  tingularo 
di  quello  tribù  , «labili mento  di  Bo- 
doga. 

AMERICA  FRANCESE 

Posiziono  astronomica,  confini,  fiumi. 
Divisiono  e topografìa  , osservasiono 
sopra  i vocaboli  di  Grande  Terra  e di 
Bassa  Terra. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 
Cv/ffnu.Cnjcnna,  Kourou,  Sinnamary, 
Ln-Mnno  (colonia  agricola  , madama 
Javouhoy  ),  staziono  di  Oyapock. 
Osservazioni  sopra  la  Gujona  , c sullo 
suo  foresto  vergini, terreno  in  contesa 
tra  la  Francia  ed  il  Brasilo. 

Itola  della  Martinica.  Forte  Reale* 
Saint  Pierre,  La-Trinità,  Ances  d'Ar- 
let , Le  Laniantin  , eec. 

Colonia  della  Guada  lupa. lì  nessi  Terra, 
Pointc*à*Pitrc,  ccc.,  isola  Maria  Ga* 
landa,  osservasiono  sopra  questa  de- 
nominazione. 

Gruppo  di  Saint-Pierro  e Miguelon . 
Saint  Pierre  (pesca  del  merluzzo,  im- 
portanza di  questa  colonia  ). 

AMERICA  OXANDE8B 

Posizione  astronomìe*,  confini. 

Fiumi,  canali,  divisione  e topografia. 
Repubbliche  de'  Negri  Mnroni. 

P ama  ma  nino  ( edifisii  , fortificazioni  , 
commercio). 

D intorni  di  Paramaribot  Forte  Amster- 
dam, Savana  (Nuova*Gcrusalemme). 
Governa  di  Curar  ao.  Willem  stadi. 
Governo  di  San?  Eustachio.  Sa  ut'  Eu- 
stachio. 

AMERICA  SFAOMUOLA 

Posiziono  astronomica,  confini  , fiumi, 
(se  ne  agresti  del  Rio  de  losNcgros). 
Divisione  e topografia. 

(avola  delle  divisioni  amministrative. 
Avana:  aspetto  generalo  della  città. 
Ricchezza  delle  coso  private  , fortifica* 
sioni,  nrscnalo. 

Istituti  scientifici  e letterari!,  caso  ma- 
gnetiche dell*  Antico  e del  Nuovo 
Mondo. 

Esportazioni,  importazioni. 

Nota  dell’editore  sulla  strada  di  ferro 
da  Ilavana  a Guiues 
Sparli  mento  Occidentale.  Regia,  Gun- 
nn lineo*,  Madruga,  Pucrto  Maricl  * 
Buhia  Honda  , Matnnzas  (sua  grnndo 
prosperità),  isola  di  Piuos,  ilca|>o  An- 
tonio ( atrocità  commesso  da'  corsari 
capitanali  da  Gibfis). 

Sport  intento  del  centro.  Pucrto  Princi- 
pe, Colonia  di  San  Fernando  de  Rile- 
vila* , Ciudatl  do  Kernandina  de  Ja-  . 

(;na  , Ciudad  Mari  lima  de  Trinidad* 
wja  ilei  Masio,  Villa  do  Santa  Giura, 

Villa  de  Espirila  Salilo^  ecc. 


SjHtrtimunlo  Oriente l «.  Santiago  di 
Cuba  (sua  importanza  militare  c*  mer- 
cantile, cattiv’arin) , Caridad  del  Co- 
bra (santuario  Holguin),  ree. 

Ricchezza  ed  iniportanza  di  Cuba,  prò* 
f'rcui  della  sua  jiopol«*ione,agricol- 
tura,  conmi  ere  io  ed  industria,  mera- 
viglioso incremento  di  Ila  tua  \ opola- 
«ione  , aumento  delie  rendite  della 
dogana,  somma  delle  importasioni,  e 
delle  rendite;  paragone  di  questa  co- 


IO7; 

Ionia  con  le  colonie  inglesi  nell*  In- 
dia e con  Giova;  paragone  delle  ren- 
dile di  Cuba  con  quella  di  tulli  gli 
stati  d'America  c d’Europa. 

Itola  di  Porto  Rito,  Stato  fiorente  di 
questa  colonia  , San  Juan  de  Porto 
Rico  (fortificazioni  ),  ArccjTe,  eoe. 

AMERICA  B VE* AUSE 

Gustavi*  nell’isola  di  San  Bartolomeo. 


TAVOLA  SINOTTICA — OCEÀNIA. 
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QUADRO  STATISTICO  DELL’AMERICA 


Osserva aìone  preliminare. 

Scraanciz  e Po  poi.  a aio*  a. 

Osservazioni  au’selvrtggi  indipendenti, 
c sulla  popolazione  della  confedera- 
aione  A nglo- Americana. 

Osservazioni  sulla  popolazione  dell’A- 
merica Inglese  , e del  nuovo  stato 
dell’  Uruguai  (errori  degli  statisti  o 
dei  geogr  afi  ) ; osservarono  sopra 
la  popolazìono  della  repubblica  di 
Haiti. 

Osaervaziono  sulla  popolazione  delle 
Provincie  Unite  del  Rio  de  la  Pista 
(errore  singolare  de 'geografi  c degli 
atatisti  ) ; osservazioni  sulla  popola- 
zione della  repubblica  di  Bolivia , su 
quella  degli  stati  federativi  dell*  A- 
xucrica  , o la  popolazione  generale 
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di  questa  parto  del  mondo. 

Tavola  comparativa  delle  principali  o- 
pinioni  pubblicate  sul  numero  degli 
abitanti  dell’America. 

Uzisdxtb  e DaqiTi-  Osservazione  sopra 
l’impossibilità  di  determinare  lo  ren- 
dite e i debiti  degli  stati  che  forma- 
no lo  confederazioni  d’America. 

Rettificazione  della  stima  dello  rendile 
della  repubblica  d’Ilaitl,  oascrvatio* 
ue  sulle  rendite  attribuite  al  paese  de- 
gli Araueani  ed  al  nuovo  stato  orien- 
tale dell’Uruguai. 

Foaza  di  tersa  k ut  mar*. 

Tavola  dello  marinerie  militari  dell’A- 
merica , osservazione/ 

Tavola  statistica  delle  principali  poten- 
ze dell’America. 


OCEANIA 

DESCRIZIONE  GENERALE 

GEOGRAFIA  FISICA 


Posiziono  astronomica,  confini,  dimen- 
sioni. 

Mari  e golfi.  Mari  di  Giava,  della  Son- 
da, di  Celebes,  ece. 

Stretti,  capi. 

penisole,  fiorai.  Osservazione  sopra  i 
fiumi  dell'Oceania. 

Laghi,  isole. 

Osservazione  sopra  le  isole  prodotte  dai 
titoliti. 

Montagne. 

Sistema  Mslesiano. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  siste- 
ma M alesimi  o. 

Sistema  Australiano. 
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Tavola  do’punli  culminanti  del  sistema 
Australiano. 

Sis  ctux  della  Polinesia. 

Tavola  dei  punti  culminanti  de’  viste* 
mi  della  Polinesia. 

Acrocori  (indagini  e supposizioni  ). 
Vulcani  ( notabili  singolarità). 

Valli  e pianure. 

Desorti. 

Clima.  Osservazioni  su*  venti  domi- 
nanti. 

Minerali. 

Tavola  mineralogica  «irli 'Oceania. 
Vegetabili. 

Animali. 


7G9 


77* 


77» 


776 


777 


778 


779 

sm 

780 

781 


7»* 

ivi 

ivi 

79;l 

tei 

79 1 

ICS 

ses 

791* 

797 

Ili 

Foli 


Digitìzed  by  Google 


1076 


TI  VOLA  SINOTTICA  — OCEANIA 


GEOGRAFIA  POLITICA 


Superficie. 

Popolasene,  etnografia. 

Tavola  della  classifieacione  dei  popoli 
dell'Oceania  secondo  le  lingue. 
Religioni.  Islamismo. 

Cristianesimo, Buddismo,  B ra  pianismo. 
Politeismo,  Sabeismo,  Panteismo. 
Antropofagia  comandata  dalla  reli- 
gione. 

Sacrifisii  umani. 

Governo. 

Industria* 


Commercio. 

I Bugui,  i Carolini. 

I Chi  nevi  navigatori;  cosirosione  dei  na- 
vigli, piroghe  volanti , divisione  del- 
la rosa  dei  venti , eoe.,  piroghe  dop- 
pie, piroghe  semplici  ecc. 

Oceanici  impiegati  sopra  i vascelli  eu- 
ropei, corsari , tratta  degli  schiavi. 

Importano»  ed  esportasioni;  principa- 
li piasse  di  commercio. 

Slato  sociale  degli  Oceanici. 

Divisione  dell'Oceania. 


810 

811 


•ut 

816 

l'i 

818 

8*9 

Sao 

8ai 

8*3 


8*4 

tv  » 


8*5 

8*7 

R«S 

ivi 

843 


Malesia  ossia  Oceania  Occidentale 


Posiaione  astronomica,  divisione. 

GRUPPO  DI  SUMATRA 

Isola  Sttimat*  a , sna  divisione. 

Pasti  In Dirannsirra, Regno  di  Achem. 
Àchem,Telosancaouaj, Fedir,  Moukki. 

Regno  di  5saà.Siak,  Campar,  Langkat, 
Batu-bara. 

Poeti  dei  Bottai.  Baro  ut.  Tappa  nouli. 

PAmrr  Olandesi.  Governo  di  Padattg. 
Padang,  forte  Jklarlborough,  Bcricou- 
leu. 

Impero  di  Menanykabou.  Psndjarras- 
chung,  Mcnangkabou,  Priangau. 

Regno  di  Palembang.  Palomba ng,  di- 
stretto di Passoummah, paese  dei  Red- 
janghi. 

Paese  dei  Lamponghi.  Toulang-Bau- 
wang,  Tclok-Bilong , Gunong-Pasa- 
man  o Monte-Ophir,  la  rafilesis  il  più 
gran  fiore  che  si  conosca  , pigmei  , 
pitcomorfi. 

Itole  che  dipendono  geograjicamente 
da  Sumatra.  Erigano,  »l  gruppo  di 
Poggi  , le  Porah  , Si-Birou  , Balu  , 
Nias,  gruppo  di  Baniak. 

Isole  più  notabili  lungo  la  costa  orien- 
tale: Rupat,  Pandjour,  Lingan,  Bin- 
tang,  Tnnjong-Pinang,  Hiouw,  Ban- 
ca, Muntoli,  Biliiton. 

Gruppo  di  KeclingfNew-Selaifl, colonia 
di  Porto- Albione. 

GRUPPO  DI  OXAVA 

Isola  ni  Ciava. 

Tavola,  delle  divisioni  amministrative 
dell'isola  di  Giava. 

Residenza  di  Batavia.  Batavis. 

Residenza  di  fianlam.Ccrsm,  Pantani 
(mais sioni  putride). 

Residenza  di  Ruiienzoorg. Buitensoorg 
(orto  botanico,  ecc  ). 

Residenza  di  Preangtri.  Tjanjor  (offi- 
cine d'indigeni  ). 

Residenza  (fs  Peiio/on^crn.Pckkalon- 
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ivi 
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ivi 


gan  (commercio).  854 

Residenza  di  C/icrtòon.Cheribon  piom- 
ba di  Sccik-Moulana),  foresta  di  Da- 
you-Louhour.  «Vi 

Residenza  di  Kadou , Maguelan,  ruine 

di  Boro-bodo.  855 

Residenza  di  Samarang.  Samarang, 

Banyukuning.  ivi 

Osservasione  sul  Cholera -morbus.  8"»6 

Residenza  di  Rembang.  Hembang.  8^7 

Residenza  di  Grissi.  Grissè  (navi  co- 
stiere, seuola).  ivi 

Residenza  di  Sowrabaya • Sourabaya  , 
ruine  di  Madjspahil , Trnngvroulan 
(mausoleo,  tombe), ruino  di  Mcudang- 
Kamoulan.  ics 

Resilienza  di  Passarouang.  Passa  roti  - 
ang,  Ugo  Ranou  ( coccodrilli  man- 
sueti ),  ivi 

Ruine  di  Singa-tnry , di  Soupit-ou- 
rang,  Rodai,  Djagou  , ruine  di  Dgc- 
gcland.  858 

Residenze  di  Djocjocarta  e di  Soura - 

carta.  ivi 

Souracsrts,  Djocjocarta.  8bt> 

Brambaoan  (maravigliose  ruine),  bali* 

Bcning  (avanti  di  un  tempio).  trt 

Montagna  di  Gounong-Dieng  (antichi- 
tà , ruine  di  molti  antichi  tempii  ).  860 

Ruine  di  l)ara  presso  Kediri  , colle  di 
Klotock  (camere  scavale  nel  sasso  ), 
Sentoul,  Gidab,  ruine  di  Pcnatarau.  8fiv 

Soukou  (piramide  troncata» ree.).  ivi 

Isole  che  dipendono  gcograjtcameute 
da  Gsaea. Itola  Madura,  città  di  Ban- 
gkalau,  Pamakassan  , Sumanap,  iso- 
le di  Bali,di  Lombocke  del  Principe.  86s 


ARCIPELAGO  DI  8UKBAVA- TIMOR 


Sumbava. Regni  di  Bima,Dompo,Sum- 
bava,  Tom  boro,  Pekat,  Sangar,  cit- 
tà di  Bima,  vulcano  Tomboro.  ivi 

Itola  di  Manggaray.  863 

Plora.  Lareutouka.  svi 

Solort  Sabrao , Admara,  Lomblemt  Pan- 

ter  , Ombay,  ici 
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Timor  Dilli*  , Luk.it  Santoro,  Coupnng, 
regni  Hi  Venie,  ili  Coupang,di  Ama* 
nouhnng;  isole  Sitnao,  Rotti,  Duo  , 
Sa  voti.  Samba. 


,077 


RG 


ARCIPELAGO  DELLE  MOLUCCHE 


Gruppo  d*  Amboine 

Amboine  ( coltivaxione  del  garofano  ), 
Anihoine,  le  isolo  llnrnuko,  Manipa, 
Snpnrous,Nussa-Laut,  Cerata.  Sa»  ny, 
Warou,  Atiling,  Bourou,  Cnji>li,G'o- 
ram. 

Gruppo  di  Banda. 


Gruppo  di  Banda  propriamente  dello, 
(coltura  della  noce  moscada  ). 

Banda  , Nassau  , Lonthoir  e Poulou- 
Aij.  Uounontj-Api. 

Catena  a libeccio.  Isole  di  Ledi,  Moa, 
Lackar,  Sermatta,  Kissir,  Wetler. 

Catena  a scirocco.  La  Granilo  Rei,  vil- 
laggio di  Elj,  Laarat,  Tiutorlaul. 


Gruppo  delle  Alolucche 

Gilolo.  Gitolo  , Bitjolic,  Calcia. 

Ternate.  Ternato. 

Tidor.  Tidor. 

Motir  c Matchan.  Motir,  Matchan. 

Batchian.  Botchian,  isole  Ai  Alandola, 
Tavally , Datnmer , Oby%  Typn.  Alya  , 
Ceramlaut , Gorain  , Grande  i)by , 
Al  itoli  Popò,  Bo. 

Alortay,  Salibnbo,Tolury,  Kabroang , 
gruppo  di  Alengiti  Namusa  , Kar ot- 
ta, Karkarlang. 


GRUPPO  DI  CE1XBE8 


Isola  dk  Cklbbbs. 

Possessioni  immediate  degli  Olan  Uti , 
o governo  di  Alacattar.  Distretto  di 
Mac&ssar,  furto  di  Ruttcrdnm,  Vlaar- 
dingen.  Houle -romba,  Bonthnin,  Ma- 
ro», Manado,  Rema,  Gorontalo. 

Possessioni  tardiate  degli  Olande si.  Os- 
servazione sopra  la  con  federa  siouo 
dei  principi  vnssallit 

Regno  di  /fona.Bayoafil  paese  di  Tello. 

Regni  di  Ouadiou  , di  Louhou , di  Ala • 
cattar , Goa. 

Parte  di  Alandhar , regno  di  Tanetta , 
Tnucttn.  Stati  di  So  piu  g , di  Side- 
reeng , patte  di  Turatta  , patte  di 
Vacuila , Palos , paesi  di  Campadan 
e di  Boulan. 

Isole  che  dipendono  geograjìeamente 
da  Celebet.  Sangir  , Sino  , Banca  , 
gruppi  di  Xoulla,di  Bauton  e di  Sa- 
la ger. 


GRUPPO  DI  BORNEO 


Isola  di  Bok.ieo,  osserva  sione  sopra  le 
varie  rosse  do’suoi  abitanti. 


Parte  indipendente . 
Regno  di  Borneo.  Bomro. 
Regno  di  Po* tir.  Colli. 
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Parte  t oggetto  agli  Olandesi. 


Residenza  della  Cotta  occidentale  di 
Borato . Stati  del  Sultano  di  Sani* 
Aa*,Snmhas.  Parte  di AJumpausa  (mi- 
niere d*  oro  ),  Montrado.  Regno  di 
Pontianak,Vonlinnnìi.Paete  di  Lan- 
dak  (miniere  di  diamanti , il  famoso 
diamante  del  sultano  di  Matua). Pae- 
se di  Simpang. Stati  di  Alatan , Sue- 
radnna.  Territorio  del  principe  di 
KandaWangan. 

Residenza  delle  cotte  meridionale  ed 
orientale  ossia  di  Banjernuusing. 
Banjermassing. 

Isole  che  dipendono  geograjìeamente 
da  Borneo.  La  Grande  Nat  una  , le 
Anatnbas  , Carimata  , Grande-So - 
lombo , Poulo.Laut , AIaratouba,Ca - 
gayan , Balanbangan. 


874 


ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE 


Arcipelago  delle  Filippine  propriamente 
dette. 


Ybalon  o Manilla , di? isiono. 

Parte  soggetta  agli  spnguuoli;  divisio- 
ni amministrative. 

Manilla  (città  di  guerra  c città  mercan- 
tile), Cavito 

Parte  indipendente:  confini,  tribù  daU 
le  quali  viene  occupata. 

Samar , Cabalungn,  isola  Caput.  Lcyte , 
Leylc.  Zebù  e Bohol , Zebù. 

Negrot , Yloc.  Panay,  Antique,  Y Inilo, 
C'pis,  Molo,  Xnro.  Gruppo  delle  Ca- 
lli min  ne  ; isole  Bustvagan,  Calamin- 
ta, villaggio  di  Culiong.  Alindoro  , 
Calapau.  Masbaie , Alar  indurne , //li- 
eto*, occ.  Gruppo  delle  Ba'ugane , 
gruppo  di  Bachi. 


875 


87  « 


8-7 


/sola  A/iWauao. 


Parto  Spagnuola.  Samboangan  , Misa- 
mis,  Caraga. 

Parte  indipendente.  Regno  di  Alinda - 
nao  , Sclangan  , Pollok.  Conf  Aera- 
zione degflllanot , Mahargan  , Ta- 
paan,  Tngulo.  Parte  indipendente 
della  Cotta  occidentale . 


878 


Arcipelago  di  Soulou . 


Gruppo  di  Soulou , Bewan.  Gruppo  di 
Taouitaoui,  Tnouilaoui.  Gruppo  di 
Bussila tt)  Bastilan. 


Itola  Paragoa. 


T»jr.|«jr. 


tri 


Tomo  II. 


78 


Trrritorio  soggetto  al  sultano  di  Sou- 
lou. MaUouJoUy  Parlati  f Abay  , Ta- 
l.pnn.  R7« 

Territorio  dei  Hiadjout.  «pi 
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Australia  ossia  Oceania-Centrale 


Poligona  astronomica  , divisioni.  879 

AUSTRALIA  ossia  GONTX1VEMTE- 
AU8TRAXE 

Oiservasione  suli'Àuslralia.  iw 

Cotta  Orientale 
o Nuova-Galla  Meridionale . 

Divisione  di  questa  regione.  Particola- 


rità fisiologica  degl'indigeni.  SOI 

Contea  di  Cumberland.  Sydney  (indu- 
stria , commercio,  ree.).  880 

Dintorni  di  Sydney,  Par&rastU, Wind- 
sor, Liverpool,  Richemont.  881 

Contea  di  uathurst.  Baihurst.  ivi 


Contea  di  Northumberland , Malti  and, 
Newwille.  Contea  di  Gloucetter  , 
Fort-Stephens.  Contea  di  S.  P incen- 
no, Colonie  di  Batman  e Jervis.  Sta- 
bilimenti itolati , Porto- Mncquarie  , 

Baja- More  ton,  Porlo-Curtis.  S8» 

Cotta  Meridionale. 

Terre  di  Grani , Porto-Western.  Terra 
di  Baudin  ,-  terra  di  Pii  edere;  terra 
di  jV* *ytz,  Porto  del  re  Giorgio.  svi 

Costa  Occidentale. 

Costa  di  Leeuwin , Freenianlle,  Perth, 
Guilford,  Augusta.  Terra  di  Edels ; 
terra  di  Endracht.  ivi 

San  Paolo  , San  Pietro  ( isole  vulcani- 

che).  883 

Costa  Settentrionale. 

Terra  di  fPitt  ; arcipelaghi  di  Dam- 
pier  e di  Buonaparte.  Terra  di  Pan» 
Dicmen  Settentrionale  , le  isole  Ba- 
thurst  e Melville,  i porti  Cockburn  e 
Raflle».  Terre  di  Arnheim  e di  Car- 
pento ria.  ivi 

GRUPPO  DI P AFU ASIA 

Papua  sia  o Terra  dei  Pupuas.  Porti 
Dory  e dell’  Aigoade , bajadi  Geel- 
vrink,  golfo  di  Mac-Cluer,  ece.  «vi 

Isole  dipendenti  dalla  Papuaeia.Ve do- 
rico-Enrico  , Guehè  ; gruppo  delle 
isole  dei  Papuns  ( isola  di  Waigiou, 
rade  di  Boni-Saini,  ec.  Sal«aity,Ga- 
men,  Baltauta);  gruppo  di  Freewill, 
di  Geel  wink, arcipelaghi  di  Dampier 
• di  Schouten,  gruppo  di  Arrou.  884 

ARCIPELAGO  DELLA  LUIGIADA 

Le  isole  di  Rostri,  Saint- A /nan,  Den - 
trecasteaux,  Sud-Est,  Trobriand  os- 
sia Luigiada.  885 


ARCIPELAGO  DELLA  MUOVA -BRETAGNA 

Nuova  Bretagna.  Porto  Montaigu.  885 

Nuova  Irlanda.  I porti  Praalin,  Likili- 

ki,  Carierei  e la  baja  de  Frombolieri.  «et 
Isole  del  Duca  di  York, Nuovo  Anno - 
ver,  Coen,  G*rrit-de-Nis,  San  Mat- 
teo, gruppi  delle  isole  Francesi , di 
Portland  , dei  Romiti  , dello  Scac- 
chiere , dell* Ammiragliato.  886 

ARCIPELAGO  DX  SALO  MOKE 


Bouka,  Hougainville,  Choiseul,  Santa 
Isabella, Porto  P rasi  10. G iorgio, Gua- 
dai cavar,  Saint  Christoval , Sesar- 
ga,  isola  degli  Areacidi.  ivi 

Dipendenze  di  guest o arcipelago.  Grup- 
po delle  nove  isole  di  Carierei, grup- 
po di  Mortlock.  gruppo  di  lord  Ho • 
tea,  gruppo  di  Stewart,  ecc.  887 

ARCIPELAGO  DX  LA-FÌR0U8B 

Andany , Tinnaeoraw , gruppo  di  Pa- 
ni koro,  Toboua.  ivi 

Dipendenze  geografiche.  Gruppi  di  Fi- 
loli e di  Dujf,  Kennedy.  888 

ARCIPELAGO  DI  QUXEOS 

Espirila  Santo,  Mallieolo  , Sandwich 

ed  Erromango . ivi 

Tanna , Ambryni , Apra , isola  de' Leb- 
brosi, ecc.  88 g 

Dipendenze  geografiche . Ticopia,  Mi- 
tre, Cherry . tri 


GRUPPO  DELLA  MUOVA  GALBDOMXA 

Nuova  C ile-ionia.  Havrc  de  Balade  , 

porto  San  Vincenao,  ecc.  ivi 

Dipendenze  geo  grafiche.  Isola  deli'Ot- 
eervatono,  Beauprc , ecc.  tot 

GRUPPO  DX  MORTOLE 

Norfolk , Nepean,  Philip . ivi 

GRUPPO  DELLA  TAS  MARIA 


Isole  da  comprendersi  sotto  questa  de- 

nomination?.  svi 

I ka-na-Mauwi  o Tasmania  settentrio- 
nale. Baia  dell’iaolc,  baja  di  Jkaipara, 
porto  Wangaroa,  ecc.  890 

Tavai'  Pounammou  o Tasmania  Meri- 
dionale. L'entrata  della  regina  Car- 
lotta, la  baja  Tasman,  ece.  ivi 

Isole  Buabuki,  Ranch , Solander , Ste- 
wart. I porti  Mason  , Facile  t Wil- 
liams, Pegasus.  891 

Dipendenze  geografiche . I gruppi  di 
Broughton  , Bomnty  , Autipodee  , 
Campbell , di  Lord  Auckkland  , di 
Mae  quarte,  ivi 
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GRUPPO  DISIA  D1BMSHXA 

Diemevia.  Sua  divisione*  891 

Hobart-Town  , (sua  importante  politi* 

• commerciale),  Launceslon, George- 


town,  Yorktown , Emù-Bay,  tubili» 
mento  della  Compagnia  agrìcola.  8q« 

Dipendente  geogra  fiche.  Brvny  , Afa- 
ria  , Sarah  , gruppo  di  Farne  aux  , 

King.  ini 


Polinesia  ossia  Oceania-Orientale 


Porlrione  astronomica,  divisione.  89!! 

ARCIPELAGO  MOUN1N -VULCANICO 

Itolo  da  comprenderai  sotto  queata  de» 

nomino /ione.  «Vi 

Gruppo  di  Mounin-Sitna  , J*  itola  del 
Nord  e Titola  del  Sud.  Gruppo  vul- 
conico,  l'itola  dello  Zolfo,  Snnt'Alca- 
ssmdro  , e Sant*  Agostino  , il  gruppo 
d » Perl.  Gruppo  Orientale , le  isole 
(^utdalupa  , Malagrida  , Gramput. 
GruppoOccidrntale,  isole  Rcndrick, 
Dolores  e Borodino.  89  4 

ARCIPELAGO  DELLE  «ARIANNE 

È questo  Varcipelago  dee  Ladrone»  ài 

Magellano.  ivi 

Guam,  Agnina, il  porto  de  fa  Caldera  de 
Apra,  la  bflja  IJmntac.  /letta.  Agtti- 
jan , Tinian , Saypnn,  Auriga»,  As- 
sunzione, Pagati , Faraf/on , ere.  89** 

ARCIPELAGO  DI  PALAOS 

Bauhelthovap,  Corror ,Eriklithou,  Ou- 

roukthapel,  tee.  èri 

Dipendenze  geografiche  : Sorontol  , 

Anna,  Marieres.  8gf* 


ARCIPELAGO  DI  VITI 

Qucst’arri pelago  corrisponde  alle  itole 
del  principe  Guglielmo  di  Abel  T«- 
smnn.ed  alle  itole  / idji  dì  quasi  tut- 
t’ì  geografi.  898 

Fèti-  Levou  , Fona oua- Lev ou  , Tahbe- 
Ouni,  Kandaton,  Nhao,  Lagueoiba, 
Laquabt,  il  gruppo  di  Ono . 899 

ARCIPELAGO  DI  TORGA 

Etto  h nominato  »io/<  degli  amici  da 

quasi  tott*  1 geografi.  iva 

Tango,  Bea,  M sfanga, Eoua,  Anamou - 
Ara,  Kotou,  Tqf'oua,  Latte  , Favaoo, 
gruppo  di  Ha  fai.  Le  Tuga , Amar  ga- 
ra, Pylstaert.  9°® 

ARCIPELAGO  DI  OOUA-HORW 

Ooua,  Va  rader*,  Corot,  Buona-Sperao- 

aa,  Horn,  WtHia.  9ot 

ARCIPELAGO  DI  BASSO  A 

( di  aonOAii«fiLX.«  ) 

Pora,  Oyalacn,  Maouna,  la  Baja  della 

Strage,  Fa  ttfous,  Rote.  *>* 


ARCIPELAGO  DELLE  CAROLINE 

Alcuni  geografi  lo  nominano  le  Nuore 

Filippine.  ivi 

flap.  Gruppi  di  Roug , delle  Seniavin • 

di  Oualan.  ivi 

Gruppi  di  Oulouthy.di  Ouelerr,  di  Leti» 
gotmor.di  JVougouor , di  Pgghiram, 
di  Pelefap , Duperrcy  ( Annera  e Pe- 
lelap),  gruppo  di  Monteverde.  89*- 

ARCIPELAGO  CENTRALE 


GRUPPO  DI  RERMADEE 

Kaoni,  Maenutay,  Curtis.  s« 

txcimtoo  di  eoo* 

Manata  , Ation  , a fio  lo  di  Martoriati  , 


Aitouate , Rarotongu , Militerò , Ma- 
outi. 

M 

GRUPPO  DI  TOUBOUAX 

• 

Toubouai,  Houroutou,  Rimatore,  Rai* 

90S 

«arar,  Koutoui. 

Arcipèlago  di  Ralik-Radak. Catena  di 
Ralik  : gli  attoloni  di  Bigini,  di  Ra> 
dogala,  di  Udini-Milai,  di  Rnaldelcu 
di  Namoti , ree. 

Catena  di  Raduk  : gl»  attoioni  Bignr  , 
di  Oudirik  . di  Tagai , ere.,  I*  isola 
dell*  Anno- Nuoro  , di  Min  di  ed  il 
gruppo  di  Repith-Urur.  Arcipelago 
di  Gilbert : gruptfi  di  Scarborough, 
di  Simpson , di  Bithop. 

Dipendenze  geografiche  : il  Grande* 
Coesi  % S Agosti 00  , Nederlandith  , 
Peyater,  Ellice,  Indipendenta. 


ARCIPELAGO  DI  TAHITI 


fri 


Tahiti.  Pari,  Papaoa  , Mutarne , eco.; 

Tethuroa , Rimatoti,  Oueho»,  ecc. 
Etmco  , Maitea , Bua  hi  tic  , Tabouai- 
Afanou , Paia  tea.  Taluni,  Ilorabora , 
Afaupiti,  Tubai. 


ivi 

90Ì 


V 

ivi 


ARCIPELAGO  DI  FAUDSOTCU 
(ostia  delle  ISOLE  patta) 
Itola  comprete  sotto  questa  denomina- 


ti 
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Attoioni  di  Lazaréfi  0 Min  Al osche  , 
isola  Aurora , gruppi  di  Polis  sor , a 
del  Re  Giorgio  , attoli  Tioukea  o 
Dura  , atioloni  di  H'ilgenstein  , di 
Philips  , della  Catena  , del  Detop* 
pointemnntjdi  Jlondetiyde*  due  grup- 
pi, deir  Arpa , di  (ìlovcester  , della 
Regina  Carlotta, di Egmont)  dei  qual - 
tro  Fa  fardini)  di  Norcino  , di  Ali- 
nervo  , di  Oenabruck , cf»  Ilood  0 di 
Melville. 

ARCIPELAGO  Di  HERDAN  A 

Gruppo  delle  Marchesi , Tatouiva,  Ta- 
houata,  liivAoa;  Gruppo  di  ÌFashin- 
yfon,Ouapoa,Ouahouga,Noukaliiva.  906 

ARCIPELAGO  DI  HAWAII 

Quest*  a rei  pel  ngo  è conosciuto  da  gran 
tempo  tolto  il  nome  di  Sandwich\%uz 
importanza  e civilizzazione. 

Hawaii)  Karnknkoua  , Tinh-Tatoua  , 
Whytca,  Bukohola  , Buapua,  Ilare- 


Keave. 

Afaouri , Mackerray,  Raheina  ; Moro - 
lai/  ÌFoahou  , Ilanarourou  ( fortifi- 
cazioni, tesoro,  palazzo  del  re,  edilì- 
zi', alberghi,  commercio  , ree.»  viUo 
O viaggi  della  famiglia  reale). 

Atoni  ) Onihau  , le  iiole  Alorokirme  , 
Tahourowa , Rana*  , Orihoua  , Ta- 
bouret. 

Dipendenza  geografica  : 1*  isola  degli 
go5  Uccelli,  il  Banco  delle  Fregate  Fran- 
cesi, risola  Gardncr,  le  itole  Pcarl, 
Liermes,  Necker. 

SPORADI  • 

S por  odi  Boreali , Rocn  de  Piala,  Seha- 
stian  Lopez,  S.  Bartolomeo,  S.  Pedro, 
Boy  ex,  eec. 

Sporadi  Australi:  Oceano,  Plenznnt  , 
Schanki,  Arthur  , eec.,  Pasqua,  Sa- 
la, gruppo  di  Gambicr,  itola  Pcard, 
itola  Pitcairn,  gruppo  di  Boss,  itole 
ivi  Coronadot,  itola  Rnpa  , Palmertton, 
Selvaggia,  Rotouma,  Onacnta,  Man- 
ga-IVera. 
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Possessioni  degli  europei  nell’Oceania 

« 

Osservazione  tulle  postettioni  porlo-  Oceania  ipaoncola.  Manilla,  capitale.  g<3 

gheti, olandesi, tpagnuole  ed  inglesi-  g i3J  Oceania  inglese.  Sydney , capitale.  tri 

Oceania  olandese.  Batavia, capitale.  inj Oceania  ronTociiESE  Dille,  capitale.  ivi 




QUADRO  STATISTICO  DELL’  OCEANIA 


Osservazioni  generali;  dilTerensa  fra  la 
aiima  della  popolazione  fatta  da  Uas- 
*i*l  e da  altri  geografi  , o quella  del- 
Fautore.  914 

Osservazioni  aopra  la  popolazione  dei- 

FÀuttralin.  gi5 

Osservazioni  sopra  lo  popolazione  del- 
la Polinesia.  91C 


Tavola  comparativa  delle  principali  o* 
pinioni  pubbl  icale  intorno  al  nume- 
ro degli  abitanti  dell' Australia.  917 

Osservazioni  sopra  la  popolazione  atto- 
iuta  e relativa  dei  principali  tinti 
dell'Oceania.  ivi 

Tavola  ttatitticn  delle  principali  poten- 
ze delPOceania.  918 
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IMPERO  CINESE 


CONFEDERAR  IONE  ANGLO-AMERICANA 


Popolazione,  rendita. 

Produzioni  agricole  , produzioni  mine- 
rali. 

Industria  e manifatture  ( seterie  , tes- 
suti di  cotone,  poreei lana, ferro,  cc.). 

Commercio  e navigazione,  movimento 
Annuale  della  navigazione  , trattato 
importantissimo  del  96  agosto  i£4** 

Principali  importazioni  ed  esportazioni. 
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Composizione  attuale  della  Confedera- 
zione. 

Po|K>lazionc,  sorprendente  aumento  di 
essa. 

Industria,  commercio,  manifatture. 

INolisio  sulla  estensione  della  stampa. 

Commercio  e navigazione. 

Specchio  delle  importazioni  cd  esporta- 
zioni dal  iS*t  al  iS43. 
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Specchio  riguardante  l’ agricoltura  • 

l’industria.  gSa 

Commercio dell'anno  i 84o*4*  .Reassun  to 

delle  principali  mercanzie.  g33 

Reassunto  per  Stati  di  provvenionz*  e 

di  destinazione  per  Panno  i84o-4i.  g34 

Movimento  della  navigazione  per  l'an- 
no i84o-4>.  • ■ri 

Strade  ferrate.  ivi 

TEXAS 

Estensione  del  territorio,  popolazione.  987 

OCEANIA 

Novità  geografiche  fino  al  i845.  ivi 
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Terre  Antartiche  orvero  Oceania 

C1KCJ7MFOLARZ.  $1 

Terre  antartiche  propriamente  dette  , 
terra  di  Endcrby  , terra  di  Kemp , 
terra  di  Wistle  , terra  Adelia  , terra 
di  Vittoria.  9^8 

Terra  di  Lui ji  Filippo , quelle  di  PaL 
mer,  della  Trinità , di  Graham , di 
Alettandro.  Nuove  Orcadi  , Shct- 
land-auztrale  , Isola  Pietro  I.  it» 

Sporadi  antartiche . Isola  S.  Pietro  * 
arcipelago  Sandwich  , isola  Bouvet  , 

gruppi  del  Principe  Eduardo  e di 
roact,  isola  Rerguclan  , gruppo  di 
S.  Paolo  e di  S.  Pietro.  9B9 


TAVOLE  COMPARATIVE 

Delle  monete,  de’pesi  e delle  misure  de’principali  pae- 
si del  globo  e dei  principali  popoli  dell’  antichità,  del 
sig.  Guérin  de  Thionville. 


INTRODUZIONE 

Opere  consultate  dal  l’autore  ....  g43 
Scompartimento  delle  tavole  e loro  sco- 

po  di  utilità.  • g45 

Metodo  per  ragguagliare  i rapporti  dei 
diversi  paesi.  ........  9-iC 

Opere  consultate  nella  formazione  delle 
tavole  di  monete  poti  e misure  de’po- 
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Inghilterra • • 97* 

Itole  Jonie  ( Repubblica  dell*  ) . • • ivi 

Kaoni  gsberg  ...••••••  988 

Lippa  ( Principato  di)*  • • • • « 974 

Lip»ia  •••••••••••  995 

Lisbona  g><4 

Lombardo- Veneto  ( Regno)  • • * • 954 

Londra 97* 
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Stato-Pontificio  ••••••••  1008 
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Svena 00  3 

Svissora  ( Confederazione  ) 1010 
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Torino 991 
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Tripoli  . iuS4 

Tunisi  ivi 

Turgovia  ( Cantone  di  ).....  . ioti 

Turchia  europea.  980 

Uoderwald  ( Cantone  di  ) 1016 

Ungheria «...  9SG 

Uri  ( Cantone  di  ) 1016 

Valete  ( Cantone  di) 1017 

Varsavia 98* 
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Vienna  g5a 
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Siamo  superbi  della  onorevole  menzione  che  il  chiarissimo  autore 
Adbiano  Balbi  , ha  (atto  di  quesla  nostra  edizione  in  una  sua  memoria 
pubblicata  ili  Milano  in  quest’  anno  1845  , intitolata  « Di  alcune  ultime 
opere  di  statistica  e geografia  patria,  e di  alcuni  recenti  Incori  di  geodelia 
e cartografia  italiana  ». 

L’ illustre  autore  nel  passare  a rassegna  i lavori  geografici  e statistici 
pubblicati  in  Italia  , cosi  parla  di  quelli  che  più  particolarmente  ci  ri- 
guardano. 

« In  Napoli  noteremo  almeno  il  Dizionario  geografico-storico-civile  del 
» Regno  delle  Due  Sicilie  di  Raffaele  Mastriani;  le  Ricerche  statistiche  in- 
» torno  alla  popolazione  di  quella  capitale  del  De-Renzi  ; la  Monografia 
» del  Regno  di  Napoli  che  con  lodevole  divisamente  è parte  principale 
» delle  Istituzioni  Elementari  di  Geografia  dell’illustre  nostro  collega  ed 
» amico  cav.  Ferdinando  De  Luca  , conforme  a quante  avea  prima  fatto 
» nei  Nuovi  Elementi  di  Geografia  , questo  profondo  geometra  , il  quale 
» pe’suoi  pregevoli  studi  vuol  esser  collocato  eziandio  tra’ primi  geografi 
» italiani  oggi  viventi.  Rammentiamo  ancora  che  la  riproduzione  del  no- 
» stro  Compendio  di  geografia  fattasi  non  ha  guari  in  Napoli  sotto  la  di- 
» rezionedi  questo  egregio  dotto,  è stata  da  lui  corredala  di  annotazioni, 
» e fregiata  di  un  supplemento  speciale  pel  regno,  importantissimo,  c di 
» cui  furono  collaboratori  Zarlenga,  Tenore,  Oronzio  Costa  , Matteo  de 
» Augustinis,  Giovanni  Bursotti , uomini  il  cui  nome  è già  un  elogio  ». 
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